Google 


This  is  a  digitai  copy  of  a  book  that  was  prcscrvod  for  gcncrations  on  library  shclvcs  bcforc  it  was  carcfully  scannod  by  Google  as  pari  of  a  project 

to  make  the  world's  books  discoverablc  online. 

It  has  survived  long  enough  for  the  copyright  to  expire  and  the  book  to  enter  the  public  domain.  A  public  domain  book  is  one  that  was  never  subjcct 

to  copyright  or  whose  legai  copyright  terni  has  expired.  Whether  a  book  is  in  the  public  domain  may  vary  country  to  country.  Public  domain  books 

are  our  gateways  to  the  past,  representing  a  wealth  of  history,  culture  and  knowledge  that's  often  difficult  to  discover. 

Marks,  notations  and  other  maiginalia  present  in  the  originai  volume  will  appear  in  this  file  -  a  reminder  of  this  book's  long  journcy  from  the 

publisher  to  a  library  and  finally  to  you. 

Usage  guidelines 

Google  is  proud  to  partner  with  librarìes  to  digitize  public  domain  materials  and  make  them  widely  accessible.  Public  domain  books  belong  to  the 
public  and  we  are  merely  their  custodians.  Nevertheless,  this  work  is  expensive,  so  in  order  to  keep  providing  this  resource,  we  have  taken  steps  to 
prcvcnt  abuse  by  commercial  parties,  including  placing  lechnical  restrictions  on  automated  querying. 
We  also  ask  that  you: 

+  Make  non-C ommercial  use  ofthefiles  We  designed  Google  Book  Search  for  use  by  individuals,  and  we  request  that  you  use  these  files  for 
personal,  non-commerci  al  purposes. 

+  Refrain  fivm  automated  querying  Do  noi  send  aulomated  queries  of  any  sort  to  Google's  system:  If  you  are  conducting  research  on  machine 
translation,  optical  character  recognition  or  other  areas  where  access  to  a  laige  amount  of  text  is  helpful,  please  contact  us.  We  encouragc  the 
use  of  public  domain  materials  for  these  purposes  and  may  be  able  to  help. 

+  Maintain  attributionTht  GoogX'S  "watermark"  you  see  on  each  file  is essential  for  informingpcoplcabout  this  project  and  helping  them  lind 
additional  materials  through  Google  Book  Search.  Please  do  not  remove  it. 

+  Keep  it  legai  Whatever  your  use,  remember  that  you  are  lesponsible  for  ensuring  that  what  you  are  doing  is  legai.  Do  not  assume  that  just 
because  we  believe  a  book  is  in  the  public  domain  for  users  in  the  United  States,  that  the  work  is  also  in  the  public  domain  for  users  in  other 
countiies.  Whether  a  book  is  stili  in  copyright  varies  from  country  to  country,  and  we  cani  offer  guidance  on  whether  any  specific  use  of 
any  specific  book  is  allowed.  Please  do  not  assume  that  a  book's  appearance  in  Google  Book  Search  means  it  can  be  used  in  any  manner 
anywhere  in  the  world.  Copyright  infringement  liabili^  can  be  quite  severe. 

About  Google  Book  Search 

Google's  mission  is  to  organize  the  world's  information  and  to  make  it  universally  accessible  and  useful.   Google  Book  Search  helps  rcaders 
discover  the  world's  books  while  helping  authors  and  publishers  reach  new  audiences.  You  can  search  through  the  full  icxi  of  this  book  on  the  web 

at|http: //books.  google  .com/l 


Google 


Informazioni  su  questo  libro 


Si  tratta  della  copia  digitale  di  un  libro  che  per  generazioni  è  stato  conservata  negli  scaffali  di  una  biblioteca  prima  di  essere  digitalizzato  da  Google 

nell'ambito  del  progetto  volto  a  rendere  disponibili  online  i  libri  di  tutto  il  mondo. 

Ha  sopravvissuto  abbastanza  per  non  essere  piti  protetto  dai  diritti  di  copyriglit  e  diventare  di  pubblico  dominio.  Un  libro  di  pubblico  dominio  è 

un  libro  clie  non  è  mai  stato  protetto  dal  copyriglit  o  i  cui  termini  legali  di  copyright  sono  scaduti.  La  classificazione  di  un  libro  come  di  pubblico 

dominio  può  variare  da  paese  a  paese.  I  libri  di  pubblico  dominio  sono  l'anello  di  congiunzione  con  il  passato,  rappresentano  un  patrimonio  storico, 

culturale  e  di  conoscenza  spesso  difficile  da  scoprire. 

Commenti,  note  e  altre  annotazioni  a  margine  presenti  nel  volume  originale  compariranno  in  questo  file,  come  testimonianza  del  lungo  viaggio 

percorso  dal  libro,  dall'editore  originale  alla  biblioteca,  per  giungere  fino  a  te. 

Linee  guide  per  l'utilizzo 

Google  è  orgoglioso  di  essere  il  partner  delle  biblioteche  per  digitalizzare  i  materiali  di  pubblico  dominio  e  renderli  universalmente  disponibili. 
I  libri  di  pubblico  dominio  appartengono  al  pubblico  e  noi  ne  siamo  solamente  i  custodi.  Tuttavia  questo  lavoro  è  oneroso,  pertanto,  per  poter 
continuare  ad  offrire  questo  servizio  abbiamo  preso  alcune  iniziative  per  impedire  l'utilizzo  illecito  da  parte  di  soggetti  commerciali,  compresa 
l'imposizione  di  restrizioni  sull'invio  di  query  automatizzate. 
Inoltre  ti  chiediamo  di: 

+  Non  fare  un  uso  commerciale  di  questi  file  Abbiamo  concepito  Googìc  Ricerca  Liba  per  l'uso  da  parte  dei  singoli  utenti  privati  e  ti  chiediamo 
di  utilizzare  questi  file  per  uso  personale  e  non  a  fini  commerciali. 

+  Non  inviare  query  auiomaiizzaie  Non  inviare  a  Google  query  automatizzate  di  alcun  tipo.  Se  stai  effettuando  delle  ricerche  nel  campo  della 
traduzione  automatica,  del  riconoscimento  ottico  dei  caratteri  (OCR)  o  in  altri  campi  dove  necessiti  di  utilizzare  grandi  quantità  di  testo,  ti 
invitiamo  a  contattarci.  Incoraggiamo  l'uso  dei  materiali  di  pubblico  dominio  per  questi  scopi  e  potremmo  esserti  di  aiuto. 

+  Conserva  la  filigrana  La  "filigrana"  (watermark)  di  Google  che  compare  in  ciascun  file  è  essenziale  per  informare  gli  utenti  su  questo  progetto 
e  aiutarli  a  trovare  materiali  aggiuntivi  tramite  Google  Ricerca  Libri.  Non  rimuoverla. 

+  Fanne  un  uso  legale  Indipendentemente  dall'udlizzo  che  ne  farai,  ricordati  che  è  tua  responsabilità  accertati  di  fame  un  uso  l^ale.  Non 
dare  per  scontato  che,  poiché  un  libro  è  di  pubblico  dominio  per  gli  utenti  degli  Stati  Uniti,  sia  di  pubblico  dominio  anche  per  gli  utenti  di 
altri  paesi.  I  criteri  che  stabiliscono  se  un  libro  è  protetto  da  copyright  variano  da  Paese  a  Paese  e  non  possiamo  offrire  indicazioni  se  un 
determinato  uso  del  libro  è  consentito.  Non  dare  per  scontato  che  poiché  un  libro  compare  in  Google  Ricerca  Libri  ciò  significhi  che  può 
essere  utilizzato  in  qualsiasi  modo  e  in  qualsiasi  Paese  del  mondo.  Le  sanzioni  per  le  violazioni  del  copyright  possono  essere  molto  severe. 

Informazioni  su  Google  Ricerca  Libri 

La  missione  di  Google  è  oiganizzare  le  informazioni  a  livello  mondiale  e  renderle  universalmente  accessibili  e  finibili.  Google  Ricerca  Libri  aiuta 
i  lettori  a  scoprire  i  libri  di  tutto  il  mondo  e  consente  ad  autori  ed  editori  di  raggiungere  un  pubblico  più  ampio.  Puoi  effettuare  una  ricerca  sul  Web 
nell'intero  testo  di  questo  libro  dalhttp:  //books.  google,  comi 


^    -e- 


/- 


VOCABOLARIO 


DELLA 


pro:nunzia  toscana 


V 


COMPILATO 


DA 


JPIETRO     FANFAIVI. 


FIRENZE. 
SUCCESSORI  LE  MONNIER 


<879. 


ì 


Proprietà  lellcraria. 


o  la  o  si  dicono  strette  o  larghe  :  quando  la  s  e  la  z  si  di- 
cono o  aspre  o  dolci.  Coloro  che  ei  confondono  Bulla  pro- 
nunzia delle  altre  lettere,  e  ci  fanno  su  discowì  sopra  di- 
■"">rsi,  anfanano  a  eecco ,  perchè  poi  nella  pratica ,'  quando 
do  le  parole  pronunziate  a  dovere  secando  i  cinque  capi 
tti  innanzi ,  quei  divarii  e  quegli  squali  ri  namenti  loro  non 
sentono  per  nulla.  Facciano  pure  trattati  quanti  vogliono 
Ila  pronunzia;  ma  non  arriveranno  mai  a  farla  imparare 
lesEuno  a  forza  di  teorie. 

lo  dunque  ho  tenuto  questo  modo  nel  presente  lavoro. 
.  tutte  le  parole  ho  posto  l' accento  tonico ,  il  quale ,  come 
loi'ista  nella  musica,  vi  accenna  in  chetano  dovete  cantare 
tal  parola,  vi  insegna  cioè  la  sìllaba  sulla  quale  dovete 
"zare;  e  questo  accento  è  l'acuto,  cioè  da  destra  a  stui- 
■a  (  '  )  ;  per  far  conoscere  le  e  e  le  o ,  se  sono  larghe  o 
■ette,  tengo  questo  modo:  le  larghe  le  segno  con  accento 
ave,  da  sinistra  a  destra  (  ^  ),  le  strette  con  accento  acu- 
,  come  vóto ,  vóto:  siccome  per  altro  il  suono  o  largo  o 
■etto  di  queste  due  vocali  non  si  sonte  veramente  ben  di- 
nto  che  in  quelle  sillahe  dove  batte  l'accento  tonico,  cosi 
lò  darsi  che  l'accento  tonico  si  trovi  col  segno  del  grave, 
lando  batte  su  una  sillaba  dove  sia  un' e  o  un'o  larga, 
me  mòdulo,  cèdere.  E  allora  fa  da  accento  tonico,  e  da 
>no  dì  pronunzia  aperta. 

Circa  alla  n  o  s,  aspra  o  dolce,  ho  proceduto  a  questo 
mìo:  quando  esse  due  lettere  devono  esser  pronunziate 
lei  le  ho  sormontate  da  un  puntolino  cosi  i,  s;  quando 
no  aspre  non  ci  ho  messo  segno  veruno.  Ròsa  (fiore), 
sa  (prudore):  Róiio  (ruvido),  tòzzo  (pezio),  e  così  delle 

Per  mostrare  poi  come  si  pronunziano,  nei  varii  modi  e 
Dpi  de'verbi,  le  due  vocali  o  ed  e;edove  batte  l'accento 
nico;  ho  dopo  la  dichiarazione  del  verbo ,  scritto  come  sì 
onunzia  la  lerza  persona  singolare,  e  la  terza  plurale  del 
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ABBAEBAGLIAMÉNTO.  s.  m.  OITascamento 

della  vista. 
ABBARBAGLIARE.  *.  att.  Ferire  la  vista  con 

subitaneo ,  acato ,  e  tremalo  splendore. 
ABBARBAGLIATAMÉNTE.  aw.  Con  abbarba- 

giiamento. 
ABBARBAGLIATO,  ùdd.  efigur.  Stopido,  Faori 

di  sé. 
ABBARBAGLIO.  /.  m.  L'abbarbagliare. 
ABBARBArSI.  rifl.  pass.  Metter  barba  o  radici. 
ABBARBICAHÉNTO.   L'atto  e  L' effetto  di 

Abbarbicare. 
ABBARBICARE,  intr.  e  tifi.  pass.  L'attaccarsi 

che  fanno  con  le  radici  in  terra  le  piante. 

Abbarbico,  abbarbica  ec. 

ABBARCARE.  «.  att.  Ammaccblare  o  Accata- 
stare in  torma  di  barca. 

ABBARCATÙRA.  «./.  Il risaltamenCo  dell'ab- 
barcare. 

ABBARRÀRE.  v.  att.  Mettere  sbarre  per  impe- 
dire il  passo. 

ABBARUFFANÉNTO.  /.  m.  Scompiglio,  Cob- 
f oso  auurfamento. 

ABBARUFFARE,  v.  att.  Confondere ,  Mettere 

sossopra  facendo  baroffe. 

ABBARUFFÌO.«.irt.ProIangatoabbaraffamento. 

ABBASSAGIONE.  s.  f.  V.  A,  Abbassamento. 

ABBASSAMÉNTO,  s,  m.  L' abbassare ,  Contra- 
rio d' Aliare. 

ABBASSATfZA.  V.  A.  Abbassamento. 

ABBASSARE,  v.  att.  Chioare,  Accostare  a  terra. 

ABBASSO.  (A)  vedi  Basso. 

ABBASTANZA.  (A)  vedi  BASTAIfZA. 

ABBASTONAre.  V.  att.  Bastonare ,  Caricare 
di  bastonate. 

ABBATACCHIAre  ■  V.  att.  Abbacchiare,  Batte- 
re con  bataccbio. 

ABBATT£i«ZA.«./.Lo  abbaltere,Lo  incontrarsi. 

ABBATTERE.  V.  att.  Gettar  giù. 

ABBATTIMÉNTO,  s.  m.  L'azione  e  L'effetto 
di  abbattere. 

ABBATTITÓRB-TRiCE.oerfr.ChioChe  abbatte. 

ABBATTUTA.  «.  /.  Strage,  Abbattimento. 

ABBATUFFOLARE.  V.  att.  Contasamente  av- 
volgere insieme. 

ABBATUFFOLATO.  T.  agr.  agffianto  del  cam- 
po di  framento ,  o  di  altre  Diade ,  i  calmi 
delle  qaali  siensi  intrigati  da  ciascona  parte. 

ABBAZÌA,  vedi  ABBADÌA. 

ABBAZIAle.  add.  Appartenente  ad  abbazia. 

ABBECEDARIO.  Vedi  ABECEDABIO. 

ABBELLArE.  V.  att.  Far  bello. 

ABBELLIMÉNTO.  /.  m.  L'atto  e  L' effetto  del- 
l' abbellire. 

ABBELLIRE.  V.  att.  Far  bello,  Adornare. 
ABBELLITÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  ab- 
bellisce. 

ABBELLITURA,  t.  /.  Il  risultamento  dell'ab- 
bellire. 

ABBENCHÈ.  aw.  Benché. 

abbendAre.  v.att.  Fasciare  con  benda,  o  altro. 
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ABBENDATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  ab- 
bonda. 
ABBERGARE.  eorrut.  di  Albergare. 

ABBÈRGO.  eorruz.  di  Albergo. 
ABBERTESCArE.  v.att.  Armare  di  bertesche  . 
ABBEVERARE,  v.  att.  Dar  bere. 
ABBEVBRATÌGCIO.  s.  m.  lo  stesso  che  Abbe- 

VEBATO. 
ABBEVERATO,  s.  m.  Il  rimanente  del  liquore 

lasciato  nel  vaso  da  chi  ha  bevuto  prima. 
ABBEVERATÓJO.  s.  m.  Ogni  sorta  di  vaso 

ove  beano  le  bestie.  • 

ABBEVERATORE-TRÌCE.   verb.  Chi  o  Che 

abbevera. 
ABBI.  $.  m.  Alfabeto. 
ABBIAbbe.  voce  che  si  prende  per  II  priocL- 

pio  del  compitare. 

ABBIADARE.  V.  att.  Pascer  di  biada. 

ABBICARE.  V.  att.  Far  bica,  Ammacchiare. 
Abbico,  abbicano. 

ABBICCÌ,  s.  m.  Alfabeto. 

ABBIÉNDO.  F,  A.  geraildio  del  verbo  dbòere 
per  avere. 

ABBIENTAre.  F.  A.  Abilitare,  Fare  abbien- 
te, abile. 

ABBIÈNTE.  V.  A.  Che  ha.  P.  pres.  del  vertw 
antico  àbbere. 

ABBIETTAMÉNTE.  aw.  V.  ABJETTAMBNTE,  ec. 

ABBIETTAre.  V.  att.  Fermare  o  calzare  con 
bietta. 

ABBIGLIAMÉNTO,  s,  m.  Tatto  Ciò  che  8er?e 
al  vestimento. 

ABBIGLIARE,  v.  att.  Fornire  di  abbigliamento. 

ABBIGLIATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  ab- 
biglia.     , 

ABBIGLIATURA,  s.  f.  lì  resultamento  dell'  ab- 
bigliarsi. 

ABBINDOLAMÉNTO,  s.  m.  L'atto  dell'  abbin- 
dolere. 

ABBINDOLARE,  v.  att.  Far  la  matassa  sol 
bindolo,  0  guindolo. 

ABBINDOLATÓRE-TRiCE.  ver*.  Chi  o  Ch 
abbindola. 

ABBINDOLATURA.  s.  f.  L'effetto  dell'  abbia- 
dolar«.  Bindolerìa. 

ABBINDOLAZIÓNE.  «./.Bindoleria. 

ABBIOSCiAre.  v.  intr.  Cadere  abbandonata^ 
mente. 

ABBISOGNARE,  v.  intr.  Esser  nopo,  Bisognare 

ABBISOGNÉVOLE.  add.  Bisognevole. 

ABBISOGNO,  s.  m.  V,  A.  Bisogno. 

ABBISOGNÓSO.  add.  V.  A.  Bisognoso. 

ABBIURA.  vedi  ABJORA. 

ABBIUTO,  ABBUTO.  V.  A.  P.pass.  ài  ab^et 

e  àbbere, 
Abbo.  voce  del  verbo  antico  àbbere  per  «Ry^r 

e  vale  Ho. 

ABBOCCAMÉNTO,  s.  m.  Conferenza  di  doe 
più  persone  per  trattare  insieme. 

ABBOCCARE.  V.  att.  Prendere  colla  boccft. 

ABBOCCATO,  sdd.  Chi  mangia  assai,  e  d>  òa 
cosa.  •* 
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ABB&ONZÌRE.  Io  stesso  che  AbbrorzìRE. 

ABBROSTÌBE,  e  ABBRUSTÌRE.  V.  att.  Appli- 
care ad  OD  racco  vivo  alcuna  cosa,  aociòccbò 
sia  tra  abbrostolata  e  riarsa. 

ABBROSTmjRA.  *.  f.  Lo  abbrostire. 

ABBROSTOLIrE.  V.  att.  frtq.  e  dim.  di  Abbro- 
stire. 

abbrvciAbiue.  add.  Atto  ad  abbruciarsi. 

ABBRUCI ACCHIAMÉNTO.  /.  ut.  L'atto  del- 
l' abbmciacchiare. 

ABBRUCIACCBIArE.  V.  dim,  Bfreq.  di  Ab- 
bruciare. 

ABBRUCIAMENTO.  «.  m.  L'atto  6  L'effetto 
dell'  abbruciare. 

ABB&CCiAre.  V.  att.  Consumar  col  fuoco. 

ABBRUCiATiCCIO.  »iut.  Ciò  che  rimane  delle 
cose  abbruciate. 

•ABBRrCIAT<ÌRE-TB<CE.  ver6.  Chi  0  Che  ab- 
brucia. 

ABBRUCIATIJBA.  /./.  La  cosa  abbruciata. 

ABBRUIf  AMÉNTO,  s.  m.  Lo  abbrunare. 

ABBRUNARE.  Io  stesso  che  Abbroràre. 

ABBRUSTIArE.  V.  att.  Mettere  alquanto  alla 
fiamma  gli  uccelli  pelati,  pertor  via  quella 
peluria  che  rimane  dopo  aver  loro  levate  le 
penne. 

ABBRUSTOLARE,  vedi  ABBR1IST0URE. 

ABBR178TOI.IMÉNTO.  L'atto  e  L'effetto  di 
abbrustolire. 

ABBRUSTOLIRE,  v.  att.  Porre  alcuna  cosa  al 
fuoco  sì  che,  seni'  arderej  ne  sia  più  ohe  ab- 
bronsata. 

ABBRUSTOLITA.  t.J.  Leggero  abbmstoli- 
mento. 

ABBRUTIMÉNTO.  /.  m.  L' abbrutire. 

ABBRUTIRE.  V.  att.  Ifflbestiare,  Rendere  quasi 
bruto. 

ABBRUTTIRE,  v.  att.  Fare  brutto,  Deturpare. 

ABBUJAre.  V.  att.  Far  botjo. 

ABBUÒNO.  /.  m.  Abbonamento  di  un  conto. 

ABBUNdAre.  vedi  Abcndarb. 

abburattAjo  ,  e  abbueattAja.  Colui  e 

Colei  che  abburatta. 
abburattaménto.  t.m.Lo  abburattare. 

ABBURATTARE.  V.  att.  Cernere  la  farina  dalla 
crusca  col  baratto. 

ABBURATTATÓRE-TrIce.  veri.  Chi  o  Che 

abburatta. 
ABBURATTO.  Vedi  BURATTO. 

ABBÙTO.  P.  pass,  dell'antico  verbo  óòbtn  per 
avere. 

ABDICARE,  vedi  Addicare  ,  e  tutta  la  proce- 
denza. 

abdollAo.  t.  m.  Sorta  di  melone  egiiiano. 
ABBONINE,  vedi  Addòmire. 

ABDUTTÓRE.  Vedi  ADDOTTORB. 
ABECEDAriO  ,  e  ABBECEDARIO.  $.  m.  Li- 

bricciuulo  sopra  cui  s'insegna  l'alfabeto  e  i 
principi  del  leggere. 

abecedArio.  add.  Alfabetico. 

abbntAre.  V.  att,  y,  A.  Alleviare,  Ctlmare. 
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ABÈNTO.  F.  A.  Pace,  Quiete. 

ABERRARE.  V.  intr.  Deviare,  Smarrirsi. 

ABERRAZIÓNE,  s.  /.  Lo  aberrare. 

ABETAjTA.  /.  /.  Selva  d'abeU. 

ABÉTE,  ABÉTO,  ABÉzzo.  «.  Ut.  Albero  noto. 

abetèlla.  /.  /.  Abete  reciso. 

ABETÈLLO.  dim.  di  Abete. 

ABETINA.  «./.  Abetaja. 

ABETINO,  dim.  di  Abete. 

ABETINO ,  e  abietInO.  add.  Di  abete. 

ABÉTO.  vedi  Abete. 

ABÉZZO.  vedi  Abete. 

ABIETINA,  s.  f.  Ragia  d' abete. 

ABIGEATO.  Delitto  di  colui  che  ruba  i  bestiami. 

ABIGEO.  I.  m.  Ladro  di  bestiami. 

Abile,  add.  Atto,  Idoneo. 

ABILEMÉNTE.  vedi  ABILMENTE. 

ABILITA,  ABILITAOE  ,  e  ABIUTATE.  t.  f. 

astratto  d'Abile. 

ABILITARE.  V.  au.  Far  abile. 
ABiLlTATlVO.  add.  T.  teg.  Atto  ad  abUitare. 
ABILITAZIÓNE.  //.  T.  teg.  Abilità  dichiarata, 
e  Lo  abilitare. 

ABILMENTE,  aw.  Con  perizia  e  attitudine. 
ABISSAre.  V.  att.  Profondare,  Inabissare. 
ABISSO.  /.  m.  y,  G.  Luogo  senza  fondo. 
ABISSO,  add,  y.  A.  Profondo,  Oscuro. 
ABITABILE,  add.  Da  potersi  abitare. 
ABITACCIO.  pegg.  di  Abito. 
ABITACOLO.  $.  m.  Abituro ,  Abitazione. 
ABITAGGIO.  s.  m.  y.  A.  Abituione. 
ABITAGIÓNE.  *.  f.  K.  A.  Abitazione. 
ABITAMÉBfTO.  4.  Dt.  L'atto  dell'abitare. 
ABITAnza.  /.  /,  y.A.  Lo  abitare,  Abitamento. 

ABITARE.  V.  intr.  Lo  star  ne' luoghi  che  l'uo- 
mo s'elegge  per  domicilio. 

ABITARE,  t.  m.  Abituro. 

ABITATIVA,  s.  f.  Lo  usò  Jacopo  di  Dante  a  si- 
gnificare laForma  dell'abitabile  (della  terra) . 

ABITATO.  /.  m.  Luogo  abitato. 

ABITATÓRE-trICE.  ver».  Chi  o  Che  abita. 

ABITAZIONCÌXLA.  dim.  di  Abituione. 

ABITAZIÓNE.  «./.L'atto  e  II  luogo  dell'abitare. 

ABITÈLLO.  dim.  e  vUif.  d' Abito. 

ABITÉVOLE.  add.  Da  potersi  abitare. 

ABITINO,  dim.  d'Abito. 

Abito.  «.  m.  Vestimento. 

ABITÓNE.  aeer.  di  Abito. 

ABITUALE,  add.  Che  procede  da  abito ,  e  da 
disposizione. 

ABITUALMENTE.  OW.  Per  abito. 

ABITUARE.  V.  att.  Avvezzare. 

ABITUATÉZZA.  «./.Abito, Usanza  acquistala. 

ABITUATO,  add.  Vestito  dello  stesso  abito. 

ABITUAZIÓNE.  «.  f.  Abito,  L' abitaarsi. 

ABiTUCClAOClO.  dim.  e  vilif.  di  Abito. 

ABITUCCIO.  dim.  d' Abito. 

ABITUDINAlE.  add.  Di  abitudine. 


RCtNABE.  >.  ta.  Fin  >  togt^  di  »r- 
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ACCOLLACCIAtO.  add.  Chi  reste  aecdlato. 
ACCOLLAMÉNTO.  t.  m.  V  accollare. 

ACCOLLARE.  V.  att.  Mettere  sol  collo ,  Porre 

addosso. 
ACCOLLATÀRIO,  a.  m.  Colai  che  si  accolla 

pesi  0  debiti. 

ACCOLLÀTICO.  ».  m.  Diritto  che  si  pagava 

per  l' oso  di  baoi  aggiogati. 
ACCOLLATO,  add.  dicesi  di  TestimeUto  che 

cDopre  la  persona  fino  al  collo. 
ACCOLLATURA,  s.  f.  L'essere  accollato. 
ACCÒLLO,  s.  m.  Il  gravitare  che  fa  sol  collo 

della  bestia  quella  parte  di  carico  cbe  è  sol 

dinanzi  del  carro. 

ACCOLORÀTO.  add.  F.  A.  Colorato. 
accolpAre.  V.  att.  Incolpare. 
ACCÒLTA.  ».  f.  fiaonata. 
accoltellante,  a.  m.  Gladiatore. 
ACCOLTELLARE,  v.  att.  Ferire  di  coltello. 
ACCOLTELLÀTO.adcT.  Pangeote  come  coltello. 
ACCOLTELLATÒRE-TRICE.  V9rb,  Chi  o  Che 

accoltella. 
ACCÒLTO,  a.  m.  Accogliaeato. 
ACCÒLTO.  P.  posa,  di  Accogliere. 
ACCOMANDA,  s.  f.  Custodia. 
ACCOMANDAGIÓNE.  a.  f.  Tutela,  Protezione. 
ACCOHANDAMÉNTO.  a.  m.  V  atto  e  V  effetto 

dell'accomandare. 

ACCOMANDARE,  v.  att.  Raccomandare,  Dare 
in  custodia. 

ACCOMANDATO.'^,  m.  PersoBa  o  Cosa  altrui 

accomandata. 
ACCOMANDATARIO,  a.  m.  T.  mere.  Quegli 

cbe  riceye  in  accomandita. 
ACGOMANDtelA.  ».f.  Tutela,  Protezione. 
ACCOMANDITA.  a.f.  Compagnia  di  traffico  ec. 
ACCOMANDOLARE.  V.  att.   T.  dei  teaaitori. 

Rannodare,  o  Rimetterete  Qla  rotte  dell'or* 

dito. 

ACCOMBIATÀRE.  Vedi  ACCOUIATARE. 

ACCOMIATARE,  v.  att.  Dare  commiato,  Con- 
gedare. 

ACCOMIATATÒRE-TEiCE.  verb.  Chi  o  Cbe 

accomiata. 
AGCOMIATATURA  *./.  Commiato. 

ACCOMIGNOlAre.  V.  att.  Congiugnere  a  mo- 
do di  cumigDolo. 

ACCOMMÉTTERE.v.  att.  f'.  ^.  Affidare,  Com- 
mettere. 

ACCOMMEZZArSI.  Tifi.  posa.  F.  A.  Unirsi 
nel  mezzo. 

ACCOMODA  (SER).i.  m.  dicesi  di  Chi  solo  at- 
tende a'propij  comodi. 

ACCOMMODARE.  vedi  ACCOMODARB. 

ACCOMOdAbILE.  add,  Cbe  può  accomodarsi. 

AGCOMODAMÉNte.  am.  Acconciamente. 

ACCOMODAMÉNTO,  a,  m,  AocoDciamento, 
Aggiustamento. 

ACCOMODARE,  v.  att.  Assestare,  Acconciata. 

ACCOMODATAMENTE,  aw.  Accoociamente. 

ACCOMODATIVO.  a4d.  Disposto  td  locou^ 
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ACCONODATìzio.  add.  Che  si  accomodt  a 
quello  cbo  mette  più  conto. 

ACCOMODATO,  a.  m.  Convenevolezza,  Accon- 
cezza. 

ACCOMODATÓRE-TÓRA-TRfCE.  varò.  Chi 
o  Che  accomoda. 

ACCOMODATURA,  a.  f.  V  accomodare. 

ACCOMODAZIÓNE.  «.  /.  Accomodameuto. 

ACCOMODEVOLMÉNTE.  aw.  Bene,  Acconcia* 
mente. 

ACCOMODO.,  add.  Acconcio. 

ACCOMPAGNAMÉNTO.  a.m.  L'accompagnare. 

ACCOMPAGNANÒME.  a.  m.  T.  gramm.  Specie 
di  ripieno,  che  noa  si  mette  mai,  sa  non 
accompagnato  col  nome. 

ACCOMPAGNARE.  V.  att.  Andar  con  uno,  Te- 
nere 0  Far  compagnia  ad  uno. 

ACCOHPAGNATÒRE-TRiCE.  verb,  CU  0  Che 
accompagna. 

ACCOMPAGNATURA.  «,  /.  Accompagaamoito, 
Compagnia. 

ACCOMPAGNAVÈRBO.  a.  m.  Particella  ohe  si 
pone  innanzi  alla  voce  di  un  verbo. 

ACCÒMPIERE ,  e  ACCOUPIRE.  v.  att.  F.  A. 
Compiere. 

ACCOMUNAGIÓNE.  a.f.F.  A.  Accomunameuto. 
ACCOMUNAMÉNTO.  a.  m^  L'atto  e  L' effetto 
di  accomunare. 

ACCOMUNANZA.  *.  /.  F.  A.  Comunanza. 
ACCOMUNARE.  V.  att.  Far  oomuoe  quelle  che 
è  proprio. 

ACCONCÉZZA,  a.  f.  Adornezza. 

ACCONCIAMÉNTE,  aw.  Ordinatamente. 

ACCONCIAMÉNTO,  a.  m.  L'acconciare. 

ACCONCIAPADÈLLE.  a.  m.  Colui  che  rassetta 
le  padelle. 

ACCONCIARE.  V.  att.  Mettere  in  sesto,  in  buon 
ordine. 

ACCONCIATAMÉNTE.  aw.  Acconciamente. 

ACCONCIATÒRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Cbe  ac- 
concia. 

ACCONCIATURA,  a.  f.  Il  risultamento  del- 
l' acconciare. 

ACCONCÌME.  a.  m.  Ristauramento 

ACCÓNCIO,  a.  m.  Vantaggio. 

ACCÓNCIO.  Adattato,  Accomodato. 

ACCONDENSAre.  V.  att.  Condensare. 

ACCONfArSI.  rifl.  paaa.  Esser  dioevolu.  Con- 
venirsi  a. 

ACCONIGLIAre.  V.  att.  T,  mar.  Ritirare  i  re. 
mi  dentro  il  legno. 

ACCONSENTENTE.  F.  A.  Che  acconsente. 

ACCONSENTIMÉNTO.  «.  ni.  L' acconsMìtire. 

ACCONSENTìre.  V.  att.  Prestare  il  consènso 

a  checchessia. 

ACCONSENZIÈNTE.  P.  pru.  di  Aoconsentire. 

ACCONTAMÉNto.  a.  m.  F,  A.  L'atto  dello  ao- 

contarsi.  r, 

ACCONtAnza.  a.f.  F.  A.  Lo  acconteftU 
ACCONtAre.  e.  att.  Contare,  Annoverare.! 
AGGONTArsi*  ».  att.  Far  conosoeua  d'alcimo. 


ACCOK&TÓJO.  oda.  At 


UCHDELUTlXO.  1.  SI,  tata  tamil  a 


kCCpSTARÈLLO.  I.  K.  Colai  dia  utOt  11 


ACCÒSTO,  pnp.i  inel»  m.  lUil 
jU£ÒBTO.  I,  fH.  AuhiudmLd. 
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ACCOSTUMATAMENTE,  aw.  Per  Costarne, 
Per  consaetadìne. 

ACCOSTUMATO,  add.  Moderato. 
ACCOTONARE.  V.  alt.  e  intr.  Arricciare  il  pelo 

al  paono  lano.  Accotona,  aeeotónano. 
ACCOTÒliVATÓRE.«.  m.  Maestro  d'accotonare. 

ACCOTONATURA,  s.  f.  T.  de'lan.  Lo  accoto- 
nare. 

ACCOTÓNE.  s.  m.  Della  frase  Fare  t'aeeotone, 
che  vale  Accotonare. 

ACCOTTIMANTE,  s.  in.  Colai  che  lavora  • 
cottimo. 

ACCOTTIMARE.  «.  att.  Dare  e  Pigliare  t  cot- 
timo. 
ACCOVACCIARSI.  ri/[.  pass.  Accovacciolarsi. 

accovaccioIìArsi.  tifi.  pass.  Entrare  nel 
coyacciolo.  Siaecovdceiota,  siaeeovdeeioiano. 

ACCOVONARE.  V.  att.  Legare  la  paglia  in  co- 
voni. Accovona,  accovonano, 

ACCOZZAMÉNTO,  s.  m.  L'atto  e  L'elTetto  di 
acconare.   . 

ACCOZZARE.  V.  att.  Adunare,  Mettore  insieme. 

ACCRÉDERE.  V.  att.  V,  A.  Non  SÌ  asa  che  nel- 
l'infinito e  col  verbo  Fart,  e  vale  Far  cre- 
dere ciò  che  non  è. 

ACCREDITA^,  v.att.  Porre  in  istima,  in  cre- 
dito.    ^ 
ACCRESCENZA.  s.f.  Accrescimento. 

ACCRÉSCERE,  v.  att.  Aumentare,  Far  mag- 
giore. 

ACCRESCIMÉNTO,  s.  m.  L'atto  e  L'effetto 
dell'  accrescere. 

ACCRESCITIVAMENTE.'  aw.  A  modo  di  ohi 
accresce. 

ACCRESCITÌVO.  add.  Che  accresce ,  Che  ha 
fona  0  virtù  di  accrescere. 

ACCRESCITOrE-TRIce.  vtrb.  Chi  0  Che  ac- 
cresce. 

ACCRESpAre.  V.  att.  Increspare. 

ACCRESPATÙra.  s.  f.  Increspatara. 

ACCREZIOne.  s.  f.  T.  med.  Raccolta  di  ma- 
terie, e  specialmente  di  quelle  che  si  deposi- 
tano negli  intestini. 

ACCRUSCAGLIAre.  V.  att.  Mescolare  chec- 
chessia tra  cose  eterogenee. 

ACCUBITO.  ».  m.  II  giacere. 

ACCUCCIArsi.  r^fl.  att.  Andare  nella  caccia. 

ACCUCCIOLARSI.  Io  stesso  che  ACCITCCUBSI. 

ACCUDIRE,  V.  intr.  Aver  cara.  Attendere  a  una 
cosa. 

ACCULARE.  V.  att.  detto  di  baroccio  o  simili. 
Volgerlo  all'  ingiù  dalla  parto  di  dietro  con 
le  stanglie  in  alto. 

ACCULATTARE.  att.  s.  Pigliar  uno  in  quattro 

Kr  le  gambe  e  per  le  bracci8|  e  fa^ii  bai* 
re  in  terra  il  sedere. 
ACCUMULAMÉNTO. <•  m.  L'atto  di  accomo- 

lare. 
ACCUMULARE,  e  acCUMOlAre.  V.  att.  Am- 
massare, Ammontare. 

ACCUMULATAMÉNTE.  aw.  In  comulo. 

ACCUMULATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  ac- 
cumula. I 


ACCUMULAZIÓNE,  s.  f.  L'atto  di  accumulare. 

ACCUPAre.  V.  att.  plebeismo  di  Occupare. 

ACCUpArsi.  r\fi.  pass.  Farsi  cupo. 

ACCURAre.  V.  att.  Curare,  Guardare  con  dili- 
genza. 

ACCURATAMENTE,  aw.  Con  cura. 
ACCURATÉZZA.  *.  /.  Cura,  Diligenia. 

ACCURRERE.  vedi  ACCOBRERS. 

ACCURATO,  add.  Fatto  con  cura. 

ACCUSA,  s.  f.  Querela,  o  sia  Ciò  che  è  detto  e 
scritto  dall'accusatore  davanti  al  giudice. 

ACCUSAMÉNTO.  s.  m.  L>  accusare. 

ACCUSAnza.  s.  /.  r.  A.  Accusa. 

ACCUSARE.  V.  att.  Manifestare  in  giudiiio  la 
altrui  colpe.  Denunziare  uno  con  querela. 

ACCUSATA.  T,  dé'giuoe.  V  accusare  che  punto 
ano  ha  in  mano. 

acgusatìvo.  T.  gnanm.  che  esprìme  ne'  no- 
mi il  quarto  de'  casi. 

ACCUSATÓRE-TRfCE.  v0/«.  Chi  o  Che  accusa. 
ACCUSATORIO,  add.  Che  contiene  accasa. 
ACCUSAZIONCÈLLA.  dim.  di  Accosazione. 
ACCUSAZIÒNE.  s.f.  Accasamento,  Accosa. 
ACEFALO,  add.  F.  G.  Senza  capo. 
Acera,  lo  stesso  che  Acero. 

ACERBAMENTE,  aw.  Innanzi  tempo.  Imma- 
turamente. 

ACERBAre.  V.  att.  Esacerbare,  Addolorare. 

ACERBÉTTO.  dim.  di  Acerbo. 

ACERBÉZZA,  s.f.  astratto  d'Acerbo. 

ACERBITÀ,  ACERBITADE,  e  ACERBITATE. 
s.f.  Acerbezza. 

ACERBO,  ndd.  Non  condotto  a  maturezza. 
ACERÉTA,  e  ACERÉTO,  s.  m.  T.  agr.  Laogo 

piantato  d' aceri. 
ACERO,  s.  m.  Albero. 
ACÈRRA.  s.  f.  Braciere  o  Profumiera. 
ACERRIMAMENTE,  aw.  In  modo  acerrimo. 
ACÈRRIMO,  superlat.  di  Acre. 

ACERTÈLLO,  0  GHÉPPIO,  s.  m.  Uccello  di 
rapina. 

ACERvAle.  add,  aggiunto  di  Sillogismo,  è 

quello  che  comunemente  dicesi  Sorito. 
ACERvArb.  V.  att.  Ammucchiare.         . ^ 
ACÈRVO,  s.  m.  V.  L.  Mucchio.  ', 

ACESCÈNTE,  add.  Che  tende  all'acidità. 
ACESCÈNZA,  s.f.  T.  chim.  Principio  d'inaci- 
dazione  d' un  liquido. 

ACETABOLO ,  e  ACETABOLO,  s.  m.  Tasetto 
qualunque. 

ACETArio.  sust.  7.  agr.  Tutte  l'erbe  che  man- 
giansi  in  insalata,  si  chiamano  aceUrie. 

ACETAre.  V.  att»  Rendere  acido  per  meno 
dell'aceto. 

ACETATO.  «.m.Sale  che  risulta  dall'anione 
chimica  dell'acido  acetico  con  alcune  delle 
basi  salificanti. 

ACETATO,  add.  Che  ha  preso  l'odor  dell'aceto. 
ACETÈLLA.  s.  f.  Acqua  con  aceto,  Posea. 
ACÈTICO,  add.  aggiunto  di  Acido  che  si  prò- 


ACmiTi.'  ACinrrÀDB,  •  jlcditAtb.  >, 


temo.  •dd.  T.   ttlm.  gù  llBliEoU  Isl  i 
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ACQUEDÓTTO,  e  aCQVIIKStto.  t.  tn.  Canale 
apparente  o  sotterraneo ,  quello  con  uno  o 
pio  ordini  di  arcbi  in  terreno  ineguale ,  o 
coperto  al  di  sopra  ;  questo  attraverso  mon- 
tagne 0  sotto  la  superficie  della  terra ,  co- 
struito di  pietre  o  di  muratura,  per  condurre 
una  certa  quantità  d' acqua  da  un  luogo  al- 
l' altro. 

AGQUEDUTTO.  vedi  ACQUEDOTTO. 
ACQUBITÀ.  a.  f.  astratto  di  Acqueo. 
Acqueo,  add.  V.  L.  Acquoso,  Che  ha  qualità 
di  acqua. 

ACQUERÉCCIA,  e  ACQUERÉCCIO.  t.f.^m. 
Sorta  di  vaso  da  acqua. 

ACQUERELLA.  Pìccola  pioggia.  |  7.  pitt.  per 

Acquerello. 

ACQUERELLARE.  V.  att.  T.  pitt.  Toccare  i 
disegni  con  acquerello. 

ACQUERELLÉTTO.  t.  m.  T.  pitt.  Acquerello 
molto  allungato. 

ACQUERÈLLO.  «.  m.  Bevanda  fotta  d'acqua 
messa  sulle  vinacce,  cavatone  prima  il  vino, 
altrimenti  detto  Vinello.  U  T.  pitt.  Colore 
stemperato  nell'  acqua. 

ACQUEROSITÀ.  F,  A.  Acquosità. 

ACQUERUGIOLA,  s.  f.  Pioggia  minutissima, 
Spruzzagli  a. 

ACQUETAnÉIVTO.  è.  m.  L'atto  e  L'effetto 

dell'  acquetare. 
ACQUETARE,  tf.  att.  Porre  in  quiete.  (|  Tran- 
quillare, Calmare.  Acqueta,  acquetano  eo. 
ACQUÉTTA,  s.f.  dim.  d'Acqua. 
ACQUETTÌNA.  dim.  di  AcquetU. 

Acquicèlla,  lo  stesso  che  acquetta  dim. 
di  Acqua. 

ACQUIDÓCCIO,  s.  m.  Acquidotto. 

ACQUIDÓSO,  add.  Che  ba  in  so  dell'acqua. 
Umido. 

ACQUIDOTTO.  Tedi  ACQUEDOTTO. 

acquidrIno.  vedi  Acquitrino. 

ACQUIDRINÓSO.  vedi  ACQUITRI!1090. 
ACQUIESCÈNZA.  «.  f.  Stato  di  cbi  aoquieso») 
Lo  acquietarsL 

ACQUiÈSCERE.  V.  intr.  assot.  Appagarsi,  e 
propriamenU  Stare  al  detta  altrai.  Acque- 
tarsi per  via  di  persuasione.  AequihtMiio, 
acquieseevano  ec. 

ACQUIETAMÉNTO.  $,  m.  Lo  acquetarsi,  U 
darsi  pace. 

ACQUIETARE.  «.  att,  vedi  ACQUETARE. 

ACQUIRÈNTE,  add.  e  per  lo  più  suat.  T.  teg. 

Colui  che  acquista  comprando  a  preao  uno 

stabile,  una  cambiale,  o  simile. 

ACQUISIRE.  V.  att.  Acquistare. 

ACQUIsrrtvo.  add.  Atto  ad  acquistare. 

ACQUISITÉZIO.  add.  Acquistato  altronde,  Non 
proprio. 

ACQUiétTO.  P.  pau.  di  Aconirere.  F.  L.  Che 

non  è  naturale,  ma  acquistato  comecchessia. 

ACQUISITÓRE,  t.  m.  Colui  che  acquista  :  ma 

da  usarlo  con  molta  cautela. 
ACQUISIZIÓNE,  t.  f.  Acquistamento. 
CQUISTAbile.  add.  Che  si  può  acquistare. 
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ACQUISTAMENTO.  *.  m.  L'acquistare,  Acqui- 

ACQUISTARE.  V.  att.  Venire  comecchessia  ia 

possessione  di  una  cosa. 
ACQUISTATO,  sust.  Acquisto. 

ACQUISTATÓRE-TRÌCE.  vero.  Chi  o  Che 
acquista. 

ACQUISTO,  s.  m.  V  acquistare,  Acquistamento. 

ACQUISTO,  sinc.  di  Acquistato,  participio. 

ACQUlTRtNA.«.m.  Acquetta,  Pioggia  piccola. 

ACQUITRINO,  ACQUIDRÌNO,  e  ACQUATEJ- 
NO.  *.  m.  Acqua  che  geme  dalla  terra,  per 
lo  ritenimento  dell'acque  piovane. 

ACQUITRINÓSO,  e  ACQUIDRINÓSO.  add»  8i 
dice  di  un  luogo  che  ha  acquitrino. 

ACQUIVÈNTO,  t.  m.  Pioggia  con  vento. 

ACQUOLINA,  dim.  d'Acqua. 

ACQUOSITÀ,  ACQUOSITÀDE  ,  e  ACQUOSI- 
TATE.  s.  f.  astratto  d' Acquoso. 

ACQUÓSO,  add.  Acqueo,  Che  contiene  o  ad- 
duce acqua.  * 

ACQÙZZA.  lo  stesso  che  Acquccu. 
Acre.  add.  Agro,  ed  Acro  (poetico). 
ACREDINE.  *./.  astratto  di  Acre. 
ACRÈDULA,  s.  f.  F.  L. L'usignolo. 
ACREMENTE,  aw.  In  modo  acre.QFlerainente. 
ACRÌgno.  add.  Che  ha  dell'acre. 
ACRIMÒNIA.  *.  /.  astratto  di  Acre. 
ACRIMÒNICO.  add.  Acrimonioso. 
ACRIMONIÓSO,  add.  Che  ba  dell' acrimoDla. 
ACRtSSIMO.  supertat.  di  Aere,  e  di  Aero. 
Acro.  add.  Usato  per  la  rima  in  Iqpgo  d'Aere 
e  d' Agro.  ' 

ACROAMÀTfCO.  add.  F.  G.  Detto  di  un  trat- 
tato filosofico  che  per  inteaderio  c'è  bisogno 
della  voce  del  maestro. 

ACRÒBATA.  ».  m.  Colui  die  balla  sulla  eorda, 
Funambulo.  [Crusca.] 

ACROMATICO,  add.  F.  G.  dicesi  Canocchiale 
o  Lente  acromatica.  Quello  o  Quella  che  non 
mostra  i  colori  dell'  iride  intorno  agli  og- 
getti. 

ACRÒPORA.  tust.  Pianta  marina. 

ACRÒSTICO,  e  ACRÒSTICA.  s.  m.  F.  G.  Com- 
ponimento poetico,  nel  quale  le  prime  let- 
tere d'ogni  verso  formano  nomi,  o  altra 
parole  determinate. 

ACROSTJCHIDE.  F.  G.  Componimento  poetico 
in  cui  le  prime  parole  da' versi  eomueiano 
con  la  stessa  lettera. 

ACROTÈRIO.  *.  m.  ef.F.  G.  Quel  piedistallo  the 
si  mette  in  luoghi  eminenti  dell' edifizio,  ca- 
rne frontespi^  o  simili,  per  collocarvi  statue, 
vasi,  0  altro. 

ACUÌRE.  V.  att.  F.  L.  Aguzzare,  Eendere  aonto. 
Acuiscono,  acuivano  ec. 

ACUITA,  acuitAde,  e  acuitAte.  *.  »l. 

Acutezza. 

ACUITivO.  add.  Che  ha  acuità.  Stimolante. 

ACULEAto.  add.  Che  è  appuntato  come  un 
acàleo. 

ACULEO.  *.  m,  T.  il.  nat.  Pongiglione. 


AcETlBB.  ».  ai.  xtmtn,  lenii". 

hCUIIAIIGOLO.    •dd.    T.  wal.  ifciulo 

Inumate,  clic  tu  IdIIì  i  In  ugafi  icbU 

AC^IE.  1./.  r.xfj.  AcrimiiiLi.Afmlnu. 


AD*Gf NO.  «».  "f™.  'i  *il"«i». 


TIUIÉNTO.  1. 1.  L'Idilli 


AMIEGKÀtE.  •-  in.  V.  A.  Dlgiun. 


I>KTrTEU.A10.  1.  n.  Il  di»  uiU  edlM 
qoel  aisillo  il[»iDll«  di  BDrllill,  ctu  li 

ADEVTRÀHE.  D.  oli.  HudtH,  1  MbIUiI  li 


IID.iaeDderdcfllnjaBpBdltD 


j|»ÉTn>.  iild,  IppirlnH 


ADBIMAWDITO  Ì*  t   ;/\  Addimanda.  ADdolcìre.  t..  au  P«.  ^  , 


"goarè.  *""'™«B.  ».  <ttt,  Deslioare,  A^ 


«lomeslico^rf^^^- «'';  • '^.  «/.  Rendere 

addomestica.      ^^'-Ta^CE.  "*'•*•  Chi  oChe 

'^KddSSc*'!?'^-  ''•^-  agitamento  del- 
"^JSSfr^f  "^^OLE.  «^^.  Atto  a  addome- 

cbe^fSià.'^-  -«•  ^o"i  «Jopo,  o  dietro  . 

ADUA.!»!  i  a...  _ 


."■  •"""•'«•».  -  — '  '  •■•einiHo  I       lr«ioferi»„  li  v-"'""'»' medici  T.n 

ABDisciPiiii*    '         ^*  '"parare.  1  ^^■«'''oppiare  le  Ala  della  set? ''''  ^"^««w  da 
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ADI&ÓSO.  add.  lochineToIe  tll'ira. 

ADITO-  s.  m.  EntratiT,  Accesso. 

ADIZIÓNE.  T,  teg.  L'atto  dell'adire  un'ere- 
dità. 

aoizzAre.  vedi  AiniiE. 

ADJACÈNTB.  P.pns.  Yioino,  o  Cbe  giace  Ti- 
cino. 

ADJACÈKZA.  s.f.  Laogoadjacente. 

adjAnto,  0  CAPELVÈiVERE.  s.  m.  Pianta 
medicinale  appartenente  alle  felci. 

ADJETTIVAHÉNTE.  ADDIETTIVAIIÌNTE, 
e  AGGETTIVAMENTE,  ow.  A  modo  di 
adjettivo. 

adjettivAre.  «.  att.  Dare  forma  e  qoalitk 
di  a^jettivo. 

ADJETTrvAZiÓBnB.  t.  m.  AppUcasione  di 

adjettivo,  Qualiflcazione. 
ADJETTÉVO.  T.  gramm.  Qoel  nome  che  nel 

discorso  non  si  regge  da  sé ,  e  qualifica  o 

modifica  il  sostantivo. 
ADJÈTTO.  T.  comm.  Voce  del  gius  cambiario, 

die  spiega  la  cpalitk  del  possessore  di  una 

lettera  di  cambio. 
ADJEZIÓNE.  s.  f.  Aggiunta. 
ADJCTÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  ajuta. 
ADJVTÒRIO.  s,  m.  F.  L.  Ajnto. 
ADJITVAre.  V.  att.  Ajntare. 

ADNAta.  s.  /.  T.  anat.  Una  delle  tuniche  del- 
1*  occhio. 

ADOCCHIAMÉNTO,  t.  m.  Uatto  di  adoc- 
chiare. 

ADOCCHIARE.  V.  att,  Aocchiare,  Affissar  l'oc- 
chio inverso  checchessia. 

ADOCCHIATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  0  Che 
adocchia. 

ADOLESCENTE,  tust.  F,  L,  Ch'è  nell'adole- 
scenza. 

ADOLESCÈNTE,  add.  F„  L.  Appartenente  al- 
l' adulescenxa. 

ADOLESCÈNTULO.  dim.  F.  L.  Giovanetto. 

ADOLESCENZA,  s.  /.  Età  nella  quale  tnttor  si 
cresce. 

ADOLTArSI.  rifl.  pass,  F.  A.  Crescere,  Pigliar 
vigore. 

ADOMANdAre.  vedi  Addiuandabb. 

ADOHBrAbile.  add.  Cbe  pud  essere  adom- 
brato. 

ADOMBRAMÉNTO.  ».  m.  V  adombrare. 

ADOMBRARE ,  e  AOMBRAre.  «.  att.  Oscu- 
rare, Fare  ombra. 

ADOMBRATORE-TRtCE.  verb.  Chi  o  Che 
adombra. 

adombraziòne.  s.f.  Adombramento. 

ADONAMÉNTO.  i.  m.  L' adonare. 

ADONAre.  V.  att.  F.  A.  Donare. 

ADÒNCO.  add.  Adunco. 

ADÓNE,  lo  stesso  che  ADÒNIDE. 

ADONESTARE ,  e  AONESTArE.  V.  att,   DtTe 

apparenza  di  onesto  a  checchessia. 
ADÒNIDE.  *.  m.  Sorta  di  flore. 
ADONARE.  Ft  A,  lo  stesso  "bbe  Adoi^àRB. 
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ADUNQUE,  lo  stesso  che  Adohqce. 

ADONTARE.  V.  att.  Fare  onta. 

ADONTÒSO.  add.  F.  Al  Cbe  fa  onta. 

ADOPERABILE,  add.  Che  può  adoperarsi. 

ADOPERAMÉNTO.  9.  m.  V  alto  e  L' effetto  di 
adoperare. 

ADOPERARE.  adoprAre,  aoperArb  ec 

p.  att.  Mettere  in  opera. 

ADOPERATiVO,  e  AOPERATtvO.  add.  Atto 
a  operare. 

ADOPERATÓRB-TRiCE.  verb.  CU  o  Che  ado- 
pera. 

ADOPERAZIONE.  t.  f.  Operazione. 

ADOPPIAMÉNTO.  vedi  AOPPUMENTO. 

ADOPPIARE,  vedi  AOPPUBB. 

ADOPRARE.  vedi  ADOPERàRE. 

ADORABILE,  add.  Da  adorarsi. 

adorabilitA.  s.  f.  astratto  di  Adorabile. 

AdoramÉNTO.  s.  m.  V  atto  a  L'effetto  di 

adorare. 
ADORANDO,  add.  Adorabile. 
ADORARE.  V.  att.  Rendere  un  culto  religioso 

un  culto  d'illimitata  dipendenza  ed  obbe^ 

dienza  all'  Essere  Supremo. 

ADORATÓRE-TRÌCE.  vtrb.  Chi  o  Che  adora. 
ADORATÒRIO.  s.  m.  Luogo  dove  si  adorano 
gl'idoli. 

ADORAZIÓNE,  i.  f.  Adoramento. 

ADOREAre.  V.  att.  F,  A.  Orbare. 

adordinAre.  V.  att.  e  rifl.  att.  Accomodare, 
Disporre. 

ADOREZZAre.  V.  imp.  Essere  oanbra. 

ADORNAbile.  add.  Da  adomarsi. 

ADORNAMENTE,  aw.  Con  adornamento. 

ADORNAMÉNTO,  s.  m.  Ornamento. 

ADORNAnza.  a.f.  F.  A.  Adornamento. 

ADORNARE.  V.  att.  Ornare. 

ADOliNATAMÉNTE.  aw.  Con  adomena. 

ADORNATO,  sutt.  Adornamento. 

ADORNATÓRE-TRÉCE.verft.Chi  o  Che  adoma. 

ADORNATURA.  $.  f.  Il  risultamento  deU'ador. 
Bare. 

ADORNÉZZA.  s.f.  Lo  stato  di  chi  è  adorno, 

ADÓRNO.  su$t.  Adornamento. 

ADÓRNO,  add.  Adornato,  Ornato. 

ADOTArb.  V.  alt.  F.  A.  Dare  dote. 

ADOTTAGIÓNB.  s.  f.  Adottamento. 

ADOTTAMÉNTO,  s.  f.  L'adottare. 

ADOTTARE.  T.  leg.  Prendere,  in  virtù  d'un 
atto  solenne,  in  luogo  di  figliuolo  citi  tale 
non  ò  per  natura.  Adottano,  adottavano. 

ADOTTATÌVO.  add.  lo  stesso  cbe  Adottito. 

ADOTTATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  adotti. 

ADOTTAZIÓNE.  a.  m.  Adottamento. 

ADOTTIVO,  add.  Chi  attiene  per  adozione. 

ADOVAre,  e  AOVARE.  v.  att.  Dare  forma  di 
uovo. 

ADOVENlRE.  Vedi  AdDIVENIEE. 

ADOVrArb.  V.  att.  F.  A.  Adoperare. 

ADOZIÓNE.  9.  m.  Adottamento. 


J 


AnCIiTEtlATliU-nlCE.    fri.  CU    n  Ctil 


AMU'TÈSfO,  «  ADLITÈBO.  i.  «,  TLalfElog 


KEOSIiiTICO.  o«.  iBsiootodi  Globo,  1 1 
»ì'«H>iilnniugli'>AÙu?    "^ 


I 


AFA  SO 

AFACA,  e  AFAGA.  $.  f.  V«eei«  stlTtUet. 

afAccia.  t.f.  ptfg.  di  kh. 

AFATiOdO.  add.  Cb«  ha  dell' aftU,  MUenso. 

AFAtq.  add.  da  Afa,  Cauto  dall'afa. 

AFÈLIO.  *.  m,  F.  G.  T.  tutr.  Quel  punto  dal- 
l'orbita d' an  pianeta ,  in  eoi  ei  trova  nella 
•aa  massima  dittania  dal  sole. 

AFÈBEàl.  s.  f.  V,  G,  T.  grrnnm.  Figura  o 
Tropo,  che  consiste  nel  troncamento  di  let- 
tera o  di  sillaba  nel  principio  di  alenna  Toee. 

AFFABILE,  add.  Che  osa  affabllith. 

AFFABILITÀ,  AFFABILITABE,  e  AFFABI- 
UTAte.  t.f.  Virtà  per  la  qaale  I'ooom  è 
*  piacevole  in  parlare  •  in  oenvenaie  »  •  in 
osare  colle  gentL 

AFFABILMÉNIE.  amt.  GoD  iflabilitk,  Piace- 

TolOMOtw. 

AFFACCENBAbE.  V.  att.  Dare  altrui  molte 
faccende. 

AFFAGCENBATO.a<f<f.  Che  ha  gran  faccende. 

AFFACCETtAbe.  V.  att.  Lavorare  uà  corpo 
solido  in  maniera  che  fbbia  più  faccette. 

AFFACCHINAbe.  «.  att.  Dare  altrui  gran  fa- 
tica. 

AFFACCiAbe.  «.  att.  Ridurre  in  piano  la  sn- 

Krficie  di  pietra,  legno  o  altro.  Ridurla  a 
xe,  Sfaccettarla.  Il  i4f//acdiiivi  p.  es.  alla 
finestra.  Metter  fuori  la  faccia  da  quella,  per 
vedere  ciò  che  c'è  fuori. 
affacciatabAénte.  aw.  lo  stesso  che 

SrACCIATAMBNTB. 

AFFAGOTtAbe.  V.  att.  ATTolgere  in  fagotto. 

AFFAITAMÉNTO.  $.  m.  L'atto  e  L' effetto  del- 
l' atfaitare. 

AFFAITAbe.  V.  att.  Acconciare,  Adomare.  4f- 

fdUano,  affaitàvano. 
AFFALDAbE.  V.  att.  Metter  falda  sopra  falda. 
AFFALDELLAbe.  V.  att.  Ridurre  in  faldelle. 

AFFALSABE,  e  AFFALSIFICAbE.  V.  att.  lo 

stesso  che  Falsare. 
AFFALSATÓBE-TBÌCE.  vtrb.  Chi  0  Cb«  af- 

falsa. 

AFFAMAbe.  V.  att.  Far  patir  fame. 

AFFAMATAWÉNTB.  aw.  A  modo  di  ehi  >  af- 
famato. 

AFFAMATÈLLO.  dim.  di  Affamato,  Affama- 

tnszu. 
AFFAHATtCCIO.  add.  Alquanto  affamato. 
AFFAMATO,  add.  Stimolato,  o  simile,  dalla 

fame. 
AFFAMATÓBE-TBICB.v«r6.Chi  o  Che  affama. 

AFFAMATÙZZO.  dim.  d' Affamato. 

affamigliAbe,  c  AFFAHIGLIABSI.  V.  att. 
e  lift.  Ridurre  e  Ridurai  a  mudo  di  famiglia. 

AFFAHILIABIÌÌAbe.  V.  att.  Rendere  fami- 
liare. 

AFFAMIBE.  «.  au.  Aver  fame. 

AFFANGAbE.  V.  att.  intr.  e  rifi.  att.  Divenir 
fango. 

AFFANNAMENTO.  s.  m.  Affanno,  Ambascia. 

AFFABUVAMEirrOso.  add.  Che  produce  affan- 
no, Che  prova  affanno. 

'FFARNAbe.  V.  att.  Dare  affanno.  | 


AFF 


AFFANNATO,  add.  Affannoi*. 

AFFANNATÓBX-TBiCB.  ver».  Chi  0  Che  af- 
fannn. 

AFFANNÉVOLE.  add.  Affannoso,  Aaaieao. 
AFFANNO,  s.  m.  Aodiascia.  H  Anelito» 
AFFANnOna.  «.  /.  Faccendiem. 
AFFANNONE.  $.  m.  Quegli  che  d' ogni  eoat  pi. 

glia  soverohia  briga. 
AFFANNONEBÉA.  s.  f.  astratto  di  Affaiuioiie. 

AFFANNOSAMENTE.  a¥¥.  Con  affanno,  Fano» 
aamente. 

AFFANNOSO,  add.  Pien  d' affanno. 

AFFANTOCCIAbb.  V.  att.  T.  agr.  Legar  tntli 

insieme  a  guisa  di  fantoccio  i  tralei  d'naa 

vita. 

AFFABAccio.  pegg.  di  Affare. 
affabbbllAbe.  V.  att.  Far  farMIo. 
AFFAbb.  s.  m.  Il  soggetto  di  qmA  ohe  ai  fi,  o 

a' è  fatto,  o«  da  farsi. 
AFfAbsi.  v.intr.proH.  AdattarsL 
AFFABÉTTO.  dim.  di  Affare. 
AFFABETTUCCiAccio.vi/</.  di  Affuettnoeto. 

AFFABETTÙCCIO.  vitif.  di  Affantto. 
AFFABINO.  rfùn.  di  Affare. 
AFFABÓNE.  aecr.  di  Affare. 
AFFABSAbsi.  rifi.  att.  Porsi  indosso  il  farsetto. 
AFFABDQClAOCIO.  pegg.  di  Affkraoci». 
AFFABÙCCIO.  vUif.  di  Affare. 
AFFASCIÀBE.  V.  att.  Far  fascio,  Affastellare. 
AFFASCINAMÉNTO,  s.  f.  Malia,  Fascino. 
AFFASCINAbe.  «.  att.  Fare  fascine. 

affascinAbe.  V.  att.  da  Fàscino,  Ammaliai», 
Affàieina,  Affóteinano. 

AFFASCINATÓBE-TBiCE.  vero.  Chi  0  Che  a^ 
fiscina. 

AFFASCINAZIÓNE,  e.  f.  V  atto  e  L' effetto  di 
affascinare. 

AFFASTELLAMÉNTO,  s.  m.  L'atto  e  L'affetto 
dell'affastellare. 

AFFASTELLAbe.  ».  att.  Far  fastella. 

AFFASTIDIAbe.  V.  att.  F.  A.  Infastidire. 

AFFASTIDIBE.  intr.  aetot.  Infastidire. 

AFFATAHÉNTO.  tJH.F.  A.  V.  AFFARAMEIITO. 

affatappiAbe.  V.  att.  Ammaliare,  Affasci- 
nare. 

AFFATAPPIAtO.  add.  Sbalordito  dal  VÌBO,  o 
simili. 

AFFATAbe.  V.  att.  Rendere  fatato. 

AFFATICAMÉNTO.  ».  m.  L'affaticanL 

affaticante,  add.  Disposto  e  adatto  aHa 
fatica. 

AFFATICAbe.  V.  att.  Imporre,  o  Dar  fatica. 

AFFATICATObe-TBIce.  verb.  Chi  o  Che  af- 
fatica e  si  affatica. 

AFFATICHÉVOLE.  a(f(f.  Affaticante,  Atto  alla 
fatica. 

AFFATICÓSO.  add.  Che  resiste  alla  flatiea. 

AFFATIGABE.  vedi  ArFATICABB. 

AFFATTO,  aw.  Interamente ,  In  tolto  e  per 
tolto. 


AFFECAtAbe.  iMfr.  ani 
AFTEtiAnTE.  «lU,  r.  A. 


AFFBUfATIV&nBinS.    •*>.  Cin  II 


ArreuuidNE.  i. 


AFFETTAUE.  >■  af.  Tilliui 


j.H-fìagriuTBdg'puuiii  o  L'i> 


AFFEIIoniTjUtim.  m.  Ci 


AFFiAIO.  mii.  Cka  pi|l  1 


AFFIENARE.  V.  ali.  FlKBr  d 


AFFICCEIE,  I  AFFlGElE.  V. 


lÉNTO.i.n.  ArOsDiin. 


AFFILATO,  ali*.  »™l<h  Moli»  tillIinU. 
■ulli|lliluci  MUgìlg  di'ruoi. 
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AFFILETTArE.  V.  alt.  Legare  i  filetti  della 

ragna.         , 
AFFILETTATURA.  t.  f.  V  affllettare. 

AFFILIARE.  «.  att.  Associare ,  Aggregare. 

AFFINAMÉNTO.  «•  m.  L' afBaare. 

AFFINARE.  V.  att.  Ridor  fino. 

AFFINATÓJO.  s.  m.  T.fond.  Fornello  da  fon- 
dere e  rafQoare  i  metalli. 

AFFINATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  affina. 

AFFINATURA.  a.f.V  affinare. 

AFFINCHÈ,  e  AFFINECHB.  cong.  Acciocchò. 

AFFINE,  t.  m.  V.  L.  Parente  per  affinità. 

AFFINE ,  e  A  FINE,  «ongionuone  denotante 
cagione  e  fine. 

AFFINIBIÉNTO.  ».  m.  Lo  affinire. 

AFFINÉRE.  V.  att.  Andare  verso  la  fine. 

AFFINITÀ,  AFFINITAOE,  e  AFFINITÀTE. 
*.  /.  F.  L.  Parentela. 

AFFINIto.  add.  Malcondotto,  Esile. 

AFFIOCAGIÓNE.  t.  f.  Affiocamento. 

AFFIOCAMÉNTO.  ».  m.  Lo  affiocare. 

AFFIOCÀRE.  V.  att.  Divenir  fioco. 

AFFIOCATURA.  ».  f.  Affiocamento. 

AFFIOCHIRE.  Tedi  AFnOCARB. 

AFFIÓNE ,  e  ANFIONE.  $,  /.  T.  form.  Op^O 
preparato. 

AFFIORAMÉNTO.  ».  /.  Rifioritnra  di  minerale. 

AFFIORATO,  add.  Lavorato  a  fiori, 

AFFIRMAre.  vedi  Affebmabe. 

AFFISARE,  vedi  Affissabb  ,  e  i  simili. 

AFFISSAMÉNTE.  am.  Fissamente. 

AFFISSAMÉNTO.  t.  m.  Lo  affissare. 

AFFISSARE.  V.  att.  Guardare  fiso. 

AFFISSAZIÓNE  ».f.  L*  affissare. 

AFFISSIÓNE.  ».  /.  L' aiione  di  affiggere. 

AFFÌSSO.  P.  pas».  di  Affiggere. 

AFFITTABILE,  add.  Da  affitterà.  ' 

AFFiTTAJVÒLO.  »,  m.  Colui  ebe  prende  in 
affitto. 

AFFITTALE.  ».  m.  Affittoale. 

AFFITTAHÉNTE.  aw.  Istantemente. 

AFFITTARE,  r.  att.  Dare  a  fitto. 

AFFITTARE.  «.  att.  V.  A.  Ficcare. 

AFFITTATORE-TRICE.  vtrb.  Chi  o  Che  af- 
fitta. 

AFFITTAZIÓNE.  *.  /.  Lo  affittare. 

AFFITTIRE,  att.  intr.  e  tifi.  Divenir  fitto, 

AFFITTO.  *.  m.  Fitto. 

AFFITTO.  P.  pass,  da  Afflgere. 

AFFITTITALE.  *.  m.  Fitttiiaoro. 

AFFITTUARIO.  ».  m,  TJeg^  Colai  ohe  prende 
a  fitto. 

AFFLAHMAre.  V.  att.  Infiammare. 

AFFLARE.  V.  att.  V,  L.  Soffiare, 

AFFLATO.  ».  m.  Fiato,  Soffio. 

AFFLIGGERE.  V.  att.  Dar  affliiione. 

AFFLIGGITIVAMÉNTB.  «Nw.  Con  afOiiione. 

AFFLIGGITlVO.  add.  Afflittivo. 

^fliggitOre-teIce.  Mf».  Chi  o  Che  af- 
figge. 


AFFLITTAMÉNTO.  ».  m.  Lo  afflittare. 
AFFLITTAre.  V.  att.  Affliggere. 
AFFLITTIVO,  add.  Che  affligge. 
AFFLITTO,  add.  Che  ha  affiiziope. 
AFFLIZIONCÈLLA.  dim.  di  Afflisione. 
AFFLIZIÓNE.  ».  f.  Stato  di  trìstena  e  di  lao- 
goore  di  spirito. 

AFFLUENTEMENTE.  <tw.  Con  affinenta. 

AFFLUÈNZA.  ».f.  Concorso  di  acqoe,  o  d' altro. 

AFFLUIRE.  V.  intr.  Scorrere  a  qualche  luogo. 

AFFLUITÙDINE.  ».  f.  V.  A.  Affluensa. 

AFFLUSSO.  ».  I».  Concorrimento  d'umori. 

AFFOCARE.  V.  att.  Mettere,  o  Appiccar  fuoco. 

AFFOCATO,  addi  Ardente,  Intenso, 

AFFOGAggine.  »./.  Affogamento. 

AFFOGAMÉNTO.  ».  m.  L'aRugare. 

AFFOGARE.  V.  intr.  e  att.  Morire  o  Far  morire 
nell'acqua  per  asfissia. 

AFFOGATURA.  «./.  L^^ffogare. 

AFFOGLIAre.  V.  att.  Somministrar  la  foglia 
al  bestiame. 

AFFOLLARE.  V.  intr.  Opprimere,  Calpestare. 

AFFOLLATAMENTE,  aw.  Con  folla. 

AFFOLTAMÉNTO.  ».  m.  Spesseggiamento. 

AFFOLTAre.  V.  att.  Opprimere  colla  folla. 

AFFOLTAta.  ».  f.  Affoltamento. 

.AFFONDAMÉNTO.  ».m.  L'affondare. 

AFFONDARE.  V.  att.  Mandare  in  fondo,  Som- 
mergere. 

AFFONDATURA.  »./.  V  affondare. 
AFFÓNDO.  ».  m.  Lo  stato  dei  mercanti  che 

falliscono. 
AFFÓNDO,  add.  Profondo. 
AFFORCARE,  v.  att.  Impiccare  alle  fordie. 
AFFORESTIERAre.  V.  att.  Dar  apparenta  di 

forestiero.  Af forestièro,  afforeslusrano. 
AFFORNELLAre.  V.  att.  T.  mar.  Fermare  il 

remo  colla  pala  in  aria. 
AFFORTIFICAMÉNTO.  ».  m.  Fortificom^, 
AFFORTIFICAre.  V.  att.  Fortificare, 
AFFORtIre.  V.  att.  Fortificare,     j  '  ^ 
AFFORTUNAtO.  tad.  Fortunato.  \  . 
AFFORZAMÉNTO*  ».f.  L'afforzare. 
AFFORZARE,  v.  att.  FortiBcare. 
AFFORZATÓRE.  wrb.  Fortificatore. 
AFFORZIFICAHÉNTO.  ».  m.  L' aSonificare. 
afforzificAre.  V.  tttt.  lo  stesso  che  Fonn* 

nCÀBB. 

AFFOSCARE.  V.  att.  OEFuscare. 

AFFOSSAMÉNTO.  ».  m.  La  fossa. 

AFFOSSARE.  V.  att.  Far  fosse. 

AFFOSSATURA.  ».  f.  Incavatura  a  guisa  di 
fossa. 

AFFRAGNERE,  e  AFFRANGERE.  «.  att.  In- 
frangere. 

AFFRALArE.  V.  att.  Affralire. 

AFFRALIRE.  V.  att.  Indebolire. 

AFFRANCAbile.  add.  Che  si  pu6  affkrancar». 

AFFRANCARE.  «.  att.  Far  franco,  libero. 
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AGCHERHIGLIAre.  V.  alt.  Pigliare  con  fona. 

AiGGHERONAtO.  add.  Fatto  a  gheroni. 

AGGHIACCIAMÉNTO,  s.m.  L' agghiacciare. 

AGGHIACCIARE.  v.att.  Far  dÌTeoir  ghiacciato. 

AGGHIACCIATÓRE-TBÌCE.  verb.  Chi  o  Che 
aggluaceia. 

AGGHIACCIO,  s.  m.  Qael  prato  o  campo,  dove 
i  pecora  rinchiodoiiu  il  gregge  cun  una  rete 
che  lo  circonda. 

AGGH1AD AMÉNTO,  t.  m.  to  agghiadare. 

AGGHIADARE.  V.  att.  Trafiggere. 

AGGHIADO,  t.  m.  Aggtiiadameoto. 

AGGHIADATO.  ».  m.  Luogo  coperto  di  gbiaja. 

AGGHIETTIVAMÉNTE.  aw.  A  modo  di  ag- 
gliiettivo. 

AGGHIETTiVO.  Tedi  AGOETTIYO. 

AGGHINDARE.  V.  att.  Aghindare. 

AGGIACÈNZA.  s.f.  Appartenenza. 

AGG1ACÉRE.  V.  intr.  Appartenerci  Essere 
adiacente. 

AGGINA.  *.  f.  T.  j^ait.  Porxione  di  pascolo. 

AGGINOCCHIAMÉNTO.  ».  m.  V.  A.  L'iogl- 
nocchiarsi. 

Aggio.  ».  m.  Qael  yantagglo  che  si  dk  o  rleere 
per  aggiusta  mento  dellavalota  d'una  moneta. 

aggiogare.  V.  att.  Mettere  al  giogo. 

AGGIOGATÓRE-TRÉCE.  verb.  Obi  o  Che  ag- 
gioga. 

AGGIOGLIAtO.  add.  V.  A.  Allogliato. 

AGGIORNARE.  V.  att.  Illuminare,  Farsi  gior- 
no. Il  Assegnare  il  giorno. 

AGGIORNATÓRE-TRICE.  vtrh.  Chi  0  Che  ag- 
giorna. 

AGGIOVAre.  V.  att.  Giovare. 

AGGIRAMÉNTO.  ».  m.  L'aggirare. 

AGGIRANDOLA.  ».f.  Girandola. 

AGGIRARE.  V.  att.  Circondare,  Circuire. 

AGGIRATA.  »,  f.  Aggiramento. 

AGGIRATÓRE-TRÌCE.vtfr».  CbioCbe  aggira. 

AGGIOVAre.  V.  att.  Giovare. 

AGGIUDICARE.  V.  att.  Assegnare  per  sentenia. 

AGGIUDICAZIÓNE.  ».  f.  L' aggiudicare. 

AGGIIJGNERE.  v.  alt.  Mettere  qualcosa  di  più, 
Arrogere. 

AGGiUGNinÉNTO.  «.  m.  L>  aggiagttere. 

AGGlUGNITÓRE-TRiCB.  verb.  Chi  o  Che  ag- 
giorno. 

AGGIUNGERE,  vedi  AMIUOKEBB. 

AGGIUNGIHÉNTO.  lo  stesso  Che  Aocnrani- 

HEUTO. 

AGGIUNTA.  ».f.  Giunta. 

AGGIUNTARE.  V.  »at.  Aggiungere. 

AGGIUNTATÒRE-TRiCE.  iterb.  Chi  o  Che  ag- 
giunta. 

AGGIUNTIVO.  AdjettiYO. 

AGGIUNTO.  P.pa»».àì  Aggiognere. 

AGGiUNTÙRA.i./.  F,  A.  Aggiugnioiento. 

aggiurAre.  V.  att,  y.  d.  Giurare, 

AGGIURAZIÓNE.  t.f.  Congiura. 

AGGIUSTABILE,  add.  Che  può  aggiustani.  Q 
Placabile. 
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AGGIUSTAMÉNTO.  ».  m.  Accomodamento. 

AGGIUSTARE.  V.  ati.  Ridurre  le  cose  al  gtittto 
e  debito  termine. 

AGGIUSTATAMÉNTE.avv.  Con  aggiustatezza. 
AGGIUSTATÉZZA.  ».f.  Puntualità,  Bsattezia, 
AGGIUSTATOrE-TBÌCE.  veib.  Chi  0  Che  agw 

giusta. 
AGGLOBArb.  V.  att.  Ridurre  a  forma  di  globa 

AGGLOMERARE.  V.  alt.  Unire ,  Conginagere, 

Agglomero,  agglomerano. 
AGGLUTINARE.  V.  att.  Incollare. 
AGGOBBIRE,  v.  intr.  DìTcnir  gobbo* 
aggolpacchiArsi.  vedi  Atvolpacchiarsi. 

AGGOMITOLARE,  v.  att.  Far  gomitolo. 
AGGOTTARE.  V.  att.  Cavar  l'acqua  entrata 

nel  naviglio  con  istramento  atto  a  «i6,  • 

rigettarla  in  mare. 

AGGRADARE.  Vedi  AOGRADIRB. 
AGGRADEVOLE,  at/tf.  Glie  è  a  grado. 
AGGRADEVOLMÉNTE.  aw.  Con  piacete. 
AGGRADIMÉNTO.  »,  m.  Gradimento. 
AGGRADARE.  9.  att.9r\fl.  Piacere,  Soddisfkrv. 

AGGRADUIRSI.  r</l.  pai».  Cattarsi  benevo- 
lenza. 

AGGRAFFARE.  V.  att.  Aggranfiare. 

AGGRAFFlARB.tf.atf.  Pigliare  con  gli  artigli. 

AGGRAFFIGNARE.  V.  att.  Aggraffare,  Affer- 
rare. 

AGGRAMPARE.  vedi  AOORAPPARB. 

AGGRANAre.  V.  att,  V.  A.  Granire. 

AGGRANCHIArB.  intr.  o  intr.  pron.  al  dioe 
principalmente  delle  dita  quando  per  soveiv 
chio  freddo  s'assiderino,  e  si  piegano  a  guisa 
delle  gambe  de' granchi. 

AGGRANCHIATO,  add.  Assiderato. 
AGGRANCf  RE.  V.  att.  Ghermire. 
AGGRANDIMÉNTO.  ».  m.  V  aggrandire. 

AGGRANDIRE.  V,  att.  Accrescere,  Par  più 
grande. 

AGGBANDITÓRE-TRiCE.  verb.  Chi  o  Che  ag- 
grandisce. 

AGGRANFIARE,  v.  au.  Prendere  conia  granfie. 
AGGRAPPARE.  V.  att.  Pigliare  e  Tener  forte 
con  cosa  adunca.  Abbrancare. 

aggrappolAre.  V.  att,  Racoogliere  in  forma 
di  grappolo. 

AGGRASSARE.Jntr.e  intr.  pron.  Divenir  grasso. 

AGGRATAre.  V.  Mr,  V.  A.  Piacere. 

AGGRATICCIARE.  V.  att.  Formare  on  gra- 
ticcio. 

AGGRATIGLIAre.  V.  att.  Imprigionare. 

AGGRAto.  add.  V.  A.  Grato. 

AGGRAVAMÉNTO.  ».  m.  V  aggravare. 

AGGRAVARE.  V.  att.  Rendere  più  grave  o  po> 
sante. 

AGGRAVAZIÓNB.  ».  f.  Aggravio. 
AGGRAVEZZAre.  V.  att.  Sottoporre  a  gra- 
vezza. 
AGGRAVIO.  ».  m.  Ciò  che  aggrava. 
AGGRAZIARE.  V.  att.  Rendere  grazioso. 
AGGRAZIATAMENTE,  aw.  Con  grazia. 
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AGIVEIiLATÙHA.  »,  A  T.  post.  Figliatura  di 

p«core. 
AGNEIXÉTTO. dtm.  d'Agnello. 
AGNELLINO.  «tf«r.  dim.  d'Agaello. 
AGNELLINO,  add.  D' agnello. 
AGNÈLLO,  e  AGNÈLLA.  *.  m.  e/.  Il  parto 

tenero  delia  pecora. 
AGNELLÒTTO.  s.  m.  Mangiare  fatto  di  pasta 

ripiena  di  carne  battola. 
AGNE&E.  V.  att.  lo  stesso  che  ANGERB. 
AGNIM ÉNTO.  ».  m.  V.  A,  Conoscimento. 
AGNÉNO.  add.  D'agnello. 
AGNIZIÓNE.  ».  f.  V.  L.  Eiconoscimento. 
Agno.  <.  m.  Agnello. 

AGNOCASTO.  ».  m.  Pianta  con  foglie  spinoBO. 
Agnolo.  ».  m.  Angelo.  ^ 
AGNUSDÈI ,  e  AGNOSDÈO.  ».  m.  V.  L.  Cera 

consacrata. 
Ago.  ».  m.  Stmmento  picciolo  e  sottile  d' ac- 

dfljo  per  cocire. 
AG4)CCHIA.  ».  f.  Ago. 
AGOGNARE,  e  agugnAre.  v.  att.  Bramar 

coD  avidità. 
AGOGNATÒRE-TBtCE.  veri.  Chi  o  Che  ago- 
gna. 
AGONALE,  add.  Appartenente  ad  agone. 
AGÓNE.  »,  m.  acer.  d' Ago.  0  Campo  ove  com^* 

batleano  i  gladiatori. 

AGONIA.  ».f.  r.  G.  L'ultima  lotta  del  corpo 

e  dell'  anima. 
AGONISTICO,  add.  V.  G.  T.  »tor.  Appari»* 

Dente  alla  lotta. 

AGONIZZARE,  intr.  attol.  Essere  in  agonia. 

Agora,  voce  plurale  del  nome  Ago. 

AGORAJO.  ».  m.  Bocdnolo  nel  qnale  si  tengono 
gli  agili. 

AGOSTARO.  ».  m.  nome  di  moneta  d'oro  antica. 

AGOSTINO,  add. Chi  ò  nato  d'agosto. 

Agosto.  ».  m,  nome  del  sesto  mese  astrono- 
mico. 

AGÓSTO,  add.  F.  4.  per  Angusto. 

AGRAMENTE,  aw.  Fieramente,  Crudelmente. 

AGRARIO,  add.  Attenente  all'agricoltura. 

AGREStAre.  v.att.  Esacerbare,  Aspreggiare. 

agrestAta.  $.  /.  Bevanda  fatta  con  agresto. 

AGRÈSTE.  €UUl.  Selvatioo. 

AGRESTEMENTE,  avv.  Rusticamente. 

AGRESTÉZZA.  ».  f.  astratto  di  Agreste. 

AGRESTINO.  €idd.  Che  sa  d' agresto. 

AGRÈSTO.  ».  m.  V.  G.  Uva  acerba. 

AGRÈSTO,  add.  Agreste. 

AGRESTÓSO.  add.  Che  ha  sapore  di  agresto. 

AGRESTUME.  u  m.  Cose  di  sapor  agro. 

AGRETTÌNO.  dim.  di  Agretto. 

AGRÉTTO.  ».  m.  Pianta  che  ha  i  firuttl  in  grap- 
poli simili  a  spiga. 

AGRÉTTO,  dim.  di  Agro. 

AGRÉZZA.  ».  f.  astratto  di  Agro. 


AGRICOLTURA.  ».  f.  V  arte  di  UToraro  la 
terra. 

AGRIFÒGLIO.  ».  m.  Alloro  spinoso. 

AGRIGNO,  add.  Agretto. 

AGRIMAni.  ».  m.  pi.  Arnesi  pretiosi. 

AGRIMENSÓRE.  ».  m.  V.  L.  Misuratore  de' 

campi,  de'  terreni  ec. 
AGRIMENSURA.  ».  f.  T,  mot.  V  arte  di  misur 

rare  le  terre. 
AGRIMÒNIA.  ».f.  Pianta  perenne  detta  anche 

Santonia. 

AGRIÒTTA.  ».  f.  Sorta  di  ciriegia. 

AGRIPÉRSA.  ».f.  Surta  di  majoraua. 

AGRÉPPA.  ».  m.  Sorta  d' unguento. 

Agro.  ».  m.  Sago  de'  limoni. 

Agro.  add.  aggiunto  di  uno  de*  sapori  con- 
traij  al  dolce. 

AGRODÓLCE,  add.  T.  de'euoc.  aggiunto  che 
si  dà  a  que' commestibili,  io  cui  V  agro  e  il 
dolce  rimangono  insieme  eontemperati. 

agronomìa.  »./.  y.  G.  T.  agr.  Conoscenza 
deli'  agricoltura. 

AGRÒNOMO.  *.  I».  y.  G.  T.  agr.  Colui  che  co- 
nosce tutto  ciò  che  si  riferisce  all'agricol- 
tura. 

AGRÓRE.  ».  m.  Agrena. 

AGRUME.  «.  m.  nome  generico  d' alcuni  ortaggi 
ohe  hanno  sapor  forte  o  acuto ,  come  di  Ci- 
polle, Agli,  Porri  e  simili.  Ora  si  dice  di 
cedri,  limoni  ec. 

AGUAGLIÉZZA.  ».  f.  Agguaglianza. 

AGUALE,  aw.  Adesso. 

AGUARDAHÉNTO.  ».m.  F.  A.  Guardamnito. 

AGUARDAre.  V.  att.  F.  A.  Guardare. 

AGUÀSTAre.  V.  att.  F.  A.  Guastare. 

AGUATARE.  vedi  AOQUATABE. 

AGÙCCHIA.  »./.  Ago. 

AGUCCHIARE.  V.  att.  Far  lavori  oolP  agucchia. 

AGUCCHIATÒRE.  ».  m.  Maestro  di  lavortre 

con  l' ago. 
AGUGÈLLA.  »,f.  Puntemelo. 
AGÙGUA.  ».  f.  Guglia.  B  Ago  della  calamiU.  \ 

F.  A.  Aquila. 
AGUGLIAre.  V.  att.  Cucire  con  ago. 
AGUGLIATA.  ».  /.  GngliaU. 
AGUGLIATÓRE-TRlCB.  verb.  Chi  o  Che  ago- 

fflift 
AGUGLÉNA.  ».f.  Aquilotto. 
AGUGLtNO.  ».  m.  F.  A.  Aquilotto. 
I  AGUGLÌNO.  add.  vedi  e  dì  AQCILIHO. 
AGUGLIÓNB.  ».  m.  Pungiglione. 
AGUGNARE.  vedi  AOOONARB. 

AGUMENtAre.  vedi  AoiiBiiTABE,  e  «osi  tutta 

la  procedenza. 
AGÙMINE.  ».  m.  Gomena. 
AGÙra.  ».f.  Augurio. 

AGUrArB.  V.  AooDRARE  OC.  Agura,  Agùrano. 
AGUSTALE,  AGÙSTO.  vedi  e  di  AUGVSTAIE,  t 


AGRÌCOLA.  *.  m.  f.-rf.  Agricoltore.  Aogosto. 

AGRICOLTÓRE,  «.m.  Colui  ohe  esercita  l'agri-    agutello.  rfiw.  di  Aguto. 
coltura,  1  AGUTETTO.  dim,  d'Agnto. 


AIHÒKE.  l.f.  AfbllH 


UITTATfVO.  add.  Itln  id  tjalin. 


Ai.AiUu>.'jn.  lUiKlatan  di  ibiu  gd'tlln. 


ALATO,  add.  Cbs  U 


AUAIBA.  1.  /.  CmlMiiiiIi. 

.zzAno,'.  Ar  net»  ordlouit  3x  e 

«CIAMÉaro.  1,  m.  V  illKgiJin 
«GIAlE.  fan-.  i^i.F.rtì  l'Ubi. 
bbbAke.  ..  «a.  iMlbntr., 


ALIEICACCO,  1.  n.  Altioitni. 
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ALB  ! 

ALBERGAMlÉlfTO.  ».  m.  AlloggUmeikto. 
ALUEBGAaB.  9.  att,  AUoegiare  e  Riotvece  ano 

in  casa  a  durmirei  o  ad  albergo. 
aiaergarìa.  Tedi  Alberohbrìa. 
ALBERGATO,  add.  Pieno  d>  alberghi. 
ALBERGATÓRB-TRiCE.  «er».  Chi  O  (%e  •!- 

AUIERCTERìa.  *.  f.  Albergo. 

ALBERGBÌTTO.  dim.  d'Albergo. 

ALBÈRGO.  «.  m.  la  oata  che  riceve  e  alloggia 
pnbbUeamente  i  forestieri  per  danari. 

ALBERINO.  «.  m.  Pietra  noitrale  maeobiata  • 
forma  d'alberi. 

Albero.  $.  m.  T.  ag,  none  generico  di  tette 
le  piante  che  hanno  an  fusto  ritto,  solitario, 
perenne,  grosso,  legnoso,  il  qnaie  nella  parte 
•Qperiore  si  spande  in  rami  a  guisa  di  brac- 
cia 0  in  nna  diioma  di  frondi  aperte. 

ALBERONACCIO.  pegg.  d>  Albione. 

ALBERÒIVB.  aeer.  d'Albero. 

ALBERUZZO.  dim.  di  Albero. 

ALBICANTE,  add,  F,  L.  Biancheggiante. 

ALBICCIO.  add.  dim.  d'Albo,  Bianchetto. 

ALBICÒCCA.  s.f.T.agr.  U  fratto  dell'albicocco. 

ALMCÒCCO.  «.«.  Albero  noto  che  fa  dolcis- 
simo fratto. 

ALBILIGUSTRE.  add.  Bianco  come  ligustri. 

ALBDIAZZA.  t.  f.  T.  agr.  Sorta  d'ava. 

ALBINO,  add.  aggiaatodi  odore,  Tendente  al 
bianco ,  Albiocio. 

albitrAre.  vedi  ABBnRARB,  e  tetta  la  pro- 
cedensa. 

Albo.  add.  V.  L.  Bianco. 

ALBOGAlerO.  «.  m.  T.  ttor.  Berretta  bianca 
con  ramuscello  d^  olivo  in  cima  che  portava 
il  solo  Flamine  Diale. 

ALBÓNE.  F.  A.  Gassa,  Madia. 

ALBÓRE,  t.  IR.  Bianchena. 

Albore,  s.  m.  lo  stesso  che  ARBORS. 

ALBORÉTO.  t.  m.  Albereto. 

ALBORICÈLLO.  :  m.  Arboscello. 

ALBOROTTARSI.  tifi.  att.  Tamoltoare. 

ALBORÒTTO.  s.  m.  Agitazione,  Conunosiooe. 

ALBOSCÈLLO.  s.  m.  Arboscello. 

ALBUGINE.  ».  f.  Male  della  cornea  trasparente 
dell'  occhio. 

ALBUGÌNEO.  add.  T.  anat.  aggianto  di  «niella 
tanica  dell'occhio  ohe  più  oomanenenie  di- 
cesi Gongiantiva,  Adoata. 

ALBUME,  s.  m.  Il  bianco  dell' novo. 

ALBURNO,  t'  m.  T.  bot,  Qael  cerchio  di  legno 
novello  ed  imperfetto,  ch'ogni  anno  s'ag- 
giunge al  corpo  legnoso  delle  piante  dicoti- 
ledone. 

ALBVSCÈXLO.  t.  m.  Arboscello. 

ALCAlCO.  add.  V,  G.  Specie  di  verso  latino. 

Alcali.  :  m.  t.  ehtm.  Sorta  di  sale  opposto 
all'acido. 

ALCAligO.  add.  Che  ha  dell'alcali. 

ALCALINO,  add.  Alcalico. 

alcalizzArb.  V.  utt,  Bidarre  allo  «tato  di 
alcali. 


\  ALE 

ALCANGÌ.  s.  m.  pi.  Corpo  di  milkli  a  cavallo 
impiegata  ordinariamente  a  tener  fnmo  il 
buon  ordine  nelle  provinole  turche. 

ALCANNA,  s.  f.  Arboscello  che  ha  i  rami  seau 
spine,  le  foglie  ovate,  acute  e  qoasi  aessili, 
i  fiori  odorosissimi. 

ALCANii.  s.  m.  pi.  vedi  ALCAHOÌ. 

Alce.  t.  m,  Qoadropede  della  statora  di  on 
oavalleu 

ALCÈA.  s.  f.  Canapa  selvatica. 

ALCHÈNNA.  T.  bot,  vedi  ALCANNA. 

ALCHÈRME8.  s.  m.  T.  farm.  Liquore  compo- 
sto di  alcool  e  giulebbe;  tinto  con  cocciniglia 
e  datogli  odore  aromatico. 

alchìmia.  $.  f.  V.  G.  T.  stìmt.  La  seieosa 
vanissima,  per  via  della  qoale  gli  uomini  si 
avvisavano  di  poter  convertire  i  metaUt  igno- 
bili in  nobili. 

ALCHIMIARE.  lo  stesso  che  ARCBIHIiEB. 

ALCHIMIAto,  e  ARCHIHIAto.  add,  D' al- 
chimia. 

ALCHÌMICO.  add.  D'alchimia. 

ALCHIMISTA,  r.  m.  Che  esercita  F  alchimia. 

alchimìstico,  add.  Appartenente  ad  alchi- 
mista. 

ALCHIMIZZARE.  V.  neut.  Esercitar  l'alchimia. 

ALCHIMIZÌATÓRE-TrIce.  verb.  Chi  o  Ole 
alchimizza. 

ALCIÓNE,  s.  m.9f.  9  secondo  i  moderni  Rato- 
ralisti  Alcedine,  o  L' uccello  pescatore. 

ALCIÒNIO.  $.  m.  Riporgamento  o  Escremento 
del  mare. 

Alcoole,  e  Alcool,  s.  m.  T.  chtm.  Sùrito 
di  vino  retkiflcalissimo. 

ALCObAn,  ed  ALCORANO.  «.  m.  Sacco  likro 

de' Maomettani. 

alcornòCH<  voce  spagnooIachevaleSughere. 
ALCÒVA,  s.  f.  Luogo  separato  in  nna  stanu 
dal  rimanente. 

ALCUNO,  s.  m.  Qualcuno,  Qaalcbedune  o  Qual- 
che. 

ALCIJNQUE.  add,  V.  A.  Qualunque. 

aldAce,  aldAciaj  e  albagia.  V,A.  vedi 
Audace,  Audacia  ,  e  cosi  dei  simili. 

ALDINO,  add,  T,  stamp.  Sorta  di  carattere  da 
stampa. 

Aldio,  e  ALBIÒIVB.  t.  m.  Servo  destinato  a'ia- 
vori  de' terreni. 

Ale.  s.  f.  vedi  Ala. 

ALEATICO,  vedi  LEATICO. 

ALEFANGINO.  add.  aggiunto  di  Certe  pfllole 

stomatiche. 

ALÈFFE.«^f.  Prima  lettera  dell'alfabeto  ebraico. 
ALÈGGERB.  v.  att.  guastamente  di  Eleggere. 

ALEGGIARE,  v,  intr.  Volgere  e  Scooter  l' ale 

leggiermente. 
ALÉNA,  t.  f.  F.  A.  Fiato. 
ALBNAM^rro.  1. 1».  AnsauMoto. 
ALENARE,  intr.  atsol.  F.  A.  Alitare. 
ALENÒSO.  add.  Ansante. 
ALepArdo.  ».  m.F.A.  Leopardo. 
Alerb.  V.  att.  Alimentare. 
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di  Piana    o  Laogo  dove  si  trattano  le  cose  | 
del  pabblico  :  voce  osata  da  Giovanni  Villa- 
ni, ma  latta  francese. 

ALIiACCÉVOLE.  add.  Atto  ad  allacciare. 

ALIiACCIAHÉNTO.  t.  m.  V  allacciare. 

ALLACCIARE.  V.  alt.  Legare  o  Stringer  col 
laccio. 

ALLACCIATÌVO.  add.  Atto  td  allacciare. 

ALLACCIATÓRE-TBICE.  verb.  Chi  o  Che  al- 
Iflccift 

ALLACCIATURA,  t.f.  Fasciatnraj  con  che  si 
allaccia  e  si  strigne  alcuna  cosa. 

ALLAGAGIÓNE.  Tedi  ALtAOAZIONE. 

ALLAGAMÈNTO,  s.  m.  L'allagare,  Inonda- 
sione. 

ALLAGARE,  v.  att.  Inondare,  Coprir  d'acqua. 

ALLAGAZIÓNE,  e  ALLAGAGIÒNE.  «./.  L'at- 
to e  L'effetto  di  allagare. 

ALLAMPANARE.  V.  ùttr.  allampanar  dalla 
fame.  Diventare  allampanato,  cioè  Magro. 

ALLAMPANATO,  add.  Magrissimo. 

ALLANCIAre.  V.  alt.  Lanciare. 

ALLANTÒIDE.  s.f.  Una  delle  membrane  che 
formano  il  sacco  nel  quale  il  fèto  sta  nel- 
l' utero. 

allapidAre.  vedi  Lavidàrb. 

ALLAPPARE,  fnfr.  atiol.  Produrre  queir  effetto 
che  fanno  le  cose  molto  acerbe  nel  volerle 
mangiare.  Allappo,  allappano, 

ALLAre.  V.  att.  Misurare. 

ALLARdAre.  V.  att.  Lardellare. 

ALLARDAto.  add.  Unto  e  bisunto. 

ALLARGAMÉNTO,  s.  m.  L'allargare. 

ALLARGARE.  V.  att.  Accrescere  per  largbena. 

ALLARGATA,  t.f.  Piccolo  allargamento. 

ALLARGATÌNA.  dim.  di  Allargata. 

ALLARGATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  al- 
larga. 

ALLASSAHENTO.  t.  m.  V.  A.  Stancheua. 

ALLASSAre.  V.  att.  V.  A.  Stancare. 

ALLASTRICArE.  V.  att.  Lastricare. 

ALLATINAre.  V.  att.  Tradurre  in  latino. 

aixAto.  avv.  e  vaie  A  canto,  Accosto. 

ALLATTAMÉNTO,  s.  m.  L'allattare. 

ALLATTARE.  V.  att.  Nutrir  col  latte. 

ALLATTATRICE,  verb.  Femmina  che  allatta. 

ALLAVORAre.  vedi  e  dì  Lavobarb. 

ALLEANZA.  *.  f.  Unione,  Lega. 

ALLEATO,  add.  Cbe  è  in  alleania. 

ALLERBIARE.  V.  att.  Contaminare. 

ALLECCORNÌRE.  xntr.  atsol.  F,  A,  Far  risve- 
gliare l'appetito  della  gola. 

ALLEFICAre.  V.  att.  Allignare ,  Far  prova , 
detto  delle  piante.  AUifica,  alléficano. 

ALLEGAbilE.  add.  Che  può  allegarsi. 

ALLEGACCIAre.  V.  att.  Legare  strettamente. 

ALLEGACCIATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che 
lega. 

ALLEGAGIÓNE,  t.f.  Citazione  di  una  autorità. 

ALLEGAMÉNTO,  t.  m.  V  allegare. 

ALLEGARE,  v.  att.  Legare  ad  una  cosa.  Q  Ci- 
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tare  l'altrui  autorità  a  corroborarione  delle 
sue  opinioni. 

ALLEGATO,  add.  Collegato,  Alleato. 

ALLEGAZIÓNE,  t.  /.  L' allegare. 

ALLEGGERAMÉNTO.  s.  m.  V.  A.  Alleggeri- 
mento. 

ALLEGGERAre.  V.  att.  V.  A.  Alleggerire.  Al- 
leggerò, alleggerano. 

ALLEGGERIMÉNTO.',  m.  Sgravio,  Dimina- 
tione  di  peso. 

ALLEGGERIRE.  V.  att.  Sgravare,  Render  leg- 
gieri. Alleggerisco,  alleggeriscono. 

ALLEGGIAMÉNTO.  t.  m.  Alleggerimento. 
ALLEGGIARE,  v.  att.  Alleggerire. 
ALLEGGIATÓRE-TRÌCE.  ver*.  Chi  0  Che  al 

leggia. 
ALLEbGIERAMÉNTO.  t.  m.  Alleggerimento. 

ALLEGGIERARE.  vedi  ALLE6GERIEE. 
ALLEGOREGGIARE.  lo  stesso  che  AllEOOBII- 
ZARE. 

allegorìa,  s.  f.  V.  G.  Concetto  nascosto 
sotto  velame  di  parole,  cbe  vagliono  lette- 
ralmente cosa  diversa. 

allegoriAggine.  s.f.  Allegorìa  insulsa. 

ALLEGORICAMENTE,  aw.  Con  allegorìa. 
ALLEGÒRICO,  add.  Che  contiene  allegoria. 
ALLEGORISTA,  s.  m.  Colui  che  usa  allegorìe. 
ALLEGORIZZARE,  v.  att.  Dire  per  via  d' alle- 
goria. 
allegrAggio.  lo  stesso  che  Allegrezza. 

ALLEGRAMENTE,  aw.  Con  allegreiza. 
ALLEGRAMÉNTO.  s.  m.  V  allegrarsi. 
ALLEGRANZA.  s.  f.  V.  A.  Allegrena. 
ALLEGRARE,  v.  att.  Rendere  allegro. 
ALLEGRATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  al. 

legra. 
ALLEGRÉTTO,  dim.  di  Allegro. 
ALLEGRÉZZA,  s.  f.  Contcntexza  per  la  quale 

si  muove  l'animo ,  sicché  sovente  ne  mostri 

segno  nell'esteriore,  e  specialmente  nel  volto. 
ALLEGRÌA.  *./.  Allegreaa,  Rallegramento. 
ALLEGRIONACCIA.  aecr.  di  Allegrìona. 
ALLÉGRO,  add.  die  ha  o  apporta  allegrena. 
AIXEGRÒCCIO.  aecr.  Gustosamente  allegro. 
ALLGGRÙCGIO.  add.  Alquanto  allegro. 
ALLELVJA.  espressione  dtraica,  che  significa 

Lodate  il  Signore. 
ALLELUJA,  e  ACETOSÈLLA.  S.f.  Pianta. 
ALLELCJAre.  V.  att.  Cantare  allelqja. 
ALLENAMÉNTO,  s.  m.  L'allenare. 
ALLENARE.  V.  att.  e  ìntr.  assol.  Invigorire.  Q 

intr.  Perdere  la  lena  a  poco  a  poco. 
ALLENIRE.  V,  att.  Render  lene. 
ALLENTAMÉNTO,  s.  m.  Lo  allentare. 
ALLENTARE,  v.att.  Render  lento. 
ALLENTATURA,  t.  m.  Ernia  nata  da  rotturi, 
ALLENTO.  ».  m.  V.  A.  Allentamento. 
ALLENZAMÉNTO.  ».  m.  V.  A.  L'alleutret 
ALLENZArE.  V.  att.  V.  A.  Fasciare, 
ALLESSAHÉNTO.  t,  m.  11  lessare. 
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AIXOPPIAMB.  V.  att.  Acconciar  bevanda  o  si. 

mito  con  oppio. 
Allòppio.  *.  w.  voce  corrotU,  Oppio. 
TTiiknA.  Toce  colla  anale  la  plebe  scherniva 
'^^^^.{tà  «cbeSotta.di  pera,  o.^ 

detU  dal  sno  color  verde,  aimUe  aU'  attero. 
AUiÓRA.  tfw.  di  tempo,  e  vale  In  quel  tempo. 
AIXORdAeE.  V.  att.  lo  stesso  che  Lordibb. 
AIJX>RÌNO.  dtm.  d'Alloro. 
ALLÒRO.  «.  m.  Albero  noto. 
ALLÒTTA,  «w.  F.  A.  Allora. 
ALLOTTARE.  ».  ««.  Mettere  nna  cosa  al  lotto. 
ALLUCIArE.  V.  att.  Fissamente  gnardare. 
ALLVaGNOLAMÉNTO.  *.  m.  Lo  alludgn». 

ALLUCIGNOlAre.  V.  att.  Ravvolgere  a  foggia 

di  laoignulo. 
ALLUCINARE,  intr.  atiot.  Abbagliaro,  Far 

travedere. 
ALLUCINAZIÓNE.  ».  /.  AbUgUo,  SbagUo. 
ALLUDA.*./.  Cnojo  o  Pelle  soHile,  «olle  • 

ddicata.  ,  „ ^ 

ALLÙDERE.  1».  ait.  Accennare  col  discorso  • 

AL^rMAM-'t".  att.  AUnminare,  Ulnoiinare. 

AUùma.  aUùmano. 
ALLIIM  ATÒRE-TRtCE.  Mr6.aii  oChe  aUnma. 

AittTME  $.  m.  Sotfnto  d' tUnmina  e  di  poUa- 
^"^siuiSd'allnmlna  ammoniacale 
ALLUMIÈRA.  «./•  Miniera  o  Cava  d  allmne. 
^BIlNAMÉNTO.«.in.r.^.lUuminamento. 

^IubiinARE.  V.  att.  K  A.  Dar  Inme  e  splen- 
dore a  olieccbessla.  «.,!«-.   I 

ALLUMINARE,  v.  att.  Impregnar  d'allnme.  fl 
Miniare.  AUùmina,  alluminano. 

ALLUMINARE. #.m.  r. -*.  lo  stesw  che  IWB. 

AIXUMINATÓRE-TRiCE.  M/*.  f^-  A.  Chi  o 

Cheallnmiaa. 
ALLUMINATURA.  «./.  T.  tìnt.  L'unpwgoar 

d'allume.  _.     .  » 

ALLUMINAZIÒNE.  *./.  F,  A.  Hlnminamento. 
ALLUMINOSÉTTO.  rfu»».d'AUumino80. 
ALLUMINÓSO    add.  Che   ha  quaUtà  d  ai- 

ALI^'gAMÉNTO.  s.m.  Aumento  in  lunghexta. 
ALLUNGARE,  v.  alt.  Accrescere  una  cosa  col 

farla  più  lunga. 
ALLUNGATiVO.  add.  Atto  ad  allungare. 
ALLUNGATÓRE-TRiCE.  verb.  Ci.l  o  Che  al- 
lunga.      ,  . 
ALLUNGATURA,  t.  /.  Allungamento. 
ALLUPARE,  s.f.  Aver  gran  fama. 
ALLUéiNGARE.  F.  A.  vedi  LOSISOABB. 
AI.I.USIÓNE.  t.  f.  Figura  rettorica,  colla  quale 
^Ua  UlendeVi  la  relazione  o  la  convemenza 

ohe  si  trova  tra  due  cose,  tra  due  persone. 
ALLUSIVO,  add.  Che  ha  allusione. 
ALLUSTRAre.  V.  att.  F.  -rf.  Illustrare. 
ALLUVIArE.  V.  astol.  allagare. 
ALLUVIÓNE.  <./.  L'uscire  che  fanno  i  fiumi 
del  loro  letto  alluviandt)!  terreni  circostanti. 


Alma.*./,  lo  «tesso  che  ARIMI. 
ALMAGESTO.  *.  m.  F.  G.  libro  Ohe  contiene 

il  sistema  del  mondo. 
ALMANACCALE.  V.  att.?9X  almanacchi,  di- 

segni  in  aria. 
ALMANACCO.  ».m.  F.  A.  Effemeride. 
ALMANCO.  eo»f.  Almeno. 
ALMÉNO.  co«f .  Che  cosUtuisce  termuia  nel 

meno.  «,     i        - 

ALMENCHESSÌA.  cong.  Per  lo  meno. 

ALMIRAGLIO.  lo  stesso  che  AMMin&ouo. 

ALMIRANTE.  t.  m.  F.  A.  AmmiragUo. 

Almo.  t.  «.  F.  A.  Animo. 

ALMO.  add.  Che  dh  aalma  e  vita. 

ALMÙZIA.  *./.  r.  eccl.  tarte  d'abito  canoni- 
cale. «•  _4. 

Alno,  o  ontano,  t.  m.  Pianta. 

ALÒDA.  *.  /.  Lodola. 

ALOE.  *.  I».  F.  G.  Erba  amansslma  il  cui  sn» 

go  è  medicinale. 
ALÓNE,  s.  m.  Ghirlanda  di  lume  non  ano,  che 

vedesi  tal  volta  intorno  alla  luna. 
ALOPECIA,  e  ALOPEZLA.  *.  /.  Infermità  che 

fa  cadere  i  peli. 
ALÓRE,  ALORÓSO.  vodl  OlORE,  0U>R060. 
ALÒSCIA.  t.  /.  Bevanda  spagnuola  fatta  d' ac 

qoa,  di  miele  e  di  spezie. 
ALPE.  /./.  Montagna  altissima. 
ALPÈSTRE,  add.  Di  qualità  d'alpe. 
ALPÈSTRO.  add.  lo  etesso  che  Alpestre. 
ALPIGIANO,  add.  Abitator  d'alpi. 
ALPÌGNO.  add.  D' alpe. 
ALPiNO.atfd.  D'alpe. 
ALQUANTÉTTO.  dòn.  di  Alquanto. 
ALQV^TO.  aw.  tìie  quantità  di  tempo  suol 

ALQUANTO,  add.  di  quantità  discreta,  che  in 
tal  caso,  aggiunto  a  numero  plurale  e  sin- 
golare che  significhi  pluraliU,  vale  Alcuni. 

ALQUANTÙNi.  add.  F.  A.  Alcuni. 

ALSi.  part.  afferm.  Alkesì.  .  ,      ,  ,„ 

ALTALÉNA.  *./.  Giuoco  che  fanno  i  faneinUi. 

ALTALENARE,  v.  att.  Fare  all'altalena. 

ALTALENO,  s.  m.  Macchina  militare  antica. 

ALTAMENTE,  aw.  Con  altezza.  Q  Profondn- 
ineote. 

ALTANA.  *.  /.  Loggia  aperta  al  di  sopra  del 
tetto. 

ALT  Ano.  i.  m.  nome  di  vento. 

ALTANTO.  titic.  di  Altrettanto. 

ALTARE.  *.  m.  Mensa  sopra  la  quale  il  sacer- 
dote  offerisoe  a  Dio  il  sacrificio. 

ALTARÉTTO.  dim.  di  Altare. 

ALTARINO,  dim.  d' Altare. 

ALTAURO.  t.  tn.  Vento  che  spira  In  alto. 

ALTAZZÓSO.  F.  A.  lo  stesso  che  Altemoso. 

ALTÈA.  $.r.  F.  G.  Erba  nota. 

ALTEGGIARE.  intr.  Essere  altero. 

ALTERÀBILE,  add.  Atto  ad  altcrararsJ. 

ALTERAMENTE  ,  C  ALTIERAMÉNTE.  OW, 
Superbamente. 
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AHlNDORI^,  l./.HlDdcrtl>. 


AMA 


3& 


AM^ 


AMANZA,  s.  f.  V.  A.  Amore  o  eempUco  Desi- 
derio. 

AMArAcciO.  v^be^  ^^  Amaro. 

amAraco.  t.  m.  Piaata  aromatica. 

AMA&ACiliio.  add.  Di  amaraco. 

ABIARABIÉNTE.  oiw.  Cott  gran  passione  e  cor- 
doglio. 

AMARANTO.  ».  m,  PianU. 

AMARASCA ,  e  AHARASGO.  Veài  MABA8CÀ. 

AHARASCATO.adcI.  Fatto  con  dUegie  amara- 
sche. 

AMARE.  V.  alt.  Voler  bene,  Portare  afterione. 

AMAREGGIAMÉNTO,  t.  m.  Lo  amareggiare. 

AMAREGGIARE,  v.  att.  Render  amaro. 

AMARÈi^A.  *.  /.  Pianta. 

AMARÈNA.  *.  /.  Cilie^a  amarasca. 

AMARÉTTO,  dim.  d'Amaro. 

AMARÉZZA,  t.  f.  astratto  d' Amaro. 

AMAREZZAre.  V.  att.  Dare  il  marezzo  a'fogli. 

AMARICANTE,  add.  Oh'  è  amaro. 

AMARICARE.  V.  att.  V,  A.  Amareggiare. 

AMARÌCCIO.  a<f<f.Che  ba  no  poco  dell'amaro. 

AMARIFICARE.  V.  att.  'Amareggiare. 

AMARÌLLI.  ».  /.  Genere  di  piante. 

AMARÈNO.  *.  m.  Una  delle  specie  del  ciliegio. 

AMARÌRE.  V.  att.  V.  A.  Amareggiare. 

AMARITUDINE,  t.f.  Amarena. 

AMARIZZAre.  V.  att.  Rendere  alnaro. 

AMARO.  ».  m.  Cosa  amara,  Amarezza. 

AMAro.  add.  Uno  de' sapori  contrari  al  dolce. 

AMARÓGNO.  add.  Amarognolo. 

AMARÓGNOLO,  add.  Clie  ha  dell'amaro. 

AMARÓRE.  ».  f.  Amarezza. 

ABIARULÈNTO.  add.  Che  ba  delP  amaro. 

AMAta.  i./.  .Donna  amata. 

ABIATISTA.  ».  /•  Pietra  diafana  di  colore  vio- 
letto. 
.  amATÌTA.  ».  f.  y,  G.  Ferro  ossidato  rosso, 
Ematite. 

AMATÌVO.  add.  Che  ama  in  atto. 

AM  ATÓRE-TRÌCE-TÓRA.ver&.Ghi  o  Che  ama. 

AMATÒRIO,  add.  Che  riguarda  V  amore. 

AHATTAHÉNTO.  «.  m.  V.  A.  Accennamento. 

AMAURÒSI.  ».  f.  Oiminiuione,  o  Perdita  totale 
della  vista. 

AMAzÌONB.«./.  Femmina  gaerriera.  [Vedi  la 
Favota.\ 

AHAZiÒNEO ,  o  AMAZÒNIO.  add.  appart». 
nente  alle  Amazoni. 

AMBAGE,  a.  f.  Circaizionc,  Raggiro. 

ambascerìa.  ».  f.  Ufficio,  Grado  d' ambascia^ 
dorè. 

AMBASCIA.'./.  Difficaltk  di  re8pirare.||Affanno. 

AMBASCIADÓRE.  4.  i».  Ministro  inviato  dn 

{irtncipe.  a  fine  di  trattare  negoij  sotto  U 
ède  pnbolica. , 
AMBASCIADorÙZZO.  dòn.  à'  Ambasciadore. 
AMBASCIADrIcb.  ».  f.  titolo  ohe  si  db  alla 
moglie  dell'  ambasciadore. 

YBASCIAre.  V.  alt.  Dire  altra!  ambascia. 


AMBASCIARIa.'./. lo  stesso  ohe  AhbàsCEBìa. 
ambasciata.  ».  /.  Cib  che  alcuno  riferisce 

mandato  da  altrù       * 
AMBASCIATÓRE,  vedi  AMBASCIàDORB. 
AMBASCIO,  lo  stesso  cbe  Ambàbcu. 
AMBASCIÓSO.  »tdd.  Pien  d'ambasda. 
AMBÀSSI.  ».  nu  Ambo  gli  assi. 
Ambe,  Ambi, e  Ambo. pro».  l'uno  e  l'altro 

di  due.  Tutti  e  due.  ^ 
AMBEDUE ,  e  AMBIDUI.  lo  stesso  cbe  Ambe, 

Ambi,  Ahbo. 
AMBELÌTE.  t.f.  Terra  medicinale. 
AMBIADURA.  ».f.  Andatura  di  cavallo  a  passi 

corti  e  veloci. 
AMBIARE.  V.  intr.  Andare  col  passo  dell'  uà- 

bio.  .  ... 

AMBIDÈSTRO,  add.  V.  G.  Che  Si  vale  ugual- 
mente dell'una  e  dell'altra  mano. 

AMB1DUE,  e  AMBIDUO.  Vedi  AMBBDVE. 

AMBIDUI.  vedi  Ambedue. 
AMBIEGGIAre.  V.  intr.  freq.  di  Ambiare. 
AMBIENTE.  ».  m.  Quella  materia  liquida,  che 

jcirconda  alcuna  cosa:  si  dice  comunemente 

dell'Aria.,     ' 
AMBIGUAMENTE,  avv.  Con  ambiguità. 
AMBIGUÉZZA.  «./.  Ambiguità.  » 

AMBIGUITÀ.  4./.  Lo  stato  di  una  persona  ir> 

resoluta. 
AMBIGUO.  »u»t.  Ciò  che  é  ambiguo. 
AMBIGUO,  add.  Che  può  prendersi  in  diverso 

.  sigaificato. 
Ambio.  ».  m.  Ambiadura. 
AMBÌRE.  V.  att.  Desiderare  e  Cliiedere,  |^or 

via  di  pratiche,  onori,  dignità  o  cose  simili. 
Ambito.  ».  m.  Giro,  Circuito. 
AMBIZIONCÈIXA.  dim.  d'Ambizione. 
AMBIZIÓNE.  ».f.  Soverchia  cupidigia  d'onore 

e  di  maggioranza. 
AMBIZIOSACCIO.  pegg.  di  Ambizioso. 
AMBIZIOSAMENTE,  aw.  Con  ambizione. 
AMBIZIÓSO,  add.  Che  ba  ambizione. 
Ambo,  vedi  ambe.  . 
AMBODtro.  vedi  Ambedue. 
AMBÓNE,  s.  m.  r.  G.  Tribuna  nelle  chiese. 
Ambra.  ».  f.  Materia  di  preziosissimo  odore. 
AMBRACANE.  ».  m.  Ambra  grìgia. 
AMBrAre.  V.  att.  ì)ar  odore  coli'  ambra. 
AMBRÉTTA.  ».  f.  Fiore  odorifero. 
AMBROGÉTTA.  ».  /.  Quadrello  di  terra  cotta 

invetriata. 
AMBRÒSIA.  »u»t.  V.  G.  Pianta  simile  alla  ruta, 
AMBRÒSIA.  ».  /.  Cibo  degli  Dei ,  secondo  1« 

favole. 

AMBRÒSIO,  add.  D' ambrosia. 

AMBULARE.  V.  att.  Andare,  Camminare.  óm< 
butano,  aa^ulapono, 

AMBULATÒRIO,  add.  dicesi  di  Ciò  che  oon 

ha  sede  fissa. 
Amburo.  pron.  Ambidne. 
AMÉDANO.  «./.  Ontano. 
AMÈLLO.  ».  m.  Sorta  di  pianta. 


AMt^ÓSO-  aid,  Cbc  bk 


muAiE.  •-  lurr.  ftrdm  It  i 


r.  Tnl.  Uuliti  di  oU  lìi 


waaBUonoAlcolJAtiBudDii  puipcrolfr 


AHaACGBUMI,    rV.  < 


"»EBT»*]«E,    ..    OH.    tddcllj 


«■■ANNiaÉirro.  >.  ir.  L»  iiii 
iHMAna.  Ita  HtiH 


IANTELLAkA.  h  «r.  Coprjn 
lARCUtiSTO.  j.  n.  Il  narotr 
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AMMARCÌEE.  intr.  assol.  Marcire. 

AHMAREZZÀRE.  v.  att.  Dare  il  mareno. 

AiniAliGllilÀRE.  V,  att.  Riunir  le  margini. 
Ammàrgina,  ammórginano» 

AMMAEICAre.  intr.  pron.  Rammaricarsi. 

AHMA&teixARE.  V.  att.  Percaotere  col  mar- 
tello. 

AMMASCHERAke.  V.  att.  Mascherare. 

AMHASSiUribVTO.  s.  m.  Macchio. 

AMMASSARE.  «.  att.  Far  massa. 

AMMASSATÒRE-TRIce.  vero.  Chi  o  Che  am- 
massa. 

AMMASSICCIAbe.  V.  att.  freg.  di  Ammassare. 

AMMASSO,  s.  m.  Ammassamento. 

AMMATASSARE.  «.  att.  Ridarre  in  matassa. 

AMMATTAMÉNTO.  ».  m.  Lo  ammattire. 

AMMATTArE.  V.  att.  T.  mar.  Chieder  soc- 
corso. 

AMMATTIRE.  «.  intr.  Divenir  matto. 

AMMATTORAMÉNTO.  *.  m.  Lo  ammattonare. 

AMMATTONARE.  V.  att.  Far  pavimento  di 
mattoni. 

AMMATTONATO.  *tt$t.  Loogo  ammattonato. 

AMMAZZAMÉNTO.  *.  m.  Lo  ammanare. 

AMMAZZARE,  v.  att.  Uccidere. 

AMMAZZARE,  v.  att.  Far  idaisi  di  fiori. 

AMMAZZASÈTTE,  ijn.  BraTaodo,  Smargiasso. 

AMMAZZAT<iJO.  ».  m.  Laogo  OTO  si  macellano 
le  bestie. 

AMMAZZATÓRE-TRtCE.  vero.  Chi  0  Che  am- 
massa. 

AMMAZZErAre.  V.  att.  Manerare. 

AMMAZZERATO.  add.  Insappato. 

AMMAZZOLARE.  V.  att.  Far  maid. 

AMMELMARE,  e  AMMEMMARE.  intr.  OStOl. 
Impantonarsl.  Aamùlmat  ammelmano. 

Ammen  ,  e  AMHÈNNE.  voce  ebrea  che  vale, 
In  verìtk,  Così  sia. 

AMMENAre:  V.  att.  e  intr.  Menar  colpi. 

AMMBNAZIÒNE.  ».  f.  Percossa,  Colpo. 

AMMÈNDA.  ».  f.  Rifaùmento  di  danno,  Rir 
compensa. 

ammendArile.  add.  Da  ammendarsi. 

AMMENDAHÉbito.  ».  m.  Ammenda. 

ammendare.  V.  att.  Ristorare  i  danni,  Risar 
ciré,  Compensare. 

AMMENDAZIÓNE.  ».  f.  L'ammendare. 

AMMENDUE.profi.  Anóbedae,  Ambedue. 

AMMÈNNB.  vedi  AMMBlf. 

ammennìcolo.  ».  m,  Artiflxio  etndiato,  o 
Cavillamento. 

AMMENSAre.  «.  att.  Acquistare  In  aaalsivo- 
glia  maniera,e  unire  alia  mensa  o all'entrato. 

AMMENTARSI.  r{ft.  att.  Rammentorsi. 

AMMENTICAre.  «.  au.  V.  A.  Dimenticar». 

AMMÉSSO.  P.  va»»,  di  Ammettore. 

AMMÉTTERE.  V.  att.  Lasciar  venire,  Lasciar 
entrare  ec. 

AMMEZZ AMÉNTO.  ».  m.  L^ammexsare. 
AMMEÌzAre.  V.  att.  Dividere  nel  meno. 


AMMEZZARE ,  e  AMMEZZIRE,  intr.  rìjl.  Es- 
sere tra  il  mataro  e  il  fradicio. 

AMMEZZATO,  add.  Di  mena  età. 

AMMEZZATÒRE-TRtCE.  verb.  Chi  0  Che  di' 
vide  per  meszo. 

AMMEZZIRE,  vedi  AMMBZXABB. 

Ammi.  ».  m.  Pianto  medicinale. 

AMMICCARE.  «.  att.  Far  cenno. 

AMMIGUORArE.  V.  att.  Migliorare. 

AMMINNIGOLAre.  V.  att.  Appoggiare,  Rin- 
forzare con  amminnicoli. 

ammennìcolo.  ».  m.  Ammennicolo. 

AMMINISTRAGIÒNE.  s.f.  V.  A.  Amministra- 
lione. 

AMMINISTRAnza.  a.f.Fui.  Amministruione. 

AMMINISTRARE,  v.  att.  Reggere,  Governare. 

AMMINISTRATIVO,  add.  Che  amministra. 

amministrat<^re-trIce.  vet*.  Chi  0  Cile 
amministra. 

AMMINISTRAZIÓNE.  ».f.  V  ammioistraie. 

AMMINVIrE.  V.  att.  Diminuire. 

AMMINUTAre.  V.  att.  Sminuzzare. 

AMMIRArile.  add.  Mirabile. 

AMMIRARILItA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che  è  anft> 

mirabile. 

AMMIRARILMÉNTE.  avv.  Mirabilmente. 

AMMIRAGLIO.  ».  m.  V.  G,  Capo  supremo 
delle  forze  navali. 

AMMIRAUTA.». /.  T.  mar.  nome  collettivo, 
che  comprende  i  diversi  ufficiali  che  hanno 
ispezione  sugli  affari  della  marina. 

AMMIRAMÉNTO.  ».  m.  Maraviglia. 

AMMIRANDO,  add.  V.  L.  Ammirabile. 

AMMIRAnza.  ».  f.  V.  A.  Maraviglia. 

AMMIRARE.  V.  att.  Osservare  con  maraviglia. 

AMMIRATIVAMENTE,  avo.  In  modo  ammi- 
rativo. 

AMMIRATIVO,  add.  Di  maraviglia.  Che  mo- 
stra maraviglia. 

AMMIRATÓRE-TRIC^  ver».  Chi  o  Che  am- 
mira. 

AMMIRAZIÓNE.  ».  f.  Sentimento  di  ohi  mira 
e  considera  una  cosa  beila  «  meravigliosa 
nel  suo  genere. 

AMMISBrArb.  tf.  att.  V.  A.  Rendere  misero. 
Ammisero,  ammiseruno. 

AMMISSIBILE,  add.  Da  ammettersi. 

AMMISSIÓNE.  ».  f.  Azione  per  cui  si  ammette. 

AMNISTIANE.  ».  f.  Hefcolaosa. 

AMMiàURARB.  V.  att.  Misurare. 

AMMiàURATAMÉNTE.  aw.  Misuratamente. 

AMMISURAto.  add.  Chi  vive  con  modo  e  re- 
gola. 

AMMItTO.  vedi  AmTTO. 
AMMORILIAMÉNTO.  ».  m.  V  ammobiliare. 
AMMOBILIARE.  V.  att.  Fornir  di  mobUi. 
AMMODAMENTO.  ».  m.  Modo  da  tenersi  nel 

fare  alcuna  cosa. 
AMMODAre.  V.  au.  Moderare. 
AMMODATAMÉNTE.  aw.  Moderatamente. 
AMMODERATAMÉNTE.aw.Aaunodatamente. 


unontACO,  •  aukhiIaco.  i.  m.  r.  o. 


ABacunlmB.  >■ 


ntmmuiLLO.  dim.  f  ismobuo. 


'«Tdas-nlcx.  •»«.  cu  ■  Cbi  la- 


uuiomATitu-ralCK.  iii*.  cu  a  Cba 

ambdttAU.  lur,  Mini.  SiMUn,  Frum. 
«MHOVUÈrTO.  1.  m.  Umimmbi. 

unonuUvni,  i.  ■■.  ii  din  mu  («( 


■aomclmB.  >.  «i;  liflUn  t  pud. 


AaNKITll.,  •  AnnSTfA-  I.  /.  f.  t, 
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AMOÈRRE,  AMUÉRRO,  MOÉRRE.  t.  m.  Stoffa 

di  seta. 
AMÒMO.  t.  m.  Pianta  aromatica. 
AHORACCIO.  pegg.  d' Amore. 
AHORAMÉNTO.  s.  m.  V.  A.  Innamoramento. 
AMORAnza.  i./.  V.  A.  Amore. 
AMORAZZO,  s.  m.  Innamoramento  ohe  ha  per 

solo  fine  la  carnalità. 
AMÓRE,  s.  m.  Sentimento  per  cai  altri  si  affé» 

liona  a  ciò  ch'egli  stima  degno  d'essere 

amato  e  coi  desidera  di  possedere. 
AMOREGGIAMÉNTO.  i.  m.  L' amoreggiare. 
AMOREGGIARE,  v.  off.  Fare  all'amore. 
AMORETTÌCCIO.  vegg.  di  Amoretto. 
AMORÉTTO,  dùn.  d'Amore. 
AMOREVOlAcgio.  accT,  di  Amorevole. 
AMORÉVOLE,  add.  Benevolo. 
amorevoleggiAre.  V.  dtf.  Far  amoreyo- 

lezie. 
amorevolézza.  «./.  Affezione. 
AMOREVOLEZZiiVA.  <ff/R.  d' Amorevolena. 
AMOREVOLEZZÒCCIA.  aur.  d'Amorevolezza. 
AMOREVOLMENTE,  ow.  Con  amorevolezza. 
AMOREVOLÓHE.  accr.  d' Amorevole. 
AMORÌNO.  <ftiR.  d'Amore. 
AMORÓSA,  i.  /.  La  donna  amata. 
AMOROSAMÉIVTE.  aw.  Con  affetto  tnoroM. 
amorosAnza.  <•/.  r.  A.  Affetto. 
AHOROSÈXLO.  dim,  d' Amoroso. 
AMOROSÉTTA.  dim.  wiugg.  di  Amorosa.     ■ 
AMOROSÉTTO.  dim.  veztegg.  d'Amoroso. 
AMOROSITA.  t.  f.  V..A.  Benevolenza,  Affetto. 
AMORÓSO,  add.^  Pien  d' amore. 
AMORÒTTO.  i.  m.  Amore  incomindato  di  poeo. 
AMÒSCINA.  $.  f.  Fratto  dell' amosdno. 
AMÒSCINO.  ».  m.  Qoalitk  di  sasino. 
AMOStAnte.  :  m,  nome  di  dignità  torca. 
AMOVÌBILE,  add.  Che  si  po6  limaovere. 
AMPELÒPRASO.  J.m.  Porro  selvatico. 
AMPIAMENTE,  aw.  Largamente. 
ampiArb.  V.  att.  Ampliare. 
AMPIÉZZA,  t.f.  astratto  d'Ampio. 
Ampio,  s.  m.  Ampiezza,  Larghezza. 
Ampio,  add.  Largo  e  grande  per  ogni  verso. 
AMPLAMÉNTE.  <nrr.  Ampiamente. 
AMPLÈSSO.  ».  m.  V,  L.  Abbracciamento. 
AMPLIAMÉNTO.  ».  m.  Lo  ampliare. 
AMPLIARE.  V.  att.  Accrescere,  Dilatare. 
AMPLIATivO.  add.  Atto  ad  amplificare. 
AMPLI ATÓRE-TRiCE.  vero.  Chi  o  Che  amplia. 
AmpliazióNE.  ».f.  V  ampliare. 
AMPLIFICARE.  V.  att.  Magntfloare  con  parole. 
AMPLlFICATivO.  add.  Che  amplifica. 
AMPLlPICATÓRE-tRlCB.  V*rb,  Chi  O   Che 

amplifica. 
AMPLlFlCAZiólVB. «.  A  L'amplificare. 
AMPLITUDINE.  ».  f.  Ampiezza, 
AmpLO.  add.  Ampio. 
4MPÒI.  eong.  VmitaUva.  V.  A,  Nondimano. 


AMPÓLLA.  ».  f.  Vasetto  di  vetro. 
AMPOLLÉTTA,  dim.  d'Ampolla. 
AMPOLLINA,  dim.  d'Ampolla. 
AMPOLLOSAMENTE,  aw.  Con  ampollosità. 
AMPOLLOSITÀ.  «./.  astratto  d' Ampolloso. 
AMPOLLÓSO,  add.  dicesi  del  parlare,  Gonfio 

e  Targido. 
AMPOLLUZZA,  e  AMPOLLUCCIA.  dtm.  di 

Ampolla. 
AMPITtAre.  «.  aa.  T.  chir.  Tagliare.  Amputa, 

ampùiano. 

AMPUTAZIÓNE.  ».  /.  T.  ehir.  TagUamoito 
d' ona  qaalobe  parte  del  corpo. 

AMULETO.  ».  m.  Sorta  di  medicamento ,  per 
ordinario  saperstizioso  e  vano,  che  soole 
portarsi  appeso  al  collo,  o  semplicemente 
applicato  aadosso. 

AMUNÌre.  V.  att.  Rendere  inabile  ai  magistratL 

AMURCA.  ».  f.  V.  L.  Morchia. 

ANABATTÌSTA.  ».  m.  Specie  di  eretico. 

ANACARBIno.  add.  Di  anacardo. 

ANACARDO.  ».  m.  Pianta. 

Anace,  o  Anice.  ».  m.  Pianta  simile  al  flaoe- 
ebio. 

AMAGORÈTA.  ».m.V.  G.  Religioso  che  vive 
solo  in  qn  deserto. 

ANACORÈTICO,  add.  Di  anacoreta. 
ANACORÌTA.  ».  m.  Anacoreta. 

ANACREÒNTICA.  ».  f.  F,  G.  Canzone  sallo 
stile  d' Aoacreonte. 

anacreonticbìna.  ».f.  Piccola  anacreon- 
tica. 

ANACREÓNTICO,  add.  Alla  maniera  delle 
poesie  d'Anacreonte. 

ANACRONISMO.  •.m.V.  G.  Fallo  di  cronologia. 

ANABlPLÒài.  4.  f.  V.  G.  Figara  rettorica. 

ANAFORA.  <,/.  V.  G.  T.  lett.  Figora  rettorie». 

ANAGAllide.  »./.  Spezie  d'  eri>a. 

ANAGÉRIDE.  ».  f.  F.  G.  Arbasto. 

ANAGNÒ8TE.  ».  m.  F.  G.  T.  »tor.  Leggitore. 

ANAGOGÌA.  »,  f.  Senso  mistico. 

ANAGOGICAMENTE.  ayv.F.  G.  Con  anagogia. 

ANAGÒGICO,  add.  Cba'lia  anagogia. 

ANAGRAMMA.  ».  m.  F.  G.  T.  tett.  Ingegnosa 
e  noova  disposizione  delle  lettere  di  ona  o 
più  parole,  ordinate  in  guisa  che  formino 
nn'  altra  parola,  o  più,  e  rendano  nn  sigili, 
ficato  diverso  dal  primo. 

ANAGRAMMATICAMÉNTE.    aw9.    Con  aan- 

gramma. 
ANAGRAMmATIGO.  add.  Di  anagramma. 

ANAGRABlMATiSMO.  ».  m.  F.  G.  T.  iett.  Re- 
gola  dell'  anagramma. 

ANAGRAMMATiSTA.  ».  m.  Colai  che  fa  ana- 
grammi. 

anagramatiììAre.  «r.  Uttr.  CoEjettartre 
per  via  di  anagrammi. 

anAle.  add.  Appartenente  all'ano. 

ANALÈSSI.  ».  f.  Ripetuione. 

analètti.  ».  m,  pi.  F.  G.  Raccolta  di  Dram- 
meati. 


Ui&LoeÌC**È<TI!.  ne.  ?«  uilnfli. 


MHATWAtK.  •.  inlr.  Fi 


jUICH Ira.  T.  amm.  Tdl  di  « 
imcibitAke-tiiìce.  ttrt.a 


UCdHA.  l.f.  tlTola 


knCOHÉTTA.  dwi.  d'  : 
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AHHÒCINO,  tJd.  y. 


AimtfnE.  I.  n.  r.  .J.  ibSu  loogo. 
AnÉGAnÉNTO.  lidi  itnisunino. 


ÀNE 


ANEIÈTTRICO.  add.  V.  G.  T,  fit.  Corpo  cbe 
non  ha  elettricità  propria. 

ANELITO.  *.  m.  V  andare. 

anellACGIO.  pegf.  di  Anello. 

ANELIìAto.  add.  Inanellato. 

ANELLÉTTO.  dim.  d>  Anello. 

ANELLINO,  s.  m.  Anelletto. 

ANELLO,  s.  m.  Cerchietto  d'oro  o  d'altro  me- 
tallo ohe  si  porta  in  dito  per  omamokto. 

ANELLÓNE.  aeer.  d' Anello. 

ANELLÓSO.  add.  Fatto  a  anelli. 

ANELLÙZZO.  dim.  di  Anello. 

ANELO,  add.  Ansante. 

ANELÓSO.  add.  Cbe  patisce  d'asmi. 

ANÈMOLO.  *.  m.  Qaelfio|^  detto  dai  botaaici 
Anemott»  coronaria. 

ANEMONE.  Io  stesso  die  ARBHOLO. 

ANETJNO.  add.  Di  aneto. 

ANETO.  *.  m.  T.  bot.  Pianta. 

ANEURÌSMA.  *.  m,  V,  G.  OUatasione  dell'ar- 
terie. 

ANEURISMATICO,  add,  T,  i»«<{.  Spettante  ad 
aneorisma. 

ANFANAMÉNTO..  *.m.  L'anfanare. 

ANFANARE.  «.  àtt.  Andar  qaa  e  Ih  sona  saper 
doTe.  Anfana,  anfanano. 

ANFANATÒRB.  «.  ut.  Cicalone. 

ANFANEGGIARE.  V.  att.freq.  di  AnUtnaro. 

ANFEéiBÈNA.  s.f.  Serpente. 

ANFIBIO,  add.  Animale  che  vive  in  acqoa  e  in 
terra. 

ANFf  BOLO.  •u$U  Disione  anflbdogioi. 

ANFIBOLOGIA.  ».  f.  Discorso  ohe  ha  senti- 
mento doppio  ed  equivoco. 

ANFIBOLOGlCAMÉNTE.(nw.  Con  anfibologia. 

ANFIBOLOGICO,  add.  Avente  doppio  senso. 

ANFIÓNB.  »,  m.  Io  stesso  che  OPPIO.    . 

^ANFITEATRO.  *.  m,  V,  G.  Fabbrica  con  pie 

ordini  di  scaglioni  a  cerchio. 
ANFIZIÒNI.  *.  m.pt.  F.  C,  Consiglio  cbe  si 

radonava  a  Delfo,  per  trattare  delle  biso> 

gne  pubbliche. 
Anfora.  $./,  v,  G,  Spezie  di  tuo. 

ANFORÉTTA.  dùn.  d'Anfora. 
ANFRATTO,  s.  ira.  F.  L.  Via  torta  a  giravolte. 
ANFRATTUOSITA.  $.  f.  Andirivieni. 
ANFRATTUOSO,  add.  Tortaosow 
ANGARÌA.  *,  /.  Angheria,  Yessasione. 
ANGARIARE ,  e  ANGHERIARB.  «.  tM.  Trit* 
tare  con  violensa.  Angaria,  angariano, 

ANGARlAT<>RE-TRlCE.  wrò.  Chi  0  Che  osa 

angaria. 
angarieggiArb.  «.  att,freq.  di  Angariare. 
Angela,  ed  Angiola. /«mm,  d'Angelo. 
ANGELÉSCO.  add.  Angelico. 

ANGBLÉTTA,  ed  ANGIOLÉTTA*  9nuggt 

d' Angola. 

ANGELETTO.  Wiugg,  di  Angelo. 
ANGELICA,  t.  /.  T.  bot.  Pianta. 
ANGEUCAMÉNTB.  099^  la  modo  lOgelipO, 


40  ANG 

ANGELICALE,  add.  Angelico. 

ANGELICAtO.  add.  Simile  ad  angelo. 

ANGELICHÉZZA.  s.  f.  Maniera  d' angelo. 

ANGELICO,  add.  Che  è  a  guisa  e  similitodine 
d' angelo. 

ANGELINO ,  e  ANGIOLÌNO.  dim.  e  vetiegg. 
di  Angelo. 

Angelo  ,  e  Angiolo,  s.  m.  v.  G.  Creatura 
paramente  spirituale  ed  intellettuale. 

ANGELÙCCIO.  dim.  d' Angelo. 
Angere.  p.ait.  V.L.  Affliggere.  ànge,mgono. 
angherìa,  vedi  Angaria. 
ANGÉNA.  ».  /.  F.  G.  Sqoinansia. 
ANGINÓSO,  add,  Cbe  patisce  d'angina. 
Angiola,  vedi  angela. 
ANGIOLÈLLA.  a.  f,  Angioletta. 
ANGIOLÈLLO.  ».  m.  Angioletto. 
ANGIOLETTA,  e 'ANGIOLÉTTO,  vedi  ANGE- 
LETTA,  e  ANGELETTO. 
ANGIOLtNO.  vedi  ANGELINO. 

Angiolo,  vedi  angelo. 

ANGIPÒRTO,  s.  m.  Vicolo. 

ANGOLARE,  add.  Che  ha  angoli. 

ANGOLARMENTE,  aw.  Con  angoli. 

ANGOLATO,  add.  Che  ha  angoli. 

ANGOLÉTTO.  <fjm.  d' Angolo. 

Angolo.  »,  m.  Quell'inclinazione  che  fanno 

due  linee  poste  m  piano  e  concorrenti  in  un 

medesimo  punto. 
ANGOLÓSO,  add.  Che  ha  angoli, 
ANGONIa.  a.f.  Agonia. 
ANGORE.  9.  m,  V,  A.  Passione. 
ANGOSCÉVOLE.  add,  V,  A,  Che  apporta  an. 

goscia. 

ANGÒSCIA.  «./.  Afflizione  d'animo. 

ANGOSCIAMÉNTO.  t.  ira.  Angoscia. 

ANGOSCIAnza.  «./.  V,  A.  Angosdt. 

ANGOSCIARE.  «.  att.  Travagliare. 

ANGOSCIO.  ».  m.  V,  A.  Angoscia. 

ANGOSCIOSAMENTE,  ow.  Con  angoseit. 

ANGOSCIÓSO,  add.  Pieno  d'angoscia. 

Angue  <.m.  Serpe. 

ANGUICRINÌTO.  add.  Cbe  ha  serpenti  in  laogo 
di  crini. 

ANGUILLA.  9.  f.  Pesce. 

ANGUILLAIA,  a.  f.  Luogo  pantanoso. 

ANGUILLAre.  a.  m.  FUare  di  viti. 

ANGUILLÉTTA.  dim.  d'Anguilla. 

ANGUlLLlNA.  dim.  d' AnguiUa. 

anguinAglia.  ».  /.  Angwn^a. 

ANGUlNA.  ».  /.  Specie  di  melone. 

ANGUINAja.  a.  /.  Parte  del  corpo  che  è  tra 
la  coscia  e  l' addome. 

ANGULArE,  ANGULO,  e  ANGOLÓSO,  addt 
Angolare. 

ANGURIA,  a.f.  Cocomero. 

AN6USTAMÉNT0.  a.  m.  RistringUnMlto. 

ANGUSTAre.  V.  att.  Riitringere, 

ANGUSTIA.  «.  /«  Strettela, 
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annitrìbb.  vedi  ANnaiRE. 

AJVJriVERSÀRlo.  s.  m.  Giorno  determinato, 
nel  qoate  si  rinnova  ogni  anno  la  memoria 
di  checchessia. 

Anno.  t.  m.  U  tempo  dorante  il  anale  la  terra 
fa  nna  intera  nvolosione  nella  raa  orbita 
e  durante  il  anale  ci  sembra  che  il  sole  per- 
corra i  dodici  segni  dd  lodiaoo. 

ANNOBILIMÉNTO.  »,  m.  Lo  annobilire. 

ANNOBILIRE,  v.  att.  Mobilitare. 

ANNOBUITArE.  Io  stesso  che  HflfOBlUBS. 

ANNODAMENTO.  ».  m.  L' annodare. 

ANNODARE.  V.  att.  Far  il  nodo,  Legare.  An- 
noda, annodano. 

ANNODATUBA.  ».  f.  Annodamento.  |  Artico- 
laiione  delle  ossa.  1  Nodo. 

ANNODAZltfNE.i./.  Annodamento.  ' 

ANNOIAMÉNTO.  ».  m.  L'aonojare. 

ANNOJAbe.  «.  att.  Apportar  noja.  Atmòfa, 
annòjano. 

ANNOifOSABIÉNTE.  opv.  V.  A.  Con  noja. 

ANNOJÒSO.  add.  V.  A.  Nojoso. 

ANNOMAbe.  V.  att.  Nominare. 

ANNOMINAZIÓNE.  «. /.  Figura  rettorìca,  lo 
stesso  che  Parìnom&sia. 

ANNÒNA.  *.  /.  V.  L.  VettovagUa. 

ANNONAbio.  add.  Appartenente  all'annona. 

ANNÓSO,  add.  Che  ha  molti  anni. 

aNNOTAbb.  V.  att.  Fare  annotaxieni. 

ANNOTATÓBE-TBfCB.  vtrbi  Chi  o  Che  an- 
nota. , 

ANNOTAZIONCELLA.  dim.  d' Annotanone. 

ANNOTAZIÓNE.  ».  f.  Osservaxione  che  fatta 

intorno  a  checchessia,  si  nota  per  ricordo. 
ANNOTINO,  add.  Di  un  anno. 
ANNOTtAbb.  V.  att.  Far  notte. 
ANNOTTÉBE.  V.  att.  V.  A.  Annottare. 

ANNOTALE,  vedi  AMMOILE. 

ANNOVELLATO.  odd.  Ingannato  o  Irretito, 
come  colui  che  si  lascia  ingannare  o  irretire 
dalle  altrui  novelle. 

ANNOVERAMÉNTO.  ».  m.  V  annoverare. 

ANNOVERARE.  «.  att.  Numerare,  Contare.  An- 
novera, ìumòverano. 

ANNOVERATÓRE-TBiCE.  perb.  Chi  o  Che 
annovera. 

ANNOVEBÉTOLE.  add.  Che  si  pn6  nome- 
rare. 

ANNÒVEBO.  ».  m.  Novero,  Conto. 

ANNUALE,  e  ANNOVAlE.  «.  m.  Tutto  il  corso 
dell'anno. 

ANNUALE,  add.  Che  si  rinnnova  ogni  anno. 

ANNUALITÀ.  ».  f.  Provvisione,  o  Salario. 

ANNUALMENTE,  aw.  D*  anno  ia  anno. 

ANNUAbiO-  add.  Che  si  rinnnova  ogni  anno. 

ANNUBIlAbe.  «.  oM.  Annuvolare  4  Coprir  di 

nubi.  AnnAòUa,  annùiitano. 
ANNUCCIO.tfùn.  d'Anno,  detto  per  veld. 
annugolAto.  ».  m.  Poggia  antica  di  panno 

che  in  oggi  non  si  conosce. 
'NNUIre.  itttr,  a»»ol.  Far  cenno  di  sì  eoi  capo. 
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ANNULLAGIÒNE.  ».  f.  Annullamento. 

annullaménto.  t.m.V  annullare. 

ANNULlAbe.  V.  att.  Ridurre  a  nulla ,  Estin- 
guere. 

ANNULLATÓRE-TBÌGE.  verb.  Chi  o  Cbe  an- 
nulla. 

ANNULLAZIÓNE.  ».f.  Annullamento. 

ANNULLÌBB.  V.  att.  Annullare. 

ANNUMEbAbe.  V.  att.  Annoverare. 

ANNUMEBAZIÓNB.  ».f.  Annoveramento. 

ANNUNCI  Abe.  vedi  AmnmziARB. 

aivnunziaménTo.  ».  m.  V  aoQuniiare. 

ANNUNZIAbE.  V.  att.  Far  sapere. 

ANNUNZIATÓBE-TBICE.  vcrb.  Chi  0  Che  an- 
nunzia. 

ANNUNZIATtVO.  add.  Atto  ad  annonàare. 

ANNUNZIATUBA*.  ».f.  Aononzisùone. 

ANNUNZIAZIÓNE.  ».  f.  Annunùameuto. 

ANNUNZIO.  ».  m.  Ambasciata. 

Annuo,  io  stesso  che  Arruaib. 

ANNUSAbe.  V.  att.  Annasare. 

ANNUVOLARE,  e  ANNUVOLARE,  v.att.  Oscu- 
rare il  cieli*;  e  dicesi  de' nuvoli,  che  col  loro 
addensamento  ne  turbano  il  sereno.  Annù. 
vola,  annùvdatw. 

ANNUVOLATO.  ».  m.  Sorta  di  paimo  a  opera. 
ANNUVOLÌBB.  Vedi  AltNOVOlàBE. 

Ano.  ».  m.  V.  L.  Orificio  formato  dall'estro- 

mitk  dell'intestino  retto. 
ANODINO,  add.  V.  G.  Mitigativo  del  dolore. 
anomalìa.  «./.r.C  t.didase.  Irregolaritk. 
ANÒMALO,  add.  V.  G.  T.  gtamm.  Irregolare. 
ANÒNIMO,  add.  V.  G.  Che  è  senza  nome. 
ANOTOMÌA.  vedi  ANATOMÌA. 
ANOTOMf  STA.  vedi  AH  ATOMISTA. 

Ansa.  «./.Manico. 

ANSAMÉNTO.  ».  m.  Respiro  affannoso. 

ANSARE,  intr.  a»»ol.  Respirare  con  affanno. 

ANSATA.  ».f.  F.  A.  Ansamento. 

ANSEATICO,  add.  T.  geogr.  dicesi  di  Certe 
città  e  paesi  che  sono  uniti  insieme  in  so- 
cietà di  commercio,  eoa  certe  leggi  o  eosti- 
tusioni  lor  proprie. 

ANSERÈLLO.  ».  m.  Oca  giovane. 

ANSIA.  ».  f.  r.  A.  Ansietà. 

ANSIArb.  intr.  at»ol.  V.  A.  Ansare. 

ANSIETÀ,  ANSIETADE,  e  ANSIBTÀTB.  «./. 

Affanno,  Ambascia. 

ANSIETAto.  add.  Travagliato. 
Ansima.  ».  f.  Accidentale  difficoltà  di  respiro. 
ANSIMARE,  intr.  a»»ot.  Patire  di  ansima. 
ÀNSIO,  add.  Affannato,  Angosciato. 
ANSIOSAMENTE,  aw.  Con  ansietà. 
ANSIÓSO,  add.  Pieno  d'ansietà. 
ANSIVAMÉNTB.  aw.  Ansiosamente. 
ÀNSOLA.  ».  /.  Qoell'  anello  o  ferro  a  modo  di 

staffa ,  a  cui  si  appicca  il  battaglio  della 

campana. 
ANSÒBIA.  »./.  Spoeto  di  ava. 
ANSÓSQ.  add.  Ansante,  Anelo. 
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APÒsniMO.  *.  m.  V.  A.  Qoel  che  msco  dopo 
la  morte  del  genitore.  ^ 

APOTÈGHA,  e  APOFTEGMA.  i.m.V,  G. 
Detto  di  qnalcbe  nomo  celebre. 

AFOTÈHIHA.  lo  stesso  che  APOTEOMA. 

AFOTEÒàl.  *./.  r.  G.  Deiacazione. 

APPACIÀ&B.  V.  att.  Paòficare. 

APPACIFICAbB.  lo  stesso  ohe  AppàCURB. 

APPABIGLIOnAbe.  V.  att.  Disporre  e  Ornare 
a  padiglione. 

APPAGABILE,  add.  Che  si  pab  appagare. 

APPAGAMENTO.  *.  m.  L' appagare. 

APPAGAI^.  V.  att.  Soddisfare  all'attrai  vo- 
lontà. 

appagliajAbe.  V.  att.  Formarne  il  paglino. 

ATOÀGO.  ».  m.  V.  A.  Appagamento. 

APPAJAMéNTO.  ».  m.  Lo  appajare. 

APPAJArE.  «.  att.  Aeeoppiare. 

APPAJATdJO.  ».  m.  Gabbia  oLoogo  apparta- 
to, OTO  i  colombi  si  appajano. 

APPAJATdRA.  a.f.  Appajamento. 

APPALESARE.  V.  att.  Palesare. 

APPALLIDÌBE.  v.ihtr.  Impallidire. 

APPALLOTtArE.  lo  stesso  che  Appàliott&* 

LARE. 

APPALLOTTOLARE,  v.  att.  Ridarre  in  pallot- 
tola. Appallottola,  appallottolano. 

APPALTARE,  r.  att.  Dare  in  appalto. 

APPALTATÓRE-TBiCE.  verb.  Chi  o  Che  piglia 
o  dà  in  appalto. 

APPALT AZIÓNE.  :f.  L'appaltare. 

APPALTO.  ».  m.  Quell'incetta  che  si  fa  danna 
o  più  persone  unite  in  società,  pigliando 
l'assunto  di  provvedere,  uno  Stato  di  una 
mercaniia,  con  divieto  a  chicchessia  altro  di 
poterne  vendere  o  fabbricare,  &  pagando  per- 
ciò al  Principe  una  somma  convenuta. 

APPALTONAtO.  add,  V.  A.  Imbricconito. 

APPALTOne.  ».  m.  Che  ^glia  sopra  di  sé  qual- 
sivoglia negotio. 

APPAMÓNDO.  vedi  MappAHOHDO. 

APPAN AbE.  V.  att.  Ridurre  in  forma  di  pane. 

APPANCIOLLAbsI.  intr.  pron.  Mettersi  in 
paneiolie. 

APPANNAGGIO.  ».  m.  Assegnamento,  o  Prov- 
visione dei  cadenti. 

APPANNAMÉNTO.  ».  m.  V  appannare. 

APPANNAbe.  V.  att.  Offuscare,  Coprire  come 
d'on  panno. 

APPANNATO,  add.  Grande,  Masaccio,  e  simili. 

APPANNATÓJO.  ».  m.  Tutto  ciò  ebe  appanna. 

APPANNATÒTTO.  add.  Coperto  di  carne, 
Grassoccio. 

APPANNATUCCIO.  dim.  Alquanto  appannato. 

APPANNATUBA..  *.  /.  Appannamento, 

APPABAMÉNTO.'  ».  m.  Apparato. 

APPABAbe.  V.  att.  Apprestare,  Preparare. 

APPABATO.«.m.  A|)pareccbio,  Preparamento. 

APPABATUBA.  ».  f.  Addobbo,  Apparato. 

APPABECCHiAHéNTO./.m.  L'apparecchiare. 


APPARECCHIARE,  v.  att.  Metlcre  in  ordine, 
in  punto. 

APPABECCHIATÓBE-TRÌCE.  v«rb.  Chio  Che 
apparecchia. 

APPARECCHIATURA.  *.  A  V  apparecchiare. 

APPARÉCCHIO.  ».  m.  Apparecchiamento,  Ap- 
prestamento. 

APPABEGGIAre.  V.  att.  Pareggiare,  tgna- 
gliare. 

APPABEGLIAbE.  V.  att.  V.  A.  Apparecchiate. 

APPARENtAre.  Uitr.  e  intT.  pron.  Imparen- 
tarsi. 

APPABÈNTE.  add.  Appariscente,  Che  fa  bella 

'    mostra. 

APPAl^NTEMÉNTE.  aw.  Verisimilmente. 

APPABÈNZA.  a.f.  L'apparare,  ftoel  che  appa- 


risce ,  ed  è  in  vista. 


APPABÉBE.  ».  intr.  V.  A.  Apparire. 
APPABIÈNZA.  »^.  y.  A.  Apparensa. 
APPABIGLIArE.  V.  att.  Pareggiare. 
APPABiaiÉNTO.  »'  m,  Manifestasione. 
APPABÉBE.  V.  intr.  Farsi  vedere.  Presentarsi 

alla  vista  altrui. 
APPABISCÈNTE.  P.  pre».  Grande  e  di  bella 

preseoaa. 
APPABISCÈNZA.  ».f.  astratto  d' Appariscente. 
APPABÌTA.  ».  f.  Apparimento. 
APPABIZIÓNE.  ».S.  Apparimento. 
APPABSIÓNE.  ».  /.  Appatiiione. 
APPARSO.  P.  pai»,  di  Apparerò. 
appabtamentìno.  dim.  di  Appartamento. 
APPABTAMENTO.  ».  m.   Aggregato  di  più 

stame. 
APPABTAbE.  V.  att.  Separare,  Uettere  da 

parte. 
APPABTATAHÉNTE.  aw.  Separatamente. 
APPABTAto.  add.  Separato,  Diviso. 
APPABTENÈNTE ,  e  da  alcuni  antichi  AP- 

PABTEGNÈNTE.  tust.  Parente,  Congiunto. 
APPABTENÈNZA.  ».  /.  Altenenia,  Cosa  che 

appartiene. 
APPABTENÉBE,  e  APPABTENÉBSI.  «.  ««jr. 

e  intr.  pron.  Essere  una  cosa  proprietà  legit- 
tima d'alcuno. 
APPABTENIMÉNTO.  ».  m..Lo  appartenere. 
APPASSAbe.  V.  att.  Far  divenir  viiio ,  Far 

appassire. 
APPASSIONAMÉNTO. ».  m. L'appassionarsi» 
APPASSIONARE.  V.  att.  Dare  altrui  passione. 

U  Appassionarsi.  r{fl.  att.  Prendere  passione- 

o  dolore  di  checchessia.  Appauióna»  oppa»' 

tiónano. 
APPASSIONATAMENTE,  aw.  Con  passione. 
APPASSIONATÉZZA.  *./.  Apjassionamento. 
APPASSIONATO,  add.  Afflitto,  Mesto. 
APPASSÌBE.  intr.  o  intr.  pron.  Divenir  pano. 
APPASSONAbe.  ».  att.  Legare  U  besti^iiia 

nella  mandra. 
APPAStAbE.  V.  att.  Impastare.         ..... 

APPEdArE.  V.  att.  Fare  scender  i  aoldaU  da 

cavallo  perchè  combattano  a  piedi. 
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APPIGIONARE.  V.  off.  Dare  e  Allogare  a  pi- 
gioae. 

APPIGIÓNASI,  i.  /.  Quella  poliB^  nella  anale 
è  così  scritto,  e  sapone  neua  facciata  de'lao- 
gbi  che  si  hanno  da  appigionare. 

APPIGLlAMÉlfTO.  i.  m.  L?  appigUare. 

appigliAre.  «.  off.  Appiccare. 

APPIGRtRE.  V.  att.  Rendere  pigro. 

APPILLOTTA&SI.  Tifi.  pati.  Fermarsi  odosft- 
mente  in  un  luogo  senta  saper  uscirne. 

APPINZARE.  V.  otr.  dalla  voce  Finto,  che  si- 
gnifice  Pungiglione  :  Pognere,  Mordere,  Par 
puntura;  ed  è  proprio  di  certi  insetti. 

Appio,  o  Apio.  «.  m.  Sedano. 

APPiuòiJk.  Tedi  Appisolo. 

APPIORISO.  i.  m.  Erba  acquatica. 

APPIÒLO.  vedi  APPmÓLO. 

APPIOPPARE.  V.  att.  Piantare  un  terreno  a 
pioppi. 

APPlPtTO.  voce  contadinesca  per  Appetito. 

APPIUÒLO.  vedi  Melo. 

APPLAODERB  ,  O  APPLAUDIRE.  V.  att.  Far 
segno  di  festa  e  d' allegretta  col  picchiar  le 
magi,  e  con  simili  atti. 

APPI<AUDITÓRE-TR1CE.  verb.  Chi  o  Gbe.ap* 
plaadisce. 

APPLAUSÌBILE.  add.  Accettabile,  Ammissir* 
bile. 

APPLAUSO,  t.  m.  Segno  di  festa  e  d' approvar 
«one. 

APPLAUèÓRE.  t.  m.  Che  applaude. 

APPLICABILE,  add.  Che  può  applicarsL 

APPLICAUÉNTO.  t.  m.  Applicasiope. 

APPLICARE.  V.  att.  Apporre,  Adattare  una 
eosa  sopra  un'  altra  in  modo  che  vi  sia  at- 
taccata, applica,  applicano. 

APPLICATA.  *./.  T.  mat.  linea  retta,  termi^ 
nata  da  ambedue  le  parti  da  una  curva ,  e 
divisa  pel  meno  da  uno  de'  diametri  di  essa. 

APPLICATAMENTE,  aw.  Con  applicazione. 

APPLICATÉZZA.  «./.  AppUcaiione. 

APPLICATIVO,  add.  Atto  ad  essere  applicato. 

APPLICATO,  add.  Dedito  a  checchessia. 

APPUCAT6rb-TRÌCE.  vcrb.  Chi  o  Che  ap- 
plica. 

APPLICAZIÓNE.  ».  f.  Apponimento,  Catione 
d'applicare.  • 

Appo.  pnp.  io  stesso  ohe  Appresso. 

APPÒCO  APPÒCO,  avv.  A  poco  per  volta, 
'  Adagio  adagio. 

APPODERARE.  V.  att.  Ridurre  a  poderi  un  ter- 
raio  sodo,  non  lavorato.  Appodera,  appodé- 
nato, 

APPOGfilAMlteO.  i,  m.  L'appoggiare. 

APPOGGIARE.  9.  att.  Accostare  una  cosa  al- 
l' altra  per  lo  ritto,  alquanto  a  pendio,  ac- 
docobò  stia  sostenuta.  Jppòfgta,  appog- 
giano. 

APPOGGIATA.  4.  /.  L' atto  delP  appoggiare. 

APPOGGIATO.  *utt.  Partigiano,  Fautore. 

APPOGGI  ATÓJO.  ».  m.  Cosa  a  che  l' nomo  s'ap- 
poggia, Sostegno. 


APPOGGIATURA,  t.f.  V  effetto  dell'appog- 
giare. 

APPÒGGIO,  t.  m.  Appoggiatojo,  e  dlcesi  anche 
generalmente  di  qualunque  cosa  serva  di 
sostegno  a  ebeoobessia. 

APPOJARE.  vedi  APP06GIARB. 

APPOJÒSO.  add.  vitif.  Stucchevole,  Uggioso. 

APPOLLAJAre.  intr.  e  r^.  pati.  L'andare 
cbe  fanno  i  polli  a  dormire. 

APPOMICiAre.  V.  att.  Stropiodar  eoUa  po- 
mice. Appómieia,  appómiciano. 

APPÒNERB.  vedi  Apporre.. 

APPONIbilE.  add.  Che  si  può  apporre. 

APPONIMENTO.  ».  m.  V  atto  e  L'effetto  del- 
l' appnnere. 

APPONIZIÓNE.  «./.  L'apporre. 

APPONTONAre.  «.  att.  Appuntellare. 

APPÓRRE,  e  APPÓNERE.  v.  att. Porre  una 
eosa  appresso  o  sopra  un'  altra. 

APP0RTA1£.-«.  att.  Arrecare ,  Trasferir  nna 
cosa  da  un  luogo  in  un  altro.  Apporta,  ap- 
portano. 

APPORTARE,  tntr.  e  intr.  prm.  Pigliar  porto, 
Approdare. 

APPORTAT<teE>TRÌCE.  veri.  Chi  o  Cbe  ap- 
porta. 

APPoàlTAMÉNTB.  aw.  Aggiustatamente ,  A 
proposito. 

APPOàlTÉVO.  add.  Che  A  pUò  apportare. 

APPOélTiZIO.  add.  Posticcio. 

APPÒSITO,  add.  Unito. Q  Acconcio,  Opportuno. 

APPOàlZlÓNE.  t.  f.  Appoaimento. 

APPÒSTA,  e  A  PÒSTA,  aw,  Appostatamente, 
A  bella  posta. 

APPOSTAMÉNTO,  t.  m.  V  appostare. 

APPOSTARE.  V.  att.  Osservar  cautamente  dove 
si  ricoveri  o  sia  riposto  checchessia.  Appetta, 
appostano. 

APPOSTATAHÉNTB.  avp,  A  posta ,  A  bella 
posta. 

APPOSTATO,  add.  Ordinato  o  Destinato  o  De- 
putato ec.,  Fatto  a  bella  posta. 

APPOSTATÓRE-TRiCE.  vert.  Chi  o  Che  ap- 
posta. 

APPOSTtCdO.  add.  Poetieeio. 

APPÓSTOLO,  vedi  APOSTOLO. 

appotbrAre.  vedi  APPODBRARB. 

APPOZZARE.  V.  att.  Immergere  in  un  pono. 

APPOZZATO,  add.  detto  di  luogo,  Pieno  di 

posti  o  di  pone. 
APPRATIMÉNTO.  t.  m.  Lo  appratire. 
APPRATIRE.  V.  att.  Ridurre  a  prato. 
APPREGIARE.  vedi  APPRBZURB. 

APPRÈHERE.  vedi  Premere. 

APPRÈNDERE.  V.  att.  Imparare^  Comprende- 
re, Intendere.  Apprènde,  apprendono, 

APPRENDÉTOLE.  add.  Apprensibile. 

APPRENDIMÉNTO,  t.  m.  V  apprendere. 

APPRENDITÓRE-TRÌCE.  v«r&.  Chi  o  Che  ap- 
prende. 

apprensìbile,  add.  Atto  ad  apprendersi. 
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APRITiVO.  add.  Che  ha  virtù  d'aprire. 
APBITÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  apre. 
APRITÙBA.  $.  f.  Apertura. 
APRiziÓNE.  *.  /.  r.  A,  Aprimento. 
APRO.  *.  m.  Cignale. 
APBÓNE.  s.  m.  Specie  di  fimtto* 
APROSPATiA.  a.  f.  Virtù  del  non  amar  nnUa 

viziosamente. 
Apsida.  vedi  Absidi. 
Apside.  vedi  Abside. 
Apua.*./.  Acciuga. 

AQUARIO.  *.  m.  Uno  dtf  segni  del  sodiaoo. 
AQUATICO,  add.  dicesi  degli  animali,  delle 

piante  e  simili,  cUe  nascono  e  vivono  net 

l' acque,  e  intorno  all'  acqae. 
AQUATILE,  euld.  Aquatico. 
AQUEITÀ.  *.  /.  y-  A.  Acquosità. 
AQUEO.  add.  Di  qualità  d' acqua. 
AQUIDÓCCIO,  e  AQUIDdTTO.  vedi  ACQCI- 

DOTTO. 

Aquila.  *./.  T.  $t.  nea.  Uccello  di  rapina  noto. 

AQUILÌNO.  *.  m.  Aquilotto. 

AQUILINO,  add.  D' aquila. 

AQUILONARE. arfrf.  Diverso  o Verso  aquilone. 

AQUILANE.  *.  m.  nome  del  vento  di  tramon- 
tana, Rovajo. 

AQUILÒTTO.  *.  m.  Aquila  piccola. 

AQUdSO.  add.  Acquoso. 

Ara.  s.  f.  V.  L.  Altare. 

ARABESCARE,  v.  att.  Ornare  ad  arabeschi. 

ARABÉSCO,  s.  m.  Fregio  formato  di  Coglie  e 
fiori  ec. 

ARABÉSCO,  add.  Al  modo  arabo,  o  degli  Arabi. 

ARÀBICO,  add.  propriamente  vale  Apparte- 
nente all'Arabia,  o  agli  Arabi;  e  figurat. 
Strano,  Barbaro. 

abAbble.  add.  Acconcio  ad  essere  arato. 

ABACNÒIDE.  vedi  AR&lfEA. 

ARAGAicO.  «.  m.  Dolore  nel  ventre  del  oar 
vallo.  . 

ARAGNA,  ARAgNO,  e  ARAGNE.  s.  f.  e  m. 
Insetto  che  dicesi  Bagno ,  e  Bagnolo. 

ARAGNARSI.  rttipr.  Auuffarsi. 

ARAlda.«.  /.  Donna  che  fa  le  veci  dell'araldo. 

ARALDICA.  «./.  T.  star.  L'arte  oLa  cogni- 
sione  del  blasone,  o  sia  di  ciò  che  spetta  al- 
l'armi  ed  alle  leggi,  siccome  anche  ai  rego- 
lamenti d'esse. 

ARALDO,  t.  m.  Quegli  che  porta  le  disfide  delle 
battaglie,  e  le  conclusioni  delle  pad,  e  che 
manifesta  ai  popoli  i  comandi  de'  principi  e 
de' magistrati. 

ARAMÉNTO.  «.  m.  L'arare,  Aratura. 

ARANCIA.  <./.  Melarancia. 

ARANCIATA,  i.  /.  Acqua  acconcia  con  sago 
di  arancia  e  succherò. 

ARANCIATO,  add.  Di  oolor  d'arancia,  Ran- 
ciato. 

ARANCINO,  t.  m.  Piccolo  arancio. 

ARANCINO,  add.  aggiunto  di  Gelso,  vale  Gelso 
innestato. 


ARANCIO,  i.  m.  Pianta  sempre  verde  che  fa  le 

aranoie. 
ARANCIO,  add.  Rancato,  Rancio. 
ARANCldSO.  add.  Di  colore  d'arancia,  Rancio. 
ARAMÉNTO.  *.  *».  V  atto  delP  arare. 
ARAnea.  s.  f.  V.  L.  Una  delle  tuniche  dell'oe* 

chio. 
Araba  rossa  del  brasile.  #./.  Una  deus 

specie  del  pappagallo. 
ARAre.  «.  att.  V.  L.  Rompere  la  terra  coli' ara- 
tolo tirato  da' buoi,  ed  altri  animalL  ara, 

arano. 
ARATto.  add.  Arativo. 
arAto.  V>  stesso  che  Aratolo. 
aratolo,  lo  stesso  che  ARATRO. 
ARATÒRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  ara. 
ARATRO,  i.  m.  F".  G.  Strumento  col  quale  a'  ara 

la  terra. 
ARATURA,  t.  /.  L'effetto  delP  arare. 
ARAZIÒNE.  s.  f.  V  atto  deli'  arare. 
ARAZzAhe.  $.  IR.  Quantità  d' arazzi. 
ARAZZERÌA.  i./. Quantità  d'arazzi. 
ARAZZIÈRE,  «.m.  Il  fabbricatore  degli  arasi. 
ARAZZO.  ».  m.  Fanno  tessuto  a  figure  per  uso 

di  parare  e  addobbare. 
ARBITRARE.  V.  att.  Giudicare  alcuna  cosi, 

non  con  rigor  di  legge,  ma  come  arbitro,  il 

che  si  dice  anche  Lodare,  arbitra,  arbitrano- 
ARBITRARIAMENTE,  ow.  D' arbitrio ,  A  li- 
bito. 
ARBITRARIO,  add.  Che  dipende  dall'altrui 

arbitrio. 
ARRITrAto.  s.  m.  Giudicio  d'arbitri. 
ARBITRATO,  add.  Fatto  d'arbitrio. 
ARBITBATÒRE-TRÉCE.tfer&.CliioChe  arbitra. 
ARBÌTBIO.«.m.  Potenza  che  ha  l'uomo  d'ope- 

rare  secondo  il  giudizio  formato  nella  sua 

mente,  che  dicesi  anche  Libertà  e  Lil>ero  ar* 

bitrio. 
Arbitro,  j.  m.  propriamente  Giudice  eletto 

dalle  parti. 
ArrOLO.  i.  IH.  V.A.  Albero. 
ARBORATO,  add.  Abbondante  d' arbori. 
Arbore,  s.  /.  Albero. 

ABBÒREO.  add.  Di  qualità,  0  forma  d>  albero. 
ARBOBESCÈNTE.  add.  T.  bot.  Clie  cresce,  che 

sale ,  e  s' arrampica  su  per  gli  alberi ,  ed  è 

aggiunto  di  musco,  o  di  piante. 
ARBORÉTO.  *.  m.  Luogo  con  molti  arbori. 
ARBORÉTTO.  dim.  d'Albero,  Alberino. 
ArBOBO.  t.  m.  Albero. 
ABBOBÒLO.  $.  m.  Arbuscello. 
ABBORÓSO.  add.  Ferace  d' arbori. 
ARBOSCÈLLO,  lo  stesso  che  ARBU8CBU.0. 
ARBUSCELLO,  e  ARBUCÈLLO.   s.  m,   din*. 

d' Arbore.  ,    

ARBUSGO ,  ARRUSOOLA ,  e  ARBUSCULA.  lo 

stesso  che  Arboscello. 
ARRUSTÌNO.  *.  m.  aggiunto  che  si  dà  alla 

vite  salvatiea  die  va  in  sulP  albero. 
ARBUSTO.  <.  m.  y.L.  Arbuscello, 
AbbUTO.  *.  m.  Corbezzolo ,  Albatro,  Rossollo. 


ARG  52 

ABC1C0NS0LÀT0.  ».  m.  Grado,  UfBiio,  o 

Tempo  dell'  arcieonsolo. 
AEdCOnSOLO.  :  m.  Titolo  del  primo  officiale 

dell'  Accademia  della  Crosca. 
AECICONTENTAre.  p.  att.  Contentare  oltre 

modo. 
ABCICONTÈNTO.  add.  Pi&  che  contento. 
ABCIGORHEdATO.  add.  Corredato  di  tatto 

ponto. 
ABCICRÉDERE.  V.  att.  Credere  più  di  qoello 

che  s'avrebbe  a  credere.  Ankrid§,  arciere" 

dono. 


ARG 


\ 


AECICREDÌBILE.  add.  Pie  che  credibile. 
AmciCUÒCO.  t.  m.  Capo  de'coocbi. 
ARCIDEVÒTO.  add.  Più  che  devoto. 
ARClDlACANO.  *.  m.  Arcidiacono. 
ARClDIACONATO.«.m.  T.  teel.  Dignità  ecde- 

liastica  ed  atQùo  dell'Arcidiacono. 
ARCIDIACONO,  e  ARCHIDiACONO.  »,  m. 

Quegli  che  ha  la  dignità  dell' arcidiaconato. 
ARCIDlAVOLO.  i.  m.  11  capo  dei  diavoli, 
ARCIDlViNO.  add.  Piò  che  divino. 
ARCIDUCA.  I.  m.  Titolo  di  principato. 
ARCIDUCALE,  add.  Appartenente  ad  arddoet. 
ARCIDUCHÉSSA,  femm.  di  Arcidoca. 
ARCIDÙRO.  add.  Più  che  doro,  Darissimo. 
ARCIERA.  •  /.  Saettatrice,  Donna  che  tira 

d' arco. 
ARCIÈRE,  ARCIÈRI,  e  ARClÈRO.  «.m.Tirt- 

tor  d' arco.  Soldato  armato  d' arco. 
ARCIFACILE.  add.  Facilissimo. 
ARClFAliLlTO.  add.  Più  che  fallito. 
ARCIFAlSO.  add.  Più  che  falso. 
ARCIFAV0LA.ivf .Grossa  favola.  Minchioneria. 
ARCIFANFANO,  i.  m.  Coloi  che  millantandosi 

di  grand'  nomo,  si  fa  altroi  conoscere  per 

iscempio  e  per  vano. 
ARCIFERrAto.  add.  Più  che  ferrato. 
ARCIFILÒSOFO.  s.  m.  Più  che  filosofo. 
ARCIFINÌTO.  add.  Sens'alcnn  termine. 
ARCIFLEMMAtICO.  add.  Più  che  flemmatioo. 
aACIFRÉDDO.  add.  Più  che  freddo. 
arcigiullAre.  i.  m.  Capo  dei  giallari. 
ARCIGNAMENTE,  avp.  Con  aspretsa. 
ARCIGNÉZZA.  s.f.  astratto  d' Arcigno. 
ARCIgN0>  add.  Lasso,  e  dicest  dei  fratto  non 

maturo. 
ARCIGR  Ande.  add.  Oltre  misara  grandifiimo. 
ARCIGRAto.  add.  Più  che  grato. 
ARCIGUSTÓSO.  add.  Costosissimo. 
arCILODArb.  V.  att.  Lodar  sommamente. 
ARCILUN  ATlco.ai((f .  Cb'ò  moltissimo  lonatieo. 
ARCIHAESTÒSO.  add.  Più  che  maestoso. 
ARCIHAJirscoLO.  add.  aggionto  d>  Errore,  o 

simile,  vale  Madornale,  Massiccio. 
ARCIHANIAto.  add.  Più  che  manìato. 
ARCIMANIGÓLDO.  s.  m.  Più  cM  manigoldo. 
arcimAstro.  s.  m.  Capo  o  Primo  de'  maestri. 
ARCIMAtto.  add.  Più  che  matto. 
ARClMENTÌRE.v.in(r.  Mentire  sfacciatamente. 


ARCIBIESSÈRE.  i.  IR.  Più  che  messere. 

ARCIMIRArE.  V.  intens.  di  Mirare,  qoasi  Mi- 
rare e  Rimirare. 

ARONECESSARIO.  add.  Oltre  modo  neces- 
sario. 

ARCINFERNAle.  add.  Più  che  infernale. 

ARCINFINiXO.  add.  Più  che  infinito. 

ARCINÒBILE.  add.  Più  che  nobile. 

ARCIONAtO.  add.  Che  ha  ardono. 

ARCIÓNE,  s.  01.  Qoella  parte  della  sella  e  dei 
basti  che  s'innalza  in  forma  d*  arco  d' avanti 
e  di  dietro  al  cavalcatore. 

ARCIPAnCA.'./.  Panca  principale.  i#RR.Caro. 

ARCIPÈLAGO.  4.  m.  Il  mare  Egeo,  e  pigliasi 
per  ogni  «altro  mare  ove  sieno  molte  isole 
aggroppate. 

ARCIPBRFÈTTO.  add.  Perfettissimo. 

ARCiPiÈNO.a(f<< .Oltre  modo  pieno.  Pienissimo. 

ARCIPOÈTA.  s.  m.  Più  che  poeta. 

ARCIPOLTRÓNE.  t.  m.  Più  che  poltrone. 

ARCIPRESBITErAto.  f.  m.  Estensione  della 
giorisditione  d' on  arciprete. 

ARCIPRÈSSO.  vedi  Cipresso. 
ARCIPRETATO.  s.  m.  Dignità  d'arciprete. 
ARCIPRÈTE.  «.  m.  Quegli  che  ha  la  dignità 

dell'  arcipretato,  ch'è  on  grado  ecclesiastico, 

e  vale  Capo  de'  preti. 
ARCIRAGGIÙNTO.  add.  Giassissimo. 
ARCIRICCO.  add.  Più  che  ricco. 
ARCIRÌDERE.  V.  iatr.  Più  che  ridere. 
ARCIROCCHÉTTO.  ».  f,  schersosamente  per 

Arcivescovo. 
ARClSAGRESTANO.i.m.Cspo  de' sagrestani. 
ARCISA  VIO.  add.  Più  che  savio. 
ARCISAVldNE.  t.  m.  Più  che  saviose. 
ARCISICÙRO.  add.  Più  che  sicoro. 
ARCISINAGÒGO.  vedi  ARCDISlRAaOOO. 
ARCISOLÈNNB.  add.  Più  che  solenne. 
ARCiSOLBNNiT  A.  ».  f.  astratto  d' Arcisolenne. 
ARCISÒLITO.  add.  Più  che  solito. 
ARCISpAnto.  add.  Più  che  spanto.  ||  e  per 

ironia  Turgido,  Ampolloso. 
ARCISPEDALE.  ».  m.  Spedale  maggiore. 
ABClSQUIStTO.  add.  Più  che  squisito. 
ABCISTERMINAtO.  add.  Stermioatissimo. 
ARCISTUPÈNDO.  add.  Stnpendissimo. 
ABCITESOriÈRB.  ».  m.  11  gran  tesoriere  di 

ono  Stato. 

ARCIVEDÉRB.  «.  att,  Vedere  perfettissima- 
mente. 

ARCIVÉRO.  add.  ?erissimo. 
ARCIVÈSCO.  ».  m.  Arcivescovo. 
ARCIVESCOVADO.  ».  m.  Dignità  soprema  di 

chiesa  metropolitana. 
ABCIVESCOVALE.  add.  D' arcivescovo. 
ARCIVESCOVILE,  lo  stesso  che  ARaVESco- 

ViLB. 

ARClVESCOVlNO.  '.  m.  Arcivescovo  giovane. 
ARCIVÉSCOVO.  »'  m.  Qoegli  che  ha  la  dignità 

dell'  arcivescovado. 
ARCIVIÓLA.  »,  /.  TivlonceUo. 
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ARGENTATO,  add.  Iaarg«ntato. 
ARGENTATÓRE-TRiCE.  ver*.  Chi  0  Che  Uiar- 

geota. 
ARGÈNTEO,  add.  D' argento. 
ARGENTERÌA,  t.  f.  Quautitli  d'argento  layo- 

rato. 
ARGENTIÈRA,  t.f.  Cava  d'argento. 
ARGENTIÈRE.  «.  m.  Artefice  che  laToril'ar* 

genti). 
ARGENTIÈRO,  add.  Che  prodiiee  argento. 
argentìfero,  add.  Che  porta,  Che  contiene 

argento. 
ARGENTINA,  s.f.  Sorta  di  pianta. 
ARGENTINO,  add.  Di  color  d' argento,  Simile 

all'argento. 
ARGÈNTO,  s.  m.  tno  de' metalli  pia  predosi, 

assai  duttile  e  malleabile ,  di  color  bianco 

risplendente. 
ARGÈSTE.  a.  m.  nome  di  vento,  Ponente, 

Maestro. 

ARGIGLIA.  vedi  AROILLA. 

ARGIGLlOSO.  vedi  ABOILI.060. 

ARGILLA ,  e  ARGIGLIA.  s.  f.  Terra  tegnente 
ti  densa,  composta  di  silice  combinata  con 
l' allamina. 

ARGILLÓSO,  e  ARGI6L1ÒS0.  add.  Di  speaie 
d' argilla. 

ARGINALE,  t.  m.  Argine. 

ARGINAMÉNTO,  t.  m.  L'arginare. 

ARGINARE.  V.  att.  Fare  argini.  Munire  di  ar- 
gini, argina»  arginano. 

ARGINATURA,  e  ARGINAZIÓNE.  «./.  T.idr, 
Formazione  degli  argini,  Arginamento. 

Argine.  /.  m.  Eiparo  o  sia  Rialto  di  terra 
posticcia,  fatto  sopra  le  rive  dei  fiumi  per 
toner  l'acqaa  a  segno. 

ARGINÈLLO.  dim,  d' Argine. 

ARGINÉTTO.  dim.  d'Argine. 

ARGINÒNE.  s.  IR.  T.  idr.  aeer.  d'Argine. 

ARGINÙZZO.  dim.  di  Argine. 

Argo.  «./•  Costellailone  dell'emisfero  anatrale. 

argogliAre.  intr.  e  intr.  pron.  Divenire  or- 
goglioso. 

ARG<^L10.  vedi  OROOOUO. 

ARGOGLIÓSO.  vedi  OROOOLIOSO. 

ARGOHBNTAGCIO.  pegf.  d' Argomento. 

ARGOMENTARE,  e  ARGOBnSNTARB.  v.  atU 
propriamente  Addarre  argomenti  e  ragioni, 
o  Formare  argomenti.  Argomenta,  argoméi^ 
tono. 

ARGOMENTATO,  add.  Appareochitto,  Prov- 
veduto. 

AEGOHENTATdlB-TRiCB.  9tri,  CU  0  Che 
argomenta. 

ARGOMENTAZióflB.  ».  f.  L' argomtntare. 

ARGOMÉNTO,  e  ARGIJHÉNTO.  *.  m.  Provai 
Ragione,  SiUogiamo,  o  aimile.  |  Discono, 
Rasiociuo. 

ARGOMBNTóso.  add.  Che  ha  fona  di  eooTin 

cere.  H  Ingegnoso. 
ARGUJRE.  V.  att.  Argomentare. 
\rgiisientAre.  Tedi  Argohehtabb. 


ARGUTAMENTE,  aw.  Con  arguzia. 

ARGUTÉTTO. <{UR.  d'Arguto. 

ARGUTÉZZA,  t.f.  SottigUesza,  Arguzia. 

ARGUTO,  add.  Pronto,  Vivace,  Sottile;  e  pro- 
priamente si  dice  nello  scrivere  e  nel  parìare. 

ARGUZIA.  «./.  Una  certa  prontessa,  e  vivessa 
nel  parlare. 

ARGUZIUÓLA.  dim.  d'Arguzia. 

Aria,  Aere,  Ajere,  Aire,  Ajera,  e  al- 
tre antiquate,  s.  m.  e  /.  Fluido  elastico,  pe- 
sante, la  où  massa  totale  forma  l'atmosiera, 
ebe  circonda  e  occupa  la  terra  da  tutte  le 
parti.  B  con  un  aggiunto  appresso .  esprime 
appo  1  chimici  le  differenti  spezie  ai  gas. 

ARlACCIA.  pegg.  d' Aria. 

ARICAlco.  4.  m.  Oricalco. 

ARIDAMENTE,  aw.  Con  aridith. 

ARIDÉZZA.  /.  /.  Aridità. 

ARIDITÀ,  ARIDITAdE,  e  ARIDITATE.  s.f. 
astratto  d'Arido,  Seccliezza. 

Arido,  add.  Che  ha  mancanza  d' umore. 

ARIDÓRE.  t.  m.  Aridezza,  Aridità. 

ARIEGGIARE,  v.  intr.  Rassomigliare,  Aver 
qualche  somiglianza. 

ARIENtATO.  add.  Argentato. 

ARIÈNTO.  «.  m.  Argento. 

ARIEtArb.  «.  att.  Percuotere  coli' ariete. 
Arieta,  arUtano. 

AKtETE.  s.  m.  Montone ,  Il  maschio  della  pe- 
cora. Q  e  per  Macchina  militare  antica* 

ARIÉTOLA.  t,  f.  Sorta  d'insetto. 

ARIÉTTA,  dim.  d'Aria. 

ARIETTÌNA.  dim.  veisegg.  d'Arietta. 

ARIMMÈTICA.  vedi  ARITMETICA. 

ARIMMÈTICO.  vedi  ARITMETICO. 

ARÌnga,  e  ARRtNGA.  t.  f.  Diceria  e  ragi»> 
namenio  pubblico. 

ARINGA.  *.  f.  Pesce  che  si  pesca  nell'Oceano* 
e  viene  a  noi  secco,  salato  e  affnmato. 

ARINGAMÉNTO.  s.  m.  Lo  aringare. 

aringAre.  V.  bttr.  Far  pubblica  diceria  io 
ringhiera. 

ARINGAtOre.  s.  m.  Oratore,  Declamatore. 

AKINGHErIa..»./.  Diceria,  e  Parlamento  pub- 
blico. , 

ARINGHIERA.  vedi  RiHOHISBA. 

ARINGO ,  e  ARRINGO,  s.  m.  Giostra,  Gara.  B 
Spazio  dove  si  corre  giostrando ,  o  dove  si 
combatte. 

ARtOLO.  «.  m.  F.  L.  Indovino. 

ARIANA,  acer.  d'Aria.. 

ARIOnb.  lo  stesso  che  Airohb. 

ARIOSO,  add.  propriamente  aggiunto  d'abi- 
tazione, la  quale  per  essere  spasioaa  o  si- 
toata  in  luogo  aperto  riceve  di  molta  aria , 
e  di  molto  lume. 

AR18MÈTICA.  vedi  AEIIMBTICà. 

ARI8MÈTIC0.  vedi  ARlTMBnCO. 

ARÌSBUTRA.  t.  01.  Maestro  d' aritmatica* 

ARISMÈTRICA.  «.  /.  Aritmetica. 

ARISMÈTRICO.  add.  Aritmetico. 

Arista.  ##  /.  La  acbieoa  del  porco. 
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ARNESAriO.  /.  m.  T.  star.  Colai  che  eserei- 
tiiTa  l' arte  delle  decoruioni  della  scena. 

ABNESÀTO.  add.  Armato,  Guernito. 

ABiséSE.  s.  m.  nome  generico  di  tutte  le  mas- 
serisie,  abiti,  fornimenti,  gnemimenti. 

ARNESÉTTO.  dim.  d'Arnese,  Piccolo  arnese. 

ARNESUCCIO.  dbn.  d'Arnese. 

Arnia.  «.  /.  Cassetta  da  pecchie. 

ABNiAjo.  :  m.  Loogo  dove  stanno  le  amie. 

Arnica,  s.  f.  Erba  medicinale. 

ARNIÓNE,  e  ARGNÓNE.  /.  m.  Bognone. 

ARNOGLÒSSA.  Vedi  ARRAGUMBA. 

ARNOManzIa.  a.  f.  Indovinamente  per  ispe- 

sione  di  agnelli. 
Aro.  /.  m.  Pianta  saponaria. 
ARÒMA,  lo  stesso  che  AROMATO. 
AROMATÀRIO.  ».  m.  Che  vende  gli  aromati. 
AROHATICHÉZZA.  :  /.  Aromaticitk. 
AROMATICÌTÀ,  AROMATICITÀDE,  e  ARO- 

MATIGITAtb.  :  /.  astratto  d' Aromatico. 
AROMÀTICO.  «•  m.  F,  A.  Aromato. 
AROMÀTICO,  add.  Che  ha  odore  e  saper  d'aro- 

mato. 
AROMATiiiÀRB.  V.  at*.  Dar  odore  d'aromato. 
ARÒMATO.  $.  m.  F,  G.  nome  generico  d'ogni 

spesieria  e  profomo,  Aroma.  * 

ARÒMATO.  add,  F,  G,  Aromatico. 
ARÒHO.  lo  stesso  che  ABOHÀTO. 

Arpa  ,  e  Arpe.  <.  /.  Stmmento  di  molte  corde 

di  minngia,  di  Hgnra  triangolare. 
ARPAGONÀRE.V.  att.  Fermare  coli'  arpagone. 
ARPAGÓNE.  $.  m.  Ferro  andnato  ad  oso  dei 

marinari. 
Arpe,  vedi  arpi. 
Arpe.  s.  /.  Falce  o  Bonet. 
Arpe.  t.  /.  Uccello  del  genere  degli  avvolto]. 
ARPEGG1AMÉNT0.  s.  m.  Arpeggio. 
ARPEGGIARE,  t.  m.  T.  mtu.  Sonare  l'arpe. 

Arpeggia,  arpeggiano. 
ARPEGGIO.  :  m.  T.  mus.  L'arpeggiare,  o  sia 

42ael  saono  in  coi  fi  fanno  intendere  tatti  i 

tuoni  d'accordo. 
AlPBGGio.  t.  m,  Arpeggiamento  oontinoato 

e  frequente. 
ARPIa.  «.  /.  F.  O,  Mostro  favoloso  rapace. 
ARPICARE.  V.  att.  Salire  sopra  un  albero  e 

simili,  come  fanno  i  gatti  o  simili  animali. 
ARPICÒRDO,  t.  IR.  Buonaecordo. 
ARPIGÒNE.  s.  m.  If  aeehina  militare. 
ARPlONCèUiO.  dim.  d'Arpione. 
ARPIONCIno.  dim.  d'Arpione. 
ARPIONE,  s.  m.  Ferro  aneinato,  che  s'ingessa 

o  impiomba  nel  maro,  in  eoi  entra  l'anello 

delle  bandelle. 
ARPIONÉTTO.  dim.  d'Arpione. 
Arra.  s.  /.  Parte  di  pagamento  della  merca^ 

tamia  pattoita ,  che  A  dk  al  creditore  per 

sicurtk,  la  quale  In  caso  ohe  la  meroatansia 

non  si  voleste,  si  perde. 

ABRARATTÀRSi.  intr.  prò».  Affattoanl.  Sfor- 
imi, Ingegnarti  d' operare. 


ARRABBIAMÉNTO.  /.  m.  Lo  arrabbiare. 
ARRABBIARE,  v.  att.  Muovere  a  rabbia.  Far 

arrabbiare.il  intr.  Divenir  rabbioso,  ed  è 

proprio  de' cani. 

ARRABBlATAMÉBfTE.  aw.  Con  rabbia. 
ARRABBlATELLÀCCIO.peff.d'Arrabbiatello. 
ARRABBIATÈLLO.  dim.  d'Arrabbiato. 
ARRABBIATÌCCIO,  t.  m.  T.  agr.  Malattia  del 

grano,  che  impedisce  1>  attività  delle  barbe, 

e  non  produce  cito  spighe  vuote. 
ARRABBIATO,  add.  dicesi  de'cani  infetti  dal!  a 

rabbia.       , 
ARRABBlATUZZO.  dim.  di  Arrabbiato. 
arrabbìre.  vedi  Arrìbbure. 
ARRABICÀRE.  F.  A.  Arrabbiare. 
ARRAFFARE,  ARRAFFIÀRE,   e  ARRAN- 

FIÀRE.  V.  alt.  Pigliare  con  raffi. 

ARRAFFIÀRE.  vedi  ARRAFFÀBB. 

ARR  ALLEGRARE,  lo  stesso  che  RAILEORìRE. 
Arrallégra,  arnUlégrano. 

ARRAMACCIÀRE.  V.  att.  Strascinare  cheeehes> 
sia  all'ingià  in  sulla  ramaccia. 

ARRAMACGto.i.  m.Lo  spesseggiato  arramac- 

ciare. 
ARRAHATÀRE.  v.  att.  Percuotere  gli  aoeellt 

colla  ramata,  andando  a  frugnuolo,  ^mnna- 

tOt  arramatano. 

ARRAMPÀRSI-  intr.  pron.  Arrampicarsi. 

ARRAMPICÀRE.  intr.  e  intr.  pron,  proprio  de- 
gli animali  che  camminano  colle  rampe.  R  e 
per  sim.  dicesi  d' Uomo  che  cammini  collo 
mani  e  co'  piedi.  Arràmpiea,  arrampicano, 

ARRANCARE,  intr.  e  intr.  pron.  da  Anca:  pro> 
priameote  11  camminare  che  fanno  con  (retta 
gli  soppi  o  sciancati.  §  si  dice  altresì  delle 
galee ,  quando  si  voga  di  foru ,  Andam  a 
voga  arrancata, 

ARRANBELLÀRB.  v.  att.  propriamente  Strin- 
gere con  randello.  Arrandeila,  arrandillano. 

ARRANBEIXATAMÉNTE.  aw.  Strettissima- 

meute. 
ARRANFIÀRE.  vedi  ARRAFFARE. 
ARRANGOLARE,  intr,  e  intr.  pron.  ArroTol. 

lare,  Slinirsi  rabbiosamente. 

ARRANGOLATO,  add.  per  mei,  Fastidioio,  la- 
borioso. 

ARRÀNTB.  vedi  ERRAIITB. 

ARRANTOlATO.  add.  Rantoloso. 

ARRAPATO,  add.  Calvo,  Pelato. 

ARRAMPINÀRE.  lo  stesso  che  ARROVELLARE. 

ARRAPINATO,  add.  dicesi  d'aomo  Fastidioso, 
Iracondo. 

ARBAPPÀRE.  V.  att.  Arraffare,  Torre  con  vio- 
lenta ed  ingordigia. 

ARRAPPATÒRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  ar- 
rappa. 

ARRA8PÀRE.  V.  att.  Raspare. 

ARRAta.  F.  a.  Caparra,  Arra. 

ARRAiiÀRE.  V.  intr,  F,  A.  Raggiare ,  Ri- 
splendere. 

ARRECARE.  V.  att.  Recare ,  Portare.  Anòoa, 
anòeano. 

ARRECATORB-TRÌCE.  v«r»,Ghio  Che  arreca. 
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AKBOGAHTUCCIO.  dim.  d'Arrogante. 
AKBOGAISTÙZZO.  add.  e  sutt.  Arrogtntoocio. 
ABROGÀNZA.  4.  f.  Yantuneato  di  sé  stesso  e 

dispregio  d' tllri. 
ABBOgAbb.  V.  att.  e  Tifi.  Attribuire  «rrogaii- 

tementOf  Appropriarsi,  Presamere.  Arròga, 

arrògano. 
ABBÒGEBE.  v.  dif.  Aggiagnwe.  ArT6g«»am>- 

giva,  arroto,  arròu,  arroto, 

ABBOGIHÉIVTO.  «.  m.  L' arrogere. 

ABBOLAMÉNTO.  s.  m.  Lo  arroUre. 

ABBOLABE.  V.  att.  Scrivere  al  ruolo  ioldatt. 
Arruola,  arruolano,  arrotava,  aminò* 

ABBÒHPEBE.  V  att.  V.  A.  Eoopere. 

ABBORCAbe.  V.  Off.  Nettar  le  biade  dall'or- 
be, Sarchiare. 

ABRONCAto.  add.  Rogoso  o  Grioioio. 

ABBONCIGLIÀBB.  v.  att.  Pigliar  OOD  rMÌOi- 
glio,  Euncigliare. 

abbobAbe.  V.  att.  Spnissare  leggermrate  a 
guisa  di  rugiada.  Anòra,  anòrano, 

abboÒAbb.  V  att.  Irrorare,  AonafBare. 

ABBÓSO.  P  pau.  da  Arrogere. 

ABBOSSAbb.  V.  att.  Tignerò  o  Aspergere  di 
rosso,  g  ìHir.  Divenir  rosso,  Arrossire. 

ABBOSSIMÉNTO.  s.  m.  Lo  arrossire. 

ABBOSSiBE.  V.  intr.  Arrossare,  Divenir  rosso. 

ABBOStAbe.  p.  alt.  da  Rosta;  Dimenare  o 
Muovere  in  giro  come  una  rosta. 

AmBOSnGCiANA.i./.  Fetta  di  carne  di  porco 
arrostita. 

ABBOSTICInO.  dim.  di  Arrosto. 

ABROSTIMÉNTO.  s.  m.  L'arrostire. 

ABBOSTÌBE.  v.  att.  Cuocer  sema  ajnto  d'ae- 
ra ,  come  in  iscbidione ,  in  sulla  gratella , 
in  sulle  brace,  o  similL 

ABBOSTÌTO.  sutt,  per  Arrosto.  |  e  add.  per 
Cotto  arrosto. 

ABBOSTITUBA.  t.f.  Arrostimento. 

ABBÒSTO.  s.  m.  Carne  arrostita. 

ABBÒTA.  s.  f.  Aggiunta,  Giunta. 

ABBOTAbilE.  add.  Che  può  arrotarsi. 

ABBOTAMÉNTO.  s.  m.  Lo  arrotare. 

ABBOTAbe.  V.  att.  Assottigliare  il  taglio  dei 
ferri  alla  mota.  Armata,  arruòtano,  arrota- 
va, arroterò. 

ABBOTATÙBA.  ».  IR.  L'arrotare. 

ABBOTÉNO.  s.  f.  Colui  che  arrota  gli  stm. 

menti  da  taglio. 
ABBÒTO.  t.  M.  Aggiunta. 
ABBÒTO.  P.  pass,  di  Arrogere. 
ABBOTOiAbe.  V.  att.  Ridurre  in  forni  di 

rotolo. 

ABBOVEIxAbe.  V.  att.  Fare  arrabbiare  altrui. 

ABBOVELLATO.  add.  Furioso,  SUssoso. 

ABBOVELLATAl[éllTE.<i«v.  Rabbioumente. 

ABBOVENTAIIÉNTO.  «.  m.  Lo  arroventare. 

ABBOVENtAbe.  V.  att.  Roventare,  Infocare. 
Arroventa,  arrookntano. 

ABBOVENTlHÉNTO.  ».  m.  Lo  arrovcntire. 

abboventìBE.  V.  att.  Far  diT«aire  roventO' 
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ABBOVESCiAHéirro.  ».  m.  V  arrovesciare. 
ABBOVESCIAre.  V.  att.  propriamente  Volger 

la  cosa  al  contrario  del  suo  diritto. 
ABBOVESCIATUBA.  »,  f.  Arrovesciamento.  . 

ABBOVÈSCIO.  vedi  ROVESCIO. 
ABBOiilBE.  V.  att.  Far  rono. 
ABBUBIGLIAbe.  V.  intr.  Divenir  rosso. 
ABBUBINAbe.  V.  att.  Dare  color  di  rubino. 

Invermigliare. 
ABBCdAto.  add.  r,  A.  Arruvidato. 
ABBUFFAbe.  V.  att.  Sconciare  e  Disordinare 

i  peli  del  capo  e  della  barba,  e  simili. 
ABBUFFIAN Abe.  v.  att.  Disporre  e  Indom 

a  male  operare  in  éamalità. 
ABBUGAbE.  V.  intr.  Divenir  rugoso. 
abbugginìbe.  V.  att.  Far  rugginoso  ;  dicesi 

de'  metalli. 
ABBUGGINIto.  add.  Coperto  di  ruggine. 
ABBUGIAdAbb.  V.  att.  Irrugiadare. 
ABBCVroABE.  V.  intr.  Divenir  ruvido.  Arri- 

Vida,  arrùvidano. 
ABSÈIXA,  o  hItolo.  ».f.  Spexie  di  conohigUa. 
ABSENAle,  o  ABSANAlE.  ».  m.  Luogo  dove 

si  fabbricano  e  si  custodiscono  le  navi ,  ea 

ogni  strumento  da  guerra  navale. 
ABSENICO.  ».  m.  F.  G.  Veleno  minerale  cor* 

rosivo. 
ABSÌBILE.  «ufd.  Acconcio  a  ardere. 
ABSICCIAbb.  V.  att.  Abbrustolire,  Abbmdae. 

ciliare. 
ARSICCIATÙRA.  ».  m.  L'effetto  dell'arsicciare. 
ARSÌCCIO,  add.  Arsicciato,  Abbrustolito. 
ARSIÓNE.  ».  f.  V  ardere. 
ARSivo.  aAd.  Cbe  ha  fona  di  ardere. 
Arso.  add.  Consumato  dal  fuoco. 
.  ARSURA,  a.  /.  Arsione. 
ABTANiTA,  o  PANPOBCflCO.  *./.  Sorta  di 

pianta.  , 

ABTATAHBNTE.  ow.  Con  arte ,  Ingannevoi» 

mente. 
ABTAto.  add.  Fatto  con  arte. 
ABTB.  j.  f.  termine  astratto,  che  comprenda 

l'idea  dell'industria  umana  applic^^.^Hf 

produaioni  della  natura  pei  bisogni  e  p«t  OO" 

modi  della  vita. 
ARTEFATTO,  add.  Cb' è  opera  dell'arte. 
ARTÉFICE,  i.irt.  Esercitator  d'arte  meccanica. 

ARTEFICÈLLO.  dim.  d'Artefice. 
ARTEFICIACCIO.  pegg.  di  Artefice. 
abteficiAto.  vedi  AannaATO. 
ABTEFICraÒLO.  if ini.  d' ArteBee. 
ABTEFICIÙzzo.  dim.  d'Artefice. 
ARTEFJZlO.  ».  m.  Artifisio. 
ABTBMtàlA.  ».  f.  Sorta  di  pianta.  . 

ABTEHIMAbe.  V.  att.  Confettare  eeU'*'* 

misi  a. 
ABTEMiàlATÙBA.  «.  /.  L' artemisiare. 
ABTèRI  A.  «.  /.  r.  G.  amat.  Arteri»,  t^OO  g 

naii  del  corpo  che  portano  il  sangui  »— 

eenlro  alla  periftHa.  .^  ^ 

ABTEBiAle.  add.  T.  Mmt.  Apparten«o*»  •- 

arteria. 
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AETEEIÓSO.  tdd.  V  «rtma,  Apparteaenle  td 

arteria. 
ARTEmiUEZA,  e  AATEBléCXaA.  dim.  9kt- 

feria. 
ARTÈTICA.  ».  /.  Artrìtidfl. 
A&TÈnco.  :  m.  lofénno  d*  utetica. 
AXTÈnco.  tdd.  Apparteoenta  ad  artetka. 
AKTÉZZA.  «.  /.  r.  A.  Strttteoa. 
ARTlcèlXA.  dim.  fi  Arte. 
ABncinrA.  dm,  fi  Alte. 

Artico,  f.  g.  t,  astr.  «ggtelo  che  d  A  al 

polo  settentrUmala. 
ARTICOUimE.  V.  ftt.  Orgasizsara  a  Foraara 

la  membra.  |  PrommtLaredistintaakaBla. 

ARTICOLARE,  add.  App«xteiM&ta  ad  artieolo 

o  giuntura. 
ARTlCOUiLTAMÉinrB.  avv.  k  parte  a  parla. 
ABTiCOiATO.acid.Disttiito.l  tale  aiwora  Cha 

ha  gU  artieoli,  doò  la  giuntar*. 
ARTICOI. AZltfmB.  /./.  6 JMtva,  CouaMJOM 
dell'ossa.  §  Proouaàa  dlsIiaU  «He  parole. 
jblTICOI.0.  e  ARUCDLO.  Parola  deeUaabile. 

fibe,  aggionta  a  nomeo  prooome,  ha  fona  di 

determinare  e  distingaere  la  eosa  aooeaaata  ; 

e  sono  II,  Lo,  Li,  La,  Le  tc.l Capo o  Poato 

di  Mrittora  semptieeoMate. 
ARTICOLÓSO.  0dd.  Snello,  Destro. 
ALTIÈRB.  ».  fH.  Artefice,  Artigiano. 
ARTIFIClAUB.  add.  Fatto  «m  artificio. 
ARTIVlClAunÈllTE.  aw.  Con  artificio. 
ARTIFICIAbe.  V.  att.  Lavorare  con  artificio. 

ArHfieia,  artifìeiaMo. 

ARTIFICIATO,  e  ARTEFICIÀTO.  add.  oppo- 
sto a  Natoraie. 

ARTIFICIO.  ».  m.  Il  fare  o  L'operar  con  arte. 

ARTIFICIOSAMÉBITE.  atn.  Con  artificio. 

ARTIFiaOSITÀ,  ARTIFICIOSITAdE,  e  AR- 
TIFICIOSITATE.  «^/^.  astratto  d>  Artificioso. 

ARTIFICIÓSO,  add.  Fatto  ad  artificio. 

ARTlFtZIO.  vedi  ABTinao,  e  latta  la  proce- 
denza. 

ARTIGIANEIXO.  dòn.  d>  ArligiaiM. 

ARTIGIAHO.  vedi  ABTEn<Z. 

ARTIGIANO,  add.  Che  esercita  arte. 

ARTIGUAbE.  p.att.Inaien  e  Ferire  coli'  n- 
tigiìo. 

ARTIGLIATO,  add.  Fornito  d'artigli. 

ARTIGLIÈRE.  ».  m.  Maestro  di  gettare  arti» 
gUerie. 

ARTIGLIERÌA.  »,  f.  Stnunento  da  gnerra.  per 
mo  di  batter  ripari  o  muraglie  o  altro,  fatto 
di  metallo,  di  forma  cilindrica,  voota  den- 
tro.  a  aperto  dalla  sommità ,  cbe  per  fona 
A  looco  scaglia  palla  di  ferro,  o  altro  con 
eeeeasWa  vi«>lenxa. 

ARTÌGLIO.  ».  m.  Unghia  adosca  e  pngnente 
fi  animali  rapaci. 

ARTIGLI6SO.  add.  Armalo  d*  artiglio. 

ARTIM ÒHE.  ».  m.  F.  G.  T.  mar.  Vela  latina. 

ARTISTA.  ».  m.  Artefice. 

artistAbb.  V.  au.  Fare  per  via  d' arte. 

Arto,  add,  V,  L,  stretto,  Angastv. 
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ARTOFILlCB.  ».f.  V.  G.  T.  astr.  Cettsll«i» 

ne  altrioMati  chiamata  Boote. 
artrìtico,  add.  Articolare ,  Artetieo. 
ARTRÌTIRB.  ».  f.  Morbo  artiéolare. 
ARTURO.  ».  m.  T.  attr.  Ooa  delle  stelle  fiaaa 

della  prima  grandetta.  . 

ARUSPICARE  -9.  oft.  Fara  o  Prendere  gli  aa- 

SDiej.  Arùtpiea,  arù»pieamo. 

ARUSPICE.  ».  m.  F.  L.  Colai  che  presso  i  gea- 
tUi  dalP  interiora  degli  animali  preaagiva. 

ARCSPICÌKA.  ».  f.  V  arte  o  ProfessieM  degli 
arasfM. 

ARDSPiCiO.  ».  m.  F.  L.  V  aria  dell'  arwplea. 
ARKAh A',  a  ARZAHAle.  ».  m.  Arsenale. 
ARZÈNTE,  add.    F.  A.  Ardente;  agginnlo 

d'Acqua  vaia  Ac(|aavite  raffinata,  AJeoele 

puro. 
ARÌENTÌRO.  add.  Argentine. 
ArÌICA.  ».  f.  Sorta  di  color  gialle. 
ArzigogolAutb.  »u»t.  Uomo  d'arte  e  di  ri* 

giri. 
ARZIGOGOLARE,  imtr,  «mo/.  Fantasticare, 

Obiribitsara.  |  Procedere  per  via  di  girandola 

a  anigogoli.  Artigògola,  arzigogolano. 
ARÌIGÒGcÓ^.  ».  mu  lavensione  sottile  Canta* 

etica. 

ARf.tliI<0.a<f<f.  Rubino,  Ben  disposto,  Vigoroso. 
ARÌUCCOlAre.  V.  att.  Potare  per  la  prima 

volta  i  magliuoli. 
AàARO.  ».m.  Erba  di  montagna. 

ASBÈRGO.  vedi  USBEBGO. 

ASRÈ8TO.  ».m.F.  G.  T.  »t.  nat.  SostaOU  mi- 
nerale d' una  tessitura  fibrosa,  per  cui  se  ne 
staccano  facilmente  fila  lunghe,  sottili,  fies- 
sibili,  ed  elastiche:  F Amianto  ènne  speaie 
d'Asbesto. 

ASCARIDE.  ».  m.  F.  G.  T.  »t.  nat.  Picetdo  ver- 
me. I  trovasi  soltanto  negli  intestini  degli 
animali. 

ASCARUÒLA.  ».  f.  nome  di  una  Qaalilk  di  ra- 
dicchio. 

Asce  ,  e  ascia.  ».  f.  strumento  di  ferro  eoi 
manico  di  legno  per  tagliare,  fatto  a  foggia 
di  tappa,  ma  più  largo  e  piti  oorto,  proprio 
de'  legnatoli. 

ASCÈLLA,  t.  f.  Concavo  dell' appìceatora  del 
braccio  colla  spalla. 

ASCENDENTALE,  add.  Di  ascendente. 

ASCENDÈNTE,  stut.  quel  Segno  del  lodiaco,  o 
parte  di  esso,  cbe  spunta  dall' orìsonte  al 
nascere  di  una  persona  o  al  formarsi  di 
checchessia;  Oroscopo. 

ASCENDÈNZA.  ».f.  Antenati  per  retta  linea. 

ASCÉNDERE,  intr.  attol.  Salire,  Foggiare. 

ASCENDWÉNTO.  »,  m.  V  ascendere. 

ASCENSIONALE,  lo  stesso  che  ASGBIf  SIONAllO. 
ASCENSIONARIO.  add.  T,  attr,  Cbe  ascende. 
ASCENSIÓNE.!./.  AscendimenlQ,  Salita. 
ASCENSÓRE.  «.  m.  Che  ascende. 
ASCÉSO.  P.  prt».  di  Ascendere. 
ASCÈSSO.  #.  m.  T,  med.  Enfiatnra  0  Tooior 
preternaturale  ed  infiammatorio 
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ASCÈTICO,  add.  V.  G.  Contemplativo,  Atte- 
nente air*  eontempUiione  di  cose  divine. 

ASCETISMO.  *.  m.  Eserdiio  della  vita  spiri- 
taale  degli  ascetici. 

ASCHIAbe.  lo  stesso  che  ASTURB. 
aschiebAbe.  V.  an.  F.  A.  Schierare. 
ASCHIO.  vedi  ASTIO,  e  simili. 
ÀSCIA,  vedi  Asce. 

asciAbe.  V.  att.  Digrossar  legni  eoIPaieUt* 
ASCIATA,  t.f.  Colpo  dato  eoli' ascia. 
ASCIÒGLIEBE.  v.  att,  F.  A,  Assolvert. 
ASCIÒLVERE.  #.  m.  Coleiione  della  mattina. 
ASCIÒLVEBE.  V.  att,  anom.  Mangiar  la  mat* 

tìna  innansi  desinare. 
ASCtSO.  P.  pa»t.  dei  ToriH)  lai.  Asdnden, 

ASCÉTB.  s./.  F,  G,  T.  med.  Idropisia  del  basso 
▼eatre. 

ASCtTiCO.  «.  m.  Colai  che  ha  l' aseite. 

ascìtico,  add.  Appartenente  ad  asdte. 

ASCITÌZIO.<nf</.  Non  proprio,  Preso  d'altronde. 

ASClZIO.  sine.  di  Aseitisio. 

ASCIUGABBBBÈTTB.  /.  m.  Robator  di  ber- 
rette. 

ASCIUgAgguve.  <./.  Privaiion  d*  amido. 
ASCIUGAMÉIVTO.  t.  m.  Asciugaggine. 
ASCIUGABE.  V.  att.  Consamare  e  Levare  Pomi' 

dita  alle  cose  molli.  Disseccare. 
ASCIUGATOJO.  vedi  SCIUOATOIO. 

ASCiUTTAnéif TE.  opv.  Con  asciottena. 

ASCIUTTÉZZA,  a.  /.  astratto  d' Asciotto. 

ASCIUTTO,  i.  m.  Aridità. 

ASCIUTTO,  add.  Asciugato,  contrario  di  Molle. 

ASCIUTTÓBE.  lo  stesso  che  ASCIUTTO. 

ASCLEPIADÈO.  aggiunto  di  verso  latino. 

ASCÓLTA,  s.  f.  Lo  ascoltare,  g  Sentinella. 

ASCOLT AMÉNTO,  t.  m.  V  ascoltare,  Ascolto. 

ASCOLTANTE,  t.  m.  Colui  che  ascolta  pubbli- 
ca diceria,  o  simili. 

ASCOLtAbe.  V.  att.  Stare  a  odir con  attenzione. 
ASCOLTATÓRE-TBiCE.verft.Chi  o  Che  ascolta. 
ASCOLTAZIÓNE,  a.  f.  L'ascoltare. 
ASCÓLTO,  a.  m.  L'ascoltare. 
ASCÓLTO,  eontraiione  del  participio  Ascoltato. 
ASCÓNDEBE.  V.  att.  Nascondere. 
ASCONDIHÉNTO.  a.  m.  Nascondimento. 
ASCONDlTÓBB-TBiCB.   varb.  Chi    o    Che 

asconde. 
ASCÓNE.  a.  m.  nome  di  nna  cometa. 
ASCOSAGLIA.  a,  /.  F.  A.  Aseondimento. 
ASCOSAMENTE.  a»v.  Occultamente. 
ASCÓSO,  e  ASCÓSTO-  add,  da  Ascondere. 
iliSCOSTAHÉNTB.  Io  stesso  che  ASCOSAMBRTB. 
ASCÓSTO.  vedi  ASCOflO. 

ASCBiTTiziO.  add,  F.  L,  T.  teg.  Ascritto  a 
una  colonia. 
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ASCRfvEBE.  9.  att.  Attribuire,  ImpoUra.  1 
Annumerare,  Mettere  nel  numen. 

A&ECUZIÓNE.  e  ASSECUZIÓNE.  F,  A,  ttrop- 
piatura  di  Bsecostone, 


ASÈLLO.  a.  m.  Pesce  bianchiccio. 

ASÈHPLO,  e  ASÈMPBO.  j.  m.F.  A.  Esempio. 

ASÈRCITO.  a.  IR.  F.  A.  Esercito. 

ASFALTlTB.  add.  F.  G.  Che  sa  d'asfalto. 

ASFALTO,  a.f.  F.  G.  T.  at.  nat.  Bitume  soli- 
do, frangibile,  nero,  combustibile  come  la 
pece. 

ASFISSIA././.  f^.<;.  T.  nud.  Intermissione 
improvvisa  della  vita,  con  mancamento  sen- 
sibile del  polso  e  della  respirasione. 

ASFODÈLO,  vedi  ASFODILLO. 

ASFODÌLLO.  /.  /.  Sorta  di  pianta. 

ASIlo.  a.  m.  F.  G.  Luoeo  dove  chicchessia  si 

ritiri  in  sicuro ,  e  donde  non  possa  esser 

tratto  dalla  giustìsia. 

AftlMA,  e  Asma.  a.  f.  Malattia  che  impedisce 
la  respirazione. 

AélMARB.  V.  intr.  Affannarsi. 
AàiMETBO.  a.  m.  F.  G.  IncommensorabUe. 
Asina,  a.f.  La  femmina  dell'asino. 
ASINACCIO.  pegg.  d'Asino. 
ASINAGGINE,  a.  /.  Asineria,  Asinità. 
ASInAja.  a.  m.  Luogo  da  tenervi  gli  asini. 
ASINAIO,  a,  m.  Guidator  d'asini. 

ASINAre.  V.  intr.  Viaggiare  a  cavallo  del- 
l' asino. 

ASINDETO,  a.  m.  F,  G,  T,  ntt,  SooUegamea- 
to,  Scioglimento. 

ASINBLLO.  dim.  d' Asino. 
ASINERIA,  a.f.  Asinità. 
ASINESCAMENTE,  aw.  Con  asinità. 
ASINÉSCO,  add.  Di  maniere  d' asino. 
ASINÉTTO.  vedi  ASINBLLO. 
ASINIle.  add.  Di  razza  d'asino. 
ASININO,  dim.  d'Asino,  Asino  piccolo. 
ASININO,  add.  Di  razza  d'asino. 

ASINITÀ,  ASINITÀDE,  e  ASINITÀtE.  #.  /, 

astratto  d'  Asino,  Asineria. 
ÀSINO,  a.m.  Quadrupede  che  ha  l'orecchie 
lunghe,  e  generalmente  una  croce  nera  aoUe 
spalle;  l'estremità  della  coda  coperta  di 
lunghi  crini. 

ASmÓNA.  aur,  di  Asina. 

ASINÓNE.  acer.  Asino  grande. 

ASiNÒTTO.  a.  m.  Asino  di  matura  giovittent. 

ASIntoTB.  vedi  ASSIUTOTO. 

AéiO.  vedi  A  010. 

Asma,  ed  ASIMA.  vedi  AsiMA. 

ASMÀTICO,  add.  Che  patisce  d'asma. 

ASHÓSO.  add.  F.  A,  Asmatico. 

ASNÈLLO,  add,  F,  A.  Snello. 

ÀSOLA,  a.f.  L'orlo  di  seta,  o  di  altro  Alo  ohe 

si  fa  nelle  dne  estremità  dell'occhiello. 
AéOLÀBE.  V..  intr.  Rigirare  intomo  ad  un 

luogo  frequentemente,  óaola,  óaolaHo. 
aSolibbb.  vedi  Aboubbe. 
aSolo.  a.  m.  Respiro,  Soffio,  Alito. 
ASFÀLATRO.  a.  m.  Legno  confuso  col  legno 
aloè,  o  agallooo,  bilnminoao,  di  esso  più  tee-  . 
giero.  '       • 

ASFALTO,  lo  stesso  ohe  Asfalto. 
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ASPARAGÉTO,  t.  m,  Loogo  pittUto  di  spè- 
ngi. 
ASPABAGO.  Tedi  SPABA6I0. 

Aspe,  o  Aspido.  a.  m.  Serpe  TclenoM. 
ASPE&AMÉNTE.  Mw.  AspraoMite. 
ASPEaAss.  V.  tot.  V,  A.  Inesprire. 
ASPE&AATÈ&IA.  «.  /.  F,  G.  T,  mmt,  L« 

cenaa  de*  poJmNii. 
ASPEKÉTTO.  dòn.  di  Aspero. 
A^ERÉZZA.  $.  f.  Asprena. 
ASPÈRGE,  o  ASPÈRGES.  $.  m.  Aspersorio. 
ASPÈRGERE,  v.  au.  Bagnare  e  Spronar  leg- 
germente. Aapergt,  aspòrgoao. 
ASPÈRGINS.  «./.  Spmzso,  Spronaglia. 
ASPERGTIÓRS-TRÌCB.    vero.  OA.    o    Che 

asperge. 
ASPBRirà.,  ASFERITADE,  AWERITATE, 
ASPBRITÙDINE,  e  ASPÈftO.  redi  AstÈSl- 
XA,  A8PB0  et. 
ASPÈRRIMO,  supertat.  ài  Aspro. 
ASPÈRSIOIVE.  s.f.  Lo  aspergere. 
ASPÈRSO.  P.  pass,  di  Aspergere. 

AS^RSÒRIO.  s.  m.  Stromento  per  aspergere 

coll'acqoa  benedetta. 

ASPETTABIÉIVTO.  s.m.  L'aspettare. 
ASPETTANTE,  add.  Circostante,  Spettatore. 
ASPETTAicza.  s.f.  V.  A.  Aspettamento. 

ASPETTARE.  V.  «tt.  Stare  a  bada ,  Attendere 
senza  mauTerei  da  on  laogo,  finché  non  sia 
ginnt*  la  tal  cosa  ^  la  tal  persona.  Aspetta^ 
aspètuuto. 

ASPETTATIVA,  s.  /.  Espettativa,  Speraosa. 
ASPETTATO,  sust.  Aspettamento. 
ASPETTATÒRE-TRICB.    veri.    Chi   0    Cbe 

aspetta. 
ASPETTAZIÓNE,  s. /.Aspettamento  eoa  isp». 

ranza  dì  buona  riuscita. 
ASPÈTTO,  s.  m.  Aspettamento,  Indugio.  Q  Tale 

anctie  comonemente  Aspettazione. 
AR'ferTO.  s.m.  Quell'essere  e  Sembianza  della 

faiKa  mnaoa,  onde  t'argomentano  in  parte 

gli  affelti  dell'  ammo-,  Volto,  Sembiante. 
A6PETTÓNE.  s.  m.  Cbi  sta  aspettando,  o  ap 

postando  aitmi  con  mala  intensione. 

ASPIDA.  femm.  di  Aspide. 

ASPIDE,  e  Aspiro,  vedi  Aspe. 

ASPIRANTE.  P.  pres.  Cbe  aspira. 

ASPIRARE.  «.  att.  F.  h.  Spirare,  Soffiare. 
Aspira,  aspirano, 

ASPDLATAMÉNTE.  aw.  Con  aspirazione. 

ASPl&ATtVO.  add.  Cbe  profferisce  forte  aspi- 
razione. 

ASPI&Ato.  add.  parlandosi  di  lettere.  Tale 
Prononsiato  con  asprezza  di  fiato. 

ASPIRAZIÓNE,  s.  f.  Lo  spirare.  Tedi  il  Che 
rardini. 

Aspo.  '•  "*•  Stmmento  fatto  d'on  bastoncello 
con  doe  traverse  in  croce,  contrapposte,  e 
al<iaanto  distanti  tra  loro,  sopra  le  quali  si 
ferma  la  matassa;  cbe  ancbe  diciamo  Maspo. 

ASPORTABILE,  add.  Cbe  può  asportarsi. 
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ASPORTARE.  V.  att.  Portar  Tla  da  in  loogo. 

AFRAMENTE,  «w.  Con  aspraiza. 

ASPRAHÉNTO.  s.  m.  Angustia,  Timore. 

ASPREGGIAMÈNTO.  s.  m.  Lo  aspreggiare. 

ASPREGGIARE,  v.  att.  Produrre  aella  boeet 
quell'effetto  che  fanno  le  coee  aspre.  |  per 
trust.  Trattar  eoa  asprszsa.  Aspreggia, 
aspriggiamo. 

ASPRÈLLA,  e  ASPERÈLLA,  s.f.  Sorta  d'tcba. 
ASPRÈTTO.  dtm.  d^  Aspro. 

ASPRÉZZA,  s.  f.  Qualità  del  sapore  aspro, 
Lazzeaa. 

ASPBÌGNO.  add.  Cbe  ba  dell'aspro. 

ASPRtNO.  s.  m.  Sorta  di  tino  bianco  del  Ben» 
di  Napoli. 

ASPRITÀ,  ASPRITARE,  e  A8PRITATE.r«^. 

Asprezza. 

ASPRITUDINB.  s.f.  F.  A.  Asprit^  Asprent. 

Aspro,  s.  m.  Sorta  di  moneta  torebesca. 

Aspro,  s.  m.  Asprena,  Salratichesza. 

Aspro,  e  Aspero,  add.  propriamente  si  dioe 
al  saiiore  delle  frotte  aoerM.  |  psrmtt.  Fie- 
ro, Crudele. 

ASPRÙHE.  s.  m.  F.  A.  Aspressa,  Laszezu. 
ASSA,  e  ASSA  FÈTIDA.  S.f.  Gomma  fetale 
tissima. 

ASSAGGIA,  psgg.  d'Asse. 
ASSACCOMANNARE.  Tedi  Sacchemurb. 
hSSASnkTOMdd. Magro,  furbo,  tristo  assast' 
tato.  Tale  Estremamente  magro,  furbo,  tri- 
.  sto  ec. 

ASSAGGIAMÉNTO.  s.  m.  V  assaggiare. 
ASSAGGIARE,  v.  att.  Gustar  leggermente  di 
ctiecchessia,  per  sentirne  il  sapore. 

ASSAGG1ATÓRE-TRÉCE.  vsrà.  Cbi  o  Che  as- 
saggia. 

ASSAGGIATURA.  s.f.  L'assaggiare. 

ASSAGGIO.  Tedi  Saggio. 

ASSAGlIre.  Tedi  Assalire. 

ASSAl.  lo  stesso  ehe  il  nome  Molto. 

ASSAl.  avv.  A  bastanza,  A  sufficienza. 

ASSAISSIMO,  superiat.  d' Assai,  nome. 

ASSAÌSSIMO,  supsrtat.  d' Assai,  aTTcrbio. 

ASSALDIRE.v.  att.F.A.  Esaudire. 

ASSALE,  s.  m.  Timone  delle  carrozse. 

ASSALIMÉNTO,  6  ASSAGUMÉNTO.  S.  m. 

V  assalire. 

ASSALIRE,  e  ASSAGlIre.  v.  att.  Andare  alla 
Tolta  di  chicchessia ,  con  animo  risoluto  di 
offendere. 

ASSALITA,  s.  f.  F.  G.  Assalimento. 

ASSALITÓRB-TrICE.  verb.  Cbi  o  Che  assa- 

lisce. 

ASSALTAMENTO.  Tedi  ASSALIMEIfTO. 

ASSALTARE,  v.  att.  Dare  l' assalto  a  on  luogo 

forte. 
ASSALTATÓRE-TrIce.  ver».  Cbi  o  Cbe  a»* 

salta . 
ASSALTO,  s.  m.  Assalimento. 
ASSANNARB.  V.  att.  Afferrar  checchessia  colle 

zanne  o  sanne,  e  stringere. 
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ASSAPÉBE.  V.  intr.  Sapere;  ed  osasi  ordina- 
riamente col  verbo  Fare. 

ASSAPOBAMÉKTO.  i.  m.  Lo  assaporare. 

ASSAPORARE ,  e  ASSAVORARE.  v.  att.  As- 
saggiare, Gustare.  Atsapóm,  assaporano. 

ASSAPORATO,  add.  Assaporato  di  eheechessiot 
Che  ne  ha  preso  il  sapore. 

ASSAPORAZlONCÈlXA.tfim.d'Assaporaiione. 

ASSAPORAZIÓNE-  s.  f.  Assaporamento. 

ASSAPORIRE.  V.  att.  Dare  sapore. 

assassAre.  V.  att.  Scagliar  sassi  contro  di 
alcano. 

ASSASSINA,  s.  f.  d' Assassino. 

ASSASSINAMÉNTO,  s.  m.  L' assassinare. 

ASSASSINARE.  V.  att.  Assaltare  nella  strada 
i  viandanti  per  acciderll  e  tòr  loro  la  roba. 
Assassina,  assassinano. 

ASSASSINAtiCO.  add.  V.  A.  Da  assassino. 

ASSASSINATÓRE-TRtCE.  vtrb.  Chi  o  Che  as- 
sassina. 

ASSASSINATURA.  s.  f.  AssasAnameuto. 

ASSASSINIO.  ».  m.  Assassinamento. 

ASSASSINO,  s.  m.  Scherano,  Malandrino. 

assavobAre.  vedi  Assaporare. 

ASS  AZI  Are.  Tedi  Saziare. 

Asse.  s.  m.  Legno  segato  per  Io  lon|;o  dell'al- 
bero, di  grossezza  di  tre  dita  al  più,  cbò  di 
maggior  grossezza  si  chiama  Pancone.  j|  As 
SE.  T.  astr.  Quella  linea  che  immaginiamo 
avere  no  capo  nel  cielo  settentrionale,  e 
l' altro  nell'australe,  passando  per  il  centro 
della  terra. 

ASSECCArE.  V.  att.  Seccare. 

ASSECONDARE.  V.  att.  Secondare. 

assecurAre  ,  e  assecurAto.  Tedi  Assi- 
curare,  Assicurato. 

ASSECUTÓBB.  s,  m.  V.  A.  Esecotore. 

assecuziOne.  /.  f.  V.  A.  Esecosione. 

ASSEDÉRE.  V.  att.  Sedere. 

ASSEDI  AMÉNTO,  s.  m.  L'assediare. 

ASSEDIARE.  V.  att.  Fermarsi  con  esercito  in« 
torno  a  luoghi  moniti ,  a  fine  di  prenderli. 
Assedia,  assedutno. 

ASSEDlATORE-TBtCE.  Ptrò.  Chi  o  Glie  as- 
sedia. 

ASSÈDIO.  #.  m.  Lo  accamparsi  che  fa  on  eser- 
cito inturno  ad  ona  piazza  per  conquistarla. 

ASSÈGGIO,  e  asseggiAbe.  lo  stesso  che  As- 
sedio, e  ASSEDIARE. 

ASSEGNABILE,  add.  Che  può  assegnarsi. 

ASSEGNAMÈNTO,  s.  m.  Eagion  di  credito, 
che  si  cede  altrui,  acciocché  se  ne  Taglia  a 
ano  tempo. 

ASSEGNARE,  v.  att.  Fermare,  Costitoire,  Pre- 
scrivere. Assegna,  assegnano. 

A8SEGNATAMÉNTE.  aw.  Con  gran  parsi- 
monia. 

ASSEGNATÉZZA.  $.  f.  Regola  di  Tita. 

ASSEGNATO,  add.  Uomo  assegnato.  Tale  Che 
spende  con  regola  e  con  misura. 

ASSEGNAZIÓNE.  ».  f.  Assegnamento,  Assicu- 
ramento del  credito. 
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ASSÉGNO.  »•  m.  Assegnamento,  Rendita. 
ASSEGUIMÉNTO.   Io   stesso  che  CONSEOUI- 

HENTO. 
ASSEGUtRE.  V.  att.  Mettere  ad  effetto,  ad  ese 

cnzione. 
ASSEGUITAre.  «.  att.  F.  A.  Segnitare. 
ASSEGVItOre-TBÌCE.  verb.  Chi  o  Che  tase» 

guisce. 
ASSEGUIUÓNE.  ».  f.  V.  A.  Esecozione. 
ASSEMBIAMÉNTO.  ».  m.  Assembramento. 
ASSEHBIAbe.  V.  att.  V.  A.  Assembrare. 
ASSEHBIAta.  ».  f.  V.  A.  Assembraglia. 
ASSEMBIATÉCCIO.  add.  Ragonaticcio. 
ASSEHBlAbe.  V.  A.  Raccogliere,  Radoilar 

gente. 
ASSEMBLÈA.  ».  f.  Adunanza  di  persone  in  on 

determinato  loogo  per  far  parlamento,  e  di- 
scorrere in<iieme,  e  risolvere. 
ASSEMBRAGLI  A.  s.f.  Abboccament*,  AH^on- 

tainento  d'eserciti. 

ASSEHBB AMÉNTO.  /.  m.  L'assembrare,  As- 
sembraglia. 

ASSEMBBAnza.  ».  f.  F.  A.  Assembramento. 
ASSEMBBAbe.  V.  att.  Raccogliere,  Unire, 
Adunare,  Mettere  insieme. 

ASSEHBBÈA.  s.  f.  F.  A.  Assemblea. 
ASSEMPLAbE.  V.  att.  F.  A.  Assemprar«. 
ASSÈMPLO,  e  ASÈMPLO.  s.  m.  F.  A.  Esèmpio* 
ASSEMPBAre.  v.att.  F.  A.  Ritrarre.yCopiare. 
ASSÈHPBO.  s.  m.  F.  A.  Esemplo. 
ASSENNAbe.  V.  att.  Far  avvertito.  Far  canto. 
ASSENNATAMENTE,  aw.  Giudiziosamente. 
ASSENNATÉZZA.  ».  f.  Senno,  Giudizio. 
assennato;  add.  Pien  di  senno,  Satìo. 
ASSENNIbe.  V.  att.  F.  A.  Assennare. 
ASSENSIÓNE.  ».  f.  Assenso,  Consenso. 
ASSÈNSO,  s.  tn.  V  assentire. 

ASSENTAMÉNTO.  ».  m.  Lontananza,  AlUm- 
tauamento. 

ASSENTAbe.  V.  att.  Allontanare,  RimnoveA; 
ma  va  usato  con  giudizio.  Assenta,  euientano.  ' 

ASSENTATÓBE-TRÌCE.  vero.  Chi  o  Cbe  as- 
senta. 

assentaziòne.  ».  f.  Adulazione. 

ASSÈNTE,  add.  Che  è  lontano. 

ASSENTIMÉNTO.  ».  m.  V  atto  dell'  assentire. 

ASSENTIRE.  V.  intr.  Consentire,  Prestar  con- 
sentimento. 

ASSENTITO,  add.  Destro  d' ingegno,  Accolto, 
Canto. 

ASSENTO.  ».  m.  Assentimento. 

ASSÈNZA,  e  ASSÈNZIA.  ».  f.  Lontananza. 

ASSENZIATO.  add.  Acconcio  con  infoflione 
d'  assenzio. 

ASSÈNZIO.  *.m.  Pianta  medicinale  amarissiBi. 

ASSEBAbe.  intr.  e  intr.  pron.  Farsi  sera. 

ASSEBÈLLA.  dòn.  d' Asse. 

ASSEBÈllO.  dim.  d' Asse. 

ASSEBENABE.  V.  att.  e  rifl.  con  la  part.  »ott. 
Rasserenare,  Far  chiaro,  e  sereno,  o  Rasse- 
renarsi, Farsi  sereno. 
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ASSIOCCIABIÉNTO.  ».  m.  II  dare  •  góccio. 

ASSOCIARE.  V.  att.  Accompagnare  i  cadaveri 
alla  sepultara.  R  dicesi  pore  r^fl.  att.  per  Unir 
ai  in  compagnia  di  traffico  e  simili;  ma  non 
è  bene  elegante.  Astòcia,  associano. 

ASSOCIAZIONE,  a.  f.  Accompagnamento  dei 
cadaveri  alla  sepoltura,  fl  1/  alto  di  associa- 
re o  di  associarsi  formando  come  una  società 
o  compagnia. 

ASSODAHÉIITO.  /.  IR. L'assodare. 

ASSODARE.  V.  att.  Far  sodo  e  doro  checchessia. 
Assoda,  assodano. 

ASSOGGETTARE.  V.  att.  Soggettare. 

ASSOLATO,  add.  Esposto  al  sole. 

ASSOLCAbe.  V.  att.  Far  solchi.  Antica,  a*- 
solcano. 

ASSOLDARE.  V.  att.  SoMare,  Far  soldati.  As- 
solda, assoldano. 

ASSOLFOnIre.  V.  intr,  F,  A,  Prendere  quali- 
tà di  solfo. 

ASSOLIDÀRE.  V.  att.  Assodare. 

ASSÒLTO.  P.pass.  di  Assolvere. 

ASSOLUTAMENTE,  avv.  Senta  particolareg- 
giare,  Generalmente. 

ASSOLUTO,  add.  Libero,  Non  fonato,  Non  ob- 
bligato. 

ASSOLUTÒRIO,  add.  Che  assolve. 
ASSOLUZIONE.  /./.  L' atto  dell'assolvere. 
ASSÒLVERE.  V.  att.  Liberar  dall'accuse  per 

sentenza  giadiziale.  ||  i'rosciorre,  cioè  Dare 

l' assolaiione  sacramentale. 
ASSOLVIGIÒNE.  /.  /.  F.  A.  Assolnziooe. 
ASSOHÀRE.  V.  att.  Caricare,  Por  la  soma. 
ASSOHIGLIAGIÒNE.  s.f.  S(flniglianaa. 
ASSONIGLIAHÉNTO.  s.  m.  Simiglianaa. 
ASSOMIGLIANZA.  *.  /.  L' assomigliare. 
ASSOMIGLIARE.  V.  att.  Rassomigliare,  Esser 

somigliante  a,  Aggnagliare,  Paragonare. 
ASSOMIGLI  AZIÓNE,  s.  f.  Assomiglianza. 
ASSOMÌGLIO.  s.  m.  Ritratto. 
ASSOMMARE.  V.  att.  Condarre  al  fine.  Assóm- 

ma,  assóntmano. 
ASSONANTE,  add.  Che  fa  assonanza. 
ASSONANZA,  s.f.  Consonanza. 
ASSONARE.  V.  intr.  Essere  consonante. 
ASSÒNE.  s.  m.  Asse  grossissima. 
ASSONNAHÉNTO.  s.  m.  V  addormentarsi. 
ASSONNARE,  v.att.  Indor  sonno  ;  contrario  di 

Disonnare. 

ASSOPIRE.  V.  att.  e  tifi.  att.  Leggermente  dor- 
mire, Simnacchiare. 

ASSORBÈNTE,  add.  Che  assorbe. 

ASSÒRBERE.  lo  stesso  che  ASSORBIRE. 

ASSORBIMÉNTO,  s.  m.  L'assorbire. 

ASSORBIRE.  V.  att.  Ingujare,  Inghiottire,  mas- 
sima munte  liquidi. 

aSSORdAggine.  s.  f.  Lo  assordare. 
ASSORDAMÉNTO,  s.  m.  Rintronamento. 
ASSORDARE.  V.  att.  Indurre  sordità,  Assor- 
dire. 

ASSORDIRE,  lo  stesso  che  Assobdarb. 
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ASSÓRGERE,  v.  intr.  Sorgere. 

ASSORTIMÉNTO.  *.  IR.  L>  a8sorlire.||Gompiata 
raccolta  di  cose  dello  stesso  genere ,  ma  di 
specie  diverse,  scompartite  specie  per  specie. 

ASSORTIRE.  V.  att.  Scorre,  Distinguere. 

ASSORTITÓRE,  s.  m.  Colui  che  in  ultimo  cri- 
vella i  coralli,  e  separa  le  diverse  grossezze 
por  farne  gli  assortimenti. 

ASSÒRTO.  P.pass.  di  Assorbere. 

ASSÓRTO.  P.  pass,  di  Assorgere. 

ASSOTTIGLIAMÉNTO,  s.  m.  L' assottigliare. 

ASSOTTIGLIARE,  v.  att.  Far  sottile.  Ridurrò 
a  sottigliena. 

ASSOTTIGLIATiVO.  add.  Che  assottiglia. 

ASSOTTIGLIATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che 
assottiglia. 

ASSOTTIGLIATURA,  s.  f.  Assottigliamento. 

ASSOZzAre.  V.  att.  Fare  sozzo,  Insucidare. 

ASSOZIARE.  lo  stesso  che  ASSOCIARE. 

ASSUEFARE.  V.  att.  Avvezzare. 

ASSUEFAZIÓNE,  s.  f.  L'assuefare. 

ASSUÈTO-  add.  F.  L.  Assuefatto. 

ASSUETUDINE.  s.  f.  F.  L.  Assuefazione. 

ASSUGGETtArE.  V.  att.  Far  suggello. 

ASSUGGETTÉRE.  v.  att.  e  r\ft.  att.  Soggettare. 

ASSUMERE.  V.  att.  Prendere,  o  Pigliar  a  fare 
una  cosa. 

ASSUMmArE.  V.  att.  F.  A.  Portare  al  sommo. 

ASSUNTO,  s.  m.  Cura,  Carico,  Impegno. 

ASSUNTO.  P.  pass,  di  Assumere. 

ASSUNZIÓNE,  s.  f.  L'assumere;  propriamente 
vale  Promozione,  Esaltazione. 

ASSURDAMENTE,  aw.  Con  assordo. 

ASSURDITÀ,  s.  f.  Incunvenienza. 

ASSURDO,  s.  m.  F.  L.  Cosa  che  offende  il  sen- 
timento comune,  che  ha  dell'impossibile  o 
dell'  incredibile. 

ASSURDO,  add.  Che  non  può  stare ,  Che  ripu- 
gna ne' termini. 

ASSURGERE.  Vedi  ASSORGERE. 

Asta,  e  Aste.  s.  f.  Spezie  d' arme  da  guerra, 
ciò  sono  bastoni  armati  in  cima ,  e  si  chia- 
mano generalmente  Arme  in  asta. 

Astaco,  s.  m.  Gambero  marino. 

ASTALLAMÉNTO.  s.  m.  Lo  astallare. 

ASTALLAre.  V.  att.  Stanziare. 

ASTANTE.  P.  pres.  Presente,  Assistente. 

ASTARÈGIA.  vedi  ASBODILLO. 

ASTATA.  /.  /.  Colpo  d' asta. 

ASTATO,  add.  Armato  d' asta. 

ASTE,  vedi  Asta. 

ASTEGNÈNTB.  vedi  ASTINENTE. 
ASTEGNÈNZA.  Vedi  ASHNENZA. 
ASTÈMIO,  s.  m.  F.  L.  Glie  non  beve  vino. 
ASTENENTE,  add.  Astemio. 

ASTENÉRSI,  intr.  pron.  Temperarsi,  Conte- 
nersi. 

ASTENIMÉNTO.  s.  m.  Lo  astenersi. 

ASTÈRGERE.  V.  att.  F.  L.  Lavare,  Polire. 

ASTERISCO,  s.  IR.  F.  G.  Segno  a  figura  di 
stelletta,  che  si  pone  nelle  scritture. 
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ATOMÙZZO.  dim.  ài  Atomo. 

ATÒEIO.  vedi  AlUTOBIO. 

ATftABtLE.  s.  f.  così  si  cbiamata  dal  medici 

■nlicfaiil  sopposto  amor  melanoolloo  tltento. 
ATRABIUArIO.  add.  D'atrabile. 
ATRAHENTArio.  add.  Di  color  nero  eome 

l' inchiostro. 
ATRAHÉNTO.  t.  m.  F.  L.  IncUostro. 
ATRÉPICE.  ».  m.  Bietolone. 
Atrio.  «.  m.  lagreseo  esteriore  d'nn  edUldo. 
ATRtPLICE.  lo  stésso  che  ATRBf  ICE. 
Atro.  add.  Nero,  Ostare. 
ATR<kX.  add.  Terribile,  Cradele. 
ATROCEBléirrE.  aw.  Fieramente. 
ATROCITÀ,  ATROCITADB,  e  ATBOCITA- 

TE.  t.f.  astratto  d'Atroce. 
ATROFIA.  *.  f.  F.  G.  Malattia  per  U  «piale  il 

corpo  o  qualche  partf  d'eseo  ei  eonsoma  ia- 

sensUntmenta. 
ATRÒFICO,  add.  Aflcompagnato  da  atrofla. 
ATTACCÀBILE. a<f<f.  Che  pnb essere  attaccato. 
ATTACCAGNOLO.  *.  m.  Appiccagnolo. 
ATTACCAHÉifTO.  s.  m.  V  attaccare.  0  Quella 

parte  dove  una  cosa  è  attaccata. 
ATTACCARE,  v.  att.  Appiccare,  Unire  «[aalehe 

cosa  ad  on' altra. 
ATTACCATAMENTE,  aw.  Stando  attaccato. 
ATTACCATÉZZA.  ».  f.  Attaccatara. 
ATTACCATÌCCIO,  add.  Che  s'attacca. 
ATTACCATO,  add.  Affesionato. 
ATTACCATURA,  t.  f.  Attaccamento.  Q  II  dove 

una  cosa  si  attacca. 
ATTACCO,  s.  m.  Cosa  a  che  altri  ei  pad  attao* 

care,  o  con  ohe  s'attacca. 
ATTAGUÀRB.  ¥.  4ttt.  Tagliare.  D  Adattar», 

Applicar  oaa  cosa  al  soggetto  di  che  si  tratta. 
ATTALENTARE,  v.  intr.  Andare  a  talento,  a 

Toglie ,  che  si  dice  Andare  a  sangue.  Attth 

Ùnta,  attatentano, 
ATTALlANÀTO.ad<f .  Che  sa  la  lingna  italiana. 
ATTAMENTE,  ow.  ÀcGomedatanaatt. 
Attamo.  s.  ir.  r.  J.  Attimo. 
ATTANAGLIARE,  v.  att.  Tormentare  etrao- 

dando  le  oaroi  eon  tanaglie  infocala. 

ATTAPINAMÉMTO.  «.  m.  Lo  atleflaaii. 

ATTAPINARSI,  intr.  prom.  ViTere  in  fflieeria. 
Tribolarsi.  ' 

ATTAPPEZZÀRE.  V.  att.  Coprire  come  con  tap- 
peto. Attappttta,  attapp«M4HHK 
ATTARANTÀTO.  add.  Morso  dalla  tarantola. 
ATTARDARSI,  intr.  pron.  V.  A.  Farsi  tardL 
ATTÀRE.  V.  an.  Adattare,  Accomodare. 

ATTASTAre.  V.  att.  Tastare  nel  seneo  di  Col- 
pire. 

ATTÀTTO.  ».  m.  Tatto. 

ATTECCHIMÉNTO.  ».  m.  Lo  atleccbifv. 

ATTECCHIRE,  v.intr.  Barbicare,  Venire  tn- 

Danti. 
ATTBDlÀRE.v.a/r.  Tediare.i^<lèrf/fl,  attediano. 
ATTEGGÉVOLE.  add.  Che  sa  mooTerti  e  g^ 

stire  con  bel  garbo. 


ATTEGGIAMÉNTO.  ».  m.  Atte,  Gesto. 

ATTEGGIARE.  V.  att.  Dare  il  gesto  alle  figu- 
re ,  aceiooebi  esprimano  gU  anetti  che  si 
vogliono  rappresentare.  Q  Rappresentare  col 
gesti.  Atteggia,  atteggiano. 

ATTEGGIATAMÉNTE.  aw.  Con  atti  e  gesti. 

ATTBGGIATÓRE.  vei*.  Che  fa  atti  e  gesti  con 
qaalche  disegno  particolare. 

ATTEGNÈNZA.  ».f.  Parentela,  Consangoinitk. 

ATTELÀBB.  v.  att.  Distender  in  ordinansa 
l'esercito,  o  altro.  Attéia,-  attélano. 

ATTEMPÀRE.  v.  att.  Prolongare  la  esistenta. 
g  tifi.  att.  Inveccliiare.  Attempa,  atCempcmo. 

ATTEMPATÉTTO.  dim.  d'Attempato. 

ATTEMPATO,  add.  Che  ha  dimolti  anni. 

ATTEMPATÒTTO.  add.  Alquanto  attempato. 

ATTEMPATécCIO.  add.  Che  è  piuttosto  In  là 
cogli  anni. 

ATTEMPERAMÉNTO.  ».  m.  Teaperamente. 

ATTBHPERÀNTB.  P.  pn».  Che  attempera 

ATTEMPERÀNZA.  ».  f.  Temperanza. 

ATTEMPERARE,  v.  att.  Temperare.  Attkmpt^ 
ra,  attìsmperano. 

ATTEMPRÀBE.  lo  steStO  che  ATTEHPEIUS». 

ATTENDAMÉNTO.  ».  m.  Lo  attendere. 
ATTENDÀBB.  V.  att.  e  rljl.  att.  T.  mil.  Binar 

tenda,  che  anehe  ri  dice  Accamperà.  Atiim- . 

da,  attendano. 
ATTENDATO,  add.  dette  di  iBOfo,  tale  Doto 

sono  molte  tende. 
ATTBNDEBB.  intr.a»tol.  Dar  opera.  Impiegarsi 

in  checchessia. fl Stare  attento,  ror  mente, 

Ossertar». 

ATTENDnÉMTO.  ».  i{f.  L'attendere»  AtleB- 

lione. 
ATTBNDIT<>BE-TBÌCB.  veri.  Chi  0  Che  Al- 

tende. 
ATTBNEBBÀBE.  «r.  att.  Ottenebrare. 

ATTENÈNTE,  in  fona  di  *tt»t.  Parente ,  Con. 
gionlo. 

ATTENÈNZA.  ».  f.  Àppartenensa.  |  Parent^a. 
ATTBNÉBB.  v.  ait.  Osaertar  la  promessa.  Ma»- 
tenere,  fl  Adempiere,  Osservare. 

ATTENIMÉNTO.  «.  /.  T.  A.  Attinenu. 

ATTENTAMENTE,  aw.  Con  attemioae. 

ATTENTÀBB.  P.  intr.  Tentare,  Provare. 

ATTENTATO.  ».  m.  DeHtto  o  Misfatto  noo  MB- 
eamato,  ma  solo  tentato. 

ATTBNTÉZZA.  ».  f.  Lo  stare  intento. 

ATTÈNTO.  ».  m.  Attenzione.  Q  Intento. 

ATTÈNTO,  add.  Che  osa  attenzione.  Diligente. 

ATTENOAbe.  V.  att.  Render  tenne,  Asaotti- 
gliare.  Attenua,  attìsnuano. 

ATTENUAZIONE.  ».  f.  L'atto  di  attennafe. 

ATTENZIONCBLLA.  dim.  d'Attenzione. 

ATTENZIÓNE.  «./.  Attendimento,  Appitotiion 
d' animo. 

ATTEPIDf  BE.  V.  intr.  e  intr.  att.  DivaBir  tie- 
pido. Intepidirsi. 

ATTERÈLLO.  ».  m.  Piccolo  atto. 

ATTERGARE.  V.  att.  Porre  di  dietro,  da  targo. 

ATTERRAMÉNTO.  ».  m.  V  atterrare. 
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ATTRABACCAto.  add.  V,  A,  Accampato  con 

trabacche. 
ATTRAÈIVTE.  P.  prM.  Gbo  attrae. 
attrAere.  V.  an.  Attrarre,  Tirare  a  sé. 
ATTRAIMÉNTO.  t.  m.  L'attrarre. 
ATTRAPpArb.  V.  att.  Rattrappire. 
ATTRAPPERÉA.  t.  f.  F.  A.  L'essere  attratto. 
ATTRAPPIRE.  Uitr.  e  riffi.  Rattrappire. 
ATTRARRE.  V.  att.  Tirare  a  sé. 

ATTRATTÉVOLE.  add.  F,  A.  Trattabile,  Che 
cede  al  tatto. 

ATTRATTiVA.  ».  f.  Facoltà  o  Virtù  di  attrar- 
re. Il  Maniera  ehe  attrae,  che  invita  ad  amare. 

ATTRATTrVAMÉIfTE.  «tv.  la  modo  at- 
traente. 

ATTRATTIVITÀ,  t.f.  QaaUtà  di  obi  è  attrat- 
tivo. 

ATTRATTIVO,  lo  stesso  che  Attrattiva. 

ATTRATTIVO,  add.  Atto  ad  attrarre.  R  Che  al- 
letta e  trae  a  sé,  e  quasi  fona  ad  amare  o 
ammirare. 

ATTRATTO.  P.  pau.  di  Attrarre. 
ATTRATTÒRE-TRlCE.verft.  ChioCbe  attrae. 
ATTRAVERSAMÉIVTO.  *.  m.  Traversameoto. 
ATTRAVERSARE,  v.  att.  Porre  a  traverso.  Q 
Contraddire.  Attrawòna,  attravònano. 

ATTRAVERSATÓRE-TRiCE.  vero.  Cbi  o  Cbe 
attraversa. 

ATTRAVÈRSO,  e  A  TRAVERSO,  aw.  Per  tra- 
verso. 
ATTRAZIÒIVE. «./.  Attraimento,  L'attrarre. 

ATTRAzzo,  e  ATTRÉZZO.  «.  Ut.  Arnese,  Stm- 
meato. 

attrecgiAre.  V.  att.  Intrecciare. 

ATTRÉZZO,  vedi  ATTRAZZO. 

ATTRlRfJlMÉirro.  s.  m.  V  attriboite. 

ATTRIRlJfRE.  9.  att.  Repatare  cbe  nna  eoM 
sia  propria  di  ebiocbessia,  Appropriale. 

ATTRIRUTO.  t.  m.  Ciò  che  è  proprio  e  pecu- 
liare ad  on  ente,  ad  nna  persona. 

ATTRiBUzróNE.  *.  /.  L' aUriboiro. 

ATTRICE,  t.  f.  di  Attore. 

ATTRiSTAHÉNTO.  t.  m.  V  attristarsi. 

ATTRISTARE.  V.  att.  Contristare,  Indor  mip 
linconia. 

ATTRISTIRE,  e  ATTRISTITO.  V.  ATTRISTABB. 

ATTRITAMÉNTO.  ».  m.  Attrisione. 

ATTRITAre.  V.  alt.  Tritare. 

ATTRITO,  add.  T.  teol.  Cbe  ba  attrisione. 

ATTRIZIÓNE,  s.f.  Trìtamento,  Stritolamento. 

ATTUALE,  add.  Effettivo,  Esistente  in  atto. 

ATTUALITÀ,  ATTUALITADB,  e  ATTUALI- 
TATE.  ».f.  astratto  d'Attuale. 

ATTUALHÉNTE.  an.  In  atto,  Con  effetto. 

ATTUARE.  V.  att.  Ridarre  dalla  potenza  all'  ai- 
to, ECfettaare.  attua,  attuano, 

ATTUARiAto.  4.  m.  Il  grado  o  L'ofBiio  di 
attaario. 

ATTUARIO,  t.m.  Ministro  depotato  a  ricevere, 
registrare,  e  tener  cara  degli  atti  pobblici. 
ATTUAZIONE,  t.f.  Il  ridurre  all'atto. 


AUG 


ATTUCCIO.  dim.  d'Atto. 

ATTUFFAHÉNTO.  s.  1».  L'effetto  di  attoffare 
u  di  attuffarsL 

ATTUFFArb.  V.  att.  Tuffare,  Immergere. 
ATTUFFATÙRA.#./.  L'effetto  di  attuffare. 
ATTUFFAZIÒNE.  s.f.  L'atto  di  attuffaie. 
ATTUFFÉVOLE.  add.  aggiunto  di  luogo  dove 
l'nomo  od  altro  possa  agevolmente  attuf- 
■  farsi. 

ATTUJARB.  p,  att.  F,  A.  Offuscare.  Attùja, 
attùjmno, 

ATTUÓSO.  add.  Operante,  Attivo. 

ATTURArE.  V.  att.  Turare. 

ATTUTARE.  V.  att.  Attutire,  Mitigare ,  Am- 
morzare. Attuta,  attutano. 

ATTUTATÓRE.  vedi  AtTOTITORE. 

ATTUTIRE.  V.  att.  propriamente  vale  Fare 

star  cheto  contro  sua  voglia  uno  cbe  favelli, 

o  colle  minacce  o  colle  busse. 

ATTUTITÒRE-TRIce.  verb.  Cbi  o  Cbe  attu- 
tisce. 

AUDACE,  add.  Di  soverchio  ardire. 

AUDACEMENTE,  aw.  Con  audacia. 

AUDACÉTTO.  dUn.  d'Audace. 
'AUDACIA.  ».  f.  Vigore  d>  animo  e  di  corpo,  per 
cui  l'nomo  si  muove  a  fare  ogni  impresa 
senza  ragione  0  consiglio,  bene  0  mal  cbe  sia 
per  suoMdergli.* 

AUdIbile.  add.  Cbe  si  può  udire. 
AUDIÈNTE.  P.  pns.  Che  ode. 
AUDIÈNZA.  t.f.  F.  A.  L'udire. 
AUdIre.  V.  att.  F.  L.  ed  A.  Udire. 
AUDÌTO.  tutt.  F.  A.  Udito. 
AUDITÓRE,  t.m.  F.  L.  Colui  cbe  ode,  Uditore. 

n  oggi  dioonsi  Auditori  i  Giudici  di  un  Tri- 

onnue. 

AUDITORlNO.  dim.  di  Auditore. 
AUDITÒRIO,  t.  m.  F.  L.  Luogo  dove  si  ik 

udienza,  Andienza. 
AUDITÒRIO,  add.  Cbe  serve  per  udire. 
AUDIZIÓNE.  ».  /.  L' udire. 
àJJGK.  t.m.  Punto  in  cui  un  pianeta  si  trova 

alla  sua  maggior  distanza  dalla  terra. 
AUGÈLLA.  femm,  di  Augello. 
AU6ELLÉSC0.  adft.  Da  augello. 
AU6ELLBTTA.  dim.  d'AugeUa. 
AU6ELLÉTTO.  dim.  d'Augello. 
AUGELLINO.  dim.  d' Augello. 
AUGÈLLO,  t.  m.  Uccello. 

AUGGIArB.  p.  att.  Adoggiare.  Aàggia,  aùf 
giano. 

AUGNARE,  p.  att.  lo  stesso  cbe  AusaHiABÉ, 
Afferrar  con  le  unghie. 

AUGNATURA,  lo  stesso  che  Acnghiatcra. 

AUGUHENTAbile.  eutd.  Cbe  si  può  augumen- 
tare. 

AUGUMENTARB.  V.  att.  Accrescere ,  Aumen- 
tare. * 

AUGUMENTATIvo.  add.  Atto  ad  augumen- 
tare. 

AUGUHENTATÓRE-TrICE.  perb.  Cbi  0  Cbe 
augumenta. 


AUT  70 

AITTONOMJA.  *•  /.  FacolU  di  gOTOTiani  se- 
condo  proprie  leggi. 

AUTÓRE.  *.  m.  V.  G.  Inventore  di  cheocheseia, 
o  Quegli  dal  qaale  alcuna  cosa  trae  la  eoa 
printa  origine ,  e  per  lo  più  si  dice  degli 
scrittori. 

AUTORÉVOLE,  add.  Che  ha  aatoritk. 

AUTOREVOLÉZZA,  s.f.  astratto  di  Aotorerole. 

AUTOREVOLMENTE,  aw.  Con  aatorith. 

AUTORITÀ,  AUTORITADE,  e  AUTORITÀ- 
TE.  s.f.  Facoltà  o  Podestà  data,  o  da  Dio, 
o  dagli  nomini,  o  dalle  leggi. 

AUTORITATIVAMÉNTE.  aw.  AutoreTol- 
mente. 

AUTORITATtvo.  add.  Aotorevole. 

AUTORIZZARE.  «.  ott.  Dare  aiteritk  a  diee* 
cbessia.  Autenticare. 

AUTRICE. /«mm.  d'Aatore. 

AUTUNNALE,  add.  D' autunno. 

AUTUNNO,  t.  m.  Una  delle  ^attro  stagioni 
dell'  anno. 

AUZZAHÉNTO.  «.  m.  L'aonare. 

AUZZÀRK.  lo  iteeso  che  AdcxzilB. 

AUZZATURA.  t.  f.  Ausumento. 

AUZZÉTTO.  dim.  Agunetto. 

AUZzIno.  Io  stesso  che  AoczzOtO. 

AUZZO.  lo  stesso  die  Aoozzo. 

AVACCÉVOLE.  add.  K  A.  Sollecito. 

AVACCÉZZA.  s.f.  V,  A.  ATaedamento. 

AVACCIAMÉNTE.  «w.  V.  A.  Avacciatamente. 

AVACCIAMÉNTO.  ».m.  V.  A.  L' avacciani. 

AVACCIÀNZA.  S.f.  V.  A.  Avaocesa. 

AVACCIÀRE.  V.  att.  V.  A.  Affrettare,  Solleci- 
tare. Il  e  intr.  e  tifi.  ett.  Affrettarsi. 

AVACCIATAUÉNTB.  aw.  V.  A,  Spaodatt- 
mente,  Con  prestena. 

AVÀCCIO.  s.  m.  V.  A.  Presteua. 

AVÀCCIO.  add.  V.  A.  Presto,  Sollecito. 

AVÀCCIO.  aw.  V.  A.  Tosto,  Presttmento. 

A  VALE.  aw.  V.  A.  Ora,  Adesso. 

AVALLARE.  V.  oN.  Ingollare. 

AVANGUÀRDIA,  t.  f.  Yangnardia. 

AVANÌA.  /.  /.  Imposisione  rigaroaa. 

AVANNÒTTO.  ».  m.  nome  di  tutte  le  Specie 
dei  pesci  flntiali  nati  di  fresco. 

AVÀNTE.  Io  stesso  ebe  AYANTL 

AVANTI,  prep.  Innaml. 

AVANTICÀIHERA.  s.  f.  Anticamera. 

AVANTlcnè.  aw.  Innaozicbò. 

AVANTIÈRI,  aw.  Ieri  l' altro. 

AVANTIGUÀRDIA.  S.f.  Avangoardia. 

AVANZAMÉNTO.  4.  m.  Agffrattdlaaito ,  Uh 
cremento.g  Progresso,  Profitto. 

AVANZARE.  V.  atL  Mettere  in  avanio.  Acqui- 
stare ,  Accoraolare.  y  Aggrandift.  |  Trapa»* 
sare.  Superare,  Vincer». 

AVAiszATiccio.  «.  m.  La  pieoaU  e  pagfior 

parte  di  quel  cb'  aTanxa. 
AVANZATO,  add.  In  Ik  cogli  anni. 
AVANZATÒRE-TRf  CE.  verft.Chi  o  Che  avaau. 
"^  VANZÉVOLE,  add,  V^  A,  Soprabboada&tt, 


AVI 


AVANZO.  «.  m.  Il  rimanente,  che  ancor  diela> 
mo  II  restante. 

AVANZUGLIO,  e  AVANzOgLIOLO.  i.  m.  Pic- 
colo avanzo. 

AVANZUME.  «.  m.  Avanzaticelo. 

AVARÀCCIO.  pett'  d' Avaro. 

AVARAMENTE,  aw.  Con  avarìiìa.  I  Capida- 
mente. 

AVARÉTTO.  dim.  iP  Avaro. 

AVARÉZZA.  t.  f.  y.  A.  Avarìila. 

AVARIA.  »,  f.  T.  mar.  Il  danno  s<^erlo  nel 
viaggio  da  una  nave,  o  dal  carico  posto  in 

OSSft* 

avarìzia.  4.  f.  Gontinoo  desiderio  immode- 
rato  d'avara.    . 

AVARliiÀRB.  intf.  oiuÀ.  Mettere  ad  effetto 
P  avarizia.  , 

AVARO,  s.  m.  Colui  ohe  ò  brutta  del  vm» 
dell'  avarizia. 

AVARONÀCCIO.  pegg.  d' Avarone. 

AVARÓNE.  aur.  d' Avaro. 

AVARUZZO.  dim.  di  Avaro. 

Ave.  y.  L.  e  vale  Dio  ti  salvi:  modo  di  saio- 
tare  altmi. 

AVÈLIA,  vedi  YBLU  MÀOGIO|p. 
AVELLANA,  O  JfOCCIUÒLA.  «.  /.  II  Croti» 

delP  avellano  o  noccinolo. 
AVELLANO,  0  NOCCIUÒLO.  *.  «i.  Albero. 
AVÈLLERE.  V.  alt.  F,  L,  Svegliare,  Sbarbare. 

Avèlie,  avèllono. 
AVÌLLO.  $.  m.  Luogo  dove  si  seppeUiseotto  1 

marti,  Sepoltura. 

avemmarìa,  e  AVE  MARÌA.  ».  f.  Orazione 
che  «i  porge  alla  nostra  Donna,  la  qoale  co- 
mincia CON. 

AVENA.  ».  f.  Stramento  pastorale  da  fiato.  | 
è  altre^  una  Sorta  di  biada. 

AVENTÀre.  intr.  ««io/.  F.  A.  Yenira  avanti. 
Crescere.  Avinut,  avintano. 

AVÉRB.  verìM  cbe  dinota  possedimento  di  co- 
sa, ed  è  semplice  econjugato:  coniugato,  o 
eon  sé  medesimo,  o  co^verbi  a'  attiva  deter- 
minazione ne' loro  preteriti,  e  ne' futuri  del 
soggiuntivo  e  dell'infinito,  ed  è  anche  oonjn- 
gato  da^  altri  verbi. 

AVERE.  ».  m.  nome;  e  vale  Facoltà,  Biccbene. 

AVERNÀLB.  add.  V  averne. 

AVÈRNO.  /.  m.  F.  G.  L'inferno  de' gentili. 

AVERSIÈRA.  «. /.  Demonio;  cbe  pia  comose- 
mente  si  dice  Versiera. 

AVERSIÈRE,  e  AVERSIÈRO^  «.  m.  Il  NUntCO, 
elee  II  Demonio,  L' Avversario. 

AVBRSIÓNB.  ».  f.  Contrarietà  naturale  e  come 
istintiva  da  checchessia. 

AVÈRSO.  P.  PAM.  di  Avertere. 

AVÈRTERE.  V.  0tt.  F.  L.  Voltare  altrere. 
Avòrte,  avèrtono. 

AVERTIMÉNTO.  ».  m.  Aversione. 

AVERTIRE.  lo  Steseo  che  AVERTERE. 

AVIDAMENTE,  aw.  Con  avidità. 

AVIDBZZA.  »,  /.  Avidità. 

AVIDITÀ,  AVIDITADB,  e  AVIDITÀ1-B.  ».  f. 
astratto  d' Avido. 
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AWEZZAEE.  V.  att.  iQlrodor  l' abito,  Awoe. 
fare. 


AVV 

1^S?SbAbb.  ..  *"';-J*?^,Si  ™**     AVVÉZZO. ..  «.  uso,  Consaeludme. 
n,krnf^i*rB.  Avvenne  awe^J^'         AVVÉZZO.  flW.  Avveoato. 

mMte,  Per  venterà.  ,  ^^         ,    ^      ^vw*»»  _^    .„jirf„*«,.  i 

,^i^imiBATO.«rfrf.  Pavotltoaalla  venlara. 
IwSrSBEVOutóOTB.  aw.  AvrenUuTata- 

^V^tifcRliBB.  *.  m.  Vntoriere,  Soldato 
^^eSSI^ÌsaméSXB.  -V..  A^eatoraU. 
AV^?iTOBÓSO.«W.ATtentorato. 
IvVBBAMiSTO.  *.  m.  L'avverare,  Coofeiw 

AwSSÌl  -  *»rr.  Confermare,  AHtemar  per 
vero. 


AW^B.  t,.  «I*.  lodirteare.  Dare  avvia- 
mento. Avvia,  avviano,  . 
awicenbamìbito.  *.  w.  t'avvicendare. 
twSrDAEB.  V.  att.  Altemwre,  MnUro  a 

vicenda.  .  _  i^ 

aWICENDÉVOLB.  add.  Ticendevolt. 
AVVICENDBVOLMÉSTB.  to  steSSO  ebe  AT- 

VICBHDBVOmEBTE.  

AWiCENBEVOtMÉNTB.  «w.  A  vleenda. 
AVVICWAIIÉICTO.  *.  m.  L'avvicinare  o  At- 

av^^m^aÌza.  #.  /.  r.  A.  ^'^«"J™^ 

■* . —  *-- .  -  -»»  Aeeostue,  Appressare. 

I/avvicinaaiento. 


AWBaABB.tr.i»»r.^o»..«u«-,.^ .         ^VvicwAWZA.  #. /•  F.^.  Awi 

AVvSikTÓBB.TE4CB.«r*.CMoCheawera.        vvICINAee.  v,  ««•  Accostare, 
IvvSbiAlB.  add.  Che  ha  valore  n  qualità     JvviCWAZtólSB.  *. /.  1^^'"*^--^.-" 
^  d?ff  verbS:                              .       ^,          aWIGNABB.  •.  aK.  Par  vigna  Por  vigna. 
AVVBBBlALBiiOTB.  «w».  A  maniera  d'av     ^J^^^Abb.  ..  att,  V,  A,  AvvUire.  -<tnr.te, 
veb'«_ ._-    ..^  •»<;!«»».  mMiarA  d'av- I        «wìI«im>-  „ ,,.    . 


av^mUto.  add,  IUd«»lto  a  maniera  d' av-  l  ^^^,1^. ,.  m.  LUvvaind. 
av^SÌbÌo  *  m.  lina  delle  narttdeHyen..UvyiLÌBB...a«r.  Far  vlle.Depnmere. ab- 

AWIMIPPATAMÉMTB.   «w.   Scompigliata- 

avtoSJppAto.  «Trf.  ^on^«».  tocMto. 

AVVILOTPATdBB-TBiCB.  wr*.   Chi  O  Cba 

AV^otIIVìba.  *.  w.  stato  di  cosa  ty^ 


circostansa  dì  aiioae. 
AWEBDÌBB.  V.  att.  Par  verdeggiare,  Dare 

t\  vArdo  

AWEBIFICABB.  ».  att.  Verificare,  Avvff»- 
AWEBSAHÉNTB.  awr.  Con  awersitki  infeii- 

cemente.  ^ 

ATVERSABE.  «.  «w.  T.  L.  Contrariare,  av 

vèrsa,  avversano, 
awebsAria.  «./.  Nemica. 
awebsAbio,  e  awbbsAeo.  *.w.Iwmioo 


awebsAbio,  e  awbbsaeo.  *.  w.  «i»»»-    Avrourr^mw-». 

AWBRSAbio.  «*rf.  Contrwio.  ,,    I     J^PSt^^.  4  •«  «irf  Ubriaco. 

AWINAZZABSI.  r</l.  ow.  Empiersi  di  vino, 
qnasi  Inebriarsi- 


▼ersa. 
AVVEBSAZIÓ1VE.«.  /.  F,  L.  Contrarietà. 
AVlTEBSévoLB.  add.  V,  A.  Avverso. 
AWEiiSlÈBO.  lo  Bteseo  cbe  AVBRSIBBO. 
AVVEHSIOBW.  #.  /.  Contrarie^  o  Alientilone 
da  alcuna  coea  o  persona,  per  odio  o  altra 
cagione.  ^ 

^^'^™*''^l  AWEBSlTA»B,e  AWBBSI- 
S    .  ^-  -••  /•  Tatto  ciò  cbe  s' incontra  di  ma- 

^^f^f^J  *-«».ATVer.itk. 
A^^^-  ti^'  ^'^'"rio.  Nimico. 

AvvEiitxÈwi^        *"*•  *^-  ^^  aTtertaut. 
AWEuxmS^*  *•  ''•  Avvertimento. 
AVVKi^xtit»  *•  "'•  L'avvertire. 

■»>*»n«r«r^*  *•  «'•  Dare  avvertimenti,  Aok* 

^^»»xtxo    ^^■-  "^-  Con  awertenit. 
^^**A.M^WJ?*  Avveduto,  Accorto. 

*^^  *«.  *.  m.l'  atto  deiravrantre. 


AWtNCBBB.  V.  au.  Legare. 
AWiNceiABE.  V.  att.  Avvinghiare, 
AWlMClGLiABB.  v,  att.  Legar  con  vinoglio. 
AWHIGHiAbb.  v.  att.  Avvincere,  Stringer 

con  le  braccia. 
AWIOTT<M*Abb.  •.  att.  Avviare,  ma  non  si 

direbbe  se  non  per  iscberso. 
AWlàAGLIA.  «.  /.  Attrontamento  per  com- 

battore.  .      „    , 

AWlèAHiNTO.  *.  w.  Nuova,  Avviso,  Ragio- 
ne e  Discorso,  Conslderaiione. 
AWlàABB.  V,  att.  Dare  avviso.  Pare  tato». 
dere.  Avvita,  awuano.  ' 

AWlÀATAVéNTB.  aw.  Con  giudiaio,  Caute- 

mente. 
aWIÀATO.  add.  Accorto,  Avveduto. 
AWtóATdBB-TBtCB.  w*.  Chio  CheaT?ua. 
AWlàATÙBA.  *.  /.  Guardatura. 


AZZ 
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AixVWXdGKO.  tuid.  Aourried». 

AZZCBRÌNO.  add.  Aoarriccio. 

AziuR&O.  add.  aggiunto  di  colore  almanto 

piò  pieno  del  eilestro,  e  ohe  «lebe  n  ^dioe 

Tnrobioo. 
AiZIWAÓGNOLO.  add.  èUWini. 


BABBÀcao.  add,  Sompliot,  Sdoeeo. 
BABBACCIÓNB.  «oer.  di  Bebbsccio. 
BABBAlA  {ALLA)j  e  (ALLA)  BABBAUE. 

do  aw.  lacoDsideratamente,  Da  mincfaioBo. 
BABBALÈO.  add.  BaU>oo. 
BÀBBÈO,  lo  stesso  ohe  BABBACGIO. 
BÀBBIO.  ».  m.  Sciocco. 
BABBIÓIVE.  add.  Scioccone. 
bAbbo.  :  nu  Padre;  e  dicesi  per  Io  pie  dai 

fanciolU. 
BABBÒCCIO  (A),  modo  av9.  Seut  coDsidera- 

lioiie. 
BABBOBIVÉG6IOLI  (A).  Mi  Tote  Andare, 

yaie  Morire. 
BABBUASSAGGlNE.«.f.  astratto  di  BaUmasso. 
BABBUASSO.  t.  m.  Sdoeeo,  Sànuuito. 
BABBUINO ,  0  sia  PAPIÓNB.  *.  M.  Speda  di 

bertaccia. 
BABBUSCO.  add.  Grande  e  grosso. 
BABUiÒKiA.  s,  f.  Confusione  e  TUMilto  di 

molta  gente  di'<ord  nata. 
BACALARE ,  0  BACCAlAbb.  s.m.  Bacc^ie- 

re,  che  è  nn  grado  di  meno  tra  lo  scolare  e 

Il  dottore.  D  Uomo  di  gran  ripatasione  e  ma- 
neggio. 
bacalbbìa.  s.  f.  Baocellerf a. 
BACAnéBITO.  t.  m.  Il  bacare. 
BAGAbb.  V.  intr.  Par  vermi.  Béeot  boemo. 
BACATtCCIO.  add.  Alqnanto  bacato. 
BACATO,  add.  dicasi  talora  di  Chi  è  leggier* 

oaiite  II  disposto. 

BACCA.  ».  f.  V,  L.  Fratto  d' alcuni  alberi  e 
fratid. 

BACCALÀ,  BACCALARE,  O  GADO  ASELLO. 

».  m.  Pesce  bianchicdo,  che  si  pesca  nel- 
l' Oceano. 

BACCALARE.  Tedi  BaCHABB. 

BACCANALE.  ».  m.  Feste  e  giaochi  in  onor  di 

Bacco. 
bagcanAliaI  *.  f.  Fracasso  d>  tU  givooa  e 

scbersa  con  cUmori.    « 
bagcanAria.  «./.  Festa  baccanale. 
BAGCANArio.  add.  ApparleiM&te  o  BelatiTo 

a  Becco. 
BAGCANÈLLA.  «./.  BadttMtt  di  genia  assai 

rumorosa. 
BACCANÌxlo.  dia»,  di  Baccano. 
BACCANERiA.  lo  stesso  ohe  BàcgìSìua. 
baccano.  «.  m.  Romore,  Fracasso. 
BACCANTE.  *.  /.  d  dissero  Baccanti  Qaelle 


BAG 

femmine  che  accompagnavano  Bacco  gri 

dando,  cantando  e  danzando  ee. 
BACCANTE,  add.  ForibMido. 
BACCARÀ,  e  LINGUA  N  LEONE.  #.  /.  Sorta 

d' erba. 
bAccaro.  lo  stesso  «te  Baogìea. 
BACCAtO.  add.  V.  L.  Infuriato. 
BACCELlACCIO.  ptgg'  di  Baccello. 
BACCELLÀJO.  ».  m.  Tenditore  di  baccelli. 
BAGCBLLERìa.  ».  f.  Grado  d' armi  o  di  lettere. 
BACCELLÉTTO.  dtm,  di  Baccello. 

BACCELLIÈRE^  e  BACCEIXlÈRO.  ».  m,  GtA. 

duato  in  armi  o  in  lettere. 

BACCÈLLO.  ».  m.  Guscio  nel  quale  lUsooiK»  « 
crescono  i  granelli  de*  legumi. 

BACCELLÓNE,  aeer.  di  Baccello. 

raccellonerìa.  ».  f.  Atto  di  nomo  sdoeeo. 

RACCELLONICAHÉNTB.  aW.  Da  QOmo 
sciucco. 

RACCHÈA.  ».  f.  Sonata  o  Danst  Ir  onore  di 

fiaeoi. 
BACCHEGGIARE,  v.  intr.  UWU  fésift  0  TO- 

aiore  oome  le  Baooantt. 

bACCHEO.  add.  Di  Bacco. 
BACCHERÀ,  vedi  ASAIO.  - 

BACCHÉTTA.  »,  f.  Matsa  sottile,  Sendisdo. 

BACCHETTARE.  T.  mU.  Punir  on  soldato  fi- 
oenddo  passare  tra  due  file  di  soldati  armati 
di  bacchette. 

BACCHETTATA.  *./.  Colpo  di  bacchetta. 

RACCHETTÉNA.  dim.  di  Bacchetta. 

BACCHETTINO.  ».  m.  Bacchettina. 

BACCHETTÓNE,  «.m.si  chiamano  Baeebtttoni 
in  Firenze  una  Congregazione  di  nomini  che 
hanno  per  istituto  m  insegnare  la  dottrina 
cristiana  ec  N  Ipocrita,  Rnto  diToto. 

bacchettonebIa.  ».  f.  astratte  di  Bao> 

cl)»ttune. 

BACCHETTONtSMO.  ».  tn.  BacChettoBaiU. 
bacchbttuzza.  dim.  di  Bacchetta. 
BACCBÉVOLE.  add.  Dicevole  a  Bacee. 
BAOCHIÀRB.  «.  «tf.  Pereaotor  eoi  bacchio. 
BACCHIATA.  ».  f.  Colpo  di  baeohiow 

bacchiatòre-trIcb.  9erb.  Chi  o  Che  bae- 

cbia. 
BÀCCHICO,  add.  Di  Bacco. 
BAOCHILLÓNE.  ».  m.  Uomo  fatto,  d»  d  bA 

lecca  e  fa  delle  fanduUaggini. 

BACCHIO.  ».  m.  V.  G.  Batacebio. 

BACCIno.  ».  M.  Sistro. 

BACHÈCA.  ».  f.  Cassetta  a  guisa  di  scsmidlo, 
nella  quale  gU  orefld  tengono  in  awstrt  l« 

RACHERELLO.  ».  IR.  Bacherottolo. 
BACHEROZZO.  ».  m,  Bacheronolo. 
BACHEROZZmiNO.  tfuR.  di  Baoheronolo, 
RACHERÒZZOLO.  dim.  di  Baco. 
RACHIÒGCO.  $.  m.  Semplice  e  Dappoei». 
RACIARÀSSO.  »,  m.  Eiverensa 
RACIAMÀNO.  ».  m.  Sdoto. 
RACEAUÉNTO.  ».  m.  L'atto  dd  badare. 
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BAGNUÒLO.  dtm.  di  Bagno. 

bÀgOLA.  s.  f.  Fratto  del  loto. 

bagobdArb.  V.  att.  Festeggiare  annegglan- 
do  e  giostrando.  Bagorda,  bagordano. 

BAGÓRDO,  t.  ni.  V.  4.  Bigordo,  Arme  offeD- 
fliva  colla  quale  si  bagorda.  QGrapnla,  Goi- 
loviglia.    • 

BAILA,  lo  stesso  che  Balia. 

BAIIitBB.  V.  att.  V.  A.  Balire. 

BAILO,  t.  m.  Grado  d' onore  e  di  dignità,  Balio. 

BAIRAh.  *.  m.  T,  stor.  Festa  solenne  dei 
Maomettani. 

BAÌBe.  V.  intr.  Rimanere  attonito. 

BAJA.  s.  f.  Boria,  Scheno,  Bagattella,  Cosa 
da  nolla. 

BAJA.  «.  /.  Spedo  di  piccolo  golfo ,  il  coi  in- 
gresso è  più  stratto  nel  meno,  dorè  soglio- 
no ripararsi  le  navi  da  eerti  venti. 

BAJACCIA.  ptgg.  di  Baja. 

BAJrAimB.  voce  osata  nella  loeotione,  ElVe 
tra  Bajante  e  Ferrante,  che  Tale  Esser  nna 
cosa  alle  mani  di  due  forbì. 

BAJABE.  V.  intr,  Abbt\jare. 

bajAta.  lo  stesso  che  Baja,  Boblì. 

BAJÈLLA.  t.  f,  Crasia. 

BAJéTTA.'<ftfn.  di  Bija. 

BAJÉTTA.  4.  /.  Sorta  di  panno  nero  leggiero. 

BAjo.  add,  aggiunto  di  mantello  di  cavallo  e 
di  molo,  Che  è  di  on  rosso  brano. 

BAJÒCCO.  ».  m.  Moneta  di  rame  degli  Stati 
Pontifici},  die  vale  Quattro  quattrini. 

BAJONAcgio.  aeer.  di  B^one. 

BAJONCÈLLO.  dim,  di  Bicone. 

BAJÒNE.  add.  Che  boria,  efale  b^e  volentieri. 

BAJÓNE.  t.  m.  aeer.  di  Bi|}a  per  Bajata,  Sehia- 
mano. 

BAJONÉTTA.  ».  f.  Lama  triangolare  e  aeota, 
che^  congegnata  in  dma  alla  canna  dello 
schioppo,  serve  al  soldato  d' arme  in  asta. 

BAJÓSO.  add.  Che  è  vago  di  far  baje. 

BAJtrCA.  ».f.  Bagattella. 

BAJÙCOLA.  dim.  di  B^Ja. 

BAJULAbe.  V.  att.  V.  L.  Portare  sidle  spalle. 

Bàjulti,  bàf ulano. 
BAuJLO.  ».  m.  V.  L.  Coloi  che  porta. 
BAJrÒLA.  dim.  di  Baja. 
BAJ1JZZA.  dim.  di  Bija. 
BALANINO,  add.  Di  balano. 

BALANO.  ».  m.  Conchiglia  longhetta,  e  snpN 

riormente  striata  a  torma  di  rete. 
BALAscio,  e  balAsso.  ».  m.  Specie  di  roU- 

no  di  DO  rosso  chiaro. 

BAlatbO.  ».  m.  V.  A,  Baratro. 

BALAÙSTRA ,  BALAUSTA  ,  e  BALA1DST0. 

».  /.  Fior  del  melagrano. 

BALATT9TBATA.  ».  f.  Ordine  di  balaostri. 

BALAUSTRATO.  ».  rA.  Balaustrata. 

BALACSTBATO.aii<f .  Che  è  omatodihalaostri. 

BALAUSTBO.  ».  m.  T.  ardi.  Spedo  di  colon- 
netta lavorata  in  varie  forme,  che  si  adopera 
per  ornamento  di  parapetti,  ballatoj  e  ter- 
ranit 
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BALBArE.  V.  Uar.  Vagire. 

balbettAbe.  V.  intr.  Pronouiar  male  e  ora 

difficoltà  le  parole  per  impedimento  di  lingua. 
BALBETTATÒRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che 

balbetta. 

balbetticAbe.  «.  intr.  V.  A.  Balbettare. 
Balbéttiea,  batbittieano. 

balbezzAbb.  ».  intr.  Balbettare. 

BALBO,  add.  Che  balbetta. 

BALBOTÌBB  ,  e  BALBUTlBB.  v.  intr.  Balbet- 
tare. 

BALBUSSABE.  «.  intr.  V.A.  Balbosttie. 
BALBUTIRE.  «.  inJtr.  Balbettare. 
BALBUZIE.  «./.Difistto  della  lingua  che  mal 

prononzia. 
BALBUZIÈNTE,  v.  a».  Che  balbetta. 
BALBUZIÓNE.  ».  f.  Baibnie. 

BALBUZzAbe,  e  BALBUZZiBE.  v.  infr.  Bal- 
bettare. 
bAlco.  *.  m.  V.  A.  Palco. 

BALCÓNE.  ».  IR.  Terrasia  coperta  in  dma  agli 
edifi:^. 

BAlAACCHiMO.  ».  m.  Arnese  che  si  porta,  o 


dra,  e  di  drappo,  con  drappeUoni,  o  firegi 
pendenti  intomo. 

BALDAMENTE,  ow.  F.  A.  Allegramente. 

BALDANZA.  ».  f.  Un  certo  apparente  ardirà 

con  letiiia,  Sieortà  d' animo. 
BALDANZEGGIABE.  V.  intr.  F.  A.  Stare  in 

baldanxa. 

BALDANZOSAMENTE,  aw.  Con  baldansa. 

BALDANZOSÉTTO.  dim.  di  Baldansoso. 

BALDANZÓSO,  add.  Che  ha  baldansa. 

BALDBLLO.  dim.  di  Baldo. 

BALDÉZZA.  ».f.  V.A.  Baldanza. 

balbigbAbo.  ».  IR.  V,  A,  Mercatante  n  ri. 
taglio  di  panno. 

BALDIHÉNTO»  ».  IR.  V.  A.  Baldanza. 

bAldo.  add.  Che  ha  baldansa. 

BALDÓBE.  »,  IR.  V,  A,  Baldanza. 

BALDÒRIA.  ».  f.  namma  appresa  in  materia 

secca  e  rara,  onde  tosto  s' apprende,  e  tosto 

finisce.  . 

BALDÓSA.  ».  f.  Sorta  di  stramento  da  sontw. 

baldrACCA.  ».f.  Donna  impodiea. 

BALÉNA ,  o  CÈTO.  ».  f.  Animale  di  straordi- 
naria grandena}  il  quale  abita  per  lo  pi^  ad 
mare  verso  la  Groenlandia,  e  Spitzbergoi,  • 

BALENAMÉNTO.  ».  m.  H  balenare. 

balenAbb.  9.  intr.  Venire  o  Apparire  H  ba- 
leno. Baléna,  batinano. 

BALENIÈRE.  »,  m.  Sorta  di  nave  die  d  oso 

alla  pesca  delle  balene. 
BALÉNO.  »,  m.  Lampo. 
BALÉNO,  lo  stesso  che  Balbità. 
BALENÓSO-  add.  Pieno  di  balene. 
BALENÒTTO.  dim.  Balena  giovane. 
BALÉSTRA.  ».  /.  Stramento  da  guerra  per  oso 

di  saettare. 
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bÀlESTBAjo.  t.  M,  FaU>rìc«tor«  di  btlettre. 
BAlXSrmABB.  V.  bttr.  Tirar  eoUt  balestra. 
BjUXSTkAta.  i.  A  Tanta  lonfaniiwa  qoaita 

pad  tirar  la  balestra. 
BALESTBATÓBE.  Muft.  Balestriara. 
BJLLBSTBis&A.<./.  Boeo  nelle  oMwaglia,  onde 

ai  balestra  il  nimico,  Feritoja. 
BALEST&lèmE.  t.  m.  tintat  di  balestra. 
MBJJBSniGUA.  ».  f.  T.  ttstr.  Stnuaento  ebe 

serre  a'naTÌ^aati  per  prenderà  le  alteae. 
BAI^mo.  i.  m.  Balestra. 
BAUBSTRÒNB.  s.  m.  Balestra  grande. 
BALESrmVGGiO.  #.  ai.  UoeeUo  siaila  alln  ron- 
dine. 
BàMÀ.  ».  m.  Capo  dei  eavaUeii  di  nna  pnrvinda. 
BAUA.  ».  f.  Colei  che  alUtta  gU  altrù  figUnoii. 
balìa.  ».  f.  Podestà,  àotortlk. 
BAUÀGCUL.  pegg.  di  Balia. 
BAI<I  Aggio.  »,  m.  Grado  di  BaQ. 

BAI<iAtico.  /.  m.  Pnuo  tèe  dikpn  allat- 
tare il  fandnllo. 

BAIJato.  ».  m.  vado  nel  qnale  s' ha  la  balla. 
BAUO.  /.  m.  Quegli  ebe  alleva i  Cneinlli,  e 
Insegna  loro  i  costami. 

BAiJo.  «.  m.  Grado  principale  d^avtnitk  e 

goremo. 
BAUÒNA.  aeer,  di  Balia. 
BAI«ÌOSO.  add,  Cbe  ba  balia  e  fona. 
BAI  #»«-  9,  OH.  F.  J,  Allerare.  |  Reggere,  6> 

Temare. 

BAiJSTA.  ».f.  V.  G.Stranwntomilitare  antico. 

BAl.fVO.  /.  «I.  Ballo. 

BAIXA.  »,  f.  Qoantitb  di  roba  messa  insieme, 

e  rinvolta  in  tela  o  rimil  materia,  per  tras- 

potrtarla  da  Inogo  a  luogo. 
BAULA.CCIA.  p»gg.  di  Balla. 
BAIXACÒCGA.  *,f.  Fratto  del  ballaeocce. 
BAIXAGÒCCO.  a.  m.  Albero  ebe  fa  le  ballaeoe 

cbe  o  Albicoccbe. 
BAIXABÓBE.  ».  m,  BaUatoJo. 
BAT.l.ABfeiTO.  »,  m.  U  ballare. 

BAI«I<AbB.  9.  intr.  omoI.  HuoTere  i  piedi,  n 

dando,  e  saltando  a  tempo  di  suono. 
BAixabO.  ».  m.  Sorta  di  pesce. 
baiaAta.  ».  f.  Spesie  di  poesia,  CanioDe  ohe 

ai  eanta  ballando.  |  Densa. 
BIAIXATÈIXA.  ».f,  Ballatetta. 
BAXXATÉTTA.  diin.  di  BeUata. 
BAIXATÙTA.  dim.  di  BaHata. 
BAIAATÓJO.  /.  m.  Andare,  che  ba  dinand  le 

sponde  per  lo  più  di  belaostri. 
BAIXATÓftE-TBiCB.  9erb.  Chio  Cbe  balli. 
BAULEBÌA.  ».  f.  V.  A,  Sollaxso  di  balli. 
lij^IXBBÌif  A.  ».  /.  Cntrettola. 
BAULEBÉVO.  ».  m.  Maestro  di  ballo. 
■AIXBB^^NZOLO.  »,  m,  Picoolò  ballo. 
BAIXÉTTA.  dim.  di  Balla. 
BALLÉTTO.  ».  m.  Piccolo  e  breve  ballo. 
EAllo.  »,  nt.  Arte  di  moovere  ordinatamente 

il  corpo,  e  massimamente  i  piedi|  secondo  il 

aiiarato  tempo  dell'armonia* 
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ballob CHiArb.  «.  uur.  Ballare  tra  panooe 

familiari. 
BALLÓBCHIO.  ».  m.  Ballo  fàmiUare. 
BALLÒBB.  attr.  di  Balla. 
BALLOBZAbb.  lo  stesso  cbe  BauaU. 
BALLOBZOLABB.  9,  intr.  Ballare  scasa  ceti- 

BMnie.  BtUtó»%ota,  bmUònwotamo. 

BALLÒTTA.  ».  f,  CasUgna  eotU  aUesso.|  Pal- 
lottola con  cai  si  reaooao  i  safirag). 

BALLOTTAbb.  9,  mtt.  Mandare  a  partito. 

BALLOTTAZidBn.  ».  f.  Il  mandare  a  partilo 
per  bossoli  e  ballotte. 

BALLOTTO.  »,  m.  Castagna  eotta  a  lesso. 
BALLOVAbbo.  ».  «.Baloarde. 
BALNBAbio.  add.  De^begni. 
BALBiànB.  »,  m.  Barca  cbe  asavasi  alla  ptiea 

delle  balene. 
baloAbbo.  lo  stesso  cbe  Buvardo. 
BALOCCAggibB.  ».  f.  Balocco,  Tfastallo. 
BALOCCAHÉBTO.  ».  m.  lì  baloccare. 
BALOGCAbb.  9.  att.  Tenere  a  bada  con  arte, 

Interteaere.  Balocca,  òalòceano. 

BALOCCATdBE-TBtCB.  «sr».  Cbi  0  Cbe  ba- 
locca. 

BALOCCHBBlA.  ».  f.  Trastallo. 

BALÒCCO.  »,  m.  Cbe  si  balocca,  Balordo. 

BALOOCÒBB.  av9.  A  guisa  di  balocco,  di  sto- 
lido. 

BALÒGIA.  »,/.  Castagna  lessa. 

BALÒGIO,  add.  Melenso. 

BAUHIIBBB.  vedi  BALIIIBRB. 

BALOBBAGCIO.  pegg.  di  Balordo. 

BALOBBAgguvb.  ».  f,  Bessaggine,  Atto  da  ba- 
lordo. 

BALOBBAWÉBTB.  «w.  Da  balordo, 

BALOBbbbìA.  ».  f.  Balordaggine. 

BALÒBDO.  add.  Sciocco,  Minchione. 

BALOBDONB.  avo.  Alla  balorda. 

BALSAMICO,  add.  Che  ha  qualità  di  balsamo. 

BALSAHÌBO.  »,  m.  Albero  ohe  fa  il  balsamo. 

BALSAHÉTE.  »./.  Eri[>a  Santa  Maria.. 

bAlSAHO.  ».  m.  Sago  resinoso,  il  quale  si  trae 
per  meno  d'incisioni  fatte  sol  balsamine. 

balsimABB.  9.  att.  V,  A.  Imbalsamare. 

BALTA.  Dan  la  balta»  Andare  sossopra.  Rovi- 
nare. 

bAlteO.  »,  m.  V,  L,  Cintura  militare. 

BALUARDO.  »,  m,  Forttficaxione  difficile  ad 
espugnarsi. 

BALUARDÒTTO.  »,  m.  Baluardo  di  mena  gran- 
dena. 

BALUSABTB.  add.  Di  corta  vista. 

bAlza.  »,  f.  Ripa,  Luogo  scosceso,  Rupe. 

BALZANA.  »,  f.  Gusmisione  o  Fornitura,  cbe 
8'  interpone  verso  l' estreroith  delle  vesti. 

BALZABO.  add.  dicesi  di  Gonfalone  o  altro  ohe 
di  simile  di  un  dato  colore,  e  die  in  un  lato 
abbia  una  striscia  bianca.  ||  Battano,  dtcesl 
de' cavalli  ec.,  quando,  essendo  d' altro  man- 
tello, hanno  i  piedi  segnati  di  bianco. 
•  BALZARE.  V.  intr.  Il  risaltare  cbe  fanno  multi 


BAL 


78 


eorni  dtstld  percossi  in  terra,  comt  It  pal- 
la, u  pallone  e  ùmili. 

BALZATÓRB-TEiCE.  wf*.  CW  o  Che  balia. 

balzeggiAbb.  V.  att.  Par  baliara. 

BALZEUlAbe.  •.  Mr.  Babar  leggiermente. 

BALZÈLLO.  *.  m.  ©ravewa  atraordinaria. 

BALZELLÓm.  «.  m.  dloesl  JHdar  ialiellQtti, 
di  Chi  aattella  in  andando. 

BALZÉTTO.  dim.  di  Balio. 

BALZICELO.  Tedi  MlznctlO. 

BALZO,  s.  m.  Baia  a,  Rape.  1 11  riafcataento  che 
fa  la  palla  o  altri  corpi  elastid  perootai  in 

BAMBAGÈLLE,  0  CRISANT^O.  *.  M.  PitOU. 
BAMBAGÈLLO.  *.  m.  Penelta  per  Usciarri. 
BAMBAGIA,  t.  f.  Cotona  filalo. 
BAMBAGIAbo.  ».  m.  Venditore  di  bambagia. 
BAMBAGtNO.  «.m.Tela  fatta  di  01  di  bambagia. 
BAMBAGIO.  s.  m.  r.  A.  Bambagia. 
BAMBAGIONE,  add.  Gaglioffone,  Scioccone. 
BAMBAGIÓSO,  add.  Che  è  a  modo  di  bambagia. 
BAMBABA.  t.  /.  Oinoco  simile  alla  Frimiera. 
bAmbera  (a).  vMdo  aw.  A  vanvera,  A  caso. 
BAMBEBÒTTOLO.  <Um.  Bambioo  lum  tanto 

pìccolo. 
BAMBINAGGINE.  ».  f.  Aliene  da  bambini. 
BAMBINAJA.  lo  stesso  che  Bambinìooiub. 
BAMBINATA.  *.  /.  FancittlUggine.- 
BAMBINÉA.  *.  /.  Cosa  dolcissima  e  soaTiasina. 
BAMBINELLO,  dim.  di  Bambino. 
BAMBINERIA,  i.  /.  Bambinaggiot. 
BAMBINÉSCO,  add.  Poerile. 
BAMBINETTO,  dim.  di  Bambino. 
BAMBINO,  lo  stesso  ohe  BAMBOM. 
BAMBINÙCCIO.  dim.  di  Bambino. 
bAmbo.  #.  m.  V.  A.  Sema  senno. 
baMBOCCEBÌA.  «.  /.  Coen  da  bambocci. 
BABSOOCiAJO.  «•  m.  Celli  che  fa  figwa  d' w- 

te  imperfette. 
BAMBOCCIATA.  «./.  BamboooerU. 
BAMBÒCCIO,  t.  m.  T.pttt.  Figura  nnaemal 

esegvita.  Bambino  o  Bambolo. 
BASnOCCIÒNE.  aeer.  ii  Bambooeìo. 
BAMBOLA.  «.  /.  Fantoccino  di  cenci,  •  aiaiU, 
vestito  per  ordinario  da  donna,  e  che  serve 
di  trastnllo  alle  bambine  •  a'bambinL 
BAMBOLEGGIABE.  iatr.  atsol.  Far  cose  da 

bambini.  BambotiggUi,  bamboiègglano, 
BAHBOLEGGIATÓBB-TEiCB.  v$rb.  Chi  o  Che 

bamboleggia. 
BAMBOLINAggihb.  a.  /.  Bambolitè. 
BAMBOLÌNO.  dim.  di  Bambole. 
bambolità.  bamboutAde«  e  BAKBOU- 

tAte.  «./.  V.  A.  Alien  da  bamboli. 
BAMBOLO.  ».  m.  Pioeol  faacinllo,  Bambino. 
bambolona,  «ecr.  di  Bambola. 
BAMBOLONE,  add.  Giocondo,  Lieto. 
bAnca.  ».  f,  Loogo  dove  si  trattano  affari  di 
commercio,  si  scontano  cambiali  tc.^Banea, 
tale  anche  Banco  dove  si  rende  ragione. 
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BANGAbIO.  add.  Di  banchiere. 
BANCATO.  add.  Che  ha  banchi. 
BANCHEBÒTTOLO.e  BANCHBEÒTTO.  »,  m. 

Banco  ove  si  cambiano  le  monete. 
banghettACCIO.  p»gg.  di  Banchetto. 
BANCHETTARE,  v.  att.  Convitare.  Qv.  futr.  Far 

banchetti. 
BANCHETTINO,  dtm.  di  Bandietltf. 
BANCHÉTTO,  dim.  di  Banco. 
BANCHIÈRE,  e  BANCHIÈBO.  ».  m.  Che  tien 
banco  per  prestare,  contare  ec  danari  ad 
attrai. 
BANCHÌNA.  ».  f.  T.  wit.  Alsansato  di  tana 
non  molto  rilevato  dietro  al  parapetto,  dove 
montano  i  soldati  per  affacciarsi  al  pan- 
petto,  e  far  la  scarica  contro  i  nemici. 
BANCO.  :  m.  Arnese  di  legno  ani  quale  poii»- 

no  sedere  più  persone  insieme, 
BANCONCÈLLO.  dim.  di  Bancone. 
BANCÓNE,  aur,  di  Banco. 
bAnda.  t.  f.  Una  delle  parti  o  destra ,  o  sini- 
stra, o  dinanzi,  o  di  dietro.  ||  Luogo,  Sito.  || 
Banda,  diciamo  anche  a  un  numero  o  com- 
pagnia di  soldati.  I  Strìscia  di  drappo  o  si- 
mili ,  che  fa  già  distintivo  A  na'erdine  ca* 
vatleresoo. 
BANbAtO.  add.  Cinto  di  banda. 
BANBEGGIABE.  9.  intr.  Dar  bando. 
BANBÈLLA.  ».  f.  Spranga  di  lama  di  foro^da 
conficcare  nell'imposte  d^usei  o  di  ftneaae. 
BANBELLACCIA.  pegg,  di  Bandella. 
BANDBrAjo.  ».  m.  Che  porta  la  bandlera.|Gbi 
fa  le  bandiere,  paramenti  da  chiesa,  e  dnilf. 
BANBERÉ8E.  ».  m.  CavsHere  che  ha  tmdta 
l>anda,  la  (juale  altre  volte  era  aogao  tt  cft> 
vallena. 

BANBEBUÒLA.  ».f.  PennonceUo.QQnelFIitnh 
mento  di  ferro  in  forma  di  pennoneello,  éhe 
poeto  in  bilico  an'  campanili  o  altri  Imàì 
alti,  si  volge  f  scilmente  ad  ogni  avrà,  iaoi- 
candoei  a  questo  aMdo  qual  vento  liit. 

BANBIÈRA.  ».  /.  Lawgna,8tendardf. 

BANbIna.  ».  f.  Sorta  di  gemma. 

BANBINÈLLA.  ».  f.  Sciugati^o  Ittgo  4r  ra- 
sciugar le  mani. 

BANBtBB.  ».  «<f .  PnbUiear  per  banda ,  Wmr 
dar  bando.  |  Esiiiara. 

BANBITBLLA.  dim.  di  Bandita. 

BANBfTA.  ».  f.  Luogo  nel  qude,  per  j/àUO» 
bando,  è  proibito  il  cacciare,  U  pesanaa, 
l' uccellare. 

BANBITÓRE-TRICB.  vefb.  Chio  Che  banOaoe. 

bAndo.  ».  m.  Decreto ,  Legge ,  e  OrdinasioBa 
notificata  pubblicamente  a  snon  di  tromba 
dal  banditore.  \  Denunsi amento,  mala  a*aaa 
ne>matrimoqi,  o  slailL  |  CendanaagiaM 
all'eaiUo. 

BANBOLlisBA.  $.  f.  QueUa  traveraa  di  chae* 
chessia,  che  si  porta  a  armacollo,  alla  yaala 
stanno  appese  fiaschette  di  cnoJoV  dia  ai  por- 
tano per  lo  più  i  addati  ad  uso  di  tonarti  la 
pdvere. 

BANDOLO.  ».  m.  Capo  ddla  matassa. 
I  BANDÓNE.  ».  m,  Larga  piastra  di  m«itf!fo«  ai- 
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BAMBÒTTA.  «.  /.  Sorta  di  nave, 
BARBÒZZA.  s,  f.  Quella  parte  deUa  testa  del 

cavallo  dov'  è  il  barbaoale. 
BAEBÙGCIA.  dbn.  di  Bari>a. 
BARBUCiNO.  add.  Di  barba  spelacchiata. 
BABBUGLIAHÉNTO.  ».  m.  Il  bariiogUàre. 
BABBUGLIAbE.  intr.  auol.  Parlare  in  gola,  e 

con  parole  interrotte.  Barbuglia,  óarióf 

gliano, 
BABBUTA.  «./.  Elmetto. 
BABBOtACOA.  pegg.  di  Barbata. 
BABBicrro.  add.  Che  ha  gran  barba. 
BABBÙZZA.  dim.  di  Barba. 
BAbca.  a,  /.  r.  G.  NavicdU  di  non  molta 

graodena. 
BABCACCIA.  pegg.  di  Barca. 
BABGAJUÒLO.  a,  m,  Qoei  che  governa  e  guida 

la  barca. 
BABGABUÒLO,  0  BABCHEBI7ÒL0.4.  m.  Bar^ 

calinolo. 

BARCATA,  a.f.  D  carico  d>anai>arca. 

BARCHEGGIARE.  «.  intr.  Andare  in  barca. 

BARCHEGGIO.  «.  IR.  Il  barcheggiare. 

BABCHERÉCCIO.  *.  m.  Quantità  di  barche 
spettanti  a  un  dato  servisio. 

BARCHETTA,  dim,  di  Barca. 

BABCHETTÌNA.  dim,  di  Barchetta. 

BABCHKTTtoO.  ».  m.  Barchettina. 

BARCHÉTTO.  a.  m.  Barca  piccola. 

BARCHETTÙCCIO.  dim,  di  Barcbetto. 

BABCHiNO.  a.  m,  Pieoola  barchettina. 

bArco.  ».  m.  Pareo. 

BARCOLLAHÉNTO.  »,  m.  Il  barcollare. 

BARCOLLARE,  v.  intr.  Non  poter  star  fermo 
in  piede,  piegando  or  dall'  nna  parto  or  dal- 
l'altra. Bareolla,  bareoUoRo. 

BABCOIXÒNE,  e  BARGOLLOm.  aw.  agginn- 
to  ai  verbo  Andare,  e  simili ,  vale  Andar 
barcollando  oc. 

BABCÓNE.  aur,  di  Barca. 

BABGÓSO.  »,  m,  Spesie  di  naviglio  antico  da 
guerra. 

BARCÒTTA.<./.  Barca  di  mediocre  grandena. 

BARDA,  a.f.  Bardatura. 

BABDAMENTABE.  V.  att.  Goemire  di  barda- 
meato. 

BARDAHEBITO.  a.m.  Bardatura. 

BABdAna,  lappa  bardana.  »./,  Pianta 
nedicinale. 

BARDARE.  «.  att.  Fornir  di  barda. 

BARDASSA.  ».  m.  Bsgasdooe. 

BABDASSOwAccio.  pegg.  di  Bardassa. 

BABDASSDÒLA.  dim.  di  Bardassa. 

BARDATURA.  »,  f.  Tutti  gli  arnesi  che  ser- 
vono al  «avallo  acdoccbò  sia  bardato. 

BABDBLLA.  ».  f.  Speiie  di  sella  Con  picoob  ar- 
eione  dinansi,  della  quale  si  servono  1  poveri 
nomini  e  i  contadini. 

BABDEllAre.  V.  au.  Mettere  la  bardella  ad 
nna  bestia  da  «oma. 

BABDEIXÉTTA.  dim,  di  Bardella» 


BAR 


BAbdELLÓIVE.  ».  m.  Quella  bardella  eoe  si 
mette  ai  pnledri,  quando  si  comindano  a 
domare. 

BABDtGLIO.  a.  m.  Marmo  misto. 

bAbdo.  ».  m.  T.  ator.  cosi  chiamavansi  i  poeti 
o  sacerdoti  de'  Galli  e  de>  Germani,  destinati 
a  celebrare  l'imprese  degli  nomim  illustri. 

BABDOCUCULLO.  ».  IR.  T,  ator.  Spesie  di  ve- 
ste degli  aotichi  bardi. 

BARDÒSSO  (A),  modo  avo.  A  bisdosso,  Sul  ca- 
vallo nudo  e  senxa  sella. 

BARDÒTTO.  ».  m.  Quella  bestia  die  mena  seco 
il  mulattiere  per  uso  di  sua  persona. 

BAREGGiAre.  V.  intr.  Furfantare. 

BARÈLLA,  a.  f.  Stmmeato  fatto  a  simigUanta 
di  bara ,  dm  si  porta  a  braccia  da  due  per- 
sone, p«r  uso  di  trasportare  sassi,  terra,  o 
simiu. 

BARELLARE.  V,  att.  Portar  eon  barella. 

BARELLÉTTA.  diih.  di  Barella. 

BARErIa.  vedi  Barrebìa. 

BARGAGNAre.  intr.  euaot.  Trattare  per  com- 
prare qualche  eosa  a  minor  presso  di  quel 
che  vale. 

BARGAGNO.  a.  IR.  F,  A,  Pratica,  Trattato. 
BARGÈLLA,  fwnm.  di  Bargello. 
BARGELLATO.  a.  m.  Ufficio  di  bargello. 
BAEGELLIno.  dim.  di  Bargello.  Q  Moneta  che 
valeva  sei  danari. 

BARGÈLLO,  a.  m.  Capitano  da' birri. 
BARGELLÙZZO.  <fiiR.  di  Bargello. 
BARGIA,  a.  f.  Giog^a. 
BARGÌGLIO,  vedi  BAROIGUOIfS. 
BARGIGLIÒNE,  e  BARGIGLIO,  a,  m.  Quella 

carne  rossa,  eome  la  cresta  che  pende  sotto 

il  becco  ai  galli. 

DARGIGLIUTO.  add.  Che  ha  bargigli. 
BARIGÈLLO.  a.  IR.  Bargello. 
BARlGLIONGfNO.  dim,  di  Bariglione. 
BARIGLIÓNE,  a.  m.  Vaso  di  legno  a  doghe. 
BARIlAjO.  a.  m.  Portatore  e  facitore  di  barili. 

BARILE,  a.  IR.  Vaso  di  legno  da  cose  liquide  , 

fatto  a  doghe,  e  cerchiato. 
BABILÉTTA.  a.  f.  Piccolissimo  barile. 
BABILÈTTO.  dim.  di  Barile. 
BARILÒTTO,  dim,  di  Barile. 

BARILÒZZO,  dim.  Piccolo  barile  dove  si  suol 

teoere  polvere  da  cannoni. 
barìtono,  a.  IR.  r.  G.  Una  delle  vod  della 

musica,  tra  '1  basso  e  '1  tenore. 

BARLACCHIO.  add.  Sdocco,  Buono  a  poco. 

BABLACCIO.  add.  Dicesi  delle  uova  stantie,  a 
ite  male. 

BABLAVENTIAbe.  V.  intr.  Barcamenare  per 
attendere  buon  vento.  Bartavéntta,  Barla^^ 
véndano, 

BABLÈTTA.  a.  /.  Bariletta. 

BARLÉTTO.  ».  m.  Bariletto. 

BARLIÒNE.  ».  IR.  Barlette. 

bablònCO.  a.  IR.  Barile  di  menane  tenuta. 

BABLÒTTA.  a.  f.  Barlette. 
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BASSÒTTO,  add.  Di  basta  ilaliira, 
BASSURA.  *.  /.  l^ogo  basso. 
BASTA.«./.Caeitar»abbonataeoiipiiiitt  groioL 
BAStAbiuS.  add.  Da  poter  bastare. 
BAStAgio.  *.  m,  F.  A.  Facehino. 
BASTÀIO.  »\m.  Fadtor  di  buti. 
BASTALÉNA  (A)  modo  aw.  k  tutto  potanu 
BASTANTE,  add,  Cbe  basta,  SofBeieiUau 
BASTANTEHÉirTB.  av9,  k  bastaBlt. 
BASTANZA.  «.  /.  Soffleieaia. 
BAStAbba.  s.  f.  Sorta  di  gdea  pfeeola. 
BASTABDAfXIO.  pegg.  di  Bastarda. 
BASTARDATO.  add.  labastardate. 
BASTARDÈLLA,  s.f.  Yaso  di  rame  stagnalo 

da  cocina. 
BAST ABBALLO.  <(iiN.  di  Bastarda^ 
BASTAROiCIA.  ».  /.  astratto  di  Bastardo. 
BASTARDO,  sust.  •  add.  Nato  d*ÌHe^ttiBo 

eoBgiangìoiento  d'uomo  e  di  doana. 
BA8TARDÓNB.  oecr.  di  Bastarte. 
BASTARDUME.  «.  «i.  Progenie  bastarda, 
BASTARE,  intr.  Msol.  Essere  assai,  a  sofBelen- 

sa  :  ebe  dioiamo  anebe  Essere  a  bastansa. 
BASTERNA.  «•  /•  F.  L.  Carro  Urato  da  buoi, 

cbe  era  in  oso  anticamente  in  Franeia. 
BASTÉVOLE,  add.  SoflleiMlte. 
BASTEVOLÉzzA.  /./.  astratto  di  Basterele. 
BASTEVOLHÉNTE.  aw.  SafBdantemente. 
BASTIA,  t.  f.  Bastita,  Steccato. 
BASTIÈRE.  ».  m.  Facitor  di  basti. 
BASTIÉTTA.  dim.  di  Butta. 
BASTIBIÉNTO.  «.  m.  Nave  d'ogid  genere. 
BASTÌNA.  *.  f.  Specie  di  basto  leggieri. 
BASTIONARE.  «.  alt.  Fortificar  con  bastioni. 
BASTIONGÈLLO.  dtm.  di  Bastione. 
BASTIÓNE,  t.  m.  Forte  o  Biparo  fatto  di  ma- 

raglia,  o  terrapieno. 
BASTf  RE.  V.  att.  V.  A.  Fabbricare. 
BASTÌTA.  ».  /.  Bastia. 
BASTO.  ».  m.  QoelPamese  che  a  guisa  df  sella 

portano  le  bestie  da  soma,  e  ani  qoila  ai 

adatta  il  carioo. 
BASTONAccio.  ater.  di  Butone. 

BASTON  AMÉNTO.  ».  m.L'aiiooedi  baateure. 
BASTONARE,  v.  att.  Pefonolev  oen  baatoaa. 
BASTONATA. «./.Colpo  o  Poreoesa  di  baatoM. 
BASTONATÓRB-TBiCB.  ««r».  Chi  o  Che  ba- 
stona. 
BASTONATURA.  «.  /.  U  bastSttaR. 

BASTONCÈLLO,  dim.  di  Bastone. 
BA6T0NCÉTT0.  dbtt.  di  Bastone^ 
BASTONCtNO.  dim.  di  Butone. 
BASTÓNE.  ».  m.  Posto  oRan»  d'albero riflM»- 

do,  di  longbessa  circa  doe  braccia. 
BASTONÉTTO.  dim,  di  Butoan» 
BASTcÙnÈRB.  «.ai.  Massien. 
BASTRACÒNB.  ».  m.  Uomo  grosso  e  foiiDio. 
BATACCHIA.  ».  f.  Batacchiata. 
BATACCHIARE.  ».  att.  Abbataecbia». 
VATACCBIAta.  »,  /.  Colpo  di  batacchio. 


BATACCHIO.  »'  m.  Bastone,  Batocchio. 

bAtalo.  vedi  Bàtolo. 

BATASSAbb.  V.  att.  Scrollare  agitando. 

batata.  ».  f.  Kanta  staile  alla  Patata. 

bAtide.  »,  f.  Sorta  di  pesce. 

BATiSTA ,  e  BATTISTA.  »utt.  e  add,  SptAt 

di  Ula  di  lino  Inieeiao. 
BATISTÈO,    0    BATTICTibO.    fedi  BàlTI- 

arno. 
BAléGCno.  «.  ».  Qoel  butone,  ool  qnale  si 

fanno  la  strada  i  cieobL  |  Battaglio. 
BATOLO ,  a  bATALO.  »,  m.  Falda  del  cappBo- 

do -ohe  copriva  le  spalle, 
BATÒSTA.  ».  f.  BattagUa,  Condiattiffleitle. 
BATOSTArb.  intr,  ossol.  Far  batosta. 
BATTAGLIA.  »,  /.  Fatto  d'arme,  Cembatti- 


B  ATTA«.iAbb.  «.  att.  Cooibattere,  Battere  le 
mora,  lo  Idiìmm,  e  simili. 

BATTAGLIATÒRB-TRÌCE.  v»rb.  Chi  o  Cbe  fa 
baltagiia. 

BATTAGLlimB,  e  BATCAGLlÈBO.  ».  m.  Btt- 
tagUatoca. 

BATTAGLIÈRE,  e  BATTAGLIÈRO,  ade. 
Osato  a  battaglia,  Bellicoeo. 

BATTAGLIERÉSGO.  add.  Da  goevra,  Da  bat- 
taglia. 

BATTAGLIEBÒSO.  add.  Atto  a  battaglia. 

BATTAGLIÉSGO.  add.  Battaglieresco. 

BATTAGLIÉTTA.  dim.  di  Battaglia. 

BATTAGLUÉVOLE.  add.  Di  battaglia,  Battft- 
glieroso.  ^ 

BATTAGLIEVOLMENTE.  «tv.  Per  meaao  e  via 
di  battagUa. 

BATTAGLIO.  «.  m.  Qoel  ferro  attaccato  daa- 
tio  nelia  campan^  che  quando  è  moaaa,  Sot- 
tendo in  essa,  la  ta  sonare. 

BATTAGLIÓNE.  ».  m.  Nomerò  determiooto  di 
soldati  ed  nIBdali ,  che  varia  secondo  la  mi> 
lisie  delle  diverse  nasiom. 

BATTAGUÒSO.  add.  BatUglieresco.^ 

BATTAGLIVÒLA.  dim.  di  BaUagUa. 

BATTAGUUZZA.  dim,  di  Battaglia. 

BiATTEGGlARE.  lo  ateaso  cbe  BATTESSARe. 

BATTBLL&TTO.  dim.  di  Battello. 

BATTÈLLO.  «.  "•.  Pioool  navìMo. 

BATTÈNTE.  ».  m.  ta  parte  delle  imposte  ohe 
batte  nello  stipite  qnando  ai  aerrano. 

BATTERE.  V.  att.  Dar  percosse,  basse,  pic- 
chiato. 

BATTERIA.  ».f.  Qoanttft  di  cannoni  eoa  «R 
ebe  vi  è  doopo.  posti  in  on  tnego  detenni- 
minato  per  battere  ona  piasse. 

BATTEèlMALE.  add.  Di  battesimo. 

BATTÉàniO,  e  BATTÈSHO.  «.  m.  F.G^B 

primo  de' sette  sacramenti. 

BATTEÌÌAMÉNTO.  a.  m.  U  batteasare. 
BATTEÌÌABB.  V,  att.  Dare  il  battasinio. 
BATTEÌÌAto.  ».  m.  Cristiano.. 
BATTEÌÌATÓRE-TRICE.  e«r».  Chi  •  Cbe 


BATTE22aTÒRI0,  »f  m.  Battisterio. 
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BÉCCA,  t.f.  Cintola  di  taffettà,  per  lo  più  da 

legar  le  calze. 
BECCABECCAFÉCHI.  «^m.  Mangiatore  di  beo- 

cafichi. 
BECCACCIA.  $.  /.  Uccello  di  passaggio ,  con 

becco  laogo  e  sottile. 
BECCACCINO.  ».  m.  Uccello  minore  della  beo* 

caccia,  col  becco  sottile  e  lungo. 
BECCACCIO.  pegg,  di  Becco. 
BECCAFICÀTA.  «.  /.  Scorpacóatt  di  beoca- 

flcbi. 
bECCAFICIdio.  «.  m.  Beccaficata. 
BECCAFICO.  «.  m.  Uccelletto  di  grato  sapore 

che  passa  al  teoipo  de*  ficbi,  e  dal  soo  colore 

obiamasi  ancbe  Bigione. 
BECCAjo.  ».  m.  Quegli  che  necide  e  macella 

aoimali  quadrupedi  per  uso  di  mangiare. 
BECCALAGLIO.  ».  m.  Sorta  di  giuoco  fanciul- 
lesco. 
BECCALITE.  ».  m.  Cbe  cerca  liti  e  brighe. 
BECCAHÒRTO.  ».  m.  Becchino. 
BECCARE.  V.  att.  Pigliar  il  cibo  Gol  becco,  il 

cbe  è  proprio  degli  uccelli. 
BECCARELLO.  dim,  di  Becco. 
BECCArO.  lo  stesso  che  BECCAIO. 
BECCASTRINO.  ».  m.  Sorta  di  tappa  grossa  e 

stretta. 
BECCATA.  ».  f.  si  dice  propriamente  del  Colpo 

cbe  dk  l' uccello  col  becco. 
BECCATÈLLA.  dim,  di  Beccata. 
BECCATÈLLO.  ».  m.  Mensola  o  Peduccio  cbe 

si  pon  per  sostegno  sotto  i  capi  delle  travi. 
BECCATÌNA.  ».  /.  Beccatella. 
BECCAt6jo.  »,  m.  Arnese  ove  si  dk  beccare 

agli  uccelli. 

BECCHERÈLLO.  dtm,  di  Becco. 
BECCHERIA.  ».  /.  Loogo  dove  s'accidon  le  bei* 
stie  da  macello. 

SBCCHÉtto.  dim.  di  Becco.  Q  Fasda  del  cap- 
^  puccio. 

BÈCCHICO.  add.  Buono  a  medicare  la  tosse. 

BECCHINO.  ».  m.  Beccamorto. 

BÉCCO.  ».  ift.  Quelle  parte  dal  muso  degli  m^ 
celli  che  in  essi  fa  l'ufOsio  di  bocca  e  di  den> 
ti,  Rostro. 

BÉCCO,  o  CAPRO.  ».  m.  Maschio  della  capra. 

BECCONACCIO'  p»gg.  di  Beccone. 

BECCÓNB.  ».  m.  Becco  grande. 

BECCUCCIO.  ».  m.  Quel  canaletto  ond'esce 
l' acqua  da'  vasi  da  stillare. 

BÉCO.  ».  m.  in  Firente  s'intende  per  Uomo  ma- 
scherato da  contadino. 

bedeguAr,  o  spinabiAnca.#./.  Pianta 

medicinale. 
BEEN.  »,  m.  Pianta. 
BEÈNTE.  P.  pre».  Che  beve. 
BEFANA,  t.f.  Fantoccio  di  cenci  che  i  fanciulli 

portano  attorno  la  ▼igilia  della  Epifania. 
BEFANAcCIA.  pegg.  di  Befana. 
BEPANÉVOLE.  add.  Brutto  come  una  Befana. 

befanìa,  vocabolo  corrotto,  lo  stesso  ohe  Epi- 

riniA. 


bèffa  ,  e  BÈFFE.  ».  f.  Burla,  Soberto  fatto 

con  arte. 
BEFF Abile,  add.  Degno  di  beffe. 
BEFFARDO,  t^d.  Che  fa  beffe. 
BEFFARE.  V.  att.  Mettere  in  ischerzo  il  male 

o  il  difetto  altrui.  Uccellare.  Beffa,  beffano. 
BEFFATÒRE-TRICE.  verb.  Chi  o  Che  fa  beffe. 
BÈFFE,  vedi  BEFFA. 

BEFFEGGIAMÉNTO.  ».  m.  Derisione. 
BEFFEGGIARE,  freq.  di  Beffare. 
BEFFEGGIATÒRIO.  add.  Derisorio. 

BEFFEGGIATÓRE-TRIcE'  verb.  Chi  o  Che 
beffeggia. 

befferìa.  ».f.  Beffa. 

BBFFÉVOLE.  add.  Degno  d!  beffa. 

BÈGA.  ».  f.  Briga,  Alteratione. 

BEGHINA.  ».  f.  Donna  superstiziosamente  di- 
vota. 

BEGHINO,  e  BIGHINO.  ».  m.  Piniocbero. 

BBGLIÒMINI.  ».  m.  Surta  di  fiore. 

BÈGOLE.  »,f.  pi,  V,  A.  Bagattelle. 

BEITÒRE-TRÌCE.  verb.  V,  A.  Chi  o  Che  beve. 

BELAHÉNTO.  ».  m.  Il  belare. 

BELANTE.  P.  pru.  Che  bela. 

BElArb.  V.  jnfr.  si  dice  della  voce  cbe  manda 
fuor  la  eapra,  e  la  pecora.  Béla,  belano. 

BELATO.  ».  01.  Belamento. 

BELGICÉNO,  e  belzcìNO.  ».  m.  Albero  cbe 
ha  ragia  odorosa.  ||  La  ragia  balsamo  ri- 
dotta a  stato  solido. 

BELIo.  ».f.  Lo  spesseggiato  belare. 

BELLADÒNNA.  ».f.  Pianta  medicinale. 

BELLAMENTE,  aw.  Con  bel  modo. 

bellAre,  bellAto.  BELLATÒRE.  ».  m. 
y.  L.  Guerreggiare,  Guerreggiato,  Guerreg- 
giatore. 

BELLÉTTA.  »,  f.  Posatura  cbe  fa  l' acqua  tor- 
bida. ^ 

BBLLETTIÈRE,  e  BELLETTIERA.  add.  Co- 
lui e  Colei  cbe  manipola  e  vende  belletto. 

BELLÉTTO.  «.  m.  Quella  materia  colla  quale 
le  femmine  si  lisciano. 

BELLÉTTO,  dim.  di  Bello. 

BBLLBTTÒSO.  add.  da  Belletta. 

BELLÉZZA.  ».f.  Conveniente  propomone  delle 
parti  e  de' colori. 

BELLÉGO.  ».  m.  Quella  parte  del  corpo,  donde  ^ 
il  fandttllo  nel  ventre  della  madre  riceve  il 
nutrimento. 

BÈLLICO,  add.  Da  guerra. 
BELLiCOLO.  lo  stesso  che  Bbllìco. 
BELUCÒNCmo.  ».  m.  Budello  del  bellico, 

Tralcio  o  Funicolo  ombelicale. 
BELLICÓNE.  ».  m.  Sorta  di  bicchiere  grande. 

BELLICOSAMENTE,  aw.  Da  bellicoso.  Dm 
bravo. 

BELLICÓSO,  add.  Armigero,  Pronto  a  guerra. 

BELLIGERO,  lo  Stesso  che  Bblucoso. 

BELLIMBUSTO.  ».  m.  Giovane  vago,  aniffla- 
to,  e  di  poco  senno. 

BEIXiNO.  dim.  di  BeUo. 
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BEHEFIZHJÒLO.  tUm.  di  Baneido. 
BENEHEBÈNZA.  $.  /•  astratto  di  Benemerito. 
BENEMÈRITO,  e  BENEMERTO.  SjUt.  Servi- 

Jio  reso  ad  alcuno,  per  cm  a»  merita  lode  o 

ncompeosa.  ,  ..«ti. 

BENEMÈBITO,  e  BENEMERTO.  add.  Gheba 

reodatu  iosigni  servigj  ad  alcono. 
BENEPLACIMÉNTO.  i.  m.  Beneplacito. 
BENEPLÀCITO.  «.  m.  Volontà,  Libito. 
BENÈSSERE,  e  disgtvntamente  BER  ESSKEE. 

$.  m.  Pro»perità.  „  „    „ 

BENESTANTE,  add.  Che  torta  b«Be,  BeUo.  fl 

Che  ba  qualche  rkcbeoa. 
BENESTARE ,  O  BENE  STARE.  *.  *«.  BoOM 

saaità. 
BENEVOGMÈNTE.  add.  Benevolo. 
BENEVOGUÈNZA.  *.  /•  Benevoleait. 
BENEVOLENTEMÉNTE.fl»w.  Con  bene  vekiaa. 
BENEVOLÈNZA,  i.  f.  Benlvolenia, 
BENÈVOLO,  add.  Benivolente, 
BENFACÈNTE.  add.  Che  fa  bene. 
BENFATTO,  add.  Proponionato,  BeDo. 
BENGIUÌ.  vedi  BBLGIUIIIO. 
BENIFICARE.  vedi  BtNEFICiRB. 
BENIFICÈNZA,  e  BENEFICÈNZA,  t.f.  Virtù 

Che  consisto  in  giuvare  e  lar  bene  altrai. 
BENIFICIALE.  vedi  BEREFiaALE. 
BENIFICIÀTO,  e  BENEFIZIATO,  vedi  KSB- 

FICUTO. 

BENiFicio.  vedi  BEHEnCIO. 
BENIGNAMENTE,  am.  Con  benigi^tiu 
bENIGNAnza.  «./.  ^.  ^'  Benignitìi. 
BENIGNITÀ,  BENIGWITÀDBj  «  BBWKWl- 

TÀTE.  t.f.  Abilaale  disposuiona  deU'aiumo 

a  far  bene  ad  altri. 
BENiGNa  add.  Che  ha  virtù  di  benignitiu 
BENINÀNZA.  t.  /.  f  .  d.  BeaUlodiM. 
BENÌNO.  dòn.  di  Bene. 
BENINTÉSO,  add.  T.  dtU'arU.  dieeai  di  Qad 

lavoro  nel  quale,  A  nel  tutto  come  nelle  aue 

parti ,  si  rioottetoooo  le  devale  pntprielè. 
BENÌSSIMO,  tuptriat.  di  Bene. 
BENIVOGLIÈMTB.  P.  pret.  Beitfveleate. 
BENIVOGLIÈNZA.  «./.  Benivolenea. 
BENIVOLENTE.  add.  Che  pori*  amera. 
BENIVOLBNTBHÉNTB.  ow.  Benevdentemen* 

te.  Con  benlvolen». 
BENlVOLÈRZAv  e  BBNEVOliSIfZA.  #.  /.  » 

voler  bene,  A»etto. 
benÌvolo.  add.  Che  vuol  bene. 
BBNHONTÀTO.  add.  dioeti  di  Chi  àUrft  sotto 

buon  cavallo,  e  ben  fornito. 
BÈNNA,  t.f.  Veicolo  sulle  mote. 
BENNATO,  oda.  Di  schiatta  nobile. 
BENÓNE,  oeer.  di  Bene. 
BENPLÀCrro.  tine.  di  Beneplacito. 
BENSÀI.  aw.  modo  affermativo,  e  vale  81  beae. 
BBNSBDÈNTE.  add,  detto  di  QUA  parte  del 

volto  Ben  conveniente  con  le  altre. 
BENSERVITO,  «t  >"•  Uceou  obe  8Ì  dk  tltrui 


per  laorìttura,  oon  attestazione  del  buon  so:- 
Visio  ricevuto. 
bensì,  tnv.  modo  dfermatìvo.  Sì  bene.  Sì. 
bentbnÙTO.  add.  dicesi  di  checchessia  ben 
custodito,  e  ben  conservato. 

BENTIPIÀCI.  t.  m.  Beneplacito. 

BENTORNATO.  *.  «•  H  buon  ritorno;  ed  è  ag- 
giunto con  cui  si  saluta  colui  che  ha  fatto 

w-  ritorno. 

BENViSTÒ.  add.  Aecetto,  Gradito,  Caro. 

BENVOGLIÈNTE.  P.  prtt.  del  verbo  Benvolere. 

BENVOGLIÈNZA.  t.  f.  Benevolenuu 

BENVOLÉRE,  t.  IR.  Beuvoglieosa. 

BENVOLÉRE,  v.  off .  Porre  affetto  ad  donno. 

BENVOLUTO,  add.  Amato.  ^ 

BEONE.  «.  m.  Quegli  che  bee  assai. 

BEBBÈNA,  VERBÉNA,  ERBA  CROCETTA. 
t.J.  Pianta. 

BERBERI,  e  BÈRBERO,  t.  m.  Pia&ta  simile  al 
Melagrane. 

BÉBBiCE.  t.  f.V.A.  Pecora. 

BERCILÒCCHIO.  t,  m.  Guercio. 

BÉRE,  e BÉVERE.  V.  au.  Prender  per  bocca 
vino,  o  acqua,  o  altro  liouare,  per  principal- 
mente cavarsi  la  sete.  Bèt  o  bèvt,  Béoiw  o 
èivono. 

BÉRE,  ttttt.  Beveraggio,  Ciò  che  si  beve. 

BERETTÌNO,  e  per  tinc.  BERTÌNO.  add.  Gri- 
gio, Bigio,  Cenerognolo. 

BERGAMASCA.  «.  /.  Sorta  di  ballo. 

BERGAMOTTO,  t.  01.  Serta  d' agrume  odero- 
sissimo. 

BEBGHUiÈIiIiA.  e.  /•  Femmina  pM>ea  di  nnii 
buona  fama. 

BERGHINELLVEZA.  dim.  di  BecghineUi. 

BÈBGO.  t.  m.  Una  dette  varietà  d«Ua  viti. 

BBRGOLÀRB.  V.  Mr.  Chiacchierare. 

BÈRGOLO,  add.  Leggieri,  Volubile. 

BBRIGOOMJUo.  t,  m.  Quegli  ohe  fi  o  vende 
i  bericuoooU. 

BERICUÒGOLO,    e    BERRICI7ÒGCM.O.    vedi 

CORrOilTlHO. 
BERILLO,  t.  m.  Specie  di  smeraldo  o  lafflro. 
BBRLÉNGO.  t.  m.  in  lingua  furbesca,  Tavois, 

o  Luogo  da  mangiare. 
berlIc.  nome  con  cui  per  giuoco  i  ragazsi 

ohiaoiano  il  diavolo. 
berlina,  t.  /.  Sorta  di  eaatigo  che  ai  dava  «i 

malfattori,  eoa  esperii  al  pubblico  aobsso 

in  on  luogo  che  pur  si  ohiamava  Berlina. 

^RLINGACCIno.  t,  m.  Giovedì  che  precide 
al  berlingaccio. 

BBRUNGÀCao.  «.  m.-  L^  ultimo  giovedà  dal 

carnevale. 
BBRUNGAGCIUÒLO.  dim.  oggi  BeriingaOOino. 
BfiRLINGAJCÒLO.  «.  m.  Berlingatore. 
BERLINGAMÉNTO.  «.  ok  U  berlingare. 
BERLINGARE.  iiUr,  attoU  Ciarlare,  CiBg«et> 

tare. 
BEMJNGATdRB-imlCE.    9tTt,   Chi   0  Che 

iMriinga. 

bbblingbièiub;,  «.  m,  MOot^ion. 
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BETTOLÉTTA.  dim.  di  Bettola. 

BETTOLlÈEE.-.w.TwnaJo. 

BETTÒNICA,  e  BRETTÒNICA.  S.  f.  PlOllU 
noliosima. 

BETUiAria.  *.  /.  Insetto. 

BÉVA.  *.  /.  Beyanda. 

BEVANDA.  *.  /■  Ciò  che  si  bee. 

BEVANdACCIA.  pegg.  di  Bevanda. 

BEVA9ÌDÌNA.  dim.  di  Bevanda. 

BEVAIVDÙCCIA.  dim.  di  Bevanda. 

BEVERÀGCIO.  /.^  m.  Bevanda.  ||  Mancia ,  Ri- 
compensa o  simili. 

BEVERAbe.  V.  att.  Abbeverare. 

BEVEBATÓJO.  *.  m.  Ya«o  da  bere,  Abbere- 
ratojo. 

BÉVEBE.  vedi  BERE. 

BEVERÉGCIO.  add.  Che  è  gradevole  a  bere. 

BEVERÌA.  *.  /.  L'assai  bere,  Sbevanamento. 

BEVERINO.  *.  m.  Vasetto  che  si  tiene  nella 
gabbia  agli  acoelli,  perchè  ci  bevano. 

BÉVERO.  *.  m.  Quadrupede  noto. 

BEVEROnACCIO.  pegg'  à\  Beverone. 

BEVERÓNE.  ;  m.  Bevanda  d'acqna  e  cmiea 
pe'  cavalli. 

BEVIBILE,  add.  Buono  a  bere. 

BEVIGIÓNE.  ».  /.  V.  A.  Bevanda.  ^ 

BEVILACQUA.  »'  m.  Che  non  bee  vino. 

BEVIMÉlfTO.  *■  IR.  Il  bere. 

BEViTdRB-TRiqs.  wtt.  Chi  o  Che  bee. 

BEVITÙRA.  «.  f.  Bevimento. 

BEVIZIÒBIB.  i.  /.  Bevimento. 

BEVÓNB.  add.  Che  beve  assai. 

BEVUTA ,  o  BEUTA.  ».  /.  Tirata  nel  bere. 

BEZZICARE.  V.  att.  Percuotere,  e  Ferir  col 
becco.  Biitica,  òéttieano. 

BEZZICATA,  s.  f.  Beuicatura. 

BEZZICATUBA.  «.  /•  L' atto  del  l>estie«re. 

BEZZO,  t.  m.  Danaro  in  generale. 

BEZZUArIO.  lo  stesso  che  BbuuìR. 

BIACCA.  ».  f.  Materia  di  color  bianco,  eavata 
per  forza  d' aceto  dal  piombo. 

BIACCO.  ».  m.  Serpente  o  Biscia  velenosa. 

BIAba,  e  BIADO.  Must.  Tutte  le  Semente,  co- 
me grano,  ono,  vena,  •  eimili,  anoora  io  erba. 

BIADAIUÒLO.  «.  m'.  Colui  ohe  vende  le  biade. 

BIADARE.  V.  att.  Abbiadare. 

BIADÉTTO.  ».  m.  Materia  di  colore  anurro , 
della  qu^e  ai  servono  i  dipintori  per  dipin- 
gere. 

BIADO,  vedi  Buda. 

BIADÙLI.  ».  m.  pt.  I  gambi  delle  biade  segate. 

BIAGIAta.  ».  f.  Cosa  Tana  e  sciocca. 

BIANCA.  ».  f.  Panno  di  lana  bianca. 

BIANCAGNO.  add.  Biancastro. 

BIANCAna.  «./.  MattoDfl|Ja< 

BIANCArb.  9.  att.  Imbianeare. 

BIANCASTRO,  add.  Che  tende  al  bianco. 

biancastronAccio.  pegg.  di  Biancastroue. 

BIANCASTRÓNE.  aeer.  di  Biancastro. 

BIANCHEGGI  AMÉNTO.  «.  m.  Il  biancheggiare. 


BIANCHEC;giAbe.  ìntr.  astol.  Tendere  al 
bianco,  Dimostrarsi  bianco.  Bianehéggie, 
biancheggiano. 

BIANCHERIA.  ».  /.  Ogni  sorta  di  panno  Ubo 
già  carato  e  ridotto  per  l' uso  della  famiglia. 

BIANCHÉTTA.  ».  f.  Panno  di  lana. 

BIANCHÉTTO,  add.  Che  tende  al  bianco. 

BIANCHÉZZA.  «./■  Qoalitk  di  ciò  che  è  bianeo. 

BIANCHÌCCIO,  add.  Bianchetto. 

BIANCHinÉNTO.  t.  m.  V  atto  del  bianchire. 

BIANCHIRE.  V.  au.  Far  divenir  bianco ,  Im- 
biancare. 

BIANCIArdo.  add.  Biancastro. 

BIANCICAre.  Jnfr.  auol.  V.  A.  Biancheggiare. 
Biàaeica,  bióndeano. 

BIANCO.  ».  m.  Uno  degli  estremi  de'  colori,  op- 
posto al  nero;  Color  di  latte,  di  neve. 

BIANCO,  add.  Di  color  bianco. 

BIANCOFIORE.  ».  m.  Danza  antica. 

BIANCOLJNO.  dim.  di  Bianco. 

BIANCOMANGIARE.  ».  m.  Sorta  di  vivanda  di 
farina  e  succherò  cotti  in  latte. 

BIANCÓNE,  add.  Che  ha  la  pelle  molto  bianca. 

BIANCORE.  *.  m.  V.  A.  Bianchezza. 

BIANCÓSO.  add.  Molto  bianco. 

BIANCOSPÌNO.  ».  m.  Lazzcruolo  selvatico. 

BIANCOVESTÌTO.  add.  Vestito  di  bianco. 

BIANCÓZZO.  ».  m.  Bianco  di  fior  di  calce. 

BIANCÙCCIO.  dim.  di  Bianco. 

BIANCUME.  ».  m.  Materia  bianca. 

bIante.  add.  e  per  lo  più  »u»t.  Vagabondo , 
Giuntatore. 

BIASCIABIÉNTO.  ».  m.  Masticaraento. 

EIASCIAre.  V.  att.  Masticar  di  chi  non  ha 
denti .  che  non  può  rum|>ere  il  cibo  eh'  egli 
ha  in  bocca.  Biascica,  biascicano. 

BIASCIATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chio  Che  biascia. 

BIASCICARE,  e  biaSCIUCAbe.  lo  stesso  cbe 

BUSCIARB. 

BIASIMABILE,  add.  Biasimevole. 

BIAélHAHÉNTO.  ».  m.  Biasimo. 

BIAàlMABB,  e  BIASHAbb.  9.  att.  Vitapera- 
re.  Avvilire,  dicendo  mal  della  cosa  di  cbe 
si  parla ,  e  mostrando  in  essa  sconvenevo- 
lezza, o  difetto.  Biasima,  bid»imano. 

BIAàlMATÓRB-TRlCE.  verb.  Chi  o  Che  bia- 
sima. 

BIASIMÉVOLE,  e  BIASHÉVOLE.  iuf<f .  Degno 
di  biasimo. 

BIASIHEVOLMÉNTE.  aw.  Con  biasimo. 

BlAélNO.  ».m.  Il  biasimare  o  L'esser  biasimato. 

BIASH)UlE.  vedi  BIASIMABE,  e  simili. 

BIASTÈMA.  vedi  BESTEMMIA. 

BIASTEMHAre,  e  BIASTEMiAbe.  v.att.  Be- 
stemmiare. 
BIA8TENHATÓRE ,   e  BIASTEHHIATÒBE. 

verb.  Bestemmiatore. 
BÌATO.  lo  stesso  che  Beato. 
BIAVO,  add.  Sbiavato,  Sbiadito. 
BÌBBIA.  »./.  r.  G.  voce  colla  quale  si  chiam» 

tatto  il  corpo  della  Sacra  Scrittura. 
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MfiéKClO.  *.  m.  BifBDdft  TlBtaggi&tt. 
BIGONCIOLÉTTO.  dim.  di  Bigonciaolo. 
BIGONCldNA.  accr.  di  Bigoncia. 
BIGONCIUÒLO.  dim.  di  Bigoncio. 
BIGORDArb.  infr.  c<M<.Bagerdare,GiMlrtn. 
BIGÓRDO.  le  stesso  ehe  BioOBDO. 
BIGÒTTO.  *.  M.  IfOCriU. 
BIGOTTEBÉii.  $.  f.  Ipoorisift. 
BIUkNCÉTTA.  dim,  di  BiUndt. 
BILANCIA.  4./.  Stnunento  di  brutta  ngMU, 

che  serre  »  tar  conoscere  l' ogaegliMiM  •  la 

differenia  del  peso  de' corpi  gravi. 

BlLAHClAja  «.  m.  Gelai  ohe  Cao  vende  to  bi- 
lance. 

BiLANCiAHÉino.  «.  m.  Il  bilanciare. 

BILANCIARE.  V.  att.  Pesar  con  bilandt.  I  ide- 
gDsre,  Aggiustare. 

BILANCIATAMENTE,  atw.  In  equilibrio. 

BILANCIATÓRE-TBiCB.  vrb.  Chi  o  Che  bi- 
laocia. 

RILANCfNA,  e  BILANCfNO.  dtm.  di  Bilancia. 
BILANCIO.  ».  m.  Pareggiamento,  Comparazio- 
ne. U  Ristretto  di  conti. 

BILANCto.  *.  m.  n  continuo  ondeggiare,  p.  es. 
di  una  nate. 

BÌLE.  s.  f.  Uno  degli  umori  del  corpo  umano 
la  coi  secresione  si  fa  nd  fegato,  e  che  si  de- 
pone in  una  Teeoicbetta  che  gli  sta  attaccata. 

Bn^CO.  add.  Storto,  Sbilenco. 

BiUA,  e  bIlie.  «.  /.  Lesni  storti,  eoi  quali  ai 
serrano  le  legature  defle  some. 

BfLIA,  o  BÌGLIA.  «.  /.  Baca  del  biKardo. 

BILIARDO.  0  BIGLIArdo.  4.  m.  nome  di  quel 
giuoco  eoe  dicesi  Tracco  a  taTola. 

BIUAeio.  add.  Che  contiene  la  bile. 

BIUCArb.  V.  att.  Mettere  in  bilico.  BUUo,  bi- 
tteano. 

Bìlico,  s.  m.  Positura  d' un  corpo  sopra  un 
altro,  cbe.  toccandolo  quasi  in  un  punte,  non 
pende  più  da  una  parte  che  da  un' altra.  H 
Punto  fermo,  intomo  a  cui  si  fa  il  mole  co- 
me intomo  ad  un  peno. 

BILIB.  tedi  BiUA. 

9IUNGUB,  e  BILÌNGUO.  add.  Che  ha  due 
lingue. 

BILIÓNE,  t.  m.  T.  arii.  Un  milicme  di  milioni. 
BULIÒRSA.  s.  f.  Bestia  immaginaria. 
BILIÓSO,  add.  Quegli  in  cui  soverchia  la  bile. 
BILIOTtAto.ìuM.  Asperso  di  macchie  a  guisa 
di  goccio. 

BILLÈRA.  t.  f.  Burla,  Scfaeno. 

BILTÀ,  e  BILtAbe.  t.f.  Belth,  e  BeUeia. 

BILUSTRE,  addi  V.  L,  Di  due  lustri. 

IIEAdbe.  e  bihAtbe.  Mid.  Che  ha  doe  ma- 
dri, detto  di  Bacco. 

bIhbo.  ».  m.  voce  coUa  quale  ai  chiamano  per 
▼eoo  i  bambini. 

BnàMBEE.  add.  Che  ha  mend>ra  raddoppiate. 
BimÒLLB.  ».  m.  t.  ma».  Scemamente  delia 
metà  d' una  voce. 

bdiArb.  iatr.  atsot.  Partorin  dot  SglfaMli  a 
nn  corpo.  " 
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BlNASCÈNZA.  ».  /.  Nasdment*  di  due  a  on 
•  corpo.- 

BINAscersI.  intr.  prom.  dicasi  di  fimtte  «he  ne 
nasce  due  appiccate  insieme. 

BOAto.  4.  au  si  chiama  dascona  dei  due  baow 
Uni  nati  a  un  corpo. 

BINATO,  add.  nato  in  compagnia  d>  altri  a  on 
corpo. 

BINDÈLLA.  ».  f.  Feitoceia,  Nastto. 

BINBOlArb.  V.  att.  Abbindolare,  Sgannare. 
Bindola,  bindolano. 

BINDOLATA,  vedi  BiKDOLEftiA. 

bwdcmlerìa,  e  BINDOLATA.  «.  /.  Aiiosa  da 

MBdoio. 

BINDOLO.  ».  m.  Sorta  di  atraasento  per  vari 
«si,  e  sono  di  diverse  aMaiere.  B  BimM»,  n 
dice  anche  Jlgurat.  Clolni  cbe  aggira,  o  iù- 
fanne  altrui.  Imbroglione. 

BfNO.  add.  Gemine,  Doppio. 

BINÒMIO,  add.  Che  ha  dM  nani. 

BIOCCOLÉTTO.  dim.  di  Bìoocole. 

BIÒCCOLO.  «.  M.  Pieeola  partieelk  di  lana 
spioeata  dal  vello. 

BIOCCOLUTO,  add.  Simile  a  bioccolo  di  lana. 

BIÓDO,  o  «iUNCO  FiORiio.  *.  M.  Pianta. 

noGRAriA.  ».  f.  storia  della  vita  di  «oak^ 
dono.  ^^ 

BIÒGRAFO.  ».  IR.  Autore  dm  ba  aetitto  la  sto- 
ria l^qualohedano. 

BIÓMBA.  ».  /.  Scena,  o  Paravento  dm  si  tiene 
nelle  stanse  per  riparo  dell'aria. 

BIÒNDA.  ».  f.  Lavanda  colla  qaale  le  femmine 
si  bagnano  i  capelli  per  forgU  biendL 

BIONDACCIO.  pegf.  di  Biondo. 

biobtdeggiAiÙb.  te<r.  a$»ai,  Essan,  a  Apparit 

bionda. 
BIONDÈLLA.  »./,  Elba  i»ta. 
BIONDELLO,  dim.  di  Biondo. 
BIONDÉTTO.  add.  Biondella. 
BIONDÉZZA.  ».  A  L'esser  biondo. 
BIÒNDO,  aggiunto  di  colon  tn  quaUo  di  eco  e 

il  castagnino. 

BIÒO.  lo  stesso  che  Bicn>c. 

BIORdAre.  intr.  atsol.  Bagordai*. 

BIÒSCIO  <A).  modo  am.  A  traverso. 

BIÒTTO,  add.  Meschino,  Miserabile. 

bipartìrb.  V.  att.  a  rljl.  Separai*  in  die 
perii. 

BIPEDE,  add.  Che  ha  due  pleA. 

BIPÈNNE.  ».  f.  Scure  cbe  ha  due  ta^ 

BIPUNTÓSO.  add.  £he  ba  due  ponte. 

RIQUADRO.  ».  m.  T.  mus.  Accidente  o  segMi^ 

quale  rimette  il  tono  al  primo  essere. 
BIRACCHIO.  ».  tn.  Straccio. 
BIRBA.  ».f.  Fraudo,  Maliaia.|BirbaBe,  FW^ 

ho,  Fraudolenta. 
birbantArb.  intr.  auct,  Tivere  limosinando 

ouoie  i  baroni. 

BIRBANTE.  ».  m.  Birbone. 
BIRBANTERIA.  »./.  Open  da  birbante. 
BIRBIGÓNI.  ».  m.  pi.  Sorta  d'uva  bianca. 
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BISUnPÓTE,  e  BISNEPÓTE.  $.  m.  e/.  FigUao- 
lo  o  Bgliuolft  del  nipote. 

BISNÒNNO,  t.  m.  Bisavolo. 
BISÓGNA,  t.f.  Affare,  Negoiio.  Q  Bisogno. 
BISOGNAMÉNTO.  ».  m.  Bisogna. 
BISOGNANTE,  add.  Bisognoso.  ° 
BisoGNANTEHÉNTE.  ow.  Sa(Bdenteiiient«. 

BISOGNÀNZA.  I.  /.  K  A.  Bisogno. 
BISOGNARE,  intr.  astot.  Essere  di  nocessitii, 
Far  di  mestiere. 

BISOGNÉVOLE,  add.  Necessario.  |  Bisognoso. 

BISOGNINO,  dim.  di  Bisogno. 

BISÓGNO.  *.  m.  Mancamento  di  quella  cosi,  di 
cni  in  qualche  mudo  si  può  far  senza,  e  im- 
porta meno  che  Necesaiu,  la  quale  ò  mancar 
mento  di  quello  di  che  non  si  pnò  far  sema 
in  modo  veruno. 

BISOGNOSAnÉNTE.  aw.  Con  bisogno. 

BISOGNÓSO,  add.  Che  ba  bisogno. 

Bisso,  t.  m.  Tela  finissima. 

BISSÓNTE,  e  BISÓNE.  t.  m.  Bae  salvatioo. 

BISTENtAbE.  intr.  assot.  Indugiarsi. 

BISTÈNTO,  t.  m.  V.  A.  Esitazione,  Indugio. 

BISTICCIAMÉNTO.  $.  m.  Il  bisUcciare. 

BISTICCIARE,  e  BISTICCICABE.  intr.  asaoì. 
Contrastare  pertinacemente  proverbiandosi. 

bistìccio,  e  BISTÌCCICO.  :  m.  Scherzo  cbe 
risulta  da  vicinanza  di  parole  differenti  di 
significato,  e  simili  di  suono. 

BISTÈNTO,  add.  Due  volte  tinto. 

BISTONdABB.  v.att.  Rendere  bistondo. 

BISTÓNDO,  add.  Che  tende  al  tondo,  ma  ebe  ò 
irregolare  e  goffo. 

BISTORNAre.  V.  att.  Distornare. 
BISTÒRTA.  *.  f.  Tortuosità. 
BISTÒRTO,  add.  Torto  per  più  versi. 
BISTRATTARE.  V.  off.  Trattar  male,  Stra- 
nare. 

BISULCO,  add.  Diviso  in  due  come  da  un  solco. 
BISUNTO,  add.  Molto  unto. 
BITONTÓNE.  $,  m.  Sorta  di  fico. 
BITÓRZO.  lo  stesso  che  BITOBZOU). 
BITORZOLATO.  lo  stesso  die  BlTORZOLOTO. 
BITORZOLÉTTO.  dim.  di  Bitorzolo. 
BITÒRZOLO.  ».  m.  Bernoccolo,  Bitono. 
BITORZOLUTO,  add.  Cbe  ha  bitorzoli. 
BITUMARE.  V.  att.  Impiastrare  di  bitume. 
BITUME.  4.  m.  Creta  o  Argilla  iulfiuea  ohe 
arde  come  la  pece. 

BITUMINE,  lo  stesso  ohe  BiTVHB. 
MTUMINÓSO.  add.  Cbe  genera  bitonw, 
BITURRO,  e  BITURO.  $,  m.  Burro. 

BIUTA.  ».  /.  Impiastro  o  Intonaco  di  materie 

grasse, 
BIUTArb.  V.  att.  Impiastrare. 
BIUTÓSO.  add.  Molle,  Pastoso. 
BfVARO.  vedi  Bevebo. 
Bfyio.  ».  m.  Imboccatura  di  due  strade. 
BizZA.  ».  f.  Collers,  Stizza. 

BIZZARRAMENTE,  aw.  Con  bìaarcia. 
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BIÌìarbétto.  dim.  di  Blaarro,  Alquanto 
bizzarro. 

bizzarrìa.  «./.  astratto  di  Bizzarro;  Fierena 
Collera,  Stizza.  ||  Capriccio.  * 

BIZZARRO,  add.  Iracondo ,  Stizzoso.  |  Carato- 

cioso. 

BIZZÈFFE  (A),  modo  aw.  Abbondantemente . 
In  gran  copia. 

BiziÒCHERA.  lo  stesso  che  BizzocA. 
BIZZÒCHERO.  io  stesso  che  BIZZOCO. 
BIZZÒCO.  ».  m.  Bacchettone,  Ipocrita. 
BlizOCÓNE.  aecr.  di  Bizzoco. 
BIZZÓSO,  e  BIZIÓSO.  add.  Iracondo. 
BLANDIMÉNTO.  *.  m.V.  L.  Lusinga,  Carena. 
BLANDIRE.  V.  att.  V,  L.  Accarezzare,  Liuinl 

gare. 
BLANDITIVO,  atftf.  Atto  a  blandire. 
BLANdIzla.  *./.  F.  L.  Carezza,  Vezzi. 
BLANDO,  add.  F.  L.  Piacevole,  Affabile. 
BLASFEMIA,  lo  stesso  ohe  BESTEMMIA. 

blasmAbe.  V.  att.  F.  A.  Biasimare. 
BLASMO.  ».  m.F.A.  Biasmo. 
BLASTEMIABE.  lo  stesso  cbe  BESTEMmABB.      • 
BLAtla.  *.  /.  Sorta  di  nicchio. 
BLEào.  add.  dicesi  di  Chi,  per  affetto  di  lingoa 
non  pronunzia  bene  le  parole. 

BLOCCARE.  V.  intr.  Assediare  alla  larga.  Bidè- 
ca,  bloccano. 

BLOCCATURA.  *.  /.  Il  bloecare. 

BLÒCCO.  «.  m.  T.  mU.  Assedio  posto  aQa  larga 
e  fuori  del  tiro  del  cannone  nemico,  per  uh 
pedire  ogni  accesso  ad  una  piazza,  ohe  ai 
vuole  espugnare  affamandola. 

DO.  Io  stesso  cbe  Bob. 

BÒA.  4.  m.  Specie  di  serpente  longbissimo  dtm 
si  trova  nelle  Indie.  ^^ 

BOATO.  ».  m.  Bimbombo,  e  partieolarmanta  I* 

ripetizione  de'  suoni  cbe  fa  l' eco.        ^^ 
BOATTIÈRB.  ».  m.  F.  A.  Custode,  o  mereaate 

BÒBA.  «./.  Mescuglio  di  più  cose  a  foeefa  di 
unguenti,  di  savore  ec.;  Guazzabuglio, 

BOBÓLCA.  t.f.  Misura  di  terreno. 

BOBÓLCO.  *.  m.  F.  A.  Bifolco. 

BÓCCA.  ».  f.  Quella  parte  della  facda  dell' oo. 
mo  onde  esce  l'alito  e  la  voce,  e  per  la  quale 
SI  prende  il  cibo  :  dicesi  anche  degli  animali. 

BOCCACCÉSCO,  add.  Boecacoevole. 

BOCCACCÉvoLE.  add.  DeUo  sUle  e  maniera 
del  B  •ccaccio. 

BOGCACCBVOLHÉNTB.  aw.  SecOBdo  la  m». 

mera  e  io  stile  del  B  «ecaecio. 
BOCCACCIA,  pegf.  di  Bocca. 
BOCCACCIAno.  add.  Boecacoevole. 
BOCCACCIÈRO.  ».  m.  Scrittore  boceaecoteo. 
BOCCACClNO.  *.  9  add.  m.  T.  eomm.  Spezie  di 

teleria  duv'  entra  la  bambagia. 

BOCCALACCIO.  ptfg.  di  Boccale. 

boccalAjo.  ».  01.  Colui  che  fa  e  Tende  i  boe- 
cali. 

BOCCALE.  ».  m.  Vaso  di  terra  cotta,  per  aao  e 
misura  di  vino,  e  di  cose  simili. 
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B<toXI  B<ta<U.  in  fona  di  tuit.  Tmanllo,  Bu- 

more. 
BOLUCAHÉNTO.  s.  m.  LeggiflT  bolUOMlt». 
BOIXICAkb.  V.  Intr.  Bollire  lege«mMit».  Bóh 

Ikm,  bólUeano. 
M>IXICÈLLA.  dim,  ék  Bottt. 
BOLLIdltO.  «.  m.  BoHictmanto.  ' 
BOLLICIÀTTOLA.  «.  /.  BoUicelIa. 
BOIXICiNA.  dim.  Piccola  bolU. 
BOLliCOLA.  dtm.  di  Bolla. 
BOLLnÉNTO.  «.  m.  U  boUicv. 
BOLLIRE,  bttr.  assai,  dicesi  dd  Bigoaflaff  dei 

liooorij  quando  per  gran  eakn  lietaa  le 

bolle  e  i  sonagli.  Bótte,  bóUono» 
BOLLÌTO.  s.  au  Cristallo  artifidala. 
BOLLITURA. 4./.  Deoosione.||  l'Atto  del  bollire. 
BOlXIZMkK B.  s.  f.  U  BflUixei. 
BÓLLO,  s.  m.  Soggetto  ooB  elM  ai  cratrasaa» 

gnano  e  si  aotentioano  mdte  cose. 
BOLLORE.  4.  m.  F,  J.  Chiodo. 

BOLLÓRE.  «.  IR.  GenflaoieBla,  a  giorgo^  dw 
fa  la  cosa  che  boUew 

BOUORÙIO.  dim,  di  Bellore» 

BOLLUZZA.  dim.  di  Bella. 

BÒLO.  s.  in*  8orta  di  tanra  pinna,  ttmoMi  aN 

rendevole,  attaccaticeia. 
BOLOGBrIlVO.  s.  m.  Antica  monet*  belogaesek 
BOLSAGGIRB.  «./.  DilHcoltà  di  respiro^  oSi». 

tomo  di  lesa  respiratioae. 

BOLStlffA.  Tedi  BiTUIIIO. 

BÓLSO,  add.  Inferni»  ah»  con  diiBaoltk  n- 
apira. 

BOLZONAeB.  lo  stesso  ohe  BoiCIORàBB. 

BOLZONAre.  «./.  Colpo  di  bolaoBe. 

BOLZONE.  ».  M.  Boldone; 

BÓmA.  s.  /.  Grossa  palla  di  ferro  Ano.  tiota, 

«he  si  riempie  di  pottere,  e  che  seagliata  dal 

mortsjo ,  scoppia  in  molti  peni  dopo  eaaate 

arrivata  a  determinata  distansa. 
BOHBABA.  ».  m.  Canzone  solita  cantarsi  an> 

tioamente  in  Firensa  dalla  turba  dtf  bevitori 

plebei.  , 

BOMBABABà.  k»  atosso  «he  BOBBABA. 
BOBBAGE.  lo  stesso  eboBàMBAOU. 
BOBBAJARDA.  ».f.  Oiooeo  del  poaw. 
BOIIBAmza.  «./.  r.  A.  AUegrena,  GinbUo. 
BOHBArba.  ».  /.  Sorta  d*  artigUarta. 
BOHBABdAre.  V.  att.  T.  mil.  Scagliar  bombe 

in  nna  città. 

BOMBABBÉVOLE.  add.  DI  bombarda. 
BOSBARBIÈRA.  ».  f.  Bbca  nella  moraglie, 
onde  si  tira  con  la  bombarda. 

BOHBABBIÈBB,  •  BOBBABBIÉBO.  ».   m. 

T,  mU.  Colni  che  eariea  e  acatiaa  la  bao^ 

barda. 

BOMBARE,  intr.  assol.  Bere. 

bombbrAga.  vedi  Gobba  ABABi«h 

BOHBBRAJA.  ».  f.  U  parta  delT  «ntn  in  Mi 
si  mette  il  vomere^ 

BÓHBEBB,  e  BÓHBBBO.  lo'stesso  cbe  TOMBBE. 
BOMBBTTABE.  iHtr.  a»st.  Bere  spesso. 
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BÓMBO.  ».  m.  vece  eolla  qaale  1  bambini  chia- 
mano la  bevanda. 

BÓMBOLA,  s.f,  SortA  di  vaso  di  vailo  da  teofr 
vino. 

BOMBOLÉTTA,  dim.  di  Bombola. 

BÓHERE,  e  BÓMBRO.  le  stesso  eke  YOUBRO. 

BOMICArE.  V.  atu  e  mCt.  a»»al.  V.  A.  Toni- 
tare,  Reeere^  Sóaiico^  f^w^eano^ 

BOMPRÈSSO.  ».  IR.  r»  mmr.  L' albe»  ddlA  Ba- 
ve che  ò  posto  snila  rota  di  prua. 
BOMÉBB.  V.  i9tr.  V.  A.  Bomicave» 

BONACCIA.  ».f.  Lo  stato  del  mare  in  «alma 

ed  in  tranqiÀIlitè. 
BONAccio.  add.  Bonario,  Di  bmma  pasti. 
BONACCIÓSe.  add.  Cbe  è  in  bonaccia. 

BONAEREMÉNTB.  aw.  Da  persona  di  baona 
natora. 

BOBAMÉNTB.  0W.  Veramenlo.  |  Troupllla- 
mente,  Sieoramente. 

BOIfABiAMÉNTE.  aw.  Con  Sonariett ,  Seosa 

malicia. 
BONARIETÀ .  BONARIETABE,  e  BOBABIB* 

TATE.  ».  f.  Benignità  di  natura. 

BONARia  add.  Che  ha  bonarietà. 

BONABITÀ.4./.  Bonarìetàk 

BONASO.  ».  m.  Bue  selvaggio* 

BONAVÒGLIA.  ».  m.  Uomo  ti»  laiTB  B«B  fyt' 
tato  ma  per  meraede. 

BÓBKSA.  ».  /.  Gatta. 

BOnciAna.  ».  f.  Pellft  piena  di  boiM. 

BONCINELLO.  ».  m.  Wtnù.  botato  daVaa  M 
lati,  messe  nel  nunico  del  diiavistnllow  •  at- 
isso  in  dMcchessia  per  lieaveaa  1»  stan- 
ghetta de*  serramL  ^^ 

BÓNCio.  ».  m.  Spesie  di  pasce  d^aoqa»  date. 
BONEGGIArSI.  intr.  omoI.  Fani  bBOBn^Ha 
cosa,  cioè  Attribuirsela. 

PONÉTTA.  ».  f.  Valigia,  Bolgetin. 
BONÉTTO,  e  BONÉTTA.  ».m,ef,Bm 
BONIFICAMÉNTO.  ».  m.  Il  bonifleaf«h. 
BONIFICARE.  V.  att.  Bidurre  in  miglier  Inm» 

o  stato,  e  in  generale  BUgliorare.  Bom^lea, 
■  bonificano. 

BONIFICAZIÓNE.  ».  f.  U  beiiifieai«» 

BONÉNO.  dim.  di  Bnono^. 

BONITÀ,  BONITÀBB,  e  BONITAtB.  1»  alaaio 
che  BoRtJL 

BONITOLÉRE.  aw.  V.  A,  Di  baoBB  spoglie. 

bonlAndo.  ».  m.  Speiia  d'inaast»  di  aie 
piante.  '^ 

BONO,  vedi  Bcoiro. 

BONTÀ,  BONTABE,  e  BONTÀTE.  *.  /.  Q  bau- 
ao,  e  La  buona  quanta  che  si  ritrova  la  qaa* 
lunque  eosa. 

BONTABOSAMÉNTB,  e  BOKTABIOSABDftS- 

TE.  aw».  F.  A.  Con  bontà. 

BONTABÓSO,  e  BONTABIÓSO.  oM,  r.  A,  Va- 
loroso, Virtuoso. 

BÓNTB.  ».m.9f.F.A.  Peata^ 

BONTiA,  a  bobitIabe.  ».  /.  F,  A.  Bontb. 

BÓnìo.  ».  IR.  r.  »tor.  nome  de'eaoardati  Bhi> 

nesi  e  giapponesi. 
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BORSÈLLO.  ».  IR.  Borsa. 
BOBSÉTTA.  dim.  di  Borsa. 
BOBSérro.  lo  stosso  che  BORSBlXd. 
BOBSiCCHIO.  *,  IR.  Borsellino. 
BORSÌGLIO.  «.  IR.  Borsellioo. 
BOBSÒTTO.  ».  m.  Borsa  alquanto  grande. 
B0RZACCH1NÉTT0.«.  IR.  Piccolo  bonaochino. 
BORZACChIno.  ».  IR.  stivaletto. 
BOSC4GGIO.  y.  A.  Boscaglia. 
BOSCÀGLIA..  ».  f.  Laogo  boscoso. 
BOSCAGLlACCIA.  pegg.  di  Boscaglia. 
ftOSCAJVÒLO.  ».  m.  Quegli  die  taglia,  ed  ha 
in  eastodia  il  bosco. 

BOSCABECCIAMÉNTE.  aw.  A  modo  bosche- 
reccio. 

BOSCABÉCCIO.  add.  Boschereccio. 
BOSCAto.  aggioQto  di  laogo.  Che  ha  bosco. 

BOSCHERECCIAMENTE.  av9.  Boscareccia 
mento. 

BOSCHEBÉCCIO.  add.  Di  bosco  o  Da  bosco. 

BOSCHERECCIO,  add.  aggiunto  di  torreno, 

Che  ha  o  sTcva  bosco. 
BOSCHETTIÈBE.  ».  m.  Uccellatore  che  uccella 

al  boschetto. 

BOSCHETTtKO.  dim.  ài  Boschetto. 

BOSCHÉTTO,  dim.  di  Bosco. 

BOSCHIÈBE.  ».  IR.  Boscaiuolo. 

BOSGHIÈBO.  add.  Boscoso. 

BOSCHlGNO.  add.  F.  A.  Boschereccio. 

BOSCHIVO.  7.  agrit.  aggiunto  di  terreno  o 
paese  dove  sono  boscu. 

BÒSCO.  ».  m.  Luogo  pien  d'alberi  salTatIci. 

BOSCÓIVE.  ».  m.  Boscaglia. 

BOSCÓSO,  add.  Pien  di  boschi. 

BOSSiNO.  dim.  di  Bosso. 

BÒSSO,  0  BÒSSOLO.  ».  IR.  Pianta  nota. 

BOSSOLÉTTO.  dim.  di  Bossolo. 

BOSSOLÉNO.  dim.  di  Bossolo. 

BÒSSOLO,  lo  stesso  che  B088O.  Q  Tasetto  piccolo 
per  quabivoglia  uso,  cumunemento  di  legno. 

BOSSOLÒTTO.  ».  m.  Bossolo. 

BOTA.  add.  f»mm.  di  Boto  per  Sciocco ,  Sem- 
plice. 

BOTACCBIÒLA.  dim.  Sempliciotta,  Sciooohe- 
rella. 

BOTANICA.  ».  f.  r.  G.  Quella  parte  della  na- 
turale filosofia,  la  quale  insegna  a  coouscere 
e  distinguere  le  piante,  die  tratta  della  Vi- 
to, nntmiune.  e  propagazione ,  degli  usi  e 
delle  virth  delle  medesime. 

BOTANICO.  ».  IR.  Chi  professa  la  botanica. 
BOTANICO,  add.  Atlenento  a  botanica. 
BOTAee.  V.  alt.  Obbligar  per  voto. 
BOTÌO.  add.  Botato. 
BOTO.  ».  m.  Toce  corrotto  da  Toto.  |  Sdooeo , 

Semplice. 
BÒTOLA. «./.dicesi  Quella  buca  onde  talora 

si  passa  da  un  piano  di  casa  all'  altro. 
BOTOLÌNO.  add.  e  »u»t.  dim.  di  Botolo. 
BOTOLO,  s.  m.  Cane  piccolo  e  ringhioso. 


BOT 


BOTOLÓNE.  aecr.  di  Botolo. 

BOTRIte.  ».f.  si  dice  di  una  Specie  di  gomma 
di  color  nero,  siroiglianto  all'uva  che  co- 
mincia a  maturarsi ,  e  di  alcune  sostarne 
minerali. 

BÓTRO.  ».  IR.  Burrato,  tuogo  scosceso. 

BÒTTA.  ».  f.  Rettile  anfibio  simile  al  rospo  e 
al  ranocchio. 

BÒTTA.  *.  /.  Botto,  Colpo,  Percossa. 

BOTTACCIO.  ».  IR.  Barletto,  Fiasco. 

BOTTACCIUÒLO.  ».  m.  Piccolo  enfiato  che  vie- 
ne in  bocca. 

BOTTACCIUÒLO.  add.  Grosso  e  nano. 

BOTTAGLIE.  ».f.  pi.  Stivali. 

BOTtAjo.  ».  IR.  Quegli  che  fa  0  racconcia  le 
botti. 

SOTTANA.  ».  f.  Speiie  di  tola. 

BOTTARGA,  lo  stesso  che  BOTIARICA. 

bottArica.  ».  f.  Sorto  di  caviato  fatto  d'uo- 
va di  muggine. 

BOTTATA.  »./.  Colpo,  Botto. 

BÓTTE.  ».  f.  Vaso  di  legname  nel  «juale  coma- 
nemente  si  conserva  il  vino. 

BOTTÉGA.  ».  f.  Stanza  dove  gli  artefid  lavo- 
rano, o  vendono  le  merci  loro. 

BOTTEGAGCIA.  pegg.  di  Bottega. 

BOTTEGAIA.  ».  f.  Colei  che  tien  bottoga. 

BOTTEGAjO  ,  e  BOTTEGAro.  ».  m.  Quegli 
che  tiene  bottoga,  e  vi  sta  a  vendere  aue  der- 
rate. 

BOTTEGHETTA,  dim.  Piccola  bottega. 

BOTTEGHINA,  dim.  Botteghetta. 

BOTTEGHINO,  dim.  di  Bottega. 

BOTTEGÓNB.  aeer.  di  Bottega. 

BOTTBGÙCCIA.  dim.  di  Bottega. 

^™eV«^|dto,.  di  Bottega. 
BOTTEGUZZO. '  " 

BOTTICÈLLA,  dim.  di  Botto. 

BOTTICÈLLO.  dim.  di  Botto. 

BOTTICtNA.  dim.  di  Botto. 

BOTTICÉNO.  dim.  Botto  piccola. 

BOTTÌGLIA.  ».  f.  Taso  per  lo  più  di  vetro  n»* 

To  per  conservar  vini  prelibati. 

BOTTIGLIÈRE.  ».  m.  Soprastanto  al  vini  delln 
mensa. 

BOTTIGLIErIa.  ».  f.  Luogo  dove  si  costodi- 
sci>nu  le  biittiglie  di  vini  prelibati. 

BOTTINAjo.  ».  m.  Totacessi. 

BOTTINÉTTO.  dim,  di  Bottino. 

BOTTINO.  ».  m.  Preda  propriamente  che  i  sol 
dati  fanno  in  paesi  nemici.  H  Luogo  dove  si 
scaricano  le  fecce  umane  per  ridurle  a  ces- 
sino. 

BÒTTO.  ».  IR.  Percossa,  Colpo. 
BOTTONAIO.  ».  m.  Colui  che  fa  0  vende  i  bot- 
toni. 

BOTTONATURA.  ».  f.  Abbottonatura,  QoanUth 

e  ordine  di  bottoni. 
BOTTONCBLLÌNO.  dim.  di  Bottoncelto. 
BOTTONCÈLLO.  dim.  di  Bottone. 
BOTTONCINO,  dim.  di  Bottone. 


BRA 
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BBACIAJUÒLA.  *.  /•  Fossetta  dove  cade  la 

brace  de'  fornelli  de' gettatori. 
BRACIAJUÒLO.  *.  m.  QaogU  che  fa  o  vende 

brace. 
BBACIÈBE.i.  m.  Vaso  per  lo  più  di  rame, 

ferro,  o  argento,  dove  a'  accende  la  brace 

per  iscaldarsi. 
BBACtNO,  e  BBAC<NA.  t.  f.  e  m.  VenditoM  o 

Venditrice  di  brace  a  minuto. 
BBACIÓNB.  *.  m.  Brace  groast  spenta. 
BBACroÒLA.  <.  /.  Fetta  sottile  di  carne,  colta 

sulla  brace. 
BBACO.  ».  m.  Brago. 
BRACÓNE,  aeer.  di  Braclie. 
bbadìbe.  V.  itttr.  Lo  schìamanare  degli  oc- 
celli. 
bbAdo.  add.  dicesi  di  bestiame  vaccino  di  tre 

anni  indietro. 
BBADÓNE.  *.  m.  f^.  A.  Quella  falda  di  vestito 

che  pende  dalla  congiuntura  della  spalla. 
BBADiÓME.  i.  m.  Bestiame  brado. 
BRAge.  vedi  Bragu. 
BBAGHÉSSE.  Vedi  BRACHES8A. 
BBAGHÉTtA.  Io  stesso  che  BRACHETTA. 
BBAGHETTACCIA.  pegg.àx  Braghetta. 
BBAGHIÈBE,  e  BBAGHIERO.  «.  m.  Brachiere. 
BBAgia,  0  bbAGE.  $.  f.  Brace. 
BrAgo.  s.  m.  Fango,  Melma. 
BRAMA,  t.  f.  Avidità,  Ingordigia. 
bbamAbile.  add.  Oie  pob  o  Che  dee  euere 

bramato. 
BRAMAN6IÈBE.  i.m.  Manicaretto  appetitoso. 
BBAMAbE.  V.  att.  Grandemente  desiderare. 
BBAHASAngvE.  :  m.  Strage,  Morte  o  simili. 
II.BrahasarcHb  (a),  modo  aw.  e  dicesi  del 
portar  la  spada  in  bilancia,  doè  con  la 
punta  molto  alta  da  terra. 
BBAHEGGiAbe.  *.  tn.  Aver  di  molte  voglie. 

Braméggia,  braméggiano. 
BRAMITO.  *.  m.  y.  A.  Urlo  di  fiere. 
BRAMOSAMENTE,  aw.  Con  brama. 
BRAMOSÌA.  «./.Desiderio,  Brama. 
BRAMÓSO,  add.  Che  ha  brama. 
BRANCA.  4. /.  Zampa  dinanzi  eoli' unghie  da 

ferire,  o  piede  d'uccel  di  rapina. 

BRANCA  ORSINA ,  e  BRANGORSÌNA.  Vedi 
Acasto. 

""^bJinca"*^'  *'  **"•  ^^^"^"^^  *^°  branca,  Ab- 

BRANCATA.  *./.  Quanto  entra  in  una  mano. 

^I^Vr^c^,?;^-  '•  '"•  ^'»^»^  -  ^'•"**** 

*fe^mln.^u*."-  **"•  Volgersi  checchessia  per 

»ilAj«ci^  '  *^»'peggiare.  Bniiuica,  brancicano. 

»>ranci^'^^»^-T«ÌCE.   verb.  Chi  o   Che 

»RANcirrt^»*     "•■'®  «»>e  Braucicatobb. 
«BANCO  "'^-  «^"eolone. 

««desima  e'!!' ****']'*"«••«»•  d'animaU  deUa 
«*  specie  adunati  insieme. 


Andare  al  tasto. 


BRANCOIABE.,  intr.  assai. 

Brancola  f  brancolano. 
BRANCOLÓNE,  avv.  Al  tasto,  Brancolando. 
BBANCÓNE.  *.  m.  Branca  grandfl. 
BBANCÓNl.  aw.  Brancolone. 
BBANCORSÌNA.  vedi  ACAHTO. 
BRANCUCGIA.  dim.  di  Branca. 
BRANDELLINO.  dUn.  di  Brandello. 
BRANDÈLLO,  s.  m.  Brano. 
BRANDIMÉNTO.  ».  m.  V  azione  di  brandite. 
BRANDIRE,  v.  att.  Vibrare.  |1  Piegarsi,  Scrol- 
lare, e  Tremare. 
BRANDISTÒCCO,  s.  m.  Spezie  d' arme  in  asta. 
BRANDO.  ».  m.  Spada. 
BRANDÓNB.  ».  m.  Brano,  Brandello. 

BRAnIA.  lo  stesso  che  l'ORCA. 

BRANO.  ».  m.  Peno  o  Parte  strappata  con  vio- 
lenza dal  tutto,  e  dicesi  p«r  lo  più  di  w»^ 
o  di  panno. 

BRANTA.  lo  stesso  òhe  Bebiiacla. 

BRASCA,  lo  stesso  che  Cavolo. 

BRASO  A.  *.  f.y.A.  Brace,  Bragia. 
BRAStLE.  ».  m.  Le^no  di  cui  si  servono  i  tin- 
tori per  tignerò  i  panni  di  rosso,  Versino. 

BRATTEATO,  add.  T.  areheol.  dicesi  di  meda- 

Slie  o  monete  falsificate  con  foglia  d'oro  • 
' argento. 

BRAVA.  ».  f.  La  miglior  sorta  di  veccia. 

BRAVACCIO ,  e  BRAVAzzo.  pegg.  Che  mil- 
lanta bravura. 

BRAVAMENTE,  av».  Con  atto  bravo. 

BRAVARE.  V.  att.  Minacciare  altieramente,  e 
imperiosamente. 

BRAVATA.  *./.  L'atto  del  bravare. 

BBAVATÒBio.  add.  Orgoglioso,  Minaccevole- 

BBAvAzzo.  vedi  Bravaccio. 

BBAVAZZÓNE.  pegg.  di  Bravazzo. 

BBAVEGGIABE.  intr.  assol.  Fare  il  bravo, il 
bravaccio. 

bbavebìa.  ».  f.  Valentia,  Valore. 

DRAVIÈBE.  *.  m.  Uccello.  Il  e  add.  Che  brava, 
Che  fa  il  bravo. 

BBAViO.  ».  m.  V.  L.  Premio  defla  vittoria  neUS 
corsa. 

BRAVO.  ».  m.  Quegli  che  prenolato  serve  W 
cagnotto. 

BRAVO,  add.  Coraggioso,  Animoso,  Pf<w' 
della  persona. 

BRAVÓNE.  ocèr.  di  Bravo. 

BRAVÓSO.  lo  stesso  che  Bravo. 

BRAVURA.  ».f.  Valore,  Coraggio. 

BRAVURIA.  lo  stesso  che  BRAVURA. 

BRÉCCIA.  ».  f.  T.  mil.  L'apertura  o  le  rotfl» 
de' mari,  dei  terrapieni  dellefortezze.  e  d' al- 
tre opere  di  fortificazione,  prodotte  dal  can- 
none, 0  dalle  mine  nemiclie. 
BRÈMO.  ».  m.  Fune  fatta  con  lo  sparto  e  io- 
trecciata. 
BRÉNNA.  *.  /.  Cavallo  cattivo. 
BRÈNTOLI.  *.  m.  Erica,  sorta  di  erba. 
BRENUZIO.  *.  m.  nome  di  veste  torchesca- 


BRI 


BBINdAee.  V.  intr.  Far  briodisi. 
BEINDISAbe.  V.  iutr.  Fare  briodisi.  Srindisa, 

brindisaiio. 
BBUVDlSÉVOLE.  add.  Cbe  ba  TÙrtii  di  far 

comporre  brindisi. 
brìndisi.  ».  m.  Invito  a  bere,  o  Saluto  cbe  si 

fa  alle  tavole  in  bevendo. 
BRINÓSO,  add.  Pieno  di  brina. 
brìo.  ».  m.  Vaghena  apiritosa  che  risalta  dal 

leggiadro  portamento,  e  dalla  lieta  cera 

della  persona. 
BRIÒNIA.  /.  /.  Sorta  di  pianta. 
BRlOSÉTTO.  dìm.  di  Brioso. 
BBIÓSO.  add.  Che  ha  brio. 
bbisciAmÉNTO.  ».  m.  V,  A.  Tremito. 
brìscola.  ».  /.  Ginoeo  di  carte  ositatissimo 

dai  popolo. 
brividìo,  t.m.  Tremito  forte. 
BRÌVIDO.  ».  m.  Freddo  acato  che  penetra  nei 

corpi. 
BRIVILEGIAre.  «.  au.  V.  A.  Privilegiare. 
BRIVILÈGIO.  ».  m.  V.  A,  Privilegio. 
BRIZZOLATO,  add.  Mescolato  di  dae  colori 

minatamente. 
BRIZZOLATURA.  ».  f.  Mescolansa  di  dae  co- 
lorì sparsi  minutamente. 
BRÒBBIO,  e  BRÒBBRIO.  s.m.V.  A.  Obbrobrio. 
BROBBRIÓSO.  add.  V.  A.  Obbrobrioso. 
BRÒCCA.  ».f.  Vaso  di  terra  eotta  con  beceoo- 
cio,  da  portare  acqua  e  liquori  d>  ogni  sorta. 

BROCCArdo.  ».  m.  7.  ug,  Quistione  perplessa 
e  dubbiosa. 

BROGCÀRE.  V.  a».  Spronare,  Broceiare.  Bròo- 
eo,  bloccano, 

BROGCÀTA.i/.Colpo,  Riscontro  in  checchessia. 

BROCCATELLO.  ».  m.  Marmo  durissimo,  giallo 
e  pavonazzo. 

BROCCATÌNO.  dim.  di  Broccato. 

BROCCATO.  ».  m.  Drappo  grave  di  seta  tessuto 
a  brocchi  o  ricci. 

BROCCATO,  add.  Pien  di  brocchi. 

BROCCHÉTTO.  dim.  di  Brocca. 

BROCCHIÈRE,  e  BROCCHIÈRO.  /.  m.  Piccola 
rotella. 

BROCCHIÈRO.  vedi  BROCCHIBRB. 

BRÒCCIA,  lo  stesso  die  Brocca. 
BROCCIARE.  V.  att.  y.  A.  Spronare,  e  per 

estensione  ivansarsi.  Bròccia,  àròuiano. 
BRÒCCO.  ».  m.  Sbrocco ,  Vermena.  ||  Picciol 

{;rappo,  che  rilieva  sopra  il  filo,  e  gli  toglie 
'essere  agguagliato,  proprio  della  seta. 
BROCCOLIÈRE.  /.  m.  Brocchiere. 
BRÒCCOLO.  ».  m.  Tallo  del  cavolo,  rapt,  o 
simili  erbe. 

BROCCOLOSO.  add.  Broccoso. 

BROCCOLUTO.  add.  Cbe  ha  molti  broccoli. 

BROCCÓSO.  add.  Che  ba  brocchi. 

BROCCUTO.  add.  Pien  di  brocchi. 

BRÒDA.  ».  f.  Superfluo  della  minestra,  il  qnale 
davanti  si  leva  a  coloro  che  hanno  mao« 
giato.  I 
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I  BROdAjO,  e  BRODAJUÒLO.  ».  m.  Vago,  o 
Ghiotto  della  broda. 

BRODETTATO,  add.  dicesi  di  zuppa  0  simile, 

sopra  coi  siasi  posto  brodetto. 
BRODÉTTO.  /.  m.  Brodo  ove  siano  scocciate 

delle  nova  e  fattevele  cuocere  frullandole. 
BRÒDO,  a.  m.  Quell'acqua  nella  quale  si  ò 

cotta  la  carne. 
BBODOLÒSO.  add.  Imbrattato  di  broda. 
BRODÒNE.  /.  01.  Ornamento  che  si  cuce  tra 

l'estremità  del  busto,  e^^la  manica  della 

veste. 

BRODÓSO,  add.  Abbondante  di  brodo. 

BRÒ6IO.  add.  Babbeo. 

BROGIÒTTO,  add.  T.  bot.  Una  delle  varietk 
del  Beo. 

BROGLIARE,  intr.  a»»ot.  Sollevarsi,  Commo- 
versi.IBrulicare.Q  Andare  attorno  brigando, 
per  lo  più  di  soppiatto,  per  eccitare  discor- 
die, e  turbare  i  buoni  ordini  àvUi.  Bròglio, 
brogliano. 

BRÒGLIO.  ».m.  SoUevaxione,  Sasurro.  n  Bache- 
ramento. 

BRÒLIO.  lo  stesso  che  Brolo. 
BRÒLLO.  lo  stesso  ohe  Brullo. 
BRÒLO.  ».  m.  Bruob,  Orto. 
BRÒNTA.  ».  f.  Palo  da  sostenere  le  viti. 
BRÓNCHI,  i.  m.  pi.  Ramificasioni  dell'  asperar- 

terìa. 
BRONCHIALE.  atfcf.Che  appartiene  ai  bronchi. 

BRÓNCIO.  /.  Iti.  Segno  di  craccio  che  apparisce 
nel  volto. 

BRÓNCO.  ».  m.  Tronco,  Sterpo  grosso. 
BRONCONACCIO.  pegg.  di  Broncone. 
BRONCÓNE.  ».  m.  Bronco  grande,  e  dicesl  di 
^ftauM  o  pollone  tagliato  dal  suo  ceppo. 

BRONTOLARE,  intr.  attol.  Borbottare,  Bofon- 
chiare. 

BRONTOLÌO.  ».  m.  Remore  confuso  di  chi  bron- 
tola. 

BRONTOLÓNE.  ».  ffl.  Persona  cbe  ba  per  abito 
il  brontolare. 

BRONZINO,  add.  Di  colore  bruno,  o  quasi  si- 
mile a  quello  del  bronzo. 

BRONZÌSTA.  /.  m.  Artefice  che  lavora  in 
bronzo. 

BRÓNto.  ».  m.  Metallo  composto  di  stagno  e 

di  rame,  a  ragione  di  undici  o  dodici  ubbre 

di  stagno  sopra  cento  di  rame. 
BBONZÒTTO.  add.  soprannome  cbe  si  dà  alla 

persone  di  color  bronzino. 
BRÒZZA.  ».  f.  BolliceJIa. 
BROZZOLÓSO.  add.  Bitorzolute. 
BRUCAMAglia.  /./.  Moltitudine  di  brocfai. 
BRUCARE.  V.  att.  dicesi  propriamente  del  Bo- 

dere  i  bruchi  le  foglie  e  frondi  delie  piante. 
BRUCIACCHIARE,  v.  att.  Abbruciacchiare. 
BRUCIAGLIA.  »./.  dicesi  di  tutte  le  cose  aride 

come  Trncioli,Seopa,o  Sermenti  co' quali  «i 

accende  il  fuoco. 

BRUCIAPÉLO  (A),  modo  onr.dicesi  dell' esplou 
dere  con  arme  da  fuoco  sopra  alcuno  da  vi- 
cinissimo. 
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BUBALO.  $.  nt.  V.  A.  Bafalo. 

BÙBBOLA ,  0  ÙPUPA.  <•  A  Uccello  poco  più 

grande  d'aa  merlo ,  con  cresta  <U  peone  in 

capo,  di  color  cenerino. 
bubbolAbe.  V.  alt.  Portar  via  oon  inganno 

checcliessia. 
BÙBBOLO,  i.  m.  Peuo  di  caDM  tagliato  tra  nn 

nodo  e  l' altro. 
BUBBÓNE,  e  BUBÓiWE.  i.  m.  Enfiato  che  fa  la 

peste  uè' luoglii  glandulosi.  ' 

BUBÓNE.  vedi  BOBBONE. 

BÙBULA.  ».  /.  Fandonia. 

bubulArsi.  Io  stesso  cbe  Bubbolarsi. 

BUBÙLCA.  i.  f.  V.  A.  Quanta  terra  si  poò  la- 
vorare con  on  par  di  buoi  in  un  giorno. 

bubulcAta.  lo  stesso  cbe  BQBOLCA. 

buca.  *.  f.  Luogo  cavato,  o  Apertura  in  chec- 
chessia, comunemente  più  profonda  che  lar- 
ga, 0  lunga. 

BUCACCHIARE.  V.  att.  Foracchiare. 

BUCACCIA.  pegg.  di  Buca. 

BUCAivÉVE.  s.  f.  Sorta  di  fiora. 

bucAbe.  V.  att.  Fare  il  bneo. 

BUCATINO.  *.  m.  din*,  di  Bucato. 

BUCATO,  t.  m.  Imbiancatura  di  panni  lini, 
fatta  con  cenere,  e  acqua  bollente  messavi 
sopra. 

BUCCÈLLA.  <./.  Crosta  di  pane. 

BUCCELLATO.  Tedi  BOCCELLATO. 

bùcchero,  i.  Iti.  Vaso  fatto  di  bolo  odoroso,  * 
per  lo  più  rosso. 

BÙCCHIO.  «.  ITI.  Boccio,  Cote,  li  Bncda. 

BÙCCIA,  t.  f.  Parte  superficiale  delle  piante  e 

degli  alberi  cbe  serve  loro  quasi  per  pelle  j 

Scorza. 

BUCCiAccHEBA.  i.  /.  Boccia  Che  ciondola  da 

una  frutta  o  simile. 
bucciAta.  i./.  Colpo  dato  col  tirar  bacca. 

BUCCICATA.  vedi  BOCCICATA. 
BUCCIÈRE.  s.  m.  V.  A.  Becoajo. 
BÙCCINA,  i.  A  V.  L.  Stramento  militare  vor 

tico  da  fiato. 
BUCCINARE,  intr.  assai.  Sonar  la  buccina. 

Buectna,  bùeànano. 
buccinatOre.  :  m.  Colui  cbe  manifesta  i 

fatti  altrui. 
buccinÈLLO.  s.  m.  Sorta  di  piccola  rete. 
BUCCINO,  s.  m.  Cbiocciola. 
BUCCINTÒRO.  lo  stesso  che  BaCENTOBO. 
BÙCCIO,  s.  m.  Buccia,  Cote. 
BUCCIOLÌNA.  dim.  di  Bocoia. 
BUCCIÒLO.  i.  m.  Bocciolo. 
BUCCIÓSO.  add.  Cbe  ba  buccio. 
BUCCIUÒLO.  $.  m.  Quella  parte  della  canna, 

sagginale,  o  altra  pianta  simile ,  eh'  è  tra 

l'un  nodo  e  l'altro. 

BÙCCOLA,  s.f.  Riccio  di  capelli. 
BUCCÒLICA^  e  BOCCÒLICA.  /.  /.  Sorla  di 

poesia,  e  titolo  di  libro  che  la  contiene. 
BUCCÒLICO,  add.  Attenente  a  buccolica. 
BUCEIXÀCGIO.  pegg.  di  Bucello. 


BUCÈLLO.  /.  nt.  Baoiacchio. 

BUCENTÒRIO,  e  BUCENTÒRO.  s.  m.  Maesto- 
so legno  a  remi ,  eh'  era  destinato  dalla  re- 
SubbTica  di  Venezia  all'annuale  cerimonia 
elio  sposalizio  del  mare  Adriatico  nel  giorno 
dell'Ascensione. 

BUCHERANE,  s.  m.  Sorta  di  panno. 

BUCHERAHÉNTO.  *.  m.  Il  bncberare.QAmbito. 

BUCHERARE,  v.  att.  Far  buchi.  |l  Procacciarsi 
occultamente  voti  per  ottenere  gradi  e  ma- 
gistrati. Buchera,  bucherano. 

BUCHERATiCCIO.  add.  Che  è  tutto  bucherato. 

BUCHERAttola.  dim.  di  Buca. 

BUCHERATTOLO.  s.  m.  Piccol  buoo. 

BUCHERELLO,  i.  m.  Buclierattolo. 

BUCHINO,  dim.  di  Buco. 

BUCIACCHIO.  dim.  di  Bue. 

BUCICARE.  V.  att.  e  intr.  Muovere ,  Az^care. 
Bueiea,  bùeieano. 

BUCINAMÉNTO.  $.  m.  II  bucinare. 

BUCINARE.  V.  off.  e  rifl.  Andar  dioendo  riser- 
vatamente, con  riguardo.  Bucina,  bucinano. 

BUCINATÓRE.  s.  m.  Snsurratore. 

BÙCINE,  s.  f.  Spezie  di  rete  da  pescare. 

BUCINÉTTO.  dim.  di  Bucine. 

BUCO.  i.  m.  Apertura  cbe  ha  per  Io  più  del  ro- 
tondo, e  non  molto  larga,  Pertugio,  Foro. 

BUCOLINA.  dim.  di  Bttoa. 

BUCOLIno.  dim.  di  Buco. 

BUCÓNE.  awr.  di  Buco. 

BUDELLAME,  s.  m.  Massa ,  e  'Quantità  di  bu- 
della. 

BURELLÌNO,  e  BUDBLLfNA.  dim.  di  Budello. 

BUDÈLLO,  s.  m.  Canale  die,  con  vaij  avvolgi- 
menti, va  dalla  bocca  dello  stomaco  sino  al 
sedere. 

BUDRIÈRE,  s.  m.  Cintura  dalla  qnale  pende  la 

spada  al  fianco. 
BUE.  s.  m.  Tore  castrato  e  domato.  |}per  in$t. 

Uomo  stolido  e  ignorante. 
BUEGGIARE.  V.  intr.  Operare  da  bue. 
BUÉSSA.  ».  f.  Donna  ignorante  e  da  poco. 
BUF  ALATA,  vedi  BorOLATA. 
BÙFALO,  e  BÙFOLO,  s.  m.  Poppante  selvatico 

cbe  ha  le  corna  rivolte  in  su,  curvate  in 

dentro,  e  alquanto  compresse. 
BUFÈRA.  /.  /.  Turbine,  con  aggiramento  di 

^  venti,  con  pioggia,  e  neve. 
BUFFA,  s.  f.  Vanìtli,  Beffa,  Baja.  Q  VUiera, 

ch>  è  Quella  parte  dell'  elmo  che  cuopre  la 

faccia. 

BUFFARE.  V.  att.  Far  buffe.  Dir  dance. 

BUFPEBAnna.  s.  m.  Sorta  di  serpente. 

BUFFERÉA.  lo  stesso  che  Boffonerìa,  0  Truf- 
ferìa. 

BUFFETTARE.  intr.  atsol.  Gettar  vento  per 
bocca.  Bt^fétta,  bufféttano. 

BUFFÉTTO,  t.  m.  Colpo  d' un  dito,  die  seoodii 
di  setto  ad  un  altro  dite. 

BUFFÉTTO,  add.  aggiunto  di  pane,  s' intende 
del  più  fino. 

BUF  FETTÓNE,  accr.  di  Buffetto. 
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BUO'.  apocope  di  Boono. 

BVONACCÒKDO.  /.  m.  Stromento  musicale  di 
tasti,  colle  curde  di  metallo. 

BUONAEREHÉNTB.  aw.  V.  A.  AmonTOl- 
mente. 

BUOISAHAno.  #.  /.  Maacit  che  si  db  per  ter- 
Tigio  fattoci. 

BUONAVÒGLIA.  /.  /.  Uomo  cbe  serre  per  mer- 
cede,  non  fonato,  al  remo. 

BUONAVOGLIÈNZA.  *.  f.  V.  A,  BencToIenza. 

BUONdAto.  «lar.  ed  anche  add»  Molto,  As- 
sai, Buona  qaantitk. 

buonfAtto.  $,  m.  V,  A.  Beneficio. 

BUÒNO.  /.  IN.  Il  bene. 

BUÒNO,  oda,  dicesi  in  senso  fisico  e  morale  di 
ciò  cbe  ha  in  sé  le  qoalità  dicevoU  a  sua  na- 
tura ,  a  suo  line,  all'  oso  cbe  altri  ne  dee 
fare,  all'effetto  cbe  si  vaole  ottenere  ec. 

BUONUÒMO.  /.  m.  nome  di  ufficio  in  certe  date 
congregazioni,  Soprintendente. 

BUONVtSCmO.  #.  m.  Altea. 

BUÒVA.  $.  /.  V,  A,^  Spello  di  catena. 

BUPBÈSTE,  e  BUPÈSTBE.  «.  m.  Speda  di  can* 
terella  velenosissima. 

BURANÉSE.  /.  /.  Una  delle  Tarietk  della  vite. 

BUBATTÈLLO.  ».  m.  Sacchetto  lungo  e  stretto, 
fatto  di  stamigna,  tenuto  aperto  per  via  di 
lunghe  stecche  su  cui  è  imbullettato,  per  ab- 
burattar la  farina  col  frullone,  o  con  mano, 
dentro  alla  madia. 

bubattinAjo.  »,  IN.  Colui  che  rappresenta 
commedie  con  burattini. 

BURATTINATA.  «./.  Commedia  rappresentata 
da  burattini. 

BURATTINO.  »,  m.  Quel  fantoccio  di  cenci  o 
di  legno,  con  molti  da' quali  il  burattinaio 
rappresenta  commedie  e  farse,  facendogli 
muoTere  per  Tia  di  fili,  e  parlando  per  essi. 

BURATTO.  ».  m.  Sorta  di  drappo  rado,  e  tra- 
sparente, y  Frullone  o  Staccio ,  perchè  fatto 
del  drappo  cosi  detto. 

BUBbAnza.  »,  f.  Pompa  vana.  Vanagloria. 

BUBBANZAre.  intr.  tuiot.  Tentare. 

BURBANZÉSCO.  add.  Burbansoso. 

BURBANZIÈRE,  e  BURBANZlÈRO.  add,  Bur- 
banso. 

BURBANZOSAIIÉNTE.  aw.  Con  borbanxa. 

BURBANZÓSO,  add.  Pieno  di  burbanza. 

BURBERA.-  ».  f.  T.  mtec.  Strumento  di  legno 
con  manichi  di  ferro  per  uso  di  tirar  in  alto 
pesi  per  le  fabbriche. 

BURBERO,  add.  Che  ha  fosca  cera,  Rigido. 

BURCHIA.  ».  f.  Burchio,  Barchetta. 

BURCHIELLÉTTO.  dim,  di  Burchiello. 

BURCHIEIXlNO.  dim,  di  Burchiello. 

BURCHIELLO.  »,  tn,  T.  mar.  Barca  da  trasporto 
di  pesseggieri  pei  fiumi. 

BÙRCHIO.  ».  m,  T.  mar.  Spedo  di  barca. 

BUBBONE.  ».  m.  V,  A,  Mulo. 

BURE.  ».  m.  Qael  legno  lungo  dell'aratro  che 
dal  suo  ceppo  Ta  ad  atUcccarsi  al  giogo 
de' buoi. 


BURÉGGIA.  ».  f.  Bugnola. 

BURÈLLA.  /./.  y.  A.  Speaie  di  prigione. 

BUBIANO.  ».  M.  Spexie  di  vino. 

BUBlAsso.  ».  IR.  Colui  che  mette  in  campo  i 

giostranti,  e  cbe  gli  ammaestra. 
BURICCO.  ».  Iti.  Sorta  di  vesto  antica. 
BURLA.  *.  /.  Beffa,  Baja,  Scheno. 
BURLARE,    intr.  assol.  Beffare,   Sdienare. 

BùrtOf  òùrlOHO. 
BURLAtOrb-triCE.  vei*.  Chi  o  Che  boria. 
BURLESCAMENTE,  aw.  Per  boria. 
BURLÉSCO,  add.  BurleTole. 
BURLÉTTA.  »,  f.  Farsa  buffa,  per  lo  più  io 

roosica. 
BUBLÉVOLB.  add.  dicesi  di  Cosa  da  boriai 

sene.  , 

BURLEVOLHENTE.  aw.  In  modo  borleTole. 

BURLIÈRO.  add.  Burlesco. 

BURLONACCIO.  add.  Bajonaccio. 

BURLÓNE.  ».  m.  Che  burla  volentierL 

BÙRNEO.  add.  Eburneo. 

BURO.  add.  e  »u»t.  V,  A.  Bujo. 

BUBRAceO.  add.  Di  burro. 

BURBAjo.  ».  m.  Chi  fa  o  Tende  barro. 

BURRASCA.  ».  f.  L'infuriarsi  del  mare  per 
impeto  di  venU  contraij. 

BURRASCHÈLLA.  /.  /.  dim.  di  Borrasca. 

BURRASCÓSO,  add.  Tempestoso. 

BURBATO.  ».  IR.  Barrone. 

BURRATO.  add.  Spalmato  di  barro. 

BURRO.  ».  m.  La  parte  più  grassa  del  latte  se- 
parata dal  siero  col  nmenare. 

BURRONCÈLLO.  dim.  di  Burrone. 

BURRÓNE.  ».  m.  Luogo  scosceso ,  dirapato  e 
profondo. 

BURRÓSO.  add.  Pieno  di  burro. 

busAre.  V.  att.  V.  A.  Bucare. 

BUSBACCArB.  intr.aisol.  Fare  il  basbaccone. 

BUSBACCHErIa.  »./.  Inganno  che  si  cerca  di 
fare  altrui  con  bugiarde  invensloni. 

BUSBACCO.  ».  m.  Busbaccone,  Bosbo. 

BUSBACCÓNE.  ».  m.  Bosbacco. 

BUSRErIa.  ».f.  Basbaccheria. 

BUSBIno.  dim.  di  Basbo. 

BÙSBO.  ».  IR.  Imbroglione,  Forbo. 

BUSCA  ».  f.  Cerca,  U  buscare. 

BUSCACCHIArB.  V.  att,  e  intr.  astol.  Andar 
buscando. 

BUSCALFANA.  ».  f.  Bestia  grande  e  magra. 
BUSCARE.  «.  att,  e  intr.  asiot.  Procacciarii 

con  industria,  od  Ottenere  checchessia. 
BUSCATÓRE-TrICB.  veri.  Chi  o  Che  bosca. 
BUSCHÉTTA.  /./.  Fuscello,  Festaca, 
BÙSCHIA.  part.  negat.  V,  A,  Nolla. 
BUSCIa.  ».  f,  V.  A.  Bugia. 
BÙSCIO.  /.  m.  Bosso,  Rumore. 

BUSCIÓNE.  ».m.  Macchia  cespugliosa  di  proni 

,  e  spini. 
BUSCO.  ».  m.  Bruscolo. 
BÙSCOLA.  »,  f.  Gabbia  da  olio. 
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CAGCABAL]>OLEftÌA.  $.  f.  Lo  stadiarai  ai  en- 
trare in  grazia  altrui  con  atti  e  parole  loùn- 
gbeyoU. 

CACcAo.  Tedi  Cacao. 

CACCHIATÈXLA.  i.f.  Sotta  di  pane  bianco  di 
forma  piccoliasimi. 

CACCHIÓNE,  t.  m.  Qoel  piccol  Termiciaitolo 
bianco,  che  diruta  peccbiai  esi  genera  dalle 
pecchie  nel  miele. 

CACCHIONÓSO.  add,  Pien  di  cacchioni  dive* 
nati  vermini. 

CÀCCIA,  s.f.  Persegnitamento  delle  bestie,  col 
fine  di  prenderle  o  sterminarle,  ed  anche  per 
semplice  diletto  siccome  nella  caccia  del  toro. 

CACCIACOBNAcchIE.  /.  /.  nome  di  Artiglie- 
ria assai  antica. 

CACClACBiSTO.  *.  m.  Vino  infonato. 

CACCiADiAvoLI.  t.  fff.  butta.  Scongiurato- 
re, Esorcista. 

CACCIAFFAnni.  sutt.  e  add,  eomp.  indeel.  Che 
rallegra,  Allegrante. 

CACCIAGIÓNE,  s.  f.  Le  fiere  o  gli  ncoelli  che 
in  cacciando  si  predano. 

CACCIAMAli.  add.  Scacotatore  di  mail. 

CACCIAMÉNTO.  t.  m.  Sbandeggiavento. 

GACCIAMÓSCBE.  /.  m.  Strumento  per  cacciar 
le  mosche. 

CACCiANFUÒBi.i./.  Ancudine  con  corna  lun- 
ghe. 

CACCIAPASSERE.  »,  m.  eomp,  indect.  T.  agr. 
Fantoccio  di  cenci  da  fugar  le  passere. 

CACCIARE.  V.  intr.  s'intende  del  Perseguitar 
le  fiere  salvatiche  per  pigliarle  e  sterminarle. 

CACCIATA.  ».  /.  Caeciamento. 

CACCIATÓJA.  ».  f.  Strumento  di  ièrro  a  guisa 
di  scalpello. 

CACCIATÓBA.  /.  m.  Abito  corto  e  largo  per 
uso  de*  cacciatori. 

CACCIATÓRE-TRIce.  verb.  Chi  o  Che  caccia. 

CACCIAVITE.  /.  m.  Piccolo  strumento  da  strin- 
gercele viti,  e  levarle. 

CACCnj.  /.  m.  Composizione  fatta  con  cato  e 
sugo  di  liquirizia. 

CACCIUÒLA.  dim,  di  Caccia. 

CACcrvAccA.  vedi  Cacivacca. 

CACCOLA.  «./.Lo  sterco  che  rimana  attaccato 

neir  uscire,  ai  peli  delle  capre,  e  alla  lana 

delle  pecore. 

CACCOLÓSO,  add.  Cisposo. 

CAGÉTTO.  ».  m.  Cacio  firetco. 

CACHERÈLLO.  ».  m.  Sterco  de' topi,  dalle  le- 
pri, delle  pecore,  e  simili  animalL 

CACHERàlxO.  add.  Che  fa  cacare. 

CACHERÌa.  ».  f.  Leziosaggine,  e  Cottome 
odievole. 

CACHERÓSO.  add.  Lezioso. 
cachessìa.  ».f,  V.  G.  Cattivo  abito  del  corpo. 
CACHÈTTICO,  add.  Che  patisca  di  cachessia. 
CACHINNO.  ».  01.  Eiso  smoderato. 
CACIAja.  ».  f.  Colei  che  fa  cacio. 
GACIAjo.  ».  m.  Colui  che  fa  il  cacio. 
CACIAJVÒLO.  ».  m,  Tenditore  4i  cacio. 


CACiAto.  add.  Incaciato. 

CACIO.  ».  m.  Il  latte  delle  pecore,  capre,  buble 

e  vacclie,  cagliato,  cotto,  salato,  e  preparato 

nelle  formf . 
CACIOLINO.  dim.  Piccol  cacio  fresco. 
CACIÓSO,  add.  Di  cacio. 

CACItA.  ».  f.  Malore  che  viene  nelle  poppe 

delle  donne. 
CACIVÒLA.  ».  f.  Cacio  piccole  di  focma  tonda. 
CAClvACCA.  «./.Bicocca. 

CACODÈHONE.  ».  IR.  Spirito  cattivo,  o  Cattivo 

genio. 
cacofonìa.  ».  /.  T.  gramm.  Mal  suono  nelle 

parole. 

CACOFÒNICO,  add.  Di  mal  suono. 

cacografìa.  ».  f.  V.  G.  Errore  nello  scri- 
vere. 

CACOGRAFIZZArE.  intr.  assol.  V.  G.  Com- 
mettere errore  nella  scrittura. 

CACOZÈLO.  ».  m.  Cattiva  imitazione,  Affetta- 
zione. 

CACUME.  ».  m.  V.  L.  Sommità. 

CADAUNO,  e  CADAiÓNA.  pron.  Ciascuno. 

CADAVERE  j  e  CADAvero.  /.  m.  Corpo 
morti». 

CADAVÈRICO,  add.  Che  ha  del  cadavere. 
CADÈNTE.  ».  m.  Corpo  che  cade. 
CADÈNZA.  «./.  Caduta,  Desinenza. 
CADÉRE,  intr.  a»s»l.  Venire  da  alto  a  basso 

seaaM  ritegno,  portato  dal  proprio  peso. 
CADÉTTO.  ».  m.  Giovane  gentiluomo,  che  im- 

f^ara  l' arte  della  gnerra  nelle  scuole  o  nei 
icei  militari  o  ne' reggimenti  come  volon- 
tario. 

CADÉVOLE,  e  CADÉVILE.  add.  Atto  a  cadie- 

re.  Caduco. 

CADÌ.  ».  m.  titolo  di  giudice  preaso  i  Tarehi. 

CADIHBNtAccio.  ».  m.  Cattiva  caduta. 

CADIMÉNTO.  ».  m.  Il  cadere,  Caduta. 

CADITOIA.  ».  f.  Quella  piccola  porticella  che 
è  nel  pavimento  per  dove  si  scende  in  altra 
stanza. 

CADITÓJO.  add.  Cascatojo,  Cascante. 

CADMIA.  /.  /.  T.  »t.  nat.  Sostanza  minerale, 
che  contiene  cobalto,  o  zinco. 

CAdo.  «.  IR.  Misura  antica  di  liquidi. 

CADÙCÈO.  ».  m.  Quella  verga  con  cui  gli  an- 
tichi fingevano  che  Mercurie  dividesse  le 
contese. 

CADUCiSSIMO.  »up»rlau  di  Caduco. 

CADUCITÀ.  ».  f.  astratto  di  Caduco,  Fragilith. 

CADUCO,  add.  Cedevole. 

CADUNO.  pron.  F.  A,  Ciascheduno. 

CADUTA.  ».  f.  Cadimento. 

CADUTÈLLA.  dim.  di  Caduta. 

CAÈNDO.  V.  A.  Cercando:  e  non  ha  qnaato 

verbo  se  non  questa  voce  dal  gerundio. 
CAFAGNÀRE.  «.  alt.  Fare  buche  o  formelle 

nel  terreno,  per  piantarvi  alberi. 

CÀFFA.  vedi  CAFFO. 

CAFfAre.  V.  Uitr.  Fare  caffo. 

CAFFÈ.  /.  m.  Pianta.  Anche  i  semi  di  questa 
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CALCAGNÌKO.  dim.  di  Calcagno. 

CALCAGNO,  s.  m.  Parte  deretana  dal  pie,  così 
diiamata,  perchè  è  qoella  che  prima  di  tatto 
il  restante  calca  il  suolo. 

CALCAGIVVÒLO.  ».  m.  T.  tcut.  Speda  di  mal' 
pollo  corto. 

CALCALÈTTERE.  *.  m.  Formella  di  mtrmo  o 
metallo,  che  si  pone  sopra  la  carte  perebè 
non  isvolanino. 

CALCAHÉNTO.  s.  m.  Il  Calcare,  Prendtora. 

CAlCAEA.  ».  f.  Forno  calcinatorio. 

CALCAbb.  •.  o/i.  Aggravar  co»  piedi.||per  «im. 
Premere,  Aggravare  semplicemente. 

CALCABIO  .  e  CALCAREO,  add,  T.  st.  nat. 
dicesi  delle  terre,  o  pietre,  che  possono  esse- 
re ridotte  in  calcina  dal  fooco. 

CALCATAMÉNTB.  avp.  Con  calca. 

CALCATÈLLA.  :  /•  Piccolo  caleamento. 

CALCATÓRE-TRÌCB.  v»rò.  Chi  o  Che  calca. 

CALCATBÉPPO.  s,  m.  Pianta  spinosa. 

CALCATBÉPFOLO.lo  stesso  che  CALCATfiEFPO. 

CALCATURA.  /.  /.  Caleamento. 

CALCE.  :  f.  Calcina.  0  Parte  della  lancia,  eh' è 
sotto  l'impagnatora. 

CALCEDÒN1A.  s.  f.  Calcedonio. 

CALCEDÒNIO,  vedi  CaLCIDOHIO. 

CALCEGGIArE.  V.  intr.  Trarre  calci. 

CALCÈSE.  $'  m.  Cima  dell'  albero,  ove  l  ma- 
rinari salgono  per  fare  scoperta. 

CALCESTRUZZO  ,  e  CALCISTRUZZO.  t.  tn. 
Mescolanza  di  calcina  con  altre  materie. 

CALCÈTTO-  s.  m.  Calsamento  di  lana,  o  di  li- 
no, a  foggia  di  scarpa.  |  Scarpa  leggiera  e 
aottile. 

CALCETTÓNE.  aecr.  di  Calcetto. 

CALCIAMÉNTO.  s,  m.  Caliamento. 

CALCiAnte.  ».  IR.  Colai  che  giaoca  al  caldo. 

CALCIARE,  intr.  attol.  V.  A.  Calcitrare. 

CAlCIDE.  ».  tn.  Sorta  di  pesce. 

CALCIDÒNIO ,  e  CALCEDÒNIO.  ».  m.  V.  C. 
T.  »t.  nat.  Spezie  di  quarzo  agata. 

CALCiNA ,  e  CALCE.  ».  /.  Pietra  cotta  e  cal- 
cinata per  via  di  faoco  in  fornace. 

CALCINAbile.  add.  Atto  ad  esser  calcinato. 

CALCINÀCCIO.  «•  m.  Peno  di  calcina  rasciatta 
e  secca  nelle  rovine  delle  moraglie. 

CALCInAjo.  ».  m.  Loogo  ove  si  spenge  la 
calcina. 

CALCINAIO,  add.  Da  calcina. 

CALCINARE.  V.  att.  T.  ehim.  Porre  i  metalli 
o  altro  nel  fornello,  e  quivi  esporgli  ad  una 
eosì  alta  temperatura  che  si  trasmutino  in 
quella  sostanza  che  si  chiama  Calce.  Calcina, 
ealànano. 

CALCINATORIO.  add.  Che  serve  per  calcinare. 

CALCINATURA,  a.  f.  L'effetto  del  calcinare. 

CALCINAZIÓNE.  ».f.  L'atto  del  calcinare. 

CALCINÈLLO.  ».  tn.  Surta  di  nicchio. 

CALCINOSItA.  s.  f.  L'esser  calcinoso. 

CALCINÓSO,  add.  Calcareo. 

CALCIO,  s.  tn.  Percossa  che  si  dà  col  piede. 


CALCISTRIUZZO.  vedi  CALCESTRUZZO. 

CALCITE-  ».  f.  V.  G.  T.  ehim.  Sorta  di  mine- 
rale, che  partecipa  delle  qualità  del  rame. 

CALCITRARE,  v.  att,  e  intr.  a»»ol.  Trar  dei 
calci.  Calcara,  colorano. 

CALCITRAZIONE.  ».  /.  Il  calcitrare. 

CALCITRÓSO.  add.  Che  tira  calci. 

CALCO.  ».  tn.  Quel  delineamento  che  vien  fatto 
aopra  la  carta,  tela,  o  moro  nel  calcare. 

calcografìa.  ».  f.  V.  G.  L'arte  di  stam- 
pare l'intagli  in  rame,  o  in  altro  metallo. 

CALCÒGRAFO.  ».  m.  V,  G.  Intagliaton  in 
rame. 

CALCOLA,  e  C Alcole.  »./.  Regoli  appiccati 
con  fonicene  a' lied  del  pettine,  per  coi 
passa  la  tela. 

CALCOLAJUÒLO.  ».  tn.  Tesdtore. 

CALCOLARE ,  e  CALCULARE.  9.  att.  e  intr. 
Fare  alcuna  di  quelle  operazioni  che  la  ma- 
tematica insegna  nella  scienza  del  calcolo. 
Calcola,  calcolano. 

CALCOLATÓRE ,  e  CALCULATÓRE«TRf  CE. 

verb.  Chi  o  Che  fa  i  calcoli,  i  conti. 

CALCOLAZIÓNE ,  0  CALCULAZIÓNE.  /.  /. 

L' atto  del  calcolare. 

CALCOLERfA,  a  CALCCLERÌA.  /.  /.  L'arte 
dd  calcolare. 

CALCOLÉTTO,  e  CALCULÉTTO.  dim.  di  Cal- 
colo, e  Calcalo. 

CALCOLO,  e  CAlCULO.  ».  m.  così  chiamavansi 
on  tempo  certi  sassolini  o  pietmzze  in  coi  si 
poteva  scrìvere  alcooa  cosa  ,  e  di  coi  pare 
gli  antichi  servironsi  per  fare  i  conti.  Q  Cai- 
eoli,  cbiamiam  anche  quelle  Pietre  che  ai  ge- 
nerano nelle  reni,  o  in  altra  parte  dell'  ani- 
male, y  significa  anche  ogni  operazione  nella 
qoale  si  tien  Compoto  o  Ragione  non  por  di 
nameri,  ma  eziandio  di  quantità  o  gran- 
dezza, quali  che  siano. 

CALCOLÓSO,  eCALCULÓSO.  add.  Che  genera 
calcoli,  o  che  patisce  i  calcoli. 

CALCÓSA.  ».  f.  in  gergo,  vale  Strada. 

CALCUlARE.  vedi  CALC0L4BE,  e  tutta  la  pro- 
cedenza. 

CALDA.  ».  f.  V  operazione  del  tenere  il  ferro 
o  acciajo  nel  fuoco,  perchè  prenda  quel  gra- 
do di  calore  che  è  necessario  a  bollirlo,  pie- 
garlo, e  fabbrìcarìo. 

CALdAja.  ».  f.  Vaso  ordinariamente  di  rame, 
da  scaldarvi  e  bollirvi  entro  checchesda. 

CALDAJO.  ».  m.  V.  A,  Caldina. 

CALDAJÓNE.  /.  m.  Grandissima  caldaja. 

CALDAJUÒLA.  dim.  di  Caldaia ,  Piccola  cal- 
daja. 

CALD ALLÈSSO. «.  f.  Castagna  eotta  nell'acqua 
con  la  sua  scorza. 

CALDAMENTE,  aw.  Con  caldezza,  Efficace- 
mente. 

CALDANA.  ».  f.  Calura,  e  L'ora  più  calda  del 

giorno. 
CALDANÈLRO.  dim.  di  Caldano. 
CALDANÌNO.  dim.  di  Caldano. 
CALDANO.  ».  m.  Vaso  di  rame,  o  di  ferro,  o  d< 

terra,  o  di  altro  materiale,  a  uso  di  tenervi 
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CALLOSITÀ ,  CALLOSITADE  ,  e  CALLOSI- 
tAte.  ».  j.  Callo,  Carne  indarita. 

CALLÓSO,  add.  Pien  di  calli,  Doratto. 

CALLÙTO.  add.  Calloso. 

CAlma>  ».  f.  Il  mare  placido,  quando  la  soa 
saperficie  comparisce  affatto  piana. 

CALBIÀiniE.  add.  T.  med.  Sedante,  Tranquil- 
lante ,  Che  calma;  e  dioesi  per  lo  più  tust, 
delle  medicine  che  hanno  virtù  di  aiedare  le 
convolsioni. 

CALMARE.  V.  au.  Abbonaociare.|| ptfr  m«r.  fift. 
att.  Riposare. 

CALMERIA.  «./.  Calma  eostante. 

CALHO.  lo  stesso  che  SORCOIO,  MiBtA. 

CALMO,  add.  Che  è  in  calma,  Tranquillo. 

CALMOLÈA.  Tedi  CAMELEA. 

CAlo.  ».  m.  dal  verbo  Calare  :  e  vale  Calata, 
Sco^a,  e  L' atto  del  calare.  ||  Diminazione  di 
peso.  0  di  valore  delle  monete,  e  delle  mer- 
canzie. 

CALÒCCHIA,  s.  f.  Vetta  del  eoreggitto. 

CALÒCCHIO.  ».  m.  Palo. 

CALÓGNA.  s.f.  V.  A,  Calunnia. 

calognAre.  V.  att.  V.  A.  CaluniUare. 

CALOMELANO.  ».  m.  V.  G.  T.  farm.  Sorta  di 
medicamento  composto  di  mereorio  e  zolfo. 

CALÒIVACO,  e  CALÒNICO.  vedi  CaNOMCO. 

CAlOnnia.  vedi  Calunnia  ,  e  tutta  la  proce- 
denza. 

CALÓRE.  ».  m.  nome  di  quel  Sentimento  che 
in  noi  predace  la  presenza  e  l' aumento  del 
calorico,  e  talvolta  si  chiama  Calore  lo  stesso 
Calorico. 

CALORIA.  /.  /.  Il  ristoro  cbe  si  àk  alle  terre 
sfrattate  dal  grano,  concimandole  e  semi- 
nandovi alcune  biade  che  le  rinvigoriscano. 

CALÒRICO.  ».  m.  T.  fi»,  e  chim.  Fluido  impon- 
derabile cbe  è  la  causa  di  quella  impressio- 
ne die  nel  linguaggio  comune  si  chiama  Ca- 
lore. 

CALORÌFERO,  add.  Che  apporta  calore. 

CALORÌFICO,  add.  V.  L.  Caldo,  Caloroso. 

CALOROSAMIÉN TE.  avv.  Con  calore. 

CALOROSITÀ.  »,  f.  Qualità  di  ciò  cbe  è  calo- 
roso. 

CALORÓSO,  add.  Caldo. 

CALORiÒcClO.  dlm.  di  Calore. 

CALÒSCIO.  add.  Tenero,  Debole. 

CALPESTAMÉNTO.  ».  m.  Il  calpestare. 

CALPESTARE.  V.  att.  Calcar  co>  piedi.  Capi- 
ita,  calpé»tano. 

CALPESTATA.  »ntt.  Strada  maestra.' 

CALPESTATÓRE-TRiCE.v^rft.  Chi  0  Cbe  cal- 
pesta. 

CALPESTÌO.  »,  m,  II  calpestare. 

CALPITArE.1  V.  att.  CalpiBstare.  Càtptta,  càt' 
pitano, 

CALTA.  «./.  Fiorrando. 

CALTELA.  ».  f.  V,  A.  Cautela. 

CALTERÉRB.  v.  att.  Scalfire. 

CALTERITURA.  ».  A.Scalfitora. 

CALÙGGINE ,  e  CALUGINE.  4,  /.  Qaellà  pri- 


ma pelarla  che  gli  occelli  cominciano  a  met- 
tere nel  nido. 

CALUMARE,  e  CALOMARE.  «.  «ff.  Mollare, 
Allentare.  Caluma,  calumano. 

CALÙNNIA.  ».  f.  Invenzione  fraudolente  che , 
sotto  colore  di  vero,  con  vili  meui  e  parole 
bugiarde,  gli  uomini  trovano  per  macchiare 
l'onore  e  l°innocenza  altrui. 

CALVNNIAMÉNTO.  #.  m.  11  calunniare. 

CALUNNIARE,  v.  att.  Apporre  altrui  maligna- 
mente qualche  falsità. 

CALUNNIATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  0  Che  ca- 
lunnia. Maldicente. 

CALUNNiAZiÓNE.  ».  f.  Calunnia. 

CALUNNIOSAMENTE,  aw.  Con  calunnia. 

CALUNNIÓSO,  add.  Vago  di  calunniare. 

CALURA.  /.  /.  Caldezza,  Caldura. 

CALURlA.  lo  stesso  che  CALORIA. 

CALÙTO.  P.  pas».  di  Calere. 

CALVAre.  V.  att.  Far  calvo. 

calvAria.  ».  f.  La  volta  del  cranio. 

CALVÈLLO.  ».  m.  Grano  gentile. 

CALVÉZZA.  /.  /.  Mancanza  di  uqpelli. 

calvìzie.  /.  /.  Calvezza. 

CALVÌZIO.  ».  m.  Calvezza. 

cAlvo.  ».  m.  Calvizio. 

CALVO,  add.  Privo  di  capelli. 

CALZA.  ».f.  Vestimento  della  gamba  dal  piede 
al  ginocchio ,  e  fatto  a  maglia ,  e  che  resta 
coperto  dai  calzoni. 

CALZACCIA.  P0r#.  di  Calza. 

CALZAJO.  t.-m.  F.  A.  Calzare. 

CALZAIUÒLO.  ».  m.  Sarto. 

CALZ AMÉNTO*  ».  m.  Tatto  quel  cbe  cnopre  il 
piede. 

CALZANTE,  add.  Cbe  ealza.  Acconcio,  Pro* 
prio. 

CALZARE»  *•  «<'•  Avere ,  Mettere  in  gamba  e 
in  pie  calze,  o  scarpe  e  simili. 

CALZARE.  »,  m.  Scarpa  o  stivale  di  qualun- 
que forma. 

QALZARÉTTO.  ».m.  Calzare  cbe  arriva  a  mez- 
za gamba. 
CALZARÌNO.  dbn.  di  Calzare. 

CALZATÓJA ,  e  CALZATOIO.  »u»t.  Strisela 
di  cuoj»,  o  pezzo  di  corno  incavata,  cun  cui 
si  calzano  le  scarpe. 

CALZATURA.  ».  f.  Calzameuto. 

CALZERÓNE.  ».  m.  Calza  grossa. 

CALZERÒTTO.  ».  m.  Sorta  di  calia  di  filo  cb« 

non  arriva  più  su  dello  stinco. 
CALZÉTTA.  ».  f.  Calza. 

CALZETTAIO,  e  CALZETTARO.  /.  m.  Quegli 

die  lavora  di  calzette. 

CALZÌNO.  ».  m.  Calza  piccola,  cbe  cuopre  dal 
piede  a  mezzo  stinco. 

CAliZO.  ».  m.  Il  ealzare. 

CALZOLAIO,  e  CALZOLARO.  ».  m.  Colai  che 

fa  le  scarpe,  gli  stivali,  e  simili  calzatnrs. 
CALZOLERÌA.  ».  f.  Bottega  dove  ai  fanno  le 

scarpe. 
CALZONCÌNI.  dim.  di  Calzoni. 
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CAMMEINO.  s.  m.  Piccolo  cammeo. 

CAHHÈLLA.  ftnan.  di  Cammello. 

r.AMMFfMFBE-  /.  ffl.  Condottore  dieammelU. 

CAMHElxtNO.  $.  m.  CiambeUotto. 

CAHMEIXillO.  «dd.  Di  cammello. 

CAMMÈLLO.  4.  m.  Animale  qaadrapede  die  ba 
il  collo  e  le  gambe  assai  langbe,  la  testa 
piccola ,  corte  le  oieoebiei  ed  ona  specie  di 
gobba  sul  dosso. 

CAMMÈO.  ».  m.  Figora  intagliata  •  basso  ri- 
lievo io  qnalcbe  pietra  prMiosa. 

CAMMINAAB.  V.  iittr.  Andare  da  nn  loogo  a 
un  altro  eoa  le  proprie  gambe.  Cammuut, 
camminanom 

CAMMOIAbb.  ».  m.  Canunino,  Viaggio. 

CAMMINATA.  ».  f.  Sala  con  camminetto. 

CAMMlNATORB-TRtGB.  v»rb.  Cbi  oCbe  cam 

mina. 
CAMMINETTO.  Vedi  CAMIRBTTO. 

CAMMINO.  ».  m.  U  camminare.  Il  far  viaggio. 
CAMMUCCÀ.'.r.Spcsie  di  stofEa  di  seta  per  abiti. 
CAMO.  ».  m.  V.  L.  Capestro. 
CAMOJArdo.  ».  m.  Sorta  di  tela  di  pelo. 

CAMOMILLA.  Vedi  CàMAMILLA. 

CAMOSCIAME.  iatr.  auot.  Scamosciare,  Dare 
la  eoncia  con  pelle  di  camoscio.  CtaM»eia, 
camosciano. 

CAMOSCIATURA.  ».  /.  H  dare  il  camoscio. 

CAMOSCINO,  add.  Di  camoscio. 

CAMÒSCIO.  ».  m.  V  maschio  della  Camotsa. 

CAMÒSCIO,  add.  si  dice  del  Naso  schiacciato. 

CAMÒZZA.  ».  f.  Capra  selvatica. 

CAMPACCHiAbb.  v.  intr.  Vivere  alla  peggio. 

CAMPAGNA.  ».  f.  Paese  aperto  fuor  di  terre 

murate. 
CAMPAGnAta.  «./.  Tasta  estensione  di  eampi. 
CAMPAGNUÒLO.  add.  Di  campagna. 
C:ampAJ0.  ».  m.  Colui  obe  è  preposto  alla  co- 

stodia  de' campi. 

CAMPAJUÒLO.  «dd.  Di  campo,  o  Appartenente 
a  campo. 

CAMPAus.  add.  Di  campo,  o  Da  campo;  e  di- 
cesi per  lo  più  di  battaglia  fatta  in  campo 
aperto. 

CAMPAMÉNTO.  /.  m.  Il  campare. 

CAMPANA.  ».  f.  Stromento  di  metallo,  fatto  a 
gaisa  di  vaso  arrovesciato,  il  qoale  si  suona 
■  diversi  effetti,  come  a  adunare  il  popolo  e 
i  magistrati,  a  chiamar  la  gente  ai  divini  nf- 
fiqj,  e  simili  cose. 

CAMPANAccia.  ptgg.  di  Campana. 

GAMPANAccio.  /.  m.  Sorta  di  campanaio  fatp 
lo  di  lama  di  ferro. 

CAMPANAIO ,  e  CAMPANARO.  ».  m.  Quegli 
che  snona  le  campane  o  ha  cnra  di  esse. 

CAMPANÈLLA,  dim.  di  Campana.  H  dicesi  di 
qoel  Cerchio,  per  lo  pi&  di  ferro,  fatto  a  got- 
ta d'anello,  cue  s'appicca  all'ascio  per  pie- 
chiare  :  e  molti  altri  anelli  fitti  ne' mori  per 
diversi  esercii;}. 

CAMPANELiiNA.  dim.  di  Campanella. 

GAHFANELLiNO.  dim.  di  Campanello. 


CAMPANÈLLO.  ».  m.  Strumento  a  guisa  di  pie- 
cola  campana  che  si  suona  a  mano. 

CAMPANELLÒTTA.  ».  f.  Campanella  di  me- 
diocre grandena. 

CAMPANBLLVZZO.  dim.  di  Campanello. 

CAMPANÉTTA.  dim.  di  Campana. 

CAMPANILE.  /.  m.  Torre  dove  A  tengoo  le 
campane  sospese. 

CAMPANILÙZZO.  ».  m.  dim.  Piccolo  campa- 
nile. 

CAIIpANIno.  add.  aggiunto  d' una  Sorta  di 
marmo ,  che  si  cava  a  Pietrasanta. 

CAMPANÒNB.  aecr.  di  Campana. 

CAMPANUZZA,  e  CAMPANUZZO.  dim.  Ctm- 
panello. 

CAMPARE.  «.  att.  Liberare,  Salvare.  {Tivere. 

CAMPEGGIARE.  V.  att.  A8sediare,Travagliare 
il  nemico  coli'  esercito  naesso  a  campo,  o  si- 
mile. Campéggio»  campeggiano. 

CAMPÉGGIO.  ».  MI.  Albero  americano,  di  legno 
pesante  e  proprio  a'  lavori  di  intarsio. 

CAMPERÉGUA,  o  CAHPARÉGCIA.  ».  f.  Ter- 
ra campereccia. 

CAMPERECCIO,  add.  Di  campo. 

CAMPERÈLLO.  dim.  di  Campo. 

CAMPÈSTRE,  e  CAMPÈ8TR0.  add.  Di  cam- 
po, tt  Selvatico. 

CAMPETTO,  dim.  di  Campo. 

CAMPfCClO.  /.  m.  Lsmbo  di  bosco  rasente  al 
coltivato. 

CAMPICCIUÒLO.  ».  m.  Campicdlo. 

CAMPICÈLLO.  ».  m.  Camperello. 

CAMPIDÒUO,  e  CAMPIDÒGLIO.  ».  m.  Uno 
de^sette  colli  di  Roma,  sol  quale  era  la  ròcca. 

CAMPIGNCÒLO.  /.  m.  Una  spetie  di  foogo. 

CAMPÉO.  add.  Di  campo. 

CAMPIÓNE,  i.  m.  Coloi  che  in  campo  combatte 
per  la  propria  o  per  l'altrui  difeia. 

CAMPIONÉSSA,  ftmm.  di  Campione. 

CAMPIRE.  V.  att.  Colorire  i  campi  delle  pittare. 

CAMPITÈLLO.  dim.  di  Campo, 

CAMPO.  ».m.  Spatio  di  terra,  ordinariamente 
piana,  aralia,  e  all'aperto;  e  dicesi  per  lo 
pia  della  terra  nella  qoale  si  semine  grano, 
e  simili. n  l' Attendamento  o  l'Ordinamento 
dell'esercito  in  campagna,  e  gli  Alloggia- 
menti dell'inimico,  e  l' Oste  medesimo. 

CAMPORAJUÒLO.  add.  Campajuolo. 

CAMPORÉCCIO.  add.  Campereccio. 

CAMPUCCHIARE,    lo   stesso   che  Campac* 

CHUBB. 

CAMUFFARE.  V.  att.  Travestire,  fl  Imbacucca- 
re^ Imbavagliare. 

CAMUFFO.  ».  m.  Mariuolo. 

CAMUSO,  add.  dicasi  del  Naso  schiacciato,  e 
»u»t,  di  Chi  ha  il  naso  piatto  o  sebiaociato. 

CANACCIO.  pegg,  di  Cane. 

CANAGLIA.  /.  /.  Gente  vile  e  abjetta. 

CANAGLIACCIA.  pegg,  di  Canaglia. 

CANAGLIUME.  ».  m.  nomerò  di  gente  da  chia- 
marsi Canaglia. 

CANAJUÒLA.  »./.  Uva  nera. 
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-CANDIÈRO.  t.  IR.  Sorta  di  beTanda,  fatta  dì 
uova,  latte,  e  zeccherò. 

CANDIFICAbe.  V.  att.  Far  candente.  Candì- 
fita,  eandificano. 

CANDÌBE.  V.  att.  dicesi  del  Conciare  fratte,  e 
simili^  facendole  bollire  in  tocebero  mesco- 
lato con  chiara  d'uovo. 

CANDITO.  ».  m.  Tutto  ciò  ch'  è  candito. 

CÀNDO.  add.  V.  A,  Candido. 

CANDÓBE.  ».  m.  Candidezza. 

CANE.  ».  m.  Qnadrapede  noto,  il  pia  fainiUara 
e  il  più  intelligente  degli  animali  domestici. 

CANÈSTRA.  Tedi  CANESTRO. 

CANESTRACCIO.  pegg.  di  Canestro. 
CANESTRÈLliO.  dim.  di  Canestro. 
CANESTRETTtNO.  dim.  di  Canestretto. 

CANESTRÉTTO ,  e  CANESTBÉTTA.  dim.  di 

Canestro. 
CANESTRÌNO  ,  e  CANESTRfNA.  dim.  Piccol 

canestro. 

CANÈSTRO ,  e  CANÈSTRA.  ».  m.  e  /.  Speiie 
di  paniere,  per  io  più  di  vimini. 

CANESTRUCCIO.  dim.  di  Canestro. 

CANESTRVÒLO.  dim.  Canestruzzo. 

CANESTRIIZZO.  dim.  Cauestruccio. 

CiAnfORA.  ».  f.  Sorta  di  ragia  bianca,  lucida, 
trasparente,  infiammabile,  odorifera,  ea 
amara  al  gusto. 

CANFORATA.  ».  f.  È  un'erì>a  con  foglie  bian- 

cliicce,  pelose,  ed  amare  al  gusto. 
CANFORATO,  add.  Mescolato  con  canfora. 
CANGIABILE,  add.  Mutabile. 
CANGIAMÉNTO,  lo  stesso  che  Caubiahento. 
CANGIARE.  V.  att.  Cambiare,  Mutare. 
CANGIO.  »utt.  V.  A.  Cambio. 
CANGIO,  add.  detto  di  colore  che  cangia. 
CANCRÈNA,  vedi  CANCRENA. 

CANICCIO,  vedi  Canniccio. 

CANICÌDIO.  ».  m.  Uccisione  di  un  cane. 

CANICOLA  ,  e  CANtCULA.  ».  f.  nome  di  Cor 
Bteliazione,  e  della  Maggiore  stella  della 
detta  costellazione. 

CANICOLARE,  e  CANICULAbe.  add.  Appar- 
tenente alla  canicola. 

CANiCULA.  vedi  CANICOLA. 

CANICULARE.  vedi  CANICOLAttB. 

CANIDO.  add.  V.  A.  Candido. 

CANf  LE.  ».  m.  Covacelo  da  cani. 

CANILE,  add.  Di  cane,  Canino. 

CANINAHÉNTE.  aw.  A  guisa  di  cane. 

CANINO,  dim.  di  Cane. 

CANINO,  add.  Di  cane.  Attenente  a  cane. 

CANItA.  ».  f.  Cradeltà,  Cattivo  cuore. 

CANÌZIE.  ».  /.  Canutesa.  H  Vecchi«|ja. 

CANNA.  *./.  Pianta  che  ha  pannocchia,  fusto 
diritto,  lungo  e  a  boooiuoli,  con  foglie  al- 
terne. ® 

CANNAap.  *.  iw.  Strumento  di  legno  fatto  a 
gnisa  di  panca  con  certe  cassette,  nelle  quali 
fili  orditori  mettono  i  gomitoli  per  ordirò. 

CANNAJUÒLA.  #./:  Specie  di  cicala. 


CANNAHÈtE.  ».  m.  Pianta  tìma  produce  il  me*  ' 

CANNAHUSÌNO.  ».  m.  Speàe  di  veste  non  più 
in  uso. 

CANNATA.  ».  f.  Colpo  di  canna. 

CANNÈLLA,  dim.  di  Canna|  Cannuccia.  |  Pie- 
colo  doccione  de'  condottif  o  di  piombo,  o  di 
terra,  o  d'altra  materia. 

CANNÈLLA.  «.  A  Pianta  aromatica  delP  Indie 
orientali. 

CANNELLATO,  add.  Di  cannella,  aromato. 

GANNELLÉTTA.  dim.  di  Cannella. 

CANNELLÉTTO.  dim.  di  Cannello. 

CANNELLÌNA.  dim.  di  Cannella. 

CANNELLINO,  dim.  di  Cannello. 

CANNELLINO,  add.  Che  contiene  la  cannella, 
aromato. 

CANNÈLLO.  «.  m.  Penuolo  di  canna  sottile, 
tagliato  tra  l'un  nodo  e  l'altro,  che  serve  a 
diversi  usi  di  lavori  di  drappi  o  panni. 

CANNELLÓNE.  aeer.  di  Cannella,  Doccione. 

CANNELLUZZA.  dim.  Cannella  piccola. 

CANNÉTO.  ».  m.  Luogo  dove  sono  piantate  le 

canne. 
CANNICCIATA.  M.  f.  Quel  palco  de' seccatoi  da 

castagne  fatto  di  cannicci. 

CANNICCIO.  ».  m.  Arnese  tessuto  di  cannucce 

palustri. 
CANNO.  ».  m.  Sorta  di  pesce. 

CANNOCCHIALE ,  e  CANOCCHIALE.  *.  m. 

Strumento  composto  d' un  tubo ,  e  di  varii» 
lenti  di  cristallo  collocate  in  guisa  che  ser- 
vono ad  avvicinare  gli  oggetti  lontani;  Oc- 
chiale. 

CANNÒCCHIO.  ».  m.  Occhio  di  canna,  eh'  è  il 
ceppo  delle  sue  barbe. 

CANNONATA,  t.  f.  Colpo  o  Sparo  di  cannoni». 

CANNONCÈllO.  dim.  di  Cannone. 

CANNONCINO,  dim.  di  Cannone. 

CANNÓNE.  ».  m.  Pezzo  di  canna  di  lunghezza 
intorno  a  un  mezzo  braccio ,  sopra  il  qnate 
s'incanna  seta,  o  lana,  o  simili  materie.  | 
Pezzo  d'artiglieria  cilindrico,  gettato  in 
bronzo  o  in  ferro  fuso,  che  serve  a  cacciare 
i  proiettili  di  ferro  calibrati  al  suo  diametro 
interno. 

CANNONEGGIARE,  v.  att.  Sparar  cannonate. 
Cannoneggia,  eannonig giano. 

CANNONÉTTO.  dim.  di  Cannone. 

CANNONIÈRA.  ».  f.  Quella  apertura  donde  si 
carica  dai  forti  il  cannone. 

CANNONIÈRE.  ».  m.  Artigliere,  Bombardiere. 

CANNÓSO,  add.  Pieno  di  canne. 

CANNÙCCIA,  dim.  di  Canna. . 

CANNUCClNA.  dim.  di  Caunncda. 

CANNUTIGLIA.  ».  f.  Striscioline  d'argento  o 
d'oro  battuto,  alquanto  attorcigliate,  per 
servirsene  ne'  ricami  e  simili  lavwrii. 

CANNUTÌGUO.  lo  stesse  ohe  CanhiitiolU. 

CANNVZZA.  lo  stesso  Cbe  CANNUCCIA. 

CAno.  add.  V,  A.  Canuto. 

CANÒA.  ».  f.  Barca  del  Brasile,  scavata  in  im 
sol  legno. 
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dio,  cbe  si  adatta  nei  canti  delle  stanze. 
GANTONIÈBE.  t.  m.  Ciormatore. 
CANTONVTO.  add.  V.  A.  Che  ha  cantoni. 
CANTÓRE.  ».  m.  Cantatore.  ||  Poeta. 
CAIVTOBÌa.  ».  f.  Trtbana  dove  stanno  i  cantori 

e  sonatori  in  ebiesa. 

CANTOBINO.  ».  m.  Qael  libro  notato  che  si 
posa  sol  leggio  per  cantare. 

CANTRfCE.  /.  /.  V.  A,  Cantatrice. 

CANTUCCHIARE,  lo  stesso  clie  CaNTACCHIAVE. 

CANTUCCIAjo.  ».  IR.  Colai  che  fa  i  cantucci, 
o  biscotti. 

GANTCCCÌno.  dim.  di  Cantoccio. 

CANTUCCIO,  dim.  di  Canto  per  Banda.  R  Bi- 
scotto, a  fette,  di  fior  di  farina,  con  zucche- 
ro, e  chiara  d' uovo. 

CANTUCCIUTO.  add.  V.  A.  Cantonuto. 

CANTUZZAbe.  V.  itttr.  Canticchiare. 

CANÙCCio.  vili/,  di  Cane. 

CANUCCIACCIO.  vili/,  di  Cannccio. 

CANUTAMENTE,  aw.  Con  canutezza.  Con  sa- 
viezza. Da  veccliio. 

CANUTÉZZA.  ».  f.  Bianchezza  di  capellL     ■ 

canutìglia,  vedi  Caurdtioua. 

CANUTO,  add.  Bianco  di  pelo  generalmente 
per  vecchiezza. 

CANUTOLA.  vedi  POLIO. 

CANUZZO.  lo  stesso  che  CandccIO. 

CANZONA,  e  CANZÓNE.  ».  f.  Poesia  lirica  di 
pia  stanze,  che  servano  per  Io  piìk  un  mede- 
simo ordine  di  rime  e  di  versii. 

CANZONACCIA.  9ees.  di  Canzona. 

CANZONARE.  V.  att.  V.  A.  Cantare,  Celebra- 
re. Il  Non  dir  da  senno,  ma  Dir  fanfaluche  e 
chiacchiere.  ||  Minchionare. 

CANZONATÒRIO,  add.  Derisorio. 

CANZONATURA.  ».  f.  Motteggio. 

CANZONCINA.  ».  f.  Piccola  canzone. 

CANZONCÌNO.  ».  IR.  Canzoncetta. 

CANZONCIÓNA.  aecr.  di  Canzona. 

CANZÓNE,  vedi  CANZONA. 

CANZONÉTTA.  dUn.  di  Canzone. 

CANZONIÈRE,  t.m.  Raccolta  di  poesie  liriche. 

CANZONÌNA.  dim.  di  Canzone. 

CANZONÙCCIA.  dim.  Piccolissima  canzona. 

CAOS  ,  e  CAÒSSE.  ».  IR.  indeel.  la  Confusione 
universale  della  materia ,  prima  cbe  1>  uni- 
verso fosse  ordinato  nel  modo  eh'  oggi  è. 

CAPACCIO. pe^j^.  di  Capo.  ||  Uomo  stravagante. 

CAPACCIUTO.  add.  Capocchiuto. 

CAPACE,  arfrf.  da  Capire:  Che  capisce,  Ch'è 
atto  a  capire. 

CAPACITA,  CAPACITARE,  e  CAPACITA- 
TE. ».  /.  Attezza  a  capire,  a  oonteneroa 

CAPACITAbile.  add.  Atto  a  capacitare. 

CAPACITARE.  «.  att.  Render  capace,  persnaio. 
Capacita,  eapàeitano, 

CAP ACUTO.  /.  IR.  S|>ezie  d' arme. 

CAPANNA.  ».  f.  Stanza  di  frasche  o  di  pagHa, 
dove  ricovcran  la  notte  al  coperto  quegli 
cbe  abitan  la  campagna. 


CAPANNACCIA.  pegg.  di  Capanna. 
CAPANNÈLLA.  dim.  di  Capanna. 
CAPANNÈLLO.  ».  IR.  Capaonuccio,  Capanno. 
CAPANNÉTTA.  dim.  di  Capanna. 
CAPANNÉTTO.  dim.  di  Capanno. 
CAPANNO.  ».  IR.  Capanna  fatta  di  frasche  o  di 

paglia. 
CApAnnola.  ».f.  Capannuola. 
CAPANNÓNE,  accr.  di  Capanna. 
CAPANNÙCCIA.  dim,  di  Capanna. 
CAPANNUCCIO.  <fiiR.  di  Capanno. 
CAPANNUOLA.  dim.  di  Capanna. 
CAPARBI  Aggine.  /./.  Caparbieria. 
CAPARBIERÌA.  ».  f.  Ostinazione. 
CAPARBIETÀ,  CAPARBIETADE,  e  CAPAR- 

BIETAte.  ».  f.  Ostinazione. 
CAPABBIQ.  add.  Ostinato. 
CAPARBIÒLO.  dim.  di  Caparbio. 
CAPArba.  ».  f.  Arra. 
CAPABBAMÉNTO.  ».  m.  Caparra. 
CAPARRARE.  V.  att.  Dar  la  caparra. 
CAPARRÓNE.  /.  m.  Appaitene,  Imbroglione. 
CApAssa.  ».  f.  Quella  parte  del  pedale  d' una 

pianta  ond'  escono  le  sue  barbe  e  radici. 
CAPASSÓNE.  ».  m.  Babbaleo,  Uomo  da  nulla. 
CAPATA.  ».  f.  Percossa  che  si  dà  col  capo,  o  si 

tocca  dal  capo  di  chicchessia. 
CAPECCHlACCIO.  pegg.  di  Capecchio. 
CAPÉCCHIO.  /.  1».  Quella  materia  grossa  a 

liscosa,  che  si  trae  dalla  prima  pettinatura 

del  lino  e  della  canapa  avanti  alla  stoppa. 
CAPÈLLA.  /.  fi  V.  L.  Capretta. 
CAPELLACCIO.  ».  m.  vUif.  di  Capello. 
CAPELLANÉNTO.  ».  m.  Capellatura. 
CAPELLATO.  add.  Capelluto. 

CAPELLATURA.  ».f.  Tutti  i  capelli  del  capo 
insieme. 

CAPELlIa.  ».  /.  Accapigliamento,  Rissa. 

CAPELLIÈRA.  ».  f.  Capellatura. 

CAPELLIERACCIA.  pegg.  di  Capelliera. 

CAPELLINO,  add.  Sorta  di  colore  simile  al  ca- 
stagno. 

CAPELLINO,  dim.  di  Capello. 

CAPELLIZIO,  lo  'stesso  che  Capillizio. 

CAPÉLLO.  ».  IR.  Pelo  di  capo  ornano. 

CAPELLÓSO.  add.  Sottile  come  capello. 

CAPELLUTO,  add.  Che  ha  molti  capelli. 

CAPELVÈNERE.  ».  m.  Pianta  medicinale. 

CAPERE ,  e  CAPIRE,  iatr.  a»»ol.  Aver  luogo 
sufficiente.  Entrare. 

CAPERÒZZOLO.  uno  òé'dim.  di  Capo.  D  Capoc- 
chia o  Capo  degli  spilli.  ^^ 

CAPESTRÈIXO.  dim.  Capestnuzo. 
CAPESTRERIA.  4./.  Azione  degna  di  capestro. 
CAPÈSTRO.  »,  IR.  Fune  con  che  a' impiccano 
gli  uomini. 

CAPBSTRÙZZO.  dim.  di  Capestro. 
CAPÉTTO,  dim,  di  Capo. 
CAPÉVOLE.  add.  Atto  a  capirà. 
CAPEZZALE,  s.  IR.  Guanciale  lungo  qaant'è 
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CAPOCBÌNO.  s.  m.  Ceoao  che  si  fa  ebioaodo 
il  capo. 

CAPODlÈCI.  s.  m.  Capo  e  golda  di  dieci. 

CAPOFAMIGLIA,  t.  m.  Capo  di  famiglia. 

CAPOGATTO.  «.  m.  Sorta  di  malattia  cbe  viene 
geueraluieute  ai  cavalU^e  produce  vertigini. 

GAPOGÌBLO.  s,  m.  Vertigini. 

CAPOGIRO.  *.  m.  Giracapo,  Capogirlo. 

GAPOciBOLO.  lo  stesso  ohe  Capogirlo. 

CAPOLAVORO,  i.  m.  Lavoro  perfettisssimo. 

CAPOLÈTTO.  »,  m.  Quel  panno  o  drappo,  im- 
buttilo  e  incorniciato  ohe  s'appiccava  pro- 
priamente a  capo  al  letto.  Q  fanno  da  parare 
stanco. 

CAPOLEvAbe.  intr.astoL  Tornare,  Cadere  col 
capo  all' ingiù. 

CAPOLINO,  dim.  di  Capo.  Q  dicasi  Far  capolino, 
eh'  è  Affacciarsi  destramente  di  dietro  a  qual- 
che riparo  per  vedere  altrui  e  non  esser  ve- 
duto. 

cApolo.  s.  m.  Manico  dell'aratro. 

CAPOMAÉSTBO.  *.  m.  Capo  e  soprantsndente 
di  fabbriclie. 

CAPOMA9ÌDBIA.  »,  m.  Guardiano  della  man- 
dria., 

GAPOMÉSE.  ».  m.  Il  primo  dì  del  mese. 

CIAPÓNA.  ftmm.  di  Capone. 

CAPOnAggine.  ».f.  Caponeria,  Ostinazione. 

CAPONCÈLLO.  dim.  di  Capono. 

CAPÓNE.  ».  m.  Capo  grande.  ||  Uomo  ostinato. 

caponebìa.  ».  f.  Ostinazione. 

GAPONISSIHAMÉNTE.  aw.  Ostinatissima- 
mente. 

capopAbte.  /.  IR.  Capo  di  parte. 

CAPOpAbto.  ».  m.  chiamano  le  donne  il  ri- 
pnrgarsi  dopo  il  parto. 

CAPOMÈDE.  »,  f».  Errore,  Sclocehessa. 

GAPOPIÈde  ,  e  CAPOpIe.  wv.  Sossopra,  A 
rovescio. 

CAPOPÒPOLO.  ».  m.  Chi  si  fa  capo  del  popolo 
per  Volere  novità. 

CAPOPÙrgio.  ».  m.  Spesie  di  Bedieaiiento  che 
purga  il  capo. 

GAPOBAle.  :  m.  Guida,  Comandatorc,  Prin- 
cipale. Il  Colui  che  ha  sotto  di  sé  na  deter- 
minato numero  di  soldati. 

CAPORALE,  add.  Principale. 

CAPOBALUCCIO.  vUif.  di  Caporale. 

GAPORANO.  ».  m.  Uomo  prfawipale,  qnasi  Ca- 
porale degli  altri. 

GaporicciAbb.  V.  att.  V,  A.  Capricciare. 

CaporìgCIO.  ».  m.  Arricciamento  de' capelli 
del  capo. 

GAPOBiÓne.  «.  nu  Capo ,  Guidatore ,  ma  più 
che  altro  di  impresa  non  retta. 

CAPOBIVÈRSO.  aov.  Caporovescio. 

CAPOBOVÈSCIO.  aw.  Capopiede. 

CAPORTOlAnO.  ».  m.  Il  capo  degli  ortolani. 
'  VOSÒLDO.  /.  m.  Ciò  che  s'aggiunge  al  sol- 
ato benemerito  sopra  la  paga. 
'iquAdba.  ».  m.  Comandante  deUa  sqaa- 


CAPOTBUPPA.  ».m.  II  conduttore  della  truppa. 

CAPOVERSO'  ».  m.  Principio  di  verso. 

CAPOVÒLGERE,  e  CAPOVOLTARE,  v.  att. 
Voltare  a  ritroso,  sossopra. 

CAPOZZÙCCA.  ».  m.  Scimunito. 

CAPPA.  ».  f.  Mantello  che  ha  an  cappuccio  di 
dietro  il  quale  si  diiama  Capperuccia. 

CAPpAGCIA.  pegg.  di  Cappa. 

CAPPArE.  V.  att.  Scegliere. 

CAPPATA.  ».  /.  Scelta. 

CAPPATO,  add.  Eccellènte  nel  suo  genere. 

CAPPEGGIAHÉNTO.  ».m.  11  rubare  altrui  la 
cappa,  o  simili. 

CAPPÈLLA.  ».  f.  Luogo  nelle  chiese  destinata 
al  culto  di  gualche  santo  particolare.|Stanza 
nelle  case  ridotta  a  mo*  di  chiesuola,  per  ce- 
lebrarvi ia  messa. 

CAPPELLACCIA,  pegg.  di  Cappella.  Q  e  agg. 
di  Lodola. 

CAPPELLACCIO,  pegg,  di  Cappello. 

CAPPELLAIO.  ».  m.  Facitor  di  cappelli. 

GAPPELLANAto.  ».  m.  UfBcio  del  cappellano. 

CAPPELLANIa.  »,  f.  li  benefizio  che  gode  il 
eappellano. 

CAPPELLANO.  ».  m.  Prete  che  ufficia  eappel- 
la, o  è  benefieiatu  di  cappella. 

GAFPBLLBTTA.  dim.  di  Cappella. 

CAPPELLÉTTO,  dim.  di  Cappello. 

CAPPELLIÈRA.  ».  f-  Custodia  da  cappelli. 

CAPPELLINA,  dim.  di  Cappella,  Piccola  oa|). 
palla. 

CìI^PELLINAJO.  ».  m.  Arnese  di  legno  o  di 
ferro ,  al  quale  s' appiccano  i  capelli  e  sii 
altri  abìtt.  * 

CAPPELLINO,  dim.  drCappello. 
CAPPÈLLO.  ».  m.  Coperta  del  capo  fatta  alla 

forma  di  esso. 
CAPPELLÓNE,  acer.  di  Cappella. 
CAPPELLÙCCIA.  dim.  di  Cappella. 
GAPPELLUCCIO.  ».  m.  Cappello  di  poco  pregio. 

GAPPELLUTO.  add.  agglanto  per  lo  più  di 

allodola,  o  gallina,  ohe  abbiano  quasi  nu 

oappelio  di  penne. 
GAPPELLUZZA.  dim.  di  Cappella. 
GAPPBRJÉTÓ.  ».  m.  Luogo  piantato  di  capperi. 
CAPPERO.  ».m.  Pianta  spinosa  e  serpeggisute 

die  fa  sui  mmx.^Cappéril  è  voce  escicuiii- 

tiva  di  ammiraziune. 
GAPPEBÓNE.  «.  m.  da  Cappa  :  Cappuccio,  Cap. 

peruccio  contadinesco. 

GAPPEBUOCIA.  »,f,  Capperueoio. 

CAPraBUGGIO.  ».  m.  La  parte  ^ella  cappa 
che  cuopre  il  capo. 

CAPFEBtJCCfÓNB.  aur.  di  Capperaodo. 

CAPPIÉTTO.  dim.  di  Cappio. 

GAPPÌNO.  dim.  di  Cappa. 

GApmo.  ».  m.  Annodamento  che,  tirato  Pan 
de*  capi,  si  scioglie. 

CAPPIOLÌNO.  dim.  di  Cappio. 

CAppiTA.  voce  dinotante  maraviglia,  lo  steaao 
che  Capperi! 
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CABAHÒGIO.  t.  m.  Persona  piccola  e  contrae 
fatta. 

c/LrAnza.  /.  /.  Pianta  detta  anche  Pomo  di 
maraviglia. 

CABAPIGNAbSI.  intr.  pron.  Impegnarsi  con 
parole  attorno  ono  per  cavarne  qauebe  utile. 

CABATA.  9.  f.  Siliqua  del  carrubbio. 

CABATAbe.  V.  att.  Pesare  co*  carati,  fl  Esami- 
nare per  la  minuta,  per  giudicare  una  per- 
sona o  una  cosa.  Carata,  caratano, 

CAEATELIiÉTTO.  dim.  di  Caratello. 

CABATÈLLO.  «•  m.  Botticella  di  Tarie  forme. 

CABAto.  4.  m.  Ciascuna  delle  ventiquattro 

fiarti  eguali  in  cui  si  suppone  divisa  la  qua- 
tta piii  pura  di  una  data  quantità  d'oro. 

CABAtTBBE.  :  m.  V.  G.  Marchio,  Impronta  ; 
e  dioesi  generalmente  delle  lettere  dell'  al- 
fabeto e  delle  altre  figure  che  si  usano  nella 
scrittura. 

CARATTEBINO.  dìm.  di  Carattere. 

GABATTEBIZZAbe.  V.  att.  Dare  o  Far  cono- 
scere il  carattere  o  la  qualità  d'una  perso- 
.na  o  di  una  cosa. 

CAbAttebo.  lo  stesso  che  CiBinxilB. 

CABATTEBUZZO.  dim,  di  Carattere. 

CABAVÈLLA.  /.  /•  T.  mar.  Nave  non  molto 
grande  die  cammina  velocemente. 

CABBONAja.  t.  f.  Buca  dove  si  fa  il  carbone. 

GABBONAJO.  «.  tn.  Colai  che  fa  o  vende  il 
carbone. 

GABBONAba.  s.  f.  Catasta  di  legno  preparate 
ad  esser  ridotte  in  carbone. 

CabbonAbo.  lo  stesso  che  Carbonaio. 

GABBONAta.  t.  f.  Carne  di  porco  insalata, 
cotta  in  su  i  carboni,  o  nella  padella. 

GABBONCÈLLO.  ».  nt.  Gioja  del  color  del  car- 
bone acceso.  Carbonchio. 

GABBÓNCHIO.  t.  m.  Rubino.  |  Arena  oari)o- 
naria. 

GABBONCHIdSO.  add.  detto  di  terreno,  Che 
ha  molto  carbonchio,  ed  è  perciò  riarso. 

GABBONCInO.  dìm.  di  Carbone. 

GABBÓNCOLO.  lo  stesso  che  CARBUNCOLO. 

GABBÓNE.  4.  m.  Legno  di  albero  di  bosco,  ap* 
80  e  spento  prima  che  incenerisca. 

GABBÓN ÈIXA.  ».  /.  Carboni  di  legno  minate 
spenti. 

GABBONÉTTO.  dìm.  di  Carbone.  ||  Corallo. 

CÌABBONÌCCIO.  add.  X.\i»  tira  al  nero  come 
carbone. 

GABBONIÈba.  «./.  Carboni\Ia. 

GABBONÌBBB.  ».  m.  Carbonico. 

GABBONÌGIA.  «./.  Polvere  di  caiboiw. 

GABBÙNGO.  lo  stesso  che  CabboRCBIO. 

GABBÙNGOLO  ,  GABBÙNGULO  ,  e  GABBÒN- 
(X>LO.  »,  m.  F.  L.  Carboncelio,  in  significato 
di  GloJa.|  Spnie  di  terreno  dove  si  trovano 
pestetti  lapidei  e  neri. 

GABGAmb.  »,  m.  Scheletro,  Totte  l'oitt  d'un 
animale  morto. 

GABGAbb.  lo  slesso  che  Cabicabb. 

GABCAbia.  ».  f.  Sorta  di  pesco  marino  tot»* 
eissimo. 


GABCASSA.  ».  f.  Nave  non  coperta  dal  fascia- 
me,  o  prima  che  questo  vi  sia  applicato,  o 
dopo  che  dallo  stesso  siasi  staccato. 
GABCASSO.  ».  m.  Turcasso. 
CARCAto.  ».  m.  Carico,  Peso. 
GARCERAMÉNTO.  ».  m.  Carcerazione. 
CARCERARE,  tf.  att.  Metter  in  prigione.  Càr- 

cera,  carcerano. 
CARCERATO,  io  forza  di  »u»t.  Prigione. 
CARGERATÒRE-TRÌGE.  verb.  Chi  o  Che  car- 
cera. 
CABCERAZidiVE.  /.  /.  imprigionamento. 
CABCEBE.  s.f.  Prigione. 
CABCERIEBE.  /.  m.  Custode  della  carcere. 
GABCIIVÒllIA.  ».  m.  Tumore  scirroso  esalce- 
rato. 
CABCINOMATÓSO.  add.  T.  chir.  Che  ha  qua- 
lità di  carcinòma. 
CABCIOFAja.  ».f.  T.  agrie.  Luogo  piantato 

di  carciofi. 
GABCIÒFANO.  lo  stesso  che  CARCIOFO. 
CABCIOFÉTO.  ».  m.  Carciofaja. 
CABCIOFÉTTO.  dim.  di  Carciofo. 
CARCiOFtNi.  ».  f.  pi.  Erba  da  coliche. 
CARCIOFÌSO.  dim.  di  Carciofo. 
GABCIÒFO.  ».  IR.  Pianta  che  fa  nna  boccia  in 
forma  di  pina,  composta  di  tante  piccole  fo- 
glie a  squame,  e  buona  a  mangiarsi  cotta  in 
vari  modi ,  ed  anco  cruda  a  guisa  di  fratta 
nella  parte  più  morbida  delle  foglie. 
GAbGO.  ».  m.  Carico,  Peso. 
gAbgo.  lo  stesso  che  CaRCATO. 
GABDAJUÒLO.  ».  m.  Colui  che  fa  i  cardi  per 

cardare  la  lana. 
GABBAhine.  ».  m.  Erba  de*  prati. 
GABDAHÒBIO,  e  GABDANÓKE.  ».  m.  Pianta 
•romatica  che  produce  un  seme  di  sapore 
mordicante. 
GABDAbb.  «.  off.  Cavar  fkiorì'il  pelo  «'panni 

col  cardo. 
GABBATA.  ».  f.  Quella  quantità  di  lana  eh*  è 
lavorata  volta  per  volta  nei  cardi  dello 
scardassiere. 
GABBATO,  add.  Terso,  Colto. 
GARDATÓRE-TRiCE.  vero.  Chi  o  Che  Ctrda. 
GARDATUBA.  ».  f.  Il  Cardare. 
CARDEGGIARE.  V'  att.  Dare  il  cardo, 
GABBEIXÉTTO.  ».  m.  Cardellino. 
GABBELLIno.  dim.  di  Gardello.' 
GABDÈLLO.  lo  stesso  die  Caldervoio. 
GABDEBÓGIO.  lo  stesso  che  CaldeROOIO. 
GABDÉTO.  ».  m.  Luogo  seminato  di  cardii. 
GABDf  AGO.  add.  Appartenente  al  cuore. 
GABOIALGÌA.  «./.  Dolore  violento  dello  •!•> 

maoo. 
gabduvAjo.  »,  IR.  r.  ifs'iaii.  Coloi  du  puan 

la  lana  né*  cardi. 
GAEDnrALAGGIO.  pegg'  ^  Cardinale. 
GABDINALAlfO.  add,  F,  A,  Di  cardinale^ 
GABBINALATICO.  ».  m.  V,  A.  Cardinalntf. 
CAEDUIALATO.  »,  m.  Dignità  di  cardinola. 
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CABNALACCIO.  pegg.  di  Carnale. 
CARKÀLE.  sust.  Uomo  dedito  a  lussarla. 
CARKAle.  add.  Di  carne,  Secondo  la  carne.  H 

LusKnrioso. 
CARNALEMÉNTE.  Vedi  ClRRiaMENTB. 
CARNALÌNO.  dim.  di  Carnale. 
CARNALITÀ,  €ARNAL1TAdE,  e  CARNALI- 

tAte.  s.  f.  astratto  di  Carnale ,  Concapi- 

sconza  carnale. 
CARNALMENTE ,  e  CABNALESÉIITB.  ««v. 

Secondo  ebela  carne  stimola. 
CARNALÓSO.  lo  stesso  che  CarRì^B. 
CARNAME,  t.  m.  Massa  di  carne  pntrefatta. 
carnascialAre  ,  e   cabnescialAre. 

iiìtr.  attol.  Darsi  alla  crepola  e  a' diletti. 

Caraateiàla,  eartuueiàiano» 
carnasciale.  Tedi  CARNEVALE. 
CARNASCIALÉSCO,  e  CARNESCIALÉSCO. 

lo  stesso  che  Carnovalesgo. 
CARNATO.  <u/<'.  F.  A.  Incarnato,  Cbe  bacarne. 
cArne.  ».  /.  Parte  polputa,  ed  il  più  sovente 

rossa,  degli  animali. 
CARNÉFICE.  «.  m.  Boja. 
CARNEGGIArb.  intr.-atsat.  Mangiar  molta 

earne.  Corneggia,  eamiggiano. 
CARNEO,  add.  Di  carne. 
CARNESCIALARE.  vedi  CaRIC A8CIALABE. 
CARNESCIALE.  vedi  CARNASCIALE. 
CARNESCIALÉSCO.  vedi  CARNASCULESCO. 
CARNESÉCCA.  $.  f.  Carne  salata. 

CARNEVALE,  e  CARNASCIALE.  «.  m.  Taltu 
quel  tempo  die  dal  giorno  dopo  il  Santo  Na- 
tale dura  fino  al  primo  dì  di  quaresima. 

CARNEVALÉSCO.  Vedi  CARNASCIALESCO. 

Carnevalìno.  vedi  Carrovaluio. 
CARNÌCCIO.  *.  m.  Banda  di  dentro  della  pelle 

degli  animali. 
CARNICINO,  add.  Incarnatino. 
CARNIÈRA,  CARNIÈRE,  e  CARNIÈRO.  ».  f. 

e  m.  Foggia  di  tasca  propria  de'MCCtatori 

per  riporvi  la  preda. 
CARNIBRÌNO.  dim.  di  Carniera. 
CARNIFICINA.  ».f.  V,  X.  Stracio  o  Tormento, 

obe  altrui  ò  fatto  dal  eacnufice.  \  usasi  anche 

per  Strage,  Macello. 
CARNJLE.  add.  V.  A.  Di  carne. 
CABNÌVORO.  add.  Mangiatose  di  earni. 
CARNÒCCIA.  ».  f.  Carne  Soda  e  fresca. 
CARNOSÉTTO.  dim.  di  Carnoso. 
CARNOSITÀ,  CARNOSITADE ,  e  CABNOSl- 

tAte.  ».  f.  Pieneua  di  carne. 
CA&NOSO.  add.  Pieno  di  earne.  Carnato. 
CJkBNOVALE  t  «  CARNEVALE.  »,  m.  Carna- 
sciale. 
CARNOV aleggiare,  intr.  a»»ot.  Darsi  buon 

tempo,  Camovaliggia,  Camovaléggiano, 

G4RNOVALÉ8CO,  e  CAANEVALBSCO.  add. 
Di  carouvale. 

CARNOV ALINO,  dim.  di  Cttnovale. 
CARNi6me.  ».  m.  Uovo  di  mare. 
ca&nijta.  «./.  Quella  caMa  dove  sta  chiosa 


la  vivanda  cbe  si  porta  a'  Cardinali  in  con 

clave. 
CARNUTO,  add.  Carnoso. 
CARO.  ».  m.  Disorbitanza  di  preno  delle  cosa 

necessarie  al  vitto. 
CAbo.  àdd.  Che  vale  o  si  stima  gran  preaio.|| 

Grato,  Giocondo,  Pregiato. 
CARÓGNA.  ».  f.  Cadavere  dell'  animale,  allora 

ohe  è  morto  e  fetente. 
CAROGNACCIA.  pegg.  di  Carogna. 
CAROGNUÒLA.  dim.  di  Caregtta. 
CARÒLA.  ».  f.  Ballo  tondo. 
CAROLARE,  intr.  attol.  Ballare.  Caròta,  eatò- 

tono. 
CAROLÉTTA.  dim.  di  Carola. 
CAROSÈLLO.  ».  m.  Sorta  di  festeggiamento  a 

cavallo. 
CARÒTA.  ».  f.  Radice  rossa  o  gialla,  che  si 

mangia  cotta.  Il  e  per  Trovato  ami  vero. 
CAROTACCIA.  pegg.  di  Carota. 
CAROTAjo.  ».  m.  Colai  cbe  vende  ewote.  ||Chi 

db  ad  intendere  falsità. 
CAROTARE.  V.  att.  Dare  ad  intendece  cose 

non  vere.e  strane. 
CARÒTIDI.  »u»t.  pi.  Due  rami  distinti  dell'  ar- 
terie che  si  prolungano  ai  lati  della  trachea. 
CAROTIÈRE.  ».  m.  Carotajo. 
CAROVANA.  ».  f.  Compagnia  di  mercatanti , 

viaggiatori  o  pellegrini. 
CAROV£LLO.«.ot.  Una  delle  varietà  del  pevo. 
CARPAcco.  ».  m.  Copertura  del  capo  de^Gceci- 
CARPARE.  V.  aU.  Carpire. 
CARPENTIÈRE.  ».  m.  Legnajuolo. 
CARPÈNTO.  ».  m.  V.  L.  Carro. 
CARPÌGCIO.  s.  m.  Menata  o  Menciata. 
CARPINE,  e  CARPINO.  ».  m.  Albero  di  alto  fu- 
sto, che  serve  a  fare  spalliere  ne' giardini. 

CARPINÈLLA.  ».  f.  Albero  simile  al  carpine. 

CARPIO ,  o  ciprInO.  ».  m.  Genere  di  pesci 

del  lago  di  Garda. 
CARPIONARE.  V.  att.  Cucinare  nel  modo  che 

si  cucina  più  cumunemente  il  carpione.  Cur- 

piónot  carpionano. 
CARPIÓNE.  ».  m.  Carpio. 
CABPÌre.  «.  att.  Pigliar  eoa  vielensa. 
CARPITA.  ».  f.  V.  A.  Panno  con  pelo  fango. 
CarpitACCIA.  pegg.  di  Carpita. 
CARPITÈLLA.  dim.  di  Carpita. 
CARPO.  ».  m.  Quella  delle  parti  ddle  mano 

oh'ò  tra  la  palma  ed  il  braccio. 
CAbporAlSAMO.  ».  m.  Frutto  dell'albero 

balsamo. 
CARPÓNE,  aw.  Carpando,  cioè  Cammlnasdo 

colle  mani  e  co*  piedi  a  gelsa  d' aaimAle 

quadrupede. 
CARPONI,  lo  stesso  che  CarporB. 
CARRADÓRE.  ».  m.  Maestro  di  far  cani. 
CARrAJA.  »,  f.  Strada,  o  Ruga. 

CARRATA.  /.  /.  Quanto  pui>  in  una  volta  por- 
tare  un  carro. 

CAILRATELLÉVTO.  dim.  di  GarrateUo. 
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CARTOCCÉTTO.  dim.  di  Cartoccio. 
CARTOCCiAhe.  /.  m.  LtToro  arcbUettooico 

ornat»  di  molti  cartocci. 
CARTOCCÌNO.  dim.  di  Cartoccio. 
CARTÒCCIO,  t,  m.  Recipiente  fatto  di  carta 

raTTulta  in  fórma  di  cono.  Q  Ornamento  ai^ 

chitettonico. 
CARTOLAIO,  o  CARTOLABO.  s.  m.  Colui  che 

▼ende  carta  e  libri  da  scrivere. 
CARTOLARE.»,  att.  Porre i  nameri  alle  earte 

de'libri.  Cartola,  eàrtotano. 
CARTOLARE,  e  CARTOLArO.  s.  m.  Borta  di 

cartone  da  tenervi  fogli  o  simile  per  tra- 
sportargli da  luogo  a  luogo. 
CARTOLERIA.  «•  /.  Bottega  del  cartolato. 
CARTOLINA,  lo  stesso  che  Caruceuì,  e  Cab- 

TUCCIA 

CARTOnÀcCIO.  pegg.  di  Cartone. 

CARTONCINO.  ».  m.  Specie  di  cartone  più  sot- 
tile del  cartone  comune. 

CARTÓNE,  s.  m.  Composto  di  cenci  macerati, 
ridotto  in  foglio  grosso,  che  serva  per  vaij 
usi.  Il  Modello  di  pittura  a  fresco. 

CABTONÉTTO,  dim.  di  Cartone ,  o  Modello 
piccolo  di  pittura  a  fresco. 

CARTÓSO.  add.  Che  tiene  qnallth  di  carta. 

CARTÙCCIA.  $.  f.  Penuolo  di  carta. 

CARTUCCIÈRE.  /.  m.  Tasca  di  cuoio  in  eni  si 
tengono  le  cartucce  per  le  armi  da  fuoco. 

CARTUZZA.  lo  stesso  che  CARTUCCIA. 

CARURA.  s.f.  Frutto  dell'albero  carrubo. 

CARÙRO.  lo  stesso  che  Carrubo. 

CARUCCIO.  ve%tegg.  di  Caro,  Amato. 

CARÙNCULA.^.  A  Piccola  escrescenta  di  carne. 

CARUNCULÉTTA.  dim.  di  Caruncnla. 

CABUNCCLÓSO.  add.  Che  è  relativo  alla  Cft< 
runcule. 

CARVI.  $.  m.  T.  tot.  Speda  di  pianta  erbacea. 

CASA.  s.  f.  EdiOcio  murato,  che  serve  per  abi- 
tarvi. 

CASACCA,  s.  f.  Vestimento  ohe  eaopre  il  basto 
come  il  giubbone. 

CASACCIA.  pegg.  di  Casa. 

CAÒACCIO.  ptgg.  di  Caso. 

CAÒACCHtNO.  t.  m.  Giacdietta  di  taglio  svelto. 

CAéACGÓNB.  aeer.  dì  Casacca. 

CASAlb.  ».  m.  Mucchio  di  case  in  contado. 

CASALINGO,  iuld.  Di  casa.  Domestico. 

CASALtNO.  ».  m.  Piccola  casa. 

CABALONE,  tfccr.  Casa  grande  rovinatiecia. 

CASAMATTA.  «.  /.  T.  mil.  Sorta  di  lavoro 

nelle  fortiflcasieni  militari. 
CASAMÉNTO.  J.  m.  Casa,  ma  per  lo  più  grande. 
CASAPORTAntE.  add.  Che  porta  in  dosso  la 

propria  casa:  detto  delle  chioccile. 

CASAre.  V.  att.  F,  A.  Accasare. 

CASAREIXtNA.  tf<m.di  Caserella. 

CìASAta  .  e  CASATO,  j.  f.  e  ai.  Cognome  di 
famiglia. 

CASATO,  add.  Fornito  di  Case. 
CASCAGGINE.  »»  f.  QuelP  abbandono  ddle 
membra  che  si  tenta  al  venir  del  sonno. 


CASCABIÉNTO.  '.  m.  II  cascare. 
CASCAMÒRTO.  Fare  il  ea»camorto,TàT  V  inna- 

rourato. 
CASCARE,  intr.  as$ol.  Cadere. 

CASCARILLA,  O  CASCARÌGLIA. «. /.  China 

aromatica. 
CASCATA,  vero.  Caduta,  Cadimento. 
CASCATÈLLA.  dim.  di  Cascata. 
CASCATICCIO,  add.  Che  facilmente  cade.  | 

Accasciato. 

CASCATÓJO.  add.  Cascaticcio. 
CASCHÉTTO.  ».  m.  Copertura  del  capo  dei 
soldati,  di  corame  lavorato. 

CASCiAja.  ».  f.  Spesie  di  graticcio  sopra  cai 
si  ripongono  le  formelle  del  cacio. 

CASCINA.  ».  f.  Luogo  dove  si  tengono,  e  dove 

pasturano  le  vacche  per  fare  il  burro  e  il 

cacio. 
CASCINAIO.  ».  m.  Colui  ohe  ha  cura  della  ea* 

scina. 
CASCINO.  ».  m.  Forma  o  Cerchio  di  legno  da 

fare  il  cacio.  * 

CASCIO.  ».  m.  V.  A,  Cacio. 
CASÈLLA.  dùH.  di  Casa.  \  altrert  quegli  Spazj 

quadri  dove  gli  aritmetici  rinchiudono  i  nn- 

nieri  nel  fare  i  calcoli. 

CASELlIna.  dim.  di  Casella. 

CASELlIno.  dim.  di  Casella. 

CASERECCIO,  «^d.  Casalingo. 

CASERÈLLA,  e  CASERELLlNA.  dim.  Piccola 
casa. 

CASÈRMA.  ».  f.  Casa  o  Edifisio  per  l'alloggio 

de' soldati.. 
CASETTA,  dim.  di  Casa. 
casettIna,  e  casinIna.  dim.  di  Casetta, 

fl  Casina. 
CASETTlNO.  dUn.  di  Casino. 
CASIÈRA,  e  CASIÈRE.  ».f.%m.  Goardiana, 

e  Guardiano  della  casa. 
CASIlb.  ».  m.  Casipola. 
CASINA,  dim.  di  Casa. 
casinAccio.  pegg.  di  Catino. 
CASINIna.  dim.  di  Casina. 
CASINO.  ».  m.  Casina,  Piccola  casa.  |  Quella 

casa  dove  si  radunano  le  persone  civili  per 

giocare  o  per  altro  trattenimento. 

CASINÙcao.  dim.  di  Casino. 

CASIPOLA.  ».  /.  Casa  piccola  e  eattiva. 

CASISTA.  ».  m.  Teologo  che  stadia  o  terive  di 
casi  di  eosoiensa. 

CAéo.  ».  m.  Avvenimento,  Accidente  che  eo> 
prawiene  senta  alcuna  necessaria  o  prave- 
dnta  cagione. 

CASÒCCIA.  ».  f.  Casa  Tile. 

CASOLANA.  ».  f.  Sorta  di  mela  tooda  e  edotita. 

CASOLArACCIO.  pegg,  di  Casolare. 

CASOlArb.  ».  01.  Casa  io,  malo  atate. 

CASÓNE,  aeer.  di  Casa. 

CAÒÓSO.  add.  Che  fa  caso  e  sta  In  apprenaioM 

d'ogni  cote. 
CASÒTTA.  ».  f.  Casa  piuttosto  grande. 
CASÒTTO.  ».  m.  Stenta  posticcia  fatta  per  le 

più  di  legni 
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CASTBAMETAZIÓNE.  $.  f-  V.  L.  Arte  il  piaOr 
tare  e  disporre  i  campi  d«  guerra. 

CASTBAPOBCÈLiil.  /.  «.  QoegU  cJie  eserdta 
l'arte  del  castrare  i  porci. 

GASTItAFÒRCI.  lo  stesso  che  CASTRiPORCEllI. 

CASTBÀBE.  V.  ait.  Tagliare  o  Cavare  i  testi- 
coli. 

CASTBATACCIO.  pea.  di  Castralo. 

CASTRATÈLLO.  dim.  di  Castrati»,  per  Uomo 
castrato. 

CASTBATÌNO.  dim.  di  Castrato. 

CASTbAto.  *.  m.  Agnello  grande  castrato.  J 
Castrato,  cbiamasi  Colui  ohe  è  stato  c«^ 
strato. 

CASTBATÓJO.  «.  m.  Istromeato  da  castrare  l 
porci. 

CASTBATtiBA.  s.  f.  Vi  castrare. 

CASTBAZIÓNE.  s.  f.  Operaiione  colla  qntle 
si  estirpano  i  testicoli  agli  animali. 

CASTBÈKiSE.  add.  V.  L.  Del  campo  militare. 

CASTBlMAGf  A.  *.  /.  Voracità  di  mangiare. 

CASTBO.  *.  m.  V.  A.  e  L.  Castello. 

CASTBÌNO.  ».  m.  Capretto  castrato. 

CASTBONAccio.  p««y.  di  Castrone. 

CASTBONAgginb.  ».  f.  Balordaggine. 

CASTBONCÈLLO.  s.  m.  Castroncino. 

CASTBONCfNO.  dim.  di  Castrone. 

CASTBÓNE.  s.  m.  Agnello  eastrato.  Q  Uomo  sto- 
lido e  di  grosso  ingegno. 

CASTBONEBtA.  *.  f.  Balordaggine. 

CASTBUCCÌNO.  »,  m.  V.  A.  Moneta  eos)  detta 
dal  nome  di  Castracelo  signor  di  Lucca. 

CASCALE,  add.  da  Caso  :  Che  è  per  caso. 

CASUALITÀ.  ».  f.  Ciò  che  è  fondato  sai  paro 
caso. 

CASITALflléBrTE.  aw.  A  caso. 

CASUCCIA,  e  CASÙZZA.  dim.  di  Casa. 

CASCCClACCIA.  pegg.  di  Casaoda. 

CASCCCÌNA.  dim.  di  Casoccia. 

CASUPOLA.  *.  /.  Casipola. 

CASUBO.  pari.  att.  V.  A.  Che  è  per  cadere. 

CASÙZZA.  vedi  CaSCCCIA. 

CATACÓMBA.  «./.  F.  G.  Loogo  sotterraneo  con 
molte  tombe. 

CATÀCRÈSI,  s.  f.  V.  G.  Figura  rettorica,  per 
la  quale  si  attribuiscono  all'un  senso  le  pro- 
prietà dell'  altro. 

CiTACUHITVO.  ».  m.  V.  A.  Catecumeno. 

CATADRIÒTTICA.  *.  f.  Parte  dell'ottica  che 
ha  per  oggetto  lo  studio  della  Ince  riflessa  e 
rifratta. 

CATADÙpa.  ».  /.  Luogo  ore  sono  precipitose  e 
fragorose  cascate  d' acqua. 

CATAFALCO,  t.  m.  Quell'edificio  di  legname, 
che  si  circonda  di  fiaccole  accese  e  si  adorna 
in  T8ij  modi,  dove  si  pone  la  bara  del  morto 
nelle  cerimonie  funerali. 

CATAFASCIO  (A),  modo  avv.  Affastellatamen- 
te.  Alla  riottosa. 


CAT 


,  r.  A.  Uomo  d'arme  tolto 


catafbAtta.  t.f.r.  G. 

dura  del  petto. 


r.  mii.  L'arma- 


catafbatto.  ».  m. 

coperto  di  ferro. 
CAT  ALESSIA.  ».  f.  T.  med.  Malattia  nella 

quale  si  sospende  in  un  attimo  V  wùoDe  dei 

sensi  e  del  movimento. 
CATALÈTTICO,  odd.  T.  med.  Che  soffre  £  et- 

talessia. 
CATALÈTTO.  ».  m.  Bara  coperta  da  trai pwtar 

malati.  Q  Bara  da  morti. 
CATALOGO.  ».  IR.  Ordinata  decrtsione  di  libri, 

e  di  altre  cose. 
CATALÙFFA.  ».  m.  Mezzo  drappo,  o  Drappo  di 

messane  qualità. 
CATAPANO,  e  CATIPANO.  ».  m.  V.  G.  T.ttor. 

nome  die  i  Greci  nel  medio  evo  davano  al 

governatore  de'  loro  dominj  o  Stati  in  Italia. 

CATAPÉCCHIA.  ».  f.  Luogo  salvaUco,  sterile 

e  remoto. 
CATAPLASMA.  ».  m.  V.  G,  Impiastro. 
CATAPULTA.  ».  f.  F,  C.  Sorta  di  maechioa 

da  guerra. 

CATAPÙZIA,  e  CATAPUZZA,  t.f.  Etba  pa^ 
gativa. 

catabAtta.  vedi  Cateratta. 
CATABbAle.  ade.  Che  cagiona  catarro. 
CATAbbo.  ».  m.  Snperttnità  d'amore  che  in- 
gombra il  petto  e  la  testa. 

catabbonAccio.  pegg.  di  Gatarrooe. 

CATABBOIVE.  aeer.  di  Catarro. 

CATABBOSAMENTE.  aw.  Con  catarro. 

CATABBÓSO.  add.  aggiunto  di  persona  che 
patisce  di  catarro. 

CATAbtico.  add.  T.  med.  Che  ha  gagllsrds 
forza  purgativa.  *  ° 

CATAbzo.  ».  m.  Seta  floscia  non  lavorata. 
CATASTA,  t.f.  Massa  di  legno  d'altezza  e  lar- 

gtiezsa  determinata  secondi»  i  laoglii. 
CATASTAbe.  «.  att.  Accatastar^. 

CATASTO.  *.  m.  Registro  e  stima  de' beni  sta- 
bili. 

CAtAstbofe.  ».  /.  y.  G.  Passaggio  d'una 
fortuna  in  un' altra.  |t  Totale  sciuglimemto 
dell'intrigo  nel  fine  del  dramma. 

CATAÙlVO.  y.  A.  Ciascuno. 

CATECHISMO.  ».  m.  V.  G.  Idsegnamonto  di 
quello  che  dèe  credere  ed  operare  il  Cristiano 
per  ottenere  la  salute  eterna. 

CATECHISTA.  ».  m.  Chi  insegna  il  catechismo. 

CATECHISTICO,  add.  Instmttivo. 

CATECHIZZAbE.  V.  att.  Dare  inMgnamenti 
delia  dottrina  cristiana.  CateehUta,  cote- 
ehiziano. 

CATEClSMO.  vedi  CATECHISWO. 

CATECÙ,  lo  stesso  che  CACcnr. 

CATBCÙHEKO.  ».  m.  Nuovo  diaeepolo  tténa 

fede., 
CATECUMINO.  ».  m.  V.  A.  Catecumeno. 
CATEDBA.  lo  stesso  che  CatTEDBA. 
CATBGOBltA.  ».  f.  V.  G.  Ordine  e  serie  di 

proposizioni ,  materie ,  o  altro. 

CATElAno.  ».  m.  Sorta  di  vestimento  alTuso 
della  Catalogna. 
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CAUDATÀRIO. i.  m.  Colai  die  sostiene  l' estre- 
mità delle  vesU  prelaliiie,  delta  Coda. 

CAVDICE.  i.  tn.  Il  tronco  perenne  e  legnoso 
degli  alberi  e  dei  fratici. 

CAVLO.  i.  I».  Cavolo. 

CAUNOSCÈNZA.  i.  /.  F.  A.  Coooscenta. 

CAVBO.  :  m.  Vento  che  soffia  da  occidente. 

CAUSA,  i.  /.  Lite. 

CAUSALE.  T.  gramm.  dicesi  Congiunzione 
eatuate.  Quella  cUe  serve  ad  esprimere  la 
cagione  della  cosa  di  cui  si  parla. 

CAUSALITÀ,  CAUSALITADB  ,  e  CAUSALI- 
tATE.  s.  f.  11  cagionare. 

CAUSALMENTE,  aw.  Con  ragione. 

CAUSARE.  V.  intr.  Essere  causa ,  Cagionare. 
Càusa,  causano, 

CAUSATÓRE-TBiCE.  wr*.  Chi  o  Che  cagi<m8. 

CAUSÉTTA.  dim.  di  Causa. 

causìdico.  i.OT.  Quegli  che  tratta  causa  giu- 
diciale. 

CAUSTICO.  *.  m.  V.  G.  T.  ehir.  Sorta  di  me- 
dicaraento  estrinseco,  che  ha  fona  adustiva. 

CAUTAMENTE,  ovv.  Con  cautela. 

CAUTÈLA.  *.  /.  Aocorteaa,  Sagaciti,  DiU- 
genia. 

CAUTELARE,  tf.  att.  Assicorare.  Cautèla,  cau- 
telano. ,  «  .  1 

CAUTELAT AMENTE,  aw.  Con  cautela. 

CAUTÈRIO, e  CAUTÈRO.  s. m.  KG.  T. ehir. 
Apertura  che  si  fa  nella  carne,  bruciandola 
con  caustico  potenziale,  per  farne  uscire  cat- 
tivi umori. 

CAUTERIZZARE.  V.  att.  Far  cauterio. 

CAUTÈRO.  vedi  Cadterio. 

CAUTÉZZA,  s.  /.  Il  guardare,  Precaosione. 

CAUTO.  add.  Accorto. 

CAUZIÓNE,  s.  f.  Cautela,  Sicnrtlu 

cAVA.  s.  f.  Buca,  Fossa. 

CAVADÈNTI,  s.  m.  Colui  cbe  £»  l'art*  àk  ca- 
vare i  denti. 

CAV  Agno.  *.  m.  T,  agrìe.  Cesta,  Paniere. 

CAVAGNUÒLO.  s.  m.  T,  agrle.  lì  piccolo  ca- 
nestro cbe  si  mette  alla  bocca  delle  bestie  per 
impedire  cbe  mangino  quando  si  trebbia. 

CAVAIUÒLO,  s.  m.  Colai  che  fa  il  mestiere  di 
cavar  minerali  dalle  cave. 

CAVALCABILE,  add.  Cbe  può  cavalcarsi. 

CAVALCAHÉNTO.  s.m.  L'atto  del  cavalcare. 

CAVALCANTE.  $.  m.  Cavalcatore. 

CAVALCARE.  V.  att.  e  intr.  assol.  Andare  a 
cavallo.  Far  viaggio  a  cavallo. 

CAVALCARÉSCO.  add.  Da  cavalcare,  Ad  oso 
di  cavalcare. 

CAVALCATA.  «.  /.  Quantità  di  gente  che  va 
insieme  a  cavallo. 

CAVALCATÓJO.  *.  m.  Lnogo  rilevato  per  co- 
modità di  montare  a  cavallo. 

CAVALGATÓRE-TRÌCE.  però.  Chi  o  Che  ca- 
valca.     , 

CAVALCATURA,  s.  f.  Bestia  Che  si  cavalca. 

cavalcavìa,  s.  m.  Arco,  o  altro  a  somiglian- 
za di  ponte,  da  una  parte  all'altra  sopra  alla  < 


via,  per  Io  più  fatto  ad  oso  di  passare  dal 
l'una  all'altra  casa. 

CAVALCHERÉCCIO.  add.  Atto  a  potersi  ca- 
valcare.     ^ 

CAVALCHERESCO.  add.  V.  A.  Cavalleresco. 

CAVALCiAbe.  intr.  assai.  Accavalciare. 

CAVALCIONE ,  e  CAVALCIONI,  modo  aw. 
Lo  star  sopra  nomo,  o  sopra  altro  alla  guisa 
che  si  fa  sopra  cavallo.  ^  ' 

CAVALEGGIÈRE,  e  CAVALEGGlÈBO.  s.  m. 
Soldato  a  cavallo,  armato  di  leggiera  arma- 
dura.        , 

CAVALLBRESSA.  s.  f.  Moglie  di  cavaliere. 

CAVALIÈRA.  4./.  Cavalieressa. 

CAVALIERATO.  *.  m.  Dignità  del  cavaliere. 

CAVALIÈRE,  t.  m.  Colui  che  cavalca.  Caval- 
catore. ||  dicesi  anche  Colui  ch'ò  ornato  di 
alcuna  dignità  di  cavalleria. 

CAVALIÈRE,  aggiunto  di  luogo,  vale  Che  sta 
al  di  sopra,  o  a  cavaliere. 

CAVALIÈRI,  lo  stesso  che  Cavalieee. 

CAVALIERÓTTO.  t.  m.  Gentiluomo  di  qualclie 
conto. 

CAVALLA. /«mot.  di  Cavallo. 

CAVALLÀCCIO,  pegg.  Cavallo  cattivo. 

CAVALLÀBE.  ».  att.  Cavalcare. 

CAVALLARO,  s.  m.  Guida  di  cavallo  da  carico. 

CAVALLÀTA.i./.  f^  A.  Corpo  di  milizia  a 
cavallo.        ,  , 

CAVALLEGGIERE  ,  e  CAVALLEGGIERO.  lo 
stesso  che  Cavalegoiere. 

CAVALLERÉCCIO.  aggiunto  di  cosa  aocoao» 
data  a  portarsi  da' cavalli. 

CAVALLERESCAMENTE,  ttw.  Alla  cavalle- 
resca. Nobilmente. 

CAVALLERESCO,  add.  Da  cavaliere,  Di  cava- 
liere. 

CAVALLERESSA.  s.  f.  Cavaleressa. 

CAVALLERÌA,  s.  f.  Milizia  a  cavallo. 
CAVALLERÌZZA.  s.f.  Luogo  destinato  all'in- 
segnamento,  e  all'esercizio  del  cavalcare. 
CAVALLEBÌZZO.  s.  m.  Colui  che  ammaestra 

ed  esercita  i  cavalli,  e  insegna  altrui  caval- 

•care. 
CAVALLETTA,  s.  f.  Una  delle  cinque  famiglie 

del  Grillo,  ed  ò  voracissima,  e  dannosa  alle 

piante.^ 
CAVALLETTO,  dim.  di  Cavallo.||per«tifi.  ogni 

Strumento  da  sostener  pesi,  che  sia  fatto  oun 

qualche  similitudine  di  cavallo. 

CAV  ALLIBRATO,  e  CAVALIERATO,  s.  m. 

Dignità  di  cavaliere. 

CAVALLINA,  dim.  di  Cavalla. 

CAVALLÌNO.  dim.  di  Cavallo.  B  Ondata  del 
mare. 

CAVALLÌNO.  add.  Di  cavallo,  Della  specie  del 
cavallo. 

CAVALLO,  e.  m.  Quadrupede,  veloce  e  dure- 
vole al  corso,  che  porta  sol  dosso,  e  tira  car- 
ri, cocchi  ec. 

CAVALLÓNE,  aeer.  di  Cavallo.  ||  Ondata  dil 
mare. 

CAVALLÒTTO,  s.  m.  Cavallo  non  molto  gran- 
de, {na  gagliardo. 
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CÉCCA,  t.f.  Una  delle  tpecie  del  «otto,  die  è 
bianca  e  nere,  colla  coda  coneata. 

CECCOSÙOA.  ».  m.  Affannone,  Uomo  che  ai  dh 
molto  da  fare,  e  per  cose  da  nalla. 

CÉCE.  ».  m.  Specie  di  legome  o  eiyaja. 

CECEPBÉTE.  s.  m.  Calcatreppola,  Cardo. 

CECEBÈLLO.  ».  Ut.  Pietnuta  cosi  detta  perchè 
siioile  a  an  ecce. 

CÉCERO.  ».  IR.  F.  A.  Cigno.  ' 

CECHÉSCO.  add.  A  modo  dé'ciechL 

CECHÉZZA.  ».  f.  Cecità. 

CECH1TÀ,  e  CEGiiiT  Ade.  ».  f.  Cecità. 
CÈCIA.  ».  m.  nome  di  na  tento ,  detto  aache 

Greco-levante. 
CECIARÈLLO.  ».  m.  Qoalitk  di  terreno  ove 

Tien  bene  il  grano. 
CECIATO,  add.  Che  è  del  colore  del  ceee. 
CECINO.  ».  /.  F.  A.  Cecero,  Cigno. 
CECfNO.  dim.  di  Cece. 
CECITÀ,  CECITADE,   e   CECITATE.  ».  f. 

astratto  di  Cieco. 
CECOLilVA.i./.  Bflinatissima  anguilla. 
CECOlInO.  dim.  di  Cieco. 
CEDÈIVZA.  ».  f.  Il  cedere. 
CÈDERE,  intr.  auol.  Concedere  la  preminenxai 

Essere  o  Confessarsi  infèriora. 

CEoÈBNO.  ».  IR.  Cedro. 
CEDÉVOLE,  add.  Che  cede. 
CEDEVOLÉZZA.  ».  f.  Piegbevolena. 
CEDIMÉNTO.  »,m.  L'atto  e  L'effetto  di  cedere. 
CEDIZIOne.  ».  f.  V.  A.  II  cedere. 
CEDEBÒNIS.  ».  m.  indeet.  V.  L.  Cessione  ai 

creditori  di  tntti  i  beni. 
CEDOLA.  ».f.  Scritta  privata  che  obbliga.  | 

PoIisM  o  Pdiniae. 
CEDOLÒNB.  aur.  di  Cedola. 
CEDOBNÈLLA,  CEDBORÈLLA.  tedi  ClTBAfl^ 

OINB. 

cbdbAja.  ».f.  Lnoge  ove  si  teageno  Ift^aata 

de'  cedri. 
CEDBÀNGOLAr.  vedi  EbBA  MEDICA. 

CEDrAngolo.  vedi  Cetearoolo. 
CEDRARE.  V.  att.  Conciar  con  cedro. 
CEDRATIno.  dim.  di  Cedrato. 
CEDRATO.  ».  m.  Agrame  di  delicato  odore  e 
sapore. 

(XDBAto.  add.  Che  ha  odore  e  aaporo  di  o»> 

drato. 
CEDBtNA.  «./.  Erba  che  ha  odore  di  cedro. 
CEDRINO,  add.  Di  cedro. 

CBDRICÒLO,  CBTBIIJÒL0,CITBIUÒL0,  0 
CIDBIÒLO.  ».  m.  Pianta  simile  alla  socoa, 
lunga,  ma  assai  minore,  e  berooecolata. 

CEDRO,  lo  stesso  che  Cedrato. 

CBDRÒLA.  lo  stesso  Che  GedrihA. 

CEDRONCÈLLA.  Io  stesso  che  Cedrola. 

CEDRONÈLLA.  ».  /.  Spesie  d'erba  odorosa  e 
medicinale. 

CÉDUO,  add.  Che  pnb  essere  tagliato  ;  ed  ò  ag- 
giunto di  Selva  0  Bosco. 

cefalalgìa.  »./,  Dolor  di  capo. 


CEFALICA.  ».  /.  F.  C.  nome  d' una  vena  del 
bracSo. 

CEFALICO,  add.  F.  G.  aggiimt»  di  tÌflM(q 

buoni  alle  malattie  del  capo. 
CÈFALO.  ».  m.F.  G.  Pesce. 
GÈFBO,  o  CBFÈO.  vedi  CEriBA. 
CEFFAbE.  V.  att.  Acciuffare. 

CEFFATA.  ».  f.  Colpo  dato  a  mano  aparia  nel 
ceffo. 

CEFFATÈLLA.  a    ..       <■•  r,  <«•  . 
CEFFATtNA.      »  ''""'  ^*  ^•"»"- 
CEFFATÓNE.  ».  m.  Ceffata  grande. 

CEFFAÙTTO,  0  CBFFAÙTTE.  ».  m,  da  Ceffo, 
Faccia  deforme. 

CEFFÈA.  «.  /.  Costellasieae  dell'emisfero  aei* 
tentriofiale. 

CÈFFO.  ».  IR.  Muso  del  cane.  |]  dicesi  andie  il 
Volto  dell'uomo,  o  per  isalierze,  •  par  mo- 
strarne la  deformità. 

CEFFONE.  ».  IR.  Colpo  nel  c^o. 

CEFFÙTO.  add.  Che  ha  buon  ceffo. 

CÈFO.  ».  m.  Sorta  d'animale. 

CÈLABEO.  ».  m.  Cervello. 

CELAHÉirro.  ».  m.  Il  celar». 

CElAbe.  V.  att.  Nascondere,  Tenero  segitto. 
Cèta,  etimno» 

CELATA.  4.  /.  laiboseata,  Aguato.  |  Elmo. 
CELATAMÉIiTE.  aw.  Nascosamente. 
CELATONE,  aecr.  di  Celata. 
GELATÓBE-TBiCE.  vei*.  Chi  o  Che  cdt. 
CELATÙBA.  ».  f.  Colamento. 
CELEBÈBRIMO.  tupertat.  di  Celebro. 
CELEBB  ÀBILE,  add.  DegOD  d*  essera  oelebnl». 
CELEBB AMÉNTO.  ».  IR.  II  celebraro. 
CELEBRANTE.  ».  m.  Sacerdote  che  eelebcait 
Messa. 

CELEBRAbb.  ».  att.  Ulustraro,  Esaltare,  li» 
dare.  Cìdébra,  cèiebraHO. 

CELEBBATÓBE-TrICE.  v€rb.  Chi  o  Che  •»> 
lebra. 

CELEBBAZIOne.  ».  f.  Il  cekbran. 

CELEBRE,  add.  Famoso,  lllnstn. 

CELEBBEMÉNTE.  aw.  Famosamente. 

CELEBRÉVOLE.  add.  Degno  di  ossero  ode- 
brato. 

CELEBRITÀ .  CELEBRITADE    e  CELEBBI- 

TATE.  ».  f.  Celebraiione. 
CÈLEBBO.  Io  stesso  che  Cebbbro. 
CELEBB.  add.  F.  L.  Veloce. 
CELEBEHÉNTE.  aw.  Yelecemente. 
GELBBITÀ,  CBLBRITÀDE,  e  CBLERlTAn. 

».^  f.  Prostessa.  Q  Velocità. 
CELÈSTB.  add.  Di  cielo.  Che  appartieon  al 

cielo,  Che  abita  nel  cielo.  0  Sorta  di  coloro 

rassembrante  quello  onde  il  cielo  apparisco 

colorito. 

CELESTIALE,  add.  Celeste,  cioè  Del  oid9. 
Degno  del  cielo. 

CELESTIALMENTE,  aw.  A  modo  colestialo. 

CELESTINO,  e  CELESTRInO.  ».  m.  SortA  di 

colore,  lo  stesso  che  Color  celisti. 
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CEN1TICÀT0.  add.  F.  A.  PerpendicoUre  al 
Zenit,  o  Cenit. 

GEBUVAmèlla.  t.  f.  SoH»  di  tiramento  antico 

da  BooDo. 
CENIVAmo,  e  CINNAho.  s.  m.  V.  A.  Sorta  di 

aromato,  lo  stesso  cbe  Cannella.,  e  CniNA- 

MOHO. 

CENNAbe.  intr.  atsol.  Accennare. 

CÉttttO.  t.  m.  Segno  o  Gesto  «he  si  fa  colla 
mano  o  col  braccio,  o  col  capo  o  con  .gli  oc- 
chi, per  far  intendere  ad  alcuno  ebeccbessia 
senza  parlare. 

CENNOVAlVTA.  add,  nttm,  eomp.  indeci.  Noh 
mero  contenente  diciannove  diecine. 

GENO.  s.  m.  V.  L.  ed  A.  Fang^o. 

CENOBIO.  «.  m.  V.  G.  Convento  di  religiosi. 

CENOBITA.  «.  m.  V.  G.  T.  eccl.  Monaco  del 
cenobio. 

CENOBITICO,  add.  F.  G.  T.  eeet.  Apparte- 
nente al  cenobio,  o  al  cenobita. 

CENOTAfio.ì.ì».  F.  G.  Sepolcro  o  Honamen- 
to  vnoto. 

CENQUABANTA.  add.  num.  eomp.  indeel.  Ma- 
mero  contenente  quattordici  diecine. 

CENQUARANZEÈSIMO.  add.  Numero  ordinale 
di  centtf  quaranta  sei. 

CENQUATTORDICÈSIHO.  add.  Numero  ordi- 
nale di  cento  quattordici. 

CENSALÉTO.  add.  F,  A.  Cencioso. 

CENSESSAnta.  add.  num.  eomp.  indeet.  Nu- 
mero contenente  sedici  diecine. 

CENSETTANTA.  add.  num.  eomp.  indeel.  Nu- 
mero contenente  diciassette  diecine. 

CENSIMENTO.  4.  m.  Allibramento  de'beni  sta- 
bili al  catasto. 

CENSITO,  add.  Censnario. 

CENSO,  s.  m.  Tributo,  Rendita  del  pobbUeo.  fl 
Patrimonio,  Beni. 

CENSORABE.  lo  stesso  cbe  Censubabb. 

CENSOBAto.  sutt.  Dignità  di  censore. 

CENSORE,  s.  m.  Magistrato  romano  che,  oltre 
il  carico  di  soprantendere  al  eensuare  i  cit- 
tadini, aveva  quello  di  sopravvegliare  i  co- 
stumi e  giudicarne. 

CENSORIA.  *./.  F.  A.  Censura. 

CENSORIO,  add.  Di  censore. 

CENSII  Are.  V.  att.  Sottoporre  al  censo  i  beni 
stabili. 

CENSUArio.  s.  m.  Tributario. 

CENSUBA.  t.  f.  Magistratura  presso  gU  anti- 
chi Romani,  P  ufficio  della  quale  era  princi- 
palmente quello  di  sopravvegliare  i  costumi 
de' cittadini  e  di  punire  gli  scostumati. fl  Cri- 
tica, Riprensione  degli  altrui  scritti. 

CENSVBABE.  add.  Giudicare  dell' opere  altrui 
notandone  i  difetti.  Censura,  censurano, 

CENSUBATÓBE-tbICe.  vero.  Chi  o  Cbe  cen- 
sura. 

centAUBA.  s.f.  La  fammioa  del  centaaro. 

Centaubèa.  i.  /.  Erba  medicinale  taaris. 
sima. 

CENTAURÉssa.  t'.  f.  Centauri. 

CENTAURìno.  dim.  di  Centauro. 


CENTAURO,  s.  m.  F.  G.  Mostro  favoloso,  mez- 

10  uomo,  e  meno  cavallo. 
CENTELlAre.  «.  att.  Bere  a  centellini.  Cen- 

tèlla,  centellano. 

CENTELLJNO.  e  CIANTELLINO,  s.  m.  Sorso 
di  vino,  o  d^  altro  liquore. 

CENTÈLLO.  e.  m.  Centellino. 

CENTENARIA.  *./.  Prescrizione  di  cento  anni. 

CENTENARIO,  «ufd.  Che  è  di  cento  anni. 

CENTESIMA,  s.  f.  cosi  chiamò  Dante  Quella 
porzione  di  tempo,  che  è  di  13  minuti  «  36 
aecondi,  la  qnal  mancava  all'  anno  astrono> 
mico  acciocch' e'  fosse  di  363  giorni  e  sei  ore. 

CENTESIMO ,  e  CENTÈSHO.  a  modo  di  iUSt. 
vale  La  centesima  parte. 

CENTILÒQCIO.  :  m.  Opera  divisa  in  cento  ca- 
pitoli. 

CENTImano.  add.  Che  ha  cento  mani. 

CENTÌMETBO.  /.  m.  F.  G.  T.  mat.  Misura 

summoltipla  del  metro,  eh' è  la  centesima 

parte  di  esso. 

CENTINA,  t.  f.  Legno  arcato  con  cui  a'  armano 
e  si  sostengono  le  volte. 

CENTINAIO.  $.  IR.  Somma  cbe  arriva  al  nu- 
mero di  cento. 

CENTINAMÉNTO.  s.  m.Il  dare  a  ebeccbessia 
il  garbo  della  centina. 

CENTINAbE.  V.  att.  Mettere  la  centina.  Cen- 
tina, eèntinano. 

CENTINATUBA.  t,f.  Il  centinare,  o  piutto- 
sto l' Effetto  di  tale  azione. 

CENTINÒDIA.  t.f.  Correggiola,  Sorta  di  pian- 
ta medicinale. 

CENTIPLICARE.  v.  att.  Rendere  cento  yolte 
maggiore.  Centipliea,  eentiplieano. 

CENTO,  tust.  Numero  contenente  dieci  diecine. 

CENTODÈCIMO.  add.  Numero  ordinale  di  cen- 
to e  dieci. 

CENTODICIANNOVÈSIMO.  add.  Numerale 
ordinale  di  cento  diciannove.  ' 

CENTODIECÈSIMO.  a(/tf  .Numerale  ordinativo 
di  cento  dieci. 

CENTOGAhbe.  s.  m.  Insetto  nero ,  composto 
come  di  tanti  anelli. 

CENTOFÒGLIE.  i.  f.  Erba  zolfina. 

CENTOMILA,  e  CENTOMILIA.  add.  Mille 
volte  cento. 

CEBÌTÓNCHIO,  e  CINXKiNCHIO.  :  m.  Erba 

notissima,  detta  anche  Gallinella. 
CENTONE,  i.  m.  F.  G.  Schiavina,  o  veste  di 
pia  pezzi  o  ritagli.  Q  Poesia  composta  di 
versi  di  varj  autori. 

CENTONE,  lo  stesso  che  Certoncbio, 
CENTONÒDI.  s.  m.  Poligono. 

CENT01»ÈLLE.  /.  m.  Il  primo  ventricolo  degli 
animali  ruminanti.  ** 

CENTOQVARANTANOVÈSinO.  a(/<f.  Numaro 
ordinale  di  cento  quarantanove. 

CENTOSEIMILIONÈSIMO.  add.  Numero  pro- 
porzionale ,  die  qualifica  una  sola  part«  Ai 
un  tutto  spartito  in  cento  sei  milioni  di  oarti 
eguali.  f— " 

CENTÒVIBI.  Tedi  Cestcutibi. 
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CEBCÓNE.  s.  m.  si  dice  al  Tino  gaasto. 
CERCOPITÈCO,  i.  m.  Scimit  ooa  cod»  lunga. 
CERCÙITO.  Tedi  CUCOITO. 

CEREALE,  add.  Apparteoenta  a  Cererà,  o 
figurai,  a  frumento. 

CEREBÈLLO,  s.  m.  La  parte  posteriore  del 
cervello. 

CEREBRALE,  add.  Delcerebro,  Appartenente 
al  cervbro. 

CEREBRIFÓRHE.  add.  Cbe  b«  ferma  e  fignra 
di  cerobro. 

CÈREBRO,  e  CÈLABRO.  s.m.  Cervello. 

CEREBRÓSO.  add.  Del  cerrello. 

CEREMÒNIA,  CERIMÒNIA,  e  CIRIMÒNIA. 
».f.  Furale  esteriori  e  regolari  del  colto  re- 
ligioso. 

CEREnONlALE,  CERIMONIALE,  e  CIRI- 
MONIAle.  tust.  Il  libro  dove  sono  regi- 
strate le  cerimonie  e  i  riti  da  osarsi  in  va- 
rie occasioni. 

CEBEMONIAlE,  CERIMONIALE,  e  CIBI- 
MONIAlE.  add.  Conveniente  a  cerimonia. 

CEREHONIÈRE,  CERIMONIERE,  e  CIRI- 
MONIÈRE.  s.  m.  Maestro  delle  cerimonie. 

CEREHONIOSAWÉNTE ,  e  CERIMONIOSA- 
MENTE, aw.  Con  cerimonie. 

CEREMONIÓSO.  Tedi  CERIMOKIOSO. 
CÈREO,  vedi  CeEO. 
CÈREO,  add.  Di  cera. 

CERERIA,  t.  f.  Luogo  ove  6i  fabbrica  o  voide 
la  cera. 

CERFÒGLIO,  e  CERFUGLIO.  ».  m.  Pianta 

nota. 
CERFCGLIÓNE.  i.  m.  Sorta  di  palma. 
CERIMÒNIA,  vedi  CEBEMONU. 
CERIMONI  Accia,  pegg.  di  Cerimonia. 
CERIMONIALE,  vedi  CeREHORUUS. 
CERIMONIALMENTE,  atfp.  Con  oerimooia. 

CERIMONIÀRS.  V.  intr.  Fare  cerimonie.  Ctri- 
mònia,  eerimòntano, 

CERiMONlASTE.  t.  m.  Golsi  cbe  sta  solle  ce- 
rimonie. , 

CERIMONIOSAMENTE.  Vedi  CEaEUOllIOSi- 
MENTE. 

CXRIHONfóSO,  CEREMONIÓSO,  e  CIRf- 
BIONlOSO.  add.  Quegli  che  tratta  cen  ce- 
rimonie. 

CERtNTA.  «.  f.  Pianta  di  foglie  bianche  e 
curve. 

CERicÒLO.  i.  m.  Ciormatore. 

CÈRNA,  i.  /.  y.  A.  Scelta.  H  e  più  spesso  vale 

Pedoni  scelti  in  contado  per  li  bisogni  della 

guerra. 
CERNECCBIAre.  dim.  frtq.  di  Cernere. 
CERNÉCCB10.  ».  m.  Ciocca  di  capelli  pendente 

dalle  tempie  all' oreoobio. 

CERNERE,  v.  att.  Scorre,  Dtitingaefe,  e  Sepa- 
rare. Cerne,  cernono. 

CERNIÉRA,  s.  f.  Speiie  di  mastiettatora  gen- 
tile, formata  dall'anione  di  doe  o  pia  ean- 
--"'    "  metallo  infiliati  da  on  nerae  per 


nelli  di 


aprire  o  serrare ,  o  rendere  mobili  la  due 
Vartl  a  cui  sono  saldi. 


CERNERE.  V.  A.  Cernere. 

CERNITURA,  i.f.  U  cernere. 

CERNUTO.  P.  pa*».  di  Cernese. 

CÉRO.  *.  m.  Candela  grossa  di  cera. 

CERÓNA.  aoer.  di  Cera. 

CERÓSO,  vdd.  Di  cera. 

CEROTTINO,  dim.  di  Cerotto. 

CERÒTTO.  *.  m.  Composto  medicinale  fatto 
principe  ImMrte  di  cera. 

CERÒTTOLO.  dim.  di  Cerotto. 

CERÒZZA.  aeer.  di  Cera. 

CEBPELLÌNO.  add.  dicesi  degli  oeebi  che  han- 
no ristrette  ed  arrovesciate  le  palpebre. 

CERPELLÓNE.  Io  stesso  cbe  SCERFELUHIB. 

CERRACCHIÓNE.  s.  m.  Cerro  grande. 

CERRACCBIUÒLO.i.  m.  Tristo  «  piccolo  Cerro. 

CERRÀRE.  v.a».  Accerrare,  Ornare  di  frangia. 
Cerro,  cerrano. 

CERRETÀJA.  «./.  Luogo  piantato  di  cerri. 

CERRETANA.  femm.  di  Cerretano. 

CERRETANO,  s.  m.  Cantambanco,  Ciurmadore. 

CERRETANÓNE.  aeer,  di  Cerretano. 

CERRETO,  e.  m.  Bosco  di  cerri. 

CERRÉTTA.  s.  f.  Erba  de'  prati  con  Bori  giaUi. 

CERRÉTTO.  dim.  di  Cerro. 

CERRO,  s.  m.  Albero  simile  alla  ^ercia. 

CERROLtNO.  dim.  di  Cerro. 

CEBRÓNE.  aeer.  di  Cerro. 

CERRUTO.  add.  Pieno  di  oerrL 

CERTAME.  4.  m.  V.  L.  Combattimento. 

CERTAMENTE,  aw.  Bensa  dubbio. 

CERTAMÉNTO^  4.  m.  CertesKa. 

CBRT  ANAMÉIVTE.  aw.  Certamente. 

CERTAno.  add.  V.  A.  Certo. 

CERTAnO.  aw.  Certo. 

CERTAnza.  4.  f.  V.  A.  Gerteaa. 

CERTAre.  V.  att,  V.  L.  Combattere.  Cèrta, 
eèrtano. 

CERTAZIÓNE.  4.  f.  V.  A.  Disputa.  ' 

CERTÉZZA.  4.  f.  Cognision  certa  e  chiara. 

CERTIFICAMÉNTO.  s.  m.  Accertamento. 

CERTIFICARE.  V.  att.  Far  certo,  Trar  di  dub- 
bio. Certifica  ,  eert\ficano. 

CERTIFICAZIÓNE.  4.  f.  Certena. 
CEBTITÙDINE.  4.  f.  Certena. 
CÈRTO.  4U4t.  Certezza. 
CÈRTO,  add.  Gb'  è  secondo  veritk. 
CÈRTO,  aw.  Certamente. 
CERTOSAno  ,  o  CERTOSINO.  4.  m.  Uoaaoo 
dell'  ordine  di  San  Brunone. 

CERTÙNO.  voce  osata  in  vece  del  pronome  Ta- 
luno, Alcuno. 
CERÙLEO,  add.  Di  color  del  cielo. 
CÈRULO.  voce  poetica,  Ceruleo. 

CERUME.  4. 01.  Colatora  ed  Avanio  di  ewi. 
candele  eo. 

CERVIA,  vedi  Cebussa. 
CERUSÌA.  lo  stesso  che  CHinCROiA. 
CERUSICAj  e  URV8ICA.  F.  A.  Chirurgia. 
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CEmVSICBÈLLO.  vUif.  di  CuomtO, 
CEEVSICO.  t.  m.  Chimico. 
CERUSSA,  s.f.  y.  L.  BiMCt. 
CERVA.  ».  f.  L«  femnina  del  o«r?o. 
CERVELLÀCCIO,  ptgg.  di  Cervello. 
CERVEIJ4À1GCIHE.  <•  /•  Capriccio  ^mo  o 

pallesco. 
CERVELLATA.  ».  /.  Sort»  di  saldccift  allA  mi* 

laoeM.  ^ 

CERVELLETTO,  dìm.  di  Cervello. 
CEBVELLIÈRA.  «. /.  Capp^letto  di  fisno  cbt 

si  porta  in  capo  a  difesa. 
CERVELLO! Agcike.  «./•  AiìoDe  fatta  con 

poco  senno. 
CERVELLINO,  tutt.  dìm.  di  CoTTéUo.filIoW) 

di  poco  senno.  \  Panno  che  si  owtlMio  ia 

capo  U  donne  per  tenerlo  caldo. 
CERVELLINO,  add.  Di  poco  cervello. 
CERVÈLLO.  ».  m.  Massa  di  sostanta  miXkt , 

rincbioM  nella  cavità  del  craole ,  e  ebe  è 

uno  dei  principali  organi  della  vita. 
CERVELLÓIVE.  iKcr.  di  Cervello. 
CERVELLÒSO.  add.  Caparbio. 
CERVELLÒTICO,  add.  Di  pora  tantaila,  e 

sema  ragione  vera. 
CERVELLUTO,  add.  Fornito  di  cervèllo. 
CERVELLUZZO.  dim.  di  Cervello. 
CER VÉTTA,  dim.  di  Cerva. 
CERVETTÌNO.  dim.  di  Cervetto. 
CERVÉTTO.  dim.  di  Cervo. 
CÈRVIA,  e  CERVA,  s.f.  La  femmina  dd  cer- 
vio.       , 
CERVIATTELLO.  dim.  di  Cerviatto. 
CERVIATTO.  s.  m.  V.  A.  Piccol  cervio. 
CERVICALE,  add.  Appartenente  alla  cervice. 
CERVICE.  ».  /.  V.  L.  Parte  deretana  dei 

coUo. 
C3BRVICÓSO.  add.  Caparbio. 
CERVIÈRE.  ».  m.  Quadrupede  simile  a  lupo, 

di  vista  acotlsslma,  e  cacciatore  di  cervi. 
CERVIÈRO.  add.GHe  lia  qualità  di  cerviere. 
CXRVIÉTTO.  dim.  di  Cervio. 
CIERVf  LE.  add.  V.  A.  Di  cervo. 
CXBVilVO.  add.  Di  cervo. 
CÈRVIO ,  e  CÈSVO.  ».  m.  Animale  «luadrope- 

de.  boschereccio,  che  ha  corna  ramose,  ed  è 

velocissimo  al  coeso. 
CERVÒGIA.  ».  f.  Spene  di  birra. 
CErvOna.  4.  f.  Sorta  di  colla  di  camicel. 
CSEVÒ6A.  lo  steseo  che  Cbsvooia. 
CSRZIOBAbe.  V.  att.  Avvertire  le  persone 

idiote  deU'  Importarne  dell'  atto  giurioico  ebe 

intendono  di  fase. 
CESALE,  s.  m.  Cisale. 
CBSAbeo.  add.  Di  Cesare.  ^  imperiale,  Appac- 

tenente  all'imperatore. 
CEÌAkie.  ».  f.  V.  L.  Zaaera. 
CBSBULAJIÉNTO.  ».  m.  Opera  di  cesello. 
CBSELLAbb.  itur.  a»»ot.  Lavorar  con  cesello 

figure  d'argento,  d'oro,  o  d'altro  metallo 

motto  io  piastra.  Cfsitta,  cetèUano^     ■> 


CeSbllATÒRB-TRÌCE.  oerA.  Chi  0  Che  ce- 
sella. 

CB&ELLÉTTO.  dim.  di  Cesello. 

CESELlilfO.  dim.  di  Cesello. 

CESÈLLO.  ».  m.  StrumMito  da  cesellare ,  0  in- 
tagliare i  metalli,  fatto  come  taglio. 

CXéESfÉSE.  ».  m.  Specie  di  vitigno. 

CESM  Are.  V.  att.  V.  A.  Acconciare,  Abbigliare. 

CÈSIO,  add.  Di  color  celeste. 

CÈèo.  ».  m.  Quadrupede  conosciuto  sotto  ({ue- 
sto  nome  dai  mooemi  naturalisti. 

CESÒJE.  ».  f.  pi.  Strumento  di  ferro  per  uso  di 
tagliare,  composto  per  solito  di  dee  peni  di 
ferro  impermiati  nel  meno,  e  da  esso  meno 
in  là  tagUanti  nella  parte  di  dentro,  che, 
serrandoci  l'altra  parte,  si  stringono,  e  ta- 
gliano. 

CESPICArE.  Uktr.  atto!.  Inciampare.  Cètpiea, 
eétpieano. 

CÉSTITA.  ».f.  Erba  visobia. 

cèspitb.  vedi  Cespo. 

CÉSTO.  ».  m.  Mucchio  d'erbe  0  di  virguUL 

CESPUGLIATO,  add.  Ammucchiato  a  guisa  di 
cespuglio. 

CBSPOGLIÉTTO.  dbm,  di  Cespuglio. 

CESPUGLIO.  ».  m.  Cespo. 

CESPUGLIÓSO,  add.  Pieno  di  oespugU. 

CBSSAGIÒNE.  ».  f.  Cessasione. 

CESSANE.  ».  m.  Qualità  di  cose  0  di  persono 
sporche. 

CESSAHÉKTTO.  ».  m.  V  atto  del  cessare. 

CESSANTE.  ».  m.  Trasgressore,  Che  trascara 
di  fare  il  debito  suo. 

CESSAnza.  «./.  ^.  .i#.  Cessamento. 

CESSARE,  imtr.  a»tol.  Sfuggire,  Schifare.  Q  Fi- 
nire, Mancare.  Cèsta»  tèssano. 

CESSATÓRE-trìCE.  vsrb.  Chi  0  Che  rimuove. 

CESSAnéNE.  s.f.  Interrusione  di  cosa  ineo- 
miaeiata. 

CESSINO,  s.  m.  Quella  materia  che  si  cava  dal 
cesso,  e  serve  per  ingrassare  io  terre  colti- 

CESSIONARIO.  ».  m.  Quegli  cui  si  fa  la  ces- 
sione. 

CESSIONE,  s.f.  n  cedere. 

CÈSSO.  ».  m.  Cessamento;  ma  ò  antiquato.  '| 
Allontanamento. 

CÈSSO.  ».  m.  Luogo  proprio  ove  deporre  il  su- 
perfluo peso  del  ventre. 

CÈSTA.  *./.  Arnese  a  modo  di  gran  paniere, 
da  tenervi  e  da  portarvi  entro  robe,  intessn- 
to  per  lo  piii  di  vimini,  canne,  e  simili  ma- 
tene. 

CESTÀCCIA.  pegg.  di  Cesta. 

CESTÈLLA,  dim.  di  Gesta» 

CESTELLÉNO.  dim.  di  Ceetello. 

GBSTÙXO.  *.  m.  Cestelia. 

CESTERÈLLA.  dim.  di  Cestella. 

CESTINO,  dim.  di  Cesta. 

CESTIRE,  intr.  assol.  Fare  il  cesto. 

CÉSTO.  *.^. Pianta  di  frutice,  e  d'erba;  e  pro- 
priamente dicesi  di  Quelle  piante  cho  sopra 
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nna  radice  molUpUcaao  le  foglie  in  an  mac- 
.  chic.  _  .  . 

GESTO.  *.  m.  r.  G.  Cintura  o  Zona  ;  e  inten- 

devasi  appresso  i  Greci  per  il  famoso  Ciato 

di  Venere.  |l  Guanto  o  Braccialetto  di  strisce 

di  cuojo ,  di  coi  si  armavano  coloro  cbe  si 

disputavano  il  premio  del  pugilato. 
CÉSTOLA,  i./.  Ingegno  da  pigliare  aocelli. 
CESTOLINA.  dim.  di  Cestola. 
CESTÓNE,  s.  m.  Spezie  di  cesta  per  someggiare. 
CESTÒTTA.  aeer.  di  Cesta. 
CÈSTBO.  s.  m.  Sorta  di  legno  prezioso. 
CÈSTROTO.  i.  m.  Specie  di  pittura  ad  encansto. 
CESTÙTO.  add.  Che  ha  cesto,  Cestito. 
CESURA,  a.  f.  Quella  sillaba  ne' versi  latini 

che  dopo  qualsivoglia  piede  resta  e  sopra- 
vanza nella  dizione. 
CETACEO,  add.  V.  G.  Che  ò  del  genere  dei 

Ceti  o  Balene. 
CÈTE.  Io  stesso  cbe  CETO,  BALENA. 
CÈTERA ,  e  CÈTRA,  a.  f.  Strumento  mosicale 

a  corde  di  fili  d' ottone  e  d' acci^jo,  o  simili, 

uguale  alla  lira. 
CETEBAnte.  a.  m.  Che  suona  la  estera. 
CETEBArE  ,  e  CETRArE.  intr.  asaol.  V.  A, 

Sonar  la  celerà. 
CETERATÓJO.  a.  m.  V.  A.  tooe  nsata  dal  Soo* 

caccio  nella  frase  Andaraène  col  eettratojo, 

cbe  vale  Esser  oasciuto  di  vane  promesse  e 

non  ottener  nulla. 
CETEBATÓre-trìCE.  verb.  Chi  o  Che  sona 

la  cetera. 
CETereggiAbe.  intr.  aaaol.  Sonar  la  cetera. 

Celerei  già,  ceteréggiano. 
CETEBÌSTA.  a.  m.  Ceteratore. 
CETEBIZzAbe.  lo  stesso  che  Ceterare. 
CETERÓNE.  a.  m.  Precetto  di  sfratto  o  di  com- 

parigione. 
CETìna.  a.  f.  T.  carb.  Fossa  in  cni  si  fa  il  oar> 

bone. 
CETÌNO.  a.  m.  Sorta  di  legno  dell'Indie. 
CÈTO.  a.  m.  Unione,  Ordine  di  persone. 
CÈTO.  a.  m.  V.  L.  Balena. 
CÈTRA,  vedi  Ceteba. 
CETB  ACCA.  a.  f.  Felce  che  nasce  nelle  gole  dei 

pozzi. 

CETBANGOLO,  e  CEDBÀNGOLO.  a.  IR.  Aran 

ciò  forte. 
CETRARCIÈBO.  lo  disse  il  ChiabrtTa  H  Apollo 

portante  cetra  ed  arco. 
CETRABE.  vedi  CETEBARE. 
CBTRÌNA.  vedi  ClTBAOOIHB. 
CETRIUÒLO,  CITBIÒLO,  e  GITAIVÒLO.  lo 

stesso  ohe  Cbdeiuolo. 
CÈTRO.  a.  m,  V.  A.  Cetra. 
CÉTRO.  a.  m.  V.  A,  Cedro. 
CHE.  relativo  di  sostanza,  e  si  riferisce  a  tatti 

i  generi  e  tutti  i  numeri  ;  Il  qnale. 
CHÈBULI.  vedi  MlBABOLARI. 

CHECCHÉ,  vedi  Che. 

CHECCHESSÌA,  pnoii.  comp.  Qualonqne  eoN. 

CUÈDERE.  V..  tfff.  V,  A.  Chiedere,  I 


CHÈLE,  a.  /.  pi.  V.  L.  Le  forbici  dello  scor- 

Dione. 
CHELI,  a.  f.  V.  G.  Quella  specie  di  lira,  clie  si 

attribuisce  a  Mercurio. 
CHELIDÒNIA,  lo  stesso  cbe  CELIDONIA. 
CHELÌDRO.  a.  m.  V.  G.  Testuggine  marina. 

Tartaruga.  |  Serpente  acquatico  velenoso. 
CHELONÌTE.  a.  f.  Sorta  di  pietra  di  color  di 

porpora. 
CHENALÒpeCE.  a.  m.  Uccello  di  forma  simile 

all'  oca. 

CHÈNTE.  add.  V.  A.  Quale. 

CHENTECHÈ.  add.  Qualunque. 

CHENTUNQDE.  add.  V.  A.  Qnalonqoe. 

CHÉPPIA,  o  lAcCIA.  a.  f.  Pesce  di  mare,  che 
d'estate  viene  all'acqua  dolce. 

'  CHÉRCA,  e  CHIÉRCA.  lo  stesso  che  GHXEBICA. 

CHÉRCO.  a.  m.  aine.  da  Cherìco. 

CHEBCÙTO.  add.  aine.  da  Cberlcnto. 

CHERÈNDE.  a.  m.  Specie  di  sergente. 

CHÈRERE.  V.  anom.  Domandare,  Chiedere. 

Oggi  è  voce  soltanto  della  poesia. 
CHÉRICA.  e  CHIÉRICA,  a.f.  Rasura  tonda 

cbe  si  tanno  i  cherici  in  sul  cucuzzolo  del 

capo. 
CHEBICAlE.  add.  Di  cherìco. 

CHERICALEHÉNTE,  e  CHEBICALMÉIiTE. 

A  modo  di  cherico. 
CHERICASTBO.  vilif.  di  Cherìco. 
CHERICAto.  a.  m.  Ordine  chericale. 
CHERICAtO.  add.  Cbercuto. 
chericherIa,  e  CHERICERÌA.  a.  f.  F.  A. 

Chericato. 
CHERICHÉTTO.  dUn.  di  Cherìco. 
CHERICHINO.  dim.  di  Cherico. 
CHERICÌA.  a.  /.  F.  A.  Cberìcato,  Clero. 
CHERICILE.  add.  F.  A.  Cherìcale. 
CHERICO,  e  CHIÉRICO,  a.  m.  F.  G.  Persona 

ecclesiastica,  contrario  di  Laico. 
CHEBICÓNE.  aur.  di  CherìCO. 
CHEBICÒTTO.  accr.  di  Cherico. 
CHERICÙTO.  add.  Cbe  ha  cherìca. 
CHERICUZZO.  dim.  di  Cherìco. 
CHEBf  PO.  a.f.  nome  indiano  della  Hadreperìa. 
GHERIRE.  lo  stesso  che  Cherebe. 
CHERESIa.  a.  f.  F.  A.  Chericato. 
CHÈRMES,  a.  m.  Grana  che  serve  a  tingere  in 

colore  rosso  nobile. 
CHEBHIIVAlE.  add.  F.  A.  Criminale. 

CHEBUISÌ,   CHBBHISI,   eCHEBMISniO. 

a.  IR.  Nome  di  eolor  rosso  nobile,  che  si  fa 
col  chermes. 

CHEBBllàtlVO.  add.  Di  colore  di  cbermid. 
CHÈBMOSI.  vedi  Chbbmisi. 

CHEBNìte.  «.  IR.  Sorta  di  pietra  similissima 

all'avorio. 
CHEBSÌDbo.  a.  IR.  Serpente  simile  all'Aspide. 
CBEBVBICO.  add.  Di  qnalitk  di  chembino. 
CHERUBtnrO.  a.  ir.  Nome  che  si  dà  all'ordine 

secondo  degli  angeli  della  soprema  gorar- 

obia. 
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a*  campi  delle  colline,  per  raceorre  e  cavarne 
l'acqaa  piovani,  morato  dalle  bande  e  ciot- 
tolato  nel  fondo. 

CHIASSAJVÒLO.  Io  stesso  cbe  Cbiàssaicola. 

CHIASSATA,  s.  /.  Romoreggiamento,  Stre- 
pito. 

CHIASSATELLO.  dim.  di  Chiasso. 

CHIASSERÈLLO.  dim.  CbiaseateUo. 

CHIASSÉTTO.  dim.  Cbiassatello. 

CHIASSO,  i.  IR.  Viuzza  stretta. 

CHIASSÓNE,  i.  IR.  Amante  del  cbiasso. 

CHIASSOLÌNO.  dim.  di  Chiasso. 

CHIASSUÒLO,  dim.  Cbiassolino. 

CHIATTA,  s.  f.  T.  mar.  Navicella  a  fondo 

S ietto  per  trasportare  checchessia  ia  poca 
istanza  di  luogo. 

CHIATTAJVÒLO.  s.  m.  Colai  che  coDdnce  la 

cliialta. 
CHIATTO,  add.  aggiunto  di  battello  cbe  ha  il 
fondo  piatto. 

CHIATTON   CHIATTÓNE,  O   CHIATT(tol. 

modo  aw.  Quatto  quatto. 
CHIAV ACCIA,  pegg.  dì  Chiave. 
CHIAVACCIO,  s.  m.  Chiavistello. 
CHIAVACUÒRE,  i.  iB.  Fermaglio  d' oro  o  d' ar- 

Sento  che  anticamente  usavano  di  portare  le 
onne  in  Firenze. 

CHIAV Ajo,  e  CHIAVAbo.  i.  IR.  Quegli  cbe 
ha  in  custodia  le  chiavi. 

CHIAVAIUÒIX).  s.  m.  Colui  cliefo  le  chiavi. 

GBIAVAbda.  f.  f.  T.deU'Arti.  Grosso  perno 
di  ferro,  invitato  e  con  anello  da  capo,  per 
vaij  usi. 

CHIAV ABDAre.  V.  alt.  Fermare  eoa  chia- 
varde. Chiavarda,  chiavdrdano. 

CHIAV ARDÉTTA.  dim.  di  CItiavarda. 

CHIAVARE.  V.  att.  da  Chiavo  :  Conficcare.  || 
metaf.  Usare  il  coito. 

CHIAVARE.  V.  att.  da  Chiave:  Serrare  a  chia- 
ve, e  colla  chiave. 

CHIAV  Aro.  vedi  Chiavaio. 

CHIAVATUBA.  *.  f.  Conficcamento. 

CHIAVE.  $.  f.  strumento  di  ferro  con  ingegni, 
col  quale,  voltandolo  dentro  alla  toppa,  si 
aerrano  e  aprono  i  serrami. 

CBiaveixAre.  V.  att.  V.  A.  da  Chiavello: 
Conficcare.  C/iiavètla,  ehiavellano, 

chiaveixAta,  e  chiabeixAta.  *.f.  F. 
A.  Piaga  fatta  con  chiavello. 

CHIAVÈLLO,  e  CHIABÈXLO.  ».  m.  V.  A. 

Chiodo. 

CBIAVEBìna.  ».  f.  Arme  in  asta  lunga  e  sot- 
tile, da  lanciar  con  mano. 

CHIAVÉTTA,  dim,  di  Chiave. 

CHIAVICA.  ».  f.  Fogna. 

CHIAVICACCIA.  pegg.  di  Chiavica. 

CHIAVICHÉTTA.  dim.  di  Chiavica. 

CHiAVlCHtNA.  dim.  di  Chiavica. 

CHIAVIClNA,  e  CHlAVICÉBIO.  dim,  PioOoU 
chiave.  Chiavetta. 

'^HIAVICÓNE.  «ccr.  di  ChUvica. 

AVIQJZZA.  dim.  Cbiavichina. 


ICHIAVISTELLÌNO.  dim.  di  Cliiavistello. 
CHIAVISTÈLLO.  ».  m.  Catenaccio,  Strumento 
di  ferro  lungo  e  tondo,  il  quale^  ficcandosi 
dentro  a  certi  anelli  confitti  nell'imposte  del- 
l'uscio,  le  tien  congiunte  e  serrate. 

CHIAVO.  «.  IR.  F.  A.  Chiavello,  Chiodo. 

CHIAZZA.  ».f.  Macchia,  talora  con  crosta. 

CHIAZzAbe.  V.  att.  Sparger  di  chiazze. 

CHICCA.  ».  f.  Ciambella,  pasta  dolce,  confetti 
e  cose  simili. 

CHICCHERA.  ».f.  Vaso  piccolo  a  forma  di  do- 
toletta,  per  uso  di  ber  cioccolata,  o  simili 
liquori.    , 

CHICCHERETTA.  dùn.  di  Chicchera. 

CHÌCCHEBI  ciAcCHEBi.  lo  stesso  cbe  Chic- 
chi BlGHUCCBI. 

CHICCHEBÒNE.  aecr.  di  Chicchera. 

CHICCHESSÌA,  pron.  camp.  Qualunque,  Qual- 
sivoglia. 

CBÌOCHI  BICHlACCHI ,  o  BldrfCCHI.  pa- 
role e  modi  anticlii  che  non  v%gliono  dir 
nulla,  e  diconsi  di  chi  cicala  assai  e  conchia*' 
de  poco. 

CHICCHIBIATA.  ».  f.  voce  che  esprima  il 
canto  prulnngato  del  gallo. 

CHICCHIRICHÌ,  voce  fatta  per  esprimere  il 
canto  prolungato  del  gallo. 

CHICCHIRILLABE.  intr.  attol.  F.A.Fot  ba|e. 
Scherzare.  ChiechiriUa,  ehieehirUlano. 

CBICCHIBILLÒ,  e  CHICCHIRLÒ. «.  i».  Ciam- 
bella appesa  a  nna  canna  per  un  filo ,  oim 
che  si  allettano  i  fanciulli  a  trastullarsi,  cer- 
cando essi  di  chiapparla  a  forza  di  saltL 

CHICCHIRLÈRA.  /.  A  K  A.  Baja,  BefEa. 
CHICCO.  ».  m.  Granello  di  grano,  caffò  ec.,  o 

Acino  di  uva,  melagrana. 
CHIÈDERE.  V.  att.  Ricercare  altrui  con  parole 

d'alcooa  cosa,  Domandare.  Chiède,  ebie- 

dono. 

CHIEDÌRILE.  add.  Che  si  può  chiedere. 

CHIEDIMÉNTO.  ».  IR.  Il  chiedere. 

CHIEDITÒBE-TBICE.  ver».  Chi  o  Che  chiede. 

CHIÈGGIA.  ».  f.  Balza  scoscesa. 

CHÉRCA.  vedi  ChEBCA. 

CHÉRCIO.  vedi  Cberico,  e  tutti  i  derivati. 

CHÈRERE.  V.  att.  anom.  F.  A.  Chiedere. 

CHIERtSiA  ,  o  CHIEBESÉA.  ».  f.  F.  A.  Cb«- 
ricato.  Clero. 

CHIÈSA.  ».f.  Congregazione  de'Csdell. 

CHIESASTRa  ».  IR.  Colui  che  freqoeota  la 

chiesa. 

CHIESETTA. 

CHIESETTÌNA. 

CHIESICCIUÒLA.  )  dim.^veueet'  di  Chiesa. 

CHlESiNA. 

CHIESÌNO. 

CHIesolAstrìCO.  ».  IR.  Colui  die  frequenta 

continuamente  le  chiese. 
CHIÈSTO.  P.  pa»».  di  Chiedere. 
CHIESÙCCIA.  dUn.  Piccola  chiesa. 
CHIESUÒLA,  dim.  Cbiesina. 
CBIETINEBìa.  ».  f.  Qualità  di«bi  è  cbletiao. 
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CIATO.  *.  m.  F.  G.  Speda  di  piccolo  bicchiere 
presso  i  Romani. 

ClAVèÌBE.  V.  att.  r.  A.  RiscegUere. 

CIAVATTIÈRE.  lo  stesso  che  ClABATTIEBB. 

CIBACCIO.  pegg.  di  Cibo. 

C1BÀCCOLA.  pegg-  Baveoola. 

CIBALE,  add.  Di  cibo,  Che  ciba. 

CIBALITÀ,  CIBAUTADE,  e  CIBALITATB. 
t.  f.  V.  A.  CibaiBent». 

CIBAMÉNTO,  s.  m.  NoUiiraeBto. 

CIbARC.  «.  att.  Dare  il  cibo,  Natrir». 

CIBAbE.  i.  m.  Cibo. 

CIBARIO,  add.  Nolritivo. 

CIBATTOne.  s.  m.  Artiste  abborracdator»  e 
mal  perito. 

CIB AZIÓNE,  s.  f.  11  cibarsi. 

CIBÌCA.  add.  Baggeo,  Gaglioffo,  Sciocco. 

CIBO.  ».  m.  Cosa  da  mangiare,  Vivanda. 

CIBÒRIO.  *.  w.  Qael  tabernacoto,  che  sta  per 
Io  più  sol  principale  altare  delle  chiese,  ael 
qvale  si  tiene  l' Ostia  consacrata. 

CIBÓSO.  add.  V.  A.  Che  produce  cibo. 

CIBRÈO.  ».  m.  Spelte  di  manicaretto  fatto  per 
lo  più  di  interiora  di  polli. 

CiCA.  *./.  Interna  membrana  che  divide  i  gra- 
nelli del  pomo  granato.pieate,  Ponto  pootoi 

CICAda.  lo  stesso  che  CiCàtA. 

CICALA,  e  CICADA.  ».  f.  Insetto  noto. 

CICALACCIA.  pegg.  di  Cicala. 

CICAlAJO.  s.  m.  Cicaleggio. 

CICALANÉNTO.  ».  m.  11  cicalare. 

CICALARE,  intr.  a»»ol.  Parlar  troppo. 

CICALATA,  lo  stesso  Che  Cicaleccio.  ||  teiloM 
in  burla  e  piena  di  riboboli  e  motti  proveiw 
biali,  qoale  appnnto  si  osava  di  fare  nel- 
l' Accademia  della  Cresca  in  ocoAsiene  degU 

Stravizj.  .,     ^.      .  _, 

CICALATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  0  Gh»  eiMM. 

ClCALATÒRia  add.  Che  cical*. 

CICALÉCCIO.  ».  m.  Il  parlare  di  piìi  persone 
insieme,  di  cose  vane,  o  di  poco  conto. 

CICALERÌA.Ì./.  Cicalamento. 

CICALÉTTA.  dim.  di  Cteafii. 

CICALÌNO.  ».  m.  Che  favella  aesaf. 

CiGALto.  ».  tn.  Ragionamento  inalile,  vano,  e 
confoso. 

CICALONACCIO.  pegg.  di  Cicalone. 

CICALÓNE.  ».  m.  Celoi  che  favella  troppe. 

CICATRICE.  ».  f.  Quel  segno  che  rimane  soUa 
carne  dalla  ferita  rimarginata. 

CICATRIZZARE,  v.  att.  Fare  la  cicatrice.  Ri- 
marginarsi. 

CICATRIZZAZIÓNB.  *.  f.  Saldatura  di  ferita. 

CICCANTÓNB.  4.  m.  Buffone,  Zanni,  Uomo  vile 
che  vive  di  turpe  locre. 

CICCHERÀ,  lo  stesso  che  CHICCHIBA. 

CÌCCIA.  ».f.  Carne. 

CICCiAjo.  ».  m.  Strasdoo,  Becei\jo. 

CICCIALARDÓNE.  ».f.  Ghiotto. 

CICCIALARDÒNICO.  add.  Da  ciccialtrdone. 
'    CiCClOLA.  ».  f.  specie  di  fango. 


CÌCCIOLO.  *.  m.  Quell'  avanz«>  di  pezzetti  di 
carne  di  majale,  dopo  che  se  ne  è  tratto  lo 
strutto,  e  si  dice  anche  Sioraolo. 
CICCIÓNE.  *.  m.  Pignolo. 
CICCIOSÌNO,  dìm.  vezzegg.  di  OodoflO. 
CICCIÓSO,  add.  Grassoccio. 
CICCIUTO,  add.  Ciccioso. 
CICERBITA.  ».  f.  Pianta  erbacea  che  alcuni 

mangiano  a  insalata. 
ClCERBITACCIA.p««f.  di  Cicerbita. 
CICERBITJNO.  pegg.  di  Cicerbita. 
CICÉRCHIA.  ».f.  Sorta  di  legome  quasi  egnale 

al  pisello. 
CICHÌNO.  dim.  di  Ciea,  Pocoline. 
CICiGNA.  *.  f.  T.  »u  nat.  Sorla  di  kicertolft. 
CICISBEA.  «.  /.  Clie  accolla  amantL 
CICISBEARE,  intr.  attol.  Fara  U  galante.  Ci- 

ei»bea,  cieitbèatto. 
CICISBEATURA.  ».  f.  Il  cicisbeate. 
CICISBÈO.  ».  m.  Vagheggino,  DasMÙM. 
CICLAMINO.  «.  m.  Pianta  la  coi  radii 
pera  per  far  unguento  medieimde. 
ClCLO.  *.  m.  T.  mot.  Certe  periodo  o  seguito 
di  numeri  in  progressione  regolare  Uno  ft  n 
certo  termine,  e  che  poi  ritornano  già  sleaai 
senza  internuicme. 
CICLÒIDE.  ».  f,  T.  ma*.  Qoellii  c«rvn  cba  de- 
serivesi  da  on  pnalo  della  ckroeafiaranM  di 
on  cerchio  ^  il  quale  ai  alende  avvolgjMidosi 
sopra  on  piano. 
CICLÒPICO,  add.  Di  o  Dn  Cidope. 
CICÓGNA.  *.  /.  Uccello  noto. 
CICOGNINO.  ».m.  Figliaoi  pìccole  dellft  de^M. 
CIGOLINO.  ».  m.  Foraneoletto,  Pignolo. 
GIGÒREA,  e  CICÓRIA.  ».  f.  Pianta  nolt,  Il»> 

dicchio. 
GIGUrAre.  v.atr.  Addomesticare,  Maaanetnne. 

Cieura,  eieùrano. 
CICUTA.  ».f.  Pianta  erbacea  velenosa. 
CIGIJTRÉNNA.  ».  f.  Sorta  di  strumento  dA.  so- 
nare. 
CIDONiAto.  Io  stesso  che  ConrooNATO. 
CIECAMENTE,  tntv.  scrittora  errone»:  iMdi 

Cecauente. 
CIÈCO.  ».  m.  Colui  che  è  privo  del  vedere. 
CIÈCO,  add.  Accecato.  ||  OccoUo,  Coperto. 
GIÈLIGO.  add.  V.  A.  Celeste. 
CIELO.  ».  m.  Lo  spazio  indefinito  In  col  si  vam^ 

vono  gli  astri. 
GIF  ALÓNE,  vedi  PALMA. 
CiFERA,  e  CIFRA.  ».  f.  Scrittore  non  intesa 
se  non  da  coloro  tra  i  quali  s' è  convenato 
del  modo  del  comporla,  come  erano  presso  i 
Greci  le  Scitale  laconiche. 
CIFERISTA.  ».  m.  Scrittor  in  ctfera,  o  dioifian. 
CIFRA,  vedi  Cl?ERA. 

CIFRARE.  V.  att.  e  intr.  atsol.  Apporre  la  cifra, 
CIGLlAJO.  »utt.  Cigliare,  Ciglio. 
CIGLIARE.  ».  m.  V.  A.  Ciglione. 
CIGLIO.  ».  m.  La  parte  del  volto  sopra  roc- 
chio con  nn  piccolo  arco  di  peli.  |1  Cigtio, 
per  Ciglione. 
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namento  alle  vesti  utilitari  dall»  eintara  in 

giù. 
CINGIGLIÓNE»  oecr.  di  Cinciglio. 
CINCINNO,  s.  m.  Riccio. 
ClNCiNNOLO.  i.  m.  Cincinno. 
CINCINPÒTOLA.  lo  stesso  che  ClHCIiI.I.BGRi. 
CINCISCHIÀBE,  e  CINCISTIABE.  V.  att.  Ti- 

J(liar  male  e  disogualmente,  come  fanno  i 
erri  mal  taglienti. 
CINCISCHIO,  a  ciNClSTIO.  i.  m.  Taglio  mal- 
fatto e  disognale. 

CINCISTIARE.  T^di  ClNCISGBIABB. 

ClNCiSTlO.  vedi  Cincischio. 
CINÈDO,  s.  m.  V.  L.  Bardassa. 
CINERÀRIA.  ».  f.  Pianta  di  color  cenerino; 
CINERÀRIO,  add,  T.  d'antiq.  aggiunto  di  qnol- 

l'arne  in  coi  si  chiudevano  le  ceneri  de'corpi 

morti  abbruciati. 
CENERIZIO.  add.  Del  color  della  cenere. 
CENERULEO.  add.  Che  ha  color  di  cenere. 
CINFOLÀRE.  «.  intr.  Mandare  dalle  fauci  nn 

Buono  simile  al  fischio.  Cinfola,  einfolano. 
ONFORNIÀTA.   lo   steSSO    cbo   IRTBUEBATA, 

Stampata. 

CINGALLEGRA,  lo  SteSSO  Che  CinCULlEORA 

MAGGIORE. 
CINGERE,  vedi  ClONERE. 

CINGHIA,  s.  f.  Striscia,  o  Fascia  tessuta  di 

spago. 
CINGHIÀJA.  ».  f.  Vena  del  cavalli,  così  detta 

per  essere  vicina  al  luogo  dove  si  cinghiano. 
CINGHIALE,  t.  m.  Porco  salvatico. 
CINGHIALÌNO.  add.  Di  cinghiale,  e  dim,  di 

Cinghiale. 
CINGHIARE,  i.  m.  Cinghiale. 
CINGHIARE.  V.  att.  Cingere. 
CINGHIATA,  s.  m.  Colpo  dato  con  cinghia, 

Staffilata. 
CINGHIATURA.  *./.  L'alto  del  cinghiare. 
CINGISI ÉNTO.  i.  m.  Cintura,  Cinto. 
CINGHIO,  s.  m.  Cerchio,  Circuito. 
CINGOLÉTTO.  dim.  di  Cingolo. 
CÌNGOLO.  *.  m.  Cintolo,  Cintura. 
CINGOTTARE,  intr.  auol.  Cinguettare.  Cin- 
gotta, cingottano, 
CINGCETTAMÉNTO.  s.  m.  Il  cinguettare. 
CINGUETTARE,  intr.  attol.  Il  parlar  do' fan 

ciulli,  quando  e' cominciano  a  favellare,  che 

non  proferibcono  ben  le  parole.  Cinguetta, 

cinguettano. 
CINGUETTATA,  s.  f.  Farlafo  scilingualo,  e 

confuso. 
CINGUETTATOBE-TRICE.  vero.  Chi  o  Che 

cinguetta. 
cinguetterìa.  t.  f.  Clngoettamento. 

CINGUETTIÈRA ,  CINGUETTIERE  ,  O  CIN- 
GUETTIÈRO.  i.  /.  e  m.  Che  cinguetta. 

CÌNICO,  add.  aggiunto  di  una  setta  di  Filosofi 
che  ostentavano  di  esser  mordaci  come  i  cani. 

CÌNIFO.  s.  m.  Una  delle  varietà  del  becco  sai. 
valico. 

CINIGIA,  s.  f.  Cenere. 


CINÌGLIA.  *./.  T.  rieam.  Nastrino  e  tessuto 
di  seta,  vellutato,  a  foggia  di  braco, che  ser- 
ve per  guarnizioni. 
CINÌSHO.  s.m.tà  dottrina  do'  cinici. 
CINNAMÌFERO.  add.  Che  produce  cinnamomo. 
ClNNÀSfO.  vedi  Cennamo. 
ClNNAMÒmo.  i.  ni.  Pianta  aromatica. 
CÌNO,  o  ROSA  "CANINA.  «.  m.  Pianta  api- 
nosa. 
CINOCÈFALO,  s.  m.  Scimia  la  cui  tasta  rasso- 
miglia quella  del  cane. 
CINOGLÒSSA.  *./.  Pianta  medicinale. 
CINOSUBA.  /.  /.  T.  astr.  Costellazione  detta 

Orsa  minore. 
CINQUADÈA.  s.  f.  Spada. 
CINQUÀLE.  add.  Numero  di  cinque  nnitk. 
CINQUANNÀGGINE.  *./.  Quinquennio,  Spazio 

di  cinque  anni. 
CINQUANNÀLE.  add.  Di  quinquennio. 
CINQUANTA,  add.  nutn.  camp,  indecl.  Nomerò 

ih  cinque  diecine.  - 
ONQUANTACÌNQUE.  add.  num.  camp,  indecl. 

Nomerò  di  cinque  diecine  e  messo. 
CINQUANTÀRE.  v.  intr.  Esagerare  ona  cosa 

con  molte  parole. 
CINQUANTAQUATTRÈSIMO.  add.  num.  Nu- 
mero ordinale  di  cinque  diecine ,  e  quattro 
unitk. 
CINQUANTATREESIMO,  add.  num.  Numero 

ordinale  di  cinque  decine,  e  tre  unità. 
CINQUANTÈSIMO,  i.  m.  Quello  spasìo  di  cin 
quant'  anni ,  nel  quale  più  anticamente  ri 
correva  l' Anno  Santo. 
CINQUANTÈSIMO,  add.  Numerale  ordinativo 

di  cinquanta. 
CINQUANTINA,  s.  f.  La  somma  di  cinquanta. 
CINQUANTINO,  s.  m.  T.agr.  Specie  di  formen- 
tone. 
CINQUANTOTTÈSIMO.   add.   num.   Numero 

ordinale  di  cinque  diecine,  e  otto  onità. 
CINQUANZEÈSIHO.  add.  num.  Numero  ordi- 
nale di  cinque  decine,  e  sei  unita. 
CINQUANZÈI.  add.  eomp.  indecl.  Cinqne  deci- 
ne, e  sei  unita. 
CÌNQUE.  add.  num,  camp,  indecl.  Nome  nnme^ 

rale. 
CINQUECENTODICIOTTÈSIHO.  add.  Nome 

numerale  ordinativo. 
ClNQDECENTÈSiMO.  add.  Numerale  ordina- 
tivo di  cinque  centinaja. 
CINQUECENTISTA,  s.  m.  così  si  chiamano  gii 
autori  e  gli  artisti  che  fiorirono  dal  1500  al 
4600. 
CINQUECÈNTO,  add.  num.  Cinqne  centinaja. 
CINQUEFÒGLIE,   O  CINQUEFÒGLIO.  sust. 

camp.  Pianta  che  ha  le  foglie  quinate. 
CINQUEMILA,  add.  num,  eomp,  indecl.  Cin- 
qne volte  mille. 
CINQUEMÌLIA.  T.  A.  Cinquemila. 
CINQUÈNNIO,  s.  m.  Spazio  di  cinque  anni. 
CINQUERÈHE.  5.  /.  Surta  di  galea  a  eifiqoe 
ordini  di  remi. 
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GÌPPERO.  lo  stesso  che  CiPEftO.  1 

ctPPO.  *.  m.  T.  ardi.  Mezza  colonna  senza  ca-  | 
Ditello,  per  solito  con  iscrizioni,  oer  servire 
di  confine,  o  per  additare  la  strada  ai  yiag- 
eiatori,  e  U  Inogo  della  sepoltara  d'on  de- 
tanto. 
CIPRÈA.  Tedi  POBCBLIAHA. 

CIPRESSÉTO.  /.  m.  Loogo  in  coi  sono  molti 
cipressi. 

CIPBESSiNO.  add.  Specie  di  pepe. 

CIPRÈSSO.  $.  m.  Albero  alto,  diritto,  che  ha 
forma  di  piramide. 

CiPRl,  o  clP&O.  ».  n.  Isola  ee.  |  Vino  di  Cipri 
o  di  Cipro. 

CIPRIA.  $.  /.  Polvere  odorosa  che  gih  si  poneva 
sulle  parmccbe. 

CIPRINO.  $.  m.  Carpio. 

CIPRIO,  add.  aggionto  della  Polvere  che  anche 
è  detta  di  Cifri. 

CiPRO.  *.  m.  T.  bot.  Pianta. 

CIRAGBA.  vedi  Cbiraoiu. 

CÉRCA,  prep.  clie  vale  Intorno. 

CIRCÈNSE,  add.  com.  Attenente  a  giuochi  del 
circo. 

CÌRCIO.  t.  m.  nome  di  vento  che  spira  tra  set- 
tentrione e  levante. 

<:ÌRCO.  ».  m.  Loogo  destinato  pe' giuochi ,  e  se- 
gnatamente per  le  corse  de'cocchi. 

CIRCOLARE ,  e  CIRCULArE.  v.  att.  o  Uitr. 
Volgersi  intomo,  Girare  attorno.  Circola, 
circolano. 

CIRCOLARE,  add.  Circulare. 

CIRCOLARBIÉNTE.  atv.  In  cifcolo. 

CIRCOLATO,  vedi  ClRCDLATO. 

CIRCOLATÓJO.  *.  m.  Vaso  da' chimici,  del 
quale  si  servono  per  far  circolare  i  liquori. 

CIRCOLATÓRB-TRÌCE.  vero.  Chi  o  Che  circo- 
la. Il  vale  anche  Ciarlatano. 

CIRCOLATÒRIO,  e  CIRCULATÒRIO.  add.  Di 
circolazione. 

CIRCOLAZIONE,  t.f.  Il  circolare,  Gircnlasio- 
M.Ì^CircotazioM  del  sangue,  dicesi  del  muo- 
versi in  giro  del  sangue  dal  cuore  all'  arterie, 
dall'  arterie  alle  vene,  q.  dalle  vene  al  cuore. 

CIRCOLÈTTO.  dim.  di  Circolo. 

CÌRCOLO ,  e  CiBCULO.  t.  m.  F.  G.  Figura 
piana  che  è  contenata  da  ana  sola  linea  cur- 
va detta  eirconf trema ,  tutti  i  Gui  punti  sono 
egaalmente  distanti  dal  centro. 

CIRCONPRÈNDERE.  v.  att.  Circondare,  Cin- 
gere. Circonprende,  circonprendono. 

CIRCOMPCLSIÓNE.  vedi  ClRCUMPULSIORB. 

CIRCONCÌDERE ,  e  CIRCCNCÌDERB.  tr.  att. 
Tagliare  inturno  ;  ed  è  proprio  quel  taglia- 
mento,  usato  dagli  Ebrei,  del  prepuzio  al 
membro  virile  de' bambini.  Cireonade,  eir- 
eoneidono.  . 

CiBCONCiGNEBB.  •.  att.  Cingere  Intorno. 

circoncìnto,  add.  Circondato. 

CIBCONClèlONE,  e  CIBCUNClàlÓNE.  t.f. 
V  atto  del  circoncidere,  Circoncidimento. 

CIRCONCiào,  e  aBCUNCi&O.  P.  patti  da' lo 
ro  verbi. 
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CIBCONCLUDERE.  v.  att.  Chiudere  intomo. 
CIBCONDAMÉNTO.  t.  m.  Il  circondare,  Circo-  - 
io,  Circuito. 

CIBCONDilBE.  V.  att.  Chiudere,  e  Strignere 
intorno.  Accerchiare.  Circonda,  einóndano, 

OBCONDATÓRB-TRÌCE.  vera.  Chi  o  Che  dr- 
eonda. 

CIBCONDAZIÓNE.  *./.  Cìrcondamento. 

CIBCONDITÀ.  s.  f.  Contomo,  Circuito. 

CIBCONDOtto.  add.Bigirato,  Tirato  tatorno. 

CIBCONDCCIMÉNTO.  *.  /.  U  giro  di  panda 
con  cui  si  forma  il  periodo. 

CIBCONDVBRE,  e  CIRCONBUCEBE.  v.  mtt. 
Condurre  intomo,  Rigirare,  Tirare  intono. 

OBCONFEBraiZA.  s.f.  Linea  che  termina  la 
figura  cireolare,  Il  contoq^o  di  un  eire(4o. 

CIBCONFERENZIÀLE.  add.  Appartenente  a 
circonferenza. 

CIBCONFLESSIÓNE.  *.  /•  Piegamento  alP  in- 
torno. , 

CIBCONFLÈSSO,  e  CIBCVNFLESSO.  add.  Che 
ha  circonflessione. 

CIBCONFLÈTTEBE.  v.  att.  e  r{fl.  lodar  cir- 
conflessione. 

CIRCONFULGBBE.  ««Ir.  attot.  Bisplendece  «V 
tomo. 

ClBCONFUNDEBE.  V.  att.  Spargere  intorno, 
all'intorno. 

CIBCONFUSO.  P.  pass,  di  Circonfondere.        ^ 

CIBCONLOCCZIÓNE,  e  CIBCCMLOCOZIOKE. 
s.  f.  V.  h.  Circuito  di  parole. 

CIBCONSCBÌTTO.  P.  pass,  di  CircoQS«nvere. 

ClBCONSCRÌVEBfe.  V.  att.  anom.  Limitare, 
Terminare,  Chiuderà. 

ClRCONSCRIVIMÉNTO.  s.  m.  Ctrconacnsìone. 

CIBCONSCRIZIONE.  t.  f.  Il  drconacrivero. 

CIRCONSOFFIARE.  V.  att.  Soffiare  intorno. 

CIRCOSPÈTTO,  add.  Accorto,  Canto. 

CIRCOSPEZIONE.  ».  f.  Prudenza,  Cantda. 

CIRCONSTANTE,  e  CIRCOSTANTE,  otftf .Que- 
gli che  sta  intorno. 

CIBCONSTANZA,eCIBCOSTANZA.  ».  f.  Qua- 
lità particolare  accompagnante  un  fatto,  la 
quale  il  rende  maggiore  o  minore,  buono  o 
reo,  che  ne  muta  la  specie.  |  Luogo  contigno. 

OBCONSTANZIA,  e  CIBGOSTANZIA.  lo  ataa- 
80  che  ClRCONSTANCà. 

CIBCONVALLAbb.  tr.  att,  T.  mU.  Cingate, 

Munire  di  circonvallazione. 
CIBCONVALLAZlONE.  s.f.  Tutto  il  giro  del 

{»rimo  trinceramento,  cm  quale  gli  assedian- 
i  cingono  la  piana. 

CIBCONVENÌBE.  ».  att.  anom.  V.  L.  Inaidiar 
re,  Aggirare. 

CIRCONVENZltfNE.  S.f.  Insidia,  Inganno  con- 
certato. 

ClRCONVICtNOt  •  CIRCUNVICiNO.  adi.  Che 
ata  attorno. 

CIBCONVOLÙTO.  add.  Ripiegato  in  gira. 

CIBCONVOLUZIÓNE.  *.  /.  Avvolgimento  in 
giro. 

CIROOIWÒLTEBE.  o.  anom.  camp.  Involgerr, 
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CITAGIÓNE.  $.  f.  V.  A,  Citazione. 

ciTABA..  $.  f.  V.  L.  Cetra.  • 

CItAbe.  V.  att.  Chiamare  a' magistrati  per 

mesto  da' ministri  pubblici.  B  Allegare  per 

•Qtoritk. 
CITABÈDO.  *.  m.  Citarista. 
citareggiAbe.  intr.  tusol.  Sonar  la  eetra. 

Citareggia,  citareggiano. 
CITABtNO.  dim,  di  Citare. 
CITARISTA,  t.  m.  Ceterista. 
CITARIZzArE.  intr.  assol.  Sonar  la  cetera. 
CETERIZZATÒRE-TBICE.  veri.  Cbi  o   Che 

suona  la  cetera,  Citarista. 
citatóre-trìce.  verb.  Citi  o  CUe  dta  aato* 

ri,  Che  allega  aatorità. 
citatòria.  $.  f.  Lettera  o  Polina  con  cai  si 

cita  altrai  gioridicamente. 
citazióne,  s.  f.  Il  citare.  Comandamento  di 

comparire  in  giadizio.  ||  Allegatione. 
CITERÀ,  s.  /.  y.  A.  Cetera,  Cetra. 
CITERATÓRE-TRÌCE.  verb.  Gtii  0  Cbe  soona 

la  citerà,  Citarista. 
CITERISTA.  s.  m.  Ceteratore. 
CITÈRNA.  s.  f.  V.  A.  Cisterna. 
CITISO,  ^f.  m.  Pianta  simile  alla  Gineatra. 
CITO.  aw.  V.  L.  Tosto,  Sabito. 
CITBACCA.  tedi  Cetracca. 
CITrAggine.  lo  stesso  che  Ceoborella. 
CITBAH0inAN0.acr(2.  Che  è  di  qaa  da' monti. 
CITBÌ.  t.  m.  indeel.  Arzigogolo. 
CITBiAta.  s.  f.  Confezione  di  cedro. 
CITBINÉZZA.  ».  f.  Citrinità. 
CitbinitA.  $.  f.  Color  di  cedro,  Giallena. 
CITBINO.  tust.  Colore  o  Sapore  di  cedro. 
CITBÌNO.  add.  Di  cedro,  Del  colore  del  cedro. 
CITBIÒLO.  vedi  Cetridolo. 

CITRIUÒLO.  vedi  CETEIOOLO. 

CITRULLO.  I.  m.  Matterello,  Stolido. 
CItta.  s.  f.  Zitella. 

CITTÀ,  CITtAde,  e  CITtAte.  $.f.  Grande 
adanamento  di  case  abitate  da  popolo  più  o 
men  numeroso,  diviso  io  vie,  piazze,  quartie- 
ri, e  per  lo  piik  cinto  di  mora  e  di  tossi. 

CITTADACCIA.  vUif.  di  Citt2l. 

CITTADÈLLA,  dim.  di  Cittk.  ||  Piccola  fortezsa. 

CITTADÉtta.  cfim.  Piccola  città. 

CITTADINAMENTE,  aw.  A  maniera  di  citta- 
dino. 

CITTADINANZA.  ».  f.  Adonanza  di  cittadini,  fl 
Ordine  e  grado  di  cittadino. 

CITTADiNABE.v.a».  F.A.  Mettere  abitatori 
nella  città. 

CittadinAticO.  a.  m.  Grado  di  cittadino. 

GITTADINÈLLO.  dim.  di  Cittadino. 

CITTADINESCAMENTE,  aw.  Cittadinamente. 

CITTADINÉSCO,  add.  Da  cittadino.  Civile. 

CITTADINÉSE.  add.  lo  usò  il  Palladio  Come 
aggiunto  di  Vino,  per  significare  Vino  buono. 

CITTADINO.  ».  m.  Quegli  eh' è  capace  degli 
onori  e  do'beneOcj  della  città.  i|  Abitatore  1 
della  città.  I 


CITTADINO,  add.  Cittadinesco. 

CITTADINÙZZO.  dim.  di  Cittadino. 

CITTÈLLO.  dim.  di  Citto. 

CITTÌNO.  dim.  di  Citto. 

GItto.  ».  m.  voce  che  osa  le  plebe  in  sentimento 

di  Ragaao,  Fanciullo. 
CÌTTOLA.  dim.  di  Citta,  Piccola  zittella. 
GITTOLÈLLO.  dim.  di  Citto. 
CITTOLÉZZA.  ».  f.  Fanoiallezza. 
GITTONE,  acer.  di  Citte. 
GIÙCA.  ».  f.  Asina. 

GIUGCIOlAccio.  pegg.  di  Giaco  per  UonM 

stolido. 

CIUCO.  ».  m.  Asino  giovane.  Q  Uomo  stolido  e 
ignorante. 

GICFfAgno.  add.  Atto  a  ciofTare. 

CIUFFAre.  V.  att.  Pigliar  per  forza,  Acciu^are. 

GIUFFÉTTO.  ».  m.  si  dice  ai  Capelli  cbe  so- 
prastanno alla  fronte. 

CIUFFO.  ».  m.  Ginnetto,  n  dicesi  anche  del  Pelo 
cbe  hanno  sul  capo  alcuni  animali. 

CIUFFOLE.  ».  f.  pi.  Bagattelle. 

CIUFFOLO.  ».  m.  Tumore  legnoso,  che  alle  volte 
nasce  salle  mazze  de'rosaj. 

CIUFFOLÒTTO.  ».  m.  Uccello  silvano. 

C1UBLÉTTO.  1 

CIUBLOTTÈLLO.  f    nomi  delle  diverse  specie 

CIURLOTTÌNO.     (  di  on  uccello  di  ripa. 

CIUBLÒTTO.  T 

CIURMA.  ».  f.  propriaoiente  gli  Schiavi  di  ga- 
lera, o  la  torma  dei  forzati.  ||  Moltitudine  di 
gente  vile,  di  canaglia. 

CIURMADÒBE-DBÌCE,  e  CIURMATÓBE- 
TBÌCB.  verb.  Chi  o  Che  ciurma,  Frappatore, 
Ingannatore.    . 

CIUBHAglIA.  »./.  Moltitudine  di  gente  vile. 
CIURMARE.  V.  att.  Dare  ad  intendere  ana  cosa 

per  an'  altra,  siccome  fa  il  ciurmadore. 
CIURMATÓRE.  Vedi  ClCrEM ADORE. 

CIURmebIa.  ».  f.  Inganno  e  Avvolgimento  di 
parole. 

GIÙSCHEBO.  add.  voce  bassa ,  Alquanto  alle- 
gro dal  vino,  Brillo. 

CIVAja.  ».  f.  nome  generico  d'ogni  legame. 

CIVAnza,  0  CIVAnzo.  ».  f.  e  m.  Utile,  Van- 
taggio, Guadagno,  Avanzi. 

GIVANZAMÉNTO.  ».  m.  Civanzo,  Guadagno. 

CIVANZABE.  V.  att.  Civire,  Provvedere, 

CIVANZO.  vedi  ClVANZA. 

CiVE.  ».  m.  V.L.  ed  A.  Cittadino. 

CIVÈO,  0  CIVÈO.  ».  m.  V.  A.  Arnese  da  con- 
tadini, intessuto  di  vinchi,  per  uso  di  train»> 
re  ciò  che  loro  fa  di  bisogno  per  il  podere. 

CIVÉTTA.  ».  f.  Uccello  notturno  ben  noto. 

GIVETTABE.  intr.a»»ol.  Uccellare  colla  civet- 
ta. Il  dicesi  anche  delle  donne  che  allettano 
Sii  amanti  cogli  sguardi  e  coi  leiy  a  modo 
i  civetta.  Civetta,  civettano, 

civetterìa.  ».  /.  Lezj,  e  le  smancerie  delle 
donne  allettatrici  di  amanti. 

CivettÌNA.  dim.  Civettozza. 
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CIVETTTXÀBE.  v.  intr.  Fare  indiini  e  uloli 
eoi  eapo,  «  darsi  d«  fare  come  U  ciiretU  solU 
gmcaa.  Cipettima,  eipetHitamo. 

CIVE'ITÌNO.  s.  m.  dieert  di  Penooa  tum  e 
dì  poea  levatart. 

CIVE'ITÓIVE.  t.  m.  CìTetta  grande. 

C1TETTÙZZA.  dim.  di  Civetta. 

CIVIOO.  add.  Da  dtUdìno,  Di  eittadinL 

CEVILE.  s.  m.  Libro  nel  qaale  i  notaj  registra- 
no gli  atti. 

CITÌle.  add,  CitUdinesco.  g  Abitante  di  dttk. 

«avnJssnio.  *up«Hat.  di  civile. 

dVULlTÀ.  lo  stesso  ehe  CiviltI. 
CnniiizzÀAE.  «.  ott.  lUdoTTe  %  vita  civile. 
ClVUjnÉNTE.  avo.  Secondo  lo  stato  e  eondi- 
Blone  di  cittadino. 

cnni.Tk ,  cnriLTADB ,  e  civiltAtb.  *.  /. 

Costnme  e  maniera  dì  viver  civile. 

CXVtKE.  9.  att.  e  intr.  mmI.  Pncaeànt,  Prov- 
vedere. 

GITITAte.  #./.  F.  J.  CÀ\Xk. 

CIVÓRIO.  s.  m.  F,  A.  Ciborio. 

cavBÈO.  Io  stesso  che  Cibreo. 

CiZZA.  «.  /.  Poppa,  Mammella. 

ClAde.  *.  f.  V.  L.  Uccisione,  Strage. 

CLAMAee.  itar.  astol.  Gridare. 

GUUfAZIÓHB.  a.  /.  Il  damare. 

CLÀMIDE,  s.  f.  T.  ttor.  Sòrta  d' abito  militare 
cbe  portavasi  sulla  tunica,  ed  usato  dai  Gre- 
ci e  RomanL 

CLAMÓRE.  $.  m.  F.  L.  Romore,  Esdamasione. 

(XAlfOESTDVAMÉIffTE.  orv.  In  modo  dande- 
stino. 

CLANDBSTfHO.  mdd.  V.  L.  agginnto  per  lo  più  I 
di  Matrimonio,  vale  Cimtratto  in  segreto. 

CLAKGÓKE.  «.  m.  F.  L.  Strepita,  Suono,  spe- 
cialmente di  tnmibe. 

CLARÌTTO.  $.  m.  Sorta  di  vino. 
€f.ABÉZZA.  s.  /.  F,  J.  Cbiarena. 
CLABIFICArb.  lo  stesso  cbe  CHUBiriCABI. 
CLABIN^TTO.  s.  m.  Strumento  a  flato  di  bof- 

.  solo,  cbe  si  snona  imboccandolo  in  dma. 
cajk&lBE.  V.  att.  F.  A.  Chiarire. 

CLABissiMO.  F.  A.  tupniat.  di  Claxo,  Chiarif- 
simo. 

CL^ITA.  CLARITAdE,  e  GLARITATB.«./, 

F.  A.  Chiaresia. 

CLARmJDiRE.  *.  /.  F.  A.  Cbiarana. 

CLAro.  add.  F.  L.  Chiaro. 

CLARÓRE.  *.  m.  F.  A.  Chiarore. 

CLASSE,  s.f.  F.  L.  Armata  navale. 

CLASSlciSHO.  s.  m.  Dottrina  di  coloro  cbe  se- 
gitano  nelle  lettere  e  neUe  arti  U  genere 
eiassico.  * 

CLAssIca  s.  m.  Suono  solenne  di  tutti  eli  stre- 
menti  militari  ddle  legioni  romane. 

CLASSICO,  add.  dieesi  di  cosa  eccellente  e  per- 
fetta, quasi  Di  prima  desse.  D  CIomiU  si 
cbUmano  eh  Autori  di  primo  ordine,  tenuU 
per  moddli.  Usasi  anebe  snstantivo. 

CLAupERE.  intr.  auol,  F,  L,  «d  d.  CbìodeN. 
Claude,  elandonot 


CLAUDIA,  add.  aggiunto  di  uà  Spade  di  su- 

sioa. 
CLAUDICARE.  9.  4M.  F.  L.  Zoppicata.  Ctàu- 

dica,  eldmdieaMo. 

CLAUSOLA,  e  CLAuàuLA.  $.  f.  Parilcdla  del 

discorso  che  in  sé  raecliiode  intero  sentimento. 
CLAUSTRALE,  add.  Di  cUttstro,  Monastloo 

Proprio  dd  claostro. 
CLAustro.  $.  m.  F.  L.  Chiostro. 
clAusula.  veA  Clausola. 
CLAUSURA.  *.  /.  Lnoeo  dove  si  rinchiudono  i 

rdigiosi.  I  Divieto  dd  poter  entrare  ne>mc- 

nesteri  i  secoleri. 
CLAVA.  ».  /.  F.  L.  Quelle  mana  che  gli  anli- 

Iehi  fingevano  ne»  loro  simulacri  in  mano  ad 
Ercole. 
CLA VARIO.  ».  m.  Rimunerazione  chela  Repub- 
blica Romana  faceva  a' addati  per  rittorer- 
gli  della  spesaehe  facevano  per  i  chiodi  delle 
calzature. 

CLAVICÈMBALO,  lo  stesso  che  BnOUACCOBDO. 

CLAVICOLA.  *./.  r.  anat.  Osso  che  serve  di 
posto  fisso  dia  spdla. 

CLAVICÒRDIO,  lo  stesso  che  Clavicembalo. 

CLAVIGERO,  s.  m.  e  add.  Che  tiene  le  diiavi. 

CLAvo.  *.  m.  F.L.tà  A.  Chiodo. 

CLEMATB.  s.  f.  Frutice  con  fusto  lungo. 

CLEMATIDE.  ».  f.  Pianta. 

CLEMÈNTE,  oiftf .  Che  ha  clemeosa. 

CLEMENTEMÈIVTE.  aw.  Con  demeou. 

CLEMÈNZA,  e  CLEMÈNZLA.  *.  /.Virtù  che 
consiste  nd  perdonare  le  offese,  e  nel  miti- 
gar le  punizioni. 

CLÈPSIDRA.  ».  /.  Clessidra. 

CLERICALE,  add.  Cbericale. 

CLERICAto.  »u»t.  Chiericato. 

CLERICAto.  add.  aericele. 

CLÈRICO.  ».  m.  Cherieo. 

CLÈRO.  ».  m.  Università  di  cberid. 

CLÈSIA.  a.  /.  F.  A.  Chiesa. 

CLESlASTICO.  add.  F.  A.  Eeolesiutico. 

CLESSIDRA.  ».  f.  Spezie  d'orologio  ad  acqua. 

a:.IÈl«TE.  ».  m.  Clientelo. 

CLIENTÈLA.  ».  f.  Protedone,  Adereosa. 

CUÈlf TOLO,  e  CLlÈurrULO.  ».  m.  Quegli  per 
cui  procura  ed  affila  la  causa  o  altro  negozio 
il  procuratore  o  1»  avvocato. 

CUEJVTULO.  *.  m.  Clientelo. 

CLIMA,  0  CLImO.  a.  m.  Spedo  ddla  superficie 
terrestre  compreso  da  dae  drcoli  paralleli 
all'equatore.  B  Regione,  Paese. 

CLIMATÈRICO,  add.  F.  G.  Sedare:  e  dissesi 
Climaterico  dascnn  settimo  anno  ddla  vita 
umana,  perdio  ogni  7  anni  si  credeva  avve- 
nire una  gran  motadone,  e  pericolosissima 
.  nd  corpo  umano. 

C|.teATO,  e  clIhatb.  lo  iteiso  cbe  Clima. 

clImo.  vedi  Clima. 

CLINICO.  ».m,  T.  ecel.  cosi  dieeransi  coloro 
ohe  indugiavano  il  battesimo  sino  in  ponto 
di  morte.))  eggionto  cbe  si  dh  parimente  ai 
medid,  e  alla  medicine,  cbe  ai  esercita  al 
letto  dd  malato  per  insegnamento  dtnii. 
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clìpeo.  *.  m.  V.  L.  Scodo  di  rtme  grande  e 

bislango. 
CLISTERE,  e  CLISTÈRO.  s.  tn.  ServisUle. 
CLITÒRIA.  «.  /•  Fianta  con  fiori  cemlei. 
CLITORIDE.  «./.  Piccola  promineua  carnosa, 

sitaata  nelle  parti  natorali  della  donna. 
clìttica.  *.  /.  F.  J.  Eclittica. 
CLIVO,  s.  m.  F,  L.  Collinetta. 
clìzia,  s.  f.  Eutropia,  Girasole. 
CLOACA,  i.f.  V.  G.  Fogna  privata^  Chiattea. 
CLORÒSI,  s.  f.  Malattia  di  laagoora  a  coi  son 

soggette  alcuno  fancinlle. 
CNÌZA.  $.  f.  Erba  simile  alla  granrigaa. 
CO.  s.  m.  V,  A.  accorciato  da  Capo. 
CO',  coli' apostrofo,  significa  Con  li. 
CO',  aw.  V.  A.  Come,  Siccome. 
COABITARE,    intr.  astot.    Abitare  insieme. 

Coabita,  coabitano. 
COABITATÓRE'TRÌCE.wrfr.Cbi  o  Cbe  coabita. 
COABITAZIÓNE.  s.  f.  li  coabitare. 
COACCADÈMICO.  s.  m.  Compagno  ndl'  aocft> 

demia. 
COACERVARE,  tf.  att.  Aounnocbiare.  Coacèn- 

va,  coacervano. 
CoADERÈNTB.a<2<f.  Aderente  insieme  con  altri. 
COADESIÓNE,  s.  f.  Stretta  union*. 
COADJUTATÓRE-TRÌCE.   vtfb.  Chi  o  Cbe 

coadjata. 
COADjutatorIa.  a.  /.  Coadjatoria. 
COADJUTÓRE-TRÌCE.twrfr.Cbi  o  CUe  eoa^jnta. 
COAdjutobìa.  ».  f.  calcio  e  Dignità  del 

Coadjatore. 
coadjcvAre.  V.  att.  V.  L.  Ajotare  insieme. 

Coddjuva,  coàdjuvano, 
CK>ADCnAre.    V,    au.  Adunare.   Coadùna, 
eoadùnano. 

COADUN AZIÓNE,  s.  f.  L'asioae  di  adonare. 

CX>AGOLArE.  vedi  COAeiILARB. 
COAGOLATO.  vedi  GOAGOLATO. 
COAGOLO,  e  COAGULO,  s.  m.  V,  L.  GagUo. 
COAGULAMÉNTO,  t.  m.  Coagulazione. 
COAGULARE.  V.  alt,  V.  L.  Rappigliare.  Coa- 
gula, coagulano. 

COAGULATIVO,  add.  Che  coagula. 
COAGULAZIÓNE,  s.  f,  U  coagolare. 

COAGULO,  vedi  COACOLO. 

COAJUTAXÓBE-TBtCB.    verb.   Chi  o    Cbe 
coajata. 

COAlUTÓBE-TRiCE.  lo  steiSO  Cbe  CO&DICTO- 
RE-Tfiice. 

COALESCÈNZA,  a.  /.Coesione. 
COALÌRE.  V.  intr.  Unirsi. 

COARTARE,  v.  att.  r.  L.  Ristringere,  Costrin- 
gere. 

COARTAZIÓNE,  t.  f.  Restritioiie. 

COATTO,  add.  y.  L.  Sforiate. 

COAZIÓNE.  «.  /.  Sfonamento. 

CÓRSOLA,  e  CÓBOLA.  #./.  f.  A,  CuDponi- 
roento  lirico. 

OBÈA.  *.  /.  rianta  naU?a  del  Messico» 


CÒBIO.  s.  m.  Pesce  armato  di  acute  punte. 
CÒCCA.  ».  f.  Tacca  della  ficeccia ,  nella  quale 

entra  la  corda  dell'arco. 
GOCCARBA.  a.f.  Rosa  di  nastro  cbe  altri  port* 

per  segno  di  servixio  di  un  principe  •  signore 

qualunque,  e  per  simbolo  della  parte  cbe 

segue. 
COCCAbE.  V.  alt.  Accoccare.  Cocca,  cóccano, 
COCCBRÉNA.  «.  /.  Sorta  d' nva  bianca. 
COCCHÉTTA.  dim.  di  Cocca. 
COCCHIATA. «./.Sorta  di  serenata  in  cocchio. 
COCCHIÈRE,  s.  au  Colui  che  guida  il  cocdùo. 
COCCHIERÉSSA.  femm.  di  Cocchiere. 
COCCHÌGLIA.  vedi  COCHIGLIA. 

GOGCBÌNA.  s.f.  Sorta  di  ballo  praticato  par 

lo  più  dai  contadini. 
OOCCHÌNOk  add.  Malandrino,  Briccone. 
CÒCXIHIO.  *.  m.  Carretta  aea  molto  dissimile 

dalla  oarroua» 
COCCBIÓNE.  <tcer.  di  Cocchio. 
COCCIUMAre.  V.  att.  Tarare  le  bofU  pel  cac- 

chiume.  Cocchiuma,  eoeefUùmana. 
COCCHIUME.  *.  tn.  Baca  d'onde  n'empie  in 

botte. 
CÒCCIA,  s.  f.  Piccola  enfiatura. 
COCCIAJÒ.  s.  m.  Pentodo. 
còccìge.  ».  m.  Osso  della  pelvi  cbe  forma  l' ul- 
tima estremità  della  colonna  vertebrale. 
COCCtNEO.  add.  F.  L.  Di  cocco. 
COCCINIGLIA.  ».  f.  Materia  con  la  quale  si 

tinge  in  chermisi  e  in  scarlatto, 
COCCIO.  ».  m.  Peno  di  vaso  rotto  di  terracotta. 
COCCIUÒLA.  ».  /.  Piccolissima  enfiatura. 
GOCCIUTAeGniB.  ».  /.  Qualità  di  chi  è  ooo- 

einto. 

COCCIUTO,  add.  Caparbio. 

CÒCCO,  s.  m.  Corpo  d' un  insetto  cbe  db  il  co- 
lore rosso  vermiglio. 

CÒCCO.  ».  m.  Specie  di  palma  indiana. 

COCCODRILLO.  ».  m.  Animale  anfibio,  ia  forma 
di  gran  lucertolone. 

CÒCCOLA.  ».  f. Frutto  d'alcuni  alberi  e  d' al- 
cune piante. 

COCCOLBTTA.  ditH.  di  Coccola. 

COCCOLÌNA.  dim.  di  Coccola. 

COCCOLÓNE.  ».  m.  Colpo  di  apoplwefa. 

COCCOLÓNE,  e  COCCOLÓNI,  aw.  In  sulle 
calcagna. 

COCCONÉTTO.  ».  m.  Sorta  di  giuoco. 

COCCOVÉGGIA.  ».  f.  Civetta. 

coccoveggiAbe,  e  guccuveggiAbb.  ». 

intr.  Par  atti  di  coccoveggia. 
cocènte.  P.  pru.  Cbe  euoee. 
COCENTEMENTE,  anv.  Ardentemente. 
CÒCERE.  vedi  COOCERE. 
COCHlGLIA,  e  COGCHlGUA.  ».  /.  T,  A.  Con> 

diiglia. 
QOGHìlla.  t.  A  F.  A.  ConabiglUt. 

COCHiNO.  VediCoCOBIRO. 

GOClCULa  ».  m.  Erba, pepe;  pianta  di  sapore 
bruciante. 
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COCiMÉ^rro.  $.  m.  SeoUuaeato. 
COCIÓRE,  a.  IR.  Anora,  SeotUtort. 
COCÌTO.  t.  m.  Rama  cbe  gli  antichi  iatoleg- 

gia-yano  essere  nell'  Inferno. 
GOCITÓJa  add.  Di  fadl  eodtiira. 
GOCITÓRE-TSJCE.  ««r».  Chi  o  Cbe  onooe.  B 

Colui  eh*  anirte  alla  caldaja  par  la  cottura 

del  sale. 

COCITURA,  s,  /.  CoeinentOk 
CÒCLEA,  s.  f.  L'intenzione  o  l'artifiiio  dalle 
scaJa  a  chiocciola. 

COCLEÀRIA.  «./.  Pianta  medidnala  aitìMar 

bolica. 
C0C6JA.  toce  plebea  di  uuniraiiona. 
COCOLLA,  e  COCÙlXA. «./.  la  teste  di  s^ra 

dei  mona<à. 

COCÓLLO.  «.  m.  Speiie  di  oappoocio. 

cocombrAjo.  *.  m.  Campo  doro  fono  i  eoao 
meri. 

COCOMEEEXXO.  dim,  ^  Cooonero. 
COCOMERllfO.  éim.  di  Cooonero. 

GOCdMERO.  t.  m,  Fntto  noto,  di  iorma  tonda, 

di  boccia  terde,  e  di  polpa  rosea. 
C0C0MER<ME.  aeer.  di  Cocomero. 

COCUZ^!  tooe  di  ammirasiona,  eoma  Caroi- 

Ul  Corbenolet 
COCXZZO.  ».  m.  Cocamolo. 

COCÙzzoiX).  «.m.  n  pimto  di  OMBM  a  pia  atta 
del  capo. 

CÒDA.  t.  f.  Qod  prolongamento  {dà  o  nun 
iongo  della  colonna  tertebrale  clù  si  stende 
dalla  parte  deretana  dei  qoadrapedi  e  di  al- 
cuni rettili  :  o  Quelle  penne  più  langbe  ddle 
altre,  che  spantano  dalla  parte  deretana  degli 
uccelli. 

OMlABDAinÉlVTE.  ttw.  Con  codardia. 

CO»ARDÌA.  «.  /.  Yiltk. 

CODARDtelA.  «.  /.  ^.  A.  Codardia. 

G(M»Arbo.  add.  Vile. 

CODAto.  add.  Che  ha  coda. 

COBATRÌEHOLA.  ».  f.  Spade  di  noeallo  tàU 
tano. 

codAzza.  «./.  Coda,  g  Godano. 
CODAZZO,  s,  m.  Seguito  di  moltttodina  dietro 
a  gran  personaggio  per  corteggiarlo. 

CODEABB.  V.  att.  F,  A.  Codiare,  Códta,  cd- 

deano. 
CODERÌNO.  add.  di  Coda. 
CODEBInzO.  Io  stesso  che  CODIORS. 
CODERÓNE.  s.  m.  Sorta  di  ginocb. 
CODESTO,  lo  stesso  cbe  COTESTO. 
CODÉTTA,  dim.  di  Coda. 
CODIARE.  V.  tttt.  Andar  dietro  a  nno  senza 

eh'  ei  se  n'accorga.  Codia,  odiano. 

COOlAT<teE-TBlCE.  verb.  Chi  o  Che  eodia. 

CODIBU6IIOLO  TERRESTBE.  «.  n.  OcesUo 

detto  Codilongo. 
OODicAlca.  s.  f.  Strascico  deUa  testa. 
CÒDICE.  ».  m.  Libro  di  leggi  citili  contenente 

i  rescritti  degli  imperadorì.  Q  libro  maoo- 

scntto.  1  libro  sempucamenta. 


CODICIIXABILE.  add.  Che  si  pad  porre  nel 

codicillo. 
CODICILLARE.  9.  iatr.  Pare  codicilli. 
CODICILLARE,  add.  Appartenente  a  eodidllo. 

CODICILLATÒRE-TRlCE.  w€rt,  CU  o  Che  fa 
codicilli. 

CODICILLO.  ».  m.  Disposizione  d'oKina  to- 
kmtà  in  iscritto  per  cui  a'  aggiogna  aleoÌM 
aosa  al  testamento,  ettaro  A  cambia. 

CÒDico.  tedi  Codici. 

OODÌGUO.  «.  Mk  si  dica  «osi  nel  giaoeo  del- 
l'ombre  La  pèrdita  di  colui  che  fa  il  (^noco 
con  tincita  di  ano  da' dna  attersaij. 

CODILUIVGO.  lo  stesso  che  ConncoROLO. 

CODIMÓZZO,  a.  m.  Cha  ha  moaaa  la  ceda. 

CODÌHA.  dim.  di  Coda. 

CODllf  O.  dim.  di  Coda. 

CODINZINZOLA.  ».  f.  Uccella  sittano. 

CODIÓKB ,  e  CODRIÓNE.  ».  m.  L'estremiti 
delle  reni  appunto  sopra  il  sesso. 

CODIPIBDE.  s.  m.  Insetto. 

CODIRÓSSO.  ».  m.  Uccelletto  noto. 

CODIROSSOLÓITE.  ».  m.  Codirossone. 

CODIROSSÓNE.  ».  01.  Uccello  siltano. 

CODOGKAto.  ».  m.  Cotogneto. 

CÓDOLA.  dim.  di  Coda. 

CÓDOLO.  ».  m.  La  parte  d' un  cncchiajoe  d' nna 
forchetta  con  cui  si  tengono  in  mano  per 
adoperargli. 

CODÓFTE.  aeer.  di  Coda. 

CODÓIVE.  ».  m.  Uccello  a<ioilioo. 

CODRIÓifE.  tediCODIORB. 

CODRìzzo.  ».  m.  Codrione. 

CODÙTO.  add.  Che  ha  coda. 

COEFFICiÈirTE.  ».  m.  Numero  o  qnantith  co- 
gnita posta  avanti  nna  quantità  algebrica  e 
che  la  moltiplica. 

COEGUALE,  e  GOBQUAlb.  add.  lasiame 
eguale. 

COENZIÓKEv  ».  f.  V.  L.  Incetta. 
COEPtSC<WO.  ».  ifi.  Vesooto  dato  in  ajoto  ad 

altro  Vesooto  con  diritto  di  sncoedergli. 
COEQUAle.  add.  Coeguale. 

COEQUALITÀ.  ».  f.  Belasione  d'egoditii  tra 
due  cose. 

COERÈDE.  «.  m.  Compagno  nell'eredità. 
COERENTE,  add.  Che  ha  coerenza. 
COERENTEMéNTB.<itw.Corrispondentemente. 
COERÈNZA.  ».  f.  V.  L.  astretto  di  Coerente. 
COESIÓNE.  ».  f.  Porta  per  oui  la  particelle 

d' un  corpo  stanno  unite  fra  loro. 
COESSBNZIAlb.aM.Dì  ona  medesima  essenza. 
COESTÈNDBRSl.   rìjl.»  att.  Estendersi .  nello 

stesso  modo  o  tempo. 
COESTÉSO.  P.  post,  di  COESTBKDBIISf. 

COETANEO,  a  CoetAno.  add.  D' Dna  mede- 
sima età. 

coeternitA.  ».  /.  r.  reo/.  Esistenza  etema 
con  altro. 

coetèrno,  add.  Insieme  eterno. 

COÈVO,  add.  Gb'  è  della  medesima  età. 
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CK>FACCÉTTA..  dim.  di  Cofaccia. 

COF  Accia,  io  stesso  cbe  FocAcai. 
COFACCÌNA.  dim.  di  Cofaccia. 
COFACCINO.  Tedi  COVACCINO. 
COFANAjo.  s.  m.  Facitor  di  cofani. 
COFANÉTTO,  dim,  di  Cofano. 
CÒFANO,  s.  m.  Vaso-rotondo  col  fondo  piaao, 

nel  quale  si  portano  le  cose  da  loogo  a  Inogo. 
COGITABONDO,  add.  Pensoso. 
COGITAbe.  intr.  pass.  F.  L.  Pensare.  Cogita, 

cogitano, 
COGITATIVA.  $.  /.  Potenza  dell'  anima  per  cai 

l'aomo  pensa. 
COGITATIVO,  add.  Atto  a  cogitare. 
COGITAZIÓNE,  s.  f.  Pensiero. 
CÓGLIA.  «.  f.  Borsa  de'  testicoli. 
CÒGLIERE,  e  GÒBBE.  V.  att.  Lo  spiccare  erbe 

o  fiori ,  0  fratti,  o  fronde  dalle  loro  piante. 

Còglie,  còlgono. 

C0GL1LUVA.  s.  m.  Coglionatore. 

COGLILÙVIO.  add.  Minebbnatorio. 

goglionAke.  V.  att.  Toce  bassa.  Burlare, 
Schernire,  Deridere. 

COGLIONAtÓRE-TRÉCE.  vei*.  Chi  o  Che  co- 
gliona. 

COGLIONATURA.  s,f.  Burla,  Derisione. 

COGLIONCÈLLO.  dim.  di  Coglione. 

COGLIÓNE,  s.  m.  Testicolo.  Q  Uomo  gaglioffo  e 
balordo. 

COGLIONÈLLA.  «.  /.  Derisione. 

COGLIONERÌA,  t.f.  Scimunitaggine,  Balor- 
daggine. 

COGL1ÒNICO.  add.  Da  coglioni. 

COGLITÓRE-TRtCE.  verb.  Chi  o  Che  coglie. 

COGLITURA,  t. /.Il  cogliere. 

COGNATA.  «.  /.  Moglie  del  fratello. 

GOGNATÌNO.  veszegg.  di  Cognato. 

COGNATO,  s.  m.  Marito  della  sorella,  Fratello 
della  moglie. 

COGNATO,  add.  Congiunto  di  cognasione. 

C^OGNAzione.  t.  f.  Legame  di  parentela  tra 
tutti  i  discendenti  da  un  medesimo  ceppo. 

CÒGNITO,  add.  V,  L.  Conosciuto. 

<X>GNiTÓRE-TBfCE.  verb.  Chi  o  Cbe  conosce. 

COGNIUG azióne.  $.f.  Conjugazione. 

GOGNIZIONCÈLLA.  dim.  di  Gogniiione. 

COGNIZIÓNE,  s.  f.  Atto  dell'  intelletto  col  quale 
si  apprende  la  verità  delle  cose. 

CÒGNO.  lo  stesso  che  Como. 

Cógno.  $.  m.  Misura  antica  di  Tino. 

GÓGNOLO.  »,  m.  Fan  i  cognoli,  è,  nelle  fornaci 
di  allume,  il  Ia8ciar»un  orlo  o  risalto  in  ci 
ma  a  essa  fornace,  sul  qmde  si  dispraigono 
sassi  alluminosi. 

COGNÓME.  *.  m.  quel  nome  dopo  il  proprio 
eh' è  comune  alla  discendenn. 

COGNONINABE.  V.  att.  Porre  il  cognome.  Co- 
gnomina, cognominano. 

COGNOMINAZIÓNE.  ».  f.  Cognome. 
COGNÓSCEBE.  Io  stesso  che  CONOSCEHE.  Co- 
gnótee,  cognótcono. 


COGOhÀBIA.t.f.F.A.  Specie  di  rete  da  pescare. 
COGOLÈTTO.  dim.  di  Cogolo. 
CÒGOLO,  0  CUÒGOLO.  ».  m.  T.  »t.  nat.  Pietra 
viva  e  bianca  di  fiume. 

COINCIDERE,  intr.  assot.  Concordare,  Combi- 
narsi. 

COIN<ìCINAbE.  V.  att.  Lordare.  Coinquina, 
coinquinano. 

C01TÀRE.  V.  att.  F,  A.  Pensare.  Coita,  eòi- 
tana. 

CÒITO.  ».  m.  Atto  Tenereo  del  maschio  con  la 
femmina. 

corróso,  add.  Pensieroso. 

COJACCIO.  pegg.  di  Cuojo. 

COJAJO,  e  COJÀRO.  :  m.  Colui  cbe  concia  e 
vende  il  cuojo. 

COJAme.  lo  stesso  che  Cuoio,  ma  per  lo  più 
ha  riguardo  alla  qualità  del  cuojo. 

COIÀTTOLO.  ».  m.  Ritagli  del  cuojo  e  le  raffi- 
lature delle  scarpe. 

COJAzzolo.  lo  stesso  che  Coiattolo. 

COJUCCIO.  ».  m.  Pietra  composta  di  materia 
terrosa. 

COJÈTTA.  ».  m.  Giubbone  di  cuojo. 

CÓL.  tronco  da  CÒLLO,  è  composto  di  Con  pre- 
posizione, e  di  Lo  articolo  mascolino. 

CÓLA.  ».  f.  Strumento  da  colare  il  Tino. 

COLABRÒDO.  ».  m.  Vaso  per  nso  di  colar  bro- 
do, sughi  ec. 

COLAFIZzAre.  V.  att.  Schiaffeggiare. 

CX>LAGGIÙ ,  e  COLAGGIUSO.  avv.  di  luogo, 
composto  di  Colà,  e  di  Giù,  dinota  luogo  in- 
feriore. 

COLAMÉNTO.  ».  Ut.  Il  colare. 

COLARE.  V.  att.  Far  passare  la  cosa  liquida  in 

Sanno,  o  in  altro,  acciocché  ella  esca  A  sot- 
Imente  che  Tenga  netta  e  purificata  dalle 
fecce  che  aveva  in  sé.  Cóla,  còlano, 

COLASCIÓNE.  ».  m.  Strumento  musicale  a  due 
corde. 

COLASSÙ,  e  COLASSUSO.  aw.  locale,  compo- 
sto di  Colà,  e  di  Su,  dinota  altezza. 

COLATICCIO.  »,  m.  Il  colare.  Scolamento. 

COLATÉO.  add.  così  chiamansi  i  Frutti  di  •!> 
bere  cbe  cascano  in  terra  da  so. 

COLATtO,  e  COLATIvo.  add.  Atto  a  colare,  o 
far  colare. 

GOlAto.  »u»t.  Colatura. 

CK>lAto.  add.  Dole»  colato,  dicesi  di  quel  Vino 

molto  dolce,  e  che  sembra  quasi  untuoso. 
COLATÓJO.  ».  m.  Strumento  per  il  quale  si  oola 

un  li(iuido  qualunque. 

COLATURA,  s.f.  Acqua  o  altra  materia  liquida 

colata  a  traTerso  d'  altra  cosa. 
COLAZIÓNE,  lo  stesso  che  Colezione. 
COLCARE  ,  e  COLCArSI.  V.  att.  intr,  a»»ol.  e 

ri/i.  Coricare,  e  Coricarsi.  Calca,  còleano, 
CÒLCHICO.  ».  m.  Pianta  medicinale. 
COLÈI,  pron.  femm.  di  Colui. 

COLENDÌSSIMO,  add,  F.  L.  Titolo  che  si  dà 

per  onoranza. 
COLENTE,  add.  F.  L.  Che  cole. 
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CÒVEtJL.  $.  m.  MtlattU  nella  qnale  d'iaproT- 

tìso  insorgono  vomiti,  e  diarree ,  con  altri 

sintomi  ptmcoloai  e  mortali. 
GÒLEBE.  V.  tot.  V.  L.  Vaierare. 
GOLEZidNE.  s.  f.  n  parcamente  dbtni  ftwr 

del  desinare,  e  della  cena. 
GOUBÈTO ,  e  GOLUBÈTO.  «.  m.  Ilanìen  di 

parlare  eqnìToea. 
CIÒIiICA.  s.  f.  F,  G.  T.  mtd.  Malattia  sella 

goale  ti  hanno  dolori  forti  dell' intestina. 
GÒUGO.  sìut.  F.  A.  Colui  che  ha  la  eolica. 
CÒLICO,  add.  Di  eolica. 
GOLÌMBO.  ».  m.  Spoie  d*oocello. 
GOLto.  ».  m.  Colamento  continuo. 
GOIilSÈO .  e  CULISBO  idioUsod.  ».  m.  Anfl 

teatro  di  Koma  dello  il  Colosseo.  |  e  per  €•• 

lo,  in  iseherso. 
GOIilZIÓlSE-  lo  stesso  che  COLinoiVE. 
CÒIXA.  s.  f.  Canapo  o  Fone,  col  qnale  si  eolla. 
CÒLLA,  t.  f.  Materia  gelatinosa  e  tenace,  che 

serve  ad  unire  due  cose,  afflncfaè  l'nna  resti 

attaccata  alP  altra. 
GOLLACBIHAbe.  y.  ntutr.  Piagoere  insienie. 

Cotlàerima,  coUóerimtmo, 

pOLLknA.  i.f.  Monile. 

GOIXANÌXLA,.  dim.  di  Cdlana. 

GOIXANÓXB.  oeer.  di  Collana. 

GOLLAiròcciA.  dim,  CoUanetta. 

COLLAiffÙZZA.  dim,  di  Collana. 

COLLABACCIO.  pegg,  di  Collare. 

COLLARE.  V.  att.  Tormentare  con  fune ,  colle 
braccia  legate  dietro,  sospendendo  e  dando 
de*  tratti.  Còlla,  cbllano. 

COLLAbb.  ».  m.  Quella  striscia  di  cnojo,  o 
d'altro,  che  si  mette  intomo  al  colio  alle 
bestie,  e  per  lo  più  a'  eani.B  Qaella  striscia  di 
CQoJo  vestita  di  nero,  con  ralda  nera,  e  mes- 
sa coperta  poi  di  nna  striscia  di  tela  bianca  : 
e  lo  portano  al  collo  i  preti. 

GOIXABETT AJO.  s.  m.  Colai  che  fa  i  collaretti. 

GOLLABÉTTO.  ».  m.  Parte  della  veste  che  sta 
intomo  al  collo.  |  Collare  da  preti. 

COLLABilfO.  ».  m.  Collaretto. 

GOLLAta.ì./.  Colpo  di  mano  dato  in  sol  collo. 

GOLLATEBAlE.  add,  Ch'  è  aUato. 

COLLATEBAto.  s.  m.  Ufficio   e  dignità  del 

collaterale. 
COLLATTANEO.  ».  m.  Fratello  di  latte. 
COLLAUDABE.  9.  tttt.  Lodare.  Collauda,  eoi-. 

laudano. 
COLLAZKHìAbb.  V.  att.  Riscontrare  scrittore, 

o  simili.  Cotlaùóna,  eoltaiiónano. 
(K)LLAZi6liB.  t.f.  Conferimento.  |  Riscontro. 
CÒLLE.  ».  m.  Piccolo  monte. 
COLLÈGA.  »,  m.  Compagno  per  l'officio. 
COLLÉGA.  »./.  F.  A.  Lega. 
coLLEGAHÉirra.  ».  m.  n  coUegire. 
COLLEGANZA.  ».  f.  Lega. 
COLLEG  Abe.  V.  au.  Unire,  Cosgiagnere.  Col' 

léga,  coUigano. 
COLLEGATtVO.  add.  Atto  a  collegare. 
COLLEGATÒRE-TBÌCE.v«r&.Cbio  Che  collega. 


COLLBGATUBA.  ».  f.  L'cfiistto  del  Collegare 
COLLEGAZlòllE.  ».  f.  Il  coUegare. 
COLLEGIALE.  ».  M.  Allievo  d'on  collegio. 
COLLEGIALE,  add.  Di  coUegie. 

COf.I.EGIftI.MÉHTB.  ow.  In  collegio,  Uttita- 
OMnte. 

COLLEGIAbb.  intr.  a»tcl.  Consoltara,  Decidere 
nel  etmsoltare.  Cottegia,  eottigiaHO. 

COLLEGIATA.  ».  f.  Chiesa  che  ha  eeUegio  o 
capitolo  di  canonid. 

COLLÈGIO.  ».  m.  Congregasione  e  Adonansa 
d' nomini  d'antorilà  e  di  governo.  |  Loego 
deve  si  educano  dvUi  giovinetti. 

COLLBPPOLAbe.  V.  att.  Dimenare,  Trattare, 
o  simili.  Cotlippola,  eoUippolaao. 

CÒLLEBA.  ».  /.  Ira,  e  Stiise. 

COLLEBICAMEIITE.  ow.  Con  Collera. 

COLLÈBICO.  add.  Colai  che  è  di  nna  eoetili» 
sione  biliosa,  Stisioso. 

COLLÈBIO.  ».  m,  F.  A.  Collirio. 

COLLEBÒSO.  add.  Cellerioo,  Bilioso. 

COLLEBUZZA.  dim.  di  Collera. 

COLLÈTTA.  ».  f.  Raccoglimento,  Raccolta. 

COLLETtAbb.  «.  intr.  Raccogliere  eoUette. 

COLLBTTtVAMÈllTB.  «w.  Tutti  insieme. 

COLLETTtVO.  add.  Nome  che,  essendo  gene- 
rico, comprende  sotto  di  sé  molti  individui, 
come  Citta,  Popolo,  e  simili. 

COLLETTIZIO,  add.  F.  L.  Ragonatlccio. 

COLLÈTTO,  dim.  di  CoUo. 

COLLÈTTO.  P.  pa»».  F.  L.  Raccolto  insieme. 

COLLETTONE,  acer.  di  Colletto. 

COLLETTÓRE.  ».  m.  Colui  Che  raccoglie,  e  ri- 
scuote le  imposte. 

COLLETTORÌA.  ».  f.  Ufficio  del  collettore. 

COLLEZIÓNE.  ».  f.  Quell'imposizione,  che  si 

riscuote  da'  collettori. 
COLLIBÈTO.  vedi  COLIBBTO. 
COLLICABE.  noutr.pa»».  Coricare. 
COLLICÈLLO.  dim.  di  Colle. 
COLLlCtNO.  dim.  di  Collo. 
COLLICÒBTO.  »,  m.  Sorta  di  flore. 
collìdere,  intr.  a»»ol.  Battere  che  fanno  io- 

sieme  due  corpi  dnrL  Collide,  eottidono. 
COLLigAbe.  lo  stesso  che  Collbgabb. 
COLUGIANO.  ».  m.  Abitatora  di  colli. 

collimare,  intr.  astol.  Mirare  ad  xm  mede- 
simo fine.  Collima,  collimano, 

COLLfNA.  »,/.  Più  colli  eo^tinaati. 

COLLINETTA,  dim.  di  Collina. 

COLLINÉTTO.  dim,  di  Colle. 

COLlIno.  ».  m.  Piccolo  ooUare. 

COLLINSÒNIA.  ».  f.  Pianta  medicinale. 

OOLLIQCAMÉNTO.  ».  m.  Liquefesione. 

COLLIQUARE.  V.  att.  Sdogliere,  Indorra  eol- 
liquasione. 

COLLIQVATÌVO.  add.  Che  liqoefk. 

COLLIQUAZIÓNE.  ».  f.  Liqucfasitme. 

COLLÌBICO,  add.  Di  collirio. 

COLLIRIO,  «.  m.  Medicamento  da  occhi. 
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COLLISIÓNE.  <•  /.  r.  L,  batttmento  di  diie 

corpi  dari  insieoie. 
COLLisivo.  <»f(f.  aggirato  di  Accento,  è  lo 

stosso  che  Apostbofo. 
collìso.  P'  pau.  da  Collidere. 
COLLITIGAntB.  au»t.  QaegU  che  litigi  con 

altrL 
Còllo,  còlla,  còlle ,  cògli,  còlli. 

Composto  di  Con  preposizione  e  di  Lo*  La,  Le, 

Gli,  U,  articoli. 
CÒLLO.  4.  m.  Qoella  parte  del  corpo  cbe  oaisoe 

il  capo  alle  spalle. 
COLLOCÀBILE,  add.  Da  ooUooarsi. 
COLLOCAMÉNTO.  «.  m.  Il  collocara. 
COLLOCARE.  V.  off.  Porre  in  loogo,  Allogate, 

Accomodare.  Colloca,  allocano. 

COLLOCASSIA.  lo  stesso  che  COLOCASU. 
COLLOCATÒRE-TBiCB.  ver6.  Gbi  o  Che  CoU 

loca. 
COLLOCATITEA.  «.  /.  CoUoeaùone. 
COLLOCAZIÓNE.  $.  f.  Il  ooUocare. 
COLLOCUTÒBE.  «.  m.  Chi  parla  in  compagnia 

con  altri. 

COLLOCUTÒBIO.  *.  m.  Parlatorio  di  mo* 

nache. 
COLLOCUZIÓNE,  f.  /.  Ragionamento  fatto  In 

sieme. 
COLLÒJA.  s,f.  Giogatieo. 
COLLOQUlNTiDA.  «.  /.  Pianta  simile  al  Coe»> 

mero  salvatioo. 

colloqcintidAto.  add.  Incorporato  con 

eolloqaiatida. 
COLLÒQUIO,  t.  m.  V.  L,  Parlamento  insieme. 
CÒLLOBA.  t.  f,  V.  A,  Collera. 
COLLOBÒSO.  add.  V.  A.  Colleroso. 
COLLÓSO,  add,  Yiscoso  come  colla. 
COLLOTÒBTO.  »,  m.  Torcicollo,  Ipocrita. 

COLLÒTTOLA,  s,  /.  La  parte  posteriore  del 
collo. 

COLLUSIÓNE.  $.  f.  r.  L.  Inganno  fatto  tra 
doe  o  più  persone  intriganti,  ebe  se  l'in- 
tendono insieme  a  danno  di  nH  altro. 

COLLlhriB.  «.  /.  Badonamento  d' immondene, 
rogna. 

GOLmAbb.  «.  att.  Empier  la  misura  a  traboc- 
co, Farla  traboccante.  Cólma,  colmano. 

COLMATA.  $.  f.  11  colmare. 

COLMATA  MÉNTE,  aw.  Abbondevolffionte. 

COLHATÒBE-tbICE.  ver».  Chi  e  Ch«  colma. 

COLMATUBA.  *.  /.La  parte  di  dò  ch'empie  il 
▼aso,  la  quale  rimane  sopra  la  becca  di  esso. 

COLMÉTTO.  add.  Alquanto  eolmo. 

GOLHIgno.  *.  M.  F.  A.  Comignolo. 

CÓLMO.  ».  m.  CùnaiSommitb,  Colmatura. 

CÓLMO,  add.  Pieno  a  aoprahbondania. 

CÓLO.  ».  m.  Colatojo. 

COLÒB10.  a.  m.  Sortq  di  Teste  sema  maniche. 

COLocAsiA.  *.  /.  Pianta,  ditU  aneba  Fata 
d' Egitto. 

COLOFÒNIA.  ».  f.  SorU  di  ragia,  Pace  greca. 
OLÓBpiA.  Tedi  Colombo. 


COLOMBACCIO,  o  PALÓMBO.  ».  m.  Uccello 
simile  al  Piccione  temanolo. 

COLombAja.  «./.  Stansa  doTe  stanno  e  coTar 
no  i  colombi. 

OOLOMBAjo.  »,  m.  V.  A»  Colombaja. 

COLOMbAna.  ».  f.  Sorta  d' uTa. 

COLOMBAlfO.  ».  m.  Sorta  di  Tino  bianco. 

colombAba.  lo  stesso  che  Colombaia. 

COUMbAeio.  ».  m.  Sepolcro  con  caselle  o  niih 
obie.  oTe  riponoTaasi  le  omo  eoUe  eeneci  dei 
morti. 

COLOMBÈLLA.  ».f.  Colombo  saWatico,  aiaore 
del  Colombaccio. 

COLOMBINO,  dim.  di  Colombo. 

COLOMBÌNO.  add.  Di  colombo,  Simile  a  co- 
lombo. 

COLÒMBIO.  ».  m.  T.  »t.  nat.  Hetalb  di  color 
grigio  intenso. 

COLÓMBO,  e  COLÓMBA.  ».  IR.  Uccello  notis- 
simo. Piccione. 

COLON.  «.in.Il  secondo  de*  grossi  intestini. 

COLONABIO.  add.  Attenente  a  eolonin. 

COLÒNIA.  ».  f.  Popolo  mandato  ad  abitare  un 
paese  colle  stesse  leggi  del  goTccno  che  lo 
manda. 

COLONlAfiE.  add.  Di  o  Da  ooloida. 

COLÒNICO,  add.  Di  colonia. 

COLÓNNA.  »./.  Sostegno  di  edifld  notissimo, 
per  lo  pia  di  pietra,  di  figura  cilindrica. 

COLONnAbe.  add.  Cbe  ha  forma  di  colonna. 

COLONNATO.  «.  m.  Quantità  e  Ordine  di  co- 
lonne. 

COLONNATO,  add.  Fornito. 

COLONNÈLLA,  dim.  di  Colonna. 

COLONNELLO,  dim.  di  Colonna.  D  titolo  di 
grado  militare ,  di  chi  comanda  a  pia  com- 
pagnie. 

COLONNÉTTA,  dim.  di  Colonna. 

COLONNETTO.  dim.  di  Colonna. 

COLONNINO,  s.  m.  Colonna  piomba. 

COLÒNO.  ».  m.  F.  L.  Abitatordl  colonia. 

CK>lobAccio.  pegg.  CattiTo  colore. 

COLOBAMÉNTO.  ».  m.  Colore. 

ColobAbb.  V.  att.  Dar  colore,  Tignerà  ODO  oo 
lore,  Colorire.  Colora,  colorano. 

COLORATAMENTE,  aw.  Simulatamente. 

COLobAto.  add.  Coperto  o  Adorno  con  ano  o 
più  colori. 

COLORAZIÓNE.  ».  f.  Il  colorare. 

COLÒBE.  ».  m.  Impressione  cbe  la  luce  rifleaaa 

dalla  superficie  de' corpi  fa  sopra  l'occhio. 
COLOBÉTTO.  dim.  di  Colore. 
COLORINO,  dim.  di  Colore. 
COLOBÌRB.  lo  stesso  cbe  COLOEAftE. 
COLORISTA.  ».  m.  Pittore  cbe  conoaoe  bene 

l' arte  del  colorire^ 

COLORITA.  ».  f.  Qualità  di  ciA  ohe  hn  ca- 
lore. 

COLORITO.  ».  m.  T.  pUt.  Maniera  di  oolo- 
rìre. 

COLORITO,  add.  Cb«  è  carico  di  colore. 
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G0I4>EITÓKS-TmÌCE.  vere.  Chi  •  Gbt 

806.  Il  Colorista. 
C01X>SSÀIJS.  add.  Di  MdotM. 
cavosisko.  *,  M.  Aaiteatra  £  Amu. 
COIXtSSEO.  mdd.  Ctktntla. 
ce9.ÒSSO.  s.  m.  SUtm,  gna^Miaa. 
CX>l<ÒSTRO.  $.m,U  primo  latte  dopa  il  parte. 
CÓLPA,  s.  f.  f«eeat«,  PaHo. 
COLIPÀBILB.  fdd.  ColpeTole. 
C(a.fA9HJtÉSFWE.  «v*.  Coft  Oolpt. 
GOIfAftB.  intr.  «Moi.  F.  ^.  Paeeare.  |  Dan 
oolpi.  Cólpa,  eótpaif, 

oairsSGtÀXB,.  ».  att.  Dw  ealpL  Cclpiigitt 
eolpèggiauo, 

GOLKTTilfO.  din.  ii  GolpaUo. 
COlvis^TTO.  dim.  di  Colpo. 
CXMLTÉvdt^.  «del.  osato  talTdta  ìé  lana  < 
«tf«f.  Beo,  Deltaqaflitt». 

00]:.nEVOi.HÉif TE.  ow.  CofpafcUiMato. 

GOIiPÌAE.  ».  att.  Dare  o  iTTOitar  colpì,  Per. 
caotere. 

GOI.PITÒRE-TBICB.  pgr6.  Cbi  0  Che  eolpifae. 

CXSlpo.  s.  m.  Botta,  Percossa. 

COLPÓSO,  add.  Colpevole. 

CÒLTA,  s.  f.  Baccolta,  Colletta. 

COLTÀRB.  v.ait.F.  A.  Coltivan.  Còlta,  vol- 
tano. 

GOLTÈXXA.  t.  f.  Sorto  d'arme  «  goist  di  oo^ 
telUocio. 

<X>LTELLACCI0.  pegg.  Coltello  ealtiro. 

COLTELLATA.  $.  f.  Ferita  di  coltello. 

COLTELLÉSCA.  *.  f.  Guaina  o  Castedia  de) 

coltello. 
QOLTELLBSSA.  *.  /.  Coltella» 
GOLTCLUTTO.  dim.  èk  Coltrilo. 
COLTELLIÈRA,  i.  /.  Astactìo  di  più  cdtdli. 
GOLTELUNUa.  ».  f.  Donna  che  Tende  col- 

teDi. 

COLTELLUVAjo.  «.  m.  Qoegli  dw  fik  i  coltel- 
B,  e  cftie  gli  Tcaide. 

GOLTELLÌNO.  dìm.  di  Coltello. 

COLTÈLLO.  '.  m.  nome  genedto  di  ogni  stru- 
mento a  oso  di  tagliare  con  mano,  premente 
e  strisciante,  la  coi  lama  dritto  e  tagliente 
da  nna  parte  sola. 

COLTELLÒIVE.  acer.  di  Coltello. 

COLTIVABILE,  add.  Che  poè  eMere  ridotto 
a  collora. 

GOLTIVAMÉNTO.  ».  m.  V  atto  e  L'effetto  del 

coltivare.  . 

G(M.tivAbe.  V.  au.  Esercitare  1'  agric<dtara. 

Cotiiva,  coltivano. 

COLTIVATO,  s.  m.  Loogo  ooltiTato. 

COLTIVATÓEE-TbIcE.  vera.  Chi  e  Glie  ool^ 
tira. 

GOLTlVATÌJmA.  s.  f.  ColtiTameiito. 
COLTIVAZIÓNE.  «./.  L>  arte  di  eoltiTare  i  ter- 
reni, Coltivamento. 

COLTIVO,  add.  Aggionto  di  terre  che  si  pos- 
sono coltivare. 

CÒLTO,  «,  m.  Luogo  coltivato. 
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CÒLTO.  P.  JMJO.  et  Ca«liefe. 
C&LTO.  P.  pass,  da  Celeio. 
GOLTÓBB-vmitB.  Mf*.  Chi  e  Om  «aUif  t. 
CXiLTRA.  lo  steae  ahe  CoiTBC 

GCM^TeAbe.  9.  att.  Lavorare  il  tarraaa  col 
coltro.  Cium,  sóttmmoi. 

CÓLTRE,  s.f.  Coperto  da  lattau 

GOLTBÉTTA.  dm,  di  Colttt. 

CÓLTRICE,  s.  f.  Arnese  da  Ietto  tipieso  di 

pioaia,  di  Ihm,  •  di  eiiae,  aepr&  il  <|oale 

ùgiaae. 

OOLTRICÉrr A.  dim.  a  Caltrioa. 

COLTRlClAJO.  s.  m.  Coloi  che  U  oaltnd. 

OOLTRiGiNA.  dim.  diCoMriaa. 

COLTRICIÓHA.  aeer.  di  Coltrice,  Coltrice 
grande. 

CÓLTRO,  s.  m.  iMta  di  vollero. 
COLTROKdlf  O.  dim.  di  CoHreae. 
COLTRÓNE,  s.  m.  Coperto  da  lette,  di  paino 

ano,  ripieM  di  bombagia  oaetoie. 
COLTRCÒLO.  dim.  di  CeMro. 
COLTURA.  «./.  Colti  vaaMotow 
COLURBiNA.  s.  /.  Sorto  di  arliglierit. 
COLUBRUIETTA.  dim.  di  Colobrina. 
COLUBRO,  s.  m.  Serpe. 

COLUL  pron.  che  si  riferisce  per  lo  più  a  per> 
sona. 

COLmiBARE.  s.  f.  Sptm9  d>  oliva. 

COLOMBARIA,  s.  f.  Speùe  d'erba. 

CÒIA.  s.  f.  F.  L.  Chioma.  |  Virgola, 

CÒMA.  s.  f.  Sopore  o  Disposizioo  al  sonno. 

COIIA]ll»AHÉNTO.  s.  m.  Comando. 

COMAmiANTE.  sust.  Che  comanda. 

GOMANDAnza.  s.  f.  r.  A,  Comandaooito. 

CX>MANDARB.  V.  att.  Imporre  come  superiore. 

GOKANsAta.  s.  f.  Coaaandamento  generale 
dato  per  Bcrviiio  del  principe  a  diversi  or- 
dini di  persone. 

COMANDATÌVO.  add.  Di  comando. 

COHANDATÓBB-TBiCB.  vero.  Cbi  o  Che  CO* 
manda. 

comandìgia.  <.  /.  Accomandigia. 

COMANDO,  s.  m.  Comandamento. 

COMANDOLO,  s.  m.  Bandolo. 

GOmAbe.  «.  /.  Donna  che  tiene  altmi  a  batte- 
simo 0  a  cresima. 

COmAbe.  V.  att.  V.  A.  Adomare  la  cose  con 
iklsi  coisti.  Còma,  eòmano. 

GOMABÌNA.  dim.  di  Comare. 

GOMABÒZZA.  aeer.  e  ve*—gg.  di  Comare. 

GOMABUCCIA.  dim,  e  veztsgg.  di  Comare. 

COMAto.  add.  Che  ha  chioma. 

GOMAtbe.  s.  /.  F,  A.  Comare. 

COMBACIAM^TO.  «.  m.  Il  combaciare. 

COMRACiAbb.  V.  att.  Coagiongere,  Unire  in- 
sieme. Cixnbàcia^  eomtàeiano. 

COMBACIAMÉNTO,  s:  mi  II  eombagiare. 

COHBAGIARB.  lo  rteSSO  che  COMBACIIBE. 
CX>HbAbbiO.  *.  m.  Croticebio  di  strade. 
COMBATTÈNTE,  f.  Bt.  Combattitore. 
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COMBATTEBE.  V.  att.  Assaltare  il  nemico,  o 
Sostenerne  e  Respingerne  l'assalto. 

COMBATTIMÉNTO,  s.  m.  Battaglia. 

COMBikTTlTÓBE-TRÌCE.««r&.  Chi  0  Che  com- 
batte. 

COMBIAtAbb.  V.  att.  Dar  oombiato. 

GOHBIAto.  sutt.  V.  A.  Commiato. 

COMBìbbia.  $.  f.  Berata  fatta  con  altri  al- 
l' osteria. 

COMBINABILE,  ndd.  Da  potersi  combinare. 

COMBINAMÉNTO.  «.  m.  Combinazione. 

CX>MBInAbe.  V.  att.  Mettere  insieme.  Combir 
na,  combinano. 
'  COMBINATÓBE-TBÌCB.  vero»  CU  0  Che  com- 
bina. 

COMBINAZIÓNE.  $.  f.  Il  combinare. 

COMBB  JCCOLA.  s,  /.  Compagnia  di  gente  che 
consnlti  insieme  di  far  male. 

combustìbile,  add.  Atto  a  potersi  bniciare. 

COMBUSTIÓNE.  t./.T.  L.  Abbrociamcnto. 

COMBUSTO,  add.  Abbruciato. 

COMBATTA,  t.  /.  Pan  a  combutta,  o  Mettere 
in  combutta,  Serrirsi  d' alcona  cosa  in  co- 
rnane. 

CÓME.  aw.  A  gaisa,  In  gnlsa,  Secondo  che. 

CoMECHÈ.  aw.  Benché,  Tuttoché. 

<x>MÈDiA.  tedi  Commedia. 

COMÈDEHE.  p.  att.  Mangiare.  Canade,  conùt 
dono. 

COMENtAbe.  V.  att.  Far  cemento.  Coménta, 
eoméntano. 

COMERTABIÉtto.  dim.  di  Comentario. 

<X>MENTAbio.  s.  m.  Libro  in  coi  gli  antichi 

scriTevano  i  fatti  e  le  cose  che  occorrevano 

loro  alla  giornata  per  ricordo. 

COMENTABIO.  add.  Di  memoria. 

COMENTATÓBE>TEtCE.  verb.  Chi  0  Cha  Clh 
menta. 

COMENTAZIÓNB.  s.  /.  Comento. 

COMÉNTO.  *.  m.  Esposiiione,  Interpretaiione. 

CÒMEBE.  V.  att.  V.  L.  Ornare.  Còme,  cornano. 

COMÈTA,  e.  f.  dicesi  di  Certi  astri  che  si  mao. 
Tono  intorno  al  sole,  ma  in  orbite  tanto  al- 
longate,  che  non  si  fanno  Tisibili  foordié 
nella  parte  del  loro  corso  più  vicina  di  qn^ 
eto  astro  :  onde  ci  pare  ohe  appariscano  in 
cielo  accidentalmente. 

COMETAccia.  aecr.  di  Cometa. 

COMETAbio.  add.  Appartenente  a  cometa. 

COMETÉGOLA.  e.  m.  Abitator  di  cometa. 

COMiAto.  vedi  Commiato. 

CÒMICA;  e.  f.  Arte  comica. 

COMICAMENTE,  aw.  In  maniera  comica. 

CÒMICO,  e,  m.  Quegli  che  scrive  o  compone 
commedia.  0  Attore  della  commedia. 

CÒMICO,  add.  Appartenente  a  commedia. 

COMIGNOLO.  *.  m.  La  più  alta  parte  denteiti 
che  spiovono  da  più  d'una  banda. 

COMINCiAglia.  *.  /.  Ineomindamento. 

COMINCIAMÉNTO.  t.m.  Principio. 

COMINUAnza.  e.f.  Gomindamento. 


COMINCIARE.  V.  alt.  o  intr.  Dar  principio, 
Prindpiare. 

COMINCIATA,  sust.  Principio.    . 

COMINCIATIVO.  add.  Atto  a  comincian. 

COMINCIATO,  e.  m.  Cominciamento. 

COMINCI ATÓRE-TBtCE.  vero.  ChioGbo  CO- 
minda.Q  Fondatore. 

COMINCIO,  s.  m.  Cominciamento. 
COMINÈLLA,  e,  /.  Sorta  di  erba. 
CK>MÌNIA.  <i(if<f  .aggiunto  d' una  varietà  d' oliva. 
GOMIno.  ».  m.  Pianta  il  cai  seme  é  sindle  agli 

anad,  e  chiamasi  pur  esso  Comino. 
COMITANTE.  add.Cha  segue,  Che  accompagna. 
COMITATO.  »u$t,  r.  L.  Comitiva. 

COMITIVA.  ».  /.  Accompagnatura,  Compa- 
gnia. 

GÓMITO.  ».  m.  Quegli  che  comanda  U  ciurma 
e  soprantende  alle  vele  del  naviglio. 

COMIZIALE.  ».  f.  T.  med.  agginnto  di  morbo 

4     che  comunemente  dioesi  MaTcaduco. 

COMÌZIO.  ».  m.  Antico  modo  di  adunarsi  del 
popolo  romano  per  eleggere  i  magistrati,  o 
tare  altro  per  meno  di  scrutinio. 

CÒMMA.  ».  m.  Inciso,  Particella  di  periodo. 

COMMACEbAbe.  V.  att.  intensivo  di  Macerare. 
Commàcera,  commàeerano. 

COMMACOlAbe.  v.att.  Macolare,  Macchiare. 
Commdcula,  commàeulano. 

GOMMAdbe.  ».  f.  Comare. 

C0MMAGINAZIÓNE.4./.  Immagiuaxiotte  fissa. 

COMMASTICAbe.  V.  att.  Masticare. 

COMMÈDIA.  ».  f.  V,  G.  Gomposidone  divisa 
in  atti  e  in  iscene,  o  in  verso  o  in  prosa, 
nella  quale  sotto  diverd  abiti  e  persole  ai 
esprimono  gli  accidenti  della  umana  vita, 
virtù,  vùd  o  condidoni  mondane  in  ogni 
stato  e  nazion  di  genti,  ftoorcbò  nello  ateto 
reale. 

GOMlHEDlAjO.  ».  m.  Componitor  di  oonuae- 
die;  dicesi  per  disprezzo. 

COMMEDIANTE.  ».  m.  Colui  die  recita  in  com- 
media. 

COMMEDIABE.  v.  att.  e  intr.  a»»ol.  Fare  com- 
medie. Commèdia,  commèdiano. 
COMMEDIÉTTA.  k 

gommedIna.     f 

commedIno.      1  ^^'  ^^  Commedia. 

COMMEDIÒLA.     } 

GOMMEDITAZIÓNE.  ».  f.  Meditazione  ftf  la  in 
comune. 

GOMMÈDO.  ».  m.  Autora  di  commedie. 

COMMEMORABILE,  add.  Degno  di  oonmemo- 
razione. 

COMMEMOBAMÉNTO.  ».  m.  CommemoradoM. 

CX>MMEMObAbe.  V.  att.  Ridurre  a  memoria, 

Rammemorare.  Commemora,  eomtiùmormmo. 

COMMEMORATIVO,  add.  Atto  a  oommeao- 
rare. 

COMMEMORAZIÓNE.  »tf.  RidudoMnto  a  ■•- 
moria,  Ricordanza. 

COMMÈNDA.  ».f.  Rendita  eccTedastica  data  a 
godere  a  un  prete,  o  ad  un  cavaliere. 
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COH^AGlrózzO.  dìm.  di  Compagno. 
COHPANAggio.  s.  m.  Companatico. 

COMPANATICI,     lo    slesso    che    COMPATfA- 
TICO. 

COaiPANÀTlCO.  s.  m.  A  dice  di  tutte  le  cose 

die  si  mengiano  ed  pane. 
COUPABAbilB.  add.  Da  comparare. 
COHHlésso.  P.  pass.'àA  Commettere. 
COBniESSURA.  :  /.  Commettitura,  Incistra- 

tora. 
GOHMESTfMLE.  *.  m.  €o8a  qualunque  da 

mangiare. 
COSTNESTÉBILE.  add.  Buono  a  mangiare. 
COMMESTIÓNE,  e  COMBHSTIÓNE.  s.  f.  Me- 
scolamento. 
COMMETTENTE,  add.  Che  commette. 
COMMÉTTERE.  V.  att.  Unire,  Congianger^, 
Mettere  insieme.  ||  Raccomandare,  e  Dare  in 
ctstedia.  Dare  commissione.  Commétte,  eom- 
méttono. 
COMMETTIHiXB.  ».  comp.  Quegli  eh*  esi- 
mette male  tra  l' ano  «omo  e  l' altro. 
COMHETTITÒRE-TeIce.  vtrà.Chi  o  Che  com- 
mette. 
COMMETTITURA.  $.  f.  Comawssura. 
COBIMEZZAMÉNTO.  «.  ut.  Spartimento  in  duo 

parti  eguali. 
COMMIATAMÉNTO.  t.  m.  L'atto  di  accomia- 
tare. 
COMMIATO,  e  COMIATO.  a.  m.  licenta  di 

partirsi,  dimandata,  o  data. 
COMMILITONE,  t.  m.  V.  L.  Compagno  nella 

milizia. 
<X>MMINARE.  V.  aff.  Minacdar  una  pena  ai 
trasgressori  d'una  legge  che  si  bandisce. 
Commina,  comminano. 
COMMINATÒRIA,  t.  /.  Intimaùone  fatta  dal 

giudice  minacciando  qualche  pena. 
COMMINATÒRIO,  add.  Che  porta  seco  commir 

naxione. 
COMMINAZIONE.  /. /.  Minacda,  cioè  l'Avviso 

della  pena  che  sark  data  al  trasgressore. 
COMMINUTO,  t.  m.  Tritato,  Stritolato. 
COHMISCHIAMÉNTO.  ».  m.  Miscbiaffleuto. 
COHHISCHiAre.  «.  att.  Mischiare. 
GOMMiàERABiLE.  add.  D«  aveme  «ompas- 

sione. 
COMMISERABILMÉNTE.  aw.  Con  grande  e 
comune  compassione. 

COMMISERAre.  V.  att.  Aver  compassione. 
Commisera,  eommitenmo. 

COMMlSERATlVO.  add.  Atto  ad  aver  compas- 
sione. 

COMMlèERATÓRE-TRiCE.  v»rb.  Chi  o  Che 
commisera. 

COHMISESAZKMve.  ».  f.  Compassione,  Piera. 

COMMISERÉVOLE. a<2<2.  Da  averne  universal- 
mente miserieurdia. 
coMMtèo.  vedi  Commesso. 

CONNISSARÉA.  vedi  COHMESS&SIA. 
COMMISSARIATO,  vedi  COMME884BUTO. 
COMMISSARIO,  vedi  COHUESSAaiO. 


COMUnssiÓNE.  ».  /.  n  commettere,  Gonunes- 

sione.  Comando,  Incambenxa. 
COMMISTIÓNE,  vedi  COMMESTtOITE. 
COMMISTO,  add.  Commischiato. 
COMMISTURA.  ».  f.  Mescolanxa. 
COHMISTUrAto.  add.  Cba  è  misto  insieme. 
COMMISURA.  4./.  Misura  comune  tra  pia  cose. 
COMMISURARE.  9.  att,  Gofflaseasurare. 
COMMISURATO,  lo  stesso  che  ComnsoiA. 
COMMOBArE.  V.  att.  Dare  in  prestile. 
COMMODATÓBE-TRÌCE.  verb.  CM  0  Che  com- 

moda. 

COMMODÉZZA.  Vedi  COMODESSA.       , 

COMModitA.  lo  stesso  che  CoM<M>irA ,  e  Cd- 
modo. 

GÒMMODO.  Io  stasse  che  CoiiODO. 

COMMOrAnte.  add.  Dimorante. 

COMMORAre.  V.  intr.  Dimorafe  ìRriame. 
Commòra,  eommòrano. 

COMMÒSSO.  P.  pa»».  àk  CoflUMOvere. 

COMMOTIVO,  add.  Atto  a  commuovere. 

COMMÒTO.  add.  V.  L.  Commosso. 

COBIPARAGGIO.  ».  m.  Gompar^^co. 

COMPARAGIÓNE  .lo  stesso  che  COMPARinoilE. 

COMPARARE.  V.  aa.  Paragonare,  Agguaglia- 
re, Assimigliare.  Compara,  cooqfàrano. 

COMPARATAMENTE,  am.  A  comparaaioa». 

COMPARATICO,  s.  m.  V  esser  compare. 

COMPARATIVAMÉNTE.ovtr.Rispettivaaaite. 

COMPARATIVO,  add.  Che  compara. 

COMPARAZIONClNA.  dim.  di  Gomptrasloile. 

COMPARAZIÓNE.  ».  f.  Paragone,  Agguaglio. 

COMPARE.  ».  m.  Quegli  che  tiene  il  figlio  altrui 
a  battesimo,  o  a  cresima.  ||  usato  come  per 
denominaxione  affettuosa,  ohe  dinotnfami- 
Ilarità  ed  intrinsichesn. 

COMPARÈNZA.  ».  f.  Appariscenat. 

C<UIPARIGI<^IE.  ».  f.  Il  nppraMitetsi  in 

giudicio. 

COMPARIMÉNTO.  ».  m.  V  atto  del  coa^partM. 

COMPARINO,  dim.  di  Compare. 

COMPARIRE.  V.  att.  0  intr.  a»tot.  Farsi  vede- 
re, Par  mostra  di  sé.  Comparite»,  ammari- 
»eono. 

COMPARISCÈNTE,  add.  Appariscente,  Che  fe 
bella  mostra. 

COMPARISCÈNZA.  ».  f.  Comparita. 

COMPARITA,  t.f,  li  comparire. 

COMPARIZIÓNE.  ».  f.  Comparigìone. 

COMPARÓNE.  accr.  di  Compare. 

COMPARSA.  ».f.  Il  comparire.il  Apparisceua. 

COMPARSO,  lo  stesso  che  C0MPàIUTO> 

COMPARTECIPARE,  intr.atsoi.  Partedpare 
insieme.  Compartecipa,  eompartècipano. 

<X>MPARTÉCIPE.  add.  Insieme  partecipe. 

conparticipAre.  vedi  COMPàRTECIPìRE. 

COMPARTIMÉNTO.  ».  m.  Il  compartire. 

COMPARTIRE.  V.  att.  Distribuire,  DividM«, 
Far  le  parti. 

COMPARTITO.  Io  stesso  cbe  COMPARTIMraTO. 
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GOBIFAm-nromE-TRiCE.  mt*.  Cbi  o  che 
comparte. 

COHPAmTiTvmA.  ]•  Steno  che  Conitn- 

MEHIO. 

CX>MpASG1JO.  r.  L.  «^ gionto  a  eaap»,  ter* 
s»e  o  simile  :  DestiiMto  a  peseers  UMteese 
il  bestiame. 

(XniPASSAmE.».  mt.  lliswara  tA  eempasse. 

COHPASSIOIIAbilb.  mdé,  DegM  di  eempas- 
sàene. 

COVPASSHNVAMÉinoajn.  II  eottpasùMare. 
COMPASSIONARE.  ».  a(f.  e  intr.  asttt.  k\et 
oompassiene.  Compassiómm,  eampasUónamo. 

G0HPASSIOHATÓBK-imÌCB.Mr*.  Chi  O  Ctie 
eompassioaa. 

GOHPASSlÓNC  «.  /.  Moto  MP  anime  èhe  ei 
fa  sentir  dispiacere,  ed  anche  taltoHa  dolore 
de' mali  idtnù. 

€OHPASSIO!VÉTOLE.  add.  Che  BWfi 
pa8si<me. 

conrASSiowEVOuaafTRt  «n.  Caa 

passione. 

COMPASSiVO.  add.  Ktoad  avor  compassione. 
COMPASSO,  t.  m.  Istmmento  geometrico  che 

serre  a  descrìTere  circoli  e  ad  altri  osi ,  e 

si  dice  anche  Sesta. 

COMPATÌmle.  add.  Degno  di  osmpatimMto. 
COMPAT1BIUTÀ.  *.  /.  7.  dottr.  dicesi  delle 

«ose  die  non  si  esdodone  tiramhioTsJwsnte, 

aioebè  possano  stare  insieme. 
COHPATlHéiiTO.  $.  m.  Compaswna. 
COHPATtBE.  9.^t.9  mtr.assU.  Atbt  eai^at- 

sione  e  dolore  delFaltmi  male. 

GOMPATBIÒTA ,  e  COMPATRIÒTTA.  S.  m. 
D' Dna  medesima  patria. 

COMPATRIÓTTO.  *.  oc.  Compatriota. 

COMPATTEZZA.  «.  /.  Stato  e  Qnalilh  A  un 
corpo  compatto. 

COMPATTO,  add.  CVò  lode,  dento. 
COMPAZIÈNTE.  P.  pru,  di  Compatin. 
COMPAZIKMTBMÉIITB.  4RV.  Coa  ptlkaMU 
COMP AZIÓNE.  «.  /.  Compattetsa. 
COMPENDIARE,  v.att.  Ridvrre  ia  eempeBdIo. 
Compendia,  eampendiaiio, 

COMPENDIARIO,  add.  Apparteneato  a  eom- 
peodio. 

COMPÈNMO.  f.  m.  Brere  ristretto  d'aleni 

trattato,  o  di  qnaliraqae  opera. 
COMPENDIOSAMENTE,  ove.  lo  oompendio. 
COMPENDIOSO,  mdd,  Dett«^  compendio. 
compenetrArsi.  lair.  prom,  Peoetran  ia- 

oleme  in  checchessia. 
COMPBNBTRAZKìnk.  «.  /.  stato  di  dò  che 

ai  è  compeaetrato  in  altra  materia. 

COMPENSAriue.  add.  Da  potarsi  ooopeo- 

sare. 
GOMPENSAGIÓNE.  *.  f.  Compeosamento, 
COMPENSAme.  s.  m.  Compensamento. 
COMPENSAMÉNTO.  ».  m.  Il  compensare. 
CCMIPENSArB.  V.  att.  e  Uttr.  Dar  l'eqniva- 

lente  contraccambio.  Compensa,  eompèntano. 

COMPENSATAMENTE,  aw,  Caotameate. 


COMPERSATÓRB-TRiCB.  «er*.  Chi  o  Che 
compensa. 

COMPENSAZIONE,   s.  f.   Coot««ppoaimeato 
del  MàXo  a  dal  eredito  tra  di  loBT^ 

CONSÈNSO,  /.ai.  Contrapponìmento  del  cf«. 
djto^ddddHto,E^.akmsa.|Ei««lio. 

COMPERA.  ».  f.  n  canperara. 
COHPKRArilb.  add.  Da  peUrsi  «oonnre. 
COHPERAMÉHTO.  ».  m.  Il  cemperanT 
COMPERARE.  V.  att.  Darà  attrai  dcRari  ner 

aTerna  Fe^wtaleala  in  falche  alKa  mm 

Compara,  oompanamo. 

COMPERAT4teK-TRÌCE.  «ar*.  Chi  o  Gha  com- 
pera. 
COHPERATURA.  ».f.  Compara. 

COMPERAZidNE.  lo  stesso  ohe  CONMBixfOra 

COMPEMfevoLB.  add.  Cbo  p«è  Comprarti  \ 

COMPERO,  add,  «eeerdato  da  Csmptrato. 
COMJI^AMB.  9,  att.  Conpeosaw.  Campisa, 


COMPETEHn.  P.  pru.  di  Competere.  1  add. 
CooTenerola,  ConTenieate. 

COMPETENTEMENTE,  om.  CooteoorolmaR- 

te,  ConTenieatemeate. 
COMPETENZA.  ».  f.  Il  competere.  Gara  ad 

chiedere  le  dignità,  o  altro. 
COMPETERE,  intr.  a»sol.  Disputare,  Qoistla- 

nare.  |  Concorrere  ad  una  dignità  ia  cempa- 

tema  eoa  altri.  '     *^ 

compbtitòre«trIcb.  «i*.  Chi  0  Che  con- 

COMPIACENTE,  add.  PiactTole,  Cortese. 

COMPIACENZA.  ».  f.  Costo  e  Diletto  che  si 
prende  nelle  cote  e  asioni  proprie.  H  Favore, 
Desiderio  di  ptacara  dirai  o  di  far  P  altrai 
voglia.  . 

COMPIACERE,  intr.  omo/.  Far  la  voglia  al- 
trai, Far  servigio.  Compiàea,  eompiaeciono. 

COMPIACEVOLE.  add.  Dilettevole. 

COMPIACIMENTO.  ».  m.  Compiacensa. 

GOMPIAGNERE,  e  COMPIANGERE.»,  att. 
Compassionare,  Esprimere  dolore  dell' altroì 
male. 

COHPIAGNITtfRE-nfCB.  v«fò.  Chi  o  Che 
eompisgne. 

COMPIANGERE,  vedi  COMPIAONEBB. 
COMPIANTA.  ».  f.  Compianto. 
COMPIANTO.  ».  m.  Condoglienxa. 
COMPIERE.  V.  att.  Finire,  Dar  compimanto. 

Compia,  compiono. 
COMPIETA.  »./.  L' Ultima  ddle  ore  caaoaiohe. 

COMPIGUAre.  V.  att.  Compraadere,  Abbrac- 
ciare. 

COMpIGUO.  ».  m,  Capiglio,  Cassetta  di  pecchie. 

COMPHiAHÉNTO.  ».  m.  Compilsxioae. 

COMPILARE.  V.  att.  Comporre,  DÌsteadere,  ed 

è,  più  che  d'altro,  termine  degli  scrittori. 

Compila,  compilano. 

CK>HPlLATAMéNTE.  aw.  Per  compilasioae. 

COMPILATÒRE-TrICE.  verb.  Chi  o  Che  con»- 

pUa. 
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GOMPILATUBA.  s.  f.  CompUuione. 
OOHPlLAZtÓNE.  s.  f.  n  oompUtre,  La  cosa 
eonpUaU. 

COMPIMENTO,  t.  m.  Condadmento  a  fine, 
Finimeato. 

COMPIRE.  Io  steuo  che  CoMFIEBB. 

COMPITA.  :  f.  Compimento. 

COMPITALE,  add,  Fettt  compitali,  erano 
Qoelle  che  i  Romani  celebravano  in  onore 
di  qae^Lafi  che  si  credeTa  stMiaro  a  cesto- 
dia  de'trivj,  qoadrìTJ  ec 

COMPITAMENTE,  aw.  Compiotamente. 

COMPITARE.  V.  att.  e  iittr.  Computare.  Annove- 
rare, Far  conto.  HI' Accoppiare  delle  lettere 
e  delle  sillabe,  che  fanno  i  fandolli  quando 
incominciano  ad  imparare  a  leggere.  Com- 
pita, eómpitano. 

COMPITAZIONE,  i.  f.  Il  compitare. 
COMPITANTE,  add.  Competente. 

COMPITEZZA,  s.  /.  Componimento.  |  Creanu, 
Urbanità. 

COMPITO.  :  m.  Opera ,  e  LaToro  assegnato 
altrui  determinatamente. 

GOMPÌTO.  P.  pass,  da  Compire. 

COMPITÓRE-TRiCE.  Mrft.  Chi  o  Che  compie. 

COMPIUTAMENTE,  opv.  Compitamente,  Inte- 
ramente. 

COMPIUTO,  t.  m.  Compimento. 

COMPIUTO.  P.  pass,  da  Compiere. 

COMPI.ACÈNZIA.  $.  /.  Compiacente. 

GOMPLACÉVOLE.  add.  Compiacevole. 

COHPLACIRILITÀ.  s.  f.  Compiacimento. 

COMPLESSIONAle.  add.  Della  complessione, 
Di  complessione. 

COMPLESSIONATO,  add.  Che  ha  complessione. 
COMPLESSIÓNE.  ».  f.  Qualità,  Disposisione, 
Stato  del  corpo. 

COMPLÈSSO,  t.  m.  Ciò  Che  lesolta  dall'unione 
di  differenti  parti. 

COMPLÈSSO,  add.  Pieno  di  carne,  Membruto. 
COMPLETIVO,  add.  Che  compie. 
COMPLÈTO,  add.  Compiuto,  Intero  in  tutte  le 
ine  parti. 

COMPLÈTTBRE.  V.  att.  Comprendere. 
COMPLICARE.  V.  att.  Avvolgere  insieme,  In- 
viluppare. Complica,  eòmptieano. 

COMPLICAZIONE.  ».f.  Ammassamento  di  più 
cote  insieme. 

GÒmLlCE.  add.  e  tutt.  Ch>  è  a  parte  cogli  al- 
tri a  mettere  ad  esecuxione  qualche  tristezza. 

C(MIPLICITÀ.  s.  f.  Partedpaùone  in  cose  cat- 
tive. 

COMPLIMENTARE,  v.  aU.  e  inir.  Far  compii- 
menti. 

COMPLIMÉNTO,  t.  m.  Atto  di  riverenza,  o 
d' ossequio  verso  alcuno. 

COMPLIMENTOSO,  add.  Che  fa  molU  compli- 
menti. 

COMPLf  RE.  V.  att.  e  intr,  auol.  Far  compli- 
mento^ Compire.  ^ 
COMPONENTE.  P.  pret.  Che  compone. 
'OMPi^NERE.  lo  stesso  che  COUPOBBB. 


COMPOmCCHlARE.  V.  att.  e  Utr,  asM,  Com- 
porre un  poco,  e  a  stento. 

COMPONIMENTO,  s.  m.  La  cosa  composta. 
COMPONITÒRE-TRICB.  verb.  Chi  o  Che  com- 
pone. Autore  di  scritti. 

COMPONITUBA.  t.  f.  Modo  CMI  coi  è  composta 

una  cosa. 
COMPÒNTO,  add.  Compunto. 
COMPÓRRE.  V.  att.  e  Heutr.  Porre  e  Mescolare 

insieme  varie  cose  per  fame  una.  |  Scrivere 

e  Favellare  inventando.  Compónt,  eompóit^ 

gotto. 

COMPORTABILE,  add.  Comportevole. 

COMPORTARE.  V.  att.  Sofferire,  Tollerare,  Sop- 
portare. Compòrta,  confortano. 

GOMPORTATiVO.  add.  Che  comporta.  Tolle- 
rante. 

GOMPORTATÓBE-TBÌCE.  vtrb.  Chi  o  Che 
Comporta. 

COMPORTÉVOLE,  add.  Atto  a  comportarti. 

COMPORTEVOLMÉNTE.  aw,  ToUefàbUmeate. 

COMPÒRTO.  ».  m.  ToUoranza  del  creditore 
verso  il  debitore. 

OOMPOSntVO.  add.  Che  compone.  Atto  a 
comporre* 

COMPÒSITO,  t.  m.  Composizione. 

COMPÒSITO,  add.  Composto;  ed  è  per  lo  pia 
aggiunto  d'un  ordine  d'architettura. 

COMPOSITÓIO,  s.  m.  T.  stamp.  Arnese  per  la 
stampa  nel  quale  si  compongono  le  linee  ad 
una  ad  una. 

COMPOSITÓRE,  s.  m.  Quegli  che  compone. 

COMPOSITÙRA.  t.  f.  Composizione ,  Il  com- 
porre. 

COMPOSIZIONCÈLLA.  dim.  di  Composizione. 

COMPOSIZIÓNE.  *.  /.  Accozzamento.  Mesco- 
lanza di  cose,  li  PoMia  o  altra  simil  fattura 
d' invenzione. 

GOMPOSIZIONÉTTA.  t,  f.  dim.  di  Composi- 
zione. 

OOMPOSStBILE.  add.  Possibile  a  farsi,  o  ad 
essere  insieme  con  altra  cosa. 

COMPÓSTA,  t,  f.  Mescuglio  di  cose  accende 
insieme. 

COMPOST AHÉUTTE.  aw.  Acconciamente,  Gra- 
ziosamente. 

COMPOSTÉZZA,  i.  f.  Modestia,  Aggiustateaa. 

COMPÓSTO,  t.  m.  Composizione. 

COMPÓSTO,  add.  Accomodato,  Aggiustato. 

COMPOTAZIÓ9(;p.  s.  f.  Convito  o  Banchetto. 

CÓMPBA.  s.  f.  Compera,  Comperamento. 

COMPRAMÉNTO.  t.m.U  comprare. 

COMPRARE,  lo  stesso  che  Gomperarb. 

COHPRATÓRE-TRÌCE.wrft.  Chi  o  Che  compra. 

COHPRENDÈNZA.  «.  /.  Comprendimento. 

COMPRÈNDERE.  V.  att.  e  intr.  attol.  Capire, 
lntendure.||Sapere.  Comprènde,  eomp/òmaomo. 

COMPRENDÌBILE,  add.  Che  si  può  comprto- 
dere. 

COMPRENDIMÉNTO,  t.  m.  Il  comprende*». 
Comprensione. 

GOMPRENDlTÌVO.  add.  Atto  a  comprendere. 
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COKPB]nn»IT(teE-TRÌCE.  ver».  Oli  o  Cbe 

comprenda. 
cohp&endòmuse.  lo  stesso  cbe  Covfeehdo- 

nio.  voce  busa.  

cOMF&EifDÒlllOO.  Io  stasso  che  OoanBt- 

DORIO. 

coMPBEifDònno.  a  cmmEsatònA.  s.  m, 

e/.  loteUetto,  Óiadisio. 
COHPBEKSÌBILB.  add.  Che  ri  p«b  eomprcft- 

àvn. 
COMPREIVSBIUTÀ.  «./•  T.fXoi.  Capaòtà  o 

PossiJuIità  inerente  nelle  cose  che  yssoao 

essere  comprese. 
COMPKENSióliB.  «.  /•  IlcoBipreniefe. 
COHPAENStV A.  ».  /.  La  faceUk  del  coaiprsa- 

dere. 
C^IIPAEN^VAHÉHTB.  OV*.  Goft  CUSpe»* 

alone. 
GOllPASMStvO.  odd.  Che  csi^nBde  setto  di 

sé  più  cose. 
COMPBEllS<teE.  wtri.  CoBpraMfitore. 
GOMPBÉSA.  s.f.  Ad^aosase  di  ■■«  dttè. 
CXmPMÈSO.  ».  m.  Circuito,  Ciro. 
GOMPBESSÌBDLE.  add.  Atto  ad  essoe  eooi* 

presso. 
COMPRESSIBILITÀ'  *.  f.  T.  JU.  La  proprietà 

che  ha  nn  corpo  di  pot»  essere  compresso. 
GOHPBESSlOHÀTO.  odd.  CMnplesriomate. 
COmfKBSSl^OfE.  s.  f.  Il  comprimere. 
€X>SPBESSl<yilB.  s.  /.  Complessione. 
COSPRBSSIVO.  add.  Cbe  serre  a   compri* 

aere. 
COMPRÈSSO,  lo  stesso  die  CcmftBsao. 
COMPBESfiÒCCIO.  add.  Assai  compresso. 
COMPB£SSÓBE.  mdd.  Sorta  di  moscolo. 
GOMPBImebe.  V.  att.  V.L.  Pigiare,  Bìstri- 

^oere.  Comprime,  eomprimomo. 
COMPRO,  tust.  La  compra. 
COMPRO,  add.  accorciato  da  Comprato. 
COMPBOBArb.  V.  att.  CwgsproTare.  Comptòba, 

eompròbano. 
COMPBORAZiOiiB.  s.  f.  Comproramento. 

GOBVROMESSARIO.  Tedi  COMPtCmiBSABIO. 
COBVBOMÉSSO.  s.  m.  D  oompromettere.  |  Atto 
eoi  qoale  dne  si  obUigano  di  stipnlare  on 
dato  cootrstto. 
COMPBOMÉTTERE.  v.  att.  Rimettere  le  sne 
dJlTerenxe  in  altrui  con  piena  facoltà  di  de- 
ciderle. 
COMPBOMISSAbio.  i.  m.  Arbitro. 
COHPMOV AMÉNTO.  ».  m.  Il  comprovare. 
COMPBOVAre.  V.  att.  Approvare,  Ammettere. 
Comprova,  comprovano. 

COMPMOVAT<^UB>TBÌCE.  verb.  Chi  o  Cbe 
comprova. 

GOMPBOVAZIÓHE.  s.  f.  Comprobaàone. 

CCtaiPTO.  add.  F.  L.  Ornato. 

COMPVGNERE,  e  COMPUNGERE,  v.  att.  Af- 
fliggere, Tormentar  nell'  animo. 

COBVlTGlviMéNTO.  ».  m.  Compaouone. 

OOWPVMGERE.  vedi  COMPUONERB. 

c;01WNTÌV0,  add,  Atto  a  oompugnere. 


OomMmZMÓ&K.  ».  f.  AlHixioae  d'animo  esa 
peatimcnte  defU  errori  cosameli. 

OfWPtrrABlLB.  add.  Cbe  pnò  compntarsL 

COMPCTAMÉMTO.  «.ai.Il  compalart. 

cmWTÀBE.  V.  «ir.  Calcnlare,  Mettere  a  rio. 
centro  Pwia  cosa  n^ altra.  Computa,  còm 


OCMVUTATteE-TRlCB.  ««r».  Chi  o  Che 


COMPUTAEMtalB.  ».  f.  Compite,  Calcolo. 
GCHVUTiSTA.  ».  ■•.  Colni  cbe  eeercita  P  arte 

di  tener  conti. 
COMPtJIlSTKRtA.  ».  f.  PArte  o  ProTesdeae 

del  compotista.l  dicesi  ancora  lo  Scrittole 

del  compntista. 
CÓMPITTO.  ».  m.  Calcolo. 
COMPVTRÈSCERB.  iatr.  «Mof .  Impotridire. 
COMPOTRÌRB.  iatr.  a»»ol.  V.  L,  IsBpotridiN. 
COMÙNA.  ».  f.  Ceorane,  Comonità. 
COMUNALE.  ».  ai.  Comnnità. 
COMUNALE,  «tftf.  Corrente,  Cenane. 
COMUNALMÉNTl^  aw.  Comonemente,  Ordi- 

nariaaimìte. 
cmnTNALTÀ.  ».  f.  Comnnità. 
««UNAMÉNTE.  lo  stesso  che  Cobuhembhtb. 
GMniNANZA.  ».  f.  Comnnità.  \  Accomnnamcn- 

to.|SocieU  religiosa. 
COMUNAre.  V.  att,  Acooaraaafe.  Cmama»  eo- 


COMUNCHE.  Io  stesso  che  COMVIIQVB. 
COMUNE.  «.  m.  n  corpo  di  tatti  i  cittadini  di 

oaa  città  o  terra. 
COMUNE,  add.  Qoello  di  Che  pift  d>nno,  molti 

o  tntti  partecipano  o  poasono  partecipare. 
COMUNÈLLA.  ».f.  Aocomunamtnto. 
GOMUNEMÉliTE.  aw.  A  comune,  In  comune, 

Ordinariamente,  Per  lo  più. 
COMUNICAbule.  add.  Da  comuniarsi,  Di 

poterci  dare. 
COMUNICABILITÀ.  »,  f.  Affabilità. 
COMUNICAMÉNTO.  ».  m.  Comonioasione. 
COMUNANZA.  ».  f.  Corrispondenxa. 
COMUNICARE.  V.  au.  e  intr.  a»»oi.  Conferire, 

Far  partecipe,  n  Amministrare  il  Sacramento 

della  Eocarutia.  Comunica,  comùnuano, 
COMUNICATIVA.  ».  f.  Facilità  di  spiegarsi 

per  insegnare. 
COMUNlCATivo.  add.  Atto  a  farsi  cornane. 
anroNICATÓRE-TRlCE.  vcrb.  Chi  o  Cbe  CO* 

mnnica. 
COMUNICAZIONE.  ».  /.  Il  comunicare. 
COMUNICHÌNO.  *.  ni.  Quella  particola  onde 

s'amminisUa  a>  fedeli  il  Sagramento  deU 

r  EocarisUa. 
COMUNIONE,  s.  f.  Psrtecipaxiono  di  alcuna 

cosa  con  altri.  USagrsmento  deU>  Eucarìstia, 

e  V  Atto  di  ricevere  questo  Sagramento. 
COMUNITÀ,  COMUNITADE,  e  COMUNITÀ* 

TE.  lo  stesso  die  Corone. 
COMUNITATIVO.  add.  Addetto  a  comonità. 

Comune. 
COMÙNO,  e  COMMUNO.oiftf.  F.  A.  Comuoe. 
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COBrólVQlIE.  aw.  Come,  In  qualmuiae  modo. 

COMUNQOEBIÉNTE.  lo  stesso  cbe  COWIBQOB. 

CON.  preposizione  stnimentale. 

CON.  aw.  F,  A.  intece  di  Come. 

CONATO,  s.  m.  y.  L.  Sfono. 

CONCA.  *./.  Yaso  di  gran  concavità,  di  terra 

cotta,  «^  aerre  propriamente  per  fare  il 

bocato. 
CONCAGIÓNE.  #./.  Cagione  cbe  opera  insieme 

con  altra. 
CONCAHEbAto.  add.  Fatto  o  Fabbricato  a 

volta. 
CONCATENAMÉNTO,  s.  m.  Concatenazione. 
CONCATENARE,  v.  att.  Unire  insieme  con  ca- 
tena. Il  Gollegare,  Unire  semplicemente.  Con- 

caténa^  eoncaténano. 
CONCATENATUBA.i.  /.  Sito  Ove  8i  Gonginnge 

la  parte  di  ana  cosa  con  l'altra. 
CONCATENAZIÓNE.  «.  /.  Connessione,  e  reia- 
sione che  alcune  cose  nanne  reciprocamente 

fra  loro. 
CONCAVSA.  s.  f.  Cagiona  comitante. 
CONCAVATiVO.  add.  Glie  cava,  Cbe  cavando 

dà  forma. 
CX>NCAVÀTO.  add.  Concavo. 
CONCAVAre.  V.  att.  Conformare  in  e<Hicavità. 
CONCAVITÀ,  CONCAVITADE.  e  CONCAVI- 

tAtb.  s.  f.  Concavo,  Profondità. 
CÒNCAVO.  *.  m.  La  soperficie  interiora  dei 

corpi  piegati  in  arco,  Concavità. 
CÒNCAVO,  odd.  Cbe  ha  «mcavità. 
CONCÈDÈRE,  v.  att.  Permettere,  g  Dare.  Con 

cède,  concedono, 
CONCEDÌBILE,  add,  Cb«  pad  concedersi. 
CONCEDIHÉNTO.  s.  m.  II  concedere. 
CONCEDITÓBE-TBiCE.  vtrb.  Cbi  o  Cbe  eon- 

cede. 
CONCÈNTO.  ».  tn.  Armonia  risaltante  dal  eoa> 

corde  snono  delle  voci  e  degli  strumenti. 
CONCENTÓSO.  add.  Armonioso. 
CONCENTBAHÉNTO.   s,  m.   Eidariooa  nel 

centro. 
CONCENTBAbe.  f),  att,.  Spignere.  Coneèittm. 

concentrano, 
CONCENTRATO,  add.  per  met,  yide  Occulto. 
concentbazióne.  t,  f.  Il  concentrarsi. 
CONCÈNTRICO,  add.  si  dice  da' matematici 

dei  ctrcoii  e  deUe  sfere  ec  cbe  banoo  il  m» 

4esimo  centro. 

GONCÈPEBE,  e  concepire,  v.  mtt,  •  tntr, 

attol.  Impregnare,  Divenir  gravida. 
concepìbile,  add,  Cbe  pnò  ooneepini. 
GONCEPIGIÓNE.  ».  f.  Concepimento, 
CONCEPIMÉNTO-  ».  m.  L'atto  del  concepire. 

CONCEPIRE.  Tedi  CONCEPERB. 

CONCEPITÓRE-TRiCE.  verb.  CU  0  Cbe  con* 

cepisce. 
€X>NCBPIZIÓNE.  lo  stesso  che  COIfCEPIOIONE. 
CONCERNÈNZA.  ».  /.  Appartenenza. 
CONCERNERE,  v.  att,  Rigaardare,  Apparto- 

G01VCBRNÉVOl£.mftf  .Concemente,  Attenente. 


CONCERTARE,  v.  att.  Far  concerto,  Unire,  e 
esser  bene  accordata  insieme  l'armonia  delle 
voci  e  degli  strumenti  musicali.  Conàsrut, 
concertano, 

CONCERTATO.  ».  m.  Accordo,  Appuntamento. 
CONCERTATÓBE-TRÌCE.  verb.  Chi  oGbe  con- 
certa. 

CONCÈRTO.  ».  m.  Consonanxa  di  voci,  di  saoni 
e  di  strumenti. 

CONCESSIONARIO,  t,  m.  Colui  a  cui  è  fatta  la 
concessione. 

CONCESSIÓNE.  ».  f.  Concedimento. 

CONCÈSSO,  t.  m.  La  proposizione  conceduta 
per  certa. 

CONCESTÒRO.  ».  m.  Concistoro. 

CONCETtACCIO.  pegg.  di  Coneetto. 

CONCETTARE,  intr.  assoi.  Format  concetti. 

Concetta,  contattano. 
CONCETTINO,  lo  stesso  che  CONCETTO,  nel 

signiflcato  di  Concetto  falso  e  puerilmente 

arguto. 

C0NCETTIÌ2ARE.  intr.  attol.  Formar  coneet« 
ti,  o  concettini. 

CONCÈTTO.  ».  m.  La  creatura  concepita  che 
è  nel  ventre  della  madre.  Peto.  ||  La  cosa  im- 
maginata, ed  inventata  dal  nostro  intelletto. 
0  Concetto  falso  e  puerilmente  arguto,  Con- 
cettino. 

CONCÈTTO.  Io  stesso  che  CoitCSPRO. 
CONCETTÓNE.  aur,  di  Concetto. 

CONCETTÓSO.  a<<(f.  Cbe  ò  pieno  di  oooeetif. 
Sentenzioso. 

CONCETTUZZO.  vUif.  di  Concett». 

CONCEZIONALE,  add.  Cbe  appartìeoa  al  con. 
cepimento. 

CONCEZIÓNE.  ».f.  Concepimento. 

CONCHÈRERE.  V,  att.  Conquistare. 

CONCHÉTTA.  dinu  di  Conca. 

CONCHIARÌBE.  intr.  attol.  Dimostrare. 

OONCHÌGUA.  ».  /.  Ificehio  marino,  masi  Pie. 
cola  conca. 

CONChIguo.  ».  m.  Conchiglia. 

C<MSCHtLLO.  te  stesso  cbe  Corcbimia. 

CONCHICDÈNTB.  lo  etesse  che  Gono&OBèiiTB. 

OONCMICBENTEMJ^TE.  aw.  Fondatamente. 

CONCHIVDERE.  V.  att.  e  tntr.  attol,  Cavai« 
da  <{uelle  die  si  è  detto  di  sopra  Im  san  in- 
teasione,  Venire  alla  eondnsione. 

CONCHiUDiMÉNTO.  lo  stesso  che  CoHcani- 

6I0NB. 

CONCMivélÓNE.  ».  /.  Condoslone. 
CÓNCIA,  t.  f.  Luogo  dove  si  conciano  le  petti. 
y  II  conciare  le  pelli,  il  eaojo. 

CONCiAja.  t.  f.  Possa  dove  si  tiene  il  ooado, 
il  letame. 

CONCIARE,  tf.  att.  Acconciare.  |  Raccondan. 

Cóncia,  condono. 

CONCIATÈSTE.  t.  m.  Colai  che  concia  le  feste. 

CONCIATÓRE-TRiCE.  verb.  Cbi  O  Che  CORcU. 
tutt.  Colui  cbe  concia  le  pelli. 

CONCIATURA,  t.  f.  AoconcfAmeuto. 

CONCIÈRO.  ».  m.  Emendazione^  Corresf<Ae» 
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Tenire.  A  Competere,  Gareggiare,  Pretendere 
Io  stesso. 

CONCORRIMÉNTO.  «.  m.  Il  concorrere. 

CONCORBITÓRE-TBICE.  verb.  Chi  o  Che  con- 
corre. 

CONCÓRSO,  t.  m.  Concorriinento,  Calca. 

CONCÒTTO,  add.  da  Concoocere. 

CONCOTTOre-TRICE.  vtrtt.  Chi  o  Che  con- 
caoce. 

CONCOZIOne.  «. /.  IlconcQocersi;  e  si  dice 
per  lo  pia  dai  medici  de*  cibi  che  ai  digeri- 
scono nello  stomaco. 

CONCREÀBE.  V.  att.  e  intr.  astol.  Creare  ìH' 
sieme.  Conerea,  conereano. 

CONCRÉDERE.  lo  stesso  che  Cbedebe. 

CONGRESCÉBILE.  add.  T.  med.  Atto  a  formar 
concrezione. 

CONCRÈTO,  t.  m.  Restringimento.  B  T.  fiiot.  è 
l' Unione  delle  qualità  della  cosa  col  loro 
snbjetto. 

CONCRÈTO,  add.  V.  £.  Eidotto  in  una  sola 
massa,  Condensato. 

CONCREZIÓNE,  s.  /.  T.  st.  nat.  Consolida- 
mento e  sostanza  terrea,  petrosa,  e  minera- 
le, le  cai  parti  separate  o  sciolte  da  prima  e 
scomposte,  si  sono  riunite  attorno  a  on  nòc- 
ciolo per  formare  un  nuovo  corpo. 

CONCRIÀRE.  lo  stesso  che  CONCREABE. 

CONCUBINA,  i.  f.  Colei  che  sta  e  giace  con 
alcun  nomo,  non  essendogli  congiunta  per 
matrimonio. 

CONCCRInArio.  i.  m.  Concubinatore. 

CONCUBINATO,  s.  IR,  stato  della  concubina 
o  del  concubinario. 

CONCURINATOre.  verb.  Colui  che  tiene  la 
concubina. 

CONCURINÉSCO.  add.  Da  concubina. 

CONCUBINÉTTA.  dim.  di  Concubina. 

CONCUBINO,  t.  m.  Disonesto  amante. 

CONCUBITO,  t.  m.  F,  L.  il  giacersi  insieme 
l' uomo  e  la  donna. 

CÒNCULA.  t.  f.  Spezie  di  misura. 

CONCULCAbile.  add.  Degno  d*  essere  concul- 
cato. 

CONCULCAHÉNTO.  t.  m.  Il  conculcare. 

CONCULCARE,  v.  att.  Calpesterei  Tener  sotto. 
Conculca,  conculcano. 

CONCULCATÓRB-TBiCB.  varò.  Chi  o  Che  con- 
culca. 

CONCULCAZIONE,  i.f.  Conculcamento. 

CONCUÒCERE.  V.  att.  dicesi  dell'Operazione 

che  fa  io  stomaco  in  digerire  i  cibi.  Concai 

ce,  eoneuòcionOg  o  concuòeono. 
CONCUPIRE.  V.  att.  V»  L.  Desiderare. 

CONCUPISCÈNZA,  i.  f.  Il  conoupiscere.  Desi- 
derare; e  comunemente  vale  Anetto  e  De^ 
derio  intemo  circa  alla  sensualità. 

CONCUPISCÈNZIA.  lo  stesso  che  COHCDPI- 
scbhzà. 

CONCUPISCENZIÀLE.  add.  Procedente  da 
concupiscenza. 

eONCUPlscERE.  V.  att,  V,  L.  Desiderare,       ' 


CONCUPISCÉVOLE.  add.  Che  nasce  dalla  con- 
cupiscenza. 

CONCUPISCIrile.  add.  Concupiscevole. 

CONCUPISCIRILITÀ.  ».  f.  astratto  di  Concu- 
piscibile. 

CONCUPISClVO.  add.  Concupiscibile. 

CONCUSSAre.  V.  att.  Scuotere,  Dibattere. 

CONCUSSATÒRE-TRIce.  verb.  Chi  o  Che  con- 
cussa. 

CONCUSSIONÀRIO,  s.m.  T.  teg.  Colui  che  usa 
angherie,  Coocussioni. 

Concussióne.  «.  f.  Scotimento,  Sbattimento. 
y  la  Concussione,  presso  i  legali,  è  quando 
alcuno  cbe  è  in  uffizio  toglie  per  forza ,  e 
incutendo  loro  paura,  alcuna  cosa  ai  sudditi. 

CONCUSSiVO.  add.  Che  concussa. 

CONCUSSO.  P.  pass,  da  Concutere,  inusitato. 

CONDANNA,  s.  f.  Condannazione. 

CONDANNÀRILE.  add.  Condannevole. 

CONDANNAGIÓNE.  s.f»  U  Condannare;  e  an- 
che Pena. 

CONDANNAMÉNTO.  t.  m.  Condannagione. 
CONDANNARE.  V.  att.  e  intr.  assol.  Castigare, 
Punire  e  Impor  pena  altrui  de' misfatti. 

CONDANNATÓRE-TRICE.  verb.  Chi  o  Che 
condanna. 

CONDANNATÒRIO,  add.  Appartenente  a  con- 
danna. 

CONDANNAZIÓNE.  Io  Stesso  che  Coudahrà- 

QIONB. 

CONDANNÉVOLE,  add.  Degno  di  condanna- 
gione. 

CONDECÈNTE.  iuf<f.  Conveniente. 

CONDECENTEMÉNTE.  aw.  Conveniente- 
mente. 

CONDECÉVOLE.  add.  Condecente. 

CONDEGNAHÉNTE.  aw.  In  maniera  conde- 
gna. 

CONDEGNIxiu  e.  /,  astratto  di  Condegno,  Me- 
rito. 
CONDÉGNO,  add.  Degno,  Meritevole. 
COBTDENNAGIÓNE.  lo  Stesso  che  GOHOiiOA- 

OIONB. 
CONDENNARE.  Io  stesso  che  CONDlNHàRB. 

CONDENNATÓRE-TRlCE.  verb.  Chi  o  Che  con- 
danna. 

CONDENSÀBILE,  add.  Che  pud  condensarsi. 

CONDENSABILITÀ,  e.  f.  T.  fit.  La  proprietà 
che  ha  un  corpo  di  scemar  di  mole  senxa 
minorare  di  massa .  qualora  sia  esposto  ad 
una  temperatura  più  fredda  di  so. 

CONDENSAMÉNTO.  ».  m.  lì  condensare. 

CONDENSÀBE.  v.att.  Far  denso.  Comdìaum, 
condensano. 

CONDENSATÓBE-TEICB.  verb.  Chi  o  Cka  con- 
densa. 

CONDENSAZIÓNE,  t.  f.  lì  condensai*. 

CONDÈNSO,  add.  V,  L.  Denso. 

CONDESCENDÈNZA.  t.f.  Qualità  per  coi  altri 
code  o  si  conforma  al  piacere  o  al  parar* 
altrui. 

GONDESCÈNDEBE.  v.  att.  Scendere  insieme.  B 
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Concorrere  in  opinione,  Secondare.  C<md9- 
seéndt,  eondeseéndomo. 

CONDESCERDIMÉNTO.   s.  m.   Il  OOndoMefi- 
dere. 

GONDESCENSldHE.  s.  f.  H  oondesoendero. 

<X>lfDESGEi>snro.  V.  att.  Indinato  a  «onde- 
scendere,  lodolgente. 

GONDESCéso.  P.  pass,  di  Condescendere. 

(X>IVDÌGEKSI.  rijttss.  CoofusL 

COlfDICévOLE.  add.  Condecente. 

COKDIMÉmo.  t.  m.  Qoelle  cose  che  e*  ado- 
prano  •  perfmonare  il  sapore  ddle  TlTadde, 
come  oliOf  tale,  aceto,  spetierie  ee. 

GONDUiB.  V.  att.  Perfenottar  la  tirande  coi 
condimenti.^ 

GOnikisCEiiDÈsnuL,  lo  tteaao  che  ConncacEH- 

DBTIKA. 

coubiscéndeke.  lo  stesso  cbe  Cohdescot- 

DEBE. 

CONDISCBNMMÉNTO.  s.  m.  II  Condiscendere. 
GOflTDISCElVSldlVE.  lo  stesso  cbe  CORDESCElf- 
SIOVE. 

COIVDISCÉPOIA.  s.  f.  Fandnlln  o  Donna  che 

è  diseepoU  insieme  con  altra. 
CÒin>lSCÉPOi.O.  ».  m.  Compagno  nella  scuola. 
CONDISCÉSO.  P.  pass,  di  CMidiscendere. 
CX>1IBÌBI.  s.  m.  Elleboro  bianco  o  Ert)a  lattaria. 
CÒlVDITa  add.  Fatto,  Fabbricato. 
GONBfTO.  P.  pau.  da  Condire. 
GONBTTtfBE.  s.m.F.  L.  Facitore,  Autore. 
COIfDITÙRA.  s.f.  Condimento. 
COIVBIZIOVAle.  add.  Limitato,  Non  libero. 
CONMZIONAlMÈmm.  aw.  Con  condizione. 
GOHDIZIONAbe.  V.  att.  Dare  ad  nna  cosa  le 

richieste  qoaiith,  Render  atto.  Condiiióna, 

tondiziónano. 

CONDmoiVATAMéarTE.  lo  stesso  che  Cohdi- 

ZIORAUIEHTB. 

CONDIZIONATO,  add.  Atto,  Disposto.  Q  Sotto- 
posto a  condixione. 
CONBiziONAmio.  s.  m.  Che  ha  ottenuto  eerte 

condizioni  ^artìii^. 

CONDIZIONATAHÉNTB.  aov.    Sotto  condi* 

rione.         , 
GOlffDIZIONCELLA.  dim.  di  Condizione. 
CONDIZIONE,  s.  f.  Qnalitk  morale  o  altra  delle 

persone  e  delle  cose.  \  Stato  della  persona  o 

dell'  animo. 

CONDOGLIANZA,  lo  stesso  che  Condoguerza. 
CONDOGL1ÈNZA.  s.  /.  Il  condolersi,  Querela. 
CONDCMJbtZA.  s.f.  Dolore,  Rammarico. 
CONDOI^Érnsi.  nfless.  Dolersi  di  sue  sventure 

con  un  amico.  Si  eonduòle,  si  condòlgono. 
CONDOLd&E.  s.  m.  Condoglianza. 

CONDONABILE,  add.  Atto  ad  essere  condo- 
nato. 

CONDONAbe.  V.  att.  e  intr.  assol.  Perdonare, 
Accordar  il  perdono.  Condona,  condonano. 

CONDONATOre-tbìCE.  verb.  Chi  o  Cbe  Con- 
dona. 

CONDONAZIONE.  *./.  Il  condonare. 

CONDOTTA.  /.  /.  Conducimento,  Scorta. 


COICDOTTIÈBA.  t.  /.  Colei  che  fa  da  condot- 
tiero. 

CONDOTTIÈBE.  s.  m.  Capitano. 
CONDÓTTO,  k)  stesso  cbe  CONDOTTA.  flAcoui- 

doceio  artiBziale  o  naturale. 
CONDÓTTO.  P.  pass,  da  Condurre. 
GONDBIlla.  s.  f.  Sorta  d'erba. 
CONDUCÈNTE.  P.  prts.  Cbe  conduce. 
CONDUCEBE.  h)  stesso  cbo  COKDOBEE. 
CONDCCÉVOLE.  add.  Cbe  conduce. 
CONDUCJBILE.  add.  Acconcio,  Atto. 
CONDUCIMENTO.  s.  m.  11  condurre. 

I  CONDUCiTÓBE-TBiCB.  wri.  Chi  o  Che  con- 
I        duce. 

CONOUPLICAZIÓNE.  *.  /.  F.  L.  Raddoppia- 
mento, Replica. 

CONDVBBE.  ».  att.  e  intr.  assol.  Menare,  Gui- 
dare, Essere  scorta:  e  si  usa  non  solo  nel 
sign.  att.,  ma  nell' in/r.  e  r{fi.  Condùet, 
eondueoHO. 

CONDUTTA.  *.  /.  F.  A.  Conducimento. 
CONDÙTTO.  add.  Condotto. 

CONDUTTÒBE-TBtCE.  vrb.  Cbl  o  Che  con- 
duce.^ 

OONDUTTUBA.  S.f.  Conducimento. 

CONDUZIÓNE,  s.  /.  Conducimento. 

OONESTAbile.  s,  01.  Grado  supremo  di  co- 
mando in  giMrra  secondo  l'uso  antico  della 
milizia. 

OONESTAbole.  lo  stesso  che  Conbstabilb. 

CONestabolerìa.  *./.  Grado  di  Conesta- 
bile. 

CONESTAvole.  s.  m.  Conestabile. 
CONFABULAbe.  intr.  assol.  Ragionare  insie- 
me con  alcuno.  Confabula,  confabulano. 

CONPABULATÓBE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Clie 
confabula. 

CONFABULATÒBIO.  add.  DI  confabulazione. 

CONFABULAZIÓNE.  *.  /.  11  confabulare. 

CONFACCENTE.  P.  pret.  F.  A.  Confacente. 

CONFACÈNTE,  add.  Cbe  si  eonfk.  Dicevole. 

CONFACÈNZA.  s.  f.  Il  confarsi. 

CONFACEBSI.  V.  intr.  pron.  disosato,  cbe  sup- 
plisce in  alcune  voci  Confarsi. 

CONFACÉVOLE.  add.Cì»  si  confk.  Adattato. 

GONF AGEVOLÉZZA,  s.  f.  Convenienza. 

GONFACIHÉNTO.  s.  m.  Conformità. 

GONFALÓNE.  *.  m.  Gonfalone,  v.  Steicdabdo. 

CONfAbsi.  rifiess.  Convenire,  Star  bene. 

CONFASTIDIAbe.  intr.  pass.  V.  A.  Infasti- 
dirsi, Annegarsi.  Confastidia,  con  fastidiano. 

CONFEDEBAMÉNTO.  s.  tn.  Compagnia  di 
popoli,  Lega. 

CONFEDERANDO,  add.  Cbe  vuole  e  dèe  confe- 
derarsi. 

CONFEDEBAbsi.  rtcipr.  Unirsi  in  confedera- 
zione. 

CONFEDEbAto.  tmt.  e  add.  Chi  o  Cbe  ò  in 
confederazione. 

CONFEDEBAZIÓNE.  s.f.  Confederamento. 
CONFERÈNZA.  *.  /.  11  conferire.  0  Colloquio, 
Abboccamento. 
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CONFERIMÉNTO.  ».  m.  V  atto  del  oooferire. 
CONFERÌBE.  V.  att.  Banruntare,  Paragonare 

una  cosa  con  un'  altra.  |1  Concorrere  alla 

Bpesa. 
CONFÉRMA,  lo  stesso  che  Co:(rERiiAGi(»B. 
CONFERMATONE,  lo  stesso  obe  COHFSaiU- 

ZIONE. 

CONFERHAMÉNTO.  t.  m.  Il  confermare. 

CONFERMARE,  v.  alt.  Render  più  stabile,  più 
darevule.  Conférma,  eonfénnano. 

CONFERMATIVO,  add.  Glie  conferma. 

CONFERMATORE-TRÌCE.  vera.  Giù  o  Che 
Conferma. 

CONFERMAZIONE.  «.  /.  Confermamento. 

CONFERMO,  add.  Confermato. 

CONFÈRVA,  s.  f.  Pianta  acquatica. 

CONFESS AMÉNTO,  s.  m.  Il  confessare. 

CONFESSARE.  V.  att.  e  iatr.  attol.  Ilaoifesta- 
re,  Palesare,  Affermare.|[CoiiFBSSAR8i.  v.rifl. 
Dire  al  6acerd»te  i  saoi  falli  percUè  ne  dia 
l' assulozione.  Confessa  »  confessano. 

CONFESSATÓRE.  s,  m.  Confessore. 

CONFESSIONAJUE.  s.  m.  Casotto,  per  lo  più  di 
lugQo,  duire  i  sacerdoti  ascoltano  le  confes- 
sioni. 

CONFESSIONALE,  add.  Attenente  a  confes- 
sione. 

CONFESSIONÀRIO,  lo  steSM  die  CORFESSIO- 
AALB. 

CONFESSIÓNE,  s.  f.  Affermazione  di  qoeUo  di 

cbe^  altri  è  domandato.  ||  11  confeeaarsi. 
CONFÈSSO,  add.  Confessato. 
CO^FESSORÀTO.  *,  m.  UfGcb  dd  confessore. 

CONFESSÓRE ,  e  CONFESSÒRO.  S.  m.  Colai 
clie  confessa  ;  e  s' intende  del  Sacerdote  che 
ascolta  i  peccati  altroi  per  assolverne. 

CONFETTARE.  V.  att.  Far  confezione,  Acoon. 
ciare  a  modo  di  confezione.  Confètta,  con- 
Iettano. 

CONFETTATÓRE-TRiCE.  verb.  Chi  O  Che 
cuofetta.^ 

CONFETTIÈRA,  s.  f.  Sorta  di  taua  da  tener 
confetti . 

CONFETTIÈRE,  s.  tn.  Colui  che  fa  o  Tende  i 
confetti. 

CONFÈTTO,  s.  m.  Mandorla,  pinocchio,  pistao. 
cbio,  aromsto  o  simile,  coperto  di  zucchero, 
sciloppato  e  cotto. 

CONFÈTTO,  add.  Confettato. 

CONFETTURA,  t.f.  Quantità  di  confetti. 

CONFEZIÓNE,  i.f.  T.fartn.  Composizione  me- 
dicinale di  vaij  ingredienti,  fatta  con  mòle 
o  con  zucchero  a  mudo  di  cosa  confettala, 
ed  ha  la  consistenza  d'nn  molle  laltovaro.  || 
Qualunque  composizione  artatamente  fatta. 

CONFICCAMÉNTO,  s.m.  L'atto  e  L'effetto 
del  conBccare. 

CONFICCARE.  V.  att.  Ficcar  chiodi  per  unir 
cose  insieme,  o  per  altro  eifetto. 

CONFICCATURA    lo   stesso    cha    CCKinCCJk- 

MZnTO. 

CONFICCAZIÓNE.  s.  f.  Conflccamento. 
co.\FÌCEBB.  V.  att.  F,  L.  CoOMcrarei  •  pro- 


priamente dicesi  del  Sagramento  dell'al- 
tare. 

CONFIDAMÉNTO.  t.  m.  ConBdenza. 
CONFIDANZA,  s.  f.  Confidenza. 
CONFIDARE.  V.  wtr.  kver  fidanza  •  opinlNie 
di  non  essere  ingannato. Con/i^a,con/((2ano. 
CONFIDÈNTE,  add.  Colnl  che  si  confida. 

CONFIDENTEMENTE,  aw.  AfflicbeTolffleate, 
Con  fidanza. 

CONFIDÈNZA.  *.  f.  Affetto  che  assicura  l' ani- 
mo con  speranza  clie  il  tempo  debba  sem- 
pre portare  cose  buone. 

CONFIDÈNZIA.  s.  f.  F.  L.  Confidenza. 

CONFlDENZlAl£.  add.  Appartenente  a  con- 
fidenza. 

CONFIDO,  add.  V.  4.  Confidente. 

CONFJGERE.  V.  att.  V.  L.  C»nficcare. 

CONFIGGERE,  lo  steSSO  che  CONFIOEKE.  CfM- 
figge,  configgono. 

CONFIGIMÉNTO.  ».  m.  Conficcamento. 

CONFIgnere.  V.  att.  Fingere. 

CONFIGURARE.  V.  att.  Conformare  alla  figu- 
ra, Eappresentare  a  somiglianza  di  un'  aura 
cosa.  Configura,  configurano. 

CONFIGURATO,  add.  F.  L.  Di  simil  figura. 

CONFIGURAZIONE.  ».  f.  Confonnazioae  di 
figura. 

CONFINA.  ».  f.  y.  A.  Confine. 

CONFINARE.  v.Mt.  Sbandire,  Mandare  in  con- 
fine. ||  Esser  contiguo.  Conterminare. 

CONFINATO,  fast.  Chi  è  mandato  in  confine. 

CONFINE,  e  CONFINO.  ».  m.  Linea  che  circo- 
scrive un  paese,  un  territorio,  un  podere, 
una  casa. 

CONFINE,  o  CONFINO,  add.  Confinante. 
CONFInGERE.  V.  att.  Infingere. 
CONFIRMARE.  lo  stesso  che  CONFERMARE. 

confirmazióNE.  lo  stesso  che  Conferma- 

EIOBB. 
CONFISCABILE,  add.  T.  Ug,  Che  può  «azere 

confiscato; 

CONFISCARE.  V.  att.  Applicare,  Aggiudicare 
al  fisco;  e  si  dice  per  solito  delle  uuwltà  dei 
condannati. 

CONFISCAZIÓIVE.  ».  /.  L' atto  del  confiscare. 
CONFITÈMINI.  F.  L.  che  si  usa  nella  frase 

Essere  al  confitemini,  per  Esser  in  punto  di 

murte^  Lottar  colla  morte. 

CONFITENTE.  a<f<f.  «»u»t,F.  L.  Che  coolesaa. 

CONFITTO.  »ust.  Persona  crocifissa. 

CONFLAtile.  add.  e  sust.  Composto  per  li- 
quefazione soffiando  al  fuoco. 

CONFLATO .  add.  F.  L.  Unito  insieme  e  com- 
posto per  Soffiare  al  fuoco. 

CONFLIgere.  V.  intr.  F.  L.  Combattere. 

CONFLITTAZIÓNE.  ».  f.  F.  L.  Contesa. 

CONFLITTO.  ».  m.  Fé  L.  Combaltimuto. 

CONFLUÈNTE.  Tedi  COHFLQEHZA. 

CONFLUÈNZA.  ».f.  QodI  luogo  doTo  dae  floon 
a'  incontrano,  e  dove  le  acque  loro  comin- 
ciano a  correre  nel  medesimo  letto. 

CONFLUTTUAZIÓNE.  »,  f.  Perplessità. 
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CONFOISDEmB.  v.  att.  Meseolara  insieme  sena 
distinzione,  e  sema  ordine.  Cenfóndt,  com- 
fóndono. 

GONFOBniiMéirro.  s.  m.  Contasioae. 

GOIffFOIlDITÓKB-TEtCE.  vtrb.  Chi  o  Che  con- 
fonde. 

GONFORMAbe.  V.  att.  Renaen  eoaforme, 
Concordare.  lAeeonodtre,  Adattare,  Pan- 
ganare.  Comfómm,  eoKfórmmno. 

GONFOBHATlvo.  add.  Che  si  conforma. 

OOJfFOBHAZiomB.  t.f.  It  eonformare4  Modo 
con  coi  ona  cosa  è  conformata. 

con p6mub.  add.  Di  tàaSi  ferma,  indole,  qoa- 
lità. 

CONFÓRME,  avp.  e  ]nvp.  In  conformità,  la 

modo  Bomigliaate. 
COWFORWEMBMTB.  099.  Ad  «na  medesima 


GONFORHévOLE.  add.  Che  ba  conformità. 
GONFOMIITÀ,  GOlWFORMITlDE,  e  GOlf- 
FORMItAtb.  t.  f.  SimjgJiansa,  I^eesere 
una  cosa  conforme  a  ■n'anra. 
GOlVFOBTAGidiVE.  lo  stesso  Che  ConronA- 

con POBTAMéNTO.  s.  m.  II  confortare ,  e  il 
Conforto  stesso. 

GOUFOBTArb.  V.  att.  Alleggerire  il  dolore 
aUrai  con  ragioni,  e  con  parole  piacevoli  e 
affettoose.!  Esortare,  Incitare.  Conforta, 
confortalo. 

GONFORTATivo.  ».  m.  Rimedio  che  conforta. 

GONFOBTATIvo.  add.  CIm  iia  Tirtù  di  con- 
fortare. 

COJVFOBTATÓRE-TBÌCE.  vtrb.  Oli  o  Che 

cooforte,  Coloi  che  conforta. 
CONFOBTATÒBio.  add.  Che  reca  conforto. 
COITFOBTAZldlVS.  «.  /.  Confort». 
C<niFOBTERÌA.  *.  f.  Cappella  o  Laogo  deve 

stanno  i  eonfortstori  de*  condannati  a  morte. 

CONFORTÉVOLE,  add.  CenfòrtsUvo. 

CONFOBTInAJO.  t.  m.  Quegli  che  fa  o  Tende 
l  confortini.  . 

CONFOBTiBO.  «.  n.  PasU  dolce.  Confetto,  « 
simili. 

CONFÒBTO.  «.  m.  U  dar  fona  a  tollerare  le 
aTversilài  Consolazione.  H  Persoasione,  Esor- 
tatone. ' 

CONFORTdSO.  add.  Pieno  di  conforto. 

OONFOBZAbe.  V.  att.  F,  A.  Dare  fona.  C^a- 
forza,  confortano. 

CONFÒSSO,  t.  m.  Barbacane. 

CONFBAte.  i.  IR.  Fratello,  Confratello. 

CONFRATÈLLO,  lo  stesso  obe  CORFRATB. 

CONFRATÈRNITA,  s.  /.  Adananza  di  persone 
per  opere  spirituali,  e  per  compagnia. 

CONFREOIgua.  :  f.  Combrìccola. 

CONFRICARE,  e  CONFRICARSI.  V.  att.  e  rifl. 
Fregarsi  insieme.  Confrica,  eottfrieano, 

CONFRICAZIONE,  s.  f.  Strofinamento. 

OONFRìncere.  V,  att.  Dirompere. 

OUIFBONtAre.  p.  att,  aisooQtrare,  Parago- 
nare alcuna  cosa  con  un'altra.  Confronta, 
confrontano. 


confbontaziOnb.  *.  f.  Con&nnio. 
confronto,  t,  m.  Paragone,  Riscontro. 
CONFUGEBE.  intr.  asiot.  V.  A.  RieoTarani. 
CONFUGCiBE.  tnir,  asaot.  Rifoggiiv. 
CONFUSAMENTE,  ove.  Con  «*»"«iwttiit. 
CONFCSCAbe.  ».  att.  OS^eai*. 
CONFUSÉTTO.  add.  Alquanto  conltee. 
CONFUSIONE,  s.f.  Disordine  della  ecaa  ner 

non  essera  a  loro  lnego.||TaflwmaBto  US- 

l'ammo. 

CONFUSO.  P.  pau.  da  Confondale. 
CONFUTABILE,  add.  Che  SÌ  poà  ooBfotare. 
CONFUTAMÉNTO.  $,  m.'  IV»i»fai«rtffHff 
CONFUTANE.  V.  att.  Ribattere  con  ragioni  le 
opposizioni  d' on  altro.  Confuta,  confutano. 
CONFUTATIVO,  lo  stesso  che  Conraravoiuo! 
CONFUTATOBE-TRiCE.  vero.  Chi  o  Che  con- 

CONFUTATÒRIO,  add.  Atto  a  confutare. 
CONFUTAZIONE,  t.f.  Cottfutamento. 
CONCAUDERE.  intr.  assai.  V.  L.  Rallegrarsi 
uuieme.  Congaud»,  contèndono. 

CONCEbAre.  V.  att.  Dar  Commiato,  Licenziare. 
Conceda,  congedano. 

CONGmM>.  *.  m.  Licenza  di  partire  domandaU 
odala. 

CONGEGNAMÉNTO.  s.  m,  l'Atto  del  conse- 
gnare. " 

CONGEGNARE,  v.  att.  Commettere,  Mettere 
insieSM.  Congegna,  congegnano. 

CONGELAMÉNTO,  s.  m.  Congelazione,  Il  con- 
gelare. ' 

CONGELAbsi.  rifiess.  RappigUarsi  le  cose  li- 
quide per  soverchio  freddo.  Si  congela,  si 
congelano. 

CONGELATO.  P.  pass,  da  CongelsM. 

CONGELAZIÓNE.  *.  /.  Agghiacciamento. 

CONGELIDO.  lo  ateeso  che  GoSobl&to. 

CONGENBO.  add.  Gmerato  insieme. 

CONGÈNEBE.  add.  Del  yiedesimo  galere. 

CONGENITO,  add.  Connaturale. 

CONGENITUBA.  *.  /.  y.  A.  Congiuntura. 

CONGÈRIE,  t.f.  V.  L.  Massa,  Adunamento. 

CONGESTIÓNE.  $.  f.  T.  med.  Accumulamento 
lento  di  sangue  o  altro  liquido  in  una  parte 
del  corpo.  '^ 

CONGÈSTO.  P.pass.  dell'inusitato  Congerere. 
Radunato,  Ammassato.  ' 

CONGETTURA,  lo  stesso  che  COHOQIETTCIU. 

CONGETTURALE,  lo  stesso  che  COIfeHIETTV- 

RALE^ 

COXGETTURALHÉNTE.  add.  In  modo  con- 
gettarala. 

CONGETTURARE,  lo  stesso  die  COMOHIETTU- 

BABB. 
GONGHIETTTOA.  s.f.  Opinione  che  l'uomo 

fonda  sopra  alcune  apparenze  risgaardanti 

ona  cosa  incarta  ed  escara. 
CONGHIE'ITUrAle.  a</<f. Che  è  fondato  sopra 

coqghietture. 
conguietturAre.  V.  att.  Farconghietture. 

COKGBIETTURATÓRE-TBfCE.  verb.  Chi  0 
Cbe  conghiettnra. 
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CONCIÀRIO,  s.m.  T.  star.  Regalo  ohe  sl'im- 
pondori  romani  facevano  qaalcbe  yolta  al 
popolo  di  Roma. 

CONCIATO-  *•  m.  V.  A.  Congedo. 

CONGJO.  ».  m.  Congedo. 

CONCiOlBE.  Uar.  oMof.  o  r\jl.  Congratolarai 
con  alcuno. 

CONCI6NTO.  add,  V.  4.  Congiunto. 

CONCIUCAle.  lo  stesso  che  Conjooalb. 

CONCIUCArb.  lo  .stesso  che  CoNJoe&BB. 

CONCtUCAZiÒNE.«.  /.  Conjagaxione. 

CX>NClÌJClO.  lo  stesso  che  Coniitoio. 

CONCIUCNERB.  Tedi  COHOIOIfOBBE. 

(X>NCnTCNIHÉNTO.   :    m.    CongioDiione, 

Unione. 
CONCIUCNITOre-TRÌCB.  ver*.  Chi  0  Che 

oongiagne. 
CONCroCNiTURA.  4.  f.  Con^antora. 
CONCróNCERE ,   e  CONGIUCNERE.  V.  att. 

Mettere  e  Attaccare  insieme,  Accostare  una 

cosa  all'altra. 
CONGICNCIIIÉNTO.  Io  stesso  ohe  CoifOnTGRl- 

MBRTO. 
CX>NCnTNCITdRE-TRÌCE.  lo  steSSO  Ch«  GOH- 

OraONITORB-TRICE. 

GONCICNTAHÉNTE.  avv.  Unitamente. 

CONCICNTiVA.  s.  f.  Una  delle  tuniche  oon^ 
ponenti  il  globo  dell'  occhio. 

CONCiUNTivO.  lo  stesso  che  CoRlONnyo. 

GONCICNTÌVO.  add.  Che  congionge. 

CONCIUNTO.  :  m.  Parente. 

GONCIUNTO.  P.  pass,  da  Congiagnere  «  da 
Congiungere. 

CONCIUNTURA.  t.  f.  Congiugnimento  e  Ter- 
mine  dove  ai  oolìegan  m  parti.  0  Occasione, 
Caso. 

GONCIUNZidNE.  t.  f.  Congiugnimento.  Unio- 
ne, fl  T.  fnunm. Parte  indlecunabile  dell'ora- 
none,  con  la  quale  si  unisce  uno  con  l' altro 
membro,  0  una  con  altra  sentensa. 

CONCIVBA.  s.  f.  Unione  di  più  contro  allo 
Stato  o  alla  persona  di  chi  domina. 

CONCIlTRAMÉNTO.  *.  m.  Congiura. 

GONGICRARB.  intr.  atsol.  Far  congiura,  Co- 
spirare con  unao  più  persone  contro  lo  Stato, 
o  contro  il  Principe.  Congiura,  congiàrano. 

GONCICRATOrE-TBÌCE.  ver6.  Chi  o  Che 
congiura. 

CONCIUBAZIÓNE.  s.  f.  Congiara. 
CONCLOBArb.  V.  att.  Ammassate  in  forma  di 

globo.  Congloba,  conglobano, 
GONCLOMERATO.  add.  Ageomitolato:  ed  è 

Ser  lo  più  aggiunto  delle  giandule  composte 
i  più  glandole  unite  insieme. 

CONCLORIFICAre.  tf.  att.  Glorificare  uno  in- 
sieme con  un  altro. 

C0NCLORIFICiiTÒaE-TBÌCB.f«r».  Chi  0  Che 

Gonglorifiea. 

CONCIUrAto.  s.  m.  Colm  che  o(»ginra. 
CONGLUTiNAMÉNTO.  t.  IR.  Il  conglutinare. 
CONCLutinAre.  V.  att.  F.  L.  Unire,  Attac- 
care. Conglutina,  eonglùtiuano. 


CONCLUTlNATiVO.  add.  F.  L.  Che  ha  virtù 

di  conglutinare. 
CONGLUTINAZIONE,  s.  /.  Effetto  del  conglu- 
tinare. 
CONGRATULANTE.  P.  prM.  usato  a  mo'  di 

nome,  Chi  si  congratula. 
CONGRATULARSI.  ùifr.pnM.  Rallegrarsi  Con 

alcuno  delle  sue  felicità.  Si  congratula,  ti 

congratulano. 
CONGRATULATÒRIO,  dt/if.  Spettante  a  com- 

gratulaxione. 
CONGRATULAZIÓNE,  t.  f.  Il  oongratularsi. 
CONGRÈGA,  s.  f.  Congregatione. 
CoNGRECArile.  add.  Che  si  pad  congregare . 
CONGREGALE.  a<f<f.  Che  ama  di  congregarsi, 

di  unirsi  insieme.  Congtòga,  eongrègano. 

CONCRECAHÉNTO.  s.    01.   Aggregamento, 

Unione. 
CONGRBcAnza.  <./.  F.  A.  Congregaùone , 

Congrega. 

CONGREGARE.  V.  att.  Raunare,  Adunare, 
Unire  insieme.  Congrèga,  congregano. 

CONGREGAZIÓNE,  s.  f.  Il  Congregarsi,  Com- 
pagnia, Adunarne,  y  Persone  adunate.Q  Com- 
pagnia di  persone  religiose  o  secolari  che 
vivono  sotto  una  medesima  regola  e  costi- 
tuiscono un  corpo. 

CONGRÈSSO,  s.  tn.  Adunanza  di  persone  per 
abboccarsi  insieme  a  trattare  alcuno  affare. 

CÓNCRO.  s.  IR.  Pesce  marino  simile  alla  Ma- 
rena. 

CÒNGRUA,  t.  f.  T.  eecl.  Quella  provvisione 
eh'  è  necessaria  a  un  parroco  per  potere  vi- 
vere conforme  esige  il  suo  stato. 

OONCRUAMÉNTE.  aw.  In  modo  oongrao,  Di- 
eevolmente. 

CONCRUÈNTE,  add.  Che  ha  oongroenza. 

GONGRUENTEHÉBrrE.  aw.  Conveniente- 
mente. 

CONGRUÈNZA,  s.  f.  Convenienza. 

CONGRUITÀ,  t.  /.  Convenienza  d' una  cosa  con 
un'  altra. 

CONGRUO,  add.  Dicevole,  Conveniente. 

CONGUAGLIARE,  tf.  axt.  Agguagliare.  ' 

CONGUÀGLIO.  ».  IR.  Agguaglio,  Pareggio. 

CONIARE.  V.  att.  e  intr.  Improntar  le  monete. 
0  Tener  unito  per  fona  di  conio.  Conia,  co- 
niano. 

CONIATO,  t,  IR.  Denaro,  e  generalmente  nsui 
nel  plurale. 

GONlATÓRB-TRiCE.  veri.  Chi  o  Che  conia. 

CONICAMENTE,  aw,  A  maniera  di  cono. 

CÒNICO,  add.  Di  flgura  di  cono. 

CONIÈLLA.  lo  stesso  che  Coifiua. 

CONIÈTTO.  s.  m.  Piccolo  conio,  o  cuneo. 

CONÌFERO.  aggiunto  degli  alberi  che  proda- 
cono  quella  maniera  di  fkvtti  che  ai  diia- 
mano  coni  dalla  lor  forma,  come  sono  l' abe- 
te, il  faggio,  il  larice  eo. 

CONIGLIÀCCIO.  pegg.  di  Coniglio. 

CONIGLIÈRA.  ».  f.  Luogo  dove  SÌ  teagioo 
chiosi  i  conigli. 

CONIGLIÈRE.  ».  m.  Conigliera. 
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COHiCLIO.  t.  M.  QaadraMde  ebe  ha  la  oree- 
ehie  per  Io  pie  nude,  ed  i  piedi  pi*  eorti  di 
quelli  ddlal^re  eonnae. 
€X>IflGLlOLO.  «.  m.  Tooe  d'  «so  per  CooigUo. 
GONieuÒLO.  dim.  Coniglio  gioTiaes. 
GOlVIGLrózzo.  dim,  di  CoBiglio. 
CÒNIO.  *.  m.  r.  G.  Cueo,  BielU.  |  Ferro,  nel 
quale  è  intagliata  la  Agora,  ebe  l'ha  da  in- 
primera  nelU  moneta,  e  diceti  altred  Tor- 
aello,  e  Pitiuone.ldicesi  anche  la  Impresta 
stessa  eoniata  nelle  medaglie,  o  monete. 
COmSTABOLE.  $.  m.  F".  A.  Conestabole. 
COlftzzA.  *.  f.  V.  G.  Erba,  T  acntem  M  cai 

odore  mette  in  foga  le  pnlcL 
GONJBTTÙBA.  Tedi  COKOmETTCmi. 

GOiUETfUaAliE.  add.  Congetlnrale. 

COWJKTII1KM.MÉWTE.  ov*.  Per  owne  di 
eonjettore. 

GONJETTUBAre.  V.  iOt.  e  bur.  atsot.  Coft- 
gbiettoran.  Cwjettéra,  ttmiettimto, 

COTUBTTVEÈLLA.  dim.  di  Coojettora. 

CONJVGAle.  add.  Maritale,  Matrimoniale. 

GOIVJVGAbe.  V.  att.  Congiognere  insieme.! 
presso  dei  grammatici,  vale  Bidorre,  o  Re- 
citar per  ordine  i  tempi  e  le  persone  de'Ter- 
l>i.(lUsasi  anefae  redprooo,  per  Unirsi  in  ma> 
trimonio.  Ctmjùga,  etmfigaiio. 

GOHJVCAtO.  P.  pau.  da  Con)agare.|  dicesi 
anche  per  Gmgionto  in  matrimonU»,  e  s*  asa 
anche  in  fona  fi  sostantivo* 

COmuGAZióinB.  t.f.  U  conjogare. 

CÒliJUGE.  s,  €omp.  F,  L,  L'ano  o  P altro  dei 
coo^ogati. 

CtauvGiO.  ».  m.  Matrimonio. 

(XNf  JUif GEBB.  9.  att,  e  ntutr,  pau.  Congiu- 
gnere. ^ 

cOBMcnTivo.  add.  Atto  a  congiognere.  1  è 
aggioBto  d'ano  da' modi  con  coi  si  sonja- 
gano  i  Teriti. 

CX>iiJinizi6iiE././-  Coogiontione. 
GOnJVKAZldllE.  *./.  CMigiora. 
CX>IILATEnALB.  Tedi  COLLATEHALB. 
COIfLAUDAZIÓIIB.  ».  f.  Lode. 
COin.OGABE.  V.  att.  V.  A.  Collocare. 
COmfATUBALE.  add.  Di  somigUanU  e  prò-  t 
poRioaata  oatora.  ) 

GOlSlfATVBAJBE.  v.  att.  Far  d'eguale  e  simil 

natura.  Connatura,  eonnatùrano, 
COmVELLilVO.  dim.  di  Conno. 

CONBIESSAHÉIITE.  aw.  Congiuntamente,  In- 
sieme. 

COWNESSIÓNE.  *./.  Congiugnimento. 
CONNESSItA.  *./.  Attitudine  reciproca  di  due 

cose  a  poter  essere  connesse. 
CX>IV]«ESSO.  P.  pa»t.  di  Connettere. 
COIVIVESTABILE.  lo  stesso  che  Conestabilb. 
connestAbole.  lo  stesso  che  Conestabole. 
CONNETTERE,  v.att.  Mettere  insieme,  Con- 
giugnere. Connètie,  connettono. 
CONNIVÈNZA.  »,  f.  Il  non  opponi  ad  una 
cosa  trista  che  si  faccia. 

connovìzio,  *,  OT,  Compagno  nel  noviziato. 


CONNVBUO.  lo  stesso  eba  Comnwo. 
CONNPmAlb.  add.  Appartenanta  a  couobfo 
CONNUBIO.  ».  m.  Maritaggio.  « 

CONNVMEBAbb.  V.  att.  Anaomerare,  Mettere 

in  nomerà.  Comnmmgra,  commim»rmmo. 
CÒNO.  ».  m.V.  G.  Solido  a  base  circolare,  U 
qoale  va  diminoeodo  sempre  dredarmeote 
▼Jjw  ^«rt^oppostaiove  termina  ia  paata 

CONÒCCHIA.  ».f.  Rocca,  o  Bocca  carica  ddla 
materia  da  Ilare. 

CONOIBAle.  add,  la  feram  di  eoaoide. 

CONòibb.  ».  eomp.  Corpo  solido  rassoaiigliaate 
ad  OB  cooo. 

OONOSCÈntb.  P.  pn»,  Cbo  eoaosee,  CU  co- 

eoaosce. 

CONOSCEN lEMJIITK.  4NW.  CoB  aeaosceasa. 

CONOSCENZA.  ».  f,  Notisia,  Goateisa,  Grati, 
tadina.  ' 

*^*^*S?W;/'  *"•  •  *•"••  ««>'•  Appreadere 
•^?.*^*?  •  P™»»  €*»•>*•  l'swra  degli 
oggetti.  Caaòtta,  tonittoao. 

CONOSCÌBILE,  add.  Atto  ad  essere  conoscioto. 
CONOSCIBIUTA.  ».  f.  Usposiaione ,  o  AtUtn- 

diae  di  ciò  cbe  pad  essere  eonoeciata. 
GONOSCIBÒbb.«.  m,  Coaosdtora. 

conosciménto.  ».  m.  Seano,  Coapreadi- 
mento.l  Esperiaianto. 

CONOSCntvo.  add.  Atto  a  eoaoaeerv. 
CONOSClTÒBE-TBlCE.iwr».Chi  oCbo  ooaosce. 
CONOSCITUBA.  »,  f,  Coooscifflento,  Discerni- 
mento. 

CONOSCIUTAMENTE,  ove.  Con  eoBoscimanto 
d' intelletto. 

CONOSCIUTO.  P.  pau,  da  Conoscere. 
CONOSTAbile.  ».  m,  r,  a,  Conestabile. 
CONOSTAbole.  Io  stesso  cbe  Coubstabile. 
CONOstabolièra.  *.  /.  r.  A,  Gente  coman- 
data da  conestabile. 

CONQUASSAMÉNTO.  ».  m.  Conquasso,  Bo- 
vina. 

CONQUASSAbe.  ».  att.  Far  ù  che  una  parte 
si  urti  e  sbatta  coli' altra  e  si  fracassi.  Met- 
tere in  rovina,  Disertare,  o  simile. 

CONQUASSATO,  add.  da  Conquassare. 

CONQUASSATÒRE-TBIce.  v»r6.  Chi  o  Che 
conquassa. 

CONQUASSAZIÒNE.  ».  /.  Conquassameuto. 
CONQUASSO.  ».  m.  II  oonqnassare. 
CONQUÌDEBE.  v.  att.  AfBiggere,  Abbattete. 
CONQUISO.  P.  pau.  di  Conquidere. 
CONQUISTA.  ».  f.  Il  conquistare,  e  La  cosa 
conquistata. 

CONQUISTAMÉNTO.  ».  m,  Couqubta. 
CONQUISTAbe.  V.  att.  Acquistare  coli' armi, 

o  almeno  contrastando  ed  affaticandosi. 
CONQUISTATÒBE-TBIce.  vero.  Chi  o  Che 

conquista. 

CONQUISTO,  vedi  CONQUISTA. 

CONregnAre.  intr.  auoi.  Regnare  insieme. 
Conrégna,  conrégnano, 

CONSACRARE.  V.  att.  e  intr,  auot,  Conseora- 
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re,  Far  ta«rO|  Bender  sacra.  CoMà*rth  mm- 

tàerano. 
COH^ACRATÒRE-TRJCE.  verb.   Chi  o  Che 

consacra. 
CONSA-CBAZIÓIIE.  lo  steSSO  che  CONSECBA- 

IIONE. 
QONSAG&Abe.  Io  steeso  che  CONSiCRABB.fl 

Sagrare  con  magiche  oerimonie. 
CONSACRAZIÓNE,   lo   steSM  cbe  COHBBCBÀ- 

IIONB. 

CONSANGOiiiEO.iKf^f.  Della  medauma  stirpe. 

CONSASGUUilTÀ.'./.  Parentela  tra  i  coO' 
sanguinai. 

GONSAPÉVOLE.  add.  Cbe  sa,  Sciente  del  fatto. 

CONSAPEVOLÉZZA,  t.  /.  Conteisa  ayata,  Co- 
gnizione presa. 

CONSAPEVOLMENTE,  ow.  Sdentementeé 

CONSAPIÈNTK.  add.  F,  A.  Consapevole. 

GONSAPÙTO.  add.  Cbe  è  noto  tra  persone  ehe 
si  parlano  o  si  scriTono  tra  loro. 

CONSCéNDERB,  e  COSCéNDERE.  intr.  mstol. 
F.  A.  Condescendere.  Comeindt,  eoiuein- 
dono. 

CONSCEKzlìtO.  add.  Di  baont  oonsdensa. 

CONSCIÈNZIA.  vedi  COSCIBIIZA. 
CÒNSCIO,  add.  F,  L.  Consapavole. 
CONSCbÌverE.  ».  att.  Ascrivere,  Registrare. 
CONSECrAre.  lo  stesso  che  ConsiCRlRB. 
CX>NSECRAZróN£.  t.  f.  Il  oonsecrare. 
CONSECUTIVAMENTE,  mw.  Immediatamente 

dopo.  . 

CONSECUTIVO,  add.  Che  TÌen  dopo  immediar 

temente. 
CONSECUZIÓNE,  t.  f.  Consegoimento. 
CONSÉGLIO.  s.  m.  F.  A.  Consiglio. 
CONSÉGNA,  t.  f.  Atto  del  Consegnare. 
CONSEGNARE,  v.  att.  Dare  in  guardia  e  in 

custodia.  Conségna,  eontignano. 
CONSEGNAZIÓNE.  t.  /.  Il  consegnare. 
CONSEGRAre.  lo  stesso  che  Consacbabe. 
GONSEGRAZIÓNB.  le  stesso  <die  COHSECBa* 

uoub. 

CONSEGUENTE,  t.  m.  Consegnenu.]]  Per  con' 
seguente,  Coosegoentemente. 

CONSEGUENTE,  add.  Che  ne  eoBsegue. 

CONSEGUENTEMENTE,  avv.  Per  cofisegoenr 
te,  Per  eonsegoenxa. 

CONSEGUÈNZA.  ».  /.  La  oosa  che  conseguita. 
O  Ciò  che  deriva  o  può  derivare  da  chec- 
chessia. 

CONSEGUÌBILE,  add.  Che  pnd  Conseguirsi. 
CONSEGUIMÉNTO,  s.  m.  Il  conseguire. 
CONSEGUIRE,  v.  mtt.  Ottenere,  Acquistare. 

CONSEGUITARE,  v.  att.  Conseguire.  Q  Venir 
dopo,  Soocedere  ordinatamente  quasi  a  modo 
di  conseguenza.  Contiguità,  conseguitano. 

CONSEGUITATOre-trÌCE.  verb.  Chi  0  Che 
consegue. 

CONSÈNSO.  «.  m.  Consentimento.  |  Acoordo , 

Reciproca  corrispondenza  delle  parti. 
CONSENTANEO,  add.  F.  L.  Conveniente. 


CONSENTIMENTO,  s.  m.  U  consentire,  Coor 
senso. 

CONSENTIRE,  intr.  assol.  Concorrere,  Conde- 
scendere nell'  altmi  opinione.  Consente,  eon- 
sìsntono. 

CONSENTITORE-TRÌCB.  verb.  Chi  o  Che  COQ- 
sente. 

CONSENZIÈNTE,  add,  «  talvolta  sust.  Con- 
sentitore. 

CONSEPÓLTO,  add.  Seppellito  insieme. 

CONSEQUÈNTE.  lo  stesso  che  Corseouihtb. 

CJONSEQUENTEMÉNTE.  aw.    Consegoent»- 

GONSEqÙÈNZA.  i.f.  Conseguenza. 

CONSEQUITÓRE-TRICE.  vero.  Chi  e  Che  con- 
seguisce. 

CONSÈRBA,  lo  stesso  che  Cokserva. 

CONSERRAbe.  V.  att.  F.  A.  Conchindere. 

CONSERTARE.  V.  att.  Intrecciare,  Concertare. 
Consèrta,  eonsìsrtano. 

CONSÈRTO,  s.  m.  Consonanza  di  voci  o  di 
suoni  di  strumenti,  Concerto. 

CONSÈRTO,  add.  Congiunto  insieme,  Unito. 

CONSÈRVA,  s.  f.  Luogo  riposto  dove  si  con- 
servano e  si  mantengono  le  cose. 

CONSERVABILE,  add.  Atto  a  conservani. 
C0NSERVADÓRB>DR1CE.  9erb»  Chi  o  Che 
conserva. 

C0N6ERV Aggio,  t.  m.  Servite  e  cattivith  di 

molti  insieme^ 
CONSERVAGIÓNE.  t.  f.  ConservaiiMie. 
CONSERVABIÉNTO.  s.  m.  U  conserva». 
CONSERVARE.  V.  att.  Tener  nel  ano  esaere. 

Salvare,  Mantenere.  Contenta,  toiuònranù, 
CONSERVATIVO,  add.  Atto  oAocondo  a  ora- 

CONSERVÀtÓRE-trICE.  verb.  Chi  o  Che 
conserva. 

CONSERVATÒRIO.  «.  m.  Monastero  dova  si 
educano  fanciulle. 

CONSERVAZIÓNE,  s.  f.  Ccmservagione,  ^xor 
servamento. 

CONSERVÉTTA,  dim.  di  Conserva. 

CONSERVÉVOLE.  add.  F.  A.  Conservabile. 

CONSÈRVO,  s.  m.  Colni  che  serve  in  compa- 
gnia d>  altri  servi  ad  on  medesimo  signore. 

CONSÈSSO.  *.  IR.  Adunanza  di  persone  d'  «Ito 
affare,  convocate  a  consiglio  o  altro. 

CONSETTAJUÒLO.  s.  m.  F.  A.  D'una  modo* 
sima  setta. 

CONSIDErArile.  add.  Da  essere  oonsiderft- 

to,  Notabile, 

CONSIDérarilitA.  s.  f.  QuaUtk  di  eid  cho 

è  considerabile. 

CONSIDER  ABILMENTE,  «irv.ln  maniera  oon- 

«iderabile. 
CONSIDERAMÉNTO.  a.  WS.  Vi  considerasB. 
CONSIDERAnza.  e.  /.  F.  A.  ConsidcrasioBB. 
CONSIDERARE.  V.  att.  Attentamente  osaarrft- 

re,  Por  mente.  Ponderare  ool  discorso.  Co»- 

aidera,  eonaiderano. 

CONSIDERATAMENTE,  ow.  Con  considera- 
ilone. 


I 


CON 


171 


CON 


fX>X8l]>EBATnro.  add.  Atto  ft  eoDsidenrt. 
GOKSIDEBATOKE-TUCE.  9erb.  Oli  o  Che 

COliSiDEitAZIóS».  «.  /.  U  coui4erti«.|Ift- 
twadimeuto. 

cx>NSIGiJAMéllTO.  s.  m.  Consoltadoafl. 
GOaiSIGLLiAE.  v,  att.  Dar  CtMiaigUo,  S9TTe- 
Biredi  eoBsi^Iio. 

GOHSIGLllUO.  «.  m.  Couigllwo. 

GOlffSICUATAMÉIiTE.   av9.  Con  coongUo, 
Cm  ragione. 

QOlvsiGLlATivo.  add.  Che  pnb  dar  consiglio, 
Atto  a  consigliare. 

CONSIGLIATO,  add.  ProTf  edato  di  consiglio, 

Pradeate. 
CONSIGUATÓ&E-TAiCE.  vero.  Cbi  o  Che 

contigua.  % 

COiasiGUÈBA.  femm.  di  ConàgUera. 

CONSI6LIÈUS.  i.m.  Consigliatore:  e  lai?«It« 
è  nome  dì  dignità. 

fXntUBUEBiSO.  dim.  di  Consigliere. 

COJVSIGlilÈBO.  io  stesso  cbe  CO.ISIOUEIB. 

CONSlGLléTTO.  dùm.  di  Ceasigtio. 

CONSIGLIO,  s.  m.  Discorso  e  deliberazione  che 
ai  fa  intorno  alle  cose  incerte  e  dnbUe  che 
eono  da  farsi  ;  il  qoale  con  ragione  «legge  « 
liaolTe  il  più  Tirtnoso  e  miglior  effetto. 

CONSIMIGLIABK.  V.  att.  •  intr.  astol.  AssUni* 
gliare.  Cotuimiftia,  tonsimigliatf. 

CONSIMILE.  a<ftf.  Siifile. 

CX>NSIMILMÌ3rTB.  aw.  In  modo  «onsimile. 

CONSIBO.  ».  m.  V.  A,  dal  ProTeasale.  Aflixìo- 
ne.  Angoscia,  Travaglio. 

COlvSiaOso.  «iM.  r.  A,  Angoécioso,  Trava- 
gliato. 

CONSISTÈNTE.  P.  pn*.  Che  consiste.  Q  <u2<f. 
Tenace,  Viscoso. 

CONSISTÈNZA,  e  CONSISTÈNZIA.  S.  f.  U  Conr 
aistece.  |  Stato  di  alenai  fluidi'  cUe  si  conden- 
sano. 

CONSiSTE&E.  intr,  assai.  Dieeai  dello  stato  di 
checchessia  considerato  nella  eoa  essenza,  o 
nulle  soe  proprietìi  e  qualità. 

GONSISTÒBO,  e  COKSISTÒniO.  *.  m.  Conci. 

storo. 
CÒN5ITO.  add.  CoIUvato. 
CONSOItRÉNO.  s.  f».  Cugino. 

CONSOCIATO,  s.  m.  Chi  è  in  sodetk  a  qualche 
ministero. 

CONSOCIAZIÓNE,  s.  f.  Lega,  Unione. 

CON  SODALE,  s.  m.  Compagno. 

GOMSOLAMÉNTO.  s.  m.  CousuISzione. 

CONSOLANZA.  s,f.  Consolamento. 

CONSOLARE.  V.  att.  Alleggerire  il  dolore  al- 
trui. Dar  conforto  e  consolazione.  Consola, 
eonsótano, 

CONSOLAeE.  add.  Cbe  ha  avuto  grado  e  nU- 

cio  di  consolo. 
CONSOLARMENTE,  aw.  Da  consolo. 
GONSOLATAMÉNTE.  aw.  Con  consuUzionc. 
CONSOLAtICO.  a.  m.  Unicio  di  console . 
CONSOLATiVO.  add'.  Alto  a  consolare. 


CONSCNLATO.  4.  as.  Grado  e  Dignità  di  console. 

CONSOLATÒRE-TRiCE.  ver».  Chi  o  Cbe  coa* 
sola. 

CONSOLATORIAMENTE,    «vr.   CoO  COOSoU- 
lione. 

CONSOLATÒRIO,  add.  Atto  a  porger  eonsola- 
lione. 

CONSOLAZIÓNE.  s.f.VL  consolare,  Conforte. 

CX^NSOLfi.  vedi  CCRSOLO. 

GOTtSÒUDA.  «./.  Pianta  medicinale. 
CX>NSOLlDAMÉNTO.  s.  m.  11  Consolidare. 
CONSOLWAre.  V.  att.  Saldare,  Assodare.  Coa^ 
sòlida,  coHsòlidaao. 

GONSOLlBATivo.  add.  Atto  a  Consolidare. 

CONSOLIDAZIÓNE.  »./.  U  consolidare. 

CONSOLO ,  e  CÒNSOLE,  s.  m.  Sommo  magi- 
strato ncUa  repubblica  di  Roma. 

CONSÓLO,  t.  m.  Consolamento,  Consolazione. 
j  GONSOMIGUARB.  V.  att.  e  imtr.  assai.  Assiffli- 
glians.  CoHsomiglia,  eoasomigliano. 

OONSONAnie.  add.  St  dice  a  quello  elemento 
dell'alfabeto,  ch'è  fuor  del  numero  delle  vo- 
cali. 

GONSONANTEHÉSTB.  aw.  Concordemente. 
CONSONANZA,  s.  f.  Accordo  delle  voci  o  di 

suoni  uditi  insieme,  contrario  di  Dissonanza. 
<X>NSONArb.  V.  ùUr.  Concordarsi  U    snono 

dell'una  voce  all'altra.  ConsiMma,  coiukò- 

iMBO«  eonsoHÓva,  eonsoiurà  ec. 

CÒNSONO,  add.  V.  L.  Che  fa  consonansa. 
CONSOHtO.  add.  Preso  da  sopore. 
CONSORÈLLA,  s.  f.  Ciascuaa  di  coloro  che 
appartengono  alla  stessa  congregazione. 

CONSÒRTE,  s.  tomp.  Cbe  corre  la  sorte  mede- 
sima. Il  Marito  o  Moglie. 
CONSORTERIA,  s.f.  Compagnia. 

CONSÒRTO.  s.  m.  V.  wif. 'Compagno,  o  par  pt- 
rentado  o  per  altra  coea. 

CON8ÒRUO.  s.  m.  Compagnia,  ConversasioDe. 

CONSPÈRGERE.  v.  att.  Cospergere. 

CONSPÈTTO.  s.  m.  Cospetto. 

CONSPiCERE.  V.  att.  e  iutr.  dif.  Tederò  in- 
tomo o  dappertutto.  Ha  il  solo  inJSnito, 

CONSPiCUO.  add.  Esposto  aUa  vbta. 

CONSPIrArb.  intr.  assai.  Cospirare.  Cotpitw, 
cospirano. 

CONSPiratÓRE-TRÌCE.  verù.  Chi  o  Cba  oon» 
spira. 

CONSPIRAZIÓNB.  s.  f.  Congiura. 
(X>NSTANTB.  lo  stesso  che  CosTAKTB. 
CONSTANTEMÈNTE.  lo  stesso  che  COOTAIITE- 
MENTB. 

CONSTAnza.  lo  stesso  che  CostàMià. 

CONSTARE.  V.  intr.  imp.  Apparire,  Esser  ma- 
nifesto. U  Essere  composto.  Consta,  eònstano. 

COKSTIpAtO.  add.  Stretto  insieme. 

CONSTITUÌRE.  V.  att.  Deliberare,  Statuire, 
Ordinare. 

CONSTITUTTVO.  add.  Alto  a  oonstituire. 
C03>STITUT0.  s.  m.  Cjastituzioae. 
COXSTITÙTO.  add.  Gullucato. 
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CONSTITUTÓBB-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  co- 
stituisce. 

COWSTITUZIÓlfE.  *.  /.  Ordine,  Statoto. 

C»SSTRÉTTO.  P.  pass,  da  Constringere. 

GONSTRIGNEBE,    e    CONSTRiNGEBE.     lo 
stesso  che  CosTRlONEBB. 

CONSTRIWGMIÉNTO.  s.  m.  Costringimento. 

CONSTRUÌRE.  V,  àtt.  Fabbricare,  Ordinare  le 
parti  dell'  orazione  secondo  le  regole. 

CONSTRUTTO,  s.  m.  UtUe,  ProBtlo.  ||  per  Lo 
constroire,  Sintassi. 

CONSUAle.  add.  Gioochi  che  si  celebratano  « 
onore  del  Dio  Cooso. 

COlfSVBRiNO.  #.  m.  Consobrino. 

CONSUETAMENTE,  aw.  Secondo  la  consneto- 
dine. 

CONSUÈTO,  add.  Usitato,  Solito,  Ordinano. 

CONSUETUDINARIO,  add.  Di  consnetndine. 

CONSUETUDINE,  i.  f.  Usanza,  Costome,  Abito. 

CONSULARE.  add.  Consolare. 

CONSULTA.  «.  /.  Consultazione,  Conferenza  di 
più  persone  che  consultano. 

CONSULTARE.  V.  intr.  Far  oonsvlta,  Esami- 
nare qnal  partito  si  abbia  da  prendere  nelle 
cose  dubbie. 

CONSULTATÌVO.  add.  Atto  a  consultare. 

CONSULTATÓRE-TRÌCE.«er6.  Chi  o  Che  con- 
sulta. 

CONSULTAZIÓNE.  «./.Consiglio,  Discorso. 

CONSULTIVO,  add.  Atto  «  consultare,  Conwl- 
torio. 

CONSULTO,  a.  m.  Scritturt  dell'avvocato  a 
favore  del  cllentulo.  Q  Parere,  o  il  Consiglio 
ebe  fanno  o  scrivono  i  medici  intorno  alla 
cura  d'un  ammalato. 

CONSULTÓRE-TRtCE.Mfft.ChioChe  consulta. 

CONSULTORIAMÉNTE.  aw.  Cott  consulta- 
lione. 

CONSULTÒRIO,  add.  Appartenente  «  consulto. 

CONSUMABILE,  add.  Atto  ad  «ssere  consu- 
mato. 

GONSUHAMÉNTO.  *.  m.  Annientamento,  Di- 
struzione. 

CONSUHAnza.  *.  /.  y.  A.  Consumamento. 

CONSUMARE.  ».  att.  Toglier  l'essere,  Distrug- 
gere ,  Ridurre  al  niente.  Consuma,  eonsw- 
mano. 

CONSUMATtvO.  add.  Atto  a  consumare. 

CONSUMATO,  t.  m.  Brodo  nel  quale  abbiano 
bollito  polli  0  simil  carnaggio,  tanto  che  vi 
siano  consumati  dentro. 

CONSUMATO,  add.  Compiuto,  Perfetto. 

CONSUMATORE-TBÌCE.  verb.  Chi  o  Che  con- 
suma. 

CONSUMAZIÓNE.  *.  /.  Fine,  Disfacimento, 
Dissipaoiento. 

CONSÙmere.  voc.  poet.  per  Consumare.  Con' 
sùme,  consùmono. 

CONSUMMARE.  V.  tntr.  Dar  compimento  o 
perfezione  a  checchessia. 

c;onsuMmAto.  add.  Compiuto,  Perfetto  nel 
suo  genere. 


CONSUMO.  *.  m.  Consumamento,  Consuma- 
zione. 
CONSUNTIVO,  add.  Consumativo. 
CONSUNTO.  P.  pass,  di  Consumere. 
CONSUNZIÓNE,  s.f.  Consumazione,  Consuma- 
mento. 
CONSUÒCERO,  s.  m.  Il  padre  dello  sposo  ri- 
spetto al  padre  della  sposa,  ed  e  converso. 

CONSURGEBE.    intr.  assoL  V.  L.   Sorgere. 
Consùrge,  eonsùrgono. 

CONSUSSISTÈNTE.  P.  pres.  Che  sussiste  in- 
sieme. 

CONSUSTANZIALE,  add.  D'una  stessa  su- 
stanza. 

CONSUSTANZIALItA.  *.  A  Uoili  »  Identità 
di  sostanza. 

CONTADINA.  fe4l^.  di  Contadino,  fl  Sorti  di 
danza  contadinesca. 

CONTADINACCIO,  e  CONTADINACCIA.peyf. 
di  Contadino  e  Contadina. 

CONTADINAME,  s.  m.  La  razza  pia  vile  dei 
contadini. 

CONTADINANZA,  t.  f.  Condizione  di  conta- 
dino. 

CONTADINÈLLO.  dim.  di  Contadino. 

CONTADINESCAMENTE.  a»v.  Tillanesca- 
mente. 

CONTADINESCO,  add.  Da  contadino. 

CONTADINO,  s.  m.  Abitator  del  contado.  Q  Co- 
lui che  lavora  la  terra. 

CONTADINO,  add.  Contadinesco. 

CONTADINÒTTO.  s.  m.  Contadino  di  bella 
statura,  o  di  bella  corporatura. 

CONTADO.  »'  m.  Campagna  intomo  alla  dttk. 

CONTAGE.  *.  /.  Contagio. 

CONTAGIO,  s.  m.  Male  attaccaticcio. 

CONTAGIÓNE.  s.f.  Influenza  di  male  che  s' ap- 
picca. Contagio. 

CONTAGIÓSO,  add.  aggiunto  d'Infermità,  è 
vale  Appiccaticcio,  e  Atto  per  sua  natura  ad 
appiccarsi  e  trasfondersi. 

CONTAMENTE,  aw.  Acconciamente,  Leggia- 
dramente. 

CONTAMÉNTO.  s.  tn.  Il  Contare  e  U  conto 
stesso 

CONtam'inAbile.  add.  Atto  ad  essere  conta- 
minato. 

CONTAMINAMÉNTO.  s.  tn.  Contaminazione. 

CONTAMINARE.  «.  atr.  Macchiare,  Bruttare. 
^er  met.  Corrompere,  Infettare.  Contamina, 
contaminano. 

CONTAMINATÓRE-trIce.  vero.  Chi  o  Cbe 
contamina. 

CONTAMINAZIÓNE,  s.  f.  Il  contaminare.  Cor- 
ruzione. 

CONTAMINÓSO.  add.'  Che  contamina. 

CONTAITTE.  sust.  dicesi  Contante  e  Contanti 
assolutamente,  o  Denar  contante,  e  vale  De- 
naro effettivo. 

CONTAnza.  s.  /.  r.  J.  Contezza. 

CONTARE.  V.  att.  Numerare,  Annoverare. 
Cónta,  contano. 

CONTASTA,  i.  /.  Contasto. 
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CONTSNDfafZA.  *./.  V,  A.  CootMt. 


COKTASTAMÉNTO.  #.  m.  II  eontisUre.  (  COlfTCNDfafZA.  i 

tasta,  ^tastaao.  ^^^Ìi^k^ o'S^Ìi^^cK ..iti 

lo  otteogi,  o  te  lo  tolga.  |  Coatrttldira,  Qoi- 
rtMMn.  Comtimd0,  eomtèmdomo. 


tòsta,  amtdsttmo. 
GONTASTATÓmS-TBlCE.  94J*.  Chi  0  Qm  eoB. 

GORTASTÌT(n£.  add.  Dedito  ft  coitttUre. 
OORTAsto.  «.  m.  Contrasto. 

OOlfTATYiBE-T&JGE.  9grò.  Chi  o  Oh*  Mala, 

Chi  anooTera. 

OOISTAtto.  «.  m.  ^.  L.  Toocamento. 
CONTAaÓNE.  s.  f.  n  contare. 
CÒSTE.  $.  m.  Signore  di  eontea. 
OOIVTÈA..  s.  f.  Dominio  e  Stato  dd  oooto. 
CONTBGGIAXÉNTO.  *.  m.  Calcolo. 
GONTEGCIÀ&B.  «.  «tf.  e  intr.  auot»  Fare  i 
conti.  Mettere  in  «Mito.  Contéigia,  eomir- 
giano.  ^  ' 

coutkgii^  *.  /.  Faste,  o  Pertameoto  alUem 
e  grave.  -•w™ 

coNTEGivÈnmB.  p.  pm.  Q»  contieoft,  ch« 
eowupnùoe,  ' 

COWTEGnksuL.  4.f.  Conleaoto,  Cireoito,  Tetw 

GOarréGiVO.  *.m.  CircoUo,  Conteunto.BQoaliU, 
Cpnduione.|  Apparente,  Sembianta,  AtUti^ 
dine.  ICoMtof  no,  nel  ngn.  di  Contegna. 

GOlrrBGKóso.  add.  Che  mottra  gravità  a  al- 

CX»NTEHlf  ÈHTB.  add.  F.  L,  Dispregiatole. 

GORTEHPEIAMÉIITO.  »,  m,  ìì  Cont«Dp»> 
rare.  *^ 

OORTEmpesAnza.  *.  /.  n  eontemperan. 

OOittempebAke.  ».  att.  Hidarre  una  cosa  o 
Otta  persona  al  temperamento  di  on' altra 
"^  o  persona.  Comtempera,  contemptrano. 

CONTEMPERAZIÓNE.  *.  /.  Contemperausa. 

CONTKHPLÀB1I.E.  add.  Degno  d'esser  con- 
templato. 

GONTEHPLAiubiTO.  *.  w.  II  contemplare 

CONTEMPLANTE.  P.  pres.  Che  contempla. 

contemplAnza.«.  a  Contemplazione. 

«»!™»"^-  •..  M.  e  imtr.  Atassar  la 
mente  e  il  pensiero,  Considerare  attenta- 
mente  cogU  occhi  del  corpo  e  deU'inteUelto. 
Contempla,  contemplano. 

CONTEMPLATIVA.  ».  f.  La  facoltà  di  contem- 
pJare. 

CONTEMPLATivo.  tust.  CoM  che  è  dato  alla 
vita  contemplatÌTa. 

OOMTEMPLATivo.  add.  Dedito  e  Acconcio  a 
contemplare. 

CONTEHPLatObE-tKÌCE.  vero.  Chi  o  Che 
contempla. 

CO'^'^^lONE.  s.  f.  l'atto  del  contem- 
piare,  Amorosa  visU  di  Dio  come  presente 

SiiM'™!'."'J>  V»f  <»••  «oMiste  il  sommo 
«ella  heatitodiue. 

CONTEMPORANEO,  add.  Ch'è  d' on  medesimo 
tempo. 

CONTEMPRARE.  V.  att.  Contemperare. 

CONTEMPRAZli^NE.  «.  /.  v.  A.  Contempla- 
alone. 


att.  %  tmtr.  Contrastara  per 

altri 


CONTniDEVOLMÉNTB.  aw9.  CcR  OOOteodi- 
meate,  Adiratamente. 

GONTBNRiMéNTO.  s.m.n  contwidere. 

00NTENRIT6RE.TRICE.  M7«.  Chi  o  Che  «OR 

CONTENÈNTE,  add.  e  tmst.  Che  oootieaa. 
CONTENÈNTE.  av9.  IncontaneaU. 
CONTENÈNZA,  s.  f.  Contegnema,  U  conteoR- 

to.|Modo,  Costarne. 
CONTENERE,  v.att.  Tenere,  Bacchiadere  den- 

trodisè.  ContGm»,  contengono,  conteneva  ec 

CONrariMÉNTO.  sjm.  II  contenere.|AstiRansa. 

CONTENIt6re-TRÌCB.  veri.  Chi  o  Che  eoo- 
tiene. 

CONTKNNÈNBO.  add.  DispregeToIe. 

CONTÈNNERE.  ».  att.  F.  L.  Dispranaro.  È  di- 
fettivo. ' 

CONTentamÌntb.  «w.  Con  contentaoMito. 

COBrrENTAMÉNTO.  *.  ni.  Soddisfaiione. 

^^^"T^"^  ••  «"•  Soddisfare,  Adempiere 
l'altmi  voglia.  Confìfte,  contentano. 

GONTENTATOre-TRIcb.  ver».  Chi  o  Che 
contenta. 

COIVTENTATURA.  $.  f.  Contentamento. 

CONI  ENTE  VOLB.  add.  Atto  a  contentare. 

CONTENTÉZZA.  ».  f.  Contento. 

CONTENTAVO,  add.  Atto  a  contenere. 

^V^^t^'  ««-Appagamento  d'animo^ 
Soddisfacimento.  H 11  contenato. 

COWTgTO"   «^''-   Contentato,  Soddisfatto^ 

CONTENUTO.  ».  m.  Contenimento. 

CONTÈNZA.  *.  /.  F.  A.  Contes'a. 

CONTENZIONE.  s.f.  Contesa  di  parole,  Dispata 

CONTENZIOSAMENTE,  aw.  Con  contenxiene. 

CONTENZIOSO,  add.  Utigloso. 

CONTEE JA.  ».f.  T.  mere.  Spede  di  vetro  lavo- 
rato, di  diversi  colori  ad  oso  di  collane,  co- 
rone, e  simili  larori. 

CONTERMINALE,  add.  Che  termina  insieme. 
CONTERMINARE,  intr.  astol.  ConBaare,  Esser 
contiguo.  Confemlna,  conterminano. 

CONTERMINE.  ».  m.  Unione  di  termini,  di 
confini.  ' 

CONTERMINO,  add.  Contigno,  ConBoante. 
CONTESA.  *.  /.  Il  contendere,  Conteniioae. 
CONTESO.  P.  pass,  da  Contendere. 
CONTjÈSSA./e/iwn.  di  Conte. 
CONTÈSSERE,  v.  att.  Tessere  insieme  diverse 

materie  di  filati,  o  atte  a  potersi  intrecciare 

insieme.  Contasse,  contessono. 
CONTESSIHÉNTO.  t.  m.  Tessimento. 
CONTESStNA.  dim,  di  Contessa. 
CONTESTABILE,  i.  m.  Conestabile. 
CONTESTABILÉSSA.  femm.  di  Contestabile. 
GONTESTAbole,  F.  A.  ConlestabUe^ 
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CONTESTARE,  v.att.  T.  leg.  Intimare,  Noli- 

licare.  Contèsta,  contestano. 
CONTESTAZIÓNE,  t.  f.  H  contestare. 
CONTESTIMONE,  s.  m.  Chi  fa  da  testimone 
insieme  con  altri. 

CONTÈSTO. «*«.  Testo,  e  più  propriamente 
quello  che  precede  e  segna  alcun  parlicoUr 
testo. 
CONTÈSTO.  P.  pa*s.  da  Contessere. 

CONTEST ATÙRA.  *.  /.  Sialo  della  cosa  conte- 
sta, Tessitura. 

CONTEZZA,  s.  f.  Nutisia. 

CONTICiNO.  dim.  di  Conto. 

CONTiGlA.  i.  /.  CalM  solate  col  cnojo,  stam- 
pate intorno  al  piò. 

CONTIGIATO.  add.  Ornato  di  contigie. 

CONTIGNÈNZA.  lo  stesso  che  CoirTEOSEIWA. 

CONTIGUAZIÓNE.  i.  /•  Contiguità. 

CONTIGUITÀ,  CONTIGUITABE,  e  CONTI- 
GUITAtE.  i.  /.  astratto  di  Contiguo,  Vi- 
cinansa. 

CONTÌGUO,  add.  Rasente,  Allato,  Accosto. 

CONTJNA.  t.  f.  V.  A.  Febbre  continua. 

CONTINÈNTE.  P.  prts.  Conlenente,  tutt.  Que- 
gli die  ha  virtù  di  oontinensa. 

CONTINENTEMENTE,  aw.  Con  continensa. 

CONTINÈNZA.  *.  /.  U  contenere.  R  La  cosa  con- 
tenuta. H  Quella  virtù  per  la  anale  l'uomo 
contrasta  al  senso,  e  supera  l'appetito  dei 
diletti  corporei. 

CONTINÈNZIA.  *.  /.  f^.  A.  Conliuenza. 

CONTINGÈNTE,  arfrf.  Che  conlinge.  ||  e  anche 
T.  filos.  Che  può  essere  e  non  essere,  Inde- 
terminato. 

CONTINGENTEMENTE,  aw.  Con  contingenta. 

CONTINGÈNZA.  #.  /.  U  contingere.il  Ciò  che 
può  accadere. 

CONT  JNGERE.  intr.  assol.  V.  L.  Avvenire,  Ac- 
cadere. Conttnge,  eontingono» 

CONTiNGIA.  *.  f.  Conligia. 

CONTINGÌBILE. at't/'  Accidentale,  Che  pud  ac- 
cadere. 

CONTINGIBILITÀ,  s.f.  Possibilità  del  caso  che 
una  cosa  avvenga. 

CONTÌNO.  dim.  di  Conte. 

CONTINOVAHÉNTE.  aw.  Continuamente. 

CONTINOVAMÉNTO.  s.  m.  Continnamento. 

CONTINOVANZA.  ».  f.  Continuanxa. 

CONTINOVÀRE.  V.  atu  Gootinaare,  Contino- 
uà,  continovano, 

CONTINOVATÌVO.  add.  Atto  a  rendere  conlì- 
nuate  o  aderenti  le  cose  disgregate  o  sciolte. 

CONTINOVAZIÒNE.  t.  f.  Conlinuaiione. 

CONTINOVITÀ,  COBITINOVITADE  ,  e  CON- 
TINOVITÀTE.  s.  f.  astratto  di  Continovo. 

CX>NTÌNOVO.  add.  ContimiO. 

CONTÌNUA,  s.f.  Conlinuaiione.  fl  Io  ìUmo  «be 
CoimHA. 

CONTINUABILE,  add.  Da  continuare. 

CONTINUabilitA.  s.f.  Qualilk  di  ciò  che  è 
cumiuuo  0  continuabile. 


CONTINUAMENTE,  aw.  che  anche  fa  dallo 
CONTINUATAMENTE.  Sempre,  Senn  in- 
termissione. 

CONTINUAMÉNTO.  t.  m.  Continuazione. 

CONTlNUANZA.  s.f.  Conttnnasione. 

CONTINUARE.  V.  alt.  Proseguire  una  eoSa  In- 
cominciata. |  Seguitar  a  fare,  a  osare  eo. 
Continua,  e^tinuano. 

CONTINUATAMENTE,  aw.  Concontinoatìone. 

CONT1NUATÌVO.  add.  Che  esprime  coctinaa- 
lione. 

continuatAre-trìcb.  9rr&.  Chi  0  Che  eon- 
tinna. 

CONTINUAZIÓNE.  S.f.  Il  oontianaN. 

CONTINUITÀ,  CONTINUITADE,  e  CONTI- 
NUITÀ FÉ.  s.  f.  astratte  ^  CiAtiaao,  Goa- 
tinnatione. 

CONTÌNUO,  snst.  Composto  di  patti  non  sepa- 
rate fra  loro.  Che  è  senta  interratone. 

CONTÌNUO,  add.  che  anche  dagli  antichi  ai 
scrisse  CONTÌNUVO.  Che  ha  continoaiione. 

}  Assiduo,  Dimorante  di  eontinao  in  alcun 
nogo. 
CONTÌNUO,  aw.  che  anche  da^i  antichi  si 

scrisse  CQNTÌNUVO.  Continuamente. 
CONTINtìVAMÉNTB.  F.  A.  Continuamente. 
continuvAre.  V.  att.  V.  A.  Contiaaate. 

CONTÌNUVO.  vedi  CONTWOO. 

CÓNTO.  *. TO.  Cafcnlo,  Ragione;  e  presso  i  mer- 
canti è  il  Registro  delle  partite  dei  denaro 
da  dare  o  da  avere. 

CÓNTO,  add.  Noto,  Chiaro,  ManiCesto. 

CONTÒRCERE.  ».  att.  Ritorcere.  Rivolere. 0 
COSTORCBRSI.  Tifi.  att.  dicesi  di  quel  Rivol- 
gere di  membra  che  si  fa  talora  o  per  dolor 
che  si  senta,  o  per  vedere  o  per  avere  a  far 
cose  che  dispiacciano.  Contòrce,  contòrcono. 

CONTORCIMENTO,  s.  m.  Il  contorcersi 

CONTORNAMÉNTO,  s.  m.  Contomo. 

CONTORNARE.  V.  att.  T.  pilt.  Fare  i  contorni 
o  i  diuturni  alle  pitture.  Q  Fare  nn  contorno 
a  checchessia.  Contorna,  contornano. 

CONTÓRNO.  *.  w.  lo  Spazio  circonvidno  aUa 
cosa  di  cui  si  parla.  ||  Lineameato  estremo 
delle  figure. 

CONTORSIÓNE,  s,  f.  Il  contorcere. 

CONTÒRTO.  P.  pass,  da  Contorcere. 

CÓNTRA.  lo  stesso  che  CONTRO. 

contrarballAta.  s.f.  Strofa  di  catione 
che  corrisponde  all' Antistrofe  greca. 

CONTRABRANDIÈRE.  s.  m.  Colui  che  fa  con- 
trabbandi. 

contrabbando,  s.  m.  Cosa  proibita;  e  di- 
cesi di  Checchessia  die  si  faccia  contro  i 
bandi  e  coatro  alle  leggi  :  ma  specialmente 
dicesi  delle  merci'  che  si  vendono  o  si  tra^ 
sportano  a  pregiudizio  della  legge  e  degli 
osi  di  un  paese. 

CONTRABBANDO,  add.  Proibito,  Vietato. 

Contrabbando,  aw.  Furtivamoite,  Di  v»- 
trabbando. 

CONTRARRASSO.  /.  m.  Slromento  grande  che 
ha  quattro  corde,  e  si  suona  culi*  arco. 
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COimtASBATTÈlVTB.  add.  Riptrewsiro. 
CONTBABBATTEBtA.  s.  f.  Batteria  opposta 

a  batteria. 
COimiACCAHBlAKE.  V.  att.  Cambiare  ana 

«osa  incontro  di  na' altra.  |  Dar  eoatraecam* 

bio,  Rieoflipensare. 
COIITRAC€A]fBlO.  s.  m.  Cosa  eguale  a  (jaella 

cbo  si  dà  0  che  si  rìeeTcgRieMipeasa. 
CONTRACCAUTO.  $.  m.  Canto  eontrario  al 

canto. 
COIVTBACCABTÈIXA.  s.  f.  Peno  di  ferro  o 

d'altro  metallo,  in  evi  s'incita  la  piastra 

dell' ardiibngio  e  delle  pistole. 
GOIITRAlCCÀVA..  j.  /.  Contramaaiiia. 
GOUTBAlCCHiAvc.  «.  /.  Chiave  che  eoaIraCrk 

l'altra. 
CON'niACClCALÀRE.  intr.  asma.  Fare  «oa 

cicalata  contrarla  all'altra. 

CONTRACCICALAta.  /.  /.  Cicalala  i;i(ti  cas- 
tro a  on'aitra. 

COlVTBACCrFERA,  e  COXTIACCÌFBA.  s.  f. 

Modo  di  scoprirò  e  d'intendere  la  cifera. 
GOirrBACCÒSTA.  /.  /.  Costiera  opposta  ad 

on'aitra. 
GONTRACCBinCA.i./.  Il  censurare  qaaldie 

critica. 
GOHTBACCITÒRE.  /.  m.  F.  A,  Crepacoore, 

Angoscia. 

GOBITRACCIGTfólfE.  ».  m.  Cignone  di  rinfono 
in  caso  di  rottnra  di  nna  molla. 

<xyiiTKA]»A.  1.  /.  Strada  di  loogo  abitato.  0 
Cpntomo,  Paese. 

GOIVTKADDÀIIZA.  s.  f.  Specie  di  ballo  fatto  in 
più  persone. 

GOlfTBADDÉTTA.  t.  /.  Seconda  cltaxione  fatta 
a  chi  non  risponde  alla  prima. 

GONTBABDÉTTO.  «.  f».  Contraddizione. 
GONTRADDICIMÉNTO,  e  CONTRADICUIÉlV- 
TO.  s.  tn.  Gentraddiiione. 

CONTBADDICITOKE-TRÌCE.  V*r6.  Chi  0  Ole 

contraddice. 
COliTRABi>tEE.  V.  alt.  «nom.  Dir  contra.D 

Contrariare  comunque  sia. 

(X>NTaA]>DUilTTO.  t.  m.  Tassa  die  paga  il 
reo. 

CONTRADDISTÓrcUEBE.  v.  alt.  Contrasse- 
gnare. 

COUTTRADDITTÓRE-TBÌCE.  verb.  Chi  o  Che 
contraddice. 

COIVTBADDITTÒRIA.  add.  Proposizione  con- 
traria affatto  ad  un'  altra. 

CX>lfTRADl>tTTÒRIO,  e  GONTRADITTÒRiO. 

add.  Oppostissime,  Immediatamente  centra^ 
rio,  che  talora  s'vsa  a  modo  di  sustantiTo.* 

CONTRADDITTURA.  i.  f.  Contraddizione. 

CONTRADRIVIÈTO.  t.  m.  Contrabbando. 

GOSTBADDIZIÓNE.  e  COaiTRADlZIÓNE.  s.f. 

PAlto  dì  contraddire,  di  opporsi  al  parere, 

al  ragionamento  di  no  altro.]] Opposizione , 

Ostacolo. 
CONTRADDÒTE.  «.  /.  Doni  cbe  fa  il  marito 

alia  moglie  in  aumento  di  dote. 
GOHTRADIAHÉnrro.  /.  m.  F.  A.  Il  contra- 

diare. 


CONTRAmARB.  V.  au.  V.  A.  Far  contrOi  Goo- 
trariare.  Contràdia,  twitràdiamo. 

OOTnlABlCCO.  t.  m.  Dicco  o  Argine  alzato  a 
difesa  contro  un  altro  dicco. 

GO?ITBABÌCERB.  v.  alt.  V.  A.  Contraddire. 

COUTRABICIEÉIITO.  Tedi  COMTBADDICI- 
MBNTO. 

COimABlo.  1.  m.  AvTersario,  Neaaloo.  | 
L'opposito. 

COMTRAmo.  add.  Contrario. 

CO?ITRABIÓSO.  add.  Contrario. 

CCKTRAbIre.  lo  stesso  che  ConiB&oniiE. 

CONTBABITtomiALBlÉllTE.  ttw.  In  modo 
oontradittorio. 

COIITRABITTÒRIO.  lo  steSM  cbc  COSTAAD- 
DI1T01I0. 

GONTRABiviDERB.  n.au.  GoatradistiagMie. 
GONTRAOIztólfB.  Io  stesso  che  Cortiadoi- 
noHB.^ 

GOlVTBABim.  add.  Che  contrae. 
COUTRABRE.  redi  CONTBABIB. 
CONTRAFFACCIA.  /.  /.  Ci*  cbe  k  posto  a 

rimpette,  a  riscontro. 
GONTRAFFACÈMTB.  P.  pfe«.  Che  eontraffk. 
CONTRAFFACIMÉliTO.  i.  m.  Il  contraffare. 
CO!«TRAFFACITÒRE-TR|CE.*.v«r6.  Chi  o  Che 

contraffa. 
CONTRAFFARE.  V.  oit.  Faro  come  in  altro. 

Imitare  per  lo  pia  Be' gesti  e  nel  {aTeUare.jj 

FalsiUcare. 

CONTRAFFATTO,  add.  da  Falsiflcat<^. 

COlVTRAFFATTÒRE-TRiCB.  utrb.  Chi  0  Che 
contraffa. 

CONTRAFFATTURA.  /.  /.  Imitaslono  fatta 
per  l'appunto. 

CONTRAFFAZIÓNE,  t.  f.  Contraflattora. 
CONTRAFFÒBEEA.  s.f.  Fodera,  che  si  metto 

per  fortezza  tra  panno  e  panno. 
CONTRAFFÒRTE,  s.  m.  Riparo  aggiunto  per 

maggior  saldezza  di  muro  od  altro. 

CONTRAFFORTUNA.  s.f.  Sorte  aTTorsa. 

CONTRAPFÒRZA.  s.  f.  Forza  opposta  a  forza. 

CONTRAFFÒRZO.  i.  Ut.  Contrasto,  Reazione. 

CONTBAFFRAse.  /.  /.  Frase  contraria. 

CONTBAFÒSSO.  s.  m.  T.  imi.  Un  secondo 
fosso  di  una  citte,  cbe  rimane  verso  la  cam- 
pagna.   ^ 

CONTRAGGENIO.  /.  m.  Antipatia. 

CONTRAGGÓMITO-  s.  m.  Gomito  e  Sinuositk 
nella  parte  opposta  di  un  fiume. 

CONTBAGGUARDIA.  s.f.  T.  mi/.  Sorta  di  rl^ 
paro  fatto  addirimp«Uo  d' on  baluardo ,  o 
simile. 

CONTRAIHÉNTO.  s.  m.  Il  contrarre. 

CONTRAINDICAZIÓNE.  s.  /.  T.  med.  Indiea- 
ziooe  cbe  vieta  di  adoperare  i  rimedj  più  op* 
portoni  per  la  cura  di  una  malattia. 

CONTRAÌRE.  intr.  astol.  V.  L,  Opporsi. 

CONTRAJÈRVA.  /.  /.  Erba  peruviana. 

CONTRALÉGGE.  «.  /.  Legge  opposta  ad  altra 
legge.      , 

CONTRALLETTERA.  *.  /.  Contrammondato, 
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CONTBAIxizZA.  /.  /.  Stecoito  più  basso  della 

lina. 
CONTRALTO,  s.  m.  Una  delle  Tod  della  mu- 

•ica,  più  bassa  del  soprano. 
COIfTEAllHAÈSTRO.  s.  m.  Maestro  che  ai 

oppone  ad  un  altro. 
CONTRAMMAIVDARE.  V.  att.  RiTooar  la  eom- 

messione. 

CONTRAMMANDATO.  :  m.  Rivocamento  del 
mandato. 

CONTBAMHAivticE.  s.  m.  Mantice  di  calesse, 
o  simile  per  coprire  il  davanti  della  cassa. 

CONTRAMMARCIA.  «./.  T.  mil.  Marcia  oppo- 
sta a  qaella  che  si  era  cominciata. 

CONTRAMHEZZANO./.|m.  T.d9'botteff.Qae\ì* 
parte  del  fondo  delle  botti  che  mette  in 
messo  il  menano. 

CONTRAMMÌNA.  s.  f.  Qaella  strada  che  si  fa 
di  dentro,  per  rincontrare  la  mina ,  «  darle 
uno  sfiatatojo,  per  renderla  vana. 

CONTRAMHInAre.  V.  att.  Far  contrammine. 

CONTRAMHINATdRE-TRiCE.  ver».  Chi  0  Che 
fa  le  contrammine. 

CONTRAMMIRAGLIO,  s.  m.  T.  mar.  11  terzo 
officiale  superiore  d'un' armata  navale,  su- 
bordinato all'ammiraglio  e  al  vice-ammira- 
glio. 

CONTRAMMÒLLA.  «.  /.  dfmagn.  Lastra  di 
ferro  che  serve  a  disimpegnare  il  fermo  dalle 
tacche  della  stanghetta  della  serratura. 

CONTRAMMOHÉNTO.  *.  m,  Resistenia  di  una 
cosa  ad  un'altra. 

CONTRAMÓRE.  s.  m.  Amore  contrario  ad  altro 
amore. 

CONTRANITKNZA.  t.f.  Fona  opposta  a  forza. 
CONTRANNATURALE,  add.  Che  è  Contrario 
alla  natura. 

GONTRANNiéO.  s.  m,  T.  dottrinata.  Contrfr- 
sforzo. 

GONTRANNÒTA.  :  f.  Nota  contro  alla  nota. 
GONTRAOPERAZIÓNB.  t.  /.  Contrario  effetto 

di  due  diverse  cagioni. 
CONTRAPOLOGÉA.  é.  /.  Apologia  fatta  contro 

un'apologia. 
CONTRAppalAta.  i.  f.  T.  idr.  Falata  fatta 

incontro  ad  un'altra. 

CONTRAPPARArb.  V.  att.  Far  difesa,  o  forza 
contro. 

CONTRAPPASSAre.  «.  intr.  Passar  vicende- 
volmeute.  Comunicarsi  a  vicenda. 

CONTRAPPASSO,  t.  m.  Quello  che  da'  nostri 
dottori  è  detto  la  Pena  del  taglione,  allorché 
tale  è  il  gastigo  quale  è  stato  il  danno. 

CONTRAPPELO.  /.  m.  Pelo  al  contrario;  il 
Terso  e  la  Piegatura  contraria  del  pelo. 

CONTRAPPENSAre.  V.  att.  e  intr.  attol.  Pen- 
sare contro  quello  che  altri  ha  pensato.' 

GONTRAPPESAMÉNTO.  s,  m.  Il  oontrappe- 
sare. 

CONTrappesAnza.  :  /.  Ccmtrappesamento. 

contrappesAre.  V.  an.  Adeguar  peso  con 
peso.  Bilanciare. 

CONTRAPPÉSO,  s.  m.  Cosa  che  adegua  nn'al- 
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tra  nel  peso,  o  che  si  contrappone  ad  nn'  al- 
tra per  tare  l' equilibrio. 

CONTRAPP<Sni.  si  chiama  Ser  Contrapponi, 

Chi  su  tutto  trova  da  ridire,  e  da  opporsi. 
CONTRAPPÓNIHÉNTO.«.m.  Il  contrapporre. 

CONTRAPPORRE,  v.  att.  Porre  all'incontro, 
Opporre. 

CONTRAPPOSIZIONCÈLLA.  dim.  di  Contrap- 
posizione. 

CONTRAPPOSIZIÓNE,  s.  f.  Contrapponi> 
mento. 

CONTRAPPÓSTO.  «iMf.  Contrapposizione,  Cosa 
che  si  contrappone. 

CONTRAPPÓSTO.  P.  pau.  da  Coni rapporra. 

GONTRAPPÓZZO.  t.  m.  Pozzo  viòno  ad  on  al- 
tro e  suo  sussidiario. 

CONTRAPPUNTÌSTA.  /.  m.  T.  miu.  Colui  che 
sa  il  contrappunto. 

CONTRAPPUNTO.  ».  m.  V  arte  del  comporre  di 
musica,  e  la  composizione  medesima. 

CONTRAPUGNARE.  V.  att.  Contrastare  a. 

CONTRARGINE.  s.  m.  Argine  parallelo  ad 
un  altro  alzato  per  servirgli  di  rinforso. 

CONTRARIAMENTE,  aw.  Al  contrario,  A  ro- 
vescio. 

CONTRARIAnte.  P.  pres.  di  Contrariare. 
CONTRARIAnza.  «.  /.  Contrarietà. 
CONTRARIARE.  «.  att.  e  intr.  assot.  Contrtp 
diare.  U  Operare  lu  contrario. 

CONTRARIETÀ,  CONTRARIETAdE,  e  CON'^ 
TRARIEtAte.  «./.  astratto  di  Contrario, 

Opposizione. 
CONTRARIO,  s.  m.  Ciò  che  è  contrario,  Cosa 

contraria,  Contrarietk. 
CONTRARIO,  add.  propriamente  si  dice  di 

quelle  cose  che,  poste  sotto  il  medesimo  ff»> 

nere,  seno  infra  di  loro  in  tutto  e  per  tatto 

opposte. 
CONTRARIÓSO,  add.  V.  A.  Contrario. 
CONTRArO.  add.  Contrario. 
CONTRARRE,  e  CONTRAERE.  V.  att.  Stabl> 

lire  ooncoroevolmente,  Conchiudere  un  aio- 

cordo. 
CONTRARRfSO.  ».  m.  11  rispondere  col  risoti 

riso  altrui. 
CONTRARRISPÓNDERE.  v.att.  Rispondere  al 

rispondente. 
CONTRARRISPÓSTA.  ».f.  Risposta  fatta  ooft* 

tro  a  una  risposta. 
CONTRARTE.  ».  f.  Arte  che  delude' l'arU. 
CONTRASCARPA.  ».  f.  T.  mU.  La  scarpa  che 

chiude  il  fosso,  la  quale  rimane  incontro 

alla  «carpa  della  fortezza. 

CONTRASCÈNA.  ».  f.  Scena  contraria. 
CONTRASCIAmItO.  ».  m.  Drappo  lavorato  a 

oro  fine. 
contrascrìtta.  ».  f.  Scritta  reciproca,  di 

scambievole  convenzione. 

contrascrìvere.  V.  att.  Scrivere  il  on- 
trario. 

CONTRASFORZARE.  V.  att.  e  tntr.  a»»ot.  Pire 

sforzo  contro  allo  sforzo. 
CONTRASFÒRZO.  ».  m.  Sforzo  in  contrario. 
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COHTRASPALUÈRA.^.  /.  Spalliera  che  *  lÌBk- 

petto  ad  un'altra. 
GONTRASPLEIlDBirTE.  P.  pr$$.  Che  ri^las- 

de  contro  altro  splendore. 
GOIìtaAsse.  s.  m,  Asie  die  serre  come  di  fo- 
d»a  Ulteriore  alla  pianta  delU  casaa  delle 
carrone. 
GOirr»AS8E«lAlB.  «.  att.  Far  coatraaeegni, 

Notare. 
OOnTRASSéiGHO.  *.  m.  Segno  die  è  riseMitro 
ad  altro  segno:  ma  Tale  per  lo  più  sempli» 
cemento  S^^no  per  riconoacere,  per  distitt> 
gnere  una  cosa  da  nn' altra. 
CONTRASTA.  «.  /.  ^.  A.  Contrasto. 
G01ITBAStAbh<b.  aid.  Che  si  p«ò  eoatrft> 

stare. 
GGNTmASTABIUlÉNTS.  OW.  A  mode  di  di- 

spnta. 
GOHTAASTAMÉIITO.  t.  m.  Contrasto. 
GOJBTRASTAhpa.  s.  f.  Rame  die  si  stampa 
con  nn  tlltn  di  Crasca  impressione,  detto 
eod  perchè  i  lineamenti  Tengono  in  cob- 
trarlo. 
COUTRASTAMPAre.  V.  aU.  Stampare  all' op- 
posto, fl  dioesi  anche  dai  libn\j,  legatori  ec., 
de'fogU  stampati  di  fresco  quando  macchia* 
jio  o  fasciano  i  segni  della  stampa  nelle  pa- 
gine die 'sono  a  contatto. 
COUTRASTAnza.  /.  /.  Contrasto. 
C^NTBASTÀBE.  V.  att.  Ostare,  Oppord,  Con- 
trariare. 
CiHSTBASTATtfBE-TRiCE.  «wrft.  Chi  o  Che 

contrasta. 
GCWTBAsto.  «.  m.  II  contrastare,  Opposi- 

sione. 
CXINTBASVÈLTO.  P.  pass,  dell' inositato  Coti* 

tnuvelUn,  Strappato  da. 
OOISTIlAta.  ».  f.  Contrada. 
COliTRATTABIIf.  add.  HercataUle,  Che  d 

può  contrattare. 
GONTRATTAMÉIITE.  ov».  Con  accordamento. 
CORTB ATTAMÉHTO.  «.  m.  Contrattasione. 
CONTAATTAbe.  V.  mtt.  Trattare  di  Tendere, 

di  comprare  o  d' impegnare  e  simili. 
CONTRATTAZldnE.  s.  f.  Il  contrattare. 
GOlVTBATTÈlfPO.  s.  m.  Tempo  contrario  e  di^ 
ferente  dal  Tempo  ordinano.  Mf  unif .  Acci- 
dente inopinato  e  contrario  al  ^n  esito  di 
un  affare. 
COKTRATTÈMPO.  aw.  Faor  di  tempo. 
COUTRAttiub.  add.  Che  ha  la  facoltà  di 

eontraersi. 
COKT&Atto.  *.  m.  Patto  fira  dne  o  più  perso- 
ne, disteso  per  iscritto,  giusta  la  legge. 
CONTBAtto.  P.  p<u$.  di  Contrarre. 
COISTBATTURa.  $.  /.  Eattrappatura,  Acce»' 

ciamento  de'nerri  e  de*  muscoli. 
GOIVTRAURTAbe.  V.  att.  Urtar  contro. 
GOBrTBAWAIJÉBE.  v.  att.  e  intr,  astot.  Es- 
sera equiTalente,  Contrappcsare. 

QOSTtJLWALLAllóNtt.  t.  f.  Secondo  triocè- 
vamento,  col  quale  si  cinge  la  plana  che  si 
Tttole  assediare. 


OOimAWÉDÉlB.  e.  att.  Yeder  di  mal  oe- 
chio. 

GmnmAWBLÉifo.  $.  m.  Biandie  che  imp^ 
disco  l'effetto  di  un  Tdeoo. 

coirrmA¥VEifiMÌ]iTO.  /.  m.  CootraTreo- 

siMle. 

(X>imAV  VBNiUB.  Utr.  muot.  Yenir  iaeoi- 
tro ,  Contraffare  un  comandaounto. 

GOUTRAWEUTÒEB.  «.  JR.  Chi  fa  Contro  a 

eoa  legge. 

GORTmAWEncKkvE.  i.  f.  U  contnTTeBire 
alla  legge.  Trasgressione. 

OONTEAVVERSItA.  $.  f.  Contrarietk. 

GOiiTRAZlóiiB.  /./.  Raggriaumento,  lUti- 
ramente. 

OOBmEMtSCXmB.  tiKr.  oMof.  F.  A.  e  L. 
Tremare. 

(X>ifTRETTAZitfifB.  /.  f.  Trattamento. 

GONTRIBOlAto.  add.  Tribolato,  Afflitto. 

OONTmiBIJfRB.  V.  «at.  Concorrere  colla  spesa, 

colla  fatica,  cegU  ifB^,  e  dmUi,  a  chsc 

cbessla. 

GONTBISUTOeE-TEICB.  fitrb.  Chi  o  Che  con- 
triboisce. 

CXHfTmiBUziòiiB.  /.  /.  Coneorrimento,  Ajuto 
acheccbesda. 

CONTEImboscAta.  $.  /.  Imboscata  contro 
un'imboscata. 

CONTeIke.  V.  att.  Contritare,  Peetare. 

GONTBISTAbile.  i.  m.  Contristamento. 

COnTBlST AMÉNTO.  *,  m,  TraTagUo  d'ani- 
mo, Tristizia. 

GONTmiSTAAB.  «.  att.  Far  tristo,  TraTaglia- 
ra.  H  Danneggiara,  Guastare. 

€ontkistat6rb-trIce.  9*tò.  Chi  0  Che 

contrista. 
GONTSISTAZIÓNB.  t.  f.  Contristamento. 
GONTBITAMÉNTB.  aw.  Con  contrizione. 
GONTBITAbb.  9.  att.  Sminuzsan,  Stritolare. 

Contrita,  eontritano, 

CONTBÌTO.  P.pas».  da  Contrire. 
CONTBIZIONCELLA.  dim.  di  Contrizione. 
GONTBIZIòlVE.  t.  f.  Dolore  Tolontariameote 

preso  per  li  peccati  commessi. 
CÒNTBO.  preposizione  che  serre  al  secondo,  al 

terzo  e  al  quarto  caso,  e  denota  opposizione 

e  contrarietà. 

CONTRONESTA.  $.f.  Disonestà. 

GONTROPERAZidNE.  $.  f.  Operazione  con- 
traria a  un'  altra. 

CONTRORDINE,  t.  m.  RiTocuionc  d'un  ox^ 
dine. 

CONTROSTÒMACO,  poato  avveri.  DI  mala  To- 
glie, A  malincorpo. 
CONTROVAre.  V,  att.  F.  A.  InTcntare,  Fin* 

GONTbÓvÈRSIA.  i.  f,  Quistione,  Contesa. 

GONTROVEBSlSTA.  «.  m.  Autore  che  esamina 
controTersie  in  qualche  sdenza,  e  per  lo  più 
s' intende  Quegli  che  tratta  le  teohigicbe. 

CONTROVÈRSO,  add.  Contrario. 

CONTROVÈRTERE.  V.  att.  Mettere  in  qnisUo- 
ne,  in  disputa. 
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CONTBOVERTÌBILE.  add.  Dispotabile.  | 

CONTROVEBIIBILITÀ..  astritto  di  Cotttro- 

Tortibilfl.  ■ 
CONTROVERTIBILMENTE,    aw,   Itt    modO 

controvertibile. 
CONTROVOLONTÀ..  po$to  avptrb.  Hai  Tolett* 

GONTRUCIOlAre.  V.  att.  V.  A.  Tmeiolare, 
Ridarre  in  tmeioU. 

CONTUBERNALE,  add.  T.  mU.  Coflì  cbiema- 
yansi  tre  loro  i  soldati  romani  della  steesa 
camerata. 

CONTUBÈRNIA.  s.  f.  Sebierft  militare  dello 
stesso  quartiere. 

CONTUMACE.  «.  m.  Contamada. 

cobitumAce.  add.  Cadoto  in  contamada. 

CONTUMACEMÉUTTE.  aw.  Con  oontomacia. 

CONTUMACIA.  «.  /.  Il  disnbbidire  a'  giadid 
segnatamente  col  non  presentarsi  e  col  non 
farsi  rappresentare  chiamati  innanci  loro, 
il  che  si  tira  addosso  preeindido.  ||  Disubbi- 
dienza a  superiore  o  a  tale  che  si  considera 
come  superiore. 

CONTUMÈLIA.  «./.  Ingiuria. 

CONTUMELIOSAMENTE,  aw.  Ingtoriosi- 
mente. 

CONTUMELIÓSO,  add.  Che  fa  contumelia. 

CONTURBAGlÓNE.«./.  11  conturbare. 

CONTURBAMÉNTO.  4.  m.  Il  conturbare. 

CONTURbAnza.  /.  /.  F.  A.  Conturbamento. 

CONTURBARE.  V.  att,  F.  L.  Sconturbare, 
Alterare,  Turbare. 

GONTURBATAMÉNTE.  aw.  Cmi  c<mtnrba- 
aione. 

OONTURBATÌVO.  add.  Adatto  a  conturbare. 

CONTUBBATÓBE-TRlCE.  Mi*.  Chi  0  Che  con- 
turba. „    .    .     . 

CONTURBAZIÓNE.  /.  A  Gonturbagione. 

CONTUSIÓNE.  /./.  F.  L.  Ammacoatora  delle 
parti  molli  del  nostro  corpo. 

CONTÙSO,  add.  F.  L.  Ammaccato. 

CONTUTÓRE,  s.  m.  T.  l*g.  Colui  che  è  compa- 
gno con  altri^nell'offlcio  di  tutore. 

CONTUTTOCHÉ.  Tedi  questa  e  simili  congiun- 
sioni  in  Tutto. 

CONVALESCÈNTE,  add.  e  sutt.  Chi  è  OSdto 
novellamente  del  male. 

CONVALESCÈNZA.  «.  /.  Prindpie  di  rioovera- 
mento  di  sanità. 

CONVALIBAre.  V.  att.  Fortificare,  Corrobo- 
rare. ^  ^    _ 

CONVALIDAZIÓNE.  «./.Conferma. 

GONVAlle.  s.  f.  Valle  lunga  tra  poggi  altL 

GONVÈGNA.  i.  /.  F.  A.  C<«vendoae,  Patto. 

<X>NVEGNENTEUéNTB.  otw.  Conveniente- 
mente. 

GONVEGNÈNZA.  s.f.  F.  A.  Convaaensa. 

CONVEGNO.  «.  m.  F.  A.  Convegna. 

CONVÈLLERE.  «.  off.  Ritirare,  Stirare,  Stor- 
cere. , 

CX>NVENENTE.  ».  m.  Patto,  Promessa. 

GONVENENTEMÉHTB,  ow.  Conveniente- 
mente. 


CONVENÈNZA.  s.  /.  Patto,  Convenzione,  Pro- 
messa. 

CONVENÉVOLE,  sust.  Convenienza. 

CONVENÉVOLE,  add.  Ccmforme  al  dovere , 
Conveniente. 

CONVENEVOLEMENTE.  vedi  CoifTENEVOl.- 
MENTE. 

CONVENEVOLENZA.  t.  /.  F»  A.  Convenenu, 
Convenienza. 

CONVENEVOLÉZZA,  s.  f.  Ciò  che  eonvieno. 

CONVENEVOLMENTE,  avv.  Con  modo  con- 
venevole. 

CONVENIÈNTE,  tutt.  Cosa  convenevole ,  da 
farsi.    , 

CONVENIENTE,  add.  Convenevole. 

.CONVENIENTEMENTE,  aw.  Con  Convenevo- 
lezza, Con  deeoro. 

CONVENIÈNZA ,  e  CONVENlÈNZIA.  s,  f. 
Convenevolezza,  Dicevoiezza  di  dò  che  al  fa 
o  ohe  si  dice  relativamente  alle  persone, 
•ll'etk,  al  sesso,  al  tempo  ec. 

CONVENIMÉNTO.  s.  m.  Conveidenza. 

CONVENIRE.  V.  intr.  Adunarsi,  Accozzarsi  più 
persone.  Q  Accordarsi  del  prezzo  o  delle  con- 
dizioni e  simile.  ||  Esser  conveniente,  firn  si 
disdire. 

CONVÈNO.  s.  m.  F.  A.  Convegna. 

CONVENTARE.  V.  att.  Dar  l'insegne  del  dot- 
torato. Conveata,  avventano. 

GONVENTAZIÓNE.  «./.  Il  oonventare. 

CONVENTÌCOLA,  lo  Stesso  cheConvBNTlcOU). 

GONVENTtCOLO.  $.  m.  Segreto  ragunamento. 

conventIgia,  e  conventIgio.  s.  /.  «  m. 

Convenzione,  Patto. 

CONVENTiNO.  dim.  di  Convento. 
CONVÈNTO,  s.  m.  Congregazione,  Adunante. 
Il  Luogo  ove  convivono  i  irati  o  le  monache. 
CONVENTUALE,  add.  Di  convMito,  Di  stanza 

permanente  :  oggi  vale  Frate  di  uno  degli 

ordini  Francescani. 
OONVENTUCCIO.  dim.  e  vUif.  di  Convento. 
CONVENUTO.  P.  pati,  da  Conventre. 
CONVENZIONALE,  add.  Di  convenzione. 
CONVENZIONARE,  intr.  astol.  Accordani, 

Patteggiare.  Convenziona,  eonvemtónano. 

CONVENZIÓNE.  /./.  11  convenire.  Patto,  Ac- 
cordo.  , 

CONVERGENTE.  T.  mat.  aggiunto  di  Qaalle 
linee  che  si  vanno  continuamente  accostando 
Pana  all'  altra,  come  i  raggi  della  drooife- 

*    ronza  al  centro. 

CONVERGÈNZA,  s.  f.  T.  mat.  Lo  stato  di  doo 
linee  che  u  vanno  sempre  accostando. 

CONVÈRGERE,  intr.  assol.  T.  mat.  Basan 
convergente. 

GONVERSAbile.  add.  Conversevole. 

CONVEBSAMÉNTE.  aw.  F.  L.  Al  contrario. 

CONVERSAMÉNTO,  t.  m.  Il  conversar». 

conversAnza.   lo  stesso  che  COHTBRaA- 

MBNTO. 

CONVERSARE,  s.  m.  Ceoversaiioae. 

CONVERSARE.  V.  tnfr.  Usare,  e  Trattare  In- 
sieme, Praticare.  Converta,  convertano. 
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GONVEBSATÌTO.  etdd.  Om  tat  di  conversare 
e  si  affa  cub  alcwio  mI  eonveraan. 

CONVEmSATÓEE-TRlCX.  vtrb.  Chi  0  Om 
eoDversa. 

€OlWEmSAZi<MlB.  s.  f.  UsaBtt  doneattea  tra 
amici  e  persone  che  si  eonoacono  ed  aaaM, 
p»  eagtoni  oneste,  itili,  a  diletterolL 

G(nrvEiSAZlOl«ÉV<».E.  ttdd.  CoBipagnavole. 

GOIfVEBSévoLB.  add.  Atto  a  eonrersare. 

COIfVERSlòNE.  /.  /.  Rivolgimento. 

COWÈBSO.   $ust.  Qoegli  che  porta  1>  abito 

della  religione  nd  convento  ed  è  laico. 
CONVÈRSO.  P.  pass,  da  Convertera. 
COirVÈRTERE.  Vedi  COHVEETIBB. 

convertìbile,  add.  Atto  a  canvertini  *  a 
rivoltarsi. 

coNVERTménro.  s.  m.  Conveniooet  Tra* 
smntamento. 

CONVERTIRE,    e   COSTVERTEIE.    v.    aU. 

Trasmntare.  Trasformare.  J  Corvertibsi. 
riflest.  Bivofgersl  dal  male  al  bene ,  dalla 
religione  falsa  alla  ven. 

€01fVERTÌTO.  ttut.  Colui  elio  abbraccia  la 
religione  cattolica,  e  Cbe  dallo  state  di  pec- 
cato è  ynw^  allo  stato  di  greci  a. 

COHVEBTITÓRE-TRiCX.  verb.  Chi  0  Che 
eooverte. 

CONVERTiVOLfe.  add,  V.  A.  Omvertibile, 
YelnbUe. 

CONVESSITÀ.  $.f.  T.  mot.  La  svperBde  este- 
riore dei  corpi  piegati  in  arco. 

CONVÈSSO,  s.m.  La  parte  convessa. 

CONVÈSSO,  add.  Rilevato  o  Piegato  io  arco 

nella  superficie  esteriore. 
GOiVyiA&E.  V.  att.  V.  A,  Convogliare.  Convùi, 

cònviano. 

CONVICiNO.  lo  stesso  dMClBCOKVICIRO. 

CONVlNCXNTEMÉirrE.  <mr.  In  modo  convin- 
cente. 

convìncere.  V.  att.  Vincere  tltnù  con  ra* 
gioni,  prove,  testimousDie ,  sicchò  la  cosa 
onde  n  tratta  apparisca  manifesta  e  non  vi 
abbia  luogo  rispoHUta. 

CONVINCIMÉNTO.  *.  m.  Il  convincere. 

CX>NViNCITÌvo.  add.  Atto  a  convincere. 

CONVINTO.  P.pau,  da  Convincere. 

CONVINZIÓNE,  t.  f.  Convincimento. 

CONVITARE.  V.  att.  Chiamare  a  convito.  |  In- 
vitare. Convitaf  convitano» 

CONVITATO,  s.  m.  Colui  cbe  interviene  od  ò 
diiamato  al  convito. 

CONVlTATtfBE-TRtCE.  «er».  CM  o  Che  con- 
vita. 

COMvrrtGlA.  t.  f.  Cupidigia,  Desiderio. 

CONVITO.  «.  m.  Pranso  o  Cena  a  cui  siano  in- 
vitate pih  persone. 

COBTVÌTTO.  s.  m.  Il  convivere  in  un  determi- 
nato loogo  più  persone. 

CONVITTÓRE,  s.  m.  Che  convive  con  altri  in 
an  collegio,  seminario,  spedale,  o  simile. 

<X>NVlVA.  M.  m.  Colai  die  è  convitato. 

CONVIVALE,  add.  Appartenente  a  convito. 


CONVivÀRB.  intr.  atsol.  Essere  eomoMOMla , 
Cibarsi  iasieme.  Conviva,  convivano. 

CONVÌVERE,  tntr.  atsol.  Vivere  insienw. 

CONVÌVIO,  s.  m.  Convito. 

CONVIZiArb.  intr.  attot.  V.  t.  Dire  oenvido. 

OONViziATÒRB.  ».  m.  F.  L.  Cbe  «avlsia , 
Ingiuriatone. 

CONVÌZIO,  i.  m.  r.  L.  Ingiuria  di  panie. 

CONVKIÓSO.  add.  Contumelioso. 

CONVOCAMÈNTO.  ».  m.  Convoeasiene. 

CONVOCARE.  V.  att.  Rtgmare  a  parlamento, 
a  consulta ,  o  simile.  Convoca,  convocano. 

CONVOCATÓRB-TRÌCE.  vcrb.  Chi  o  Cbe  con- 
voca. 

CONVOCAZKkVB.  s.f.  U  convocare. 

CONVOGLIARE.  «.  att.  Accompagnar  diec- 
ehestia  per  maggior  aieurena.  ComvòtUa. 
eonvoftiano. 

CONVÒGLIO,  t.  m.  Acooropagaalora  ohe  segue 

cbeecbessia  per  maggior  freisa. 
coNVorrosiTÀ.  »./.  V.  a.  Rrama. 

CONVOITÓSO.  add,  V.  A,  Avide. 

COOrvoiARB.  lo  stesso  che  COHVOOUiBS. 

CONVÒJO.  lo  stesso  cbe  Convoguo. 

CONVOLARE,  intr.  astol.  V.  L.  Volare  ad  un 
termine.  Convola,  convolano, 

GONVÒLGERE.  9.  att,  VolUre  pia  volte.  Vol- 
tolare. Convòlge,  etmvblgono. 

CONVÒLTO.  P.  pass,  da  Convolgere. 
CONVÒLVERB.  vMt.  Convolgere,  Avvoltolare. 
CONVÒLVOLO./,  m.  T.  hot.  Pianta  di  più  spe- 
cie cbe  getta  viticci  e  si  aggrappa. 
CONVOTÌSA.  s.f.  V.  A.  Cupidigia. 
CONWLSIONCÈLLA.  dim.  di  Convulsione. 

CONVULSIONARIO,  s,  m.  Chi  patisce  di  con- 
vulsioni. 

CONVULSIÓNE,  s.  f.  Moto  irregolare  e  Invo- 
lontario de*  mnsooli  del  corpo,  accompagnato 
da  scosse  più  o  men  violente. 

CONVULSivo.  add.  Di  eonvolsione. 

CONVI^LSO.  P.  pass,  da  Convellere.  1|  acftf.  Cbe 
ha  coOTulsione. 

COONEST AMÉNTO,  t.  m.  Scusa  per  coonestare 
checcliessia. 

COONESTARE.  V.  att.  Tirar  a  bene.  Dar  colore 
di  giustixia  a  cbeochestiia,  che  è,  o  sembra 
mal  fatto,  o  mal  detto.  Coonesta,  coonestano. 

COOPERAHÉNTO.  ».  m.  Cooperazione. 

COOPERANTE.  P.  pr»s.  Cbe  coopera. 

COOPERARE.  Intr.  auoi.  Operare  insieme, 
Ajutar  coli' opera. 

COOPERATÓRE-TRÌCB.  verb.  Chi  o  Che 
coopera.  Coopera,  cooperano. 

COOPERAZIONE.  /.  /.  li  cooperare. 

COORDINARE.  V.  att.  Ridurre  in  ordine.  Coor- 
dina, coordinano. 

COORDINAZIÓNE.  ».  f.  Ordinamento  d'una 
cosa  c<m  altre. 

COORTArE.  V.  att.  V.  L.  Eccitare.  Coarta, 
coartano. 

COÒRTE.  ».  f.  V.  L.  Qoaotitk  di  soldati,  in 
elio  erano  ripartite  le  legioni  ropiano. 
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GOPEBGHIAre.  V.  att.  Mettere  il  coperchio , 
Coprire.  Coperchia,  coperchiano. 

COPBBCHIÈIXA.  t.  /.  Coperchio,  Ricoperti. 

COPBRCBIÉTTO.  dtin.  di  Coperchio. 

COPERCHINO,  dim.  di  Coperchio. 

COPÈRCHIO,  s.  m.  QoflUo  con  che  «Icona  co- 
sa, come  Taso,  aro«|  e  simili,  si  coopre. 

COPÈRTA,  t.  /.  Cosa  che  coopre,  o  con  che  si 
coopre. 

COPERtAcciA.  pegg.  di  Coperta. 

COPERTAMENTE,  aw.  Di  nascosto,  Segreta- 
mente. 

COPERtAre.  V.  att.  Coprire.  Coperta,  copòr- 
tono. 

COPERTÈLLA.  dim.  di  Coperta. 
COPERTINA,  dim.  di  Coperta. 
COPÈRTO.  4.  m.  Coperta,  Lnogo  coperto. 
COPÈRTO.  P.  pass,  da  Coprire,  |p«^lne^  Osco- 
ro,  Ambigoo,  Simnlato. 

COPERTÓJA.  /.  /.  Coperchio  di  terra  per  la 

penbila. 
COPERTOIO.  /.  m.  Coperta. 
COPERTÓNE,  s.  m.  Qael  panno  con  che  si 

coopre  la  eassetta  del  cocchiere. 
COPERTURA,  s.f.  Coprimento,  Coperta. 
CSDPERTURO.  s.  m.  V.  A.  Copertora. 
CÒPIA,  s.  f.  DoTiùa,  Abbondanza.  ||  Esemplare, 

come  oggi  si  dice,  di  on'  opera,  Libro.  \  Cosa 

copiata. 

COPIalÈTTERE.  s.  m.  T.  mere.  Registro  di 
lettere  che  si  scriyono,  e  di  coi  si  voole  tener 
memoria  per  gl'interessi  occorrenti. 

COPIARE.  V.  att.  Trasorirere,  Riscrivere. 

COPIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o  Che  copia. 
Copista. 

COPIÉTTA.  dim.  di  Copia. 

copìglia.  /./.  Bietta  di  ferro  che  si  ficca  nel- 
r  occhio  delle  cavicchie  di  ferro  per  tenerle 
pio  salde. 

COPIGLIO.  è.  m.  V.  A.  Compiglio. 

COPIOSAMENTE,  aw.  In  copia.  Abbondante- 
mente. 

COPIOSITÀ.  ».  f.  Copia,  Abbondanza. 
COPIÓSO,  add.  Abbondevole. 
COPÉSTA.  s.  m.  Colai  che  copia. 
C0P18T Accio,  pegg.  di  Copista. 
COPISTERÌA,  s.  f.  Officina  dove  si  copiano 

scrittore,  stampe,  e  massimamente  carte  di 

mosica. 

COPISTUZZO.  vUif.  di  Copista. 

CÒPPA,  s.  f.  Taso  d' oro  o  d' argento,  o  d' altra 
materia  con  larga  bocca,  per  oso  di  bere. 

GOPpAiba.  /.  m.  T.  tot.  Albero  del  Brasile  da 
coi  stilla  qoello  che  si  dice  Balsamo  del  eep- 
pdiba. 

COPpAja.  s.  f.  T.  agrte.  La  cantina  ove  si  con- 
servano i  eoppi  d'olio. 

COPPALE,  s.  f.  Spesie  di  ragia  odorosa  che 
stilla  da  vaij  alberi  del  Messico. 

COPPARÒéA.  s.  f.  nome  che  si  è  dato  a  diverse 
specie  di  vetrioli. 

>ÈIXA.  s.  /.  Piccol  vasetto  fatto  per  Io  più 


di  cenere  di  coma  o  di  castrato  o  di  vitella 
per  cimentarvi  l'argento  e  l'oro. 

COPPELLARE.  V.  att.  T.  ehim.  Cimentar  l'oro 
e  l'argento  alla  coppella. 

COPPELLÉTTA.  dim.  di  Coppella. 

COPPÉTTA.  /.  /.  Tasetto  di  vetro  che,  facen- 
dovi il  vooto  coli' abbrociarvi  un  poco  di 
stoppa,  s'appicca  alle  carni  per  tirare  ii 
sangoe  alla  pelle. 

COppettÌNO.  s.  m.  T.  argent.  Qaella  spesio 
.di  vaso  staccato  in  coi  la  coppa  del  calicò 
sembra  essere  contenota. 

COPPETTÓNE.  aecr.  di  Coppetta. 
CÒPPIA.  /.  /.  Doe  cose  della  medesima  specie 
messe  e  considerate  insieme,  Pajo. 

COPPIÈRE,  e  COPPIÈRO.  s.  m.  Colai  che 
serve  di  coppa. 

COPPIÉTTA.  dim.  di  Coppia. 

COPPtNO.  dim.  di  Coppa  o  di  Coppo. 

CÒPPO,  s.  m.  Spezie  di  vaso  generalmente  da 
olio,  Orcio. 

COPRIMENTO.  /.  m.  n  coprire,  e  la  Cosa  am 
che  si  coopre. 

COPRIRE,  v.afx.  Porre  alcnoa  cosa  sopra  chec- 
chessia che  l'occolti  o  chela  difenda.  Cuò- 
pre,  euòprono,  copriva,  coprivano,  coprirò  ec. 

COPRITÉTTO.  /.  ut.  Chi  per  mestiere  copre  i 
tetti. 

COPRiTÓRE-TRiCE.  veri.  Chi  o  Che  cnopre. 

COPRITURA,  s.  /.  Coprimento,  Coperta. 

CÒPULA.  /.  /.  y.  L.  Il  copolare,  Congiosni- 
mento,  L' atto  carnale. 

COPULARE.  V.  9tt.  r.  L.  Unire  insieme,  Cmi- 
|ìangere.||  recipr.  Congiagoersi  carnalmente. 
Copula,  copulano. 

COPULATIVAMENTE. avtr.  In. modo  eopnla- 
tivo. 

COPULATIVO,  add,  V.  L.  Atto  a  copulare. 

COQUALLÌNO.  s,  m.  Seojattolo  randato  del 
Messico. 

CORAbile.  add,  V,  A.  Cordiale. 

CORACCIO.  pegg.  di  Coore. 

CORAcia.  s.  f.  nome  generico  della  più  pic- 
cola spesie  delle  cornacchie. 

CX>RACÌNO.  s.  m.  Specie  di  pesce. 

CORAGGIO,  s.  m.  Disposizione  dell'animo  a 
imprendere  cose  ardite  e  grandi,  ad  affron- 
tar pericoli,  a  soffrire  sventore  e  dolori. 

CORAGGIOSAMENTE,  aw.  Valorosamente. 
Animosamente. 

CORAGGIÓSO,  add.  Che  ha  coraggio. 
CORALE,  add.  V,  A.  Di  cuore,  Affettooso. 
CORALEMÉNTB.  ow.  V.  A.  Cordialmente. 
CORALLAjo.  s.  m.  Coloi  che  taglia  e  ripulisce 
il  corallo  greggio  per  ridorlo  in  lavori. 

CORALLÉSSA.  s,  f.  Corallo  di  cattiva  <nu- 
litk.  ^ 

CORALLÉTTO.  dim.  di  CoraOo. 

CORALLIFERO,  add.  Ferace  di  corallo. 

CORALLINA.  /. /.  Pianta  situile  al  corallo, 
piccola  e  folta  eooie  il  mosco,  la  qoale  na- 
sce negli  scogli  del  mare  ed  attorno  a'  coralli. 

CORALLINO,  add.  Simile  al  corallo. 
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castrone  o  d'altri  «nimali.  la  concia  del 
qMle  fa  segaatamente  «sataln  Cordova. 

CORE,  vedi  COOM.  *   ,  u    j-        1 

COBÉCGIA.  *./.  Cintura  di  coojo  (che  dioevari 
anche  Coreggine),  con  cbe  I  noetn  aotlcla 
oiMevano  i  reni.  ||  U  suono  di  <jael  vento 
otie  esce  per  le  parti  di  dietro. 
COREGGIAMO.  *.  m.  Facilordi  coregge. 
COREGGIÀLE.  *.  ifi.  Coreggia,  Staffile. 
COREGGlAHTB.  *.  m.  Frate  cbe  va  cinto  di 

coreggia* 
COREGGIÀTO.  *.  "«.  Strumento  vUlereecio, 
fatto  di  dna  bastoni  legat' insieme  da' capi 
con  gómbina. 
COREGGIÈRE.  *.  m.  Chi  h«  per  US*  di  tirar 

coregge. 
COREGGIÈRE.  s.  m.  Prato  domenicano,  detti 

così  perchè  cingonsi  di  coreggia. 
COREGGÌNA.  dim.  di  Coreggia. 
COREGG1ÒLA.  dùn.  di  Coreggia. 
COREGGIOLÉTTO.  dim.  di  Coreggiolo. 
COREGGIÓNB.  «.  m.  Coreggia  grande. 
COREGGinÒLA.  i.  /•  Pianta  nota. 
CORE«GlVÒLO.«.  m.  Striscia  dicao]o  a  guisa 
di  nastro  per  vaij  nsLU  lo  ateese  cbe  Ciò- 
'  OlOOU). 
CORÈO.  /.  m.  Piede  di  verso,  composto  d'una 

sillaba  lunga  e  di  una  breve. 
COREOGRAFIA.  *•  /•  L'arte  di  comporrei 

balli. 
COREÒGRAFO,  t.  nt.  Compositore  di  balli. 
COREpIscOpO.  *'  m.  nome  die  si  dava  anti. 
cameato  a  certi  prelati,  i  quali  facevano  le 
foniioni  del  Vescovo  alla  campagna,  e  gli 
succedevano. 
CORETilNO.  1.  m.  Vento  di  coro. 
CORÈTE.  $.  m.  Sorta  di  uccello. 
CORETTO,  s.  IR.  Armadura  per  difondere  il 

cuore. 
CORETTO,  dim.  di  Core  o  Cuore.  |(  e  per  dim. 
di  Coro  :  più  comunemento  dicesi  Tribuna. 
CORONALE,  s.  m.  Corniola,  Cernia. 

Coriambo,  s.  m.  Piede  di  verso,  composto  di 
due  brevi  tra  due  lunghe. 

coriandolo,  s.  m.  Pianta  ombrdlifera  l  cui 
semi,  quando  sono  secchi,  hanno  arato  odora 
e  sono  aromàttol. 

coriAndro.  *.  m.  Curiandole. 

CORICAMENTO.  /.  01.  L'alto  e  L'effetto  del 
coricarsi. 

^*^5iVÌt"^*  *'•  *»*'•  Sotterrare  le  viti,  o  altre 
ial/fi?  P«' propagginale,  e  l'erbe  (come  in- 
CoRiJA*'-^  P«'  "'•'  bianche;  Rioiricare.  fl 
cSJÌ^^'2-.l/»-  ««•  PO"»  gitt  per  giacerei 

co»ic5nl    '■'***^* 

conici^   •  *•  ""•  ^^  ^^^  *  «•ori. 

cònico       *'^'  ^*  ^"""* 

^x*«'*gediVi?;  ^'  ^-  ^^^  «^  nelta  àtAìà» 
CÒRiQj^      **terveniva  nei  cori. 

r«.i^"®M*  cu;»''-  ?aS"'^^  ««"*»,  dicasi 
CORn?^^  *••»•  ai  canta  dal  cori. 

*^*  »>*IU'U  hSfe*?'Ì«*'^  *«"o.  o  sia  Colui 
^  »«  battuta.  Bper  w,,.  ,\  ^^  ^^  ^ 


Capo  di  setta,  e  di  diiunqne  sia  il  primo,  il 
più  degno  in  ogni  ordine. 
CORILÉTO.  t.  m.  Luogo  piantato  di  oorili. 
CORILÉTTO.  dim.  dt  Colilo. 
CÒRILO.  *.  m.  V.  L.  NocMuolo,  Avellana. 
CORIMAGiSTRO.  «.  m.  Capo  del  coro. 
CORÌHRO.  /.  m.  Grappolo  di  coccole  d'  ^era. 
CORINA.  *./.  Vento,  che  anche  dicesi  Coro. 
CORINFESTATÓRE-TRÌCE.  vvrh.  Chi  o  Che 

è  molesto  al  cuore. 
corìntio,  e  CORÌNTO.  add,  V,  G.  Uno  degli 

ordini  d' arcbitottura. 
CÒRIO.  s.  m.  T.  anta,  nome  della  Membrana 

esteriore  che  cuopre  il  feto  dell'  utoro 
CÒRIO.  *.  IR.  F.  L.  Cuojo. 
CORISTA,  s.  IR.  Colui  che  ordina  il  coro. 
CORIZZA.  $.  f.  T.  med.  Mreddatura. 
CORlAja.  s.  /.  Corate. 
CORNA,  t.  f.  Frutto  del  corniolo. 
CORNACCHIA,  s.  f.  T.  $t.  nat.  Una  delle  ape- 
cie  del  corvo,  eh' è  anurrognola  nera,  con 
la  coda  rotondata,  e  le  penne  della  coda 
acato. 
CORNACCHlACCIA.  pegg.  di  Cornacchia. 
CORNACCHiAJA.  ».f.  Clealeecio  nojoao. 
CORNACCHIAMÉNTO.  ».  m.  (Scalamento. 
CORNACCHIArE.  V.  att.  e  iatr.  astol.  Grto- 

chiare. 
CORNACCHÌNO.  dim.  di  Cornacchia. 
CORNAcchio.  :  IR.  Palla  di  pietra  o  altro 
projetto,  che  prima  dell'  invenzione  della  pol- 
vere si  scagliava  con  macchine,  e  quindi  an- 
che co'  peni  di  artiglieria. 
CORNACCHIÓNE.  ».  m.  Colui  che  cornacchia. 
GORNACCHIÒTTO.  dim.  di  Cornacchia. 
CORNACCHIUZZA,    e    CORNACCHIUCClA. 

dim.  e  vilif;  di  Cornacchia. 

CORNAHÉNTO.  «.  m.  Il  fischiar  degli  orecchi. 

CORNAMUSA,  t.  f.  Piva,  Strumento  musicale 

da  fiato,  composto  d' un  otro,  e  di  tre  canne, 

una  per  dargli  fiato,  e  l' altre  due  per  sonare. 

'  co&namcsAbe.  V.  att.  Sonare  la  cornamusa. 


CORNAMVSÉTTA.  dim.  di  Cornamusa. 
CORNARE.  V.  att.  V.  A.  Sonare  il  corno. 
CORNATA,  i.  /.  Colpo  di  corno. 
CORNATÈLLA.  i.  f.  Piccole  colpo  di  corno. 
CORNATO,  aid.  Che  ha  coma. 
CORNATÒRE-TRiCE.  vtrb.  Chi  0  Che  è  aona- 

tor  di  corno.  • 

CORNATURA,  s.f.  Qualità  o  Foggia  di  corna. 
CÒRNEA.  $.  /.  Una  delle  tanicbe  componaoli 

l'occhio. 
CORNEGGIARE,  v.  att.  Menar  in  qua  e  in  Ik 
te  coma.  Il  Cossare.  Corneggia,  corneggiamo. 
CÒRNEO,  add.  Che  «  della  natura  delle  coraa. 
CORNÉTTA.  #.  /.  Strumento  musicale  da  fiato. 
CORNETTATÒRE-TRÌCE.  veri.  Chi  o  Che  sno- 

na  la  cornetta. 
CORNETTÌNO.  dim.  di  Como. 
CORNÉTTO,  dim.  di  Corno,  fl  Sorta  di  elm- 
meato  da  fiato  che  pur  dicesi  Cornetto  moto. 
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CÒENIA.  IosImso  che  CounoLA. 
QOBNIAlb.  mM.  ii  Gemo  o  Conialo. 
QORlviCE.  4.  /.  QrnfaBte  a  qusi  Oatart  £ 

fabbrìM  edi  «diiBo,  la  qaalo  sporge  in  teori. 

lOniuBeBlo  dtfqaàiA  oc,  fatto  a  ijaeita 

nmilìtodiae. 

GOMHICÈlxa  4te.  di  Cono. 

IJORWICiAmb.  «.  ai.  QwafiyogUa  lavoro  A 
Qorewi. 

GOft^nOAMÉIfTO.  «.  ai.  QoalsiToglia  laroto 

dieoniieL 
GOBinciATO.  «.  ai.  rartodi  OD  adilito  oaato 

di  eornicL 
OOftinciÀTO.  add.  Cha  ha  conica. 
OOBinCtliAL,  e  GOamCÌRO.  dim,  a  Cono. 
GORlilClÓNE.  ».  m.  Membro  pfiodpale  fi  ar> 

chiteltara  che  n  pone  «opra  il  mgio. 

GORMiCOlJL&B.  add.  Fatto  a  naaioa  fi 
eorao. 

COBUICOlAto.  add.  Piegatolo  foma  fioorao. 

GOKVICI7I.ATO.  Io  stesso  che  CouncOLaio. 

OOWatiGERO.  add.  Che  porta  o  ha  eona. 

OatJaGEBÓHE.  aeer.  fi  Geniigero. 

CÓKKIO.  «.  m.  Coniolo. 

CÒRinoui.  «.  /.  Fratto  dd  conialo. 

GOunóiJk.  s./.  Selce  laa  o  Spana  d'agata  fi 
color  rosso. 

CORn<».Éno.  è.  vu  ^ana  fi  pasca  fi  nara. 

GÒRNIOLO.  ».  jh.  Albero  che  ha  il  l^(no  duo; 
il  hutto  simile  all'  ollya,  fi  color  rooso. 

OOBUÌPEDE.  add.  Che  ha  piefi  canai,  doè 
forniti  fi  ongbia  molto  dora,  emaa  i  caTal- 
li,  le  capre  oc 

COBmvÒLO.  lo  stesso  che  COBXIOIO. 

GÒAIVO.  «.  m,  Qadla  parte  dora,  a  pania,  n^ 
rieda  o  giallastra,  che  esce  dalla  testa  fi 
ainmi  sminali  specialmente  qosdrapefi.  Il 
plorale  è  Corna. 

COENOHÓZZO.  add.  Che  ha  mone  le  eoraa. 

CORNUCÒPIA.  ».  f.  in  pi.  COBNUCÒPIE, 
sempre  /.  V,  L.  qpti  Taso  in  figura  di  eor- 
no, pieni»  ^  molu  fratti,  che  si  fleon  in 
mano  air  Abboadama. 

GOBNÌ^A.  vedi  CBa&SIi. 

COBIHÙTO.  add.  Che  ha  cena  o  Che  è  distinto 
a  maniera  fi  corno. 

CÒBO.  s.  m.  V,  G.  Adananxafieantori.il  il 
^  Luogo  doro  si  eanta. 

CÒBO.  /.  m.  Nome  fi  vento  che  spira  tra  po> 
.  nMte  e  maestro. 

COBOÈBTO.  ».  m.  Mosto  bollito  fino  a  rimanere 
doolefsi. 

COBOGBAFlA.  «.  /.  Brere  descriiione  fi  un 
paese. 

COBÒIDB.  J./.  r.  anat.  QaeUa  tanica  delP  oc- 
chio che  èBttaata  tra  la  retina  e  la  sclerotica. 

COBÒIXA.  /./.  T.  boi.  Nome  dato  At  Linneo 
a  qoelle  foglie  ebei  botanici  dissero  Petali. 

COBOIXAbio.  ».  m.  Aggiunta  o  Conclasione 
che  si  ricava  dalle  cose  dette  prima,  e  s'ag- 
ginnge  alla  conclasione  principale. 

C0BOLLABl0.a<M.  Appartoneote  a  corollario. 


GOBÒMA.  *.  /.  Onamoito  fi  cai  si  eiageao  la 
testa  i  re  e  altri  aoasini  illostri  in  segno 
d' Miera  od  aacon  d*  aateritk,  e  si  fa  di  Ta> 
rie  materie  e  fogge.  |  QMlla  Alta  i»  pA- 
iDttolino  bacate,  A  vario  materia  e  fogge, 
per  aorero  fi  taati  pateneetri  e  aremaM. 
ria  da  dirsi  a  lafeioua  fi  Dio  a  deUa  Ha- 


COBORAia  s.  ai.  Colai  che  fa  o  veada  la  ca> 


COBOBAlb.  add.  T.  anoL  noma  fi  «no  dagU 
eesideUa  tesU,  cMaaMta  osa  altro  aoma 
FOeso  della  froota. 

COBObAia.  add.Qì»  daga  a  aaodo  fi  corona. 
GOBOHAHéllTO.  «.  ».  Coconanooo. 
GOBOBAbb.  ».  att.  Pena  altni  la  corona. 
Coróna,  coronano. 

GOBOB ABIA  ,  O  COBOB&LLA.  S.  f.  Elba  OOO 
foglia  rieoparle  da  pdaria,  la  qaaia  raspata 
dalle  vespe  è  adoperata  parlare  aidt 

GOBOBAbio.  s.  m.  agginata  fi  alena  aiaate 
cód  chiamata,  o  par  la  fonaa  dd  loro  od  alln 
loro  parte,  a  per  l' aso  ecl  i  aotomisti  danno 
il  noaae  fi  Coronari»  ad  alcona  vene  ed  ar- 
terie. 

COBOBAto.  /.  «1.  Spedo  fi  moaela. 
COKOBAto.  add.  asgionto  che  d  db  ad  ona 

spedo  di  gdlaaaole  che  par  ch'abbiano  nna 

corona. 
OOBOBATÒBB-TBiCB.  9trb.  Chi  0  Che  CO- 

nma. 
COBOBAZIÒBE.  s.  f.  Il  Coronare. 
OOB<hicIba.  dim.  Piceda  corona.  |  dim.  fi 

Corona  per  Koaario. 
COBOBCaóBB.  aetr.  fi  Coma. 
COROBÈLLA.  dim.  Piccola  corona. 
GOB<K«lÉTTA.  dUn,  fi  Corona. 
GOBPACCIATA.  ».  f.  Mangiata  eccedente  di 

checchessia,  che  anche  si  dice  Seorpaeeiata. 
COBPAcao.  p«rt-  fi  Corpo. 
COBPAOcràro.  add.  Grosso  di  corpo. 
CORPA<x:nn6BB.  ater.  fi  Corpaodnto. 
GORPETTIbo.  dim.  di  Corpetto. 
CORPÉTTO.  ».  m.  Piccolo  farsdto  che  d  porta 

sotto  l' altre  vesti. 

CORPICCIÒLO.  lo  stesso  die  CoRPiccnroLO. 

GORPlcauÒLO.  ».  m.  Corpo  piccolo  a  de* 
bole. , 

CORPICELLO.  ».  m.  Corpiccioolo. 

CORPICÉBO.  dim.  di  Corpo. 

CÒRPO.  ».  m.  Materia  dotata  di  langbena,  lar- 
ghetta e  pn^ndilk.  ||  Parta  oorporea  del 
composto  dell' aaimde. 

CORPOLÈBTTO.  add.  Corpalonto. 

CORPOLÌtNZA.  ».  f.  astratto  di  Corpòlento. 

CORPÒNB.  ocor.  dì  Corpo. 

CORPÒBE.  ev¥.  Posato  con  tatto  il  corpo. 

CORPORALE.  ».  m.  Qael  pannicello  di  Uno 
bianco  sol  qaale  posa  il  prete  l' ostia  consa- 
crata nel  dir  messs. 

CORPORALE,  add.  Di  corpo,  Di  sostanza  cor- 
porea, Che  ha  corpo. 

CORPORALEfflÉNTE,  avf .  Corporalmente. 
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CoBUfòreie  di  Mten  che  i  nereuiti  tengMM 
era  altri  Benataoti  pa^loro  traffichi,  e  di- 
easi  ancbe  di  eU  mb  è  aareatante.' 
COBUI^ÓUDEIE.  imtr.  mssel.  Coofini,  ÀTar 

pmenìMie,  ConvaniMiia. 
GORnl^O.  «.  JM.  Corridoio. 
CXmBTTÓKB-nlCB.  v«r».  CU  o  Che  «urrà. 
GORRIVAMÉHTB.  ov».  Scoia  oooàdarailoM. 
<X>EKfVO.  mUL  ed  anche  sutt.  Corribo,  Fadle 

aeredoe  scoia  dinainiiia. 
COBMOWORAMéSTO.  $.m,V  atto  e  L'effetto 

del  corroborare. 
CORMOBOKÀBE.  9.  att.  Fottiicare,  Dar  fofia, 

Einvigorire.  Corrobora,  tonòèormmo. 
GOEROBOAATtVO.  add.  e  sust.  Atto  a  eorro- 

borar«,  Cosa  alla  a  corroborare. 
GO&&OBO&AT6ftE-TmÌCB.  ««i*.  Qtt  O  Che 

eorrobora. 
CORitOBORAZIÒlVE.  *.  f.  H  cwrobonre. 
COKBÓDEBE.  9.  att.  Roder»,  CooraiurB  a 

poco  a  poco.  Corródt,  eorródomo. 
COBBODnf^HTO.  s.  m.  Corrosiaiie. 
CX>BROGAbe.  9.  att.  Raeooglien,  Aasassare. 

Conòga,  conògamo. 
CX>BB<ÌHPERE.  «.  off.  Gaastare,  Contaniaare. 

Corrómpe,  eorróaipomo. 
GOBBOMP^OLE.  add.  Atto  a  corromperd, 

o  ad  esser  corrotto. 
CX>BmOHPIMÌ!rTO.  $.  m.  Cormrione. 
CX>KBOHPIT<te£-'niÌCE.  vvrò.  Chi  o  Cbe  OMV 

rompe. 
CX>BROSitf RE.  $.  /.  Bodimento  o  Cerrodiaeato. 
CORBOSlVO.  add.  Che  enrode. 
COBEÒSO.  P.  pass,  da  Corrodere. 
GOBROTTAMÉirrE.  ove.  Con  oomoieBe. 
GOBBOTTÌBIUS.  add.  Corrattibik. 
CORBOTTtVO.  add,  CorrattiTo. 
GOBBÓrro.  ».  m.  Kanto  che  si  fa  per  i  morti. 
GOBB<yrTO.  P.  pass,  da  Corrompere. 

GOBBOTTÒBE-TBÌCE.  veri.  Chi  o  Che  eor> 
rompe. 

GORBUGCIAnÉNTO.  s.  m,  Cormedo. 

C;OEBITGCIAbb.  «.  att.  Tormentare,  Crocciare. 
gCOBBUCCUBSi. /t^.  att.  AdirarsijCracciarsi. 
Corrùeòa,  comieeiamo; 

COBBUCCIATAHÉIVTE.  aw.  Con  oorroccio. 

COBBÙCCIO.  s.  m.  Cmccio,  Dolore. 

GOBBI7CG10SAKÉ3ITE.  aw.  Con  corruccio. 

(X>BBCCCIÒSO.  add.  Iracondo,  Cracdoso. 

GOBBUGAbe.  V.  att.  V.  L.  Increspare,  Ag- 
grinzare. Corruga,  corrugano. 

GOBBOSCAbe.  infr.oMol.  F.  L,  propriamente 
Balenare,  Lampeggiare. 

GOBBUSCAZióNB.  s.  f.  Balenamento,  Xam- 
peg^amento. 

CORBUSCO.  add.  F.  L.  Risplendente  di  sobita 
e  Tirissima  luce. 

GOBBUTTjkLA.  s.  f.  Corrompimento,  Corra- 
none. 

'COBBUTTÉVOLE.  add.  Cormttibile. 

COBB(JTTÌBILE.  add.  Atto  a  oorrompeni. 


GOBBVTnHllTÀ.  #./.  attratte  di  Cerratti- 
bile. 

GOBBVTTfVO.  *.  M.  Ceowipitefa. 

ooBBirrnteB-TBlGB.  ««r».  Chi  •  Che 


GOBBOTTVBA.  «./.  F.  J. 
GOBBDlKklE.  s.  f.  Il  eerrempere  e  II 

persi,  Pntref asioM.  |  Sedesteoe. 
CÒBSA..  s.  f.  Corrimento.  Mofimeate  faapelae 

so.|U  cara  dieavalU  o  altri  animali  ebe 

eerreno  ti  palio. 
0ÒB8A.  s.  f,  aaM  di  n  viUgM  taanla  di 

Corsiea. 
C0B8A1.E.1.  m.  LadroM  di  man, 
COBSAi.éTTO.  ».  ut.  Ceraiia. 
COBSABÌSGO.  add.  Di  eoreale. 
GOBSAbO.  lo  tteseo  che  CotSAU. 
GOBSEGGIAbb.  lefr.  assol.  Andata  la  eetw. 

Far  Farle  del  eonak.  Cortéggio,  oonig- 

giamo. 
GÓBSBGGIATÒBB.  ».  m.  Cenala. 
C0BsA8CA.«./.  Amo  in  asta,  da  laadara, 

con  ferro  in  cima. 

GOBSBSCAta.  s.  f.  Colpo  di  eoneaca. 

COBSlA.  ».  f.  La  corrente  dall'  acqaa  de'load. 
I  Spasio  Tnoto  o  non  impaedato  nel  meoo 
dene  stalle,  ae'teetri  o  eitri  looghl. 

GOBSIÈBE,  e  GOBSlàBO.  »,  m.  Cayal  bdlo  e 
nobUeT^ 

GOBSio.  add.  CorroBle}  a  veasi  lolo  per  ag- 
gionto  di  Acqua. 

COBSrvAMÉliTE.  av9.  k  ooru,  Correndo. 

COBSiVO.  «rftf. Corrente,  Che  corre.  |  ?alo  an- 
che Facile,  o  Disposto  a  credere  checchessia. 
0  Cerniture  corsivo,  QoeUo  oh*  è  più  atto  alla 
Telodtk  ddlo  serirere. 

G4bSO.  ».  m.  Il  correre.  H  dieeai  anche  del  Moto 
o  Scorrimento  de' fluidi,  e  particolarmente 
dell' eoque  de' fiumi,  torrenti,  e  rimili. 

GÒBSO.  BoaM  di  una  Sorta  di  vino  di  Contea. 

COBSdJO.  ».  m.  Corritojo. 

GOBSÒJO.  aggiunto  di  Nodo  che  scorre. 

GOBTALDO.  s.  m.  T.  cavali.  CsTallo  eoi  li  è 
mossata  la  coda,  e  le  orecchie. 

GOBTAHÉNTE.  aw.  Con  cortesia. 

g6bTE.«./.  Palano  da' principi,  e  la  Famiglia 
stessa  del  prìncipe.  |  Ségnito,  Accompagna- 
mento. 

COBTeAbb.  intr.  assai.  Far  corteo.  Far  oo- 
dano.  Cortèo,  eortèano. 

COBTÉGCIA.  s.f.  Cresta.  Bucda,  Soona  degli 
alberi.nper  «un.  dicesi  della  Crosta  del  pane, 
e  di  altre  eose  che  abbiano  la  parte  di  fuori 
dura.ge  detto  assolatamente  Crosta  di  pane. 

GOBTECCIUÒLA.  dim.  di  Corteccia. 

GOBTEGGIAHÉHTO.  s.  m.  Il  corteggiare. 

GOBTEGGIAbE.  V.  att.  e  intr.  assol.  Far  oo^ 
te,  Accompagnare  i  signori,  per  far  loro  ser- 
vitù. Cortéggia,cortéggiano, 

gobteggiatóbb-tbIce.  «wrft.  Chi  0  Che 
corteggia. 

COBTÉGGI».  <,  m.  Codino  t  la  gente  che  fé 
corte. 
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GORTEGIANÉSCO.  add,  Appiìtenenle  ft  cor- 

corteg1uÌii<a.  *.  /.  n  fare  ad  oortogiano, 
Cortigianeria. 

CORTEGIANO.  lo  stesso  ohe  CoBTiauif  0. 

CORTÈO.  *.  m.  Godano  di  persone,  che  accom- 
pagnano la  sposa  qoando  va  a  manto,  o  on 
bambino  portato  a  battesimo. 

CORTÉSE,  add.  Che  ha  in  so  cortesia,  Grano- 
so. H  Liberale,  Compiacente. 

CORTESEGGI  AMÉNTO.*.  m.Il  corteseggiare. 

CORTESEGGIARE,  intr.  astot.  Spendere  in 
opere  di  cortesia.  Corteseggia,  corMèg' 
giano. 

CORTESEMENTE,  aw.  Con  cortesia. 

CORTESIA.  *.  /.  Disposinone  òf  animo  •  far 
beneflcio  e  grazia,  sema  alcun  proprio  co» 
modo.  Il  Benefizio,  e  la  Grazia  steesa. 

CORTESIUÒLA.  dim.  di  Cortesia. 

CORTÉTTO.  add.  Alquanto  corto. 

CORTÉZZA.  *.  /.  astratto  di  Corto. 

CÒRTICE.  s.  /.  Corteccia,  Baccia,  Sooftt. 

CORTICÈLLA.  dim.  di  Corte. 

CORTICiNO,  e  CORTICiNA.  lo  stesio  obo 
CORTICELLi. 

CORTIGIANA,  s.  /.  Dama  che  serre  signori.  | 

Meretrice. 
CORTIGIANAMENTE,  aw,  A  modo  di  COrU- 

giaoo. 
C0RTIGlANEIXO.<fim.  di  Cortigiano. 

CORTIGIANERIA,  t.  f.  Azione  o  Tratto  da 
cortigiano. 

CORTIGIANÉSCO,  add.  Da  cortigiano. 

CORTIGIANÉTTO.  dim.  di  Cortigiano. 

CORTIGIANÌA,  t.  f.  Cortigianeria. 

CORTIGIANO,  s.  m.  Chi  sta  in  corte  e  serre 
signori. 

CORTIGIANO,  add.  Appartenente  a  corte. 

CORTIGÌANÙZZO.  dim.  di  Cortigiano. 

CORTILE.  «.  m.  Lnogo  spazioso  e   aperto, 
*      adornato  di  logge,  o  cinto  d' alte  mura,  so- 
pra il  anale  corrispondono  l'altre  membra 
minori  della  casa. 

CORTILETTO,  dim.  di  Cortile. 

CORTISÓNE,  aeer.  di  Cortile. 

CORTILIÓZZO.  s.  m.  Cortiletto. 

CORTINA.  «.  /.  Tenda  che  fascia  intorno  il  Iet- 
to, ed  ò  parte  del  cortinaggio.  I|  Parte  di  for* 
tincazione  tra  on  baluardo  e  l'altro. 

CORTINAGGIO,  s,  m.  Arnese  col  qoale  si  fa- 
soia  e  si  chiude  il  letto  a  guisa  di  tenda. 

CORTINArb.  V.  att.  Munire  di  cortine. 

CORTiéÈLLB.  s.m.  Spesie  di  ginooo  poco  noto. 

CÓRTO,  s.  m.  Cortesu. 

CÓRTO,  add.  Di  poca  Innghena,  Tale  che  non 
adegna  una  data  Inngbessa,  ma  toma  mi- 
nore di  qnella,  e  scarso. 

CÓRTO,  aw.  Brevemente,  Poco. 

CÓRTOLA.  /.  /.  T.  d»*caldtraj.  Sorta  di  mar- 
teUo.^ 

CORTVRA.  «./.  f^.  >tf.  Cortezza.   • 
OROCCiArb.  V.  att.  e  intr.  atiol.  Dar  cracdo. 


CORUSCARE.  intr.  atsol.  Risplendero  di  luce 

TtTissima.  Corùsea,  corùsamo. 
COl^USCAZIÓNE.  lo  stesso  che  COBROSCinOllB 
CORUSCO.  add.  Corrusco. 
CORVATTA.  *./.  Fazzoletto  che  gli  jumiai 

portano  avvolto  al  collo.  * 

corvattIno.  s.  m.  nome  tolgale  di  ima 

sorta  di  Piccione. 
CORVÉTTA,  t.  f.  Qnella  operatone  che  la  il 

cavallo,  allorebè,  abbassando  la  groppa,  o 

posandosi  si^piè  di  dietro,  aba  quelli 

d' avanti.QSpecie  di  bastimento  con  un  solo 

albero  ed  un  piccolo  trinchetto. 
CORVETTARE,  intr.  a*$ol.  Far  lo  c(HrTette, 

Andare  in  corvette. 
GORVETTATÓRE.  wi*.  mate.  Che  corvetta. 
CÒRVO,  e  CÒRRÒ.  «.  m.  Uccello  groMO  •  di 

color  nero  che  si  pasce  di  carname,  d' inset- 
ti, e  di  frutta. 
CÒSA.  a.  f.  nome  di  termine  generalissimo,  e 

si  dice  di  Tatto  quello  che  è  in  qualunque 

modo,  Ciò  che  è. 
COSACCIA.  pegg.  di  Cosa. 
COSACCIO.  pegg.  di  Coso. 
COSACCO.  *.  m.  I  Cosacchi  sono  una  mUiùa  a 

cavallo  dell'esercito  russo. 
COSARÈLLA.  :  f.  Coserella. 
COSCÈNDERE,  e  CONSCÈNDERE.  intr.MtOl. 

V.  A.  Condescendere.  Coseènde,  coseèndome. 
GOSCÈmcA,  e  GONSCIÈNZIA.  lo  stesso  obe 

COSCIENZIA. 

GOSCÉTTO.  t.  m.  T.  maeell.  Coscia  di  cectt 
animali  quadrupedi,  separata  dal  corpo  per 
esser  mangiata. 

CÒSCIA.  ».  f.  La  parte  del  corpo  animale  dal 
ginocchio  all'  angoinsja. 

COSCIALE,  a.  m.  Armadnra  o  Veattmento  eke 
cuopre  la  coscia. 

COSCIALÉTTO.  dim.  di  Cosciale. 

COSCIÈNZA,  COSCIENZIA,  e  C0N6GIENZA. 
t.  f.  In  generale  secondo  la  forza  della  par 
rola  latina  vale  Consapevolezza,  Cognizione 
di  cosa  quel  che  sia.||  7.  defUosofimetqfUiet. 
Quell'interior  sentimento  e  conosdmento, 
che  abbiamo  del  bene  o  del  male  da  noi  li- 
beramente operato. 

COSCIENZiAto.  add.  Che  è  di  buona  cosciema. 

COSCIENZIOSAMENTE,  aw.  Goo  rettitudioe. 
Scrupolosamente. 

COSCIENZIÓSO.  <u{<f.  Di  cosciM»a,Scni^oao. 

COSCRIZiÓra.  #.  /.  Descrizione  di  aoldaUi 

Leva. 
COSELlIna.  dim.  di  Cosa,  Minuta. 
COSELlIno.  «.  m.  F.  A.  Cosellina. 
COSERELLA.  s.  /.  Coselliaa. 
COSÉTTA.  dim.  di  Cosa. 
COSETTIna.  dim.  di  Cosette. 
COSÉTTO.  dim.  Coselliaa,  Cosa  piccola. 
COSÌ.  aw.  che  esprioie  simiUtadine,  la  qoaite 

modo,  la  quel  modo. 
COSICCIUÒLA.  4.  /.  Cosuccia. 
COSÌE.  V.  A.  Cosi. 
CÒSIMA.  a.  /.  Sorta  di  pera. 
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GOStlTCZióirE.  «./.  Con8titasion8.|iGreaiio- 
«e.  yPimdaxione. 

CÒSTO.  «.  m.  da  Costare  :  Spesa,  Presso  pagato 
o  da  pagarsi. 

CIÒSTO.  t.  m.  Sorta  di  rtdioe  medieioale. 

COSTOLA,  e  CÒSTA. «.  f.  Uno  di  quelli  ossi 
che  si  partono  delta  spina  e  Tengono  ti  pet- 
to, e  raccbioggono  le  viscere. 

(X>STOLAhe.  V.  att,  Stmttora  di  tatto  le  co- 
stole. 

COSTOLATO,  «ad.  Fatta  a  costole. 

COSTOLATURA.  $.  /•  Struttura  di  tirtto  le  co* 
stole. 

COSTOLÉTTA,  dim.àì  Costola. 

CpSTOLiÈRE.  *.  m.  Spesie  di  spada  che  ha  il 
taglio  da  una  banda  soU. 

COSTOLÌNA.  dim,  di  Costola. 

COSTOLÓNE,  aeer.  di  Costola. 

COSTOLUTO,  add.  Fornito  di  costole  piuttosto 
grosse. 

COSTÓSO,  add.  Che  costa  caro. 

COSTRBTTÌVO.  add.  Atto  a  oostrignere. 

COSTBÉTTO.  add.  da  Costrignere. 

COSTRtGNERB.  lo  stesso  che  CotTBIReEBB. 

COSTBIGNIOfÉNTO.f.  m.  Il  costrignere. 

COSTeIngebe.  V.  att.  Sforsare,  Violentare. 

COSTRINGIHÉNTO.  *.  m.  Costrigninmito. 

COSTBITTfrO.  add.  T.  eftir.  Che  serre  a  te- 
ner ben  applicata  una  cosa  a  suo  luogo ,  • 
dioesi  per  lo  più  delle  fasdature. 

COSTEITTÒBB ,  e  CON8TEITTÓRE.  S.  m. 
T.  med.  Aggiunto  de' muscoli,  la  cui  adone 
è  di  strigaere  le  aletto  del  naso. 

COSTRIZIÓNE,  i.f.  Costrignimento. 

COSTBUÌBE.  Io  stesso  che  ConSTBQIBB. 

COSTRUTTO.  ».  m.  Costrusiune,  Ordinadone 
delle  parti  del  discorso.  Q  Costruttura. 

GOSTRUTTÓRE-TrICE.  vero.  Chi  o  Che  .co- 
struisce. 

COSTRUTTIJRA.  *.  f.  Fabbricatone.  |  Ordina- 
mento  del  discorso. 

COSTRUZIÓNE,  i.  /.  V  atto  e  il  resultato  del 
costruire.  0  T.  grumm.  Ordinamento  delle 

Sarti  del  diseorso  secondo  ta  regole  e  Poso 
ella  tavella. 
COSTUI,  pron.  dimostrativo.  Qoest'nomo. 
COSTUMA.  ».  f.  V.  A.  Consuetudine,  Usaan. 
COSTUMANZA.*./.  Costarne. 
COSTUMARE,  terr.  a»tol.  Usare,  Esser  consueto 

a  fare.li  Dar  costumi,  Ammaestrare.  Cottùr- 

ma,  eoitùmano, 

COSTUMATAMENTE,  aw.  Con  costumanxa. 

COSTUMATÉZZA.  «./.  astratto  di  Costumato. 

COSTUMATO,  add,  dicesi  Chi  ha  buoid  e  gen- 
tili costami. 

COSTUMAZIÓNE.  t.  f.  Ammaestramoito.. 
COSTUME,  t,  m.  Costuma,  Uso,  Usansa. 
COSUCCIA.  Io  stosso  che  Cosczsà. 
cosuzzA.  if  fot.  di  Cosa,  PiocoU  «osa. 
CÒTA.  vedi  Cote. 
COTALCHÈ.  aw.  Talohè. 


CotAle.  tutu  nome  relativo  di  qualiUi. 

COTALE.  »iut.  generalmente  diciamo  Cotale  a 
tutte  le  cose,  ma  in  modo  basso. 

COTALE,  aw.  Cod,  Talmente. 

COTALtNO.  <fim.  di  Cotale. 

COTALMÉNTE.  aw.  V.  A.  Talmente. 

COTALÓNE.  aecT.  di  Cotale. 

COTANTO,  add.  Tanto. 

CÒTE.  t.  f.  Pietra  da  affilar  ferri. 

COTÉNNA./.  /.  Cotica;  ma  si  dice  pia  propria- 
mente la  Pelle  del  porco. 

COTENNÓNE.  Io  stesso  ohe  ConooilB. 

COTÉSTA.  pron.  femm.  di  Cotesti. 

COTESTÈI.  femm.  di  Cotestui. 

COTESTI,  puoi»,  mate,  nel  numero  dd  meno 
posto  owol.  n  dice  solo  d'Uomo,  andando 
colla  medesima  regola  di  Qneelt  e  Questi,  e 
dinota  prossimità  alla  persona  di  chi  ascolta. 

COTESTUI.  pron.  Cotesti,  Costui. 

CÓTICA.  /.  /.  Cotenna. 

COTICÓNE.  s.  m.  Di  dura  cotica. 

COTIDIANAMÉNTE.  aw.  Giornalmente. 

COTIDIAnO.  add.  Di  ogni  gtomo. 
I  COTILÈDONE.  /.  m.  F.  G.  Luogo  dove  d  pre- 
parano i  succhi  nutritivi  della  pianta  noveUa. 

CÒTO.  ».  IR.  F,  A.  Pensiero.  B  Conato. 

COTÓGNA.  ».  f.  Sorta  di  frutto  dd  cotogno., 
grosso,  lanuginoso  e  dquanto  lungo,  di  color 
giallioéio,  di  sapore  per  lo  più  afro  o  acetow. 

COTOGNAto.  /.  IR.  Conserva  o  Gdatina  di 
mele  o  pere  cotogne. 

COTOGNINO,  add.  Che  ha  odore,  eolwe  o  aa* 
poro  di  cotogiio. 

COTÓGNO.  ».  IR.  l' Albero  che  produca  le  co- 
togne. 

COTÓGNOIA.  add.  Sorta  di  pera. 

COTONATO,  add.  Imbottito  di  cotone. 

COTÓNE.  ».  IR.  nome  di  molto  pianto  dd  ge- 
nere Gottypium  Eàk».,  che  producono  una 
materia  della  qude  d  fa  la  oambagia,  e  si 
chiama  ancor  essa  Cotone. 

COTONÈLLA.  vedi  CQROHABU. 

(X>TORNiCE.  t.f.  Quaglia. 

CÒTTA.  ».  f,  propriamento  Tosa,  Sopravveste. 
B Sorta  di  vesta  da  donna. ||  Breve  soprawe- 
sta  di  panno  lino  bianco  che  portano  nal- 
l' esercitare  i  divini  ufli^  gli  ecdedastieL 

CÒTTA.  ».  f.  dd  verbo  Cuocere:  Cottura,  Go- 
dtnra. 

COTTARDf  TA.  ».  f.  Spene  di  veste. 

COTTICCHiAre.  V.  att.  Leggermente  caooecv. 

COTTÉCCICO.  add.  Messo  ubriaco. 

COTTiCClO.  <ttiR.  di  Cotto.fl  Alquanto  iwiM*- 

sato. 
COTTlcfNO.  ».  m.  Manicaretto. 

COTTÌGLIO.  ».  m.  Qodunque  sorta  di  etnia 
cotta. 

CÓTTIMO.  ».  IR.  Lavoro  dato  o  pigliato  a  farà, 
non  a  giornate,  ma  a  prono  fermo,  di  ■»•- 
niera  che  chi  piglia  il  lavoro  il  pigli  tutto 
sopra  di  sé,  e  chi  io  dk  da  tenuto  a  rispoo- 
dergli  del  convenuto  preno. 
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GÒTTO,  lo  stano  ctM  CuciHA,  noi  ^gniiato  di 
CoM  o  VìTonda  eotta,  o  cbo  si  fa  coooere. 

CÒTTO.  P.  pass,  da  Coooero. 

COTTÒJA.  s.  f.  f 000  popolaro  per  Coetturt. 

GOTTÒJO.  mdd.  Facile  a  eMoeni. 

COTTOLA.  «./.  Collottola. 

CÒTTULA.  ».  f.  CoUottda. 

COTTURA.  ».  f.  n  eoooera.  Scottatura. 

GOTUBBIATO.  add.  Celiato  di  eotnmo. 

COTCBlvtCE.  Io  stesso  cbe  COTOKHia. 

COTinuvIPEDO.  add.  Coturnato.     * 

C0TUB90.  /.  m.  V.  G.  StÌTaletto  a  aoBa  gam- 
ba, osato  già  nel  rappresentar  tragedie. 

CÓVA.  ».  f.  Covo.  I  11  oorare  degU  neoelli. 

COVACtiHO.  ».  m.  Spedo  di  sddaocieta  porlo 
piti  di  pasta  non  Itevita,  ciia  ri  fa  eaoeere 
sotto  le  ceneri,  che  dieesi  anche  Cofacdno. 

COT  Accio.  ».  m.  Covaodtdo. 

COVACCIOLO.  /.  m.  Luogo  ore  donne  e  d  ri- 

posa  l'animale. 
COVAJBE.  «.  intr.  propriamente  Io  Star  degli 

oeoelli  in  snll'uova  per  riscaldarle,  accioe- 

cbè  die  nascano.  Cóva,  eivano. 
COVATA.  ».  f.  Il  tempo  del  coTare,  e  il  GoTare 


CX>vatIccio.  add.  Disposto  a  eoTare. 
(X>vAto.  P.  pa»^  da  Covare. 
COVATOLO.  /.  m.  Lnogo  da  eoTarei.||  Letto. 

COVATOLA.  »./.  lliempo  del  eovare,  •  Cova- 
re stesso. 

COVAZIÓNE.  ».  f.  n  covare. 

COVAZZO.  ».  m.  Covacelo. 

COVÈLLE.  voes  plebea,  e  vale  Qaalche  cosa. 
Ha,  piò  die  altro,  usasi  con  la  negativa  per 
NienU;  p.  es.  JVbn  e'i  covelle. 

COVBftdDABB.  lo  stesso  che  COPBBCHIARB. 

OOVERCmÈLLA.  lo  Stosso  oheCOPBHCBIELLA. 

COVÈ&CHIO.  lo  stesso  die  Coperchio. 
COVERTA,  lo  stesso  che  Coperta.  ||  Copertina. 
I  Palco  0  Ponte  superiore  deUa  nave. 

COVERTAMÉHTB.   lo   stesso  che    COPERTÀ- 
MENTB. 

COVEBTAbe.  V.  att.  Coprire,  e  più  propria- 
mento  Coprir  di  coverta,  o  di  Coverima.^o. 
vèrta,  eovertano. 

GOVERTIIVA.  /./.  La  coperta  che  si  pone  so- 
pra la  sella  a'  eavalli  ricascante  sin  presso  a 
terra.  • 

COVERTO,  lo  stesso  che  Coperto.  |t/(^ttraf. 
Pretesto.  • 

COVÈlkTO.  add.  da  Covrire. 

GovERTòJO.  lo  stesso  che  Copertoio. 

GOVERTURA.  ».  f.  Copertura. 

COV10ARE.  intr.  eu»ot.  F.  A.  Desiderare.  Co- 

Vida,  eàvùiano. 
CaVJDiGlA.  ».  f.  V.  4.  Cupidigia. 
C0VIp6sO.  add.  V.  A.  Cupido. 
COVIÈL&O.  ».  m.  Personaggio  da  teatro  cbe 

finge  ano  Sciocco  cbe  fa  il  bravacdo. 

COVIÈRE.  ».  m,  nome  di  nffixio  ne'monasterj 
de*  monaci* 


COVICLlAliSI.  lumt.  pa»».  V.  A.  Ricoverarsi. 
COVicuo.  ».  WS.  Cassetta  da  pecefaie. 
COVtLB.  /.  WS.  Inof  o  ove  dorme  •  ai  ripoan 
*    l'animale. 
Ctfvo.  ».  m.  iMoma  dove  si  riposa  l'animale.! 

Covacciolo,  Covile.  |  Nido. 
COVOLO.  h>  stesso  che  Covo. 
COVON CÈLLO,  éim.  di  Covone. 
(X>VORClllO.  tf te.  di  Covone. 
COVdlfB.  /.  ut.  Fascio  di  paglia  legata,  0  di 

gambi  di  segale  ec. 

COVRIHÉIITO.  ».  m.  Coprimeuto. 

COVRIRE.  V.  att.  Coprire. 

COZliblE.  ».f.  Codtura. 

COUAmk.  V.  mtt.  Il  Percuotere,  e  Perire  che 

fanno  gli  animali  cornuti  colle  coma.  Còz- 

*a,  éòsumo. 

COZZATA.  /./.  Colpo  dato  cenando,  Cono. 

COZZATtfRE-TRiCE.  vero.  CU  o  Che  eena; 

GÒZZO.  /.  m.  Il  cenare.  I  Colpo,  Ferita  £atta 
cenando. 

COZZÓNE.  ».  m.  Menano,  Sensale  di  cavalli.  Q 
Menano  di  parentadi. 

CRAGCA.  /.  /.  Veccia  più  piccola  della  ordi- 
naria. 

CRAi.  voce  corrotta  dal  lat.  Cra»,  Domani. 

<UL4i«IO.  ».  m.  y.  G.  T.  anat.  È  l'unione  delle 
ona  del  eapo  le  quali  coprono  e  rinchiu- 
dono il  cervello  e  cervelletto. . 

CRApola.  ».  f.  Crapula. 

CRAPOLARE.  Ustr.  ossei.  Crapulare.  Cràpula, 
crapulano. 

CRAPULA,  s.  f.  F.  G.  Tino  che  consiste  in 

troppo  mangiare  e  bere. 
CRAPULARE,  intr.  atsol.  Mangiare  0  Bere  so- 

verehiamente. 

CRAPULdlVE.  s.  m.  Che  è  dedito  a  crapu- 
lare. 
CRAPULOSItA.  s.  f.  Il  crapulare. 
GBASSézZA.  s.  f.  astratto  di  Crasso. 
CRASSizlE.  s.  f.  V.  L.  Grossesza,  Grassena. 
CBAsSO.  add.  V.  L.  Grasso. 
CrASTINO.  add.  V.  L.  Del  di  vegnente. 
CRATÈBA.  s.  /.  Gran  vaso  nel  quale  si  prepa^ 

rava  il  vino  da  servire  a  un  convito. 
CBATÈBE.  lo  stesso  cbo  Crateri.  ||  per  sim. 

l'Apertura  che  è  nella  sommità  ae'rnlcani 

per  cui  buttan  fuoco. 
GRATÌCCIO,  s.  m.  Graticcio. 
GRATICOLA,  s.  f.  Graticola. 
GBAVAtta.  s.  f.  Fauoletto  più  o  men  fine  che 

dagli  uomini  si  porta  avvolto  al  collo. 
GBAzia.  s.  /.  Sorta  di  moneta  toscana ,  che 

yale  cinque  quattrini. 
graziata,  s.  f.  Quanta  derrata  si  dk  per  una 

crazia,  p.  es.   Una  eratiata  di  ciliege,  di 
fichi  ec. 
CREÀBILE,  add.  Che  può  crearsi. 
CBEAHÉNTO.  s.,  m.  L'atto  e  L'effetto  del 

creare. 
CBEAnza.  s.  f.  Ammaestramento  de' costumi, 
GBEANZATO.  add.  Di  buona  creanza. 
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CBEAbb.  ».  att.  Par  qMlehe  «osa  di  aUnU.] 
Originare.  Crèaterìutno. 

CEEATivO.  add.  Che  crea.Che  ga  e  P«*  creare. 

CBEATO.  sust.  Servo,  Allievo,  Persona  dipen- 
dente.  , 

CBEATÓBE.  verb.  Che  erea:  •.propriamente 
«  Dio  solo  s'attribnlsce  tal  nome. 

CREATRICE,  wi*.  f'non.  Che  crea. 

CREATURA.  :  f.  Si  dice  d' ogni  cosa  creaU  e 
più  specialmente  ddl'oomo. 

CREATURÈLLA.  dim.  di  Cteatora. 

CREATVRtNA.  dim.  di  Creatura. 

CREAZIÓNE,  s.f.  Il  creare. 

CRÈBRO,  fldrf.  y.  L.  Spesw»,  PreqnenU. 

CREDÈNZA.  *.  /.  Il  credere,  la  Pede:  e  per 
antonomasia  la  Pede  de'dommi  della  reli- 
cione.  aspesialmente  della  eristlana.»  Arma- 
fio  ààf  si  pongono  le  cose  da  mangiare  ec. 

CBEDENZÈTTA.  dim.  di  Credeota. 

CBEDENZlALE.  add.  LetUfa  credmziaU,  A 
chiama  qadla  ohe  presentano  gli  «nbascu- 
dorì  e  g^lnviati  per  esser  nconosanU  e  ere- 
doti  p5r  taU,  e  perchè  nel  nego^  che  trat- 
tano  sia  loro  prestata  fede. 

CBEDENZlÈBA.  «./.  Armadio  da  ripomcose 
mangerecce  ec.,  Credensa.     ^ 

CBEBENZIÌEBE,  e  CREDENZIERI.  *.m.  Se- 

^^tario.  Chi  ha  la  cura  deUa  credenxa. 
ÉDERE,  iiur.  aitol.  Aw  tede  altrui  ;  e  oltre 


CREDERE. intr.  astia.  Aver  leae  annui  •  «t*™ 
ìuentìm.  att.  s'adopera  anche  ^^^-J 
neU' intr.  pnw.il Avere  opinione,  Persuader- 
si,  Darsi  ad  intendere.  Créde,  crédono. 

CREDÉVOLE.  add.  Credibile. 

CREDIBILE,  add.  Da  esser  creduto. 

CREDIBILITÀ,  s.  /.  Motivi  SU  cui  s'appoggia 
la  credenza.  ,    ,         .     . 

CREDIBlLMéNTB.  «;w.  In  modo  da  credersi. 

riténiTO  t.  m.  Quello  che  s'ha  ad  aver  da  al- 

*^"eVr  lo  pSi  dicasi  di  moneta  :  contrarlo 

d"DÌÌto.S  Opinion  «h*  «°  "»  ^  **"''"'' 
stato.  Il  Stima,  Biputaiione. 

CREDITÓJO.  «rfrf.  CredibUe. 

CBEDlTÓBE-TBiCE.  verb.  Chi  0  Cha  credc.B 
Colui  a  cui  è  dovuto  danaro. 

CRÈDO.  *.  m.  così  assolutamente  al  dice  U  Sim- 
bolo degli  Apostoli. 

CREDITÒRIO,  add.  Credibile. 

CRE^ONDÈO.  e.  m.  11  Credo. 

CREDULITÀ,  CRBDCLITADE,  e  CREDULI- 
tAte.  t.  f.  Pacilità  a  credere. 

CRÈDULO,  add.  Che  di  leggieri  crede. 

CREDUTO.  P.  paté,  da  Credere 

CRÈMA.  *.  U  Pior  di  Utte.  B  dlceai  anche  un 
Composto  di  crema,  tuorli  d'uova,  tanna  e 
laccherò  dibattuti  insieme  e  rappresi  al 
fuoco. 

CREMARE.  V.  att.eMr.  prò».  F,  L.  Abbru- 
dare.  Crèma, cremano, 

CRÈMISI,  e.  m.  Colore  rosso  acceso.  Chermisi. 

CREMlèiNO.  add.  Di  color  cremisi. 

CREMÓRE,  e.  m.  La  parte  più  sottile,  il  Piore 
o  l' Estratto  di  alcune  materie. 


CREN.  *.  m.  Radice  fortissima. 

CRÈPA,  e.  f.  Crepatura  o  Pessura  di  intoiachi, 
di  croste  e  similL 

CREpACCIA.  s.f.  r.  A.  Crepaccio. 

CREPACCIAbE.  V.  intr.  voce  bassa  e  poco 
usata  fUori  del  participio  CrepacciìTO,  cbe 
vale  Pieno  di  crepacci  e  fessure. 

CREPACCIO.  ».  m.  Fessura,  Crepatura  pift 
grande  che  la  Crepa.  

CREPACCIOLA.  e.f.  Plociola  crepatura. 

CREPACCIOLO,  e  CREPACCIUÒLO.  dim.  di 
Crepaccio. 

CREPACÒRE.  s.  m.  Crepacuore. 

CREPACUÒRE.  *.  m.  Gran  travagUo  o  Cordo- 
glio-   , 

CREPAMÉNTO.  *.  m.  U  crepare. 

CREPARE.  ».  intr.  Spaccarsi,  Feadeni  di  per 
aò,  Scoppiare.il  Morii»  ad  un  tratto^  ma  di- 
cesi  per  dispregio  o  per  ischerso.  Crepa,  cre- 
pano. 
CREPATO,  e.  m.  Crepatura. 
CREPATO.  P.  pass,  di  Crepare. 
CREPATURA,  e.  /.  Pessura. 
crepìdine.  *.  /.  Greppo,  Roedi. 
CREPITARE.  V.  att.  V.  L.  Pare  strepito,  S«op« 

piettare.  Crepita,  crepitano, 
CREPITO,  e.  m.  Scoppiettio. 
CREPOLARE.  V.  intr.  P^derH,  SerepelMe. 

Crepola,  crepolano. 
Ci^iPOLio.  s.  m.  Il  suono  ohe  danno  i  corpi 

fendendosi  o  screpolandosi. 
CREPÒRE.  *.  m.  V.  A.  Odio,  Dispetto. 
CREPÙNDE.  *.  /.  pi.  V.  L.  Trastulli  fancÌBl- 

leschi  di  varie  guise. 
CREPUSCOLtNO.  add.  Che  è  in  tempo  del 

crepuscolo.  , 

CREPUSCOLO,  0  CBEPUSCULO.  «.  m.  Quella 
luce  che  si  vede  avanti  il  levare  e  dopo  il 
tramontare  del  Sole. 
CRESCÈNDO,  e.  m.  T.  mtu.  Il  rinfonare  fra- 
dataments  un  passo  di  musica  che  sia  aoiialo 
da  molti  strumenti. 
CRESCÈNTE.  P.  pres.  Che  cresce. 
CRESCENTINA.  lo  stesso  che  CBE8CEHU,  per 

Malattia  della  verga. 
CRESCÈNZA,  e.  f.  Cresclmento.  B  Malore  par  lo 
canale  della  verga,  che  fa  crescerà  la  carne, 
e  impedisce  Ponnare;  si  dice  aUrael  Car- 
nosità. 
CRÉSCERE,  intr.  auol.  L»  aumentarsi  di  dieo- 
cliessia  per  qualsivoglia  verso.  Cresca,  at- 
scono.  * 

CRESCÉVOLE.  add.  V.  A.  Atto  a  cialeora. 
CRESCIMÉNTO.  t.  IN.  li  crescere,  Aumenta 
CRESCIÓNE,  s.  m.  Elba  accusa  che  Baaoa  por 

le  fosse.  

CRESCITÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  0  Che  acciaaoe. 
CRESCIUTA.  *.  /.  Il  crescere,  Craacimento. 
CRESCIUTÒCCIO.  add.  Groasetto. 
CRESENTÌNA.  s.  f.  Petta  di  pana  irroa^a,  • 
sparsovi  sopra  olio,  sale,  pepe,  o  alaignanb 
cose. 
CRÈI^IMA.  s.  f.  Sagramento,  nel  qvala,  per  Is 
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SaroU  pnSerito  del  TescoTo,  «  per  PontioiM 
eU'oIio  mifto  eoi  balMmo,  li  emiferma  net 
cristiaao  U  ernia  rieerata  nel  battesimo, 
onde  Tìen  doateato  ancbe  Confwmazione. 
GRESIMAntb.  mM,  •  tm$t.  Che  awntoiitra 

il  Sagramaoto  della  creaima. 
CEESIM Aeb.  «r.  atu  Coafecixa  il  Sagnaanto 

della  CreaiflM. 
GBESIMATÓRE-TRÌCB.  ver».  <M  •  Cba  cra- 


GBÈ^IA.  ».  f.  CreaiaM. 

CBÉSO.  P.  poM.  di  Credere. 

CftéSFA.  :  f.  Gripsa,  e  pariiMlamcnta  qnelia 

della  pdle. 
CRBSPAXÉHTO.  ».  m.  Raggfinaamante. 
C&BSPÀ«E.  «.  «K.  AcccMface,  Inereapare. 

Crisma,  tritftmo. 
CKESPBLLO.  ».  m.  Frittella  fatta  di  pasta  soda. 
CRESPÉZZA.  ».  f.  CrespaBiente,  Baggrinxa- 

mente. 
CBESFÉNO,  o  BÈbbEM.  ».  m.  Sorta  di  prono. 
GBÉ^O.  add.  Che  ba  tfeape. 
CJK£SPOI>lBiA.  T.  bot.  Etba  di  edora  fetido 

oleoso,  le  coi  foglie  adorne  di  puata  rasao» 

mifUaoe  certi  veraii  o  braebi. 
CRÈSPOLO.  ».  m.  Leggiera  increq^atnra. 

C&KSP6ire.  ».  9t.  Sorta  di  panno  ordito  di 
seta,  e  ripieno  di  atanae,  il.qaale  rieaae  al- 
quanto craape.  , 

CRESPÓSO,  add.  Crespo,  Orinaoao. 

CRESPUTO,  add.  Fatto  eene  a  cfaapa. 

«auéSTA.  ».f.  Qoella  cane  roasa  a  merlassi , 
che  hanno  sopra  il  capo  i  galli,  e  le  galline, 
a  alcun  altro  nocello.  )|  Abbiglianente  che 
tengono  in  capo  te  donile. 

CRB8TÀJA.  ».  /.  Lavoratrìee  di  eraata ,  «ap- 
prtU  da  donna  ee. 

CRESniXLO.  ».  m.  V.  A.  Cristallo. 

CaiESTÀTO.  mAd.  Che  ha  cresta. 

CRESTOMAZÌA.  ».  /.  T.  didast.  V.  G.  Scelta 
de'  pih  be?  InogM  di  antori  elasaid,  raccolti 
in  an  corpo  per  esemplo  de'  gioT^  stndiosi. 

GRESTÌlf  A.  d\m.  di  Cresta. 

GRESTÓSO.  add.  Ole  ha  eresta ,  Che  porta 

CRESTATO,  add.  Cresloao. 

CRÉTA.  ».  f.  Argilla,  ohe  fa  detto  anche  Ttrm 
ereta, 

CRETACEO,  add.  Om  è  della  natnra  della 
creta. 

CHETANO.  ^Wdi  CETTAMO. 

f3iETBlO.  ».  m.  nome  che  si  db  ad  alcune  per- 
sone mutole,  insensate,  con  gran  gosxo,  che 
Bono  assai  freqpienti  in  alconi  paesi  di  non- 
tagaa. 

CRETÓSO,  add.  Di  qaalitk  di  creta. 

CRÌ.  voce  del  grillo. 

CRIa.  siut.  Il  più  piccolo  e  balordo  uccello  del 
nido,  e  ohe  è  l' mtimo  a  impennarsi  e  Telare. 

CRIÀRE.  V.  att.  Creare. 

CRIATiVO.  add.  Creative. 

CRiATÓRE-TRtCE.  ver».  F,  A.  Creatore. 


CRlATimA.  «.  /.  Cnatara. 

CRIAZIÓHB.  ».  f.  Creatione. 

CRIBRARE.  V.  otr.  F.  L.  Tagliala. 

CRIBRAZIÓHB.  ».  /.  SaparaiiaiM  fatta  par 
cribro. 

CRIRRIFÓRHB.  T.  anat.  dicasi  di  qaelPOfai- 
cello  che  è  alla  aeaamitb  del  naso,  il  qguuh 
traforato  a  gnlsa  di  cribro. 

CRIBRO.  ».  m.V.L.t  po»t.  Vaglio. 

CRIRRÓSO.  add.  a  »ìut.  Bocherellato  eaaa  an 
cribro. 

CRICCA.  ».  /.  nome  che  al  «sa  nel  gtaeaa  di 
«arte,  e  chiamansi  Cricca  tre  figaro  di  esse, 
eome  dir  tre  fanti,  tre  donne,  o  tre  re,  tre 
ossi  ee.,  che  oooio  abbia  in  mano.|  Crioeea. 

CRICCHIARE.  9.  intr.  Scricchiare. 

CrIcxihio.  ».  IN.  Ticchio,  Capriccio. 

cribpAre.  vedi  Cbepaib. 

CRIME.  ».  m.  F.A.tts.  Delitto. 

CRIMENLÉSB.  ».  m.  F.  L.  Delitto  di  laan 
osaestb. 

CRIMINALE.  ».  m.  Delitto,  M ancansa  grave, 
Giostima  ariadnale. 

CRUrnvAliB.  add.  Colpevole  di  alcun  delitto. 
Criminoso.  \  T.  leg.  che  s' aggiunge  a  eausa, 
fbre,  gindiee,  e  simili  quando  iVI  possa  in- 
tervenire delitto,  cogatsion  di  delitto,  ga- 
atigo  di  malfattori. 

CUMiiiALlSTA.  ».  m.  faraona  pratica  ad 
esercitata  nelle  materie  criminali. 

CRIMINALITÀ.  ».  f.  T.  l»g.  astratto  di  Crt 
minale. 

CRlMniALMéilTE.  aw.  T.  leg.  Con  forai,  o 

con  maniera  criminale. 
CRIMllf  Are.  V.  att.  Incolpare.  ||  Perseguitare 

in  giudixio  criminale.  Crimina,  crimuumo. 

CRIMINAZIÓNE.  ».  /.  Accusa. 

CRImibie.  ».  m.  F.  L.  T.  leg.  Delitto  grave, 

ed  anche  semplicemente  Delitto. 
CRIMINOSO,  add.  F.  L.  Pien  di  crìmini. 
CRINA.  ».  f.  La  cresta  dei  monti. 
CRINAGLIA.  ».  f.  Criniera. 
CRINALE.  »u»t.  F.  L.  Ornamento  dè'capaUi 

presso  gli  antichi. 
CRINALE,  add.  Che  appartiene  al  «ine. 
CRIne.  ».  m.  F.  G.  Peli  lunghi  elio  pendono  al 

cavallo  dal  filo  àA  collo  e  dalla  ceda.  Q  per 

li  Capelli  del  capo  dell'uomo. 
CRINIÈRA.  ».  f.  I  crini  del  collo  del  cavallo. 
CAINÌTO,  add.  Che   ha  crini.  Hd^OMi  me/a/. 

delle  eoasete. 
CRINO.  ».  m.  Crine  concio  ec.  vedi  Cbini. 
CRINUTO.  add.  Che  ha  molti  orini. 
CRIÒCCA.  ».  f.  Compagnia.!!  Cricca,  Unione  di 

persone  adunate  a  mal  floe. 
CRIÒLIO.  ».  m.  nome  che  si  db  a  un  Europeo 

di  origine,  ma  ehe  è  nato  in  America. 
CRIPTOGRAFIA.  vedi  CEITTOOaAPU. 
crilalide.  ».  f.  F.  G.  T.  »t.  nat.  Verme  da 

seta,  o  altro  bruco,  rinchiuso  nel  bossolo. 
CRtSI,  0  CR<SE.  t.f.  F.  G.  T.  med.  Sforxo 

della  natura  nelle  malattie,  il  quale  produce 
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un  tobitaneo  e  notabile  cambiamento  in  b»* 

ne  o  in  male. 
CKf  SUA.  t.  m.  Cresima. 
CKISOCÒLIA.  4.  f.  Speiie  di  borace  natorale. 
CBISÒLITO.  s.  m.  Pietra  presiosa. 
CEISOMAGNETE.  4.  m.  Calamita  dell'oro. 
CBISOPAzzo.  *.  m.  T,  $t.  nat.  Varietà  di 

selce,  che  eh  di  on  bel  color  Tcrde,  porraceo. 

CRISTALLAjo.  s.  m.  Una  delle  padelle  delle 
fornaci  da  vetro,  che  anche  dicesi  il  Cristal- 
lino. Il  Venditor  di  cristallame. 

CSISTALLAHE.  s.  m.  Fornimento  di  Tasi  di 
cristallo  per  serrisio  di  tavola,  come  bocce, 
bicchieri,  bicchierini  ec. 

CBISTALLtifO.  t.  m.  Piccolo  corpo  lentieolare, 
così  nominato  a  causa  della  trasparenza 
somigliante  a  quella  del  cristallo,  e  die  si 
novera  fra  gli  amori  dell'occhio. 

CSISTAlxtlVO.  add.  lA  cristallo,  Simile  a 
cristallo. 

GRISTAIXIZÌAbe.  V.  atu  T.  at.  nat.  Ridurre 
in  cristallo.  Congelare  a  guisa  di  cristallo. 

GRISTALLliiAZtóNE.  #.  /.  Operazione  per 
via  della  qualo  le  parti  di  un  sale  o  di  una 
pietra,  o  d' altra  materia  sdolta  in  un  fluido, 
•i  condensano  e  formano  nn  solido  di  figura 
regolare  e  determinata. 

CBISTAli.0.  4.  m.  Materia  trasparente  e  chi»* 
ra  ctfe  si  fa  di  terra  silicea  fonduta  con  at 
cali. 

CRISTALLÒIDE.  4.  f.  F.  G.  T.  anat.  Sottile 
membrana  che  immediatamente  circonda  e 
contiene  l'umor  cristallino  dell'occhio. 

CBISTAto.  add.  Grestuto. 

GRISTÈO.  4.  m.  T.  mad.  Servitale,  Lavativo. 

CRISTÈRE,  e  CElSTÈRO.  lo  stesso  che  Cbi- 

STEO. 

CEISTebizzAbe.  V.  att.  Dare  checchessia  per 
eristere. 

GEISTIANACCIO.  ptgg.  di  Cristiano. 
CBISTIANAMÉNTE.  ow.  Con  modo  cristiano. 
CBISTIANÈXLO.  «.  m.  Offliccittolo  da  poco  e 

di  piccolo  affare. 
GRISTlANÉàlMO ,  e  4ine.  CBISTIAIVÉSHO. 

4.  m.  La  dottrina  del  N.  S.  Gesù  Cristo,  La 

religione  cristiana. 

CBISTIANIFICAbe.  V.  au.  Fare  altrui  eri- 
stiano.  Crùtianifiea,  criatianificano. 

CBISTIANIsmo.  4.  m.  Cristianesimo. 

CBISTIANlSSIMO.  supartat.  di  Cristiano,  ed 
è  aggiunto  di  persona  che  mena  vita  cristia- 
na perfetta.  I  titolo  dei  re  di  Francia. 

CRISTIANITÀ,  CBISTIANITADE,  e  CBI- 
STIANITÀTB.  4.f.  Tuttala  repubblica  cri- 
stiana e  suo  dominio. 

CBISTIANO.  4U4U  Che  vive  sotto  la  legge  di 
Cristo. 

CBISTIAno.  add.  Appartenente  o  Conveniente 
a  cristiano. 

CBISTIANÓNE.  aeer.  di  Cristiano. 

CBisnÈRE,  e  CBISTIÈBO.  lo  stesso  che  Cri- 

STBO. 

CRISTO.  4.  m.  V.  G.  voce  delle  sacre  carte  che 
propriamente  significa  Unto,  e  si  dice  de'  re. 


de' sacerdoti  ed  altri  che  altre  volte  si  sa- 

{;ravaDo  con  unzione  di  cresima;  ma  per  an- 
onomasia  si  dice  segnatamente  di  M.  S. 
Gesù  Cristo. 

CBITÈRIO.  4.  m.  Norma  o  Fondamento  peroni 
si  forma  nn  retto  giudizio. 

CBÌTICA.  4.  f.  V.  G.  Arte  per  cui  si  notano  e 
si  discorrono  i  difetti  e  t  pregi  di  alcuna 
opera  d'ingegno. 

CBITICAre.  V.  intr.  Giudicare  delle  cose  al- 
trui notandone  i  difetti,  eà  i  pregi.  0  Censo- 
rare.  Critica,  eiilieano. 

CRrnCATÒRE>TBÌCE.vef«.  Chio  Che  critica. 
CBITICAZIOne.  4.  f.  U  criticare. 
CRITICHÉSIMO.  4.  m.  voce  immaginata  per 
esprimere  un'  Unione  d|K»iticaton. 

GBITICHÉTTO.  4.  m.  Critico  ignorante  o  pro- 
suntuoso. 

CBlTiCiSMO.  4.  m.  n  criticare. 

CRÌTICO.  4.  m.  Che  esamina,  corregge  e  dk 
giudicio  de'compooimentì. 

CRÌTICO,  add.  Di  crìtica.  Dedito  a  criticare. 

CRITICÓNE,  aecr.  di  Critico. 

CRÌTTA.  4.  /.  Grotta. 

CRITTÒGAMO.  add.  è  appellativo  di  quelle 
piante  di  cui  è  occnltft  la  semoua. 

CRITTOGRAFÌA.  «./.  V.  G.  T.  polit.  V  arte 
di  scrivere  coperto,  ascoso,  od  in  cifra. 

CRIVELLA^.  V.  att.  Nettare  col  crivello.  Fa»- 
Saro  per  crivello.  Crivella,  crivellano. 

CRIVELLÉTTO.  dim.  di  Crivello. 

CRIVÈLLO.  4.  m.  Strumento  di  pelle  tutto  fo- 
racchiato con  cerchio  di  le^o  intorno,  per 
uso  di  nettar  dalle  mondiglie  piìi  grosse 
grano,  biade  ec.  Vaglio. 

CRIVELLOike.  4.  m.  T.  eomm,  Speiie  di  telerin 

molto  rada. 
CROAtta.  4.f.  Cravatta. 
CROCADDOBBAto.  add.  Addobbato  ^  croco. 
CRÒCCA.  4.  f.  Gruccia. 
CROCCARE.  V.  intr.  Crocchiare  nel  significato 

del  suono  che  rendon  le  cose  fesse  quando 

sono  percosse.  Cròcea,  cròccano. 

CROCCHÉTTO,  0  CROCCHlÉTTO.  4,  m.  Dll- 
cioelto. 

CRÒCCHIA  4.  f.  Canzone  rozia.||  Percossa. 
CROCCHIARE,  v.  att.  Dare  «Urui  delle  busse. 

(Quel  cantare  che  fa  la  chioccia  quando  ha 
pulcini.  Cròccia,  ctòechiano. 

CROCCHIATA.  4.  /.  Chiacchierata. 

CRÒCCHIO.  4.  m.  Adunanza  di  più  persone 

messe  insieme  per  discorrere  e  passar  il 

tempo. 

CRÒCCHIO,  add»  Malatiodo,  H alenato. 

CROCCHIONeI  4.  m.  Cicalatore. 

CRÒCCIA.  4.  f.  V,  A.  Ostrica. 

CROCCIARE.  V.  intr.  Il  gridare  della  ohiooda. 

CRÒCCO.  4.  m.  Uncino. 

CRÓCE.  «./.Due legni  posti  attraverso  l'un  del> 
l' altro^  per  solito  ad  angoli  retti,  su  i  quali 
gli  antichi  uccidevano  i  malfattori,  y  Vessillo 
o  Insesna  4e' cristiani  nelle  funaioni  eccle- 
siastioue. 


CRO 

CBOCEFisso.  T6£  Ctocrraso. 
CBOCEIXÌHA.  dim.  di  Groee. 
CRÒCEO,  add.  V.  L.  Di  color  di  afiénao. 
CROCERÌa.  $.  f.  MdlitBdiiM  di  erodati. 
CROCERÒ.  ».  m.  Cottdluioiie  «e.  vedi  da' 

aFERA. 

CatOCEsANTA.  ».  /.  U  UtoU  ddP  Abbicci. 
CROCESlGlf  Ato.  add.  e  »iut,  GmitraMegiMto 
di  croce,  Crociato. 

CROCIATA,  dim.  di  Croce. 

CROCIALE.  ».  m.  Lvoeo  dorè  nume  capo  e  li 
attraTertano  le  atrade. 

CROCIAMÉNTO.  »,  m,  V.  L.  Afflinone,  Tor- 
mento. 

CROCIARE.  V.  att.  Tormentare,  Craetafe.B 
Segnare  altrai  col  segno  della  croce.  Crocia, 
cneiano. 

CROCIATA.  »./.  coti  ti  ohiamaTa  l'Eierdto  e 
La  lega  geoerale  de*  Cristiani  ebe  andare  a 
combattere  eontra  gl'infedeli  eolia  croce  io 
petto.  Idieeai  da'narìganti  a  qae>Loogbi 
onde  i  raecelli,  benché  rengtno  da  diverse 
parti,  fogliono  passare,  g  Loogo  deve  fanno 
capo  e  8* attraTeriano  le  strade,  Croeic- 

CROCiAto.  »u»t.  Crociamento,  Passione. 

CROCIATO,  add.  da  Croda're,  Contrassegnato 
di  croce ,  e  si  dieeTa,  segnatamente  a  mo*  di 
sostantivo,  di  qoei  cbe  entravano  nella  Cro- 
ciata. 

(aociCCHlo.  ».  m.  Loogo  dove  s' attraversan 
le  strade. 

CROCIIDAre.  V.  iatr.  Fare  la  voce  del  oorbo. 
Crocida,  eròtìdano. 

CROCIÈRA,  s.  f.  T.  general»  delParti,  e  dieesi 
di  oaaisivoglia  Attraversamento  di  legni , 
ferit  o  simili  a  foggia  di  croce  per  armadora 
o  ornato  di  nno  strameoto,  o  a'  un'opera  di 
loro  arte,  ancorché  non  sia  ad  angoli  retti. 

CROCIÈRE,  e  CROCIÈRO.  ».  m.  Uccello  di 
becco  grosso  e  die  in  ponte  si  incrocia. 

CROCIFERA.  ».  f.  Costellazione  dell'emisfero 
anstrale,  eUamata  ancora  Croce  australe. 

CROCÌFERO.  ».  m.  Coloi  che  porta  la  croce. 

CROCIFICGAre.  V.  att.  F.  J.  Crocifiggere. 

crocifìggere.  V.  att.  Conficcare  in  soUa 
croce.  Crocifigge,  crocifiggono. 

CROCIFIGGlMÉvro.  ».  m.  Crocifissione. 

GKOCIFISSIno.  dim.  di  Crocifisso. 

CROCIFISSIÓNE.  ».  f.  Il  crocifiggere. 

crocifìsso,  add.  Confitto  io  croce. 

CROClFlSSÓRE-ORA.  vcrb.  Chi  o  Che  crod- 

GROCìna.  add.  Terbena. 

CrociOne.  ocer.  di  Croce.  D  Gran  segno  di 
croce.  ' 

CROCITAae.  Io  stesso  che  Cbocidabb. 

CBociÒLO.  lo  stesso  cbe  Crogiuolo. 

CRÒCO,  lo  stesso  cbe  Grcogo,  Zafferano. 

CIOCÒDILO.  ».  m.  Coccodrillo. 

CROGIOLARE.  V.  att.  Mettere  i  vasi  di  vetro, 
appraa formati ,  cosi  caldi,  nella  camera, 
dov'è  un  caldo  moderato, e  qoivi  lasciargli 
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Istagiraare  e  freddare,  o  per  dar  loro,  come 
si  dke,  la  tempera. 
CROGIOLÉTTO.  dim.  di  CrofiMlo. 
CRÒGIOLO.  ».  m.  Cottnra  longa,  che  d  db  aUi 

vivaode  con  fooco  temperato. 
CROGIOLÒNB.  acer.  di  Crogiuolo. 
CAOGIUÒLO.  a.  m.  Coreggioolo. 
CRÒJO.  add.  F.  A.  Doro,  Crado,  Zotico. 
CROLLAMÉNTO.  ».  m.  U  croIlaN. 

CROLLARE.  V.  att.  Muovere  dimenando  in  ooa 

e  in  la.  Ciòtta,  eiòUano.  ^ 

CROLLATA.  ».f.  Crollamento,  Crollo. 

CRÒLLO.  ».  m.  Scotimento,  Soocsa. 

CROLLATÒRB-TRfCE.  «ert.  Chio  Cbé  crolla. 

CRÒMA.  ».  f.  F.  G.  Una  delle  figure  o  note 
della  musica  rappresentata  da  on  0  chiuso 
con  un  Uglio  al  di  sopra  o  al  di  sotto,  di 
cui  ne  va  otto  a  battuta,  e  vale  due  semi- 
erome,  o  quattro  biscrome. 

CROMATICO,  add.  F.  G.  e  dicesi  di  un  genere 
di  musica,  acni  son  necessari  altri  segni 
per  esprimerla,  come  sono  gli  accidenti!  e 
eonsute  ndla  progressione  de*  snoni  per 
meno  tono.  ' 

CRÒHMO.  ».  m.  Lamentazioni  del  coro. 
CRÒNACA.  *.  /.  Cronica. 
CRONACHÉTTA.  *.  /.  Piccola  cronaca. 
CRÒNICA.  »./.  F.  G.  Storia  che  procede  so- 

eondo  l'ordine  dei  tempi. 
CRONicAcciA.  p»gg.  di  Cronica. 

CRONICAMENTE,  aw.  T.  a»tr.  Io  modo  cro- 
nico. 

CRONICHÉTTA.  dim.  di  Cronica. 
CRONlCHlSTA.  *.  m.  Scrittore  di  croniche. 
CRÒNICO,  add.  F.  G.  aggiunto  di  male,  Lon- 
go.  Di  lunga  duraU. 

CRONISTA,  lo  stesso  cbe  GROIflCHISTA. 

CRONÒGRAFO.  *.  m.  Scrittore  di  cronache. 

CRONOGRAMMA.  *.  m.  F.  G.  T.  lett.  Sorla 
d'inscrizione,  le  cui  lettere  iniziali  formano 
la  data  deli'  avvenimento  di  coi  si  tratta. 

CRONOLOGÌA,  ».  f.  F,G.  Ordine  e  dottrina 
de'  tempi. 

CRONOLOGICAMENTE,  aw.  In  modo  crono- 
logico. 

CRONOLÒGICO,  add.  Appartenente  a  crono- 
logia. 

CRONOLOGI  STA.  *.  m.  Colui  cbe  sa  o  che  in- 
segna la  cronologia. 

CRONOLOGO.  ».  m.  Colui  cbe  tratta  di  cino- 
logie. 

CRONÒMETRO.  ».  m.  F.  G.  T.fis.  nome  ge- 
nerale di  tutti  gli  strumenti,  cbe  servono  a 
misurare  il  tempo/ 

CROSCIARE,  intr.  aasol.  Il  cader  della  sabita 
e  grossa  pioggia.  || per  met.  Mandare  giù,  e 
con  violenza.  Croscia,  crosciano. 

CRÒSCIO.  ».  m.  U  romor  che  fa  l' acqua,  od 
altra  cosa  simile,  nel  bollire. 

CRÒSTA.  ».  f.  Quella  coperta  d'umori  risee- 
cati ,  che  si  genera  naturalmente  sopra  la 

Selle  rotta  o  magagnata.  |1  si  dice  anche  la 
orteccia  del  pane. 
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CROSTACEO,  vedi  CBOStACEO.  ^ 

CROSTÀBB.  ».  a«.  ?"•  de'cuoebi.  Far  iodonra 

•1  fuoco  la  raperficie  di  alcone  TiTSnae. 
CROSTATA,  s.  f.  Speri»  di  Urta. 
CROSTATÓBA.  «.  /•  locrostatora. 
CROSTERÈLLA.  dim.  di  Crosta. 
CROSTINO,  s.  m,  Fettoocia  dì  pane  arrostito. 
CROSTÓSO,  add.  Crostato,  Crostaceo. 
CBOSTÙTO.  add.  Che  ba  croste. 
CBÒTAIX>.4.  m.  F.  G.  r.  tt.  nat.  Stramento 

anticOf  U  qaale  era  composto  di  due  piastre 

di  rame  che  agitate  davano  snono. 
CROVATTA.  tedi  CeOITTA. 
CROVÈLLO.  s.  m.  T.  ttgrU.  U  vino  die  si 

traggo  dalle  ave  fermentate  ma  non  ispre* 

mote. 
CRVCCÉTTO.  dim.  di  Cmccio. 
CRUCCÉVOLE.  add.  Inclinato  a  cmeoio. 
CRVCCEVOLHÉNTB.  a9v.  Con  cnioeio. 
CRUCCIA,  vedi  Gauccu. 
CRUCCIAMÉNTO.  *•  »».  Crocdo.    ^ 
CRUCCIARE.  V.  att.  Fare  adirarci  accorare. 

Crùeeia,  crùceUmo. 
CRUCCIATAMÉMTE.  aw.  Con  cmcdo. 
CRÙCCIO.  *.  «.  Ira,  Adiramento,  Collera, 

Stisza. 
CRÙCCIO,  add.  Cmccioso. 
CRUCCIOSAMENTE,  avv.  Con  cmccio. 
CRUCCIÓSO,  add.  Fieno  di  cmccio,  Adiralo. 
CRUCIAM^STO.  s.  ut.  Il  crnclare. 
CRUCIARE.  V.  att.  F.  L.  Crociare,  Tormentare. 
CRUCIATO.  $.  m.  V.  L.  Tormento,  Dolore. 
CRUCIAZIÒNE.  $.  f.  Crociamento. 
CRUCiCCHIO.  :  m.  Crociccbio. 
CRUCIFlGGEBE.  v.  att.  Grociaggcre. 
CRUCIO.  #.  m.  Affanno,  Dolore. 
CRUDACCIO.  pegg.  di  Cmdo. 
CRUDAMENTE,  aw.  Con  cmdena,  Con  ma- 
niera eroda. 
CRUDÈUi.  femm.  di  Cradele. 
CRUDEliACCIO.  pegg.  di  Crodcle. 
CRUDÈLE,  add.  Che  faa  In  sé  crndeltk,  Pieno 

di  crodeltk. 
CRUDELEMÉNTB.  aw.  Crodelnlente. 
CRUDELÉTTO.  dim.  di  Grodele. 
CRUDELÉZZA.  s.  f.  V.  A.  Grodelià. 
GRUDELITÀ,  CRUDELITADE,  e  CRUDELI- 

tATE.  lo  stesso  che  Cbodelta. 
CRUDELMENTE.  av9.  Con  cradelU. 
CRUDELTÀ,  CRUDELTAdE,  e  CRUDELTÀ- 

TE.  *.  /.  Atrocità  d'taimo  nel  voler  troppo 

fastigare  gli  errori,  o  nel  vendicarsi,  o  nel- 
imperversare  per  qnale  efie  siui  ragione 
contro  ad  altroi,  Fierena. 
CEUDÈRO.  add.  V.  A.  Crodele. 
CRUDÉTTO.  add.  Alquanto  erodo. 
CRUDÈZZA.  ».  f.  Qaalit'a  di  ciò  che  è  enide.| 
Acerbena,  Aspreua  di  sapore. 

CRUDITÀ,  CRUDITADE,  e  CRUDITATE.  t.f. 
astratto  di  Crodo. 


CRUDÌVORO,  add.  Che  divora  cose  erode. 

CRUDO,  add.  Cib  cbe  poò  cooeersi  e  non  à 
«otto.fl  ieerbu,  Non  fatto.Qper  wtet.  Cradele, 
Aspro,  Efferato,  Inamano. 

CBUBNTAre.  V.  tttt.  Insangoinare.  Cruèitta, 
enùsntano, 

CRUàNTO.  «M.  F,  I^SangniiOM. 

CRUNA.  ».  /.  Foto  onda  e^inUa  Pago. 

CRÙNO.  *.  m.  r.  A.  Crona. 

crurAue.  T.  oRitr.  aggionto  dato  ad  traile 
diramaiioni  di  tene  ddle  cosce. 

CRUSCA.  :  f.  Boccia  di  grano,  o  di  biade  ma- 
cinate, separata  dalla  farina.!  Accadenua  m 
Firense  che  attende  a  cose  di  lingoa. 

CMISCAftEOakns.  lo  stesse  che  (UiccOBEon. 

CRUSCAJO.  ».  m.  Gelni  die  compra  crosca  per 
poi  rivenderla. 

CRUSCANTE,  add.  DelP  accademia  deOa 
Cmsca. 

CRUSCATA.  t.  f.  Composixioiie,  o  cosa  slmile, 
che  riesca  sciocca  o  scipita. 

CRUSCHEGGIARE,  intr.  assot.  Fare  il  cro- 
scante.  Cnudiéggia,  enucfiéggiotto. 

CRUSCHÈLLO,  s.  m.  Crosca  più  minata  che 
esce  per  la  seconda  stacciatnra. 

CRUSCHERÈLLA ,  o  CRUSCHEEELLO.  b 
stesso  cbe  C&qichbllo. 

(atUSCHÉSCO.  add.  Da  Cniica,  Da  accade- 
mico della  Crosca. 

CRUSCMÉVOLE.  add.  Che  è  secondo  I  aedi 
del  vocabolario  della  Crosca. 

CRÙ6COLO.  add.  Yivnce,  Roboslo. 

CRUSCÓNE.  s.  ut.  Crosca  mollo  grassa. 

CRUSCOSO,  add.  Pieno  di  crosca. 

CRUSTACEO.  add.  aggfonto  di  animali  ma- 
rini armati  di  crosta. 

CURARE.  V.  intr.  F.  L.  Giacere. 

CURATA,  t.  f.  Speda  di  pasta  dolce. 

CURAtto.  lo  stesso  cbe  CubattOLO. 

CURATTOLA.  lo  stesso  cbe  Cqbat?oi.O. 

CUrAttìhX).  t.  m.  Stromeato  col  qoale  si 
prendono  occelli  al  tempo  delle  nevL 

CURÈRE.  s.  m.  Pianta  simile  al  pepe. 

CURETTIno.  dim.  di  Cobetto. 

CURÉTTO.  dim.  di  Cobo. 

CUBICAre.  V.  atu  T.  mot.  Inalure  or  bob*- 
ro  al  cubo.  Cùbica,  cùbieano, 

CURICO.  add.  Clie  lia  la  forma  del  cobo. 

curicolArio,  e  curiculArio.  «.  m.  r.  £. 

Cameriere. 
CURÌCULO;  e  CORiCULO.  t.  m.  Piccola  stansa 

da  dormire. 
CUBIFÓRME,  add.  •  sutt.  Che  ha  forma  di 

cobo. 
CURtLE.  voce  poet.  Covile. 
CURItAle.  add.  Della  miiara  d* «b  enbUo. 
CURITARB.  itttr.  assol.  F.  A.  Desiderare. 
CURITO.  *.  m.  F.  G,  Gomito,  g Sorta  di  miiut 

di  langhezsa. 
CURITÓSO.  add.  F.  A.  Copido,  Desiderose. 
CUBO.  *.  III.  F.  G.  T.  mai.  Un  corpo  regnare 

e  solide  die  consta  di  sei  faooe  ^adrale  ed 
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egiuK, «a  I  eoi  àngoli  moo  tatti  frtttepe- 

CUBO,  lo  ftCMO  dM  CSHT*. 

CUBÒIDE.  s.  f.  F.  G.  T,  jt.  jMt  FMtila  iar- 

mato  a  goisa  di  dado,  cioè  di  sei  Eacee. 
CDCCÀGIfA.  s./.  nome  di  paese  immaginario 

Sieno  di  piaceri  come  qneflo  della  contrada 
i  Beocodi  finto  dal  Boeeaeeio  nella  net.  73. 
I  prendesi  JSfuntt.  per  MidCk  •  €aM  dM 
■meaM  leUcia,  diletU  es. 
CVCCAja.  s.  f.  Nido  o  CeTaoeiala  M  gifii  • 
dei  eocoio. 

CTDCCAbe.  V.  att.  Trattala  eooM  mm»,  Far 
Tezn. 

CUCCÉTTA,  dim.  di  Coecia. 

CUCCHIAINO,  dim.  di  Cacdd^o. 

CUCCHIAIA,  s.  f.  StnimMito  di  ferro  fai  fora* 

di  gran  coccbiajo  per  raij  od. 
CUCCHIAJAta.  s.  f.  Quella  qoiafilk  di  cbeo* 

ebessf  a  cbe  sì  prende  in  ona  ToUa  col  «oe- 

CUCCBOAIATÌNA.  dim.  di  Coecbiajata. 

CDCCHIA^ÈAA.  *.f.  Cutodia  da  eneehi^. 

CUCCHIAJO.  *.  m,  Stranento  cencaTO  eoo  ma- 
nico, d'argento  o  d*  altra  materia,  col  qoale 
si  piglia  il  cibo. 

CUCCHlA^óms.  éuer.  di  Cocéhi^o. 
CUCCHlA&A.  s.  f.  Gran  oocchiijo. 
CCOCHiabAta.  s.f.  c^ocebmata. 
cuccmABóio.  t.  A  Cocoìiiaino. 

CUCCHIABO.  *.  Ut.  CMOfci^. 

cuGcmo.  s.  m.  iloneta  di  poco  nlw«. 

CUOCIA.  ».  f.  lette  de^eanL 

CUCCIARE.  V.  att.  Distendere,  Por  giù  disteso. 

|e  intr.  dicasi  del  Coricarsi  da' cani,  e  Già* 

cere  dormendo. 

CXrOCDfteUA.  tadiC60GlinAU&, 

cuccìno.  I.  m.  ktÉitM  fln  eoi  cmImio  alito- 

^  reno  le  donne. 
cuccio,  i.  m.  CoatMe. 
<:ucciOLAocio.p«rf.  di  Coedolo. 
CUCClOLiHO.  dim.  di  Coceiolo. 
CUCCIOLO,  s.  IR.  Cane  piccolo  olie  non  sia  an- 
cora finito  di  crescere. 

cucciOLòno.  add.  e  *ust.  Semplice  ed  Idè- 
,  sporto. 

CUOCO,  s.  M.  Uceélle  nolo.  CfÈt^.^Cueeó, 
diciamo  anche  al  Figlioole  più  amato  dal 
padre  e  dalla  maike:  ed  a  ooalsiaai  persona 
làTerito  e  diletta. 

CCGCOBEÓNE.  t.  m.  Maschera  eentraifatta 
con  occhi  infocati,  capelli  irti  ee»  fatta  per 
ispaventare  altml. 

CUCCOVAJA.  s.  /.  Cncoovata. 

CUCCOvAta.  $.  f.  Diceria  sdoeca  e  nejosa. 

CUCCOVÉCGIA.  lo  s^sso  ohe  CUCCOYIMUU 

CUCCUiNO.  s.  m.  F.  À.  Cacolo. 

CÙCCUMA.  »,f.  F.  L.  Taso  notissimo  di  rame 
e  d' altro  metaUo,  o  dì  ferra,  nel  qoale  si 
fa  boUire  l>acqoa.|/far«r.  Rinoore,  Sde- 
gno, Bile. 

CUCCUMÉGGIA.  t.  f.  Citetfa. 


CUCCUBUCU.  t.  m.  fmilaiione  dette  tose  ebe 
manda  ftiorl  il  calle;  ed  anche  BsMa  di  Cu 
popolare  a'teaspi  del  Rtéi» 


CUCCUVAggia.  #.  /.  CiretU. 
CUCCI)  vidgciArb.  vedi  CooctTimAiB. 
cuCiCULO.  ».  m.  Coscota,  Erba  nelt. 
CUCIMÉNTO.  ».  m.U  eaaira. 
CUCiif  A.  ».  /.  Lnego  dare  la  tìmbìo  il 
I  TiTanda  stessa. 

CUCINABILE.  »dd.  Da  potersi  «i«itintffaj 
ODCm  Ajo.  ».  m.  Coaiaiere. 

CUCmABB.  0.  mu.  Far  la  eociaa,  fnsmr  le 
Tivaode. 

CUCniAmiO.  udd.  Apparleneote  a  coeiaa. 

CUCHf  ATÓBE-TBiCE.  9»rb^  CU  a  Ohe  ««lini. 

CUCUf ATUBA.  «.  /.  Il  oaeimn. 

CUClivÉTTA.  dim.  di  Codoa. 

CUCmÉTTO.  dim.  di  Cttdno. 

CUCfiilÈBE.  a,  m.  Cuoco. 

cucino.  ».  m.  Cascino,  GotaeiaU. 

CUCINUZZA.  ».f.  Piccola  Godaa. 

CUCÌBE.  ».  att.  Congiongere  insieme  pesd  di 
panni,  téle,  caoj,  e  altro,  con  refe,  o  simile- 
passato  per  essi  per  via  dell' ago,  par  adat, 
targU  a  oso  di  TesUaMuti  di  dieedieasU. 
Cùe»,  eùeion»»  ttmva,  tueii. 

cucirò.  ».  m.  Cooitora,  e  il  Layera  aha  si  eoee. 

CUCITO,  add.  da  Cocire. 

CUCITÒBB»nilCB*T«BA.  M/«.  CU  ò  Cbe 
enee. 

CUCITUBA.  «./.  U  ondn  e  la  Cong iontora  del 

cacito. 

cucudbIllo.  vedi  CoccomuLLO. 

CUCULIARE.  «.  att.  Fare  il  verso  dd  aoeole.  i 
Beffare.  Cuculia,  eueiUano. 

CUCULIATÙRA.  s.  f.  Il  cocoliare. 

CUCULIO,  lo  stesso  che  CocoiiO. 

CUCÙLLA.  tedi  Cocoii.a. 

CUCULLAto.  add.  F.  L.  VesUto  di  ooeoUa. 

CUCULLO.  lo  stesso  che  CArrocciO. 

CUCULO.  ».  m.  Uccello  detto  così  dal  Terse  che 
fa  cantando.  Il  Sdocoo,  Balordo. 

CUCÙBBITA.  ».  f.  V.  L.  Zocca. 

CUCURBlTllVO.  ».  tn.  agginnto  di  vefitte  che 
si  trova  negli  intestini  degli  animali  e  che 
si  caccia  foori  sotto  forma  del  seme  della 
Mera  dilla  qoale  è  toMo  il  nome. 

CUCUZZA.  ».f.  Zocca. 

CITC^ZO.  ».  m.  Capo. 

CUCUZZOLO.  ».  m.  Estremi  sommiti  di  chec- 
chessia, ma  partieolarmente  dei  capo. 

CÙFFIA.  ».  f,  Copertora  del  capo  tn  generale 
cosi  detta  dalle  voci  latine  de' bassi  tempi 
Cuffia,  Cafna,  Co^a.  ||Copertara  del  capo 
femminile  che  è  fatta  di  panno  lino  o  d' altro, 
la  quale  per  lo  più  si  lega  con  doe  cordel- 
line, nastri  o  bende. 

CUFFlACCIA.  vilif.  di  Coffll. 

CUFFiAee.  V.  att.  Mangiare  e  bere  smodera' 
temente  e  con  prestesza. 

CUFFIÉTTA.  ».  f.  Piecda  conia. 
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CUFFÌNA.  dim.  di  Catfla. 
clTFFIÓlfÈ.  t.  m.  Coffia  grande. 
CUFFIÒTTO.  t.  m.  ScafButto. 
CUGÌNO.  s.  m.  Figliaolo  di  xio,  o  di  lia. 
CUGÌNOHO.  *.  m.  V.  A.  Mio  oagino. 
CUI.  nome  relativo,  ebe  vale  Qoale,  o  Chi. 
CUJO.  <.  m.  voce  bassa,  Minchione. 
CUITAnzìì.  t.  /.  V.  A.  Cogitaùone. 
CUITAbB.  t».  atu  V,  A.  Pensare.  Cùita,  eùi- 

tono. 
CÙITO.  t.  m.  F.  A.  Colo  e  Coitolo,  Pensiero. 
CUJUSSO.  $.  m.  Senlensa  Ialina  affettata. 
CCIACCDf  ATO.  add.  dtcesi  del  grano  quando 

scema  di  peso  e  di  bontà,  e  Tì  si  manifestano 

delle  maoehie. 
CCIiACCiFfO.  dim.  ii  Culo.  lAvanso  del  vino 

ohe  oeoopa  il  fondo  del  bicchiere. 
CULACCIO,  aeer.  e  taWolU  pegg.  di  Colo,  g  la 

Parte  deretana  delle  bestie  che  si  macellano. 
CUUUa.  s.f.  La  pancia  degli  nccelli  stantii 

ingrossato  per  il  cadere  degli  intestini. 
CULAjo.  add.  Di  cnlo. 
CUlAre.  add.  Appartenente  a  colo. 
CITLAta.  ».  /.  Colpo  di  enio  cadendo. 
CUIìAtta.  ».  f.  Parto  deretana  di  molto  cose. 
CVLATTAeb.  V.  oif.  Acenlattare. 
CULATTABIO.  add.  e  »u»t.  voce  detto  in 

isobeno  da  Cnlo. 
CULATtArO.  Io  stesso  ohe  Cilattauo. 
CULATTATA.  ».  f.  Colata. 
CULBIANCO.  ».  m.  Uccello  noto  di  ripa. 
CULEGGIABE.  V.  tot.  Dimenare  il  calo  cam» 

minando  con  fasto.  CtUéggia,  euléggiano. 

CULÉTTO.  dim.  di  Cnlo. 

CÙLICE.  ».  m.  Piocob  animale  volatile  simila 

alla  sansara. 
CULICÙLI.  »,  m.  Sorto  d' erba. 
CULIFÉSSO.  ».  m.  termine  di  ingiuria. 
CULISÈO.  ».  m.  nome  dell'  anfiteatro  di  Roma, 

che  ssNbbe  da  dire  Colosseo.  |  per  Culo  in 

iscberso. 
CULLA.  ».  f.  Piccolo  letUecinoIo  concavo  per 

uso  d^bambini. 
CULLAMÉNTO.  ».  m.  Atto  del  cnllare. 
CULLARE.  V.  att.  Dimenar  la  culla  sopra  gli 

arcioni. 
CÙLLEO.  ».  m.  Sacco  di  cuojo  in  cui  legali  si 

facevano  mazserare  i  parricidi. 
CULHÌFERO.  T.  bot.  aggiunto  delle  pianto  il 

cui  gambo  o  stelo  è  liscio  e  nodoso. 
CULMINE.  ».  m.  F.  L.  Sommità,  Cima. 
CULMO.  T.  bot.  Stelo  o  Gambo  delto  piante 

cereali  o  graminee. 
CIJLO.  ».  m.  Quella  parto  di  dietro  del  corpo 

colla  quale  si  sieoe,  il  Sedere,  e  più  spesial- 

mento  quella  che  diciamo  Ano. 
CULORÓSSO ,  O  CULBÓSSO.  ».  M.  T.  »t,  nat, 

Uoe  delle  varietà  dell'ortolano. 
CULTÈLLO.  vedi  COLTELLO. 
CULTÉZZA.  s.  /.  L' esser  culto. 
CULTIVABIÉNTO.  ».  m.  Coltivamento. 


CULTTVAbe.  V.  att.  Coltivare.  0  Celebrare , 
parlandosi  di  ufficio  sacro.  Cultiva,  eulii- 
vano. 

CULTIVATÓRE-TBÌCE.  verb.  Coltivatore. 

CULTIVATURA.  ».  f.  Coltivatora. 

CULTIVAZIÓNE.  ».  f.  Coltivazione.  . 

CULTO.  »u»%.  Colto,  Luogo  coltivato.  B  Venerar 
sione. 

CÙL^.  add.  Colto,  Coltivato. 

CULTÒBE-TBiCE.  vTb,  Chi  0  Che  ooltiva. 

CÙLTBO.  ».  m.  Coltello. 

CuItÉBA.  ».  f.  Coltivatora. 

CUMìno.  to  stesso  che  Conno. 

CÙMOLO.  ».  m.  Cumulo. 

CUMUlAbe.  V.  att.  Accumulare.  Cumula,  m- 
.nuttano. 

CUMULATAMÉNTE.  avp.  Pienamente. 

CUMULATIVAMENTE,  avv.  In  modo  cumula- 
tivo. 

CUMULATIVO,  add.  Alto  a  cumulare. 

CUMULATÒRB-TBiCE.  verb.  Chi  o  Gh«  Cu- 
mula. 

CUMULAZIÓNE.  ».  f.  Il  cumulare. 

CÙMULO.  ».  m.  Ammassamento. 

CUNA.  ».  f.  Colla. 

CUNEIFObme.  add.  Che  ha  forma  di  cuneo. 

CÙNEO,  0  CÒNO.  ».  ut.  Figura  solida  geome- 
trica, che  dalla  base  va  dimtouendo  verso  la 
parto  opposto  e  tonnina  in  acuto.  Q Bietta, 
uonio. 

CUNtCULO.  »,  m.  Strada  sotterranea  per  iseal- 
zare  le  mura  o  i  ripari  da'  nemici  e  per  op- 
porsi allo  scalzamento,  che  oggi  si  otoe  più 
comuoemente  Mina. 

CÙNILA.  ».  f.  T.  bot.  Sorta  d'erba. 

CÙNTA.  ».  f.  F.  A.  Indugio. 

CÙNZIA.  ».f.  Pianto  che  ha  la  radice  odoroaa. 

CUNZIÈBA.  ».  /.  Profumiera. 

CUÒCA.  ».  f.  Cuciniere. 

CUÒCEBE.  V.  att.  Apprestor  i  cibi  per  mexio 
del  fuoco  per  ren«ierli  più  acconci  al  nutri- 
mento e  più  grati  al  palato.  Cuòeet  cuòcio- 
no, cocéva,  eoccm. 

GU0CIÒBE.«.  m.  grafia  viziato,  vedi  Cociore. 

CUOCITÙBA.  ».  /.  grafia  viziata,  vedi  Cou- 

TVKk. 

CUÒCO.  ».  m.  Colui  che  cuoce  le  vivande. 

CUOJAjO.  vedi  CoJiJO. 

CUOJÉTTO.  vedi  COJBTTO. 

CUÒJO.  pt.  CUÒJ,  e  CUÒJA.  ».  m.  Pelle  d' ani- 
mali concia  per  vaij  usi. 

GUOPBÌBB.  V.  att.  grafia  viziato,   vedi  Co- 

PBIBB. 

CUÒRA.  ».  f.  Prateria  che  sta  a  galla  come 
notanto,  ne' paludi  o  ne* laghi;  Aggallato. 

CUÒRE.  1.  111.  che  i  pflfti  le  più  volte  dissero 
COBB.  Viscere  principale  dei  petto,  che  è 
l'organo  della  circolarione,  nid  quale  le 
vene  portano  il  sangue ,  e  dal  quale  riesce 

Joi  per  le  arterto  a  nutrire  tolte  1«  parti 
el  corpo. 

CCOBÉTTO.  vedi  Coretto. 
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CIJOBICiNO.  Tedi  CORiaNO. 

CUpAta.  $.  f.  Sorta  di  pasta  dolee  ebe  ma  in 

Siena. 
CUPERE.  V.  att.  V.  L.  «d  J.  Desiderare. 
CUPEBÒSA.  $.  /.  nome  dato  da'  chimici  antidii 

a  diTersi  soUati  metallici. 
CUPÉZZA,  s.  f.  astratte  di  Capo,  Profondità.  | 

Tenebrositìi,  Oscurità. 
GDPIBACCIO.  vUif.  di  Gopido. 
GDPIDAMéNTE.  «w.  Con  copidità,  ÀTida^ 

molte. 
CIUPIDÉTTO.  dbn.  di  Cvptdo,  Amorino. 
cniPIDÉZZA.  *.  f.  V,  A.  Cnpiditt. 
CTOPIDÌGIA.  «./.  Copidità. 
GUPtoniE.  «./.  F.  A.  tL.  Copidi^ 
GUPIDiNO.  «.  m.  T.  pttt.  e  semtt.  Amorino,  Cu* 

pidetto. 
CUPIDITÀ,  cupiditAbe  ,  e  cupiditAtb. 

«./.  Sfrenato  e  intenso  dMiderio  di  ciò  ebe 

eenabra  eiaer  bene,  Appetito  disordinato. 

CUPróO.  A  m.  T.  miM.  tpoet.  P  Amora.  Nnme 
faToIoao. 

C1JPllK>.  iuld.  Disordinatamente  desideroao. 

CUPITÒSO.  add.  F,  A,  Cnpido. 

CUPO.  «.  ai.  ConeaTÌtà,  Profondità,  Fondo. 

CUPO,  add.  Concavo,  Profondo. 

CUPOLA.  «.  /.  F.  G.  Tolta,  che  rigirandoti  per 
lo  più  intomo  a  nn  medesimo  centro,  si 
regge  in  sa  medesima,  osata  comonemente 
per  eoperebio  di  odiflcg  sacri. 

CUPOLÉTTA.  dim.  di  Cop<da. 

CUPOLINO,  dim.  di  Cupola. 

CURA.  ».  f.  Pensiero  accompagnato  da  affetto, 
Solleeitodine,  Premara.|6oTemo.|  Diligenu. 

CURÀBILE,  add.  Atto  ad  essere  carato. 

CURAGIÓIVE.  lo  stesso  cbe  CoBAnoNB. 

CUBANBÀJO.  a.  m.  Colai  cbe  cara  panni. 

CUBANTE.  P.  prM.  Cbe  cara. 

CUBÀNZA.  $.  f.  Cora. 

CUBÀBE.  inxr.  atsot.  Aver  cara,  Arere  a  caore, 
Stimare,  Appressare.  |  Porgere  di^Ia  bossi- 
ina.  Imbiancarci  paniu  lini  rossi.  Cura»  cu- 
rano. 

CUtJkSmiTTA.  ».  f.  F,  A.  Ferrosso  corto  e 
sottile,  di  cai  si  sortono  i  manesealcbi  per 
raspare  ed  estrarre  parti  guaste  deli'  angnie 
di  caTalIi  ee. 

CUBATA.  ».  /.  Fi  A.  Corata.  • 

CUBATÈLLA.  lo  steSBO  Che  COBARUA. 

<:UBATivó.  add.  Atto  a  carare. 

CUBATO.  ».  m.  Sacerdote  die  ba  cara  di  anime. 

CUBATÓBE-TBiCB.  vtrb.  Chi  o  Che  ha  enra.|i 
Curatan,  Chi  dalla  legge  ba  potestà  d'am- 
ministrare i  neso^  degli  adoIU.  e  di  tolti 
ooloro  cbe  per  tuìo  d' animo  o  di  corpo  non 
possono  amministrargli  da  loro  stessi. 

CUBATTlèBB.  ».  m.  F,  A.  Riyenditore. 

CUBAZIdNE.  ».  /.  Il  medicare. 

CUBCULIÓNE.  ».  m.  Insetto  che  rode  le  biade. 

CUBCUMA.  lo  stesso  tUte  CBLlDOnià. 

CUBIA.  »,  /,  Luogo  oTe  ti  trattano  le  canse, 


doTe  concorrono  i  litiganti  ed  i  loro  proeo- 

ratori  ed  aTToeati. 
CUBIÀLB.  ».  m.  Colui  che  agita  le  eause  nella 

curia. 
CUBIALITÀ.  ».  /.  F.  A.  Cortesia,  Bontà. 
CUBIÀNDOLO.  ».  m.  Coriandolo. 
GUBICIÀTTOLA.  ».  f.  dim  e  vili/,  di  Cori. 
CUBÌNO.  ».  f.  Sorta  di  Tento. 
CUBIOSÀCCIO.  oecr.  e  p»gg.  di  Curioso. 
CUBIOSAMÉNTE.  aw.  Con  Curiosità. 
CUBIOSÉTTO.  add.  Alquanto  curioso. 
CUBIOSITÀ,  CUBIOSITÀDE,   0   CUBIOSI- 

TATE.  ».  f.  Desiderio  disordinato  di  sapore 

i  fatti  d' altri  sansa  suo  prò. 
CUB10SITAUCCIA.  dim.  di  Curioùtà. 

CURIÓSO,  add.  Che  ba  «orioaità,  Cbe  arreca 
ooriosità. 

CUBbAbe.  V.  att.  Maneggiar  le  pietre  eoo  cur- 
ri, o  manoTelle  di  legno. 

CUBbIcolO.  ».  ifi.  Carretto. 

CURBÓ.«.  m.  T.anh.  Legno  ritondo,  non  molto 
luogo,  il  quale  si  mette  sotto  a  pietre  o  ad 
altre  cose  di  gran  peso  per  muoTerle  facil- 
meate. 

CUBSONCÈLLO.  ».  m.  T.  agrie.  Segoncello  o 
Basraolo. 

CUBSÓBB.  ».  m.  Colui  ebe  corre,  fl  Canori,  di- 
cono alcuni  tribunali  a' loro  Sergenti  che 
portano  altrui  le  notificasioni  dei  loro  ordini. 

CUBTO.  add.  Corto,  BroTe;  ma  poco  osato. 

CUBULE,  e  SEMA  CUBULE.  ».  f.  nome  pres- 
so gli  antichi  Romani  della  Sedia  da' magi- 
strati masgiori,  cioè  prima  dei  re,  e  poscia 
da' consoli. 

CUBULE.  add.  T,  »tor.  rom.  ed  è  ai 
alcuni  antidii  magistrati,  glnocM 
trionfi  ec. 

C^VA.  ».  f.  T.nom.  Linea  i  coi  punti  diffe- 
renti sono  in  difFerenti  dlresiooi,  o  differeiw 
temente  situati  gli  uni  rispetto  agli  altri. 

CUBTAGCIGLIÀTO.  add.  Cbe  ha  ciglia  incur 
Tate. 

CUBVAbe.  V.  att.  Piegare  in  arco. 

CUBVATÙBA.  »,  /.  Piegatura  d' una  cosa  enr- 
Tata. 

CUBVÉTTO.  dim.  di  Curro,  Alquanto  corro. 

CUBVÉZZA.  ».f,  Currità. 

CURVILINEO.  ».  m.  Figura  geometrica  chiusa 
da  linee  curro. 

CUBVIlInio.  add.  Formato  di  linee  curro. 

CUBvIpebe.  add.  Che  ha  il  piede  corro. 

CUBVITÀ,  CURVITADE,  e  CUBVITATE. 
».  f.  astratto  di  Curro.  Q  Scrignosità,  Gibbu- 
sità. 

CÓBVO.  add.  Piegato  in  arco.]  Gobbo,  Seri- 
gnoso. 

CUBVO.  ».  m,  Cnrrena,  Currità. 

CUSÀBE.  V.  att.  F,  A .  Credere,  o  Tener  d' arere 
.   ragione  su  checchessia,  Pretendere. 

CUSCINETTO,  dim.  di  Cuscino. 

CUSCINO.  ».  m.  Guanciale  imbottito  di  piumai 
lana,  vrine  ec. 


iggiuoto  di 
ibi,  caralli, 


i 
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CIJSGiB^r  ».  «tt.  r.  d.  Cseia». 
duSCITÓRE.  *.  m.  V'  d.  OoAUm, 

cusccTA,  e  céscoTB.  #.  «.  WuiU  pirtalte, 
medicinale. 

CUSCOTtN O.  a<{<{.  Di  emeoft. 

GUSÓFFIOI.ÌÌ.  Io  Stesso  che  BArmomou. 

GuSoLlÈBE.  #.  m.  V.  A.  CoeehiiJiK 

CÌJSPID1&.4.  /.  V»  L.  Fasta. 

CUSTÒDE.  <.  m.  (krfai  ebe  enstodise». 

CUSTÒDIA.  «.  /.  Cora,  Goardia,  6«v«nMK|f 
Arnese  fatte  per  eastedlre  o  difeadara  «os» 
di  ptecio,  0  ftaili  a  goaatarsi^ 

CU8TCWIO.  *.  m.  V.  A,  Coslade. 

CUSTOdIiub.  V.  att.  Guardare,  Conservare. 

CUSTODITAH^NTB.  aw.  GoB  costoAa,  DiB- 
gentemenle. 

qUSTODITÓ&E-tÌIÌCB.  peri,  CU  o  Che  cu- 
stodisce. 

CUTÀNEO,  add.  Che  è  io  peDa  in  palle.  |  Ap- 
partenente alla  ente. 

cérE.  r.  /.  F.  L.  Pelle. 

CUTÉRZQLA.  ».  /.  sorta  di  Formica  alati. 

CUTICAGNA,  t.  /.  Collottola,  la  Chioma  ebe  ft 
sella  «oUotfel». 

CUTICOLA.  *.  f.  Epidermide. 

CUTIGÙQHO.  4,91.  Spesia  di  ^«ste  dA«UM>«. 

OUTIfiNÒLD.  «.  m.  Sorta  di  Ica. 

CUTRBTTA.  s.  /•  Gotrettola. 

CUTKimiMLA,  tt  eUTKÉCTA.  #.  A  APBtf» 

41  wmUo  detta  velgirmiBatft  BallariiM* 
guvibIgia.  «./.  F,  A,  Catidigt«*> 
ClITIDdSO.  add,  F,  A,  Cupido»  Daaidamo. 


PABBENAggine.  s.  a  yassefft  nomo  9t!b- 
bene,  Bontk,  SempHcitÌL,  BTincUonagglttf . 

DAWÈNE^e  BA  BÈNE,  add»  a|ginatQ  d»  fi 
dkad  Uomo  di  bontì,  Buono. 

babbenìno.  dim.  di  Dabbeo«  p«r  Buono*. 

BtABBUBA»  <•  V*  SfcramoAtoi  tàfàiiia.  4  BooOM- 
cordo. 

BACICAHTO.  aw.  AUate  », 

DACCAPO,  e  DA  CAPO,  modo  aw»  DalU. 

Svineipale  o  più  alla  psrta^  «ontruio  di 
•appiè.  Q  vale  ancora  Da  principio. 
DACCBÈ|  e  DA  CKÈ.  avt.  Poich$« 
DACCHIUBU.  F.  A.  Prepataiione  di  ni«i  «efir 

cete  per  migliorare  il  moscadeHo. 
DADDOLIIf O,  e  DABDObéNB.  |.  a».  PtffMl» 

che  ama  di  far  d&ddnli. 
dABDOLO.  «.  m.  e  per  Io  più  Daddoli  In  ni. 

Toce  florantitta  dell' «sa,  toerfl»  sdkMelia, 

Smiaci. 

DABDOVÉBO,  •  DA  9(fWtM»JH>StO-  a9V0rÌk 

Da  aeuno,  OMUrarie  di  Da  beffa. 
DADBGOiAbb.  «f.  aUé  GiaaMVii  dad|.  fMtff» 

f  to,  dadiggiamo, 
dAdo.  $.  «k  Pemuelo  d' oaao  dL  sri  facon  fan- 
dra  eguali,  in  ognuna  dellt  ^nakè  agnato 


un  numero,  comineiaadosi  dall' nno  iafino 
al  sei,  e  si  giuocn  con  asso  a  sarà  •  ad  altri 
giuochi  di  sorte. 

DADÒTTO*  «•  m>  Dada  di  medipeva  gran- 
detta. 

DAÉNTB.  P.  pru,  daU'  antico  verbo  DU9fi  per 
Dare. 

dAere.  F.  a.  Dare.  P.  pni.  Dabutb. 

dAga.  «./.  Speiàa  di  spada  corta  a  larga. 

BACHIÉTTA,  dkn,  di  Daga. 

DAGHINAzzO.  *.  m.  Gran  daga. 

dAina.  a.  /.  la.  fimmina  dai  daino. 

DAINO,  s.  «k  QuaArupeda  aalMtiBC  abnSa  al 
capriolo,  ma  più  erosa», 

DAITÓBK.  r.  A'  PatoM. 

BAiÈNTB.  P.  JUW.  deil>inusiUt«  DAIUf- 

DALFÌNO.  t.  m.  r.  y#.  Delfine. 

DALLAia  m».  dm  «sebBtalamsLusn  n  ■&•* 
da  di  prapesisienn,  Per  fiaaos^  Di  aestn. 

DAIXO-,  dAixi,  BtAiJbA,  e  dAub.  Tutte 
aona  psapasirinni  o>  »^no  dt  caso  aifisao  ut* 
Partioolo  divenoto  una  sola  di  due  parole, 
•oouMsti  di  JOa  to,  00  ti«  D»ta,Da  /«»  ai 
quali  l' uso  per  cagion  di  prononàa  hn  ra<t- 
doppiate  nel  meno  lu  consonante  a  congtna- 
tj«it  insiam». 

DALMATICA,  s.  t-  T^'  M^>  Pnramenle  drt 
dlaeena  •  dai  snddlaeena,  TknieaUaw 

BASA.  ».  /.  Donna;  nriL'nao  jgvtb  si  dSoe  per 
Donna  noDin'. 

dahAggio.  t,  m.  F,  A*  Danno. 

DAMASCATO,  add,  Acesl  di  TeUuto  o  di  PUh 
no  %be  sia  laforato  n  fiorami  a  nso  di  Dc- 


BiAMASOBfei»,  •  BAKHASCBARO.  add.  di- 
casi dei  fHrfev»siadle|«be  abbiala,  temfcn. 
di  DadKWo»  <w^<nissw>a. 

DAMBGGIABB.  %,a»ua  intr.  Andaro  oV  i  ap«- 
corso,  passeggia^  nlmvo  di  dama.  Daad^ 
già,  dameggiano, 

DAMASCO.  ''.  ai.  Drappo  di  seta  f&ttb  a  flort  a 
a  diTcrsI  disegni  CM  antteamenta  ci  tenlir» 
da  Damasco. 

DAMERtA.  s.  /.  SttssilBgo ,  e  DIgnitI  di  dima 
ben  costumata. 

DAMERINO.  ».  m,  ladlbafo  a  fton  dramoiv. 

DAMIGÈLLA»  4.  f,  PuUelIa,  Dontella. 

DAMIGÈLLO.  «.  m.  Garzone,  DonscHab 

DAMIGIANA,  s,  A  Vaso  di  Tit9  ìr  loniR  4fc 
gran  fiMWO* 

damìna.  veit€gf»  di  Dama. 

DAKiMi.4./.Daino,. 

dammAggio.  s,  m.  F,  A^  Danno. 

DAMfKASCaiNQ.  b»  stesso  «be  DiiuaGBUI9- 

DAMHAaCO.  vedi  DOMMO<K 

BAMa  M,  m.  Amante^  Tagow 

BAMUCOA,  O  BAHUZ8A.  dim,  di  DftBt. 

DAMUESAOOEA.  p0gg.  del  dùm.  di  Dmb*. 

danajAccio.  f«rf  •  di  Daa^. 
BìWAJAle.  aéd.  F,A,Kvmr  ènaj&. 
DANAJÉSCO.  agf.  Di  Danai»,  e  vaia  Caslanle, 
lAcuntanti. 
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DANAJa  «.  M.  MuMt*  a'argtato  UPuticA 

&oma. 
DàJKAJéSO.  mid,  cuba  tf  nalti  àgaaxu 
DANAJOÒIX».  4ÌR.  it  Duid*^ 

PANAmÉSGO.aM.  di  Dtni»,  in  rfgt.  «  Oo*« 

taalt. 
DANABÌIIO.  rffafc  *  ••■■••■ 

]>ahAro.  lo  stoMche  Daiuio*  MiMta  la  f»> 

Bwale.  _ 

DAHAKÒM.  1»  ttaMO  etoDAIàSOtOi 

DANABÙZZO.  HiMu  di  Dtta»«  »"■**>■ 

dAHDA.  «.  /.  Striiék  *i  »•■■•»  III»  •  ™r*  ■ 
-Modo  pwtiMkie  «  putii»  MPwOiMtiM. 

DANÈTA.  «.  /.  TuMriH.  «b»  «•«ciMto. 
DANGiàmo.  j.  m  r.  il.  dmms  ?«i»io, 
bannAbil».  «*!.  B»  «um  daimato. 
DANllAHUiiHTB.  «N 

dahhAggkk  WftoM»  «h»  n**». 

DAKIS AGGidSO.  «A^  ^>  •<^* 
DAinr AGIÒNB.  «.  A  PttBtilom 
OAhKAJIIiÒi^lu  JuM.  Gstoi  cbfdnMg8l>k 

-boscliiebtoRtiltrvi. 
DAim ahjInto.  «.  ai.  DuntikQ^ 
dahhAhdo.  a".  Daaadtll». 
BABBABB^v.  «fLCMéMunklBIuiBure,  Di» 

DABNÌ3».«UliXoltÌ*tè«0«dMM«»«IPÌ^ 

DABBATdBB-TBiCB.  Mfk  Chi  •  Om  dUM. 
BABWAZldBB.  J. /.  ■  d«Ml«%  DMMiM«t0. 

SABBBncABB.r.J.I>tfllliÌMra*l^«WK#MI» 
BABHEGGlAUB.  »•  «tt»  P**  ^^lUie , 


BABHBfiGlA-r^BB^niCB.  «W*.  Oit  O  «M 


SABiiincAwB.  V.  m.  Dameggiare.  9m»<^  | 

ea,  «lann^/leaiio. 
BABBiO.  no*  ^.  if .  DosegglmeBlff; 
BABbIo.  otfif.  r.  ^.  diesel  ia  ritatteaifaMB 

«ttiT*  a  paietre,  eioè  di  Cbiiteda  o  riosva 

danno.  ^_^ 

bAbboc  *.  m.  «ueaaertB  thajMP^»  p»  ♦«•^ 

tenone  li  eiat  DeMeMuto»  Pie^adiaia. 
DAEmoSABéNTE.  «ve.  Con  ilamii. 
iMBBÒflO.  4nW.  dia  apyaeta  daMa^ 
dAbo.  tett  Daok). 
dAbtb.  t,  m.  rena  di  dilas  0  «na  eoada 

«A  oUo. 
BABTBGGUMS.  9.  MMrf.  tddtar  Dattfe.  DtfM- 

figti^t  danteggiano, 
dAbza.  1./.  BaHo,  Carola. 
DABZAbB.  V.  a».  Ballare,  Carolare. 
DABZA'nMuB-rmiCB.  verb,  CU  o  Che  dasxa. 

BABZÉTTA.  dim,  di  Daan. 

dApe.  é.  f.F.L.d»  mal  a>aNi«bba  bar  di 
ponia,  Titanda. 


BAPPIBi  0  I>APPIÌ»E.  postì  awrb.  DaUa 

parte  più  baMa,  Da  basso. 
DAPPOCACCIO'  pegg.  di  Dappoco. 
HAPfOCAfiAiBS.  a.  A  Maacansa  di  valore, 

ufingardia. 
BAMOCAJirtBTa.  avn.  Ce»  dappaebiBt. 
DAPPOCHBZZA.  t.  /.  Dappocaggine. 
DappocbIbo.  tftK  di  Bapfsae. 
BAWOCatSSlBO.  «veiiat.  di  Dappoe». 
BAPPÒOO.  «rf(l.  iBsnflelenI»  •  ragionai»  a  ad 

operare  seeonèa  ebe  ragiona  od  omm  il  più 

de^  oooiini  ripnteli^Dkpoea  •  nSan  valosa. 
BAPPOCUOClAOClO.  «M.  MiiiùereHa. 
DAPPÒI.  Mv.  Di  poi. 
BAPPOICBik.  oer.  Dopoehèj  fseeiiiM. 
BAPPBÈSSO,  e  DA  VtAssO.  or»,  ipprofio. 
DABDEGGIAeb.  9.  att.  Tirar  dardi.  |  Colpire 

come  con  dardo.  Dardeggia»  dardeggiano. 
DABDÉTTO.  dbn,  di  Dardo. 
DABDIÈRO,  e  DABDIÈRB.  «.  ai.  CoTOi  cbe  per 

•oa  professione  è  armalo  di  dard». 
DARDO.  ».  m.  Arme  da  lanciare,  Preeela. 
dABE.  V.  att.  Tirasferireona  eosa  da  lè  in  ri- 

Iraf ,  Donare,  Far  nn  dono. 
dArseBA.  «./.  la  parte  più  interna  del  porlo, 

dnU  per  la  più  di  aMraglla. 
DARIO.  «.  m.  Mombraaa  dell»  eerofto. 
DASSAl,  che  anche  si  dice  B*  A«SAl.  ^o^o 

m/vark  i»vee»d>  agciaat»,  vaia  Sugrisnia, 

Da  fatti,  contrario  di  Dappoco. 
daMMAccid.  pof  f .  di  Panai. 
DASSAJÉZZA.  s.  /.  F.  A.  astratto  di  Dairai, 

MMeaa ,  IBilndlwa  freilmaa  oelFope- 

DASSézzo,  ala'  aMb»  ^serlva  DA  SEZSOv 
^eno avMV».  NeU>aliinio<  Iwgo.  tedi  SUSO. 

DATA.  ».  r-  «w»»  **  *!»p*  *■  •!»  *■,??***• 

•  aoaaegnata  aM  liAlafa,  aalala  ■^■••* 
desima,  nella  stosta  gnisa  eV  nsavano  i  La- 
tin» ìkMm  ee.|Golp<r  cb»  il  dk  alla  pali» 
in  ^Mandate 

datarìa,  e  daterìa.  ».  U  T,  datta  eort» 
mamim.  UfBsi»  prslatisio,  o  anche  cardtna- 
nsio  in  Roma ,  così  detto  perchè  di  qniTi  si 
spadiicono  la  suppliche  segnata. 

DATARIAto.  «j».  QlioioaDignitkderDatatro. 

DAfT  Ajna  s*  nu  Cohii  «ha  pmiada  alU  Dir 
toria.  .  .  ,,  - 

DATIVO.  «.  as.  Dieona  I  granuDattci  il  terzo 
caso.  ^  _ 

DATÌVO.  «d<f.  Che  db.  Il  In  Ibrta  di  «wft  otr 

DATO.  #.  m.  Dono.l  In  *i»»  dato^  waào  ara. 
In  gran^oaatittu 

dAtO,  a  DATOGHE.  modi  «ifwrik  Manlara  di- 
notanti V  ammettere  per  posubile  %aeua  tal 
cosa  (Àe  s'esprime. 

DATÒBE-TRiCE.  vtrò.  Chi  o  Che  db. 

DATTERO.  ».  m.  Palma,  Fratto  della  palma. 

DATTÌLICO,  add.  si  dica  di  Bktro  o  Verso,  cbe 
consta  di  piedi  dattili. 

DATTILIFERO,  add.  Che  prodaCa  dlttert. 

DATTILO,  lo  stesso  cbe  DàtTBBO. 
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DATTILO,  s,  m.  Piede  di  verso  greco  o  latino 
formato  di  una  sillaba  laaga,  alla  qaale 
succedono  dne  brevi. 

DATTÓBNO,  e  DA  TÒRI! O.  ovv.  Dintorno,  In- 
torno.   , 

DAUCO  GRETico.  s,  m.  Pianta  limile  al  flnoo- 
cliio. 

davAnte.  lo  stesso  èbe  DAvARti. 

DAVANTI,  «w.  Prima,  InnanstyAUa  presen- 
xa.||e  anche  pr0/>.  e  si  nsa  col  tono,  sesto, 
e  quarto  caso,  e  più  raro  col  secondo. 

DAVANZALE,  t.  m.  Qnella  cornice  di  pietra, 
soUa  qisalesi  posano  gli  stipiti  delle  finestre. 

DAVANZO,  scrivi  D'avaaso,  e  vedi  Avanzo. 

DAVVANTAGGIO,  e  D' AVVANTAGGIO. 

avv.  Più  che  non  conviene,  Eccessivamente, 
o  simile. 

DAVVÉRO,  aw.  Veramente. 

DAZIÈRE.  $.  m,  Colni  cbe  ha  nfflsio  di  riseoo- 
tere  il  desio. 

dAzio.  s.  m.  Gabella. 
DAZIÓNE.  $.  /.  Il  darsi,  Deditione. 
DAZZAJDÒLO.  t.  m.  Libro  dove  sono  scritte  le 
partite  di  coloro  cbe  banno  a  pagar  daxio. 
DAZZÌNO.  t.  m.  Riscotitore  di  dai;}. 
DÈA.  «.  /.  nome  di  deità  femminile. 

DEAMBULARE,  intr.  assol.  V,  L.  Falseggiare. 
Deambula,  deàmbulotto, 

DEAMBULATÓRE.  s.  m.  Camminatore,  Pas- 
seggiatore 

DEAMBULATÒRIO,  odd*  Che  ha  felasione  al 
deambulare. 

deahboIiAZIOne.  1.  /.  n  camminarei  Fa»- 
seggio. 

DEAURAto.  add,  V,  L,  Indorato* 

debaccARE.  iofr.  ouci.  e  ri/I,  lofàriare, 

Scorrere  sfrenatamente.  Debóeta,  debdeeano, 
DEBACCATÓRE-TRlGE.  vere,  F",  L.  QA  o 

Cbe  debacca. 
DEBBIARE.  V.  alt.  T,  agrk.  Abbmdare  sul 

terreno  legni,  «  sterpi,  per  ingrassarlo.  Dib- 

bia,  debbiano, 

DÉBBIO.  *.  m.  Abbrodamento  di  sterpi  per 
ingrassare  il  campo. 

DEBELLARE.  V.  att.  Espugnare  eittk.|i^ncere 
il  nemico.  DebÒUa,  debiUimo. 

DEBELLATORB-TRÌCE.  veri.  Chi  o  gt»  de- 
bella. 

DEBELLAZIÓNE.  $,f.  Il  dd>eUare. 

DÉBILE,  lo  stesso  che  DeboU. 

DEBILEMÉNTE.  ÌO  stesso  che  DBBILEBHTI. 

DEBILÉTTO.  dim.  di  Debile,  Deboletto. 

DEBILÉZZA.  s.  f.  Debilita,  Deboleiu. 

DEBILIMÉNTO.  «.  m.  F,  A.  Indebolimento. 

DEBILITA,  DEBILITADE,  e  DEBILITATE. 
*.  f.  Debolena,  Fiacobena,  Fievolessa. 

DEBILITAMÉNTO.  «.  m.  L'indebolire. 
DEBILITARE.  V.  att.  Affievolire,  Far  divenir 

debole.  Debilita,  debilitano. 
DEBILMÉNTB.  lostesso  cbe  DBBOimm. 
DEBiLÙzzo.  lo  stesso  ohe  Debiletto,  Debo* 

Lezzo. 


DEBITAMENTE,  aw.  Secondo  la  dirittura. 

Meritamente. 
DÉBITO.  $.  m.  Quello  di  che  alcuno  è  tenuto 

ad  altrui  o  per  obbligo  civile  o  per  naturale. 

DÉBITO,  add.  Dovuto,  g  Obbligato.  H  Giusto, 
Legittimo.  ' 

DEBITÓRE.  «.  m.  Obbligato  per  debito. 

DEBITRICE.  #./.  di  Debitore.    . 

DEBITUÒLO.  I    .,       ..  ^  .  ,^ 

DEBITÙZZO.    »  '"'*•  ^  ^^^^  *""' 

DÉBOLE,  s.  m.  Deboletza,  Diffetio,  La  parte  in 
che  uno  men  sa,  o  può,  o  vale. 

DÉBOLE,  add.  Di  poea  fona.  Fievole. 

DEBOLEMÉNTE.  aw.  Con  deboletsa. 

DEBOLETTO.  dim.  di  Debole. 

DEBOLÉZZA,  t.f,  astratto  di  Debole,  Fievo- 
lena. 

DEBOLEZZAGCIA.  pegg.  di  Deboleaa. 

DEBOLÌNO.  add.  dim.  di  Debole. 

DEBOLtfRE.  V.  att.  Indebolire. 

DEBOLItA.  s.  f,  V,  A.  Deboleaa. 

DEBOLMENTE,  lo  stesso  che  DeB0LBMBI(IB. 

DEBOLÒTTO.  oM,  Ansi  debole  che  no. 

DEBOLÙCCIO.  I    .,       ,,  «  .    , 

DEBOLÙzzo.   I ''*"•  ^i  Debole. 

DÈCA.  t.  f.  y,  G.  Decina,  Cosa  oompo^  di 
dieci  parti. 

DECACÒRDO.  t.m,F.  G,  Salterio  di  diad 
corde. 

DECADÈNZA,  s.  f.  Scadimento,  Diminviione 
di  prosperità,  e  principio  di  mina. 

DECADÉRE,  intr.  auot.  Scadere,  Andar  in 
deeadeota.  Decade,  decadono. 

DECADIMÉNTO.  #.  m,  DeeadenM,  Diseadi- 
meoto. 

DECAÌb>RO.  ».  m.  F,  G.  T.  maf.  Figura  solida 
regolare  didiedfacoe  triangidari  ed  uguali. 

DECAGONO,  t,  m,  T.  mot.  Figura  piana  cbé 
ha  dieci  lati  ed  angoli. 

DECALOGO,  t.  m..F.  G.  Discorso  di  dieci  arti- 
coli o  di  dieci  precetti;  e  però  si  dicono  cosi 
i  Dieci  comandamenti  di  Dio. 

DEGALVARE.  V.  att.  Render  calvo. 

DECAMERÓNE.  t.  m.  F.  G.  titolo  del  libro 
delle  Novelle  dal  Boccaccio  ^  e  vale  Dieci 
giornate. 

DECANATO,  é.  m.  Dignità  eedesiastica. 

DECANO.  *.  m,  Cap<^Ueel.|  Titolo  di  dignità 
ecolesiastiea. 

DECANTARE,  v.  att,  PobbUcare,  Celebrale. 
Lodare.  ' 

DECANTAZIÓNE,  t.  f,  T,  «him,  V  atto  di  de- 
cantare. 

DECAPITARE.  9,  att,  HoBara  il  capo.  Deca- 
pita, decapitano. 

DECAPITAZIÓNE.  *.  /,  U  decapitare. 
decasìllabo,  add.  Di  dieci  sillabe. 
DECÈMBRE.  ».  m.  L'ultiflso  mese  dell'anno. 
DECÈMVIRI.  »,  m.  pi.  F.  L.  Magistrato  con- 
posto di  dieci  nomili. 

DECENNALE,  add.  Storia  delle  oeee  avramte 
in  dieci  anni. 


D£G 


SOI 


DEC 


DECCHIIAbIO.  aàd.  Di  aiccL 
DECÈNUB.  mU,  F.L'K  diaci  anni. 
DBCÈifino.  «.  M.  Spano  di  diad  auii. 
DECÈifino.  mdd.  Decorna. 
DBCÈNTB.  add.Ck»  ha  in  sè  daecaia. 
BBCmmiÉIlTE.  an.  Con  decanta. 
DBCÈKZA.  «./.  Decoro,  Convanieosa. 
SBCBBJB.  imtr.  tusot,  F.  L.  ConTonira. 
DECEBinMé!iTO.  «.  m.  Lo  acegliera. 
OCGbufERB.  V.  intr.  8taniiare.|Scem.  J9»> 

e«r*«,  deeèmmo. 
DECESSiOnb.  «.  /.  n  parlirri  ddla  vita. 
BSCESSÓbb;.  s.  m.  Colai  die  laida  vn  nfBcto 

rawegnandolo  al  ancceaaore. 
DBCÈTTO.  add.  Ingannato. 
DECBTTÒMO.  add.  InganncTola. 
DECÉVOLE.  add.  Dicevole. 
RECEZIÓNE,  s,  f.  Inganno,  Errav. 
DECHUf AJfélffTO.  s.  m.  DìebinaiMOto. 
IfBCHMNAmB.  iittr.  mssol,  Dicbinara.  DtMita, 

DEGHllSAZKhlB.  *.  /.  Dechinameolo. 
DECHflfO.  M.  m.  Il  declinara. 
DECiPBEE.  V.  att.  Tagliare,  Troncare. Q Di- 
chiarare, Sinegare.  Dteide,  decidono* 
VECXDikiLÈSTO,  ».  m.  Decisione. 

DECIDlTómB-TRiCE.  9trò.  Chi  o  Cba  de- 
òde. 

DECIFEEAftE.  lo  steaao  che  DicmiBB.  Dea- 
fera,  d»àf tramo, 

DECIFEBATÒKE-TRiCE.  «er».  Chi  o  Che  d»- 
cifera. 

DECIFBAbb.  V.  att.  sbte.  di  Dedferare.  Deci- 
fra, decifrano. 

DÈCIMA,  t.f.  Dalie,  0  Aggratio  imposto  ao- 
pra beni  e  rendite. 

DEGIMAIìB.  add.  Che  è  composto  della  dedma 
parte,  o  Che  procede  per  aedmi. 

DECÌmAbb.  V.  att.  Metter  la  dedma  sopra  i 
benLQlo  ^cerano  i  Romani  del  Punire  i 
addati^  mendo  tntU  insieme  commettevano 

grave  nUo,  con  noddeme  d*  ogni  died  ano. 
ieima,  dìeeimamo. 

DEClMAZldlfE.  É.f.  L'atto  e  L'alletto  dd 
deeiniare. 

DECIMÌIVA.  s,  f.  Taasn  che  pagavano  i  mar 

DECnlif  o.  lo  stesso  che  DnciMiRO. 
BÈCIMO.  »,  m.  La  dedma  parte. 
BÌBCIHO.  add.  nome  numerala  ordinativo,  die 
eomprende  dieci  unità. 

DECiMONÒiio.  add.  nome  numerala  compran- 
drate  uno  meno  di  due  decine. 

PECIMOPBìno.  add.  nome  numerale  coo^ 
prendente  uno,  oltre  la  dedna. 

SECIMOQVAbto.  add,  nome  numerale  che 
comprende  quattro,  oltre  la  decina. 

DEClMOQtJlVfTO.  add.  nome  numerale  com- 
prendente cinque,  oltre  la  decina. 

DEClMOSECÓiiDO.  add,  nome  numerala  che 
oomjpreade  due,  sopra  la  decina. 


DECOiOSESTO.  add.  Doma 
prendente  sd,  dire  la  dedna. 

BECmOSÈTTUIO.  add,  nom 

prendente  sdte,  oltre  la  decina. 
MBGIMOTÈBZO.  add.  necM 

preodrate  tre,  dtre  la  dedna. 
DECUÒTTAVO,  0  DÈCnO  OTTAVO,  add. 

ttooM  nnmerala  comprendente  otto,  aopra  la 

decina. 

DECiNA.  ».  f,  Qnantith  nwnerata  che  arriva 

alia  somma  di  died. 
BECÉPCLA.  ».  f,  r,  L,  Piadlea,  Lacdo  ^em 

serra  ipiadL 
DECISIÓNE.  »,  f.  DeterminasioDe ,  Eiadvi* 

aMsto  di  alcuna  lite  o  qnidioae. 
DEClàlVAMÉNTB.  am.  Con  dediieBa. 
DEClétVO.  add.  Che  dedda. 
BEClSO.  P.  pau.  da  Deddera. 
DEGléÓBB.  «erfr.  CU  o  Che  dodde. 
DECLAHAbe.  V.  au.  V.  L,  Redtare  ad  alta 

voce  col  tono  e  col  geatir  oonvaniante  a  db 

die  d  radta. 

DECLAMATòBE-TEIcb.  mt*.  Chi  0  Che  de- 
clama. 

ftECLANATÒBlO.  add.  ApparteoanU  a  decU- 
maùone. 

•BCLAMAZKkiE.  ».f.  Il  dedamare.  L'arto 
di  ben  recitare  oradoni.  poede,  e  dtro  in 
pubblico,  accompagnanoolo  co'  gesti  conve- 
nientL 

DEGLABATÒBio.  add.  Che  dichiara. 
DECLINABILE,  add.  Atto  ad  essere  declinato. 
BBCLlif  AMÉNTO.  »,  tn.  Il  declinare. 
DECLINAbb.  ».  Uitr.  Abbassarsi,  Calare.flPir- 

Sare.  (presso  i  grammatid,  Recitar  per  or- 
ine i  casi  da'  nomi  o  i  tenq>i,  e  le  persone 
de>  verbi  ec.,  benché  dei  veri>i  si  dice  pro- 
priamente Coqjugere.  Deeiina,  declinano. 
DECLINATÒBIO.  add.  Che  dedina. 
DECLIIWAZiOnb.  ».f.  Seemameoto,  Dedina- 
mento.  g  il  Dedinare  i  nomi  ec 

DBCLÌNO.  ».m.y.  A,  Declinaxione. 
DECLIVE.  »u»t.  r.  L.  Declività. 
DECLiVE.  add.  F.  L.  Oedivo. 
DECLIVITÀ,  DECLIVITAdE,  e  DECLIVI- 

tAte.  ».  f.  astratto  di  Declive. 
DECLIVO,  add.  Che  declina  allo  ingiù. 

decollAbe.  9,  ait,  TagUar  la  tasta.  DecbUa, 
deàatano, 

DECOLLAZIÓNE.  »./.  L'atto  del  decollare. 
DBCOBAbb.  V,  att,  F.  L,  Ornare.  Decora,  de- 
corano. 

DECORAZIÓNE.  ».  f.  Adornamento. 
DBCÒBO.  ».  m.  Convenienia  d'onore  propor- 

xiunata  a  ciascuno  nell'  esser  suo. 
DECÒBO,  lo  stesso  che  Dbcoboso.  . 
DECOBÒSO.  add.  Che  ha  decoro. 

DECÒBBEBE.'  9,  intr.  Correre  giù ,  Trtseor- 
rere. 

DECÒBSO.  ».  m.  Trascorrimento,  Corao. 

DECÓBSO.  add.  Traptuatoj  opposto  a  Pro* 
sente. 


DEC 


ao» 


DEF 


DECÒTTO,  t.  m.  DeemifliMk 

DECÒTTO.  P.  JMW*.  M  BOB  «Mte  Ammohv 
per  Bollir»*  B(>I1H0. 

MtooTTòBB.  «.  m.  r.  £.  Cbl  bttns  •  è  lalp 
lito  nel  commerdo. 

DECOTTViUi.  s.  /.  DeeedoBe. 

decozionAccia.  ptgg.  di  Deeosfene. 

lUECQZlòNE.  «.  /.  Aequ  nelU  ^oale  è  rjmnta 
ìa  smUosa  don  eosa  die  tì  si  èootta  dentf». 

DECBEMÉNTO..  «>  m,  Sminuimento.        

DECREPITÀ,  DECREPITADB,  «  DECftEPT- 
tAte.  s.  f.  Yecchiena  estrema. 

DECBEPITÉZZA.  «.  /•  Btà  deerepttl. 

DECBÈPITO»  ocfd.  D' estrema  Tccchiena» 

DECRESCÈNTE,  odd.  Che  dacresce» 

DECRÉSCERE.  «.  ««.  F.  l.  Sminuir^  Sce- 
mare. Deviata,  dttriscwo. 

DBCRESCiiràilTO.  $.  m.  U  deereseere. 

DECREtAiX.  4.  m  Farle  delle  leggi  emuil- 

che;  totto  il  Corpo  d'esse  leggi. 
DBCREtAlb.  «dd.  CaponifiOt  Gha  h»  fona  di 

decreto,  e  di  canone. 
DBCRETAiiSViu  «.  Mk  CaneBisIft,  -. 

DECBETALHÉNTE.  av9,  Deeisivameota. 
DBCRETÀRB.  m.  atU  Ofdioara  pat  iiKttkK 

DECRETATO^  tust.  Il  deertto,  It  seateutw 
DECRÉTO.  ».  m.  Sentenia,  ComaDdMneBto, 

DeterainariMM; 
DECRÉTO.  «W.  Daemlito» 
SECRETÒRIO,  «fif.  Che  ha  oone  ìmm  di  de» 

crete^ 
DECi!rBiTO.  «.  m.  n  gheen  te  Mlo^  ^«lal> 

mente  per  cagtea»  d'iafemdNu 
DECUMANO,  add,  «rande,  0roee9. 
DBCiàliBERE.  V.  tntr,  T.  med.  Cascar  f^lu 
DÈCUPLO.  «.  m.  nome  di  prroosiiiona  noma- 

rale  che  oontfene  in  sé  ralfrt  eoe»  dieei 

▼olle. 
DBCÓRIA.  '.  /.  T.  itor.  9qaadra  presee  i  Be» 

mani  di  dieei  saldati,  oomandaCa  da  «a  da- 

cano  se  difànti*  da  va  deeoiiaoe  ae  di  et» 

«alU. 
DBCÓRIO.  lo  alassa  «he  DicoRiONfi. 
DBCURlOliATa  ».  IN.  Dfignitk  di  decurione. 
DECURIÓNE.  «.  a.  Gipodieoi»  Gaporala  di 

dieci  nomini. 
DECURSutaS.  4.  /.  CossR  dm  si  faceva  nel 

circo.  ^     . 

DEDALEGGiAre.  r.  tMK  Ponirsl  •  toIo  • 

gnisa  di  Dedalo.  Dtdaliggia,  dedàtigstano, 
DÈDALO,  add.  Ingegnoso  odPaifB  A  Oedato, 

»  at  par  A  Dedalo. 
DEDdIna.  esdamasione  tolgara  •  oonUdiaa- 

sca,  lo  stesso  che  CATfiDiwaiA. 
DÈDICA.  *,f.  Dedicatoria. 
DEDlCAKÉvra  4.  m«  DedicaBioRaw 
DEDICARE.  V.  att.  Sacrare,  OQèrire.  a  DeRara 

altrui  qnaleba  epera.  Dadka,  dkdkamo. 
DBDICATÒRE-TRICB.  wr».  Chi  o  Che  dedica. 
DEDICATÓRIA,  «rftf.  •  »u»t.  fiodlA  lettera 


che  si  mette  avanU  all'operev  o  libri,  td 
effetto  di  dedicargli. 
DEDICAZIÓNE.  ».f.  Patto  di  oonsserarv  vi» 
tempio,  mi  dtarv,  ma  stataa,  nn  looga  al» 
l'onore  della  Divinilk. 

DEDIGNAZIÒNB.  «.  /.DUdegtto,  DJq«i|^ 
DEDITAMENTE.  «W.  GoB  BBÌmA  dndìh»  bHR 

cosa  ondasi  patta 

deditìuo.  »tdd  e  «ut.  dimi  di  Soldftt»  ab»  ai 
rende  al  nemiao. 

DioklTO.  add.  AiEssioiate. 

DEDIZIÓNE.  ».  f.  V.  L.  Sottomissione  volon- 
taria d'on  popola  ad  on  altro  popolo,  a  ad 
attrò  principe. 

DEDOTTO.  P.  pms,  di  Dedarre,  e  Dedocere. 
DEDUCERE,  t.f.  V.  L»  teibo  che  io  molte  vaei 

Bap[»lisoe  il  eoo  eeOtratto  Dednrrok  DtdÙG»^ 

deducono. 
DEDURRE.  V.  ùtL  Condane.|)Trarre,  e  Rina- 

vere  dalTaltrai  operaaione  o  discorso  ^eoaa 

notista. 
DBamuóRB.  A  A  n  ledane  ed  dtiOMMi 
DEÉSSA.  ».  /.  F.  A.  Dea. 
DEFALGAMÉffflO.  ».  m..  D  diiMeaBr. 
DEFALCARE.  9.  att.  DiMonsk 
DEPALOO.  «.  m.  DflfaloamMile. 
defatigAke.  «.  Off.  Afflittoan.  Jhfattga, 

defatigano, 

DEF  Atto.  «tv.  K  L.  te  Mff. 

DBFÈNDERE.  «.  att.  Difendere. 

DBFBNSIÒNE.  ».  f.  Dlfensieoe. 

DEFENSÒRE.  ».  m.  Difensore. 

DEFENSÒRio.  ».  m.  SòriCtora  fkftt  la  pfeprli 
difesa. 

DEFERÈNTC.  ».  m.  TTno  dé^cetd^  immaginati 
nel  cielo  dagli  astronomi  ;  a  propriemenle 
dicesi  in  forte  i^add.  dèi  Gerd^  che  si  eop- 
ponoTa  portassero  il  pianeta  col  soo  epiciala. 

DEFERÈNZA.  ».  f.  Condiscendensi,  U  conlbr' 
marsi  all'  attrai  parere  e  volontà. 

DEFERIRE,  tatr.  attol.  Conformar  !•  fot  cpi. 
nione  a  q^lla  d*  altrL 

DEFÈSSO,  add.  V.  L,  Staneo. 

defettAre.  b  stesso  che  Diietims. 

lUgKTilva  lo  iteespche  Dininf<K 


DEFETTUOSAMÉNTB.  av9.  Difet 
DEFSTTUÓSO.  aéd.  Difettoosa. 
DEFEZIONE.  ».  f.  Difetto. 
DEFICAT4RB.  4.  M.  F.  A.  Bdlflealef». 
DEFICIÈNTE.  «AC  Haneanta. 
DBFlNtMLB.  add.  Che  si  pub  dedobR. 
DEFICIÈNZA.  4.  /.  Maneansa. 
DEPINlRB.  ^  401.  DlfBBir». 
DEFINITIVO,  add.  Che  dtfnlsee,  Atto  a  de- 

foire. 
DEFINITÓRB-TRteE.  fM^.  CM  »  Cba  Mtel- 

sce.|e  nei  moaaeleri  valaCdai  ch^èprop». 

sto  per  assistere  al  Generala  o  ai  ivvvin- 

dala  Beli'ammiBistrasioBa  M  aegoii  daU 

r  Ordine. 
DEFINIZIÓNE.  4.  /.  DifBaiiioae. 
DEFISSIÓNE.  »,  /.  \dt  star  fissa. 


OEF 

BBFiSaO.  P.  MU,  Fìm,  Fìmo. 
DBFISSMtaOB.  «.^  io  aUr 
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I>£L 


•htmcMtè 


m 
mam». 


BBlmuu.  «.  >;  PartorilriM  A  Dio. 


■"T'^'^'T  -  Tir  "^  r  ftiitwiim  liiwffi 
•««.ZI«fa9)^4«>l0r»M. 

DBFLOBAZIÓRE.  ti  f.  SrtrgillUMMli. 


MVOBHAZIÓHB.  «./.  MMtetoa»  te 
BBFÒUIB.  mM.  IpwpitÉiiaÉti,  Bmii. 


«.  ìatr. 


BBiSHO.  «.  «.  OittriM  M  Mite. 

HBÌSTA.  «.  m.  Cotei  •  CoW  «te 
OteMpi  fémm  piteeipi»  diU»i 
■OD  fioMOMt  vmuM  rdigioM 


TATE.  *./.  BrattcM.  *  ^^ 

DEFKATOAMi.  K  flM^  Inf»,  o  Ho»  ìm*  •# 

alirai  par  te  pie  mm  teguM  •  mt  ni». 

SÌOO0IM  qMl  eh*  gli  d  parine.  a^WMl«« 


BEFBDTO.  1.  M.  Modo  cbe  boIlMdo  è  iptHtlo. 
DEFÓHTI>.«*f.  Moftew 

«.A  Bite  teofa  •  teig&  ék  pi» 


scan. 


iftfyciftfiURo. 

s»nttÀiiOaL«.iLil 

SEGENEBB.  acfd.  TraligBonto,  Ptflo— riilt 


sBiimK  9ià,  itaimte.  Avvilite, 

BEJBZMMB.  «. /.  AbJadoM. 

BEL,  Séu;,  BAU,  »ÉI&A,  DéULB»  Bift. 

U>,  DifiU.  Segai  M  iiiiaiu  mm. 
BBlAto.  P.pM.  AriPteHltete  MMto,  p« 


DECNABB.  V.  iiiCr.  DiiuoIgMo  «•■  gnU  ■•- 
juero  d'Mi— ■MI  altnéo  loagMi 
«ooliiwoaf»  fl'lBiKiori.  AirMW 

DBUIAZ161VB.  »,f.  n  dcgoan. 

BEfiBTÉvaiA.  «idL  AflUiite. 


BBsanncAEB.  «»  «cy.  Pogom. 
DBennA,  McntrABB,  •  mbcirtAtb. 

«.  /.  astratto  di  depio. 
1»&H1I<>80.  tedi  «  «criri  PwmiUiU. 
DÉGHO.  «rftf.  Ajsal  mwitcToteB Condegno» 

ConjoBOT^o,  Boedkalo,  m  grande  a&eT 

DirigaaffderoteaeadiiioMi 

DEOfAMbn.  ».  MCr.  ftivara  Mte  «gaifk  a 
del  grado. 

■IWlIDiMi^iHa»  «.  n.  Bagniluliin 
1»BGKADAZ1ÒHE.  ».  f,  V  atto  dal  degradare. 
HEH.  tetofjeaiew  A  pngWeM. 
PEictDA.  «.  i^jK«sftete)  vnnte  *  per  t^ 

V  aeaaMiaB  n  Ona» 
DBICiMO.  «un.  OeeWaoadlDtei 
wUfMik.  s.  ik Gidtea  di  Dia. 
PEincAHferrck  tedi  DgineAgew,  »m- 


MmCAZMkNE.  a./.  Il  deifleaia,  Mia»- 


BEtPMXK  mdd.  Che  «ìb»  del  diviso. 
BBiFYteKB.  «da,  eiM  ka  fèimadiviu. 


TdBB.«.M;%it. 

BBLAZHtao.  s.  /.  r.  itf  .  Acma  I 
PRi.itBiia.  «M.  Che  elpn*t 

eoa  faeoltk  di  tmijSStiZ  Au^uiJ 

BBUMi«K  4^  aiL  ravaMM  dapotote  d^  aite- 
CMM  al  govaana  di  faalcba  paevinaia. 

vaMGAXMÓm,s.  A  Faeoltk  date  ad  alMs» 
di  polio  eeaafdaaca»  aealeariaKa  ea. 

9mtÌmm.F.  L.  Canaallam»  DiotragpM. 

MOJRtAbiu.  mài.  DUettabite. 

BELBTTAMÉNTO.  s.  m.  DUf  ttamentei. 

BBSTTAa&  teitewe  àm  DfUVTABB. 

PELETTAZIÓWE,  4.  A  Dilettaiiooa. 

BBiRTO.  *.  m.  F.  L.  flbdta. 

]»n.BZi<HiE.  ».  f.  Soetta. 

DELIA.  »./.  te  detto  poeticaneate  parte  Iona. 

BBLPliio.«.ai.  Poi^^ate  aarteoaba  ha  l  l'tn'i 
ac^  te  amba  te  oasaalla  a  ui  lobo  a  ipi> 
raglte  cai  capo.  ' 

bbubAbb.  0.  mtt.  r,  L.  emlan,  Aesag^aia. 

Deliba,  tfefiAojro. 

DELIBEBAGIONE.  io  Steno  d»  Iteiim»*- 

UOHB. 

pyiiIBEB  mmIu'IO.  »,  m.  B  déBbarafa; 
belibbrABB.  V.  tittr,  Dliib«ac8.|  Steteife. 
Stabilire.  D»tibtn,  detiòtrmo, 

delibebatambutb.  ««».  Dmbariteaaote. 

BEUBEBArtVA.  ».f.  Fa«oRb  aba  ba  Paniiu 
di  deliberara. 

SBLiBBBATlvo.  oifd.  aggtente  d'ano  dai 
geaari  del  dira  par  eoi  Peratoca  vaal  pei^ 
enadere^  o  ditMudere  ciaea  una  qjBalaha  coia 
poste  in  denborameate. 

BELiBERAZUiNE.  t.  f.  Gautftetbna.  BRi|o- 
loàoBe,  Partito  preor. 

BELIbBO.  add,  libera. 

BEUBBABE.  to  stesso  cbe  DlUBCfiilS. 

BEUCAHÉNTO»  Vedi  DgLICAZSZSA,  DttETTQ» 

BELICAkza.  ».f,F^jU  Delicatana. 
DELICAIAMÉBrCE*  te  itiiso  cha  DiUCiU- 
MeMTB. 

BEUCATÈLLO.  dbn,  di  DeOcafo. 
DEUGATÌIZA.  te  stesso  dii  DIUGATE0Ì. 


DEL 
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DELICATO,  che  gli  antichi  diceTMO  pie  w 
Tento  dILICAto.  add.  SoaTe  al  tatto,  Mor- 
bido, Liscio:  contrario  di  Eavido.|] Squisito, 
Di  buon  gasto.ll  Di  gentil  complessioaci  con- 
trario di  Robosto. 

delicAtùRA.  «.  /.  Delicatena ,  S^item 
aoTerchia.  ; 

DEL1CATÙZZ0,  0  DBLICiiTUCaO.  ffim.  di 
Delicato. 

DELlCAZldnB.  «./.  quasi  DEUGAZIORB' 

]»ELIMAab.  9.  off.  Limare.  Dtlima,  daimtmo. 

PELiNEAnéNTO.  *.  m.  L'atto  di  delineare  e 
l'Abbono. 

DELIRBAbb.  V.  au.  Dtsei^nan,  Rappresentar 
con  linee.  Delinta,  dthnéùno. 

DIumBATÒRE-TRlCE.Mrft.Chi  oCha  delioea. 

BELiNEAZióNE.  t.f.  U  delineare. 

DELINQUÈNTE,  add,  t  *utt.  Reo,  Colpevole, 
Malfattore. 

DELINQUÈNZA,  t.  /.  CadnU  nel  delitto. 
DELInquebb.  V.  intr.  Commettere  on  delitto. 
DÈLIO,  s.  m.  Tooe  poetica,  U  sole. 
DELÌQUIO.  *.  m.  Syenimento,  SftaiiBAto. 
DELIRAHÉNTO.  «.  m.  U  delirare. 
DELIrAbe.  V.  intr.  Essere  foori  di  «è,  Aver 

perduto  il  discorso.  Daira,  delirano.  . 
DELIRIO,  e  DELIBO,  s.  m.  AUenatione  di 

mente  cagionata  da  malattia,  Yaneggiar 

mento.  . 
DELIRO,  add.  CVé  fnor  dd  senno,  Van^- 

giante. 

DELITTO.  «.  m.  Operasione  dannosa  ad  alcnno 
o  centra  la  legge. 

delivebArb.  Tedi  Dbubbbabb;  •  eoA  la 
procedeoia. 

DELIVRAre.  V.  att.  liberare.  Sciogliere. 

DELIZIA,  t.  f.  Sqoisitetta,  Delieatessa  di  tutto 
ciò  cbe  soaTomente  diletta  i  senti ,  Attrat- 
tiva. 

DELIZIAMéNTO.  *.  m.  Deliiia. 

DELIZIANO,  i.  m.  Delisioso. 

DELIZIARE.  V.  att.  Rendere  delisioso.  |  Infr.  e 
r^fl.  att»  Stare  in  delisie,  Godere  delisioaar 
mente  di  cbeoehessia. 

DELIZIOSAMÉNTB.  «w.  Cott  ddista* 

DELIZIÓSO,  add.  Pieno  di  delisie. 

DÈLTA,  s.  m.  nome  d'una  lettera  greca  die  è 
in  flgnf»  d»  triangolo,  corrispondente  al  no- 
stro D.  1  Segno  celeste  settentrionale  formato 
da  tre  stelle  disposte  a  modo  di  Delta. 

DELTÓIDE.  4.  m.  T,  anat.  Uno  de>n»u6oU  che 
occupa  l'omero. 

DELUBRO,  t.  m.  r,  L.  époet.  Tempb. 

SSS.^  *"*  P'""»*»^  ^*^t!^  ^»^' 
DELUDOIÈNTO.  #.  m,  Delosione. 

^Sió^^"7*5^  •"*•  ^  •  Che  delfide. 
■***'^1  »  •  •  '•  ^'  ^  logwino  pieio. 
DELVio.  P.  pau.  da  DeladeV^ 

DEMAGOGO.  ..  m.  Capopopoto.'JS  ostenU  di 


sostenere  i  diritti  del  popolo,  atOne  di  acqiU- 
stame  il  favore,  e  poi  signoreggiarlo. 

DEMANDARE,  v.  att.  Commettere  altrui  il  giu- 
dizio di  checchessia.  Demanda,  demandano. 

DEMENTARE,  v.  att.  Torre  altrui  la  mente, 
Far  impanare.  Dementa,  dementano. 

DEMENTATÓEE-TBICE.  ver».  Chi  0  Che  de- 
menta. 

DEMÈNTE,  add.  Che  ha  demenza.  Folle. 

DEMÈNZA,  e  DEMÈNZIA.  e.  f.  Pania,  Mente- 
cattaggine. 

DEMÈRGEBE.  v.  att.  Sommergere,  Affondare. 

DEMERITARE,  intr.  astol.  Rendersi  indegno 
di  premio,  di  lode  ec.  Demèrito,  demeritano.  ^ 

DEMERITÉVOLE,  add.  Immeritevole. 

DEMÈRITO,  e.  m.  Misfatto,  Àitione  che  merita 
biasmo,  o  che  non  merita  lode. 

DEMERSIÓNE,  s.  f.  Immersione. 

DEMÈRSO.  P.  pass,  di  Demergere. 

DEMOCRATICAMENTE  «W.  In  modo  dOBU)- 
eratico. 

DEMOCRATICO,  add.  Appartenente  a  demo- 
.   craiia. 

DEMOCRAZIA.  ».  /.  Governo  popolare. 

DEMOCRiTlClSMO.  ».  m.  Sistema  filosofico  di 
Democrito. 

DEMOCRlTiGO.  add.  Seguace  della  dottrina 
di  Democrito. 

DEMOLIRE.  V,  att.  Atterrare,  Rovinare,  Di- 
struggere. 

DENOLiziòNE.  «./.  L'atto  di  demolire. 

DÈMONE,  e.  m.  Demouo. 

DEMONiAcciO.  pegg.  di  Demonio. 

DEMONIACO.  ocM.Del  demonio.  Appartenente 
al  demonio. 

DEMONIÈTTO  ■  ».  m.  Piooolo  demonio. 

DEMÒNIO,  e  DIMÒNIO.  ».  m.  V.  G.  die  sigai- 
fica  Genio,  così  buono  come  cattivo,  e  ohe  da 
noi  si  prende  per  gli  Angeli  ribelli,  diiamati 
audio  Diavoli. 

DEMOSTRATIVAMÉNTB.  «rv.  Dimostrativa- 
mente. 

DEMOSTRATfVO.  add.  Dimostrativo. 

DEMOSTRAZIÒNB.  ».  /.  Dimostraibne. 

DÈNA.  ».  f.  Moneta  d'argento  di  diati  lire. 

dknAjo.  lo  stesso  ohe  Dìrajo. 

DENAJUÒLO.  »,  m.  Denaroso,  Cbe  bt  gran 
denari. 

denAnte,  •  denAntl  f.  J'  OinansL 
DENArio.  »,  ai.  Moneta  di  dieci  assi. 
DENARIO.  add.  Che  ha  rdaiione  al  died. 
DENARO,  e  DENARÓSO,  vedi  DAHàRO  «0. 
DBNDbIte.  ».  f.  Pidra  an  coi  vedsosi  coaw 

rappresentati  degli  alberi. 
DENEGARE,  e  DENEGAZIÓNE,  vedi  DlH» 

0ABE,  e  DlHBOAnOIIB.  . 

OENEGATÓRE-TRlCE.vf  r».  Chi  o  Che  denega. 

DENIGRARE,  v.  att.  propriamente  Far  nero; 
ma  s' usa  il  più  delle  volte  in  senso  aNtaf>^ 
rioo  partendo  di  fama,  onore  ec.,  perSee> 
maria,  Yitoperarla,  o  simile.  Denigra,  de- 
nigrano. 


DEN 
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DENODAbb.  *.  tot.  Sapdan,  Dinodare,  Sew* 

gUera.  Demòda,  demòdano. 
DEBroHDlANZA.  s.  f.  Penominirionw. 
PEI! OMUff  Abe.  V.  utt.  Dure  il  noaie,  Noniun. 

Dwòmùta,  dmÙHmimaiio. 
DEH OMUff ATiTO.  add.  Che  Jtantnin». 
DEH OHINATÓBE.  t.  m.  T.  wut.  BOOM  ohe  li 

ék  a  quel  noiBtfo,  o  ■  qvelU  «loaiititk,  U 

quk  nelle  fresìoiii  n  trote  mìw  del  none* 

retMV. 
DEVOMIlVAZIÓllE.  t.  f.  Nome  espriiMOte  lo 

lieto.  U  ipede,  la  qaaUU  ee.,  deUa  «oca  che 

li  iodica. 
DEROTÀBB.  «.  off.  Kfpiifleare,  Mostiara,  la* 

dieare.  DaiùHa,  denotamo. 
BEMOTATtVO.  add.  Che  deaota.  Atto  a  d«e- 

tare. 
DENOTAZIONE.  «.  /.  11  deaoteia. 
DENSAké.  9.  ate.  Coodeniare,  Far  deaie. 
DENSézZA.  #.  /.  Dtnùik, 
DENSITÀ. s.  f.  Qoatità  dì  ciò eVè  deOMw 
DÈNSO,  sust.  DeiMità. 
DÈNSO,  add,  aggionto  di  eono  mito,  a  ri- 

itretto  insieme,  come  mrtalio,  e  dmiu,  a»* 

trarlo  di  Earo,  e  Poroso. 
DENTACCIO,  pcf  f .  di  Dente. 
DENTAix.  ».  m.  Sorta  di  itramento  Tilleree- 

do,  ed  ò  qnel  Legno  al  qnala  rà  attacca  il 

Tomere  per  arare. 
DENTAI<E.  add.  AppfrtMieate  a  dente. 
DENTAHE.  #.  m.  Qoantitk  di  dentL 
DENTATA.  '.  /.  U  addentare.  Colpo  di  dente. 
DENTATO,  add.  Che  ha  denti.  Fornito  di  denti. 
DENTATUBA.  »,  f.  Ordine  e  componimento  dei 

dentL 
DiaWTE.  :  m.  Omo  particolare  impiantato  nelle 

maieeìle.  e  rrresiito  in  parte  dalle  geogiTe, 

per  mordere,  maeticare  il  cibo,  regolar  la 

-voce,  e  bene  arttcdar  la  parola. 
dENTECCHiAbb.  «.  an.  Rocccdiiare  alcun 

poco.  Deniieebia,  d^tdèttAiamo. 
DENTEIXAto.  add.  Fatto  a  dentelli  o  a  pio- 
coli  denti.  ^ 

DENTEIXATÙBA.  #./.  QoaUtk  della  cosa  dflO> 
Iellata. 

DENTELHÈBE.  t.  m..  Stonicadenti. 

DENTÈIXO.  *.  m.  Ornamento  a  goiia  di  denti, 
che  TI  sotto  la  coniice. 

DENTICCHiAbe.  vedi  Dertecchiahb. 

DÈNTICE,  s.  m.  Pesce  che  ba  la  testa  com- 
pressa in  pendio  e  senza  scaglie  fino  alla 
naca. 

DENTIÈBA.  t.  f.  T.  ehir,  Rastreliiera  di  denti 
posticci. 

DENTICÈLLO.  dim.  di  Dente. 
DENTiFBiClO.  /.  Ut.  T,  nud.  PoWere  da  Sn- 

gare  i  denti. 
DENTINA.  '.  /.  Sorta  d' nva  ddce. 
DENTINO,  dim.  di  Dente. 
DENTISTA,  s.  m. Chi  coree  cava i denti  guasti. 
DENTIZIONE,  t.f.  il  mettere  i  deiMi. 
DENTÓ^nB.  $.  -m.  Grosso  dente.   * 


DENTEO,  «ve.  e  pnp.  coMunaflMnle  s'aceoni' 
panu  al  ter»  omo,  e  vale  im,  nt\  dlnotan» 
do  la  parte  interna;  dicesi  para  Dtmiro  di, 
e  Dtmiro  da. 

«BNTUTO.  add.  Dentato. 

denijdAbe.  V.  au.  Far  nodo,  SpegUara.  Do- 
muda,  demùdamOm 

DENUNCIANE.  Tedi  DSHOBZIABI,  e  casi  i  de* 

riTaU. 
DENUNZIA,  t.f,  Oennasiazione,  NotifloesloaeJ 

Accasa. 

DEN1TNZIAMÈNTO.  «.  M.  L' atto  e  i;  effetto  del 

dennnsiare. 
DENUNZIANE.  *.  att.  Dtnnnxiare,  Far  noto 

altmi  con  modo  solenne  volato  dalle  leggi, 

o  dalle  coBsnetndiai. 

denunziatObe-tbIce.  mi*,  cu  0  Che  de- 
nnnsia. 

DENUNZIAZIÓNE.  «./.  H  deuttura. 

DÈO.  lo  stesso  cbe  Dio. 

deonestAbe.  vutff .  Disonorare,  Discreditare. 
Dtoaista,  dtomìstamo. 

DEOSTBUEBE.  9.  att.  V.  L.  Distarare,  To- 
gliere le  ostrmioni,  gl'intasamenti. 

DEPASCBBE.  ».  att.  SfMgliare  di  pascoli. 

DEPAUPEbAbe.  «.  off..  Fare  povero,  Impore* 
rire.  Dtpàupom,  dopduperamo. 

DEPElAbe.  lo  stesso  cbe  DiPKLàtB. 

DEPENDÈNTE.  Tedi  DlPBRDERTI. 

DEPENNANE,  vedi  Dipbukarb. 

DEPiLATÒBio.  s,  m.  Medicamento  che  fa  ca* 
dere  i  pelL 

DEPLOBAbile.  add.  Degno  ^  essera  deplo- 
rato, Lagrimevole. 

deplobabilmènte.  MTV.  In  modo  deplora* 
bile. 

DEPLOBAMÈNTO.  s.  m.  Il  dolersi  o  U  lamen- 
tarsi di  ehecebessia  pieageydo. 

DEPI<0BAND0.  add.  Deplorabile. 

DEPLObAbe.  imtr.  auoà.  Lamentarsi  di  ehec- 
ebessia piangendo.  Deplora,  deplorano. 

DEPLOBAZldNE.  #•  /.  Compianto,  Lamenta- 
sione. 

DEPONÈNTE,  add.  e  presso  i  grammatici,  ò 
aggiooto  da'  veAi  latini  cbe  hanno  la  ter- 
minaiione  de*  passivi,  ma  la  sigoificaxione 
degli  attivi  o  dei  nentri. 

DEPONIMÉNTO*  #.  m.  Il  deporre. 

DEPOPOLABE,  e  DEPOPULABE.V.  att.F.  L. 
Dispopolare,  Disertare. 

DEPOPmLAZIÒNE.  t.  f.  Sacdieggiameoto. 

depObre,  o  DIPÓRBE.  V.  att.  ?ono  già. 
Sgravarsi,  Sdossarsi  di  no  peso. 

DEPORTAZIÓNE.  T.  leg.  V.  L.  Pena  all'esilio 
perpetoo,  in  laogo  lontanissimo  foori  dello 
Stato,  con  privazione  dei  diritti  civili. 

DEPOSITARE,  e  dipositAke.  V.  att.  Affidare 
altrai  ona  cosa  io  deposito. 

depositAbio,  e  dipositArio.  i.  m.  Colai 
appresso  il  quale  si  deposita. |{  Tesoriere. 

DEPOSITAZIOnE.  *.  f.  L'azione  del  deposi- 
tare. 

DEPOSITERÌA,  e  DIPOSITERÌA.  t.f.  Luogo 


DEP 
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aov«  ri»lea«  n  flep<«iUrlo,  o  «afe  tì  e»!*©- 
disee  il  tesoro  pobbnco. 
DEPOSITINO,  dim.  Ai  Deposito. 

DEPÒSITO,  e  Dipòsrro.  $.  m.  Q«?J*  •M»"'} 
di  dentro  o  «lira  cosa  che  si  consegni  o  si 
affida  attrai,  porch»el  la  saM  e  la  coslodb. 
6ca,  finché  U  datore  ne  tìilegga  la  restito- 
sione. 

DEPOSITÓBE-TBtCE.  vero.  Chi  o  Che  depone. 

DEPOSIZIÓNE.  '•/•,H,?ffiSS«^S?Si! 
Tesiimoniaiua.  o  sia  P  lltestatione  che  tan- 
no in  gladizio  t  tesliAopj* 

DEPÓSTO.  i.m.Deposirione'de'testlnioBiJ^^ 

DEPRAVAbB.  ».  att.  Fwr  pravo,  Cnastwre, 
Viziare,  Contaminare.  Deprava,  depravano. 

DBPRAVATÓRE-TEiCE.  verb.  Chi  0  Che  de- 
prava. 

DEPRAVAZIÓNE.  *.  /.  Il  aepraTMe. 

DEPRECABILE,  add.  Atto  a  pregare ,  a  com- 
iDovere.  »        ■    « 

DEPRECATIVAMENTE,  ow.  In  moflo  dept©- 

DEPRecatIvo.  ùdd.  Spettante  a  depreea- 

DEPR^ATÒBIO.  add.  Di  pteghiert,  Di  do- 

precetione. 
DEPRECAZIÓNE.  ».  /.  Preghiera,  «^pwp"»- 

mente  quelta  che  si  la  par  dj7«life  tì  Brie  o 

per  ottenere  la  remiwwme  di  (|«alebe  colpa. 
DEPREDAMÉNTO.»,  w.  L' atto  del  depredare. 
iapbedAbb.  V.  att.  Predar  con  gaaeto,  Sao- 

cheggiare.  Depreda,  depredano. 
DBPBE0ATÓRB-TBÌ(».»'«*.ChloChe  pnda. 

depredazióne,  s.  f.  Depredamanlo. 

dEpbèmkrb.  vedi  DEtannu. 

DEPREHUTO.  P.  pass.  Depresso. 

DEPRÈndebE.  V.  att.  Cogliere,  toprappren- 
dere.  ,^__ 

DEPBESS1ÓNE.  #.  /•  V  atto  di  deprimere  e  io 
Stato  della  cesa  depresea. 

DEPBÈ8SO.  P.  post,  da  DeprlmeW. 

DEPBImebe.  ••  att.  Tener  stìtto,  ibb«Mtfe, 
Comprimere.  ^  ^     . 

DEPURARE.  V.  att.  Purgare,  Par  poro.  Depw 
ra,  depurano. 

DEPUBATÒBIO.  s.  m.  Conserva  dove  si  rac- 
eolgon  l'acgae  e  si  depurano  prima  che  pro- 
segnano  il  loro  corso  o  passino  in  altra  con- 

DEPUBATÒBIO.  add.  Atto  a  depurare. 

DEPURAZIÓNE.  ».  f.  11  depura». 

DEPUtAbe.  V.  att.  Dipntare,  Ordinare,  Eleg- 
gere  a  fare.  Deputa,  deputano. 

DEPUTATO,  s.  m.  Colnl  cjie  con  iapesiale  com- 

"^SwSne  è  mandato  dal  prinape  o  da  un 
coirpo  di  persone  a  trattore  qualche  negoilo, 
a  fare  no  complimento,  e  simiU. 

DEPUTAZIÓNE,  s.  f.  Missione  di  depotaU  con 
eommissiMie  spesialt. 

dereUtto.  add.  Lasciato  in  totale  abban- 
dono. 

DERELIZIÓNB.  9.  f.  Abbandonamento  toUle. 

DERETANAMENTE,  vedi  DlRBlAffAMENTB. 


debetANO.  add.  Dlr«ta«o.i|imhio. 
DERETABE.  V.  att.  Diseredare. 


DERIDERE ,  e  DIBIDEBE.  v.  att,  Sdiflmlre, 
Beffane. 

DERIDITÓRE-TBIcE.  r«r*.  CM  o  Che  deride. 

DERléllBILE.  add,  MerttoToIe  di  derisione. 

DEBISlONB.  e  DIBISIÓNB.  ». /.  Scherno, 
Beffa  del  derisore. 

DERISIVAMENTE.  <NW.  Con  deridoiM. 

DERISIVO,  add.  Atto  a  deridere. 

DERÌSO.  ».  m.  F,  d.  Derisioae. 

DERISO.  P.  pass,  da  Deridere. 

l»ERièÓRB,  e  DtBiSÓRB.  twr».  Che  deiUu. 

DERISORIO,  add.  Che  mostra  derisieo». 

DERTVARB,  a  DIRIVARE.  V.  intr.  ed  «Mbe 
DERIVARSI,  intr.  pron.  Nascere,  Atwe.  o 
Trarre  principio  o  origina4|8f«gt«%««u- 
rira.  Deriva,  derivano.  '       ,    .. 

DERIVATAMENTE,  aw.  la  modo  detìvtttf 0. 

DERIVATIVO,  add.  diceii  di  quakuqaa  «esa 
die  da  altra  derivi. 

DERIVAZIÓNE,  *.  f.  H  derivare. 

DERIVIÈJKI.  vedi  ARDIRIVU«. 

derobAre.  ••  au.  DiriAare. 

DÈROGA.  ».  A  Denigaiiona. 

debOGAbilb.  add.  Da  deregara. 

DBBOftABB.  9.  intr.  Toellw»  o  Dlmlnnire 
l' aotoritk,  a  si  dice  di  fatto  oomtndwnento 
od  altro  con  che  si  ordini  «l*»»**^*»  •*!* 
o  in  parto  centrarU  ad  un'  altra  itablUla, 
ordinato.  Dèroga,  derogamo. 

DBBOGAT&UO,  a  DIBOGATÒBIO.  i^d.  Che 

DEROGAZIÓNE.»./.  Alto  dot  prtadpe,  del 
legislatore,  e  simile,  contrario  ad  un  atto 
precedento,  e  ohe  lo  revoca  iR  pai^a. 

DEBbAta.  ».  f.  anello  die  ai  «««»«•  '» 
vendita,  a  spealalmento  dò  «ha  neavast 
dalle  possessioni.  ^^ 

DERObARE,odibubAbE.  ».  att,  wware. 
Detòba,  deAbano.  ^ 

DERVlS.  ».  m.  voce  òhe  in  Torchia  «  •PP*^ 
a  ona  specie  di  Monaci  che  fanno  vita  molto 
mmtftrtt 

DESAlAre.  V.  att.  Togliere  U  sale  da  chec- 
chessia. * 
DESCACCIO.  peyf .  di  Desco. 
DESCENDÈNTE.».  m.  Cosa  die  descallde.  vedi 

OlSCBNDBNTB. 

DESCENDÈNZA.  ».  /.  Discendensa. 

DESCÈIVDERE.  v.  intr.  Discendere. 

DESCENDIMÉNTO.  ».  w.  Discendinieilto. 

DESCENSIÓNE.  ».  A  T.  astron.  Ibbassanento 
di  on  astro,  di  un  segno,  dal  nwndiano  verso 
1*  oriszonto. 

DESCÈNSO.  ».  w.  F'  I*-  Discesa. 

DESCENSÓRE.  ».  m.  Disccnsore. 

DESCÉSO.  P.  pass,  da  Descendere. 

DESCHEBIa.  »./.  D*iioche  si  pagavi  da' ma- 
cellari. „  _     .   „ 

DESCHETT ACCIO.  p«f  f .  di  DctCOettO* 

DESCHÉTTO,  dlm.  di  Desco. 
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0É9CO.  s.  m,  Vensa  o  Tavola,  «  pvoptkiMBte 

foella  ralla  qoale  si  maafia. 
SttSCBITTiBIUB.  aéd.  Ole  ti  pad  toarifw. 

DESC&imVAXÉHTB.  «w.  lA  Maia  «Mcril- 
Itfo. 

BfeSGRiTTfvo.«Al.  Illa  a  «aMrtran. 

DESCElTTÒftB-m<CE.  MT».  Od  o  Cfca  de- 
aoriva. 

BiBSCai  JVBBE.  ».  otf.  Figorar  en  parole.  | 

Begutrare,  fif^ian  in  Mia. 
DESCBIVtnUB.  le  ateMaalia  PlMMUHim. 

DESCRnmÙBB-'niCB.  MK».  Chi  o  Om  de> 
aeriTa.  » 

DSSCBizidsB.  «. /.  DìMoiaoaolqaabdn»» 
pcauaU  <|aaluT«gUa  essa. 

VBSDÈCEKK.  *.  iiitr.  V.  A.  l>ÌHimo«ht. 

ABsaccAAB.  «.  «/«.  KlBMOam. 

DESECCATtFO.  Af/f.  Cba  dissecca. 

DESÈRERS.  «.  tff/.  AbbandMian. 

DESEBTARB.  V.  off.  Disertan. 
BfiffÈRTO.  «.  OT.  lo  stesso  ebe  Dimto. 
AESÈRTO.  add.  lo  stesso  die  Dmiro. 
DESEBTóRE-TmiCE.  vtth.  Chi  o  Cba  dssnta. 
DESErvìre.  V.  att.  OUserrira. 
1»ESiAbii.b.  add.  DasMerabUa. 
DESlAnzA.  »,  /.  V,  A,  Disiansa. 
DESIARE,  a.  tM,  Disiare. 
DESICCARe.  a.  off.  V.  L.  Bisaeeara. 
DESIDERABILI^,  add.  Da  esseia  desidaralo. 
DESIDERABlUiéllTB.  am.  Con  desiderio. 
DESIDERAMÉRTO.  ».  m.  Desiderio. 

DSSIDERArb.  a.  att.  Disiderare,  Atst  Taglia, 

Appetire. 
DSSiDERATJLWfefTE.  ava.  Con  desiderio. 

DESlDERATIVAMÉirrE.  MV.  lo  modo  deSi- 
deratWo. 

DESIDERATIVO,  add.  Desidersbne. 

DEStDERATORE-ndCE.  v»i*.  Chi  o  Cba  de- 
sidera. 

DESIDERÉVOLB.  add.  Desiderabile. 

DESIDÈRIO.  «.  m.  Moto  dell' aniao  aba  non 
posa  mai  fiachè  la  cesa  a  die  lo  mnoTo  la 
mduiaxioae  Tìen  omsegaita,  ed  agita  sea>* 
pra  intorno  le  eose  ebe  mancano,  a  col  pos- 
sesso di  qndle  si  estingae. 

DESIDERO.  ».  m.  F.  A.  Desiderio. 

DESiDEROSAHÉmrE.  avv.  Con  desiderio. 

DESIDERÓSO,  add.  Che  desidera. 

desìdia.  ».  f.  Pigrìsia,  IgnaTia. 

DESIGNAMÉSTO.  ».  m.  Il  desigoaro. 

DESIGNARE.  9.  att.  Proporre.  O  Destinare  oso 
a  qualche  ofBdo. 

DESIGNAZIÓNE.  *.  /.  fl  designare. 
DESINARE,  intr.  a»»ol.  Mangiare  che  si  £s  per 
sobto  in  sai  mezxo  del  dì. 

DESINARE.  ».  m.  Il  maggiore  da' pasti  gior- 
nalieri.  che  da  alcuni  suol  farsi  a  mezzodì, 
e  da  altri,  massimamente  nelle  cittb,  più  o 
meno  verso  sera. 

WINARiNO.  dtm.  ^  Desintre. 
DESINATA.  ».  f.  Desinea,  Desinare. 


I^nrATfltC-TltoB.  ^arb.  Chi  •  Che  ilfÌM. 
DESINEA.  #./.  r.  A.  Desinar*. 
DESINENZA.  «.  /.  Tanainaaioiia. 
DEàio.  ».  mu  Diala. 
DESIÒRE.«.  ai.  Desio. 
DESIOSAMÌBX.  ava.  Con  desio. 
DESIÓSO,  lo  stessa  cha  OinotOw 
DESÌRA.  ».  f.  Desir*. 
DEsnARB.  a.  mm.  DtaIffaM. 
I«é<RE,o  DB&fRO.  ».  m.  Desia. 
DE^tSTERB.  teff,  assai.  Csisir  A  fn*. 
DESNORE.  ».  Nt.  Disonore. 
DESNVdArb.  a.  att.  Disondare. 
DE^LAMÉNTO.  ».  m.  Desdaziatta. 

DEàoi.ARB.  a.  au.  Disalare,  Lasdar  lolo.  Ab- 
bandonar». ' 

DESOLATO,  add.  M alineoMeo,  Soonfortata. 
deSolatórb-trIce.  vtrò.  Ghia  Che  desola. 
DESOLAZIÓNE.  ».  /.  Disolasieno. 
DESORTAZIÓNE.  ».  f.  Oissoasione. 
•W^BfcAWEA.  vedi  Diwhaiua. 
DESFERAre.  iatr.  astot.  Disperala. 

i^sperazióhb.  vedi  DismAsKun. 

DESPÈTTO.  ».  m.  Dispetto. 
DESPÉTTO.  add.  TiUpesa. 
DESPirro.  ».  m.  Disputo. 
despogliAre.  a.  M.  Dispogliare. 
DESPONSAMÉNTO.  ».  m.  Il  despoHaia. 
desponsArb.  a.  alt.  Dispasara. 
DESPOnCAHÉMTB.  on.  Gan  Miotilh  itopo. 

DESPÒTlC0.4tftf.  Dispotica» 

DiSPOTO,  o  meno  etegaeteaiente  DESPOTA. 
».m.  Signore  di  dignitk  raggoardeTole  nel- 
l'impeno  greco,  Dispoto.||lioaarea  assolato. 

DE»DM[AZIÓNE.  ».  f.  T.  nud.  aibollimento 
degli  amori  ebe  loTano  spoma. 

Désso.  proH.   a»»g9§r.   Quatto  stesso.   Ooal 
.proprio. .  '   *^^ 

DESTAinÈNTO.  »,  m.  II  destare. 

DESTARE.  V.  att.  Sregliare,  Goastaia  il  soiuio 

||p#r  iRcr.  RtTTiTare,  Eccitare.  Dé»ta,  de- 

ttano. 

DESTATÓJO.  ».  m.  Cosa  atta  a  desUre. 
DESTATÓRB-TR<CE.  vero.  Chi  o  Che  desta. 
DESTERITÀ.  ».  f.  Destrezza,  DisinToltnra. 
DESTILlArb.  a.  ait.  Distillare. 

DESTILLATÒRIO,  o  DISTILLATÒRIO,  add. 

Appartenente  alla  distillazione. 
DESTILLAZIÓNB.  lo  stesso  che  DlSTILtAnOKE. 
DESTINARE.  V.  att.  Deputare,  Assegnare. 

Delfina,  dtttinano. 

DESTINATA.  ».  f.  V.  A.  Destino. 

DESTINATAMENTE,  am.  Per  destino. 

DESTINATO.  ».  m.  V,  A,  La  cosa  destinata.  I 
Il  destino.  ' 

DESTINAZIÓNE.  ».  f.  Il  destinare. 

DESTINO.  ».  m.  Quella  altissima  disposirione 
ddla  prima  cagione  (di  Di<A  ebe  taseia  ope- 
rare alle  seconde,  come  da  lei  dipendenti,  - 
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menane  della  natura,  in  ordina  a  che  soc- 
cede,  con  l'elexione  dell'aomo,  tatto  ciò  ebe 
Iddio  ordina  e  permette. 

DESTITUlBE.  v.  att.  Abbandonare,  FriTàre. 

DÉSTO,  add.  Svegliato,  Che  non  dorme. 

DÈSTBA.  s.  f.  La  mano  eh'  è  dalla  banda  del 
fegato,  la  qoale,  per  adoperarsi  cornane- - 
mente  più  dell'altra,  è  anche  più  agile  e  ti- 
gorosa. 

deSTrAle.  t.  m.  Ornamento  da  destra. 

DESTBAHÉNTE.  aw.  Con  destrena. 

DESTBAbe.  V.  att.  Condarre  per  mano  adde- 
strando. 

DESTREGGIAbE.  *.  alt.  Portarsi  con  ayro- 
dotezza.  Procedere  sagacemente.  2)Mtr^ff<a« 
destreggiano. 

DESTRÉZZA,  t.  /.  Facilità  e  prontena  nel- 
l'operare.      • 

DESTRIÈBA.  i.  /.  di  Destriero. 

DESTBIÈRE,  e  DESTBÌÈBO,  e  presso  i  To- 
scani anche  DESTRIÈRI.  ».  m,  CaTallo  no- 

DESTBlSSDIAMEirrE.  tupertat,  di  Destra- 
mente. 
DÈSTRO,  s.  m.  Comodo,  Gomoditìi.  Q  Opporto- 

nith,  Occasione  propiiia. 
DÈSTRO,  add.  aggiunto  a  Mano  vale  Io  stesso 
che  DE8TR4  siut.  ^figurat.  Attivo,  Acconcio 
ad  operare. 
DÈSTBO.  avv.  Destramente. 
DESTBOCHÈBio.  s.  m.  Armilla  militare  an- 

fica,  die  portavasi  nel  destro  braccio. 
DESTRÒRSO,  aw.  Dalla  parte  destra. 
DESTRIERE,  v.  att.  Distruggere. 
DESTBUGGERB.  V.  att.  Distruggere. 
DESTRUTTÒBB-TBiCE.  verb.  Chi  0  Che  dir 

strugge. 
DESTBCZIONE.  ».  f.  Distmxione. 
DESUDÀRE.  V.  intr.  L'uscire  dell'amore  a 

stille.  Detùda,  deaùdano. 
DESUETUDINE,  s.  f.  Dissuetudine. 
DESÙMERE,  y,  L.  Comprendere,  Gonjetto- 

rare. 
DESVIABE.  V.  att.  Disviare. 
DETENÉBE,  e  DITENÉRE.  «.  att.  Intertene- 

re,  Ritardare. 
DETETVIMÉIVTO.  s.  tn.  Carcerazione. 
DETÈNTO.  add.  Preso,  Occupato. 
DÉTENTORE-TRÉCE.  vero.  Chi  o  Che  detiene. 
DETENUTO ,  e  DITENUTO.  add.  Rattenuto, 

e  dicesi  per  lo  più  de'  Carcerati. 
DETENZIONE,  i.  /.  T.  leg.  11  detenere  una 

persona  in  carcere. 
DETÈBGEBE.  V.  att.  Mondtre,  Nettare.  Detèr- 

fé,  detergono. 
DETEBIOBAMÉNTO.  s.  tn.  Peggioramento. 
DETERIORARE,  v.  att.  Guastare,  Peggiorare. 

Deteriora,  deteriorano. 
DETERIORAZIÓNE,  t.  f.  Peggioramento. 
DETERM1N AMÉNTO,  s.  m.  Determinazione. 
DETERMINARE,  v.  au.  propriamente  Porre  o 
Descrivere  i  termini.  ||  Stabilire,  Giudioare. 


DETERMINATAMENTE,  aw.  Precisamente, 
Per  l' appunto. 

DETERMINATÉZZA,  astratto  di  Determinato. 

DETERMINATtvo.  9.  m.  Motivo,  Impulso. 

DETERHINATtvo.  add.  Che  determina. 

determinatóre-trìCE.  veto.  Chi  o  Che 
determina. 

DETERMINAZIÓNE.  «./.  U  determinare.  Sta- 
bilimento. 

DETERSIVO,  add.  Astersivo. 

DETÈRSO.  P.  pass,  da  Detergere. 

DETESTABILE,  add.  Abbominevole. 

DETESTAMÉNTO,  s.  tn.  Abbominio. 

DETESTANDO,  add.  Detestabile. 

DETESTARE,  s.  m.  Abbominare  eolF  animo  o 
con  parole.  Detèsta,  detestano. 

DETESTATÓBE-TBICE.  verb.  Chi  0  Che  de- 
testa. 

DETENÉRE.  F.  L.  Trattenere. 

DETESTAZIÓNE,  s.  f.  Il  detestare. 

detrAere,  e  detrAggere.  V.  att.  Levare 
alcuna  parte  da  altra,  Dlflalcare. 

DETRARRE.  V.  att.  Detraere. 

DETRATTArE.  V.  att.  Evitare,  Staggire. 

DETRATTÓRE-TRI^,  «erft.  Chi  0  Che  detrae. 
Maldicente. 

DETRATTÒRIO,  add.  Da  maldicente. 

DETRAZIÓNE,  s.  f.  Diminuzione.  U  Maldioensa. 

DETRIMÉNTO,  s.  tn.  Danno. 

DETRIMENTÓSO.  €utd.  Dannoso. 

DETRÙDERE.  9.  att.  V.  L.  Violentemente  cae- 
ciar  giù. 

DÉTTA,  s.  f.  Sorte  principale  del  debito  e  del 
credito. 

DETTAME,  s.  tn.  Insegnamento  dettato  dalla 
ragione,  dal  cuore,  dalla  coscienza. 

DBTTAMÉNTO.  s.  m.  Dettatura. 

DETTARE.  V.  att.  Dire  a  chi  scrive  le  parole 
appunto  ch'egli  ha  da  scrivere.  Détta,  det- 
tano. 

DETTATO.  :  tn.  Stile,  Dettatara,  Testora  del 
favellare. 

dettatóre-trìCE.  veri.  Chi  o  Che  detta.  | 
Autore^  Scrittore. 

DETTATURA,  s.  /.  Il  dettare,  ed  il  dettato 
stesso. 

DETTAZIÓNE.  V.  att.  Il  dettare.  Dettame. 

DÉTTO,  s.  m.  Parola,  Motto. Q Discorso,  Sen- 
tenza. 

DÉTTO.  P.  pass,  da  Dire. 

DETURPAMÉNTO,  s.  m.  Deturpazione. 

DETURPARE.  V.  att.  V.  L.  Sozzare,  Imbrattare. 

DETURPATÓRE-TRÌCE.  ver1>.  Chi  o  Che  de- 
turpa. 

DETURPAZIÓNE,  s.  f.  Imbrattamento. 

DEUTERONÒMIO,  s.  tn.  Il  quinto  fra'  libri  di 
Mosò. 

DEVASTAMÉNTO,  i.  tn.  Devastazione. 

DEVASTARE,  v.  att.  Guastare,  Disperdere. 

DEVASTATÓRB-TRiOE.  verb.  Chi  0  Che  de* 
vasta. 
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DEVASTAZIÓNE ,  e  DIVASTAZIÒXE.  t.  f. 

Il  devastare. 

SEVÉBE.  lo  stwSO  dia  DOTBIB. 

DEVÈSSO.  s.  m.  ÌA  superficie  oppoeto  «Ik 
«ooyessa,  II  concavo. 

DEVIAMÉNTO,  s.  m.  L'uscir  fiwn  della  drit- 
ta yia. 

DEVlAZiÒnz.  /./.  n  deviare. 

DEVIARE.  9.  intr.  Traviare,  Uscir  della  via. 
Devia,  dmrìaao. 

DEVOLUTO.  P.  pau.  di  Devolvere,  Ricadalo 
per  diritto. 

DEVÒLVERE.  «.  att.  Eivolgere,  Rovesciare.  Q 
Ricadere,  Passare  die  fa  il  diritto  da  nna  in 
altra  persona.  Devolve,  devòlvono. 

DEVoaÀRE.  V.  att.  Divorare. 

DEVOTAMENTE,  aw.  Divotameote. 

DEVÒTO,  add.  Divoto.  |  OfTerto  in  voto  o  in 
sacrifizio. 

DEVOZIÓNE.  /.  /.  Divozione. 
JH.prep.  Segno  del  secondo  uao.yrep.  di  loogo. 
dì.  s.  01.  Giorno,  Qael  tanto  che  il  sole  sta  siil- 
•         l'orizzonte. 
dIa.  i.  m.  Giorno. 
DIARÈTE ,  e  DIABÈTICA,  i.  /.  Malattia  che 

produce  {reqnenle  e  copiosa  evacuazione 

d' orina. 

DIABÈTICO,  add.  Q»  ha  la  diabete. 

DIABOLICAMENTE,  aw.  Con  modo  e  oostome 
di  diavolo. 

DIABÒLICO  add.  Da  diavolo. 

DIABOLO,  s.  m.  Diavolo. 

DIACALAMÉNTO.  *.  m.  Sorta  di  composizione 
di  polvere  medicinale. 

DIACALCTTE.  t.m.  Empiastro  Composto  d*  olio, 
di  sogna,  e  di  calciti. 

DIACANÀTO.  $.  m.  Diaconato. 

DlACAlf ÈSSA.  t.  f.  Diaconessa. 

DIÀCANO.  s.  m.  Diacono. 

DIACATTOL1CÓNE.  s.  m.  Elettoario  oredato 

erroneamente  accendo  a  purgare  tntti  gli 

umori. 

diacciAja.  /.  /.  Lnogo  da  serbarvi  diaedo. 

DIACCIALE,  lo  stesso  che  Addiàccio. 

oIacciABE.  lo  stesso  che  Gbiàccubb. 

DIACCIATINO.  /.  m.  Bottega  ove  si  vendono 
gelati,  acqne  conce  e  simili. 

WAcCiDO.^add.  Agghiacciato. 

DIAGCIATVRA.  #./.  II  modo  e  il  numero  delle 
macchie  dette  Diacci,  che  si  trovano  in  al- 
cune pietre  o  marmi. 

DIACCIO,  lo  stesso  che  Ghiaccio.  D  Macchia 
biancbicda  e  diafana  come  il  ghiaccio,  che 
si  scorge  in  alcune  pietre. 

DIACCIO,  add.  Ditcciato. 

BIACCIÒSO.  add.  detto  di  stagione  nella  anale 
d  vedono  molti  ghiacci. 

BIACdlTÒLO.  t.  m.  Pezzo  d*  acqua  CoDgelttt 
pendente  da  ebecohesda. 

BIACcroÒLO.  add.  Che  fa  come  il  diaccio.  Che 

Hq>ezza  e  si  stritola. 
DUCERE.  »,  att,  GUoere. 
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.  BIACIMJNO.  #.  m.  Composizione  medicfntle. 
I  I»IACINE.  esdamadone  usata  invece  della  ca- 
rola Diavolo,  e  denoU  maraviglia 

DIACITÙRA.  ».  f.  Giadtura. 

DiACÒDiON.  s.  m.  Medicamento  eoneUiatore 
del  sonno. 

DIACONALMENTE,  aw.  A  modo  di  diacono. 
DIACONATO.  *.  m.  Il  secondo  degli  ordini 

DIACONÉSSA,  t.  f.  nome  cbe  si  dava  ne^nri- 
mi  tempi  della  Chiesa  alle  vedove  o  versini 
ch'erano  destinaU  a  certi  sagri  ministeri 

DIACONIA.  *.  /.  ntolo  e  Dignità  di  diacono. 

DIACONO.  #.at.  Uno  dcgU  ordini  sacri  tra  sud- 
diacono  e  sacerdote,  die  si  dice  Diaconato. 

DLACUSTICA.  *.  /.  Arte  di  giudicare  ddla 
refrazione  del  snono. 

DIADÈMA. #.  «.a /. Fascinola  di  tda  bianca 
Che  DorUvano  in  capo  I  re:  oggi  largamente 

diadragAnte.  *.  m.  SorU  di  lattovaro  an- 
tico. 

diafaneitA.  vedi  DiapajiitÌ. 

DIAFANITÀ.  *.  /.  Trasparenza. 

DIAFANO,  t.  m.  Diafanità. 

DIAFANO,  «rfrf  Trasparente,  Atto  a  rioevera 
e  tramandar  luce.  *wTero 

DLAFiNICO,  e  DiAFiNICON.  $.  m,  SorU  di 
antico  unguento.  »  ••  u. 

"*'^J^J"A»  •  iuaflAgmate.  #.  w.  Dia. 

DIAFORÈSI.  *.  /.  Sador  grande  ed  eccessivo. 

DIAFORETICO,  add.  Cbe  ha  vlriù  di  far  sn- 
dare. 

■^'^^nli^n®"^'.'  »!AraAMMA.  ,.m.  Muscolo 
tendinoso  die  divide  per  traverso  il  corpo 
degli  animali  o  il  petto  dal  basso  ventre. 

D'AFBMImAtico.  add.  Appartenente  al  dia- 

DiAGiENGiòvo.  *.  m.  Lattovaro  fttto  di  «en- 
giovo.  * 

"' «^l??';  '•  (•  pgP'f  ione  «Jd  morbo  la  quale 
81  trae  dai  dntomi  di  esso. 

DLAGNÒ8TICO.  add.  Discorsivo  o  Indicativo. 
DIAGONALE,  add.  aggionlo  della  linea  elio 

divide  per  mezzo  le  figure  parallelogrammo 

da  nn  angolo  al  suo  opposto. 
DIAGONALMENTE,  aw.  Per  via  di  diagonale. 
DIAGRAnte.  t.  f».  Sorta  di  gomma. 

DIAGrIdio.  i.  m.  Solutivo  gagliardo  di  sca- 
monea. 

DIAlagO.  s.  m.  Dialogo. 

DIALÈTTICA,  i.  /.  Arte  onde  si  dà  al  discorso 
regolare  forma,  per  venire  a  capo  facil- 
mente di  qnaUivoglia  controversia  e  discer- 
nere il  vero. 

DIALETTICAHÉNTE.  aw.  In  maniera  dia- 
lettica. 
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DIALÈTTICO,  i.  m.  Professore  di  dialettica. 
DIALÌSTTICO.  add.  Che  appartiene  a  dialettica. 
DIAiiÈTTO.  s.  m.  Liogaaggio  particolare  d' nna 

città  o  provincia. 
DIÀLISI./;,  rea.  Scioglimento,  Oisgianiione. 
DIALOGHÉTTO.  dìm.  di  Dialogo. 
DIALÒGICO.  add.  Attenente  a  dialogo. 
DIALOGHIZZÀBE.  Tedi  DULOOUZàRB. 
DIALOjGIKHO.  ».  nt.  L'oso  del  dialogo. 
DIALOGISTA.  *.  m.  Che  compone  dialoghi.  , 
MALOGtSTlCO.  add.  CW  è  in  fonna  di  dialogo. 
DiALOGiziABE.  V.  att.  Parlare  o  scrivere  in 

dialogo. 
DIALOGO,  t.  m.  Discorso  di  doe  0  più  persone. 
DIALTÈA.  *.  /.  Ufl|niento  eempoclto  di  più  in- 

S redienti  e  gpenalBMnte  A  mneillaggino 
'  Altea  detta  altrimenti  Bismalva. 

DIAMANTACCIO.  pegg.  di  Diamante. 

DIAMAirrAJO.  s.  m.  Colai  che  polisce  ed  af- 
faccetta i  diamanti. 

diamAUTE.  *.  m.  Gioja  notissima  e  più  dora 
di  ninna  altra,  Adamante. 

mAMAirriNO.  sust.  Piccolo  diamante. 

DIAMANTÌNO.  add.  Di  diamante. 

DEMARGHErItoN.  *.  m.  Pasta  di  zocchero 
rosato. 

diamarinAta.  s.  /.  Conserva  di  marasche. 

BiAMEntÀLE.  add.  Di  diametro. 

DIAMETRALMENTE,  avv.  Per  diametro.  ||  Di- 
rettamente. 

DIAMETRO,  e  diAhitro.  t.  m.  Linea  retta 
the  va  da  an  ponto  della  eiroenforenn  del 
cerchio  all'altro  pnntó  opposto,  passando 
per  il  centro. 

DIAhiiv,  e  diAmiive.  Diecine,  esdamadone 
che  denota  maraviglia. 

DIAMÒRON .  ».  m.  Stroppo  {atto  col  ssgo  dalle 
more. 

DIAMÙSCO.  s.  m.  Comporitiona  di  pavere  001^ 
diale  fortificante. 

DIANA.  «./.  Pietra  presiosa,  ch'era  fona  on 
Diaspro. 

DIAna.  add.  aggiunto  che  si  dà  alla  Stella  che 
apparisee  innaui  al  iole. 

DIANÈLLA.  s.f.  Saono  di  nna  campana  che  si 
faceva  a  giorae. 

DIANZI,  avv.  di  tempo  passato,  Poco  fa. 

DIAPAlma.  ».  m.  Ungaento  ohe  si  fa  con  de* 
«osione  di  palma  a  altro. 

MAPAPAvero.  ».  m.  Lattotaro  di  papavero. 

DIAPASON.  ».  m.  si  dice  delP estensione  dei 

toeai  che  ana  voee  o  ano  stmoaento  pnò 

percorrere  dal  più  alto  al  più  basso. 
DIAPBnIdio.  ».  m.  Sorta  di  lattovaro. 
DIAPÈNSIA.  ».  f.  Erì>a  medicinale. 
DIAPÈNTE.  ».  m.  Intorvalb  moske  A\  cinque 

voci  per  grado. 
DIAPBAssio.  ».  m.  Cemposiiiona  di  polvere 

cefalica. 

DIAPRÙNIS ,  e  DIAPRVNO.  ».  m.  Lattovaro, 
lenitivo  e  soiotivo. 

AQUILÒNNE.  ».  m.  Spezie  di  cerotto. 


DIARIO.  ».  m.  Libro  ove  si  scrivono  le  cose  die 

accadono  alla  giornata. 
DIÀRIO.  €idd.  Febbre  diaria,  disse  il  Coedtó 
•    per  Febbre  di  on  giorno  0  efimera. 
DIARÒDON.  ».  m.  Sorta  di  composizioBe  di 

piltole  purgative. 
DIARRÈA.  ».  f.  Flusso  di  ventre. 
DIÀSCANE ,  e  DIÀSCOLO.  ».  m.  voci  basse, 

che  osiamo  dir  qualche  voHa  per  foggir  la 

parola  Diavolo. 
"  DlÀSCHIGWI.lo  stesso  che  DiASCitfE,  DiACiim. 

DIÀSCOLO,  lo  stesso  che  Diavolo. 
DIASCÒRDIO.  #.  w.  Oppiato  la  cui  basa  è  lo 

Scordio. 
DIASÈNA,  o  DIASENE.  *./.  Lattovaro  molto 

purgativo. 
DlASPO.  ».  m.  Drappo  antico  tessuto  a  opera, 

di  seta. 
DIASPRIFICÀRE.  v.  att.  Ridurre  a  durena  di 

diaspro.  Diasprifiea,  diasprìfioano. 
DIASPRlNO.  add.  Di  diaspro. 
DIASPRO.  «.  M.  Pietra  dura  ohe  s' annovart 

tra  le  gioje  di  minor  pregio,  e  trovasene  di  « 

diversi  colori. 
DIASTÈHA.  »u»t.  Ifitervallo  della  voce  nel 

quale  si  inchiude  una  voce  acuta  e  più  grave. 
DIASTEHÀTICO.  add.  dicasi  di  canto  0  snono 

non  coi^nao,  ma  a  intarValii. 
MÀSTOLB.  1.  /.  Movimento  ordinario  iti  aia> 

re  quando  si  dilata,  contrario  di  Sistole. 
DIÀTESI.  ».  f.  Disposiiioae,  Affeàone  o  Coati* 

tuzione  particolare  dell'  nomo. 
DIATÈSSARON,  e  DIATÈSSBRON.  ».  m.  In- 
tervallo musico  di  quattro  voci  per  grado. 
DIATÒNICO.  odA.  dicesi  di  uno  dei  generi 

SrincipaM  del  canto,  in  cui  i  snoni  progra- 
iscono  per  intervalli  di  toni. 

DIATRIBA.  ».  /.  Spezie  di  dispntazione,  Dlf- 
sertazione. 

DIATRIOHDÌPERON  ,  e  DIATBIONTONPf- 
PEREON.  ».m.  Sorta  di  lattovaro  f  aor  d'  «so. 

DIÀVOLA.  *.  /.  Diavolessa. 

DIAVOLÀCCIO. aeer.  e  vitif.  dì  Diavolo.]) quel- 
l' Ombrello  impaniato,  messovi  un  lume  nel 
mezzo,  col  quale  la  sera  si  va  al  fragnola. 

DIAVOLEGGIÀRE.  V.  netttr.  Operare  mala, 
mente.  DiavoUggia,  diavotèggUmo. 

diavolerìa.  ».  f.  Cosa  diabolica,  coma  in- 
canti, sortileg],  operazioni  magioM. 

DIAVOLÉSCO,  add.  Di  diavolo. 

DIAVOLÈSIHO.  add.  Diavoleria. 

DIAVOLÉTO.  ».  m.  Diavolio,  Frastuono. 

DIAVOLÉSSA,  femm.  di  Diavolo. 

DIAVOLETTÌNO.  dim.  di  Diavoletto. 

DIAVOLÉTTO,  dim.  di  Diavolo.  |i  diceai  aneba 
per  vano  a  fanci^Io  o  a  donna  vivacissima 
e  accetta. 

DIÀVÒLICO.  add.  Diabolico. 

DIAVOLÌNO,  e  DIAVOLÓNE.  ».  m.  Spezia  di 
sucoherioi  di  sapore  acutissimo,  composti 
principalmente  collo  spirito  di  canndlt,  g»> 
rofano,  e  simili. 

DIAVOLÌNO.  add*  Diabolico. 
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BIATOlIo.  t.  m.  Gru  ditTdcto,  FraCooao  di 

casa  del  dUrolo. 
diAtolo.  s.  m.  neme  imiT«naI«  degli  ugdi 

caocttH  èi  ptndiM,  Deoioaio. 
1»iATOLO.  *dd.  In£av«(ato. 
DIAVOLCftiVE.  aetr.  di  DitYdou 
DIBANDON Abe.  V.  att.  Lasciar»  ia  ùhmàono. 
DUABBAjkS.  V.  att.  Sbarbare. 
DlBABBlClBB.  V.  mU.  Dìbarbtre.  Diòàriiea, 
dibdrbictmo, 

oiBASSAMÉirTO.  «.  M.  BaisaiDento,  Abbaasa- 
mento. 

DIBASSAR  ZA.  t.  /.  Bibananeato. 

DIBASSABB.*.  att.  Abbassare.  |Diiaiauire. 

DiBASSATVBA.  «.  /.  DibaasaoMato. 

vaukSXkMM.  ».  oct  Legare  il  basto,  Sbistore. 

DIBATTEBE.^.dft.  Battere  in  OM  e  ia  Ib  pr»> 
slamenta  con  ebeoebessia  deotre  a  rase  ma- 
terie Tìseose,  per  istemperarle,  ed  incorpo- 
rarle insieme.  iPerciurtere  iittieoM}  Battere, 
Crollare. 

DiBATmiélVTO.  «.fli.Il  dibattere: 
DIBATTITO.  ».  m.  IMbatUmeoto. 
DiBATTiT<iJO.  ».  m.  Setta  di  rtnuDento  anti- 
co, detto  ancbe  Sistro. 

DlBATTlTÓBE-TBiCE.  «sr».  Chi  o  Che  di- 
batto. 

DIBATTO.  ».  01.  Disputa,  Contrasto. 
DIBATTUTA.  ».  f.  Diepota,  Contesa. 
DIBOCCAbe.  V.  an.  Ca? ar  di  bocca.  Dibóeca, 
dibóecano, 

DiBOivAukE.  tad.  Amorerole.  Di  baona  na- 

tara. 
DlBOUf  ABIAMIÈNTB.  av9.  Amorerelmento. 

DiBONABiirrA.  ».  /«  Anwrerolena,  Vonth  di 
natnra. 

dibonAbio.  add.  Di  boon  cuore. 

DiBOHAmiTÀ.  to  tteaso  ehe  DaBOMARinl. 

DIBOSCAM^HTO.  ».  M.  Il  diboeeare. 

DIBOM^AbB.  «.  Off.  Levar  via,  Tagtiare,  a  Di- 
radicare il  beeee.  DUò»ea,  dibòtcan: 

DlBOTTAMéNTO.  ».  m.  U  diboUare,  Dibatti- 
mento. 

dibottAbe.  *.  «if.  Aitare,  Dtbattose.  mbòt- 

ta,  dibòttamo, 
dibbancAbe.  *.  (OL  Sbrancare. 
dibbiìcAbe.  V.  att.  Dibmscare,  Nettare  gli 

alberi  da'  ramoscelli  inntilì. 
DIBKCCATÙBA.  s.f.  T.  agiie.  BIjNltitora  dei 

boscfai  dai  bassi  Tirgnlti  e  rami  inutili. 
dibbvciAbb.  *.  att.  AHMmeiare. 
dibrvscAbb.  «.  att.  LcTare  i  ramoteelti  in«. 

tili  e  seeeaglaeei. 

dibucAbb.  V.  off.  Bucala. 

DnccciAWÉllTO.  «.  «M.  a  dìbueriare. 

dibucciAbe.  9.  att.  Sbocciare,  Lerar  la 
buccia. 

DIBVCCIO.  «.  m.  n  diboedare. 

DIBUSCaABE.  V.  att.  Abboszare. 

DICACE.  add.  Mordace,  Satirico, 

DICACITÀ,  ».  /.  QarroUtk. 


DICADÉBE.  iirtr.  atàol.  a  itOr.  prom.  Scadere. 
DICADIMÉNTO.  ».  m.  Il  dieadere. 
DICALVArb.  V.  att.  Bender  ealT*. 
BiCAPlTAMéltTO.  ».  m.  Decapitasione. 
DICAMTAbb.  V.  att.  Tagliare  a  Troncare  il 

capo.  DieàpUa,  dkàpUano. 
DICAbe.  F.  L.  e  foet.  Dedicare. 

DICASTÈBO.  s.  m.  Magistrato  che  db  gfndliio 

di  checchessia. 
NCAtto.  A9€r»  dicatto,  o  ^catii,  Bepntare 

grazia  singolare. 

Dicco.  ».  m.  AegiBa ,  Biparo  fatto  a  Iwai  e 
simili. 

DICÈMBBB.  ».  m.  L'nlttmo  oMae  dell'aia». 

DtCEBE.  *.  att.  V.  L.  ed  A.  Dire. 

DICERIA.  ».  f.  BagienaawBto  distose,  L'arin- 

gare«  e  II  parlare  pnbbUeameate. 
DICEBIUZZA.  éUn.  di  Diceria. 
DlCÈBifEBB.^.  att.  Oìaesmeee. 
DiCEBif  Ibe.  V.  att.  Oiseeraeee. 
dicebvellAbe.  *.  att.  Trarre  il  ewre&e, 

Sbalordire.  DictnrèUa,  dietrmlUm: 
DICBBVEIXAto.  add.  Stolido,  Meatocatto. 
DICESÈTTE.  »m»t,  Diaiasselto. 
dicessAbb.  9.  att,  •  tatr,  a»»ot.  Scemar», 

Cessare. 

DICÉVOLE,  add.  CtufeBssote. 
DiCEVOLÉzzA.  ».  f.  CoBTeBeroIena. 
DICEVOUIÉNTB.  aaa.  lo  «odo  dicewle. 
DICHIABAGK^NB.  «./.  Oicbiaraiioaa. 
DICHf  ABAHÉBTO.  ».  M.  Dicbiarttioae. 
DICaiABABB.  •.att.  Palesare,  Far  cbiaro, 

Manifestore,  Esporre,  Interpretare. 
DICHIABATAMÉMTE.  ava.  Espreesaoeato. 
DICEIABATIVO.  add.  Che  dicbiara. 
DICHIABAto.  add.  per  Uanifeato. 

DICHIARAT(>BlE-TBlCE.  ver*.  Chi  e  Che  dl- 
eliiara. 

DICUABATÒBIO.  add.  Dlchiaralivo. 

DICHIARAZIÓNE,  o  DiCHIABAGlOaiE.  « .  A 

Il  -dichiarare. 

DlCHIABlBE.  V.  att.  Cblarise,  Cavar  di  dubbio. 

DICHUVAHÉNTO.  '.  m.  11  dioliioare,  Deohioa* 
mento. 

dichINAre.  V.  intr.  Calare,  Andare  ali*  ingiù, 
Abbassarsi.  Dichina,  dieMnano. 

DICHÌIVO.  ».  tn.  Dichinamento. 

diciannòve,  nome  numerale  assoluto  com- 
posto di  dieci  e  nove. 

DICIANNOVEnAle.  add.  Che  viene  ogni  di- 
ciannove anni.  Glie  ha  periodo  di  diciannove 
anni.        , 

DICIANNOVESIMO,  add.  Decimoneno. 

DICIANNOVIno.  s.  m.  Metto  paolo  romano. 

DICIASSETTE,  add. Tinmero  oomposto  di  dieci 
e  sette.      , 

DfClASSETTÈ^MO.  add.  DeciflMfctttao. 

DICIBILE,  add.  Da  dirsi. 

DICIESÈTTE.  add.  Diciassette. 

DICIFERABE.  V.  att.  Dichiarar  la  cifra,  o  una 
difBcoltk  qualunque.  Deci/era,  deeiftrana. 
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DICIFERATORB-TRICE.  vero,  GIÙ  0  Che  di- 

cifera. 
dicifrAbe.  V.  att.  Deciferare.  Dieifra,  dict- 

frano. 
DJcmA&E.  *.  att.  Levar  la  dma.  Dieima»  di' 

amano. 
DiciaiéiVTO.  t.  m.  Dieitara. 

DICIHÈNZA.  i.  /.  Dicimento. 
DICIOCCARE.  V.  att.  Levare  o  Guastar  le 

ciocche. 
DICIOTTÉSIMO,  add.  Decimo  ottavo. 
DICIÒTTO.  add.  Nomerò  il  qoale  contiene  otto 

oltre  i  dieci. 
DICITÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  dice. 
DICITURA,  s.  f.  Diceria,  Elociuione. 
DICLIN Are.  lo  stesso  che  Dechinare. 
DICOLLAre.  «.  att.  Dicapitare. 
DICOI.LAZIÒNE.  t.  f.  Tagtiamento  di  collo. 
dicórrere.  V.  att.  Decorrere. 
DICORSO.  i.  m.  Decorso. 
DICÒTTO.  add.  da  Dicaocere. 
DICOZIÓNE.  s.  f.  Decozione. 
DICRÉSCERE.  «.  att.  Scemare. 
DICRESCIHÉIVTO.  <•  m.  Scemamente. 
DICRESCiOne.  «.  /.  Abbassamento,  Dicresci- 

mento. 
DICRÉTO.  ».  Ut.  Decreto. 
dicrinAre.  V.  intr.  Declinare. 
DICROLLAHiafTO.  *.  m.  Crolltmento. 
DICROLLAre.  V.  att.  Crollare. 
DICROLlAto.  add.  Oppresso,  Abbassato. 
DICRUDARE.  V.  att.  Disacerbare.  Dterida, 

dicrudano. 

DICUÒCERE.  V.  att.  Appassire. 
DIDASCALICO,  add.  Instrottivo,  Che  insegna. 
DIDASCAlio.  s.  m.  Scoola. 
didASCALO.  s.  m.  Maestro  di  sonola. 
DIDIACCIAHÉNTO.  s.m.  V  atto  di  didiaociare. 
DIDIACCiAre  V.  intr.  Struggersi  che  fanno  le 

cose  già  diacciate. 
DIDIÈTRO,  s.  m.  La  parte  di  dietro. 
DIDÓTTO,  add.  Dedotto. 
DtE.  s.  m.  Dì,  Giorno. 
DIÈCB.  add.  Dieci  onitk. 
DIÈCI,  lo  stesso  ehe  Diecb. 
DIECÈPEDA,  0  DIECÈPEDE.  add.  Misera  di 

dieci  piedi. 
DIECIMÌLA,  0  DIECEMÌLA.  add»  Died  volto 

mille. 
DI£CIHÌLIA.  add.  Diecimila. 
DlECfNA.  «./.Somma  che  arriva  al  nomerò 

del  dieci. 
DIBCIRÈME.  *,f.  Nave  t  dieci  ordini  di  remi. 
DIERESI,  t.  /.  Figora  per  eoi  otta  sillaba  si 

divide  in  due. 
DIÈSIS.  #.  m.  Segno  ohe,  messo  innanzi  a  ona 

nota,  la  fa  alzar  messo  taono.|e  1>  Alzamento 

stesso  della  voce. 
DIÉSSA.  ».  f.  Dea. 
DIÈTA.  ».f.  propriamente  Spazio  di  on  A,  o  di 
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on  giorno,  fl  Regola  di  vitto,  e  per  lo  più 
Astinenza  di  cibo  a  fine  di  sanità. 

DIETAHÉNTE.  aw.  Con  prestezza. 

DIETARE.  V.  att.  Cibare,  Alimentare. 

DIETÈTICO,  add.  Appartenente  alla  regola 
del  vitto. 

DIETREGGIARE.  v.  intr.  Dare  addietro,  Riti- 
rarsi. Dietréggia,  dietréggiano. 

DIÈTRO,  prep.  che  serve  al  terzo  caso,  contra 
rio  d' Innanzi,  e  vale  Dopo  e  Indietro. 

dietroguArdia.  ».  f.  Retrogoardia. 

DIFALCARE.  V.  att.  Scemare,  Trarre  e  Cavar 
del  nomerò. 

DIFALCAZIÓNE.  ».  /.  II  dtfalcare. 

difAlcO.  ».  m.  Il  levare  alcuna  quantith  di 
quantità  maggiore. 

DIFALLÌRE.  V.  intr.  Mancare,  Venir  meno. 

DIFAlta.  ».  f.  Diffalta,  Mancanza. 

DIFÈNDERE,  v.  att.  Salvare,  e  Guardare  dai 
perìcoli  e  dalle  ingiurie.  Difènde,  difèndono. 

DIFENDÉVOLE.  add.  Atto  a  difendere  o  a 
difendersi. 

DIFEMDlMéNTO.  ».  m.  Difesa. 

DIFENDITIVO.  add.  Atto  a  difendere. 

DIFENDITÓRE-TRÌCE.  ver».  Chi  o  Che  dì- 

fende. 
DIFÈNSA.  ».  f.  Difesa. 
DIFENSARE.  V.  att.  Difendere.  Difènsa,  difèn- 

»ano. 
DIFENStelLE.  add.  Che  può  esser  difeso. 
DIFENSIÓNE.  ».  f.  Difesa,  Difendimento. 
DIFENSivO.  add.  Atto  a  difendere* 
DIFENSÓRE.  ».  IR.  Ditenditore. 
diferIre.  p.  intr.  Deferire,  Collocare  fiducia. 
DIFÉSA.  ».f.  Riparo  che  si  fa  all'ingiurie,  ai 

pericoli,  ai  danni,  agl'incomodi  proprj  o  di 

altrui,  o  la  Cura  che  si  pone  per  salvare 

alcuna  cosa. 
DIFETTARE,  v.  intr.  Aver  difetto,  Mancarci 

Scarseggiare.  Difetta,  difettano, 

DIFETTIVAMENTE,  avv.  Difettosamente. 
DIFETTIVO,  add.  Difettuoso. 
DIFÈTTO.  »,  m.  Imperfezione,  Mancamento. 
DIFÈTTO,  add.  Difettoso. 
DIFETTOSAMENTE,  avp.  COH  difetto. 
DIFETTÓSO,  add.  Che  ha  difetto. 
DIFETTUALMÉNTE.  aPV.  Cou  difetto. 
DIPETTUCCIO.  ».  m.  Ficcol  difetto. 
DIFETTUOSAMÉNTB.  aw.  Con  difetto. 
DIFETTUOSITÀ.  ».  f.  astratto  di  Difiettooso. 
DIFETTUOSO.  oifd.  Difettoso. 
DIFBTTUZZO.  dtm.  di  Difetto. 
DIFFALCARE,  v.  att.  Difalcare. 
DIFFALCO.  ».  m.  Scemamento. 
DIFFALDArB.  *.  att.  Sfaldare,  Dividere  io 

falde. 
DIFFALLArE.  V.  intr.  Fallare. 
diffallAntb.  add.  Mancante. 
DIFFAlta.  ».  f.  Mancanza. 
DIFFALTAre.  V.  intr.  Mancare. 
DIFFAMAMÉNTO.  /.  m.  11  diffamar». 
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D1FFAMÀBE.  9.  att.  Macchiar  la  fama  altrui 
con  maldiceoxaf  lofamars. 

©IFFAMATÓEB-TRiCE.  veto.  Chi  o  Old  dif- 
fama. ..     ,     , 

DIFFAHATÒftlO.  add.  Atto  a  tòr  la  fama 
altmi. 

DIFFAMAZidifE.  s.  f.  U  diffamai». 

DIFFERÈNTE.  <itf<<.  Disrimile  da. 

DIFFERENTEMENTE,  aw.  Con  differoua. 

IMFFERÈNZA,  e  antic,  DIFFERENZIA,  s.  f. 
'  Diversità,  Tarìeth. 

DIFFERENZiAlX.  add.  dloesi  QuaMità  diffe- 
nnziale,  una  Quantità  infinitamente  piccola  : 
e  Calcolo  differensiaU,  il  Calcolo  di  tali 
quantità. 

DIFFERENZIARE.  V.  «tt.  Disferenxlare,  Far 
differenta.  

DIFFEBENZIATAMÉNTE.  am.  In  modo  dif- 
ferente. 

DIFFERIMÉNTO,  t.  m.  Il  differire. 

DIFFERIRE.  V.  intr.  Esser  diiferenf e.  g  e  in 
giga,  di  Prolungar  l'operare,  Indugiare  a 
fare. 

DIFFERirdRE'-TRÌCE.  9«t6.  Chi  0  Che  diffe- 
risce. 

DIFFERKiRS.  9,  ott.  Confutare.  Dif férma, 
différmoìUK 

DiFFÌCii<E.  add.  Che  non  ri  può  fare  senza 
fatica,  Malagerole. 

DI FFICILÉTTO.  cNm.  di  Difficile. 

DIFFlCÌUJMO.Mperraf.  di  Difficile. 

DIFFIdLMÉNTE.  a9v.  Con  difBeuItà. 

diffigoltAre.  Io  stesso  che  DnricoiTAis: 
e  cori  i  rimili. 

DIFFICITLTÀ.  ».  f.  astratto  di  DifBdle,  Mala- 
geTolezxa,  Impedimento  del  fare  una  cosa. 

DIFFIGULTArb.  «.  en.  Dare  difBcuItà,  Ag- 
giugoer  diCBcultà,  Render  difBcUe.  Viìficul- 
ta,  difficùttano, 

DIFF1CULTÓ80.  add.  Cbo  ba  difficoltà.  0  Dif- 
ficile. 

DlFFiDAMÉNTO.  <.  m.  Il  diffidare, 

DIFFIdAnza.  s.f.  Diffidensa. 

DIFFIDABB.  V.  intr.  e  imtr.  pron.  Non  aver 
fidanza,  Non  ri  fidare,  Non  s?  assicurare,  g 
si^.  ait.  Tom  la  ricurtà  e  la  speranza. 

DIFFIDÈNTE,  add.  Che  diffida. 

DIFFIDÈNZA.  9»  f.  Il  diffidare. 

DIFfIGNEBB.  9.  att.  DisrimnUre. 

DIFFINIre.  «.  att.  Decidere,  Terminar  qnl- 
stionLBFiiure.|Dar  la  difunirione  di  cbeo> 
ebesria. 

DlFFiNlTAMENTE.aw.  Chiaramente. 

DlFFmmVAMÉNTE.  ow.  In  modo  diffini- 

tÌTO. 

DIFFINITtVO.  add.  Che  diffinisoe. 

DIFFINITORE-TRÌGE.  9«rb.  Chi  o  Che  diffinl- 
sce.Bnei  monasteri  dioeri  di  Colui  che  assi- 
ste al  gMMrale  o  al  provinciale  nell'ammi- 
aistranone  degli  affari  dell'  ordine. 

DIFFINITÒRIO.  »,  m.  GoTemo  e  tribunale  dei 
difftnitori. 

DiFnxnziOllE,  *,  /.  Freporizione,  o  Detto  ohe 


con  propri  e  conosciuti  vocaboli  esprime  Dre- 
▼ementa  b  qualità  generali  dell'idea  d'al- 
cuna cosa. 

DIFFÓNDERE.  9.  att.  Spargere  abbondante. 

mente,  largamente.  Diffóndi,  diffóadomo. 
DIFFONDITÓRE-TRiCE.    Mfft.    Chi    0    ^ 

diffonde. 

DIFFORMARB.  9.  att.  D^ormare. 
DiFFORMATAMÈNTE.otw.In  modo  difforme. 

DIFFÓRME,  add.  Deforme,  Differente,  Dissi- 
mile. 

DIFFORMITÀ.  ».  f.  Deformità,  Bruttezza.  | 

Diversità. 
DIFFRÈNO  JIN).  modo  099.  A  brìglia  sciolta. 
DIFFUSAMENTE,  ov».  Copiosamente. 
DIFFUSIÓNE,  s.  f.  Spargimento,  Effusione. 
DIFFUSiVO.  add.  Che  è  atto  a  diffondere. 
DIFFUSO,  (u/d.  Esteso. 
DIFICAMÉNTO.  ».  m.  Il  difieare,  e  il  Difieio 

stesso. 

DIFICAre.  9.  att.  Edificare.  DiJUa,  difieono. 
DIFICAZIÓNE.  ».  f.  Edificazione. 
DlFiao.  ».  m.  Edifido. 
DIFILAre.  9.  att.  Muovere  con  velocità  diee- 

cltesria  verso  alcuno  dirittamente  ed  a  filo. 

Diftta,  difìlano. 
DIFILATAMÉNTB.  «w.Difilato,  Con  prestem. 
DIFILATO,  add.  ma  si  usa  forse  solamente  in 

alcune  forme  particolari  e  maniere  precise  ; 

e  piuttosto  in  forza  d'mrv.,  come  Ktnirt,  o 

Andar  difilato,  che  vale  Venire ,  o  Andare 

eon  prestezza,  quasi  a  filo. 
DIFINAre.  V.  alt.  Definire.  Difiaa,  difinano. 
DIFINIMÉNTO.  ».  m.  Il  definire. 
DIFINÌRE.  V.  att.  DiCfinire. 
DIFINITÓRE-TRÌCE.  vero.  Cbio  Che  difinisoe. 
DIFINIZIÓNB.  ».  f.  Diffinirione. 
DIFORmAre.  V.  att.  Difformare. 
DIFORMITÀ.  ».  /.  Deformità. 
DIFORNÌRB.  V.  att.  Fornire. 
DIFRENArB.  9.  att.  Tórre  il  freno. 
DIFRÈNO  (IN),  modo  av9.  A  briglia  sciolta. 
DIFRteB.  ».  m.  Scoria  ed  Ossido  del  rame. 
DIFRODArb.  lo  stesso  che  DsmoDABE. 
DIGA,  lo  stesso  ohe  ABOIIIB. 
digamìa.  ».  f.  T.  leg.  Lo  stato  di  nna  persona 

die  si  marita  due  volte,  ovvero  il  Possedere 

dae  mogli  nel  medesimo  tempo. 
DIGAMMA.  ».  f.  così  fa  dagli  antichi  nominata 

la  lettera  F. 
DI6ERIBII.ITÀ.  »,  f.  n  quanto  una  cosa  pnO 

esser  digerita. 
DIGERIMSNTO.  »,  m.  Digestione. 
DIGERIRE.  9.  att.  Smaltire,  CouTertire  ciò  che 

si  mangia  o  beo  in  sostanza,  Conouocerlo  ec. 
DIGERITO.  P.  pau.  di  Digerire. 
DIGERITÓRE-TBÌCB.  verb.  CU  0  Che  Age- 

risoe. 
DIGÈSTA,  lo  stesso  che  Diobsto. 
DIGESTÌBILE.  add.  Atto  a  digestirsi. 
DIGESTIMÉNTO.  »n  m,  Digestione. 
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DICESnÓNE.  s.  f.  TritMMftto  a  Meicoglio 

de'dbi  nelle  rie  dA  corpo,  dal  che  risolU  la 

natriiione. 
DICBSTÌRE.  V.  att.  Digerire^ 
DIGESTIVO,  add.  Ch'è  atto  a  digerire. 
BKESTIZIÓNE.  s.  /.  Digestieoe. 
DIGÈSTO,  s.  m.  T.  leg.  Raccolta  delle  dedsloid 

de'  più  celebri  giarecoosntti  rottani. 
DIGESTO.  P.  pats.  da  DtgesUre,  Digertlol 
DIGHIACCIAhe.  lo  stesso  ohe  Dm&ociAftB* 
DIGIOGÀBE.  V.  att.  SdogUere  dal  giogo.  Pi- 

gtóga,  digiógano. 
DIGITALE,  s.  f.  Pianta  mediónale. 
dIgito.  ».  m.  Dito. 
DIGIUDICABE.  V.  att.  Giadicare. 
DIGIUGNEBE.  V.  att.  Disgiagnefe. 
DIGIUNAMENTE,  aw.  Scarsamente. 
DIGIUNA&E.  V.  intr.  Cibarsi  con  parsimonia  e 

di  certi  cibi  solamente.  Digiuna,  digiunano. 
DIGIUNATÓRE-TRiCE.  ver».  C4ii  o  Che  di- 

giana. 
DIGIUNE,  i.  /.  pi.  Le  qoattre  tempora., 

DIGIUNGE&E.  Io  stesso  che  DlOIOfilIBRB. 

DIGIUNO.  $.  m.  Astinenza  da  alcani  cibi,  e  9 

mangiare  solo  una  volta  fra  di,  o  al  più  fare 

anche  on  poco  di  refezione. 
DIGIUNO,  add.  Che  non  ha  aneor  preso  cibo, 

Yaoto  di  cibo. 
DIGIUNTO.  P.pats.  da  Digiognere. 
DIGNIFICAre.  V.  att.  Rendere  degno.  Vigni- 

fica,  dign\fieano. 
DIGNITÀ,  s.f.  astratto  di  Degno,  in  senso  di 

D'onorevole  condizione  •  D'alto  affare. H 

Grado  d'officio. 
DIGNITÓSO,  add.  Che  ha  dignità,  Bipotato. 
DIGOGCIArE.  V.  att.  Spargere.- 
DIGOCCIOLAre.  V .  intr.  Gocciolare.  Digóeeto- 

la,  digóccioUmo, 

digozzAre.  *.  «M.  Sgonan,  Lettre  il  geaw. 

Digózta,  digózMmo, 

DIGRADAMÉNTO.  «.  m.  Scendimaato  a  grado 

.  par  grado. 
DIGRADARE.  *.  intr.  Soeadare  a  poe»  »  poo», 
o  di  grado  io  grado.  || per  oM.  Pasgioraxia. 

DIGRADATAH^TB.  am.  Gradatamente. 

DIGRADAZIÓNE.  *.  f,  Digradtflaante,  Sceadi» 
mento. 

DIGRANArb.  0.  att.  Sgranarew 

MGRAPPOlAbb.  *.  aft.SpegUara  di  grappali. 
Digrappola,  digràppotano. 

DIGBassArb^  «i.  om.  I««an  il  ^mm. 
DIGREDIRE.  V.  intr.  Usdr  di  strada,  Sviare. 
DlGRESSiOitcÈUbA.  <liM.  di  Dfgfatsioaa. 
MGRESSlONCtNA.  dim.  Digressioaeella. 
MGRESSKhlE.  t.  /.  Tratudanoilo  del  Alo 

principale  della  narrazioiM  per  iitoapenfl 

altra  eoea. 

DiGRESSivo.  add.  Che  fa  digressione,  Cb«  «h- 

bonda  in  digreasfcmi. 
DIGRESSO.  e.  „.  Digressiena. 
DIGRESSO.  P.pas,.  da  Digredire. 
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DIGRIGNARE,  v.  intr.  Ritirare  le  labbra ,  o 
Mostrare  i  denti  arrotandoli  ;  ed  ò  atto  se> 
gnatamente  proprio  de' cani  nel  ringhiare; 
e  si  osa  talora  nel  pron.  intr. 

BIGROSSAHÉNTOi  s.  m.  11  digrossare. 

DIGROSSARE.  V.  au.  propriamente  Assotti- 
gliare; ma  eomonemente  si  prende  per  A^ 
OMzare,  e  Dar  principio  alla  forma,  per  lo 
più  delle  opere  mannalL  Digwssa,  digìsu- 
sano. 

DIGROSSATAHÉNTE.  aw.  Abbozzatamente. 

DIGRÒSSO  (IN>.  aw.  Grossamente,  Sexua  mi- 
nuta ed  esatta  investigazione. 

DIGRUMALE.  *.  m.  T.  V9fr.  Il  primo  stomaco 
degli  animali  ruminanti. 

DIGRUMARE,  v.att.  Ruminare,  ebe  gli  antkbi 
dissero  Rogomare  ;  e  si  dice  per  Io  più  di 
qoegU  animali  che  rimandano  in  bocca  U 
cibo  per  masticarlo.  Digruma,  digrumano. 

DIGRUMAT<teE-TRlCB.  verb.  Chi  o  Che  di- 
gruma. 

DIGUASTARE,  v.  att.  Guastare. 

DIGUAZZAMÉNTO.  #.  m.  Il  diguazzare. 

DIGUAZZARE.  V.  att.  Dibatter  Vao^oa  o  altri 
liquori  ne' vasi. 

DIGUAZZATA.  s,f.  Digaazsamante. 

DIGUISAre  V.  att.  Divisare;  o  fisrsa  piaUosto 
Cangiar  di  goisa. 

DIGUSCiArE.  lo  stesso  che  SftOSCiARB. 

DIJUDICArb.  «.  att.  Sottoporla  a  gioditio. 

DILAGCAms.  ».  «M.  Levar  le  lasche ,  cioè  le 
cosce. 

BILAGCI ARE.  V.  att.  Sfibbiare  e  Scierre  L  lacci. 

DILACERAHÉNTO.  <.  m.  Il  dilacerai». 

DILACERARE.  9.  att.  Lacerata, 

I^iAGARE.  p.  att.  Allagara. 

DILAGATAMENTE,  aw.  Con  allagMBiaiile. 

DILANIARE.  «.  att.  Sbranare,  Lacei€re. 

DILAPIDAMÉNTO.  «.  m.  Sòialacquamesto. 

DILAPIDARE.  *.  att.  Mandar  male  il  sne, 
Scialacquare.  Dilapida,  dilapidamo. 

DILAPPOLARE.  V.  att.  Toglier  via  le  lappolS. 

Dilàppola,  dUtqtpolano. 
DILARGAeB.  V.  att.  Diradare,  Scemar  il  b«- 

mero  di  alcune  «ese  che  sono  ineieme.  ao- 

doechè  ai  firecia  maggiore  spazio  a  quel  ebs 

rimane. 
DILASSÉZZA,  t.  f.  D^leisa. 
DILASSÙ,  vedi  in  Sv» 

DHATAbiLB.  add.  T.trim.  Che  paddOalsrai. 
DILATABILITÀ.  $.  f.  T.  stUnt.  Proprietà  di 

ciò  eh' è  dilatabile. 
DILATAMÉNTO.  $.m.H  dilatare. 
DILAtAnza.  t.  f.  DOaCamento. 
DILATARE  V.  OH,  Allargare,  Ampliare.  DO^ 

ta,  dilatano. 

ULATATive.  add.  Che  ha  virtù  di  dOatars. 
DILATATéRE-TRiCB  «ark  Obi  o  Cba  dilata. 
DILATATÒRIO,  add.  t$.m.T. mot.  noma  di 

massoli  eemaai  aU^alatta  del  aaso  ai 

labbra  superiori. 
DHATAiZlONGKUJL  4i0i.  di  Dilatasiane. 
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DUATAZióifE.  s.  f.  n  dOfttare,  OilatenuBto. 
imATO.add,  Diffnito. 
BIUkTÒMO.  add.  Che  telile  •  jwdangtfe. 
DUJkVAUÈSTO.  #.  «.U  dilaTtn. 

DiukVÀBS.  «.  «M.  Portar  tU  ia  laTtad*. 
Dli.ATATO.aA2.par  lo  pia  agginUo  ia'ao- 

lori  quando  taoo  snorti. 
DII.AVAZIÓ1«E.<./.  DUaTaoMuto. 
DIumOHCÉLLA.  dbm.  di  DUoiaMb 
IMIiAUdlIE.  /.  /.  f«d»gil. 

sn^FiARE  V.  te«r.  8eop|^ara|  Perirà.  Dtl^, 
diléjiano, 

MQLBfiAKE.  V.  «M.  Didegara. 

DILBGGIAbilb.  mU  CVè 4i|^  iman»  di- 
leggiato. 

BnLEGGIAWÉHTO.  a.  ai.  B  dUeggUra. 
dhxauAbb.  «.  ««.BBOhie,  Deridere.  Di(^ 

già,  dileggiano, 

SIIXGGIATAHÉlfTB. 

SdiemeTofaiMale. 

Dn^EfiGIATÉZZA.  <./.  artratio  di  Dileggiato, 

Seostnmafesa,  SiMÌnatena,  fifmnatiiia. 
DILEGGIATO.  P.pMs.  da  Dileggiafeu 

dileggiatóbc-tbIge.  m/*.  Chi  o  Che  dfc> 

leggia. 
Dll£GGIATO&ilH>.  s.  m.  DOeg^bo. 
DpJiGGnio.  ;  M.  Saggettiao  ehe  ai  tM^ 

gusto  di  fare  CjaBamorata  e  aoo  è. 
DILÉGGIO,  s.  m.  IKleggiaoMBlo. 
DILÉGINB.  add.  Faràk  a  piegarai. 
DIUBGldlfB.  t.  /.  Dileggiamento,  DiUgloae. 

DIUSGUÀBK.  0.  Mtt.  Mandar  in  ^Ubgae,  Di- 
sperdere.  DUégua,  dUigmtaf, 

DILÉGUO.  /.  AL  n  dilegnarri. 

DILÈMMA.  #.  a>.  Sorta  ^argoaaealo  ebo  ha 
due  parti,  dascona  delle  qoali  nenfiaca  e 
iadaao  naiaiiUt  dldiiara  «eadasioae. 

DILEiKilrtiB.  «.  alt,  Abbaadoaare;  e  imuif, 
EidartiaWe^MiMu 

DiLETiCAMÉifTOw  ».  m.  DUetleo. 

dilevigAbb.  V.  m,  SeUelieara.  DUkkm,  di- 
liticano, 

DILÉTIGO^  «.  M.  MtoHeo. 

DILÈTTA,  s.  f.  La  doDaa  amata. 

DILETTARLE,  add.  Che  apporta  diletto. 

DILETTABlLfTA.  /./.  aatratto  di  DilettaUIe. 

DILETTABILM  ÉWTB.  099,  Itt  maniera  dUet* 
ferole. 

DILETTAMÈlfTO.  t.  m.  Diletto. 

DILETTAutb.  sntt.  Chi  atudia  uà  profesdo- 
M,  o  ai  esercita  ia  ima  delle  belle  arti ,  o 
budÌU,  solamente  per  diletto,  aoa  per  gni- 
dagnacc,  aè  per  profassarU. 

DiusrrAiiZA.  $,  f.  Diletto. 

DILBTTAbe.  ia  kn,  att,  e  intr.  Apportar  di- 
letto; e  talora  Mee?er  dOetto.  ÙUkm,  di- 
iktano. 

DfLVITATtfRB-TftiCB.  f«r*.  CU  o  Cile  dk  0 
apporta  dilstto. 

DBJtTTAZKìWB.  $.  /.  DHettamanlo. 

muSTTÈVOLE.  add.  Che  diletta. 


DILETTEVOLMENTE,  amf.  Con  diletto. 
DlLBTTtVO.  add.  Che  porta  dileiione. 
DILÈTTO^  ».  et.  Piaoire,  Coateato  eoa)  d'ani- 
mo comedi  eorpo. 
DILETTO,  add.  BeaToloto,  Amato. 
DILETTOSAMÉNTE.  «W.  Coa  dUotto. 

DILETTÓSO.  ».  M.  Colai  die  ha  diletto  di  aoa 

cosa. 
DILETTÓSO,  add,  DildteTole,  Piaearole. 

DILEZM^IB.  »,  /.  Affrtto  particolare  seatito 
per  una  peraoaa  scelta  via  Tattre  a  cai  to- 
gliambeae. 

DILEZitfSO.  aid,  Dilettoce. 

DIUBEKAGIÒHB.  ».  f.  DlIiberaiSoae. 

DIUBBEAMÈUTB.  amr.  Liberamente. 

DlLDEBAHÉlfTO.  ».  m.  liberaaiento. 

DiLiBBmAMZA.  ».  f.  Uberaiione. 

DILIBEaAEB.  V.  «Cf.  Liberare.  RStatnire,  Sta- 
bilire, Bisolrere.  Diliitra,  dUiàtrano, 

DILIBERATAMÉKTE.  «tv.  CoB  diliberafioae, 

Coa  aaiaio  risolato. 
DILIBFBATJVO.  add.  Che  AKbera. 
DlLnEEAZltflfE.  ».  f.  n  dniberare. 
DniBEBO.  add.  Diliberato,  liberalo. 
dilibmArsi.  ri/l.  att.  Useir  di  lAraaeato, 

4B0BÌ  di  kiMw;  Traeollare. 

DILICAMÉHTO.  «.  m,  DiHealanai 

diuoAhza.  ».  f.  DUieetena. 

DluCATAMéNTB.  0vr.  Coa  dHiealectt. 

DIUCATÈIXO.  tftei.  di  DUleato. 

DILICATÉZZA.  ».  f.  llorhidiina,Diliiii. 

dilicAto.  Tedi  Delicato. 

DiLiCATikA.  »,  f,  Dditttara. 

DILIGÈNTE,  add.  Che  ha  la  so  diUgeaaa. 

DIUGENTEMBNTE*  «•«.  Coa  dlligeasa.  Ac- 
coratamente. 

DILIGENZA ,  e  DIUGÈNZIA.  ».  /.  BsqaifiiU 
e  asaidna  cara,  Aeeoratesaa,  Bsattena. 

dilìgere.  ».  att.  Amare  singolarmente,  qaasi 
seeglieado  fra  molti  Poggetto  da  amarvi. 
Diltge,  diligono. 

DIUGKHfE.  »./.  Dileggfameato. 

DILIMABE.  «.  tntr.  quasi  Discendere  ad  imo, 
o  piuttosto  Venir  giù  della  lima,  che  aeeon- 
do  il  Cn»ctn%t  ò  Terra  soluta  nei  monti 
quasi  sterili.  Ditimat  ditUnano, 

diu^^uidAke*  *.  intr.  Bammotbidin*  Fani 
liquido.  Diliguida,  dOiquidano, 

DILISCAbe.  V.  att.  Lerar  le  liaebe. 
DUITIGAMÉNTO,  ».  m.  Diletieo. 
diliticAhe.  vedi  DiuncAai. 
DiLrvEEAMÉiVTE.  avo.  Spaoeiataaienle. 
DILIVEBAnza.  #./.  Libtfasiona. 
DIUVERAre.  lo  stesso  die  DBUBERàU,  Li 

dilivebÀtaméhte.  am.  Spacciatameote. 
DILÉVEBO.  add.  Dilibero,  Libero. 
DILIVBAMÉNTE,  e  DILlVBATAMéirTE.aw, 

Liberamente. 
dilivbAre.  »ine,  di  Diliyertre. 
DiUziA.  Tedi  Delizia. 
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DILIZlAlVO.  add.  Pieno  di  delizie:  ed  è  per  lo 
più  aggianto  dato  dagli  aatichi  a  Paradiso 
per  significare  il  Paradiso  terrestre, 

DILIZIOSAMÉNTE.  avp.  CoD  dilixia. 

Oiuzióso.  lo  stesso  che  Delizioso. 

DILOGGIARE.  V.  intr.  Partirsi  dall'  alloggit- 
inento.  Diteggia,  dUòggiano. 

DILOGHtA,  0  DTLOGf  A.^S^.  rett.  Ridicimento, 
Ripellzione  di  parole  gik  dette. 

DILOMBARSI.  r\fl.  alt.  Sforzare  1  mascoli  lom- 
bari sicché  dolgano. 

DILOMBATO.  #.  m.  Malattia  dei  lombi. 

DILOMBATO,  add.  Che  ha  i  lombi  olfesi  o 
sforzati. 

DILONGARE.  vediDlLUNGABB. 

DILUCIDAMÉNTE.  aw.  Chiaramente. 

DILUCIDARE.  V.  att.  Far  Incido,  Far  chiaro, 

Riscliiarare.  Dilucida,  dilucidano. 
DILUCIDATÒBIO.  s,  tn.  Che  serve  a  dilacidtre. 
DILUCIDAZIÓNE,  e,  f.  Il  dUncidare. 
DILÙCIDO,  add.  Lucido,  Chiaro. 
DILÙCULO.  add.  Il  mattino  ani  far  del  giono. 
DILÙDERE.  lo  stesso  che  Oeloderb. 
DILUÈNTE,  t,  m.  Atto  a  diluire. 
DILUIRE.  V.  att.  Rendere  più  floidi  gli  amori 

del  corpo  animale. 
DILUNGAMÉNTO.  s.  m.  Allontanamento. 
DILUNGARE.  V.  att.  Allungare,  Distendere.! 

Prolungare,  Diflerire.  |  Allontanare,  Rimuo- 

Tere. 

DILUNGATÓRE-TRfCE.  vero.  Chi  0  Che  di- 
lunga. 

DILUNGAZIÓNE.  «.  /.  Allontanamento. 

DILUNGÌSSIMO.  add.  Lontanissimo,  superlat, 

formato  dal  modo  aw.  Di  lungi. 
DILUNGI .  ow.  Lontano. 
DILUNGO  (A  0  AL),  modo  aw.  Senit  fermar- 

si,  Di  séguito,  Alla  distesa. 

dilusiOne.  Tedi  Delcsionb. 

DILÙào.  P.  pass,  di  Dilndere. 

DILUTO.  add.  dioesl  di  un  Liquore  rendnto  più 
debuie  coli'  avervi  mescolato  altro  liquore  di 
minor  forza. 

DILUVIARE.  V.  intr.  Piovere  strabocchevol- 
mente. D'vn»  ott.  Inondare.  Ditùpia,  dilu- 
viano, 

DILUVIA'tÒRÉ-TRIce.  veri.  Chi  o  Che  di- 
luvia. 

DILÙVIO,  s.  m.  Straordinaria  inondazione  ca- 

Sionata  da  pioggia  eccessive,  e  dal  riboMo 
e'  fiumi. 
DILUVIÓNE.  t.  f.  Mangiatore  eccessivo. 
DILUVIÓSO.  ^sdd.  Che  reca  pioggia  ttraboe- 

ohevole. 
DiMACCHlAmE.  V.  intr.  Disboscare. 
DIMAGRARE,  lo  stesSO  che  DlHlOBABB. 
DIMAGHERARE.  vedi  DlMAGRABB. 
DIMAGRARE.  V.  att.  Render  magro. 
DINAGRAZIÒNE.  s.  f.  Il  dimagrare. 
DIMAGRÌBE.  Io  stesso  che  DimaorìBB. 
DIMANDA,  s.  f.  U  dimaadtre,  Dimandagione, 


DIMANDAGIÓNE.  s.f.  Dimanda. 

DIMANDAMÉNTO,  s.  m.  Dimanda. 

DIMANDARE,  v.  att.  Domandare,  Interrogare. 
Il  Chiedere. 

DIMANDASSÉRA.  Vedi  SebA  e  DlMAKB. 

DIMANDATO,  s.  m.  La  cosa  domandata. 

DIMANDATORE-TRÌCE.  vero.  Chi  o  Cbo  di- 
manda. 

DIMANDAZIÓNE.  S.f.  Il  dimandar*. 

DIMAndita  )  e  DIMAndito.  t.  f.  a  m.  Di- 
manda. 

DIMANDO,  s.  m.  Dimanda. 

DIMANE,  aw.  di  4empo,  cha  serve  a  dinotare 

ii  giorno  vegnente. 
DIMANI,  lo  stesso  che  Dimaitb. 
DIMANIERACHB.  Vedi  MaHIBBA. 
DIMEMBRArb.  V.  ii(«.  Smembrare.  Dim^nbra, 

dimèmbrano. 

DIMENAMÉNTO,  t.  m.  Il  dimenare. 

DIMENARE.  V.  att.  Agitare,  Muovere  in  qua* 
in  Ik.  Dimena,  dimenano. 

DIMENAZidNE.  s.  f.  V  azione  del  dimenare. 
DIMENÌO,  s.  m.  Dimenamento  prolungato. 
DIMENSIONATO,  add.  Che  ha  dimensione. 
DIMENSIÓNE,  s.  f.  Estensione  di  un  corpo 

considerato  come  misurabile. 
DIMENTAre.  V.  uff.  Trar  di  mente.  Cavar  del 

cervello.  Diminta,  diméntamo. 

DIMENTICAGGINE,  s.  f.  Dimeuticagione. 

DiMENTiCAGidNE.  s,  f.  11  perdere  la  memo- 
ria delle  cose. 

DIMENTICAMÉNTO.  t.  m.  Dimenticagiooa. 

DIMENTICANZA,  t.  f.  Dimenticagione. 

DIMENTICABE.  9.  att.  Smarrire,  o  Perdere  la 
memoria  delle  coae,  Scordarsi.  Diméntica, 
dimenticano. 

DIMENTICATÓJO,    e    DIBIENTICATÒRIO. 

$.  m.  voce  bassa,  quasi  Abituro  della  dimen- 
ticanza. |)MtfM/v,  Lasciare  e  simili  nel  di- 
menticatoio. Dimenticarsi. 
DIMENTICHÉVOLE.  add.  Che  facilmente  di- 
montica. 

DIMÉNTICO,  i.  m.  Dimenticanu ,  %Ba  f^ase 

Mettere  in  dimentico. 
DIMÉNTICO,  add.  Di  poca  memoria. 
DIMENTICÓNE,  s.  m.  Uomo  di  memoria  debole. 

dimentìre.  V.  att.  Dire  a  uno  ohe  e' non  dice 
vero. 

DIMÈBGERE.  V.  att.  Demergere. 

DIMERGOLArE.  v.att.  esprime  l'azione  eh* 
si  fa  quando,  ficcato  un  chiodo,  agita  si  cir- 
colarmente per  cavarlo.  Dimèrgota,  ditiùr- 
golano\ 

DimeritArb  V.  intr.  Rendersi  immeritevole. 
DIMÈRSO.  P.  pass,  da  Dimergere. 
DiMÉSSa  add.  Dismésso,  Tralasciato.  Q  Rlmat- 
so,  Umiliato. 

DIBIESTICAMÉNTE.  aw.  Con  dimesticheast. 
DIMESTICAMÉNTO.  s.  m.  Il  dimesticare. 
DIMESTICARE,  v.  att.  Tor  via  la  aalvaticbet- 

za,  Render  (dimestico.  Q  Farsi  amico  o  Caai* 

liare.  Dimìstica,  dimesticano. 
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DiMESnCAZiÓKE.  «./.  DinMSticameDto. 

D1BIESTICHÉVOLE.  add.  Famigliare. 

DIMESTICHÉZZA.  «./.  FamiUarità,  Intrinsi- 
eheisa. 

DUtÈSTlCO.  add,  aggiunto  ddPaonio,  Fami- 
Uare,  Intrinseco,  f  aggiunto  d'animali  ftwr 
della  tpesie  dell' nomo,  l'intende  di  qaelU 
ehe  servono  ali'  nomo  senta  aver  bisogno  di 
essere  dimesUèatì,  e  sono  eostoditi  da  loL 

DtMBTBO.  add.  Cb'  è  di  dna  metrt 

DIMÉTTEBB.  *.  off.  Tralasdaie,  Abbando- 
nare. _ 

AUnSTTITÒRE-TBiCE.  Tedi  DODITROBB- 
«BICE. 

piHEizAVÉIiTO.  $.  nt.ll  dimesure. 

DIMEZiÀAE.  ».  att.  Dividere,  ParUr  per  meno. 

DIMEZZO,  add.  Meno. 

SIMINÀBE.  V.  att.  Dominare.  Dimbu,  dimi- 
nano, 

DIMÌNO,  e  DIMino.  «.  ut.  Dominio. 

DIMMUIMÉIVTO.  t.  m.  U  dlmionire. 

mmvnJtBE  «.  att.  e  tntr.  assai.  Scemare,  Str»> 
mare,  Ridarre  a  meno. 

PlMlMPTIVAMérrB.  am.  In  modo  dimino- 

tÌTO. 

BIMIllUTiVO,  e  DOnNUITiVO.  add.  Che 
dis^mscet  Atto  a  diminoire. 

9IMIWÓTO.  P.  pass,  di  Diminuire. 

9IM11I17ZIÒIIB.  s.  f,  Diminoimento. 

DIMI8SÒRIA.  add.  aggiunto  di  lettera,  si  dice 
di  Qoella  testimoniale  die  fa  il  Yeseoyo  di 
avere  conferito  ad  alcuno  gli  ordinL 

DIVITTIItteE-TBlCB.  9*rb,  Chi  o  Che  di- 
mette. 

MIKOJAbE.  Liquefarsi,  Struggersi,  si  dice  dd 
diaccio  o  del  terreno  diaeeiato.  Dimòja,  di- 
moiano, 

DIMÓLTO.  add.  Molto. 

DOMATO,  ovv.  Molto,  Grandemente. 

]>IMOI;tÒIIE.  aeer.  di  Dimolto. 

DIMÒIflO.  lo  stesso  che  DBMOiflO. 

PIMÒBA.  j^.lpdngio.  Tardanza.]]  Stanza,  Fer- 
manefflr 

SIMOBAGIÓIVE.  s.  f.  Dimoratione. 

DIMOBAHÉirro.  s.  m.  U  dimorare. 

DIMORAivza.  s.  f.  Indugio,  Tardanza. 

0Df OKANZUÒLA.  dim.  di  Dimoranza. 

UMORAbe  V.  ttttr.  Star  fermamente  in  un  luo- 
go, Abitarvi,  TrattenervisL  Dimòra,  dimo- 
rano. 

DIMORATA,  t.  f,  Dimoranza. 

DIMOBAZIÓ1IE..4.  /.  Dimora. 

DIMÒBO.  s.  m.  Luogo  ove  si  dìau>rm.  Rlndagio. 

DIMOBSÀBB.  V.  Mt.  Levarsi  di  tra' denti  una 
cosa'.  Vimòna,  dimòrsano. 

DIMOSTRABILE,  add.  Che  si  può  dimostrare. 

DIMOSTRAGIÓNE.  s.  f.  Dimostrazione. 

DlMOSTRAMÉifTO.  s.  m.  Il  dimostrare. 

DiMOSt'BAMTEMÉNTE.  aw.  Con  dimostra- 
mento. 

duostrAnza  t,  f,  IJimostramento. 


DIMOSTRARE,  v.  att.  Manifestare,  Far  palese, 
Dichiarare.  Dimostra,  dimostrano. 

DiMOSTRATtVA.  #.  /.  Facoltà  di  dimostrare. 

DIMOSTRATIVAMENTE,  aw.  Con  difflostra- 
none.  « 

DiMOSTRATivO.  add.  Che  dimostra. 

DIMOSTRATO,  sust.  Dimostrazione. 

DIMOSTRATOrE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  di- 
mostra. 

DIMOSTRAZIÓNE,  s.  f.  Il  dimostrare.  Il  ma 
nifestare. 

DIMOSTRO.  P.  pau.  da  Diflaostrare. 

DIMOTtARB.  lo  stesso  che  Smottàbb. 

DIMOZZICAre.  9.  att,  Smotsare,  Mutilare. 
•  Dimóitiea,  dimóziieano, 

dimùngere,  o  DIMÙGNERE  V.  att.  SfflO- 
goere. 

dAIAMICA.  s.f.  T.mat.  Parte  della  meccanica 
die  tratta  del  movimento  dei  corpi  o  delle 
forze  motrid. 

DINAnti,  e  DINANTE,  prtp.  Dinanzi. 

DINANzArb.  p.  att.  Passare  innanzi  a  uno. 

DINANZI,  in  forza  di  sust.  La  parte  dinanzi  di 
checchesda. 

DINANZI,  in  forza  d'aggiunto.  Prossimo  pas- 
sato; p.  es.  //  giorno  dinanù,  l'anno  <f Man- 
zi, g  Anteriore. 

DINANZI,  am.  Avanti,  Dalla  parte  anteriore. 

dinasAre.  V.  att.  Tagliare  il  naso. 

DINASTA,  s.  01.  Signore  di  uno  Stato. 

dinastìa,  s.  f.  Serie  di  re  o  prindpi  che  han- 
no regnato  in  un  paese. 

DINDERLÌNO.  dim.  di  Dinderlo. 

DtNDERiiO.  s.  m.  Sorta  di  ornamento  simile  a 
eincigUo. 

D  JNDO,  e  dìndi  nel  nomerò  del  più  t,  m.  Da- 
nari. 

DINEGARE.  V.  att.  Negare. 

DINEGAZIOne.  s.  f.  Il  dinegare. 

DINEGRARE.  V.  att.  Denigrare.  Dinigra,  di- 
nigrano. 

DINEKBARE  ,  0  DINERVAre.  V.  att.  Sner- 
vare. 

DINIÈGO,  t.  m.  Rifiuto. 

dinigrAre.  V.  att.  Far  negro. 

DINNANZI,  aw.  Dinanzi. 

dinoccAre.  V.  alt.  Dinoccolare.  Dinoeea,  di- 

nòccanó. 
DINOCCOLARE.  V.  att.  Dislogare  la  nocca  o  la 

giuntura  del  collo  o  simili. 
DINOCCOLATO,  add.  dicesi  d'Uomo  lento  e 

tentennone,  Svogliato. 
DINOdARE.  V.  att.  Disnodare.  Dinóda,  dina- 

dono. 
DINOMINANZA.  s.  f.  Dineminaxione. 
DINOBIINAre.  V.  att.  Denominare. 
DINOMINAZIÒNE.  s.  f.  Il  denominare. 
DINONZiAre.  V.  att.  Dinanziare. 
DINOTARE,  lo  stesso  che  Denotare. 
DINTORNAMÉNTO.  i.  m.  Il  dlntomare. 
I  dintoRNArb.  V,  atl.  Segnare  i  diatomi.  . 
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DraTOBlvATO.  add.  «ome  Lavortle  al  Iwraìo. 
DINTÓRNO,  AI.  ©DITÓMIO,  •  tì'  INTÓBMO. 

talM«  mw.  9  talora  pnp.  che  serre  u  qotr- 

to,  al  eecondo,  al  tem»^  ed  al  seste  caso: 

Intorno,  In  giro,  Da  ogni  parte. 
DINTÓRNO,  s.  m.  CoBlorao,  ViciMOU. 
DINUdAbe.  «.  au.  Sp»gliare.Ilperm««.So»- 

prìre.  Diuóda,  dinùdano, 
DINDHEbArE.  V.  att.  Romerare. 
SINUHERitZiONB.  «.  /.  Nomerasione. 
SINUNCIAbe.  Io  etesso  che  DinoSziarb. 
MNUNZIA..  ».  /.  ProlesU,  KoliioaxioDe,  ào- 

dinunziAre,  e  DiNONnARB.  9,  att.  Prole- 
stare,  MoUBcare,  Manifestare  accasando. 

DINUNZlATtVO.  add.  Atto  a  dinunxiare. 

DINUNZIATORE-TBÌCE,  e  DÉNUNZIATÓ- 
RE-TBÌCE.  verb.  Citi  0  Cbe  dinnnzia. 

DINDNZIAZIÓNE.  t.  f.  II  dinoniiare. 

Dio,  e  IDDIO.  $.  m.  Sommo  bene,  e  Prima  ca- 
gione del  tatto,  creatore  e  conserratore  deir 
Poniverso. 

Dio.  add.  Splendente  come  11  di.  Chiaro,  e  st 

Bili.  , 

DIOBOlAbE.  add.  Che  Tale  due  oboli. 

DIOCESANO,  add.  Detta  dioeeei,  Seftopeefo 
alla  diecesi* 

DIÒCESI.  #.  A  Tatto  «joel  laogo  wpra  a  qwje 
il  Vescovo  0  altro  prelato  ha  spiritaale  giu- 
risdizione. 

DIONÈA,  s.  f.  Serto  di  pianto  «he  ha  la  par- 
ticolarità di  imprigionare  a  m  tratto  te  rao- 
acbe  die  si  posano  solle  cime  delle  sae  foglie. 

DIOSCÒBEA.  ».  /.  rianto  indian»,  teoni  radiai 
cono  natrìtive. 

DIÒTTBA.  s.  f.  T,  mot.  llTclla,  Traguardo. 

DiÒTimiCA.  #.  /.  Seienia  che  ««»«|^.«»  *• 
proprietà  della  face  rifralU,  e  gli  effetti  pro- 
dotti da  essa  nell>  aUrcrecsara  i  corpi,  dur 
fani  di  ditersa  densità. 

DIÒTTBICO.  add.  Cbe  appartiene  alla  diot- 
trica. 

DIPANARE.  «.  att.  ig{;omitolare  traendo  U  filo 
della  matana.  Dipana,  dipanano. 

DIPABÉRB.  lo  stasso  che  Pabebb,  SevbrìBB. 

DIPARTÈNZA,  à.  f.  Il  partire,  Ia  partito. 

DIPARTIMÉNTO.  #.  m.  Il  dlparilre,  Pipar- 
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DIPARTIRE.  V.  att.  Dttldere  in  due,  o  ia  più 

parti,  Separare.  |  Partire. 
dIPABTÌta.  :  f.  Il  dipartirsi. 
DIPARTITA*  add.  Dipartito. 
DIpASCERE.  V.  intr.  Pascere. 
mPBLARB,  •  DBPELArb.  9.  att,  FéUce. 

DipèUh  dipelano. 
DIPellArb.  ».  att.  Ter  ii%  la  pelU.  mpéUa, 

dipillano,  , 

DIPENDENTE ,  e  DBPENDBHTE.  tust.  CU 

abbia  qoalche  dipendensa  da  alcono.    ^ 
DIPBNDENTEHfelTBieDBPBNDBNTBlUSN- 

TE.  avp.  Con  dipendensa. 
DIPENDÈNZA,  e  DBPBNDÈNZA.  ».f.  U  di- 

peadere,  Deriyasione.  |  Soggoione,  Serrltìk. 


DIPÈNDERE ,  e  DEPENDERE.  «.  intr.  iver 

l'essere  e  u  conserramento  da  altri;  Derir 

vare,  Procedere. 
DIPENNARE  i  e  DEPENNARE.  9.  att.  CattO^ 

toro.  Dar  u  penna.  Dipinna,  dipénnane, 
DIPtGNERE.  V.  att.  Bappresentor  per  ria  fi 

colori  la  forma  e  tg/ain  à!  alcnna  cesa. 
DIPIGNITÓRE-TRÌCE.  vera.  Chi  Q  Che  di- 

pigne. 
DIPÌNGERE,  lo  stesso  «he  DiPIQRBRB.' 

DIPINTAMENTE.  av9k  A  modo  di  piUora»  o 
Fer  via  di  pittare. 

DIPINTO.  :  m.  Dipintura. 

DIPINTO.  P.pass.  da  D^ingere.|  add.  UmU- 
to,  ÀzximaiQ. 

DIPOrrÓRA.  s.f.  PiUrioe. 

DIPINTORE,  s.  m.  Pittore. 

DIPIHTORÉSSA,  e  DIPINTrICE.  t^.  Pittrice. 

DIPINTORÙZZO.  dim.  e  vUif.  di  Dipintore. 

DIPINTURA,  s.  f.  La  QfSft  rat preaentoto  par 
via  di  colori. 

DIPINTURUZZAS  dim,  e  vilif.  di  Dlpinlora. 

DIPLÒMA,  s.  m.  Patente,  I^tten  àA  principe 
che  accorda  alena  privile|Uo,  titolo,  o  sinair 
le,  e  dicesi  per  lo  più  delle  antiche,  g  oggi 
dicesi  por  Qpdla  che  si  rilascia  dalle  uni- 
Tersità  a  coloro  che  preodon»  grado  di  do^ 
toro  ;  o  dalle  Accademie  a  coloro  che  al  crea- 
no accademM. 

DIPLOMATICA.^./.  Q«>na  parto  Mto  pdttka 
che  tratto  del  firn  pobUica,  aha  canpMiM 
la  cognkione  Stk  trattati  lira  Mnak  priBd: 
pi,  o  repaUbliche  ee^ 

DIPLOMATICO,  add,  T,  palli,  AppartoBiiI» 
alla  diplomatica. 

dipópcoArb.  V.  a<fc  \otar  il  popoh»  la  flW^ 
le  preTiMia. 

DIPOPOLAZIÒNE.  t.  f.  Spopolamento. 

DIPÒRBB.  V.  att.  Por  giù,  Thr  il  ioeso^  T^ 
una  cosa  da  Da' altea  per  porto  giù,  od  ar 
trovo,  o  simile.  IDepoiitafa»  Dnn  k  dipo- 

DIPORTARE.  intr.  attot.  Portare. 
DIPOBTÉVOLE.  add.  Che  serve  «^liportaisL 
DIPÒBTO.  ».  m.  Soliamo,  Spasso^  Riereasioos. 
DIPOSITAbE.  V.  aU.  Depositare.  Dipotita,  di' 

pòsttano. 
DIPOSItAbio.  ».  m.  Colui  appo  Q  qaab  » 

dipostto. 
DIPÒ6ITO,  ed  in  oggi  DEPÒSITO.  #.«k  U 

nota  dipositata, elTAtto del  dlpeeitar» 
DIPBAVARE.  vedi  dbpbavabb. 
dipredAre.  vedi  Depebdabb. 
DIPRÈNDERE.  *.  ati.  Soprapprandera,  OofU»' 

re  sol  fatto.  ^^ 

DVRBSSArb.  *.  att.  DeprimeBBw  Dlprin*> 

dlpressano. 
DiPRESnÒNB.  ».  /.  V  atto  del  dlpriflMf^ 
DIPRÈSSO  (A),  0  A  fm  DIPRÈSSO,  moto  ao9. 

In  circa.  ^^ 

DiPSA,  o  dIpsadB.  »./.  TiparB  ddto  la»* 

della  Siria. 
dIpsaco.  vedi  SCABBICaOHl. 
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I^PUTAbk.  *.  «tf .  Dwtìiwn,  OrdiatN,  EUg- 
g«re  a  fue,  dire  «e.  JHpmta,  diputa$w, 

i»nABAmB.  V.  «tf .  AUar^m,  TÒT  tU  U  iper 
MnaoUdcMitt. 

diraoicArb.  *.  aH,  CaTtre  ètSU  ndWi 
SbMbicar*.  OMAm,  dinlUaaw. 

DUUUIAIIÌS10.  «.  M.  Inatte  M  «naaci. 

Pmari  de'nai. 
]>IBABAto.  mdd.  Prim  di  raai. 
JDfSAMAIKMtGÈLMU  lite,  di 

MmAMAaòmB.  «.  /.  M  dinaan. 
dibamoaAbb.  «r.  ««.  DinaaBt. 

dirnnonuio. 

BIAANGOiATO.  odd.DiMttnte,  flpMriwito. 

j>IBAZkAbb.  V.  inir.EiMrdiaiiÌDik  dalla  laa 
rana.  Degenerare. 

bìBJB.  «.  ai.  Inatto  dal  dira,  a  Ci2k  cba  il  diea, 
Modo  di  din  ec 

VtME.  V.  att.  Terbo  «fneopafo  dal  TailM  latino 
Dìgere,  ebe  por  l'osa  aaefaa  iieBa  aoslra  fa- 
Tdla  ia  tfniae  veei  iatete,  •  vale  Maaif^ 
alai*  il  «leeaaeetlo  eolia  parole,  Raaooala- 
n,  Ea|^onare,FaTeUare,  Mamr». 

VIBXAAKO.  e.  M.  Dacetase,  Mcataso. 

DIRED  Abb,  e  BnSTABB.  V.  att,  Mvar  dalla 
tnAVk,  iMda,  OiAémmo, 

boamtAib.  *.  «tt.  Diatndan.  Dbidk^ 

ditòdUamo. 
MBàcCBmi.  le  ilaiso  ^  DmaiBB. 
DIBBHÀBB.  v.aM.  Sfilar  la  nàL  IMm^  di' 

rimamo. 
vasruós^  <-/•  Bapiaa. 
DlRBSTAmB.  9.  mtu  SpogUtf  della  mie.  IM* 

rèMm,diiìutmma*  

muramahìiitb,  a  pebstahakehte. 

ow.  UttiauMeate. 
mkbtAho.  e.  m.  La  parte  di  dietro. 
UBBTAho.  add,  Ultinie. 
SimETAKB^  tefi  DnsSAU. 

IHBBTBO.  «.  ai.  La  peite  diretaaa. 
BnàTRO,  VniÈTBO^  e  AL  MEÈIBO.  JNVp. 

lo  steeeo  ebe  OioisiM. 
MBlCTTAMfarxB.  mv.  Per  Unaa  Katl«.|A  dir 

rittera. 
Wmriivo.  add.  Che  indidBB. 
Dmirra  «fd.  Addirioato,  Tolta  per  Bnea 

rette.  Tolto  dirittaneiite,  In  diritta. 
«nsTrteA-TOms-imi CB.  ««r».  CU  o  Ghà 

dirige. 
MKETTÒUO.  *,  m.  Cabodario  dw  serra  di 

regola  ai  sacerdoti  per  la  eekbraiioMdslIa 

Usa»  e  te  lesilMieM  detPoOeisw 
OUEZltfins.  $.f.  n  dirigere,  Indirioo. 
MBlCAfO.  wmdo  mm,  Utàù»  dal 

AmsAs/.  Da  capa.  Di  iMwva. 
MmiGdABB.  *.  ott.  Catara  i  aMmil  a  la 

eastagne  dei  rieei. 
UmiÈBi.  cdd.  Di  dietro. 
•nlBERE.  «,  «n.  Daiidcai. 


DIRIGÈnZA.  *.  Mtt.  DiiaiioM. 

MmteBmB.  V.  «tt.  Iddirissara,  lodiriaars.  Di- 
rif»,  dintorno. 

AIEIMÌHTB.  add.  Che  diriae. 

BUiXBKB.  a.  «II.  Dividersi  Separare.  Dirte#« 

dirteoBO. 

■miftfAiio,  A  BniHpàrro,  al  dieih 

PBTTO.  «ve.  e  pnsp.  Di  feccia,  IH  contro. 

imbipAta.  *,  A  Scpiawdiasafn  di  ripa.  Pi»- 

dpiiio. 
■IBlSlAMt.  V.  atu  Dsridere.  Oiiiiie,  dUUiam. 
DIAIÓIÓIIB.  à.  f.  Derisione. 
BBBliÒAB.  a.  M.  Che  dirida. 
BiBtTTA?  ».  f.  La  naso  destra. 

imiTTAGClO.  add,  di  Diritta  ia  sfgaificato 
di  Accorto,  Astato. 

DimnTAHÉIITB.  e  MUTTAMiiriS.  «Mr.  A 
dirittara.  Per  linea  rette. fperasrf.  Bene, 
ConTenevobasnla,  Ciostaaeaia. 

DIBITTABaA.  $.  f.  Diriltessa. 

MBirrézzA.  s.  f,  astratto  di  diritto.  IGUkO- 

sia,  Rsttitadiae. 
NBlTTtvo.  add.  dotto  di  lederà,  è  lo  stano 

che  DuiinA,  iRomnAiA. 
DIKfTTO,  e  DmlTTO.  9.  m.  U  giallo,  H  ragio- 

ncTole,  Il  coarenieata. 
Bnfno ,  a  Bmlno.  add.  Per  Hnea  retta. 

Che  non  piega  da  nioaa  banda  e  noa  torce, 

C  V  è  Toltato  dirittainente.l  Vero,  Legittime. 

I  Bette»  Leale,  «Iwla. 
•nlTTO,  e  bkItto. 


BniTTCBA,  e  DUTTUmA.  ».  A  BoBtk,  «fai- 

aUsla,  n  ciaslo  e  reoeeto. 
DIBimiAIBBB.  add.  fiinsle^  DiriMa. 
MBIVAab.  a.  OH.  DeriTaia. 
DnnrAZK^iB.  «.  air.  Destveslana. 
DIBIViàia.  lo  slesse  che  ÈSKKUnOL 
DUUtVO.  *.  m.  DeriTaslana. 
MBUSACniBiB.  lo  stesso  che  Doamoaio» 
DIBIZZAMÌRTO.  9.  m.  B  disissaRa. 
DUIUAbb,  e  deRZABB.  9.  att.  Bldasfa  « 

Far  tornar  diritto  il  torto,  o  il  piagata. 
BlBizzATdMK  «.  W9.  fltnasnto  d'aerila 

di  ferro,  o  simile,  per  ispartira  e  sepanva  1 

flnpkUilsI  capo  te  dae  parti  agMli. 

DIBlZZATÒBB-TmiCE.  Otri.  CU  •  Cha  di- 


lUmiZKAT^BA.  «./.  ftad  rigo  che  aapaia  i 
capeUi  in  dna  parti  per  meoo  la  terta  nat- 
P  aecoadatora  che  generalmente  eog^on 
farsi  le  donne,  Spartldooe. 

BIBIKZ<>BB.  9.  m.  Oporarioao  senn  aoaiigUak 

VÌBO.  add.  Empio,  Cradele. 

DIBOGCAHÉNTO.  «.  a*.  Il  diroccare.  Atterra- 
mento. 

BIBOCCArB.  «.  att.  IMsfsr  e  Spiantar  roceba,  o 
Rovinare  generalmente.  Duòeoa,  diròeoamok 

DlBOGCA-ntaB-TBtGB.  ver».  CU  o  Che  di* 


BIBOGCIABB.  o.  iatr.  Cader  o 
loeeia  iareceia.  Diroula,  diiwsjana, 
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DI&OGABE.  VediDEBOGiRE. 

DIBOGATÒRIO.  add.  Derogttorio. 

DIRÓMPEBB.  V.  att.  propriimente  Levtre  o 
Ammollir  la  darena,  o  per  dir  eod  la  ten- 
sion  della  cosai  Beoderia  arrendeTole. 

OIROHPmÉlfTO.  s.  m.  Il  dirompere. 

DIBÓTTA.  t.  f.  Freganone  o  Stropiedatara 
dirotta. 

DIBÒTTAHÉNTE.  aw.  Smoderatamente. 

DIRÓTTO.  P.  pass,  da  Dirompere. 

DIROVIN Abe.  V.  att.  Bovinare. 

DIROiiAMéNTO.  t.  m.  Il  direnare. 

MBOZÌAbe.  p.  att.  Levar  la  rone^.  Dirót- 
ta, dlró»*ano. 

DIBOZZATÓBE-TBÌCE.  wrb.  Chi  0  Che  di- 
rena. 

dibubAbe.  vedi  Robàrb. 

DIBUCCHIAbb.  «r.  att.  STettare,  Lerar  la  Tet- 
ta, la  cima.  Diceai  delle  biade. 

DIBUGGINAbe.  V.  att.  Nettare  il  ferro  dalla 
raggine. 

DIBCGGlNio.  s.  m.  Il  suono  Che  manda  on 
ferro  mentre  si  diruggina. 

MRUINAbe.  V.  intr.  Rovinare. 
DlBUPAHÉirro.  «.  01.  Il  dirupare. 
DIBUpAbb.  v.otf.  Gettar  da  rupe,  PrecipiUre. 
Dirupa,  dirupano, 

DIRUPATA,  ti  f.  Dirupo. 

dibupAto.  s,  m.  Predpiiio  di  rape. 

DIBUpAto.  add.  Seosceso. 

DIRUPINAM ÉNTO.  ».  m.  Il  precipitare  da  una 
rape. 

dibupinAbe.  V.  att.  Gittar  giù  da  nn  dirupo. 
Dirupino,  dtntpinano. 

dirupinAta.  ».  f.  Dirapo. 
DIRUPINAto.  $.  m.  Dirapo. 
DIRUPO.  ».  m.  Vallone  o  Abisso  tra  dirapL 
DIRUTO,  add.  Rovinato. 
DléABBELLtBE.  V.  att.  contrario  d'Abbellire. 
DISABtLlTJL  ».  f.  Mancanza  d' abilità. 
DléABlTABB.  9.  att.  Disertare  d'abitatori, 
Spopolare. 

diòabitAto.  add.  Privo  d' abitatori,  o  d>  abi* 
tasioni. 

diSaccagionAbe.  9.  att.  e  rifi.  Scolparsi  e 
Scolpare.  '^ 

DiSACCEirrABE.  V,  att.  Tòri»  gli  accentL 

DlèACGEMTATO.  add.  Scritto  aeua  accenti. 

DiàACCÈBTO.  t.  m.  U  n<m  dar  nel  segno. 

DISACCÉSO.  add.  Spento. 

PISACCETTAbb.  «.  att,  contrario  di  Accettare. 

DISACCOLAbb.  intr,  asiol.  Muoversi  come  in 

ona  veste  fatta  a  sacco.  Disóecoia,  dUdcco- 

tana, 

Di&ACGonciAMéirrB.  aw.  Soondamente. 
DISACCÓNCIO,  add.  Sconcio. 
DISACCORDANTE,  add.  Discorde. 
rl|*52?*'*^»E.  V.  intr.  Uscir  dell'armonia. 
"  4*^"^Are.  V.  att.  Lavar  P  acerbeua. 
vwaqbbvabe.  lo  stesso  che  Disacerbare. 


disaCQUISTAbe.  V.  au.  contrario  d'Acqui 

stare. 
DISACrAre.  V.  intr.  Distraggere  ciò  che  con 

saeri  riti  si  era  consacrato.  D'uàcra,  dita- 

erano. 

DI8AD  ATT  Aggine,  t.f.  Sgrariataggine. 

disadattamente,  aw.  Senza  attitudine. 

DISADATTO,  add.  Non  atto.  Senza  altitudine. 

disaddobbAbe.  V.  att.  Levare  l'addobba- 
mento. 

DISADOHBBAbe.  V.  att.  Togliere  l' ombra. 
DISADOBnAbe.  9.  att.  Levare  gli  ornamenti. 
DISADÓBNO.  add.  contrario  d' Adorno. 
DISADUGGIAbe.  V.  att.  Toglier  l'uggia. 
DISAFFATICArsi.  intr.  rifi.  Riposarsi. 
DISAFFEZIONARE,  v.  intr.  Levar  l' aSTeaione. 
DISAGÉVOLE,  add.  Malagevole. 
DiSAGEVOLÉTTO.  dim.  di  Disagevole. 
DISAGEVOLÉZZA.  :  f.  Difficoltà,  contrario  di 
Agevulezsa. 

DISAGGBAdAbe.  V.  intr.  Dispiacere. 
DISAGGBADÉVOLE.  add.  Che  non  è  a  grado. 
DISAGGUAGLIAnza.  s.  f.  Disuguaglianza. 
DISAGGUAGLIAre.  V.  att.  Rendere  l'uno  di- 
sugusle  dall'  altro. 

DISAGGUAGLIATAMÉNTB.  aw.  Differente- 
mente. 

disagguAglio.  $.  m.  Duagguaglianza. 

diSagiAbb.  V.  att.  Privar  d'agio.  Scomodar». 
Disagia,  disagiano. 

diSagiatahénte.  aw.  Disagiosamente. 
disagiato,  add.  Scomodo,  Seni'  agio. 
DISAGIO.  «.  m.  Scomodo. 
DISAGIOSAMENTE.  aw.  Con  disagio. 
disagióso,  add.  Incomodo. 
DISAGIÙZZO.  dim.  di  Disagio. 
DISAGBAbb.  V,  intr.  Disacrars. 

disajutAbb.  p,  att.  Portare  scomodo  •  im- 
pedimento. 

DISAJUTO.  s.  m.  Impedimento ,  contrario  di 
Ajuto.  ' 

disalbebAbe.  V.  att.  Levar  via  da  on  va- 
scello o  altro  legno  i  suoi  alberi. 

DiàALBEBATO.  add.  Senza  alberi. 

DiSalbebgAbe.  V.  att.  Lasciar  P  albergo. 

disalbergAto.  add.  Senza  albergo. 

DISALLOGGIAbb.  V.  att.  Caceiate  dalP  al- 
bergo, Abbandonar  gli  alloggiamenti, 

DISALMAbe.  p.  att.  Uccidere. 

disamabile,  add.  Degno  di  o«o. 

DISAMANTE,  add.  Che  non  ama. 

DISAMAbe.  p.  intr.  Restar  d'amare. 

DISABIATObb-TBIcb.  9«rt,  Chi  o  Cbfl  di- 
sama. 

DléAMBUióSO.  add.  Spogliato  di  ambialoie. 

DISAMENITÀ.  s.  f.  astratto  di  Disametto, 

Dia  AMÈNO,  add.  contrario  d'Ameno. 

DiàAMICfzIA.  t.f.  Nimistè. 

DISAMINA.  «./.Esame. 

DISAMINAMÉNTO.  t.  m.  II  disamlnaiv. 
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DlàAHINÀRE.  V.  att.  Esaminue.  DUàmùia, 
disaminano. 

BISAMIN ATÓBE-TBlCE.  verb.  Chi  o  Che  di- 
(Camina. 

BISAMINAZIÓmB.  s.f.  Distmuia. 

DISAmiuo.  ».  m.  DiMmina. 

BISAMISTÀ,  DISAMISTÀDE,  e  DISAMISTÀ- 
TE.  i.  /.  Disamicixia. 

VtàAMMUUkUÓNE.  *.  /.  contrario  di  Ammi- 
ranoae. 

DISAHORAbe.  V.  iRfr.  ^egner  P  amore  nel 
cnore  d^  ano. 

BISAMOKATÀCCIO.  jreff.  di  Disanorato. 

DISAHÒIUB.  ».  m.  Odio. 

DlSAMO&évOLE.  add.  Poeo  aoMtreToIe. 

mSAMOREVOLÉZZA.  ».  /.  contrario  d'Amo- 
reyolesia. 

BISAMOBÒSO.  add.  DisamoroToIe. 

DISAIìeixAbe.  V.  att.  Carar  gii  anelli.  Dd» 
nella,  disanellamo, 

rnsANIMAMÈNTO.  ».  m.  Abbattimento  di 
animo. 

DISAICTAbE.  V.  bitr.  Prirar  d' anima,  Uedr 
dare. 

BISAPOSmOFÀBE.  ».  att.  Tot  Tia  gU  apo- 
strofi. 

IM&apparAbe.  V.  intr.  Seordaral}  Dimenti- 
carsi. 

BISappabIbe.  V.  intr.  Scomparire. 

BIÒAPPARISCÈNTE.  P.  pre».  Cbe  non  ha  ap- 
pariscenza. 

DISAPPASSiOlfATAMÉKTE.  aw.  Senxa  pas- 
sione. 

BISAPPASSIOIVATÉZZA.  ».  f.  utratto  di  Di- 
sappassionato. 

DISAPPASSIONATO,  add.  Non  appassionato. 

BiSAPPERSATAMÉRTE.  «w.  Inarrertente- 
mente. 

DISAPPENSAto.  add.  SpaBsietato. 

BléAPPESTAsE.  V.  att.  Tòr  via  la  peste. 

DIO  APPETÈNZA.  ».  f.  Mancanza  di  appetito. 

DlSAPPUCA&E.v.lRtr.eontraiio  di  Applicare. 

DlàAPPLlCATÉZZA.  ».  f.  IMsapplicasione. 

DISAPPLICAZIOIVE.  ».f.  U  disapplicare. 

DràAPPBÈRrDERB.  «.  iMr,  Disapparare. 

DléAPPBElfSIÒlVE.  ».  f.  Il  disapprendere. 

DISAPPROVARE.  «.  intr.  contrario  di  Appro- 
Tare. 

DISAPPROVAZIÓNE.  ».  f.  Il  disapproTare. 

DISARBORAre.  V.  att.  AU>attere  gli  alberi  del 
vascello.  Disàrbora,  ditàrborano. 

DISARGINÀRE.  v.  att.  Levar  l'argine. 

DISARMAMÉNTO.  ».  ffi-  H  disarmare. 
sabhAre 
dell'anni. 

DléARMENTARE.  V.  att.  Tórre  ad  altrui  dei 
capi  di  bestie  dell'armento.  Diaarménta, 
disarméntano, 

disarhonìa.  »./.  Discordanza. 

DIÌarmonichìSSIMO.  »upertat.  di  Disarmo- 
nico. 

DISARMÒNICO,  add.  Non  armonico. 


s.m.  ì 
DiSABif  Are.  V.  att.  Tòr  via  P  armi,  Spogliar 


DiSARMONlizARE.  v.  intr.  Non  armoninare. 
DlSARMONliiATO.  add.  Senza  armonia. 
DlSARTldoLARE.  9.  att.  T.  mtd,  SdogUare 
le  articolazioai. 

DISARTICOLAZIÓNE,  i.  A  II  tdr  via  u  mem- 
bro ditartieolaodo  l' osso. 

DlSARTlFizIO.  ».  m,  contrario  di  Artiazio. 

DISARTIFIZIÓSO.  add.  omtrario  di  Artifi- 
tioeo. 

DISASCÓNDERE,  v.  att.  Palesare. 
DISASPRIRE.  V.  att.  Mitigare,  Addolcire. 

DISASSEDIArs.  V.  att.  Tórre  1>  assedio  da  ma 
luogo. 

DlèASSUEPARB.  V.  axt.  Divessare. 

DISASTRARE.  «.  an.  Rendere  altmi  infelice, 

Airecargll  sventura. 
DISASTRATO,  add.  Dissestato,  Sconcertato 

negli  affari  domestici. 

DISASTRO.  ».  m.  Incomoditi,  Sconcio,  Mala 
fortona. 

MéASTROSO.  add,  Cbe  porto  disastro. 

DISATTAto.  add.  Disadatto. 

DISATTÈNTO,  add.  contrario  di  Attente. 

DISATTENZIÓNE.  ».  f.  contrarlo  di  Attenzione. 

DISATTRIStARE.  9.  att.  Rendere  allegro. 

DISAUTORARE,  v.  att.  Privare  della  aotoritè. 
Ditaittora,  disautorano. 

disautorizìArb.  V.  att.  Privare  della  auto- 
rità. 

DISAVANZARE.  ».  iotr.  Scapitare. 

DISAVANZO.  ».  m.  Il  disavanzare. 

DISAVÉRB.  ».  f.  contrario  di  Ssvere. 

disawantagciAre.  V.  air.  Tórre  il  van- 
taggio. 

DISAVVANTAGGIO.  »,  m.  Svantaggio. 

DISAWANTAGGIÓSO.  add.  Svsntaggioso. 

DISAWBDillÉNTO.  ».  m.  Inawertensa. 

DlàAWEDVTAHÈNTE.  aw.  Inconsiderata- 
mente. 

DÌSAVVEDUTÉZZA.  ».  f.  Inavverteosa. 

DISAVVEDUTO,  add.  Inconsiderato,  Male  ac- 
corto, 

DISAVVENÈNTE.  P.  pm.  Disawenevole. 

DISAWENENTÉZZA.  ».  f.  Contrario  di  Avve- 
nentezza. 

DISAVVENÈNZA.  »,  f.  Disawenentezza. 

DISAWENEVOLE.  add.  contràrio  di  Avvene- 
vole. 

DISAWENIHÉNTO.  ».  m.  Disavventnra. 

DISAWEnIbb.  V.  intr.  Incontrar  male.  Aver 
tristo  successo. 

DISAVVENTURA.  ».  f.  Disgrazia. 

DISAVVENTURATAMENTE.  aW.  Con  disav- 
ventnra. 

DISAVVENTURATO,  add.  Sventurato. 

DISAWENTUROSAMÉNTE.  ow.  Disgrazia- 
tamente. 

DISAWENTURÓSO.  add.  Disavventorato, 

DISAVVERTÈNZA.  ».  f.  Inavvertenza. 

DISAVVEZZAMÉNTO.  ».  m.  lì  divezzare. 

DISAWEZZARE.  V.  att.  Divezzare. 
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MèAWiSAMÉNTO.  *.  m.  Huwaiot  d' nyw- 
tenxa  «  di  MoteU. 

DISBANdABB.  V.  att.  Dliperdere. 

BISBANBEGGIÀTO.  add.  SbaodeggUto. 

BISBANdIrb.  V.  att.  Sbandire. 

BISBARAGUASB.  V.  att.  SbwragUtrt. 

TOSBABATTÀmE.  v.  aU.  Sbtragliaw. 

BISBABAZZAbe.  V.  att.  Letara  gli  Impaed. 

DISBABBÀBB.  «.  au.  Sbarbare. 

HISBABbAto.  add.  Sansa  barba. 

MSBABCAbb.  V*  intr.  Sbarcala,  Uidr  ddla 
barca. 

BISBASSABB.  «.  att.  Abbantre. 

DISbAttebe.  «.  t»tr.  I>tt>atteN. 

disbenbAbe.  V.  att.  Cavar»  la  bandai!» 

NSBÓBSO.  *.  m.  Toee  ebe  proprìamanta  mpA- 
me  l'Atto  di  cavar  danari  dalla  bona,  Pa- 
gamente fatto  do>  prDf»ij  denari  par  dorwgli 
riavere,  e  non  ancora  nevati. 

BISBOSGABB.  V.  att.  Dlboeeare. 

disbbamAbe.  V.  att.  Adaaapiar  la  tea», 
Suiare. 

VISBBAnAee.  «.  att.  Sbranare. 

mSBBAMCABE.  9.  att.  Troocar  le  branebe, 
cioè  i  rami. 

MSBBANCAbb.  «.  d«.  da  Branoo,  Levar  dal 
branco. 

bisbbanbAbe.  «.  ac.  Levare  il  brando  di 
pogno. 

disbbigABB.  V.  oitt.  Trar  di  briga.  Disbriga, 
dùbrigaao. 

DISBBimABE.  v.att.  Distenebrare. 

DISBCPFABE.  9.  intr.  SbofTare. 

DlSCACClAMÉirra  s.  m.  Il  diaeaooiare. 

BISCAGCIAbe.  V.  att.  Cacdare. 

BISGABCO.  «.  m.  Mime,  di  Diseareow 

DISGACCIATOEE-TBICE.  werb.  Cbi  e  Cbe 
discaccia. 

mSCADÉBE.  «.  fnir.  Scemare,  Diminoire,  Ve- 
nire al  poco. 

DISCABIMÉNTO.  s.  tn.  Il  discadera. 

discalzAbb.  V.  alt.  SealzavB. 

DisCALZABBixo.  *•  m.  Sana  eahari. 

DISCA1.ZO.  add.  Scelto. 

DISCANCELLABB.  lo  stesse  éhe  CàROBUAlB. 

mSCAlf  so.  i.  m.  Salveasa. 

DISCANTAbe.  V.  att.  Disfare  l'incanto. 

IMSCAPEZZABE.  «.  att.  Seapenare. 

MSCAPItABE.  e.  aU.  Scapitare. 

DISCAPITO.  V.  iatr.  Scapito. 

discappellAbb.  V.  att.  Cavar  a  appello  al 
falcone. 

msCABCABB.  V.  att.  slne.  di  Discaricare. 

DISCABCEbAbb.  V.  att.  e  rifl.  Scarcerare. 

DlSCACClATtvo.  add.  Atto  a  discacciare. 

DISCABICAHÉKTO.  s.  m.  Il  discaricare. 

discabicAmb,  e  DisCABCAms.  «.  att,  Sca* 
ricare. 

discAbica.  t.f.  La  polisu  dd  pagaiQento 
mansaale  de'pensionaij. 


DISCAbicO.  s.  m.  n  disearicnre,  Il  levare  il 
carico,  Discolpa. 

DISCABnAbe.  V.  att.  Scarnare. 
DISCAbo.  add.  contrario  di  Caro. 
DISCATENABB.-  V.  att.  Scatenare. 
DISCAVALCAbe.  V.  att.  Scavalcare. 
DISCAVAre.  «.  att.  Scavare. 
DISCÈDEBE.  V.  intr.  Partirsi.  Diseèdt,  ditA- 

dono. 
DISCENDÈNTE,  add.  Che  discende,  Oeseea- 

dente. 
DISCENDEIVZA.  t.  /.  Séguito  continosto  di 

generationi  in  una  famiglia. 
DISCÉNDEBE.  intr.  ostol.  Scendere,  Calare, 

Venire  a  basso. 
DISCBiffDniÉNTO.  *.  m.  Il  discendere. 
DISCENSIÓNE,  s.  /.  Diseendimento. 
DISCENSIVO,  add.  Che  ba  fona  di  discendere. 
DISCÈNSO.  *.  m.  Discesa. 
DISCENSÒRE.  verb.  m.  Cbe  discende. 
DISCÈNTE,  in  fona  di  iust.  Discepolo,  Sootaie. 
ducentbAto.  add.  Cavato  dal  oeatr». 
DISCÉPOLA.  fenun.  di  discepolo. 
DISCEPOLATO,  eDISCIP<MATO.  tjn.  SeBsls. 
DISCÉPOLO,  e  DISCÉPOLA.  s.  m.  •/.  Q«egli 

dw  impara  da  altri;  i^aegli  ebe  ai  r«" 

sotto  la  diadplina  di  altrai. 
DISCBBNÈBUA.  «./.  Il  discerMia. 
DI9CÈBNEBB.  «.  att.  e  intr.  auti.  OtUaHUDMW 

vedere,  e  Distintamente  conosaera. 
DlSCBBNévout.  add.  Atto  a  palerai  difN^ 

nere. 
discbbnìbilb.  add,  Diecerte^ele. 
DISCEBNINÉNTO.  ».  m.  Faeoitt  di  ffiodicar 

sanamente,  e  L' atte  medesinu»  ddrinteBM- 

to,  aoB  «oi  egU  distincw  Pana  dalPatks 

idee. 
DISCEBNlTfVO.  add.  Atto  •  JluastBsfa. 
DISCEBNITÓBE-TBfCB.  «ei«.  Chi  •  Che  dir 

aceme. 
DISCEBNUTO.  P.  pa*i.  da  Diacacaara. 
DISCBBPBBB.  et.  atu  Lacerar»,  DitaoM»* 

Diseèrpe,  diseèrpono. 
DISCÉBBB.  V.  att.  Soene. 
discbrvbllAbb.  lo  stesso  ob»  DicavB- 

LARB. 

DISCÉSA.  ».  /.  Discendimento. 
DI8CXSO.  P.  pa$$.  da  Discendere. 
DISCBTTAbb.  «.  «a».  Contendere,  DiapalH*- 

Discetta,  disckttano. 
DISCETTAZIÓNE,  t.f.  Contesa,  DiapBU* 
DISCEVEbAhza.  $.f.U  diserverore. 
DI8CEVBBABE,eDI8CEVBÌJUB.  9,tlkSff 

verare. 
dischettAgcio.  jf«gg.  di  Daaeo. 
DlSCHETTtNO.  dùm,  di  Deecbetto. 
DISCHÉTTO,  dim.  di  Diseo  e  Oaaeo. 
dischiabAbb.  «.  att.  Diahiamra. 
DISCEIATTAbb.  intr.  attot.  D»geB«raw. 
dischiavacciAbb.  V.  att.  Aprirà  bb  «i^ 

levando  il  chiavaocio. 
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DISCHtAVAftE.  V.  att.  e  intr.  astd.  Aprile. 
sliSCHiÈDBBE.  v.  att.  eontrtrio  éi  Ridrieden. 
SISCHIEbIkb.  V.  att.  eontrario  di  Sebienn. 
SISCHIÈSTA,  e  DlCmisTO.  ».  f.  0  m.  Man- 


eanxa.  Difetto. 


BISCHIODÀBE.  *.  alt.  Scbiodan. 
DISCHIOMARE.  V.  att.  Levar  la  chiana.  Di- 

sehtòma,  disehiònumo. 
DiSCtkivDERB.  V.  off.  e  infr.  mmT.  Aprire. 
BISCHIUMAre.  V.  a».  Schinmire. 
BISCIFeAbE.  V.  eat.  Deeiferare. 

BISCIGUAes.  V.  att.  Scvcir  le  delia  al  fat- 
eone. 

DisCiGNEftE.  V.  att.  Scignera. 

mscÌBn»B&B.  V.  off.  Fendere,  Spaaean. 

BlSCiRGERE.  v.  att.  DiseiogUarB,  T«m  la  co- 
aa  cbe  cinge. 

DISCIOGIÌBILE.  add.  Atto  a  disdegUarsL 

BISCIÒGLIERE,  e  MSCIÓRBE.  ».  att.  Sdorre. 

DISClOCuévOLE.  A/<f.  Atto  a  disciogliersi. 

DIsaoGLUfénrTO.  <.  m.  U  diadognere. 

DISClOGLITÓRB-ntCE.  V€7i,  Oli  o  Cbe  di- 
scioglie. 

disciòlto.  P.  pau.  da  Disdogliere. 

msciOLTÙBA.  s.  f.  Disdoglimento. 

DISaÒREE.  Tedi  DlSCIOOLIBftB. 

DISCIPAbb.  V.  «tt.  Disdpare,  Sdpare.  DUeì- 
-     pa,  éùdpaHo. 

BISCIPATOBE-trIce.  vero.  Chi  o  Cbe  dissipa. 
BISCIPIBézzA.  s.  f.  Scipitena. 
DISCIPLINA.  4./.  Insegnamento,  Istituzione  J 
Aaifflaestramóito. 

MSCIPLnfABILB.  add.  Atto  a  riocTere  disd- 
piina. 

MSGff  LIN ABILITÀ.  *.  f.  Onalità  di  cbi  ò  di- 
•dpliimbile. 

DISCIPLINALE,  add.  Appartenente  a  disd- 
pluie. 

DISCpuHAmE   ».  att.  Anmiaestrare.  Diset- 

DiSCaPUilARlo.  i.  ai,  ApptrUMnta  alla  dì- 
sciplioa. 

MSCiPLEfATA.*./.  Percossa  daU  eoIU  di- 
seiplioa. 

DISClPLnf  ATAMÉNTE.  aw.  Secondo  le  re- 
gole della  disciplina. 

DlSCiPLurÀTO.  P.  pau.  da  KsdpIInara,  An- 
maestrato.  ' 

DlsapLiHÉvoLB.  add.  Atto  aHa  disdsllna. 

DiSCiPOLATp.  Tedi  Disoepelalo. 

DISCIPBliiA.  *.  /.  comuiene  di  Disdpliaa. 

DISCO.  *.  m.  Sorta  di  grossa  mestola  di  figura 
retonda  che  gli  aoticiii  ne'Ior  giuochi  a  nei 
loro  esercwjgionsstid  gettavano  lontano,  a 

E*".*,vn»  P"  mostrare  fona  a  destreaa. 
k  TisUbile  dei  pianeU,  Corpo  piane  in 
di  circolo. 

DISCOCGAbe.  p.  att.  e  iatr.  attot.  Scoccare. 

DISCOJÀRE.  V.  att.  Levare  U  cuoio.  Dttmia, 
diHÒjano. 

MSOOLAMÉNTE.  aw.  Da  Scapestralo. 


DISCOUÉTTO.  dìm.  di  Diacelo. 

DISCOLO,  add.  Idiota.  Di  poche  leMara.  1  mm 

OooM  scioperalo  e  di  tristo  vite. 
DISCOMBAMélfTO.  *.  il». 
dìsoolobArb.  «.  alt,  Imm  vU  U . 
DlsCOLORAZidllB.  t.  f.  PaUidma. 
MSCOUNllBB.  bstesBO  che  DncOUAAlB. 
DISCÓLPA,  t.  r.  GinstillcaaioM. 
DISCOLPAMÉRTO.  *.  m.  Il  fiscolparsi. 

DISCOHWÉSSO.  P.  pan.  da  Diseommettaw. 

DISCOHMÉTTBBE.  ».  off.  SeoonneKaM,  P^ 
cassare.  * 

discomodArb.  «.  «fr.  e  K/c  SeaMdtro. 

DISCXMIODITÀ.  ».  f.  Oiaagia. 

DISCÒMODO.  ».  m.  Incomodo. 

disgohpaghAbilb.  «m.  Cba  può  dhoa» 

psgnarsi.  "^    

discompagivAbb.  «.  att.  Scompagnara. 

DISCOHPAGIVATURA.  «./.  Disgi«gni«arta. 

DISGOMPiklBE.  •.  au.  Scoaperra. 

DISCOHPOSTÉZZA.  *.  /.  contraria  di  Coapo- 
stessa.  ' 

DISCONClAMéNTB.  avo.  Sconciamente. 

IdisconciAbe.  a.  att.  •  iatr.  ri/t.  Scoodara. 
DISCÒNCIO.  i.  01.  Sconcio. 
DUCdif  ao.  add.  Scomposto,  Dittoooada. 
DISCONCITÀ.  a.  J.  Sconcessa. 
DISCOSKXUSO.  add.  Non  «OMliao. 
DiscoifCÒBDiA.  «./.  oontrarìodiCanoardit. 
DlsCONFACévoLB.  add,  DiacoBvenevola. 
DisCpNFARSi.  imu-.praa.  Non  addirsi,  NoR 
istar  bene  con.  * 

DISCONFERMArs.  a.  mtt.  Ridirsi  di  ci»  éhe 
81  è  confermato. 

DlgCONFESSARE.  v.  iotr.  Ridirsi  di  d»  cba  si 
è  oonfessato. 

DISCONFIDAbe.  V.  Intr.  DifBdare. 

DISCONFIDÈNZA.  *.  f.  DifBdensa. 

DISCONFÌGGEBE.  V.  att.  Sconfiggere. 

DlSCONFiGGiTÓRE-TRtCE.  vero.  Chi  0  Che 
disconfigge. 

disconfìtta.  *./.  Sconfitta. 

DlSCONFÓKaiE.  add.  DIEForma. 

disconfortAnza.  *.  /.  Sconforto. 

DISCONFORTAre.  V.  att,  ScenforUn. 

DISCONFÒRTO.  ».  m.  Sconforto. 

DISGOMGIUGiverb.  a.  att.  Disgiogaava. 

DISCONGnJGi«iMÉl«TO.i.m.  DisgiagnhBsnto. 

DISCOHOCCHiArb.  v.  att.  Finire  di  eensv- 

mara,  taveraodo,  una  oonoecUa. 
DISCONOSCÈNZA.  »,  f.  Soonosceoaa. 
DISCONÓSCERE.  ».  att.  Sconoscerà,  Non  oo- 

noscere. 

DISGONOSdUTAMENTE.   aw.  Sconosoioto- 

mente. 
disCONSEGIJIre.  intr.  atsol.  Non  consegolre. 
DISCONSENTlHÉlfTO.  t.  m.  Dissensione. 
.DISCONSEirrtRE.  v.  In(r.  contrario  d'Aceon- 

sentire. 
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DISCOIVSENZIÈNTE.  v.  att.  Che  non  consente. 

NSCORSIDERArb.  V.  att.  Non  eonsidertre. 

DISCONSiGUAMÉBiTO.  t.  m.  Il  disconsigliare. 

DISCONSIGuAbe.  V.  att.  Sconsigliare. 

DI8CORSIGUATAHÉNTE.  avv.  Sconsigliata- 
mente. 

DISCONSIGLIATÓBB-TAiCE.  V»rb,  CUoChe 
disconsigUa. 

DISCONSOLAab.  «r.  att.  Sconsolare. 

DISCONSOLAZIÓNB.  t,  f,  Sconsolasione. 

DISCONTEirrAKB.  9.  att.  Render  discontento. 

DISOOUTEirTÉZZA.  s.f.  Soontentena. 

DI8CONTBNTO.  t.  m.  Scontentena. 

DISCONTÈNTO.  add.  Disgustato. 

discontìnovo.  vedi  Discontinuo. 

DI8CONTINUÀRE.  v.  att.  Non  continoare,  In- 
terrompere. 

DISGONTIIVUAZIÓIVE.  t.  f.  lì  discontinoare. 

DISCONTJiniO.  add.  Non  continuo. 

OISCONVENÈNZA.  Tedi  DlSCONTENIEHZA. 

DISCONVENÉVOLE,  add.  Sconvenevole. 

DISCONVENEVOLÉZZA.i./.  SconveDCToleua. 

DISGOIWENEVOLHÉNTE.  aw.  Sconvenevole 
niente. 

DISCONVENIENTE,  add.  Non  conveniente. 

DISCONVENIÈNZA ,  e  DISCONVENÈNZA. 
*.  f.  Inconvenicnsa. 

DISCONVENìbe.  intr.  pron.  Sconvenire,  Non 
affarsi. 

DISGOPEmTAHENTE.  aw.  Scopertamente. 
mSCOPÈRTO.  add.  Discoprire. 
DISCOPRIHÉNTO.  ».  m.  11  discoprire. 
DISCOPRÌRE  t  e  DISCOVBÌBE.  V.  att.  Sco* 
prìre. 

DISCOPRITdRE-TBtCE.  vtrò.  Chi  0  Che  dis- 
cuopre. 

DISCORAGGIABIÉNTO.  s.  m.  Il  disooraggiare. 
DISCORAGGIAre.  V.  att.  Scoraggiare. 
DISCORAre.  V.  att.  Scorare,  Disanimare. 
DISCORDAHÉNTO.  *.  m.  Discordanza. 
DISCORDANTEHÉNTE.  aw.  Con  discordansa. 

DISCORDANZA.  $.  /.  Dissonanxa,  Il  discor- 
dare. 

DISCORDARE,  intr.  atsol.  Il  dissonare  delle 
voci  e  degli  strumenti  musicali.  DUeòrda, 
discordano. 

DISCORDATÓEB-TRiCE.  9er6.  Chi  o  Che 
discorda. 

DISCÒRDE,  otftf .  Che  discorda,  Che  non  è  con- 
corde. 

DISCORDEMENTE,  aw.  Con  discordia. 

DISCORDÉVOLE.  add.  Amator  di  discordia. 

DISCÒRDIA,  s.  f.  Dissensione. 

DI8CORDIATÒRB.  t.  01.  Discordatore. 

DISCÒRDIO.  s.  m.  Discordia. 

DMCORDIÓSO.  add.  Inclinato  a  discordia. 

DlSCOBDissiNO.  tuptrtat.  di  Discorde. 

DISCÒRDO,  t.  m.  Discordansa. 

DISCÓRRERE,  v.  att.  e  iiifr.  Correre  intorno. 
Scorrere.  U  Ragionare,  Favellare. 


DISCÓRRÉVOLE.  add.  Atto  allo  scorrere. 
DISCORRIDÓRE.  t.  m.  Soonritore. 
DISCORRIMÉNTO,  s.  m.  Il  discorrere. 

DISCOBRITÒRB-TRÌCE.  veì^.  Chi  o  Che  di- 
scorre. 

DISCOR8ÉTTO.  dim.  di  Discorso. 

DISCORSÉVOLE.  add.  Discorsivo. 

DISCORSINO,  dim.  di  Discorso. 

DISCORSIÓNE.  «.  /.  Scorreria. 

DISCORSIVAMENTE,  «w.  In  modo  discorsivo. 

DISCORSIVO,  add.  Che  discorre.  Che  ragiona. 

DISCÓRSO.  *■  m.  propriamente  II  correre  qua 
e  Ih,  Lo  scorrere.  |  e  per  estensione  li  favel- 
lare sopra  checchessia. 

DISCORTÌÉéB.  add.  Scortese. 

DISCORTESEMÉNTE.  aw.  Scortesemente. 

DiSCORTEStA.  <•  /.  Scortesia. 

DISCORTICAre.  V.  att.  Soorticare. 

DISCOSCÉNDERE.  V.  tut.  Scoscendere. 

DISCOSCÉSO.  t.  m.  Luogo  discosceso. 

DISCOSCUÉSO.  add.  Scosceso,  Alpestre. 

DISCOSCIAre.  V.  att.  Scosciare. 

DlSCOSTAMÉNTO.  :  m.  Allontanamento. 

DISCOSTÀRB.  V.  ait.  e  r{fi.  Rimoovere  e  Al- 
lontanare alquanto. 

DISCÒSTO,  add.  Lontano  di  luogo. 

DISCÒSTO,  lo  stesso  che  LONTANO. 

DISCOVBIMÉNTO.  ».  m.  Il  discovrìre. 

DISCOVrIrb.  V.  att.  e  intr.  Discoprire. 

DISCOVRITÓRE-TRiCE.  verb.  Chi  o  Che  di- 
scovre,  o  discopre. 

DISCRASÌA.  «./.  Alterasione  degli  umori  nel- 
V  animale  vivo.  * 

DISCREDÈNTE,  add.  Che  discrede.  Scredente. 

DISCREDÈNZA.  s.  f.  IncreduUth,  Ostinasione. 

DISCRÉDERE.  V.  att.  e  intr.  Non  credere  quello 

che  s' è  creduto  altra  volta. 
DISCREDITAMÉNTO.  4.  m.  Discredito. 
DISCREDITARE,  v.  att.  Screditare. 
DISCREPANZA,  s.f.  Disparere,  Discordia. 
DISCREPARE,  intr.assot.  kyvt  discrepansa, 

Discordare.  Discrepa»  discrepano. 
DISCRESCÈNTE.  s.  /.  Il  riflusso  del  mare. 
DISCRESCÈNZA.  s.  f.  Scemamente. 

DISCRÉSCERE.  intr.  assol.  Scemare,  Dini- 

nuire. 
DISCRESPAre.  «.  att.  Far  disparire  le  creane, 

o  le  grinte. 

DISCRETAMENTE,  aw.  Con  discrexione. 

DISCRETÉZZA.  S.f.  Moderasione,  Discresione. 

DISCRETIVA,  s.  f.  Potenza  che  ha  V  anima  di 
discernere. 

DISCRETIVO,  add.  Che  ha  o  an«ca  disereziv- 
ne,  o  discernimento. 

DISCRÉTO,  add.  Distinto,  Non  confuso.! Che 
ha  o  mostra  discresione. 

DISCRBTÒRIO.  s.  m.  Luogo  dove  s'adunano  i 
superiori  degli  ordini  monastici  per  conferir* 
insieme  circa  gli  affari  dell'Ordine. 

DISCREZIÓNE,  e  DISCRIZIÓN E.  s.  /.  Sepa- 
razione, jj  Quella  abitudine  dell'animo  per  Jt 
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fflt»l0  fonaian»  id«e  e  giodi^  Mcoado  U 

ireritàedUdowe. 
l»lSCmi]IIHAl.B.  «.  m.  Oiriiut<i|«. 
NSGEDmvATÓmA.  *.  f.  DifiBatvm  da^ca 

peUi. 
DlSGRiVEBE.  vedi  DB8CRITB1B. 

DiSGaniómB.  vadi  DucBEnoia. 
discbollAib.  «.  «ir.  CroUuw. 
mscuGbUB.  V.  off.  Sdniein. 
DlSCiTumi Abe.  V.  otr.  Leran  a  ealaao.  Di- 

saUmiita,  di$eùlminm»o. 
DISCUOIARE,  tadi  DttCOIABS. 

DISCUÒTEBB.  •.  oM.  ScMtora  in  qua  a  ia  Ik. 

DiSCUSAms.  V.  ott.  SeoMia. 

DiSCCSSÀBB.  iiatt  Dnconu. 

DlSCUSSlÒNB.  «.  /.  Eieerea  «aatta  nel  tralta- 
ra  o  ragionara  con  etùarana  a  disttanoDe  in 
aaatena  di  lettaratwa,  di  icìansa,  di  sego- 
li ce* 

DISCÙSSO.  P.  pau.  da  IMwatafa. 

DISCVTEUB,  a  mntk.  MSCUSSAbB.  v.  off. 
JBsaminara  e  Cmuidarar  aottUmenta  a  dili* 
geotemente. 

BISCUZlèlVTE.  «•  /.  Aeasi  di  Qvdla  aoatama 
eba  hanno  tirtè  di  diaripara  gli  «mari  ac. 

SISdAbb.  iMtr.  auoL  Sdara,  Dar  giù. 

BISDEGNAHÉRTO.  s.  M.  Sdagno,  lodagna* 
zione. 

dISDEGnAhza.  s.  f,  n  disdagnara. 

BISDEGHAms.  V.  ìMtr.  ATara  •  adagne,  Spr»> 
giare. 

DISDEGHATtfBE-imiCE.  V9TÌ,  CU  O  Cba 
disdegna. 

DiSOBGlIO.  s.  m.  Sdegno. 

DiSDEcnosAHéiiTE.  «w.  Con  disdegno. 

OISDEGHO^TTO.  (fiat,  di  Diategnoao. 

DISDEGN<Vso.  add.  Ken  di  adegno. 

DISDÉTTA.  «./.  n  disdire,  Ifegariona.|  Disgra- 
da j  Sdenterà. 

DISDETTO.  $.  m.  Disdetta. 

DISDigoAto.  add.  SIsrtanato  nel  ginoeo. 

DiSDicévoLB.  add.  SeonTenaTola. 

DISDlCEVOLteA.  s.  f.  SeonTattevolena. 

DISDICEVOLHÉNTE.  «tv.  In  nodo  disdiOO* 

Tola. 
DISDICIHÉIVTO.  *.  m.  Il  disdirsi. 
DISDICITÒIlE-ratCE.  v€rb.  Chi  o  Che  disdiee. 
DISdIbe.  V.  tot.  Negare  di  «Ter  detto. 
DISDìzio.  9.  m.  Cosa  disdieerole. 
diomeArb.  V.  a».  Levar  Vvxo  da  akona 

eosa.  Far  disonna. 
DISDÒ&O.  «.  m.  Disonore,  Vergogna. 
DISDÒSSA  (AIXA).  ototfo  ow.  A  bisdosso. 
DISDETTO,  e  DISDETTO.  «.  m*  Spasso,  Di^ 

porto.  . 

DISDÓTTO,  add.  Ignorante. 
DISDÙCEBE.  «.  Uar.  Indurre. 
DISEBBBIAbe.  V.  tntr.  Uscir  d'ebbrena. 
DISECCAHÉNTO.  «.  m.  V  atto  e  L'effetto  del 

diseccare. 
DISECCARE*  «.  off.  Bendar  sacco,  Basciogare. 


DISECCATÌVO.  ùàd.  Atto  a  AeeoBCio  a  disae- 
care. 

DiSEGCAZiéiiE.  ».  f.  DieeaeaBaato. 

DISE6KAHBIITO,  0  DISÉGNO.  #. ai.  Un'ap- 
parente dimostrasioaa  con  linea,  di  qaelM 
aoae  che  prima  l'nomo  adi' animo  si  avern 
aoaeepite  e  ndPidea  immaginata,  al  che  si 
avrecM  la  mano  con  langa  pratica,  ad  al* 
fetto  di  Dar  con  qoello  eeee  aoae  apparire. 

DinGnABE.  «.  au.  Iflritara  o  Eapprasentara 
qpalche  oggetto  eoo  la  matita,  eoa  la  pan> 
na,  o  comecchestla.  Disigma,  dUigmaao. 

DISEfiXATÒiJO.  *.  m.  Matitatoio  e  Qnalawiia 
co«a  si  adoperi  per  disegnare. 

DlSEGHAT<talE-TBÌCE.  9$rò,  Chi  o  Cba  dl- 
eefoa. 

DISEGMATUBA.  ».  f.  Disegno. 
DISEGNÉTTO.  dim.  di  Disagno. 
DlSBGNtlfO.  dim.  di  Disegno. 
DISÉGNO,  j.  m.  Rapprasentasiooe  di  una  o  pia 

figaro,  di  paesi,  di  qoat  si  voglia  aggetto, 

fAta  con  matita,  panna,  pannello  eo.Q  Arte 

dd  disegnare. 
DISEGNUCao.  dim.  di  Dileguo. 
DISUGUAGLIANZA.  «.  /.  Difoguaglianu. 
DlàSGUALE.  add.  Diaagnala. 
disbguautA.  s.  /.  Disognagllansa. 
DiSEGUAUiÉNTB.  Mv.  Cmi  disognagliansa. 
DISELlAbe.  a.  ati.  Cavar  la  sella. 
DISBHBBICIAbB.  V.  att.  Scoprire  il  tetto  la- 

vaado  gli  embrid.  Ditémbrieia,  disimtri- 

DlàBNFlABB.  V.  ati.  Tht  via  l'anflagtona. 

DISENNAto.  add.  Privo  di  senno. 

DISENSAto.  add.  Privo  di  senso. 

disenterìa.  s.  f.  Fiosso  di  ventre  aeeompa- 
gnato  da  dolori  intestinali. 

DISENTÈRICO.  add.  Dissenterico. 

DISEPABArb.  «r.  aU.  Separare. 

DISEPPELLÌRB.  V.  aU.  Dissotterrare. 

DISEQUILÌBRIO.  ».  m.  Lo  stato  di  cosa  tolta 
dall'equilibrio.  Voce  propoeta  da  valente 
Fildogo. 

DIÀERBAbe.  a.  an.  Svellere  l'erbe. 

DiàEBBATUBA.  ».  /.  Il  diserbare. 

DISEREDAbe.  V.  axt.  Privare  dell'eredità. 

DISEREDAZIÓNE.  «./.  Privaxione  dell'  eredità. 

DISEBÈDE.  add.  a  »u»U  Privo  dell' ereditk. 

DISEBEDITAbE.  «.  att.  Diseredare. 

DISERBARE.  «.  att.  contrario  di  Serrare, 
Aprire. 

DISÈRTA.  ».  /.  Deperto. 

DISERTAGIÓNB.  ».  f.  Disertamento« 

DlSBRTAMÉNTO.  ».  m.  Il  disertare. 

DISERTARE ,  e  antie.  DESbrtARE.  v.  att. 
Disfare,  Guastare,  Distruggere. 

DISERTATÓRE-TRiCE.  vtrb.  Chi  o  Che  di- 
serta. 

DISERTAZIÓNE.  ».  f.  Sterminio,  Distnuione. 

DISÈRTO.  »,  m.  Luogo  editano,  Deserto. 

DISÈRTO,  ttne.  di  Disertato.  P.  pa»t.  di  Di- 
sertare. 
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MèEKTONE.  aeer.  di  DlMrto. 

DiSEBTÓBE.  s.  m.  Soldato  che  abbandona  fqiv 
tivamente  la  milizia. 

DISEBVIGIO.  s.  m.  contrario  di  Servigio,  Sco- 
modo.    ,  , 

BISERVlMEirro.  s.  m.  Il  mal  servire. 

DISERVtBE.  v,att,  e  intr.  Mal  servire,  Nega- 
re di  far  servizio,  Moocere. 

diservìzio.  :  m.  Diservlgio. 

DISF AGIBILE,  add.  Atto  a  disfarsi. 

DISFACIMÉNTO.  ».  m.  Il  disfare. 

DISFACITObE-TbICB.  verb.  Chi  o  Che  disfk. 

DISFACITÙBA.  *.  /•  L' atto  del  disfare. 

DISFALLO,  add.  Pentimento,  qnasi  oontrario 
di  Fallo. 

DISFAMAHÉNTO.  «.  m.  Diffamamento. 

disfamAbe.  V.  att.  Cavar  la  f  sme,  Satollare. 
Il  Toglier  la  fama,  ebe  più  comunemente  di- 
oesi  Infamare. 

dispAbe.  V.  att.  Distruggere  il  fatto  o  la  cosa 
fatta;  contrario  di  Fare. 

DISFASCIAbe.  V.  att.  Sfasciare. 

DISFATTA.  *./.  Botta,  Sconfitta  d'un  esercito. 

DISFATTÌBILE.  add.  Che  pnò  essere  disfatto. 

DlSFATTÌCCIO.  add.  dicesi  di  terreni  stati  in 
riposo  più  anni  senta  seminarvi,  taldiò  sem- 
brano loogln  inonlti. 

DISFATTÓBB.  wrà.  Disfacitore. 

disfavillAbe.  V.  uur.  Sfavillare. 

DISFA VÓBE.  t.  m.  contrario  di  Favore.  ||  Dir 
sgratia. 

DISFAVOBÉVOLE.  add.  cooirario  di  Favore- 
vole. 

DISFAVOBEVOLBIÉNTE.  otfv.  contrario  di 
Favorevolmente. 

DISFAVOBÌBe.  «.  Mt,  conteario  di  Favorire. 

DISFAZiOnb.  *,  f.  DisCaòmento. 

DISFECCiAbe.  V.  att.  e  ru«.  Levare,  o  Levarsi 
la  feccia.  Disfèceia,  disfèceiauo. 

DISFEBENZIÀBE.  intr.  «u*ot.  Differenziare, 
Benderò  differente.  DUlerbntia,  dis/ereO' 
tiano. 

DISFEBMAMÉNTO.  t.  m.  Distrnggimento  della 
confermazione  dell'avversarlo. 

DISFEBMAbe.  V.  att.  Snervare,  Indebolire. 

DISFEBBAbe.  V.  att.  Cavar  de>ferrì,  Sferrare. 
Q  Trarre  il  ferro  della  ferita. 

DISFIBBIAbe.  V.  att.  Sfibbiare. 

DISFÌDA.  ».  f.  Chiamata  delP  avversario  a  bat* 
taglia  o  simili. 

DISFIDAjrrE.  add.  Che  non  si  flda.|GoInÌ  che 
chiama  altri  a  battagUa.o  simili. 

diSFIDAnza.ì.  /.  Dil&denta.|  Disfida  a  doello. 

DISFIDAbe.  V.  intr.  Chiamar  l'avversario  a 
battaglia.  B  in  sign.  iutr.  e  intr,  prom.  Diffi- 
dare. 

DISFIDATOEB-TBÌCB.  «mi*.  Chi  0  Che  disfida. 

disfigubAbe.  V.  att.  Gttutar  In  figora,  la 
immagine. 

DISFIGUBAZIÓNE.  ».  f.  L*atto  di  disfigurare. 

DISFILABE.V.  att.  Sfilare,  cioè  Disnnire  l'in- 
filato. 


DISFÌHGEBB.  «r.  att.  Dissimolare,  Mostrar  di 
non  sapere. 

DlSFlNGlHéUTO.  ».  m.  Dissimnladonn. 

DISPIVIbb.  V.  an.  Diffinire,  Compiere. 

DISFINITObE-TBÌCE.  «erfr.  Chi  o  Che  disfi- 
nisce. 

DISFIOBAMBNTO.  «.  JR.  Il  disfiorare. 

DISFIObAbe.  «.  att.  Tbrre  il  fiore,  Oanatare 
al  fiore  la  sua  bellena. 

DISFIOìULto.  add.  Distrutto,  Bovinato. 

DISFOGAHÉNTO.  <.  m.  Il  disfogare. 

DISFOGAbe.  V.  m.  Sfogare.  Ditfóga,  disfo- 

fOBOi 

disfogliAbe.  V.  att.  Levar  le  fòglie.  Dt»Jh- 
glia,  ditjbgliano. 

DISFORMAMÉNTO.  «.  IR.  Il  disformare. 

DISFOBM Are.  p.  a$t.  Dif&rmare,  Render  dis- 
forme. 

DISFOBHAto.  add.  Brutto,  Contraffatto. 

DiSFOBMAZlómt.  »'  f.  Disformitade. 

DISFóBHE.  add.  Di  contraria  forma. 

DISFOBMITÀ.  1./,  Diversità,  Differensa. 

disfobnIbe.  V.  au.  contrario  di  Fornire,  in 
aignifioato  di  Provvedere. 

disfoetunAto.  add.  Sfortonato. 
disfbancAkb.  V.  att.  Tórre  in  firandiean,  la 

fona,  Infievolire,  Debilitare. 
DISFBATAbe.  V.  att.  Sfratare. 
DISFEENAMÉNTO.  ».  m.  Sfrenamento. 
DISFBENAbb.  V.  att.  Sfrenare,  Sciorre  U  ik«ao. 
DISFBENATAHÉNTE.  avv.  Sfrenatamente. 
DISFBÉNO.  add.  Disflrenato. 
disfbodAbe.  V.  att.  Defraudare. 

DlSGAimABE.  V.  att.  voce  bassa.  Tagliara  le 

gambe. 
DISGANGHBBABB.  V.  att.  Cavar  M  guigbai 

o  cardinL 
disgannAbb.  «.  att.  Disingannare. 
DISGABBAto.  add.  Sgarbato. 
DISGABBO.  ».  m.  Hai  garbo,  Mala  gmsln. 
DI8GÌSNlO.«.  M.  Genio  contrarlo,  Antipatia. 
DISGHIAOCIAbb.  V.  att.  Sciogliere  il  gUaeete. 
DISOHIOTTIbb.  intr.  astol.  Far  singbioae. 
DISGIOVAbe.  «r.  att.  Nuocere. 
DISGITTABSI.  intr.pron.  Perdersi  d'animo. 
DISGIUGNÉBE.  V.  att.  Separare  e  Segr^are 

le  cose  oonginnte. 
DiSGiUHGiNEirro.  t.  m.  Separatone. 
DISGIUNTAHéNTB.  avp.  Con  disgionsloM. 
DISGlUirriVO.  add.  Atto  a  dlsgiugnen. 
DISGIÙffTO.  add.  Discosto. 
DiSGiuivréBA  t.f.  Disgiuttziene. 
DiSGivlvzióifB.  ».  f.  Separamento. 
DISGIVSTAbSI.  rift.  att.  Mancar  del  giusto. 
DISGOCCIOLAbE.  intr.  a»»ot.  Sgo^iotare. 
DISGOLETtAbe.  V.  att.  Tagliar  la  gola,  o  la 

goletta.  Ditgotitta,  dUgotéttamo. 
DISGOMBEBABB.  vedi  DlSeOMBUkU. 
DISGOMBBAHÉNTQ.  ».  m.  U  dlfgombruw. 
disgombbAbe,  e  disgombebAbb.  p.  att. 

Lasciar  veto  e  libero.  Sgombrare. 
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OlSGOMBmATÓBB-TBiCE.  9trò.  Gki  •  Che 

ék»§»mhn, 
BISGÒMDEO.  ttftf.troneatort  H  Disf iMibrtto. 
BISGORAAmÉ.  V.  att,  •  ùHr,  éuol.  Sgorgatt. 

Disgórga,  ditgirgmia. 
DISGBABAIB.  P.  mtt.  NM  I#«  Wk  gfti»  Bè 

grtsia  di  uw  con. 
DISGBADÉVMJE.  mdd,  DÌMffr«dtt«li. 
DISGBADniérrO.  ».  m.  DispiiMR,  DiiC«sl». 
disgbabUb.  V.  ««.  IlM  «T«  a  ^nà», 
DISGBAM ÀBE.  «.  aft.  TAm  1»  griHIM 
BISGBANEIXABB.  «.  M.  G«Ttr  le  grtfelU. 

DtsgnmiUa,  Aitgrmiatm».  

DI6GBAT1G<M<AbB.  V.  ett.  Ibne  e  lo«p«e 

le  grate. 
DiSGBÀTO.  add.  eoatnrio  fi  finto,  Dìmwo. 
DISGBAV AMÉNTO.  «.  «f».  U  difgraTue. 

disgbavAbb,  e  disgbbvAbb.  V.  m,%  utr. 

Sgrttare,  Allefitre. 
DlSGBAVIOAMÉirro.  ».  m.  H  ditgraTidiie. 
DISGBAVIDAbb.  imtr.  ostai,  Sgravidare. 
diSGbAzia.  «.  /.  Diearrcalora,  laforiioio. 
BISGBAZIAbe.  lo  tteMo  che  DiSGiaoàll. 
NSGBAnATAKÉNTK.  ovt.Ceo  ditgWdt.l 

Per  disgraiia ,  Per  caso. 
DISGBAZiAto.  tuid.  DieaTTeatarato,  8Cn1b« 

nato,  NoB  gradilo.  |  Sgranato,  Sena  grasia. 
DISGB  AZIOSAMÉIITE.«iw.  Disgratiataaente. 
MSGBAZidSO.  add,  oontrarie  di  GradOM. 
DISGBEGANBIITO.  «.  m.  DisgregaiieM» 
DISfiBEGAmA.  #.  /.  DiagregasioiM. 
DISGBEGAbb.  V.  «M.  DisBBire,  Diaalptre. 

Diigtìtga,  disgrògMo. 
D18GBSGATÌVO.  add.  Che  diMUiiiee. 
NSGBEGAZlONB.  «.  /.  H  disgregate,  Wni- 

paiÀeae. 
viSGBBirABB.  vedi  DlaaBATiBB. 
DlSGBlGliAmB.  V.  att,  e  iittr.  Digrignare. 
bisgboppAbe.  V.  mtt.  Dirfare  il  groppo. 

Disgìòpfù,  éitgAfptmib, 
DISGBOSSAHÉIITB.  Mw.  Abbonatamente. 
disgbOSSAHÌNTO.  $.  m.  lì  disgroeaare. 
disgboSSAbe.  9.  mit.  Sgreaeare,  Digroasare. 

Disgròssa,  disgròasamo. 
DISGBOSSATAJUÉNTEé  a99.  AbbotxatanMBte. 
DISGBOSSATUBA.  «.  /.  DkgronaBHiito. 
DISGBUFPAbb.  «.  M,  Disrare  il  grappo. 
disguagliAjiza.  s.  f,  Oisaggoagliansa. 
viSGUACUAbb.  •.  att.  Disaggnagliaie. 
D18GUAGUO.  s.  Ut.  Disgoaglianu. 
bisGUABbAbb.  «.  au.  e  iiUr.  Cessar  di  guar- 
dare. 
DlSGIJlàABB.  add,  Centraffare. 
DfSGUléATO.  add.  Contraffatto,  Travestilo. 

disGUIZZOlAbe.  V.  att.  Far  gninare  qoa  e 

ih  le  cose. 
B1SGIISTABE.V.  att.  AppMtarealtnadisgnste. 
BISGUSTATÓBE-TBÌCB.    vtrb.    Chi  o  Cbe 

disgusta. 
DISGUSTÉVOLE,  add.  DisgradeTole, 


BlScéSTO.  s,  m.  IMsplaerre. 
DISGUSTÒSO,  add.  Che  porla  JlifMlo. 
BlifA.1./.  Disio. 
DISIAhza.  s.  f.  Desio. 
DlélABS.  ».  «ir.  DisidMrate. 
disidebAbile.  add.  Da  essera  destdanto. 
BI^EbANZA.  s.  f.  Dlslderlo. 
disiBEBAbe.  9.  att.  Desiderare. 
DISIDEBATtVO.  Io  stesso  ebe  DvsrOtRATtTO. 
BISIBBBATOBE-TBÌCB.  esrft.  Chi  o  Che  dt> 

sidera. 
BISIDEBAZldHE.  «./.  Dlsidsrio. 
DISIDEBÉVOLE.  add.  Disidersbilé. 
BISIDÈBIO.  lo  stesso  che  DSStDBBIO. 
BISIDÈBO.  s.  tn.  Disiderlo. 
BISIBEBOSAMÉMTE.  aw.  Con  desiderio. 
BISIBEBÓSO.  add.  Che  ha  disiderio. 
BISlévOLE.  add.  Bramoso,  Pieno  di  desidèrio. 
BISIGILlAbb.  V.  ait.  Rompere  e  goastsre  il 

sigillo  aprendo  dò  eh*  è  sigillato. 
BIÌIGUAlE.  add.  IMsegoale. 
BISHAGIRAbB.  9,  tatr,  contrario  di  Immagi- 
nare. 
BlèniBABCABe.  V.  att.  Civir  della  birci. 
BI&IMBBACCIAbB.  9.  att.  leTsrsi  dal  braccio. 
BiàiMBCSTABE.  9.  att.  Troncare  il  basto  a 

ano. 
BlèiliPACClABB.  9.  att.  Liberare  dagli  In- 

pscci. 
BiftiMVACCiATO.  «W.  Di  maniera  franche  e 

sciolte. 
BièiMPABABB.  V.  alt.  Scordarsi  le  cose  im- 

paratOk 
BISIHPEDÌBE.  V. att,  Lstare gl'impedimenti. 
BlélHFBGSlABE.  V.  att.  LcTar  d'impegno. 
BIÒllCTÉGIIO.  s.  m.  Il  disimpegnarsi. 
BlàlNPLlcABB.  9.  tntr.  oontrarie  di  implicare. 

Dlsimpliem,  disimptisano, 

BlèlHPBlMEBE.  V.  att.  LoTare  1>  impreNione. 
Bisnf  ÀBE.  tntr.  assot.  Desinare. 
BISINCANTÀBE.  9.  att.  Sciogliere  i'  incanto. 
DlSINCLUf  AZIÓNE,  s.  f.  Antipalia. 
bisinfiammAbe.  9.  att.  Tórre  ti  a  PinAano- 
maiione. 

BlélNFIGNEBE,  e  DISINFINGEBB.  9.  att. 
Inflogere,  Dissimalare. 

DlàlNFlNTAMÉNTE.  av9.  Sinceramente. 

DISINFiirro.  add.  Che  non  appare  al  di  fOori. 

BlélNGANNABB.  V.  att.  Sgannare. 

BiàiNGANNATtvo.aifrf.  Alto  a  disingannare. 

DISINGANNO,  s.  m.  L'atto  e  L' cR^etto  del  di 
singannare. 

BlèiNNAMOBAMÉNTO.  s.  m.  L'atto  e  L'ef- 
fetto del  disinnamorarsi. 

DISINNAMOBAbsi.  Hfl.  att.  LeTSfe  l'amore 
e  V  affesione  delie  cosa  amata. 

DlSiNO.  av9.  Enfino. 

DiàiNÓBE.  lo  sfesso  cbe  DnoRORe. 

DISINSEGNAbe.  9.  att.  Far  obliare  le  cose  im- 
parate. 
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DlèlNTÈNDEBB.  v.  att.  Non  intendere. 

DISlNTEBESSATÉZXA.  *./.  DUinteresse. 

DISINTEBESSAto.  add,  CtM  op«»  eensa  in- 
tereese. 

DiànrrEBÈSSE.  «.  m.  Disistima  del  proprio 
otUe. 

DlSUfTlHAZIÓIVE.  *.  /.  Inlimtxione  revocata. 

DiànnrrrARB.  «.  au.  Rivoear  l'invito. 

MéurvÒLGBBE.  V.  a(f.  contrario  d' lavolgere . 

DISINVOLTURA,  s.  f.  utratto  di  Disinvolto, 
Brio,  Vivesxa,  Francbem. 

DièiO.  #.  m.  Disiderio. 

DISIOSAMÉNTE.  aw.  Con  disio. 

DlSldSO.  add.  Disideroso. 

DISIbAre.  V.  att,  Desiderara. 

DISIrb,  e  disIro.  t.  m.  Disio, 

DIÓniSTAIlCÀRSI.  tifi.  att.  Biposafii. 

DiàlSTiMA.  s.f.  Dispresso. 

DISISTIMARE.  V.  Mt.  Contrario  di  Stimare. 

DISJECOrArb.  V.  att.  Cavar  fuori  la  corata 
«  il  fegato. 

DISLACCIARE.  V.  att.  Sciorre  il  laccio. 

DISLAGARSI.  rift.  att.  Usdr  del  lago. 

DISLAHAeb.  V.  att.  Fare  in  brani  togliendo 
via  le  lame,  parlandosi  di  armatore  o  simile. 

DISLATTÀRB.  v.  att,  SlatUre,  Spoppare. 

D1SLAUDÀRE.  V.  att.  Contrario  di  Lodare. 

DISLEALE,  add.  Che  manca  di  lealtk. 

DISLEALMÉNTE.  aw.  Con  dislealtà. 

DISLEALTÀ.  $.  f.  Il  mancare  altrol  di  fede. 

DISLBAN3BA*  «•  /•  Mancanxa  di  lealtà. 

DISLÉCITO,  add.  Illecito. 

DISLEGArb.  V.  att.  contrario  di  Legare, 
Sciorre,  e  si  osa  anche  rifl.  att, 

OISLEGHÉVOLE.  add.  Agevole  a  sciorsi. 

DISLEONAMÉNTO.  i.  m.  voce  schertevole,  Lo 
spogliarsi  della  natura  leonina. 

DISLOCARE,  «r.  att.  Levar  del  luogo.  Disloca, 
dittòcano, 

DISLOdArb.  V.  att.  Togliere  alimi  la  lode 
datagU. 

DISLOGAMÉNTO.  t.  m.  U  dislogare. 

DISLOGArb.  «r.  au.  Cavare  del  soo  luogo. 
DISLOGGIARE.  V.  att.  Cacciare  il  nemico  del- 
l' alloggiamento. 
DISLUNGArsi.  tifi.  att.  Allontanarsi. 
DISMAGArb.  «.  att.  Togliere,  Annullare  l'im- 
magine. 

dismagliArb.  «.  off.  Rompere  •  Spiocar  le 

maglie  Puna  dall'altra. 
BISHAlAre.  V.  att.  Guarire. 
dismaltAre.  «.  att.  Levare  lo  smalto. 
DISMantAre.  V.  att.  Levare  il  manto. 

I^ISHANtellARB.  ».  att.  Smantellare,  De- 
molire. 

NSHARRiiiÉNTO.  *,  m*  Smarrimento. 
BISHARRiaB.  V.  att.  e  iutr.  Smarrire. 
visiiascbbrARB.  «.  att.  Smascherare. 

di^iembrArb.  V.  att.  Smembrare.  Ditwùm' 
O'w»  dUmèmbrano. 


DISHEMORAto.  add.  Smemorato. 
DISMBNTARE.  «.  att.  Dimenticare.  Ditminta,. 

dismintano. 
DISMENTlCAMÉlfTO.  «•  fn.  Dlmaiticameato.- 
DISHENTICAnza.  *.  /.  Dimenticamento. 
DISMENTICAre.  «.  ait.  Dimenticare. 
DISMENTtRE.  v.  att.  Mentire. 
DISHBRITArE.  intr.  attot.  Demeritare. 
DISMÉSSO.  P.  pass,  da  Dismettere. 
DISMÉTTERE.  «.  att.  Lasciar  di  fare. 
DISHIDOLLArE.  V.  att.  Smidollare.  Dismidót- 

la,  ditmldóUano. 
DISMISURA,  t.  f.  Eccesso,  Superfluità. 
DISMlàCRANZA.  9.  f.  Dismisura. 
DISMISUrArb.  «.  att.  e  intr.  Eccedere  U  ter> 

mine  convenevole. 
DISHISURATAMÉNTE.  aw.  FuoT  di  ndsoru. 
DISMISURAto.  add.  Smisurato. 
DISMlàURITÀ.  add.  Dismisura. 
DISMODAto.  add.  Sregolato. 
DISRONACArb.  V.  att.  Cavare  di  monastero 

donna  consacrata  a  Dio.  Dismónaea,  dismó- 

naeaao, 
DISMOmrARB.  intr.auol.  Scendere,  Calare  io 

basso. 
DISMORRArE.  «.  att.  Smorbare. 
DISHÒRDBRE.  v.  att.  Liberare  dal  morso,  cioè 

da  chi  morde. 
DISMUÒVERE.  V.  att.  Dimnovere,  Distogliere. 
DISNAMORAMÉNTO.  s.  m.  Disinaamoramento. 
DISNAMORARSI.  tifi,  att.  Lasciar  d'essere 

innamorato. 
DISNATUrAle.  add.  Qbe  oon  è  secondo  l' cX' 

dine  naturale. 
DISNATURAre.  9.  att.  Trarre  dalla  propria 

natura. 
DISNATITrAtO.  add.  Che  è  centro  a  natura. 
DISNEBRiArb.  v.att.  Tórre  via  la  nebbia. 

Disnebbia,  disnébbUmo. 

disnerbAre,  e  disnervAre.  «  off.  Tòr  U 

fona,  il  nervo,  il  sodo. 
DISNERVAZIÓNE.  s.  /.  Il  disuervare. 
DISNÉTTO.  add.  contiario  di  Netto. 
jiisnidArb.  «.  att.  Snidare. 
disnocciolArb.  V.  att.  Snocciolare. 
DISNODARE.  V.  att.  Snodare. 
DISNODÉVOLB.  add.  Che  può  sdorsL 
DISNÓRE.  s.  m,  dite,  di  Disonore. 
DISNODARE.  V.  off.  Nudare,  Spogliare. 
DiàOBBEDIÈNTE.  add.  Disubbidiente. 
DiàOBBEDIÈNZA.  «.  /.  Disubbidiensa. 
DiàOBBEDiRE.  «.  att.  e  intr.  assol.  Disubbidire. 
DiSobbligAre.  V.  att.  Cavar  d'oU»ligo. 
DlÒOBBLIGAZKlNE.  «. /.  contrario  d'<M»U 

gallone. 
DISOBBLIGO,  s.  m.  Disobbligaxióne. 
DiàoCCBIilJlB.  V.  att.  Levare  gli  occhi. 
DièoCCHlATO.  s,  m.  Sensa  occhi. 
DiàoccupARE.  p,  att.  Trarre  d'uccopasioBa, 

Lasciar  libero. 


BIS 


t29 


BIS 


1»1&OCCVIFAtO.  aid.  SfteOMdblo. 

méoGCOFAndaiB. «. /.  Lo  lUto  d'ut  per* 
sona  diseceopaU. 

DisoiJUiiifTOi  «.  ».  U  dicotort. 

ulSCMUkmB.  9.  att,  LoMiar  ado,  doioHo. 

méOLATÙKA.  «.  /.  D  diaolan. 

BISOLAZIÓNB.  #.  /.  DiaolaaMBto. 

I»IS01VBSTÀ.  «.  /.  Tmo  d^iapoAeisla,  eba 
consiste  in  fatti  o  in  parola. 

NSOimSTAMÉHTB.  «ov.  Con  diaonasU. 
.  9I801IE8TAmB.  V.  oK.  Tom  V  ooaatk,  Conta- 
minare. 

BlàOIfESTÉZZA.  t.  f.  DiaOMsU. 

DièonEsmJL  *.  f.  DUonasU. 
msoNÈSTO.  ad<<.  Cha  ba,  e  conttana  in  sé  di- 

■oaestk. 
DlàONSSTOSO.  add.  Diaanwto. 
sisomiÀnsi.  n^  tut,  SvaglianL 
DléONOBAMÉUTO.  «.  ai.  Il  dison<ffaffa. 
DlsOlfOMAlfZA.  «.  /.  aontrario  d'Onorama. 
ntSOVOmAME.  «.  «cr.  Tom  Ponora,  Yitnpa- 

rare. 
rnsosotULTAMiSTE.  avv.  Sana  onoro,  Yar- 

gogoosamante. 
DISONOKATÓBÉ^nfCB.  Mr».  CU  o  Cho  di> 

aonora. 
disonOmb.  iJH.  Ya^(ogna,  Yitnporio.|Inbada. 
DISONOnévoiX.  mdd.  Cba  fa  disonora. 
siéonOBETOUiéBTE.  «w.  Sansa  onora. 
MSOlfBAaB.  V.  att,  «ine.  di  Diionorara. 
TOSOPpilAre.  «.  att,  Latar  l' intasamento, 

Aprire,  Disserrare. 
mèOPvnJkTtWO.  add.  Atto  a  larara  V  oppila- 

ciona. 
BiàOKBiTAllTB.  add»  Cha  bn  disoibitansa, 

Eccedente. 
Vl&OEBRABTUlÉBI'fB.  MV.  Con    disorU* 

tanta.  » 

disorutAmza.  «.  /.  SoonfaniaoM  dia  dk 

nell'eccesso. 

BltoBDniAOClO.  jMff .  di  Disordina. 
Dléòmouf  AMénTO.  «.  wt.  Disordine. 
BlAoEDnf AnzA.  «.  /.  INaordinamento. 
DIÓORBIIVABB.  o.  oir.  Partarbare,  a  Confon- 
der l'ordino. DUònUma,  disórdimano, 

miotamÌAMMO.  add.  straordinario. 
DiàOBDUiAKiAMéHTB.  «vo.  Straordinatin- 


DliOBDiifATAMéHTB.  Mv.  Soosa  ordina, 
Poor  delP  ordine. 

BlftoRDUiATO.  add.  8mu  ordina,  Seosa  wh 
do,  e  misora. 

DldóBDiMAZKhn.  «./.  Diaordinamanto. 
DléóRBnrB.  «.  0^  Partorbamanto,  e  Gauta- 
nanto  d'ordine. 

l»lÌORGAinziABB.  V,  att,  Gàutara  una  cosa 

organizsata. 
BlèoBHABB.  V.  att,  Tbr  Tia  gU  omamanti. 
MtoBMATO.  add.  Disadorno. 
viàoRPELLAms.  V.  aa.  Tòt  via  P  orpello. 
DliomBABE,  Vt  off,  Disonorara. 


BléOEmÌV4ILB.  add.  Di  poct  atiaa,  Abietta. 
BisoBRBVOUi^irrB.  «V».  AbbiatlimaBta. 
NSÒsmo.  add.  Ineapitalo. 
bisossAbb.  o.  «ir.  Trar  Peasn  dalla  «arsa. 
DISOSSATO,  add,  A  cni  saa»  sUto  larata  le 


DISOTTAho.  add.  Infirioro. 

NSOTTEBbAbb.  V.  att.  CoTar  di  sottarra. 

MÌOVOLATO.  add.  dicasi  delPosso,  allora 
cba  è  nedto  dell'norolo,  o  sia  incassatnra. 

DISPACCAbb.  o.  att.  Spaocare. 

DlSrACCIAMÉBTO.  o.  aU.  Spadiitone  degli 
affari. 

DISPacoAbs.  9.  att.  Cavar  9  impaccio,  Sbri- 
gare. 

DISPACCIO,  t.  wu  Lrtlara  di  nego^  di  Staio. 

BISPAJAbB.  9.  att.  Gnastar  il  psjo.  Scompa- 
gnare. 

DISPAmUBBB.  •.  att.  Spandsra. 

DlSPAliTAllABE.  o.  att.  Cavare  del  pantano. 

DISPABAbb.  V.  att,  e  iatr.  astol.  Disimparare. 

BlSPABATézzA.  t,  /.  Dlsngnaglianta. 

dispabAto.  add,  Cba  non  ba  o  non  serba 
parità. 

DISPABÉOCm.  prom,  m.  pf .  Più  che  paraeebi. 

DISPABEGCHIABB.  vedi  SrABECCUilB. 

DI8PABÉGGIO.  *.  m.  DisngosgUansa. 

DISPABÈNZA.  s.f.  contrario  d'Apparensa. 

BISPABÉBB.  fair.  auol.  Avere  mala  apparenta. 

MSPABÉBB.  *,  m.  C<mtrariatb  d'opinione, 
Diserepansa. 

DISPABÌvolB.  add,  Cha  sparisea. 

DISPAbgebb.  o.  att.  Spargere. 

DISPABGDléllTO.  t.  m.  lì  dispargert. 

DiSPABI.  add.  Non  pari,  Disngosle. 

NSPABIMÉNTB,  0  DISPABHéllTE.  aw. 
Con  disparità,  fMaegoalmeote. 

BISPABÌBB.  tntr.  a$tot.  Sparire. 

DISPABISGàlfTB.  add.  Sparuto. 

DISPABITA.  ».  f.  Disognaglianta. 

D1SPABI.ABB.  iatr.  attot.  Sparlare. 

DISPABM&VTB.  aw.  Disngnalmento. 

DISPABTAMÉNTB.  ow.  Spartamente. 

BISpAbtb.  mv.  In'dlapaHa,  In  dietro. 

DISPABTIwbfTO.  t.  m.  Spirtlmento. 

DISPABTÌBB.  9.  att.  Spartire,  Separare,  Di- 
videre. 

DISPABTITAHéNTB.  aw.  Spartitamente. 

DlSPABTiTO.  add.  Discorde. 

DISPABTlTÓRB-TBlCB.  o#f*.  CM  0  Che  dis- 
parte. 

DISPABTO.  P.  pew.  da  Dispartirò. 

DISPABCTÉZZA.  «.  /.  Qualità  di  db  eh' è  di- 
sparoto. 

DISPABUTO.  add.  Sparuto. 

dispassiowamìnto.  *.  m.  n  divenir  spti- 

sionato. 
dispaventAbE.  V.  att.  Spaventare. 

DISPÈGIVEBE.  V.  att.  e  rifl.  Spegnere. 

DISPÈNDEBE.  V.  att.  Spendete. 
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DISPENDIO.  '.  m.  Spendio. 

DISPENDIOSAHÉIITE.  MW.  Con  ditpMkdio. 

DISPENDIÓSO,  add.  Che  porta  dU poodio. 

DISPBNDITOKB-TBICB.  ¥arb.  Chi  o  Cb» 
«pendo. 

DISPENNARE.  V.  att.  Spennare.  Lipènna,  di- 
pénnano» 

DISPENSATO,  mdd.  Sema  penat. 

DISPÈNSA,  i^.  DUtrìbutioM,  SeenpartimMito. 

DISPBRSAbilb.  add.  Che  si  poft  dispensare. 

DISPENSAGIÓNB.  «.  /.  DtstribosioM. 

DISPENSAHÉNTO.  «.  m.  Disponsagiono. 

dispensAee.  V.  att.  Compartire,  Distribnire. 
Dùpenta,  dUpòtuattò. 

DISPENSATAHÉNTE.  avp.  Per  dispensa. 

DISPENSATIva.  i.  /.  Parte  dell^oconomia  ohe 
rigoarda  il  beo  ordinare  le  coso  di  casa,  • 
lo  spendere  con  ragione  e  con  senno. 

DISPENSATIVAHKNTE.  00».  Dispcasata- 
meale. 

DISPENSATiVO.  ^d.  Che  dispensa. 

DISPENSATÓRE-TRiCE.  vert.  Cl|i  0  G^a  di- 
spensa. 

DISPENSATÒRIO.  add.  Ordinato  a  dispaasare. 

DISPENSAZIONE.  <•/.  Dispensagione. 

DISPENSIÈEA.  *.  /.  Colei  die  apenda. 

DISPENSIÈRE.  «.  m.  Preposto  4U  cera  dalia 

dispensa. 
DISPENSO,  t.  m.  Spesa. 
DISPENSO.  P.  post,  di  Dispensare. 
DISPÈNTO.  add.  Spento. 

dispepsìa.  $.  /.  DifOpoUà  di  Uf  la  diga- 
stione. 

DISPERÀBILE,  add.  Privo  di  «panwt, 
DISPERAGGINE.  »      -  niM-rMloM- 
DISPERAGIÓNB.  *      •'*  •"■P"»"»""^ 

DiSPERAHÉNTO.  i.  Ut.  Diip*r*siona. 

disperAnza  ,  e  des^ee^iza.  *.j[.  pispe^ 

rsmento. 
DISPERARE.  V.  att.  Cavar  di  sp^anss,  Par 

uscir  di  speranxa.  Ditpòra,  disperano, 
DISPERATAMENTE,  «nw.  CoB  disperasloBa. 
DISPERATÉZZA.  #.  /.  DisperaaioM. 
DISPERATO,  t,  M.  ConpoÉinMBlo  plebao  ia 

versi  volgari. 
DISPERATO,  add.  Foor  di  speraiMU 

DISPSRAZldNB,  e  DBSICRAndNB.  a.  /. 

Perdimento  di  speranzs,  Il  disperarsi. 

DISPÈRDERE.  V.  aih  Mandate  ìr  perdUoM, 

Annientare. 
DlSPERDlnévro.  *.  ai.  DisparaioM. 
DISPERDITAHEIVTE.  ov».  Dupersamanta. 

DISPERDITteB-TBiCB.  f«f*.  Chi  O  Cte  di> 
spiedo. 

DISPERGERE.  «.  att.  Spargere,  Sepame  in 
varie  e  diverse  parti. 

DISPERGIMÌNTO.  «.  m.  n  dispergeif . 

DISPERGITÒRE-TRiCB.  P0rb,  Chi  0  Glie  di- 
sperge. 

DiSPEra.  w».  Di  per  sè. 

DISPERSIÓNE.  «./.  Dispergioiento. 


DISPÈRSO.  P.  pau.  da  Dispergere. 

DISPERSÓRE.  ».  m,  DispergiUre. 

DISPÉSA.  t.f.  Spesa. 

DISPESÉTTA.  ».  f.  Piacela  spesa. 

DISPETTABILE.  add.  Dispregevole. 

DISPETTACCIO.  aecr.  di  Dispetto. 

DISPETTAMÉNTE.  aw.  Sprenatamente,  Ne- 
glettamente. 

DISPETTAre.  V.  att.  Dispregiare. 

DISPETTATÓRB-TRfCE.  ver».  Chi  o  Che  di- 
spregia. 

DISPETTÉVOLE.  add.  Dispretsabile. 

DISPETTIVAKÉNTE.  aw.  Con  dispretso. 

DISPÉTTO.  ».  m.  Offesa  volontaria  fatta  ad 
aUnii  a  fine  di  dispiacergli. 

DISPETTO,  add.  Dispreisato,  Abbietto. 
DISPETTOSAIB&HTE.  «w.  Con  dispetto. 

DISPETTÓSO,  add.  Che  li  compiace  di  fhr  di- 
spetto.    , 
DlSPBTTOSUZZa  dtm.  di  Ditpetteio. 
DI8PETTUÓ80.  Tedi  Oi9wnesQ. 
DISPETTUZZO.  dim.  di  Dispetto. 

DISPBZSARB.  «^  OM.  Spesare.  Ditfista,  di. 

spòztaito. 
DlSPlACÈim.  add.  Da  non  piacere. 
DISPIACÈNZA,  •  DISPIACENZIA.  ».  f.  Di- 

spiacare. 
DISPIACERE.  ».  m.  Noja,  Moleelia,  Detere. 
DISPI AGÉRB.  «.  Uan  oontraria  di  Kaeare,  Ifen 

piacnre. 
DISP1ACÌV0I<B.  Hd.  DitpiaeenU. 
DISPIACEVOLÉZZA.  ».  A  astratto  di  Dispia- 

eevole.  , 

DISPIACEVOLMENTB.  «w.  Con  Dodq  ^apla* 

oevole. 
DISPIACIMENTO.  «.  m.  Dispiacerà. 
DISPIAG^.  ^edi  PlfPUQiM. 
DISPIANAre.  «.  «(r«Spianare. 
dispiantArb.  0.  a#r.  Spiantare.* 
DISPIATAto.  add.  Dispietato,  Cmd^  ce. 
DISpiccArb.  9.  att.  Levar  ebecdieesia  àA 

luogo  oVè  appieeato. 
DISPICCIARK.  V.  «tt.  f  pedira. 
DBSPIEGAMÉRTO.  ib  ai.  U  dispiicaM. 

DISPIEGARE.  «.  mtt.  Spiegare.  KfStga,  di- 
tpuigano, 

DifMBfr  Ahza.  a.  /.  Ondettà« 
dispietatamÉnte.  aw.  CradelmeBle. 
^ISPIBtAto.  adA.  Cendela. 
DISPÌGNERE.  e  DISPtNGERB.  <r.  ««.  8oeR- 

eeUare cicche  è  dipinto. 
DISPRTARB.  9.  att,  Dispettaie. 
DlSPino.  a.  m.  Manette,  DispiefflD. 
DiSPLAGÈBOHA.  a.  /.  lispiaeenaa. 

DISPUCAmb.  9,  m*  BspUeare.  Dltptwa,  di- 
»plm»tiK 

DISPLICÈNZA,  e  PISPUCÈNZIA.  ».  f.  Dt- 

spiaeema. 

DISPNEA.  ».  f.  Speaie  d'asma. 

DISPODESTARE.  v.'«ir.8pedestara.  Pitn^i 
ita,  dUpodettmo. 
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HWfOknOO.  ade.  ooBtraff o  di  FSeltoo. 

PISFOCLIAMÉWTO.  t.auìì  difpf^itn. 

DISPOGLIAI^,  lo  tl«MO  dW  SpOftUAlB. 

DlSPOGLlATÓftB-niCS.  Mr*.  GU  O  Cht 
dispoglia. 

DISPOCUATÒBIO.  s.  m.  Spogliti^. 

bispolpArb.  v.tttt.  Levar  la  polpa,  Sptlpan. 

Dùfólpf,  dùpUpam. 
DISPORDEO.  /.  ai.  Dopilo  sponda». 
BMHMlàvTB.  mdd.  Cke  dispMW. 
DISPtflVEKE.  Tedi  DlSPOBU. 
DMPOMtatlA.  oiitf.  Che  d  può  dlsporm. 
DISPOmMÉNTÒ.  «.  m.  ti  dispone. 

DISPORiTtvO.  add.  Atto  a  dispona,  IHspad- 
tlto. 

DlS»01IRteK^tRÌCB.  «sr».  CU  0  Chi  di- 
spone. 

DISPONSAmtt.  Vidi  DUÉtMAii. 

BlSMMTAiaASÉlfTB.  m».  (tpffnfSBIWllI 

bispopolAse.  «.  «M.  Spopolale. 

I»ISPO»OI.ATÒBS^tBfCB.  M^.  CU  0  Gb6 
Aspopota^ 

DlSPdBRE.  9.  tut.  e  liKr.  OMO/.  Ordiaare,  Ibi» 

»lsrORTAZl6llB.  4.  /.  THttMrtttbttt. 

BlS»oèA^IÌMTO.  ».  m.  li  dff^are. 

DISPOSASB.  V.  Off.  Sposare.  Dispòsa,  disgi^ 
itatòm 

VUSPO&mVAuimE,  mv.  Con  disposisioM. 

DISPOélTlVA.  s.  m.  wA  dieosi  nelie  scritte  o 
eontratti  Qoella  parto  di  essi  ebe,  dopo  la 
NarraUn,  d^nbiàà  e  dicUara  totU  i  patU 
è  contentioBi  da  òsserrarsi  dalle  parti. 

BttPOSITlFO.  add.  Che  dispone,  Cbe  prepara. 

DISP06lT<ÌB£-'tBÌCB.vtfr6.  Chi  o  0)0  dispone. 

VtSKIStaùtai.  é.  /.  Colloèadoàe  ordinato  di 
dieoehestia. 

BISMSSESSAUfi.  V.  att.  To|Bire  d  posseiao. 

DISPÓSTA,  s.  /.  DisposiskNM. 

BiSPOSTAHÉinB.  «re.  Ofdteatomatoi 

I»18POSTÌXZA.  s.  U  Baem  dispeririune. 

DISPÓSTO.  #.  «^  O^  slN  oidian  •  preMviT» 
ima  legge  o  simili. 

DlSPOHÉStABB.  ì»  sissso  ebe  DupodeRabb. 

DISPOnGAriEiVTB.  «w.Co»  antorith  assolata. 

DISPÒTICO,  aàd.  Da  despoto. 

DfóPOTo.  Tedi  Despoto. 

BlSPBATicABnK.  a<ltf.  ootttrÉrie  di  Pratica- 
bue,  Cbe  non  SI  pdb  adoperare. 

'***H?^^^'*-  ^^'  ««^'  Trasenrar  di  pre- 

DISPEEG«¥OLB.  add.  Da  dispregiarsi. 
DlftPmEGlfVttJliiitE.  ow.  Con  dispregio. 
DlSPBfi6lAB(tÉ.  édà.  tMspre^jTòIé. 
DISPSEGIAMÉUTO.  *.  m.  U  dispregiale. 
DlSpfi£(SlAllZA.  s.  f.  Dispregio. 
aispbbgiAm.  w.  am.  Avere  <y  Tenera  a  tHc* 
]»I»EEGlATAMÉifTB.  ove.  Con  abito'  Tile  e 
da  essere  diseredale» 

BISPiEGIATivo.  adi.  dféesi  di  Quelle  Toci 
•oacoalalModMiiMBiaacMBBUiedisprflno. 


MSPKKiATteB-TBiGB.   Mr».  CU  0  Cbe 
dispregia. 

DlSPBteio.  s.  m.  At^ltiiÉHii,  SÉberao,  M. 
sistiaa. 

DlSPBEGltAlS.  lo  steieo  cbe  Stbearìbb.  Di- 

Vrégma,  disprifm». 

DISPBCmBtB.  «.  imv.  ìmAèì  u  bw,  le- 
store  di  fiere. 

I>I8PmKIfA»lT.E,  mdd.  Da  dispresaarsL 

I»ISPBBZ1A«I<|IIB.  S.  f.  DispNOe. 

BISPmSZKAMlbnO.  S.  WS.  DIspregtoMBlo. 

BttPBiBSAirrBBiRTK.  Mv.  Dispregerel- 


SISPEEZZARZA.  S.  /.  DiipNBBO. 

sisPbbeeAbK.  V.  att.  Dispregiale. 
BISPDSESATtTO.  add.  Che  dispffsaa. 
dispbbzzAto.  add.  Incolto,  Negletto. 
DISPKEXZATdAK^TliCB.  9*lt.  CU  •  Cbe 


dispbbzzatuba.  s.  /.  Spreisatna. 
DI8PREZZÌV0L£.  add.  DIspntAMIe. 

sispmBzavounÈmrB.  att.  Disptegérol- 
asente. 

DiSPRtese.  s.  01.  Dispre^e. 

mSPRIGIOnAma.  •.  att.  Cara^  il  ftigisM. 

Disprifiétm,  disprigióaaàà. 

mSPKOPAMAlB.  9.  att.  Tèrre  la  preluiito. 

l»lSPROMéTTERE.  V.  off.  contratto  A  PranicC- 
tore. 

DISPRCWORZIOIf  AtO.  add.  SproporsioMto. 

DISPROPOBZldliV.  s.  f.  8|hropoMoiM. 

msnotirÈtotrtASli/lTà.  aw.  SprerTcdafé- 
mento. 

pispRoyVMètfio.  éddi  SpiVTtednto^ 
DtSPRtTHARB.  «.  ati.  Sp^^nmOé 
msPCLARE.  e.  att.  tctat  te  pUa. 
DISPULtKttARÉ.  *.  att.  dfei>gtflare. 
DISPCmAto.  add.  Che  ftf  sétUàni*  o  spÉaw. 
DISPERO*  add.  Ifoih  punì. 
dìsputa,  s.  /.  Ooistiotte. 

DlSPin'AlltLB.  add.  CbcT  pMr  ettefa  meiio  in 
dispaia. 

DISPlh'ABtLMéfrrlE.  atfv.  u  gotitdbpttfé- 

disputaméivtò.  s.  m.  Dispotitiona. 

disputAh^.  s.  /.  Otspatatioae. 

DISPUTARE,  é.  intt.  RagioAare  e  Argomen- 
tare in  rarore  o  in  disfaTove  di  on  soggette. 
DispMa,  dUptiaiw. 

DiSrVTATfvo.  add.  DA  dispalarsi. 

DISPUTATOre-TRìCB.  «e/*.  CU  0  Che  di- 
Époto^ 

DISPUTATÒRIO.  add.  Apparlenento  a  dispaia. 

DISPUTAZIéme.  s.f.  II  dittatorie;. 

DISQUILLANTÉ.  add.  8<taHltitèb 

DlS^léizlAREi  s.  fi  iKeelcaf  Esine* 
DISRADICARE,  lo  stesso  che  Diraoicasb. 
DtSiiAlnCAAÓNÈ.  s.  f.  V  atto  deldUradleàre. 
DISRAGIONAtO.  addé  Sensa  ragione. 
DISRAGK^NE.  i,  /.  Stoltesxa,  Follia. 
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DISRAGIONÉVOLB.  lo  tteSSO  éh«  SlUeiONE- 

DISBAGIONEVOUfÉIITB.  aw.  Contro  n^ 

gione. 
DISBAHARB.  lo  stesso  ohe  DlRUf iBB. 
DISBEDÀBE.  V.  att.  Diseredare. 
MSRECOLATAMéNTB.  aw.  SeOtt  regola. 
DISREGOLAto.  odd.  Sregolato. 
BISBÓMPEBE.  V.  ott.  Disaoira  eoa  violenu. 
MSBCGGINAbe.  r.  att.  Dirugginare. 
BISRUVIDÌBE.  V.  att.  Dironare. 
DISSACbAbb.  V.  att.  Bidarre  checcbessl*  dal 

saero  al  profano. 
DISSAGBABE.  vedi  DUBiCEiBB. 

diSSAlAbe.  V.  att.  Tener  in  molle  i  laloo^  o 
altra  eosa  che  abbia  preso  molto  tale,  per 
levamelo.  Dittala,  dutalano, 

BISSALdAbe.  «.  att.  Levare  la  saldatori. 

BISSANGUAbe.  V.  att.  Tórre  qnasi  tutto  il 
sangoe. 

DISSAPlrO.  add.  Sciato,  Inripido. 

BISSAPÓBE.  s.  m.  Serexlo,  Discordia. 

DISSAPOBÌTO.  add.  Dissavoroso. 

BlSSAVOBdSO.  add.  Che  non  ha  MpON, 

BISSECAZ161IB.  «.  /.  Incisione. 

DISSECCANTE,  add.  Atto  a  disseccare. 

mssECCABE.  «.  att.  Seccare,  Tbrre  P  amido, 
Prosciugare. 

DISSECCATtvo.  <Nw.  Disseccante,  Che  dis- 
secca. 

DISSEGCAZldNE.  «./.  II  disseccare. 

DISSELCXAbe.  V.  att.  Disfare  il  selciato. 

DISSELLATO,  add.  Sema  sella. 

DISSEHBbAbe.  «.  intr.  Dissomigliare. 

DISSEMINAbe.  «.  att.  Spargere  •  manieri 
della  semente  che  si  semina  nel  campo. 

DISSENHAbB.  V,  att.  Togliere  il  senno. 

DISSENSAto.  add.  Insensato. 

DISSENSIONE.  *.  f.  Discordia. 

DISSENTANEO,  add.  Discordante. 

DISSENTEBIa.  t,  f.  Fiosso  sanffdgno  di  ven- 
tre accompagnato  per  solito  da  dolore. 

DISSENTÀbigo.  add.  Che  ha  dissenteria. 

DISSENTIRE,  iittr.  astol.  Discordare,  Non  con- 
correre nel  medesimo  parere. 

DISSENZIÈBITE.  P.  prM.  da  Dissentire. 

DISSEPABAbe.  «.  Mt.  Separare. 

DISSEBBAbe.  9.  att.  Aprire,  Schindere. 

DISSEBTATÒBIO.  add.  Di  o  Da  dissertuione. 

DISSEBTAZIOnb.  t.  f.  Discorso  o  Scrittora 
intorno  qualche  argomento. 

diSSEBvìgio.  t,'m.  contrario  di  Serrigio,  No- 

conento. 
dissebvIbe.  9,  att.  Fare  dispiaoera. 

DISSEBVlZIO.  vedi  DI88BRVIOIO. 

DISSESTARE.  V.  att.  Lavar  di  sesto.  Dtttittth 

ditsistano. 
DISSETARE.  V.  att.  e  rUt.  Cavare,  o  Cavarsi 

la  sete.  DUtéta,  dtititaito, 
D1SSBTTÓBB.  v.  m.  Coloi  Che  01  lo  dissesioni 

anatomiche. 


DISSEZIÓNE,  t.  f.  Taglio  per  lo  più  dei  corpi 
aaimaii  morti. 

DISSIDIO.  $.  m.  Dissensionei  Litigio. 

DISSIGILlAbe.  V.  att.  Disuggellare. 

DISSilXABa  add.  Di  due  sillabe. 

DISSIMIGLIANTE.  add.  Che  non  ha  somi- 
glianxa. 

DISSIHIGLIANTEMÉNTE.  aw.  Con  dissimi- 
gliansa. 

DISSIMIGLIANZA.  V.  att.  DifferoBsa ,  Disu- 
guaglianza. 

DISSIHIGLIAEE.  intr.  auol.  Non  aver  timi- 
glianza,  Essere  differente. 

DISSIHIGLIÉVOLE.  add.  Dissimile. 

DISSIHILABE.  add.  dioed  a  quel  cor|N>  Che  è 
composto  di  parti  diyerse  e  di  speue  ditié- 
renU. 

DissiMiLAZiONti.  *,  f.  Dissimigliansa. 

DISSÌMILE,  add.  Che  nm  ha  la  medmima 
forma,  Diverso. 

DISSIMILITÙDINE.  ».  f.  Dissimigliansa. 

DISSIHULANTEHéNTE.  aw.  Cui  disslmoli» 
aione. 

DISSIMULARE.  V.  att.  e  <ii«r.  attol.  Nasconde- 
re il  suo  pensiero  ;  Non  dare  a  divedere  di 
sapere  alcuna|B08a,  o  d*  essersi  accorto  di 
checchessia.  Dissimula,  dissimulano. 

DISSIMULATAMENTE,  aw.  Con  dissimular 


DISSIMULATÓRB-TBiCE,  9»r6,  Chi  o  Che 
dissimula. 

DISSIMULAZIÓNE.  #.  /.  Arte,  Studio  di  na- 
scondere il  proprio  pensiero  o  alcun  disino. 

DISSINO.  aw.  Infiao. 

DISSIPAbilb.  add.  Che  si  può  dissipare. 

DISSIPAMÉNTO.  *,  m.  L'atto  e  L'effetto  del 
dissipare. 

DISSIPARE.*,  att.  Dissolvere,  Separare  in  di- 
verse parti. I Dispergere. Cacciare  in  varice 
diverse  parti.  Dissipa,  dissipano, 

DISSIPATÌVO.  add.  Che  ha  virtà  di  disalpare. 

DISSIP  ATÓRE-TRiCE.  vtrb.  Chi  o  Che  dissipa. 

DISSIPAZIONE,  s,  f.  Dissipamento. 

DISSIPIDÉZZA.  lo  stesso  che  ScimBBA. 

DiSSlPiDO.  lo  stesso  che  SaPRO. 

DISSIPtTO.  add.  Sdpito. 

DISSODARE.  9,  OH.  Lavorare  il  terreno  stato 
fino  allora  sodo. 

DISSOLLECITUDINE.  *.  f.  Lentesit. 

DISSOLIÒRILE.  add.  Atto  ad  essere  discidlte. 

DISSOLUTAMENTE,  aw.  Licensiosanwnte , 
Sfrenatamente. 

DISSOLUTÉZZA,  t.f,  Sfirenatena,  DisoneetÌL 

DISSOLUTIVO,  add.  Che  ha  facolth  di  disael- 
vere. 

DISSOLI&TO.  add.  Goosto,  Annullato.  gUoen- 

tioso,  Disonesto. 
DISSOLUZIÓNE,  i,  /,  n  dissolvere,  Disfkd- 

mepto. 

DISSÒLVERE.  9.  att.  Disdorre,  Disvnire,  Dis- 
fare. Distòtve,  dissòlvono. 

DISSOLVIMÉNTO,  t.  m.  Dissolosiooo. 
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DISSOLVITÒlB-TElCB.  MT».  CU  o  Che  ii». 

BissoHiojlnTB.  Io  staMo  «he'Dntnn. 

etUHTB. 

DlSSOHiGUijnA.  «.  /.  IMniaiglUin. 
BISSONI6LIABB.  •.  «o:  •  v(^.  IKtrial^Utn. 
BISSORAntB.  aéd,  Cht  MB  on^Wiim,  CI» 
seorda. 

vtssonAxiK.  $.f,  eontrtrio  A  CoogMUsa. 
vtSSfMhXL.  «.  iiar.  «cntnrio  iì.  CoMoaara, 

«  dicesi  maanmaaaata  de^MOoi  qundo  di* 

Mordano. 

BlssoimAmB.  •.  tiu  SvagUara.  IXwAma,  rf(»> 

èòimano, 

Dissono.  «uM.  Cha  moD  «asMou. 

»iSSOTTEE&AHÉllTO.  «.  m.  L'atto  di  diaaoi* 
tarrare. 

9issoTTBKmAmB,a  »isotibkiAiS.  «.  air. 
.  Cavar  di  aottemu 

BISSO  vvEiviBSi.  W/T.  «ff.  SeoidanL 

DISSUADÉBB.  ».  «M,  floatririo  di  Ptfmdaia, 
Oii  forra. 

BissvASidHB.  *.  f.  n  diaiaadan. 

BlssUAStTO.  «itf.  Atto  a  diaamdera. 

NSSITASÒSB.  V.  m.  Cba  dinmada. 

P1S8PASÒMO.  «tfrf.  Atto  a  diMoadaca. 

DISSUETUDINE.  ».  /.  Oisosaaia. 

dissdggeixAbe.  «.  on.  Dissigillara. 

DISSÉBIA.  »,  f.  Fraqoante  indtaneato  di  ori- 
nare con  ardore  o  dolore. 

DlSTACCAHÉFrro.  «,  m.  II  distaoctra,  o  L'aa- 
aara  distaccato. 

DiSTACCAivzA.  *.  f.  DistaecaoNato. 

NSTACCAmE.  V.  tot.  staccare. 

DISTACCATÙEA.  *.  f.  Staccanattto. 

DISTAGUAbe.  «.  au,  DiTÌdere|  Separare. 

BlSTACUAT&mA.  *.  /.  H  distagUara,  Diri- 
tione. 

distawgAbe.  •.  Mt.  Lstare  la  stanga. 

DISTANTE,  add.  Lontano,  Discosto. 

DlSTANTEHéNTB.  «nw.  In  gran  distante. 

DISTANZA,  e  DISTANZIA.  *.  /.  quello  Spasio 

che  è  tra  l'un  loogo  e  l'altro,  e  tra  ona  co- 

aa  e  PaHra. 

DISTARE,  inir.  tuna.  Esaara  o  Star  lontano  o 
.   discosto. 

distasAre.  V.  att,  Sebiodare,  Starara.  Ditta- 
sa,  dittdtaao. 

DISTEGOLAbe.  V.  art.  Scoprire  da'tegoU.  D^ 
'  stégola,  dittigolano, 
DISTEMÉBE.  v.  intr.  Gessar  di  temere. 
VISTEIIPERahÌnto.  s.  m.  Stemperamento. 

DISTEMPEKAnza.  s,  f.  stemperamento.  Di», 
aolozione. 

DlffrEHPERAEE ,  a  DISTEHPRARE.  v.  aU. 
Stemperare,  Disfare  ona  sostansa  con  qnal- 
<  die  bqnore. 

DlSTEHPERATABlélfTB.  ow.   Stemperata- 
mente. 

DiSTEMPERATézZA.  »,  f,  Disteoiparaou, 
Disordine.  ' 


DISTEMPERATO,  •ià.  Smodamió. 

DISTEHPRARE.  Tedi  DiSTHOBBAIB. 

DISTENDERE.  «.  aXL  Allargare  a  Allagara 
•na  cosa  riatratta,  e  raeoalta  inaiaaa  a  rag- 
gricehUta.  ^ 

DiSTENDiRiLE.   |  •<<•  Atto  a  dlslandawl. 

DlSTENDMÌfanro.  «.  ak  n  distenderà. 

DISTENDÉNO.  s,  m.  L'arte,  gli  ordigni  a 
Pasione  con  eoi  si  tira  il  ferro  di  lamiera, 
o  si  fonde  a  ridoea  in  quadre,  in  Torgha  ee. 

DlSTBNDto.  «.  ai.  U  AatflBdara,  a  il  Distaao 
di  «no  scritto. 

DISTEBmiTÒRB-TRiCB.  Mf».  Chi  o  Cba  di- 
stando. 

DISTENDITÓRA.  s.  /.  lìiotandlnianfo. 

DISTENEBRARE,  o.  oiT.  Tagliar  la  tanabw. 

DISTENÉRE.  V.  ìMtr.  Eitanara,  Tanar  eoa  ìio- 
leosa. 

DlSTENOn&NTO.  s.  ai.  D  distanan. 

DISTENTTÒRB-TRlCE.  «if«.  CU  o  Cba  dt- 


DISTENSHhlB.  s.  f.  Estensione,  Allargamanta. 

DISTERMINAre.  ».  att,  Bsterininare,  Caeciir 

fuori  da' termini  o  de^oonflai. 
DISTÉSA,  s.  f.  Estensiene,  DistandiaMato. 
DISTESAMENTE,  «w.  Alla  distesa. 
DISTÉSO,  s,  m.  Norma  data  in  iicritto  fi  fare 

o  di  dire  cbeeebeasia. 
DISTÉSO.  P,  P0U,  da  Distenderà. 
DISTÉSO,  aw.  Distesamente,  Alla  disteaa. 
DISTÈSSERE.  v.  off.  Disfare  il  teaaato. 
DISTICBÉTTO.  dim.  di  Distico. 
DISTICO.  *.  m.  Una  coppia  di  Tersi,  ma  spa- 

cialmrate  latini,  il  primo  de'qaui  aia  aat- 

metro,  e  l'altro  pentametro. 

DISTIIXAMÉNTO.  s.  m.  Il  distUlan. 

DIsmxARE.  o.  mtt,  e  iMr.  assot.  Stillare. 

DISTILIATOJTO.  s.  m.  Stmmento  da  distillare. 

DISTILLATdRE-TRÌCB.  vsrb.  Chi  O  Che  di- 
stUla. 

DISTILLATÒRIO,  s,  m.  Stnunanto  par  dittil. 
lare. 

DISTILLATÒRIO,  odd.  Che  distilla. 

DISTILLAZIÓNE,  s.  /.  Operazione  diimiea  con 
la  quale,  per  meno  di  fuoco  ed  in  Utmmenti 
apposta,  si  separa  la  parte  spiritosa,  oleosa, 
salina  o  acquosa  di  nn  corpo  dalla  aoa  parte 
grossolana  e  terrestre. 

DISTinArb.  Tedi  Dbstinabb. 

DISTINGUERE.  V.  att.  e  intr.  astot.  SceTcrtre, 
Separare,  Far  dilferente,  Discemere. 

DISTINGUÌBILE,  add.  Che  può  distingacnl. 

DISTINGUIMÉNTO.  s.  m,  Distintione. 

DISTINGUITÒRE-TRiCE.  Mr».  Chi  0  CIm  di- 
stingue. 

distìno.  s.  m.  Destino. 
DISTINTAMENTE,  aw.  Con  distiuioiie. 
DISTINTIVA,  i.  f.  Distinsione. 
DISTINTIVO,  s.  m.  Segno  o  Nota  onde  si  di- 
stingue una  cosa  o  una  persona  da  «l'altra. 
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DlgnNTiVO.  add.  Atto  t  diitlUgiMW. 

distìnto.  *.  «»•  Distimione. 

DISTINTO.  P.ptut.  da  Distiagitn. 
DISTÌNTO,  aw.  DUtìntamenle. 
DISTINZIONE.  «.  A  Septrarione  deU«  oom  8«- 

eondo  le  loro  pnprloU,  o  p«r  altra  cagione 

coneepata  dallo  intelletto. 
dISTIRpAre.  •.  tttt.  Estirpacv. 
DISTIV ALARE.  V.  att.  Lerar  altnd  gli  stiTan. 

DistHfdla,  distivàlano, 
DISTÒGLIERE.  Tedi  DUTOARB. 
DlSTOGLITdftE-TElCB.  Mr».  Cbl  0  Che  dir 

atogUe. 
DISTÒLTO,  add.  dà  DlstogUete. 
DISTONAre.  9.  itur.  Uadn  di  lOM. 
DISTOPpAre.  p.  att.  Starare. 
MSTÒRCERB.  v,  att.  Storcere. 
DISTORCIHÉNTO.  t.  m.  Il  dietorcere. 
DISTORDITÉIZA.  «.  /.  Storditeot. 
DISTORDÌTO.  add.  Stordite. 
DISTORNAMÉNTO.  s.  m.  11  diftomire. 
DISTORNARE,  v.  att.  Stornare,  SvelgcM»  U- 

DISTORNO.  «.  m.  Contrarie^ 

DISTÒRRE,  e  DISTÒGLIERE.  V.  att,  Rimae> 

vere  dal  proponimeoto,  Storte. 
DISTORTAHBNTE.  aw.  In  maniera  torta. 
DISTÒRTO,  add.  Storto. 
distracciArb.  V.  att.  stracciare. 

distraìrile.  add.  Che  «i  po&  distrarre. 
DISTRAIMÉNTO.  s.  m,  DUtradone. 
DISTRALCiAre.  V.  att.  Levare  i  tralcL 
DISTRAmro.  add.  dette  di  occhio,  Tello, 

Gneroio. 
DISTRAbo.  add.  pcfta  in  vece  di  aggisnlo 

oe>feri>i  Essere  o  Parere^  o  rimili,  vale  lo 

afelio  ctM  Estere,  o  Parere  cosa  tfrana. 
DISTRARRE.  V.  att.  propriam«kte  Tirar  Terso 

parti  contrarie;  ma  si  dm  in  generale  per 

Deriare,  Svagare. 
DISTRATTAMUITB.  aw.  Con  distrasione. 
distrattAre.  V.  att.  Bistrattare ,  Haltrat- 


DISTRATTILE,  add.  Che  è  capaoe  di  diitra- 
aJone.     , 

DlSTRATTivo.  add.  ìMb  a  distrarre  la  men- 
te. Io  spirito  da  cheeeheuia. 

distraziAre.  V.  att.  ^aliare; 

DttTRAZIONCàLLA.  dòn.  di  IMstltiiooe. 

distrazióne,  s.  f.  II  diserte. 

distrétta,  s.f,  n  distringera.  Stretta,  Ife- 
cessith. 

DMTRSRAMBRTB.  «MM.  BlfliilUMIltlli  Ei> 
gorotaaeate. 

D18TRBTTÉZZA.  ».  f.  StNllcaa. 

DlSTRÉn O.  <.  m.  Contado» 

DISTRÉTTO,  add.  Serrato,  Pigiale. 

dmtrettoAlb.  add.  Del  disttelto,  AbiUnto 
B«l  distretto. 


DISTEDVIIIÉNTO.  *.  m.  U  distribdre. 
DISTRIRVÉRE.  v.  att.  Dare  a  ciascbedono  la 

eoa  rata,  Dispensare.  0  Ordinare,  Disporre, 

Dividere. 
DISTRIRUITÒRE,e  DISTR»UTdBB<«TRlCat. 

mrb.  Chi  o  Che  distriboisce. 
DISTEIRVTIVAVÉNTB.    aw.    Distribnesdo 

obeccbessia  tra  più  persone,  o  in  più  osi. 
DISTRIRUTÌTO.  ade.  agginnto  di  ginstiaia, 

Cbe  distrìbaisce  i  pren\)  e  le  pene  egnalmen- 

te,  secondo  il  merito  e  senu  acccttazione  di 

persone. 
DlSTRlRUrO.  add.  Dlstribnito. 
DISTRIRUTORE-TRÌ CE.  9«r».  Chi  0  Cbe  di- 

striboisce. 
DISTRIRCZIONCÈLLA.  rfùn.  di  DistriboàM&e. 
DISTRIRUZIONE.  «./.  U  distrìboirc. 
MSTRicARBé  vedi  mmioèSB. 

DISTRIGARE,  e  DISTRICARE.  «.  0fr.  Stfigt- 

re,  SvUoppare.  Distrìta,  ditrigam»% 
DISTRIAAtO.  add,  da  Distrigare* 
DISTRIGNBNZA.  s.  /.  Rigore  nel  giodiM*. 

DISTRiGNERB)  e  «iSniNGEBB*  «.   dtt. 

Strettamente  strifpiere,  BistviDgei«# 
DISTRIGNIHÉNTO.  s.  m.  Il  ^tligMM. 
DISTRtNGERE.  Vedi  DHTUMIBBI. 
DISTRINGIMÉNTO.  t«dl  DwnMRIlIBBlfc 

DfSTROFO.  add.  Di  dne  strdé. 
DISTRUGGERE.  9,  M,  Disfare»  Biiifn  ti 

niente. 
DISTRUGGIHBHTOw  «.  m.  Il  JUstMggcm* 

DISTRVGGITtVO.  add.  Atto  •  distràggM** 
distruggitOrb-teìce.  «erk  CU  9  Ctm 

distraggo. 
DlSTRUTTiVO.  add.  Atto  a  distraggcfe. 
DISTRUTTÓRE,  verb.  m.  Distraggiteie. 
DISTRUZIÓNE,  s.  /.  U  dtstraggece. 
disturAre.  V.  att.  Silurare. 

DISTURRAIIÉNTO.  s.  m.  H  distart«ft< 

disturrAnza.  Si  f.  Distariiamento^ 
DISTURRARE.  p.  att.  Tarbavotf 
DIRTURRATÓRE-TRIcB.  però,  CU  »  Cba 

distarba. 
DISTURRO.  s.  m.  Sturbo,  ImpedimiBlo. 
disurridiènte^mW.  Che  non  rfibidlsca. 

DISURRIDIENTEIIÉNTE.  MV.  CoR  UlÉMli- 

DISURRIDIÈNZA,  e  DlàUBBIDi&RZLI^  «w  /. 

Il  disabbidira. 
DISURRIdIre.  ittfr,  CIMI.  Trasgiedife  tfvh 


DiSUDtRE.  MIT.  asso.  Far  conto  di  ror  nvat 

odilo. 
DlàUGGELLARE.  P.  att.  Levffl  H  «ttggitfe. 
DiàuGUAGLiANZA.  s.f,  astrattodi  Disogaala. 
DI&ÙGNERE.  V.  att.  Levar  Pwitame. 
DiàUGUAGLiANZA.  S.f.  Qaalith  di  eid  ahi  * 

disognale. 
DiSuguAglio.  e,  m.  Disogoagllansa. 
DISUGUALE,  add,  contrario  d>  Ugnale. 
DISUGUALITÀ.  s.f,  Disogoaglianai. 
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DlèUGCALMÉHTE.  «rr.  ]>ùegula«it«. 

DlsmuLHÀmB.  V.  0tt.  rrìTtie  ddU  fonu  0 

qoalitkd'uooio. 

DISUMANATO.  «<W. 

DISUMANO,  add. 

DISUMiDisE.  V.  mtt.  Tom  la  saidilk. 

BISUMORAbK.  «k  aU,  PriTtf  i'iOMV.  I>i«». 

mióru,  dùumónmo. 

VtàWÀBB.  9.  m.  DttOOil». 

1M8DKÌUUB.  Afd.8e|>anliilt. 

DISUlf  IFdBMB.  add.  DistocoM. 
néUNIdllB.  s.  /.  SepanxioM. 
DISUNtBB.  V.  Off.  DisgiagiiMv,  Septcan. 
BlàUNITAMÉNTB.  mv9.  SflpantuMttt*. 
DISUmiA.  T«di  DI88OIU. 

niSuaPÀBB.  9.  Mtt,  Uswrptr*. 
DlsusAliZA.  *.  /.  contrario  d*  Ibaus. 
DiàuÒAKB.  9.  att,  LaMiar  d'wan. 
D^SATAMÉUTB.  av9.  Camtto  alPaM. 
DISUSATO,  éutd.  losolilo,  ffaa  ante. 
DISUSO.  #.  x».  DÌMuansa. 
DISUSO.  <nftf.  Che  ha  perdoto,» 
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BlSVilzo.  «tf  A  IH? «nata. 
DISVIAMÉRTO.  «.  ai.  Il  difriaiV. 
BISVIAAB.  V.  mtt.  Fai*  awir  daUa  fU  bnm. 
BISVlATAMéRTE.  «»a.  Gm  iisviMMOta. 
BI8VIATÌEZA.  «.  A  DbviaaMlo. 
BISVIATÒBB-TKlCB.  Mr».  CU  o  Gha  disvia 
DlSVuftvoLB.  «W.  Alta  a  disTiara. 
BlsyiGOftimB.  9.  mtt.  a  r^/t.  T6m  a  Perdala 
Il  vijpaca. 

DlsmurvABB.  a.  aff.  EaTTian  1«  com  a?- 
Tilappata. 

DISVISCBbAae.  v.mtt.  Svitoeran. 

BISViSGMlAmE.  9.  mtt.  Liberara  dal  Ticdilo. 

BISVITIOCMIAIB.  a.  mtt,  atotrario  d>  ATriUe- 
cbiaia. 

DISVIZIABB.  9,  mtt.  Pvf  aia. 
DISVOGLIATO,  mdd,  STogliala. 
DISVÒGLUBB.  9,  mm.  SToJgora. 
DIS  VOL^A.  tmtt.  DivMa,  aoatrario  di  Tolan. 
DISVOLÉKB.  a.  mtt.  Ifao  Tolw  pie  Md  •'  è  vo- 
lato oaa  volta. 

"'x!^*  "*""  ^^  **"  P"*^*»!  •  uhmmo  r  «w.      BISVÒL6B1B.  v.  mtt.  Swiftra. 
DKUTUAGCIO.  pen.  INMd»tto,  a  Coi  s^  ai>-  1  BISVÒLTO.  P.  pmu.  da  DiavelgaM. 

vanga  a  far anUa.  BITAu.  #.  ak  Partadal  gaaoto  eto  aaaaM  la 

dita,  tagUaU  dal  gaaato  madasiiM  pw  eo* 


vaagaafaranUa. 

D1&ÙTII2.  mdd.  Sflosa  atUiOi,  lootUa. 

DISUTILBMÉNTB.  «tv.  DisottUiiaata. 

DlàunuTÀ.  *,  /.  loatilUk. 

DliUTlLM^HTB.  oaa.  Sansa  oiiliOu 

DISÙTOJLB.  add.  Distila. 

DisvAubnrE.  P.  ^m*.  Cbs  poea  vaia. 

DISVAI.ÉBB.  Uttr.  «Mof .  aaatraria  di  Yaleia. 

DlsvALCteB.  a.  «i.  aaatiariodi  Talaia. 

duvaivtAggio.  s.  m,  Svaalagfia. 

DISVARTAGGléSO.  méé.  BaHMSa. 

DISVARiAMÉmo.  9,  wt.  Il  disvarìan. 

DISVADiAbb.  «l  tmtr.  Svartam. 

DlSvAmio.  ».  ai.  Svaria. 

DISVBBélB.  a.  att.  Lasciar  di  isiuis 

DISVÉGUAms.  «.  att.  Svegiraia. 

DISVÀGUEmS.  VediDnVBRKB. 

DISVELAMÉNTO,  <.  ai.  B  difvèUM» 

illSir«iA«K.  a.  «tf .  Svslara. 

DISVEIiATtfBB-TBlGE.  aw».  Gki  a  Cha  di- 
svela. 

DISVèUEU.  vedi  DitvaUB. 

DtSVKiiBB.  imtr.  msaot.  Taair 

BMVBiiTVBA.  a.  /.  tvaalara. 

DISVENTUEATAMÉNTB.    ava.    Svettlofata- 


DlSVEimmATO.  mdd,  Sventerato. 

DISVEBGiNAMÉilTO.  $,m.  Sverginamento. 

DISVERGIifAlE.v.  att.  Sverginare. 

DISV£J|BE,  a  DISVÈGLIERS.  a.  att.  «velie- 
re, DisveBMe.  JHsvtU»,  dUvèttono,  dUvt- 
glteva,  disvilsL 

*^?Sl}7*^tt^*  DlSVEBTUDlABE.a.teft-. 
^ardere  la  virtù.  Disvertuda,  disvtrtùdaao. 

disvestìbe.  a.  att.  Svestire,  SpogUare. 

DISVEZZARE.  V.  att»  DiTtBUe. 


prirs andito  ammalato. 
DITATA.  *.  f.  Calpa  dato  con  le  dita. 
dItb.  a.  WL  Eieeo. 
DITÈLLO,  e  nel  nomara  dd  più  DITÈLLA .  a 

DrrBLLE.  $.  f.  AwaHa. 
DiTBinbtB.  a.  att.  Intertenava,  latratleiiefa. 
DlTEmTÒftB-TliCB.  a«r».  Gtii  o  Ci»  diticBa. 
DITBBELLO.  V9X%égg.  di  Dito. 
DiTERMiif  Abe.  a.  atL  Por  termine. 
ditebmuvataméiit^  lo  stesso  cha  Dbrb* 

MBIiTAMniTI. 

DirEBMiBAZlOllB.  s,f.  Determinadooa. 
DiTESTAZitfBB.  t^f.  Detestaiiona. 
DITtBO.  dtm.  di  Dito. 
ditibambAgcio.  p*gg,  di  Ditirambo. 

DITIBAMBEGGiAbb.  a.  att.  Verseggiala  diti, 
rsmbicamente. 

ditirambicamìiitb.  «ra.  In  moda  £lirtB- 

bioo. 

DmBAimoo.  $.  m.  Seritlendi  ditirambi. 

ditibAhbiqo.  add^  Di  dilicamba. 

DITIBAmbO-  *,  m.  Sorta  di  poesia  pnmiia^ 
mente  in  onora  di  Bacco. 

dIto.  ».  m.  Ciasfiona  deHe  parti  mobili,  distìnta 
a  articolate,  con  eoi  termteaao  la  aMai  a  i 
piedi  dalfaoaaow 

Dìtola.  «.  /.  Pnaga  groseo,  eavnoea,  a  Caspa- 
glia,  eoa  raa^  ineguali,  appallati. 

DÌTORO.j.  ai.  Intervallo  oooiposto  di  dna  teal. 

DITRAniéirro.  r.  m.  lì  detrarre. 

DITBAPPAre.  a.  att.  Arrappara. 

DITRAbbb.  a.  a<f.  Tbm,  Usnrpara. 

DITBAZIònE.  t,f.  Detrasiona. 

ditruvciAbe.  V.  att.  Miantamente  tagUué. 

DITTA.  *.  /.  Buona  fortuna  al  gioocó. 
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dìttamo.  ».  m.  Pianta  pw«iiM  che  si  eolUvt 

per  lo  più  né'  tasi. 
BITtAbe.  V.  att.  Datura. 
DITTATO.  ».  m.  Detuta. 
DlTTATÓBE.  ».  m.  Dettato»,  Che  detU.|no* 
ma  di  sapremo  grado  nella  repnbbliea  hh 
mena,  cbe  ai  ereata  in  Umpl  di  perieolo,  ed 
•Teta  potestà  assolaU  sema  renderne  a 
ninno  ragione. 
DITTATÒBIO-  add.  Attenente  a  ditUton  e 

all' aotorità  di  esso. 
DTITATUBA.  ».  f.  Digoift  del  dittatore. 
DITTAZIÓNE.  ».  f.  Dettata. 
dìttico.  *.  m.  Libro  o  Tatoletta  doppia  da 
ripiegarsi,  in  cai  gli  antichi  registraTUio  i 
nomi  de'  loro  consoli  e  magistrati,  eoA  detto 
perchè  era  formato  di  dne  tatoletto. 
DÉTTO.  :  m.  Detto. 

DITTONGARE,  v.  att.  Ridurre  a  dittongo. 
DITTÒNGO.  ».  m.  Unione  di  doe  lettera  TooaU 

in  on  solo  suono. 
DITTÓRE.  ».  m.  Dìeiton. 
DITUFFABE.  V.  att,  Attnffare. 
DITUBPAbe.  V.  tttt.  Detarpara. 
DIVEETIGO.  add.  Che  ba  facoltà  di  nracver 

l'orina. 
DIURNALE,  add.  Del  giMllo. 
DIURNO.  ».  m.  Libro  contenente  le  ora  eano* 

niche  che  si  recitano  nel  giorno. 
DIURNO,  add.  D'ogni  giorno. 
DIUTURNAMENTE,  aw,  Longameata. 
DIUTURNITÀ.  ».  f,  astratto  di  Diamo,  ton- 

gbezsa  di  tempo. 
DIUTURNO,  add.  Di  Innga  durata. 
DtVA.  ».  f.  Dea. 

DIVAGAMÉNTO.  ».  m.  Il  divagara. 
DIVAGARE,  tntr.  a»»ot.  Andar  vagando.  Divo- 
ra, divagano. 
DIVALLAMÉNTO.  ».  m.  Il  dlTallara. 
DIVALLARE,  intr.  ai»^.  DecUnan,  Calare.    ' 
DIVAMPAMÉNTO.  ».  i».  ATTampamento. 
DIVAMPARE.  V.  att.  Avrampare. 
DIVAMPO.  ».  m.  Divampamento. 
DIVANO.  ».  m.  Consiglio  sapremo.  Assemblea 
di  personaggi  qaaltfleati  dell'Impero  turco. 

DIVANZAre.  V.  att.  Prerenlra  alcuno  nell'  an- 
dare. 
DIVARIAMENTO.  ».  m.  Il  divarUre. 
DIVARIARE.  V.  att.  Esser  differenta. 
DIVARIAZIÓNE.  ».  /.  DiTario. 
DIVARIO,  e  DIV  Aro.  ».  m.  DiiFerenu. 
DIVASTAMÉNTO.  ».  m.  Devastamento. 
DIVASTAZiOne.  ».  f.  DiTUtamento. 

DIVECCHIAMÉNTO.  ».  m.  Il  dÌTecobiaN.  Di' 

vieeMa,  divieekiano. 
DIVECCHIAre.  V.  att.  e  intr.  StecchUra. 

DIVÈGLIERE.  Tedi  DlTBLURB. 

DIVEGLIMÉNTO.  ».  m.  DiTelKmeoto,  Estir- 
paslMie. 

'^'^ijJif^l  •  DIVÈGLIERB.  v.  att.  Tirar 


DIVELLIMÉNTO.  ».  m.  Il  dÌTellera. 
DIVELTARE.  V.  att.  Scassan  la  terra  per  farri 

posticci.  Divelta,  diveltano. 
DIVELTO.  <  m.  H  lavoro  del  diyeltare. 
DIVELTO.  P.  pa»».  da  Divellero. 
DIVENIRE,  intr.  attol.  DiTentaM,  Tenira  a 
stato  diverso  da  quello  eh'  è,  o  era  prima  ana 
cosa,  o  una  persona. 
DIVENTARE.  V.  tntr.  Farsi  diverso  da  quello 
che  altri  o  altra  cosa  era  prima.  Diventa, 
diventano. 
DIVERBERAre.  V.  att.  Battera  qua  e  Ik  in  pia 

pirti.  Divèrbera,  diviròerano. 
DIVÈRBIO.  ».  m.  Discorso,  o  Proposta  e  rispo- 
sta di  due  condententi  fra  loro. 
DIVERGÈNTE.  P.  pru.  Che  fa  divergenta. 
DIVERGÈNZA.  ».  f.  Lo  allargarsi  che  fanno 

dae  linee  non  parallele  nd  prolungani. 
DIVÈRGERE,  intr,  auol.  dicesi  delle  linee  o 
raggi  die  vannosi  diseostando  l'uno  dal- 
l'altro. DJ»«/ye,  divòrgMO. 
DIVÈRRE.  V.  att.  Divegliero,  Divellera. 
DIVERSAMENTE,  aw.  Con  diversita. 
DIVERSAre.  intr.  auol.  Esser  diverso.  Dioir. 

sa,  divèrsano. 
DIVERSIFICAMENTO.  ».  m.  Diversificarione. 
DIVERSIFICARE.  r\fi.  att.  Faro  o  Essere  di- 
verso. Diverti/tea,  diversificano. 

DIVERSIFICAZIÓNE.  ».  f.  Differenn. 

DIVERSIÓNE.  ».  f.  Il  divertiro.il' Atto  d'as- 
saliro  il  nemico  in  un  luogo  ov'egli  è  debole 
esprovvedoto,  colla  mira  di  fargli  ridiia- 
mar  le  sue  ferro  da  un  altro  laogo. 

DIVERSITÀ.  ».  f.  Varieté,  Diffsreasa. 

DIVÈRSO,  add.  Che  non  è  simile,  Diffsrente. 

DIVERSÒRIO.  ».m.  Albergo.  OUfiBgio. 

DIVÈRTERE.  Vedi  DlVERTIBB. 

DIVERTÌCOLO.  ».  m.  Viottolo  ebe  ti  deriva  da 
altra  via  principale. 

DIVERTIMENTO.  »,  m.  U  dlvertin.  |  Passa- 
tempo, Spasso. 

DIVERTIRE.  «.  att,  Eivolgera  altrove.  |  Spas- 
sarsi. 

divestIre.  9.  att.  Svestira. 

divettAre.  intr,  aiKa.  Scamatar  la  lana 
colla  vetta,  cioè  col  cornato.  Diritta,  dkm»- 
temo,        , 

DIVETT ATURA.  ».  f.  Il  diveltar  la  lana. 

DIVETtIno.  ».  m.  Quegli  cbe  divetta  la  lana. 

DIVEZZARE.  «.  att.  Svflaaro.|  Spoppate.  X>i- 
vizia,  divinano. 

DIVÉZZO,  add.  dicesi  di  Checdiessia  che  per 
lungo  tempo  abbia  tralasctato  1>  oso  o  F  eeer* 
citio  d' alcuna  cosa. 

DIVIAMÉNTO.  ».  m.  Svagamento. 

DIViAre.  V.  att.  Deviare. 

DIVIATAMENTE,  aw,  Spaedatamsnta,  Spe- 
ditamente. 

diviato,  add.  Ratto,  Sollecito. 

DIVIDÈNDO.  ».  m.  La  quantiU  o  aomera  da 
dividerei. 

DIVIDERE.  V.  att.  Separare,  Disunire,  Disgie- 
gnere  l' una  parte  dall'  altre. 
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9gVtBkV€fUL  add.  DtTÌsikik. 

piviDnénTO.  *,  n.  dìtìsìom. 

DIVIDIT^mx-TAlCB.  Mrft.  Chi  o  Cbt  dlvidt. 
divuntità.  «.  /.  wlntto  a  Dividoo. 
DrvtDVO.  a<f(f .  Clw  ti  p«d  dividert. 
DlTlBTAGIdHB.  4.  /.  Divieto  da  oa  «IBeio  «e. 
imnETAwénTO.  #.  m.  inatanMoto. 
DnniBTABB.  ».  «M.  Virare.  I  Inabiiitare  •  vtt 
■ffieio.  DivAtm,  dMèumo. 

javtETjkaómE.  ».  /.  dìtìcIo. 

MVIBTO.  #.  m.  YiatanwBto,  ProiWtianw. 

DIVOlAmB.  «.  ott.  SeioRs.  i>inM«b  diviMciH». 

DIVINAgua.  «.  /.  DÌTinaniMito. 

BlVUf  AI.B.  adi.  IHviao. 

V&vniAUléllTV.  aw.  Ditiaamente. 

TOVWAliéllTB.  ow.  In  saliera  diviu. 

sivilf  ahÉUTO.  «.  ai.  IndoTinamento. 

IMVIKABE.  «.  ùrfir.  IndoTinare. 

MVUVATdlE-TllCB.  v«rft.  Chi  0  Cbe  iado> 
▼ina. 

mXJJXATÒKUL.  *.  f.  Arte  dÌTÌnatoria. 

DIvniATÒRIO.  add.  Che  ha  Tirtà  d'iadofi- 
nare. 

MVINAZIÒHS.  $.  /.  IndoTinuMnlo. 

BlVlHCOlJkBlLB.  add.  Che  pad  ditiaeolani. 

WnstOOLhMisno.  »,  m.  n  fiTiacolani. 

BIVINOOLArb.  0.  att.  Sciogliere,  o  liberare 
da  tinooli.  IDmHCOlABn.  tifi.  att.  Scio- 
gliersi, Liberarli.  Dinneola,  dHnMeoUmo. 

9IVING0LAZIÒRB.  «.  /.  DitinoolaaeBto. 

piVUiiTÀ.  t.  f.  BMWita  fi  Dio. 

BimnizABK.  9.  att.  Far  dÌTino. 

vtvnaìtAXióJSR.  ».  f.  Deificasone. 

MVfNO.  *.  m.  Indovino. 

VtVtBlO.  add.  Quello  che  apparliette  a  divini- 
tk.  Che  ha  reiasione  a  Dio,o  a  on  Dio. 

divìsa.  :  f.  Spartimento ,  Divisione.  lYcstt* 
■noto  divisato,  Assisa. 

DIVISAMÉUTB.  awi.  Con  divisione. 

MViàANÉnro.  ».  m.  n  divisare.  Ordine,  Di> 
stiosiooe.l  Penriero. 

DIVISAeb.  V.  att.  Dividere,  Separare. g Dise- 
gnare, Pensare. 

DiVISATAMÉNTB.  am.  Distintwnente. 

DIVISATO,  add.  Scompartito,  Contraffatto. 

divisatOre-tbìge.  •«/*.  Chi  o  Che  divisa. 

D1VI&ÌBII.B.  add.  Atto  a  essere  diviso. 

DIVlémUTÀ.  ».  /.  Proprietà  passiva  della 
fjnantitk,  per  em  dia  poh  dividersi  in  parti. 

DIVlÒlóirB.  ».  f.  Il  dividere,  Spartimento,  So> 
paranone  di  nna  quantità,  di  una  parte  da 
on  totto. 

Divisivo,  add.  Che  ha  io  sò  divisione  e  ter- 
mine. 

Diviso.  ».  m.  Pensiero,  Disegno. 

mVISO.  ».  m.  Divisione. 

Diviso.  P.  pa»».  da  Dividere. 

DIVISÓRE.  ».  m,  Dividitore. 

DIVISÒRIO,  add.  Cbe  he  virtà  divisiti. 

DIVISÙRA.  ».  f.  Divisione. 


*hlWÌEUL.  ».f.  Copia,  AbbendiMi,  Elcèbeai. 

DiviaosAMferiB.  Mw.  AbboodaateMBte. 

DlVBMtao.  «W.  Abbondante. 

Divo.  «.  N.  Dio,  Mnow. 

Divo.  add.  Divine. 

divogAto.  add.  Divodato,  Divolgato. 

DIVOLfiASino.  «.  «.  il  divolgare. 

DIVOLGAmb.  V.  Ott.  e  inir.  PnbbUcart.  Dhfói- 
ga,  éMlgamo, 

DIVOLGABliiAmB.  «.  att.  Yolgarinare. 

DiVOLGATAHÉmn.  Mv.  Pnbblicaaeate. 

DIVOLGATÒRB-TllCB.  9»rè.  Chi  o  Che  di- 
volga. 

divolgaziOhb.  ».  /.  Pnbblicasiose. 

DIV^UGBBB.  e.  att.  Agf^rare,  Awolgen. 

DIVOLÙTO.  add,  Devohito. 

DIVORACnrÀ.  »,  f.  Toracilk. 

divodAggdib.  ».S.  Il  divorare. 

DlVOmAGlONB.  «./.  n  divorare. 

DIVORAMENTO.  «.  «.  U  divorare. 

divoraKOnti.  ».  m.  spaccone,  MiUantàtort . 

DIVORAhza.  ».  f.  Divoramento. 

MVORABB.  9.  att.  Mangiare  con  eccessiva 
ingordigia;  e  dicesi  per  lo  più  di  bestie  ra- 
paci. Dhóra,  dipónmo. 

DIVOBATÒRB-TllCB.Mrft.Chi  o  Che  divora. 

DIVOBATVDA.  ».  /.  U  divorare. 

DivoRAZiOm.  ».  f.  Divoramento. 

DIVÒRZIO.  ».  m,  SdogUnieato  legale  dal  bm- 
trimonio. 

DIVOTAMÌMTB.  Con  divcdoae. 

Divoro,  add.  Che  ha  divosione. 

DIVOTÓZZO.  vUif.  di  Divoto. 

DIVOUOHCàiXA.  dtm,  di  Diveibae. 

DiVOZKfon.  »./.  Afbtto  pto  e  pronto  firvore 

verso  Dio  e  verso  le  eose  sacre. 
DIVIILGAMÉIITO.  ».  m.  U  fiwlgare. 
DIVOLGArb.  e.  att.  Far  noto  all'oniversale. 
DIVT&LSO.  P.  pa»».  da  Dfvellere. 
DIZIONARIO.  ».  m.  Vocabolario,  Lessico. 
DIZIÓNE.  ».  f.  Parola;  e  qualche  volta  Unione 

di  due  o  più  parole.  0  Dettato. 
dizzaccherAre.  «.  att.  Tòt  via  le  laeehere. 

Dii%aeeh»ra,  dusàuhtrtuto, 
DO.  »,  m.  La  prima  nota  della  scala  mnsicale. 
DO',  voce  usato  da' poeti  antidii,  e  vale  lo 

stesso  che  Dova. 
DOAgio.  vedi  DoAttio. 
DOAna.  vedi  DOOARi. 
DOARIO.  ».  m.  Assegnamento  fatto  dal  marito 

alla  moglie  in  caso  di  vedovansa. 
DÓBBLA,  e  DÓBLA.  vedi  DOBBBA. 
DOBBLÓNE.e  DÒBLÓNB.  ».  m.  Moneta  d'oro 

di  valor  di  duo  dobble. 
DÓBBEA,  DÓBBLA,  C  DÓBLA.  ».f.  Moneto 

d'oro  cbe  in  oggi  dicesi  Doppia. 
DOBLÀRE.  V.  att.  Duplicare. 
DOBLÉTTO,  e  men  comunemente  dobbetto. 

9.  m.  Spexie  di  tela  di  Francia  fatto  di  lino 

e  bambagia. 


DOB 
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IbóVLO.  add.  Dopi>Ìo. 

DOBLOHE.  vedi  DOBBLOHB. 

DOBRÉTTO.  tedi  DOBinro. 

DOCCIA,  i.  /.  Canalell©  di  tètra  cotta,  «  le- 
gDo  o  d'altra  materia,  per  il  qaue  si  fa 
correre  «nttamente  l'acqua. 

I>OCCiAJO.  s.  ir.  Celili  che  fa  le  doode  di  lat- 
ta, Trombale. 

DOCCIARE.  9.  att.  Versare,  presa  la  similltii* 
dine  dall' effotto  che  fa  la  dooda. 

DOGCiATi&RA.  «./.  n  docciare. 

DOCCIO,  t.  m.  Doccia. 

DOCCIONE.  «.  f».  Stramento  di  terra  cotta 
fatto  a  goisa  di  cannella,  di  eoi  si  fanno  I 
condotti  per  mandarci  l'actiaa. 

DÒCEEE.  V.  att.  Insegnare. 

DOCtBlLE.  add.  Che  fadlmente  apprende. 

DÒCILE,  add.  Atto  ad  apprendere  gP  insegna- 
menti,  Pieghevole  all'altrui  parere. 

DOCILÉNO.  dUn.  di  Docile. 

DOCILITÀ.  «.  A  astratto  di  Docile. 

DOCIMASTICA,  s.  f.  V  arte  che  insegna  il  mo- 
do di  far  il  saggio  déììe  miniere  per  cono- 
scere la  qualità  e  pregio  del  metallo  ch'esse 
contengono. 

DOCUMÉNTO.  4  jfi.In8egfiamento,  Ammaestra- 
mento. 

DODECAÈDEO.  «.  m.  Corpo  regolare  che  ha 
dodici  facce  eguali  pentagono. 

DODECÀGONO,  s.  m.  Figura  dreoseritta  da 
dodici  lati. 

dodecasìllabo,  add.  Di  dodici  sillabe. 

dOdeci.  add.  Numero  che  contiene  dieci  e 
doe,  Dodici. 

DODÈcmO.  add.  Dodicesimo. 

DODICENTINAJA.  «.  /.  Mille  dugento. 

DODICÈSIMO,  s.  m.  La  dodicesima  parte  di 
checchessia. 

DODICÈSIMO,  sdd.  Numero  ordinativo  di  do- 
dici. 

DODICI.  «d<fK  Numero  che  contiene  dieci  e 
due. 

DODICIMILA,  add.  Numero  che  importa  do* 
dici  volte  mille. 

DODIClNA.  *.  f.  Donine. 

DODictNO.  s.  m.  Antica  moneta  fiorentina  di 
dodici  denari. 

DODBAnTE.  t.  m.  Misura  che  contiene  nove 
once,  o  tre  quarti  dell'  asse. 

dOOA.  *.  A  Una  di  quelle  strìscio  di  legno  di 
ohe  si  compone  il  corpo  della  botte  o  di  si- 
mili vasi  di  legno  rotondi. 

dogAJA.  s.  f.  Avvallamento  di  terreno,  avve- 
nuto per  soverchia  pressione  o  passaggio  di 
carri  o  altro. 

DOGALE,  t.f.  Parte  o  Foggia  d'abito  disusata. 

DOGAMÉNTO.  s.  m,  B  rimetter»  o  rassettare 
le  doghe  alle  botti. 

DOGANA,  e  DOÀNA.  «•  /.  tuogo  dove  si  sca- 
ricano le  mercanzie,  per  mostrarle  e  gabel- 
larle e  pagarne  la  gabella. 

DOGANAtO.  s.  m.  Ufldo  di  doganiere. 


DOGANIÈBE.  *.  m.  Capo  degli  ufficiali  dilla 

dogana. 
DOGARE.  V.  att.  Porre  o  Rimettere  le  doghe. 

Dóga,  dogano, 
DOGATO,  t.  m.  Dignitk  di  doge. 
DOGATO,  add.  Fatto  a  Uste,  a  doghe. 
DÒGE.  s.  m.  Titolo  di  principato  e  di  eapo  A 

repobblica. 
DOGHÉTTO.  dim.  di  Dogo. 
DOGIAtiCO.  s.  m.  Dignità  di  doge. 
DÒGIO.  vedi  DOOB. 
DÒGLIA,  s.  /.  Dolore,  AfQisione. 
DOGLIANZA,  vedi  DOGLIBNZA. 
DOGLIÈNTE.  P.  prts.  die  duole. 
DOGLIÈNZA.  t.f.  Dolore,  Angoscia. 
DOGLIEBÈLLA.  *. /.  Dogliuia. 
DOGLIÉTTO.  dùn.  di  Doglio. 
DÒGLIO.  «.  m.  Vaso  di  legno  fatto  a  guisA  di 

bariglione,  per  uso  di  tenervi  entro  viflO. 
DOGLIOSAMENTE,  aw.  Con  doglia. 
DOGLIOSO,  add.  Addolorato,  Pieno  di  doglia. 
DOGLIÙZZA.  dim.  di  Doglia. 
DÒGMA,  o  DÒMMA.  t.  m.  Pnuto  di  dottrina, 

Principio  stabilito  e  tenuto  per  verità  ineeo- 

trastaoile. 
DOGMATICAMENTE,  aw.  tn  modo  dogmaliso. 
DOGMATICO,  add.  Appartenente  a  dogma. 
DOGMATIZZABE.  «.  att.  Insegnar  dogmL 
DOGO.  *.  m.  Spesie  di  cane  da  presa  grosso  e 

forte. 
DÒH.  esdamaxione  che  denota  garrineato  o 

cordoglio. 

DOIMÈ.  esclamazione  di  dolore,  Oimè. 

DOLABRA,  t.  f.  Coltellaccio. 

DOLAbB.  «.  att.  Piallare.  Dola,  dòtaiw. 

DOLCE,  f.  IR.  Doleena. 

dOlce.  4.  IR.  dicesi  di  quelle  cose  il  cui  sapore 
è  Grato  al  gusto,  e  non  ha  nulla  d' agro,  o 
d'amaro,  o  d' aspro,  o  di  salato. 

DOlcie.  aw.  Dolcemente. 

DOLCEMÈLE.  s.  IR.  Sorta  di  strumento  antico 

musicale. 
DOLCEMENTE,  aw.  Con  doleena,  Affettooia* 

mente. 

DOLCÉTTO,  dim.  di  Dolce. 

DOLCÉZZA,  t.f.  astratto  di  Dolce,  Sapore  che 
hanno  in  sé  le  cose  dolci. 

DÒLCIA.  sust.  Sangue  di  porco. 

DOLCiABfARO.  add.  Misto  di  amaro  e  dotoe. 

DOLCI AtO.  add.  Ripieno  di  dolcezza. 

DOLCICANÒBO.  add.  Che  eanta  dolcemente. 

dolcichìno.  t.m.  Sorta  di  pianta,  detta  pur 

Cipero  ec. 
DOLCIFICABE.  V.  att.  e  intr.  assot.  Render 

dolce.  Raddolcire.  Dolcijlea,  doteifieano. 
DOLCIFICAZIONE,  i.  f.  Addoldmento.    • 
DOLCÌGNO.  add.  Che  ha  del  dolce. 
dolcìloquo.  add.  Che  parla  doleemeate. 
DOLCiOne.  i.  IR.  eggionto  d'Oomo  di  poco 

senno,  Che  ha  molto  del  semplice. 
dolciObe.  s.  ir.  Dolceiza. 


DOL 


•peaed'oTadoIeissima.  *       «•  ■■• 

DOLCIPOMlFBRO.  add.  Che  mtU  dold  pomi. 

IWLCISOIffAllTB.  mdd.  Cbt  MMt  fklCMMAb 

BOLCITUDINB.  ,.  f.  Dolom»,  PiieweT^      ' 
DOLCltTifR.  •   ■■  r^..  M ji.> 
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DOLCluif  E.  «.  «.  Co»  di  uper  dolca. 

^'J^i-  **««'«*«»  t««»po  qatndo  nell'i». 
Terno  è  temperato,  e  piaftosCo  caldMdo. 
WULCÓWE.  t.  m.  Deleeoa. 

■W^NTMIÉWTK.  «w.  Con  dolon. 
DOLENZA.  :  /.  Dolore. 


BOMAWDITA.*./.  DiBtndiU.^^^ 

■WAMDa  *.  «.  Diaando. 
JJ«AiiB,  e  BOHAm.  «*v.  Umum. 


BOHATtf RB.TStfCB.  iHrb.  Chi  o  Che  dooit 
D01IATIUA.B.  ..  ^t.  D««Ur,.       ^* 

BOMBifflGA.  $.f.  6iomo*deaetto  iHa  nM»*k. 


DOLFino.  lo  tUM»  clM  Dnrrao.  1  ■0"*"i«B.  «M.  MmIi». 

DÒLO.  ..  m.  foganno,  Prode.  ^aK^IìS? '  J  «WBSnCAZldiiE. 

«I^RA^ZA.,./.Dolo«,l)oIoruto„..  "»OMESTtSSto.T«  '  T.rr«.»  «„.«    . 

SS^E-."- ««'A  Dolewi,  Arere  o  Sentir     DOMEsnnSX^: Ì  "•*  J^* *'« V*»- 

DOLORATO.  #.  m.  DoIor«. 

■>®^»AM<Ì5nE.  '.  /.  Dolore,  Pena. 

"^if^f  ;«;/"•  S^roen*»  penoso  e  formenlo.  I       I«»tri»8i«|ieaa7  "'  "  •^»«-**.  *./. 

corpo.  "•*«"  w«  u  I  zr"?^*f'-  '«*'•  FtmlUtre,  Persona  di  caia 

rnarf-iw»,  jx_   «...  I  DOMESTICO.  arfi#   ni.»^»:^  •■"• 


«ft— «^I-!l_        "••  »•"«»•  ooIUfato. 


corpo. 
DOLOBÌtto.  dìm.  di  Dolore. 
DOLOBlPERO.  add.  Che  apporta  dolore. 
DOLOSlnco.  otfif.  Che  apporta  dolore. 
BOLOROSAHÀm.  aw.  Con  dolore. 
DOLOROSETTO.  dim,  di  Doloroso. 

ÌSi^^'  ''^•»°  ««*>»•«.  Dolenti. 
DOLOSAHÉKTE.  «w.  Con  frodo. 

»«»^JS1tA.  ,,  /.  «strallo  di  Doloso. 
^^^iSO.  add.  Che  ha  o  fa  inganno. 
DÒLTO.  /».  pfl«.  di  Dolere.  ^■™"* 
DOLUTO.  P.  pan.  da  Dolere. 


&A»  — ..<— .  I   IkAlvilltlA      ^ * 


DOMBSnco.  add.  Dimeslieo*. 

domicìlio,  i.  m.  Albergo.  Casa. 
DOMÌLIA.  «rfrf.  Damma 


DtfLZB.  Tedi  Dolce. 

DOLZEMÌELE.  Tedi  DorCiEMBlB. 
DOMARE.  $.  m.  Dolcbre,  Doloèm 
DOL3E«»A.#./.  Dolceua. 
DOMABILE,  add.  Atto  a  essere  demalo. 

DOMAI! DAGIÓNB.  *.  /.  Richiesta. 

DO«A*DABE.  ».  a».  Ricercar  nolisia  d'alen. 


»*"">0...«.Sip«,.,P*l„„. 

«•!■  di  nastri/  '■PP"*«*'»»  gOMaito  di  una 
DÒMITO,  add.  Domato. 
DÒMMA.  Tedi  Dogma. 

DOMO.  add.  Domato. 
Dóiv.  Tedi  Donde. 

DONADÈLLO.  t.  m.  Prima  introdii»;iiii.  a  h 
cnmmatioa  latina,  SmlnnSl»  i.^'  **''"■ 


JSJJ^SfS^^-  '^''-  »°««W8««vo.  I       dell'autore,  col  owle";;;!!"; 

I  DONAMEBrruccio.  di„.  di  Dinamento. 
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OONAbb.  V.  a»,  Dan  in  doio.  Dona,  donano. 

donAbb.  :  m.  Dooo,  Donamento. 

DONAaiO.  *.  <n*  Donativo  che  sK  anUehi  Ro- 
mani appendoTano  ne*  tempii  per  ringra> 
dare  gU  Dei  di  qnalebe  l>enefieio. 

DONATÀBIQ.  t.  m,  Qoegli  in  prò  di  eoi  è  fatta 
la  dooaiioDe. 

BONATÈLLO.  Vedi  DOHIDBUO. 

DONATivo.  *.  m.  Dono. 

DONATO,  lo  steaso  che  DoradblU),  detto  ooiì 
perchè  anfore  di  eaao  libro  fa  Donato  gram- 
matico. 

donatóee-trIce.  trb^  Chi  0  Che  dona. 

DORATDBA.  $.  f.  Donamoito. 

DONAZIÓNE.  *.  /.  L'asione  del  dosare. 

DONCHE.  am.  plebeismo  per  DmiQOB. 

DÓNDE,  aw.  Onde,  Di  qnai  Inogo,  Del  qoal 
luogo. 

DONDOlAbE.  V.  att.  Mandare  in  qoa  •  in  là 
nna  cosa  soapeea.  Dóndola^  dondolano» 

dondolìo.  *.  m.  Dondolamento  continuato. 

DÓNDOLO,  t.  m.  La  cosa  obe  si  dondola,  Pen- 
dolo. 

DONDÒBA.  i.  /.  strumento  nnuicale  antico. 

DONDÙNQUE.  ew.  Di  <iualunque  Inogo. 

DONICÈLLO.  dim.  di  Dono. 

DÒNNA.  4.  /.  nome  generico  della  Femmiua 
della  spene  umana.  |  Moglie.  |  Signora  o  Pa- 
dnma. 

donnAccheba.  *.  f.  Donnaccia,  detto  per 
dispregio. 

donnAccla.  pogg.  di  Donna. 

DONNACCÌNA.vil^.  Donna  vile  e  cbiaochierina. 

DONNACCINAta.  t.  m.  Modo  di  pensare  o  di 
operare  da  donnaccina. 

DONNACCOLA,  s.  /.  Dounuocia  Ule  e  trista. 

DONNAJO,  e  DONNAJUÒLO.  s.  m.  Colui  cbe 
volentieri  pratica  colle  donne. 

DONNEAbe.  V.  att.  Fare  all'amor  colle  don- 
ne, 0^  Conversar  con  esse  per  ispassarsi. 
Donnea,  donnòano. 

DONNBG€lABE.  v.  att.  Far  da  padrone.  Don- 
neggia, donneggiano. 

DOlVNBBt  A.  f.  /.  Condisione  ed  Atti  e  costumi 
di  donna. 

DONNESCAMENTE,  aw.  A  modo  e  costume 

donnesco.  |  Signorilmente,  Con  grandeaa. 
DONNÉSCO,  add.  di  Donna. 
DONNÉTO.  s.  m.  nome  generico  dispreaativo 

.  d' adunanza  o  numero  di  donne. 
DONNÉTTA,  dtm.  di  Donna. 
DONNlcaOLÙCCIA.  dim.  di  Donnicciuola. 

DONNIcauÒLA.  t.  f.  Donna  di  leggier  condi- 
sione. 

DONNICIda.  add.  e  sust,  camp.  Uccisor  di 
donne. 

DONNICIna.  i.  f.  Donna  di  umile  condisione. 

DONNINO,  vttegg.  di  Donna. 

DONNiNO.  add,  Cbe  pratica  volontleri  coUe 
donne. 

DÒNNO,  t.  m.  oontrasione  di  Domino,  Signore. 


DÒNNOLA.  $.  f.  Poppante  che  al  rauomigUn 

all'Arroellino. 
DONNOLÉTTA.  dim.  di  DoOOOli. 
DONNÓNE,  oeer.  di  Donna. 
DONNUCCIA.  dim.  di  Dmua. 
DÓNO.  s.  m.  Quello  die  si  dk  altrui  vol<mta- 

riamente  scusa  pretenderne  restituiione,  né 

contraccambio. 
DÓNOBA.  pi.  di  Dono. 
DÓN<^UA,  e  DÓNQVE.  aw.  Dunque. 
DONinszo.  dtm.  di  Dono. 
DONÙZZOLO.  dim.  di  Douusso. 
DONiÈLLA.  »,f.  Femmina  vergine,  d'età  dn 

marito. 
DONZELLARSI,  intr.pron.  Far  da  dottsella. 

Baloccarsi  come  donsella. 
DONÌELLÉTTA.  dUn.  di  Dontella,  DoQseUina. 
DONìellÉTTO.  dim.  di  Donxello. 
DONZEliÌNA.  dim.  di  Donsella. 
DONÌÈllo.  ».  m.  Giovane  nubile. 
DONZELLÓNA.  *.  f.  Fandulla  obe  in  età  avan- 

sata  non  abbia  preso  marito. 
DONÌELLÓNE.  *,  m.  Cbe  si  donzella. 
DOPLAbe.  9.  att.  Doppiare.  Dópta,  déplana^ 

DOPUCABB.  V.  au.  Duplicare.  Dóptiea,  d^i^ 

eano. 
WinjO.  add.  Dopilo. 
DÒPO,  prep,  e  anw.  Di  poi.  Dietro. 
DÓPPIA.  «./.  Sorta  di  moneta  d'Mo,  b  Steno 

die  DoBLA. 
DOPPIAMENTE,  aw.  In  modo  dop^o. 
DOPPIAbe.  9.  att.  Addoppiare. 
DOPPIATÙBA.  s,  f.  Raddoppiamento. 
DOPPIEGGiAbb.  «.  att.  Essere  doppio,  cioè 

non  sincero. 

DOPPIÈRE,  e  DOPPIÈBO.  s,  01.  ToTCbio  0 
Torcia  di  cm«. 

DOPPIEBÙZZO*  dim,  di  Dopplero. 

DOPPIÉZZA,  s,  f,  Inflgnimento. 

DÓPPIO,  t.  m.  Due  volte  tanto.  1  Suono  di  dae, 

o  di  più  campane,  che  suonino  insieme. 
DÓPPIO,  add.  Duplicato,  contrario  di  Sceua- 

pie.H  Simulato,  Finto. 
DOPPIÓNE,  aeer.  di  Doppia,  Dobblone. 
Dóppo.  vedi  Dopo. 
DORAMÉNTO.  «.  m.  Indoramento. 
DORAbb.  V.  att.  Indorare.  Dora,  dotano, 
DORATO,  sìut.  Doratura. 
DORATO,  add.  Indorato,  Color  ddl'oro. 
DOBATÓBE-TBiCE.  ver».  Chi  o  CIm  dOTt. 
DOBATÙBA.  s.  /.  Indoratura. 
DORÈ.  add.  Aurino,  Rancio. 
DORÈLLA.  $.  f.  Sorta  di  fiore. 
DOBERÉA.  s.  f.  Quantità  d'oro  lavorato,  par* 

che  non  sia  in  moneta. 
DORIAnto.  s.  m.  Genere  di  piante. 
DÒRIA.  *.  m.  Pianta  medidnale. 
DÒRICE.  s.f.  Sorta  di  pera  dd  Portogallo. 
DORICiSNO.  t.  m.  Il  far  dorico. 
dobicizzAbe.  v.intr.  Pronunziare  alla  dorica. 
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I>ÒHICO. add.  aggiunto  d'uno  degli  ordini  del* 
r  architettora  inventato  dai  Dòri;  e  di  ano 
dei  modi  della  nasica  degli  antichi;  e  d«l 
dialetto  e  di  qaaltiTOgUa  altra  ooM  appar- 
tenente ai  Dofj. 

lK>RizziBB.  Uitr.  astct.  Stara  sol  doriduao. 

DORMALFUÒCO.  s.  m.  Scioperone,  Dormi- 
glione. 

DORMENTAbe.  intr.  astol.  I>or0dr«,  IKNnùe- 
chiare.  DorméiUa,  dormimUmo. 

DORMEIVTÒBIO,  e  DORMENTÒRO.  #.  m. 
Laogo  dote  molti  stanno  a  dormirà. 

DORMI,  s.  m.  si  diee  in  iseheno  inreee  di  Dor- 
miglione, Como  di  poco  senno. 

DORHICCIUÀRE.  Uor.  Mtot.  Leggermente 
dormire. 

lK>RMlGlXàR£.  i»<r.  oMol.  Doradt  laggw- 
menta. 

DORKicuóNB.  «.  M.  Che  dorme  atsaL 

IK>RHIGIJ<^90.  add.  Sonnaeehioao. 
IK>RMÌRB.  «.  m.  Sonno.  Dòrm»,  dhrmem, 

dormii, 
DORMfRE.  imtr.  assoL  Pigliar  il  MUM,  BiS«n 

oceopato  dal  sonno. 
IMRMÌTA.  *.  f.  Dormiiione. 
IMRHITArE.  fnq»  di  Dormire.  Donmita,  do^ 

mitano. 
DORMlTÓNA.  s.  f.  Dormita  Innga. 
DORKITÓRE-TRiCE.  «vrfr.  Chi  o  Che  dorma. 
BORHITÒRIO,  e  DORMITÒRO.  ».  m,  Dormatt- 

toiio. 
DORM ITÒSO.  add.  Dormiglioso. 
DORHITÙRA.  f.  f.  n  dormire. 
DORHirÉGUA.  «.  Vi,  Qaello  stato  fra  U  sonno 

e  la  TigiHa,  nel  «jasle  roomo  non  puft  dirn 

al  tutto  desto  né  addormentato. 
BORMIZIÓNB.  «.  /.  U  dormire. 
RORÒRIQO.  «.  m.  Sorta  di  pianta. 
DORSALE,  add.  Dal  doiW. 
DÒRSO.  «.  M.  Dosso. 
DORÙRA.  lo  stesso  die  DoiEBU. 

DOSA,  vedi  DOBB. 

DOSARE.  ».  att.  Prc^nìonare  aggiustatameO' 

te  le  dosi  degli  mgredienti  nel  comporre  i 

rimedj. 
DÒSE.  t.  f.  Quantità  detemdnata. 
DOSSixE.  «.  m.  Ciò  dia  serra  all'altare  coma 

di  spalliera. 
DOSSÈIXO.  :  m.  Sopraecielo,  Baldacchino. 
DOSSIERE,  a  DOSSIÈRQ.  *.  m.  Panno  che  si 

pone  sopra  il  letto. 
DÒSSO.  ».  m.  Tolta  la  parta  posteriore  del 

corpo  dal  collo  fino  ai  Banchi ,  a  talora  lo 

diciamo  anche  per  tutto  il  Torso,  ottcto 

Busto. 
DOTA,  vedi  Don. 

DOTALE,  add.  Appartenente  a  dote. 
DOTARE.  V.  att.  Dar  la  dote.  Dota,  dotano. 
DOTATO,  add.  Ornato  di  virtù. 
DOTATÓRE-TRtCE.  vero.  CU  o  Che  dota. 
DOTAZIÓNE,  s.  f.  Il  dotare. 
RÒTE.  t.  A  Quello  che  dii  la  moglie  al  marito 


per  soatantamanto  del  carico  matrimoBÌala. 

DOTOHA,  e  DOTÒHB.  aeer.  di  Dote. 

DÒTTA,  s.  /.  Parta  di  otta,  cioè  d*ora« 

DÒTTA,  s.  f.  Timore,  Paura. 

DOTtAggio.  *.  m.  Dotta  o  Timotf. 

dottamìntb.  avv.  Con  dottrina. 

DOTTAhza.  t.  f.  Dotta,  Timore. 

DOTTARE,  iatr.  asiot.  e  pron.  TsMfMt  km 
paura.  Dótta,  dotiamo. 

DOTTATO,  s.  m.  Sorta  di  fica. 

DÒTTO,  add.  Che  ha  dottrina. 

DOTTÓRA,  s.  f.  Dottoressa,  Salamistra. 

dottorAccio.  p*tt.  di  Dottora. 

DOTTORAGCmE.  s.  f.  Qoslitk  di  aaser  dott»> 
re,  detto  per  belle. 

DOTTORALE,  add.  Appartansota  a  dottore. 

DOTTORARE.  ».  att.  AnnoTerara  aleono  nel 
numero  dei  dottori  a  dargli  i  privilegi  del 
dottorato.  Dottóra,  dottorano. 

DOTTORAtiGO.  *.  m.  Grado  a  Qualità  di  dot- 
tora. 

DOTTORATa  »'  m.  Grado  a  Dignità  di  dot- 
tore. 

DOTTÓRE,  t.  m.  Colui  che  in  una  Università, 
in  uno  Studio,  è  stati  promosso  al  grado  pio 
alto  di  qualeoe  facoltà. 

DOTTOREGGIARE.  «.  iatr.  Ostentar  dottrina. 

DOTTORÈLLO.  irU\f.  di  Dottore. 

DOTTORELLUCCIQ.  vUif.  di  Dottorello. 

dottorerìa.  t.f.  Ostentasiona  di  dottrina. 

DOTTORÉSSA,  fomm.  di  Dottore. 

DOTTORÉTTO.  t.  m.  Dottore  di  medioera  dot- 
trina. 

DOTTOREVOLE,  add.  Dottorale. 

DOTTORÉZZA.  t.  f.  astratto  di  Dottora 

DOTTOrIa.  ».  f.  Dottrina. 

DOTTORiCCHlO.  ».  m.  DottorsUo. 

DOTTORÌNO.  dtm.  di  Dottore. 

DOTTORÓNB.  aur.  di  Dottore. 

DOTTORUCCIO.  ».  m.  Dottorello. 

DOTTORÙCOLO.  itHlf.  di  Dottore. 

DOTTÓSO.  add.  Dubbioso. 

DOTTRiMÉNTO.  a.  m.  Dotlriuamento. 

DOTTRINA.  ».  f.  SciMBsa,  Sapere,  Ammaestra, 
mento. 

DOTTRUVAJO.  ».  m.  Dottrinale. 

DOTTRINALE.  ».  m.  Libro  che  contiene  in- 
segnamenti. 

DOTTRINALE,  add.  Attenente  a  dottrina. 
Pieno  di  dottrina. 

DOTTRINALMENTE,  avo.  Coa  dottrina. 

DOTTRlNAMÉNTO.  ».  m.  Insegnamento. 

DOTTRINALE.  «.  att.  Ammaestrare. 

DOTTRINATO,  add.  Dotto. 

dottrinatóre-trìce.  Viri.  Chi  0  Cha 
dottrina. 

DOTTRINEGGIArE.  V.  att.  Spacciar  dottrine. 

DOTTRINÉSCO.  add.  Appartenente  a  dottrina. 

DOTTRINÉZZA.  ».  f.  Addottrinamento. 

DÓVE.  aw.  locale  di  stato,  e  vale  In  quel  luo- 
go, Nel  qoal  luogo,  o  In  qaal  luogo. 
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quale  ta  nna  seta  goU«  rA  dono  •  il  pilo 
rossiccio  grigio* 

DRÒPACB.  *.  m.  Impiailro  fitto  tf  060  o  di 

DBUDA.  t.  f.  Coneriiitta. 

DBVMEmtfli.  s.  f.  Sdiene,  «  tMIto  ■BMOfO. 

DBtnBO.  niM.  Amante,  Vago. 

DRUDO-  add.  Ttloroeo,  Di  mollerà  gnaioia.| 

Inclinato  e  Dedito  a  ine  all'amen. 
DRUIDO-  4.  m.  nome  di  eja—pe  d<>aaBacMi 

degli  anCiebi  6alU,  «ermaai  e  BrilaMi. 
DÙA.  s.  f.  Doe. 
duAgio,  «  doAgio.  4.  M.  PaaDe  «0*  ditto 

da  Doagio  cilU  di  Fiandn. 
»UAUK.  add.  Da  ano. 
dualìsmO.  *.  m.  Falsa  o^ntane  di  edioro  che 

ammettevano  dna  principj,  l'nno  bnono  ed 

autore  del  bene,  Paltro  cattÌTo  ed  autore 

del  male. 

dual/sta.  f.  m.  Seguace  e  ioitenitore  ddla 

dottrina  del  dualismo. 
DUALITÀ..  4,f,  Bagtoa  formala  di  doa. 
DUDBIAMéilTB.  arni.  DnbbioMmaate. 
VtTDMAllZA-  $.  f.  Dubbio. 
mUBBlARE.  e.  iMr.  Stare  la  daUdo. 
DUBBIBTl.  4./.  Dubbio. 
DUBBIÉTTO.  dim.  di  Dubbio. 
DUBBIÉVOLE.  add.  Dubliioso. 
DUBRlézzA.  t.  f.  Dabiiio,  DufabiaU. 

Dumo.  «.ai.  Ambiguità,  la  «osa  di  tei  ji 

dubita. 

DUBBIOSAMENTE,  avo.  CoB  Sabbio. 

DUBDI09I1A.  ».f.  astnlto  diDubbioao. 

DIWBMtea  «M.  Ambigm>,NoR«Mluto. 

DCMARE-  vedi  DOBBUBB. 

DVVIO.  Tedi  DVBBIO. 

DUBITABILE-  a<f<f.  DaMterele. 

DUBITABrtllTD.  «.  m.  DnbUo. 

DUBITAMEllT<teO.  add.  DubMoi». 

BUBRARZA.  «.  f.  Dubbio. 

dubitAKE.  UdT.  astot.  Dubbiare.  3»tta,  du- 
bitano. 

BITBrrATnrAinbiTE.  an.  DuUrfeaamenle. 

BUBITATiVO.  add.  Incerto,  Dubbioso. 

DUBITAZIÓNE,  s.  f.  Dubbio. 

DUBITÉVOLE.auM.  Dobbioao. 

BUBlTKVOian&ITE.  am.  DuUfiosBnMDte. 

DUBITÉZZA.  s.f.  Stato  dubbioso. 

DUBITO,  s.  m.  Ddbbio. 

DUBtroSABÉNTE.  aw.  Ddfibiosamanle. 

DUBITÓSO.  add.  Dubbioso. 

DUCA.  «.  m.  Capitano  e  Condueitora  d'eseniti. 

DUCALE,  add.  Da  duca,  Di  duca. 

DUCAre.  V.  att.  Creare  duca. 

DUCARELLO.  vitif.  di  Duca. 

DUCATO.  ».  m.  Titolo  della  Dignitk  del  duca, 
e  ancbe  del  paese  compreso  sotto  il  dominio 
d^un  duca. ^ Moneta  d'argento  o  d'oro  di 
diverso  valore  secondo  le  «verse  tarifTe. 

BUCATONE,  t.  m.  Sorta  di  moBeta. 


VOCE.  4,  m,  e  /.  Guida,  Scorta. 

DUCÈA-  $.  f.  Dttcbea- 

DUCENArio.  s,  m.  Cdoi  che  nella  legioaa  ro- 
mana era  poito  al  comando  di  dagento  sol- 
dati. 

DUCÈNTO.  add.  DagaUto. 

DUCENTOCINQUANTA.  add.  Dugealocin- 
qaanta 

DUCERE.  V.  att.  'Heaaxe. 

DUCHÈA,  s.  f.  Ducato,  per  Prtndpato- 

DUCBÉSCO.  lo  stesso  oIm  DccilB. 

DUCHÉSSA.  *.  f.  Moglie  di  duca,  0  Signora  di 
doeea. 

DUCHESSINA-  Am.  di  DvchlMa. 

DUCBÉTTO-  dìm.  di  Duca. 

DUCHÉVOLB.  add.  Di  duca. 

BUCHINO,  dim.  di  Dnea. 

DÙBf  DUO,  e  DUÒI,  DUI,  DUA.  Udd.  Bomo 
A  numero  che  seguita  inraiediatamento 
l'uno,  cioè  ebe  è  a  doppio  delPonith. 

DUeCÉNTO-  add.  Due  volte  cento. 

DUELLANTE.  «.  m.  Che  combatte  a  corpo  a 
corpo. 

DUELLARE,  v.alt.  Far  duello.  I»MMte.  <I«W- 
lano. 

DUELLATÓRÉ-TRÌCE.Mr6.  Oma  Che  dnaUa. 
DUELLfSTA.  i.  m.  Colui  che  fa  il  duello. 

DUELLO.  $.  m.  CombattiuMoto  Ira  àie,  a 
corpo  a  «orpo. 

DUEMtLA,  e  DUEhIlia.  •dd.  nome  del  os- 

mero  numerativo  di  doe  miglila. 
DUENNAUB.  add.  Di  due  anoL 

DUERNO.  «.  m.  Foglietto  di  stampa  composto 
di  doe  earte. 

DUÉTTO. 4.  m.  Canto adna  voal. 

DUGENCIN({UAnta.  add.  Dai  «aotioaja  e 


DUGENNOVANTA.  add.  Dogento  novanta. 
DUGENTÈàlMO.  add.  ordinativo  di  Dogaate. 
DUGÈNTO.  add.  Due  oentio%j«. 
dugentOhìla.  add.  Dogante  volte  miUe. 
BÙI.  vedi  Dm. 

duìno,  e.  m.  Punto  de' dadi,  quando  s'accor- 
dano a  mostrare  amendne  il  ponto  del  doe. 
DULCAMARA.  «.  /.  Vite  selvatica. 
DULCIFICAnte.  add.  Che  addolcisce. 

DULCIFICAre.  «.  4M.  Ooldfictre.  Duieifiea, 
dulafietuM, 

DULClFICATÓRE-TRlCE.  MH».  Chi  o  Che 

dulciflca. 
DULCORAre.  V.  <i».Dolcifleare.l>ó<Mra,  dàt- 

corano. 

DUlIa.  4.  f.  Teneruione  che  si  presta  agli 

Angeli  e  ai  Santi,  come  se^i  di  'Dio. 
DUMIla,  e  DUHÌMA.  add.  Due  mila. 
DUMO.  4.  m.  Prono,  Spino. 
DUMÓSO,  add.  Che  è  pieno  di  domi. 
DUNA.  :  f.  Honticelio  di  rena  snlla  spiaggia 
^  del  mare. 

DÙNCHE.  cor^.  Dunque. 
DUNQUA.  eong.  Danqoe. 
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DUN  SAI 

DUNQUE.  eoD^'miuioae  che  serve  ■  trapassare 
alla  conclu8to)[ie  di  aa  ragionamento. 

DUO.  Tedi  Due. 

DUO.  $.  m.  Canto  a  doe  Toci  insieme,  o  alter- 
nate. 

DUODÈCIMO.  «.  m.  Una  delle  dodici  parti  del 
tutto. 

DUODÈCIMO,  add.  Dodicesimo. 
DUODÈCUPLO,  add.  Dodici  Tolte  maggiore. 
DUODENÀRIO,  add.  Di  dodici. 
DUODENÀRIO,  add.  Contenente  dodici. 
DUODÈNO,  t.  m.  U  primo  degli  intestini  tenni. 
DUÒI.  Tedi  DOB. 
DUÒLO,  s.  m.  Pena,  Passione. 
DUOMIla,  e  duobiIlia.  add.  Daemila. 
DUÒMO,  s.m.  La  chiesa  cattedrale. 

duplicare.  V.  att.  Addoppiare.  Duplica,  du- 
plicano. 

DUPLICATAMENTE,  aw.  Doppiamente. 

DUPLICATO,  add.  Doppio,  Addoppiato. 

DUPLICATURA,  s.  f.  Ciò  che  U  eompositore 
inaTTerteotemente  raddoppia. 

Dl&PLICE.  add.  Doppio. 

DUPLICITÀ,  s.  f.  Doppiesza. 

DUPLIFICÀTO.  add.  U  doppio  più. 

DtjPLO.  $.  m.  Doppio. 

DURA.  s.  f.  Dorata,  Dimora. 

DURÀRILE.  add.  Atto  a  dorare. 

DURARILITÀ.  t.  f.  Il  dorare.  Il  bastare. 

DURABILMÉNTE.  aw.  Con  istabilitk. 

DURÀCINE,  e  DURÀCINO,  add.  aggionto  di 
elcone  frutte  il  coi  nocciolo  sta  attaccato 
alla  polpa. 

DURÀCLA.  «./.  Specie  d'oTa  nera. 
DURAMENTE,  atfv.  Aspramente,  Crodelmente. 
MURAMÉNTO.  :  m.  DoraLiiità. 
DURANTE,  aw.  Nel  tempo  attuale  di  una 

asione. 
DURÀNZA.  *.  /.  Doramento. 
DURARE.  9.  atu  e  intr.  assol.  Occopare  spailo 

di  tempo,  Andare  in  loogo. 

DURASTRO,  add.  Che  ha  della  doresa. 

DURATA,  s.  /.  Il  dorare,  PerseTeranxa. 

DURATIVO,  add.  Dorabilo. 

DURATÓRE-TRtCE.  vero.  Chi  o  Ciie  resiste 
alla  fatica. 

DURATURO,  add.  Da  dorare. 

DURAZIÓNE.  t.  f.  Dorata. 

DURÈTTO.  add.  Alqoanto  doro. 

DURÉVOLE,  add,  DorabUe. 

DUREVOLÉZZA.  $.  /.  Dorata. 

DUREVOLMENTE,  avv.  Dorabilmeote. 

DURÉZZA,  t.  /.  Qoalitk  di  ciò  che  è  doro. 

DURICÒRIO.  add.  Di  boccia  dora. 

DURINDANA.  «.  /.  nome  della  Spada  di  Orlan- 
do ;  che  si  applica  scherzosamente  a  qoalon- 
qoe  Spada  ai  spaceamonti  ,o  di  poltrone. 

DURtRB.  V.  intr.  Indorire. 

DUBITA,  a.  f.  Oorezza. 

DURtzIA.  s.  /.  Doreita. 


EBR 

DURLINDÀNA.  t.f.  stroppiatora  di  Doriodana. 
DURa  tuit,  Doressa,  La  parte  più  dora,  o  sìp 

mile. 
DURO.  add.  Sodo,  Che  resiste  al  tatto. 
DURÒTTO.  aeer.  di  Doro. 
DÙTTILE,  add.  Che  si  goida  come  si  Toole. 
DUTTILITÀ.  $.  f.  Qoalitk  di  ciò  eh' è  dottile. 
DÙTTO.  P.  pau.  di  Docere. 
DUTTÒRE.  s.  m.  Dote,  Guida. 
DUUMVIRÀLE.  add,  De'doomTiri. 

DUUMVIRATO.  *,  m.  Dignità  ed  Uffizio  dei 
doomTiri. 

DUUMVIRO.  *,  m.  Uno  di  coloro  die  compon. 
gono  il  doomTirato,  nome  che  i  Romani  da- 
vano a  diversi  loro  magistrati  composti  di 
doe  persone. 


E 


E.  Lettera  vocale ,  che  ha  molta  conTenienia. 
coUX  prendendosi  freqoentemente  l' ona  per 
l'altra  come  Desiderio,  Disiderio,  Peggiore, 
Piggiore.  Appo  i  Toscani  ha  doe  sooni,  l' ano 
più  aperto  come  Ménta,  Ròmo,  l'altro  più 
chioso,  come  Réfe,  Céna. 

ERANIsta.  e.  m.  Chi  fa  laTori  di  ebano. 

ÈRANO,  e.  m.  Albero  il  coi  legno  è  dentro  nero, 
e  foori  dd  color  del  bossolo. 

ERRE,  lo  stesso  che  Ebbene. 

EBBÈNE,  particella  che  accenna  risdozione  a 

pigliare  on  partito. 
ÉRRIO.  *.  m.  Samboco  saWatieo. 
ERRRÉZZA.  t.  /.  OfToscamento  dell'intelletto, 

cagionato  da  soperchio  ber  Tino,  o  da  simile 

cagione. 

EBBRIACHÉZZA.  e.  f.  Ebbrezza. 

EBBBlÀCO.  add.  Briaco. 

EBBRIETÀ.  Io  stesso  che  EbrietI. 

ERRRIÒSO.  add.  Ebrioso. 

ÈBBRO,  add.  Ebrio,  Che  ha  la  mente  turbata, 

e  l' intelletto  alterato  dall'  ebbreua. 
EBDÒMAD4.  e.  f.  Settimana. 

EBDOMADÀRIO,  odd.  Che  SÌ  rinnoTa  ogni 
settimana. 

ÈBENO.  ».  m.  Ebano. 

ÈBERE.  intr.  rifl.  Indebolirsi,  Tenir  meno. 

BBETAZIÒNE.  «. /.  Ottositk,  e  Debolezza  di 
intelletto. 

EBETE,  add.  Che  ha  l'ingegno  morto. 

EBITÙDINE.  i,  J.  Qoalitk  di  chi  è  ebete. 

EBOLLIMÉNTO,  t.  m,  BoUimento. 

EBOLliRE.  intr.  atsoi.  Bollire. 

EROLLIZIÒNE.  s,f.  Bollimento. 

EBRAICAMENTE,  aw.  In  modo  ebraioo. 

EBRÀICO,  add.  Appartenente  agli  EbreL 

ebraìsmo,  s.  m,  Giodaismo. 

BRRAlizÀRB.  intr.  astot.  Imitare  1  riti  degli 
Ebrei. 

ERRÈO.  s.  m.  Giodeo,  Israelita. 

EBRÉZZA,  lo  stesso  che  Ebbeezza. 


EBR 
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EBRIACDÉZZA.  *.  f.  L'essen  ebro,  SUto  di 

chi  è  ubriaco. 
EBRlAco.  lo  stesso  che  Ebbbo  o  Ebbuow. 
EBRiAbe.  «.  oh:  e  rìjl.  Imbriactrsi.  Èbria» 

èbriano. 

EBBIATÓRE.  t.  m.  Che  •'  ind>rift. 

EBRIETÀ,  f.  f,  Ebrest. 

EBRIÉZZA.  s.  f.  Ebrìetk. 

EBRiFEST<)so.  add.  Festerdiiwttte  Mmo. 

ÈBBIO,  add.  Ehbro. 

EBRMiSO.  add.  iDcIinato  iU' ebrietà. 

ÈBRO.  add,  EU>ro,  Ebrio,  Ebriaeo. 

EBULLlÈNTE.  add.BoUente. 

EBUixiziÓNE.  s.  /.  Bollimento. 

ininLO.  s.  m.  Ebbio. 

ÈBURB.  s.  m.  ÀTorio. 

EBURNEO,  e  EBÙBNO.  add.  D^tTOrio. 

ECATOMBE,  e  antic.  ECATUSBB.  i.  f,  Sagri- 

flcio  di  cento  aninieU  della  stessa  specie,  e 

generalmente  di  Bod. 

ECCEBEIfTEMÉlfTE.  OW.  EoCOMivanMlte. 

EGCEDÈ2VZA.  s.  /.  Eccesso. 

EGCÈDEBB.  V.  att.  e  imtr.  assot.  Sopravansare, 

Passara  i  dorati  termini.  J?ee«(f«.  «eràdono. 
ECCELLÈNTE,  add.  Che  b«  eecdlenaa,  Che 

nel  suo  essere  è  in  grado  di  perferione. 
ECCELLENTEHÉNTE.  am».  Con  eoeellensa. 
eccellentìssimo,  supertat.  di  Eccèllente. 
ECCELLÈNZA,  e  antìe.  ECCELLÈNZIA.  *./. 

lì  maggior  grado  di  bontà  o  perfesione. 
ECCÈLLERE,  v.  intr,  Ester  eocelleote.  Bceilh, 

eeeèUono. 

ECCELSAMENTE,  aw.  C/Ok  eecelsitadine. 

ECCELSITÙDINE.  $.  /.  Grandezza,  Altezza. 

ECCÈLSO,  add.  Alto,  Sopreminente,  Soblime. 

ECCTUTBICAHÈNTB.  «w.  Sopra  diverso 
centro. 

SCCENTRicrrX.  t.  A  la  distanza  o  differenza 
che  passa  tra  centro  a  centro  di  do*  cerchi 
«ceentrld. 

ECCÈNTRICO,  add.  Che  noD  i  intono  al  m^ 
desimo  eentro. 

ECCESSiVAMÉfTB.  <nw.  Con  «cceMo. 

ECCESSIVITÀ.  ».f.  Eccesso. 

ECCESSIVO,  add.  Eccedente. 

ECCÉSSO,  s.  m.  Qualsivoglia  trapassamento 

di  grado,  misura  o  quantità  ordinaria. 
ECCÈTERA,  nota  di  abbrcTiatora  che  si  fa  da 

chi  seriTe. 

bcgbttAre.  9.  att,  Eeeettnare.  EeeiMa,  «e- 
tettano, 

ECCETTUATO,  mw.  Fnorcbè,  Salvo. 

ECCETTO,  e  ECCÈTTO  CHE.  <w,  Fnorehè , 

Salvo,  Se  non. 
ECCÈTTO,  s.  m,  Eceadone. 
ECCETTDAbe.  •.  att.  Significare  che  una  per- 

sona  o  una  cosa  non  è  compresa  nel  numero 

o  nella  redola  in  cui  pare  che  dovrebbe  tro* 

varai.  Eccettua,  eceittuano. 
ECCETTUATIVO,  add.  Atto  ad  bccettnire: 
BCCETTUAZIOZIE.  *,  /,  fccoettoire. 


ECCEZIÓNE,  t,  f.  Beeettuarione,  t'eccettuare. 

ECCHEGGIAbE.  vedi  ECHEMIàlE. 

ECClBIQ.  4.  m.  strage.  Uccisione. 

ECCiSO.  add.  Caduto,  Bninato. 

ECCITAMÉNTO.  ».  m.  L'eccitare,  Provooft> 
mento. 

ECCITANTE.  P.  pru.  Che  eccita. 

ECCITArb.  V.  ou.  Far  venir  foglia  e  disposi- 
zione, Stimolare,  Istigare.  Eccita,  eccitano. 

ECCITATIVO,  add.  Eccitante. 

ECCITATOrE-TRICB.  vero.  Chi  o  Che  eccita. 

ECCITAZIÓNE.  ».  /.  L'eccitare. 

ECCLÈSIA.  :  f.  Chiesa. 

ECCLESIASTE,  o  ECCLESlASTES.  s.  m.  ti- 
tolo d' uno  de>  libri  della  Sacra  Scrittura. 

ECCLESIASTICAMÉBTTE.  ow.  Da  ecclesia- 
stico. 

ECCLESlAsnCO.  t.  m.  titolo  d'uno  de' libri 
del  Testamento  Yecdiio  scritto  da  JesifSirae. 

ECCLESIÀSTICO,  add.  Di  diiesa,  Apparte- 
nente a  chiesa. 

ECClIsSE.  vedi  ECLISSB. 

ÈCCO.  aw.  che  significa  dlmostrasiona  di  cosa 

che  sopravvenga. 
ÈCCO,  vedi  Eco. 

ECCRBSiÀSTICO.  vedi  ECCLTOASTICO. 
ECMEGCIÀRE.  v.  att.  Risonar  per  eco.  SAég- 

gia,  gchégfiamo. 

ECHÈO.  *.  m.  Sorta  di  vaso  di  rame  che  st  met- 
teva ne>  teatri  per  far  risonare  la  voce. 

ECHINO,  t.  m.  Spedo  di  testaceo  volgarmente 
detto  Riccio  marino. 

ÈCHIO.  4.  m.  Sorta  d'erba  simile  al  pnleggio. 

ECHlTE.  «./.  Sorta  di  pietra  preziosa  di  color 
verde. 

ECLÈTTICO,  add.  nome  dato  a  una  setta  di 
filosofi  che  dai  diversi  sistemi  sceglievano 
quello  che  parca  loro  più  ragionevole. 

ECLISSAMÉIITO.  t.  m.  L'atto  dell'eclissarsi. 

ECLISSARE  ,  e  ECCLISSABE.  v.  att.  e  intr. 
assol.  L'oscurare  propriamente  del  Sole  o 
della  Luna. 

ECLISSE,  e  ECLISSI,  s.  m.  e  /.  indwl.  Oscu- 
razione del  sole,  riguardo  a  noi,  per  l'inter- 
posizione della  Inna;  od  Oscurazione  della 
luna  per  interposision  della  terra. 

ECLITTICA,  t.  f.  Linea  o  Cerchio  che  divide 
in  tutta  la  sua  longhena  li  zodiaco  in  due 
parti  ugnali.     . 

ECLlziA.  ».  f.  pianta  detta  volgarmente  Gira 
sole. 

ÈCLOGA.  vedi  EflLOOA. 

ECNÈFIA.  ».  m.  Tento  procellosissimo.  .v 

ÈCO.  ».  m.  e  /.  Quel  ripetere  della  voce  o  del 
suono  che  si  genera  allora  che  le  oscillasio» 
ni,  prodotte  nell'aria  dalla  vibrazione  so- 
nora de' corpi,  tornano  indietro  ripercosse  da 
qualsivoglia  corpo  opposto. 

ECONOMATO.  »*  m.  Uffizio  dell'economo. 

ECONOMIA.  »,  f.  Arte  di  bene  amministrare 
gli  affari  pubblici  e  i  domestici. 

ECONÒMICA.  ».  /,  Scienza  per  la  quale  si  ap- 
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pnodeV  attedi  bene  amimDistraee  8^  affvl 
pobblici  e  i  dooiflstici» 

ECONOHICAMÉBIXE.  aw.  Cut  QCOQomia. 

E€X>NÒHICO.  add*  Di  «conoinia. 

eGONOMÌSTA.  *.  m.  Scrittore  o  ProCesiors  di 
Economia  pobblica. 

ECÒNOMO.  *.  m.  Chi  ha  ecMomia. 

ECPAEALLÈLO.  t.  m,  Figora  per  eoi  si  met- 
tono accanto  due  voci  diverse  nel  senso 
qoasi  medesimo  per  maggiore  efficacia. 

ECÌJLEO.  9.  m,  Stramento  di  tortora. 

ECUMÈNICO,  add.  aggiunto  £  Concilio^  Tate 
Universale. 

ED.  Io  stesso  ^e  E. 

EDACE,  add.  Che  diTora,  Vorace. 

EDACITÀ.  «./.Voracità. 

EDDÒMADA.  *.  /.  Settimana. 

ÈDÈMA.  *.  m.  Tomefadone  d'una  parte  del 
corp,  prodotta  dall'infiltramento  della  sie- 
rosità. 

EDEMÀTICO,  add,  Qaegli che  patisee  di  edema. 

EDEMATÓSO.  «.  IR.  aggisBto  di  tomoM  BoUe 
e  sieroso  appartenente  a  edema» 

ÉDERA,  e  ÈLITRA.  «./.  Sorta  di  pianta  swr- 
mentosa. 

EDEBÀCEQ.  add.  Di  edera. 

EDERiiso.  add.  Pieno  d'edera. 

EDICOLA.  4.  f.  Chiesetta  piccola. 

EDiFiCAMÉNTO.  ».  m.  L'edificare. 

EDIFICARE.  V.  att.  Fabbricare.  Mdifiea,  ed^fi' 
cono. 

EDIFICATA.  :  f.  Edificamantv. 

ED1FIC  ATÓRE-TRtCB.  verb.  Chi  o^he  e£fiaa. 

EDIFICATÒRIO,  add.  Atto  a  ediflcare.^ 

EDIFICAZIÓNE,  t.  /.  Edificamento. 

edifìcio,  e  edifÌzio.  t.  m.  La  fabbrica  o 
La  cosa  fabbricata. 

edile,  i,  m.  Colai  che  esercitava  l'edilità. 

edìle.  add.  Appartraente  all'edilità. 

EDILITÀ,  t.  f.  Magistrato  appressa  i  Romani 
che  aveva  la  cara  degli  edifi«;j  pubblici  ed 
altre  cose. 

EDILÌZIO,  add.  Appartanauta  a  edile. 

ÈDIHA.  «.  /.  Settimana. 

ÈDITO.  P.  pass,  del  supposto  Edtre,  per  Pub- 
blicare, Dar  faorL 

EDITÒEE-TBÌCE.  s.  m.  e  /.  Colui  o  Colei  che 
ha  cura  di  rivedere  e  dare  alle  stampe  l' ope- 
re altrui. 

EDÉTTO.  sust.  Bando. 

EDJTUO.  *.  m.  Sagrestano. 

EDIZIÓNE,  t.f.  Pnbblicaàona  d'alcun' opera 
per  via  di  stampa. 

ÈDRA.  vedi  EDEai. 

EDUCANDA.  *.  /.  Donialla  che  è  in  educazione 

nel  monastero. 
EDUCARE.  9.  att.  Allevare,  Istruire.  Edùca, 

«dùcano. 
educatóre-trìCE.  verb.  Chi  o  Che  educa. 
EDUCATÒRIO,  s.  m.  Luogo  o  btituto  dove  ti 

educano  fanciulle. 


EDUCAZIÓNE,  i.f.  Insegnamento  di  dottrine» 
ammaestramento  di  costumi. 

EDÙCERK.  :  f.  Lavw  da  un  luogo  e  mettere 
in  quello  che  si  nomina. 

EDULIO.  $.  m.  Companatico. 

EFEBÈO,  i.  m.  Ginnasio  particolan  riserbato 
agli  esercii^  degli  Efebi. 

EFEBIAtO.  ».  m.  Tempo  in  che  un  eiovanetto 
si  faceva  Efebo,  il  che  accadeva  di  44  anni 
e  con  molte  cerinumie. 

EFÈBO,  s.  m.  Giovanetto  uscito  fi  puerizia,  di- 
prima  barba. 

EFELIDE.  #.  /.  Larga  macchia  eha  oompariso* 
solla  pelle  riarsa  dal  sol»,  o  cagionata  da 
infiammatione. 

EFEMÈRIDE.  lo  stesso  chaEmMEBiDE. 

EFÈMERO.  s.  m.  Pianta  con  numerosi  fiori  Qe> 
lesti  o  pavonaszi. 

EFF  Abile,  add.  Dicibile. 

ÈFFE.  s.  f.  Una  delle  lettera  del  nostro  alfa- 
beto, ohe  è  la  sesta. 

EFFEMÈRIDI.  $.  f.  libr»  nel  anale  antica- 
mente dì  per  di  si  notavano  alcune  partite 
di  nego^  delie  botteghe  o  case  per  comodo 
di  scritture,  o  i  fatti  pobblici. 

BFFEMINAMÈNTO.  «.  m.  Effemiuatesza. 

EFFEMINARE,  e  EFFEMMINAbE.v.  att.  Par 
divenire  effeminato.  Effemina,  effeminano. 

effeminatAggine  ,  e  effemminatAg- 

6INE.  e.  /.  Effémminatena. 
EFFEmNATAMÉNTE ,  e   EFFEMMIN ATA- 

HJÈNTE.  aw.  Da  effemminato. 
effeminatézza,   e  BFFEMMINATÉZZA. 

e.  f.  astratto  di  Effemminato. 
EFFEMINATO ,  e  EFFEMMINATO-  add.  Di 

costumi^  di  modi  o  d' animo  femminilO» 
EFFEMHf  AZIÓNE,  «k  /.  Effemminateoaa. 
effemminAbe.  vedi  ECTEmHAia. 
EFFEBATAMÉNTE.  aw.  Con  efferatesa. 
EFFERATÉZZA.  $.  f.  astratto  di  EOìBrat». 
EFFERATO,  add.  D'animo  e  maniere  di  Sera, 

Crudele,  Inumano. 
EFFEBITÀ.  vedi  EFFERATEZIÌ. 

EFFERVESCÈNZA-  s.  f.  Fervore,  Uovimenlo 

intemo  o  intestino,  u  quale  si  rassomiglia 

alla  ebullizione. 
EFFETTÌO.  add.  Effettivo. 
EFFETTIVAMENTE,  aw.  Effettualmente. 
EFFETTIVO,  add.  Che  ba  effetto,  e  Ch'ò  in 

sostanza  o  in  effistto. 
EFFÈTTO,  s.  m.  Qoello  che  riceve  l'essere 

dalla  cagione.  La  cosa  stessa  cagionata. 

EFFETTÓRE,  v.  m.  Chi  cagiona,  Autore. 
EFFETTBÌCE.  V.  f.  Che  cagiona. 
EFFETTUALE,  add.  Effettivo. 
EFFETTUALMENTE,  aw.  Con  effetto. 
EFFETTUARE,  v.  att.  Mandare  ad  efletto.  ^^ 

féttua,  effettuano. 
EFFETTUAZIÓNE.  *.  f.  V  effettuate. 
EFFETTUOSAMÉNTE.  aw.  EfficaGCOenta. 
EFFETTUÓSO.  add.  Efficace. 
EFFEZIÓNE.  t.  f.  Effetto. 
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efficAbiue.  add.  Efficace. 

EFFICACB,  add.  Cba  bt  gru  fora.  Che  te 

potenteaente  il  suo  efbtto  nell'openre. 
BFFICACEMéllTB.  MW.  Con  efficid». 
BKFlcACIAr  «./.Fona,  Tiitù. 
EFFICIÈNTE.  ».  m.  Fom  «ffidenle. 
BFFiaàirrB.  mdd.  €1»  «pOT». 
EFFICIÈNZA,  f.  f.  L'affetto  ileifo. 
effìgk.  Tectt  ErnoiB. 

BFFIG^TTA.  dim.  di  Effigie. 
EFFIGIAMÉNTO.  ».  m.  L*fliBgitft. 
BFFIGiAbb.  V.  a*t.  Far  Fettgie,  Figware. 

Effigia,  •fftgiamo. 
effìgie,  t.  f.  Semblansa,  Imma^Be,  ispetlo. 
BFFÌHE&A.  vedi  EnifBlO. 
EFFix>mB8CÈNZA..  *.  f.  SoUevaiMoto  di  epeeae 

e  nainele  boUieelle  aopra  la  eate. 
EFFLUSSO.  ».  m.  Condimento,  Fhmo. 
EFFLÙVIO.  ».  m.  Eraporanone  di  oinotìMime 

particelle  ebe  traspirano  da'eorpi  misti. 
EFFÒNDEMB.  e.  att.  Spander  ftion. 
BFFDNDIHéNTO.  ».  m.  Spargimento. 
EFFUERATABIIÈNTB.  ami.  Strtnrf>»inte. 
EFFRENÀTO.  add.  Sfirenato. 
EFFUHAXIÓHB.  «.  /.  Esalaiione  natarale  di 

Tepori  e  di  fumo  dalla  mpecfieie  di  inette 

ac^. 

EFFUSIONCÈIJA.  dim.  di  Bffaaione. 
EFFUSKtalB.  ».  /.  Yeraamento,  Spargimento 

di  on  floide. 
BFFUéo.  P.  pass,  di  Effondere. 
BFlmEBa,  e  EFFteEBO.  add.  C^  don  «1 

eoidi. 
ÈFOl».  ».  m.  Omamevte  die  Ut  Gran  Sacerdote 

degli  Ebrei  ipettera  sopra  i  sooi  abiti  pontip 

ficaU. 
ÈFOBO.  ».  m.  Oiasenno  di  odoro  che  compo- 

netano  u  Magistrato  sapremo  presso  gli 

Spartaidt  destinato  a  rifrenare  la  potenza 

del  re. 
EGÈNTE,  add.  Bisognoso. 
EGBSnOiiB.  ».f.  n  mandar  fkoai  degli  eeeie 

menti. 

ÈGWA,  e  ÈGIBE.  i.  A  b  Sondo  e  FUdbergo  di 

Giore,  di  Pallade,  e  d'altrtDeL 
EGIBABMAto.  add.  Armato  di  egida. 
ÈGILO.  /.  01.  EA^  grata  alle  oepre. 

EGtu^-  ».  f.  PiceoU  «loera  all'  angolo  ma^ 

^re  delPeocbio. 
EG&ANI.  ».  m.  Uomini  fovolosi  che  si  floge> 

vano  Max  forma  di  eapra  dal  meno  in  già. 

EGÌPIBO.  ».  m.  Pianta  o  Erba  sj^nosa. 

EGÌBA.  ».  f.  L'era  de' Meomettapif 

EGIZÌACO.  ».  m.  eggiuoto  d'una  maniera 
d' nngnento  utile  alle  olceraiioni  puzzolenti. 

ÉGLI,  primo  easo  del  pronome  di  terza  perso- 
na, e  corrisponde  al  latino  Ut»,  e  Tale  Que- 
gli, Colui. 

ÈfiLOGA.  ».  f.  Sorti  di  poesia  per  lo  più  pa 
storale. 

EGOCEBÒTB.  «,  m,  11  caprioomo, 


EGOiSMQ.  ».  m.  L'essere  totto  per  si,  Amor 

proprio  Tizioeo. 
SGOiSTA.  ».  m.  CnM  eb«  è  poeaednto  dal- 

l'egoismo,  ebe  pensa  eole  n  eè  e  all'utils 

proprio. 

BGBAKÉBTE.  «w.  MaHolBQtieri ,  Molaet*- 

meato. 
BGBBGlAEiaTB.  Mv.  Con  aMdo  egr«g» 
BGBÈGIO.  mdd.  BeeeUenle,  Segnalale. 
EGBÈsaa  ».  «.  escila. 
BGBiréBOlB.  ».  f.  Infermi^. 
ÈGBO.  add.  Informo. 
EGBÒTO.  add.  Informo. 
eguaguAnza.  ».  /.  Uguaglianza. 
EGOAGLIArB.  e.  att.  Uguagliare.  EgudgUa, 

tguagliamo. 
EGCAGLIATOBB-TBÌCB.  v»rb,   Clii  0  Cbe 

eguaglia. 
BGVAltE.  add.  dicasi  di  cose  che,  paregoaate 

fra  loro,  risuHino  non  eeecr  dinerenu  o  in 

natura,  o  in  qualità  o  in  quantità. 
BGVAIJÉZZA.  ».  f.  Egualità. 
EGUALITÀ.  ».  f.  Parità,  Conformità. 
EGUALMENTE,  ow.  A  uu  pari,  A  UE  modo. 
EH.  ìMfr.  di  preghiera,  o  di  lamentn  Deh. 
EHI.  teMr.  Bb,  Ahi. 
EIHMÈ.  inosn.  Ahimè. 
EGUALTJk.  ».  f.  »ìn».  di  BgVililk. 
él.  lo  sleeso  cbe  Boli. 
EIMÈ.  int»r.  Dime. 
ÈIA.  «ictom.  Su  via  !  Animai 
ÉL.  pronome  senza  segno  d' apostrofo  è  Toee 

tronca  del  pronome  Etto,  o  EUi,  usato  ii) 

luogo  d*  Egli. 
ELÀ.  etelcsm.  Olà. 
elabobAbb.  V.  att.  Fare  alcuna  cosa  con  dl- 

ligeaze.  Elabora,  ttabórano. 

elaborato,  add.  dicosi  di  opera  eseguita 
000  tutta  cura. 

ELASTICITÀ.  ».  f.  Proprietà  di  eerti  corpi  per 
Tirtù  della  quale  resutono  più  o  meno  alla 
pressione,  a  si  riasettonu  nmlo  stato  in  cui 
erano  appena  ebe  la  forza  comprimente  cessa 
di  operare. 

ELÀSTICO.  »,  m.  Cbe  ha  elasticità. 

ELATÈBE.  ».  m.  Quella  intrinseca  focu  di  coi 
son  doteti  alcuni  corpi  elastici. 

ELATÈRIO.  ».  m.  Sugo  del  cocomero  asinino 

coodensafo. 
ELÀTO.  add.  SolleTatoi,  Innalsato.Q  Altiero. 
ELAZIOne.  s.  f.  Superbia. 
ÉLCE.  ».  m.  Leccio. 
ELCiNA.  lo  stesso  che  Elqe,  Leccio. 
ELEFANTE.  ».  m.  Il  maggiore  dc'^adrupedi. 
ELEFANTÉSCO,  add.  Di  elefante. 
ELEFANTÉSSA.  ».  f.  di  Elefante. 
ELEFANTÌACO,  odd.  Che  tiene  della  natura 

dell'elefantiasi. 
elefantìasi.  ».  f.  Sorta  41  lebbra,  che 

rende  la  pelle  rugosa  come  queHa  dell'  eie 

fante. 
■  ELEFANTINO,  dim.  di  Elefante. 
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ELEFANTINO,  add.  D'eleftnU. 
ELEFANTO.  lo  stesso  che  ElefaHTE. 
ELEFANzIa.  *.  /.  oggi  Elefanriftsi. 
ELEFANZIASI.  vedi  ELEFAIfTIASI. 
ELEGANTE,  odd.  Eletto,  Scelto,  Squisito  ;  ma 

s' osa  d' ordinario,  parianddsi  di  favella,  di 

scritlara,  o  simili. 
ELEGANTEMENTE,  aw.  Con  eleganu. 
ELEGANZA,  e  antie.  ELEGANZIA-  «.  /.  Quel 

non  60  che  di  graiioso  e  piacente,  che  nasce 

dalla  scelta  che  si  fa,  parlando  o  scrivendo. 

delle  voci  più  proprie  e  sieniBcalive,  e  dal 

leggiadro  collocamento  delle  medesime- 
ELÈGGERE.  V.  att.  Scegliere,  Pieliare  fra  più 

cose  quella  che  si  giudica  migliore.  Elegge, 

eleggono. 
ELEGGÌBILE,  add.  Da  eleggersi.         • 
ELEGGIMÉNTO.  ».  m.  Lo- eleggere. 
ELEGIA,  s.  f.  Sorta  di  poesia  per  Io  più  flebile. 
ELEGIACO,  add.  Da  elegia. 
ELEGIÙZZA.  dim.  di  Elegia. 
ÈLEGO.  add.  Elegiaco. 
ELEHbIcco.  s.  m.  Lambicco. 
ELEMENTAle.  add.  D' elemento. 
ELEMENTARE.  V.  att.  Comporre  d'elementi. 
ELEMENTARE,  e  ELEMENTARIO.  lo  steSSO 

che  ElemertalB. 
ELEMÉNTO,  s.  m.  Quello  onde  ai  compongono 

i  misti,  e  ne' quali  si  risolvono. 
ÈLEMI.  ».  m.  nome  dato  a  due  gomme  simili 

fra  loro,  una  di  odore  di  finocchio,  l' altra  di 

sapore  amaro,  ambedue  fragiU. 
ELEMÒSINA.  $.f.  Opera  caritativa  colla  q[aale 

l'uomo  soccorre  al  povero. 
BLBMOàiNARB.  V.  att.  Dare  per  limosina. 

Elemòsina,  elemosinano. 
ELBMOSINArio.  add.  Che  fa  limosina. 
ELEMOSINIÈ&E.  t.  tn,  Elemosinario. 
ELEMOSINUZZA.  dùn,  di  Elemosina. 
ELÈNCO,  s.  m.  Catalogo. 
ELÈNIO,  s.  m.  Pianta  volgarmente  detta  Enula 

campana. 
ELEOMÈLB.  «.  in.  Balsamo  molto  oleoso,  dolce 

al  gusto. 
ELEOTÈélO.  s.  m.  Parte  del  bagno  dove  i  ba- 

pnatori  si  ungevano  il  corpo  con  gli  olj. 
ELETTA,  s.  f.  Elezione,  Scelta. 
ELETTIVABIÉNTE.  aw.  Per  lesione. 
ELETTIVO,  add.  Che  può  eleggersi. 
ELÈTTO,  add.  Scelto. 
ELETTORALE,  add.  Di  elettore. 
ELETTORATO,  s.  m.  Dignità  di  elettore. 
ELETTtfRE-TRÉCB.  verb.  Chi  oGbe  elegge. 
elettovARIO.  $,  tn.  Lattovario. 
ELETTRA,  s.f.  Ambra.' 
ELETTRICAMENTE,  aw.  Per  Virtù  elettrica. 
BLETTRlciSMO.4.  m.  Blettrìdth. 
ELETTRICITÀ,  s,  /.  Proprietà  cbe  hanno  certi 

corpi,  quando  sono  strofinati,  riscaldati,  o 

anche  messi  (Ira  loro  a  contatto,  d'attirare  a 

aè  e  inbito  rispingere  i  corpi  leggieri,  di  lan* 


ciare  scintille  e  fascetti  di  ra^gi  luminosi, 
d'operare  certe  decomposiiioni,  e  di  far  sen- 
tire commozioni  più  o  men  forti  al  sistema 
nervoso. 

ELÈTTRICO,  add.  Che  ha  relazione  alla  elet- 
tricità. 

ELETTRIZZARE.  9.  att.  Indurre  ne' corpi  Io 
stato  elettrico. 

ELÈTTRO,  lo  stesso  che  Ambra. 

elettuArio.  s.  m.  Elettovario,  Lattovario. 

ELETTURA,  s.  f.  Elettorato. 

ELEVAMÉNTO,  s.  m.  L' elevare. 

ELEVARE.  V.  att.  Levare  in  alto,  Innalsare. 
Eleva,  Uevano. 

ELEVATÉZZA.  «.  /.  Allena. 

ELEVATÓRE-TRiCE.  verb.  Chi  o  Che  eleva. 

ELEVATÒRIO.  s.  m.  aggiunto  dato  ad  alenni 
muscoli  di  varie  parti  del  corpo  dell'  ani- 
male, che  hanno  nflzio  d' alzarle. 

ELEVAZIÓNE,  s.f.  Elevamento. 

ELEZimrARE.  V.  att.  Eleggere,  Fare  detiene 
di  alcuno  a  una  dignità.  .E/ezió/ui,  eteziò' 
nano. 

BLEZIONArio.  «.  m.  Colui  che  ha  facoltà  di 
eleggere.  * 

ELEZIÓNE,  s.  f.  V  eleggere.  Scelta. 

ELIACAMENTE,  aw.  Aispetto  al  sole. 

elìaco,  add.  Solare. 

ÈLICA,  ed  ÈLICE,  s.  f.  Linea  spirale,  che 
con  ravvolgimenti  ujpiali  tra  loro  a'  avvolta 
intomo  alla  soperBcie  d'un  dlindro. 

ÈLICE,  s.  m.  Elee,  Lecdo. 

ELÌCERE.  V.  att.  Cavare,  Estrarre.  Elie»,  eli- 
ceva. 
EL1CÉTO.  s.  IR.  Luogo  piantato  d'eld. 
ELÌCITO,  add.  da  Elicere:  Cavato,  Estratto. 
ELiCRìSò.  vedi  Zoinno. 

ELÌDERE.  V.  att.  Eimoovore,  Levar  via.  Elidt, 

elidono. 

ELIGÈNTE.  9.  att.  Che  degge. 
EUGÌBILE.  add.  Da  deggersi. 
ELIGIBILItA.  s,f.  Capadtà  di  osieru  eletto. 
ELIMÉNTO.  s.  m.  Elemento. 

ELIMINARE.  V.  att.  Cacdar  via,  Esdodeie. 
Elimina,  eliminano. 

ELIMÒSINA.  s.  f.  Elemosina. 

ELIMOSINIÈRO.  s.  m.  Elemosinarlo. 

U«IÒMETRO.  s.  m.  Strumento  da  misurare 

esattamente  il  diametro  apparenta  dd  ade 

ode' pianeti. 

ELIOSCÒPIO,  s.  m.  Canocchide  ad  oao  fi  os- 
servare le  macchie  solari. 
ELIOTRÒPIA.  vedi  EUTBOPIA. 

ELÌSIO,  add.  Appartenente  agli  Elisi. 

ELlàlóNE.  s,  f.  Lo  elidere. 

ELISÌRE.  s,  m.  Liquore  spiritoso  estratto  da 
una  0  da  più  sostanze. 

ELlàiRVÌTE.  s.  m.  Sorta  di  medicamento,  che 
d  compone  di  acqua  arsente  stillata  eoa  va- 
rie droghe. 

ELÌéo.  s.  m.  Soggiorno  de>baoni  dopo  la  laor- 
te,  secondo  i  GentiU. 


ELI 


249 


£ME 


elìsse.  tedi  Eunns. 

ELITBÒPIA.  $.  f.  Pietra  jpreàoM  di  eder 
Terde,  simile  e  qnello  deUo  smeraldo,  me 
cbiazzaU  e  tempestata  di  goedole  roeee. 

ELmÒPIO.  $.  m.  Fiore  detto  anche  Giratole. 

ElIttico,  e  EIximCXK  add.  Che  ha  Bgort 
d'ellisse.  ^ 

EIXA.  lo  stesso  ebe  Lella,  Ei^Va. 
ÉLLA.  femm.  di  Egli. 

ÈLLE,  nome  della  lettera  L  che  eod  si  là  diit- 
mare  nell'iosegnar  Pabbied. 

ELLÈBOBO.  *.  m.  Erba  nota  meficinale. 

BLLENiSHO.  ».  m.  Gredsmo. 

EIXENÌSTA.  ».  m.  Segoaee  o  Imitatore  o  Stu- 
dioso delle  cose  greche,  ed  andie  Colai  ciie 
possiede  la  lingaa  greca. 

lÈIXEBA ,  e  ÉDEBA.  *.  f.  Kanta  sempre  vei^ 
de,  che,  non  potendosi  sostener  da  sé  stessa, 
8'  abbarbica  pw  la  terra  o  sa  po' mori  o  per 
gli  alberi 

ELLEBÒiffB.  /.  m.  Grossa  pianta  di  ellort. 

ÌLU.  Io  stesso  ebe  Esu. 

ELLIOFAIVTE.  /.  m.  Liofante. 

EUisSE.  e  EiJSSE.  ».  f.  Figora  piana  pn^ 
dotta  da  ana  delle  sezioni  del  cono. 

ElXtSSI,  ed  ELLISSE.  ».  f.  Spezie  di  figura 
grammaticale  con  coi  si  omette  qualche  pa- 
rola nell'orazione. 

ELLtmco.  vedi  Eumco. 

ÉLLO.  lo  stesso  che  Elu. 

ÈLLOPE.  ».  m.  Sorta  di  pesce. 

ELMAto.  add.  Che  porta  elmo. 

ELMÉTTO,  dim.  di  Elmo^ 

èuro.  /.  m.  Armatura  difensiTa,  di  ferro  o  di 
altro  metallo,  o  di  cnojo,  propria  del  cava- 
liere e  dell'uomo  d'arme,  del  quale  cuopre 
e  difende  il  capo. 

ELOCQTÒBIO.  i^d.  Appartenente  ad  eloeu- 

sione. 
ELOCUZIÓNE.  ».  /.  Maniera  di  significar  con 

parole  i  proprii  concetti. 

ELOGIÉTTO.  dim.  di  Elogio. 

ELÒGIO.  ».  m.  Lode. 

ELONGAZióiVE.  ».  f.  Allontanamento  di  un 
pianeta  dal  sole. 

ELOQVÈIfTE.  add.  Che  ba  eloquenza. 

ELOQUEiVTEIUBlfTE.  aw.  Con  eloquenza. 

ELOQUÈNZA,  e  aMie.  ELOQUÈlfZIA.  ».f.  11 

bene  e  facondamente  parlare. 
ELÒQUIO.  ».m.  Ragionamento.il  Eloquenza. 
ÉLSA,  ed  ÉLSO.  «./.  e  m.  Quel  ferro  intorno 

alla  manica  della  spada  che  difende  la  mano. 
3ELSO.  tedi  CuA. 
ELSIBVtTB.  sine.  di  EIisir?ilo. 

ELUCUBbAto.  add.  Fatto  con  sommo  studio 
e  con  diligenza. 

ELUCUBBAZIÒNE.  ».  f.  Elaboratens  di  stu- 
dio, Diligenza  nel  comporre. 

EtUDEBE.  V.  att.  RendereTaoi  i  disegni  altmi. 

Elùde,  elùdono. 
ÉLZA.  vedi  ELSA. 
EMACIAMÉNTO.  *.  m.  Smsgrimento. 


EMAOlAlB.  9.  att.  a  HM.  iTtre  o  Indum 

emadazione,  Smagrire.  Smóeia,  «nàeiano, 
EMACIATO,  add.  Magro,  Sparuto. 
EMACIAZIÒNE.  »,  f.  MagKna  grande. 
EmaculAto.  add.  Purgato,  Sena  flueefalt. 
EimiABB.  V.  att.  e  iair.  Trar  sua  erigile, 

Essere  gcMrato.  Bmàoia,  tmómmo. 
EMANAZIÓNE.  ».  f.  Lo  emanar». 
EMANCbppAbe.  «r.  att.  Bmaucipafu. 
EMANCIpAbe.  9.  att.  Liberare  che  fa  il  padre 

il  figliuolo  dalla  sua  potestà  dinanzi  al  gink 

dice.  Bmàncipa,  •manàpamo. 

EMANCIPAZIÓNE.  ».  f.  L'emancipare. 

ematIta,  ed  EMATlTB.  ».  /.  Ferro  minera- 
lizzato. 

EMATÒSI.  ».  f.  Funzbn  naturale  del  corpo  par 
Tla  di  cui  il  chilo  è  couTertito  in  sangue. 

EMBLÈMA.  ».  m.  Figura  simbolica,  ordinaria- 
mente accompagnata  da  un  motto  o  senten- 
za per  esprimere  qualche  concetto. 

ÉMBLICI.  ».  m.  Spezie  di  Mirabolani. 

embolismAle.  lo  stesso  che  iRTsaciiARB. 

EMBOLiSMlCO.  add.  Embolismale. 

EMBOLISMO.  ».  m.  che  significa  Annestamen- 
to  ;  e  dicesi  di  qnell'  Anno  solare  in  ciU  con- 
corrono tredici  lune. 

EMBOLO.  ».  m.  SUntufo. 

ÈMBBICE.  /.  m.  Tegola  piana ,  di  lunghena 
di  due  terzi  di  braccio,  con  un  risalto  per  lo 
luogo  da  ogni  lato. 

EMBBIGIAta.  ».  f.  Colpo  d'embrice. 

EMBBICIAto.  add.  Coperto  d'embrici. 

EMBBIOLOGÉA.  ».  f.  Trattato  sopra  lo  slato 
del  feto  nel  seno  materno. 

EMBBIÓNE.  ».  m.  Feto  che  incomincia  a  pna- 
der  forma  nell'utero  materno. 

EMBBIÒNlCO.<ul(f .  Appartenente  all'embriose. 

EMBROCCAZlóiVE.  ».  f.  L'embroccara. 

EMBROCCA.  ».  f.  Spezie  di  medicamento  umi- 
do col  qaale  s'irrigano  i  membri  infermi. 

EMBBOCCAbe.  9.  att.  Irrigare  la  parte  infer- 
ma spremendo  una  spugna  imberuta  di  un 
tal  liquido.  Bmbiòeea,  emtròccano, 

EMÈNDA.  »./.  L'emendare.  . 

EMENDABILE,  add.  Facile  ad  emendarsi. 

EMENDAMÉNTO.  ».  m.  Correzione. 

EMENDARE.  ».  att.  Correggere,  e  Purgar  del- 
l'errore. J?0ieit(f  a,  emendano. 

EMENDATAMENTE,  aw.  Correttamente. 

EHENDATivo.  add.  Atto  ad  emendare. 

EMENDATÓRE-TBtCE.  V0r».  Chi  O  Che 
emenda. 

ENENDATÒRIO.  add.  EmendatlTo. 

EMENDAZIÓNE.  ».  f.  Emendamento. 

EMENDO.  ».  m.  Emendamento. 

EMEBGÈNTE.  ».  m.  Caso  impensato. 

EMERGÈNTE,  add,  Cbe  Sorge,  Che  vien  di 

sopra. 
EMERGÈNZA,  lo  stcsso  che  EmEROEIITE.  »u»t. 

EHÈBGEBE.  ìntr.  assol.  Sorgere,  Tenire  a 
galla.  Emerge;  emèrgono. 
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EKCMTO.  ttdd.  lieenùato  con  inton  p«g«} 

1^  Inngo  tervigio  piesUtp.. 
ehebocAlb.  4./.  Giglio  saiT«tico. 
BHETico.  tutd,  Qm  tm  vìTtii  ài  ftr  fOviUn. 

SjU/CfCi^.  <•  '<■•  SenùoiroolOk 
EMICRÀNIA.  «.  A  Dolore  «h»  oMOpa  !«  m^ 

o  anche  mii^or  pMta,  del  oiapo. 
EHIGrANIA#  Ip  itecM  che  Em  ICBAHIi. 
E»I«eAee.  «.  telr.  Ptrtini  4al  pioprio  piese 

•  andare  a  «tve  in  on  altro.  Emgra»  «mi- 

graffo.  .    ,.        ... 

EMIGRAZIÓNE.  «•/•  Passaggio  d' ano  la  altro 

paese. 
EMINA,  i.  /.  Vaso  adoprato  come  misnra  daga 

antichi  Bomani. 
EMINÈNTE,  add.  Che  apparisce  sopra  gU  altrt. 
EMINENTEMENTE,  aw.  Eccellentemente. 
EMINENTÌSSIMO.  iuptrtaU  titolo  de'  Cardi- 

nali. 
EMINÈNZA.  *. /.  astratto  d'Eminente. [titolo 

de' Cacdinali  della  chiesa  romana. 
EHIÒLIA.  s.  U  Sesqoialtera. 
emiplegìa.  «.  /.  ParaUsi  della  metà  dal 

corpo. 
EMISFÈRICO.  <idd.  Sferico  per  metà. 
EMISFÈRO,  e  EMISFÈBIO.  t..  m.  La  metì^  di 

una  «fera. 
EMISPÈREO.  add'  Dell'emispero. 
EMISFÈRO,  o  EMISPÈEIO.  «.  m.  Eodsfero. 
EMISSÀRIO,  t.  m.  Stallone,  cioè  Cavallo  eh» 

si  manda  a  far  rasa. 
EMISSIÓNE.  M.  f,  Asione  mediani»  la  ^ale  si 

manda  fuori  qaalche  cosa. 
EMISTÌCHIO,  t.  m,  nesso  terso. 
EMITRITÈO.  ».  m.  Sorta  di  febbre  composta 

di  quotidiana  eontinoa  e  di  tersane  semplice. 
ÈMME,  lettera  dell'alfabeto. 
EMMENAGÒGO.  add.  Eimedio  atto  a  promao> 

vere  ko  periodiche  evacoaxioni  delle  donne. 
EMOÀGRA.  :  /.  Infermità  de'caTalli. 
EMOLLIÈNTE,  add.  Che  anuDoUifoe. 
ÈMOLO.  ».  m.  Emalo. 
EMOLUMÉNTO.  ••  m.  Profitto,  Goadagoo. 
EMOROinÀLB,  e  EMORROIDALE,  add.  OO* 

me  di  vasi  tangnigni  che  rigirano  intorno 

all'ano. 
EMORRAGÌA.  «.  /.  Proflotlo  di  sangoe  da 

qoalsisia  parte  del  corpo. 
EMORROIDALE,  tedi  EHOBOIDUB. 
EMORRÒIDB.  Mi  /.  Morioe. 
EMORROISSA.  «.  /•  Donna  che  patisce  flusso 

di  sangoe. 
EMOTTISI.  «./.  Spoto  di  saogoe. 
EMOTTÒICO.  add.  9sust.  CU  spata  sangue. 
EMOZIÓNE,  t.  f.  Àgitasione  cagionata  nel- 

l' anima  da  qoalche  passione. 
emfbtìggine.  e.  /.  Volatica. 
EMPIAMENTE,  aw.  Con  empietà. 
BMPIASTRÀRE.  ».  ott.  Impiastrare. 
EMPIÀSTEO.  ».  m.  Impiastro. 


EMPIÈMA.  ».  f.  Eaccolta  di  mardn  nelU  ea- 

•    vita  del  petto. 

EMPIEMÀTTCO.  add.  Ctie  ha  empiema. 

I^IPIBRE.  V*  atu  Mettere  dentro  n  nn  re^ 
piente  vopto  tanta  materia  quanta  Ti  cape. 
Empie,  empiono, 

EMPIETÀ.  ».  f.  Impietade,  Empiena. 

EMPIÉZZA.  i.^Empietàt  Crudeltà. 

EMPIFÓNDO.  ».  m.  Acqua  alta.  Alsamento  o 
GooQamento  straordinario  dell'acqua  del 
mare. 

EMPIMÉNTO.  ».  m.  L'empiere. 

ÉMPIO,  add.  Crudele,  Sema  pietà. 

EMPIRE.  V.  att.  Empiere. 

EMPÌREO.  »u»t.  Il  più  alto  da' dell  secondo  il 
sistema  di  Tolomeo. 

EMPIRÈUHA.  ».  m.  Certo  odore  ^  abbruciato^ 
come  quello  che  s'introduce  nell'acque  dt» 
etiUate  per  via  del  fuoco. 

EMPIREÌJHÀTICO.  add.  Che  ha  odore  e  sa- 
pore di  abbruciato. 

EMPÌRICO.  ».  m.  Medico  «npirioo. 

EMPÌRICO,  add.  dicesi  di  Medico,  che  £ond%  Vi 
suo  sapere  sopra  la  sola  esperieosa. 

EHPÌRO.  lo  stesso  che  Eupirbo; 

EMPITÌGtfINB.  ».  /.  Empetiggiae. 

ÉMPlTa  A.  m.  Forse  eccessiva,  subita,  rovino- 
sa, e  precipitosa. 

EMPÌTO.  P.  pau.  da  Empir*. 

EMPlTÓRE.  ver»,  per  Adempitore. 

EMPiTUOSAMÉNTB.  aftr.  impetnofameRta. 

ENEPiTURA.  ».  f.  Empimento. 

EMPIUTO.  P.  pa»».  da  Empiere. 

EMPLASnCAMÉNTE.  aw.  A  modp  d'empia- 
stro. 

EMPLÀSTIGQ.  add.  Di  empiastro. 

EMPORÈTICO.  add.  aggiunto  che  al  dà  alla 
carta  adoperala  pw  ftttrare. 

EMPÒRIO.  ».  m.  Luogo  ove  convengono  i  maih 
canti  da  omlte  provinole. 

EMÙGNEBE.  «.  att.  Smuguere. 

EMULARE.  «.  att.  Gareggiare.  Emula,  emu- 
lano. 

EMULATÓRE-TBÌCB.  ver»^Chi  o  Cb«  emula. 

EMULAZIÓNE.  ».  f.  Gara,  Desiderio  di  egoa- 
gliare  o  di  superare  altrui. 

EBRILGÈNTB.  ».f.  aggiunto  che  SÌ  dà  ad  al- 
cune arterie  e  vene. 

EH^GERE.  V.  att.  Smugnere. 
ÈMULO,  add.  Concorrente,  Gareggiante 
EMULSIÓNE.  ».  /.  nome  delle  bevande  dia  si 

coIauQ  spremendo,  dette  can  altro  nona  Or* 

tate. 
EMUNDAZIÓNE.  ».  f.  Il  mondare. 
EMÙNGERE.  «.  att  Emuguere. 
EMÙNTO.  P.  pa»».  da  Emungere. 
EMUNTÒRIO.  ».  ».  Organo  negli  animali  dm 

serve  allo  sgravio  degli  umori  superUoi. 
ENAllage.  ».  /.  Figura  per  cui  adopexiaao 

una  parte  del  discorso  per  un'  altra,  o  sn 

tempo  di  veriK)  per  un  altro. 

ENARRARE,  v.  att.  Nurare. 


EH AEBAZXdKB.  «.  /.  EspoMÌoM. 

ENCATISKA.  i.  M.  TapoEuÌ4ttM4i  «tqq»  nl- 

u  e  di  vino. 
ENCAUSTO,  t.  «I.  fianera  di  pittar»  appraiso 

gli  aalidii,  i  eolod  d«U*(|iùl«  doTcuso  «k 

aera  ptepmti  eoa  e«n  stratta. 
ENCEFAliriDB.  t.  f.  InflimmaaiaBii  dd  aer- 

bbchImosi.  1./.  SfeaTAM  di  MBcnaM  !•«- 
coli  Tasi  di  sotto  la  palla. 

EMasuiMO.  s,  m,  Maauli,  KcMlo  Ukcailo 
amano. 

EVClCLICA.  «.  L  latta»  cba.  il  Pana  aundn 
in  Yasoovi,  o  1  Yaseevi  ai  ParocU,  da  loro  di- 
pendenti, e  con  la  quale  ri  ordina  o  proTTO* 
de  a  diecebesaia  in  opera  di  diaaii^ab 

ekcicxopedìa.  »,  f.  Dottrina  nnhrarsale. 

EKOcaxtf  SDiCO.  add.  Spaltanl»  a  a&dde- 
pedia. 

BNGliTiCa  ndd,  asfinnto  ^  vufUeilU  cb» 
ai  appicca  in  fino  ai  nna  parola. 

EIVGOìILUE.  «.  «tf.  Date  aooomio.  Siuòmta^ 
eaeòmiano. 

ENGOMIiiSIE.  *»  m.  lodaton. 
ENOOHlASTUX).  add.  LodatiTO. 
BNCOMiATÓaE-TBiCB.  v«r».  Chi  Q  Cba  ao- 

oon^a. 
ERCÒHIO.  «.  m.  Lode. 
ÈNDE.  mm.  Qaiidi»  Indi. 
ElVDECAStlXABO.  «uftf  .Yerso  d' ondid  sillabe. 

endbeìa.  «.  /.  HalatOa  partioolue  •  dare« 
Tole  di  alenn  paese. 

ENDÈMICO,  add.  Di  malattia  parK^pIara  a  nn 

popolo,  a  nna  nMiena. 
ÈHMGA.  i.  /.  Incetta. 
EKBIGAJUÒLO.  t.  m.  (k^oi  che  fi  iDcellB. 

EMDICAke.  «.  intr.  Fare  endica.  kndiea,  ht- 
dicano. 

ÉNDICE.  :  f.  Oota  che  si  sedra  per  segno,  per 

rimembranta  di  eheecfaessta. 
ENDICUZZA.  dbn.  diEndfca. 
ENDÌSIA.  lo  stesso  che  Innuii. 
ENDÌVIA.  «./.Indine. 
ÈNEO.  add.  Di  bronzo. 

ENEBGEnCASÈNTE.  aw.  Con  modo  ener- 
gico. 

ENERGIA.  /.  /.  Efficacia.  Fona  speciale  del- 
l' atto  operativo  o  dell' operazione. 
ENERGIaCO.  add.  Energico. 
ENEBGICAHÉNTE.  aw.  Con  energia. 
ENÈ&GlCO.  add.  Cbe  ha  energia. 
ENERGÙMENO,  add.  Indemoniato. 

ENERVARE.  ».  att.  Snervare.  Bnirva,  erAr- 
vano. 

ENFASI,  s.  f.  Fieora  del  favellare  per  eni  si 
esprime  più  di  qaeUo  cbe  si  di«e,  e  mettesi 
q^ù  la  cosa  in  etto. 

ENFATICAMENTE,  aw.  Con  enfasi. 

ENFÀTICO,  add.  Pieno  di  enfasi. 

ENFIAGIONCÈLLA.  dim.  diBnBagione. 

ENFIAGIÓNE.  ».  f.  Enfiamento. 


£NT 

ENFIAMÉSTO-  4.  m.  L'enfiare. 

ENFIARE.  9.  att.  Ingrossare  per  enfiagione  e 
rilevamento  di  cane.  Eofia»  imJUau. 

ENFlATÈLftO.  dim.  di  Enfiato. 

ENFIATIcciO.  add.  ilqoanto  aaflaln. 

ENFIATÌNO.  dbn.  di  Enfiato. 

ENFIATÌVO.  add.  Cbe  fa  enfiare  o  pwfim. 

ENFIATO,  t.  01.  Enfiagione. 

ENFIATO,  add.ptrnut.  Gonfio. 

ENFÌAIÙVA,  ».  /.  Enfiato,  EoQagiooe. 

ENFiATUzzfNO-  dùn.  di  EnOatnao. 

ENFIATVZZO.  dim,  di  Enfiato. 

ENFiAZlóNB.  ».  f.  Enfiaaai^ 

ÉNFIO.  add>  Gonfio»  Enfiato. 

ENFIÓRE.  ».  m.  Enfiagione. 

ENFITÈUSI.  ».  f.  Contratto  aonaensnale,  in 
virtù  di  eoi  si  cede  ad  altri  il  dominio  olile 
di  nno  stabile  in  perpetuo  o  a  tempo  Inngo 
per  il  pagamento  di  on  annuo  canone  in  ri^ 
oogniMone  del  dominio  diretto. 

ENFITÈUnCO.  add.  Di  enfiteusi. 

ENtGMA,  ENÌMMA,  e  ENIGMATE.  ».  tn.  Uh 

dovinello. 

ENIGMATICO,    •  ENIMMAtiCO.   mdd.   Di 
enimoa,  Con  «nigma. 

ENTGMATIéìAre.  9.  intr.  Parlare  in  enigma. 
enIkma.  vedi  EniavÀ. 

ENIMMATICAMÉNTE,  e  ENIGMATICAMEN- 
TE- aw.  In  modo  enimoialico. 

enimmatichi2;|Aee.  intr..  essai.  Pulare  in 
enimma. 

enimmAtico.  vedi  Ekiomatico. 

ÈNNE.  ».  f.  Una  deite  lettere  dei  nostro  alfabeto. 

ÈNNico.  lo  stesso  che  Ernico. 

ENÓRME,  add.  Eccedente  la  norma, Snitsnrtto. 

ENORMEMENTE,  aw.  Con  enormitk. 

ENORMÈZZA.  »^f.  Enormità. 

ENORMITÀ.  ».  f.  Stato  e  Qnalitb  di  db  cb'  è 
enorme. 

ENBtNO.  ».  n.  Medicamento  da  injoadersi 

neUe  narid  cbe  eccita  lo  starnuto. 
ENSIÈME.  aw.  Insieme. 

ENSIFÒRME.  ».  f.  agginnt»  ddla  fipglie  fiooto' 
mate  a  guisa  di  spada. 

ÈNTASI.  ».  m.  11  ponto  ove  il  corpo  della  co« 
lonna  ha  maggior  diametro,  e  più  grosso. 

ÈNTE.  ».  m.  Tutto  €id  che  $,  e  cba  pod  avere 
esistenza. 

ENTIMEMA.  «.  m.  Argomento  filofofloo  e  reb* 
torico. 

ENTIHEMAtigOw  add.  Obrè  a  me^  di  enti- 
mema. 

ENTITÀ.  ».  f.  Qwditb  di  eit^  Qbe  è. 

ENTITATÌVO.  add.  Atto  a  constituir  Tento. 

ENTÒMATA,  e  Ei^ÒBiATi.  »..  m.  tii.  Insetti.  . 

ENTÒMO.  ».  m.  Insetto,  Bacherozzolo. 

ENTOMÒLITL  ».  m.  Insetto  petriacatL 

ENTOMOLOGÌA.  *.  f.  Parts  della  storia  nata- 
rale  cbe  si  occupa  degli  insetti. 

ENTOMOLÒGICO,  add.  Appartenente  agli 
eutomi 
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'"é^SI^'ÉÌ^/'H^;  toogo  d'«ntrtU.| 

t»  atto  •l'«"»'^-^  <»  finerttt- 
EirritATiiccM- ^'Vrr*.  Chi  o  Che  eatra. 
BarTRAT^**-**  KDt(«iiMBto.|  Esordio,  C« 

nùaefioeato. 

STMOMÉnBBS-  •'.  ««•  IntfomeUere. 
BiVTuéMssro.  #.  m.  SoUevameoto  di  mente, 
Furor  poetieo.      

gnruélASTAi  o  ENTUSIASTE.  «.  m.  Colui 
ebe  opera  p«r  entosiasmo. 


Co- 


cb^  caeoodo  i  Tolemaici,  deserÌTODo  i  piar 
bMcoI  moto  del  corpo  loro. 

èpico,  add.  Eroico,  Che  eanta  imprese  nobili 
•  da  eroi,  detto  di  Poema. 

SPiCBATiCAiiéirrE.  aw.  Con  metodo  epi- 
cratieo.  ossia  A  poco  per  volta  e  a  spesses- 
giate  riprese. 

EPICBAtico.  add.  per  Io  più  si  suol  dire  del- 
l' Evacnasione  ebe  si  procura  a  poco  a  poeo 
e  di  tempo  in  tempo. 

EPICURÈO,  add.  Da  filosofo  seguace  di  Epicuro. 

EPICÙRIO.  add.  Epicoreo. 

EPIDEMIA,  e  BPiDiHfA.  $.  /.  Infloeut  di 

malatUa  tra  gli  abitanti  di  ona  città  o  di  ma 

regione. 

EPIBEMICO.  add.  Che  partecipa  dell' epidemia. 

EPIDÈRMIDE,  t.f.  Membrana,  la  qdale  ri> 
caopre  totta  la  superficie  della  pelle  del- 
l' uomo. 

EPIDIDIMO,  s.  m.  Prominenza  che  sin  lonra 
ciascuno  da' testicoli. 

epifanìa,  t.  f.  Giorno  CsstiTo, la  cni  solen- 
nita  si  celebra  a' 6  di  Gennaio. 


fNTUSiASTICO.  add.  Che  proTiene  da  ento-     EPIFONEMA.  s.  m.  Conclusione  enfatica. 


siauno. 

Sl^Si^^x  ••  *^*  ^■««««•'  P«  numero. 
BWUMEIUZIÓNB.  *.  /.  L'enumerare. 
ENUNCIARE,  p.  att.  Pronuniiare,  Dire. 
*^"ATÌVA   *.  /.  Esposiiione  de'moUTi 

di  un  contratto,  o  altro  VimUe  strumenta. 
BMUWCIATlvo.  add.  Atta  ad  enunciare. 
WITOOAZIONE.  *./.  AUegaiione,  Enumera 

IJTOmziAee.  Io  stasso  ohe  EirracuBB. 
•fttahi'^ii'*  *"^*  frequMtamente  negU 

"^SJf  J*^*  f •  ?•  strumenta  che  serre  per  di- 
mostrare  la  fona  deU' aequa  ridotta  ìo  ?»- 

^O.  add.  Orientale. 
«fA.  4.f.  Pancia. 

KPAcaA.p«,,.dÌEpa. 
«PATÉ.  *.  m.  Fegato. 
JpAtica.  «./.  Pianta  medicinale. 


EPIFONEMATICABnBNTE.<iw.  In  fom  d' api- 
fonema.  "^ 

epigastrico,  add.  Appartenente  aU'epIgt- 
etno.  ^ 

EPIGASTRIO,  t.  m.  La  parte  superiore  det 
l'addome. 

EPIGLÒTTA;  e  EPI6LÒ1TIDE.  t.f.  Meo- 
brana  cartilaginosa,  ohe  è  nel  principio  del- 
l' apert va  dell'  asperarteria. 

EPIGLÒTTIDE,  vedi  EFIOLOTTA. 

EPIGRAFE,  t.  f.  Inserixione  che  m^teei  su  eli 
edifi^,  e  snUe  medaglie.  ^ 

EPIGRAFÌA.  *.  /.  L»  arte  di  compone  epigrafi. 

EPIGRAMMA.  *.  m.  Spesie  di  breve  poesia, 

cbe  d' ordinario  eonsute  In  un  sol  pensiero. 

esposta  con  sali  e  motti. 

epigrammatArio.  9.  m.  QoegU  che  fa  eni- 
grammi.  *  ^ 

EPIGRAMMATICO,  add.  Appartettenta  ad  eoi- 
grammi.  ^^ 

EPIGRAMMATIsta.  t.  m.  Epigrammatario. 
BPIGRAMMÉTTO.  dim.  di  Epigramma. 
EPIGR  AMMESTA,  t.  m.  Scrittore  di  epigrammi. 
EPiLENSlA.  «.  /.  EpUessia. 


-.^AncA.  «./.  nauta  medicinale.  epilensIa.  #.  /.  EpUessia. 

tSSl'  ''m-  •?8'"*«>  ?  totta  db  che  ap.     bphAwtico.  add.  EpiletUoo, 
Kplt^*  «H'ep»»»  o  sta  fegato.  ^     epilessìa.  ì,  /.  Mal  caduco. 

«?d?/eJaS:^*™'-^-'»«»««"'i- 

^f  "'^./.••^-  ®".  ■»*«*  8*««i  che  si  aggiun. 
cono  aU'anno  lunare  per  pareggiario  tì  so- 


fare. 


5?P?*''  *'f'  Insenloneii  lettera  o  di  una 
Billaba  nel  messo  di  una  parola. 
epicedio.  *.  m.  Poesia  funebre  che  redtavaai 
Prima  ohe  si  seppeUisse  U  cadavere. 


EPILÈTTICO,  add.  Che  patisce  di  Mileisia 

EPILOGAMÉNTO.  *.  m.  EpUogo. 

EPILOGARE.  V.  att.  Fare  epUogo.  BpiiMo. 
epilogano.  *^    "        ^««v-. 

EPILOGATURA.  s.  f.  Epilogo. 

EPILOGAZIÒNE.  ».  f.  EpUogo. 

EPILOGO.  «.  m.  Breve  rioapitalislona  Mie 
cose  detta. 


i#aruBB  ODO  SI  seppellisse  il  cadavnre  I  a 

*«elcio. ,.  I».  8,rt  pi^  eewto. ,  «„,  |  ■'JuISSViportrti:'''''^""'*  »«•«"  »« 
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EPIS<:i&0.  i.  m,  Giiooo  siaiile  •!  Caldo  fio- 
rentino. 

EPISCOPALE.  add.YaaeoyUe. 

EPISCOPATO,  t.  m.  Dignità  eplsoopalt. 

EPISCÒPIO.  «.  ai.  Palano  YesooTÌle. 

EPISODEGGiAkb.  V.  mtt.  Fara  «piaody. 

SPISODIAbe.  Io  stesse  che  EfisODEOOlAlB. 
EpUòdim,  episòdiamo. 

EPISODICAMENTE,  ov».  In  modo  a^aodioo. 
EPISÒDICO,  add.  Di  «plsodio. 
EPISÒDIO.  *.  m.  Digressione,  Si^ramoeonto. 
EPISTASSI.  $.  m.  Uscita  di  sangna  dal  naso. 
BPlSTli.10.  $,  m.  ArehitraTa.  * 

EPÌSTOLA,  a.  /.  Lettera. 
EPISTOLARE,  add.  DI  epistola. 
EPISTOLARIO.  $.  m.  Libro  contenanle  sistole. 
Epistolarhéutb.  «v».  in  modo  epistolai». 
EPISTOLÉTTA.  dim.  di  Epistola. 
EPISTÒLICO.  add.  Epistolare. 
EPnrAFFlO,  e  epitAfio.  *.  m.  Iserìsione 
i  nwde^mi  *  '*'*'"'»  °  ^^  «wrirersi  sopra 
BP1TAF<STA.  $.  m.  Goopositora  di  epitaCQ. 

EPITALAMICO,  add.  Appartenente  ad  Epita- 
lamio. '^ 

EPITALAMIO.  «.  m.  Componimento  poetico 
■    che  si  fa  in  occasione  di  matrimonio. 
EPITEMA,  t.  m.  Spasie  di  medicamento  estera 
no,  Pittima.  1 

B^fraro.  *.  »»•  Aggionto  che  dichiara  la  atut- 
Iità,  diffemiza,  ed  essente  da  snstanliyo  col 
qnaia  ^li  è  accompagnato. 

*Pg^«*A.  *.  /.  Erba  che  nasce  aopra  la 

EPlTiMlO.  o  EPlTtMO.  «.  m.  PianU  che  na-  1 
SlSno*'  *•**•*•  *»•  P"*»  «I  noma  di  1 

EPnoMARE.  it.att.  Abbretiara,  Compendiare. 
Epitoma,  epitomano.  r-«~- 


EQU 


BPITOMATÒRE.TRICE.  vero.  Chi  o  Che  epi^ 
toma.  * 

EPITOME.  $.  m.  Sommario,  Compendio. 
EPITBITO.  t.  m.  Nomerò  che  contiene  nn  al- 
tro nnmwo,  e  la  tersa  di  Ini  parte,  come 
Dodicj  rispetto  a  nove. 
EPfTTlMA.  *.  /.  Pittima. 
EPITTImAre.  V.  alt.  Pare  e  appiccar  pittime. 
EPITTIMAZIONE.  s.f.  L'epitUmare. 
^'gJjJJÌA.  /.  /.  Malattia  contagiosa  delle 

ÈPOCA.  *. /.Punto  fisso  nella  storia,  d'onde 
SI  comincia  o  si  pnò  cominciare  a  contar 
gli  anni,  e  che  d'ordinario  ò  notevole  ner 

^qualche  aTyenimento  memorabile. 

EPODO,  t.m.  la  tersa  parte  di  nn  canto,  diviso 
in  strofe,  antistrofe,  ed  epodo. 

EPOPEA,  t.  f.  La  natura,  0  il  genera  del 
poema  epico. 

EPOPÈJA.  *./.  Epopea. 

EPOPÈICO.  add.  Epico. 

»OPTàiA.  s.  f.  YednU,  latuiziona.  I 


ÈPSILOM.  s.  m.  Una  delle  lettara  alfabetiche, 
altrimenti  detta  T  giaco.  ' 

BPTAGono.  s.  m.  Pigwa  geomalriea  di  saUo 
lati. 

EPTASILLABO.  0dd.  Di  aalte  aiUabi. 

BPULA.<./.CoaTito. 

BPUUDE  $.  m.  Tamora  che  Tiana  nella  gan- 

Br<JU>iiAGClo.  p€gt.  di  Bpnlona. 

"P^WB- /.  »».  Colnl  che  si  compiace  nella 
■tolte  e  delieaU  vivande.  ^^ 

BPIJU>9léS00.  mdd.  da  Epalona. 

EQCAbilb.  add.  Termine  proprio,  con  che  si 
daicnva  qnel  moto  che  in  tempi  eguali  scór- 
re spa4  ugnali. 

EQUABILITÀ,  add.  Confbrmith  tr*  la  ralasioni 

e  proprietà  delle  cose  equabili. 
EQUABILMENTE,  oav.  Con  aquallO. 
EQUAle.  9dd.  Eguale. 
EQUALITA.  *.  /.  Egualità. 
EQCAmMITA.  /.  /.  Moderaaone  d'animo. 
EquAn  mo.  adrf.Che  ha  moderasione  d' animo. 

"^SrT"-  '^''^ ?««io«>«o  di  una  SorU  di  ut. 

chj  immaginati  nel  dolo  dagli  a.tronomlV 
EQUAbe.  V.  att.  Aggnaglian.  Èqua,  iguana. 
EQUAto.  add.  Appianato. 

EQUATÓRE,  t.  m.  Uno  dei  cerchi  massimi  della 
sfera. 

EQUAziòiiE.  #.  /.  Eqnalità,  Paieggiamento.l 
Computo,  Calcolo.  ■ 

EQUÈSTRE,  add.  Di  cavaliere,  0  Di  cavalieri. 
EQUIANGOLO,  add.  D'angoli  uguali. 
EQUi^ÙRE.  *.  /.  aggiunto  di  triangolo.  Che 
ha  due  lati  uguali. 

EQUIDISTANTE,  add.  Egualmente  distante.* 

EQUIDISTANTEMENTE,  aw.  In  modo  equi- 
dutante.  ^ 

EQUIDISTANZA.  #.  /.  DUtanxa  uguale. 
EQUIDIUTURNO.  add.  Che  ha  egoal  durata. 
EQUIGIACENTE.  add.  Che  giace  in  piano 
eguale.  ' 

EQUILATERO,  add.  Che  ha  lati  uguali. 

EQUILIBRARE,  p.  att.  Mettere  in  equilibrio. 
Equitibra,  tquUibrano. 

EQUILIBBATOBE-TRiCE.  v»rb.  Chi  0  Che 
equilibra. 

EQUILIBRAZlò.\E.  i.  f.  L'equilibrare. 

EQUILIBRIO,  i.  m.  Quello  stalo  di  riposo,  in 
cbe  SI  mettono  e  durano  i  corpi  quando  sono 
solledtati  al  molo  da  più  forze  citasi  distrug- 
gono insieme. 

EQUÌNO.  add.  Di  cavallo. 

EQUINOZIALE,  t,  m.  Cerchio  celeste  che  divi* 
de  la  sfera  in  due  parti  egoali. 

EQUINOZIALE,  add.  D' eqoiaoxio. 

EQUINÒZIO.  ».  m.  Aggusglianxa  del  giorno,  a 
della  notte,  che  è  quando  il  sole  passa  sotto 
l' equinotiafe. 

EQUIPAGGIO.  #.  m.  Provvisione  di  ciò  cbe  bi- 
sogna  per  viaggiare,  Aocompagnalnra. 

EQUIPARARE.  V.  att.  Paragonare.  Equipara, 
equiparano. 
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EREMtro.  «.  -01.  %f»mita. 

BEddfòno.  «.in.  Rdnilttffl». 

9EEMITÒRO.  «.  m,  Eramilorio. 

IBBBMO.  #.  m,  Looffo  •ofiteriO  •  4«ttlto,  doTB 
abitano  gli  «remiti. 

ÈBEMO.  aM.  DMerta,  Disabilalo. 

ebesIa.  é.  f.  Dottrina  Mmtraxia  al  dogma 
eattolioo. 

KBKSiAiCA.  s,  m.  tape  e^onaatma  ^  araOea 
tetta. 

EBCSIfrfaA.  tedi  EEISttBLA. 

EBBTAgCIO.  «.  «I.  'Ètcdilh. 

ERETICJLCGIO.  pegg.  Ai'Btétì». 

feKfenCAUB.  «(Td/ITefwra. 

EAETICAIJHÈIITE.  «w.  Da  «ntiao* 

ERETICAMÉUTE.  «w.  Da  «r^iee. 

EmETlCÀRE.  iHtr.  auot.  C%dnÌMi^9àk.  Sii- 
tica,  entieoHo. 

ÈBSmNaaf SSnro.  tvpwlat.  a  SréttAr. 

EBÈnco.  «.  vf.  Che  ba  opiaioaa  «nranaa  in 

materia  di  religioao. 
BBÈTIGO.  add.  Cbe  lia  in  le  «mia. 
EBÈTTO.  mdd.  llitto,  Elevato. 

BBETTéRE-TBiCE.  vtrb.  Clii  o  Cba  «rga,  Cbi  i 
o  Che  innalza.  1 

EMgZldBiE.  «./.  Vatlo  di  èriJtMM. 

EBGAstOLO,  o  BBCASTCLO.  a.  M.  Carean 
ristrettissimo. 

ÈBGEBE.  V.  tot.  liualiire,  leTkrclìD  alto.  ^ 

gè, èrgami. 
ÈSGO.  an.  Dm^. 
ÈRICA,  t.  /.  Pianta  Tolgarmente  deità  Scopa. 

EbIdaìvó.  $.  m.  Owtenadone  délP  emisfero 

niendtulialB. 
ebìle.  add.  PadnnuTe,  Di  paSrolie. 
EBlGÌ9NtA.  «./.'Etoj^oBe. 

ERteÈBte.  #.  dtt.  Brger»,  lùìilìiife.  iBrtge, 
«ngomo. 

EBÌGawE.j>.  «rtt.  tfliftéllterone  deiro  tedi»»). 
fiBfBIE,  6'£B:fllirBlE.  Io  stéÉio  die  hffiU  ÌKTER- 
MALE. 

B«Èi«E,  o  ìBBiiveiò.  *.  /.  Watìta  tMgaN 
mente  detta  Calcatreppola. 

CBjAiiiE.  tedi  Eitnre. 

HkttnnhÉ.  io  slMiòilie  ERiKifk. 

EBISAmo.  s.  m.  Sorta  d'erba. 

feBlSUSCEtBÓ.  tedi  A^AIATO. 

EBlèlPÌXA.  *.  f.  InOammasiene  di  pelle. 

EBISIPELATÒSO.  $.  m.  aggiunto  ebe  «i  di  ad 
una  spezie  di  Tumore  cutaneo  di  color  ros- 
seggiante. 

EBtTAGO.  #.  ».  Sòrta  d»tìceeTlo  solitario. 

**Sr^*??-  *•  ^-  S<)rla  d^erba  detta  altri- 
,    meati  Bobbfa. 

JSEMA.  tf.  «I.  Finirà  quadrata  o  cubica  del  Dio 
Herflurio,  di  marmo  o  di  bromo,  aenza  brao> 
da  e  eema  gambe,  dm  i  Oreà  e  i  Romani 
piantavano  nelle  erodere  delle  strade. 

<SBVAÌraHN>lTO.  «.  m.  Quegli  cbe  totganmnte 
SI  crede  aver  l'uno  e  l'altro  sesflo? 

EBHELUAKO.  add.  di  Ermellino, 


EBìntf.T.fWÒ.  s.  m.  Piccolo  animale  aimUe  alla 
Ma»  o  donnola,  ddle  cui  pelli  si  ftoue  pel- 
licce nobilisstiM. 

EBMENÈUTICA.  ».  /.  fitte  d^tttteudere  e 
d'interprstam I  meMraiei«i, llibri,  le  paio- 
le,  i  discorsi  a  le  o^iaieai  daflì  aortltori. 

BEHESlno.  vedi  EnmsMi*. 

BBMBTlCAMéirra.  tm.^iÀ  aifiUa  d' Ermete, 
ebe'òiiaamloU  vetro  d^UiBda  ««1  medesi- 
■M  vetro  fi^uefalte. 

EmisiNO,  e  BBHESillO.  «.  m.  tota  di  drap- 
po di  seta -l^gieeo. 

ÉBMO.  lo  ste««o  «be  Ebbmo. 

étm».  mdd.  Solitario,  Dì«m4o. 

EBMOPArrfcBó.  lo  ateaae  ebe  BBtt«iNAtiLO. 

BbhodAtyilo.  «.  m.  ladlee  Mboeu  «irnOe 
a  una  ^atagaa,  e  purganta. 

ÈBHIA.  /./.  Setta  di  BBuMtli:  ed  èl'nalre 
dPaleta  viaeereu  e  epaiialmenle  deHe  iirte- 
skM,  dal  prepfio  tnefo  naturale  e  dalla  ca- 
nta cbe  le  eenttena,  entrando  in  un'altra 
cavità  artificiale  cbo  la  pròtuberanaa^ 
l'esterno. 

BBinABlA.  i.  /.%rba  eo«l  detta  perebè  ci», 
duta  kiovevna  per  le  ernie. 

EBiiii>so.  add.  Che  ba  ernia. 

EBÓDEBB.  r.  àH.  Rodere.  AiMe.  4fédm: 

EKOlHbnnB.  add.  Che  tofta* 

BBÒB.  *.  m.  toA  cbiamavand  Coloro  die,  cre- 
duti nascere  4i  ma  divinità  u  di  un  WM, 
per  forsa  prvdistosii  o  per  gran  nvuMi»  di 
illustri  impr«sedivenivaaoeelebri,  ed  a'fuali 
dwo  morta  ^restavansi  onori  divini. 

EBOESSA.  #./.  Eroina. 

BROICAHéNTB.  aw.  Da  are*. 

EBOlCHEBtA.  #.  /.  IsBpreta  da  eroe. 

EBOICBlSSIMO.  Mtpmrlttt.  di  Eroiee. 

eboigitX.  i.  f.  Qualità  ebe  eostitoisee  un  «roe. 

EMOiciiiABB.  «.  «ir.  Portare  all'-eroieo. 

EBÒICO.  add.  Di  eroe. 

EROiGtalCO.  add.  ^{gtantoéi  foMBu  p«lu 

eroico  e  parto  buviesoo. 
EBÒIDB.  ».  f.  Lettera  amatoria  in  tenri. 
eroìna,  femm.  di  'Erau. 
Bboi sno.  «.  m.  Opei'a  da  eroe. 

EBdMPEBE.  intr.  assol.  Prorompere,  Btner- 
gere. 

ERÒO.  ».  m.  BOOM  di  un  «i«d«  RalPaHe  «^ 
trica  degli  untioUv 

EBoélóRB.  :f.  Coaroefena. 

•BBaètvo.  add.  CoBMdv«>. 

ERÒTICO,  add,  Amoroib. 

ÈRPETE,  e.  IN.  Msisitu  cutanea. 

EBPICAHÉNTO.  ».  fn.  L^erpleare. 

ERPICArB.  V.  att.  Spianare  e  Tritare  et^*^ 
l>ice  la  terra  de^campi  hivorati.  Erpica,  er- 
picano. 

BttnCATddro.  ».  m.lorta  di  rete,  eoa  etii  ai 
prendono  le  pemid,  quaglie  ec. 

ERPtCATljrRA.  a.  /.  L'erpibare. 
ÈRPICE.  ».  M.  Strumento  di  legno  fatto  a  gra- 
ticcio, guemito  di  sotto  di  denti  di  ferro  o 
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ESCUSÀEE.  V.  att.  S«Dsare. 
ESCCSATÒBIO.  add.  Attenente  ad  escwaxione. 
BSCCSAZIONCÈLLA.  dtm,  d' Escosazione. 
ESCiràAZióNE.  i./.  Scusa. 
ESECRAbii£.  add.  Degno  di  maledirione. 
ESECRABIUTÀ.  i./.  Qoalitk  di  cbi  è  esecT»- 

ESECRABILMÉNTE.  ttw.  In  modo  esecrabH*. 
ESECRÀNIkO.  add.  Esecrabile. 
ESECEABE.  ».  att.  Detestare,  Maledire.  Ese- 
cra, esecrano. 
E8ECi»AT<jBE-TBÌCE.wr6.  Olio  Che  esecra. 

KSECBATÒBIO.  «.  m.  aggionto  f  «■•%"'' 

di  eioramento  :  ed  è  quando  altn  chiama  Dio, 

non  sol  come  testimone,  ma  come  giudice, 

\       al  cui  gastigo  protesta  chi  così  giara,  J« 

*       sottoporsi,  in  caso  di  aver  menUto  attedo- 

tamente.  .         _ 

ESECRAZIÓNE.  :  f.  Deteelailona,  Impw*»" 

ESECUTÀBE.  V.  att.  Gravare  l  beni  di  alcuno, 

Staggirli.  Eteeùta,  escutano. 
ESECpriVO.  add.  Che  «seguisce,  Atto  ad  ese- 

ESECBTÓBE-TBiCE,  ed  ESECUITÓRE-tBi- 

CE.  verb.  Cbi  o  Che  eseguisce.  Ministro. 
ESECCtOBlA.  s.f.  Grado  dell' esecntoTe. 

ESECUTOBlALE.  add.  •g8»aS'^,t\"Il 
del  giodice,  ò  lo  stesso  cbe  Ebecctito. 

ESECVZIONAlE.  *.  m.  Decreto^  o  Lettera  di 
giudice  clw  permette  di  eseguire  alcun  atto. 

ESECUZIÓNE,  s.f.  l'eseguire, Che  èMandare 
ad  effetto  il  suo  pensiero  o  l'altrui  coman- 
tlamento.  _  .  «       j. 

ESÈDBA.  s.  f.  ParUoo  oSala  «on  molte  sedie 
«d  use  di  persene  che  fogliano  discutere, 
ragionare  ec. 

ESEGÈSI,  s.  f.  Esposizione  sopra  qualche  ma- 
teria. 

EàEGÈTiCO.  add.  Spositivó,  Narrativo. 

ESEGUÌBILE,  add.  Che  pub  eseguirsi. 

EàECOMlÉMTO.*.«».Bw6M"0'"'' 

•BSBGCiBE.  V.  att.  Mettere  ad  effetti.  Esegui- 
tee,  eseguiscono. 

IESBGOITÒBE-TBÌCE.  ▼.  EsSGOTOltB-TUGB. 

ESEGUIZIÓNE.  s.f.  Esccniione. 

EàEHPlGBAHA,  o  V8EII»UGBAZIA.  pOftU 
avverò.  Per  esempio. 

BàÈMPlO.  *.  m.  SimUitudìne  apparente  o  ape- 
«nlativa  di  tutte  le  cose  fatte  o  da  farsi,  ohe 
si  debbono  o  seguire  o  fuggire. 

ÉàEHPIUCOIO.  dim.  di  Esempio. 

ESÉMPLAbe.  V.  att.  Fato  esemplo,  Ritrarre. 
Esempla,  esemplano. 

ESEHPLAbe.  «.  m.  Esemplo.  0  Modello,  Copia. 

BSEMPLAbe.  add.  ti  dice  di  Cosa  ecoeHente 
nel  suo  genere,  e  che  pero  si  debba  notar 
per  esempio. 

ESENPlARIO,  e  ESSEHPLARIO.  add.  Esem- 
plare. 

ESEMPLARITÀ,  s.  f.  Bonth  di  costuml  degaa 
di  servire  d' esempio. 

ESEMPLABHÉNTE.  aw.  Come  esemplare. 
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EàEMPLATlVAMÉWTE.  ow.  Per  viu  d'eaett- 


pio.  ^.  , 

ESEMPLAliVO.  add.  D'esempio. 

S^BHMJfigAsb.  «r.  att.  Apportare  ««empU, 
Spiegare  alcuna  cosa  con  esempli.  Esempti- 
flea,*smpHficano.  „        .     j. 

ESEMPLIFICATAMENTE.  aw.  Per  V»  U» 
esempH. 

ESEMPUPICATIVAMÉNTE.  aw.  In  «odo 
esemplificativo. 

ESEHPLIFICATÌVO.  add.  Atto  ad  esemplifi- 
care. 

ÈéEMPLlfiCAZlóNE.  *./•  IJesomplUleare. 

ESEMPLO,  s.  m.  Esempio. 

ESEHPBAeiO.  add.  Esemplare. 

ESÈMPBO.  vedi  EfiSEMPBO. 

ESENTAbe.  tr.  att.  Faro  esente.  Esenta,  «w»- 

tano. 
ESÈNTE,  add.  Privilegiato,  Franco,  libero. 
EèENTiSSniO.  supertat.  di  Esente. 
ESENTO,  lo  stesso  che  Esbntb. 
ESIMZIONAbe.  «.  att.  Fare  esente. 
ESENZIÓNE,  s.  /.  Privilegio  che  dispwsa  da 

alcnna  obbligasione. 
ESEQUIAle.  add.  Appartenmte  a  esequie. 
ESEQUiAbe.  V.  att.  Fara  esequie.  B^fuia, 

esètiuisHio. 
ESÈQUIE.  •./.  Pompa  di  mortorio,  Fnnettle. 
ESÈQUIO.  s.  m.  Requie. 

ESEQUiRE.  lo  stesso  cho  ESEOOIRB. 

ESÈBCERE.  V.  att.  Esercitare.  Esòree^^ter- 

eévano.  È  difìettivo. 
ESBBCIT AMÉNTO,  s.  IR.  L'esercitare. 
ESERCITARE.  ».  au.  Istruire  con  atH  fire- 

Jluenti.HFar  durar  fatica  per  indurre  «sau»- 
azione  e  acquistar  pratica.  Eseretta,  eserci- 
tano. 
I^ERCITATÌVO.  add.  Atto  all'esereittru. 

ESBRqrTA'IÓEE-^rBiCE-  Véro.  Chi  o  Ch«  «MT- 
cita. 

eSerciTAZIÓNE.  1.  /.  Eserdsio. 

-B&ÈRCITO.  s.  m.  Moltitudine  di  soldati  ^efni 
-  milizia,  armati,  ordinati  ed  esercitati  nel- 
l' arte  della  guerra. 

steBCtziO.  s.  m.  Quella  fttiea  attuale  «Ih» 
prende  e  continua  l' uomo  per  «fenoue  o  per 
necessith  nell' imparare  o  nel  fare  le  uose. 

EèEBEDARE.  «.  att.  Diseredare. 

EèBiffinirÀBE.  V.  OH.  Privir  iMi'«r«aitk. 
Eseròdita,  eserèditain. 

ESÈBGO.  s.  m.  ho  apazietto  che  in  una  meda- 
glia  è  lasciato  sotto  il  «ampo  delle  figure, 
con  una  data,  un  motto,  o  simil  cosa  fnon 
della  rappresentazione  principale. 

ESIBIRE.  V.  att.  Offerire,  Presentare. 

ESiBlT  A.  s.  f.  Pfweatatione  delle  seritlara  al- 
l' attuario. 

ESIBrròBE-lTBfCE.  vero.  Cbi  o  Che  Mlbiaoe. 

ESIBIZIÓNE,  s.  f.  Offèrta. 

ESICCANTE.  P.  pres.  Cbe  disecca. 

ESIGÈNTE.  P.  pres.  Cbe  esige. 

ESIGÈNZA,  i.  /.  Bisogno,  Cib  cbe  conviene. 
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ESifiEBB.  V.  «ir.  ti«c«<4cn  dM  ti  ft  ptr  U 
via  delta  Kiasliti«.  Bsi§s,  esigerne, 

ESÌGUO.  Tedi  EsiUO. 

ESIGUO,  add.  Pieenlo,  fieile. 

esilarAbe.  V.  off.  Roider  iltn|  ftaOegnn. 
BsUami,  emIarmM. 

ÈSILE,  add.  Tenue,  Sottile. 

ESIUABB.  V.  mtt.  Mandar  fii  arili».  BsOia, 
esilUme. 

ESÌLIO,  e  BsfeLio.  «.  M.  «cacaSaiwito  daBa 
patria,  Sl»aod«ggiaaieafe». 

ESIHAbe.  «.  intr.  Ertioiara.  kdmm»  òdmam». 

ESÌMEEE.  V.  an.  Catar  foori.  Segrega».  Esi- 
me, esimono. 

esìmio,  add.  EeeeOente. 

ESIMO,  s.  m.  BaggtfagHo,  Ceayite. 

esinanìbb.  ».  ctt.  AiwicbiKre,  BHium  9à 
niente. 

esistènza,  s.  /.  Venne  atfoalaaMla. 

ESISTERE.  iHtr,  ossei.  £iMre  altoaHntala, 

Arer  l'esser». 

ESISTlHAliE.lo«tt«aeche«nHAM.  MskHme, 
esistimeno. 

ESISTmAZIÓHB.  s.  f.  EstinaneM. 
Esrr AMÉNTO,  s.m.  Dnbttaiiooe. 
ESITARE.  V.  an.  Far»^  esito,  Yttdac.|5Ur 
'^  dobbioso,  Dubitare.  Esita,  esiUa», 

ESITAZIdilIE.  i.  /.  Dnbitazione. 

Èérro.  i.  m.  Uscita.  B  Fine,  Evento. 

ESIZIALE,  add.  Cbe  apporta  daRB*. 

esìzio.  /.  m.  Beddio,  Rovina. 

ESODO.  /.  m.  11  secondo  da'libri  dalla  Saera 
Sciiltora. 

EISÒFAGO.  s.  m.  n  eanale  dw  matte  naUo  ito- 
ma  co. 

ESOLÈTO,  add.  Fuori  d'uso,  Antieato. 

ESONDARE,  bar.  ««of.ftibeecare,  Tn^oetan. 
Esonda,  esondano. 

ESOBArile.  add.  Benigno,  Placabile. 

ESORBITANTE,  add.  Eccedente,  Eccessivo. 

ESORBITANTEMENTE,  ave.  Con  esorbitania. 

ESORBITANZA,  s.  f.  astratto  di  Esorbitante. 

E^BCiaiO.  /.  m.  Attd,  o  Operazione  fatta 
eolia  Invoetzione  del  nome  di  Dio,  o  d*  altre 
cose  «agre,  oontra  '1  demonio  o  sua  podestà. 

ESORCISTA,  s.  m.  Colui  eiie  f*  gli  esorcismi. 

ESORCISTAto.  s.  m.  Il  torto  ordine  minore. 

ESORCliiABE.  V.  att.  Fare  gli  esorcismi. 

ESORCliiAZidNB.  e.f.  L'atto  di  esorciszare. 

■iORDli^A.  intr.  ossia.  Esordire.  Esòrdio, 
esòrdiane, 

ESÒBMQ.  s.  «.  Principio,  Prologo. 
BtoBpiRE.  tntr.  assoi.  Cominciare,  Dar  prin- 
cipio. Esordisce,  esordiscono. 

EàORNARE.  V.  att.  Adomare.  Esóma,  esór- 
nano. 

ESORNAZIÒNE.  vedi  ORNAHElfTO. 
ESORTARE.  «.  att.  Cercare  di  muovere  o  di 
indurre  alcuno  con  esempli  o  con  ragioni  a 
^  far  qoeUo  che  tu  vorresti.  E^rta,  esortane. 
ESOBrrATJVO.  add.  Che  ha  offlsio  ^esortare. 


BSOBTATÓBB-TRlCE.MT».  Chi  oChoesoHa. 

ESORTATÒRIO,  odd.  Che  è  ordinato  ad  esor. 
tare. 

ESORTAÌIONCÈLLA.  dbm.  di  EsortatloBe. 
ESORTAZIÓNE,  s.  f.  U  cercar  dt  muovere  o 

d' indarre  alcuno  een  esompj  a  «eo  ragiesl 

a  Cir  quello  abo  tu  vorresti. 
ESÒRTO.  /.  «I.  Sorgimento  di  una  strila. 
ESÒSO,  odd.  Odloeoj  Odiate. 

ESÒSTOSI,  s.  f.  TUaMre  oberi  fa  te  fMteiqno 

parte  dell' oaso. 
BSÒ8TRA.  e.  f.  Un  BORte  che  drila  «orto  de^ 

aseedianti  ri  portava 'anlU  muraglia  degli 

assediati. 

BÒonciTÀ.  e.  /.  QualUà  di  ci»  die  è  caotica. 
ESÒTICO,  odd.  Partato  di  lentau  paese. 
ESPANDERE.  «.  o».  Spandere. 
ESPANSIÓNE,  s.  /.  L'espandere. 
ESPEDIENTE,  s.  m.  CompoMo,  Ripiego. 
ESPEDIÈNTE,  odd.  Utile,  Opportuno. 
ESPEdIrB.  V.  att.  Spedire. 

ESPEDITAMÉNTE.  ow.  Speditanwnte.||SeDsa 

impacd. 
ES^SDITIvo.  odd.  Atto  a  spedirsi,  Speditivo. 
EWEDÌTO.  add.  Spiectato,  Senza  impedimento. 
ESPEDIZIÒNE.  s.  f.  Spedizione,  Commissione. 
ESPÈLLERE,  aev.  Scacdaro,  Mandar  ftiori. 

Espèlle,  espiUono. 

ESPERIÈNTE.a<f(f.  Esperto,  Che  ha  esperienza. 

ESPERIBNTEMÉNTB.  ooe.  Con  esperienza. 

EWERIÈNZA,  e  ESPERIÈNZIA.  «./.  Cono- 
seimento  di  cose  particolari  acquistato  me- 
lante l' mp. 

ESPEBIBHZUCGIA.  s.  f.  Piccola  sperìensa. 

BSPBRIMBNTAlB.  odd.  D'esperimento. 

ESPERIMENTALMÈNTE.  oee.  Con  esperi- 
mento. 

ESPERIMENTArb.  o.  att.  Conoscer  per  mes- 
so dell'ose.  Far  prova.  Espertmiata,  esperi- 
méntsmo. 

ESPERIMENTATO.<uf  (/.  Pratico  in  checchessia. 

ESPERIMB«TATÒRE-TRÌCE.  ver^.  Chi  o  Cile 
esperimenta.  Cbi  in  una  scienza  procede  per 
via  di  esperimenti. 

ESPERIMÉNTO,  s.  m.  Esperienza,  Frova. 
ESPÈRIO,  add.  Occidentale. 
ESPERIRE.  «.  intr.  Conoscer  per  eaperienie. 
ESPERMENTAre.  lo  stesso  che  fiefSRHiBir- 

TàRB. 

ÈWERO.  s.  m.  Stella  ddla  sera. 
ESPERTAMENTE,  «w.  Con  esperienza. 
ESPÈRTO,  add.  Cbe  ha  esperiema,  Esperimen 

tato. 
ESPETÌBILB.  odd.  Desiderabile. 
ESPETTArB.  Io  riesso  che  AspbttìRE. 
ESPETTATlVA.  add.  Aspettativi,  Speranza. 
ESPETT AZIÓNE.  «./.  L'aspettare. 
ESPETTORANTE,  add.  Che  è  buono  a  prodar> 

re  lo  spurgo  dd  petto. 
ESPIANArE.  V.  att.  Dichiarare,  Spiegare. 
ESPIANATORE.  V.  m.  Spiegature. 
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ESpIaBE.  V.  att.  Porgare  p«r  via  di  penna,  e 
non  si  direbbe  >e  non  di  quella  macchia  che 
induce  nell'anima  il  peccato.  Sipia»  espiano. 

ESPIATÓBE-TBiCE.  verb.  Chi  o  Che  espia. 

ESPIATÒRIO,  add.  Atlinente  ad  espiaùone. 

ESPIAZIÓNE,  t.  /.  L'espiare. 

ESPILARE.  V.  tut.  Rnbar  con  inganno.  Btpila, 
espilano. 

ESPlLATÒRE-TRiCE.  verb.  CU  0  ^e  espila. 

ESPILAZIÓNE.  ».  /.  L' espilare. 

ESPIRARE,  intr.  astot.  Esalare. 

ESPIRAZIÓNE,  e.  /..Quel  moto  dell'animale 
per  via  di  cai  si  manda  faori  l' aria  inspi- 
rata ne*  polmoni. 

ESPLETIVO,  add.  agginnto  di  certe  parole  ohe 
si  adoperano  nel  discorso  senta  che  siano 
necessarie  al  significato,  ma  che  servono  a 
tenderlo  compiato. 

ESPLICABILE.  €uld.  Da  esplicarsL 

ESPLICARE,  v.jott.  Dichiarare,  Chiaramente 
manifestare.  Esplica,  esplicano. 

ESPUCATÌVO.  add.  Atto  ad  esplicare. 

BSPLICATÓRE-TRiCE.verft.  Chi  o  Che  esplica. 

ESPLICAZIÓNE,  s.  /.  Spiegazione. 

ESPLICITAMENTE,  ow.  Espressamente. 

ESPLICITO,  add.  Chiaro  o  Preciso. 

ESPLÒDERE,  intr.  assol.  Fare  esplosione, 
Scoppiare. 

ESPLORARE.  V.  att.  Spiare.  Esplora,  esplo- 
rano, 

ESPLORATÓRE-TRiCE.  verb.  Chi  o  Che 
esplora. 

ESPLORAZIÓNE.  «./.  L'esplorare. 

ESPLOSIONE,  s.f.  Moto  sobitaneo,  impetuoso 
e  fragoroso,  prodotto  dalla  polvere  d'arti- 
glieria, dall'oro  fulminante,  e  da  altri  chi- 
mici composti. 

BSPOUAre.  V.  att.  Spogliare. 

ESPÓNERE.  V.  att.  Esporre. 

ESP0N1TÓRE-TR<CE.  verb.  Chi  o  Che  espone. 

ESPÓRRE.  V.  att.  Porre  fuori.  H  Dichiarare,  In- 
terpretare. 

ESPOSrrivo.  add.  Che  ha  virtù  d'esporre. 

ESPOSITÓRE-TrIce.  verb.  Chi  o  Che  espone. 

ESPOSIZIÓNE,  s.  f.  L'atto  di  esporre  qualun- 
que cosa  all'  aria,  alla  pubblica  vista. 

ESPÓSTO,  s.  m.  Fanciullo  che  ò  stato  abban- 
donato alla  mercè  di  Dio. 

ESPRESSAHÉNTE.ow.  Manifestamente,  Chia- 
ramente, Spexialmente. 

ESPRESSIÓNE,  s.  f.  Dimostraxione,  Dichiara- 
lione.Q  Significato,  Lo  esprimere  una  deter* 
minata  cosa,  Fona,  Yalore. 

ESPRESSIVA,  s.f.  Espressione,  Modo  di  signi- 
ficare il  proprio  concetto. 

ESPRESSiVAnÉNTE.ow.  In  modo  espressivo. 

ESPRESSIVO,  add.  Che  ha  espressione. 

ESPRÈSSO.  P.  pass,  da  Esprimere. 

ESPRÈSSO,  aw.  Espressamente. 

ESPRESSÓRE,  s.  m.  Che  esprime. 

^SPRIHANZIA.  s.  f.  voce  oorrotU  da  Schi- 

'«nsia. 


ESPRIMERE.  V.  att.  Spremere  :  ma  si  usa  pev 
Manifestare  il  suo  concetto  con  chiareiza  » 
al  vivo. 

ESPRO.  s,  IR.  sine.  di  Espero. 

ESPROBAre.  V.  att.  Rinfacciare. 

ESPROBAbile.  add.  Degno  di  essere  rimpro- 
verato. 

ESPBOBATÓBE.  verb.  Rimproveratore. 

ESPROBAZIÓNE,  s.  /.  V  atto  dell' esprobare- 

ESPROFÈSSO,  aw.  Di  proposito. 

ESPUGNABILE,  add.  Che  può  espognarsi. 

ESPUGNARE.  V.  tot.  Vincer  per  forza  nn  laofa 
forte  e  munito. 

ESPUGNATÓBE-TrIcb.  verb.  Chi  o  Cb» 
espugna. 

ESPUGNAZIÓNE,  s.f.  L'espugnare. 
ESPULSIÓNE,  s.  f.  L'espellere. 
ESPULSIVA.  ».  f,  Forta  o  Virtù  di  espeller» 
dal  corpo  le  materie  nocenti  alla  sanità. 

ESPULSIVO  add.  Che  ha  fona  di  espellere. 

ESPULSO.  P.  pass,  da  Espellere. 

ESPULSÓRE-TRICE.  verb.  Chi  o  Che  etpeUe. 

ESPUNGERE,  v.  att.  Scancellare. 

ESPUNTO.  P.  pass,  da  Espungere.  * 

ESPUNTÒBIO.  add.  Atto  ad  espungere. 

ESPURGAbile.  add.  Atto  ad  essere  espurgato. 

ESPURGARE.  V.  att.  Purgare. 

ESPURGATÓRE-TrIce.  verb.  Chi  o  Che 
espurga. 

ESPURGATÒRIO,  add.  Atto  ad  espurgare. 

ESPURGAZIÓNE.  S.f.  Sparganone,  Spargo. 

ESQUISITAMÉNTE.  aw.  Con  esquisitessa. 

ESQUisrrézzA.  s.  /.  Qualità  di  dò  cV  ò  o  ai 
aloe  esquisito. 

^SQUlàlTO.  add.  Cercato  tra  molti  con  ogni 
cura.  Ottimo,  D'ultima  perfexione. 

ESQUISITÓRB-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  ricerca. 

ESQUlàlZIÓNE.  *.  f.  Perquisizione. 

ÈSSE.  s.  m.  V  essere.  La  esistenza. 

ESSECBAZIÓNE.  »,  f.  Esecrazione. 

ESSÈDO.  s.  m.  Carretta,  Cocchio. 

ESSEGUIre.  V.  att.  eseguire. 

ESSEGUIZIÓNE.  s.  f.  Esecuzione. 

essempigbAzia.  vedi  Esehpigbazu. 

ESSÈHPIO.  s.  m.  Esempio. 

essemplAbio.  s.  m.  Esemplarlo. 

ESSÈHPLO.  s.  m.  Esemplo. 

ESSÈMPBO,  e  ESÈMPBO.  s.  m.  Esempio. 

ESSENDOCHÉ.  coR^.  Perciocchò,Impercioocbè. 

ESSENTE,  s.f.  Che  è  esistente. 

ESSÈNZA,  e  ESSÈNZIA.  «.  A  Ciò  ohe  In  che 
una  cosa  è  quel  che  è,  L'essere  di  totte  le 
cose. 

ESSENZIALE,  add.  Che  appartiene  aU'  esaensn. 

ESSENZIAUTÀ.  t,  f.  Ciò  che  costitnisce  l'as 
senza. 

ESSENZIALMENTE,  aw.  Per  essenza. 

ESSÈQUIO.  ».  m.  Esequie. 

ESSÈRCITO.  s.  m.  Esercito. 

ÈSSERE.  V,  anom.  Avere  essenza,  Esistere. 
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èsSEEE.  tust.  Fonnt  eSostuita  < 

ESSICCANTE,  add.  Essiee«tiTO. 

ESSICCATIVO,  add.  DisseecatiTo,  Seeettiro. 

ESSICCAZIÓNE,  t.  f.  n  discecara. 

ESSILABAto.  add.  Fttto  iltra. 

ESSO,  lo  stessa  che  E6LI;  e  nel  famm.  Bnt; 
lo  stesso  die  Ella. 

ESSOFAtto.  am.  ImmaiitiiMata. 

ESTÀ.  /.  /.  Estate. 

ÈSTASI.  #.  /.  Slato  dell'  anima  aliaaata  da'  sen- 
si; SospensioDe  ddl'eserario  de' sensi,  ea- 
gionata  da  intensa  eoatemplasione  di  on  og- 
getto straordinario  e  soprannatorala. 

ESTAàlA.  lo  stesso  che  EsTiSI. 

ESTATE.  9.  f.  QneUa  delle  quattro  stagioni, 
ohe  s'interpone  dal  imbo  mano  al  meno 
settembre,  ed  è  denominata  dal  caldo. 

ESTATICO,  add.  Rapito  in  estasi. 

ESTEHPORALE.  add.  Estemporaneo. 

ESTEMPOBALITÀ.  t.  f.  la  facdtà  di  leriTere 
▼ersi  aiJ'improTTiso. 

ESTEMPOEANEAMÉITE.  aw.  All'improT- 
tìso. 

BSTEMPOftAliEO.  add.  ImproTTiio. 
ESTÈNDERE.  9.  att.  Stendere.  |  Protendere. 
ESTENDIBILE,  add.  Glie  può  eetefidersi. 
ESTENSIÓNE,  t.  f.  L'estoidere,  Patio  di  dò 

che  si  stende. 
BSTENSfVB.  «w.  In  modo  estenslTO. 
ESTENSIVO,  add.  Atto  a  estenderai. 
ESTÈNSO.  add.  da  Estendere. 

ESTENSÓRE,  i.  m.  Distenditore,  aggiunto  di 
alcani  muscoli. 

ESTENSÒRIO.  é.  m.  ageiunto  di  alenni  mn- 
eooli  della  mano,  e  £iTle  dita  del  piede. 

ESTENUARE,  v.  att.  Stennare,  Dimagrare  a 
poco  a  poeo.  Estenua,  «ttònuano. 

ESTENUATO,  add.  Macilente. 

ESTENUATIVO,  add.  Che  ha  foeoltà  di  este- 
nuare. 

ESTENUAZIÓNE.  ».  f.  V  estenuale. 

ESTERIÓRE,  add.  Quel  cb'è  di  fuori,  Estrin- 
seco. 

ESTERIORITÀ,  s.  f.  Quella  parte  di  ona  coea 
cbe  apparisce  al  di  niori. 

ESTERIORMENTE,  ow.  Di  fuori. 

ESTERMINAre.  9.- atti  Qoastare,  Distmgge- 
re.  Sterminare. 

ESTERHINATÓRE-TRJCB.  vnò.  Chi  o  Che 
estermina. 

ESTERMUIAZnklB.  »,  /.  Distruggimeoto,  Ro- 
^na.  ' 

ESTERMOltvoiE.  add.  Atto  ad  estermi, 
nere. 

ESTERMtano.  <.  w.  RoTina;  Dìstmiione. 

ESTERNAMENTE,  tfvv.  Dalla  parte  estema. 

ESTÈRNO.  $ust.  L'esteriore. 

ESTÈRNO,  tad.  Esteriore,  Cbe  è  di  fìiori. 

ESTÈRNO,  add.  Del  giorno  di  ieri. 

ESTERREFATTO,  add.  Atterrito. 

ESTÈRRITO.  add.  Spaventato. 


ESTBRSfVO.  add.  Che  ha  rirtà  asdugante. 

ESTESAMENTE,  ow.  Stesamente. 

ESTÉSO,  add.  Cbe  ha  estensione. 

ESTÈTICA.  ».  f.  Sdenta  che  ha  per  oggetto  di 
ricercare  e  determinare  l'esserne  del  bello 
nelle  prodosiooi  della  natura  o  dell'arte. 

ESTÈTICO,  add.  Appartenente  all'  estetica. 

ESTIMA.  ».  f.  Stima. 

ESTIMAbile.  add.  Stimabile. 

ESTIMARE.  V.  off.  e  iatr.  a»»ol.  Stimare,  Pau- 
sare. Estima,  utimamo. 

ESTIMATIVA.  <•  /.  Potenza  delP  anima,  che 
estima,  cbe  talnta  a  dovere  le  qualità  delle 
cose. 

ESTIMATIVO,  add.  Atto  ad  estimare. 

ESTIMATÓRE-TRICE.  wrfr.  Chi  o  Che  stima. 

ESTIMAZIÓNE.  ».  f.  L'estimare,  Stima. 

ÈSTIMO.  ».  m.  Imposiùone  o  Gravesza.  detta 
così  dalle  stime,  cbe  si  fanno  de' beni  stabi- 
li, quando  si  pone  la  tassa  sopra  di  essi. 

ÈSTIMO,  add.  Esterno,  Esteriore. 

ESTINGUERE.  V.  aft.  Spegnere. 

ESTINGUIrule.  add.  YaloTole  a  estinguersi. 

ESTINGUIHÉNTO.  ».  m.  L'estinguere. 

ESTINGUItORB-TRICB.  iftró.  Chi  o  Che 
estingoe. 

ESTINTIVO,  add.  Che  ha  virtù  d'estingum. 

ESTINTO,  add.  Morto. 

ESTINZIÓNE.  ».  f.  L'estinguere. 

ESTIRPAMÉNTO.  /.  m.  L'estirpare. 

ESTIRPARE.  V.  att.  Levar  via  in  maniera,  ebe 
non  ne  rimanga  più  sterpo. 

ESTIRPATÓRE-TRlCE.twr».  Chi  o  Che  estirpa. 

ESTIRPAZIÓNE.  ».  f.  V  estirpamento. 

ESTlSPlCIO.  ».  m.  Isperione  delle  interiora 
degli  animali  ne*  sacrifica  de*  gentili. 

ESTIVALE,  add.  Estivo. 

ESTIVO,  add.  Di  estate. 

ÈSTO.  pron.  Questo. 

estòGLIERB.  V.  att.  Estollere,  Elevare. 

ESTOLLÈNZA.  ».  f.  Superbia. 

ESTÒLLERE,  v.  att.  Innalzare.  ||>!^nif.  Innal- 
zar con  lodi,  Cdebrare.  || talvolta  vale  Insu- 
perbire. 

ESTÒRCERE.  «.  att.  Estorqoere. 
ESTÒRQUERE.  v.  att.  Tórre  a  fona. 
ESTÒRRE.  V.  att.  Eccettnare. 
ESTORSIÓNE.  /.  /.  Esazione  violenta. 
ESTRADOTALE.  ».  m.  Beni  della  moglie  cbe 
non  entrano  nella  dote. 

ESTRAGIUDICiAle.  add.  Scrittura  autenti- 
ca, ma  non  esposta  agli  occhi  del  giudice. 

ESTRAGIUDICIALHÉNTE.  aw.  In  modo 
estragiudidale. 

ESTRAMISSIÓNE.  »u»t.  L'atto  di  trasmet- 
tere.   

ESTRANEAMENTE,  aw.  In  maniera  estranea. 

ESTRANEO,  e  ESTrAno.  »ust.  Straniero. 

ESTRANEO,  add.  Estranio,  Forestiero.  '^ 

ESTRANIO.  a(/(f.  Straniero.  .  . 

ESTUANO,  vedi  ESTBANEO. 
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ESTBAORDIWAKIAMIWTE.  awv.  Foori  dd- 

l' ordine.  ,.      . 

ESTEAORDINAMO.  add.  Straordinario. 

SSTRAbbB.  V.  àtt.  Cavar  fuori. 

EStHATTÌVO.  add.  Cb»  ha  littìi  di  astrarre. 

ESnATtO.  *.  m.  Materia  più  eletta^  cavata 

per  meao  d'operaaioni  cUinucno  «a  aiov 

materie. 
ESTRATTORE.  #.  i».  Chi  estraa  da  un  iBogo 

roba  da  gabella. 
ESTRAVAGANTE,  i.ifi.  Costitoiione  nel  coroo 

canonico  dopo  la  oompilawone  de' decretali. 

ESTRAVAGANTE,  add.  StcAvagante,  FanU- 

stico. 
ESTRAVAgAnza.  t.  f.  Stravaganaa. 

ESTRAZIONE.  *.  A  L' astraiw.  D  BIfi«oM  « 

sorte.       ,  . 

ESTBEBIAMENTE.  ttw.  Sommamente. 

ESTBBNArE.  V.  intr.  Eidarre  all'estremo. 

ESTREHIAbe.  V.  att.  Fare  dimagrare. 

ESTREMITÀ,  s.  f.  L'estrema  parte.  La  parla 
ove  ana  cosa  finisce. 

ESTBÈMO.  i.  m.  Estremitìi.  QMisoria,  Neces- 
sità. 

ESTBÈMO.  add.  Ultimo. 

ESTRICÀBE.  V.  att.  Strigare.  Sstrìea,  estrìeano. 

ESTRINSECAMENTE'  a9V.  Dalla  parta  ast^ 
riore.  . 

ESTRÌNSECO,  add.  Che  viene  di  fnori. 

ESTRO.  *.  m.  Faror  poetico. 

ESTROVERSIONE,  s.  f.  Bldocimento  al  di 

ESTROVEBTEBE*  mtr,  atsol.  Eidnrst  al  di 

fuori. 
ESTBUOERE.  V.  att.  Scacciare,  Cacciar  tUi. 
ESTBtÙERE.  V.  att.  Inalzare  fabbricando.  È  di- 
fettivo. 
estbcsiOne.  «.  /.  Lo  estradare. 
ESTRUTTO.  P.  pass,  di  Bstmere. 
ESTUANTE,  add.  Fervido,  Perventa. 
ESTDAZIOnb.  s.  f.  Bollimento  interno  acooop 

pagnato  da  gran  calore. 
ESTUOSO,  add.  Ardente,  PervantB. 
esturbAre.  9.  au.  Mandar  tia  con  violensa, 

Cacciare. 
esuberante,  add.  Ridondante. 
EàUBEBANZA.  é.  f.  Ridottdans»,  Soprabbott- 

danza. 
ESUBEBAbB.  «.  att,  Ridondare.  Stuben,  t3Ù- 

baroM. 
ESULA,  vedi  Enola. 
ESUlAbB.  intr.  muol.  Andare,  Stwa  ì»  «aiHo. 

Esula,  esulano. 
ESULCEBASUBNTO.  «./.  Bsolteraaioie. 
ESULCEBAbe.  V.  att.  Ulcerare,  Piagare.  JBiuA- 

eent»  esuleerauo, 
ESULCEBATÌTO.  m,  m.  Atto  ad  esolcortra. 
sèULCEBAZlONE.  s.  f.  Ulccratiotte. 
ESULE,  add.  Che  è  in  esilio. 
ESULTANZA,  s.  /.  Oloja,  Yiva  allegretsa. 
ESULTARE,   intr.  atsol.  Avere  grande  alle» 

grezza. 


ESULTAZIÓNE.  *.  f.  AUegrezsa  manifestala 
con  atti  esterìorL 

BSUPEBANTk.  add.  Esorbitante. 

ESUPERANZA.  s.  f.  Ecoedeoia. 

ESUBGEBE.  V.  Uor.  Sorgere,  Ergersi. 

BSUBINO.  add,  aggiunto  dato  ad  alconi  aali 
che  sono  di  natni'a  molto  corrosiva. 

esubìbe.  Intr.  atol.  Essere  affamato. 

ESUSTO.  add.  Riarso. 

ET.  lo  stesso  che  E,  ma  è  antiquato. 

ETÀ.  lo  stesso  che  Etadb. 

BTAbe,  e  etAte.  s.  /.  nome  general?  che  si 
dà  a'  gradi  del  viver  dell'  uomo,  come  all'  in- 
f  ansia,  fandnllesxa,  giovinezza,  virilità  e  vec- 
chiaia, e  vale  Numero  d'anni  ee. 

BTCXTEBA.  lo  stesso  che  Egcbteba. 

ETERA.  $.  /.  Etra,  Aria. 

ÈTERE,  lo  stesso  che  Eteha. 

ETÈREO,  add.  D'etere,  Appartenente  all'etere. 

BTÈBIO.  lo  stesso  che  ETeftEO. 

ETEBIZÌAbe.  V.  att.  Ridurre  allo  alato  di 
etere. 

ETÈBNA  (IN),  modo  aw.  Etemamoite. 

ETEBNAÙb.  add.  D' eternità. 

ETEBNALITÀ.  #.  /.  Eternità. 

ETEBNALVÉNTE.  anv.  Sempre,  In  etemo. 

ETERNAKÉNTE.  lo  stesso  che  ETEaRALHBinE. 

ETERNARE»  V.  au.  Fare  atemo.  Etèrna,  eter- 
nano. 

ETEBNATObE-TBÌCE.  verb.  Chi  o  Che  etema. 

ETERNITÀ.  «.  /.  Misura  interminabile  ed  tu- 
finlla  di  duratone  die  non  ha  principio,  né 
mezzo,  né  fine. 

ETÈRNO,  a.  m.  Cosa  eterna. 

ETÈRNO,  add.  Sansa  fine  e  aenia  piindpio 

BTÈBNO.  aw.  Eternamente. 

ETEBÒCLlTO.  add.  aggiunto  a  none,  Cha  ai 
declina  fuori  delle  regole  usate. 

vnSBODÒSSO.  add.  e  sust.  Che  è  di  discre- 
pante opinione  dal  sentimento  de' cattolici. 

ETEBOGÈNBO.  add.  Di  natura  differente,  u 
Di  diftarwte  ^alità,  ed  ò  opposto  ad  Omo- 
geneo. 

BTBSie,  è  EtiàlE.  Tanti  che  ogni  anno  spi- 
rano durante  nn  certo  numero  di  giorni  nei 
mari  di  Levante  a  nel  Mediterraneo. 

ÈTiClA.  «•  /.  Sdaast  da'castumi. 

ÈTICA,  e  ÈTTICA.  Abituale,  ed  è  aggiunto 
delle  fèbbri  ootidiane,  croniche  e  lente,  con- 
giunte all'emaciamento  di  tutto  il  corpo. 

ETlCAwblTB.  amu  9a  filosofo  atioo. 

ÈTICO,  i.  m.  e  add.  Chi  professa  o  stadia 

.    l'Etica. 

ETICO,  tust.  a  add.  Infermo  di  febbre  etica. 

ÈTIMO.  ».  m.  Etiaologia. 

ETIMOLOGÌA.  «.  A  Origine  e  Darivaxione  «lei 

vocaboli. 
ETIMOLOGICAMENTE,  aw.  Secondo  l' atsmo- 

lugia. 
ETIMOLÒGICO,  s.  m.  Chi  stadia  o  attende  alte 

etimologie. 
I  ETIMOLÒGICO,  add.  D'atimologia. 


£TI 


m 


JEVO 


ETiMOLOGiSTA.  4.  «.  Int«deote  di  etimo- 
logie. 

etihologizzAbe.  ^^ttu  FomtiqpcIiinolQgM. 
Btimologitxot  etimologittaiio. 

BTIOLOGIa.  ».  f.  Vintraedaiaento  e  spiega- 

uone  ddlv  eanae  ddle  mtlattie  e  loro  feio- 

meni. 
ETIOPE,  f.  jn.  AbKante  di  Etiopi»:  e  tleeome 

colà  gU  «omitti  Mno  negri,  oosi  dioetl  ad 

nomo  qaaloBqoe  di  color  nero. 
EtIte.  #.  f.  Pietra  tenera,  tafkeea,  er? a  nella 

parte  di  dentro,  contenente  on  dbcIoo  o  noe- 

eiolo  libero  e  staccato,  •  perciò  dibattala 

rende  raone. 
ÈTIfiCO.  ade.  Epiteto  dm  sii  alteri  «coNcia- 

etici  danni»  ai  Gentili,  ai  Pagani  ed  agli  Id^ 

latri. 
ETOPÈA,  e  etopì^a.  «.  /.  7ignra  ntlorica. 
ÈTEA.  lo  atesso  che  Erms. 
ETSÌ.  ow.  Sebbene. 
ETTAGONO,  ed  EPTAGONO.  /.  M.  Qoella 

fignra  cJm  ba  sette  facce,  o  Iati. 
ETTASnXABO.  s.  m.  EptasilJabo. 
ÈTTE.  Là  partioella  oopolatira  St  o  g. 
ETTEBEAÌs.  lo  stesse  che  EiBiiàUt. 
ETTBUf  AUIEIITB.  Tedi  ElSUf AIJQIIIS. 

ETTÈRNO.  vedi  Eterno. 

eccabestìa.  «.  /.  Encarlstia. 

BUCAEI8TÌA.  «./.  Saldissimo  Sécramenlo  del 
carpe  e  dd  sangne  del  Nostro  Signor  Gesù 
Cristo  eotto  le  specie  di  pane  e  di  vino,  cosi 
detta  perebè  si  offre  a  Dio  pad»  in  rendi* 
mento  di  grazie  de'snoi  benefiij. 

EVGAElsnoo.  ade.  PeU'caaariatia,  Attenente 
all'  eacarietia. 

EU^DT^O.  s.  m.  Cibo  sano  e  ben  antrienle. 

.iU^  *,  /.  Soave  pronnnaiiiiana  dtlls  p** 
/le. 

^ÒEBIO.  *.  m.  Telano  di  on  e«go  e  d'nna 

gomma  d^qn  albero  ietto  anch'esso  Eyfoibio. 

EOIiÒGlE.  ».  U  Pani  benedetti  efae  ne'pBìmi 

secoli  della  dùesa  «.diatribnirano  ri  popolo 

dopo  la  Messa.  ^ 

EeMSmiiB,  •  EVlrignM.  /.  /.  ìa  ftarie  in- 
fernali.. 

EUNUCAre.  V.  mtt.  Bendar  ennnao.  Munùcm, 
eunueano. 

EcnvÙCO.  *.  m.  Castrato. 

ECP4TÓEI0-  «.  m.  Erim  detH  «Mhe  Erba 
giolia. 

edbIpo.  *.  m.  Stretto  di  man  dove  Fac^pm  è 
molto  floUuante. 

ecriteìa.  «./.  Bella  disposinone. 

ÈURO.  *.  m.  nome  di  on  Yento  che  spira  da 
oriente. 

EURonÒTO.  $.  m.  Yento  die  «piaa  fra  leTaote 
e  menogiono. 

EVTAiiAilA.  ».  /.  Morte  tranquilla  e  nato- 

ralo. 
EUTEj^aiA.  ».  f.  Yirtè  ebe  modera  i  direr- 

tiasanti,  sicché  non  trascorrano  in  eccessi. 
EUTRAPÈLO.  ».  m.  Quegli  che  ha  l'evtrapdia. 
KVTROPÈLIA.  »,  f.  EotrapeUa, 


EVACUAMÉSTTO.  »,  m.  t'evacnare. 
EVACUARE.  9.  att.  Votare,  Cavare.  Evacua, 

evaeuano. 
EVACUATIVO,  add.  Che  b«  virtà  d' evaanait. 
EVACUAZIONCÈLLA.  dim.  di  Evacoaiione. 

BVAC^AUéEB.  ».  f.  L'evacnare,  Lo  sgravio 
degli  umori  o  escrementi. 

EVAmbrB.  Uar.  attot.  Scapolare,  Uscir  fueei 
de'goaL 

EVAGAXUteB.  »,  f.  Svagamento. 
EVAEGEUCAMÉliTB.  M».  Secondo  l'evan- 
gdio. 

EVAHGBUOO.  0dd.  Che  è  eanfuama  allevai)- 
gdo.^ 

EVANGÉLIO.  ».  m.  Baene  a  liete  anmmiio,  e 
dicesi  La  legge  di  Gesii  Cristo,  La  eoa  dot- 
trina. 

EVANGELISTA.  ».  m.  Scrittor  del  vangdo. 

BVANGEUiiARE.  9.  m.  %  iiUr.  Predicar 
Pevangdio. 

EVANGELO,  lo  stesso  che  EVAHOBUO. 

EVAPORArile.  aiM .  Che  facilmente  svapora. 

EVAPORAMÉNTO.  ».  m.  L'evaporare. 

EVAPORARE,  intr.  tutol.  Spirare  e  Mandar 
faora  il  vapore.  Bvofóra,  vaporano. 

EVAPORATlvo.  add.  Che  ha  facoltà  di  eva- 
porare. 

EVAPORATÒRIO.  ».  m.  SnffiBinigadone. 

EVAPORAZKMIE.  ».  f.  Evaporamento. 

EVASIONE.  ».  f.  Scampo. 

EVAéo.  P.  pa»».  di  Evadere. 

SVÈLLERE.  V.  att.  Svellere. 

SVENIMÉNTO.  ».  m.  Evento. 

EVÈNTO.  ».  m.  Eiascita,  Casa. 

EVENTUALE,  ddd.  Che  dipende  dal  fatnro 
evento. 

EVENTUALITÀ.  ».  f.  astratto  di  Evontaale. 

EVERSIONE,  s.  A  Bovesdamento. 

EVÈRSO,  add,  Opposito,  Contrario^ 

EVERSÓRE.  ».  m.  Distraggitore. 

EVÈRTERE.  V.  au.  Attevvars,  Abbattere. 

EVIDÈNTE,  add.  Chiaro,  Maaibsto. 

EVIDENTEMinTE.  anr.  Manìfestsmente. 

EVIDÈNZA,  e  EVIDENZIA.  »,  f.  è  qadia  (ler 
la  quale  le  cose  imitate  e  raccontate  ci  si 
rappresentano  davanti  come  in  atte. 

EVISCERARE,  lo  stesso  che  Svucbia&b. 

EVMCERATt^RB^TRiCE.  9*rb,  Chi  o  Che  8vir> 
cera,  Sviceratore. 

EVItAdile.  add.  Faaiie  a  evitarsi. 

EVITARE,  p.  mtt.  Sfuggire,  Soampare.  Svita, 
evitano;  ed  anche  Evita,  evitano. 

EVITATóRE-trIcb.  veti.  Chi  o  Che  evita. 

EVITAZIÓNB.  ».  f.  Lo  evitare. 

EVIZIÓNE.  »,  f.  Adone  di  chi  ripete  il  suo 
posMdnto  da  altrL 

ÉVO.  /.  m.  projHriamente  Perpetidth  dd  tempo, 
Tempo  eoe  aUo  stesso  mode  sanare  è  sljito 
0  sempre  sarìi.  Q  Etk,  Secolo. 

EVOCARE.  V.  att.  Chiamar  fuori;  e  dicesi  pro- 
priamente del  Chiamar  fluori  del  r«gao  della 
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morte  le  anime,  gU  epWU  ec.  Evoca»  hnh 

EVOCATO.  *.  m.  Soldato  chiamato  in  ^ulo 

senta  farne  scelta. 
EVOCAZIÓNE,  s,  f.  Io  Evocare. 
EVOÈ.  acdamaxione  che  si  faceva  anticamente 

a  Bacco. 
EVOEGCiAbe.  V.  att.  Gridare  replioatamente 

Etoò.  Evoéggia»  tvoéggiano. 
EVOLUTA.  «.  /.  La  corra  nata  dallo  snlnppo 

dell'  evolvente,  secondo  il  metodo  proposto 

prima  dall' Ugenio. 
EVOLUZIÓNE,  s.  IR.  Lo  svolgere  il  filo  da  nna 

cnrva  e  farle  descrivere  on' evolata. 
EVULSO.  P.  po**'  da  Evellere. 
ESEGÈTICO,  add.  Narrativo. 
EXPROPÒSITO,  am.  Di  proposito,  Con  prò» 

posilo. 
EXTÈHPORE.  ow.  All'improvviso. 
ÈZIAM.  avv.  Ancora. 
eziandìo,  lo  stesso  che  EniHDIO. 
eziandìo,  ovv.  Ancora. 


FA.  ».  m.  Una  delle  note  della  mtuiea. 

FABAEIA.  «.  A  Pianta  detta  anche  Telefio. 

FABBRICA,  t.  f.  Il  fabbricare,  e  la  Cosa  fab- 
bricata.||Laogo  dove  si  fabbrica* 

FABBRICABILE,  add.  Che  pad  esser  fabbri- 
cato.        , 

FABBRICAHBNTO.  ».  m.  Fabbricasione. 

FABBRICARE.  «.  a».  Edificare:  proprio  del-' 
V  opere  manoalL  Fàbbrica,  f^brieano. 

FABBRlCATORB-niÌCB.«»f».  Chi  0  Che  fab- 
brica. 

FABBBICATÒRIO.  add.  Atto  •  fabbricare. 

FABBRICATURA.  i.  /.  Fabbricazione. 

FABBRICAZIÓNE.  ».  f.  U  fabbricare. 

FABBRICKÉTTA.  dtm.  di  Fabbrica. 

FABBRICIÈRE,  O  ^ABBRICHIÈRB.  «.  OT.  Co- 
lui che  soprantende  alla  fabbrica. 

FABBRICÓNE,  aeer.  di  Fabbrica. 

FABBRICUOCIA.  dim.  di  Fabbrica. 

FABBRILE,  e  fabbìlB.  add.  Di  fabbro,  Fer> 
Unente  a  fabbro. 

FABBRO, e  FABRO.  ».  IR.  Colai  che  lavora  li 
ferramenti  in  grosso. 

fabrIlb.  vedi  Fabbbub. 

FABRO,  vedi  Fabbro,  e  eo«l  fatta  la  pnee* 

densa. 
PABÒUGO.  add.  Faydloio. 
FABULA.  ».  /.  Favola. 
fabulARB.  infr.  a»»oi.  Confabolare.  Póbmla, 

fabutanOt 
FABULAZIÓNB.  «./.  ConEibnlasione. 
TABUleggiArb.  infr.  attta.  Favoleggiare. 
FABÙLOSAMÉNTB.  aw.  Favolosamente. 
FABULÓSO,  add.  Favoloso. 
faccellìna.  ».  f.  Piccola  bce. 


FACCÈNDA.  ».  /.  Cosa  da  farsi  o  da  eonq^lrsi. 

O  Affare,  Negozio  fatto. 
faccenderìa.  ».  f.  ànannoneria. 
FACCENDÉTTA.  «•/.  Faocendoola. 
FACCENDÉVOLE.  add.  Che  ha  il  capo  alle 

f secondo 
FACCENDlERA./«miR.  di  faccendiere. 

FACCENDIERE.  ».  m.  Colai  Che  Tolentieri  si 
intriga  in  ogni  cosa. 

FACCENDìno.  ».  m.  Che  s'ingerisce  ne' fatti 
attrai. 

FACCENDÓNE.  ».  IR.  Affannone. 

FACCENDÓSO.  add.  Affaccendato. 

FACCENDUÒLA.  dm.  ài  Faccenda. 

FACCENDÙZZA.  diiR.  di  Faccenda. 

FACCÈBfTE.  add.  Sollecito  al  fare. 

FACCÉTTA,  dim.  di  Faccia. 

FACCETTtNA.  dim.Ai  Faccetta. 

facchinACCIO.  pegg.  di  Facchino. 

FACCHINAGGIO.  ».  m.  Diritto  che  si  paga  in 
dogana  sgabellando  merci,  e  che  va  a  de- 
fitto de' facchini. 

FACCHINERIA.  ».  f.  Fatica  da  facchino. 

FACCHINÉSCO,  add.  Di  o  Da  facchino. 

FACCHINO.  ».  m.  Quegli  che  porta  pesi  ad- 
dosso per  prezzo. 

FACCHINO,  add.  Da  faoclùno,  Abjetto. 

FACCIA.  ».  f.  La  parte  anteriore  deU?Bomo 

dalla  sommità  della  fronte  all'estremità  dd 

mento. 
FACCIACCIA,  acer.  e  vUlf.  di  Faeda. 
FACCIATA.  ».  f.  V  aspetto  primo  :  e  per  eoA 

dire  la  fronte  o  faccia  di  qualsivoglia  fab. 

brica,  tempio  o  sia  palazzo  o  altro. 

FACCIDAnnO.  vedi  FAClDAinio. 

FACCItImolo.  lo  stesso  che  Facihoio 

FAGGIUÒLA,  dim.  di  Facci s.  si  dica  nell'aso 
dell'Ottava  parte  del  foeiio.|  e  dieonsl  per 
»tm.Faeeiuot»  quelle  due  Liste  di  tela  bianca 
insaldata  che  portano  pendenti  dal  colio  fino 
sul  petto,  i  dottori,  gli  avvocati  ee.,  qitndo 
hanno  la  toga. 

PACE.  ».  f.  Fiaccola,  Cosa  accesa  che  fa  lume. 

FACÈLLA.  ».  f.  Fiaccola,  Faccellina. 

FACELlIna.  dbn,  Faccellina. 

FACÈNTE,  add.  Che  fa. 

fAcere.  V.  att.  Fare. 

FACETAMENTE,  aw.  Con  maniera  faceta. 

FACÈTO,  add.  Che  è  piacevole  nel  dire. 

FACÈZIA.  ».  f.  Detto  arguto  e  piacevole. 

FACIALHÉNTB.  ttv9.  A  facda  a  facda. 

FACIBÈNE.  add.  Coliti  ohe  opera  l>ene. 

facidAnno,  e  FAGCIDAnno.  »u»u  Che  fa 

danno. 
•PAciB.i./.  Facda. 

FACILE,  add.  Agevole,  Che  si  può  Care  aensa 

fatica  o  ostacoli. 
FACILEBIÉNTB.  lo  stesso  che  FAClunnTB. 
FACILITA.  ».  f.  Agevolezza,  Qualità  di  ciò  che 

è  facile  a  fsm. 

FACILITARE.  «.  ait.  Render  facile.  Fadtttm, 
facilitano. 
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FACII<M^TE.  €n/p.  AgevolilMDt«. 

FACaM  AliE.  stuu  Cdai  die  fa  male. 

FACtMÉHTO.  s.  m.  Il  £ire. 

FACiMOLA.  «.  /.  Maliarda. 

FACImolo.  s.  m.  Maliardo. 

FACniOE<)SO.  add.  Scellerato. 

FACrrdJO.  add.  Da  poterti  fan. 

FACIT<$BE-TÓKA-TBf CB.  MT».  Chi  0  Che  fa. 

FACITÙRA.  *.  /.  Fatiora. 

fAgoijì.  /.  /.  Faeella. 

FACOLTÀ  *.  f.  Poteosa,  Yirtà  aatorale,  Po* 

tare,  o  Attìtodine  di  operare. 
FACOLTÓSO,  add.  Facaltoao. 
FACOKDAwlaErrB.  099.  Con  fuoBdIa. 
WACÙSVUL.  t.  f.  Copia,  e  Paólikà  di  parlare. 
FACONDIOSAMÉNTB.  om.  Femndtnwnte. 
FAGONBIÓSO.  add.  Ctie  ha  faooBdia. 
FACONBTtA  «.  /.  Facondia. 
FACÓIVDO.  add.  Che  ha  fiie<Mldla. 
FACSIMILE,  s.  01.  Copia  o  Imitasione  elatta, 

impressa  o  incisa,  di  on  peno  di  eerittnra, 

di  ona  firma  ec 
FACTÒDO.  Tedi  FACTOTUM. 
FACTÒTUM,  s.  I».  Persona  che  fa  di  totto»  che 

provvede  a  tutto,  e  che  tntti  fanno  capo  a  hd. 
FACULtA.  lo  stesso  che  Facoltà. 
FACOLTÓSO,  add.  Bieco. 
FACUIIDIA.  t.  f.  Facondia. 
FADIGA,  e  FADtCA.  lo  Stesso  che  FATICA. 
fAdo.  add.  SdfÀto,  Scioeeo. 
FAGGÉTA.  /.  /.  Faggato. 
FAGGÉTO.  t.  m.  Loego  piantato  di  faggi. 
fAggia.  /./.  Faggio. 
FAGGÉVO.  add.  Di  faggio. 
FAGGIO.  *.  m.  Pianta. 
FAGGIÒLA,  e    FAGGIUÒLA.  «.  /.  Fntlo  0 

Seme  del  fsggio. 
FAGIANA.  4.  /.La  femmina  del  fagiano. 

FAGIANÀIA.  ».  f.  n.loogo  ove  allcTansi  e  eo- 
atodisconsi  i  fagiani. 

FAGIANAto.  add.  diceii  di  Uccelli  cotti  a  mo- 
do che  i  figiini. 

FAGIANÈLLA.  $.  f.  Uccello  di  ripa. 

FAGIANO.  *.  m.  Genere  di  nccdli  salvatici  che 
hanno  ona  pelle  alle  saance  nada  e  liscia  : 
sono  di  grandena  simile  al  gallo,  e  di  piuma 
Tana. 

FAGIOLACCIO.  pegg.  di  Fagioolo. 

FAGIOLATA.  *.  f.  Pappolata,  Sciocchena. 

FAGIOLÉTTO.  dim.  di  Fagiolo. 

FAGIÒLO ,  a  FAGIUÒLO.  ».  OT.  GÌTaJa  notis- 
sima. 

FAGIUÒLO.  Tedi  FAOIOU). 

FÀGLIA.  ».  f.  Fallo. 

FAGLIABE.  iatr.  aasol.  Scartare  o  Giocare  a 

an  seme  dove  si  ha  poche  carte. 
fAGNO.  add.  Astuto,  e  che  pare  goffo. 
FAGNONACCIO.  pegg.  di  Fagnone. 
FAGNÓNE.  add.  Scaltro,  Astoto. 
FAGOTTÌNO.  dim.  di  Fagotto. 


FAGÒrra  ».  m.  Farddlatto 

fAGRO.  ».  m.  Pesce  di  mare  Toraeissiflao. 

faìna.  ».  /.  Animale  rapace  simile  alla  don* 

■ola. 
fAlago.  add.  detto  di  pelame  di  eaTalIo,  è 

■na  |radanooe  del  mordlo. 
FALALELLA.  ».  f.  Cantilena  sdoeea. 
FALANANNA,  e  FALANÌNNA.  ».  m.  Ueo» 

delicato,  e  che  non  si  tuo!  disagiare. 
FALANGE.  ».  /.  Ordinansa  di  battaglia  dei 

Macedoni,  Greci,  e  TroJanL 
FALAngio.  ».  m.  Sperie  di  ragno  velenoso. 
FALAeiCA.  ».  f.  Arme  antica  che  si  flceaTa  &i 

terra  a  modo  d'asta: 

FALASCO.  ».  m.  Eri>a  che  naioaiM'ptdnli,  «OB 

cui  si  fanno  cavi. 
FALAVÉ8CA.  «./.  Favolesca. 
FALBALÀ  le  stesso  che  FawalI. 
FALBO,  add.  Fulvo,  Biondo. 
FALCACCtO.  aeer.  e  p»gg.  di  Falco. 

FALCASTRO.  ».  m.  Strumento  di  fem  fitto  % 

guisa  di  falce. 
fAlcB.  ».  /.  Strumento  di  fèrro,  curvo  coma 

la  tanna  del  cinghiale,  col  quale  si  segano 

le  biade  e  l'erba. 

FALCÉTTO.  ».  m.  Strumokto  che  ha  simlgUanu 
colla  falce. 

FALCBÉTTO.  dim.  di  Falco. 
FALCIA.  ».  /.  idiotisBU)  per  Falce 
FALCIAbb.  9.  att.  Tagliare  colla  falce. 
FALCIATA.  ».  f.  Colpo  della  falce. 
FALCIATÓRE-TBtCE.  9»r^.  Chi  0  Che  Mga 

eolla  falce. 
FALCIAZZA.  aeer.  di  Balco. 

falcìdia.  ».  f.  Detrasione  del  quarto  de'le* 

.gatl  a  favor  dell'erede. 
falcifero,  add.  Armato  di  falce. 

FALcnrà&LO.  vedi  I.AiaEBB.||vaIe  anche  Pan- 
nato. 

FALCINO.  ».  m.  Strumento  da  contadini  per 
uso  di  potar  le  viti. 

FALCIÓNE.  ».  m.  Bonca,  Arme  in  uta,  adunca 

a  guisa  di  falce. 
FALCIUÒLA.  dim.  di  Falce. 
FALCIUÒLO.  ».  m.  Falce  piccola. 
fAlCO.  lo  stesso  che  Falcohb. 
fAlcola.  ».  f.  Candela. 
FALCOLÉTTA.  dim.  di  Faloola. 

FALCOLÒTTO.  ».  m.  Sorta  di  faleola  alquanto 
più  grossa. 

FALCONABB.  intr.  a»»ol.  Andare  a  caccia  col 
focone.  Falcona,  fateónano. 

FALCONCÈLLO.  dim.  di  Falcone. 

FALCÓNE.  ».  m.  Genere  d'uccelli  di  rapina 
che  hanno  il  rostro  uncinato,  ed  alla  radice 
coperto  d'una  membrana  cerosa,  il  capo  co- 
perto di  folte  peuie. 

FALCONERIA.  ».  f.  Arte  del  governare  falconi, 

FALCONÉTTO,  dtin,  di  Falcone. 

FALCONIÈRE.  ».  m.  Colui  che  goTena  i  fai- 
coni. 

FALDA,  ff.  /.  Blaterìa  pieghevole,  dilatata  la 
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figura  piana,  fibe  ageroloieiite  ad  altre  si 

soprappoM. 
FALDATA.  *uH.  QoattUtti  4Ì  falde» 
FALDATO,  add.  Goamito  di  falde. 
FALDÈLLA.  #./.  OoanliU  di  iita  affiate,  pe» 

lo  piò  di  panno  lino  veccbio,  ove  sogiMMio 

i  cerasici  dbtendere  i  loro  angoeati. 
FALDELLATO.  add.  timo  di  faldelle. 
FALDELLÉTTA.  1 

faldellìha.     i  dim,  di  Faldella. 

FALDELLUZZA.   1 

FALDÉTTA.  dim.  di  Falda. 

FALDIGLIA.  #.  /•  Sottana  di  tela  cenAiata  di 
aleone  fanieelle  che  la  tengono  intirizxita,  e 
r  osavano  le  donne  perchè  teneiM  loro  le 
Testi  sospese  e  non  impedisse  loro  il  caimni- 
nare. 

FALDIGLÌNO.  dim.  di  FaldlgKa. 

FALDISTÒRIO,  e  FALDISTÒRO.  ».  m.  Sedia 
bassa  per  il  Vesoove  che  oelete«  sotau»^ 
esenta  taeri  ddla  sua  diocesi* 

FALDÓNE.  aecr.  di  Falda. 

FALEGNAME,  t.  m.  Artefice  die  laverà  £  1»* 
gname. 

FALDOLÌNA.  dim.  di  Falda. 

Faldóso,  ttdd.  Che  ha  falde,  eioè  lamine. 

FALÈNA.  :  f.  nome  che  si  dk  alle  Farfalle 
notturne  che  si  aggirano  attorno  la  fiam- 
mella del  Inme. 

FALERA.  $.f.  nome  di  pianta  simile  al  tìglio. 

FALERA.  #.  /.  Oniamento  dì  distinzione  o  q>e- 
de  di  gran  collane,  di  coi  «na  parte  pende- 
va snl  petto,  e  l'altra  in  forma  di  cordoni 
passava  «mt  sp^  e  fermavasi  dietro  al 
oello. 

FAUkuciO.  :  m.  Spexie  di  verso  che  nella 
poesia  greca  e  latina  è  composto  di  oinqoe 
piedi, nno spondeo,  ano  dattilo,  e  tre  trochei. 

FALIUBÈIXO.  t.m.  Sorta  d' ncceUo  di  coi  non 
sappiamo  altro  che  il  noipe. 

FALMBELL^CCIO.  |  ^,^  ^  FaUmbelto. 

FALIHBELLUZZO.    > 

fAlla.  t.  f.  Fallo  nel  modo  mn.  SeMflMla, 
Certamente,  Senxa  dubbio. 

fallìbile,  add.  Fallace. 

FALLACE,  add.  Falso,  Manchevole,  Che  non 
corrisponde  alla  espettaxione  e  aUa  pro- 
messa. 

FALLACEHÉirrE.  MW.  Fdsameate. 

FALLACIA,  s.  f.  Inganno,  FalaUli  in  atte  o 
in  parole. 

FAIXAQGIO.  «.  m.  Fallo. 

FALLAnza.  *./.  Errore,  Mancansa. 

FALLARE.  Mr.  aMol.Errore,  Commettere  fallo. 

FALLATÓRE-TRiCE.  veri.  Chi  o  Che  falla. 

FALLÈDIZA*  **  /.  Errare,  Fallaiua. 

FALLERB.  intr.  asiot.  Fallilo. 

FALLÉVOLX.  add.  Fallafe. 

fallìbile,  add.  Fallace. 

FAlubilità.  s.  f.  Capaoilkii  errare,  Fosii- 
biìiìk  di  fallare. 

FALUGIOnb.  $.  f,  FaUeasa. 


FALLIMÉNTO,  s.  m.  Falligione,  Fallaosa^  Fal- 
lo.ll  MancamenfaD  di  denari  a'  mercadanti,  per 
lo  quale  non  possono  pagare,  e  in  questo 
senso  usasi  pia  che  in  altro. 

FALLIRE.  V.  intr.  Fallare. 

FALLIRE,  s.  IR.  Errore,  Fallo. 

FALLITO.  .*•  m.  Fallo. 

FALLITÒRE-TRÌCE.  ver».  Chi  oChe  faUisee. 

FALLO.  <•  m.  Mancamento  contro  il  dovere: 
Mancamento  per  difetto  di  pnideBsa.||  fine- 
re,  Peccato. 

FALLO,  s.  m.  iBBgine  di  Priapo  in  fifora  4el 
membro  virile. 

FALLÒPPA,  O  FALÒPFA.  ».  f.  Be«Milo  ÌQO»- 
minciate  e  non  tetminato  dai  baco. 

FALLÒRB.  ».  m.  Falb. 

FALLÙRA.  ».  /.  Fallore. 

FALLUTO.  P.  patu  di  Fallire. 

FALÒ.  ».  m.  ittdecl.  Fuoco  di  stipa  o  d'aUra 
materia  che  Caccia  gran  fiamma  e  presi», 
fatto  per  Io  più  in  segno  d' allegre»». 

FALÒPPA-  vedi  FaUOPTA. 

FALOTiCHERÌA.  ».  /.  Fantasticheria,  Strava- 
gania. 

FALÒTICO.  add.  Fantastieo,  Stravagante. 

FALPALÀ.  ».  m.  Goamizione,  o  sia  Ornamento 
increspato  intomo  al  mezzo  della  gonnelle 
delle  donne. 

FALSABRACA.  ».  f.  Becinto  bssso  costrnito  al 
piede  del  recinto  primario  di  opere  di  ferti- 
fleeiione. 

FALSADÓRE.  ».  m.  Falsatore. 

FALSAMENTE,  aw.  Mou  dlrìttemente,  Con  in- 
ganno dei  sensi.  |Coa  verltìu 

FALSAMÉNTO.  ».  m.  Falsità. 

FALSAMONÉTE.  ».  m.  Falslficatojr  di  flW- 
net«. 

FALSARDO.  add.  Maliardo,  Stregone. 

FALSARE.  «.  att.  Contraffare,  Corion^ere  la 

sincerttk  di  oheocbessU. 
FALSARÈDINB.  ».  f.  Redine  acoessorin  die  ge> 

verna  l' andar  del  cavallo  senza  eostringece 

il  morso.    . 
FALSARIGA.  /.  /.  Foglio  rigato  ehe  ai  pone 

sotto  quello  sa  eu  si  scrive»  per  aoioaie 

dritto  con  la  mano. 

FALSARIO.  ».  m.  Che  fa  falsità,  o  firme  false. 

FALSATO,  add.  Finto,  Non  verok 

FALSATÒRE-TRÌCE.  vei*.  Chi  0  Che  fìi  faias- 
tà,  Falsario. 

FALSEGGIARE.  «.  OH.  Falsale.  FaMifim* 

falseggiano. 

FALSEGGIATÓRB-TRiCB.  «e?».  CU  O  Che 

falseggia. 
falserÒnb.  ».  m.  Feherio. 

FALSÉTTO.  ».  m.  Piccola  Toee  acvU»  più  di 
teste  che  di  petto. 

FALSÉZZA.  ».f.  Felsi^ 
FALSIa.  ».  /.  Falsità. 
FALSÌAde.  ».  f.  Falsità. 
FALSÌdiCO.  add.  Che  dice  H  falso. 
FALSIFICAMÉNTO.  »,  m.  U  fabiloare. 
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FAIATICjyA-  ».  mtt.  c  iHtr.pnm.  F«bar«.| 

Dimofitrtr  falso.  FàUifica,  faU^etmo, 
FALSlFIGATOBS-imiCB.  «W*.  Oli  •  ON 

{•UtSca. 
FALSIFICAZIÓRE.  <•  /.  li  iilsÌBe«n. 

F ALSiLOQUO.  mM.  Gb»  puto  U  &•!>•. 

FALSIFKO.  «Kitf.  Che  àk  ftl$i  fiodi^w 

FABSITA.  *.  /.  fin.  wntew»  *|U«>ìWi,«mI 
è  Abito  ai  operan  hi  nodo  eontrano  al  detti 

o  alle  pnMMtw,  eoa  animo  d'isgannan  al- 

trai.  ISèfitensa  contraria  «  dò  ^  yert- 

oMste  ù  «ante,  o  Opinioae  eontrana  al  fit" 

to,  a  dò  dia  è. 
FALSO.  ».  m.  Palùtt,  Cib  cha  è  Ulto. 
FALSO,  aid.  Non  vero,  Gonetla,  CoMUtfffttlo. 
fAlSO.  ow.  Faltamente. 
FALSU&A.  ».  f.  Falsiti. 
fAlta..  «.  /.  Mancamento,  Errore. 
FALTABB.  «.  «M.  Mancare. 
FAMA.  <.  /.  ▼oca  antrenale  che  eom  tra  gli 

oon^  0  riferiace  eosa  Ditte  o  da  farsi  In 

tntt»  il  mondo,  meaceiasde  il  Vere  col  falso 

e  il  bene  col  male.ONooM  e  Grido  di  gloria, 

d'eoore  0  d' ogni  bontà. 
famArE.  9.  att.  DiToIgara  le  aUrni  baone 

opere. 
famAto.  add,  Afiianiato. 
fAMB.  ».  f.  Btwgno  e  Toglie  di  BaD^e.| 

per  mn.  Desiderio,  Bramosia. 
FAMBLICO.  add.  Grandemente  niZnmato. 
FAMMBBAto.  add.  Famoso. 
FAMÌGLIA.  1.  /.  Figlineli  che  Tìtenoe  stanno 

eotle  la  podestà  e  onva  patema,  eoa|>ren- 

dandosi  anche  moglie,  soreUe  e  nipoti  dd 

padre  se  gli  tiene  in  casa. 
FAMIGLlACCIO.  p»gg.  di  Famiglio. 
FAMIGLIARE,  e  FAMILIÀBE.  »uat.  Di  CnuÌ- 

glia,  Seriidore. 
FAMIGLIARE,  0  FAMILIARE,  add.  Demedi- 

eo,  Intcinseeo. 
FAMIGLIARESCAMÉNTE,   e   FAMILIARE- 

SCIAMÉUTE.  con.  Familiarmente. 
FAMILIARÉSCO.  odd.  Famigliare,  Di  famip 

glia. 
FAMIGLIARITÀ.  t.J.  Familiarità. 
FAMILIARIMARE.  V.  oft.  Rendere  femiliare. 

FamigliariiVi,  /amigliariizano. 
FAHIGLIARMÉNTE,  e  FAMILIARMENTE. 

aw.  Domesticamente,  Intrinsecamente. 

FAMIGLIAro.  *.  m.  Famigliare. 

FAMÌGLIO.  1.  m.  Famigliare,  Servidore. 

FAMIGLIÒLA,  e  FAMILIÒLA.  dUn.  di  Fami- 
glia. 

FAMILIARE.  Tedi  FaMIGLURB. 

FAMILIARESCAMÉNTE.    Tedi   FAHIOUAHE- 
MBNTB. 

FAMILIARITÀ  t.  f.  Dimeslicbesa,  Intrins»- 
cbeaa. 

FAMILIARMENTE.  Tedi  FiMIGLIARMEmE. 

FAMOSAMENTE,  aw.  Con  fama. 

FAMOSITA.  s.  f.  Fama. 

FAMOSO,  add.  Di  gran  fama,  Cliiaro. 


FAMÙcaA.  dim.  di  Fi 
FAMVLiVrÒRia  Md4.  Che 

aosompagna  e  presta  serrigio. 
FAMVLAZKMe.  ».  f.  SerTità. 
FAMCUEm».  «W.  Famdiea. 
vlMD&S.  »*  m.  Serre. 
FANALE.  ».  m.  Qndla  lanterna  nella  ^ale  si 

tienn  il  lame  te  netta  in  sai  i  naTìgUe  '■  s« 

la  torri  de*  porti  ee. 

FANALÉTTO.  dim.  di  Fanale. 

FANATICO,  add,  €be  e*  imoMgiaa  d*  avem  ap- 
parinoni,  Tisioni,  ispirasiuni. 

FANATISMO.  ».  m.  Illosione  di  nomo  fanali- 
no, di  chi  d  crede  ispirato. 

FANCBLLA.  ».  f.  FaaticdU,  FancioUa. 

FANCELUfenO.  dim.  di  Fancello. 

FANCKl.i.^7.7.ft>  ».  f.  FancinUou. 

FAMCÌy.IiO.  <.  nk  Fandnllb. 

FANCIULLA,  ftmm.  di  FandaQo,  Gold  ab*  è 
tra  l'ioCansia  e  Fadolesceosa. 

FANCWLLACCE.  ».  /.  p<.  Erba  medicinala. 
FAIMUOUACCIO.  lo  slesse  eheGiOTaNACCio. 
FANCIUIXAGGIHB.  «./.  Adone  da  fàadnilo. 
FANCIDLIAJA.  «./.  Mdtitadine  di  fandnlli. 
FAHCniLLEGGlARE.  Mlr.  m»uA.  Far  fdU  da 

Cancinllo.  FaneiutléggU,  faneiuUéggiano. 
FANCIULLERÌA.  ».  f.  Fandallaggioe. 
FANCIULLESCAMENTE,  ttw.  A  gdsa  di  fan 

dnllo. 
FANCIULLESOO.  add.  Da  fancinllo. 
FAHaULL^TTO.  dim.  di  FancinUo. 
fanciullìzza.  ».  f.  Età  da' sette  anni  ai 

%nindid. 
FANCIQlUno.  dim.  di  Fandnllo. 
FANCIULLO.  ».  ai.  D'età  tra  la  inCanda  e 

l' adolasernia. 
FANGIVLLO.  add,  Gioraae,  NoTdIe. 
FANGIULLÒZZO,  e  FANCIULLÒZZA.   ».  m. 

e  /.  Faneinllo  o  FandnUa  poco  eeperta  delie 

eose  dd  mondo. 

FANCHILLUS20.  ».  m.  Piooolo  fiudalUno. 

FANDONIA,  a.  /.  Bagia,  Chiacchierata  Tana. 

FAHÈLLO.  »,  m.  Uoodlo  che  ha  alcune  mac- 
chie rosee  neUa  fìronte  e  nd  petto,  ed  akn- 
ne  striscio  bianche  sali'  ali. 

FANFALÉOGO.  ».  m.  Atto  fandullaioo  a  smor- 
fioso. , 

FANFALUCA.  ».f.  Frasca,  Paglia,  Carta,  o 
simile  che  abbruciata  d  leTa  in  aria. 

FAnfana  (a),  modo  av9.  Vanamente. 

FAnfano.  add.  Vano,  Anisnatore. 

FANFARONATA.  ».  f.  Miilanleria,  Jattansa. 

FANFARÓNE.  ».  m.  Cdoi  Ohe  Ite  gran  Tanta- 
doni  e  mmorose  senta  proposito,  ed  à  In 
fondo  codardo,  Millantatore. 

fAnfera.  Tedi  YAinrEBA. 

FANFERINA.  ».  f.  Far  Ut  fanferina,  e  MetUr 
o  Dir»  in  fanf trina,  si  dice  di  Chi  per  suo 
interesse  mette  ogni  cosa  in  baja  e  m  cas- 
sone. 

fAnga.  ».f.  Melma,  Mota,  Fango. 

FANGAcCIO.  ptgg.  di  Fango. 
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FANGHÌCCIO.  t.  m.  Fanghiglia. 

FANGHÌGUA.  t.  f.  Fango,  Melma,  Poltiglia. 

FANGO,  s.  m.  Tom  dalle  atrade  intenerita  dal- 
l'acqaa, 

FANGOSÈLLO.  add.  Alcpianto  fangoso. 

FANGÓSO,  add.  Imbrattato  àL  fango,  Infaih 
gato. 

FANGÒTTO.  s.  m.  Fagotto,  Fardelletle. 

FANKÒimoLO.  add.  Baggeo,  Inetto  n  nolla 
imprendere. 

FANO.  t.  m.  Loogo  aaero,  Tempio. 

FANTACCIA.  pegf.  di  Fante. 

FAHTAGCiJVO.  *.  m.  Soldato  ordinario. 

FANTAjo.  t.  m.  Che  s' innamora  di  fantetehe. 

FANTASIA.  <.  /.  Facoltà  immaginativa  del- 
l' nomo. 

FARTASIACOA.  ptfff .  di  Fantasia. 

fantasiAre.  intr,  assol.  Fantasticare.  F«i- 
tasia,  fantasiano, 

FANTAsibia,  o  FANTASBA.  s.  m.  Immagine 
o  Apparenta  di  eosa  ooocepita  dalla  fantasia. 

FANTASIOSAHÉNTE.aw.  Capriodosamente. 

FANTAàlÓSO.  add.  Fantastico. 

FANTASIÙCCIA.  dbn.  di  Fantasia. 

fantASBIA.  *.  /.  Fantasima. 

FANTAsmo.  s.  m.  Apparensa  di  eosa  conce* 
pota  dalla  fantasia. 

FANTASTICA,  t.  f.  Apprensiva. 

FANTASTICAGGINE,  s.  ~f.  astratto  di  Fanta- 
stico. 

FANTASTICAMENTE,  aw.  Con  U  goida  della 
immaginasione. 

FANTASTICAMÉNTO.  s.  m.  Pensiero  strano. 

FANTASTICAbe.  intr.  assol.  Andar  vagando 
ooU' immaginazione  per  ritrovare  o  inventa- 
re nna  cosa.  Fantastica,  fantasticano. 

FANTASTICATÓBE-TAiCB.  ver».  Chi  o  Che 
fantastica. 

fantasticheeìa.  s.  f.  Fantutieaggine,  Ca- 
prìccio. 

FANTASTICHÉTTO.  dim.  di  Fantastico. 

FANTASTICO,  sttst.  Uomo  stravagante. 

FANTASTICO,  add.  Finto,  ImmaginarlcQ  Spet- 
tante alla  fantasia.  Della  immaginativa  pò. 
tenca  dell'uomo. 

FANTASTiCÙzzo.  vili/,  di  FantasUoo. 

FANTE,  s.  m.  Servidore,  Garsone,  o  in  gene- 
rale Uomo  di  vile  oondlsione.  e  di  piccola 
qualità.  *^ 

fanteggiArb.  intr.  assol.  Far  eosa  da  fante. 

Fantéggia,  fantiggiano. 
FANTÈIXO.  dim.  di  Fante. 
FANTEBÌA.  s.f.  Soldatesca  a  piede 
FANTÉSCA,  s.f.  Fante,  Serva. 
FANTE^InO.  s.  m.  Fanticello. 
FANTICÈLLA.  dim.  Servncda. 
FANTICELLO.  dim.  di  Fante. 
fanticìno.  s.  m.  Fanciullo,  Bambino. 
FANTiLE.  add.  InfantUe. 
fantilitA.  s,  r-  Infamia. 
FANTINA.  S.f.  FancinUina. 


FANTiNEBfA.  s.  f.  Halixia,  Cattivlft  eélata, 

Tristitia. 
FANTINÉZZA.  s.  f.  Infamia. 
FAIVTÌNO.  dim.  di  Fante,  Piccolo  faneiidlo, 

Bambino.  Q  Uomo  tristo. 
FANTisiNO.  vedi  FANncnio. 
FANTOCCEBÉA.  s.  f.  Bamboccaria,  Poerilitk. 
FANTocciAgginb.  s.  f.  Fantooeerla,  Barn* 

bocciata. 
fantocciAjo.  ».  m.  Pittor  di  fantocci. 
FANTOCCIATA.  S.f.  Fantocccria. 
FANTÒCCIA,  s.  f.  Bambola. 
FANTOCClNO.  dim.  di  Fantoccio. 
FANTÒCCIO,  lo  stesso  che  FAiiTOCGnfO.|Uoaio 

sciocco  o  semplice. 
FANTOCCIÒNE.  aecr.  di  Fantoccio. 
FANTOLINO,  dim.  di  Fantino. 
FANTONACGIO.  pegg.  di  Fautone,  Omtedone. 
FANTÒIVE.  s.  m.  Scioperone. 
FAONAHÉNTO.  s.  m.  Il  figliare  ddle  bestie. 
faonAbe.  Io  stesso  che  Fioliabb,  e  dieesi  per 

lo  più  delle  bestie. 

FABABOLÒNE,  o  FARABULÒIVE.  S.m.  Cbiac- 

chierone,  Ciarlone. 
FABABVTTO.  s.  m.  Ingannatore,  tnilCatore. 
FABAÒNE.  s,  m.  nome  d>  una  Spùde  di  ginoco. 
FABCHÉTOLA,  O  FANQUÉTOLA.  S.  f.  Uccello 

di  razia  d'anitre  salvaticbe  minori. 

FABCIGLIÒNE.  s.m.  Speaie  d*  uccello  da  acqua. 

fAbda.  s,  f.  Roba  sporca  da  imbrattare,  ed 
anche  Somacchio  grande. 

FABdAggio.  s.  ir.  Bagaglio,  Bagagliome. 

FARdAta.  s.f.  Percossa  data  con  un  pannac- 
elo intinto  in  isporciiia. 

FABDELLAbe.  V.  intr.  Affardellare.  Fard^ta, 
fardeltano. 

FABDELLÉTTO.  dim.  di  Fardello. 

FABDELLÌNO.  dim.  di  Fardello. 

FABDÈLLO.  s.  m.  Rawolto  di  panni  0  d' altra 
materie  simili. 

fAbb.  $.  m.  Faro,  Strétto  di  mare. 

FAbe.  m.  m.  Usanza,  Costume. 

FABE.  tf.  att.  Eseguire  una  cosa  la  cui  spade 

è  determinata  dalle  parole  completive  e  dalla 

locuzioìie. 

FABÈA^.  /.  Sorta  di  serpente,  che  strascinan- 
dosi fa  un  solco  per  terra  colla  coda. 

FABÈTBA.^./.Guainadovesiportan.Iefiraooe. 
FARETBATO.  add.  Che  ha  faretra. 
FABFAlla.  s.f.  Insetto  che  ha  le  ali  verticali 
quando  ita  fermo. 

FABFALLÉTTA.  dim.  di  FarfUla. 
FABFALLfNA.  dim.  di  Farfalla. 
FABFALLÌNO.  s.  m.  dim.  di  Farfalla,  Farfal- 
lina. 
FABFALLÒNE.  aeer.  di  Farfalla. 

FABFANtCCHlO.  ».  m.  Uomo  vano,  leggieri  a 
sciocco. 

FABFANiccaiuzZO.  dim.  di  Farfanicchio. 

FABFARÈLLA.  lo  stesso  cho  FaRTARO. 

FABFABAccio.  s.  m.  Pianta  erbacea  che  fa  le 
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più  ^grandi  foglie  ebe  e«aoiaiUM»  fri  la 
pia^eMtlnli. 

fAbfabo  ,  o  FliFERO.  *.  m.  Erte  aedtó' 

Olle  cbe  si  elara  poco  da  latra. 
FAmFBETOniE.  la  ataaso  eha  FAWABAcao. 

'ABjFBATOia  «.  Bk  Pirata  cbe  fa  di  belfiori 
gialli. 

wAroul.  lo  tUmo  eba  Fabuà. 
FAKìka.  4.  /.  Gnao  o  Biada  ■■afiinata 
PABUVAccio.  s.  m.  Dado  aacaato  da  loa  fao- 
daaolaaiMta. 

FAimAccio.  s.  m.  Legno  o  altro,  ridotto  o^ 
me  in  farina  per  tosora  di  tarii. 

FABlNACClOIiO.  Qdd,  Cba  al  iMk  agavol- 
nente. 

FAMINACEO.  add,  Cba  è  ddU  utara  dilla 
farina. 

FABUVAjo.  s.  m.  luogo  ora  ai  ripone  ali  oon- 
aarra  la  fiuina. 

FASI1VAJUÒI.O.  s.  m,  TflodUor  di  ftrioa. 

FjUUHAta.  s.  f,  Viranda  fitta  d'acqua  a  fa- 
rina. ^ 

FABIHÌLLO.  mut.  a  add.  Fnrfuita,  Triito. 
FABDiévOLB.  add.  Di  forine. 

FAmiNGB.  »,  U  L'orifirio  della  gola,  o  sia  dal- 
l'eeofago. 

FAKiniFEBO.  add.  nome  di  nn  Albero  india* 
no,  le  cui  foglie  serrmo  per  teeaere  stoje. 

FABINÓSO.  add.  dicèsi  di  Qaelle  foglie  cbe 
hanno  una  eerta  telatora  o  rugiada  bian- 
castra. 

FARISÈO.  ».  m.  Uomo  d'una  salta  d'Ebrei  di 

finissima  ipocrisia. 
PABUNGÒTTO.  add.  Quegli  cbe  nel  parlate 

mescola  e  confonde  tarie  Ungne  storpiandole. 
FARMACEUTICO,  add.  Attenente  alla  far* 


VARmACCnHtaO.  add.  VasafaUte  confnaa 


farmacìa.  $.  f.  Arte  che  insegna  a  cogliere, 
■**8""?»  preparare,  dispensare  e  eooserra- 
re  in  ottimo  stato  tntU  i  rime4j  «m^  semplici 
come  composti,  e  le  droghe  con  le  ouaU  si 
preparano. 

FARMACITE.  <./.  nome  dato  da  alcuni  autori 

ad  noe  Terra  impregnate  di  bitume. 
FARMACO,  s.  m.  Bimedio,  Medicamento. 

FARMACOLOGÌA.  *.  /.  Scienxa  cbe  insegna  le 
qualità  da' farmachi. 

FARMACpk>BA.  *.  /.  Trattato  che  insegna  U 

modo  di  comporre  i  farmachi. 
FARHACÒPOLA.  *.  m.  Speziale. 
FARNETICAMÉNTO.  *.  m.  Il  farneticale. 

FARNETICARE,  lo  stesso  che  FRENBTICABE. 

PARNETICHEbìa.  s.  f.  Fametichexsa. 

FARlfETlCHÉzzA.  «./.  Farnetico  smt. 

FARHETiCO.  4.  m.  Vacillamento,  11  farneti- 
care. 

FARNÈTICO,  add.  Infermo  di  faineUco. 
FARNIA.  $.  f.  Albero  di  legno  molto  duro  e 
leggiero. 

FARO.  *.  m.  La  torre  de*  porti,  dove  la  notte 

per  oso  de' nayiganti  s'accende  iilume. 
PARRAgginÈ.  Tèdi  Fabbagihe. 


FARRAGiSiCClA.  iriOf.  di  Farragine. 
FARRAGjDf  ATÒRB.  $.  m.  Quegli,  le  cui  epa» 
sono  sibaldoni  o  piastrieci. 

'^^^"S'v'!  'A^MC*"».  *•  /.  Ferrane, 
Mirtura  di  biade  dÌTe(Be.|  aiet^r.  Mescolane 
sa  di  molte  cose. 

FARRATA.  s.  f.  Torta  fotta  di  fono. 

fAr^ib.  vedi  Fabio. 

FARRICÈLLO.  dim,  di  Fano. 

FARRO,  e  pArrs.  $.  m.  punto  cbe  differisce 
dal  grano  comune  par  le  spighetta  più  ap- 
puntata e  più  sottili,  e  per  le  Taire  più  do- 
va, 1  semi  più  grosai  con  la  loppa  aderenta. 

fArsA.  s.  /.  BroTO  commediota  generalmente 
da  lidare,  a  da  recitarsi  dopo  la  conunadia. 

FARSAta.  s,  f.  la  Fodera  del  forsetto. 

FARSBTXAcxao.  «.  m.  CattiTo  forsetto. 

FARSBTTAJO.  $.  tm.  Facitore  di  forsattL 

FARSBTTteO.  dim.  di  Farsetto. 

'^!J?ft*<>-  '-i^  y«rtimento  del  busto,  come 
Ciobboae  o  Camiduota. 

FAR8BTTÓNB.  $.  m.  Farsetto  grande. 

FASCÉTTA.  $.  f.  di  Faeda,  FasduoU.  fl  Fa 

settta,  chiamano  ì»  donne  il  Busto. 
FASCETTtHO.  dim.  di  Fascetto. 
FASCÉTTO.  dim.  di  Fascio. 
PÀSCI.  Tedi  Fascio. 
FASCIA.  *.  f.  Striscia  di  panno  lino,  lunga  e 

stretta,  U  quale  aTTolta  intomo  a  cbecàies 

sia,  lega  e  strìgne  leggermenta. 
FASClACCIA.  s.  f.  Cintura  di  seta  o  altro  che 

si  portaTa  cinta  alla  Tita  per  ornamento,  e 

tatto»  ri  porta  da  corrieri,  Tctturini  oc 
FASCIAlb.  add.  nome  del  muscolo,  che  dagli 

scrittori  toscani  è  detto  Sortono. 
FASCIARE.  V.  att.  Circondare  o  Intorniare  con 

fascia. 

FASCIATA^  s.  f.  n  fosciare. 

FASCIATÈLLO.  s.  m.  Piccol  fosdo. 

FASCIATOjo.  t,  m.  Panno  di  lino  o  altro,  atto 
a  fasciare. 

FASCIATURA.  $.  f.  Il  fasciare,  o  Cosa  cbe 
fascia. 

FASCICOLO,  dim.  di  Fascio,  Fascetto. 
FASCINA,  e  FASCINO,  add.  Fascetto  di  leene 
minute  o  di  sermenti.  ^ 

FASCaNAHB.  *,  m.  Legno  minuto  come  quelle 
da  fascine. 

FASCINARE.  V.  att.  ProTToder  fascine.  Fasci- 
na, fascinano. 

FASCINATA,  s.  f.  QaanUtk  di  fastelli  e  di  fa- 
scine unite  insieme  per  empier  fosri  e  far 
ripari. 

FASCINAZIÓNE,  s.  f.  Male  di  piccoli  fandolli 
che  proTiene  dal  Tederà  oggetti  a  loro  spa- 
TcntoToli,  cbe  altrimenti  si  dice  Val  d'occhio. 

FASCINÉTTO.  dim.  di  Fascino. 

FÀSCINO,  s.  m,  Fascinsxione. 

FASCiNo.  Tedi  Fascina. 

FASCINOLA,  s.f.  Piccola  fascina. 
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FASCTOàrro.  *.  m,  Piteolo  «  eortoilifeii». 
vAscio.  *.  m.  Ooalunqne  cosa  accolta  Insieme 
olegato,  •  A  peso  taie,  che  ione  piMia  pof- 
tafla. 
FASClOLÉTTA.  dim.  ài  FasctaoU. 
FASCróccIO.  dim.  di  Fatelo. 
FASCIÙBIE.  a.  m.  ShsòQOie. 
FASCIUÒLA.  dim.  di  Fa«cl8. 
FASCICOLO,  dim.  di  Fasdo. 
FASE.  *.  /.  dice«i  delle  dlTene  Apparsine,  o 
delle  diverse  Maniere  cade  la  lonao  attrt 
pianeti  appariseono  iilurinatidal  aoto. 
FASSEBVfZJ.  «.  m.  Ragano  depotate  a  fare  i 

piccoli  servigj  alle  gabelle  delle  porte. 
FASTEixAcciO.  s,  m.  Fastello  grande  e  mal 

fatto. 
FASTEixérto.  ».  m.  Faèt«HiBt. 
FASTELLÌNO.  dim.  dt  Pastello. 
FASTÈLLO.  :  m.  Fasdo,  ma  si  dice  propfia- 
mente  di  legno,  «tipa,  paglia,  eH>e«  a&MH. 
FASTELLÓNB.  aeer.  di  Paelello. 
FASTI.  *.  m.  nel  imipero  del  pie,  Aegistri dei» 
dai  Romani  si  seriretano  gli  avvenimenti 
giornalieri. 
FASTIDIARE,  o.  •«.'Venire  a  fastidio.  Vat^ 

dia,  fasHdiano. 
fastìdio,  t.  m.NoJa,  Tedio,  Rinereseimaito. 
FASTIDlOSACCie.  v*gB'  di  Fastidioeo. 
FASTIDIOSAGGINE.  *.  /.  «tnethavoUgglne. 
FASTIDIOSA!! ^ITE.MW.  Con  modo  fasti^eae. 
FASTIDIOSÈLLO.  dim.  di  Fastidioso. 
FASTIDIOSÉTTO.  dbn.  di  Fastidioso. 
FASTIDIOSO,  add.  Nojoso,  Importuno. 
'  FASTIDIRE.  «.  0tt.  Infastidire.  D«*  i*^'"'  Avb'b 

in  fastidio. 
FASTIDIÙM E.  ».  m.  Mtratto  di  Fastidio,  Quan- 
tità di  fasUdj. 
FASTIGGIArSI.  V.  att.  Infastidirsi. 
fastìgio.  *.  m.  propriamente  è  il  Freateipi- 

^0  degli  ediafj.RSoblimitk,  AUezia. 
FASTIGIÓSO.  add.  Fastidioso. 
FASTO.  *.  m.  Alterigia,  Arrogansa. 
FASTO,  add.  Che  è  difeUce  angario,  contraiio 

di  Nefasto. 
FASTOSAHÉIITE.  otw.  Con  faste. 
FASTOSÉTTO.  dim.  di  Fastose. 
FASTÓSO,  add.  Pian  di  fasto. 
fAta.#./.  a^«A  talora  per  Inaaiitatviae,  Vaga. 
FATAGIÓIVE.  ».  /.Magica  operasione,  Incan- 
tesimo. 
FATALE,  add.  aggiunto  di  eosa  die  yien  dal 

fato,'  Data  e  eoocedota  dal  fteto. 
FATiOiSTA.  Tedi  FatISTA. 
FATALITÀ.  ».  f.  Neeessitk  dal  destino. 
FATALUENTE.  aw.  Per  fato. 
FATAMÉNTO.  ».m.  Fatagione,  Fatatura. 

FAtAppio.  ».  m.  Sorta  d'aceeUetlo  poao  nato 

ricordato  dal  Pulci. 
FATARE.  V.  tntr.  Destinare,  Dare  in  fato. 
FATATAMENTE,  apv.  Per  ooneeasione  di  fato. 


FATATO,  add.  Dato  o  Pereoase  da' fati,  Besti- 

nato. 
FATATURA.  «•  /•  Fattura,  Malia. 
FATAZlONE.  ».  /.  Fatagione,  Fatatara. 
FATICA.  ^>./.  AfCannó,  Pena  efae  al  aenlaatl 

patisce  neil' operare. 
FATICAbile.  add.  Stanchevole,  Fattooeo. 
FATICACCIA.  pef§.  ft  Fatica. 
FATICARE.  9.  alt.  TravagUaee,  Affi8«ave.| 

Dorar  fatica.  Fatica»  fatiamo. 
Faticato,  add.  stracco.  Affannato. 
FATICATIHKB-TRÌGB.  verfr.CM  o  Che  faUfta. 
FATICHÉVOLE.  add.  Atto  ad  afflitìearsi. 
FATI CBBVOLM ÈNTE.  ow.  Con  fatica. 
FATICOSAMENTE,  aw.  Con  fatica. 
FATICOSÉTTO.  add.  Alquanto  faticoso. 
FATICÓSO,  add.  Che  apporta  fatica,  DifOciU. 
fatìdico,  add.  Indovino. 
FATICA,  vedi  Faiica. 
FATIGArilB.  add.  F^Uchevole. 
FATICARE,  vedi  FATICARE,  e  cosi  tntta  la  prò* 

49edeKa* 
FATO.  ».  m.  La  aoneatonaxiMie  aecewariat  ioa- 

Inttabile,  igaota,  degli  eventi  e  delie  loro 

cause. 
FATTA.  ».  f.  Sperie,  Foggia,  Sorta. 
FATTACCIO.  f9gg.  di  Fatto. 
FATTAMÉNTE,  aw.  eoUe  particelle  à  •  ami 

avanti,  sigoiSea  In  tal  guisa.  In  tal  modo. 
FATTERELLO.  ».  m.  Faccenduola,  Alfasoedo. 
FATTÉVOIS.  aad.  Agevole  a  larsi. 
FATTÉZZA.  ».  f.  Forma  delle  meaabrt. 
FATTÌA.  lo  slesso  ehe  Fattora,  MakU. 
FATTIRÈLLO.  ».  i».  men  usato  ehe  Bdlefto. 
FATTÌBILE,  add.  Che  si  pUb  fate. 
FAtticCHiAre.  V.  intr.  Fare  spesso  e  per  oso. 

FattfeeMa,  fattieehiano. 
FATTÌCCIO,  add.  Atticciato,  Di  grosae  mem- 
bra. 
FATTICCIÓNE.  actr.  di  PatHcdo,  Grasso. 
FATTICCIÒTTO,  0  FATTICCI^TTA.  dim.  di 

Fatticcio. 
FATTISPÈCIE,  •  FATTI^ÈZIE.  ».  /.  Fatls 

immaginato  a  similitudine  di  nn  altro  e 

proposto  per  sjuto  e  norma  a  fare  ginditlo 

di  checchessia. 
FATTISSIMO.  »ttpertat.  di  Fatto. 
FATTÌVO.  add.  Che  fé.  Che  opera. 
FATTÌZIO,  add.  Artifiiiale. 
FATTO.  ».  m.  Negozio,  Faccenda,  Ationa,  ad 

anche  in  generale  Cosa ,  o  La  raaltk  doUa 

Cosa. 
FATTOIAno.  ».  m.  cani  ebe  lavora  nel  fit- 

tojo. 
FATTÓJO.  ».  m.  Starna  dove  si  fa  l'olio. 
FATTORACCIO.  Mg.  di  Fattore. 
FATTÒBA.  ».  f.  Donna  ohe  tengono  lo 

ohe  per  far  loro  i  servigj  di  fuori. 
FATTORE.  ».  m.  Fadtore,  Creatore,  f 

che  fa  i  fatU  e  i  aegoii  attrai. 
FATTORESSA.  feomt.  di  Fattore. 
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FATTOBÉTTO.  9.  m.  Ftttotliia. 

fattorìa,  t.f.  Minisièro  d«l  littoce.|Te- 
nnta  di  beni,  o  poderi. . 

FATTOntHO.  éim.  di  Ptttorc.  Q  RagtBO,  di  c«i 
si  sarrooo  i  padrooi  MI*  bolUghe  tn  pio- 
coli  a  mioDU  serrisi. 

FATTOsérao.  *.  m.  Fattori»». 

FATTBiCE.  s.  f.  Ch«  fa. 

FATTUCCHIÈEA}  e  FATTCCCHlABA.  '.  /• 
Strega)  MaliArsa. 

FATTUCCHIERÌA,  s.  /.  Malia. 

FATTUCCHIÌLRO.  s.  m.  Stregone. 

FATTUMA.  s.  f.  F«diiieote ,  Opera.  |  Malia , 
Stregoneria. 

FATTURATO,  add.  Àffaltarato. 

FATTURO.  F.  L.  participio  Cntare  del  verbo 
Fare.  , 

FATTCBUZZA.  dim.  di  Fatlara. 

FATUITÀ.,  t.f.  StoK«iza. 

fAtUO.  add.  Settoo^  Stolto. 

FAUCI.  /.  /•  piar.  Sboecatora  dèlia  eanna  dèlia 
gola  IB  bocca. 

FAUI.E.  Io  «tessè  che  Fawlb. 

FAUHÈLE.  «.  1».  FaTo,  Fiale,  Fatou. 

FAUWKTTO.  diin.  di  Fanne. 

F  AUBTO.  *•  m.  KsiM  feroloso  de*campi,  tasHnoft- 
ti,  edeHesehw. 

^AUSTAHélSTE.  ttw.  In  mede  Tatisto. 

FAUSTO,  add.  Fortanato,  Prospero. 

FAUTÓRE-TRÌCE.  verb.  Cbi  o  Che  favereggk. 

FATA.  /.  m.  Sorta  di  legnine  Inngo  e  sdiiao- 
oiato,  che  nasce  in  nn  baccelb. 

FAVAGELLO.  *.  m.  Sòrta  d'erba  campestre. 

FAYAgguVB.  4. /.Pianta  penRoe,  bnena  con- 
tro i  Temi. 

FAVAIÒLA,  é.  f.  Io  stesso  Che  FAVlflEUO. 

FAVATA.  «./.  MUlaaterfa,  Soparbin  «doaaa- 
mente  nsata. 

FAVÈLLA.  1.  A  n  faveUare,  Il  dono  del  par- 
lare dato  aÙ^  nomo  da  Dio. 

FAVELLAMÉirro.  «.  m.  H  favellare. 

FAVELLARE,  t.  m.  Favellamento. 

FAVELLARE.  iMr.  atsot.  Manifestare  i  con- 
cetti dell'animo  eolle  parole,  Parlare,  ffeo^- 
te,  favèUemo, 

Fi^VELLATÓRE-ndCB.  vero.  Oli  o  Cbo  fa- 
vella. 

FAVELLATÒRIA.  s.  f.  V  arie  di  favellare. 

FAVELLATÒRIO.  add.  Che  favella. 

FAVELLÌO,  s.  m.  Favellamento. 

FAVELLÒmCd.  Ciarliero. 

FAVÈNTE.  Che  favorisce. 

FAVERÈLLA.  «.  /.  ^tanda  di  fave  ntenutte 
o  disfatte. 

FAVÉTTA.  t.  f.  Io  stesso  che  F1VEBEU&. 

FAVJIXA.  t.  f.  Parte  minutissima  di  {fioco, 
Scintilla.  ^   _ 

FAVILL  Aie.  intr.  astol.  Far  faville,  Sfavitrare. 

FA  VILLETTA,  dim.  di  Favilla. 
FAVILLETTllf  A.  dim.  di  Favilla. 
PAVtLLO.  s.  m.  Splendore. 


Vi  FAV 

FAVIUtUZEA.  dim,  di  Favilla. 

FAVO.  s.  m.  Fiale. 

fAvmjì.  «.  /.  laeeooto  nel  ^ale  ai  BiacoRda 

una  verità  od  nna  moralità  sotto  il  v«lo  di 

ipalrtw  ■■rinna 
FAVOLAOCIA.  paift.  di  Flavola. 
FAVOLAjo.  t.  m.  Narrator  di  favolo. 
VSVOIAMI.  v.^MT.  RaceeRtar  favole.  FiMila, 

fóvolamo. 
FAVOLArb.  mdd.  raveloae.  • 

FAVOLATORE,  s.  m.  Baeeotttatore  di  favcfle. 
FirrOLATdRE^TRiCB.veit.  CMoCbe  favela. 

FAVOLEGGEVOUIÈNTB.    «00,     Favoloat- 

mente. 
FAVOLEG€IAnilTO.  s.  M.  NcmAMSto  di 

favole. 

FAWMJIfiCiARR.  ».  «tf.  F^voUm.  FamUt- 
già,  favotèggiano. 

FAVOLEGGIATÓRE,  «en».  «.  Compasilflffodi 
favislo. 

FAVOLÈSCA.  t.  f.  Qoella  materia  velatilo  di 

frasdie,  di  carta ,  o  d'altra  simil  oooa  ab- 

bmeiata ,  che  il  vanto  leva  in  alto. 
^AVOLÉSGO.  add.  Favoloso,  Difnvek. 
FAVOLÉTTA.  dim.  di  Favola. 
FAVÒLICO.  add.  Favoloso. 
FAVOLòiW.  s.  m.  BoceoRtator  di  nniWs,  fla 

beebogio. 
FAVOLOSAMENTE,  aw.  Con  modo  favoloso. 
FAVOLÓSO,  add.  Che  ha  della  favola. 
FAVOLUREA,  0  FAVOLUCCIA.  dka.  di  Favola. 
FAVOMÈLE.  s.  M.  Faamele. 
FAVéVB.  1.  m.  Favo,  Fiale. 
FAVÒNIO.  «.  m.  Zaffiro  ponente. 
FAVORAriLE.  add.  Favoreggiante. 
FAVORARfLVélVTB.  ovv.  FavorevoiflséDte. 
FAVORARE.  «.  aff.  Favorire,  AJnCare,  DUén- 

dare. 
FAVOR  ATO.  add.  Fortunato. 
FAVORATÓRB-TAtGE.  irar».  CM  o  Ohe  ISfVo- 

reggia.  Pavóra,  favórano. 
FAVÓRE.  ».  m.  Grafia  ohe  si  eonferisM  allviii, 

OkDostraxione  di  banevolenia.  Q  ProtMifloe, 

Ajnto,  Difesa. 
FAVOBBG6ÉVOLE.  odd.  f^tvoravola. 
FAVOREGGIARE.  «.  att.  Favorire,  AJatare , 

Proteggere.  Favoreggia,  faporiggttmo. 
FAVOREGGIAT<teB-TRlCE.  «ar*.  Chi  o  Che 

favonggia. 
FAVORÉVOLE,   add.  Che  è  in  favore,  e  in 

ajoto  altrui. 
FAVOREVOLMENTE,  aw.  Con  favore. 
FAVORIRE.  ».   att.  Favoreggiare,  Favorare. 

Q  Far  grazia. 
FAVORITAMENTE.  Io  stesso  che  FiVORtVOL 

MENTE. 

FAVORITO,  e  FAVORITA,  tust.  Che  èia  ^ra- 
lla, e  favore  d' alcnno. 

FAVORITO,  add.  Favoreggiato. 

FAVORITÓRE-TRÌCE.  verb.  Cbi  o  Che  favo- 
fisco 

PAVORl}zzo.  dim.  di  Favore. 
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FAVULE.  *.  tn.  Campo  doye  siano  state  semi- 
nate Cave,  e  poscia  svelte. 

fazionAbio.  <•  m.  Aderente  a  ona  faiioae  o 
setta. 

FAZIONATO,  add.  Disposto,  Pennato. 

FAZIÓNE,  t.  f.  Statore,  ECB|^e,Fattesse.  |  Set- 
ta, Parte. 

FAZIONIÈEE.  t.  m.  Fautore  di  una  fasiooe  o 
setta. 

FAZIdSO»a<r<f .  Che  i  proprio  delle  f  arionL  |  Chi 
ò  astore  di  fazione,  o  capo  di  parti. 

FAZZOLÉTTO.  «.  m.  MoGciÌBhino,  Perniola  da 
naso. 

FAZZÓNB.  «.  m.  Forma,  Fattessa. 

FAZZUÒLO.  $.  m.  Faaoletto. 

FÉ.  «.  /.  Fede. 

FEBBRAjo.  :  m.  nome  del  secimdo  mese  del 
nostro  anno. 

FÈBBRE,  s.  f.  Moto  sregolato  della  massa  del 
sangne,  con  frequenta  permanente  de'polsi, 
e  per  lo  più  accompagnato  da  calore  preter- 
natarale. 

FEBBRÉTTA.  dim,  di  Febbre. 

FEBBBETTACCIA.  dim.  di  Febbretta. 

FEBBRETTUCClACGlA.  pegf.  di  Febbtet- 
taccia. 

FEBBBICANTE.  add.  Fdtbridtante. 

FEBBRICAre.  «.  intr.  Febbricitare.  Feàirìca, 
fèbbrieano. 

FEBBBICÈLLA.  dim.  di  Febbre. 

FEBBBICiAttola.  «.  /.  Febbrioina. 

FEBBRICÌNA.  dim.  di  Febbre. 

FEBBRICITA,  e  FEBRICITA.  S.  f.  U  fdtbri- 
citare. 

FEBBRICITANTE,  add.  Cbe  ba  febbre. 

FEBBRICITARE. e  FEBRICITARE  v.  int.  Es- 
ser compreso  da  febbre.  Febbrìcita,  febbri- 
diano. 

FBBBRICÓNE.  s.  m.  Febbre  grande. 

FEBBRICÓSO,  e  FEBRICÓSO.  add.  Febbrifii* 
tante. 

FEBBRÉFICO.  add.  Che  induce  febbre. 

FEBBRIFUGO.  ».  m.  Medicamento  per  cacciar 
le  febbri. 

FEBBRILE,  e  FEBrIlb.  add.  Di  febbre. 

FEBBRONE,  aeer.  Di  febbre. 

FEBBRÓSO,  add.  Febbricoso. 

FEBBRÙZZA.  t.  f.  Febbricella. 

FEBÈO,  add.  Di  Febo,  doè  di  Apollo. 

FEBO.  4.  m.  Apollo,  Sole. 

FÉBRE.  vedi  Febbbb. 

febrIle.  vedi  Febbbilb:  e  coA  tnttl  i  deri- 
vati. 

FECALE,  add.  voce  ohe  si  osa  comunemen- 
te accompagnata  a  Materia,  per  esprìmere 
i  Grossi  escrementi  del  ventre. 

FÈCCIA.  «.  /.  SoperQnitk,  Parte  pi&  grossa  e 
peggiore. 

FBCCIAja.  ».  f.  Baco  nel  fóndo  del  menule 
dove  si  mette  la  cannella  alla  botte. 

FBCCiAta.  ».  m.  Cosa  da  tenersi  a  vile  co- 
me feccia. 


FECCIÓSO,  add.  Pieno  di  feccia.  Imbrattato 
di  feccia. 

FÈCX.  ».  f.  Feccia. 

FECiAle.  ».  f.  nome  di  dasenno  da'  Sacerdoti 
o.Araldi  il  cui  principale  nfficio  era  appresso 
i  Bomani  quello  di  intervenire  nelle  mciùà^ 
razioni  di  guerra  e  ntf  trattati  di  pace  e  di 
alleansa,  e  di  conservare  questi  pubblid  atti 
con  oerlflDonie  rdigiose. 

FÈCOLA.  ».  f.  uno  de>  materiali  immediati 
de' vegetabili.  Amido. 

FECONDABILE,  add.  Che  ò  e^aoe  di  facon* 

daiione. 

FECONDAMENTE,  aw.  Con  fecondità. 

FECONDARE.  V.  att.  Fare  fecondo ,  fertile, 
abbondante.  Fecónda,  fecondano. 

FECONDATÓRE-TRtCE.  ver».  Chi  o  Che  fe- 
conda. 

FECONDAZIÓNE.  ».  f.  Il  fecondare. 

FECONDÉVOLE.  add.  Fecondo. 

FECÓNDIA.  ».f.  Fecondità. 

FECONDITÀ.  ».  f.  astratto  di  Fecondo. 

FECÓNDO,  add.  Cbe  porta  prole. 

FECULÈNTO,  add.  Feodoso. 

FECUNDITA.  ».  f.  Fecondità. 

FEDAre.  V.  att.  Sporcare.  Feda,  fidano. 

FÈDE,  e  FÉ.  ».  f.  Una  delle  virtà  teologali, 
quella  doò  per  la  quale  si  crede  ohe  Dio  ab- 
bia rivelate  agli  uomini  diverse  verità  utili 
alla  vita  temporale  ed  all'eterna. 

FEdecohmessArio.  »*  m.  Quegli  in  chi  ya 
il  fidecommisso. 

FEDECOMMÉSSO.  ».  m.  Una  certa  ultima  vo- 
lontà, nella  qaale  si  dà  l'eredità  all'istituto  : 
sotto  la  fede  di  restituirla  al  sostituto. 

FEDECOMHÉTTERE.  V.  att.  Commettere  al- 
l' altrui  fede,  Indurre  fidecommisso. 

FEDECOHMISSARIO.  V.  FEDECOMMB88ÀRIO. 
FEDECOMMÉSSO.  Vedi  FbdECOMHESSO. 

fedecommìttere.  vedi  Fedecommettbbs. 
FEDEDÉGNO.  add.  Degno  di  fede. 
FEDÉLE.  ».  m.  Suddito,  Vassallo. 
FEDÉLE,  add.  Cbe  osserva  fede,  Leale,  Fido. 
FEDELItA.  ».  f.  Fedeltà. 
FEDELMENTE,  aw.  Con  fede.  Con  fedeltà. 
FEDELÓNB.  awr.  di  Fedele.  , 

FEDELTÀ.  «./.  Osservamento  di  fede,  Lealtà. 

FÈDERA.  ».  /.  Sorta  di  panno  d' accia  e  bam- 
bagia, del  quale  si  fanno  i  gnad  alle  coltri- 
ci,  e  a'  guandall. 

FEDERATO,  ^d.  Confederato. 

FEDERÉTTA.  dUm.  di  Federa. 

FEDÌFRAGO,  add.  Msncator  di  parola. 

FEDIMÉNTO.  »,  m.  Ferimento. 

FEDERE.  ».  att.  Ferire. 

FBdIta.  ».  f.  Ferita. 

FEDITA.  ».f.  Bruttura,  Spordsia. 

FEDITÓRE.  ».  m.  Feritore. 

FÈDO.  add.  Sporco,  Schifo. 

FEGATÈLLA.  ».  f.  Brba  Che  cresce  ne*  laoshi 
amidi.  ^ 
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PEGATEUUÉTTO.  dùn,  di  FegttflUo. 
FEGATÈLLO.  *.  m.  Paletto  di  f«nto  per  Io 

piò  di  porco,  rinyolto  nelle  rete  del  eoo 

animele  e  cotto. 
FÉGATO,  s.  m.  Ub«  deUe  titoere  principaU  del 

betso  Teatro  deU>  animale. 
FEGATÓSO,  add.  Chi  ba  nella  feccia  del  ri 

bollimento  con  postole  rosse,  prorenienti  da 

eoperobio  calore  di  sangne. 
FÈGGERB.  vedi  FUDEBB. 

FÉLCE.  *.  /.  Pianta  che  creeoe  oomonemente 
oe'  laoghi  umidi  e  su  monti. 

FELCÉTA,   0   FELCÉTO.  t.  /•  •  m.   Uogo 
pieno  di  feld. 

FELCEQVBRCiMA.  #.  /.  KttU  auMTeraU 
nella  classe  delle  felei. 

FELClATA.  s.  /.  Gianeata. 

FÈLB.  t.  m.  lo  stesso  che  FmB. 

FELÌCE.  add.  Benavtentarato ,  Che  possiede 
quanto  poò  farlo  contento. 

FELICEHEHTS.  apv.  Con  feliciti,  Prospera- 
mente. 

FELICITÀ.  /.  /.  Bene  perfetto  e  snIBdeote, 
che  appaga.  Prosperila. 

FELICITAMÉIITO.  t.  m.  Fdicitaùone. 

FELICITAke.  ».  att.  Fare  felice,  Render  con- 
tento. Felicita,  ftiieUano. 

FELlCITATÓmE-TKlCE.  9«rb,  Chi  o  Che  fe- 
licita. 

FEL1CITAZ1ÒHE.4./.  Il  felicitare. 

FELLANDRIO,  i.  m.  Pianta  medidnale. 

FÈLLE,  s.  m.  Fiele. 

FÈLLEO.  add.  Di  fiele. 

FÈLLO,  add.  Malvagio ,  Ingiosto ,  Empio. 

FELLONAMÉNTE  aw.  In  modo  di  fellone. 

FELLÓNE,  e  FELLÓNA.  add.  Contomace,  e  Ri- 
belle al  sao  signore. 

FELLONBRìa.  ».  /.  Fellonia. 

FELLONESCAHÉNTE.  aw.  Con  fellonia. 

FELLONÉSCO,  add.  Da  fellone. 

FELLONÉSSA.  femm.  di  Fellone. 

FELLONÌA,  s.  f.  astratto  di  Fellone,  e  s'osa 
per  Mala  volontk,  Scelleratezsa,  Peccato. 

FELLONITÀ.  «./.Perfidia. 

FELLONOSAMÉNTE.  ow.  Fellonescame&te. 

FEIXONÓSO.  add.  Pieno  di  fellonia. 

FELLÓEB.  :  m.  Fellonia. 

FELLÓSO.  add.  CatUTO. 

FÉLPA.  «.  /.  Drappo  di  seta  eoi  pelo  più  Inn- 
go  del  vellato. 

FCLTEAiVÒLO.  $.  m.  Laroratore  di  feltri. 

FELTBAee.  e.  att.  Sodare  il  panno  a  gnlsa  di 
feltro.  Falera,  ftUrano. 

FBLTBATUAA.  8.  /.  V  arione  del  feltrare. 

FBLTBAZIÓNE.  $.  /.  Qaella  spesie  di  cola- 
mento che  si  fa  per  via  d'ispido  fdtro. 

FELTRÈLLO.  «.  m.  Piccolo  feltro. 

FÉLTRO.  #.  m.  Sorta  di  panno  non  tessuto, 
composto  di  lana  compressa  Insieme  in  m»- 
niera  particolare,  e  che  dèe  la  sua  consi- 
rtenxa  all'  omor  tenace  di  coi  è  imbevota. 


FELUCA.  *.  A  Piccola  nave  di  basso  bordo. 
FÉHiNA.  Tedi  Femmina, 
feiiìneo.  vedi  Femmineo. 

FEMINILEHÉNTB.  vedi  FeMMINILEMBHTB. 

FÉMMINA,  e  FÉMINA.  t.  f.  Animale  desìi- 
nato  dalla  natnra  a  concepire  e  predorre 
il  suo  simile,  mediante  il  concorso  fecon- 
dante del  maschio ,  e  per  antonomasia  si 
dice  della  donna. 

FBMMINACCIA.  pegg.  di  Femmina. 

FEHHINACCIÓLO.  add.  Yago  di  feiUBioe, 
Che  sta  volentieri  fra  le  femmine. 

FEMMlNÀLE.  add.  Femminino. 

FEMMINÈLLA,  t.  f.  di  Femmina. 

FEMMINEO,  e  FEMÌNBO.  add.  DÌ  feounina. 

PEMMINERÌa.  s.  /.  La  generarione  delle  fem- 
mine. 

FEMMINESCAMENTE,  aw.  Femminilmente. 

FEMMINÉSCO,  add.  Da  femmina. 

FEMMINÉTTA.  dim.  di  Femmina. 

FEHMINÉZZA.  *.  f.  astratto  di  Femmina. 

FEMMINIÈRA.  *.  f.  Le  femmine,  o  11  loogo 

dove  stanno  le  femmine. 
FEMMINIÈBB.  add.  Donnsjoolo. 
FBMMlNIÈmo  add.  Donnsjoolo,  Vago  di  fem» 

mine. 
FSMMiNfLE.  add.  Di  femmina.  ^ 

FBMMINILEMÉNTE  ,  e  FEMINILEMÉNTB. 

aw.  Femminilmente. 

FEMMINILITÀ,  s.f.  Effemminatena. 
FEMMINILMENTE,  e  FEMINILMBNTE.  aw. 

Con  modo  e  costome  di  femmine. 
FEMMININA,  dim.  di  Femmina. 

FEMMININAMENTE,  aw.  Alla  maniera  dei 
nomi  di  genere  femminino. 

FEMMININO,  add.  Di  genere  di  femmina. 
FEMHINÒCCIA.  aur.  di  Femmina. 
FEMMINÓNA.  «cer.  di  Femmina. 
FEMMINÙCCIA,  e  FBMMINVZZA.    viUf.  di 

Femmina. 
FEMOBAle.  add.  Appartenete  al  femore. 
FÈMORE,  t.  m.  V  Osso  della  coMia. 
FENDÈNTE,  t.  m.  Colpo  di  spada  per  taglio. 

FÈNDERE.  9.  att.  Divider  per  lo  luogo,  Spac- 
care. Fènde,  fèndono. 

FENDIBILE,  add.  Atto  a  fendersi. 

FENDiMÉNTO.  ».  m.  Spaccamento. 

FENDITÓJO.  ».  ira.  Strumento  per  oso  di  fen- 
dervi sopra  le  penne. 

FENDITÓBE-TRiCB.  «er».  Chi  o  Che  fende. 

FENDITURA,  t.  f.  Feodimento ,  Fessura. 

FENBRATÓRB.  ».  m,  Usorsjo. 

FBNESTBÈLLA.  ».  f.  Finestrella. 

FENICE.  ».  f.  Uccello  favoloso. 

FBNIceo.  add.  Rosseggiante ,  Rosso. 

FENICIÒTTO.  ».  m.  Fenice  giovane. 

FENICÒNTBRO  ,  0  FENICÓTTERO.  ».  m.  Uc- 
cello acquatico,  di  passo,  che  ba  l' ali  rosse. 

FENICÓTTERO.  Tedi  FENIC0!ITBB0. 

FEKIlb.  »,  m.  Loogo  dove  si  ripone  il  fieno. 
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FENÒMENO.  *.  m.  Qatlanma  •flelto  osservalo 
nei  corpi,  del  quale  i  fflosoa  natoraU  cer- 
cano le  cagioni  e  la  spiegazione. 

FfeEA.  *.  /.  Fiera,  Bestia. 

FERACE,  add.  Fertile ,  Fecondo. 

FEBAClTÀ.  s.  f.  Fertilità. 

FERiUiE.  add.  Fanesto ,  Mortifero. 

FERALMENTE,  aw.  In  mode  ferino. 

FÈRCOLO ,  e  FÈRGCIX).  ».  m.  Arnese  o  Cosa 
che  «i  porta  in  pompa  nel  trionfo ,  come 
armi,  macchine,  spoglie,  eerone,  Tasi  e 
cose  simili. 

FERENTÀRIO.  t.  m.  Soldato  «rmato  «111  leg- 
giera. 

FERENTE.  P.  pret.  Che  ferisce. 

FÈRERE.  Tedi  FERIRE. 

FÈRETRO.  «.  m.  Bara ,  Cataletto. 

FERÉZZA.  1.  /.  lo  stosso  che  FlBRBnA. 
FÈRIA.  ».  f.  Festa,  Dì  festivo. 

FERlilf.  add.  Ordinario ,  Da  dì  di  laToro. 

FERIALMENTE,  avtf.  Alla  semplice,  Pianar 
mente.  Senza  pompa. 

FERIA.RE.  intr.  Far  vacanza.  Feria,  feriano. 

FEMAto.  add.  Che  ha  foria ,  Di  feria. 

FERÌRILE.  etìld.  Capace  di  esser  ferito. 

FERICÌDA.  ».  m.  Uceisor  di  fiere. 

FSRIDOBB.  Io  stesso  che  Ferhobb.  Che  fe- 
risce. 

ferìgNO.  add.  Ferino ,  Bestiale. 

FERIMÉNTO.  ».  m.  Il  ferire. 

FERINITÀ,  s.  f.  Stato  e  qualità  di  fiera. 

FERINO,  add.  Di  fiera,  Da  fiera. 

FERÌRB  e  FÈRERE.  V.  att.  Perenotere  eon 
ferro  o  altro  infine  all'  effusione  del  sangue. 

FERISTO.  »•  m.  Stile  che  regge  e  sostiette  i 
padiglioni  del  campo. 

FERìta.  ».f.  Taglio,  0  Squarcio  fatto  nel 
corpo  con  arme,  «  litro. 

FERITÀ.  ».f.  Bestialità,  Crudeltà. 

ferIto.  ».  m.  Uomo  che  ha  avuta  nna  ferita. 

FERITÓJA.  ».  /.  Piccola  e  stretta  apertura 
fatta    maestreTolmente  nelle  muraglie    di- 
rocche, cittadelle,   torri,   ed  altre  simili 
fabbriche  da  difesa. 

FERITOjo.  s.  m.  Strumento  die  ferisce. 

FERiTORE-TRtCE.  v»rb.  Chi  0  Che  ferisce. 

PERITURA.  ».  f.  Ferimento. 

FERLÌNO.  ».  m.  Spezie  di  moneta  antica  che 
era  la  quarta  parte  del  denajo. 

FÉRMA.  ».  /•  Condotta,  cioò  il  fermare  chie- 
chessia  prezzolato  a'  tuoi  servigj  per  tempo 
determinato. 

fermAGGIO.  ».  m.  Fermena,  Costanza. 

FERMAGLIO.  ».  m.  Borchia  che  tien  fermo  o 
affibbia  i  vestimenti  o  altro. 

Fermamente,  aw.  Con  fermezza ,  Qon  itt»- 
biuta. 

3FERBIAMÉNTO.  ».  m.  Fermezza,  Stabilimento. 

FErnAnza.  ».  f.  Stabilimento  ,  Conferma- 
zione. 

FERMARE.  V.  att.  Impedire  la  continuazione 


di  un  moto ,  il  corso ,  il  progresso  di  chec- 
chessia. Férma,  fémano. 
FERMATA.  *.  /.  U  fermarsi. 
FERMATO.  ».  nt.  Accordo. 
FERMATO,  add.  Costante,  Fermo. 
FERMENTARE,  tf.  att.  Sottoporre  nna  materia 
ad  nna  operazione  per  la  quale  le  soe  par- 
ticelle cominciano  a  muoversi  con  pin  o 
meno  di  violenza,  a  ricomporsi  con  nuovo 
ordine ,  a  gonfiarsi,  riscaldarsi  eo. 

FERMENTATÌVO.  add.  Atto  a  fermentare. 

FERMENTAZIÓNE.  *.  /.  Ebullizione  naturale 
o  artiBziale  delle  materie  vegetabili  o  ann 
mali ,  per  cui  mezzo  le  loro  parti  interne  ai 
sciolgono  per  formare  come  un  nuovo  corpo. 

FERMÉNTO.  *.  m.  Lievito. 

FERMÉZZA.  *.  /.  Stato  di  cib  Che  è  fermo, 
stabile,  e  che  difficilmente  può  essere  snMsao. 

FERMtNO.  add.  diminutivo  di  Fermo,  e  si  trova 
accompagnato  col  verbo  Stare;  e  dicMi  vez- 
zeggiativamente a'  fanciulH,  quando  ai  Tvole 
che  stieno  nn  poco  quieti  e  fermi. 

FERMITÀ.  *.  f.  VallidHà. 

FÉRMO.  ».  m.  La  cosa  fermata,  stabilita, 
pattuita ,  convemita. 

FÉRMO,  add.  Senza  moto ,  Che  «on  si  aaueve. 

FERNAMBUCCO.  ».  m.  Pianta  che  si  adopera 
da^  tintori. 

FEBO,  vedi  Fiero. 

FEbOce.  add.  Di  natura  di  fiera.  H  Fioro, 
Terribile. 

FEROCEMENTE.  atfP.  Con  ferodtà. 

FERÒCIA.  *.  /.  Ferocità;  

FEROCITÀ.  ».  f.  astratto  di  Feroce ,  FiaroBa. 

FERRACCIA.  ».  f.  Spezie  di  raiaa  ii  oalor 
gialliccio,  la  quale  ha  sul  ceppo  della  coda 
nna  lunga  spina  ossea ,  cui  i  peaeaton 
danno  il  nome  di  F»rro»  a  cagiono  dalia 
sua  gran  durezza. 

FERRÀCCIO,  pegg.  di  Ferro. 

FERRAGÓSTO.  ».  tn.  voce  derivata  da  Paria 
d'  Augusto,  e  sì  dice  così  il  Primo  giorno 
del  mese  d' agosto,  perchè  anticamente  so- 
levansi  in  quel  tempo  celebrare  le  ferie  ao> 
gastali  con  grandi  allegrie. 

FERRAjo.  *.  m.  Artefice  che  lavora  fervo. 

FERRAJOLÀCCIO.  pefff.  di  Ferrajuolo. 

FERRA JÒLO  ,  e  FCRBAJUÒLO.  ».  m.  As^MO 
panno  con  bavero  e  sema  inaniclie^  il  mula 
si  suol  portare  sopra  gli  abiti  per  difendarsi 
dal  freddo. 

FERRA  JOLÌNO.  dim.  di  Ferrajuolo. 

FERRAJOLUCCIO.  dim.  di  Ferrajaalo. 

FERRAMÉNTO.  ».  m.  Aggregato  di  tatU  gli 
arnesi  necessaij  per  ferrare  il  cavallo. 

FERRÀNA.  ».  f.  Mesouglio  d' alcuna  biade  aa> 
minate. 

FERRANTE.  Vedi  in  BiJANTE. 

FERRANDiNA.  ».  /•  Tessuto  di  tela  o  di  lana. 

FERRARE.  «.  att.  Hnnir  di  ferro  checchaaaia. 
Ferra,  ferrano. 

FERRARÉCCIA.  ».  f.  nome  collettivo  dia  ai  dk 
a  tutte  le  spezie  di  ferri  grossi  ad  oso  degli 


FER 


«75 


FES 


asrieoltorì,  come  seui,  vaagH  ■•»•  «e, 
de*  botUJ ,  fabbri ,  magnani  e  dmilL 

febhA&ia.  s.  f.  Pianta. 

FEBRÀTA.  ».  f.  !*▼•»  fatU  a  farri,  ikpMlo 
in  goisa  opportùa  par  tiatan  V  ingrano 
per  finestra  e  altra  apartnriu 

FERB  Ato.  tuid.  Munito  di  farro.  |  Saldo ,  Co- 
stante. 

FERBATéftE.  «*r».  m.  Mariacaleo. 
FERRATVmA.  *.  /.  U  farraw,  e  a  Modo  del 

farrare. 
VEMWiAvisccno.  #.  «.  Cha  «anptra  «  li- 
vende  sferre. 

FÈRREO,  add.  Di  ferro. 

FERRERIA.  4.  f.  Massa  di  farramcnti. 

FERRETTO,  dim.  di  Ferro. 

FERRÉTTO.  *dd.  aggionto ad  «eBo,1lrinatOt 
mezzo  canuto. 

FERRIATA.  Io  stesso  che  FiRSATA. 

FERMERÀ,  s.  f.  Tasca  o  Bisaccia  di  peUa ,  o 
simile ,  nella  qaale  si  teogooo  «biodi  o 
strumenti  àà  ferrare  i  caTam. 

FEBRÌgho.  4uU.  etae  pavtadpa  daOn  natora 
del  Cerro. 

FÈRRO,  s.  m.  11  pia  dnro  ed  ntUe  d*  ogni  me- 
tallo ,  qoeno  che  si  trova  pie  abbondante- 
menta  sparso  nella  n«tara ,  o  che  ba  mag- 
gior uso. 

FERROIiiN O.  dim.  di  Ferro. 

FERRtTGteNO.  add.  Ferrigno. 

FERRUGIHEO,  e  FERRUGINOSO,  add.  Fer- 
rigno, Cbe  partecipa  della  natnra  del  farro. 

FERBUGIIfOSlTÀ.  s.  /.  QttsliUi  di  dò  che  è 
ferruginoso. 

FERRmmf  Are.  v.  att.  saldare ,  Riehiodere. 
Pemamna,  ftrrùmmeau». 

FERRVZZO.  t.  m.  Piccolo  p«an>  di  farro ,  o 
Piccolo  straoaeato  di  farro. 

FÈRSA.  vett  FiBxi. 

FÈRTILE,  aàd.  Fmttiieso,  Fecondo. 

FERTUiBlréNTE.  vedi  FeETILHERIB. 

FERTILÉ2CA.  «.  A  Fertilità. 

FERTILITÀ,  s.  f.  astratto  di  Fertile. 

FERTILIZZARE,  v.  att.  Eender  fertile.  Ferti- 
lità, ftrUtitumo. 

rsammÉSTE.  «w.  FrvttnosanMOte,  Feaon- 
damante. 

FERUCOLA.  dim.  di  Piera. 

FBRR^GGIHE.  ».  /.  Raggine. 

FERULA.  ».f.  Pianta. 

ferulìfero.  add.  Che  porta  femla,  o  bac- 
ehetla. 

FERUTA.  ».  f.  Ferita. 

FERÙTO.  P.  pat».  Ferito. 

FERVÈNTE,  add.  Bollente,  Cocente. 

FERVENTEHÉNTE.  aw.  Con  farrorc. 

FESVEirrÈZZA.  ».  f.  Fervore ,  Galdena. 

FERVÈNZA.  ».  /.  Fervezza, Bellore  1  Fervore. 

FERVERE,  intr.  Bollire,  Esser  cocente,  f^rve, 
fièrvono. 

FERVÉZZA.  ».  /.  Caldezza. 


FBRV»AMÌirrE.  «MT.  Ferventemente. 
FERVIDÉZZA.  ».  /.  astratto  di  Fervido. 
FÈRVIDO,  add.  Fervente. 
FERVÓRE.  ».  m.  Caler  veemente.  Bp«r  mef.  Tee- 

mensa  di  passione. 
FERVORÓSO.  <uf(<.  Cbe  ha  fervore. 
FÈRZA ,  e  FÈRSA.  ».  f.  Strumento  per  dar 

deUe  percosse ,  fatto  d' una  o  pia  strisoe  di 

enojo ,  o  di  fnnieelle  o  minugie. 
FERZArB.  ».  att.  Sbrtare.  Fèna,  fimamo. 
FÈRZO.  ».  m.  Il  telo  della  vela. 
FÈSCERA.  ».  f.  Brionia,  specie  d>  erba. 
FÉSSO.  ».  m.  Piccola  spaccatura  o  Crepatura 

lunga. 
FESSO,  add.  Stanco. 
FÉSSO.  P.  pa»».  da  Fendere. 
FESSOliNO.  dim.  di  Fesso. 
FESSUÒLO.  dim.  di  Fesso. 
FESSURA.  ».  f.  Fesso. 
FESSURINO,  lo  stesso  cbe  FnsouRO. 
FÈSTA.  ».  f.  Giorno  solenne  festivo  e  nd  qude 

non  si  lavora. 
FESTACCIA.  pegg.  di  Festa. 
FESTAIOLO,  e  FESTAJUÒLO.  ».  m.  Colli 

che  dirige  gli  apparati  delle  feste. 
FESTANTE,  add.  Allegro,  Gioioso. 
festAnza.  ».  f.  Letida. 
FESTArb.  9.  att.  Far  festa.  Fetta,  fittano. 
FESTEGGÈVOLE.  add.  Festevole. 
festeggevolhénte.  avp.  Con  festa. 
FESTEGGIAMÉNTO.  ».  m.  Il  festeggiare. 
FESTEGGIANTEHÉNTE.  aw.    Festeggevol- 

mente. 
FESTEGGIARE,  v.intr.  Pestare,  Far  feste. 

Fe»téggia,  festeggiano. 
FESTEGGIO.  ».  m.  Festeggiamento. 
PESTÈLLO.  ».  m.  Mbro  di  cioodoU  o  nastri 

di  più  colori  come  si  mettono  alle  cose  che 

•i  vedono  alle  festa. 
FESTERECCIAMENTE,  aw.  A  modo  di  fasta  • 
FESTERÉCCIO,  add.  Di  feste ,  Da  fasta. 
FESTÉVOLE,  add.  Festante,  Allegro. 
FESTEVOLMENTE,  «fv.  Con  festa,  Giooosa- 

mente. 
FESTICCIUÒLA.  ».  /.  Piccola  festa. 
FESTICHÌNO.    add.   nome    di    color    verde 

chiaro. 
FESTICJNA.  dim.  di  Festa. 
FESTINAMENTE,  aw.  Sollecitamente. 
FESTINAnza.  ».  f.  AffEellamento. 
FESTINARB.  ».  iMtr.  Sollecitare,  Affrdiavei. 

Fettina,  ^Minano. 
FESTINATAMÉnte.  fl»».Con  gran  prestezza. 
FESTINAZIÓNE.  t.  f.  Il  festinare. 
FESTINO.  ».  m.  Trattenimento  di  giuoco  o 

ballo  per  lo  più  fatto  di  notte. 
FESTINO,  «tftf.  Sollecito. 
FESTIVAMENTE,  aw.  Solennemente. 
PESTI V Are.  V.  att.  Festeggiare.  Festiva,  fe- 

tt  ivano. 


i 


FES 


276 


FIA 


FESTIVITÀ,  t.  f.  PiaeeToIeni,  Gajeua.Q  Festa 
soleoae  cbe  celebra  la  Chiesa. 

FESTIVO,  add.  Di  festa ,  Da  festa. 

FÈSTO.  add.  Festivo ,  Di  festa. 

FESTÒCCIA.  t.  f.  Complimento  con  parole  fe- 
stevoli. 

FESTONCÌNO.  dim.  di  Festone. 

FESTÓNE,  s.  m.  Fascette  di  ben  ordinati  rami, 
fratti  e  fiori ,  veri  o  fiati. 

FESTOSAMENTE,  aw.  Con  festa ,  Festevol- 
mente. 

FESTOSÉTTO.  dim.  di  Festoso. 

FESTÓSO,  add.  Allegro ,  Lieto. 

FESTUCA,  s.  f.  Piccolo  fuscellino  di  legno  o 
di  paglia. 

FESTUCCIA.  vUif.  di  Festa. 
FESTÙCO.  s.  m.  Festuca. 
FETAre.  V.  alt.  Partorire.  Peto,  fetano. 
FETÈNTE,  add,  Pazzolente. 
FETENZIA.  *.  f.  Fetore. 

FÈTEEE.  V.  alt.  Render  fetore,  Posare.  Fettg 

fétono,    ' 

FETIDAUÉNTE.  aw.  Con  fetore. 
FÈTIDO,  add.  Pazzolente ,  Pieno  di  fetore. 
fetidOSO.  lo  stesso  che  Fetido. 
FÈTO.  «.   m.  V  animala  eh'  ò  formato  'nel 
ventre  della  madre. 

FETÓNTE,  t.  m.  Uccello  della  grossezza  di  ui 
oolombo  cornane. 

FETÓRE,  s,  m.  Pozzo ,  Odor  cattivo. 

FETÓSA.  add.  Pregna ,  Gravida. 

FETÓSO.  add.  Fetido. 

FÉTTA,  t.  f.  Particella  d'  alcuna  cosa,  come  di 

Sane,  carne  e  simili ,  tagliata  sottilmente 
al  tatto. 

FETTERÈLLA.  dim.  Fettolina. 

FETTOLÌNA.  dim,  di  Fetta. 

FETTUCCIA,  dim.  di  Fetta. 

FETTUZZA.  t.  /.  Fettaccia. 

FEUDALE,  add.  Di  fendo. 

FEUDALITÀ.  :  f.  Qualità  di  fendo. 

FEUDATÀRIO,  sutt.  Cbe  ha  fendo  o  in  fendo. 

FEUDATÀRIO,  add.  Appartenente  a  fendo. 

FÈUDO.  ».  m.  Dominio  nobile,  il  cai  posses- 
sore ,  chiamato  Vassallo ,  dee  l' omaggio ,  e 
ordinariamente  alcun  triboto,  servigio  ec. 
al  signore,  al  possessore  d' no  altro  dominio, 
che  por  conserva  l' alta  signoria  di  quello. 
1  e  per  il  Luogo  tenuto  in  feudo. 

FtA.  vedi  Fiata. 

FIABA.  ».  f.  Fandonia. 

FIACCA.  ».  f.  Strepito ,  Fracasso;  tolta  la  si- 
mil.  dal  romore  che  si  fa  fiaccando.  |  U  po- 
polo lo  dice  anche  per  Lassezza,  Stanchezsa. 

FIACCACÒLLO.  ».  m.  Uomo  di  trista  vita. 

FIACCAMENTE,  aw.  In  modo  fiacco. 

FIACCAMÉNTO.  ».  m.  Vi  fiaccare. 

FIACCARE.  V.  att.  Rompere,  8pemre<  Piàeca, 

fiaccano. 
FIACCATURA.  ».  f.  Rottura. 
FIACCHÉTTO.  dim.  di  Fiacco. 


FIACCBÉZZA.  ».  /.  astratto  di  Fiacco,  Deb(v 
lezza. 

FIACCHJCCIO.  add.  Alquanto  fiacco. 

FIACCO.  ».  m.  Rovina,  Distruzione. 

FIACCO,  add.  Fievole,  Stracco. 

FIÀCCOLA.  ».  f.  Fusto  di  pino  o  d>  altro  legn» 
resinoso ,  o  di  qualsivoglia  materia  accensi- 
bile ,  onta  di  cera ,  o  d>  olio .  o  di  bitume , 
costrutta  per  fare  lume  la  notte. 

FIACCOLÉTTA.  dim.  di  Fiaccola. 

FIACCÓNA.  ».  /.  Lassezza  grande. 

FIACGÓNE.  add.  Indolente ,  Che  va  freddo  a 
far  checchessia. 

FIADÓNB.  ».  m.  Favo. 

FIALA.  ».  f.  Piccola  bottiglia  di  vetro. 

FIALE.  ».  m.  Quella  parte  di  cera ,  dove  sono 
le  celle  delle  pecchie ,  e  dove  elle  ripongon 
il  mele. 

FIALÓNE.  ».  m.  lo  stesso  che  Fiale. 

FIAMMA.  »,  f.  La  parte  più  luminosa .  e  più 
sottile  del  fnoeo ,  quella  eh'  esce  dalle  cose 
che  ardono. 

FIAMMANTE,  add.  Che  fiamma,  Ardente. 

FIAMMÀBE.  intr.  a»»ol.  Fiammeggiare. 

FIAMMASÀLSA.  ».  f.  Prorito,  cagionato  da 
umor  salso. 

FIAMMATA.  ».  f.  La  fiamma  cbe  fanno  cose 
lievi  bruciate. 

FIAMMATlNA.  dim.  di  Fiammata. 

FIAMMATO,  add.  Fatto  a  fiamme 

FIABÌMEGGIÀNTE.  add.  Che  fiammeggia. 

FIAMMEGGIARE,  intr.  as»ol.  Ardere,  Conver- 
tirsi in  fiamma.  Q  Scintillare.  Fiammeggia, 
fiammeggiano, 

FIAMMELLA,  dim.  di  Fiamma. 

FIAMMÉSCO.  add.  Di  fiamma. 

FIAMMETTA,  dim.  di  Fiamma. 

FIAMMIGÈLLA.  ifù}|.,df  Fiamma. 

FIAMMIFERO,  add.  Che  porta  fiamma. 

FIAMMISPIRÀNTE.  add.  Che  spira  fiamme 
dalla  bocca. 

FIAMMOlIna.  dim.  di  Fiamma. 

FIAMMÓRE.  ».  m.  Infiammamento. 

FIANCÀBE.  V.  att.  Far  forti  i  fianchi. 

FIANCATA.  ».  f.  Colpo  che  si  dà  cogli  speroni 
nel  fianco  al  cavallo. 

FIANCHEGGIARE.  V.  att.  Toccare  il  fianco, 
Pognere  di   costa.   Fiancheggia,  fiancheg- 
giano, ' 

FIANCBÉTTO.  dim,  di  Fianco. 

FIANCO.  ».  m.  Quella  parte  del  corpo  che  ò  tra 

le  cosce  e  le  costole. 
FIANCUTO,  add.  Che  ha  gran  fianchi. 

FIANDRÓNE.  ».  m.  Spaccone  che  si  vanti  di 
bravo. 

FIÀRE,  e  FIÀBO.  ».  m.  Fiale. 

FIÀSCA.  »,  f.  Fiasco  grande,  ma  di  forma 

schiacciata. 
FIASCÀCCIO.  pegg.  di  Fiasco. 

FIASCÀJO.  ».  m.  Quegli  cbe  vendo  o  fa  i  fia- 
schi. 


FIA 


fl^S?^'^**-  ••  '**•  Con>P««w  fl  vino  • 
flMchi.  or  m  ano  or  in  altro  luogo.  Fict- 
scheggia,  Puehiggiano.  * 

FIASCHETTA,  dim.  di  Fiuea. 

FIASGHETTlNO.  dim.  di  Fìuciietto. 

FIASCHETTO.  dim.  di  FiftSoo. 

FiASCHlifO.  /.  m.  Fiasdietta  da  eaedatori. 

FIASCO.  /.  M.  Taso  rotondo,  per  lo  pia  di 
▼etro,  col  colto  stretto,  siccome  la  caastada. 
ma  senza  piede,  vestilo  di  laU.  *""'*"°*' 

FIASCÒIVE.  acer.  di  Fiasco. 

FIASCUCCIO.  dim.  di  Fiasco. 

FIATA.  1.  /.  YolU.  fl  Tempo. 

FIATAHENTO.  t.  m.  II  fiatare. 

"^I*^«1""'/ff°'-  "  spirar»,  e  Mandar 
fuori  il  fiato  dell»  animale.  "«"««r 

FIATEMTE.  add.  Fetente. 
FIATO.  #:  w    Alito,  Aria  «be  esee  da'ool 
moni  durante  l'espirazione.  ^ 

FIAtOLO.  i.  m.  Pittaiuolo. 
FIATÓRE.  4.  m.  Fetore ,  Tristo  odoi«. 
FIATOSO.  add.  Puzsolente. 
FIAVO.  s.  m.  Fiale. 
FÌBBIA,  s.  f.  Strumento  di  metallo  o  d'  os>n 

FIBBUglio.  #.  m.  FermagUo. 
FIBBIAJO.  s.  m.  Colui  che  Tenda  la  fibbie. 
FIBBIAle.  s.  m.  Fibbia. 
FIBBIAre.  V.  att.  Affibbiare. 
FIBBIÉTTA.  dim.  di  Fibbia. 
FIBBIETTnfA.  dim.  di  Fibblettl. 
FIBRA.  *./.  Filo  di  carne  che  ne'mngeoli  «  in 

FlBCiA.  t.  f.  Fibbia. 

FlcAcao.pe^,.  dlFieo. 
FICAIA.  4.  f.  V  albero  del  fico. 

''^  n  3?;»!!u'"/«i?'°°*»  «*i  nn«  «P««ie  di  pane 
o  ^.nttosto  dilScaccia  imp.at.Tcon  Jof/i 

PICCABttE.  add.  Atto  a  esKir  fitto. 

^è^'  •'•  '"•,<^"  «««•  «  nwo  per  tutto 
FICCAMÉSITO.  #.  jw.  11  ficcare. 
'*  toin^ilT;/''-  Multerò,  e  Cacciare  mia  cosa 
Fic^TiiJr^i'1  ^•'"''*  P'^"  *  TioW  ' 

«^     X     •  '•■'^'  '^«"«n»  paludoso. 

S-r^u-aiSSó&r-»'*-'»^- 
nSSo™--^éb:^!-«>ÌHchl. 

wco.  /.  m.  che  ii  dice  lacbe  figq.  Pianta 
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f««?;i?  "*"•  I  chiamasi  Fieo.  anche  il 

S?iiLÌ*.f" •  P'"*?  »  che  èdoIciisiSo  e  di 
jmtMo  sapore,  e  di  colori  yarj  con  nomi 

FICULBTEO.  add.  Di  fico. 

FIDALE,  add.  Fido. 
FIDAGItfiHE.  #./.  Assicuramento. 

^'n^"'-  ••  ""•  '^^  ''^•"•'  Assicurare, 
^m'i^ritf  ^-  '•  f'  ''"^-^'«  «»^  *  P*'  t6r;e 

MnàI?*  ••  "";.^'»««««w  aU»  altrui  fede. 
«DATA.  t.  f.  Giuramento  di  fedeltà. 
FlDATAJiÉim.  a^.  Con  fidanu,  Con  si- 

""liJSm^Jfé.  "-"•'*»«•'»»  ^•«^•«•ne 

FIDECOMMÉSSO.  add.  redi  Fedecommesso. 
if™""  ""•  '•*  •*•"•*  *'"  Fedecom- 

FIDEICOiniiSSO.  ▼edìFEDECOMMESSO. 
!IJ^I!^'™^"**=^^'^Ì  FIDECOJIMBTTERB. 

FiDECULA.  «.  /.  nome  di  una  stella  della  Lira 
FIDBJUSSÒRE.  ,.  m.  Colui  che  fa  malIeYeria* 
FIDCXE.  lo  stesso  che  Fedbie. 
FIDELITÀ.  *.  /.  Fedeltà. 
FIDESTTE.  add.  men  usato  che  Rdo. 
FIDENZA.  *./.  Fidanza. 

'"Jini?;^;.?-  *^°"P«8n«*  «  ioli  maschi  che 
cenano  insieme  parcamente. 

FfDO.  add.  Fidato ,  Ch'  ò  fedele. 

"'^YSre ;««-!:  Sì?'  »?«»•">«»  dell'animo  di 
venire  a  fine  della  cosa  cominciata 

FIDUCIAle.  add.  Che  ha  fiducia. 

FIDUCIALMÉIVTE.  aw.  Con  fiducia. 

FIDUCIARIO,  add.  dicesi  Erede  fiduciario 
Colui  che  dee  consegnare  ad  un  altro  la  roba 
lasciata  dal  testatore;  e  più  comnnenle  /'S 

,J;mmeu!r*  '"»  '^«  ^«^  ^°"«  "  "•«"«'•""ì 
FIESOLE,  arfd.  Fievole. 

llI^^^^^^r^GGEUE.  p.  att.  Ferire. 

rì!rJJt^^'  '•  "*'  "™«"  Pw  lo  più  giallo. 
S'.m.'J"'"*»  ^««'*«*  attaccata  il  fegato, 
d' amanssimo  sapore.  '      ' 

™F.lcÌ%eSÌÌ:  ""'  "•"«'  **"»•  ^0"»  fi»*J*> 
FIENALE,  lo  stesso  che  Fienaio. 
FIENARÒLA.  #./.  Gramigna  de' prati. 
FIENILE,  t.  m.  Luogo  dove  si  ripone  U  fieno. 
FIÈNO,  s.m.  Erba  segata  da'  prati,  e  seccata 
per  pastura  de'  bestiami.     ^      '      ®*^*'*** 
FIENÓSO,  «drf.  Abbondante  di  fieno 
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FIÈRA.  »»  f.  Mercato  libero  éove  ooneorrono 
molti  di  molte  bande ,  per  Tendere  •  oom- 
perare,  oon  franchigia  di  gabella,  che  darà 
alquanti  giorni. 

FIEBAJ1JÒL0.  t.  m.  Citseono  di  eoloro  ebe 
stanno  a  vendere  le  mercamie  sa  par  le  fiere. 

FIERAMENTE,  aw.  A  modo  e  gvùa  di  fiera, 
Crudelmente. 

FIÈRERE.  V.  att.  Ferire. 

FIERÉZZA.  I.  f.  Ferità. 

FIERI,  infinito  del  Terbo  latino  Fio,  che  vale 
Esser  fatto;  •  si  osa  nella  frase  Btnr0  o 
simile  in  fieri,  per  Essere  potensialmente 
abile  a  nn  officio,  DoTerlo  avere  per  di- 
ritto ec. 

FIERiTÀ.  «./.  Ferità. 

FIÈRO,  e  FERO.  add.  DI  natora  4i  fiera,  Gra- 
dele,  Feroce. 

FiERUCOLA.  s.f.  FenMoIa,  Vik  o  ploeola  fiera. 

FIÈVlLE.  add.  Fievole. 

FIÉVOLE,  add.  Debole ,  Di  poca  forsa. 

FIEVOLÉZZA,  vedi  FlSBOLEZZA. 

FIEVOLITÀ.  s.  f.  Fievoleaa. 

FIEVOLMENTE,  avv.  Con  fievoleaxa. 

FÌFA.  t.  f.  Uccello  detto  anche  Pavoncella. 

FiGERE,  e  FÌGGERE.  ».  att.  Ficcare. 

FIGLIARE.  V.  intr.  Partorire ,  Far  figlinoli. 

FIGLIASTRO.  *.  m.  Figlinolo  del  marito  avuto 
d' alti-a  moglie,  o  deUa  moglie  awto  d' altro 
marito. 

FIGLIATA,  s.  f.  V  animale  partorito  di  poco. 

FlGLlATiCClO.  add.  Alto  a  figliare. 

FIGLIATURA,  s.  f.  Tempo  del  figliare;  ed  II 
figliare  slesso. 

FIGLIAZIÓNE,  vedi  FlUiZIOHB. 

FIGL1ERÉCCI0.  add.  Che  è  atto  a  figliare. 

FIGLIÉTTO.  dim.  Ai  Figlinolp. 

FÌGLIO.  lo  stesso  che  FiouoOLO. 

FIGLIOCCInO.  dim*  di  Figlioccio. 

FIGLIÒCCIO.  *.  m,  Qo9zVL  eh' è  tenuto  a  bat- 
tesimo. 

FIGLIOlACCIO.  pegg.  di  Figliuolo. 

FIGLIOLAGGIO.  s.  m.  V  essere  figliuolo.  Fi- 
gliolanza. 

FIGLIOLAME,  t.  m.  Nome  collettivo  delle 
messe,  rampolli,  e  foglia  che  gettaa  fuori  la 
piante. 

FIGLIOLANZA,  t.  f.  Filiaxione,  Il  numero  di 
figli  che  altri  ha. 

FIGLIOLACCIO.  pegg.  di  Figliuolo. 

FIGLIÒLATA.  femm.  Tua  figlia. 

FIGLIOLETTO.  $*  m.  Figliolino. 

FIGLIOlInO.  dim.  di  Figliuolo. 

FIGLIÒLMO.  vedi  FieuooLMO. 

FIGLIOLO,  vedi  FIOUOOLO. 
FIGL10LÒCCI0.  vettegg.  di  FigUoolOk 
FIGLIOLÓNB.  aecr.  di  Figliuolo. 
FIGLIÒLTO.  vedi  FlOLIVOlTO. 

FIGLIVÒLMO,    a    FIGLlÒUiO.    «.11.100 

figlinolo. 

FIGLIUÒLO,  e  FIGLIOLO,  e.  M.  tarmiM  rela- 


tivo •  padre  a  aadre,  rispetta  a  ooloro  obe 

da  essi  eon  generati. 
FIGLIVÒLTO,   e   FIGLIÒLTO.   «.   m.    Tuo 

figlinolo. 
FIGMÉNTO.  $.  m.  Finsìona. 
FIGNOlAre.  V.  intr.  Ramnarioarri,  a  Sood> 

torcarsi  par  dolore.  Pignola,  fignolano, 
FÉGNOLO.  $.  m.  lofiammaxioDe  di  alcuna  eal- 

lule  del  tessuto  oellulara,  oba  fé  un  enfiata» 

dolorosissimo. 
FfGO.  vedi  Fico. 

FlGUliNO.  add.  Appartaaaoto  a  vasallajo. 
fIgolo.  s.  m.  Figolo. 
fIgulO.  s.  m.  Vasellajo. 
FIGURA.  $.  /.  Forma  esteriore  d'un  oggetto 

materiale ,  Aspetto ,  Sembiansa. 

FIGURARILE.  add.  Che  può  ricever  figura. 

PIGURARILItA..  t.  f.  Modo  del  dar  figura  alla 

cose. 
FIGURACCIA,  pegg.  di  Figura. 
FIGURALE,  add.  Di  figura. 
FIGURALMENTE,  aw.  Con  figura. 
FIGURAMÉNTO.  t.  m.  V  atto  del  figurare. 
FIGUrAnza.  «./.  U  figurare. 
FIGURARE.  V.  att.  Dar  figura,  Soolpira,  Di- 

pignora,  figura,  figurano. 
FIGURATAMENTE,  aw.  Figuralmente. 
FIGURATIVAMENTE,  aw.  Per  figura. 
FIGURATIVO,  add.  Che  rappreseiito,  tatto 

figura. 
FIGURATO,  add.  Espresso  per  via  di  figura. 
FIGURATÒRE-TRICB.  verb.  Chi  o  Che  dà 

figura. 
FIGURAZIÓNE,  t.  f.  n  figurare. 
FlGUREGGiARE.  v.  att.  Star  sulle  figure. 
FIGURÉTTA.  t.  f.  Figurina. 
FIGURETTÌNA.  dim.  di  Figuretta. 
FIGURINA,  dùn.  di  Figura. 

figurinAjo.  t.  m.  Colui  die  ta  teadeiido 

figurine  di  gesso. 
FIGURINO,  s.  m.  Figurina. 

FIGURISTA,  t.  m.  Dipintor  di  figure.  Ftgurig- 
gia,  figurèggimo, 

FIGURO.  $.  m.  Uomo  trista  a  fi  niain  vita. 

FIGURÓNE,  e  FIGURONA,  aeer.  di  Figura. 

fIla.  e.  f.  Numero  di  cose  o  di  persone  che 
V  una  dietro  V  altra  si  seguitino  per  la  me- 
desima dirittura  o  per  lo  stesso  eammino. 

FILArilE.  add.  Atto  a  essere  filato. 

FILACCIA,  lo  atesso  che  FtLACCtCi. 

FIlACCICO.  s.  m.  Filamento. 

FILACCIÓSO,  add.  Fatto  di  filacdobe. 

FiLALÒRO.  vedi  Battiloro. 

FILAMÉNTO,  e.  m.  Fibra. 

FILANDRA..  «.  /.  Sorta  di  vermieeinoU  dai 
quali  sono  infestati  internamente  i  faleont. 

FUiAntb.  «.  m.  Chi  in  una  caccia  è  df  lu 
daU  fila. 

FILANTROPIA,  a.  f.  Amor  degli  RotsiAt  in 
generale. 

FILANTROPO.  $.  m.  Colui  ebe  ama  gH  «omini 
tutu  io  generale. 
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FILARE.  ».  m.  lo  «lasso  che  Fila,  rat  "i  dice 
solo  degli  alberi  e  dells  cose  inanimate. 

FILARE-  V.  att.  Unire  il  tiglio  o  n  pelo  di  lino 
o  di  lana  o  simil  materia,  torcendolo  «  rt- 
dacendolo  alla  maggior  soltiglifliM  possi- 
bile. .. 

FILAKÉTTO.  ».  m.  Pietra  «roiosa  di  grana 
fina  disposta  a  lamine. 

FILARÌNO.  lo  stesso  che  FlLiBBITO. 

FlLARGIRlA.  s.f.  Afflors  del  denaro. 

VtUUMÒmQO.  s.  M.  Amatore  della  malica. 

FILASTRÒCCA.  *.  /•  Pilaslroccola. 

FlLASTRiklcoLA.  ».  A  Loaghcs»  di  ra^BA- 

FILATÈRA,  0  FHATTERA.  ▼.  FlUIBBIA. 
nLATÈRIA.  ».  f.  List»  o  Banda  di  carU  ove 

erano  soritU  l  comandamenti  della  legge,  e 

portavanla  gli  Ebrei  legata  intorno  albraccio 

ovvero  snlla  fronte. 
FILATÉSSA.  ».  f.  men  osato  che  PiU. 
FILATÈSSEBA.  ».  f.  AnimaJono  da  cento 

piedi  poco  noto. 
FILATICCIO.  '.  m.  FUato  di  Seta  stracciata. 
FILATO.  »u»t.  Ogni  cosa  filata. 
FILATOJÀJO.  »,  m.  Cdoi  che  lavwra  al  filatelo 

da  seta. 
FILAT<)JO.  ».  m.  Stramento  di  legno  da  filar 

lana.  Uno,  seta  e  rin^.  che  ha  ona  rvota 

eolia  ^ale,  girandola,  a.  torce  il  filo. 
FILATERA.  ».  f.  Benna  ebe  fila  a  preao  la 

lana,  il  lino  e  simili. 
FILATÒRE-TRICE.  ver».  Chi  o  Che  fila. 
FILATTÈRA.  Vedi  FlLATEll*. 
FILATTÈRIO.  vedi  FlLATERU. 

FILATURA.  ».  f.  L' arte  e  L»  atto  di  filare  la 

lana,  la  seta,  la  canapa,  il  lino  ec. 
filAuzia.  ».  /.  Amor  di  sé  stesso. 
FILÈLLO.  ».  IR.  Seiliagaagnolo. 
FILETTARE-  «.  att.  Adomare  con  filetto  d' oro 

o  simili.  paitta,JU0ttano. 
FILETTATURA.  ».  f.  U  atto  0  il  resultato  del 

filettare. 
FILETTINO,  dim.  di  Filetto. 
FILÉTTO,  dim.  di  Filo  buso  alle  ragne  per 

tenerle  tirate. 
FILIALE.  Mdd.  DI  figlinolo,  Da  figlinolo. 
FiLIAUfÉpiTB.  aw.  A  maniera  di  figlio. 
FILIAZIÓNE.  ».  f.  V  esser  figlinolo. 

FILIBUSTIÈRE.  ».  »•  nom*  che  si  dà  nei  mari 
d'America  a' Pirati. 

FIUClTÀ^  ».  f.  Felicità. 

FILIÈRA.  «.  m.  Strnmento  di  aociajo  bucato 
COR  lori  di  diverse  grandene  a  uso  di  pas- 
sarvi orO}  argento,  ferro  o  simili  per  ridurli 
in  filo. 

FILIGCINATO.  add.  Filigginoso. 

filIgcine.  ».  f.  Quella  materia  nera  ohe  la- 
scia U  famo  so  pe*  camini. 

FILIGGINOSO.  add.  Che  ha  filiggioe. 

FILIGRANA.  ».  /.  Sperie  di  lavoro  fino  in  oro 
o  in  argento. 

FIUNDÈNTE.  Vedi  FUORDEHIE. 


FÌLIO.  ».  m.  Figlto,  Figlinolo. 
FILIPÈNDULA.  »./.  Pianta  che  nasce  ne'prali, 

detta  così  perchè  pende  come  da  un  filo. 
FILIPPICA-  ».  /•  Invettiva  contro  alcuno. 
FILIPPO.  ».  m.  Spezie  di  moneta  d' argento, 

che  vale  uno  scudo. 
FUXIRSA.  ».  /.  Art>u«to  con  foglie  slmili  a 

quelle  del  leccio. 
FIuItide.  ».  f.  Pianta  medldnale. 
FtLO.  ».  m.  Piccola  parte,  lunga  e  sottile,  che 

si  tri  e  filando  da  lana,  lino,  canapa  e  simili. 
FILODRAMMATICO.  ».  m.  Amante  dall'  arte 

drammatica. 
FILÒGO.  Ve£  FllOLOOO. 
FILOLÌNO.  dim.  di  Filo. 
filologìa.  /.  /.  Erudisiene  che  abbraccia 

divene  parti  di  balle  lettera,  e  sopra  tutto 

la  critica. 
FILOLÒGICO.  «d<l.  Appartenente  alla  filologia. 
FILÒLOGO.  »,  m.  Che  H  studio  ndle  parole  e 

negli  autori  di  ben  parlan. 
FILÒMATE.  ».  m.  Amatora  dell'  erudlilone  o 

della  Bcienu. 
FILOMELA,  e  FILOMÈNA.  ».  f.  Rorignolo. 
FILONDÈNTE.   ».  /.  Sorta  di  tela  rada  e 

grossa. 
FILONCINO,  dim,  di  Filone. 
FILÓNE.  ».  m.  Traccia  o  Vena  principale  della 

miniera. 
FIL<HiÉTTO.  dim.  Piccole  filone. 
niiÒNio.  ».  m.  Speiie  di  lattovaro. 
FILÒPONO.  ».  IR.  Amante  della  fatica. 
FILÒSAFO.  ».  f.  Filosofo. 
FILÓSO,  add.  Pieno  di  fila. 
FILOSOFA.  ».  f.  Filosofessa. 
FILOéOFACCIO.  pegg.  di  Filosofa. 
FiLOtoFALB.  add.  Da  filosofo, 
FILOèOFANTB.  »,  m.  Filosofo,  Cbe  attende  a 

filosofia. 
FILOSOFARE.  V.  att,  Attendera  a  filosofia.  F»- 

lòto  fa,  Jitòto fatto. 
FILOSOFASTRO-  ».  m.  Filosofo  di  poco  valora- 
FILOSOFEGGiAre.  V.  a(t.  Filosofaro;  Filoso- 

figgia,  filotofiggiano, 
FILC^FESCAMÉNTE.  aw.  In  modo  filoso- 
fesco. 
FILOSOFESCO. a<f<f.  dicesi  per  dispragio  di  ciò 

ebe  appartiene  a  eattivi  filosofi. 
FILOSOFÉSSA,  femm.  di  Filosofo. 
FILOàOFÉTTO.  dim,  di  Filosofe. 
FILOSOFÌA.  ».  f.  Sciensa  ohe  ha  per  oggetto  la 

cogaixione  delle  cose  fisiche  e  morali;  Studio 

della  natura  e  dtUa  morale  ;  Amora  della 
sapiensa. 
FILOSOFICAMENTE,  aw.  Da  filosofo. 
FILOSOFICArE.  V.  att.  Filosofara. 
FILOSOFICO,  add.  Di  filosofia,  Da  filosofo. 
FILOSOFISMO.  ».  m.  Falsa  filosofia. 
FILÒSOFO.  ».  m.  Persona  ben  versata  nella 
fihisoQa,  0  cbe  fa  professione  di  studiar  la 
natura  e  fa  morale,  e  vi  si  applica. 
FILOSOFÒNE.  acer.  di  Filosofo. 
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FILOàOFUÒLO.  dlm.  FiloMfutro. 

FILOSOFÙZZO.  vUif.  FUosofnoIo. 

FILOàOMÌA..  1.  /.  Fisonomit. 

FILÒTIHO.  *.  m.  Colai  che  nccelU  agli  onori. 

fIltbo.  s.  m.  Malia  o  Fattara  fatta  per  via 
di  beyeraggio. 

FILÙCA.  1.  /.  Bastimento  piccolo  e  sottile,  cho 
Ta  a  yda  e  a  remi  con  molta  velociti. 

FILIUCCHIO.  lo  stesso  che  VILUCCHIO. 

FILÙGA.  vedi  FlLUCA. 

FILUGÈLLO,  s.  m.  Baco  che  fa  la  seta. 

FILUNGUÈLLO.  *.  m.  Fringoello. 

FILUGÈLLO.  $.  m.  Tela  di  filaticcio,  o,  come 
dicono,  di  stoppa  di  seta. 

FILÙZZO.  dim.  di  Filo. 

FILZA.  *.  f.  Piii  cose  infilxate  insieme  in  chec- 
cliessia,  come  perle,  coralli  ec.  |)  Fascio  di 
scrittare.  per  lo  piò  pobblicbe,  onite  e  legate 
a  modo  ai  libri  per  riporsi  negli  arcbiyj. 

FÌMBRIE.  ».  /.  L' orlo  della  vesta. 

FIMBRIATO,  add.  Orlato  con  frangia. 

Fi  ME,  e  FIMO.  ».  m.  Stereo,  Letame. 

FINALE.  ».  m.  Quegli  ornamenti  di  intaglio  o 
di  getto  onde  si  adoma  ne' libri  il  fine  oc' ca- 
pitoli, o  pagine. 

FINALE,  add.  Deflnitivo,  Ultimo. 

FINALMÉNTE,  aw.  Alia  fine,  All'  nltimo,  Ul- 
timamente. 

FINAMENTE,  aw.  Con  fineiza,  Perfettamente. 

FINANZA.  ».  f.  Fine.  H  Finanta,  significa  II 
danaro  e  rendite  dello  Stato. 

FINANZIÈRE.  ».  m.  Amministratore  della 
finania. 

FINAre.  V.  att.  Restare,  Ceisara,  Finir  d' ope- 
rare. , 

FINATTANTOGBE.ow.Infino  a  qiel  tempo  che. 

FINCHÉ,  e  FIN  CHE.  aw.  Finattantocbè. 

•FINE.  ».  m.  e/.  Quello  che  ha  di  necessita  al- 
caoa  cosa  innand,  né  pnò  averne  altra  dopo. 

FÌNE,  e  FÌNO-  add.  Sottile,  Minato. 

FINEMENTE,  aw.  Ottimamente,  Per  eecd- 
lenta. 

FiNÈBrns.  vedi  FnnENTB. 

FINENTE,  aw.  Fino,  Finché. 

FINÈSTRA.  ».  f.  Apertura  fatta  in  certe  parti 

di  un  ediQxio  per  dar  lame  alla  starna. 
FINESTRAto.  ».  m.  Laogo  ove  sono  finestre. 
FINESTRAto.  add.  Che  ha  finestre. 

FINESTRÈLLA  e  FUIBSTRÈLLO.  dim.  di  Fi- 

nostra. 
FINESTRETTA.  dim.  di  Finestra. 
FINESTRINO,  dim.  di  Finestra. 
FINESTRÒNB.  aecr.  di  Finestra. 

FINESTRÙCOLO  e  FINESTRUGOLA.   t,  IN. 

e  /.  Finestrella,  Finestrino. 
FINESTRUÒLA.  dim.  di  Finestra. 
FINESTRÙZZA.  »,f.  Finestrella. 
FINÉTTO.  ».  m.  Tessuto  di  lana. 
FINÉZZA.  ».  /,  Stato  e  QuaUtà  di  cVb  che  è  fino. 
FINGERE.  •.  att.  Inventare,  Ritrovar  di  fan- 


FINGlMÉirro.  ».  m.  n  fingere. 

FINGITlVO.  add.  Atto  a  fingere. 

fingitòbe-trìCE.  «erft.  Chi  o  Che  finge. 

FINJCE.  ».  /.  Fenice.  • 

FIN1ÈNTE.  P.  pre».  del  verbo  Finir». 

FINIMÉNTO.  <.  m.  n  finire ,  e  II  fine  stesso. 

FINIMÓNDO.  ».  m.  Fine  del  mondo. 

FINIMONDÓNE.  aecr.  di  Finimondo,  Grandis- 
sima sciagura  o  rovina. 

FINIRE.  V.  att.  Condurre  a  fine,  •  perfencme, 
Dar  compimento,  termine. 

FINIta.  vero.  Finimento,  Fine. 

FINITÀ.  ».f.  Moltitudine  determinata  ;  contra- 
rio d' Infinità.    • 

FINITAMENTE,  aw.  Con  finità. 

FINITÉZZA.  ».  f.  Esecuzione  perfetta. 

finìtimo,  add.  Confinante. 

FiNiTivo.  add.  Atto  a  finire.  Che  termina. 

FINÌTO.  P.  pa»».  da  Finire. 

finitóre-trìce.  vero.  Chi  o  Che  finisee. 

FINITURA.  ».  /.  Finimento. 

FÌNO.  add.  lo  stesso  die  FiNB. 

fIno.  prep.  Infino. 

FINOCCHiAna.  ».  f.  Sorta  di  erba  detta  altri- 
menti Men. 

FINOCCHIÈLLA.  Io  stesso  che  Fervla. 

FINOGCHIÈTTA.  ».  f.  Sorta  di  mela  «b«  «e. 
canna  sapore  come  di  finocchio. 

FINOCCHIETTO.  ».  ift.  Finocchio  novellino, 
Finocchio  tenero. 

FINOCChIno.  ».  m.  Primo  germoglio  dw 
spanta  dalla  radice  del  finocchio. 

FINOCCHIO.  ».  m.  Pianta  ombrellifera  di  ftesto 
verde  «  midolioso,  con  foglie  ramose  •  sot- 
tili; il  suo  seme  è  aromatico;  viene  anche 
denominata  Pencedano. 

FINOCCHIONE.  accT.  di  Finocchio. 

FINÓRA,  e  FIN  ORA.  «w.  Infitto  R  qaaato 

ponto. 
FÌNTA.  ».  f.  Finsione. 
FINTAGGINE.  ».  f.  Finiiooe,  Simoladone. 
FINTAMENTE,  aw.  Con  finiiona. 
FINTANTOCHÉ,  aw.  lufinoattantocbè. 
FÌNTO,  add.  Fittizio,  Non  vero. 
FINZIÓNE.  ».  f.  astratto  di  Finto,  Fingimento. 
Fio.  ».  m.  Fendo,  e  talora  anche  il  Tribata  ohe 

si  paga  del  fendo. 
FIOCAGGINE.  ».  f.  Impedimento  della  Toce 

cagionato  per  Io  più  da  infreddatara. 
FIOCAGIÓNB.  ».  f.  Fiocaggine. 
FIOCCA.  ».f.  Fiocco.  I  Gran  quantitli. 
FIOCCARE.  ».  att.  Cascar  la  neve  a  flocco  • 

fiocco  e  in  abbondanu.  Fiòcco,  Jtòecamo, 
FIOCCATO,  add.  propriamente  si  dice  di  eota 

che  sia  come  sparsa  o  ooperta  di  fiocchi  di  neve. 

FIOCCHETTATO,  add.  Trapuntato  con  fioc- 
chetti. 

FIOCCHÉTTO,  dim.  di  Fiocco. 

FIÒCCO  »,  m.  Dieesi  comnoementa  quella  Le- 
gatura dì  nastro  con  cui  tengonsi  unita 
alcune  parti  del  vestimento. 
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FIOCCÓSO,  add.  Ow  ha  flocchi,  fl  p9r  tim.  Ca- 
nato. 

FIOCXniJTO.  add,  Ch«  ha  molti  flocchi. 

FIOCCHÉTTO,  add.  di  Fiocco. 

FIÒCINA.  *.  /.  Pottioella,  Istromcnto  di  ferro 
a  goisa  di  tridontei  con  cinque  o  colta  denti 
o  lunghe  ponte  d'acciaio  lavorate  a  foggia 
d'amo,  che  si  adatta  ad  ona  lunga  asta  di 
kgno  per  colpire  e  prendere  i  pesci. 

FIÒCINE,  s.  f.  La  bncda  dell'  acino  dell'uva. 

FIÒCO,  add.  Che  ha  la  voce  impedita  per  uml> 
dita  di  catarro  caduto  snll'  ugola,  Edco. 

FIÒNBA.  t.  f.  Strumento  di  corda,  da  lanciar 
sassi  e  palle  di  piombo. 

FIONDATÒre.  vtrb.  Soldato  armato  di  fionda. 

FIORACCIO.  pegg.  di  Fiore. 

FIOrAjo,  e  fiorAja.  *.  m.  e  /.  Colui  e 
Colei  che  vende  i  fiori. 

fiObalIso.  s.  m.  Vìat  campestre,  di  colore 
aszorro  o  bianco. 

fiorata,  t.  f.  Fiorata  di  guado,  è  quella 
pasta  dell'  erba  guado  macerata ,  la  qual 
serve  a'  tintori  per  tingere  in  aaurro. 

FIORAME.  ».  m.  ogni  genere  di  fiori  da  giardini. 

FIORATO,  add.  Tessuto  a  florL 

FIORAVAliTE.  s.  m.  Pianta  che  corrisponde 
al  Cavolo^flore. 

FIORCAPPUCCIO.  *.  m.  Fior  Campestre  di  co- 
lore azzurro,  detto  cosi  da  certi  cornetti 
eh'  egli  ha  in  foggia  di  cappuocL 

FIORDALISO,  t.  m.  Giglio. 

FIÓRE.  ».  m.  Produzione  de' vegetali  per  lo 
più  colorata,  e  |(eneralmente  odorosa,  e  che 
porta  gli  orgam  della  rìprodusione. 

FIORE,  aw.  Punto,  Niente. 

FIORELLINO,  a.  m.  Piccol  flore. 

FIORELLO,  dim.  di  Fiore. 

FIORENTE,  add.  Che  è  in  fiore. 

FIORENTìnahénte.  aw.  In  lingua  fioren- 
tina. 

FIORENTINEGGIARE.  V.  intr.  Affettare  il 
parlar  fiorentino.  Fiorentineggia,  fiorenti' 
néggiano. 

FIORENTINIZZARE,  v.  att.  Recare  in  lingua 
fiorentina. 

FIORENTINÉSCO,  add.  All'uso  de' Fiorentini. 

FIORENTINISMO.  ».  m.  Maniera  del  dir  fio- 
rentino. 

FIORENTINITÀ.  ».  f.  V  esscr  Fiorentino. 

FIORÉTTO,  dim.  di  Fiore. 

fioricrinIto.  add.  Che  ha  i  crini  cinti  di 
fiori. 

fiorifero,  add.  Che  produce  fiori. 

FIORINÈLLO.  dim.  di  Fiorino  moneta. 

fiorino.  ».m.  Moneta  d'oro  battuta  la  prima 
TuKa  nella  cktk  di  Firenze:  e  così  detta  dal 
giglio  fiore,  impresa  di  detta  cittk,  impre»- 
80VÌ  dentro. 

FIORIRE,  intr.  Far  fiori.  Produrre  fiori. 
FtòRlSCÈNTE.  add.  Fiorente,  Che  fiorisce. 
FIORISTA.  /.  m.  Pittore  che  attende  spetial- 
mente  a  dipinger  fiori. 


FIORITA,  s.  f.  dicesl  a  quelle  Filze  di  versura 
che  si  appiccano  ne'  luoghi  dove  si  £a  festa,* 
o  a' fiori  spicciolati  che  si  spargono  pw  la 
strada. 

FIORITA.  ».  f.  Moltitudine  e  varietà  di  florL 

FIORITÉZZA.  ».  f.  Lo  stato  di  dò  dia  è  itt 
Fiore. 

FIORITO,  add.  nen  di  flori.  |  Adorno. 

F10RITÓRA.  ».f.  Il  florire. 

FIORRANCINO,  o  FIORRANCIO.  ».  m.  Uc- 
cello che  ha  la  sommith  del  capo  gialla  a 
cappelluta. 

FIORRANCIO.  »,  m.  8orU  di  flora  di  odor 
giallo. 

FIORUME.  ».  m.  V  avtuo  del  fieno  che  d 
trova  ne'IenUi. 

FIORVELLUTO.  ».  m.  Fiore  che  ha  le  foglie 
di  aspetto  coma  il  velluto. 

FIÒSSO.  ».  m.  La  parte  inferiore  del  calcagno 

del  piede. 
FIÒTOLA.  ».  /.  Flauto. 

FIOTTARE.  V.  att.  Tcmpestotamente  ondeg- 
giare. Fiotta,  fiottano. 

FIOTTO.  ».  m.  Marea,  Gonfiamento,  Tempe- 
stoso ondeggiamento. 

FIOTTÓNE.  ».  m.  Brontolone,  Che  flotta  tem- 
pre. 

FIOTTÓSO.  add.  Che  ha  fiotto,  Fluttuoso. 

fIrma.  ».  f.  n  porre  il  suo  nome  sotto  ona 
sentore  per  confermarla,  e  darle  valore. 

FIRMAMÉNTO.  ».  m.  Il  cielo  stellato,  così 
detto  come  quello  che  è  fermo  e  non  sog- 
giace a  caduta. 

FIRMANO.  ».  m.  Rescritto  del  Gran  Signore 
de'  Turchi. 

FIRMARE.  ».  att.  Fermare. 

firmiAna.  ».  f.  Albero  bellissimo. 

FIRMItA.  ».  f.  Fermezza,  Costanza. 

FISAMENTE,  aw.  Con  fermezza,  Con  atten- 

sione. 

FISAre.  9.  att.  Fissare. 

FISCALAto.  ».  m.  U  (fleto  di  fiscale. 

FISCALE.  ».  m.  Capo  e  Soprantendente  d^l 
fisco. 

FISCALE,  add.  Appartenente  a  fisco. 

FISCALEGGIARE,  v.  att.  Esaminare  accura- 
tamente, come  i  crimhialisti.  Fi»ealéggia, 
fitcaléggiano, 

FISCALMENTE.  OW,  In  modo  fiscale. 

FISCÈLLA.  ».  f.  Zana  tessuta  di  vinchi. 

FISCHIAMÉNTO.  ».  IR.  Fischio,  Sibilo. 

FISCHIARE.  V.  att.  Mandar  fuori  il  fischio, 
Stbiiare. 

FISCHIATA.  ».  f.  L'atto  del  fischiare. 

FISCHIATÓRB-TRIce.  v«r».GhioChe  fischia. 

FISCHIERELLA,  e  FISTIERÈlla.  ».  f.  Uc- 
cellagione colla  civetta  e  col  fischio. 

FISCHIETTARE,  «.(nfr.  Mandar  fuori  fischietti. 

FISCHIÉTTO,  dim.  di  Fischio,  Zofoletto. 

FISCHIO.  ».  m.  Suono  acuto  e  simile  al  canto 
degli  uccelli,  che  si  fa  con  la  bocca ,  con 
varie  posture  di  labbra  e  di  liogoa. 


FIS 


282 


FIU 


FISCHIÓNE,  e  FISTIÒMB.  *.  w.  lum»  d»  ri 
dUn  ToKwu  •  diverse  speiie  d»  Anatre  en- 
cbe  seWaticbe. 
FISCiNA.  lo  stesso  che  FUCELLA. 
nsdù.  #.  m.  Fendette  dt  eolio,  ma  loemitto, 

tiiaoKolere. 
Fisco,  s.m.  PobbUeo  ererio,  al  qoele  m  appli- 
cano le  faeoUk  e  le  condannaguMu  de*  malr 
fettori  ec. 
fIÙCA.  t.  f.  Scieiua  delle  cose  natorali. 
FlàlcAGGINE.  «.  /.  Fantastieaggine. 
FISICAl<E.  add.  Attenente  e  fisica. 
FISICAMÉBfTB.  «tw.  lo  taodo  flsice. 
FlàlCÀRE.  V.  intr.  Fantasticare,  GhirlWoare. 

Pitica,  fìticano. 
FISICiAnO.  :  m.  Fisico,  Medico. 
Fisico,  s.  m.  Soienxiato  di  fisica. 
Fisico,  add.  Di  fisica. 
FlèlCÒSO.  add.  Fantastieo. 
Fìsima,  t.  f.  Fantasia  fisicosa.  Capriccio. 
FISIOGNÒMO.  :  m.  Fisionomista. 
FlàlOLOGiA.  $.  f.  Qnella  parto  della  fisica  la 
anale  ha  per  fine  la  cosniàone  delle  eanse 
naturali,  e  delF  azioni  e  ninxioni  de'Tari  or. 
gaoi  del  corpo  ornano  vivente  nello  stato  di 
sanitk. 
FISIOLÒGICO,  add.  Appartenente  a  finologia. 
FISIÒLOGO.  *.  m.  Colni  che  sa  o  insegna  la 

Fisiologia. 
fisiomAnte.  s.  m.  Fisonomante. 
FISIONOHAihte.  ».  ut.  Obi  goardando  altrui 
in  viso  presume  di  indovinare  quel  che  dee 
accadergU. 
FI&IONOMÉA.  ».  f.  Fisionomia. 
FISIONÒMICO,  add.  Di  flsononia. 
FISIONOMISTA.  ».  m.  Colui  che  sa  o  che  in* 

segna  la  fisionomia. 
FISIÒNOMO.  ».  m.  Fisionomista. 
Fi&iTÈRO  e  FISETÈBO.  ».m.  Sorta  di  balena. 
Fiso.  add.  Intente,  Attento. 
Fiso.  aw.  Fisamente. 
PiSÒFOLO.  ».  m.  metotesi  di  Filosofo. 
FISONOHf  A.  «.  f.  Arte  per  la  quale  dalle  fat- 
teue  del  corpo  •  da'  luMamenti,  e  dall'aria 
del  volto  si  pratonde  conoscere  la  natura 
degU  nomini,  p  Aria  ed  effigie  degli  uomini. 
FiàoNònico.  ».  m.  Colui  cbeè  dato  allo  stu- 
dio della  fisonomia. 

FlàoNOMlSTA.  »,  m.  Colui  ohe  insegna  fiso- 
nomia. 

F16ÒNOMO.  ».  m.  Fisonomista. 

"^?^:  'k  »•  ^''•'*  P««c«  "arino  che  aboffa 
*' »«*!»•  ^alte  nari. 

nsSAHENTE.  av».  Fisamente. 

^^na^S;'é4S.*«o«  fl»are,;La.tate 
fissiowe"  ','  r  Ì?»«»òbiUti,  sUbUili. 

-'s^A.//?::.;;,^ubiie. 


FI8TÈIXA.  *.  /•  Fiscella,  CestelU. 
FISTÈLLO.  ».  m.  Fistola. 
FISTELLÒSO.  add.  Bucherato. 
FISTIARE,  vedi  F18GBIABB. 
FISTIATA.  #./.  Fischiata. 
FISTiATÓEE-TmfCE.  utrb,  Fi8eblater»-trice. 
FISTIERÈLLA.  ».  f.  Unccellaro  ooUa  civetta. 
FtsnO.  ».  m.  Fischio. 
FISTOLA.  ».  f.  Strumento  muricele  da  pastorL 
I  Piaga  vecchia  di  diCfidl  enruìone,  caver- 
nosa e  callosa. 
FISTOLA&E.  add.  Che  giova  a  curar  le  fistole. 
FISTOLABE.  V.  intr.  Infistolire.  Fittota,  fì»to- 

lano. 
FISTOLAZIÒNE.  ».  /.  to  infistolare. 
FISTOLO.  ».  m.  Fistola  0  flial  grande.  J  e  mete/. 

per  Diavolo. 
FISTOLÓSO,  add.  Infistolito. 
FISTUCO.  ».  m.  Bruscolo,  Festuca. 
fIstula.  add.  aggiunto  di  Cassia. 
FISTVLAbB.  V.  att.  Sonar  la  fistola. 
fistclatòme-tbIcb.  tw*.  Chi  o  Gba  svena 

la  fistola. 
FITÒNE,  e  FITTONE.  ».  m.  eorrutens  di 

Pitone  ;  e  cori  le  due  seguenti  voci. 
PITONÉSSA,  lo  stosso  che  Pitonessa. 
PITÒNICO,  add.  Appartenente  a  Pitone. 
FITONIsSA.  ».  /.  Pitonessa. 
fItta.  *.  /.  Terreno  che  efonda  e  noi  regge 

al  pie.  /■ 

FITTAgnola.  *./.  Fittone,  Barba  maestra. 
FITTAJITÒLO.  *.  m.  Quegli  che  tiene  l' altmi 

possessioni  a  fitto. 
FITTAMENTE,  aw.  In  modo  fitto  e  stretto. 
FlTTEBÉCCio.  add.  Da  fitto.  Proveniente  da 

fitto. 
FITTEZZA,  aw.  Foltena,  Spessena. 
FITTILE,  add.  aggiunto  di  vaso.  Di  argilla. 
FITTIVAMÉNTE.  aw.  Con  fiuione. 
FITTfVO.  add.  Che  finge. 
FiTTiziALMÉNTE.  aw.  Fintamente. 
FITTIZIO,  add.  Simulato,  Falso. 
FÌTTO.  *.  m.  Contratto  in  virtù  del  quale  il 

Sadrone  di  una  possessione,  d»  un*  rendita, 
i  un  diritto,  cede  il  godimento  deUodelt* 

cose  ad  alcuno  per  un  tempo  determtoato, 

mediante  un  prono  pattovito. 
FÌTTO.  P.  pai»,  da  Figgere,  Ficcato. 
FITTONE.  *.  m.  Barba  maestra  della  pianta. 
FITTONÉSSA.  ».  f.  Pitonessa. 
FITTUA.RIO.  *.  m.  Fittsjolo. 
FIUMA.CCIO.  acer.  e  pwf .  di  nooie. 
FIUM  Aja.  ».  f.  Fiumana. 
FIVMALBO.  ».  m.  Uccello  di  ripa. 
FIUMAlE.  add.  Di  fiume. 
FIUMANA,  e   FIUMARA.   #. /.  COISO  Urgo 

d'  acque. 
FIUMANO,  add.  Finmale.      . 
FIUMAtiCO.  add.  Di  fiume. 
FIUME.  *.  m.  Grande  adunansa  d'  acqoe  cho 
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eontinouMata  «nona  iafiao  ti  aan,  •  ioo 
td  OD  fiauM  più  grande,  e  eoa  etto  «  col 
mite  si  confonde. 

FIOIféTTO.  dim.  A  Plamt. 

VniMIcètXO.  jUm.  a  Finmt. 

FIITMICIÀTTOLO.  t.  m.  Piomitello. 

FniMlCiNO.  »,m.  Fiamkello. 

FIDMISAlB.  mdd.  Di  fluM. 

wnrTAwAm.  ».  m.  Coiai  «he  bftdft  a  aBiare  i 

fata  altrai. 
FIITTAak.  •.  kUr.  Attrartt  V  «date  dalla  eaca 

col  nato.  Fiuta,  Jbkuato. 

FiUTASEPÒLCEi.  «.  M.  Aiiti<|«nrioy  latta  par 
diapregio. 

FIUTATA.  ».  f.  Alto  dal  ilstara. 

F1VTO.  ».  m.  11  aentimante  daU*  adorila. 

FIZIÓTVC.  i.  /.  FittdottO. 

FIaABÈllo.  ».  m.  Sì  cbianiailo  ooA  qfeal  dna 
Tentagtt  di  ponao  ebe  ai  portato  in  aina 
d' OD' asta,  ■»>  di  qoa  e  ano  di  Ik  a'  laU 
del  Papa,  m  eerte  eeiìaMHiie. 

FLACCIDO,  add.  Fiosaio. 

reAGBUAMÉllTO.  «.  ai.  D  flagellare. 

flagkixAbb.  V.  att.  Pereaotere  eoa  flagdlo. 
FUigiUOtJlaiìaUaw, 

FUiGKLIATdRB-TKiCE.  v»rb,  CU  0  Che  gt- 
gella. 

FLAGEUtAZlóHB.  »,  f.  Il  flagellare. 

FIJkGBiléTTO.  dim,  di  Flagello. 

TUkAmAWEMO.  mdd.  Cbo  porta  U  flagello. 

FLAGÈLLO.  «.  ai.  Lo  etnuaanto  eoi  qaale  si 
flagella,  Sferza,  Staffile. 

FLAGIZIO.  ».  m.  SceUeraténa,  MalTagitk. 

FLAGIZIÓSO,  add.  lafaae,  Malragia. 

FLAGRA.  ».f.  Sfem,  StaiDle. 

FLAGRAirri.  aw.  ohe  aigniiea  Sai  fatto }  e 
dicesi  Cogliere  o  Chiappare  in  flagranti,  del 
Sopraggiaagere  o  Cogliere  altrai  nell'atto 
cbo  comaiette  na  delitto. 

FLAGftAmx.  V.  fair.  Ardere,  ATramptriB. 

FLAimvATO.  ».m.  Ufido  del  Flamine. 

FLAhirb.  ».  m.  Saandote  particeUca  di  aleno 
degli  Dei  presso  i  Romani. 

FLAIUOLÈIVZA.  ».f.  Ardore,  L'essace  infla» 
mato. 

FLAmula,  e  FIAMMOLA.  ».  f.  Erba  di  aat- 
dacissiaio  sapore. 

FLANÈLLA.  ».  f.  Stoffa  di  Una  rada,  poco 

aerrata,  e  che  tien  molto  caldo. 
FLAto.  ».  m.  Fiato. 

FLATUOSITÀ.  »,  f.  Aria  generata  nel  corpo 
animale. 

FLATVÓ80.  add.  Che  hi  o  'getterà  flati. 

FLAUTÉTTO.  dim.  di  FUuto. 

FLAUTINO.  dUn,  di  Pianto. 

FLAUTISTA.  ».  ut.  Sonator  di  flaoto. 

FLAUTIZÌAbB.  V,  intr.  Sonare  il  flauto. 

FLAUTO.  ».  m.  Strnmento  masieale  da  flato, 

ritondok  diritto,  forato,  e  lungo  meno  d' un 

braccio. 
FLAVO,  add,  Bkmdo,  Giallo. 


FLBULB.  ««..Laecimibile,  LaerimeToIe. 
FLEBILMENTE.  Mw.  la  aiodo  flebile. 
FLEBOTOMABB.  a.  afr.TriTsaagae  diOa  Teaa. 


FLEBOTOMÌA.  »,  f,  Qodla  apertura  dbe  al  f a 
ad  aaa  Tsaa  aa»  nna  laaeetU  par  aavina 


FLEBÒTOMÒ.  »,  ne  Colai  eha  cara  aaagae. 

FLBGEldN'lE.  ».  m,  Fiasaa  dalP  infema. 

FLÈMMA.  ».  f.  Pituita,  Omar  erodo,  seeondt> 
^  antiehi  mediei,  aeqaeo,  freddo,  groMo, 
siBWBSiaillsi],  par  aè  stesso  talora  esistente, 
errerò  per  lo  più«generato  nel  eorpo. 

FLBMMAGÒGO.  add.  Arenta  la  preprieth  di 

provocare  P  aselta  della  flemaaa. 
flemmatiotA.  ».  /.  Qaalita  a  aatara  di 

FLEMMATICO,  add.  Cba  abbondi  delPooor 
della  flemma. 

FLnnoNB.  ».  m,  faflaMBUiriflBe,  aa»  taaore 

o  seaia  tornare. 
FLESSIBILE,  add.  Pieghevole. 

FLESSIBILITÀ.  »,  /.  QaaUlh  di  ciò  ah'  è  flea- 
aibile.  _^ 

FLESSIÓNE.  ».f.  Cnrratura,  Piegatora. 
FLÈSSO,  add.  Piegato. 
FLESSÓBE.  aàd,  aggioata  di  qaa'maaooli  che 
aoao  deetiaati  a  piegar  certe  parti  dal  eorpo. 
FLESSUÓSO,  add.  Che  ha  fleeaione. 
FLESSÙBA.  »,  f,  Piagitori,  Il  flettan. 
FLÈTO.  »,  m.  Pianta. 
FLBTTEBB.  a.  att.  Piegare. 
FLINGUÈLLO.  »,  m,  Friogoello. 
FLOBOTOMAbb.  a.  an.  Flcbotomafi. 
FLOBOTOMIa.  ».  f.  Flebotomia. 
FLÓCCIDO.  add.  Yiae,  Moscio. 

FLObAli  o  FLOBEAli.  ».  /.  Faste  In  onore 
di  nera. 

FLORIBÉZZA.  ».  f.  QoaliUdi  dò  Òhe  è  florido. 
FLÒRIDO,  add.  Che  è  pieno  di  florl.  B  Che  è  in 

gran  vigore»  Vivace. 
FLORIfebo.  add.  Che  apporta  fiori. 

FLORILÈGIO.  ».  m.  Aduaamento  di  coaa  scelta 
da  varj  autori. 

FLOSCÉZZA.  ».  f.  Qualità  di  dò  cha  ò  floado. 

FLOSCI  AM  Ante.  «w.  Ftaecamanta,  Languì- 

dementa. 
FLÒSCIO,  add.  Debole. 

fLÒSCULO.  ».  m.  Così  dioonsi  qoé>  lh»ri  eeoipre 
monopètali  e  di  Agora  regolare,  compresi 
nel  calice  o  base  cofflone,  dM  formano  il 
flore  compesto. 

FLÓTTA.  ».  f.  Annata  navale. 

FLOTTIGLIA.  ».  f.  Flotta  di  pioooU  legni. 

FLUÈNTE,  lo  atesso  che  Fima. 

FLUÈNTE.  P.  prt».  Che  fluisce. 

FLUIDÉZZA.  ».  /.  Fluidità. 

FLUIDITÀ.  ».  f.  QuaCth  di  dò  eh*  è  fluido. 

FLÙIDO.  ».  m.  Umore,  Liquore. 

FLÙiDa  add.  Liquido,  Che  scorra  ficUmenta. 

FLUIRE.  V.  Intr.  Colare,  Scorrere. 
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WLVÓKE.  ».  m.  Fiosso,  Scorrimento  pretemt- 

tarale  d' amore. 
FLUSSÉBILE.  add.  lachioito  a  fluire. 

FLUSSIBILITÀ.  s.  /.  Qaalitk  di  ciò  eh'  è  flns- 
sibile. 

FLUSSIÓNE,  s.  f.  MalitUa  generata  dal  fiosso, 
o  sia  dal  concordo  in  alcona  parte  ed  eorpo 
di  qoalcbe  amore. 

FLUSSO,  t.  m.  Frequente  e  non  naturale  e^nl- 
sione  di  materie  liquide  dalle  bodella. 

FLUSSO,  add.  Cadoco,  Labile. 

FLUTTO,  add.  Onda,  Moto  e  agitatone  del- 
l' acqoa.  • 

FLUTTUAMEIVTO.  t.  m.  Ondeggiamento. 

FLUTTUANTE.  P.  pres.  Ondeggiante. 

FLUTTUABE.  V.  intr.  Ondeggiare,  Esser  mosso 
o  agitato  dal  flotto.  Fluttua,  fluttuano. 

FLUTTUAZIÓNE,  s.  /.  Pertorbazione  del- 
l' animo. 

FLUTTUÓSO,  add.  Tempestoso,  Procelloso. 

FLUVIALE,  add.  Di  Some. 

FLUVIATILE,  add.  Floviale. 

FLUVIDO.  lo  stesso  che  Fluido. 

FLUVIO.  s.  ut.  Piarne. 

FÒCA.  s.  f.  Animale  marino  che  ha  doe  lampe, 

le  qnali  pajono  doe  mani,  di  coi  si  serve 

talTolta  per  iscendere  a  terra. 
FOCACCIA,  s.  f.  Pane  schiacciato  e  messo  a 

coocere  in  forno  o  sotto  la  brace. 
FOCACCIUÒLA.  dim.  di  Focaccia. 
FOCACE,  add.  Focoso. 
FOCAJA.  add.  aggionto  di  Pietra  dalla  quale 

si  cava  il  fooco  percotendola  col  focile. 
FOCAJÓNE.  s.  m.  Pietra  dorìssima  che  resiste 

al  ferro  e  al  fuoco. 
FOCARÒLO.  vedi  FOCiBIIfO. 
FOCAttola.  I.  f.  Stiacciatine,  Focaeduola. 
FÓCE.  t.  /.  Sboccatura  della  canna  della  gola 

in  bocca;  oggi  per  lo  più  dicesi  Faud.  %p€T 

«jm.  La  bocca  ondei  fiumi  sboccano  in  mare. 

FOCHERÈLLO.  ».  Ut.  FOOGO  plcCOlo. 

FOCHÈTTOLO.  ».  m.  Focolare. 

FOCfLB.  ».  m.  Fucile. 

FÒCO.  Tedi  Fooco. 

FOCOLARE.  ».  m.  Luogo  nelle  case  sotto  il 

camino  dove  si  fa  fuoco  per  cuocere  le  yi- 

vande. 

FOCOLlNO.  dIm.  Focberello. 

FOCÓNE,  aeer.  di  Fuoco,  Fuoco  grande.  Q  nelle 
armi  da  fooco  è  il  loogo  dove  elleno  son  fo- 
rate per  dar  loro  fooco. 

FOCOSAMENTE,  aw.  Ardentemente,  Veemen- 
temente. 

FOCOSÉTTO.  dim.  di  Focoso. 

FOCÓSO,  add.  Infocato,  Ardente. 

FÒDERA.  ».  f.  Fodero,  Soppanno. 

FODERARE.  V.  att.  Soppannare  i  vestimenti 
di  pelli,  drappo  e  simili.  Fòd$ra,  foderano. 

FODERATO,  add,  detto  per  isoheno.  Grasso, 
Corpaeduto. 

FODERATURA.  ».f.  Manifattura  del  foderare. 
FODEBÉTTA.  dim,  di  Fodera. 


FÒDERO,  e  FÒDRO.  ».  m.  Soppanno. 

FODfNA.  ».  f.  Cava  di  pietra, marmo  ee. 

FÒGA.  ».  f.  Impeto,  Furia.  *^ 

FOGAre.  V,  att.  Volere  colla  maggior  vdociOi, 
o  Fuggire  con  foga.  Fòga,  fógano. 

FOGGÉTTA.  dim,  di  Foggia. 

FOGGETTfNO.  dim.  di  Foggetta. 

FÒGGIA.  ».  f.  Guisa,  Modo,  Maniera.  ||  una 
Parte  del  cappuccio  solito  portarsi  antica- 
mente. 

FOGGIARE.  V.  att.  Formare,  Dar  foggia.  Fòg- 
gia, foggiano, 

FOGGIATO,  add.  Formato. 

FÒGLIA.  ».  f.  Quella  parte  delle  piante  che  le 
adorna,  e  che  loro  serve  per  attrarre  dal- 
l' atmosfera  i  principj  vegetativi. 

FOGLIACGIA.  pegg.  di  Foglia. 

FOGLIÀCCIO,  pegg.  di  Foglio. 

FOGLIAME.  ».  m.  Quantità  di  foglie. 

FOGLIAMÉNTO.  ».  m.  Lavoro  a  foglie. 

FOGLIARE.  «.  att.  Produrre  foglie.  Fòglia,  fo- 
gliano. 

FOGLIATA.  ».  f.  Quanto  di  checchessia  poò 

entrare  in  un  foglio. 
FOGLIATO,  add.  Pien  di  foglie.  Fremuto. 
FOGLIATUBA.  ».  f.  Lavoro  fatto  a  foglie. 
FOGLIÉTTA,  dim.  di  Foglia. 
FOGLIÉTTO,  dim.  di  Foglio. 
FÒGLIO.  ».  m.  Un  peno  quadrato  di  carta 

d' una  data  grandezza,  e  piegato  in  due. 
FOGLIOLÉNA.  dim.  di  Foglia. 
FOGLIOLÌNO.  dUn.  di  Foglio. 
FOGLIÓNE.  a»r.  di  Foglio. 
FOGLIÓSO,  add.  Foglinto. 
FOGlIre.  V.  intr.  Metter  fogUe. 
FOGLIÙCCIA.  t.f.  Pìccola  foglia. 
FOGLIUTO.  add.  Fogliato. 
FOGLIUZZA.  vedi  FOOLIETTi. 

FÓGNA.  ».  f.  Condotto  sotterraneo  per  rioevera 
e  sgorgare  acque  e  immondizie. 

FOGNARE.v.oit.Far  fogne,  e  smaltato]  d' acqae, 
e  per  lo  più  s' intende  nelle  Cidtivazioni.  Fó- 
gna, fognano, 

FOGNATURA.  ».f.  Smaltitojo. 

FÓGNO,  lo  stesso  che  FooNi. 

FOGNÓNE.  acer.  di  Fogna. 

FÒIA.  ».  f.  Libidine. 

FOJÒmco.  ».  m.  Animaletto  selvaUoo  dell» 
spezie  delle  faine. 

FOIÓSO,  add.  Che  è  in  foja. 

FÒLA.  »,  f.  B^Ja,  Favola,  VaolU. 

FÒLADE.  ».  f,  nome  dato  ad  un  genere  di  coa- 

chiglie. 
FÒLAGA.  ».  f.  Uccello  acquatico, 
FOLAGHÉTTA.  dim.  Piccola  folaga. 
FOLATA.  ».  f.  Quantità  di  cosa  che  venga  in 

nn  tratto,  ma  passi  tosto,  come  Folatm  di 

vento.  Folata  di  ueeelli. 
FÓLCERE,  e  FOLCIRE,  v.  att.  Puntellare, 

Reggere. 
'  FOLGORANTE,  add.  Che  folgora. 


FOL 


285 


FON 


FOLGOftÀBE.  «.  att.  Lampeggiare,  Balenare. 
Folgoro,  fólgonaw. 

FOLGORATO,  add.  Precipitoso,  Rapido.  |  Ma- 
gnifico.  Splendido. 

FOI.GORATÒBE-TRJCE.    vtrb.    CU    o    Che 

folgora. 
*  FÓLGOBE.  $.  m.  e  /.  Saetta,  Folmine. 
FOLGORE,  i.  01.  Splendore,  Luce. 
FOLGOREGGlAre.  «.  att.  Folgorare.  FolgO' 

rvggi"»  folgoreggiamo, 
FÒLICE.  t.  f.  Folaga. 
FÓLIGA.  lo  stesso  die  FoiiOA. 
FÒLIO.  ».  m.  Albero  della  Siria. 
FÒLLA,  s.  f.  Calca,  MolUtadine. 
FOLLARE.  V.  OH.  Premere  il  feltro  eoi  bastone 

per  condensare  il  pelo.  Folta,  fòlUmo. 

FOLLASTRO.  add.  Che  fa  follie,  Folle: 

FOLLATÓRE,  s.  IR.  Stromento  da  pigiar  V  ava. 

FÒLLE,  s.  m.  Mantice,  SoCBetto. 

FÒLLE,  add.  Stolto,  Matto,  Vano. 

FOLLEARE.  V.  intr.  Folleggiare.  Fotlòa,  fot- 
iiano, 

FOLLEGGLAMÉirro.  s.  ut.  Pania. 
FOLLEGGIARE,  v.  intr.  Vaneggiare,  Falseg- 
giare. FoUiggia,foUiggiano. 

FOLLEGGLATÒRE-TRÌCE.   v$Tb.  Chi  o  Che 

folleggia. 
FOLLEHÉHTE.  em.  Stoltamente ,  Yanamente. 

FOLLÉTTO.  :  m.  nome  degli  Spiriti  ebe  si 

.  crederano  da  alcuni  neU'  aria. 
FOLLEZZA.  Vedi  Follìa. 
FOLLIA,  s.  f.  Passia ,  Stoltena. 
FOLlIare.  V.  att.  FoUeggiare.  FoUiaJoiliano. 
VQiaiQOUL.  ».  f.  Loppa. 

FOLLICOLARE,  add.  Che  è  rinchioso  in  fol- 
licoli. 

FMXICOlAto.  add.  Rinchioso  in  foUiooli. 

FOLLICOLÉTTO.  dim.  di  Follicolo. 

FOLLICOLO,   e   FOLLÌCOLO.  ».   m.   Goscio 

dove  sia  il  seme  delle  piante.  1  Loppa,  Fol- 

licola. 

FOLLILE.  ».  m.  Pargatore  di  panni. 

FOLLÒRE.  /.  m.  Follia. 

FÓLTA.  /;  /.  Calca,  Pressa. 

FOLTAMENTE,  an.  Con  foltesu. 

FOLTÉZZA  /.  /.  Spessena. 

FOLTO.  /.  m.  Luogo  ove  le  piante  son  folte. 

FÓLTO,  add.  Denso,  Fitto. 

FOMÉNTA,  lo  stesso  che  FoMCirro. 

FOMENTARE.  V.  att.  Applicare  il  fomento.  R 
per  met.  Incitare,  FromaoTere.  Foménta,  fo- 
mentano. 

FOMENTATÓBE-TRÌGE.  vtrb.  Chi  o  Che  fo- 
menta. 

FOMENTAZIÓNE.  ».  /.  Fomento. 

FOMENTO.  /.  m.  Applicazione  di  ona  Sostanza 
semplice  o  medicata,  sopra  una  parte  del 
corpo,  con  panni  laoi  o  lini,  o  spugne  o 
matasse  inzappate  in  essa  sostanza  e  spre- 
mute; il  coi  effetto  è  di  calmare  dolori  o 
simile. 


FÒMITE,  e  FÒMITO.  ».  m.  Esca,  ed  ogni 
materia  secca  che  preDde  fMilmente  fuoco. 

FÓNDA.  ».  f.  Borsa. 

fonaacAjo.  »,  m.  Che  Ca  Coidaeo. 

FONDACCIO.  p<f  f .  di  Fondo. 

FONDACHÉTTO.  dìm.  ^  Fondaco. 

FONDACHIÈRE.  »,  m.  Padrone  di  fondaco. 

FÓNDACO.  ».  m.  Bottega  doTe  ai  vendono  • 
ritaglio  panni  e  drappi. 

FONDAMENTALE,  add.  Che  serre  di  fonda- 
mento a  un  edifizio. 

FONDAMENTALMENTE.  MW.Confondameflto. 
FONDAMENTARB.  V.  att.  Gettare  i  fonda- 
menti. Fondamènta,  fondamèntano. 

FONDAMBNTAto.  add.  Che  ha  fondamenti. 

FONDAMÉNTO.  ».  m.  Quel  muramento  aot- 
terraneo,  sopra  del  quale  si  posano  e  fon- 
dano gli  edimt}. 

FONDARE.  V.  att.  CaTar  la  fossa  fino  al  sodo, 
e  riempieria  di  materie  da  murare.  Gettare 
i  fondamenti.  Fabbricare.  Fónda,  fóndano. 

FONDATA.  ».  f.  Fondigliuolo. 

FONDATAMENTE,  aw.  Con  fondamento. 

FONDATO.  ».  m.  Fondamento. 

FONDATO,  add.  Cominciato ,  Principiato. 

FONDATÓRE-TRlCB.  verb.  Chi  o  Che  fonda. 

FONDAZIÓNE.  ».  f.  Il  fondare.  Principio. 

FONDEGGiAre.  V.  att.  Dar  fondo.  Fermarsi 
8ull>  ancora.  Fondéggia,  (ondeggiano, 

FONDÈLLO.  ».  m.  Anima  del  bottone. 

FÓNDERE.  «.  att.  Struggere ,  Liquefare  i  m«> 
talli  mediante  il  fuoco. 

FONDERIA.  ».  /.  Luogo  OTO  si  fonde  bronzo,  o 
aliro. 

FONDIBILE,  add.  Che  si  pud  fondere. 

FONDÌGLIO,  lo  stesso  ohe  Fordiolioolo. 

FONDIGLIUOLO.  ».  ift.  Posatura  di  cose  li- 
quide. 

FONdImb.  lo  stesso  che  Fondiouuolo. 

FONDITÓRE.  »,  m.  Colui  che  fonde. 

FÓNDO.  ^  m.  Profonditìi,  La  parte  inferiore 
di  checchessia. 

FÓNDO,  add.  Profondo. 

FONDOLÙTO.  add.  Che  ha  gran  fondo. 

FONDURA.  ».  f.  Fondo,  Loogo  basso  e  pro- 
fondo a  guisa  di  valletta. 

FONDUTO.  P.  pa»».  da  Fondere. 

FONFÓNE.  ».  m.  dicesi  di  cosa  buona  e  da  far 
gola,  come  chi  dicesse  Buon  bocconcino,  e 
simili. 

FONTAle.  add.  D'  origine,  Originale. 

FONTALMÉNTE.  avp.  Da  fonte.  Original- 
mente. 

FONTANA.  ».  f.  Fonte. 

FONTANALMENTE.  aw,  Fontalmente,  Grigi, 
nalmentc 

FONTANÈLLA,  dim.  di  Fontana. 

FONTANÈLLO.  ».  m.  Sorta  di  fico. 

FONTAneo.  add.  Di  fonte. 

FONT  ANÉTTA,  dim.  di  Fontana. 

FONTANÉVOLE.  add.  Che  ha  fontane,  Fon- 
tanoso. 
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FOIVTAinisBE.  s.  m.  Costode  dell'  ftcqoe  delle 
fontane.  «... 

FONTANIÈRO.  add.  Che  Yive  nelle  loDU* 

FONTAMtNO.  add.  DI  fonte. 

FONTANO,  add.  Di  fonte,  Di  fonttnt. 

FONTAWÓNB.  aur,  di  Fontana. 

FONTANÓSO.  add.  Fonlanerole. 

FÓNTE.  «.  m.  e  f.  Luogo  onde  acHaoscono 
acqne. 

FONTICÈLUi.  dinu  di  Fonte. 

FONTICÈLLO.  «.  ■«•  Fonticella. 

FONTICtNA.  dim.  di  Fonte. 

fOR.  lo  stesso  che  FCOU. 

FORA,  FÒRB,  e  FÒEI.  TSdi  FOOW.    

FORABÒSCO.  «.  TO.  Oocello  delto  «OfOPPO* 

mente  Pieehio. 
FORACCHIARE.  ».  Off.  Peftw  «m  wpesai  e 

piccoli  fori. 
iroRAGGlARE.  v.  Inlr.  Andai»  «1  foraggio, 

Provvedere  vettotagUa. 
FORAGGIÈRE.  *.  w.  Soldato  Ae  f»  •  »• 

MggiO. 

FORAGGIO.  #.  m.  Veltotai^». 
forAiwo.  «fd.  lo  amo  «^  Fo»«wo. 
FORAMACCHIE.  #.  m.  OcceJletto  rtlf  ifto. 
FORAME,  s.  m.  Baco  piccolo. 
FORAMÈixo.add.Sac«entino,Pr»innhio8èUo. 

FORAMÉTTO.  diw.  di  Forame. 
FORAMINÓSO.  add.  Pieno  di  foraflri. 
FORANEO,  add.  Di  foro. 
FORARE.  ».  ««.  Bacare,  Far  fori  o  tachi  con 

checchessia.  Fora»  forano.  ,  ,  »» 

FORASACCO.  *.  m.  Sorta  di  vena  con  spignelte 

bislangbe,  e  loppe  con  lunga  resta. 
FORASIÈPE.  I.  m.  Docelletto  piccolo. 
FORASTICO,  add.  Che  fogge  ogni  compagnia. 
FORASTIÈRO.  lo  stesso  che  FOMWIEEO. 
FORATA.  «./.Foralnra,  Fori). 
FORATÈRRA.  #.  m.  8lr««eillfl!^t  ($t  bocbl, 

o  fori  nella  terra.  ^ 

FORATO-  s.  m.  Boco,  Foro. 
FORATO,  add.  Cbe  ha  fori. 
FORAT^o.  «.  m.  Stramento  con  col  si  fot. 
FORATÓRE.  «.  m.  Stramuito  da  forare,  Fo- 

ratojo. 
FOBATÓRE-TBiCE.  Mrfr.  Giù  o  Cbe  fora. 
FORATURA.  $.  f.  Forata,  11  forare. 
FORBANNÙTO.  add.  Bandito,  Esiliato. 

FÒRBICE.  Tedi  FOBBICU. 

FORBICÉTTE.  d'un,  di  Forbid. 

FÒBBICIA,  FÒRBICE,  e  FÒRBICI.  $.f.  Stro- 
mento  di  ferro  da  tagliare  tela,  panno  e 
simili,  fatto  di  dae  lame. 

FORBICINA,  t.  /.  Erba  cbe  nasce  vicino  al- 
l' acqua. 

FORBICINE,  dim.  di  Forbici. 

FORBICIÓNE.  accr.  di  Forbici. 

FORBICULO.  $.  m.  Cosa,  con  coi  si  forbisce  o 
netta  il  sedere. 
'>RBÌRE.  V.  att.  Nettare,  Poltre. 


FORBITAMENTE,  aw.  Con  forbiteua. 
FORBITÉZZA.  *.  /.  PoUtcKa. 
FORBITO,  add.  Netto,  Pulito. 
FORBiTÓJO.  ».  m.  Strumento  con  cbe  ti  for- 
bisce. 
FORBITÓRE-TRiCE.  wrb.  Chi  o  CheiOtb»iC«. 
FORBITURA.  *.  /.  V  atto  di  forbire. 
FORBOTTARE.  ».  att.  Dar  mali  colpi.  Dar 
percosse  più  e  più  volte.  ForboUa.  forbottano. 
FÓRCA-  s.  f.  Bamo  rimondo,  tango  intorno  a 
tre  braccia,  che  ha  in  cima  due  o  tre  rami 
minori,  detii  rebbj. 
FORCATA,  s.  f.  Parte  del  corpo  ornano  dove 

finisce  il  basto  e  oomioóan  le  eesoe. 
FORCATÈLLA.  dim.  di  Forte. 
FORCATO,  add.  Forcuto. 
FORCATURA.  '•  /•  Forcata. 
FORCE.  *-  /.  'ine.  Forbici. 
FORCÈLLA,  dim.  di  Forca.  ||  la  Bocca  dello 
Btomaeo  dove  finisetmo  le  costole,  e  talvolta 
lo  Stomaco  stesso. 
FORCELLÈTTA.  dim.  di  Forcella. 
FORCELLUTO.  add.  Forcuto. 
F4MICHÈ.  vedi  FUOBCHfe. 
pORCHEBÈNE.  *.  m.  Marìuolo,  Tristo. 
FORCHÉTTA,  dim.  di  Forca.  ì  Piccolo  stra- 
mento d'  argento  o  d'  altro  metallo  con  pio 
rebbi,  «d  quale  s'iatlfa  la  vivanda  per 
mangiare  con  pnlitena. 
FORCHETTIÈBA.  *.  /.  Custodia  da  fonAette. 
FORCHETTÌNA.  dim.  di  Forchetta. 
FORCHÉTTO.  *.  w.  Asta  che  -abbia  ^oe  rebbj 

in  cima. 
FORCHETTÓNE,  aeer.  di  Fofohelta. 
FORCBBTTÓTO.  add.  Cbe  ha  form»  di  pia 

forchette.  , 

FOROBiUDERE,  e  FUORCHICDEBB.  ••  ««• 

Chiuder  «uora. 
FORCtNA.  dim.  di  Forca.  Ufto  M«cito, 

Forchetta. 
FÒRCIPE,  t.f. Stromento  ostetrico ^rmatodi 
due  gran  cucchiaie  congionte  insMOM,^ 
si  aprono  come  le  tenaglie,  il  anale  si  •«- 
pera  per  tirar  fuori  il  feto  deU' utero. 
FÓRCOLO.  s.  m.  Istmmento  villereccio. 
FORCÓNE,  s.  m.  propriamente  Asta,  to  cima 

alla  quale  è  fitto  un  ferro  con  tre  roW)j. 
FORCUSTVmAnza.  4.  f.  Cattivo  costume. 

FORCUTJJIÉNTE.  aw.  A  guisa  ix  for». 
FORCUTO-  add.  Cbe  ha  forma  di  foBjn. 
FORCÙZZA.  dim.  di  ForciU 
FÒRE.  vedi  FuOBi. 
FORELLÌNO.  dim.  di  Foro. 
FORÈNSE,  add.  Attenente  al  foro. 
FORÉSE,  add,  Gbe  sU  fuor  daUn  dtU,  Con- 
tadino. 
FORESÈLLO.  «firn,  di  Forete. 
FORE8BTTO.  s.  m.  Foresello. 
FORBSÒZZO.  s,m.  Contadinotto. 
FORÈSTA,  t.  f.  Selva  grande. 
FORESTARÌA.  ».  f.  Moltitudine  e  qutntitk  di 
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forestieri.  J^ogo^  o  SUnn  dove  si  loet.  ■ 
timo  ad  elli^iare  i  forestieii  ne'  eonveiiti. 
FOBEStAko.  4.  m.  Soprtstante  ddb  foreste. 

FOBESTEBÌA.  Tedi  FO&ESTARiA. 

FOBESTIErAjo.  s.  m.  Colai  d»  ne^  eonrenti 

ba  uffizio  di  accoglierà  e  far  servire  i  lore- 

«tieri. 
TOKBSrnSRàMÉBtTE.  099.  Dt  forestiere,  A 

modo  di  forestiero. 
FOl^SnÈRE,  e  FOBESnèmO.  add.  D^  dira 

patria,  V  altro  luogo  ebe  di  qoelio  disre  un 

airitrora. 
FomESnCA&ULO.  .  ^  ^  Porestiete. 

FOBESTIBWETIO.  * 
FOBESTUmiA.  ^edi  FOBBSTiftià. 
FOBB8T1ÈBO.  Vedi  FOBBSUEHE. 
FOBÈSTO-  add.  SaKaUco,  Disabitate. 
FORéTTO.  dtm,  di  FofD. 
FOBFAbe.  •.  att.  CraHoettere  mi  deHilo. 
TOBFATTO.  ».  m.  Misfatto. 
FORFATTUBA.  ».  /.  Forfitto,  Il  forfare. 
FOBFJÉCCBIA.  ».f.  BaeberoRoIo  che  paftio(^ 

lannente  si-aaaomde  wf  fichi. 
FOBFECCHiNA.  dUn.  di  Forfeeòlda. 
FÒBFICB.  ».  /.  Forbice. 
FOBFICÉTTB.  dim.  di  Forbid. 
fOEFIClATA.  ».  f.  Colpo  di  fofbid. 
FOBFlCiNE.  dìm.  di  Forflei. 
F<teFOBA  erOBFOBE.  ».  f.  Escrsmanto  -che 

ai  genera  per  lo  più  nella  ente  del  capo 

sotto  i  capelli. 
FOBFOBACCIA.  ptgt'  di  Forfora. 
F0BF0RAG€1I8E.  lo  stesso  che  FOBFOBA. 
FÓBFOBE.  vedi  FOBFO&l. 

FóbfobO.  ».  m.  lo  stesso  cbe  Aogìixaio. 

FOBFOBÓSO.  add.  Che  è  pieno  di  forfora. 

VÒBI.  vedi  FcOBA. 

FOMBBA.  femm.  di  Foriece. 

FOBIÈBE.  ».  m.  Furiere. 

FÒBKA.  «.  /.  Ciò  die  deteroitaa  la  materia  ad 
«asore  la  tale  o  la  tal  cosa.  V  esterna  appa- 
renza di  an  corpOf  la  disposisione  deUe  sne 
parti  in  quanto  a  tutte  le  sue  dim«ui<mi. 

FOBmAbilb.  add.  Atto  ad  esser  fsnMlo. 

AP-OBlUAfiGIO.  ».  IR.  Cacio. 

FOBBlAjro.  ».  m.  Artefice  che  fa  le  forme  da 
.scarpe. 

FQBHAle.  add.  Che  dk  forma,  <Cbe  è  ae*es- 
sario  a  cornigere  l' essenia. 

FORMALISTA.  ».  m.  Colui  che  vuol  far  le  cose 
.con  tutte  le  forme  «  solennità. 

FOBHALItA.  ».  f.  Maniera  fermale,  espressa, 
di  precedere  nell'  amministrar  la  ginstisia. 

FORMALIZzAbe.  V.  att.  Dar  la  sua  forma,  per 
68..  a  un  c(nicetto.  Porlo  fra  certi  terouni. 
Definirlo.  Formalitta,  formaliizano. 

FOBHAI.IIÉNTB.  aw.  Con  forma,  Eispetto 
alla  forma. 

FOBMAMÉiffTO.  ».  tn.  T\  formare. 

FORMARE.  V.  a». Dar  forma,  Prodorre,  Creare, 
Fabbricare. 


FOmiATAMÉRTE.  «w.  Con  forma,  NeOa  de- 
bita forma. 

FORMATàUiO.  ».  m.  Sorta  di  aarattere  roto» 
deggiante. 

FOBMATÌ¥0.  sdd.  Che  dà  forma. 

fobmAto.  ».  m.  Fonaa,  Figusn. 

fobmAto.  add.  Grasso   di  persou  e  di 

membra. 

FOBHatórE.  eisr».  m.  Che  forma.  |  Model- 
latore. 

FOBMATBÌCE.  femm.  di  Formatore. 

fORMAZKkiE.  »'  /.  n  fomare. 

FOBMÌlla.  ».f.  propriamente  Boea  cbe  si  fa 
in  terra  per  nianlarTi  albertjldieeei  dagli  ar^ 
tefici ,  QudF  ornate  onde  è  circondato ,  o  che 
è  nelPlntemo  di  un  riquadro.  1  è  anche 
dim.  di  Forma. 

FOBHELLAme.  ».  m.  Lavoro  a  fomeDe. 

FOBMELLAto.  add.  Ornato  di  foffmeUo. 

FORMENTArb.  V.  imtr.  lievitare.  Womèata» 
forméatamo, 

FORMEnTÀTO.  ».  m.  Pasta,  o  Pane  lievitato. 

FOBMÈIVTO.  s.  m.  PtsU  infoitat*  per  Uavi- 
tare  il  pane. 

FORMENTÓNE.  ».  ■(.  Grano  torco. 

FORMATTA,  dim.  di  Forma. 

FORMICA.  «.  /.  Insetto  aoU. 

FORMICAIO.  ».  m.  Mocchio  di  Somiflhe,  ed 
andie  il  luogo  dove  ai  ragunano. 

FORMICArb.  lo  stasso  ebe  FotlllCOUBE. 

FORHICHÉTTA.  dim,  di  Formica. 

FORMICHIERE.  ».  m.  Qradrupede  amarlcane 
ebe  si  pasce  di  formiche. 

FORMlCHlNO.  add.  di  Formica. 

FORMICOLA.  »./.  Formica. 

FORMICOLAIO.  ».  01.  Moltitudine  di  formicbe. 

PORMICOIJUUÈNTO.  «.01.  Formicolio. 

P<MUÌICOLAnte.  add.  aggiunto  di  polso  che 
rende  un  moto  simile  aU'  andare  su  e  giù 
di  molte  formiche. 

FORMICOLARE,  v.  iatr.  Il  muoversi  di  inaa> 
merevoU  oggetti  viventi  a  guisa  del  broli- 
care  ddile  fonniche.  Formicola,  formieotaao. 

FORMICOLATO,  add.  Spesso,  a  guisa  di  un 
gruppo  di  formiche. 

FORMICOLAZIÓNE.  ».  f.  Bmltcbio. 

FORMICOLÌNA.  dim.  di  Formicola. 

FORMICOLIO.  »,  m.  Broliohio,  Informicola- 
mento. 

FORMICÓNK.  accr.  di  Formioa. 

FORMICÙOCIA.  dim.  di  Fondea. 

FORMlCULA.  ».  f.  Formicola. 

FOBMICUZZA.iffo.  di  Formicuccia. 

FOBMIDAbile.  add.  Spaventoso. 

FOBHIDATO.  add.  Temuto. 

FOMliDlNE.  ».  /.  Paova,  Timore. 

FOBMIDOLÒ90.  add.  Che  cagiona  formidine. 
FOBMlèiJEA,  e  FCORMISÙRA.  aw.  Smisu- 
ratamente. 
FÒBHOLA.  ».  f.  Maniera  di  locuzione. 
FORUOLABIO.  ».  m.  Formnlario. 
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FORMOIjO.  add.  Specie  di  vtso  fatto  di  piastre 
di  ferro  o  lastre  di  pietra,  in  cai  si  racco- 
glie la  mioiera  fusa  che  cola  dalla  manica, 
o  sia  dal  forno  per  cai  si  assaggiano  le 
miniere. 

FOMMOSÈLLO.  dim.  di  Formoso. 

FOBHOSITÀ.  i.  A  Bellena. 

FOBHOSO.  add.  Bello. 

FÒRMULA,  t.  /.  vedi  FOBHOLA. 

FORHVLACCIA.  pegg.  di  Formola. 

FORHUlAbiO-  i.  m.  Libro  contenente  le  re- 
sole o  modelli,  ovvero  certi  termini  pre- 
scritti e  ordinali  con  antorità  per  la  maniera 
'    e  forma  di  nn  atto. 

FORNACCIO.  pegg-  di  Forno. 

FORNACE,  t.  f.  Edifirio  morato  ©cavato  a 

Saisa  di  pozzo,  colla  bocca  da  piede  a  modo 
i  forno,  nel  quale  si  cuociono  calcina,  e  la- 
vori di  terra. 

FORNACÈLLA.  dim.  di  Fornace. 

FORNACÉTTA.  *.  f-  Fomacina. 

FORNACIAIO  é  FORNACIÀRO.  #.  m.  Che  fa 
ed  esercita  1'  arte  di  cuocere  nella  fornace. 

FORNACIATA.  *.  /.  TutU  la  materia  che  si 
mette  a  cuocere  in  una  volta  nella  fornace. 

FORNACÌNA.  4.  f.  Fomacino. 

FORNACiNO.  dim.  Piccola  fornace. 

FORNAÌNA.  s.  /.  Giovane  fomaja. 

FORNAtNO.  dim.  di  Forn^Jo. 

FORNAJA.  femm.  di  Fomajo. 

FORNAJAccio.  pegg.  di  Fomajo. 

FORNAJERÌa.'.A  Luogo  ove  sono  molti  fornaj. 

FORNAJO.  s.  m.  Quegli  che  per  mestiere  fa  il 
pane  e  lo  cuoce  per  venderlo. 

FORNATA,  lo  stesso  che  Infomatì. 

FORNELLÉTTO.  dim.  di  Fornello. 

FORNElxtNA.  4.  /.  Fornellino. 

FORNELLINO,  dim.  di  Fornello. 

FORNÈLLO.  I.  m.  Piccol  forno  docre  si  stilla  o 
lambicca,  o  si  fanno  altre  operazioni  proprie 
de'  chimici. 

FORNÉTTO.  dim,  di  Forno. 

FORNICARE.  V.  att.  Carnalmente  eongion- 
^      gersi  dell'  uomo  e  della  femmina  non  legati 
&  matrimonio.  Fornica,-  fornicano. 

FORNlCARIAMÉNTE.  aw.  Con  fornicazione. 

FORNICARIO.  add.  Che  commette  fornica- 
zione. 

FORNICATÓRE-TRÉCE.  verb.  Chi  0  Che  for- 
nica. 

FORNICATORELLO.  dim.  di  Fornicatore. 

FORNICAziOne.  t.  f.  Il  fornicare. 

FÒRNICE,  s.  f.  Postribolo. 

FORNICHERÌA.  t.  f.  Fornicazione. 

fornificAre.  lo  stesso  che  Fornicare.  For- 
nifiea,  fomificano. 

forniménto,  s.  m.  Cib  che  fa  di  bisogno 
altrui  per  qualche  particolare  impresa  o 
affare.        , 

FORNinENTUZZO.  dim.  di  Fornimento. 

FORNìre.  V.  ati.  Finire,  Condurre  a  termine. 
Dar  compimento.  Q  Provvedere,  Munire. 


FORNITO,  0  come  altri  vogliono  FORNÌTA. 
sust.  Fornimento. 

FORNITO,  add.  Copioso,  Abbondante. 

FORNITÓRE-TRiCE.  verb.  Chi  0  Che  fonlSCe. 

FORNITURA,  s.f.  Fornimento. 

FÓRNO.  *.  m.  Luogo  di  figura  ritonda  fatto  in 
volta,  e  con  apertura  semiovale  o  quadra 
che  si  chiama  bocca,  per  uso  di  enoeere  il 
pane  od  altro. 

FORNITOLO,  s.  m.  Strumento  di  ferro  stagnato 
o  simili,  entrovi  una  lucerna  detU  Teela  o 
Botta;  serve  per  far  lume  a  chi  va  la  notte, 
quando  è  bqjo,  a  uccellare,  o  pescare,  che 
anche  si  dice  Frugnuolo. 

FÓRO.  *.  m.  Buco,  Buca,  Apertura. 

FÒRO.  *.  m.  Luogo  dove  si  giudica,  e  negozia. 

FOROSÉTTA.  i.  /•  Contadina  fresca  e  leg- 
giadra.   

FOROSÈTTO.  vedi  FOBESBTTO. 

FÓRRA,  s.  f.  Frenatura  o  Scoseendimento.pro. 

fondo  che  tra  monte  e  monte  si  fa  per  ordir 

nario  dall'  acque. 
FORRÓNE.  aecr.  di  Forra. 
FÓRSE,  e  men  bene  FÓRSI.  aw.  di  dubbio. 

Per  avventura.  Per  sorte. 
FORSECHÈ.  aw.  Forse. 
foRSENNAre.  V.  intr.  Vaneggiare.  Fonènna^ 

forsénnano. 
forsennatAggine.  lo  stesso  che  Fobseb- 

NBRii. 

FORSENNATAMENTE,  aw.  Stoltamente. 

FORSENNATÉZZA,  t.  f.  Forseunataggino. 

FORSENNATO,  add.  Che  ò  fuor  del  senno. 

FORSENNERIa.  s.  /.Astratto  di  Forsennato, 
Maucanza  di  senno,  Mattena. 

FÓRSI.  vedi  FoBSB. 

FÒRTE,  sust.  Il  migliore,  U  nervo,  Il  fiore 
delle  forze. 

FÒRTE,  add.  Che  ha  forza;  e  si  estende  coA 
alle  forse  deli'  animo ,  come  a  quelle  dd 
corpo. 

FÒRTE,  aw.  Fortemente,  Gagliardamente. 

FORTEMENTE,  aw.  Con  fortezza,  Gagliarda- 
mente. 

FORTERÈLLO.  dim.  di  Forte. 

FORTERÙZZÒ.  dim.  di  Forte. 

FORTÉTO,  s.  m.  Terreno  ingombrato  dt  bo- 
scaglia. 

FORTETTO.  dim.  di  Forte,  Gagliardetto. 

FORTÉZZA,  s.  f.  Abito  virtuoso  dell' animo 
invitto  ne'  pericoli  intomo  le  cose  che  dipen- 
dono dal  volere  e  poter  nostro ,  fatto  eoa 
ragione  e  osservanza  di  tempi,  luoghi,  ooae, 
modi ,  e  misure. 

FORTÉZZA,  s.  f.  Rocca,  Cittadella. 

FORTICÈLLO.  dim.  di  Forte. 

fortìccio,  add.  Che  ha  del  forte. 

fortificArile.  add.Oì9  può  fortificarsi. 

FORTIFICAGIÓNE.  s.  f.  Fortificazione. 

fortificaménto,  i.  m.  Il  fortificare. 

FORTIFICARE,  v.  alt,  AfTonare,  Monire.  Far- 
tiflea,  fortificano. 
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FORTIFICikTiVO.  ttdd.  Atto  a  fortifietre. 
FOBTIFICATÓEE-TmiCE.   V€Tb.    Chi  O   che 

fortifica.  .... 

FOBTiFiCAZidliE.  <•  /.  OfMra  oosbuiU  contro 

i  nemici  •  diféM  dalla  città  o  del  campo. 
FORTIGNO,  add,  Cbo  principia  ad  arere  il 

lapor  forte. 
FORTILIZIO,  e  FORTAlizIO.  ».  m.  Piccolo 

castello  fortificato. 
rcmttNO.  9.  m.  Opera  di  fortificaiione  di 

campagna. 
FORTITUDINE,  e  FORTITUDO.  i.  /.  Fortena. 
FORTITÙDO.  s.  f.  Forlitodine. 
FORTIVAMÉNTB.  aw.  FarttYamente. 
FORTÓRE,  s.  ut.  Fonore,  Sapor  forte  e  agro. 
FORTUTTAH^ITE.  «ro.  Fer  caso. 
FORTÙITO,  add.  Di  caso  inaspettato. 
FORTUME,  i.  at.  Cosa  di  sapor  forte. 
FORTUNA.  «.  /.  Essere  immaginato  dal  vol^o, 

al  quale  esso  volgo  attrìlmisce  gli  efTettt  e 

gli  aTTenimenti  improTrisi,  inaspettali,  con- 

traij  ancora  all'aspcttasione,  e  senta  ca> 

gìone  manifesta.  B  Yentora,  Arvenimento 

bììono  e  felice.  |  Burrasca  di  mare. 
FORTUNÀCOA.  pof  jr.  di  Fortnna. 
FORTVNAGOIO.  t.  m,  Borrasca. 
FORTUNALE.  ».  m.  Borrasca. 
FORTUNALE,  add.  Di  fortuna. 
FORTUNArB.  o.  intr.  Patir  fortuna.  |  PlOsp«* 

rare,  Felicitare,  Benedire. 
FORTUNATAMENTE,  aw.  Con  buona  fortuna. 
FORTUNATO,  add.  Che  ba  o  inferisce  buona 

fortnna. 
FORTUNEGGIArE.  V.  intr.  Patir  fortnna, noè 

tempesta  di  mare.  Fortiméggia,  fortunég- 

giano. 
FORTUNIXLA.  dim.  di  Fortuna. 
FORTUNESCAMÉNTE.  aw.  Casualmente,  Per 

fortuna. 
FORTUNÉVOLE.  add.  Che  succede   secondo 

fortuna. 
FORTUNOSAMENTE,  aw.  Per  cato,  Inupet- 

iatamente. 
FORTUNÓSO,  add.  Di  fortuna,  Fortuito. 
FORTUNA.  /.  /.  Fortena. 
FOBTUZZO.  add.  dim.  di  Forte. 
FORVf  ARE.  v.att.  Uscirò  o  Andar  fuor  di  Tìa. 

Forvia,  forviano. 
FORVICI,  lo  stesso  che  FOMICI. 
FORVÒOUA,  e  FUORVÓGLIA.  vedi  VO6IU. 
FÒRZA.   *.  f.  Facoltà  di  operare  vigorosa^ 

mente,  GagUardis,  Robustena  di  corpo. 

I  Potere,  Possanza. 
FORZAMÉNTO.  ».  m.  H  fonare. 
FORZARE.  V.  att.  f  iolentare,  Far  forsa.  Fórca, 

forzano. 

FORZATAMENTE,  ovp.  Per  fona. 
FORZATO.  »tut.  Chi  è  condannato  al  remo. 
FORZATO,  add.  Fatto  con  violensa. 
FOBZATÓRE-TRiCE.  veri.  Chi  o  Che  fona. 
FORZATORÈXLO.  dim.  di  Fonatore. 
FOEZBRÌNO.  dim.  di  Forziere. 


FORZévOLE.  add.  Che  b  bm;  . 

FORZEVOLMÉNTE.  aw.  Per  fona. 

FORZIÈRE  0  FORZIÈRO.  ».  m.  Sorta  di  casM 
forte  guarnita  di  lamine  di  iéno,  dove  si 
chiude  il  denaro. 

FORZIERÉTTO.  ».  m.  Fordcrioo. 

FORZiERfNO.  dim.  di  Fortiere. 

FORZiBRÙzzo.  dim.  Piocol  fortiere. 

FORZIFICAMÉNTO.  ».m.  FortiflcaUMIktOf 

FORZO.  ».  m.  Storto. 

FORZÓRE.  »,  m.  Fortore,  Agreisa. 

FORZOSAMENTE.  Mw.  Con  forta. 

FORZÓSO,  add.  Fornito. 

FORZUTO,  add.  Che  ha  fona. 

FOSCAMÉNTE.  aw.  Oscuramente. 

FOSCO,  add.  Di  color  quasi  nero. 

FOSFORESCÈNZA.  ».  f.  Proprietà  di  apparir 
lucente  naturalmente  fra  b  tenebre. 

FOSFÒRICO,  add.  Che  partecipa  della  natura 
de'  fosfori. 

FÒSFORO.  ».  m.  nome  di  stella  che  altrimenti 
si  chiama  Tenere  mattutina.  1  Materia  ele- 
mentare che  è  laminosa  per  so  atessa  all'  aria 
aperta,  e  che  abbracia  spontaneamente  senta 
l' applteatione  del  fuoco. 

FÒSSA.  ».  f.  Spario  di  terreno  cavato  in  lungo, 
il  auale  serve  per  lo  più  a  ricever  acque  e 
vallar  eampi,  castelli  ee. 

FOSSACCIA.  p»gg.  di  Fossa. 

FOSSAJÓNE.  ».  m.  Uccello  silvano. 
FOSSARÈLLO.  dim,  di  FosSO. 
FOSSAta.  ».f.  Fossa. 
fossatAccio.  p»gg.  di  Fosso. 

FOSSATÈLLA.  dim.  di  Fossata. 

FOSSATÈLLO.  dim.  di  Fossato. 

FOSSATO.  ».  m.  Piccolo  torrente. 

FOSSEEÈLLA.  ».  f.  Foseatello. 

FOSSÉTTA,  dim.  Piccola  fosca. 

FOSSICÈLLA.  dim.  Piccola  fossa. 

FOSSICÌNA.  dim.  Fossatella. 

FÒSSILE,  add.  dicesi  così  di  tutte  le  Sostante 
in  generale  die  si  cavano  dal  seno  della 
terra,  sia  che  si  parli  di  minerale,  meno 
minerale,  pietre,  sali  ec.,  o  qualslvoslia 
altro  corpo  che  sia  stato  lungamente  sepolto. 

FÒSSO.  ».  m.  Fossa  grande. 

FOSSÒNE.  aur.  di  Fosso. 

FOTTIVÈNTO.  ».  m.  Uccello  di  palude,  che  per 

lo  più  sta  per  i  fossi. 
FRA.  lo  stesso  intieramente  che  TBi. 
FRACASSAMÉNTO.  ».  m.  Il  fracassare. 
FRACASSARE,  v.  att.  Mettere  a  rovina,  in 

conquasso. 
FRACASSATA.  ».  f.  Colpo  gagliardo. 
FRACASSATO,  add.  Sfracassato. 
FRACASSATÓRE-TRÉCE.  «erft.  Chi  0  Che  fra^ 

cassa.        , 
FRACASSATURA.  ».  f.  Fracassamento. 
FRACASSÌO.  ».  m.  Fracasso  continuato. 
FRACASSO.  /.  m.'U   fracassare,  Fracassa* 

mento. 
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FBACASSéiVE.  $.  m.  Persona  che  mette  sosso- 

pre  ogai  eoM. 
VRACA^ÒSO.  add.  Che  fa  fraeano. 
Fbaccijiu&Ado.  t.  m,  Fantoodo  di  eenci  o 

di  legoo,  simile  a  borattino. 
FKACEIxAbe.  V.   att.  Bompere  in  minuti 

pezzi.  FraàMOt  fraeèUano. 
tracidArb.  add.  loiiraeidare ,  Pntrtfare. 

Fnkida,  fraudano, 
FRACIDÉZZA,  f .  /.  attratto  di  Fracido. 
FRACIDIGCIO.  *.  m.  Che  tiene  del  freddo. 
FBACIDÌGCIO.  add.  che  tiene  o  tende  al  fr»* 

eido> 
FBACIDO.  add.  Potrefatto,  Corrotto,  fl  Molle, 

Bagnato,  in  fona  di  tust.  lo  stesso  che  Fra- 

CIDVVB. 

FRACIDUME.  s.  m.  SÌ  diee  di  nn  aggregato 
di  più  ooee  fredde  insieme,  ed  il  Freddo 
stesso. 

VBADicÉzzA.  lo  itefso  die  FRiapBxxi. 

F&ADICiCCIO.  lo  stesso  che  FBiCiOicaO. 

FRADICIO,  lo  stesso  ehe  FbìGIDO. 

FRADICIÓSO.  add.  Fradido. 

FRADlcrÓHE.  lo  stesso  che  FaAGtDmiB. 

FRADOLÈNTE.  add.  Fraudolente. 

FRAGA,  s.  f.  Fragola. 

FBAGANÌOXA.  dbiu  di  Fraga. 

fragAnza.  s.  f.  Fragrante. 

FRAGAbia.  i.  f.  Pianta  di  fragcda  selvatica. 

FRAGellahAhto.  lo  stesso  che  Fuoblli- 

MBHTO. 
FRAGÈLLO,  e  FRAGELLARB.  vedi  FLAASUO, 

Flagellare  ec 
FRAGGIrAcolo.  s.  m.  Albero  ehe  vien  bene 

ne'  monti  e  luoghi  sterili  :  d  chiama  anche 

Spaeeatatsi. 
FRAGILE,  add.  Che  agevdlmenta  si  rom);>e, 

Che  dura  e  resiste  pooo. 
FRAGIIiÈZZA.  *.  f.  FregiKtk. 
FRAGILITÀ.  *.  /.  astratto  di  Tragfle,  e  di 

tatto  ciò  che  è  agevole  a  romperd  o  poco 

atto  a  reristere,  Debolena  di  foae. 

FRAGILMENTE.  «Nw.  CoB  fregiUtkt  Debol- 
mente. 

FRAGHÉNTO.  ».  m.  Fremmeuto. 

FRAgnebb.  V.  att.  Infrangere. 

FRAGOLA.  ».  f.  Sorta  di  pieeol  firntto  prima- 
ticcio, rosso,  odoroso  •  d'an  gusto  gre^ 
tìsùme.  ' 

FR AGOlAja.  ».  f.  Lnego  piantato  di  fragole. 

FRAGOLÉTO.  ».  m.  Luogo  piantato  di  fragdn. 

FRAGÓRE.  ».  m.  Strepito. 

FRAGÓSO.  add.  Bimbombaute,  Sonoro. 

FRAGORÓSO,  add,  Bimbombante,  Che  fa 
fragore. 

FRAGRANTE.  P.  pre».  Che  ha  firagransa. 

FRAGRANTI  (iN.)  vedi  FLAfiRAHII  (III). 

FRAGRANZA.  ».  f.  Odor  buono,  e  soave. 

FRAilb.  Io  stesso  ehe  Frale. 

FRAILÉZZA.  ».  /.Frale>«a. 

FRAldb.  vedi  Fr&vde,  e  cosi  per  Fraldare, 
e  simili.  "^       »—  •»  , 


FrALE.  add.  Fragile,  Fievole. 

FRALÉZZA.  «./.  Fragilità,  Debolene. 

FRALMENTE.  Mv.  Fregilmente,  Con  fraleiaa. 

FRAHESGOlArb.  «.  att.  Trameseolare.  F/v 
méteola,  framiteolano. 

FRAHEZZAre.  V.  att.  Interporre,  Mettere 
frammezzo.  Framèzta,  framètsano. 

FRAMMENTATO,  add.  Fatto  a  frammenti* 

FRAMMÉNTO,  e  FRAGMÉNTO.  ».  m.  Bot- 
tame, Parte  di  cosa  rotta.  \  n  dice  anche 
d' Opera,  o  Componimento,  di  eù  n  sia  per- 
duta gran  parte. 

FRAMMENTUCCIO.  dim.  di  Frammento. 

FRAMMÉSSO.  ».  IR.  Cosa  che  si  frammette. 

FRAMMESSUZZO.  dim.  di  Frammesso. 

FRAMMETTÈNTE,  add.  Che  8t  fraUMMtte, 
Impacdoso. 

FRAMMÉTTERE.  «.  att.  ISettere  fra  ona  eoia 
e  l' aKra. 

FBAMÈZZO.  lo  stesso  cbe  In  IIBZXO. 

FRAMMISCHIARE.  «.  au.  HescolaN  una  eosa 
eoli'  altra. 

FRAna.  »,  U  Frane  dioenei  le  spaccature  pro- 
dotte dagli  sconsoendimenli  delle  montagne. 

FRANARE.  V.  atu  Lo  smuoversi  ohe  fa  la  terra 
in  laogo  pendio  generalmente  per  concorso 
di  acque. 

FRANATA.  ».  f.  Frana. 

FRANCAGIÓNE.  ».  f.  Francamente. 

FRANCAMENTE,  aw.  Con  firancheoa. 

FRANCAMÉNTO.  »,  m.  11  francare. 

FRANCARE.  «.  att.  Far  franco,  Esentare,  Li- 
berare. 

FRANCATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Cbe  serve 
di  scampo. 

FRANCATURA.  ».  f.  L'atto  di  firanear  le 

lettere. 
FRANCESAto.  add.  Infetto  da  lue  venerea. 
FRANCESCAMÉNTE.  am.  Alla  francese. 
FRANCESCANO.  ».  m.  Frate  della  reg«dn  di 

San  Francesco. 

FRANCESCHÌNO.  ».  m.  Moneta  di  cinque  paoli 

toscani. 
FRANCESCO,  add.  Francese,  Di  Franda. 
FRANCESCÓNE.  ».  m.  Moneta    toeeana  di 

tO  paoli. 
FRANCÉSE,  add.  e  »uat.  Di  Francia. 
FRANCESEMENTE,  aw.  Franoescsmente. 
FRANCESISMO.  ».  m.  LocUtione  o  vece  «he 

ritrae  dalla  natura  della  lingua  francese. 
FRANCHEGGIARE.  «.  atL  Francare,  Asdenra- 

re,  Far  sicuro.  Prandiéggia,  framehégiitmo. 
FRANCHÉTTA.  ».  f.  Spedo  di  mela. 
FRANCHÉZZA.  ».  f.  Ardiounto,  Brawa. 
FRANCHIGIA.  ».  f.  Libortk.  g  EsensioiM. 
FRANCIÓSO,  add.  Francese. 
FRANCO.  ».  m.  Sorta  di  moneta  di  FraociR* 
FRANCO,  add.  Libero,  Esente. 
FRANCOLINO.  ».  m.  Uccello  grosso  poeo  pia 

della  pernice  grigie. 
FRANGÈNTE.  ».  m.  Oadata.|  Tempesta.  |  Ao- 

ddente  difficoltoso  e  travaglioso. 
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FRÀNGERE.  «.  tttt.  Rompcra,  spettati. 
FRANGIA,  t.  f.  CuniisioM  ém  MuUtfil  t^ 

V  «trMDiU  AfàU  v«li. 
FBAIIf«AJO,  e  FRANGIALA.  «.  M.  e  /.  C<ri«i 

eCoM  che  (k  e  Taode  firauge. 
FRAHGlAlK.  V.  atu  Onaie  di  fnngk. 

FRANGIATURA.  $.  /.  dueOM  M  ««li  MÌI 

ei  fénaa  nna  nappa. 
FRANGÌBILE,  add.  Agevole  a  frangerli. 
FRANGIBILITÀ.  *.  A  ftMlità  di  ai6  «h'ò 

frangibile. 
FRANGICUPOLA.  «.  M*.  Seecatore,  Inpertuo. 
FRANGiHifoiTO.  «.  M.  U  firaBgen,  •  Im  ceat 
•   franU. 
frangionAre.  V.  off.  Onaia  di  frangia. 

FraHgwt%a,  frangiónemo. 

frangipAna.  ».  f.  Cenda  edoroaa  A  tBd>ni 

e  libetto. 
FRANGOLA,  s.  f. ^pede  d'ontano cbe pfodnee 

pioyle  bacche  nere. 
FBANNONNOLO.  /.  m.  HineUonc. 
FRANTÈNRERE.  V.  inxr.  Non  bene  intaidere. 

Fmniimdé,frunÌieniàom>» 
FRANTÓIO.  ».  m.  Ameea  da  infrangere  le 

nliTe. 
FRANTUME.  »,  nu  Qnantitk  A  firaamenii. 
FRANTURA.  ».  f.  Ptccola  parie  di  ebeeehmla. 
FRANZBSATO.  ledi  PlAHCMàlO. 
FRAOLA.  ».  f.  Fragola. 
FRAÒRE.  ».  m.  Fragore. 
FRAPPA.  ».  f.  Trincio  diP  Teatlmeali.  |  Ona> 

menti  rani  deDe  reetL 
FRAPPARE.  9.  att.  Far  le  frappa  e^teitt- 

oaati.  BGinntam. 
fEappatore.  ».  m.  Oinntatore. 
PRAPPEGGlARE.  «.   tM,  Par  frappe,  Ta- 

gUtaznre.  Frappiggiatfrappéggiano. 
FRAPPEEGGIAto.  ».  m.  Pittura  di  frappe. 
FRAPPONIEÉNTO.  ».  m.  laterponinMttto. 
FRAPPÓRRE.  «.  off.  loterporrew 
FRASARIO.  ».  m.  Baceolta  di  frasL 
FRASCA.  ».  f.  Banrasodk»  firoonito,  pot  le  pik 

d' alberi  boedierecei. 
FRASCAHE.  ».  m.  Qnantift  di  traiabe. 
FRASCATO.  /.  m.  Coperto  fatto  di  firaiabe, 

aperto  nei  latL 
FRASCHEGGIARE,  Uitr.  M»oL  Stormire  delle 

frasche  mosse  da  dieccheasia.  FnudUggia, 

fraiehéggiano, 

FRASCHEGGIO.  ».  m.  Bomora,  obe  fa  il  Tento 

o  altra  cosa  fra  le  frasche. 
FRASCHERÈixA.  dìm.  di  Frasca. 
frascherìa.  ».  f.  Frasche,  Bajata,  Cosa  da 

nomo  leggiero. 
FRASCHérTA.  dim.  di  Frasca. 
fraSCHÉTTO.  ».  m.  Zafolo  marinaresco. 

FRASCHETTOÒLA.  lo  stesso  ohe  FaiSCBBITA. 
FRASCHièRE.  ».  m.  Frasca,  Uomo  leggieri. 
FRAsCOLA.  ».  m.  dim.  di  Frasca. 
FRascolìna.  dUn.  di  Frasca. 
frascolÙTO.  add.  Pieno  di  frasche. 


FRASCONAIA.  ».  f.  Lnogo  dot»  è  tfgoglia  di 

frasette  o  frascMi.  |  l'ceellalolo. 
FRASCONCÈLLO.  dim.  di  Prascena. 
FRASCONClNO.  cfJM.  di  Praseena. 
FRASCÓNE.  ».  IR.  Teltoai  di  qnerdneli.  e  si- 

Bril  lefaaae,  etaa  si  UgUa  per  lo  piò  par 

abbnioara. 

FRAéE.  ».  A  Mede  di  dire,  UnieBa  di  ìm  a  ti« 
Toci  che  formino  na  senso. 

FRASEGGIAWfeNTO.  «.  at.  l>  «SO  ddle  f^asi. 

FR  aìbggiAre.  «.  «tr.  Usar  frasi  nello  sartraM. 
Fraseggia,  fra»iggiaHO. 

FRaSeggiatóRB-TRIGS.  «or»,  cu  a  Oa 
fraseggia. 

FRASSIGNVÒLO.  ».  m.  Albero  siaila  al  fras- 
sino nel  legno  e  nelle  foglie. 

FRASSINÈLLA.  ».  /.  Pianta,  detta  pnra  Dit- 
tamo bianco. 

FRASSÌNEO.  mdd.  di  Frassino. 

FRASSINÉTO.  <.  m.  Laego  dove  aiana  asolti 

frasstnL 
FRASSINO.  ».  m.  Albero  dia  si  inalsa  a  grande 

al  tessa. 
FRASTAGLIA.  ».  /.  Frastaglio. 
FRASTAGLIAme.  ».  m.  PrastagKanenle. 
FRASTAGLIAHÌNTO.  ».  m.  Il  frastagUafe. 
frAstaguArb.  V.  att.  Frappare,  Triaaiare, 

Cincischiare. 
FRASTAGLIATA.  ».  f.  U  frastagliare. 
FRASTAGLIATAMENTE,  otw.  Sottsa  ordine  0 

connessione. 
FRASTAGLIATURA.  ».  /.  Tagliostamento. 
FRASTAGLIO.  ».  m.  Trtndo,  Taglinttanunto. 
FRASTEN1&RE.  ».  m.  Tenere  a  bada. 
FRASTINGOLO.  ».  01.  latiagolo. 

FRASTORNARE.  V.  att.  Rimnovere  nna  cosa 

intrapresa.  Frattóno,  /nutónumo. 
FRASTORNÌO.  ».  m.  Bomore  obe  stordisce. 
FRASTUÒNO.  ».  m.  Bomore  a  freeasso. 
fratacghionAccio.  p»gg.  di  Fratacchione. 
FRATACCHIÓNE.  »,  m.  Frate  paffuto. 

FRAT  Accio,  pegg.  di  Frate. 
FRATAGLIA.  ».  f.  Moltitadine  di  frati. 
FRAtAjo.  add.  Di  frale.  Che  ai  oonpinaa 
ne'  frati. 

FBAte.  ».  m.  Uomo  di  chiostro  e  di  raligioM, 

e  che  soggiace  a  nna  regola. 
fratellame  ».  m.  Tatti  i  fratelli  ineieme. 
FRATELLANZA.  ».f.  DomesUcbezaa,  Intrinsi- 

chena  fratellevole. 
FRATELLÉSCO.  *^d.  Da  fratello. 
FRATELLEVOLE.  add.  Da  fratello. 

FRATELLEVOLHÉNTE.  (Kw.  Fratemattente. 

FRATELLINO,  dim.  di  Fratello. 

FRATÈLLO.  ».  m.  nome  correlativo  di  masdtio 
tra  i  nati  d' on  medesima  padre  a  d»  nna 
medesima  madre,  che  anche  ai  dice  Germano, 
0  Fratello  carnale. 

FRATELLÙCCIO.  dim.  di  Fratello. 

FRATÈLHO.  ».  m.  Mio  fratello. 

FRATÈLTO.  ».  m.  Tao  fratello. 
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fraterìa,  t.f.  Fimiglia  di  frati  che  tìtodo 

in  nn  medesimo  convento. 
FRATERNAlE.  add.  Di  fratello. 
FRATERlSALMÉNTE.  aw.  Fraternamente. 
FRATERNAMENTE,  aw.  De  fratello. 
FRATERNAre.  V.  att.  Trattare  da  fratello. 

Fratèrna,  fratemano. 
FRATERNÉVOLE.  add.  FratellcTole. 
FRATERNITÀ,  t.  f.  Adunanza  spirituale,  che 

altrimenti  diciamo  Compagnia. 
FRATERNITÀ,  t.  f.  Fratellanza,  Compagnia 

fraternale. 
FRATÈRNO,  add.  Da  fìratello. 
FRATESCAMENTE,  an.  A  modo  de'  f^ali. 
FRATÉSCO,  add.  Di  frate,  o  Da  frate. 
FRAteto.  s.  m.  Tuo  fratello. 
FRATICÈLLO,  t.  m.  Frate  di   religione  ;  e 

questa  diminnzione  significa  per  lo  più  non 

piccioleua,  ma  umiltà. 
FRATICÌDA.  $.  m.  Ucciditore  di  fratello. 
FRATICÉDIO.  i.  IR.  Delitto  di  chi  occido  il 

fratello. 
FRATICIno.  $.  m.  Piccolo  frate. 
FRATÌLE.  add.  Di  frate,  Fratesoo. 
FRATÌNO.  dim.  di  Frate. 
FRATINO,  add.  Pratile,  Fratesco. 
FRATÉSMO.  /.  m.  Stato  e  qualità  di  frate. 
FRATÒCCIO.  aeer.  di  Frate. 
FRATÒCCOLO.  $.  m.  vUif.  di  Frate. 
FRATÓNE,  aeer.  di  Frate. 
FRATÒTTO.  vezz.  Frate  grassoccio  e  gioviale. 
FRATRIA.  I.  f.  davasi  questo  nome  in  Atene  a 

certe  Confraternite  sunili  a  quelle  di  noi 

Cristiani. 
FRATRICIDA,  s.  m.  e  /.  Colui,  o  Colei  ebe  ac- 

cide  il  fratello  e  la  sorella. 
FRATRICIDIO.  $.  m.  Delitto  di  chi  uccide  un 

fratello  o  una  sorella. 
FRATTA,  s.  f.  Macchia,  o  Luogo  intrigato  da 

pruni,  sterpi  ed  altri  simili  virgulti,  che  lo 

rendono  impraticabile. 
FRATtAglia,  e  meglio  frattaglie  nel 

numero  del  più.  $.  f.  le  Interiora  degli  ani* 

mali. 
FRATTANTO,  e  FRA  TANTO,  add.  In  questo 

o  In  quel  mezzo  tempo. 

FRATTEMPO  (IN  QUESTO  O  IN  QUEL),  modo 
ttvv.  In  questo  mezzo  tempo. 

FRATTO,  add.  da  Frangere. 

FBATTÒJO.  t.  m.  il  molino  in  etti  e'  infran- 
gono le  olive. 

FRATTÓSO.  add.  Pieno  di  firatte. 

FRATTURA,  s.  A  Rottura. 

FRATTURARE.  V.  att.  Eompere,  Speitare,  e 
dicesi  delle  ossa  del  corpo  vivente.  Frattura, 
fratturano. 

FRATUCOLO.  dim.  vUif.  di  Frate. 

VRAroa.  s.f.  Frode. 

FRAUDARE.  V.  att.  Defraudare.  Frauda, 
fraudano. 

FRAUDATÒRE-TRiCE.  ver*.  Chi  o  Che 
frauda. 


FRAUDE.  t.  f.  Frode. 
FRAUDEVOLHÉNTE.  aw.  Con  frode. 
FRAUDOLÈNTE,  e  FRAUDOLÈNTO,  add.  Che 

frauda,  Pien  di  fraudo,  Ingannatore. 
FRAUDOLENTEHÉNTE.  aw.  Con  fraude. 
FRAUDOLÈNTO.  Vedi  FBAODOLENTE. 
FRAUDOLÈNZA,  s,  f.  Fraudo. 
FRAUDULENTEMÉNTE.    aw.   Frauddento- 

mente. 
FRA  VOLA.  /./.  Fragola. 
FRAVOLÉNO,  e  FRAGOLÌNO.  /.  m.  Sorta  di 

pesce. 
FRAWÉGGOLE.  vedi  TbìVEOOOLB.  ^ 

FRAZIÓNE,  s.  f.  Il  frangere,  Fraagimento. 
FREDOTOMÌA.  Io  stesso  che  Flebotomu. 
FRÉCCIA,  i.  f.  Saetta,  Arma  da  ferire  che  si 

tira  coli'  arco. 
FRECCIARE.  V.  att.  Tirare,  o  Colpire   di 

freccia.  Fréeeia,  fréeeiano. 
FRECCIATA.  /.  /.  Ferita,  o  Colpo  di  fféecia. 
FRECCIATÈLLA.  dm.  di  Frecciata. 
FRECCIATÓRE-TRiCE.    verb.    Cbi    o    Che 

freccia. 
FRECCIÓNE.  aeer.  di  Freccia. 
FREGCIÓSO.  add.  Teloee  come  freccia. 
FREDDAMENTE,  aw.  Con  freddezza. 
FREDDARE.  V.  att.  Far  divenir  fredda  ona 

cosa.  Frédda,  freddano. 
FREDDARÈLLO.  dim.  di  Freddo. 
FREDDÉZZA,  i.  /.  Qualità,  o  Modo  delle  cose 

sensibili,  per  cui  si  dicono  fredde. 
FREDDÉCCIO.  add.  Alquanto  freddo. 
FRÉDDO,  t.  m.  una  delle  qualità  de'  corpi  per 

la  quale  al  tatto  fan  provare  una  sensazione 

contraria  di  quella  del  caldo,  la  quale  ai 

crede  procedere  da  sottrazione  del  principio 

del  calore. 
FRÉDDO,  add.  Di  qualità  e  di  natura  fredda, 

Privo  di  calore. 
FREDDOLÓSO,  add.  Che  cura  il  flreddo. 
FREDDÓRE.  ».  m.  Freddo. 
FREDDÓSO.  add.  Freddoloso. 
FREDDiÓfRA.  lo  stesso  ohe  FaEDDO  i  ma  pare 

che  abbia  alquanto  più  forca  e  denoti  più 

rigore. 

FREDDÙZZO.  dim,  di  Freddo. 
FRÉGA.  ».f.  Fregola.  Q  Yoglia  spasimata  di 
cbecchessia. 

FRBGACCIOLARE.  V.  att.  Far  de'  freghi  e  tn 

gaccioU.  FregdeeUda,  fregdeeiotano. 
FRBGAccIOLO.  ».  m.  Frego  fatto  alla  peggio. 
FREGAGIONCÈLLA.  dim.  di  Fregagione. 

FREGAGIÓNE.  ».  f.  Stropicciamento  ebe  ai  fa 
eolia  palma  della  mano  sopra  qualebo  parte 
dell'  ammalato  per  istomare  gu  umori. 

FREGAMÉNTO.  ».  m.  Il  fregare. 

FREGARE.  ».  m.  Leggermente  stropicciare. 
Fréga,  fregano, 

FREGATA.  ».  f.  Nave  da  guerra  alquanto  mi- 
nore d' un  vascello  di  linea. 

FREGATA.  ».  f,  V  atto  del  fregare. 


FR£ 


293 


FRI 


FBEGATilf  A.  dim.  di  Fregata. 
FBEGATUBA.  s.  f.  Fregamento. 
FREGÉTTO.  dim.  di  Fregio. 
FBEGHÉTTO.  dim,  di  Frego. 
FREGIAMÉNTO,  s.  m.  Fregio,  Fomitnra. 
FREGIARE.  V.  att.  Por  fregi  •  gaamiaMiiU. 
Fregia,  ^régitmo, 

FREGIATURA.  «.  /.  Goamimento,  Gaanl- 
sìoae. 

FRÉGIO,  s.  m.  GoamiziMie,  Foraitara  a  guisa 
di  lista  per  adomare  e  arriocbire  Testi  ed 
arnesi. 

FREGIÓIVE.  vedi  FRIGIONB. 

FRÉGNA,  vedi  FUGnà. 

FREGO,  s.  m.  Linea  fatta  con  peana,  penneOo 
o  altra  cosa  simile. 

FRÉGOUk,  e  FRÉGOLO,  i.  m.  e  /.  Quella  ran- 
nata che  fanno  i  |>esei  nel  tempo  del  gettar 
l' QOTa,  fregandosi  so^'pe'  sassL 

FRÉGOLO.  ».  m.  Fregola. 

FREMÈNTE,  add.  Cbe  fireme. 

FRÈMERE.  9.  intr.  Metto-  fremito,  Fare  stre- 
pito, romore,  come  £inno  le  béstie  feroci. 
Trèmt,  fr^emono. 

FREMERE.  V.  intr.  Fremere,  SboQare  scotcndo 
il  muso. 

FREMIT  Are.  V.  intr.  freqoentatiTO  di  Fremere. 
Frèmim,  fnmitamo. 

FRÈMITO,  s.  m.  Romore  aspro  di  voce  rac- 
chinsa  tra  le  fauci  e  mossa  da  passione  tìo- 
lenta  di  cmcdo,  d' ira,  di  rabbia. 

FRENAjO.  t.  m.  Artefice  die  fa  i  freni. 

FRENARE.  «.  att.  Mettere  in  freno.  Frina,  fre- 
nano. 

FRENATtfRE-TRlCB.  varb.  Chi  o  Che  frena. 

FRÈNDBRB.  v.  infr.  Imperversare,  detto  di 
fiume  ;  propriamente  varrebbe  Digrignare  i 
denti  pCT  rabbia  e  furore.  Prènde,  f rèndono. 

FRENÈLLA.  ».  /.  Spezie  di  Panno  lano  bianco, 
fino  e  morbido.  Flanella. 

FRENELLO.  «.  m.  Ordigno  di  ferro  o  cnojo 
composto  d'uno  o  più  oerchj,  nel  quale 
messo  il  mnso  dell'animale,  gu  si  vieta  il 
mordere. 

FRENESIA,  s.  f.  Delirio  continuato  e  furioso, 

ioeompagnato  da  febbre  acuta  e  veglia. 
FRENETICAHÉNTO.  «.  m.  Atto  di  frenetico. 
FRENETICARE,  v.  fitfr.  Delirare,  Farneticare. 

Frenètica,  freneticano. 
FBENET1CHÉZZA.  ».  f.  Frenesia. 
FRENÈTICO.  ».  m.  Farnetico,  Frenesia. 
FRENÈTICO,  add.  Infermo  di  frenesia. 
FRÈNICO.  ».  m.  nome  di  due  arterie  del  tronco 

discendente  cbe  si  distribuiscono  nel  di»> 

framma  e  nel  pericardio. 
FRENlTiDE.  ».  f.  Malattia  febbrile,  acuta, 

con  delirio  furioso. 

FRÉNO.  ».  m.  Strumento  per  Io  più  di  ferro 
ebe  si  mette  in  bocca  ai  cavalli,  muli  e  A- 
Olili,  appiccato  alle  redini  per  reggerli  e 
maneggiarli  •  guidarli,  altrimenti  detto 
Morso. 

FRENOLOGÌA.  »,  f.  Dottrina  per  la  quale, 


esaminando  le  varie  protuberanse  della  su> 
perfide  del  cervello  nel  morto,  e  del  cranio 
nel  vivo,  si  vuole  argomentare  da  quali  af> 
fotti  sia  F  nomo  predominato. 

FRÈNULO.  ».  m.  Piegatura  membranosa  cbe 
aUaecia  e  ritiene  un  organo. 

FREQUENTARE.  «.  att.  Spesseggiare,  Tornare 
spesso  alle  medesime  operauuni  o  ai  med^ 
simi  loogbi.  Frequenta,  frequentano. 

FREQUENTATO,  add.  Usato  frequentemente. 

FREQUENTATÓRE-TRiCE.  Mf».   Obi  0  Che 

frequenta. 
FREQUENTAZIONE.  ».  f.  U  firequeutare. 
FREQUÈNTE,  add.  Spesso,  Che  si  fa  o  accade 

spesse  volte. 

FREQUENTEMENTE,  «w.  Con  frequenta. 
FREQUÈNZA,  a.  f.  Il  frequentare.  Concorso. 
FRESCAMENTE,  «w.  Con  freschessa. 
FRESCANTE,  s.  m.   Pittore  ebe  dipinge  a 
fresco. 

FRESCHÉTTO.  add.  dim.  di  Fresco. 
FRESCHÉZZA.  ».  f.  Freddo  temperato,  quasi 
Prindpio  di  freddo. 

FRÉSCX).  ».  m.  Freddo  temperato,  quasi  Prin  • 
cipio  di  freddo. 

FRÉSCO.  ».  m.  Pittura  fatta  a  fresco. 
FRÉSCO,  add.  Cbe  ha  in  sé  freschessa. 
FRESCÒCCIO.  add.  Yegeto,  Di  buona  cera. 
FRESCOlIno.  ».  m.  Leggiera  frescura  del- 
l'aria. 

FRESCÓSO.  add.  voce  poco  osata.  Fresco  di 

carni,  Di  buona  cera. 
FRESCÒTTO.  add.  Mediocremente  fresco. 
FRESCÒZZO.  add.  Frescoccio. 

FRESCURA.  ».  f.  Fresco,  ma  a'  avvicina  un 
po'  più  al  Freddo. 

FRETO,  e  nel  numero  del  più  le  FRETA.  lo 

stesso  che  Marb. 
FRÉTTA.  ».  f.  Desiderio  di  spedire  o  di  far 

checchessia  prestamente. 
FBETTERIa.  ».f.  Fretta. 
FRETTÉVOLE.  add.  Frettoloso. 
FRETTOLOSABIÉNTE.  avtt.  Con   fretta.  In 

fretta. 

FRETTOLÓSO,  add.  Che  ha  gran  Gretta. 

FRETTOSO.  add.  Frettoloso. 

FRIABILE,  add.  aggiunto  di  que>  corpi  il  com- 
plesso-delie cui  parti  colla  sola  aturizione  o 
confricazione  delle  dita  si  scioglie. 

FRIABILITÀ.  ».  f.  Qualithdiciò  che  ò  friabile. 

FRICASSÈA.  ».  f.  Sorta  di  vivanda  fatta  di 
cose  minuzzate  e  cotte  in  istufato  con  nna 
salsa  di  uova. 

FRÌCCIOLI.  ».  m.  Cicdoli. 

FRIÈRE.  ».  m.  Uomo  d' ordine  o  di  religion 
militare. 

frìggere.  V.  att.  Cuocere  checchessia  in  pa- 
della con  olio,  lardo  o  simili. 

FRIGGIMÉNTO.  ».  m.  V  atto  del  friggere. 

friggìo.  ».  m.  Strepito,  e  Resistenza  ohe  fa 
un  liquido  al  fuoco  nel  friggere. 

FRIGIoAto.  <7<f<f.  Raffreddato. 
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FRIGIDÉZZA.  *.  /.  Freddeaa.  ||  Oa»litk  di  ciò 
eh'  è  frìgido. 

FBIGIDITÀ.  t.  /.  Nalora  e  qatlKk  di  ciò 
cb'  è  frìgido. 

FBfGiDO.  add.  Fredde,  Di  qwMk  fredda.  B 
Che  ha  Tirtù  refrìgerante. 

FBIGIÓNE.  t.  m.  Sorta  di  eaTaHo. 

FRIGNARE.  V.  intr.  Piangere  interrottomente, 
e  singhiozzando.  Frigna,  frignano, 

FRIGOIuIfiCO.  add.  Che  cagiona  freddo. 

frinfrì.  lo  stesso  che  Feinfrino. 

FRINFRÌNO.  4.  m.  Giovane  vanarello. 

FRINGCÈLLA.  /emm.  di  Friagnelio. 

FRINGUÈLLO,  O  il  PINCIONE-  *•  m.  UCCsUo 
qeto. 

FRINZÈLLO.  «.  m.  S^no  troppo  visibile  di 
rìmendatara. 

FRITTO.  4,  m.  Speaie  di  pannina  dozzinale. 

FRISCÈLLO,  t.  m.  Fior  di  farina  che  vola 
nel  macinare. 

FRISÓNE.  4.  m.  Uccello  di  becco  assai  grosso. 

FRITILLÀRIA,  t.  /.  Pianta. 

fbìtt A.  «.  /■  Mescolanza  f  atU  coq  tarso  pesto, 
e  con  sale  di  polverino,  calcinata  nella  cal- 
cara per  fame  vetro. 

FRITTATA.  4./.  Vivanda  d'BovadibattuU  e 
versate  in  padella  con  poco  olio,  borro  o 
stmtto,  cotte  celeremente  in  forma  più  o 
meno  sottile,  larga  e  piana. 

FRITTATÌNA.  dbn.  di  Frittata. 

FRITTAtOnB.  aeer.  di  Frittata. 

FRITTÈLLA.  «•  /•  Vivanda  di  pasta  quasi  li- 
quida, frìtta  nella  padella  con  olio  o  stratto. 

FRITTELLÉTTA.  dim.  di  Frittella. 

FRITTELLtNA.  dim.  di  Frittella. 

FRITTELLÙZZA.  dim.  di  Frittellina. 

FRITTO.  '.  m.  Vivanda  cotta  in  padella  faceor 
d<^a  bollir  neli'  olio  ec. 

FRITTO.  P-  pa»t.  da  Frìggere. 

FBITTDHE.  4.  m.  Cose  fritte  o  da  friggere. 

FEITTÙRA.  4.  /.  V  atto  e  U  maniera  del  frìg- 
gere. 

FRÌVOLE,  vedi  Frìvolo. 

FRIVOlARIO.  4.  m.  Venditore  di  cose  frìvole. 

FRIVOLÉZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che  è  frìvolo. 

FRÌVOLO,  add.  Di  poca  importanza,  Di  nino 
valore. 

FRliZAMÉNTO.  4.  in.Il  frisare. 

FBIZÌANTE.  P.  pru.  Che  fa  frizznre. 

FRIZZARE.  V.  intr.  Cagionare  qael  dolere  ia 
pelle  come  fa  il  sale,  1'  aceto  o  le  materie 
corrosive  poste  sn  gli  scal&tU,  o  le  percosse 
ddle  scope,  o  cose  simili. 

FRÉiiO.  4.  nt.  Tatto  ciò  che  fa  impreisioM  viva 

e  piacevole  sopra  l' intelletto, 
FRIZZÓRE.  4.  m.  Bmciore. 
FRODA.  4.  /.  Frode. 
FRODAHÉMTO.  4.  m.  Frode. 
FRODARE.  V.  att.  Nascondere,  Celare  fl  varo, 

Ingannare,  Far  fraudo.  Froda,  frodano. 
FRODATÓRE-TRicE.  vtT*,  Chi  0  Che  froda. 


FRÒDE.  4.  /.  lagamo  oeoolto  alla  vicendevol 
fede. 

FRÒDO.  Io  stesso  Ae  Froda. 

FRODOLÈNTE.  add.  Fien  di  flrode. 

frobolentevénte.  aw.  Con  firodolenza. 

FBODOLSNTO.  odd.  Fraudolento. 

FRODOLÈNZA.  t.f.  Fraoddenza. 

FmoRÒSO.  add.  nrodelente. 

FROGE.  4.  /.  La  pelle  di  sopra  delle  narici. 

FROLLAMÉNTO.  4.  Ut.  Il  frollare. 

FROLLARE.  V.  att.  Far  divenir  frollo,  Ammol- 
lire il  tiglio.  Fròtta,  frollano. 

FROLLATURA.  4.  /.  II  frollare. 

FRÒLLO,  add.  aggiunto  di  carne  da  mangiare 
che  ri)bia  ammollito  il  tiglio,  e  sia  diventata 
tenera. 

FRÓMBA.  4.  /.  Frombola. 

FROMBatóre-trIcb.  veri.  Chi  o  dw  scaglia 
sassi  con  la  fromba. 

FRÓMBO.  4.  m.  Strepito,  Fragore. 
FRÓHROLA.  4.  /.  Stramento  fatto  d' una  fiK 
aicella  intomo  a  due  braccia,  nel  mezzo  alla 

Suale  è  una  piccola  rete  fatta  a  mandorla, 
ove  si  mette  il  sasso  per  iscagliare,  Q  quale 
anch'esso  al  chiama  Frombola. 
FROMBOLARE,  v.  intr.  Scagliare  sassi  colla 

frombola. 
FROMBOLATÓRE.  4.  m.  Frombeliere. 
FROMBOLÉTTA.  dUn.  di  Frombola. 
FROHBOLIÈBE.  4.  01.  Chi  scaglia  sassi  colla 
frombola. 

FRÓNDA.  4./.  propriamente  Ramoscello  o  Tir- 
gatto  con  foglie. 

FRONdArsi.  rifl.  off.  Vestirsi  dilinnidL 

FRONDEGGIANTE,  add.  Coperto  difirondL 

FRONDEGGIARE-  ».  intr.  Froadire,  Produrre 
f rondi.  Frondeggia,  frondeggiano» 

FRONDÉTTA.  dim.  di  Fronda. 

FRONDiBARBÙTO.  add.  vocc  ditirambica. 
Con  la  bari>a  di  fronde. 

FBONDICÈLLA.  dim.  di  Fronda. 
FBONDÌfero.  add.  Che  predace  frendf. 
FRONDÌRE.  V.  intr.  Produrrei  e  Far  fronde. 
FR<Mn»ÓSO.  add.  Che  ha  frondi. 
FRONDÙRA.  4./.  Moltitudioe  di  frondi. 
FRONDVTO.  add.  Pian  di  fironde. 
FRONTALE.  4.  m.  Ornamento  che  si  nette 

sopra  la  fronte. 
FRONTALE,  add.  Appartenente  alla  fronte. 
FRONTALÉTTO.  4.  m.  Ornamento  che  si  mette 

a'  fanetolli  intorno  alla  fronte. 
FRÓNTE.  4.  /.  La  parte  della  faeda  oho  è  ceo- 

presa  fra  le  nimci  de>  capelli  e  le  eoprao» 

ciglia. 
FRONTEGGIARE,  v.inir.  Andare,  Sttf«,  Easete 

a  fronte. 
FRONTESPlaO,   t    rEOHTESPlZIO.     TOdi 

Frontispizio. 
raiONTICÌNA.  dim.  di  Fironte. 
FRONTIÈRA.  4.  f.  I  eonflni  di  un  paese  odi 

uno  Stato,  in  quanto  lo  separano  da  on  amo 

pa«se  e  da  un  altro  Stato. 
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FKOirriEBO.  aid.  Contilo,  Ardilo. 

FBONTlSPiZIO,  e    FEONTESPiZlO.    «.   m. 

Meoibro  d' aréfaitottan  fatto  in  foma  d*  arco^ 
«  coli'  angolo  nella  parto  anparioM,  die  ii 
poM  in  fironto  o  aopra  a  p<wto  e  a  fiaaair*  e 
simili,  par  difeadarto  dall'  acquo  pioTaaa.  | 
La  prioia  faccia  dal  libro  oto  ne  aia  aaritto 
il  titolo. 
FRONTONE.  «.  m.  Ornamaflla  di  arehitattna, 
fatto  per  lo  più  in  triangolo,  e  che  ai  p<nM 
alla  cuna  delV  ingreaio  r  a  edifiaio,  aopta 
le  porte,  le  fiaestro  ec 

FRONTÓsa  atUL  SGroatato,  Ardito. 
FMkNitmB.  V.  tecr.  Preadire. 
FMÓNiOLO.  «.  m.  Nastro  o  altro  taao  orna- 
mento BoUto  portare  daUe  doane. 

FRONZUTO,  ttdd.  Che  ha  finmde.  Prottdeg- 

gUate. 
FR06ÓNB,  e  FRUSONE,  s.  m.  UeoaUo  die  ha 

il  corpo  rossieeio  giallastro,  la  gola  nera,  e 

maeebie  biandie  soUe  ali,  e  il  oeeoo  groaso. 
FRÒTTA,  t.  /.  Moltitadine  di  gente,  Quantità. 
FRÒTT(HLA.  /.  /.  Cauone  oompoita  di  tarai 

di  pia  maniere. 

FROTTOI.ARE.  v.  aU.  Far  {rottolo. 
FRUCArb.  V.  mt.  Fragare. 
FRUGATA.  ».  /.  Percossa,  Colpo. 
FRUGIÀNROLO.  «•  /.  QQaQa  pertica  con  na 

pannaedo  legato  in  eia»,  eoe  ai  adopra  a 

ripulire  il  foitio. 

FRUGOnAre.  V.  att.  Frugare  gagUardamento. 

FrueÓHOt  frmtÓHOM. 
FRUCÓNE.  ».  m.  Fragone,  Percossa. 
FRUENTE,  edd.  Che  gode. 
FRUGACCHIAMÉNTO.  I.  m.  Il  firogaccbiare. 
FRUGACCHIARE,  v.  att.  di  Fmgare,  ma  il 

tao  signifiMto  diminoisee.  FrugàcMa,  fnt^ 

gàeehtano. 
FRUGALE,  add.  Pareo,  Sobrie. 
FRUGALITÀ.  «.  /.  Moderama  nel  tlTere. 
FRUGALMENTE,  «tw.  Con  fragalitk. 
FRUGi^KB.  V.  mt.  Andar  teatondo  eoa  bastone, 

o  altro  che  di  eiiBile,  in  luogo  ripoeto. 
FRUGATA.  «.  /.  V  atto  del  frugare. 
FRUGATÓJO.  s.  m.  Pertica  che  adoprano  i 

pescatori  fragando  ne'  Anni  per  spingere  i 

pesd  Terso  la  rete. 

FRUGATÒKE-TRlCE.  perb.  Chi  o  Che  fruga. 
FRUGIFERO,  add.  Che  produce  biade. 

FRUGIVORO,  add.  Che  ai  ciba  solamwto  £ 
biade. 

FRUGNOLARE,  v.  att.  Mettere  il  lume  dd 
frugnnoto  davanti  alla  Tista  di  uccello  o 
pesce  per  abbagliarlo  e  cbiappario.  Prugno- 
la, frugnolano. 

FRUGNOLATdRE-TRiCE.  vei*.  Chi  0  Che 
frognoola. 

FBUGNOLÒNE.  aeer.  di  Fmgnoole. 
FRUGNUOLO.  /.  m.  Strumento  di  furro  sta- 

Sato  o  simili,  entrovi  una  lucerna.  Serre  a 
'  lume  attrai  in  tempo  di  notte,  e  per 
cacciare  e  pescare. 
FRUGOLARE.  fr*q.  di  Frugare.  Frùgtìa»  fra- 
golano. 


FRUGOLBTTO.  t.  m.  dim.  FngoUao. 

FRUGOLINO,  dim.  di  Frugolo. 

FRIDGOLO.  «.  m.  Che  fragola  :  0  d  dice  per  to 
più  a>  FandriUni  che  non  islanno  mai  tomi. 

FRU6<MIB.  «.  JR.  PesBo  di  legno  o  di  beatone 
rotto,  ed  ogni  altra  ceca  aiaile,  atta  a  fru- 
gare. 

FRUÌ.  *.  m.  voce  usata  da  Dmu»  per  U  Craln 

FRUlRiLB.  add.  Godibik. 

FRUIRE.  V.  tmir.  Oodere. 

FRumóNB.  $.  f.  da  Fnrfra,  Il  frufre. 

FRULLA,  vedi  Frullo. 

FRULLANA,  s.  f.  Falco  fenaja. 

FRULLAke.  V.  jnfr.  Romoreggiare  dw  faoao 
i  Tolatili  colP  ale  lerandoei  da  terra.  \  Ru- 
moreggiare che  fa  il  fruitone  rigirando. 

FRULLINO.  ».  m.  Aneae  con  alcun  peno  io- 
ornato  ohe  facibnento  frulla  e  gira. 

FRULLO,  i.  m.  si  dice  il  Remore  ohe  fanno  le 
starne  0  gU  altri  uecdU  levandoti  rapidi  da 
terra. 

FRULLONdNO.  dim.  di  Frullone. 

FRULLÓNE.  #.  m.  Strumento  di  legaame  a 
guisa  di  cassone,  dove,  per  memo  d'un  bu- 
rattello  di  etomigna  o  di  vdo,  scoeeo  dal 

£rar  di  una  raota,  si  cane  la  crasea  dalla 
rina,  forse  detto  FrullMio  dal  romor  <^ 
fa  nel  girar  la  ruota. 

FRUmentArio.  Mtd,  Appartonento  a  fru- 
mento. 

FRUMENTAZIÒNE.  s.  f.  Raccolta  di  grano. 
FRUMENTIÈRB.  t.  m.  Colui  che  porta  i  tì- 
Teri  negli  eserdti. 

fruhentIpico.  add.  Che  predtee  linimento. 

FRUMÉNTO,  s.  m.  Grano. 

frumentone,  t.  m.  Gran  torco. 

FRUMENTÓSO.  add.  Fertile  di  framento. 

FRÙMMIA.  t.  /.  Il  darsi  da  fare. 

FRUMMiAre.  V.  att.  Andar  attorao.  Darri  da 
fare. 

FRUMMIÓSO.  add.  Intrigante,  Brigatore. 
FRUSCIARE.   V.  att.  Seccare,  Importunare. 
Fruscia,  frusciano. 

FRUSCIO,  i.  m.  Quel  remore  ohe  fanno  più 
persone  cammiuMido  e  strisdando  le  scarpo 
chi  qua  e  chi  là  in  un  medesimo  tempo. 

FRUSCO.  s.  ut.  Fasoelloai  secchi  che  sodo  so 
j^r  gli  alberi. 

FRUSCOLO,  s.  m.  Foseello. 

l^uàÒNE.  vedi  Frosone. 

FRÙSSi,  e  FRUSSO.  s.  m.  Sorto  di  giuoco,  il 
medesimo  che  oggi  diciamo  Primiera.  ||  Parte 
di  detto  giuoco  che  è  quando  le  quattro  certo 
che  si  danno  sono  del  medesimo  seme. 

FRì&STA.  I.  f.  Sferza,  Feria. 

FBUSTAGNO.  *.  m.  Spezie  di  tela  bambagina. 

FRUSTAMATTÓNI.  s.  m.  Perdigiorno. 

FRUSTAPÉNNE.  ».  m.  Scrittore  da  poco. 

FRUSTAPENNÈXLI.  /.  m.  o/.  Pittore  da  poco. 

FRUSTARE.  V.  att.  Battere,  e  Pereaotere  con 
frusta  0  sferza. 

FRUSTATO,  add.  logaonatoi  Fnistrito. 
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FBUSTATÓME-TBÌCE.  vefò.  Chi  0  Che  frusta. 

FRUSTATÒRIO.  add.  dioesi  di  COI  a  da  rìaaeire 
inolilo. , 

FRUSTATURA.  $.  /.  L' atto  dal  frastare. 

FRUSTINO.  «.  m.  Baeehelta  ricoperta  di  strisce 
lottili  di  pelle,  o  di  altra  materia  ;  che  se 
ne  serrono  i  cavalcanti  per  toccare  il  ca- 
vallo. 

FRUSTO.  $.  m.  Peisoolo. 

FRUSTO,  add.  Consomato,  Logoro. 

FRUSTÓNE.  Mcr.  di  Frasta. 

FRUSTRA,  ttw.  Invano. 

FRUSTRARE,  v.  att.  Rendw  vano,  Deladere. 

FRUSTRATÒRIO.  «idd.  Frostatorio. 

FRUTICE.  ».  m.  Arbosto  o  Sterpo. 

FRUTICÈIXO,  e  FRUTICETTO.  dim.  di  Fro- 
Uce. 

FRUTTA.  *.  /.  n  prodotto  degli  alberi,  e  d' al- 
cane  erbe. 

FRUTtAggio.  *.  m.  Ogni  sorta  di  fratte. 

FRUTTAjo.  t,  m.  La  stanza  dove  si  conser* 
Tano  i  f  nittL 

FRUTTAJÒLO,  e  FRUTTAJUÒLO.  i.  m.  Colai 

cbe  vende  le  fratta. 
FRUTTAhe.  i.  m.  Fratte  di  più  maniere. 
FRUTTARE.  «.  tntr.  Far  fratto,  Render  fratto. 
FRUTTAriO.  ».  m.  Fratteto. 
FRUTTATA.  *.  /.  Vivanda  o  Torta  di  fratte 

cotte  e  ginlebbate. 
FRUTTATO,  add.  detto  di  terreno  o  simili, 

Cbe  ba  fratti,  o  alberi  frnttiferi. 
FRUTTBRÈLLA.  dim.  di  Fratta. 

FRUTTÉTO,  t.  m.  Laogo  coltivato  a  piante  da 
fratto. 

FRUTTÉVOLE.  add.  Che  fa  fratto. 

FRUmCÈLLO.  *.  m.  Piccolo  fratto. 

FRUTTIERA.  «.  /.  Piatto  grande  in  forma  di 

panierina,  e  diverso  comeccbessia  da'  piatti 

ordioaij,  nel  qaale  si  portano  in  tavola  le 

fratte. 
fruttìfero,  add.  Cbe  fk  fratto,  Fecondo. 
FRUTTIFERÓSO.  <i((<f.  Frottiféro. 
FRUTTIFICARE,   v.  att.   e  intr.   auoU   Far 

fratto,  Frattare.  Fruttifica,  fruttificano. 
FRUTTiFiCAZiOiVB.  ».  f.  Il  fkattiflcare. 
FRUTTIFICO,  add.  Frottifero. 
FRUTTO.  ».  m.  Tatto  ciò  cbe  la  terra  predace 

8er  alimento  e  sostegao  degli   nomini  e 
'  altri  animali,  come  grano,  legami,  ert>e, 
fieno,  canapa  eo. 
FRUTTUAee.  •.  att.  Fruttare.  Frittua,  frùt- 

tuono. 
FRUTTUOSAMEffTE.  <nw.  Con  fratto. 
FRUTTUOSITÀ.  ».  f.  astratto  di  Frattaoio. 
FRUTTUÓSO,  add.  Che  reca  fratto;  e  per  $im. 
Utile,  Che  giova. 

FU.  ».  f.  Spesie  d>  erba,  altrimenti  detta  Vale- 
riana. 

FUCATO,  mdd,  Artifisiato. 

FUCioifòNB.  ».  m.  Terme  bianco,  e  grosso, 
che  danneggia  le  pere. 

FUCUAta.  ».  /.  Colpo  di  focile,  Archibasata. 


FUCìle.  ».  m.  Piccolo  ordigno  d'  aeciajo,  eoi 

;[aale  si  batte  la  pietra  focaia  per  trarne 
aville  di  foco  cbe  accendono  l' esca.  ||  oggidì 
si  prende  per  L'  archiboso  slesso. 
FUCINA.  ».  f.  Laogo  dove  i  fabbri  bollono, 

fondono,  colano  e  affinano  il  ferro. 
FUCINATA.  ».  f.  Sfnciaata,  Qaàntith  grande. 
FUClNEO.  add.  Di  fadna. 
FUCINÉTTA.  dim.  di  Focina. 
FUCO.  ».  m.  Pecchia  maggiora  delle   altre, 

,  sensa  pangigliooe  e  cbe  non  fa  miele. 
FUGA.  ».  f.  n  foggire,  Faggita. 

FUGACE,  add.  Cbe  fogge.  Ujlf  ur.  TraniUorio, 

Cadoco. 
FUGACITÀ.  ».  f.  Ratteoa  della  cosa  che 

fagge. 
FUGAMÉNTO.  ».  m.  Il  fogare. 
FUGARE.  V.  att.  Mettere  in  foga.  Far  faggire. 
FUGATOrE-TRÉCE.  verb.  Chi  o  Cbe  mette  in 

,  foga. 
FUGGA,  lo  stesso  cbe  Foga. 

FUGGÈNTE.  P.  pre».  Che  fogge.  Q  add.  Tran- 
sitorio, Fugace. 

FUGGERE.  V.  att,  Foggin. 

FUGGÉVOLE,  add.  Fogace,  Che  trapatsai 
tosto.   

FUGGIACCHIArE.  V.  att.  frequentativo  di 
Faggire.  Fuggideehia,  fufgidecMaao. 

FUGGIASCAMENTE,  avp.  Alla  sfuggita. 

FUGGIASCO,  add.  Sfuggiasco,  Fuggitivo. 

FUGGIbile.  add.  Cbe  è  da  faggirsi. 

FUGGIFATICA.  ».  m.  Che  sfugge  fatica. 

FUGGI LÒZIO.  ».  m.  Occupasione  da  fuggir 
l' Olio. 

FUGGIMÉNTO.  ».  m.  Il  fuggire.  Foga. 

FUGGIRE.  V.  att.  Partirsi  correndo  d' on  loogo 

con  prestena  per  paura. 
FUGGITA,  s.  f.  Foga  repente,  Partita. 
FUGGITIcCIO.  add.  Fuggitivo. 
FUGGITIO.  add.  Fuggitivo. 
FUGGITIVAMENTE,  aw.  In  modo  fuggitivo. 
FUGGITIVO,  add.  si  dice  di  Citi  nasoosameaU 

si  va  con  Dio,  o  rifugge  al  nimico. 

FUGGITO,  add.  Fuggitivo. 

FUGGiTÓRE-TRiCE.  «crb.  Chi  0  Che  fogge. 

FUJO.  add.  Ladro. 

FUIXIre.  intr.  a»»ot.  Folcire. 

FULGÈNTE,  add.  Risplendente. 

FULGERB.  intr.  a»»ot.  Splendere,  FUgc»  fui- 
gono. 

FULGÈTRO.  ».  m.  Folgore. 

FULGIDÉZZA.  ».  f.  Luce,  Chiarena. 

FULGIDITÀ.  ».  f.  Fnlgidem. 

FÙLGIDO,  add.  Che  spande  gran  loot. 

FULGORATO,  add.  Risplendente. 

FULGÓRE.  ».  m.  Splendore. 

FULGURAle.  add.  Spettante  a  fblgoiv. 

fulgurAnte.  add.  Cbe  manda  folgore, 

fÙlgure.  ».  m.  Folgore. 

'  FUUCÉTTA.  ».  f.  Piccola  folaga. 

FULIGGINE.  ».  f.  FUiggine. 
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FULIGGTOÓSO.  add.  ?(ero  per  U  foliggioe. 

FULBIIIVAre.  V.  att.  PercDotere  col  fulmine. 
Fulmina,  fulminano. 

FULMINATÓBE-TBiCE.  verb.  Chi  o  Che  fui- 

mina. 
WOIMINAZIÙKE.  ».  f.  n  foImioaN. 
FITUIINB.  ».  m.  La  materia  elettrica  qnan- 

d' ella  ai  sprigiona  dalla  nobe  prodocendo 

nna  Ince  e  na  ferie  toono. 

FDLM IlfECClABE.  v.  att.  Falfflinare.  Fulmi- 
néggia,  fulminéggiamo. 

FULMINEO,  add.  Di  Polmine. 
FULMINÓSO,  add.  Folminante,  Folmineo.  | 
^  Simile  a  fulmine:  ma  h  voce  da  non  usare. 
FÙLVIDO.  <idd.  Folgido. 
FULVO,  add.  Di  colore  simile  a  qoello  del 

pelo  del  leone,  che  è  on  giallo  rosseggiante. 
FUMÀCCHIO.  ».  m.  Famigazione,  SoffoBiigio. 
FUMAIUÒLO.  ».  m.  Rocca  del  camino  che 

esce  dal  tetto,  per  la  qnale  esala  il  forno. 
FUMALE.  ».  m.  Fanale  d' nn  porlo. 
FUMALE,  add.  Di  fame. 
FUMANA.  ».f.  Esalaxione  di  Amo  o  di  vapori. 
FUMANTE,  add.  Che  fama. 
FUMAbe.  intr.  a»»ol.  Far  forno.  0  Esalare, 

Svaporare.  Fuma,  fumano. 
FUMÀRIA.  ».  f.  Fomosterno. 

FUMABUÒLO.  ».  m.  Ciascona    delle  buche 

della  rocca  del  camino. 
FUMATA.  ».  f.  Cenno  fatto  col  forno. 
FUMEA.  ».  f.  Fomo,  e  i  vupori  che  manda  Io 

stomaco  al  cerebro. 
FUMEGGIARE,  v.  att.  Mandar  fumo,  Fomi- 
^  care.  Fumeggia,  fumeggiano. 

FÙMEO.  add.  Che  sa  di  forno.  Che  ò  iìnùle  al 
fhmo. 

FUMICARE.  V.  att.  dioesi  altrrsi  parlando  dei 
vapori  che  il  calorico  fa  esalare  da  on  corpo 
umido.  Fumica,  fumicano. 

FUMICAZIÓNE.  ».f.  Fomigaùone. 

FUMICÓSO,  add.  Famoso. 

FVMlDO.  add.  Pomoso. 

FUMÌFERO.  add.  Chefafomo. 

FUBUGAZIÓNE.  ».  f.  U  fumicare  leggier- 
mente. 

FUMÌGIO.  ».  m.  Fomigazione. 

FUMIGNIVOMENTISSIMOTREMÈNDO.  add. 
Tremendo  perchè  vomita  forno  e  fooco. 

FUMMAJÒLO,  e  FUMMAJUÒLO.  lo  stesso  che 
,  FOHAJIIOLO. 

FUMMO,  vedi  Fumo. 

FUMO.  ».  m  Tepore  piò  o  meno  denso  che  esala 
per  lo  più  da  materie  che  abbruciano,  o  che 
sono  fortemente  riscaldate  al  fooco. 

FUMOLENTO.  add.  Che  ha  aspetto  di  fumo. 

FUMOSELLO.  di/n.  di  Fumoso. 

FUMOSÉTTO.  add.  Fomosello. 

FUMOSITÀ.  ».  f.  Esalazione  famosa. 

FUMÓSO.  <i<f<l.  Che  ha  fumo.  ||  Altiero,  Soperbo. 

FUMOSTEBNO.  ».  m.  Pianta. 

FUNA.  ».f.  Pianta  messicana,  sulle  cai  foglie 
nasce  la  cocciniglia.  ^ 


funAjo.  ».  IR.  Che  fa  fìme. 
FUNAròLO,  e  FUNAJUÒLO.  ».  m.  Foaajo. 
FUNÀMBOLO.  ».  m.  Ballatore  solla  eoida. 
FUNAME.  ».  m.  nome  collettivo  che  ooapiioda 

tutu  le  speiie  di  foni. 
FUNATA.  ».  /.  MolU  legaU  ad  nna  fooe. 
FUNDITÓBE.  ».  m.  Soldato  armato  di  frombola. 
FUNE.  ».  f.  Conia  per  lo  pia  di  canapa.  H  Sorta 

di  tormento  che  si  dk  per  gastigo,  o  per  far 
,  confessare  i  delinquenti  j  CoUa,  Carda 
FUNEBRE,  add.  Fonereo. 
FUNKBAle.  ».  m.  Mortorio. 

FUNERALE,  add.  Attnente  «  mortorio  o  • 
morto. 

FUNÈREO,  add.  Funerale. 

FUNESTARE,  v.  att.  AUrisUre  con  narrttionl 

.T,^^*""-'*'*  ««P^  ^^  *«»ri>*»  !•  pwe 
o  I'  allegria.  FunUta,  fun»»tano. 

FUNESTO,  add.  Attenente  «  morte  e  a  fa. 

nerale. 
FUNGÀJTA.  *.  /.  Luogo  feraco  di  fanghi. 

""*£*=**;,?•  *"•.•*  *«•  ieU'Ewcitare  oa 
^olBcio.  Funge,  fungono. 

FUNGO.  ».  m.  Pianta  senza  stipite,  convessa, 
conica,  liscia,  con  pori  picculUsimi  bianchi, 
quindi  seuri,  senza  foglie  e  senza  radici,  e 
1*  cui  forma  e  colore  hanno  molte  varietà. 
FUNGÓSO,  add.  Pieno  di  fanghi. 
FUNicCHIO.  ».  m.  Funicolo. 
FUNICÈLLA,  dim.  di  Fune. 
FUNicÈLLO.  dim.  meno  usato  di  FoniealU. 
FUNiclNA.  dim.  di  Fune,  Funicella. 
FUNICOLO.  ».  m.  Fnnicello. 
FUNZIONCÈLLA.  dim.  di  Funzione. 
FUNZIÓNE.  ».  f.  Operazione,  U  fare,  V  ese- 
guire. 
FUOGÀTO.  ».  m.  Sorta  di  color  bijo,  che  ai  dice 

del  pelo  del  eavallo  o  mulo. 
FUÒCO.  ».  m.  Fluido  imponderabile,  formato 
di  luce  e  di  calorico,  u  quale  riscalda,  ab- 
brucia, calcina,  ammollisce  ec;  ma  dicesi 
specialmente  del  Fuoco  che  si  fa  con  legno 
o  altre  materie  di  ardere:  e  delle  stesse 
materie  in  atto  da  ardere;  e  si  dice  anche 
del  solo  calore  o  della  sua  cagione,  ugual- 
mente spesso  in  signifioato  proprio  e  nel 
metaforico. 
FUOCÓSO.  vedi  Focoso. 
FUÒRA,  FUÒBE,  FUÒRI,  prep.  che  nota  sepa- 
ramento 0  distanza  o  esclusione  da  qualohe 
luogo,  ed  è  contraria  di  Dentro. 
FUÒRA.   aw.  di  luogo,  contrario  di  Dentro: 

signiBca  Nella  parte  estema. 
FUORCHÉ,  FORCHE,  e  FUORICHÈ.  avv.  pai^ 

ticella  eccettuativa,  Salvocbè,  Eccetto. 
FUORUSCITO,  add.  Bandito,  Cacciato  dalla 

patria. 
FURÀCE.  add.  Furante,  Che  ruba. 
FURAGRÀZIE.  ».  m.  Chi  ottiene,  con  l' adula- 
zione  o  per  altre  vie  oblique,  le  graùe  ohe 
egli  non  merita. 

FURAMÉNTO.  ».  m.  Fatto. 

FURARE.  V,  att,  Bobare.  Fura»  fùranon 
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FUBATÓRB-TBiCB.  veri.  CU  o  Che  fi»». 
PCBBACCHIÒTTO.  add.  Ftrbetto. 
FOBbACCIO.  acer,  di  Fori». 
«CRBAHéNTB.  «w.  FwbMOtDMnte. 

FBBBBRÉA.  #.  /.  Mtlilit,  ed  Arioui  *•  ««*?• 

FURBESCAMENTE.  «w.àlU  miniere  de»  ftwM. 
FURBÉSCO,  add.  di  Furbo, 
FURBBTTÈLLO.  dim.  di  Farbeito. 
FURBÉTTO.  dim.  di  Furbo. 
FURBICÈUX).  rftoi.  di  Furbo.    _,  ^    ^     , 
FURBO,  iwt.  eodd.  Berattlere,  Furfente,  Im- 

poSre.  0  si  prende  or.  comuMmente  per 

Astato,  AecortOjSceltro. 
FURBO,  add.  Forbeaeo. 
FURCiFBBO.  add.  Degno  di  force. 
FUBE.  lo  stesso  che  FvBO. 
FUBÈLLO.  *.  m.  Ladroncello. 
FURÈNTE,  add.  Infuriato,  Furibondo. 
FÙRERB.  ».  dif.  di  cui  non  V  è  che  il  P.  pns. 

Furente.  .    , 

FORÉTTO.  *.  m.  SorU  d'  animale  domesUco 

poco  maggior  della  Donnola. 
FUBFJtNTAcao.  P9gg.  di  Furfante. 
FURFANTARE,  v.  ì«tr.  Menar  viU  d»  furfante. 
FURFANTE,  add.  Persona  di  malo  affare. 
FURFANTÈLLO.  dim.  di  Furfante. 
FURFANTERÌA  s.  f.  Atti  ed  opere  da  furfante. 
FURFANTINO,  dim.  di  Furfante. 
FURFANTANE,  aecr.  di  Furfante. 
FURFAbb.  lo  stesso  che  FonràBB. 
FURFATÓRB.  s.  m.  Truffatore. 
FURI.  Mv.  Fuori. 
FURIA,  s.  f.  Pertuibaiione  di  mente  cagionata 

da  ira  o  da  altra  passione,  Furore  ohe  si 

manifesta  con  violenta. 
FUBlACCIA.  pett'  *  Furia. 
FUBIALBIÉNTE.  avo.  Con  furia,  A  furia. 
FUBiAbe.  V.  ati.  Infuriare. 
FCRIBONdAbE.  V.  intr.  DìTenire  ftaribonlo. 

Furibónda,  furibóndano. 
FUBIBÓNDO.  add.  Pieno  di  farore. 
FUBIÈBE,  e  FUMERÒ,  s.  m.  Colui  che  va 

•vanti  e  preparare  i  quartieri  nel  mareiare 

che  fa  un  esffrdto,  o  nei  viaggiare  altra 

gente  in  buon  numero. 
FUBIÉTTA.  dim.  di  Furia. 
FUBIOSAHÉNTB.  ow.  Con  ftaria. 
FUBIOSÉTTO.  add.  dim.  di  Furioso. 
FDRIOSItA.  «.  /.  Qualità  di  chi  è  furioso. 
FUBIÓSO.  add.  Furibondo. 
FUEÉBE.  V.  att,  dal  latino  Funn.  Infuriare. 
FUBLANA.  ».  /.  SorU  di  densa  che  si  baUa 

in  due  o  a  più  coppie. 
FÙBO.  ».  m.  Ladro. 
FUBO.  add.  Gite  ftwa  e  nasconde. 
FUBONCEIXO.  dim.  di  Ladfottcelle. 
FUBAnb.  aeer.  di  Furo. 
FUBÓBB.  t.  m.  Cecitk  di  mente  del  tutto  priva 

del  lume  inteliettuale,  che  porta  V  nomo  a 

fare  ogni  oos»  cootre  ragione,  o  Altoraiione 


dell'  animo  irato  che  scinge  l'uomo  a  ope- 
rare contro  so  stesso,  Dio,  netura,  oomiBìi 
cose  e  luoghi.  Q  Impetuosa  veemenn. 

FUBTABE.  V.  att.  Rubare. 

FURIERÈIXO.  dim.  di  Furto. 

FURTIVAMENTE.  W9,  Di  fulo»  MMCOOt- 
mente. 

FURTiVO.  add.  Nascosto,  Segreto. 

FURTO.  ».  m.  Ladroneccio,  Enberia. 

FURT<ÌBE.  ».  m.  Ladro. 

FUSACCIO.  pegg.  di  Fuso. 

FUSAggine.  ».f.  Alberetto  sempre  veidfl  che 

nasoe  ne'  boschi  e  nelle  ragnsje. 
FUSAjo.  ».  IR.  Colui  che  fa  le  fusa. 
FUSABÈLLO.  ».  m.  Piccolo  fuso. 
FUSAto.  add.  Fatto  a  mC  di  fuso. 
FUSCELLÉTTO.  /.  01.  Fusoellino. 
FUSCEIXÌNO.  dim.  di  Fuscello. 
FUSCÈLLO.  ».  m.  Pennolo  di  flottile  ramv- 

seello  di  pegiia,  o  simili. 
FUSCELLÙZZO.  dim.  di  Fuscello. 
FUSCIACCA.  ».  f.  Cintda  di  nastro,  e  Lista 

di  seta  larga,  cinta  alla  vita,  e  annodata  o 

di  dietro  o  su'  fianchi,  con  largo  ftooea, 

co*  due  lunghi  capi  pendenti  in  basso. 
FUSCiArba.  /.  f.  Uomo  tristo  a  di  eapo 

sventato. 
FUSCINA.  ».  /.  Fiocina. 
FUSCO,  add.  men  usato  che  FOiCO. 
FUSELlIno.  dim.  di  Fuso. 
FUSEBAgnolo.  add.  Magro  e  Lungo  cobm 

no  fuso. 
FUSÌBIIA.  ^d.  Che  pub  fondersi. 
FUSIBILITÀ.  ».  f.  Quella  qualità  de>  metalli 

e  de'  minerai  ohe  gli  dispone  alla  fnsioiM. 
FUSIÈRA.  ».  f.  Arnese  di  paglia  e  legno,  deve 

le  donne  tengono  i  fini  pieni  di  Alato,  o 

anche  vuoti. 
FUSILE.  add.  Che  può  fondersi. 
FUSIONE.  ».  f.  Liquefuione  di  dò  che  si  fènde. 
FUSO.  ».  m.  Strumento  che  si  adopra  per 

filare  o  torcere. 
FUSO.  P.  pat».  da  Fondere. 
FUSOLIÈRA.  ».  /.  Barchetta  di  pooe  ibndo. 
FUSOLO.  ».  m.  V  ceso  della  gamba  dal  pie  al 

ginocchio. 
FU^NE.  ».  m.  Cerviatto  del  secondo  aaoo. 
FUSÓNE  (A),  modo  avv.  Abbondantanente. 
FUSÒRIO,  add.  Appartenente  alla  fitdone. 
FÙSTA.  ».  f.  Spezie  di  navilio  da  remo  d&basflo 

bordo. 
FUSTAGNO.  ».  m.  Sorta  di  panno  di  poca 

presso. 
FUStAjo.  ».  m.  Colui  die  fa  i  fotti  «  ardoBi 

da  selle  e  basti. 
FUSTÈLLO.  /.  m.  Albero  da'  cai  fiori  ai  toVB 

una  tinta  da  tinger  vesti. 
FUSTìbalo.  s.  m.  speMC  di  Fionda  aaliea. 
FUSTICÈLLO.  dim.  di  Faste. 
FUSTIGARE.  V.  att.  Percuoter  oon  ^ttfgb»* 

Fùttiga,  fùttigano. 

FUSTIGAZIÓNE.  »,  f.  U  Vergheggiare, 
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FÙCTp.  $.  m.  Gambo  d'arbft  ni  qwte  •!  ngn 
U  flore  0  U  ne  fritto.  ^ 

FUSTÙcao.  «full,  di  Fasto. 

FUTA.  s.  f.  Foga. 

FOTUC.  rtrf.  di  FriroKs  Tene. 

FUTURAHéllTE.*aM.  Per  V  «TTWin, 

Fmnmo.  «M.  Ch*  ha  4i  oMaro,  Chtfaa  U. 
awBOvo. 
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CABAm&A.  «.  /.  Groaia  baict. 
ClBBA.  ».  f.  ^ùibo. 
«ABBAOMiPAGlii.  $.  m.  OinaUlan. 

«AraADÈO,   e   GABBABBèo.    «.   ••.    Bac- 

ODettone. 

CABBAKÉTTO.  s,  m,U  gaUan. 

CJLBBAMIIVCH16111.  /.  m.  Uomo  aeeoflo.  ma 
muimultton. 

GABBAMÓNDO,  s.  m.  TnéUitn. 

GABBAJtÈLLA.  *.  /.  Piccola  Titte  aba  anìTa 

poco  ria  in  giù  de>  giooccbi. 
GABBAVO.  4.  m.  Largo  soprabito,  ma  laiua 

centinafaira  e  garbo  di  vita. 

GABBANÓNB.  aeer.  di  Gabbano. 

€AB%ABE.o.au.  Inganoara,  Giontan.  GéMe, 
gabbano.  • 

GABBASANTI,  lo  staaso  cba  GABBADEO. 

«ABBATÓBB-TBiCE.  wi*.  Chi  o  Cbe  gabba. 

OABBEO.  s.  m.  Tavola  solla  qaale.  nelle  Sa- 

Ifae,  ponesi  il  sale  acciocché  vi  scoU. 
GABBÉVOLB.  add.  logannevole. 
GABBIA.  4.  f,  Stnuneoto,  Ordigno ,  0  Aneae 

A  varie  fogge  per  oso  di  rìncbiadere  accelli 

▼IVI. 

GABBiAjo.  ».  m.  Fadtor  di  gabbie. 

GABBIANO.  $.  m.  Uccello  acqoatieo  volxar- 
sente  detto  Vogntjo. 

GABBIATA,  t.  f.  Tanta  quantità  di  volatili 
cbe  stia  in  una  gabbia. 

GABBIÈBO  e  GABBIÈUB.  t.  m.  Il  marinaio 
destinato  a  stare  talla  gabbia. 

GABBIÒLA.  dtm.  il  Gabbia. 

GABBIOliNA.  dim.  di  Gabbiola. 

GABBIONATA.  ».  /.  Riparo  di  gabbioni. 

GABBIONCÈixo.  dim.  di  Gabbione. 

GABBIONE,  aeer.  di  Gabbia. 

GABBIVÒLA.  dim.  di  Gabbia. 

GABBiùzzA.  ».  U  Gabbinola. 

GABBO.  ».  m.  Boria,  BeCfo. 

GABBBO.^.  m.  Spesie  di  pieirt  divisibile  in 
lamine  brillanti,  di  forma  romboidale. 

GABELLA..  ».  f.  Qaella  pornme  che  al  Cornane 
o  ai  rnocipe  si  paga  delle  cose  che  si  com- 
prano o  si  vendonoi,  0  di  qnelle  che  si  condu- 
cono o  ti  trasportano. 

GABELLÀBILE,  add.  Cbe  può  gabellarsi. 

®^pABE.  9.  att.  Sottometter»  aUa  ga- 
bella.  Cató/te,  gabellatio. 

GABELLÉTTA.  dim.  di  Gabella. 


GABELUÈBB.  »,  m.  Cfaa  riacoolo  gabelle. 
GABBLLÒTTO.  ».  m.  Ministro  doUa  gabella. 
GABIBÉTTO.  ».  m,  Staosa  intiou  dalla  easa. 
gaggìa.  «./.PianU  cbe  ha  lo  stelo  anaai  «r- 

boroe  ean  In  soorsa  alqoanto  nan.' 
GAGGIA.  ».  f.  Gabbia  nella  nave. 
CiGCio,  #.  w.  Pegno,  Bu  si  dice  propriimMOa 

di  cose  di  gnerrae  di  cavalleria. 

«AfiUABBA.  «./.  Sorta  di  ballo  antieo. 

GAGUABBAKÉNTB.  ««0.  Con  gagUardia. 

GA6UABBAIBO.  aid.  meer.  di  Oagliaido. 

GAGUABBÉno.  mid,  dim.  di  GagUaida. 

GAGLIABBÉZZA.  «.  A  GHUwdia. 

GAGLiABBfA.   ».  f.  Fona,   Roboitesaa  di 
«eipo. 

GAGLIAbdo.  add.  Robaslo,  Poeaeata,  Fornito. 

GAGLIAbbo.  avr.  Gagiiaidamenle. 

gAguo.  ».  m.  Materia  ooUa  qaale  si  rappiglia 
il  cado. 

GAGLIOFFACCIO.  add.  pegg.  di  GagBolfe. 

gaglioffAggdw.  «.  /.  Scempiaggine. 

GAGLIOFFAMÉNTB.  éw.  Da  gaglioOo. 
GAGLlOFFEBfA.  »./.  Gaglioffaggine. 
GAGUOFFÉTTO.  dim.  di  Gaglioffo. 
GAGLIOFFIÈUA.  »./.  astratto  di  GaglioOb. 
GAGLIÒFFO.  ».  m.  Uomo  da  oalla,  ed  anche 

Uomo  cbe  non  è  atto  a  cosa  bnona. 
GAGLIOFFONE.  p»gg.  di  Gaglioffo. 
GAGLUisO.  add.  Di  natura  di  gaglio. 
GAGLIUOLO.  ».  m.  Goscetto  sottUe  e  bislungo, 

fatto  a  baccello,  cbe  contiene  i  semi  dei 

porri,  delle  oipoìk  e  simili. 

gAgno.  ».  m.  liOogo  dove  si  rieovraao  le 
bestie. 

GAGNOLAHÉNTO.  ».  m.  Il  gagnolare. 
GAGNOlAbe.  9.  au.  Il  mandar  fuori  la  voce 

che  fa  il  cane  quando  si  duole.  Cdgnota, 

gagnolano. 

GAGNOLIO.  »,  m.  Gagnolamento  prolungato. 

GAJAIU^TB.  <nw.  AllegTamente,  Festevol- 
mente. 

GAJÉTTO.  dim.  di  Gaio. 

GAJÉZZA.  ».  f.  AUegrezu  ohe  li  scorge  nelle 

persone  liete  e  contente. 
GAJO.  add.  Allegro,  Lieto. 
GAla.  ».  f.  Ornamento  cbe  portano  le  doina 

ani  petto  alquanto  fuor  del  busto. 
GALAna.  ».  f.  Testuggine  marina. 
GALAnga.  ».  f.  Sorta  di  radice  medicinale 

che  ci  capita  dalla  Cina. 

GALANO.  ».  m.  Fioooo  o  Cappio  di  nastro  detto 
di  GaU. 

GALANTE,  add.  Gentile,  Graiioso,  Elegante 

ne'  modi,  ne'  oostnod,  nel  vestire. 
GALANTEMENTE,  avv.  Con  galanteria. 

GALANTÈO.  ».  m.  lì  Corteggiare  una  donna, 
II  fare  il  galante. 

GALANTERIA.  ».  f.  Bel  modo^  GetttileBt  nel 
tratto  e  nel  procedere.  Garbo. 

GALANTINA.  »,  f.  Chiocciole  minte  preparate 
per  cibo. 
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GAIiAirriNO.  dim.  ài  Galante. 
GALANTUCCIO.  dim.  di  Galante. 
CALAWTUÒilO.  s.  m.  Uomo  da  bene ,  onorato. 
GALAPPIO,  0  più  comonemente  CJ^JlPPIO. 

i.  m.  Trappola,  o  Laecio  intidioao. 
GALASSIA,  i.  /.  Lt  vìa  lattea. 
GALATÈO.  »•  m.  Operetta  nota  dote  ti  In»»- 

gnano  le  boone  creanze. 
GALATTiTE  t.  f.  Pietra  a  enl  si  attribulT»  U 

virtà  di.accreBeere  il  UUe  alle  balie. 
GALATTÒFAGO,  t,  m.  Mangiatore  di  lattieiDj. 
GALATTÒFORO.  *.  m.  nome  di  dascnno  di 

certi  condotti  che  hanno  le  donne  nelle 

mammole. 
GALBANìfero.  add.  aggiunto  dato  al  frotice 

da  cai  prodocesi  il  Guoano. 
GAlbano  /.  m.  Liquore,  o  Comma  prodotta 

da  una  speùe  di  ferula  dell'Affrica  e  deUa 

Torchia. 
GALDeAmo.  voce  corrotta  da  gaudeamus, 

nella  frase  contadinesca  Star»  i»  gaXdtanw, 

per  SUre  in  festa  e  in  giolito. 
GALDÉRE.  «.  intr.  Godere. 
gAldiO.  :  m.  Gaudio. 
GALÈA,  lo  stesso  che  GiLBBi. 
GALeAbe.  V.  att.  Ingannare,  6tbb»w.C««*», 

galèano. 
GALEATO.  add.  Che  ha  V  élmo  in  testa. 
GALÈATÓRE.  t.  m.  Ingannatore. 
GALEAZZA.  /./.  Nate  simile  alla  galea. 
GALEFFARE.  V,  att.  Beffare.  Gaùffa,  gaCef- 

fano. 
GALEONACCIO.  aecr.  di  Galeone. 
GALEÓNE.  #.  m.  Sorta  di  nave  erandissima. 

che   solevano  mandare  dall'America    gli 

Spagnnoli. 
GALEÒPSI.  *.  /.  Erba  medidnile  detta  anche 

Ortica  bianca. 
GALEÒTTA,  dim.  di  Galea. 
GALEÒTTO.  *.  m.  Quello  che  toga  o  rema 

Sroprìamente  in  galea,  o  in  altra  nave.  H  Chi 
condannato  alla  galera. 

GALÈRA.  *.  /.  lo  stesso  che  GAtBA.  Sorta  di 
vascello  lungo  a  di  bordo  assai  basso. 

GALERicULO.  /.  m.  Sorta  di  cappelletto,  Mo- 
rioneino. 

GALERO.  /.  m.  Cappelletto  di  Mercurio. 

GALÈSTRO.  «■  m.  Argilla  mescolata  con  car- 
bonato di  calce. 

GALESTRÒSO.  «(f(f.  aggiunto  di  Tecreoo  com- 
posto di  frantumi  di  galestro. 

GALIGAjo.  ».  m.  Conciatore  di  pdlL 

6ALIGAMÈNT0.  *.  m.  il  galigare. 

CALIGARE.  V.  intr.  Annebbiarsi,  Abbagliare. 
Caliga,  gatigano. 

GalìONE.  ».  m.  Galeone. 

GALfossO.  i.  m.  Così  diconsi  qoe'  sette  Confo 
Ooglie  d' osso  o  di  legno,  che  si  pongono 
vitu  in  torre  o  sopra  una  tavola  per  ordine, 
«  si  tira  loro  con  una  pallottola,  giocando  a 
chi  no  fa  più  cadere. 

gAlla.  4.  f.  Gallozza  che  nasce  folla  qneniia. 


GALLARE,  lo  stesso  che  GALLEfiaiARE. 
GALLASTRÒNE.  s.  m.  Gallo  grande. 
GALLATO-  add.  aggiunto  d>  uovo  di  galUna 

calcata  dal  gallo. 
GALLEGGIARE.  V.  iiUr.  Stare  a  galla.  Gatteg- 
gia, galleggiano.  * 
gallerìa.  /.  A  Stanza  bislunga  da  nasseg- 
giarvi,  e  dove  si  tengono  pitture,  staine,  ed 
altre  cose  di  pregio. 
GALLÉTTA.  ».  f.  Sorta  d'uva  di  dae  fatto, 

cioè  bianca  e  nera. 
GALLETTINO.  dim.  di  Galletto* 
GALLÉTTO,  dim.  di  Gallo. 
GALLETtOive.  ».  m.  Bigonciaolo. 
GALLICÉNIO.  t.  m.  Canto  del  gallo. 
GALLICO,  add.  è  aggiunto  di  quelle  malattie 
die  si  credono  portato  di  America  in  Italia 
dalli  Spagnuoli,  e  aparse  per  V  Italia  da'  Fran- 
cesi tornando  essi  dalla  gnerra  di  Napoli  nel 
secolo  XY. 
Gallìna.  4.  f.  Uecelb  domettieo,  die  è  U 

Femmina  del  gallo. 
GALLTOACCIA.  pegg.  di  Gallina. 
GALLINACCIO.  4.  m.  Sorta  di  uceeOo  domestico 
alquanto  più  grosso  che  il  gallo,  detto  andie 
Polio  d' India,  e  volgarmente  Tacchino. 
GALLINACCIO,  add.  Di  gallina. 
GALLiiiAjro.  4jn.  Luogo  dove  stanno  le  gaUine. 
GALLINÈLLA,  dbn.  di  Gallina. 
GALLINÉTTA.  dim.  di  Gallina. 
GALLIÒNE.  /.  m.  Cappone  mal  capponato. 
GALLO.  4.  m.  Uccello  razzolatore.  Il  maicbio 

fra  la  spezie  delle  gaUine. 
GAllO  (a),  lo  stosso  che  A  GALLA. 
GALLONARE.  V.  ofT.  Ornare  «m  gallo&L  CtO- 

tona,  gallonano. 
GALLÓNE.  4.  m.  Fianco. 
GALLÓNZOLO.  4.  m.  voce  Corrotta  da  Tallo, 
o  Tallonzolo,  nome  dato  alle  foglie,  o  gra- 
moli, detti  Broccoli  di  rapa. 
GALLÒRIA.  4.  f.  Allegrezza  eccessiva  ma^fè* 

stata  con  gesti. 
GALLOBIArsi.  tifi.  Far  galloria. 
GALLÒZZA,  e  GALLÒZZOLA.  /.  /.  Escrescenze 
cbe  vengono  sopra  i  rami  e  le  foglto  di 
varie  piante,  prodotto  daUo  stravasamonto 
de'  loro  sushi. 
GALLOZZOLÉTTA.  .  ^^   jj  Galkwola. 
GALLOZZOLINA.      * 
gAllule.  4.  f.  Gallioelle,  PleJadL 
GALLÙZIA.  4.  f.  Donna  smorfiosa,  affettata. 
GALLÙZZA.  4.  /.  Oallonola,  di  grandena  di 
ana  ciriegia,  prodòtta  daUa  querda,  «  da 
altri  alberi. 
GALLUZZAbe.  intr,  a440t.  Rallegrare  sover- 
chiamente. 
GALOPPARE.  V.  intr.  Il  correre  preelpUoao 
da'  cavalli.  Andare  di  galoppo.  GtOòppa,  ga- 
loppano. 
GALOPPATA.  4.  f.  Corsa  di  galoppo. 
GALOPPATÓRE-TRtCE.  v»rb.  Chi  o  Che  ga- 
loppa. 
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GALÒPPO.  *.  IR.  Il  galoppare,  Corsa  del  cft- 

Tallo  più  veloce  del  trotto. 
GALÙPPO.  A.  m.  Spene  di  Soldato,  qtesi  Bagf 

gliene. 
gAmba.  $,  /.  La  parte  del  corpo  emano  dal 

ginocchio  al  ^ede  :  e  Quella  parte  del  oorpo 

di  certi  aniniali  oorrispMidente  alla  gamoa 

dell'  Demo. 
GAMbAGCIA.  ptgg.  di  Gamba. 
GAMBALE.  /./.  Pedale,  PedagniM^ 
GAHBABMAto.  odtf.Cbeba  annate  le  gambe. 
GAMBABUÒLO.  ».  m.  Gambemolo. 
GAMBASillO.  add.  Sorta  di  pisdle. 
GAMBATA.  *.  f.  Percossa  di  gamba. 
GAMBÉCCHIO.  ».  m.  Sorta  di  oecello  di  ripa, 
GAMBEbAccia.  t.  /.  Gamba  «kerata. 
GAMBBBÌNO-  dijN.  di  Gambero. 
GAMBKBO.  m.  m.  Animale  acquatico  del  g^ 

nere  db' testacei,  ebe,  secoiido  l'optaione 

Tdgan,  db  i  passi  indietro. 
GAMBBBCNIE.  s.  m,  pegg.  di  Gamba,  Gamba 

▼aricosa. 
GAMBBBUÒLO.  ».  m.  Armadon  della  gamba. 
GAMBÉTTA,  dim.  di  Gamba. 
GAMBETTAbe.  V.  att.  Diffloiar  le  gambe. 

GambittOt  gambettano. 
GAMBÉTTO.  «.  m.  Toee  ebe  s' vsn  acoompa- 

S8t«  col  Teriw  Dare,  e  dioesi  Dar  ti  gam- 
tio,  ebe  ò  Attraversare  improwisamente, 
•Ile  gambe  di  ehi  cammina,  on  piede,  o  al- 
tro per  Cario  cadere. 

GAMBIÈRA.  *.  f.  Gambemolo. 
GAMBÉTTO,  s.m.  dioesi  da' giocatori  di  scaecbi 

a  Un  modo  insidioso  di  aprire  il  giooco. 
GAMBO,  s.  m.  Stelo  sol  quale  si  reggono  le 

foglie  e  i  rami  dell'  erbe  e  delle  ^ante. 
GAMBUCCIA.  dim.  di  Gamba. 
GAMBCfGio.  ».  m.  CaTob  cappuedo. 
GAMBDLB.  lo  Stesso  cbe  GufOCCBiBUO,  o 

COSCULS. 

GAMBUTO,  add.  Che  ha  gambo. 
GAMMAÙTTB.  «.  M.  Strumento  cbirurjsieo  in 

forma  di  piccolo  coltello  da  diiudersi. 
GAMMUEBA,  e  GAMUBBA.  s.  /.  Teste  antica 

da  donna. 
GAMMUBBACCIA.  pegg.  di  Gammurra. 
GAMMURRÌRA,    e   GAMMVBBÉNO.  dim.  di 

Gammurra. 
GAMVRBA.  vedi  GAimimilA. 
GAHA.   *.  f.  Voglia  grande. 
GAMAJmòu,  e  GANAJÒLI.  Ss  m.  nome  toU 

gare  de^  Luj^ni. 

GANASCIA.  #.  /.  Mascella  di  qualunque  tni- 
male. 

GAMASClòlfB.  s.  m.  Colpo  dato  colla  mano 

nella  ganascia. 
GANCÉTTO,  dim.  di  Gancio. 
GANCIATA.  0.  /.  L'atto  di  afferrare  col 

gancio. 
GANCIO,  s.  m.  Uncino  jper  lo  più  di  metallo, 

per  afferrare,  o  ritener  ehecctiessia. 
GANELLUVAbe.  v.  intr.  Giocare  o  dilettarsi 


GAR 
di  giocare  a  ganallino.  GaiUHi»a,  goHiUi. 


GAUBUiNO.  s.  m.  Giuoco  molto  simile  ai  ta- 
rocchi e  alla  mincbiate. 
GANGA,  t.  f.  Uccello  del  genere  delle  perniai. 
gAngama.  t.f.  Rete  da  pescare. 

GANGHERARE.  9.  att.  Metter  né'  gangheri. 
Camgbtra,  gimgktrano. 

GANGHERÈLLO.  dim.  di  Ganghero. 

GANGHERÉTTO.  dim.  di  Ganghero. 

GANGHERiNO.  dim.  di  Ganghero. 

GANGHERO,  s.  m.  Due  peoetti  di  ferro  o  tf  al- 
tro asetallo,  eiascnno  piegato  in  messo  a 
guisa  di  un  anello,  ebe  inanellati  insieme 
aervMM  per  congiungere  i  ooperolij  delle 
easse  e  degli  armaij,  e  simili  arnesi,  ebe 
eopra  essi  si  volgono. 

GANGOLA,  s.  /.  voce  corrotta  da  Gianduia,  e 
dioesi  specialmente  di  quelle  cbe  stanno  sotto 
le  mascelle. 

GANGOLOSO.  add.  Cbe  ha  malate  le  gangole. 

GANGRÈNA.  t.  f.  Totale  mortificazione  di  una 
parte  del  corpo,  la  quale  talvolta  si  va  rapi- 
damente dilatando. 

GANGRENAMÉNro.  $.  m.  Il  gaogrenarsi. 

GAmMÉDB.  s.  m.  Zerbinotto,  Cidtbeo. 

GANIMEDUZZO.  viUf.  di  Ganimede. 

GANNtRE.  intr.  II  gemere  cbe  fa  il  cane  quando 
ba  cosa  die  il  noja. 

GANÌa.  t.  f.  Donna  amata. 

GANìArb.  V.  att.  Fare  all'  amore. 

GANÌO.  «.  01.  L' amante. 

gARA.  s.  f.  Conoorruiis,  Contesa. 

GARABAttolb.  vedi  Càbabattolb. 

GARABfiVA.  s.  f.  specie  di  Zappa. 

GARABCLlAre.  9.  att.  Ingannare. 

CARACOLLARE,  v.  att.  Caracollare. 

CARACÒLLO,  s.  m.  Caracollo. 

GARAMONCINO,  t.  m.  Carattere  minore  del 
Garamone. 

GARAMOne.  t.  m.  Carattere  di  mtao  tra  la 
Filosofia  e  il  Garamoncino. 

GARANTE,  add,  e  sust.  MaUefadore. 

GARANTÌA.  vedi  GUASEimA. 

GARANTIRE,  vedi  GOABERTIBB. 

GARAVIna.  /.  /.  Sorta  di  uccdlo. 

GARAPÉGNA.  *.  f.  Una  particella  di  qualsi- 
voglia liquore  naturalmente  o  artifliialmente 
eongelato. 

GABAPECNARE.  V.  att.  Congelare  un  li- 
quore. Garapégna,  garapignano. 

GARBACCIO.  ».  m.  Sgarbo,  Cattivo  modo. 

GABRArE.  V.  tntr.  Gustare,  Piacere. 

GARBATAMENTE,  aw.  Con  garbo. 

GARBATÉZZA.  «.  /.  Garbo,  Grecia. 

GARBATÌNO.  vetztgg.  di  Garbato. 

GARBATO,  add.  Grazioso,  Cbe  ba  garbo. 

GARBATUCCIO.  dim.  Alquanto  garbato. 

GABBEGCiAbe.  9.  intr.  Garbare,  AttagUare 
Garòéggia,  garbéggiano. 

GABBINO.  #.  m.  làbecciO}  nome  di  vento  ■ 
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gAbbo.  s.  m.  AYTenenteat,  Leggiadria,  Bella 

maniera. 
«ABBO.  add.  Agro,  Latto:  Mio  di  fntll. 

«ABBUGUO.  «.  m.  RaTTiloppamento,  Confa- 
•ione. 

gabdìngo.  oda,  men  «aU  ohe  Gaardtigo. 

GABEGGIAMÉNTO.  «.  m.  Il  garaggiar*. 

GABEGGiAee.  V.  <R(r.  Fara  a  gara ,  Con- 
tendere. Gareggia,  gareggiano. 

GABEGGlAtÓBB-TBiCB.  MT».  Chi  0  Che  ga- 
reegla. 

GABB6GIO.  «.  m.  Gaiaggiamanto. 

CUkBEGGIóSO.  add.  Che  «pesto  gareggia. 

GABENTÌA.  vedi  GOàBBHTXA. 

gabentìbe.  Tedi  gcabeutibs. 

GABÉTTO,  GABBÉTTA,  e  GABBETTO.  S.  m. 
Qaella  parte  e  nerbo  a  pie  della  polpa  delta 
gamba,  che  si  congiange  eoi  calcagno. 

GABGAGLIAbe.  9.  att.  Gorgogliare. 

GABGAGLiAta.  «./.  Rumore  ci»  faiUlo  aiolti 
parlando  o  cantando  insieme. 

GABGALÒZZO.  /.  m.  GargaroBo. 

gabgAnega.  s.  f.  Sorta  d' vn. 

GABGABIBLliA  (A>.  modo  099»  Btn  a  ff*" 
nella.  Bere  sensa  aeeostare  il  taao  alle 
Idibra. 

GABGANTtGLiA.  *.  f.  Collana. 

GABGAbIsho.  «.  m.  Rimedio  liqaldo  composto 
di  acqaa  di  decozione,  di  latte  ec. ,  U  qnale 
adoperasi  per  le  malattie  della  booea,  delle 
gengive,  eolamente  lavandosi  e  edaéqaaa- 
dosi  la  bocca,  o  f aeendok»  rigwgiUre  par  k 
stroiza  sensa  però  iaghiottime. 

GABGABIZÌABB.  9.  itttr.  Eiseiacoparsi  la 
canna  della  gola  con  gargarismo.  Gargari»- 
ia,  gargariiutno, 

GABGABÒZZO.  ».  m.  Gorgonde. 

GABgAtta,  e  GABGATTO.  s.  f.  Gargoiia. 

GABGHEBìSBIO.  s.  m.  Sgargarinamento. 

GAbgia.  t.  f.  Quella  parte  de'paiet  ohe  dagli 
scrittori  è  detta  branchie. 

GABgo.  add.  Matidoso,  Accorto. 

GABGÒZZA.  ».  /.  Gorgoisnle. 

gabiAndbo.  :  m.  Sorta  di  pietra  predosa. 

gabìbo.  totì  Cabibo. 

GAbIbde.  s.  f.  pi.  Legni  oentlnaU  ohe  for- 
mano  lo  scheletro  della  camera  a  poppa 
Bdle  galee. 

GABIGLIÓIVE.  $.  m.  Soono  di  eampaneUetti 
disposti  in  modo  che  rendano  armonia. 

GABING^.  $.  m.  Albero  o  Radice,  che  cresce 
in  Persia. 

GabiofilATA.  *.  f.  Sorta  d*  erba. 

GABNAcca.  ».  f.  Goamaoca. 

GABÒFANA.  add.  agglonto  di  Peri. 

gabofanAbe.  V.  att.  Dar  l'odore  del  ga- 
rofano. Garofana,  garofanano. 

gabopamAta.  ».  f.  Pianta,  la  coi  radice  ha 
odore  di  garofano. 

GABOFanAto.  add.  Cosa  che  abbU  odora  di 
garofano. 

GABOFAN Ino.  ».  m.  Violina  di  acqaa. 


GABÒFAirO.  ».  m.  Aromato  ohe  ha  la  Sgsra 
di  nn  chiodetto,  e  ohe  Tiene  daRe  HohiccEe.| 
Sorta  di  tiela  ohe  ha  V  odor  di  garafaaoL 

GABONTOlAbe.  V.  att.  Dar  delle  pertossa 
eoi  pugni.  Oaróntota,  garóntolano. 

6AB<tolTOi.O.  ».  m.  Tooe  bassa.  Pngno,  P«r- 
oossa  eoi  pvgno. 

GABOSAHÉNTE.  av9.  A  gara,  A  prova. 

GABOSÈLLO.  ».  m.  Sorta  di-  torneo  in  ani 
molti  eavaUtti  esegmTano  a  gara  dilani 
modi  di  cene. 

GABOSÈLLO.  add.  dim,  di  Garoso. 

GABOSO.  add.  Amator  di  gare. 

GAbpa.  vedi  Gbappa. 

GABBAbE.  lo  stesso  ohe  GaarirB. 

GABBÉTTA,  0  GABBETTO.  tedi  GAUTIO. 

GABBETTIEBA.  TOdi'GERBETTiBBA. 

GABBÉVOLB.  add.  Che  garrisce. 

GABBVHÉIVTO.  4.  ili.  Il  garrirà.     • 

GABBtBE.  9.  intr.  parlandosi  di  neaeffi,  Stri- 
dere per  timore  del  falso  o  altro.  1  Sgllda|e 
e  Riprendere  qaasi  minacciando  nitrii  eon 
grida. 

GABBfsSA.  ».  f.  Garralitk. 

GABBISSAJO.  add.  GarrissariOb 

GABBISSAbiO.  add,  Gamlo. 

GABBiTlvo.  add.  Atto  a  riprenderà. 

GABBfTO.  lo  stesso  0be  Gamuiieiito. 

GABBIT<>BB-TBÌCB.  9arh.  Chi  o  Che  gttffsoe. 

GABBVLÉTTO.  dim.  di  Garrulo. 

gabbulitA.  »,  f.  Il  garrire,  Alteieailoiie. 

GAbbulO.  add.  Che  garrisce. 

GABÌa.  »,  f.  Sorta  d'nceello  bianco  deOa 
specie  degù  aironi. 

GABÌAbe.  V.  att.  Dare  al  panno  taij  tratti  di 
eardo  per  trame  fttort  il  pehr. 

GABÌATÓbe-TbìCE.  ver».  Chi  o  Che  dà  fl 
gatto  ai  panni. 

GaÌìatAba.  ».  f.  n  tifar  fbori  il  fpelo  ai  pan- 
ni col  cardo. 

GABìèlla.  ».  f.  Arnese  fntnato  di  ma  mou 
di  legno  guarnita  di  cardi  da  garwra. 

GABiérro.  dim,  A  Gatto. 

gabìo.  ».  m.  L'oporasioÉe  A  eararfaeriil 
pelo  a*  panni  co>  cardi  a  ciò  appropriati. 

GABZOLilio.  »,  m.  Ganenerilo. 

GabìOna.  ».  f,  dieono  i  eentadini  a  ma 
Fancinlla  che  si  aggiungono  in  famiglia, 
acciocché  faccia  i  serri^  dei  podefa  a  di  < 

GABZONACCIO.  p»gg.  di  Garsone. 

GABzonAsT%(».  ».  m.  Garsone  di  paan 
rienta. . 

GABiONCBLLO.  dim.  di  Ganooa. 

GABiONCiNO.  dim.  di  Canone. 

GABZONB.  ».  m.  Giomaette,  Faaetallt.  |  Oia> 
Tane  scapolo  e  senta  moglie. 

GABìoneggiAbb.  9.  intr.  Venire  ia  ath  gir. 

soatle.  Gartoniggia,  garumiggimno, 
GABZONETTO.  ».  m.  dim.  Piccolo 
GABiONÉVOLB  add,  Garwnila. 
gabìohevouìéntb.  ow.  a  goiia  di  gai^ 

tona. 
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CABiOHl^ZA..  <./.  Ett  di  ganoM. 
GAKÌONÌLE.  add.  Da  ganoiM« 
GARZmriSSmO.  iupertat.  GioTtnÌMiao. 
CAAÌOIIÒTTO.  aeer.  di  fianom. 

GABiUÒLO.  i.  ai.  Le  foglie  di  dentro  eon- 
chnU  iasieiM  del  ceste  dell'  erbe,  oca*  di 
fitfttogt,  «vele,  e  il  fatte  ;  OnnBoto. 

GAS.  *'  m.  Combinasioiie  di  un  eorpe  qualsiasi 
«ol  ealorito,  in  aMdo  che  il  eoipeato  «he 
a»  rienlta  sia  invisilrile,  daitiee,  pesante  ; 
Ifja,  Sostania  aeriCurme. 

GACTIGAZiOnb.  /./.  GaitigaaeilD. 

GASTIGAMAtti.  «.  m.  QaaluaM  oasae  col 
quale  si  gastiga  Beramente  cU  proTariaa. 

GASTIGAHÉirro.  /.  m.  Il  gastigett,  Castigo. 

GASTIGAbc.  «.  att.  Pottira.  I  lipnadan,  Am- 
monire. Gattiga,  gattigana. 

GASTIGATÈZZA.  i.  f.  Squisita  ossenraoia 
delie  regole  dril'  arte. 

GASTIGATdJA.  s.  f.  PonisIoDe,  Castigo. 

GASTIGATORB-TEICB.  wnt.  Chi  o  Che  ga- 

GASTIGATÓRA.  «./.  Castigo. 

GASTIGAZIÓNE.  *.  f.  Castigatnra. 

GASTÌGO.  t.  m.  Castigasione,  Ponislone. 

GASTONE,  t.  m.  Fiere  maschio  e  piccola  pina 
delP  ontano. 

GASTBidSHO.  t.  m.  denominatone  gaaeriea 

delle  malattie  di  stomaco. 
GASTEICO.  add.  Appartenente  allo  stomaco; 

onde  dioonsi  Arteria  gattrWu,  FtM  ga- 

ttridit. 
gAtta.  ».  f.  la  fommina  del  Catto. 
GATTABÙJA.  ».  f.  Carcere,  Prigioiie. 
GATtAccio.  aesr.  e  pegg.  di  Catto. 
CATTAFOBA,  e  GATTAFUBA.  a.  /.  Spedo  di 

torta  alla  genovese.    . 

gattAbia.  «./.  PiaaU  madirinaìe. 
GATTAjo.  ».  m.  Coloi  die  va  attorno  TSft- 

dendo  carne  e  Tmtre  per  dare  a'  gatti. 
GATTAJÒLA,  0  GATTAJUÒLA.  ».  f.  Baca  da 

basso  cbe  si  fa  nella  imposta  delP  ascio  e 

simili,  acciocché  il  gatto  possa  passare. 
CUMnVGGlABE.  V.  intr.  Avere  le  pietre  ma 

certa  similitodine  con  lo  wlendore  e  con  i 

colori  variabili  degli  ocdii  del  gatto,  second» 

cbe  sono  diversamente  esposte  aUa  hiee.  Gtd- 

tiggta,  gatteggiano. 
GATTEBO.  ».  m.  Gattice. 
GATTÉSC».  adi.  di  Catto. 
gAtticb,  pioppo  BIANCO.  ».  m.  Pianta  che 

ba  il  tronco  diritto  con  la  foona  Uanea 

cenerine. 
GATTiciDA.  ».  m.  Votiva  di  gatti. 
GATTINO,  dim.  di  Catto. 
GAttd.  ».  m.  Qaadmpede  notissimo. 
GATTOFÒDEBO.  a.  m.  Fodera  di  pelle  di  gatto. 
GATTOMABUlòllE.  ».  IR.  Spesie  di  sdmia  die 
*    ba  la  coda. 
GATTOiìE.  aeer.  di  Catto. 
GATTÙCCIA.  ».  f.  Catta  piccola,  seriata. 
GATTÙCCIO,  dim.  di  Catto,  fl  Raisa  di  pesce 

marino. 


gaubIuitb. 
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^ITEENTB.  P.  pr§».  Godente.  |  boom  di 
cavalieri  inttitaiti  da  Urbano  1?»  eho  i 
ai  dissere  CodentL 

GAUBBNTBMÉhtb.  mw.  AUegramanlo. 

GAUBI^BE.  intr.  auaol.  Coderò.  Géud»,  géméono. 

GAUBIAbB.  imtr.  a»»ol.  Godcn.  Gmidki,  t»m- 

dimmo. 

GACOIHÉIITO.  ».  m.  Godimento. 
gAvdio.  ».  m.  Allegrema. 
GAUDIÓSO,  add.  Pieno  di  gandie. 
GAVABDtif  A  ».  f.  Teete  da  casa. 
GAVAZZA.  ».  /.  Romero,  Strepito  fatto  par 

allegrena. 
GAVAZZAHÉilTO.  ».  m.  li  gavanaro. 
GAVAZZABE.  intr.  a»»ol.  Eallegrarsi  mod»* 

ratamente. 
GAVAZZIÈBE.  ».  m.  Che  gavasa. 
GAVAZZO.  ».  m.  n  gavassare. 

GAVEGGIAbb.  9,  att.  voce  corrotta  per  Va- 
gheggiare. 

GAVEGGtifO.  lo  stesso  cbo  Yà9nwa9. 

GAVÉTTA.  »./.  Matassina  di  corda  di  «!■•• 
già,  e  simiM. 

GAVIGNAbe.  V.  att.  Aggavigoaro.  Oavlgna, 
gavignamo. 

GAvIgiie.  ».f.  fi.  la  cavith  sotto  P  Mpieot- 
tara  del  braccio  «eo  la  spalla,  Il  di  ssUo 
delle  ascelle. 

gavillAbe.  V.  intr.  Catttlait. 

gavillatObE'^tbIcb.  «w*.  Chi  •  Cht  «•• 
vHla. 

GAVDLLAZlOlfB.  ».  /.  CavUIaslone. 

cavilloso,  add.  Pieno  di  gavillaiioal. 

GAViNA.  ».  f.  spedo  di  Cabbiaoo. 

GAViNE.  ».  f.  piar,  dandole  della  gola  mor- 
bosamente enfiate. 

GAVIN680.  add.  Cbe  ha  il  male  delle  gavine. 

gAvio.  ».  m.  Ciascono  de'  possi  ondo  si  com- 
pone il  meno  della  mota. 

GAVÒCCIOLO.  /.  m.  Enfiato  cagionato  per  lo 
più  dalla  peste. 

GAVONCmo.  a.  f.  AngnilU  che  vive  di  preda. 

gavòtta.  ».  f.  Spedo  di  galHndIa,  ma  plb 
piccola  della  comune,  p  Specie  di  Iwllo. 

GAZOFIlACIO.  ».  m.  Lnogo  devo  d  cottodi- 
scono  i  danari. 

GAÌìa.  ».  f.  Uccello  di  odor  bianao  •  nero, 
della  grandetta  qoad  d'nn  oolombo,  atto  a 
imitar  la  favella  umana. 

GAIÌAbba.  ».  f.  Strepito  gutfriero  di  vod  o 
di  beUiei  strumenU.  ||  Sparo  di  molte  arti- 
glierie fatto  per  segno  dì  pubblica  letida. 

GAZZABBf  NO.  add.  aggiunto  di  aMglia  ^  gia- 
chi, e  vale  SehiaceiatOb 

GAZZELLA.  ».  f.  Serta  d' animale  qaadrapede 
di  color  falbo,  grosso  quatto  una  capra ,  o 
leggerissimo  al  corso. 

GAÌìbba.  ».  f.  Gasu. 

gazìbbIa.  ».  f.  Gaaarrt. 

GAÌìebìno.  »,  m.  Specie  di  prono. 

GAZZEBÒNE.  ».  m.  Pulcino  ddla  gasserà, 
Caxierotto. 
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GA2ÌEKÒTTO,  e  GAÌZERÒTTA.  dìm.  di 
6«ssera. 

GAZZÉTTA.  *.  /.  MoiwU  •nUot  veUMUna 
fàori  di  oowo,  U  q«»l«  equittleT»  ad  oot 
craiia.  ||  SoriUora  o  Stampa  penodica  con- 
tenente noUxia  poUtiebe,  letterarie  eo.,  fona 
perchè  le  prioM  che  ù  pubblicarono  vale- 
vano ona  ganttU. 

CkAZZETTANTS.  «.  M.  Ganettiere. 

CìAZZSTTi^A.  «.  ■••  Colui  che  scrive  le  gat- 
xette.  , 

«AÌiETTtNa  éìM.  di  Oatsetta. 

«AlziKO.  «4ftf.D«l  colore  della  penna  di  gana. 

«AÌl<a.<JkNS.  «.  m.  Ganerotto. 

€IAÌ2VÒIA.  t.  f.  Piccola  gana. 

«AiàÙBRO.  *.  m.  Gauarra. 

caso.  s.  m.  BeccO|  Capro. 

CECCHIMÉNTO.  t.  m.  Dmiltà,  Atto  di  rive- 
rente noailtk. 

GECCHITAMÉNTE.  aw.  Umilmente. 

GECCHÌTO.  add.  BimesKO,  Umiliato. 

GÈCO.  i.  m.  Anfibio  che  ha  la  coda  rotonda, 
lunga  quasi  come  U  corpo;  e  questo  è  tu- 
beroso. 

GEENNA,  s.f.  Inferno. 

GELAMÉNTO,  t.  m.  Il  gelare. 

GELARE.  Uitr.  aMof.  Divenir  £reddo,  o  gelato. 

GELATA,  s.f.  Gliiaceio. 

GELATAMÉNTE.  aw.  Con  gelo,  Freddamente. 

gelatìna,  s.  /.  Gbiaccio,  Luogo  ove  sia 
ghiaccio.  Il  Vivanda  fatta  con  orodo  rap- 
preso, nel  quale  siano  stati  per  lo  più  cotti, 
piedi,  capo,  0  cotenne  di  porco,  o  altra 
carne  viscosa,  o  infnsovi  entro  aceto  o  vino, 
o  altro  liquore,  e  poscia  congelata. 

gelatìnóso,  add.  Rappreso  come  gelatina. 
GELATO,  s.  m.  Liquore,  Sugo  di  {Tntte  o  simile 

congelato. 
GELATO,  add.  Freddo,  Gbitcciato. 
GÈLDBA  t.  f.  Folla. 
GELEBfA.  i.  /.  Gelatina. 
gelicìdio.  ».  IR.  stagione  fredda  «  gelata. 
GELIDÉTTO.  dim.  di  Gelido. 
GELIDÉZZA.  «.  /.  Qualità  di  cid  eh'  è  gelido. 
GÈLIDO,  add.  Gelato.  H  Fresco. 
GELIFAlCO.  i.  m.  Sorta  d' arme  da  fuoco. 
GÈLO.  *.  m.  Eccesso  di  freddo,  y  talvolta  Fresco 

e  Frescura  semplicemente. 

GELÓNE,  aeer.  di  Gelo,  Freddo  eccessivo.  R 
Male  che  viene  alle  dita  delle  mani  e  de'piedt 
ndl'  inverno  per  cagione  del  gelo,  con  gon- 
flena  «  dolore. 

GELÓRE.  *.  m.  Gelo. 

GELOSACCIO.  pegg.  di  Geloso. 

GELOSAMENTE,  avp.  Con  gelosia. 

GELOSÌA,  s.  f.  Passione,  e  travaglio  d' animo 
degli  amanti,  per  timor  che  altri  non  goda 
la  cosa  da  loro  amata. 

GELOSO,  add.  Travagliato  da  gelosia.  IT  Solle- 
cito, Pauroso. 
GÈLSA,  s.  f.  Frutto  del  gelso, 


GELSÉTO,  t.  IR.  Luogo  piantato  di  gelsi. 

Sciita?"- «*•'»•'««•"•• 

GELSO,  s.  IR.  Sorta  d' albero,  delle  cui  foglie  ai 

alimentano  i  Bachi  da  seta. 
GELSOMINO,  t.  IR.  Arbusto  sermentoso.  che 

produce  fiori  bianchi  odoriferi,  e  ve  ne  na  di 

varie  sorte. 

GEMEBÓNDO,  add.  Gemente. 

GEHELLÌpabo.  add.  Che  partorisce  gemelli. 

GEMÈLLO,  s.  m.  Quegli  che  è  nato  con  va 
altro  in  un  medesimo  parto,  il  quale  di- 
ciamo anche  Binato. 

GEMÈLLO,  add.  Che  ò  doppio,  e  simile  l' ano 
,  all'  altro. 

GEMERE,  e  GEMÌRE.  V.  att.  e  iiitr.  Esprìmeru 
il  suo  dolore,  il  suo  soffrire,  con  voce  la- 
mentosa e  non  articolata. 

GEMICARE.  V.  att,  e  intr.  attol.  Gemere.  Gc- 
nuca,  gemicano. 

GEMINARE.  V.  o/f.  Raddoppiare.  Gemina,  ge- 
minano, 

GEMINAZIÓNE,  t.  f.  Raddoppiamento. 

GÈMINI,  s.  IR.  pi.  Gemelli:  uno  de'  dodici 
segni  del  zodiaco. 

GÈMINO,  add.  Doppio. 

GEMÌRE.  V.  att.  e  intr.  mett  usato  die  Gemere. 

GEMITÌO.  «.  IR.  Quella  poca  d' acaua  che  si 
vede  in  alcuna  grotta  quasi  sudare  daOa 
^  terra  o  simili. 

GÈMITO,  s.  m.  Pianto. 

GÈMMA,  s.  f.  nome  di  tutte  le  pietre  presioie 
in  generale. 

gemmAjo.  s.  IR.  Luogo  dove  ai  (trovano  le 
gemme. 

GEMMANTE,  add.  Che  ha  splendore  ooma  di 
gemma. 

GEMMARE.  V.  att.  V  atione  della  vita  quando 
sviluppa  le  gemme,  Mettere  le  gemme. 

GEMMATO,  add.  Pieno  di  gemme. 

GEMMIÈRA.  «./.Gemma. 

GEMMIÈRO.  t.  m.  Giojelliere. 

GEMMÌFERO,  add.  Che  produce  gemme. 

GEMÒNIE.  s.  f.  cosi  chiamavasi  in  Roma  un 
Precipizio  fin  dove  si  trascinavano  con  on 
uncino  i  cadaveri  dei  condannati,  e  di  Ik 
,  gittavansl. 

GENA.  i.  f.  Gota,  Guancia. 

GENEALOGÌA,  s.  f.  Discorso  d'origine  e  di- 
scendenza di  nazione,  stirpe  ec.,  e  si  prende 
per  la  Stirpe,  e  Discendenza  medesima. 

GENEALÒGICO,  add.  Atteuenta  a  genealogia. 

GENEALOGÌSTA.  s.  m.  Colui  ohe  fa  le  geaea 
logie. 

GENEAtico.  #.  in.  Colui  che  fa  oroeo<wi,  e 
pronostica  dal  punto  del  nascere  o^Ii 
uomini. 

GENÉbro.  s.  m.  Ginepro. 

genealogìa,  lo  stesso  che  Geholoou.       ^ 

generàbile,  add.  Atto  a  generarsL 

generabilitA.  t.  f.  Potenza  di  generare. 

generalato.  *.  m.  Dignità  e  carice  di  ge- 
nerale. 
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GENE&AiJB.  m.  in  forza,  di  stui.  Genenlitè. 

GENERALE,  add.   Apparleoenta  ad   un  gè- 

nere,  od  al  genere,  a  diderenia  d' Universale 

che  appartiene  a  tntli  i  generi  o  a  tatto  un 

nomerò  di  generi. 
GEIìEBALEGGiAre.  V.  intr.  Stare  anlle  gè* 

nerali.  CtnenUéggia,  geiuraléggiano. 
GENEBALisSlMO.  iup^rtat.  di  Generale. 
GENERALITÀ.  /.  /.  Univwsalitk,  Qualità  di 

ciò  cbe  è  generale. 
GENERALIZZARE,  r.  alt.  Render  generala, 

Rìdorre  al  generale. 
GENERALMENTE,  ow.  Universalmenta. 
GENERAnÉNTO.  ».  m.  Il  generare. 
GENERARE,    v.   att.  Dar  l'essore  natnral- 

mente.  Q  A^ere  figlinoli.  Cetura,  gàurano. 

GENERATIVAHÉNTE.  aw.  In  modo  gene* 
ratino. 

GENERATIVO,  add.  Atto  e  AcooBcio  a  ge- 
nerare. 

GENERAT<)R£-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che 
genera. 

GENERAZIONE.  ».  f.  Il  generare. 

GÈNERE.  ».  m.  Ciò  cbe  ò  cornane  a  diverse 
specie.  Ciò  cbe  contiene  più  specie  diffe- 
renti. H  Sorta,  Qualità. 

GENERICAMENTE,  aw.  Generalmente. 

GENÈRICO,  add.  Che  appartiene  al  genere. 

GÈNERO.  /.  m.  Marito  della  figlinola  riguardo 
ai  genitori  di  lei. 

GENEROSAMENTE,  aw.  Con  generosità. 

GENEROSITÀ.  ».  f.  Nobiltà  e  Grandezza 
d' animo,  tratta  da  chiara  e  nobile  genera- 
zione. Il  Liberalità. 

GENERÓSO,  add»  Che  ha  generosità, .  li- 
bcrde. 

GÈNESI.  /.  /.  e  m.  Uno  de»  libri  della  Scrit- 
tura Sacra  scritto  da  Uose,  il  qaale  narra  il 
principio  del  mondo. 

GENETLÌACO.  ».  m.  Poema  o  Composirione  in 
verso  sulla  nascita  di  qaalcha  principe  o 
d'  altra  illustre  persona. 

genetlìaco,  add.  Della  nascita,  Nativo. 

GENGEVErAta.  ».  f.  Gonfettora  di  gengiovo. 

GENGÈVO.  ».  m.  Gengiovo. 

CENGIA.  /.  /.  la  carne  ehe  ricoopra  o  veste 
gli  ossi  della  mascelle. 

GENGIACQUÈ.  ».  m.  Sorta  di  tinta  ora  uscita 
d'oso. 

GENGÌÒVO.  ».  m.  Aromato  di  sapore  simile  al 
pape. 

GENCiVA.  vedi  GENOIA. 

OENGTVÉTTA.  dòn.  di  Gengiva. 

GENIA.  ».  f.  Generazione  vile,  abbietta  a  scia- 
gorata. 

GENI  Accio.  ».  m.  Genio  cattivo. 
GENIALE,  add.  Di  genio,  Attenente  al  genio, 
Lieto. 

GENIALITÀ.  ».  f.  Simpatia. 
GENIALUÉNTE.  am.  Di  genio. 
GÈNIO.  ».  m.  Quello  spirito,  o  Angelo  buono  o 
cattivo^  che,  secondo  V  opmion  degli  antichi, 


accompagnava  gli  nomini  dalla  culla  sino 
alla  tomba.  |  Inclinazione  d'  animo. 

GENITArile.  add.  Che  conferisce  alla  gene- 
razione. 

GENITALE,  add.  Che  appartiene,  o  Che  con- 
corre alla  generazione. 

GENITALITÀ.  ».  f.  Le  parti  concorrenti  alla 

geoeraùone. 
GENITIVO.  ».  IH.  Il  secondo  caio  della  decli 

nasiune  de'  nomi. 
GENITIVO,  add.  Generativo. 
GÈNITO.  A.  m.  Quegli  che  è  generato,  Fi- 
gliuolo. 
GENITORE.  ».  m.  Padre. 
GENITRICE.  /.  /.  Madre. 
GENITURA.  ».  f.  Generazione,  Nascimento. 
GENNARO,  e  GENNARO.  »,  m.  nome  di  mese, 

che  è  capo  dall'  anno. 
GENOLOGIa.  ».  f.  Genealogia. 
GENOVE.  ».  f.  Invenie,  Genuflessioni. 
GENOViNA.  /.  /.  moneta  d' oro  di  Genova  che 

Tale  circa  cento  lire  toscana. 
GENSÓRE.  ».  m.  DÌ  miglior  gente,  Pi&  gentile. 
GENTÀCCIA,  pegg.  di  Gente. 
GENTÀGLIA.  ».  f.  Gente  vile  e  abbietta. 
GENTAGLlACCIA.  pegg..  di  Gentaglia. 
GENTÀME.  ».  m.  Gentaglia,  Canaglia. 
GÈNTE.  ».  /.  Moltitudine  di  nomini ,  Nazione, 

,  Popolo. 
GENTE,  add.  Gentile,  Nobile. 
GENTERÈLLA,  dim.  di  Gente. 
GENTICCIUÒLA.  lo  stesso  cheGEIfTAOLU. 
GENTILDÒNNA.  ».f.  Donna  nobile. 
GENTILDONNÀJO.  ».  Ut.  Vago  di  star  attorno 

le  gentildonne. 
GENTILE.  ».  m.  così  chiamaronsi  i  discendenti 

di  una  famiglia  rispetto  al  capo  di  essa. 
GENTILE,  add.  Di  buona  gente ,  o  Tale  ehe 

conviene  a  chi  è  di  buona  gente  e  di  nubile 

schiatta.  H  Nobile. 
GENTILESCAMENTE,    ow.    Alla    maniera 

de'  gentili. 
GENTILÉSCO,  add.  Di  belP  aria,  Di  nobile  o 

Di  grazioso  aspetto. 

GENTILÉSIMO,  a.  m.  L«  università  e  i  riti  e 
il  tampo  dei  Gentili. 

GENTILÉTTO.  dim.  di  Gentile. 

GENTILÉZ^.  ».  f.  Qualità  di  chi  è  di  condi- 
zione genule,  NobUtà,  Cortesia,  Bella  mar 
niera. 

GENTILÌA.  lo  stesso  che  Géhtilezza. 

GENTILÌGia.  ».  f.  Gentilezza. 

GENTILÌNO.  dim.  e  vetiegg.  di  Gentile. 

GENTILÌRE.  V.  att.  Far  gentile. 

GENTILITÀ.  *.  f.  La  selta  de'  gentili. 

gentilìzia.  /.  f.  Gentilezza  di  sangue. 

gentilìzio,  add.  Della  famiglia,  Della  agna- 
zione. 

GENTILMENTE  aw.  Con  gentile»},  Con 
leggiadria. 

GENTILOMINEBÌA,  ».  /.  Qualità  di  chi  ò 
gentiluomo, 
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GENTILOMlMiNO.  dim.  di  SentaiWIllO. 
GBNTILÒNE.  MCr.  di  OttltUe. 

GENTILÒTTO.  *.  m.  Geatiloooio  di  non  grandi 
facoltà. 

GENTILUÒMO.  «.  m.  Uomo  nobile.  |  Domo 
appartenente  «d  affilio  particolare  presso  la 
persona  di  nn  principe  o  di  on  cardinale. 

GENTILUZZO.  dim.  e  vezzegg.  di  Gentile. 

GENTACCIA,  s.  f.  Gente  Tife. 

GENTCCCiACClA.  pef  f .  di  Gentaccia. 

GÌinua.  «.  /.  Genoflessione. 

GEiiUFiiESSióNE.  ».  f.  Inginocchiamenlo. 

«ENDFLÈSSO.  odd.  loginoccblato. 

GENUFLÈTTERSI,  rifl.  att.  InginocchiarsL 
Genufltetteti,  genuflèttonti. 

GENUlNO.atf<t.  Naturale,  N09  alterato,  Sincero. 

GENZIANA,  t.  /.  Pianta  la  cai  radice  è  medi- 
cinale. 

geodesìa,  t.  f.  Quella  parte  della  geometria 
pratica,  la  anale  insegna  l' arte  di  misurare, 
dividere  e  descrivere  lo  terre  o  siano  isole  0 
paesi  ec. 

■GEOGONÌA.  vedi  GBOLOOil. 

geografìa.  *.  /.  DeserisioBe  di  fotte  le  gartl 
della  terra. 

GEOGRAFICO,  t^d.  Attenente  a  geografia; 

GEÒGRAFO.  *.  m.  Colai  che  professa  0  sa  la 
geografia. 

GEOLOGÌA.  *./.  Discorso,  o  Trattato  sopra  le 
diverse  parti  della  terra. 

GEOBiAnte.  s.  m.  Colai  che  pretende  indovi- 
nare per  geomansia. 

GEOMANTICO'  Mtd.  Attenente  a  geonuada. 

GEOHANZÌA.  s*  f.  Diviaaaiene  ohe  alcaoi 
presumevano  di  fare  per  via  di  paoti  a  caso, 
e  con  regole  vas»  sqsnati  in  terra  e  sopra 
la  carta. 

GEÒMETRA,  s.  m.  ProfHBore  di  geometria. 

geometrìa.  *.  f.  Scienta  che  esamina  le  pro- 

porxioai,  ed  ha  per  obbjetto  tutto  ciò  che  è 

misarabu»,  «ome  i«  linee,  le  soperficie,  i 

solidi. 
GBOHETRlCiHléNVB.  ow.  Coo  modo  ge(^ 

aietrico. 
GBOHBTMOOi  addi  Di -geometriar 
geometriìzAre.  V.  ìHtr.  Fare  da  geometra. 

Ceomttrizia,  gmfmetrit%am>. 
GEÒMBTRO.  vedi  GBOMEnA^      , 
GEÒHBTRO.  add.  Geometrico. 
GEOMETRÙZZO.  i.  m.  vilif.  di  Geometra. 
GEOPÒmco.  *.  m.  Colai  die  attende  allo 

stadio  di  tutte  le  parti  ddl'  agricoltara. 
GEOPÒNIGO.  add.  Appartenente  alla  coltiva- 

tione. 
GEÒRGICA.  ».  /.  Quella-  poesia  nella  quale 

contengonsi  i  precetti  dell'  agdeoUora. 
GBÒRGIGO.  add.  Appartenente  all'  agricoltara. 
GBÒRGO.  ».  m,  Agriooltore. 

GBORGÒPILO.  ».  m.  Dilettante  e  Studioso 

dell'  agricoltura. 
GEOSTATICA.  ».  f.  Quella  parte  della  statica 

che  tratta  dell'  equilibrio  de'  corpi  solidL 


GERANIO.  ».  m.  Pianta  odorosa  che  si  coltiva 

Be'  giwdini. 
GBRAPICRA,  e  GBRApIGRA.   ».   f.  Spesi 

d>  eleltaario  prima  dwseritto  da  Galeno. 

GÈRRA.  ».  f.  Sterpo. 

QERrAIO.  ».  m.  Sterpeto. 

GERARCA,  s.  m.  Capo,  Sopeiiore  adla  ge- 
rarchia. 

GESARCHIa.  ».  /.  Nome  che  si  dà  all'  erdioe 
e  sobordinaxione  de^  diversi  cori  degli  an- 
gioli^ e  da'  diversi  gradi  Mìo  stato  eccle- 
siastico. 

GErArcbiGO.  add.  Attenente  a  gerarchia. 

GERRELLÌNO.  ».  m.  Zibellino. 

GÉRbola.  »tt»t,  Gbvane  vanerello  ohe  sta 
sa  Ile  mode. 

GBRfAlco.  ».  m.  Girfaleo. 

GERGO.  ».  m.  Linguaggio  corrotto.  |  ParUn 
^  oscoro  o  sotto  metafora. 

GERLA.  ».  f.  Strumento  oompoate  di  mane  la 
ffuisa  di  gabbia  che  serve  spedalmeate  ai 
fomtj  per  portare  il  pane  dietro  alle  spalle. 

GERMANÌSSIMO.  »uperiat.  di  Germano. 

GERHANItA.  /.  f.  V  essere  germano. 

GERMANO,  iidd.  giunto  a  fratello,  Carnale.  S 
posto  attol.  in  fona  di  »u»t.  Io  stesso. 

GERMANO.  »u»t.  nome  generico  di  qaelli  ae- 
celli  di  pedule,  di  becco  largo  e  piedi  schiac- 
eiati,  della  spesle  dell'  anatre  salvatieiie. 

GERMANÒTTO.  /.  m.  Germano  giovane. 

GERME.  ».  m.  Germoglio. 

GERMINARE,  v.  intr.  Germogliare}  e  diceii 
della  tèrra  e  degli  alberi.  Germina,  ger- 
minano. 

GERMINATIVO,  add.  Atto  eaeconefo  a  ger- 
minare. 

GERMINATÓME-TBÌCE.  vtrò.  Gbi  o  Gbe 
germina. 

GERMINAZIÓNE.  ».  f.  11  germogliare 
GÈRMINE.  »,  m.  Germe. 
GERMINI.  ».  m.  Mlnchiate ,  sorta  di  giuoco. 
GERMOGLIArile.  add.  Atto  a  germogliare. 
GERMOGLIAMENTO.  «.  m.  11  germogliare. 
GERMOGLIARE,   intr.  Produrre,    e  Mandar 
fuori  germogli.  Germoglia,  germogliano. 

GERMOGLIATO,  aggiunto  della  Pianta  ebe 

abbia  messi  germogli. 
GERMOGLIATORE-TRICE.  ft9t9,  Cbi   o   Che 

germoglia. 
GERMOGLlAZltfNE.  ».  f.  Il  germogliare. 
GERMÒGLIO,  0  GERMOGLIA.  «.  m.  •  /.  0 

ramicello   ohe   esce    dàlia    gemma    degli 

alberi. 
GBBOGLIFIGArb.  V.  alt.  Ftn  garogUlei.  Gt- 

roglifica,  gerogfificano. 

GEROGLIFIGHIBRB.  ».  m.  Interprete  da' ge- 
roglifici. 

GEROGLIFICO.  »u»t.  coù  chiamavansi  avelie 
scolture  o  figure  simboliche ,  deHe  qvatt  gU 
Egiri  servivansi  in  vece  di  lettere,  per 
esprtmere  i  mbteij  di  bro  religione. 

GEROGLIFICO,  add.  Di  oscura  •  aiatarieia 

sigoificasione. 
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«CRO!tTOCÒMlO.  s.  m.  Ospido  per  i  nttàà. 

«ERBETTIÈBA.  $.  /.  losegu  di  caTallflda  ia 
Ingtiiltem. 

GCBBETTIÈMO.  *tdd.  Dell' wdiiie  ddU  fier* 
rettien. 

«EliSA.  a.  f.  Sperie  Alfacio. 

«BBÙTn»IO.  t.  m.  Qaellt  parte  del  verbo  die 
i  grammatici  vogliono  eh'  abbia  la  sigoiB- 
caiìone  attiva  e  passiva ,  ed  è  «na  mvU  di 
participio  indeolìBabile. 

■CEsmiso.  vedi  Gelsomiho. 

«ESSAjo.  *.  m.  Formatore  di  sUtoe,  vasi,  o 
altro  cbe  si  getta  la  gesso. 

«CSSAJVÒliO.  s.  m.  Formatore  di  sUtae,  vui 
e  altro  che  n  getta  in  geaee. 

«BSSiUns-  «.  <M.  Tiagere  a  Stiepieeiare  eoa 
gesso.  Géum,  gisume. 

GESSATO,  ttdd.  Che  ha  Baftwa  di  gesae,  Cbe 
ha  ia  aò  del  gesso. 

GÈSSO,  t.  m.  Serta  di  pietra  aotta  «he,  ri- 
dotta ia  polvere  e  stemperata  oao  aeqoa,  si 
adopera  a  varj  osi  nel  fabbricare. 

GESSÓSO,  mdd.  Dì  gesso.  Fieno  di  gessa. 

GÈSTA,  s.  f.  osato  oggidì  solaaseate  nel  ns. 
mero  àiA  più,  e  diceei  egaalmente  L»  §t»U 
e  Le  getta.  Impresa,  Fatto,  Azione. 

GESTÀmE.  «.  alt.  Portare ,  Coadorre.  CUta, 
gettano. 

GESTAZlòlfE.  t.  f.  V  atto  e  il  modo  £  farsi 
portare  per  eomódoj  o  per  esereìsio  di  sanità. 

GESTBGGIAbe.  9.  t$ar.  Far  gesti.  Gtttiggie, 

g£ltÌMnMtOm 

GESTICOLAbe.  «.  iR<r.  Far  gestì.  GttHcola, 
gestiecUno. 

GBSTICÓLAZI^HfE,  e  GESTlCin.MEI<Mn:.  a.f. 
Il  gesteggiare,  il  gestire. 

GESTfKE.  V.  att.  Far  gesti,  e  movimenti  della 
persona  ebe  aecoinpagaano  na  diioorao  o 
rappresentano  an  concetto. 

GÈSTO,  t.  m.  Atto,  e  Movimento  delle  mem- 
bra, ehe  talora  A  ajato,  fona,  ed  espres- 
sione atte  parole. 

GESÙ.  s.  m.  nome  del  Mvatoie. 
gesdAto.  t.  m.  Frate  delP  estlnlo  ordine 
de>  GesoÉti. 

GBSCÌTa  e  GESUiro.  4.  M.  Sacerdote  della 

Compagnia  di  Gesù. 
GESUITICO,  add.  Di  a  Da  Gesoite. 
GÈTO.  I.  m.  Corregginolo  ohe  si  adatta  per 

legame  a'  pie  degù  occetli  di  rapina. 
GETTAJÓNE.  t.  m.  Pianta  «be  nasce  lira  '1 

grano. 
GEnrrAilE.  «.  m.  Cosa  da  gettani  via. 
GETTAMÈNTO.  vedi  GlTT^WElfrO. 

«ettAeb,  e  chttAbe.  v.  «M.  Itimaever  da 
sé  con  vieleau,  Seagliare  eoa  la  matte  o  in 
qnalanque  altra  maniera. 

DETTATA,  tutt.  Gittata. 

«BTTATéBE-TBÌCB,e  GITTATÓBE-TBÌCB. 
^  Mr».  Chi  o  Cbe  getta. 

GÈTTITO,  t.  m.  Il  gettare. 

GÈTTO,  t.  m.  Il  gettare,  fl  si  dice  anche  Io 
Smalto  composto  di  gbisja  e  calcina. 


GETrdnS.  a.  m.  Peno  di  metallo  coniate  a 

oso  di  moneta,  ebe  serve  per  fare  calcoli,  e 

spezialmente  per  giocare. 
GHEFFO.  vedi  GOEftO. 
GHÈGA,  0  GHÈGGIA.  a.  f.  Acceggia. 
GHÉFPIO.  a.  m.  Oeoello  di  rapina  detto  Mebe 

Acertello. 
GHEBA,  a.  f.  voce  corrotta  da  Ghiera. 
GBERBEUÌbb.  r.  att.  Ghermire. 
GHEBbIso,  e  GABBiSO.  a.  m.  Libeccio. 
^UBiGUO.  a.  m.  La  parte  delle  noci  ebe  si 

mangia. 
GHEBHUCÈLLA.  a.  f.  Inganno,  Baratteria. 
GHEBMÌBE.  9.  att.  Il  pigliare  cbe  fanno  tutti 

gli  animali  rapaci  la  preda  colla  branca.. 

GHEBMlTÓBS-TBiCB.  ver».  Chi  0  Cbe  gher- 
misce. 

GHEBÒFANO.  a.  m.  Garofano. 

GHEBONCÌNO.  dim.  di  Gherone. 

GHEBÒNE.  a.  m.  Una  di  qaelle  ponte  trian- 
golari con  la  base  alF  ingiù,  cocite  nna  per 
Sascnn  lato  della  camicia  o  altre  vesti,  per 
dar  loro  nn  certo  garbo. 

GAIÉTTA,  a.  f.  Calzamento  di  tela,  panno, 
Coojo  ec.,  che  si  abbottona  •  si  afObbia  sai 
lato  eeterno  della  gamba. 

GHETTO,  a.  m.  Raccolto  di  pia  case,  dove 
abitano  gU  Orai  in  akoae  eittb. 

GHETTÙMB.  a.  m.  Frastoono. 

6HÉZZO.  a.  m.  Cervo  baetardo  deUe  moatagae 
della  Toscana. 

GA^XBO.  ade.  Nera,  a  ditesi  de»  Meri  di  Bar- 
baiia. 

GHIABAUaAWA,  t  GBIABA&BAHO.  a.  f. 
Ghierabaldaaa. 

GHIAGCÈSOO.  add.  Di  faaliUt  di  gbiaode. 

GHIACCIA,  a.  /.  mwa  nsate  che  Gbiaeoia. 

GHlACCiAjA,  e   DIACCIAJA.   a.  f.  Luogo 

dove  si  conserva  il  ghiaocio. 
GHIACCIAbB,  e  DIACCiAbe.  V.  tntr.  pro- 
priamente il  Congelarti  delF  acqua  e  d' altre 

cose  liquide,  per  11  freddo. 
GHIACCIATO,  e  DIACCIATO,  a.  m.  Macdita 

btanchlecia  e  diafana  come  il  gtàaceie,  che 

si  scorge  talvolta  nelle  pietre. 
.  GHIACCIO,  add.  Ghiacciato. 
GHIACCIÓSO.  add.  Gelido,  Pieno  di  ghiaccio. 
GHIACCIUÒLA.  add.  Serta  di  pera.' 
GHIACCIOLÉTTO.    a,  m.  Ghiaccinolo  delle 

gioje. 
GHlACCluòfiO.  a.  m.  Dmora  ehe  agghiaccia 

nel  grondare. 
GHIACEBE.  p.  intr.  Giacere. 
GBIACtMTO.  a:  m.  Pietra  presiosa. 
GHIADO.  *.  m.  Eccessivo  freddo. 
GHIAG6I1TÒLO,e  GIAGOIITÒLO.  a.  m.  Pianta 

le  coi  barbe  secche  sono  odorifere.  Fa  i  fiori 

per  lo  più  paonazzi,  sebbene  ve  ne  sia  para 

de'  bianchi  o  gialli. 
GHIAIA,  cGHIAba.  a.  f.  Rena  grossa,  ear 

trovi  mescolati  sassooli,  per  lo  più  menata 

da'  fiumi. 
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^UIAJÀTA.  ».  /.  Soandimento  di  gbUja  p«r  i 

assodare  i  luoghi  fangosi. 
GHIAJÓSO.  add.  Che  ba  gbiaja. 
GHIAJÒTTOLO.  t.  m.  Sassuolo  di  gbiaja. 
«BIAJUZZA.  dim.  di  Gbiaja. 
CBIAnda.  *.  /.  Fruito  della  qnerda,  del  certo, 

del  leccio  e  simili,  colla  quale.  •'  ingrassano 

i  porci. 
CBIANdAja.  i.  A  Uccello  di  colore  ferrogineo 

screxiatu. 
GHlANDAJÓNE.  aeer.  di  Gbiandaja. 
GHIANDAJÒTTO.  t.m.  Gbiandija  gioTane. 
GBIANDAle.  *.  w.  Verme  cbe  ha  le  talTule 

indeterminate  di  numero  e  di  grossena.  e 

nell'insieme  rappresenta  quasi  una  ghianda. 
GBIANDÌFEBÒ-  add.  Che  porta  gbiande. 
GBIANDINA.  dim.  di  Ghianda. 
GBlAlDDOLA.  *.  /.  Glandola. 
GBIAMDUCCIA   e  GBIANDUZZA.    ditti,    di 

Ghianda. 
GBIARA.  ».  f.  Ghi^a. 
GBIARAbaldAna.  »,  /.  Toce  poco  natta: 

Cosa  di  niun  valore. 
GflIARÉTO.  /.  m.  Ghiariccio. 
GBIABGBIÒNE.  ».  m.  Chiacchierone. 
GBIARICCIO.   ».  m.  Ghiareto,  Greto  di  on 

fiume. 
GBflABÒNE.  ».  m.  Grossa  ghiera. 
GBIABÓSO.  add.  fieno  di  ghiera. 
GBIABÒTTO.  *  GBIABÒTTOIiO.  ».  m.  Pie- 
colo  ciottolo. 
GBIAZZEBÉNO,  e  GBIAÌArIno.  /.  m.  Arme 

di  dosso,  come  Piastrino,  Giaco  o  simili. 
GBIAÌZEBCòlA.  ».  f.  Speaie  di  naTe  antica. 
GBIBELLINO.  t.  m.  nome  cbe  datasi  a  coloro 

cbe  parteggiavano  per  lo  Imperatore. 
GBIBEixiNO.  add.   Appartenente    ai    gbW 

bellini. 
GHIÈRA.  ».  f.  Cerchietto  di  ferro  o  d' altra 

materia,  che  si  mette  intomo  all'  estremità, 

o  bocca  d' alcuni  arnesi,  utensili  o  atromenti; 

per  rinfoito  o  per  ornf  mento. 
GBIBBABALDANA.  s.  f.  Ghiarabaldana. 
GBIErAto.  add.  Che  i  guemito  di  ghiera. 
GBIÈRLA.  ».  f.  Sorta  di  uccello. 
GBIÈU.  Par  ghùu  ghiiu.  modo  antico  di  bef-^ 

fare  altrui. 
GHIÈVA.  ».  f.  Gbiova. 
GBIGNACCIO.  p#f f .  di  Ghigno. 
GHICNANTEIIÉNTE.  aw.  Con  ghigni,  Obi- 

gnando. 
GBIGNAbe.  intr.  <u»o\.  Bidere  così  fra'  denti 

per  malixia  o  per  ischemo. 
GBIGnAta.  ».  /.  Rlao  beffardo  e  fatto  quasi 

per  ischemo. 
GBICNATÓRE-TRICE.  wrh.  Chi  0  Che  ghigna. 

GBIGNAZZAre.  «r.  ixHr.  Ghignare  in  modo 

sconcio. 
GBIGIiETTJKO-  dim.  di  Gbiguelto. 
GBIGNÉTTO.  dim.  di  Ghigno. 
GBÌGKO.  ».  m.  V  atto  di  ghignare. 


GHIGNÓSO,  add.  Geloso,  o  Che  ha  per  maje 
una  cosa.  Che  se  ne  cruccia. 

GHINÈA.  $.  f.  Sorta  di  moneta  d' oro  d' Inghil- 
terra, del  valore  di  circa  30  lire  toscane. 

GBIÒno.  ».  m.  Gomitolo. 

GBIOtta.  »u»t.  Tegame  di  forma  bislonga, 
ordinariamente  di  rame  stagnato,  che  si 
mette  sotto  l'arrosto  quando  e'  si  gira,  per 
raccogliere  l' unto  cbe  cola,  e  servirsene  per 
condire. 

GHIOTTACCIO.  pegg.  di  Ghiotto. 

GHIOTTAMENTE.  ttW.  Con  ghiottomia. 

GHIOTTERELLÌNO.  dim.  di  Ghiotterello. 

GHIOTTERÈLLO.  dim.  di  Ghiotto. 

GBIOTTERÌA.  ».  f.  Golosità. 

GBIOTTÉZZA.  ».  f.  Qualità  di  chi  è  ghiotto. 

GBIOTTÌZIA.  lo  stesso  che  Gbiottezzà. 

GBIÒTTO.  add.  Yisioso  di  gola,  Goloso. 

GBIOTTONCÈLLO.  dim.  di  Ghiottone. 

GBIOTTONCiNO.  add.  Gbiuttoncello. 

GHIOTTÓNE,  aecr.  di  Ghiotto. 

GHIOTTONEGGIAre.  V.  intr.  Darsi  alla  ghiot- 
tomia. Ghiottoniggia,  ghiottoaèggkmo. 
GBIOTTONERÌA.  ».  f.  Ghiottornia,  Golosità. 
GBIOTTONÌA.  ».  /.  Ghiottoneria. 

GHIOTTORNtA.  ».  f.  Golosità,  ?iiio  per  cui 
altri  si  chiama  ghiotto. 

GHIOTTUZZO.  dim.  di  Ghiotto. 
GBIÓVA.  /.  /.  Zolla. 
GBlózio.  ».  m.  Petsetto  di  checchessia. 
GBIÓZZO.  /.  IR.  Piccolo  pesciatello  senta  lische 
e  di  capo  grosso. 

GBIRIRIZZ AMÉNTO.  ».  m.  Ghirìbino. 

GBIRIRIZzAbb.  «.  imtr.  Bieercare  col  pen- 
siero qualche  rigiro  o  ripiego  per  arrivare 
ad  alcun  fine,  Fantasticare.  Ghiribiiui,  gki- 
ribitzano. 

GHIBIBIZZATÓBB-TRÌCE.  v»rb.  Chi  o  Cbe 
ghiribizsa. 

GBlRlRJzzo.<.  m.  Pensier  fantastico  e  strano. 

GBIRIBIZZÓSO.  add.  l'ieno  di  ghiribissL 

GHIBIGÓBO.  ».  m.  Intrecciatura  di  linee  fatte 
a  capriccio  colla  penna. 

GHIRLANDA.  ».  f.  Corona  di  fioil.  Serto. 

GHIRLANDARE.  V.  att.  Ornare  di  ghirlanda. 

GHIRLANDÈLLA.  ì 

GHiRLANDÉTTA.  )  iUm.  di  Ghirlanda. 

GBIRLANOUZZA.   \ 

GbIro.  ».  m.  Animai  salvatioo,  di  colore  e  di 

grandezza  aimile  al  topo. 
GHIBÓNDA  0  GlRÓNDA.  ».  f.  Stramento  mn- 

aicale  che  si  snona  cui  girare  una  mota. 

GHiàA.  ».  f.  Ferro  fuso  non  ancora  parifloaton 

GlA.  aw.  di  tempo  passato,  e  vale  Par  l' ad- 
dietro^ Altra  volta.  Una  volta. 

GIACCHE.  eoHg.  Poiché,  Dacché. 

GIACCHERÀ.  ».  f.  Giarda,  NatU. 

GIACCHÉTTA.  ».  f.  ?eate  larga  e  ordinaria 
con  maniche  e  senza  falde,  la  quale  ouopre 
solo  la  vita. 

GIACCHIATA.  ».  f.  Una  gettata  di  giacchio, 
ed  uua  presa  di  pesci  col  giacchio. 
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ClACCHTO.  #■  in.  Bete  tonda  la  qvale,  gettata 
nel!'  acqua  dal  pescatore,  a*  apre,  e  avriet- 
nandori  al  fondo,  si  riserra  e  coopre  e  ria- 
chiude  i  pesci. 
GIACCIAre.  Io  stesso  ebe  Ghuccubb. 
GIACCIO,  s.  m.  Gbiaedo,  Diaccio. 
GIACCIÓm.  ofv.  A.  giacere.  Giacendo. 
GIACÈIVTE.  add.  Che  giace.  |  Basso. 
GIACERE.  V.  intr.  Stare  col  corpo  disteso.  | 
Fermarsi  nel  letto,  Infermarsi.  Gìóm,  gid^ 
etano, 
GIACERE,  s.  m.  Giadmento. 
GTAClGI.10.  ».  m.  Giaùtoio,  Cerile. 
GIACIMÉNTO.  «.  m.  U  giacere. 
GIACnfTfMO.  «.  m.  rietra  pvedon  di  Ttrie 

spade  e  colori. 
GlACHITillO.  add.  Che  è  del  colore  del  gta 

cinto. 
GIACflVTO.  4.  m.  Pianta  die  ha  fi  balbo  co- 
perto da  molte  toniebei  le  foglie  lisce,  i 
nari  odorosi  di  rario  colore.  |  Hetra  pr«iosa. 
GIACITCijro.  s.  m.  Loogo  dove  si  giacs. 
GIACITÓRB-TRtCB.  «wr».  Chi  e  Che  giace. 
GIACITURA.  ».  /.  Giadmento,  o  Modo  e  qua- 
lità di  0aeere. 
GIACnnoTO.  P.  pati,  da  Giacere. 
GIACO  T.  mU.  Arme  da  dosso  fatta  di  maglie 
di  ferro  o  di  SI  d'  ottone  concatenate  in- 
•ieme. 
GIACnTLATÒliA.  ».  f.  Brere  oradiHie  ed  aspi> 
radono  a  Dio. 

GlASA.  ».  f.  Pietra  dora,  glossa,  di  saperfide 

polita. 
GIAGGIOLO.  Tedi  GaUOOIVOlO. 
GlAiAA.    ».  /.  'Spene  d'  arme  antica,  della 

quale  s^  è  perdatb  V  oso  e  la  cognidone. 
GIAlAOmibMfi.  ».  m.  Soldato  armato  di  gialda. 
GIAIXAVillA.  ».  f.  Spezie  di  pietra  di  color 

bianco  tendente  al  giallo,  detta  anche  Z»> 

lamina. 
GIAIXASTRO.  odd.  Tendente  al  giallo. 
GIAIXEGGIArb.  V.  infr.  Tendere  al  color 

giallo.  Giatliggia,  giaUiggiano. 

GIAIXÉTTO.  dtm,  di  Giallo,  Alqaanto  giallo. 
GIAIXÉZZA.  ».  f.  Qoalitk  di  cbiè  giaUo. 
GIAIXtfCCIO.  add.  Gialletto. 
GIAIXfGirO.  add.  Gialldto. 
GIALLO,  add.  Cobr  noto,  dmile  a  qaelto  del- 
l' oro,  del  xafferano,  dei  limoni  ce. 

GIALLÒGNOLO,  e  GIALLÓGNO.  odd.  Che 
pende  al  color  giallo. 

GIALLOLÌno.  ».  m.  Colore  seocatÌTO  ebe  osano 
i  pittori  in  Tede  mestiche  di  colorì. 

GIALLÓRE.  ».  m.  Giallome.  |  Itterìda. 

GIAIXORINO.  vedi  GUUOLIHO. 

GIALLÒSO.  add.  Giallognolo. 

GIALLICCIO,  add.  Che  a^  aeeosta  al  giaUo. 

GIALLUME.  ».  m,  GiaUesst. 

GIAU.ÙME.  »,  m.  Malattia  a  col  tan  soggetti 
i  bachi  da  seta. 

GiALLURiA.  ».  f.  MaterU  giaUa  che  si  trova 
dentro  alle  rose. 


GlALLUflA.  ».  /.  Gialletia. 
GIAMbAre.  V.  «M.  Badare,  Scbertars. 

GIAMBEGGIARE.  V.  att.  Uccdlare,  Deridere. 

Gimmbéggia,  giaaAiggimto. 
GIAMBICO,  add.  Terso  greco  e  latino  ebe  è 

composto  di  piedi  giaouri. 

GIAMBO.  ».  m.  Spede  di  piede  metrico  con- 
podo  d' ona  dliaba  breve  e  d' nna  longa. 

GIAMMAI,  e  GlA  MAI.  aw.  Md.  In  alcun 
tempo. 

GIAMMÈNGOLA.  ».  /.  Bagattella. 
GIANNÉTTA.  ».  f.  Bacchetta  o  Mena  per  lo 
più  di  canna  d' India  o  simile. 

giannettAta.  ».  f.  Colpo  di  giannetta. 

GIANNETTIÉRE.  lo  stesso  che  GlARMETTABlO. 
GIANNETTÌNA.  dim.  di  Gianndta. 
GIANNETTO.  ».  m,  Ginudto. 
CIANNETi'dNE.  aeer.  di  Gianndta. 
GIANNIZZERO.  ».  IR.  Soldato  scelto  di  fanteria 
nella  milida  dd  Gran  Signore. 

GIANNtzZO.  lo  stesso  che  Giiimnzno. 

GIARA,  vedi  GbIUA. 

GIARA.  ».  f.  Sorta  di  vaso  di  erldallo  senta 
piede ,  con  due  manichi)  per  uso  di  bere. 

GIARDA.  ».  f.  Malattia  che  vien  nella  giuntura 
sopra  l'unghia  del  cavallo,  che  noi  oggi 
appelliamo  Giardoni.  H  Beffa ,  Burla. 

GIARDINAjo.  »,  m.  Giardiniera^ 

GIARDINAto.  detto  di  paese.  Con  molti  giar- 
dini. 

GIARDINERIA.  »,  f.  L'arte  di  coltivare  I 
giardini. 

GIARDINÉTTO,  dbtt.  di  Giardino. 

GIARDINIÈRA.  »,  /.  La  moglie  del  Giardi- 
niere.   , 
GIARDINIERE.  ».  IH.  Giardino. 

GIARDINIÈRE, e  GIARDINIÉRO.'.  m.  Quegli 
che  ha  cura  del  giardino  e  1'  accenda. 

GIABDÌNO.  ».  m.  Luogo  dnto  di  muro  o  di 
siepe,  dove  d  coltivano  fiori,  alberi  ec.,  per 
deuiia  e  non  per  guadagno. 

GIARDÓNE.  vedi  GlàXDk. 

GiARÈTTA.  dtm.  di  Giara. 

GIARGÒNB.  »,  m.  Spade  di  diamante  giallo. 

GIArma.  ».  f.  Specie  di  barca  saracinesca. 

GiAro.  ».  m.  Giehero. 

GiArro.  ».  IR.  Taso  di  terra. 

GIATtAnza.  ».  f.  Tanagloria. 

GIATTÙRA.  ».  f.  Iattura,  Gran  perdita. 

GlAVA.  ».  f.  Parta  del  naviglio  dove  d  custo- 
discono gli  attressi. 

GIAVELLÒTTO.  ».  m.  Sorta  di  dardo. 

GtBDO.  ».  m.  Gobbo,  Scrigno. 

GIBBÓSO,  add.  Gobbo. 

GIBBUTO,  add.  Gibboso. 

cniÉTTO.  ».  m.  Forca,  Patibolo  da  appiccarvi 
i  condannati. 

GfCHERO,  e  GtCARO.  ».  m.  Pianta  con  radice 

tuberosa  detta  anche  Pan  di  serpe. 
GICHERÒSO.  add.  Pieno  di  gicberi. 
GIÈLO.  vedi  Gelo. 
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GCLÓlfE.  ».  m.  SpeiU  di  fingo. 

C^OGliFIOO.  lo  «tMM  «bo  QtMOWtWU», 

g|6a.  «.  /.  StfUMoto  mUoo  mmkai»  4t  «oidt. 
«igAnta.  «.  f.  GigtntMM. 
GioAirrAccio.  f«rr*  di  eiganU. 
GIGANTE,  t.  m.  Uomo  ii  gruide  ftttort  • 

corpM-atort  oltro  al  natorue  nao. 
GIGAHTEGGIAbe.    intr.    attot.    Sorraatan 

•OHM  gigante.  Gigantiggiot  giganUggiaao, 
GIGAWTEO.  add.  Gigaatetoo. 
GlGANTESCAHÉim.  ow.  Da  gigante. 
gigautésco.  add.  Di  gigante,  li  Straordina* 

riamente  grande. 
gigaivtéssa.  fmm.  di  Gigante. 
GIGANTÌNO.  add.  Giganteico. 
GIGANTÒNE.  accr.  di  Gigante. 
GIGLIATO,  s.  IR.  Speiie  di  moneta  intiet  della 

città  di  Firenie. 
GIGLIATO,  add.  Spano,  o  Seminato  di  gigli. 
GIGLIÉTO.  *.  m.  Loogo  dove  aoao  piantici 

molti  gigli. 
GIGLIETTÌNO.  dtm.  di  Ciglietto. 
GIGLIÉTTO.  dtm.  di.Giglio. 
GiGUO.  *.  m.  Pianta  balboia  dM  fa  dei  fiori 

sopra  un  alto  stelo  ;  ne  è  di  più  colori,  benebè 

principalmente  sia  bianco. 
GIGLIÒZZO.  aeer.  ài  Giglio. 
GIGÒTTO.  t.  m.  Qael  pesto  magro  di  COMSit  di 

(D^jale  cocinato  agrodoloe. 
gIlbo.  add.  Color  di  cenare. 
CILÈMME.  t.  m.  Ginlebbe. 
Gélia.  s.  f.  Argilla. 

GIMÈ.  «.  m.  Fiore  odoroeo  detto  udie  Ho* 

gherino. 

GiMNASTiCA.  t.  f.  GioAaaUea, 

gìnnico,  e  GimiIOO.  add.  V  mtó^  di 

ginnaetlca. 
CINA.  «.  /.  Fona,  Possa. 
GiNÉBRO.  vedi  Ginepro. 
GINECÈO,  s.  m.  Edooetoiio  di  Aoaù9  o  faA* 

cioUe. 

GiNÉPRA.  /.  /.  Coceda  del  gin^ro. 

GINEPrAJO.  s.  m.  Ginepnto,  Loogo   do?e 
8ieo  molti  ginepri. 

GINÉPRE.  lo  stesso  che  Gwepbo. 
GINEPRÉTO,  t.  m.  Gioepr^jo. 
GINÉPRO.  *.  m.  Arbusto  odoroso,  «be  fa  w 
piccol  fratto  nero,  aromatico,  detto  còccola. 

GINÈSTRA,  t' f.  Pitnt*  «iM  fa  i  fiori  grandi, 
gialli,  odorosi. 

GINestrAggine.  Io  iteaso  ohe  Ginbbtiblla. 

GINESTRÈLLA.  s.  f.  Pianta  die  ba  gli  steli  n 

cespoglio,  le  foglie  alterne,  i  fiori  gialli. 
GINESTRÉTA.  io  steaso  che  GiNBtrnETO. 

GINESTRÉTO,  s.  IM.  Lttogo  o^e  sascoRo  la 
ginestre. 

GiNESTRÉVOLB.  add.  Pieno  di  ginettn. 
GiNESTRUzzA.  le  steseo  ebe  GiNBfTABixa. 
GINÉVRO.  lo  steeao  ebe  Gihepbo. 

GINGIA,  t.  f.  GEnaiA. 


GOGlAUC.  add.  Cbe  appartiene  alla  gingia. 
GDIGIIXArB.  9.  iiur.  Perdere  il  Umpo  in  ceae 

é%  aalla.  GingSUa»  gingillano. 
GINGILLINO,  s.  m.  Chi  con  arti  ipoorite  e  vili 

arriva  ad  otleRevt  cheoeheeaU,  eeine  gniìe, 

offici  *<>• 
GINGILLO,  é.  m.  Ogni  eoa*  in  ««H»».^* 

acconcia  M  operare  alc«n  ehe  di  difficuo 

con  ingegno  ed  arte  particolare. 
fiQIGlix6NB.  «.  n.  Como  cbe  rob  levR  W 

■mani  di  nulla. 
gingIva.  lo  stesso  die  Gbhoìa. 
GINNARBHO.  <.  m.  Sorta  d' ava. 
ginnasiAbca.  »,  m.  Capo  del  ginnwin. 
GINNASIO.  «*  m.  Snoda,  o  Iik^  àow  mo» 

scoole. 
GINNASTICA.  *./.  Arte  di  fere  gli  eaesn^ 

dei  corpo  sia  per  la  difesa,  o  per  acquistare 

destressa  e  fona,  o  pd  diverUmento. 
GINNASTICO,  add.  Della  ginnaatlca. 
GINNÉTTO.  4.  m.  Sorta  di  cavaUo  di  Spago»* 
gìnnico,  vedi  Giimuco. 
GINNOSOFiSTA.  «.  m.  FUoeelb  di  qad^  SàUn 

indiana  celebre    nell'antichità,  coti  detti 

dell'andar  qaasi  nodi;  erano  apreasateri 

de»  piaceri  della  vita,  e  dati  alisi  ooRtenpI** 

rione  della  natura. 
GUVOCCHIARE.  v.  att.  Abbraoelar  in  atto 

sopplichevole  le  giaoocbia.  OinbeeMo,  gt- 

nòeehiano. 
GINOCCHIATO,  add.  Che  sta  ginooohiooL 
GINOCCBIÈLLO.  e.  m.  U  ginocchio  del  porco, 

spiccato  dall'  animale  per  eocinarlo,  o  già 

cucinato. 
GINOCCHIÉTTO»  dUn.  di  Ginocchio. 
GINÒCCHIO,  t.  m.  QoeUa  parte  del  corpo 

umano  dove  la  gamba  si  unisM  per  U  pane 

dinansi  con  la  coeda,  e  piegandosi  fa  V  apwa 

dell'  angolo. 
GINOCCHIÓNE.e  GINOCCHldNI.  OtP.  POSato 

solle  ginoccbia. 
GIOCACCBIARE.  p.  att.  Far  ploool  glRoeo. 

Cioedeehia,  gioedcehtano. 
GIOCARE,  e  GIVCARE.  •.  att.  e  intr.  ostai. 

Amichevolmente  ^arcgglere  a  fine  di  ricrc*- 

sione,  o  d'eseroisio,  dove  open  forlMO.  ut* 

gegno  o  Iona.  H  Sebenere.  Bwrlere.  CSieòo», 

giSòeano,  giuochi,  giiMh»ra,  giMkar^   #io« 

cdn  ec.  ^. 

GioCATÓRSrTBiCB.  Mrft.  CU  0  Gho  gmoca. 

GIOCHÉSSA.  e.  /.  Befb« 
GIOCHÉTTO,  dim.  di  Gineoo. 
GIOCHÉVOLB.  add.  Da  glooco,  BoHavola. 
GIOCHEVOUIÉNTB.  aw.  Per  gioOOO. 
GIÒCO,  lo  steseo  che  Giaooo. 
GIOCOLAHÉNTO.  #."».  llgi««»l*««' 
GIOCOLARE,  e  GIOOQLARB.  add.  CW  ffi«»> 

cola,  Biiff"J*i 
GIOCOLARE.  •.  att.  e  iatr.  asttt.  Far  gìaoaki, 

e  bagattelle.  GAcUa»  giàtotano. 
ClOCOLATÒRE-TRiCE.  •«/*.  CW  o  Che  glo- 

cola. 
GIOCOLARIa.  *.  /.  Atto  da  gieoolare. 


\ 


GIO  311 

«lOCOLARfif O.  dSm.  Giocolino. 
GIOGOLlKlO.  add.  D«  giallarc. 
GIOGOULKITA.  s.  f.  Giolloria. 
GlOCOLAEM&m.  MW.  flJOOOHWMBte. 
GIOC<MUUtO.  vedi  GlOGOUIB. 
GIOCOLAVO,  dìm,  Giocbotto. 
GIOCOLO,  e  Giuòccno.  $.  m,  Schono. 
GlOCOL06)UiÉllTB.  av9.  GioooMOienta. 
GIOCOIVDAMéllTE.  orv.  Con  giooondiU. 
GIO<X>ivbAbb.  V,  tot.  Rondere,  o  Fare  ebe 

•Itti  sta  giocondo  o  listo.  GtoeÓHdth  gtocótt. 

damo. 
GIOOOHDévOLB.  add.  Giocondo,  Gbc  fi  lieto. 
GlOGONDÉZXiL.  M.  /•  Giocon^tà» 

giogoubità.  ».  f.  Utidia,  ConleilaBa  di 

cnoTe. 
GlOGftalBO.  mdd.  Gbc  ha  gk^a,  lietow 
GIOCONBÓSO.  add.  fìvn  di  giocondità. 

GIOCOSAHÉIVTE.  ow.  Da  giooco,  Per  kvria. 
GIOCOSITÀ,  i.  /.  astratto  di  GioaoM. 
GlOCdSO.  add,  lieto,  All^im. 
6IOCUCGIO.  dim.  di  Giuoco. 
GIOCULABB.  tedi  GlOCOtàRS. 
GIOGAja.  «.  /.  ta  pcUe  pendente  dal  eolio 

de>lHwi. 
GIOGAlb.  add.  Attenente  a  giogo. 
GIOGAnte.  *.  m.  Gigante. 
GIOGAHTÉSSA.  a.  f.  GigantctM. 
GIOGAtiCO.  ».  m.  Mercede  ehe  lì  pagi  t*  con- 
tadini ebe  yenno  co'  propij  Ikioì  ad  arare  la 

terra  aitnd. 
GlOGLlATO.  add.  Grano  meicolato  eoi  giogUo. 
GIÒGUO.  ».  m.  Loglio. 
GIÓGO.  ».  m.  Stramento  di  legno  col  qnale  fi 

eongiangono  e  accoppiano  usieine  i  booi  al 

lavoro. 
GlOGOiJLuB.  lo  tteeeo  che  JoeitLiBB. 
GIOGÓSO.  add.  Q»»  è  dnto  di  gioghi. 
Gioivo,  add.  Gidito,  lieto. 
gioìbe.  9.  tntr.  Stare  In  gioja,  in  feeta.  Ralle* 

grarsi. 
GIOiEB.  ».  m.  Giflja,  Contento. 
GIÒJA.  ».  f.  Pietra  proioaa.  B  Ulegrena,  Ginb 

bilo,  letina. 
GIOJAifTE.  P.  pra.  Che  ha  gioja,  Allegreaa. 
GIOjAbe.  r.  intr.  Gioire.  Giòja,  giòfano. 
giojbixArb.  V.  «ff.  Ingemmare,  Ornare  di 

gioje.  Gkjitta,  giofelttuio. 
giojbixAto.  add.  Ornato  di  oro  e  di  gicje. 
GIOJEIXÉTTO.  dim.  di  Giojello. 
GiolBixiànB.  ».  m.  Qoegli  ohe  conotee  le 

qoaiitb  delle  giofe,  o  ne  ragiona  o  ne  f a 

mereanila. 

GtOJELLiflro.  dkn.  di  GiojeUo. 

GIOJELLO.  ».  m.  Più  gioje  legate  insieme  da 
portarsi  per  ornamento  della  persona,  o  da 
porsi  per  ornamento  in  qualche  itania  ce. 

GtOJÉTTA.  dim.  di  Gioja. 

GiOJrÒEE.  lo  Stesso  che  Gioja. 

GlOJOSAMÉNTB.-aw.  Con  gioja. 


GiO 


«tOJOS^ITO.  dtMU  diGiojeeo. 

Giojdso.  mdd,  PiMM  di  gi<4a,  Mollo  liettf  e 
contento. 

GIOJUZZA.  dòn.  di  Gioja. 

GlOi^DBO.  4.  M.  Giollare. 

GIÒLITO.  ».  m,  Godimente  ebe  al  pNttde  nella 
quiete  dopo  la  fatica. 

GIOLLabIa.  ».  f.  Arte  del  ginllafe. 

GlOLLAma  ».  m,  Oinllare» 

GIOHÈLIA.  le  ateeeo  che  GmnUA. 

GIOBGEBÌA.  ».f.  Bravura, TalenUa. 

GIoanALB.  /.  M.  Libro  nel  qnale  di  per  A  si 
notano  akone  pertite  de'  nego^,  mUc  bot- 
teghe o  case  per  comodo  di  serittara.  |  Foglio 
periodico. 

GIOBif  Alb.  add.  Diome,  Cotldlafie. 

GIOENALÉTTO.  «Un.  di  Giornale. 

GiOBNALiÈEB.  ».  M.  Cel«i  cbc  laTora  n 
giornata. 

GiORiffALlEEO.  add.  Di  dascnn  giorno,  Che 
passa  o  si  mota  dascnn  di. 

GIOBNALÌSTA.  ».  m.  Serittore  di  giornale  let- 
terario o  politico  0  seientiflco  ec  H  Foglio 
periodico. 

giornalhéutb.  ow.  Di  giorno  in  giorno, 
in  ciasenn  H, 

GIOBWArb.  «.  tntr.  Soggiornare.  Gióma,  giór- 
naiiù. 

giobuAta.  ».  f.  Spasio  di  n  giwno. 
GIORNATÈLLA.  dim*  di  Giornata. 
GIOBN ÈA.  /.  /.  Spesie  di  veste  antica. 

giorneAbe.  «.  intr.  Ciarlare  lungamente. 
Giomèa,  giónihano. 

6I6bno.  ».  m.  Spatio  di  tempo  che  il  sole  sta 

sopra  il  nostro  emisi^rio. 
GIÒSTA.  lo  stesso  che  Giostra. 

GIÒSTRA.  ».  f.  V  armeggiar  con  lancia  a  ca- 
vallo, correndo  l' une  cavaliere  centra  V  al- 
tra, eolla  mira  di  seavalcarle. 

GIOSTrAbe.  9.  intr.  Armeggiar  con  lanate  a 
cavallo.  Giòttra,  gmttmno. 

GIOSTBATÒBB-TBÌCB.  ver».  Chi  0  Che 
giostra. 

gioSTBònE,  e  GIOSTBóNI.  aw.  nella  frase 
Jndar  gioitroni,  per  Andar  tagaùdo  oiiosa- 
menie. 

GIOVAGIÒIVE  ».  /.  etoTiitiento* 

giovAhe.  ».  m.  Gievamento. 

GloVAMBifTO.  ».  m.  Il  giovare,  UOle. 

GIOVANACCIO.  p«gg.  di  Giovane. 

GIOVAnAglia.  ».  f.  Moltitudine  di  giovani. 

GIOVAI* AHÉifTB.  «w.  Da  giovane. 

GIOVAnAstro.  ».  IR.  Giovsnaceio  di  m'ala 
qualità  e  costumi. 

giovanAzzo.  p^g.  di  Giovanaedo. 

GIÓVANE,  e  GIOVINE.  »uit.  Chi  è  nell'cth 
della  gioventù. 

GIÓVANE,  e  GIOVINE,  odd.  Che  è  >til  flOr 
dell'  esser  suo,  Che  è  in  gioventù. 

GIOVANEGGIABE.  V.  att.  Oprar  giovanil- 
mente. Giovaneggia,  giovaneggiano. 

GIOV ANELLO,  dim.  di  Giovane. 
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GIóItanÉSCO.  add.  Da  gioyane. 
GIOiTANOTTÉIffO.  dim.  di  GioTanotto. 
GIOVANETTO,    «    GIOVINÉTTO.    dUn.    di 

gioVanézza.  t.  f.  Etk  gioTanile. 

GIOVANÌLE.  yedi  GlOYENILE. 

GIOVANILMélfTE,«  GIOVENILMÉNTE-  aw. 
Da  giovane. 

GIOVANÓro.  dim.  di  GiOTane. 

GIOVANITUDINE.  i.  f.  GioTOOtÙ. 

GIOVANO.  :  m.  GioTane. 

GIOVANÓNE.  aeer.  di  Giovane. 

GIOVANÒTTO,  e  GIOVINÒTTÒ.  accr.  di  Gio- 
yane e  Giovine. 

GIOVARE.  V.  att.  Dar  ajnto,  Fare  ntile,  Far  prò. 
Giova,  giovano, 

GIOVATtCO.  lo  stesso  che  GlOCÀTICO. 

GIOVATIVO.  add.  Che  giova. 

GIOVATÒBE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  giova. 

GIOVEDÌ,  i.  m.  n  quinto  giorno  della  setti, 
mana. 

GIOVÈNCO.  *.  m.  e  /.  Boe  giovane  che  ha  ap- 
pena passato  l' anno. 

GIOVENÉTTO.  add.  e  sutt.  Giovinetto. 

GIOVENÉZZA.  vedi  GlOVAREZZA. 

GIOVENiliE,  e  GIOVANILE,  add.  Da  giovane. 

GIOVENILMÉNTE.  vedi  GlOVAniLMENTB. 

GIOVENTÙ,  s.  f.  Quella  parte  della  vita  ohe 
è  tra  l' inraosia  e  V  età  virile. 

GIOVERÉCCIO,  add.  dioesi  di  cosa  Bella  e 
fresca,  Da  giovarsene. 

GIOVÉTO  (SAN).  *.  m.  Specie  d'ava  e  di  vi- 
tigno. 

GIOVÉVOLE,  add.  GiovativOf  Che  giova. 

GIOVEVOLÉZZA..Ì.  /.  Utilità. 

GIOVEVOLMENTE,  aw.  Con  giovamento. 

GIOVIALE,  add.  Benigno,  Piacevole. 

GIOVIALITÀ,  s.f.  Qnalità  di  chi  è  gioviale. 

GIOVIALÒCCIO.  dim.  di  Gioviale. 

GIOVIALÓNE.  aeer.  di  Gioviale. 

GIOVINASTRO,  pegg.  di  Giovine. 

GIOVINCÈLLO,  s.  m.  Giovanetto. 

GIOVINE,  vedi  GlOVARB. 

GIOVINÈLLO.  *.  m.  Giovanetto. 
GIOVINÉTTO,  vedi  GIOVANETTO. 

GIOVINÉZZA,  vedi  Giovanezza. 
GioviNÉLE*  lo  stesso  che  Giovanile. 
GIOViNtNO.  dim.  Di  giovine. 
GIOVINÒTTÒ.  vedi  Giovanotto. 
GIRACAPO,  i.  m.  Vertigine,  Capogiro. 
GIRACÒ.  s.  m.  sorta  di  fiore. 
GIRÀCOLO,  e  GIBÀGOLO.  «.  m.  di  craell'  al- 
bero che  anche  ò  detto  da'  botanid  Loto. 

GIRAFFA,  s.  m.  Quadrupede  che  ha  i  piedi  an* 
teriori  lunghissimi. 

GIRALSÒLE.  lo  stesso  cho  GlRlSOU. 

GIRAMÉNTO.  ».  m.  Andamento  in  giro. 
GIRAMÓNDO.  *.  m.  Vagabondo. 
GIRANDOLA.  *,  /.  Ruota  Composta  di  fuochi 
lavorati,  che,  appiccandovi  il  fuoco,  gira. 


GIRANDOLARE,  v.  intr.  Girare  per  un  lao^o 
senza  fine  determinato.  Girandola,  gitnn. 
dolano. 

GIRANDOLJNA.  dim.  di  Girandola. 

GIRANDOLINO,  dim.  Uomo  volubile  e  di  cer- 
vello mal  Termo. 

GIRANTE.  *utt.  Colui  che  fa  la  girata  di  on» 
cambiale. 

GIRARE.  4.  m.  V  atto  stesso  del  girare,  Girata. 

GIRARE.  V.  att.  Rivolgere,  Muovere  in  giro,  n 
Andare  attorno  a  un  luogo. 

GIRARRÒSTO.  ■!.  m.  Macchinetta  di  ferro  o 
di  legno  con  ruote  e  pesi,  la  quale  serve  a 
far  girar  lo  spiede  per  cuocerei'  arrosto. 

GIRASÓLE.  $.  m.  Pianta  nota,  detta  così  dal 
voltarsi  il  sno  fiore  sempre  verso  del  sole. 

GIRATA,  s.  f.  Il  girare,  Voltata. 

GIRATARIO.  *.  m.  Colni  in  cui  favore  è  girata 
la  cambiale. 

GIRATINA.  dim.  di  Girata. 

GlRATfVO.  add.  Circolare,  Che  gira. 

GIRATO,  add.  parlandosi  di  vivanda.  Cotto 
nello  schidione. 

GIRATÒRIO,  add.  Che  si  muove  in  giro. 

GIRAVOLTA,  s.  /.  Movimento  in  giro. 

GIRAVOLTOLARE.v.aff.  Andare  attorno.  Gi- 
ravòltola, giravòltolano. 

GIRAzióNE.  t.  f.  Giramento. 

GtRE.  V.  intr.  e  difttl.  Andare. 

GIRÈLLA.  $.  f.  Piccola  ruota  per  lo  più  di 
legno  o  di  ferro.  ||  Piccola  mota  di  legno, 
alla  quale  si  avvolge  uno  spaghetto  sa!  cer- 
chio, e  sfilandola  con  forza  si  fa  correre  e 
girare  sul  terreno,  Ruzzola. 

GIRELlAjo.  ■>.  IR.  Che  vende,  o  fa  le  girelle. 

GIRELLÉTTA.  i 

GIRELLÉTTO.  >  dim.  di  Girella. 

GIRELliNA.      1 

GIRÈLLO.  $.  IR.  Cerchietto.  « 

GIRELLÓNE,  aeer.  di  Girello. 

GIRELLÒTTO.  s.  m.  Girella,  o  Ruzzola  pia 
grande  della  ordinaria. 

GIRÉVOLE,  add.  Atto  a  girare,  Che  gira. 

GIREVOLMENTE. otw.  In  modo  girevole. 

GIRFALCO,  GIRIFALCO,  e  GERFALCO./.a». 
Uccello  rapace,  il  maggiore  fra  le  diverse 
spezie  di  falconi. 

GIRIGÒGOLO,  lo  stesso  che  Ghiriaoko. 

GiRIMÈo.  /.  m.  Giuochi,  Forse,  Balletti,  e  si- 
mili prove  in  giro. 

GIRÌNO.  t.  m.  così  diconsi  certi  animalom 
che  sono  in  alcuni  liquidi. 

GIRITÓNDO.  add.  di  luogo.  Rotondo. 

GIRO.  ■>.  m.  Cerchio,  Circuito,  g  Sfera  celeat». 

GIROMÉTTA.  vedi  GlRUMETTA. 

GIRONAjo.  t.  m.  Uomo  vago  di  andar  attMBO* 
GIRÓNDA.  lo  stesso  che  Ghironda. 
GIRÓNE,  aeer.  di  Giro,  Giro  grande. 
GIRONZAbe.  V.  intr.  Andar  girando,  Girilh 

dolere.  Girónia,  giróntano. 
GiROSOLtNO.  i.  m.  Pianta  che  fa  un  fiora 

azzurro,  o  vinato,  o  bianco,  nell'  aatuiae. 
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GIBÒVAGO-  add.  Vagabondo. 
GIRVMÉTTA.    S.   /.    QatllÌTOglU  OMOBatU 

piacevole. 
GIT.  s.  tn.  Seme  nero,  e  qaasi  triangolare ,  la 

cni  erba,  che  porta  il  medesimo  nome ,  è 
•  anche  detta  Nigella. 
GITA.  ver*,  da  Gire,  Andata. 
GTTERÈIXA.  dim.  di  Gita. 
GITTAJÓIIE,  e  GrTTEKÓKE.    S.  m.  V«h% 

Git. 
GITTAmÉlfTO,  e  GETTAnÉNTO.  ».  m.  Il 

gittare. 
GTTTABE.  vedi  GrRASB. 
GITTikTA.  *.  vero.  Il  gittare. 
G1TTATÈLI.O.  M.  m.  così  cbiamansi  emnon^ 

mente  i  bambini  abbandonati,  e  moBsi  nel 

pubblico  ospino. 

GITTATÓBE.  Tedi  GETTATORE. 
GITTATURA.  s.  f.  V  atto  del  gittare. 
GITTERÒIVE.  Tedi  GlTTAJONB. 
GITTOt  '.  fn.  Getto. 
GITTÒIVE.  Tedi  GimiORB. 
GIÙ,  e  GiÙE.  avp.  di  longo,  contrario  di  Sn, 
e  Tale  Abbasso,  A  fondo. 

GIUBBA,  s.  f.  Chioma  folta  che  enopre  come 
Testimento  il  collo  del  lione,  del  cavallo,  e 
d' alcuni  altri  animali.  B  Vesta  da  nomo. 

GTOBBAtO.  add.  Gnamito  di  giubba. 
GIUBBÈLLO.  *.  m.  Giobberello. 
GIUBBERÈLLO.  dim.  Giabbettino. 
GIUBBÉTTA.  dim.  di  Giubba. 
GIUBBÉTTE.  Tedi  GIUBBETTO. 
GIUBBETTÌIVO.  dim.  di  Giubbetto. 
GIUBBÉTTO.  *.  m.  Giubbetta. 
giubbilAbe.  Tedi  Giubilare. 

GIUBBILÈO.  t.  m.  Piena  remissione  di  tutti  I 
peccati  conceduta  dal  Sommo  Pontefice  prima 
ogni  cento  anni ,  poi  ogni-  cinquanta,  ora 
ogni  Tenticinqoe. 

GIUBBILO.  Tedi  Giubilo. 
GlUBBILÓSO.  add.  Esultante. 
GIUBBOTICÈLLO.  J.  m.  Ginbboncino. 
GIUBBONCilfO.  dòn.  di  Giubbone. 
GIITBBÓIVE.  *.  m.  Farsetto  i  cni  quarti  o  le 

cni  falde  hanno  maggiore   lunghena  che 

nel  farsetto  comune,  e  minori  che  nella 

giubba. 
GIUBIIiAM élVTO.  9.  m.  Giubilo. 
GIUBILÀNZA.  «.  /.  Giubilo. 
GIUBilAbe,  e  GIUBBII.ARE.  v.  intr.  Far 

festa,  giubilo, allegrena.  Giubila,  giubiUmo. 

GlUBILATÓBE-TBlCB.     «wrft.     Chi    o    Che 
giubila. 

GIUBILAZIÓNE,  s.  /.  Giubilo,  Gioja. 

GIUBILÈO,  s.  m.  Giubbileo. 

GIUBILEO,  t.  m.  GinbiI adone. 

GIÙBILO,  t.  m.  Gioja,  Allegrena. 

GIUCABE.  Tedi  GIOCARE. 

GIUCATÒEE-TBtCE.  9tr6.  Chi  0  Che  giOOCS. 

GIUCCA,  t.  m*  nome  di  ano  sciocco  che  rifaceTa 


tntto  quel  ebe  teden  tm^\  «Ade  la  frase 
Fan  eoHu  Giucca. 

GIUCCAta.  t.  f.  Atto  o  Detto  di  gineco, 

Scempiaggine. 
GIUCCO,  add.  Scioceo,  Di  poeo  senno. 
GIUCCHERÌA,  lo  stesso  che  GicccATA. 
GIUCHÉVOLE.  add.  detto  di  persona.  Faceta. 

GIUDAICO,  add.  Di  giudeo,  Attenente  a 
giudeo. 

GIUDAISMO,  s.  m.  Legge  e  rito  giudaico. 
GIUDAlizÀRE.  V.  off.  Imitare  i  riti  gindsicL 
Giudaitta,  giudaitumo. 

GIUDEACCIO.  pegg.  di  Giudeo. 

GIUDEÉSCO.  add.Dì  giudeo. 

GIUDÈO.  suMt.  Di  Giudea.  I  Quegli  ebe  tÌto 

secondo  la  Tecchia  legge  ai  Mosè. 
GIUDÈO,  add.  Giudaico. 
GIUDICAMÉNTO.  s.  m.  Il  giudicare.  Gin- 

dieio. 

GIUDICARE.  V.  intr.  RisoWere,  e  Determinare 
per  Tia  di  ragione,  dando  sentensa.  Giudi- 
ca, giudicamo. 

GIUDICATIVO,  add.  Giudieiario. 

GIUDICATO,  iust.  UfBsio  di  giudice.  Q  Luogo, 
Distretto  della  ginrisdisione  di  un  giudice. 

GIUDICATÓRE-TRÌCE.  «wr».  Chi  o  Che 
giudica. 

GIUDICATÒBIO.  add,  Cbe  giudica,  o  Che  ha 
facoltà  di  giudicare. 

GIUDICATURA,  i.f.  Oflldo  di  giudice. 

GIUDICAZIÓNE.  s.  /.  Il  giudicare. 

GIÙDICE,  s.  m.  Chi  ha  autorità  di  giudicare, 
o  Chi  giudica. 

GIUDICÉSSA.  femm.  di  Gipdice. 

GlUDiCHBVOLMÉNTE.tfw.  Giudiciosamente, 
Giustamente. 

GIUDICIAlE,  e  GIUDIZIALE,  add.  Perti- 
nente a  giudieio,  Da  giodicio,  Di  giudiiio. 

GIUDICI ALMÉNTE.   e   GIUDIZIALMENTE. 

aw.  Per  Tia  glnditiaria. 
GIUDICIARIa.  i.  f.  Tribunale  e  ginrisdisione 
del  giudice. 

GIUDICIAeio,  e  GIUDIZIARIO,  add.  Che 
pertiene  a  giudice  o  a  giudieio. 

GIUdIcio,  e  GIUDIZIO.  ».  m.  Determinaiione 
del  giusto  e  dell'  ingiusto.  Sentenza. 

GIUDICIOSAMENTE,  e  GIUDIZIOSAMENTE. 

avv.  Con  giudieio. 

GIUDICIÓSO,  e  GIUDIZIÓSO,  add.  Cbe  ha 

giudieio. 
GIUDIZI  Accio,  pegg.  diGindido. 
GIUDIZIO.  Tedi  GICDICIO. 
GIUGANTB.  Tedi  GlOAirrs. 
GIUGANTÉSSA.  Tedi  GlOAIffESBA. 
GIÙGERO.  s.  m.  Jngero,  Misura  di  campo. 
GIUGGIAre.  V.  intr.  Giudicare. 
GIÙGGIOLA,  t.  f.  Frutto  del  giaggiolo. 
GIUGGIOLÈNA.  *,/.  Sesamo. 

GIUGGIOLINO,  add.    aggiunto  di  Color  di 

giuggiola  eh'  è  tra  il  giallo  e  '1  rosso. 
GIÙGGIOLO.  *.  m.  Albero  frnttirero,  il  cni 
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legna  ètortiioM,  tBWto  di  forti  spiM;  le 

foglie  sono  piccole,  ov«U,  giaUicee. 
GICGGIOLÓNB.  s.  nu  Uono  «cioeco,  MUtpUoe, 

e  da  poco. 
GIUGNEKB,  •  CBJWGEBB.  ••  OU,  CoOgillB. 

gare,  iooocUn,  Caire.  |  nel  eign.  intr.  kt- 

riTtre  iu  va  laogo.  Condoni,  Ferremre, 

Venire. 
GIUGNIHÉBITO,  e  GIUHGmÉUTO.  «.  m.  Il 

giagnece. 
GIUGNO.  ».  m.  nome  del  quarto  inese  utrono- 

mioo,  che  è  il  sesto  secondo  il  camidano 

romano. 
GIÙGNOLA.  *.  f.  Speiie  di  pera,  cosi  detta 

perchè  malora  nd  mese  di  giogno. 
GIUGUlASB.  fdd.  DeUa  goU,  aggionto  di 

vene  o  artecie. 

GIULÈ.  t.  m.  Sorta  di  gioooo  di  carte  osato  in 
antico.  ^         ^.    . 

GIULEBBA&e.  •.  tM.  Cuocere  a  forma  di  giu- 
lebbe. It  Yale  anche  Indolcire  a  modo  di  gio- 
lebbe.  GiulèòbOf  gUUibbano. 

GIDLEBBATO.  add.  disesi  di  qoelle  cose  cotte 
a  forma  di  giolebbe ,  o  con  giolebbe, come 
firutio  eo. 

GIULÈBBE,  e  GIULÈBBO.  *.  m.  Liqoore  com- 
posto di  incchero  bolUlo  in  acqoa  comune  o 
stillata,  o  di  sughi  d' erbe,  e  di  pomi  ec. , 
chiarito  con  albume  d'uovo. 

GIUliÉCCO.  t.  m.  Spezie  di  Teste  antica. 

GIUMÉNTE,  add.  Giulivo. 

GIULEÓNE.  s.  m.  SimigUanza  di  tre  earte  nel 
giuoco  della  baszica. 

GIULIA,  iidd.  aggiunto  di  on'  ert)a  detta  anche 
Centofoglie. 

GIULIAnza.  4.  /.  Gtnlivitk. 

GIULIÉTTO.  dim.  di  Giulio. 

GIULIO.  *.  m.  Sorta  di  moneta  di  otto  craxie. 

GIULfO.  add.  Giulivo. 

GIULIVAMENTE,  ow.  Allegramente. 

GIULIVÉTTO.  dUn.  di  Giulivo. 

GIULIVITÀ.  *.  f.  Giovialitii,  AUegresn. 

GIULIVO,  add.  lieto,  Giojoso. 

GIULLARE ,  e  giullAro.  $.  IH,  COSÌ  chia- 
mavansi  noi  mediu  evo  coloro  che  andavano 
attorno  esercitando  «rti  da  sollaizo,  spe- 
cialmente per  le  corti  de'  siguori. 

GIULLABÉSCO.  add.  Di  giullare. 

GIULLARIno.  dim.  di  Giullare. 

GIULLARITÀ.  $.f.  GiuUeria. 

GIULLARO.  vedi  GlOLLàRB. 

GIULLERÉA.  s.  f.  Buffoneria. 

GIUHÈDRA.  lo  stesso  che  GOMEDIA. 

GIUMÈLLA.  *.  f.  Sorta  di  misura  ;  ed  è  tanto 
quanto  cape  nel  concavo  d'  ambe  le  mani. 

GIUNENTAriO.  add.  Di  giumento. 

GIUMENTERÈLLO.  dim.  di  Giumento. 

giumbntière.  ».  m.  Colui  che  ha  in  co- 
stodia  i  giumenti. 

GIUMÉNTO,  s.  m.  Cavallo,  o  altra  bestia  da 
soma. 


GIÙ 

GIÙHMAR.  /.  m.  Midolla  o  cervaUo  della 

palma. 
GIUNArE.  V.  intr.  Digiunare. 
GIUNCAIA.  «.  A  Loogo  pieno  di  piante  di 

giunchi. 
GIUNCARE.  •.  att.  Coprire,  e  aspergete  di 

giunchi. 
GIUNCATA.  *.  /.  Latte  rappreso  che,  sensn 

Baiarlo,  si  pone  tra'  giunchi  o  tra  le  Coglie 

di  selci  o  d*  altro. 
GIUNCHÉTO.  *.  m,  Gioncaja. 
GIUNCHÌGLIA,  f.  /•  Pianta  che  ha  le  foglie 

cilindriche,  sottili,  appunUte}  i  fiori  gtalli, 

molto  odorori. 
GIUNCHÌGLIO.  lo  stesso  che  GnmcHloiiA. 
GIUNCO,  i.  m.  Pianta  perenne  degli  acqai* 

trini,  similissima  alla  ginestra,  ma  non  fa 
'  fusto  né  foglie;  ed  è  di  più  qualità. 
GIUNCÓSO.  add.  Abbondante  di  gioncbi. 
GIÙNGERE,  vedi  GniGIfCRB. 
GIUNGINÉNTO.  vedi  GlCGltlttBRTO. 
GIUNIBERO.  s.  m.  GlONIPBRO. 
GIÙNIO.  *.  m.  Giugno.  • 
GIUNIÓRE.  s.  m.  Più  giovane. 
GIUNÌPERO.  s.  m.  Ginepro. 
GIUNTA,  t.  f.  Accrescimento,  e  Aggionta. 
GIÙNTA.  *.  /.  Lo  arrivare.  Arrivo. 
GIUNTAHÉNTE.  ow.  Congiuntamente. 
GIUNTARE.  V.  ait.  Fraudare,  Ingannare  sotto 

la  fede,  Truffare. 
GIUNTATORE-TRtCE.  wrò.  Chi  o  Che  gionta. 
GIUNTERÈLLA.  dim.  di  Giunta. 
GIUNTERÌA,   s.  f.    Trufferia,    Baratteria, 

Fraudo. 
GIÙNTO,  sust.  Gionterta. 
GIÙNTO,  add.  Congiunto. 
GIUNTURA.  *.  /.  Congiuntura,  Commessora. 
GIUOCO,  e  GIÓGO,  s.  m.  Tatto  ciò  tibe  si  fa 

per  divertirsi,  per  ricrearsi  amichevolmente, 

gareggiando  in  cose  dove  operi  l'ingegno, 

o  la  fona,  o  la  destteaa,  o  la  fhrtona. 
GIÙPPA.  lo  stesso  ehe  GnrsBA. 
GIUPpÒne.  lo  stesso  die  Giubbohb. 
GIURA,  s.  f.  Congiura.  H  Giuramento. 
giuracchiamÉwto.  t,  m.  Gioraamle  tu» 

a  sospetto. 
GIURACCHiAre.  «.  intr.  Affermare  oon  falsi 
giuramenti. 

GIURADdIo.  ».  IR.  esclamarione  di  sdegno  e 
di  minaccia^  chiamando  quasi  Dio  in  testi^ 
monro  dello  sdegno  e  minaccia  che  altri  fa 
con  quella  peccaminosa  esdamaaiooe. 

GIURAMÉNTO,  i.  m.  Affsrmatiooe  d' una  csM 
col  chiamare  Iddio  o  le  cose  sacre  in  testir 
moniansa  della  veritk. 

GIURANTEHÉNTE.  dw.  Con  giuramento. 

GIURARE.  V.  in,xr.  Chiamare  Iddio  «  i  Santi  o 
le  cose  sacre  in  testimonianza,  per  corrobo- 
rare il  suo  detto;  Affermare  con  ghnra- 
mento. 

GIURATAMÉNTE.  ow.  Con  giorUMBlO. 

GIOBATivO.  add.  Atto  a  giime. 
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ClVmÀTO.  i«#.  C^igwrato,  Dì  «oiigior». 
GIURATO,  add.  CoDfennilo  qqo  giurannU. 
CrnmATÓRB-TMiCE.  •«♦.  CM  •  <*•  §i»^ 
CIUSATÒRIO.  add.  IH  giW«iBIBl». 
GieRiUi<iSB.  <.  /.  GÌK«- 
GIÌjse.  t.  m.  Jhrt,  Scieni*  deUe  leggL 

CiURBCOHSW^PQ* '■  "»•  l*g^«*^ 
CIUmiBlCAMéWTB.  «•••  ÌW»\AtUO0^m,  ^^ 

CIUBÌDICO.  adrf-  tennìBe  che  «•P<;J»**<^ 
cosa  che  sia  mooim»  Mg»*"»  •  »ci"«'"'  «• 
ferma  daUa  glMti»«.  o  aba  appartoaea  a 

GiBiSS»izM>iiK.  Tadi  GiuwroinOME. 
GnJBlSCOWSUI.TO.  #.  m.  GinmoMpltOk 
GlvmiSBiZiOHAlJft.  aid.  Attanaata  a  givto- 

GIVUSMZi6NB«  a  GIUiUlMUÓllB.  s.  f. 
PodcBià  introdotta  per  pubblica  autontk 
con  neceMÌtk  di  rendere  allnu  ragioM  a 
stabiUK  qaello  cbe  è  conforme  all'  aquila. 

GIURISPERITO.  *.  m.  Ginrecoainlto. 

GHJRISPBUDÈWTE.  *•  m.  Jarìsperito. 

GIURISPRUDÈNZA.  *•  /•  Scienza  legala. 

GIURISTA,  tuit.  Dottore  di  leggL 

GIURISTA,  add.  Di  leggi  cìTiU  acaBoaicbe. 

GiURiSTiGO.  «W.Di  diritto,  Di  giure. 

GIURIZIONE.  *.  /.  GiariediiioBa» 

GIÙBO.  *.  tn.  n  forare,  Gioramenfo. 

GIUSARH A.  /.  f.  Arme  natica»  cbe  era  una 
sorta  di  Scure. 

GIUSMCÈifTE.  *.  »»•  Colai  a  cni  •>  aspetta 
amministrare  la  ginstizia. 

GIÙSO.  lo  stesso  che  Gin. 

GIUSQUIAMO.  9.  m.  Kanta  soporìfera}  e  te- 
mlca. 

GIUSTA,  prapoaiaione  che  vale  Per  qoanto,  Se- 
condo, m  sign.  di  Conforme. 

GIUSTACÒREi  e  GIUSTACUÒRE.  ».  m.  Sorta 
■  di  veste  assettata  alla  vita. 

GIUSTAMENTE,  fltw.  Con  giastixia.  Retta- 
mente. 

GIUSTEZZA,  t.  f.  Qnalitb  di  dò  cbe  è  ginsto. 

GIUSTIFICABILE,  add.  Cbe  può  esser  glosti- 
fictto.  ^.      .    ... 

GIUSTIFICAntb.  add.  Cbe  ginstifiea. 

GIUSTIFICAnza.  *.  J.  RaggnagUo,  Prova. 

GIUSTIFICARE.  •.  att.  Piwvara  o  Mostrare 
^ragi^Ua  verità  o  l' innocewa  dd  latto. 
Gtiutiflea,  gìu*t(0eano. 

ghjstificatambnte.  flw.  In  modo  da  gui- 

stifieare  l' operato  o  il  da  farsL 
GIUSTIFICATIVO,  add.  Cbe  giostiflea. 
GIUSTIFICATO,  add.  Fatto  con  giostisia. 
GIUSTIFlCATÓRB-TRiCB.  Péri,  Cbi  0  Che 
ginstiflca. 

GIUSTIFICATÒRIO,  add.  Cba  «erva  o  può 
servire  a  giustificare. 

GIUSTIFICAZIÓNE.  *.  /.  Provamaftlo  di  ra 
gione,  Scolpamento,  Scusa. 

GIUSTIZIA.  «.  /.  Virtù  morale,  per  la  quale 
si  rende  a  ciascuno  ciò  cbe  gj»*  dovuto,  e 
per  la  quale  si  rispetta  ogni  diritto  altrui. 


GIUSTIZIARE.  9.  att.  Esagiùre  sapra  i  con- 
dannati dalla  glustitia  la  sentenza  cbe  li 
eendanna  a  morte. 

GIUSmURATO.  a.  US.  U(l«o  del  giostiziere. 

GlDSnziÈRB,  e  GIUSriZIBRO.  4.  M.  Car- 
nefice, Boja. 

GIUSTIZIO,  s.  ak  Ferie,-  Yaoansa. 

GIUSTIZlOSO.  add.  Ginsl». 

GlÙSro.  $u*t.  Giwtiaia,  Bqnitè. 

GIUSTO,   add.   Cbe  non  si  parie  né  piega 

étf  preaattl  deHa  ragione. 
.GIUSTO,  lo  steeso  cbe'GicsTAiiBiiTB. 

GiuvìaiCA.  vedi  GiovncA. 

GlAra.  s.  f.  Talea,  Ramo  d*  albero  tagliato. 

Gi.AfiAi.ii.  add.  aggiunto  di  Mare  cba  è  per- 
petuamente gelato. 

GLADIATÓRE.  «.  m.  AceoKeltatore. 

GLADIATÒRIO,  add.  Di  gladiatore. 

GLADIATÓRA.  t.  f.  Combattimento  da' gla- 
diatori. 

GLADIO,  s.  m.  Spada,  Pngnala. 

GLANDE,  i.  m.  Gbianda. 

GLAndula.  s.  a  Corno  molle,  e  soffice,  pel 
lo  piò  bianco,  cba  in  più  parti  degli  ani» 
aall  si  trova.  • 

GLANDULArE.  add.  Cbe  è  a  foggia  di  già» 
dula. 

GLANDULÉTTA.  dim.  A  Olattdria. 

GLANDULÓSO.  dbm.  Cbe  ba  gianduia. 

glAsto,  glAstro,  e  guAdo.  t.  m.  Pianta 
il  cui  sugo  si  adupera  da'  tintori  per  tin- 
gere di  color  toreliino  oscuro  i  panni,  o  altro. 

6LAUCÈDINB.  s.f.  Glaucoma. 

GLAUCiSSIHO.  superiat.  di  Glauco. 

GLAUCItA.  t.  f.  Stato  e  Qnalilk  di  ciò  cbe  ò 
glauco. 

GLAUCO,  t.  m.  noqte  di  grosso  pesce  marino. 

GLAUCO,  add.  Di  colore  trailbtaaco  e  il  verde. 

GLAUCÒMA.  *.  m.  SufTuaione  ohe  si  vede  sulla 
superficie  della  cornea  trasparente. 

GLAve.  s.  m.  Pasoa  spada. 

GLEBA,  i.  /.  Zolla. 
GLERÉTTA.  dim.  di  Gleba. 
glicirrIzza.  ».  f.  liquirizia. 

GLICIRRIZZIFRlZlO.  lo  stesso  che  LlQUIBIZIA. 

GLICÒNICO.  4.  m.  spezie  di  verso  composto  di 
uno  spondeo  e  di  due  dattili. 

GLIELA,  voce  compasta  delle  due  voci  Gli  e  La. 

^LllfelF-  prenema  oompasto  da'  pronomi  Gli,  e 
L». 

GLIENE,  pronome  composto  di  Glit  e  H». 

GlIfo.  ».  m.  Canaletto  cbe  serve  d' ornamento 
in  alcuni  membri  di  architettura. 

GlIne.  Gliene. 

GLÒ,  e  GLO  GLO.  voce  esprìmente  il  remore 
cbe  fa  m  fluido  nell' uscire  dalla  strettura 
del  collo  di  un  fiasco,  del  vino  cbe  bevendo 
a  garganella  va  giù  per  la  gola  eo. 

GLOBETTIno.  dim.  di  Globetto. 

GLOBÉTTO.  dòn.  di  Globo, 

GLÒBO.  »,  m.  Corpo  rotondo  per  tutti  i  vM«i. 
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€LOBOSITÌL  t.f.  Botondena. 

GLOBÓSO,  add.  Botondo. 

GLOBULÈirro.  add.  Cba  ba  forma  di  globo. 

GLOBULÈNZA.  *.  A  II  prender*  forma  di 

globo. 
GLOB1IIJÉTTO.  dim,  di  Globnlo. 
GLÒBULO,  t.  m.  dim.  di  Globo. 
GLÒRIA,  s.  f.  V  onore,  la  stima,  la  ripnta. 

lione,  le  lodi,  ohe  altri  e'  acquista  con  le 

soe  virtù,  col  sao  merito,  con  le  sne  grandi 

gesta. 
GLORIARE.  V.  att.  Magnificare,  Dar  lode.  Ctò- 

ria,  gloriano, 
GLORIATO,  s.  m.  Gloria. 
GLORIATO,  add.  Glorioso. 
GLORIAZIÒIVE.  s.  f.  lì  gloriarti. 
GLORIFICAMÉNTO.  *.  m.  Gloriflcatione. 
GLORIFICARE.  V.  att.  Lodare,  Dar  gloria. 

Glorifica,  gtorifieano. 
GLORIFICATtVO.  add.  Atto  a  glorificare. 
GLORIFICATÒRE-TRIcB.    verb.  Chi  o  Che 

glorifica. 
GIARIFICAZIÒNB.  «.  /.  II  glorificare. 

GLORtóSA.  j.  f.  PianU  del  Malabar  che  di 

rado  si  vede  fiorita  tra  noi. 
GLORIOSAHÌWTB.  ttw.  Con  gloria. 
GLORIOSÉTTO.  dim.  di  Glorioso. 
GLORIOSO,  add.  Pien  di  gloria. 
GLORIUZZA,  dim.  e  vUif.  di  Gloria. 
GLÒéA.  s.  f.  Chiosa. 
GLOèARE.  «.  att.  Par  glota. 
GLOSATÒRE-TRf CE.  vtrb.  Chi  fa  glota. 
GLOèÈLLA.  dim.  di  Glosa. 
GLÒSSA,  s.  f.  Chiosa,  Glosa. 
GLOSSARIO.  $.  m.  Dirionario  ebé  spiega  • 

commenta  le  voci  più  antiche,  oscnre  e 

barbare  di  ona  lingna. 

GLOSSÈMA.  ».  m.  è  quando  ona  voce  o  molte 
s' aggiangono  al  discorso  per  ispiegare  una 
o  più  Toci  che  Ti  sono  messe  innansi. 

GLÒSSICO,  add.  aggiunto  delle  parti  apparto* 

nenti  alla  lingua. 
GLOSSÒGRAFO,  s.  m.  Scrittore  di  gloee. 
GLÒTTIDE,  t.  f.  nome  che  si  dk  a  un'  aper« 

tura  nella  laringe,  die  serre  per  formare  la 

voce. 

GLÒTTIDE,  t.  m.  Sorta  d^ueoello. 
GLUTINE.  «.  /.  Materia  viscosa  e  tenace,  atta 

a  conginngere  un  corpo  con  un  altro. 
GLÙTINO.  Io  stesso  che  Glutine. 
GLUTINOSITÀ,  t.f.  Qualità  per  coi  on  eorpo 

ha  del  glutinoso. 
GLUTINÓSO,  add.  Che  ha  glatine. 
GNACCHERA.  *.  f.  Nacchera. 
gnapAuo.  $.  m.  Pianta  che  ha  i  fiori  d'on 

giallo  pallido  e  d' un  odore  aromatico. 
GNAppa.  m.  r.  Meretrice. 
**''^™- Spello  di  giuramento,  ed  è  lo  stesso 

GNAFIÒNE.  *.  m.  Oppio. 
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GNAo,  e  GNAU,  voce  de'  gatti  finta  per  figura 
d'onomatopea. 

GNARÈSTA.  s.  f.  Spetie  d>  nva. 

GNATÓNE.  vedi  lONATOIfB. 

GNAULARE.  V.  Off.  Miagolare. dk£ula«  fniu^ 
lana, 

GNAULévÓLB.  add.  Che  gnaula. 

GNAULIO.  »,  m.  Lo  gnaulare  continuato. 

GNÉLE.  Gliele. 

GNÉNE.  lo  stesso  che  Gliene. 

GNÒCCO.  «.  m.  Spezie  di  pastume  grossolano, 
di  figura  rotonda,  in  foggia  di  bocconi,  che 
si  fa  di  farina,  o  di  riso  o  d*  altro,  intrisa. 

GNÒHA.  t.  f.  Detto  senttfisioso. 

GNÒMO,  t.  m.  nome  dato  da'  cabalisti  a  certi 
Geoj  invisibili. 

GNOMÓNE.  *.  m.  Figura  geometrica.  Q  negli 
orinoli  a  sole  si  dice  L' ago,  o  Lo  stile  che 
segna  le  ore. 

GNOMÒNICA,  add.  e  tiut.  Arte  di  fabbricare 
orologi  solari. 

GNOMÒNICO,  add.  Di  gnomone. 

GNÓRE.  s.  m.  accorciatura  di  Signore. 

GNÒRRI,  s.  m.  Ignorante.  t|  Far  to  giwrrt.  Fin- 
gere di  non  sapere.  * 

GNUCCA,  lo  stesso  che  ZOCCA. 

GNUDO.  add.  Ignudo. 

GNÙNO.  add.  Ninno. 

GÒBBA.  *.f.  Scrigno. 

GOBBACCIO.  pegg.  di  Gobbo. 

GOBBÉTTA,  e  GOBBETTO.  dim.  di  Gobbo. 

GOBBtCCIO.  add.  Gobbette. 

GOBBfNO.  dim.  di  Gobbo. 

GÒBBO,  sust.  Quel  rilevato  che  hanno  in  sulla 

schiena  o  sul  petto  alcuni  uomini  per  difìtlto 

di  eonformaatone.  Q  Como  scrignnto,  che  ba 

il  gobbo. 
GÒBBO,  add.  Che  ha  gobba. 
GÒBBOLA.  vedi  COBROLÀ. 
GÒBBONA.  vedi  GOBOLA. 
GOBBOLÉTTA.  dim.  di  Gobbola. 
GOBBÙZZO.  dim,  di  Gobbo. 
GOBÈLLO.  t.  m.  Tasza. 
GÒBOLA,  e  GÒBBOLA.  s.  f.  Gobbola. 
GÓCCIA,  s.  f.  Gocciola. 
GOCCIAMÉNTO.  t.  m.  Gocdolamento. 
GOCCIARE,  «f.jnfr.  Gocciolare.  Cóeeùi,f«0ri«fio. 
GÓCCIOLA,  s.  f.  Piccolissima  parte  d' acqua 

o  d>  altra  materia  liquida  simile  a  lagrima. 

Q  Poca  quantità. 
GOCCIOLAme.  t.  m.  eoIleUivo  di  Gocciole. 
GOCCIOLAMÉNTO,  t.  m.  Il  gocciolare. 
GOCCIOLARE.  «.  intr.  Cascare  a  goedole,  Yer- 

sar  gocciole.  Gócciola^  góeciolamo, 
GOCCIOLATÓIO,  s.  m.  Quella  parte  della  cor* 

nice  che  sta  sotto  la  gola  rovescia. 
GOCCIOLATURA.  ».  /.  Quel  segno  che  fa  la 

gocciola. 
COCCIOLÉTTA.  dim.  di  Gocciola. 
GOCCIOLINA,  e  GOCCIOLINO,  dim.  ài  Gof 

ciola. 
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GÓCCIOLO,  lo  stesso  che  Gocciola.. 
GOCCiOLÒKE.  aeer,  di  OoccioU.  B  Sdumnito, 

Semplice,  Sdoceo. 
6OCCIOL0SO.  add.  Goedolaate. 
GODÈKE.  V.  iiun  Pigliare  gusto  e  diletto  di 

quello  dM  si  posswde,  Rallegrarsi.  Còde, 

godono. 
GOBERÉCCIO.  mdd.  Da  gode».     ' 
.  GODÉVOhE.  add.  da  Godere. 
GODIBILE,  add.  Che  pad  godersi. 
GODOfÉNTO.  s.  m.  lì  godere,  Dilettare. 
godìo.  4.  m.  Godimeato. 
GODlOSO-  add,  Gaadioeo. 
GODITÒES.  s.  m.  Booo  compagao. 
GODUTA,  t.  f-  Bagordo,  Allegria. 
GOEZÌa.  ».  /.  L' invocare  con  geniti  gli  spi- 

riU  malefici. 
GOPfAggdiB.  »,  f,  Gofferia. 
GOFFAMENTE,  aiw.  Con  gofferia. 
GOFFEGGiAbe.  V.  att.  Dare  in  gofCena.  Gof- 

figgy»»  goffiggiano. 
GOFFERìa..  #./.  Atti  0  parole  da  golfo. 
GOFFÉZZA.  *./,  Goffaggine. 
GÒFFI,  s.  m,  Gioooo  di  carte. 
GOFFÌSSIMO.  suptrlat.  di  Guffo. 
CiÒFFO.  t.  m.  quattro  carte  tattn  d' nn  seme 

al  giooGO  di  Primiera,  o  di  6o{&. 
GÒFFO,  add.  Scioeoo,  Inetto,  ScimoAito. 
GOFFÓNE.  pegg.  di  Goffo. 
GOFFÒTTO.  add.  Che  ba  del  goffo. 
GÓGNA.  *,  f.  Collare  di  ferro  stretto  alla 

gola  dei  rei  ebe  Tengono  esposti  in  berlina  ; 

e  dicasi  anche  al  Luogo  stesso  dove  si  pone 

inlwrlina. 
GOraiOLtHA,  •  GOGNOLÌNO.  dim.  di  Gogoa. 
GÓLA.  .1.  /.  La  parte  intema  del  ooUo  per  doye 

passano  i  cibi  e  le  bevande  dalla  bocca  allo 

stomaco. 
GOIACCIA.  p0gf.  di  Gola. 
GOLÀBE.  V,  iatr.  Agognare,  Appetire.  Góta, 

fólano. 
GOLEGGIAbE.  ».  tntr,  Colare.  Goléggia,  go- 

iéggiano, 
GOLÉTTA,  t,  /,  V  estremità  deli'  abito  da 

nomo  intomo  alla  gola. 
GOLFÉTTO.  *.  m.  Piccolo  golfo. 
GÓLFO.  M,  m.  Seno  di  mare. 
GOUABE.  V.  intr.  Colare.  Golia,  góliano, 
GOLlOSO.  MU(.  Avido. 
GOlo.  s.  m.  Sensale  di  matrimonio. 
GOLOSACCIO.  aur.  'di  Gobso. 
GOLOSAMENTE,  aw.  CoO  goloiitk. 
GOLOSiA.  «.  /.  Golosità. 
GOLOSITÀ.  $.  f.  Ghiottomia,  Avidità  di  gola. 

GOLÓSO,  add.  Ghiotto,  Cbe  ha  U  vixio  deUa 
gola. 

GOLPATO,  add.  Guasto  dalla  golpe. 

GÓLPE,  t.  f,  corrasione  di  Volpe. 

GÓLPE,  s,  f.  Malor  delle  biade,  per  coi  diven* 

tano  marce. 
GOLPÓNE.  t.  m.  voce  corrotta,  Volpone. 


GOMBEBÙTO.  *.  m.  Gobbo. 

GÓMBINA.  #. /.  Quel  cnojo  con  cbe  si  con 

giunge  la  vetta  del  ooreggiato  col  manico. 
GÓMBITO.  *,  m.  Gomito. 
GÓMENA,  t.f.  La  fona  o  canapo  eb«  si  attacca 

all^iocora. 

GOMICÈLLO.  «.  m.  Gomitolo. 

GOMÉBE.  V.  att.  Vomitare. 

GOMITAbia.  $.  /.  Erba  Venefica  a>  pesci. 

GOMITATA,  s.  f.  Percossa  del  gomito. 

GOHITÈLLO.  dim.  di  Gomito. 

GÓMITO,  t.  m.  Congiuntura  del  braccio  col- 
P  antibraceid  dalla  parte  di  fuori. 

GOMITOlAbe.  V.  att.  Aggomitolare.  Gomito- 
la,  gomitolano. 

gomìtolo,  s.  m.  Palla  di  filo  ravvolto  ordi- 
natamente per  comodità  di  metterlo  in 
opera. 

GOMlTOliNO.  dkm.  di  Gomitolo. 

GOMITÓNE,  e  GOMITÓNI.  ov9.  Posato  e  ap> 

poggiato  sulle  gomita. 
G<^MA.  s.  f.  Succo  viscoso  cbe  geme  da  certi 

alberi,  si  condensa  all'  aria  e  si  scioglie 

noli'  acqua. 

GOMMIfebo.  add.  Cbe  produce  gomma. 
GOMMÓSO,  add,  Cbe  ha  o  produce  gomma. 
GÒMONA.  s.f.  Gomena. 
GOMOBBBA.  Vedi  GOIIORBEA. 
GÓNDOLA.  ».  f.  Barca  propria  di  Vanesia  e  di 

Quelle  lagune,  molto  sottile  e  leggiera,  di 

£>ndo  piatto. 
GONDOLBTTA.  dim.  di  Gondola. 
GONDOLIÈBE.  s.  m. Colui  cbe  guida  la  gondola. 
GONFALONAta.  «.  /.  Tutta  quella  gente  che 

'seguita  il  gonfalone. 

GONFALÓNE.  *.  m.  Insegna,  Bandiera. 

GONFALONIEBATICO.  t,  m.  Grado  del  gon- 
faloniere. 

GONFALONIEbAto.  ».  m.  Dignità  e  Tempo 
della  dignità  del  gonfaloniere. 

GONFALONIÈBE,  e  COI|l  PALONI  EBE.  s.  m. 

Quegli  cbe  porta  nell'  esercito  il  gonfalone  o 
la  insegna.  |  ora  Gonfalonièri  si  cbiamanu 
i  Capi  dei  diversi  Comuni. 

GÒNFIA.  *.  m.  Colui  cbe  col  fiato  lavora  vetri 
alla  lacerna. 

GONFIAGGINE,  lo  stesso  ohe  GoNriAGlORE. 

GONFIAGIÓNE.  «.  /.  Gonfiamento. 

GONFIAGÒTE.  s.  m.  Colui  che  gonfia  con  le 
gote.  H  e  per  m$t.  Uomo  orgoglioso. 

GONFIAMÉNTO,  t.  m.  Il  gonfiare. 

GONFIANÙGOLI.  add.  Vano,  Vanaglorioso. 

GONFIAbe.  V.  att.  Empier  di  fiato  o  d' aria 
ebecclieskia,  Far  rilevare  ingrossando.  Gòn- 
fia, gonfiano. 

GONFIATAMENTE,  aw.  Gonfiamente. 
GONFIATO,  ttut.  Gonfiessa. 
GONFIATÓJO.  s.  m.  Stramento  da  gonfiare. 
GONFIATÓBE-TBICE.  verb.  Chi  0  Che  gonfia. 
GONFIATÙBA.  t.  f.  Gonfiamento. 

GONFIAVESCÌCHE.  4.  m.  e  /.  Ciarlone,  Pa- 
rabolano. 


GON 


318 


GOZ 


GOIVFIÉZZA.  *.  /.  6o*B«meùlo. 

GÓIIFIO.  sust.  Gonfiamento. 

GONFIO,  odd.  Gonfiato. 

GOIVFIÓIVB.  #.  m.  Persona  paffnU  e  ^asM, 

che  pare  che  gonfi  le  gote. 
GONFIÓRB.  s.  m.  Gonfiamento. 
GOWFIÒTTO.  sust,  OlriceUo  o  simae.  |  Pisealo! 

gonfiamento.  , 

GÓNGA.  *.  /.  Tomore.che  viene  altrui  neHai 

gola  procedente  da  ingorgo  dt  glandole. 
GONGOLA,  t.  f.  Spezie  di  nicchio  marino. 
GONGOLARE.  ••  intr.  KaUegrarii,  Giobiiare. 

Gongola,  gongolano. 
GONGOLO.  *.  w».  AHegrla. 
gongOne.  s.m.  Quello  enfiato  che  viene  in 

uoTgota  per  duolo  di  denU,  o  neflà  gol» 

per  ingorgo  di  gianduia. 
GONgOso.  add.  Glie  ha  la  gongbe. 
gONG«A.  i.  w.  SorU  di  pesce  mariso. 
GÒNNA,  t.  f.  Veste,  o  Jkblto  da  uomo  ed* 

donna ,  ma  al  di  d^oggi  solamente  fsm^ 

minile. 
GONNÈLLA.  *.  /.  Gonna. 
GONNELLÉTTA.  dim.  di  Gonnella. 
GONNELLÌNA,  e  GONNBLLiKO.  del»,  di  GOB- 

gonnellOnb.  *.  m.  Gonnella  grande. 
GONNELLUCCIA.  dim.  di  Gonnelle. 
GONORREA.  *.  f-  Scolailone,  o  Scolaglon» 
venerea. 

GONORREAto.  add.  Che  ha  1a  gofiorrat. 

gOnzo.  add.  Goffo,  Sciocco. 

GÒRA.  s.  /.  Canale  per  cui  si  cava  V  ac^a 
db>  filimi  mediante  le  peseaje. 

GOrAjo.  t.  m.  Quel  sito  dove  V  acqua  d' un 
fiame  o  d' una  gora  ha  maggior  profondità. 

GÓRBIA.  /.  /.  Picelo!  ferro  faHo  a  piramide, 
ma  ritondo, nel  quale  si  meUe  il  pie  del  ba- 
stone come  in  una  calza. 

GORÈLLO.  *.  nt.  Fossicina  dove  corre  l' acqua. 

GÓRGA,  s.  f.  Canna  della  gola,  Strona. 

<M>RGAGLIAta.  *.  /.  Cbiaechierat». 

GORGATA.  *.  /.  Qoanto  liquide  tk  auBda  giù 
a  gola  aperta  in  una  fiatata. 

GORGHEGGIAMÈNTO.  s.  m.  Il  gergheggiare. 

GORGBEGGIArB.  V.  tntr.  Ribattere,  eantando 
mezzo  in  gola,  i  passaggi.  Gorghiggtm,  Gor- 
gheggiano. 

GORGHEGGIATORE-TRICB.  Véri,  Cbt  o  Che 
gorglieggia. 

GORGHÉGGIO.  «.  m.  Trillo  di  voce  fatto  ael 
gorglieggiare. 

GORGHÉTTO.  dim.  dì  GorgO. 

GÒRGIA.  *.  f.  Gorga. 

GORGIÈRA,  i.  /.  Collaretto  dt  tela  Hna 
molto  fina . 

GORGIERÉTTA.  dim.  di  Gerbera» 

«ORGIErIna.  dim.  di  Gorgiera. 

GORGIÒNB.  «.  m.  Che  beve  smoderatamente. 

GÒRGO.  «.  m.  Luogo  dove  1'  aequa  che  corre  è 
in  parte  ritenuta  da  cbeccbestia,  e  rigira 
per  trovare  esito. 


GORGOGtIAKéNTO.  s.  *»•  V  atto  àA  gwgo- 

GORGOGLiARE.  V.  intf.  Mindar  fuoi*  quel 
suono  strepitoso  cbO'  Sfc  fa  nato  gorgft  gtr- 
farinaBdesi.  GcrgógUa,  gorgogliano. 

GORGÓGLIO,  t.  m.  Gefgogliene. 

GORGOGLIO,  f.  m.  Gorgogliamento. 

GORG€>GLl<tolB.  #•  »*  I«aatte  dke  f6d#  I  k 
gumi.  . 

GORGÒZZA.  s.  /.Gorgoaiule. 

GORGOBzAre.  •.  intr.  Gargarlfiare.  Gorgòz,- 
za,  gorgòttano, 

GORGUZZÙLE.  /.  m.  Gola,  Esofago . 

GÓRRA.  *.  /.  Spezie  di  vinco  con  che  si  fnnilko 
gabbie  e  simili  lavori. 

GORZA&ÉTTO.  *.  it*.  Gorglerìna.       ^^^ 

6ORZARtN0,e60IlZEBÌNO.  *.  l«.Goi»t«tO. 

GÓTA.  s.  /.  Guancia. 

GOTACCIA.  VHS'  ^  ^®**'  , 

GOTATA.  *.  /.  Colpo  che  si  dà  a  mano  aperta 
sulla  gota. 

GOTELLÌNA.  €Um.  di  Gola. 

GÒTICO,  add.  aggiunto  d»utt  Ordine  di  ar- 
chitettura. 

GOtOne.  aeer.  di  Gota. 

GOTTA,   s.  f.  Malattia    delle    artiedasioni 
de»  piedi  o  delle  mani. 

GOTTAto.  add.  Segnato  di^  piedole  maochie  a 
guisa  di  goeclole. 

gòttico.  vedi  Gotico. 

gòtto.  *.  m.  Spezie  di  bfcchiere. 

GOTTOSO,  add.  InfaruM  di  gotta. 

GOTUZZA.  dim.  di  Gota. 

governagiOnb.  :  /.  Govcmo. 

GOVERNALE.  #.  i».  Strumento  da  govanure 

le  navi.     .  _ 

GOVERNAHENtO.  *.  •».  n  governare. 

GOVERNARE,  v.  intr.  Reggere,  Aver  core. 
Provvedere  col  pensiero  e  <»IP  oojra  m»  k- 
segni  e  al  bene  essere  m  ciò  ch^  è  sotto  la 
tua  custodia  e  giurisdizione.  Gammm,  go- 
vernano. ,  .  _.,  ^. 
GOVERNATdmE-tRiCE-   »«r».    Chi   o    Che 

«OVBRNAZlÓfffB.  :  /.  «ovara»m«»tow 
GOVERNÉTTO.  /.  m.  Governo  di  piccola  città. 
GOVÈRNO.  *.  m.  Eeggimento,  Ainminis6«- 

,  zione,  Cura  di  ohi  goveinu  checeMeeiu. 
GOVÈRNO,  add.  Gevemato. 
GOzzA.  lo  stesso  che  GoCTOk 
gozzAja.  t.  /.  EauMgaeRt».  di  materin  ad 

gozzo. 
GOZZfLB.  u  m.  Goaao. 
gozzìna.  t.  f.  Gozzafa. 
GOZZivAJOk  «.  ».  spezia  di  cieaU. 

GÒEZO.  t.  m.  RipestigUo  a  ff^^*»  *»,,'"**SL**J 
hanno  gli  uccelli  appiè  del  collo»  mn  « 
ferma  il  cibo  di'  e'  beccano,  e  di  «alvi  «p- 
poco  appoco  si  distribuisce  al  ventaglio. 

GOZZOVÌGLIA,  e  GOZZOViGfciO.  i.  /.  B«pi- 
meoto  di  gono,  Stravizzo. 

GOZZOVIGLIARE.  •.  att.  Star  in  gooovigUa. 
Goizoviglia,  goMOvigtiano., 
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«OZZOVKOJATA.  s.  f.  n  gOBOviglhire. 

«OZZÓTO-  tdd.  dw  ha  gotto. 

«BACCHIA.  «.  /.  OeeaQo  di   colore  tìoIoUo 

nero,  e  eoo  il  becco  ed  i  piedi  fi  colore 

aranci  sto. 
eRACCnAMEirro.  s.  m.  n  graechiire. 
GRACCmABE.  p.  att.  Sandar  ftiori  la  Toee 

che  fa  la  graechia,  o  eocaaeebia.  |  «i  dice 

•oche  degli  oomiiii  che  parlano  aetai  e 

scasa  bisogao. 
CBACCHATÓmB-TBiCB.  MT».    Chi   O  Che 

graeebia. 
GBJiccaHO.  s.  IN.  GracehiaaMalOk 
GEACXHiólHE.  ».  m.  Gracebiaten,  Cicalone. 
«mAfXiO.  t.  m*  Speóe  di  eomaaehia. 
GBACC01X>.  t.  m.  Graedo. 
GBACIDAbe.    P'  ott'   proprie  di^  ranocchi 

quando  mandano  fiion  la  Toce.  Ordeida, 

gracidano. 
GBACIDATÒBE-TBICB.    però.    Chi   o    Che 

gracida. 
GBACiDAZiòiVE.  ».  /.  Il  graudaf». 
GBACIDÒSO.  add.  Che  graoohia. 
GeACILE.  add.  Magro,  Sottile. 
GBAGHiiNO.  dim.  di  Gracile. 
GBACILITÀ.  s.  f.  qnaUtk  di  ciò  che  è  gracile. 
GBACIMOIJUIÉIITO.  :  m.  BaocdlU  di  gn- 

ctmoU. 
GBACDIOLO.  Io  steSM  ChC  RiaifOLO. 

GB  Ada.  i.f.  Graticola. 

GRABAggio.  *.  m.  Cosa  che  aggrada. 

GBADABE.  V.  intr.  Essere  compartito  in  gradi. 

GBABATAHÉirrE.  aw.  Per  gradi. 

GBADAZIÓNE.  t.  /.  Il  gradare,  Scomparti- 
mento  in  gradi. 

GBABÈIXA.  :  f.  Stramento  che  usano  i  pesca- 
tori per  rìnchiodere  i  pesci,  formato  di  can- 
nncce  ingraticolate. 

GBADévOLE.  add.  Gradito,  Che  piace. 

GBADEVOulAirTB.  aw.  Di  grado  in  grado. 

GBADIIf  ÉNTO.  i.  m.  Il  gradire. 

GBADÌNA.  s.  /.  Ferro  piano,  a  foggia  di  seaiw 
pelle  a  doe  tacche  :  e  serre  per  andar  laTo- 
rando  con  gentilena  le  staine,  dopo  ater 
adoperala  la  subbia  e  il  calcagnado. 

GBABIIVAbe.  p.  intr.  Lavorare  colla  grafina. 
Gradina,  gradinano. 

GBADl!ffATA.  $.  f.  OrdiBania  di  pik  gradini. 

GBADnvATÓBA.  ».  f.  U  alto  e  U  effetto  di 
gradinare. 

GBADÌNO.  dbn,  di  ^Tado. 

GBADÌbe.  p.  att.  Aggradire,  Avere  in  pre^. 

GBADÌTO.  add.  Grato,  Accetto. 

GBAl>ITAHÉ!nrE.  app.  Spontaneamente,  Vo- 
lentieri. 

GBABivo.  add.  Spontaneo,  Grate. 

GbAbo.  «»  a*.  Scaglione:  a  Scaglioni  seno 
quelli  che  fatti  o  di  pietra  o  di  legno,  o 
d' altra  taateria  solida,  di  figara  piana,  si 
pongono  immediatamente  l'nn  sopra  l'altro, 
adi  tanta  altezza,  che  per  essi  si  possa  salire 
«  scendere  comodamente  :  e  di  loro  si  com- 
pongono le  scale. 


GBAbO.  ».  M.  Gradimento,  Grada,  Macere. 
GBABVAle.  add.  da  Grado. 
GBADUAUliirTE.  opp.  GradoaUmeofa. 

GbabvAbb.  p.  att,  Distingnere  ia  fndi. 
Gradua,  graduano. 

GBABUATAMÉIITE.  «r».  Di  grad»in  grado. 

GBADCA-ro.  mdd,  Che  ha  grado,  dignilh, 

carica. 
GBADCATÒBIA.  add.  Giadisio  Aa  si  muove 

per  la  gradoazipne  de'  creditori. 
GBADUAZIÒNE.  Io  stesso  che  GnADAnORE. 
GBABVtBE.  p.  att.  Innalzare  a  nn  grado. 
gbAffa.  ».  /.  Ugna. 
GBAFFlAMéNTO.  ».  M.  GraffiaM. 
GBAFFIAbe.  p.  att.  Stracciar  la  pdk  colle 

nngliie^  a  dicesi  anche  d'altra  cosa  che 

straccia  la  pelle  a  somigfiansa  di  graffio. 

Grafjla,  grdffiam. 
^UiFFiASAnn.  ».  m.  ipoerltD. 

GBAFFIATÙBA.  ».  f.  Lo  straccio  dia  fa  il 
graCBare. 

GRAFFIETTO.  ».  M.  Strumento  di  legno  tra- 
passato da  nn  regoletto  di  Ibrma  quadra, 
nel  qnafe  è  fcrmo  oa  ferro  a  simigliaaia 
d' nn  chiodo,  il  quale  serve  per  segnare  le 
grossetae  tanto  ne^  legni  che  nelle  (rtetve, 
Bsetalli,  ed  altro  che  si  voglia  lavorare. 

GbAffio.  ».m.  Graffiatura,  Graffiamento. 

GBAFFIto.  ».  m.  Sorta  di  pittura  in  hmm*  a 
chiaroscuro  con  linee  profonde  nrt  mnro 
impresse. 

gbAfico.  ».  m.  Disegnatb  a  penna. 

gbaguòla,  e  gbagnitòla.  »./.  Grandine. 

GBAGftOlATA.  ».  f.  Gramolata. 

GBAGNOLOSO.  add.  Patto  a  guisa  di  gra- 
gnuola. 

GRAGNUÒLA.  vedi  GbAOROLA. 

GBAI.1HA,  e  GBALIMARE.  :  f.  metatesi  con- 
tsdineaclie  di  Lagrima,  e  Lagrimare. 

GBAHAGLIA.  ».  f.  Abito  lugnbre. 

GRAMAGLIÓSO.  add.  Vestito  di  gramagUa. 

GRANANZÉA.  ».  /.  Negromanzia. 

GRAH Are.  p.  att.  Far  gramo,  tapino.  Gréma, 
graniamo, 

GRAMÉZZA.  ».  f.  Stato  di  flbi  è  gramo. 

GRAMIGNA.  »,  f.  Erba  comune  da'  campi. 

gramignAto.  add.  Nutrito  di  gramigna. 

GRAMÌGNO.  «.  m.  Sorta  d' ulivo. 

GRAHÉGIVO.  add.  Coperto  di  gramigna. 

GRAHÌGN OEO.  ».  m.  Specie  di  ulivo  con  fcgUe 
strattissima. 

GRAMIGNÓSO,  add.  Pieno  di  gramigna. 

GRASnONlJÒLA.  dtm.  di  Gramigna. 

gramAtica.  vedi  Gn&MmTica. 

GrAmha.  ».  m.  Unitk  di  misura  da'  pesi  me- 
trici. 

GRAHMATtA.  ».  f.  Gioja  scriltorata  o  righet- 
tata degU  antichi. 

GRAMMATICA.  ».  f.  Arte  che  insegna,  a  cor- 
rettamente parlare  e  scrivere. 

GRAMMATICALE,  add.  Di  grammatica,  Atte- 
nente a  grammatica. 
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CBAMHATICALUÉNTE.  ow.  Secondo  gram- 
matica. , 

GRANMATICAHÉNTE.  lo  st«B80  Che  GBAMHA- 
TICALMENTB. 

GBAHMATICASTRO  «.m.  CattìTo  grammatico. 

GBAHMAtiCE,  e  GRAMMATICÌA.  s.  f.  Scbi- 
filtk,  Maffusitk. 

GRAMMATlCHEBf  A.  s.  f.  Mioozia  gramma- 
ticale. 

«RASIHATICHÉVOLB.  add.  Grammaticale. 

GRAMMATICÌA.  Vedi  GBAMHATICS. 

GRAMMATICO,  s.  m.  Professor  di  grammatica, 
o  Tale  che  sa  o  stadia  la  grammatica. 

GRAMMATICO,  add.  Grammticale. 

GRAMHATICUCCIA,  e  GRABIHATICUZZA. 
diìH.  di  Graiumattea. 

GRANMATICÙCCIO.  dim.  di  Grammaticoszo. 

GRAMHATICÙZZO.  pegg.  di  Grammatico. 

GRAMMATISTA,  s.  m.  Chi  fa  professione  d'in- 
segnar la  grammatica. 

GRAMMATISTICA,  s.  /.'htte  di  bene  scrivere 
e  leggere. 

GRAmo.  add.  Mesto,  Tristo. 

GRAMOLA.  «.  /.  Macinila  da  dirompere  il  Uno 
o  la  canapa. 

GRAMOLARE.  V.  aU.  Dirompere,  e  Conciare  il 
lino  o  la  canapa  colla  gramola.  Gràmola, 
gramolano. 

GRAMOLATA,  t.  f.  Acqoa  concia  con  lao- 
obero,  sago  di  limone,  cedrato  o  simile,  e 
coagulata  a  furxa  di  ghiaccio  in  modo  che 
venga  granellosa,  e  più  sciolta  del  sorbetto. 

GRAMOLATURA,  i.  /.  Quali'  operasione  per 
cui  si  gramola  il  lino,  la  canapa  ec. 

CRAmpa.  s.  f.  Rampa. 

GRAMÙFFA.  t.f.  Favellare  in  gramuffa,  dicesi 
in  isclterzo  Favellare  in  grammatica. 

GRAMUFFASTRÓNZOLO.  t,  m.  Granuticuzzo, 
Pedantùcolo. 

GRAna.  s.  f.  Cofpi  d' insetti  simili  alle  coc- 
cole dell' oliera,  co'  quali  si  tingono  panni 
in  rosso  e  paonauo,  ed  è  preziosa  tinta. 

GRANADÌGLIA,  FIOR  DI  PASSIONE,  t,  f. 
Pianta  nota. 

GRANAGidNE.  t.  f.  Il  granare. 

GRANAglia.  ìt  f.  Quantità  di  grani  o  fru- 
menti diversi. 

GRANAJa.  t.  /.  Spezie  di  cicala. 
GRANAjo.  $utt.  Stanza,  o  Luogo  dove  ai  ri- 
pone il  grano  e  le  biade. 

GRANAjo.  add.  Appartenente  a  grano. 

GRANAIÒLO,  e   GRANAJUÒL0.  «.  m.   Che 

rivende  grano. 

GRANARE.  V.  alt.  Fare  il  granello,  Granire. 

GRANATA,  a.  f.  Mazzo  di  scope,  di  saggina  o 
aimili,  con  legame  di  rogo  o  altro,  col 
qoale  si  spana.  Q  T.  d'art.  Palla  di  ferro 
vaota  che  si  riempie  di  polvere  e  si  scaglia 
a  mano. 

GRANATALO.  «.  m.  Colnl  che  fa  e  vende 
granate. 

GRANAtAta.  *.  /.  Percossa  di  granata. 

CRANATÈLLA.  dim.  di  Granata. 


GRANATÉTTA.  dim.  di  Granata. 

GRANATIÈRE,  t.  m.  Soldato  armato  di  scia- 
bola e  fucile,  e  munito  d' una  saccoccia  piena 
di  granate  per  lanciarle  al  bisogno. 

GRANATÌGLIA.  t.  f.  Legname  nobile  di  cui 
si  fa  uso  per  impiallacciare  tavole.  « 

GRANATINA,  e  GRANATINO-dim.  di  Granata. 

GRANATINO,  t,  01.  Albero  indiano,  di  legno 
sodo. 

GRANATO,  t.  m.  Pianta  che  ha  i  fratti  coma 
tanti  granelli  rossi ,  chiusi  e  scompartiti 
dentro  una  buccia  simile  alla  mela. 

GRANATO,  add.  Che  ha  fatto  il  granello. 

GRANATUZZA.  dim.  di  Granata. 

GRANBÉSTIA,  o  GRAN  BESTIA.  $.  m.  Qua- 
drupede che  è  grande  più  del  cervo. 

GBANCANCELLIÈRE.  s.  m.  titolo  di  alta 
dignità. 

GBANCÈLLA.  s.  f.  Specie  di  piccol  gambero 
di  mare. 

GRANCÉVOLA,  e  GBANCÉOLA.  s.  f.  Spezie 
di  granchio  marino. 

GBANCniESGAMÉNTE.  avv.  Alla  maniera 
de'  granchi. 

GRANCHiésSA,  •  GBANCHIÉLLA.  i.  /.  Spe- 
cie di  piccol  granchio  marino. 

GRANCHIÉTTO.  dim.  di  Granchio. 

GRANCHIO.  ».m.  Animale  della  classe  de' ero- 
stacci,  che  vive  neli'  ac^ua,  e  che,  seeondo 
la  volgare  opinione,  dà  indietro  per  andare 
innanzi. 

GRANCHIOLIno.  dim.  di  Granehio. 

GRANCHIÓNE.  «.  m.  Granchio  grande. 

GRANGIA,  e.  f.  Malore  che  viene  in  bocca, 
Afta. 

GRAnciO.  t.  m.  Strumento  uncinato. 

GRANCIPÒRRO,  s.  m.  Pesce  maria». 

GRANCÌRE.  «.  alt.  Uncinare,  Pigliar  con  vio- 
lenza. 

GRANDACCIO.  accr.  di  Grande. 

GRANdAvIDO.  add.  Avidissimo. 

GRANDE,  aw.  Grandemente. 

GRANDE,  sutt.  Quegli  che  per  alteisa,  nobiltà 
e  ricchezze  eccede  gli  altri. 

GRANDE,  e  GRAN.  add.  Che  ba  molta  al- 
tezza, 0  multa  profondità,  o  molta  lar- 
ghezza, 0  molto  volume,  o  molta  capacità. 

GRANDEGGIARE,  v.  intr.  Esser  grande,  Mo- 
strarsi grande.  Grandeggia,  gnutdéggioM. 

GRANDEMENTE,  aw.  Con  grandesu. 

GRANDÉTTO,  dim.  di  Grande. 

GRANDÉZZA,  s.  f.  contrario  di  PiccoUnza, 
astrailo  di  Grande. 

GRANDEZzAto.  *.  m.  Grandezza  di  stato. 

GRANDÌA.  t.  f.  Grandezza. 

GRANDICCIDÒLO.  add.  Grandicello. 

GRANDICCIÓNB.  add.  Dì  atatoTa  piattoato 
grande  die  no. 

GRANDICÈXLO.  dim.  di  GrandoJ 

GRANDÌGIA,  s.f.  Grandezza  di  stato,  Potenza. 

GRANDÌGUA-  t.  /.  Collare  antico  alla  apa- 
gouula. 
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6BA1CD1L0QCENZA.  t.  f.  Maniera  graaaiosa 

di  parlare. 
GBANDUVAbe.  v.Uar.  Fiorar  gragsnola.  Crdnp- 

dina,  gràndinamo. 
gbaivdinAta.  t.  f.  n  grandinar*. 
«bANDHIB.  $.  f.  Aeaoa,  la  quale,  enendo 

congelata  in  aria  dal  freddo,  ead*  in  forma 

di  graadli  pift  o  men  groasi. 
GBAHBIlvtfSO.  add.  Carico  di  grandine. 
GBAin>IOSITA,  e  GRANDIOSITADB.  «.  A 

Qaalilk  di  ciò  eh'  ò  grandioso. 
GRANDIÓSO,  add.  Oie  ha  del  grande. 
GRAHDf RB.  «.  off.  Aggrandire. 
GRAHDizIA.  $.  f.  Grandigia. 
GRAinM>.  »'  f-  Grandine. 
GRAin>ÓTf B.  oeer.  di  Grande. 
GRANDÓRE.  ».  m.  Grandetta.    ■ 
GRANDÓTTO.  Mcr,  di  Grande. 
GRAIVDUCA.  s.  m.  titolo  di  Prindpe  die  poa- 

siede  il  granducato. 
GRAUDUCAlb.  add.  Di  e  Da  e  Del  Grandoea. 
GRAIVDUCHÉSSA.  femm.  di  Granduca. 
GRAHÈLVi.  s.  f.  Granello. 
GBAHELlArb.  V.  att.  Cucinare  in  nna  parti- 

eolar  maniera  i  granelli  di  eastrato  ee.  Gra- 

nèllOt  gnmelUmo. 

GRAHBLLBRìa.  ».  /.  Corbelleria. 

GRAHELLÉTTA.  dim,  di  Granella. 

GRANEIXÉTTO.  dim.  di  Granello. 

GRANELLI  IVO.  ».  m.  Albero  indiano  ee. 

GRAlVELLlHO.  dim.  di  Granello. 

GRANÈLLO.  ».  m.  U  seme  che  si  genera  nelle 
•Dighe  di  biade  e  grane.  |I  testicoli  di  ea- 
strato ec. 

GRANELLOSO,  add.  Pieno  di  granelli,  o  di 
cose  simiB  a  grandi!. 

GRANELLiÒZZO.  dim.  di  Granello. 

GRANFIA.  »,  f.  Artiglio  di  animale  rapace. 

geangiAllo.  ».  m.  Ranuncolo  dal  fior 
doppio. 

GRANIGIÓNE.  »,  f,  11  granire. 
GRANmÉNTO.  «.  M.  Il  granire. 
GRANIRE.  «.  att.  Granare,  Fare  grano  o  seme 

e  naturarlo. 
GBAnIto.  »u»t.  Sorta  di  marmo,  o  di  rocda 

Srimltiva,  durissima  e  mrida,  picchiettata 
i  nero  e  bianco,  e  tdvolta  di  rosso. 
GRANITÓIO.  ».  m.  Spetie  di  cesello. 
GRANITURA.  »i  /.  dieesi  della  formasione  del 
granello ,  e  d«  tempo  in  cui  le  piante  gra« 
niseono. 

GRANHAÉSTRO,  e  GRAN  HASTRO.  »u»t. 
Titolo  del  eqw  d' alcuna  religione  di  ea^ 
Talleri. 

GRANNE.  add.  Grande. 

GrANO.  dim.  Specie  migliore  lira  tutte  le  varie 

spetie  di  frumenti,  sotto  il  quel  genere  tutte 

le  biade  sono  comprese. 
granocchiAja.  ».  /.  nome  Tolgare  d' una 

spetie  di  Sgarsa. 
e&ANOCCHiELLA.  »,  f,  Spetie  di  rana,  che 

sale.salle  fronde  degli  alberi. 


GRANÓSO,  add.  Pien  di  granella. 

GRAnte.  add.  Grande. 

GRAPPA.  ».  f.  Spranga  di  ferro  ripiegata 

da*  due  capi,  die  serre  per  ooUegar  pietre, 

o  moraglie. 
GRAPPARE.  V.  4dt.  Aggrappare. 
GRAPPArIglia.  ».  f.  La  gara  e  contesa  che 

si  fa  tra  più  persone  a  ^  può  avere  il  più 

di  cose  gettate  da  altri. 
GRAPPÉLLA.  t.f.  Sorta  d>  uva. 

GRAPPÌGLIA.  lo  stesso  che  GB&PPàklOLU. 

GRAPPO-  ''.  "■.  V  atto  di  grappare,  o  Ag- 
grapparre. 

GRAPPOLÉTTO.  dim.  Grappolino. 

GRAPPOlIno.  dim.  di  Grappolo. 

GRAPPOLO.  ».  m.  Ramiedlo  dd  trdeio,  detto 

Raspo,  sol  quale  sono  appiccati  gli  acini 

ddPuTa. 
GRAPP0LÙGC10.  dim.  Grappolino. 
GRAPPÓSA.  ».  f.  Sorta  d' uva  bianca. 
GRASCÉTA.  ».  m.  Luogo  grasso  e  fireieo  die 

predace  dell'  erba. 

GRASCIA.  ».  f.  Grasso,  Sugna.  |  per  tra»,  ò 
oggidì  nome  generico  di  Tutte  le  cose  ne- 
cessarie al  vitto  in  uoiversale. 

GRASCiNO.  »,  m.  Ministro  deputato  a  soprav^ 
vegliare  che  si  dia  il  giusto,  e  che  le  grasce 
d  vendano  legittime,  e  a  pMo,  e  a  misura. 

GRASPELLIno.  ».  m.  Grappolino. 
GrAspo.  ».m.  Il  grappolo,  dal  quale  è  spIedo> 

lata,  piluccata,  o  levata  1'  uva. 
GRASSAGGIO,  pegg.  di  Grasso. 
GRASSAMENTE,  aw.  Con  grassetta. 

GRASSE,  t.f.  pi.  Gli  acini  dell'uva  uscitone 
il  mosto. 

GRASSELLO.  ».  m,  Peuttolo  di  grasio  di 

carne. 
GRASSÉTTO,  dim.  di  Grasso. 
GRASSÉZZA.  ».  f.  Lo  Stato  dd  corpo  ahimde 

cb'  è  bene  in  carne. 
GRASSO.  »u»t.  Materia  nel  corpo  dell'  animale, 

bianca,  untuosa,  priva  di  senso,  destinata 

a  lubricare,  e  fomentare  le  altre  parti. 

GRASSO,  add.  si  dice  a  tutti  i  corpi  animati, 
che  sono  carichi  di  grasso,  e  pieni  di  carne. 

GRASSÒCCIO,  add.  Alquanto  grasso. 

GRASSOLÌNO.  dim.  di  Grasso. 

GRASSÓNE,  aur.  di  Grasso. 

GBASSOTTlNO.  dUn.  di  Grassotto. 

GRASSÒTTO,  ater.  di  Grasso. 

GRASSOTTÓNE.  aetr.  di  Grassotto, 

GRASSULA.  ».f.  Sórta  di  fico. 

GRASSUME.  ».  ut.  Materia  grasta. 

GRASSURA.  »,  f.  Grasso. 

GRAsta.  ».  f.  Testo  dove  si  mette  dentro  bft- 
silice,  persia  o  altra  piccola  pianta. 

GRATA.  ».  f.  Graticola. 

GRATAMENTE,  aw.  Con  gratitudine. 

GRAte.  ».  m.  Graticcio. 

GRATÈLLA,  lo  stesso  che  Graticola. 

GRATICCIA.  ».  /.  Nassa. 
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GiATfGdtfO.  dim.  «  OrtUoeiv. 

GBATtGCiO.  t.  m.  Stamiifn  di  vtrie  florae, 
Catto  pwrlo  pik  di  TÌaÌAi4eMaU  ioMUMN. 

«ftATIOGlOWJi.  4f ìm.  f  ìmoI  «caliMio. 

GmATiGOLA.  s.  f.  StmuMuto  da  Moiaa  for- 
mato di  f pranglMlto  di  farra,  iatcavanali. 

GSATKOi^TO.  iitftf .  Cbiiuira  futa  • 
dicraticola. 

GAATlCOLÉTTA.  dtm.  M  Graticola. 
GBATIFICABE.  «.  att.  Avora  a  frato, 

jwaoora.ll'teaaoa  frata.  Grtti/km,  gmtifiumo. 
6BATlFICAll4ini.  9.  /.  Il  giatigean. 
GRATIS,  aw.  Gratoitamente,  Smna  OMnade. 
GratisbAto.  «M.  Sala  frsMtanwla. 
GRATITUDINB.  4,  f.  Sealiaiaata  d«B*  aaiaa 

Cr  «li  altri  «DMaw*  grata  mmamin  ed 
•efieie  rieoTitaw 
CBATITUOO.  Tedi  in  GRlTITlIDllfE. 
GBATtVO.  mdd,  OrttoiAo. 
GbAto.  4ust.  Yolooth,  ¥og1ia,  Ptaeara. 
«bAto.  Méd.  Ckm  fiaoaoMa  i  keadli|i. 
GBATTACApo.  s.  m.  Orattaoianlo  dal  capo. 
GBATTACéu).  /.  m.  moaalliaa  di  iMadUa. 
GBATTAGBilHCmo.  9.  m.  Dolora  d*ora«ehio. 
GBATTAHÉNTO.  s.  m.  Grattare. 
GBATTANAticbb.  9,  m.  nome  Tolgare  del 
jonueolo  latiisiaio  del  dona. 

GBATTAP^GIAj  e  GBATTABIÙGIA.  9.  A 
StmoMiito  ooflBpoito  di  tta  d*  ottone  tee»> 
«adita  iBaieaM  a  niaa  di  paDOolletle,  per 
pvlira  le  tgnre  e  utre  larare  di  Metallo, 
ohe  fi  Tvoliorara  a  lìMaa. 

GBATTAFirGlABB,  «  «BATTABOGIABB. 
•.  4tfr.  Adoperare  la  grattabogia. 

GBATtAbb.  V.  att.  Stropiedare,  e  Fragar  la 
palla  coll'aagbie  per  tramo  il  piMìoerew 

GBATtAta.  9.  f,  V  atione  del  grattare. 

GBATTATiCGlO.  9.  m.  leggor  gMttUMDla. 

«BATTATteB-miCB.  Mr«.  CbioChe  gratta. 

6BATTATUBA.  9.  f.  V  atto  del  fraltara. 

GBATTAZiÒifB.  9.  /.  11  grattare. 

GBATTONAta.  ».  /.  SbridolaiiMiilo  di  eoia 
fregato  alla  grattagla. 

-OBATTOGéTTA.  éim.  di  Grattagla. 

CrBATTÙGIA.  9.  /.  Ameae  fatto  di  lander»  di 
farro,  •  aiailli,  bacata,  «iri  U  rlede  de%«eM 
rende  ronehiooa  da  Mabaada,  a  m  qaatta 
banda  ai  gratto  eaelo,  pana  o  tHna  «ba  al 
Teglia  ridirra  ia  brieioli. 

GBATnJGiABB.  ir.  mtt,  Sbriciolafa  aaae  ire. 
gandole  alla  grattogia.  Gnutùgia»  gratti- 

GBATTUGIATOttB-TBiCB.  99r*,  CU  o  Cba 

grattagla. 
GBATTUGf  HA.  dim.  di  Grattagla. 
«BBTVtesi.  ri/I.  GraMaaial  osa. 
«BATOiTAMÉlfTE.  «va.  Par  gniit. 
GBATVITO.  add.  Dato  par  graila. 
GBATOLAmsi.  utr.  pnn,    Eallefrcnl  «on 

aUri  dello  aae  o  doNo  proprie  felMft. 

GBATULATteio.  mdd.  AfteMoto  a  grdola- 

lione. 


GBATUtAZltfBS.  9.  /.  U  graloIinL 
GBAVACCIO.  add.  Smiraratameato  grtre 
GBATAGCroófiO.  dim.  di  GraTaeelo. 
GBAVAMÉlfTG.  9.  m.  V  affetto  ehe  fa  il  paao 

d' aggraToa  11  aorpo.  |Btogglaa. 
GBAVAWEA.  t.  f.  Graffava. 
CBATABB.  v.umr.  Ssier  gnnra,  EnarpaM&ta. 

Grava,  gromma. 
GBAVATfVD.  aéd.  Che  gvara. 
GBAVABMillB.  9.  f.  H  gwafOBa. 
GBAvb.  9U9t.  Gora  che  ibUa  graritk. 
GBAVB.  add.  Faaaota. 
GbAVB.  apa.GraTeaaata. 
GBATÈDINB.  9,  /.  DUtiUaaioBa  di  ma  dora 

dalle  aarid. 
GbavbggiAbb.  «.  biir.  Gfiwara.  tìtmigfia, 

graaiggiamo. 
GBAVEMÉIITE.  avo.  Cea  gravesaa. 
CBAirtwA.  4.  /.  Afftnoo,  Dotora. 
gbavbolIwtb.  add.  Cba  aBooda  fotr*  a 

lutidioeoadon. 
GBAVBSnBABTB.  -aML  dm  mtìé  ^àtn 

molto  forte.   . 

GBAVérro.  dia»,  di  «raTo. 
CBAVivOLB.  add.  Graveee. 
GBAVÉEZA.  9.  f.  Pesantena,  Pera,  Gravità.  ' 
GBAVlOClUèKO.  Mdd»  Alqoaoto  grava. 

GBAVICÌHBBU»,  •  SBAVlOéaWNb».  a.  m. 
Baonaeoardo. 

6BAVi00BBVV0.«tf<l.  Gbi  è  aiMato  4i  aaiu 
molto  posanti. 

GBAvmAMànio.  9.  «I.  «rt?ide»a. 

GBATiBAllUL  a.  A  U  alato  à»  «nn  fMmiaa 

gravida. 
«BAVìbAbb.  4r.  att.  lagrtvidan.  {h^mda, 

gràvidano. 
GBAVIDAZH>lfE.  4.  /.  GratldtlM. 

GBAVlDézzA.4./.  rragaesia. 
GBAVIBO.  add.  Grandraieato  piailO|  oott  il 
proprio  eomo  al  flgorato. 

GBAVfFBBMBllTE.  add.  Che  fìranM  graT»* 

mento. 
GBAVtNA.  9.  f.  Wraaieafte^oa  «aalaa,  ieri 


parto  fa  da  aappa, 
fa  da  pleeoaa. 
GBAVltOlf  Ahtb.  add.  €ba 


GBAVtocniO.  add.  Cba  nwiaraggli  «aa 

gravo. 
GBAVllA.  4,  /.  QaaUtb  di  aio  «ba  è  giavi^  • 

•la  paiantoi  o  Ia  Baiatala  ti»ÌMii  dri 

corpi  Torto  di  an  centro. 
GBAVITAbb.  0.  imtfk  feaara,  AggMfftM  mti 

eoa  graTttb.  GréaHa,  trmUtama, 
gbavitonAntb.  add.  Cba  taenn  taà  g(tt 

fragore. 
GBAYWBB.  9.  /.  GraTasa,  Paao. 
GBAVOSAmAiitb.  mw.  ficavaaieato. 
GBAVOSItA.  9.  f.  QoaUtè  di  ei«  eba  è  grafCM* 
GBAV6S0. 9dd.  Grava,  Cba  ba  %\wm% 
GBAZIA.  9.  f.  BaUeaa  di  dbeeabearia.  •  Arte- 

naatoaaa  d'aparan  ehe  allatta.  |  Cmit 

monto  di  colpa  a  di  pana. 
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GRAZlAOClA.  ptgg.  a  GrtsU. 
GRAZIALE,  ùéa.  Pegao  di  gnda. 
«BAZiAMÀTJi.  tf .  /.  Alti  «  taaMirie  ft  «U  fa 

UGratiMw. 
«KAZiAna  «.  M.  CU  Ci  a  iMecnle  o  tt  gtt- 

fioM  «  «ti  taipo  e  NMt  grtda. 
«raziAbb.  V.  Uitr.  Ctmtlàkm  «lont  eon.  | 

Fu  grada,  AMtAnn. 
-GftAXUro.  «M.  dmioaa. 
«BAZiéTTA.  iOm.  di  Grada. 
«mAznÈvoLB.  otfii.  erboso, 

«BAZIOLtNA.  dim,  di  Gfaiia. 

«BAZIQSAHinTB.  Mv.  Con  gmU,  CaHaM- 
mente. 

«BAZiosÉTfO.  Hm,  di  GrailaM. 

«BAZI08ÌH0.  diai.  di  «ladoMw 

«BAZIOSTTÀ.  «.  /.  flMliliaii,  Uffiadite. 

«BAZIÒSO.  add.  Gka  ba  «nda  • 
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GBAZiBE.  V.  imtr.  Randor 

«BAZtfVO.  mdé.  Gfaiioaa. 

GB  JB.  Toaa  fraaaata  dM  Ai  «tata  àA  KéM,  a  da 

tìàd  mHafeata  Andmm  m  §tè  umm  aaw,  far 

PiaGara,A«dara  a  grado. 
'GBEGAJUÒLO.  s.  m.  Calai  aba  faada  il  gfaaa, 

il  aBOMadallo,»  altri  ffaii  prafswiL 
«BBCAlS.  *.  m.  Gfpao,  mm  di  aairta. 
CMkBGAMéRTB.  ow.  Alla  maiiiara  da^  flaad. 
GBECAÙUO.a.  ai.  Bacdla  aaqaaHei». 
GBBOGIBA.  *.  f-  fpaala  d'Erica  ditta  tnelia 


GBBCEfiOO.  to  stMao  dM  GBMaBtM. 

GBECHEGGIARB.  «.  Mr.  fiaadteafa. 
GSMBisoo.  «*f.  Alla  graea. 
GBECHÉTTO.  dim.  di  Oraeo. 
GBBCHliiABB.  «.  tnir.  Grceimra. 

GBEGisiio.  «.  m.  Mutfara  di  dira  propria 

ddla  lingaa  greca. 
GEECinA.  ».  ai.  Calai  aha  -poideda  baM  h 

liagoagnea. 
gbeciìzAbb.  V.  Ut».  Mia,  «  Sarivava  acaando 

la  saaiara  gma. 
GBÌEOO.  M«r.  MaM  di  fitta  aha  «aacfcM  Basca 

inBaliadaiiia«a«4Ni. 
«MBCOLBVAhtb.  *.m,  Tamp  d»  apiia  Uà 

graaaalavaBtar 
GBEGAle.  add,  Cba  k  ddla  itaMO  fvagga. 
GBBGABIO.  «dà.  Vi  giagga,  M  crdlwaria 

aondlstona,  a  dicad  propnainrata  dc^  Saldati 

collaltì^* 
«■IÉG«B,  a«BÉ6GlA.  $.m.9f.  Qaanttth  di 

batttaoM  viaato,  eoma  di  etari.  panna  aOu 

>■■■■■•«  pasonno  toaiana. 
«BBwCav.  $m  ai.  Giagi^ 
GBJÉGGIO.  a  GBÌEZZO.  t^d.  Non  pd!l0tB(WQ.* 
GIH061PÒLA.  4.  /.  FleatfU  gragis** 
^OOIBIALAta.  ».  f.  Tinta  qaanto  p^  flh 

pi»  nal  graaditak. 

«BEHBiAlJB.  a.  Hk  CraadMa. 

gbbhbiAta.  a.  /.  QnaBta  rate  pnft  eapira 
nel  grembo. 


GBÈBBlOu  lo  fftaMO  die  GBEIIBO. 
GBBHBidLB.  $.  m,  PeiM  di  panno  lino  o 

d' altra  nataria,  cba  tengono  diiMPiTeinto 

ladonaa. 

GBBBBlULéTTO.  dim,  di  Grembiala. 

OBEBBIUlIiio.  dtm.  H  Grembiale. 

GBÈHBO.  ».  m.  Oadla  parta  dd  corpo  «mino 
dd  bellioo  qaad  famno  al  rinoediio,  in 
quanta,  a  piagala  o  «adenda,dUaè  awgiala 
a  ricevere  checcheada. 

GBBHÌ6KA.  Tedi  GeAMMWA. 

GBÈ3IIO.  s.  m.  Grembo. 

GBBHiBB.  «.  tm.  Chamdra. 

GBBHtRSI.  ri/1,  att.  daN' fawsitala  Gnmin, 

par  Rlenpiare;  Paad  piano,  Biaopianl  di 

più  parsone,  o  inaalti  ae. 

GBEMiTO.  add,  3paaao,  Fdt». 

GBéiviA.  ».f.  Mangiatila. 

«BÉPPO,  a  GBépPA.  »,m,9f,  ItBtfa  dif»- 
pato,  Moaceeo. 

GBBPPOLA.  ».  /.  Grama  che  rada  apriflctla 
ai  tini  a  dlabotU  dd  Tino.         ^r'^ 

GEBSSlBlIX.  add.  aggionto  dagU  tOmtìi  «ba 
d  nmoyono  par  fia  di  paad. 

GBBSriGlfOLO.  »,  ai.  Cieerbila. 

6BÉT0.  ».  m.  Qndla  parta  dd  Idta  d'nn  Bqma 

che.  qnando  non  a  gonfie,  laita  icoparla 

dalla  acqoa. 
GBÌTOLA.  ».  f.  Ciaacano  di  qoa'Ttahii,  o  UH 

il  farro  a  4*  aMeoe,  dw  allravarsana  I  a^ 

galaCtt  ddla  gabbia  natia  lata  gaanaaii,  a 

ne  compiono  la  cbinaara. 
t— TdB<.arfrf.  Cba  ba  graia. 
gbbttaihAnib.  mv.  Con  greHam. 
GBBTTBbIa.  ».  f.  Grettem. 
GBBTTAzza.  ».  f.  Spiloroeria. 
GBBTl'i'f  uiftUIB'  *•  A  GrattflKt. 
GBÉTTO.  add.  SpOordo,  Avaro. 
•BJETB,  a  GBlàVB.  add.  Grava. 
GBBVBMÉNTB.  aw.  GraTamanta. 
GBÉZZO.  vedi  GESeoiO. 
GRtCCIA.  lo  ateaao  cbe  GatrcciA. 
GBiCClO.  ».  m.  Gricdolo. 

gbIcciolo.  »,  m,  Ghiribino,  Caprf9cÌ9« 
GBiccidiiB.  ».  m.  Speda  d' ocs^a  Acquatico. 
gbìda.  »u»t.  Randa. 
GBlBAlOÈirro.  »a»t.  Grido. 

GBIdAbb.  V,  att.  Mandar  ffiori  la  Toea  era 
aaono  dto,  iMta,  e  •trepltoao. 

GBIdAta.  »,  /.  Acerba  a  dora  ripreodone. 

GBIdAto.  »tt»t.  Grida. 

GBIdatObb^tbIcb.  var».  CU  0  Cba  grida. 

GRIDELLINO.  ».  m.  aggionto  di  «olora  trt  bi- 
gio •  roseo. 

gridìo.  ».  m.  Grido. 

GBÌDO.  ».  m.  Snono  atto,  propriAinanta  di  foca 

amane,  mandato  fnon  per  ttrip  (Agionit 

eomo  per  paora,  ira,  a  aimili. 

GBIDÒBB.  ».  m.  Grida. 
GBiÈVB.  vedi  Greve. 
GBIEVEMÉNTE.  aw.  GraTemante. 
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GftIF ACCIO,  ptgg.  di  Grifo. 

GRIPAfiNO.  add.  dicesi  a  ocedlo  di  rapina,  o 

a:  cosa  ad  essi  appartenente. 
GBIFAbe.  «.  att.  Stropicciare  col  grifo. 
GBJFFO.  Tedi  GRiroifB. 
GRÌfo.  <.  m.  Parte  del  capo  del  porco  dagli 

occhi  in  già. 
GRÌFO.  t.  m.  Sorta  di  rete  da  pescare. 

GRIFOtARE.  io  stesso  che  GROrOLARB. 

BRIFÓNB.  *.  m.  Animale  favoloso. 
GRIFÓNE.  «.  f».  Colpo  a  mano  chiosa  dato 

nel  grifo. 
GRtGlO.  add.  Bigio,  Colore  scoro  con  alcona 

meseolansa  di  oianeo. 
GRIGIOLATO,  add,  Brìaolato. 
GRiiXA.  s.  f.  Spesie  di  ova. 
GRIIxAJA.  s.  f.  Loogo  sterile. 
GRILLAnda.  s.  f.  metatesi  di  Ghirlanda. 
GRIIXANDAto.  add.  Inghirlandato. 
ÉRIIXANDÈLLA.  dim.  di  Grillanda. 
GRILLAIIDÉTTA.  dim.  di  Grillanda. 
GRILLARE.  «.  intr.  Principiare  a  bollire,  • 

dioesi  propriamente  dei  liqoori  nella  loro 

fermentarione. 
GRILLÉTTO,  dim.  di  Grillo. 
GRILLO,  a,  m.  Insetto. 
GRILLOLlNO.  dim.  di  Grillo. 
GRILLÒIVE.  aeer.  di  Grillo. 
GRILLOTALPA,  s.  A  Insetto  di  ooloi;  castagno, 

di  corporatora  alquanto  simile  alle  cavai* 

lette. 
GRUJALPJtLLO.  s.  m.  Stmmento  di  forro  ri- 
torto da  uno  de'  capi,  che  serre  per  aprire 

le  serrature  senta  la  ohiaTe. 
GRteO.  aggiunto  che  si  dk  a  Vecchio  grimo. 
GRINTA.  «.  /.  Faccia,  Tiso. 
GRiNZA.  s.  f.  Roga  della  pelle. 

GRINZÈLLO.  *.  m.  Cosa  divenota  floscia  e  ag- 

griniata. 
GRlNZATa  ead.  Rogoso. 
GRINZÉTTA.  dim.  di  Grinta. 
GRtNZO.  add.  Rogoso. 
GRINZÓSO,  add.  Grimo. 
GRINZÙTO.  add.  Grintoso. 
GRÌpo.  *.  m.  Sorta  di  rete  da  pescare. 
GRÉPPO,  s.m.  Sorta  di  brigantino. 

GRISATÓJO.  *»  m.  Stmmento  di  ferro,  col 
qoale  ti  tanno  rodendo  i  vetri  per  ridarli 
n>  destinati  contorni. 

GRtào.  lo  stesso  che  Grioio. 

GRISÒLITA,  e  GRISÒLITO.  «.  /.  e  m.  Pietra 
pretiosa  di  colore  pendente  in  rosso,  rilu» 
conte  in  aoreo  colore. 

GRlàOHÈLA.  *,  f.  Pomodoro. 

GRISOPAZIO.  $,  m.  Pietra  presioin  di  color 
verde  chiaro. 

•RisPiGNOLO.  vedi  Cicerbita. 
GRÒFANO.  «.  m.  Garofano. 
CRÒFO.  #.  m  Gromma,  o  Attaecatora,  o  Spaa- 
satora  dell*  raldtje  del  sale. 


GR06I0LARE.  lo  slesso  che  CrocioiìRB. 
GRÒGO.  vedi  Groggó. 
GRÒLIA.  idiotismo  per  Gbria. 
GROMMA,  t.  /.  Crosta  che  fa  il  vino  dentro 

alla  botte. 
GROMMARE.  V.  att.  Formar  gromma.  Gróm- 

ma,  grommano, 
GROMMÓSO,  add.  Grommato. 
GRONDA.  $.  f.  Estremità  del  tetto,  cb'  esce 

foora  della  parete  della  casa. 

GRONdAja.  s.  f,  V  acqoa  che  gronda  e  cade 
dalla  gronda. 

GROIVDAjo.  «.  m.  Grondaja. 

GRONDARE.  V.  att.  U  cadere  che  fa  V  acqua 

dalle  gronde.  Grónda,  grondano. 
GRONDATÓJO.   «.  m.  Sorta  di  cimasa  con 

on'onda  grossa  ne'fh>ntespfaq  sopra  le  coi^ 

Bici  dell'  ordine  dorico. 

GRONDÈA.  s.  f.  Gronda. 

GRONDBGGIAre.  V.  att.  Grondare.  Grondég- 
gia,  grandeggiano. 

GRÓNGO,  t.  m.  Pesce  che  ha  il  corpo  rotondo, 
e  rassomiglia  in  gran  parte  V  anguilla. 

GRÒPPA,  s.  f.  Parte  deretana  dell'  Animale 
qaadropede. 

6ROPPÉTTO.  dim.  di  Groppo. 

GROPPIÈRA.  #./.  Posolino. 

GRÓPPO,  e  GRUPPO.  4U4t.  Yiloppo,  Macchio.  | 
Nodo. 

GROPPÓNE,  t.  m.  Qoella  parte  che  resta  fra 
le  natiche  e  le  reni,  e  si  dice  di  totti  gli 
animali  coA  qoadropedi,  come  bipedi. 

GROPPÓSO,  add.  Noderoso. 

GRÒSSA,  i./.  Quantità  grande. 

GRÒSSA,  s.  /.  La  tersa  dormita  eh*  Usa»  i 
bachi  da  seta. 

GROSSACCIO.  ptgg.  di  Grosso. 

GROSSAGCII7ÒLO.  add.  Grossetto. 

GROSSAGGINE,  s.  f.  Goffaggine. 

GROSSAGrANA.«.  /.  Sorta  di  panno. 

GROSSAMENTE,  avo.  In  gran  quantità.  |  Roa- 

lamente,  Zotici^ente. 
GROSSEGGIAre.  V.  intr.  Far  del  grande,  AB- 

dare  altiero.  Grouéggla,  gnmiggimno. 
GROSSERÈLLO.  dim.  di  Grosso. 
GROSSERIA.  «./.  ArU  di  lavoran  d'ora  e 

d>  argento  cose  grosse  e  materiali  ee. 

GROSSicRO.  b  stesso  die  Grossurb. 

GROSSETTO.  lo  stesso  die  Gromo,  MoRtU. 

GROSSETTO.  add.  di  Grosso. 

GROSSÉZZA.  »,  f.  La  dreonferensa,  La  oda 
di  ciò  ch>  è  grosso. 

GROSSICGIVÒLO.  add.  Alqoanto  grosao. 

GROSSIÈRE,  e  GROSSIÈRO.  »,  m.  ArtisU  Ira 

il  set^foolo  ad  il  merdijo. 
GROSSIÈRE,  add.  Grosso,  Materiale,  Rooo. 
GROSSItA.  »,  /,  Ronena. 
GBOSStziA.  ».  f,  Ignoransa,  Halerialitk. 
GRÒSSO.  ».  m.  La  parte  maggiora  e  pia  ferie 

di  qualsivoglia  cosa  :  ed  «sari  sempre  co* 

l' articolo. 


GRÒ 


325 


GUA 


«BÒSSO,  mdd.  ageinnto  a  eost  inaterii1«,  Ch* 
ba  molta  dreranmixa,  •  nu^to  Totaaie. 

GmòSSO.  apv.  GroManaoite. 

GBOSSÒCCIO.  add.  GroMOtto. 

GBOitSOLAif  AHÉNTB.  ov».  Alla  groMtdant. 

GBOSSOLAHITÀ.  s.  /.  Zotiebena. 

GBOSSOI^ino.  add.  Di  gnMM  qmlitk,  Bono. 

GBOSSÒIfB.  «.  m.  Moaala  d' argento  toteana, 
che  anticamente  -f  alava  tenton  qaattriao. 

6BOS8ÒTTO.  aeer.  di  Groeso. 

GBOSSUHE.  *.  M.  La  materia  più  groesa,  più 
densa ,  die  età  al  fondo  di  na  liquido. 

GB088UB A.  t.  /.  Groasena. 

GBÒTTA.  s.  f.  Antro,  Caverna. 

GBOTTBBÈUA.  «firn,  di  Grotta. 

GB<yrTÉSCii.  tìuu  Sorta  di  pittura  a  eapriedo 
o  ridieola,  per  ornamento  o  riempimento  di 
laogld  dove  non  convenga  pittura  più  no» 
bile  e  regolata. 

GBOTTESCAMÉlVTO.  s.  m.  Ornamenti  ee.; 
fatti  a  grotleeebe. 

GB<nrTESCABE.  «.  att.  Omara  di  grottaicbe. 
Grottésca,  grottèseano. 

GBOTTESCHllf  A.  dim.  di  Grotteiea. 

GBOTTÉSGO.  add.  aggivnto  di  pittora  Uoen- 
riota  e  a  eapriedo. 

GBOmcÉLLA.  dim.  di  GrotU. 

GBOmcilCA.  étìm.  di  Grotta. 

GBÒTTO.  »,  m.  Uccello  paloitre,  più  grande 
che  il  dgno,  quasi  tatto  biaaeo. 

GBÒTTO.  ».  m.  Gretta. 

GBÒTTOLA.  dim.  di  Gnlt». 

GBOTTÒlfS.  ».  m.  Grotta  grande. 

GBOTTÒSO.  ade.  Pieno  di  grotte. 

GBOViOJA.  lo  stesso  eba  GwmouoiA. 

GBOTiGLIOLA.  *.  f.  Qod  ritordmento  eha  la 
in  sé  il  filo,  quando  è  troppo  torto. 

GBU^  GBi&A,  a  GB^.  ».  m.  9  f.  UeeeUo  granr 
diirtmo  eba  ba  1>  ocdpisio  papilloso  e  nodo, 
il  corpo  grigio,  la  eùfBa  a  le  penne  remi- 
ganti nere,  e  le  eopritrici  inteme  lacera. 

GBVCCIA.  ».  f.  Bastona  di  longbena  tale  dia 
gioffue  alla  spalla  dellUomo;  in  capo  al 
quale  è  conitto  e  commesso  un  peiietto  di 
Mgaodi  hngbena  di  un  palmo,  incavato  a 
fusa  di  Ina  nuova,  per  inforcarvi  le  di- 
WB  •  PasceUe  da  chi  non  si  può  reggere 
aula  gamba. 

cauociATA.  ».  f.  Colpo  dato  cm  una  gnioda. 

GBVCClóiiB.  ».  m.  Uccello  silvano. 

GmVB.  vedi  GftV. 

GBIJTABB.  lo  stesso  che  GBOIOLÀftB. 

GBITFOLAbb.  V.  «CI.  proprio  il  Ranolare  oba 
fanno  i  pordcol  grifo.  Grufola,  gràfoUmo, 

GBl&GA.  lo  Stesse  che  GEV. 

GBU<afABB.  vedi  GavoHiBB. 

GRUGlfAVÒ.  dim.  di  Grugno. 

GEUGHteB,  e  GBUGif  ABB.  «.  att.  VL  mandar 
flior  della  voce  die  fa  naturalmente  U  porco, 

GBVGSfTO.  ».  m,  U  grugnire. 
GBÓGIfO.  ».  m.  Grifo,  o  Ceffo  del  porco. 
GB1&U.O.  add.  Hilenso. 


GBUHA.  ».  /.  Gromma. 
GBUif  ÀTA.  ».  f.  Acqua  cón  gruma  di  botte. 
GBIThAto.  ».  m.  Sperie  di  fungo. 
GBlWEBéCClO,  e  GBOHABÉCCIO.«.m.Fiett0 

serotino  più  corto  e  più  tenero  del  maggese. 
GBUMéTTO.  dim.  di  Gramo. 
GBUHO.  ».  m.  Globetto  di  sangue  rappreso. 
GBUHOLÉTTO.  dim.  di  Grumolo. 
GBUHOLO.  ».  m.  Le  foglie  di  dentro,  co»* 
.   giunte  insieme,  del  cesto  di  alcune  erbe. 
GBimouiSO.  add.  aggiunto  di  Piante,  e  vale 

Che  sta  tutta  raccolta,  e  s' elsa  poco  da  terra. 
GBUMÓSO.  add.  Cbe  ba  gruma. 
GRUlfGO.  ».  m.  Spesie  di  erba. 
GBUÒGO,  e  GBÒCO.  ».  m.  Pianta  cbe  ba  i  flori 

d' no  giallo  roeso,  grandi. 

GB17PPÉTTO,eGROPPÉTTO.  dim.  di  Gruppo. 

GBUPPfrO.  add.  aggiunto  di  dismante,  e  s'in- 
tende Quello  cbe  è  lavorato  su  la  naturai 
sua  figura  ddP  ottaedro. 

GBUPPO.  vedi  GaopPO. 

GBUPFOIÌEHTO.  add.  A  modo  come  di  più 
grappi. 

GBVPPOLÒSO.  add.  Pieoo  di  gruppi. 

6BUVA.  vedi  Gbv. 

GBVZZO.  ».  m.  Raunameuto  e  Massa  di  cose.' 

GBUZZOLO.  ».  m.  Quantità  di  danari  raggrar 
nellati,  e  ngunati  per  lo  più  a  poco  a  poco. 

GUADA.  ».  f.  Pianta  che  ba  la  foglia  Iklta  a 

lancetta. 
GUABAGHA.  ».  f.  Guadagno. 
guadagnAbilb.  tOd.  Atto  a  guadagnarsi.  > 
GUADAGNAMÉirro.  ».  m.  Guadagno. 
GUABAGNAbb.  v.ofi.  Trar  fratto,  lucro,  pr». 

fitto,  utile,  dal  traffico,  da  un'  arte,  da  una 

professione^  dalle  proprie  fatiche,  dalla  prò- 

pria  indostria. 
GUABAGR Ata.  tmt.  Guadagno,  Acquisto. 
GUADAGNATO.  ».  m.  La  Cosa  guadagnata. 
GUADAGlf  ATOBE-TBtCE.  ver».  Chi  o  Cbe 

guadagna. 

GUADAGNBBfA.  ».  f.  Guadagno,  ma  è  preso 

più  tosto  in  cattiva  parte. 
GUADAGBÉTTO.  dtm.  di  Guadagno. 

GUADAGIfévOLE.  add.  Che  dà  buon  gua- 
degno. 

GUAdA6II0.«.  m.  Profitto,  Quello  die  l'uomo 

trae  dal  traffico,  da  un'  arte,  dalle  sue  fatf- 

cbe,  o  dalla  sua  industria. 
GUADAGilòSO.  Af(<-  Lneroso. 
GUADAGNUCCinABB.  v.  tntr.  Ingegnarsi  di 

fan  qualche  guadagnuoeio.  G^a4ffHueokia, 

guadagnùcdnano. 
GUADAGNUCCIO.  dim.  di  Guadagno. 
GUADAGlràzzO.  dbn,  di  Guadagno. 
GUAdAbb.  V.  att.  Passare  fiumi  da  una  ripa 

all'altra,  o  a  cavallo,  o  a  pie. 
GUADABÈLLA,  o  GUABEBBLLA.  ».  f.  Erba 

guada,  0  Bietola  gialla. 
GUADE.  ».  f.  pi.  Ysngsjuole. 
GUADO.  »,  m.  Luogo  nel  fiume  o  simile,  dove 
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ri  può  puitrt  senu  banttMOi 

•  pim,  0  a  mtaUo. 
GUADO,  s.  m.  PiaoU  obe  «fallo  i  tialoripar 

tigntre  id  andrro. 
cUADònfi.  t.  m.  8Mgi0  di  grt^  A'infldiA 

q«aUfk. 
6UAI»0SO.  add.  tb«  ri  pnò  gi^adtrò. 
Gtf  AGLlAmA.  M.  /.  Égnagtianti. 
CVàGNEMJÉtA.  è.  m.  tangelUtl. 
GVAGifficLO.  s.  m.  TanfBto. 
GVAGNÈSPOLE  (AIXE).  cootraflutop»  di 

AHe  6aagaeb. 
GVAt.  a  modo  di  semplice  esdamixinOfl»  coma 

Deb!  Ahi!  DBBsa  «aso  di  penoOB. 
GVAiACO.  *.  m.  Legno  lanto. 
GUAillfi.  ».  m.  L'erba  teiiert  €bé  rìfliiee 

ne'  eampi  e  ne' prati  dopo  la  prima  segatora. 
GVJKtliA.  •.  /.  Strameote  di  còiifo  do«\B  ri  tao* 

goBQ  6  M  eoÉserraaoi  ferH  da  tagHiM» 
GVABlÈLlJi.  ém.  di  Onaina. 
gvaIbb.  «.  <n(r.  ttetter  guai  o  poìenl  e  Moi- 

martcani. 
GUaìtAU.  V'  toir.  Goalart.  OuUlék  féBitanr. 
GIIAJO.  «.  m.  Toce  die  mandano  filori  I  cani 

qnand*  aona  peff««eri,  •  QMiln  éttNri  It 

qvala  ù  manda  fnorl  pei  dileee. 
GPAJOf.A»B«  V.  imn^miim,GmóiUétgiééiJ^ 

tono» 
GVAi^^ASB.  «.  oiL  Sodate  i  paaal  aUa  gial- 

chlera. 
GtrAtcmÉKA.  ».  /.  fidifino,  o  BtieoUna  ahe, 

mosea  per  fona  d*  ac^M*  perita  sed».  il 

panno.  ^    ^ 

GI^M^mntAiO.  «.  IR.  GoMldiriOprittUiids 

alle  gaalebiera. 

GVAMtiBB.  «r.  «ff*  llllaWM«|  fflagii*  Ml^ 

mentob 
GUAUi-M.  édO.  ri  diMparh^^ft  dè'pnni 

piegati  disaeconoiamenie  «nionenatl. 
GVAAdAivA.  «»  /.  SMUtfft)  MaA»  di  g«l»  »> 

mata^ 
GUALDO.  «.  M.  ViriO}  Difritai. 
GUALDRAPPA.  «./.  Coperta  obo  ilndarinlla 

sella  del  cavalle  per  riparo  «pif  «•«■>■••« 
GVAle.  add.  Egnaloh. 

GUALÈRGIO^  •  fiVALBaCaiO.  «Mr  ÌÀtH^ 

Sporco* 

GUAUHO.  add.  Insonato,  Gaalcito. 
GVALOPpArb.  «.  intr.  Galoppala.  ftwiCp^ 
gwUépffmm». 

GUALOPPATÓUB-TKiGB.  mt¥,  CU  d  Che 
gnaluppa. 

GUALtoPO.  »,  m»  Galoppo. 

GUANACO»  »,  «K  QnadnpoAi  dri  fMi. 

GUANCIA.  ».  f.  Ciascnna  drito  itti  patti  ear* 
nose  dri  vatto  «bo  oNlteii*  itt  OMM^  iliat# 
e  la  booot» 

GUANCIALATA.  «./.  Cripo  di  giaKllI*^ 

GUANCIALE.  ».  m.  Ptoool»  pimaaeoio  attrito 
da  tntte  lo  parti,  o  imbottito  di  piaa«fOdft 
borra,  o  di  Una»  o  A  crine  ee*t  adi  «ale 
per  lo  più  ri  posa  la  goanria  qnaad»  ri 
Kiaee. 


GUA 

GUANBtALATTO.  dim,  di  Goanriale. 
GUANGIALMo.  dim»  di  Gnanririe. 
GUANCIALÓNE.  éeóT»  di  Gnattdaln. 
GUANCIATA.  •.  /.  Colpo  dato  a  flMao  •poto 


GUANClATiNAi  rfiafe  di  OnaMtatak. 
GUANCMMOL.  »*  m,  Goaneltta  gagttarit. 
«UAMtAjo*  •*  ■&>  f eaditor»  di  gnarii* 
GUARTIÈBA.  »,f*  fieoel  barilo  d^argeatoe 
d' altro  metallo,  •  di  leg«H  atto  a  toMntk 
stianti  o  attm-  aoan  talo^ 
GUANTO»  a.  Oh-  Genoitttra  adtllalt  aUn  Ism» 

della  mano  e  dello  dita. 
GUARAgno.  »,  nu  StaUonOk 
GUABAGuAsqo.  »,  m,  ioxta  dl^ittU  aiaile 

al  Tassobaroasso. 
GUAEAGUASTO,  a  GUARAGtAJStlù.  *.  m. 

Elba  con  Casto  eba  produco  non  giaUi» 
GUABAGUATO.  ».  m.  Sentinella. 
GUAlAHTtUL  Tedi  GOaBIRttl» 
GUARDA.  ».  /.  Guardia. 
GUARDAGAnS.  lo  alesao  ebe  foaf MilM. 
guardacApre.  »,  m.  Guardiano  di  capra. 
GUARDACÒROfi.  »,  m.  Pesto  dell'  oriaolo  da 
lasoa  che  serte  i  fereentire  il  fine  daUt 
catena  qaando  è  finita  di  caricar». 
GUARDACÒRR  ».  m,  jM.  Gttarfio  dri  OOtpo. 
GUARDACÒRPO.  »,  «i.  MlUriaefae  gvacrib  la 

psBsona  deb  priiwipe* 
GUARDACUÒKB.  ».  «•*  Speri*  di  flurtelba. 
GUARDABÒNNA.  ».  f,  Donoa  6ba  ÉSrinfs  ri 

governo  di  qneUo  M0  bann»  partorito. 
GU  ARD  AGÒTE.  «.  M.  Cnstodlo  ps»  lo  gol». 
GUARDAMAoOME.  «.  m,  Mril>Aaae»«  dtf- 
P  aaoMbwo  obo  diCsndo  o  rinata  il  griltoMo 
d^Èrascba  f(Mad»il  caocialoffo  ólcnari 
trito  deUo  macchio. 
GDARDAMANIIIiIB.  ».  m  MandrìilM. 
GGAARAMiUlOi  «.  m,  Ameao  endoaloubà  Itvo- 
«anti  ri  anopnoa»  U  asano).  asrinsshi  pai^ 
resisterà  aUn  aoBliwasfam  del  Iwattit. 
GUAEDAIIÌNTO.  «.  m.  Sgnarda. 
«UARDAMA^P**.  e  GUAAMUIAVMb  »,m. 

gringatn^ 
GUAEOABASO.  ».  m,  eaitodindri  RUiw 
•iiARDAif AtMam.  A  m,  Otàmi. 
GOARAANCANNA.  ».  f.  tuH»  iblP  adntoa 

ebe  difènde  la  gola. 
«VAAftANPANTE,  e  GUARDiWAMtE.  *.  A». 
Arnese  eemporio  di  «o#ob|k  usato  di  pat^^f" 
dalle  donne  sotto  la  gonnslik  aedoolne  u 
facesse  gonfilM. 
«OARBAMiEIO.  »,m,V  tovo  eh*  ri  Midi  fW 
oagio  Asi  nido  deUe  gallino,  U  qn^t  « 
non  è  naturala  ma  aristatfa,  àtUMm 
Endice. 
GUAROAPiNNA.  ».  m.  Sparie  di  F*?^^! 
euifaToleggierono  gU  anUtiU.  tfia  siebtoto 
Ari  gabrio^opiiba  par  amttlrii  i^ 
'riaiiM'  Modfc 
GUARDAPORTONE.  ».  m  dMori  A  0»J*tÌ! 
ria  di  rnndU  alla  porto  dri  ptUsri  «i*  gf*" 
rignori. 
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«uabdAbS.  r.  tmr.  Dtrteare  U  tfrtft  tmo 

OD  oggetto. 
GSMÈKuuiàmau  «.  A  SUai»  mOa  oìM|  tt* 

■i  «eacerrano  gli  •nasi,  gli  aMM  m. 

GVàMmMÉumUii  ».m, muua^^sm étìsh u 

pilMti  de»  principi  «k  iHfi- 
GUAKDASPBinA.  «.  /.  Piepiàlg* 
6I)A«Mfftfnt-TtlCai.  «W*.  CU  •  Cto  |t«u 

d«|  io  latti  i  riginiBelti, 

GUABDATÙRA.  ««  /.  L*  ftUo  •  0  SO*»  «1 
iTnlf-  il  yiartii 

GVÌbdia.  «.  /.  L>  atto  ael  cMlodtar^fiaeMia. 

«UABDlAdlAfO»  «'  m;  UmoM 

6PA«Mà«KU4>.  <*■ 

«VAADIANEBi A.  «.  f .  OScia  il  gMMilM. 

GVABDiANa  ».  mt.  CeM  elM  te  «M»  a  eli* 

bligo  di  gaardaia  a  eaalalinu 
euABDnvFAiffTB.  Vedi  flvAtMmniL 
«UARDnvGAWÉiifB.  «w*  iTìafaaeatK 

CCABSllWO,  a  CABMWQ.  MIK  BaBBÉ. 

CB(tBi»iB<KK  arife  Piligaali  a  gwdan  o  a»» 

ftodiia  ebaeobaecia» 
«VABBIÒLO,  e  «HABBIIIÒU».  mHàU  O  «.  M. 

vooe  poco  osata*  liiMk  di  fiMfdiftia  iipk  di 

Costoda. 

«OABlKk  »,  m.  Gaaadalwa» 

GDABBRTABBh  *•  «NL  tetnoliM.  ffaaiìaM- 
guarèntemo. 

GUABBNTÉA.  lo  ti eeio  età  SVAiBrmu* 

eUMÈMBnÈQUU  «.  /.  Salfetta» 

ghabbktìbb.  9.  su.  Oifniknk 

GCABÈBTE.  Af<f .  Aceooda  a  difésa. 

GHAMèmù.  ».  M.  oteiVBlfgt*. 

€RrAB«Oft«tA«ie.  <.  ac.  ìSot»  Mflb  e  di 
■tkenaon. 

«oàBt.  oMt  di  4ttiMni,  di  tanpo  a  di  «liiia. 
GVAKiBtLB.  odd.G6a  |m&  gMrfrtL 
GVABIGKillB.  «./in  gaariia. 
GUABiMÉirro.  «.  ai.  doarigfoaa» 
GDABiBB.  9.  mtt.  Beilitait  la  saoiU»|teir.  ftl- 

matteni  in  saaità. 
GVABItO.  ttdd.  Dm»  il  *«m  foorte.  BaUa- 

grani  oeaalii  akUa  fieoperata  I»  salilk. 
GDABBACGA,!  a  GOABBÀGaA.  •,  t*  Vola 

nnga  che  si  portaya  di  sopra« 
GVABRACCAcciA.  jMf#.  diOaanaeea* 
guabhacchìno.  dim.  dlGoaniaoot. 

GOABBÀGCIA.  yedi  68ABlfMS4. 

GVABNAGC6BIB.  Msr.  di  Co«raiOM|^  6am« 

oaeea  grande. 
GVABhAppa.  te  ÉlaMO  aba  6titi>RÀ»BA. 
GUABNELLÉTTO.  dim,  di  GaainalTo. 
GUABBÈLLO.  «.  m.  ¥asta  di  donna. 
GOABBf 6IÒBB.  lo  sleaso  ohe  GllgBitdIMfi. 
GUABUméNtO.  ».  m.  DiféSir 

GVABNiBB.  9é  mtt»  fvnim  ateoBbiPli  pir 

fortificarlo. 
guabbitObb-tbìcb.  «fr».  tbi  o  Ctw  coac- 

lUsaa.^^ 

GVAiniTVRA.  «.  /.  OaanidMiilo» 


GUABB1ZI0B&  ».  /.  Caartilaertu. 
GUASCAppa.  «.  /.  Speiie  di  teela  anAM. 
GVASCHBBtno.  epiteto  anM«a  dia  al  diri  iift 

oceani  aUiad. 
GUAflcdmh  «M.  wtm  aoCta. 

GUASTACAVOU.  ».m.0f,  dUeasI  df  Cbl  Stf- 
paajfie^  ioappertwaoiea^e.  a  Maeté  I 
nostri  disegai,  o  iwmecobaiili   tidk  im- 


GVAsrABAi  «./.  Vftsa  di  velM  aamaaMo, 

co»  plado^  >  ael  aoUo  slisHa* 
GVASTADéTTib.  4ito«  di  iaiit«ì» 
GUASTABMft.  ét»k  di  gooil^drtta, 
GUASTADÓIIA.  éhk.  M  «— tlJl 

euAsnmkBim,  ».  m.  faagU  d«  dlstodw  la 
festa  or  aUoflria. 

GUASTALABTA.  lo  «Iosa  aba  GVitiàmt* 
anBU* 

GUASTAHéNTO.  «.  ««  tt  gOistlBa. 
GUASTAHESniEBI.  «.  «L  CM  al  BiBB  •  fu 

aoea  eliaao»8o. 
guastamiguAgcic  «.  M.  •/.  r««aM  v» 

die,  o  di  poca  sanitk.^ 
GVAStAbb.  V.  off.  Scondbfa  la  torma  e  la 

propordonvdbTHtaf  alla  casa. 

GUASTATOBB-TBtCE.  M/^.Ctftf  CU»  gViltt. 

GtASTAirteA.  ».  f.  6aastaiMnt«. 
GUASTAnB.  ».  m,  fioastaton. 
GUASTO,  ttut.  DeTastasioiM. 
GVASTO'.  MS.  Saleoodo. 
guatahìbto.  «.  m.  U  goatMi, 
GDAtABB.  V.  ett.  fioardara. 
GtTATAT(SRB;jtBiCB.  vii.  Chi  a  die  goaCa. 
GVATATÙRA.  ».  A  GoacdatoM. 
GtlATa  lo  stesso  abe  AaOATO. 
guatibbAcgio.  jMff^dfrGwHan» 
GUATTBBiNa  4i»k  dlGoattaN. 
GOATTBRa.  »,  ■■»  Sswuila  dal  ewam 
Gt7ATTlRE.  V.  att.  Tooe  pooo  osattk  tpeaie 
d*  abbicar  dal  eaaa. 

GHAlZAk  «•  f,  Rogiadi  iiiflaaai 
gvazzbb^guAbk  V»  aw.  FauMMimlift 
GVAZZABUGUO*  •%  m*  Qeofasiei» 

GUAZZALLÉTTO.  Tooe  eofflpoeta,  dia  Mialta 
sonerebbe  Cimos*  m  lsrA%  inrdiaiii  •  filifr 
scarica  il  Tsntra  stando  inJetio. 

guazzAbb.  V.  an,  Dibatteca  cosa  U^iUa 
dentro  oa  tmo. 

GUAZZATdJO.  ».  m.  toogo  concafo  dote  il 
raontno  Paglie  pet  abbevararo  n  basUar. 

GUAZZBBÓlVB .  ».  m.  dberooa.  |  Pano  di  pwn» 

o  tela  comeecbeSifa. 
GUAZZBTTtNO.  dim.  di  dtlIMlto. 

^AZZÉtTOk  »,  irt,  $pwdt  di  dttùMtNtlft 
brodoso. 

GOAZio.  ».  m.  ttto^  pieno  ^  ao^nt  è»?*  si 

possa  guadare. 
GUAZZ<>SO.  add.  tflfil(to. 

GI7BER1IAG0I.O»  a  GUBgftttAClttÓ.  »,  m. 

Timone. 

GVBEBNATlVO.  0^4,  Ch«  gOVefOt. 


GUB 


m 
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GVBEBNASKÌNE.  *.  A  GoTerno. 

GÙCCHIA.  t.f.  Ago. 

GUÈFFA.  t.  f.  Gabbia. 

GUÈFFO,  e  GHÈFFO.  *.  m.  Sporfo  di  fabbrica, 

alquanto  foori  della  moragUa  principale. 
GUÈGA.  «.  m.  Sciocco. 
GUELFÌSSIMO.  tuperiat.  iffesioiMtisiimo  alla 

faxioae  guelfa. 
GUÈLFO,  tutt.  nome  che  davasi  a  coloro  che 
parteggiavano  per  la  Cbieea,  opponendosi 
•'  Ghitellini  partigiani  deU'  imperatore. 
GUBaClACCIO.  pea.  diGaereio. 
GUÈRCIO,  add.  Che  ba  occhi  torti. 
GUE&CtSSIHO.  Muptriat.  di  Guercio. 
GUEaiGIÓNB.  lo  stesso  che  GUABIOIORB. 
GUERiMÉinro.  Tedi  Gdammbhto. 
GUErÌre.  Io  stesso  che  GuiaiaB. 
GCERNlGlOinB.  ».  f-  Quella  quantità  di  sol- 
dati che  etanno  per  guardia  di  fortezsa,  o 
altri  luoghi  muQiti. 
GUERNIMEHTO.  «.  m.  Guamimeato. 
GUBRNtRE.  «'  aSt.  Corredare. 
GUERKiTÓRA.  *,  /.  Guarnitura. 
GUERNIZIÓNB.  ».  f-  Gutroisione. 
GUÈEO.  add.  Guari. 
GUÈRRA.  *.  /.  Dissidio  fra  due  o  pie  regni  o 

repubbliche,  che  si  definisce  con  le  armi. 
GUBRREGGÉVOLE.  add.  Fiero. 
GUERREGGEVOLMÉNTE.    «W.   Con    modo 

gnerreggevole. 
GUERREGGIAHÉNTO.  t.  m.  Il  guerreggiare. 
GUERREGGIARE.  9.  infr.  Far  guerra.  Guer- 
reggia, guerreggiano. 
GUERREGGIATÓRE-TRfCE.  v«r&.  Chi  0  Che 

guerreggia. 
GUERBEGGKiSO.  add.  Pieno  di  gneira. 
GUERRÉSCO,  add.  Atto  a  guerra. 
GUERRIArb.  V.  au.  Guerreggiare.  Guhrrla, 

gttòrriano, 
eVRMBlk'TO.add.  Guerra  guerriata  o  Guerreg» 
glata.  Fatta  con  badalucchi,  saramnoce  ec. 
GmWRiOClUÒliA.  dim.  Guerra  piccola. 

GUERRIÈRE.  •  GUERRIÈRO.  *U*t.  CU  gUCf' 

reggia. 
GUERRIÈRO,  add.  Da  guerra. 
GUERRtSTA.  *.  m.  Guerriero. 
GUF ACCIO.  p9gg.  di  Gufo. 
GUFARE.  V.  att.  Beffare. 
GUFEGGIArE.  V.  att.  Fare  gli  atU  a  gniia 

di  quelUdel  gufo.  Gufiggia,  guféggiano. 
qÌjvo.  «.  m.  Uccello  notturno. 
GUGLIA,  e.  /.  Aguglia. 
GUGLIATA.  #.  /.  Quantità  di  filo,  che  a^  infila 

nella  cruna  dell»  ago  per  aucire,  di  lunghesxa 

al  più  per  quanto  ai  può  diitendert  il 

braeoio. 
GUGLIÈTTA.  dttit,  di  Guglia. 
GUIra.  e.  f.  Scorta. 
GUIdArilb.  add.  Da  esser  guidato. 
GUIDAggio.  ».  m.  Pedaggio. 


GUIDAGIUÒCO-  «.  fn.  Colui  che  ^uida  «  re- 
gola i  giuochi  nelle  eonversazioni. 

GUIDAJUÒLA.  «.  /.  Guidatrìce. 

guidajuòlo.  «.  m.  Colui  che  guida  altrù  ^ 
comecchessia. 

GUIDALESCAto.  add.  Che  ha  guidaleschi. 

GUIDALÉSCO,  e.  m.  Piaga  esteriore  del  sa* 
vallo,  o  d'  altra  bestia  da  soma. 

GUIDALESCÓSO.  add.  Pieno  di  guidaleschi. 

GUIDAMÉNTO.  s.  m.  Guida. 

GUIDAPÒPOLO.  «.  m.  Demagogo. 

GUIDARDONAHÉRTO.  lo  stesSO  che  GCIOBR- 
DONAMBIfTO. 

GUIDARDONARE.  V.  au.  Elmeritara. 

GUIDARDOTSATÓRE-TRiCG.    lo    StaSIO    «he 

GOlDERDONlTOBB-mCB. 
GUIDARDÓNE.  vedi  GOIDEBSORB* 
GUIDARE.  V.  att.  Condurre. 
GUlDARHÉnm.  e,  m.  Pastore. 
GUIDATO,  eutt.  Gnidamento. 
GUIDATORE-TRÌCE.  v«r&.  Chi  0  Che  guida. 
GUIDERDONAHÉNTO.  e.  m.  Il  guiderdonata;.  ' 

GUIDERDONARE,  lo  stesso  che  GUIDAROORàRE. 

Guiderdona,  guiderdonano. 
GUIDBRDONATÒRE-TRtCB.  ver6.  Chi  o  Che 

guiderdona. 
GUIDERDÓNE.  «.  m.  Mercede  che  ai  dk  altrui 

in  ricompensa  del  suo  1>ene  operare  e  de'  pre-  - 

stati  servigi. 
GUIDÓNE,  s.  m.  Furfante. 
GUIDONERÌA.  e.  /.  Atti  e  parole  da  gnidmie. 
guìggia.  »,  f,  t%  parte  di  aopra  della  pia> 

nella. 
GUILLIARDONARB.  V.  att.  Guiderdonare. 
GUILLIARDÓNE.  lo  steaao  che  Goiderdoiib. 
guìndolo.  ».  m.  Quell'  arnese  simile  «d  «r* 

cola}o  che,  posto  orinontalmente,  a'  adopera 

dalle  trattore  di  seta  per  avvolgervi  il  filo 

che  si  trae  da*  boiaolt. 
GUINZAGLIÉTTO.  dim.  di  Guinsaglio. 
GUINZAGLIO.  ».  m.  Strìscia  stretta,  per  lo  più 

di 'sovatto,  la  quale  s'infila  comunemente 

nel  collare  de'  cani  da  caccia,  per  tenergli 

d  che  non  vadano  vagando. 
GUINzAlb.  lo  stesso  che  GorazAGUO. 

GUIRHINÈLLA.  lo  StCSSO  che  GHBBMOIBLCA. 

GUiéA.  ».  f.  Modo. 

GUITTO,  add.  Sucido. 

GUIZZARE.  «.  att.  è  proprio  quello  Scootarsi 

che  fanno  i  pesci,  per  ajntarsi  al  nuoto» 
GUIZZATA.  »,  f.  V  atto  del  guixiara. 
GUtZZO.  ».  m,.  V  atto  del  guinare. 
Guizzo,  add.  Cascante. 
GULÓSO.  a(f<f .  Bramoao. 
GUHÈDRA.  ».  /.  nome  flato  per  burla,  •  p« 

mostrare,  a  chi  non  intendeva,  di  dir  qtllue 

gran  maraviglia. 
GtlONA.  lo  steaso  che  GOMOHA. 
GURGE.  add.  Gorgo. 
GUSCIO.  ».  m.  Seorn. 
GUSTi^lUS.  add.  Che  9i  pu^  gQSttro. 


ebe 


HACBUC  modooMto  p«r  initert  il 

altri  fa  tosMndo. 
HABA.  *.  f,  PoreUe. 

bArem.  #.  DI.  Appartameoto  della 

presso  i  Mosolmani. 
HI.  int4r,  di  nausea  e  diapnoo. 
HHVC.  ebe  Tale  IH  qui. 
BOI.  Tedi  Ohi. 
HOMO.  *.  m.  Uomo. 


del  Toro,  dnanate  aoehe  flijtdi. 
ÌABO.  t.  m.  Gichero.  ' 
iAto.  s.  m.  SpalaneaiDinto  di  bocea. 
iAttola.  ».  f.  Pesca. 
IBÈRITO.  add.  Del  twno. 
in.»,  m.  OeeeUo  che  ite  lugo  le  riva  dal 

iBfDSH.  avo.  cba  Tale  Nel  luogo  medesimo. 
iBisco.  ».  m.  MalTavisebio. 

<BBiDO.  mdd.  Nato,  ProTeoiento  da  due  speda 
dUCcrentt.  -k-™— 

ICNEIThOiib.  ».  m,  Qoadrapede  anfibio  ebe 

abita  sulla  sponde  del  NUoV 
>C'J3jgJ6<A.  ».  /.  Pianto  geometrica  d'on 

iConroGBAFU.  «.  /.  D«Bcriiione  delle  Imma- 
gini,  dei  quadri  ee. 

iGOlfOLOGU.  #./.  Spiegaaione  deUe  imma- 
gipi* 

ICONOCLASTA,  lo  Stesso  cba  ICONOMiCO. 
ICOKÒMAGO.  ».  m.  Chi  combatte  le  sacre  im- 
magmi. 
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gustAccio.  perf .  di  Ovato. 

GUSTAHÉIITO.  «.  si.  II  gOstaVB. 
GUSTAbb.  V.  atti  Appruidere. 
GUSTATivo.  add.  Cbo  gusta. 
gustato.  ».  m.  Gostameato. 
GUST  AT^BB-TBtCB.  MT».  Gbi  O  Che  gOSta. 

GlWTAZidiWB.  ».  /.  n  gufare. 
GUSTÉVOLE,  add.  PiaoeTola  al  guto. 
GUSTEVOLnÉFriB.  avo.  C<m  gosto. 
GUSTO.  ».  m.  Uno  da'  dnqne  sratimenti,  per 
meno  dal  qaale  si  disceniono  i  sapori,  e  cba 

ha  la  s«a  sede  nel  palato  a  ndla  Ungoa. 
GUSTOSAWÉNTB.  «w.  Con  goslo. 
GUSTÓSO,  add.  nacetole  al  gusto. 
GéxTO.  ».  m.  Sorto  di  Taso  da  coi  le  mttoria 

escono  o  si  cacano  a  gocce. 
CUTTUBAlb.  add.  Attenente  alla  gola. 
GUTTUBALfSHO.  «.  ai.  Il  diCsIto  di  proiUlll- 

alare  gBttnralmenla.  r»«««- 

GUTTUBAUIÉITB.  ow.  In  golt. 


IDO 


>ag2''2S*»  •  BCOWdHICA.  *.  /.  oggi  dicest 


ICÒBOHO.  ».  wt.  Intendente  d*  acoacorfa. 

'<2<^*  *'  »•  Liqnwe  tenne,  più  o  meno  dia- 
nno, e  atto  ad  infiammare  le  perii  cni 
«wgne  •  «aceare,  e  che  coU  dai  tassati  foi^ 
temente  infiammatt 

lOOSAÈDBICO.  add.  Cba  ba  TeaU  latL 
IC08AEDB0.  ».  m.  Corpo  che  ba  tenti  latL 
iBArfDB.  ».f.  appreéso  I  osediei  propriameiite 

Gonfiamento  dei  rasi  lintoticL    '^•'"^•' 
IBBÉA.  ».  /..Dea. 
n»DBO.  vedi  Iddio. 
IDDf A.  ».  f.  Dea. 
n»Bto,  a  IBBBO.  ».  m.  Dio. 
IBEA.  ».  f.  Complesso  di  rieordansa  lalatiTa 

alle  sensasioni  che  qualsiasi  corpo  abbia 

prodotto  ndl' animo.  ^ 

IBEAlb.  add.  Dell'idea,  Attenente  aUMdaa. 

Che  non  ba  altra  esistenia  ebe  nell'  idea. 
IDEALÉTTO.  rfflw.  di  Ideale. 
IDEAUIÉHTB.  ow.  In  idea,  Immaginaria* 

IDEALITÀ.  ».  f.  astratto  d>  Ideale. 
IDBABB.  V.  atP.  Immaginare.  Idka^  idkmo. 
IDEliiABB.  9.  iatr.  Formare  idee. 
ÌBEH.  pron.  lai.  ebe  vale  Lo  stesso,  usalo  da 

noi  qnando  citiamo  una  persona  o  on  antoro 

citato  poco  sopra. 

isiornco.  add.  Che  non  Cmnt  che  ima 

stessa  cosa  etm  vn'  altra. 
IDEBTIFICAbb.  V.  iHtr.  Comprendere  doe  o 

P^Mj^Mtto  nna  stassa  idea.  Id»M(/lca, 

IDENTITÀ.  ».  f.  Ciò  che  fa  cba  due  o  riù  colo 
sono  elle  steeae  e  non  altro. 

ideologìa.  *.  /.  Parte  deUa  oeltflilea,  la 

qnal  tratta  delle  idee. 
IDÈST.  e  IDÈSTE.  Toco  usata  talTolto  nello 

stil  boriesco  o  familiare  toTece  di  Cioè. 
Idi.  »'  ">•  Denominasione  presso  i  Romani  data 

al  gtomo  15  de*  mesi  di  mano,  masfflok- 

logtio,  ottobre,  ed  al  43  negli  altri  otto 

mesi. 

idìllio.  ».  m.  Sorto  di  emnponlnianto  poeUeo. 
quasi  simile  all'Egloga. 

IDIÒMA.  ».  m.  linguaggio. 

IDIÒTA.  ».  m.  Uomo  di  corto  intendimento. 

idiotAggiwb.  ».  f.  Ignoransa  di  latteratnra. 

IDIOTAMENTE,  ow.  Rossamoito. 

idiòtico,  add.  Proprio  di  ehi  è  idtoto. 

IDIOTISMO.  ».  m.  Yoce  o  Loeuslono  o  Costra« 
sione  contraria  alle  regole  comuni  a  gaie- 
rati,  propria  generalmento  della  pleoe  e 
:li  idioti. 


ait.  Serirere  o  Pailara 


deg 
IDIOTliiABE.    V. 

scorrettamente. 

IDIÒTO.  ».  m.  Idiota. 

Idola,  vedi  Idolo. 

idolAre.  V.  intr.  Idolatrare,  itfoj^  idohmo. 

IDOLATÒRE-tbÌCE.  v»r».  Cbi  o  Cbo  ido» 
latra. 


IDO 
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tnoLoTinw^s.  ».  Stila*  fW»-»^»**  I  JSwAticd.  «W^  àwuUw«^»«  •»'^«^ 

Idra,  o  u  B&AGCOctenK^  a  f.$m^^  ■■        ut  p«  if^Sf^-iL^ia.* 
^w  M' fiwni»  ■egli  iUgnl*        _.    ..  1       opportnm  ^  P'«**vV. 

atauoiwiaèwirBiotoatfflilldl.                      teWTO.aiW.ChehaqpÉUlkaifWOj^_^ 
„«*!?3?r^_?ì2?!.??.!?Ì  .1;.  .^11.  •         tolti  l  corpi. ,^,_^ 


MlMfTlkiMati  niMnio  ad  6SU. 

^MeaM,  dM  ptesa  pei  fiocca,  «oite.  a 

tmuln». 
fDEIA.  «.  /.  Urna  da.  1 
flIKO-  ''■  fn.  Idra. 


tatti  l  corpi.  . 

iGlsiTO.  «»«*.  infocato.  ^^ 

««D:^.  m.  Idra.  _^  1  »««*^*^"^* '^'^IZS^-,  P»*^- 

idrocÌLe.  s.  m.  idrotUiN  od  Bnia  ipiBU  l  ,g5obilitA.  <.  /.  Ignobwa;^  .^»,m>  rgut- 
dallo  aomlo.  l  IM»»»»*"»*''****^'"**^^^^ 

pNodaat»!)  IdraoUea  •  V  IdNaUttoa. 
iBÀoroBlA»  «.  /.  OfNM  dall'  «Bqa»  o 
OMi  fwr  ^  rdibia^   Miaada   V  orca 
Paeqaa   if  aintomo  prinaMla  di  tal 
latlU.. 

■*^2Si^-'^*  ,f-  ^  *«taM»«iha  tratta  déUa 
oon^isione  dallo  atrf|]aii. 

^£5^^ftfc:^*  ^-  *•'•»*•  *»-  lttdo«lnaia.a  1       Svergognato.  ^.    ^^ 


di  ooaa  ignoW»*       ^^_ 


mmòi 

alaor 


Hi- 


I6N 
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IMA 


IGWÒSCB»».  «.  bttr.  HràHÈtn. 
IGHOVABéMIB.  mm 
IGNÒTA.  «M.betgi 

wmmàM^nE.  ««».  km» tnit  mmè 

ignodo. 
HKK^àMM,  9*  att.  8pofB««. 


nftMrmnri.  ^/.  «MM  A  «•  «hi  è  il. 
■uastnoMK  «ìa  nm  bcMtatk 

ILLIBATO.  ««.  limrtfiMli,  fallMiltto. 


ifistmo.  «dtf.  Nino, 

mmisnU.  «.  /.  Hrlt  MIft  Mm  Ai 

OMsidara  i  foDoiMat  ptoioltl  iilP  «orilo  e 
dti  imi. 

IffnilMtMwe 

•IPIgii. 


■Miro,  M  nata  dM  1* 


nUnTAMÉHTB.  «mr.  Goa  illi^■^w^. 

niJciTAMianb.  «w.  lOoi 


IGU  agliAhza.  «.  f,  BgMlitt. 


ILLIMITATO,  mdd.  Gho  aoB  è  limiUto. 

igtoMODlo  iaiiit  MD.     ILi.f«inM.  «M.  Mm  NfiMok 
ÌM»MV«rii»BM|  HLlMCA.  *.  f.  Sporio »«■>•. 

ItUTTBftATO.t«dl  lunrotiTO. 


IGUALITÀ.  «.>^  IgatgMwt. 

IGUALKÓm 

IGUANA,  «.e. 


ihhXE.  add.  AUogfo,  GioUvo. 
iLAlftA.  A  A  AttigaMatGioviriitk. 
ÌLB.  «.  A  La  «tUfU  priat. 

ino.  #.  «4  p  oMm»  ^n  iniMaM 

ilìadb.  $,f,  titolo  dd  maggior  poala  d'Onm. 
tMSB.  *.  m.  Licdo. 
JtUO.  «.  OT.  Omo  dal  fianeo. 
OlAbiub.  (Mdd.  Foraok  Goriaata. 

IKLAfiClABB.  iodi  lauOCIAU. 

iLLACamABiLB.  ttdd.  Boa  ligfltnili 
illaidire.  V.  oM.  Bnrttara» 
lUAHGUiiktBB.  V.  aw.  Riodar  laigqld» 
nxAQmAuk  «k  «M^  "ffiniinL  Cantar  ail 
laccio. luéqmM^mé^Hmor^  ^^ 

liXASCiviBB.  «.  «ir.  LaMivim  OfffMii  la- 
aaiw. 

nxATABlLV.  add.  Che  non  ai  poh  dilatara. 

ulatìwo.  mdd*  Gho  aina  AiUariflia,  ■  i» 
dwra  aoa  "^''ipitMa. 

■.UmpiBILB.  grfrf*  WoB  lattalo* 

■LLACDATO.  add.  Indegno  di  lede. 

nMJLVVàVQtM.  Mdd.  T*«TBiìrtÌla 

ILLAUaArb.  V.  OH.  Cixooidar  dilanro.  IZhftmr, 
iilakiMiai. 

ILLAziòsnt.  «^  /.  iTiTniiiguiMi  dia  ri  didMt 

^anaatgeiHala. 
lUJhCBBKA.  A/.  Lniagifc 

lU'BCBBMtoO.  «Ali  LactegUMO. 

nutfcrrAsÉim.  tan.  Coaii»a  ngleaa. 

nXEClTO.  «1(11.  Cosa  illecita. 

ttxéciTO.  add.  Che  non  è  lecite» 

IUSGAlb.  add*  Che  non  è  legala» 

IUAggiadrIbb.  «.  Miv  Ikndar  leggUdro. 

■U»»TO«mi£mtb.  amn  In  nodo  illegit- 
timo. 


iLLiviDtRe.  9.  «M.  Far  Ilfido. 
BLLOPAbil».  add,  tadagaad»  ( 
"-f  Tff^ifl'B.  fTifff  tMoate» 
nMUBAI.  9*  «tt.  OelndiaR, 
nxUJAmB.  9.  «ir.  reoetrare  in  hi. 
nxUHAULv.  eei,  niiàiiaia 

OLUMniAiB.  V.  att.  Du  hwae  laee  o  i 
doBa«  y»"— *Tr,  ttlùminamt. 

mummàJtvo,  add^  Cha  bA  tirlà  d^iOv- 
oiinare. 

UlumiuAto.  add.  AUwrinatoi 

UmOHAVOaB-niiaB.  aar».  Chi  0  Cha  il- 

UMxmajaaónL  *,f.  innaiiiwiiiin. 
ULDSni gAbilb.  add.  Che  non  li  laeria  fin* 

aervdalwia^Mè 
OLUiKtolB.  «./.  DeluioBab. 
ILLlMo.  «M.  fielMa. 
iLLuàómB.  4.  Mk  Che  diiMe 
BMisnuutémo.  «*  «•.  i;  iiiwam 
BLLPSTBìUb.  y.  gif .  a  iMr.  Dar  tariaoi  llMaa 

illiistratOmb-tkìgb*  aer».  OU  0  Cha  il. 
Intra. 

ULUsnumtfm.  #.  /.  mariraoMBlar 

iLLUgraB.  add*  mata,  Celeti» 

ILUMTEBMÉNtB.  ma*  CUaiaMtla, 

uajanwéuA.  «.a  Ucaytpiaalotfc 

iLLtrviB.  «.  A  Sndieinme. 

BUfMMM.  è,f4  BuNidtaianb 

ILÒTA.  ».  M.  nome  degli  eehiavl  prueo  gli 

Spartaii^  i  faaU  tnMafaagIft  peg^  ek 

beetlBb 
IHÀ6B.  »*r,  lanaagina. 
qiagihAbilb.  add.  Che  II  pa4  iaoai^ 

ntM. 
iMAGiHAWfariO.  <•  ak  ImmigiiHitiaBai 
OiAGllf ^SZA.  a.  A  baaginaiioaa. 
UAGIMArb.  k  imtr.  Figorarri  nrila  aentc 

qaalelia  ooaaetto,  Fonnara  nella  OMUte 

V  idea  di  cheecheiele. 

ihaguiAre.  tutt,  ImaginazioBf» 
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iHACnVAKIAHÉIlTE.  M9.  PortU  d'imagi- 
nazione. 

iHAGlNAmiO.  add.  Che  è  iolo  nella  imaginar 
lione. 

IMAGMATtVA.  ».  f.  Polenta  dell'  anima,  la 
anale  dalla  rappresentaiione  dell'obietto 
oon  pretta  Gongtaiettnra  cava  molla  eootid»' 
rationi,  oltre  u  rappretentato. 

Of  AGiNiLTivo.  add.  Gbè  ap^artlfliie  «IP  imt- 
ginativa. 

ihaginAto.  sust.  Imaginaiiona. 

IMAQUl Ato.  add.  Figurato,  Imaginario. 

Of  AGINATÓBE-T&ICB.  varb.  Clù  o  Cbe  ima- 
gina. 

Of  AGiiVATéAA.  «.  /.  ImaginarioBe. 

IH AGIN AZIÓNE,  s.  f.ÌAt  immaginare. 

mAGlNE.  t.  f.  Bappreaentationo  di  ira  og- 

8 etto  per  metto  della  pittara,  della  tenitura, 
ella  atampa  ec  Figura  di  rilievo ,  o  di- 
piota, o  ttampata. 

iHAGnnhTA.  dim.  d' Imagine. 

IHAGINÉVOLB.  add.  Che  ai  pub  imaginare.  ' 

mAGiNEVOUiÉitTE.  «w.  CoA  imagina- 
siona» 

mAGUriFico.  Afit*  Fadtora  di  imagiid. 

iMAGlllOfiO.  add.  Pieno  d' ImaglnL 

IMAGO,  s.  /.  Imagine. 

IMBACARE.  V.  att.  Etter  cagiona  «be  o  la 
carne  ealata,  o  legumi  o  eimili,  emplanaldi 
bachi,  imbaca,  imbacano. 

iMBACA'njRA.t./.  Lo  imbacarsi. 

IMBACCARSI.'  Tifi,  att,  aiempini  di  Bacco,' 
cioè  di  Tino. 

imbacchbttonArb.  V.  <ftfr.  DiTcnire  bao>' 
chettone. 

IMBACUCCARE.  «.  att.  Camuffare,  fliettere 
altrui  il  bacucco. 

IMBA6NAMÉNT0.  ».  m.  Baguamento. 

IMBAGNARE,  v.  att.  Bagnare. 

IMBALCOnAto.  add.  aggiunto  di  rota,  Tale 
Non  per  anco  abocciata. 

IMBALDANZARE.  iwtr,  astot.  tnodoi  bal- 
danza. Farsi  ardito. 

IMBALDiRE.  «r.  intr.  Imbaldanzire. 

IMBAI.I.ARE.  V.  att.  Mettere  nella  balla. 

IMBALORDITO,  add.  Stordito,  Sbalordito. 

IMBALSAMARE,  lo  SteSSO  CbO  IMBAUIMARB. 

IMBALSAMAZIÓNE.  ».  f.  L'atto  d'ifflbalai- 
mare. 

ODALSIMAre.  V.  au.  Vgner  con  baliamo 
cbeccbessia.  ImbdUimot  imbdtsimano. 

nniALSiMiRB.  V.  intr.  Divenir  balsamo. 

UBABnACOLLATO.  add.  Imbacuccato, 

imbambagellAto.  add.  lisciato. 

IMBAMBAGIARE,  v.  att.  Bintolgero  in  btm- 
^"•g»a.  imbambagia,  imbambdgiano. 

«!J?"?®fA«»B-  <""••  «»«'•  Si  à\M  degli  occhi 
^ndo  l>  nomo  li  ricopre  eolle  lagrime  senta 
^moarie  faora,  aiceome  accade  per  ogni 
du  ^15^*  ne*  bambini,  cbe  a  questo  modo 
bdn^*^  ^^  volvr  piangere. /m»«ii»o/a,fm- 


IMBAMBOLf  RE.  v.  intr.  Rimbambire. 

IMBANDIGIÓNE.  ».  f.  Vivande  imbandite. 

IMBANDIMÉNTO.  ».  m.  Imbandigione. 

IMBANDtRE.  V.  att.  Mettere  in  assetto  le  vi- 
vande per  portarle  in  tavola. 

IMBANDITÓRE-TRtCE.  vero,  CU  o  Cba  im- 
bandisce. 

IMBARAZZARE.  V.  intr.  Intrigare,  ImpMCiare, 
Frapporre  ostacoli.  < 

IMBARAZZO.  ».  m.  Qualunque  cosa  dia  leo- 

,    modo  o  impedimento. 

IMRARAZZÓSO.  add.  Che  imbaraita. 

IMBARBARESCAre.  V.  att.  Render  bari>an 
une  lingua.  Imbarbaritca,  imbarbaréteoMo, 

IMRARBARIMÉNTO.  ».  m.to  essersi  imbar- 

barito.^ 
iMBARRARtRE.  v.  <»fr.  Divenir  barbaro.  ■■ 
IMBARRERESCAre.   V.  intr.  Rammentare, 

Suggerire  una  cosa  altruL 
OfRARRERESCATÓRE.  verb.  m.  Barberesco.' 
IMRARRERÉRB  V.  intr.  Imbari)arire. 
iMBARROGtRE.  9.  intr.  Divenir  barbogio.' 
IMRARCAMÉNTO.  ».  m.  V  imbarcare. 
IMRARCARE.  9.  att.  Mettere  in  barca. 
OEBARCATÓRE-TRiCB.  «wr».  Chi  0  Cba  iOh 

barca. 
IMBARCO.  ».  m.  V  imbarcare.  Il  mettan  in 

barca. 
IMBARDARE,  v.  intr.  Metteva  la  bardn  a'  et- 

valli. 
IMRARRAre.  V.  att.  Sbarrare,   Mettere  le 

barre  o  sbarre. 
IMRaSamÉNTO.  ».  m.  Tutto  tàò  che  serve  fi 

piano  a  scwtenere  cbeccbessia. 
IMRASARe.  V.  intr.  Posare  aopra  chooebesaf a 

come  sopra  ma  base. 
IMRASATURA.  ».  f.  Base. 
IMRaScerìA.  ».  f.  Ambasceria. 
IMBASCIADÓBB.  ».  m.  AmbasciadoTC. 
IMRASGIAta.  ».  /.  Quello  cbe  riferisce  Pi» 
'    baSciatore. 
IMBASCIABE.  V.  att.  Richiedere  per  vie  di 

imbasciata. 
IMBASCIATOBB.  «.  m.  Ambasdatore. 
IMRASCIATRtCE.  /«miR.  d' Imbasdalofe. 
IMRASTARDiMéilTO.  ».  m.  DegepaiarfoBe  di 

cbeccbessia. 
IMBASTARDIRE,  ir.  intr.  Tralignare  o  Dege- 
nerare. 
ÌMBAStAre.  «r.  att.  Mettere  il  bealo. 
IMRASTIMÉNTO.  ».m.V  imbastire. 
IMRASTiRB.   «.  att.  Unire  insieme  I  peid 

de*  vestimenti  con  una  Alta  rade,  por  pr 

tergi!  acconciamente  cucire  di  aode.         __ 
IMBASTìto.  ».  m.  così  cbiamavasl  eiascam 

di  Quelle  persone  prettolate,  cbe  veetite  di 

nero  accompagnavano  i  morti  alla  sepoltVft* 

e  assidevano  intorno  al  catafalco. 
IMBASTITDRA.  ».  f.  Cucitura  a  grea  parti 

odia  quale  si  uniscono  i  petti  da'  voatt- 

menti,  per  poterli  poi  aoconcUaento  eocire 

a  buono. 
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iMBASTO.  Io  it«6So  che  Basto. 
nDATTÉRSI.  V.  intr.  Arndiitni  a  tuo. 
IMBATTO.  *.  MI.  Ineontro,  ATreniiMiito. 

,  IMBAViLGUAftE.  v.  M.  Coptìf  «Itrai  il  TÌSO 

eoo  panno,  aeeioediè  non  ooooten  •  non  aU 

eonosdoto  lo  inibaTaglUto,  •  tua  pMM 

gridtra. 
DDAVAbb.  9.  att.  Imbrattar  di  bava. 
wymBTicrAag.  p.  ptt.  Mettere  il  cibo  nd  baeeo 

agli  oeoelll  ehe  non  baoeano  ancora  da  sé. 
•Jmtéeea,  imbicemo. 
nraGCATA.  *.  /•  Tanto  dbo  quanto  ti  mette 

in  una  volta  in  becco  ali*  ocèello. 
IMVEGGATBLLA.  dim,  àf  Imbeccata. 
IHBBCXATÓJO.  s.  nu  AiMeo  in  eoi,  nelle 

gabbie,  colombaje  ec,'d  tiene  il  iMCCome 

per  pollit  QceeUi,  piccioni  ee. 
nDBCHEBAEB.  9.  imtr,  SobMiMn,  indettare. 

Jmbé^sn,  imòic^nmo. 
IHBBGÌLLE.  add.  Di  pocbe  £mm,  Pxìto  di 

fanne. 
IKBECIIilTÀ.  *.  /.  Debolena  ;  e  fer  lo  più 

ai  traafimice  alP  animo. 
TffmÌCT.¥.«.  mdd.  Timido,  Codardo. 
noBixSTTAMéiiTOw  «.  m,  Imbellettarri. 

IHBELLBTTAmB.  v.  ìntr»  Dani  il  belletto. 
ImMikta,  imMUftano, 

.  niBELLBTTimB.  V.  Uor.  Darsi  il  beUatto. 
IMBBLliltE.  V.  Mt.  Abbdlira. 
nBBBBABE.  V.  att.  Cingersi  il  capo  eoo 

benda.  loMmda,  imbimdamK 
iMBElffDATÓBA.  «./.  Bendatura. 
•  WwfcuPF  add.  Sbubato. 
nOBKCiABB.  V,  att.  Tor  di  min,  o  Dare  nel 

,  oegw>.  ladènia,  imiòrtiaito. 
IVBBRCIATOBE-TBtCB.  vtrò,  CU  0  Che  im- 
.  bercia. 

nDÈBao.  «.  m.  V  atto  dell'  imberciare. 
nDERBBTTATO.  add,  Cbe  ba  in  capo  la 

berretta. 
IBDBBTESCAlB.  v.  att.  Fortificar  con  ber> 
.   teacbe.  Imlmrtéi€a,  Imbtrtéteano. 

nDBBTONABE,  e  IHBBBTOIfiBB.  «.  <Nfr. 
Innamorarsi,  ieiteitóiur,  imbertóiumo. 

IHBESTlALfBE.  v.  intr.  Pigliare  quasi  qua- 
lità e  modo  di  bestia. 
IMBESTIAbb.  V.  att.  Bidorre  a  slato  di  bestia. 

iÌDEVEbAbE.  V.  intr.  Dar  da  bere.  Imbépt- 

ra,  imbéveroMO. 
mBÉVEBB,  e  IWB^BR.  v.  Utr.  Attrarre 

OBore,  doeòbiare. 
UUB  V  iKÉRTO.  t.m.  La  iidMHN  0  imberefsi. 
IMBEVUTO,  add.  Insnppato. 
'  iHBiACCABuliiTO.  s.  m.  V  iffibiaceare. 
IMBIACCAbe.  V.  att.  Coprir  ooUa  biacca. 
IMBIADAto.  *.  m.  Seminato  a  biade. 
.  UBiANGAnÉirro.  t.  m.  Lo  imbiancare. 
UBIAIfCABE.  «.  att.  Far  bianco. 
.  nDIANGATÒEE-TEiCB.  ver»,  CU  0  Che  im* 

bianca  lino,  lana  o  simili. 
IMBIAHCATÙBA.  *.  f.  Imbiancamento. 
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IMBIANCHILO,  s.m.  Coloi  die  pw  mestiere 

imbiancia  le  stame. 
oniAllcaiBB.  V.  att.  Imbiancare. 
IMBIBTOlimB.  V.  att.  Esser  preso  da  amore, 

da  compassione,  e  dame  segno  al  di  fisori. 
IMBIBII' Are.  V.  intr.  Mettere  la  bietta.  Xm- 

èiitta,  imtiittamo. 

IMBIGIAbb.  V.  intr.  DiTCnir  bigio.  Imtigia, 
imòigiamo. 

IMBKNìdAbe.  V.  att.  Imbiondire,  Far  biondo. 
nmoilBimB.  v.  att.  Far  biondo. 
IMBIBBOlrtBE.  9.  intr.  Divenir  bÌri)one,  trlsloj^ 

IMBISAGCIAbb.  9.  att.  Metter  le  robe  nella 

bisaccia. 
IMBISOGIVAto.  add.  Infaccendato. 
IMBIUTAbb.  9.  att.  Impiastrare. 
iMBiiiABBnéNTO.  t.  m.  Lo  imbifsarrlre. 
IMBI/ìabbImb.  9.  att.  Fare  divenir  bioarro. 
IMBliiiBB.  V.  att.  Stinirst. 
IMBOGCAHÉNTO.  ».  m.  Lo  imboccare. 

IMBOCCAbb.  9.  att.  Mettere  altrui  il  cibo  in 
bocca.  Imbotta,  imboccano. 

IMBOOCATUBA.«./.  Quella  parte  della  brigUa 

che  va  in  bocca  al  cavallo. 
IMBÒCCHI,  lo  stesso  che  Bocchi. 
IMBOCaOLABB.  9.  att.  Mettere  in  un  boo- 

ciuolo  di  canna,  in^oeeiuòla,  imboeeiublano. 
IMBOCiAbb.  V.  att.  Biasimare  pnbbUeameate. 

Imbóeia,  imbóeiano. 
IMB06UBBTATO.  add.  BoUente,  Bollito. 
IMBOlAbB.  9.  att.  Rubare,  Togliere,  Prendere 

Itartivamente.  Imbola,  imbolano, 
IMBOLATÒBB-TBlCB.  wr».CbÌo  Che  imboU. 
IMBOliO.  «.  m.  Bnbamento. 

imboixicamìbto.  «.  ni.  Lo  slato  di  cosa 

imbollicante. 
IMBOLUCAbb.  V.  intr,  Efflpieni  di  bolle.  Im- 
bòUiaa,  tmbóttitano, 

IMBOLO  {D^.  modo  Mw.  Di  fatto,  Fartira* 

mente.  - 
IMBOLSIMÉNTO.  «.  m.  I^  imbolsire. 
IMBOLSÌBB.  9.  intr.  Divenir  bolso. 
IMBONCIABB.  «.  intr.  Imbrondare. 
iMBONfBB.  9.  intr.  Quietare,  Placare. 
IMBÒbgABB.  V.  att.  Empiere  di  borghi. 
imbobiAbsi.  ryi.  Tanagloriarsi,  Invanirsi. 
IMBOBSABB.  9.  att.  Mettere  ndla  borsa. 
IMBOBSATÙBA.  *.  f.  Imborssdone. 
IMBOBSAZIONB.  *.  /.  Lo  imborsare. 
IMBOSCAMÉNTO.  9.  m.  Imboscata. 
IMBOSCABbI  9.  att.  Nascondere,  .0  Ooeoltara 

in  un  bosco.  loOòtea,  itiMutano» 
IMBOSCATA.  #.  /.  Aguato. 
IMBOSCHÌBB.  V.  intr.  Divenir  bosco. 
IMBOSSOLAbB.  9.  intr.  Mettere  gli  usiceUi 

a'  palcU.  Imbótsola,  imbossolano. 
imbottAbb.  9.  att.  Mettere  il  vino  oeDi 

botte.  Imbotta,  imbottano. 
IMBOTTATÓIO.  ».  m.  Grosso  imbolo  di  latta. 
IMBOTTAVtNO.  s.  m.  Arnese  di  legno  fatto 

in  forma  come  di  navicella  piatta  in  fondo» 
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ifrop- 


«oa  OS  foto  ad  ambo,  da  «A  tomi»  en 
tabo  di  latta. 
IMBOTTIGUAttB.  9.  «M.  BspIflNM^rtao  O 

4' alftn  la  bottiglia. 
iMBOTTtaB.  9.  «ir.  Trapoataia  «oa  paoU 

fitti  •  ffaiai,  fiftitt,  paaal  •  aiiatit  am, 

ptìm%  nanpita  di  flotaaa,    buibagia  o 

altro. 
IMBOTTITO.  9.  wu  "^tdB  ripiana  di  aotana  o 

d'altro,  a  ftttaaanta  trapaoSala. 
IMBOTTiTÓmA.  «.  A  Ciò  «ha  «>  haboHiioe. 
^  iMBOVniABB.  V.  ati.  Intridace,  o  Inpiaalnfa 
^      di  1>oTina.  imboriiut,  tmiovbuaio, 
nnozzACartRB.  «.  Mr.  Taolra  a  itanta. 
UBOZznARB.  «.  imtr.  Dar  boaataw  aVai^ 

dito  dolio  tala  par  aanaoibida^  Imiwui' 

ODOZZlMATOmB-TliCB.  nri.  Od  o  €ba 
n  la  boutaia. 

ODOZZIMATÙKA.  «.  /.  V  gita  di  d V  U  boi- 

ainra. 
HDbAìCA.  4.  A  Oadla  v«Ha  dal  «afa 

da'  eavaUi  da  Um7<ka  paada  MtIaU 

^^aod  iavaalala^oaea. 
ODBACAmb.  V.  «(t.  Qii^ar  dhaBiheiiia  oea 

oaa  braca,  par  applioarviiaiffiaBBMial 

ba  da  far  Jrona  par  movado. 
fKBBACATUEA.  «./.  yioAcattaa. 
ivbbacciArb.  V.  toir.  forti  ^  Awattuii 

al  braedo  cappa,  laado  o  altra  eatadqiQa. 

IVBBAGCiAT<ìjB.  «.  /,  pi.  AlfioBa  jp«cti«4ari 
taaagua. 

fllBRAGCl.^]n5mA.  »,  f.  ftnOa  fitte  Mio 
fonjocdl  altra  «badia  «aaia  «oda  tfiai. 

''"1?^^^  *•  ««•  VMIlean  tm  Mriada 

aottoochè  ai  rinniMa  a  paaM  aaooMdarai 
•«•i^lo»  dalia»». 
«bbamAbsi.  p.  intr,  EatitM  ia  binaa. 

SS^SaÌS'"^-  '•  "^  Iinbrogliaaa. 

aa  cbn^M^S;  «•  ««•  latridaro,  aba  è  Mattate 
IIIB«AT?25l*  •P«n*Wa  a  Itfdara. 

bnSta     ^^*»-TBtCB.  w*-  Chi  o  Cba  im- 


*2>«»«iaita. 


«HBBAlViS!j*^«tl* 

*"»»ecciÀ  J2***  '"Araftamarta. 
niBi^lSl;^ .        '*'^*  fnliM  ebe  atiea  &é>  paaii 


IMBBEVIATÓBA.  «.  /.  Proloaalli. 
IHBBIAGAOCIBB.  0.  /.  Vbriaehaaaa. 
lUBBiACAMÉBTe.  «.  m.  lobriaoitara. 
onaiACABB.  «.  «f».  Far  divaalM  Mao», 
laabriaia.  ImbHàem,  tmMéeamo. 

IHBBlACATéBA.  « . /.  lobriaobana. 
niBBIACBDÉZZA.  9.  /.  Ebrena. 
IHBBIACO.  Mia.  SMo,  Brlaaa. 
anBIA06lffB.  «cer.  ÌP  Imbifioa. 
lUBBlCOOlrfBB.  «.  <iifr.  DiTaair  biffligM. 
nuBiGAiléiiTO.  »,  m,  latrigob 
IHBRIGABB.  V.  «<r.  liiriffaia»  IiabiogUaie. 

/oiftiifo,  iaiftrifaiM. 
IMBBIGI.IABS.  •»  ofc  Haltaca  I»  UgUa  «1 

camallo. 
iMBBiGLiAliflUk.  «.  /.  U  iablicUtfa. 
nOBiGii^.  «Al.  Cha  iabrtgt,  Oha  sHIiirc 

aaadta  brigba. 
mbboogAbb.  9.  ««.  Dar  iial,1in«a  •  aal 

OMÉM»    dal    banagUo.   iÌNditficaw  minc' 

dato» 
UBBOCCATA.  ».  /.  Colpa  dlipidi  tfka  fl«a 

da  alto  a  bano  di  punta. 
IMBBOGCATO.  ».  m.  Broecito. 
ODBOCCIABB.  «.  att.  laibrocost. 
ubbodAbb.  «.  OH.  oonoaanMrta  fi  dtaite- 

brodolaia.  ^^ 

qibbodolAbc  V.  of^  lalftSara,  luArillua 

di  brodo;  ma  al  dica  la  gaoarala drogai  ««a 

dia  iaibrattl.  imbrodola,  imàtòdùlmia. 
niBBODOLATdBA.  ».  f-  UÉbrgtta  di  caaaio- 

brodolata. 

ihbbogiottIbsi.  latlaMo  d»; 

«BBOiHjAKéBTO.  «.  «.  ImingHa. 
IMBROGuAbb.  «.  «ir.  lattigaia,  Cmà 

A«f  Unppara.  bnMfUO,  4i»*iàgM0mk 
nOBOGUATELLO.  orftf.  Alqawla  iaki 

guata. 
nmÒGUO.  a.  m.  fiata  laiHrnlliifta  •  dtf- 

lidia. 
ihbboguOnb.  «.  ak  itriiappalata. 
UBBONOAbs.  «.  MTV  CarrawiirA  JMnfo- 

imbbottAbb.9.  teir.  miBipfaaaiiM.  l■ftftf^ 
fa»  imfrrònaiio.       i>    ' 

ihbbucAbb.  V.  ofr.Bmoira. 

UDBiniAlJ.  ».m,  toA  a  ApaHaaadtiMiBJiAa 

dalla  nave,  per  dota  si  vaota  l' aoqoa. 
iHBBUBABE,  e  ihbbuhìbs.  Fw  bnao, 
Farai  brano. 

imbbuschIbe.  9.  tmtr.  Difaolff  bmoa» 
niBBVTT Ami.  #.  «n.  tabraHifa. 
iMBBCTTtBB.  «.  alt.  Far  difioir  fcnlia. 

ihbvcAab.  «.  «ir.  Mattala  a  Ripa*»  imHa 

baca* 
ihbucatAbB-  9.  Off.  ImUaneaca,  a  llr  vi* 

il  suddnma  per  tla  di  bacilo. 

OIBUBELLAbe.  9.  «ff.  Cacciar  la  earw  lilla 
con  altri  ingradlentl  eatro  il  badeMo  «ac 
fare  aalaiedotti,  aaleol  ed  altra.  tmémémUk 
UnbuéìdUMO. 

mBUPOBcnABB.  9.  «w.  Bafaaahiaiia. 


^la- 


IXB 


IMBDÌlB.«.i0r.  Di 
noto. 

UmnXBTXABB.  «.  tot,  Ibtttr  l0  taUatit. 
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iMMAMilflÈiii».  «mr.  flgfcila,  ]■  a  tnAlo. 


iMBumuuABB.  V.  att.  j^Élan  «ttrai  «  .«^ 

Sm  mtlébe  lerittarai  iBMgniraU  db  cbe 
B  dire  •  tmtè  «e.  * 

aaCEiASSABB.  9.  ««.  AamMtInn,  AM»- 


DProiAjSgATtfag-TKiCE.  MT*.  «U  •  Che 
iMBi^ECCin  Aew.  U  cImw  flbelaMNOàiB. 


nuawfo.  «.  M.  Ia  patto  Jil 

IMBUTO.  «.  m.  Pieeolo  itraiiMBto  ikt  il  alette 
nelU  boeea  de>TMÌ  per  «remi  il  liaae> 
re  ee.,  ecdoccbè  non  et  qwrf «.  ~'~' 

iMBUiif  R&.  V.  leir.  lobraneUn^  loinNi&art. 

màllB.  «.  «(.  MelrimeBie,  Hm» 

IMBlffiO.  s.  m.  Udie  delle 
feTola. 

xnrABtLB.  «M.  Ha  iaitaiiL 
miTAHéirro.  «.  nt.  Imitadoae. 
IKITAHBA.  «.  Mr  l-TitMie— 
IHITABB.  V.  att.  iwn  « 
/wfftfc  Imftmitu 

noarAiivAjiénB.Mv.ia 

iMlTATivo.  aU.  Cbe  he  U  ftM  di  latteee 


loU 


•Itri. 


IMITiiliéaB.nÌGB.  vfyft.  CUo  Che  lafU, 
«nATtelo.  «M.  AppnWMrtt  ad  lolla. 


iMiTAZlOini.  e.  A  i;  teltan. 

1— AnemAMi.  «.  «M»-.  ReftQBdinl  Mtti 
meeofaie. 

Meenlate. 


niMAcqiiAtp,  e  imacciAto.  «ftf.BeiBa 


nmaoutaB.  veA  imiesun. 
un  Aghvb.  redi  Ikighii. 

IMHAGftfBB.  V.  I«rr.  Ditefllr  migro. 

jflniAiiGASABB.  9.  OH.  Amlgemm. 

nDIAI.nvcXMncAAB.  v.  «».  freader  milin- 
oonia. 

nOIAUIICOlSICHtRE.  rM.  «M,  JMvenixa  aM- 
Uneeniee. 

nUAUHGORfBB.  v.  Iitfr.  DfTflllIr  iDÉHino- 

meo. 

nOIALSAllf RS.  «r.  off.  llcRder  BMlMnO. 

mMALTABE.  «.  au.  Inioneewe  di  netta. 

naiA£irAC#ut.  ».  mtu  Beader  iiilv«(iow 

UniAlffE.  add.  Crudele,  Spietato. 

iiimab»g«iAbilb.  mdd.  <:fae  aea  MA  aM. 
aefgieni. 

IMMAHìgAto.  mM.  Che  è  «nnito  A  ma- 
idehe. 

iMMAinFèsTD.  add.  Non  aiaalléelo. 
UWAlflTA.  #.  /.  Bettlafithi  Ferith. 


MMAKCimB.  «r.  ter.  Manlre. 
nOfAKglWAmE.  V.  fafr.  lUaunrgtoui. 
nuKAUiOBAXB.  V.  «M.  Far  dinairaMOMu 

lmmirmorm,immdrwionmù, 
«■ABKQllBB.  V.  iatr,  ttfeain  «amo. 
IMMASCaiEAABB.  v.  att.  Munfaeffin. 

iMMASTUGaAW.  «.  ter.  ìTiyiailriii  ma 
BMstriee. 

onATFKlALB.  4MM:.  Wea  «alifiaìe. 

"fATBiMxiTà. #. /.  QoaUth  èitAAfèk 
iiBQateriale. 

mMATERIAUrtllTB.  4NV. 
di  Biateria. 

noumxoHUBB.  ».  aw.  fiiria^iiK  jo 
awtriioplo. 

mATTlKB.  V.  fiiir.  DlTeplr  autHo. 

onAimmi^HZB.  mm,  Aaaatt  fl  4aU|a 


noiATVBiTÀ.  M.  f.  te  elalo  ddle  firafta  o 
«  altee  aeitaaae  bob  aaeeta  ciaale  il 


IMMATURO,  mdd.  NoB  antan. 
IMMBDBAfMAHS.  v.  mH.  Far  tt  plùMitVM. 


IMMEMATAMiim.  «W. 

immbmAtb.  «m.  iBMediatamole. 

immbmAt».  «Itf.  Seasa  aUMdi 

nOODKalMU.  «M.  Ha 
care. 

IMMI»I1Ato.  mdd.  Ifeanedltalw. 

iMMEGLiAjnt. -o.  att.  Readere  nf^Bore.  fm- 

lMMBLAii<x>if  Ire.  V.  Infr.  Diventar  aidan- 


iMmLARS.  «.  «n.  Bar  il  «apor  • 

iMMBLATéBA.  f.  /.  l'aMo  di  iiaiMlaa. 
IMMEMORABILE,  add.  Da  Bon  polir  «epini 
Beila  meaMWÌa. 

IMMEMORAUU  ÌAB.)  moda  aoir.  Floa  dii 
teo^ii  pie  remoli. 

nnàHORE.  add.  DimoDliebavole. 
IMHENSAMÉSfTB.  MI».  CoB  jmiianittè 
IMMmttTÀ.  «.  /.  _ 
IMMÈNSO,  add.  DI  : 
IMMEBSURAbi&S.  mdd.  CI»  bob  fah  lafiB- 
rarei. 

IMMERGERE.  ».Mtt,  AUaAn*  AfiéBdafR.  /ai- 

mèrgt,  immérgomo, 
IMBreRGIMÉNTO.  $.  m.  ImneniMie. 


mente. 

IMMERITÉVOCE.  «M.NoB  awileriAa. 
IMMEBITEVOLMÉNTB.  ■«».  Ittmarltanala. 
IMMÈBITO.  add.  ImaMtilaifaio. 
iMMEBSidin.  ».  f,  V  atto  deiF  hamaisera. 
IttHÈBSO.  P.  pat».  da  Immergere, 


IMM 


336 


IMP 


IMHÉTTEBE.  v.  intr.  Mandar  dentro. 

mKBZZA&E,  e  noiEZZlRE.  V.  off.  Ammol- 
lire. Immétta,  imméttano. 

nnitARE.  V.  Mr.  Divenir  meco  ona  cosa 
steasB.  ImmSa,  immùmo, 

nouLLÀBSl.  V.  ìntr,  MolttpUcarsi  per  mi- 

gliid*. 

nanNENTE.  add.  Cbe  sopruta,o pende  sopra 
obeecbessfa. 

TfSMTOKWZA.  $.  f.  QnaliUt  e  Stato  di  ciò  di'  è 
imminente. 

nmiftftAAE.  V.  att.  Mirrare. 

nmiSCHXÀBE.  V.  att.  Mescolare. 

nraiSERICORDIOSAHÉRTE.  avv.  Senza  mi- 
sericordia. 

IMMISERICOBDIÓSO.  add.  Che  non  è  miseri- 
cordioso. 

noiiSTldNE.  ».  f.  Mescolamento. 

nmlSTO.  add.Haa  misto,  Sincero. 

UDIISCBABILB.  add.  Cbe  non  si  poò  miso* 
rare. 

IMMITAke.  lo  stesso  che  Imitabb. 
IMMÌTE.  add.  Crudele. 
OUnTIGÀBILB.  add.  Che  non  po^  mitigarsi. 
IMHITRIABE.  V.  intr.  Porre  in  capo  la  mitria. 
Immitria,  inunùriano. 

IMMÒBILE,  add,  Cbe  non  pnò  mooTcrsi. 
IMMOBILITA.  «.  /.  astratto  di  Immobile. 
IMMOBILItAbe.  V.  att.  Benderò  immobile. 
nmOBILMÉiVTB.  aw.  Con  immobilità. 
IMMQDEBAnza.^^.  a  Ineontinensa. 

IMMODEBATAMÉNTB.  «w.  Seosa  modera- 
lione. 

IMMODEBATEZZA.  4,  f.  Smoderatesia. 

IMMODEBAto.  add.  Smoderato. 

IMMODESTAMENTE,  mnr.  contrario  di  Mode- 
stamente. 

IMMODESTIA.  «.  /.  contrario  di  Modestia. 

IMMODÈSTO,  add.  contrario  di  Modesto. 

IMMOLAMÉlfTO.  s.  m.  Immolare. 

UMOlAbe.  V.  intr.  Sacrificare.  Immòla,  tm- 
molano, 

lMHOLAT6BE-TBf  GB.  v«i«.Gbi  0  Che  immola. 

IHMOLAZ161VB.  ».  f.  fanmolare. 

IMMOLLAHÉifTO.  »,  m.  Lo  immollare.  Im- 
motta,  immollano, 

IMMOLLA  BB.  9.  att.  Bagnare. 

IMMONDAMÉNTB.  «w.  Con  immondena. 

IMMONDEZZA,  a,  /.  Sporchisia. 

IMMONDITÀ  ».  /.  Immondisia. 

IMMONDIZIA.  ».  /.  Sporchisia ,  Bmttua. 

IMMÓNDO,  add.  Imparo,  Lordo. 

immobAlb.  eàd.  die  è  contrario  aUa  boona 

morale. 
IMMOBBIdAbe.  V.  att.  Benderà  morbido,  /jr. 

mòrbida,  immòròidano. 

IMMOEtAbilb.  add.  Immortale. 

IMHOBTAlAbb.  V.  tot.  Fare  immortale. 

IIMobtAlb.  add.  Non  sottoposto  alla  morte. 

IMMOBTALITA.  «.  f,  QaaUth  di  chi  ò  im- 
mortale. 


IMMOBTALIììAbe.  V.  att.  Immortalare. 
IMMOBtalmÉNTE.  aw.  Senta  morire. 
IMMOSCADAbe.  V.  Uitr.  Profomar  di  moscado. 
IMMÒTO,  add.  Cbe  non  si  muove. 
IMMUCIdIbe.  V.  intr.  Divenir  mucido. 
IMMUNDtZIA.  vedi  lUHOIIDIZIA. 
immune,  add.  Esente. 

IMMUNITÀ.  ».  /,  Esensime  da  qualche  nfflsio, 
gravezxa  eo. 

IMMUTABILE,  add.  Che  in  nulla  guisa  si 
muta.  • 

IHMÙTABILITÀ.  ».  /.  Invariabilitk. 

IMMUTABILMENTE,  aw.  Sansa  mutarsi. 

IMMUTAbE.  V.  att.  Commutare.  Inamta,  iau 

materno. 
IMMUTAZIÓNE.  »,  f.  Immutare. 
Imo.  ».  m.  Parte  inferiore,  Fondo. 
ÌMO.  add.  Basso,  Infimo. 

IMOSCAPO.  ».  m.  Parte  bassa  ddla  colonna, 
dov'  è  la  cinta. 

IMPACCHETtAbe.  V.  att.  Formare  un  pacco 
di  una  o  più  cose.  Impaeehétta,  impacchit' 
tana. 

IMPACCHIUCABB.  V.  att,  Imbratttfe.  Impae- 
ehiùea,  impaeebiùamo. 

impagciaménto.  V.  att.  Impacdo. 
IMPAGCIAbb.  V.  atl.  Intrigare,  Impedire,  In- 
gombrare. 
IMPACCIATÌVO.  add.  Atto  ad  impacciare. 
IMPACCIATO,  add.  Occupato,  Impedito. 

IMPAGCIATÓBB-TBÌCB.  però.  Chi  0  Cbe  im- 
paccia. 

IMPACCIO.  ».  m.  Nqja,  Impedimento. 
IMPACCIOSO,  add.  Che  si  prend»  le  brighe 
che  non  gli  spettano. 

IMPACCIUCAbe,  e  IMPAGCHIUGABB.  V.  €Ut. 

Imbrattare,  Lordare. 

IMPACIÈNZA.  ».  f,  impaiienza. 

IHPADBONiBB.  V.  att.  Far  padrone. 

IMPADULAMÉNTO.  ».  m.lo  impadularo. 

IMPADUlAbe.  V.  att.  Bidurre  a  ad>  di  padiiei. 
Impadùla,  ùnpadùlano. 

IMPAGABILE,  add.  Cbe  non  ha  presio. 

IMPAGINAbe.  V.  af>..  Formar  le  pagine  eo^  ea- 
ratteri  messi  insieine  dal  compositore.  la^d- 
gfag,  impaginano, 

IMPAGINATUBA.  ».  f.  Impaginar».  • 

IMPAGuAbb.  V.  au.  Coprir  di  paglia. 

IMPAGLIATA.  »,  f.  nome  che  si  dk  alla  pa- 
glia segata,  sopra  cui  si  è  sparsa  dàla 
crusca,  o  del  tritello  bagnato,  per  nulrìp 
mento  del  bestiame. 

impalagiOnb.  »,  f.  Impalasione. 

IMPALANDBAHATO.  add.  Vestito  di  paltA- 
drana. 

IMPALAbb.  V.  alt.  Uccidere  gli  aoainl  vA 
cacciare  nella  parte  posteriore  on  palo,  ed  è 
supplizio  gih  usato  dagli  Ottomani. 

IMPALAbb.  V.  att.  Mettere  su  la  pala. 

IMPALATÓBA.  »:  f.  Impalssioue. 

IMPALAZIÓNE.  ».  f.  Lo  impalare  la  tìU  «e. 
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mvAiJizzAio.  9dd,  Fatto  g  c»nit  fi  m- 
lano.  "^  "      "^ 


UIP 


i]i»Ai.CA]nÉHTO.  «.  m.  ForaaslMit  4U  palco. 

mPALCAsE.  V.  att.  Fttw  il  pale*. 

IMPALCATcrKA.  i.  f.  laipaleamaato. 

UPALIZzAbe.  V.  att.  Goarnir  vb  foeco  di 
•tceeooi  0  él  palixnte. 

IMPALLIDAbe,  e  MMFAI.f.rolBB.  «.  fatr.  U- 
▼mir  pallido. 

iUPALMAUffeyTO.  «.  m.  I.'  iopalaare. 
jmpalmAee.  V.  att.  CongìofiMr  palma  con 
palma  in  sagno  di  pnHooessa. 

Impalpabile,  add.  Eidotto  a  tala  lotttgUena 
che  non  è  palj^abUe. 

URALPABiLMÉiiTB.  ow.  Io  maikra  dw 
non  si  potsft  palpare. 

IMPALUDAMENTO,  t.  wu  lapaWaaaÉla. 
IMPALVbAbb.  V.  iHtr,  Inpadalara. 
impampiivAbsi.  ìi/i.  att.  Copxini  di  piapini. 
Im^amphut»  impémf^iumo,  ' 


IMPABN asAbb.  V.  att.  IraabnMM  it  Far- 


WPAlVATiniA.  /.  /.  Lo  «pin  0  di  anelli  del 

mascbio  deUa  Tile  ebe  tfebÌanMaop!wl. 

IMPANCAbb.  V.  att.  Barn  a  aedera  n  panca. 

UPAHIAMBNTO.  #.  m.  ratto  dalPimna. 
mare.  ^*^* 

pania  o  viMlne.  hmpónia,  imperniamo. 

IMPANIATObe-TbIcs,  aw*.  CM  o  Che  i» 
panu.  "^ 

UDPANIATIDBA.  ».  f.  Inpanian. 

IMPABICCIAbe.  V.  att.  Impiastricoian. 

IMPANIO,  s.  m.  Impaccio. 

impanhAbb.  V.  off.  Coprir  di  paono  o  paa- 

W^'»^TA.  *.  /.  fallilo  o  Chlonira  di  lento 
•poffenato,  cba  ai  mette  alPapeiiara  deHe 
fineitra  per  cbiadarle,  fieteeoTi  to  pannolino 

iMPAHBATtBA.  *.  /.  Bapamiar*. 

impantahAbe.  a.  att.  Bidura  pantano.  Far 

diTMur  pantano.  i      urr-,  «« 

IMPANZANAbb.  a.  att.  XoHnocchiaia. 

't'n'opp^flBa^impappafkaiio.         »^»'»'«'«* 
IMPAPPOLAee.  a.  tftf.  impiastrara  di  pappa. 

nttABAccHiABE.  a.  air.  Imparar  poco  a 


IMPAbabisAbe.  V.  a«t.  nettare  in  paradiso. 
IMPABAGOnAbilb.  add.  Incomparabae. 
m^AMéRTQ. ,.  m.  Apprendimento. 
IMPABABE.  V.  att.  Apprender  coU'  intelletto, 
IMPABATlcao.  *.  m.  Cosa  male  imparata. 
IMPABEGGiABiLE.  add.  Che  BOB  ha  parL 
'"JiSS."'""^^-  -.  In  modo  im. 

IMPABI.  arfrf.  DUpari. 
nPABIMÉNTE.  ov».  Con  disparità. 
IMPABITÀ.  «. /.  DlspariU. 


upabolAto.  «M.  Che  ha,  o  fa  di  molta 

upAbtìbiis.  «M.  Che  MB  ai  p«ò  parila. 
impabtìbb.  V.  cM.  Caaraaicara. 
IMPABZIAle.  <uM.  Ciia  non  ha  pamaUlà. 

impabbiautA.  •.  /.  stato  di  chi  è  impa^ 

siale.  "^^ 

IMPASSBMIAbilb.  add.  OaTa  non  si  dbò 

IMPASSÌBILE.  Afif.  Non  soggetto  a  passiooe 

™?;;**^^^-  '•  f'  «««iitàdi  ciò  che  è 
unpaseibue. 

IMPASSIOMABILVÀ.  ».  /.  ApaUa. 

impassionAbb.  V.  imr.  Appassionare. 

mPAMiOMvOLÉWA.    ».  f.  Impasalona- 

IMPAStAbilb.  add.  Che  si  p«ò  Imputare. 

IMPASTAmÉVTO.  ».  m.  Imputare. 

WPAStAbe.  a.  att.  Coprirà  di  puta. 

iMPASTATtfBE.  ».  m.  Colai  che  intride  la  la- 
noa  per  fare  il  pane. 

IMPASTATCMlB-TKiCB.  *«rft.  Chi  o  Che  im- 
pasto. _  ^ 

IMPASTATUBA.  ».  f.  Impastamento. 
impastigciAbe.  a.  att.  Far  checchessia  ab- 

horracciatamento. 
IMPASTO.  »u»t.  Imputotnrà, 
IMPASTO .  add.  Digiano.  • 

"^fifJSSS!^'^-  "f '•  Traltonere  aHroi 
con  pastoccbto.  bnpatthcekia,  impa»iòecltiano- 

ptutoja,  impattójano.  ' 

™;a«^*A-  './.  QwUa  parto  del  pie  dei 
cavallo  dove  gli  si  legano  le  pastsje. 

DfPATlBlLB.  mdd.  Imeompatibile. 

IMPATRIAbb.  ».  att.  Tomarnella  patria. 

IMPATTARE.  V.  att.  Non  Tincare  aè  perdere 
an  giuoco. 

IMPAURARE,  e  lMPAUBIBE.«.a</.  Far  pao- 
ra,  Aver  paora.  *^ 

impausAbile.  add.  Che  non  ha  paosa. 
IMPAVIDAMENTE,  «va.  Arditamente. 
IMPAVIDO,  add.  Coraggioso. 
IMPAZIENTARE,  a.  tofr.  Perder  la  paslaaxa. 
»^«"«-  ««.  totoUmranto,  Mal  saito' 

iMPAZiÈNTEMéMTB.  «ar.  contrario  di  Pa- 
iieotemento, 

IMPAZIENTIRSI,  ryi.  pa»».  Perdere  la  pa. 

IMPAZlèNZA.  ».  f.  Cora  o  loqoietadfne  di  ehi 
soffre  o  per  cagione  d' on  male  presento,  o 
nell'  aspettazione  d' nn  bene  arrenire. 

IMPAZZAMI&NTO.  ».m.  V impassara. 

IMPAZZARE.  V.  Uitr.  Impassare. 

iHPAZZfBE.  V.  intr.  Divenir  paso ,  Perder 
1»  oso  della  ragione.  *^      .  »       *"• 

IMPECCABILE,  add.  Non  soggetto  a  peccare. 

IMPECCABILITÀ.  *./.  U  non  esser  soggel' 

al  peccare.  "* 

22 
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IMPECIAMÌKTO.  *.  w.  V  impeciare. 

IHPECIABE.  ».  att.  Impiastrar  di  pece.  Impi' 
eia,  impeciano. 

IMPECIATURA.  $.  f.  Impiastrameiito  di  pece. 

IHPECOBtBE.  V.  intr.  Divenir  goffo,  stolido. 

IHPED ALARSI.  Tifi.  en.  Formare  il  pedale. 
5'  tmpedàla,  s'impedatano, 

IHPEDANTÌRB.  V.  au.  Divanir  pedante. 

IMPEDÌBILE,  add.  Che  pa6  impedirsL 

IMPEDICAMÉ18TO.  *.  m.  Impedimento. 

IMPEDICAbe.  V.  att.  Impartqfare.  la^^idiea, 
impedieano. 

IMPEDIMENtArb.  V.  att.  ImpedimentirB. 

impedimentìbe.  V.  att.  Impedire. 

IMPEDIMÉNTO.  :  m.  Impaccio,  Ostacolo. 

lih^EDiRE.  V.  att.  Contrariare,  Dar  noja. 

IMPEDITIVO,  add.  Atto  ad  impedire. 

IMPEDlTÓRE-TRiCE.  verb.  CU  o  Che  impe- 
disce. 

IMPEDIZIÓNE.  t.  f.  Impedimento. 

IMPEGNARE.  V.  att.  Dare  alcona  oosa  par  sir 
cortk  a  dii  ti  presta  danari.  Impegna,  impe- 
gnata. 

IMPEGNATIVO,  add.  Che  impegna. 

IMPÉGNO.  V  impegoarof  Pegno. 

IMPEGOLARE.  V.  att.  Coprire  con  pegola.  Im- 
pegola, impegolano. 

IMPELAGARE,  v.'intr.  Mettere  o  Entrare  in 
ni^elago.  Impelaga,  impelagano. 

IMPELARE.  V.  att.  Ingombrare  di  peli,  di 
'       birba.  Impila,  impilano. 

IMPÈLLERE.  V.  att.  Spignere. 

IMPELUCCIAre.  V.  att.  Metter  la  pelliccia. 

IHPENDÈNTE.  add.  Imminente. 

IMPÈNDERE.  V.  att.  Impiccare. 

IMPENETRABILE,  add.  Che  non  pah  essere 
penetrato. 

IMPENETRABILITÀ.  ».  /.  Qaalith  di  ciò  oh'ò 
impenetrabile. 

IMPENETRABILMENTE,  aw.  CoB  modo  iffl- 
penetrabUe. 

IMPENITÈNTE.  aiftf.Gbenonha  dolore  d'avere 
offeso  Iddio. 

IMPENITÈNZA.  ».  f.  Stato  d' on  nomo  ifflpe> 
nitente. 

IMPENlTÙDUnB.  ».f.  Impenitensa. 

IMPENNACCHIARE,  v.  att.  Fornire  e  ornare 
di  pennacclii. 

IMPENNAMÉNTO.  ».  tn.  U  vestirsi  di  penne. 

IMPENNARE.  V.  alt.  Far  pennuto,  Gnarnire  di , 
penne.  Impinna,  impinnano. 

IMPENNATA-  ».  f'  Tanto  indiiostro  quanto  ne 
ritiene  la  penna  intingendola  nelcalamsjo. 

IMPENNATO,  add.  Che  ha  penne. 

IMPENNATURA.  ».  /.  Condannaglone  in  da^ 
nari,  o  altro. 

IMPENNELlAre.  V.  att.  Adoperare  il  pen- 
nello. Impennèlla,  impenniUano, 

IMPENSAbilb.  add.  Da  non  potersi  pensare. 

Impensatamente,  aw.  Nmi  pensatimente. 

IMPENSATO,  add.  Inaspettato. 

f 


iVPEIffSIEBtro.  add.  Soprappreso  da*  penderi. 

IMPEPAbe.  V.  att.  Aspergere  di  pepe. 

IMPERAOÓRE,  e  imperatóre.  ».  m.  Si- 
gnore assolato  di  molte  provineie. 

IMPERAORÌCE.  ».  f.  Donna  che  ha  dignità  o 
antorìtk  imperatoria. 

IMPERARE,  n.intr.  Aver  imperio  e  autorità. 
Impera,  impènmo. 

IMPERATIVAMENTE,  aw.  oon  modo  imp». 
rativo. 

IMPERATIVO,  add.  agdunto  del  secondo  modo 
delle  coniugasioni  à.v  verbi. 

IMPERATO.  »u»t.  Imperio.  « 

IMPERATORE. .».  m.  Imperadore. 

IMPERATÒRIA.  ».f.  Sorta  di  erba. 

IMPERATÒRIO,  add.  D>  imperatore. 

IMPERATRICE.  ».  f.  Imperadrice. 

EMPERCETtIbilb.  add.  Che  non  si  pii6  oom- 
prendere. 

impercettibilità.  ».  f.  astratto  d' Impw* 
oettibile. 

impercettibilmente,  aw.  In  modo  im- 
percettibile. 

IMPERCHÉ,  ow.  Perchè. 

iMPERCiò.  lo  stesso  che  PERad. 

IMPERCIOCCHÉ,  lo  stesso  che  PEBCIOCCHk. 

IMPERDONABILE,  add.  Che  non  può  perdo- 
narsi. 

IMPERFETTAMENTE,  «w.  contrario  di  Per- 
fettamente. 

IMPERFÈTTO.  ».  m.  Imperferiotte. 

IMPERFÈTTO,  add.  contrario  di  Perfetto. 

IMPERFEZIONCÈLLA.  dUn.  d' Imperferione. 

IMPERFEZIÓNE.  «./.  Contrario  di  Perferione. 

IMPERFORATO,  add.  Non  forato.. 

IMPERGOLARE.  V.  att.  Eidnrre  a  foggia  di 
pergola.  Impergola,  impirgolano, 

IMPERIALE,  add.  D'imperio  o  D* imper&dove. 
IMPERIALITÀ.  ».  f.  Devozione  alla  casa  in. 

periate.     ^ 
IMPERIALMENTE,  dv».  Da  imperadore. 

IMPERIARE.  V.  intr.  Imperare. 

IMPERIATO.  »u»t.  Imperio. 

impericolosIre.  V.  alt.  Pericolare,  Uatters 
in  pericolo. 

IMPERIÈRA.  ».  f.  Imperatrice. 
IMPERJkÈRE.  ».  m.  Imperadore. 
IMPÈRIO,  e  IMPÈRO.  4.  m.  Dominio  snpiMao, 

e  Stato  dell'  imperatore. 
IMPERIOSAMENTE,  aw.  Con  imperiosità. 
IMPERIOSITÀ.  ».  f.  Soprastanza,  Superbia. 
IMPERIÓSO,  add.  Che  sa  o  può  imperare. 
IMPERITAMENTE,  aw.  Con  imperizia. 
IMPERITO,  add.  Non  pratioo. 
IMPERIZIA.  ».  f.  Ignoranza. 
IMPERLAQUALCÓSA.  lo  stesso  che  PEUOCRk. 

IMPERLARE.  V,  att.  Adomar  con  parie.  /■•- 

pirla,  imperlano. 
IMPERMALIRSI,  intr.  pron.  Aver  per  male 

una  cosa. 
IMPERMEABILE,  add.  dicasi  di  quelle  ••> 

stanze  nelle  quali  non  penetra  l' acqua. 
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IMPEKHEABILITÀ.  $.  f.  QuMk  di  CIÒ  Che  è 
imp«rmMbiI«. 

iMPEUliSTO.  add.  Che  ara  ha  aaistkme. 

IMPEUnTTÀBILB.  add.  Che  noB  fi  lllOte  Bè 
poò  muttni. 

impebmutabilitA.  ».  f.  QoaliU  di  dò  che 
non  ti  maU. 

mPBBMUTABIIJiéllTB.  099.  lO  BOdo  da  BOO 
d«v«ni  cambiare. 

mPEBif  Abb.  V.  off.  Porre  ini  peno.  Im/^rmu 
impèmano. 

iMPEBif  atùba.  *.  f.  Modo  con  coi  oBa  cosa 
è  impernaU. 

iMPBBmABE.  lo  steeeo  éhe  Ihkbiubb. 

iMPàBO.  Tedi  iHFBaio. 

mPEBÒ.  av9.  Però,  ImpereiO. 

IMVEBOCCHÈ.  «w.  Impeicieeebè. 

IHPEBSCBOtAbile.  mdd.  Che  BOB  ei  B«6 
intendere. 

OfPEBSBVElAiffTB.  add.  ifm  pewereraBto. 

ihpebsevbbAnza.  *.  f.  CQBtrario  di  Pene- 

▼eraua. 
IMTEBSOnALB.  mdd.  aggiantodiTcrbo  che  ti 

eonjnga  per  latola  Una  pertona  tingolare. 

IHPEBSONAUlÉIITEv  «ve.  A  modo  di  im> 
pereoaale. 

impebsokAto.  add.  Compleeao. 

HPEBSUASiBlUE.  add.  Non  pemiadeTole. 

iMPEBSCAéniUTA.  s.  f.  Incapacità  a  «ler 
permase. 

ixPBRTAirTO.  lo  tteteo  die  NoR  ramina 

mPEBTÉBBlTO.  add.  Intrepido. 
iMFEBTIl«Ì3ffTB.  add.  Che  bob  pcrtioie,  Fuor 
di  propotito. 

iHPKKiuiBll'riUl^NTE.  099,  focoBTeBiente- 
meate. 

MPEBTnjBWTézzo.  dlm.  di  Inperlittento. 
iMFBBTUiìaiZA.   *.  f.  Detto  0  Fatto  bob 
conTeniente. 

IMPEETURBAbilb.  add.  Iminatabae. 

niPERTCBBABIUTA.  «.  /.  SUto  di  db  cb'  è 
impertoriMlùle. 

IMPEBTPBBAto.  add.  N<ni  perlvrt>ato. 
IHPEBTUBBAZIÒNE.  t.  f.  TranqailUtb. 
lMFEKVEBSAMÉliTO.«.  m.  Lo  ioperrersare. 
IMPERVERSAke.  V.  «fi.  Saltare  o  Dibatterti 
a  gaie  a  di  tpiritato»  Ja^rvkna,  imptrwhr- 


iHPBBTEmsiTd.  add.  Impertenato. 

iMPBBVEBTt&E.  9.  att.  Depravale. 

IVFÉSO.  add.  da  Impendere. 

ihpestAbe.  V.  att.  Infondere  la  patte,  impò- 
sta, impestano. 

IMFETlGIIIB^MIPETiGGIIfB.  *./.  Volatica. 

mraTIGIlVdSO,  e  IHPETIGGINOSO.  add. 

Che  patlfce  d>  impetigine. 
Impeto.  ».  m.  Moto  accompagnato  da  tìo- 

lensa  e  da  Teemema. 
impetragi6ne.  ».  f.  Lo  impetrare. 
IMPBTBAre.  V.  att.  Ottenere  con  preghiere 

qael  cbe  ti  domanda.  Impetra,  impetrano. 
impbtrAbe.  9.  intr.  Impietrire. 


IMPETRATÌVO.  €uld.  Cbe  pvb  impetrare. 

UPETBAT6be-TKIcb.  ver».  Chi  o  Che  im- 
petra. 

IHPETRATÒKIO.  add.  AtteBaate  ad  impetra- 
sione. 

iHPBTBAZldRE.«./.  Impetrare. 

IMPETBICAto.  add.  Doro  a  goica  di  pietre. 

MFBTBIbe.  lo  tteito  che  Impiktiibb. 

MPETrtrO.  add.  Diritto  colla  pertona. 

nPETTORIBSI.  Uttr.  pnm.  Andare  pettonUo. 

HPETUOSAMéHTE.  aw.  Con  impeto. 

IMPETUOSITÀ.  ».  f.  Sfono  di  ciò  ch>  è  impe- 
tooso. 

IMPETUÓSO,  add.  Pieno  d' iaspobo,  Forioco. 
IMPEVEBAbe.  V.  au.  Condire  eoa  pepe.  Xn- 

pÌ9»ra,impÌ9»rano. 
IMPlACETOLiBE.  ».  off.  Raddoldre,  Mitigare. 
IMPIAGAbe.  V.  Off.  Piagare,  Ferire. 

IMPIAGATÓRB-TRlCE.  9»rb.  Chi  o  Che  im- 
piaga.    ^ 

IMPIAGATUBA.  ».  f.  V  Impiagare. 

IMPIALLACCIARE.  9.  att.  Coprire  i  lavori  di 

legname  con  asce  gentile  e  nobile,  togata 

tottilmMle. 

IMPIALLACCIATURA.  ».  f.  Copertura  de*  la- 
Tori  di  legname  fatta  con  legno  più  nobile, 
togato  tottilmente. 

mPIANELLARE.  9.  att.  Coprir  di  pianelle, 
doè  di  mattoni  tettili.  ImpianlsUa,  mpianèl» 
tono. 

impiAngerb.  9.  al».  Dolersi  di  checcbcida 
piangendo. 

iMPlANTAMÉIITOt  «.  m.  LMmpiintartL 
IMPIANTARSI.  r\fi.  att.  Collocarti. 
IMPIATITìtO.  ».  m.  Ammattonato  fatto  con 

pianelle  o  con  mattoni  posti  di  pianta. 
IMPIASTrAccio.  p»gt.  d' Impiaitro. 

IMPIASTRAFòGU.  ».  m.  Quegli  che  tcrive 
eose  inette. 

IMPIASTRAGIOnb.  ».  /.  Modo  d>  inacttire  a 
occhio. 

impiastraménto.  »,  m.  V  impiastrare. 
IMPIASTRARE.  9.  att.  Porre,  o  Distendere 
impiattro  o  coca  rimile  sopra  cbecchestia. 

IMPIASTRASCARTABÈIXI.  s.  Utvar,  Scritto- 
nmo  da  noUa. 

IMPIASTRATA.  ».f.  Impiattro. 

IMPIASTRATO.  ».  IR.  Impiastro. 

IMPIASTRATÓRE-TRiCB.  9»rb.  Chi  o  Che 
impiastra. 

IMPIASTRAZIÓNB.  ».  f.  Impiatlramonto. 

IMPIASTRICCIAMIÈNTO-  ».  m.  Impiastra- 
ménto. 

IMPIASTRICCIARE.  9.  att.  Intridere,  Impia- 
ttrare.  Impiastrieeia,  impiattrìedano, 

IMPIASTRICCICAre.  V.  att.  Impiastrare.  Jm- 
piastrieeica,  impiattrSccieano. 

iMPIASTRiCClCO.  ».  m.  Cosa  Impiastricciata. 

IMPIASTRO.  ».  m.  Medicamento  composto  o  di 
farine  di  varie  qnalità,  o  di  midolla  di  pane, 
o  di  pdpa  di  rocca,  o  di  altre  materie  ri- 
dotte in  ana  pasta  assai  molle,  che  >* 
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stende  so  un  panno  Uno,  e  si  appUea  sulla 

parte  malata. 
nfPIATÓSO.  add.  Spietato. 
IMPIATTÀBE.  V.  m.  Nasconderà. 
lUPICCAOlÓNE.  a.  f.  Impiccare. 
IMPICCARE.  V.  «tf.  Sospendere  alenno  par  la 

gola  con  un  capresto,  per  dargli  la  aiorta. 
IHPICCATÀCCIO.  pegg.  di  Tristaeeio. 
IMPICCATÈLlO.  dim.  d' Impiccato. 
IMPICCATO,  add.  dicesi  a  nno  per  ingiaria  e 

TÌtoperiOf  quasi  Degno  d' essere  impiccato. 
DIPlCCATdJO.  «.  m.  dioesi  d*  Uomo  merite- 

toTe  della  forca. 
IMPICCATÓBE-T&iCE.  Vtrb.  Chi  o  Che  inir 

picea. 
MPICCATéBA.  :  /.  Impiccagione, 
IMPICCATÙZZO.  lo  stesso  che  iMPICCiTRLlO. 
IMPICCIARE.  V.  att.  Imbrogliar^  Intrigare, 

Dare  impaccio. 
iMPicciATlvo  <ufii.  Atto  a  iopiedara. 
impìccio,  s.  m.  Impaccio. 
IMPICCIÓNE,  s.  m.  Uomo  oha  imploda  gU 

altrui  negox). 
IMPICCIOLIRE.  ».  initr.  Divenir  piccolo,  Di- 
minuire. 
IMPIDOCCHIARE,  e  IMPIDOCCHIRE,  v.  forr. 

Empiersi  di  pidocchi. 
IMPIEGARE.  9. att.  Porre,  Collocare.  iotpGsga, 

impiegano. 

IMPIEGATO,  s.  m.  Colui  che  ha  on  oiSeio 
pubblioo. 

IMPIÈGO.  4.  m.  Uffizio,  Ministerio. 

ìmpiere.  V.  ait.  Empire. 

IMPIEtA.  $.  f.  Empietà. 

IMPIETOSIRE.  V.  att.  Muovere  a  pietà. 

IMPIETÓSO,  add.  Spietato,  Crudele. 

IMPIETRAHÉNTO.  a,  m.  laduruMBto  ia 
forma  di  pietra. 

IMPIETRARE,  e  IMPIETRIRE.  V.  otU  Con- 
vertire in  pietra.  Divenir  pietra. 

IMPIETRIM^TO.  vedi  iMPIBTBiMEBTO. 

IMPIÉZZA..  «.  /.  Empiessa. 

IMPIOUAre.  «.  att.  Arrestare  Intrigando. 

impigliatòre-trìgb.  Muft.  Chi  o  Che  fan- 

piglia. 
IMPIGLIO,  a.  m.  Intrigo. 

IMPtGNERE,  e  IMPfNGERB.  V.  alt.  8pl> 
goere. 

IMPIGRIRE,  tf.  intr.  Divanir  pigro. 
IMpIgro.  add.  Operoso. 
WPILLaCCHERAiE.  V.  att.  Enpier  di  pUÌM- 

«bere.  ImpiUacchara,  impiUacawaiio, 
IMPINGUARE.  V.  intr.  Ingrassare. 
WWWGXJATivo.  add.  Ingrtsiatlvo. 

WlNGUATÓRB-TRiCB.  •«♦.  ChIoCht  Im- 

SUSI?  ^  "•"•  *•  «"p»»»*"- 

^aSi^'^'  V- ««'.  Biempia(«  a  aopraiblMR- 

taJJIJ;  j^d.  Empio. 

i«irtui.ARB.  ^,  1^,  jj^j  ^  q.,»  grani  o 


frutti  che  itaomindano  a  vegetare  nel  luogo 
ove  stanno  ammassati.  Impiota,  impiotano. 

IMPIOMBARE.  V.  att.  Formar  con  fìmebo. 

IMPIOMBATO,  add.  Che  ha  in  8^  aggiunti» 
del  piombo. 

IMPtlBO.  a.  m.  Empireo. 

IMPIIIMAre.  V.  att.  Coprir  di  ptame. 

IMPILO,  add.  da  Impiett. 

IMPLACABILE,  add.  Non  placabile. 

IMPLACABILITÀ,  a./.  (taalUk  di  «Me impla- 
cabile. 

iMPLACIDf  RE.  V.  att.  Rendere  placido. 

IMPLAUàlBILMÉNTE.  ow.  Senxa  lode. 

IMPLICANTE,  tuld.  Che  ha  in  so  cosa  che  ri- 
pugna al  concludere  ooiA  o  cosi. 

IMPUCANZA.  a.  f.  Ripugnanza. 

IMPLICARE.  «.  att.  latrigere,  Avviluppare. 
impliea,  ia^tieono,  ed  uwhe  implica,  tmpU- 
eano. 

IMPUCAto.  add.  Parpleno. 

IMPLtCATÓBMoTRlCE.  9trt.  Chi  o  Che  im- 
plica. 

IMPLICAZIÓNE,  a.  f,  to  impUcare. 

IMPLICITAMÉNTE,  am.  Non  oapressamente. 

IMPLICITO,  add.  Che  %  compreso  nel  discorse 
o  nella  elansnla. 

IMPLORARE.  V.  a».  CUederOi  Pregare.  Impib- 
MT,  impìòrmio. 

mPLORAZióNB.  a.  /.  Sopplict  fatta  quasi 
plorando. 

iMHtéilB.  4uM.  Scasa  piume. 

IMPOETArSI.  r{/l.  att.  Diveidr  poeta. 

IMPOElTCMlRB.  v.  att.  Render  poetico. 

IMPOGGIÀRSI.  tifi.  att.  detto  del  aole,  Tra- 
montare. 

iMPOlArsi.  rùi.  att.  Essere,  o  Fenoarsi  tra 
poli.  S*impiìa,  t^impòtoHo. 

IMFOLITICAMémrE.  aw.  Senta  poUUea. 

IMPOUmiATO.  add.  Sì  dice  d*  nomo  oba  abbia 

il  color  della  carne  che  tenda  al  giallo. 
IMPOLPArb.  «.  att.  Ingrassare,  Prender  polpa 

e  corpo.  Impcpa,  impcpano. 
IMPOLTRONIrb.  p.  att.  Far  divenir  poltrone. 
IMPOLVERARE.  V.  att.  Gettar  della  polvere 

aopra  eheceliessia.  Impolvera,  impótvéramo. 
IMPOMATARE.  9.  att.  Ungere  con  pomata,  tm- 

ponàta,  UnpomdtMo. 

IMFOHICIArB.  V.  att.  Polir  coUa  pomice. 

IMPÓNERB.  V.  att.  Imporre. 

mPONlMÉNTO.  a.  m.  Imposfsione. 

IMPONIT0re*TB|CB.  ver».  Chi  o  Che  impone. 

IMPOPULARB.  V.  att.  Empiere  di  pioppi. 

imporcArb.  #.  att,  Facn^aU»  porcbo  «alU 
terra.  ^^ 

imporporare.  V.  att.  Tinger  di  porpora. 

IMPORRARB,  e  IMPORRIRE,  v.  intr.  siiitce 
del  Ribollire  e  mandar  fuori  che  fanno  gli 
alberi  e  i  legnami  alcune  picople  nascaaae 
con  muffìi,  eunili  a*  porri  che  vengono  nelle 
■ani.  Imporra,  imporrano, 

IMPORRAZIÓRB.  a.f.  Lo  imporrare. 
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IMPÓBBB.  V.  att.  propcitaantiPom  leprt.  | 

Comtndan,  e  Commettere. 
IMPORBilB.  Tedi  iMFORSàll. 
IHPOBtAbilb.  add.  locoBiporlabik. 
IMPORTANTE,  add.  Che  inporta. 
iHFOSTAifKA.  t.  f.  Ciò  MT  che  ona  eota  è  di 

qualche  riliere,  di  qualclie  BMWieoto. 
IMPORTAus.  V.  att.  Dinotare,  8pedfieare«  fi- 

gnifleare.  |  Essere  di  molto  o  poeo  momento. 
IMFORtAvoiA.  add.  ImportaliUe. 
IMPORirnVAMÉIfTE.  amt.  Coa  importonitè. 
mPOETUlf  AnZA.  $.  f.  Importunità. 
IMPOETUH Aee.  V.  att.  Domandare  istante» 

mente,  eoo  importnnitk,  anaeoaa./Mi|ioitKiM^ 

importinoMO. 

mpOETUHATAMÉNTB.  cw.  Gen  grande  Ib- 
portnnità. 

nnOETUmÉZZA.  ».  f.  loqwrloifk. 

UPORTUIVIBE.  V.  att.  Importonan. 
iMPORTOniTÀ.  *.  /.  Seccaggine,  o  Fastidiosa 

perlinaeta  nel  domandare. 
IMPOETÓWO.  add.  Cbeimportna,  If<4o6e. 

iMPOETUNOSAllÉifTE.     ow.    Importoni^ 
mente. 

IHPOKTUNÒMO.  add.  iJoapoftoDo,  Faitidioie. 

iMPOènéRE-TBlCB.  ver».  CU  o  Che  impene. 

IMPOSITDRO.  add.  Che  è  per  imponi. 

IMPOSIZIÓNE.  $.  f.  QneUa  cerimonia  in  cni 
dal  YeseoTo  si  pongono  le  mani  soli'  attrai 
testa  nel  oeaferire  gli  ordini  sacri. 
mPOSSESSARSI.  appropr,  lapadroaifiL 
IMPOSSÉVOLE.  add.  ImpoeeiMe. 
mPOSSEVOLÉzzA.  *,  f,  Impesaikilifh. 
impossìbile,  add.  contrario  di  Possibile. 
iMPOSsniurA.  #.  /.  Negaiiooe  di  poasi- 

IHPOS81BI1.ITABB.  v.  ait.  Bender  iapo». 
sibilo.  Imfouìkaitm,  impouiòaiumo. 

IMPOSSniUnÉHTB.  «mr.  Con  imposaibilith. 

IMPÒSTA,  s.  f.  Desio,  Oravana. 

IMPÒ^A.  f.  f.  Legname  commesso  in  piano, 
e  che,  giroyole  sai  cardini,  chiodo  Uaper! 
tara  di  porta,  aedo  e  iieetea. 

IMPOSTAME.  $.  IR.  Imposte  da  osci  e  finestre. 

IHPOSTAbb.  v.tefr.  Mettere  a  libro  noe  par- 
tita di  dare  o  d' atere.  Impòsta,  impostano. 

IMPOSTATUBA.  s.  f.  L'impostare,  L'atte  e 
L' effetto  di  impostare. 

iMPOSTEMlBB.  v.  att.  Far  postema. 

IMPÓSTO.  P.  pass,  da  lasporre. 

IMPOSTÓBM.  ».  nt.  Ingannatore. 

IMPOSTURA,  s.  /.  Cahinnia,  inganno. 

IMPOSTURARE,  e.  ati.  Offendere  eoa  caHU' 
me,  o  impostim. 

IMPOTENTE,  add.  eontrario  di  Potente. 

IMPOTENZA,  e  IMPOTÈNZIA.  «.  /.  Manca- 
mento di  potenza. 

impottinicciAre.  V.  att.  Raffanonare  alla 
peggio,  impottinheia,  impottiniectano. 

impovebìbe.  9,  ait.  Far  poyero.  Render 
povero. 


IMPRATIGAbiLB.  add.  Da  noB  potersi  pra- 
ticare. 

IMPRATICABE.  V.  att.  impratichire. 

IMPBATICHÌBE.  V.  att.  Render  pratico. 

IMPRECARE.  «.  iatr.  Maledire»  Pregara  il  male 
contro  chicchessia.  Impreca,  imprecano. 

IMPRECATIVO,  add.  Che  dinota  inpreea- 
liooe. 

IMPBECATÓBB-TBÌCB.  ver».  Chi  o  Che  im- 
preca. 

UPBECAZIÓNE.  s.f.  Maledisione,  Il  deside- 
rare o  il  pregare  il  male  contro  chiechessfh. 

IMPBEGIONABE.  V.  att.  Impbioiouabb. 

IMPBEGNAMÉNTO.  s.  m.  V  impregnare. 

IMPBEGN Are.  v.att.  Far  pngna  ona  femmina. 
Ingravidarla. 

IMPREGNATO,  add.  Ripieno  di  particelle  in- 

fose  d' altre  sostanse. 
IMPREGNATURA.  s.  f.  Impngnamonto. 
IMPREMEDITATO,  add.  Non  prameditalo. 
IMPRÈNDERE.  V.  att.  Imparare,  Apprendere. 

IMPRENDIMÉNTO.  s.  m.  Il  mettersi  all'  im- 
presa. 

IMPRENDrrÓBE-TBlCB.  Mr6.  Chi  0  Che  im- 
prende. 

IMPBENSIÓNB.  s.  f.  Opinione. 

IMPBÈNTA.  s.  f.  Impronta. 

IMPBBBTAbb.  V.  att.  Formara  elBgie,  EfB- 
giara.  Imprima,  impnntano. 

IMPBBPABAto.  add.  Non  apparaeehiato. 

IMPBÉSA.  s.f.  Qoelloohe  l'nomo  piglia  o  si 

metto  a  (are,  o  ha  in  animo  di  faro. 
IMPBESAbio.  s.  m.  Coloi  che  assume  qualche 

impresa  concernente  al  pubblico. 

IMPRÈSCIA  (ALL'),  modo  av».  In  fratta  in 

fretta. 
impresciArb.  V.  att.  Far  presela. 
IMPRESO.  adJ.  da  Imprandero. 
imprèssa,  s.  f.  Impronta. 
IMPRESSARE.  v.  att.  Pressare,  Prontare. 
impressionare,  p.  att.  Fara  impressione 

quale  che  sia  in  una  cosa.  Impressiona,  im- 

prtssiónano. 
IMPRESSIÓNE,  s.  f.  Asiotte  per  coi  noe  cosa 

applicata  sopra  nn>  altra  vi  lascia  un'  im- 
pronta, de' segni  ee. 
IMPRESSiVA.  s.  /.  Quella  parte  interna  del- 

l' occhio  ore  si  dipingono  le  imagini  delle 

cose  che  ti  vedono. 
IMPRÈSSO.  P.  pass,  d' Imprimere. 
IMPRESSÓRE,  verb.  m.  Che  imprime. 
IMPBESTAnza.  s.  f.  II  prestara. 
IMPRESTARE,  v.  att.  Dara  in  prestausa.  Im^ 

presta,  imprestano. 
IHPBÈStito,  e  IMPRESTO,  s.  fit.  Prestaoss. 
IMPRESTO,  s.  m.  Imprestarne. 
IMPRBTArSI.  rifi.  pass.  Farsi  prete. 

IMPBEZZABILE  ,   e  IMPBEZIABILE.   add. 

Senza  prazso. 
IMPBIGIONAMEIITO.  s.  m.  Csroerstione. 
IMPRIGIONARE.  V.  att.  Mettere  in  prigione. 
IHPRIGIONATÓRE-TRÌCB.  vtrb.  Chi  0  Che 

imprigiona. 
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IMPRÌMA.  lo  stesto  die  IVPRIMAIIEHTE. 

kMPBUf  AMÉRTE.  aw.  Primamente. 

IMPRÌMEBB.  V.  att.  Improntare,  Fare  im- 
pronta. 

IMPBIHIEBAHÉNTE.  an.  Primieramente. 

IMPRIMITÌJRA.  <•  /.  Mestica  di  colori  seco»* 
tivi,  come  biacca,  giallolino,  terra  da  cam- 
pane, mescolati  tutti  in  coróo  e  d' nn  color 
solo ,  che  s' impiastra  e  distende  sn  per  la 
tayola  che  si  ^uol  dipingere. 

niPBOBAMÉMTE.  aw.  MalTagiamonte,  Con 
improbità. 

IMPROBATÌVO.  «.  m.  RiprenslTO. 

IMPROBITÀ,  s.  f.  Iniquità,  Halyagilà. 

Improbo,  add.  Malvagio. 

IMPBOCCiAbe.  V.  atu  RimproTertre.  JmpròO' 
eia,  impiòeeiano. 

IMPBOMÉSSA.  s.  f.  Promessa. 

IHPROHESSIÓBIE.  $.  /.  Promesst. 

IMPBOMÉSSO.  sutt.  Cosa  promessa. 

JMPROMÉTTERE.  v.  iatr.  Promettere. 

IMPRÓNTA,  t.  /.  Imagine  impressa  in  qual- 
sivoglia cosa. 

IMPRONT ACCIO,  pegg.  d'Impronto. 

IHPBONTAMÉNTE.  <tw.  Con  improntitudine. 

IMPBONTAMéàfTO.  s.  m.  V  improntare. 

IMPRONTARE,  s.  m.  Imprimere,  Far  V  im- 
pronta. 

IMPRONTATÒBE-TRJCE.  Mr&.  (^  O  Che 
impronta. 

«PRONTÉZZA,  s.  f.  Improntitadine,  Impor- 
tunità. 

EMPRONTITUDINE.  $.  f.  Importunità. 

IMPRÓNTO,  lo  stesso  che  Impronta. 

IMPRÓNTO,  add.  Importuno. 

IMPRONTCÓSO.  add.  Impronto,  Importano. 

IMPBOPENSAre.  V.  au.  Pensare. 

improperAbe.  V.  att.  Caricar  d' impròpeij. 
Impròpentp  impròperano. 

IMPROPERIO.  <.  m.  Rinfacciamento. 

IMPROPERIÓSO.  add.  Yile,  Abjetto. 

IMPROPIAHÉNTE.  avv.  Impropriamente. 

IMPROPIETÀ.  s.  /.  Improprietà. 

IMPBÒPIO.  add.  Improprio. 

IMPBOPRIAHÉNTE.  avp.  contrario  di  Pro- 
priamente. 

IMPROPRIETÀ,  s.f.  contrario  di  Proprietà. 
IMPRÒPRIO,  add.  Che  non  è  couTeniente. 
IMPROSPERIrE.  V.  intr.  Divenir  prospero. 
IMPBOVATÌVO.  add.  Che  non  provt. 
IMPROVAZIÓNB.  s.f.  Confatadone. 
IMPROVEDÈNZA.  I.  /.  Improvidenu. 
IMPROVEDUTO.  add.  Sprovveduto. 
IMPBOVErArb.  V.  att.  Rimproverare. 
IMPROVIDÈNZA.  s,  /.  contrario  di  ProTÌ- 

densa. 
iMPRÒviDO.  add.  contrario  di  Previde. 
impbovostAbsi.  ryi.  att.  Divenir  proTosto. 
IMPBOVVEDtnro.  add.  Sprovveduto. 
IMPROVVISAMENTE,  aw.  AU'  ifflproTviiO. 


IMPBOWiSAHélfTO.  *.  m.  Poesia  estem- 
poranea. 

IMPBOWIsAnte.  s.  m.  Improvvistton. 
IMPBOWISArb.  V.  intr.  Cantan  o  Dir  veni 
all'  improvviso. 

IMPBOWISATORE-TRICE.  vero.  Chi  o  Cbe 
canta  all'  improvviso  in  rima. 

iMPBOWisO.  add.  Sprovvedalo,  Non  prov- 
veduto. 

IMPBOVVISTAMÉNTE.  aw.  Improvvisa- 
mente. 

IMPBOvytSTO.  add.  Sprovveduto. 
IMPBUDÈNTE.  add.  contrario  di  Prudente. 
DfPBCDÈNZA,  e  IMPBCDÈNZIA.  ».  /.  Con- 
trario di  Prudenza. 

IMPBIINAbe.  v',  att.  Metter  pnud  lopra  checr 
cbessia. 

IMPUBE,  e  IMPUBEBE.  add.  Non  ancor  giunto 
alla  pubertà. 

IMPUDENTE,  add.  Sfacciato. 

IMPUDENTEMENTE,  aw.  Sfacciatamente. 

IMPUDENZA.  $.  /.  Difetto  di  pudore,  Invere- 
condia. 

IMPUDICAMENTE,  aw.  Senta  pndidzia. 
IMPUDlcrrA.  $.  f.  Impudiciria. 
IMPUDICÌZIA.  $.  f.  contrario  di  Pndiciiia. 
IMPUDICO,  add.  contrario  di  Pudico. 
IMPUGNA.  :  f.  Pugna. 
IMPUGNABILE,  add.  Cbe  pub  impugntni. 
IMPUGNAMÉNTO.  ».  m.  Lo  impugnare. 
IMPUGNAbe.  V.  att.  Strìnger  col  pugno,  e  pro- 
priamente si  dice  di  lancia  ospada.QNe^nie. 

IMPUGNATÉVO.  add.  Cbe  è  capace  d' impu- 
gnare. 

nfPUGNATÓBE-TBJCE.  vero.  CU  0  Cbe  im- 
pugna.    ^ 

IMPUGNATURA.  :  /.  Parte  ove  sUmpogna 

checchessia,  speciumente  spada. 
IMPUGNAZIÓNB.  s.  f.  Lo  impngnan. 

IMPULCINATO,  add.  dioesi  delle  UoTa  fecon- 
date. 

IMPULITO,  add.  RoBO. 

IMPULSATÓRB-TBiCB.  v$rb.  Chi  0  Cbe 
impelle. 

IMPULSIÓNE.  $.  f.  Spinta,  Spingimento. 

IMPULSIVO,  add.  Cbe  è  atto  a  dan  impobo. 

IMPULSO.  $.  m.  Spinta,  Moto  che  un  corpo 
comunica  ad  un  altro. 

IMPULSO.  P.  pass,  da  Impelle». 

IMPUNE,  aw.  Impunemente. 

IMPUNEMENTE,  aw.  Con  impunità. 

IMPUNIBILE,  add.  Da  non  doversi  pnnin. 

IMPUNITÀ,  s.  f.  Eseniione  da  peni. 

IMPUNITAMENTE,  aw.  Senza  pnnisiooe. 

IMPUNITO,  add.  Non  gastigato. 

nUPUNTÀBB.  v.  att.  Dar  di  punta  in  chee> 
cbessia. 

IMPUNtIbe.  «.  att,  Cocin  cbccobeiiia  con 
punti  fltU. 

IMPUNTURA,  s.  f.  Sorti  pirticolara  di  codio 
a  posti  otti. 
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iMPimAMÉHTE.  oMT.  Con  inpuriU. 
IMPURITÀ.  $.  f.  eoatruio  di  Pnritk. 
IMFÒ&O.  €tdd.  Noo  poro. 
iHPUSllXAiludBE.  «.  UUr.  DìTcoir  pwQIa- 

nime. 
IMPVTAmlb.  add.  Di  ifflpvtani. 
mPUTAMÈiTO.  «.  VI.  Lo  impvtan. 
IMPUTAbe.  ir.  «n.  Inedptro.  iinipul^  im/A- 

tono, 
IllPUTAn>BE-TmlGB..Mr*.  Chi  oChe  impvU. 
imputaziòhe.  $-  f.  Àttriboimento  di  colpa. 
JMPUTEÌBILE.  add.  iBommttilùlo. 
IMPirmiDiRE.  «.  imr.  DiTOiir  putrido. 
IHPUZzAbb.  «.  inir.  IKTflsir  pmoionte. 
mPOZZOLi&E.  «•  iair.  Impanare. 
mABIUL  add.  Mott  «Ulo. 
nvABlUTà.  4.  /.  contnrio  di  AbOitt. 
uvabiutAbb.  *.  off.  Bflodar  ioaI>ilo.  HmMU- 

ta,  inabUiUMO. 

nvABissAM^iVTO.  <.  M.  lointbiaitn. 

IWillUSSABE.  e  nnfABISSARB.  «.  ott.  Cac- 
ciar nelP  auno. 

INABITAbiUB.  mdd.  Non  abitabile. 

m  abitAkb.  «.  ««.  Abitare  in  on  luogo. 

INABITATO,  add.  N«i  abitato. 

ihabitazióiib.  t.  f.  Abit«sion«  dentro  ona 
caia. 

UVABirévOLB.  mdd.  Da  non  potervi  abitare. 

INABOLIBILE,  add.  Cbe  nMi  poò  abolirsi. 

BfACCESSÌBILB.  add.  A  coi  non  ti  poò  salire 

aè  arriTare. 
INACCÈSSO,  add.  Inacceadbile. 

inacciajAbe.  «.  mtt.  Unire  il  ferro  con  P  no* 
d^o. 

inaccordAbilb.  add.  Da  non  póteni  ae- 

cordare. 
1NACCÒBTO.  add.  Incanto. 
INACERbAbb.  V.  att.  Esacerbare. 

INACERBIRE,  e  UIIVACERBÌBE.  «.  att.  Ina* 
cerbare. 

inacetAbe.  ir.  m.  bacetire.  InaUta,  Uuui- 
tono. 

iNACETtRE.  V.  att.  lofonare  a  gaist  d'-aceto. 

inaCQUAbb.  vedi  Innacqvabb. 

inacutìbe.  «.  att.  Far  più  tento  checebenia. 

INADATTAbile.  add.Q»  non  può  adattarsi. 

nrADATTABiLiTÀ.  $.  f.  Ittcapacift  di  poter 
•ssere  applicato. 

inadeguataméntb.  4Nnr.  Coo  modo  ina- 
degnato. 

INADEGUATO,  add.  Che  è  fuor  di  propondone . 

inadempìbile,  add.  Che  non  pub  adempirsi. 

inadombbAbile.  add.  Cbe  non  si  pub  adom- 
brare. 

INAGfiUAGLIABILITA.  «.  /.  QoaUtk  per  cui 
ona  cosa  o  mu  persona  non  pnò  aggnagliarsi 
ad  on'  altra. 

INAGGUAGLlANZA.  «.  /.  DisegOtUtb,  SCOU- 
Tenienta. 

uiaobArEi  V.  oM.  DiTeair  agro. 


INAGRECTÌRE,  e  INNAGRESTIRE.  v.  iMr. 

Divenir  agro  come  agresto. 
INAGRtBE.  «.  intr.  Divenir  agro. 
inajAre.  «.  iittr.  Distendere  i  coToni  in  sol- 


IMALBAMENTO.  t.  01.  Lo  inalbare. 

INALBAbb,  e  DWALBArb.  V.  au.  Imbian- 
care. 

INAÌ.BKB Are,  e  IWNAT.BKB Are.  «.  intr.  Sa- 
lire so  gli  alberi. 

INALBERATO,  add.  dieesi  di  termo  ove  sieno 
piantati  alberi.  Inalbera,  inUberano. 

INAlE.  $.  m.  Aspide. 

inalidAbe.  lo  stesso  che  Isauoiee.  Inéiida, 
imatidano. 

INALIDÌrb.  V.  att.  Divenir  alido. 

INALIENArilb.  a44.  Che  non  si  poò  alienare. 

INALIENARILITA.  t.  /.  Qualità  di  ciò  cbe  è 
inalienabile. 

INALTAre.  V.  att.  Mandare  in  alto. 

inalterAbilb.  add.  Cbe  non  patisce  alte- 
raaiooe. 

INALTBBABIUTA.  t.  f.  QllUth  di  db  Cb>  è 
inalterabile. 

INALTERABIUléNTB.   atm.   Seosa  allera- 

lione. 
INALTEBAto.  add.  Non  alterato. 
INALZAMBNTO.  vedi  IHHAUAMBHTO. 
INALZARE,  vedi  Iim AUIBB. 
INALZATORE-TRÌCE.  v$rà.  CU  0  Che  iflilxa. 
INAMABILE,  add.  Non  amabile. 
INAmAbe.  V.  att.  Prender  con*  amo. 
INAMABIre.  V.  att.  Amareggiare. 
INAMÈNO,  add.  Disameno. 
INAMIDARE.  9.  att.  Dar  V  amido.  Inamida, 

inamidai^. 

INAMIStArsI.  intr.  pron.  Fare  amistk  coo 
alcono. 

INAMMBNDAbilb.  add.  Hoo  amowndabile. 

INANELLARE.  «.  att^  Dar  forma  di  anello  o 
d'anelli. 

INANELLATO,  add.  Fatto  a  anelli. 

INANIMARE.  V.  att.  Dar  apimo.  Far  caore 
altrai. 

INANIMATÓBE-TBÌCB>  Mfft.  Chi  o  Che  ioa- 
nioiisce. 

INANIMIRE.  9.  att.  Dar  animo,  Incorare. 
INANITÀ,  s.  f.  Yotcua,  Yacnitk. 
INANTÌRE,  e  INNANTIBE.  9.  att.  Avauare, 

Magoiflcare. 
INAPPASSIONABB.  V.  att.  Cagionar  passione. 

INAPPELLÀBILE,  add.  Da  cbi  oon  si  pa6 
appellare. 

INAPPELLABILMENTE,  «tw.  Senta  obe  ri- 
manga loogo  ad  appellasiooe. 

INAPPETÈNTE,  add.  Svogliato. 

INAPPETÈNZA,  s.  f.  Haocansa  d' appetito. 

INAPPBENSÌBILE.  add.  Che  non  si  poò  ap- 
prendere. 

INAPPUNTÀBILE,  add.  Che  non  poò  essere 

spp  notato. 
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INCACAUL  *.  an.  Lsntan. 


me 

ihcalzamìhto.  «.  VI.  lactMiiwto. 
mCALZABB.  V.  att.  Dtr  U  ctoelA. 

mCiusATóKK-nicB.  «WF».  CM  o  Che  in- 

ealn. 
MQUbamrAKB.  «*  4M.  Coprir  co»  MboaL 
HfCAHAEE.  V.  att.  InlifmiTp. 
mCAMATATO.  Io  Steno  «he  mciMàTiTOk 
mCASATtro.  oAf.  lolaro  intero  cene  «n 

•emto. 

Uf CAMEbAbe.  ».  off.  Conficeere.  Unire  i  beni 
conlbeati,  o  di  dtni  quKtti,  ella  r^a  e** 
mere. 

mCAHlClAme.  Uttr.  ryt.  MeUeni  fl  eunfee , 
o  U  eamìda  in  Aeeeo.  liteamitim,  imeambla- 
ma,  ee  TÌen  4t  tamUa:  ed  ImimkU,  intd' 
mieUmo,  se  viea  da  tdmieà, 

IHCAMICIÀT A.  $.  /.  SoalU  di  soldatt  per  sor- 
prendere, onsdie  addosso  al  nemico  di  notte. 
IHCAHICIATCBA.  t.  /.  V  incamidue. 

OrCAMimVAHÉlHTO,  e  IlfCAMUVAMEHTO. 

s.  m,  II  mettersi  in  ria. 

nrOumilcABB.  v.  att.  Mettere  in  cammino. 
IHCAMUFFAbe.  V.  att.  lubaencctre. 
IKCAMUTÀTO.  add.  Trapuntata 
iNGAifALAMénTO.  $.Tn.  D incanalare. 
iKCATiAi^RB.  V.  atu  Ridom  acqoe  cornati 
in  canale. 

INCANALATURA.  $.f.  Piccolo  incavo  CBimato 
nella  grossezza  d*  un  pctio  di  legno,  di  pie- 
tra, 0  di  metallo,  per  cacciarti  e  conunstter- 
vi  nn  altro  petso. 

nrCAlvATO.  add.  Accanito. 

HVCAiyCELLABILB.  add.  Indelebile. 

INCAIVCHEBAbE^  e  IHCANCHERimE.  V.att. 

Divenir  o  Far  divenire  eaneberoso. 
mCANvnkimB.  v.  att.  Far  evenire  candido. 
HVCANDÌbe.  ».  att.  Far  biancheggiare. 
ntCAirlBE.  V.  tntr.  Accanire. 
hvcannAbb.  V.  att.  Avvolgere  filo  sopra  caa> 

none,  o  rocchetto. 
UfCAimATA.  add.  Ditreedatora  di  efriege 

fatta  in  una  canna  rifesea  in  qnattr». 
UfCANNATÒJO.  $.  m.  Strumento  che  serve 

pw  incannare. 

IlfCAlflVATdBA,  e  mCAJni ATÓBB.  veTò.  Co- 
lai o  Colei  che  incanna. 

nvCAlvlVATURA.  s.  f.  V  incannare. 
nvCAimucciARE.  ».  <tft.  Cbfvdere,  o  Coprire 
dieannneea. 

OiCAlfmJGClATA.  $.  f.  Intrecciatura  di  cin- 
■MOO)  e  ripare  che  ai  fa  con  esse. 

DfCAimvGGiATURA.  4.  /.  Lo  iBtanmucfaae. 
iNCAnTAGióNB.  «.  /.  Incanto. 
■MGANTAHÉIITO.  «.  m.  iBcultagteae. 
DfCAirrABE.  v.jfifr.  Far  incanti. 
DVGAIVTAbe.  ».  a».  Tendere  alP  incanto. 

TOCAlfTATOlIK-TElCE.  ver».  Chi  o  CI»  in- 
canta. 
MCANTATòiio.  add.  Che  incanta. 
nrCAHTAKléllB.  t.f.  Incantatone. 

INCANTÉSIMO,  e  INCAIITBSIIO'  <t  m.  In- 
canto. 


316 


INC 


iNCAirnlvtnc  add.  Cho  incanta. 
INCAIITO.  *.  «.  Ca  che  si  suppone  fatto  per 

arte  msgiea  affine  di  produrre  m  efletto 

stoaevdmariew 

IlfCAHTO.  s.  m.  PubUiea  OMaiera  A  vaodas  o 

eomperare  por  la  maggior  offerta. 
INCANTOMAiai.  rin.  oH.  Ineantnedarsi. 
INCANTUCClAmsi.  rf/f.  ati.  Bldursi  in  nn 


iNCANOTtHÉNTO.  t.wulm  tBcanitife,  Cana- 


incanutìre.  ».  iatr,  Divwkeaairto. 

INCAPACE,  add.  Non  capace. 

BKAPACmLiTÀ.  t.f,  IncapadtaUUth. 

INCAFACRÀ.  «.  /.  Qnalilh  di  dò  Gh'è  in- 
capace. 

iNCAPACarAMLE.  aàd.  Ineeo^naaiMle. 

INCAPACITABII.ITÀ.  e.  /.  Inoonpnnsibiiilh 

incapaotaziOne.  i.  f.  Ineapadtabtiith. 

BiCAPAHibrro.  «.  m.  Ostinniooe. 

INCAFAESf  KB.  «.  intr.  Divenir  eapiiMo. 

incaparbArb.  ».  off.  Comprare  dando  la 
caparra. 

HICafArsi.  r(^.  an.  OsOnarsi,  laeapaiMi*. 
IHCAPESTRAbb.  ».  att.  Mettere  il  capestro 
al  cavano  o  altra  bestia. 

INCAPESTBAT\&RA.  •.  /.  Awiluppameoto  nei 
capestro. 

iNCAPOCCidiB.  V.  Aifr.  Formata  capoedda. 
INCAPONìbe.  ».  fafr.  Ostinarsi. 
INCAPpAbe.  ».  intr.  Incorrere,  o  Cadere. 
INCAPPATO,  add.  Che  ha  addosso  cappa. 
IHCAPPELLAre.  V.  att.  Mettere  il  cappéU». 
INCApperucciAbb.  ».  an.  voce  poco  usata. 
Camuffare.  Jaeapperùeeiat  iaeapperùceiano, 
INCAPPiArb.  ».  att.  Annodar  con  cappio. 
INCUkPPO.  «.  m.  Lo  iacappaw,  Inciampo* 
INCAPPUCCIARE.  ».  att.  CamufEhre. 

nCAPElCdRE.  ».  atu  Far  venir»  nd  aicono 
il  capriccio. 

iNCAPRicciARSL  r|/f .  att,  lavaghini. 

INCARAre.  ».  att.  Rincarare. 

ocarbonArb.  ».  att.  IneaffbeaeUvk  Jiienr- 
bòna,  inearbónano, 

incabbonciiiArb  ,  e  ingabborcbìke. 

».  air.  Pigliare  Ueolere  o  la  natam  dal  car- 
bonchio. 

nCABBONlRB.  1^  att.  Eidone  Io  legna  in 
cartwne. 

INCAìRCArb.  V.  intr.  lacarioare. 
INCArcbragiOne.  s.  f.  Lo  incarcerare. 
INCARCBrArb.  ».  att.  Mettere  la  carcere. 
iNCARiCXRAZidNB.  «.  /.  Incvccragioack 

INCARCO.  vedi  IHOAUCO. 

INCARICA,  t.f.  Tento peeo,q«airtoei peata 

^  più  addosso  in  onn  volta. 
hvcaricArb.  v.  bur.  men  osalo  firn  Gari^ 

care.  B  IneeH>*n,  Dar  colpa. 
INCARICO,  t.  m.  Peso,  Carioe. 
INCARITÉVOLE.  add.  Scusa  carità. 
DfCABN AGIRNE,  t.  /.  Carnagione. 
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iNCAAif  AMéinro.  «.  m.  V  inetnuTsi. 

DfCAmNÀRE.  V.  att.  Operare,  Fare  ebe  ano 
s'incamL 

llvCABNATti«0.ad  <2.Cbe  bt  il  oolor  dell»  carne. 

nCAJUfATIÓIlE  (AB),  modo  ow.  wato  per 
indicare  gli  anni  dell'  era  Tolgare ,  comin- 
ciando a  c<«targU  dal  giorno  dalla  Inoamar 
dono  di  Gesù. 

UlCARNATivo.  add,  Cbe  fo  nascere  o  cre- 
scere la  carne. 

mCABNÀTO.  add»  Fatto  di  cane,  Cbe  ha 
preso  carne. 

INCA&NAZIÓNE.  «.  /.  Il  prender  carne. 

INCARNÌBE.  V.  off.  Far  penetrare  nella  carne. 

HVCAROGNAre.  v.  tntr.  Divenir  carogna,  /n- 
carógna,  inearógnano. 

mCABOGNlKE.  «.  intr.  Incarognarc. 

nfCABBABB.  V.  titt.  Adattare  le  artiglierie 
sol  loro  carro. 

nCABBOZzABE.  «.  att.  Forre  in  carrosa. 

nCABBUCOiiABE.  V.  att,  Uettere  il  canapo 
nella  carmcola. 

IUCABTAbe.  V.  att.  BinToltare  in  carta. 

DICAETÀTA.  I.  /.  CbioBora  di  carta  fatta  alle 

nCAETEGGlABE.  v.  att.  Mettere  in  carta. 
Ineartiggiap  tneartiggiano. 

mCABTOGClAMÉNTO.  i.m.  Lo  incartoodare. 

INCABTOGCIÀBE.  V.  att.  Mettere  nel  car- 
toccio. Jneartòceia,  incartòeeiaito. 

nCASSAMÉNTO.  s.  m.  V  elione  di  mettere 
alonna  cosa  in  una  cassa. 

HICASSAbe.  V.  att.  Mettere  nella  cassa. 

OICASSATÙBA.  i,  /.  InoaTOi  n  laogo  doye 
a'  incassa. 

nCASTAGNÀBE.  v.  att.  Armare  di  legname 
di  castagno  o  d*  altro. 

mCASTELLAMÉNTO.  s,  m.  Moltitadlne  di 
bertescbe. 

DICASTELlAbe.  V.  <tf(.Fort<&Gare  nn  Inogo 
con  castella  o  fortini. 

mCASTELLATVBA.  «.  /•  Dolore  del  pie  del 
cayallo. 

UfCASTiTA.  *.  /.  contrario  di  Cutitk. 

mcASTO.  add.  Impudico. 

INCASTOnAbb.  V.  att.  Mettere*  o  Incastrare 
nel  castone,  ineastóna,  iaeastónana, 

mCASTONATVBA.  s.f.  Incastratura. 

nfCASTRAVÉNTO.  «.  M.  L'atto  dell'inca- 
strare. 

ihcastrAre.  ¥.  att,  Conunetlere  V  nna  com 
dentro  l' altra. 

niCASTBATUEA.  S.f.  V  incastrare. 

DICASTBO.  s.  m.  Luogo  doTC  s>  incastra  o  è 
incastrato  cbeccbessia. 

mCASTBONÉRE.  9.  iatr.  Diventar  castrone. 

DiCATABBAMéllTO.  «.  m.  Le  incatarrare. 

mCATABBARB.  9.  intn  Divenir  catarroso, 

mcATABBATÙBA.  S.f.  Lo incatarrarsi. 

mCATABBtRB.  V.  intr.  IncaUrrsre. 

incatbnagciAbe,  9.  att.  Mettere  il  cate- 
naccio. 


OfCATENAMÉNTO.  s.  m,  Collegaiione  delle 
moraglie. 

IKCATENÀBE.  v.  att.  Mettere  in  catena.  !»• 
eatéma,  ineaténano. 

nfCATENATóJO.  add.  Degno  di  essere  inca- 
tenato, Da  catena. 

IH (CATENATIÓBA.  s.  f.  Legamento  con  catena. 

IHCATORZOLUIÌNTO.  s.  m.  V  incatonoUxe. 

INCATORZOLÌBB.  V.  intr.  Intristire,  Imboe- 

saccbire. 
HfCATRABlAmE.  tf.  att.  Impiastrare  col  ««• 

trame. 
INCATTITÌre.  V.  att.  Far  divenbre  cattivo. 
INCATTÒLICO.  add.  Non  cattolico. 
INCAUTAMENTE,  ove.  Sconsideratamente. 
raCACTÈXJL.  s.  f.  contrario  di  Cautèla. 
INCÀUTO,  add.  Non  cauto. 
INCAVALCARE,  v.  att.  Soprapporre. 
INCAVALCATURA,  s.  /.  Soprapponimento. 
INCAVALLÀBE.  «.  att.  Soprapporre. 
INCAVARE.  V.  att.  Far  incavo.  Scavare. 

INCAVATURA,  s.  f.  Qualità  di  dò  oh'  è  in- 
cavato. 

IUGAVERNAbe.  «.  att.  Far  caverna,  ^scavèf 

na,  ineavhmano. 
INCAVEZZARE,  w.  att.  Incapestrare,  MeUers 

la  cavcna.  Ineavitta,  tneàvistano. 
IHCAVICCHIARE.  V.  att.  Unire  preprinuMits 

con  cavicchio. 

dicavigliAbb.  9,  att.  Attaccare  nUa  sa* 

viglia. 

INCAVO,  sust.  Cosa  incavata. 
INCÈDERE.  V.  intr.  Andare,  Camminare. 
INCELARE.  V.  att.  Porre  in  deb. 
INCELEBRATO,  add.  Non  celebrato, 
INCÈLEBRE,  add.  Oscuro,  ignoto. 
INCÈNDERE,  v.  att.  Offendere  con  lìiOQo  o  cpa 

cosa  infocata,  Scottore. 
INCENDÉVOLE.  add.  Atto  a  incenderai. 
INCENDIAMÉNTO.  s.  m.  Incendio. 

INCENDIARE.  9.  att.  Appiccar  fìiooo  •  chs^ 

cbessia.  Incendia,  incendiano. 
INCENDIARIO,  tust.  Cbi  è  autcwe  vdootarie 

d' un  incendio. 

INCENDIATÓRB-TEiGB.  Mfft.  CU  O  Che  ÌB- 
cendia. 

INCENdIbilb.  a(f<f.' Facile  ad  arlere. 

INCENDIHÉNTO.  s.  m.  Incendio. 

INCÈNDIO,  s.  m.  Abbruciamento. 

INCENDIOSO.  add.  Cbe  cagiona  incendio. 

iNCENDiTfvo.  add.  Atto  a  incendere, 

INCÈNDITO.  s.  m,  Inceodto. 

mCENDITORB-TBICB.  99r6,  Chi  o  Cbo  In- 
cende. 

INCENdOib.  s,  m,  JMrdore. 
INCENERARE.  9,  att.  Far  divenir  cenere,  li> 
durre  in  cenere.  Incenera,  ineinsranOt 

INCENERAZiOnb.  s.f.  V  incenerare. 
INCENERìbe.  V.  att.  Ridurre  in  ceoeia. 
INCENSAMÉNTO,  s.  m.  V  incensare, 
INCENSARE.  V.  att,  Du  l' incenso. 
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IIBGENSAkia.  «./.  Bfba  medieiotlc. 
nfCERSÀTA.  s.  f.  Lo  iiMensan. 

mCBIISATd&E-TRlCB.  perb,  CU  o  Che  ia- 
oeoM. 

iifCEivsAZKtoB.  s.  /.  L'atto  d' inoautn. 
nvCENSIÈBE.  s,  m.  Tonbolo. 
INCBIVSIÓIVE.  s.  f.  laeendimento. 
INCENStvo.  add.  Atto  ad  inecotev. 
INCÈNSO,  tutu  Gomma  resina  oh«  stilla  dat 
P  albero  detto  dai  botanici  Jumiptnu  tyeim. 
JSCksso.  P.  pass,  da  Incendere. 

mCENSURABiLB.  €ku.  Ctw  non  ti  pnft  mq. 
•orare. 

mCKM'i'fvo.  ».   m.  Ciò  che  inotnde.   Che 

mnoTe  a  fare. 
inckntaAbe.  9.  Mt.  Far    poetrara   nel 

centro.  Ineintra,  inctntnaio. 

mCEPPÀKE.  V.  tttt.  Porre  in  oeppL  IiuiBpa, 
inceppano. 

UICEBAbe.  V.  att.  Impiastrare  con  cera,  o  em 
cosa  simile  a  cera.  ìneira,  incerano. 

UICEBAto.  sust.  Tela  incerata  per  di&ndere 
ebecebessia  dalla  pioggia. 

IHCEEATUKA.  $.  f.  \?  incerare. 

UVCERBEEA&SI.  ìMr,  pron.  Inrelenirsi,  Acca- 
Birri. 

j]f  CERCHIAbe.  9:  att.  Aeeerdiiare. 
UfCÉBCHIO  p»^.  modo  avp.  DattOTBO,  Ai* 
tomo. 

nrCEBCUiARE.  «.  att.  Porre  aUnd  in  capo  il 
cercine. 

lllCBRCOivteE.  intr.  pnm.  DiTcnir  cererae, 
dieesi  del  vino. 

HfCERFUGLlAKE.  9.  att.  AdoiSUO  di  CON 
fagli. 

UICERrAbe.  V.  att.  Commettere,  BeatringM'e 

insieme.  Jneèmt,  inaurano. 
ISCSXIAMÉSTK.  av9.  Con  ìncertesa. 
jhìCERtAno.  acid.  Incerto. 
INCERTÉZZA,  t.  f.  Dobbietìu 
INGERTITÓDINE.  t.  f.  Incertent. 
IHCÈETO.  *.  m.  lacertessa. 
INCÈRTO,  add.  Non  certo,  Dubbioso. 
INCÈSO,  sust.  Canterio. 
INCÈSO.  P.  pass,  di  Incendere. 

INCESPAlE.  V.  intr.  Incespicare.  Incispa,  in- 
dspano. 

niCEsncARB.  9.  intr.  Inciampare.  Incespica, 
ittutpicano. 

raCESWTABE.  V.  intr.  Incespicare. /m^p<M, 

INCESSAbilb.  add.  Inesausto. 
INCESSABILÉZZA.  *./.  Assldoitk,  Perpetuità. 
INCESSABILMENTE,  aw.  Incessantemente. 
INCESSANTABIÉNTE.  av9.  Incessantemente. 
INCESSANTE,  add.  Che  non  eessa  da  un  atto, 
da  nn'  operarione  ee. 

INCESSANTEMENTE,  aw.  Seua  osssare. 
INCESSAnza.  s.f.  Continuazione. 
INCESSATAMÉNTE.  aw.  -Incossantemeute. 
INCESSO.  4,  m,  V  andare. 
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*ta,  incestano, 

DICESTAT6RB.TRJCB.  99rb.  Chi  0  Che  COB- 
■ette  iifbesto.  ^^ 

INASTO,  sust.  Fomicadflae  che  si  commette 
Ira  parenti  o  aOni. 

INCESTO,  add.  Incestaoso. 

JW^STPÒSO.  add.  HacchUto  d' incesto. 

™^"^- /•  f-  n  eomperaro  mercante  per 
menderle  poi  pia  caro  prono. 

IMCETTABE.  9.  att.  Comperare  quanto  pi& 
m»  poè  di  nna  mareanxia,  per  rifonderta 
pw  >  più  prono. 

INCBTTATdRB.TalCE.  9nò,  Chi  o  Cbe  in- 
cetta. 

INCMÈSTA.  s.  f.  Inchiesta. 

noli'  altra  a  gnish  di  chiodo. 

incmiavardAbb.  9.  att.  Serrar  con  chia- 
Tarda. 

INCHIAvAre.  9.  att.  Serrar  con  chia?e. 

MCBIAVELLAre.  p.  att.  ConUccaro. 

lHCHiAin8TELi.ABB.  9.  att.  Incatenacdar*. 

INCHIEDERE.  9.  att.  Minutamente  dimandare. 

INCHIBDIT<>RE-TRlCB.  9er6,  Chi  o  Che  in> 
chiede. 

INCmÈRERB.  9.  att.  Inchiedere. 

INCHIBRIMÈNTO.  s.  nu  Inchiesta. 

mcBiESTA.  s.  /.  Lo  inchiedere.  I  Bicerea* 
mento. 

IVCHINAHÈNTO.  ».  m.  Lo  inchinara. 

DICHINÀRE.  9.  att.  Chinare,  Abbassare.  Inehi 
na,  inchinano. 

nCHlNATÙRA.  ».  f.  V  inchinare. 

INCHINaziOne.  »,  /.  Inehinamento. 

INCHINÉVOLE,  e  INCUNÉVOLE.  add.  Pie- 
gherole. 

INCHINEVOLMÉNTB.  aw.  Pieghevolmente. 

INCHINO,  sust.  Segno  di  riTereoza  che  gli  uo- 
mini fanno  piegando  il  capo  o  la  persona, 

INCHÌNO.  add.  locbinato. 

INCHINÙZZO.  dim.  d'Inchino. 

INCHIODACUÒRE.  «.  ut.  Cbiavacuoitt. 

INCHIODARE.  9.  att.  Fermare,  Conflcoara  con 
chiodi.  Inchioda,  inchiodano, 

nCHlODATORE-TBlCE.  veri.  Chi  0  Che  in- 
chioda. 

INCHIODATURA,  s.  f.  Lo  inchiodare. 
INCHIOmAre.  V.  att.  Ornare  come  di  chioma.  • 

Inchiòma,  inchiòmano. 
INCHIOSTRARE,  v.  att.  Mettere  nel  chiostro. 

INCHIOSTRARE.  9.  att.  Scrivere  con  in- 
chiostro. 

INCHIÒSTRO,  s.  m.  Composisione  liqnida,  eo< 
mnnemente  nera,  colla  qnale  si  scnve,  com> 
posta  di  un'  ioiosione  di   noce  di   galla 

Somma  arabica,  legno  del  Brulle  e  solfato 
i  ferro. 

INCHIOVAre.  V.  att.  Inchiodare. 

OICHIOVATÙRA.  s.  f.  Puntura  fatta  sol  YÌTO 
nell>  inchiodare  i  ferri  a'  cavalli. 

UICHIVDEHE.  V.  au,  Rinchiudere. 
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ingouAbius.  aid.  Gbe  ooo  p«ò  iacolpanL 
nscOLPAnuiÉiiTBunw  Ja  aado  iacolpaMl*. 

ISGOLPAre.  «.  otr.  Dar  «ol^i  iMagioMm 

Incolpa,  inoa^amo. 
ncOLPATO.  «<fif .  Om  «  ia  «ript,  ColpcTolt. 

mCOLPATOaS-TRlCE.  9erb.  Chi  o  Cbe  in- 
colpa. 

INCOLPÉVOLE,  add.  lonoesBto. 
DICOLPBVOUIÉIVTB.  <mr.  AccosaloriamaBlt. 
INCOLTÉZZA.  $.  f.  MaMaasa  di  eoKva. 
INCÒLTO,  add.  Noo  oolttTtto. 
INCÒLTO.  P.  pat$.  da  laeogUen. 
INCOHANdAto.  add.  Non  CMnandato. 
INOOMBATTÌBILB.  add.  Inoontnatabila. 
INCOMBÈNZA.  «./.  lii«ii«^rgim 

INCOMBUSTO,   add.  Iliflao,  Non 
dalle  fianoM. 

HiCOMJÉNZA.  /.  /.  laoamiaaiaaraCi 

iNCOinNzABB.  9.  au.  iBCMBiacian 

INCOHIATÀBS.  V.  att.  AeeoBìalaf». 
INOOMINCIAGLIA.  «.  /.  iMaminciamBlo. 
mOHnNCiAMÉHTO.  »,  m,  Caninaia— Bto, 

mcoMiNCiANZA.  ».  /.  laeoaiaoiamento. 

mcOMlNClABB.  «.  cu.  fiminaiaro. 

IMGIMnNClATA.  i.  f,  lacoBiaeiaaanto. 

nf  COMINCIATO.  «.  M.  fnna«inriiawit« 

IKGOMINCIATÒBB-TBlCB.  Mr».  Cbi  o  Cha 
iBoominda. 

mCOMiNOO.  ».  m.  laoomindanattfo. 
meCMIMBNvABB.  V.  att.  Dare  in  eonmaida. 
Jneommenda,  iacommemdano. 

m cmnnsNSimABiLiTÀ.  s.  /.  qoaUtt  di  db 
«b'  è  iflcomnienwabiie. 

'''^^^F^^i^^^?'"'^  **^'  Ckètmtlwéb  ai- 

selnare  unaaM. 

mCÒMMODO.  Tedi  IMOMODO. 

ni<30MMIiTABiLB.  «fd.sUbUe,  Inmotablle. 

INCOMMUTABILITÀ.  #.  /.   SUbitiUl.    Far* 
mena.  ' 

mcOMMUlÉVOLB.  add.  IncaiDmnlabile. 
INCOMODAMENTE,  aw.  Con  iaeomodo. 
nrcOMODABE.  p.  att.  Apportar*  ioflomodo. 
nrcoMODEzzA.  s.  f.  ineomoditt. 

INGOMODITA.  s.  f.  Scomodo. 

INCÒMODO,  «lut.  Scomodo.  Disagio. 

INCÒMODO,  add.  contrario  di  Comodo. 

WCOMPAbAbus.  add.  ClM  non  ai  PIÒ  oom- 
parare.  * 

mcoMPABABSl.  ti/i.  att.  Farai  compara. 

INCOMPATIBILITÀ.  ».  f.  QaaUtè  •  aUto  di 
eid  cb'  è  incompatibile.    '*""*•  "  •*^  " 

nroòMPENSABlLE.  add,  Pa  BOB  poterli  «om- 

nOOMPENSAZIÒNE.  ».  /.  CoumaOM. 
INCOMPETENTE,  add.  Cbe  Àa  ittcompatenM. 
XNGOMPBTÉNZA.  ».  f.  laabUitb  dal  giodice  a 
gi«ESSo  **     «»>«cfibaMi«  per  manMnu  di 
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INC0MPLÈS80.  add.  Non  compoalo. 
UIO0HPO81TAMÌNTB.  «av.  Con 


ncoMPÓéno.  io  ateaaa  aba  lM0Nffono. 

•*«.  Gba  a*B  peb  atara 

"^^iSto^*  •  WCOMPÒàlTO.  add.  Ji«le 

nCOMPBENSfBILE.  add.  Da  noo  poterti 
comprenderà.  ' 

ncpmENSlBlLlTA.  *.  /.  Lo  ateto  «  ciò 

eh'  è  incomprenaibile. 

ncOMPEENSlBlLMÉNTB.  099,  Da  BOB  po- 
terai comprendere.  " 

"  buSIE'*'^^""*'^-  '^'  «»««p"»»i- 

IHCONCEPtenx.  add.  Cbc  noo  nnò  conce- 
pirai^ '      ^"—Ktr 

iNCONCmnunrÀ.   ».  /.   ImpoaaiUlitb  di 
caaoapifia. 

inconciuAbub.  add.  Che  BOB  pab  caBcl- 
liarti.  "^  wwpjf 

INCONCteNO.  add,  DindofBa. 
INCONCLUDENTE,  add.  Cbe  ncB  caBCiada. 
INCONCLUSO.  add.  Non  condaao. 
INCONCUSSO,  add.  N«n  abbattalo,  Ilteaa. 
INCÒNDITO.  add.  Malcompoato. 
iNCONFIDENTE.  add.  Neo  ceaUdeate. 
UffCONFiDàNZA.  ».  f.  MancaMa  di  confi- 


UffCONFUSAMÉNTB.  ow.  Confàaamanto. 
INCONGIUGNIbile.  add.  Cbe  non  ai  poò  con. 

WrcONcróNTO.  add.  Non  eongionto. 
mcoNGBUENTB.   add.  contrario  Si  Con- 

^1  «MINO* 

INCONGBUBNZA.    #.  /.   contrario  di  Con^ 
groenae. 

INCONGBUITÀ.  t.  f.  Inaottgnwiaa. 

INGOHOGCMiAbb.  V.  att.  Meltnc  in  eolia 

rocca  li  pennecchio.  iHeonòadUa,  itmnòC' 

V'waaaBB'0 

INCONOSCIUTO.  add.  Sconosciate. 

nfCONQUASSÀEILB.  tuU,  Cbc  bob  «i  bhA 

rompere.  «^ 

INCONSAPÉVOLE,  add,  Iteo  infornato. 

™S?«*^S*"^.  '•  ^-  ^^  ieil' oratone 
quando  ai  omettono  cobo  o  parote  abe  do- 
Trebbero  aegaire  alle  anteOBAntiT 

OrOONSTDEBÀBILE.  a<f<f.  Che  non  ai  pab 
conaidarare. 

INCONSIDEbAnza.  ».f.  Scensiderateaaa. 

INOOBreiBBBATAMBNTB.  «w.  Sanaa  cooai- 
deranone. 

INCONSiDBBATÉzzA.  ».  f.  Soenaidarateoa. 
INCONSIDERAZIÓNE.  ».  /.  contrario  di  Con- 
sideraaiona. 

INCONSISTÈNTE,  add.  Cbc  BOB  b«  COBai- 
stenia. 

INCONSOLÀBILE,  add.  Cbc  noB  pnò  conso- 
iaraì. 

INCONSOLADIUIÉNTB.  0V».  SffDU  potecai 
consolare. 
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IlV0OirSOI.ATO.  aid.  SooMolito. 
INCONSOLAZIÓIVE.  t.  /.  oontrario  di  Conso- 

Itiione. 
nfCOlfSTÀNZA.  Tedi  iNCOSTlNZi. 
INCONSUÈTO.  ca.d.  Non  ancora  sporimentato. 
INCONSULTAMENTE,  aw.  ScoDSigUttaOMnte. 
INCONSULTO.,  oifff.  Impradonte, 
inoonsuhAbilb.  (^à.  Da  non  potersi  con* 

eamare. 
MCONSÙTILB.  mdd.  Non  fatto  di  peni,  Tatto 

di  an  petzo,  detto  della  Teste  di  N.  S.  O.  G. 
INCONTAIiinAbile.  «4<f.  Di  non  poter  es- 

eere  oontaminato. 

iNCom-AMiNATAMÉNTE.  ow.  Slnoera- 
nente. 

INCONTAMINATÉZZA.  *.  /.  Illibiteilt. 

INCONTAMINATO,  add.  Poro. 

UffCONTANÉNTE.  av9.  Toito,  Sobito. 

INCONTASTAbile.  add.  Non  contrastabile. 

INCONTENÈNTE.  avo.  Incontanente. 

INCONTENTABILE,  add.  Insasiabile. 

INGONTENT ABILITÀ.  ».  f.  Insatiabilitk 

INCONTESTÀBILE,  add.  Che  non  ba  bisogwo 
di  testimoqj. 

INCONTESTABILMéNTE.  «w.  Itt  modo  in- 
contestabile. .  . 

INCONTINÈNTE,  add.  Che  non  ha  contineua. 

INCONTINÈNTE,  aiw.  Incontanente. 

INCONTINENTEIIÉNTE.  ow.  Con  inoonti- 

nensa.    , 
INCONTINENZA,  s.  /.  Visio  c<mtrario  alla 

Contineosa  ed  alla  Temperanst. 
IHCOnto.  add.  Inelegante. 
INCÓNTBA.  Contro,  Incontro. 
INCONTBAFFATTÌBILE.  adà.  Che  non  pnò 

essere  contraffatto. 
iNComniAMÉNTO.  ».  m.  lo  ineontrarsi. 
nrcONTBÀRE.  V.  att.  Riscontrare,  Abbattersi 

in  camminando  con  diicehessia.  Incóntro, 

incontrano. 
nvCONTBASTÀBILE.  add.  Di  non  potersi 

contrastare. 

INCONTRASTABILMENTE.  OW.  lodobitabU- 

mente. 
INCONTRASTATO,  add.  Non  contrastato. 
INCÓNTRO.  :  m.  Lo  incontrare. 
INCÓNTRO,  pnp.  Contro. 
INCONTROVÈRSO,  add.  Che  non  è  o<«trar 

INCONTROVERTIBILE,  add.  Che  non  Cade 

in  oontroTersia. 
INCONTROVERTIBILMENTE.  «V».  In  modo 

incontrovertibile. 

INCONTURBÀBILE,  add.  Da  non  potere  es- 
sere eontorbato. 
INCONVEGNÈNZA.  :  /.  IncoDTenieui. 
INCONVBNÉVOLE.  add,  NoQ  oonTeneToIe^ 

INCONVENIÈNTE.  $.  m.  Cosa  cbe  abbia  scon- 

TMiansa.  , 
INCONVENIENTE,  add.  Che  non  oonTiene. 

INCONVBNIENTEMéNTE.  ow.  Senu  COn- 
Tenienia. 


INCONVENIÈNZA.  *.  f.  SconTeneToleisa. 
INCONVERSÀBILE.  add.  Insociabile. 
INCONVINCÌBILE,  add.  Che  non  si  può  eoO' 

Tincere. 
INCORAGGIAMÉNTO,  a.  nula  incong^ats, 

Coraggio. 
INCORAGGIARE.  «.  intr.  Inanimare,  Dws 

animo. 
INCORAGGf  RE.  Io  stesso  cbe  Iiicoriggurb. 
INCORALLAre.  V.  att.  Far  divenire  simile  t 

corallo. 
INCORARE.  V.  att.  Dar  coore,  Dar  animo. 
INCORDAMÉNTO.  s.  m.  Tensione  delle  corft 

d' ano  Btramento. 
niGORDÀRE.  w.  intr.  Intirioire  par  maidce 

mosoolare.  t  Mettere  le  corde  agu  strameiti 

di  saono. 
INCORDATO.  *.  m.  Incordatnra  o  Tensioas 

morbosa  di  mosooli. 
INCORDATO,  add.  Steso  e  doro  come  corda. 
INCORBATIDRA.  t.  /.  Contrasione  e  rigidità 

de*  mosooli. 

INCORNATO,  add.  Ostinato. 
INCORNATURA.  *.  f.  Modo  della  coma. 
INCORNICIARE.  V.  att.  Mettere  la  eoniee. 

Incornicia f  incorniciano. 
INCORONARE.  V.  ati.  Coronare. 
INCORONATO,  t.  m.  Sorta  di  antica  mònata. 
INCORONAZIÓNE,  s.  f.  CoronasiMW. 

INCORPOBÀBILE.  add.   Dt  potersi   ilM^ 

porare. 
INCORPORALE,  add.  Incorporeo. 
INCORPOR ALITA,  a  f.  Qualità  di  db  cVi 

incorporale. 
INCORPORALHÉNTE.  «w.  Senti  corpo. 
INCORPORAMENTO,  s.  m.  Lo  Ineorporare. 
INCORPORARE.  «.  att.  Mescolare  e  «aire  is- 

sieme   più  materie,   formand<me  im  ssl 

corpo.  Incorpora,  inùrperano, 
INCÒRPORATÓRE-TRIce.  verb.  Chi  e  Chs 

inoorpora. 
INCORPORAZIÓNE.  *.  f.  lacorporameRte. 

INCORPOREITÀ.  4.  /.  Qnilttb  di  db  «bi  A 

incorporeo. 
INCORPOREO,  add.  Che  ooo  hi  eerpe. 
INCÒRPORO.  *.  m.  V  incorporile. 

INCÓRRE.  Tedi  IRCOOIIEBB. 
INCORREGGÌBILE,  fedi  IRCOBIMIRIU. 
INCORRENTÀRE.  V.  att.  Munire  di  oemBlI, 

di  traTicelli.  Ineorrènta,  incorAntmmù, 
INCORRENTiRE.  v.  intr.  Ditentir  ligiii  e 

testo  come  an  eorrente. 
INCORRENTfTO.  add.  Inliriisite. 
INCÓRRERE.  V.  intr.  Cascare.  Cadere,  e  s*  in* 

tende  in  eoae  di  pregiodicio  e  di  dMM»* 

Incórre,  incórrono. 

INCORRETTAMENTE,  aw,  ScorrettiBaRto. 

INCORRÈTTO,  add.  Non  «orrette. 

SCORREZIÓNE.  ».  f.  Visio  di  eU  meni  fili 
eeerretta. 

INCORRIGiRILE,  e  INCORREGGÌBIUK.  «M. 

Da  non  poter  essere  corretto. 
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INCOBBIGIBILRÀ.  «./.  Qoaiitk  di  eiò  eh' A 

incorreggibile. 
nfCORRiGiMUiÉnTB.  0199.  la  manien  ia> 

corri  gibile. 
HfCORKOTTAHélfTE.  4Nnr.  PangMnte. 
mcoRROTTlBiLE.  add.  Ineormttibile. 
INCORROTTIBIUTÀ.  t.  f.  lacomitUbiUU. 
nrcORBÒTTO.  add,  Noa  corrotto. 
nfCOBKUTTlBILE.  add.  Cbe  pott  loggiaca  a 

corraxione. 
inCORRinTIBILTTÀ.   s.  f,  Qatlìtk  di  ciò 

cb'  è-inoorratlibile. 

nrcoRRTmriRiiJiéiiTB.  av9.  Seast  oorra- 

none. 
racORSAMÉNTO.  V.  m.  IneoTtione. 
INCÓRSO.  P.  pau.  da  iBCorreie. 
USCORTINAre.  V.  att.  Circondar  «OD  eortine. 

Incortina,  incortinano. 

Uf GOSTAlfTE.  add.  If OR  ooafante. 
UVCOSTAirTEMÉNTB.  099.  In  nodo  inco- 
stante. 

nrcòSTAKZA.  t.  f.  Tolobilitk,  U  BOD  aaier 
costante. 

nrcOTiCARE.  9.  att,  Ridnm  come  cotica,  /n- 
eittiea,  ineàiictmo. 

Uf  CÒTTO,  sust.  Sorta  di  maediia  o  lifidore  die 
Tiene  alle  Tolte  alle  donna  ndle  eotee, 
quando  tengono  il  faoco  sotto  la  gonndla. 

HfCÒTTO.  P.  pass,  da  Ineoocere. 

HTGOTERCHIAre.  9.  att.  CoTercbiare. 

nvcoVERTARB.  9.att.  IncoTercbiaro. 

raCRASSAHÉHTO.  9.  m.  Ingrassamento. 

DICHlÉATO.  add.  Etemo,  Non  creato. 

INCRERÌRILE.  add.  Da  non  crederti. 

INCREDIBILITÀ.  ».  /.  Qoalitk  di  eiò  che  è 
incredibile. 

IN  CRERiRiuitllTE.  «TV.  lo  modo  da  non 
credersi. 

iNCREDVLiTà.  ».  f.  MiscredMiia; 
INCREDULO,  add.  Cbe  non  crede. 
iNCRBlléNTO.  ».  m.  Anniento» 
mCREPÀlB.  V.  att.  Sgiidan.  ùunpa,  incrt- 
pano. 

nrCREPAZIONCàuA.  dim.  d' Increpaiione. 
INCBEFAZIOne.  ».  /.  Riprensione. 
INCRESCÈNZA.  ».  f,  Nflja,  Tedio. 
mCRÉSCBRE.  «.  imp.  aincrcsccro,  Venire  t 

noja. 
iNGRBSCévOLB.  add.  EinereaceTole. 

lNCRBSGBiroiiNÌNTB.  «TV.  Con  iaeresci> 
Beato. 

INCRESCIMÉNTO.  ».  m.  Biocrescimento. 
lNCRE8CI<>SO.  add.  IneresceTole. 
INCRESPAHéNTO.  ».  m.  L' increspare. 
INCRESPARE.  V.  att.  Eidone  in  crespe.  Ineri' 

tpa»  increspano, 
nCRESFATiDRA.  «.  /.  laorespameBto. 


a  fBlM  di 
».  01.  Lo  ineiodo- 
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INCRiSalibAre.  9.  intr.  DiTCOir  crilalide. 
Incrisalida,  incritdlidano. 

nfCRmcÀRnJi.  add.  che  non  si  mio  cri- 
ticare. 

INCROCIAHÈITO.  ».  m.  Incrodcdiiamento. 

INCROCIARE.  V.  att.  Attraversare  V  una  coca 
con  V  altra  a  modo  di  croce.  Incrocia,  incro- 
ciano. 

INCROCIATO,  add.  ÀttraTcnato 
croee. 

INCROClOCin  AMÉNTO. 

ebiare. 

DrCROCicCHiARB.  9.  att.  AttraTcnare  nna 
cosa  con  altra  a  goia*  di  croee. 

iNCROiAmsi.  rifi.  att.  Farsi  enjo,  doro, 
sotico. 

INCROLLÀRILE.  add.  Cbe  noB  paò  etsen 

crollato.  *^ 

INCRONICAre.  V.  att.  Fare  cronica. 
nrCROSTAHÉNTO.  ».  m.  IncrosUtnra. 
INCROSTARE.  9.  att.  Accomodare,  eopra  pie- 

mL  "???•"  •*""*«^.  .«•"»*  ridottfiii 
falde  sottili,  o  simili.  Incrosta,  inaò»tano. 

INCROSTATURA.  ».  /.  Qoei  marmi  sottili  o 
simili  pietre,  ridotti  in  falde  per  coprire, 
adomare  pareti  di  starne,  facdate  di  case, 
o  simili. 

INCROSncATO.  add.  Cbe  ha  fatto  cfocta. 

inCRUCCIArsi.  <iifr.  prom.  GorroceiarsL 

INCRUDELIHÉNTO.  ».  m.  Lo  inomdelire. 

INCRUDEiiRE.  9.  att.  Render  cradele. 

incrudìre.  9.  att.  Incrudelire,  Inciprignire, 

INCRUÈNTO,  add.  Non  sangninoso. 

INCRUnArb.  9,  att.  miliare  nella  emna  del- 
V  ago  il  filo. 

INCRUSCARE.  *.  att.  Coprir  con  cniica. 

INCURAZIOnb.  ».  f.  n  ooTcre. 

Incubo.  ».  m.  Oppressione  o  Soffocasione  che 

talTolta  si  proTa  durante  il  eoimo. 
INCUDE.  ».  f.  Incndine. 
INCÙDINE.  ».  f.  Ancudine. 
incuix^Arb.  9.  att.  Imprimere  una  cola 

nella  mente  di  alcuno. 
fNCULCATAMÉNTE.  099.  A  fona  di  ittpllet. 
inculcAziOne.  ».  /.  Tiito  di  p<HTe  parole 

sopra  parole. 

INCULTO.  add.  Non  coItiTato. 
INCUMBÈNZA.  »./.  Commisflone. 
INCUÒCERE.  V.  att.  Cuocere. 
incurAbiub.  add.  Da  non  potersi  earare. 
mcURÀTO.  add.  Non  curato. 
INCÙRIA,  s.  f.  Negligensa. 
INCURIOSAMENTE,  aw.  Senza  eoriotf  tk« 
incuriosita.  ».  f.  n  non  curarsi. 
INCURIÓSO,  add.  Cbe  non  desta  la  curiositi 
incursione.  ».  f.  Scorrimento,  Corso. 
nvcURTÀBILE.  add.  Cbe  non  tà  può  incorrtre. 

INCURVAMÉNTO.  ».  m.  V  ioaùrare.  |  Lo  in- 
cnrrarsi. 


INCREtARE.  *.  att.  Coprir  di  ereta,  htcrèta, 

incrètano. 

INCRINARE.  IncUnani,  detto  di  Taii  di  terra  1  INCURVARE,  v.  ou.  Far  corro.  Piegare. 
0  simile.  >  INCURVATURA.  ».  f.  Ifleorrasione. 
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INAQUÓSO.  ttdd.  Seiu«  ftcqaa. 
INABÀBILE.  add.  Che  non  poò  artrsi. 
INARATO,  tidd.  Non  «rato. 
IIVABBOBArb.  «.  att.  Inalberare,  tndrbora, 
inàrborano, 

inabcAbe.  V.  tttt.  Piegare  in  aroo. 

INABCATÓBE-'TBlCK.Mr».  Chi  o  Cfa*  lOatM. 

inarcocchiAbe.  V,  att.  Piegare  a  gaisa 
d' aroo. 

INABDIRB.  V.  att.  Rendere  ardito. 

INABEIvAbe.  V.  att.  Ingombrare  d' arena. 

INARGEBTTArb.  «.  att.  Coprire  cbeeebessia 
con  foglia  d'  argento. 

niABG06i:.tBB.  t.  tntr.  Iflorgoglife. 

inarguto,  add.  Non  argoto. 

inabidArb.  V.  att.  Inaridire. 

INARIDIRE,  e  INNABIDIBE.  v,  alt.  Fafe 
arido. 

INABIENtAtO.  add.  Argentato. 

INARPICAre,  e  miVABPlcARE.  9.  intr.  At- 
grapparsi,  Arrampicarsi,  inerpica,  inerpi- 
cano. 

ii«aBBENd£v<mle.  add.  Cba  non  si  arrende^ 

INABRENDEVOLÉZZA.  t.f.  QnMih  di  dd  cbe 
è  inarreAdeT«le. 

INABRESTAbile.  add.  Cbe  non  pad  essere 
arrestato. 

inabbivAbile.<mI(ì.  Da  non  potersi  arri? are. 

INARSICCIAre.  V.  att.  Abbmstolire. 

INARTICOLATO,  add.  Che  non  si  pnò  arti- 
colare. 

INARTIFICidSO.  add.  Non  artificioso^ 

INABTIGLIAbe.  V.  att.  Armar  d' artiglio. 

INASINIRE.  V.  intr.  Divenir  asino. 

,INASPErArb.  add.  Inasprare.  Indtptra,  ind- 
sperano. 

INASPEBJRE.  add.  Inasprire. 
INASPETTATAMENTE,  aw.  All'  improTTiso. 
INASPETTATÉZZA.  S.  f.  kftijO  Ìfflpr»TTÌ60  di 
cosa  inaspettata. 

INASPETTATIVAto.  add.  Che  ò  in  aspet- 
tativa. 

INASPETTATO,  add.  Non  aspettato. 

INASPETTAZIOne.  *.  f.  Arrivo  di  cosa  in- 
aspettata. 

INASPBArb.  V.  att.  tlendere  aspro  o  crudele. 
INASPBJRB.  V.  att.  Rendere  mvido,  aspro  al 
tatto,  ioasprare. 

INATTACCABILE,  add.  Che  non  pnò  essere 
/      attaccato. 

/  INATTITUDINE,  t.  f.  Disadattaggine. 

INATTO,  add.  Inetto. 

INATTUTIBILB.  add.  Che  Don  si  può  attnttre. 

inaudìbile,  add.  Cbe  non  pnò  udirsi 

INAUDITO,  add.  Non  più  udito. 

INAUGUMENTAbilb.  add.  Che  non  può  am- 
mettere augomento. 

INAUGURARE,  v.  att.  Eleggere  e  promuoTere 

con  applauso.  Indugura,  inaugurano. 
INAUGURAZIONE.  :  f.  L'inaugurare. 
INAURARE.  V.  att.  Indorare.  Indura,  indurano. 


INAVANZABB,  e    INNAVANZABE.    V.   tttt. 
Avanzare. 

INAVABAbe.  V.  att.  Inaverare. 

INAVARÌre.  V.  intr.  Diveoir  avaro. 

INAVErAre,  e  INNAVErAre.  V.  att.  Perire. 
ittavera,  indverano. 

INAVVEDUTAMENTE,    ami.     Disavveduta- 
mente. 

INA^VVEDUTÉZZA.  *.  /.  Mancanza  di  avve- 
dntezza. 

INAVVEDUTO.  <u/<f.  Disavveduto. 

INAVVENTÙBA.j./.  Disavventura. 

INAVVEBTENTEMÉNTE.  aw.  Inconsideraiar 
mente. 

IRAWERTÀNZA.  t.  f.  contrario  d'Avrov 
tenia. 

iNAVVERTlTAMÉlvn.  ami.  Genia  awertica. 
INAWBRTtra  add.  Sconsiderato. 
INAZIOnb.  $.  /.  Slato  di  un  Qorpo,  o  di  una 

macchina,  che  sta  senza  oparare. 
INCACAbe.  V.  att.  Lordare. 
INCACGAbaldolAbb.  V.  ait.  Irretii*  alcono 

per  via  di  moine,  tncaecakdldola,  incaeea- 

bdtdotom. 

INCACCABALDOLATUBA.  $. /.Caccabàldole, 
IToine. 

incacciAre.  «.  att.  Dar  la  caccia. 
INCACIARE.  V.  att.  Condir  con  cado. 
INCADAVERAbe.  add.  Incadaverire. 
INCADAVErIbe.  V.  intr.  Divenir  cadavere. 
INCagionAre.  V.  intr.  Incolpare!  Ineagióna, 
ineagiónano. 

INCAGIONÌre.  «.  intr.  Divenir  cagionoso. 
INCAGIONItO.  add.  Cagionoso. 
INCAGLIAMÉNTO,  s.  m.  Lo  incagliare. 
INCAGLIABE.  V,  att.  Coagulare. 
INCAGLIO,  t.  m.  Arenamento  deHe  navi. 
INCAGNATO.acfd.  Stizzoso  a  maniera  da' cani. 
INCAGNÌBE.  V,  intr.  Arrabbiar  come  cane. 
INCALAHITAre.  9.  att.  Infondere  U  viltà 

della  calamità.  Inealamttai  ineatamitano. 
INCALAPPIARE,  e  INGALAPPIABE.  v.  att. 

Accalappiare,  Allacciare. 

INCALCAre.  V.  atL  Aggravare. 
INCALCATÙRA.  $.f.  V  iucalcans. 
INCALCIAMÉNTO.  t.  m.  Lo  incaldare. 

INCALCIABE.  vedi  INCALZARB. 

INCALCinAbe.  V.  att,  Hlettere  in  calcini.  In- 
ealetna,  Inealetnano. 

INCALCINATIÌBA.  s,  /.  Coperta  faltt  eoa 

calcina. 
incalcitrAre.  V.  att.  Calcitrare. 
INCALÉBE.  V.  tntr.  Calere,  Premere. 
INCALESCÈNZA,  s.  f.  Riscaldàmento. 
INCALIGINAto.  add.  Pieno  di  eaUgin*. 
INCALLIMÉNTO,  s.  m.  Lo  incallire. 
INCALLIRE.  V.  intr.  fare  il  callo. 
INCALLITO,  add.  Ostinato. 
IIVCALHABE.  le  stesso  cbe  Ihhbstam. 

INCALVARE,  e  IN CALVIBE.  v.  àsir.  OÌT«air 
calvo. 
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ìmckliamìsto^s.  m.  InCtldUMBto. 

mCAXzABB.  V,  att.  Dtr  U  eaeeia. 

niCAIXATÓKK-TRiCB.  MF».  Chi  o  Che  Ìh- 
eailsa. 

nKoxoirAKB.  «é  su.  Coprir  co»  MboaL 

INCAMAbe.  V.  att.  Iiifir«Bn«. 

mCAMATÀTO.  Io  «tesso  «he  mciMàmOk 

IRCASATìto.  add.  lutar»  ialero  cene  «n 
•aomto. 

IHCAMERAee.  9.  att.  Goofisetre.  Unire  i  beni 
conSseati,  o  di  dtni  qaali^,  •!!•  r^a  e** 
mera. 

mCAMIClAme.  Unr.  r{fi.  MeUerri  H  eanrfee , 
o  la  eanieia  in  issso.  Ineamieia,  imcaiideia- 
ma,  se  Tien  da  tamkiag  ed  Imémutm,  bua- 
mkiamo,  se  Tiea  da  admiet. 

IHCAMICIÀTA.  s.  f.  SoalU  di  soldati  per  sor- 
prendere, onsàre  addosso  alaemioo  di  notte. 

IHCAHICIATÙBA.  s.  f.  V  incamidare. 

OrCAMHINAHÉlVTO,  e  IlfCAMUVAMEHTO. 

s.  m.  Il  mettersi  in  ria. 

DVCAnMinABB.  V.  att.  Mettere  in  cammino. 
nvCAinTFFAsE.  V.  au.  Inbacnccare. 
raCAMUTÀTO.  add,  Trapontata 
iNCANAUillélfTO.  :m.  D incanalare. 
OfCATiALÀRB.  v.  att,  BidoiM  acqoe  eonaati 
in  canale.  ^ 

INCANALATURA.  «./.  Piccolo  incavo  Csimato 
nella  grossena  d^  un  pctio  di  legno,  di  pie- 
tra, 0  di  metallo,  per  cacciarri  e  commetter* 
vi  nn  altro  petso. 

INCANAto.  add.  Accanito. 

INCANGSLLABILB.  add.  Inddehile. 

INCANCHERArE,  e  INCANCHERfRE.  9.  att. 
Divenir  o  Far  divenire  eaneberoso. 

mCAlf  vniRE.  V.  att.  Far  dBvenire  ean£do. 

INCANDÌRE.  V.  att.  Far  biancbeggiaro. 

INCJUfiBB.  V.  intr.  Accanire. 

INCANNARE.  V.  att.  Avvolgere  filo  sopra  can- 
none, o  rocchetto. 

INCANNATA,  add.  Entrecdatora  di  driege 
fatta  In  una  canna  rifessa  in  qnattr». 

INCANNATÓIO.  $.  tn.  Strumento  che  serve 
per  Incannare. 

IHGAIf NATÒBA,  e  INCANNATÓRB.  ver».  Co- 
ivi e  Colei  che  incanna. 

INCANNATURA,  s.  f.  V  incannare. 
INCANNUCCIARE,  v.  att.  Cbivdcre,  o  Coprire 
dicannoeee. 

raCANNUGClATA.  *.  f.  Intrecciatora  di  cin- 
— SBB,  e  riparo  che  ai  fa  eon  esse. 

nflCANHVOGiATURA.  4.  f.  Lo  intinwwctiie. 
INCANTAGldNE.  s.  f.  Incanto. 
nvCANTAMÉNTO.  *.  m.  incaiitagteae. 
INGANtArb.  9.  intr.  Far  incanti. 
INCANTARE.  V.  att.  Tendere  alF  incanto. 

INCANTATÒBE-TRiCE.  vero.  Chi  o  Che  in- 
canta. 
nrcANTATÒRio.  add.  Che  incanta. 
INCANTAEléNB.  s.f.  Incantatone. 

INCANTÉSIMO,  c  INCAIITBSMO.  s,  m.  In- 
canto.. 


iNCABmlvoiS.  add.  Cba  incanta. 
INCANTO.  *.  m.  Ci^  che  si  soppone  fatto  per 

arte  magica  affine  di  prodnm  wn  effetto 

steaordiaariA. 

INCANTO,  s.  m:  Pubblica  maniera  di  vaodtm  o 

comperare  per  la  auggiar  offerta. 
DKANTomArsi.  lift.  att.  Ineantnedarai. 
INCANTUCCIARSI,  rf/f.  «fv.  Riduisi  in  nn 


iNCANUTtMÉNTO.  i.wuh»  Ineaantir»,  Ceno- 


incanutìrb.  9.  intr,  Divwkeanttto. 

incapAct.  add.  Non  capace. 

incapacimlitA.  s.f.  Incapadtabilitk. 

INGAFACITÀ.  «.  /.  Qaalith  di  dò  Gh'è  in- 
capace. 

lNCAPA(aTABii.B.  add.  IncempcaodUln. 

inca»ACITABII.ItA.  e.  /.  IneompfenaihUttb 

incapacitaziOne.  *.  f.  Incapadtabilità. 

BiCAPAMÉNTO.  «.  m.  Ostinasioiie. 

lNCAFA»af  RE.  9.  intr.  Divenir  capttMo. 

incaparrArb.  9,  att.  Comprare  dando  la 
caparra. 

HICafArsi.  Tifi,  att.  OsOnarsI,  IneapaiMi*. 
IHCAPESTRARE.  9.  att.  Mettere  il  capestro 
al  cavalto  o  altra  bestia. 

INCAPESTRATURA,  s.  /.  A wilnppameDto  nei 
capestro. 

iNCAPOCCidRB.  9.  intr.  Formare  capoedda. 
INCAPONìrE.  V.  iiifr.  Ostinarsi. 
INCAPPARE.  9.  intr.  Incorrere,  o  Cadere. 
INCAPPATO,  add.  Che  ha  addosso  cappa. 
INCAPPELLARE.  9.  alt.  Mettere  il  cappdl». 
INCAPPERUCCiAre.  9.  att.  voce  poco  usata. 
Camuffare.  Ineapperùeda,  ineapperùceiano. 
INCAPPIARE.  V.  att.  Annodar  con  cappio. 
INCAPPO.  «.  m.  Le  incappare,  lociampo* 
INCAPPUCCIARE.  V.  au.  Camuffare. 

nCAPRlGClRB.  9,  att.  Far  vanir*  ad  aicono 
il  capriccio. 

INCAPRlCClAmSL  rifl.  att,  iRvaghird. 

INCARAre.  9.  att.  Rincarare. 

INCAMMINARE.  9.  att.  Ioeari>MAIvh  htttor- 
bòna,  inearòónano, 

INCABRONCHIARB  ,   e    raCARBORCBiKE. 

V.  att.  Pigliare  U  colere  e  la  natnra  dal  car- 
bonchio. 

nCARBONtRB.  V.  att.  Eidone  le  legna  in 
cartwne. 

INCAACArb.  9.  intr,  kiearicar*. 

incarcbragiOne.  s.  f.  Lo  incarcerare. 

INCARCERARE.  9.  att.  Mettere  in  caroere* 

nvcARfZRAZiONB,  «.  /.  Incarccragiotteu 

INCARCO.  vedi  IHCAIIGO. 

INCARICA,  s.f.  Tanto  peeo,  quanto  ai  peata 

al  più  addosso  in  una  volta. 
incaricArb.  9.  intr,  men  mata  dm  Cari- 

care,  y  Incolpare,  Dar  c<rfpa. 
INCARICO,  t.  m.  Pese,  Carice. 
INCARITÉVOLE.  add.  Senta  carità. 
INCARNAGIÓNE.  t.  f.  Carnagione. 
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nVBlVlDIJAIilTX.  t.  /.  Bagion  formale  dd- 
l' individuo. 

INDIVIDUAUléNTE.  tnv.  Coo  modo  indi- 
▼idoo. 

nmiviDUABE.  9.  att.  Ridano  all'  indÌTidno, 
Considerare  cbecebessia  iodiTidnalmente.  /i>- 
divtdua,  individuano. 

HVDIVIDUAZIÓNB.  t.  /.  H  ridurre  in  indi- 
viduo. 

INDIVIDUITÀ.  s.  f.  IndivisibUitk. 
iivdivIdiio.  s.  m.  Ciaaenn  essere  organioato, 

tanto  animale  qoanto  Tegetabile,  rispetto 

alla  specie  cai  appartiene. 

IIVDnriDUO.  add.  IndlTisibile. 

indivinAcua.  :  f.  Sciocco  indoTinamento. 

iNDlviNAMéiSTO.  <■  m.  Indovinamento. 

indivinAivza.  t.  f.  IndoTinaoiento. 

ibtdiviivAee.  V.  att.  IndoTinare. 

INDIVINATÒBE-TRICE.  ver».  Chi  0  Che  in- 
doTina. 

INDIVINATÒRIO.  add.  Appartenente  all'  arte 
d' indovinare. 

INDIVIN AZIÓNE.  $.f.  L' indovinare. 
iNDiviNiiiABE.  <r.  M.  Fare  divina  eoit  o 

persona. 
INDIVÉNO.  ».  m.  Indovino. 

nVDivioilCino.  *.  m.  Una  delle  varietà  della 

Indivia. 
iNDiviSABiÉirTE.  ow.  Sema  distimione. 
indivisAre.  V.  att.  Descrivere. 
UfDIVISf BILE.  add.  Non  divisibile. 
nfDnnsiBiLiTÀ.  «./.  Qaalltà  di  ciò  che  non 

poò  dividersi. 

iiVDivièiBiLMÉiinE.  av9.  Ins^arabilmentof 
IlVDrvISO.  add.  Non  diviso. 

IIVDIVÒTO,  e  llvbEVÒTO.  add.  Sema  divo- 
tione. 

INDIVOZIÓIIE,  e  INDEVOZIÓHB.  *.  f.  Man- 

canxa  di  devosione. 
INDIZIAeb.  9.  att.  Porger  segno  di  akona 

cosa.  Indizia,  indiiiano, 
INDIZIATO,  e  INDICIAto.  add.  Convinto  di 

aloana  cosa  per  via  d' indii^. 

indìzio.  *.  m.  Segno,  Segnale,  Argomento. 
INDIZIÓNE,  t.  f.  Periodo  di  quindici  anni,  che 

si  conta  da  uno  fino  a  quindici,  il  qual  finito, 

si  ricomincia  a  contar  da  capo. 
INDÒCILE,  add.  contrario  di  Dodle. 
INDOCILf  RE.  V.  intr.  Divenir  dodle. 
INDOCILITÀ,  t.  f.  Qualità  di  obi  è  indocile. 
INDOGAto.  add.  Addogato. 
«DOGLIAbB.  9.  att.  Addolorare.  ImdògUa, 

indbgliano. 

INDOLCA&E.  V.  att.  Ammorbidire,  DiMiprire. 

Indótta,  indóleamo, 
INDOLCIABE.  «.  att.  Indolcire. 
iNDOLCINf  RE.  9.  att.  Addolcire. 
INDOLCIRE.  9.  att.  Far  divenir  dolee. 
INDOLCITO,  add.  Dolce. 

ÌNDOLE,  t.  f.  Naturai  dispoeirio&t,  e  indina- 
sione  a  virtù  o  a  Visio.  »~"""'"*»  "  ""^"^ 


INDOLÈNTE,  add.  Che  ha  indoleua. 

INDOLENTIre.  V.  intr.  Indolensiro. 

INDOLÈNZA,  s.  f.  Disappassionatesia. 

INDOLENZiRE.  9.  intr.  E  quando,  o  per  fi«ddo, 
o  per  essere  stato  troppo  in  postura  sconcia, 
o  per  lungo  stropicciamento,  s' addormenta 
quasi  il  senso  alle  membra. 

niDOLÉRSI.  n/t.  pass.  Dolersi. 

INDOLIMÉNTO,  s.  m.  Senso  di  dolore  poco 

veemente. 
INDÓLTRE.  vedi  OlTRB. 

INDOMABILE,  add.  Da  non  potersi  domare. 
INDOHANDAtO.  add.  Non  domandato. 
INDÒMITO,  add.  Non  domato,  Terribile,  Fian>. 
INDÓMO.  add.  Indomito. 

INDONNAre.  r{/i,  att.  Impadronirsi.  Indon- 
na, tndònntmo. 

INDOPARSI.  intr.  prò».  Farsi  dopo.  Cedue  il 
primo  luogo.  S'indópa,  s'indópano. 

INDÓPnABE.  9.  att.  Addoppiare. 

INDORAMÉNTO.  4.  m.  Doramento. 

INDORARE.  9.  att.  Dorare,Appiccar  Foro  sopra 
checchessia. /lufòm,  indorano. 

INDOEATÓBE-TRlCE.vtfri.  Chi  0  Che  indora. 

INDORATURA,  s.f.  V  indorare. 

INDORHENTAtO.  add.  Addormentato. 

INDORMENTIMÉNTO.  $.  m.  Quella  speiie  di 
spasimo  ohe  sopravviene  al  piede  o  alla 
mano,  dopo  aver  tenuto  per  qualche  tenmo 
la  gamba  o  il  braccio  in  una  podtira  in* 
eomoda. 

INDORMBNTÌRE.  9.  intr.  Intormentire. 
INDORmIre.  intr.  pron.  Addormentarsi. 
INDORmIto.  add.  Sopradatto  dal  sonno. 
INDOSSO.  Mw.  Addosso. 
INDOTÀTO.  add.  Senta  dote. 
INDÓTTA.  9iut.  Persuasione. 

INDOTTAMENTE,  ow.  Contrario  di  Detta- 
mente. 

INDOTTATO.  Io  stesso  che  DOTTlTO. 
INDOTTIvO.  add.  Induttivo. 
INDÓTTO,  s.  m.  Subillamonto,  Persaasieoe. 
INDÓTTO.  P.  pass,  da  Indurre. 
INDÒTTO,  add.  Ignorante. 
INDOTTRINArile.  add.  Non  diseipUoevole. 
INDOTTRINARE.  V.  att.  Addottrinare. 
INDOvAre.  9.  att.  Acconciare  in  on  luogo.  In- 
dÒ9a,  ind69ano. 

INDOVINABILE,  add.  Da  potarsi  indovlBare. 
indovinAglia.  t.  f.  lodorinamonto.- 
INDOVINAHÉNTO.  *.  m.  V  indovinare. 
INDOVINARE.  9.  att.  Prevedere  o  Predife  il 
futuro.  Indovina,  indovinano, 

indovinAtico.  a.  m.  Indovinamaato. 
INDOVINATÓBE-TRiCE.  9erb.  Chi  0  Cba  ift* 

dovine. 
INDOVINATÒRIO.  add.  Che  ha  virtè  9  iade- 

vinare. 
INDOVINAZIÓNE,  s.  /.  ludovinaaeote. 
INDOVINÈLLO,  s.  m.  Detto  oscoro  efae  si 

propone  altnii  da  indovinarne  il  senliewttte. 
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tjmoVtSO.  lo  stesso  cbe  IlTDOVniiTOBB; 

indovìnO.  add.  Atto  •  indovinare. 

INDOVUTAHÉNTE.  aw.  Indebitamente. 

INDÒZZA.  s.  f.  Malore,  Doolo. 

INDOZZAMÉNTO.  »,  m.  V  indoisare. 

UIOOZZAbe.v.  intr.  Dinota  V  esaere  degli  ani- 
mali quando  per  principio  di  sopraTreniente 
indisposizione  intristiscono,  non  oreseono  e 
non  Tengono  innanxL  Indòtta,  indòstmo. 

INDBACABSI,  e  INDRAGABSt.  *.  intr.  In- 
omdelire  a  guisa  di  drago. 

nVDBAPPÀRE.  V.  tttt.  Fabbricar  drappi. 

HIBRAPPELLArE.  v.  att.  Mettere  in  ordi- 
nanza. 

INDBIZzAbe.  V.  att.  Indirioare. 
IItl>lLÌZZO.  *.  m.  IndirizM. 
INDRUDÌBe.  V.  intr.  Diyatàr  drudo. 
INDUAbe.  V.  att.  Far  dne. 
HVDUBITAbilb.  add.  Certo. 
HVDUBITABILITÀ.  «.  f.  CaiUMM. 

nanwiTABiiMÉNTB.  apv.  Di  oon  potersene 
dubitare. 

nVDUBITAHélVTE.  av9.  Setta  dubitazione. 

ravUBITAIITEMÉRTE.  av9.  Indubitabil- 
mente. 

INDUBITATO,  a^.  Certo. 

INDIJCAbe.  V.  att.  Faro  dwa. 

INDÙCEBE.  Tedi  Ihdqbib. 

nSDUCOfÉiiTO.  $.  m.  V  indorru. 

INDUClTdBE-TBlCE.  ver6.  Cbi  O  Qm  iodlNe. 

MDUEBB.  F.  L.  Vestirsi. 

nmCGÉVOJLB.  add.  Tardo, 

INDUGIA,  s.  /.  Indugio. 

INDUGlAHÉilTO.  /.  m.  Indugio. 

indugiAnza.  «.  /.  Indugio. 

INDVGIAbb.  V.  imtr.  Tardare,  litortenerd.  I»- 
dùgia,  indugiano. 

INDUGiATóBB-TBiCB.  9$r6.  Chi  0  Cb«  in- 
dugia. 

INDUGIO.  $.  m.  V  indugiar*,  Tardanza. 
INDUGIÓSO.  add,0»  si  nMMtra  tardo  e  pigro. 
INDITLGÈNTB.  add.  CMidiscendente. 
INDULGÈNZA.  #./.  L' indulgere. 
iNDlbLGEBE.  v.  att.  Concedere  btnignamente. 
indulge,  indùlgmo. 

1NDCX.TABE.  V.  au.  Concedere  l' indulto. 

INDULTO,  t.  m.  Sorta  di  dispeata  della  legge. 

INDUMÉNTO,  s.  m.  Vestito. 

indubAbilb.  add.  Atto  a  indurare. 

iMDURAMéNTO.  «.  m.  Lo  indurare,  assoda- 
mento. 

INDUBAbb.  i/.att,  e  tnir,  Fara  o  diTsnir  duro. 
Indura,  indurano, 

indubimÌnto.  s.m.V  atto  d' indnrire. 

INDDBIbe.  9.  au.  Indurare. 

INDUBÌTO.  add.  Divenuto  duro. 

INDUBBB,  e  INDUCEBB.  v.  att,  Inlfodonre, 
Condnr  dentro. 

OnKJSTBB.  Io  stesso  che  Indoruom. 

iHiHjgTBEiléNTE.  aw.  Industriosamente. 
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INDÌDCTBIA.  $.  f.  Destrezza  ingegnosa  a  faro 
una  cosa. 

industbiAbsi.  r\fi,  att.  Adoperare  con  in- 
dustna. 

INDUSTRIO,  add.  Industrioso. 

INDUSTBI08AMÌNTE.  aw.  Con  industria. 

lNDUSTRI<>SO.  add.  Cbe  ha  industria. 

INDUTO.  P.  pass,  di  Induer*. 

INDUTTA.  s.  f.  Indudfflento. 

INDUTTIVO,  s.  m.  Cosa  cbe  indnae. 

INDÙTTO.  P.  pass,  da  Indurre. 

INDUTTÓRE-TR JCE.  «wr».  CU  o  Che  iuduce. 

INDUZIÓNE,  s.  f.  loducimento,  Persnuione. 

Ine.  aw.  di  luogo,  Iti,  QoìtI. 

INEBRIAMÉNTO,  s.  m.  Ebbrezza. 

enebbiAnza.  s.  f.  Ind>rianiento. 

INEIAIARE.    ».   att.  Imbriaeare.   Inebria, 
inebriano. 

INEBRIAZIÓNE.   s.  f.  Inebriamento  «   Eb- 
brezza. 

INEBRÉZZA.  s.f.  Ebrietà. 

NEBBIÓSO,  add.  Dedito  all'ebreisa. 

INECLIS^BB.  V.  att.  Ecdissaru. 

INEDIA,  s.f.  Astinenza  da  cibo. 

INÈDITO,  add.  Cbe  non  è  sUto  mai  Stampato. 

INEFFAbilb.  add.  IndidbUe. 

INEFFABUJtA.  s.f.  ImpossibUitk  di  spiegare 
^eocbessia  con  parole. 

INEFFABILMENTE,  aw.  In  modo  da  non  Wh 
tersi  dire  oon  parole. 

WBFFEMINtBE.  lo  stesso  cbe'iNRHHIllIBB. 

INEFFICACE,  add.  Non  efBcace. 

INEFFICACIA,  s.  f.  contrario  d»  Efficacia 

INEGUAGLIANZA,  s.f.  Disuguaglianza. 

INEGUALE,  add.  Disugnale.  ' 

INEGUALITÀ,  s.f.  Disuguaglianza. 

INEGUALMENTE,  aw.  Disugualmente. 

nÉELUTTABILE.  add  IneTitabile. 

INEMENDABILE,  add.  Incorreggibile. 

INEMENdAto.  add.  Non  emendato. 

INENABbAbile.  add.  Da  non  potersi  narrare. 

INCENTBAbsi.  intr.  pron.  Stu e  entro.  Inter- 
narsi. 

inEQUAlb.  add.  Disuguale,  Scabroso. 

INEQUALITI.4./.  contrario  di  Equalitk. 

INEBBAbB.  V,  att.  Coprir  d'erba.  Inerba, 
inerbano. 

INEBÈNZA.  s.f.  Unione  delle  cose  di  lor  na- 
tura mseparabili,  o  cbe  non  possono  essere 
Mparate  fiiorchè  mentalmente  e  in  astratto. 

inerìre.  V.  intr.  Essere  attaccato.  Congiunto. 

INÈRME,  add.  Disarmato. 

INBROICABE.  V.  att.  Far  comparire  eroico. 

nncBPlcARE.  V.  att.  Salire  sopra  cbeeebessia 
aggrappandosi  colle  mani  e  co' piedi.  Inér- 
pica.  Inerpicano. 

inebbAbilb.  add.  Cbe  non  paò  errare, 
INÈRTE,  add.  Pigro,  Dappoco. 
INÈRTO.  lo  stesso  cbe  Irebtb. 
ineruditamente,  aw.  Indottamente. 
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rOSRVDiTO.  arfrf.  Semi  erndiàon*^ 
INÈEZIA.  t.  f.  InBngtrdaggine. 
»itE9AiiBiBii«B*  ^^'  ^^  '^^  ^  P^^  ef  rartra. 
INESAUSTO-  edd.  Che  non  vien  meno. 
INESCAMÉNTO.  *.  m.  L' iAoMir». 
INB8CA»B.  V.  att.  Porro  l'eoo*  avUUaio<  AU 

lettara  coU'  osca.  Inesca,  iniscéM. 
INESCOGITAmlB.  add,  0%  otB  ^Ufl»!  F«B- 

saro. 
INBSCOCITATO.  addé  ImpeBMto.' 
INEàEGUiBILB.  Mdd,  Che  non  pub  «Mgoini. 
iNESEftCITABILB.  add,  Dt  non  fofoist  9tw- 

dUro. 
INESICCABII.E,   0    KTESSIGCABILE.    addi 

Chejion  si  può  dUoeccare. 
INESIÓNE..  <./.  loerenuu 
INESORABILE,  add.  ImpUeabOo. 
inesoeabilitA..  t.  A  finalità  4»  ciò  die  è 

inesorabile. 
INESOBABILMÉNTB.  099.  In  modo  ineso- 
rabile. 
INESPERIENZA,  s.  f.  contrario  di  EsperieBin. 
INESPÈRTO.  a<l<f.  Cb*  non  ba  prnlk^ 
INESPLÈBILE.  «dd»  Che  noQ  pa6  empieni; 
INESPLBBIUTÀ.  «./.  Insastabilitk. 
INESPLICABILE,  ««d  Ghe  non- s&pvò  espli- 
care. 
iNESPMCAàlLlléiiTB.  Mw.  D*  Bon  potersi 

spiegare. 
INESPRIMÌBILE,  add.  Che  non  pn6  esprimersi. 
INBSPVGMÀBILB.  add,  Cb*  non  ri  pNi«  esp» 

gnare. 
INESTIMÀBILE,  add.  Che  è  di  pregio  infinito. 
ineStingvÌBILB.  adi.  Di  non  potersi-  eatiii- 

goero. 
INESTBICAbilB.  add.  Dft  non  pot«B8Ì  sfr». 

gare. 
INESTBlCABlLM&iTE.  ow.  IH  mòdo  ilieitri- 

eabilo. 
HIESTRfCATÒ.  add.  NoR  distrigato: 
INETERNABB.  9.att.  Fare  eterna. 
INETTAMENTE,  ant.  Con  inettitttdlntf;. 
iNETTÉaKA,  lo  stese*  eh*  Illtriil'DuUi*. 
INETTITUDINE.  ».  f,  Mancau*  d' aClitodine 

a  lare  «liecebetst*. 
INÈTTO,  add.  Non  atto,  BisadktA. 
INEVITABILE,  add,  M  non  poltfrf  erUtr*. 
INEVITABILMENTE.  av9.  In  mtMtin  ilet»- 

tabtle. 
INÈZIA,  t.f.  Scioccheria,  Sproposito. 
INFACCESdAtO.  add,  Aftacendato. 
INFACÈTO,  add.  Insipido, Insnlso. 
INFACÓNDO,  add.  Non  facondo. 
INFAOOTTAmSI.  ri/1,  atu  Atvolgarsi  in  M't 

Tette  qnari  come  è  ravvolto  unTagotlo. 
nVFÀCbABE.  V.  alt.  Goamire  di  f*ld«. 
INFALLAnte.  aw.  Senst  fallo,  Seni*  altro. 
INFALLANTEMÉNTE.  aV9,  iBfalUbikDtllS. 

infaixArb.  V.  i$Hr,  Manear*. 
ibifalUbilb.  add.  Che  non  fallisce. 


INFALLniLÉZSAb  t.f.  Qnalith  di  ciò  cb'ò 
fallibile.        ,  .     ^     . 

INFALLIBILITÀ,  t,  f,  (ìoelU  «rati*  <«e  U 
Chiese  e  il  Papa  han  rieetuto  da  Dio  di  non 
poterri  ingannare  in  materia  di  fede. 

INPALLUntMélFrB.  d»v.  S«ns«  isJl*. 

BiFALariCMimB.  «.  tntt,  PnnlAslicnre)  Dl««^ 
nir  falotteOé 

INFAMAMÉNTO.  ».  M.  Ibfanit. 

iNFAVArK.  V.  aa.  Dar  cattiva  fhmn»  "Vllo- 
perai^. 

INFAMATOBE-TBÌCB.  ver».  Chi  o  Che  itt- 
faml. 

INFAMATÒRIO,  add.  Che  vser  iBfkmf t. 

INFAMAZIÓNB.  t.  f.  Infamamento. 

INFAME,  add.  Di  diala  fama,  Vilnp«roao. 

INFAMEMENTE,  ow.  TitnperosameRtn. 

INFAMIA.  *.  f.  Cattiva  fama. 

INFAMIARE.  lo  stesso  che  iHf  AMlAt. 

infamigliAre.  V.  att,  Eacooglierto  in  tàr 

miglio. 
INFAirtfRE.  *.  flwK  AitMfr  fan«dteo. 
INFAMITÀ.  «.  /.  Atto  d«  persoo*  indsme. 
INFAndO.  add.  Nefando. 
INFAN6AB!b.  V.  att.  BtttUt  dt  flttgO. 
INFANTARE.  9,  iìUr,  Partorire. 
INFANTASÌA.  t.  f.  Fantasma. 
iNFANTASTICldRB.  V.  intr»  tìiv«nir  fSAtn. 

etico. 
INFANTE,  s,  ih.  Bamhlno. 
i)lFANtEBÌA.  4.  f.  Fantem. 

INFANTICIDA.  *.  m.  Ucciditon  0  UoCUItfItfS 

dell'  infante. 
infanticìdio,  s,  mi  tceisicne  del  fato  tot» 

e  respirante. 
INFANTtLB.  add.  D^tofante. 
OttAimLirtlL  t.  f.  U  prtiM  olsieMi'itMitfe, 

dalla  nasdt*  fino  a  cMs*  Mtt  eeaiiiei»  a 

ptrlMVv 
INFANZIA.  $,  /.  Infantilith. 
iNFARCdIiS.  i^  étti  lelVir  Jeifto'jBiiaipirti. 
bvabbAms.  t,  m,  Ittl#atlit  ée»  faid»  e 

somacoMo. 
infarbtrAt**  «M.  CUs  hflA  floelr». 
iNVARmARBi  «1  m4  AÉp«rfara  dIftolB*.  I» 

fariaot  imfariiuuio, 
UnFAMMMAtO*  oÉÉ.  CUk*  cogRiANM  «Tobi» 

cheesii  msdissweaent*  *  e*pn  sopra^ 
INFARINATURA.  *. A  L^ttU  *  L'  •«»«»  *•»• 

infarinare. 
INFASCIARE.  V.  off!  Fasciaroj^  Involger*. 
INFASTItolARB.  9,  att.  Aver  ui  fastidio. 
fNFAfitfWOlÉlVMK  «.  m.  Faeti4io«  No}n. 

INFASTIDIRE.  9.  att.  BeCflPBB||a  •  fiwtfdft^ 
INFAUCAnLB.  éàé.  Cb*  non'  sTAlMK. 
INFATICABILITÀ.  $.  A  Stil*  •  fMMO  «1 

oolni  cb*  è  inf«ticaMlo. 
INFATlOABIltMÉNTB.  a99.  Senta  stanoanl' 
INFATIGÀBILB.  V*di  iHIAnCAtlLt. 

INFATUABB.  *.  mk  r«  rtafusàri.  tuf^f» 
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INFACSTO.  mie.  Nm  firailo. 
infecciAbe.  V.  gu.  EnpMn  di  féeoB. 

IBiSQOin>ASE.  «.  mM.  Eflataf  ÌBfllffliniÌH« 
INFECQmiTÀ.  s.  f.  Stei41i(k. 
INFEOÓHJM).  add.  ooabmrw  4i  Féooodo. 
INFEDÉLE.  «^.  Noo  Jtedde.  ^ 

BiFEDEIiITÀ-  lo  stesfO  £be  IHFIDIITA. 
nSFEDEUfÉNTE.  aw.  Senta  Cede. 
IHFED^TÀ.  «.  /.  DùleMU,  «oBlrww  di  Ff- 

ddlà. 
SQgEliEAAEE.  tr.  att.  Hettcre  U  guancia)» 

neUrwdera.  Infedera,  infederato. 
niFELiCE.  add.  Non  fdice,  ViMCO. 
niFELicisHÉiii'B.  «M.  9oa  WìiomtioUjCofi 

infalidlk. 
INF£LI€1TÌL  «.  /.  llisttia,  TratanU.. 
mFEUCiTÀRE.  V.  4rtx.  Hcoden  inftlicf.  /V#* 

lieUatMfttuUano, 
mFEixONUE.  V.  islr.DifflBir  fiUona. 
IHfTffiTBA^g  jr.  «M.  An dgere  in  feltra. 
uifeltbIto.  «W.  iUdotto  «  aamigliwa»  di 

feUro. 
INFEiouil^A.  V.  au.  Fv  dlfaDiC9  di  floatanj, 

e  di  animo  aimUe  a  fonuninp* 
INFÈNSO,  add.  Naodco. 
INFÈBIE.  t.  /.  Offerte  che  gli  •nUcUXaoaTaao 

ralle  tombe  degli  eftinti. 
'INFEBI6N4.-  '.  /•  Stiacciata  infi^gna. 
INFERIGNO.  ».  si.*aggionto  di  Pana  fatto  di 
llriiw  oMMolata  co|k  iaticeiatora,  o  «rp* 
•diallo. 
IHFEBIGNÓSO.  add.  Nutrito  di  inEerigne. 
INREAtOKE.  add.  Più  basto. 
INFERlOErcX.  «./.  Qnalitk  a  Stato  di  d6  tìie 

è  iolKiore. 
INFEm^UB.  «.  att.  Apportare,  Arrecare. 
INFERHAliéllTE.  ow.  Pebolmeflte,  Fiacea- 

menté. 
infebmAbe.  V.  dti.Far»!  ^  Bendeniafènio. 

tmfirma,  infirmamt. 
tnVBSUaiKiA.  i.  /.>Laogo  o  Sansa,  doro  li 

caraaagl'ittSfBniL 
iNFEBMicblO.  add.  AlqnuiloiQJQBniio. 
INFERHlèRB.  4.  M.  Colni  che  inTÌgila  ohe 
igl'  iiBleraM^tSiipo  messi  a  letto  quaiulo  colà 
8on  portati  :  e  ne  piglia  nota  per  fargli  ti- 
aitare  al  medico  eo. 
infEKKIbe.  p.  att.  Rendere  infermo. 
INFERMItJL  I.  f.  Halattia,  Morbo. 
INF^l^O.  4u»t.  Ammalato. 
INFERHtlCCIO.adtf.  Infermiodo. 
UOBBHACCIO*  mv.  d' Inferno. 
infebnAlb.  add.  V  inferno. 
INFERNALITA.  4./.  Coaa  infeiMlf. 
■HFUnFOGAJUE.  9.  au.  Abbniciare  flfPffifi 

fìioeo.  Imfamifoea,  in/trnffocoMO, 
INFÌ3LN0.  «iMT.  Luogo  do? a  tono  <wdwnitiil 

ribelli  «  Dio. 
INFÈRNO,  add,  Inlemale.  |  Inferiore. 
ìnfero,  sttst.  osasi  per  b  piik  «1  plurale,  e  or 
vale  Inferno. 
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INFEROCÌRS.  «.  intr.  Divenir  ftroee. 

INFERmAJ<«JiRSI.  r^.  att.  Mettetsiin  doeso 
il  fecn\jaolo,  o  aMglio  Atentlolo  addosso, 
gettarsene  «n  lembo  sulla  spalla,  afflocbè 
cinga  più. 

ntFERRAJO^'^O.  add.  AtTolto  nel  ferra- 
Jnoto. 

INFERrAib.  V.  tM.  Incatenare}  Mettere  in 
ferri. 

INFRRAta.  Must.  Gratieola  di  ferro  «he  ai 
mette  alle  finestre. 

INFERRIÀBB.  Tedi  iRIBBliSB. 

IBKBBIIHCiGMJWB*  V.  att.  Teatire  •koRo  con 
armatore  di  ferracce. 

INFEKtI.  <•/.  Infermitk,  dette  per  iineope. 

INFÈRTILE,  add.  contrario  di  Fertile. 

intvrvorArb.  «.  att.  Dar  altmi  fscreee.  In- 

fervóra,  infervorano. 

iNFBB^'ìORAlfùiTO.  #.  m.  Eeeitamwto  • 
feryore. 

INFUIVORATAHÉNTIB.  aw.  Con  ferroie. 

INFERVORAtIvo.  add.  Atto  ad  inferroiRre. 

INF««V<atAJO.  e  INPWVORÌTO.  #^.  Yo- 

gUoso,  Ardente. 

infervorìre.  lo  stesso  obe  Iribb^oraib. 

inferzAto.  add.  F^to  a  modo  di  Csna. 

infestagiOnb.  4.  /.  Infestamento. 

INFBSTAMÉWTE.  avo.  in  modo  iofcelo. 

INFESTAMÉNTO,  tutt.  V  infestare,  Molestia. 

INFBSTAMS.  «.  <9tt.  Mnooere,  Danneggiue.  In- 
festa» infestano. 

INFESTATÓRB-TRiCB.  oerb.  CU  0  Cbe  in* 
festa. 

INFESTAZIÓNE.  <./.  Infastagieoe. 

INFESTÉVOLE.  add.  Che  inCBsta. 

JNFÈ81Ì0.  €tdd.  Importuno,  MoeiTO. 

INFETTAMÉNTO.  e.  m,  Hacebia,  Corrasione. 

INFETTARE.  V.  oif.  Guastare,  Corrompete. /n- 
fetta,  infettano. 

INFETTATÒRE-ntlGB.  Otri.  Cbi  o  Che  io- 
fetU. 

INFETTIVO,  add.  Cbe  {la  potenia  d'infettare. 

INFÈTTO,  add.  Infettato,  Compreso  da  eorrn- 
sione. 

INFEUDARE,  v.iifl.  Dare  in  feudo.  Infeuda, 
infeudano. 

INFEZIÓNE.  ».  f.  Corrotioiie. 

INFIACCiraéOTO.  s.  m.  Indebolimento. 

INFIACCHIRE,  v.  att.  Bender  flaeeo. 

INFIAHMAriIiB.  add.  Cbe  può  iMflammarsi. 

INFIAMMAGIÓNB,  e  INFIAIUI AZIÓNE,  s.  /. 
Malattia,  per  là  qaale  ooa  parte  del  corpo 
si  gonfia  alquanto,  rosseggia,  duole,  m  ri- 
scalda, ditiene  pouante  ec. 

DfFiAMHAMÉNTO.  s.  m.  lufiammad^ne. 
INFIAMMARE.  V.  au.  Acoeudexe,  Appicoar 
fiamma  a  cbecehesda. 

INFIAMMATAMÉNTB.  «MT.  CoD  ttdofe. 
DfFiAMMATÈLLO.  dim.  d' Infiammato. 
DHFIAMMATivo.  add.  Atto  ad  infiammare. 
INFIAMMATÓBE'TRÌGE.  V9rb.  Chi  0  Che  io- 
fiamma. 
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INFIAHM AZidiVE.  s.  f.  lofitmmagtone. 
INFIAMMEGGIAbe.  V.  intr.  Buplend«N. 

INFIASCAbb.  V.  att.  Mettere  il  vino  o  altro 
liqaore  nel  fiasco. 

HVFIAto.  add.  Gonfio. 

INFIBBAre.  V.  att.  Penetrare  infin  nelle  fibre. 

INFICESE.  V.  att.  e  dif.  Infettare,  Imbrattart. 

INFIDAMENTE,  avv.  Infedelmente. 

INFIDÈLE.  fidd.  Infedele. 

INFIDELITÀ.  s.  f.  Infedeltà. 

INFIDO,  add.  Infedele. 

INFIEBOLÌRB.  e  INF1EV0LÌBB.  V.  OM.  Inde- 
bolire, Debilitare. 

infiblAsb.  V.  alt.  AmareggUre  di  fide.  J«- 
Jièta.  infialano. 

INFIERIRE.  V.  intr.  Inasprire,  Incrudelire. 

INFIEVILÌRE.  «.  att.  Infiebolire. 

INFIEVOLIUÉNTO.  s.  m.  Lo  infieboUre. 

INFIEVOLIRE.  Tedi  IRFIEBOLIRB. 

INFIGGERE,  v.  att.  Figgere  dentro,  Ficcare. 

Infigge,  infiggono. 
INFÌGNERE,  e  INFINGERE,  v.  att.  Fingere, 

Far  vista  di  non  vedere  o  di  n<»i  corare 

checchessia. 
INFIGNÉVOLE.  add.  Che  infinge. 
INFIGNIMÉNTO.  t.  m.  Fingimento. 
INFIGNIT<)BE.TBÌCB.    vtró.  Chi  0  Che  ÌR- 

figne. 

INFIGNITUDINE.  «.  /.  Infignimento. 
INFIGUBAbile.  add.  Che  non  pa4>  ridoni 
sotto  figura. 

INFILACAppio.  t.  m.  Ago  d' argento,  o  altro 
metallo,  con  cni  le  donne  infilano  i  cappi  o 
nastri  ne'  capelli. 

INFILAee.  V.  att.  Passare  (heccheMit  oon  file, 
f nfilsare.  Infila,  infilano. 

INFILATURA,  t.f.  V  atto  d' infilare. 
INFILZARE.  V.  att.  Forare  checchessia. facen- 
dolo rimanere  nella  cosa  che  il  fora  e  Infilsa. 

INFILZATA,  s.f.  Filastrocct,  Filatessa. 

INFILZATURA.  t,f,  L'ttto  e  L'effetto  delFin- 
filstre. 

INFIM AMÉNis^  av9.  Neil'  infimo  loogo. 
INFINITÀ,  s.  f.  L' esser  infimo. 
InfiuO.  add.  Bm80|  Ultimo  di  loogo. 
INFINATTANTOCHÉ,  vedi  IHIUIO. 
INFINCHÈ.  aw.  lafinocbè. 
INFINE,  aw.  Alla  fine,  Finalmente. 
INFINGARDACCIO.  pegg.  d' Infingardo. 
INFINGARDAGGINE,  s.  f.  Infingardia. 
INFINGARDAMENTE,  aw.  Pigramente. 
INFINGARDErIa.  S.f.  Infingardia. 
INFINGARDÉZZA.  «.  /.  Infingardia. 

jnfingardIa.  t.f.  Lantena  nelP operare  di 
ohi  finge  di  non  potere. 

IIVFINGardIbe.  V.  att.  Far  divenire  infin- 
gardo. 

INFINGARDO,  add.  Compreao  d»  infingardia. 
Pigro,  Lento. 

INFIKGARPOne.  accr.  d'Infingardo. 


infingentebeénte.  aw.  Fintamente. 

INFINGERE,  vedi  IufIGNEBE. 
INFINGÉVOLE.  add.  Atto  a  fingere,  Finte. 
INFINGIMÉNTO,  vedi  INFIGNIMEIITO. 

INFINITÀ,  s.  f.  Moltitudine  innomerabile. 

INFINITAMENTE,  aw.  Senta  fine. 

INFINITÉZZA,  t.  f.  Qoalitii  di  ci6  che  è  in- 
finito. 

INFINITISSIMO,  superiat.  d' Infinito. 

INFINITIVO,  futt.  Modo  infinito. 

INFINITO,  tutt.  Ciò,  da  cai,  per  qoanto  8^ 

cona  cosa  si  estragga,  vi  riman  sempre  che 

poter  estrarra. 
INFINITO,  add.  Che  non  ha  fine. 
INFINITIIDINE.  «.  /.  Infiniteiza. 
INFIno.  preposizione  terminativa  H  Inogo,  di 

tempo,  e  ai  operasione. 
INFINOCCHIARE.  «.  att.  Aggirare  uno.  /«• 

fiaòcehia,  infinòeMano. 

INFINOCCHIATURA,  t.  f.  Lo  infinocchiare. 
INFINTA,  tiut.  Dissimalaxione. 
INFINTAMÉNTE.  aw.  Con  simnlaxione. 
INFINTIVAMÉNTB.  aw.  Inflnttmenle. 
INFINTO.  ».  m.  Infinta. 
INFINTO,  add.  da  Infingere. 
INFINTURA.  t.  f.  Finzione. 
INFINZIÓNE.  t.  f.  Infingimento. 
INFIORARE.  «.  att.  Metter  fiori  s<^ra  ehse- 

chesria.  Infiora,  ìi\fiórano. 
INFIORAZIÓNE,  t.f.  La  disposisioike  de' fiori 

eolie  piante. 
lNFlOElRB.«.a«f.  Infiorare. 
INFIBMArb.  V.  att.  Render  infermo  ,  Ittfi•^ 

ohire. 
niFiBMITÀ.  lo  ateeso  che  InfermitI. 
INFIRMO,  ortogr.  aiu.  Infermo. 
INFISCAlIesi.  rifl.  au.  Diventar  fiscale. 
infiscAre.  V.  att.  Applicare  al  ftwo. 
INFISSO,  add.  Affisso. 
INFISTOLIRE.  V.  intr.  Convertirti  in  fiitoU« 
INFISTOLITO.  P.  pati,  da  Infistolire. 
INFITTIRE.  ««  intr.  Diventar  fitto. 
INFLAGIÓNB.  t.  f.  Enfiagione. 
INFLAHMATÒEIO.  add.  Che  cagioBa  iaftaa* 

masione. 

INFLESSIBILE,  add.  Non  pieghevole. 
INFLESSIBILITÀ.  ».  f.  QnaUth  di  cib  cfae  * 
inflessibUe. 

INFLESSIBILMENTE,  aw.  Setta  piegin>l 
Ostinatamente. 

INFLESSIÓNE,  t.f.  Piegatora,  Pieganti*' 
INFLÈSSO.  P.  patt.  da  Infiettere. 
INFLÈTTERE.  V.  off.  Piegare. 
INFlIggebe.  e.  att.  Prononziate  oM  P*** 

contro  alcone. 
INFLITTO.  P.  patt.  da  Infliggere. 
INFLIZIÓNE,  t.  f.  V  infligger*  pene. 
INFLUÈNZA,  t.  f.  Azione  di  una  cosa  ohe  it* 

flolsce  so  nn'  altra. 
INFLÙEAE.  V.  att.  Scorrere  de&tiv. 
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1IIFL€tEB.  V.  att,  lofloerfl. 

^fFLUlTÓKE-TTEiCak  vtrb.  Chi  o  Che  in- 
fluisce. 

niFLÙsso.Mut.  loflaenia. 
INFLUSSO.  P.  pass,  da  loflnwe. 
nFLUVIO.  t.  m.  loflosso. 
nroCAGiONB.  t.  f.  Infoeunento. 
mpoCAMÉliTO.  t.  m.  V  infocare. 
UIFOCAbe.  V.  att.  Dere,  o  AtUeear  fnoeo.  I»- 
fuóea,  infuocano,  tnfoeéva,  infocherò  ee. 

INFOCATO,  add.  Rosso  aeceso  cobm  fuoco. 

IHFOCAZIÒITB.  s.  f,  lafoeunento. 

I1IFO00I.ATO.  ad<f.  Rinfocolato. 

HIFODBBAbB}  e  IRFOD&AKB.  «.  att.  Rimet- 
tere nel  fodero.  Infodera,  infoderano. 

HIFODBkAbb.  v.  att.  Foderare,  Soppannare. 

IHFOGIIAta.  add.  Sfogliata. 

niFOGif  Absi.  riji.  att.  Impantanarli,  Impao- 
ciani  in  cosa  molesta. 

iNFOUk.  t.  f.  Infoia. 

HVFOLIÌBE.  V.  intr.  Divenir  Calle. 

HHFOLtIbe.  v.  intr.  Ditenir  folto  per  Bidti 
rami  e  fronde. 

IHFÓIIDEBB.  V.  att.  Mettere  ebeediessia  dentro 
ad  nn  lionore,  acdocohò  egli  ne  attragga  le 
qualità.  Infónde,  infóndono. 

IHFOBDtBOU).  tedi  llltlIRDIBIII.0. 
inFONDnÉllTO.  t.  m.  V  infondere. 
unPOBCABB.  V.  att.  Prwdere  colla  forca.  Im- 
fórca,  inforcano. 

arORCÀTA.  #./.  Forcata. 
IHFOBGATVBA.  e.  f.  Forcatora. 

iHFOBBSTiKBfBB.  v.att.  Far  pigliare  osame 

e  modi  forestieri. 
nVFORB  AGiOHE  .  e.  f.  Infonnasioiie. 
mFOBMAMÉNTO.  «.  m.  Lo  informare. 
niFOBHÀBB.  V.  att.  Dare  intera  notida  di 

cbecehessia,  RaggnagUara.  Inforna,  iitfór^ 

mano. 

mFOBM ATiVO.  add.  Che  dh  forma. 

IHFOBHAto.  add,  Mefflbnito ,  Di  grandi 
membra. 

INFORMATdBS-XBlCB.  9ert,  Chi  o  Che  in- 
Ibnna. 

xnFOBHAZldmL  e,  f.  Baggnagllo,  Rotiiia. 
niFtfBHE.  €UU.  Che  Aon  ha  la  forma  che  dee 

«Tore. 
-UiFOUiBMÉiiTB.  ov».  Seua  forma. 
ibfobhbhtAiib.  9.  att.  Fermentare. 

niFOBHiOOi.AHÉNTO.  e,m,  Sensastone  di  on 
aMmbrp  doye  pare  che  scorrano  so  e  giù  di 
molte  formiebe. 

nPCMUncOLABB.  9.  intr.  Patir»,  o  Arere 

Finformicolamento,lA/onR<S»fai,  UformUo- 
/ano. 

nsFORKiTÀ.  ».  f,  Haneansa  di  forma. 
nFOBlTAClATA.  e.  f,  Qnella  tanta  materia 
che  si  mette  in  ona  volta  nella  fornace. 

JHFOBNApAitb.  *.  m.  Pala  da  infornare  il 

pane. 
IRFOBnAbb.  •.  att.  Mettere  in  forno,  Infór- 

na,  infornano. 


IHFOBIIAta.  e.  f.  Tanto  pane,  o  altra  msp 
teria,  quanta  paio  in  ona  volta  capire  il  forno. 

DIFOBSAaB.  V.  att.  Mettere  in  forse,  in  dubbio. 
Infórsa,  inforcano, 

IHFOBTArb.  V.  intr.  Divenir  forte.  Infbrta, 
infòrtano. 

ibfobtIrb.  V.  att.  Rinfonare,  Affonare. 
INFOBTÙIVA.  ».  f.  Infortunio. 

IBFOBTUnArb.  V.  intr.  Correr  fortuna  in 
mare. 

niFOBTinffATAMéllTB.  aw.  Disavventura- 
tamente. 

IRFOBTiniATO.  add.  Sfortunato,  Sventurato. 
tnFORTÙmo.  t.  m.  Aworsa  fortuna. 
IBFOrtuno.  add.  Infortunato. 
HVFORzAbb.  v.  intr.  Divenir  forte,  o  acetoso. 
Inforza,  infònano. 

HVFORzAto.  add.  Divenuto  acetoso,  o  forte. 
INFOSCABB.  V.  att.  Render  fosco.  Infòséa,  in- 
foscano. 

IBFOSSABB.  V.  att.  Metter  neUa  fossa.  Infot- 
»a,  in f ottano. 

HIFOSSAto.  add.  Affossato,  Concavo. 
ÉNFRA.  preposisione,  ohe  signiflca  Dentro,  o 

Nel  messo  tra  V  una  cosa  el>  altra. 
INFRACIOAMÉIffTO.  e.  m.  Lo  infracidare. 
INFRACIDABE,  e  IBFRADICIABE.  V.  intr. 

Tenire  a  corruzione,  Putrefarsi.  Infrena, 

infreddano. 

CTFBACiPA'róBA.  I.  f.  Infracidamento. 

IWFBACID<BB.  V.  intr.  Infracidare. 

IMFBAPICIABE.  vedi  IHIRÀCIDARI. 

IBFBAGIVERB,  e  INFRAiigbrb.  p.  intr.  Am- 
maccare, o  Pigiare  una  cosa  tanto  che  ella 
si  rompa.  Infrdgne,  infràngono,  infran- 
geva w. 

IHFBAGNlHÉfVTO.  »',  m.  Infraguitura. 
INFRAGIilTÙRA.  e.  f.  L'infragnerc. 
HVFRALlMéirro.  ».  m.  Lo  infralire. 
UIFRALfBB.  V.  intr.  Divenir  frale,  Perder  le 
forse,  Infiebolire. 

INFRAMEZzAbb.  V.  att.  Intrameaare. 

nffFR AMMÉSSA.  ».f,  e  m.  Cosa  interposta  fra 
due  altre. 

iHFBAMMEri'BWTB.  add.  Impaccioso. 

DIFRAMMETTEIITEMilfTB.  avv.  Con  Inter 
posidone. 

CTFRAMMéTTERB.  «.  att.  Mettere  tra  meno. 

DfFRABCBSGABB.  v.  att.  Foggiare  alla  fran- 

cese. 
IHFRACBéABB.  v.  intr.  Prendere  le  maniere 

francesi.  Infrancesa,  infrancesano. 

nfFBAMCioàATO.  add.  Infetto  da  mal  fran- 
cese. 

INFRAIIGBRB.  vedi  iNTRAaRBHB. 
IIIFBAIVGÌRilb.  add.  Da  non  potersi  frangere. 
IHFRANTOJAta.  »if.  Quantità  di  olive  che 
si  infrange  in  una  volta. 

iKFBAirrdijo.  tust.  Luogo  o  Slramento  dove 

o  con  cui  s' infrangon  P  ulive. 
INFRAUTOLAta.  »,  f.  Infrantojata. 
UIFBANTUME,  #.  m.  Parte  di  cosa  infranta. 
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INFEAISTUBA.  ».  /.  lOfrtgDiaMiita. 
IBnPRAPPOLATO.  «M.  Cm»  mvite  frappe. 
imPBASPOSTO.  tftftf.  Poato  in  auno. 
iNFRASCAMÉirro.  t.  m.  V  iiifirMeare. 
infrascAbe.  V.  tttt.  Coprire,  o  Biempirdi 
frasette. 

INFBASCRtnO.  àéd.  Appiè  «erltto. 

nvFRATÀRE.  V.  att.  Reoìitre  Crete. 

inm ATTUTO.  aw.^lM  qoeeto  neno'teapo. 

INFRAZIONE,  t.  f.  FreqgipientQ,  ma  non  si 
ns«  tiiarcbè  lo  lign.  di  Trasgredimento  d' oca 
legge  ec. 

iNFttEiHMiGlÓmB.  s.  f.  lofreddamento. 
INFBBM>AIIÉNTO.  s.  m.  Freddo. 
IIVFREDDARB.  V.  att.  Indnrre,  o  Apportar 
freddu.  'Infredda,  infreddano. 

INFREDDAliVO.  add.  Che  induoefreMo. 

INFREDDATO.  ».  m.  Infreddatnra. 

INFREDDATÓRA.  ».  f.  Il  male  di  «hi  è  fai* 
freddato. 

INFRBmEKB.  «.  irtfr.'Freaefe. 

INFBENAre.  V.  att.  Frenare,  Mettere  il  freno. 

INFRBNELLArb.  v.att.  Fermare  U  remo  colla 
pala  in  aria. 

iNFRENEStRB.  v.  att.  Fare  entrire  in  alcuno 

la  frenesia. 
INFBBNETICAto.  add.  PraBétioo. 
INPBBQUÀNTB.  add.  Non  frequente. 
INFREQUÈNZA.  ».f.  contrario  di  Pregaenau 
INFRESCAHlftNTO.  ».  m.  Rinfreicamento. 
INFRESCArB.  V.  att.  Eififresctre.  Inflètta, 

infritoamo, 

INPRESCA'nkfO.  «.'m.Vato  da  porri  a  *in- 
firesoape  la  roba. 

niFRlGlDAirTB.  add.  Cile  infrigida. 

INFRIGIDABB.  «.  att.  Render  frìgido,  Far 
diteOire  fHgido.  laftigida,  Utfrigidaao, 

INFRIOIDIHBIITO.  ».  m.  Lo  infrigidire. 

INFRIGIDÌBB.  v.-ùifr.  Direnir  freddo. 

INFRfGNO.  add.  QrtSMSO. 

INFBOLLÌRB.  V.  tatr.  DiTsnir  llroUo. 

INFRONDAR».  V.  att.  Far  divenir  fkronnto. 

iNFRufarzA.  ».  f.  Infloensa. 

iNFRUNfTO.  add.  Stolto»  Dissennato. 

INFBUSCARB.  V.  att.  HeMoIaie,  e  Confondere 
talmente  lo  eoie  .  etae  in  nion  modo  li  di- 
scema l'nna  dall' altra. 

nrFBtJSCATO.  add.  Osenro,  ConAno. 

INFRUTTIfBRO.  add.  Infrvttooeo. 

INFROTTUOSAIGÈNTB.  onr.  SeOM-foitte. 

iNFRirrmoBiTÀ.  «./.  Lo  «uom  infrottaoio. 

mmuniT^too.  wddMnXk^SkmmmhMntto, 

INFUGArb.  •.  off.  Mettere  in  fiifa.  tnpiga, 
infigana. 

iavULA.  ».  /.  'Beai!  Mera^  •  Paiola  a  andò 

^  diadema ,  di  Oli  al  earfinao  i  ateerMi 
genUli. 

vnmMmkto.  wm.  Kob  «iMmiu. 
INFVnArb.  ».  air.  Ugve  eoo  fimo,  tafana. 
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INFUNATA.  ».f.  Pia  penane  legale -ad' 
fune. 

INFUNATURA.  ».  f.  legatura  fatta  «on  fiom. 
infundIbulo.  ».  tn.  imboto. 
INFURBIRE.  «.  «ff.iBar  divenire  aeoafllo. 
INFUÒRA,  e  INFUÒBI.  vedi  iRfflIftRI. 
INFURiABB.  «.  «».  Far  dare 'neUe1ÌBffe.| 

Menar  feria,  Dar  selle  furie.  Imjàiia^iimfm- 

riano. 

infuriaménto.^.  m.  L' infuriai». 
INFDRIATANÉNTE.  avtr.<  Furiosamente. 
iNFURlATivo.  add.  Atto  a  miBOveie.laÌKiA. 
INFUBIATO.  add.  Furibondo. 

IBIFIJBIATÓBB-TBiCB.  «wr».  Cliio  Gho  in- 
furia. 

INFURÌRB.  «.  inir.  InCoriaxe. 

INFUSCArb.  V.  off.  Render  oSGore. 

INEUSBrAto.  add.  Tonato  in  molla  aIcor 
pooo  di  tempo. 

INFUSIBILE,  add.  contrario  di  Fusibile. 

INFUSIONC&I^LA.  diat.  d' Infusione. 

JNFUSIÓNB.  ».  f.  Lo  infondere. 

INFUSO,  add.  Aspeno,  Snffwo. 

imfutubAbsi.  ryt.  au.  Estenderli  naLftalnre. 

iNFUréBO.  add.  vedi  e  dì  FomBO. 

INGABBIAbb.  9.  att  Mettere  in  gaMìa. 

INGABBIATA.  ».  f.  Molte  gabbie  oonriiUnii 

e  con  panie  attorno. 
OfOAGGlABE.  «.  att.  Convenir  adn  pafBo 

detto  Gaggio  t  e  si  dice  par  io  più  dlgnerra 

e  di  eavailerfa. 
lN6A6LiAi»ÌA.4./.  Contrarlo  di  Gagliaidla. 
HIGAGLIARDÌbe.  V.  infr.  Divenir  gai^iafdo. 
INGAGLIOFFARE.  V.  att.  Fare  divenir  ga- 

gliofCo. 

iNGALANTOMlNlBB.  V.  U»,  Divenir  «alan- 

tuomo. 
INGAIapfiAbB.  e.  a».  Prender  al  giltpplo. 
INCALLUZZArSI.  Tifi.  att.  Ringallnssarsi. 
ingalujZZIbSI.  intr.  pron.  IngaUosanL 
INGAHBAre.  «.  aU.  Inciampare. 
INGAMBAT\&ra.  «./.  Inciampo. 
incAmbo.  »..m.  iQoiaapo. 
ING  anghbbAbe.  V.  att.  Mettere  in  gai^ibeil 

Jngén^tm,  ia^daghemaa. 

INCANHMIléNB.  «./«iBgaRBa. 

INGANNAMÉNTO.  ».  m.  Inganno. 
INGANNABB.  V.  att.  Vare-mrtifisio  pei  Umina 

altrui  4n  emra. 
tiNGANIfATÌiro.>«U.  Alto«4agaaaBn. 

iNGMffNATéRB^TBiCB.  wrè.  Chi  O  dm  ÌB> 

ganna. 

mGANVBl^LO.  dim.  dlngaano. 
INGANNéSB.  add.  Ingannevole. 
INGANNÉVEOLE.  add.  Pien  d' tiranno. 
INGANNEVOLMENTE.  Mw.  C«a  Ittìlllf 
iNGAiiNtelA.  «./.  laganno. 
INGANNO.  ».  tn.  Ftanle. 
INGANNdSO.  add.  Ingannevole. 
1NGBNNUZX0.  dim.  d' Inganno. 


JNG 


361 


ING 


iROAEAKiUUiAE.  «.  ott.  Soompi8ll>n,tk»- 

{naàen.JftgiUiabùila,  àfgarabulUmp, 
ISGARBAaB.  «.  alt.  AceoAodare  con  gobo. 
|I«GABBI16tiAAB.  ladLUfaABASIIlKiU. 

INGAStAda.  *.  /.  logoistura. 

nmASTAOÓCZA.  <ten.  A'  loguttdi. 

IBIGASTAAA.  «.  y.  bgnlsUre. 

HVGATTÌto.  add.  Innamorate  eome  im  g»tto. 

UffGAVnfABE.  V.  att.  Empi«r*  di  .■^aTÌBe.  J»- 
gavina,  Utgamnano, 

niGitvilvÀTO.  add.  Pi«n  dUavint. 
-I]IGAZZ1»<LÌIU£,  e  BIGAEZULIÌBB.  >«.  ÌNlr. 
Entrar  in  brio,  in  gatrarro. 

MGtGlI A.  «.  /.  lugagno. 

INGBGII  AMOrrO.  «.  m.  .AstOMU 

INGEGHAbsi.  lift.  att.  Inanstriarri,  Affati- 
card  xoIJo  '  ingegno  e  ,coU'r«rla  ^ftr  ian  M 
ottenera  noa  cosa. 

nfGEGNÈas.  «i  m.  e/.  logegnoao  rittovator 
d'ingegni  e  di  maoebins^  e  più  spesso l%i 
fa  professioiie  di  troTan  ingegni  •  uie- 
éhiné. 

IH6BGIVCHÌA.  ^f .  f.V  arte  defllugegMra. 

IH GEGNÉTTO.  dim.  d' Ingegno. 

UfGBGNévOES.  add.  Ingegnoso. 

INGÉGIVO.  s.-m.  Onrih-potema-gi -apiiHo <l>o 
o  per  natura  o  per  istodio  rende  'l'nomo 
ph>aloefoMaM'«  Mttb  quelle  •oiaBn'»  Mi 
.•iv^«gllappM«.ii  volerei  P  opera. 

IlVGEGlfdlfB.  ater.  di  Ingagoo. 

INGBGirOSAMÉllTB.  M*.  CdB  fDg«glo. 

miCBOM^fSO.  sdd.  Dotato  d*  ingagu. 

^meEBmJàltO>  dim.  d'^Ingcgno. 

inocmbA&v.  «.  att.  luf/Mn. 

mGELOSiEE.  V.  intr.  Divenir  gekwo,  Figliar 
gelosia. 

llgQBiniMOBltTO.>«^«'  Lo  isfemmare. 

INGEHMAae.  v.oft.  Adeiiiara«eB  gMBniB./»' 
gimma,  iH§emma$u>. 

yWGEWMlAWfaTO.  <..«.  lo  inganarara. 

INGBIVEBABE.  V.  att.  Generare.  Ingenera, 
ingintrauo, 

tNGBKBMATiVù.  add.  Che  Bon  genera. 

TKGlEKEMAXÓUMrthiCB.  vera.  Chi o  Gbeia- 

llKSREftAlldME*  n$t,  Ingeaeramonto* 
niGENEBÓSO.  «<<'.  Non  genaroio, 
melano.  «.  m.  ingegno. 
INGENIOSO.  add.  Ingegnoso. 
IUgIsnITO.  add.  Naturale,  luuio. 
INGÈim.  add.  Grande,  Poderoso. 
Ili GENTIUbb.  V.  att.  Far  nobile,  genlUe. 
iNGEBrUAMÉNTB.  apv.  Sinoeramente. 

nVGEiniFLBSSABSI.    intr,  pron.    lOginoD* 

cbiarsi.  ^ 

IHGKAIUinCBrtBBSI»  <fif>*.  pron.  6euuIMiMA. 
mGESUirà.  *.  /.«inoeritk,  Veradtk. 
nrGÈNUO.  add.  Che%  nato  Ubero,  siecbèmai 

non  sia  stato  serro.  |  Sincero,  Schietto. 
niGEEÈNZA.  t,  f.  Xo  iflgericsi,  L*  aver  che 

fare  in  cbeoQbessia. 


nrG&IGO.  ».  m.  Bigiro  di  cosa  oeeara  o  ttà 
«tenosa. 

nVGBBiMÉlVTO.  «.  IR.  IntromifsieBe. 
niGBBÉMI.  «.  air.  <4dlum,  Apportare. 

IHGBSSAbs.  V.  att.  In^jliaitrar  con  geaao.  Im- 
gèsta,  tm^jutano, 

IH  GESSATURA.  *.  f.  lo  Ingessare. 
^NGÈtfliO.  add.  Tosto  dentro. 
IHGESUATO.  add.  Tolto  fisso  In  Gagà. 
IVGKER^iBE.  V.  att.  Ghermire. 
HIGHEBOIVArB.  v.  att.  Ciroondan di  gheroni. 

Ingheróna,  inghgrónoMQ. 
IlfGmAJARB.  V.  att.  Coprira  di  ghi|}a. 
inghioheulAto.aU.  Aggomitolato. 

niGmOTmÉirro.  *.  m.^.inghiottire,]|  To* 
Tagine. 

niGfrfoTtfME.  V.  att.  Ing«Jart.  IStolnere  li 
boccone  gin  pél-gorgemjle. 

DIGinOTTITdiBJralCB.  vn».  CU  o  Che 
inghiotte. 

IHCTIonONtaB.  w.  <att.  ^Lmè9t  tfafeClo.'O 
Divenir  ghiotto. 

IUfiWiOgABB.  0.  mtt.  lagnnt.  JngUàtm . 

inghiotiono. 

WfGBIBMWlKMrfTro.  a.  m.lA  iqghiilaii- 
dare. 

nfGfliRLABliABB.  «.  att.  OrQtn  •m  gUr- 
landa. 

INGIACAbb.  9.  a«.  Véltere  il  giaco. 

INGIALLAbb.  V.  att.  £ar  giallo. 

INGlAUiBB.  «.  acr.  Jngiallan. 

INGIARDINARE.  V.  atL  Eenire  o  Adornar  di 
giardini.  Ingiardina,  ingìmréUiumo. 

IMGIELAbb.  «.  intr.  Farsi  glalo,  Avièfci,  4ii- 
^ètono. 

JKGIGUArB.^.  att.  Oroan  Ji  jìgU. 

INGIIIOGCBULrb.  9,  att.  Fara  ehe  Roe  alin- 
ginocchi.  g  iRonooOBUbin.  ft*>  *dt.  jPorsi 
in  lem  colle  ginocchia  per  «emmkuùoMjy  o 
per  Sara  orasione.  IngiuòUkia,  triginòeehiano. 

INGINOCCHIAXO.  add.  ,Pi^alo  a  ^nisa  di 
ginocchio. 

XNGlNOCGHLUMVro.  ^.  m.  ànim  di.legio 
per  oso  d^ioginocchian^éi-sa  e  'far?i  ora- 
sione. 

filGlNOCdOAt^A.  t.f.  Piegatore  o  Cnrra- 
tnra  a  modo  di  ona  gamba  utginoccbiat^  o 
simile,  eh' è  inglnoccbiato. 

INGINOCCBIAZItìNE.  «. /.  L'IttgtnoeèUarsl. 

INGINOCCHIÓNE.  e  INGINOOCBlONI.  orv. 
Colle  ginoeebia  in  terra. 

INGIOIARE.  V.  «m.'BmpIeN  di  gi<i|a,  dit». 
liiia.  fn^Otingiòlano, 

INGIOJAab.  v.<«fr.  iia.Qiq|a,  per  6i4etto:  Qr- 
nara  di  gipje. 

HVGIOJELLAre.  «.  «M.  Oroara disialo, in- 
gemmare. IngioìtUa,  ingiojeUana, 

IRGIOVANÌBB,  elNGIGVENIBfi.  v.iiKr.J&i|l< 

gioteniro. 

INGI^.  vedi  6lft. 

iNGiéGIVEllB.  V.  att.  Congiognere,  Ordinare, 
Comandare. 
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mcnnlAl.  «w».  corrmione  di  Oggimti. 
nffClunCÀBE.  V.  att.   Giancare,  Cojpnr  di 

gianehi. 
iNGiuivCATURA.  *.  A  L»  alto  d»  iogioneare. 

ISGIUNGÉBB.  lo  stMSO  die  iNOmORERB. 

ngGIUBlA.  t.  f.  Insulto,  Oltraggio  o  con  fatti, 

o  con  parole,  o  con  iscritti. 
OiGIUftlAEE.  V.  att.  Otfendere  eoo  ftrole  io- 

ginriose,  o  con  iagiariosi  scritti. 
INGimuATÌVO.  add.  Atto  ad  ingioriare. 
mGniKlATÓBB-TEiCB.  99r6,  Chi  o  Che  in- 
giuria. 
IllGlITBioSAMilfTS.  099.  Con  ingioria. 
INGIURIÓSO,  add.  Che  apporta  ingioria. 
niGlumrózZA.  dim.  d' Ingioria. 
IHGIUSTaméUTB.  aw.  Non  giostamente. 
IHGIUStIzia.  a.  f.  contrario  di  Giostida. 
mGiuSTO.  sutt.  Ingiostida. 
INGIUSTO.  eUld.  Non  giosto. 
iNGLÒ&io.  add.  Inglorioso. 
INGLORIOSO,  add.  Sema  gloria. 
INGLÙVIA.  s.  f.  IngloTie. 
niGLCVlATORE.  t.  m.  Mangione,  DiloTlatore. 
INGLÙVIE  s.  f.  ToradO. 
INGLUVIOSAHÉNTB.  ain.  Ghiottamente,  Yo- 

raoemente. 
INGOBBIRE.  V.  intr.  Ditenir  gobbo. 
INGOFFArb.  V.  att.  Schiaffeggiare.  Ingòffa, 

ingò/fmno. 
INGOFFIRE.  V.  tot.  Rendere  gotto. 
INGÒFFO,  t.  m.  Picchiata,  come  BfoKHie,  Pon- 

nme,  o  colpi  simiU. 
INGOJAHÉNTO.  «.  m.  V  atto  dell'  ingojare. 
INGOJAbe.  V.  att.  Inghiottire.  Ingoia,  Ugo- 
Jauo. 

iNGOJATÓRB-TRlCE.  Mr».  Chi  0  Che  ingoja. 
OIGOLAbe.  9.  att.  Cacdare  altroi  checchessia 

giù  per  gola.  Ingoia,  ing^no. 
INGOLFARSI.  rM.  att.  Entrare  tra  terra  e 

terra,  detto  del  mare.  |  Entrare  addentro. 

INGOLLARE.  V.  intr.  Inghiottire  sensa  masti- 
care. 

INGOMBERArb,  e  INGÒHBRARE.  9,  itOT. 
Occapare,  MetUre  cosa  in  aleon  luogo  ohe 

INGOERRAménto.  a.  m.  Lo  ingombrare. 
INGOEBRArb.  V.  att.  Ingomberare. 
JNGOHBRIO.  ».  m.  L»  ingombrare. 
INGÓMBRO,  sust.  Ingombramento. 
INGÓMBRO,  add.  Ingombrato. 

wGORBAMÉw^/J;  V  ^K"*»"!"; 

SGOBBARSI  rOI^!r»^"*"8*'^8^* 

IN60RBÉZZA.  TvT'  ^'"*  ingordo. 

INGORBiA.  ,. /  1  •i"8°'<*l8i«. 

ingordìgia,  i  ^«i'^'gl». 
di  dbo.      •  *•  /.  Estremi 


INGOEDIGIACCIA.  pegg.  d>  Ingordigia. 
INGORDÌNA.  t.  f.  Raspa  o  Lima  da  legno  che 

leva  molto  legno  per  -volta. 
INGÓRDO,  s.  m.  Avido  in  estremo  grado  ài 


qaalanaoe  cosa  che  si  appetisca,  e  speùal- 
mente  ai  dbo. 


INGOBGAMÉNTO.  s.  m.  Lo  ingorgare.  Gorgo. 

INGORGARE.  9.  intr.  Par  gorgo,  che  dicesì 
anche  Tenere  in  collo,  e  si  dice  più  partico- 
larmente dell'  acqae. 

INGORGIAMÉNTO.  «.  m.  Lo  ingorgiare. 
INGORGIAre.  V.  att.  Metter  nella  gorgia.  Io- 

ghiottire.  Ingòrgia,  ingòrgiano. 
INGOZZARE.  9.  att.  Mettere,  e  Mandar  nel 

gozzo. 
INGllACliiRSI.  riji,  att.  DÌTenir  gradle. 
INGBAdAbS.  V.  intr.  Andare  di  grado    in 

grado. 
INGBAhignAbs.  9.  intr.  Allignare  a  goisR 

di  gramigna. 
INGRANATO.  «.  OT.  Colore  di  granato. 
INGRANDIMÉNTO.  *.  m.  V  ingrandire. 
INGRANDìre.  9.  att.  Far   grande,   Aoere- 

seere.  g  Divenir  grande ,  Salire  in  grande 

stato, 

INGmANDiTÌVO.a<f<'.  Atto  ad  ingrandire. 

INGEANDITÓRE-TRÌCE.  ver».  Od  o  Gbe  in- 
grandisce. 

INGRANÌRE.  9.  att.  Ridarre  in  granelli. 

INGRASSARLE,  a.  m.  Erba  le  coi  radici  danno 
nna  tinta  rossa. 

INGRASSAMÉNTO,  s.  m.  V  ingrassare. 

INGRASSARE.  «.  att.  Far  grasse,  Impingnare. 

INGRASSATÌVO.  add.  Atto  a  fare  Ingrassare. 

INGRASSATÓRE-TRÌCB.  «er».  Chi  o  Che  fa 
ingrassare. 

INGRAtAcciO.  pegg.  d*  Ingrato. 

INGRATAMENTE,  ow.  Con  ingraUtadine, 

INGRATÉZZA.  vedi  IN6RATITUDIIIB. 

INGRATICCIATÙRA.  a.  /.  Ingraticolamoito. 
INGRATICOLAMÉNTO.  a.  m.  Chiosora  lìittt 

a  modo  di  graticola. 
INGRATICOLARE.  V.  att.  Cluadera  va?  aocr- 
tera  con  alcuna  cosa  a  gnisa  di  graticole. 
INGRATICOLATA.  *.  f.  Lecnami  incrociati 
che  ne*  giardini  servono  di  soelegao  allo 
piante,  con  le  qnali  si  cooprooo  apalliere, 
pergoUtt  ec. 
INGRATICOLATO,  auat.  Graticola  di  bronao 

o  d' altre. 
INGRATITUDINE,  a.  f.  MaUgnitk  propria  di 
un  animo  rooo  e  vile,  che  rende  P  ooii» 
Bconoseente  del  beneftdo  ricevalo. 
INGRATO,  add.  Sconoscente  del  be&cBcIo  ri- 
cevuto. 
INGRAVESC&NTE.  add.  Che  divien  più  gnve. 
INGRAVIDAMÉNTO.  a.  m.  Le  ingravidare. 
INGRAVIDARE.  9,  att.  Render  gravida.  |  Iffl- 
pregnare,  Divenir  gravida.  IngrAfuta,  in- 
B     " —  I        gnnidano. 

Sstrema  avidith  e  brama  |  ingRAvIrsi.  rijI.  att.  Prender  aria  di  maetttt 

e  di  gravità. 


ING 

VlGtJkXiASAmsi.  tijt.  att.  Cattarsi  benero- 
iMua  per  «rtifeio. 

DIG&azlLbb.  V.  au.  Fara  entrar  aell'  altni 

graiia. 
IMGBAZiAto.  add,  firadito. 

htgbazionAssl  v.  t^/c.  Catlani  beBaroienn 
con  artificio. 

DiGBBCiBX.  V.  intr.  StraboedierotaMOta  adi» 

rarii.^^ 

ni6BEDIEHTB.  $.  m.  QueUe  die  entra  ne*  me- 

dieamenU,  nella  tlTande,  o  simUi,  e  gli 

compone. 

IWGBBSSAM  KWl'lt.  an.  EfflcaeeoMnte. 

ncmÈSSO.  «.  nu  Entrata ,  V  «trare,  e  il 
Lnogo  dcnde  a'  entra. 

niGRKBSO.  add.  Aspro,  Tiolttto. 

DIGBIFfAbe.  «.  Off.  Aggoantare,  iSérrare. 

IUGBIIXANdABS.  «.  ««  P<»re]agrillanda. 

WGnOGNÀME.  9.  imtr.  Pigliare  il  grugno,  In- 
grognare. Ingrogna,  Ingrópumo, 

nrcaoWiABSf.  /tJf .  au.  Formar  gronmia. 

BVGKOPFAAB.  v.otf.  Aggroppare,  Far  groppi. 

niGEOSSAllKHTO.  #.  M.  L' ingroMare. 

DIGROSSARE.  V.  att.  Far  dÌTflnir  grosw.  1  Di- 
venir grocso,  Cretcare. 

IHGROSSATivO.  add.  Atto  ad  ingrossare. 

I]IGROSSaT<)AB->TR|CB.  «er».  Chi  e  Che  fa 
ingrouare. 

IBGROSSATÓRA.  *.  f.  Rislianwnlo  fatto  solla 

soperfieie  di  cbeecheeeta. 
nVGROSStRE.  V.  intr.  DiTenir  grosso. 

nrGBÒSSO.  modo  ov».  Indigrosio,  In  gran 
quantità. 

IHGROTrARB.  9.  att.  'EVasctmdere  in  qoalebe 

Inogo  nna  oosa.  Ingròtta,  ingròttano. 
I1I6RIJGNArb.  «.  nttr.  Ingrognare,  Adirarsi. 
INGRUUÌRB.  V.  intr.  Oitentar  gridio. 

IHGRUGHATÉTTO.  dtm.  Alquanto  ingru- 
gnato. 

INGRUGNATO,  add.  Crueelato,  Che  ingrogna. 

INGRUPPARE.  9.  att.  Bidorre  in  gruppo. 

INGUAEvArb.  V.  att.  Porre  nella  guaina. 

INGUANTARSI,  rifl.  att.  Mettersi  i  guanti. 

•^INGUANTATO,  add.  Che  ha  le  mani  vestite 

ié'  guanti. 
INGUAZZARSI.  r{/l.  att.  Bagnarsi  di  gusna. 

INGUMOAre.  V.  intr.  Empire  il  oorpoi  Tran- 
gugiare. 
INGUidalescATO.  add.  Pienodi  guidaleschi. 

INGUIGGiArb.  ••  att.  Gallar  bene  la  pianella, 
o  simile. 

INGUInAgua.  *./.  Anguinaglia. 
INGUlNAlR.  add.  Appartenente  all'  iognlne. 
Inguinb.  «.  ai.  Angninija,  e  Anguinaglia. 
JDfGUISTlRA.  s.  /.  Gaastada. 
INGURGlTAHéNTO.  t.  m.  Ingorgiamento. 
INGURGITARE.  V.  intr.  Maogiare  e  bere  con 
troppa  atidith.  Ingurgita,  ingurgitano, 

nGURGITATÓBS-TRiCB.  9erb,  Chi  o  Che 
ingurgita. 

IRGUSCiArb.  V,  intr.  Entrar  nel  guado.  |  En- 
trar dentro. 
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nraiRE.  V.  att.  Proibire. 

INIBìta.  *.  f.  IniUzione. 

INIBITÒRIA,  vut.  Decreto  eha  ordina  di  aste 
noni  da  tali  o  tali  atti,  o  lavori  incominciati. 

INIBITÒRIO,  add.  Che  inibisce. 

IHIBIZIÓNB.  ».  f.  Comandamento  del  magi- 
strato, che  ordina  di  astenersi  da  uno  o  ^ 
atti. 

niRONEITl.  ».  f.  IttibiliU. 

INIMIcArk.  V.  off.  Trattar  uno  da  nemico. 

INUUCiUhrOIA.  add.  contrario  d'Amicbevole. 

INnuCHEVOUiéNTE.  avo.  Da  inimico. 

DmudlIA.  #./.  contrario  d'Amieisia. 

INIMIOO.  «.  m.  Nimico. 

INlMlGO.  «Ad.  Nimico. 

inipbrbolArb.  9.  atu  Bappresentare  in 
figura  di  iperbole. 

INIQUAMENTE,  «w.  Ingiustamente,  MalTa- 
giamente. 

nnQUiTÀ.  a.  f,  logiusUaia,  MalTagith. 
INIQUITAnza.  a.f.  Iniquità. 
INIQUITArb.  V.  Uar.  Divenir  iniquo.  Incru- 
delire. Iniquità,  iniquitano. 
nnQUlTO.  add.  Iniquo,  Niqoitoso. 

mQUITOSAMéNTB.  av9.  Con  iniquitk.  Con 
malTagith. 

INIQUITÒ80.  add.  Pieno  d' iniqnitiu  Di  mal 
talento. 

INIQUiziA.  É.  f.  Iniquità. 

INÌQUO,  add.  logiosto.  Malvagio. 

inispagnoiìrb.  V.  off.  Far  pigliare  modi 
e  coitomi  spagnnoli. 

INISPIEGArile.  add.  Che  non  poh  spiegarsi. 

INSPIEGABILITÀ.,  i,  f.  Qualità  di  ciò  che 
non  può  spiegarsi. 

INISTARILE.  add.  Instabile. 

mSTANCABILE.  add.  Che  mai  non  si  stanca. 

INlSTESSfoiLB.  add.  Che  non  può  stessersi. 

INISTIMAbILE.  add.  Inestimabile. 

inItio.  (ab),  modo  av9.  latino,  Dal  principio. 

INIZlAlB.  add.  Che  inizia. 

iniziare.  V.  att.  Dar  principio.  Cominciare. 

INIZIATÓRE-TR  ICE.  99rb,  Chi  o  Che  inisia. 

INIZIAZIÓNE.  $.  /.  U  atto  e  L' effetto  dell'  ini- 
liare. 

INIzio.  a,  m.  Principio,  Comindamento. 

INIZZAHÉNTO.  a.  m.  Adissamoito. 

INIZZARB.  9.  att.  Adinare. 

INIZZATORE-TRÌCB.  ver».  Chi  o  Che  inlna. 

INJBTTArb.  V.  off.  Fare  una  iojezione.  tuiH- 
ta,  infòttano, 

INJBZIÓnb.  a.  f.  Intrombsione;  e  si  dice  co- 
munemente da' medici  della  Intromissione 
d*  alcuna  materia  liquida  in  alcuna  cavità 
del  corpo. 

INJÙRIA.  a.  f.  Ingiuria. 

injùstIzia.  a.  f.  Ingiustiiia. 

INJUSTO.  add.  Ingiusto. 

INLACCIAre.  e  ILLAGCiABBf  9,  ott.  Porre 
in  laccio  o  in  lacci. 

INLAGÀRSI.  tifi,  att,  Distenderri  come  Iago. 
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nVLAIBfBE.  V.  att.ttm  Hido. 

inlanguidìrb.  V.  ìhèt,  Dttanif  laagniéo. 
nWLJlffPOUteS-  ••.  mtt,  Cmpittr  4i  lappale. 
HVLAQOnkHC.  «.  «41.  lUDtltppiare.  IiOàtuea, 

inlàqutajto. 
■nukv*.  «.  m.  lato,  Bttdt. 
«iLiiim ABILE.  mM.V(A  ItoAibll*. 
INLEAbsi.  ryi.  att*  Entttce  in  kL 
INLECIT AMESTE,  ow.  lU^oltAlMrtP. 
INI.ÉCITO'  add.  Non  lecito. 

IlffLEGGIADRiRB.  V.  ««.  F»  Tl^Ot  «  1«S|^^ 

dro,  Abbenice. 
iNLEGirnviTA.  *.  f.  QmliOt  di  dft  <dM  A  1n- 

legittimo. 
INLEGiTTmo.  add,1HtaìetHIStan. 

WtnmtTBtJkTO.  Io  sl«8M  Cbe  iHUntBATD. 

inubbAbe.  V.  att.  Adegaare,  BUandara. 
UffLicitAHÉnTB.  Io  steskò  dw  TLivaik- 

MENTE. 

inlìcito,  add.  Koù  lidfto. 
inlittebAto,  e  ILLITTEbSTD.  add.  T(oD 

letterato. 
inlividIbe.  V.  oli.  Far  litida. 
inlocAlE,.  add.  Olle  non  ««rapa  ìnàpt^- 

nltata* 
INLOBdAbe.  V.  au.  Insonare. 
IlfLéCEBE.  V.  att.  lUsplendere. 
inlucidAbsi.  riji.  att.  DlTenir  Incido.      ^ 
iihluminAbe.  «.  att.  Ulaminate. 
INLCtAbe.  V.  Off.  Impiastrar  di  lóto,  haita^» 

Mutano. 

IKHALINCOIIICAAB.  «.  iMfr.iUTenirnwUfr- 
oonico. 

INHALÌNCONtKB.  •.  ititr.  DlTeQJt  nUlUico- 
nico. 

inhaltagìbe.  V.  Oirr.'DiTenire  mtiTvgia. 

inhaivsuìbe:  vedi  ihuansitirb. 

imrABCiBE.  V.  att.  marcire. 

INM elAbb.  V.  att.  Ugnerò  con  mèle,  tnmìka^ 

iwtrtèlano. 

hvnabissAbe.  vedi  fnaawtx. 

nnVibCBBB'ARE.^  etano  ebe'IirAGBBBfBB. 
HnVACEIIBtBfe.  TedillTAAraBIBB. 

llVNA^ùAnlèifLO,  «.  ifi.  L'iimaeqaare. 

IIVNAQQUAbe,  e  INACQCABB.  «.  aH.  Met- 
tere r  acqua  io  ffiaUiirogUa4ifloan»  par  tam- 
perarlo. 

iNNACQllAT0..(i4ff.  iOliàcqnato. 

limAFn  AMÉNTO.  «.m:i.eggier  bagnameftlfl. 

iNtTAFFiARC.  V.  a».  Annaffiarj^^'LBggiBrmante 
bagnare.  Innaffia,  innajlfiano. 

iNNAFFiATdJO.  *.  m.  AnntfSali)|o. 

INNAFFIO,  t.fn.  bMfBamaate. 

INNALbAbe.  V.  att,  Comiodam  l'«oqaa  o 
altro  liquore  a  diaMirioibido. 

ntNALBEBABE.  "VOdi  BULiBBàBB. 

innalvAbe.  V.  attJu^  antrva  BBB«Qnittte 

4'  adQoa  inim  tivao. 

innalzaménto,  a  llfAI2AMEllT0,  #,  m. 

U  innalzare. 


tmiiHAAME,  «  IWALEAbB^v.  ittt.  SoAevave, 

Aliare. 
msAXEATOBA.  a.f.  loBalaamiBlo. 
INNAMAbe.  V.  att.  Pigliare  con  l'.aaao. 
INNAMAbSI-  tifi.  att.  Onirei  con  amore. 
TNNAHICABSI.  rtjl.  att.  Farsi  amieo. 
INNAtf IDABE.  V.  fitt,  loamidanu 
INNAHOBACCHIAMÉNTO.   dim.  d'iQIUUno- 

ramento. 
nniAMOBAGCHUBSI.  ri/i'  A/.  XeggdmBBfe 

innamorarsi. 
INNAMOBAMÉNI^.wf.  m.  U  ÌOaMtamÓ^ 

L' amore  medesimo. 
INNAHOBAMENTÓZZO*    dtm.  d'  IWiaiBOrs. 

mento.  

INNAMOBANZA.  9.  f.Innamorameiiwi. 

INNAVObA«e.  •.  ak.  Accendere  d'amore,  tm- 

namóm,  (muanómno. 
^ftnMOÈOhAfFAi  <;APenny-aBWta. 
INNAMOBXTAM&CTE.  <n»r.  Con  amore. 
INNAHOIU^TÉNO.  dtm.  d*  Innamorato. 
iNNAMOBAThFO.  add.  Atto  ad  innapiorare. 
INNAMOBAto.  aBd.fmo  d*  amore. 
INNAMOBAZZAMÉNT,0.  ir.  jR.  !«  iimamorti- 

tarsi.  _  _^ ^ 

INNAV0BAI!K.1tB9I;   r$f.  alt.  XegjpefBNMi 

'ionMMMrai. 
INNANELLAHÉNTO.  *.  m.  V  inttamllare. 
«miANELLAi».  ».  att.  Dar  forma  ^«B^o 

a'capelli,  e  simili,  fl  Dare  V  anello  di  sposa. 

InnaHìata,  inmmnkUano. 
umiUinMiBS.  m.'Ott.  «Bar  anime,  f  aie  «ai- 

moso. 

innkwmr»<mmAmn.  4o  Jénm  abrMMW. 
iNNANVfCiiÈ.  «Kv.tenaniiebè. 
INVANBAbb.  V.  afc.AfMuare,  fmgmaim. 
INNANZI.  >«.  m.tl.>eeeffl|llare  dM  teogoBo  ^K 

eeolati.atvanti  per  oepimt. 
INNANZI,  preposisione  ohe  serre  allano.a  al 

qnaHe  «oo,  «idìBotB  t«mpo(taB«a^  B  'VBla 

Prima. 
INNANZI.  Mw.^inUo«to.Ji  dinota  lalora  ttoipo 

passato }  Prima,  Addietro. 
INNANZIPENtlLTIMO.  add.  Cbe  ò  imm^UU-. 

mente  innansi  al  pennttimo. 

INNANZIPéBBE-  »•  att.  Antepom. 
iNItAEIO.  /.  m.  Libro  d' inni. 
INNABBAbile.  add.  Inenarrabile. 

INNARBiAilB.  «.>««. ->{tanMB. 

jBNAMSiGClAvo.  MMt.  ilargina».  o  »8igBB  ^ 
abbmeiamento,  o  d' arsione. 

nrNABSiccxA90..dd(i.  Ataicàain. 
imiASABB.  «.  «tt.>ilaMereaMl  nan.  AaéÈtL, 

Itmatamfi. 
INNASCÒNDEUB-^.AK.  NaVQIltea* 
INNASfiÓSO.  oM.  MaiCOB». 

DKNASpAbe.  o.  att.  AnTolgereil  flato  |P)ial 

nafpo  par.formama  la  .nataasa. 
i]fNA9PBiMÉiiQ:o.  .^.  m"  JimuNmrtu 
iNNASPBtBE.  o.  att.  Fare  aspro,annrodara. 
innaseAab.  .«.  «tt.  .fiioeave  in 

on'  aita. 


» 


INN 

INNATO,  édd.  Nilo  con  no^ 
UHMTtfKAlS.  mdd.  NMLOrtmte* 
nVNATCBÀTO.  add.  limato. 
tmfAVtJaX.  V.  àtt.  lÈàanié* 


365 


INO 


liMANIri» 


DIN  AVARE.  V.  att.  MettcN  iatMve* 
umÉCWKmAmm.  ««di  MàmoK 
INNAvrERTÈNZA.  «.  /.  ìnvnvtUmok 
|]RIA««»AMES.  «Al.  NiVflllb-aFprtM-M^ 

vìgaNb 

]RNEGAbii£.  add.  Ch*  non  pv^MganL 
INNEGGiAKfi.  v.«ff.  Gttttt  itti,  ttmifttm, 

DHIEGBtRB.  «.  iMr.  DÌT«Bta«  Mgltf, 

nntSQIinlBA*^  «,  /.  SeqiMia^ 
INNEBABE.  «.  infr.  DiTcafr  diM 
iNifìBBVAntf.  r.  <M^.  tinnipìAn^ 

lUNKS^ASfdNtt:  «t  f.  £*  iÉDMlMMlrfb^ 
INNESTAMÉNTO.  «.  »>.  L' inuMtafe. 
mmsSTAME.  V.  a».  loea^ftm,  tf  dtHoeAtt 
Conciagiiera  muit»_o  buccia  i'oAa  pianta 
nelP  altra,  aeeioeclM  ìtemam  al  Éft^gu.  ìÌh 

lilliU. 
INNBSTATUBA.  s.  f.  IniwalaMialu. 

INNÈSTI.  M*:  («Mio,  IUbM'  IIÌ«MÉltf|.»  Aé 

•>MBieatlt^ 
nNJTO.  4.  OT.  Nitrito.' 
MNI^Att.  r.  tfMr^  Aitttr%  lÉftMNl 
tfNNO.  *.  IR.  Composisiooe  poettea  aeeMMia  « 

taÉtatsf  In'oMrt  <tllMo  -•  éf^tttSk^ 
INNOBII.ÉZZA.  t.  f.  Ignobiiilk. 
VtkùvoLtk.  i.  t,  imiobilmr. 

INNOCÈNTE.  atf<(.  Cbason  lUMMo,  Paro,  Sansa 
peccato. 

INIiOCÉMt^ttéSTK.  «Mr.  SUfli  poMafb; 

niNOCENTÌNO.  it  m,  dieoasi  lanotntìMi  i 
FancinW  nati  di  iOegtttimo  congianginMnto', 
e  deposti  ilei  liWgo  a  dò  depomo. 

nfNOchro.  Aftf.  Cbe^Mm  èrnodvo: 

ttmÒtXÙ.  add.  iBObeitor. 

INNOCÈNZA.  #.  /.  Reftéttrdl  eolp*; 

INNODUBE.  Ttfdt  IfrottJUB. 
INNÓCfBAfO.  /.  aM.  9cf ittOfe  A  kBtài 

INNOLiAbE.  Io  Steno  eh«Im)tUB& 
INNOI.'nLABS.  é  INOETEABB.  V.  imr.  Èabk 
pHr«1bto;pfb-itaii«<- 

innominAbiub.  otftf.  Che  non  ai  paò^  atomi* 
nate. 

tìmKmttLkam.  t .  ««^^  roiìiììm»' 

INNOHlNATAHéNTB.  «m,  SeoiB  MMna- 
sìone. 

iaNfnti!fi!fO.  «M>.  takh  BSM^ 

INNOMrAÉafi  ^edl  moiltf  ABK 
INNOBANZAt  r.  /..PtMralisA 
S1MMAA9.  »>  aleMo  eh»  IMB&Bk 
UDIÒSSIO.  Oifil.  lOBOCMlte. 


INNOSTmAMBfa  iMOflEAIB.  «aNvAdoCBi» 
eoa  ostro. 

TSmytàmM^iK  mtu  gioaevarek  Fa*  di  Boova 
ImMiòtm,  imtmèpMo,  imiumktéh-  immoMrò  ee. 

INH0VAT<)B»<EB|CB.  9trt,  Cbi  »  Gb»  I». 
anova. 

MùtÉttéBM.  é.m.  Taiteleffr  4«éU  oMW 
d' aao  stato. 

MtiOVAZióML  r.  /.  IKonevtsiBM. 

INNOTELeAME.  tf,  of/.  Kionotellare. 

nVNiTBBiDiiNt  Al  <■  /.  Ibnobbedleiua. 

nnropiTA.  /.  /.  itadttk. 

HWrftllO.  mdd.  ^OOdO. 

jjè^p^EfclBiT.K.  add.  Ctté  floB  d  Mb  aam« 
rare. 

INN  oMEttABnitlL  a.  /.  ilaiKfit  A  ciò  flbe  I 
ianomerabiie. 


■llliMnABi  «.  mKKwmmui.  kmà. 


I— <ilìoi  ila.  «.  an,  Wm  ftBii*  ìb  frega  e 
in  ossolo  di  ebecebessia. 

nraBBBMàff».«rfir.eeairatiodiObbe«isal». 

INOBBEDlBNTEnÉirrB.  avt.  Ooof  rari»  di  Ob- 
bedienteneotat  Seaar  obbidis»,  DInMU 


a. /i  BiiabbedieiM.. 

INOBBDIÈNTB.  Tedi  IHOBBEDIEHTI» 

inocchiAbe.  «.  0tt*  *i'vt**ir  «  0aaftto# 

DfOCdUttk.  «.  4Mft  laeecMm.  IMAiJks»,!^!*» 

ett/oNo. 
OfOMABB,  e  mODlABE.  f.  iiMx.  Oliife^ 
DfODOBAUB.  ».  a/f.^Dar  edere. 
INODObIfebo.  add.  eontrario  di  Odorifeco. 

WomMeÈmmà.  add,  che  aof»  poà  assi^rf 

ofieso. 

mOTF^S^  «if A.  Ko»  oAso,  tllMo. 

tNOUAHENTO.  *.  m.  t'essere  iaoUafoj 

INOLIAbe.  v»4Mf.  Oagpr  consolle' JMÒ<if^«i^ 
ìmpio. 

inolmArsi.  f(/r.  crf»  Riempi^  4?  alai. 

III(n.TBABe.  vedi  IllHOUIUU. 
INdl.TBE.  Tedi  OUBB. 

inomAbsi.  r(/L  au*  DìTentar 


IHOMbbAbEw  ».  Off.  Gopcir  d' ooAva,  r«Tolr 
gera  oelr  ombra. 

raONDAMÉrro.  s.  m..IiioDdasioaa. 
^0NDABE,.e  INNONdABE.  v.,att.  Allagare 

d*  acttoè  I  tìrtt«fi1.  IaómUi,  inóndaMo. 
INONDAZIONE.  4. /.  Allagameofo» 
INONESTA,  t.  /.  contrario  d*  Oneatiù 
INODIAbb.  V.  att.  Odiare. 
INONESTO,  add.  Difloneslot» 
INONObATO.  addi  MoB  «noffalo^ 
!■•»■»  4M..  Porenki 
inopebAnte.  aékti^  Ctm  am  opero.»' 
WÉ&^tAvti  h  tf#Nrtèk 
INOPINABILE,  add.  Da  non  potersi- ^Mre. 
UfOVMATAltóllTfli^  a#i^'  Ifdb'pensétlAtoéte. 
INOFINAfO.  ««Af.  Kèn  peniate^ 
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iNRlHEblABILB.  add.  Che  non  ha  rimedio. 
nmmEDlATAMéNTB.  av9.  Seme  rimedio. 
1NB1HE9SÉBILE.  Mdd.  Da  non  8i  poter  per* 

.  donare. 
INBISBRVAto.  add.  Non  risttrato,  Sena  dr> 

eospesìone. 
imUTÀBE.  Tedi  IRBITARB. 
IN BTTROSÌRB.  V.  intr.  Diveidre  ritroso. 
untOHITÀBSI.  rifl.  att.  Farsi  romito. 
DVBOBAbjb.  V.  att.  Irrorare. 
HVROSSARB.  V.  stt.  Far  roeso. 
INRITBINAEE.  lo  stesso  ebe  AUVBiKiM. 
iimUGGUiiBE.  V.  o».  Irragginir^  irraggi' 

Biro. 
inbugiabAre.  V.  att.  Coprir  di  ngiada. 
HIBUVIBÌBE.  9.  att.  Far  mvido. 
UffSACGAGKMlE.  s.  f.  Imborssiione. 
mSACCABE.  V.  att.  Mettere  in  saeeo. 
Hf  SAlABB.  9.  att.  Aspergere  di  sale. 
IUSALAta.  «.  f.  Cibo  d'erbe,  die  ri  mangiano 

condite  con  sale,  aceto  e  olio,  e  p«r  Io  più 

cmde. 
THSJLLATkto.  s.  m.  Yenditor  d*  insalata. 
IRSALATléBA.  «.  /.  Yassojo  assai  fondo,  a 

modo  di  catinella,  per  condirri  e  riToltarri 

la  insalata. 

ISSALAT^A.  s.  f.  Piccola  insalata. 

m  SALATO,  add.  Salso. 

mSALATÓIIE.  aeer.  d*  Insalata. 

HfSALATÙCCIA.  dim.  d' Insalata. 

OSALATUBA.  s.  f.  Lo  insalate. 

HISALdAbiub.  add.  che  non  pnò  saldarsi. 

INSALdAbb.  9.  att.  Dar  la  salda. 

INSAIAATO.  add.  Unito  con  salda. 

mSALEGGlABB.  v.  att,  I^giermentc  insa- 
lare. 

INSAiìbvle.  add.  Che  non  ri  pnò  salire. 

INSALMAbe.  V.  atf.  Insalare.  Iiuaiim,  bu»- 
tùtano. 

INSALSAbsi.  tifi.  att.  Divenire  salso. 
INSALÙBRE,  add.  contrario  di  Salobre. 
INSAIìVTAivte.  add.  Che  non  salata. 
INSALUTATO,  add.  Non  salutato. 
INSALVAbile.  add.  Che  non  pab  salvarsi. 
INSALVATICAbe.  9.  intr.  Insalvatichire. 
INSALVATICHÌRE.  9.  intr.  Divenir  salvatioo. 
INSANABILE,  add.  Da  non  ri  poter  sanare. 
INSANABILMÉNTB.  ow.  Sensa  speransa  di 

sanamento. 
INSANAMENTE.  099,  Stoltamente. 
iNSANGUlNAiséNTO.  «.  m.  L' insangalnare. 
INSANGUINARE.  9.  att.  Spargere,  o  Bruttar 

di  sangne.  Itudnguina,  intdngumano. 
INSANGUINATO,  add.  Brattato  di  sangue. 
INSANIA.  «.  f.  Pania,  Stoltixia. 
INSANIAnte.  add.  Che  s»  inooUflrisee. 
insaniAto.  add.  Insanito. 
INSANIRE.  9.  intr.  Impanare,  Diventare  in* 

sano. 
INSANO,  add.  Paxzo,  Stolto. 


IN8APIÉNTE.  add.  Ignorante. 
INSAPIENZA.  t.  f.  contrario  di  Sapiensa. 
INSAPONAMÉNTO,  t.  m.  Lo  insaponare. 
INSAPONARE.  V.  att.  Impiastrare  di  sapone. 

Insapona,  imsapmuao. 
INSAPORARE.  9.  att.  Dar  sapore. 

INSAPORÌRB.  lo  stesso  che  iNSiFORABB. 

INSASSArb.  V.  att.  Cmivertire  in  sasso. 

iNSATANASStTO.  add.  Furioso,  Imperversato. 

INSATOLLABILE,  add.  tnsariibile. 

INSATUbAbilb.  add.  InsadabUe.. 

INSAZIABILE,  add.  Che  mal  non  ri  sesia. 

iNSAaABiLlTA.  «.  /.  Anoderato  appetito  di 
cheeehesria. 

INSAZIABILMENTE.  099,  Con  iRsariabiUtk. 
INSAZIETÀ,  t.  f.  Insasiabilitb. 
inscampAbile.mM.  Che  non  pnft  scamparsi. 
nvsCHlAViBE.  V.  att.  Render  editavo. 
INSCHIDIONAbb.  V.  att.  Infilzare  nello  idii- 
dione. 

INSCIÈNTE,  add.  Che  non  sa. 
INSCOGLIAbe.  V.  att.  Far  urtare  negli  scogli. 

INSCBITiIbilb.  add.  Che  non  poò  inscrt- 
versi. 

iNSCBiTrtvo*  add.  Appartenente  alP  inseri- 
ri<me. 

niSCBtTTO,  e  iscbItto.  P.  pass,  di  Inserì- 
vere. 

msCBiVEBE.  e  iSCBlVBRB.  V.  att.  Porre 
iscririone,  Scriver  sopre. 

INSCRIZIÓNE,  0  iSCBlzltfiNB.  s.  f.  Scritta 
poste  sopra  muro,  o  scolpita  su  marmo. 

INSCBUTAbILE.  add.  Che  non  ri  pub  inten- 
dere né  investigare. 

inscbutabilitL  «.  /.  Qualità  di  ciò  che  è 
inscrutabile. 

INSCÙLPBBE.  V.  dif.  Stpìpìt  sopra. 

INSCULTO.  P.  pass,  da  Insculpere. 

INSCUBIbb.  9.  att.  Oscurare. 

INSCUSABILE,  add.  Che  non  può  scusarsi. 

INSBCABILE.  a<f(t.  Incapace  di  taglio. 

INSECCAbe.  V.  au.  Seccare,  Fare  seccare. 

INSECCHIRE.  9.  alt.  Divenir  magro,  Asiee- 
cbire. 

INSECUTÒRE.  s.  m.  Persecutore. 

INSEDIARE.  9.  att.  Mettere  in  possesso.  Insi- 
dia,  insediano, 

INSÉGNA,  s.  f.  Bandiera. 

INSEGNARILE.  add.  Che  poò  insegnarsi. 

INSEGNAMÉNTO,  s,  m,  to  inseguare.  Docu- 
mento. 

INSEGNARE.  9.  att.  Dare  altrui  cognisione  di 
checohessis.  Inségna,  insegnano. 

INSEGNATIVO,  add.  Atto  ad  insegnare. 

INSEGNATO,  add.  Ammaerirato. 

INSEGNATÓBE-TBICE.  9er6.  Chi  o  Che  in- 

INSEGNÉVOLE.  add.  Atto  ad  imprendere. 
INSEGUIbe.  9.  att.  Dar  dietro  a  chi  fogge. 
INSEGUITAMÉNTO.  s.  m,  Seguitamento. 
INSEGUITArE.  V.  att.  Segoitare.  . 
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CSSEUCIAbE.  «w  slt,  Sddue.  ItuiUcta,  Htté- 

tieiano. 
mSELlClATO.  «>  m.  LMtdM»  ffetto  di  pistn 

piccole. 
INSELVAbsi.  ni/I.  att^ViSaggini  nelle  self«. 
IIVSEIiVATlCBÌB&  «*  mtr.  DiveidfB  ulTStiOD. 
INSÈHULA.  4NW.  ImÌUM. 
IN SEMB&SIU^'IB.  OW.  lOitenMaHDt*. 
IIf$àm«B.  tedilmiMBli 
Ilisraillff Atoi  «M.  Non  aeoiatto; 
INSEMITABSI.  iàir.  pati*  Mettent  ÌXìHèì 
mskMfOA»  tnm.  Iuiea«« 
INSBHPaArA  rifl*  att:  EternaMa 
INSENAre.  V.  Off.  Nucondere  in  wno;  Inshut, 

Uuintam, 
INSENAta.  t.  /..SiÉo  di  nlafB. 
insBiutTÓmA.  «»  A  Garrita  ddl«tU  dd  fintta 

e  del  mar». 
uvsbniciAbb.  la  ateMo  òfae  ac<rottouab. 
INSENICIAta.  ».  f.  Le  parti  laterali  di  ima 
•  strada,  battoU  ordinanamante  M  padani. 

IlSSBlUf  Abe,  V.  att,  isaanoafe; 
isseiinAto,  <u(<f ^  3enm  tannoi 
INSENSATAGGINE,  t.  f.  loseosatena. 
msBUMxmHàKtm^ytt^^  Stdltàiadrté. 

INSENSATÉZZA,  t.  f.  Stolteoa. 

INSBltffAT».  adtd.  8Ìoltb; 

insensìbile,  add.  Cbe  non  ha  aentimento. 

INSEH SkAltirJl.  4.  f.  tìMo  di  sensibiUtb^ 

INSENSIBILMENTE.  tfw.Senza  sflMOiSenai  ap- 
parire af  senso; 

INSENSITIVO,  add.  Pri^  di  senso. 
iNSENSfVÒ.  add.  Non  atto  a  sentire. 
INSENSU^LITA.  t^  f-  eentiario  di  SeniMlttki 
INSEPABAbilB.  add.  Non  separabUe. 
INSEPAttAJaUIÉMTE.    «Wi    SUMT  iep)^»- 

sione. 
INSEPArATO.  add,  Mo<k  separttot 
INSEPÓLTO*  add.  Non  sepolto. 
INSEPOLTUBA.  ».  /.  Contrario  dt-Sepdtnra» 
INSBP1JLTO.  lo  stesso  cbe  iRSEfOLfO. 

inSEBENABB.  V.  infr.  Fara  serene,  Basse' 
febare. 

INSEBINÉNTO.  è.m,  V  aUo:d>  ittNrbv; 
INSBRlBB.  «.  af.  Metter  l'  «na  eosn  nell'  altra. 
INSERPENTÌTO.  add,  Intelenito. 
INSERPIre.  v.off.  ConterllM  in  seape. 
INSEEKAbb.  9.  att.  Serrare. 
insbetAbb.  V.  ati.  Iktle^  V«lia;  OMft  Sai- 

V  altra.  Insèrta,  insertano* 
inSBBTOk  r.  m.  laneattf. 
INSÈRTO,  vedi  imsBIffO. 
INSBK¥16lAT0e  Afd.  (^  TolaiifMl*  A- <Mw 

Visio. 
INS^RZIOHB.  «.  f,  V  inaerire'^ 
IN8È8SO.  t.  m.  Bagno  cbe  arriTa  ian  alla 

ciolnra. 
iNSBTAnb  V.  att,  Inneatare.  ln»ka,Uuiuato. 
INSBcArb,  e  INSETJRB.  9.  atu  PaBClare  di 

seta.  Insita,  insitano* 


insetaivra.  «.  /.  V  iimealitara. 

INSETAZiOub.x.  A  Anaastamento. 

UiSÉTO.  «.  M*  Innastaneato. 

INSÈTTO.  *.  m,  nome  generico  de'  bactaen». 
aott;o  bmabl. 

INSIDIA.  «.  /.  Nascoso  inganno  ad  altrui 
offesa. 

INSIDIABB;  «.  atti  fom^  o  Tendere  insidie. 

INSIDIATORB^TBÌCE:  veri,  «bi  o  ebO  in- 
sidia. 

INSIDIOSAHÉNTE.  aw.  Con  insidia^ 

INSIDIÓSO,  add.  Pian  i?  insidie. 

INSIÈME,  avp.  Chr. denota-  oengregamentoii 
unione  ;'e  vale  Unitamente,  e  Di  compagnia. 

INSIEMEMÉNTB.  avo.  UMÌeniei< 

INSIEPARSI.  rifi.  a».  NaseMdecairnaUn  ^pn. 

INSIGNE,  add.  Famoao,  Chiaro» 

INSIGNIFICANTE.  ^idrf.Nonelgnificante.lneti' 

flcace.' 
insignire:  V.  att:  Decorare,  Omare,Aender  e 

infefgne. 

iMSiGltfORiSB.  V.  att.  Far  signore,  Dare  ad 

alcuno  U  dominio  di  checchessia. 
INSINATTANTO.  vedi  InsiNO. 
INStKO.  lo  stesso  che  iHFINO. 
-  INSINOCHÈ.  tedi  INSIHO. 
;  INSINUAbIUB.  add*  Cbe  pnb  insinMaML 
insinuabilitA.  «.  /.  Qoalitb  dir  «U  die  è 
insinuabile. 

insinuAntBì  add,  Ole  insinna,  Chr#  intco- 

duce. 
INSINUARE.  V.  aA. Introdurre  a  pow  a  poco, 

bel  bello,  huòma,  iftstnuanol 
INSINUAZIÓNE,  t.  /.  V  Insindan,  e  Ce  ini. 

Dosrsi. 

EHISiPlDAMÈNTBr  aitt,  Sdoesannsl*. 
INSIPIDÉZZA,  t.  f.  Qualità  e  Stato  di  dò  cbe 
è  insipide. 
HfSffPlDiSB.  ».  Mr,  Divenire  indpMo. 
I  INSÌPIDO,  add.  Sciocco,  Sdpito. 
INSIPIÈNTE,  add.  Ignorauta. 
INSIPIENTEMENTE,  avv.  SòiocCftmenle;        * 
INSIPIÈNZA,  s.  f.  contrariò  à\  Sapienti. 
INSIPILLArb.  9.  att'.  Stimolare  con  modi  Io- 
singhevoli  e  insistenti.  tngipHla,  UuijMam>. 

INSISTÈNZA.  #.  A  flnsbtere. 
iNSiSTERB.  V.  intr.  8t«  ism»  «  estiDali^  in 

alcuna  cesa. 
iNanrABE.  v.  tttt.  Innestam. 

iNSITATÓRE-TRiCB.  verb.  Chi  0  Chailtttttn. 
INSITO,  s.  m,  V  inneMo; 
Insito,  add.  SMiato,  logeaitOb 
iNSKOóNB.  «./.inneate. 
insmoebAbob.  add.  Che^nov  pad  onoRtrsi. 
INSOAVB.  add.  Non  soave. 
INSOAVItA.  ».  f.  Qualith"  <fi  dò  che  è  insoave. 
INSOCaABttB.  add.  Che  non  è  sedabile. 
INSOFFEBIBILHéltTB:      aW.      In8off«ltil»Ìt> 

mente. 
INSOFFIAre.  V.  att.  SufDare. 
INSOFFICIÈNTE.  tidd.  Non  «^Sdente. 
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UVSOFFICIKHTEBlÉIfTE.  oirv.  contfurio  di 

Sofficientemente. 
IKS<^FICIÈNZA.  t.  /.  QnaliU  di  ei6  eh'  è  in- 

soffieiente. 
UVSOFFIGUAABILE.  add.  Che  non  poò  flgn- 

rtni. 
IHSOFFftlBlLB.  add,  CÌM  non  8i  pub  MfiHre. 
INSOGNASSI,  intr.  pnm.  SognanL 
INS4ÌGNO.  «.  JM-  Sogno. 
INSOLCARE.  V.  alt.  Solcate. 
INSOLÈNTE,  add.  Che  non  è  solito.  Ch'  è  fuor 

di  oo«tame.|  dicesi  pare  di  Cm  offènde  il 

padore. 
INSOUENTEGGI  AmE.  v.  intr.  Fere  V  insolente. 
INSOISNTEIIIÉNTE.  <Nw.  Con  insolenza. 
MNSOiiENTiaE.  v.  intr.  Diventare  inaolente. 
INSOLENTÓNB.  aeer.  d' Insolente. 
INSOLÈNZÀ,  s.  f.  Qaalitk  di  ciò  eh'  ò  insolente. 
INSOLfAbe.  v.att.  Impiastrare  o  aspergere  di 

solfo.  Insótfa,  insólfaao. 
INSÒLITO,  add.  Non  solito. 
INSOLlABE.  V.  intr.  Divenire  8ollO|  Soffice, 
INSOLLÌRE.  «.  intr.  SollevarsL 
INSOLÙBILE,  add.  Che  non  si  pnò  solTere  o 

eeiogliere. 

raSOLUBlLKÉNTE.  aw.  Senza  potersi  sdorre. 

IN  SOLVERSI,  intr.  pron.  Dissolversi. 

nvSOBlMraiGiBlLE.  ow.Cbe  non  può  sommer- 
gersi. 

rarSONNARE.  V.  alt,  Indor  sonno.  lasÓHna,  fo* 
sónnano, 

INSÒNNE,  add.  Che  non  ha  WHBno. 

INSÒNTE.  add.  Innocente. 

INSOPPORTABILE,  aeld.  Da  non  si  poter  sop- 
portare. 

nVSOPPORTABIUliéNTE.    ove.    InsoiXribil-' 
fnente. 

INSORDIRE.  V.  intr,  DÌTenir  sordo. 

INSORGERE  V.  intr.  Insorgere.  Intórgt,  !>»• 
sórgono. 

ihsormontAbilb.  add.  InsnperabUe. 
INSÓRTO,  add.  da  Insorgere. 
insospettire.  ».  intr.  Prender  sospetto. 
INSOSTENÌBILE,  add.  Che  non  si  pad  soste* 

nere. 
INSOZZARE.  V.  att.  Far  sono.  Brattare.  In- 

sózza,  insozzano. 
INSOZziRE.  V.  intr.  Insozzare. 
INSPArgere.  V.  att.  Cospargere. 
■NSPERAbilb.  add.  Che  non  può  sperarsi. 

insperatamente,  aw.  Inaspettatamente, 

Inopinatamente. 
INSPERATO,  add.  Non  isperato. 
nvSPÈRGERE.  V.  att.  Aspergere. 
HVSPESSAHÉNTO.  s,  m.  Condensamento. 
INSPESSARE.  V.  intr,  DÌTcntare  denso.  I/i- 

spétsa,  inspissano. 

inspessAto.  add.  Condensato. 
INSPESSIRSI,  rifl.  att.  Condensarsi. 
INSPEZIÒNE,  e  ISPEZIÓNE,  s.  f.  Il  conside- 
rare, ed  esaminare  nna  cosa. 


HVSPIRAHéNTO.  s.  m'.  Inspirazione. 

INSPIRARE.  V.  att.  Spirare,  Infondere,  Metter 
in  mente  o  noli'  animo  on  pensiero  o  on  af- 
fetto, on  disegno  ec 

INSPIRATÓRE-TRÌCE.  vtò.  Chi  o  Che  in- 
spira. 

INSPIRAZIÓNE,  i./.  Motivo  intwno  della  vo- 
lontà che  incita  a  operare. 

INSTABILE,  add.  Non  stabile. 

INSTABILITÀ,  s,  f.  Qaalitk,  e  Stato  di  dò  cVè 
instabile. 

INSTABILMENTE,  aw.  Con  instabilità. 

INSTANCABILE,  add.  Che  non  si  stanca. 

INSTANCABILITÀ,  s,  f.  astratto  di  Instan* 

cabile. 
INSTANCABILMENTE,  aw.  Infaticabilmente. 
INSTANTANEAMÉNTE.  aw.  In  ntt  istante. 
INSTANTANEO.  add.  Istantaneo. 

INSTANTE,  e  ISTANTE,  sust.  Momento  bre- 
viseimo  di  tempo. 

INSTANTE,  e  ISTANTE,  add.  Che  iaata.  |  Im- 
minente.      

INSTANTBMENTE.  aw.  Con  istanza. 

INStAnzA.  s.f.  Perseveranza  nel  domandare. 

INSTARE,  e  ISTÀRE.  V.  att,  Insbtere  nella 
domanda  o  preghiera. 

INSTAURARE.  V.  Mt.  Bistorare.  Instaura,  in- 
staurano. 

INSTERIlIre.  V.  intr.  Divenire  sterile. 

INSTIGAHÉNTO.  t.  m.  Instigazione. 

INSTigAre,  e  ISTIGARE,  v.  att,  lodtare , 
Stimolare.  Jnstiga,  instigano. 

INSTIGATÓRE-TRÌCE.  vtrb.  Chi  0  Che  ilh 
•    itiga. 

ISTIGAZIÓNE,  s.  f.  Indiamente. 

INSTILLAre.  v.att.  Infondere  a  stilla  a  stilla. 

INSTInto,  e  ISTÌNTO.  s.  m.  Sentimento  die 
si  genera  negli  animali  tutti  per  affetto  im- 
mediato ddla  coaformaxione  degli  organi 
corporali,  e  che  gli  indta  a  certi  movi- 
menti ed  operazioni  per  le  anali  sovente  si 
procaedano  quello  che  loro  giova,  o  fnggono 
quello  che  loro  nooce. 

INSTITUÌRE,  e  ISTITUIRE.  V.  att.  Dar  prin- 
cipio^ Ordinare,  Stabilire^ 

INSTITUTA.  s.  f.  Le  prime  institozioni  di  qaal- 
ehe  scienza. 

INSTITUtIsta.  t.  m.^  Professore  d>  institota. 

INSTITÙTO,  e  ISTITUTO.  *utt.  Institnzione, 
Ordine ,  Divisamente. 

INSTITÌJTO.  P.  pass.  Institnere. 

INSTITUTÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  iastl- 
taisce.  ^  ,  _, 

INSTITUZIÓNE,  e  ISTITUZIÓNE.  «./.Dispo- 
sisione,  Fondazione. 

INSTOLIDÌRE.  V.  intr.  Divenire  stolido. 

INSTRAdAre.  V.  att.  Inviare,  Avviare. 

iNSTRUiRE,  e  ISTRUIRE,  v.  Mt.  Ammaestra- 
re, n  Raggnagliare. 

instruhentAccio.  pegg.  di  lostmmento. 

INSTRUMENTALE,  e  ISTRUMENTALE.  add. 
Appartenente  a  strumento,  o  Dipendente  da 
itromenti. 
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wsTBiniEirrAaio.  io  »«•«»  «»>•  tsntv- 

HBRTALB.  , 

llBST«l«ÉNTO,  •  ISTRCMÉIITO.  *.  m.  Siro- 
mento,  Qaalonqae  ««eae  che  sene  tgU  ar- 
teflci.  .  ^^    ^.. 

INSTRUTTiVO,  e  ISTBIOTTIVO,  «W.  Alto 
ad  inetroire.  

INSTRÓTTO,  e  ISTBBTTO.  odd*  AuiintO- 
strato.  Q  Appareeeliiato. 

INSTRlJTTÓRE-TRteB.  wr».  CM  0  CtM  1» 
straisce. 

INSTBVZIONE,  •  ISTRTOIÓHB.  »,  f.  V  »> 
straire,  Ammaestrameato. 

INSTUPlDiRE,  e  ISTUPIDÌMB.  ♦.  i»tr.  Stu- 
pidire. 

INSÙ,  vedi  Sv. 

livSUAVE.  add.  Inseata. 

INSUAVITÀ.  #.  /.  ftaantità,  e  Stato  di  ^  eb'è 
insaate. 

insucidAre,  e  insudiciArb.  V.  att.  Far 

aaeido.  Intùeida,  insùeidémo. 
HVSUDAre.  V.  intr.  Sadare  . 
INSUÈTO.  add.  InsoUt». 
INSUFFICIÈNTE,  flrfrf.  Inaofflotante,  Che  non 

è  abbastanza. 
INSUFFIOENTEBnÈIITB.    «MV,   8«11*    VoSBr 

<^enza» 
INSUFFICIÈNZA.*./. contrario  di  Soifleienxa. 

INSUFFLAbB.  •.  att.  Soffiar  dentro. 
INSUGAbsi.  Tifi.  att.  Arrìcohinl  di  nigo. 

INSUI^SAHÉNTB.  aw.  SdOCOaOMQta. 
INSULSO,  add.  Sciocco. 
f  NSUIìTArb.  v.  att.  Pare  insalti,  loperòhierie. 
INSULTATÓBE-TRÌCE.  ««rft.Cbi  0  Che  intuita. 
INSUliTAZlONE.  s.  /.  tnsnito. 
INSULTO.  *.  m.  Ingiaria,  Sopercbieiia. 
INSUPERBÀRSI.  r\fi,  ait.  Insuperbire. 
INSUPEBBlARE.  ».  att.  Insuperbire.  ^ 
iHSUPEBBDIÉlfTO.  «.  m.  L' insapeibire. 
INSUPEBbIbe.  ».««..  Render  aobeibo.l  Die 

venir  snpeibo. 
nvsdBGEBB.  ».  intr.  Levarsi  in  «i. 
iNSuàABSi.  r\fl.  ait,  Innalxarsi,  Andare  u- 

l'ln«ù.   . 
INSUSSISTENTB.  add.  Gbe  nofe  sossielt. 

INSUSSISTÈNZA,  t.  /.  Qualità  e  Stato  A  oib 
ob'è  insussistente. 

1N8USUBBABB.  lo  itOMo  che  SiMirBBAU. 

iNSVEGUÉvoiiB.  add.  Da  non  potere  ire- 
gliare- 

INTABACCABB.  ir.  dtt.  Fife  t«MMDleBM»0 
innamorare. 

intababbAbsi.  r^f.  dt».  Coprirsi  eontabtrw. 

INTACCACCHIABB.  V.  ait.  Leggermente  in- 
taccare. IntaecaechiOt  intaecdemano. 

INTACCAKÌNTO.  s.  m.  V  intaccare. 

INTACCABB.  9.  att.  Par  tacca.  Pare  in  m^er- 
fieie  piccol  taglio. 

intaccatòba.  «./.  PIocol  taglio. 

INTACCO,  t.  m.  Intaccatura. 

INTAGUAMÉNTO.  s.  m.  Lo  Intagliare. 


INTAGLlAlB.  p.  att.  Formar  «on  tagli,  in 
legno,  marmo,  o  altra  materia,  oheocheada. 
INTAGLIATO,  sutt.  Intaglio. 
INTAGLIATO,  add.  TagUusiato,  Frastagliato. 
iNTAGLIATÓBE-TBiCE.  wrb.  CU  o  Che  in- 
taglia. 
flITAGLIATéBA.  i.  f.  Lo  inUgliare. 
INTAGLIO,  t.  m.  Latoro^  Opera  d»  ittUgHe,  o 

di  rilievo  0  d' incavo. 
INTAGLIUZzAbk.  •.  att.  Intagliar»  taiamW 

mento.  , 

DiTAl.ranrABB.  «.  au.  induro  doaiderlo  di 

cbecobessia. 
m aliìbe.  p,  tntr.  Tallire. 
INTAHAto.  add.  Non  por  anche  gnaato,  e 

marcie. 
INTAMBURAZrólIX.  «.  /.  TambwratioBe,  De- 

nuniia. 
nfTAMiivATO.    add.    Incontaminato»   Non 

guasto. 
DVTAnagliAbb.  V.  att.  stracciar  le  «ami  con 

tanaglie. 
INTANABSI.  ri/t.  att.  Entrare  in  tana. 
INTANFÀBSI.  rifi.  pass.  Pigliar  di  tanfo. 
INTANFIRE.  V.  intr.  Pigliare  odor  di  tanfo. 
INTANGÌBILE,  add.  Clio  non  si  pnft  tocaara. 
INTANTO,  aw.  In  questo  o  in  ^el  omm 

tempo. 
INTABLAMENTO.  s.  m.  Lo  intarlare. 
INTARLAbe.  V.  intr.  Generar  tarli,  fissar  aas* 

giato  o  roso  da  tarli. 
INTABLAto.  add.  Che  ò  roso  da  tarlL 
INTARLATURA,  s.  /.  Lo  iotariare. 
INTABhAbsi.  rifi.  att.  Essere  roso  o  oottiS- 

mato  dalle  tarme. 
INTABSIAMÉNTO.  s.  m.  L' ini arsiare. 
INTABSIArE.  V.  att.  Commettete  inslome  a  li- 
segno  peuuoli  di  legname  di  più  colorì.  /** 
ttmia,  intarsiano. 
OTTARSlATÙBA.  ».  f.  Commettitura  a  laf» 

di  tarsia. 
INTABTAB<T0.  add.  Biooperto  di  taiiaro.  ' 
INTASAMÉNTO,  s.  m.  Lo  intasare. 
INTaSAbb.  V.  intr.  Empier  di  taso,  iitflto 

tiudumo. 
INTASATO.  ;  fn.  Intasamento. 
INTASATUBA.  s.  f.  Intastmèiifo. 
INTASAZIÓNE.  lo  stesso  cbo  Ihtìsàtubi. 
INTASCARE.  V.  alt.  Mettere  in  Usca. 
INTASSELlAbe.  V.  att.  Commetteva  nn  tas- 
sello. JntassòlUt.  intassìsilano. 
fllTA8SELLATl(hui..  #./.  U  mettere  un  tantf» 

oomeccbeesia. 
INTATTO,  add.  {fon  toccato ,  Non  eorrotts, 

INTAVOLAbb.  V.  att.  Par  UvSls,  e  Asmi  «• 

giuoco.  Intavola,  iHtdvolaao, 
INTAVOLATO,  sttst.  La  IntaTOlatars. 
INTAVOLATURA.  #. /.  Scriltora  OMaicalM 

due  versi  di  righe,  per  uso  di  seurs  il  •* 

baio  o  V  organo. 
integahAbb.  9.  att.  Mettere  nel  legSBS. 
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nrtBGÈmiISO.  superlat.  d*Megro. 
INTEGBAlb.  add.  Esaeoiitle,  Principàb. 
nvTEGE/iiJiéiiTE.  «w.  Con  modo  integrale. 
INTEGRAHÉNTB.  aw.  Con  integriti,  Con 

gknttsm. 
INTEGRANTE,  add.  Integrale,  Che  integra. 
iNTEGRAmB.  V.  att.  Eendwe  intero.  liUégra, 

integrano. 
iNTBGftiTÀ.  «.  /.  Qv^tt  e  Slato  fi  eid  dK»è 

integro. 
integbIzia.  i.  f.  Intagliti. 
IiiTÈGEO,e INTBGBO.  aàd.  Cha  ha  integriib. 
INTEG !]■«.«  IO.  ».  m.  Coperta,  Copertura. 
INTELJifAmE.  ».  att.  Mettere  nel  teIi|]o. 
IHTCLAJAT^A.  ».  f.  Omtnaa,  Unione  di 

più  pem  di  legname  ad  mi  dlTeni. 
nrTBiXBTTtVA.  sutt.  FaooUk  delF  intelletto. 
INTELUBTTlVAMéNTB.  aV9.  Con  TÌrtù  intel- 

-  Jetti?a. 
nrrELLETTfvo.  add.  D'inteQatto;  Cba  ha 

intelletto. 
iNTElxàTTO.  s.  m.  Potema  dell*  anima,  eoHa 

Siale  P  nomo  è  atto  a  conoscere  le  correla- 
oni  déHe  idee,  e  meHe  che  la  idee  hanno 
«olfatti. 
INTELLETTO,  add.  loteso. 
INTBLLBTT<yKB-TBfCB.  vnb.  Chi  0  Che  io- 


INTmXTTlJALE.  ade.  ItttelkltttTO. 

INTELLETTUALITÀ.  ».  /.  QQalitk  «  ftato  dì 
ddcb'èinteUetliiale. 

INTELLETTUAUléNTE.  «w.  Secondo  l'in- 

telletlo. 
INTELLEZIÓNE.  ».f.  Intendimento. 
INTELLIGÈNTE,  add.  Che  ba  intelletto. 
INTELLIGENZA.  ».  f.  Intelletto. 
iHTELLfGBRB.  v.ofT.  Intendere,  tntòuige,  in- 

tfflfffone. 
intelligìMLE.  add.  Atto  ad  esaere  inteso. 
INTELLIGIBILITÀ.  ».  f.  Yadlitk  d*  intendere. 

INTBLLIGlBIIJléNTE.anr.In  modo  da  potersi 

intendere. 
intemekAta.  ».  f.  GnanabogUo  di  opera- 

lionL 
INTEMEBATO.  add.  Incorrotto. 
INTEMPELLÀBE.  9.  att.  Mandare  in  Innga. 

InUmpltlUh  imt«mf€Uana. 
INTEHPEBAnTE.  add.  Intemperato. 
I WTEMPEB ANTEMÉNTE.  aVP.  Con  intempo- 

«anu. 
INTEMPERANZA.  ».  /•  Contrario  di  Tempo* 

intehperArSì.  Ti/l.  OH.  Temperarsi,  Miti- 
garsi. 

LfTEMPERATAMÉNTB.  aw.  Senta  tempo- 
raoxa. 

INTEHPERÀTO.  add.  Kon  temperate. 

iKTEVPEaATÙRA.  ».  f.  lotempefie. 

INTEMPÈRIE.  ».  f.  Stato  rigide,  turbato , 
oocito  della  stagione. 

INTEMPESTIVAHÉNTE.  «w.  FnoT  di  tempo. 


nmWPBSTlVO.  add.  Cha  è  taor  di  tempo. 
INTKNUAGCBIÀBE.  v.  att.  Intoidere  a  nuBo. 
INTENdACCHIO.  ».  m.  Intendimento. 
INTENBAnza.  lo  stesso  che  Iutbjioehu. 
INTENDÈNTE.  »iut.  Titole  di  giudica  princi- 
pale in  alcnae  provincie  o  città. 

INTENDÈNTE,  add.  Che  intenda,  Cha  aa. 
INTENDENTEHÈNTE.  avo.  Con  inteadimai. 
INTENBÈ9EA.  ».  f.  Intendiaenlo. 

INTÈNDERE,  ir.  aM.  Apprenderà  eeUo  intel- 

letlo.  Intknd»,  ùtteadon». 

INTBNDÉVOLB.  add.  Atto  a  essere  inleae. 
INTENDEVOUléNTB.  mnt.  Con  IntaUigsBia. 
INTENDIMÉNTO.  ».  m.  Intelletto,  L' intandoc. 
iNTENDlTiVO.  add.  Atto  ad  intendere. 
IBTENDITITÒR&-XRÌCB.  vtrò.  Od  9  Cb» 

intende. 
iNTENEBRAMENTa  #•  m.  V  intenebrare. 
INTENEBRARE.  V.  au.  Offoscara,  Osenrare. 

Intenebra,  inùnebntno. 

intenebbìre.  V.  att.  Oscurare,  Coprir  di 

tenebre. 
intenerAre.  ».  att.  Ridurre  tenero.  inAn^- 

rat  intènerano. 
INTENERiMéNTO.  ».  m.  Lo  intenerire,  U  di* 

venir  tenero. 
INTENERÌRB.  V.  att.  Far  divenir  tenero. 
INTENSAMENTE-  awv.  In  modo  intenso. 
INTENSIÓNE.  ».  f.  Pienessa  dell'  essera  di 

alcuna  cosa. 
INTENSITÀ,  t.  f.  Qualità  di  ciò  che  è  intmiso. 
iNTBNSrVAMÉNTB.  «w.  Intonsamente. 
INTENStVB.  ow.  lotensiTamente. 
iNTENStTO.  add,  Toemante,^  Penetrante. 
INTÈNSO,  add.  Eccessivo,  Veemente. 
INTENTÀBILE,  add.  Da  non  potersi  tentare. 
INTENTAMENTE.  a»v.  Con  intoaaione. 
INTENTARE.  ».  «M.  Tenterà.  lathnta,  tatìuh 

tano. 
INTENTATO,  add.  Non  tentate. 
INTENTAZIÓNE.  ».  f.  Lo  intentare. 

INTENTIVAMÉNTB.  apv.  la  modo  intentavo. 
Con  attenzione. 

INTENTAVO,  add.  Intente. 

INTÈNTO,  tui.  Desiderio,  latenriMia. 

INTÈNTO,  add.  Attento,  Fisso. 

INTÈNZA.  ».  f.  Intensione,  Intento.  |  Ameee. 

INTBNZÀRE.  ».  att.  Innunorara.  Intenta,  in- 
umano. ,.,,  . 

INTENZIONALE,  add.  Che  à  nell'immegina- 
lione,  e  da  quella  dipende. 

INTENZIONALMENTE.  4»».  Con  inlenrfeae. 

INTENZIONE.  ».  f.  Pensiero,  Oggrtto,  a  Fine 
pel  quale  l'  animo  si  volge  a  operar  ^ec* 
chessi». 

INTEPIDIRE.  V.  att.  Fare  divenir  tiepido. 

intérAmb.  ».  m.  Tutti  gV  interiori  dell'  ani- 
male. 

INTERAMENTE.  ow.Seoxa  m  vic«nsa  d'alcnna 
parte. 

INTERARE.  tf.  att.  Rendere  intero.  Intéra,  in- 
tèrano. 


INT 

BVTEBGALARB.  t.  tn.  Tefio  o  Versi  che  li 

replica  o  ai  replicano  dopo  altri  di  meno. 
nrrERCAlJÌBlO.4^-  Qoel  mese  che  li  Roinanl 

ad  ogni  tanti  anni  intrametteTaoo  nell'  anno. 
IHTEKCÈDBAB.  «.  intr.  Essere  mediatore  a 

ottener  grasie  per  altroL  ItUtrehde,  inter- 
cedono. 
mTEBCElftlTÓRB-TllCB.  «iri,  CU  0  Cb« 

intercede. 
IHTE&CESSIÒNB.  ».  f.  V  interoodert. 
INTEECESSÓBB.  IMI*,  m.  Che  intercede. 
IRTmuCETTÀBB.  9.  Off.  Impedire  il  corso  di 

checchessia.  Intercetta,  intertièttano. 
MTERCÈTTO.  add.  Tolto,  Rapito. 
INTEBCEZiÓlfE.  t.  /.  L' essere  intercetto. 
INTEBCHIUDEBE.  «.  att.  Ghinderò  in  meno. 
INTERCÉDEBE.  V.  atu  DÌTÌder« ,  Tagliare  in 

meno. 
iNTERCipiMÉirro.  i.  m.  V  intercidere. 
INTEBCISAHÉIITE.  av9.  Interrottamente. 
niTEBClSiONB.  s.  f.  TagUatora  per  meno. 
IBTERCiSO,  e  HfTRAGtào.   add.  IntenUt, 

chiamavano  i  Latini  quo*  Giorni  in  coi  si 

tengono  le  botteghe  a  sportello,  che  andie 

ai  dicono  Giorni  di  mene  feste. 
mTBKCLÙDERE.  v.att.  Serrar  ftiori  o  simile. 
UfTERCOLÒNlffiO.  «.  m.  Lo  tpado  che  è  fra 

i'  nna  e  l' altra  colonna. 
IRTBRCOSTALMÉIITE.  MW.  Tn  OM  eOttoU 

e  V  altra. 
HfTEBCUTÀlfEO.  add.  Che  i  tra  U  eame  e 

la  cute. 
INTERDÉTTO,  t.m.  Lo  interdire,  Interdisione, 

Yietamento. 
INTERDÉTTO,  add.  Yietato,  Proibito. 
INTERDÌCERE.  Tedi  INTBRDIBB. 

nvTERDiclNÉNTO.  s.  m.  L' interdire. 
INTERDÌRE.  V.  att.  Proibire,  Yietare. 
INTBRDUI^NE.  e.  f.  Interdetto. 

INTERDÙBBE.  Tedi  IHTBODOIRB. 

INTEBESSANTB.  add.  Che  interestt. 

INTERESSARE.  9.  att.  Far  partedpe  altri  di 
oosa  o  affare  che  a  te  •'  appartiene,  o  che 
da  te  si  propone.  Inteiiua,  tnterkseano, 

INTORESSATAMÉNTB.  av9.  Cw  InterssiO. 

INTERESSATO.  /.  m.  PersoRt  Che  ha  intnene 
in  qualche  negosio. 

INTERÈSSE.  ».  m.  Utile,  Merito  che  si  rlscnote 
de' danari  prestati,  o  si  paga  degli  accattati, 
differente  in  questo  da  Usura ,  eh'  esso  e 
lecito,  ed  essa  no.  1  Cura,  SoUecitodiiM. 

INTERESSINO,  t.  m.  FaocendnoU. 

INTERESSOSAHÉNTB.  ow.  CoR  iatereiM. 

INTERESSOSO.  add.  Interessato. 

INTERESSÙCCIO.  dUn.  d'Interesio. 

iNTERÉZZik.  $.  f.  Qoalith  e  Stato  di  dò  eh*  « 
intero. 

INTERFEZIÓNE.  ti  f.  Uccisione. 

iNTERiif  Are.v.  att.  Ratiflcare  gioridicamente 
un  atto,  il  quale  non  potrebbe  esser  Talido 
senta  questa  solennith.  Interina,  interinano. 

INTERIORA,  a.  ptur.  Ciò  eh'  è  rinchiuso  nella 
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eaTlth  del  petto  e  del  Tentre  inferiore  degli 
animalL 

INTERIORE,  iuit.  La  parte  interna. 

INTERIORE,  add,  contrario  d'  Esteriore. 

INT^rioritJL  ».  f.  Qualith  di  ciò  che  è  inte* 
riora. 

nriBRlORMéNTB.  aw.  Di  dentro. 
DTTBRITÀ.  »./.  Integrità. 
INTERtRB.  lo  stesso  che  Ihtbbaib. 
INTBRITO.  »iut.  Horte. 
INTERIÌÌARE.  Tedi  IlVTIBIIZARB. 
IVTERJEZK^NB.  »./.  Parte  del  disooreo  aspri- 
mente  qualche  affetto  dell'  animo. 

INTERLASSAre.  «.  att.  Intralasciara. 
inteblineAre.  V.  att.  ScrìTora  o  Segnare 
con  linea  tra  Terso  e  Terso. 

IBTEELINSARB.  v.att.  aggiunto  di  Serittom 
poeta  tra  Terso  e  Terso.  Interlinea,  interti- 
neano. 

INTERLOCUTÒRE-TRÌCB.  ».  m.  e  /.  Colui  o 
Colei  che  parla  nelle  commedie ,  o  simiii. 

INTERLOCUZIÓNE.  «.  /.  In£rapposirione  di 
discorso. 

OITBRLUNIO.  ».  m.  Quello  spedo  di  tempo 
in  coi  non  si  Tede  la  lana  per  la  oongion- 
lione  eoi  sole. 

INTERMEDIÉTTO.  dim.  d' Intermedio. 

INTERMÈDIO.  ».  m.  Quella  astone  che  tra- 
meiM  nella  commedia  gli  atti ,  ed  è  sepa- 
rata da  essa. 

INTERMÈDIO,  add.  Ch'  i  di  meno. 

INTEIlMENT<RE,e  INTORMENTIRE,  v.  a//. 
Perdere,  o  per  freddo  o  per  altra  cagione,  il 
senso  de'membri  per  qualche  poco  di  tempo. 

INTERMIÉSSO.  P.  pau.  da  Intwmettere. 

INTBRMÈSTBUO.  ».  m.  Interiuaie. 

INTERHÉTTERB.  v.att,  Intralascian. 

INTERHETTIMÉNTO.  ».  m.  Intermisóone. 

INTERMÈiio.  ».  IR.  Interrompimento. 

INTERMÈiio.  add.  Intermedio. 

INTBRMniARILE.  add.  Cbe  RMi  ht  termine. 

INTERMINATAMENTE.  av9.  Sema  termine. 

INTERMINATO,  add.  Che  non  ha  termine. 

INTERMISSIÓNE.  ».  f.  Lo  inlermetten. 

INTERMiSTO.  add.  Mescolato. 

INTERMITTÈNTE,  add.  Che  intermette. 

INTERMITTÈNZA.  »,  f.  Qualità  di  dft  eh' è 
intermittente. 

INTERNAMENTE,  ami.  Dalla  parte  inlena. 

INTERNARE,   v.  att.  Far  penetra»  ràìi  » 

dentro.  Infama,  inumano. 
INTERNARSI,  /ti.  pat».  DlTidersi  In  tra. 
INTÈRNO.  »u»t.  Quello  eh'  è  dentro. 
INTÈRNO,  add.  Di  dentro. 
INl'BRNÒDIO.  ».  m.  Spailo  tra  nodo  e  ned». 
UIVRNÌJNZIO.  ».m.  Colui  che  eesrdta  U  ai. 

aistero  di  Nundo  in  mancanra  del  Nonsio. 
INTÉRO.  »u»t.  La  cosa  tntta  quanta  dia  è. 
INTÉRO,  add.  Che  nmi  gli  manca  akann  ddle 

sue  parti. 
INTERPELLARE.  «.  Off.  Intifflara,  Chiamare 
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eon  alto  giaridieo.  Interpella,  baerpèlloM, 
nrrE&PEiXAZIÒHE.  $.  f,  chiamata  eoo  atto 

ginridico. 
HVTEKPETSAHéirro.  «.  m.  Inlerpretadoiie. 

INTERPETRABE,  e  nVTEKPBETARE.  «.  eM. 

Spiegare  ciò  ohe  ▼'  ha  d'oscaro  o  d>  ambiguo 

in  noa  scrittara.  Intirpetra,  inlèrpetramo. 
UrrBRPETBATIVAHéllTB.  ow.  Per  intop- 

pratasione. 
vtTEtLVBTKATtvo.  mdd.  Atto  ad  intorpntare. 
niTEBPETRATÓRB-TRiCB.  vert.  Chi  o  Che 

intorpetra. 
mTEBFETKATÒBlA.  t,  f.  InterpntaiioiM. 
iNTERVETBAZióiiE.  $.  f.  Interpretamoito, 

Espoftisione,  Dichiaratone. 
IHTBRTET&B-  ».  m.  Spoùtore,  Commtatore.  ' 
HTTÈBPTTO.  e.  m.  Interprete. 
INTEBPOUUA.  «.  att.  Inwrire  aloma  cosa 

nelle  opere  alimi  o  stampato  o  maikoteritle. 

Interpola^  interpolano, 

tSTVhVOJJLThMÉsnE.  ap9.  Gou  Interrallo 

di  tempo. 
HtTERPOLAZlòlfE.  t.  f.  Interpoiimento. 
iNTERPOimiélfTO.  <.  m.  Lo  interporre. 
IHTEBPÒBBE.  9.  att.  Porre  tra  Pana  cosa  e 

l'altra. 
nfTEBPòèrro.  Tedi  iimBvono. 

raTERPOSTn^BE-nfCB.  Mr».  Chi  o   Cb« 
intorpone. 

BfTEBPOSIZIOlVCàLLA.    dìm,  d?  Intorpoti- 
sione. 

uvTERPoSizidKE.  s.f.  Interpmiimonto. 

INTERPÓSTO,  tutt.  Inteijeiiose, 

INTERPÓSTO,  add.  Poeto  in  meno. 

INTBBPRKTARK.  Tedi  IlTBltóTRAU. 

INTERPUNGERE.  9.  att.  Interporre  i  ponti  e 

to  Tirgole  nella  serittnra. 
INTERPViNzióNB.  ».  f.  Pontatora. 

INTERRAMÉNTO.  Tedi  IllTEBRIliniTO. 
INTERRARE,  v.  au.  Introdurre  nella  terra, 

o  dentro  terra.  Inièrra,  intòmmo. 
INTE&RAto.  add.  Coperto  di  torra. 
INTERRÉ ,  e  INTBRBEGE.  ».  m.  Colui  die 

morto  il  re,  facoTa  le  sue  Ted. 
INTERRÉGNO,  ».  m.  Tempo  nel  qnale  Tteail 

regno. 

INTERRIARE.  Tedi  IimiRAU. 
iNTERRlBlLf  RE.  v.  att.  Bender  torribile. 
INTERRIHÉNTO,  ».  m.  Ammassameato  di 

arena  nei  porti  di  mare. 
INTERRJRB,  v.ati.  BiuTolgere  ndla  terra. 

INTERROGARE,  v.  att.  Domandare,  Eicereare. 
Interroga,  interrogano. 

iNTBRROGATiVA.  ».  f.  lotorrogtdone. 

iNiSRROGATiTAHéNTE.  Mw.  CoD  interro- 
gasione. 

iNTERROGATfvo.  add.  Atto  ad  interrogare. 

INTERROGATO,  tust.  Interrogasione. 

INTERROGATÓRE-TElCE.  Però.  Chi  0  Qie 
interroga. 

INTERROGATÒRIO,  »,  rn.  Qoel  proOOWO  io 


cui  ù  sono  registrate  le  interrogaxioni  dd 
giudice  e  le  risposto  ddi'  accusato. 

INTERROGAZIONCèLLA.  dim.  di  Interroga- 
tione. 

INTERROGAZIÒNCOLA.  ».  f.  Interrogadon- 
cdla. 

INTERROGAZIÓNE.  ».  f.  Lo  interrogare. 
INTERRÓMPERE.  «.  att.  Impedire  la  conti- 
nuidone,  Rompere  a  messo. 

INTERROMPIMÉNTO.  /.  m.  L' interrompere. 

iNTERROTTAMéNTB.  ow.  Con  interrompi- 
mento. 

INTERRÓTTO.  P.  pass,  da  Interrompere. 

INTERRUTTO.  lo  Stesso  che  Ihtbrrotto. 

INTERRimÓRE-TRICE.  verb.  Chi  o  Che 
interrompe. 

INTERRUZJÓNB.  ».  f.  Interrompimento. 

INTERSECARE,  e  INTERSECARE.  «.  att. 
Incrodcchiare,  DÌTidere,  Tagliare  scambie- 
Tolmente.  Interseca,  intereteano. 

INTERSECATÓRIO.  add.  Che  interseca. 

INTERSECAZIÓNE,  s.  f.  Lo  intersecare. 

INTERSECAMÉNTO.  ».  m.  Intersecidone. 

INTERSBGARE.  Tedi  iNTBBSECiRB. 
INTERSÉGNA.  lo  stesso  che  IllTRASBeiti. 

INTERSErIrb.  9.  att.  Inserire,  Frapporre. 
INTERSTÌZIO.  ».  m.  Spedo,  DisUnxa,  Intar- 

TSllo. 

INTERTENIÉRB.  v.  att.  Trattenere. 
INTERTENIMÉNTO.  ».  m.  V  intertenere. 
INTERTÈSTO.  add.  Tessuto  tra  meno. 
INTERTRtelNF.  s.  f.  Scorticatura  della  pelle. 
INTERTURBAre.  9.  att.  Disturbare. 
INTERVALLATO,  add.  Che  ha  interrallo. 

INTERVALLO.  <.  ut.  Interstisio,  Spedo  tra  due 
termini  di  tempo  o  di  luogo. 

INTERVENIMÉNTO.  ».  m.  Acddente,  ÀTTeni- 
mento. 

INTERVENIRE.  V.  intr.  ÀTTaoire,  Accadere, 
Saccedere. 

INTERVÈNTO.  ».  m.  Lo  interrenire. 

INTERVENZIÓNE.  ».  f.  Interrento. 

INTERZARE.  V.  att.  Alternare.  (|  Frammettere, 

Interporre.  Intona,  insertano. 
INTÉSA.  »u»t.  Intendimento,  Intenzione. 
INTESAMENTE,  aw.  Intensamente. 
INTeSaurAre.  V.  att.  Arricchire.  Intesdum, 

intesaurano. 

INTESCHIAto.  add.  Capone. 
INTESiNA.  ».  f.  Staggina. 
INTESJRB.  9.  att.  Staggire. 
INTÉSO.  ».  m.  La  cosa  intesa,  Smtlmento.   • 
INTÉSO,  add.  Intento. 
INTÈSSERE.  V,  att.  Intrecdare.  Infisse,  intit- 
sono. 

INTESSIHÈNTO.  ».  m.  V  iotessere. 
INTESSlTÓRE-TRtCEf;«rft.Cbi  o  Che  intesse. 
INTESSITÙRa.  ».  f.  Tessitura. 

INTESTABILE,  add.  Che  non  ha  facoltà  di 
testare, 
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INTESTARE  V.  att.  InUttan  uno  in  luoghi  di 
monte,  o  simili,  ti  dioe  del  PoteIì  «1  catasto 
in  testa  ed  in  nome  di  eoloi.  JuùUa,  inio- 
stano, 

nrrESTATa  add.  Gotnito  nella  tastata. 

INTESTATURA,  t.  /.  Capo,  Principio. 

mTESTlNAlS.  add.  Che  appartieBe  agli  in- 
testini. 

HTTESTìNO.  «iw<.BadelIo,  Condotto  intestinale. 

DfTESTlNO.  add.  Intero»,  Gb»  è  deatre  tf 
corpo. 

INTESTO.  P.  pass,  da  Intessere. 

INTIEPIDArb.  «ve.  Intiepidire.  Jntifyida,  itf 
tièpidano. 

INTIEPIDIRE.  Tedi  IHTBPIDIRB. 

INTIGNARE.  «.  intr.  Bwer  ro8o,infestato  dalle 

tignoole. 
nmeNATURA.  *.  /.  Boditm  fatta  dalle 

tignoole. 
INtIgnerb.  V.  att.  Taffar  leggienMRle  in 

coia  liquida  obeeebessia. 
INTIfiNOSiRB.  V.  att.  Far  di? enir  tignoso. 
INTIMAMENTE,  aw.  Intrtnsecaoente. 
INTIMARE.  «.  att.  Fare  intendere,  Diebiarare. 

Intima,  tntÙMmo. 
INTIMATÓRE-TmiGB.  Chi  o  Che  intlBM. 
INTOIAKIÓNE.  s.  /.  V  intiaaM. 
iNTDfmiRB.  *.  intr.  Divanir  timide. 
INTIMIDITA,  s.  f.  contrario  di  Timidità. 
INTIMIDìto.  add.  Difennto  tiaido. 
INTÉMIDO.  add.  oontrario  di  Timido. 
INTIMO,  suste  L'interne  delf  anime. 
ÌNUMO.  add.  laten». 
iNTlMORtRB.  V.  att.  Recare  ttoore. 
intìngere  vedi  UmaHBBB. 
INTING<MJÉTTO.  dim.  d»  Mingol^ 
intìngolo.  «.  m.  Spaile  di  manicaretto  con 

aalsa. 
intìnto,  sust.  La  parte  nmida  dells  TlTande. 
intìnto.  P»  pàti,  da  Intignare. 
INTINTÙEA.  s.  f.  Lo  intignerà. 
INTIRANNÌRSI.  r^.  att.  Ptni  tiranno. 
iNTiRizzAMéNTO.  s.  m.  Lo  intirissare. 
iNTiRiiiARB.  «.  af  {.Perdere  ilpotecsi  piegare. 
INTIRIÌ^Ato.  add.  Inabile  al  piegaiìi. 
iNTIRliilMÉNTO.  «.  in.  Lo  inticinira. 
INTIRliiiiRE.  V.  iafr.  Intirìnara. 
INTIBÌiio.  s.  m,  Intirinimento. 
intisicArb.  lo  stasso  che  iintioiaa. 
INTlàlCHÌRE.  V.  att,  DiTcnir  tisico. 
iNTlTOLAMinro.  «.  m.  Lo  intitolaft. 
INTUttLAlB,  e  INTITUIiAHB.  «.  «tt*  !>«• 

il  titolo,  intitola,  imftolM», 

intitolaziOnb.  «.  /.  Ls  iaUtoUn. 
ÌNTO.  prsp.  In,  Dentro. 

nrroGcAEiKB.  add,  Cba  nan  p«b  %mmk     a 
intollerAbilb.  add,  Oè  nen  teUeraNi.      i 

■NTOixBRABiuntaTB.  «w.  InaeniportaMl»  i 

mente.  . 

INTOLLERAndo.  add,  Ron  tollerabila. 


ISTOLLBAANIE.  add.  Cbe  non  tollera. 
INTOLLERANZA.  s.J.  Insofierensa. 
INTOMrAre.  «.  att.  Mettere  nelln  bmriM.  In  • 
tàmba^intMtaao. 

intonacArb.  vedi  Irvoiiuubb. 

INTdHAGO.  tedi  IniOMCn. 

INTONARE.  9.  att.  Dar  principio  al  canto , 
dande  il  tene  alla  Tooe.  pik  alle  optt  bnse» 
secondo  il  bisogno.  Intona,  in^mmto, 

mONAlìO.  P.  pass,  da  iatcoare. 

nrrONAT<^RB>TRÌCB.My*.Cbi  o  Che  inlottn. 

INTONATURA.  s.  f.  IntonasiMie. 

iNTONAZfOnB.  «./.  L'intonare. 

INIOMGMiArB.  V.  intr.  V  eeser  mangiato  e 
roso  da'toncb)'  Intómhia,  inténeMano. 

INTOHIGArB,  a  INTONACARE.  «.  att.  Bar 
V  ultima  copeita  di  calcina  eopcn  1*  anie- 
ciato  del  moro.  Intòniea,  iniònkamo. 

mONICkiXOy  a  OTOMACATO.  uut.  Coperta 
liscia  e  pulita,  che  ai  fa  al  mnvo  eolia  cal- 
cina. 

INTONICATUIA.  s.  f.  Intonloo. 

iNTÒNico,  e  INTÒNACO,  sust,  litaaicalo. 

INTÒNSO,  add.  Npn  tosato. 

intopaziAbe.  «.  a^,  Darà  oelove  di  tiyaiio^ 

INTOPPA,  s.  f.  Intoppo. 

intoppamÉSTQ.  9.  m,  L'intopfMM. 

onoppAW.  944,  Abbattami,  Inoontnani.  Hi- 

tappa,  intòppaao, 

orrOPPlCilff  E.  9,  intr,  1É,  tilD|»pan«  ta^àppi- 
ea,  inwppieano, 

INTÒPPO.  «•  «s.  Itf  intoppala,  Bkmanleo. 
INTORAre.  v.^afr JMMnire  comaleie  ndiitto. 
InAra,  intòrana, 

IHTORrArb.  eu«K.4oftQibidara.  /aiM«,  iie- 
toréano. 

INTORRidamAnto.  s.  m.  L'intorbldan. 
intorridAre.  V,  att.  Far  dinoii  toiiiidn.  ^ 
tórbida,  intór&idanQ, 

INTORBIDATéRB-TRÌCB.  Mfft.   CU  O   Cbe 

intorbida. 
iNTORRiDAEltfNI.  «.  /.  L>  Ìnloi1)idaie. 
iNTORRIiiiRB.  9,  ati,  intorbidare,  Biimfc' 

«orbilo. 
INTORÌRB.  Io  stesse  cbe  IIITOIAIB. 

inatmEmimiim.  «.  m.  vìaUimtBtìn. 

INTORMENTÌRE.  v.  intr.  Intermentirs. 

INTORRIDATÒMB-imìCB.  wri,  CU  •  Che 
intesUdn. 

nmìMNARB.  eu  att.  Itttomlara. 

intornbAre.  9.ati.  H  Intomo,  Ciimian.  ' 

iNVORMlAHÉifTO.  j.  m.  Lointenion. 
INTORNIARE,  tedi  iirrouruBs. 
INTÓRNO,  prtp.  Cbe  serre  a  denotare  il  attva* 

mento  di  db  ebe  «ireendn  oa  oggetto,  e  M 

motinlbnto  di  ciò  ebe  tiene  a  ciroondarlo. 
umteHO.  e.  M.  ineco  aba  è  ìoIoim  •  fiaBe 

di  cui  ti  parie* 
nm^RPIOÌRI.  9,  Mr.  MveRiie  «tayiA». 
INTORRiAre.  V.  att.  Fortificare  cor  Ioni  bt- 

tórria,  intórjigmt. 
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INTOmnCCIÀTO.  add.  lat^clo. 
IlfTÒKTO.  add.  Ritorto. 
IHTOlZfHUUB.  *.  att.  Bondvi  tttlt,  «  fOÌMl 
di  lonolo.  Jmtònola,  imòrsotano. 

uno&CAKiME.  0,  «m.  Far  mad«ia  rnuSm» 

do'TotMU. 
nnossicÀBE.  mw.  ATwkiirB.  iNàcfle«^  !»• 

idMlMIIO. 

nrrozzABB.  v.  tnfr.  DiTfliiir  tono,  o  tHiMlat». 

Intótsot  ùttòisano. 
tmtUk.  lo  stesso  cbe  iHriA. 
nmABESCAKSi.  n/i.  att.  iwninrawL 

IHTBAUGCOLaJiÉllTO.  $.  M.  1/ ÌBtnblc- 
eoUte. 

nrrmAMOOOiJkmE.  «.  Ijut.  SaBn  Mpn  ■!- 
eana  eosa  oon  perieolo  ii  eadon  o  di  Iw 
«adoM.  tMirtMó$ùta,  fatfwòfwola— . 

DmACCiGUO.  «.  m.  Lo  ^ado  tra  dgUo  a 

eigUe. 
INTBACmUDERB.  V.  att,  laailiiii«i  io- 

tonio. 

iHTmACtoBBB.  lo  tiiMo  che  uttneonm, 

niTBACtfSO.  Tedi  iHmcIfO. 
niTBACÒBKEBB.  «.  iirtr.  Corran  paraaao. 

nriBAIkéTTO.  Todi  biTBBDBRO. 

immAMJCiBIIJL  add.  Non  atto  a  aaaar  tf»> 

dotto. 
nvTBAFATTAVtoB.  Mw.  Sdùtanaota. 

niTAAVAlTO.  «V». 

nrrmAViifErAiTA. 

IOTBAGUAKBATO.  add.  GMfdato. 
smAiASCSAnlifTO.  #.  IR.  Lo  ialralaiaiafa. 
laTBAiiASGiAivZA.  «./.  IntralasciaiaentD. 
nrnuilASClABB.  v.  «n.  Mattar  tampo  ia 


iNTEALCaAMÉBTO.  «.  M.  V  iaftNlaUaa. 
nmALClABB.  v.att.  Avfiloppara,  lattifatia. 
IinmAUaATAMÉins.«M.  Caa  iaodalaArii> 

aiate. 
iRTRAi^eiATÓiA.  t.f.  IntralrjMiarto. 

nrTEAMBO.  add.  JUMAdOi. 
nVTBAHEBroÙB.  add.  lotramba. 
niTRAHÉsSA.  ju  /.  latrapoaiatota. 
niTBAMésso.  smt.  TiiaBda  dia  ai  naUi  ka 

l' uaaarvMo  a  l' aUra.  . 

uvraAMÉTTEBE.  v.  off.  InfraouiiatlBfai  In- 

t«rpoxr«. 

DinAHEziAXéllTO.  #.m.  TrapnMuqeato. 
DmAMEZzABJB.  V.  «<<•  Tcapianipa. 
rarmAMBizo.  «.  a*.  QpeUo  va«i«  ^  i  t?» 
.  ima  eosft  e  I>  altra. 

pmuMnscMAiigA.  #./.  lliadiianga. 
INTBAwiscbUbb.  «.  orr.  |Ie«ooIara  iodama. 
ItUramMàa,  intraatlschUmo. 

DITBAmssiÓBn.  s.  f.  Intarniissiosa. 
UffTBAMPALATO.  add.  dicasi  di  Chi  cammina 

intaro  a  a  passi  miswati  ad  incarti,  coma 

chi  è  so  trampoli. 

omiftiaMfi»tiiw,B  mdd,  Qia  MB  pB&  traa» 

gradirsi. 

nrrBANSiTiVAMÉNTB.  opp,  la  laodo  lo* 
IranaitiTo. 


SrrEAPtfBBE.  V.  air.  lAlarporra. 
INTBAPBBNi^BS.  v.  att,  8o  prappioidara, 

SopraggiogDcra. 

nrrBAPBBNMiléiiTO.  *m.  Lo  intrapraDdara. 

«tbafbbbpitòbe-tbIcb.  *«r».  cu  0  Cba 
ìatrapronde. 

niTBAPBàiA.  t,f.  Impresa. 
hitbAbb.  sutt.  V  a»trara. 
INTBAbb.  9.  iatr.  Eatraro. 
Ditbabòhpbbk.  V.  att.  lalamaipaa. 
nrrBAMGABM.  a.  au,  laitarsaeafBL 
INTBASéGHA.  $.  f.  lasagna. 
INTBASurrABiLB.  add.  Cba  non  ri  mata. 
IIITBATAGI.1ABB.  V.  att.  Tagliare  par  antro. 

IUTBATÌSSBBB.  «.  att.  Masadara  nna  oeaa 

par  antro  on'aitra. 
INTBATTAbilb.  add.  Nen  trattabUa. 
IHTBATTAifLfrÀ.  $.  f.  Qnatttè,  a  Stata  di 

ci«  cba  è  intrattabile. 

IHTBATTAivto.  «a*.  In  questa  amna. 

nrrBArRNÉBB.  9.  att,  Tanar  a  bada.  Trat- 
tenere. 

IUTBATTBlfniéNTO.  $.  m.  Lo  intrattanara. 

INTBAVEIìIbb.  V.  <n#p.  Interrenira. 

nrTBAVBBSAMéirro.  ».  m.  V  intravarswe. 

nrrBAVBBSABB.  «.  att.  Porre  a  trararso,  kU 

traTorsara.  latrmaina,  tntmviiruma. 
IHTBAVbbsAto.  P.  pa$».  da  Intrararaara. 
niTBAVEBSATéBA.  t.  f.  V  intraiaraaca. 
nVTBAVBSTiBB.  •.  «M.  Trafastlra. 
intbawehìbb.  tedi  Ihuatiiiibi. 
ibtbeAbo.  rut,  att,  Qniasi  In  tra. 
ÌHTBECOAHENTO.  4.  m.  Lo  intrecciare. 
ìntbbcgiAbb,  m.  att.  CoHagara,  Qniaa  in 

treccie.  Intreccia,  imtriaeiatia. 

nmaoaATéLMéwrK^mrXim  inteaociatwa. 

ManacOATÙtO.  t,  m.  Omaaaanto  da  porta 

eolio  trecce. 
IHTBBCCIAVO.  4.  M.  lalraadatala. 
IHTBECGlATdBB-TBiGB.   •«*.  CU  o  Cba 

intreceia. 
IHTBEOOIAnJBA.  <•  /.  IntlUBlilllUl. 

lifTBéccio.  $.  m,  lalaaiyiinÉira. 
ìn  tbbiolAbsl  r\fi.  att,  <k>nlbndaoi. 
uitbefoiAta.  #.  /.  «arbnglia, 

INTREGIlAmB.  «.  att.  Far  jtcagMU  Intridivi, 
Uttrifuaao. 

mrmsMWBnitQ,  <hM.  fartiniiitn. 
INTBBHÌBB.  V.  imr.  Empiersi  di  taemoaa. 
ntTBEPWAWbrrE.  am.  Con  intoepUeesa. 
mTBBPnéxKA.  ».  f.  Gran  feraMaaa  d'animo. 
INTBBPIBITA.  $.  f.  Intrspidestf . 
INTBÈPlDO.  add.  Di  gran  onora. 
uitbescArb.  V.  att.  Intrigare,  ATrUoppare. 
Imtritca,  imtritcaao. 

nmicABB.  Tedi  iMTBMiU. 

iutbicatakénte.  aw.  Con  intrigo. 

IirrBICATO.  Todi  IRTBIOATO, 

umico.  *.  m,  intrigo. 
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intbìdebe.  V.  att.  Stemprare  con  acqaa  o 
altra  cosa  liquida  checchessia. 

nVTBlDiilÉirro.  *.  '«.  L' intridere. 

niTaiGAHÉNTO.  i-  m.  latralciaoaaito. 

DVTRIGAhe.  V.  att.  ÀTTiloppare  insieme,  In- 
tralciare. Intriga,  intrigano. 

INTllGATAlilÉirrE.  av9.  Coa  intrigo. 

INTEIGATÓRE-TRÌCE.  perb.  Chi  o  Che  ay- 
Tilnppa. 

INTRIGO,  s.  m.  Intrigamento. 

INTRINSECAMENTE,  aw.  Internamente. 

INTRINSECARE.  9.  att.  Intrìnsicare.  Intrùue- 
ca,  intrinsecano. 

INTRÌNSECO,  add.  Intrinsico,  Che  è  dentro. 

INTRINSICAMÉNTE.  tedi  iNTURSECAHEinE. 

INTRINSICArsi.  V.  intr.  Prender  cordiale  di- 

mesticheua,  e  famigliarità  con  attrai. 
INTRINSICHÉZZA,  t.  f.  Intima  dimesticheua. 
INTBINSICO,  e  INTRÌNSECO,  tust.  Amico 

confidentissimo. 
INTRÌSO,  tiut.  MescogUo  che  si  fa  di  farina, 

o  d>  altre  cose  simili,  con  acqua,  o  altro 

liquore. 
INTRISO.  P.  pau.  da  Intridere. 
INTRISTARE.  V.  intr.  IneattiTire. 
INTRÒCQVE.  av9.  Intanto,  Infrattanto. 
INTRODÓTTO,  sust.  Introdncimento. 
INTRODÓTTO.  P.  poM.  da  Introdurre. 

INTRODÙCERE.  Tedi  IUTBODURBB. 

INTRODDCieiLB.  add.  Ch9  si  può  introdurre. 

INTRODUCIHÉNTO.  t.  m.  Lo  introdurre. 

INTRODCCITÓRE-TRiCB  verb.  Chi  0  Che 
introduce. 

INTRODURRE,  e  iNTRODìÌJCBRB.  9. att.  Con- 
durre, e  Metter  dentro. 

INTRODUTTIVO,  add.  Atto  td  introdone. 

INTRODUTTÓRB-TRÉCE.  verb.  Chi  o  Che 
inlrudace. 

XNTRODUZIONCÉUA.  dim.  d*  Introdnsione. 

INTRODUZIÓNB.  «.  /.  Introducimento. 

INTRÒITO.  «.  IR.  L'entrare,  Entratura. 

INTBOMESSIÓNE.  t.f.  Lo  intromettere. 

INTROMÉSSO-  »utt.  Tramesso. 

INTROMÉSSO-  P.  pat».  da  Intromettere. 

INTROMÉTTERE.  •.  att.  Metter  dentro* 

INTRONAMÉNTO  s.  m.  Lo  intronare. 

INTRONARB.  9.  att.  Offendere  oon  soTerohio 
ramore  1'  udito.  Intruòna,  intnònano,  Uttro* 
ndtra,  intronerò  eo. 

IHTRONATàlliO.  dim,  d' Intronato. 

INTRONATO,  add.  parlandosi  d' nomo,  vale 
spesso  Balordo,  Stupido,  «Che  non  sappia 
CIÒ  eh'  ei  si  faccia. 

INTRONATÙRA.  «.  /.  Intronvmento. 

INTRONCIARB.  lo  stesso  che  IhbrOIICUBB. 

INTRONFIARE.  V.  tntr.  DlTcnir  tronfio,  Im- 
bronciare. Intronfia»  intró^/tano, 

introniììArb.  9.  att.  Mettere  in  tnmo. 

iNTBONiiiATO.  add.  dicesi  di  Chi  Ta  altero 
e  gonfio. 


INTRONliiATi^RA  e.  f.  Lo  Star  in  contegno 
d' alterigia. 

INTROVERSIÓNE.  «.  /.  Riducimento  al  di 
dentro. 

INTROVÈRSO.  P.  pass,  da  Introyertire. 

INTROVÈRTIRE.  V.  att.  Ridurre  al  di  dentro. 

INTBU.  aw.  In,  o  Dentro. 

INTRUDERE,  v.  att.  Spinger  dentro,  Intro- 
durre. 

INTRUGLIARE,  v.  att.  Fare  intrugli. 

INTRUGLIO.  «.  m.  Strana  mescolanza  di  eoie 
diverse^  Imbratto. 

INTRUÒNO.  e.  m.  Intronamento. 

INTRUPPARSI.  Tifi.   att.    Mettersi  fra    la 

gente. 
INTRUSIÓNE,  t.  /.  Spignimento  in  dentro.  In- 

trodoiione  forzata. 
INTRUSO,  add.  Che  i  entrato  in  possesso  di  on 

benefizio  senza  un  titolo  canonico,  o  aUneno 

colorato. 
INTUArsI.  rìjl.  att.  Divenir  teco  una  cosa 

etessa,  Internarsi  in  te. 
ÌNTUBA.  s.  f.  Cicoria,  Indiyia. 
INTUFARE.  «.  intr.  Prendere  odor  di  tufo. 
INTUfAtO.  add.  dicesi  di  luogo  Basto  e  Che 

ha  poc'  aria* 
intuffAre.  lo  stesso  che  ToftàRB. 
INTUITIVAMENTE,  aw.  Con  modo  intuitivo. 
INTUITIVO,  add.  Che  ha  virtù  di  vedere. 
INTÙITO,  t.  m.  Riguardo,  Occhiata. 
INTUIZIÓNE,  t.  f.  Visione  colla  quale  i  beati 

in  cielo  frniscono  di  Dio. 
INTUMESCÈNZA,  e.f.  Gonfiesza,  Gonfiamento. 
INTUMORIto.  add.  Enfiato  per  tumore. 
INTURGIDIRE.  V.  infr.  Divenir  turgido. 
INUBBIDIÈNZA.  e.  f.  Disubbidienza. 
INURBRIACArb.  9.  att.  Imbriacare.  tmubbrió- 

ca,  inubbriacano, 
inuggiolIrb.  9.  att.  Far  venire  in  mnlo. 
INÙGNERE.  9.  att.  Ungere. 
INUGUAlb.  add.  Ineguale. 
INUGUAUTÀ.  e.  f.  Inegualità. 
INULTO,  ndd.  Non  vendicato. 
nsuMANAMÉNTB.  aw.  contrtrb  di  Viat» 

mente. 
nsUHANlTA.  e,  f.  eontrario  di  UmanUk. 
INUMANO,  add.  contrario  di  Umano. 
INUMIDIRE.  V.  att.  Fare  umido. 
INUMIUAre.  V.  att.  Umiliare. 
INUNDAZIÓNS.  e,f.  InondazioDe. 
INÙNGERE.  V.  att.  Ungere.  * 

INURBANAMENTE,  aw.  Con  inurbanità. 
INURBANITÀ.  s,f.  contrario  d'Urbanità. 
INURBANO,  add.  Incivile. 
INURBARSI.  r{/l.  alt.  Entrare  In  città. 
INUàATO.  add.  Non  usato. 
INUàlTATAMÉNTE.  aw,  Foori  d*l  SOUtt. 
INUSITATO,  add.  Che  non  è  in  aio. 
INUSTO-  add.  Abbruciato. 
INÙTILE,  add.  Disutile, 
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IliIimi.ITX.  t.  f,  DUotilitt. 
mUTlUlÉirrE.  ow.  DUutilmente. 

iNlliioii&E.  «.  tM.  Destara  un'intenso  desi- 
derio o  appetito  di  checchessia. 

INVACaa[ÌAB.  v.  intr.  dicesi  de' Bachi  da  seta 
allorché  sono  afflitti  da  qoella  malattia  ^ 
mUe  ad  anasarca,  detta  andie  Giallnme. 

HSVAbere.  9.  atu  Assalira. 

intìlgAbsi.  rf/f .  au.  inTagbirsl. 

urvAGHicCHiABSi.  il/f.  «t(*  Leggietmanta 
innamoranL 

nWAGHiMilfTO.  #.  m.  UinraghirsL 

IirVAGURB.  V.  att.  Far  divoiir  TSgo,  Inna- 
morare. 

UfVAJJlRE.  V.  intr.  IKTeidr  Tijo.' 

liiVAJroi.ABE.  «.  intr.  Prendala  U  «don  v^o. 
IfiVf^uòla,  in«<^uòlano. 

nrVAl^E.  V.  intr.  Prender  piede,  Stabilirai. 

lIgVAl.IDAHeirrE.avir.  Debolmente. 

vsvAJLiDkKE.  9.  att.  Fare  inTaIido,nQlIo.£s- 
vàlida,  invdtidano. 

unrALIDITÀ.  s.f.  Qoalitk  di  dò  eb>  i  inTalido. 

nnrAlilDO.  tftftf .  Debole,  Che  non  Tale. 

nrVALiGlÀBB.  V.  att.  Mettera  o  Ripom  nella 
valigia. 

HWALOKìbb.  9.  att.  ÀTTalorare, 

IUVAliSO.  add.  Introdotto,  Che  ha  preso  piede. 

IHVAIBÌEE.  V.  att.  Fara  o  Render  Tano. 

INVAno.  modo  am.  Senta  efletto. 

nnTABCABiUB.  add.  Che  non  si  pnò  Tarcara. 

llfVABlABILB.  add.  Non  Tariabile. 

mVARIABlUTÀ.  s.  f.  Qaalitk  di  dò  eh'  è  in- 
Tariabile. 

INVABIABIUféNTE.  aw.  Immutabilmente. 

nrVASAMÉNTO.  s.  m.  lOTasaùone. 

IirvASÀBE.  V.  att.  Metter  nel  vaso.  B  Sbigotti- 
re, Pertorbara  la  mente. 

IUVASAto.  add.  Confuso,  Stopido. 

IirVASATÓKE-TBlCE.  verb.  Chi  0  Che  inTua. 

INVASAZlóifE.  s.  f.  Lo  inTasare. 

nrVASEIxABB.  V.  att.  Mettere  nel  vasello. 

nrVASlÓNE.  t.  f.  L'invadere. 

INVÀSO.  P.  pas».  da  loTadere. 

IIWASdBE.  s.  m.  Colai  ohe  fa  inTasTone. 

HWECCHIAbe.  V.  intr.  Divenir  Tecchio.  la- 

.  vècchia,  inveeehiano. 
INVECCBIUZZiBE.  v.  att.  Indonare. 
INVECEBtA.  4.  f.  Sceda,  Scempiaggine. 
INVEDOVtBE.  V.  intr.  DìTenir  TodoTo. 
imnÉGGiA.  s.  f.  Invidia. 
INVEGGIÀBB.  «.  att.  Invidiare. 

INVEGUAbb.  p.intr.  Inveochitfe.  Invèglia, 
invegliano. 

IIWEÌBE.  V.  intr,  Dedamir  contra,  Far  invet- 
tive. 

IIWELEwIbb.  V,  intr.  Inasprire,  locmdelire, 
Arrabbiarsi. 

INVELLUTATO,  add.  Testito  di  velluto. 

IBTVENDICAto.  add.  Non  vendicato. 

HVVSNSNATO,  add.  AVT«leB»to, 
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DlvÈinA.  *.  f.  Umile  dùttoslra^ooo  d*  abbaia 
dante  e  devoto  aSstto, 

IlfVEIliBB.  V.  att.  Trovare. 
nnrENTAMéNTO.  s.  m.  Invendoae. 
UVENTAbe.  V.  att.  Essera  il  primo  anton  di 
ebeodiessia.  Invita,  invimtanp, 

mVEHTABiABB.  V.  att.  Fare  inventario.  /»> 
ventdria,  UtvMtériano. 

nrVEirrABiO.  :  m.  Scrittura  nella  quale  soa 
notate  capo  p«r  capo  massaride,  beni  mobi- 
li, libri  ec,  appartenenti  a  nna  persona,  o 
die  d  trovano  in  sua  casa. 

mVBNTtVA.  s.f.  Facoltà  &  inventare,  die  i 
un  Retto  e  ben  ordinato  passag^  da  variti 
nota  a  ignote. 

M  VENTI VAMÉWTE.  «w.  DÌ  propria  iavea- 
none. 

nrvENTivo.  add.  Atto  ad  invanUre. 

INVENTO,  s.  m.  Trovato. 

INVÈNTO.  P.  pass,  da  Inveidra. 

INVENTATÓBB-TBlCB.  ver».  CU  O  Cho  ift* 
venta. 

inventbAbsi.  ri/i.  att.  Internarsi. 

invbntubAto.  add.  Avventurato. 

INVENZIONAbe.  V.  att.  Inveutara. 

nrVENZIONCiNA.  dint.  d'inveudone. 

INVENZIONE,  t.  f.  Rilravamento  di  cma  na» 
.  scosta,  o  non  per  anco  eonosduta,  o  da  dtri 
immaginata. 

INVÈB.  accordato  da  Inverso. 

invebAbsi.  ryi.  pau.  Fard  vero. 

INVEBDÌBE.  V.  intr.  Divenir  verde. 

INVEBECÓNBIA.  t.  f.  Impudensa. 

INVEBECÒNDO.  add.  Sfacdato,  ImpvdOkte. 

INVEBGAbe.  lo  stesso  che  VbruàEB. 

INVEBGOGNAbe.  V.  att.  Svergognare. 

INVEBGOGNATAMÉNTB.  aw.  Svergognata- 
mente. 

INVEBlsmGUANZA.  é.  f.  Inverisimilitur 
dine. 

INVERlSiOILB.  sutt.  Cosa  che  Don  i  verid- 
mile. 

INVEBlsimiB.  add.  Che  non  è  verisimile. 

INVEBISIMILITUDINE.  «.  /.  Qoalitk  dì  Ciò 
ch'é  inverisimile. 

invebbiigliAbe.  V.  ori.  Dar  colore  vermiglio. 

iNVEBHiNAMéNTO.  t.  m.  L>  inverminan. 

INVEBHINAbE,  e  INVEBMINÌBE.  V.  intr. 

Generar  vermi.  ||  Divenir  verminoso,  invèf 

mina,  invòrmtnano. 
HWEBBIINÌBE.  vedi  iRVEBiaif  ABB. 
INVEBNAbb.  V.  alt.  Svemaro. 
INVEBNAta.  *./.  Vernata,  Verno. 
invebnicAbe,  e  invebniciAbe.  *.  att. 

Dar  la  vernice.  Invernicia,  invernfciOHO. 
INVEBNICATUBA.  s.f.  L' invemicare, 
invebniciAbe.  vedi  ihvbrnicabb. 
INVÈBNO.  e.  m.  Verno. 
INVÉBO.  avverò.  Veramente. 
INVEBSAHÉNTE.  aw.  In  modo  invWfOf 
invebsAto.  add.  Contrapposto. 
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INVASO,  vnp'  che  ticttiSM  DiiinoM  «  no 

luogo. 
mvÀRSO.  odéU  Fmm  in  ordii»  nVMcio. 
HTVÌaix&e.  «.  «<(•  RiToltara»  ArroTaMitK- 
hvvebzicAbb.  «.  «if.  lMw4ir«.  Jwinita» 

mVESCABE,  e  INVESCBIÀRB.  «.  «M.  Impa- 
niare, Porre  il  TÌMbio.  Invitta,  ùuUetmo. 

IBVESCHlAftE.  T«dt  iNflSCABB. 

IHVBftTiOABILB.  add.  Che  nop  ■!  pttb  tore- 
•tigtra. 

WESTIGAfilÒIIB.  #.  /.  lOMlUgAMlto. 

nvBSTIOAlfillTO.  t.  m.  lo  iaTfl0tig«re. 

KHYestigAre.  V.  alt.  OiligeoteiiMBte  ceretre. 
JitPMtiga,  imvtsHgMà. 

mVBSTI6AT<>>E-TRlCg.  verb,  CU  oCbe 
inTwHgt. 

INVESTIGAZIÓNE.  «. /.  lofflstlgtmeol». 

DTVESTIGIÓNE.  4.  /.  IiiTeetlInrt. 

unrEsmnÉiiTO.  «.  m.  lavwttgioiMk  laveiti- 

tora. 
nnrESTtBB.  9,  att.  CoDoedan  tt  damiitle,  Daf» 

altrm  U  MawNo  di  stati,  fèsdi,  benafii;!  ae. 
t,  taiiàif  OM 


IiivèfM^ 

BTVBSXiSO.  mM.  Yfl»til»i  0r9al»> 
nVESriTDBA.  «.  /.  U  i«wtoa,  Coioader» 

dominio,  Dare  il  possetso  di  kanaiq  ae. 
UIVETBbAbb.  •.  «M.  lOTiecWiiw»  Faisi  teo- 

cbio.  /nvà(«rf,  lii«k«nn«. 

OnUTRASB,  •I|I¥BTB|A«B.  JJ.  «"•JH""» 
•  limigliansa  di  Tetro,  Dare  Vinrafenatara. 
Un^tnu  o  Invetria,  Invétrano  o  Emvétrtaw. 

tSVETVlAMéSiTO.  t.  m.  VetriflewJQtte. 

onrETSiABE.  tedi  ihteibasb. 
nmsXEIÀTA.  <.  /•  Gbinrara  di  tetd  fatU  «I 

tehjdeUe  finestre. 
nVWBlATO.  <M(*  I^'itto  dqU'inreliiare. 
mwTBiATO.  oiftf .  lATecnioiato,  propcio  del 

vali  di  terra. 
OiVBTEiATÙRA.  #./.  Um  foito  di  yernlce 

detta  Vetn»aj|die  «^«?w*»»  *  SS*?!  J? 

U^di. 
UnwTBiBS.  «.  IrMr.  Udnrsi  Ip  telm. 
niVBfTtVA.  «.  /.  BIpremioM  iagivieet  filhi 


PiVBlil^Aliiara».  «tv.  Per  via  d*ÌM«lliTa. 
niVBTTtvo»  ade.  Che  eontlene  inretUTe. 

nrvEzióNB.  #.  /.  I»  !«▼*••     ^ 

nnrEZZABB.  ».  ««i  àTtentfe,  àNsabre.  *•- 

mviMiiRia.  «.  M.  lafiriBMMitoft  qitlH»- 

«raeei  teglia  aegoiio  o  affai*. 
■HViAbb.*.  au.  Mettere  te  via,  IMiiiaaft, 
Utaàurn.  imta^imiam, 

nrviATO.  «wt.  Persona  inviata  da  osralBcipe 
o  da  ona  lepoliUiea  ad  altra  aigoertat  a  «a^ 
glone  di  aegoiio  o  di  coaspUmanto. 

mVIATÓBB-TBiCB.  «er».  Oli  0  CI»  istia. 


INVÌDEBB.  v.ati.  V4rioilo  adoperò  di  qie- 

sto  verbo  il  solo  gemadio  j  ei  ^  lo  atoMo  ahe 

latiDUtf. 
mvtoiA.  t.  f.  Trifttena  o  Polore  elie  protane 

alcuni  al  vedere  l'altmi  bene,  V  aUnU  fé* 

KeUk. 
hividiAbilb.  add.  Da  essere  intidiato. 
nnriDiÀBE.  v.  att.  Atere  Invidia,  lavfii^ 

invidiano, 

mrxDiATÓBE-TBfcB.  wr».  CU  o  CIM  In* 

UrviDléTTA.  dim.  d'Invidia. 
nWIPIOSAcCIO.  pegg,  d*  Invidioso. 
mviDIOSAHéNTE.  aw.  Con  invidia^ 
nTinDIOSÉTTO.  dim.  a  Invidioso. 
Onm»l0$0.  add.  Cbe  si  dnole  dalla  piaaOi>nU 

del  sno  prossimo. 
nrviDivociA.  vUif.  d'Invidia. 
Ìnvido.  add.  lAti^so. 
invietAbe,  0  invietìbe.  V'  a«.  Para  di 

venir  vieto,  Rancido,  invtèta,  tnviitano. 
nrvifiiLABE.  V.  att.  Badare  attaatananfa. 

Invfgttat  invigilano. 
raviGUACCllfBB.  V.  intr.  Divenir  ttuMac^. 

unnCOBABE.  V.  att.  Benderò  vigoroao.  laST 
gòra,  invigótano, 

nrviGOBiMÉifTO.  «.  «1.  n  divenir  tfconao. 

mviGOBfBE.  p.  atf.  Dar  vigore,  Dltanir  vi- 
goroso. 

INVILAbb.  V.  an.  Render  vOe,  Svergognare. 

nrviLtBB.  V.  att.  Far  divenir  v0e.|  Divenir 
vile,  Mancar  d'animo. 

IW  VBHJPPAMÉWTO.  «.  m.  L^lovBoppar». 

mviLiJPPABE.  v.air.  Involgere,  Awthpppare. 

umVLÌS990.  t.  m.  Invilvppamento. 

urviBCtHOtB.  add.  InsnperabHe. 

IN  VIBGIBILIU&IIIV.  amr,  Invittanssla. 

INVINCIDÌBB>  v.^.  Far  divenir  vi|NA&a,1U- 
venir  v  incido. 

invìo.  *.  m.  Inviamenl». 

.  inviolAbdub.  add.  Che  noB  rf  pttb  vialtfa. 

INVieiiABiUiiÉNTB.  aw.  Senta  vMara. 

INVIOLATAMENTE,  aw.  Sonia  VM^aatote. 

INVIOLATO,  add,  Mon  corrotto.  Intero. 

mviOLfi^O.  aàd.  Che  non  ne  vielenia. 

ihtobbAbb,  e  INVIPBBÌBE.  •.  'tMr^ 
delire  a  goisa  di  vipera.  Inviar»,  " 
reno. 

invipbbIbb.  tedi  kmPBBAU. 
dviBONABB.  «.  au.  Circondai 
inviscAbe,  e  invisciAbb.  lo  HKim  cka 

IRVESCARB. 

inviscebAbb.  V.  att.  Far  anffan  oaOa  viaa»- 

re,  Iniernaro. 

inviscbiahìnto.  $.m,  ViavisabiaiB. 
inviscbiAbe.  vedi  UmsciBB. 
snriSCIPIMéNTO.  i.  m.  Il  diirenir  vlifida. 
nviSCIDiBB.  V.  intr.  Divenir  viscido. 
INVléf  bile.  add.  Non  visibile. 

I  mvisnuLBuéiiTii.  lo  atano^  Ibtwb»- 

■         MENTE. 
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nrinàlBiUTi.  «./.QoaliU  e  sub  di  dd  di'i 

iavisibile. 
nVTisiBiiJfEirrB.  «w.  Smn  poter  Teitn. 
IHVTTAMÉrrO.  *.m.io  iatittn. 
intitAkza.  s.  a  IiiTite. 
nrvITABB.  9.  att.  Dire  o  Far  dire  aUroi,  tàm 

ta  Torrretti  eV  e*  si  troTMse  teeo,  o  eoo  altri, 

a  cbeechescia.  Invita,  invitano. 
INVITATA.  *.  A  lante,  Uvitananto. 
nfVITATtVO.  add.  Atto  a  iavitare. 
nrVITÀTO.  add.  CaBTitata. 
mriTATdAE-TEÌCS.  ver».  Chi  o  Che  infila. 
nnrrrATÒHlO.  t.  m.  Antifbaa  ehe  si  radta  oo- 

monemente  nel  prìxtclpio  deli*  «tUo  diTi|M>. 
nrviTATÙaA.  #.  /.  invito. 
mviTAZiòHS.  «./.  Invito. 
lirviTÉvoi.B.  add.  àliettarele. 
INVITO.  auMt.  yintitacs. 
BtViTO.  add.  Cbe  fsooalro  a  aa  Taf^. 

IBTVITBIAAB.  Tedi  iHTBtWAII. 
HHVilTO.  add.  IflTiBeibile. 
IHVIZiAUS.  p.  atL  Far  Tiiiflio. 
mviZZiUB.  o.  «M.  ATTinire. 
INVÒCAHélfTO.  :  m.  Lo  inToearo. 
IHVOCAUB.  p.  au.  Chiaasan  in  t^aio  pc^ 

gando.  Intcea,  iopòeamo, 
nrvocATiVAHÉKTE.  mp».  A  aiolo  #iBToea- 

gione. 
mvOGATÓBE-TRlOB.  pvi.  Chi  o  Che  invoca. 
nnrocATÒBlOi.  add.  Appartananta  ad  invocar 

aione.  .  . 

mvoCAZltf RB.  «.  /.  V  invocare. 
IKVÒGLIA.  *.  /.  Ma  grosM,  o  fMa  afagOIa, 

ffju  «naie  d  nnvolgono  balle,  iìudelli  o  st 

nOla. 
onroGUABB.  V.  att.  4a  Voglia,  Udw  to^ 

Desiderio.  imiògUa.  Imagiiano. 
mvoeuABB.  sr.  alt.  da  ImogUa,  Coprir  «ob 

invoglie. 

unroGuérro.  dim,  di  broglio. 
iifVÒGi.io.  4.  M.  Inve^ia. 
mvoGuvizo.  4Jjn.  d'Invoglio. 
mvoUkMB.  «.4tfi.  Bakar  di  nascofto.  lavdbb 

i«t>4Ìtono. 
mVOIiATtteB-nf CS.  ver*,  cu  o  Cl»invela. 
unrèMElA  «.  otf.  Eawolgere,  inviluppare. 

inpòlgt,  invòlsono.  ^ 

unr<MAUB.  «.  m.  Farddlo. 
iNVOLGliiéHTO.  0.  M.  la  «oan  «■■  «ha  ai 

involge. 
uffnmào.  «.  m.  Inbolio,  Fnrlo. 
invóLO  tn^.  modo  opp,  FartivaoMBla. 
iNVOLOViAUAMéHfB.  Mw.  aaBtniio  di 

VolonlarisBiente. 
IHVOLOIITAbio.  tust.  Ciò  èha  MA  è  di  vo- 
lontà. 
IHVOLOStAbio.  add.  contrario  di  Yolontaiio. 
WOLpArB.  p.  intr.  Divenir  volpata^  diOid 

del  grano.  Invólpa,  inpólpamt, 
onroLPiRB.  V.  inir.  Divanir  maUsioio. 
mviMur ABS*  V,  att,  lATolgeie.  Infoili^  Irn^ 

tatto. 


unroLTATÓBA.  «.  /.  Bipiegatara. 
rnvOLTillo.  dim.  à>  lavolto. 
nnrÒLTO.  uut.  Massa  di  eeso  ravraUa 

sotto  Dna  medcsiau  coperta. 
tmiOéVf.  add.  Involtalew 
nrvoLTUEA.  t.f.  Avvolgimento,  AggiraaMito. 
mvoUiCBa.  «.  a.  iavo^,  Integamento. 
IHVOLOtAbsk  t^.  alt.  Rinvoltarsi. 
INVOLUVf».  add.  da  iavohare. 
DTVOLUzidNB.  t.f.  IttvoivUnento. 

nnrÒLVBRB.  |^  atu  involgerà,  tmùtm,  bml- 

pono. 

ravoLvmÉBTO.  «.  m.X' involge». 
nvoxABSi.  rifu  m,  ObUiganì  «a  tato.  /«. 

pota,  imvótano. 

iNVUiGAnB.  p.  «o.  Divnigara. 

DnruuiEBAuLB.  Cbe  non  pnbaisarCirito. 

nBACWBEABB.  «.  «M.  Boipira  di  HMiMn. 
Intaeelura,  intéedioranp, 

IBZACCHBBATO.  «M.  FisBo  di  aaodiera. 

lìKAfABBABB.  o.  otf .  Ittavaidait. 

nzAVFAro.  add,  stivate. 

IHìapfekaiiAbb.  p.  att.  Aspergere  di  saffo- 


INiAFriBABB.  p.  att.  Adornare  di  safflrL  In- 
saffira,  insaffSnmo, 

DOAMPACUAto.  add.  Inviloppalo,  Intriga- 
to nello  taaipe. 

HOAMPOGlf  Abb.  •.  att.  lainooehiare. 

HIZAVABPAbb.  p.  att.  Intrìdere,  Imbrodolare. 

INZEPPAMéNTO-  «•  •>•  L'ins^psce. 

UZBPPAkb.  «.  Qts,  Coprir  di  sepp^  Valter 
seppe.     ^ 

mzEPPATUBA.  M.f.  L'adone  d'inasppare. 
DIZIBBTTAto.  add.  Cbe  ha  odoro  ii  ribatto. 
raziOAGldliB.  «.  /.  Istigasiona. 
nziGAHÉRTO.  #.  IR.  Lo  inslgaro. 
iHZieARB.  p.  att.  Stinwlace,  Instigar^  Uuf. 
ga,  Jns/fono. 

pqapmAnB.  p.  att,  imboccare  alcuno,  Inse- 
*    gnarliqnellocbe  dee  dire  o  Caro,  cosa  par  09ÌI. 
IVZOCC0I>ATO.  add.  Cbe  ha  gli  soccoU. 
HiiOTIGHiBB.  V.  att.  Rendere  «otioo. 

ihzuccbbbAbb*  «.  «ti,  Avarfaia  aod  fi». 

chero. 

llizuGCHEBATO.Al(f.PoTaè  ftatoBesso  dello 
■cuccherò. 

mzmAaam.  add,  Cbepoft  caaaiu  inaoppalD. 
nnEUPPAHÉNTO.  s.  m.  Lo  inanppare. 
BBUPPAbb. p. ««.Intignerò  nelle  coso  ttfai- 

do  materie  che  poeeono  inoorporarlo. 
IO.  Pronome  personale,  e  nominativo  di  prima 

persona,  nmaoro  singolare,  di  ambo  i  generi. 
IPAL1.AGB.  #.  /.  Figura  graounatioale. 
ipbcacuAjia.  t.  f.  Eadtta  modictaale. 
IPÈCA.  *'  f.  Mulacchia. 
iPBKÈBio.  add,  Ipenemia,  ttcoml  le  Uqti 

ventose,  e  quindi  vane.  Infeconde. 

IPBBbAtigq.  add.  Cbe  ba  iperbato. 

IPÈRBATO,  t.  m.  Sorta  di  fieora  rettorie*!  o 
ria  Trasportamento  di  farole. 
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iPEBBOLEGGlAMÉKTO.i.m.  Aggraodlmeoto 

fatto  con  parole. 
IPEBBOLEGGIÀBE.   v.  att.  Usare  iperbole. 

Iperboleggia,,  ^erbolégglano. 
IPEBBOLEGGI  ATÒBE-TRtCB.  verb.  Chi  0  Cbe 

iperboleggia. 
iPEBBOLiCAWÈirrB.  «tfv.  Con  iperbole. 
IPEBBÒLICO.  add.  DMperbole. 
IPERBOLITÀ.  *.  f.  Iperboleggiamento. 
IPÈRBOLO.  add.  Iperbolico. 
IPEBBOI.ÓIVE.  aecr.  d'Iperbole. 
IPEBBÒBEO-  add.  Tramontano. 
iPEBDUIitA,.  s.  f.  Colto  che  ai  rende  ad  nna 

oreatara  per  cagione  della  ina  eccdlenza. 

IPÈBICO,  e  IPÈRICON.  s.  m.  Pianta  che  getta 
fosti  di  an  piede  e  meno,  a  foglie  bishingbe, 
e  fiori  gialli. 

IPÈBHETBO.  4.  m.  Cbe  è  fuor  di  metro  per 
eccesso  di  sillaba. 

IPÒCA.  s.  f.  Sorta  di  rete  da  pescare. 

IPOCÀUSTO,  i.  m.  Luogo  de' bagni  antichi, 
dove  facevasi  ardere  il  fuoco  per  riscaldare 
le  stanze. 

iPOCtSTiDE.  t.  f.  Pianta  da  cni  cayasl  im 
sago  astringente,  che  nsasi  in  medicina. 

iPOCiSTO.  vedi  ipoasnoE. 

IPOCONDBIa.  t.  f.  Malattia  cronica,  nella 
qnale  sono  per  solito  disordinate  le  f  nnsioni 
attenenti  alla  digestione,  e  si  soffre  ne'ner- 
Ti,  e  s' hanno  paure  paniche  di  morire,  e  gra- 
vi malinconie. 

IPOCOIVDBIACAbe.  «.  intr.  Darsi  all'ipocon- 
dria. Ipocondriaca,  tpoeondriaeano. 

IPOCONDBfACO.  add.  Cbe  patisce  ipocondria. 

IPOCÒNDBiCO.  add.  Cbe  patisce  ipocondria. 

IPOCÒNDBIO.  s.  m.  La  parte  laterale  del  ven- 
tre che  è  sotto  le  costole. 

IPOCBAsSO.  Tedi  IppocRiSSO. 

IPOCBESÌA,  e  IPOCRISÌA,  s.  f.  Simnlaiione 
di  bontà,  di  Tirtù  e  di  santità,  o  Arte  d' in- 
gannare sotto  specie  di  Tirtù,  di  santità  eo.  . 

IPOCBITÀ.  t.  f.  Ipocrisia. 

IPÒCRITA,  e  IPÒCRITO.  suit.  Uacohiato  di 
ipocrisia. 

iPOCRiTAMÉirrE.  aw.  d'Ipocrite. 

IPOCRIT ACCIO,  vilif.  di  Ipocrito. 

IPOCRITfNO.  dim.  d'Ipocrite. 

IPÒCRITO.  add.  Macchiato  d'ipocrisia. 

IPOCRITÒNE.  aecr.  d' Ipocrito. 

IPOCA^TRIO.  t.  m.  Qoella  parte  del  basso  Ten- 

tre  che  incomincia  dall'ombelico  e  Ta  sino 

al  pube. 
iposArca.  s.  m.  Specie  d' Anasarca  o  Idropisia 

universale. 

IPOSTATICAMÉNTE.  OVV.  COD  modo  ipOSit- 
tico. 

IPOSTAtiCO.  add.  Vniont  ipostaUea,  è  L' nnio. 

ne  che  fé  Gesù  Cristo  in  sé  delle  doe  nature, 

divina  ed  umana. 

IPOTECA.  «.  /.  Diritto  sopra  alcuna  cosa  per 

««?"li*^i"*'  «>*>•>>»#«»»  «1  creditore  per  sica- 
reaa  del  suo  credito. 


IPOTECARE.  «.  att.  Dare  in  ipoteca. 

ipotecàrio.  *.  m.  Colui  che  ha  gias  d'ipo- 
teca. 

IPOTEiróàA.  s.  f.  Quel  lato  d'un  triangolo 
rettangolo,  che  è  opposto  all'angolo  retto. 

IPÒTESI,  i.  /.  Supposto  di  cosa,  sia  possibile, 
sia  impossibile,  dal  qnale  si  deduce  ona  eoo- 
eeguensa. 

IPOTETICAMÉIVTE.  aw.  Per  ipotesi. 

IPOTÈTICO,  add.  D'ipotesi. 

IPOTIP^I.  t.  /.  Sorta  di  figura  rettorlen. 

IPPÀCB.  s.  m.  Cado  fatto  di  latte  di  cavalla. 

IPPÀGRO.  t.  m.  CaTalIo  salTatico. 

ÌPPICO,  lo  stesso  che  iPPice. 

IPPOCRÀSSO.  t.  m.  Vino  in  cui  sia  stato  poste 
a  macerare,  o  abbia  bolUto  cauneUa,  sucche- 
rò, garofam,  musco  ec 

IPPÒDROMO  t.  m.  Circo  o  Lno|o  In  Robm  ed 
in  altre  grandi  città,  doTO  in  pieno  eps^ 
oorroTano  i  .eavalli. 

IPPOGRÌFO.  *.  m.  Speiie  di  chimera,  o  ani- 
male straTagantissimo  e  foToloso. 

IPPÒHANE.  t.  f.  Pezzetto  di  carne,  che  alcani 
credono  che  si  trovi  nella  fftnte  de' cavalli 
subito  che  son  nati. 

IPPOPÒTAMO,  e  IPPÒTAMO.  *.  m.  Animale 
anfibio  della  grandezza  di  un  bue,  eoi  quale 
ha  comune  la  cortezza  e  grossezza  dalle  gam- 
be, col  pie  fesso. 

fpPURO.  i.  m.  Sorta  di  pesce. 

fPSiLOIV,  e  iPSniÒinvB.  tus*.  Una  delle  latters 
dell'alfabeto  latino,  proveniente  dalF  alfaMe 
greco. 

iPSO  FACTO.  Tedi  ISSOr ATTO. 

Ira.  s.  f.  MoTimento  disordinato  délP  anima, 
onde  siamo  Tiolentemente  eccitati  contro  e» 
ne  offende,  o  d  ha  fatto  dispiacere  eomee- 
chessia. 

IRACONDAMENTE,  aw.  Con  iraconda. 

IRACÒNDIA,  s.  f.  Abito  fatto  in  colui  che  si 
lascia  spesso  e  per  cose  leggiere  sopraffate 
dalla  collera  e  prender  dall'  ira« 

IRACONDIÒSO.  add.  Iracondo. 

IRACONDO-  <id<(.  Inchinato  all'ira. 

IRAQUNDÀRE.  V.  intr.  Sdegnarli. 

IRACÒNDIA.  Tedi  iRiCONnii. 

IRACÙNDIO.  t.  m.  Iracondo. 

IRACUNDIÒSO.'TOdi  iRlCOHOIOfO* 

IRACÙNDO.  Tedi  Iracondo. 

IRAHÉNTO.  4.  IR.  L' adirarsi. 

IRÀRE.  V.  intr.  Venire  in  ira,  MoTeid  ad  irt. 

IRÀSCERB.  V.  intr.  Adirarsi. 

irascìbile,  add.  aggiunto  di  appetito ,  ed  i 
Quella  parte  di  esso,  che  mnoTo  l' anime  al- 
l'ira. 

irascibelitA.  t.  f.  Qualità  di  dd  ch'è  iraaei- 

bile. 
IRATAMÉNTE.  awi.  Con  ira. 
ÌRCO.  :  m.  Becco  selvatico. 
IRENE,  t.f.  Spezie  d'uTa  ignota. 
ÌREOS,  lo  stesso  cbe  Ghuccioolo,  o  IRIDE. 
ÌRI,  e  ÌRIDE.  •%  /.  L'arco  baleno. 
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IBÌNGO.  »'  «t,  Pitnta  medidoale. 

IBIÓNE.  i.  m.  Erba  che  ntsce  luogo  le  strade 
e  ne*  luoghi  incolti. 

IRfiffO.  t'  m.  Estratto  del  gbiaggioolo. 

IBÓNDUVE.  *.  A  Bondioe. 

IBONIa.  *.  f-  dieeai  Ironio  qoando  altri  dice 
di  aè  aloan  difetto  ebe  sa  di  omi  aTcre,  e 
nega  dw  sia  in  so  aleona  yirtà  che  crede  di 
avere. 

iBOiviCAxilVTB.  «w.  Con  ironia. 

raònriCE.  ow.  ironicamente. 

UÒIilCO.  add.  Che  osa  ironia. 

IROSAMÉNTB.  aw.  Con  ira. 

IBÓSO.  adi.  Iracondo. 

IMEaccontAbilb.  «tdd.  Che  non  pod  raceon- 
tarsi. 

ibbadiAkb  ,  e  HI  badiAbb.  v.  an.  Uhnni- 
nare  co' raggi. 

IKBADIAZldlVE,  e  WAPIAgKftlB.  «.  /.  Lo 
irradiare. 

IBBAFRENAbiiS.  Aftf,  Cba  non  si  psò  raf- 
frenare. 

IBmAeGiAMÉNTO.  «.  m.  Lo  irraggiare,  Irra- 
diaziona. 

nAAGGiABB.  «.  Off.  Irradiare.  Irróggia,  ir» 
reggiano. 

IBBAGClATÓRE-TBlCB.  vtrb.  Chi  o  Che  ir- 
raggia. 

IBBAGIONÉVOI£.  Tedi  IllBAGIOItBVOI.B. 

IBBAGIONETOLEZZA.  t.  f.  Qualità  di  dò  che 
è  irragi<MieTole. 

imBAGIOIVEVOUléllTE.Tedi  Illliai(»IB?OIr 
■BRTB. 

imBAZIONilBILE.  Tedi  iRBlIIORiBIlB. 

IBBAZIONABIUTÀ.  :  f.  Qoalith  di  dò  di'ò 
irraiionabile. 

IBRAZiONABILHéllTE.  avv.  Irtagioneyol- 
inente. 

IBBAZIONAIA.  lo  stesso  che  IlIRUIOIIiLB.  , 

IBRAZIONAUTÀ..I0  stesso  che  Inrazioualita. 

IBBECOWCITiIAbilb.  add.  Che  non  si  poò  ri- 
conciliare. 

IBBECOIfCILIABILITÀ.  t.  /.  Qoalitk  di  ciò 
eh'  è  irrecooeiliabile. 

fiBBECOlVCILIABIUiéllTE.  OW,  SeDSt  COO 
di  riconciliazione. 

ntBECONOSCiBlLE.  mdd.  Che  BOB  poò  essere 
riconosciato. 

imBECUPEBÀBILE.  Tedi  iHBBCOPBBABItB. 

IBBSFBAGAbilb.  add.  Da  non  potersi  eon- 

fOtare. 
ibbefbagabilitJL  «.  A  Certesa  di  ciò  che 

non  si  poò  confutare. 

niBEFBElVÀBIUB.  Tedi  InrRCRiBUB. 

ntBEFBENABULBlÉllTE.  Tedi  IUBErBEIlÀBIL* 
MENTB. 

IRBEGOlAbe.  Io  atesso  che  Ihbeoolabb. 

Fuori  di  regola. 
IBBEGÒI.ARITÀ..  t,  f.  Sregolatena. 
IBBEGOLATAMÉNTE.  avv.  Sregolatamente. 
IBREGOIìAto.  add.  Sregolato. 
IRBELIGIÓNE.  ;  f.  Mancanza  di  religione. 


IRR 

IBBELIGIOSAMÉIVTE.  T.  iNBELIGId^AMENTB. 
IBBELIGIOSITÀ.  ».  f.  lureligiositk. 
IBBBLIGIÓSO.  Tedi  IHBELIGIOSO. 

IBBEMEÀBULE.acItf.  Che  non  si  poò  ripassare. 

UBEMEDIABILE.  Tedi  IHREMEDUBILB. 

1BBF.WF.D1ABI1JB&MTE.  awi.  in  modo  irre- 
mediabile. 

IBBBMEPIÉVOLE.  Tedi  INBEMBDIBTOLB. 

IBBBMISSJBILB.  add.  Incapace  di  remissione, 
o  di  perdono. 

IBBEMIJNEbAbile.  add.  Che  non  si  poò  ra- 
monerare. 

IBBBHimBBATO.  add.  Non  remunerato. 

IBBBPABAbilb.  add.  Che  Dou  si  può  riparare. 

IBBEPABABiuléliTB.  ow.  Senza  riparo. 

IBBEPEBÌBii£.  add.  Che  non  si  poò  troTBre. 

ibbepbbnsìbile.  Tedi  Irbbpbbrsibilb. 

IBBEPBEWSIBIT.MKWTE.  <iw.  In  modo  irre- 
prensibile. 

IBBEPBOBABILÉ.  Tedi  IlfBEPBOBABIlB. 

IBBEPBOBABIUf  ÈNTE.  avv.  In  modo  da  oon 
potersi  riprovare. 

IBBEPUGN Abile.  Tedi  iHlBPtlOIfABItB. 

IBBEPUGNABILHÉNTE.  aw.  In  modo  da  non 
poter  esser  contradetto. 

IBBEQUIÈTO.  add.  Cbe  non  istk  in  quiete. 

IBBESISTtBlLE.  add.  Cui  non  si  può  resistere. 

IBBB8ISTIBILMÉNTE.  amv.  In  maniera  da 
non  potersi  resistere. 

IBBE80L1&BILE.  add.  Che  non  si  può  risoWere. 

IBBESOLUTO.  lo  stesso  cbe  Inresoloto. 

IBBESOLVZlOBrB.  Tedi  INBESOICZIONB. 

IBBESTOB  A  BIliK.  add.  Che  non  si  può  risto- 
rare. 

IBBETAWÈIITO.  Tedi  iRRBTiMEHTO. 
IBBBtAbb.  lo  stesso  cbe  Irrbtibb. 

IBBETIBB,  e  niBETlBE.  v.  au.  Pigliar  con 
rete. 

IBBBTBATT  Abile.  Tedi  Irbetrattabilb. 

IBBEVELAbilb.  add.  Che  non  può  essere  ri- 
Telato. 

ibbevebbebAbile.  add.  Che  non  può  essere 
ripercosso  da'  raggi  riTerberati. 

IBBEVEBÈITTE.  Tedi  INEETERENTB. 

IBBEVBBEimSHÉNTE.  Tedi  INRBTEBEHTE- 
MENTB. 

IBBEVEBÈNZA,  e  INBEVEBÈNZA.  /.  /.  Il 

negare  con  segno  manifesto  la  debita  sogge- 

Bione,  o  Tenerazione. 
IBBBVOCABILB,    e   INBEVOCABILE.  add. 

Cbe  non  si  poò  reTocare. 
IBBEVOCABIUTÀ.  s.  f.  Qualità  di  dò  ohe  è 

irreToeabile. 

IBBEVOCABILMÉirrE.    Tedi     IflBETOCABIL- 

MBIITB. 
IBBEVOCHÉVOLE.  Tedi  IBBBTOCHBTOLB. 

IBBEVOCHEVOLMÉNTE.  Tedi  IRRETOCSE- 
TOLMBNTB. 

IBBICCHtBE.  Tedi  IRBICCHIBB. 
IBBICOGKOSCÌBILE.  add.  Che  non  si  può  ri- 
conoscere. 
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ibMCOUDÌvoie.  add.  Cbe  non  ti  ricord». 
iBBf  DEBB.  «.  att.  Deride»,  Schernire. 
IB»IGAaB.r.««.fanaffi«re. 
IBMGATÓRB-TRfCE.  wr*.  Chi  0  Che  Img», 
IRBIGAZIÓBK.  *.  /.  lonafflimenlo. 

IBBlGINltE.  Tedi  IBBIGIMM. 
IBRIGIOVEHtBB.  v.  att.  ^^fS^^^\^,'^ 
IBBiGUO.  add.  Che  irriga,  <^VÌJ*i!!^7lJJS* 
IRBIHEDIATAWbfTE.    Tedi     IHWMEDUTA- 
IBbÌh^ÌBILE.  vedi  mmUEMIBILB. 

ibbimotAbiiE.  add.  Immottbile. 
IBBISIÒNE.  i.  f'  Derieione. 
iBBiàivo.  «rfrf.  Degno  d'essere  «eriso. 
IBBISOLÙTO.  «rfrf.  Dobbloso. 
IBBISOI.VZIÓNE.  i.  /.  L'essere  imsolirto. 
lEBlSÓBE.  *.  m.  Schernitore. 
IBBISOBIO.  add.  Derisorio. 
IBBITAHÉlirro.  *.  m.  Irrittslone. 
IBRITAbE-  V.  att.  Provocare  a  sdegno.  Irrita, 

irritano. 
IBB1TA.T<V0.  add.  Atto  ad  irritare. 
IBBITATÓBE-TBÌCB.  wrJ.  Chi  0  Che  Irrita. 
IBBITAZ16NE.  *./.  L'irritare,  ProTocamento. 
tBBiTO.  add.  Vano,  Eendoto  nnUo. 

IBBITROSiBB.  Vedi  IMIUTROSIBE. 

iBBlVSCiBlLB.  add.  Che  non  può  riuscire. 
IBBIVELAbilb.  add.  CbeoMi  ai  poò  rHrtaw. 
IBBITEBÈNTE.  add.  Non  riferente. 
IRBlVEBENTEllÉIiXB.  OW.  S«Ua  segBO  di 

reyerenxa. 
IBBIVEBÈNZA.  *.  A  Mancamento  di  riTorensa. 
IEBObAbb.  tr.  att.  Aspergere  ^  ragUda.  e  an- 
che Bagnar  sempUoemente.  Iirora,  irrorano. 
IRBUBINAbe.  V.  att.  Arrubinare,  Tingere  o 

Colorir  di  TOSSO. 
ibbugginìbe.  ».  ««.  Arrogginiro. 
irbvgiadAbE.  lo  stesso  che  IhbcgiìdìBB. 
irruvibìbe.  v.  att.  Rendere  rorido. 
IBSUTO.  add.  Folto  di  peU,  ebe  dioeal  tnebe 

Irto. 
IBSÙZIE.  s.  f.  Qualità  di  ci6  cbf  è  irsuto. 
ÌBTO-  add.  Irsuto,  Ispido. 
lèABÈIXA.  ».  m.  dicasi  Color  habeUa,  «n  Co- 
lor giallo  lionato,  misto  con  earnidno. 
lèAGONO.  add.  Cbe  ha  gli  angoli  egoaU. 
iSAPO.  s.  m.  Isopo,  erba  nota. 
ISATIDE.  :  /.  Speri*  ^^  lattuga  silvestre. 
Ischia.  $ .  /.  Qaerda  gentile. 
iSCBf  ABE.  ».  /.  malattia  dd  nervo  Isthlatlco. 
ISCBIABICO,  e  ISCHIATICO,  lo  stesao  che 

ISCHIO.  ».  m.  Pianta  che  ha  le  foglie  lisce 
•d  i  fratti  con  lungo  fambetto. 

MCIBliTE  (A),  modo  aw.  Di  nascosto  a. 

iscrìvere,  vedi  iNSCBIVEnB. 

ISCRIZIÓNE,  vedi  iNSCRinONB. 

ISCRVTAbiia.  add.  Che  non  si  poò  eonoseere 
ae'suoi  profondi  od  ascosi  pensieri  ed  affetti. 


ISCURIA.  *.  /.  Rlteniione  di  orina. 
ISCUSAZIÓKE.  »./.  Scusa. 
ISIìEAlB.  add.  Misleale. 
ISNEIXAMÉNTE.  aw.  Prontamente. 
ISNÈLLO.  add.  Leggiero,  Pronto. 
ISÒCRONO,  add.  Che  è  di  tempo  uguale. 
fSOLA.«.  /.  Paese  0  Territorio  raccbiuao  tfogai 

iatomo  da  acqua; 
I§OlANO.  add.  AbiUtore  d'isoU. 
ISOLATO.  *u»t.  Ceppo  di  case  posto  in  isoln. 
ISOLATO,  add.  Staccato  da  tutte  le  bande. 
ISOLÉTTA.  dim.  d'Isola. 
ISOLOTTO-  *.  tn.  Piccola  isola.  . 
ISÒNI8E  (a),  modo  aw.  U  quanUlk  cruais, 

abbondantemente.  .     .     •  _. 

lèÒPO,  e  ISSOPO.  ».  m.  PianU  che  ba  Bori-» 

guisa  di  spighe,  di  color  turchino. 
ISÒSCELE,  add.  aggiunto  dato  dai  ge<»ietiis 

quel  Triangolo  che  h»  due  Utl  ugnaU. 
ISPETTÓRE.  *.  m.  Osservatore. 

ISPEZlOlVB.  vedi  iNSPEnoHB* 

iSPIBO.  add.  Irsuto. 

ISPIRATO,  add.  Inspirato.  

ISPIBAZIÓNB.  ».  f.  U  BWViPlBtS  d&  aUniTC 
1*  aria  co' polmoni. 

ISPÓRRE.  «.  att.  Esporre,  Dichiarata. 

ISPRESSAMÉlfTE.  aw.  Espressamente. 

ISPBESSIÓNE.  ».  f.  EspresaioBa. 

ISPRÌMEBE.  V.  att.  Esprimer*. 

ISQUISITUBINE.  ».  f.  Equisltetsa. 

iSSA.  aw.  Ora,  Adesso. 

fSSO.  proi».  usala  da  Dante,  Esso.  ^  ^ 

ISSOFATTO,  tfiw.  immantinMrte,  Subito  «iMle- 

ISSÒPO,  vedi  iBOfO. 

ISSATO,  participio  antico  dd  verbo  Becere. 

ISTAbiLE.  add.  Instabile. 

ISTABILITA.4.  /.  Instabaitk. 

ISTAMAHE.  ».  m.  stamane. 

ISTANÒTTE.  ».  f.  Stanotte. 

ISTAMTANEAMÉWTE.  aw.  In  UBO  isUBle. 

ISTANTANEITÀ.  ».f.  astratto  di  latanAttM. 

ISTANTANEO,  add.  laskantaneo. 

iStAnts.  *.  m.  tastante,  Plcoel  assaaBls  « 
tempo. 

ISTAMTEMBNTB.  Vedi  DWTàinBIERTB. 

ISTANZA,  vedi  mSTlKlA. 

istAbb.  •.  intr.  Instare,  Pace  imUma. 

ISTASÉBA.  ».f.  Stasera. 

ISTATE.  ».  f.  Estate. 

ISTÈRICO,  add.  Ciò  Che  appaitieae  aUa  «•• 

trice. 
ISTÉSSO.  men  malo  che  Snsso. 
ISTIGAMÉNTO,  vedi  HfSTtOAMlllTO. 
ISTINÈNZA.  ».  f.  Aslinenaa. 
ISTINTO,  vedi  IssTiirro 


ìsTRÌÒBROHt  A.  *.  /.  Quella  parto  ddla  Banti- 
ca  che  tratta  del  góTomo  delle  voe. 

ISTITUfRB.  vedi  iNSTnCIBB.  

iSTITUTÒRE-TBtCX.  V.  IH»  1 1  TOTOBB-tUCl. 
ISTITUZIÓNE,  vedi  InSTITmOIfE. 
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tsmo.  t.  m.  lingnt  di  torà  ebe  mbee  doe 

terre,  e  che  separa  dm  mari. 
ISTÒRIA,  i-  /■  Storia,  Narradone  di  fatti,  di 

•TYemaienti  ec,  degni  che  ae  ne  oooserri  la 

flieoMna. 
ISTOKIAle.  add.  the  appaitieaa  ftd  istoria. 
ISTORIAUIÉIITB.  cvp.  Per  via,  o  modo  di 

istoria. 
ISTobiAre.  V.  a».  Di^gere  Motie.  htòrte, 

Utòriano. 

l8TORi€AHéllTE.  «w.  A  modo  d'istoria. 

ISTÒBICO.  ».  m.  Scrittore  A  «torta. 

ISTÒBICO.  add.  Istoriale. 

18T<fKIÉTTA..  dim,  d>1storiÌ. 

ISTORIÒGRAFO.  tutt.  Scrittore  d'isti»!*,  « 
partieolaraieate  Colui  al  «ale  è  commesta 
la  cara  di  scrìTere  la  storia  del  suo  tempo. 

I8TORIÒ6IIAFO.  add.  Che  appariien* a  istoria. 

'  iSTORLOmIa.  /.  f.  Astronomia. 

ISTÒBRB.  vedi  ISTOOUMBM. 

M8TRADAMÉNTO.  *.  m.  ATTiamento. 

ISTRAggbRB.  V.  «if.  Astraere. 

ISTRAIHO.  add.  Estraneo. 

ISTRAnbo.  add.  Estraneo. 

ISTRATTO.  add.  Estratto. 

ISTRiCS.  $.  m.  Animale  q^adropcda^ éha  teli 
testa  corta,  «  dna  gran  denti  incuÌTi  qpof* 
gotti  in  foori  da  ambe  le  mascelle. 

fSTRIGlA.  t.  f.  La  (emmina  deli'iatfiee. 

ISTBitfHB.  t.  m.  Commediante. 

I8TRIÒ1VIC0.  add.  Da  istrioni. 

ISTROLOetA.  «.  /.  Astrologia. 

lSTMm<«U«-V«dÌ  STIOROHU. 

istruìrb.  Tedi  mmoai. 

istruméiito.  Tedi  ihstrvmuito. 

iSttlPUyf  RE.  «.  att,  Eendere  stupido,  aasu 
senso. 

ISVAGARE.  lo  stesso  che  SvifiiaS. 

ISVENIre.  Io  stesso  che  STfcnitB. 

ISITÒIGERB.  9.  att.  STdgere. 

tTA.  avo.  SI. 

ITAUAivÀRB.  «.  att.  Fare  itaUaao,  Bidarre 

aU'itaiiana. 
itauaiiizìAre.  lo  steiao  che  Itauajiaib. 
MtEH-  avv.  Parimente. 
ITERAHÉNTO.  *.  m.  itetasione. 
ITERARE.  «.  att.  Eipetere,  Far  di  nvoTo.  Ha- 

M,  iterano. 
ITBRATAHÉIITB.  ow.  Eeplicatamento. 

ITERATÓRE-TRiCB.  vtrb.   Chi  o  019  iUn, 

Che  ripete. 
ITERAZIÓIVB.  t.  f.  Reiterasiene. 
imVEBAJlIO.  «.  m.  Descriiione  del  viaggio. 
ITINERE,  t.  m.  Viaggio. 
ITTÈRICO,  add.  Che  patisce  d'itlerida. 

ITTERIZIA,  t.f.  Malattia  che  procede  da  ipai^ 

gimento  di  note. 
tVA,  e  ERBA  IVA.  $.  f.  Pianta,  che  ha  i  Oori 

rossi  porporini,  dne  o  tre  insieme  nelle  ascelle 

snpenori. 


ivAiri'ItO.  Mw.  Itì  eatra. 
IVErItta.  lo  stesso  che  ITIEITTA. 
Ivi.  mw.  QoìtI,  «talora  Di  A. 
nnnlTTA.  lo  stesao  che  In. 
I^ZA.  ».  f.  Ira. 


JACÌA.  #.  /.  Pianta. 

JTACÉBB.  V.  Mr.  Gitecn. 

JACÈNTE.  add.  si  dice  della  eredità  di  ehi  è 

morto  ab  imtestato,  e  non  ha  eredi  necessai), 

la  qnsSe  si  amministra  dal  pubblico  ec. 
JAdllTO.  t.  m.  Qiadttfo. 
jAcolo.  t.  m.  Dardo. 
JACULATÒRIO.  add.  aggiunto  di  prego  e  di 

oraxione  breTe,  che  A  porge  a  Die  e  a' Santi 

con  ferrerà. 

jAGULO.  *.  m.  Spetie  di  serpante. 

JAL Appa.  ».  /.  Spedo  di  radke  rednoaa  e  pn»- 

gante. 
jalIno.  add.  Ch'è  dd  cotore  del  f  etra. 
JTAMBICO.  ».  m.  Appartenente  a  ]anri>e. 
jAmbo.  nome  d'un  piede  de'Tsrsl  gred  «  de' 

latini. 
JApiCE.  ».  m.  nome  di  Vento. 
JASPE.  lo  stesso  che  jASPlDt. 
jAspidb.  ».  m.  Diupro. 
jattAnzA.  ».  f.  Vanagloria,  YanliiReBte. 
JATTATÓRE.  •9»rh.  m.  Vantaten. 
jattazióRE.  ».  f.  lattante. 
JATTÙRA.  a.  f.  Danno,  Eerina. 
JENA,  e  S^SOL.  ».f.  Animale  qnadrvpade,  ra> 

paetasimo  e  f eraeissiow. 
JÈRA.  ».  f.  Lattoraro  aaedidnale. 
JEBABCttlA.  ».  f.  Gararchia. 
JEBAbGEIOO.  add.  Di  Jerarehia. 
JEROBOTAIIB.  ».  m.  Erba  sacri,  «Siti  dagli 

antichi  ne' saMiÌ<j  magid. 
jerofAntb.  ».  m.  Conaaccatera  dagli  iaidati 

a  on  cnlto. 

JEBOFAimCO.  add.  De*  Jerafiuti. 
JER^^ILA.  ».  f.  Sorta  di  fiore. 

JEEOGUFICAMÉNTE.  Mw.  Per  via  di  Jero- 
glificl. 

JÒIDE.  ».f,  Ossetto,  ch'i  situato  aUa  radice 
della  lingua,  d'onde  essa  sorge  coou  dalla 
sua  base. 

jroNADATTICO.  (ad.  dicesi  di  Una  sperie  di 
parlare  diverso  dal  furbesco  o  sia  gergo,  il 
quale  consiste  in  vocaboli  astrusi,  ma  éha 
hanno  in  qualche  modo  oonveniensa  ed  V(h 
cabolo  della  cosa  che  si  vuole  esorimare: 
dove  la  lingua  jonadattiea  k  formata  di  vo- 
caboli capricciosi,  i  quali  non  hanno  altro  del 
vero  vocabolo  da  proounsiarsi  che  le  prime 
lettere. 

iònico,  add.  Di  Ionia,  provincia  greca  :  che 
dicesi  di  varie  cose  \  cerne  Ordine  jonico,  che 
èU  torta  de' dnqae ordini  dell'architettura. 

JÒèA.  voce  onde  formasi  il  Miotto  ove.  A  JÒ^A^ 
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cbfl  Tale  In  qaanUlk  grande,  Abbondante- 
mente. .  .  . 
JOTA,  nome  di  lettera  greca,  che,  pronoMiata 
eoA  intera,  vale  Niente,  lo  steeao  che  Zebo, 
nei  modi  Non  istiman  un  Jota,  o  simili. 
JVBEBE.  V.  (Ot.  Comandare. 
jvbilAbE.  lo  stesso  ohe  Giobilarb. 
JYJB1I.È0.  <•  ni.  Giubileo. 
jvdicAkb.  V.  att.  Gindieare. 
JUDICATO.  sust.  Giodido. 
judicatóbb-tbIge.  wr6.  Chi  0  Che  Jodiea, 

Giadicatore-trioe. 
JÙDICB.  ».  m.  Giudice. 
judiciAle.  lo  stesso  che  Giudigialb. 
jVDlclABtA.  $.f.  Distretto  ove  U  gindiee 

rende  ragione. 
judiciàbio.  add.  Giodieiatio. 
JUBlClO.  «•  «n.  Gindicio. 
JVGEBO.  ».  ni.  Misuri  di  campo  in  longheoa 

di  piedi  240,  in  largbesaa  di  piedi  220. 
JÙGO.  :  m.  Giogo. 

JUGUlAbb.  add.  aggiunto  di  alcune  Tene  ap- 
partenenti al  Iugulo. 
JÙGULO.  «.  w.  Quel  seno  che  s>  incata  ote  la 

gola  confina  col  torace. 
JÙLIBB.  ».  m.  Sorta  di  pesce. 
lijIAO.  ».  m.  Luglio. 
JVNGEBE.  «.  att.  Unire. 
JUNIÓBE.  add.  Il  pi&  giovane. 
JVWJk.  ».  f.  Congiura. 
jcmAKÉNTO.  »'  nt.  Giuramento. 
IUEAbe.  V.  att.  Giurare. 
jtrBE.  ».  m.  Giure,  Legge. 
JXJBBCONSÙIiTO.  *.  m.  Giureoonsullo. 
JUBIDICAMÉNTE.  aw.  Con  modo  juridico. 
JUBÌMCO.  add.  Giuridico. 
jnORIDIZIÓNE.  *.  /.  Glorisdirione,  Dominio. 
JUBISCONSULTO.  ».  ntl  Giuresconsulto. 
JUBISDIZIONAUB.  add.  Giurisdiiionale. 
JUBISDIZIONE.  Tedi  JBBISDIZIONB. 
JTTBISPEBIto.  ».  m.  Giuriconsplto. 
OlTBiSTA.  ».  m.  Giurista. 
J1Ù8.  ».  m.  Giure. 
JUSDICÈNTE.  ».  m.  Giusdicente. 
JUSPADBONAto.  ».  m.  Ragione  che  si  ha  so- 
pra i  benefici  ecclesiastici. 
JUSQUEStTO.  ».  m.  Jns  acquistato. 
JUSQUtAMO.  vedi  GIUSQUIAMO. 
JUSTIFICAbe.  V.  att.  Giustificare. 
JUSTlZlA.  *.  /.  Giustiiia. 
justiziAbb.  V.  att.  Giutlxitre. 
JÙSTO.  »u»t.  Giusto. 
JVSTOt  A(<(.  Giusto. 


LA.  sempreohè  è  ari.  entra,  siccome  fi  e  Lo  suoi 
eompagni,  in  tntli  i  casi  del  numero  del 
meno,  ma  solo  nel  genere  femminile. 


LA.  pron.  f.  sempre  *  quarto  caso  del  minor 

numero. 
LÀ.  aav.  di  luogo  così  di  sfato  come  di  moto,  e 

tale  In  quel  luogo. 
LA.  ».  m.  nome  della  sesta  nota  del  Gamma. . 
LAbAbda.  ».  f.  Sorta  d>  arme  in  asta,  gaemlta 

in  cima  d' un  peno  di  ferro. 
LABABDAcCIA.  ptgg.  di  Labarda. 
LABABdAta.  ».  f.  Colpo  di  labarda. 
LABARO.  *.  m.  Yessillo  io  generale  presso  i 

Romani,  ed  in  particolare  de' cavalieri. 
LABBIA,  ».f.  Faccia,  Aspetto. 
lAbbo.  ».  m.  Uccello  aquatico. 
LABBRATA.  ».  f.  Colpo  dato  nelle  labl^  col 

dorso  della  mano. 
LABBREGGIAbe.  V.  atti  Uedtaro  «olio  Toce 
qualche  preghiera.  Labbréggia,  labbréggianq. 
LABBRETTÌNO.  dhn.  di  Labbretto. 
LABBRÉTTO.  dim.  di  Labbro. 
LABBRICCIUÒLO.  dim.  di  Labbro. 
LABBBIno.  dim.  di  Labbro. 
lAbbBO.  ».  m.  Parte  estema  e  carnosa  che 
circonda  la  bocca,  cuopre  i  denti,  e  coopera 
alla  formazione  oe>  snoni  e  ad  articolar  le 
parole. 
LABBBÓIVB.  aecr.  di  Labbro. 
LABBBÒTTO.  ».  m.  Labbro  alquanto  grosso. 
LABBRÙCCIO,  e  LABBBUZZO.  dim.  di  Labbro. 
LABE.  ».  f.  Macchia. 
LABEFATTATO.  add.  Indebolito. 
lAbebe.  V.  att.  Sdrucciolare,  Scorrere. 
LABERflVTO.  e  LABIRfNTO.    ».   m.    LuogO 
pieno  di  vie  tanto  dubbie  e  tanto  intrigate, 
che  chi  T'entra  non  troTU  modo  n  nscire. 
lanAle,  e  labbiAle.  add.  Appartenente 

alle  labra. 
LABILE,  e  lAboLE.  add.  Caderole,  Inbileo. 
LABILITÀ.  ».  f.  astratto  di  Labile. 
LABIBÌNTO.  Tedi  LABEHIRTO. 
LABOLE.  Tedi  Labilb. 
labobAbe.  V.  intr.  Darsi  fatica  di  ottmere 

una  cosa. 
LABOBATÒBIO.  ».  m.  Luog*  dlspoato  couTe. 
noTolmente  per  serrire  alle  operaaioai  chi- 
miche ed  alle  preparationi  farasaceaiiebe, 
?;uemito  di  fornelli  e  di  amasi  aeooaei  per 
ali  operazioni. 
LABÓRE.  ».  m.  Fatica. 
LABORIOSAHÉNTE.  av9.  Con  laboTÌotiÌlu 
labobiositA.  ».  /.  Fatica,  Stènto  grande. 
LABOBIOSO.  add.  Faticoso,  DilBcUe  a  farsL 
LABORÓSO.  add.  Affaticato. 
labrAce.  lo  stesso  che  Luccio. 
LABRO.  Tedi  Labbro. 
LACCA.  ».  f.  Scesa,  Luogo  buso,  Ripa. 
LACCÉTTO.  dim,  di  Laccio. 
LACCHÈ.  ».  m.  Serritore  riovane,  che  fogne  a 

piedi  0  serTo  correndo  u  padrone. 
LACCHÉTTA.  ».  f.  Strumento  col  qoale  s» 

giuoca  alla  palla,  fatto  di  eorde  di  minugia 
tesate  a  rete,  ohe  più  comunemente  oioesi 
Racchetta. 
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LACCHÉZZO,  e  lACCHEZZÌNO.  ».  m.  Cosa  o 
Parta  di  cosa  saporita,  argota,  piccante. 

I.ACCIA.  o  CHÉPPIA.  ».  f.  Pesce  di  mare  cbe 
ha  i  fianchi  segnati  di  strisele  ed  il  rostro 
fesso. 

liACCIÈRO.  add.  Che  haIacciiioU,LiiiiiighÌero. 

CACCIARE.  V.  att.  Allacciare. 

LACCiAja.  ».  f.  Lunga  fané  a  cappio  scorsojo, 
che  i  batteri  portano  seco,  e  al  bisogno,  ao- 
dambellandofa  e  poi  sfilandola  terso  ona 
mandra,  accalappiano  con  essa  la  bestia  che 
lor  piace. 

uLcao.  /.  m.  Legame  o  Foggia  di  cappio  che, 
scorrendo  lega  e  strigne  sobitamente  ciò  cbe 
passandoTÌ  U  tocca. 

IJLCCIO.  ».  m.  osò  il  Cennini  per  Lavoro  dis»> 
guato. 

I^ACCIOIìAjo.  ».  m.  Tenditore  £  lacd. 
UkCCTOLÉTTO.  dim.  di  Lacci  nolo. 
jJkCavÒhO,  e  LACCIOLO,  dim.  di  Laccio. 
IiACEKAbble.  add.  Cbe  pad  lacerarsi, Sogget- 
to a  laceradone. 

liACERAMÉlfTO.  ».  m.  II  lacerare.  L'atto  di 
lacerare. 

UkCEUARE.  V.  alt.  Sbranare,  Bonpere,  In- 
frangere. Laura,  laetrano. 

XACERATÓKE-TRiCB.  ver».  Obi  o  Che  lacera. 
X«ACEBAZlÓ]fE.  ».  f.  Laceramento. 
■«ACERO,  add.  contrastone  di  Lacerato. 
I.ACÈRTA.  ».  f.  Lnaertola. 
X<ACERTO.  ».  m.  MoscoIq  eoi  sno  tendine. 
IiACÈRTOLA.  lo  stesso  che  Locehtola. 

UàCBSSiTO.  P.  pai»,  dall' inositato  Lacessire 

per  Sfidare. 
I.ACI.  lo  stesso  che  li. 
ItAClNlATO.  add.  dieesi  di  Foglie  taglinssate 

in  modo  da  rappresantare  alue  foglie  strette 

e  Inghe. 

I«ACO.  ».  m.  Lago. 

X.ACONEGGlARE.v.iiKr.  Usar  brevità  nel  paiw 
lare  o  scriTcre.  Laeoaiggia,  laemtèggiano. 

I^GONICAMÉNTE.  aw.  Alla  laconica,  Bri«- 
Temente,  Concisamente. 

I^CONiCiSHO.  ».  m.  Laconismo. 

UiCÒNiCO.  »tt»t.  Colli  eba  parla  o  scriTe  laco- 
nicamente. 

I.ACÒIVICO.  add.  Conciso,  ed  «larglco. 

ItACÒNICO.  aw.  Laconicamente. 

lACONiSMO.  ».  m.  Modo  laconico  di  dire,  Bre- 
Tiloqaenia. 

IiAGOlf  iììAre.  intr.  a»»ol.  Usare  modo  laco- 
nico. 

IiACBIBlA.  «. /.  Lagrima,  Goccia  d'amor  li- 
quido ch'esce  dafl' occhio  per  efletto  d'ona 
Tira  impressione  o  fisica  o  morale. 

X.ACRIHABILE.  add,  LacrimeTole,  Degno  di 

lacrime.  '       " 

I«ACRIMALE.  lo  stesso  cbe  L&ftBIHALB. 
IACRIhAndo.  add.  Da  far  lacrimare. 
LACrimABE.  lo  stesso  che  LaobimàBB,  Yer> 
sar  lacrime. 

I'ACRUiatOja.  vedi  LACaiMATOIO. 
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LACRIMATOIO.  ».  m.  Eminensa  rossigna  pò.      • 
sta  nel  grand'angolo  dell'occhio  dalla  qaale 
sgorgan  le  lacrime. 

LACRIMATÒRIO.  Vedi  LAOBIMATOBIO. 
LACRIMÉVOLE,  lo  stesso  che  LagIIMETOLB. 
LACRIMÓSO.  Tedi  I.AGBIM080. 
LACRIMUCCIA.  dtm.  di  Lacrima. 

LACUNA.  ».  f.  Ridotlto  d' acqoa  morta,  o  sta- 
gnante, Laguna. 

LACUNAlb.  add.  Di  lacuna. 

LACUNARE.  ».  m.  Spasio  che  rimane  tra  meiso 
a  travi  di  nn  psJco,  d' una  soffitta,  d' an 
atrio  ec. 

LACUNÉTTA.  dim.  di  Lacuna. 

LACUNOsa  add.  Pieno  di  lacune. 

LACUSTRE,  add.  Cbe  sta  o  VÌVO  ne*  laghi. 

LADANO.  ».  m.  Umore  grasso  a  viscoso  che  tra- 
suda da  un  frutice  detto  volgarmente  Im- 
brentano. 

LADDÓVE,  vedi  DOVB. 

LADDOVUNQUE.  vedi  DOVI. 

LAdico.  add.  Laico. 

lAdo.  add.  Laido. 

LADRAMENTE,  aw.  Sgrasiatamente. 

LADRiNO.  dim.  di  Ladro. 

lAdro,  e  lAtro.  ».  m.  Colai  che  toglie  la  ro* 

ba  altrai  di  nascosto. 
LADRONACCIO.  aecr.  di  Ladrone. 
LADRONAglia.  »./.  Ladronaja. 

LADRONAIA.  ».  f.  MolUtudine  di  ladroni.fl  La- 
voro pessimo. 

LADRONCELLERf  A.  ».  f.  Asiono  da  ladron- 
cello. 

LADRONCÈLLO,  dim.  di  Ladrone. 
LADROCELLÙzzo.  dim.  di  Ladroncello. 
LADRÓNE,  aeer.  di  Ladro. 
LADRONÉCCIO.  ».  m.  Buberia. 
LADRONEGGIARE,  intr.  a»»ot.  Far  la  vita  del 
ladrone. 

LADRONEGGIO.  le  stesso  cbe  LADBONBCCIO. 

LADRONERIA,  lo  stesso  cbe  LADBORECCIO. 

LADRONÉSCO,  add.  Da  ladro. 

LADR1JCCIO.  ».  m.  Ladroncello. 

LAÉNTRO.  vedi  EllTBO. 

LAGACCIO.  vUif.  di  Lago. 

LAGARE,  claGGAre.  V.  att.  Lasciare. 

LAGÈNA.  ».f.  Spesie  di  misura  antica  per  li- 
quidi. 

LAGERSTBÒHIA.  ».  /.  Albero  nativo  del  Giap- 
pone. 

LAGGARE.  vedi  Laaabb. 

LAGGIÙ,  vedi  Gid. 

LAGGIUSO.  vedi  GitSO. 

LAGHETTIno.  dim.  di  Lsghetto. 

LAGHETTO,  dim.  di  Lago,  Piccolo  lago. 

lAgna.  ».  f.  Afflisione,  Pena,  ACTanno,  Trava- 
glio. 
LAGNAMÉNTO.  ».  m.  Il  lagnarsi,  Lagno. 
LAGNARSI,  ri/1.  pa»t.  Dolersi,  Lamentarsi. 
LAGNÉVOLE.  add.  Che  si  lagna. 
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LAGNio-  i.  tn.  Lagao  eenKointo. 

LAGNO-  lo  stasso  che  tAORA. 

lAGNOSAMÉNTE.  aw.  Con  lagni. 

LAGNÓSO,  add.  Cbe  si  lagna. 

ijiGO.  s.  m.  Grande  estensione  d' acqua  perma- 
nente, circondata  daHe  terre. 

LAGONCÈIXO.  dim.  di  Lagone. 

LAGÓNE,  acer.  di  Lago,  Lago  grande,  partieo- 
larmente  prendesi  dai  geografi  per  Piccolo 
spazio  d' acqua  marina  attomitto  da  terra  o 
aabliie,  e  ordinariaaatfte  fonnfto  da  qoikto, 
spinte  dal  mare  sulle  spiagge. 

LAGORAaB.  Tedi  Latobabb. 

LAGRIMA,  t.f.  Uasore  che  distilla  dagUoceU, 
nato  da  soverchio  affetto  o  di  dolere  o  d'al- 
legretza,  o  ancbe  da  qoaldie  ooaa  ettriosaca} 
Lacrima. 

LAGEIHAbilE.  add,  Lagt imcTole. 
LAGBImAle.  s.  m.  Qaella  parte  delV  occhio 

donde  escono  le  lagrime. 
LAGmiMARB,  e  LACRIMARE.  «.  iMr.  Yeisar 

lagrime,  Piagnere. 
LAGRIMATdlA.  t.  f.  Lagrimatojo. 
LAGRIHATÓJO.  ».  m.  Canto  fra  il  naso  e  la 

guancia,  sotto  Vuigolo  intemo  dell' occhio. 
LAGRiMATÒRIOr  add.  aggiunto  di  Uno  dei 

moscoli  dell' Mobio. 

LAGRiMAZióNE.  s.  f.  Vi  Ugrimare,  Pianto. 
LAGRinÉTTA.  dim.  di  Lagrima. 
LAGRIHÉVOLB.  add.  Atto  a  indnr  lagrime. 
LAGRiHOSAHéNTE.  aw.  Con  lagrime. 
LACRIMOSO,  add.  Bagnato  di  lagrime. 
LAGRIMÙCCIA.  dim.  di  Lagrima. 
LAGÙME.  ».  m.  Acqua  stagnante isba  Ci paloda. 
LAGUNA.  ».  f.  Lagume. 
LAGUNÉTTA.  dim.  di  Laguna. 
lAi.  ».  m.  Lamenti,  Voci  meste  a  dolorose. 
LAICALE.  Af<f.  Di  laico. 
LAICALMÉNTE.  ttvv.  Laicamente. 
LAlGAHfiNTE.  aw.  All'  osanca^e'IaiaL 
LAICO,  add.  e<f.  Quegli  che  non  èinfadato  né 
fatto  abile  a  trattare  le  cose  sacre. 

LAIDAMENTE,  aw.  Disonestamente.  Brottf 

mente. 
LAIdArb.  V.  att.  Brattare.  Laida,  tdidano. 
LAIDEZZA.  *.  /.  QoaUtà  e  Stalo  di  «i^  eb'è 

laido,  Schifena. 

LAIDÌRE.  V.  oM.  Bruttare, 

LAIDITA.  ».  f.  Laideisa. 

LAIDO.  »u»t.  Laidetaa. 

lAidO.  add.  Sono,  Brutto,  Sporco. 

LAIDURA.  t.f.  Laidesn. 

LAlda.  »./.  Lauda. 

LALdAbile.  add.  LaodaUIe. 

LALdAre.  V.  att.  Laudare. 

LALDat6re-tr JCE.  wrb.  Chi  o  Qha  landa. 

lAlse.  t.f.  Laude. 

LALDÒTTo.  t.  m.  Brieve  laude. 

LAMA.  ».  f.  Pianura,  e  Campagna  concaTa  e 

ìtf!'.!i'.'"«'i**  i'?F*»°?  »'  dUtende  e  8' im- 
paluda, q  U  Parte  dsUa  spada  che  è  fuor 


deir  elsa  o  del  pomo.  (|  e  il  Ferro  dei  eol- 

tdli,  temperini  o  iJtro,  Quella  parte  cioò 

che  non  è  manico. 
LAMAccia.  pegg.  di  Lana. 
LAMBICCAMÉNTO.  ».  m.  Stillamento. 
LAMBICCARE,  v.  att.  Far  nsdr  pel  lambicco. 

Lambicca  f  lambiccano. 

LAMBICCATO,  tutu  Qnintessenu  ottenuta  per 

messo  di  lambieoo. 
LAMBICCO,  vedi  LlMBICCO. 
LAMBIMÉNTO.  t.  m.  II  lambire. 
LAMBÉRE.  V.  ati.  Toccare  leggermente  fiolU 
'  lingua  cibo  che  abbia  del  liquido,  o  qaaJch 
bevanda. 

IAMBITÌYO.  t.  m.  Sorta  tà  medicamento  li- 
quido che  si  lambisce. 

LAMBRUSCA,  e  LAHBRUSCO.  t.  m.  Sorta  di 

vite  salvalica,  errante  e  serpeggiante,  che 
dlcesi  ora  Abrostina. 

LAMBRtlSCARSI.  r{/f .  pat»,  parlando  di  Tite , 
Ittsalvaticliire. 

LAMBRÙzzA.  ».  /.  Lambrusca. 

LAMÈLLA.  ».  f.  Laminetta. 

LAMENTABILE,  add.  Lamentevole. 

LAMENT ABILMENTE,  aw.  Con  lamentattia. 

LAMENTABÙNDO.  add.  Lamentose. 

LAMENT AMÉNTO.  «.  m.  Il  lamentarsi. 

LAMENtAnza.  t.  f.  Lamento. 

LAMENTARE,  e  LAMENTARSI.  r(/|.  mtt.  Di- 
mostrare con  voce  cordogliosa,  articolata,  il 
dulore  die  altri  sente.  Lamenta ,  laméaìaao. 

LAMENTATA.  ».  f.  Lamentauta. 

LAMENTATOrB-TRÌOB.  urb.  Chi  OtTtle  li- 
menta. 

LAMENTATÒBIO.  add.  Lamentevole. 
LAMENTAZIONCÈLLA.  dim.  di  Littlenf  tKfcnue. 
LAMENTAZIONE.  t.f.W  lamentarsi ,  Lamento 
LAMENTÉVOLE,  add.  Di  lamento,  Querale. 
LAMENTEVOLMENTE,  aw.  Con  lamento. 
LAMÉNTO.  4.  m.  La  vo«e  cbe  altri  manda 
fuori  lamentandosi. 

I.AMBNT6SO.  add^  Pieno  di  lamenti ,  Lamao- 

tevole. 
LAMÉTTA,  iìm.  di  Lama. 
LAMIA,  t.  /.  Animai  favoloso,  e  Nome  cbe 

talora  <i  ò  dato  alle  maliarde. 
LAMIA,  t.  f.  Volta,  o  Copertura  deQe  eamere. 
LAMIA,  t.  A  Specie  di  pesce  con  denti  acuUa- 

«iffli  e  biforcuti. 

ILAMicAre.  V.  att.  Piovigginare ,  SpraiaoUre 

Làmita,  tàmteanù. 
LAMIÈRA,  t.  f.  Usbergo  di  lama  di  fem. 
IAmina.  t.  f.  Lama. 

LAMINATO,  add.  Che  ò  ridotto  itt  landBe. 
LAMINETTA.  dim.  di  Lamina. 
LAMINÓSO,  add.  Che  ha  lamine. 
LAMIÓNB.  ».  m.  £rba  noeiva  a'  grani. 
lAmmia.  vedi  Lama. 
LAmna.  «.  /.  Serta  di  pesce. 
lAmo.  idiotismo,  per  Amo  da  pesci. 
LAMPA.  »,  /.  Lampada. 
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I.A1IPADA.  lo  stesso  ohe  Lampara. 
lAMPANA.  s.  f.  Ytso  senst  piede,  nel  qnale  si 

tiene  tcceso  Ione  •  olio. 
I.AMPAIVAJO.  $.  m.  Che  fé  Itmptlie. 
IiAVPANBGGIAbb.   ».  tntr.   Itttp^gfare. 

Lampanéggia»  ItanpaniggUiio. 

IJUiPAlffiéGClO.  $.  m,  Lattpo,  Bmleno,  0  tace 
di  folgore. 

LASn^AIrétTA.  iftni.  di  tco^ifte. 

LAMPAlillVO.  $.  IH.  di  Lemptnt. 

IiAMPAlfTE.  add.  Risplendente,  laeciea'nte. 

LAMPAbe.  V.  intr.  Lempeggiure. 

ItAH^ECGIAMÉmrO.  ».  m.  Lampo. 

,  UiMPEGGlAUTB.  add.  Cb«  splOlde  t  «ÙSt 

d|  lampo. 
UkHVBCGlAllBi  V.  tntr.  Eilncère;  'Benderà 

splendore  a  gnisa  di  f«oeo  0  di  balrlio.  Lam. 

pèggio ,  lampeggiano. 
l.A]fPÈGGro.  ».  m.  Lampo. 

WJkiSPlÙtikJO.  ».  m.  Colai  èlie  Ka  V  affido  di 

accendere  I  lampioni  delle  Tie. 
KAHPIÓIKB.  ». m. Qorfla spetie dicale 0 lan. 

tema  efae  si  adatta  abehe^  c»po  delle  Tie 

di  ana  dttk  per  illaminarfa. 
I.AHPO.  ».  m.  Luce  che  rìBplèn^e  tra  le  md»i 

neU>  istanU  dell'esplosione  eltoftriei,  edbe 

pretede  il  rimbombo  del  toono. 
i.AMP<SinB.  ».  ai.  Trotto  efooile  alle  uòì«,  ina 

di  colore  rosso  paooaao. 
LAMPRÈDA.  «.  /.  Sorta  di  pesce  di  marà. 
I.AMPREDÒTTO.  ».  m.  L^mpitdà  gtotllie, 
lAMQUiTIDA.  ».  f.  Cii^aTIegri. 
lAha.  ».  f.  Pelo  ^la  peeort  e  dd  montone.  • 

di  altri  steili  animaft  * 

LA]f  Aggio.  ».  m.  Qnantitk  di  lane  direne. 

LAN  A  JtJÒLO.  /.  IH.  Artèflée  di  lana. 

LAHAto.  add.  Lanoso. 

iJLnce.  ».  f.  Bilancia. 

I.A7ICÈLLA.  (firn,  di  Lince. 

LANCÉTTA,  s.  f.  Stromentó  col  ènàle  i  èeiu- 
sici  csy&n  sangue. 

LANCÌETtATa.  *./.  iPerita  fatta  con  ani  lin- 
cetti. 

lancettIna.  dim.  di  Lancetta. 

LANCIA-  /o^.  Stromentó  di  legno,  di  longbena 

raiomo  di  cinque  braccia,  con  fèrro  in  punta, 

«ol  quale  i  cavalieri  in  battaglia  feriscono. 
LANClABn.E.  attd.  Che  si  può  landire. 
LANClAlBUE.  ».  m.  Uccello  silvano. 
LANttADdBE-DUtCB.Ver».  Óìi  0  Che  lancia. 
LANCIAHÉNTO.  ».  m.  V  atto  di  lanciare. 
LAN9iA%à.  *.  /.  Sorla  di  nave. 
lAnciAbb.  9.  att.  Scagliar  la  lancia  0  simili. 
LA^VfllATA.  tu»t.  Lo  spasio  di  quanto  va  ìooi- 

tano  nn'  asta  da  lanciare. 
lAnciatòja.  *.  m.  Bete  così  chiamata,  perchè 

dal  cacciatore  si  lancia  addosso  alF  OCtiello 

da  Ini  scoperto. 

LANCIATOLO,  add.  Atto  a  esser  lanciato. 

LANCI ATÒRE-TR<CE.  verb.  Chi  0  Che  lancia. 

LANCIÈBB.  ».  m.  Soldato  a  cavallo  armato  di 
lancia. 
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l'Ando.  ».  m.  Salto  grande  pfecipttoM. 
LANCIÒLA.  visdi  LlHcnidlA. 
LANCIOne.  aecr.  di  Lancia. 

LANCIONlèRB.  »,  Ih.  Cavlli&ft  éhUaid  'di 

laneione. 
LanciottAbb.  ».  att.  Ferire  di  liBddtto. 

Landòtta^  tandàttano. 
lanciottAta.  ».  f.  Colpo  di  lanciotto. 
LANCIÒTTO.  ».  IR.  Arme  in  asta  da  laiftfan. 
LANCINOLA.  »./.  Pieeola  laneia. 
LANDA.  ».  f.  Prateria,  Pianorà,  risgaardata 

speeialmente  sotto  relazione  di  paseolo. 
LANBGBAVIO.  ».  m.  Titolo  0  dignità  di  altdni 

principi  di  Qermania. 
LANDrOnb.  ».  m.  Androne. 
lAnbo.  ùdd.  IK  tank. 
LANDRA.  ».f.  Donna  fi  borddllo. 
LANÉTTA,  dlm.  di  Lana. 
lAnfa.  aggianto  d*  Aequa  ài  tot  d'arand. 
LANGÒRB.  ».  m.  Langborb. 
LAN6RATTAit>.  *.  m.  IHgiilft,  Langrtvlo. 

LANGRAVIO.  Tèdi  LiilDGRiVIO. 
LANGUEGGIARB.  intr,  astot,  LangQirà.  tan- 

guiggia,  tanguéggUuw. 
LANGUÈNTE,  add.  Cba  lingniìice. 
LANGUiDAHéNTB.  «v».  Con  langoldena. 
LANGITIDìHto.  dim.  di  Languido. 
LANGUIDÉZZA.  ».  f.  Piaediena. 
LANGUIDO,  add.  Senti  forse.  Dvbola. 
LANguidóRB.  »,  ik.  Ungoof  e. 
LANGUIBÉMTO.  ».  m.  Langoidéna. 
LANGUtRE.  ».  intr.  Soffrire  una  dim  inazione 

di  vigore,  ArSeVoiirsl,  Mancar  di  fòrze. 
JLAifGUiiSCENTta.  add.  Langdentè. 

LANGUORE.^.,  ut.  Mancamento  di  forza,  cagio» 

)Datoda  Infehhuk. 
LANGURA.  ».  f.  Langoorà. 

LANIArb.  V.  att.  Sbranare,  Lacerare,  tdnia , 
tanianó. 

LÀNIATÒKS-TBICB.  verb.  Chi  0  Che  lania. 

LANIÈRE.  ».  m.  aggianto  ài  Falcone,  ed  è  la 
prima  e  più  debole  specie  di  essi. 

LANÌFERO,  add.  Di  lana,  Attenente  a  lana. 

lanifìcio.  »,  m.  Lavoro  di  lana. 

LANIFIGO.  add.  Altenente  a  lana. 

lanìgero,  add.  Che  bl  lana  per  pelo. 

lAno.  add.  Di  lana. 

LA^dìSO.  àdd.  Pian  di  Uàa. 

LANTÈRNA.  ».  f.  Arnese  a  modo  di  gil^fa,  di 
fil  ferro,  a  spiceli),  oadertà  di  Vilo<,  b  inok- 
stratovi  dei  vdri  prr  difenderà,  dal  vento  on 
lame  che  le  sta  dentro.  H  »i  dice  il  Fallale 
delle  torri  di  marina. 

LANTERKACCIA.  pegg,  di  Lintérài. 

LANTERNAIO.  ».  m.  Colui  che  fabbrici  e  vende 
•  le  lanterne. 

LANTERNAbe.  V.  att.  lUuminire.  Lanfema, 
tan  ternano. 

LANTERNETTA.  dim.  di  Lintcmi. 

LANTERNINO.  ».  m,  Lanternetla. 

LANTERNÓNE.  »,  m.  Lanterna  grande. 
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LANTEBNUTO.  add.  Magro,  Secoo. 
LANUGINE,  s.  f.  Qaei  primi  peli  morbidi  ebe 

comincitno  ad  apparire  a'  gioTaoi  nelle 

goanee. 
LANUGINÓSO,  add.  Che  ba  laoagiae. 
LANiÓTO.  add.  Lanoso,  Coperto  di  lana. 
Ì.ANUZZA.  dm.  di  Lana. 
t.ANZiCHENÉCCA.    9,  f.  Fante   armtto  di 

lancia. 
LANZICHENÉCCO,  s.  m.  Lanzo. 
LANZO.  $.  m.  Soldato  tedesco  a  piedi;  e  così 

chiamaTansi  gik  le  gaardie  del  grandaca  di 

Toscana. 
XAÓNDE.  Tedi  ONDB. 

LAPAZIO,  s.  m.  Pianta  che  ba  la  radice  lunga, 

grossa,  fibrosa. 
LAPIDA,  s.  f'  Pietra  ohe  cnopre  la  sepolfnra. 
LAPIDAbilb.  add.  Degno  d' essere  lapidato. 
LAPIDARE.  V.  att.  Uccidere  altmi  gettandogli 

addosso  sassi.  Lapida,  Iridano. 
LAPIDAbiO.  *.  m.  Giojelliere: 
LAPIDATÓRE-TRÌCB.  verb.  Chi  o  Che  lapida. 
lapidazióne.  /.  /.  Il  lapidare. 
LApide.  «.  /.  Lapida. 
LAPIDEO,  add.  Di  sasso. 
LAPIDÒNA.  atcr.  di  Lapida. 
LAPIDÓSO,  add.  Sassoso. 
LapillAbe.  V.  att.  Kidorre  in  lapilli. 
LAPuxAziÓNE.  t.f.  Il  lapillara. 
I<APÌLLO.  s.  m.  Pietmua. 
LAPIS,  s.  m.  Pietra  natorale  molto  dora,  della 

qaale  si  seryono  i  pittori  per  fare  i  disegni 

sa  i  fogli. 
LAPISLAZZULI,  e  LAPISLAzULI.  s.tn.  Pietra 

preziosa  di  colore  azzarro,  sparsa  per  lo  più 

di  vene  d' oro. 
LAppe.  voce  nsata  nelle  Crasi  Farti  la  gola 

loppe  lappa.  Desiderare  ardentemente  una 

cosa. 
LAPPOLA.  $.f.  Pianta  ebe  ba  lo  stelo  ramoso, 

le  foglie  do&  0  tre  Tolte  alate,  intagliate 

finamente,  i  fiori  bianchi  *,  i  fratti  della  qaale 

sono  armati  di  nncinetti,  che  s' apiccano  fa? 

cilmente  agli  abiti  di  chi  Ti  si  accosta. 
LAPPOLÉTTA.  dim.  di  Lappola. 
LAPPOlOnb.  aeer,  di  Lappola. 
LAPTEGGIABB.  V.  intr.  dicesi  per  significare 

Qoel  romore  ebe  fanno  i  cani  lambendo 

r  acqoa.  Laptìsggia,  laptiggiano. 
LAQUEATO.  add.  Da  lasciarsi  a*  poeti.  SoF 

fittato. 

LABDAJÒLA.  add.  Spezie  di  pesca. 
LABDABÒLO.  add.  nome  di  una  Spezie  di 

fico  settembrino. 
LABdAbe.  «.  ait.  Mettere  lardelli  nelle  carni 

che  si  debbono  arrostire. 
LARDATOJO.  M.  m.  Stromento  da  cacina  che 

serre  a  lardellare. 
LABDATÙBA.  s.  f.  Il  lardare. 
labdellAbb.  V.  att.  Lardare,  Condire  con 

lardelli.  Lardella ,  lardellano. 
LABDBLLtNO.  dim.  di  Lardello. 


LABDELLO.  ».  m.  Pezzuol  di  lardo. 

LARDIÈBO.  add.  Pieno  di  grasso,  detto  di 

Brodo. 
lAbdo.  t.  m.  Tutta  quella  grossa  falda  di 

{grasso  ebe,  tra  la  cote  «  la  carne,  ricoopre 
a  parte  superiore  laterale  del  corpo  del 
majale;  e  comunemente  Grasso  strutto,  che 
è  generalmente  di  porco  ;  e  vale  anche  Carne 
di  porco  grassa  e  salata. 

LABDÓNE.  $.  m.  Carne  di  porco  grassa  e 

salata. 
LABDÓSO.  add.  Da  lardo. 
LABGACCIO.  pegg.  di  Largo. 
LABGAMÉNTE.  aw.  Con  larghezza.   Molto 

estesamente. 

labgAbe.  V.  Mt.  illargare. 

LABGHEGGIAHÉNTO.  *.  m.  iUargameuto  di 

mano,  e  anche  di  parole. 
LABGHEGGIAre.   V.  att.  Usar  liberalità  di 

donativi  o  d'altro.  Largheggia,  largheggiano. 
LABGHEGGIATÓBE-TBÌCE.  vera.  Chi  o  Che 

largheggia. 
LABGBÉTTO.  dim.  di  Largo. 
LABGHÉZZA.  t.  f.  Una  delle  tre  dimensioni 

del  corpo  solido. 

LABGHItA.  $.  f.  Larghezza. 
LABGIMÉNTO.  9.  m.  U  largire. 
LABGIbe.  V.  att.  Dare,  Donare,  Concedere. 
LABGItA.  $.  f.  Larghezza,  Liberalità. 
LABGITÒBE-TBÌCE.  verb.  Chi  o  Che  lar- 
gisce. 
LABGIZIÓNE.  t.f.  Largita. 
lAbgo.  sust.  Largbena,  Spazio. 
lAbgo.  add.  Che  ba  larghezza. 

LABGOVEGGÈNTE.  add.  Che  Tede  largo  o  di 
lontano. 

LABGÙME.  t.  m.  Spariositk,  Larghezza. 
LABGUBA.  s.  f.  Larghezza,  ma  non  si  direbbe 

se  non  in  significato  di  Grande  spazio. 
lAbi.  t.  m.  pi.  Dei  familiari  de'  gentili, 
LABI.  4.  f.  pi.  V  estrema  sommità  delle  bm»> 

tagne. . 

lAbice.  9.  m.  Albero  conifere  di  graads  al> 

tezza. 
LABIClNO.  add.  Di  larice. 
lAbibo.  t'  m.  Sorta  di  pesce. 
LABÌNGE.  s,  f.  Parte  che  forma  la  tubenwfCà 

die  osserrasi  nella  parte  superiore  ed  aato* 

riore  del  collo.  • 

lAbo.  t.  m.  Sorta  di  oeoello  marittimo. 
lAbte.  «.  m.  Titolo  degli  antiehi  re  dellAdo 

e  dell'  Etrurìa. 

lAbva.  t.f.  Fantasma,  Spettro. 
LABVEGGIAbb.  V.  att.  DeseriTeru  faTcleg> 

giando.  Larviggia,  larvéggiano, 
LASAGNA,  t.  f.  Pasta  di  farina  di  grano,  che 

si  stende  sottilissimamente  sopra  graticci,  e 

si  secca  per  cibo. 
LAÒAGNAJO.  t,  m.  Che  fa  e  Tende  le  la* 

sagne. 

LAèAGNiNO.  t.  m.  aggiunto  di  ona  Sorta  di 

cavolo. 

LAFAGNÓNE,  t.  m.  Uomo  grande  e  scipit«. 
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UiàAGIVÒTTO.  aeer.  di  Lasagna. 

IjASCJL.  $.  /.  Peace  d' acqaa  dolce,  la  eoi  carne 
è  molto  sana. 

LASCHélTA.  dim.  di  Lasca. 

LASGHITÀ.  $.  /.  Pigrisia,  TilU. 

LASClAHÉiiTO.  ».  m.  lì  lasciare. 

LASCIABB.  ».  att.  Non  torre,  o  Non  portu 
seco  in  partendosi  eheecbessla. 

LASCIATA,  s.  A  Lasdamente. 

LASCIATUBA.  $.  t.  Errore  del  Compositore, 
allorché  egli  lasda  indietro  nna  o  più  pa- 
role. 

LASCiBILE.  add,  Dissolnto,  Lioendoso. 

LÀSCIO.  $.  m.  Legato  fatto  per  testamento. 

LÀSCITO.  ».  m.  Lascio. 

LASCiVA.  s.  /.  Lascivia. 

LASCIVA.  Tedi  LI8CITA. 

jj&sciVAjféivTE.  ovr.  Con  lasciria. 
LASCIVÀNZA.  t.  f.  LasdTia. 
LASCnrérrO.  dtm.  di  LasdTO. 
LASCIVIA,  s.  f.  Movimento,  disonesto  di  corpo 

o  d' animo  dissoluto,  procedente  da  intem- 

perama  eamale. 
UkSCIVIÀRE.  ».  intr.  Lasclvire. 
ijySGiviBB.  ».  Uk».  DiTcnir  lascìTO}  Operar 

lascivamente. 
I.ASCIVITÀ.  $.  f.  Lascivia. 
ijisclvo,  e  LASCivio.  add,  Cbe  ha  lascitia. 
lASCO.  add.  Pigro,  Vile. 
LASEBPIzio.  ».  m.  Spetie  di  gomma. 
IiASSA.  lo  stesso  cbe  Goirsaolio. 
I^ASSÀms.  V.  att.  Stancare,  Straccare. 
LASSATIVO.  Aftf.  Cbe  ba  virtù  di  lenire  0 

mollificare  o  purgare. 

LASSAZIÓRB.  s.  f,  Fiacchetsa. 
LASSÉZZA.  $.  f.  Stracchena. 
LASSITÀ.  s.  /.  Klaasateua,  Fiacdieaa. 
lASSITO.  lo  stesso  cbe  USCITO. 
LASSITÓDim.  $.  f.  Stancbena,  Stracchena. 
LASSO.  ».  m.  Lassa,  0  GoinsagUo. 
LASSO,  add.  Stanco,  Stracco. 
LASSÙ,  vedi  Sff. 
IiASSUéo.  io  stesso  die  Lusi. 
lASTBA.  $.  /.  Pietra  non  molto  grossa,  e  di 
aoperfice  piana. 

liASTBAJUÒLO.  ».  m.  Art^oe  die  laToni  in* 
torno  alle  lastre. 

i^ASTBÉTTA.  dim.  di  Lastra. 

I^STBICAHÉNTO.  ».  m.  Il  lastricare. 

UIlSTRICàbB.  V.  att.  Coprire  il  snolo  della 

terra  con  lastre  congegnate  insieme.   Uh 

»trtea,  Itutricano. 

UISTRICÀTO.  »u»t.  Il  coperto  di  lastre,  Lf 
strieo. 

I«ASTRICATÓRB-TBtCE.  «er».  Chi  0  Che 
lastrica. 

ZJiSTBiCATÓRA.  ».  f.  Lastrico, 

XJiSTRico.  ».  m.  Il  lastricato. 

I<ASTBÒNE.  s.  m.  Lastra  grande. 

X.ASTRUCCIA.  »./,  Lastra  piccola. 


LATÈBB A.  ».  /.  Nascondiglio. 

LATBBBÓSO.  add.  Pieno  di  DascondigU. 

LATÈNTE,  add.  Nascosto. 

LATEifTEMÉNTB.  ov».  Nascosamente 

LATEBÀLB.  add.  Cbe  sta  allato,  o  a'  laU. 

LATEBALHÉNTB.  ov».  Da'  Banchi. 

LATEBÀTO.  add.  Cbe  ba  latL 

LATÈBCOLO.  ».  m.  Hsttoncello. 

LATÈBE.  V.  intr.  Staro  ascoso. 

LÀTEBE  (a),  modo  avv.  Accanto:  mode  dei> 
l' oso. 

laterIma,  e  latbIna.  ».  f.  Cesso,  Fogna. 

LATÉZZA.  ».  f.  Latitudine. 

latibolo,  e  LATIBULO.  ».  m.  NascondigUo. 

LATICLÀVIO.'.  m.Veste  senatoria  de'Romani. 

LATIIiAMÉllTE.  aw.  Secondo  le  buone  regole 
del  parlare  de'  Latini. 

LATINÀIVTB.  add.  Cbe  latinixsa,  Cbe  parla  0 
scrive  latino. 

LATIIVÀBE.  V.  att.  Parlare  in  latino. 

LATIIVÈSIMO.  ».  m.  LsUnismo. 

LATINÉTTO.  ».  m.  Latinuccio. 

LATINISMO.  ».  m.  Voce  o  Modo  di  nostra  lin- 
gua preso  dsl  latino. 

LATINiSSIHO.  tuperìat.  di  Latino. 

LATINISTA.  ».  m.  Colui  cbe  sa  e  scrìve  bene 
la  lingua  latina. 

LATINITÀ.  ».  f.  Buona  lingua  latina. 

LATINIÌÌAMÉNTO.  ».  m.  Il  Utinizxare. 

LATiNlziÀBE.  ».  att.  Dire  in  latino,  Tradarre 
in  latino. 

LATINliiATÓBB-TBiCB.  verb.  Chi  o  Cbe 
latiniua. 

LATINO.  »u»t.  Linguaggio,  Idioma  dei  Latini. 

LATINO,  add.  Del  Lazio,  e  pigliasi  11  più 
delle  volte  per  Italiano. 

LATINO,  avp.  Latinamente. 

LATINÙCCIO.  »,  m.  Quella  composizioncella 
cbe  lo  scolare  principiante  mette  in  latino, 
tradncendo  dalla  sua  lingua  materna. 

LATITÀBE.  ».  intr.  Nascondersi.  Latita,  lati- 
tano, 

LATITÙDINE.  ».  f.  Largbena. 

LATO.  »tt»t.  Parte  destra,  o  sinistra  del  corpo 
deli'  uomo  e  de'  bruti,  dalle  asce  Ile  fino  aue 
anche.  |  e  Tutta  la  parte  destra  o  sinistra 
del  corpo  deli'  nomo  e  de*  bruti. 

LATO.  add.  Largo,  e  Spasloso. 

LATOMIA.  ».  f.  Lungo  dove  si  rescindono,  e 
staccano  i  marmi.  (  e  dicevasi  propriaioonte 
di  Quelle  di  Siracusa,  che  poi  si  tramutarono 
in  luogo  di  durissima  pena. 

LATÓRE.  ».  m.  Portatore. 

LATBÀBILB.  add.  Atto  a  latrare. 

LATBAB1LITÀ.  ».  f.  Proprietà  estrinseca  di 
latrare  appartenente  al  cane. 

LATBAM^TO.  ».  m.  II  latrare. 

LATBÀBB.  ».  att.  Abbajare. 

LATBÀTO.  ».  m.  La  voce,  che  manda  fuori  il 
cane  abbajando. 

LATRATÓBS-TRICE.  verb.  Chi  0  Cbe  latra. 
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tATBiA,  e  &ATBIA.  $.  /.  CoUo  ch^  si  rande 

•  Dio. 
LATBilfA.  :  f.  Laterioa. 
IfATRft.  $.  m.  Ladro. 
ULTBOCiisio.  $tut.  Ladroneccio. 
UiTROCillO»  add.  Ladronesco. 
lAtta.  «.  /.  Lamiera  di  tono  distesa  in  falda^ 

sottile,  e  coperta  di  stagnò. 
LATTAJO.  *.  m.  Colui  che  Tende  latto. 
LATTAJVÒLA.  s.f.  Sarta  d' erba. 
UktTAJUÒLO.  t,  m.  Dente  de*  primi,  che  si 

comincia  a  mettere  quando  si  poppa.  Q  dicesi 

di  (ineUi  delle  bestie. 
LATTAbe.  p.att.  Allattare. 
IETTATA,  i.  /.  BiiTanda  fMta  oonmandorlet 

o  semi  di  popone,  o  simili,  p^  e  stff^i: 

rati  con  acqaa,  e  colata. 
LATTATBtCB.  we^.  Che  d^  il  latto. 
LA,TTAZl<Ì9m.  '•  /*  Il  lettore. 
iATTE.  s.  m.  Liqaore  bianco  che  si  forma 

nelle  poppe  d^lfa  dopna  pel  nutrimento  del, 

suo  0  deir  altrui  baoioino  ;  e  in  quelle  delle. 

femmine  de'  mammiferi  per  fi  '  nutrimento 

dealer  parti. 
LATTEGGiAnTE.  add.  Chjt  btUtle. 
LATTÈNTE.  orfrf.  C|ie  l«^la. 

LATTEO,  add.  Cdc  somiglia  nel,  CDlp](4,nl 

latto:  ' 

LATTEBUÒiiO.  ».  m.  Tivanda  fatta  di  lattj|.^ 
LATtIccio.  *.  m.  Lattifleio. 
UkTTlCimO.  s.  m.  Vivanda  di  latte. 
ULtTUitNÓSO.  add.  ÌA  colere,' o  Di  soatti^sa 

simile  al  latto. 
UiTTfFEBO.  add.  agginnto  delle  pianto  da*  cni 

rami,  tagliandoli,  geme  of  sn^o  bla|g[(;p^ 

còtne  latti. 
LATTIFÌCIO.  <.  m.  QnelP  vmore  tìscosq  e 

bianco  come  latte,  che  éfl4ie  dal  plocioolo  del 

fico  acerbo. 
ULTtlGUlÓSO.  add*  Ohe  è  di  cdMco  di  «^ 

starna  simito  al  latto*     . 
i^ttìhb.  *.  m.  BoHe  con  molta  erosU,  die 

tengono  nel  capo  e  péir  la  vita  nMMmbUi 

che  poppano. 

i<attibiòso.  add.  Chaha  lattima. 

l*ATTiPOKPOBlFSBO.  add.  Pertanto  latte  • 
porpora. 

X<ATtÒnzo.  vedi  LATToniOLa,, 

I^TTÒNZOLO,  e  IATTÒ3IZÒ.  «,  m^  ?itelb> 
nppena  nato  sino  •  ohe  po^pa.  '"    '^ 

LAXTOSO.  addf  Abbondante  di  latto. 

I<ATtovAbo.  s.  m.  Composto,  di  varie,  cose 
■nedicinali  ridotto  a  una  consistenza'  si^iUe 
n  qaem  ^11^  ^stardà,  e  del'móhB. 

«•ATTUGA.  s.  /.  Ortaggio  a  foglto  sottili. 
Jf  TTCGACOA.  pegg.  di  tattofe.^  "^  ' 

^'^^Aècio.  *.  nt.  Pianta  c6e  nasce  spgn* 
1.a2I1*'»  e  fa  uà  bel  flore  giàUo  pallida.  '  ^ 
l.2*?'^HÌVOLE.  add.  Simile  alla  ìatlnga. 
lX JJ Js<i>N<iSO.  add.  di  eòlifte  simile  il  UR^. , 


LAUDA,  s.  f.  Gomppnimentu  in  versi  n  M«  di 

Dio,  0  de?  suoi  santi. 
X.ACDABILE.  add.  Degno  di  Ifijide. 
iaudabiutA.  t.  /.  ^i^Ut^^di  cii^  chtè  talk: 

debile. 
LAMDABIIJIENTE.  Oftv.  Con  DBi^do  lap^^^. 
IJLJDDANO.  ir.  m.  Spezie  ^i  medicuaei^i^i^ 

quale'  non  ò.  altro  che  oppio  sciolto  nella 

spirito  di  vino. 
LAUVAbb.  V.  att.  Dar  lode.  Lduda^  IdudoHO. 
LAUDATIVAJiÉIi^TE.  avv.  In  mòdo  ìaadativo. 
LAUDATIVO^  lo  stesso  che  LODATIVO. 
LAUDAjOllE-TEiCB.  vtrò.  Chi  o  CI».  I^ii4a^ 

alone.  ' 

LAUDAZlóNB.  $.  f.  Lande. 

lAuve.  m.  f.  Parole  in  comipenda^f^  e^  in 
gloria  di  checchessia.' 

;  LAUOÈHIO.  ».  m.  Recogùsione  ebe  ai  paga 
per  la  rinnovasione  del  contratto  eiAtetuico. 

LAITDÉSE.  ».  m.  Erano  cosi  detti  Akani  no- 
mina id^itti  in  certo  compagoiis,  che  BTtnn 
p«r  ^u^  a}  caiit^  laudi. 

LAUDEVOLB.  add.  Lodevole. 

LAUDEVOLÉUA.  «./.  Qulithdi  db  chc-A. 

iAtDO.u8tos8o  che  Lodo. 

laudObb.  ».  m.  t$pAi^ 

l^l9?!0«tIi..«*»»DiiUn*|. 

LAUIVQUE.  aw.  Dovunque.. 

IiAuBA.  »,  U  Unione  di  ^vena.  ceUn  eepacato 

i      Tana  daU,'aUf|i,forf|iaj^i  InsiemA  onjBM:., 

nestore,  come  sono  al,  preaiénte  qneli^i^  C»- 

maldolesi.      '  ^      ' 

lAviÌEÀ.  '«.  /.  Corona  d>  alloro.  |  Grado  deC- 

torale. 
LAUBEAbido.4.  m.  Incamminato  per  U  Uvea. 
LAVBBAbe.  V.  att.  Conferir  la,lanrea.  Liana, 

Idunttàa.        ^  -   ^  -.     * 

LAUBBAZIÒIIB.  ».  /.  Ia  fiMlioM  Oho  il  f» 

nel  (teca  lUaoBBa. 
lAubeo.  ad(L  DUaaco. 
LAUBÈOLA.  ».  f.  PiaAU.J#.fl«LfogUn.àiÌadla 

a  quella  del  lauro. 
LAUBÉTO.  ».  m.  L§Dgo..|^/Bnp4f  eUml^ 
J^v:fiigp^^.  ii^^cw  *  qwwe^  d'nltar». 
I.ACBINO.  add.  D' allwo. 

LAUTAMENTE,  aw.  Con  lantasaa. 
LAUTÉZZA.  ».f.  Splandidessain  appateccUnra 

conviti,  e  fàflMtt* 
L^^puà^.  Mjifii^ifiiie^  $9le«didK 
LAVZZIMQu  ».  m,.  Anofno. 
LAVABILE,  add.  Che  può  tovtrai;, 
LATABQ.e<M.  Acqoi^  delta  segreslie. 
LAVACAPO.  ».  m.  Bravato,  Sgridata., 
LAVACÉCI  »,  in.  ai  dice  a  m&o  S^noijtl», 
LAVACBO.  ».  m.  Luogo,  o  Beei^^j^^^iy 

altri  si  lava.    '       '  ^  "      • 

LAVAGNA.  ».f.  Spesie  di' pietra  tenere,  Mrie> 

cta  su  cuv..sl.dif«gttanA  n'pciaapfMaft'l» 

figure  geui^li46h«it 


LAV 


391 


LEG 


I.AVAIUNO,  e  LAVAMANI.  «.  m.  Anm»  di 
legno  o  di  farro,  eonposto  di  tre  tsta  o 

Sruighetto  Tertieali,  o  TMìamanle  ricurve, 
«o  so  tre  piedi,  terminato  ia  tlto  cea  o» 
ctfcbio  da  pofurri  U  eatiiwUt  pv  Urani 
le  nani. 

ULVAMÉMIO.  s.  m.  0  lavare. 

ukvkjtDA.  $.f.  Iiavator^  laTattmtok 

UiVAXDÀdA^  e  IAVAV»ARA.  «.  /.   Celti 

cbe  lava  i  paani  lini  a  preno. 
I«A vaivdAjo.  1.  m.  Colai  che  lata  panni. 
l^àVAitDiÈRB.  «.  m.  Lavandino. 
LAVARE.  V.  att.  Far  polita  e  netta  una  eoea, 

IwandoM  la  spMcbiiia  oe»  aefia  o  altra 

liquore. 

lavascodì:llb.  s.  m.  Qn^U  d»  lava  le 

8Codeiie|  Gnattero. 
IìAVAt.a.  $.f.  il  tatare,  LataoMuto. 
xavatIn A.  dtm.  di  Unta» 
UiyAXivo.  stut.  Criftat. 
LATAIX^O.  ».  m.  Luogo  dova  ai  lava. 
rAVATflAB-TBiCB.  M/«4  Chi  <K€ba  iMa. 
XAVATÓRA.  $.  f.  Lavameala* 
LAVAZ16NB.  «.  /.  UvaMDtOb' 
LAVÉGGIO.  *.  OT.  Tas»  ebe  1^  uà  in  akvai 

luoghi  MT  eaooeffi  ealro.la.  vivanda»  in. 

cambio  di  penM«,  ad  l«a  U  mpiNtti  «o«i»U 


I.AV:i(i«A.  «. /.  di«eei  dalle  Matarie  aaiaoie  abe 


iMr.   LavMran  alla 


lAVftMACnwAER   «k 
amfiiak  Z««enÌMftte* 
l^voBACdO.  |Mif k  di  Uvera« 
■«AlMMiACCl»»*..!!»^  Larodo. 

LAVOEAHDAJOv  mM.  Atta  «é  aiMN  lavorato 
e  ben  cultiTatOì, 

UkVORAHlB.  4«jn»:CbLIafaiia.. 

IìAVOrAes.  ».  att.  epenava. «par  lo.pià.m»^ 

npalmente  e  inUlIattMlcpota.  Wnp»  l«^ 

vonmo. 

LAVOBAXio»  a<f<;.  Ai»9ncia  Aaiae^Umnto. 

UkVORATtVO.  «(frf»  Uvoratio, 
LAVORATO^  4a4f.  Tetra  iavoraU* 
UIlVOBATÓJo.  «dtf.  LaTorat»To. 


I>AZI<>IIB.  4./.  PertaaMOto,  e  Vavianoto. 
i<AziA.  lo  «teaeo  cba  Lavisa. 
iJkizARO.  oda,,  àgginalo  di  ooa  Seria  di  fleo. 
LAZiBGGlAlB  V.  uan  Fara  alti  da  mnaver 

risa.  Laasiffia»  /ffte<M<a»o.. 
IiAììbeArb.  »«  «ttu  SeppeUiie.. 
LAizERÉTTO.  «.  fli<  Stedala  d^  appaetati,  e 

Luogo  dote  8i  guardano  gli  nomini  e  la 

robe  soipelta  di  peste. 

LAÌÌbróBOB,  $*  m.  Canti  che  li  fanno  aceom- 
pagoaBde  il  mortorio. 

LAzzerdòUu  «.  f.  Aitefiiola>:  Sorta  di  frutto 
toa^ECo  e  dolce,  pia  groaao  che  le  etliege, 
di  coiba  la  Igura.  ^  * 

,  LAi&ÌERUi&LO.  «.  m.  Aaaraelo. 

LAZZÉTTO.  <ffai,di  LaaM. 

liAZZEZZA.  /.  A  AspffOBa-diaapow. 

I»AzziTÀ.  $.  f.  LaotKa. 

LAZZO.  *.  «I.  OaahnfMattftglwaao,  ebe 
muova  a  nao. 

lAizo.  flrfrf.  Di  saper»  aspi«  le  utrìaeeate. 

U^veoa^di  fanale  fesHnialBo,  dall'  articolo  U 
a  del  numero  del  pia. 

^  LE.  voce  del  paeneaia  Ella  :  e  di  genere  fero- 
^  miaino,  a  del  numero  del  pi»!,  e  si  usa 
I      neli'  aacoutivo. 

LEALB.  add.  Fedele,  Manttnitdn  delle  pro- 
mosse. 

LCALMÉNTB.  ovv.  Con  lealtà. 

LEALTÀ.  $.  f.  Fedelt&,'Candidena  nel  promet-  • 
tere  ed  osservar  la  parola. 

LEAnza,  e  LÌANZA.  $.  f.  LeaHk. 

'  UBARDOf  add.  si  dice  del  manteUb  diqael  ca- 
vallo ebe  sl»^  coler  Mane». 

LEAtico,  e  AmAnco.  $.  m.  nome  di  una 
sorta  d>*bva:  di  cui  se  ne  fa  vino  squisito, 
chaporlt-ia  lAeaio  neaMr 

LEBBRA.  $.  f.  Spesie  di  malattia  della  pelle, 
peggio  cbfr^acabM»«é  arpet»,-cbè^#  biutta^ 
crosta. 

LéBBBB..«./.  Lebèaa. 

LEBBROL  JITA/  dkni  df  Lél>bn%> 
'  LEBBROSI  A.  t.f.  Lebbf»^ 

LEBBRÓSO,  add.  kilhtIO'di  febbrai' 


che  materia. 
LAVORAjaóiHt.  $.  f.  U  laverai»  i  aampi. 
LAVQRÉCClO^e  LAVOREGCIA.i.]nuUTQro.. 
LAVORACCIO,  add.  Da  lavoro,. 

vori  ai  coitiiaùone», 
LAVORERIO.  s.  m.  Opera  di,ipmj^ 

LA.V0R^0.ifJm.  di  Lavoro... 
LAVORIERA.  s.f.  Lavorarla. 

LAvoRiÉTTO.  t.  m.  JPiaaalaOaTQdP. . 
lavorìo,  t,  ai«4.^iofp. , 

LAVOSVZZO.  ifi0li  dà  lÉSVm. 


. ,ositdièeper 

isaliemo  a  ■  Peraona'  i  da  :  poao  e  idi,  "^ik  ma^  ' 
stieaftr 

LBQGAPBVBR^A.  $.  m.  OtiiottoneyPavaeilo. 
LECCANATTf.  s.  m.  Liceardo,  PatwUik 
LECCARDA.   »..  f.  La  gbiotta,  clic  ò   Qdel. 
P  utensile,' di' rame,  ferroso  simM#,  aè  aso- 
di ricevere  il  g^rasso  che  scola  ddl'  arrosto 
mentre  a?  ahgir*.- 
i^ccArdo.  «ifrf .'  cbiatiwt-oaiMo«L\, 
LECCARBi' V4.Ì1M.  FiM  eoarrev  la  lUiga»  eopra 
qualche  .ooca^  La0giBriBoaiar{raiav«  coUa 
lìngua.  Léeea;  léeeano.   ■ 

LECCATA,  s.  /.  L' atttftdi.laoeare». 
j^EfiOATACAilàRI.  J.  Mr  Parasito,  GbioUaoer. 
LECCAVAMéinXi  ewt  Affottabaoiaata. 
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LECCATÓRE-TBÌCE.  vero.  Chi  o  Clie  leeca. 
lECCATURA.  *•  f.  Leccamento. 
LECCERÌA.  a.  f.  LoMoria,  Libidine. 
LECCÉTO.  1.1».  Luogo  pieno  di  leooì. 
LECCBERJA.  */.  Lecoornia. 
IXCCHETTÌHO.  dim.  di  Leocbetto. 
LECCHÉTTO.  dim.  di  Lecco, 
LECCtNO.  add.  Di  leccio. 
LÉcao.  ».  m.  Pianta  che  ha  il  tronco  che  si 
eleva  a  mediocre  allena,  molto  ramoso,  con 
la  scorza  crepolata,  i  fratti  simili  a  quelli 
della  querce  comune,  sebbene  più  piccoli. 
UfcCCO.  tutu  Quel  segno,  al  quale,  in  giocando 
alle  pallottole  o  alle  piastrelle,  o  alle  mi^ 
relle,  ciascuno  corca  d'avvicinarsi  il  più 
di'  e'  può  con  quella  cosa  eh'  a*  tira* 
LECCONCiWO.  dòn.  di  Leccone. 
LECCONE.  ».  m.  GhiottO|  Goloao. 
lecconerIa.  ».  /.  Leccornia. 
USCCONÉSSA.  $.  f.  di  Lecoono. 
LECCONIa.  ».  /.  Leccornia. 
leccornìa.  $.  f.  Gbiottornla.  D  YiTtnda  da 

«biotti. 
leccume.  ».  m.  Cosa  appetitosa. 
LÉCERE,  e  LÌCERE,  aw.  Esser  lecito. 
LECITAMENTE,  ow.  Senia  partirsi  del  lecito. 
LÉCITO,  e  LÌCITO.  P.  pau.  da  Lecere,  Pe^ 

messo,  Conceduto. 
I^ERE.  V.  att.  OfTendete. 
LEdìRE.  V.  att.  Ledere. 
LEÈA.  ».  f.  Leena. 
LEÈNA,  s.  /  Leonessa. 
LÉGA.  $.  f.  Unione  o  Confederadone  di  dna  o 
più  Siati  per  difendersi  o  per  offendere,  o 
per  V  un  fine  insieme  o  per  1'  altro. 
lBGACCIA,  e  LEGACCIO.  ».  /.  e  m.  Legac- 
ciolo. 
LEGACCIOLO.  ».  m.  Qnalanqat  MM  con  che 

si  legano  calie,  scarpe  ee. 
LEGAggio.  ».  m.  Tassa  che  ai  paga  a'  fac 

chini  per  legature  di  balle  o  altro. 
LBGAGiOnb.  ».  f.  Il  legare. 
LEgAlb.  »u»u  Giureconsulto. 
CEgAle.  add.  Di  legge.  Appartenente  alle 

leggi.  Il  Che  è  secondo  le  leggi. 
LEGALITÀ.  «./.  Qualità  di  ciò  ch>  è  legale. 
LEGALltzABB.  V.  att.  Benderò  autentica  per 
autorità  pubblica  una  scrittura,  aceiò  che 

Sossa  essere  riconosciuta  come  legale  fuor 
el  distretto  o  della  giarisdislone  in  cui  fa 

f«W«*  ....       «. 

LEGALiiiAUÓNB.  #./.  AtttanUcarione  di  nn 

atto,  di  una  scrittara. 
LEGALMENTE,  aw.  Secondo  la  legge. 
LEGAME.  ».m.  Cosa  con  die  si  lega. 
LEGAMÉNTO.  »,  «•  ttlegare,  Legame, 
LBGAMBirrOSO.  add,  di  Legamento. 
legAnza.  /.  A  Lega. 
LEGARE.  »u»t.  Legamento. 
LEGARE.  V.  att.  Strlgner  con  fona  o  altra 

sorta  di  legame,  obecohessla.  Lifo,  tigmo. 


LEGATARIO.  ».  IR.  Quegli  in  prò  di  chi  ò  fatto 

il  legato. 
LEGATiA.  ».  f.  Lega  di  moneta. 
LEGAtIvO.  add.  Che  ha  virtù  di  legare. 
LEGATO,  autt.  Àmbasciadore,  Oratore. 

LEGATOjo.  s.  m.  PazM  legatoiìot  Pazso  da 

catena. 
LEGATORE-TBiCE.  verb.  Chi  o  Che  lega. 
LEGATURA.  ».  /.  Legamento,  ed  anche  Qaello 

spazio  che  è  cinto  dal  legame,  e  II  Loganae 

slesso. 
LEGATCRfNA.  dim.  di  Legatura. 
LEGATUZZO.  dim.  di  Legato. 
LEGAZIÓNE.  ».  f.  Ambasceria.  \  per  Luogo 

di)ve  ha  giurisdiiione  il  legato. 
LÉGGE.  ».  /.  Atto  dell'  autorità  sovrana  che 

regola,  ordina,  permette  o  proibisce  eheo- 

cbessla. 

LEGGÈNDA.  ».  f.  Narraxione  breve  di  coae 
appartenenti  a  fatti  di  Santi. 

LEGGENDAJO.  ».  IR.  Quegli  che  vende  le  lag- 
grnde. 

LEGGENDARIO.  ».  m.  Molta  leggende  reo- 
colte  in  un  volarne. 

LEGGENTE.  ».  m.  Lettor  pubblico. 

LEGGENTE.  P.  pre».  Che  legge. 

LEGGERAMENTE,  avp.  Leggiermente. 

LEGGERANZA.  ».f.  Leggeressa. 

LÈGGERE.  V.  att.  Scorrere  con  gli  occhi  dò 
che  è  scritto  o  stampato,  e  scorrerlo  con 
sapere  il  valor  delle  lettere  e  ricavar  le  pa- 
role dalla  loro  tessitura,  o  tacitaoaeot*  o 
pronunziandole.  Lègge»  leggono ,  le»»t90» 

LEGGERÉTTO.  dim.  di  Leggiero. 

LEGGERÉZZA,  O  LEGGIERÉZZA.  »./.  Qo»- 
lità  e  Stato,  di  ciò  eh'  è  leggiero. 

LEGGER  INO.  add,  Leggeretto. 

LEGGERMENTE.  av9.  Leggiermente. 

LEGGÈRO,  add.  Leggiero. 

LEGGEROSO.  add.  Leggero. 

LEGGlACCIA.  pegg.  di  Legge. 

LEGGIADRAMENTE.  <nv.  Con  leggiadria. 

LEGGIADRÉTTO.  dim.  di  Leggiadro. 

LEGGIADRÉZZA.  lo  stesso  che  LeO0UOBIA« 

leggiadrìa.  ».  f.  Grazia,  Bellezza. 

LEGGIADRÌNO.  dim.  di  Leggiadro. 

LEGGIADRO,  add.  Che  ha  leggiadrfa. 

LEGGÌRILE.  add.  Agevole  a  potersi  leggete. 

LEGGIERAMENTE,e  LEGGERAMENTB.a«V, 


LEGGIERE,  add.  Che  non  ha  grafita;  tMh 

trarlo  di  Grave. 
LEGGIERE,  aw.  Leggiermente. 
LEGGIERÉZZA.  Vedi  LsnOBBBSIA. 

LEGGIERI,  vedi  LBOeiBBS.  

LEGGIERMENTE,  e  LEGGBBMEll'fB.  ém. 

Con  leggerezza. 
LEGGIERO,  vedi  LEOOIBRB. 
LEGGlER^rcOLO.  dim.  di  Leggiero. 
LEGGÌO.  ».  m.  Arnese  di  legno  o  di  netello; 

sol  quale  si  posa  il  libro  in  leggendOi  '"^ 

tendo  eo.,  nel  ooro  delle  cbieae. 
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LEGGIO,  add.  Molle,  MoUieio. 

LEGGITÓRE-TftICE.  Mrft.  Chi  o  Che  legge. 

LEGIONARIO,  add.  Di  legione. 

UBGldlVE.  s.  /.  Corpo  di  soldatesca  presso  gli 
antidii  Romeni,  composto  di  nn  dato  nn* 
mero  di  fanti  e  d' nn  minor  nomerò  di  ca> 
TaUi. 

LEGISLATIVO,  add.  aggionto  della  Potestà  di 

far  leggi 

legislatóeb-tOra-tkìcb.  mt».  cu  o 

Che  fa  leggi.  ||  Legista. 

LEGISLATÒEIO.  add.  AppartflBeBta  alla  legia* 

laziune. 
LEGISLATURA,  i.  f.  Facoltà  di  formare  leggi. 
LEGISLAZIÓNE.  $.  f.  Formaùone  di  leggi. 

^  LEGISTA.  $.  m.  Colni  ebe  attenda  alla  seiensa 
delle  leggi. 

LEGITTIMA,  s.  f.  Qoella  parte  deir  eredità 

de'  genitori  che  non  può  torsi  a'  figlinoli. 
LE6ITTIM AGltfNE.  Tedi  LEanTOUSIOIIB. 
LEGITTIM AVENTE,  aw.  Con  modo  legittimo. 

LEGITTIhAnza.  «./.  Qaalità  di  dft  ebe  ò 
legittimo. 

LEGITTImAbb.  V.  att.  Fare  legittimo  colui 
che  è  nato  di  illegittimo  matrimonio.  Legit- 
tima» Itgittimamo. 

LEGITTIHAzhìNB.  1.  A  n  legittimare. 
LEGITTIMITÀ,  t.  f.  Qoalità,  e  SUto  di  dò 

die  è  legittimo. 

LEGITTIMO,  add.  Che  è  ieoondo  la  legge  aa 

forale  o  la  positiva. 
LEGNA,  vedi  Leoni. 
LEGNACCIO,  pegg.  di  Legno.     . 
LEGNACEO,  add.  Che  ha  qualità  di  legno. 
LEGNAggio,  e  LIGNAGGIO.  $.  m.  Stime, 
Schiatta.  *^ 

LEGNAIA.  $.  f.  Stanione  da  tenenri  legna. 
legnAjo.  $.  m.  Catasta. 

LEGNAJVÒLO.  s.  m.  Artefice  che  laTora  il 
legaame. 

LEGNAMAbo.  $.  m.  Legnajnolo. 
LEGNAME,  t.  m.  nome  universale  da'  legni. 
Legne  da  ardere. 

LEGNARE.  V.  att.  Far  lagne.  |  Bastonare.  lÀ 
gna,  legnano. 

LEGNATA,  t.  f.  Bastonata. 

LEGNATICO,  t.  m.  Diritto  di  far  legne  nel* 
^  l' altrui  bosco. 

LÉGNE,  e  LEGNA,  i. /.  pi.  Legname  da  ab. 

bruciare. 
LEGNERELLO.  dirn.  di  Legno. 
LEGNÉTTE.  dbn.  di  Legne. 
LEGNÉTTO.  «firn,  di  Legno. 
LÉGNO.  /.  m.  La  parte  soda  del  tronco  degli 

alberi,^  tolta  la  corteccia. 

LEGNOSÉTTO.  add.  Che  b»  oa  poco  del  le- 

.  gnueu. 

LEGNÓSO,  add.  Che  tiene  del  legno. 
LEGNUZZO.  dim.  di  Legno. 
LEGORiziA.  s.f.  Liquirisia. 

LEGULÈJO,  #,  m,  nel  senso  de'Latioi,  Giare- 


consulto,  Uomo  applicato  alle  studio  delle 
le^gi  :  dicesi  generalmentr  per  disprexso. 
LEGUME.  4.  m.  si  dice  a  tutte  Quelle  granella 
che  seminate  nasomo  in  baccelli,  e  s>  usano 
per  cibi  degli  nomini,  come  «ed,  dcercUe  e 
auniU. 

LÈI.  proH.  f.  tuP  casi  obliqui  di  Ella. 

LÈLLA.  s.  f.  Bnnla  campana. 

LELlArb.  ».  iittr.  Andar  lento  nel  risolTenl  e 

nell' operare.  Lètta,  tèttoMO, 
KJELLERA.  s.f.  filiera. 

LÉMBO,  s.  m.  La  parte  da  pie  o  estrema  del 
Testimento. 

LEMBÙCCIO.  dim.  di  Lembo. 

LEMME  LÈMMB.  ow.  Pian  piaBO. 

LEMURE^  e  LÈMURI.  Larve,  o  Anime  del 
defunti,  che,  secondo  la  credenza  degli  enti- 
chi,  tornavano  al  mondo  per  molestare  ed 
atterrire  i  vivL 

UBMÙBIO.  add.  Che  ba  rdadoid  t>  Lemnri. 
LEMÒSINA.  s.  f.  Elemosina. 
LÉNA.  »,  f.  Respiraiione. 
LEnAnza.  ».  m.  Lena. 
lenAre.  V.  au.  Allenare. 

LÈNDINE.  »u»t.  Uovo  di  pidOMhio. 

LENDINÈLLA.  ».  f,  SortA  di  panno  gross(h 
lano. 

LENDiNfivo.  dim.  di  Lendine. 

LEi^DINÓSO.  add.  Che  ha  lendinL 

LÈNE.  add.  Piacevole,  Umano. 

LENEMENTE,  ow.  Mollemente,  Doleenunle. 

LENÉzzA.  ».  f.  astratto  di  Lene. 

LENIÈNTE.  add.  aggiunto  da' Medicamenti 
piacevoli  e  lenitivi. 

LENiriCAMÉNTO.  ».  RI.  Il  leuiflear*. 

LENIFICARE.  ».  att.  Far  lene ,  Uere  o  slmilL 

Lenijtea  ,  temi/teano. 

LBNIFICATÌTO.  add.  Che  ha  virttt  di  Ienifi> 

caro. 
LENIMÉNTO.  ».  m.  Il  Ittire. 
LENIRE.  V.  att.  Lenificare,  Mitigar» 
LENITA.  /.  A  Piaoevolena,  Mitena,  Doloent. 
LENITIVO,  add.  Leuiflcativo, 
LENO.  add.  Fiaceo,  Debole. 

LENOClNio.  »,  m,  propritmoite  signifiet  Rof- 
fiaoesimo. 

LENÓNE.  »u»t.  Ruffiano. 

lenonIa.  ».  f.  RalHanasimo. 

LÈNSA.  vedi  LbrzA. 

LÈNTA,  vedi  LEim. 

LENTAGGINE.  ».f.  Sorta  di  pianta  selTtttea. 

LENTAMENTE,  ov».  Con  lenfesii. 

LENTAre.  intr.  atuA.  Allentare. 

LÈNTE.  ».  f.  Pianta  leguminosa,  il  eoi  seme, 
che  por  chiamasi  Lente,  e.  piccolo,  schiac- 
ciato, rotondo,  sottile  nella  estremità  e  di 
color  rossigno. 

LÈNTE,  vedi  LbRTO. 

LENTEMÉNTE.  vedi  LbIITAIIHITB. 

LENTÉZZA.  ».  A  Mancansa  di  attività  e  di 
celerità  nel  muoversi* 
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LElTTJCCilf  A.  «./•  Pi*nU  leganiaost»  il  coi 
granello  «erre  par  «limeatQ. 

LENTÌGGIHE.  o  LU|T.Ì<p|GViP«  '•  A  ^^^ 

chictte  fuicM.  sioiili  io  culbr^,  ^rtnilexu  6 
figari, a  pioQoIe lenticdiie^leqtiali sogliono 
comparire  snlle  parti  del  corpo  es|M>tte  al 
•ole.  •  più.4i  ra4o  so  quelle  parti  che  sono 
dagli  abili"  coperte. 

LBNTIGGUiòSO.  add.  Che  ba  lenliggini. 

lbhtIglia.  *.  /.  Leatiggine, 

LBNTÌSCHIO,  •  LENtISCO»  «.  m.  àlbero  di 
froAdi  perpetue,  cbe  servono  per  condare  1 

LENTISCIIIO.  add.  Di  lentiscbio. 
LBNTtTÀ.  *.  /.  PiegheveleB»,  FleaeiUUtb. 
lÀRTO,  e  lAmtK.  add.  Tardo,  Agiato,  Fle»r 
tìhUit^ìiLemto,  e  Lantt,  oootraua^  TÌbbIo, 

Tmow 
iJmTO.  amt,  LaaMmente. 

IXNTÒbe.  1.  m.  Lentena. 

LEHTdSO*  addé  Lento,  Pigro. 

LÈNZA,  «.  /.  CordeHina  fatU  di  crini  di  eap 

Tallo  o  di  seta,  alla  qoal  s' appicca  l'amo 

per  pigliare  i  pesci. 
LBNZAbb.  v.att.  FaaaiiM.  Lènaa,  Omam. 
LBNZOLÀCCia  p*it*  A  Lenmol«. 
UUra^iÉlTO^  <Utik  dlI<enyiMlo. 
LBNZOLUCCIO.  dim.  di  LensQolo. 
unszuÒLO.  s.  nu  CiMonne  de*  dae  panni  lini 

cbe  ai  tengono  sai  lettoi«  e  frrqnali  si 
,gi«oe. 
I.EQ,  é.jn^  Mon^t 
LEOFANTE,  i.  m.  Elefante. 
LKQjRANTéPSAf..'.  f.  Femmiim  del  I«pf|Bte. 
LEÒNA.  $.  f.  Leonesia. 
LEONÀTOr  V«^.l4(a41!p- 
L«0IM;àuu^»e,Ul9NfiRUUI..  dim,  di  iMBfl, 

e  di  Liune. 

L^WICiilKb  dfin%  4itUo«a« 

LEONE,  •  LIONE,  t.  m.  Quadrupede  cani- 
Toro,  il  colore  del  cai  pek»  tand»  alaaaao;^ 
fortissimi»,  c<H)«gK>«>*i»WlAti 

LEfMlU^^^,  eLMl^ÉSSA.  f,/.^0||et«mi^ 

LBONJNO,  e  LI03(ÌNQ>  add.  Di  Ucilfy  . 

LBÒNZA.  lu  stesso  che  LpON£^^J  e  8eC9lldU 
a^oni,  lo  steHi)  che  Pantera. 

LBOPArda.  ».  f.  La  femmina  del  leopardo. 

LEOPARDO,  0  LIOPABBQj  »,  m.  Mimale  W^ 
corso  velucissimu,  e  simile  al  tigre. 

LEPIDAMENTE.  «W.  Facetflmm^• 

ISPIDÉZZA.  ».  f.  Facetia. 
"•^?M>0,  add,.  Piacfitol#,  Giwndo,. 
**W>aAJo.  ».  m..  Lnuga  serrato^  nelqual^  »l 

nccbindono  le  lepri,  i  cervi,  e  iìmUi* 
LEPORE.  ,.  „,.  Cria,  Garbo. 
***0«ÌSI0.  add.  Di  lepr^ 
'''^J^«§^  "•  «W.,Togll««e,^  tevar  Tif.  |*}|p- 
leppo'  ^"««if»-  ^i'P'*.  ihpM9, 

«uSeru  ^•/»"»»  poMole«l^;fiJie.eKft|l»He 

L«p«  .  l7*di  LebbBA. 

«ACCHiàTTO.  atm.  di  Iqpre. 


LEPrAjo.  ».  m.  Leporajo. 

leprAtto.  ».  m.  Piccolo  le^re. 

LÈPRE.  ».  eom.  Quadrupede,  die  ba.gU  orecebi 
lunghissimi;  è  un  poco  più  grande  del  0(k 
ni(;no,  col  quale  ba  somtigliaiuai  ed  è  Gome 
lui  paurosissimo,  Telociùimo», 

LBPRETTA.  dim.  di  Lepre. 

lbprettIno.  dim,  Upjn  piccoto» 

LEPRICCIUÒLA.  dim.  di  Lepre. 
LBPR  JNa  add^  fó  iff rcw 
LEPRONCÈLLO.  dim.  Pieeol  lepcone. 
LBPBOliOiNO.  dim.  di  Leprone. 
LEPRÓNB.  I.  m.  Lepre  adulta  e  grossa. 
LEPRÓSO,  add.  Colui  che  ba  la  lebbra. 
LEPROTTÌNO.  dim.  Lepreltino. 
LEPRÒTTO»  ».  M»  Lepre  gioTane. 

LERCIArb.  V.  att.  Far  lercio,  lmbr«tM^*.i&^ 

eia,  lereiaii». 
LERCIO,  add.  Sporcp,  Imbrattato. 
LERO.  ».  m.  Pianta  simile  al  Moto  quanto  al 

seme,  »  alla  LenM  quante- alta  juanta. 
LSÙNAi.  ».  /.  Fecve  appunUtissiiw  e>  soUBu^ 

col  quale  per  io  più  si  fera  il  cucile  p«K  cu- 
cirlo. 
LESiéNB.  «./.  OBssay  Daawv  Pvegiadidow 
LESIVO,  add.  Cbe  import»  lesione:  e  diceai  ia 

partioolac  at^do  dtf  Goataattt  gcafcai'  ad 
^  wg^plti* 
LÈSO.  add.  Offeso,  Dannificate. 
LESSAWB'  «-  <i«i  Caeeer  «becohaaiia'pcr  la^ 

nell'  acqua.  Liua ,  téstamo, 
LESSATURA.  ».  f,  li  lessaae. 
LESSICOGRAFIA.  »*  f.  Arte  di  bcR-  >e»pu> 

lessici. 
LÈ8l»C0s^  9t.  14)19  BckaRalaaiclmam»»^ 

gistrate  alfabeticamente  le  ToCi  e.iBow'di 

una  4in£t;a  osciraiia,  eoo  la  {«re  •PÌ^%"^*>i^S 

e  dicesi  principabnei)^  p^^oQ  da'  vìm^ 

narj  greci., 
LESSICOGRAFO.  ».  m.  Conciatore  dileaaici. 
LESSIGRAFÌA.  ».  m,.  MaiMera  Un  NViVMf) 

Scrittura  delle  parole. 
LÉSSO.  »u»t.  Yivanda  di  camaJciiala* 
LÉSSO,  add,  BoUitoecptti» JmU.' Wfm» 
LESTAMENTE,  aw.  Con  lesteaa» 
LESTÉZZA.  ».  f.  Prontowai  igiWb. ,  ^  ^^ 
LÈSTO,  add.  IM^^t  Punto*  |  àlluci  ftillr». 
LÈSTO,  aw.  Lestamente. 
LB^RA.  ».f.  Lesione^ 
LETALE,  ad*.  Mortifero,  Mortale. 
LETAmAjo.  *.  US.  Laoào.  appai»ab»4oa|»  al 

ragooa  e  si  ammoaAa  u  letame* 
LETAMANDOLO.  ». n.Cbi  uocogliaU kÉRBU. 
LBVAJiAR&2«.air«.  sparger  diletaoM.  IM^ 

XMU,  letamaao. 
LKEAmABO*  lu.steasecbeXnAMM<K 
LETAME.  ».  m.  Paglia  infracidala  scita  la  ba> 

stie,  e  mescolala  col  loro  sterco. 
LETAMi.\AMENT0»«*  «•  l' ieUminarc. 
LETAMLIìAre.  V.  atu  Letamane.  U$dmimm, 

letónin^no. 
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LETAMDIATÙRA.  :  f.  Letanù^menta. 
LETAMlNAZlóIiE.  ».  f.  LeU^iioatara, 
LETAMINO^,  add.  LettmaUk 
IStA^JE.  e  UBTABli^.  $.  f,  pi.  Rost^oni,  e 

pr^ ^In  che  si  fanno  a  Dio  an^an^o  a  prò* 

c«95iune. 

IJBTABGìa.  «.  /.  Letargo. 
I.ETARG|pOt  addk,,k\kiem!»  a^fta^e^ 
U^^Aa^O,  4.  m.  Opprewiont  4i  ee^a^Off  ^ 
nanfa  onliTÌone  e  continoo  sonno. 

l^ncABE.  «.oM^  Liticare.' LMh«  ^Me^Wh 
UniCÒSO.  add.  Litigioso* 

I.ETIF1GÌLAB.  «.  ad.  Far  lieto.  ht^M^t  IttQl* 
cono. 

unléGUffE,  •  utìgcine.  $.  f,  Laotiggin^. 

LKnGfi|H0SO,  e  UT1G€UM>S0.  add,  iìnn 
aila|iggini. 

LETIZIA.'  1.  /.  Contesto  dìinoetratf  oq^  atti 
•sterni. 

LBrfiaÀBE.  iiUr.  ostai.  Arsr  letì|i^  0^oj||C«^ 

lETIzitfSQ.  add.  Pieno  dì  ìetiù», 

I£TTÀCC|i9,  Afff  •  diX^to, 

LETTERA.  «./.  Carattere  dell' aIfàbal«»|QaeUa 
Bcrittnra  che  si  mandA  a«H  asMntit  o  per 
aegoaio  •  per  raggugU;  ^ipift^f, 

LETTEIUkCGIA.  pegg.  di  Lattea* 

I^TT^Il4#0.  '•  m.  Letterato.. 

lettebAlb.  add.  dia  attisBa  A  Intiera. 

LETTE»  hlMJiasL.  am.  Coft  s«uo  letterale^ 
Secondo  la  lettera. 

LBTTBbAAIO.  add.  Appartenente  a  lattaia. 
LBTTERATllVO.  dim.  di  Letterato. 
LBTTEbAto;  add.  Sciei^iato^Che  ha  ktt^. 
LETTEAATÓNE-  offK,  à}  L^tberato.. 
LETJ^RAiTUCCIO^  vHil.  di'jLÓ^te'rato,. 
LBTTÈBATUBA.  »*  f.  Sdensa  di  lettera,  Dot- 

LETTERÈLLO.  dioi.  di,  Lettf  }  Le|tÌfCÌIVao. 
LETTERÉTTA.  disi.'  dlLelt^ 
m-TTEUts^  din.  diLettmi 
LETTERUO.  difli.  diLottenna. 
LBT«Mi^TA«  **  m,  Scriltora  di  lettew. 
LBTTEROSA,  e  LBTTERéNB^  oev.  ^  Letteta. 
LBTTBRl^ceiA.  dim.  di  Lettera;  Lettere^ 
LETTERDTO.  add.  Letterata|. 
LETTERUZZA.  dim^  di  L^tta^a, 
LECTÉCA.  Tedi  LBTÌnOA. 
LBTTICÈIXO.  dim.  di  Letticcittolo. 
LETTICaijÒLO.  dim.  Piccol  letto. 
LETTtCHiÈRO  '.  m.  Conduttore  della  letUca, 
LETTIÈRA  s.  f.  U  legname  del  Ietto. 
LETTIGA,  e  LBTTicA.  $.  f.  Arresa  da  far 

viaggio,  tirato  per  ìó  più  da  doe  moli. 
LETTIGdETTA.  dim.  Piffipla  lettiga. 
LETTIG.^IBRE.  4.  m.  Conduttore  di  lettiga. 
LETTIGHINÀ.  dim,  di  Lettiga. 
LETTilfO.  dim.  di  Letto. 
LETTISTÈttNlo.  s.  m.  Corimonia  di  metter 

ne'  templi  dna  tavola  carica  di  Ti^aode,  a 


ai.  Il  aecoodp  dei  quattro. 


de'pteapli  lelti  ao'Iera  cnadoL.  sopra  t 
quali  si  posavano  la  immagini  d^eglì  DaL 
appresso  i  Bomani. 

LÌTTO.  f.ai.  Arnaaa  qal  qaala  ai  d^ra^  o  i^ 

riposa. 
LETTORATO.  ». 

ordini  mlnorL 
LVITÓRB.  t.  m.  LegaHara^Cba  legca.|QaelIa 

eba  escreila  ^  «no  da'  quattro  ordini  minori 

dcUaCbieaa. 
LBIVORlA.  a.  A  QBada  da^dettarit  «  Minai 

LÈTTE  A.^r?/rLltt|CTn 
LETTRICE.  $.  f.  Donna  che  legga. 
LETTOGdllQ.  itjp,,  di  Leltn^cia^ 
LETTUGCIO.  tfun.  Piccolo  lettow 
LETTURA.  «.  /»  Lfùonei  1|  leggarOf 
LETTCRIEA.  dioi.  Lettala  frfltolosa. 
lbuceAto.  o^d.  Bianca, 

LEUCOFLEIMATiA.  o  LBUCOfLEUItAStL 

s.  f.  Idropuia  del  te«fnta  cdln)a(a. 

LE]7CQSXBÌÌU|AT|C9.  ad4>  CbaA  aCCetto  ^ 
Lencoflemmasia. 

LEUCÒJO.  :  m.  Piare  detto  OQaw(inei|i)aivte  Y  |aU 

a  eiocebe. 
LBUCOKPALIO.  add.  Bianco  e  nmbitteatv. 
LEUCONÒTO.  t.  m.  lo  ste^.  cbe  A^Tf^P- 
Ll^UTÉSS.V^  Te^i  LlOTESsÀp 

LEÙTO.  :  m.  Linto^ 

LÈVA.  ».  f.  Stmmento  meccaf^  d^  qoalalsia 
materia  soda,  fattola  foggia  di  stanga,  die, 
appoggiata  a  nn  ponto,  serra  a  mnovere 
pesi,  e  a  soparara  resisten^.  ^  qpalnnqno 
genere. 

LEVABILE,  add.  Cba  poò  levarsk 

LBVALDlllA.  t.f.  toc»  neeila  d'vee,  IlteTaaa, 
togliendo  il  suo  ad  altroi  con  iaganoO)  a 
corsela. 

LEVAMENTO.  $.  m.  UleTaMk 

LEVANTE.  ».  m.  QoaUa  parta,  dall».  qoala 

spanta  a  si  lava  il  sole^ 
LEVANTE,  add.  Sorgente,  deéto  dal  Sola. 
LEVANTINA.  ».  K  Tessnto  di  seta,  o^  4atta. 

parche  ci  Tenne  prima  di  Levanta. 

LEVANTINO.  ».  VK  Nat^TOk  de'.piiMÌ^4!eÌ)  I^ 

Tante. 
LEVARE.  V.  att.  Alxtra»  Mandare  iii^  iOp  |  Toi; 

Tta.  L^a,  IdiMno. 
LEVARE.  »a»t.  Il  loTarsi  dal  letjU), 
LEVATA.  ».  /.  LcTamentó,  Il  IcTarst. 
levatóre-trIcb.  ver».  cU  o  Che  tara. 
LEVATRICE,  vrb.  f.  Qoella  donna  aba  •^^ 

ali»  femmina  partorienU,  a  raqopgljtii  il 

parto. 
LEVATURA.  <./.Jl,leTare,|4l^v«l.  S^lpKdo. 
LEVAZió.'iÉi.  ».  f.  Lerainento. 
LÈVE,  Tedi  LieTB. 
LEVEHÈNTB.  Tedi  LUTBmHTB. 
LBVézZA.  <^A  L^U^; 
LEVl&AREt^  «,  at$f,  Bi^Nw  baiV  li4^<h  Vtftiga* 

levigano. 

LEVIGATO,  add.  Cba  ha  sopi^f^  pian.»  « 
liscissima. 
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1EV16AZI6IIE.  s.  /.  V  tUo  di  levlgire. 

LEVISTICO.  i>  m.  Pianta  che  fa  il  eoo  aeme 
in  ciocebe  coma  il  fi  nocchio. 

LBVtTA.  *.  m.  laraelita  della  tribù  di  Levi, 
destinato  al  aenrigio  del  tempio. 

LEVITÀ.  *.  A  Leggerena. 

LEVITARE,  tntr.  eusot.  Il  rigonfiare,  e  il  letare 
io  capo,  che  fa  la  pasti  mediante  11  fer- 
mento. Levita,  aitano. 

UIVìtico.  stut.  lì  tono  libro  del  Pentateneo. 

LBVtnCO.  add.  Attenente  a  levita. 

LEVITÓNGO.  t.  m.  Sorta  di  Testimento  mona- 
chile. 

LEVÒRB.  ».  m.  Agilità,  Sdoltenà. 

LÈVBB.  tedi  LiEVBB. 

LEVRIÈRA.  /.  A  La  femmina  del  levriere. 
LEVRIÈRE,  s.  fft.  Cane  da  pigliare  lepri. 
LEVRIER<NA.  dim.  di  Letriert. 
LEVRIErIno.  dim.  di  Letriere. 
LEVRIÈRO.  /.  m.  Levriere. 
LÈZIA.  s,  f.  Coslame  e  modo  pieno  di  moUena 
ed  affettaxione.  ** 

LÈZIO.  $.  ut.  Lelia. 

LEZIONAle.  :  m.  Libro  ove  sono  raccolte  le 
lesioni  ecdesiastiche. 

LEZIONCINA,  dim.  di  Lesiono. 

LEZIÓNE,  s.  f.  Il  leegere.  Q Quella  parte  di 

scienxa  o  di  arte  insegnata  dal  maestro 

vdta  per  volta. 
LEZIOSAGGINE,  i.  /.  Qoalitk  e  Stato  di  dò 

cb'  è  lesioso. 
LE^^IOSAMÌNTE.  «w.  Con  let}. . 
LEZIÓSO,  add.  Che  procede  con  leij. 
LEÌÌABB.  tntr.  assot.  Saper  di  lesso.  JJ»za, 

tettano, 
LÉiio.  «.  m.  Fetore,  Mal  odore. 
LÉizO.  add.  Lezioso,  Fetente. 
LEÌzOSO.  add.  Posiolente. 
U.  voce  di  genere  mascolino  dell'  articolo  Lo, 

nomerò  del  più. 
lì.  avp.  Qoivi,  In  qnel  laogo. 
LÌALE.  add.  Leale. 
URAGIÓNB.  4.  f.  Libamento. 
LIBAmB.  t.  m.  Libamento. 

LIBAHÉNTO.  $.  m.  Ciò  die  ofTcrivasi  e  gntta> 
vasi  ne*  sagrifiq). 

'LIBAhina.  i.f.  pi.  Odori,  Profami. 

LIBANO.  ».  m.  Stramba. 

LIBARE.  V.  att.  Far  libaxione,  cioè  Spargere 
snll'  altare  o  in  terra  vino  o  liqoure,  dopo 
averlo  modestamente  assaggiato.  Uba,  li- 
bano. 

LIRAZIÓNE.  lo  stesso  die  LnioioRB. 

lIrria.  ».  f.  Frasca  d*  olivo  potato. 

LIBBRA.  ».  f.  Un  peso  comunemente  di  dodid 

oaoe. 
LIBECCIATA.  ».  f.  Furia  di  vento  libeodo. 
LIBÉCCIO.  ».  m.  Vento  ABrico,  o  Garbino. 
LIBÈLLA.  ».  f.  Livella. 
LIBÈLLO.  ».  m.  Libretto.  Il  Domanda  giudida- 

ria  fatta  per  iscrìttnra. 


LIBEBAGIÓNE.  vedi  Ll&eRAZI05B. 
liberalAccIO.  pegg.  di  Liberale. 
LIBERALE,  add.  Che  U9a  liberalitìt. 
LIBERALITÀ.  ».  f.  Virtù  per  cui  d  serviamo 
t>ene,  e  con  jnisnra,  delle  rìcchexxe,  in  aao 

Eroprio  o  benefizio  delle  persone  degna  o 
isognevoll. 

LIBEBALMÈNTE.  aw.  Con  Uberalitù. 

liberalOna  (ALLA).  Santa  corar  di  onori 
nò  di  ornamenti,  o  simile. 

LIBERAMENTE,  amv.  Con  libertù. 

LIBERAMÉ^TO.  /.  m.  Liberaxione. 

LIRERAnza.  ».f.  Liberamente. 

LIBEBAbe.  V.  att.  Dare  libertk.  Salvare.  Li- 
bera, liberano. 

LIBERATÓRE-TBICB.  verb.  Chi  o  Che  libert. 

LIBERAZIÓNE,  e  LIBEBAGIÓNE.  ».  f.  libe- 
ramente. 

LIBÈRCOLO,  dim.  di  libro. 

LIBERO,  add.  Che  ba  liberta  e  non  è  soggetto. 
Che  ha  la  facoltà,  il  potere,  il  diritto  fi  far 
quel  eh'  egli  vuole,  o  di  non  far  quel  che 
non  vuole. 

lIbebo.  ow.  Liberamente. 

LIBEBÒTTO.  dim.  di  Libero. 

LIBBBtA.  ».  f.  Podestà  di  vivere,  di  opererò  a 
suo  talento,  Padronanza,  Signoria  di  aè,  o 
Stato  di  chi  non  serve. 

LIBEBtinAggio.  ».  f.  Sregolatesza,  Sfrena- 
tessa  di  chi  è  di  guasti  costumi. 

LIBEBTlNO.  add.  Fatto  libero,  opposto  a  In- 
genuo, Figlio  d'  aCfrancato,  Discendente  da 
chi  fu  sdiiavo.  |  dicasi  comonenento  per 
Uomo  sregolato,  sfrenato. 

LIBÈBTO.  ».  m.  Schiavo  fatto  libero. 
LIBIDINE.  ».  /.  Appetito  disordinalo  di  loe- 

snria. 
LIBIDINOSAMENTE.  av9.  Con  libidine. 
LIBIDINÓSO,  add.  Che  ha  libidine, 
LIBlSTICO.  ».m.  Levistico. 
lIbito.  ».  m.  Voglia,  Capricdo. 

LiBONÒTO.  ».  m.  Yento  che  spira  lateralmente 
ali'  Austro. 

lIbba.  ».  f.  Strumento  che  serve  a  pesare  le 
cose,  composto  di  un  ferro  a  traverso  a' cui 
lati  son  raccomandati  due  badui  o  Pistt^t 
1'  uno  destinato  a  ricevere  il  peso,  l'auro  la 
roba  che  si  vuol  pesare. 

LIBBAccio.  pegg.  di  Libro. 

LIBRA  Ino.  dim.  di  Librejo. 

LIBBAjo.  ».  m.  Colui  che  vende  libri. 

LIDRAMÉNTO.  /.  m.  lì  librarsi. 

LIBRARE.  V.  att.  Pesare.  Libra,  librano, 

LIBBABIa.  lo  stesso  che  LiBBBEiA. 

LIBRAro.  ».  m.  Librejo. 

LIBRATAMÉNTE.  aw.  Con  equilibrio. 

LIBRAZIÓNE.  ».  f.  Libramento. 

LIRRErIa.  ».  f.  Luogo  dove  sono  di  molti  libri. 

Cui  locati  con  on  ceri'  ordine. 
LIBBErIona.  accr.  di  Libreria. 
LIBRErIuCCIA.  vUif.  di  Libreria. 
LIRRÉSSA.  ».t.  Libro  sciocco  e  di  nion  pregio. 
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LIB&émNE.  $.  m.  Piccolo  librìedoole  sol 
qaal0  s' imptrano  i  primi  deiiienU  di  uiU 
netica,  àbbaco. 

I.IBBETTÌ1VO.  dimM  Libretto, 

ItlBBÉTTO.  dim.  di  Libro. 

UBBETTUCCÌlfO.  dùn.  dì  librettMCio. 

I.nBBTnJCCIO.  dim.  di  Libretto. 

UBBICCtlfO.  dim.  Librìcciaolo. 

UBRICCIUÒLO.  dim,  di  Libretto. 

UBBiCOLO.  dim.  Libriceioolo. 

UBBISMÈBDA.  1.  m.  Imbrattatore  di  libri, 
Cattivo  scrittofe. 

ifBBO.  *.  m.  Qaaotitk  di  fosli  eoeiti  intieme,  o 
leritti  o  stampaU  o  bianchi  eh'  egli  si  aieno, 
•  formanti  un  Tolnme  coperto  o  di  carte,  o 
ffi  cartoni,  o  di  tela  ee.  |  si  piglia  anche  per 
V  opera  scrittavi. 

liBBO.  add,  libero. 

UBBtflIB.  aeer.  di  Libro. 

UBBIJCCIO,  eUBBUZZO.  dim,  di  Libro. 

UBBUCCIÓIVB-  aeer.  di  Libraccio. 

IÌGCIA.  1.  /.  Lisia. 

UCCIAJUÒLA.  $.  f.  Stramento  di  ferro  fatto 
n  lòggia  d'nna  bietta,  fesso  da  nna  delle 
testate,  del  quale  i  segatori  di  legname  si 
aenroDo  per  torcere  i  denti  della  sega,  il  cbe 
dicono  JUieeiart. 

laccio.  $.  m,  Fùo  torto  a  oso  di  spago,  del 

foale  si  servono  i  tessitori  per  aliare  e  ab- 
assure  le  fila  dell'  ordito  nel  tesser  le  tele. 

UCàzffZA,  e  UCÈnziA.  s.f.  Concessione  fatta 
dal  soperiore  all'  inferiore,  Permissione.  | 
Commiato.  |  Congedo  dal  servisio. 

UCBIIZIAMKITO.  s.  nr.  Il  licenziare. 

UCENZIAbb.  V.  att.  Àoeommiatare,  Dar  11- 
censa;  cbe  è  Comandare,  o  Permelttere 
di'  «lui  si  parta.  |  Dar  permissione.  Liéèn' 
zia,  iieknziamo. 

UCENzioSiUiÉiiTB.  opv.  SregoUtamtttte, 
Fuori  di  regola. 

UCEHZIOSÉTTO.  dim.  di  Licenxioso. 
UCBUZIOSITJL.  ì.  f.  Qualità  di  db  cbe  è  U. 
censioeo. 

UCEllIldSO.  add.  Dissoluto,  Sfrenato. 

UCÈO.i.  «.Scuola  superiore  destinata  dl'ia- 
seguimento  di  seienie  e  lettere. 

iJCEBB.  r.  d^f.  Lecere. 

UCHÈNB.  s.  m.  nome  generico  di  diverse  piente 
parasiticbe,  cbe  nascono  su  le  foglie  o  sn'tron- 
cbi  di  altre  piante,  sulle  pietre  ec. 

IiiCNlDB.  s.  IR.  nome.dato  a  diverse  frante, 
come  HìtSatrlattea,  alle  ìiargìur^^M  ee. 
.  IiÌ<3IO.  $.  m.  Lucerna.  Sodw,  Jfrtc 

tdCM.  an.  Li,  Quivi. 

EiClO.  s.  m.  Sorta  di  spio*  eoa  foglia  simile  t 
qaella  del  busso. 

UCITAMÌNtb.  099,  Ledtamente,  Giusta^ 
mente. 

UCITÉZZA.  e.  f.  Qoalitk  di  ciò  eh'  è  Icdtor 

ItldTO.  add.  Ledto. 

UOOPÒDIO.  ».  m.  Mosco  terrestre. 

UCSOBE.  «.  m.  Liquore. 


Lìdia,  o  pietba  lidia.  ».  /.  Yarietà  dd 
diaspro. 

IÌDO,  e  lIto.  t.  m.  Terra  coatigoa  d  mare  e 

ad  ogni  fiume  o  rivo. 
IÌB.  lo  steeso  che  U. 
LIÈRA.  M.  /.  Coperta  di  lana  grossa. 
LIEinXBiA.  e.  /.  Soda  d' infermilb  deci'  iute- 

dini,  nella  qoale  d  evaooano  i  cibi  erodi 

ed  indigesti. 
uèTA.  s.f.  Fiamma  chiara,  scasa  forno. 
LiETAMéinB.  ow.  Con  letisia,  àllegraaiente. 
LIETÉZZA.  $.  f.  Letida. 
LIBTITÙDIRE.  $.f.  Letisia. 
UBTO.  add.  Che  mostra  noli'  aria  del  volto  e 

negli  atti  l' intema  letida. 
L1ÈVA.4.  f.  Quella  stanga  che  d  caccia  sotto 

alle  cose  pesanti  per  sollevarle. 
LIEVAbB.  k>  stesso  che  UtABB. 
LIÈVE,  e  LEVE,  add.  Leggieri 
LIÈVE,  e  LÈVE.  <mr.  Lievemente. 
LIEVEMENTE,  e  UiVEMÉNTB.  MW,    Leg* 

giennente. 

LIEVÉZZA.  $.  /.  Leggereisa. 

LIEVITÀ,  lo  slesso  cbe  LbvitÌ. 

LIEVITAbe.  V.  an.  Levitare.   - 

LIÈVITO,  sutt.  11  levitare. 

LIÈVITO,  add.  Lievitato. 

UÈVO.  *.  m.  Levamento,  il  levare. 

LiÈVRE,  e  LÈVBB.  ftut.  Lepre. 

LfGA.  ».  f.  Lega. 

UGAhe.  ».  m.  Legame. 

ligahentAbb.  add.  Attenente  a  Ugamento. 

LIGAMÉHTo-  »•  x.  Parte  dd  corpo  bianca, 

fibro«a  e  solida,  che  unisce  insieme  le  altre, 

e  spesidmente  le  ossa. 

UGAMENTtf SO.  add.  Di  Ugamento,  Attenente 

a  Ugamento. 
UGArb.  lo  desso  cbe  Lboabb. 
LIGIAbe.  9.  alt,  Lisdsre. 
LlGlATA.  »,  f.  V  astone  di  ligiare. 
UGIATURA.  »,  f,  V  operaiionedi  maneggiare 

o  ligiare  il  panno. 

lìgio,  add.  Suddito,  Vassallo. 

LIGIÒNE.  ».  f.  Legione. 

LIGISTbAbb.  vedi  Beoistraeb. 

LiGtTTiMO.  vedi  Leoium 0. 

LIGNAGGIO,  vedi  LEeniGOlO. 

LÌGNEO,  add.  Di  legno. 

LÌGNO.  »,  m.  Legno. 

LIGÓNE.  ».  m.  Zappa. 

LIGÙSTA.  Io  stesso  ebe  LocWTA. 

LIGUSTICO,  add.  Levistico. 

LIGÙSTBO.  ».  m.  Pianta  che  ha  i  fiori  bianchi 

a  pannocchia  stretta,  le  bacche  nere,  grandi 

come  quelle  del  ginepro. 
htLB'  lo  stesso  cbe  Gliele. 
LÌLLÀ.  »,  /.  Frutice  cbe  fiorisce  in  primaTera- 
LILLAto.  add.  Ornato  di  liUi. 
LÌLLO.  ».  m.  Ornamento  vano. 
LÌMA.  »i  f.  Strumento  meccanico  di  verga 
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d' Bcciajo,  aenfalo  e  ai  <n|][erBc1e  tSj^ra,  che 
serve  per  assottigliare  e  polire  ferp»  diàrmo, 
t)letra,iegoo  e  ^Itre  materie  scafile. 

LiMA.  «.  /.  Spezie  di  piccolo  lióadifo. 

LIHAbIIX.  add.  Che  dèBiinàian. 

Lm Accio.  $.  m.  Hola,Ìran^liigÌia. 

LIMACCIOSO,  add.  tùliòio. 
LIMAMÉNTO.  s,  m.  V  adoùe  ìlei  llmtra. 
I.I]IÀ«C.  9.  ait.  AssotUgUtn,  o  Polire  ieoHt 

lima.  Luna,  limano. 
LIMATézzA.  «.  f.  Stato  della  cosa  limata. 
MMATÓRE-TaiCE.  ver».  Òhi  o  Òhe  lima. 
UMATVRA,  ».  f.  Il  retollato  dèi  limare.  || 

Quella  polvere  che  cade  dalla  cosa  che  si 

lima. 
LiMBÈxi^.  s.  m.  ftitagUo  di  pelle  di  biestie 

fatto  da'  conciatori. 
LIMBELLUCdO.  dim.  di  Limbello. 
IiIHbiccAre.  «.  au.  Passar  per  ìimUedo. 

UHBiCCO,  e  Li^MBiCOO.  t.  m.  ADgpsto  ca- 
nale, donde  a  fona  di  calore  si  trae  l' umore 
della  materia  posta  cai  taso  aderente  allo 
stesso  canale;  il  che  ti  alce  filare. 

Limo.  *.  m,  loogo  d' inferno,  dote  értóo  le 
anime  di  coloro  che^ran  morti  in  igrina  di 
Dio  prima  della  veMta  di  6.  €.,  «  dove, 
secondo  alcnni  teologi,  vhnno  coloro  che  so- 
lamente son  macchiati  di  peccato  origibale. 

LTMINAbe.  add.  Appartenente  ^l  limitare. 

UMITAMÉIVTO.  ».  m.  Limitasion». 

LDUTAbe.  »uit.  Soglia  drIP  oscio. 

BDIITAse.  «r.  ath  Rifttrignere,  €irouscilvere. 
limita,  limitano. 

UHlTATAHÉlf TE.  av9.  Con  limitaxione. 

I.IMITATIVAHÉNTB.  tfMr.  In  maniera  limi- 

taUva. 
LIMITATÌVO.  add.  Che  limita. 
LIHITATÓBE-tBY(^.  ve^.  Chi  0  Òhe  fifflift. 

LIMITAZIÓNE.  ».  f.  Il  limitare. 

lìmite.  ».  m.  Tetteioe,  CoèOàe. 

LllliO.  »,  m.  Fango,  Poltiglia. 

LIMÓNA  (ERBA).  ».  f.  Melissa  di  bosco. 

limonAjo.  ».  m.  Vetiditor  di  limoni» 

LIMONATA.  *./.  Limonea. 

LIMONATO,  add.  Che  ha  còibre  di  Itibòtté. 

LIMONCÈLLO.  dUn.  di  Limone. 

LlMONCiNO.  àitàt.  Limoncello. 

LIMÓNE.  ».  m.  Pianta  aimile  al  téiro.  Ùie  fa  i 

fiori  bianchi  odorosissimi  j  il  frbtto  più  o 

meno  bisloogo,  appantato,  e  che  por  «cèsi 

Limone. 
LlMONÈA.  ».  f.  Sorta  di  bevanda  fatta  con 

acqna,  laccherò  e  agro  di  limone. 

LIMONfXLA.  s.  f.  Sorta  di  erba  detta  anche 

Fraitinelta. 
LlHÒàiNA.  ».  /.  CompassiorieTol  dònégidne  di 

checchessia  fatta  ad  nom  bisognoso  du  tmor 

di  Dio. 

LIMOSINARE,  v.arr.  Andar  cercando  limosina. 

Ltmotina,  limosinano. 
UMOSInArio.  ».m.  Lifflosiniere. 


LIHOSmATA  s.f.  Ltm^osiàa. 

ÙMOèlNAThrO.  add.  Di  liffltflina. 

UMOSINATÓBE^Bf CE.  vero.  Chi  t>  Che  do- 
manda limosina. 

LIMOàlNIÈRE,  e  LÌMOSINIÈRO.  «.  in.'Òhe 
dh  e  fa  limosfne. 

LDEoSlNCrcCIA.  dim.  di  Limosiiia. 

LIMOSITÀ.  /.  /.  Stato  di  tlò  che  è  lÌm<Jio. 

LIMÓSO,  add.  Che  lieo  di  limo. 

LIMPIDÉTTO.  dtm.  di  dropiiTó. 

LiMPróézzA.  »./.  Oael'l^  di.cld'ch'ò1imp!3o. 

LIMPIDITÀ.  ».  f.  Limpidena. 

LÌMPIDO,  orfif.  Ciliare. 

LTMULA.  dim.  Pteeola  Kma. 

LnrùzzA.  dim.  di  lima. 

LiNAJUÒLO.  ».  m.  Colai 'die  tènde  tifino. 

LINARIA.  *./.Erba  roedicinaTe. 

LJNCEi  o  LUPO  CEHV^ÈBO.'./sCfVìld'A^e 

ebe  M  ^i  orecchi  longtiied  'aàitl,<alfa  wm- 

mltk  dei  tfaaii  si  alza  dirittn  bn  Wnètìb  di 

pelo  ;  la  coda  corta  e  nera  all'  estremi^;  il 

colore  del  pelo  giaHiceio  grigio. 
LÌNCEO,  e  LnrCÈO.  add.  Che  ha  nttax%  di 

lince. 
LÌNCI.  pan.  che  sifAifica  Di  ipiti. 
UNDA.  /.  /.  Rrgolo  mobile  iiA  eeùtro  d' on 

astrolabio  o  simile  stramént». 
LlNDAMÉlfìTB.  <nv.  Con  Irndfcèsl. 
LINDÉZZA.  ».  f.  Attillatnrs,  Linadra. 
LÌNDO.  add.  Agghìstfeto  b  Pdlifo'nel  "tW^ 
LINDURA.  f.jr.  Lindezza. 
LÌNEA.  /.*/.  Tratto  semplice  tìtta  ha  longhesu 

sensa  larghezza. 
LINEAÙB.  add.  Di  Ifneà,  Uneué. 
LINEALHÉIVTE.  aw»  Per  dirìitbr*. 
LINEAMÉNTO-  ».  m.  Disposizione  diliBéè. 
LIRE  A  RE.  add.  Di  linea. 
LINEARE.  V.  att.  Delineare,  Msègflan.  Ebaa, 

lineano. 
LINEArÌO.  add.  LiUeaVe. 
LINEATO,  add.  Tirato  a  filo. 
LINEATì^RA.  ».  f.  Liiréàmenil. 
k;lNKAZIÓNE.  a.  f.  Linrameìlt». 
LINEÉTTA,  dim.  di  Lìùeh. 
LINEÌNA.  dim.  di  Lin^a. 
LiNÉTO.  9.  m.  Ibogo  (daotiib  e  wnlfat o  r 

lino. 
LÌNFA.  ».  f.  Acqha. 

LINFATICO,  add.  Appartenente  a  linfa. 
LINCIO,  add.  agglooto  di  una  Sorta  A  saja.  ^ 
LÌNGUA.  ».  /.  Membro  che  è  nella,  bocca  degli 

animali  ;  neli'  nomo  destinato  principalmrnte 

alla  formezione  della  voce  e  dd  pùlare,  e 

alla  distinzione  de' sapori. 
LINGUACCIA,  pegg.  di  Lingua. 
LINGUACCIUTO.  »,m.  Che  parla  assai. 
LINGUAdro.  ».  m.  Lingnardo. 
LINGUAGGIO.  ».  m.  La  favella  di  ciaicbedaaa 

nazione. 

LINGUArdo.  add.  Lingnacciato,  Maldicente. 


LIN 

LHVCTUATO.  aSi.  tingatrdo. 

I.IlVGtEGGlAKB.  V.  att.  Cteftlan»,  t^itiltr». 
Lingueggia,  ìinguéggUtHO, 

UNGUÈLLA.  s.  A  Striscia  di  felfn»,  die  metts 
io  comonieanone  oo  vaso  pino  di  -va  li* 
qaido  eoa  m  altro  ebe  è  Tanfo,  «  tém  a 
UT  colare  il  Uqaido  da  foollo  in  <iwsta. 

XIHGUÉTTA.  dim.  di  liagaa. 

IINGVETTABB.  9.  att.  S0iliBgvan«  Tarlt- 

glìtre.  Unguitu,  linguètkmo, 
KfHGCJETTmA.  dim.  di  LiOgoetta. 
LINGUJNO.  dim.  di  lingaa. 
LINGVdSO.  add.  lingaard*. 
UKGVTO.  add,  Ungoardo. 

UNiHéHTO.  «.  m.  Uhìom  ella  «i  la  aoBr* 
OBI  parte  dal  corpo. 

Iifivo-  *.  m.  Piaarta  della  qnale,  teeca  a  aaee» 
rat»,  si  cava  materia  atH  a  fliarw  par  far 
panno,  detto  per  ciò  Panno  lino. 

lilVO.  add»  aggionto  di  cosa  fatto  di  lino. 

EiIlVSEXE.  1.  m.  Sema  di  lino. 

lÀNTEO.  s.  m.  Panno  lino. 

LENTJGGIIVB.  Tedi  LbhtimihS. 

LINTIGGIIVÒSO.  Tedi  LERTIOaniOSO. 

LINTIGÉRS.  to^Uaso  che  IartmaiRB. 

LUmGiirdSO.  la  alaaso  eba  LiHTisaiNOIO. 
.  IiIOCÒENO.  ».  m.AttiiMlealw  ba  «o  sol  eoitob 
e  diritto  ia  iireotei|  cba  anche  dioMÌ  Vn^ 
corno. 

UOfAnte,  a  UOllPAirtlE.  Tedi  ELeriRtB. 

UOFAlfTÉSSA.  t.  f.  Liofanta  femmina. 

UONAtO,  a  LEGNATO,  add»  aggirato  di  aa- 
iore  simile  a  quello  del  Hone. 

LioifCÈiiLO.  Tedi  Leoncello. 

LlONGilfO,  a  LEOKCiliO.  dim.  Piccai  laMa. 

UdtTB.  Tedi  UONB. 

LIOHÉSBA.  Tedi  LBOmaSA. 

LIONFAN  TE.  Tedi  LlOFARn. 

LIONÌNO.  add.  di  liene. 

WWkMUL.  ».  f.  La  femmina  del  liaparda. 

UOPABDO.  Tedi  LCOPABDO. 

LÌPPA.  $.  U  Bièa  dcUa  aorU  dall'  aTaoa  a  dal 

loglio. 
IJPPI]K)0O.  add.  Cispoto. 
LlPPlTUPIirB.  ».  /.  GspHk,  Ciapoaitk. 
LÉPPO-  add.  Cisposo. 
LIQUAbile.  ade.  Cba  si  poò  Hqoefare. 
UQUABIUTÀ.  «,  /.  Proprietà  d'  no  corpo 

lifiaefattibila. 
LIQUAME.  ».  m.  QaaluToglia  eoaa  liquida  a 

oso  di  oondimento. 
XIQVAMéHTO.  ».  01.  Liqaefadona. 
UQUARE.  a.off.llanifastare,  Chiarire.  Uqua, 

tiquano. 

LIQUATÌTO.   «dd.  Alto  ft  liqiiire:  LiqoA* 

fattiTo. 
UQUEFArb.  V.  att.  Far  liquido,  Struggere. 
LIQUEFATTÌBILE,  odd.  AgeTole  a  liqnefarai. 
LIQDEFATTÌVO.  add.  Atto  a  liquefare. 
LIQUEFATTÓRE-TftiCB.    ver».    Citi  O  Cba 

liquefo. 
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LIQmBFAntfHB.  a.  /.  Il  liq««farsi. 

LIQUIDAMÉSTB.  àw.  Ctfn  tlquidltk. 

UQUIBArB.  ».  an.  Far  dttéilir  liquido.  Liqui- 
da, liquidano. 

liquibaziómb.  f./.flli(idl{lara. 
LIQUIDÉTTO.  add.  Alquanto  liquido. 
LIQUIDÉZZA.  »./.  Liquidilk. 
LIQUlDiBE.  V.  t%tr.  DiTeniT  liquida. 
UquiditA.  ».  f.  Qaalitk  de>  eoapi  liquidi. 
LJQUIDO.  ».  m.  Cosa  liquida. 
LJQUIDO.  add.  Phtfdo. 
LiQCiBtziA.  ».  f.  Piaaia  dhe  «a  na  lÉ«a  «n 

sugo  per  uaa  daHainedieiaa. 
UQUdBB.  ».  m.  Soatansa  fulda«  liqiMa. 
'  UQUOBÉTTO.  dim.  di  Liquore. 

LIQUOROSO,  add.  suol  dhai  dal  tìDo  Cbé  ba 
molto  corpo  e  spirito. 

Uba.  *.  /.Moneta  d'argento  del  Talora  in 
Toscana  di  Tanti  soldi. 

IÌBA.  ».  f.  Strumento  antica  anaicala  a  «arde. 

LIRÉSSA.  ».  f.  Lira  caCUTU. 

LIBICO.  a<f<f.  da  Lira  ;  ed  a  agginaU  di  Pacala. 

lIrio.  ».  f.  Gigltb  bianco. 

LIRISTA.  ».  m.  SoBater  di  lira. 

LIBÒLDO.  ».  m.  Sonalor  di  lira. 

LiBOifB.  «cer.  di  Lira. 

LISCA,  t.f.  Materia  legnosa,  che  cada  dal  IIbo, 
•  dalla  canapa,  quando  si  {nacinira,  «i  pet- 
tina, e  si  scotola.  B  Usta,  dicasi  araba  alla 
Spina  del  pesce. 

LISCÉZZA.  ».  /.  Qualità  di  ciò  cb>  è  UmÌo. 
LÌSCIA.  «.  /.  Strumento  di  ferro,  con  cui  si  dà 

la  salda  alle  biancheria. 
LisctA.  ».  f.  LlsciTC,  Ranno. 
LISClAftÉtlTfe.  ava.  Con  UsMkia,  Itcttafliakita. 
LISCIAMÉNTO.  ».  m.  H  lisciare. 
LISCIAbda.  ».  /.  Donna  eha  si  lisda. 
LlSCiARDièBA.  ».  f.  Donna  die  si  llsefa. 
LISCIABDIEBACGIA.  pegg.  di  Lbciardiera. 
LISCIARE.  V.  att.  Stropicciare  naa  cosa  per 

farla  pulita,  e  bella,  e  morbida.^  Lisciarsi. 

tifi.  0».  Darsi  il  liscio  per  apparire  più 

bello  e  più  fresco  di  carni.  Litcia,  litciatut 
LISCIATA.  ».  f.  Lisciatura. 
LISCIATOjo.  *.  m.  Strufflanlo   4'  amiaio 

d' osso  o  simUe,  par  lisciare.  ^  ' 

LlSCIATÓBB-TBiCB.  •«;«.  Colui  o  Cobi  cba 
liscia. , 

USCIATUBA.  ».  f.  n  lisciare,  o  II  lisciarsi. 

LISCIO.  ».  m.  Materia,  con  che,  speeialolente 

le  donne,  procurano  di  farsi  oolorita  a  beUe 

le  carni. 
Liscio,  add.  contrario  di  RuTÌdo,  Morbido. 
LisciTA,  e  LAScivA.  »,  /.  Ranno. 
USCOSO  add.  Che  ha  Itaca. 
LlàlM ACOIA.  f.  /.  Pianta  eha  ba  gli  steli 

Tcrticalì,  striati^  uh  poco  pelosi |  i  fiori 

gialli  a  pannocchie  termiaaBU. 
LISIRVJTB.  ».f.  ElisirTÌte. 
LÌSMA.  lo  stesso  dia  Bisha. 
Liso.  add.  Logoro,  Usato. 
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LttèaA.  1.  /.  Hucbit  uUs 


LVIDÉUL  1. /.  Quali!  DeroH  ebt  fili  tu 
'  (DI  viDDli  lite  pdb,  iiiloult  par  In  fM 
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I.ÌZZA.  t.  /.  Riparo,  0  Trincea. 

I.O.  artioolo  nueoUno. 

I.O.  pnm,  ebe  si  OM  in  rign.  dì  mtadiio  n«l 

qaarto  easo  del  prtmo  nomerò. 
I^BÉTTO.  dim,  di  Lobo. 
IiÒBO.  «.  m.  PofiioiM  rotonde  ed  earinente 

d*  un  orsano  del  corpo  animele:  per  ea.  del 

fegato,  del  polmone. 
I.ÒG,  e  LÒCCO.  «.  m.  Sorta  di  medicamento, 

eoe  oggi  dicono  encora  Lenabitivo. 
I.OCALB.  add.  Di  Ittogo,  Che  appartiene  e 

Inogo. 
IX>GAI.Hé!ITB.  <mr.  Per  loogo,  In  Inogo. 
ItOGÀKDJiL.  t.  f.  asglonto  di  Camera,  Camera 

da  ftUo^ftrsi,  Awergo. 
I.0CJk1IDlBftA,.  femm,  di  Loeandiere. 
IiOCANDiÈBB.  4.  m.  Che  tiene  eamnn  lo- 

eaoda. 
I.OCABB.  V.  att.  Allogare.  Lòcm,  themo, 
KOCATÒRB-TmtfCB.  9tr6,  Chi  o  Che  Loca. 
I.OCAZIÒIVB.  $.  f.  Postare,  Sito.  |  AUogagione. 
IidCCO.  redi  Loc. 
l,6cco.  lo  stesso  che  Allocco. 
I.OCÈLLO.  $.  m.  AtcìIo. 
IiÒCHI.  4.  M.  Di.  Qaelle  pargasioniondesi  sgrar 

Tano  le  donno  dopo  essersi  sgravate  del 

parto  e  della  seeonda. 
IiÒGO.  t.  m.  Loogo. 
I.ÒCO.  an.  Lì^  QaÌTi. 

IX>COTEIvèllTB.  lo  stesso  die  LcOGOTCìfEimt. 
ItÓCULO.  «•  m.  Piecole  glandolette  del  corpo, 

ébib  serrono  di  rieetlacdo  al  pingue  amore 

•operato  del  sangae. 
IXKHJPI'BTAbe.  V.  att.  Arrioobire.  Locupleta, 

ioeàpietano. 
MCCSTA.  s.f.  Spesie  d' animaletto  slmile  al 

gn\U>,  ma  di  corpo  più  sottile  e  allangato, 

«on  V  ali  longbe  cartilaginose. 
X4>CC8TÌNO.  dlm.  di  Locaste. 
I^OCirróBlO.  «.  m.  Luogo  in  eoi  i  religiosi 

eiaostrali  si  ridocono  uisieme  e  discorrere. 
lOCUZldnB.  i.  /.  Loijoela,  Favella.  lUodo  di 

diro.  ^     , 

IttoA,  e  lÒIHE^  t.  f.  Laode,  Discorso  o  Parole 

«00  COI  si  eommendn  il  merito  di  ebeechessta. 
IODAbilB.  add.  Leodabile. 
IfODABiLiTl.  «.*/.  Qoalith  di  eiA  cheèlo* 

debile. 
VOhhM&SStO.  :m.VL  lodare. 
I^bAbb.  lo  fltesso  cbeLAOOlBS.  Vtda,  lodano. 
IiODATAKÉHTB.  oftw.  Con  lode. 
IX)DAltVO.  add.  Atto  a  lodare. 
l4>DATtf  bb-tbìcB.  trer».  Chi  o  Che  loda. 
liòOB.  Tedi  Loda. 
I.ODÌVOLE.  add,  Leodabile. 
I^DO.  ».  m.  Loda.  8  Senteoia  d' arbitri. 
IdÒDOLA.  ».  f.  Allodola. 
&QBOI.A jo.  ».  m.  Spede  di  falco,  detto  anche 

faleo  lodoUtfo. 
AOBOLÉTTA.  dlm.  di  Lodole. 
&0BOUBTTÌNA.  dlm,  di  Lodoletta. 


IX>BBéTTO.  ».  m.  Sorto  di  viTandt  die  si 

conserta  loogemente. 
LÒFFA}  e  L^VFIA.  ».  f.  Vento  die  esce  per  le 

parti  de  basso  sanse  romore. 
L^^lO.  add.  Lonso,  Cascante. 
IìOGACCIO.  p»tt.  di  Luogo. 
IiOGAGIÓBB.  »./,  Allogagione. 
LOGAÓra.  ».  m.  Intestino  retto. 
LOGAkE.  V.  att.  Lecere. 
lx>«ABfTMlCO.  add.  Spettante  e  logaritmo. 
LOGABtmo.  ».  m.  Progression  di  nomeri  in 

proporsiooe  aritmetica^  corrispondenti  ad 

altri  nomeri  in  proponiono  geometrica. 
lAiGGénx.  dim.  di  Loggie. 
rOG«BTTÌllA.  dim.  di  Loggette. 
I.Ò60IA.  ».  f.  Edificio  eperto  die  si  regge  in 

so  pilastn  o  coloooe. 

LOGGI AMÉNTO.  ».  m.  AUoggitmonto. 

IAGGIAto.  ».  m.  Portico  formato  di  pib  archi. 

LOGGIÓIffB.  aeer.  di  Loggia. 

IiOGHICCIUÒLO.  dlm.  di  LoogO. 

LÒGICA,  vedi  LOICA. 

LOGICALE,  add.  Di  logica,  Loicale. 

LOGICAMENTE.  av9.  Secondo  lo  regole  ddla 
logica. 

LOGICAbb.  vedi  Loicias. 
LOGicASTBa  ».  m.  Logico  di  poco  o  nion 
Talora. 

LÒGICO.  Tedi  LOICO. 

LOGICÙZZO.  ».  m.  di  Logico. 

LOGISTICA.  ».  f.  nome  che  si  è  dato  in  antico 

air  Aritmetica  spesiosa,  cioè  all'  Algebra. 
LÒGLIO.  ».  m.  Pianta  che  nasce  fra  le  biade  ; 

il  coi  fratto  è  nero,  e  dicesi  parimente 

Loglio. 
-  LOGOGRIFO.  ».  m.  Sorta  d'enigma,  consistente 

in  ona  parola  composta  di  altre  parole,  che 

si  definiscono  o  si  danno  a  indovinare. 
LOGLIÓSO,  add.  Pieno  di  loglio. 
LOGORARE.  V.  att.  Consamare  per  oso  teoppo 

longo  e  frequente.  Lógora,  logorano. 
LOGORATÒBE-TRiCE.  v»rb.  Chi  o  Che  logora. 
LOGORtzIA.  ».  f.  Regolisia. 
LÓGORO.  »u»t.  Arnese  degli  strozsieri  fatto  di 

penne  o  di  coojo  a  modo  di  on'  ale^  con  coi. 

S'randolo  e  gridendo,  si  suol  richiamare  il 
leone  ohe  non  torna  al  richiamo. 

LÓGORO,  add.  Consomato,  Logorato* 

LOGUCCIO.  dtm.  di  Loogo. 

LÒICA,  e  LÒGICA.  /.  /.  Arte  onde  s^appren. 
dono! modi  del  ragionare  dirittamente,  e  del 
discotere  per  difendere  la  verità  impognata 
dal  sofisma  e  dall'  errore. 

LOICAlE.  add.  Di  loica. 

LOICALMÉNTE.  aw.  Con  argomenti  logici. 

LOICAre,  e  LOGICARE,  v.  att.  Dispotar  con 

luica.  ubica,  lòieano. 
LÒICO,  e  LÒGICO.  /.  m.  Che  ha  o  sa  loiea. 
LÒICO,  e  LÒGICO,  add.  Appartenente  a  loica» 
LÒJA.  ».  f.  Sodiciome  inveccliiato. 
LÒLLA.  ».  f.  Loppa,  Veste  del  grano. 
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L0LI.I6I1VB.  t.  /.  Sorti  di  p«»ce  «•«•  Tottno 

o  Calamajo. 
uno.  «w.  SpaNiniaio,  Batto  Botto. 
LOMBAGGDffi.  t.  f.  Spesie  di  nanittiimo  nel 

lombi. 
LOMBALE,  add.  AppirteaaBta  ti  looiU. 
LOMBAEDA.  «.  /.  Spa«ia  dii>illt. 
lohbAbe.  ^d.  Bai  lonU* 
LOMBATA.  *.  A  WtU  «MllaftitB  a««rf  «•• 

k«A8«Bi  ino  de^loiahL;  •  Aoaai  par  k>  ^ 

quand' è  ataocaU  dal  carpa  dall'aainala. 
LOKBATfiLLO.  s.  m*  Ciò  «he  divida  il  polmona 

dallato,  ed  è  WM  dalle  parti  ohe  tt  cavano 

dal  taglio  dei  quarU  di  dietro.  . 
lombeggiAbb.  «.  (Kf.  Aounaonn.  Umhif 

$ia,  ItmbiggUmo, 
LÓMBO.  M.  m.  Arnione  veatito  «o'Moi  ameoU 

e  ooB  tatti  i  anoi  integamanti. 
LOHB&IGAJO.  ade.  Cbeè  del  geaaie  da'UiB- 

bridri. 
lombbicAto.  add.  Fatto  con  lonJiiifibL 
LOMBBlCHélTO.  dtm.  ài  Lombrico. 
LOiiBRiCO.  s.  m.  Venne  «ilindrioo,  •  aangoa 

roseo. 
LOMBEIOÓME.  tuer,  di  Lonibrico. 
LOMBRicvzzACCiO'  peMf»  di  l«oahricwift. 
LOMBBICUZZO.  dtm.  di  lombrìM. 
lOme.  t.  m.  Lame. 
LOMiA,  e  lumìa.  «.  /.  Bgaàfi  di  liasae  «on 

poco  eago. 
LOiVCBf  TE.  I.  f.  Pianta  boBabareocìA. 
LONGAMÉNTE.  add.  Lnngaaaola. 
LOSGANUEItA.  «.  /.  TeUerama,  & 
LONGAVIMO.  add.  CIm  1m  ioagalmità. 
LONGÈVO,  add.  Di  langa  età. 
I.ONGIAHÉNTB.  add.  ter  Ivnga  tanpo. 
LONGIABE.  V.  att.  TUur  lontano.  LSagta,  !<!»• 

longihetrìa.  t.  f.  Unta  di  niawarlatnh 

gbeoa  •  le  dialaaaa. 
LONGMCO.  add.  Leoginqoo. 
L<MI6IBIQU1tA.  a  /.  Lont«Mnai« 
longInqvo.  add.  Eemole,  Diatanle. 
LONGItA.  t.  f.  LnaglinBa. 

LONGITUDINALE,  add.  Diiteio  per  londtn- 

dine.  ,  ^^ 

LONGITUDINE,  t.  f.  Lottgliaisa,  Eatenatonndi 

tempre  di  luogo. 
LÓNGO-  add.  LangOb 
lontanamìntb.  099.  Con  lenfanaatt. 
LONTANANZA.  «.  /.  L«ng«  distama  dt  loogo 

a  Inogo. 
LONTANARE.  «.  att.  AlloBtintri. 
LONTANÉTTO.  dim.  di  Lontano. 
LONTANézzA.  «./.  Lontanamt. 
LONTANO.  «.  m.  Lontanania. 
LONTANO.  I.  m.  Ciò  che  pare  più  lontano  daHt 

Titta  nel  fondo  d*  on  qaadro,  di  nna  tela  co. 

LONTANO,  add.  Eemoto,  Distante  per  lungo 
•patio.  ' 

LONTANO,  aov.  Diseoste,  LongL 


LÓNTBA.4./.  ftiSmal  rBpftee,ébe  ti^e  Oi  pani 

LÓNZA.'  «.  /.  Animale  éhe  ha  il  corpo  brau 
niaUiecio  aegnate  di  etrì8oe,aUancate  aaio- 
feri  e  di  vaanoUe  rotonde  nericce,  le  oieccbia 
piccole  e  la  coda  qaaai  inoga  come  il  oorpo. 

MÀimmà.  w(<L  floscio,  Aiarffato. 

tjiOfèxUL.j.  /.  Alopedn. 

LOPÈZIA.  t.  f.  Pianta  die  fk  ffi  bei  lofi  n* 


LÒPPA.  ».  r.  LoHn,  Prft. 

LOWdBD.  oM.  Che  ha  loppa. 

LOQUACE,  add.  Che  parla  assai  a  con  ▼«•• 


liÓQUikCEMéNTB.  atre.  Con  1eq|iac!fb. 
LOQUACarA..  t.  f.  Qoaiitk  di  ciò  cV  è  loqpiAOB. 
LOQUÈA.  $.  /.  Ltnpieìa. 
LOOUÈLA.  ».  /.  Favella,  la  'he(atk  di  fml- 

Tare. 
LOQUÈNZA.  ».f.  Loquèla. 
LOR.  avp.  Allora.  |  Lor  che,  Allor  che. 
LÓBA.  ao9.  Allora,  fl  Lont  dk««  Iflorebd. 
LORDAMENTE,  aw.  Sporcamente. 
LORDARE.  9.  att.  Far  lordo,  Imbrrttm.  U^ 

da,  lordato. 
Z^ttDÉzzA.  9.  /.  'ftAffleni,  Bnrttvrt,  SpenUt] 

famaondista. 
LORDBZZACCIA.  pegg.  di  LordcKt. 
LORDfziA.  4,  /.  Lordeua,  Lordura,  hamàr 

disia. 
AteDO.  «dtf.  Sporco,  Sodieie. 
LORDUME.  «.  M.  Lordura. 
LORDÙEA.  *.  f.  Lordena. 
LORiCA.  «.  /.  Armatore  di  dosso  cono  Conaa. 
LORICATO,  add.  €fae  ha  lorica. 
LÓRO,  particella  die  ei  use  ne^eari  obUqmi  di 

Egli  e  di  Ella,  nel  meggior  numero. 
LOSCKÉTTO.  add.  Alquanto  losca. 
LÓSCO,  add.  Quegli  ebe  per  sua  natura  aon 

Sub  vedere  se  non  le  cose  d' apprease,  e  guar- 
endo rislrigne  e  aggrotta  le  dgBu. 
LOSSÙRIA.  *.  /.  Lussuria. 
LOSSUmABE.  ùur.  astoi.  Laasvrfara. 
BOSaCRIÓSO.  add,  LuMuricao. 

I.OTARB.  V.  att.  faipìaalcar  eoa  Ma.  lièta,  <•> 

tana. 

LOTATUBA.  «.  /.  il  letaiff 
LÒTO.  s.  m.  Fango. 

LÒTO.  s.  m.  Pianta,  dm  ha  i  fiflrt  tt  Mi  «ite 
acoro  quasi  nero. 

LOTÒFAGO.  $.  m.  Haugiatere  dal  lolo. 
LOTOLÈNTE.  add.  Di  loto.  Che  è  e  Cba  ptilr 

cipa  della  natura  del  loto. 
LOTOLÈNTO.  add.  Lotolente. 
LOTÓSO,  add.  Pien  di  loto,  Fangoso. 
LÒTTA,  t.  /.  Lntta. 
LOTTARE.  9.  au.  Giocare  alla  lotta. 

LOTTATÓRE-TRiCE.  9$rt.  Chi  o  Che  giaaei 
alla  tutta. 

LOTTEGGIArBs  V.  aU.  Lottare,  lattinia,  fe^ 
téggiano. 

LÒTTO,  t.  m.  Gioco,  nel  quale  i  pciaai  80  ■•- 


LOV 


m 
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meli  flélTtbbaeo  sono  posti  tlU  riiffot  dai- 
tro nn'arna, don<leposci«  leiw  traggalo  a 
Sorto  etnonO}  o  volin  è  ^'tBCltofo.  te  ooi  p^ 
lina  oontieno  in  parte,  o  in  tottOf  toeondo 


corto  TogolOf  1  vnnoif  ttoMif  dMMi 

il  Premio  cIm  è  promosao  «>giaiitwi. 
UBVA.  ^.  /.  twpa,  "MimilH. 
Ifòzio.  t.  m.  Orina. 
tXJBBMGAitn.  oda.  Mto  tt  akan  tL 

alte  a  renflor  Mbrtea  «aa  parta  dal  oorpo. 
liUBBicAmB.  «.  «M.lUBdar  bbfiet.  £ii»fi«^ 

lubricano. 
I,1JBBICATÌY0.  «M,  Che  %a  vitA  A  far  «te- 

brioo.   . 
UIBMCHÉZZA.  «./.4)aalitk«iUih'èMMBa. 
li^ncmL  *.m,  LabROkaon. 
VéBKlOS.  «.«•.  UbiiolMBn. 
LÙBBICO.  add.  Sdraedoierole.  |  iiaail  Wora  ì 

^pafcootvaria  4i«iliao. 

LUCCéTTO.  tfilm.  A  loedo. 

I.UGCHB8ISO.  ».  m.  Colon  MtflD  AlMbOa  fitt- 
tnra. 

IVCCBétTO.  j.  iw.  Sorta  éL  mtrmat  — if  Bile 
chen  p«ò  ap^eara  a-ta  bade,  «  «na  irali- 
gtaoe. 

i.i6GCiA..id  stoMo  die  BiriA  xwasoLk. 

IXtCakJm.  smtt.  Ooebia 

LUCaqARB.  Intr.  €usoL  BiMlaodala  adla  M» 
Jjaoe  e  kwtca.  Lùcci$^  luecteamo. 

fJOCaCBiO.  ».  wu  Splendore  di  «osa  dia  iDmo. 

KOCacóNE.  »,m.  fliMBi  laariaM. 

Ubocao.  ».  m.  Fama  d^u^oa  doka^ 

lAjoaxOt^  ».f.  Spalo  di  aaaaa,  la  ^fiala  ai 
vedo  fireqoente  ae'eampi  de'Daeai  meridto- 
jiali^  ierogo  della  metti;  u  etri  Teatro  è 
Mfpiondento  ai  asinrra  hiooi  ebo  para  ohoiria 
.  fiioeo,  e  ehivdo,  a  apre  qaoetofafgoroaeeoii» 
do  obo  si  chiali  «  apro  éoU>«U  ^Maio  ¥Aà. 

1.UCCI0IJIÌB.  «<  Iwr.  bseatova.  AKMMa^  ido- 


la 


I.17C00.  ».  w».  Vesta  antlea  sansa  pisriia,  ahe  si 
sorraTa-ali»«ièa,«sato  dai.aifta«aiis«i 

lAlCMaJ*  Tìaiiù  iamonderaUWcbe  emanai 
salo  e  dalle  stella  fisse,  il  andaiUilddllt  fii 
oigotii,  a  gU  rende  Tisibin. 

liDCBMTB.  «lur.  Spiandola,  Cbiaae«a. 

«odbriB.  mdd.  Che  loco,  EiaplaadBnla. 

LU^HTEHéniB.  «MT.  iCan  iiiintawi 

liUCBHZA.  «.  /.  lassntessa. 


iéVCàtiNA.  ».  f.  Vaao  di  dit«rsa  manisrv*  pw 
fo^  di  mataUo,  nA  qnalo  si  matta olio^a 
JoeigaolOf  «ha  sUceendo^r  Tarlarne. 

i.i;cbmnAta.  »./,  Qndla  quntltk  d'olio  «ba 
tiene  la  Incorna. 

MXesKKÉXTA.  dtm.  di  liteartta. 

IiUGUiinBBB.  ».  m.  Arnese  eomansaMOta  di 
leano  a  foggia  di  candeliere,  doè  con  piede 
e  Insto,  nel  quale  è  ona  seria  di  bncbi  a  di- 


▼ena  «nsBB  par  plaitanri  fa  pwta  9d  na- 
nieo  della  Incorna  a  mano,  al  ohe  il  lame  sia 
alla  volata  alteaaa. 

IMaoUiillA.  dtm.  di  Lie—ia. 

vaoBKKÒOA»  àtm.  A  faaama. 

KDCBSTA.  ».  f.  toesriola. 

IiUCàBTOLA.  ».  f.  Pleeolo  seftmoAélb  «Ylpoto, 
di  color  Uglo,  ^n»  ba  qnat&o  gtflfra  a  tan- 
ta ««da. 

luceetolIva.  4im.  di  faaeilola. 

LUCTETOLÒMB.  MSr.  ^  teoosWa. 
IVCBBTtfm.  4Mer.  di  Locaita. 
I.UCBBBA.  ».  f.  Aria  di  tìso.  Aspetto. 
LUCHBftAMB.  9.  mlt.Wvt  lodrara,  Par  gouia- 

tara  «degooM.  Xasiaiìs,  tmhtmm». 
LUCHÉMA.  le  stesso  che  UoMOA. 
I.UCBBBÌ1M.  ».  M.  «eSOllello  di  pWHM  voffdl  « 

gialle  con  alonae  msaebJotta  MrsL  di  Hmm» 

nstro«ondtBciaato,aasato4la«abhsa:  U 
soo  esalo  è^Iottavolro  vasta. 

I.1MÌA.  «.  /.  SorU  di  Mlsw 


LITCIDAMéHTO.  «.  M.  U  luuHoss. 

LUCIDAnza.  ».  f.  IWBsnIsssa. 

I.UCIBABE.  9.  m».  aipsptato  aWiistflw  isMn 

looo,  aopra  «eoa  traspasente.  disogal,  setit- 

tare,  o  rimili:  il  ebe  si  fa  in  diTorsa  maniere. 

iMdM^tmiimt». 
urCDATdiiBvrmlÉB.  am*.  «U  o«ha  loaida. 
LUCiDAziòins.  ».  f.  Il  incidavo. 
LVcmézzA.  «,  f.  QaaKtb  di  db  eV^ladlo. 
jAteiBD.  ddA.  Ijtesrflo,  Cba  riloas. 
xuciftrtA.  ».  f.  ^Spoolo  A  pfeeola  enrtaralla, 

cIm  tìto  e  nuota  oon  gran  velocitit  In  deano 

«éfae  taMiaM. 
LUcafcPB«o.<. m.  La sldla  di  Tenara, ^pnado 

LVC^tFEEO.  add.  Gbe  porta  luce,  Cbo  tlìaddna. 
LUCiFiCAMt.  «r  «M,  llhnÉiaars.  ta^gtea^tm- 


MTCiCffèLA.».  f.  noma  Volgare  dd  Ssrpanfe 
cbo  i  naturalisti  chiamano  CtteUUi. 

WWacWttUUtO.  ttAT.  Ettlorto«igiflga  di  ti. 
"algnalo. 

LUCIGNOLÉTTO.  dtm.  di  Loelgvdo. 

lucicnoUho.  <lte.XaeignoMto. 

LUClGIIOLO.  ».  SI.  'Più  -fila  di  bandwgfa  insls- 
OBt  «baal  «altono  osila  tasaraa,  «  aSUe 
candde  per  appiaaaafi  il  fÉsao  alar  taSN. 

LUGlGlfOLÓllB.«s»r.  di  Lasigasls. 

LPCluéwHtt.  vs^M.  Lnsiditb. 

KiTCtesiBO.^.'ia^  «IrwMBts  pir  BÌsai>«is  l« 


meo.  «.<M. 

UJCÓKE.  ».  m,  splendore. 
«iobAbs.  «»«ar.«oad^(a«aw 
Kocmiatfù.  «w.  Di  luor». 
IiìDCBO.  ».  m.  Guadagno. 

litcbosahéute.  «w.  Co&  igitatfigiio. 
LUCRÓSO.  a4tf .  Glia  laca  Inoro. 
liUCUBltASB.  V.  att.  Comporre  con  asddao 
studio  e  veglie.  Lùeubra,  lùeubrano. 
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I.17CI7BEAZIÓIVE.  s.  /.  Stadio  fatta  •  fona  di 

veglie  e  di  fatiche. 
LUC1JI.ÈNTO.  add.  Lucente. 
LUCUMÓIVE.  M.  m.  Nome  da' re  o  magistrati 

sopremi  ed  ereditar^  di  ciascoiia  tribù  presso 

gli  Etruschi. 
LVDEBE.  V.  att.  Schenare. 
ludìbbio.  s.  m.  Scorno,  Strado. 
LUDIFICARE.  V.  att.  Burlare,  Prendersi  giooco 

di  alcono.  Ludifiea,  ludifièano, 
LUDIFICAZIÓNE.  a.  f.  U  ladificare. 
LUDIMAGIstbo.  «.  m.  Pedante,  Che  tiene 

scaola. 
LVDIÓNE.  $.  m.  Giocolare. 
I.ÙDO.  s.  m.  Gìdoco,  Scbeno. 
I>ÌJDBICX>.  add.  Borleyole,  Scheme?ole. 
LUE.  s.  f.  Contagio,  Morbo,  Peste. 
LÙFFO.  $.  m.  BatafFolo. 
LUFFOHAstro.  $.  m.  Gran  siniscalco,  o  altro 

Ministro  principale  in  certe  corti. 
LU6ANIGA.  M.  f.  Specie  di  carne  insaccata  in 

budella,  dopo  essere  stata  pesta;  ò  simile 

alla  Sauieeia. 
L^GERE.  intr.  astol.  Piangere. 
I.VGGIOLA.  t.f.  Erba  acetosa. 
LUGLIÀTICO*  add.  Che  Tiene  del  mese  di 

,  luglio. 
LÙGLIO,  s,  m.  Nome  del  quinto  mese  dell'  anno, 

secondo  gli  astronomi,  e  settimo,  secondo 

Vaso  cornane. 

LÙGLIOLO.  add.  LagUatico. 

LUGUBRE,  add.  aggiunto  di  Coen  ohe  denota 

dolore  e  malinconia,  per  morte  di  parenti  o 

d'amici. 

luì.  t.  m.  Uccello  piccolissimo,  simile  al  Fior- 
^  rancino. 

LUI.  pronome  di  maschio  luf^ui  obliqoi  di 
Egli. 

LUiSSIUO.  tupertat,  di  Ini,  pronome. 

LÙLLA.  *.  f.  Quella  parte  del  fondo  della  botte 
che  dal  menale  si  congiange  all'estrema 
parte. 

LUMACA..  «.  /.  Verme  che  ha  quattro  tentoni 
filiformi,  e  solla  sommitìi  dei  più  grandi  so- 
no gli  occhi. 

LUMAccia.  «.  f.  Lumaca. 

LUBIACHÈLLA.  dini.  di  Lumaca. 

LUBIACHÈlla.  m.  f.  Marmo  o  Pietra  calcari» 
conchigliare,  di  più  specie. 

LUHACHÌNO.  dim.  di  Lumaca. 

LUMACONE,  t.  m.  Lumaca  grande. 

LUHACUZZA.  dim.  di  Lumaca. 

LUMAGGRÈ.  s.  m.  Giooco  nel  quale  si  scambia 
via  via  la  carta  che  non  piace  con  quella  dèi 
compagno. 

LUMAjo.  t.  m.  Colui  che  è  deputato  •  accen- 
dere i  lumi  in  un  luogo  pubblico,  come  tea- 
tro ec. 

LUmAre.  V.  att.  Illuminare. 

LUnATO.  add.  lUumlnato. 

~  umbricAlb.  add.  Uno  da'  muscoli  delle  dita 
iella  tnaoo. 


LUME.  t.  m.  Splendore  che  nasce  dalle  cose  che 
lucono.  0  La  cosa  che  luce. 

LUMEGGIAMÉNTO.  «,  m.  L'atto  di  lumeg 
giare. 

LUMEGGIARE.  V.  att.  lUumintre.  Lumeggia, 
lumeggiano. 

LUMÈLLA.  «.  /.  Finestrino,  o  Foro  per  dnse 
sfogo  alla  fornace. 

LUMEN  GERISTI.  $.  m.  Candela  benedetta  con 
rito  particolare,  che  conservasi  per  deTozione. 

LUHÈRA.  «.  A  Lumierìi. 

LUMÈRO.  «.  m.  Lumera. 

LUMETTtlfO.  dim.  di  Lumetto. 

LUMÉTTO.  dUn.  Lumicino. 

lumìa,  lo  stesso  che  LOMii. 

LUMlCniO.  dim.  Piccolo  lume,  come  di  sottil 
candelozza  accesa,  o  di  lucerna  con  sottile  Iii> 
cigno  lo. 

LUMIÈRA,  s.  f.  Grosso  arnese  a  più  viticci  di- 
stribuiti attorno  a  un  fusto,  e  appeso  •  no 
eordone  pendente  dal  soffitto. 

LUMIÈRA.  <./.  Cava  di  allume. 

luminAjo.  t.  m.  Lumiera. 

LUMUiAra,  e  LUMINARIA,  t.f.  Festa  di  lo- 
mi,  nella  quale  si  sogliono  per  lo  più  adope- 
rare lanternoni  e  lampioncini  ;  e  fessi  di 
notte  tempo,  in  occasione  di  pubblica  «11^ 
gretta. 

LUMINARE,  tutt.  Astro,  Stella:  dicesi  massi 
mamente  del  Sole  e  della  Luna. 

LUMINARE.  V.  att.  Illuminare.  Làmina,  tèmi- 
nano. 

LUMINARIA,  vedi  LoiiTit&aju 

LUMINATJVO.  add.  Illuminativo. 

LUMINATONE.  I.  f.  llluminuionó. 

LÙMINE.  t.  m.  Lume. 

LUMINÈLLO.  $.  m.  Piccolo  anelletto,  dove  si 
infila  il  lucignolo  della  lucerna. 

LUMINERIA.  $.  f.  Luminaria. 

LUMINIÈRA.  s.  f.  Lumiera,  Splendore. 

LUMINO.  /■  m.  Piccolo  lume.  Lumicino. 
LUMINOSAMENTE,  aw.  In  modo  laminoso. 

LUMINOSITÀ,  t.  f.  Qualità  di  cib  eh' è  lumi- 
noso. 

LUMINOSO.  ».  m.  Corpo  luminoso. 

LUMINOSO,  add.  Pieno  di  lume,  Lucente. 

LUNA.  I.  f.  Il  pianeta  più  vicino  alla  terra,  o 
più  veramente  il  satellite  della  medesima, 
che  le  gira  a  torno  presso  a  poco  in  11  gior- 
ni; eia  rischiara  durante  la  notte,  seguendo 
le  sue  fasi,  con  la  luce  cui  riflette  dal  «ole. 

LUNAGiOne.  t.  f.  Lunasione. 

LUNAMÉNTO.  t.  m.  Lunasione. 

LUNARE,  tust.  Tempo  del  corso  della  lana. 

LUNARE,  add.  Della  luna. 

LUNÀRIA.  ».  f.  Pianta  a  fiori  rossi  brindati. 

LUNARIAMÉNTE.  ow.  Secondo  il  crescere  e 
calar  della  luna. 

LUNARÌNO.  dim.  di  Lunario. 

LUNÀRIO-  :  m.  Quella  breve  scrittura,  nella 
quale  si  notano  le  variazioni  della  luna. 

LUNARISTA.  ».  m.  Chi  fa  luuarj. 
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LUNATA,  «ut.  Corrosione  prodotti  nèUe  ipon- 

d«  de'fiiuai. 
IiUNATIGO.  ndd.  Gold  il  coi  oertallo  di  tempo 

in  tempo  pattice  alteniioiie,  •  fimiglianu 

delle  ianorasioDi  della  lana. 
LUNATO,  mdd.  Di  forma  enrra. 
lunedì,  «.m.  Nome  del  aeeondo  glomo  della 

aettimana. 
LUNEDlANA.  #.  /.  Sciopero  e  Porta  ehe  Dumo 

alconi  laroranti  nel  giorno  di  lonedì. 
LUNÉTTA,  dìm,  di  Iona. 
LUN6A.  sutt.  Qoella  striscinola  di  coojo  eoHa 

Sale,  annodaU  a' goti  degli  oceaUi,  gU 
•osneri  gli  tengon  legati. 
LUNGACCIO.  aeer.  di  Lungo. 
LUNGAGNOLA.  *.  /.  SorU  di  reta  lonaa  e 

bassa,  cbe  si  tende  agli  aidmatt  terrestri. 
LUNGAMENTE,  awt.  Con  langbeam. 
LUNGANINITA.  ».  /e  Loaganimità. 
LUNGANIHO.  addn  Cbe  ha  la  Tirti  ddla  lon- 

ganioóitk. 
LUN6 ANNATA,  s.f.  PasseggUU  per  a  Ins- 

game. 
LUNGARNO.  ».m.l  ItmgamU  dieonsi  in  Fi- 
Teme  e  a  Pisa  qnelle  tìo  ehe  sono  tango  il 

Hnme  Amo. 
lungAesi.  lifi.  tot,  DUangaisi. 
LÙNGB.  «ve.  LongL 
LUNGE.  prep.  lontane. 
lUNGHÙÌA.  «•  /.  Langhena,  Proerastina> 

sione. 
LUNGHÉSSO.  Io  stesso  elie  L1JH6O4  in  Toee  di 

Rasate  e  Aceosto. 
LUNGHÉTTO,  dim.  di  Limgo. 
LUNGHÉZZA.  «.  A  Prima  spesie  di  dimensione, 

Una  delle  tre  dimensioni  del  corpo  solido. 
LUNGHI^Ui.  s.f.  Ragionamento  prolisso. 
LUNGI.  av9.  Lontano,  Discosto. 
LUNGI,  prm.  Discosto,  Lontano. 
LUNGIAHENTB.  «w.  Lungamente. 
lUNGiAbb.  «.  off.  Allontanare.  Lù»gtth  Asa- 

giano, 
LiÓNGIO.  add.  Lungo. 
lungitAno.  Mdd.  Lontano. 
LUNGO,  tttit.  Lunglteoa. 
LUNGO,  add,  contrario  di  Corto,  Gba  ba  Imu 

fbena. 
LtiNGO.  prtp.  Rasente,  Aceosto }  a  ai  usa  per 

lo  più  col  quarto  caso. 
LUNGUEA.  «.  /.  Longitudine. 
LUNICÒENO.  4.  m.  UniCOCDO. 
LUNIftt.  t.  m.  Lunedi. 
LUNISOLAbe.  add.  aggiunto  di  eib  di' è  cnm- 

Sosto  della  riTolniione  del  sole  e  di  qaiàlà 
ella  luna. 
L10NULA.  4.  f.  Lo  spailo  compreso  tra  'l  oon- 
caro  e  il  eonTosso  di  dne  archi  di  oerGtd  cbe 
si  seghino. 
LUÒGO.  4.  m.  Luogo. 

LUÒGO.  «.  m.  Termine  contenente  1  corpi,  Spa^ 
sto  occupato,  o  cbe  può  essere  occnpato  da 
checdiessia.  Q  Parte  o  Luogo  particolare. 


LUÒGORA.  pi.  di  Luogo. 
LUOGOTENÈNTE,  stut.  Cbe  tiene  il  loogo  di 
alonno,  ed  esercita  l'ufficio  in  sua  vece. 

LUOGOTENÈNZA,  t.  f.  Ufficio  del  luogotenente. 

LÙVA.  «.  /.  La  femmina  del  lapo. 

LUPACXaitNO.  dim.  Lapattino. 

LUPACCHIÒTTO.  4.  m.  neccio  lupo,  Lapidno. 

LUPAcao.  ptfg.  di  Lapo. 

LUPAjo.  «.  m.  Colui  ehe  forma  P  agguato  ai 
lupi. 

lupanAjo.  4.  m.  Lupanare. 

LUPARIA.  4.  f.  Eri)a  perenne  a  fiori  giallL 

LUPANARE.  «.  m.  Bordello. 

LUPATTÈLLO.  dim.  di  Lupetto. 

LUFATTÌNO.  dim.  Lapidno. 

LUPAtTO.  dim.  Lupicùio. 

LUPEGGIAre.  V.  intr.  Portar  fia  per  aè  a  si> 

migliansa  di  Lapo,  tjupiggia,  tmpéitioHo, 

LUPERCALI.  4.  m.  Feste  cbe  celebraTansi  ogni 
anno  in  Roma  ad  onore  del  dio  Pane,  ed  in 
memoria  della  lupa  cbe  allattò  Romolo  e 
Remo. 

LUPÉSCO,  add.  Di  lupo,  Lapigno. 

LUFICÌNO.  dim.  Di  lupo. 

LUFICtNO.  add.  Di  lupo. 

LUPÌGNO.  add.  Di  ressa  di  lupo. 

LUPINAIO,  s.  m.  Colui  cbe  Tende  Inpini  indol- 
citi. 

LUPINÈLLA.  «./.  Pianta  che  ba  la  radice  rar 
mose,  1  legumi  lunghi,  articolati  con  punte, 

LUPINAHÉNTB.  ow.  Da  lupo. 

LUPniÈLLO.  4.  m.  Pianta  ohe  ba  i  legumi  spi- 
noci, eoa  un  colo  seme. 

WJftno.  4.  as.  Piente  leguminosa  die  ba  la 
radice  lenoea,  le  foglie  pelose,  i  fiori  bian- 
chi, grandi,  i  semi  rotondi  e  eompreesi, 

LUPINO,  add.  Di  lupo,  Lupigno. 

LÓPO.  4.  wt.  Animsle  seWatieo  Toradssimo, 
simile  a  cane  grosso,  assai  destro  a  predare. 

Ll&PPOLO.  4.  m.  Pianta  rampicante,  cbe  cresce 
naturalmente  in  Europa. 

L^CO.  add.  Goloso. 

LURCÒNB.  aeer.  di  Lnreo. 

LURIIM).  add.  Palliduodo. 

LÙSCHERO.  add.  Messo  ubriaco. 

LUSCO.  add.  Losco. 

LUSCOSItA.  4.  f.  Qoalith  di  chi  è  lasco. 

LUSIGNUÒLO.  4.  m.  Rusignuolo. 

LUSINGA.  4.  f.  Artificio  di  parole  o  di  atti,  col 
quale,  sotto  colore  di  benignitk  e  d' amiciiia 
o  simile,  vuoisi  trarre  aieaao  a  cosa  che 
giovi  al  lasingante,  oomechè  per  solito  noc- 
ca al  lasingato. 

LUàiNGAHÉNTO.  4.  m.  Il  lusingare. 

LUSHVGAnza.  4.  f.  Allettamento. 

LUSINGARE.  V.  atr.  Allettare  con  false  o  finte 
o  dolci  parole,  0  con  altro  modo,  per  indurrà 
a  eoa  Tolonth,  o  in  suo  prò. 

LUSlNGATÒBB-TRtCB.  twr».  Chi  0  Che  In- 
singe. 

LUSINGHERÌA.  4.f.  Lusinga. 
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LVàlNGHéTTA.  dim.  di  Loffog^ 
LVàlNfiavivOLE,  e  ItUSINGBÉV3IiK«   «M, 

Piano  ili  iasiogiie. 
UISINGBEyOLHÉlSrffE.  <uw.  CoB  loiittga. 
LUSINGHIÈRE,  e  LVSUVGHIEBO.  €UÌd»  Atta 

a  lusiogare,  Heoo  di  losinghe, 

ItVS&ABS.  V.  att.  dicesi  delle  ossa,  allorohèpat 
qaalebe  accidente  escono  del'  loro  sito  nato- 
rale. 

ujasKadatE.  t.  /.  slogamento  aeH'osat. 

LUSSO.  «.  m.  Saperflnità  nel  maogiftre,  vestiza. 

o  altro. 
LUSSOBIABE.  V.  intr.  Inssoriare. 
XUSSORIÒSO.  add.  Lossnrioso. 

lussoreggiAbe  ,  e  lussubibggiAbb; 

intr.  attol,  Lossoriare. 

LUSSUBIA,  e  LUSSÙBA.  f.  f.  Ardente  e  sfire- 
iMto  appetito  Dcila  concopisoefita.  carnale. 

LUSSUMArb.  imn  auol.  Commetter  peccato 
di  losaaria.  Lustùrimt  butàriaru. 

IiUSSCBIOSAllélfTB.  aw.  Cd»  loaanrift. 

LUSSURIÓSO,  add.  Che  In  lussarla,  lasdw» 

LUSTRA.  *.  f.  Nascondiglio,  Tana. 

LUSTRALE,  add.  Di  ipasio  di  cinqqe  anni  in. 
cinque  anni. 

LUSTRAMÉNTO,  t.  m.  11  Ittstrare. 

LUSTRARE.  V.  att.  Illamipare,  Dar  luca. 

lustratòre-trìce.  vtrò.  Colbi  die  dè(  it 
lastre  ai  paoni.  ' 

lustratura.  «.  A  Folitora». 

lustrazióne,  t,  f.  Sacriasio^dr'espiasiono» 

LUSTRÉVOLE»  i^dd.  Locido,  Locepte^ 

lustrézza.  ».  /.  Qoalitàk  di  ciò  oh*  è  lastno» 

IiUSXBÌNO..«t  >"'  Serta,  dii  drappotJI  Sirtptdl; 
pitoole  girelline,  di  raoHi  inargpatatoio.  do- 
rato. u)on  an*haebino  ift  masso.  oli«||i  oaano 
in  alcnna  spesia  di.rioaQJ,,er  simili. 

L1Q8ZBO.  ««m.  SpecchUmeAto-dila^ei  Splendo» 
re,  I^me. 

lustro^  add.  Che  ha.  lustro» 

lustróRE.  $.  m.  Splenderle* 

LUTARE.  V.  att.  Impiastrar  di  loto  il  corpo  dei) 
Tasi,^cbe  si  yogUopo  esporre  al  fuoco  vivo» 

LUTATURA,  s.f.  Il  Intare. 

LUTERANO.  $.  m.  Chi  sago»  le  dottrine  di. 
Lutero. 

LUTERANO,  add.  Conforme  alla  dottrina  di 
Lutero. 

LUTIFÌGOLO.  *.  m.  Yasajo. 

LUTO.  s.  m.  Loto,  Terra,  inamidita, 

LUTÓSO,  e  LOTÓSO,  add.  blmacdoM,,  Fan- 
goso. 

LUTTA.  t.  f.  Contrasto  di  fona  e  di  destreua, 
fatto  a  corpo  sens'  arme,  per  abbattersi  1^ on. 
l' altro,  e  si  fa  per  giuoco  è  per  esercizio. 

LUTtAbe.  V.  intr.  Eammsrlcarsi,  QjoerelarsL 

LUTTO,  s.  m.  Mestizia  cagionatadalla  morte  di 
persona  a  noi  cara  o  per  purentala  o  per 
amicizia. 

I^UTTÓSO.  add.  Pien  di  lutto. 

LUTTUOSAMÉMTE.  avv.  Con  lulto. 


LUTTUÓSO»  «(|«U  Che  cagiona  Idtto. 
LUTULÈNTO,  lo  stesso  Che  LOTOUMfO. 


caagtMsionBìeiM  diàtiagofi^  a«bt  eNBtdra, 

o  che  contraria. 
MAOCA*  «.a  Aibondaneak 
MACCAnuiA.  s.  f.  Cibo  iati»  di  carne,  enne 

polpetta,  ma  ammaaoata.  Icilio,  Alagtgaib 
mACCàUBLOMiA.  té  f.  Barattarin. 
MACCHBbIAi.  t.  f.  Calma  di  mare^iaBnt^ 

MACCHERÓNE.  Tedi  MACGHEROm. 

MACCHERONÈA.  «.  /.  ComposizkHM  {rfawn»- 
!«,  in  on  latino  nies«eUta  di  folgare  tanni- 
nanteaUalattna. 

MAGCHERÒNBO.  add.  dello  di  Terso  mim  « 
cascante,  oome  aano^qaeUideUnlItcelMroQMi. 

BMOCHBROaBSGO.  «dtfi.Cba  tieoo  del  ouo- 
cherone. 

HAOCHBB^ivii  9,m  pi.  Yifandi.CÉftt*  dL  p». 

sta  di  farina  di  grano,  distesa  sottilaentoiia 

falde,  e  cotta  nmmkcqpft' 
HACCHEBÒNIQAi  «« /.  Boesia  DiflCibiaU  di 

latino  e  d' italiano  latinizzato. 

MACCHERONICO^  mdd,  di  OompoddlMM.  jfk» 
ccTole  ;  Meschiato  di  volgare  e  latino. 

MACCHIA,  t.t.  Segno,  o  Tintura  che  raetn  malia 
sopcrBcia  da?  corpi  per  qoal8ÌTogli%  aceiden^ 
te,  diversa  dal  loro  proprio  colore. 

MACCHIA.  <./.  Selva  spinosai  intralflialt>lolta« 
da  potervisi  nascondere. 

MACcmAcciA.  9tw  ^  Macchia. 

MACCHI  AIUÒLO,  i.m.  Colai  che  CM&  Ift  QUOp 

chie. 
MACCHIARE,  «.  ait.  Brattar  di  maoddik. 

MACCHIARÈLLA,,a  MACCHIEBÈliIiA.  ^àn. 

di  Macchia. 

MACCHIATO,  lo  stesso  che  Hacchu. 

MACCHIERÈLLA.  VCdi  HiCCBIlEEUJU 

MACCHIÉTTA,  dim.  di  Macchia. 

MACCHIETTARE,  v.  att.  Spargere  e  Seminare 
di  macchiette.  Macchiétta,  maeehiéttaHa^ 

MACCHINA,  t.  f.  nome  generico  che  abbraccia 
ogni  Strumento  sempuiee  o  composto,  per  coi 
messo  et  pad  metter  in  opera  la  fona  •  il 
moto  con  pia  vantaggio  e  agiatesaif  Ordi- 
gno, e  Stramento^a  go«rra. 

MACCHINACCIA.  pegg.  di  Haoohina. 

MACCHINAMÉNTO.  t.  m.  Hacchinadooe. 

MACCHINARE,  v.  att.  Ordinare,  •  A^puao^ 
chiare.  Macchina,  nulethimmito. 

MACGHIfiiMNmB-IViGB.  ver».  Chi  9  Cba 
maeohina. 

MACCHINAZIÓNE,  t.  f.  Il  macchinare. 
MACCHINÉTTA,  dim.  di  Macchina. 
MACCHINISTA,  t.  m.  Colui  che  Ìni«aU|  f^ 
briea  e  fa  muover  le  macchine. 

MACCHINÓNE,  aecr.  di  Macchina. 
MA<:CHINÓS0.  add.  Che  maccliink. 
HACCHIOLÌNA.  dim.  di  Hacclda, 
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e  Tano. 
HAGCmOlfGXLlO.  dtm.  ài  MmMomk 
MACCHIÒNE,  aotn  di  Maedù. 
HACCHlósa  mdd.  Kaiio  ai>aiaeefala* 
lUGCnézZA.  «.A  Maaalims,  Miifcillaì 
MACaABNSHEMK  mtd,  K  gcoaw  mnbnb 
KACCO.  m.  m.  TiTanda  groata  dlf^rsniafité 

«attftoeU'aoqM»  aoMUMOili  e^riMte  ia  ti^ 

nera  patta. 

]fACB.«.«om.  SpegUa.  reUealala  dia  è  te  il 
mallo  e  il  gnsiào  della  nooe  oioieada. 

MaCKW.AJO.  t,  IR.  Colai  à»  macella  e  Teade 
la  earne  delle  bestie.maoellate. 

MACBLf./lWIÉWTO.  i.  m.  11  naedlaré. 

MACEIxAbe.  V.  a».  Ammattare  le  besGe  bo- 
vine opecorine  ad'ose  fiman^aniaia  eann. 
Macella,  ntocèllaRO. 

KACELlAllO.  lo  attast  dw  Kìciliajd,  Bso* 

CAJO. 

HACBlABliJi.  s.f.  Bottega  ovB  fl  maedliio 
▼eade  la  came.- 

WMXSBXHiÈBIOO.  add.  Dir  media. 

MACÈLXO.  «.  m.  Beediaila. 

MACEKAKÉIITO.  «.  m.  MacensioAtt. 

MACERARE.  V.  ott.  Tenere  tanto  nelTaeqna  o 
in  altro  liqoore  nna  ebsa,  die  ella  addoleisea 
e'T«agatt«ttUiile.  Maetra»  mmeanao, 

MAOBEAZlOlfB.  s.f.  nmaceratv. 

MACÈRIA,  t.  f.  Monte  di  sassi,  di  casa  rovi- 
sarte  o  slmile. 

MACÈRIE.  #.  /.  Mede,  TaBe. 

MACERO  *utt.  Maaerasione. 

MAcsRa  Aftf.  Macerato. 

MACSRÓNE.  s.  IR.  Pianta  le  eoi  aadid  a  lafo> 

glie,  si  aaDgtaoe  U  Temo  g»  issalatai  di 

acuto  sapofa»  aramatio». 
MA?.GHE..Pìàobe.( 

UkaOk!.  <.  /.  Mte  di  saper  dlsdonlan  i  pro- 
m  pensieri,  e  di  eallitifsi  i'aKni  beiaTo- 
leKto 

MACHIÓNE.  *.  IR.  Colai  cbe  st  osar  maoMa. 
macìa,  s,  f.  BlvriceUt  Massa  di  sasd. 

MACIE,  t.f.  Bmadadone,  Hadlenn. 

MACiGNA.  j.  m.  Pietra  bigia. 

MACILÈNTE,  e  MACILÈNTO,  add.  Sfènoato, 
Magro. 

MACIlÌìnza.  t.  /.'  Mègrem,  E&iadasicoiB. 

MAXnNA.  vedi  MAairs. 

macinaménto.  *.  m.  Il  mad&an. 

BUiClNARE.  V.  att.  Ridàrre  in  polvara  ebec 

chessia  con  madne.  MSeina,  macinano. 
MACINATA.  «.  f.  Quella  qoantitk  di  ebecebes- 

sia,  che  si  p«b  infrangere  in  m»  Ttrtti. 
MACINATO,  tutu  La  roba  macinata. 
MACINATO,  add.  Pesto.  Infranto. 
MACINATÒJO.  /»  m.  Molino* 
M  acinatOre-trICe.  vrb.  Chi  o  Gbo  mtoUia. 
MACINATURA,  t,  f.  Macinamento. 
MACINAZIÓNE,  é.  /.  Il  macinare. 
MACINE,  e  MACINA,  t.  /.  Pletrooo  di  figotji 


dfwlara,  piaM  di  aetto  e  colme  di  sopra, 
bacato  oel  mssao,  pea  oso  di  macinare. 

MAGDiELLA,  e  MAdNÈuet,  dim>.  di  Madne. 

MAClltsra«L  A  A  JBidndt*4«  peharissao  ik 


MAOnIo.  t.  m.  II  maninara 

MAgis.  lo  aliasoch»  Mao. 

MACIULLA.  «./.  9tf«meato  di  daa  legni,  t'alio 

da^qoaU  ho  oa  caMla  in  cai  eotrs  Feltro, 

e  con  caso  d  dirompe  il  Uno  o  lo  caaaoa  oer 

adtaria  dolU  materU  legnosa. 
■ACRIllAbb.  V.  au.  Ditèaaparo tt  liooo  la 

canapa  colla  macinila. 
mAgulAw  «odi  UixmA. 
MACOLAaiLE.a<f<f.  Facile  ad  aanr  maoditato. 
MAC<na.  t.  m:  Mkcolh: 
MAcOLO^redi  MieviA 
MACONTÌENTO.  add:  MlIÌBOIlteato. 
MACRO.  add.  Magro. 
MACRÈDINE.  t.  /.  Mlgmsa. 
MACULA,  e  MACOLA,  t.  f.  Macchia. 
MAGolArb,  e  MACULARE,  v.ath  Macchialo. 

Macoia,  màeoloHO. 

"^SJ^Z?"!!'    •  MACOIiAlìfttf-niiCB. 

ver».  Chi  o  Che  moaola. 

MACULAZIÓNE,  e  MAGOLAZIÓNB.  #.  f.  Il 
maenlarai. 

MACULO)  a  MàOOLO.  add.  PescoaM,  Mali 
concio. 

■AGULUZKAft  dìm.  di  Maoolv. 

MADAMA.  «.  A  Tttdo#oMreebo«l  àk  ■  dcttoa 
di. grande  affa».. 

MABDAUÓRB,  e  MAODiHQEdNB.  s.  m.  Cesi 
chiamano  gh  spexiali  i-Rocd^  da' loro  ce- 
rotti. 

MADBNÒ.  partiedlawata  per  eapriniefo  mag- 
gior fona  alla  negaxione. 

MADERNALE.  vedi  MlDORHiU. 

MADERNALÒCCIO.  aeer.  di  Mademale. 

MADESÌ.  Io  stesso  cbe  MiiA. 

MADIA.  «.  A  Spezie  di  cassa  so  qnattro  corti 
piedi,  per  oso  d'intridervi  entro  la  pasta  da 
flre-u  pano;  odi  conserraryf  pane,  farina, 
e  altre  cose  o  mangerecoe,  or  d4  serrirseoe 
ivroaciao^  oro  tale  arnese  d  tiaosb 

MADIDO,  add.  Bagoato,  Umido. 

"^^,*  JK*^*^*  «»»«'«iwio»a  maggior  Ibrta 
aaUiaOsrmasiono  0  oagasiooe,  che  la  nega- 
tione  cbe  la  segno.       "        '^  *^ 

MAMÈÌ.HA.  s.  A  Ma^a  più  piceota  daUe  ordi* 
nane. 

MADIELLO.  t.  mi  MaDIBIX*^ 

MADIÓ.  Io  stesso  cbeMiDiB. 

HADIÓNE.  «.  IR.  Colai  cbe  ha  bottega  postlocia 
da  riTeoderri  cbeccbessie. 

MADONNA.  ».  A  Titolo  d'ooRMro  ohe  d  dava 
alle  donne, .  ooasi  Mia  donna. Ii^  antono- 
masia, la  SS.  Vergine. 

madonnìno.  t.  IR.  Piccola  moneta  d'argento, 
che  yal  messo  paolo. 

MADORNALE,  e  MADERNAlE.  add.  Di  ma- 
dre, Da  canto  di  madre,  Materno.  ||  Nato  di 
legittimo  matrimonio.  . 
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LlSSto.  <.  m.  Lìscìts. 
LlSSlVlAliE.  add.  Di  liseiTa. 
LlSSIVdSO.  add.  Che  ha  parti  lissiviaU. 
.  tfe-r  A  t  f  Striscia.  Lungo  peno  di  checchessia, 
"-^Tetto  «saiTcomparUii  della  eoa  lun- 

gliezxa. 
USTA.be.  V.  aU,  Fregiar  di  liste. 
USTÈI.LO.  t.  m.  Ogni  membretto  piano  e 
quadrato  che  serve  ad  accompagnare  o  ac- 
cerchiare qualsivoglia  altro,  sema  distia- 
lione  da  maggiore  a  minore. 
UTAHACCIO.  pegg.  di  Litame. 
UTAMB.  :  m.  Letame. 
xitanÌE.  lo  stesso  che  LRililB. 
LlTABE.  v.att.  Far  sacrifiaio  proattetole.  Uta,  ^ 
titano,  ' 

litabgìA.  #./•  Letargo. 
LITArgICO.  add.  Letargico. 

metallica  formata  daUa  spuma  deli'  argento, 

oda  altro  metallo. 
lìte  *.  /.  ControTcrsia,  Dissensione. 
lilTEBÈLLA.  dim.  di  Lite. 
LITIASI,  s.f.  Mal  della  pietra. 
LITICABE.  vedi  UTIOABB. 
MITIGAMÉNTO.  *.  m.  Il  litigare. 
LITIGARE,  e  UTICAbB.  v.  att.  Pulire,  Muo- 

ver  lite. 
UTIGATÓBE-TBiCB.  veth.  Chi  0  Che  litiga. 

LlTiGGlNE.  I.  f.  Lentiggine. 
UTIGGINÒSO,  e  IITIGINOSO.  add.  Che  ha 

delle  Utiggini. 
litìgio.  <.  m.  Lite,  Contesa. 
LITIGIÓSO,  add.  Che  volentieri  litiga. 
LITIGÓNE.  *.  m.  Uomo  vago  di  litigare. 
LITIGÒSO.  add.  Litigioso, 
LÌTO.  <•  01.  Lido. 

LITOGENiA.  *.  /.  QoaUa  parte  della  Stona 
naturale  che  traila  4eU*  formaxione  deUe 
pietre.  ,  1 

LITOGBAFÌA.  <«*«.  Qoel  modo  di  «ampe,  nei 
quale  si  scrive  o  disegna  con  particolare 
inchiostro  o  pastello  sulla  pietra;  indi,  per 
tirar  copie  della  tcritlora  o  del  disegno,  si 
adopera  le  pietra  così  scritta,  come  se  ella 
fosse  intagliata  a  bulino. 
LITOLOGÌA.  #.  /.  QoelU  parte  deUa  Storia 
naturale  che  tratta  della  natura,  nomi  e 
qualith  deUe  pietre.  „    ,., 

LITOLÒGICO,  add.  Appartenente  alla  Lito- 

log  a. 
LlTONTEtTTICO.  add.  dicesi  di  quei  rimedj 
credati  alti  a  stritolare,  distruggere,  o  al- 
meno  attenuare  le  pietre  generate  nel  corpo 
animale  vivente. 
LTTOBAlE,  e  LITTOBALB.  add.  Di  lito. 
ITOTOHÌA.  *.  f.  Operaiione  in  cui  si  tagUa 
la  vescica  dell'  uòmo  o  della  donna  j^er 
estrarre  un  calcolo,  o  pietra,  che  vi  si  è 
formata  dentro. 
JTOTOHiSTA.  #.  m.  Chirorgo  che  fa  opera- 
sioni  di  litotomia. 


LITÒTonO-  *•  M-  Professore  di  litotomia. 
lItta.  *.  f.  Minutissima  arena  che  si  suol  tro- 
vare vicino  ai  fiumi  o  torrenti. 
LITTEBALE.  add.  Letterale. 
LiTTEBALHÉNTE.  aw.  Letteralmente. 
LITTERAbiO,  lo  stesso  che  LETTERARIO. 
LITTEBAbiO.  flrfd.  Letterato. 
LITTERATUBA.  s.  /.  Letteratura. 

UTTOBALE.  vedi  LITORAIE. 

LITTOBAnO.  add.  Abitatore  di  Urrà  littotale. 

LITTÓBB.  s.  m.  Ministero  de»  consoli,  e  d' altre 

dignità  appresso  i  Romani  antichi. 
lìtuo.  *.  m.  Bastone  daU'un  de' lati  ricurvo, 

che  portavano  gli  Auguri. 
LITÙBA.  *.  /.  Macchia  nello  scrivere. 
LITUBGÌa.  #.  f.  Studio  de'  sacri  riti,  Scienia 

che  tratta  dell'  ecclesiastiche  cerimonie. 
LIUTAIO,  i.  m.  Facitor  di  liuti. 
LIUTÉSSA,  e  LEOTÉSSA.  *.  /.  Liuto  cattivo. 
LIUTO,  e  LEUTO.  *.  m.  Strumento  a  eorde. 
LIVÈLLA.  #.  f.  Strumento  col  quale  si  tra- 
guarda, e  si  riscontra,  se  le  cose  sieno  neUo 
stesso  piano. 
LIVELlAbe.  V.  att.  Mettere,  o  Aggiustare  le 
cose  al  medesimo  piano.  Livella,  livellamo. 
LIVELLAbio.  tust.  Censuario. 
LIVELLABIO-  add.  Di  livello. 
LIVELLAZIÓNE,  t.  f.  Operaiione  di  livellare. 
UVÈXLO.  «.  m-  SUto  d' un  piano  oriszontale, 
e  di  parecchi  punti  che  sono  nel  medesime 
piano. 
LTVEBAGIÒNE.  *.  /.  Lìberaùone. 
LIVERAbE,  e  LIVBAbE.  V.  att.  Finire,  \  Lo- 
gorare, Consumare.  Uvera,  liveraM, 
LtVERO.  sinc.  di  Liverato. 
.LlVEBTÌZiO.  *.  m.  Sorta  di  pianta  salvatioa, 
LIVIdASTBO.  add.  Tendente  al  livido. 
Livi.  aw.  Ivi,  Quivi. 
LIVIDAMENTE,  flw.  Con  livore. 
UVIDÈLLA.  *.  /.  nome  d'un'  uva  color  livida. 
LIVIDÉZZA  $.  f.  Quella  nerena  che  fall  sas^ 
•  gue  venuto  alla  pelle,  cagionata  per  lo  pi* 
da  percossa. 
lividìccio,  add.  Che  ha  del  livido. 
LIVIDÌBE.  V.  att.  Far  divenire  livido. 
LÌVIDO,  tust.  Lividore. 
LÌVIDO,  add.  Che  ha  livldeiM. 
LIVIDÓRE  i.  m.  Livideua. 
LIVIDÓSO.  arfrf.  Livido. 
LIVIDUME.  *.  m.  Macchia  di  odor  Uvido. 
LIVIDURA.  #.  /.  Lividore. 
LIVIBÌTTA.  lo  stesso  che  IviREIIA. 
LIVÓRE,  s.  m.  Lividore,  Passione  d' invidia. 
LIVOROSAMÉNTE.  OW.  Con  UvoW. 
LIVORÓSO.  add.  Che  ha  livore. 
LÌVRA.  s.f.  Lira,  Sorta  di  moneta. 

LIVBARE.  vedi  LlVERARB. 
UVHÈA.  *.  f.  Assisa,  e  Colore  di  vestimenU 
di  più  persone  in  una  stessa  maniera}  • 

oggi  Abiti  da  servidore. 
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litzzA.  s.  f.  Biptro,  0  Tiiooea. 

IiO.  articolo  maseolìao. 

LO.  pron,  che  si  asa  in  sini.  di  masdiio  nd 

quarto  caso  dei  primo  namero.^^ 
IiOBÉTTO.  dim.  di  Lobo. 
'•ÒBO.  *.  m.  Ponione  rotonda  ed  eminoite 

d  nn  oreano  del  corpo  animale:  per  ee.  del 

fegato,  del  polmone. 

idc,  e  i^cp.  $.  m.  SorU  di  medicamento. 

clie  oggi  dicono  ancora  Lambitiro. 
I«OCAle.  add.  Di  loogo ,  Che  appartiene  a 

LOCALMéNTB.  «wr.  Per  loogo,  In  loogo. 
I^Akda.  #.  /.  aggiunto  di  Camera,  Camera 
da  allumarsi,  Albergo.  *  «—w. 

LOCANDiEBA.  femnu  di  tocandiere. 
LOCflUVDiÈRE.  1.  m.  Che  tiene  camera  lo- 

I.OCAKB.  r.  att.  Allogare.  Llka,  iòetmo, 

EOCATÒRS-TSiCB.  vero.  Chi  o  Che  Loca. 

LOCAZról^.  «.  /.  Pwtora,  Sito.  |  AUof  agione. 

lA>CCO.  fedi  toc. 

liòcco.  lo  stecso  che  Allocco. 

I.OCÉXLO.  «.  m.  Atello. 

M/KSa.s.m.pi.  Qnelle  porgasioniondesi  sgra- 
vano le  donne  dopo  essersi  sgravate  del 
parto  e  deUa  seconda.  ^    t«w  um 

ItÒCO.  s.  m.  Loogo. 

I.ÒCO.  aw.  Lky  Quìii. 

LOCOTENÈNTB.  lo  stesso  che  LuoflOTEUBlfiB. 

I-ÒCULO.  *.  «I.  Piccole  glandoiette  del  corpo, 

'^^^fi'^-  '-/-.Speiie  d'animaletto  simile  al 
S[«  i,*.»'i  **'  ««'Po.PA*^  Mllile  e  aUongato, 
con  l' ail  tongbe  cartilaginose. 

tiOCUSTlNO.  dim.  di  Locosta. 

I.OGUTÓBIO.  «.  M.  Loogo  in  eoi  i  religiosi 
claastrali  si  ridocono  uisieme  a  discorrere. 

"^w.      "^  *'  ^'  ^'"^•»  ^''•"•-  iModo  di 
l^JMi,  e  lÒBE.  *.  f.  laude,  Discorso  o  Parole 
«on  COI  si  commenda  il  merito  di  checchessia. 
tODABILE.  add.  Laodabile. 
«>;amutà.  #.•/.  Qoalith  di  ciò  cbeèlo^ 

I4>DAIléNTO.  ».  m.  Il  lodare. 

J^ltli^Ji  ■*•****  cheLAUOABB.  lòdo,  lèdano. 
IODATAMENTE.  av9.  Con  lode. 
1.0l»ATtiro.  add.  Alto  a  lodare. 

l.ODATdBE.TBÌGB.  Veri.  Chi  0  Che  loda. 
IiOBB.  Tedi  Loda. 

IiOD^OLE.  add.  Laudabile. 

LODO.  *.  m.  Loda,  g  Senteosa  d»  arbitrL 

LÒDOLA.  *.  f.  Allodola. 

IK^BOLA  JO.  *.  m.  Specie  di  falco,  detto  anche 

Falco  lodotetfo, 
lADOLÉTTA.  dim.  di  todola. 
LOBOLETTllVA.  dUn,  di  Lodoletla. 
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di  Tiranda  che  si 


LOBBÉrro.  #.  j».  Sorta 

consenra  longamenfe. 

^r^tJ  d.'b^'*^  '•  ^'  ^•°*«  «»>•  ««•  P«r  la 
parti  da  basso  sensa  romore. 

LÒFFIO,  arfrf.  Lonio.  Cascante. 

LOeAcciO.  p€gg.  di  Loogo. 

LO«A€iOiVE.  *./.  Albgaglone. 

LOGAÒNB.  $.  m.  Intestino  retto. 

LOeABE.  9.  att.  Locare, 

ÌSt^lSi"^*  «''"^Spettante  a  logaritmo. 

fSS„n«S5s'"*'°"""j  corrispondenti  ad 
»J:il2!°""^°  P«>l«>"'one  geometrica. 
LOGGETTA.  rfù».  di  Loggie. 
L06€ETTÌlf  A.  rfiw.  di  Loggetta. 

"'*1?l5.s^ri^o^cJÌ;t.'^"»-'»«-*"«^ei« 
LOGGIAMélfTO.  *.  m.  AUoggi,n,ento 
LOGCIATO.  $.  m.  Portico  formeto  di  oib  areht 
LO€GIÓWB.  accr.  di  Leggi,.  ^     ^"• 

LOGHICCIUÒLO.  dim.  di  Loogo. 
LÒGICA,  vedi  LoiCA. 

IOGICABE.  TediLOICAEB. 

lÒGico.  vedi  Loico. 
I^lCÙzzo.#.m.  di  Logico. 

ali  Aritmetica  spesiosa,  cioè  all'  Algebra. 

il  Si  'w;  ^L'°**  «•'•  n*»»»  f"  le  Mede; 
£o/S.  *»•"»•  dicesi  parimente 

'"^i^]?"®*  '.•  *"•  ^""t"  d'enigma,  consistenti! 
if  »°f  P«ro»*  composta  di  altre  parS  e  che 
si  deflnfscono  e  si  danno  a  IndonW.  * 
LOGLIOSO,  add.  Pieno  di  loglio. 
LOGOrAbe.  V.  att.  Consamare  per  aso«roDDo 
loogo  e  frequente.  Lógora,  /óKS?    ^^° 
MGORATÒBE-TBICE.  verb.  Chi  o  Che  logora 
LOGORIZIA.  ,.  f.  Regoliaa.  ^ 

LOGOBO.  iutt.  Arnese  degli  strozzieri  f«(»<i  ai 

falcone  ohe  non  toma  al  richiamo. 
LOGOBO.  arfrf.  Consomato,  Logorato. 
L06UCCI0.  dim.  di  Loogo. 

LOICAle.  add.  Di  loica. 
LOICALMÉNTE.  aw.  Con  argomenti  logici. 

'^?Sìa'!'S!^Ì:'SfSi^.'^  -  "«•  '>-P«t-  con 
LÒiCO,  e  LÒGICO.  *.  m.  Che  ha  o  sa  loica. 

wa'.?'  %'c^'^-  """•  ApPTtenento  a  loica. 
i^JA.  $.f.  Sodiciome  invecchialo. 
LÒLLA.  #.  f.  Loppa,  Veste  del  grano. 
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■ageAna.  t.  /.  Eflùortaia. 

HAGEÉTTO.  dim.  diBlBgro. 

MASBÉZZA.  «./.  Lo  «toto  del  mtfo  cMla  per- 
sone e  delle  beett*  magre. 

MAGBICCnJÒLO.  dim*  MtgMtW. 

■ACmlNO.  dim.  di  Magro. 

MAGBOlfK.  addé  Magro. 

■A6BO,  e  MAlMlWBift  tuUL.  ctvtmàa.  Hi 
Oraeso. 

■Al.  Mw.  Ia  alcBB  tanpo^Gianmib 

mAiICB.  *.  m.  Gian  tuco,  FannantoM. 

■ainAbb.  to'  steMo  alia  AiiiiaiiiaBB. 

MAINÒ,  lo  stesso  che  No. 

MAISÌ.  ovv.  contrario  di  Ifainèi. 

MAISTÈBO.  t.f.  Magistero. 

MAis.  ».  m.  MiJee,  Gran  taroo. 

MAjAlb.  /.  m.  Porco  castrata  da  iograMara. 

MAJÈLLA.  lo  stesso  che  MAIO. 

MAJEStA.  t.  f.  Maestà. 

■Ajo.  t.  m.  Qael  ramo  d' albero  cbe  i>  eoota- 
dini  piantavano,  la  notte  delle  calende  di 
maggio  STanti  all'uscio  delle  loro  innamo- 
rate,  appiceandoTi  ciambelle,  melaranci, 
confetti  e  altre  cose  galanti. 

MAJÒUCA.  t.  f.  Sorta  di  terra  dellMsola  di 
Hajorica,  simile  alU  porcellana,  di  eoi  si 
fanno  Tasi,  ^atti,  eattfOi 

MAJOLICAbb.  9.  atti  Coprire  di  qDalIa.Tei^ 
alce  che  è  psopriav  della  msjidiea. 

■AJÒLO.  #.  m.  Seria  dfovanasA  «.dalaB. 

MAJOBAka.  vedLBlAisaiDiAii*. 

MAJOBAnza.  «.  /.  Msggiorania. 

MAJOBASGA^TÓ.  s.  m*  Bagioae dla^joraeoe^ 

■AJ0BA6C0.  Tedi  MiOOIOBAMff. 

MAJORDÒHA.  t.f.  femminino  di  Maggioratale. 

MAJORDOMO.  Io  stesso  che  MMflIOftIMniO. 

MAJÒBE.  add.  Maggiore. 

majobìa  «.  a  Msggiotaasa.. 

■AJOBITAte.  t,  /.  Maggiorante. 

■AJVSCOLÉTTO.  dim,  di  Ml)lascoU. 

■AJUSCOLO.  add.  Grande. 

MALA  (PEB  LA),  Tedi  Mjj.0. 

MALABBIATO,  add.  Che  abbia  itt  sé  del  male, 
o  del  malTsgio. 

MALACCIO,  pfgg.  di  Male. 

HALACCÒLTO.  add.  Eaccettatò  con  mala  ae- 
cogUeota. 

■ALAGCÒNCIO.  add.  Disacconcio* 

MALACCOBTAMÉNTC  aw.  Senta  acoortessa, 

Incaatamente,  Poco  accortamente. 
MALACIa.  t.  f.  Desiderio  di  nn  salo  alimento 

con  isTogliatetta  di  tutti  gli  allH. 

MALAGBEAivza.  t.  f.  InclTiltk,  Scortesia. 

MALADETTAMÉNTB.  am.  In  maladeitomado. 

MALADÉTTO.  add.  contrario  di  Benedetto* 

■ALADICÈNTE.  add.  Cbe  meladlee. 

MALADICÈNZA.  t.  f.  Il  dir  male» 

■jM.aj>Icbbb,  e  MAdLAiNfBB.  ».  «/f.  Fregar 
male  «Itrai. 

MALADizidNB.  «.  /.  contrarie  di  Benedisione. 


HA&avAmia.  A  /.  Ofnlenon  di  tinrilnr» 
MALAFFÈTTO,  add.  Che  porta  odio. 
MALAGA.  A.  /.  noma  di  fino  ebe  d  vleae  da 

Malaga^ 
MAItACEyOitB.  add.  DUBcUe,  Fatiooeo. 
MALAGEVOLBMÉRTB.  T.  MAliOSTOlMBllTB. 
MALAGEVOL^aZA.  «./.  DUfloaltk,  Patio». 
MALAGE¥«KMÉllSB,e  ■  ALA6EVOUUOÉII- 

TE.  mmt.  Con  maiageawlsufc, 
MAUkGlATOi.  aàd.  eontrado  di  Aglale* 
MALAgh A.  t.f.  Spesie  di  medicamento  eeterao. 
■ASAGVillA.  t.  /.  CMtiVr  goidh'. 
MALAGÙRA.  t.  f.  Cattivo  angario. 
MALAGURAto.  add.  Di  mala  nafora. 
MALACCIO,  t.  m.  Cattivo  angario. 
STALAGURKiSO.  add.  BTalagaroso. 
HALAGCBÓSO.  add.  Di  malaagorie. 
MALAMÉNTE,  ow.  Con  danno,  Aspcamenlr. 
MALANCONlA.  t.  f.  Manittoonit^ 
MALANCÒNICO.  add.  Melanosidee. 
malandAnza.  t.  f.  MalavTeatara* 
MALANDARE.  9.  itttr.  Gondorai  a.aial  teaUoc; 
MALANDATO,  add.  Condotto  a  mal  teoaiio. 

HALANDBlNÉSCO.  adà.  Gha  bai  del  mteft» 

drino. 

MALANDBÌlfO.MMf.  Bttbator  di  stcad*. 
MALANDBiNO.  addi  Che  ha  dd  malandiiao. 
MALANDRÒ'  add.  Ardito  in  aMl'aBadOi 
MALANNO,  e  MALANNO.  «*  m»  ^BflM-  A»> 

grstia,  e  miseria. 
MMLABDÌTO.  add.  Dsmerarfa». 
MALArE.  intr.  pass.  Ammalare. 
MALABBIVAn».  add.  Misero* 
HALASSèrrO.  add.  Scomposto. 
HJKLATAsGAt  «ppeHaUvo  dato  speeio  Ai  8. 

Caterina  al  Demonio. 

MALATicao.  add.  Alquanto  aalatek  Iblér- 

mi  co  io. 
MALATO,  add.  hifermo,  Cbe  ha  md*. 
HALATÒIITA,  e  MAILTÒIfTlk.  add.  Qoel  dJT 

malamente  e  inginstameole  si  togli*  altfdi 
malattìa.  3.  /.  Qoalooqoe  alterasieae  nel- 

l'esercisio  dinne  o  più  fomimii  del  corpo 

organiBaCo. 

MALATTIÙCCIA,  e  MALATTrózZA»  ^IM.  di 

Malattia. 
BnkLATÙCClOteKA&ArÙZZO;  Ml(f;  AlqoaBlo 

malato. 
MALAVGOBAto.  lo  stesso  che  MiUOOVBàTO. 
MALAUGUBÒSO.  add.  Mklagnrioeo,  DI  sai- 

angario. 

MALAVBIÓSO.  add.  Malagoroso. 
MALAVENTÙBA.  t.  f.  Disgratia. 
MALAVÒGLIA,  s.  f.  Malevogliema. 
MALAVOGLIÈNZA.  t.  /.  Il  voler  male.  Odi*. 

MALAVTBDlITAMéNTB.    <nv.    DisaTfedmli- 

mente. 

HALAVVBIHJTO.  add.  Disavvedite* 

MALAWENTDBATAMBNTB.  «*r.  OoB  «ala 
ventare. 


UAL 

MAMàAXVKKTCBAtO.  add.  IHstTfOitarttp. 

MAlJiWENTVMXSAMÉNTK,  ami*  Coa 
uvTQQUira. 

MAI^ V  VKATl'UMOSOw  «ddL  Gli»  U  BtU  !»• 

torà» 
■ai.;ltvézzo.  <uf (f .  Att«ii»  wttjwimtt, 
mtkl^AMkTQ,  sdiL  MalAtioeio. 
■albahìto.  otfif.  Sema  poterti  n^g/m, 

Mpw  balia. 

MAIiCAPlTÀTO.  add.  Bidotto  ia  cattiTa  italo. 
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HAI-OAITVO.  «At.  Malaoaorto. 
wu.coHPOSTAMÌirrB.  ow.  Suoncii—fe. 
■ALCOHPOSTO.  add.  8«mpoct«w 
VAI.CéBCiOé  add.  MalUaUal». 


Indulgente. 
mXLOfRnuùmo,  add.  Mal  ia. 
«AI£<UIOSCÈBTB.  Add;  logpwto,  S0(«OM«Bte. 
HAI.C01f SUfiaATa  add.  locoosidefato. 

■AJLCOMSifiuAiiB.  V.  intr,  Mtì9mtn\«  ooui* 

gliare. 
MALCOWSIGUAto.  add  Malaccorto. 
MALCONTÈIITU.  add.  IfMi  oootento. 
MALGOVÈATO.  add.  f  Mttto  a  mali  pena. 
HAI<COBAISPÒSTO.  add.  Ifon  oorrispofto. 
MUiGOffrUMAro.  add.  Di  catUti  costumi; 
■AiiCREATÈLLO.  dim.  di  Malcreato. 
MALCREATO,  add:  Sooattunato. 
MALCUBATO.  add.  Di  mala  sanitk. 
■ALCURAlfTE.  add.  Non  curante. 
UXLDéTTO.  add.  Ron  ben  detto. 
MALDICÈNTE,  add.  Che  dice  mal  d'altrui. 
MALDICÈNZA.  *.  f.  Il  dir  male. 
MALD1CIT6eb-TRIce.  v0rb.  men  osato  die 

Maldicente' 

MALDìee.  V.  aie.  Sparlare  (di  aleonoy. 

MALDISPÓSTO,  add.  D'anime  mal  tMOfqperate 
e  Tallo  al  male. 

MALDCBÈVOLB.  add,  Dipaca  durata. 
MALE.  tiut.  nooM  geoerieo,  contrario  al  Bornio, 

e  al  Bene,  y  Infermità  corporale* 
MAlk.  app.  Malamente,  contrario  di  Benei 

MALAVVENTCBATAHÉNTB.  aw.  Con  mala 

Tentora. 
MAliEAirvEfliTCTBATO.  add^  MalaTTeotoroto. 
MALEDÉTTO,  add.  Di  malo  aogniio* 
MALED1CÈVX&  «.  m.  Maldicente. 
MALEDIGBmKA.  «./.  Maldiceua. 
MALEDiCEBE.  v.  aU.  Maledire. 
MALÈDICO,  add.  Maldicente. 
MALBDiBB.  «.  att.  Maledicere,  Imprecar  male. 

MALEDITÒBB-TBlCE.  wrb.  CU  0  Che  fa  del 
male. 

MALEDIZIÓNE,  i.  /.  MaUdizione.. 

MALEFATTA.  «.  /.  Errore,  Scappocdo. 

MALEFATTÓRE-TBtCE.  verb.  Chi  0  Che  fa 
del  male. 

■ALEFICAtO.  add.  Maleficiato. 

HALEFICiATO,  add.  Ammaliato. 


HALETlCIO.  s.  m.  DeUtto. 

MALBnaOSO.  add.  Malo,  Malefioo. 

MALÈncew  add:  Càe  fa  male,  Malig»». 

MALErtzia.  «k  m.  Malellefe. 

malbnAnza.  «.  /.  AfTenimento  einislra. 

MALEBMONiA.  «.  /.  ■■«HiJ^^it'Tr 

MALENQteMOi.  add,  Malineooioe.. 

MALENCOmiiÀBB.  «.  kttn  At«^  vdiamle. 

MALBO.  add.  CagionoTolo,  lofarmieeick 

MALÈafiHK  oddL  Uomo  caglooeTelo,  o  inCn> 
meciow 

MAUOrAfllB.  oddw  Cba  sta  mala  di  lobo. 

MALESTBCO.  t.  m.  Sctacorolo. 

MALBVOGUÈllTB;  add.  dia  ^rael  male. 

MALKVOSLlàNZB.  t.  f.  MaUfOgliOmOv 

■ALBTOLàBza.  s.  A  QooUlè  dt  ci^  eh>>  ma* 
lerolo. 

MALÈVOLO,  add.  Mattgooi 

MALEFACÈBTB.  mid.  Cile  fa  OMto. 

■ALBìMaMÉMBa  «.JR.  Mlalattai 

MALFABE.  ».  att.  Miifare. 

HALPAtvo.  «.  m,  Misfatlo. 

MALFATTO,  add.  Sema  proponione,  Deforme. 

MALFATTÓBE-TBlCE.  veri.  CU  o  Cbe  misfk. 

MALPATTOBIa.  t.  /.  MUeflxio. 

■alfbbAto.  add,  Chidele. 

■ALFEBiÙTO.  t.  m.  Infermitk  dm  Tiene  ai  ca- 

Talll  ne>  lómbi,  e  indaco  doglia  in  essi  o  nelle 

reni,  rattraendo  eenttaaaaMHa  i  Berti  di 

quelle  paitt. 

(  MALFiOBlm.  add.  Cba  ba  ptedDillpaeU  Airi. 

MALFOBdAtOi.  add.  Di  mal  '«^fnnff 

MALFÒBXB.  add.  Debole^  f  Uà. 

MALFOBXmiAlO.  add.  Sfortnat» 

MALFRANCESE.  «>  m.  Siaiide. 

MALFBAffCl06ATO<  add.  lofettoato-aalfratt* 


MALFUSSO.  t.  m,  lUbaUa,  BiButO'  dellAeo 

cietk,  Maledetto  o  simili. 
MALGRADITO,  add.  contrario  di  Gradito^ 
MALGBADO,.e  MAL  CBADO.  T»di  GaiDO^ 

MALGEAZIOSAMIÉSTB.  owr.CoD  «•ttira.gca« 
zia. 

MALGBAZIÓSO.  add.  Poco  gradote. 

MAUtA.  s,  /.  FattocfiUeriii^  Stce«9Befia,  In- 
cantesimo. 

MALtABDO»  4,  m.  Ammaliatore. 
MALtASTBA.  s.f.  Fattaccbiera. 
MAUGÒBio.  *%  m*  Stonatila  mslagraDai 
MALÌABOOLO.  té  m.  Maliardo. 
MALIÈBE.  *.  m.  Bestia  da  soma. 
MALIFICIO.  t.  m.  Malefteio. 
MiUblFIOMtaO.  addi  Malfaeenta. 
MALÌFIGO.  add.  Malefleo. 
MALIFÌZIO.  *..m.  Maleficio. 
MALfGiA.  «.  A  Cipolla  fortissima. 
MALiGNAKÉHTE.  aw.  Con  malignità* 
MALIGNARE,  intr.  attol.  Divenir  miUgOOi  In* 
terpretare  maiignameate. 
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HAUGNÉTTO.  dim.  aggiunto  di  Persona  al- 
quanto maligna. 

MALIGNITÀ.  ».  f.  HaWagitk  d'animo  disposto 
por  propria  natura  a  nuocer  altml. 

MAliGNO.  add.  Che  ba  malignità. 

MALIGlfOSAMÉRTE.  avp.  Con  maligoilk. 

MALIGNdSO.  add.  Che  ba  del  maligno^ 

M ALIGNUZZO.  dim.  di  Maligno. 

MAI.f NA.  $.  /.  Malattia. 

MALINAnza.  $.f.  ÀTTonimento  linistro. 

NALUVCOIffiA.  1.  /.  Speiie  d' nmore  che  gli  an- 
tichi credevano  generarsi  nel  corpo  umano, 
i Afflinone,  e  passion  d'animo. 

MALINCONIAGCIA.  aeer.  di  Malinconia. 

■ALlNCOlf iCAMÉirns.  ow.  Tristamente. 

MALIHCÒIVICO.  add.  Che  ha  pialineonia. 

HALUVCOiVltfSO.  add.  Malinoonoso. 

HAUMCON JSSIHO.  tuperUu.  di  Malinconico. 

MAi.iNCONtfSO.  add.  Malinconico. 

MALINCÒEPO,  e  MALINCUÒRE  (A),  add.  Di 
mala  voglia. 

MAUirréso.  add.  Poco  pratico,  Poco  infoia 
mato. 

maluweutiibAto.  add.  DisaTTontorato. 

MALIÓSO,  add.  Che  fa  malie,  Maliardo. 

MAUSCAloo.  ».  m.  GoTomator  d'eserdto. 

MALfSSIA.  ».  f.  Specie  d'oTa. 

malissimamértb.  »upertat,  di  Uaiamente. 

HAUStAlla.  ».  f.  Stalla. 

HALf TO.  add.  Che  ha  corporal  difètto. 

MALITOGLIÈNZA.  ».  f.  Malof olenta. 

MALIVOLÈNZA.  ».  f.  Malof  olensa. 

MALtVOLO.  aéUl.  Che  TUole  altrui  male. 

MALtziA.  ».  f.  Invendone  attuale  e  mentale  di 
osare  e  pensare  ogni  reità. 

MALIZiAbk.  iiar.  flMof .  Darsi  al  maligno. 

MALIZIATAMÉBTTB.  am.  Malidostmente. 

MALIZIATO-  add.  Malisioso. 

HALIZIÉTTA.  dim.  di  Ualifis. 

maliziosamìntb.  «nw.  Con  malida. 

BIALIZIOSÉTTO.  dim.  di  Malisioso. 

maliziosità  ».  f.  Maliiia. 

MALIZIÓSO,  «ad.  Che  ha  maliiia. 

MALiziih-O.  add,  Malisioso. 

halleAbilb.  add.  Che  può  essera  layorato 
col  martello. 

MALLEABILITÀ.  ».  /.  Qnalith  di  ci^  che  è 

malleabile. 

MALLEGAto.  ».  ak  Budello  ripieno  di  san- 

f;ue  di  porco,  oondisionato  e  cotto  nel  pa- 
nolo. 

mAlleo.  ».  m.  Martello. 

MALliàoLO.  ».m,V  estremi^  inferiore  della 
tibia,  ohe  forma  la  noce  del  piede. 

MALLEVADÓRE.  ».  m.  Quegli  che  promette 

per  altrui,  obbligando  sé  eli  ano  ayere. 
mallevadorìa.  ».  f.  MaUeveria. 

MALLEVARE,  v.  att.  Entrar  mallevadore.  Mat. 
leva,  mallòvano. 

MALLEVATO,  tutt,  MaUcTeria. 


malleverìa  ».f.  Promessa  del  mallevadore. 

MALLO.  ».  m.  La  prima  scorsa  della  noce,  o 
dolla  mandorla,  che  cnopre  il  guscio  o  noc- 
ciolo, che  contiene  il  seme. 

MALMEGGIare.  V.  a».  Malmenare.  Malmig' 
già,  malméggiano. 

MALMENARE.  9.  att.  Condurre,  o  Conciar 
male. 

MALMENiO.  ».  m.  Travaglio  di  cosa  nuOnM- 
nata. 

MALMÈRITO.  add.  Contrario  di  Benemerito. 

MALMÉTTBRE.  V.  att.  Spender  male,  Dissi- 
pare. 

MALNATO,  add.  Malvagio. 

MALNATURAto.  add.  Di  mala  complessione. 

MALO.  add.  contrario  a  Bnmo:  CatÙro. 

MALÓRA,  vedi  in  Ora. 

HALÒRCIA.  (In.)  Io  stesso  che  IR  «àlORA. 

MALORDniATAMé]!iTE.Mr».Inordinatamente. 

MALORDINATO,  add.  Sonia  ordine. 

MALORDINEMÉNTB.  aw.  Senst  modo. 

MALÓRE.  ».  m.  Malattia. 

MALORUZZO.  ».  m.  Leggier  malore. 

MALOTICHERÌA  ».  f.  Malignith. 

MALÒTICO,  add.  Che  ha  del  maligno. 

MALPARATO,  add.  Che  è  in  cattiTo  termine. 

MALPARI,  add.  Non  pari. 

MALPENSIÉRI.  ».  m.  Cattivo  pensiero. 

MALPIZZÓNE.  ».  m.  Infermità  del  cavallo. 

MALPRÒ.  ».  m.  Danno. 

MALPROCÈDERE.  ».  m.  Incirilfà,  Itturbaitàtà. 

MALPRÒPRIO,  add.  Improprio. 

MALPROWEDUTO.  add.  Sprovveduto. 

MALPULITO.  Io  stesso  cho  MAUOUTO. 
MALSALDATO.  add.  Poco  saldato. 
HALSANIA.  ».  /.  Infermità,  Morbo. 
MALSANO,  add.  N«m  sano. 
MALSERVtTO.  add.  Servito  alla  peggio. 
MALSICURO,  add.  Poco  sicuro. 
MALSINGBRO.  add.  Finto,  Doppio. 
MALSOFFERÈNTE,  add.  Intollerante. 
MALSOlAto.  add.  detto  di  scarpe.  Le  cni 

suola  son  logore. 
MAlta.  ».  f.  Melma.  ||  Cemento  o  materia  gla- 

tinosa,  atta  a  tenere  uniti  i  cor^  Ira  locv, 
MALTALENTO.  ».  m.  Malanimo. 
MALTEMÓTO.  add.  Non  ben  temalo. 
MALTO.  ».  m.  Orso  preparato  per  far  la  birri. 
MALTOLLERABfLE.  add.  Che  mal  sl  toUon. 

MALTÒLTO,  e  M  ALTOLLÉTTO.  «dd.Cbe  dagli 
antichi  si  diceva  cosa  tolta  indebitamente. 
MALTORNtTO.  add.  Non  ben  tornito. 
MALTRATTAMÉNTO .  ».  m.  Il  maltrattare. 
MALTRATTARE,  v.att.  Trattar  male. 

MALTRATTATÓRE-TRiCB.  Mr».  CU  O  Che 
maltratta. 

MALTROVAMÉNTO.  add.  GtttÌTO  trOTàtt , 
Cattiva  inveoiione. 

MALURIA.  ».  f.  Malaugurio. 
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MALUmiÓSO,  e  MAlJiuaÒSO.  Io  sUeso  ebe 

MALiirsiIRIOSO. 

MALUSAhza.  s.  f,  CattiTo  oso. 

1IAI.VZZO.  dim.  di  Mtle. 

mAIiVA.  m.  f.  Fianta  eb«  ai  ma  aoTanta  ia  ma- 

didoa  come  aounolieote  e  lenitiTa. 
malvaccìni.  t,  m,  pi.  Pianta  dia  trerasi  na* 

gli  scopeti. 

HALVACEO.  «jR.  af  gianto  dato  ad  ima  Speae 
particoiare  di  piante. 

BIALVAGÌA.  /.  /.  Sperie  di  Tino  assai  ddicato, 

che  dicesi  anche  Halyasia. 
MALVAGIAMENTE,  aw.  Con  malTagitk. 
MALVAGIO,  add.  Di  peenma  qnalitìu 
MALVAGIÓNS.  accr.  di  Malvagia. 

MALVAGITÀ  *.  f.  Qaalìtà  di  ciò  dia  è  malva- 
gio. 

MALVAgo.  add»  Non  desioso  di  fiur  cbeecbes- 

aia. 
MALVATO.  add.  Fatto  con  malva. 
MALVA  VÌSCHIO.  4.  f.  Specie  di  malTa,  die  ha 

U  fiuto  pia  alto  a  le  foglie  più  piccola  che  le 

malve  ordinarie. 

MALVAVÓNE.  s.  IR.  ìlalTavisdno. 

MALVEDÉBE.  V.  intr,  Yedw  di  mai  occhio. 
Odiare.  ' 

MALVEStA  «.  /.  Halvagitk. 

HALVESTÌTO.  add.  Vestito  di  mali  panni. 

MAL  VISSUTO,  add.  Di  cattivi  costomL 

MALVISTO,  add.  Odiate. 

MALVIVÈNTE,  add.  Di  mala  vita. 

MALVivO.  add.  Semivivo. 

MALVOGLIÈITTE.  add.  Chi  o  Che  ha  malro- 
lere. 

MALVOGLlÈNZA.  s.f.  Malevolensa. 

MALVOLENTE,  add.  Halvogliente. 

MALVOLENTIÈRI,  aw.  Di  mala  volontà. 

MALVOLÉRE,  v.att.  Odiare. 

MALVOLÉRE,  sust.  Mala  intensione. 

HALVÒLTO.  add.  Travolto,  Stravolto. 

MALVOLUTO,  add.  Odiato. 

MAMMA  *.  f.  voce  fandoUesea.  Madre.  B  Ham- 
rnella,  foppa. 

MAMMALUCCO,  i.m.  Schiavo  cristiano^  o  nato 
da  cristiano,  presso  gli  Cgiij,  del  nomerò 
da'  quali  schiavi  si  eleggeva  il  Soldano. 

MAMMAMIA  t.  m.  Uomo  in  apparenta  baono  e 
quieto,  ma  in  fatto  tristo  e  maligno. 

MAMMANA,  s.f.  Femmina  posta  al  governo 
delle  zittelle. 

MAHmAre.  V.  att.  Poppare. 

MAmhata.  s.  f.  Toa  mamma. 

MAMMELLA,  lo  stesso  che  POPPA. 

MAMMELLÉTTA.  dim.  di  Mammella. 

MAMMELLÌNA.  dim.  di  Mammella. 

MAMMÌFEBO.  m.  f.  Aggionto  dato  a  quegli 
Animali  che  hanno  poppe. 

HAMIHIllA.  t.  f.  Mammella. 

MAMMINA,  carez.  di  Mamma. 

MAMMOLA,  vedi  MauHOLO. 

MAMMOLEGGIAbè.  V.  intr.  Bamboleggiare. 


MAMMOLÉTTA.  dim.  di  Mammola. 
MAMMOLÉTTO.  dim.  di  Mammoliiio. 
MAMMOLÌNO.  dim.  di  Mammolo. 
MAMUOlIno.  add.  Da  mammolo. 
MAMMOLO,  e  MAMMOLA.  1.  m.  Bambino 
FanduUo,  Giovanetto.  »«m«w», 

MAMMONA,  t.  m.  voce  siriaca,  die  significa  il 
falso  nome  delle  rìcehesae. 

MAMMONE,  t.  m.  una  Speiie  di  bartncda  che 
anche  ti  dice  Gatto  mammoae. 

MAMMÙCCIA,  dim.  di  Mamma,  detto  par  Tasso. 

MANA.  vedi  Naro. 

MAN  ACCIA.  p€gg.  di  Maro. 

manajuOla.  vedi  Hahoccu. 

MANAre.  V.  intr.  Scorrere,  Scatarlre. 

MANARÉSE.  «.  m.  Stmmento  da  togliire. 
qnale  il  Pennato.  -»«•», 

MANATA,  sust.  Tanta  quantità  di  materia 
qnanU  si  può  tenere  o  stringere  in  una 
mano. 

MANATJ3JLA.  dim.  di  Manata. 
MANATlNA.  dim,  di  Manata. 
MANCA,  s.  f.  La  mano  sinistra. 
MANCAGIOne.  s.  /.  Mancansa. 
MANCAMÉNTO,  s.  m.  Il  mancare.  Difetto. 
MANCANZA,  t.  f.  11  mancare,  Mancamento. 
MANCARE,  intr,  assol.  Non  essere  a  sofBciensa. 
MANCATO,  add.  ManchoToIe,  Difettoao. 
MANCATOre-TRIce.  veri.  Chi  o  Che  manca. 
MANCATURA.  s.  f.  Mancaosa. 
MANCEPPABE,  e  MANCIPArE.  ir.  att.  Libe- 

rar  dalla  potestà  paterna,  Maneéppa,  man» 

ceppano,  Maneipa,  manetpano. 
MANCEPPAZIOne.  s.  f.  Emancipasione. 
MANCHÉVOLE,  add.  Che  ha  difetto. 

MANCHEVOLÉZZA,  s.  f.  Qaalità  di  dò  eh'  ò 

manchevole. 

MANCHEVOLMENTE,  aw.  Con  mancamento. 

MANCHÉZZA.  s.  f.  Mancamento. 

MANCIA,  s.f.  Qael  che  si  dà  dal  superiore  al. 
r  inferiore,  o  nelle  allegresse  o  nella  solen- 
nità 0  in  certe  altre  occasioni,  per  segno  di 
cortesia,  di  amorevulena  o  di  satisfasione. 

MANCIATA,  s.  /.  Quanto  si  po6  prendere  con 
una  mano. 

MANCIATÈLLA.  d\m,  di  Manciata. 
MA^CINÈLLO.  s.  m.  Albero  nativo  delle  isole 

Caribi,  che  geme  un  latte  corrosivo  e  cau- 

etico. 

MANCINO,  tust.  Che  adopera  naturalmente  la 

sinistra  mano  in  cambio  della  destra. 
MANCINO,  add.  Sinistro,  contrario  di  Destro. 

MANCInOcolO.  add.  Guercio,  o  losco  dal- 
l'occliio  mancino. 

MANCirARB.  vedi  MaNCEPPARE. 

mancìpio.  /.  m.  Servo,  Schiavo. 

mAncO.  sust.  Il  mancare,  Mancamento. 

MANCO,  add.  Manchevole,  Difettivo. 

mAnCO.  aw.  Meno. 

MANDAMÉNTO,  s.  m.  Comandamento. 

MANDARE.  V.  att.  Comandare  che  si  vada.  In- 
viare. Il  Mandar  via. 
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MANDABÉMO.  t.  m.  fitolo  Ai  gftdo,  «  aignitk 

nella  CbtDt. 
MANDATA.  ».  /.  n  lltndaMl  Swiito,  o  Mala 

.di  vitanda. 
KAMBAtAbio.  «.  m.  Ambafdadon. 
■ANDATO,  sust.  Preona,  OammaaiioBei  Or- 


MANDATÒaE-TlrfCB.  ««rfr.  CU  oCha  manda. 
MAnDiireiA.  «. /.  Iiaswua. 

HAIIDIRÌTTO,  a  MANDRITTO.  »j  m.  Golpo 
dato  da  aMM  dritta  teno  la  mum. 

MANDOLA,  lo  stesso  che  VàHDOBLA. 

MANDÒUi.  «./.  Stramento  musicale  A  corde. 

MANDOLINO.  4.m.Strameiito  madeala  aiinne 
alla  Vaadola. 

MANDORLA.  ».  f.  Fratto  diboDii  ispOTa,  dlhtso 
In  OD  giudo,  come  le  aod,  ma  più  piccolo  : 
«l'albero  chi  U  produce,  al  «mtama  Bts- 
dcrio. 

MANDORLATa  Susi.  Pasta  dolce,  eanpoftapar 
la  maggior  parte  di  mandorie. 

MANDORLATO,  odd.  Che  ba  forma  A  tam- 

darla. 
MANDORLÉTTA.  «Un.  ^  McBdOlla. 
MANDORLtNA.  éim.  PieoolaimAderl». 
MASnMNELtNO.  add.  Di  aMndoria. 

MANDORLO.  9.  IN.  Il  fratta  «he  projtaca  le 

mandafle. 
XAndaa.  e  MANDRIA.  «.'  /.  CsRgragf  iRto  • 

di  bestiamef  e  Aicettacalo  di  esOsb 

MiUffDRACCMIA.  4.  f,  PatUnaHa. 
MANDRACCmÓLA.  liiiR.  di  MaodraceMa. 

MANDRAGOLA,  aMANDRAGORA.  «.  f.  Pianta 

d' odAM  «  di  eapora  spiacetole. 
MANDRAGORìA.  lo  oleasa  Che  ■ftNMàOOLà. 

mAnmuia.  vedi  lunRA. 

MandriAlb.  *.  m.  Castode  dcDa  mandria. 

MANDRIANO.  «.  m,  Costode  della  auadri». 

MANDRITTO.  Tedi  HiHDtRIXTO. 
■ANDROLA.  s,  a  Mandorla. 

HANDDcArb.  «r.  Mtt,  Mangiali.  U^ndieo, 

mmmtmono, 
MAnb.  s.  f.  Mattina. 
MANECArb.  V.  att.  Mangiare. 
MANÉCCBIA.  «.  /.  Une  4ai  lagni  dall'  nnlm. 

HANfoGBVOLB.  mdd.  Alle  «d^aeer  maROB- 
giate.  "^ 

MANEGGIA.  ».f.  Tratto,  Spailo  di  terreno. 
MANEGGIABILE.  a4<f.  Da  potersi  maneggiare. 
M AlHRGftl  AMÉNTO.  «.  m  H  maneggiarai. 
MANBGGiABB.  V.  att,  Tocoacai  e  Tr^ar  coUe 
mani.  Maneggia^  mimiggiamo. 

HANBCGIAVdBB-TRiCB.  ««r».€hio  Chmn- 
nesgia. 

MANEGGIO.  «.  «.  negosio,  fralHeo,  Atfavo. 

MANÈLLA.  «.  /.  ManaU  di  cpieb«^  dà  «Ag- 
gina ec 

HANÀLLO.  «.  /.  Manella,  o  CoMna. 
MANBRA.  «./.  Maniera. 
MANÉRB.  V.  intr.  Stare,  Dimorare. 


■ANBSCAtOD.  Io  «esse  die  Mitnsc&i.GO. 

MANÉSCO,  add.  Di  mano. 

MANÉTTA.  $.  f.  Manette,  «ono  Pliumantl  di 
ferro  coi  anali  si  legano  le  anni  fl«nlaìn- 
aieme  tf  rada' miidstfi  dalla  giastkin. 

MANFANfLB.  «.  IR.  D  maggior  ba^oRo  4el  oa- 
reggiUa. 

MANGANARE  9.  att.  Gittan,  e  Tirar  «oB  maR- 


manganatOrb-trIOB.  9$r^,  OM  «  Che 

mangana. 
MANGANEGGIABE.  v.«ir.  VangUMtO. 
MANGANIella.  dim.  di  Mangano. 
MANGANèLU>.  dim.  Maagaselto* 

MANGANÌSK.S.  «i.  Metallo  fragUe,  MI  ani«> 
aida,«beèdloeliir  grigb  oMm,  tfmM 
mente  d  la  nso  da'vetri\|. 

■Angamo,  a.  m.  MaseMna  mUilara^JdlR  «fBda 
d  serrirano  gli  antichi  per  iseagliavo  pia* 
tre  neUe  dtth  ■andiala.1  StraoMtn  mim 

rr  fieiaa  d*  argani,  eotto  ti  «naie  d  «aMpo 
Ida  a  i  drappi  aTVdtt  ani  anbl^  #«& 

loro  il  ladro. 
MANGANóm.  4.  m.  Mangano  ] 
MAHGÉBA.  iw/.4:«nTila,  Baochalla^ 
MANGBRÉGCIO.  mdd.  Atto  a  mangimL 
MANGERÌA.  *.  A  flnadagno  iUaiite. 
MAM«IA»AmG0.4.  m.  naoM  di  Ti 

fia  toleiialmeate  al  tramontana. 
MANGIAFÉRRO.  ».  m.  BghetlD. 

mangiagvìadAgno.  ».  «.  QiumtSm^y  pir 

lo  più,  di  mestiere  fila. 
MANGIAMÉNTO.  «.  ok  II  maaglaro. 

MANGIAMINÈSTRE.  »>  m,  Mangiaton  41  ml- 

nertrab 
MANGlABAiGNÒTCBi  In  ftONt  4ka  UlNiM- 

MANGIATANE.  ».  M.  Uomo  disntiU  •  b«aRo 

solo  a  mangiare. 
MANGIAPATTÒNA.  ».  m.  Honùn  «Un  o  Aà  paca. 
MANGIAPÉRE,  o  MASGIAPÉRO.  »,  ak  8na- 

cie  di  caTalletta,  per  lo  più  «era  o  m  «ana 

raaseso,  4etta  andm  <Gè»a  tdlantab 
MANGIARE.  »utt.  Inatto  dd  songlÉm.  |  €«• 

Tito,  Desinaca. 
MANGIARE.  «.  OH,  PigUm  H  db*  •  IRRiltila 

mastieate  dio  atemaea» 
■angiAta.  ».  f.  Cerpaadtii. 
■ANGiATivo.  add.  Boono  a  vanflAnL 
■ANGIATÓJA  ».  T.  Arnem.  o  Lnogo  odto 

stalla  dove  d  mette  il  mangtara  InuMii  atta 

bestie. 

■ANGIATÒRB-TBfCB.  Ottf».  CU  •  ChS  ■«• 

già. 
MANGlATtalO.  «.  m.  Inegn  Ìova 

lebedia. 

■AMGIATéBA.  «.  /.  Il  mMgtiW. 

■angImb.  ».  m.  loba  da  mangUf. 
MANG1ÒNA.  ».f.  Paodana,  Paainm. 
MANGIONE.  «.  M.  Che  mangia  naanl. 
mangiuccbiAbb.  «.  «ft.  Muginra  r 
oaroglialameolo. 


MAN 

MàSAh.  ».  /.  8Mo  nisaribOiMlao  In  ai 

MANÌACO.  Mld.  Cbe  pttìNe  dalla  aanU. 
MAHiATe.  <mM.  Beaio,  ^oMù  fin»,  QobI 

proprio. 
MÀNICA,  s.  f.  QoMft  parte  M  fMCto  «he 

«Mpi«Mlr«Mioliieaill«iMM.  IMaai 
MANICAOCIA.  ptgg.  di  lltiiica. 
MANICAMéSTO.  t.m.U 
HANlcAmE.  tust.  Cibo. 

MANICÀBB.  V.  att.  UmfguÈt9,  Módea»  M&j. 

catto. 
MANICAKBTTO.  «.  W.   Htllldt  IIBUOrtt  di 

tAà  eoee  «ptetitom. 

MANICA'TÓME.  v.  MT.  MugMoM. 
MANICHÉTTO.  «Km.  dìMuiieo. 
MANICHINO,  dbm.  Meoidbelte. 
MANICO.  $.  m.  Parte  d'alrani  iinmienti,  die 

Mnt  per  potergli  pigliar  eoB  nano  •  »do> 

peragli. 

MANlCÒNA.  «./.Maniei  grande. 
MANICÓNE.  «.  m.  Manleona. 
MANICÒTTO.  «.  01.  QoelPamete  per  lo  plh  di 

peUe,  o  fedenlto  tt  pelle,  nel  qatle  U  temo 

ei  tengon  le  mani  per  riparade  dal  freddo. 
MANIOÒTTOLO.  M.  m.  Manica  ehe  dondola 

appiccata  al  testire,  più  per  ornaomlto  ehe 

per  altro. 
UÈMHXÈBSf^.  «MM.  Maaierietu. 
MANIBBA.  «.  f.  «ede^  «niin,  fnmi.  |«^e*. 
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manibbAocia.  «.  /.  di  Maniera 

MANUAAbe.  js«tt.  DtflMMia  •  MMienu 

MANIÈKE,  e  MAMiifta  4*  wk.  AUlao  nobile 
«lerle^ 

MANUno.'.  m.  aggiontodiFalaene;  d'icore 
<  dPaitoi  artwali}  Che  ai  petto  in  pngno  o 
solla  mano. 

MANIBB^MAa./.  lennineeol  q^aia  eeprimono 
gli  arleisl  la  Canna  di  «parare  magniflc»  e 
nanoo. 

MANIBBÓfiO.  édd.  Che  hn  bel  modo  di  proce- 
dere. 

MANIFATTóBK-TKIcb.  ver».  Chi  o  Che  fa 
lareri  a  mano.  Artefice. 

manifattobìa.  i.  f.  ManlfMtnra. 

HANIFATTCEA.  t.  jf.  Opera  di  aaniCattoi», 

Larnro. 
MANIFESTAMENTE,  aw.  ChltraBMlla. 

MANiFESTAnéNTO.  1.  m.  Il  manifestare. 
MANIFESTANE.  *.  aiu  Palesa»,  Seoprire, 
Far  noto.  Manifitta  mentféstano. 

MANIFESTATÓBB-T&tCB.  ver».  Chi  0  Che 
maoiliesta. 

MANIFESTAZIÓNE,  s,  f.  U  maniiÌBstare. 

MANIFÈSTO,  stut.  Polisia,  e  Eelaxione  di  mer- 
caode  ebe  Canno  i  ministri  della  dogana,  o 
almili, 

MANIFÈSTO,  add.  Palese,  Pifl>b1loo,  Noto. 

MANÌG1XA|  «manÌGUO.  s.  m.  Armilla,  Brac- 
cialetto, g  Parte  ddla  sega,  che  i  segatori 
tengono  in  mano. 


■AMIGiròllk.  «.  m.  OeloaeeaflontodfUkfMo 


manigoiaAccio.  p«iy.  di  MaaigeMe. 

JUMiGOUMBìA.  «. /.  AiioM  dn  anrigoida. 
manigóldo,  t.  m.  Bqfa. 

MANIGOUIÓNB.  t.  m.  Briooafee,  Vteltaili. 

MANILA.  4.  f.  Aomagltatnra,  Corda  da  baie. 

liANnÈTTEEE.  lo  rteeeotbe  Vìhomrtiu. 

MANiMòaaA.  4.  U  agglonto  di  Donan': 
Sciatta.  -'*—•, 

MANINA,  e  MANlNO.  tìtn,  di  Hmo. 
MANiNGONfA.  «./.  Malineonia. 
MANiNOOBncnftTTO.  <Km.  di  larinooiiiao. 
MANINÙÒNIOO.  oda,  Hallocottieo. 
MANINOONIÓSO.  add.  Mantnconoio. 
MAN1NG0NÓS0.  otfit.  SaniacoirieD. 
MANInO.  ^edi  Majoha. 

iato  Bvmpliee  di  nn  manlpoilo. 
MANIPOL4BB.  •.  an.  Larorar  con  mano;* 
dioesi  di  cosa  oreentHoo  memi  fatgradliaU. 
Me  laMowf ,  ingnenti  ee.  «M^efo,  mù 

unoUiMO, 

MANIFOLATÓRB-TElCB.  Mi«.  Chi  e  Gham». 
nuwla. 

MANIPOLAZIÓNE.  4.  f.  H  nmtpiAtn. 
MANIPOLO.  «.  m.  Manata,  o  aia  Tanto  di  ipi« 

che,  d'erbe  e  simili,  quanto  ne  p«d  oo^ 

nere  la  mano  del  mietitore. 

MAjnscALOo.  «.  m.  Qoegn  èhe  aedlei  a 
ferra  i  caraBI. 

■AmTÈNGOLO.  4.  m.  Manico. 
MANNA.  4.  t.  Cibo  caduto  dal  aldo  mfraaeloii 
mente  nel  deserto  agli  BhreL  |  si  Brande  nar 

Cibo  sfuiaiUsaimo  e  saporitissimo:  ^ 

MANNAJÉTTA.  4Um.  di  Maon^ 

MANNAJÓNE.  aeer.  di  Meonaja. 

MANNAnA.  lo  stasso  che  Maiuuja. 

MANNABI&SE.  4.  m.  Uann^a  grande., 

MANNAeo.  «.m.  aggiunto  dato  al  Lupo  Imm»^ 
ginarlo.  *^ 

MANNÈLLO.  /.  M.  Manipolo. 

MANNEftfNO.  4.  m.  Castrato  glotiaa  a  grasso. 

HANNÒCCHIA.  a.  f  Fascio  di  scapa  o  d'altri 
legnaod  tatti  a  eotOU.  che,  legaL  oon  fi- 
mini,  ginestre,  giunchi  o  slmlTi,  serre  a  okA- 
legara  la  terra  per  fare  forllfleuifawi. 

MAno,  e  MAna.  «,  m.  Meaihro  MI?  ooom»,  g|. 
calo  al  braccio,  e  par  cui  aMoa  «|^  fa  la 


MANOFATTO.  Tedi  MAffffftTfO. 

MANOLÉTTO.  lo  Stesso  che  ^kttnt^, 

MANOMÉSSA.  4.  /.  Il  manomettere. 

MANOME8SIÓNB.  ».  /.  n  aMnomcHeta. 

MANOHÉTTEBB.  V.  off.  Metter  mano,  Comla- 
eiare  a  eerrirsi  di  quella  «eea  uba  a  Mao  a 
poco  a  a  parte  a  parte  si  oaasnauao. 

MANÓNB.  4.  m.  A  Mano. 

MANÒPOLA.  4./.  Guanto  di  ferra,  di  cai  «I 
aerrìTano  antiisamante  i  saMafi. 
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HANOSCBfTTO.  tuit.  libro  scritto  a  mtno. 
HANOSCBÌTTO.  add.  Scritto  •  mano. 
HANÓSO.  add.  Morbido. 
HANOVAiJ>EKtA.  s.  /.  Qaalitk  del  mano- 

Valdo. 
MANOVAldo.  «.  m.  Mondoaldo. 
■ANOVAlb.  ttut.  QaegU  che  serve  al  mnra- 

tore  portandogli  le  materie  per  murare. 
BIANOvAlb.  lo  stesBo  che  Manuale. 
MAIVOVÈLLA.  t.  /.  Lieva. 
MANOVÌXliO.  M.  m.  Manovella. 
MANOVALE,  add,  Non  di  gran  pregio. 
HANBITTA.  Tedi  MiBBITTi. 
MANRÌTTO.  lo  stesso  che  MarRITTO. 
BIANRIVÈSCIO.  1. 1».  Manrovescio. 
MANBOVÈSCIO,eHARROVÈSCIO.  «.  m.  Ro- 
vescione. 
MANSAre.  V.  alt.  Ammansare. 
hansionAre.  V.  att.  Assegnare  stansa.  Vo»- 

sióna,  mansiónemo. 
MANSIONARIO.  1.  m.  Cappellano. 
MANSIÓNE.  M.  f.  Stanza,  Laogo  o?e  si  sta. 
mAnSO.  t.  m.  Podere. 
hAnsO.  add.  Mansueto. 
MANSUEFARE,  v.  att.  Indurre  ia  mansuetu- 
dine. 
MANSUÈSCERE.  V.  intr.  Divenir  mansueto. 

Si  userebbe  solo  nell'infinito. 
MANSUETAMENTE,  avv.  Con  mansuetudine. 
MANSUÈTO.  «.  m.  propriamente  si  dice  degli 
animali  domestieii  che  vivono  fra  gli  uomini, 
e  che  si  lasciano  trattare  e  guidare  secondo 
il  loro  volere. 
HANSUETÙDINE.  i.  f.  Disposizione  abituale 

dell'  animo  contro  l' impeCo  dell'ira. 
MANTACAre.  V.  att.  Soffiar  col  mtntaco.  Jtfoh- 

taea,  mdntacano, 
MANTACHÉTTO.  dim.  di  Mantaco. 
MANTACO.  i.m.  Mantice. 
MANTACÙZZO.  dim.  di  Hantaco. 
MANTADURA.  s.  f.  Ammantatura. 
MANtArro.  *.  m.  Sorta  di  vestimento  mstico. 
MANTÈCA,  t.  f.  Composizione  che  si  fa  con 
lardo,  o  grasso  d*  orso,  d'oca  eo.,  miscbian- 
.    dovi  odori. 
K ANTECHtGLlA.  ».  f.  di  Manteca. 
HANTELLACCIO.  pegt'  di  Mantello. 
HANTELLAre.  V.  att.  Coprire  col  mantello. 
MANTELLAto.  add.  Che  ha  mantello. 
MANTELLÉTTA.  *.  /.  Sorta  di  abito  cerimo- 
niale di  prelati  ecclesiastici,  o  di  altra  di. 
gnitè,  che  cuopre  le  spalle  e  il  petto. 
MANTELLÉTTO.  dim,  di  Mantdlo. 
MANTELLINA,  dim.  di  Mantello. 
MANTELLÌNO.  t.  m.  Quella  coperta  colla  quale 

si  cuuprono  le  immagini  sacre. 
MANTÈLLO.  *.  m.  Spezie  di  vestimento,  per  lo 
piii  con  bavero  e  senza  maniche,  che  si  porta 
sopra  gli  altri  panni  l'inverno. 
MANTELLÒNB.  acer.  di  Mantello. 
MANTELLUCCIACCIO.  pegg.  di  Mantelluccio. 


MANTELLUCao.  dim.  Mantello  piccolo. 

MANTENENTE,  ow.  Immantinente. 

MANTENÉRE  i.  f.  Conservare, M«i»«»*n«,  man- 
tengono ec. 

MANTENÌBILE.  add.  Che  pub  essere  manta- 
nato. 

MANTENIMENTO.  #.  w.  11  mantenere. 

MANtENITÓRE-TRÌCE.  ««rft.Chio  Che  man- 
tiene. 

MANTICE.  *.  in.  Strumento  che  attrae,  e  manda 
fuor  l'aria,  e  serve  per  soffiar  nel  fuoco,  o 
dar  fiato  a  strumenti  di  suono,  e  simili. 

HANTiCÉTTO.  dim.  di  Mantice. 

mANTIGO.  m.  m.  Mantice. 

MANTICÒRA.  *. /.  Sorta  di  Mimale  immagi- 
nato con  quattro  piedi,  con  tre  filari  di 
denti  nelle  mascelle,  e  con  volto  d'uomo. 

mantìglia.  <./.  Sorta  di  mantellina  di  seta, 
che  portano  le  donne  sulle  spalle. 

MANTÌLE.  :m.  Tovaglia  grossa  dozànale. 

MANTtNO.  dUn.  di  Manto. 

MANTO.  :  m.  Spezie  di  vestimento  simile  al 
mantello,  ma  senza  bavero. 

mAnto.  add.  Molto. 

MANTÓRB.  lo  stesso  ohe  TOTTOEA,  0  MOLTB 

VOLTE 

mantrugiare.  V.  att.  Maneggiare.  Mantru- 
gia, mantrugiano. 

MANUAldo.  lo  stesso  che  Hanovaido. 

MABmALE.  add.  Di  mano,  Fatto  con  maao. 

MANUALMENTE,  avp.  Con  mano. 

MANUBALÈSTBO.  M.  m.  Specie  di  balestra. 

MANUBRIO,  t.  m.  Manico. 

manucAre.  vedi  MANOURB. 

MANUCCIA.  dim.  di  Mano. 

MANUFATTO,  add.  Fatto  a  mano.  Che  è  opera 
delle  mani. 

MANUHISSidNE.  s.  f.  Liberazione  di  scUa- 
vitù. 

MANUHlSSÓRE.  verb.  m.  Che  affranca. 

MANUMITTÉNTE.  add.  Che  affranca. 

MANUSCRÌSTO,  e  MANICRlSTO.  t.  m.  Sorta 
di  confezione,  la  quale  si  adopera  per  le  pa- 
sticcile. 

MANUSCRÌTTO.  add.  Manoscritto. 

MANUTENZIÓNE,  t.  f.  Il  maoteoere  la  fatta 
promessa. 

MANUZZA.  dim.  di  Mano,  Manuccia. 

mAnza.  femm.  di  Manzo. 

MANZA,  lo  stesso  che  Amahza,  Persona  amata. 

MANZINA,  s.f.  Terra  che  sta  in  riposo  l'anno 
della  rotazione  agraria,  e  che  serva  al  pa* 
scolo  delle  bestie. 

MANZO.  *.  m.  Bue  giovane,  che  ha  laidato  i 
dentini. 

MANZÓTTA.  t.  f.  Giovenca. 

hApalE.  *.  f.  Tugurio. 

MAPPA,  i.  m.  Tovagliuolo. 

MAPPAMÓNDO.  *.  m.  Carta,  o  Globo,  nel 
quale  è  descritto  il  mondo. 

MARACHÈLLA  $.  f.  Inganno,  Marioleria. 

MARAME,  a.  m,  U  peggiore,  e  lo  Sceltoma  di 
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quantità,  come  sarebbe  ogni  rifiato  di  mar. 
eansia. 

HABAIIGÓIVE.  t.  m,  Mergo.  |  Son  detti  Ma- 
rangoni Quegli  aomioi  che,  toffandosi,  ripe- 
scano le  cose  cadute  in  mare;  o  raocon- 
ciano  qualche  rottura  delle  navi  sott'acqua. 

MARANO.  $.  m.  Sorta  di  naviglio. 
~  MARASCA,  t.f.  Spetie  di  ciriegia  aspra  e  ama- 
rognola. 

MARAsmo.  '■  m.  Malattia  di  consunzione. 

MABASSO.  t.  IR.  Vipera. 

MARAVIGLIA,  e  MBRAVlGUA.  ».  f.  Senti- 
timento  di  chi  Tede  o  considera  cosa  nao- 
Ta,  rara  e  perfetta. 

maravigliAbile,  e  mabavigliAbole. 

add.  Marayiglievole. 

MAmAVlGLi Accia  oeer.  di  Maraviglia. 

MARAVIGLI  AMÉNTO.  ».  m.  Maraviglia. 

MARAVIGLIARE,  e  MERAVIGUABE.  ri/C. 
att.  Prendersi  maraviglia. 

MARAVIGLIÉVOLE.  add.  MaravigUoso. 

MARAVIGLIOSAMENTE,  e  MERAVIGLIO- 
SAMENTE, aw.  Con  meraviglia. 

MABAViGUdSO.  add.  Cbe  apporta  maravi* 
glia. 

MARCA.  ».f.  Confine,  fl  Contrassegno,  Harebio. 

MARCARE.  V.  att.  Marchiare. 

MABCASSÌTA.  ».  f.  Sorta  di  meno  minerale 
composto  di  terra,  di  solfo,  di  sali  e  di  s<h 
stanze  metalliche. 

MARCELLO.  /.  m.  Moneta  veiiexiana. 

MARCESCtBILE.  add.  Corruttibile. 

MARCHÉSA,  e  MARCHESANA.  ».  f.  Mogtti 
di  marchese,  o  Signora  di  marchesato. 

MARCHEàACCIO.  p€gf.  di  Mardiese. 

OABCHESATO.  a.  m.  Stato,  e  Dominio  'di 
marchese. 

MARCHÉSE.  ».  m.  titolo  di  Signoria  che  ae- 
quistavasi  per  valore  nelle  armi,  e  che  con- 
cedevasi  in  benemerenza  di  servigi  prestati: 
governavano  nn  distretto  sulla  frontiera. 
MAMCHESiNO.  dòn.  di  Marchese. 
MARCHIARE.  V.  att.  Contrassegnare  impron- 
tando. 
MARCHIATÓBE-TRÌCE.  ver».  Chi  Q  Che  ap- 
pone il  marchio. 
MARCHIGIANA.  »./.  Marchesana,  Marchesa. 
MARCHIO.  ».  m.  Marco,  Segno. 
MARCIA.  ».  f.  Umor  putrido  che  si  genera 
negli  enfiati  e  nelle  ulcere. 

MARCIA.  ».  f.  Marciata. 

MARClAjA.  ».  f.  Cacchessia  pecorina. 

MABCIAPIÈDB.  ».  m  Quello  spazio  più  alto 
•'lati  di  una  strada  o  d'un  ponte,  dove  può 
passare  ehi  cammina  a  piedi  senza  essere 
incomodato  da' carri,  carroxie  e  simili. 

MÀBCIAbb.  intr.  U  camminare  degli  eserciti 
e  da'  soldati. 

MARCIATA.  ».f.  n  marciare. 
MARCIDAglia.  ».f.  Marciume. 
MArCIDO.  add.  Marcio. 
MARClGi<>NE.  »,  f.  Il  marcire. 


MARCIO.  tu»t.  La  parte  marcia  di  checchessia. 

MARCIO,  add.  Putrido,  Precido. 

MARCIÓSO,  add.  Pien  di  marcia. 

MARCIRE.  Putrefarsi,  Divenir  marcio. 

MARCITÓIA.  ».f.  Prato  marcitojo. 

MARCITOJO.  ».  m.  Spetie  di  truogolo  in  cni 
si  fanno  marcire  i  cenci. 

MARCIUME.  ».m.  Qualità  di  ciò  ch'ò  marcio. 

mArcO.  ».  m.  Una  certa  qualità  di  moneta. 

MARCORÈLLA.  ».  f.  Èrba  che  nasce  tra  le 
viti. 

mAre.  ».  m.  Universal  eongregamento  dell'ac- 
que che  circondano  la  terra,  e  che  in  più 
luoghi  la  euoprono. 

MARÈA.  ».  f.  Mare  crescente,  gonfiato,  Movi- 
mento regolare  o  periodico  delle  acque  del- 
l' Oceano. 

MAREGGIARE,  v.  intr.  Ondeggiare.  O  Navi- 
gare in  mare.  Mareggia,  mareggiano. 

MAREGGIATA.  ».  f.  Marea. 

MAREGGI  ATURA.  «./.  Travaglio  sofferto  in 
mare. 

MARÉGGIO.  ».  m.  Il  mareggiare. 

MARÉMMA.  ».  f.  Campagna  vicina  al  mare. 

MAREMMANO,  add.  Di  maremma. 

MARESCALCO.  Vedi  MaKESCìLCO. 

MARESCIALLO.  ».  m.  titolo  di  suprema  di- 
gnitk  militare. 

MARÉSCO.  add.  Di  mare. 

MARÉSE.  ».  m.  Raccolta  di  acqua  stagnante. 

MARÉTTA.   ».  f.^  Piccola  contorbasioue  del 

MfItnEZzARE.  v.air.Dare  il  marezzo.  Marétta, 
maréitano, 

MAREZZATO,  add.  Serpeggiato  a  onde,  a  ma- 
rezzo. 

MARÉZZO.  ».  m.  Quell'ondeggiamento  di  to- 
lor  variato  che  fa  il  tiglio  nel  legname,  a 
guisa  dell'onde  del  mare. 

MARGARITA,  e  MARGHERITA.  ».  f.  Perla.  H 
ò  anche  sorta  di  Fiore,  che  si  dice  più  co- 
munemente Margheritina. 

MABGHERITÌNA.  /.  /.  Piccolo  fiore  bianco 
variegato  di  più  colori,  che  nasce  al  prin- 
cipio di  primavera. 

MARGIGrAna.  ».  f.  Sorta  d'uva  di  buona 
qualità. 

MARGINALE,  add.  Posto  al  margine  d'uno 
scritto. 

MARGINE.  *.  OT.  e  f.  Saldatura  delle  ferite. 
Cicatrice.  |i  vale  anche  Bstreaiitk,  e  si  usa 
in  genere  masculino  e  femminino. 

MARGINÉTTA.  dim.  di  Margine. 

MARGIÒLLO.  lo  stesso  che  MàBGOLLi. 

mARGO.  ».  m.  Margine. 

MARGÒLLA.  ».  m.  dicesi  di  pecora  Malata. 

MARGÒTTA.  ».  f.  Parte  della  pianta,  che  es- 
sendo stata  qualche  tempo  mezza  tagliata  e 
coperta  di  terra  acciocché  producesse  radici, 
si  svelte  e  si  trapianta. 

MARGOTTARE,  v.  att.  Fare  uso  e  governo 
della  pianta  a  modo  di  margotta.  3f<ir^òir<', 
margottano, 
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«4R6«AVfO.  *.  m,  IHéb  •  UpUlk  H  Sigat- 

rU  la  G«raiuda,  MarolMM. 
MABCérro.  add.  Bratto  e  Mtliriof». 
MARiCélAO.  dtm,  A  Man. 
MABiClHO.  t.  M.  Hanggfe. 
UAMiSiAn  JL.  $.  f  Spato  di  anitn  nlratiet. 
MAmiNA.  s.  f.  Mtr»,  e  talora  Coato  di  mara. 
HAURAjo,  e  MAmniAKO.«.  m.  Chi  tire  ani 

man. 
HAKIHÀMB.  «u  off.  Conciar  eoo  tale  «fteato 

certa  qualità  di  pesd  in  barilL  Marina,  ma- 

rùutno. 
Kiililf  ARÉSCA.  t.  f.  TMti  i  oMrinaii  eba 

serTono  al  goTomo  di  ona  san. 
HAmurAiiBSf^uiéiiTB.  oMK  Alla  foggia  iti 

mariaari. 

MARINARÉSCO,  add.  IM  marinara. 
harinAro.  ».  m.  di  Marinajo. 
MARINATO,  s.  01.  La  vivanda  marinata. 
MARIHBRÉSCO.  lo  stesso  che  MiBUfiBOOO. 
marinerìa,  s.  f.  Arte  del  marinara. 
MARINÉSCO.  add.  Manoareaeo^ 
BlARiNiÈRBie  MARINIÈRO.  ».  m.  Marina|io. 
MARÌNO.  ».  m.  Marinara. 
marìno.  add.  Di  man,  Che  nasce  in  mare. 

MAAIOiARB'  V*  Aff.  Far  fraudi  e  aiioni  da 
marìoòìo.  liarluòta  marluòlano,  martotatfo, 
marioterà  te. 

mariolerìa-  ».  f.  Ingannot  Aiione  da  ma. 
rioolo. 

MARIÒLO.  Tedi  HàRIOOLO. 
MARISCAlGO.  ».  m.  Maiisctlet. 
MARITAGGIO,  ptgg.  di  Marito. 
MARITAGGIO.  ».  m.  Matrimonle* 
MARITALE,  add.  Di  marito,  Da  marito* 
ifARITANÉNTO.  *.  m.  Maritaggio. 
MARITARE.  V.  Off.  Dar  marito  allefenmdne, 

Coogiongnen  in  matrimonio. 
MARITAZIÒNE.  /.  /.  Maritaggio. 
MARfro.  ».  m.  Domo  congiunto  in  matrimonio. 
marIto.  add.  Maritato. 
MARÌtoto.  ».  m.  Tuo  marito. 
HARÌTTIHO.  add.  Marino. 
MARIUÒLA,  e  MARIÒLA.   ».  f.   Un«  twrtt 

d'erba,  di  coi  non  si  ha  certa  notisia. 
MARIUÒLO,  e  MARIÒLO.  «.  m.  Glie  commette 

marioleria. 
MARMAGLIA.  »,  m.  Bordagttai  Canaglia. 
MARMAGLIA.  ».  f.  Opera  di  architettura  in 

cui  entri  gran  quantità  di  marmi. 
MARMAJO.  ».  m.  Lavorator  di  marmi. 
MARMAGLlACClA.  pegg.  di  Marmaglia. 
MARMARE.  V.  iiar.  Essere  freddo  come  marmo. 
MARMÉGGIA.  ».  /.  Piccolissimo  Termioello, 

ohe  nasce  nella  carne  secca,  e  la  rode. 
MARMBRÙCOLA.  ».f.  Pianta  spinosa,  fom  lo 

■tesso  che  Marruca. 
MABMiÉKA.  ^./.  Cava  di  marmo. 
■ARMjFEBo.  add.  Che  abbonda  di  marmi. 
MARMISTA.  ».  m.  LsToraton  di  marmo. 


MARMITTA,  a.  /.  Taso  di  rame  stagnato,  da 
euooerri  TÌTande  lasse,  che  ha  forma  di 
PWtoIa. 

MARMO.  ».  m.  Pietra  ine  e  dura,  che  per  lo 

pie  serre  a  open  di  scultura. 
MARMOCCHlNO.  dìm.  di  Marmocchio. 
MARMÒCGaiO.  /.  m.  RagSffO. 
MARMORAria.  /./.  Seullnra. 

MARMORARIO ,  e  MARMORAjo.  ».  m.  Seul 
fora. 

MARMOrAto.   /.  m.  Incrostatura  di  nunni. 

mARMORB.  «.m.  Marmo. 

MAMiORÉGCIOi  add.  Marmoreo. 

MARMÒREO,  add.  Di  marmo. 

MARMORIno.  add.  Di  marmo. 

MARMORtTO.  ».  m.  Marmo.' 

MARMORliiATO.odd.  Che  ha  delle  veiutnre, 
o  macchie,  a  somigtianza  damarmi  ooloratt 

MARMÒTTA,  e  MARHÒTTO.  ».  f.  Animala 
che  ha  la  coda  corta  e  coperta  di  lungo  pe- 
lo. Sta  per  lo  montagne,  e  tìto  in  letargo 
durante  l'interne. 

mArnAì  s./.  Terra  ealearea,  leggiera,  assai 
compatta,  che  si  adopera  per  lerliljaan  i 
temni  e  pw  altri  usi. 

NAMIIAre.  «.  att.  Coacimara  un  tanruamcola 

marna. 
MARO.  :  m.  Pianta  aramatiea  di  aaaoie  aat- 

tissimo. 

MARÒRRIO.  ».  m.  Marabbio. 

MAROCtalNO.  vedi  MiRBOCGRBIO. 

MARÓSO.  »u»t.  Fiotto  di  mare,  Ondata, 

MARRA.  ».  f,  Stromento  rusticano,  etra  aerve 
per  radon  il  terreno,» lavorar  p«Qo  aden- 
tro. 

MARRAJUÒLO.  ».  m.  Sorta  di  giastaton  ne- 
gli eseniti. 

MARRANO,  add.  titolo  ingiurioso  dm  ai  dava 
inlspagna  a' Mori  convertiti  di  ftesoo.e 
credati  di  dubbia  fede. 

MARrAta.  '.  /.  Colpo  di  amrra. 
marrbggiArÌb.  V.  alt.  Lavorar  ooUa  amm. 

Mareggia ,  mariggiano. 
MARRÉTTO.  dim.  di  Marra. 
MARRIHKNTO-  ».'  m^  S)>igottimento. 
MARRÌTO.  add.  Sbigottito,  Afflitto. 

HARRItTA,  e  MANRITTA.  I.  /.  La  OMBO  d#> 
stra. 

MARRÒRRIO,  e  MARRtRBIO.  ».  m.  Pinata 

che  ha  il  flun  fesso  a  ohmIo  dd  labbro  Upe 

rino,  e  se  ne  ha  di  pift  sorte. 
HARROCGHfNO.  ».  m.  Sorta  di  cacjo  dibeoo» 

o  di  eapra  concio  eolia  galla. 
MARRONCBLLO.  dim.  di  Marrone. 
MARRÓNE.  ».  m,  Stramento  sioiile  alla  marra, 

ma  più  stratte  e  più  lungo. 
MARRÓNE.  ».  m.  Dumo  ohe  serve  i  viaadmitl, 

specialmente  nelle  montagne  e  in  tempo  di 

neve,  guidandogli  e  facendo  lon  innaasl  la 

pesta^^ 
HARROVESCIO.  Vedi  MàimovilciO. 
HARRÙBRIO.  lo  stesso  ehe  MABBoaaio. 
MARRUCA.  ».  f.  Sorta  di  prono,  die  fa  i  flralti 
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•  Koba  di  eappéllOf  •  M  fui»  ri  fi  «» 
pnncipalmento  per  iw  ti«pi. 

■A&bucAjo.  «.  M.  Laago  pi«n  di  aanwht. 
MAmBUCHÉTO.  s.  m.  Marnai*. 
MAmBOFFiRO.  «.  m.  MiBisCro  d*  tri*  fi  Uba 

odi  seta. 
MABS4LA.  «.  A  ViM  dw  TioM  d»  Mnida, 

eittk  sidliaaa. 
■ABShWA.  «.  A  Teate  da  uosa. 

■ASTEDi.  «.  M.  BMBa  dal  T«m  A  daDa  lat' 

timtaa. 
MARTEULAcCO.  ptgf.  di  Martello. 
■ARTElxAmB,  p.  «M.  raeaolara  oA  mtet- 

tello.  MartèllM,  marùUmo, 
MaatsixAta.  «./.  Colpo  di  BarlaUo. 
MARTELIATURA.  «.  /.  Il  martellar*. 
MARTELLÉTTO,  dim.  di  MartaUo. 
KARTELLÙIA.  /.  A  Una  aorta  di  iMrtallo 

d*  acdiijo,  che  4a  noa  parta  ha  la  koeea»  dee 

il  piano  da  piechiare,  dall'altra  il  tagUo; 

od  è  proprio  stronientó  de'  naratorL 
MARTELLINO,  dbm.  di  Martello. 
MARTELLO,  s.  m.  Stramento  per  qm  di  bat- 
tere e  di  picchiare,  od  è  di  pift  aorta. 
HARTELLdnE.  aeer.  di  Martello. 
■ABTIDÌ.  *.  m.  Martedì. 
MARTIDiAbB.  V.  a».  Martirinaro.  MàrOdia, 

martiditmo. 
MARTÌRIO,  t.  m.  Martirio. 
MARTIfBRO.  Tedi  Hartesco. 
MARTDVAccIO.  t.  m.  Sorta  di  ehioedoU. 
MAMnÈLLA.  «.  /.  Campana  che  ai  sooaTa 

OD  naese  avanti  che  ai  movesse  da  Firenie 

V  esercito. 
MARTnrÈLLO-  «.  m.  Ordigno  da  aliar  peai. 
HARTINÈLLO.  s.  m.  Speiio  di  oeoello  di  ripa. 
MARTINÉTTO.  «.  m.  Stromeato  oon  dM  SÌ 

caricano  le  grandi  balestre. 
MARTINGALA.  «./.  Foggia  di  oraamanto  che 

ai  poneva  alle  calie,  o  calioaL 
MARTtNO.  «.  m.  Beooo,  Hontoaa* 
MARTIRARE.  V.  off.  Martirinare.  Martin, 

ntartimiOt 
MARTIRE,  s.  m.  QocgU  die  è, od  è  rtato  mai^ 

ti  rinato. 
MARTÌRE.  s.m.  Tormento. 
MARTlREziARE.  v.  att.  Martirinare.  Marti 

rèsta,  martiréizano. 

MARTIRIO,  e  MARTÉRO.  s.  m.  Tornaato  che 
si  patisce  nell' esser  martirissalo. 

MARTniizAHÉNTO.  s.  tiuU  martirìiur*, 
BHrtirio. 

RUUKTIBIÌìArb.  V.  att.  Tormentare,  o  Ucci- 
dere mielli  che  non  si  vogliono  ribellare 
dalla  fede  di  Cristo. 

MARTfRO.  vedi  MARTIRIO. 

MARTIROLÒGIO,  s,  m.  Nota  o  Catalogo  de' 
santi  martiri. 

MARTORA,  e  HArtoro.  s.  m.  Animale  di 
pelo  brano  Ineentissimo,  che  ha  ona  gran 
macchia  di  color  giallo  più  o  meno  chiaro 
alla  gola,  che  astendesi  nella  parte  anteriore 
del  petto. 
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martore.  Io  stesso  die  M&rtiIB. 
MARTORÈLLO.  dim.  di  Martore. 
MABTOREÌÌArB.  Io  stesso   eh*  Martiric- 

S&RB. 

MARTORIAMÉNTO.  /.  m.  Martorio. 

MARVORliRB.  «.  ««.  Tonnaatam.  Martoria. 
OMTfèrtea*, 

MARTORIATORB-TRICB.  vtri,  m.  Colai  che 
aaart'aia. 

MARTORIO,  a  MARTÒRO.  «.  m.  La  psMj  e 
L' atto  del  aurtiiriare. 

MARTOBO.  VedlMARTMU. 

MARTÒRO.  vedi  MARfORIO. 

MARTUBIAMÉNTO.  s.  m.  Martorio. 

MABTUBiAbe.  V.  att.  Martoriar*. 

MABlTFPtNO.  vedi  MARROrrlHO. 

mARZA.  *.  f.  nceelo  renieelltf  eh*  si  taglia  ad 

no  ariiore  per  innestarlo  in  «n  altro. 
MARZAGÒTTO.  4.M.  Compodiioa*  di  eni  si 

servono  i  vtsaj  per  vetriare  i  lor  vui. 
MARZAJVÒLO.  add.  Marmlino. 

MABZANtNA,  e  MARZEmINA.  «.  f.  Spedo 

d' ova. 
MARZAPANE.  «.  m.  Parta  fatU  di  mandorl*  « 

di  saeeliero. 
MARZIALE,  add:  DÌ  Marte,  Gfterreseo. 

MARZI  MÌNO.  lo  stesso  che  M&RXAHIRO. 
MARZIO,  add.  Dedicato  a  Marte. 

MARZIORARRULO.  s,  ir.  Speda  di  giavellotto 
presso  i  Romani. 

MARZO,  t.  m.  nome  dd  Terso  mese  dell'anno 

volgare,  il  primo  della  primavera. 
MARZOCCHInO.  dim.  di  Manocco. 

MABÌÒCGO.  s.  m,  Lione,  ma  per  lo  più  scol- 
pito o  dipinto. 

mabzolìno.  tuit.  Cado  d'ottimo  saper*  a 

forme  avaH. 

marzolino,  add.  DI  mar»». 

MARZVÒLO.  add.  DÌ  mano. 

mascagnIa.  s.  f.  Astuia. 

MASCAGNO,  add.  Scaltrito,  Artoto. 

MASCALCIA,  s.  f.  V  arte  dd  ferrare  e  del 
medicare  i  eavalH. 

MASCALZÓNE,  t.  m.  Cialtrone,  Uomo  vile. 

MASCÈLLA.  /.  /.  Osso  nel  quale  sono  fitti  i 
denti. 

MASCELLARE,  add.  Noma  che  si  dk  ai  denti 
piò  grossi  degli  altri. 

MASCELlAtA.  t.  f.  Cdpo  dato  ndla  mascdla. 

MASCELLIna.  dim.  di  Mascella. 

MASCELLÓNB.  aeer.  di  Masodla. 

MASCHERA.  *.  f.  Faccia,  o  Testa  finta,  di 
carta  pesta  o  di  cosa  slmile,  per  rappresen- 
tare alcnna  persona  o  vera  o  ideale.  ||  si 
dice  anche  Colai  che  porta  la  maschera  sol 
volto. 

maSCHERACCIA.  ptgg.  di  Maschera. 

MASCHERALO,  s.  m.  Colai  ohe  vende  ma- 
schere. 

MASCHERARE,  v.  att.  Coprir  con  maschera. 
Màschera,  màttherano. 

MASCHERATA,  s.f.  Qasatith  di  gente  in  ma 
ackera. 
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■ASCH£&ATO.  add.  Che  ha  U  maschera  al 
viso.  Il  per  met.  Cuperto,  Finto, 

MASCHERÉTTA.  dim.  di  Maschera. 

MASCHEBÌNA   «. /.  Hascberetta. 

MASCBERÌNO»  dim.  Mascberetta. 

MASCBERÌZZO.  s.m.  Macchia,  LiTidora. 

HASCBEROKCINO.  *.  m.  di  Mascherone. 

«lASCBEBÓNE,  aecr.  di  Maschera.  U  Sorta  di 
scaltura  che  rappresenti  un  volto  o  faccia 
che  abbia  del  guUo  e  contraffatto,  simile  a 
quella  che  fingunsi  avere  i  Satiri,  i  Bacchi. 

MASCBIAHÉNTE.  ow.  Di  genere  maschile. 

SIASCBiARE.  V.  a».  Riquadrare  per  modo  una 
pietra,  che  bene  combaci  e  si  unisca  con  le 
altre. 

MASGBIÉZZA.  s.  f.  Qualità  del  maschio. 

MASGBIFÉMHINA.  t.  m.  Ermafrodito. 

MASCBÌLE.  add.  di  Maschio. 

HASCBILEMÈNTE.eBfASCEULHÉNTE.  aw. 
In  genere  maschile. 

mASCBIO.  «u$t.  Quejgli  che  concorre  attiva- 
mente alla  generazione  colla  femmina. 

M4SCBIO.  add.  Di  sesso  mascolino. 

MASCICANO.  add.  Massiccio,  Sodo. 

mascolìno,  e  H asculìno.  add.  Maschile. 

HASCOLO.  add.  Maschio. 

BIASGAI.ANO.  i.  m.  Il  più  galante. 

jhaSGALAnTE.  s.  m.  Pia  che  galante. 

MASNADA-  s.f.  Compagnia  di  gente  armata. 

MASNADIÈRE,  s.  m.  Soldato  che  va  in  ma- 
snada, e  Soldato  semplice.  Q  Assassiao  di 
strada. 

mASSA.  t.  f.  Quantità  indeterminata  di  qualsi- 
voglia materia  ammontata  insieme. 

9IASSACCIA.  <./.  Massa  grande  e  malfatta. 

MASSACRO.  :  m.  Strage,  Macello. 

MASSAjO,  e  MASSARO.  *.  m.  Custode  di  cose 
mobili,  cioè  masserizie  0  denari}  per  lo  più 
appartenenti  al  pubblico. 

MASSARA.  vedi  Massaja. 

MASSARÉTTA.  dim.  di  Massara. 

HASSARÌA.  lo  stesso  che  MASSERÌA. 

MASSARO,  vedi  Massajq. 

MASSÈLLO.  *.  m.  Massa,  o  quasi  suo  diminu- 
tivo, Ammasso. 

MASSERÌA.  *.  f.  Podere  con  casa  di  lavora- 
tori. 

MASSERÌZIA.  *./.EÌ8parmio,  Hoderanza  nello 
spendere. 

VASSEaiziACCIA.  pegg.  ài  Uasserisia. 

MASSEBIZIÒSO.  add.  Massajo,  Risparmiante. 

MASSERIZIUÒLA.  dtm.  di  Masserizia. 

MASSÉTO,  s.  m.  Luogo  ingombro  e  coperto  di 
massi. 

MASSICCIATA,  <.  m.  Quello  strato  di  sassi 
messi  per  lo  pib  per  lo  ritto  nelle  strade 
alarrata,  sopra  cui  si  getta  la  rifioritura  di 
ghisja. 

MASSICCIO,  add.  Grosso,'  Tutto  solido. 

MASSIMA,  s.  f.  Detto  comonenneate  approvato. 

-  -  SSIMAHÉNTE.  avv.  Particolarmente. 


MASSIME,  e  MASSIMO,  aw.  Massimamente. 
MASSIMO,  add.  Grandissimo. 

MASSO.  *.m.  Sasso  grandissimft  fitto  in  terra 

profiindamente. 
MASSOLÉTTA.  t.  /.  Particella  di  alcun  corpo, 

la  quale  presenta  una  figura  determinata. 
MASSOSO,  add.  Fatto  di  massi. 
MASTACCO.  add.  Atticciato. 
MASTÈLLO,  e  MASTÈLLA.   ».  m.  Sorta    di 

vaso  per  io  più  di  legno,  largo  di  corpo  « 

più  ancora  ai  bocca. 

MASTICA,  tust.   Mastice. 

MASTIGACGHIARE.  v.au.  Masticare  a  stent». 
Mastiedechia,  mastieaechiano . 

MA8TICAMÉNTO.  s.  m.  Masticazione. 

MASTICARE.  V.  alt.  Disfare  cliecchessia  conden- 
ti, e  specialmente  il  cibo.  Mastica,  mdttieoHO. 

MASTIGATACCIO.  s.  m.  La  cosa  masticata. 
MASTICATO,  t.  m.  La  cosa  masticata. 
MASTlCATÓRE-TBlCE.  vero.  Chi  o  Che  ma- 
stica. 

MASTICATÒRIO,  sutt.  Appartenente  a  masti- 
cazione. 

MASTICATURA,  s.  f.  La  eosa  masticata. 

MASTICAZIÓNE,  s.  f.  V  atto  del  masticare. 

MASTICE ,  e  MÀSTRICE.  «.  m.  Ragia  di  len- 

'  tischio. 

MASTIClNO.  add.  Da  mastice. 
MASTICO,  add.  Mastice. 
MASTIETtAre.  «r.  alt.  Accomodar  oheecbas- 
sf  a  con  mastietti.  Miutiétta^  maatiitumo. 

HASTIETTATURA.  t.  f.  nome  generale  dai 
Ferri  che  servono  a  mastiettare. 

MASTIÈTTO.  ».  m.  Uno  strumento  di  metallo, 
o  d' altra  materia ,  per  uso  d' inserirsi  un 
anello  in  altro  strumento  vuoto,  ad  esso  cor- 
rispondente. 

MASTINO,  s.  m.  Spezie  di  cane  che  tengono  i 

pecoraj  a  guardia  del  lor  bestiame. 
MASTINO,  add.  Da  mastino. 
MASTINÒTTO.  add.  Da  mastino. 
MASTIO,  lo  stesso  che  MASCHy>. 
MASTIDME.  t.  m.  voce  collettiva  di  HascbL 

MASTÓIDE,  e  MASTOIDÈA  ».  f.  Apofisi  del- 
l' osso  temporale,  cho  assomigliasi  ad  un  ca- 
pezzolo di  mammella- 

mastoidÈo.  t.  m.  Uno  de' muscoli  del  capo. 

mAstricb.  vedi  Mastice. 

MASTRO,  tust.  Maestro. 

BlASTBO.  add.  Primo,  Prinoipale. 

MASTRUSCIÈRB,  e  MAESTRO  USCIERE.  U 

m.  Portiere. 

MATASSA.  :f.  Certa  quantità  di  filo  avToito 
sull'aspo  o  sul  guindolo. 

MATASSATA.  $.  /.  Quantità  di  matasse. 
MATASSÉTTA.  dim.  di  Matassa. 
MATASSiNA.  dim.  di  Matassa. 
MATEMATICA.  «./.  Scienza  che  ha  per  oggetto 
la  grandeua  e  le  sue  proprietà. 

MATEMATICAMENTE.  ttV9,  Per  TÌ«  di  Bal«. 

•  malica. 
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MATElHÀTICO.  «.  m.  Ciie  ptofesM  mateiba- 

tiea. 
MATEMATICO,  add.  Di  matematioa. 
HATÈO.  $.  m.  Paleo  traforato  sopra  le  fomad. 
HATÈatA.  *.  f.  Materia. 
MATERASSA,  fl  MATERASSO   «.  f.  «  m.  Ar. 

aese  da  letto,  ripieno  per  lo  pia  di  lana,  ed 

impnotito,  per  dormirTi  sopra. 
MATEBASSAJO.  t.  m.  Qaegli  che  fa  le  ma- 
terasse. 
MATEBASSAta.  *.  /.  Colpo,  0  Cadala  su 

d'ona  materassa. 
MATERASSO,  vedi  MATERASSA. 
MATERASSUCCIO.  dim.  di  Materasso. 
MATERAZZO.  lo  stesso  che  che  MATERASSO. 
MATÈRIA,  e  HATERA.  ».  f.  Sabietto  di  tatti 

i  composti.  U  Ciò  di  che  ona  cosa  ò  fatta. 
MATERlACClA.  ptgg.  di  Materia. 
MATERIAIACCIO.  pegg.  di  Materiale. 
MATERiAiJB.'.  m.  Materia  preparata  per  qqal- 

siToglia  oso. 
MATERIALE,  add.  DI  Materia. 
MATERIALÉTTO.  dim.  di  Materiale. 
MATERIALISMO,  a.  m.  Ipotesi  e  Dottrina  del 

materialista. 

MATERIALÌSSIMO.  tupeHat.  di  Materiale. 

MATERIALISTA.  $.  m.  Qael  fihisofo  il  qoale 
anmiette  on  sol  principio  materiale  di  tatto 
le  cose ,  e  nega  che  V  nomo  sia  animato 
d' ana  sostaosa  spirìtoale. 

MATERIALITÀ.  «.  /.  Qualità  di  ciò  eh' è  ma- 
teriale. 

MATER  lALMEHTB.  avp.  In  modo  materiale. 

MATERIATO,  add.  Composto  di  materia. 

MATBRIÓSO.  add.  Clie  dk  materia. 

MATBRIfALB.  add.  Materoo. 

MATERNAMéNTE.  avv.  Da  madre. 

MATERNITÀ.  «.  /.  Qualità,  o  Esser  di  madre. 

MATÈRNO,  add.  Di  madre,  Attenente  a  madre. 

MATERÒZZOLO.  s.  m.  Pesxetto  di  legno  ro- 
tondo, che  si  lega  colle  chiavi  per  non  le 
perdere. 

MATITA.  ».  /.  Amatila. 

HATITATOJO.  ».  m.  Stromento  piccolo  fatto 
•  gnisa  di  penna  da  scriTere,  nel  quale  si 
mette  la  matita  per  oso  del  disegnare. 

MATRACCIO.  ».  m.  Vaso  di  Tetro  a  cuba  di 
fiasco,  con  luogo  collo  intorno  a  dae  traccia, 
ad  uso  di  stillare  V  acquarite. 

MATRASSAjo.  ».  m.  MaterasBiJo. 

mAtre.  Tedi  Madre. 

MAtrema.  ».  f.  Mia  madre. 

hAtria.  «./.  Luogo  oTe  slam  nati. 

MATRICAle.  ».  f.  Erba  di  molta  efficacia  a 
sedare  nelle  puerpere  le  male  affexioni  della 
matrice. 

MATRICABIA.  lo  stesso  che  Matricalb. 

IHATRIce.  ».  f.  utero. 

MATRICIDA.  ».  m,  Ueciditor  della  madre. 

matricìdio.  ».  m.  Uccisione  della  madre. 

MATRICillO.  ».  m.  Pianta  gioTSUe  rigogliosa, 
che  si  lascia  per  semenza  o  per  alleyarlB, 
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MATRICÌNO.  add.  dicesi  delle  pecorine  riser- 
bate per  figliare. 

MATRlClòSA.  add.  Che  patisce  dì  male  dima^ 
trice. 

MATRÌCOLA.  ».f.  Ruolo  OTO  si  registrano,  gli 
addetti  ad  una  professione.  (Tassa  che  P  ar- 
tefice paga  al  comune  per  potere  eserdtare 
la  sua  arte. 

MATRICOLARE,  v.  att.  Registrare  alla  mairi- 
cola.  Mattieoia,  matricolano. 

MATRIGNA.  ».  f.  Moglie  del  padre  di  colui  a 
cui  sia  morta  la  madre. 

MATRIGNAMÉNTO.  ».  m.  Il  procedere  da  ma- 
tri  gna. 

MATRIGNAre.  V.  att.  Procedere  da  matrigna. 

MATRIGNEGGIAre.  V.  att.  Matriguare.  ìiatri- 
gnéggia,  matrignig giano, 

NATRlGNièvoLE.  add.  Da  matrigna. 

hatrimoniAjo.  ».  m.  Coszone  di  matrimonj. 

MATRIMONIALE.  a<frf.  Di  matrimoR&o. 

MATRIMONIALMENTE,  avv.  Per  via  di  ma- 
trimonio. 

MATRIMONIARE.  V.  att.  Unire  in  matrimonio. 
MATRIMÒNIO.  ».  m.  Contratto  fra  uomo  e 

donna  di  vivere  insieme  sino  alia  morte. 
MATRIna.  ».  f.  Comare. 
MATRÒNA.  ».  f.  Donna  autorevole  per  età,  e 

per  nobiltà. 
MATRONALE,  add.  Di  matrona. 
MATRÒNE,  vedi  MadRORB. 

MATRONIMICO,  add.  Che  prende  U  denomi- 
narione  della  madre. 

mAtta.  ».  f  Stuoja. 
MATTACCHIÓNE,  aeer.  di  Matto. 
MATTACCINARB.  V.  att.  Far  giuochi  all' uso 

de^  mattaccini.  Mattaeeina,  mattaecinano. 
MATTACCINATA.  ».  f.  Giuoco  o  Rappresen- 

liune  fatta  da'  mattaccini. 

MATTACCINO.  ».  m,  Giocolatore  e  Saltatatore 
buffonesco, 

MATTACCINO,  add.  Matterello. 

MATTAGCIO.  pegg.  di  Matto. 

MATTACCnrÒLO.  add.  Mattaccino. 

MATTAJÒNB.  ».  m.  Terreno  asciutto  e  sterile, 

composto  di  creta  «  di  niecl\j  marini  quasi 

calcinati. 

MATTAMENTE,  ow.  Con  mattena. 

MATTANA.  ».  f.  Tristena  ed  Uggia  di  ohi  è 
angustiato  da  checchessia. 

HATTAPAn.  ».  m.  Moneta  veneriana  d>  ar- 
gento, di  valuta  di  quattro  soldi ,  introdotta 
nel  i  193,  e  abolita  nel  sec.  XY. 

MATTARE.  V.  att.  Dare  scaccomatto. 

MATTARÒZZA.  ».  f.  Capocchia,  Estremità  di 

.  .  un  fusto  qualunque  più  grossa  di  esso  fusto. 

MATTEO,  vedi  MaTEO. 

MATTEGGIARE.  V.  att.  Far  mattene. 

MATTEMATICA.  lo  stesso  die  MATEMATICA. 

MATTEHAtico.  lo  stesso  che  Matematico. 
MATTERÈLLO.  ».  m.  Legno  lun^o  e  rotondo, 

su  cui  s'avvolge  la  pasta  per  ispianarla,  a 

assotligliarlai 
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MATTEBÌA.  s.  f.  Mattesit. 
HATTERO.  s.  m.  Matterello. 

MATTBBdNB-  Htt'  *  >■•**»• 

MATTBRÙIXO.  add.  Quasi  mfctto. 

matt6zza.«.  a  QaaUUcSUto  UéAh  matto. 

MATTEA,  s,  f.  Hatteoa. 

MATTIÈBO.  add.  Matto. 

MMXJlktJL.  sMtof .  a  MattecU. 

MATTINA,  t.  /.  La  parte  d«l  giano  dal  let ar 
del  aele  fioo  •  mesa»  di. 

MATTINARE,  v.  att.  Far  mattinata;  Mattina, 
matiùuuto,  ....        A 

MATTINATA.  *.  A  Totto  Io  spano  dalla  lat- 
tina. • 

mattinatóei&^tbIcb.  vtrò.  Chi  0  Che  fa  la 

mattinato. 
MATTÌNO.  s.  m.  Mattina. 

MATTITÀ.  vedi  MATTBU4. 
MATTO,  ^d.  Pano,  Stolto. 
HATTOLINA.  t.  /.  Allodola  dei  prati. 
MATTOnAja.  «.  A  Laogo  ove  al  £ibbrialtt>  i 

mattoni. 
MATTONAmb.  «.  /.  Rottand  di  mattoni. 
mattonArb  V.  idt,  Ammatttmare.  Mattóàa, 

mattinano, 
MATTONATO.  «.  m.  Ammattonato. 
MATTONcèixo.  éUm.  di  Mattona. 
MATTONCÌNO.  dim.  di  Mattone. 
MATTÓNE.  ».  m.  Peno  di  torra  cotta,  di  fiwma 

qoadraqgolare,  per  oso  dì  murare. 
MATTONÈLLA,  t.  f.  Ciascona  delle  qoaltrb 

sponde  che  orlano  la  tavola  so  coi  si  giooea 

al  biliardo. 

MATTONIÈBO.  ».  m.  Artaflce  die  fa  i  mattoni. 
MATTUGIO.  i.m.  Uccellò, die  neduiotatina 
spezie  minore  dell'  altre. 

mattutìna.  ».  f.  Mattina. 
MATTUTINAle.  add.  Del  mattoJLinb. 
MATTUTtNO.  ».  m.  Il  principio  deìglorno* 
MATTUTINO,  add.  Da  mattina.  |  Del  mattino. 
MATTÙZZO;  dim.  di  Matto. 
MATVRAMÉNTB.  aifv.  Con  matndlb. 
MATVRAMÉNTO.  ».  m.  Il  matorara. 
MATURANTE,  add.  Che  matnra. 
MATURARE,  intr.  auot.  11  venir  de*  tetti  a 

perfezione.  Matura  »  maiùrano, 
MATURATI VO.  add.  Cb'è  atto  a  matnrara. 
MATURATO,  add.  Gianto  a  matoritb. 
MATURATÒRB-TBiCB.  Wf^.  Chi  oCba  m» 

tura. 
MATURAZIÓNE.  «.  A  II  malRrar»» 
NATUBÉZZA.  »,  A  Qnalitb  di  dbGb'àmifuo. 
MATURITÀ  »'  A  HatnlPetu. 
MATURO,  add,  si  dioe  propriamente  di  fritto 

o  biade  ec.  condotte  aUa  Ittro  pertaUma» 
MATURÓNB.  add.  Maturissim». 
mavì.  *.  m.  Colora  aimile  all'  amrra. 
MAÙNQUE.  «vo.  Glaamai. 
MAUèpLéo.  ».  m.  Macchina  o  Bdifisio  sopel- 

orale  ionaltato   «Ut  oMmorU  di  qoakba 

illnstre  defunto. 


MAZZA.  ».  A  Baston  grosso.QSottilbasUme,  da 
portarsi  in  mano  passeggiando. 

■AZZACASTÈUjO.  «.  M.  Quel  ceppo  acorre» 
volo  cb«  è  nella  macchino  detta  Catteila, 
osata  per  ficcar  pali  ne>  luoghi  ove  l'acqua 
è  profonda. 

MAZZACAVALLO.  ».  IR.  Strumento  che  serre 
per  attinger  acqua  da'  p»tzi  j  ed  è  un  Legno 
die  bilicato  o  sia  accaTallato  sopra  un  al- 
tro, s'  abbassa  o  aha;  e  usasi  per  lo  pie 
negli  orti. 

■AZZACCHERA.  ».  A  Strumento  da  pigliar» 
anguille  e  ranocchi  al  boccone. 

MAZZAGÒTTO.  ».  m.  Sòstansa  adoperata  nel 
fare  il  vetro. 

MAZZACUlARE.  V.  iasr.  Capitombolare.  Ma». 
toéùta,  massacttfoRO. 

MAZZACULO.  ».  m.  Capitombolo. 

mazzafrustAre.  V.  att.  Parcttotan  con  mas- 
aafrusto. 

■RZEATRUBTO.  /.  m.  Sorta  d*  am»  della  ad- 
lida  antica,  che  era  un'  asta  lunga  braana 

2uattro,  e  legatovi  una  fionda  di  cuejo  git- 
iva  la  pietra  a  dna  mani  a  modo  di  man- 

ganaUa. 
MASCZAMARRÓtfB.   ».    Ut.   Soprannome    in 

ischorso,  che  denota  Grossolano,  Baggeo. 
MAZZAM^BRO.  ».  m.  tritume,  o  Bottama  di 

biscotta. 
mazzapicchiArb.  autf  f .  Fteroaiaten  acm  aai- 

sapieehfo. 
■AZZAPtCCHIO.  ».  m.  Martrflo  di  legno  dia 

si  adopera   spedalmento  por  oeremara  la 

botti  e  simili. 
VAZZArAnga.  lo  stésso  cb»  MAnBBJUKA. 
MAZZARANGARE.  vedi  M&ZZBRAReiBB. 

mazzastAnga  (A),  aw.  Di  tutta  fona. 
mazzata.  ».  A  Colpo  di  massa. 
MAZZATÈLLO.  ».  m.  Massetto. 
MAZZERA.  »./.  Fasdo  di  pietre  ben  legata  ad 

attaccato  aue  reti  dalla  parte  opposta  da'an- 

fflieri,  per  tenere  B  disotto  ddla  tonnara  ahr 

bligato  al  fendo. 
MAZZERANGA.  ».f.  Strumento  rusUoeno  fatto 

d'un  legno  colmo,  pioao  nel  fiondo,  fitto  ia 

una  «otfil  massa  a  pendio. 
KAZZBRANGARB,  0  MAKZARAN6ABB.   9. 

att.  Pereuotera  e  piacbino  oon  masseraaga. 
KÌZZBRABB.  a.  att.  Oittar  «aa  pesteoa  lo 

mare  legata  ia  un  cacao  «on  una  gran  pia- 

tra.  Mà%x»m,  métummo. 
MAZZERO.  ».  m.  Bastone  pumiosabirtò, 
MAZZÉTTA.  ».f.  Vermena,  Marna  aotHa. 
MAZZETTÌNO.  dùH.  di  Massetto, 
MAZZÉTTO.  4ffm.  di  Mano. 
MAtncARB.  9.  att.  Batterà  om  aiaasa.  Mé^ 

tiaa,  m^tiemto.    . 
MAZZICATÓRE.  ».  m.  Che  massica. 
MAZZVCÓLARB.  9.  att,  Tombolafo.  Ma»MtaiU, 

mattieùtano. 
MAZZiCULo.  »*  m.  Bdricul». 
MACnÙB.^.  M.  Servo  di  magistrato  aha 

porta  avanti  a' suoi  sicnori  la  massa,  ia  s^ 

gno  della  loro  antorita. 
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MAZZO.  «.  m.  PieooU  quaUft  é>«rtoggi  o  di 
fiori,  o  ooM  iiaili  Itgtte  iniiaaa. 

MAZZOGCnAjA.  «.  /.  (tmatità  éL  ■WKiehi. 

lIAZZÒC<aiO.  «.  m.  Qantitk4i  «ott  liitnCt» 
ìmìmm  a^aìM  A  nano. 

■AZZOCCHIÓTO.  add.  PaoaooeUito. 

■AZZOLBTTO.  dtm.  4i  Maowl*. 

WazOLfHO.  iUm.  di  Maa*. 

MAZZÒHB.  «.  M.  nome  eh*  akni  tono  ti 

Moggioe. 
IIAZZUCOI.ABB.  V.  lair.  GaAtr  flk  la  pnd^ 

lio.  IfassHCDlat  «miMio/— . 
■AZZDàlJk.  rfim.  di  Mas». 
HAZZVdtiO.  «fini.  Ootl  oiartdlo  4i  tato  «ol 

quale  gli  ■carpéUmi  e  gli  sMltori  lavenao. 
uà.  part.  ^Foee  dd  prouaat  litWariohliqri 

ME',  lo  itMM  dM  MBMJO. 
MEAnBBO.  s.  m,  Ciro  quA  iMyurttbfl», 
▲▼f  dgiaaiil»  ialrigata. 

MEAis.  V.  te/r.  Trapelale,  ftipMiMa.  Mèa, 


■BATO.  «.  m.  Tia,  o  Casale  da' oorpi  par  donde 

eMitra^inoo,  oaiartH. 
MicCA.e./.  SfMBia  di  vwBiea  «haildfcM- 

pra  l' argento  e  V  ere. 

MBOCAmCA.  «.  /.  Parla  delU  ibiet,.«hB  ime- 
gna  eome  aollerar  ri  poaaeao  gcaàdi  pari ,  e 
anpecare  eaiietaaaa  eoi  mene  delle  oiaaohiae. 

MECC ANfCAMÉimL  «e».  la  mode  aMeaaniae. 

■ECCANlCHiSSaiO.  tuptH.  di  KBflcaaiao. 

■BOCAlf  ICO.  add.  Di  maccaaiflij  AUonaate  a 


■AGCAnIsmo.  «.m.  OaìaM  daHa  parli  oaai* 
ponenti  una  naeehina. 

Miibc».  «.  M.  idaltere. 

MECBUAtb.  «.  m.  Colai  riie  &voriHa  «pro- 
tegge le  eden»  e  le  tbelP  arti. 

MBCIOikCilM,  e  MMBOACUI.  k»  eloNo  «he 
MEaOCAM. 

MBClOCÀiv.  ».  m.  Badiee  blaaca  tagliata  in 
fette,  o  in  rol«tle,  ebe  tieae  da  aaa  protia- 
cia  d'Amerieaeoriahiaaiati. 

■ÈCO.  pnm.  Con  ne. 

MÈCO,  vedi  llEca». 

mECÒWto.$.m,  EMieaaaati  che  il  iterinHo 
eepelie  appena  ebeiè  aafca. 

■BDAfiU^  s.  U  ImproBle  e  ifipnia  di  ao- 
mini  iUostrì  o  di  tanti,  fatte  in  oro,  in  ar- 
iSento,  in  bromo,  e  fa  altro  metallo,  di 
forma  rimile  lAle  moaele,  e  di  direno  graa* 
dene. 

MKB&eLlA^O.  «.  OT.TendÌtOr»  dt  neda^ 
MEDAGUÈBB.  $.m.  Colleàone  di  medaglie  aa- 
ticbe  e  ^regeroH. 

■EDAfiKIETTA.  dim.  dt  lUUffM. . 
VEDAGLléTTO.  s.  m.  IfedeigBotta. 

MEDAGLilVA,  e  MEDAGlIRO.  dtm.  fi  Vodt- 

gHa. 
WBIMkGIMtìmZ.  àecr.  di  HedagUa. 
MEDAGLISTA,  t.  m.  Ditettaote  di  ttedigtie. 
HEDAGLIÙCCIA.  dim.  di  Medaglia. 
MEMÈLA.  «.  /.  Mediciaa,  MeditameBle. 


MBBÉMO.  «»v.  eomnioae  di  Mederimo. 
MBSESIMAMilflB.  mn.  Allo  ateiso  nodo. 
medbsimAnza.  mdd.  MiiÌMÌinwia 
medbòimAbsi.  4.  m.  Farri  aaa  aoia  aade- 

riiM  aoa  na*  altea. 
MBDB&IMÌZZA.  a.  f.  Medeaimitt. 
— iJEJnnfMiniftgfcffnL  Mperr.  di  Vederi- 


KEBBÒnlSSaiO.  Mpwl.  di] 
MBMéiMlTÀ.  «.  A  Idaalilk. 
MBDBàÉMO.  wnm.  Steeao,  Che  aoa  è  aa  attn». 
MBl»éèlMO.  «ve.  ■ederimemente. 
MBMAro.  «W.1M  Beno,  Memeae. 
MBDIAutb.  mdd.  Col  meno  o  Per  ajolo  di. 
ymumakwm.  v.  iHfr.  B«ere  iaterpotto.  Jfìifte, 

■BMASTImo.  «.  ni.  Paaaieoto  o  Meaibraoa 

«be  divide  a  petto  per  lungo. 
MBBIATAMÉRTB.  ove.  oantrario  di  Inuaodia- 

tameate. 
MBBIAtb. .ow.  contrariò  d'Immediate. 
MBUAtO.  add.  Interposto,  Poeto  la  meno. 
MEDIATOke.  v«r».  Menano,  IntereaMore. 
MBHAnlCB./Mam.  di  Mediatore. 
MBBUOHtan.'Ju/.  Interceeeieae. 
MÈDICA.  ».  /.  Sorte  d*  erba. 
MBNCAmile.«M.  Che  ri  paò  aedkara. 
MBDICAOCIO.  vsg.  di  Medieo. 
medicAmx.  «.  m.  Medieaamilo,  Rimedio. 
MBDIGAMÉNTO.  /.  et.  B  medloaro,  Me^eiaa. 
MEDICAHlMTtfSO.  Mftf.  Medieinale. 
MBDICABB.  V.  att.  Curare  le  infermità  oea  le 

epporlMM'medielae.  MèHem,  mùdieaiuh 
MEDICA8TBO.  lo  eteeeo  ebe  Mbuo&steon- 

SMO. 

MBDICASTbORB.  oaer.  di  Medicastia. 
MBmCAVnuMnOI».  s.  tm.  Medino  dlpooo 

Talore. 
MBDICATé«M-TMtCB.  eoi*.  CbLo  Gbe  mediaa. 
MEBiCATéiA.  #.  T'  A^Nearioae  de>  rimedi 

alla  eara  deUe  infermiti,  Maniera  di  medi- 

eate* 
MBDiCAUÓns.  «./.  B  aiadioara. 

MBDICBBbIa  *,  /.  I<aogo  dove  la  eoae  e  le 

(tersone  soettanti  alla  «bimrgia  baoBo  la 
ora  costedia  e  residenza. 

MEDICHÉSSA,  ftmm.  di  llodloo. 

MEQICHBVOLE.  add.  Allo  a  medicate. 

MBDIGBÌMO.  ».  m.  Medioe  di  poco  valore. 

MBDlcriMA  e.  f.  La  sciensa  e  Parte  dri  medi- 
earok  . 

MEDIcnfAUB.  «IMI.  Medicamento. 

MEDlCIlf  ASB.  add.  AppaHeaeale  «Ila  medi- 
cina. 

BROICIMAUIEIITS.  opv.  Sta  Tla4i  medidna. 

MBlMCllf  AhE.  V.  att,  Medìaare.  Medicina,  me- 
degnano. 

iKDiCiiirihroQLB.  adi.  Da  medidna. 
MÈDICO.  ».  tn,  cui  professa  la  sdenta  medica, 

Quegli  che  cera  le  infermitk. 
MEDVOe.  a4M,  Di  mediM. 
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MEDICÓNE,  aeer.  di  Medioo. 
MEDIGONZOlIno.  dim.  di  Medieoiuolo. 
MEDICÒN/OLO.  dim.  di  Medico. 
HBDICÙCCIO.  dim.  di  Uedico. 
MEDIETÀ.  s.f.SUU)  e  qualltìi  di  dò  ob'ò  ipe- 

dio. 
MEOfMNO.  s,   m.  Hisort  di  cose  secche ,  la 

qaale  couteneTt  sei  moggia  romane. 

MÈDIO,  add.  Di .  mezzo. 

MEDIOCRE,  add.  Né  troppo  grande  nò  troppo 

piccolo. 
MEDIOCREMENTE,  atw.  Con  mediocrità. 
MEDIOCRITÀ,  t.  f.  Stato  e  Qualità  di  ciò  eh*  è 

mediocre. 
MEDITAMÉNTO.  ».  m.  Il  meditare. 
MEDITARE.  V.  intr.  Considerare  attentamente 

^o\V  intelletto  alcuna  cosa,  Fermar  la  mente 

sopra  qualsivoglia  materia  specnlatiTa  j  e  si 

dice  freaaeateroente  delle  cose  sacre  e  spi< 

ritnali.  Medita,  meditano. 
MEDITATAMENTE,  aw.  A  bello  stndio. 
BIEDITATÌVO.  add.  Dedito  a  meditare. 
MEDlTAZIONCàLLA.  dim.  di  Meditazione. 
MEDITAZIÓNE,  t.  f.  Il  meditare.  ||  Opera  di 

mente  piena  di  stadio,  che  cerca  di  conoscere 

la  verità  nascosta  con  guida  e  scorta  della 

propria  ragione. 
MEDITERRANEO.  «</</.  Rinchioso  fra  le  terre, 

ed  è  aggiunto  di  Marei 
MÈE.  Io  stesso  che  Me,  perparagoge. 
MEFÌTB.  s.  f.  Ària  non  respirabile. 
MEFÌTICO,  add.  Da  non  si  poter  respirare. 
MÈGLIO.  aw9.  Pia  bene. 
MÈGLIO,  aw.  Pia  che  buono,  Io  stesso  che  Hi- 

gliore. 
MEGLIORAMÉNTO.  Io  stesso  che  Miouorà- 

MEHTO. 

MEGLIOrArB.  Tedi  MlftUORÀRB.  Mògliom, 
megiiorano. 

HEGUÓRB-  lo  steseo  ohe  MieuoRB. 

MEGLIOSTAnte.  add,  campar,  di  Benestante. 

HÈI.  aw.  Meglio. 

MÈLA.  s.  f.  Fratto  di  buccia  sottile  e  colorita, 
di  figura  rotonda,  e  buono  a  mangiare. 

MELACCHiNO.  s.  m.  Eccessivamente  dolce. 

■ELACÌTOLA.  t,  f.  Citraggine. 

MELACOTÓGNA.  t.  f.  Frutto  del  melo  coto- 
gno. 

MELAGRANA,  t.  f.  Pmtto  buono  a  mangiare, 
che  racchiude  in  sé  nn  gran  nomerò  di  gra- 
nelUni  rossi  vinati ,  detti  chicchi,  divisi  da 
una  pellicola  gialla  in  più  luoghi;  Melagra- 
nata. 

MELAGrAnata.  *.  /.  Melagrana. 

MELAGRAncia.  ».  f.  Melarancia. 

MELAGRANO.  ».  IR.  Pianta  che  ha  i  fratti  gros- 
si, Coriacei,  alquanto  rossi,  molto  sugosi, 
detti  Melagrane. 

MELANAGÓGO.  ».  m,  Porgante  creduto  atto 

a  purgar  l'atra  bile. 
NELANCOLfA.  ».  f.  Melanconia. 
MELANCÓLICO.  lo  etesso  ohe  MBLARGOlflCO,     i 


MELANCONIA,  lo  stesso  clic  MàLIUCOTIIA. 
BIELANCÒNICO.  add.  Malinconico. 
MElAngOLA.  ».  f.  Fruito  del  melangolo. 
MELANGOLO.  ».  m.  Arancio  forte. 
MELANS Aggine,  e  melensaggine.  ».  f. 

Milensaggine. 
MELANTÈRIA.  ».  f.  Spezie  di  vitriolo. 

MElAntio.  ».  m.  Sorta  di  pianta  detta  anche 
Nigella. 

MELAntro.  Io  stesso  che  Mblartio. 
MELANÙRO.  ».  m.  Sorta  di  pesce. 
BIELANÌANA.  ».  f.  Petronciano. 

MELARANCIA.  «./.Specie  d'agrume,  difigora 

simile  alla  mela,  eoa  detta  dal  suo  color 

rande. 
MELARANCI  Ata.  »,  /.Colpo  di  melaraneU. 
MELARANCIO.  ».  tn.  Arbore  che  produce  la 

melarancia. 
MELardìna.  ».  /.  Erba  che  somministra  oaa 

bellissima  tinta  gialla. 

MELARIO,  a.  m.  Luogo  dove  fanno  le  pecchie 

il  mele. 
MELARÓSA.  ».  f.  Spezie  di  agrume. 

MELATA,  tutu  Rugiada  dolce,  di  consistenu 
di  mele. 

MELATA.  ».  f.  Colpo  dato  altrui  oon  una  mela 
landatagli  contro. 

MELATO,  add.  Condito  di  mele,  Dolce. 

MELAzzO-  ».  m.  Zuccliero  non  raffinato. 

MELDRARlA.  ».f.  Gbiottomia. 

MÈLE.  ».  m.  Sostanza  liquida,  zuccherosa,  la 
qnal  si  compone  dalle  api  per  mezzo  di  ciò 
eh'  esse  raccolgono  dentro  a'  iori  e  snlle  fo- 
glie delle  piante. 

MELÈA.  »■  /.  franzesismo  antiquato,  eomó  Hi- 
elea,  Misoliia. 

MELEAGRIDA.  ».  m.  Uccello  grande  quanto 
una  gallina  domestica,  ma  di  collo  più  lungo 
e  pio  sottile,  e  per  la  torma  del  corpo  ainsue 
ao  una  starna. 

MELEGArio.  ».  m.  Sagginale. 
MELENSAGGInB.  ».  f.  Balordaggine. 
MELÈNSO,  add.  Milenso. 
MELÉTO.  ».  m.  Colto  di  meli. 
MELIACA.  ».  f.  Frutto  del  meliaco. 
MELIACO.  ».  m.  Pianta  che  ha  il  tronco  grosso. 

HELIAnto.  ».  m.  Fiore,  detto  pare  Fiore  di 
miele. 

MEUCÈRIDB.  ».  f.  Specie  d' ascesso  o  di  tu- 
more cistico. 

MEUCHiNO.  ».  m.  Cervogia  fatta  con  mèla. 

MÈLICO,  add.  Melodioso,  Musicale. 

MELIFERO.  add.  Che  fa  o  che  produce  il  mele 

MÈLIGA,  e  MÈLUGA.  ».  f.  Saggina. 

MELiLOTO.eMBLLiLOTO.  ».  m.  Sorta  d'erba 
medicinale  simile  al  trifoglio. 

MELÌNO.  ».  m.  Olio  di  fior  di  mele  cotogne. 

MELÌSSA.  ».  f.  Pianta  che  ha  i  fiori  blandii, 
gratissima  alle  api. 

MELITÈA.  ».  /.  Melissa. 

MELLIfero,  add,  Che  produce  e  porta  nele. 


MEL 

MELLIFICARE.  V.  att.  Fare  il  mele.  MeUifieOt 
mellificano. 

MELIÌFILO.  $,  m.  Melissa. 
MKI.MFLUJBE.  v.  au.  Spargere  di  ndale.  MW- 

tiflufset,  meUiJluùeono, 
mellìfluo,  add.  Atto  a  prodnrre  il  mele. 
MELLÌGA.  Tedi  Meuoì. 
MB£LÌI,OTO.  Tèdi  MeuLOTO. 

■BLLONÀfieniB.  s.  /.  Seipitena,  Seiooehena. 

■ELliOlf  AJO.  t.  m.  Loogo  piantato  di  melloni. 

■ELLOIVCÉLLO.  dim.  di  Mellone. 

■ELLOlfdNO-  dim.  di  Melloneello. 

■SLLÓIVE.  t.  m.  Fratto  di  forma  simile  alla 
sacca  longa;  nel  rimanente  di  colore  e  sa- 
pore simile  al  cetrinolo,  ma  pift  scipito. 

mìOMK.  a.  f.  Belletta. 

MEUléTTA.  dinu  di  Melma. 

MEUIOSO.  add.  Che  ha  melnu. 

MÈLO.  s.  m.  Pianta  che  ba  il  fratto  liscio,  or- 
dinariamente rotondo. 

MÈIiO.  ».  m.  Melodia,  Melode. 
MELOGOTÒGiro.  ».  m.  Pianta  che  ha  il  fratto 

più  o  meno  rotondo,  giallo,  odoroso. 
MEXiÒOB.  ».  f.  Melodia. 

helobìa.  ».  f.  Concento,  SoaTitii  di  canto  o 
di  suono. 

HELODlAlSTE.  add.  Che  eanta  con  melodia. 

MELÒDICO,  add.  di  Melodia. 

MELODiOSAMélfTB.  am.  Con  melodia. 

MELODIÓSO,  àdd.  Cbe  ha  melodia. 

MELODRAMMA.  ».  m.  RappresentaÙMie  tea- 
trale con  musica  e  canto. 

MELOGRANATO.  vedi  HELAaRARO. 
MELÓNE  ».  m.  Pianta  notissima ,  i  eni  fratti 

per  la  loro  forma  sono  simili  ai  pomi. 
MELOPÈA.  ».f.  L'arte  e  le  regole  del  canto, 

che  noi  chiamamo  Contrappunto. 
MELOPOPÓNE.  ».  m.  Spesie  di  popone  cosi 

detto  pereliè  piglia  forma  di  mela. 

MELÓSO.  add.  Cbe  ha  In  so  come  del  miele. 

MELÒTA.  ».  f.  Melote. 

MELÒTE.  ».  f.  Specie  di  vestimento  i^tto  di 
pelle  d'  agnello. 

MELdcCIA.  dim.  di  Mela. 

MELUGGINE.  ».  f.  Melo  selvatico. 

MELUME.  ».  m.  Pioggia  velenosa  e  adusta  nei 
tempi  caldi,  cbe  assai  nuoce  alle  viti. 

MELézZA.  dim.  di  Mela. 

MELttzzoLA.  ».  f.  Piccolissima  mela. 

MEMBRAMÀifTO.  ».  m.  Rimembransa. 

MEMBRANA,  ».  f.  Tessuto  largo  e  sottile  del- 
l'animale,  che  serve  a  formare,  avvilup- 
pare, e  tappezzare  certi  organi.  D  Cartape- 
cora. 

MEMBRANACEO,  add.  Che  bt  forma  o  appa' 
ronza  di  membrana. 

MEMBRANÈIXA.      I    .._     ,,  „      u 

MEMBRAWÉTTA.    |  ''"^  ^^  Membrana. 
MEMBRANÓSO,  add.  Che  ha  sostanza  di  mem- 
brana. 

MEMBRANUZZA.  dim,  di  Membrana. 
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MEMBRANZA.  ».  /.  Rimembranza,  Ricordanza. 
MEMRrAre.  V.  ìMtr,  Avere  in  memoria.  Mmt- 
ira,  aùmbnmo. 

MEMBRATURA.  ».  f.  Dlsposisione  delle  varie 
membra  del  corpo. 

MEMBRÉTTO.  dim.  di  Membro. 
MEaBRiCCnTÒL0.4fJfii.  di  Membro. 
MEHBRIFICAre.  p.  imtr.  Disegnare  e  disporre 
•    le  membra  del  corpo  che  si  vuol  rappresao- 
tare.  Membiifiea,  mfmbtificamo. 

MEMBRIFICATÓRB.  ».  m.  Colai  che  oeffl- 
brifica. 

MEHRRIFICAZIÓNE.  ».f.l\  membriflcar*. 

MEMBrIno.  dim.  di  Membro. 

MEMBRO,  a.  m.  Parte  esterna  del  corpo  del- 
l'eDimala,  distinta  da  tutte  le  altre  per 
qualche  «fBdo  particolare,  come  braccia, 
gambe  ee. 

MEHBROLtNO.  dim.  ài  Membro. 
MEMRRÓNB.  ».  m.  Membro  grande. 
MEMRRUTO.  add.  Ch'è  di  grosse  membra. 
MEMINBRIÌìArb.  ».  imtr.  Sriver  nella  memo- 
ria. Mtmineritta,  m»minar(%umo. 
MEHMA.  ».f.  Melma* 
MEMORA,  a.  f.  Memoria. 

hemorArilb.  add.  Da  rammemorarsene.  Ri. 
cordevole. 

MEMOR  A  bilmAtte.  aw.  In  modo  memora- 
bile. 

MEMORAbdo.  add.  Memorabile. 
MEMORARE.  V.  intr.  Ridurre  a  memoria.  Ifìr- 
OTo/tt,  memorano. 

MEMORATIVA,  «ewf.  La  facnllk  della  memoria. 

MEMORATÌTO.  add.  Della  memoria. 

MÈMORE,  add.  Ricordevole. 

MEMORévouc.  add.  Memorabile. 

MEMÒRIA.  ».  f.  Facoltà  per  messo  della  anale 
l' anima  conserva  e  ridesta  in  se  stessa  la 
ricordanza  di  checchesHia. 

MEMORIALE.  »uat.  Contrassegno  per  ricordan. 

MEMORIALE,  add.  Memorabile. 

MEMORIÓNA.  aeer.  di  Memoria. 

MEMORIÓSO.  add.  Che  ha  gran  memoria. 

MEHORltlGClA.  dim.  di  Memoria. 

MÉNA.  »ust.  Operuione,  Maneggio. 

MÈNADI.  »u»t.  nome  delle  Baccanti. 

MENADITO.  (A),  aw.  osato  co'verbi  5<Tp«ra,  Co- 
noscere »  simili,  e  vale  Per  l'appunto,  Be- 
nissimo. 

MENAGEBI A.  ».f.  Luogo  presso  nna  casa  di 
eatopagna  per  allevarvi  e  ingrassarvi  be- 
-  stismi,  volatili  ee. 

MENAGIÓNE.  a.  /.Il  menare,  in  sign,  di  Tirare 
e  di  SmaoTere. 

BrENAMÉNTO.  ».  m.  11  menare. 

MENANTE,  add.  Copista. 

MENARE.  V.  att.  Condurre  da  un  luogo  a  on  al- 
tro. Èlòna,  nùnano. 

MENATA,  a.f.  Tatto  quello  che  pub  inchioderò 
in  sé  la  mano  aggavignandolo  colle  dita. 

MENATÈIXA,    | 

MENATÌNA.        t 


dim.  di  Menata. 
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MENATÓJO.  «.  m.  Sbnunento  ool  qntle  n  mena 

o  dimena. 
HBNATÓBB-TRtCB,  9trb.  Chi  0  Che  meaa. 
mtuukvrmA^  s.  f.  Congiontin  doiB-ai  ooUa- 

gaoo  insieme  P  osta. 
■ÉNCIO.  add.  Non  consistente,  noeeio. 
MÈNDA.  «.  A  Dibtto.  I  Maoehte,  Magagni. 
mnoACE.  nut.  Mandado. 
MEIIdACB.  add.  Bogiardo. 
■BNBACEHÉIITB.  aw.  Con  nendado. 
■BHBACIO.  *.  m.  Bogia. 
MBKIkAMfiBITO.  «.  m.  Emendamento. 
HBNDÀBB.  p.  att.  Far  menda.  EisarGin.Jf)ii- 

dOi  mèndoMO» 
HBNBAZIONB.  «./.  Immendanona. 
«DBNDICAGfiDnB.  ».  /.  Mendidtà. 
HBNDiCAHÉirrB.  tnv.  Da  mendiae. 
MENDICANTE,  add.  Che  mendiea» 
MBNDICAnza.  *.  /.  Mendioilh,  Peverth. 
HBHDICArb.  «.  «ir.  Chieder  Itmoeina  per  «0- 

atentarai.  Matdtea,  mendimmoi  t  andie  JlMn- 

dieat  minditmo» 
MENDICATO.  «.  m.  Preteato. 
hbndicatOrb-tkìcb.  9tìò.  Chi  o  Cks  man- 

diea. 

HENDICATÓRIO.  add.  Che  appartiene  a  man- 

dicaiione. 
MBNDICAZIÒNB.  s.  f.  Il  mendieare. 

MBNDICHiSSmO.  ntptH.  di  UeBÉieo. 
HENDICHItA.«./.  Mendieitk. 
MENDICITÀ.  *.  f.  Estrema  poverth. 
MENDtCO.  add.  Qoegli  ebe  è  neeeesitato  ad 

andare  aocattando  e  limosinando  per  sosten- 

UrsL  ^ 

MENDICÙMB.  »•  m.  Hendicilh. 

MÌIUM>.  a.  m.  Menda. 

HENDÓSO.  add.  Scorretto,  Chaba  d^;U  errori. 

MÉNE.  pnm.  Me. 

MÈNIDE.  j.  /.  Pesee  marino  piccolimimo. 

MBNlHAMÈNTO.  *.  m.  U  menimarnt 

MBNImAnza.  *.  f.  n  menimare. 

MENIMAbb.  V.  off.  Menomare.  Jtitdma,  me- 
nimano. 

MÉNIMO.  add.  Menomo. 
MBNÌNGM.  «.  f.  nome  dato  a  Qmdle  due  venn 
brano  ohe  Testone  il  eoi^m». 

MENIPOSSAnza.  $.  /.  Inferioritk  di  possansa. 
MBNIPOSSÈNTB.  add.  Che  pad  meno. 

HBNIPPBA.  «.  /.  Sorta  di  satira  mescolata  di 

verso  e  di  prosa. 
MKHIIO.  «.  m.  Difettoso  negli  organi  Tirili. 

MENO.  aw.  di  Qoantith:  Maneo;  ed  è  oompa- 

ratlTO  e  eontrario  di  Più. 
MENO.  tu$u  Minore. 

MENOMAbile.  add.  Che  si  può  menomare. 
MENOMAMÉNTO.  ».  iti.  Il  menomare* 
menomAnza.  ».  f.  n  menomare. 

MMroMAnB.  v.att.  Diminuire,  Beadece  minore. 
Menoma,  menomano. 

MENOMÉzzA.  ».  f.  riccoleua. 


MEN<miSSÌMO.  »up»rtaU  di  MMomo. 
MENOMO,  add.  Minimo. 
MBNOMUCCIO.  dUm.  di  Menomo. 
MEMOVOSSÈNfB.  va*.  Chi  o  Che  p^ 
MENOVAMÉNTO.  ».  m.  Menomamento. 
MEMrOBSÈNTB.  tìdd,  impotente. 
MENSA.  ».  /.  Tavola  ai^reetMata,  sopra  In 

qaale  si  posano  le  ^Tande. 
MBNSAIA.  add.  Figura  geonetiiea,  qaiiAiite. 

tara,  irregolare. 
MENSAlA.  add.  Di  mensa. 
MENSA&iO.  mdd.  aggiunto  di  caaa.  Che  aoto  è 

buono  a  mangiare. 

MENSÉTTA.  dim,  di  Mene*. 

MÈNSOUi.  ».f.  Membro^  Aròbitaltara,  SmIc 

gno,  o  reggimento  di  tmfa,«ondte, o  jiMi* 

oggetto. 
HENSOlAggia.  aeer.  di  Mensola. 
MENSOI4ÉTTA.  dim.  di  Mensola. 
HENSOLfNA.  dim,  ài  Mensola. 
MENSOLÓNE.  *.  m.  Mensola  grande. 
MENSÓBE.4.  m.  Coiai  elle  preeodsTa  na'TUggi 

la  Legione  romana  per  misurare  e  seganra 

il  sito  del  campo  ebe  dovea  occupare. 

MENSTRUAlb.  add.  Mestruale. 

MENSTRDAto.  add.  Che  ha  i  menstni. 

MÈNSTRUO.  ».  m.  Mestruo. 

MÈNSTRUO.  add.  Che  ba  rdaiiona  m'amativi 
delie  donne. 

MENSUAiE.  add.  D'ogni  mese. 

MENSURArE.  V.  att.  Misurare. 

MÉNTA.  ».  f.  Pianta  bene  odorifara,  a  serm  • 
diversi  usi. 

MENTAub.  <t<f<f.  Di  mente. 

MENTALMENTE,  aw.  CoQa  mante. 

MENTASTRO.  »,  m.  Menta  salvatiea. 

MÉNTE.  «./.lAfaeoith  pib  eQoeUeaUdelFnBinu , 
con  la  quale  l' nomo  intende  e  oonaaea.  ||^ 
spesso  si  comprende  in  essa  anche  la  Faootth 
di  volere,  InbBlletto. 

MENTECATTAGGINE.  »,  f.  QnaUtb  A  cU  è 

mentecatto. 
MENTBCATTÉVOLB.  add.  Mentecatto. 
MENTECATTO,  add.  Infismo  o  Privo  dimeRte. 
MENTICARE.  V.  ttttn  Dimenticare. 
MENTICÙRVO.  add.  Astuto,  Aoeoit». 
MENTIÉro.  »,  m.  Mentitore. 
HENTIMÉNTO.  »,  m.  Mentire,  Mensognn. 
MBNTÌNO.  dim.  di  Mento. 
MENTtRB.  v.  iiHr,  Dir  mensogae,  Kon  din  il 

vero. 

BIENTIta.  *.  f.  Accusa,  o  Eimprofrifo  di  ■«• 

wgna. 
mentitamente.  aw,  Monsognerananta. 
MENTITO,  add.  Falso,  Bugiardo. 
HENTiTÓRE-TRiCE.  vor».  Obi  o  Che  menOses. 
MENTO.  ».  m.  Parte  estrema  M  Tolto  «aaR» 

sotto  la  boeea. 
MENTÒSTO.  ave.  eoatrariodi  Piuttosto. 
MENTOVARE,  v.  att.  Far  ffleniione,  NoBÌMn. 

Mentova,  miaUnmm. 
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MENTO VAUdHB.  S.  /.  lleilBoa«|  NowilUMt. 
mE-ow.  di  lampo  intarpoilo. 
Neltcnpo  tbt. 


po» 


MBNTmJL  «.  /.  n  fm», 

■SNZioirAmB.  «.  «HK.  Mmìuiuì»  Mwart—, 

memióiumo, 
MmmùtiB.4^f.  IloaiautoM,IUBMi«. 
MBNZÒGHA.  «.  /.  Falsità. 
KBiiZOGirABB.  9.  «f f.  Din  waniagin. 

MSIHZOCIffATÒBB-TBiCB.   Mr».   Cld  o   Qm 
djee  OMUogaa. 

■KNZOGHESAMéimB.  tf«».  BagitrdtiMnla. 
MBUEOGNÉrb.  «.  m.  Bugiardo,  Mentilon. 
henzoiiAek.  vedi  MBimomm. 

mHnomuEr  e  MEBUOKIBIOw  le  ttaiao 

^cbaMBHXooiieEB. 
MÈO»  lo  stasso  che  Mio. 
mko»  s.  m.  Piaata  aiiiiHa  al  Bieino. 


MBBAViGIlA.  Io  stesso  cba  MiBATieiU. 
MBBAVICUARB.  Io  slesso  elw  MAtATi«&UEB. 
MERAVlGUOSAMÉim.  av9.  UaraTìgliosa- 

manta. 
MEE AYIGI.IÓ50.  le  stesso  die  llAli^n«J<M<». 
MERCADAnte.  s.  m.  Marcante. 
MEECABANTézzO.  nttif.  di  Marctéole. 
MBRCAAANZiA.  tedi  MERCAtMOU. 

MBKCANTARB.  *.  ati,  Marcatantate,  TralB- 

eare. 
MEBCAlfTB.  $.  M.  Ifoeatante. 
mebcantbggiìab.  v.Att.ileicat«at»re.  ìisr- 

cmitéggiat  mereantiggUmo, 
MBRCAirTÉSCO.  add.  Mereatantasoo. 
MERCANTÉSSA.  «.  f.  di  Marcante. 
HERCANTÉVOLB.  add.  Mercantila,  Herctil- 

tasoo. 
MERCAirrtm.<ìtrf.  Mareatanlile. 

MBRCAirrnMÉRts.  eev.  Afe  Buiera  M 
mercanti. 

MERCANTÒIIE.  a.  m.  Mareairta  griiie. 

MBRCANTÓzzo.  dim,  fi  Mercante. 

MERCANZÌA,  s.  f.  Morcataosia. 

MERCANZIUÒLA.  dim.  fi  Marcaoda. 

MERGARE.  p.  iefr.  Fara  amereattta,TrafBeaxe. 
Mina,  nànano. 

MERCATAbile.  add.  Atto  a  trafBoarri. 

mercatAle.  «.m.Piissavte  si  fa  fl  menai». 

MERCATANTArE.  V.  iatr.  Fare  il  mereataote. 

MERCATANTE,  a,  m.  Qoaffli  dw  esercita  la 
mereatore. 

MERCATANTéSGO.a<M.AppaHeaante  a  mei^ 
Catanie. 

MERCATANTÉSSA.  s.  f,  AHerettairte. 

MERCATANTfLE  add.  fi  mercatante. 

naCATANTiLMÉNTE.  ttv9.  Gott  OSO  aer* 
esalile. 

MERCATANTÓNB.  aeer.  fi  Mercatante. 

MERCATANTVÒU>.  dim,  fi  Mercatante. 

MERCATANTÙEio.  dim.  fiUcKCtante,  Mar. 
cataotnolo. 


MERCATANzlA.  «.  /.  Arte  eott  la  anale,  per 
TMifite,  compre  e  permotaxioni,  l' oom» 
cerca  tram  «tik  in  diversi  modi  fedii. 

MERCATAre.  e.  alt.  Mercataotare.  Mtnilm, 
ntnétoDO. 

MERCATINO,  dim.  di  Hereafo. 

MERCATINO,  a.  m.  Uomo  fi  mereafe. 

MERCATO,  a.  n.  Lnogo  dorè  si  tratta  di  mr- 

caniia,e  dorè  si  compera  e  vende. 
IBRCATUEA.  r.  /.  L'aite  fi  mercatanlare. 
MERCE,  a.  /.  Le  robe  che  ai  mercanteggiano. 
MERCE,  o  MERCÉDE,  a.  /,  Premio,  Onider- 

dono.  Paga,  Kieompensa. 

MBRCBRARE.  v.  alt.  Dar  mereade.  Mtitida, 

nwweBMM. 

MERCENARIAMENTE.  099.  Con  salaria. 

MBRCENARIOì  4.  m.  Merccoi^. 

MBRCENNAjO,  e  MBRCBNAMO.  «.  M.  Cb» 
aerea  a  ijrsaw. 

MBRCENNVME.  a.  m.  Lavoro  per  marcede. 

■brcbrìa.  4.  f.  CoM  minate  attiunti  al  it- 
atire. 

MARCIA,  a.  /.  Mane.    ■ 

merciAdro.  ibA  Mbiciuo. 

■erciAjo.  s.  m.  Colai  ohe  fa  bottega  fi  mar* 
cena. 

MERCIAjte0.«.  M.Merdi^o. 
MERCIARB.  V.  att.  Mereintan.  Mèreia,  mìr 
damo. 

MBRCméNIO.  i.  m.  Tralflco  illectte. 

MERClHimiALB.  add.  Che  nsa  reciprocità 
nel  dare  e  nel  rianvan. 

MBRCITÉHBOLA.  a.f.  Donaaebe  Tende  marci 
minate. 

■ercolbrì.  a.  m,  Rome  del  tqpiaito  gtemo 
della  settimana. 

MERCORDÌ.  ».  m,  Hereolefi. 

MàROORB.  «.  m.  Menoledl. 

MBRCORÈIXA.  a.  f.  Pianta,  una  ape^e  della 
qnale  ina  erba  cattiva,  comaniauma  negli 
orU. 

MERCORELLAto.  odd.  Di  marooicUa. 

MERCURIALE.  «./.  Mercorella. 

MBRCURiAjlb.  i^Ld.  Di  mercnrio.  D'argento 
vivo. 

MERCURIO.  »,  m.  Metallo  registrato  tra  i  dat- 
tili, ebe  ba  per  carattere  distintivo  fa  l^ni* 
dita. 

M&RDA.  a.  f.  Escremento  di  cibo,  sceverato 
per  coneodone  e  figestiotte,  che  si  depose 
per  Pane. 

MBRDEIXONB.  a.  m.  Merdoso. 

MERDÒCOO.  a.  m.  Impiastro  che  S'osa  a  le- 
vare i  peli  ;  e  che  adoperasi  dagli  Ebrd. 

MERiKiSO.  add.  Imbrattate  di  aaerda. 

MERÈNDA.  ».  f,  II  mangiara  che  si  fa  tra  il 
desinare  «  la  cena. 

MERENDARE.  <afr.  Mangian  tra  il  dcdnaie  a 
la  cena. 

MERENDÉLLA.  4.  /.  Cosa  solita  fi  mangiarsi 
a  merenda. 

MERENDONACCIO.  pegg.  di  Merendone. 
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MEBENDÓNE.  t.  m.  Scioperone. 
HEBENDÙCCIA-  I  rf^^  di  Merenda. 

BDBRENDUZZA-      { 

WERETRICÀRB-  r.  Mt,  Parlamerltriee.M«/w- 
triea,  merelrleauo, 

MERETRICE.  «.  /.  Femmina  obe  fa  oopia  di 
sou  curpo  altrai  per  mercede. 

MERETRICE,  add.  Da  meritrìoe. 

HERETRICIAMÉNTB.  aw.  k  foggU  A  BM»- 
trice. 

MERETRICIO.  *ust.  Pottanesfano. 

BIERETRIcio.  add.  Da  merltrice. 

HERETRICOLA.  dim.  di  Meretrice.  ^ 

MÈRGERE-  ».  au.  Tuffare.  ìtèrge,  ttùrgono. 

MÈRCO.  «.  m.  Merengone,  Smergo. 

HÈRCÌO.  lo  stesso  che  CaPOO&TTO. 

MERGOlfE.  lo  stesso  che.  Mbboo. 

MÈRIA,  e  MARIE.  «.  m.  Laogbi  ameni,  e  de- 
liziosi. 

MERI  Are.  «.  bar.  Meriggiare.  Mèrla,  merlano. 

MERIDIANO.  *«*<•  Qoel  cerchio  che  diTide 
l'uno  e  l'altro  emisfero  io  due  metà,  sicché 
V  una  ò  verso  l'oriente,  e  l'altra  verso  oc- 
cidente. 

MERIDIANO,  add.  di  Meoogiomo. 

MERIDIE,  a  MErIdio.  add.  Menogiorno. 

MErIdiO.  add.  Meridiano. 

MERIDIONALE,  add.  Di  mesodl. 

MERIFICAre.  V.  atr.Eendnrpnro,  libero.  Ht- 
tifica,  meiificano 

MERIGGE.  Tedi  MeKIOOIO. 

MERIGGÉTOLB.  add.  Uso  a  meriggiare. 

MERIGGIA-  vedi  MERIGGIO. 

MERIGGlANA  «./.  Tempo  di  menodi. 

MERIGGIANO,  add.  di  Mezsodì. 

MERIGGIARE-  •.  intr.  Porsi  o  Slare  all'ombra 
nelle  ore  calde  del  mezzogiorno.  Merifgiap 
meriggiano, 

MERIGGIO,  e  MERIGGE.  ».  m.  Parte  o  Sito 
esposto  •!  mezzogiorno. 

MERIGGIO,  add.  Meridionale. 

MERICGIÓNE.  t.  m.  Perdigiorno. 

MERIO,  s.  m.  Luogo  dove  altri  sta  a  meriare.  - 

MERITAMENTE,  ov».  Secondo  il  merito. 

MERITAMÉNTO.  s.  m.  Merito. 

MERITARE.  V.  att.  Rimeritare ,  Guiderdonare. 
Mòrita,  meritano. 

MERITATO,  s.  m .  Merito. 

MBRITATÓRE-TrIcb.  ver».  Chi  0  Che  rime- 
rita. 

MERITEVOLE,  add.  Che  merita. 

MERITEVOLMENTE.  ow.'Con  merito. 

MÈRITO,  e  HÈRTO.  *.  m.  11  meritare.  Ciò 
che  n-iide  degii«i  di  premio  o  di  gastigo. 

MERITORIAMENTE,  aw.  In  modo  meritorio. 

MERITÒRIO.  ».  m.  Merito. 

MERITÒRIO-  add.  Degno  di  mÒrUo. 

MERITÓSO.  add.  Meritevola, 

MERiTRiCE.  s.  f.  Meretrice. 

MERLA,  vedi  Merlo. 


MERLARE.  V.  off.  Fare  i  merli.  Guarnire  di 

merli.  iPerla,  merlano. 
MERLATA.  ».  /.  Ordine  di  merli  sopra  la  flom- 

mitk  delle  mura. 
MERLATURA.  ».  f.  Ornamento  di  merli. 
MERLETTARE.  9.  axt.  Ornare  di  merletti.  Msr 

lètta  f  merlettano. 
MERLÉTTO.  ».  m.  Fornimento,  o  Trina  fatta 

,di  refe. 
MERLO.*  «.  m.  Uccello  nero,  che  ba  il  becco 

e  le  orbite  di  color  giallo. 
MERLONE.  aeer.  di  Merlo. 
MERLÒTTO.  ».  m.  Merlo  giovine. 
MBRLIJZZO.  t.  m.  Pesce  da  alcuni  detto  nn- 

che  Baccalk. 
MERO.  add.  Non  mescolato,  Puro. 

MERÓLLA,  e  HERÓLLO.  ».  /.  e  m.  Midolla. 

MÈROLO,  o  MÈROLA.  lo  stesso  Che  Mbrm, 

e  Merla. 
MERÒRE.  ».  f.  Tristizia,  Mestizia. 
MERTADÓRB.  ».  m.  Remuneratore. 
MERTArE.  V.  neut.  Meritare.  ìièrta,  nùsrtano. 
MERTATAHÉNTE.  aW.  MeritevolfflMlto. 
MÈRTO.  ».  m.  Merito. 
MERZÈ,  e  MERZÉDE.  ».  f.  Mercede. 
MESATA.  ».  f.  Un  mese  intero. 
MÉSCERE.  «.  att.  Mescolare,  e  Confondere  ior 

sieme.  Mèsee,  méscono. 
MBSCHIAMÉNTa  ».  m.  Mischiamento. 
HESCHIAnzA.  ».  f.  Mescolamento. 
MESCHIARE.  V.  att.  Mischiare.  Méseàia,  me- 

eehiano. 
MESCHINACCIO.  pegg.  di  Meschino. 
MESCHINAMENTE,  aw.  Da  meschino. 
MESCHtNÈLLO.  add.  Poveretto. 
MESCBINÉTTO.  dlm.  di  Meschino. 
MESCHINIa.  a.  f.  Meschinità. 
MESCHINITÀ.  ».  f.  Stato  di  chi  è  mestino. 
MESCHINO,  add.  e  ».  nome  ebe  denota  eocene 

di  povertà. 
MÉSCHIO.  add.  Heschiato. 
MESChIta.  ».  f.  Luogo  dove  i  tnrehi  fanno 

orasione. 
MESCIAnza.  ».  f.  Avversità. 
MESCÌdile.  add.  Che  pub  meschiarsL 
MESCIRÒBA.  ».  m.  Vaso,  o  Boccale,  col  quale 

si  mesce  l' acqua  per  lavarsi  le  mani. 
MESCITòre-trIcb.  vtr6.  Gfai  o  Cbe  meacn. 
MESCIUTO.  P.  pa»».  da  Mescere. 
MÉSCOLA.  ».  f.  Mestola. 
MESCOLANE.  ».  f.  Erbocce  odorose  e  saporofs 

che  si  mescolano  insieme  con  V  insalata  an- 
nota. 
MESCOLAMÉNTO.  ».  m.  Il  mescolare. 
MESCOLANZA.  ».  f.  Mi^scolamento. 
MESCOLARE.  V.  att.  Confondere  ^  Mettare  ÌR 

sieme  c<»se  diverse.  Mèteola,  mescolano. 
MESCOLATA.  ».  f.  Mescolamento. 
MESCOLATAMENTE,  aw.  Confasament*. 
MESCOLATO.  *u»t.  Mescolanza. 
MESCOLATURA.  ».  /.  MesColaUM. 
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MESCOLO.  «•  m,  Cou  da  potersi  meaeoUre  ooo 

«Itre. 
MESC0N06CEBB.  Tedi  MlSCOnOSCBRB. 

MESCUGUAMB.  V.  att.  Para  no  aascagUo.  M#- 
seéqUa,  uuscùgtiamo. 

HESCU6LIO.  a.  m.  Meseolanza. 

■BSCUmÀEB.  ».  att.  Trasearare. 

MÉSK.  ».  m.  Una  dalle  dodici  parti  dell'anno, 

«  Qadlo  spasio  ebe  comprende  il  corto  lanate. 
MBSBirrÈKlCO.  add.  Del  meeenterìo. 
■B8EVT&RIO.  s.  m.  Membrana  eiia  naaee  da 

akane  vertebre  da'  looibi,  alla  qoale  atanno 

attaccati  gl'inteetini. 
■BSBBAico.  »u4t.  aggionto  cha  ai  dk  dai  ne* 

tomisli  per  lo  pib  ad  alconi  Tasi  o  eanali 

dal  meeenterìo. 

■ESÉTTO.  dlm.  di  Mese. 

■BSFATTO.  i.  m.  Misfatto. 

MEéocóliO ,  e  MESOCOLdlVB.  s.m.  Megature 

del  peritoneo  ciie  teaguoo  in  aito  la  yaria 

parti  dell' inteetlno  Colon. 

MÉSSA.  «.  /.  Il  saerifisio  dal  eorpo  a  del  san* 
gna  di  6.  C,  sotto  la  specie  di  pine  e  di 
vino,  a  ai  fa  dal  Sacerdote  alP  altare  secondo 
il  rito  prescritto. 

MÉSSA,  t.f.  II  mettere,  L'introdarra. 

MBSSA6€EftÌA.  s.f.  men  nsato  che  Ambasceria. 

MESSAGGIÈKB,  e  MBSSAGGIEKO.  s.  m.  Am- 
basciatore. 

MESSAGGIO.  ».  m.  Messo,  Messaggiero. 

MESSAUI.  ».  m.  Libro  in  cai  sta  registrato  dò 

ehe  s'appartiene  al  sacrificio  daUa  Massa. 
MESSE.  ».  f.  Ricòlta. 

■ESSBRAGGuns.  «.m.  La  qnalitìi  di  messere. 
MESSBRÀTIGO.  ».  m.  toca  poco  osata,  Titolo 

di  messere. 
■BSSÈEB.  ».  m.  uno  de'UtoU  di  maggioranza 

che  oggi  si  dà  solamente  ai  Dottori  di  legge. 
MESSBRiNO.  dim.  ài  Messera. 
MESSt A.  ».  m.  eoA  vien  chiamato,  secondo  la 

legge  vecchia ,  Gesù  Cristo. 
MSSSIATO-  ».  m.  Qnalitk  e  Ufficio  di  Messia. 
MBSSIOne.  ».  m.  Il  mandare. 
MESSITICCIO.  ».m.  Messa,  Pollone. 
MÉSSO.  ».  m.  Messaggio. 
■ESSO.  add.  Posto,  Mandato. 
HBSSÓSB.  ».  m.  Mietitora. 
■BSSÒftl0.a<f<'.  Da  mietere,  Usato  par  mieterà. 
■BSSCEA.  «tv.  Mietitora. 
■ESTABE.  «r.  att.  Tramenare,  Agitare,  o  con 

mestola  o  e«m  mano.  Métta,  mettano. 
■BSTATAio.  ».  01.  Stmmento  con  cui  si  mesta. 
■BSTATAbb^TBÌCB.  9erb.  Clii  o  Che  mesta. 
MESTICA.  ».  f.  Composto  di  diverse  terre  ma- 
cinate con  olio  di  noce  ,  o  di  lino,  che  s' im- 
S lastra  soprale  tele,  o  tavole  che  si  vogliono 
{pignora. 

MESTICANZA.  Io  stesso  ebe  Mestica. 

MESTICARE.  V.  att.  Dar  la  mestica.  Mettiea, 
met  titano. 

HESTICATÓRE-TBiCB.  Però.  Chi  0  Che  me- 
atica. 


MESTICHEBÌA.  ».  f.  Bottega  ove  al  vendono 
mastiche. 

MESTICEllf  O.  ».  tm.  Piccolo  strumento  di  tatto 
aecajo,  fatto  a  foggia  di  coltello,  per  ogni 

Cirte  flessibile,  del  qaaie  si  servono  i  pit- 
rì  per  portare  i  colori  sopra  la  tavolosM, 
e  qoelli  mesaolara  a  lor  bis<igno. 
MBSTIBrACCIO.  p»gg.  di  Mestien. 
HESTIBBAnte.  t.  m.  Chi  esercita  on  mestiere. 
■BSTl^EE,  HESTIÈRO,  MESTIÈRI ,  e  MI- 

STIBBI.  «.JN.  Arte,  Esercixiu  meccanico. 
MESTÌZIA.  ».  f.  Affiisione,  Melanconia. 

MEStIzzo.  add.  Che  è  di  colore  fra  bianco  a 
bronzino. 

MÈSTO,  add.  Addolorato. 

MÉSTOIiA.  a.  f.  Strumento  per  Io  più  da  co  > 
•Cina,  di  legno  o  di  Terrò  stagnab»,  e  di  varie 
forme,  il  quale  s'adopera  a  mestare,  e  tra- 
menar  le  vivande  che  si  cuocono,  o  le  cotte. 

MBSTOIAta.  ».  f.  Colpo  di  mestola. 

MESTOLÉTTA.  dim.  di  Mestola. 

MBSTOlilfO.  dim.  di  Mestolo. 

MÉSTOLO.  ».  m.  Spetie  di  eoecbisjo  di  legno, 
pochissimo  incavato  e  di  luogo  manico, 

MBSTOLÒHB.  acer.  di  Mestolo. 

MESTRUALE,  add.  Di  mestruo. 

MESTRUANIE.  add.  Che  ha  i  mestrui. 

MESTRUATO,  add.  Imbrattato  di  mestmo. 

MESTRUAZIÓNE.  ».  f.  Il  mestruo 

MÈSTRUO.  ».  Iti.  Purga  di  sangue ,  che  ogni 
mese  hanno  le  donne. 

MÈSTRUO,  add.  Mestruale. 

MESTURA.«.  f.  Mescolamento. 

META.  ».  f.  Una  delle  due  parti  di  cheeebessla 

tra  di  loro  eguali,  che  unite  insieme  ooai> 

pongono  il  tutto. 

MÉTA.  ».  f.  Quello  stereo  ehe  in  una  volta  fa 
alcuno  animale. 

META.  »  f.  Guglia,  0  Checché  altro  di  Agora 

piramidale,  a  ornamento  di  edifizj. 
METACARPO.  ».  m.  Parte  della  mano  cba  è 

tra  il  carpo  e  le  falangi. 
METAClSMO.  ».  DI.  Visio  del  parlare  consistente 

nel  troppo  frequente  accozzamento  della  let. 

tera  M. 
METACRONIsmo.  ».  m.  Spetie  d'anacronismo, 

il  quale  consiste  nel  trasportare  un  fatto  a 

un  tempo  anteriore. 
METADÈLLA.  t.  f.  Misura  che  tiene  la  sedi- 
cesima parte  delio  sti^jo. 
METAFÌSICA,  t.f.  Seienxa  che  tratta  de' primi 

principi  della  idee  oniversali,  e  degli  esseri 

spiritual  1. 
METAPlàlcALE.  add.  Di  metafisica. 
METAFISICAMENTE,  «w.  In  manieri  mata- 

fl-Mca. 
METAFISICO,  add.  Di  metafisica. 
METAFORA.  ».  f.  Figura  di  favellare,  che  è 

Juando  ad  un  vocabolo  per  simiglianza  si 
k  un'altra  significazione  che  la  sua  propria. 
METAFOBLBGGIARE.  io  stesso  che  HETirOBIZ- 

lARB.  Metaforeggia,  metaforeggiano. 
METAFORÉTTA.  dim,  di  Metafora. 
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METAFraiCAMéim.  «w.  Cam  meUfora. 
MBTAFÒBICO.  »dd.  Dimettfort. 
mbtafobiììAbb.  •.  intr.  Fcr  neUfvi». 
■EtAixigo.  add.  Di  metallo. 
METALLIÈBB.  t.  m.  Cba  Uvora  mefalU. 
METALLIFERO,  add.  Che  gMwa  uaUllo. 
HETALLIFICAke.  9.  f<rtr.  DifOttiriiiataUo.  Mf 

UMifiea,  metaUifieoHO. 
HETALLinO.  add.  IH  nataUo. 
MBTilLLO.  t.m.  Corpo  Mmplioe  arifpklidnite, 
che  si  cava  dalle  Tiscere  della  terra  ;  talora 
dottile  e  malleabile,  come  il  ferro  e  P  arge&< 
to  ;  talora  rriabUe,  eome  V  antimonio. 
METALLOTÈCA.  *.  /.  Moiao  di  metalli. 
METAULURGfA.  «.  A  Sciooia  ohe  tratta  delle 

proprietà  e  qaalitii  da' metalli. 
METALLÙKGO.  t.  m,  ProCessort^i  metallargia. 
METAMÒBFOSI,  eMETAMÒBFOSB.  «./•  Tras- 

formptioaa. 
METAMOEFÒèlCO*  «tf  <<*  Proprio  di  sotamor- 

foei.  , 
MATAPEDIO.  *.  m.  Metatarso. 
BIETAPlAsmo.  *.  m.  Cambiamento  cba  si  fa 
inaoa  parola,  togliendo,  o  aggiangendo,iina 
lettera  o  nna  eillaba. 
HBTATÀBSO.  s.  m.  Parte  del  piedOi  dia  è  trt 

il  tarso  e  le  falangi. 
METATESI.  *.  /.  Spostatura,  •  Trasposbtone 
di  lettera,  o  Motaneato  nelP  orduae  delle 
lettere  ;  eome  DrtntOt  per  DeatMè 
METAto.  s-  m.  Seocatojo  di  caatagne. 
MÈTE.  s.  f.  Cupola. 

METEMPSICÒSI.  «./.  TrapaMo  dell'anima  da 
oa  corpo  in  un  altro,  conforma  al  sentimento 
di  PitUgora. 
METÈORA,  t.  f.  Corpo  o  Feoomaiaflhasi  forma 

a  apparisce  neU^aria. 
METEÒRICO,  add.  Di  meteora. 
meteorologìa.  «.  /.  La  sclensa  ddla  me- 
teore» 
METEOROLÒGICO,  add.  Di  mrteera* 
METODICAMENTE.  OMT.  Con  motode. 
METÒDICO,  add.  Patto,  Dispoeta  con  nMtedo. 
MÌetodo.  :  SI.  Modo  di  dir»  o  fare  una  cosa 
segoendo  eerti  prineipj,  e  con  andato  ordine. 
METONÌMÌA,  e  MBTONOMtA.   *.  f.   Figura 
retloriea ,  nelle  qoale  si  pone  la  cassa  per 
l'effetto,  OTTcro  u  continente  per  lo  conte- 
imto. 
METOPA.  t.  m.  Spasio  quadrato, o  intervallo 
fra  i  triglifi,  nel  fregio  dorico. 

METÒPIO.  t.  m.  Speda  ^albero,  da  oti  stilla 
l'ammoniaco. 

METOPOSCOpIa.  «.  /.  Arte  raperstldosa,  per 
eoi  si  pretende  congetturare,  per  messo  dal- 
l'ispezione  de' lineamenti  dei  Tolto,  ciò  che 
dee  accadere  ad  alcuno. 

METOPÒSCOPO.  a.  m.  Pisonomistt. 
HBTRÈTA.  *.  f.  MesMroola,  che  fa  speaie  di 
nitura  da  vino. 

M&TBiCA.  «.  /.  ArU  di  scrivere  metrioameaU. 

METRICAMENTE,  ovp.  In  versI,  Misurata- 
mente. ' 


MÈTRICO,  add.  Di  metro;  e  dlcaal  delle  pa- 
role ianeme  aceoszate  eoo  qoella  aaisara 
di  sUlabe,  di  brevi  e  di  lungte,  di  piedi  e 
d'accenti,  onde  risultano  la  rat»  mwJMs 
diverso. 
METRÌTO.  ».  m.  Hitrite. 
MÈTEO,  s.  m.llisara.  ||  talora  itvaea  di  to» 

di  quaolitìi  determinata  di  sillabe. 
METRÒPOLI.  «.  A  Cittkprineipala  di  vmvafno. 
HBTBOPOIÌTA.  «.  m.  iu«iveaeev(h 
METBOPOLITANO.  add.  Di  metropoli. 
MéTTEBE.  p.  att.  Per  dentro,  Inchiod«a«».  Hit- 

te,  maltolto. 
HETTroÉNTlLO.  «•  "*•  Itttrodnllerak 
METTILÒRO,  t.  m.  Artefice  che  mattA  «,  «t. 
HETTITÓRB-TBiCE.  vtrb.  CU  O  Che  BMKi. 
METTITURA,  t.  /.U  metterà. 
MÈU.  *.  m.  $orta  d'erba,  detta  oggi  «ncte  fi- 
nocchiona. 
wkvK.  Io  stesso  cbe  Bfs. 
HEÌÌAbAbbA.  ».  m.  Di  messa  barba. 
MEÌÌAdRO.  ».  m.  Heszajaol». 
HEZZAmÒLO.  «.m.  Quegli  col  quale  aU^w 

qualctie  coca  a  comune  e  la  dividieaia,  asm* 

usiamo  col  contadino  nelle  ricolta. 
MEZÌalAna.  «.  /.  SorU  di  pana*  fitto  é 

lana  e  tino. 
MEÌìalÙna.  ».  f.  QnelP  opera  distaccata  a 

guisa  di  rivellino,  che  si  colloca innanri  agli 

angoli  fiancbeggiati  de'bastionl. 
MEÌÌAna.  t.  f.  Sorta  di  mattane,  eoT  qMh 

principalmente  s'ammattonane  i  payiaièaii. 
MEÌÌANAMÉnte.  aw.  tfediocreniaate. 
BIEZÌANAnZA.  ».  f.  Hesunitìu 
MEZÌAN  ATÒRB-TBtCE.  v«i«.IÌBdlatoa«4rf0t. 
MEZZANÈTTO.  dim.  di  McssattO. 
MEZÌAHÉZZA.  «./.  Hediocr\t^. 
MEZZANINO.  ».  m.  Piano  di  casa,  dlflMoa  tn 

il  piano  nobile  e  il  piano  terraao. 
MEiZANJNO.  dim.  di  Mestano. 
MEÌÌANITA.  ».  f.  Mediocrità,  cioè  II  wmm 

tra  il  poco  e  il  troppo. 
MEÌìAno.  «.  m.  Hediatnre.  C3ia  tratta  aag^ 

tra  l'una  persona  e  l'altra. 
MEÌzANO.  add.  Di  OMSSO. 
MEÌzAre.  V.  intr.  Diventar  mesw»,  o  (iraeide. 
meììaruòla.  t.  f.  SpesìB  di  nisora  oont' 

8poa«leate  al  lat.  M«mtt, 
BIEiiATÉNTA.  ».  f.  Spesie  di  COlOM,  dMèfi* 

il  oiiiaru  e  l' eseoro. 
MEÌZATÒRE-TBÌCE.  «er».  MadliAan-lifas. 
MEiiÈDIMA.  ».  f.  MereoleA; 
MEÌÌBLLOne.  add.  Heise  Ira  Bqaidoa  iid*> 
mziÈBEON.  ».  IR.  Camelea. 
MEììebìa.  ».  /.  dieesi  in  Towaaa  II  dare  al 

contadino  la  OMtk  della  ricotta  per  il  lave* 

rar  che  fa  il  podere. 
MBììbtta.  ».  f.  Vaso  da  atsortra  il  Tia»t 

M^Udella. 
MEZiETTtNO.  dim.  di  MesMtta. 
MEZZÉTTO.  ».  m.  Carta  difettoaa.  Fogli  slrsr 

pati,  ragnati  o  altrimenti  direttoa^  cba  is 
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ne  nette  imMcàaqu»  per  ogni  rima  di 

iMirU. 
mBatMA.  «.  /.  Tito  di  terra  eelti,  e  di  rane, 

da  tenere  o  da  portare  aeya. 
HSiziNÀIXA.  dim,  di  Menina. 
■BiitEIO.  t.  m.  Mesiaa. 
MEiiiSSÙiO-  smpwiat.  di  Meae,  per  Iraaide. 

MBZza  Mdd.  ecgiaaU  per  le  pia  deU»  Ihitle, 

•  signillee  Viano  eli' infreddare- 
mÉi^>.  tusu  Kanena  parte  di  al< 
iie2ìobi6sto.  a.  m.  BmI 
MBftzoCBBCBlO.  «.  M.  La  aeft  del  eeeeUo. 

MBiiOCOLdm.  #.  m.  Color  A  aene  tra  dM 
da'  prtnàpoli  oolori. 

KBftiOIBt,  MBiiO    Bl,eHBtÌOBfB.«.ei. 

MexzogionM». 

MBizonÈKA. /.  m.  Meoe  MBM,  e  MBo  Bere. 

UEttOGWùmiO.  ».  m.  IlMinto  ehedivlde  egaaU 
mente  ij  giorno,  fra  il  Jevaie  niltreaientar 
del  eole. 

MBÌÌOGbAfpolo.  e.  M.  Sorta  di  Ti». 

HBZiOLÀRA.  s.  f.  Madieerità. 

HEiiOLAnrA.  «.  /.  Medioaritk. 

HBÌÌOLAnO.  add.  Medioeiie. 

■BZióMBBA.  «.  /.  Qadk»  spetio  dm  è  tra  il 
kune  e  Poabra,  mediente  il  quale  oa  eolore 
paiea  nriV  altro,  digredendo  a  pece  a  poco 
eeeoado  le  rotondità  del  corpo. 

i0ÌiOQVÀftTa«.  M.8pe8ie  di  miewa  dieoee 
liquide. 

MBiiomujkvo.  ».  m.  Qaella  eorta  di  eenl- 
tnre  cbe  am  eonlieae  elenne  Sgnra  iatwrap 
mente  tonda  ,  ma  qnalcbe  parte  edemonte, 
rimanendo  il  resteate  eppiocato  al  ^ano 
eoi  qnole  osea  è  intagliate. 

HBiioscuRO.  ».  m.  Oscuro  temperato. 

MBiiosOPRAHO.  ».  m  Yoce  cbe  trovati  fra 
il  soprano  e  il  contralto. 

imziOTÈElIIIIS.  ».  m.  Ripiego. 
■EZiùUB.  «.  m.  Le  parte  di  messo  del  fondo 

diaanii  della  botte,  dofe  s'aMomoda  la  eao- 

nelle. 

n.  part.  die  si  pone  in  veoe  di  Mob  pereepri- 

nere  il  lene  e  il  quarto  ceso  dd  pn».  Io; 

e  o  d  edopra  davanti  al  verbo,  o  d  efBgge 

ad  aspo. 
MIAVFB.  lo  stesso  die  Gnkwn. 
HIAGOLAkB,  e  MIAAUlARB.  V.  tefr.  è  il 

Mender  fuori  la  voce  che  fa  il  gatto.  |  IGe- 

ehiare.  Miagola^  miagolano. 

HIAGOIìAta..  «.  /.  Il  miagolare. 

BEI AGOLio,  ».m.  lì  verso  di  uno  o  di  pift  gatti 

cbe  miagoleno. 
mAGRO.  ».  m.  Speda  d' erba  simile  al  gnado. 
■lAo,  e  Ml^U.  ».  m,  imltaxione  della  voce  cbe 

fa  li  gatto  quando  miaula  o  miagola. 

mIcjl.  ».  /.  Bridolo,  Piccola  particella  di  dieo> 
ebesde. 

hIca.  part.  riempitiva  in  compagnia  della  ne* 
gesione  per  enfad  del  discorso ,  ed  ancbe 
posta  a  maggiore  efficacia  di  negare. 

higAnte.  add.  Risplendente. 


utOCA.  ».  f.  Minestra.  |  Jiteee^  diee  U  vdfo 
per  Meta  di  merda. 

HlccHBno.«.  m.  Sorta  di  admmia  mdlo 
lussuriosa. 

MICCIA.  ».  f,  Gecda  concia  ed  salnitro,  per 
der  ftsooo  elle  artiglierie,  alle  mine  ed  ai 
ftaochi  artifinali. 

«CCTAwba.  »,  f.  Miadanw. 

MICClCHilVO.  ».  m.  Micolino. 

MIOCIÉRB.  V.  att. Da  micdo,  Gbei  vaeil  miede. 

■IOCIBKÌIXO.  dim.  di  Miedo,  Adndle. 

MlGClNfifO.  dim.  di  Mtcdno,  Micolino. 

Miccino.  ».m.  Micolino. 

Miccio,  lo  stesso  cbe  Miccu. 

Miccio,  e  Mìccia.  «.  m.  e/.  Asino,  e  Asina. 

MICIDA.  »utt.  Omicide. 

MICIdIa.  vedi  MiciDio. 

UICIDIALB.  »ust.  Omidde. 

MICIBIAko.  ».  m.  Middiala, 

Mìci  DIO.  ».  m.  Oniddio. 

MiClMA.  dim.  di  Micie. 

MlCiNO,  e  MUCllfO.  ».  m.  Pfeedo  gatto,  Gai- 
tino. 

mìcio,  0  mìcia.  ».  m.ef.  ood  si  cbimna  Ali 
bambini  II  gatto,  e  La  gatta. 

ncOLlNO.  dim.  di  Micdno,  cbe  vale  Un  pocbin 
pochino. 

MIcaAmco.  add.  Di  emicrania. 
MICBOCÒSHO.  ».  m.  Piccolo  mondo,  a  Com* 

pendio  dell' universo;  a  per  le  pia  si  prende 

per  Uomo  in  genere. 

MICROSCÒPICO,  add.  diced  di  CosapiccoUs- 

dma,  quasi  non  visibile  se  non  col  miero. 

seepio. 
MICaoscÒPIO<  ».  m.  Strumento  fermeto  d'una 

o  più  lenti,  convenevolmente  coodilnata  ad 

ingrandire  le  cose  minotisdaM. 
MIDOLLA,  t.  f.  Quella  parte  dd  pana  eente* 

nata  dalla  oortecoa. 
mDOIXJUHB.  ».  m.  Quantità  di  midolU. 
MIDOLLABB.  add.  Clio  ha  midolla. 
MIDOLLO.  ».  m.  Middle. 
HipOLLóSO.  add.  nono  di  nddoUa. 
MIÈLE.  ».  m.  Mele. 
MIBTEBB.  V.  att.  Segare  le  biade.  If^e,  mA- 

taiio. 
MIETITObe-TBÌCB.  perb.  Chi  o  Cbe  miete. 
HIETITUBA.  ».  f.  Il  mietere. 
MÌGA.  dim.  Mica. 
MIGLIACCIO.  »»  in.Spexie  di  vivanda  fatta  del 

sanguo  dd  porco,  o  d'altro  animale,  ben 

dU&tto,  e  fritto  in  pedella  a  uso  fritUta. 
MlGLiAJO.  ».  m.  nome  namerele  di  somma 

ohe  arriva  al  numero  di  mille. 
MIGLIAI.SO1JS.  ».  m.  Pianta,  cbe  ba  i  fiori  al» 

quanto  bianchi. 
BOGLiABlnr^.  femm.  di  Bligllarino. 
MIGLIABINO.  :  m.  Uccello,  detto  da  molti 

Fringuello  d'inverno. 
MIGLiAbo.  ».  m.  Higliajo. 
MIGLIABÒLA  ».  f.  La  qualità  pift  o^uta  dei 

pdlini  da  schioppo. 
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mìglio,  i.  I».  Longheoa  presso  a  poco  di  tre 
mila  de'  nostri  paui. 

hIglio.  *.  m.  Pianta  rada,  pendente,  che  ba  il 
seme  piccul»,  rotondo. 

MIGLIORAMÉNTO,  e  MEGLIOR AMÉNTO,  i. 
m.  Il  migliorare,  g  La  parte  migliore  diebec- 
ebessia. 

MIGLIOrANZA.  t.  f.  Qoalitk  di  ciò  eh'è  mi- 
gliore. 

MIGLIORARE,  eMEGUORARE.  v.  a».  Ri- 
darre in  migliore  stato,  Readere  migliore. 
Migliora,  migliorano,  e  MègUora,  megliorano. 

anCLIORATÌVO-  add.  Che  migliora. 

MIGLIORATÓRE-TrIce.  verb.  Chi  o  Che  mi> 
gliora. 

MIGLIÒRE,  add.  Più  baono,  Hegliore. 

MIGLIORMENTE,  ow.  Meglio. 

mIgna.  :  /.  Qaantitk  di  mignoli.  Mignola, 
mignolano. 

MIGNATTA.  ».  /.Verme  nericcio  bislungo,  che 
sta  ne'fossi,  e  che  si  osa  da' medici  per  ap> 
piccarlo  alla  pelle  dell'oomo  ,  da  cai  sac- 
ebia  il  sangue. 

MIGNÈLLA.  s.  f.  Spilorcio. 

MIGNOLA,  t.f.  Le  boocioline  degli  olivi. 

MIGNOLARE.  V.  intr.  Il  mandar  fnori  ebe  fa 
Palivo  i  mignoli. 

MIGNOLATURA.  *./.  Pioritora  degli  oUtI. 

MIGNOLO,  add.  nome  del  minor  dito  sì  del 
piede,  si  della  mano. 

MléNONCÈLLO.  dim.  di  Mignone. 

MIGNÓNE.  t.  m.  Favorito,  Il  cocco. 

MIGRANA  i./.  Emicrania. 

MIGRARE.  V.  Mtr.  Partire  d>on  loogoper  an- 
dare io  on  altro.  Migra,  nùgrano. 

MltSSIMO.  superlat.  di  Mio. 

MILENSAGGINE.  t.f.  Balordaggine. 

MELÈNSO,  add.  Balordo. 

MILIARDO,  i.  tn.  Un  -milione  di  milioni. 

MILIÓNE,  add.  nome  namerale, Somma  di  mille 
migliaja. 

MILIONÈSIMO,  add.  Una  delle  parti  oompo* 
nonti  an  milione. 

MUUtArk.  V.  intr.  Esercitare  l' arte  della  mi- 
lisia.  Milita,  militano, 

MILITARE.  <»/</.  DimiIixia,Da  soldato. 

MILITARMENTE,  avv.  A  osaoia  di  soldati. 

MILITATÓRE.  t.  m.  Che  milita. 

MÌLITE,  i.  m.  Soldato. 

milìzia,  i.  /.  Arte  della  guerra.  B Esercito  di 
gente  armata. 

MILLANTA,  add.  nomanomerale  che  vai  Mille, 
ma  è  voce  da  stile  giocoso. 

MILLANTAMÌLLE.  a<f(/.MillemiIa,  Un  milione. 

MILLANTARE.  V.  intr.  Amplificare  smodera- 
tamente. 

MILLANTATORE-TRÌCE.  verb.  Obi  0  Che  si 

millanta. 
millanterìa,  i.  f.  Il  millanUrsi. 
MILLANTO.  /.  m.  Millanteria. 
MÌLLB.  add,  nome  namerale  che  vale  Dieci 

centinai  a. 


MILLÈCUPLO,  add.  Che  è  mille  volte  più. 

MILLEFÒGLIE,  lo  stesso  ohe  Millefoglio. 

MILLEFOGLIO,  t.  m.  Pianta  che  ha  fiori  bian- 
chi ,  o  alquanto  rossL 

MILLEJ^RME.  add.  Di  mille  e  Tarlo  maniere. 

MILLEUÌLA,  o  MILLEUÌLIA.  Un  mÌglÌon«. 

MILLENARIO,  add.  Di  mille. 

MILLEPIÈDI.  ■:  m.  Sorta  d' insetto  che  ha  nxrf- 
tissimi  piedi. 

MILLER!  A.  s.  f.  Pianta,  da  coi  cadendo  i  semi, 
SI  moltiplica  assai. 

MILLÈSIMO.  tu$t.  Tatto  lo  spazio  d' anni  aiille. 

MILLÈSIMO,  add.  ordinativo  di  mille. 

MILLIÓNE.  vediMaiORB. 

MILLIONAEIO.  t.  m.  Chi  possiede  del  mUloRì. 

MILUÒGO,  i.  m.  Laogo  di  metzo. 

MILZA,  t.  f.  Viscere  posto  nell'ipocondrio  sini- 
stro fra  lo  stomaco  e  le  coste  sparie» 

MÌLZO.  add.  Secco,  Smilso. 

MIMÈSI,  s.f.  Imitazione. 

MIMETICO,  add.  Imitatorio. 

MÌMICO,  add.  Da  mimo. 

MIMMO,  e  MÌMMA.  t,  m.  e/.  Picdolo  bambino. 

MIMO.  s.  m.  Istrione. 

MIMOSA,  i.  /.  Erba  sensitiva. 

MÌNA.  /.  /.  Misura  di  legno,  o  di  ferro,  che  è 
la  metk  delio  stajo.  Quel  cavo  o  Baco  che  si 
fa  nel  terreno ,  nelle  mora  o  nel  sasso ,  per 
empirlo  di  polvere,  affine  di  disunire,  roin* 
pere  e  mandar  in  aria  le  indicate  matene. 

MÌNA.  t.  f.  Minaccia. 

MINACCERÌA.  t.  f.  Minacela. 

MINACCÉVOLE,  add.  Minacciante. 

MINACCEVOLMÉNTE.  aw.  Con  mlOtCM. 

MINACCIA.  t.J.V  atto  del  minacciare. 

MINACCIAMÉNTO.  ».  m.  Il  minacciare. 

MINACCIARE.  V.  intr.  Promettere  altnii  o  gt- 
stigo,  o  vendetta,  o  danno,  con  atto  e  mo- 
vimento severo  di  mano  o  di  testa,  o  eoa 
parole  aspre.  Minàteia^  nundeciano. 

MINACCIATÒRE-TRÌCE.  ««r».  Chi  o  Che  mi- 
naccia. 

MINACCIATÓRIO.  add.  Minaccevole. 

MINACCIATURA.  lo  stesso  che  MOf ACCIA. 

MINACCIO:  i.  m.  Minaccia. 

MINACCIOSAMENTE,  aw.  In  fflodo  minac- 
ci uso. 

MINACCIÓSO,  a/ld.  Minaccevole. 

MINACE.  add.  Minacciante,  Minacdoso. 

MINARE.  V.  alt.  Par  mine  per  atterrare  cbee- 
cbessla.  Mina,  minano. 

MINARÉTTO.  «.  m.  Torre  inaltata  a  fianco  di 
una  moschea. 

MINATÓRE,  veri.  Che  fa  mine. 

MINATÒRIO,  add.  Che  minaccia. 

MINCHIATE.  i.  /.  Giuoco  composto  di  novan- 
tasette carte,  delie  quali  56  "i  dicono  cartac- 
ce, 40  tarocchi,  ed  una  si  dice  matto. 

MINCHIATÌSTA.  s.  m.  Colai  che  gioca  alle 
niinchiate. 

MINCHIONARE,  v.att.  Burlarsi  di  chicchcMla. 
Minchiona,  minekiònano. 
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MIIVCHIOIVATÓRE-T&ICE.  verb.  Chi  o  Che 
mincbiona. 

MINCHION ATÒBIO.  add.  Spflltoflte  a  minehìe- 
natnra. 

HINCHIONATURA.  t.f.  L'atto  del  iDÌiiohi«Bare. 

HUiCHIOIVCÈlXO.  dim.  di  MinchioiM. 

MINCHIÓNE,  «.m.  Balordo,  Sdoooo. 

MINCHIONEBÌA.  i.  A  Motto,  Detto  giocoeo. 

HINCHIONBVOLÉZZA.  4.  /.  Qualità  di  Mia- 
cbione. 

■INEiiAliB.  sast.  Materia  di  miniera. 

MlNEBALiSTA.  t.  m,  tnSemon  di  aineralo- 

MINERALOGIA,  i.  /.  Quella  parte  delle  stadio 
della  nalaraf  che  si  applica  alla  oognisioDe 
de'  corpi  iourgvnid,  eoe  eoa  oome  proprio 
diconsi  Minerali. 

MINÌìSTKA.  s.  f.  YiTanda  composta  o  di  paste, 
o  di  ris4>,  o  di  pane ,  o  d' erbe,  o  di  legami , 
o  dipareccbe  di  queste  cose  meseolate  insie- 
me, eotte  in  molto  brodo,  o  in  acqoa  eondita. 

MIHBSTBAJO.  s,  m.  Colai  che  fi  o  dispensa 
la  minestra. 

MIMBSTrAbe.  «.  tttt.  Mettere  la  minaatrt  nella 

aoodella.  Mitùttrat  mlnéttrano. 
MUVESTBÈLLA.  dim.  di  Minestra. 
MUVESTBÈLLO.  i.  0i.  Mioestriere. 
MINESTBICRE.  Tedi  MlHISTBIBBI. 
MINESTBÌNA.  dim.  di  Minestra. 
inNÈSTBO.  s,  m.  Minestra. 

MnVESTBdNB.  i.m.  Uomo  scimonito  e  di  groMo 
ingegno. 

MINESTBUCCIA.  dim.  di  Minestra. 

MINGHERLINO,  atfi/.  Magrino,  Sottilioo. 

MINIARE.  V.  att.  Dipignere  Con  aeqaerelli  cose 
piccole  in  snila  carta  pecora  o  bambagina 
OTTero  sni l'avorio,  serrendoel  del  bianco 
della  carta  in  vece  di  biacca  per  li  lami  della 
pittura.  Minia,  miniano, 

MOnATÒRE-TRfCE.  Però.  Chi  e  Che  minia. 
MINIATURA,  s.  f.  L'arte  del  miniare. 
MINIERA,  i.  f.  Luogo  sotterra  dote  giacciono 
^e  donde  si  possono  levare  metalli,  minerali. 
mInimA.  *.  /.  è  uoa  delle  note  musicali,  che 

nel  tempo  ordinario  ba  il  valore  di  dae 

quarti  di  ballata. 

MINIMAMÉNTO-  «.  m.  Menomamento. 

MINImAre.  «.  att.  Menomare.  Minima,  m^ 
ntmano, 

MInIMO.  supéN.  di  Piccolo. 

Mìnio.  ».  m.  Ossido  rosso  di  piombo,  che,  pre- 
cipitato per  caloinasione  e  riverbero,  eequi. 
sta  colore  tra  il  rosso  e  il  giallo,  tendente 
•Ilo  scamatino;  e  serre  per  lo  pm  per  di- 
pignere. r  r      r 

MINISFAtto.  add.  Misfatto. 

MINISTEBIALE.  add.  Appartenente  a  mi- 
nisteri». 

MmiSTÈRIO ,  e  MINISTÈRO.  #.  /.  Il  minU 
strare,  L'  utScio. 

MINISTRA.  /.  /.  Colei  che  ministra. 

MINISTRAnza.  j./.  Ministeri©. 


MINISTRARE.  V.  att.  Esercitare  il  sao  proprio 

uieio  in  serrigio  d'altri. 
MINlSTRATlVO.  add.  Atto  a  ministrar*. 

MINI8TRAT<teB-TRlCE.  vtri.  Chi  o  Che  mi- 
nistra. 

MINISTRAZIÒNB.  s.  f.  Miulsterio. 

MINISTRBLLO.  Vedi  MlNESTREllO. 

MiNlSTRlBRB,einNBSTRlÈRE.  t.  m.  UofflO 
che  cantava  imprese  d'armi  e  d'amori  per 
le  corti  signorili. 

MINISTRO.  «.  m.  Che  ministra ,  che  ha  ilmt- 

neggio  e  '1  governo  delle  cose. 
MINORANZA.  «./.  Minoriti. 

MINOrArb.  9.  att.  Diminuire.  Minora,  mino- 
rano. 

HNORAsgo.  s.  m.  Fideeommisio  che  appar- 

tieoe  al  minor  fratello. 
MINORAZIONE,  t.  f.  Diminosione. 
MINORE.  t.m.  di  Piccolo,  contrario  a  Maggiore. 
MINORITÀ,  s.  f.  Etk  soggetU  alla  tutela. 
MINORMENTE,  aw.  MenO|  In  modo  minore. 
MINUAle.  add.  Di  bassa  eondisione. 
MINCéTTA.  lo  stesto  Che  MlIlDBTTO. 
MINVBTTIna.  dim.  di  Minuetta. 
MINUÉTTO,  t.  m.  Danza  composta  di  no  sol 

passo  rinnovato  sulla  stessa  figura. 

MINUGIA,  e  MINUGIO.  ».  f.  e  m.  Budello. 

MINuIrb.  V.  Mt.  Scemare,  Diminuire. 

MINUTA.  ».  f.  Bona  di  scrittura. 

MINUTAGLIA.  ».  f.  Una  eerta  quantità  di  cote 
minute. 

MINUTAME.  ».  m.  Qaantitk  di  peni  minuti  di 

clieccheasia. 

MINUTAMENTE,  ow.  In  minute  parti. 
MINUTANTE.  ».  m.  Scrittore  di  minute. 
MINUTARE.  V.  att.  Pare  la  minuta  o  boat  di 

una  scrittura.  Minuta,  minutano. 
MINUTÌELLO.  add.  Alquanto  minato,  Minutino. 
MINUTERIA,  i. /.  Minutaglia,  Minutame. 
MINUTÉZZA.  ».  /.  Minuti  a. 

MINUTIKRB.  s.  m.  QaelPoreflee  die  fa  lavori 

gentili. 

MINUTIna.  ».  f.  Insalata  di  più  spade  d'er- 

buccie,  saporite  e  odorose. 
MINUTINO,  dim.  di  minuto. 
MINUTO.  ».  m.  La  sessantesima  parta  d'  un 

Srado  dd  cerchio.  \  La  sessantesima  parte 
'un  ora. 

MINUTO,  add.  Piccolissimo. 
MINUTO,  ow.  Minutamente. 
MINUZIA.  /.  /.  Cosa  di  poca  importania. 
MINUZIÓSO,  add.  Cbe  va  dietro  a  minuzie. 
MINUZIÙCOLA.  dim.  di  Minuzia. 
MINUZZÀGLIA.  ».  f.  Minuname. 
MINUZZAME.  ».  m.  Quantità  di  minuzzoli. 
MINUZZARE. V.  att.  Minutissimamente  tritare. 
MINUZZATA.  ».  f.  Prendi  minute  cbe  si  spar- 
gono in  terra  per  le  feste. 

MINUZZO,  vedi  Miudezolo. 
MINUZZOLÀRE.  v.  att.  Ridurre  in  minnnoli. 
Minùztola,  minùitolano. 
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MINUZZOLÌNO.  dtm.  ài  Miooistlo. 
MINÙZZOLO,  e  Kfwéao.  i.  m.  Minoli«8Ìin» 
parta  di  cbeoebMsia. 

Mio.  i.  in.  U  eoM  di  ni*  p»apffi«tk 
MIOLOGÌA.  *.  f.  Qoellt  ptrte  di  «Qttomit  che 
tratta  dei  maseoll. 

Mìope,  add.  Colui  dM  Teda  gH  ogntti  tieini 
distiatamente,  ma  0(nrfMaa«at*l  lontaot. 
MÌRA.  /.  /.Qael  aegno  posta  ad  una  delle  eatre- 
mitk  della  balestra,  o  deR'archibaio ,  o  si- 
mttt,  nel  anale  sUrassa  l'oMtne,  per  aggiu- 
stare il  colpo  al  benagtle. 

MIRÀBILE,  add.  Degno  di  maraviglia. 

MIBABtUA.  i.  m.  Cose  grandi  e  mararigHoa». 

MUABlLMÉlfTE.  aw.  Con  modo  anuqirabile. 

MIRABOLANO.  «.  m.  Speaie  di  «naiaSrCbe  pro- 
duca frutto  molto  soave. 

MIRAboIiB.  add.  Mirabile. 

MIRACOl^EfiGlÀBB.  v.  intr.  Operai  niraeeli. 
MiraeoUfgia,  ndracoUggiano. 

MIRACOLO,  i.  m.  Alto  o  Opera  del  poter  divino 
fuor  delle  leggi  conosciate  della  natura. 

MIRACOLÓNE.  ».  m.  Miracolo  grande. 

MIRACOLOSAMENTE,  aw.  ?ér  miracolò. 

MIRACOLOSITA.  i.  /.  Cosa  miracolosa. 

MIRACOLÓSO,  add.  DL  miracolo. 

MIRADÓRB.  vediMUUTOBB. 

MIRAGLIO,  s.  m.  Specchio. 

MIRAMÉNTO.  s,  m.  Il  micara. 

MIRANDO,  add.  Hsraviglioso. 

MIRARE.  «^  au,  Cissamanto  gaardàn. 

MIRATÓRE.  v«rb.  Che  mira. 

MIRIADE,  i.  f.  Mwaero  di  dtoai  mitaì  Sebtera 
di  dieci  mUa. 

MIRICA.  ».  f.  Piccol  virgnltoi. 

MIRICE,  t.  m.  Taaerlea. 

MIRIpiGO.  add.  Maraviglioio. 

MIRNIOOLBOmi.  *.  m.  GoMfC  #Ì]lMltf  info» 
sti  agli  altri. 

mIrA.  4.  tm  mraeolau 

MIRO.  add.  Haraviglioso. 

MlRfOLLA.  s.f.  MidoHa. 

MÌRRA.  j.f.  Speste  di  gomn*  o  dt  ftafna,  che 
per  incisione,  e  talvoll*  da  aè,  sealarisoa 
dal  tronca  •  dai  rami  piìV  gcosai  da  onr  ai^ 
ben»  ebe  ecesoa  in  Egitto^  e  in  Arabia. 

BURRAbE.  V.  att.  Condira  colla  mirra,  Infon- 
der mirra. 

MIRRATO.  a<f(f  .Coadito,  oMeseokéa  con  mirra. 

MiRRlBB.  «.  A  Pianta  detta  ancha  Cerfoglio. 

mìrteo,  add.  Mirtino,  Di  ntfrfto. 

MIRTÉTO.  *,  m.  Laogo  pieao  di  oivtL 

MIRTILLO.  4.  m.  Piccolo  arboscello  delta iluai. 
miglia  della  vaoeinee. 

HÌRTINO.  add.  Di  mirto. 

mIrTO.  :  m.  Mortella. 

MI&agiAto<  add.  Cbe  ba  aaiaagio. 

MiàAGlO.  j.  ut.  Usagio* 

■■&AI.TA.  s.f.  Carne  salata  di  peno. 

MISALtAbe.  ».  att.  Far  misaHa. 


MfSANTROPiA.  «./.  Odi»  portato  in  geaarafe 

agli  nomini. 
MlèAirnH>P«.  *.  m.  Odfatare  degli  uaahii. 
MISAVVEDUTAMÉNTE.    aw.  Sprowedota- 

manla,  Dtsawadntameate. 
MiSavvENIMÉNTO.  i.  me  Disavvenlom. 
MlSAWENiRB.  9.  Mr.  Incontrar  male. 
Ml&AVVENTÓRA.  s^f.  Disavvonlnra. 
MlSCADÉRB.  •.  intr.  Incontrar  m^ab 
MISCÈA.  s.f.  Bagattella,  Masserizie  vili. 
MISCElXAlfBA.  s.  f.  Ctbro  alte  oonfiene  ▼•rie 

cosa  di  argomento  e  materia,  divaraa. 
MISCELLANEO,  add.  Miscbiato  di  più  cose. 
Mìschia.  *.  f.  Qnistiena,  Riotta. 
MISCBIAMlfeNTO.  s.  m.  MescngUo. 
MISGHIANTE.  add.  Che  miscbia. 
MISCmAniA.  s.  f.  Mescolamento. 
MISCHIARE.  V.  att.   Maaahlare,  Meaoolare. 

MiiMa,  iUsehiaito, 
MlSCmATA.  $.  /..MesoalaoMiifo. 
MlSCMIiVrRilrtNTB.  «w 
MISCHIATO.  »'  "t.  Miscnglio. 
MRCHIftTVRA.  t.  /.  H  iachiamaiio. 
MISCHINO,  i.  m.  Meschino. 
MISCHIO,  tust.  Mescnglio. 
MISCHIO,  add.  Miscliiato. 
nSCÌRILE.  add.  Cbe  si  può  mescolara. 
MlSCOGNdSCERE.  v.  att.  Misconoscete» 
MISCONÓSCERE.  «.  att.  Disconoscaie. 
MISCONTÈNTO.  add.  Mal  contaulO. 
MISCREDENTE,  add.  Scredente,  Infedele. 
MISCREDÈNZA.  ».  /.  Mala  oredensa,  L'errar 

nella  fede. 
MISCRÉDERE,  v.  intr.  Creder  mala  d^a  eeas 

della  fÌBd0. 
MISCUGLIO.  *.  m,  MBScolaua  eonfosa. 
MISDtRE.  V.  att.  Dir  mala. 
M^BRAMLB.  odia.  Bipiaon  ài  iiiiaiaiii  Cba  è 

nella  aaisaria. 
HlàER ARIUTA»  »4  /.  Qoalilb  a  Stai»  di  chi  * 

miserabile.  ,  ^         .      , 

MISERABILMENTE,  aw.  Con  miseria* 

MISBRACCIO.  p«cf  •  di  Misero. 
MISERAMENTE,  aw.  Miserabilmaatab 
MISERANDO,  adi,  Miserabila. 
MISERAZIÓNB.  ».f.  Biiserìaardia. 
MISBRÈLLO.  dòn.  di  Miser<». 
MiàERBRE.  »u»t.  osato  da^ToacaÉk  ia  Mi^Uo 

di  Abbi  miserioordia. 
Mi&BRBTTO.  dim.  di  Miaave. 
MISERÉVOLE,  add.  Misarabile. 
MfSERBVOLÉZZA.  ».  f.  lfia«rabHitk. 
MISEREVOLMENTE,  atn.  Mi«erabilmenle. 
MISERIA.  ».  /.Stato  iofolioe,  Povertb  eslrsaia. 
MiàBRICORVÉVOLB.  ade.  Degno  di  COSpaS* 

sione,  Da  muover  misvrioordia.  ^^ 

MièBRiCORDEVOLMÉNTB.  «ev.  Con  mlMn* 

cardia. 
MISERICÒRDIA.  ».  f    Affetto  che  8i  maots 

nell'animo  noelro,  e  ci  apinga  ad  aver  os»* 
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passione  cPaltrài  mII»  sae  miserie,  e  a  sor- 

venirlo. 
MISEBlCOlDIOSASEBrrB.  ow.  Con  miseri. 

oordie. 
sn^omcoinkidSOi  ode.  Cb»  Im  mteerierdie. 

KreBBfOOMHSSIMO'.  tuptrit,  mes  VMÌD  elM 
M  ie«neor4i»!<is«tflii». 

■lfS«Ì88UiO.  supertM.  H  Wsew. 

nISEftO.  add.  InAliee,  Meschino^  Tipiao. 

KISKhOIIK.  aur.  ài  Misera. 

MléÈRBIMO.  MupettsL  di  Misero. 

HKERTÀ.  *.  f.  Miseria,  in  sign.  d^ATtrirfa . 

HISFACITÓRB.  *.  m.  Malftttortu. 

MISFA&B.  9.  att.  Mal  fere. 

mSFÀZTO.  t.  m.  SceUeratana. 

MISPATTOmB-TBlCB.  «ar*.  MifNBto. 

MISGmADITO.  tuld.  Non  gradita. 

■ISIRizU.  t,  m,  TrasUillo  da  faMÌBlli,  féUe 
di  nn  buceioolo  di  saggina,  allo  u  tàld»  o 
eoal ,  impiombato  da  noe  parte  »  e  oin  ona 
Dleeofa  penna  Atta  nell'altra,  siecbè  in  (faa- 
foaqne  modo  si  getti  non  poo  tkn  che  non 
itamaga  ritto  eoa  le  peana  in  m* 

MISLÈA.  ài  f,  GembettinMttle. 

■f6LKAl.B.  aéé.  Dieleala 

HiSLBALMéirrs.  ove.  Senta  laaltk. 

MISLEALTÀ.  9.  /.  Dblealtk. 

■ISLEAbza.  *.  f.  Dislealtà. 

Miào.  pau.  di  Mdten. 

HISPREGiAab.  r.  att,  DtspnegiaraJfiiyràfieb 
mispnggtauo, 

NISPRÈMDEMt.  «u  «M.  Ertafa. 

MISrsÉ&A.  uut.  Brrow, 

■ttSàlB.  t.  m.  Mesaere. 

MUSKMuMna.  «.M.  Saeardala  fpe4itn  par  le 
missioni, 

nssidm.  $,  f,  n  mandare.  Isi  diennofif» 
mente  In  oggi  11  mandare  ahe  ri  fa  aa^aace»> 
doti  a  predicare- la  fede  di  Cristo  fra^  napoli 
Bubari,  e  ad  Instmire  i  CHsUan{. 

MI8SIRÌZXI.  vedi  MVIRinr. 

MlSSfVO,  e  MISSIVA,  s.  m,9  f.  In^¥oIe,  ed 
è  aggiunto  propriamente  dato  alIeTefte/e  che 
ai  mandano  ;  eontrario  di  Responsirt. 
s^  att.  Mandato,  Trasmesse. 

ivv.  Misohiatameate* 
MISTBKIAlB  add.  Misterioso. 
HISTBBIALMÉHTB.  ow.  Con  misterio. 

■KTÌCRIO,  e  MI8T&KO.  s.  m.  Cosa  secreta, 

impoesibile,  o  difBeilo  a  eomprenékrsi. 
■WfBRlOSO.  add.  Ohe  ba  in  sè  nrfatwitr. 
MISI  ÈRO.  Vedt  MlSTBBIO. 

MÌSTIA.  t.  /.  Mischia. 
VSTUnza.  t.  f.  Mistione» 
HISTIAto.  add.  Misdiiato. 
MISnCAMÉims.  av9.  Misteriesaaiente«. 

■ISTICArb.  V.  att.  Confondere  insieiae.' If i«- 

tlea,  mittùano. 
HISTICHiSSlMO.  Mupertat,  di  Mistico. 
HISnCHITÀ.  ».  f.  QoaUtk  di  ciò  eh?  è  mistico. 
HfSTlCO.  add.  Allegorico*,  «dioesi  sole  di  cose 

attenonti  a  religione. 


MISTIÈAB.  $.  m.  Mestiere. 

MÌSno.  Tedi  MnCHIO. 

MISTIONE.  «.  fé  Mesoolanta. 

mIsto.  ».  m.  Mistnra,  Meseolansa. 

MISTO,  add.  Mescolato,  MiaaiéOk 

mSTÓRA.  «.  /.  MeeengUo. 

MISURA,  s.f.  Ciè  elio  serra  di  n^iln  ner  de- 
termioare  o  la  durata  del  tempo^  o  Peetea^ 
siooe  deUo  ayaiio,  o  la  qnaalUb  deUa  ma- 
teria. 

MléURARfLB.  add.  Atto  a  misurarsi. 

MltoRARlLirA.  «.  f.  Quantità  misncabUa. 

MISURAMÉNTO,  t.  m,  lì  mienrara. 

MiSURAnzA.  s.  f.  Misura. 

MISURARE.  *b  att.  Trovar  la  quantità  igneU 
d'una  cosa  per  meno  d'altra  già  nota. iri- 
dimi, miturofUK 

MlèURATAHéNTB.  «w.  Con  misni». 
MISURATÉZZA,  s.  f.  Modevaaione. 
MiéURiOO.  add.  Oiaereto.lteperat». 
M1SURAT^RB.TRJCE.M/^  CMoCbtalfRra. 
HtiURATÙEA.  è,  f.  Misuramento. 
MlSURAZWMfB.  ».  f.  Mlsortmento. 
MiéURBVfhLB.  add.  Che  si  pub  mhararo. 
MISUSAab.  V.  intr.  Abusare. 
MI&USO.  avo.  Abuso. 

MisvENiRB.  V.  <Nir.  Wrìk  manet,  torte  gli 

spirili.  • 

MISVBIiTURA.4.  /.  Avraiiitt» 

MtTE.  add.  Maaaneta. 

MITEMENTE,  «w.  PiaotTolmeRto. 

MlVRMA.  s.f.  Foglio  aaeatleGeiale)  ebasi  met- 
teva iu  testa  a  colui  cba  dalla  giustisia  si 
mandava  in  sull'asino,  a  sL  teneia  in  go- 
gna.  I  Mitra. 

MITBRARB.  «.  att.  Metttf  U  mitaiab  Miltn, 
mUerano 

HITErINO.  add.  Titnperoeo. 

MITBRONB.  aeer,  di  Mitera.. 

MITIGARE.  V.  att.  Carenare.  MUUa,  mttkano. 

MITIdio.  <.  esk  Otiidiaio,^  Senna. 

HitiGAl^bno.  «.  nu  II  mitigare. 

MITIGARE,  p.att.  Far  mi^,  Placare.  MMga, 
mitipaao. 

MmCATiVO.  mèdi  Atto  ■  nritigan. 
MITIGATÒRS-TRfGB.  «vM.  Cbi  o  Cbo  mitiga. 
MITTGACMInB.  s.  /.  ITitigamentOi 
MITITÀ-  ».  f.  Virtù  di  mitma. 

MITOLOGIA./.  f.Slndìo  e  Trattato  intorno  alle 

favole  degli  Dei  de'Oenttli. 
MITOLÒGICO,  add.  Spettante  a  mftologlt* 
MITOLOGISTA.  MMfi  Mitologo. 

■ITÒLOCO.  ».  m.  Colui  cba  tratta  della  anti. 

che  favole* 
MI10STÒR1GO.  add.  Blisto  di  fltoria  e  di  w&. 

toliigla. 
MÌTRA  ,  e  mItria.  ».  f.  Ornamenta  che  per* 

tano  ioicapo  i  foMofi  e  altriprelati  quando 

si  parano  pontificalmente. 

MITBAGUA.  vedi  METR&OLIA. 


MIT 


HITRAbE.  lo  stesso  che  HnBURE. 

hIteia.  Tedi  Mitra. 

HTTBIARE.  9.  att.  Mettere  io  e«po  la  mitrìa, 

•ego»  vesCiivile.  Mitra,  mUriano. 
BnTBlATO.  add.  Che  porta  od  ha  faooltk  di 

portare  la  mitra. 

HITBroATICO.  Io  stesse  che  MlTRIDlTO. 
HITBIDAtiCO.  add.  Di  mitridato. 
HITEIdAto.  t.  IR.  Sorta  di  antidoto  A\  cre- 

dntu  efflcaeissinio  contro  i  Teleni  tattL 
HITBtTO.  ».  m.  Epilessia. 
HÌVA.«/.  Medicamento  fatto  con  ingo  di  mele 

eotogne. 
HtVOLO.  «.  IR.  Bicchiere. 
HO.  aw.  di  tempo.  Ora,  adesso. 
MÒBILE'  s.  m.  Robe ,  Arnese  che  si  pob  mao- 

Tere  e  trasferìre  da  nn  loogo  ad  on  altro. 

HÒBIUB.  add.  Ciò  ch'è  atto  a  mooTersi  o  a 

esser  mosso. 
HOBtLIA.  *.  f.  Tatto  ciò  che  nelle  case  è  ador- 
namento di  stame;  come  sedie,  caseettoni, 

canapè,  tappeti. 
MOBILIARE.  V.  att.  Fornire  una  casa,  nna 

stanga  di  mobili.  Mobilia,  moòùiano. 
MOBIUATUBA.  ».  f.  Tatto  il  Comimento  dei 

m«J)iH  di  nna  casa. 
MOBILITA.  ».  f.  AttUodine,  o  Facoltit  ad  es 

ser  mosso. 
MOBILITARE.  «.  att.  Rendere  mobile.  UobitU 

ta,  mobilitano 
MOBILMENTE.  av9.  Con  mobilitk. 
MOBOlAtO.  add.  Che  he  mobole. 
MÒBOLE.  ».  IR.  Mobile,  Facoltk. 

mocajArdo,  e  mvcajAbdo.  ».m.  Sorta  di 
tela  antica  di  pelo. 

MOCCÈCA.  ».m.  Uomo  dappoco,  cheqnaii  non 

sappia  nettare  i  mocci. 
MOCCICAJA.  »,  f.  Materia  simile  a*  mocci. 
MOCCICAbE.  V.  intr.  Lasciarsi  cadere  i  mocci 

dal  naso.  Móeeiea,  móeeieano, 
MOCCICHINO.  ».  m.  Peunola  da  soffiarsi  il 

naso. 

MOCCICÓNE.  ».  m.  Uomo  dappoco. 

MOCCIconbrìa.  ».  f.  Dappocaggine,  Sdoc* 

cheria. 

MOCCICOSO.  a</</rimbrattato  da' mocci. 
M<kx:iO.  ».  m.  Escremento  che  esce  dal  nato. 
MOCCIÓSO,  add.  Moccicoso. 

MOCCOLAIA.  ».  /.  La  parte  del  locignolo  che 
ha  bisogno  di  essere  smoccolata, 

MOCCOLtfno.  dim.  di  Moccolo. 

MÒCCOLO.  ».m.  Candeletta  sottile,  della  quale 
ne  sia  arsa  una  parte,  e  anche  quando  e  in- 
tera. 

MOCCOIiÓNE.  aeer.  di  Moccolo. 

MÒCO.  i.  m.  Spezie  di  biada  simile  alla  Taccia, 

che  è  cibo  proprio  del  colombi. 
MODA.  ».  f.  Usante,  che  corre:  dicasi  del  TS- 

stire,  dei  mobili  ec. 

HODACdO.  p*gg.  di  Modo. 

MODALE,  add.  Appartenente  a  modo  condiiio- 
nalc. 


dIm.  di  Modello. - 
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MODAUTA.  ».  f.  Ragion  formale  del  modo. 

MODANATUBA.  ».  /.  La  foggia  o  il  COmpOBi' 
mento  per  Io  più  de' membri  minori. 

MÒDANO.  ».  m.  Misura^  o  Modello  col  quale  si 
regolano  gU  arteBci  in  fare  i  lavori  loro. 

MODELLABILE,  add.  Atto  a  esser  modellato. 

MODELLARE.  9.  att.  Formare  con  terra  molle 
o  con  cera  il  modello  di  un'opera  ohe  ni 
▼uole  eseguire  in  marmo  o  altra  materia.  | 
▼ale  anche  Dare  ad  una  cosa  una  data  fomoA. 
Modella,  modellano. 

MODELLATÒBB-TBiCB.  9erb.  CU  O  Ch«  mo- 
deUa. 

modellétto. 

modellino. 

MODÈLLO.  ».  IR.  Rilievo  in  piccolo  delP  opera 

che  si  vuol  fare  in  grande. 
MÒDENO.  ».  m.  Modano,  Forma. 
MODERAMÉNTO.  ».  m.  Moderatone. 
MODEBANZA.  ».  f.  Moderatione. 
MODEBAre.  V.  att.  e  intr.  Modificare,  T«Bipe- 

rare.  Modera,  moderano. 

MODERATAMENTE,  aw.  Con  moderatioBe. 
MODERATÉZZA.  ».t-  Moderazione. 
MODERATÒBE-TBtCE.  9»Tb.  Chi  o  Che  HO. 

dera. 
MODBBAZIÓNE.  ».  /.  La  virtù  par  coi  l'uomo 

tempera  le  proprie  passioni. 
MODEBNAMÉNTE.  ow.  All'uso  moderno. 
MODERNITÀ.  ».f.  Qoalith  di  ciò  che  è  moderno. 
MODÈBNO.  add.  Noovo ,  Che  è  seoondo  l'eso 

presente,  o  Che  è  de'  tempi  a  noi  vicini. 
MODESTAMENTE.  an9.  Con  modestia. 
MODÈSTIA.  ».  f.  La  virtù  regolatriee  di  tutti 

i  movimenti  o  ornamenti  della  persona,  •  i\ 

tutte  le  nostre  asiani ,  parole  e  pensieri ,  di 

Ih^dal  poco  e  di  qua  dal  troppo. 
MODÈSTO,  add.  Che  ha  modestia. 
MODICO.  »u»t.  Poco,  Moderato. 

MODIFICARE.  V.  att.  Moderare  ,  tm^tnn. 

Modifica ,  modificano. 

MODIFICATIVO,  add.  Atto  a  modificaiu. 
MODIFICAZIÓNE.  ».  /.  lì  modificare. 
MODfGUONCINO.  dim.  di  Modiglione. 
MODIGLIÓNE,  e  MUTOLO.  ».  m.  Mensola  ebs 

Sii  architetti  pongono  sotto  il  goeoiolatqfo 
e' Cornicioni. 
MÒDINE.  ».  m.  Modano. 
MODtNO.  (A.)  aw.  Pianino. 
MÒDIQ.  ».  m.  Moggio. 

MODÈSTA.  ».  f.  Colei  che  fa  cappalU,  eulAa  • 
e  altre  acconciature  da  donna»  SMondo  la 
moda  corrente. 

MÒDO.  ».  m.  Guisa,  Maniera,  Via. 
mobUlAbe.  9.  att.  Regolare  il  canto  «  il  tesaa. 
Modula,  modulano. 

MODULAZIÓNE.  ».  f.  Passaggio  da  un  tana, 
da  un  modo  a  un  altro,  noi  canto  e  ndl'  ai» 
moni  a. 

MODULO.  ».  m.  Modello,  Forma. 

MOGGIAta.  ».  /.  Spailo  di  terra  in  onl  si  p46 
seminare  un  moggio. 
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MÒGGIO,  t.  m.  Misara  di  capaeitk  pe'  grani, 
la  quale  è  diversa  ne* diversi  paesL 

■ÒGlo-  adii-  Di  spiriti  addormentati. 
HOGLIAJO.  add.  Che  è  totto  moglie. 
HÒGLIAMA,  e  M06UEMA.  ».f.  Mia  moglie. 
HÓGLIATA.  4.  /.  Toa  moglie. 
MOGLIAZZO.  4.  m.  Sponsalirio,  None. 

MÓGLIE.  <.  /.  Femmina  eongianta  io  matri- 
monio. 

MÒGI.IBMA.  tedi  MOOUAIIA. 

NOGLIÉKA.  ».  f.  Moglie. 

MÒGLIBTA.  lo  stesso  ehe  MOQUITA. 

MOtllB.  «.  /.  Le^,  Carene. 

MOimmlA.  t.  U  Modi  leggiadri  e  sedacenti. 

MOlMlkBB.  ».  m.  Chi  fa  moine. 

MÒIA.  #.  A  si  cliiamano  Moje  a  Tolterra  Qaei 
pom  d' aeqaa  salata  onde  si  fa  il  sale. 

MOJATORE.  *.  m.  Colai  che  lavora  attorno  alle 
moje. 

MÒI^.  s.  f.  Macine. 

MÒI.CBBB .  e  MOLChtB.  ».  f.  Mitigare.  |  Di- 
lettare, Lasiogare. 
MÒI^B.  «./.  Macchina,  EdiOsio  grandioso. 

MOLÈCOIJi ,  e  MOLÈCULA.  ».  /.  PioeoU  par- 
lieella  di  on  eorpo. 

MOIÀUBa.  t.f.  Il  prono  dM  si  paga  della  map 

Snatura  al  nralino. 
MOLERdAbb.  «.  off.  Portar  via  ima  pieeola 

Soantitè  da  ona  qosntitit  maggiore  ai  ebee- 
lessla.  Molenda,  motòmdano. 

MOLBSTAHBNTB.  avp.  Con  molestia. 

M4MLBSTAHBNTO.  ».  m,  U  molestare. 

MOLESTAbb.  e.  att.  Dar  molestia,  fastidio. 
Mofetta,  molè»tamo. 

MOLESTATOKB-TB<CE.  wert.  CU  o  Che  mo- 
lesta. 

MOI.ESTETÓLB.  add.  Molesto. 

MOLÈSTIA.  ».f.  Noja,  Fastidio. 

MOLÈSTO.  »uit.  Molestia. 

-MOLÈSTO,  add.  Fastidioso. 

MÒLGEKE.  V.  att.  Spremere  dalle  poppe  il  latte. 

MOLIIVAJO.  ».  m.  Mngn^o. 

MOLIIVAbo,  e  HOUB  Ara.  ».m.9f.  Magnalo 
e  Mognaja. 

MOLINELLO,  vedi  MOUIfELLO. 

MOiino.  vedi  Muinio. 

MÒLLA.  «.  f.  Lama  di  metallo  che,  fermo  da 
ona  banda,  si  piega  agevolmente  dall'  altra 
e  laseiato  libero ,  ritoma  nel  sno  primo  es- 
aere on^egli  fa  mosso;  o  serve  a  diversi  nsl 
di  serrature  e  d'ingegni. 

MOLLAME.  ».  m.  Parte  carnosa  ebe  asevol- 
mente  oede  al  tatto. 

MOLLAbb.  intr.  Pinare,  Restare. 
MÒLLE.  ».  m.  Umiditk  :  contrario  di  Secco.  * 
MÒLLE,  e  MÒLLI.  ».f.  Strumento  di  ferro  da 
rattizzare  il  fuoco. 

MOLLEGGIABB  «.  intr.  Mollemente  piegarsi 

per  ogni  verso.  Molleggia,  molleggiano. 
MOLLEMEIVTE.  aw.  Con  maniera  molle. 
MOLLÉTTA.  ».  f.  Robusta  lama  di  ferro,  ri- 


piegata informa  di  maglia  bislnnga,  e  attac- 
cata al  capo  della  corda  per  appiccarvi  la 
aeeehia  da  tirar  sa  P  acqua  dal  pono. 

MOLLÉTTE,  dìm.  di  Molle. 

MOLLETTiNA.  dim.  di  Molla. 

MOLLEZZA.  »./.  Qualitk  di  ciò  cb»  ò  OHdlc. 

MOLLICA.  »./,  Tolta  la  parte  del  paia  dia  non 
è  eresta. 

MOLLtCCICO.  add.  Molliccio. 
Mollìccio,  add.  Alquanto  molla. 
MOLLICÈLLO.  dim.  di  Molle. 
MOLLtCOLA.  dim.  di  Mollica. 
MOLLIPICAHÉNTO.  ».m.  Il  mollifletn. 
HOLLIFICAbb.  9.  att.    Far  molle,  Beader 
molle.  MolUHea,  moU^fieano. 

MOLLlFICATtvO.  add.  Atto  a  moUiOcan. 

mollificaziOnb  »,  /.  Il  mollificare. 

MOLLÌBB.  9.  alt.  Ammollire. 

MOLUTÌVO.  add.  MolliflcaUvo. 

MOLLiziA,  o  MOLLiziE.  ».  f.  MoUana. 

MOLLÒRB.  ».  m.  Mollame. 

MOLLÓMB.  »,  m,  Umidltk  cagionata  dalla 
pioggia. 

MÒLO.  ».  m.  Riparo  di  maraglia  contro  alllffl- 
peto  del  mare. 

MOLÒNB.  ».  m.  lo  stesso  òbe  Mbiloub. 

MOLÒSSO.  ».  m.  Sorta  di  cane  grande  e  fe- 
roce. 

MÒL8A.  ».  f.  Midolla  di  pane. 
■OLTÉPUCB.  lo  stesso  che  MOLTIPUCB. 
MOLTlcao.  ».m.  Poltiglia. 
MOLTlFIDO.  add.  Fesso  in  molte  parti. 
MOLTIFORMB.  e  MULTIFORME,    add.   Che 

si  dimostra  sotto  molti  aspetti. 
MOLTILAtBRO.  add.  Che  è  di  molti  lati. 
MOLTILÒQCIO.  »u»t.  Soverchio  parlare. 
MOLTtLOQUO.  ada.  Pieno  di  ciance. 

■OLTÌPARO.  add.  Che  partorisce  molti  fi- 
gliooli. 

HOLTlPLIcABlLB.a<f<f.  Che  pub  moltiplicarsi. 

MOLTIPLICAMBUTO.  Io  stesso  che  MOLTlPtl- 
CAMBNTO. 

MOLTIPLICANDO.  »u»t.  Nomerò  da  moltipli- 
carsi per  via  d' un  altro. 

MOLTIPLICARE,  lo  stesso  che  MoiTIPLICARB. 
MOLTÌPLICB.  add.  Numeroso,  Copioso. 
MOLTIPLICEHÉNTE.  ow.  Io  molti  modi. 
MOLTIPLICITA.  »,  f.  Multiplioith. 
MOLTIPLICO.  »u»t.  Molliplieamento. 
NOLTiStLLABO.  add.  Che  è  di  molte  sillabe. 
MOLTITÙDINE.  ».  f.  Nomerò  copioso,  Gran 

quantità. 
MÓLTO.  »u»t.  Gran  copia,  Gran  qoantitk. 

MÓLTO-  add,  nomadi  qaantitb,  e  denota  Gran 
qaintith. 

MÓLTO,  aw.  Assai,  In  gran  copia. 

MOLTÒSPITO.  add.  Clie  accoglie  molti  ospiti. 

MOMENTANEAMENTE,  aw.  Innn  momento. 

MOMENTANEO,  add.  Che  dora  nn  momento. 

MOMÉNTO,  s.  m.  Brevissimo  spazio  di  tempo. 
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MON 


HOHÒftDiCA.  *.  /.  Pi"»«  d*l  «ni  tnUo  si 

attrae  an  olio  mediciaw. 
MÒNA.  «./.  Il«nn«,  lltdoiu». 
MÒNACA.  ».  f.  RelifUM  ngoitta, 
MONACALE,  add.  Di  bmbmo. 
MOif  ACArba.4m<<I.  FueteUa  p«osfUm«ff«Mi 


MONACAUB.  9.  Off.  Far  monaca.  MhiuKa» 

monacano. 
MONACAZUiHB'  «.  /.  Il  faw  o  laoi  OkMMa. 
MON  ACCÒRDO.  .TAdilIraoooaoo. 
MONACÈU.A.  dim.  ài  Maoaea. 
MONACèifie.  4im.  di  MaoMO. 
maméUCSLVaPTA.  dtm.  IbnaoeUa. 
MONACHÉTTO,  dim.  HoaaoèHe. 
MON AOBf UB,  e  MONACÌLB.  add.  tf  OOaoale. 
MONACMÌNA.  din.  ik  Monaoa. 

monacbìno.  ».  M.  Uceellodi  paste  Mto  ffoa* 

gena  della  paiiwa. 
NONACMÉNO.  mdd,  aggiaito  il  «otet  «nw 

che  tende  al  rosso,  qaasi  Taoè. 
MOHAChIsiio.  s.  m.  Stalo  aonacak* 

HONACÌLB.  Tedi  HOXàCBiLB. 

MÒHAGO.  4.«t*  Parsona  ebe  ael  ritif»«  >BaUa 
solitodioe,  nella contemplaaona deOetenta 
etemei  Biorlo'ial  mende,  WT«  «nicimatte'a; 
Dio. 

NONACÒRDO.  Monocordo. 

MONACUCCIA.  dUn,  di  MeiHca,  detio  par 
veistt. 

MONARCA.  «.  OT.  Colui  che  nallo 'Stato  «rdi* 
nato  ha  1'  autorità  suprema. 

MONAftCALB.  addJùì.  monarca. 

MONARCHIA,  t.  /.  ftoello  stato  nel  quale 
sotto  determioate  leggi  è  affidai»  ad  un  solo 
V  autorità  suprema. 

MONÀRCHICO-  add.  Di  monarcbla. 

MONÀRDA.  $.  f.  rianta  che  fa  di  bel  Boti  cher- 
misi. 

MONASTERIALE,  add.  Che  tìto  in  mona- 
stero. , 

MOKASTERO,  e  MCMIASTERIO^  <.  ».  lAege 
abitato  da  monaci  o  monache. 

MON A6TIOAMÉN1S.  amt.  Al  moi»  mOUnstiCS. 

MONASTICO,  add.  Di  nooaoo. 

mONCHEBìno-  s.  m.  Braccio  eean  mane,  e 
con  mano  storpiata» 

MONCBÌNO.  s.  m.  Moncherino. 

MONCO,  add.  PriiFO  di  nna  01110,0  Sansa 
mani. 

BMmcòNE.  s.  m.  Moncherino^ 

MONDACCIO.  p«gt»  di  Mondo. 

MONDAMENTE,  avv.  Con  moudirift. 

MONDAMÉNTO  '-  "•  I^  mondare. 

MONDANA,  i.  f.  Doooa  di  mondo. 

MONDANAMENTE,  aw.  Alla  moudlAa. 

HONDANÉTTO.  dim.  di  Mondano. 

MOifDAiviTÀ.  s.  f.  Qualità  di  eib  che  emen- 
dano. 

MONDANO,  add.  Di  mondo,  eonkario  a  DìtI- 

Qu,  o  Sacro 


MONDARE.  V.  att.  è  proprio  il  Levar  la  bnoda 
o  la  scoria  a  eheecliessia.  Mónda,  mondano. 

MONDATÒRB-TRICE.  verb.  Chi  o  Che  moBiln. 

MONDATÙEA.  s.  J.  U  mondare,  ed  aiube 
Quello  ohe  si  loffie  via  nel  mondare. 

MONDAZIÓNE,  x.  /.  U  mondare. 

MONDÉZZA.  «./.  Nettezia,  Purità. 

HONDEZZÀM.  «.  "*•  Letami^. 

MONDÌA.  s.f.  Mondena. 

MONDIALE,  addj  Del  mondo. 

MONDIFICAMÉNTO.  t.  m.  Il  mondifiCKt. 

MONDIFICAae.'V.  étt.  Far  mondo.  fSmdUtoa, 
mondifiettno. 

MONDiFiCAXivO.  i.JR.  mmedio  alioA4noa 
dilicare.  ^  .  ,. 

MONDinCATiVO.  add.  Che  ha  fotta  «  ViH* 

4Ìi  moodificare. 
MONDIFICAZlONE.  :  f.  Il  mondificare. 
MONDIGLIA-  *.  A  Perte  inutile  «  «atliTa  eh» 
si  leva  dalle  cose  le  quali  si  mondane  e  pmt* 
gano. 
MONDIua.  «.  /.Nettama. 
MÓNDO.  »ust.  U  cielo  e  la  terra  iaileae,  e  Ci6 

che  si  tsndModo  in  essi. 
UÙmmO.  mékL  Netto,  Pure. 
MONDUALDO.  ».  m.   Tutore,  «  Biiniditeru 
éeUe4onMidat0  loro  dslla  lecEefAmnft 
il  cui  consenso  non  poenono  «mbu^aiLAè 
far  contratto  vemno. 
MOHÈMAA.  «•  /.  OoeeUo  «he  comma— te 

chiamasi  Gamera. 
MONEIXBEÌA.  4.  /.  Aliene  da  monelle. 
MONÈLLO.    »,   m.   BUrinola,  FwbeMaUn, 

Astuto. 
MONÉTA.  ».  f.  Metallo  conlato  per 

•oTrttna,  ad  nso  di  spendere. 
HONETACCIAu  pegg,  di  Moneta. 
MONETAGGIO.  *.  m.  Spesa  eba 

fare  la  moneta. 
MONETAiS  add.  Di  moneta. 
MONETARE.  V.  att.   Batter  la  menaU,  Bi- 

durre  a  moneta.  Monéta,  monitaffo. 
MONETARK».  ».  m.  Falsatore  di  menda. 
HONETIÈRE.  »,  m.  Che  batte  la  BOMla. 
MONETINA,  dim.  di  Moneta. 
MONBTÙZZA.  dim.  Monetina. 
MONGAna.  *.  A  Vitella  di  latto. 
HONIle.  ».  m.  Catena  d*  oro  o  di  glqie  ,  U 

qualo  si  porta  al  collo  per  ornamento. 
HONIMÉNTO.  ».  m.  Avello,  Sepollnca. 
MONIPÒUO.  ».  m  Quella  iaoelU  «he  U  ehi 
compera  tutta  «ne   mercanila  per  «mer 
solo  a  rivenderla. 
MONÌEE.  V.  att.  Ammonire. 
MONISTÉRO.  ».  m.  Abitnee  di  mnna^  e 

monaci. 
MONITÓRE.  ».  m.  Ammonitore. 
MONITÒRIO.  ».  m.  lettere  d' un  ofBclale  Dsr 
costringere,  sotto  certe  pene  ecclesiasttdt^ 
taUi  «Mlli  «he  heono  qualche  cogniaiMedl 
oa  delitto  o  d'  altro  (atto  che  vuoisi  chiari- 
re, a  venire  a  palesare  qud  taalo  che  ne 
sanno. 
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bioiuziòhe.  $.  f.  AounoaislMM. 
HÒiniA.  lo  «tasM  tbe  Madohra. 
MONUERIno.  *.  m.  Bofflano. 
MONMÌNO.  dim.  di  Moaot,  Berinceia. 
MONltÓNB.  •cer.  di  Monaa. 
HONKOSilVO.  aàd.  Grasioso,  fii«eou. 
MONÓCCHIO.  ».  m.  Monocolo. 
HOMÓGOU».  4.«L«lw  ha  DDMtWoMla. 
HOnoCÒBDO.  ».  m.   Stramento  d'^vaa  «arda 

sola,  «ite  saru  per  rilrofar  •■  «aaikte 

proporzioni  annonicbe. 

MOHOCBÒHATO.  s.  m.  Fittaca^'on  iolealere. 

monodìa,  s.  f.  Canto  funebre  a  una  Toee  fola. 

■ONOGAMìa.  *.  /.  n  eontrafn  sona  tela 
naa  volta. 

MONÒGAMO,  i.  m.  Chi  ha  contratto  none 
ima  «ola  volta. 

MONOGRAMMA,  t.  m.  Cifra  o  Carattere  com- 
pooto  delle  principali  lettele^  «a «omo. 

HOIfÒMBTKO.  tttU.  HìfUitA  metce. 

MONOPÒUp. /.  M.  pie  «OMM  che  Hoiiipo- 
iio«  tUegitluna  apaeie  di  trtfllea. 

MONOPOUSTA.  $.  m.  Operator  di  monopolj. 

monosìllaba,  e  MONOSÌLLABO.  /.  m. 

Parola  di  una  sala  sillaba. 
MONOSÌLLABO.  4tdd.  »i  Ma  «Maba  tela. 

MONOTONÌA.  ».  /.  Uniformità    tflacdieToIe 
nel  Miteorae. 

MflHÒVOHO.  «.  «I.  Ohe  è  qoaai  eempre  sv  le 
•teaso  tono. 

MONOTBÌGLIFO.  ».  m.  Unico  trì^o. 
MONSIGNi^BE.  t.  m.  Mio  signore  :  titolo  di 

maggioranza.  B  in  oggi  dicesi  solamente  a' 

prdatL 

MONTA.  $.  f.  V  atto  del  nentares,  o  sia  II  «on- 
eiungersi  degn  animali  il  maschio  eolia 
leramiaa. 

MONTAGNA,  i.  /.  Monte. 

MONTAGNACaA.  ptgg.  di  Montagna. 

MONTAGNÉTTA.  «firn,  di  Montagna. 

MONTAGNÌNO.  add.  Montanino. 

MONTAGNVÒLA.  dim.  di  MonUgna. 

MONTAGNCÓLO.  lo  stesso  che  MONTANUO. 

MONTAMBAnco.  a.  m.  Cantambanco. 

MONTAMÉNTO.  s.  m.  11  montare. 

MONTANARO.  *.  m.  Uomo  di  montagna. 

MONTANARO,  add.  Di  montagna. 

MONTANÌxlo.  add,  Abitanta  di  mentina. 

MONTANÈLLO  s.  m.  Abitante  di  montagna. 

MONTanesgo.  add.  Montanino. 

MONTANINA.  #.  /.  Donna  di  montagna. 

MONTANINO,  add.  Di  montagna.  Nato  nelle 
niootague. 

MONTANO,  add.  Di  mooto. 

MONTAnza.  *.  /.  n  montare. 

MONTARE.  ».  att.  Salire  ad  alto.  Mónta,  móft- 
tono. 

MONTATA.  *.  M.  Salita,  Erto. 
MONTATILE,  add.  Che  si  pnò  montare. 
MONTATO,  sust.  Montata. 


MONTATOIO.  «.  ai.  CU  die  aerva  per  man- 
Ura  in  eanaaaa,  e  aimiU;  Staffa. 

MÓNTE,  a.  m.  Gran  masea  di  terra,  o  di  pie- 
tra o  di  macigni,  che  natnralmento  a'  alza 
a  grande  attena  di  sopra  al  terreno  che  la 
circonda. 

MONTfCGlVÒLO.  <H>i.di  Monto. 

MONTICBLLÉTTO.    1     _.,      „„      . 

MOMTICBLLÌNO.        j    '^' ài  ÌÌ90ÌkMo. 

MONTICÈLLO.  Ohm.  di  Monto. 

MONTiCÌNo-  dim.  di  Monto. 

MONTIEBA.  »,  f.  Sorto  A  berNttlflo  in 
forma  di  piccol  cappelle. 

MONTIMBAMCO.to  fteaao  che  MOHTAHMIICO. 
MONTOMCèuO.  dbn.  «  MeatoM. 
MONTONCÌNO.  ».  M.  MontoMelle. 
HtHi'òML^.  m.  M  nasobio  dalla  paoora  ebe 

serve  per  razza. 
MONTOHÌNO.  'Odd.  Di  mentow. 
MONTdSO'  <idd.  Montneso. 

MONTUOSltA.  ».  f.  QnaliU  di  dò  cb'è  mon- 
tuoso. 

MONTUCtSO.  add.  Alpestre,  Pieno  di  monti. 
MONUMÉNTO,  tedi  MOHIMBITIO. 

MONZÉOQHO.  «.  m,  ««nabie. 

MÒBA.  »,  f.   Frutto  del  moro,  e  dei  ioto;  ma 

quella  4iel  aaw.pià  comtMmmito  ai  dice 

Mora  prngnda. 
MÒRA.  ».  f.  Mocchto  di  ausi. 
MOBAJDÒLA.  ».f.  Mora. 
MOBAJUÒLO.  ».  m.  Ulivo  satiro  con  rermene 

fttle,  foglie  «Iqvatfto  larghe ,  verdi  e  come 

asperse  di  fior  di  farina,  Grotto  piccolo,  ton- 

deggianto,  neHeeie. 

MOBAle.  ».  f.  Coatome  buone  e  oatHte,  Qua- 
lità morali.  '  ^^ 

MGMAXiE.  add.  AppaitonflBto  «  ceMuad. 
MOBALEGGIArb.  iiUr.  «Mal.  Mertfiitaaa. 
MORALISTA.  ».  m,  Vrofisseer  di  mosale. 
MORALITÀ,  a.  f.  InsefDmnedto  mortla. 
HCttALizzABE.  V.  Mutr.  Bidurre  a  moralità. 
MOBALl2ÌACfONB.  «./.  BtduCtmeMo  della 
cosa  a  murai  ita. 

MOBALMBNTS.  aw.  Ceomorilith. 
MObAnza.  ».f.  Dimora. 
MORAbe.  V.  intr.  Dimorare.  Mòra,  mbrano. 
MOBAto.  add.  Nero  a  galea  di  mora. 
MOBATÒBIA.  ».  f.  LeHera   in    virtè  «leUa 

qutle  viene  ritardata  un*  at ione  giuridica. 
MORBÉTTO.  dim.  di  Muri>o. 
MORMDAMÉNTE.  «V9.  Cen  nwrbtdetta. 
MORBIDAMÉNTO.  «.  m.  Il  render  morbido. 
MORBIDAbe.  V.  orr.  Ammorbidare.  Mòrbida, 

mòrbtdano. 

MOBBIDÉTTO.  dim.  di  flui^tdo. 

MORBIOÉZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  di'  è  mor^ 
bidi». 

MÒRBIDO.  «M.  DHiaaU,  Trattabile,  Sofgee. 

MOBMMMlNB.  ^eor.  di  M^tido. 

MOBBIDÒTTO.  mdd.  Alquanto  morbido. 

MORBÌFERO,  add.  Che  è  cagiona  di  morbo. 
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NORBÌFICO.  add.  MORBÌFERO. 

HORBIGLIÒNB.  vedi  HORTIOLIOHR. 

■OBBÌNO-  i.  m.  Leziosaggine,  SobiUtk. 

■ORBISCIÌLto.  add.  AmmaUtiodo. 

MÒBBO.  :  nu  Malattia,  lafermitk. 

HOBBOSITÀ.  ».  /.  astratto  di  Morboso. 

HOBBÒSO.  add.  Di  loorbo. 

HOBBUZZO.  dim.  di  Morbo. 

HOBCAjO.  add.  specie  di  qUto. 

■ÒBCHIA.  ».  f.  Feccia  dell'  olio. 

■OBCHIÓSO.  add.  Pieno  di  morchia. 

HÒBCIA.  ».  /.  Morchia. 

■OBDACB.  add.  Che  per  natara  morde. 

HOBDACBMÉNTE.  aw.  Con  mordacità. 

HORDACÉTTO.  dim.  di  Mordace. 

HOBBACITÀ.  ».  /.  Qoalith  di  ciò  ch*  è  mor- 
dace. 

HOBDÈNTE.  suat.  Composto  di  diTersi  colori 
o  altre  materie  mescolate  con  olio ,  coi 
quale  si  cuoprono  quelle  cose  che  si  to* 
gliono  dorare,  o  inargentare,  sema  bronita- 
ra}  e  si  dice  d'Ogni  materia  di  che  s'im- 
beve nn  corpo  da  tingere  ,  perchè  il  colore 
vi  dori  sopra. 

MÒRDERE.  «.  att.  Stringer  eo*  denti.  Jfònfe, 
mòrdono. 

■OBBlCAMiIlVTO.  «.m.  Il  mordicare. 

■ORDiCÀRB.  V.  intr.  Si  dice  quell'effetto, 
che  fanno  le  materie  di  virtù  corrosiva,  o 
diseecativa  in  snli'  ulcere.  Montica ,  mòrdi/- 
eano. 

MORDlCATiVO.  add.  Che  ha  virtù  di  mor- 
dicare. 

MOBDICAZIÓNB.  «.  /.  n  mordicare. 

■ORDIGALLÌNA.  «.  A  Sorta  d' erba. 

■ORDIMÉUTO.  s.m.  lì  mordere. 

■OBDITÓRE-TRICB.  9erb,  Chi  o  Che  morde. 

■OBBITÙBA.  ».  /.  Morso. 

■OBDÙTO.  add.  Morso,  Morsicato. 

HOBÈLLA.  ».  f.  Speda  d>  erba  medicinale, 
detta  anche  SÓlatro. 

MOBèlxa  add.  Di  color  tendente  al  nero, 

■ORÈNA.  ».  f.  Surta  di  pesce. 

MORÉSCA.  ».  f.  Sorta  di  ballo  antico,  eosì 
detto  perchè  usato  tra'  Mori. 

MORÉSCO,  add.  Di  moro. 

■ORÉTTO.  dim.  di  Moro. 

■OBFBA.  ».  f.  Infernaitk  che  viene  oella  pelle, 

e  simile  alla  scabbia. 
HÒBFIA.  ».  /.  voce  in  gergo,  che  vale  Bocca. 
HORFÌRE.  V.  ìMr.  Mangiare  o  Mangiare  assai: 

voce  in  gergo. 
■ORGANATO.  «.'  m.  Gola,  Strona. 
■ORGANATO,  add.  Signorile,  Bello. 
■ORGIAnO.  ».  m.  Speiie  d>  uva. 
■ORIA.  <./.  Spesie  di  ulivo  saero  appfwao 

gli  Ateniesi. 
HORtA.  ».  f.  Mortalift  pestilesdala. 
■obibOndo.  add.  Cb'  è  in  termine  di  morire. 
MOrIccia.  ».  /.  Mora,  Rovina. 
ORICCIOÒI.O.  ».  m,  Muriccioolot 


HORtCE.  a  HORiCI.  ».  tn.  EnQamento  delle 
vene  aell'  ano,  nato  da  superfluità  di  san- 
gue, che  per  inflammagione  concorre  In 
quelle  parti. 

HORICtNO.  dim.  di  Mora; 

MORIGERARE.  V.  att.  Ridurre  a  buon  costa- 
rne ,  Istruire  ne'  buoni  costumi.  Morigera , 
morigerano. 

MORIGERATEZZA.  ».  f.  Begola  lodevole  di 
CHstome. 

MORIGERATO,  add.  Bea  accostumato. 

MORIGLIÓNE.  ».  m.  nome  die  si  dà  all'  ana- 
tra Penelope,  detta  anche  Bibbio,  e  Capo- 
rosso. 

MOBIONCfNO.  dim.  di  Morione. 

MORIÓXE.  ».  m.  Armadura  del  capo  del  aol- 
datn. 

MORÌRE.  V.  intr.  Usdr  di  vita,  Cessar  di  Vi- 
vere. 

MORITCiJO.  add.  Mortale.    . 

MORMÈCA.  ».  f.  appellativo  inglorioso.  Io 
stesso  che  Baggeo,  Scioccone. 

MORMIErOSO.  add.  Smanceroso,  Cascante 
di  veni. 

MÒRMULO.  ».  m.  Sorta  di  pesce. 

MORHOBACCHIAbe.  V.  att.  Biasimare. 

MOBMORADOrE-DRÌCE.  però.  Chi  o  Che 
mormora. 

MORMORAMÉNTO.  ».  m.  Il  mormorar*. 

MORMORARE.  V.  off.  Quel  legxiero  mar^wi»- 
re  die  fanno  l*  acque  correnti  e  il  vaan».  | 
Biasimare  altrui ,  Dirne  male.  Mórworamo, 
mormorano. 

MORHORATOrE-TRÌCE.  mt».  Chi  o  Che 
moniiiira. 

MORMORAZIONE.    ».  f.  Il  mormorate. 

MÒRMORE.  ».  m.  Mormorio. 

MORMOBEGGiAbe.  V.  att.  frequentativo  di 
Morioiirare. 

MORMORÉVOLE.  add.  Che  mormora. 

MORMORIO.  ».  m.  Il  mormorare. 

MORMORIOSO.  Io  stesso  che  MORHOIBVOLB. 

MORMOBItA..  ».  f.  Mormnramento. 

MÒRO.  ».  m.  Uomo  nero  d' Etiopia. 

MÒBO.  ».  m.  Pianta  che  ha  il  tronco  arboreo, 
ciin  la  scorza  crepolata. 

MOBÒIDALB.  add.  Di  moroide. 

MOBÒIHE.  lo  stesso  che  HoRiCB. 

MÒROLA.  a.  f.  Il  frutto  del  mora. 

MOROSAMENTE,  aw.  Lentamente. 

MORÓSO.  a<f<f.  Che  dura  o  indugia  lungamente. 

MÒRSA ,  e  MÒRSE.  ».  f.  Pietre ,  o  Mattoni ,  i 
quali  sporgono  in  fuori  da'  lati  de*  mori,  la- 
sciativi  a  fine  di  potervi  collegar  naovo  maro; 
Addentellato. 

■OBSECCHIARE.  v.att.  Mordere  sopra  sopra, 
a  riprese.  Morticebia,  moreicchimHO, 

MOR8ECCHIATÙBA.  ».  f.  Il  morseecbiar*. 
MOBSEGGIAbE.  «r.  att.  di  Mordere. 
MOBSEIXATO.  add.  Ammorsellato. 
■OBSELLÉTTO.  ».  m.  Bocconcello. 
MORSÈLLO,  dim.  Bocconcello. 


HOR 

MOBSÉTTO.  4.m.  Piccolo  stnimento  simile  allt 
mona,  da  tenersi  in  mane  per  lavori  sottili. 

MORSICAbb.  V.  att.  MurseecbUre.  Morsica, 
mbnitano. 

■ORSICATi&BA.  *.  f.  Morseoehiatora. 

■ÒBSO.  *utt.  Il  mordere.  |  La  parto  ferita  eoi 
morso. 

MÒRSO.  4.  ai.  QoelP  arnese  di  ferro  che  si  pone 
.  in  bocca  ai  cavalli,  ed  al  quale  si  appiccano 
le  redini. 

MÒBSO.  post,  da  Mordere. 
MOBSÙBA.^  ».  f.  Morso,  Il  mordere. 

HOKTADÈLI.A  ^  •  HORTADÈLLO.  t.  f.  9  m. 

Speiie  di  salcicciotto. 

HORTAJÉTTO.  dim.  di  MoHajo. 
HOATAjo.  «.  m.Yaso  di  metallo  o  di  pietra,  nei 

anale  si  pestano  le  materie  per  farla  salsa  e 
savore,  o  altro. 

HOBTAJONB.  aeer.  di  Mortilo. 

■ORTAIiE.  sutt.  Qaéllo  die  è  capace  di  morire 
ed  è  soggetto  a  morte. 

MORTALE  add.  aggiunto  di  tutto  eiòch'è  sug- 
getto  a  morte,  o  che  cagiona  morte. 

MORTALÉTTO.  s.m.  Mastio,  Strumento  che  si 
carica  con  polvere,  •  che  si  spara  in  occasione 
di  solennith. 

MORTALITÀ.  ».  f.  si  dice  del  Morire  in  breve 
epasio  di  t«ropo  molti  viventi.!  Essere  o eoo* 
disione  mortole. 

MORTALMÉRTB.  ow.  In  maniera  che  apporta 
morto. 

MORTAMENTE,  avp.  Mortalmento. 

MORTABO.  lo  stesso  che  MOBTAJO. 

MÒRTE.  ».  f.  La  cessaxione  della  vita. 

MORTÈLLA-  ».  f.  Mirto. 

MORTELLÉTTA.  dim,  di  Mortella. 

MORTÉTO.  ».  m.  Mortella. 

MORTIZZA.  :  f.  Qualità  di  eib  che  ò  o  par 
morto. 

MORTÌA.  ».  /.  Speda  di  vivanda  salata. 
MORTicao.  add.  Che  ha  del  morto. 
MORTICINO,  iiur.  di  Morto. 
HOBTICIIVO.  add.  come  Cara»,  o  Lana  mor- 
.   tidna.  Quella  di  pecora  morta  di  morte  na- 
turale. 

MORTIFERAMENTE.  av9.  Con  morte. 

MORTIFERO  add.  Che  apporta  morte. 

MORTlFICAGidNE.  ».  /.  Mortificaùune. 

MORTIFIC AMÉNTO.  ».  m.  Il  mortificare. 

MORTIFICARE,  v.  att.  Ridurre  a  stato  di  morte. 
Mortifica,  mortificano. 

MORTIFICATIVO,  add.  Che  ha  virtù  epotenxa 
di  moriiiirare. 

MORTIFICAZIONE.  «./.Il  mortificare ,  e  Mor- 
tificarsi. 

VORTiNE,  e  MORTJ NA.  «.  /.  Hortolla. 

■ORTINÌCCIO.  /.  m.  Luogo  ove  sono  molte 
mortine. 

MORTÌGNO.  add.  Di  colore  smorto. 

MORTìnO.  Io  stesso  che  MORTINE. 

UORTiTO.  $.  m.  Spezie  di  gelatina. 


44f 


HOS 


MÒRTO,  e  MÒRTA.  ».  m.  e  /.  Cadavero.  |  Tale 

anche  Chi  è  passato  all'altra  vita. 
MÒRTO,  add.  Uscito  di  vita. 

MORTÒRIO,  e  MOBTÒRO.  ».  m.  Onoraou  o 

Cirimonia  nel  seppellira  i  aMrti. 
MORTUAGia  ».  m.  Mortuario. 

MORTUABia  ».  m.  Rendita  de>b«ni  di  eoloi 
che  è  morto. 

MÒRVIIHX  add.  Morbido. 

MOR  VIGLIONB,  e  HORBIGUONE.  ».  m.  Infer- 
mità che  vienea'fenciulli;  Speiie  di  vsjuolo. 
MOÒAlca  ».  m.  Musaico. 
MÓSCA.  ».  f.  Sorta  di  piceolo  insetto  volatile, 

mollo  importuno  e  nojoso,  e  molto  eomune 

nella  calda  stagione. 
MOSCADAtO.  add.  Muschiato. 
MOSCADÈLLA.  vedi  M0S<;aDBLU>. 
MOSCADELLÉTTO.  dim.  ili  Moscadello. 
MOSCATÈLLO ,  e  MOSCADCLLA.  ».  m.  e  f. 

nome  d*uva,  detta  cosi  dal  sapore  che  ha  di 

moBcado. 

MOSCÀDO.  ».  m.  Muschio ,  Materia  odorifera, 
die  è  una  schianta  ovvero  postema  eh'  esce 
d' una  bestia  simile  al  cavriolo ,  chiamato 
Ranella. 

MOSCAjo.  ».  m.  Quantità  di  mosche  adunato 
innieme. 

MOSCA JÒLA,  e  MOSCAJUÒLA.  ».  f.  Arnese 
comiHMto  di  regoli  di  legno,  e  di  forma  qua* 
dre,  e  impannato  di  tela  rada  o  di  velo ,  e 
serve  per  guardar  dalle  mosche  carne  o  altro 
esmangiare. 

MOSCABDÌNO.  ».  m.  Moscardo. 
MOSCABdo.  ».  IR.  Uccello  di  rapina. 
MOSCAre.  V.  att.  Cacciar  le  mosche.  Mòtta, 
mòteano. 

MOSCArIno.  io  stesso  che  Moscbbiro. 
MOSCARUÒLO.  ».  m.  Speiie  di  sorcto. 
MOSCATÈLLO.  ».  m.  Miiscadello. 
MOSCATO.  ».  m .  Moseado. 
nOSCERtNO  vedi  HOSCHERIRO. 
MOSCHÈA.  ».f.  Tempio  dei  Torchi. 
MOSCHEACCIA.  pegg.  di  Moschea. 
MOSCHERÉCcio.  a<{(/.  Appartenente  •  mosohe. 
MOSCERÈLLO.  ».  m.  M  «sclierino. 

MOSCHEBtNO .  e  MOSCERINO.  ».  m.  Spesie 
d' insetto  volatile  piccolo. 

MOSCHETTA,  dim.  di  Mosca. 

HOSCHETtAbe.  V.  att.  Urcidere  con  colpo  di 
moschetlo.  Motehétta,  moschettano. 

MOSCHETTATA.  ».  f.  Colpo  di  moschetto. 

MOSCHETTERf  A.  ».  f.  I  Soldati  armati  di  mo- 

•cnetlo. 
MOSCHETTIÈBB.  ».  m.  Soldato  armato  di  mo- 

Wlll'lt-». 

MOSCHETTfNA.  dim.  di  Moschetta. 

MOSCHÉTTO.  ».  m.  Arma  da  fuoco  più  corta 
dello  schioppo. 

MOSCHETTONE,  aeer.  di  Moschetto. 
MOSCHÌKO.  dim.  di  Mosca. 
MOSCIAHÀ,  0  MOSCIAme.  ».  m.  Surte  di  sa- 
lume  fatto  della  parto  intercostale  o  sia  il  H- 
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lettoM  4mm,  Iellato  i0  foppiesM  per  tlconi 

giorni,  flnckè  ti«  beM  usadato. 
IlOSCilffO.  «•  «•  MoMhwiM. 
MÒMOO.  «iftf.  TiBo*  Rmoìd. 
MOSCIÒNB.  i.  «.  Inatto  elM  sia  àntow»  «Me 

botti  o  tini,  cke«Moe  .per  lofOùmUeliOfiie 

•1  teapn  del  molle. 
■OSCOLBÀTO.  add.  Composto  ooB  noioUo. 
■OSCOLÌNA.  dim.  diMoeCt. 
MÒttOOLO.  s.  m.  Maeohio. 
MOSCONACCIO.  ptfg.  di  Mosceiie. 
MOSCONCÈLLO.  dlm.  H  MeeooiM. 
HOSCONCÌNO.  «.  m.  MoseoMdlo. 
MOSCÓNE.  *.  m.  Mosoe  grande. 
MÒSSA.  J./.  II  «nooversi. 
MÒSSE,  s.  f.  Loogo  d' onde  si  muovono  a  oorta  i 

cavalli,  le  bighe  o  le  qaadringfae  ebe  oorrono 

il  palio. 
MÒSSO,  post,  da  Moorere. 
MOSSOLÌNA,  e  HOSSOLinO.  Io  stesso  che 

HOSSOLINA. 

MOSTÀCCHIO,  s.  m.  Parte  di  barba  che  si  la- 
scia crescere  sol  lalibro  superiore. 

MOSTACCIACCIO.  pegg.  di  Hostacdo. 

MOSTA£ClÀTA.  *.  /.  ^taU. 

MOSTACCtNO.  d'un,  di  Hostaecio. 

MOSTÀCCIO.  *.  m.  OeSSOi  Hoeo,  Faceta. 

XOSTACCIOLÉTTO.  dim.  Piccolo  mostaceiaolo. 

MOSTACCIÓNE,  s.  m.  Hdstaceiata. 

MOSTACCIUÒLO.  S'  m.  Penetto  iì  pasta  con 
Euccliero,  mandorle  ed  altro. 

HOSTACCIÙZZO.  dtm.  di  Bfostaccto. 

MOSTAJA.  i.  /.  Sorta  di  mra  molto  dolce. 

MOSTARDA.  /.  /.  Mosto  cotto,  nd  qoal  s'in- 
fonde seme  di  senapa  rinvenuto  in  aceto,  e 
ridotto  come  il  savore  e  la  salsa,  da' quali 
ha  il  medesimo  uso. 

MOSTABDÌNA.  /.  /.  Sorta  *i  erba.- 

MÓSTO.  4.  m.  Sugo  tratto  «Ull'uva  pi<i»t«*  • 
che  non  ba  aaeer  bollito.  Q  vale  aadie  ViAO. 

MOSTÓSO-  add.  Di  mosto. 

MÓSTBA.  vtr*.  Hoarameuto,  Il  mostrare. 

MOSTRABILE,  add.  Che  può  mostrarsL 

MOSTRAVÈNTO.  «.  ut.  Il  mostrSN. 

MOSTRANZA.  s.  f.  n  mostrare. 

MOSTRARE. v.a/f. Porre  l'oggetto innanxi  alla 
vista,  Manifestare ,  Palesare  così  agli  occhi 
come  all'intelletto.  Insegnare.  Móstra,  mó- 
strano. 

MOSTBATIvO-  add.  Dimostrativo. 

MOSTR  ATÓRE-TRICE.  verb.  Chi  o  Che  mostra. 

MOSTBAZIÓNE.  i.  /.  U  mostrare. 

MOSTBEGGIATUBA.  /.  f.  Quella  partedel  sop- 
panno  del  vestito  che  para  il  netto  e  le  tasche, 
e  ripieeandosi  si  mostra  al  davaaU. 

HOSTBlCÌNA.<.  f.  Piccola  mostra. 

MÓSTBO.  s.  m.  Animale  la  cui  conformaiione 
è  Contro  natura. 

MÓSTRO,  add.  Mostrato. 

HOSTROSITÀ.  i.  /.  Mostruosità. 

HOSTBÓSO.  add.  Mastrooso. 


M06TBU<^AM£NTE.  aw.  Con  moslraosilà. 
MOSTBOOSlTÀ.  i.  f.  Singolare  deformità  di 

corpo,  Stato  di  dò  che  è  mostraoao. 
MOSTRUÓSO,  add.  Che  ha  del  mostre. 
MÒTA.  i.  /.  Terra  quasi  fatta  liquida  dail*»* 

qua,  e  smossa  dal  passarvi  su  gente,  ■••r* 

rosse  ec. 
MOTACCIO.  *.  m.  Terreno  motoso. 
'MOTEBBLLO.  dim.  4i  Moto. 
MOrévOLE.a  dd.  Cbe  ba  proprietà  di  muoreni. 
MOTIVA.'  /.Cagione,  Gemiaoiameato  al  fave. 
MOTIVARE.  «.  iiKr.  Meoiieaare,  Meatofvre. 

Motiva,  motivano, 
MOTÌvo.  *.  m.  Occasione,  Impulso. 
MOTivO.  add.  Cbe  muove,  atto  a  irnavm. 
MOTlVÓ?IE.  aeer.  di  MoUvo. 
MÒTO.  a.  m.  Il  trasferirsi  da  un  tanèlne  TSrso 

V  altro. 
MOTOPBÒPBIO.  4.  IR.  Decreto  che  fa  «i  ptìa. 

dpa  di  propria  sua  volonii. 
MOTÓRE-TRJCE.  verb.  Chi  o  Che  UMlova. 
MOTÓSO,  add.  Ind)rattato  di  mota. 
MÒTTA,  s.  f.  Sconsoendimento  di  terreno. 
MOTTEGGBRtA.  $.  /.  Il  motteggiare. 
MOTTEGGÉVOLE-  add.  Di  natura  di  motlag- 

giare. 
MOTTEGGBVOLMÉNTE.  OW.  lA  lUoflo  OA- 

teggevole. 
MOTTEGGlAMÉNTa  t.  m.  Motteggio. 
MOTTEGGIARE.  V.  att.  Burlare,  Beffare  con 

detti  acoli  e  mordaci.  Motiiggia»  motUf. 

giano. 
MOTTEGGIATÓRE-TBtCE.  vérb.  CU  0  Che 

motteggia. 
MOTTÉGGIO,  t.  m.  Il  motteggiare. 
MOTTEGGIÓSO.  add.  Cttu  molleggia. 
MOTTÉTTO,  dim.  Vers«tte  spirttutle  latteo 

messo  ia  musica. 
MÒTTO,  a.  m.  Ognispeiie  di  detto,  brave,  ar 

guto  a  piaeevoie,  o  pnngenta»  a  provodiMa 

o  simile.  Ij  Parala. 
MOTTÒZZO.  aeer.  di  Motto. 
MOTTUZZO.  dim.  di  Motto. 
MOTUBA.  a.  /.  Moto,  Movimento. 
HO  VECA.  a.  f.  Baggeo,  Scioccone. 
MOVÈNTE,  mdd.  Cb«  muove. 
MOVÈNZA,  a.  f.  Movimento,  Moto. 
MÒVEBB.  vedi  MOOVBRI. 
MOVÉVOLB.  add.  Movibile,  AttoaiMVfaiil. 
MOVfBILE.  add.  Movevole. 
MOViMÉNTa  a.  m.  Mot»,  CommosloRa. 
NOVITiVA.  a.  verb.  Movimento,  tfnaaa. 
MOVItIvo.  add.  Instabile. 
MOViTÓRE-TBtOB.  verb,  CU  o  Che  ntf^ie. 
MOVIZIÓNB.  «./.  il  muovere. 
MOZIÓNE,  a.  f.  Movisioae. 
MÓZZA,  a.  f.  Sorla  di  picodo  cado  riooUnolD 

una  vescica,  e  legato  a  messo. 
MOZZAMÉNTa  «.  •*.  11  measare. 
MOZZAbB.  V.  att.  Tagliare  una  parte  4tl  latte. 

Mózza,  móuauo. 
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■OKKATUBA.  t.  f.  JUUgU«. 

mOMMàrtA.  s*f.  VestecoUta  ostESt  4a^  fMOovi 

«  altri-pnUU. 
MOU^TTO.'^iM.  ài.  MooD. 


MSmateA.  «./.  iAiaale  cii  «U  atilA 
MOEZICÒRB.AM..QMI  eb«  rioMÉ  Mlt 

MOZZlsra  <.  m.  Aitata,  8e«UfiU. 
mozxuibbìa.  «.  a  Alti  «  puabdi. 

MÒzia  i.  m.  Feno  4'arg«ito.  tem«  p«M,  «ara. 

•  «ima  HaUna,  •pioóato  4aUa  «m  aaMa.  | 

Mosso  déUa  mola,  li  dico  Qad  p«M  Ài  1^ 

gno  -  im1  mmo  di  «Ma ,  doia  aaaa  fitte  le 

rane. 
■idzza.  add.  Mooato. 
moaomÉCCm,  .a.  m.  asgìwito  ebe  ti  A  ad 

nomo  infame , aatoAa,  eeallro,  maniere, 

l>iiidolo. 
HVOAJAABO.  vadiMOCASMtBO. 
■ÒQCA.  $.  /.  f  eeea  prlneipalinMtadeetiaata  a 

dar  laMeebatirro. 

MUCCBBfA.  ».  f.  B«IDi. 

■VGCHBBO.  4.  m.  Acfaein  eoi  pifc  Totle  «ieao 

•tale  iafaM  le  roea,  o  la  -viola. 
MVCCraBEàUiO.  ifliN.IfaGeiaella. 
HUGCaifarTO.  Ah.  di  IlaeoMo. 
MUGGHIO.  «.  m.  Qoaotifà  di  dbie  o  pavone  ri- 

«tretta  o  aataiàalate. 
HUCCiAkB.  o^atr.  Fani  Mfe,  lorlara. 
iróoOB.  vedi  MOOO. 
■1fCBIXA«G1I«B.  ^adi  MCOLIGIHB. 
HVCELAGGINdSO.  Tedi  MoaL&OniOSO. 
HÓCIA,  a  MUSCIA.  :  f.  Gatta. 
HUCIDAGUA.  s.  f.  Macentitk. 
MUCUO.  lo  ttoMO  che  MOCIDAOLU. 
HUCIDO.  add.  Tino,  Caseanta. 
1IUCII.A61BE.  I.  f.  Sogo  Tiaooeo,  premato  par 

lo  più  da'  •ami,  dall'  erba  o  da^  pomi. 

MUGILAGfilHÓSO.  mdd.  Di  qoaiitkii  mnoel- 
lagfìM. 

MVCIELAggiivb.  vedi  HociUffniB. 
HOCfffO,  e  MUCINA.  4.  m.  /.  Piecol  gatto. 
MÙGO.  t.  m.  Floidu  Tiiooao. 
MUCOSITÀ  «.  /.  Qaalitk  di  dò  ch'è  maacoao, 

TiseoaiU. 
MUCÓSO,  add.  Modlagginoto,  YiaooM. 
MUDA.  «.  f.  U  modare,  o  Loogo  dove  ti  mada. 
MUDAGidVB.  «./.  Mada. 
BIUDARB.  a.  au  e  intr.  Motare,  e  si  dice  pro- 

miaaMate  degli  aecalli  quando  rinnoTano 

,le  yanne. 
MUFFA,  a.  /.  Spezie  di  vegetasione  ohe  nasce 

en' corpi  dove  si  trave  una  materia  vegeta- 

bile  nnita  a  una  ecrta  quaatitk  d' aeqoa ,  e 

che  si  sviluppa  priocipalmeate  qaaado  questa 

materia  cooiincia  a  putrefarsi. 
BUFFARE.  V.  iatr.  Divenir  onirEato. 
■UFFATElUka.  diin.  di  Muffa. 


MUFPATìGCIO.  mdd.  Alquanto  maffato. 

MUFFBTTÌSIO.  add.  Persona  a  coi  par  la  mi- 
nima cosavieaeU  muffa  al  naso,  a  il  adira. 

MÙ^UO.  «(U.  CoparU  di  aui£Ea. 

MUFTfTO.  add.  Muffata. 

MÙFFa  add.  Mattala. 

MÙFOtéA.  <.aa.Gep«reUella  dBtataa  ioMta,  eka 
aiaaeMe  «  «mmo  an  CamaHa,  acoieachè  non 
lasci  cader  già  i  carboni. 

MUGAvebo.  4.  m  Spaiia  di  dardo  aBtiea. 

MUGBIXAgguib.  4,  f,  Mneilaggine. 

MUGGHiAMéirro.  t.mulì  mugghiala. 

MUGGHIARE ,  a  MUGUARB.  V.  aU,  prepria- 
meote  il  Mandar  fuori  dalla  voce  che  fa  B 
bMtiame  bovino.  Mugghia,  mugghiamo. 

MUGGHiéVOLB.  add.  Che  fa  mugghiare. 

MUGGHIO ,  e  MÙGLIO.  *.  m.  Suono  propria- 
mente della  voce  del  beatiame  bovino  j  ma  si 
dice  anche  de' leoni,  e  d*  altre  bestia. 

MUGGIRE.  «.  m.  Pesce  di  mare,  che  ha  U  corpo 
ed  i  corperehi  branchiali  fomiti  di  grandi 
aquame. 

MUGGIOLArB,  e  MUGIOLÀmE.  «.  intr.  Mog* 
lare.  Mmggiòta,  mmggUÀamo, 

MUGGim.  a.  intr.  Mugghiare. 

MUGG  JTO,  e  MUGÌTO.  t.  m.  U  magglia. 

MUGHBRÌIfO.  ».  IR.  Surta  di  flore. 

MUGMÉTTO.  ».  m.  Pianta  che  floriace  al  pri» 
dpio  di  primavera,  e  che  fa  piccoli  fiori  bia»> 
chi  di  gralo  adoro ,  che  ai  «hiaaaoa  4M» 
stesso  nome. 

MUGIÒLABB.  ladi  MVMIQUUU. 

MUGtTO.  ».  m.  Muggito. 

MUGLIAbb.  Taéi  MnaoBURi. 

MÙGUO.  vedi  Mvoamo. 

MUGLIOnb.  ».  a».  Pesce  bae  favoleaa. 

mugmAjo.  mm<.  Qoagli  «ba  maetaa  gruio, o 

biada. 
MUGNAia  mdd.  Da  m«|odo« 
MUGNBBB,  e  MUNGERE.  «.  au.  Spremere  la 

poppa  agli  animali  per  traroe  il  latte. 

MCGNlTÒRB-TRiCB.  varò.  Chi  o  Che  fflOgne. 

MUGOLAH&HTO.  ».  m.  lì  magolare. 

MUGOLARE.  V.  intr.  Mandar  fuori  una  voce 
inartiooiala,  sigaifloaate  certo  lamento  oooh 
paieioncvole;prepri«»dd  cane  quando  manda 
fuori  un  certo  suon  di  voce  sommessa,  per 
aUegrema  o  per  piacere  ch'e'seata.  e  qual- 
che volta  per  dolore.  ||  dicesi  anche  del  gatto. 
Mógotat  mugolano. 

MUGOLÌO.  ».  m.  Il  mugolare  «pesso  a  conti» 

MULA.  ».  f.  Aaiaial  femmina  doHa  atewa  na- 

tara  del  maio. 
ITOLA,  a.  f.  Pantofola,  Pianella. 
MULACCHIA.  ».f.  Uccello  di  colore  foNoniro, 

aimile  al  corvo. 
MULACCHIAJA.  ».  f.  Quaatitk  di  mulaooUe 

adunate  imtieme.  H  Cicaleccio  nojoio. 
MULACCIO.  pagg.  di  Malo. 
MULAggihe.  a.  f.  Ostinaxione  del  mila 
MULAre.  add.  Da  molo. 
MULATTIÈTE.  ».  tn.  Quegli  che  guida  l  moli. 


MUL  *** 

mnTY  ìttò  lo  gtesso  che  MCLàSZO. 
^S^r^add.  dicMi  di  Chi  è  generato  da  on 
MULAMu.*»  •  -,   o  da  oa  moro  •  da 

nero  di  fjoello  de»  Mori. 
MUlxaCBB-  lo  ileiso  che  MotCEU. 
BULÈN DA.  #.  AH  pr«io  che  si  P«8»  J^JJ^?»»- 
"^dMtiira  al  mognajo,  in  fanna  o  m  denari. 

HVIiéTTA.  dim.'Vi  Mola. 

MULÉTTO,  dim.  di  Malo. 

HÙLGEKB.  9.  att.  Mangerà. 

HULlACA.  «.  /.  Meliaca. 

■ULIÈBEE.  add.  Di  donna. 

HVI^INAJO.  add.  Magalo.  ^. .  ..  .^„. 

MVI^inAke.  V.  intr.  Fantasticare,  Ghinbmara, 

UuKna,  mulinano. 
MVX'nvARO.  »■  m.  Magnajo. 
HtTUNÈIiLO,  e  MOLINELLO,  ifim.  di  MoUno. 
MVLtNO .  e  MOLINO.  J.  m.  Edificio  coimwsto 

di  vari  strumenti,  che  «erra  por  aiacinare 

le  biade. 
MULINO,  add.  Di  malo. 
MVLlAghera.  i.  /.  Ginestra  sdTalica. 
MULO,  e  MULA.  ».  m.  e/.  Animale  nate  d»  asino 

e  di  cavalla,  o  di  cavallo  e  d'asina. 
HULÓNA.  aeer.  di  Mala. 
HÙLSA ,  e  HULSO.  s.  f»  9  m.  Tino  Iniosovl 

miele. 
MÙLSO.  add.  Melato,  Misto  con  miele. 
MULTA.  *.  f.  Pena  di  denaro. 
MULTARE.  «.  att.  Condannare  a  pagare  una 

molta. 
MULTIFÓRME.  Tedi  MOLTirO&MB. 
MULTILOQUACITÀ.  <./.  Loqaadtk. 
MOLTI  LÒQUIO.  t.  m.  U  parlar  molto. 
MULTILUSTRE,  add.  Che  ha  molti  Instri. 
MULTÌPARO.  add.  dicesi  degli  animali  che 

partorisciino  multi  tìgUaoIi  a  on  corpo. 
■ULTiPUCAHÉNTO.  :  m.  11  moltiplicare. 
BIULtiplicAre.  ».  att.  Accrescer  di  nomerò 

•  di  quantità.  Multtpliea ,  muttiplieano. 
'^J^^'-^^ATAMÈtin,  av9.  Con  moItipU- 

JJSJ'tI»"^"'*^®.  add.  Atto  a  moltiplicare. 
«nulUp;JS^''<*»K-T»<CE.  vero.  Chi  o  Che 
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"^u"Sj;Ì^i?"^~*-  '•  f-  W  moUiplicare,  e 

■"^TiTóniTw»         ■olliplicawone. 

■Pplcc«ta%*  Yù?*^»'*  ornano  che  ha  la  carne 

•^^CBr»  *»»anerare.  ITiiMm,  m»- 


MUNICIPALE,  ««frf.  Di  mnnicipio. 
BiUNiCIPE.  ii«r.  Abitatore  di  citlk  •  «™U«, 

che  avea  le  sne  proprie  leggi,  e  inoltra  i  pn- 

vilegj  della  ciltadinaoia  rumena. 
MUNtClPE.  lo  stesso  che  MOHICIPAUI. 

MUNICÌPIO.  *.'».e»»\«»»»«'»*?»*5.'S?*.*ll2 
che  si  governano  culle  proprie  »«88»»  •^f®" 
devanui  privilegj  della  eittadioania  romana. 
MUNIFICÈNTE.  «<;<{.  Clie  ■«  "wnificen». 
MUNIFICÈNZA,  •  MUNIFICÈNZA.  #.  f.  Virtù 
I       che  indoce  a  osare  grandi  hberaUtk. 
I  MUNIFICO,  add.  Liberale. 
MUNIMÉNTO.  vedi  MOHINEHTO. 
HUNlBE.  V.  «Ut.  PortiBcare. 
HUNISTÈRO,   e  MUNISTERIO.   vedi   HORI- 
8TBR0. 

MUNITÒBIO.  *.  m.  Ammonimento. 
MUNIZIÓNE,  i./.  FortiBcaxione,  Eiparo. 
HUNa  «.  m.  Presente,  Dono. 
MUNTO-  pass,  da  Magnerò. 
HUNÙSCOLO.  dim.  Piccolo  dono. 
MUÒVEBE .  e  MOVERE.  9.  mtt.  Levar  da  oa 
loogo,  e  porre  in  on  altro  \  Dar  moto.  Kiiò- 
ve,  muòvono,  moverà,  moverebbe,  moveva  M. 
MUBACCIO.  pegg.  Moro  cattivo. 
MURAGLIA,  t.  /.  Fabbrica  di  sassi  o  mattoni 

comoiessi  insieme.  Dicasi  anche  Moro. 
MUBAGLIÓNB.  s.  m.  Grossa  moraglia. 
MURAJUÒLO.  add.  Che  va  per  le  mora  ;  ed  è 

per  1»  più  aggionto  di  diversi  acoelli. 
MUBAle.  add.  Di  moro,  Appartenente  a  moro. 
MURAMÉNTO.  «.  m.  Il  morare. 
MURARE.  9^  att.  Commettere  insieme  sasri  o 
mattoni  colla  calcina,  per  far  mori,  eedifiii. 
MURATA.  eu»t.  Cittadella ,  o  Parta  pie  feria 

di  essa. 
MURATO,  e,  m.  Chiosora. 
MURATO,  add.  Circondato  di  mora. 
MURATÓRE,  s.  m.  Che  esercita  l' arte  dd  mi- 
rare. 
MURATÒRio-  ft^d.  Appartenente  al  mnran. 
MÙRCìDO.  add.  Pigro,  e  Dappoco. 
MURÈllo.  s.  m.  Piccolo  moro,  Mariceiaolo. 
MURÈNA,  s.  f.  Genere  di  pesci  che  comproode 
V  angoilla  ,  ed  altre  specie  che  ai  raasMai- 
glisnu  a  quella. 
MURETTO-  ».  m.  Piceni  more. 
)  MÙRIA.  «./.  Salamnja. 
MURICCIA,  t.  f.  Mora. 
MURICCIO-  ».  m.  Morello. 
MURICCIOLÓNE.  acer.  di  Marledoolo. 
MURICCIUÒLOi  <•  "*.  Morello. 
MURICE-  »u»t.  Nicchio  marino,  feconde  di  aa 
amor  rosseggiante,  col  qoala  gli  aatiohi  tin- 
gevano le  lane. 
MURlCiNO.  dim.  di  Moro. 
MÙRMURE.  /.  m.  M-'rmorio. 
MURO-  ».  m.Sassi,  e  Mattoni  commesai  con  cal- 
cina l' on  sopra  V  altm  ordinatamente, 
MURRA.  *.  f.  Sorta  di  pietra  pradota. 
MURRINA.  *.  /•  Vaso  di  marra. 
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KUKBlNOi  add.  di  nium. 

MUSa.  »,  f,  CiueoD»  delle  nove  Dee  ohe  pre- 
•iedeTUM,  MCoDdo  i  Gentili ,  alle  trU  libe- 
rali, e  pnodpalaieote  alla  poMia  ed  alla 
Moqnenia» 

MPèACClA.  pegg.  di  Ma«a. 

miAAlca  i.  «.Sorta  di  pittura.  Urorasi  con 
•leopi  peni  di  retro,  e  con  pietrane  e  pei- 
raoU  di  nualto  di  colori  difeni:  e  pe>  campi 

nre  i  aedeumi  f etri  ee.,  •  fuoco.  Si  coni- 
JMtloao  aopra  ttocco  forte,  composto  di 
aietore  diireree,  le  quali  eoi  tempo  lo  fanno 

Kr  aSr*  *  **•  ^'  "P*"  »  P*  «M  di» ,  non 

■UÒAlCO.  «rfrf.  da  Mnsa,  come  Lnon»  jirte 
musaica,  la  Poetia. 

MC&AftDO.  add.  Che  ita  musando, 
""rti^*  ^'  *^'*  ^'*"  "imamente  a  guisa  di 
mVÀABÒLA.  s.  f.  Mnsemola. 
>ro*ATA.  /.  /.  Atto  fatto  eoi  muso  per  mo- 
strare  dispiacere.  *^ 

■V8CAT0,  e  MUSCHIATO,  add.  Che  ha  odore 
^di  mnseliio. 

W6SCH10,  «MUSCO.  *.  m.  Piante  che  nasce 

i!^i!  .iitì  ■""'  '»?«»•  M  per  U  pedaU 
dMli  alberi,  e  sopra  le  pietre  che  giacciono 
Ula  madei  fumi  e  de^  ruscelli.  |  Materia 
odorifera  che  si  trae  da  un  quadrupede  detto 
pur  esso  Muschio,  tedi  Moscado. 

MUSCHlOSO,  e  Muscosa  add,  DI  mosebio. 

MUSCIA.  redi  Mucu. 

«USCa/.  m.  dicesi  di  eerte  piante  erittoeame. 
minute,  erbacee,  il  cui  frutto  in  forma  di 
urna  è  portato  da  un  Blnsto,  e  che  nascono 
s^Ie  pietre  soprai  tronchi  degli  alberi, 
alla  superiiae  delle  paludi  ee.  :  ve  ne  ha  di' 
teij  nomi  e  qualilk. 

■USCOLAmB-MUSCULARB.  add.  Di  muscolo. 

MUSCpLEMlAMÉNTO.  *.  m.  La  formazione 
o  l'ordinamento  de>  muscoli  d' una  persona, 
o  d'una  statua.  * 

■USCOLBGGUkb.  9.  att.  Formar  muscoli, 
Fornir  di  munoolL 

MVSCOLÉTTO.  dim.  di  Muscolo. 

MUSCOLlNO.  dim.  di  Mnscob. 

MU80N.0.  *.  m.  Quelle  parti  del  corpo  degli 
animali ,  che  sono  composte  di  fibre  dotate 
della  facoltk  di  eontrarsi ,  e  serrono  ad  ese» 
^guire  i  Taij  suoi  mofimenti. 

MUSCOLa  t.  m.  Gran  macchina  di  legno ,  di 
forma  quadra  o  tonda,  che  si  spingeva  nel 
fosso  della  città  assediata  per  colmarlo  e 
passarvi  sopra  con  le  torri. 

M17SC0I.08O,  e  MUSCULOSO.  add.  Pieno  di 
muscoli. 

MUSCÓSO,  vedi  MraCHioso. 
MuSeGgiAbb.  p.  att.  Comporre  in  poesia. 
Muiéggia,  muséf giano. 

MUàÉLLO.i.  m.  Il  labbro  inferiore  del  cavallo. 
MUSEO.  ».  m.  Raccolta  di  cose  insigni  per  eo- 

cellenaa,  o  per  rarità,  e  por  anticbitli. 
KOSEBAgnolo.  s.  m.  Animaletto  selvaggio, 
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g«tM,eomenntopo,e  col  muso  assai  appon. 

■uSbbuÒLA.  ».  f.  Arnese  fatto  a  strisce  di 
cuojo,  con  cui  si  aerra  il  muso  a'eani  perchè 
non  mordano. 

MUSérro.  dim.  di  Muso. 

W^A.  #^.  Sdeosa  della  proponioa  deUa 

iV^iiXTaiLiisir.  «"  «^-srsw 

MUilGACCIA.  p»gg.  di  Musica. 
MUSICAlb.  arfrf.  Attenente  a  musica. 
MTOiCALMÉifTE.  ovv.  In  maniera  musicale. 
MUSI<U»B.  V.  att.  Cantar  di  musica.  Mùtiaà 
mutieamo.  .    """*» 

MUélCHBVÓLB.  add.  Mnsicale. 

MUSICHlélB.  ».  m.  Musico. 

MUSICHÉSSA.  ».  f.  Donna  abile  neUa  maalea. 
(«antetnce.  ' 

MUSICHINO,  dim.  di  Musico. 

^¥^\'*^'S'^  *•  1*  wienia  della  maaisa. 
Il  Cantore,  Canterino.  «waiaa. 

Méàico.  add.  Musicale. 
MUàlCdNB.  aetr.  di  Musico. 
MUSlCÙCao.  dim.  e  vUif.  di  Uusioo 
MUStlfO.  dim.  di  Muso. 

MUSO.  ».m  La  testa  dei  cani  dagU  occhi  aOe 
^estremità  delle  labbra. 

MUSO.  add.  Musardo,  Clic  musa. 

MU80LIÈRA.  *.  /.  Strumente,  che  si  mette  al 
muso  de' cani,  ed  altri  animaU  moHaci.  ao- 
aoccbè  e*  non  poasano  aprir  la  bocca  e  mor- 
dere. 

HUSÓHB.  a&d.  e  »u»t.  Chi  musa,  e  fa  mnao. 

MUSÓBNO.  ».  m.  Muso. 

MUSObno.  add.  Stupido,  Insensate. 

MUSOBIVdllB.  aeer.  di  Mnsomo. 

MUSSITArb.  ».  intr.  Parlare  sotte  voce.  Uà»- 
»ita,  mustitano. 

MUSSOUno.  /.  m.  Mossolino,  Sorta  di  tela 
sottilissima. 

MUSTACCHI.  ».  m.  Basette,  Bara. 

MUSTACCHinO.  vedi  BASBTTIIfO. 

HUSTACCmOm.  aeer.  di  Mustacchi. 

MUSTÈIXA.  »./.  Donnola. 

MUSTELLÌIVO.  add.  Di  donnola. 

HUSTIAbb.  intr.  Muscliiare. 

MÙSTIO.  ».  m.  Muschio. 

MUSULMANO.  ».  m.  titolo  col  quale  si  disfin- 

^guono  i  Maomettani. 
MUTA.  ».  f.  Il  mutare ,  Scambio,  Vicenda. 

MUTABILE,  add.  Atto  a  esser  mutate,  Che  si 
mata. 

MUTABILITÀ.  ».  f.  Qualità  di  dò  eh' è  mota- 
bile- 

MUTABILMÉIITE.  ovtf.  C<m  mntebilità 

MUTAGIÓNB.  ».  f.  Mntaiìone. 

MUTAMÉNTO*  '*  m.  Il  mutare. 

MUTAndb.  ».  f.  BrachjB  di  panno  lino ,  o  laao, 
o  bambagino,  che  si  portano  sotto  a'calsoni 
a  maggior  riparo  del  freddo ,  ed  anche  per 
somplice  nettezza. 

MUTANTE,  add.  Che  mnta; 
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■nTTÀNZA.  «•  /•  MulaoMiito. 

i.  00.»  diww»  da  oi«  eh.  «ra  prima. 
MUTATÓRE-TBICE,  wrfr.Cbi©  Ch«  «mU. 
MUTAZIÓNE,  i./.  ^««ittlona, 
■orévoiLE.  ««<<.  MaMrila. 
■frTBV6)L«tolB.  flw.  Con  mnltbtlifti 
■UTILABIÉNTO.  /.  m.  MdtilasioM. 
MUTIlABE.  ».  «».  Menare,  Troncare.  Mktita, 

mutilano,  ^^         . 

MCTiiATd«»-TB<CE.  ••r».Chlo  GbemaUta. 
«UTIIAZIÓNE.  t.f.  U  owtHaje. 
MÙTILO,  «rfrf.  Mo«o,  Troncato. 
MUTO.  «Hi'.  Mutolo.  ».    ^«„  V  — J— 

MUTO.  a4rf.  CUeto,  Che  non  parti,  Che  è  prtfo 

m  fiTflita. 
MUTOlAggiNE.  «.  /.  Mntolent. 
MUTOIiézZA.  /.  /.  to  slato  «  chi  è  motofe. 
M^UO.  add.  Che  non  ptrla  per  esser  sordo 
dal  nascimento ,  o  Impedito  in  altra  gnisa 
nella  favella. 
MUTRIA,  i.  /.  Viso  iccigao^  Bwnaio. 
MUTTO.  /.  nt.  Moto. 
MUTUAMENTE,  aw.  ScamWevolmeBte. 
SUTUAZléNE.  *.  /.  Seambierdem. 
MÓTULO.  lo  stesso  che  MODIOUORB. 
MÙTUO,  add.  Scambieroto. 
MÙZZO.  add.  Di  meno  sapore. 


MABISSArB.  V.  att.  ItttMssare,  OMein  nel- 
l' abisso.  IfaUtsa,  wMuam, 

Il ABJSSO.  lo  sleesa  dia  Ali»©» 

NACGIIERO.  *.m.  Nscchwsa. 

mACCHEBA.  /.  /.  Madreperla,  »««»  "«^T 
owSumarina.  che  datta  sua j«nt«  muièa 
SoS  comeon  ^occo  di  V^\^^^T^\ 
detto  Pélo  di  nacàkma,  ool  «dr  J»«g 
▼ivente  si  atUcca  agli  scogU  pe«  difendersi 
dalle  ondate  del  maro. 

H accherArb.  V.  att.  Sonar  lo  nacchere,  nac' 
thera,  naetherano, 

MACCHBRéTTA.  dim.  di  Nacchera. 

MACCHErIno.  t.  m.  Sonator  di  nacchera. 

HAOCHEBO.  '•  n*.  Nacchera. 

H ACCHEbONE.  «ocr.  di  Nacchera. 

H Affé,  lo  stesao  che  GHAf  fb. 

NAiBl.i.  m.  Speile  di  giuoco  fancloUcwo»  non 
più  osato. 

H  AJADl,  •  MAJA»e.  «.  A  Ninfada'fontl. 

HANÈO.  oàd.  Di  nano. 

MANBBÈLLO.  dim,  di  Nana* 

HANERÒTTOLO.  dii»,  KceoLnaD* 

NAIIÉTTO.  dim,  di  Nanerello. 

hAnfa.  #.  /.  aaginolo  d»  acqua  odorifera,  ««^ 
Tata  perdistiUasione. 

Il  AH  INO.  dim.  di  Nano. 

HANÌNO.  add.  Piccolissimo; 

NANNA,  dim.  to«e  greca,  usata  dalle  balie , 


quando  nel  ninnare  o  cullare  t  bambini  vo- 
gliono (iirgli  addormentare,  dioendo  marna 

lUUUUl,  , 

NANO.  /.  m.  Uòmo  mostmow  per  BieeoIcBa. 
nANTE.  prep.  Nanti. 
NANTE,  e  NANZI.  pwp*  lOMOA, 
HANÙZZO.  dim.  dì  Nane. 
hApo.  lo-  stese»  che-  NavosB. 
NAPPA.  *./.  Ornamento  fatto  di  ptt  MldbaeU 
e  lana  e  simili,  legett  iosiem»  iier««isn  che 
féruMM  un  manueelùa  teHulatOi. 
lfAPPB£I4>.  /.  wi.  Manta  «ortìttr»,  cfttfttasce 
ifl  luoghi  alpestri,  ed  ha  qualche  flo«igli«iaa 
col  fior  cappuccio. 
NAPPérf  A.  dim.  di  Nappa. 
NAPPÌNA.  *.  f.  Nappetta. 
NAPPO.  :  m.  Tana,  Taso  d*  !»«Wi 
NAPPéNE.  oesr.  df  Nappa. 
NARAnCIO.  /.  m.  Arancio,  Melanndo. 
NARCtSO,  e  NABCtSSO.  S.m,  FianUcBM lui 

filtri' bianchi  o  gialli. 
NABCÒTICO.  add.  SannifÌBro. 
NABDf  NO.  a<f<f>  DI  nardo. 
NARDO,  s.  m.  Pianta  oU  hala  radia»  teno, 
odorosa,  nodosa,  1  fiori  a  pannocchia,  di  mn 
Tarde  pallixlo. 
nAbb,  e  nAbi.  s.  f,  l  nMeM  a  boahl  dal  brm, 
per  cui  gU'Wmiaite  pMeocU  animali,  cospi- 
rano. ^ 
NABÌGB,.eBABtfei>  «, /..NaM^JIvk 
NARRACIÒNE.  «.  f.  NaimeiODi^ 
NARBAMBHTO»  «»  m.  U  namm 
NABBAbb.  V.  ori.  Baeeontare. 
NABBATÌVAk  *.  /.  NarrMioue.  \VL  WOèa  di 

narrara  un  fitto. 
NARRATfVO.  add.  Aoeoncio  a  ntrraro, 
NABBATÒRE-XBlGE.  ««riu  Chi  o  Cha^BinEn. 
NABBATÒRIO.  tuid,  NarratÌTO. 
NARBAZiONCÈKLA.  dim.  di  NartaiioBe, 
NARBA/IÓNE.  s.  f.  Il  nacraccw 
NASACGIO.  pati*  di  Nasa. 
NASALE,  j.  m.  Parte  dalFelao  <ba  cwin  il 

oasu. 
NASALE,  add.  Appartenente  a  ^»M, 
NASABB.  «.  att.  Annasare. 
NASATA.  #.  /.  Urto  dato  altrui  col  aaao. 
NASCENTE,  add.  Gba  nasce. 
NA8CÈNZA.#.  A  Bufale,  eoa»  Filmila,  CU- 

elune,  e  aimiti. 
nASCBBS.  r.  axt.  Tenire  al  omo!*,  QartM  tfla 

luce.  ìiS»€$,  nàtmao, 
NASCIMÉNTO-  *•  m.  Il  naeeefo.    ^^ 
NASCITA.  *.  /;  Nascimento,  NaUfKk. 
nASCITO.  :  m.  NatiTitk. 
HASCiTÙBO.  s.  m.  Ohe  sark  par  anem. 
NASCIÙTO.  pass.  Nato. 
NASCONDBLLO.  t.  m.  Nucondiglia. 
NASCÓNDERE,  v.  att.  Mettere  una  coaaaw 

persona  in  oo  loogo  oto  aHri  non  peeoa  ?► 

derla  e  scoprirla,  ffaseómda,  mmatómdom. 
NASCONDÌVOLB.  add.  Atto  a  ^ 
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If  ASGONAfCLIO.  s.  m.  Ripostiglio. 

fVASCONDIGLIIIÒU).  dim.  ài  Nuooitdisrto. 

NASCOIVBnélfTO.  s.  m.  Il  Mscooden. 

NASCOrondlUB-TEiCB.  vert.Cbio  Cbe  nas- 
conif«. 

HASCOSAMÉNTE.  aw.  Gelatamente. 

NASCOSTAMÉRTE.  aw.  Nucosamente. 

NASCÓSTO,  e  NASCOSO,  pass,  ài  aucoadaM. 

NASÈLLO,  s.m.  Sorta  «  p«o»4t  nara^U  eoi 

caino  è  aollo  biaaaa  e  làggieya  alta  ■loiaaoi 
NASETTO,  dim.  4i  Naa*. 
HASllia  dim.  di  NaMtto. 
NASO.  s.  m.  Quello  parto  promiaoato  dottalo. 

ebo  è  tra  la  CroaU  a  la  boeaa,  a  cba  eoatt» 

taiseeP  organo  dell*  odorato. 

HASÓNB.  oeer.  di  Naso. 

H ASpAkb^  9.  att,  Anaaspara. 

nAspo.  s.  m.  Aspo. 

NASSA,  s.  f.  Cestella,  o  Boto  da  paieaim  cli'alw 
bia  il  ritroso. 

NASSBfe).  «.  01.  noaeta  d'argeato  eoaiata  a 
tempo  del  Saiadiao,  ehe  sottosopra  vatara 
qaaato  aa  grosso. 

WAWp.*.  m.  Alborocbefk  Bell'Alni,  eprodoee 
la  foglie  simili  a  quelle  deU'abeto,  a  Ufratto 
naso  a  rotoada. 

NASTRÉTTO.  «f&Bl.  di  Ifastr» 

KASTMESA.  a./.  latreeototaia  di  natrfb 

NASTBiNO.  dim.  di  Nastro. 

NASTRO.  $.  m.  Tela,  Tessalo  di  sali,  di  Ao, 

«blaaaee..  sottile,  dft  laaghcasa  indètscaiiM. 

la-,  m^  di  poea  larghena. 
NAWBCIO,  a  NASTDEBia  j.  m.  Piaafe 

odoraaa  che  soel  masoolarsioon  ta  iasalato. 
NASUTO,  mdd.  Cba  ba  graa  aaaoib 
NATALE,  muu  Natiritb,  NaMiaiaatb* 
NATAlill.adtf.  Natie. 

KATAXizio.  «rftf.  Apparleae^al  Mttak,  Ni- 

NATAeb.  V.  mt.  Notare. 
NATATÒRIA,  a.  f.  Pisoiaa. 

NATAT<$EB-TR<CB.  9€rb.  Cbi  »  Cba  nuota. 

NAtmu.  :  f.  Chisppa. 

NATICUTO,  mdd.  Cbe  ba  grosaa  natiche. 

NATIo.  lo  ctaseo  die  Natito. 

NATIVAMENTE,  aw.  la  maaiera- natta, 

NATIVITÀ.  4.  /.  Natale,  Naseiaiaata. 

NA3iv<^  mdd.  Gha  si  ba  dalla  aaiait^  Naia- 
rate,  Seeoado  aatara, 

NATOw«.ai.  Biglioola. 

NATRICE,  a. /.  Sposie  dì  aarpaaU  Hutioo- 

NATTA.  $^  /.  Giarda ,  Beffa .  Burla.  |  è  aaoba 
Tumore  aiofiammazioaa  di  gangive. 

NA/ITA^  s.  m,  Spciiadi  faitooM  di  oolarobtanee. 

NATURA,  è.  f.  Toee  eoamoissiau,  olia  abbraacia 
tatto  le  forme  delle  cMo,  l'easaaia  o  la  ca- 
gioni ;  onde  si  dice  Natura,  Priacipio  del  moto 
a  della  qaìeto;  è  anche  Ordina  divino  par  il 
qnale  tolte  le  cose  si  maoTono  e  nascono  e 
mmjono.  La  fona  attiva  che  ba  stabUito  tal 
ordiRa,  alo  oonsenra  secondo  corte  leggi. 


HATUlACGIA.  pafjf.  di  Natura. 

NATURALE  «iwf.Natora,  Proprietà  ad  Essansa 
particolare  di  alcuna  osaa. 

NATURALE,  add.  Di  aatura,  Seooado  aatora. 

NATURALEGGiArb.  ».  att.  Fare  al  aatarata. 

Nataratifgia^  matMralégggiamo. 
NATURALÉZZA.  *.  f.  Nataralitb.  Il  Disaosi- 

siono,  PropeasioBa. 

NATURALISTA,  s.  m.  Quegli  ebeti  A  speeM- 
roeata  alla  Storia  aaturale. 

NATURALITÀ,  a.  f.  QaaHtb  di  ciò  eV  è  aatu- 
rale, Nataralessa. 

NATURALIìzAre.  9.  att.  Concedere  a  uno 

atraaiero  i  diritti  di  aaturalilb. 
NATURALMÉNTE,  «eo.  Aseoado  là  natora* 
NATURATO,  add.  NaturiTe. 

NAUFRAGARE,  e.  off.  Far  nanf^agia.  IMmfM 
ga,  némfrmgmt^ 

NAUFRAGIO,  1.  ni.  rraagiaisnln .  a  KoanC- 

aiento  diaavi  periooipesla* 
NAUFRAGO,  add.  Cbi  bafkt^  aanfragiou 
NAUFRAG<>SO.  atftf.  Pai&aolaso  dina«teg|o^ 
nAulo.  vedi  Navolo. 
NAràA.  la  ftaaao  cbe  Nasiuu 
NAUSEA,  a.  f.  Conturbamcalo  di  aloaMao ,  a 

Voglia  di  voaiOtare  prodoUa.  dal  navif  art. 

NAUSEARÒNDOi  add.  Piaaedi  nansa». 

NAUSBAMitfBO^  a.  m.  Baaaaaaia. 

NAOéBABB.ei  atL  Iadnena«afla,JBaffRMRat. 
Nauaaa,  nduaaaHO. 

NAuéBdSOt.  atU.  Cba  fa^otRaaii 
NAuta.  a.  m.  Nocchiere. 
NktmCA..  a.  f,  Saieata  dai*  navigala. 
NAUTICO-,  atkt.  Di  aavigatieaa* 
NAUTÌLIO,  e  NAUffiKOk  Jbjitv  Fsaeei 
NAVALE,  a.  IR. Luogo  dove  si  fibbricfrlenavi. 
NAVALE,  add.  Di  nave,  Attaneala  a  nava; 
NAVALÈSTRO,  a.  m.  Navicblere. 
NAVARRÌNO.  a.  m.  Spesie  di  ava  e  di  vitigno, 
detto  cosi  perchè  veaneprima  dallaNavaora. 

NAVATA,  a.  /;  Tolto  quel  carico  cba  può  pat- 
tare ia  aaa  volta  la  nave.  |  Navata,  nella 
cbiaae  si  Aee  per  lo  stasso  cbe  Nave. 

NAVB.  a.  f.  Legno  da  navigare.  \  pgr  tim. 
Qaella  parta  di  chiesa  o  d'altro  adiftiio  oba, 
per  tutta  la  sua  luoghem,  è  Ira  il  mafo  ad 
1  pilastri,  o  tra  pilastri  a  pilastri. 

NAVEGGIArB.  e.  imr.  Navigare.  Naviga, 
navéggiano. 

NAvera.«.  a  Eerita. 

NAVERArb.  9.  au.  Ferire  con  apieda.  NAera, 
ttdfanmo. 

NAVBRÉSCO.  mdd.  AtleuanteanfavigaiiaQe. 

NAVÉTTA,  dim.  di  Nave. 

NAVICAbilB.  add.  Cbe  si  pu6^  ttarican. 

NAVICAMÉNTO.  a.  or.  It  aavlcefe. 

NAVICARE,  oNAFKAre.  e.  tatr.  Andar  .Wn 
nave  per  acqua.  Nawka,  nàtrttano. 

NAVICATÓRB-TRtGB.  v«i«.CbÌO  Ctesavica. 
NAVlCAZKbUE.  a.  f.  Il  aavlaara. 
NAVICÈLLA.  4im,  di  Nave. 
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HAVICBLLAJO.  *.  m,  Qo«gU  ebe  gnW»  il  nt- 
Tioello. 

HAVICBLlAta.  s.  f-  Qo"»©  pn*  portare  in 
osa  vulta  on  naTioello. 

irATlCBLLlno.  dim.  di  Navicello. 

RAVlcèLliO.  dim.  Ai  Nave,  e  ipeeialmente  di 
Qoeile  elle  navicano  per  ì  fiumi. 

HAinCELUillB.  Mcr.  di  Navicello. 

HAVIGHIÈBB.  $.  m.  QaegUche  traghetta  con 
barehe  e  navi  ne'fiami. 

RAVICOLAeB.  add.  U  tene  delle  sette  ossa 
del  tarso. 

NAViCUIA.  #.  /.  Navicella. 

NAVIGABILE,  vedi  NAVICABIIB. 

NAVIGADÒBB.  s.  m.  Navigatore. 

NAVIGAftB.  vedi  NAVICARE. 

IVAVIGATÒBIO.  add.  Alto  a  navigare. 

NAVIGAZIÓNE.  Vedi  NAVICAZIOflB. 

NAVIGHIÈBE.  Io  stesso  elle  Navicoerb. 

NAVtGlO.  s.  m.  Legno  da  navigare. 

NAVÌGLIO,  vedi  NAVILIO. 

NAVÌLE.  vedi  NAVIUO. 

NAVIlb.  add.  Di  nave. 

NAVÌLIOi  e  NAVIGLIO.  «.  III.  Holtitodine  di 
legni  da  navigare. 

NÀVOLO,  e  nAulO.  <.  m.  Danaro  «he  A  paga 
per  passare  sopra  la  nave. 

NAVONE,  t.  m.  Speiie  di  rapa  lunga  e  sottile. 

NAÌAdea.  «.  m.  Barca  di  vn  sol  legno  tea- 
vato. 

NAZIONALE.  mddJ)i  nuione,  Della  stessa  na- 
clone. 

NAZIÓNE,  t.f.  Generaiione  d'uomini  nati  in 
una  medesima  regione ,  provincia  o  dttk. 

NJt.  pan.  elle  nega,  Non  ;  e  anetie  eoag.  nega- 
tiva, E  non. 

NÉ.  pnp.  in  vece  di  /it«  allora  cbe  ne  segno 
1»  articolo,  gli  si  affigge,  e  fonftasi  Nel,  Net- 
io.  Nelli,  Nella,  e  Nelle  g  come  pare  Negli, 
a  Ifet,  o  pure  Ne*. 

NEBBIÓNE.  Mcr.  Di  Nebbia. 

NEBBIÓSO,  add.  Pieno  di  nebbia. 

NÈBBIOB.  s.  f.  Pelle  di  eamona. 

NÈBULA.  $.  f.  Nebbia. 

NEBULÉTTA.  dim.  di  Nebala. 

NEBULÈNTO.  add.  Nebaloso. 

NEBVLÓNE.  <.  m.  Scioccone ,  Uomo  da  nulla. 

NEBULÓSO,  add.  Nebbioso. 

NBGCIO ,  e  NÌGCIO.  «.  m.  Spexie  di  piccola 
patlona  fatta  di  farina  di  castagne,  intrisa 
•  posta  tra  foglie  dell'  albero  stesso  bollite 
neiPacqaa,e  cotta  fra  due  testi  di  terra 
ben  caldi  :  è  deli'  nso  comune  nel  Pistojese, 
e  la  scrisse  il  Saeeentt  e  il  Laitri. 
ECESSARIAHÉNTE.  ow.  Di  uecessitk. 
NECESSARIO.  ».  m.  Cesso,  Agiamento. 

^'T^cessArio.  add.  Che  è  di  necessità,  e  sema 
U  quale  oon  si  pub  fare. 

NECÈisSB.  acftf.  Necessario. 

NECESSITA.  *./.  Mancamento  di  forse,  di  con- 
siglio, di  cose,  di  uomiai,  di  tempo  o  di  luo- 


go, per  il  quel  mancamento  l'uomo  è  sfor- 

lato  prendere  risoluiione  o  in  bene  o  in  male. 
NECESSItAbe.  V.  att.  SCorzarc,  Tiolentare 

NecòstUa,  neckstltano. 
NECESSITÓSO,  add.  Che  è  in  neeessitk. 
NECISTA.  Io  stesso  che  NbcbssrI. 
NECROLOGÌA.  4.  /.  Disoorso  compendioso  della 

elioni  e  del  costume  di  persona  testé  morta. 
NECROLÒGIO,  s.  m.  Libro  nel  quale  ai  re|^ 

strano  i  nomi  de*  morti. 
NECROKANZf  A.  vedi  NBOROII ARZfA. 
NEÈNTB.  :  f.  Niente. 
NEENTEDIinNO.  ow.  Nientedimeno. 
NÈFA.  ».  f.  Noja. 
NEFANBÉZZA.  «•  /.  Nefandìgia. 
NEFANbIgia.  ».  f.  Scelleraggine. 
NEFANDItA.  a.  f.  Nefandena. 
NEFANDO,  add.  aggiunto  che  si  dk  a  cìb  eh« 

è  scellerato,  nefario,  od  osceno. 
NEFARIO:  add.  Scellerato. 
NEFASTO.  »,  m.  Cbe  è  di  catUvo  augurio. 
nefrìtica.  ».  f.  Nefritide. 
NEFRÌTICO,  add.  agg^iunto  di  dolore,   che 

viene  altrui  ne' lombi ,  prodotto  da  calcoli , 

o  da  renella. 
NEFRÌTIDE.  ».  f.  Infiammatone  di  reni. 
NEGAMÉNTO.  ».  m.  Il  negare. 
NEGARE.  V.  ait.  Dir  che  non  è  vero  c9^  ch«  al- 
tri anerma.  Niga,  negano. 
NEGATIVA.  »ìut.  Negatioue. 
NEGATIVAMENTE,  otnr.  In  modo  negafiTO. 
NEGATIVO,  add.  Cbe  ba  forM  di  negare. 
HBGATÓEE-TBÌCE.  vero.  Chi  0  Che  neg». 
NEGAZIÓNE.  ».  f.  Il  negare.  Negativa. 
NEGGHIBNTB.  add.  Cbe  ba  negghiensa. 
NEGGHIÌENZA.«.  /.  Negligema,  Ptgrìda. 
NEGHIETTÌRE.  ».  f.  Mettere  in  noB  «ale. 
NEGHIETTÓSO.  add.  Neghittoso. 
NEGGHIÉZZA.  ».  f.  Neggbieoza. 
NEGHITTAGGÌNB.  ».'f.  PoltrOnaggioe. 
NEGHITTOSAMENTE,  ov».  Con  nagghiCBBa. 
NEGHITTOSO,  add.  Tardo,  Pigro. 
NEGLETTAMENTE,  aw.  Con  poea  cura. 
NEGLETTABE.  ir.  att.  Dispregiare.  KegÙttm, 

neglettano. 
NEGLÈTTO,  add.  Disprenato. 
NEGLEZIÓNE.  ».  f.  Trascuraosa. 
NEGLIGENTABE.  V.  att.  Trascurate.  K«f (i- 

gbnta,  negligintano. 
NEGLIGÈNTE,  add.  Trascurato ,  Dtsaltenle. 
NEGLIGENTEMENTE,  aw.  Con  negligensi. 
NEGUGENTONACClAcaO.  pegg,  di  Negtt- 

genton  accio. 
NEGLIGBNTONAGCIO.pe^f.  diNegH|«BhBI 
NEGLIGBNTÓNB.  aecr.  di  Negligente. 
NEGLIGENZA,  e  NEGUGBNZIA.  ».  f.,  Tttl- 

curaggioe,  Disattcnsione. 
NBCLIGENZlACCIA.  ptgg.  di  Neglif 
NEGLIGERE.  «.  att.  Dispregiare.  V 
%ligono. 
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NEGÒSSA,  •  IVEGOSSO.  *.f.  •  m.  Bete  de  pe- 
scare. - 

NEGOZIANTE.  ».  m.  Che  negona. 

NEGOZIARE,  v.att.  Fare  e  trattar  negeti  mer* 

«anteaehi,  o  d' altra  maniera.  Negòtia,  lugò- 

%Umo. 
NEGOZIATIto.  add.  Di  negoiio. 
NEGOZIATO,  sust.  Negozio,  Trattato. 

NEGOZlATÓms-TBlCE.  ver».  Chi  o  Che  ne- 

golia. 
NEGOZiAZfONB.  «. /.  Il  negmlan. 
NEGOZIÉTTO.  dim,  di  Negosio. 
NEGÒZIO,  s,  m.  Facoenda,  Traflko. 
HEGOZIÒNB.  oeer.  di  Negono. 
NEGOZIÒSO.  add.  Pieno  di  faoeeode. 
NEGOZIÙCCIO.  dim.  Piccolo  Begeno. 
NEGBEGGIAre.  intr.  Nereggiare. 

NEGEIGÈNZA  ,  e  NEGBIGÈNZU.  lo  stecao 

ebe  Negugerza.  ^^ 

NEGRIFÒGLIO.  add.Cbe  ba  foglie  nereggianti. 

NÉGRO,  sust.  Muro,  parlandoti  degli  Afiricani! 

NÉGRO,  add.  Nero. 

NEGROHAntb,  e  NIGROMANTE.  s.  m.  Chi 
pretende  di  upere  indovinare  il  futuro  per 
meno  di  ispeiioni  fatte  sol  cadavere  ornano. 

NEGROHANTÉSSA.  ftmm.  di  Negromante. 

NBGROHANTiCO,  e  NIGROHANTICO.  add. 
di  Negromanzia. 

NEGROMANZÌA,  eNIGBOHANZiA.  s.f.  Arte 
▼•°*  Pfr  la  ^oale  credevasi  sapersUsiosa- 
mente  di  poter  indoTinsre  il  futuro  per  meno 
di  ispezioni  fatte  sopra  i  cadaveri. 

NE6BÒRE.  s.  m.  Negrezza. 

NÉMBO,  s.  m.  Subita  o  repentina  pioggia,  che 
non  piglia  gran  paese,  j  Procella. 

NEMBÓSO,  e  NIHBOSO.  add.  Procelloso.  Tem- 

pestoso.  ' 

NEHK8I.  s.  /.  La  Dea  deUa  vendetta. 
NEMICAMENTE.  av9.  Nemicherolmente. 
NEMICARE,  lo  stesso  che  Nimicare. 
HEMICHÉVOLE.  add.  Da  nemico,  Cmdele. 

NEBaCHEyoLMÉNTE.  aw.  Con  modo  da  ne- 
mico. 

NEMICO,  s.m.  Nimico,  Che  odia,  Che  disama. 

NEMICO,  add.  Avverso,  Contrario. 

NEMISTÀ,  s.  f.  men  osato  che  Nimistli. 

NENIA,  s.  f.  Canto  funebre  usato  dagli  antichi. 

NENTE.  s.  f.  Niente. 

MBNIJFAb.  s.  r.  Pianta  di  padnlè. 

B^NOFARJNO.  add.  Di  nenofar. 

NEO.  #.  m.  Una  certa  piccola  macchia  nericcia, 
che  nasce  naturalmente  sopra  la  pelle  del- 
l' nomo. 

NEÒFITO.  s.  m.  Cristiano  novellamente  bat- 
tezzato. 

NEOLOGISMO,  s.  m.  L' abaso  di  nuove  voci. 
NEPA.  s.  f.  segno  celeste  detto  altrimenti  Soor- 

,  pione.    , 
NEPA,  o  NEPE.  s.  f.  Pianta  sempre  verde. 
NEPENTE.  s.m.  Medicina,  che  messa  nel  vino, 
SSlé'  '***'8«re  il  cuore,  e  toglieva  ogni 
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nepìtèlla.  ,.  /.  Pitau  odorifera  e  di  acato 
sapore. 

nbpitèllo.  s.  m.  Orio  propriamente  deUa 
•    palpebra.     . 

"^EJS*  *a^ù  •  *"•»•*  ^^  ^  FiWaolo  del 
fratello,  delU  soreDa,  e  anebe  dal  flglioolo. 
NEPOtIllo.  dim.  di  Nepote. 
NEFOTlNO.  dim.  di  Nepote. 
NBPIJTA.  #./.  Nepitella. 
NEQmTÀ.  «./.Nequizia. 
NBQUITAnza.  s.f.  Nequizia. 
NEQUITÓSO,  add.  Che  ha  nequizia. 
NEQUÌZIA,  s.  f.  Malvagità,  Scelleraieiza. 
NERACCmcÒLO.  dim.  di  Nero. 

NERBARE.  9.  att.  Percootercon  nerbo.  Ifsrba. 
neròamo,  ^ 

NERBATA,  s.  f.  Colpo  di  nerbo. 
NERBO.  *.  m.  Nervo,  Tendine  mnieoloso. 
NERBOlIno.  dim.  di  Nerbo. 
NERBOBÒSO.  add.  Nerboruto. 
NBBBOBÙTO.  «</<;.  Di  grossi  nerbi  ed  eminenti. 
NERBÒSO,  e  NEBBOBÒSO.  add.  Nerborato. 
NEBBUTO.  add.  Nerboso. 
NEREGGIANE.  ».  intr.  Tendere  al  nero.  Ti- 

raro  al  nero.  Nereggia,  nereggiano. 
NEREIBB.  s.  f.  Ninfa  abitatrice  del  mare. 
NERELLIno.  s.  m.  Piccolo  segno  nero. 
NERETtIno.  dim.  di  Neretto. 
NERÉTTO,  dim.  di  Nero. 
NERÉZZA,  s.  f.  Io  essere  di  color  nero. 
NERICANTE,  add^  Che  nereggia. 
NERICCIO,  add.  Che  ha  del  nero. 
NERiTA.  s.  f.  Chiocciola  di  molte  spezie. 
NÉRO.  s.  m.  aggiooto  d'uno  degli  estremi  dei 

^  colori,  opposto  al  Bianco. 
NÉBO.  add.  Che  è  di  color  nero. 

NERÒLA.  s.  f.  Essenza  che  galleggia  nell'ac- 
qua di  fior  d' arancio. 

NERUME,  s.  m.  Nerezza. 

NEBVAle.  add.  Di  nervo. 

NERVATA,  s.  f.  Nerbata. 

NÈRVEO.  add.  Di  nervo. 

nertettIno.  dim.  di  Nervetto. 

NERVÉTTO.  dim.  di  Nervo. 

NERVICCIUÒLO.  dim.  di  Nervo. 

NERVO,  s.  m.  I  nervi  sono  cordoni  bianchi  e 
cilindrici,  formati  di  filamenti  intrecciati, 
che  comonlcano  col  cervello  e  con  la  midolla 
spinale,  e  sono  i  conduttori  delle  sensazioni, 
e  delle  volizioni. 

NERVOLlNO.  dim.  di  Nervo. 

NERVOSAMENTE,  aw.  Con  forza. 

NERVOSITÀ,  s.f.  Qualità  di  ciò  ch'è  nervoso. 

NERVÓSO,  add.  Che  appartiene  o  è  relativo  a 
nervi. 

NEBVÙTO.  add.  Nerboruto. 
NESCIÈNTE,  add.  Che  non  sa. 
NESCIENTEMENTE,  aw.  Ignorantemente. 
NESCIÈNZA,  s.  f.  Il  non  saper  qnello  che  si  è 
tenuto  di  sapere. 
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NÈSCIO.  add.  Che  n«  «a. 

NESCITÀ.  i.  /.  Nescienz». 

NèSPI1X>.  *•  m.  Nespolo. 

NÈSPOLA.  *./.  Frutt»  nota,ehe  hain  «è  cinque 

noccittoli,  e  il  iore  a  guisa  di  ooroiM. 
fTESPOLilIA..  dim.  di  Nespola.  .    .    « 

NÈSPOLO,  e  NÈSPILO.  s.  m.  Pianta  Che  ha  H 

fruito  alquanto  giaUo  grigio,  morbido  nella 

maturità  molto  avaniaU,  e  cbe  ii  ehiama 

Nespola. 
N  ÈSSILE,  add.  Che  si  annoda. 
NESSUNÌSSIMO,  supertat.  di  Nessuno. 
NESSUNO,  e  NISSÓNO.  lo  »tea«o  che  Nbdho, 

NESTAJA,  e  NESTAJUÒLA.f  /X-UOgo  dove 
si  pongono  i  frutti  selvatichi  per  annesUrU. 
NESTAJUÒLA.  vedi  NESTAIA. 

nestAjo.  lo  stesso  che  Nestaia. 

NESTÀBE.  V.  att.  Annestare. 

NÈSTO.  s.  m.  Pianta,  o  Ramo  innestato. 

NETTAMENTE,  aw.  Con  nettessa. 

NETTAMÉNTO.  *.  m.  U  nettare. 

NETTAMÌNA.  '■  !'  così  chiamansi  nelle  Cave 
dell'allume  certe  Bacchette  di  ferro  lunghe 
sei  braccia,  terminate  in  cncchiajo  rivolto. 

NETTApANNI.  *.  m.  Lavator  di  panni. 

NETTARE,  suit.  Bevanda  degli  Iddii,  secondo 
i  Gentili. 

NETTAbe.  V.  att.  Ripulire,  levar  via  le  mac- 
chie, nétta,  nettano. 

NETTABEO.  add.  DI  nettare.  Di  qualità  di 
Dettare. 

NETTARSTILIJlNTE.  add.  Che  stilla  nettare. 

NETTATÉVO.  add.  Che  ba  virtii  di  nettare. 

NETTATÓJA.  *.  /.  Rettangolo  di  legno,  con 
manico  orisaontale  da  tener  in  mano  ;  e  serve 
a  tenervi  la  calcina  da  rintonacare. 

NETTATOJO.  s.  m.  Strumento,  o  Arnese  con 
che  si  netta. 

NETTATURA-  s.f-  Purgatura. 

NETTÉZZA,  t.  f.  Politetia. 

NÉTTO,  s.  m.  La  cosa  netta. 

NÉTTO,  add.  Pulito,  Sema  macchia,  o  lordura. 

NEÙNO,  e  NIUNO.  lo  StesSO  cho  NB88DW0,  e 
NlSSUNO. 

NEUROSpAsto.  s.  m.  Burattino. 

NEUTEAlE.  add.  Che  non  si  dichiara  per  al- 
cuna parte,  Indifferente. 

IfEUTRAUTÀ.  *.  /.  Lo  sUto  di  una  persona  o 
cosa  ch'ò  neutrale. 

NEUTRALMENTE,  avv.  A  maniera  di  neutro. 

NÈUTRO,  add.  Quel  nome  che  non  è  né  ma- 
scolino né  femminino,  ma  una  tal  cosa  in 
genere,  come  Questo,  Cotesto,  Quello  ee. 

NEvAjo.  s.  m.  Nevata,  Neve  caduU  in  ab- 
boodanxa. 

NEVAle.  add.  detto  di  tempo  nel  quale  nevica. 

NEVAre.  intr,  assol.  Nevicare.  iVèva,  nhfmno. 

NEVATA,  s.  f.  Nevajo. 

NEVATO,  add.  Rinfrescato  colla  neve. 

NEVAZIO,  e  NEVAzzo.  s.  m.  Nevsjo. 


NÉVE.  s.  f.  Pioggia  die ,  rappresa  dal  freddo 
noli'  aria  men  fortemente  della  grandine, 
vien  giù  a  falde  bianche  e  lievi. 
NEVICARE,  e  NEVIGAre.  v.  irur.  assol.  Ca- 
der neve  dalle  nubi.  Nevica,  neoieano, 
NEVICATO,  add.  Coperto  di  neve. 
NEVICÓSO.  add.  Pieno  di  neve. 
NEVIÈRA,  s.  f.  Luogo  da  conservarvi  la  neve. 
nevìschio  ,  e  NEVISCHIA,  s.  m.  e  /.  Neve 
minuta,  e  di  natura  tra  la  neve  e  la  gran- 
dine. 
NEViSTlo.  Io  stesso  cbe  Nevischio. 
nevosità.  *./.  ftualitk  di  ciò  eh' è  nevoso. 
NEVÓSO,  add.  Pieno  di  neve. 
NÈZZA.  s.  f.  restata  ogjji  a'  Yeneziani,  «d  a 

qualche  altro  dialetto  italiano  :  t^ipote. 
NIBBlAcao.  p'gg.  dì  Nibbio. 
nIbbIO.  s.  m.  Uccello  di  rapina,  che  ha  la  coda 
biforcuta ,  la  testa  bianchiccia  ed  il  corpo 
bajo  scuro. 
NÌCCHIA,  s.  f.  Nicchio,  CoBchigHa. 
NICCHIAja.  s.  f.  Terreno  con  molti  nicchi. 
NICCHIAMÉNTO.  s.  m.  Il  lUcchiare. 
NICCHIARE.  V.  intr.  Quel  cominciarsi  a  ram- 
maricare pianamente  che  fanno  le  donne 
Sravide  quando  comincia  accostarsi  V  ora 
el  partorire.!!  Dolersi  o  Rammaricarsi.  Nie- 
éhia.  Mutilano, 
NiCcniÉTTA.  rf<m. di  Nicchia. 
NICCHIETtìNA.  dim.  di  Niccbietta. 
NICCHIÉTTO.  diin.  di  Nicchio. 
NÌCCHIO,  s.  m.  Conchiglia. 
NICCHIOLÌNO.  dim.  di  Nicchio. 
NICCHIÓNA.  «./.  Nicchia  grande. 
mCCHlONE.  «cer.  di  Nicchio. 
NiCCHlÒso.  add,  detto  di  terreo  piano  di 

nicchi. 
NiCESSrrÀ.  vedi  NbcbsutL 
NICHILItA.  s.  f.  Il  non  esser  nnlla  dell' mb* 

rispetto  a  Dio. 
NÌCHILO.  s.  m.  Niente. 
NICISSItA.  lo  stesso  che  NECESSITI. 
NICIStA.  *.  f.  Necessità. 
MIdATA.  s.  f.  TanU  nooelli  o  altri  am'asaleHi 
chefapcian  nido,quantt  nascon  d»«i»n  co- 
vata. 
NIDIACE,  add.  Uccello  tolto  del  nid»  •  allo. 

veto. 
NIDIATA,  vedi  NiDATA. 
NIDIFICARE.  V.  att.  Far  nido.  ìHidifita,  nidi- 
ficano. 
NÌDIO.  vedi  Nido. 
NIDIUZZO.  dUn.  di  Nidio. 
NÌDO.  s.  m.  Piccolo  covacciolo  di  diverso  ma- 
terie. Catto  dagli  uocelU  per  covarvi  destra 
le  loro  uova  e  allevarvi  i  figliuoli. 
NIDÓRE,  s.  m.  Odore  simile  a  quello  delFaova 

oorrvtte. 
NiDORÓSO.dtftf.  Che  è  di  odoTe  simUe  t  qtaUa 

dell'  uova  corrotte. 
NIÈGO.  sust.  Il  negare. 
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NIEEXABE.  ¥.  att.  Larorar  di  niello.  Nulla, 
nSellano. 

tnÈLua.  «.  m,  Laroro  cbe  è  come  on  disegoo 
tratteggiato  cbe  ti  fa  snpra  oro,  argento  o 
altro  metallo,  in  «iella  furma  cbe  si  disegna 
o  tratteggia  con  fa  penna. 

HI&IfTE.  s.  m.  Nalla,  Non  ponto,  Ciò  che  non  è. 

NIEIVTEDIhAivco.  aw.  Nientedimeno. 

NIEirrEDiHélva.  am.  Non  pertanto,  Totlavia. 

NIENTEM Anco.  aw.  Nientemeno. 

NIENTEMENO.  Io  stesso  cbe  NiraTEOIMBllO. 

BHENTiSSUIO.  supertat.  di  Niente. 

NIÈVE.  lo  stesse  cbe  Netb. 

NIÈVO.  s.  m.  Nipote. 

NiFFA,  NÌFFO,  NIFFOLO,  6  HÌPO.  s.  f.  9  m. 

▼oa  poco  nsate.  Grifo. 
NIFFAta.  s.  f.  Colpo  dato  nel  nilfo. 
IVIFFOLnVO.  dim.  di  Niffolo. 
IVIGÈLLA.  s.  f.  Pianta  cbe  fa  ira  H  grano. 
NIGHITTOSAHÉNTE.  ow.  Pigramente. 

NIGLIGÈNTE.  Tedi  NEGLIGOm» 
NIG&ÈDINE.  «.  /.  Neressa. 
NÉGRO,  lo  stesso  cbe  Negbo. 
nigbohAnte.  vedi  Negromahti. 
nigrohanzìa.  vedi  Neobomarzu. 
NIHBÌFERO.  add.  Cbe  porta  nembi. 
NÌHBO.  lo  stesso  cbe  Nembo. 
NEMBÓSO,  vedi  NEMBOSO. 
NIHICAHÉNTE.  aw.  Da  nemico. 
NmicARB.  s.f.  Trattar  da  nimico. 
NIMICHÉVOLE.  add.  Nimico. 

NIHICHEVOLHÉNTE.  aw.  Da  nimico.  Nati- 
ca, nimicano. 

NiMiciziA.  «.  /.  Inimielsia, 

Nmico.  tu$t.  Nemico. 

NIMICO,  add.  Nemico. 

NIMISTÀ,  s.f.  Inimidsla. 

NIHISTANZA.  t.  f.  Nimistà. 

nInfa.  «./.Spezie  di  deitb  de'genKli  che  abi- 
tavano i  Somi,  le  fonti,  i  bescbi,  i  noati,  i 
prati. 

NINFALE,  add.  Di  ninfa. 

NINFÈA.  «.  /.  Pianta  cbe  fa  ne'  laogbi  acqui- 
dosi. 

NINFEGGIARE,  v.  intr.  Fare  atti  leziosi  e  da 
femmina.  Ninfeggia,  ninfeggiano. 

NINFÈBNO.  s.  m.  Inferno. 

NINFÉTTA.  dim.  di  Ninfa. 

NINNA.  «./,  Il  ninnare. 

NINNARE.  V.  att.  Canterellare  per  far  addor. 
mentar  itambini  nel  collarglu  iVinno,  nin- 
nano. 

BflNNABÉlXA.  dim.  di  Ninna. 

NINNOLARE.  V.  intr.  Perdere  il  tempo  e  trat- 
tenersi in  cose  di  poco  momento  o  trasluUi 
da  ragazzi.  Ninnola,  ninnolano. 

NINNOLO,  t.  m.  Cosa  di  poco  momento. 

NIPITÈLLA,  t.  f.  Nepitella. 

NIPITÈLLO.  t.  m.  meo  osato  cbe  Nepitelle. 

NIP<^TE.  *.  m.ef.  Nepote. 
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NIPOTÈLLO.  dim.  Nipotino. 
NlPÓTEMO.  *.  m.  Hio  nipote. 
NIPOTINO,  dim.  dì  Nipote. 

NIPOTUCaO,  e  NIPOTUZCO.  /.  M.  vUif.  di 
Nipote. 

NIQUITÀ.  s.  f.  loiqoitt. 

NIQUITOS AVENTE,  aw.  Iniqoamente. 

NIQUITOSO.  add.  Pieno  di  maltalento. 

NISCONDÉRE.  9.  att.  Nascondere. 

RlSCONDiGLIO.  s.  m.  NascondigUe 

NISCONDIMÉNTO.  s.  m.  Il  ttisconden. 

NISCONDlTÓBE-TBiCE.  perà.  Cbi  o  Cbo  ni- 
seomle. 

NISCOSTAKÉNTB.  aw.  Naicottamattle. 
NISSUNO.  pnm.  Nessono. 
NITIDO,  add.  Splendido,  Cbiaro. 
NITÓBE.  t.  {R.  Limpidesa,  Tersena. 
NITBÈNTE.  add.  Chi  nitrisce. 
NITBIRE.  ».  intr.  Annitrire. 
NlTBiTO.  *.  m.  Il  nitrire. 
NITBO.  s.  MI.  Spezie  di  sale  cbe  si  estrae  da 

"[''«'•«  e»»»  come  dalla  terra,  da'  calcinacci. 

NiTBOsrrÀ.  *.  /.  Qoalità  di  dò  cb'ànitrofo. 
NITBÓSa  add.  Che  tiene  del  nitro. 
NITTICObAcb.  s.  m.  Uccello  nottome,  Upnpa 
NIUNO.  vedi  Nbiwo. 
NiVEO.  add.  Candido,  Bianebisiimo. 

NÒ.  flw.  di  negazione,  contrario  di  S»,  lo  stesso 

che  N0!f.  * 

NÒ.  vedi  Noi. 

NÒBILE,  ttui.  Persona  nobile. 
NÒBILE,  add.  Che  ba  nobiltà. 
NOBILEMÉNTE.  lo  stesso  die  NOBILHEUTB. 
NOBILÉZZA.  S.  f.  Nobiltà. 
NOBILITA,  s.f.  Nobiltà. 
NOBILITARE,  cr.  att.  Far  nobile,  Bradere  ri- 
goardoTole.  Nobilita,  nobilitano. 

NOBILlTATÒBE-TBiCE.  verb.  Cbi  o  Che  nobi 
lite. 

NOBILMENTE,  aw.  Alla  nobile. 

NOBILTÀ.  *.  /.  Onore  cbe  i  prìncipi  o  le  re 
pobblicbe  danno  alle  persone  o  alle  famiglie, 
in  premio  di  virtù,  o  d' indostria,  o  di  al- 
cona  azione  landevula,  e  cbe  spesso  per  legge 
trapassa  ne'  discendenti. 

NOBILUCCIO.  vUif.  di  Nubile. 

NOBILUME,  t.  m.  La  alasse  de' nobili. 

NÒBOLE.  add.  Nobile. 

NOBOLTA.  s.  f.  Nobiltà. 

NÒCCA,  s.  ACongiontora  delle  dita  delle  mani 
e  de'  piedi. 

NÒCCA,  s.  f.  Pianta  di  più  spezie. 

NÒCCHIA,  s.  f.  La  noccioola  qoando  è  ancor 
verdo. 

NOCCHIÈBE,  e  NOCCHIERO.  :  m.  Colui  che 
governa  e  guida  la  nave. 

NOCCHIERÓSO.  vedi  NOCCHIOROSO. 

NOCCHIERUTO.  Vedi  NOCCaiOBUTO. 

NÒCCHIO.  «  m.  Qoella  parte  più  para  del  fa- 
sto dell'albero,  indorila  e  gonfiata  perla 
pallulazione  de'  rami. 
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NOCCHIOLÌJTO.  Tedi  NOCCeiOBtTO. 
NOCCHIORÒSO.  add.  Pieno  di  nocchi  o  nodi. 
NOCCHIO«ÙTO,  e  NOCCHIERUTO.  fldrf.NoO- 

cliieroso. 
NOCCHIÓSO,  add.  Nodoso. 
NOCGIÒliA.  s.  f.  Nocciooia. 
NOCCIOLÉTTO.  dim.  di  Nòcciolo. 
NOCCIOLÌNO.  dim.  di  Nòcciolo. 
NÒCCIOliO.  *.m.  Quell'osso,  per  così  dire,  die 
si  genera  nelle  frotte,  come  pesche,  susine) 
olive  ,  drlege,  e  simili  ;  dentro  al  qoale  st 
conserta  l' anima  o  il  seme  onde  nasce  l' al- 
bero. 
NOCCIOLÓSO.  add.  Che  ha  qualità  di  nocciolo. 
NOCCIOLETO,  add.  Che  ha  nocciolo. 
NOCCIUÒI.A.  s.  /.  Frutto  del  noccioolo. 
NOCdUÒLO.  «.  m.  ÀTellano. 

NÓCE.  s.  m.  e/.  Pianta  che  ha  il  tronco  aiboreo, 
grosso,  elevato. 

NÓCE.  t.f.  Il  frutto  del  noce. 

NOCÈLLA,  lo  stesso  che  NOCCIOOLA. 

NOCELLATA,  t.f.  Spesie  di  pastume. 

NOCÈLLO.  lo  stesso  che  NoccicOLA. 

NOCEPESCA.,  i.  f.  Frutto  del  Nocepesco. 

NOCEPÈSCO,  i'  nt.  àlbero  che  produce  una 
qualità  di  pesche  piccole,  con  buccia  liscia. 

NOCEMOSCAda.  vedi  Noce. 

NOCÈNTE.  add.  Che  nuoce.  Nocivo. 

NOCÈNZA,  e  NOCÈNZIA.  t.  f.  Colpa ,  Errore. 

NÒCERE.  V.  alt.  Nuocere. 

NOCÉVOLE.  add.  Nocivo. 

HOCEVOLMÉNTB.  aw.  Con  noaunento. 

NOCIHÉNTO.  s.  m.  Il  nuocere. 

NOCINO,  add.  Da  noce. 

NOCITIVO.  add.  Nocivo. 

NOCrróRE-TRtCE.  verb.  GU  o  Che  naoce. 

NOCIVAMENTE,  aw.  Nocevolmente. 

Nocivo,  add.  Che  nuoce. 

NOCUMÉNTO,  lo  stesso  che  NoaMBHTO. 

NOCUMENTÙCCIO.  dim.  di  Nocumento. 

NÒDDO.  add.  Malcreato. 

NODEIXÉTTO.  dim.  di  Nodello. 

IVODÈllo.  s.  in.  Congiuntura  delle  ossa,  Ar* 
ticolaxione. 

NODERÒSO,  add.  Pieno  di  nodi. 

NODERUTO.  add.  Noderoso. 

NÒDO.  /.  »i.  Legamento ,  e  Aggruppamento 
delle  cose  arrendevoli  in  so  medesime,  come 
nastro,  fune,  e  simili. 

NODOLÓSO.  add.  Nodoso. 

NORORÓSO.  i.  m.  Noderoso. 

NODOSITÀ,  t.  f.  Stato  e  qualità  di  db  cb'è 
nodoso. 

NODÓSO,  add.  Pieno  di  nodi. 

NODRÌCE.  s.  f.  Nutrice. 

NODRIMÉNTO.  t.  m.  La  cosa  che  nntrisee, 
'  NODRÌRB.  lo  stesso  che  NllTBIRB. 

nodRìto.  tust.  Alunno. 

nODRiTÓRE-TRiCB.  verb.  Chi  0  Che  RodriSOe. 
-RITVRA.  s.f.  Nutritura. 


NÓI.  prati.  Toee  del  maggior  numero  del  pro- 
nome Io,  nel  caso  retto,  e  negli  obliqui  di 
tutti  e  due  i  generi. 
NOJAbe.  V.  alt.  Dar  noja,  Recar  fastidio.  Uòja» 
nòjano. 

NOJATÓRE-TRÌCE.  wr».  Chi  o  Che  noja. 
NOJÉVOLB.  add.  Che  dà  noja,  Rincrescevole. 
NODOSAMENTE,  aw.  Con  noja. 
NOJOSITÀ.  t.  f.  astratto  di  nojoso. 

NOIÓSO,  add.  Fastidioso,  Molesto. 

NOLEGGIARE.  ».  att.  Prendere  a  nolo.  Noiis- 
già,  noleggiano. 

NOLEGGIATÓRE,  t.  m.  Quegli  che  noleggia. 

NOLÉGGIO.  *.  m.  Noleggiare. 

NÒLITO.  ».  m.  Nolo. 

NÒLO.  s.m.  il  Pagamento  del  porto  delle  mer- 
canzie o  d'altre  cose  condotte  da'navilj. 

NOHACCIO.  pegg.  di  Nome. 

NÒMADE,  add.  Errante. 

NOHAnza.  s.  /.  Nominanza. 

NOMARE.  V.  att.  Nominare.  Noma,  nomano. 

NOMATAMÉNTE.  aw.  Nominatamente. 

NOMATO,  add.  Nominato,  Celebrato. 

NÓME.  s.  m.  Vocabolo  col  quale  propritmente 
s' appella  ciascuna  cosa. 

NOMÈA,  t.  f.  Nominanza. 

NOMENCLATURA,  s.f.  Nominazione  ed  ordine, 
o  serie  di  vocaboli. 

NOMIÈRE.  #.  m.  Colui  che  impone  il  nome. 

nomìgnolo.  «.  m.  Soprannome. 

NÒMINA,  t.f.  Nominazione,  o  Presentazioae  « 
qualche  grado  o  dignità. 

NOMINALE,  add.  Che  appartiene  a  none. 

NOMINAMÉNTO.  *.  m.  Il  nominare. 

NOMINANZA,  t.f.  Fama,  Gloria. 

NOMINARE.  V.  att.  Por  il  nome.  NòmiM,  nò^ 
mimano. 

NOMINATA,  tutt.  Nominare. 

NOMINATAMENTE,  aw.  A  nomo.  Per  noow. 

NOMINATIVO,  t.  m.  Primo  caso  del  nome. 

NOMINATÓRE-TRÌCE.  ««rft.Chio  Che  nomina. 

NOMINAZIÓNE,  t.f.  Imponimento  di  nome. 

NOMiSMA.  t.  m.  Medaglia,  Moneta. 

NON.  aw.  dì  negazione  come  No. 

NONAGENARIO,  add.  Che  ba  novanta  aaoL 

NON  ARIO.  add.  Di  nove. 

NONCOVÈLLE.  t.  f.  Nulla. 

NONCURANTE,  add.  Che  ha  noncnttut. 

NONCURANZA,  t.  f.  U  non  calere, 

NONDIMANCO.  aw.  Nondimeno. 

NONDIMÉNO,  aw.  Nientedimeno. 

NÒNE.  s.  f.  pi.  si  diceva  da*  Latini  ne' mesi  di 
marzo ,  maggio ,  loglio  e  ottobre,  il  sesto 

Siomo ,  e  negli  altri  mesi  il  quarto  giorno, 
opo  le  oalende. 
NONFATiCA.  $.  f.  FadliUu 
NÒNNA,  t.f.  Avola,  La  madre  della  madra  di 

alcuno. 
NONNAja.  t.  f.  Bsja. 
NONNIÈNTE,  t.  m.  Nonnulla. 
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KCUìNìNO.  v0xugg.  di  Noano. 

HÒNHO.  s.  m.  Avolo. 

NOmrÓGCIO.  dim.  di  Nonno. 

KOmiÙLLA.  tutu  Niento. 

nÒIfO.  add.  nome  nomeralo  ordinatÌTO,  cbe 
fien  dopo  l'OltaTo. 

HOirOSTAllTECHÈ.  lo  SlOMO  cho  BBNCHÌ. 

HORPABfGUA.  t,  f.  SorU  di  nastro  molto 
stratto. 

NOHPEKTAiito.  lo  «tosso  eheNOHDimRO. 

NONPÒSSA.  t.f.  Impotenza. 

NÒmJPLO.  t.  m.  dicesi  quando  la  maggior 

grandesn  contiene  in  sé  nove  Tolte-  la  mi- 

aore. 

KOMÙso.  t.  m.  Disasania. 
NOECiifO.  t.  m.  Colai  die  ammassa  i  pord,  e 
cortmorti  gli  porta  sopra  le  spaUe  alle  boi. 

BTÒRD.  Io  stesso  cbe  NotT. 
If Obma.  t.  f.  Stmmento  col  qoale  I  nnnratori. 
searpenini,  legnajooli  e  simili  arteilei  ag- 

S instano  e  dirusano  P opere  loro:  ebe  oggi 
icesi  Squadra.  '  "* 

"^■T,  e  HOftTB.  t.m.  Uno  de* quattro  punti 
«ordinali  delia  terra,  die  perpendicolarmente 
trovasi  sottoposto  al  polo  arUco,  ed  al  quale 
Tolgesi  sempre  l'ago  calamitato: Settentrio- 
ne, Tramontana. 

NÒ8G0.  t.  IH.  Con  esso  Boi. 

NÒSSO.  t.  m.  Nostro. 

liOSTAI«lA.  *.  /.  Malattia  eagionaU  da  forte 
Drama  di  ritornare  nella  sua  patria,  e  ao> 
oompagnatn  da  grave  melanconia. 

NOSTO.  t.  m.  Nostro. 

HOSTBAix  add.  Di  nostra  citlk  o  paese. 

ROSTmAI.MÉIITB.  atn.  A  modo  Bostro. 

NOSTBAlf a  add.  Nostro. 

ROSTBissiHO.  tupertat.  di  Nostro. 

nÒSTBO.  pron.  Di  noi. 

HÒTA.  t.  /.  Segno,  Contrassegno. 

NOTABILE,  tutt.  Cosa  degna  d'esser  notata. 

NOTABILE,  add.  Degno  ebe  vi  si  ponga  mente. 

NOTABILMENTE,  aw.  In  modo  notabile. 

NOTAjo.  t.  m.  Quegli  che  pubblicamente  e 
antentieameete  distende  in  forma  pubblica 
e  antoDtica  istrnmenti  riguardana  altmi 
■•go^.  ' 

NOTAJUÒLO.  dim.  di  Nolljo. 

NATAJVZZO.  dim.  di  Notajo. 

notabubnto.  I.  m.  11  notar  nell'acqua. 

NOTArdo.  add.  NoUbile. 

NOTANTBHÉNTE.  aw.  NotcToImente. 

NOTABB,e  NUOTAbe.  v.att.  L'agitarsi  cbe 
nnoo  gli  animali  nell'acqua  per  andare  e 
reggersi  a  galla.  Nuota,  nuotano. 

NOTAbb.  9.  att.  ScriTere,  Contrassegnare.  fTo- 
ta,  notano, 

NOTAbe.  V.  att.  Cantar  sulle  note. 

NOTABtA.  vedi  NOTEBIi. 

NOTABiAto.  t.  m.  l'ufflilo  del  notaro. 

notabiesco.  add.  Appartenente  a  notajo. 


NOTABO.  t.  m.  Notajo. 
NOTAbio.  «.1».  Notaro,  Nolijo. 
NOTATAMÉNTB.  lo  stesso  cbe  NOTARTBMCTTB. 
NOTATivo.  add.  Che  nuota ,  Atto  a  nuotare. 
NOTATÒJO.  t.  m.  Vescica,  o  Unione  di  due  o 

più  Tosdche  piene  d'aria,  che  si  trovano  nei 

pead,  sensa  di  cui  non  potrabbero  gn^leggia- 

re,  ma  darebbero  in  fondo. 
NOTATÒBE-TBÌCB.  «erft.  Chi  o  Che  nuota. 
NOTATÙBA.  t.  f.  Il  notara  nell'acqua. 
NOTAZIONE,  t.  f.  Notamente,  Il  nuotare. 
NOTBBÌXXA.  dim.  di  Nota. 
NOTERlA, e  NOTABÌA.  t.  f.  L'arte  del  BoUjo. 
NOTÉVOLE.  <iif<f.  Notabile. 
NOTEVOLMENTE,  aw.  Con  modo  da  notarsi. 
NOTiFiCAGióarE.  t.f.  Notificasione. 
NOTIFICAMÉNTO.  t.  m.  Notifleadone. 
notificAbb.  e.  Irti.  Par  noto.  Significare.  No- 

tiHea,  notificano. 

NOTIFICATÓEE.TBÌCB.  vtrb.  Chi  o  Che  no- 
tinca. 

NOTIFICAZIÓNE,  t.f.  NoUficagiono. 

NOTÌZIA,  t.  /.  n  conoseere,  Cogniiione. 

NOTIZIÉTTA.  dim.  di  Notisia. 

NÒTO.  tutt.  Vento  meridionale. 

NÒTO.  add.  Haoifesto,  Conosciuto. 

NÒTOLA,  e  NÒTULA,  t.  f.  Piccola  annotadone. 

NOTOLÉTTA.  dim.  di  Notola. 

NOTOHÌA.  t.  f.  Anatomia. 

NOTOH<STA.  t.  m.  Colui  che  eserdta  la  so- 
toiiiia. 

NOTOHfSTICO.  add.  Anatomico. 

NOTOHIZIAbb.  V.  att.  Far  notomia.  Noto- 
mitzxa,  notom(%%ano, 

NOTOBIAMÉNtb.  aw.  Pubblicamente. 

NOTÒRIO,  add.  Pubblico,  Manifesto. 

NOTÒSO.  add.  Macchiato. 

NOTBICABB.  Tedi  NUTRIClRB. 

NOTTABE.  V.  intr.  attol.  Farsi  notte.  Wòtta 
nóttane,  * 

NOTTATA.*./.  Lo  spazio  d' un'intera  notte. 
Nottolata.  * 

NÒTTE,  t.  f.  Quello  spuio  di  tempo,  ohe  corre 
dal  tramoutare  al  nascere  del  sole. 

NOTTETÈMPa  Tedi  NOTTB. 

NOTTETÈHPOBE,  e  DI  NOTTETEMPOBE. 

vedi  NoTTB. 

NOTTILUDIO.  add.  Che  giucca  e  scherza  di 
notte. 

NOTTIVAGO,  add.  Che  TSga  o  Ta  attorno  di 

notte. 
NÒTTOLA,  t.  f.  Saliseendo. 
nottolAta.  t.  f.  Lo  spasio  della  notte. 
NOTTOLINO,  e  NOTTOLfNA.ifioi.  di  Nottola. 
NÒTTOLO.  t.  m.  Vipistrello. 
NÒTTUA,  t.  f.  CiTetta. 

NOTTÙBNa  add.  Di  notte,  Che  appartiene  a 

notte. 
NÒTULA.  Tedi  Notola. 
NOVALE,  t.  f.  aggiunto  del  terreno  non  mai 

lavorato,  o  lasciato  per  molti  anni  incolto  e 

ridotto  di  fresco  a  cultura. 
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KOVAMÉNTB  aw.  Di  nuovo,  Poco  fa. 

NOVANSÈI.  add.  NovtBlawi. 

MOVANSÉTTB.  add.  Noyanlasette. 

NOVAfHTA.  add.  noaie  nomeralet  die 
prende  nove  volle  il  dieci. 

NOVANTÈSIMO,  add.  Home  namerale  ordina- 
tivo ,  i'  ultimo  in  ordine  di  novanta. 

NOVAUE.  V.  au.  Far  di  nnovo.  Nuòva,  nuò- 
vano. 

NOVÀSTRO.  s.  m.  Nuovo. 

NOVATÓBE.  *.  m.  Promoviloie  di  nuove  cose. 

NOVAZIÓNE.  *.  /.  Mutaxione  d'un  contralte 
in  un  altro.  ,     .       ^_,  ._^„ 

NÒVE.  add.  nome  numerale, che  segue  unme 
diatamente  dopo  l'otto. 


NOVILUNIO,  s.  m.  Il  tempo  della  luna  nuova. 

NOVÌSSIME,  aw.  UUimemente. 

NOVISSIMO,  iuperlat.  Ultimo. 

NOVITÀ,  i.  /.  Cosa  nuova,  insolita^  o  che  av- 
viene Improvvisamente. 

NOVIZIA,  s.  f.  Sposa  novella. 

NOViziAnco.  *.  m.  Luogo  dove  i  frali  ten- 
gono i  novuj. 

NOVIZIATO,  lo  stesso  che  NovniiTico. 

NOVÌZIO.  «.  m.  Cbe  noveilameate  à  entrato 
in  religione. 

NOVIZIO.  *.  m.  Soro,  o  Nuovo  neU'esercialo 
eh'  alcuno  prende  a  fare.  - 

NOVfZZO.  *.  »«.  Noviiio. 


diatamente  dopo  l'otto.  |  NOVO,  vedi  MUOVO. 

NOVECÈNTO,  add.  nome  numerale  che  eom-     NOZIÓNE.  *.  /.  Gogmùone  parUcolue  di  al- 
prende  nove  volte  il  cento.  cuna  cosa. 


NOVÈLI^.  *.  /.  Koova,  Notitia.  K  Narraiione 

favolosa. 
NOVELLACCIA.  pegg.  di  Novella. 
NOVEIxAjO.  add.  Vago  di  saper  tutte  le  no. 

NOVEIiLAHÈNTB.  aw.  DI  fresco. 
NOVElLAMÉNTa  *.  m.  Baeconto  di  novelle. 
NOVELLABE.  V.  att.  Raccontar  novelle.  ^ 
NOVELLATA,  t.  f.  Raccontamenlo  di  più  co- 
se, che  l' nomo  non  ne  creda  alcuna  vera. 
NOVELLATÓRE.  *.  m.  BacconUtore  di  no- 

NOVELLÉTTA,  dim.  di  Novella. 
NOVELLIÈRE ,  e  NOVELLISRO.  «.  ».  Colw 

che  racconta  le  novelle. 

NOVELLIÈRO.  add.  Che  reca  navèlle. 

NOVELLINA,  dim.  di  Novella. 

NOVELLINITA.  s.  /.  Qualitk  di  ci6  eh»  è  no- 
vellino. 

NOVELLANO,  add.  Nuovo,  Fatto ,  o  Trovato 
da  poco  tempo  in  qua. 

NOVELLISTA,  t.  m.  Colui  che  Scrive  novelle. 

NOVELUZIA*  <•/'  Prlnùzia. 

NOVÈLLO,  add.  Recente,  Recentemente  nato. 

NOVELLÒZZA.  *.  f.  Novella  piacevole  e  Itola. 

NOVELI'ÙCCIA.  dim.  di  Novella. 

NOVELLVZZA.  dim,  di  Novella. 

NOVÈMBRE.  «.  m.  Il  mese  undecime  dell'  att- 
ua volgare. 

NOVÈNA,  s.  f.  Lo  spaslo  di  nove  giorni  con- 
secutivi, io  cui  si  pratica  qualche  puticolar 
divozione. 

NOVENDIALE,  add.  Cerimonia  fonebra  «be 
dura  nove  giorni. 

NOVÈNNIO,  i.  m.  Lo  spailo  di  nove  anni. 

NOVERARE.  ».  olì.  Annoverare.  Novera,  nò- 

|N>VEBATÓRE-TRfCE.  vtrb.  Chi  0  Che  no- 
vera. 

NOVERAZIÓNE.  s.  f.  Il  noverare. 

NOVÈRCA,  s.  f.  Matrigna. 

NOVBRCAle.  add.  Di  noverca. 

NÒVERO.  $.  m.  Numero. 

NOVÈèiMO.  add,  nome  numerale  ordinativo 
di  nove. 


NÓZZE.  *.  f.  Matrimonio,  Maritaggio. 
NOZZEBÉSCO.  add.  di  Noue. 
NOZZCAIHB.  dim.  di  Nozze. 
NVBE.  t.  f.  Nuvola. 
NURÈCOLA.  ».  f.  Nuvoletta. 
NOBiFOCÓSO.  add.  Che  versa  fuoco  dalie 

nubi. 
NÙRILA.  *.  f.  Nuvola. 
NÙRILE.  add.  Da  marito. 
NUBILÉTTA.  dim,  di  Nobile. 
NURILITA.  «.  /.  Scurezza,  Osenritk. 
NÙBILO.  add.  Nobiloso. 
NVRILÓSO,  e  NUBOLÓSO.  add.  Oscuro,  Qua- 
si coperto  di  nuvole. 
NtfBlOLA.  «.  /.  Sorta  di  uva. 
NUCA.  *.  f.  La  parto  posteriore  del  collo. 
NUDAMENTE,  aw.  Senza  vesti,  Gol  vtAWk. 
NUdAbe.  V,  att.  Spogliare  ignudo,  Ignudare. 
NUDÈLLO.  vetzegg.  di  Nudo.  Nuda,  nùdamt, 
NUDITÀ.  «.  /.  Qoalilè,  e  sUto  di  elò  eh'  è 
nodo. 

NUDO.  add.  Igudo. 

NUDBICArb.  V.  att.  Nutricare. 

NUOAÌRB.  V.  att.  Nutricare. 

NUDRÌTO.  <•  •*.  Alunno. 

NUDBITÓRE-TRÌCE.  ver&.Chi  o  Che  nudriaee 

NUDRITÙRA.  a.  /.  Nutriturt. 

NUGACB.  a.  m.  Ciancione. 

NU6AZIÓNE.  »,  f.  Baja,  Bagattella. 

NUGOLA,  io  slesso  che  Novou. 

NUGOLACLIA.  «./.Nuvolaglia. 

NUGOLAta.  lo  atesso  che  NovOLàTO. 

NUGOLATO.  *.  m.  Nnvolato. 

NUGOLBTTA.  dim.  Nuvoletta. 

NUGOLÉTTO.  étm.  ài  Nuvolo. 

NUGOLO.  «.  m.  Nuvolo. 

NUGOLONACCIO.  p€gg.  di  Nogolone. 

NUG0LÓ9ÌE.  aeer,  di  Nugolo. 

NUGOLOSITÀ.  *,  f.  Nuvolosità. 

NUGOLÙZZO.  S'  m,  Nuvolttuo. 

NULLA,  aw.  Niente,  Niooa  cosa. 

NULLADIMÉNO.  aw.  Nondimeno. 
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NUIXAMAUCO.  aw.  NoIU  di  ««no. 
IVULLAMÉIITE.  aw.  Io  modo  noUo,  di  Bion 

valore. 
NUIXAHÉIVO.  ofv.  Nondineno. 
NUlxézzA.  t.  f.  QoaliU  del  nollt. 
NULLITÀ.  ».  f.  Qualità  di  una  cosa  mdlt. 
SrVULO.  ow.  Niaao. 
nVME ,  e  if UMIIVE.  s.  m.  Deitk. 
mJMEBABiLE.  cdd.  Che  ai  paò  nnmenre. 
NUMERALE,  add.  di  Marnerò,  Apparteneote  a 

nomerò. 

arUHERAsE.  V.  att.  AnooTerart.  Nimtra,  nu- 

ì^rano. 
NUMERATÌVO.  add.  Che  oamera. 

NUnERATÓRE-TBiCaS.  vero.  CU  0  Ola  OQ- 

mera. 
HiniERAZi<)NB.  «.  /.  Il  amnetan. 
NUMÈRICO,  add.  Apparteaente  a  aamero. 
NÙMERO,  s.  m.  Raccolto  di  più  oaitk. 
NUMERÓNE.  «.  m.  Naaiero  stragrande. 
NUMEROSAMENTE.  ov9.  Con  boon  ooouro. 
NUMEROSITÀ.  1.  /.  Qualità  di  ciò  oà'  è  ao- 

mcroso. 

NUMERÓSO,  add.  Di  molto  mimerò. 

NÙMINE.  *.  m.  Noma. 

NUMISMÀTICA,  s.  f.  Arte  di  eoBoscaiale  ma- 
nete,  e  medaglie  aatiebe. 

NUMISMÀTICO,  add.  Appartaaaata  alla  aa. 
mismaiica. 

NUMMÀRIO.  add,  EelatìTo  alla  ROfflisoiatica. 

HÙMMO.  s.  m.  Danaro. 

NUMHULÀRio.  t.  m.  Baochiera. 

NÙKCIO.  vedi  Nunzio. 

nUNCUPATlVAMJ^TE.  av¥.  Per  ienpUea 
nome. 

IfCNCUPATÌVO.  s.  m,  dicesi  del  testamento 

non  in  carta  espresso,  ma  fatto  a  voce. 
NUHDINB.  $.m.  Fiora,  o  Mercato. 
nUNZiÀTO.  nst.  Officio  o  digaità  del  Noatio. 

RUNZIAtOrb^tRÌCE.  Mr».  Cbl  0  Che  aon- 
«ia.  I  Maiiào. 

NUNZIATURA,  i.f.  Dignità  o  Oflleb  del  I?nD- 

NUNZIO,  e  NUNCIO.  t.  m.  Mesaaggiera,  Am> 
basciadure.  ||  Nunzio,  Nunzio  apotùuin, 
Qoel  prelato  che  il  Papa  manda  per  amba- 
sciatore a  una  Corte  o  Stato  cattolico. 

NUÒCERE.  «.  att.  Far  danno,  Far  male.  Nuò- 
ce, nòcàono,  nociva, 

NUÒRA,  s.  f.  Moglie  del  flgllaelo. 

NUOTARE   vedi  ffOTARB. 

NUÒTO.  9.m.  Il  nuotare. 

NUÒVA.  *./.  novella.  Avviso,  Netida. 

NUÒVO,  add.  Quel  eb'è  fatto  novellaaanta, 
di  fresco;  Non  più  vednto,  loasilato,  NoR 
^adoperato. 

NURO.  t.  m.  Noora* 
NUSCA.  ».  f.  MonUa. 
NllTO.  s.  m.  Cenno. 
NUTRiBiLE.  add.  Atto  a  Rotrira. 
NUTRICAMÉNTO.  t.  m.  Ilnatricare. 


NUTRICARE.  ».  att.  Dare  altrui  il  nntrimeato. 
Nutrica,  nàtrìcémo. 

NUTRlCATlVO.  add.  Che  ha  virtù  di  natri- 
care. 

NUTRICATÓRE-TRÌCB.  vcr6.  CU  O  Che  ntt- 
trica. 

NUTRICAZIÒNE.  s.  f.  Notrìcamento. 
NUTRICE.  ».  f.  Balia,  Che  alleva. 
NUTBICHÉVOLB.  add.  di  Nutrimento. 
NUralciO.  add.  Nndritore,  Edaeatore. 
NUTRIMENTÀLE.  add.  Natriehevolo. 
NUTRIMÉNTO,  s.  m.  Il  nutrire,  e  La  cosa  che 
aatrkee. 

NUTRIHBHTÒ80.  add.  Che  dà  nutrimento. 
NUTRIRE.  «.  »M.  Nutricare. 
HUTRlTiVO.  add.  Che  ha  virtù  di  nutrire. 
NUTRITIZIO,  add.  Nutritivo. 
NUTRiTÒRE-TRf  CE.  vcrb.  Chi  o  Che  nutrisce. 
NUTBlTÙRA.  ».  f.  Il  nutrire. 
NUTRlZIO.  lo  stesso  che  NUTRITIZIO. 

NUTRIZIÓNE.  ».  /.  Nutrimento. 

BIÙVILO.  vedi  Novoto. 

NUVOLA.  ».  f.  Vapora  densamente  stretto . 
che  adombra  Paria. 

NUVOLÀGLIA.  ».  f.  Qaanfità  di  nuvolL 
NUVOLAME.  ».  m.  Quell'intorbidamento  ebo 
si  genera  ne'  liquori  por  qualsivoglia  ca- 
giona. 

NUVOLÀTO.  ».  f.  La  quantità  da'  Bovoli. 
NUVOLÉTTA,  dim.  di  Novola. 

NUVOLÉTTO,  e  NUVILÉTTO.  dim,  di  Nu- 
volo. 

NUVOLO.  »u*t.  Stringimento  dell'aere  raunato 
per  attraùone  di  vafore,  o  di  fumosità  di 
terra  e  di  mare. 

NtUVOLO.  add.  Nuvoloso. 
NUVOLÓNE,  aur.  di  Nuvolo. 
NUVOLOWTÀ.  ».f.  Grande  quantità  di  nuvoli. 
NUVOLÓSO,  add.  Pieno  di  nuvoli. 
NUVOLÙZZO.  dim.  di  Nuvolo. 
NUZIALE,  add.  Che  attiene  a  nozze. 
NUZIALMENTE,  aw.  Da  nosze. 


OBBEDIENTE,  e  OBEDIBNTE.  add.  Che  ob- 
bedisce. 

OBBEBIENTEMÉNTE.  avv.  Con  obbedienxa. 
OBBEDIENZA ,  e  OBEDIÈNZA.   ».  /.   Dbbi- 
diensa. 

OBBEDIRE,  e  OBEDÌRE.  v.  ìiUr.  Ubbidire  , 
Eseguire  gli  altrui  comandamenti. 

OBBEDITÓRE-TRICE.  vtrb.  Chi  0  Che  obbe- 
disce. 

OBBIDIÈNTB.  add.  Obbediente. 

OBBIDIÈNZA.  ».  f.  Obbedienza. 

OBBIETTARE,  vedi  OBIETTARE. 

ORBÌOSO.  a</(/.  Ubbioso. 

OBBLAZIÓNE.  Vedi  OBLAZIONE. 

OBBLÌA,  e  OBLÌA.  ».f.  Oblio. 
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OBBIifCO.  ttdd.  Obbliqao. 

OBBLI6AGIÓNB.  *./.  L'obbligiwi. 

OBBLIOAMÉNTO.  #.  m.  Obbligasione. 

OBBLIGAlfTEHÉNTE.  aw.  Con  muderà  ob- 
bligante. 

OBBLIGANZA,  •  OBBBIGANZA.  ».  f.  Obbli- 
gazione. 

OBBLIGARE.  V.  att.  UgÈn,  legare  tttomo.B 
AstriDgere,  Costringere,  obbliga,  òbbt^ano. 

OBBLIGATAMÉNTB.  tfw».  Per  obbUgtiione. 

OBBLIGATÓBB-TBiCB.  verù.  Chi  o  Che  ob- 

OBBLIgÀtÒRIO.  add.  Che  contiene  obbligo. 

OBBLIGAZIONE.*./.  L'atto  con  cni  nna  per- 
dila 2  obbliga,  o  è  obbliftU  dft  on»  altra 
a  far  diecchessia. 

OBBUGHélTO.  dim.  di  Obbligo. 

OBBLIGO,  s.  m.  Obbligaxionc. 

OBBLlo.  vedi  Oblio. 

obblìquo.  tedi  Obliquo. 

OBBRÒBRIO,  s.  m.  Infamia,  Disonore. 

OBBROBRIOSAMENTE,  ow.  Coo  obbrobrio. 

OBBROBRIOSO,  add.  Pieoo  di  obbrobrio. 

OBBBOBRIÙZZO.  dlm.  di  Obbrobrio. 

OBBOBATO.  add.  Indorato. 

OBEBIÉNTE.  tedi  OBBBDIEBTB. 

obbdIre.  tedi  Obbedire. 

OBELISCO,  s.m.  AgogUa,  GogUa,  «d  tnehe 

Piramide. 
OBÉéo.  add.  Grasso,  Pingue. 
ÒBICE.  «.  m.  Ostacolo. 
ÒBITO,  t-m.  Morte. 
ÒBITO,  add.  Morto. 
OBJETTAre.  V.  att.  Opporre.  Obfìlta,  oòfeu 

tono. 
OBJETTÌVO.  aggiunto  di  Cosa  che  non  altri- 

menti  esista  se  non  che  per  modo  di  obbietto 

cognito;  ed  usasi  anche  in  fona  di  tust. 
OBJÈtto.  t.  m.  Quello  in  ohe  si  affissa  o  Io 

intelletto  o  la  tista. 
OBJÈtto.  add.  Opposto. 
(»JEZlONE.  t.  /.  Opposiiione. 
OBJURGAZIÒNE.  t.  f.  Rinfacciamento,  Ram- 
pogna. 
OBLATÒRE-TRf CE.  «erft.  Chi  0  Che  offerisce. 
OBLAZIÓNE,  t.  f.  Offerta. 
OBLI  AMÉNTO.  *.m.  L'obbliare. 
OBLIAnza.  «.  /.  Dimenticanza. 
OBLIARE.  «.  intr.  Dimenticare,  Mettere  in 

oblio.  Oblia,  obliano. 
OBLI ATORE-TBICB.  ver».  Chi  o  Che  obblia, 
OBLIAZIONB.  «.  A  ObbliaOM. 
oblìo.  S.m.  Dimentioansa. 
OBLIOSO,  add.  Dimentico,  Scordetole. 
OBLIQUANGOLO.  *.  m.  Triangolo  i  ooi  angoli 

sono  tatti  ubbliqui. 
OBLIQUARE.  9.  att.  Non  andar  retto.  ObHqaa, 

obliquano. 
OBLIQUITÀ.  ».  f.  Qoalitk  di  dò  die  è  obliquo. 
OBLIQUO,  add.  Non  retto,  Torto.  |  logiusto. 

Beo.  Il  Ambiguo,  Dubbio. 


OBLITERARE.  «.  att.  Scancellare.  Oblitera, 
obliterano. 

OBLÌTO.  add.  Dimenticato. 

OBLIVIÓNE,  a.f.  Dimenticanza. 

OBLIVIÓSO.  add.  Dimentico,  Scordetole,  Sme- 
morato. 

ÒB(N[iO,  e  ÒB<nJB.  s.m.  Piccola  moneta  greca, 
del  valore  di  circa  un  soldo. 

OBOMBrAre.  «.  att.  Adombrare.  OMm^nr, 
obómbrano. 

ÒBBIZZO.  aggiunto  dell'Oro  purissimo  •  Mim 
lesa. 

OBSEDIArE.  ».  att.  Assediare. 

OBSEQUÈNTE.  add.  Obbediente. 

OBTRETTAZIÓNE.  $.  /.  Detrazione. 

OBUMBRAMÉNTO.  a.  m.  Adombramento. 

OBUMBRARE,  e  OBBUMBRARE.v.atf.  Adom- 
brare, Oscurare. 

OBUMBRAZIÓNE,  e  OBBUMBRAZIÓNE.  «. /. 
Obaiubrameuto. 

ÒCA.  a.f.  Spede  d'uccello  aquatico  più  grosso 
dell'anatra:  e  ce  n' è  di  più  nomi  e  specie. 

OCCABB.  «.  att.  Erpicare,  òcca,  oceano, 

OCCASIONALE,  add.  Che  porge  occasione, 
Opportuno. 

OCCASIONALMENTE,  aw.  Per  oocasleoe. 

OCCAéiONABE.  v.att.  Causare,  Partorire 
Oecaaióna,  oeeaaiónano. 

OCCA&lONCÈLLA.  dim.  Piccola  oceadone. 
OCCASIONE,  a.  f.  idonea  opportunità  da  fare, 
o  da  non  fare  checchessia. 

OCCASO,  a.m.  Quella  parte  dove  tranoBln  il 

sole. 
OCCHlACCIO.  pegg.  d' Occhio. 

OCCHIAIA,  a.  f.  Un  certo  litidere  che  tiese 
altrui  sotto  l'occhio. 

OCCHIALAIO.  «.  m.  Quegli  che  fa  gli  occhiali. 

OCCHIALE,  a.  m.  che  per  Io  più  si  dice  Occhiali 
in  plaraie}  e  sono  dne  cristalli  o  tetri  incn- 
atrati  in  cerchietti  di  metallo,  o  di  tartaru- 
ga, o  simili,  che  ti  tengono  sol  naso  datanti 
agli  occhi,  per  ajatare  la  tista  di{ett«ea«  o 
confortarla  quando  è  affaticata. 

OCCHIALE,  add.  Attenente  a  occhio. 

OCCHIARE.  «  att.  Fissare  U occhio  terso  obec- 

chesda.  occhia,  occhiano. 
OCCHIATA,  a.  f.  Tanta  lontananza  o  tanto 

spazio  di  luogo,  quanto  pub  Tederd  coli'  oo- 

cblo.  0  Sguardo,  L>  atto  dd  guardare. 
OCCHIATBLLA.  dUn.  Occhiatlna, 
OGCHIATÌNA.  dlm.  di  Occhiata. 
OCCHIATO,  OCCHIUTO,  add^  Pieno  d' oocbi. 
OCCHIATURA.  /.  a.  Guardatura. 
OCCBIBAGLIAbe.  V.  UUr.  Restare  abbagliato. 
OCCHIBAGUOLO.  a.  m.  Cosa  che   abbarb»* 

glia  gli  occhi,  che  fa  abbagliare. 
OCCHIBENDATO,  add.  Che  ha  gli  occhi  bes- 

daU. 
OCCHIEGGIARE.  V.  att.  Guardar  con  conpit- 

cerna,  Oeehiiggia,  occhieggiano. 
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OCCHIELLAja.  a.  f.  Dodo»  •  eoi  il  sarto 
commette  U  cocitura  degli  occhielli  de'vo- 
•titi. 

OCCHIELLATURA,  s.  f.  FiU  degU  oechielli 
in  DO  vestito. 

OCCHIÈLLO,  t.  m.  Qoel  piccolo  pertosio  cbe 
si  fa  per  lo  più  Delle  vesti  ownta,  nel  qaale 
entra  il  bottone  cbe  l' affibbia. 

OCXHIETTIiIO.  dim,  Occhiolioc. 

OCCHIÉTTO,  dim.  d'  Occhio. 

OCCHJK'ITUZZACCIO.  *.  m.   d*  OcdiiettuBO. 

ÒCCHIO,  s.  m.  Parte  nobilissima  dell'aninulei 
Strameno  delia  Titta. 

OCCHIOCÒTTO.  ».  m.  Sorta  di  uccello  silTano. 
OCCHlOLilfO.  dim.  d'Occhio. 
OCCHIÓTVE.  aeer.  d*  Occhio. 
OGCHIÙCCf  O.  dim.  d' Occhio. 
OCCHlura  add.  Pieno  d'occhi. 
OCCHI  UZZO.  dim.  d*  Ocdiio. 
OCCIDENTALE,  add.  D' ocddaote. 

OCCIHÈBITS.  s,  m.  la  parta  dove  il  sdo  tra- 
monta. 

OCCIDÈNTE,  add.  Cbe  tramwBta. 
OCCÌDEBB.  V.  att.  Uccidere. 
OCCunTÓRE-imiCB.  V9rb.  Chi  o  Che  uccide. 

OCCÌDUO  add.  opposto  di  Ortivo.  detto  del 
Sole. 

OGCIPRAlb.  add.  Appartenente  alFocdpisio. 

OGCf  PTrB.  s.  m.  tttìm  posteriore  del  capo. 

OCClWziO.  lo  stesso  che  OCClPm. 

OCCISIÒNE.  t.  f.  Uccisione. 

OCCISOre.  /.  m.  Uccisore. 

OCCOBTABE.  b  stesso  che  OCCOITABB. 

OCCOBmÈNTE.  add.  Necessario. 

OCCOBKÈNZA.  *.  /.  Affare,  Faccenda. 

OCCÓBBEBB.  V.  intr.  Farsi  incontro.  Ouòm, 
oeeommo. 

OCCORBuénrro.  *.  m.  L'occorrere. 

OCCORSO,  stut.  Oeeowimeato. 

OCCÒBSO.  P.  pau.  da  Occorrere. 

OCCULTAHÉFITE.  aw.  In  occolto,  Nascosa- 
mente. 

OCCULTAMÉNTO.  *.  w.  L'  oocnltaro. 
OCCULTABE.  V.  att.  Nascondere,  Celare. 

OCCULTATÒBE-TBlCE.  vero.  Chi  0  Che  00- 
cnita. 

OCCULTAZIÓNE,  s.  f.  OccoUamento. 

OCCULTÉZZA.  s.  f.  Occultamento. 

C»CCULTO.  s.  m.  Segreto,  Arcano. 

OCCULTO,  add.  Celato,  Nascoso. 

OGCUPAHÉNTO  *.  m.  V  occnpare. 

OCCUfAbe.  V.  att.  lUegiltimamente  asnrpare 

«ppnipriando  a  sé;  e  Non  legittimamente 

possedere.  ^ujMi,  òceupano, 

OCCUPATO  add.  lofaccendato. 

OCCUPATÒRE-TRfCE.  veri.  Chi  0  Che  occupa. 

OCCUPAZIONCÈLLA.  t.  f.  Piccola  e  lieye 
occnpazione. 

OCCUPAZIÓNE,  t.f.  Nogosio,  Faccenda. 


OCEANO,  t.  m.  Il  mare  che  circonda  tutta  la 
terra. 

OCEANO,  add.  Ddl' Oceano. 

ocOna.  «.  /.  Oca  grande. 

OCÓNE.  t.  m.  Oca  grande. 

ÒCBA,  e  ÒCBIA.  *.  /.  Terra  di  odor  giallo. 

OCULAbb.  add.  Di  occhio. 

OCULABHÉNTE.  owf.  Di  Todnta. 

OCULATAMENTE,  ovp.  DI  yednU,  A  OCObi 
▼eggentL 

OCULATÉZZA,  s.  f.  Attensioue  esatta. 

OCULATO,  add.  Yeggente  co'  propri  occhi,  fl 
Jtgurai.  Canto.  ■ 

Oculista.  ».  m.  Quel  chirurgo  che  ai  dà  sin- 
golarmente a  curare  le  malattie  degli  oc- 
chi. * 

***£'  •i*""'  '•  f-  **'*'  ^  P««W«>  componi- 

ODÈp.  ».  m.  EdiOeie  destinato  preaao  i  Greci 
alla  proTa  della  musica  che  doteasi  cantare 
sul  teatro. 

ODEPÒRICO.  ».  m.  itinerario. 
ODBPÒBICO.  add.  Spettante  a  materia  di 

▼«aggi. 
ODIABILE,  add.  Da  essere  odiato. 
ODIALE,  add.  Cbe  ha  in  odio. 
ODIARE,  intr.  ÀTcre  in  odio  odia,  odiano. 
ODiATÒBE-TBiCE.  veri.  Chi  o  Che  odia. 
ODÌBILE.  add.  Da  essere  odiato. 
ODIERNAMENTE,  aw.  Nel  giomo,  preMBte. 
ODIERNO,  add.  Del  dì  d' oggi. 
ODIÉVOLE.  add.  Odiabile. 
ODIEVOLÉZZA.  ».  f.  Odio. 

ÒDIO.  ».  m.  Ira  iuTecebiata  raccolta  da  di- 
verse cagioni. 

ODIOSAGGINE.  ».  f.  Odlevolena. 
ODIOSAMENTE,  oev.  In  maniera  odiosa. 
ODIOSÉTTO.  dim.  di  Odioso. 

ODIOSITÀ.  ».  f.  Qualità,  e  Stato  di  ciò  che  è 
odioso. 

ODIÓSO,  add.  Molesto,  Odievole,  Nojoso. 

odIbe.  vedi  Udire. 

òdobAbilb.  add.  Da  essere  odorato. 

ODOBAMÉNTO  ».  m.  V  odorare. 

ODORABE.tf.infr.  Attrarre  l'odore,  Pascere 
li  senso  dell'odorato.  Odora,  odórtmo. 

ODOBATlva  add.  Atto  ad  odorare. 

ODOBAto.  »u»t.  Senso  dell'odorare. 

ODOBAtO.  add.  Odorifero. 

ODORAZIÓNE.  ».  f.  Odoramento. 

ODÓRE.  ».  m.  Seosasiooe  ohe  producono  sopra 
1>  odorato  la  emanasioni  di  certi  corpi,  e 
Ciò  stesso  onde  tale  emanasione  è  prodotta. 

ODORETTUCCIACCIO.  pegf.  di  OdorettUOCk). 

ODORETTUCCIO.  vil{fie.  di  Odore. 

ODOBÌFERO.  add.Che  getta  odore. 

ODORIFICO.  add.  Odorifero, 

ODORÌNO.  dim.  d'  Odore. 

ODORfSTA.  ».  m.  Disccrnitore  di  odori. 

ODOROSAMENTE,  aw.  Con  odore. 
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ODOKOSÉTTO.  dim.  d>  Odoroso. 
ODOBÓSO.  add.  Odorifero. 
ODO&UZZO.  dim.  d'  Odore. 
OFÈLLA.  vedi  OFFÈLLA. 

ÒFFA.  t.  f-  Schiacciata,  Foeseeia. 
OFFÈIXA.  *.  /.  Sorta  di  vivanda  fatta  di  paste. 
OFFÈNDERE,  v.  att.  Far  danno  o  faigioria, 

Noocere.  Offènde,  offèndono. 
CMFFETVDÉYOLE.  add.  atto  a  offMidere. 
OFFENDIBILE,  add.  Che  pob  essere  offMO. 
OFFENDÌCOLO.  s.  m.  Inciampo. 
OFFENDIHÉNTO.  s.  m.  L'offèndere. 
OFFENDITÓBE-TBÌCE.  vtrb.  Chi  o  Che  of" 

fende. 
OFFÈNSA.  s.  f.  Offesa. 
OFFENSANaSA.  i.  f.  Offesi. 
OFFENSiOne.  t.  f.  Offesa. 

OFFENSIVA,  s.  /.  Gnerra  ofCansiva ,  Ooem 

Mllaqaale  si  assalta  il  nemico  nel  sno 

paese. 
OFFENSIVAMENTE,  aw.  Con  oCTeea. 
(WTBNSiVO  add.  Atto  a  offèndere. 
OFFÈNSO.  add.  Offeso. 
OFFENSOBE-dRA.  «.  m.  e  A  Chi  o  Che  offende. 
OFFEbABE.  V.  att.  Offerire,  hfftra,  off  erano. 
OFFEBÈNBA.  t.  f.  Offerta. 
OFFEBÌBB.  0.au.  Presentare  o  Proporre  nna 

cosa  ad  alenno,  afBnobè  V  accetti  offre,  hf- 

fumo. 
OFFERITÓBE-tbIce.  veri.  Chi  o  Che  offre. 
OFFERITOrio.  add.  Che  spetta  a  offèrta. 
OFFÈBTA.  e.  f.  Prt^ferta,  L'offerire. 
WFÈRTO.  add.  da  Offerire. 
OFFERTORIO,  i.  m.  Una  delle  parti  della 

Messa. 
OFFÉSA,  e.  f.  Oltraggio  di  fatti  o  ^  pavele. 
OFFESAnza.  «./.Offesa. 
OFFlClAlA.  lo  stesso  che  Onciiu. 
OFFICIARE.  V.  att.  Ufficiare. 
OFFICIÈRB.  e.  m.  Officiale. 
OFFICÌNA  s,  f.  Bottega. 
OFFICIO,  e  OFFino.  t.  m.  Qaélleébesl  spetta 

a  ciascuno  di  fare  o  per  del>ito  o  par  oonve- 

Bieasa,  Cfieio. 

OFFICIOSAMENTE,  avo.  Cortesemente. 
OFFICIÒLO.  vedi  UvizilKUi». 
OFFICIOSITÀ,  t.  f.  Urbanità,  Cortesia. 
OFFICIÓSO,  e  OFFIZIÓSa  add.  Ofieioso. 
OFFICIUZZO,  e OFFIZIÙZZO.  dim.  d'Officio. 
OFFÌ7IO.  vedi  OftiUO. 
OFFOSCAbB.  add.  Offoscare. 
OFFUSCAMÉNTO,  t.  m.  V  offuscare. 
OFFUSCARE,  v.att.  Indurre  oscoritk,  Oscurare. 
OFFUSCATÓBE-TBÌCE.  verb.  Chi  o  Che  of> 

fnsca. 
offuscaziOnb.  «./.  Adembramento,  Oioih 

razione. 

oficbbIa.  e.  f.  Lnogbi  deve  ai  eseròtano  gli 
afiq). 


OFìOAlE,  e  OFIZIAle.  add,  UBciale. 

OFÌCIO,  e  OFÌZIO.  e.  m.  Uficio. 

OFICIÓSO,  e  OFIZIOSO.  add.  Che  osa  volen- 
tieri gli  oBtì  suoi  a  prò  d'  altri. 

OfIte.  s.  m.  Pietra  di  pia  specie,  e  vmria- 
mente  colorata. 

OFIZIAbb.  vMtt.  Officiare. 

OFtziO.  vedi  Oncio. 

OFiziOso.  vedi  Oficioso. 

oftalmìa,  t.  f.  Malattia  degli  occhi. 

OFTALMICO,  add.  Che  giova  a  sanar  V  oftal- 
mia. 

ÒCA.  voce  che  si  nsa  nella  loenrìone  Ofa  Ma- 
gòga,  che  si  dice  per  significare  regioni  lua- 
tanissime. 

OGGETTIVO,  lo  stesso  che  OMETTIVI. 

OGGETTO.  *.  m.  Ohbtotto,  Tutto  «b  che  ti 
presenta  alla  vUta. 

ÒGGI.  aw.  ài  tempo.  Questo  presente  di. 

OGGiDt.  aw.  Nel  tempo  presente. 

OGGIGIORNO,  aw.  Oggidì. 

OGGIHAi.  aw.  Oramai. 

ÒGLIA.  s.  /.  Vivanda  spagnuoln  eoo^oata  éi 
più  ingredienti,  e  di  attimo  sapoce. 

OGUBNTB.  add.  Che  getta  odora.       * 

ÒGUO.  «.  m.  Olio. 

ÒGNA.  vedi  OGNI. 

06NACCÒBDO.  t.  m.  Strumenta  da  aleaai 

credute  Lo  stease  che  U  Dabbndà. 
ÓGNE.  lo  stesse  che  OeHi. 
OGNENDÌ.  lo  stesso  che  OORIDÌ. 
Ogni,  vale  Tutto  di  numero. 
OGNICÒSA.  «.  o».  11  tutte. 
OGNILINGUIlOQUO.  add,   Cbe  pttlR  ogRi 

lingua. 
OGNINDÌ.  aw.  Ogni  £,  Giomalmaata. 
OGNINTObno  (D').  modo  aw.  Da  ogid  parte 

intorno. 
OGNISSANTI,  s.  m.  Giorno  delia  soIaBiàtk  di 

tutti  i  Santi. 
OGNORA-  aev.  Sempre. 
OGNOBACHÈ.  aw.  Ogni  volta  che. 
OGNÒTTA,  e  OGNI  ÒTTA.  aw.  0«BOBa. 
OGNUNO,  pron.  Ciascuno,  Ciaschedune. 
OGNIÙNQUE  pron.  Qualunque. 
ÒI ,  che  alcuni    scrissero  anche  coli'  a^ira- 

sione  OHI.  voce  che  ai  manda  iaen  par 

duolo  corporale. 
OIBÒ.  interjezione  di  dispreno. 
OIMÈ,  OHIMÈ,  e  OMÈ-  Inlerìcuone  oompoata 

di  ài  e  Me,  che  si  manda  fuora  o  per  aA> 

Sion  d' animo,  0  per  corporal  doglia,  ed  è 

lo  stesso  die  Povero  a  me,  Doleale  asM» 
MMÈI.  lo  stesse  che  OiHft. 
OISÈ.  voce  dello  stesso  significato  di  Otmè,  ma 

■i  riferisce  alla  tersa  perstma. 
orrù,  e  OITÉ.  voce  delle  stesso  sigaiBcata, 

che  le  aoteoadenti,  ma  al  rifarisea  altaa^ 

conda  persona.      , 
OLÀ.  Inteijesiene  di  chi  cUama. 


OLA 

OliANBÉTTA.  ».  f.  Telt  fila  che  Taaiva  di 

Olanda. 
OI<AbO.  «.  m.  Pentoltjo. 
OI<BACBO.  add.  Oleoso. 
OI.EAGI1VÓS0.  add.  Oleoso. 

OUCAndso.  a.  m.  PitnU  arborea  ehe  ft  bei 
fiori  rossi,  Nana  di  S.  Giuseppe. 

OI<eAst&o.  s.  m.  UliTo  sakatioo. 
OliÈCBANO.  «.  m.  L' tpofisi  superiore  del- 
l' osso  del  eabite. 
OI.ÈIVTE.  add.  Ogli^nte. 
OISOSITA.  *.  f.  QaaUU  di  ciò  che  è  deoeo. 
OI<B6SO.  add,  OUoso. 

<NLBZÌABB.  V.  axt.  Spirare  odore.  Otitut,  olés- 
sono. 

OIiÉiio.  *.  m.  Odore. 

OIiFAbk.  «.  ùitr.  Odorare,  si  osa  malamente 
ÌDor  ehe  nell'iafloito;  e  se  mai,  ta  eoasid»* 
rato  coBM  oa  verbo  composto  da  Fan,  e 
OMiJagalo  a  quel  modo. 

OIFAtto.  $.  m.  V  odorato. 

OUTATTÒEIO.  add.  cosi  dieoosi  doe  Herri 
ehe  corrono  doTe  risiede  l' organo  dell'odo- 
rata. 

OI<lAlflM>I.O.  $.  m.  Colai  che  rirende  oHo. 
OUAbiO.  1. 1».  Laogo  ore  si  ripone  V  olio. 
OlilASTBO.  t.  m.  CIìto  salratieo. 
OUBANO.  M,  m.  Incenso  di  priota  ioiia. 
OUÈmA.  ».  f.  Arnese  di  mataUo,  o  di  eri- 
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OLÌFEBO.  add,  OiaM&to. 
OLIGAbchìa.  *.  A  Dominio  vielento  di  poebi. 
OUGAbchiGO.  add.  Di  oligaitida. 
OUMÉIVTO*  M.  m.  Odore. 
olimpìaco,  add.  Delle  olimpia^. 
OUHPIADE.  ».  f.  Spailo  di  qMttro  anni. 
Olilff  ica  add.  agf^iante  ^  alooni  giuochi,  a 

dello  stadio  in  coi  si  facevano. 
oUm PIO.  add.  D«U>  elfaapo.  Del  eiela. 
OUHPIÒNICO.  ».  m.  Combattitore  vittorioso 

ne*  giachi  olimpici. 

OLIMPO.  ».  m.  Uno  de' sette  cieli  falsamente 
sapposti  dagli  antichi  utrc^gi. 

ÒLia  ».  m,  liiioere  ehe  ai  cava  didP  aUva. 

OUOSItA.  «.  A  QaaKU  di  de  ehe  è  elioeo. 

OLIÓSO.  add.  Che  ba  in  sé  olio. 

(HLìbe.  V.  M|r.  Eeadere  odore. 

OUTÒBio.  «.  m.  aggianto  dato  dal  Latini  al 
foro,  0  alla  piana,  ove  si  vendono  l' erbe. 

Olir  A.  *.  /.  Pretto  dell'  olivo. 

OUVASTBÈLLa  s.  m.  Olivastro  gievaile. 

OLIVÀSTBO.  add.  Di  color  d'  oliva. 

OLIVATO,  add.  dieeà  di  terreno  in  coi  sioio 
piantagioni  di  olivi. 

iO^ifìsux.».  f.  L'ingegno  deUe  obiavi,  (inando 

è  fatto  a  forma  di  pera. 
OLIVÉTA,  lo  stease  che  Ouvbto. 
OLIVÉTO.  ».  m.  Loogo  piantato  d' olivi. 


OUVÌGIIO.  add.  OUvastro. 

OLfVO.  ».  m.  Ulivo. 

OLTVOne.  »,  m.  di  Oliva. 

ÒLLA.  ».  f.  Pentola. 

OLmAja  ».f.  Piantata  d' oboi. 

OLMÉTO.  «.  ot.  Lnogo  pieno  d'olmi. 

ÓLMO.  ».  m.  e  /.  Pianta  assai  fronrata  e  nota. 

OLOCAUSTO.  ».  m.  Sagrificio  a  Dio  di  totta 
la  vittima. 

OLOCAvSTa  add.  Spettante  al  saeriBdo. 

OLÒGBAFO.  add.  dicesi  di  testamento,  oodi- 
caio,  o  simile,  che  è  soritte  di  proprio  ra- 
gno del  testatore.  ^ 

OlobAbe.  V.  ìHtr,  OInre,  Tramandare  odor» 

Olora ,  olóramo. 
OLObe.  »,  m.  Odore. 
OLOBiFICO.  add,  OlonMO. 
OLOBJBE.  V.  intr.  Olesiaro. 
GLOBOSO,  add.  Odorifero. 
Oltba.  vedi  Oltbb. 

OLTtAGOÒ,  0  OUYE  A  Cfò.  nodo  ow. 
Oltre  a  questo. 

OLTBACOTAIWZIA.  ».  /.  Traootama,  Presm. 
sione. 

OLTBACOtAto.  add.  Tracotato,  Presontoose. 

oltbacuitAnza.  vedi  Otnxwtknà., 

OLTBAGGEBÌA.  ».  f.  Oltraggiow 

OLTBagglAbilb.  add.  Sottopoalo  agli  ol- 
traggi. ^ 

Oltbaggiamédìto.  »,  m.  L'ollraggiara. 
OLTBAGGIABE.  «.'intr.  Faro  oltraggio. 

OLTBAGGIATÓBB-TBlCE.   v«i«.  Chi  O  Che 
oltraggia. 

OLTbAggio.  ».  m.  Soperehiwla,  Yillania, 
Ingiaria. 

OLTBAGGIOSAMÉNTE.  aw.  Con  oltraggio. 
OLTBAGGiOso.  add.  Che  apporta  oltraggio. 
OLTBAMagnAhimo.  add.  Che  non  ba  limite 
nella  magnaaimitk. 

OLTBAMABtfiVO.  ».  m.  Sostanza  con  coi  si  fa 
on  bel  colore  turchino. 

OLT^AHAMAViGLidSO.  add.  Più  die  mara- 
viglioeo. 

OLTBAMABE.  vedi  OLTBBMIIB. 

OLTBAMABÌRO.  add,  D' oltremaro. 

OLTBAHiB Abile,  add.  Pie  ehe  mirabile. 

OLTEAMiSubAto.  add,  Smisorato^ 

oltbamòbo.  vedi  oltbbhodo. 

OLTBAHONdAivo.  add.  Che  ttoB  è  di  questo 
mondo. 

OLTBAMONTAlfO-  add.  D*  oltre  i  monti. 

OLTBARróllTi.  vedi  OLTRCMOim. 
OLTBANDAbb.  V.  ÌHtr,  Trapassare. 
OLTBAnba.  »,  f.  Oltraggio.  \  A  oUrantOt 

Eccessivamente. 
OLTBAPAS6ABE,eOLTBEPASSAES.V.  alt, 

e  intr.  Passare  oltre,  AvaoxarsL 
OLTBAbe.  V.  intr.  Inoltrare,  óttra,  óltnaio. 
<)LTBE,  e  OLTBA.  preposuione,  ohe  serve  al 

terso  e  al  quarto  caso }    a   Yale   Dopo,  Di 

piò,  Di  là  da,  Più  che. 
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ÓLTBE,  ÓlTBA.  «w.  dw  Ttgliooo  Molto  lon- 
tano, Discosto. 
OLTEECHÈ,  e  OLTRACHE.  tedi  OLTRE. 
OLTBEMCHÈ.  vedi  OlTBB. 
OLTEEGGlABE.  Io  stesso  che  OLTRAGGIARE. 

OLTBEHArE,  e  OLTBAHArE.  aw.  Di  ik  dal 
mare. 

OLTREMIBAbILE.  atfd.  Pia cbe  mirabile,  Wr 
rabilisNìmo. 

OLTREMISURA  ,   e   OLTBAHISUBA.    CW. 
SmìRoratamente. 

OLTREHÒDO,  e  OLTBAMÒDO.  aw.  Smodera- 
tamente. 

OLTBEMÓNTI,  e  OLTBAHÓNTI.  aeev.  Di  Ik 
da'  monti. 

OLTBEivÙHEBa  aw.  Infinitamente. 

OLTREPASSARE,  vedi  OLTRAPA88ARB. 

OMACCtliO.  dim.  d'  Como. 

OMACCIO.  9.  m.  Cattivo  uomo. 

OMACCIÓNE,  aecr.  d' Como. 

(«ACCIÒTTO.  dim.  di  Como,  e  vale  Como 
non  molto  nlto  e  grassoccio. 

OMAGGIO,  t.  m.  Tributo  che  il  vantilo  è  ob> 
bligato  di  rendere  al  ano  signore. 

qhAi.  Io  stesso  che  Oramai: 

OMBÈ.  lo  stesso  che  ORBENE. 

OMBELICALE,  e  OMBELLICAlE.  add.  Ap- 
partenente all'ombelico. 

OMBELICO,  e  OMBELLICO.  m.  m.  Cfflbelico. 

OMBELLlCO.  vedi  OMBELICO. 

ombiléco.  lo  stesso  che  Ombelico. 

ÒMBBA.  $.  f.  Oscuriti  cagionata  dai  corpi 
opachi  interrompenti  il  eorso  diretto  delia 
luce. 

OMBBAcclo.  t.  m.  Frascato. 
OHBRAGIÒNE.  a.  f.  Ombramento. 
OMBRAMÉNTO.  *.  m.  V  adombrare. 
OMBB  Are.  V.  att.  Fare  ombra,  ómbn,  ombrano. 
OMBRATICO.   add.   Che  ombra. 
OMBRATILE,  add.  D'ombra. 
OMBbAto.  tust.  Lavoro  di  pittura  con  ombre. 
OMBRATO,  add.  Ombroso,  detto  di  luogo. 
ombratura,  s.  f.  V  ombrare. 
ombraziOne.  t.  f.  Ombra,  Ombramento. 
ÓMBRE.  «.  /.  pi.  Giuoco  di  carte. 
OHBBEGGI AMÉNTO.  «.  m.  L'ombreggiare. 
OMBREGGIARE.  v.aH.  Fare  ombra.  Ombrig- 
gia.  Ombreggiano. 

OMBBELLA.  dim.  d' Ombra.  B  Strumento  con 
che,  parandosi  il  sole,  si  fa  ombra. 

OMBBELlAjo.  m.  ».  Che  fa  gli  ombrelU. 

OMBRELLIEBE.  «.  m.  Ombreliajo. 

(WBRELLÌFERO.  add.  Che  ba  ombrella. 

(HiBBELL JNO.  dim.  d' Ombrello. 

OMBBÈLLO.  t.  m.  Stmmento  da  tiarare  il 
sole,  al  ^ale  dieesi  anche  Parasole.  |  si 
dice  anche  uno  Strumento  simile  che  si  usa 
per  parar  l' acqua,  e  che  dieesi  pure  Pari>- 
acqua. 

OMBBÉVOLE.  add.  Ombroso,  Bojo. 


OMBBtA.  s.f.  Ombra. 
ombrìfero,  add.  Che  fa  ombra. 
OMBRILÙNGO.  add.  Che  forma  longR  ombn. 
OMBRINA,  dim.  d' Ombra. 
OHBBIo.  a.  m.  Luogo  ombreggiato. 
OMBRIÓSO.  add.  Che  ombra  o  adombra. 
OMBROSITÀ.  «./.  Grande  oscnritk  d>  oflabci, 

Orrore. 
OMBRÓSO,  add.  Pieno  d'ombra,  Oseoro. 
OMÈ.  vedi  Oimì. 
OMÈGA,  s.  m.  V  ultima  delle  lettere   gnòK 

che  vale  0  lungo. 
OMÈI.  t,  m,pt.  Lamenti,  Esdamaiioni  .dide- 

lore. 
OMELÌA,  e  OMILÌA.  *.  /.  Ragion RiuiBÉa 

sagro  sopra  i  Vangeli,  fatto  al  popolo. 

OMÉNTO,  i.  m.  Quella  membrana  dio  è  ifc' 
tnata  nella  parte  anteriore  deU'  addoaae,  e 

E  osta  immediatamente  aopra   la  bodOIIa; 
ete. 

omeobibbIa.  s.  f.  Similitodioa  ddle  parli 
fra  loro. 

omeopatìa,  s.  f.  Metodo  di  medidno,  ae» 
condo  cui  Qu  agente  che  ne*  sani  prodooa 
nna  determinata  malattia,  dovrb  asseto  te> 
piegato  contro  questa  stessa  malattia,  «ve 
essa  si  presenU. 

OMERALE,  add.  DelP  omero. 

ÒMERO  s.  m.  Spalla. 

OMÉSSO,  vedi  OMMESSO. 

OMÉTTERE,  v.att.  Tralasdaro. 

OMÉTTO,  e  OMETTÓLO.  a.  m.  OaiioellU^. 

OMICCIUÓLO.  dim,  di  Ceno. 

OHICiAtto.  «.  m.  Como  di  pooo  eonto. 

OMICIATTOLO,  s.  m.  Omldatto. 

OMICÌDA.  stat.  Cecisore  d*  nomiiii. 

OMICIDIAle.  add.  Omicida. 

OMICIDIArio.  add.  Omiddiale. 

OMICÌDIO.  #.  m.  Cocidimento  d'  «oaaa,  o  di 
donna. 

ÒMiCBON.  lettera  dell'  alfabeto  gfaoo,  aigai- 

flca  0  breve. 
OMILÌA.  t.f.  Omelia. 
ÒMINA.«./.  Emina. 
OMÌNO.<'ùn.  d'Oomo. 
OMIOMERÌA.  s.  /.  Omeomeila.' 

<Mf  lOTELBÙTO.  add.  Terminanto  Bai  medaai- 

mo  modo. 
OMISSIÓNE.  *.  f.  TralasdameRto. 
CniMÉTTEBE.  Tedi  OMETTCRB. 
OMNiSCIO.  add.  Che  sa  ogni  eoat, 
OMO.  tttst.  Como. 
OMOGENEITÀ,  s.  f.  Qaali&  di  dò  ého  è  «mt- 

geneo. 
OMOGÈNEO,  add.  Della  stessa  natara. 
OMOIiOGAMÉNTB.  ow.  Corrispeaduntomaah 
OMOLOGAbe.  V.  a».  Paragimare,  < 

Omòloga,  ooAlogamo. 
OMÒLOGO,  add.  e  sust.  Corrispoadeato. 
OMÒNIMO,  add.  Che  ha  l' istesso 
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OSÒRB.  $.  m,  Umon. 

OSOBÓSO.  add.  Pieno  di  ■mori. 

OMOTCNVfA.  s.  f.  SinilitadiiM  di  soowk  . 

ÒNAGEO.  s.  m.  Asino  laUttioo. 

6lfCHB.  lo  atesso  che  Uhqub. 

ONOA.  s.f.  Peso  ohe  è  tppnsso  idi  noi  It  d(v 

dicesinu  parte  della  libbra. 
OVCntÉTTO.  dim,  d'OnoìBO. 
OlVCinO-  *.  m.  Uncino. 
onCimÓTO.  add.  Uncinato. 

Orba,  s,  /.  n  mooTersi  dell'  aoqoa.  Aeaaa  in 
i  moto.  ^    *    ^ 

omkAKTB.  add.  Ondeggiante. 
I      OHdAta.  $.  f.  Colpo  di  onde. 
»       OHDAto.  add.  Segnato  a  guisa  d>  otde. 
ONDAZIÓNB.  s.f.  Ondeggiamento. 
OlVDE.  tfw.  di  Inogo,  e  Tale  Di  cbe  luogo,  o 

Da  che  loo^o,  o  Da  qnal  loogo. 
^taWDEGClAHElVTO.  ».  m.  V  onde^aro. 
OUBEGCIAbe.  p.  att.  Moorersi  in  onde,  che 
è  il  Gonfiarsi,  e  ritirarsi  ebe  fanno  i  liqnidi 
nel  mnoversi. 

.  Om>EG«IAT0BE-TRlCB.  V€ìò.  CU  0  die  OD* 
d^gU. 

ORDETTA.  dim.  à>  Onda. 

ONDICÈLLA.  dim.  di  Onda. 

OSDlFBEMÈKTE.  'add,  Cbe  freme  eoo  le 
onde. 

OUDÌVAGO.  add.  Cbe  Ta  so  per  l' onde. 

OBnKXJBGfilASB.  V.  intr.  Leggiermente  on- 
deggiare. Ondoiégtia,tmdotiggiano. 

oniOSITÀ.  ».  f.  L'essere  fatto  a  onde. 

ONDÓSO,  add.  Pieno  di  onde. 

OHBUA.  Toee  formata  da  Uno  e  Due,  e  si  osa 
wlla  frase  Feden  i*  ondéa,  per  TraTedeie; 
ngliar  per  doe  qoel  che  è  ano. 

01IDUl.AZldl[B.  *.  /.  Spesie  di  tremore,  o  di 
▼ibranone,  die  si  osserva  partieolarmente 
nei  liqaon,  e  che  importa  an  certo  moto  ser> 
PCSf>*ai««  P«r  eoi  il  liquore  a  gnisa  dell'on- 
de r  innaka  e  si  abbassa. 

WVBUIVQUE.  av».  Da  qoalonqoe  parte. 

OOERAbio.  add.  Da  carioo;  ed  è  speùalmente 
aggioDlo  di  NaTe. 

omSRdSO.  add.  Pesante. 

ONESTÀ.  $.  f.  Yirtù  per  la  quale  d  goardiamo 

da  totte  quelle  suoni  e   parole ,  ebe  sono 

contrarie  al  duTore  ed  all'  onore. 
ONESTAMÉlfTE.  aw.  Con  onestà. 
ONESTAbe.  v.att.  Par  procedere  o  Condarre 

aJcana  Go«a  onestamente  o  acoondamente. 

Onesta ,  onestano. 

OHESTEGGlABE.  o.  att.  Trattare,  e  Proce- 
dere con  onestà  e  con  rigaardo. 
ONESTO,  sust.  Onestà. 
ONÈSTO,  add.  Cbe  ha  onestà,  Che  ha  deooro. 
ONESTO,  apv.  Onestamente. 
ONESTÙEA.  s.f.  Onestà. 

ONPAClNO.  add.  aggiunto  dell'  olio  cbe  d  ca- 
va dalie  ulive  immstare. 
ÒNICE,  s.  m.  Sorta  di  pietra  preziosa. 
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ONÌBB.  V.  att.  Svergognare. 
ONibocbItica.  s.f.  Spiegtdone  da' fogni. 
Onnb.  ow.  Ogni. 

ONNIFECÒNDO.  add.  Che  feconda  ogni  cosa. 
ONNINAMÉNTE,  an.  Dd  tatto. 
ONNIPOSSÈNTE,  add.  Oonipotonte. 
ONNIPOTÈNTE,  add.  Che  può  tatto. 

^"tSt?'*"***  '•  ^'  ^"^^^  *  *"  *  *«**^ 

ONNISCIÈNZA,  s.  f.  Sdenta  di  tutte  le  cose. 

ONNITEBEUTE,  e  ONNIVEGGIÈNTE.  add. 
Cbe  vede  lutto. 

ONOCBNtAubo.  s.  m.  Mostro  messo  asino  e 
messo  toro. 

0HO€RÒTALO.«.M.  UflceUo  palvtn  aimUe 
al  eigoo. 

^"plìlJ:'^*?'^^»   •   ONOMATOPÉA.    S.  f. 

f^f^°°?  u   ■"'  P."^**  "  «>i  Mono  * 
unitativo  ddla  cosa  ebe  significa. 

ONOHATOPÈlca  add.  Appartenente  alPono- 
mstopea. 

ONObAbiis.  add.  Da  essere  onorato. 

ONOBABILITJL  ».  f.  Qadità  di  dò  cbe  è  ono- 
revole. 

ONObabiuiéntb.  ow.  Onorevolmente. 
ONORALE,  add.  Pomposo,  Orrevole. 
ONORANDO,  add.  Da  essere  onorato. 
ONOBANTEHÉNTB.  avo.  Orrevolmente. 
ONORANZA,  s.  f.  Segno  di  onore. 
O^fOJJ^-  ••«».  F«e  onoro,  Biveriro.  Onora, 

ONOBABia  a.  m,  Biconosdmento  dato   oer 
qualche  opera  liberale.  ^ 

ONORARIO,  add.  Destinato  a  onoraro  cbic- 
cli  ossia. 

ONORATAMENTE,  avn.  Con  onoro. 

ONORATÉZZA,  s.  f.  Qualità  di  ciò  die  è  ono- 
rato. 

ONOBATlVO.  add,  Cbe  onora. 

ONORATÒRE-trIce.  verb.  Chi  o  Cbe  onora. 

ONOBAZIÓNE.  s.  f.  V  atto  ddl'  onoraro. 

ONObb.  s.  m.  Rendimento  di  nveroosa  in 

testimonianza  di  virtù,  o  in  riconoscimento 

di  maggioranza  e  dignità. 
ONOBÉTTO.  dim.  d' Onoro. 
ONORÉVOLE,  add.  Onorato,  Onorabile. 

ONOBEVOLEMÉNTE.   lo  stesso  Che   OHOBB- 
TOLMERTB. 

ONOBEVOUBZZA.  ».  f.  Qualità  di  dò  eh' è 
onorevole. 

ONOBETOunÉNTE.  ow.  Con  onoro.  In  gui- 
sa onorevole. 

ONOBIFICAMÉNTE.  aw.  Ononvolmente. 

ONORIFICAre.  v.att.  Onorare.  Onorìfica,  one- 
rifieano. 

ONOBIFICATOBE-TRÌCB.   vero.   Chi  o  Cbe 
onorifica. 

ONORIFICAZIÓNE.  ».  f.  Onoranza. 
ONORIFICÈNZA.  ».  f.  Onoranza. 
ONOBlFICa  add.  Onorovole. 
ONORITÀ.  ».  m.  Onore. 
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ONBANZA.  add.  sincope  di  Onorann. 
OJVBAbe.  ».  aU.  Onorare.  Si  osa  solo  nelle  Toci 
di  tal  verbo  che  sono  di  più  che  doe  siUar 
be.  Oiutrò ,  mirerà  ee. 
ONBATAHÉNTB.    lo    stesso    «he    OROBITA- 

UBHTB. 
4)NTA.  *.  f.  Dispetto,  Tergogna,  TUlanla. 
ONTANÉTA.  b  stesso  che  OHTiHBTO. 
ONTANÉTO.  *.  m.  Luogo  piantato  di  ontani. 
IMITANO.  *.  m.  Albero  che  fa  ne'  Ivoghi  umi- 
di, di  altissimo  tfonoo. 
ONtAnza.  *.  f.  Onta. 
ONTAbb.  V.  att.  Coire ,  Srergognare  «Jirta, 

ontano. 
oivtìre.  ».  att.  Vitnperare. 
OirrOLOGÌA.   s.  f.  Scienza  che  abbraccia  e 

tratta  la  metodica  dottrina  dell'  ente. 
OIvroSAHÉNTE.  aw.  Con  onta. 
ONTÓSO,  add.  Pieno  d' onta,  Dispettoso. 
ONUSTO,  add.  Carico,  Ripieno. 
OPACITÀ,  s.  f.  Qoalitk  di  ciò  eh'  è  opaco. 
OpACO.  add.  Ombroso.  0  contrario  di  Diafano. 
<MPAlE,  e  OPALE.   *.  /.  Pietra   pretiosa  :  il 
eoo  colora  ordiMrio  è  il  bianco  aaurregnolo 
latteo. 
èPALO.  vedi  OPitB. 
OPÉFICE.  lo  stesso  che  OntlCB. 
4)PENiONE.  vedi  OnniOHB. 
ÒPEBA.  *.  f.  che  anche  per  «ine.  si  dica  Opra, 

Operazione,  L' operare. 
OPEBAbilb.  add.  Che  si  pnò  operare. 
operAccia.  v^st'  ^  opera. 
OPBBAcGIO.  t.  m.  opera. 
OPEBAGlÓNE.  t.  f.  Operazione. 
OPERAjo  i.  m.  QoegH  die  lavora  per  opra. 
OTEBAWÉNTO.  :  m.  V  operare. 
OPEBAnTE.  tust.  Uomo  operoso. 
OPEBABE,  e  OPBABE.  V.  att.  Fsre,   Impie- 
gare il  sQo  sapere  e  la  fatica  e  l' esercttio 
in  choochesBia.  òpera,  operano. 
OPBbAbio.  lo  stesso  che  OKBAfO. 
OPERATA.  $.  f.  Opera. 
OPERATIVA,  t.  f.  Arte  operativa,   dove,  più 

che  l' ingegno,  opera  la  pratica. 
OPERATIVO,  add.  Che  fa  operadoM  ed  ba 

virtà  di  operare. 
OPERATO,  ttut.  Operazione. 
OPEBATÓRE-TBfCB.  verb.  CM  o  Che  opera. 
OPEBATÒBIO.  add.  Operativo. 
OPERAXIONCfeLLA.  dim.  d' Operazione. 
OPERAZIONE,  t.  f.  V  operare,  e  L'  opera  che 

resta  fatta. 
OpebÈlla.  dim.  Operetta. 
OPERÉTTA,  dim.  d'  Opera. 

OPERICCIÒLA,   e    OPEBICCIUÒLA.     dim. 
d' Opera. 

OPERI  EBE.  t.  m.  Òperajo. 
Operìna  dim.  d'  Opera. 
OPEROna.  t.  f.  Opera  grande. 
OPERÒNE.  s.  m.  Opera  grande  e  nobile. 


OPEROSITÀ,  s.  f.  Qualità  di  dd   che   è  <^ 

roso. 
OPEBÓSO.  add.  Che  opere.  Che  atteade  esi 
molta  cnra  alle  facoeÌMie  che  ha  tra  bmo. 
OPEBÙCCIA.  dim.  Operetta. 
OPiFlCB.  «.  m.  Operatore,  Opecanta. 
opifìcio,  t.  m.  Hagisterio. 
OPÌBIO.  add.  Grasso.  ||  Fertile. 
OPINABILE,  add.  Che  si  poò  opiRara. 
OPINABILHÉNTE.  an.  Terisimilaenta. 
OPINARE.  V.  iHtr.  Pensare,  ImmagiaarBl.  Oft- 

na,  opiiumo. 
OPINATÌVO.  add.  Che  optila. 
OPINIONACCIA.  pegg.  di  Opinione. 
OPINIÓNE,  e  OPPINIÓNE.  *.  f.  Accttaasati- 
mento  deli'  intelletto  intorno  alla  ooaa  lab- 
bie,  mosso  da  alcona  apparente  ragloae. 
opitulaziOnb.  i.  /.  Ajnte. 
OPOBAI.SA1IO.  e.  m.  Pianta  da  «il  si  ottkw 

una  resina  detta  pare  OPOBiitAiia. 
(^PIAbe.  V.  att.  Adoppiare,  oppia,  òppimm. 
OPPIATO,  add.  Composto  d' oppia. 
ÒPPIDO.  e.  m.  Lttogo  nrarate. 
OPPIlAre.  V.  att.  Indorra  oppilazione.  OppiU 

oppilano. 
OPPILATiVO.  e.  m;  Atto  a  fare  oppOasieoe. 
OPPI LACIÓNE.  e.  f.  Biftiraneato,  a  RiaHta- 

mentu  de'  meati  del  corpo. 
OPPINIÓNB.  vedi  OPtlffONB. 
ÒPPIO.  $.  m.  Albero  die  ha  il  freacó  di  mmu 

graodeKa,  al  qsal  si  aerita  la  vita. 
ÒPPIO,  s.  m.  Spcaie  di  senaifcro ,  «^  al  aavs 
dal  sago  da'  eapi  o  delle  iogUa  dal  f«p«fen 
bianco. 
OPPÒNEBB.  vedi  OPPORBE. 
OPPONIHÉNTO.  e.  m.  Opposiiieaa. 
OPPOPÒNACO,  e  OPPOPÒMACB.  «.«.^paria 

di  gomma  resina  di  coler  giallo. 
OPPÓRRE.  9.  att.  Porn,  e  Addarre  iaeaalro. 
OPPORTUNAMENTE.  ttV9.  OpportonataBMUte. 
OPPORTCMATAMÉNTE.  aw.  Coaaodaaeste. 
OPPORTUNITÀ,  s.f.  Un  ponto  di  tempo  «o- 

mudo  a  operare  cheeeliè  si  sia. 
OPPOBTUNO.  add.  Comodo ,  Che  viene  a  tempo. 
OPPOSITAHÉNTE.  «w.  Con  opposiciona. 
OPPÒSITO.  *.  m.  Opposizione  nel  Biga,  ai  es- 
sere Opposto. 
OPPÒSITO.  add.  Contrario. 
OPPOSlTÓRE-TBiCE.  aerft.  Chi  a  Cba  al  ep- 

pone. 
OPPOSIZIÓNE,  t.  f.  Contraddixiona. 
(SPOSTA  (IN).  nuMfa  oav.  NeUa 

posta. 
OPPOSTAMENTE,  aw.  la  «oda  appefto> 
OPPÓSTOl  mM.  Oppesito. 
OPPÓSTO,  add.  Contrario. 
OPPREHÙTO.  P.  pass,  da  Opprii 
OPPRESSAbb.  9.  att.   OppriBMrsb 

Opprèssa ,  opprènano. 
OPPBESSATÓBE-TBiCE.  wrb,  Chio  Gha  e^ 
pressa. 


OPP 


463 


ORD 


OPPBirasidlVE.  i.  f.  V  oppntsare. 
OPPRESSÓRE,  verb.  m.  Che  opprime. 
OPPRESSÙBA.  *.  f.  Oppressione. 
OPPRiXERE.  V.  att.  A^gravere  con  saperi»- 

ritk  di  {oR«|  e  Impedire  il  poter  risorgere. 
OPPRÒRRIO.  t.  m.  Obbrobrio. 
OPPUGNAMéifTO.  t.  m.  V  oppugnare. 
OPPUGNARE.  V.  mU.  Combattere,  Assaltare 

dttà,  fertene  ce. 

OPPUGNATÓRB-TRlCE.  M7*.  Chi  o  Che  Op- 
pugna. 

OPPUGHAZldRE.  t.  f.  V  oppwgnire,  Con- 
trasto. 

ÒVAA.  Tedi  OKtk. 
OPRANTE,  lo  stesso  dM  OntÀHTC. 
OPRA.RE.  tedi  OPCRAKB. 
OPRJRE.  lo  stesso  che  Aram. 
OPULÉNTE,  e  OPULÉNTO,  add.  Bieco. 
OPULÉNTO.  Tedi  OPOlàim. 
OPULÈNZA,  t.  f.  Rieebeiza. 
OPUSCOLÉTTO.  dUn.  di  Oposcolo. 
OPÙSCOLO,  e  OPUSCUI.O.  :  m.  Operetta. 

dBA.  tut,  Ciaseana  delle  Tentiqnattro  parti 

in  che  è  diviso  il  (iemo  natniaJe. 
Ò&A.  susu  Ànra. 

ÓWJL.  otre,  di  tempo  preieRte:  Adeeso,  Io  qne. 

stopnnto. 

ORACOLARE.  V.  att.  Pretendere  di  piwian- 
«are  oracoli.  Oréeola,  ordeolmo. 

OSUkCOiLtàTA.  ».  m.  Che  piwnnsia  enedi. 

0RAC<MX>.  s.  m.  Risposta  che  i  Pagani  erede- 
Tano  rieeTcre  dai  loro  Dei. 

ORAVACOO.  ptgg.  di  Orafo. 

ÒRAFO.  >'  m.  Qaegli  che  te  latori  d'argento  e 
d'ore. 

ORAMAI,  e  ORMAI,  «tw.  denota  tempo  pre- 
sente, eon  rigaardo  del  passato,  e  talora 
del  fatnro,  Yale  Già,  Da  ore  innanzi. 

ORARE.  «.  att.  Pregare^  Fare  oraiione.  óra, 
orano. 

ORARIO,  t.  m.  Cartella  in  coi  seno  segnate  le 
ore  nelle  qnali  giornalmente  si  fa  diecelies- 
sla. 

ORARIO,  add.  Che  si  riforiM  alle  ove. 

ORATA,  t.f.  Sorta  di  pesce  di  mare. 

ORAtO.  add.  Dorato,  indorato.  |  D'oro. 

ORATÓRE.  ».  m.  Che  ora,  Che  pre^. 

ORATÓRE-TRIcb.  verb.  Chi  o  Che  prega. 

ORATÒRIA.  «./.  L'arte  del  dire. 

ORATORIAMENTE,  amr.  Con  arte  oratoria. 

ORATORÌS»MO.  supertat.  di  Oratore. 

ORATÒRIO,  t.m.  Loogo  tacro,  doTo  si  fa 
orazione. 

ORATÒRIO,  add.  Che  appartiene  all'  oratore. 
ORATURA.  t.  f.  Indoratura. 
ORAZIONCÈLLA.  dim.  Oratiottcina. 
ORAZlONCiNA.  dim.  d'  Orazione. 
ORAZIÓNE,  s.  f.  Preghiera  indirizzata  a  Dio 
o  alla  Tergine  o  a'  Santi. 


ORBACCA,  i.  /.  Fratte  propriamente  dell'  al- 
loro. 

ORrACCIO.  ptgg.  d'  Orbo. 

ORBACO.  ».  m.  Sperie  d*  dloro. 

OBrAre.  «.  isfr.  PriTare. 

ÒBBE.  ».  m.  Lo  spnio  ehe  percorre  on  pia- 
neta in  tatto  il  suo  eorso. 
ORBE,  lo  stesso  ehe  Or  BEnt.  ' 
OBBÌZZA.  ».  f.  PrìTssione. 
OBBtCELLO.  dim.  di  Orbe. 
OBBICOLAbb.  »tdd.  Fatto  in  cerehie. 

OBBICOLATO,  e  OBBICOLATO.  add.  Fatto 
in  eerebio. 

ÒBBIBO.  ode.  Orbo. 

ÒBUTA.  ».  f.  Cerchio  che  on  pianeta  deserìTe 

eoi  soo  proprio  moto. 
OBBITÀ.  ».  f.  Cecith. 
ÒRBO.  add.  PriTo  dei  Igli  o  de*  genitori,  o 

della  moglie,  o  del  marito  ee.  fl  Cieco  affatto, 

PriTo  del  Tederò. 

ÒBBGI.O.  ».  m.  Spedo  di  alito. 

ÒBCA.  ».  f.  Poppante  marino ,  ehe  ha  ona 

proposeide  ritolta  in  sa  e  i  denU  largM. 
OBCÈLLA.  ».  f.  Spezie  di  lichene. 
OBCACCIA.  pegg.  d' Orca. 
OBCÉTTO.  dim.  d' Orcio. 
OBCHÈSTRA.  a.  f.  Laogo  del  teatro,  ots  afitW 

cernente  in  Roma  i  Senatori  e  le  Vestali  sta* 

Tane  a  Tederò  le  rappreseotuioai.RLaogee 

Palco  de'soaatori. 

ÓRCaA.  le  etesso  che  OOGIO. 

ORCIACCIO.  ptgg.  d'  Orcio. 

ORCIAIA.  ».  f.  Stanza  ore  si  tengono  gH  orci 
dell'  olio. 

ORCIÉRO.  ».  m.  Colai  ehe  nella  nave  ha  In 
gnardia  la  fané  oggi  detta  Orda. 

ORCINO.  dim.  di  Orcio. 

ORCIO.  ».  m.  Taso  di  terra  inTetrìato,  grosso, 
di  forma  otale ,  di  Tentre  rigonflo ,  per  lo 
più  da  tenere  olio ,  Tino  ed  altri  liqaori. 

ORCIOLAjo.  ».  m.  Faeiter  di  orclaoli. 

ORCIOLÉTTO.  dim.  d'OrdaoIO. 

ORCiolìno.  dim.  d'Ordaolo. 

ORCIPÒGGIA.  *.  /.  Fané  particolare  ddla 
naTe. 

ORCIUÒLO.  ».  m.  Taso  piccolo,  fatto  di  Tarfe 
materie,  a  gaisa  d'orcio;  ed  anche  dim.  di 
Orde. 

ÒRCO.  ».  m.  Chimera  o  Bestie  immaginaria. 

ÒRDA.  ».  f.  Frotta  nomerosa,  che,  trascorren- 
do da  luogo  a  loogo^  dimora  sotto  lo  tmde 
per  eambiare  abitazione  quando  abbia  con- 
sumato le  proYTigiooi  che  si  è  procacciato. 

ORDIGNO ,  e  ORDEGNO.  ».  m.  nome  generico 
di  stromento  artificiosamente  composto  per 
diterse  operadoni. 

ORDiMÉNT<^  ».  jft.  Intreccio,  «  floa  oonqpod* 
none. 

ORDINAmle.  add.  Che  pub  ordinarsi. 

ORDIN ACCIO,  ptgg.  d'Ordine. 

ORDINALE,  add.  Ordinario ,  Consueto.  \  Na^ 
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neH  ordinati»  sono  Qaegli  cbe  sognano  l'or- 
dino progretùvo  dolio  ooae. 

OlDnvAlJiéiVTE.  ow.  Con  ordino. 

OKDllf  AMÉNTO,  s.  m.  L'ordinare. 

OBDUvAndo.  add.  e  tust.  Colai  cbe  dee  rice- 
Tore  ordini  della  Chiesa. 

OBSUVAnza.  s.  a  Ordine ,  Ordinamento. 

OaoiNARB.  9.wt.  Dispor  lecose  distintamente 
a  suo  Inogo  e  per  ordine ,  Imporre.  H  Dare 
gli  ordini  eeelesiastiei.  ordina,  ordinano. 

OBDUVARIAMÉNTB.  aw.  Comunemente. 

OEDINAbiO.  #.  m.  Ciò  cbe  si  fa  per  1'  ordi> 
nario. 

OBDINAbio.  s.  ir.  QnegU  die  ha  ginrisdislone 
ordinaria  nelle  coso  ecclesiasticbe. 

OHDINAbIO.  add.  Solito,  Consneto. 

OSDINATAMÉNTB.  aw.  Con  ordine ,  Distin- 
tamente. 

ORDINATIVO,  add.  Che  significa  numero  con 
ordine. 

ORDINATO,  add.  Che  ha  ordine.  Regolato. 

ORDINATdRE-TBiCE.tMrft.Chi  o  Cbe  ordina. 

ORDINAZIÓNE.  *.  /.  L'ordinare,  e  V  ordine 
stesso. 

ÓRDINE,  s.  m.  Disposinone  e  CoUoeamento  di 
ciascuna  cosa  a  suo  luogo. 

ORDINÉTTO.  diin,  d'Ordine. 

ORDiNGO.  :m.  Ordigno. 

ORDlNUZZO.  s.  m.  dim.  Piccolo  ordine. 

ORDlBB.  V.  att.  Distendere  e  mettere  in  ordi- 
ne le  fila  snU'orditoJo  per  fabbrieame  la 
tela. 

ORDITO,  t.  m.  Uidone  di  più  fili  diitesi  per 
lungo  sul  teli\jo. 

ORDITÓJO.  *.  m.  QaeUo  atramente  sol  qaale 
ai  ordisce. 

ORDITÒBE-TRfCB.  verb.  Chi  o  Che  ordisce. 

ORDITURA,  t.  f.  Il  distendere  e  mettere  in 
ordine  le  fila  in  sull'orditojo  per  fabbricarne 
la  tela,  o  il  nastro. 

ÓRDO.  add.  Lordo ,  Sono. 

ORDÙRA.  *.  /.  Lordura. 

OBÈADB.  $.  f.  Ninfa  da' monti. 

OBÉCCHiA.  vedi  Orecchio. 

OBBCCHlAcciO.  t.  m.  Orecchio  grande. 

ORECCHIARE.  9.  att.  Accostarsi  per  sentirà. 
Orécchia,  orictìùano, 

ORECCHIATA,  t.  /.  Percossa  data  nell>  oreo- 
ebio  a  mano  aperta. 

ORECCHIÉTTA,  dim.  d'Orecchia. 

ORBCCHÉNO.  t.  m.  Quel  pendente  che  a' appic- 
cano per  lo  più  agli  orecchi  le  donne. 

ORÉCCHIO ,  e  ORÉCCHIA,  s.  m.  tf.  Organo 
dell'  udito,  collocato  a  ciascun  late  della 
testa. 

ORECCHIACCIO.  pcgg.  di  Orecchio. 

OBECCHiÓNE.  acer.  d'Orecchio. 

ORECCHIONI,  t.  m.  pi,  nome  volgare  della 
malattia  ohe  i  medici  chiamano  Parotide, 
oonsitteota  nella  infiammasione  delia  glan- 
dola di  quatto  nome. 


ORECCHIUÒLO.  t.m.  Ciascuna  di  quelle  liste 
elio  hanno  certi  berretti  da  ciascuna  parte, 
per  uso  di  coprire  le  orecchie, 

ORECCHIUTO,  add.  Che  ha  grandi  orecchio. 

OBÉFICE-  s.  IR.  orafo. 

OREFICERÌA,  t.  f.  Arte  dell'orefice. 

OREFICIÙZZO.  vilif.  di  Orefice. 

ORÉGGia  s.  m.  Orexso. 

OREGGIAbe.  V.  intr.  Bisplendere  coma  oro. 
Oréggia,  oréggiano, 

OBÉGLIA.  s.  f.  Orecchia. 

OBEBIa.  t.f.  Più  cose  d'oro  lavorate. 

OBÉTTA.  vcztegg.  di  Ora. 

ORÉZZA ,  e  UBÉZZO  <.  /.  e  m.  Piocola  nnra 
di  resto. 

OREzi AMÉNTO,  s.  IR.  Drena,  Orano. 

OREZzAre.  «.  intr.  Spirare,  Asolare.  Oréiza, 

Olezzano. 
ORÉZZO,  vedi  ORBXIA. 
orfanello,  dim.  d' Orfano. 
ORFANÉTTO.  dim.  d' Orfano. 
ORFANÉZZA,  s.  f.  Orfaoitb. 
ORFANiNO.  dim.  d' Orfano. 
ORFANITÀ.  s.  f.  Qualità  e  stato  deU'orfaao. 
ÒRFANO,  i.  IR.  Fanciullo  non  atto  da  per  aè 

a  procacciarsi  la  vita ,  ed  a  cui  sia  mancato 

il  padre  e  la  madre;  o  anche  il  solo  padre. 
ORFANOTRÒFIO.  *.  ir.  Luogo  ove  si  aùeraiio 

ed  educano  gli  orfani. 

ORGANALE,  add.  D'organo. 

ORGANARE.  V.  4i(r.  Organioai».  òrgna,  or- 
ganano. 

ORGANÉTTO,  dim.  d'Organo. 
ORGANICO,  add.  D'organo,  Stramentale. 
ORGANINO.  $.m. Strumento  simile  ali'orgaao. 
ORGANISTA.  ».  m.Sonator  d'organo. 
ORGANIZZAMÉNTO.  ».  m.  Formaùoua  dagU 

organi  del  corpo  dell' animale  e  delle  piante. 
ORGANIZZARE.  V.  att.  Formare  gli  organi  del 

corpo  deli'  animale. 

ORGAunziAZiòNE.  ».  f.  La  maniera  con  cai 

un  corpo  è  organiuato. 
ÒRGANO.  ».  m.  Parte  del  corpo  organIxsaCOy 

la  quale  fa  qualche  operuioae  neoeoearia 

alla  vita.  |  Smimento  meocanleo. 
ORGASMO.  ».  m.  Straordinario  impetuoso  m». 

vimento  generale  della  macchina  animale. 
ÒRGIA,  t.f.  Misura  antica  stimata  di  quattro 

cubiti.  Q  Orgie,  Feste  e  cerimonia  aoVenni  , 

accompagnate  da  ogni  sorte  di  sfratatesaa. 
ORGOGLIAHÉBrro.  ».  m.  Orgoglio. 
ORGOGLIAnZA.  ».  f.  Orgoglio. 
ORGOGLIAre.  V.  intr.  Divenire  orgoglioso, 

altero,  superbo;  Insuperbire.  Orgogtia,  or 

gógliano. 

ORGÓGLIO.  ».  m.  Alterena,  Grandigia. 
OBGOGLIOSAHÉNTE.  ow.  Con  orgoglio. 
OBGOGLIOSÉTTO.  dim.  di  Orgoglioso. 
OBGOGLIOSItA  ».  f.  Alterena ,  Grandigia. 
OBGOGLIÒSO,  add.  Pieno  d'oi^oglio,  Aitieio. 
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OBGOCLIUZZO.  dim.  di  Orgoglio. 
OBIAFIÀMM A.  s.  f.  Bandiera   della  antica 

Francia,  in  cai  era  dipinta  una  fiamma  in 

campo  d'oro. 

OBIbAndolo.  :  m.  Sorta  di  cintara  antica. 

ORICALCO,  t.  m.  Questo  nome  diedero  gli  an- 
ticiii  ad  oa  pratoso  metallo  di  seonosciota 
origine,  e  di  tempra  ignota  a  loro  medesi- 
mi,  e  eoe  per  meno  deU'  arte  si  studiavano 
d' imitare. 

OBICAIVNO.  *.  m.  Pioeiol  yaNtto,  e  di  stretta 
bocca. 

ORICÈLLO  $.  m.  Tintora  ooUa  qaale  si  Ungo- 
no i  panni. 

OBICHiCCO,  0&lCHÌCO,OBOCHÌCCO,  ORO- 
<mÌCO.  $.  m.  Gomma  che  stilla  da  alconi 
alberi,  come  dal  susino,  ctriegio.  mandorlo, 
e  simili. 

OBICRInIto.  add.  Che  ha  i  crini  d*oro. 

OBIETTALE,  add.  D'oriente. 

OBIÈlVTE.  s.  m.  Parte  del  mondo,  onda  appa- 
risce nascere  il  sole. 

OBIÈNTB.  add.  Nascente. 

OBIFiAmma.  lo  stesso  die  Oruramma. 

OBIficérìa.  lo  stesso  che  Orehcbria. 

OBIFiCIO,  e  ORIFIZIO,  t.  m.  Apertora,  Adi- 
to, che  serve  per  P  entrata  ed  uscita  dei 
fludi  in  alcune  parti  del  corpo  animale. 

OBtGANO,  che  anche  dicesi  BEGAMO.  *.  m. 
Pianta  salvalica  aromatica,  simile  alla  ma- 
jorana. 

OBÌgb.  s.  m.  Animale  del  genere  de'  cervi. 

OBIGIIvAlb.  tust.  si  dice  a  quella  Scrittura, 
e  Opera  di  pittura  ,  o  scultura ,  o  cosa  si- 
mile, che  è  la  prima  a  esser  fatta,  e  dalla 
quale  vengono  le  copie. 

OBIGINAle.  add.  D'orìgine ,  CÌie  ha  origine. 

OBlGINALMÉflTE.  avp.  Per  orìgine. 

OBIGraAMÉNTO.  t.  m.  Orìginaùone. 

ORIGINARE.  V.  tttt.  Dare  orìgine,  Attribuire  o 
Assegnar  l' orìgine.  Origina,  originano. 

OBIGm ARIABÉNTE.  aw.  Orìginalmenta. 

OBIGINABIO.  add.  Che  ha  orìgine.  Che  pren- 
de orìgine. 

OBIGIIVATÓRE-TRiCE.   verb.  Oli  o  Che  dà  1 
orìgine.  I 

OBlGll«AZI()lf E.  s.  f.  Origine. 

ORÌGINE,  s.f.  Principio,  Cominciamento. 

ORIGLIAbe.  V.  att.  Stare  di  nascoso  e  atten- 
tamente ad  ascoltare  quello  che  alcuni  in- 
sieme favellino  di  segreto.  Origlia,  origliano. 

OUGLIERE.  s.  m.  Guanciale. 

ORiGO.  t.  m.  Spexie  di  animale. 

OBIgo.  $.  m.  Orìgine. 

ORINA.  $.  f.  Liquore  escrementisio  fatto  dal 

"""  '  !  *'V®  .4»  ^°«»*i  P»  ^oe  canali  mem- 
Dranosi,  detti  nreter},  si  trasfonde  nella  ve- 
scica. ' 

ORINALE.  ».  m.  Vaso  nel  quale  s'orina. 
ORINALÉTTO.  dim.  d' Orinale. 
ORINALlÈRA.  t.f.  Vesta,  o  Cesta  da  orinaU. 
OBINALINO.  dim.  Oriaaletlto. 


ORINARE.  V.  att.  Mandar  fuori  1»  orina.  Orf 
«a,  orinano. 

ORINARIO,  add.  Appartenente  ad  orina. 

ORÌNCI.  dicesi  Andare  o  Mandare  in  orinei,  o 
simili,  Andare  o  Mandare  uno  in  lontanis- 
sime parti. 

OBINÒSO.  add.  Di  orina. 

ORIOLAIO,  s.  m.  Cbe  fa  o  rassetU  gli  orioU. 

ORIOLETTO.  dim.  di  Oriolo. 

ORIOLO,  vedi  OaniOLO. 

ORIONE.  *.  01.  Segno  celeste  nell'emisfero  me- 
ridionale. 

ORÌRB.  intr.  Nascere. 

ORISCÈLLO.  t.  m.  Orìiccio. 

ORiTTOLOGiA.  t.  /.  Quella  parte  di  storU 
naturale  cbe  tratta  dei  fossili. 

ORIUNDO,  add.  Che  trae  origine  da  alcun 
luogo. 

ORIUÒLO ,  e  ORIOLO.  $.  m.  Strumento  che 
mostra  e  misura  l' oro  ;  e  ne  sono  di  diverse 
'    sorte,  come  a  sole,  a  polvere,  a  acqua,  a 
snono ,  a  mostra  ec  '         i     i 

ORIZzOne.  s.  m.  Oritxonte. 
ORIZZONTALE,  add.  Dell'  orinonte. 
ORIZZONTALMENTE,  aw.  In  situazione  pa- 
rallela al  piano  dell' orizsonte. 

ORIZZONTALITÀ,  s.  f.  L'essere  orìnontale. 

OBIZZÓNTB.  *.  m.  Linea,  o  Cerchio  celeste , 
che  divide  l' uno  e  l' altro  emisperio,  e  ter- 
mina  la  nostra  vista. 

ORLARE.  9.  att.  Faro  l'orlo,  ària. oriamo. 

ORLATURA,  t.  f.  V  orlare. 

OBLÉTTO.  dim.  di  Orio. 

ORLINÉTTO.  dim.  di  Orìiccio. 

ORLiCCio,  e  ORLicciA.  t.  m.  L'estrema 
corteccia  del  pane  intomo  intorno. 

ORLÌQUA ,  e  ORLJQUIA.  *.  f.  Reliquia. 

ORLO.  s.m.  Lembo  di  tela,  panno  ee.,  rivoltato 
in  tondo  sopra  sé.  poi  cucito  a  soppunto  per 
impedire  alia  tela ,  al  panno  ec.,  Io  sfilac- 
ciare. 

ÒBHA.  ».  f.  Impressione  cbe  in  andando  si  fa 
col  piede. 

OBhAi.  vedi  Orìbai. 

ORMARE.  V.  att.  Andare  dietro  all'orma  della 
fiera  per  rintraeciaria.  òrma,  ormano. 

OBMATORE-TBlCE.tf0i«.  Chi  0  Cbe  fa  orme. 

OBHEGGIAre.  V.  att.  Seguire  le  orme  altrui. 
Ormare.  Ormeggia,  ormeggiano. 

ORMEGGIO.  ».  m.  Cavo  cbe  tien  ferma  la  na- 
te dalla  parto  di  poppa. 

ORMINÉACO.  ».  m.  Sofìa  di  mistura  alquanto 
liquida  e  viscosa,  cbe  serve  in  camoio  di 
mordente  per  dorare. 

ORMÌNO.  ».  m.  Bella  pianta  che  cresce  in  ce- 
spuglio ,  ed  ha  una  chioma  violetta  o  rossa, 
che  termina  cia^un  ramo. 

ORNAMÉNTO.  ».  m.  Cosa  materiale  che  s' ag- 
giunga intorno  a  checchessia  per  farìo  vago 
e  bello. 

ORNARE,  v.att.  Adomare,  Abbellire,  orna, 
ornano. 
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OBWATAMÉirnB.  aop.  Con  ornamento. 

omN ATÉZZA.  s.  /.  Onulort. 

OBNATO.  *«".  Oroamenlo. 

OBif  Ara  add.  AbbeUito  eott  ornimento. 

OBWATÒRB-TRÌCB.  verb.  Chi  o  Che  ornt. 

OBN ATUm A.  *.  /.  U  modo  d«U'  ornar»,  •  Var- 

oimento  stesso. 
OBMlTÒLAGO.  s.  m.  Kore  bieoco  che  si  apre 

aoando  il  sole  si  leT* ,  e  si  cbìode  quando 

tetmonta. 
OBNITOLOGÌA.  *./.  Discorso  intorno  agli  oc* 

ccUi. 
ORWlTÒtOGO.i.m.  Professore  di  ornitologia. 
ÒBNO.  s.  m.  Pianta  simile  al  frassino. 
ÒBO.  s.  m.  Metallo  ehe  neUe  miniere  troyari 

oostaotemente  nello  stato  metallico,  ed  è 

facile  a  distìngnersi  dall'oro  apparente  j  è 

Siallo ,  poco  dnro,  ma  il  più  tenace  e  il  pia 
ettile  e  il  più  preiioso  di  tatti  i  metalli. 
OBOBANCHB.  «./.  8^0  d'erba  nociva,  ehe 

pia  eomanemente  si  dice  Socciamele. 
ÒBOBO.  ».  m.  Sorta  di  legame  selTatieo. 

OBOCHiCCO.    j^ediOBlCHICOO. 

OBOCHICO.       \ 

OBOLOGIÈBE.  *.  m.  Orlolijo. 

OBOLÒGIO-  *.  m.  Oriado. 

OBÓLTBA.  aw.  Orsù,  Orvia. 

OBÒSCOPO.  *.  m.  Quella  specie  di  osservasione 
dello  stato  del  cielo  che  facevano  an  tempo 
gli  astrologi  nell'atto  della  nascita  di  al- 

OBP^lAJO.  s.  m.  Qoegll  che  faceva  i  cooj 
d'oro,  delti  cosi  dal  mettere  a  oro  le  pelli, 

OBPELLAMÉNTO.  #•  m.  Inorpellamenlo. 

OBPELLAbE.  V.  att.  Coprire,  e  Ornare  oon 
orpello.  Orpella,  orpellano. 

O&PELLATÙBA.  t.  f.  Orpellamento. 

OEPÈLLO.  *.  m.  Rama  in  sottilissime  lamine, 
U  coi  soperBcie  è  in  taUo  di  colore  simile 
all'oro. 

OBPIHÉNTO.  *.  m,  Sottospedo  dell»  arsenico 
solforato,  detto  anche  Arsenico  solforato 
giallo. 

obbAnza.  «.  f.  Onoransa. 

OBbAbb.  V.  eut.  Onorare,  erra,  6rrano. 

OBBATAHÉNTE.  aw.  Onoratamente. 

OBBATO.  add.  Onorato. 

<MtBENDABlélÌTE.  aw.  Con  errore. 

OBBÈNDO.  add.  Orribile,  Spaventevole. 

OEBVrrtZIO.  add.  si  dice  di  Scrittora  difet- 
tosa per  esservi  taoiata  goalche  cosa  neces- 
saria ad  esprimerai  per  fegittimamokte  im- 
petrare aloaaa  concHSlone. 

OBBÉVILB.  otfi/.  Orrevole. 

MlBévOLE.  add.  Onorevole. 

OBBEVOLÉZZA.  «.  /.  Onorevolesia ,  Mobllth, 
aplendidoBsa.     *  • 

OBBEVOLMÉNTE.  aw.  Onorevolmente. 

OBBBzióNB.  t.  f.  Taoimento  di  alcaaa  coaa 
necessaria  ad  esprimersi  in  qnalche  sorit- 
tare. 

•BBlBiLB.  Che  apporta  orrore. 


OBBIBUITÀ.  s.f.  Orrore ,  Spavento. 
OBBIBlUiBNTB.  aw.  Con  orrore. 
OBBHMMéllTB.  aw.  Orrendamente. 
OBBIDBTTO.  dim.  d'Orrido. 
OBBIBÌZZA.  s.  /.  Orrore. 
OBBIBItA.  t.  f.  Orrìdena. 
ÒBBIDO-  add.  Orrìbile ,  Spavmitev4le. 
OBBÒBK.  s.  m.  Movimento  deli'  animn  aeeom- 

pagnato  da  fremito,  e  cagionato  da  ({unlehe 

eosa  di  terrìbile,  di  spaventevole,  di  soalle- 

rato  ec 
OBSACGHIIIO.  dim.  d'Orsaccbio. 
OBSACCBIO,  e  OBSACCHIA.  s.  m.  e  /.  Il  fi. 

gliaolo  e  La  figliaola  dell'orsa. 
OBSACCHIÒTTO*  ».   m.  Orso  ansi  f^ovane 

ehe  no. 
OBSACCIO.  accr.  d'Orsa. 
OBSAta.  9.  f.  Affoltata  di  parole  poco  inUse 

e  meno  concladenti. 

OBSArro.    I  ,.  „.  rfi„.  orsaechio. 

OBSETTa     j 

OBSICÈLLO.  dim.  Orsacchino. 

OBSlÈBO.  add.  Coloi  che  doma ,  ed  ha  ia  CO- 

stodia  gli  orsi. 
OBSÌNO.  add.  D' orso. 
dBSO.  i.  m.  Quadrupede  feroce  che  ha  la  festa 

1  (rossa ,  la  fronte  convessa ,  il  moso  ottnso, 
e  orecchie  rotonde ,  la  pianta  dei  piedi  no. 

sterìori  larga,  il  pelo  o  la  lana  assai  ronda. 
<ÌBSO.  add.  Sgrasiato. 
OBSOJO.  ».  m.  La  seta  che  serve  a  ordire. 
OBSÙ.  aw.  Or  via. 
OBT ACCIO,  pegg.  d'Orto. 
<»TAGGlO.  :  m.  Erbaggio. 
OBTAGlie.  /.  /.  plur.  Ortaggio. 
OBtAlb.  s.  m.  Orto. 
OBTAto.  dbn.  Coltivato  a  orto. 
OBTÉFICA.  *.  f.  Sorla  di  male  ébe  fa  dònse 

nella  pelle. 
OBTÈN8B.  add.  D'oHo. 
0BTÈN8IA.  s.  f.  Pianta  che  ha  i  fiori 

rosi ,  di  oolor  di  rosa ,  inodori. 
OBTiCA.  ».  f.  Pianta  salvatica  e  mollo  _ 

ne,  il  cui  stelo  e  le  cui  foglie  sono  pungesti. 
OBTICAjO.  *.  m.  Luogo  pieno  d'ortiebe. 
OB-ncciVÒLO.  ».  m.  Orticello. 
OBTICÈIXO.  dim.  d'Orlo. 
OBTICHEGGIAbe.  V.  att.  Pungere  altfoi  «ol> 

l'orUca.  Ortiehiggi*,  ortiekeggiamo. 
OBTICBÉTO.  *.  m.  Luogo  ^ieso  di  orllot. 
OBTICiRO.  dim.  di  Orto. 
OBTtNO.  dim.  di  Orto. 
OBtIvo.  add.  Coltivalo  a  orlo. 
ÒBTO.  ».  m.  Campo  chiuso  da  mure  o  aiafo, 

nel  anale  si  coltivano  erbe  iMagerMoa,  e 

piante  da  fratto. 
Abto.  ».  m.  Naseimmito  ;  e  dicasi  generalflMBto 

de*  pianeti. 
ÒBTOr  add.  Nato. 
0BT0D08SÌA.  ».  f.  Gooformith  alle  awa  «pi* 

nioni  in  materia  di  religione. 
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ORTODÒSSO,  s.  m.  Che  erede  secondo  le  une 
dottrine  della  religione. 

OmTOGRAFABB.  «.  ati.  Deecrivere  o  Seiifere 
rettamente.  Ortbgrafa,  orthgmfamo, 

ORTOGMAFìa.s.  f.  Rette  maniere  di  aeriTere 
le  parole  di  ona  lingue. 

<mTOGBilFICO.  add.  Di  ortografie. 

OBTOGBAFIZZAbB.  «.  att.  Serrirti  dell' orto- 
graOa.  Ortografitxa,  ortografltsamo. 

OBTÒGBAFOt  '•  m.  Che  aoriTo  secondo  orto- 
grafia. 

OBTOlANO.  s.  m.  QaegU  che  lavora,  eoltiTS 
e  enstodisce  l' orto. 

OBTOLÀKO.  add.  D'orlo. 

■  OBTOIX)GÌA..  t.  /.  Qaella  parte  della  gram- 
matica, che  insegna  il  modo  di  prominsiare 
rettamente. 

OBTOPEdIa.  *.  f.  V  arte  di  correggere  o  di 
preTeoire  ne*  fancialli  i  tì^  del  corpo. 

OBUBA.  t.  f.  Oreria. 

OBUZZA.  dim.  Kccola  ora. 

OBVIETANOi  '.  m.  Antidoto  e  celebre  con- 

trarveleno. 
ÒBZA.  *.  f.  Quella  corda  che  si  lega  nel  capo 

dell'  antenna  del  naTìglio  da  man  sinistra. 
OBZAJVÒLO.  s.  m.  Bollicina  che  Tiene  tra  i 

nepitelll  degli  ocdil. 
OBZAbe.  intr.  Andare  a  orsa. 
OBÌAta.  «.  /.  Beranda  fatta  con  mandorle  pe- 
ste e  zucchero. 
OBLATO,  add.  D>orso. 
OBZEGGIAbB.  intr.  Onere.  Orxéggla,  onig- 

giano» 
OBZÉSB.  si  m.  Sorta  di  Titigno. 
Ohio.  $.  m.  Sperie  di  grano,  del  nomerò  di 

qnelli  che  si  chiamano  grani  minati. 
ORZUÒUL.  s,  f.  Spezie  d'orzo. 
OSAunfA.  Toee  ebrea ,  che  tanto  viene  a  dire, 

quanto:  Salva,  ti  prego. 
OSAimABB.  V.  m.  Cantare  osanna.  Osanna, 

osannano, 

OSAbe.  intr.  Ardire,  Aver  ardimento,  òsa, 
osano.  * 

OSCEIVAMÉNTB.  ove.  Con  oscenitk. 

OSCENITÀ,  s.  f.  Disonestà ,  Lascivia. 

OSCÈNO,  add.  Disonesto ,  Impudico. 

OSCILlAbe.  intr.  Muoversi  su  e  gi&  per  vi- 
brazione di  corde. 

OSCIIXATÒBIO.  s.  m.  aggiunto  dato  al  moto 
d' osdllanMie. 

OSCILLAZIÓNE,  s.  f.  Moto  del  pendalo  per 
vibresions. 

OSCITANZA.  #./.  Negligenza,  Sdoperatesza. 
OSCUBABIUB.  add.  Che  pub  oscurarsi. 
OSCUBAJnÉNTE.  aw.  Con  oscurità. 
OSCUBAKÉNTO.  s.  m.  V  oscurare. 
OSCVBATAMÉNTE.  aw.  In  modo  oscuro. 
CSCUbAbe.  V.  arr.  Fare  oscuro,  Torlalnee. 

Oseàra,  oscurano. 
OSCUBATÓBE-TBlCE.  vsrb.  Chi  o  Che  oscora. 
OSCCBAZIÓNE.  s.  /.  Oscuramento. 


OSCUBÉTTO  dim,  d'Oscuro. 

OSCURÉZZA.  s.  f.  Oscurità. 

OSCIJBÌGCIO.  add.  Alquanto  eseuroL 

OSCDBITÀ.  s.  f.  Bojo ,  Tenebrosità. 

OSCUBÌTO.  add.  Oscuro. 

06CUBO.  sust.  Oscurità ,  B^Jo. 

OSCIJBO.  add.  Tenebroso,  Privo  di  lome. 

OSCUBO.  aw.  Oscuramente. 

ÒSmLO.  s.  m.  Sorta  di  pesce. 

ÒSO.  add.  Audace ,  Ardito. 

ÒSPE.  s.  m.  Ospite. 

OSPEDALE,  s.  m.  Spedale. 

OSPEDALITÀ.  s.  f.  Ospitalità. 

OSPITAbilB.  add.  Che  usa  ospitalità. 

OSPITALE,  sust.  Ospizio. 

OSPITALE,  add.  Che  usa  ospitalità. 

OSPITALITÀ,  s.  f.  liberalità  nel  ricevere  i 
forestieri  con  emorevolezsa,  senza  intereiae 
di  pagamento. 

OSPITALMENTE,  orv.  Con  ospitalità. 

ÒSPITE,  s.  m.  Quegli  che  alloggia  il  forestie- 
ro,  e  il  Forestiero  medesimo  che  ò  alloe- 
giato.  ^' 

ÒSPITE ,  e  OSPITO,  add.  Ospitale. 

OSPIZIAbe.  V.  ait.  Alloggiare.  OspUia,  ospt' 
ziano, 

OSPIZIO,  s.  m.  Luogo  dove  per  cortesia  a*  al- 
loggiano il  foreatiero  e  l'amico. 
OSSAGCiO.  pegg,  d'Osso. 
OSSAJO.  s.  01.  Quegli  che  fé  i  lavori  d'oifo« 
OSSAME,  s,  m.  Quantità  d' ossa. 

OSSATÙBA.  s.  f.  Ordine  e  componimento  del- 
l'ossa. 

OSSACCIUÒLO.  dim.  Ossicello. 

OSSECbAbe.  V.  att.  Pregar  con  ferrore.  hsso- 
era,  òssserano, 

OSSECBAZiOne.  s.  f.  Preghiera  fervida. 

OSSEDIAbe.  lo  stesso  ebe  AssenuRB. 

OSSÈDIO.  lo  stesso  che  Assedio. 

OSSBDIONE.  s.  f.  Assedio. 

ÒSSEO,  add.  V  osso. 

OSSEQUÈNTE,  add.  Ossequioso. 

OSSEQUIAbe.  V,  att,  Bender  osseqoio.  Ouh 
quia,  ossequiano. 

OSSÈQUIO,  s.  m.  Riverenza ,  Osservanza. 

OSSEQUIOSAMENTE,  aw.  In  modo  osse- 
quioso. 

OSSEQUIÓSO  add.  Che  fa  ossequio. 

OSSERÈLLO.  dUn,  Ossicino. 

OSSERVABILE,  add.  Da  osservarsi. 

OSSEBVAGIÓNE.  s.  f.  L'osservare. 

OSSEBV AMÉNTO,  add.  V  osservare. 

OSSERVANZA,  e  OSSEBVÀNZIA.  s.  /.Os- 
servazione. 

OSSEBV ANZIÀLE.  add.  Attenente  a  esser* 
vansa. 

OSSEBVAbe.  V.  att.  Notare,  DiligentemeAte 
considerare.  Osserva,  osservano. 

OSSEBV ATAMÈNTE.  aw.  Con  osservazione. 
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osseatatìvo.  add.  Degno  di  essere  esser- 

Tato. 
OSSEBVATÓRE-TBIcE.  verb.  Cbio  Che  os- 

serre. 
OSSERVATÒBIO.  s.  m.  Laogo  doTe  poter  os- 

iervere. 
0SSERVAN7.I0NCÈLLA.  dUn.  ài  Ossorvaziooe. 
OSSERVAZIONC<NA.  dòn.  di  Osservaiione. 
OSSEBVAZIÓNE.  $.f.  Osserragione ,  Ossenra* 

mento. 
OSSÈSSO,  add.  Aogastiato ,  Oppresso. 
OSSÉTTO.  dim.  d'Osso. 
ossi  A.  lo  stesso  clie  0 ,  congianzione. 
OSSIAcAnta.  s.  f.  Piaata  spioosa  nota. 
OSSICÈIXO.  dim.  Ossicino. 
OSSICINO-  dim.  d' Osso. 
OSSfCOLO.  t.  m.  Ossieello. 
OSSIDIOnE.  i.  /.  Assedio. 
OSSIFICARE.  V.  intr.  Diyentare  osseo.  Ost(fiea, 

ossificano. 
OSSIFICAZIÓNE,  t.  f.  II  diventar  ossee  che 

fanno  alcune  parti  molli  per  caasa  morbosa. 
OSSÌFRAGA ,  e  OSSIfrago.  s.  f.  e  m.  Spezie 

d' accello  così  detto  dal  franger  degli  ossi, 

chiamato  anche  Aquila  marina. 
OSSICENE,  e  OSSIGENO,  s.  m.  Sostanza  ri< 

conosciate  da' chimici ,  la  qaale  genera  l'a- 

ciditk  in  tolti  i  corpi  con  cai  si  combina. 
OSSIHÈUB.  t.  m.  Liqaore  composto  d'  aceto , 

mele  e  acqna. 
OSSIZZACCHEBA.  s.f. Bevanda  fatta  d'aceto 

e  zucchero,  nella  guisa  che  l'Ossimele,  che 

oggi  più  comunemente  si  dice  Suzzacchera. 
ÒSSO.  s.  m.  Parte  solidissima  del  corpo  delUa* 

nimale ,  bianca  e  priva  di  senso. 
OSSÓSO-  add.  Ossoto. 
OSSUTO,  add.  Che  ha  osso.  Q  Fonato. 
OSTA.  '•  A  Ostessa. 
OSTAGGIO,  pegg.  d'Oste. 
OSTÀCOLO,  s.  m.  Opposizione,  Impedimento. 
OSTÀGGIO,  s.  m.  Quella  persona  che  si  dk  dt 

ona  nazione  in  potere  di  nn'  altra  per  si- 

cnrth  dell'  osservanza  del  convenato. 
OSTALE,  t.  RI.  Ostello. 
OSTALE,  add.  sine.  d'  Ospitale. 
OSTARE.  V.  intr.  Fare  ostacolo,  osta,  ostano. 
OSTÀTICO.  s.  m.  Io  stesso  che  Statico,  Ostao- 

010. 
OSTATÓRE-TRICE.  verb.  Chi  o  Che  osta. 
ÒSTE.  s.  m.  Quegli  che  dk  bere  e  mangiare  e 

alberga  altrui  per  danari. 
ÒSTE.  s.  tn.  Nemico. 
ÒSTE.  $.  m.  e  A  Esercito.  |  e  il  Campo  ove  è 

l' esercito. 
OSTEGGIAMÉNTO.  $.  m.  Accampamenlo. 
OSTEGGIARE.  V.  intr.  Campeggiare  coli'  eser* 

cito.  Osteggia,  osteggiano. 
OSTELLÀGGIO.  s.  m.  Alloggiamento,  Ostello. 
OSTELLÀNO.  s.  m.  Albergatore. 
OSTELLIÈRE.  ,.  m.  Ostello,  Osteria. 
OSTELLO,  s.'  m.  Albergo  ,  Abiloro. 


OSTÈNDERE;  «.  tttt.  Mostrare.  OtCende,  ostia» 
dono. 

OSTENSIBILE,  add.  Che  pub  farsi  vedere. 

OSTENSIONE,  s.  f.  Dimostramento ,  Il  mo- 
strare. 

OSTENSIVO.  add.  Che  si  può  mostrare. 

OSTENSOre.  verb.  Colui  che  mostra  alcuna 
cosa. 

OSTENSÒRIO,  s.  m.  Arredo  sacro  con  cai  si  fa 
l' esposizione  del  SS.  Sacramento. 

OSTENTAMÉNTO,  s.  m.  L'ostentare. 

OSTENTÀBE.  V.  att.  Mostrare  con  ostenta- 
zione. Ostenta,  ostentano. 

OSTENTATOrE-TBICE.  verb.  Chi  o  Che 
ostenta. 

OSTENTAZIÓNE,  s.  f.  Pomposa  mostra. 

OSTEOLOGIA.  *.  f.  Quella  parte  dell'  anato- 
mia che  tratta  dell'  ossa  del  corpo  amano. 

OSTERIA,  s.  f.  Luogo  dove  si  mangia  e  si  af- 
loggia  con  pagamento,  ma  veramente  Al- 
bergo per  viaggiatori  di  bassa  condizione. 

OSTERIÉTTA.  dim.  di  Osteria. 

OSTÉSSA,  s.  /.  Albergatrice. 

OSTÈTRICE.  s.  f.  RicogUtrice. 

OSTETRICIA,  t.  f.  Quella  parte  della  ebimr. 
già  che  inseena  a  soccorrere  le  donne  parto- 
rienti, ed  a  facilitare  il  nascimento  dei  loro 
figliuoli. 

OSTÈTRICO,  i.  m.  Colot  che  eserdta  V  oste- 
trìcia. 

ÒSTIA,  t.  f.  Qael  che  s'  offerisce  a  Tiìo  in  sa- 
eriOcio. 

OSTIARIÀTO.  s.  m.  Il  primo  da'  quattro  ordi- 
ni^ per  cai  il  eherico  aveva  il  ministero  di 
chiudere  la  porta  della  chiesa  agV  indegni. 

OSTIÀRIO.  s.  m.  Chi  ha  l' ostiariato. 

OSTICHÉZZA.  s.f.  Qualità  di  ciò  che  è  ostico. 

ÒSTICO,  aggiunto  di  sapore  spiaoente  per 
amarezza,  asprezza. 

OSTIÈRE ,  e  OSTIÈRO.  s.  m.  Ostello. 

OSTILE,  add.  Da  nimico. 

OSTILEHÉNTE.  vedi  OSTILVEIfTB. 

OSTILITÀ,  s.  f.  Ninaistk. 

OSTILMENTE,  e  OSTILÉMENTE.  aw.  Ni- 
michevolmente. 

OSTINARSI,  rifl.  pass.  Diventar  ostinato. 

OSTINATAMENTE,  aw.  Con  ostinazione. 

OSTINATÈLLO.  dim.  di  Ostinato. 

OSTINATÉTTO.  dim.  d' Ostinato. 

OSTINATO,  add.  Perfidioso,  Protervo. 

OSTINAZIONCÈLLA.  dim.  d' OsUnaùone. 

OSTINAZIÓNE,  s.  f.  Mala  disposizion  d'animo 
ridotta  in  abito  di  volere  star  darò  e  fero» 
nelle  false  opinioni  del  torto  conoscioto ,  e 
contendere  contro  il  vero,  e  contro  chi  qodle 
adopera  in  voce  o  in  effetti, 

OSTO,  s,  m.  Oste. 

ÒSTRA.  s.  m.  Anatro. 

OSTRACISMO,  s.  m.  Legge  con  cai  gli  Atr> 
nlesi  bandivano  per  dieci  anni  qoe'  cittadini 
che,  per  merito  o  per  8egaito,davan  cagione 
alla  gelosia  repabblioana 
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ÒSTBACO.  ».  m.  Vaso  presso  gli  Ateniesi,  ove 
pooeyasi  il  nome  di  chi  ponivano  con  l'ostra- 
cismo. 

OSTBBACEO.  *.  m.  Testaceo. 

ÒSTBIA.  ».  m.  Pianta,  detta  anche  Carpinella. 

ÒSTBICA.  ».  f.  ConcbigUa  marina,  che  invece 
di  cardine,  ba  una  caTemetta ,  in  cni  il  le- 
gamento  ò  crescioto  in  yarie  piegatore. 

OSTBICA JO.  ».  m.  Colai  che  vende  ostriche. 

OSTBICHÉTTA.  dlm.  d'0stri<». 

OSTBICHÌNA.  dtm.  di  Ostrica. 

ÒSTBICO.  add.  Di  ostro ,  Porporeo. 

OSTBlCòniE.  ».  m.  Ostrica  grande. 

OSTBICÓSO.  add*  Pieno  di  gosci  di  ostrica. 

ÒSTBO.  »,  m.  Porpora. 

ÒSTRO.  «.  m.  QneUa  parte  che  è  opposta  al 
settentrione. 

osTBUiBiéirro.  »,  m.  Ostruzione. 

OSTBUiBJB.  v.att.  Cagionare  ostnuione.  Ottruì- 
»et,  ottruUcono, 

OSTBCTtIvo.  add.  Che  indaco  ostnuione. 

OSTBUZIOne.  ».  f.  Serramento  dei  Tasi  e  ca- 
nali dei  corpo. 

OSTUPEFAbb.  V.  att.  Rendere  stupido. 

OSTUPEFAZIOIVB.  s.I.  Stupidezza. 

OSTUPÈSCEBE.  v.  att.  Instupidire. 

OTBACCIO.  ptgg.  di  Otre. 

ÓTRE ,  e  ÒTBO.  ».  m.  Pelle  tratta  intera  dal- 
l'animale,  e  per  lo  più  da  becchi  e  da  ca- 
pre, che  serre  per  portarri  entro  olio ,  e 
aJtri  liquori. 

OTmÈlXO.  dim.  d' Otre. 

OT&lACA.  ».  f.  Utriaca. 

OTRlABE,eOTrBiABE.  v.  att.  Concedere, 
Donare,  òtria,  ótrìano. 

OTRlCÈliLO.  lo  stesso  che  OTBBILO. 
OTRICiNO.  dim.  di  Otro. 
ÒTBO.  vedi  Otbb. 
ÒTTA.^  lo  stesso  che  Oba. 
OTTAÈDRICO.  add.  Che  ha  figura  di  ottaedro. 
OTTAÈDBO.  ».  m.  Sorta  di  figura  solida  di  ot- 
to facce  triaogolari ,  ed  uguali. 
OTTAGÈSIHa  add.  Ottantesimo. 
OTTAGONO.  ».  m.  Figura  di  otto  Iati. 
OTTAUIIa.  ».  f.  Oftalmia. 
OTTALMICO.  add.  D' ottalmia. 

ottangolAbe,  e  OTTANGULABE.  add. 
Che  ba  otto  angoli. 

ottangolAto.  t^d.  Che  ha  otto  angoli  e 
otto  lati. 

OTTAlVGOLO.  $.  IR.  Pigurt  di  otto  angolL 

OTTANGULABE.  vedi  OTTAROOLARB. 

OttarnalitA.  ».  /.  Periodo  di  otto  anni. 

OTTAmvATA.  *./.  Spailo  di  otto  anni. 

OTTAiTTA.  add.  Numero  che  ascende  a  otto 
decine. 

OTTAirTAGÈSIMO.  add.  OtUntesimo. 

OITautÈSIMO.  add^  Che  è  del  numero  d'ot- 
tanta. 

<^ANTATBBÈàrao.  add^  Numero  órdint- 
uTo  di  tre  sopra  ottanta. 


OTTAUTTUNÈélMO.  add.  Ottantesimo  primo. 

OTTANZÉTTE  add.  nome  numerale  d' ottanta 
e  sette. 

OTTAbda.ì/.  Sorta  d' uccello  di  rapina  grosso. 
OTTAbe.  V.  att.  Desiderare,  òtta,  ottano. 
OTTA-riVO.  ».  m.  Uno  de'  modi  del  verbo,  che 

esprime  desiderio. 
OTTAVA.  »ust.  Spazio  d»  otto  giorni.  1  Stanza 

poeUca  d'otto  versi  d'undici  sillabe. 
OTTAVAbio.  a.  m.  Spazio  di  otto  giorni  con. 

secativi  dopo  una  festa. 

OTTAVEBÈLLA.  dim.  d'Ottava. 

OTTAVINO.  ».  m.  Strumento  simile  al  flauto 
ma  più  corto.  ' 

OTTAVO.  *.  m.  V  ottava  parte  di  checchessia. 

OTTAVO,  add.  numero  numerale  ordinativo  di 
otto. 

OTTBMPEbABE.  V.  intr.  Obbedire.  Ottempera. 
ottemperaM. 

OTTENEBBAMÉnto.  *.  m.  Otteuebrazione. 

OTTKVEBBAbe  9.  att.  Oscurare.  Ottenebra, 
ottenebrano. 

OTTENEBb AZIONE.  *./.  Oscurazione. 
OTTENÉBE.  V.  att.  Conseguire  quel  che  l'no- 

mo  desidera,  o  chiede.  Ottiene,  ottengono, 

otteneva  ee. 

OTTENÌBILE,  add.  Che  pub  ottenersi. 
ÒTTICA.  ».f.  Scienza  che  tratta  della  luce,  e 
delle  leggi  della  visione. 

ÒTTICO.  ».  m.  Quegli  che  stadia  ottica,  e  la 
professa. 

ÒTTICO,  add.  Appartenente  alla  vista. 

OTTIMAHéNTE.  aw.  Benissimo. 

OTTIMATE.  ».  m.  Quegli  che  per  nobiltà  o 
per  dignità ,  o  per  ricchezza ,  tiene  uno  de' 
primi  luoglU  nella  repubblica. 

OTTIMJSSmO.  euperlat.  d' Ottimo. 

ÒTTIMO,  enpertat,  di  Buono. 

OTTÌPEDB.  add.  Che  ha  otto  piedi. 

ÒTTO.  add.  nome  numerale  che  segue  imme- 
diatamente dopo  il  sette. 

OTTOAGÈNO.  add.  Ottuagenario. 

OTTObbb.  s.  m.  V  ottavo  mese  deli'  anno. 

OTTObbio.  ».  m.  Ottobre. 

OTTOCENTÈSIMO,  add.  Che  eontiene  e  com- 
pisce il  numero  d' ottocento. 

OTTOCÈNTO,  add.  nome  numerale  che  con- 
tiene^ otto  volte  cento. 

OTTODÈCIHO.  lo  stesso  che  Decihottavo. 

OTTOGENAbio.  add.  Di  età  di  ottanta  anni. 

OTTONAJO.  ».  m.  Quegli  che  lavora  l' ottone. 

OTTONAME.  ».m.  Quantità  di  vaij  lavori  d'ot- 
tone. 

OTTONAbIO.  add.  D'  otto. 

OTTÒNB.  ».  m.  Rame  rosso,  che  si  fonde  in* 
sieme  con  una  spezia  di  terra  detta  gialla- 
mina,  la  quale  gli  dà  un  colore  simile  all'oro, 
e  1>  aumenta  notabilmente  di  peso. 

OTTONINO,  add.  D' ottone. 

OTTBIABE.  vedi  OniARB. 

OTTUAGENARIO,  add,  D' età  d' ottani' anni. 
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OTTÙNDEBE.  ».  att.  Riataxzare. 
ÒTTUPLO,  add.  Che  è  otto  volte  altrettanto. 
OTTUIL/lBB.  V.  att.  Tarare.  Ottura,  otturano. 
onxrBATÓRE-TRiCE.  verb.  Chi  o  Che  ottura. 
OTTURATÒRIO,  aggianto  di  doe  muscoli  e  di 
ona  membrana  che  chiadono  il  foro  ovale 
delle  osta  innominate. 
OTTUèAHÉNTE.  aw.  In  modo  ottoso. 
OTTUSÉTTO.  dim.  d'Oltoso. 
OTTUSÉZZA..  s.  f.  Ottusitk. 
OTTUSiANGOLO.  *.  m.  Angolo  ottaso. 
OTTUSIÓNE.  ».  /.  OUosilk. 
OTTUSITÀ.  *./.  QoaUtk  e  stalo  di  ciò  cb'è  ol. 

tnso. 
OTTÙSO,  add.  opposto  d'Acuto,  fl  e  aggiunto 

d' angolo ,  vale  Maggior  del  retto. 
OVAja.  s.  f.  Organo  in  cai  sono  rinchiase  le 
nova  nella  femmina  degli  animali  ovipari. 
OVALE,  add.  Di  Bgnra  elittica,  per  la  somi- 
glianza coli'  aovo. 
OVANTE,  add.  Trionfante. 
OVATilVO.  dim.  di  Ovato. 
OVATO-  tutt.  Spazio  di  figura  ovale. 
OVATO,  add,  lo  stesso  che  OVILE. 
OVATTA,  s.  f.  Cotone  allargato  in  falde,  e 
spalmato  con  chiaro  d' novo,  che  si  pone  tra 
il  panno  e  la  fodera  in  alcuni  vestiti. 
OVAZIÓNE,  s.f.  Spezie  di  trionfo  presso  i  Ro- 
mani. 
ÓVE.  aw.  di  luogo.  Dove. 
OVÈLIA.  *.  f.  Pecora. 
ÒVERA.  :  f.  Opera. 
overAre.  V.  alt.  Operare. 
OVICiliO.  s.  m.  Piccolo  uovo. 
OVIDUTTO,  e  OVIDÓTTO.  *.  m.  Canale  mem- 
branoso ,  che  trovasi  in  molti  animalii  nella 
cavità  del  quale  cadono  le  nova  che  dal- 
l'ovaja  si  staccano ,  e  per  esso  si  conducono 
fuori  del  corpo. 
OVIle.  $.  m.  Luogo  dove  si  laccbiudono  le  pe- 
core. 
OVILUCCIO.  dim.  Piccolo  ovile. 
OVtPARO.  t.  m.  Animale  che  concepisce  in  sé 
l' uovo  y  e  che  in  appresso  lo  partorisce,  per 
poi  covarlo. 

ÒVO-  t'  >"•  Uovo. 

OVOLAJO.  «.  m.  11  vivajo  degli  Bovoli. 

O VOLATÓRE,  verb.  Quegli  che  nella  secca  fa 

i  contorni  alle  monete. 
ÒVOLO,  vedi  UOVOLO. 
OVÓNE.  t.  m.  Uovo  grande. 
ÒVRA.  i.  m.  Opera. 
ovrAggIO.  s.  m.  Opera  manuale. 
OVRAre.  V.  att.  Operare. 
OVRÈRO.  *.  m.  Operiere. 
OVVENZIÓNB.  «./.  Proatto. 
OVVÉRO,  lo  stesso  che  O  .congiuntiva. 
OWiA.  lo  stesso  ohe  Onsv. 

OVVIARE.  V.  inir.  Andare  incontro,  òvvia,  òv 
Viano. 


PAC 

OWIATÓRE-TRÌCE.  veri».  Chi  o  Che  ottìr. 

OWlAziONE.  t.  /.  L' ovviare. 

ÒVVIO,  add.  Che  va  incontro,  o  Per  andate 

incontro  ad  alcuno. 
OVUNQUE,  aw.  In  qualunque  luogo  dove. 
OZÈNA.  #.  /.  Ulcera  che  si  genera  dentro  al 

naso. 
OÌÌACO.  aggiunto  di  giorno  j  voce  corrotta  da 
Egiziaco,  e  vale  Giorno  infausto  e  nkalao- 
gnrato. 
ÒZIO.  «.  m.  Il  cessare  dal!»  operazioni ,  •.  p« 
Io  più  racchiuda  io  sé  un  non  so  che  di  pi- 
grizia e  di  riposo  vizioso. 
onoSAGGlME.  ».  /.  Ouosith. 
O'/IOSAHÉNTE.  aw.  Con  odo. 
OZIOSÉTTO.  dim.  di  Ozioso. 
OZIOSITÀ.  «.  /•  Vixio  di  chi  sta  in  osio. 
OZIÓSO,  add.  Che  sta  in  olio. 
OÌZImAtO.  add.  da  Ozzimo:  aggiunto  di  li- 
quore ,  in  cui  sia  stato  infuso  ozzimo. 
òzilMO.  t.m.  Bassilico. 
QZZÒLDI.  plebeismo  fiorentino ,  che  significa 
Otto  BoldL 


PABULO,  i.  m.  Pascolo. 
PACARE.  V.  att.  Pacificare. 
PACATAMENTE,  aw.  Tranquiilamenle. 
PACATEZZA.  *.  /•  Tranquillità,  Calma. 
PACATO,  add.  Quieto ,  Tranquillo. 
PACCHÉTTO.  *.  w.  Piego,  Fasceito. 
PACCHIA,  u  m.  U  mangiare  «  ber  bene  sean 

pensieri. 
PACCHIAMÉNTO.  s.  m.  11  paccUaxe. 
PACCHIANO,  add.  Balordo. 
PACCHIARE,  v.intr.  Mangiare  con  ingordigia. 

Pàcchia,  pàeehiano. 
PACCHIABÌNA.  s.  f.  Fango, MoU. 
PACCHI ARÒTTO.*.  »«•  Pastricciano. 
PACCHIO.  *.  iw.  11  dbo  in  genere. 
PACCHIÓNE.  *.  m.  Che  pacchia. 
PACCIAME,  e  PACaUMB.  s.mu  Pattarne. 

PACE.  *./.  DUposizione  «»'•"».'?<*.*'•"  "f^»"?*?» 
che  possiede  liberamenle  il  dominio  di  wé 
stessb,  con  purità  di  ui«ot« ,  <»aleU di  eenn, 
allegria  e  sicurez»  d' auuno.  \  Stato  éi 
un  popolo  che  non  ha  guerra. 

PACEFICAMI^NTE.  vedi  P&cniCAHEXn. 

paceficArb.  vedi  PuCinCARB. 

PACÈFICO.  vedi  PACinco. 

paciAlb.  tust.  Paciaro. 

PACiAle.  add.  Che  apporta  pace. 

PACIARE.  V.  att.  Pacificare. 

PAClARO.  t.  01.  QoegU  che  fa  far  pace. 

PACIBILMÉNTB.  aw.  Con  pace. 


PACIENZA. 
PACI  ENZI  A 


.1 


Pasieaia. 


PAC 


471 


PAG 


PAGIÈRE.  :  m.  Mediatore  per  trattare  e  oon- 
clader  la  pace. 

pacìfero,  add.  Che  reca  la  pace. 
PACIFICABILE  add.  Da  potersi  patìBcare. 
PACIFfCAHÉNTE.  «w.  Con  paee. 
PACEnCAMÉNTO.  *.  m.  Il  paciflearo. 
PACIFICARE,  e  paceficArb.  v.  off.  Far  far 
paee»  Metter  pace.  Paci/ka,  paci/leémo, 

PACIFICATÓRE-TRtCE.  Mf».  Chi  0  Che  p«- 

eifiea. 
PACIFICAZIÓNE,  s.  f.  Eappadflcamento. 
PACIFICHI SSIMO.  tuptrtat.  di  Pacifieo. 
PACIFICO,  add.  Di  Pace,  Quieto,  Amatore  di 

pace. 
PACIÓSO,  add.  Pacifieo. 
PACIÒZZA.  dim.  Ueondlianoiie  toaiebeToIe 

fra  pereone  omceiata  per  peoo. 
pAc:o.  s.  m.  Qaadmpede  dell'  Indie  oeeidenta- 

li,  e  apesialaiente  del  Perù. 
PADBIXA.  s.  f.  Taso  di  fame  atagnato,  o  an- 
che di  ferro f  largo,  poeoeopo,  eonlnngo 

manico  di  ferro  ;  a  nso  di  friggeryi  alenne 

Titande. 
pabeliAjo,  o  pabellAro.  «.  m.  Chi  f a  o 

vende  paddle. 
PADELLATA,  i.  f.  Tutta  qoella  ooanUfk  A 

roba  ebe  in  una  volta  ai  onoce  nella  padella. 
PADELLÉTTA.  dim.  di  Padella. 
PADELLINA,  dim.  di  Paddla  ;  PadeUelta. 
PADELLiNa  dim,  di  Paddla. 
PADELLÓNE.  aeer.  di  Padella. 
PADELLÒTTO.«.m.  Padella  pinttoato  grande. 
PADIGLIÓNE,  i.  m.  Gran  tenda  di  panno  lino 

o  di  drappo ,  di  forma  quadra  o  circolare, 

che  va  a  terminare  in  punta. 
PADRAGCIO.  t.  m.  vitif,  di  Padre. 
pAdre.  m.  m.  Quegli  die  ha  uno  o  pia  figlinoli. 
PADRECCIVÒLO.  lo  stesao  che  PìDBICCIUOLO. 
PADREFAMÌGUA.  i.  m.  Colui  ebe  ha  moglie 

e  figUneli. 

PADREGGIARE,  v.  iHtr.  Patriisase. 

pAdria.  s.  f.  Patria. 

PADRINO.  *.  m.  Quegli  ebe  mette  in  campa  n 

eavaliere  nel  duello  ed  assistelo. 
PADRONAggio.  s.  ir.  Padrraato. 
PADRONANZA,  t.  f.  Padronato. 
padronAtico.  add.  Padronato. 
PADRONATO.  $.  m.  Bacone  che  e*  ha  srara  i 
' benefit  ecclesiastiu .Diritto di poterglicon^ 

ferire.  *^ 

PADRONCINO,  dim.  di  Padrone. 
PADRÓNE,  t.  m.  Cheba  dominio  e  signoria. 
PADRONEGGIARE,  v.  intr.  Eaier  padrone  di 
nave  o  simile. 

PADRcmEBiA.  *.  /.  Padronato. 
PADRONÉSSA.  «./.  Padrona. 
padronIa.  $.  f.  Padronaua. 
PADRONISSIMO,  tupertat.  di  Padrone. 
PADÙLE.  lo  steaso  che  Paldab. 
PADULÉSCO.  add.  Paduloso. 
PADULÉTTA.  4.  /.  Pic«ole  pedule. 


PADUliNGO.  add.  Che  tira  al  paduloso. 

PAESAGGIO,  pegg.  di  Paeae. 

PAESAGGIO,  t.  m.  Quadro  che  rappresenta 
unelia  estensione  di  paese  ohe  può  compren- 
der V  occhio. 

PAESANa  sust.  Contadino. 

PAESANO,  add.  Del  paese. 

PASSANTE.  *.  m.  Pittore  di  paesaggi. 

PASSARE.  V.  intr.  Stare  in  paese.  Poèta,  paé- 
tomo. 

PAESE,  t.  m.  Regione,  Provinda. 

PAESÈLLO,  dim.  di  Paese. 

PASSÉTTO,  dim,  di  Paese. 

PASSINO,  dim.  di  Paese. 

PAESISTA,  i.  ifi.  Pittmre  ebe  dipinge  paesi  e 
vedute  di  oaaBpagna. 

PAESÒTTO.  a.  m.  Paese  di  mediocre  grandena. 

pAffa.  t.f.  Il  pappare,  Pappa. 

PAFFUTO,  add.  Grassotto,  Camaceiuto. 

PAGA.  a.  f.  Pagamento  di  determinata  quan- 
titb  di  moneta  da  farai  a  tempo  determi- 
nato. 

PAGArile.  add.  Da  pagarsi. 

PAGAMÉNTO,  i.  IR.  Soddisfasione  dd  debito. 

PAGANAMÉBfTB.  aw.  Da  pagano. 

PAGANÈSIMO,  a.  m.  fteliglon  pagana. 

PAGANIA,  a.  f.  La  gente  pagana. 

PAGANIGAMÉNTB.  utn.  A  maniera  di  pa- 
gano. 

PAGANICO.  add.  Di  pagano. 

PAGANISMO,  a.  m.  Paganesioe. 

PAGANlSSIMO«aperraf.  di  Pagano. 

PAGANIZÌARE.  V.  att.  Usare  riti  e  maniere 
da  pagane. 

PAGANO  auat.  Che  è  della  nadune  o  setta 
che  adora  gV  idoli. 

PAGANO,  add.  Conveniente  a  pagano. 

PAGARE.  V.  att.  Dare  il  prono  di  ebe  ad  altri 
si  è  tenuto. 

PAGARIa.  a.  f.  Mallevadoria. 

PAGATÓRE-TRlCE.  itarb.  Chi  o  Che  paga. 

PAGATORÈLLO.  a.  m.  Cattivo  pagatore. 

PAGATOrIa.  a.  m.  Magistrato  per  i  pagamen- 
ti a  carico  dell'  erano. 

PAGATURA.  a.  f.  Pagamento. 
PAGÈLLO,  a.  m.  P&rago. 
PAGGErIa.  a.  /.  Quantità  di  paggi. 
PAGGÉTTO,  dim.  di  Paggio. 
FAGGINO,  dim.  di  Pag^. 
PAGGIO,  a.  IR.  Gartonetto  nobile,  che  serve  a 
grandi  personaggi. 

PAGHERÒ,  a.  m.  Confessione  di  debito  unita 
alla  promessa  di  estinguerlo  in  un  dato 
tempo  e  suscettivo  di  qualunque  cessione  in 
fona  della  clausnla  all'ordina  S.  P.  che 
suole  apporvtd. 

PAGINA,  a.  f.  Faedata  di  un  libro. 
PAGLIA,  a.  /.  Filo  o  fusto  di  grano,  o  d'altre 

biade,  che  cominciano  a  esser  da  mietere,  o 

mietute. 

PAGLlACCIA.  pegg.  di  Paglia. 
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PAGLIACCIATA,  t.  f.  Alto  0  Molto  inconve- 
niente, buffonesco. 

PAGLIACCIO.  *.  m.  Paglia  trita.  H  Uno  de'bnr- 
foni  in  maschera  dell'  antico  teatro  italiano^ 
questo  buffone  resta  oggi  tra  i  ballerini  di 
corda ,  ed  altri  cantambanchi  più  yiU. 

PAGUAjO.  ».  m.  Masfa  grande  di  paglia  in 
covoni,  fatta  a  guRa  di  cupola,  o  nel  meno 
sorretta  da  an  grande  stile. 

PAGLIAIUÒLO.  ».  m.  Colui  che  tiene  uno  stal- 
laggio da  albergarvi  i  cavalli. 

PAGLIABIK).  add.  Lassarìoso,  Puttaniere. 

PAGLIARÉSCO.  add.  Di  paglia. 

PAGLIATA,  s.  f.  Paglia  trita,  mista  con  altri 
vegetali,  per  uso  ai  pascere  il  bestiame. 

PAGLIATO,  add.  Del  color  della  paglia. 

paglIccio.  ».  m.  Paglia  minuta. 

PAGLiEBiCCiO.  *,m.  Tritume  di  paglia. 

PAGLIOLAja.  s.  f.  Giogaja  de'booi. 

PAGLIOLIÈBE.  ».  IR.  Colui  che  ha  eora  del 
pagliaolo. 

PAGLIÓNE.  ».  m.  Paglia  tritata. 

PAGLIÓSO,  add.  Imbrattato,  o  Meecolato  di 
paglia. 

PAGLIÙCA.  *.  A  Penolino  di  paglia. 

PAGLIÙCOLA.  ».  /.  Penolino  di  paglia. 

PAGLIUME.  ».  m.  Qnantitk  di  paglione  ri- 
dotte in  un  luogo. 

PAGLIUÒLA,  e  PAGLIUZZA.  ».  f.  Penolino  di 
paglia. 

PAGLIUÒLO.  ».  m.  Qaella.parte  della  paglia, 
che,  essendone  tratto  il  trotto,  resta  in  sul- 
l'aja. 

PAGLIUZZA.  ».  f.  Menomo  penuolo  di  paglia. 

PAGNÒTTA.  ».  f.  Pane  di  piccola  forma. 

PAGNOTTilfA.  i/int.  di  Pagnotta. 

pAgo.  iu»t.  Pagamento. 

PAGO.  add.  Appagato,  Soddisfatto. 

PAGÒDE,  i.  01.  Idoleito  de>  Cinesi  a  IndiaiU. 

PAGOLÌNO.  vedi  PlOURO. 

POGONAZZACCIO.  ».  m.  Pagonano  cattivo. 

PAGONAZZicciO.  add.  Che  ha  del  pagonano. 

PAGonrAzzo.  «.-  m.  Colore  di  viola  mammola. 

PAGONCÈLLO.  dtm.  Pagoneino. 

PAGONCÌNO.  dim.  di  Pagone. 

PAGÒDE.  ».  m.  Pavone. 

PAGONEGGIAbsi.  rifi.  att.  Rimirarsi  con  al- 
bagia come  fa  il  pavone.  PagonéggiatU  p«* 
gonèggian»i. 

PAGONÉSSA.  ».  /.  la  femmina  del  pavone. 

PAGRO.  ».  m.  Spezie  di  granchio  marino. 

pagurA.  ».  f.  Paura. 

PAGURO,  lo  stesso  che  Paobo. 

PA6UBÓS0.  lo  stesso  die  Pauboso. 

pAjo,  e  pAbo.  ».  IR.  Due  d'una  cosa  stessa. 

PAJOlAta.  »,  f.  Quantità  di  roba  che  si  cuo- 
ce ,  o  che  entra  Io  pijuolo. 

pajolétto.  dìm.  di  Pajoolo* 

PAJÒLO.  s.  m.  Pajuolo. 

^^^i^J^^'A'  f'  Piscio  di  00  certo  numero  di 
Oli  d'ordito  formati  sopra  l'orditojo. 


PAJUÒLa  ».  IR.  Yaso  di  metallo,  rotondo,  eoa 
manico  di  ferro  arcato  e  mobile  :  è  strumeotu 
da  cucina,  e  serve  per  bollirvi  entro  chec- 
chessia. 

PAla.  ».  f.  Strumento  di  varie  forme  e  mate- 
rie che  serve  particolarmente  per  tramatar 
le  cose  minute  e  che  si  tengono  insieme, 
come  rena,  biade,  e  simili.- 

PALADtif  A.  *.f.  Pellìccia  che  portano  sul  collo 
le  donne  in  tempo  di  inverno. 

PALADINO.  ».m.  Titolo  d'onore  dato  da  Carlo 
Magno  a  dodici  uomini  valorosi,  de'  quali  si 
serviva  a  combattere  per  la  fede  insieme  con 
esso  lui.  e  furono  quelli  che  i  poeti  ne'  loro 
versi  celebrano  come  eroi. 

PALAFITTA,  s.f.  Riparo  fatto  di  pali  confitti 
in  terra  per  stabilire  e  assicurare  i  fonda- 
menti degli  edifi'j,  o  simili. 

PALAFITTARE.  V.  att.  Far  palafitte. 

PALAFITTATA.  ».  f.  lAvoro  di  palafitte. 

PALAFRENIÈRE.  ».  m.  Quegli  che  cammina 
alla  staffa  del  palafreno  de'  gran  signori. 

PALAFRÉNO,  e  pallafrÈNO.  /.  m.  Cavallo 

da  cavalcare. 

PALAGÉTTO.  dim.  di  Palagio. 
PALAGIO.  ».  m.  Grande  e  magnifica  casa. 
PALAGIÒTTO.  ».  m.  Palagio  di  qualche  conio. 
palAja.  '.  /.  Castagneto  destinato  a  levarne 

pali. 
PAlAja.«./.  aggiunto  di  ona  Specie  di  cicala. 

PALAJUÒLO.  ».  IR.  Sorta  di  guastatore  negli 
eserciti. 

PALAMÉNTO.  ».  m.  La  totalità  del  remi  di 

una  galea. 
PALAMIDÓNE.  ».  IR.  Uomo  insipido  e  buono 

a  poco. 

PALAMITA.  ».  f.  Pesce  di  mare  quasi  simile 
al  Tonno. 

PALAMITE.  ».  f.  Lnnga  foniedla  detta  Trave, 
a  cui  sono  annodate  molte  funicelle  pie  corte 
dette  Bracduoli,  ciascheduno  de*  quali  è  ar- 
mato di  forte  amo  con  esca,  e  che  gettate  in 
mare  la  notte,  si  ritira  la  mattina  co'peaei 
che  vi  sono  presi. 

PALANCA.  ».  f.  Palo  dMso  par  lo  longo  die 
serve  a  far  palancato. 

palancAtico.  ».  m.  Palancato. 

PALANCATO.  ».m.  Chiusa  fatta  di  palanche. 

PALANCHINO.  ».  IR.  Sedia  portatile. 

PALANCOLA.  ».  f.  Tavolone  o  Pancone,  spia- 
nato di  sopra,  posto  a  traverso  di  una  gora 
o  di  altro  simile  eanale  d' acqua  per  pasaarri 
su  i  pedoni. 

PALANdba.  ».  f.  Sorta  di  nave  larga  a  no- 
perta. 

palanobAna,  e  PALANDmAsro.  «.  /.  •  m. 

Veste  lunga  e  larga. 
PALANDBÈA.  ».  m.  Sorta  di  navIgUo. 
PALARE.  V.  att.  Ficcar  pali  per  terra,  o  altro 

a  similitudine  di  pali,  per  sostenimento  4ei 

frutti. 

PALATA.  ».f.  Riparo  fatto  sa'  fiumi  o  tSafli 
con  pali. 

PALATINA,  lo  stello  die  PAUDUia. 
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pai<AT0.  ».  m.  Parta  soperiore  di  dentro,  e 

quasi  cielo  della  bocca. 
PALATO,  sust.  Palata,  Palafitta. 
PAIiAto.  add.  Munito  di  pali. 
PAIATÙBA.  t.  f.  U  palare  le  viti. 

PAiAZzAcciO.  *.  m.  Gran  palano  trasandato 

e  di  bratto  aspetto. 
l^AUHXÉTIO.  dim.  di  Pala»). 
PALAZZINA,  t.  f.  Bella  casa  che  tenga  eom« 

il  meno  tra  un  palano  a  nna  modesta  casa. 
PALAZZÌATO.  dUn.  di  Palano. 
PALAZZO.  «.  m.  Palagio. 
PALAZZONE,  actr.  di  Palano. 
PALAZZOTTO,  t.  m.  Palano  non  piccolo  a 

vago. 
PALCHETTO,  dim.  di  Palco. 
PALCHIST1}ÒLO.  s.  m.  Alquanto  di  difeit  a 

coperta  a  goisa  di  paleo. 
pAlCO.  s.  m.  Composto  di  legnami  lavorati, 

commessi  e  oonfitti  insieme  per  sostegno 

del  panmanto. 
PALCUTO.  add.  Fornito  di  palchi. 

PALÈO,  t.  m.  Stromento  col  qnala  gioocano  i 
fancialli  facendolo  girare  con  ona  sfienca,  a 
dicongli  anche  Fattore. 

PALEOGRAFIA.  ».  f.  La  seianxa  per  la  qnale 
t'intendono  e  si  decifrano  la  serittore  anti- 
che. 

PALESAHÉHTO.  ».  m.  Il  palesare. 

PALESABB.  V.  alt.  Scoprire,  Manifestare.  Pa- 
lesa, palesano. 

PALESATiVO.  add.  Atto  a  palesare. 

PALESATÒBB-TRÌGE.  verb.  Chi  o  Che  pilesa. 

PALÉSE,  add.  Noto,  Manifesto. 

PALÉSE,  avp.  Palesemente. 

PALESEMÉUTE.  aw.  Chiaramente. 

PALÉSTRA,  s.  f.  Luogo  pubblico  appresso  i 
Greci  e  i  Romani  dove  laceansi  ginochi  per 
esercizio  del  corpo. 

PALESTRAle.  add.  Della  palestra. 

PALÈSTRICO.  add.  Della  palestra. 

PALESTRITA,  s.  m.  Che  giuoca  nella  palestra. 

PALÈSTBO.  add.  Della  palestra. 

PALÉTTA  s.  f.  Piccola  pala  di  ferro,  e  si  dica 
propriamente  di  quella  che  s'adopera  nel 
fuculara. 

PALETTIÈRE.  s.  m.  Strumento  di  rame  sotti- 
le dia  serra  agli  orefici  che  lavorano  di 
smalto. 

PALETTiNA.  dim.  di  Paletta. 

PALÉTTO,  dim.  di  Palo.  ||  Strumento  di  ferro 
che  si  mette  agli  osci  per  lo  stesso  servigio 
del  chiavistello. 

PALETTÓNE.  s.  m.  Uccello  da  acqua,  così  chia- 
mato dall'avere  il  rostro  verso  l'estremità 
slargato  e  spianato  a  guisa  d' nna  paletta. 

PALICCiAta.  s.  f.  Palafitta. 

PAUCCIUÒLO.  dim.  di  Palo. 

pAlido.  vedi  Pallido. 
'PAUÉTTO.  dim.  di  Palio. 

PALIFICATA,  s.  /.  Palizzata. 


PALIFICARE.  V.  alt.  Ficcar  pali  in  terra  a 
riparo.  Palifica,  palificano. 

PAlIna.  s.  f.  Bosco  destinato  a  cavarne  pali. 

FALINGENESÌA,  o  PALINGÈNESI,  s.  f.  Rin- 
novazione e  Rmascimento  del  mondo  dopo 
la  sna  total  distrusiono. 

PALINODIA  s.f.  Ritrattazione. 

PALINSÈSTO,  s.  m.  Ouolla  cartella  su  cui  si 
può  cancellare  quello  che  vi  è  scritto,  a  ri- 
scrivervi sopra  altre  cose. 

pAlio.  s.  01.  Panno,  o  Drappo  che  si  dk  per 
premio  a  ehi  vince  nel  eorso.|il  Pannodi 
cui  si  fa  il  palio. 

PALIÒTTO.  ».  m.  Qoell'  arnese  dia  eoopre  la 
parta  dinanzi  dell'  altare. 

PALISCAlho.  ».  m.  P  ccola  barchetta. 
palischérmo,  lo  stesso  ohe  Paliscaimo. 
PALÉTO.  s.  m.  Cortinaggio  del  latto. 

PALIÙRO.  a.  m.  Sorta  d*  arboscello  duro  e  spi- 
noso. 

PALnzATA,  e  palizzAto.  sust.  AfTorza- 
meati  e  ripari  fatti  con  pali. 

PALÌZZO.  ».  m.  Palificata. 

PALLA,  s.  f.  Corpo  di  figura  rotonda,  a  spa- 

cialmenta  s'intende  di  Quella  di  giocare. 
PALLA,  s.  f.  Veste  lunga  da  donna  presso  gli 

antichi  Romani. 

PALLADIO,  s.  m.  Statua  di  Pallade  armata 

d'asta  e  di  un  piccolo  scudo. 
PALLADIO,  add.  Di  Pallsde. 
PALLAFRENIÈRE.  Vedi  PALAFBBHIEaE. 
PALLAFRÉNO.  vedi  PALAfEENO. 

PALlAjo.  s.  m.  Colui  che  somministra  la  pal- 
le, e  assiste  i  giocatori  nel  gioco  della  pal- 
la, 0  del  biliardo. 

PALLAMAGLIO,  s.  m.  Sorta  di  gioco  sulla 

Siane  terra,  con  palla  di  legno  a&a  quale  si 
h  con  piccolo  maglio. 

PALLAbE.  V.  att.  Palleggiare,  o  Giocare  alla 
palla. 

PALLATA,  s.  f.  Percossa  data  con  palla. 

PALLEGGIARE.  V.  alt.  Fara  alla  palla  o  al 
pallone  fori  di  partita.  Palleggia,  palleg- 
giano. 

PALLÉGGIO,  s.  m.  II  palleggiare. 

PALLÈNTE,  add.  Che  impallidisce,  Pallido. 

PALLERlNa  s.  m.  Giocatur  di  palla. 

PALLÉSCO,  add.  Di  palla.  Appartenente  a 
palla. 

PALLÉTTA,  dbn.  di  Palla. 

PALLIAMÉNTO.  s.  m.  Il  palliare. 

PALLIARE.  V.  att.  Ricoprire  iogegnosamenie, 
astutamente  noa  cosa  malvagia.  Pallia,  pal- 
liano. 

PALLIATIVO'  add.  chiamasi  Cura  palliativa. 
Quella  che  addolcisce  il  male,  ma  non  lo 
sana. 

PALLIATO,  add.  Coperto  di  pallio,  o  trave- 
stito. 

PALLIAZIÓNE.  Io  stesso  che  Palliaueuto 

PALLIDACCIO.  p«gg.  di  Pallido. 

PALLIDÉTTO.  dim.  di  Pallido. 
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WàMtLWàOA,  »'  f.  Quella  Ihrid*  blanchena 
che  Tiene  nel  volto,  <^aando,  per  sobita  paora 
o  altro  accidente,  ti  sangne  si  ritira  alle 
parti  interiori. 

PAIXIDICCIO.  add»  Cbe  ha  del  pallido. 

PALLIDITÀ.  *.  f.  PaUidena. 

PAIXIDO,  e  pAubo.  add.  Che  ha  pallidena, 
Smorto,  Sbiancato. 

PALLIDÓRE.  ».  m.  PatUdena. 
PALLIDICCIO,  dim.  di  Pallido. 
PALLIDVMB.  4.  m.  PalUdeaa. 
PAIXflTA.  dim.  di  Palla. 
VAU-fNO,  e  PALLINI.  «.  m.  Moniiione  pio- 
cola  per  uso  della  caccia,  e  alla  più  minata 

diceu  Migliaroia. 
PALLIO.  *.  m.  Mantello,  Manto. 
IfAUUOS Accio,  pegg.  di  Pallone. 
PALLOKCìno.  dim.  di  Pallone. 
pALLÒifB.  *.  m.  Sorta  di  palla  grande  fatta  di 

ca<4o,  e  che  ti  riempie  d'aria. 
PALLÓIUE.  t.  m.  Pallidore. 
PALLÒTTA.  t.  f.  Piccola  palla. 
RAUiOTTlÈRA.  lo  flteteo  ebe  PiuonoUBBl. 
PALLÒTTOLA,  t.f.  Palla,  o  piceela  o  grande 

ch'ella  sia,  fatta  di  materia  soda. 
PALLOTTOLAja  t.  m.  Colai  ebe  fa  e  vende 

le  pallottole. 
PALLOTTOLÉTTA.  dim.  Pallottolina. 
PALLOTTOLIÈRA.  *.  f.    Qoel    ritegno  nel 

mesto  della  corda  della  bslestra  o  dell'  arce 

dove  t'accomoda  la  palla  o  la  saetta  per 

lirtre. 

pALLOTToiiNA.  diuu  di  Pallottola. 
PALLÙZZA.  dim.  di  PaUa. 
PALMA.  *.  f.  Pianta  che  fa  i  daltarL 
PALMA.  $.  f.  Il  concavo,  o  Li  parie  di  sotto 

della  mano. 
PALHAJO.  t.  m.  Palmeto. 
PALMATA.  9.  f.  Perootta  che  si  dh  o  si  tocca 

sulla  palma  della  mano. 
PAUIELLA.  ».  f.  Lana  breecolota  o  corta,  che 

ft"K*!ìu**  ne'denU  del  pettine  quando  ai 

^^t^^^'  '•  "»•  ^o«o  dove  si  pigiano  le 
«'''r  «gglnnto  di  una  Sorta  d'ini- 


ave. 

pAlmeo. 

piastro. 


palombAccio.  vedi  Colombaccio. 
PALOMBARO.  ».  m.  Uomo  cbe  ba  l' arte  d'  an- 
dar solt'  acqua. 

PALOMBÈLLA.  ».  f.  Uccelb  selvstivo  e  mMi- 
tagnaolo. 

PALOBIBÌNA.  ».  f.  Spetie  d'uva. 

PALÓMBO.  ».  m.  Colombo  selvatico. 

PALÓMBOLA.  ».  f.  nome  cbe  già  si  dav%    • 

Fichi  aorì. 
PALÓNE,  aecr.  di  Pah». 
PALÒSCIO.  ».  m.  Spetie  di  spada  corta  da  mt 

sol  taglio. 
PALPABILE,  add.  Che  si  pub  palpare. 
PALPABILMENTE,  aw.  Itt  modo  palpabile. 
PALPAMÉNTO.  ».  m.  Il  palpare. 
PALPARE.  V.  att.  Toccare, Brancicare. 

PALPATÌVO.  add.  Che  ba  {orsa  e  possibilità 

di  palpare. 
PALPATÓRE-TRlCE.  varò.  Chi  o  Cbe  palpa. 
PALPEBRA.  s.f.Lti  pelle  che  eoopre  Poodbio. 
PALPEBRO»  ».  m.  Palpebra. 
PALPEGGIAMÉNTa  ».  m.  Il  palpeggiare. 
PALPEGGIARE,  v.  alt.  Brancicare.  Palpeggia, 

palpeggiano. 

PALPÉVOLE.  add.  Palpabile. 
PALPITAMÉNTO.  ».  m.  Pdpitatione. 
PALPITARE,  intr.  a»»ol.  Quel  battere  cIm  fsi 

il  cuore  per  qualche  passione.  Palpito,  pót- 

pitano. 

PALPITATIVO.  add.  Accompagnato  da  palpi- 
tazione. 

PALPITAZIONCÈLLA.  dim.  di  Palpitazioile. 
PALPITAZIÓNE.  ».  f.  Moto  violento,  soonoer- 

tato,  frequente  e  convulsivo  d^  cnera. 
PALPÓNE.  ow.  Palpando. 
PALTÓNE.  ».  m.  Colui  cbe  va  limodoamlo. 
PALTONBGGIARB.  v.  intr.  BirboMgBiara. 
PALTONERtA.  a.  f.  Qualità  di  palteiilafe. 
PALTONIERE,  e  PALTONIMtO.  lo  StaSSO  Obe 

Paltoub. 
PALUDAgcio.  pegg.  di  Palude. 
PALUDAlB.  add.  Di  pdude. 

PALUDAMÉNTO.  ».  m.  Teste  miUtaiv  dei  Bo> 

mani. 
PALUDATO,  add.  Vestito  col  palodamento. 
PALUDE.  ».  m.  e/.  Luogo  basso,  dov  stagna 

e  si  ferma  l' acqua. 
PALUDÈLLO.  dim.  Piccolo  palude. 
PALUDÓSO,  add.  Di  natara  di  palude. 
PALUSTRE,  add.  Di  palude. 


J^SSS;'*  *"•  ^^*«»  P»«»'»  «i  palme. 
l^pt""'  '•  •"•  «'•"•«rino  che'va  a?Lnoghl 

fra  loro  per  viirH»«L  '^  "f^*"  ■*»»?«  «nito      PALUZZO.  dim.  di  Palo. 
«PALMITE.  ,.  J  TraS;  «Mmbrana.  PALVESA 

paS;«'''''*™»'*5?uSuÌ*"  ^'  ^«8^  *^  P»l- 
«^AJUHo.  *.  m.  Sptzin  !!**•»•• 

Si  «i^'"'.*«»'««ità  d;Sl"i;'?*°  ^  dw»^  »* 
•^fSó^^":^i«5tsl^.^^^^         grossoaqudla 

5e'fi5'u  •»•  ^  *o   Più"  •  *""8o  •  non  «w>»to 

servo  per  sostegno 


fatto  «i 


palvesAro,  e  palvesAjo.  ». 

di  palvese. 
PALTESATA.  ».  /.  Coperto  o  Difs 
palvesi. 

PALVÉSB.  ».  m.  ?tftM. 
PAMBOLIÌTO.  lo  stesso  chs  PaRBOLUTO. 
pAMPANA.  ».  f.  lo  sUsso  cbe  Pampaho. 
PAMPANAjo.  add.  Cbe  produce  pampaaL 
PAMPANAta.  ».  f.  Qaella  stufa  che  si  la  alto 

botte  per  purgarla,  csn^osUdi  oanaa  •  di 

pampani. 
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pAmpano.  s.  m.  La  foglU  ddle  Titt.|  •  andie 
Tralcio  di  vite  con  le  foglie. 

AMPAKÌGO.  t.  m.  aalda. 

PAMPINArio.  atf<f .  aggioato  di  m/  tralci ,  o 

aermenti  ehe  aasoono  attorno  al  doro,  e  in 

aommo  della  vite,  e  fanno  paco  fratto. 
PAHPilVEO.  add.  Pampinoso. 
PAHPOrfPERO.  add.  Che  reea  pampaai. 
PAMPINO.  Io  ttesso  ebe  Pàmp&ho. 
PAMPINÓSO,  add.  Piano  di  pampini. 
panACCIA.  :  f.  Sorta  di  confadMie  per  eon- 

serrare  il  Tino. 
PANÀCB,  e  PANACÈA.  $.  f.  Pianta  odoross, 

della  coi  radica  e  dal  gambo  incisi  stilla 

l'oppopanaco. 
PANAggIO.  t,  m.  FominMBto,  o  ProTTiaione 

di  pane. 
pAnagbo.  *.  m.  Bete  ritorta  da  peseara. 
panAjo.  add.  Di  pane. 
PANATA.  «.  /.  Sorla  di  minestra  fatta  di  pane, 

con  agginngenri  alle  volte  semi  di  popone 

pestati. 

PANATÈLLA.  dim,  di  Panata. 
PANATICA.  *.  /.  Panaggio. 
PAHATAjo.  «.  m.  Arcolajo. 
PANATÈIXO.  dbn.  Panellino. 
PANATTlÈRA.  «.  /.  Vaso  in  che  alla  mensa 
d(^ grandi  si  pone  U  pane  parlerò  oso. 

PAMATTIÉRE.  $.  m.  Qoegli  ebe  fi,  0  Ow  ba 

ia  costodia  il  pane. 
PAHBOUÌTO,  e  PAHBOLiiTa  *.  m.  Pappa. 
pAnca.  i.  /.  Arnese  noto  di  legno,  sol  quale 

possono  interne  sedere  più  persole. 

PANCAcxaA.  t.  f.  Panca  in  luoghi  pubblici, 
dove  si  ragunano  gU  uomini  a  eicalare. 

PANCACClÈAB.  t.  m.  Quegli  cbe  ai  diletta 

truTtrsi  alia  pancacda. 
PANCACCIO.  *.  m.  Cassapanea  grande  da  pe> 

tergisi  anche  sdrajare. 
PANCACIUÒLO.  «.  m.  Sorta  di  fiore  ebe  na- 

sce  ne' campi  fra  il  grano. 
PANCAUEL  s.  m.  Panno,  col  quale  si  coopta  la 

panoa. 
PANCATA,  s.  f.  QoeUa  quantità  di  penose, 

che  seggono  in  sur  una  panca. 
PANCÈLLO.  s,  f.  Pannicello. 
PANCBRÓNE.  otìcr.  di  Panciera. 
PANCÉTTA,  dim.  di  Pancia. 
PANCHÉTTA,  dinu  di  Panca. 
PANCHBTTfNA.  dUn.  di  Panchetta. 
PANCHBTTiNO.  dim.  di  Panchette. 
PANCHÉTTO,  dim.  di  Panca. 
PANCIA.  «./.  Parte  del  corpo,  dalla  bocca  dello 

stomaco  al  pettignone. 
PANGIÈHA.  ».  /.  Armadura  della  panda. 
PANCIÒLLE,  modo  aw.  Tentr»,  Stare  in  pan- 

eiolte.  Con  ogni  agio,  Con  ogni  comoditi, 

disteso  sopra  comodo  sedile. 
PANCIONE,  s.  m.  Uomo  cbe  ha  gran  pancia. 


PANCIÒTTO,  s.  m.  SottoToste  senta  falde  e  per 
lo  più  senta  maniche,  che  cuopre  il  busto,  e 
portasi  immediatamente  sotto  li  vestito  este- 
riore. 

PANCIUTO,  add.  Dì  groesa  pancia. 
PANCÓNE,  s.  m.  Legno  segato  per  Io  lungo 

dell'albero,  di  «rossetta  sopra  a  tre  dita. 
PANCONÉSGO.  add.  Panconoso. 
PANCÒTTO,  t.  m.  Pappa. 

PANCAATiSTA.  s.  ai.  Colai  che  TÌncera  nella 
lotta,  e  nel  pugilato. 

PAHCRAZlASTE.  lo  stesso  ehe  Pahcratistì. 

pANCNEAS.  t.  m.  Gianduia  posta  sotto  il  fon- 
do della  parte  posteriore  dello  stomaco. 

PAHCMATIGO.  add.  Attenente  alPancreu. 

PANCRESTO.  t.  m.  Medicamento  cbe  fa  bene 
a  o^ni  malattia. 

PANCUCCIA.  dim.  di  Panca. 

pAndeae.  9.  atu  Msnifestare. 

PANDETTE.  »,  m.  pi.  Libri  ehe  oontengmo 
tutto  ciò  cbe  appartiene  alle  leggi. 

PANDÒRA.  ».  /.  Sorta  di  stnimento  mvsicale  a 
eorde  in  forma  di  celerà. 

pANE.  ».m.  Alimento  fatto  di  farina  di  grano, 
o  di  altre  biade,  impasUta,  fem^entata,  di- 
Tisa  in  petti  di  varie  forme,  e  cotta  in  forno. 

PANEGÌEI.  ».  m.  pi.  fiagonate  solenniasime 
della  Grecia,  come  festa  Olimpie. 

PANEGIBICO.  »tt»t.  Oratioae  in  lode. 
PANEGÌRICO,  add,  LodatÌTO. 
PANEGIRISTA.  «.  m.  Che  fa  panegirici . 
PANELLINO.  dim.  Piccolissimo  pane. 
PANÈLLO.  ».  m.  Tiluppo  di  cenci  nati,  il  quale 

Cir  le  pnbbliche  feste  t?  accende  dentro  a  un 
game  in  cima  ai  più  alti  ediflij  della  città 
per  far  luminaria. 
PANERÉCCIO.  ».  m.  Patereccio. 
PANERfNA,  e  PANIBRtNA.  dim,  di  Peniera. 
PANERiNO.  -vedi  PAHIBBIRO. 

PANERÙZZOLO,  e  PANERÙZZOLA.  dim.  Pa- 

nerioa. 
PANERÙZZOLO.  Vedi  PàRICRUIZO. 
PANÉTTO.  ».  m.  eccolo  pane. 

PANFAno.  ».  m,  Spetie  di  nave  antica  da 
guerra. 

PANFILO,  b  stesso  die  Parfaho. 

PANGRATTATO,  a.  m.  Pan  grattugiato,  e 
cotto  in  brodo  o  in  acqua. 

PAnia.  ».  f.  Materia  tenace,  fatta  con  bacche 
di  vischio ,  colla  quale  impiastrando  verghe 
e  fuseelletU,  si  pigliano  gli  uccelli  che  vi  si 
posano  sopra. 

PANlAcaO,  •  PANlACCIOLO.  ».  m.  Pelle 
dove  a*  involgono  le  paniotte. 

PANICASTRÈLLA.  ».  f.  Spetie  di  panico  sel- 
vatico. 

PANlCClA.  ».  f.  Materia  ridotta  come  farinata. 

PANiCClO.  ».  m.  Cosa  intrisa,  e  fatta  a  guisa 
(Upane. 

PANICCIUÒLO.  »»  m.  Piccolissimo  pane. 

PANlCHÉNA.  ».f.  Donna  di  cattivo  nome. 

PANICO.  ».  m.  Pianta  che  fa  spighe  con  seme 
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minatissimoy  giallioeio,  a  eoi  ti  dk  paro 
nome  di  Panico. 

PANICO.  *.in.e  add.  agginnto  a  Spesie  di  Umore. 

PANICUÒCOLO.  i.  m.  Fornajo. 

PANIÈBA.  t.f.  Gesta  fatta  per  lo  più  di  Te- 
trice. 

pandebAjo.  s.  m.  Artefice  che  latora,  e  ren- 
de jpanieri. 

PANIERE,  s.  m.  Arnese  noto  fatto  di  più  forme 
e  di  più  materie,  ma  per  lo  più  di  Tinchi  a 
vetrìce. 

PANIERÉTTO.  dim.  di  Paniere. 

PANIERÌNA.  vedi  PAREBIIIi. 

PANIERINO,  dim.  Paoiennsolo. 

PANIERONCJNO.  dim.  di  Panierone. 

PANIBRÓNE.  aeer.  di  Paniere. 

PANIERÙZZOLA.  Tedi  PaNERUZZGU. 

PANIEBÙZZO,  e  PAHIEEUZZOLO.  dim,  di 
Paniere. 

PANIFICARE.  V.  att.  Far  pane  o  Ridarre  a 

pane  la  farina.  Panifica,  panifleano. 
panifìcio.  *.  m.  Fabbricaxione  del  pane. 
PANIÓNE.  *.  m.  Terga  impaniata. 
PANIÓSO.  add.  Cbe  ba  la  qualità  di  pania. 
PANIUZZA.  Io  stesso  cbe  Paniuzzo. 
PANIUZZO,  e  PANIUZZOLA.  s.  m.  Foscelletto 

impaniato  che  t'adatta  sa'vergelli. 
PANNA.  *.  f.  La  parte  più  batirrosa  separata 

dal  latte  dei  rominanti  domestici,  cbe  serre 

specialmente  per  fare  il  borro. 

PANNACCIO.  t.  m.  Panno  cattivo. 
PANNAJUÓLO.  i.  m.  Mercatante  di  panni. 
PANNATUBA.  ».  f,  Qoel  lavoro  con  coi  gli 
artefici  rappresentano  le  sembianze  de'panni. 

PANNEGGIAMÉNTO.  «.  m.  Pannatara,  Il  pan- 
neggiare. 

panneggiAbe,  V.  att.  Dipinger  panni. 

PANNEGGIATO.  *ust.  Le  parti  di  ana  Agora 
lavorata  a  panneggiamento. 

PANNÈLLO,  s.  m,  Qael  panno  lino  di'  è  tra 
grosso  e  sottile. 

pAnnia.  s.f.  Sorta  d'erba  grossa  e  palodosa. 

PANNicèLLO.  dim.  Piccolo  pesinolo  di  panno. 

PANNicìno.  dbn.  di  Pannicello. 

PANNICOLO.  :  m.  Pannicello. 

PANNIÈRE.  9.  m.  Che  fabbrica,  o  Che  vende 
panni. 

PANNINA.  ».  /.  Ogni  aorta  di  pannolano  in 
pezza. 

PANNO.  ».  m.  Tela  di  lana,  o  di  lino,  o  di  cana- 
pa, 0  di  altra  materia  da  ciò. 

PANNÒCCHIA.  »./.  Spiga  della  saggina,  del 
gran  turco,  del  miglio,  del  panico  e  delle 
canne. 

PANNOCCHIÉTTA.  dim.  di  Pannocchia. 

pannocchIna.  »,  f.  così  chiamasi  la  segale 
quando  traligna. 

pankocchIno.  add.  Che  ha  forma  di  pan> 
nocchia.  "^ 

PANNoccHnjTO.  add.  Che  ha  pannocchia. 
INOLINO.  ».  m.  Fazzoletto,  Pezzuola. 


PANN<Sso.  add.  Cencioso  ,Stracciato. 

PANOPLIA.  ».  J.  Armatore  di  tatto  il  corpo. 

PANORAMA.  ».  m.  Gran  quadro,  per  dir  coiA, 
circolare,  disposto  in  maniera  che  lo  apei- 
tatore,  pósto  come  nel  centro  di  ona  torre, 

Crcorrendone  successivamente  con  gli  cechi 
tto  l'orizzonte,  e  non  incontrando  sa  non 
questo  quadro,  senza  poter  paragonarlo  eoa 
altri  oggetti  estranei,  prova  la  più  perfetta 
illusione. 
PANÒEO.  ».  m.  Sorta  di  misura  della  terra, 

ch'ò  la  duodecima  parte  dello  stajoro. 
PANPORCINO,  vedi  PARE. 

PANTALÓNE.  ».  ir.  Spezie  di  maschera  rap- 
presentante  il  Veneziano. 

PANTANAcCIO.  pegg.  di  Pantano. 

PANTANÉTTO.  dòn.  di  Pantano. 

PANTANO.  »ìut.  Luogo  pieno  d' acqna  ferma 
e  di  fango,  come  Palude. 

PANTANO,  add.  Pantanoso. 

PANTANÓSO,  add.  Pieno  d'acqua,  e  di  fango. 

PANTEO.  add.  è  aggiunto  di  Statua,  Cbe  ha 
in  sé  tutti  i  simboli  e  gli  attributi  di  varie 
divinità. 

PANTEON ,  e  PANTEÓNE.  ».  m.  Tempio  fa- 
moso in  Roma  dedicato  a  tutti  gli  Dei. 

PANTÈRA.  ».  f.  Animale  feroce  notissimo. 

PANTEHAna.  ».  f.  Spezie  di  allodola. 

PANTERlNO.  add.  Di  pantera. 
'  PANTÒFOLA,  vedi  Pantofola. 

PANTrAcCOLA.  ».  f.  Fola,  Baja. 

PANTÒFOLA,  e  PANTÒFOLA.  ».  f.  Quella 
sorta  di  pianelle,  che  ai  ebiamaao  «nch« 
Mole.  ^ 

PANUCCICÒLO.  ».  m.  Piccob  pane. 

PANURGO.  ».  m.  Uomo  strano. 

pAnza.  lo  stesso  cbe  Pancia. 

PANZANE.  ».  f.  Fole,  Favole. 

PANZEBÓNE.  aur.  di  Panziera. 

PANZERUÒLA.  dim.  di  Panziera. 

PANZÉTTA,  e  PANCÉTTA.  dUn,  di  Pancia. 

PANZIERA.  ».  f.  Quella  parte  dell'  armadora 
antica  che  difendeva  la  pancia. 

PANZIERÓNE.  ».  m.  Panzerone. 

PAOLINO,  «.m.  Uccello  detto  anche  Pagonciaa 

pAolo.  ».  m.  Spezie  di  moneta  d'argento. 

PAONAZZlcClO.  lo  stesso  cbe  PAOONAznccio. 

PAONAZZO,  add.  aggiunto  di  colore  tre  az- 
zurro e  nero. 

PAONCÈLLA.  ».  f.  Uccello  che  ha  l  piedi  rossi, 
un  ciuffo  pendente,  ed  il  petto  oero. 

PAONClNOi  dim.  di  Paone. 

PAONE.  ».  m.  Pavone. 

PAONEGGIABE.  Io  stesso  che  PAAOlUflURC. 

PAONÉ8SA.  ».  f.  La  femmina  del  peoae. 

PAPA.  ».  f.  Sommo  pontefice  e  viario  di  Cri- 
sto in  terra. 

PAPABILE,  add.  Cbe  è  in  predioamenle  per 
esser  Papa. 

PAPALE,  add.  di  Papa,  Attenente  e  pape. 

PAPALINA.  ».  m.  Specie  di  berretto  da  aomo 
che  bene  si  adatta  a  tutto  il  capo. 
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PAPAtiCO.  ».  m.  Papato. 
PAPATO.  /.  m.  PontiBcato,  Dignità  papale. 
papAvebo.  $.  m.  Pianta  il  coi  saffo  ha  Tirtù 
•onnifora. 

^^^^J.  ?  'A'ÈJO.  s.  m.  Lucignolo:  Toe» 
d«l  dialetto  senese. 

PAPEBÈIXO.  dim,  m.  Paperino. 
PAPEbIna.  dim.  f.  Sorta  di  ert>a  comnnissi- 

ma,  detta  altrimenti  Centocchio. 
PAPEbIno.  dim.  di  Papero. 

PAPEBÌIVO.  add.  Di  papero,  Atten«nte  a  pa- 
pero. 

pApebo.  t.  m.  Oca  gioTane ,  non  condotta  an* 

Cora  alla  periexioDe  del  sno  crescimento. 
PAPEBÓNE.  ocer.  di  Papero. 

PAPEBÒTTO.  ».  m.  Papero  pinttosto  grosso 
che  no. 

PAPEBÒTTOLO.  s.  m.  Piccolo  papa  :  detto  per 
giooco.  ' 

PAPÉSCO,  add.  Papale. 

PAPÉTTA.  s.  /.  Moneta  dello  Stato  Pontificio, 
che  Tale  due  paoli. 

pApicb.  s.  f.  Sperie  d'infermità  della  péUe 

simile  al  Fuoco  volatio. 
PAPILIÓNE.  4.  m.  Farfalla. 
PAPILLA.  /.  /.  Capetxolo.  |  dioesi  di  altre  co* 

se,  e  spezialmente  d' alcone  glandnleUe  mi- 

notissime  del  corpo. 

PAPILlAbe.  add.  aggionto  dato  alle  parti 

che  hanno  delle  papUle. 
PAPILLÉTTA.  tfjm.  di  Papilla. 
PAPIbo.  4i  m.  Pianta  che  nasce  longo  il  Nilo, 

e  nelle  lagone  di  Sicilia. 

PAPiSTA.  s.  m.  Segaaoe  del  papa. 

PAPiSTICO.  add.  Attenente  a  papa. 

PAPIZZAbb.  vtrò.  Begnar  nel  pontificato. 

PAPPA.  <.  /.  Pane  cotto  in  acqoa,  in  brodo,  o 
simili. 

PAPPACCHIÓNE,  t.  m.  Smoderato  mangia- 
tore. 

PAPPAGBCE.  lo  stesso  che  HAHOIinOIOU.  | 
Balordo. 

PAPPAFICO.  *.  m.  Arnese  di  panno,  che  si 
mette  in  capo  e  coopre  parte  del  viso,  per 
difenderlo  dalle  piogge  e  dai  venti. 

PAPPAGALLÉSCO,  add.  Di  pappagallo. 

PAPPA6ALLÉSSA.  /.  /.  Femmina  del  pappa- 
gallo. 

PAPPAGALLO.  *.  m.  Uccello  che  Tien  dall'In- 
die, ed  è  di  più  colori  e  grandette,  e  impa- 
ra ad  imitar  la  favella  omana. 

PAPPALABoa  *.  m.  Ipocrita,  che  oggi  dieeri 
Bacchettone. 

PAPPALÉCCO.  /.  01.  Leccornia. 

PAPPALEFAvE./.m.  Uomo  tenero  e  dappoco. 

PAPPAHILLÈSIMI.  t.   m.   coA  diconsi  per 

iscberzo  gU  antiqoaij ,  e  i  frogatori  d>  ar- 

cltivj- 
PAPPABDÈLLE.  s.  f.  Lasagne  cotte  nel  brodo 

o  colla  carne  battola,  oTTcro  col  sangoe 

della  lepre. 

pappAbdo.  *.  OT.  PapaTero. 

^APpAbe.  r.  au.  Smoderatamente  mangiare. 
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PAPPATA.  ».  f.  Mangiata. 
PAPPATACI.  ».  m.  Chi  soffre  cose  Titopereroli 
e  tace,  perchè  mangia  o  ne  cava  il  sno  co- 


PAPPATdJa  »,  m.  Spezie  di  coechlaja  inastala 
da  dimenare  e  maneggiare  la  mlta  nella 
fornace. 

PAPPATÓBE-TBiCE.  v»th.  Chi  o  Che  pappa. 


PAPPATObia.  ».  f.  11  mangiar  molto  e  soni- 
site  TiTandclL*    '     '^  ' 
Tende. 


nte  TiTande.  |  L'arte  di  fare  sqoisite  Ti- 


PAPPINA,  dim.  di  Pappa. 

PAPPINO.  ».  m.  Astante,  o  Serro  di  spedale. 

PAPPO,  lo  stesso  che  Pane  :  voce  poerile. 

PAPPOLATA.  ».  f.  YiTanda  molto  tenera  o 
qoasi  Uqoida. 

PAPPOLÉ66IO,  e  PAPOLÉGGIO.  *.  m.  coti 
dicesi  qoando  aleono  ha  doe  carte  tra  le 
scoperte  che  siano  distanti  on  ponto  l' ona 
dall'  altra. 

PAPPOLÓNE.  ».  m.  Chi  mangia  assai. 
PAPPÓNE.  ».  m.  Ingordo. 

PAPPÙCCIA.  ».  /.  Sorta  di  scarpa  alla  mao- 
mettana. 
pAba.  ».  f.  Riparo. 

PAbAbola.  ».r.  FaTelIamento  per  similito* 

dine,  e  per  Tia  di  allegoria. 
PABABOLAnO.  »,  m.  Ciarlone. 
PABABÒLICO.  add.  Che  ha  figora  di  parabola. 
PABABOLÒIDE.  ».  f.  Qoella  parabola  tM  ò 

pia  soblime  della  parabola  conica. 
PABABOLÓSO.  add.  Parabolano. 
PABACÈNTESI.  ».  f.  Operazione  che  fa  il  ce- 

rosico  forando  la  cavità  del  basso  ventre 

agli  idropici  per  cavar  loro  l' acqua. 

PABACLITO.  add,  è  nome  che  si  dà  allo  Spi- 
rito Santo. 

PABACUCCBINÓ.  vedi  PALàCUCCBINO. 
PABAC17ÒBE.  ».  m.  Polmone. 
PABADISIaCO.  add.  Di  paradiso. 
PABADISAlB.  add.  Di  paradiso. 
PABADÌSO.  ».  m.  Loogo  de' beati.  Q  Giardino. 
PABADJSO.  add.  Una  spezie  di  mele,  di  pere, 

ed  anche  ona  Sorta  d'ova. 
PABADÒCCO.  ».  m.  Sorta  di  giuoco  antico, 
PAKAOOSSASTICO.  add.  Paradossico. 

PARADOSSEGGIABB.  lo  stesso  che  PABADO0- 
8ABB. 

PABADÒSSICO.  add.  Che  ha  del  paradosso. 
PABADÒSSO.  ».  m.  Proposizione  contraria  alla 

opinione  comone. 
PABADÒSSO.  add.  Che  contiene  paradosso. 
PABAFANGO.  ».  m.  Qoel  coojo  che  coopre  la 

1»arte  davanti  d'on  calesse  o  altro  simil 
egno. 

PABAFÈBNA.  ».  f.  Sopràddote. 

PABAFEBNALE.  add.  Di  paraferna. 

pabafbasAbe.  V.  att.  Ridorre  in  parafrasL 
Panffrasa,  parafrasano. 

PABAFbasi.  /. /.  Interpretazione  d'on  antere 

fatta  col  ridire  lo  stesso  più  largamente. 
PARAFRASTE.  /.  m.  Coloi  che  parafrasa. 
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PABdAo.  s,  m.  Spexie  di  moiieU  indivia. 
PARDIguo.  t.  m.  Colore  bigio  scoro. 
pabdIbto.  add.  Di  pelle  di  pardo. 
pArdo.  t,  m.  Qoadrapede  segnate  di  anelli 

mtondi  o  irregolari  sai  don»  •  sai  fianebi. 
pAbe.  Tedi  Pari. 
PABÉCCHI,  e  PARECCHIE,  add.  Namero  ia- 

determinain,  ma  di  non  molta  qoantitk. 

PABECCHIAbe.  lo  stesso  che  APPàlECOliilB. 

PABÌCCHIO.  add.  Pari,  Simile. 

PABEG€IAbii.B.  add.  Che  si  poò  pareggiare. 

PABEG€IAllÉirro.  s.  m.  Il  pareggiare. 

PAREGGIARE,  v.otf.  Far  pari,  Adeguare.  Po. 
règgia,  pareggiano. 

PAREGGIATURA.  «.  f.  Pareggiamento. 

PARÉGGIO,  s.  m.  Pareggio. 

PARÈGLIO,  e  PARÈLIO.  $.  m.  NoT(rfa  ilio- 

minata  io  tal  maniera  dai  sole  ebe  rassem- 

bri  an  altro  sole. 

PARÉGLIO.  add.  Simile,  Pari. 
PAREGÒBICO.  add.  aggionto  di  rimedio  ebe 

calma,  che  con  altro  modo  è  detto  anche 

Anodino. 

VARÈUO.  vedi  PaIBOIIO. 

PARENCHIMA.  /.  /.  Sostaot*  intema  delle 
Tiscere. 

PARENÈSI.  s.  f.  Ammonixione,  Esertasiene. 

^ARERBTICO.  add.  BiortatiTo  eoa  anioritb. 

rABENTADO.  t.m.  GongiiMsieae  per  oonsan- 
gninitb  o  per  afflnitb. 

PABENTAGGia  s.  tà.  Parentado. 

PABENTAia.  add.  Paterno. 

PAREMtAto.  lo  stesso  ebe  PàREnrioo. 

PARENTE.  M.  m.  Congionto  di  parentado  o  sia 
di  consangoinitb  o  affinità. 

PABEirrÈLA.  $.  f.  Parentado. 

PARENTBRiA.  *.  /.  Parentado,  Parentela. 

PARENTésGO.  add.  AUenente  a  parente. 

PARENTESI.  $.  f.  Parole  formanti  nn  senti- 
mento distinto  da  quello  del  periodo  ove 
•ono  interposte,  e  ebe  nella  scrittera  si  rae- 
ebiade  il  più  delle  Tolte  tra  dae  lineette 
corre. 

PARENTÉVOLE,  add.  Da  parente,  Affettooso. 

PABENTEVOLEHÉNTE.  4Nrv.  FareBte?oI' 
mente. 

PARENTEVOLMENTE,  am.  Con  modo  ptrea- 
tevole. 

PARBNTézzA.  *.  /.  Parentado. 

PARENTfccio.  «.  m.  Parente  alla  lontana. 

PARENZA.  *.  /.  Apparenta. 

PARÉRE.  •.  intr.  Sembrare,  Mostrar  d'estere. 
Avere  apparenta.  Vdn,  pdjoHo,  pdrvi. 

PARÉRE.  /.  m.  Opinione,  Giadieio,  AttUo. 

PARÈR60.  *.  m.  Le  agginnte  od  appendici 
fatte  per  via  d'ornamento  ad  on' opera  prin- 
eipale.  *^ 

PAREtAjo.  *.  m.  Qoell'ajoola,  dote  si  di- 
stendono le  reti  dette  paretelle  per  coprire 
gU  oceelletti  che,  aUettaU  dal  eante  dei 
•empagoi  ingabbiaU  e  deUo  limbeUo,  si  po- 


sano so  la  frasca,  o  Togliam  dire  Boschetto 
naturale  o  posticcio  posto  in  metto  del  pa- 
letajo. 

PARÉTE,  e  PARfETE.  «.  m.  e  /.  Moro.  |p«r 
sim.  La  soperfide  estema  o  interna  di  Tarla 
eose. 

PARETÈLLA.  «.  f.  Bete  ebe  si  distenda  per 

pnndere  occeliati  nel  pareUjo. 
PARETÈLLCf.  *.  m.  Piccola  parete. 
PARETfo.  s.  m.  Parete. 

PARÉVOLE.  add.  Cbe  pare,  Cbe  moetra  di 
essere. 

PARGOLARItA.  $.  f.  Pargelena. 
PARGOLEGGIARE,  v.  alt.  Vaneggiare,  Barn- . 

bolegglare.  Pargoleggia,  pargoUggiano, 
PARGOLÉTTA,  dim.  Piccola  faneinlla. 
PARGOLÉTTO,  dim.  di  Pargoto. 
PARGOLÉTTO,  add.  Piccoletto. 
PARGOLÉZXA.  *.  f.  Fanciolleisa. 
PARGOLITÀ.  /./.  Pargoletta. 
PARGOLO,  dim.  Pleeol  faneioUo. 
PARI,  e  PARE.  add.  Egoale. 

pAbi.  aw.  In  forma  che  ono  non  preceda  al^ 
l' altro. 

pabietAbia.  /.  /.  PariUria. 

PABIete.  Tedi  Pabets. 

PABincAMÉNTa  s.  m,  Aggoagliaoeolo , 
Pareggiamento. 

PARIFICARE.  •.  Off.  Pareggiare.  Parlfta^ 

PARIFÒRME.  add.  Di  forma  ogoale. 

PARIGINO.  «.  m.  Sorta  di  moneta  antica  flran> 
tese. 

PARIGLIA,  t.  f.  nel  gioeco  da' dadi  sono  doe 
nomeri  eguali,  come  Ambassi,  Duino,  Ter- 
no, Quaderno,  Cinqalno,  e  Sino. 

PARILItA.  *.  f.  Paritb,  Uguagllansa. 

PARIMÉNTE,  ow.  Egualmente,  Similmente. 

PARlSSna  tupttlat.  di  Pari. 

PARITÀ.  «.  /.  Egoalith,  Belatione  tra  cote 
pari. 

PARITARIA.  «./.  Pianta  ebe  ha  eli  steli  d». 
boli,  alqoaoto  rossi,  rogoai;  le  toglie  Teni^ 
le,  trsote. 

PARLACÒCCO.  #.  m.  Speiie  di  giooeo  antico, 
cbe  si  faoea  co'dadi. 

PARLAPÓRA.  Tedi  PaIUTORA. 
PARLAGIO.  s.  m.  Luogo  in  Firenae  doTo  si 

facera  il  parìamento. 
PARLAGIÓNB.  t.  f.  Il  pariaro. 
PARLAMENTARE.  V.  intr.  FaTolIaro  ne'con- 

sigli  e  nelle  diete  per  risolvere  e  determinare 

le  deliberarioni,  e  discorrervi  sopra.  Partt^^ 

ménta,  partamintantt, 

PARLAMENTARIO.  $tt$t.  Colui  cbe  Ta  a  par- 
lamentare. 
PARLAMENTARIO,  add.  Cli'è  del  pariamealo. 

PARLAMENTATdBE.  vtrb.  Colui  cbe  paria- 
menta. 

PARLAMÉNTO.  $.  m.  Il  parlamentaTf,  n  di- 
scorrere pubblicamente. 

PARLANTE,  add.  Che  parìa. 


>  «Ito  diJ  piiiarci  »  La  pi- 
TABi^iE-  •-  IL  PiTillin,  iiUeolir  pmlt. 

.  piUii.ATa.  •-  m.  ■Iroppiiiart  ^  Pniito. 

PADLATÓllE-TÒKA-TllCB.  •uri.  Cbl  0  Cbl 
TAlUTÒBia  >.  m.  taifi  «OH  il  f lliUl  >Ui 


ULÉTICO.  tdà.  AfTflltD  d4 


../,Piuniiiiiil«pirim.P. 


PAINASSICO,  ■  PABNAÌICO.    o 
rABNASSO,  I  PAHKASO.  1.  n.  r 


.BOàlSHO,  I  PA 


l  cllt  HoU«  Il  pAdrs. 
licadia  d«1  padt4. 
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PARTENÉBE.  intr.  assol.  Pertener». 
PABTENÉVOUB.  add.  Partecipe. 
PARTENTE,  add.  Cbe  parte. 
PABTÈNZA.  *.  /.  Partita,  Il  partirsi. 
PARTÉVOLE.  add.  Spartìbile. 
PASTÌBII£.  add.  Atto  a  dividerti. 
PARTICELLA,  dim.  di  Parte,  Piocola  ponione. 
PARTlCtNA.  dim.  di  Parte. 
PARTlGIPiLE.  add.  Partecipe. 
PARTidPAHEirro.  t.  m.  Il  partecipare. 
PARTICIPÀRE,    e   PARTECIPARE.    «.  att. 

Aver  parte,  o  ponione  in  cbeecbessia. 
PARTICIPATÓRE-TRÌCB.  verb.  Chi  o  Cbe 

partecipa. 
PARTICIP AZIÓNE ,    e   PARTECIPAZIONE. 

M.  f,  11  partieipare. 
PARTICIPIO,  s.  m.  Parte  dell'oraiione,  cbe 

partecipa  del  nome  e  del  verbo. 
PARTICCIUÒLA.  dim.  Piccola  parte. 
PARTICOLA,  e  PARTicULA.  /.  /.  Particella. 
PARTICOLARE.  $.  m.  Inditidao,  Persona  pri- 
vata. 
PARTICOLARE,  e  PARTICULARS.  add.  Che 

appartiene  a  on  solo,  Spesiale. 
PARTICOLARE6GIAWÉNTO.   $.  m.   DistiS- 

cione  fatta  con  ogni  particolarità. 
PARTICOLARECGIArb.  9.  att.  Narrare  mi- 

notamente. 
PARTICOLARITÀ,  s.  f.  Ciò  ch'è  proprio  e 

particolare  di  alcnno. 
particolarizìAre.  V.  att.  Narrar  minin 

tamente,  Yenire  al  particolare. 

PARTICOLARlziAZIÓIVE.  /.  /.  Il  particoU- 

rinare. 
PARTICOLARMENTE.  ap9.  Con  particolarità. 
PARTIGOLÉTTA.  dim.  di  Particola. 
PARTiCIJLA.  vedi  PARTICOLà. 
PARTICOLARE.  Vedi  PARTICOLìRB. 

PARTiCCLARrrA.  lo  stesso  che  Particola- 
rità. 

PARTTCULARIZÌArE.  vedi  PABTICOLàRIX- 
ZA  RE. 

PARTIGIANA,  s.  f.  Arme  in  asta,  che  non  è 
più  in  uso. 

PARTIGIANAccia.  ptgg.  di  Partigiana. 

PARTIGIANAHÉNTE.  099.  Da  partigiano. 

partigianAta.  ».  /.  Colpo  di  partigiana. 

PARTIGIANÉTTA.  dim.  di  Partigiana. 

PARTIGIANÉTTO.  dim.  di  Partigiano. 

PARTIGIANiSSIMO.  supertat:  di  Partigiano. 

PARTIGIANO,  e  PARTIGIANA,  t.  m.  e  /.  Che 
parteggia. 

PARTIGIANO,  add.  Chi  nsa  parrialith. 

PARTIGIANÓNE.  4.  m.  Partigiana  grande. 

PARTIGIÒNE.  s.  f.  Il  partire. 

PARTIHÉNTO.  t.  m.  Divisione. 

PARTIRE.  V.  att.  Far  parti,  Separare,^  Divi- 
dere. Parte,  partono,  e  Partitce,  partiscono. 

PARTÌTA.  «.  /.  Partenza. 

PART1TABIÉNTE.  aw.  A  parte  a  parie» 

partitìvo.  add.  Alto  a  partirei 


PARTÌTO.  tìut.  Tia,  Modo,  Guisa.  R  Patto,  Con- 
disione,  Convensione,  Accordo.  ||Eisoluxione, 
Determinazione. 

PARTITO,  add.  Distinto,  Diviso. 

PARTTTORE-TRÌCE.  9*rb.  Chi  o  Che  fa  le 
parti. , 

PARTITURA,  t.f.  QoelP  esemplare  ove  tatto 
le  parti  d' nna  composizione  musicale  sonu 
unite., 

PARTITUZZO.  dim.  di  Partito. 

PARTIZIONE,  s.  f.  Partimento. 

pArto.  «.  m.  9*rb.  U  partorire,  e  la  creatura 
partorita. 

PARTORIÈNTE,  add.  Cbe  partorisce,  Donna 
di  parto. 

PARTORÌBB.  9.  att.  Figliare. 

PARTORlTa  s.  m.  Parto,  Creatura  partorita. 

PARTOBITBJCE.  9erò.f.  Che  partorisce. 

PABTURIÈNTE.  t.f.  Partoriente. 

PARTURÌBE.  «.  att.  Partorire. 

PABÙTA.  s.  f.  Apparenza. 

PARtÙTA.  t.f.  Partita. 

PABÙTO.  P.  patt.  da  Parere. 

PABVÈNTE.  add.  Apparente. 

PABVÈNZA.  t.  f.  Apparenza. 

PABVIFICAbe.  «.  att.  AppiccoUra.  PaMfea, 
panificano. 

PABVIFICAZIÓNE.  t.  f.  Il  parviflcare. 

PABVÌFICO.  add.  contrario  di  Magnifico,  e 
dicesi  di  Colui  che  nelle  cose  granai  e  ma- 
ravigliose  si  sforza  di  spendere  poco  e  cor- 
rompe la  bellezza  del  latto  suo  per  un  pic- 
colo risparmio. 

PARVIPÈNDERE.  *.  intr.  Tenere  in  poco 
conto. 

PARVITÀ.  *.  /.  Pochezza. 

PARVO,  add.  Piccolo. 

PARVOLÉTTO.  t.  m.  Piccolino,  Fanciullino. 

PARVOLIno.  dim.  di  Parvolo. 

pArVOLO.  t.  m.  Piccolino,  Fanciullino. 

PARVUUtA.  t.f.  Fanciullezza. 

pArvulo.  vedi  Parvolo. 

PARZIALE,  add.  Che  parteggia  per  alcuno. 

PARZIALEGGIARE.  9.  infr.Mostrar  parzialità. 

PARZIALITÀ.  /.  /.  Lo  stato  e  qualità  di  chi  ò 
parziale.  Passione,  Affetto. 

PARZIALMENTE.  av9.  Con  parzialità, 

PARZIONAbilE.  add.  Parzionale. 

PARZIONAle.  add.  Parziale. 

PARZioN Avole,  e  parzonAvole.  arfrf. 

Parzionabile. 

PARZIONÉVOLE.  add.  Parsionabile. 

PARZONAVOLB.  vedi  Pabzionavole. 

PARZONÉVOLE.  add.  Partecipe. 

PABZONIÈBB.  add.  Partecipe. 

PASCALE,  lo  stesso  cbe  Pasquale. 

pASCEBE.  intr.  attol.  ò  proprio  il  Tagliar  che 
fanno  le  bestie  condenti  l'erba  o  altra  ver- 
sura  per  mangiare.  H  in  tign.  att.  Dar  man- 
giare. Nutrire.  Pasce,  pascono, 

PASClA.  s.  m.  Titolo  d' onore  che  si  dà  in  Tur* 
cUia  a'goTernatori  di  provincia. 
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PASCIBIÈTOLA.  M.  m.  Sciocco. 
PASCI6RÉPPI.  ».  m.  Bestia  che  si  pasce  nei 
greppi. 

PASCIHÉNTO.  t.  m.  Il  pascere. 

PASCIÓNA,  s.  f.  Pastora,  e  Qaantitk  di  cose 
di  ciie  pascersi. 

PASCIPÈCO.  s.m.li  membro  ▼irile. 

PASCITÓBE-TBtCE.  verb.  Chi  o  Che  pasce. 

PASCIUTO.  P.  pmst.  di  Pascere. 

PÀSCO,  sust.  Pascolo. 

PASCOLARE.  V.  att.  Pascere.  Pascola,  pd$eo- 
tono. 

PÀSCOLO,  t.  m.  Prateria,  o  Loogo  pieno  d'erba 
dove  pascono  le  I>estie. 

PASCÒRE.  t.  m.  Primavera. 

PASXÀRE.  tr.  intr.  Cadere  svenato. 

PÀSHO.  s.  m.  Spasimo. 

PÀSQUA,  s.  m.  propriamente  il  Giorno  della 
risarreMone  di  Cristo,  detto  anclie  Pasqua 
maggiore.  Pasqua  d'uova;  ma  gli  scrittori 
e  l'uso  hanno  allargata  qoesta  denomina- 
«lone  anche  ad  altre  solennìtk. 

PASQUALE,  add.  Di  pasqaa,  Da  pasqna. 

PASQUÀRE.  V.  att.  Celebrare  la  pasqua. 

PASQUÀTA.  *.  /.  Giorno  solenne. 

PASQUEGGIÀRE.  v.  intr.  Pasquare. 

PASQUERÉCCIO.  add.  Pasquale. 

PASQUILLO.  lo  stesso  che  Pasquinata. 

PASQUInAbe.  v.  intr.  Fare  pasquinata.  Pa- 
squino, pasquintuio. 

PASQUINATA.  *.  /.  Libello  famoso,  così  detto 
da  una  celebro  statua  in  Roma  detta  Pasqni- 

SSuM',''!**^?*  «PPiccano  !•  satire  contra 
quanto  vi  ha  di  grande  in  Roma. 

PASQUINO,  s.  m.  nome  dato  ad  un  Torso  mar- 
moreo  di  gladiatore  in  Roma,  ove  per  solito 
81  attaccano  une' libelli  famosi  che  da  que- 
sto torso  si  chiamano  Pasquinate. 

PASSÀBILE,  add.  Da  potersi  passare. 

PASSABILBIÉNTE.  aw.  In  mòdo  da  potenene 
contentare. 

^^Jh?^*T?''9'  ®  >^A8SA6AllO.  s.  m.  Ballo 
lento!  *     *^**«con«,  m«  di  un  tempo  più 

P^ÀGGm"?-  *"  i*'""^  *^  PA88E6GIBR0. 

^^tvÌ^Os'„rr''j'^'''^  '""«^°- 
di  potè? M«;I-^i«S!'*»  «*•»  ««i  «  ^^  '««ollh 
«o  •Uro.'^       "  Uberametfle  da  un  paese  a 

«off 5a*v.rt^i„**fl  •igniflca  moto  per  Ino. 
!«•  iSSJotSte^^'i-i'lichiaranoperle 

cS?^o»«Vod;;.'!|:,S»**  ohe  o  vedendola  o 


PASSATJNA.  dim.  di  Passata. 

PASSATOJACCIO.  aeer.  di  Passatojo. 

PASSATOIO,  s.  m.  Qualunque  argomento  da 
passar  fossati  e  flnmicelli.  e  specialmeBle 
Quel  filare  di  grossi  ciottoli  che  si  naettono 
a  traverso  la  corrente  per  mettervi  sa  i  pie> 
di  e  non  a*  immollare  valicandola. 

PASSATÓIO,  add.  Agevole  a  passarsi  e  a  nas» 
sere.  *^ 

PASSATÓBE-TRÌCE.  ver».  Chi  o  Che  passa. 

PASSAVIA,  s.  m.  Cavalcavia  o  simll  luogo  da 
passare  d' una  in  altra  casa  separata. 

PASSAVOGARE.  V.  att.  Vogare  con  tatti  i  re- 
mi, o  di  tutta  fona.  Passavoga,  pastavóg^ano. 

PASSAVOlAnte.  $.  m.  Specie  d' artiglieria. 

PASSEGGI  AMÉNTO,  s.  m.  Il  passeggiare. 

PASSEGGIARE,  v.  intr.  Andare  a  pian  patio 
per  suo  diporto.  Passeggia,  passeggiano. 

PASSEGGIATA,  s.  f.  11  passeggiare. 

PASSEGGIATÈLLA.  dim.  di  Passeg^ata. 

PASSEGGIATOLO.  *.  m.  Luogo  partinrfM-. 
mente  destinato  a  passeggiarvi. 

PASSEGGIATÓRE-TBiCE.  verb.  Cld  o  Che 
passeggia. 

PASSEGGIÈBE.  e  PASSEGGIÈRO. xtt//.  Vlan- 
dante,  Gb'ò  di  passo. 

PASSEGGIÈBO.  add.  Atto  a  passate,  Che  ner- 
vo a  trasportare. 

PASSÉGGIO,  s.  m.  lì  passeggiare. 

PÀSSEBA.  s.  f.  Piccolo  uccello  di  color  ffriffio 

cho  ama  di  fare  il  nido  nelle  bncbe  delto  mo- 

raghe. 

PASSERÀJO.  s.  m.  Canto  di  ona  mottitadiiie 

di  passere  unite  insieme. 
PÀSSERE,  iwdi  Passera. 
PASSERÉTTA.  dim.  di  Passera. 
PASSERÌna.  dim.  di  Passera. 
PASSERINO,  dm.  di  Passera  e  Pasaere. 
PÀSSERO.  $.  m.  Passera,  Passere. 
PASSERÒTTO.  /.  m.  Passera  giovane  che  Boa 

esca  di  nido  o  che  sia  uscita  di  poco. 

PASSÉTTO,  add.  Alquanto  passo,  o  Stantio. 

PASSÌBILE,  àdd.  Atto  a  patire. 

PASSIBILITÀ,  t.  f.  Qualità  e  Stato  di  ci«  cfa>  è 
passibile. 

PASSIBILMÉIVTE.  avv.  In  maniera  passiva. 

PASStCCIO.  add.  Alquanto  passo. 

PASSIVATA,  s.  f.  Pane  cotto  sotto  la  eeoere. 

PASSINO.  ».  m.  Misura  di  tre  braccia  ftoraa* 
line. 

PÀSSIO,  s.  m.  Quella  parte  dell'Evangelio  ia 

cui  si  narra  la  passione  di  Cristo. 
PASSKMVÀLE.  s.  m.  Titolo  di  libro  contentata 

gli  atti  da' santi  martiri. 
PASSIONARE.  V.  art.  Dar  passione.  Passiona, 

passionano. 
PASSIONCÈU.A.  dim.  di  Passione. 
PASSIÓNE,  s.  f.  Il  patire,  Patimento,  Peoa, 

Travaglio. 
PASSIVAMENTE,  aw.  Di  maniera  passÌTa« 
PASSIVE,  aw.  Passivamente. 
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PASSIVITÀ.  $.  f.  Qatlìtk,  e  Stato  di  db  eh'  è 
passivo. 

PASSIVO,  add.  Cbe  denota  «  signilea  pas- 
sione. 

pAssO-  t.  m.  Qoel  moto  dappiedi  che  ai  fa  in 
andando  dal  posar  dell'ano  al  levar  dell'al- 
tro; e  pigliasi  anche  per  Spailo  compreso 
dall'ano  all'altro  piede  In  andando. 

PASSO,  add.  Si  dice  dell'  erbe,  o  delle  fratte, 
quando  per  mancamento  d>  ooiore  hanno  «h 
miaciatp  a  dÌTenire  grinie,  e  a  paUre. 

pAsSULA,  e  pAsSOIJì.  add.  Uva  passa. 

PASS01<ÌN0.  dim.  di  Passo. 

passonAja.  s.  f.  Mandria  con  passoni  pian- 
tativi per  legarvi  gli  allievi  dule  tacche. 

PASSÓNE.  ».  m.  Grosso  palo. 

PASSONATA,  s.  /.  Speaie  di  palafitta,  e  pro- 
prio per  Fondamenti  di  faU>rìGbe,  se  non 
cbe  queste  non  ricevon  le^be,  là  dove  le  pa- 
lafitte, che  sono  proprie  di  ripari  di  fiumi  e 
servono  all'  arcbitettara  militare,  ricercano 
esse  leghe. 

pASSULA.  vedi  PASSdià. 
passulAto.  s.  m.  Liquore  in  col  si  è  mesco- 
lato il  sugo  d*  uve  passale. 
PASSÙRO.  add.  Che  è  per  patire. 

PASTA,  t.f.  Farina  intrisa  een  aeqna,  e  coa- 
gulata col  rimenarla. 
pastAcCIA.  pegg.  di  Pasta. 
PASTACCIO.  t.  m.  Pastricciano. 
FASTACOO.  add.  Molle,  Tenero. 

PASTACCIÓNE.  M.  m.  Uomo  sctmonito  e  di 
grosso  ingegno. 

PASTADÈIXA.  s.  f.  Sorta  di  vivanda  imputata 
e  gentile. 

PASTAJO.  s.  m.  Colai  che  A  o  vende  paste. 
PASTÈGO.  *.  m.  Cos«  seiooca  e  grossolana. 
PASTEfiGlABILE.  add.  Cbe  pad  usarsi  a 
pasto. 

PASTEGGlAlE.  V.  att.  Far  pasto,  Dar  convito 
ad  alcuno:  Pasteggia,  patteggiano. 

PASTEIXÉTTO.  dim.  di  Pastello. 
PASTELLIÈBB.  s,  m.  Pasticciere. 
PASTÈLLO.  *.  m.  Pesxuolo  di  varie  materie 

ridotte  in  pasta,  e  poscia  assodate. 
PASTÉTTO.  dbn.  di  Pasto. 

PASTICCA ,  e  PASTtfcco.  s.  f.  e  m.  Pasti- 
glia. 

PASTICCERÌA.  ».  f.  Bottega  del  paatiedere. 

PASTICCÉTTO.  dim.  di  Pasticcio,  Pasticcino. 

PASTICCIATO,  add.  dicasi  di  Quelle  vivande 
che  sono  cucinate  con  formaggio,  burro,  e 
sugo  di  carni. 

PASTICCIÈRA.  femm.  di  Pasticciere. 

PASTICCIÈRE,  s.  m.  Che  fa  i  pasticci,  Pastel- 
Jiere. 

PASTICCINO,  dim.  di  Pasticcio. 
PASTÌCCIO.  *.  m.  Vivanda  cotta  entro  a  rin* 

volto  di  pasta. 
PASTICaÒTTO.  dim.  di  Pasticeio. 
PASTtcco.  vedi  Pasticca. 
PASTÌGLIA,  t.  f.  Pasticca. 


PASTIGLIÈRA.  /.  /.  Vaso  da  ardervi  le  pasti- 
glie odorose. 

PASTiLLO.  lo  stesso  cbe  Trocisco. 

PASTJMK.  t.  N.  Paseolo,  Pastora. 

PASTINACA,  t.  f.  Pianta  che  ha  la  radice  car- 
nosa, fusiforme,  alquanto  gialla. 

PASTINARE.  •.  att.  Rivoltar  la  terra,  Seas- 
aarla.  Pastina,  pastinano. 

PASTINAnONB.  s.  f.  lì  pastinare. 

PASTÌNGOLO.  s.  m.  Vivanda  in  gaasietto. 

PASTINO,  s.  m.  Divelto. 

pAsto.  «.  m.  Cibo,  Cosa  di  eoi  l'animale  si 

pasce. 
PASTO,  add.  Pasciuto. 
PASTÒCCHIA,  t.  f.  Inganno,  Fandonia. 

PASTOCCHIATA.  *.  f.  Cosa  sdocen  e  sda»- 
nita. 

PASTÓSA,  t.f.  Quella  fune  che  si  mette  ai 
piedi  delle  bestie  da  cavalcare,  per  loro  far 
prendere  l'ambio,  o  perchè  non  poasono 
camminare  a  loro  talento. 

PASTÓNE.  ».  m.  Passo  grande  di  pasta  spic- 
cata dalla  massa,  dal  quale  si  spiccano  poi 
altri  peszetti  di  pasta  per  formare  il  pane. 

PASTORALATICO.  «.  m.  Ufficio  pastorale. 

PASTORALE ,  e  PASTURALE.  /.  m.  Bastou 
vescovile,  una  delle  insegne  del  vescovo. 

PASTORALE.  <i<f<f.  Di  pastore.  Da  pastore. 

PASTORALHÉNTE.  aw.  A  modo  pastorale. 

PASTORARE.  lo  stesso  che  PlSTORàBE. 

PASTORAtiCO.  s.  m.  Ufficio  di  pastore. 

PASTÓRA,  femm.  di  Pastore. 

PASTÓRE,  t.  m.  Colui  che  costodisoe  greggi  e 
armenti. 

PASTORÉCCIO.  add.  Pastorale. 

PASTORÈLLA,  s.  f.  Giovane  pastora. 

PASTORÈLLO,  dim.  di  Pastore. 

PASTORÉTTO.  dim.  Pastorello. 

PASTORÌZIA,  s.  f.  Arte  pastorale. 

PASTOSITÀ,  s.  f.  Qualità  di  ciò  eh' è  pastoso. 

PASTÓSO,  add.  Moitido  e  trattabile  come 

pasta. 
PASTOSÓNB.  aecr.  di  Pastoso. 
PASTRAna.  s.  m.  Veste  simile  a  qoalla  che 

oggi  francescamente  dicasi  Paletot. 
PASTRANO,  s.  m.  Spesie  di  ferrajoolo  colle 

maniche  da  imbracciarsi,  e  con  lattoni,  oo 

cbiellì,  bavero  e  pistagna. 
PASTRICCIANACCIO.  pegg.  di  Pastricciano. 
PASTRICCIANO,  s.  m.  Sorta  di  pastinaca  saU 

vatjca. 
PASTUME.  «.  m.Nome  generico  cbe  comprende 

tutte  le  vivande  fatte  di  pasta. 
PASTURA,  s.  f.  Luogo  dove  le  bestie  si  pasco- 
no, e  il  Pasto  stesso. 
PASTURALE,  s.  m.  Pastorale. 
PASTURARE.  V.  att.  Custodire  gli  animali, 

tenendoli  alla  pastura.  Pastura,  pasturano. 
PASTURÈVOLE.  add.  Cbe  va  alla  pastora. 
PASTUna  s.  m.  Pastura. 
PATACCA,  e  PATACCO.  s.f.em.  Moneta  vili- 

e  talora  si  prende  geaeralmente  per  ^ 


PATÈNA.  §.(.  Ti»  Htro   •  Hmllllinn 


BOLO.  I.  m.  Cbmi,  Fonha  •  limili  ilm- 

FATICO.  «U.  anUinb.  d'tlM,  1  ni  pliou 
ii[  «loia  dJT'fcJ'i",'".'  f!utS°to°«™ 

FATniÉHTO,  >.  n.  Il  |>aUn, 

rATIKA.  I,  ^  QihI  nUmoilff  nilgnli,  iha  1 

HCvIi  Impcimimo  »][(  uMit^lu,  ptlUn  H, 

* i.Gbiollo.  ' 

■  B«Itl.|%|)octu(| 


ATOLÀCICO.  d^d.  ApptTlenaitaa  ptbjlosifl. 


AlCAUf^STE.  m.  Di  pilriuc 


lo  d[  di|IiiU  UUtniU 


FATTEGGIATÒU-TlicK.    •"*.    CU  s  Ctn 

pili-Bei.. 
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PATTUGLIA.  $.  f.  Goardia  di  soldati  die  teorre 

per  la  città. 
PATTUlBB.  •.  ait.  Fa»  patto.- 
PATTUME.  *.  m.  Spanatora,  e  Mescoglio  di 

cose  infracidate. 
pAtdlO.  add.  Aperto,  Largo. 
PATÓaNA.  s.f.  Trittena.  Haliaeonia  o  piut- 
tosto Yoglia  di  star  maliitcoiiioo. 
PATUERIA.  s.  f.  Patnma. 
PAUdFERO.  add.  Cìa  frotta  più  di  un  parto 

e  non  però  molti. 
PAUCITÀ.  t.  f.  Piccola  quantità. 
pAUCO.  add.  Poco. 
PAURA,  t.  f.  Forte  moTÌmento  d'aaimo  per  coi 

l'oomo  è  eccitato  a  fuggire  ou  oggetto  cbe 

a  Itti  pare  noeiTo. 
PAURÉTTA.  dim.  di  Paora. 
PAURÉVOLB.  add.  Da  averiie  paora. 
PAUBÉZZA.  *.  f.  Paora. 
PAUBÌCCIA.  s.  f.  Capriceto  H  paora. 
pavrìRE-  *•  "tt.  IflBpaorire. 
PAVROSAHÉRTE.  avif.  Con  paora. 
PAURÓSO,  add,  Cbe  ha  paora,  Cbe  di  leggitfl 

teme. 
pAvéA.  t.  A  Fermata. 
PAVSABILE.  adtl,-  Cbe  ba  o  poò  ater  paosa. 
PAUàARB.  V.  attt  Far  paosa.  Pdiua,  pausano. 
pavÌazióNB.  s.  f.  Il  far  paosa. 
pavAhb.  ti  m.  Nome  che  gl'Indiani  danno 

al  Sassofirasao. 
PAVANA,  s.  /.  Danza  spagnoola. 
PAVAIttGLIA.  lo  stesso  cbe  PaTARA. 
PAVSFAtto.  add.  Spaventato. 
PAVENTAHÉIITO.  «.  m.  PaTento. 
PAVENTARE.  V.  att.  Temere,  Aver  paora.  Pa- 

^nta,  p€t9Ìntano. 
PARENTEVOLE,  add.  Paventoso. 
pavènto,  tiut.  Timore. 
PAVENTOSAMENTE,  aw.  TimidaDiente. 
PAVENTI^,  add.  Pieno  di  Pavento,  Panroso. 
PAVESALO,  e  PATESAro.  add.  Soldato  di 

fanteria  armato  di  pavese. 

PAVESATA.  «./.  Coperta,  Difesa  fatta  co>pa- 
ve«. 

PAVÉSE.  4.  m.  Arma  difensiva  che  s' imbraccia 
come  scodo. 

PAVIDO,  add.  Paoroso,  Timoroso.^ 

PAVIMENTARE,  v,  att.  Far  pavimento.  Po- 
viméata,  pavlmintano. 

PAVIMÉNTO.  M.  m.  Nome  generico  di  ogni 
sorta  di  coperta  fatta  soda  e  stabile  o  sopra 
i  palchi,  0  topra  le  volte,  o  sol  terreno,  per 
poter  camminare  comodamente  o  nelle  stanze 
o  nelle  vie. 

PAVONAZZtcCIO.  add.  Che  ba  alquanto  del 

pavonazzo. 
PAVONAzzo.  M.  m.  Sorta  di  colore,  simile  a 

quello  della  viola  mammola. 

PAVONAZZOGNOLO.  add.  Alquanto  pavo- 
nazzo. 

PAVONCÈIXA.  s.  /,  Sorta  di  uccello  che  ha  i 


piedi  rossi,  un  ciuffo  pendente,  ed  il  petto 
nero. 

PAVONCÈLLO.  dim.  di  Pavone. 

PAVONCÌNO.  dim.  di  Pavone. 

PAVÓNE,  f.  IR.  Uccello  assai  grande  e  bello,  a 

noi  venuto  dalle  Indie  Orieotali. 
PAVONEGGIARE.  «.  intr.  Essere  vago,  Far 

bella  mostra. 

PAVONÉSSA.  Io  stesso  cbe  Paohema. 
PAVONfCGIO.  add.  Pavonazzo. 
PAZIENTARE,  p.intr.  Avere  pazienza.  Pazien- 
ta, paukntano. 

PAZIÈNTE,  add.  Che  ba  pazienza.  Sofferente. 

PAZIENTEMENTE.  oMr.  Con  pazienza. 

PAZIÈNZA,  e  PAZIENZIA.  s.  f.  Virtù  cbe  fa 
sopportare  le  avversità,  i  dolori.  Io  ingiu- 
rie ec.  con  temperanza,  e  senza  mormorare. 

pazzagchiOne.  t.  m.  Gran  pazzo,  Pazuecio. 

PAZzAccio.  p«gg.  di  Pazzo. 

PAZZACaóNE.  aecr.  di  Pazzo. 

PAZZAMENTE.  aP9.  Cou  pania.  Da  pazzo.  • 

PAZZ ARENO,  s.  m.  Uomo  scimunito,  sciocco. 

PAZZEGGIARE.  9.  att.  Far  pazzie. 

PAZZERÈLLA.  s.  f.  eoA  chiama  il  popolo,  la 
Testa  di  agnello  o  di  capretto  dalla  quale 
sia  stato  levato  il  cervello. 

PAZZERÈLLO,  e  PAZZARÈLLO.  dim.  di 
Pazzo. 

PAZZERÉSCO.  add.  Pazzesco. 
PAZZERtA^  t.  f.  Luogo  dove  si  rieellano  e  co* 
reno  i  pazzi. 

PAZZErIccio.  iutd.  Cbe  ba  del  pazzo. 

PAZZERÓNE.  s.  m.  Poco  meno  che  pazzo. 

PAZZESCAMENTE.  aP9.  Con  modo  da  pazzo. 

PAZZÉSCO,  add.  Da  pazzo,  A  guba  di  pano. 

pazzìa,  s.  f.  Alienazione  di  mente.  1  Manca- 
mento di  discorso  e  di  senno,  contrario  di 
Saviezza. 

PAZZIAre.  V.  att.  Far  panie. 
PAZZEGGIO,  add.  Pauericcio. 
PAZZIUÒLA.  dim.  di  Pania. 
PAZZIÙZZA.  dim.  di  Pania. 
PAZZO,  e  PAZZA,  s.  m.  e/.  Oppresso  da  pa>> 
zia,  Che  ha  perduto  il  senno. 

PAZZOHBBÒGLIO  (A),  tnodo  aw.  Alla  con 
fusa. 

PAZZUCCIO.  dim,  di  Pazzo. 

PAZZUÒMO.  t.  m.  Pazzo. 

PÈAN.  s.  m.  Inno  cantato  in  onor  d' Apolline, 

^  o  Apolline  stesso. 
PÈCCA,  s.  f.  Vizio,  Mancamento. 
PECCABILE,  add.  Soggetto  a  peccato. 
PECCADÌGLIO.  s.  m.  Peccatnzzo. 
PECCAMINOSO,  add.  Che  ba  in  sé  peccato. 
PECCARE.  V.  att.  Commetter  peccato.  Pecca, 

peccano. 
PECCATACCIO.  pegg,  di  Peccato. 
PECCATO.  9,  m.   Trasgressione    volontaria 

della  legge  di  Dio  e  della  Chiesa,  Offesa  di 

Dio. 
pecCATOrAgcio.  pcgg^  di  Peccatore. 
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PECCATÓEE-TBfCE.  verb.  Chi  o  Che  pecca. 
PECCATÙZZO,  •  PECCATÙCaO.   dòn.   di 

Peccato. 
PECCHERÒ.  *'  m.  Sorta  di  bicchiere  grande. 
PÉCCHIA,  a.  /.  Ape. 
PECCmARE.  V.  att.  Succiare  a  modo  della 

pecchia.  Péeebia,  pèeehiano. 
PECCHIONE,  t.  m.  Ape  selTatica. 
PÉCCIA.  s.  f.  Pancia. 
pecciAta.  s.  f.  Percossa  data  nella  pecda. 
PÈCCIOLO.  s.  m.  Spezie  di  fico. 
PECCIUTO.  add.  Di  grossa  pancia. 
PÉCE.  ».  f.  Gomma  resina  detta  anche  Eagla 

di  pino. 
PECÉTTA.  *.  /.  Cerotto  o  sindle  che  altri  abbia 

addosso. 
PECIÓSO,  add.  Impiastrato  di  pece* 
PÈCORA.*  ».  f.  Qoadrapede  lanuto  ;  la  femmina 

del  Montone. 
pECORAcCIA.  pegg.  di  Pecora. 
PECORÀGGINE.  ».  /.  Scimonitaggine,  Sdoc- 

cliecxa. 
PECORARO.  *.  ■«.  Guardiano  di  pecore. 
PECORARE.  V.  att.  Belare.  Pècora,  pheormo, 
PECORARO.  ».  m.  Pecor^jo. 
PECORÉCCIO.  /.  m.  Confosione,  Intrico. 
PECORÉCCIO,  add.  Pecoresco,  Da  pecora. 
PECORÈXLA.  lo  stesso  cbe  Pecora. 
PECORÉTTA.  dim.  di  Pecor».     • 
PECORlCiOA.  ».  m.  Uccisor  di  pecore. 
PECORILE,  tutt.  Loogo  dove  rieoTcrano  le  p»* 

core. 
PECORlliB*  add.  Di  pecora,  Pecorino. 
PEGORÉIIA.  dim.  di  Pecora. 
PECORINO.  ».  m.  Agnellino. 
PECORINO,  add.  Di  pecora,  Che  attiene  a  pe- 
cora. 
PECORÓNE,  s.  IN.  Si  dine  à>  Ilome  sciocco,  e 

scipito. 
PECÙGUO.  vedi  PECULIO. 
PECULATO.  ».  US.  Parto  del  danaro  pobUico, 

commesso  da  chi  è  incaricato  di  riceTerlo  o 

cQstodirlo. 
PECULIARE.  a<r<f.  Spesiate. 
PECULIARMENTE,  ttw.  In  modo  peculiare. 
PECULIÉTTO.  dim.  di  Peculio. 
PECULIO.  ».  m.  Tatto  qaelb  ohe  U  figliool  di 

famiglia,  o  lo  schiavo  tiene  in  proprio,  di 

volontà  del  padre  o  del  padrone. 
PECÙNIA.  ».  f.  Metallo  eoBiatOi  ridotto  in 

moneta;  Danari. 
PECUNIALE,  add.  Di  pecunia. 
PECUNIALMENTE,  an.  Con  peconia. 
PECUNIARIO,  add.  Pecuniale,  Cly  ha  relaiionB 

a  pecaola. 

PECUNiATivo.  tfdd.  Che  raccoglie  pecunia* 

PECUNIÓSO,  add.  Abbondante  di  pecunia, 
Ricco. 

PEDAGGIO,  s.  m.  Datio  che  si  paga  per  passare 
da  qualche  loogo  privilegiato. 


PEDAGGlàBE.  ».  m.  Colai  che  ricoglie  il  pe- 
daggio. 
PEDAGNOLO;  /.  m.  Picciuolo  delle  foglie. 
PBDAGNUÒLO.  ».  m.  Piccolo  ponte  di  legno  da 

passarvi  solo  i  pedonL 
PEDAGNUÒLO.  add.  Di  pedale. 
PEDAGOGHERIA.  ».  f.  Astratto  di  Pedagogo. 
PEDAGOGHÉSSA.  ».  f.  di  Pedagogo. 
PEDAGÒGICO,  add.  di  Pedagogo. 
PEDAGOGISMO.  /.  m.  Pedagogherìa. 
PEDAGOGI^ARE.  v.  intr.  Far  l' afQclo  di  pe- 
dagogo. P»dagogizza,  pedagogiiuuto. 
PEDAGÒGO.  ».  m.  QnegU  che  guida  ifaocinllj , 
ed  insegna  loro,  al  qoale  dicesi  ^tt  oomone- 
mente  Pedùkte. 
PEDAGRA.  ».  /.  Podagra. 
PEDALE.  »,  m.  n  {osto  delV  albero. 
PEDANA.  ».  f.  Quel  peno  di  legno  sa  od  si  po- 
sano i  piedi  del  cocchiere. 
PEDANO.  ».  m.  Pedale. 
PEDANTAccio.  pegg.  di  Pedante. 
PEDANTAGGUSB.  lo  stesso  che  Pedaribria. 
PEDANTE.  »,  m.  C<dai  «he  servilmenta  imita 
gli  antichi,  e  osa  nelle  scritture  parola  aati- 
qaate. 
PEDANTEGGIARE,  v.iotr.  Dira  Q  Far  «tao  da 

pedante. 
PEDANTERIA.  ».  f.  Cmnposiùone,  o  AQetU- 

sione  pedantesca. 
PEDANTESCAMENTE,  aw.  A  modo  di  pe* 

dante. 
PEDANTÉSCXX  add.  Di  pedante. 
PEDANtInO.  dim.  di  Pedante. 
PEDANTÓNE.  aeer,  di  Pedante. 
PEDANTÙCC10.    1 
PEDANTUCOLO.  [   dim.  di  Pedante. 
PEDANTÙZZO.      ^ 
pedArio.  add.  Che  va  a  piedi. 
PEDATA.  ».  f.  V  orma  che  fa  il  pie. 
PÈDERE.  V.  intr.  Spetenare. 
PEDÈSTRE,  add.  Che  va  a  piò. 
PEDICÈLLO.  ».  m.  PelliceUo. 
PEDICOLARE.  aggiunto  di  na  Morbo,  eba  con- 
siste  nella  moitipiicaxione  straordinaria  di 
pidocchi. 
PEDIGNÓNE.  ».  m.  Infiammaxiaiie  cbe  per  ca- 
gion  del  freddo  in  tempo  d'Inverno  ai  genora 
ne'  calcagni  e  nelle  dita  de*  piedi. 
PEDILÙVia  ».  m.  Bagno  de^piadL 
PEDINA.  ».  f.  Uno  di  qne'  pesri  cftie,  nd  glvoco 
degli  scacchi  si  collocano  nel  loro  oréiav 
ionanii  agli  albi. 
PEDINO,  dim.  di  Piede. 
PÈDIO.  ».  m.  La  parte  poatariora  del  piade. 
peditAto.  ».  m.  Fanteria. 
PÈDO.  ».  m.  Terga  propria  del  paatora. 
PEDONA,  le  stesso  che  Pssiiu. 
PEDOnAggio.  »'  m.  Pedonaglia. 
FEDONAGLIA.  ».  f.  Gente  d>  arme  a  picdt. 
PEDONClNA.  dim.  di  Pedona. 
PEDÓNE.  »u*t.  Soldato  a  piedeu 
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PEDÒTO,  PEDÒTTO,  e  PEDÒTTA.  *.  m.G0Ìdt, 
mA  è  proprio  M  mare. 

PEDUCCIAjo.  t.  m.  Colai  che  vende  pedocei. 

PEDUCCilffO.  dim.  di  Peduccio. 

PEDÙCCIO,  s.  m.  Tutu  quella  parte  dal  giooc- 
chio  in  giù  del  montone,  porco,  agnello  e 
capretto,  ia  qoale  non  si  dice  Pednocio  se 
non  ispiccata  dall'  animale. 

PEDtnJB.  ».  m.  QoeUa  parte  della  ealsa  die 
calia  il  pie. 

PEDULE,  add.  Da  piede,  Proprio  del  piede. 
PEGASÉO,  e  PEGASO-  «.  m.  Nome  di  Cavallo 

favoloso  ohe  nelle  poesie  e  nelle  dipinture 

fintesi  fornito  di  ale. 
PEGASÉO.  mdd.  Di  pegaso. 
PÈGGIO,  lo  stasso  che  Peooioee. 
PÈGGIO,  aw.  comparativo,  Pi^  oda. 
PEGGIOBAHÉRTO.  s.  m.  Il  peggiorare. 
PEGGIORABE,  e  PlGGlOBAUt.   v.  att.  Ri. 

darre  di  eattivo  stato  in  peggiore.  |  6aa- 

stare.  Piggiorg,  peggiorano. 

PEGGIORATIVAHÉIVTS.  or».  In  maniera  peg- 
giorativa. 

PBGGIOBATÌVO.  add.  Che  peggiora. 
PEGGIÓRE,  e  PIGGHAB.  add.  Più  eattivo. 
PEGGIOBMENTE.  av9.  Con  modo  peggiore. 
PÉGNO,  s.  m.  Quél  die  si  dà  per  sìcortà  dd 
debito  in  mano  del  creditore. 

PBGIfO&AHÉnrO.  s.  m.  L' atto  del  pignorare. 
PEGH ORARE.  V.  att.  Torre  il  pegno  al  debi- 
tore. Pignora,  pignorano* 

PÉGOIJi.  *.  A  Pece. 
PELACAnb.  s.'m.  Condatore. 

PELAGCHilT.  ».  m.  Giooco  somigliastissiaio  a 

quello  dell'oca. 
PELACCIO.  vUif.  di  Pelo. 
PELACUCCBilfO-  f .m.Cosa  vUe  di  nion  pregio. 
PELAGHÉTTO.  dim.  di  Pelago. 
PEUlGIO.  ».  m.  Spesie  di  conchiglia  dd  genere 

delle  porpore. 

PÈLAGO.  *,  n.  Universale  eoogregadone 
d' acque. 

PELAMANTJoxi.'f.  m.  Furfante,  Hascalsone. 

PElAhe.  ».  m.  Qualità  e  color  di  pdo. 

PELAHÉNTO.  ».  m.  Il  pelare. 

PELANÌbbi.  ».  m.  Chi  pela  o  munge  dtrui  con 
angherie  ec 

PELAPiÈDI.  »,  m.  Persona  vile. 

PKLAPÓIXI.  »,  m.  Persona  dappoco. 

PELARE.  V.  att.  Sbarbare,  o  Sverrò  i  peli.  Pé- 
to, pelano, 

PELARCÒLA.  lo  stesso  cbe  Pblatina. 

PELatIna.  ».  f.  Infermità  cbe  fa  cadere  i  peli. 

PELATO.  »,  m.  Volatile  cotto. 

PELATO,  add.  Cbe  non  ba  pdo,  o  Che  non  ha 
capelli. 

VELATÓJO.  ».  m.  Lnogo  dove  si  palai  e  Sfarò* 

mrato  da  pdare. 
PELATURA.  ».  f.  Il  pelare. 
PELÉGGIO.  lo  stesso  che  PiLBOeiO. 
PELÉTTO.  dim.  di  Pdo. 


PELLAcaA.  p«gg.  di  PeUe. 

PBLLAGIÒNE.  ».  f.  Colore  e  qualità  ddla  pelle. 

PELLAME,  s.  m.  Quantità  di  pelli. 

PELLE.  ».  f.  Membrana  che  avviluppa  e  euopre 
esteriormente  tutte  le  parti  dd  corpo  umano 
e  degli  dtri  animalL  ^ 

PELLEGRlM A.  ».  f.  Bavero  cbe  euopre  larga- 
mente le  spalle,  e  andie  le  braccia  e  il  petto. 

PELLEGRINAGGIO.  ».  m.  Il  pellegrinare. 

PELLEGRINANTE.  <i<2if.  Cbe  va  pdlegrinando. 

PELLEGRINARE,  v.intr.  Andare  per  gli  dtmi 
paesi.  PtUegrina,  pMegrinano. 

PELLEGRiNAZi<>NB.  ».  f.  Pellegrinaggio. 
PELLBGUNÉTTO.  dim.  di  Pdlegrino. 
PELLEGEINITÀ.  ».  f.  Peregrinità. 
PELLEGRINO.  »u»t.  Peregrino. 
PELLEGRINO,  add.  Straniero,  Forestiero. 
PELLÉTTA.  dim,  di  Pdle. 
PELLETTERÌA.  ».  f.  Quantità  di  pelli  d' ani- 
mali da  condarsi. 

PELLICANO.  ».  01.  Ucodlo  bianco  che  nasce 
neU>  Egitto. 

PELLlCCEElA.  ».  /.  Idogo  doTC  d  Tendono  le 
pelli. 

PELLÌCCIA.  ».  f.  Veste  fatta  o  foderata  di 
pdU)  che  abbia  lungo  pdo,  come  di  martore, 
volpi,  vaj  e  simiU. 

PELLICCIAIO.  ».  m.  Artefice  di  peUieee. 
PEIXICCIAJUÒLO.  4.  m.  PelUeeiere. 
pelucciAro.  ».  m,  Pdlicciajo. 
PELLlcciAfO.  »u»t.  Peno  di  pelle  su  cui  sten- 

devasi  alcuno  impiutro  per  medicare. 
PELLlCClATro.  add.  Foderato  di  peUioeia. 
PEIXICCIÈBE.  ».  m.  Pellied^o. 
PBLLicCIO.  add*  Fatto  di  pdle. 

PELLICCIÓNE.  »,  m,  Pellicda  grande ,  e  di 
lungo  pelo. 

PELLICCIOTTO.  »,  m,  Pdlioda  grande  e  di 
^  lungo  pdo  a  uso  di  veste. 

PÈLLICE.  ».  f.  Concubina. 

PELLICÈLLA.  dim.  di  Pelle. 

PELLICÉLLO.  ».  m.  Piocolisdmo  bacolino,  il 
quale  si  genera  a'  rognosi  in  pelle  in  pelle,  e 
rodendo  cagiona  un  acutisdmo  pisiicore. 

PBIXiCEO.  add.  Di  pelle. 

peluciAto.  ».  m.  Cnojo  sopra  coi  d  stendeva 

e  spianava  P  impiastro. 
^ELLIOAtTOLA.  dim.  di  Pdle. 
PBLLlCfNA.  dim.  Pdle  piccola  e  sottile. 

PBLUCfNO.  »,  m.  Quella  estremità  de*  canti 
delle  balle  e  de*  sacchi,  per  la  quale  si  pos- 
sono  agevolmente  piglure. 

PELLICOLA,  e  PELLf CULA.  dim.  di  Pelle. 

PELLOLtNA.  dim.  di  Pelle. 

PELLÙZZA.  dim.  di  Pelle. 

PÉLO.  ».  m.  Filamento  sottilissimo,  cilindrico, 
diafano,  insensibile,  elastico,  che  in  compa- 

Snia  di  molti  altri  si  dsa  in  diverse  parti 
ella  cute,  nella  quale  è  piantato  il  bulbo, 
donde,  come  da  radice,  ei  UW9  ed  è  ali- 
mentato. 
PELOLIno.  dim,  di  Pdo. 


PEL 


488 


PEN 


PELOSÈXLA.  *.  /.  Pianta  che  cresce  no'  luoghi 
•ridi  e  montoosi,  ed  è  coperta  di  pelo  onde 

lia  preso  il  nome. 
PELOSÉTTO.  add.  Alquanto  peloso. 
PELOSITÀ.  ».  f.  Qualità  di  chi  ò  peloso. 
PELÓSO,  add.  Che  ha  pali. 
PÈLTA.  t.f.  Piccolo  scudo  di  caojo  o  altra  ma* 
teria  leggiera,  senza  punta  in  meno,  di 
forma  lunata  sii'  estremità  superiore. 
PELtAto.  add.  Armato  di  pelta. 
PELTRÀTO.  add.  Stagnato. 
PÉLTRO.  $,  m.  Stagno  raffinalo  con  argento 

vivo. 
PELÙJA.  t.f.  Peluria. 
PELURIA  ».  f.  Il  pelo  ohe  rimane  snlla  earne 

agli  uccelli  pelati. 
PELUZZA.  /./.  Spanola  o  Scopetta  da  ripulire 

i  eavalli. 
PELVZZiNO.  dim^  di  Pelano. 
PELÙZZO.  dim.  di  Pelo. 
PÈLVI.  ».  /.  La  parte  ossea  più  bassa  del 

tronco,  che  chinae  inferiormente  la  cavità 

dell'  addome. 
PÉNA.  i.  A  Castigo  de>  misfatti,  Ponirione. 
PENACE.  add.  Che  dà  pena. 
PENALE,  add.  Destinato  a  punire. 
PENALITÀ.  »,f.  Pena,  e  l'Effetto  della  pena 

stessa. 
PENALBiÉNTB.  aw.  Con  pena* 
PENANTE,  add.  Che  pena. 
PEnAnza.  ».  f.  Pena,  Dolore.    ' 
PENARE.  V.  att.  Dar  pena.  |  e  intr.  Patir  pene. 

Péna,  penano, 
PENARÈIXA.  dim.  di  Pena. 
PENATI,  add.  Idoli  che  i  Gentili  oostodivano 

e  adoravano  fra  le  mura  domestiche. 
PENATO,  add.  Che  sente  pena. 
PENCOLARE.  V.  Udr.  dicesi  di  Cosa  mal  ferma 

che  accenni,  o  sia  in  perìcolo  di  cadere.  Pòn- 

eota,  pencolano. 
PENDAGLIA,  e  PENDAGLIO.  ».  f-  e  m.  Cosa 

che  pende,  alla  quale  possa  applicarsene 

un'altra. 
PENDÈNTE,  add.  Che  pende. 
PENDENTEMENTE,  ow.  Con  pendeua. 
PENDENZA.  ».  I,  II  pendere. 
PÈNDERE.  •.  intr.  Star  sospeso  o  appiccato  a 

checchessia  che  sostenga,  che  anche  si  dice 

Ciondolare,  o  Dondolare.  Pende,  pèndono. 
PENDÉVOLB.  add.  Che  pende. 

PENDICE.  »,  /.  Luogo  a  pendio,  oome  Fianco 
di  monte,  Costa  e  simili. 

PENDIO,  futt.  Pendente,  Pendensa. 
PÈNDOLO.  »utt.  Peso  pendente  da  filo,  a  oso 
^  per  lu  più  di  pigliare  il  perpendicolo. 

PÈNDOLO,  e  PENDULO.  add.  Che  pende. 
PENDOLÓNÈ,  aw.  Spensolone« 
PENDÓNE.  «.  m.  Pendaglio* 
PENDCLO.  vedi  Pendolo. 
PENDUTO,  add.  Appiccato. 
PENE.  ,.  m.  Membro  virUe, 


PENERAta,  e  PENERa  «.  /.  e  m.  Quella  par- 
ticella dell'  ordito  che  rimane  sensa  eaaere 
tessuta. 

PENÉSE.  ».  m.  Colui  che  nella  nave  ha  cura  di 
stivare,  e  di  distivare  la  roba. 

PENETRABILE,  add.  Atto  a  penetrare. 

PENETRABILITÀ,  s.  f.  Stato  e  Qualità  di  ooa 
cosa  penetrabile. 

PENETBAGIÓNE.  t.f.  Penetramento. 

PENETRALE.  ».  m.  La  più  ritirata  parte  della 
casa,  o  del  tempio. 

PENETRALE,  add.  Penetrativo. 

PENETRAMÉNTO.  ».  m.  Penetradone. 

PENETRANZA.  ».  f.  Penetrazione. 

PENETRARE.  V.  att.  Passare  addentro  alle 
parti  interiori.  Penetra,  pònetrano. 

PENETRATIVO,  add.  Che  penetra.  Che  ha 
virtù  di  penetrare. 

PENETRATÓRE-TRÌCB.  par*.  Od  o  Che  pe- 
netra. 

PENETRAZIÓNE.  ».  f.  Proprietà  e  Arione  di 
penetrare. 

PEZVETRÉVOLE.  add.  Penetrativo. 

PENETREVOI.ÉZZA.  t.f.  QaaUtà  di  Ciò  Che  è 

penetrevole. 
PENETRÓSO.  add.  PenetrevoIe. 
PENJNSOLA.  t.  f.  Penisola. 
PENfO.  *.  m.  Tardamento,  Indugio. 

PENÌSOLA,  t.  f.  Ampiezza  di  terra' drcondata 
da  tre  parti  dall'  aeqna,  e  da  ana  attaccata 
al  continente. 

PENITÈNTE,  add.  Colui  die  fa  vita  divota  con 
esercizj  di  mortificazione  afflittiva  di  senso  e 
di  spirito. 

PENITENZA,  e  PENITÈNZIA.  t.  f.  Qnel- 
l' azione  che,  seguendo  il  pentimento,  fanno 
gli  uomini  per  soddisfazione  del  p«ecato, 
mossi  0  da  propria  elezione^  o  da  comanda- 
mento della  legge,  o  da  grana  divina. 

PENITENZIALE,  add.  Di  penitenza. 

penitenziAre.  V.  att.  Impor  peniteua.  Pe- 
Hitèniia,  penitiniiano: 

penitenziàrio,  t.m.  Penitenziere. 

PENITENZIÈRE,  e  PENITENZIÈRO.  t.   m. 

Confessore,  e  propriamente  Quello  che  ba 
autorità  d'  assolvere  da'  casi  riservati. 

PENITENZIERtA.  t.  f.  Uffizio,  e  Beaidewn 
de'  penitenzieri. 

PENiTENZtùCClA.  dim.  di  Pettlfeosa. 

PENITÈRE.  add.  Pentirsi. 

PÈNNA.  ».  /.  Qaello  di  che  tono  coperti  gli  uc- 
celli, e  che  loro  serve  per  volare. 

PENNACCHIÈRA.  ».  J.  Mazzo  di  più  penne  di 
diversi  colori  che  una  volta  portavasi  aopra 
l'  elmo^ 

PENNACCmÉTTO.  «firn,  di  Peonacehiè. 

PENNACCHÌNO.  dUn.  di  Pennacchio. 

PENNÀCCHIO.  »  m.  Arnese  di  più  p«ana  aaita 
insieme,  che  si  porta  al  cappello  o  al  cimiero. 

PENNACCHiuÒLO.  dtm.  di  PeanaocUo. 
PENNÀCCIA.  pegg.  di  Penna. 
PENNACE.  add.  Da  pena. 
PENNÀCOLO.  lo  stesso  che  PINNACOLO. 
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PENNAIUÒLO.  «.  m.  Strmoento  da  tenerri 

dentro  le  penne  da  acriTere. 
PENNATA,  s.  f.  Tant'  inebiostro  quanto  ne 

prende  nna  penna  intinta  nel  ealanujo. 
PENNATÈIXA.  a.  /.  Sorta  di  piceoto  pennato 

con  manico. 
PENNATO.  $tut.  Stmmento  di  ferro  adunco  e 

tagliente,  U  qaale  serre  per  potar  le  viti  e 

altro. 

PENNATO,  add.  Pennato. 
PENNECChIno.  dim.  di  Pennecchio. 
PENNÉCCHIO.  M.  m.  Qnella  quantità  di  Uno  o 

lana  o  simile,  che  si  mette  in  una  Tolta  sulla 

rocca  per  filarla. 
PENNELLA,  $.  f.  Strumento  di  setola  a  uso  di 

rennello  da  imbianearetOon  cui  s'impastano 
cartoni. 

PENNELLARE.  V.  att,  LaToraxe  eoi  pomeQo. 
Pennella,  pennellano. 

PENNELLATA,  i.  f.  Tirata  A  pennello. 

PBNNELLATUBA.  *.  f.  Tirata  di  pennello. 

PENNELLEGGlASE.  9,  att.  Lavorar  col  pen- 
nello, Dipingere.  PtmuUiggia,  ptmuMg- 
giano. 

PENNÈLLO.  *.  m.  Strumento  dio  adoperano  i 

Elttori  a  dipingere,  gì'  imbiancaton  a  im- 
lancare,  e  simili. 
pbnnellOnb.  $.  m.  6  rosso  penndlo. 

PENNÉSE,  vedi  PomiESB. 

PENNÉTTA.  dim.  di  Peana. 

PENNIÈBA.  *.f.  Arnese  di  legno  dorato,  per 
lo  più  in  forma  di  vaso,  da  adattarvi  massi 
di  penne  per  ornamento  di  stanze  e  simili. 

PENNÌNO.  s.  nt.  Ornamento  decapo  delle  donne 
composto  o  di  piume,  o  di  gioje  disposte  a 
foggia  di  piccolo  pennacchio. 

PENNÌto.  *.  m.  Pasta  fatta  di  farina  d*  orso  e 
di  succherò,  buona  a  moUiOcare  la  tosse  ca- 
gionata da  infreddatura. 

PENNONCÈLLO.  dim.  di  Pennone. 

PENNÓNE.  ».  m.  Piccola  bandiera  bislunga 
usata  dalla  miiisia  italiana  del  medio  ero. 

PENNONIÈRE,  t.  m.  Colui  che  porta  il  pennone. 

PENNÓSO.  add.  Pieno  di  penne. 

PENNÙCCIA.  dim.  Pennusza. 

PENNl&TO.  add.  Che  ha  penne,  Pieno  di  penne. 

PENNUZZA.  dim.  dì  Penna. 

PENOSAMENTE,  aw.  Con  pena. 

PENÓSO-  add.  Che  apporta  pena. 

PENSABILE,  add.  Che  può  peniarsi,  iouiagi* 
narsi. 

PENSAGIÓNB.  s.  f.  Pensamento. 

PENSAMÉNTO.  «.  m.  Il  pensare. 

PENSANTE,  add.  Che  pensa. 

PENSARE,  v.tntr.  Rivolgere  l'attenzione  a  più 
idee  e  a  più  cose,  per  conoscere  quello  che 
sia  più  conveniente  a  un  divisato  une.  Pen- 
sa, pensano. 

PENSATA,  s.  r.  Pensamento. 

PENSATAMENTE,  aw.  Consideratamente. 


PENSATìvo.  add.  Che  medita  molto  rall'  opera 

da  farsi. 
PENSATO,  sust.  Pensamento. 
PENSATO,  add.  Savio,  Assennato. 
PENSATOIO,  add.  Che  dk  da  pensare. 
PENSATÓRE-TRÌCB.  «erft.  Chi  o  Che  pflllU« 
PENSAZIÓNB.  s.  f.  Pensamento. 
PENSERÒ,  lo  ttesso  che  Perobro. 
PBNSÉVOLB.  add,  aggiunto  di  con  da  pen* 

servi  sopra. 

PENSIERACGIO.  pegg.  di  Pensiero. 

PENSIErAtOi  add.  Poisieroeo. 

PENSIÈrb.  s.  m.  V  atto  particolare  con  cui 
V  anima  percepisce,  considera,  riflette,  os- 
serva, iinmaguia,  si  ricorda,  giudica,  ra- 
giona. 

PENSIBRÉTTO.  dim.  di  Pensiero. 
PENSIERINO,  dim.  di  Pensiero. 

PENSIÈRO,  vedi  PBHSIBRB. 

PENSIERÓNE.  aeer.  di  Pensiero. 

PENSIERÓSO,  add.  Pieno  di  pensieri. 

PENSIERÙGCIO,  e  PENSIERUZZO.  dim.  di 
Pensiero. 

PÉNSILE,  add,  Cbe  pende.  Che  sta  sospeso. 

PENSIONArio.  *.  m.  Colui  che  gode  pensione, 

PEN8IONCÈLLA.  dim.  di  Pensione. 

PENSIONCINA,  dim.  di  Pensiono. 

PENSIÓNE,  s.  f.  Stipendio,  Salario,  e  talora 
senta  impiego. 

PENStVO.  add.  Pensoso. 

PENSÓSO,  add.  Pieno  di  penderò. 

PENTACOLO,  s.  m.  Penetto  di  pietra,  di  me- 
tallo, di  carta  o  simili,  dove  nano  effigiati 
caratteri,  o  figure  etravaganti,  il  qiule  era 
creduto  preservativo  contro  malie,  incante- 
simi, e  simili. 

PENTACÒRIK).  s.  m.  Strumento  musicale  an« 
tico  di  cinque  eorde. 

PENTAFILLO,  s,  m.  Erba  detta  anche  Cinque 
foglie. 

PENTAGONO,  s.  m.  Figura  di  cinque  lati,  ed 
altrettanti  angoli. 

PENTAGONO,  add.  Éggiunto  di  Figura  ohe  ha 
cinque  angoli. 

PENTAMETRO,  s.  m.  Yerso  di  cinque  piedL 

PENT Angolo.  /.  m.  Figura  che  ha  cinque  an- 
goli, e  cinque  lati. 

PENTASILLABO,  s.  m.  Terso  di  cinque  sillabe. 

PENTATÈUCO,  s.  m.  Quella  parte  della  Sacra 
Bibbia  che  comprende  i  cinque  libri  Mosaici. 

PENTECÒSTA.  s.  f.  Pentecoste. 

PENTECÒSTE,  s.f.  La  festa  dello  Spirito  Santo. 

PÉNTERE.  vedi  PENTIRB. 

PENTETÈUCO.  lo  stesso  che  PESTinSOO. 

PENTICÒSTA.  t.  f.  Pentecoste. 

PENTIGIÓNE.  s.  f.  Pentimento. 

PENTIMÉNTO,  s.  m.  Il  pentirsi. 

PENTIRE.  «.  att.  Avere  vero  dolore,  vero  rin- 
crescimento d>  aver  fatto  o  non  fatto  ehee- 
obessia. 

PÉNTOLA,  e  PÉNTOLO.  *.  /.  e  w.  Vaso  per  lo 


iMi1«tli  ad  i  W]i«Tti  H  frìv  i 


mcAcalBS.  •.  aa.  Teinr  diti»,  I 


wad  LrnlUptDdutidì  tiiH^ion» 


Fbu>.  i.n:  J,Bpiai* 


FUCETTdBE.  I.  n.  lienìlM 


FIKCHÈ.  pHUnlU  kgttmnUn, 
«  Tib  tWughaadlia»i?«rqi 

FBKCioccK  «Ju.  pviiodli  eb 
Bhaa  dit  dtUo  di  ufra. 

ruclTEIil.  >.  ID.  tUtadan.  F 


/.  BalUhin,  a  Colpa  eha  •<  dk 


IVBCOTITOIB-Iflf  CB,    aiit.  Cbi  s  CIm  pc 


FBIDlCS.  lo  tttì»  ali"  f  BMIU. 
PEBDieiONB- ■■. /■  PitdiiiMia. 

PEIDIMÉNTO.  i.ii.  Il  paidan. 


PER 


191 


PER 


PERDTTÒBIO.  add.  Transitorio. 
PEEDlzIdNE.  t.  /.  DannOf  Romina. 
PERBOIVAbHiE.  add.  Degno  di  pardono. 
PERDONAMÉNTO.  s.  Bt.  11  perdonare. 
PEBDONAnza.  s.f.  11  perdonare. 
PEEDONAbe.  V.  ait.  Dar  perdonaua,  Rùnet- 
fere  la  colpa.  Perdona, j^rdóncHO. 

PERDONATOEE-TKICE.  Mr».  Clii  o  Che  per- 
dona. 

PEBDOJffAZlÒNE.  *.f.  Perd<mann. 

PEBDÓIVO.  *.  m.  Perdonanza,  Remissione  ddla 
oBmb,  ricevuta. 

PEBDXJCEBE,  e  PB&W&MiB.  v.  att.  Condurre, 
Goidare. 

perbubAbile.  lo  stesso  cbe  Dorabub. 

PERDU&ABII<EEÉHTB.T.l'BU>QBiBU.IIIIin. 

PEBDUBabiutA.  t,  f.  finalità  di  àk  cb'ò 
perdarabile. 

PEBDURABILanÉHTB.  aw.  In  maniera  dare. 

▼ole. 
VEBDUBAnza.  S'  a  U  perdorare. 
PEEDDBArE.  V.  att.  Dorare.  Ptrdmra,  perdi- 

ramo.    , 
PEBBlIBEVOliE.  add,  f erdnraUle. 

PEBDÙBBE.  Tedi  PBRDVCEBB. 

PEBMJTAH^ITB.  am/.  DissotetaaMPte. 

PEBDVTO.  P.  pau.  da  Perdece. 

PEBEABIEACGIO.  «.ai.  Pellegriaag^ 

PEBEGBINABE.  V.  off.  Pellegrinare. 

PEBE6BIIVAB10.  ».  m,  Lttogo  ote  si  rieove- 
raoo  i  peregrini. 

PBBEGBIlf  ATObB-TRÌCB.  mt».  Chi  0  Om 
peregrina. 

PEBEGBiiVAZiOliB.  t.f.  PoUegrinarione. 

PEBEGBINITÀ.  $.  f.  Astratto  di  Peregrino. 

PEBEfiRtBTO.  *.  m.  Quegli  che  eoo  abito  par- 
ticolare viaggia  n  ^edi  por  visitare  i  Santi 
Lnogbi. 

PEBEGBtHO.  add.  Stranioro,  Forestiero. 

PEBÈmiE.  add.  Continuo,  Perpetuo. 

PEBBNNEHéiiTB.  axv.  Con  perennità. 

PEBEHNTTÀ.  ».  f.  finalità  di  ciò  cbe  è  perenne. 

PEBENTÒBio.otftf.aggiunto  di  termine  cbe  si 
assegna  a'  litiganti,  e  vale  Oltimo. 

PEBÉTO.  ».m.  Luogo  dove  sieno  piantati  assai 
peri. 

PERÉTTA.  ».  f.  Pallottola  di  metallo  fornita 
d'  acato  punte,  la  quale  si  pone  sul  dorso 
del  eavallo  àia  corre  il  palio,  aeeioccbè  ria 
pib  veloce  al  eorso  sentendosi  da  qneUe  ponte 
atimolare. 
PI^WEClTÓBB-TRiCE.  vwb.  Cbi  o  Cho  p«rfe- 
liona. 

PEBFETTAMÉKTE.  om.  Seni*  mancanu,  Ot- 
timamente. 
PERFETTAhE.  v.  a.  Condurre  a  perferione. 

Perfètta,  perfittano, 
PERFETTÌBILE,  add.  Atto  a  perfeslonarsi. 
PEBFETTÌVO.  add.  Atto  a  perfezionace. 
PERFÈTTO.  »u»t.  Perfesione,  Bontà. 
PERFÈTTO,  add.  Ciò  ehe-ooa  abbisogna  cbe 
gli  suggiunga  niente. 


PERFEZIONAMÉNTO.  ».  m,  il  perferionare. 
PERFEÌIONAbe.  «.  att.  Dar  perfesione.  Per- 
fe*ióma,  perfezionano, 

PEBFEZIONATiVO.  add.  Atto  a  perferionare. 
PERFEZIONAT<>BE-TRJCE.  vert.  Chi  o  Cbo 
perferiona. 

PBRFBadEB.  ».  f.  Qualità  d>  una  cosa  per- 

PERfIcbrb.  9.' att,  Perferionare. 
PERFIBAHÉUTE.  ow.  Con  perfidia. 
PEBFIDÉZZA.  ».  f.  Perfidia. 
PERFÌDIA.  ».  f.  Dislealtà,  Malvagità. 
PEBFIDIAbe.  V.  intr.  Ostinarsi  a  non  voler 
eedere  alla  verità. 

PERFIDIOSAMENTE.  Mv.  Coo  perfidia. 
PERFIDIOSO,  add.  Ostinato. 
PÈBFIDO.  add.  Malvagio,  Disleale. 
HERFIGUBARB.  V.  att.  Rappresentare. 
PERFINE  (ALLA),  modo  aw.  Finalmente. 
PERFORAMÉNTO.  «.  m.  Il  perforare. 
PERFORARE.  *.  atu  Forare,  Trafiggere.  Per- 
fora, perforano. 

PERFORATA.  ».f.  Sorta  di  erba  detta  anclie 

Iperico. 
PERFORAZH>NB.  «./.  n  perforare.   ' 
PERFRAngerb  V.  att.  Frangere  in  più  parti. 
PERFRAZIONE.  ».  f.  U  perfraogersi. 
PERFREQUENTAre.  9.  att.  Spesseggiare. 

PERFIJNTORIAMÉNTB.  aw.  Alla  spicciativa, 
Acciarpatamente. 

mFUàlOHS.  ».  f.  Aspersione  copiosa. 

PERGAMENA.  ».  f.  Cartapecora. 

PERG AMÈNO.  »,  m.  libro  di  eartapeoora. 

PER6AMÉTTO.  dim.  di  Pergamo. 

PER6AMÌNA.  lo  stesso  che  CARTAPECOBA. 

PERGAMO.  ».  m.  Luogo  rilevato,  fatto  di  le- 
gname o  di  pietra,  dove  ri  sta  a  far  dicerie, 
proprio  de'  predicatori. 

PERGIURAdile.  add.  Atto  a  essere  pergiu- 
rato. 

PERGIURARE.  V.  att.  Sperginrare.  Pergiura, 
pergiurano. 

PERGIURO,  e  PER6IÙRIO.  ».  m.  Spergiuro. 

PÈRGOLA.  ».  f.  Ingraticolato  di  pali,  o  di 
stecconi,  o  d'  altre,  a  foggia  di  palco,  o  di 
volta,  sopra  1  quau  ri  mandano  le  viti. 

PEBGOLABÌA.  ».  f.  Pergola. 

PEBGOLAto.  »u»t.  Quantità  di  pergole  unite 
insieme. 

PERGOLATO,  add.  Fatto  a  foggia  di  pergola. 

PERGOLÉSE.  /.  m.  Spezie  d' uva  duracine  e 
grossa. 

PEBGOLÉTO.  ».m.  Pergolato. 

PER^OLÉTTA.  dim.  di  Pergola. 

PERGOLÌNO.  »,m.  Una  qualità  di  robbia. 

PERICARDIO.  /.  m.  Quella  borsa,  ove  sta 
otiioso  il  cuore  dell'  animale. 

PERICAbpiO.  »■  m.  Invoglio  dei  semi  de' frutti. 

PERICLITAntE.  add.  Pericolante. 

pebiclitAre.  V.  a».  Mettere  in  pericolo.  P<;- 
r(elita,  perietitano. 
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PERÌCI.0.  sine.  di  Pericolo. 
PERICOLAMÉNTO.  *.  m.  Pericolo. 
PERICOLARE.  V.  att.  Rovinare,  Mandare  ia 

precipisio.  Pericola,  pericolano, 
PERiCM^.  e  PERÉCULO.  t.  m.  Stato  in  cai 

t'  è  qaalcbe  cosa  di  sinistro  da  temere. 
PERlCOliOSABiÉNTE.  ow.  Con  pericolo. 
PERICOLÓSO,  add.  Pieno  di  pericoli,  e  Indo- 

cente  pericolo. 

pericbAnio.  s.  m.  n  periostio  dte  cinge  U 
cranio. 

PERIÈLIO,  s.  IR.  Qoello  stato  in  eoi  si  trovano 
i  pianeti  quando  sono  più  vicini  al  sole. 

periferìa,  *.  /.  La  circonferenza  di  on 
cerchio. 

PERIFRASARE.  V,  att.  Far  perifrasi.  Perifra- 
sa, perifrasano. 

PERORASI.  $.  /.  Giro  di  parole  che  si  nsa 
quando  non  si  vool  dire  nna  cosa  in  termini 
propij. 

PERIGÈO.  «iMf.  Qael  ponto  dell' orbita  d' an 
pianeta,  nel  qoal  ponto  esso  si  trova  alla 
minor  distanxa  possibile  dalla  terra. 

PERIGÈO,  add.  dieesi  di  on  pianeta  qoando  si 
trova  nel  suo  perigeo. 

PERIGIiArsi.  V.  <<Kr.  Correr  pericolo.  Porsi 
a  pericolo. 

PStlGUAZldNE.  s.  f.  Dechinasione. 
PBkfGLlo.  s.  IR.  Pericolo. 
PBRIGLIOSAMÈIVTB.  ow.  Con  perìglio. 
perìglióso,  add.  Pericoloso. 
PERIGÒNIO.  «.  IR.  L' invoglio  semplice  e  dop- 
pio del  flore. 

PEBIMÈNTO.  s.  IR.  Il  perire. 

PERÌMETRO,  t.  m.  Tatto  il  dintorno  di  qual- 
sivoglia corpo,  0  Agora. 

PERINEO,  s.  IR.  Qaella  parte  de'tegomenti  co- 
moni  ,  che  è  fra  V  ano  e  la  parte  posteriore 
delie  podende. 

PERIODARE.  V.  iittr.  Far  periodi.  Perioda, 
periodano. 

PERIODEGGIABE.  V.  inlr.  Periodare. 
PERIODÉTTO.  dim.  di  Perìodo. 
PERIODICAMENTE,  otnr.  Con  periodo. 
PERIODICO,  add.  Di  periodo,  Che  ha  periodo. 
PERÌODO.  *.  in.  Un  certo  nomerò  di  parole 

formanti  più   membri   e  incisi ,  l' onione 

de'  qoali  da  on  senso  compiato. 
PERIÒSTEO,  e  PERIÒSTIO,  s.  ir.  Membrana 

tenace  che  veste  esteriormente  le  ossa. 
PERIPATETICAMENTE,    avv.    Secondo   la 

scoola  de'  peripatetici. 
PERIPATÈTICO,  sust.  Aristotelico,  Filosofo 

delia  scoola  del  Peripato. 

PERIPATÈTICO,  add.  Appartenente  alla 
«coola  peripatetica.  » 

PERIPATETICÌSMO.  s.  m.  La  filosofia  peripa- 
tetica. '    *^ 

PERIPEZÌA,  s.  f.  La  catastrofiB  deUe  tragedie. 
PBRIPLÒSA.  *./.  Erba  che  fa  le  messe  de' rami 
che  81  aggrovigUolano  fra  sé. 

mJ"*  "•  *""■•  *''"^*"»  Mancare,  Capitar 


PERISSOLOGÌA.  t.  /.  Yitiosa  replicatone  di 
parole. 

PERISTÌLIO,  t.  IR.  Loggia  con  colonne  tot- 
t'  attorno  isolate,  oostroita  nella  parte  in- 
terna di  on  edificio. 

PERITAMENTE,  ow.  Con  perizia. 

PERITANZA.  $.  f,  Yergogna,  Rossore. 

PERITARSI.  HJI.  att.  Esser  timido.  Vergo- 
gnarsi. Si  perita,  o  pòritasi.  Si  peritano,  o 
peritanti. 

PERITÉZZA.  s.f.  Peritanta. 
PERITO,  t.  m.  Colai  che,  essendo  a  dd  matri- 
colato, si  sceglie  o  dal  tribunale,  o  dalle 
fiarti,  per  stimare  alarne  cose  o  beni,  e  fame 
s  soa  relazione,  da  servire  di  base  alla  sen- 
tenza. 
PERÌTO-  add.  Esperto. 

PERITONÈO,  t.  tn.  Membrana  sottile,  che 
veste  totte  le  parti  oontenote  nel  basa» 
ventre. 

PERITÓSO,  add.  Che  si  perita. 

PERÌTTTERO.  t.  m.  Specie  di  tempio,  che 
aveva  colonne  da  tetti  qoattro  i  lati,  e  che 
era  differente  dal  Peristilio,  perchò  qacalo 
non  ne  aveva  che  davanti  e  ai  dietro  e  soa 
già  dalle  bande. 

PERITURO,  add.  Che  dee  perire 
PERÌZIA,  s.  f.  Esperienza,  Sapere,  PraUca. 
PERIZOMA,  s.  m.  Larga  ointora  par  oopnr  le 
reni  e  le  vergogne. 

PERJÙRIO.  t.  m.  Gioramento  falso. 

PERJÙRO.  s.  IR.  Mancatore  di  fede. 

PÈRLA,  t.  f.  Gioja  bianca,  d' ordinario  tonda, 

che  si  forma  in  alcune  conchiglie  aariiM. 
PEIUUAGIÓNE.  s.  f.  Quel  lustro  della  pwla, 

che  dà  nel  vermiglio  cangiante. 

PERlAtO.  add.  Del  color  della  perla. 

PERLÈTTA.  dim.  di  Peria. 

PERLÌNA.  dim.  di  Perla. 

PERLÌNO.  dim.  ài  Perla. 

perlismaltAto.  add.  Smaltato  di  perle. 

PERLÓNA.  accr.  di  Perla. 

PERLÓNE.  aeer.  di  Perla. 

PERLÒTTA.  s.  f.  Perla  pinttoaio  grosaa. 

PERMALÓSO,  add.  Che  ha  o  piglia  per  naia 
ogni  cosa. 

PERMANÈNTE,  add.  Stabile,  DoraUIe. 

PERMANENTEMENTE,  ow.  Con  permanenaa. 

PERMANÈNZA,  s.  f.  Perseveranza. 

PERMANÉRE.  «.  intr.  Restare,  Dorare.  Per. 

mane,  permangono. 

PERMANÉTOIf.  add.  Dorabile,  Stabile. 
PEBMANSÌVO.  odd.  Permaoevole. 
PERMEABILE,  add.  si  dice  de' corpi  altra* 
verso  a'  qoali  può  passare  V  aria,  la  loee  • 

altri  fluidi. 

PERMESSIÓNB.  lo  stesso  die  PBRMuaoire. 
PERMESSITAHÉNTE.  avp.  Con  permisaloM. 

PERMESSÌVO,  e  PERMISSÌVO.  ^u^d.  Che  per- 
mette. 
PERMÉSSO,  s.  mi  Permissione. 
PERMÉSSO.  P.  post,  da  Permettere. 
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PEBMlÉTTEBE.  v.  att.  Coneeden,  Lasdtr 

ftre.  Permétte,  pifnuttono. 
-  PEBMETTiHÉIffTO.  t.  m.  Permifsione,  ìà- 

eeosa. 
PEBMISCHIAMÉNTO.  s,m.  Mescolaota,  Mir 

stiooe. 
PEBMISCHiAnza.  s.  f.  Meseoltmento. 
PEBMISCHIAbe.  9.  att.  MescoUre,  Confondere. 
PBBHISCHIATAMÉNTE.     wv.     MeseoUU- 

mente. 
PEBHISSJBILE.  add.  Cbe  pnò  permettersi. 
PEBMiSSIdNE.  9'  f.  11  permettere. 
PEBHlSSrVAMÉNTE.  €nv.  Con  permissione. 

PEBHISSiVO.  Tedi  PEftMBSSITO. 

VEBMISTIONB.  t.  f.  Mescaglio. 

VEBHiSTO.  add.  Molto  mescolato. 

PEBHÒVEBE.  V.  att.  MaoTore. 

PEBMOViaiÉNTO.  s.  m,  MoTiùone. 

PERMUTA.  /.  /.  Permatameato. 

VEBHUTABILE.  add.  Atto  ad  esser  mutato. 

PEBMUTANÉNTO.  t.  m.  Il  permntare. 

PEBMCTÀliZA.  s.  f.  Peraratamento. 

PSBMIItAbe.  V.  att.  Cambiare.  |  Far  passare 
alcono  da  uno  stato  ad  un  altro.  Permuta, 
permutano. 

PEBiroTATAHélm.  aw.Con  permutamento. 

PEBHITTATnro.  add.  Che  permuta. 

PEBHCTATÓBB-TBÌCB.  ver».  Cbi  o  Cbe  per- 
muta. 

PERMUTAZIÓNE,  s.  f.  Permutamento. 

PEBKÉTTO.  *.  IR.  Piccolo  perno,  Pernuno. 

PEBHlCE,  o  STABR A  H INOBB.  e.f.  Uccello 
cbe  ba  una  macchia  nuda  e  papillosa  sotto 
gli  occhi,  al  petto  una  macchia  bruna,  e  la 
coda  di  color  ferrigno. 

PERNICIÓSO,  vedi  PERHIZIOSO. 

PEBNICIÒTTO.  t,  m.  Piccolo  figliuolo  della 
pernice.  ^ 

PERNICÒNA.  s.  f.  Il  frutto  del  pemicone. 

PEBNICONE.  t.  m.  Sorta  di  susino. 

PBBNICÓNE.  t.  m,  Perniciotto. 

PERN  IETTO,  dim.  di  Pernio. 

PÈRNIO.  Tedi  Pebuo. 

PEBNtZYB.  s.  /.  Danno. 

PEBNIZIOSAMÉNTE.  avp.  In  modo  pemixioso. 

PBBNlZlOSO,  o  PERNICIÓSO,  add.  Dannoso. 

PERNO,  e  PÈRNIO,  e.  m.  Legno,  o  Ferro  ro- 
tondo in  cima,  che  regge  un  corpo  solido,  e 
serve  a  farlo  girare  attorno  a  sé. 

PERNOTTARE.  «.  intr.  Passare,  o  Consumare 
la  notte.  Pernotta,  pernottano. 

PEBNOVERÀRE.  v.  att.  Noverare  diligente- 
mente. 

PERNÙZZO.  s.  m.  Piccolo  perno. 

PÉRO.  s.  m.  Albero  che  il  suo  frutto  si  chiama 
Pera. 

PERÒ.  eong.  dimostrante  la  ragione  della  cosa, 
e  vale  Per  questa  cagione. 

PEROCCllÈ.  avv.  loopercioccbè. 

PERORARE.  V.  intr.  Far  la  perorazione.  Péro- 
ra,  perorano^ 


PERORAZIÓNE,  e.  f.  Conclusione  e  Ristretta 
dell'  orasione. 

PERPENRÌCOLA.  e.  f.  Linea  perpendicolare. 
PERPENDICOLARE.  add.Che  pende  a  piombo. 
PERPENDICOLARITÀ,  s.  f.  Stato  di  ciò  cbe  è 
perpendicolare. 

PERPENDICOLARHÉNTE.  avv.  A  perpendi- 
colo. 

PERPENDÌCOLO,  t.  m.  Piombino,  o  Pietmaa 
legata  all'  archipenzolo  con  un  filo^  con  cui 
i  muratori  aggiustano  il  piano  e  il  piombo 
de'  loro  lavori. 

PERPERO.  s.  m.  Sorta  di  moneta  degl'  impe- 
ratori greci. 

PERPETRARE,  v.  att.  Mandare  ad  efTetto.  Pir- 
petra,  perpetrano. 

PERPETRATÓRE-TRfCB.  verb.  Cbi  o  Cb» 
perpetra. 

PERPETRAZIÓNE,  t.  f.  Esecuxione. 

PERPETUA6IÓNE.  t.  f.  Perpetualìtb. 

PERPETUALE,  adtt.  Perpetuo. 

PERPETUALEHENTE.  Y.  PEBPETVlLMBIfTB. 

PERPETUALITÀ.  s.  f.  Perpetuità. 


PERPETUALMENTB 


PERPETUALE- 


HENTE. avv.  Continuamente. 
PERPETUAMENTE,  aw.  Perpetualmeute. 
PERPETUANZA.  t.  f.  Perpetualitk. 
PERPETUARE.  V.  att.  Far  perpetuo,  Rendere 

perpetuo.  Perpetua,  perpetuano. 

PERPETUATÓRE-TRiCE.  verb.  Cbi  o  Che- 
perpetua. 

PERPETUAZIÓIVE.  s.  f-  Il  far  perpetuo. 

PERPETUITÀ.  *.  f.  Qualità  e  Stato  di  ciò  cho- 
è  perpetuo. 

PERPÈTUO,  add.  Cbe  ba  principio  e  non  fine. 

PERPIGNANO.  *.m.  Spezie  di  panno  ordinario 
di  lana. 

PERPOLlTAHENTE.  aw.  Eccellentemente. 

PERPLESSITÀ.  ».  f.  Lo  stato  di  ciò  ch'  è  per- 
plesso. 

PERPLÈSSO,  add.  Ambiguo. 

PERQUÉRERE.  v.  difett.  Ricercare  con  dili- 
gensa. 

PERQUISIZIÓNE,  s.  f.  Ricerca  minuta. 

PERROCHÉTTO.  s.  m.  Specie  di  pappagallo. 

PERRUCCA.  s.  f.  Parrucca. 

PÈRSA.  ».  f.  Pianta  di  grato  odore  detta  per 
altro  nome  Majorana. 

PERSCRUTABILE,  add.  Cbe  si  può  perscru- 
tare. 

PERSCRUTARE,  v.  att.  Investigare.  Perscru- 
ta, penerùtano. 

PÈRSEA.  ».  f.  Sorta  di  frutto. 

PERSECUTÓRE-TRICE.  verb.  Chi  0  Che  per- 
seguita. 

PERSECUZIONCELLA.  dim.  di  Persecuzione. 

PERSECUZIÒNE.  ».  f.  Il  perseguitare. 

PERSEGUIRE.  V.  alt.  Perseguitare. 

PERSEGUITAMÉNTO.  ».  m.  Persecuzione. 

PERSEGUITARE.  V.  att.  Andar  dietro  correndo. 
H  Cercar  di  nuocere  altrui  o  con  fatti  o  con 
parole.  Perseguita,  perseguitano. 
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rEfcSEGUITATÓRE-TBÌCB.  •«?*.  Chi  0  Che 
persegae. 

PERSEGUITO,  sust.  PcneconoM. 

PERSEGUITÓre-TRÌCB.  ver».  Chi  o  Che  per- 
segae. 

PÈBSEO.  ».  m.  CosteUazioiie  dell'  «nisfero  mU 
tentrionale. 

PERSEVERANTE,  add.  Che  persevera. 

PERSEVEBANTEHÉNTB.  aw.  Con  penevft- 
raoia. 

PERSEVERANZA.  «.  /•  Virtù  che  f»  Puomo 
permanente  in  bene  operare. 

PERSEVERARE,  t».  intr.  Perslttere  in  una  opi- 
nione, in  nn  coslnme  ec.  Panèvera,  ptnevf 
rana.  

PERSEVEBATAMÉNTE.  «w.  Peraeterante- 

mente. 
PERSEVERAZlóNE.  s.  f.  PerseveraoM. 

PERSEVRABE.  Tedi  PBBaETBRAKE. 
PERSIANA,  s.  /.  Cbinsnra  esterna  delle  flne- 
Blre,  formata  di  due  anortelli  attraversato 
ciascuno  di  spesse  stecche  parallele  calettate 
obliqnamenle. 

PÈRSICA,  s.  f.  Pesca,  frutto. 

persicAeia.  *.  /.  Pianta  che  nasce  in  luoghi 
o«nidi.  ,  ,  „       -. 

persicbÌNO.  add.  Del  colore  del  fior  di 
persico. 

PÈRSICO,  sutt.  Pesco. 

persistènza.  *.  /.  Persevoranxa. 

i»ERSiSTERE.  V.  intr.  Perseverare. 

PÈRSO,  add.  Colore  misto  di  purpureo  e  di  nero, 
ma  vince  il  nero. 

PÈRSO.  P.  pa$$,  Perdnto. 

PEBSÒLVERE.  «.  att.  Compire  on  dovere, 
Soddisfare  ad  una  obbliganone. 

PERSÓNA.  #./.  vale  tanto  l' Uomo,  quanto  la 
Donna  :  accordasi  col  mascolino  e  col  femmi- 
nino. Il  Corpo  di  qualsivoglia  animale 

PERSONACCIA.  ptgg.  di  Persona. 

PERSONAGGIO.  ».  m.  Domo  di  grande  affare.B 
Comico,  Interlocutore. 

PERSONALE,  add.  Della  persona. 

PERS<MirAUTA.  ».  f.  V  essere  della  persona. 

PERSONALMENTE,  opv.  In  persona. 

PERSONCINA,  dtm.  di  Persona. 

PERSONCÌNO.  dim.  Piccola  persona. 

PERSONCIÓNE.  ».  m.  Persona  grande. 

PERSONEVOLHÉNTE.  aw.  In  persona. 

PERSPETTiVA.  *./.  Prospettiva. 

PERSPICACE,  add.  D' acuta  vista. 

PERSPiCACEnÉNTB.  aw.  Con  perspicacitk. 

PERSPICACIA.  ».f.  Perspioaoith. 

PERSPlCAClTÀ.i./.  Qualità  di  ciò  eh' è  per* 
spicace,  e  per  lo  più  si  dice  dell'  intelletto. 

PERSPICUITÀ.  «.  A  Qualità  di  ciò  che  è  per- 
spicuo. 

PERSPÌCUO,  add.  Trasparente. 

PEnspiRÀBiLE.  add.  Che  ha  perspirasione. 

PEnspi  RAZIONE.  ».  f.  Traspiraxione  insen- 
sibile. 


PEBSUADÉBE.  p.  att.  Indurre  altrui  et»  pt- 

role  a  credere,  o  a  fare  checchessia.  Per»»»' 

d»,  penuadono. 
PEBSUABÉVOLB.  add.  kiìo  a  persaudeve. 
persuadìbile,  lo  stesso  che  Persuadevo!!- 
persuasìbile,  add.  Persuadevole. 
persuasìóne.  ».  f.  Il  persuaderà. 
PERSUAèlVA.  ».  f.  La  fona  del  persoida» 
PERSUASIVAKÉNTE.  an.  In  modo  penna- 

sivo.   . 
PEBSUAéiva  add.  Atto  a  persuadere. 
PEBSUASO.  P,pas».  da  Persuader». 
PERSUASÓRE,  wrb.  m,  Clie  persuade. 
PEBSUASÒRlOé  add.  AtUnento  a  peraarnsion» 
PÈBTA.  ».  f.  Perdita. 
PERTENBRB.  «•  alt.  appartenere. 
PÈRTICA.  ».  f.  Bastone  molto  lungo. 
PERTICARE.  V.  att.  Percuoter   con  pertica. 

Pèrtica,  perticano. 
PERTICATA.  /.  /.  Colpo  dato  con  pertica. 

PERTICHETTA.  > 
PERTICÓNE.  auT.  di  Pertica. 
PERTINACE.  »u»t.  Pertinacia. 
PERTINACE,  add.  Ostinato  e  fermo  in  alc«aa 

cattiva  opinione. 
PERTINACEMENTE,  aw.  Con  pertinacia. 
PERTINACIA.  «./.  Ostiaanone. 
PEBTINACITA.  ».  f.  Pertinacia. 
PERTINÈNTE,  e  PERTENÈNTR.  adeU  Ap- 
partenente. 
PERTINÈNZA,  e  PERTINENZIA.  *.  /.  Qoell* 

obe  di  necessità  si  ricbiede  a  chicobeas\a  per 

proprio  uso. 
PERTINGBRE.  v,  att.  Arrivare,  Giugoere. 
PERTRATTAre.  V.  att.  Trattare. 
PERTRAZIÓNE.  ».  f.  Prolungamettto. 
PERTUGÉTTOTcffot.  di  Pertugio. 
PERTUGIARE,  v.att.  Far  pertugio,  Bocare. 

Pertugia,  pertugiano. 
PERTUGIO.  ».  m.  Buco,  Foro. 
PERTURBAMÉNTO.  ».  m.  Turbamento. 
PEBTUBBARE.  V.  att.  Scompigliare,  Turbar». 
PERTURBATAHÉNTB.    avp.    Goo    pcfftarte- 

tione. 
PERTURBATÓBE-TRiCE.  twr».    Chi   O  Cba 

perturba. 
PERTURBAZIÓNE.  ».  f.  AUeraxioQe,  Conaa»- 

vimento. 
PEBTUSAbe.  V.  att.  Pertugiare. 
PERTUSO.  ».  IR.  Pertugio. 
PERÙGGINE.  ».  m.  Pero  selvatico. 
PERÙZZA.  dim.  di  Pera. 
PERVagAbe.  V.  att.  Scorrere  vagaRd». 
PERVEGNÈNTE.  add.  Che  arriva,  Cba  p«r- 

viene. 
PERVENIMÉNTO.  ».  m.  Il  perranite. 
PBRVENiBE.  «.  intr.  Arrivar»,  Gingiaw. 
PERVERSAMENTE,  «w.  Con  porveraKè. 
PERVERSARE.  V.  intr.  Saltare  e  dibattani 

come  spiritato.  Pervìtrsa,  penwtmtos 
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VERVEHSAZldBns.  s.  f.  loperrenamento. 

PERVERSIÓNE.  /.  /.  PerverstU. 

PERVERSITÀ,  t.  f.  Qualità  di  dò  eh'  è  per- 
verso. 

PERVÈRSO,  add.    MalTflgio,  PecsiiDo,  Ini- 
qaitoso. 

PERVERSÓRB.  t,  m.  Chi  perverte. 

PERVÈRTERE,  e  PERVERTIRE.  V,  atU  Gna- 
star  l' ordine,  Hettor  sossopra. 

PERVERTUfÉirro.  s.  m.  Disordinamento. 

PERVERTIRE.  Tedi  PBRTBBTERE. 

PERVERTITORE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  per- 
verte. 

PERVICACE,  add.  Ostinato,  Caparbio. 

PERVICÀCIA,  s.  f.  Ostinazione. 

PÈRVIO,  add.  Aperto. 

PÉSA.  s.  f.  Pesanza. 

PESAMÉNTO.  *.  m.  Il  pesare. 

PESAHÓNDI.  /.  m.  Saeoentene. 

PESAlVTEMÉlirTE.  aw.  Con  gravena. 

PESANTÉZZA.  «./.  Pesanza. 

PESÀNZA.  /.  /.  Peso,  Gravessa. 

PESARE.  9.  intr.  Il  tendere  de*  corpi  verso  il 
centro  delia  terra.  Il  premere  de' corpi  con- 
tro altri  corpi,  che  si  oppongono  alla  ten- 
denza loro  verso  il  eentro  della  terra.  Pota, 
fiktano. 

PBSATAllÉNTB.  «tv*.  Con  giodizio. 

PESATOrE-TRÌCB.  «vrfr.  Chi  o  Che  pesa. 

PESATURA,  s.  f.  V  atto  e  L>  effetto  del  pesare. 

PBSAVÈNTO.  s.  m.  Macchina  inventata  per 
.  riconoscere  il  peso  del  vento. 

PÈSCA|  e  PÈRSICA,  s.f.  Sorta  di  grasso  finito 

assai  sugoso  e  gustoso. 
PÉSCA,  lo  stesso  che  Pesc&oiokb. 
PESCADÓRE.  s.  m.  Pescatore. 
PESCAGIONE,  s.f.  Il  pescare. 
PESCÀIA.  $.  f.  Ripari  che  si  fanno  ne'  fiomi, 

per  rivolgere  il  corso  dell'  acque  a'  mnlini,  o 

a  simili  edifi^. 

PE8CAJCÒL0.  /.  m.  Riparo  di  muro  o  d' altro 
per  reggere  o  moderare  Io  scorrer  delle 
•eque. 

PESCARE.  V.  off.  Tendere  insidie  a'  pasci  o 
con  reti,  o  con  ami  o  con  altro,  per  pigliargli. 
Pésca,  pescano. 

PESCARÉCCIO,  add.  Appartenente  a  pesca. 

PESCATA,  s.  f.  Retata  di  pesce. 

PESCATÈIXO.  ditn.  di  Pesce. 

PESCATORE-trIcb.  verb.  Chi  o  Che  pesca. 

PESCATORÈLLO.  dim.  di  Pescatore. 

PESCATÒRIO.  add.  Apparienente  a  pesca. 

PÉSCE,  s.  m.  nome  generale  di  tutti  gli  ani- 
mali vertebrali,  a  sangue  rosso  «  freodo,  che 
nascono  e  vivono  nell'  acqua. 

PBSCEDVÒVOi  e  PESGEDUÒVA.  #.  m.  Frit- 
tata. 

PESCÉTTO.  dim.  di  Pesce. 

PESCHERIA.  «./.  Luogo  dove  si  vende  il  pesce. 

PESCHÉTTA.  dim.  di  Pesca,  Frulla. 


PESCHIERA,  s.  f.  Ricetto  d'aeqaa,  per  tenervi 

dentro  de' pesci. 
PESCIÀCCIO.  p«ff.  di  Pesce. 
PESCIAIUÒLO,  s.  m.  Che  vende  U  pesce. 
PESCIARÈLLO.  dim.  di  Pesce. 
PESCIATÈIXO.  s.  m.  Pescatello. 
PESCIna.  s.  /.  Pescheria. 
PESdNO.  dùH.  di  Pesce. 
PÉsao.  *.  m.  Pesce. 
PESdOLlNa  t.  m.  Pesce  piccolo. 
PESCIÓNE.  aeer.  di  Pesce. 
PESCIÒSO.  add.  Appartenente  a  pesce. 
PBSaÒTTO.  s.  m.  Pesce  alquanto  grosso. 
PESCIVÉNDOLO,  s.  m.  Pesciijnolo. 
PESCIUÒLO.  dim.  di  Pesce. 

PÈSCO,  e  PÈRSICO,  s.  m.  Albero  noto,  che  fa 
le  pesche. 

PÈSCO.  P.  pass.  Pescato. 

PESCÓSO,  add.  Abbondante  di  pesci. 

PESÈLLO.  s.  m.  Pisello. 

PÉSO./,  m.  Proprietà  de'eorpi,per  eoi  tendono 

al  centro  ;  Gravità,  Gravezza. 
PÉS<X.O.  s.m.  Pesolone. 
PSàOLÓNE.  s.  m.  Penzolone. 

PESÓNE  $.  m.  Monete  antichissime  degli 
Etruschi. 

PESSÀRio»  o  PÈSSO.  s,  01.  Strumento  chr 
s' introduce  nelle  parti  naturali  delle  donne 
per  sostenere  l' utero  loro,  quando  è  rilassato. 

PESSARIZZÀRE.  9.  att.  Introdurre  U  petsario. 

PESSIMAMENTE,  tupertat.  di  Malamente. 

PESSIMlSSIMO.  supertat.  di  Pessimo. 

PESSIMITÀ.  «./.  Qualità  di  ciò  eh'  è  pessimo. 

PÈSSIMO,  add,  di  Malvagie. 

PÈSSO.  s.  m.  Passarlo. 

PÉSTA. '«./.  si  dice  alla  Strada  segnata  dalle 
pedate  de'  viandanti,  si  delle  bestie  come 
degli  nomini. 

PÉSTA,  s.  f.  Furore,  Rabbia,  Stizza. 

PESTACOLÓRI.  *.  m.  Colui  che  macina  colori. 

PESTANÉNTO.  '.  IR.  Il  pestare. 

PESTAPÉPE.  *.  m.  Che  pesta  pepe. 

PESTARE.  V.  att.  Ammaccare  noa  cosa,  pereo- 
tendola  per  ridurla  in  polvere  o  raffinarla. 
Pésta,  pestano. 

PESTARÒLA,  s.  f.  Coltella  in  forma  di  mezzo 
cerchio,  con  due  manichi,  da  pestare  la  caroe 
sul  tagliere. 

PESTATA.  *.  f.  V  atto  del  pestare. 

PESTATÓJO.  t.f.  Pestello. 

PESTATÓRE-TRlCB.  verb.  Chi  o  Che  pesta. 

PESTATURA,  s.  f.  La  cosa  o  Le  cose  pestate. 

PÈSTE.  *.  f.  Pestilenza. 

PESTBLLlNO.  dim.  di  PesteUo. 

PESTÈLLO,  s.  m.  Strumento  col  quale  si  pesta 

checchessia  nel  mprtajo. 
PESTICCIUÒLA.  dim.  di  Peste. 
PESTIFERO,  add.  Che  apporta  peste. 
PESTILÈNTE,  add.  Pestifero. 


'^/  'S^ava. ..  »t. 


TIINIC3AllO,a  PETONCIANO.  >. 


FETtECOLEGGlASE.  •-  Mr.  «•(tflu  il  eo- 
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VETTIGIKiNB.    1.  ,<■.    QwlU  Plrts  M  HTfB 
PETTINIGNOLO.  I.  JK.  llHtlJ  du  llbbrt»  1 
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la  pnnta  in  giù  si  pongono  le  donne  sai  petto 

flotlo  al  bosto. 
PETULANTE,  add.  Che  ha  petnlansa. 
VETULAirrEMÉN  TE.  apv.  Con  potnlanta. 
PETULANZA,  e  petulAnzia.  «./.Anogasia. 
PETVZZO-  dim.  di  Ptto.  * 
PEVCADÈBiO,  0  FINOCCHIO  POEClNO.  *,  m. 

Erba  die  ba  facoltà  narcotica. 
PÉVERA,  s.  f.  Grosso  imbottatilo  a  bocca  bls- 

laoga. 
peverAda.  s.  f.  Brodo  impeTcrato,  Brodo  in- 

fosovi  pepe  polveriuato. 
PÉVERE.  $.  m.  Pepe. 
PEVERÈixo.  *.  m .  Pianta  d' nn  sapore  aeotis- 

8ÌIDO  come  pepe. 
PEVERÉTTA.  dim.  di  Perera. 
PEVERJNO.  dim.  di  Pevera. 
pévERO.  t.  m.  Sorta  d' intingolo. 
pÈiA.  i.  /.  Sorta  di  rete  da  pescatori. 

PEUBNTE.  TediTEUEHTE. 

PÈZZA,  s.  A  Un  poco  di  pannicello.  |  Ciascono 
di  quo*  petxi  di  tela  sa  coi  si  distende  nn- 
gaento,  o  che  si  mettono  sopra  le  Ola  per 
poi  far  la  fasciatora  da  chi  cara  piaghe  o 
ferite. 

PBEZACCIA.  jMff .  di  Pesa. 

PEZZACCIO.  ptgf»  di  Posso. 

PEZZAME,  s.  m.  Qoantitk  di  peni. 

PEZZATO.  '.  m.  aggiunto  del  mantello  de>  ca- 
valli, quando  è  macchiato  a  pesti  grandi  di 
più  a'  on  colore. 

PEZZATURA,  t.  f.  V  essere  pesato. 

^BZZÈmo.  Questo  veibo  non  ba  se  non  questa 
voce,  la  quale  anche  non  si  dice,  se  non  coup 
ginn»  col  veriw  Andare;  e  Tale  Andar 
men^Ucande. 

PBEZEMTB,  e  PBZZÈNTA.  sast.  Mendicante. 

PEZZÉTTA.  $.  f.  Piccola  pessa. 

PEZZETTINO,  dim.  di  Penetto. 

PEZZETTO,  dim.  di  Fesso. 

PÈZZO.  ''.  m.  Parte  di  cosa  solida,  come  P«sso 
di  légno,  di  pan»,  di  panno  ec 

PEZZOLATA.  :  f.  Quella  quantità  di  robn  die 
ai  contiene  in  una  pexzuola. 

pEZZOlIna.  dim.  di  Pesinola. 

PEZZOLfNO.  dim.  di  Pesznolo. 

PEZZUÒLA.  «.  /.  Pannicello  lino,  col  quale  d' 
aoffiamo  il  naso. 

PBZZUÒLO.  dim.  di  Posso. 

PIACCIANTÈO.  t.  m.  Uomo  tardo  e  da  poco. 

PIACEHTARB.  «.  Uttr.  Adulare.  Piaùnta,  pith 

eintano, 
PIACÈIITB.  add.  Che  piace. 
piaceuteménte.  ow.  Con  piaoeTolexia. 
piagenterìa,  t.  f.  Adulasione. 
PIACENTÈRO,  e  PIACEimÈRO.  add.  PÌ8r 

cento. 
PIACENTIÈRO.  t,  m.  Adulatore. 
PIACÈNZA.  *,  f,  tàgbessa.  Avvenenti. 
PIACÉRE  tuit.  Giocondità  d' animo  nati  da 
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occasione  di  ben  presente,  Diletto,  Consola- 
lione,  Gusto,  Quiete  deli'  appetito. 
PIACÉRE.  V.  intr.  Cagionare  ad  alcuno  una 
sensasione  od  un  sentimento  eh'  egli  ami  di 
provare.  Piace,  piacciono,  piacérò  ec. 

PIACERÙCCIO.  dim.  di  Piacere. 

PIACERUZZO.  dim.  di  Piacere. 

PIACEVOLACCIO.  aeer.  di  Piacevole. 

piacevolAre.  V.  att.  Piacevoleggiare.  Pia- 
ci90ta,  piacivolaHO. 

PIACÉVOLE,  add.  Affabile,  Cortese,  Trattabile. 

PIACEVOLEGGIARE.  «.  off.  Far  piacevolesss, 

PIACEVOLEMÉNTE.  vedi  PIACEVOLMEUTB. 
PIACEVOLÉTTO.  dinu  di  Piacevole. 

PIACEVOLÉZZA,  s.  f.  Gentilesta,  e  Affabilità 
che  si  scorge  negli  atti  e  nelle  parole  altrui. 
PIACEVOLIno.  dim.  di  Piacevole. 
PIACEVOLMENTE,  atv.  Con  piacevolena. 

piacirilitA.  $.  /.  Qualità  per  coi  una  cosa  o 

persona  è  piacente. 
PIACIMÉNTO,  t.  m.  Piacere,  Diletto. 
PIACITÈLLA.  $.  /.  Sorta  di  giuoco. 
PIAGA,  t.  f.  Disgiugnimento  di  ctroe  fatto 

per  corrodimento  o  per  ferita. 

PIAGARE.  9.  att.  Far  piaga,  Impiagare. 

piagentAre.  V.  att.  Adulare.  Piagknta, 
piagènlano. 

PIACÈNTE,  add.  Piacente. 
PIAGENTERIA,  t.  f.  Il  piagentare. 
PIAGENTIÈRB.  ».  m.  Piaggiatore. 
PIACÉRE.  V.  intr.  Piacere. 
P1AG6BRÈLLA.  dim,  di  Piaggia. 
PIAGGÉTTA.  dim.  Piaggerella. 
PIAGGIA.  ».  /.  Salita  di  monte  un  poco  repente. 
PIAGGIAMÉNTO.  ».  m.  Adulaiionc. 
PIAGGIARE.  V.  intr.  Andare,  o  Star  piaggia 
piaggia. 

PIAGGIATA.  ».  f.  Costiera,  Riviera. 

PIAGGIAT<)RB-TRlCB.  veri.  Chi  o  Che 
piaggia. 

PIAGGINE,  aecr.  di  Piaggia. 

PIACIMÉNTO.  ».  m.  Piadmento. 

PIAGNERE.  9.  intr.  Mandar  fuori  per  gli  occhi 

le  lagrime  con  gemito,  che  per  lo  più  si  fa 

per  dolore.  Piagne,  piangono  ec. 
PIAGNÉVOLB.  add.,  Piangevole,  Che  piange. 
PIAGNBVOLMÉNTE.  vedi  Pl&NOBVOlHBRTB. 

PIAGNIMÉNTO.  vedi  Piauoiiibrto. 
PIAGNISTÈO^  ».  m.  quel  Pianto  o  Lamento  che 

anticamente  fa^evasi  sopra  il  morto. 
PIAGNISTÈRO.  ».  m.  Piagnisteo. 
PIAGNITÒRE-TRiCE.  v0r».CbÌ  o  Che  piagne. 
PIA6NOLÈNTE..  vod)  PlANOOLBNTB. 
PIAGNOLÓSO.  vedi  PlAHOOLOSO. 

PIAGNÓNE.  ».  m.  Quegli  che  in  gramaglie  so. 
compagna  il  mortorio. 

PIAGNUCOLARE. «.  intr.  Piangere  sommessa- 
mente e  nojosamente.  Piagnucola,  piagniti 
colano. 

PIAGÓSO,  add.  Pieno  di  piaghe.     ' 
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PIALLA,  s.  f.  Stramanto  di  legno  ehe  bt  uà 

ferro  tagliente  ineauato,  eoiqaale  i  legnai 

jooli  assottigliano,  appianano,  polisoono  «d 

addirinano  i  legnami. 
PIALLACCIO,  t.  m.  Sciavero  grosso  di  legno 

coi  si  pnò  anco  rltayare  assicine  e  tavole 

più  sottili. 
piallAee.  V.  att.  Polire  e  far  lisci  1  legni  oon 

la  pialla.  Pidlta,  pitUlano. 
PIALLATA,  s.  f.  Corsa  della  pialla  per  qoanto 

in  ona  volta  la  possano  fare  andare  le  brao> 

eia  di  ehi  l' adopera. 
PlALLATÓHB-TRfCE.  9trb.  Chi  0  Cbe  piaUt. 

PIALLATURA,  s.  /.  Ciò  etM  la  pialla  porta  via 

dal  legno  die  si  pialla. 
PIALLÉTTO,  dim.  di  Pialla. 
PIALLÓNE,  s.  m.  Sorta  di  grossa  pialla. 
PIALLONE,  add.  Fatto  alla  buona,  e  groM»- 

monte. 

PIAMENTE,  avp.  Con  pietb. 

piAna.  s.  f.  Legno  di  non  molta  grossessa,di 

longbessa  di  qnattro  ovvero  cinqoe  braeeia, 

riquadrato  e  piò  largo  del  corrente. 
PIANAMENTE,  ow.  Con  poeo  remore,  fiaieta^ 

mente. 
PIANARE.  «.  a».  AdegiMre,  Far  piano.  Pii^ 

pianano. 
PIANATÓJO.  $.m.  Spetiedi  eesello  da  tirarli 

lavoro  in  piano  o  per  gli  scannellati. 
PIANATÓRE-TRÌCB.  ver».  Chi  o  Cbe  piana.  | 

L>  arteflee  cbe  piana  il  vasellame  d' argento. 

PIANEGGIARE.  «.  Uitr,  Essere  a  livello  del 

piano  circostante. 
PIANÈLLA.  ».  f.  Calumento  de*  piedi  ehe  non 

ha  quella  parte  cbe  caopre  il  calcagno. 
PIANBLLAjo.  t,  m.  Maestro  di  far  pianelle. 
PIANELLATA.  s.  f.  Colpo  dato  con  pianella. 
PIANÈLLO.  lo  stesso  ohe  Piahbeottolo. 
PIANÈRE.  t.  m.  Idiotismo  per  Paniere. 
PIANERÓTTO.  t.  m.  Piccolo  spasio  pimo. 

PIANERÒTTOLO,  t.  m.  Qnello  spatio  piano 
cbe  è  in  capo  alle  scale  degli  emfiij. 

PIANÉTA,  s.  m.  Globo  opaco  che  si  gira  intorno 
al  sole  dal  quale  ha  luce.  Gli  antiobi  osarono 
questa  voce  tanto  in  genere  mascolino, 
quanto  in  femminino.  Q  Sole,  e  Qualsivoglia 
stella,  n  SigniBca  ancora  Quella  veste  cbe 
porta  il  prete  sopra  gli  altri  paramenti 

3 Bando  celebra  la  Messa  ;  ed  in  questo  signi* 
ceto  si  Dsa  solo  nel  genere  femminino. 
PIANETINO,  dim.  di  Pianeta. 
PIANÉTO.  :  f.  Pianeta. 

PIANETTAMÉNTE.  aw.  Pian  plUIO. 

PIANÉTTO.  aw.  di  Piano 

PIANÉTTO.  dim,  di  Piano. 

PIANÉZZA,  s.f.  Piano,  Pianoro. 

PIANGERE,  vedi  PueiiBRi. 

PIANGÉVOLE,  add.  Degno  di  pianto. 

PIANGEVOLMENTE,  «w.  Con  pianto. 

PIANGIMÉBITO,  e  PIA6NIMÉNTO.  t.  m.  n 
piangere. 

riANGiTORE-TRlCB.  wrt.  CU  0  Cbe  piange. 
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PIANGOLARE.  V.  intr.  PiagnoooUre.  Piàmgotg, 
pidngotano. 

PIANGOLÈNTE.  ».  m.  Piangente. 

PIANGOLÓSO,  add.  Pieno  di  pianto  e  dolna. 

PIANGÓsa  *.  m.  Piangoloso. 

PIANIGIANO,  add.  ibitator  del  piano. 

PIANO,  iust.  Pianura,  Loogo  piano,  Sapertàe 

piana. 
PIANO,  add.  Che  ba  nella  snperflcie  delia  t«in 

egaalilà  in  ogni  sua  parte. 
PIANO,  atw.  Con  sommessa  voce,  Sansa  nunon, 

contrario  di  Forte. 
PIANÓNE.  lo  stesso  che  PlARA. 

PIANTA.  *.  /.  nome  generico  d' ceni    sorit 

d>  arbori  e  d' erbe,  ed  altri  vegetali. 
PIANTADÓSO.  add.  Pieno  di  piante. 
PIANTAGGINE,  s.  f.  Petacoluola. 
PIANTAGIÓNE,  s.  f.  Il  plantare. 
PlABrr AMÉNTO.  *.  m.  11  piantare. 
PIANTARE.  V.  att.  Porre  dentro  alla  ferra  i 

rami  degli  ariMri  e  le  piante,  accioccfa'  e 'vi 

s' appicchino,  germoglino,  e  frattiBebiae. 
PIANTARÓLA.«.  m.  Antico  ballo  contadinesco- 
PIANTATA,  s.  f.  Piantamento. 
PIANTATÓIO,  t.  m.  Cavicchio. 
PIANTATÒRE-TRlCB.  ver».  Chi  o  Che  pianta. 
PIANTERÈLLA.  dim.  di  Pianta. 
PIANTÉTTA.  dim.  di  Pianta. 
PIANTICELLA.  /.  /.  PianteielU. 
PIANTICiNA.  dim.  di  Pianta. 
PIANTO,  t.  m.  Il  piangere. 
PIANTONAIA,  e  PIANTONAIO,  s.  f.  Terra* 

dove  si  trapiantano  gtt  arbnsoeUi  tratti  4al 

semeni^o. 
PIANTÓNE.  *.  m.  Pollone  spieeato  «Ut  oepps 

della  pianta  per  trapiantare,  e  par  lo  pia  a 

dice  degli  olivi. 
PIANURA.  S.f.  Piano. 
PiANÙzzo.  dim.  di  Piano. 
PIArb.  V.  imtr.  oon  ebe  gli  antidii  esprssMm 

il  Cantar  degli  nceeUi,  qoando  sona  ia 

amore. 
PIASBNTÈRO.  $.  m,  Piacetttiere. 
PIASÌRILE.  add.  Piacevole. 
PIASTRA.  $.  f.  Ferro,  o  altro  metallo  lidalb» 

a  sottigliessa. 
PIASTRÈLLA,  t.f.  dioesi  a  Qati  sassi,  da' qasli 

si  servono  i  ragani  per  giocare  in  Teca  Mi 

pallottole. 
PIASTRELLO,  t.  m.  Qoel  panno  aopra  U  qoali 

si  distende  l'impiastro  per  metterlo  aa  i  at- 

lori. 
PIASTRf CCICO.  lo  stesso  cbe  PiAtnuaa. 
PlASTRiccio.  $.  m.  Hescoglio  fatto  csitan 

mente,  e  alla  peggio. 
PIASTRÌNGOLO.  lo  stesso  che  PiastUCOOO. 
PIASTRINO,  stut.  Sorta  d' arme  di 
PIASTRINO,  add.  Fatto  di  piastra  di 
PIASTRÓNE,  aeer.  di  Piutra. 
PIATA,  t.  f.  Pietà. 
PIATEGGIArE.  V.  intr.   Piatire.    Piatifsit 

ptatéggiaHO, 


PIA 


499 


PIATIRE.  V.  intr.  Litigare. 
PIATiTÓKE-TBiCE.  vtrà.  Cbi  o  Che  pUUsee. 
PIATO,  t.  m.  II  piatire.  Lite  davanti  a  magi- 
strato, 0  altro  qaalsiToglia  gindioe. 
PIATOSAHÉNTE.  aw.  PietoataMAte. 
PIATÓSO.  Io  stesso  che  Pietoso. 
PIATTAFÓBHA.  «./.  Ammassafloento  di  tetra 
fatto  sopra  la  cortina  in  gaisa  qaadrango- 
lare,  e  talmente  che  serra  di  va'  alsaU,  per 
colloearTi  soprai  cannoni,  eoi  meno  de>  anali 
distrugger  si  Togliono  le  opere  de*  nemid. 
PIATTAbb.  «.  att.  Appiattare. 
piatteixAta.'«.  /.  Colpo  di  piattello. 
PIATTEixÉTTO.  «Km.  di  Piattello. 
PlATTEixtNO.  dim.  di  Piattello. 
PIATTÈLLO,  dim,  di  Piatto. 
PIATTELLÓNB.  ater.  di  Piattello. 
PIATTERIA.  *.  f.  Qaantità  di  piatti. 
PIATTilVO.  dim.  di  Piatte. 
PIATTO.  SUSI.  Disco  di  terra  cotta,o  di  metallo, 
pia  0  men  largo,  più  o  meno  coneaTO,  aopra 
coi  si  pongono  le  viTande,  le  fratte  ee. 
PIATTO,  add,  quasi  Appiattate,  Nascoste. 
PIÀTTOLA,  t.  /.  Sorta  d' insette  nero. 
PIAttolo.  t.  m.  Speiie  di  fico. 
PIATT0L6IVE.  s.  m.  Piattela  grande. 
PlATTOLóSO.  add.  Pieno  di  ptattole,  di  pidoo. 
cbi  e  di  altre  lordare.        r-'^i«P«"w 

PIATTONAup.  V.  att.  PeraMtar  col  piano  delta 
spada,  o  d' altra  simita  urne.  i>torr«w.  iS?- 
tonano.  *  *^ 

PIATTÓNE,  aeer.  di  PUtto. 

PIAZEA.  s.  f.  Luogo  spaaioae,  pibblloo,  ae». 
perto,  circondato  d»  tm^.  »«"i  ■•»• 

^l^ZBGCiÀBE.  V.  oftt.  Andare  a  spasso  per 

PIAZZETTA,  dkn.  diPiasit. 

PIAZZOlVE.  aur.  di  Piasse. 

PIAZZUÒLA,  étìm,  di  Piana. 

PtCA.  t.  f.  Gassa. 

PiCCA.  s.f.  Sorta  d' arme  in  afta. 

PICCANTE,  add.  Cbe  picea,  Frinanta. 
PICCARE.  ».  att.  Pungere.  J|>l#Bmr.  Pungere, 
W«5'*5Sii       '  """«Molo  con  parole! 
PfCCABO.  $.  m.  Mendico,  Pitoeco. 
PICCATA.  *.  f.  Colpo  date  colla  picea. 
PlCCATfGLlo.  *.  m.  Speiie  di  manlcarette. 
«idLSti     *'™*  "»M"»«ta,  e  di  altri  in* 
PlCCHÉTTa  4.  m.  Sorta  di  giuoco  di  carta. 
PICCHIAMÉNTO.  $.  m.  U  picchiare. 
**'^™^TE.  »u$t.  ManicaMtte  fatte  di  cane 

PICCHIAPADÈLLE.  $.  m.  Calderaio. 
PICCHIAPETTO.  $.m,  8crapoloso,*Super8U- 

PlCCmARE.  ».  att.  Pereaotere  ;  e  si  dice  oro- 

Eiflli'^D-   ìf*  ®?"f r«  •"•  porte  per  iSrsi 
aprire.  Pieehia,  picchiano. 


Pie 


PICCnATA.  s.  f.  Percossa. 
PICGHIATÈLLA.  dim.  di  Picchiata 
PICCHIATO,  add.  Picchiottato  di  più  colori 
PICCHIERE,  s.m.  Soldato  armato  di  picca 

"SSfo^"''^-  ••-"•»'»»«•  «>»F^ 
PICCHIERELLO.  *.  m.  Spetie  di  martello  a 

isStoTS:i»o.'"*  '^"'^  -^  --»"^'^ 

"CCaiETTATO.  add.  Picchiate.  |  Di  più  co. 

Pìcchio.  *.  m.  Uccello  così  detto  dal  picchiare 
eh' e' fa  col  becco  negli  alberi,  mt  farne 
ascir  foora  te  formiche. 

Pìcchio.  *.  j».  Colpo,  Percossa. 

PICCHIÒTTO.  *.  m.  Uccello  sUTano. 

picchiòtto.  «.  m.  Arnese  per  lo  più  di  ferro. 

fa'SlraVril?.*^'  •""^'«^•"« 
""^^JJJ^  '•  f'  F»*  P«ni  piccoU  attaccaU  in- 

PICCIMACO,  e  PICCINACOLO.  *.  m.  Piecio 
piccino.  Nano.  ^* 

PICCININO,  dim.  di  Piccino. 

PICCINO,  add.  Piccolo. 

picciolAnza.  s.  f.  Picciolena. 

PICCIOLÈLLO.  I 
PICCIOLÉTTO.  >  '""^  *  PiOCtelo. 

PICCIOLÉZZA.  «.  /.  Piccoleasa. 

PICCIOLÙTO.  add.  Specie  di  lieo. 

PICClOLlNO.  dim,  di  Piccolo. 

PICCIOLO,  add.  Piccolo. 

PICCIONAIA.  »,  f.  Colombaja. 

PIcaONCÈLLO.  dim.  di  Piccione. 

PICCIONCINO.  <<JiH.  di  Piccione. 

PICCIÓNE,  e  PIPPIONE.  *.  m.  UcceUo  noto. 

PICCIUÒLO.  *.  m.  Gambo  di  frutta  o  simil 
cosa. 

Picco.  »u*t.  Il  piccare. 

Picco,  add.  Toccate,  Ponte. 

PICCOLAMENTE,  m».  contrario  di  Grande- 
mente. 

PICCOLÈLLO.  add,  Piccioletto. 

PICCOLETTO,  dim.  di  Piccolo. 

PICCOLÉZZA.  $.  f.  Qualità  di  ciò  ch>  è  piccolo. 

PfCCOLmlSSIMO.  *up»Hat.  di  Piccolino. 

PICCOLINO,  dtm.  di  Piccolo. 

PICCOLO,  sutt,  Bambtao. 

PICCOLO,  add.  Di  poca  quantità,  contrario  a 
Grande. 

PICCONALO,  s.  m.  Coadiutore  de'  birri  del  ci- 
vile, cbe  portava  un  peno  d' arme  in  asta 
simile  alla  Picca. 

PICCONARE.  V.  att.  Percuotere  con  picca.  Pie 
cono,  picconano, 

PICCÓNE.  *.  m.  Strumento  di  ferro  con  punte 
quadre  a  guisa  di  subbia. 

PICCONIÈRE.  *.  m.  Colui  cbe  lavora  con  pic- 
cone. 
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PICCÓSO,  add.  Che  ù  pice». 

PICCÒZZA.  *.  /.  MarteUo  Uglieate  da  una 

piOEA.  i.  /.  Specie  di  pino  «alvatico. 

PfCEO.  add.  Di  pece. 

FIDOCCeiACCIO.  ptgf  di  Pldocdiio. 

pidocchierìa,  i,  /.  Grette»»,  Estrema  att- 
risia. 

PIDOCCHIÉTTO,  dUn,  di  Pidocchio. 

PIDOCCHINO,  dinu  di  Pidocchb. 

PIDÒCCHIO.  *.  m.  Insetto  che  nasce  addosso 
agli  animali,  e  sperialmente  in  capo  ai  fan- 
cuini  e  alle  persone  sadice. 

PIDOCCHIÓSO,  add.  Che  ha  de»  pidocchi. 

PIEDE.  *.  m.  La  parte  del  corpo  animale  con; 
giunta  con  la  estremità  delia  gamba,  che  gli 
serva  a  reggersi  e  a  camminare. 

PIEDESTALLO, e  PIEDISTALLO.  *.  m.  Quella 
pietra  quadrata  con  base  e  cornice  «he  so- 
stiene la  colonna,  e  che  è  differente  nei  di- 
versi ordini  di  arcbitetlnra. 

PlÈDlCA.i./.  Laccio. 

PIEDÌNO.  dim.  di  Piede. 

PIEDISTALLO,  vedi  PlEDESTltLO. 

PIEDISTÌLE.  t.  vti.  Piedistallo. 

PIÈGA.  *.  /.  Raddoppiamento  di  panni,  drappi, 
carta,  o  simili  in  loro  stessi. 

PIEGAMÉNTO.  <.  m.  Il  piegare. 

PIEGABB.  V.  att.  Forre  i  panni ,  i  drappi,  le 
tele  ec,  a  più  doppj  con  nn  certo  ordine. 
Piiga,  piegano. 

PIEGATóBE-TRtCB.  vefb.  Chi  0  Che  piega. 

PIEGATi6ra.  *.  /.  Piega,  Torcimento, 

PIEGHÉTTA,  dim.  di  Piega. 

PIEGHETTO,  dim.  Piccolo  piego. 

PIEGHÉVOLE,  add.  Atto  a  essere  piegato,  Ar- 
rendevole. 

PIEGHEVOLÉZZA.  *-  /•  Flessibilitb. 

PIEGHEVOLMENTE,  aw.  In  forma  pieghe- 
vole. 

PIEGO.  $.  m.  Plico  di  lettere  o  seritU. 

PIEGOLfNA.  dim.  di  Piega. 

PIEGÒNA.  aeer.  di  Piega. 

PIEGÓSO,  add.  A  pieghe,  Con  pieghe. 

PIÈLLA.  lo  stesso  che  Abeto. 

PIÈNA,  t.  f.  Soprabbondansa  d' acqua  ne'  fiami, 
ne'  torrenti  ec. ,  cagionata  da  piogga  o  da 
neve  strutta. 

PIENAMENTE,  aw.  Appieno,  Interamente. 

PIENERÈLLA.  t.  f.  Piccola  piena. 

PIENÉZZA,  t.  /.  stato  e  Qaalitk  di  dò  eh*  è 
pieno. 

PIENITUOINE.  t.f.  Pienena. 

PIÈNO.  $u$t.  Pienena.  |  Il  ripieno  di  una  vi* 
Vanda. 

PIÈNO,  add.  Che  contiene  tutto  quanto  A  capace 

Ai  contenere. 
PIÈNO,  aw.  Pienamente. 
PIENÒTTO,  add.  Alquanto  plepo. 
PIEBLA.  lo  stesso  die  Piblla. 
PIETÀ.  /.  /.  Affanno,  Pena. 


PIETÀ,  t.  /.  Sentimento  che  inclina  l' nomo  a. 
riveriro,  e  difendere  quelli  che  sono  principio 
e  mantenimento  del  suo  essere.nCompaasione. 

PIETANZA,  t.  f.  Vivanda  servita  a  mensa. 

PIÈTICHE.  /.  /.  pi.  Quel  cavalletto  dove  i  se- 
gatori  adattano  il  legname  da  segarsi. 

PIETOSAMENTE,  am.  Compassionevolmento. 

PIETÓSO,  add.  Pieno  di  pietà,  Misericordioso. 

PIÈTRA.  *.  f.  Goncrexione  di  materie  terrestri, 
per  la  quale  si  producono  in  varie  maniero 
corpi  di  diversa  duressa,  i  quali  si  possono 
speisare,  ma  non  tirare  a  martello  a  guisa 
de'  meUlU. 

PIBTbAja.  t.  f.  Cava  di  pietra. 

PIETbAjo.  s^  m.  Lavoratore  di  pietre. 

PIETRAME,  s.  m.  Quantità  di  pietre. 

PIETRATA,  s.  /.  Colpo  di  pietra. 

assisi:!  *"•««*•• 

PIETRIÈBA.  *.  /.  Sorta  di  artiglieria. 
PIETBIFICAbe.  V.  att.  Far  divenir  pietra.  Pe- 

triHea,  pétHfieano. 
PIETRtNA.  dim.  di  Pietra. 
PIETROLÌNA.  dim.  di  Pietra. 
PIETRÓNE.  aecr.  di  Pietra. 
PIETROSITÀ,  s.  f.  Lo  essera  di  qaalitk  pie< 

trosa. 
PIETRÓSO,  adi.  Pieno  di  pietre. 

PIETRUCOLA.|^^p.^^ 

PIBTRVZZA.      »  *»wv 

PIETRÙZZOLA.  dim.  di  PietmtM. 

PIETRUZZOIÌNA.  dim.  di  Piettuoola. 

PIEVANÌA,  lo  stesso  che  Pievb. 

PIEVANO.  «.  m.  Capo  del  piviere. 

PIÈVE.  *.  f.  Chiesa  parrocchiale,  che  ha  lolU 
di  sé  priorie.  , 

pieviAle.  vedi  Piviale. 

PIFANÌA.  t.  f.  Epifania. 

PIFFERARE,  v.att.  Sonare  il  pitforo.  Ptfftra, 
pifferano. 

PIFFERATÓRE-TRÌCE.  veri.  Chi  o  Che  snona 
il  piffero. 

PIFFERÈllo.  s,  m.  Sorta  di  strumento^  che 
serve  agli  agrimensori,  per  pigliar  gli  an- 
goli, detto  uche  Squadra  toppa. 

PIFFERtNA.  t.  f.  Sorta  di  piOero  piceolo. 

PIFFERO,  e  PÌFARA.  s.  m.  e  /.  Strumento  eoo 
tadinesco  da  fiato  simile  al  flauto,  di  suone 
acuto. 

PIFFERÓNE.  9.  m.  Sorta  di  strumento  da  Ciato.* 

PlGAMO.  «.  m.  Ruta  aalvatiea. 

PIGGIORAMÉNTO.  t.  m.  Peggioramento. 

PIGGIORArb.  vedi  Peogiorare. 

PÌGHERO.  add.  Pigro. 

PIGHERTA.  s.  f,  Pigrista. 

PIGIAMÉNTO.  s.  01.  Pigiare. 

PIGIARE.  V.  att.  Aggravar  cosa  aopra  eoa*. 

Pigia',  pigiano, 
PIGIATAMÉNTB.  avp.  Itt  modo  pigiato. 
PIGlATÓRE-TRiCB.  ver*.  Chi  0  Che  pigia. 
PIGIATURA,  s.  f.  Pigiare. 
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ncio.  t.  m.  Calca  dove  altri  è  pigiato. 

PIGIONALE,  add.  Che  tiene  easa  a  pigione. 

nGlOSkNTE.  add.  Ctie  sta  a  pigione. 

PIGIONE,  s.  m.  Grosso  bastone  da  pigiar  l' ove 
/ielle  bigonce. 

PIGIONE,  s.  f.  ?mxo  che  si  paga  per  nso  di 
casa  od'  altra  abitatone  che  non  sia  propria. 

PIGLIAbilE.  add.  Che  poò  pigliarsi. 

PIGLIAGI<)NB.  lo  stesso  ohe  PIGLUMERTO. 

PIGLIAHÉNTO.  *.  m.  Il  pigliare. 

PIGLIARE.  Io  stesso  ohe  Peehdebb.  Piglia,  pi- 
gliano. 

PlGLlATORE-TBfCE.  ver».  Chi  o  Che  piglia. 

jPIGLIATÈllTO.  lo  stesso  che  Ybiitibba. 

PIGLlÉVOLE.  tuld.  Facile  a  pigliarsi. 

pìglio,  s.  m.  11  pigliare. 

PÌGLIO,  s.  m.  Aspetto,  Uo  certo  modo  di  gaar> 
dare. 

PIGMENTARIO,  s.  m.  Colai  che  unge  o  imbal- 
sama i  eadaTeri. 

PIGMÈO.  «.1».  Uomo  piccolo,  detto  così  da' Pig- 
mei che,  secondo  le  favole,  forono  popoli  ai 
breve  statura  ed  abitatori  dell'  Indie. 

pIgna..«./.  llfrotto  del  pino.  B  L'albero  stesso, 

II  pino. 
PIGNATTA,  pignAtto.  s.  /.  e  m.  Poitola. 
PIGNATTÈLLO.  dim.  di  Pignattino. 
PIGNATTÌNO.  dim.  Piccola  pignatta. 
pignAtto.  vedi  Pionini. 
pIgnere.  V.  att.  Far  fona  di  riaraorer  da  sé 

0  di  cacciare  oltre  checchessia.  Pigne,  pUigo- 
no,  Pingerà  ec 

PIGNÉTA.^  i.  f.  Pineta. 
PIGNONCÈLLO.  dim.  di  Pignone. 
PIGNONE,  t.  m.  Riparo  di  maragUa  fatto  alla 

ripa  de'fiomi  in  verso  l' acqua. 
pIgnoramiÈNTO.  »■  m.  V  impegnare. 

PIGNORARE.  V.  att.  Gravare,  Staggire  la  roba 
•Itroi  per  pegijio  di  pagamento.  Pignora, 
pignorano. 

PIGNUÒLO.  $.  m.  Pinoodiio. 

PlGNUÒLO.  t.  m.  Speaie  d' ora  nera  del  Mila- 
nese. 

pIgo.  add.  Cicesbeo. 

PIGOLARE,  intr.  auol.  propiamente  il  Mandar 
faori  la  voce  che  fanno  i  polcini  e  gli  altri 
uccelli  piccoli  che  s' imbeccano  per  Tor  me- 
desimi :  ma  si  dice  anche  generalmente  di 
tatti  gli  uccelli.  Pigola,  pigolano. 

pigolìo,  s.  m.  Il  pigolare  oontinaato. 

PIGOLONE,  s.  m.  Colui  che  pigola.  Che  noie 
pigolare. 

PIGRAMENTE,  aw.  Con  plgrìiia. 

PIGRÉZZA,  t.  f.  Pigriria. 

PIGrIre.  V.  intr.  Impigrire. 

PIGRIZIA,  t.  /.  Lenteua  nell'  operare. 

P JGRO.  add.  Lento,  Tardo  nell'  operare* 

PIGROSO.  add.  Pigro. 

pIla.  ».  f.  Pilastro  de'  ponti  sul  quale  posano 

1  fianchi  degli  archi.  |  Vaso  di  pietra  che 
tenga  o  riceva  aequa, 
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PILAO.  s.  m.  Sorta  di  vivanda  che  si  fa  di  riso. 
PILASTRAcCIO.  pegg.  di  Pilastro. 
PILASTRATA,  s.  f.  Ordine  di  pilastri. 
PILASTRÈLLO.  . 
PILASTRÉTTO.  {  dim.  di  Pilastro. 
PILASTRÌNa   .  ' 

PILASTRO.  «.  m.  Specie  di  colonna  quadrala, 
sulla  quale  si  reggono  gli  archi  degli  edifizj. 
PILASTRdllB.  aeer.  di  Pilastro. 

PILAta.  s.  f.  Monte  di  peai  di  panno  nello 

strettojo. 
PILATRINO.  add.  Di  pilatro. 
PÌLATRO.  t.  m.  Pianta  medicinale. 
PILEAto.  add.  Coperto  di  pileo. 
PILÉGGIO.  t.  m.  Corso  di  mare. 
PÌLEO.  s.  m.  quel  Cappello  che  appresso  i  Bo- 

roani  era  insegna  di  libertà. 

PILÉTTA,  dim.  di  Pila. 

PILIÈRE.  s.  m.  Pila. 

PILÌGNO.  *.  m.  Carbone  fossile. 

PILLACCHERA.  ».  f.  Schiiso  di  fango  attacca- 
tosi a>  panni. 

pillAccola.  ».  f.  Cacherelli  delle  capre  e 

delle  pecore. 
PILLARE.  «.  att.  Pigiare  con  pillo, 
PILLICGIAJO.  /.  m.  Pellicciaio. 
PILLICCIONE.  ».  m.  Pellicdone. 
PÌLLO.  ».  m.  Bastone  grosso  ad  uso  di  pigiare 

checchessia. 
PILLOLA.  ».  f.  Piccola  pallottolina  medicinale, 

composta  di  più  ingredienti. 
PILLOLÉTTA.  dim.  di  Pillola. 
PILLOLÌNA.  dim.  di  Pillola. 
pillOne.  lo  stesso  ehe  Miff  apicchio. 

PÌLLORA.  ».  f.  Pillola. 

PILLOTTA.  ».  f.  Palla  da  giocare  molto  soda, 
e  con  gli  spicchi  di  cuojo. 

PILLOTTARE.  «.  att.  Riversare  di  tempo  in 
tempo  sali'  arrosto  girante  l' unto  cadntu 
nella  sottoposta  ghiotta,  raccolto  col  ro- 
majuolo.  Pillotta,  pillottano. 

PILLOTTATO,  add.  da  Pillottare. 

PÌLO.  ».  m.  Sorta  di  dardo  antico,  lungo  cinqne 
piedi  e  meno,  con  ferro  triangolare  luogo 
un  tento  del  dardo. 

PILONE.  ».  m.  Spezie  di  pilastro  non  di  forma 
quadrata,  ma  che  ha  smussi,  i  quali  formano 
figura  ottangolare  sotto  le  cupolo.  . 

PILÒRCIO.  ».  m.  si  chiamano  Pilorci  dai  pel- 
liccila, Quo' ritagli  di  pelle,  che, non  essendo 
buoni  a  mettere  in  opra,  gli  ridacono  in  spaz- 
zatura, la  quale  poi  vendono  per  governare 
ijerreni. 

PILÒRCIO,  add.  Spiritoso. 

PILÒRO.  ».  m.  V  orifisio  destro  ed  inferiore 
dello  stomaco. 

PILOSO.  add.  Pelodo. 

PILÒTA,  e  PILOTO.  ».  m.  Colui  che  sta  alla 
prora  della  nave  e  osserva  i  venti,  e  da'  loro 
mutamenti  instrnisce  il  nocchiero. 

PILUCCARE.  V.  att.  Spiccare  l' un  dopo  l' altro 
i  granelli  dell'  uva  dal  grappolo  per  man- 
giarseli. Pilucca,  piluccano. 
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PILUCCÓHiE.  «.  m.  Uomo  che  Tolentieri  e  vii- 

.    mente  piglia  «foel  d' altri. 

PIMACCIO,  e  PIUMÀCCIO,  s.  m.  Goanciale 

iango  quanto  è  largo  il  letto,  sol  qaale  si 

posa  il  capo  quando  si  giace. 
PIHACCIÒLO.  s.  m.  PiccioUssimo  goancialino. 
piMMÈo.  lo  stesso  che  Piombo. 
PIMPINÈLLA,  s.f.  Erba  di  più'kpeiie. 
PINA.  $.  /.  Il  fratto  del  pino. 
PInACOLO.  $.  m.  Cima. 
PINASTRa  s.  m.  Pino  salvatioo. 
PÌNCA.  s.  f.  Spezie  di  cetridoio. 
PINCÈRNA.  *.  m.  Coppiere. 
PINCHELLÓNE.  $.  m.  Sabbione,  Scimunito. 

PINCIANÈLLA.  $.  /.  Speùe  di  frode  fatta  in- 
sciente il  padrone. 

PÌNCIO.  vedi  PINCO. 

PINCIÓNE,  t.  m.  Fringoello. 

pInco,  e  pìncio.  s.  m.  Membro  virile. 

PINCÒNE.  *.  m.  Minchione. 

PINEALE,  add.  Che  ha  forma  di  pinocobio. 

PINÉTA.  ».  f.  Selva  di  pini. 

PINÉTO.  «.  m.  Pineta. 

PiNGEBE.  V.  au.  Dipingere. 

pìngue,  add.  Grasso. 

PINGUÈDINE,  s.  f.  Grassome,  Grassetta. 

PINÌFERO.  add.  Che  porta  o  predace  pini. 

pInna.  s.  /.  Ala  de>  pesci. 

PINNACOLÉTTO.  dim.  Piccola  sommifk  a  fog- 
gia di  pinnacolo. 

PÌNO.  s.  m.  Pianta  conifera  che  ha  il  tronco 
diritto,  che  si  eleva  molto  e  diviene  assai 
grosso. 

PINOCCHIÀJO.  *.  m.  Chi  Tende  pinocchi. 

PINOCCHiAto.  *.m.  Gonfettora  di  socchero  e 
pinocclii. 

PINÒCCHIO,  s.  m.  Seme  del  pino. 

PINÓSO,  add.  Abbondante  di  pini. 

pInta.  s.  f.  Spinta. 

pintACUlo.  s.  m.  Pentacolo. 

pintAta.  t.  /.  Spintone. 

PINTICchiAto.  add.  dicesi  di  oosa  sparsa  di 

maccbierelle  d'  on  dato  colore. 
PINTÓRE,  t.m.  Pittore. 
PINTÒRIO.  add.  Attenente  a  pUtora. 
PINTÙBA.  ».  f.  Dipintore. , 
PINZACCHIO.  ».  m.  Insetto  ohe  rode  il  grano 

e  le  biade,  detto  anche  Ponteroolo. 

PINZÉTTE.  ».f.  pi.  Strumento  di  ferro  o  d>  ao- 
ciajo,  che  s^  allarga  e  si  stringe  a  piacimento 

5er  prendere  o  collocare  aleona  cosa  in  Inogo 
ove  non  si  potrebbe  colle  dita. 

PINZIMÒNIO.  ».  m.  Spesie  di  talsi  fatta  con 

olio,  pepe  e  sale. 
pìnzo.  »tt»t.  Pongiglione. 
PiNZO.  add.  Pienissimo. 
PINZÒCHERA,  femm.  di  Pinxocbero. 

PINZÒCHERO.  ».  ut.  Quegli  ohe  porta  abito  di 

religione  stando  al  secolo. 
PINZOCBEBÓNE  aeer.  di  Pinxechero. 


Pio.  voce  che  mandan  fuori  i  naloini,  e  più  che 
altro  ai  osa  ripetuta,  e  nella  frase  Fare  pio 
pio. 

Pio.  add.  Religioso,  Divoto. 

PIOGGERÈLLA,  dim.  di  Pioggia. 

PIOGGÉTTA.  dim.  di  Pioggia. 

PIÒGGIA.  ».  f.  Acqua  che  cade  dal  cielo, 

PIOGGIOLÌNA.  dm.  di  Pioggia. 

PIOGGIÓSO.  add.  Piovoso. 

PIÒLLA.  »./.  Spezie  d' arbore  simile  all'  abete. 

PIÒLO,  vedi  PlUOLO. 

PIOMBAGGINE.  ».  f.  Spezie  di  minerale  del- 
l'apparenza del  piombo,  ohe  gli  antichi  cre> 
devano  si  trovasse  nelle  miniere  del  piombo. 

PKMBAJUÒLA.  ».  /.  Piombata,  Falla  di 
piombo. 

PIOMBARE.  V.  intr.  Corrispondere  col  disopra 
al  disotto  alinea  retta  perpendicolare.  Pióm- 
ba,  piombano. 

PIOMBATA.  ».  f.  Spezie  di  dardo  piombato. 

PIOMBATO,  lo  stesso  che  Piombati.. 

PIOMBATO,  add.  Che  ha  in  alcun  modo  •  sé 
aggiunte  dei  piombo,  o  che  ha  il  colmre  del 
piombo. 

PIOMBATÓJO.  »>  m.  Un  buco  aperto  nello 
sporto  da'  parapetti,  pel  quale  i  difensori 
mombavano  pietre,  saette  e  simili  sopra 
1>  inimico. 

PIOMBATURA.  *.  f.  Piombata. 
PIOMBINArE.  V.  att.  Cercare  l' altezza  de'  fondi 

o  le  diritture  col  piombino.  Piombina^  piom- 

binano. 
PIOMBINÉTTO.  dim.  di  Piombino. 
PIOMBINO.  <u4f.  Strumento  di  piombo,  il  aaalo 

s' appicca  a  una  cordicella  per  trovare  i'  %l- 

teiza  da'  fondi  o  le  dirittore. 
PIOMBfNO.  add.  Che  ha  qoalift,  o  cobr  di 

piombo. 
PIÓMBO,  t.m.  Metallo  di  color  turchiniccio,  e 

molto  arrendevole  ai  martello,  ed  è  uno 

de'  più  pesanti  fira'  metalli. 
PIOMBOSITÀ.  ».  /.  L' essere  piomboso. 
PIOMBÓSO,  add.  Gravante  come  piombo. 
PiòPPA.  vedi  Pioppo. 
PIOPPAIA.  ».  f.  Piantata  di  pioppi. 
PIOPPfNO.  *.m.  Spesie  di  fungo. 

PIÒPPO,  e  PIÒPPA.  ».  m.  e  /.  Albero  che  ha 
il  tronco  molto  diritto,  elevato,  eoo  la  soona 
qnasi  bianchicda,  di  media  grossezza. 

PIÓRNO.  add.  Pregno  d' acqna. 

PIÒTA.  ».  f.  Pianta  del  piede.  |  e  proDrìamcata 
Zolla  di  terra,  che  abbia  seco  P  erba. 

PIOTARE.  9.  aiu  Coprir  di  piote.  Pibla,  pùt- 
tono. 

PIOTALO.  ».  M.  Coperto  di  piote. 

PIOTATURA,  s.  f.  V  operaiiono  dd  piotare. 

PIOTÉTTA.  dim.  di  Piota. 

PIÒVA,  s.  f.  Pioggia. 

PIOVANA.  ».  j.  Acqua  piovana. 

PIOVANAto.  ».  m.  Dignità  di  piovano. 

PIOVANÈIxa  dim.  di  Piovano. 

PIOVANO.  »ust.  Il  prete  rettor  della  pieve. 


PIO 

tlOVEGGINÀBE.  Tedi  PlOVI66UfARB. 
HÒVBRE.  V.  intr.  Cader  l' aeqat  dal  cielo 
PIOVÉVOLE.  add.  PioTente. 
VIOVIfebo.  add.  Che  apporta  piova. 

PIOVIGGINARE,  p.  att.  Leggermente  piovere. 

Pioviggina. 
PIOVIGGINÓSO,  add.  detto  di  Tempo  in  col 

continnamente  pioviggina. 

PIOVISCOLABE.  «.  intr.  Piovigginare.  Piovi- 

scola. 
PlOVnóJO.  ».  m.  spailo  di  terra  ove  cola 

l' acqaa  piovana  da'  tetti  ddla  case. 
PIOVITURA,  s.  f.  IV  pioverò  assai. 
PIOVOSITÀ.  :  f.  astratto  di  Piovoso. 
PIOVOSO,  add.  Pieno  di  pioggia. 
PiPA.  ».  /.  Strumento,  col  qnalo  si  fama  il  ta 

bacco. 
PIPARE.  V.  au.  Trar  col  messo  ddla  pipa  per 

bocca  il  filmo  del  tabacco. 
PIPÈRNO.  s.m.  Pietra  noriceta  e  spognosa. 
PIPI.  s.  m.  Sorta  di  giooco. 
pipilARE.  V.  att.  Pigolaro,  proprio  delle  pas- 
sere e  de'polcini.  Pipita,  pipiUmo. 
PIPÌNA.  *.  f.  Piccola  pipa. 
PIPISTRÈLLa  t.  m,  Yispistrello. 
PIPITA-  <f  •  /'  Filamento  cntaaeo  che  si  stacca 
da  quella  parto  della  cote  che  confina  col- 
l'onghia  delle  dita  delle  mani. 
PÌPP10.  *.  m.  Beecnecio. 
PIOPPIONACGIO.  pegg.  di  Pippione. 
pippioivAta.  t.  f.  dicesi  d' idenna  cosa  che 
riesca  sciocca,  o  scipita. 

PIPPIONCÌNO.  dim,  di  Pippione. 

PI PPIOne.  s.  m.  Colombo  giovane  di  nido. 

PIRA.  ».  /.  Massa  di  lagne  adunate  per  abbra- 

ciarvi  sopra  i  cadaveri. 
PIRAUB.  s.  m.  Piraosta. 
pirahidAub.  add.  Di  piramide. 
piRAMiDAijiÉNTE.atw.  In  modo  piramidale. 
pirahidArb.  V.  att.  Dare  a  checelnssia  forma 

di  piramide.  Piràmida,  piramidano, 
PIRAHIDATO.  add.  Fatto  a  foggia  di  piramide. 
pirAmibb.  $.  f.  Figura  di  corpo  solido  di  pia 

facce  triangolari ,  ohe  da  on  piano  si  ridoea 

ristringendosi  in  un  sol  ponto. 
PlBAMIOlNA.  dìm.  di  Piramide. 
PIRAHIDUCOLA.  s.  f.  di  Piramide. 

PIRATA,  vedi  PlRlTO. 

PIRATERIA.  ».  A  II  fare  il  pirata. 

PIRATICO,  add.  Di  pirato. 

pirAto-  ».  m.  Corsale,  Ladrone  di  mare. 

PIrAusta.  ».  f.  Insetto,  o  Farfalletta  grande 
come  on  moscone. 

pIrCHIO.  »,  m.  Uomo  rono  e  avaro. 
pìrBTRO.  ».  m.  Pilatro. 

PIRITE.  ».  /.  Gombinasioaa  del  soUo  ool  ferro 

o  col  rame. 
PIRÒLO.  ».  m.  Caviedùc 

PIROMANTE.  »,  m.  Coloi  che  esercita  piro- 
maniia. 

nRpMANzlA.  ».  /.  lodovinamcDto  per  via  di 
laoco. 
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I  PIRONE.  ».  m.  Tette,  Manovella. 

PIRÒPO.  /.  m.  Spóio  di  pietra  presiosa  del 
colore  del  fuoco. 

PIROTECNÌA.  ».  f.  Arte  del  far  fuochi  artifi- 
ciali. 

PIROTÈCNICa  add.  Appartenente  alla  piro- 
tecnia. * 

PIRRlCHIO.  *.  m.  Piede  di  verso,  composto 
di  dne  sillabe  brevi. 

PIRRÒNICO.  ».  m.  Seguace  della  dottrina  di 
Pirrone. 

PISCATÒRIO,  add.  Pescatorio. 

PISCIA,  e  Piscio.  ».  f.  Orina. 

PISCIACAne.  ».  m.  Sorta  d' erba  nociva. 

PISCIAINJRA,  0  PlSCIATtJRA.  «./.  11  pUciare, 
I       Piscio.  "^  * 

PISCIAGIONE.  ».f.  Il  pisciare. 

PISCiAjA;  a.  f.  Cosa  da  nulla,  Pappolata. 

PISCIALLETTO.  ».  m.  Fanciolla,  Figlinola. 

PISCIANCIO,  o  PISCIANCIA.  *.  m,  e  /.  Vino 
debole. 

PISCIARE.  ».  au.  Orinare.  PUtia,  pUeiano. 
PISCIARELLO.  t.  m.  Spello  di  vino  rosso  di 
poco  colore. 

PISCIATA.  ».  f.  Il  pisciare. 

PISCIATO/O.  *.OT.  Taso,  0  Luogo  da  pisciarvi. 

PISCIATURA.  vedi  PnaADtJBA. 

PISCINA.  ».  f.  Peschiera,  o  Lago,  dove  si  con- 
servano i  pesci. 

Piscio,  vedi  Piscia. 
Pisaóso.  add.  Imbrattato  di  piscia. 
PlSCéSO.  add.  Che  abbonda  di  pesci. 
PISELLAcCIO.  ».  m.  Pisellone. 
pisellAja.  lo  stesso  che  Pisellaio. 
PISELlAJO.  ».  m.  Luogo  in  cui  coltivansle 
germogliano  i  piselli. 

PISE1XÉTTO.  dtm.  di  Pisello. 

PISÈLLO.  ».  m.  Legume,  o  Givaja  nota,  ed  è 
di  due  sorte,  bianco  e  verde. 

PISELLONE.  lo  stesso  che  MncBiONB. 

PISPIGLIARE.  V.  intr.  Bisbigliare. 

PISPILLÒRIA.  ».  f.  Strepito  di  voci  che  fanno 
molti  uccelli  uniti  insieme,  per  lo  più  pas- 
sere. 

PISPlNÈIXO.  dìm.  di  Pispino. 

PISPINO.  ».  m.  Zampillo. 

PISPOLA.  ».  /.  UcceUfitto  che  firaqoenta  le  pia- 
nure, e  gli  scopeti. 

PISPOLÉTTA.  dim.  di  Pispola. 

PISPOLÙcaA.  dim.  di  Pispola. 

PISSASFAlto.  dint.  Spezie  di  bitume  nero. 

PlSSl.  voce  che  si  usa  raddoppiata  cosi  PiSBi 

Fisn;  e  vale  Bisbiglio,  e  Favellio  affrettato 

e  secreto. 

pIssire.  ».  f.  Quel  vaso  noi  anale  si  conserva 
il  Santissimo  Sagramento  deli'  altare. 

PISSIPISSARE.  V.  intr.  Far  pissi  pissi. 

PISTACCHIATA,  s.  /.  Oonlesioue  di  pisfaccbi. 

PISTACCBIO.  ».  m.  Albero  che  ha  »  frutti 
ovoidi,  rossiiBci,  della  grossesza  di  un'  oliv 
contenenti  una  oiandona  lolco,  verdiccia. 
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pistAGNA.  «.  /.  Striscioola  di  panno  o  altro, 
^6  circonda  11  collo  del  vestilo.  deUa  aotlo- 

Te«te,  0  simile. 
PISTAGNÓKE.  accr.  di  PiBtagna. 
PISTH-ÈNZIA.  s.  f.  Peslilenia. 
PlSTILEiraiAlB.  add.  Peslìlenxiale, 
PISTILENZIÉTOLE.  add.  Pestilemiale. 
PISTILENZIÓSO.  add.  Pieno  di  peste. 
PISTÌLLO.  I.  m.  Parte  fecondabile  della  pianta. 
PISTOLA,  s.  f.  Epistola.  . 

PISTÒLA.  ».  f.  Sorta  d'arme  da  fuoco,  simile 

all'  arctalboso,  ma  minore  assai. 
pistolAbe.  *.  1».  Epistolario. 
PISTOLABE.  add.  Epistolare. 
PISTOLÈifTE.  add.  Pestilente. 
PISTOLÈFMA.  s.  A  Pislilenila. 
PISTOLENZIALB.  add.  Pestilenziale. 
PISTOLENZIÓSO.  add.  Pieno  di  peste. 
PISTOLÉSE.  s.m.  Sorla  d' arme  bianca  antica. 
PISTOLÉSSA.  s.f.  Pistola  cattiva. 
PI8T0LÉTTA.  dtin.  di  Pistola. 
PISTOLETTATA,  s.  /.  Colpo  scaricato  dalla 

pistola.  • 

PISTOLÒTTO,  aeer.  di  Pistola. 
PISTONEBÌA.  *.  /.  Gentaglia. 
PISTÓRE'  *.  m.  Fornajo. 
pÌSTRE.  lo  stesso  che  Pisteicb. 
pIstriCE.  *.  m.  Mostro  cetaceo. 
piSTRlIVO.  '.  m.  Spezie  di  Molino. 
PITAFFIO.  «•  tn.  Inscrizione. 
PITALE,  s.  m.  Vaso  di  terra  per  oso  delle  no- 

cessiU  corporali. 
PirróàA.  :  /.  Sorta  d' erba  solatiTS. 
PinziòNB.  t.  f.  Petizione. 
PITOCCAbB.  »#  att.  Mendicare.  Pitòcca,  pitòe- 

PlTOCCHEBlA.  *.  /.  Strettezza  nello  spendere. 

PITOCCBÌNO.  dlm.  di  PltoOOO. 

PITÒCCO,  add.  Mendico. 

piTONisSA.  t.  f.  Fltonissa. 

PITTIÈBI.  *.  m.  Pettirosso. 

Pìttima.  *.  A  Decozione  d»  aromati  in  vino 
prezioso,  la  anale  reiteratamente  scaldata  .e 
applicata  alfa  region  del  onore,  contorta  la 
Tirtù  vitale. 

PITTÒNICO.  add.  Pitonico. 

PITTÒBE-TBICE.  wrò.  Chi  o  Che  dipinge. 

PITTOBÈLLO.  vUif.  di  CatUvo  pittore. 

PiTTORESCAMÉNTB.  avv.  In  modo  pittoresco. 

PITTOBÉSCO.  add.  Che  ba  in  so  del  porta- 
mento e  del  brio  eo.  che  asaao  i  pittori  dare 
alle  figure  e  all'opere  loro. 

PITTÒBica  add.  Attenente  a  pittore,  o  «  pit- 
tura. 

PITTORflfO.  dtm,  di  Pittore. 

PlTTBiCB.  «./.Donna  che  esercita  V  arte  ddlt 
pittura. 

PITTURA,  t.  A  V  arto  del  dipingere* 

pitturAggia.  peff.  Cattiva  pittnirat 

pitturArb,  9.  alt,  Dipignere  PUiirv,  pUt&- 

inno. 


PITUITA.  ».  f.  Flemma,  Hocco,  Sierosità. 
PITUITARIO.  9.  m.  aggiunto  dato  alla  Mem 
brana  che  caopre  internamente  la  c&vitk 
delle  narici.  . 

prruiTÓSO.  add.  Che  abbonda  di  pituita. 
PIÙ,  ePIÙE.  add.eaw.  denota  Maggior  quan- 
tità, in  oomparuione,  e  corrisponde  al  Ma#t5 
de' Latini. 
PIUMA,  t.  A  tà  penna  più  corta,  \A^  morbida 

e  più  fine  degù  uccelli. 
PIUMAGCÉTTO.  dim.  di  Piumaccio. 
PIUMACCIO,  s.  m.  di  Pimaccio. 
PIUMACauÒLO.  *.  m.  Piccolo  piumacdo: 
PIUMACCIO,  t.  m.  Tutta  la  piuma  oIm  è  sol 

corpo  d'  un  uccello. 
PIUMATO,  add.  Coperto  di  piuma. 
PIUMINO.  '.  m.  Sorta  di  guanciale  ripi«ao  di 

piuma  da  tenersi  sopra  i  letti. 
PIUMÒIVE.  s.  m.  Strumento  per  aeooUmtre. 
PIUMOSITÀ.  Qualità  di  chi  è  piMOOSO. 
PIUMÓSO,  add.  Pieno  di  piume, 
PlÙIVE.  lo  stesso  che  PiA. 
PIUÒLO.  *.  m.  Piccolo  legnetto  aguzzo  u  goisa 
di  chiodo,  il  quale  si  ficca  ne'  muri  o  in 
terra,  per  servirsene  a  diversi  usi. 
PIUTTÒSTO,  aw.  che  denota  elezione  d*  ima 
delle  due  cose  di  che  ai  tratta,  e  vai*  Anzi, 
o  Innanzi,  Prima. 
PIUVICAMÉNTE.  aw.  Pubblicamettte. 
PIUVICAre.  V.  att.  Pubblicare. 
PIÙVICO.  add.  Pubblico. 
ptVA.  «.  /.  Cornamusa. 
PIVIALE,  e  pieviAle.  /.  m,  PartOMikto,  o 

Ammanto  sacerdotale. 
PIVKRE,  e  pivièri,  s.  m.  Vi  couiennlo  dalla 

giurisdision  della  pieve. 
prviÈRB.  t.  m.  Uccello  acquatico  ebe  ha  il 

becoo  alquanto  ottuso  e  tondeggiante. 
pfVO.  *.  nu  Bardassa,  Cinedo. 
pfzzA.  s.  A  Forma  di  cacio. 
PIZZAGALLìNA.  t.  m.  Erba  che  ai  dà  baeetre 

agli  uccelli. 
PIZZAGUÉRRA.  :  m.  Accattabrighe. 
PIZZArB.  9.  att.  Pizzicare. 
PIZZICAGNOLO,  s.  ut.  Colui  che  Tende  aaliaw, 

cado,  e  altri  camangiari. 
PIZZICAJUÒLO.  lo  stesso  che  PimcAOHOto. 
PIZZICAQUESnÒNI.  t.m.  AccattabriglM. 
PIZZICARE.  9.  att.  Bezzicare,!  Par  pizzicare, 

Indor  pizzicore.  Pi*»ica,  phtieaito. 
PIZZICARÒLO,  e  PIZZICARUÒLO.  s.  m.  Piz- 
zicagnolo. 
PIZZICATA.  S.f.  Toccata  di  strumento  distrteo- 
done  le  oorde  ec.  |  Sorta  di  confeziono  niao- 
tissima. 
PIZZICHERÌA,  t.  f.  Cose  da  pizzicagnolo. 
PIZZICHERUÒLO.  '.  01.  Pizzicagnolo. 
pizzico.  *.  m.  Quella  quantità  della  coca  dha 
si  piglia  con  tatto  e  cinque  le  ponte  delle 
dita  congiunte  insieme. 
PIZZICÓRE,  t.  m.  Quel  mordieamento  dia  A 
produce  col  solleUcara  i  nervi  della  oa^ 
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PIZZICOTtAee.  V.  att.  Dare  altrui  de'  pini- 
coiti.  Pizzicotta,  pizzicottano, 

PIZZICOTTATA,  t.  /.  Pinicata. 

PIZZICÒTTO,  lo  stesso  che  Punoo. 

Pizzo,  s.  m.  Barbetta,  Nappa  di  barba  die  al- 
enili si  lascian  sol  mento. 

PLACABILE,  add.  Atto  a  essere  placato. 

PLACABILITÀ.  add.  Qoalità  di  dò  cbe  è  pla- 
cabile. 

PLACABILHÉNTE.  aw.  In  maniera  placabile. 

PLACAMÉNTO,  s.  m.  Il  placare. 

PLACARE.  V.  att.  Mitigare,  Raddolcire. 

PLACATÓRE-TBf  CE.  veri.  Obi  o  Cbe  placa. 

PLACAZIÓNE.  M.  f.  n  placarsi. 

PLACEBO,  voce  bassa  e  poco  osata,  che  forma 
in  lingaa  nostra  vane  maniere  indicanti 
compiacenza,  lusinghe,  adolasioni,  e  simili, 
come  Andar»  a  placebo.  Cantar  ptaecào,  e 
simili. 

PLACÈNTA,  s.  f.  Massa  intessnta  di  picciolo 
■arterie  e  veocj  che  formasi  oell'  utero  della 
femmina  grarida. 

PLACÈRE.  V.  intr.  Piacere. 

PLACIBIUTÀ.  s.  f.  Piacibilitk. 

PLACIDAMENTE,  am.  Piacevolmente. 

PLAOBÉZZA.  t.  f.  Qoalitk  e  Stato  di  dò  cb'ò 
placido. 

PLACIDITÀ.  s.  f.  Placidena. 

PLACIDO,  add.  Quieto,  Piacerole. 

PLACÌTE.  *.  f.  Spetie  d' allnme. 

PLACITO,  i.  m.  Benepladto,  Tolere» 

PLAga.  «./.  Clima,  Zona. 

PLACÈNZA.  ».  /.  ÀTTenenza. 

PLAGÉRE.  V.  intr.  Piacere. 

PLAGIARIO,  s.  m.  Colai  che  s' attribnisce 
quello  cbe  ha  preso  negli  scritti  altroi. 

PLAGIO.  $.  m.  Porto  cbe  si  fa  degli  scritti 
altroi. 

PLANETARIO,  add.  Appartenente  a  pianeta. 
PLAngere.  V.  intr.  Piangere. 

PLANIMETRIA,  t.  f.  Arte  che  misnra  per  lax^ 
ghezta  e  longhena. 

PLANISFÈRIO.  s.  m.  Carta  in  coi  le  due  metà 
del  globo  celeste  o  terrestre ,  sono  rappre- 
sentate sopra  Dna  soperflde  piana. 

PLANJziE.^./.  Qaalitk  di  nna  superficie  piana. 

PLANTARIO.  s.  m.  Piantagione. 

PLASMA,  s.  f.  Gemma  di  color  Terde  per  Io  più 

macchiata  di  certi  ponti. 
PLASMARE.  V.  att.  Formare  dìMliero. 
PLASM ATÒRE-TRfCE.  verb.CXxì  o  Che  plasma. 
plasmaziOne.  *.  f.  II  plasmare. 
PLASTICA,  e  plASTICE.  t.  /.  L'arte  di  far 

ngore  di  terra. 

PLASTICARE.  «.  att.  Formar  figure  di  terra. 
Plastica,  plasticano. 

PLASTICATÓRE-TRiCE.  ver».  ColuI  0  Cold 
cbe  esercita  i'  arte  plastica. 

plAstice.  s.  m.  V  arte  dd  far  figure  di  terra. 

PLASTICO,  add.  Appartenente  a  plastica. 

PLATANÉTTO.  dim.  di  Platano. 


PLATANO,  s.  m.  Arbore  grande  con  foglie 

molto  larghe,  non  fruttifero. 
PLATÈA.  *.  f.  La  parte  più  bassa  d' un  teatro 

doTe  stanno  gli  spettatori. 

PLATEARB.  V.  att.  Far  la  platea  ad  un  lavoro 
murato  in  acquo.  Platea,  platèano. 

PLATICEBÓNTE.  s,  m.  Spole  di  oerto  che  ha 
larghe  coma. 

PLATINO,  t.  m.  Metallo  duttile,  che  non  si  è 
trovato  finora  se  non  sotto  la  forma  di  pic- 
coli grani  piatti. 

PLAtta.  lo  stesso  ohe  Massa,  per  Somma  di 
denaro. 

PLAUDERE.  V.  att.  Applaudire.  Plaude,  plau- 
dono,    r 

PLAUSIBILE,  add.  Degno  di  lode.  Da  mtfitar 

lode. 
PLAUSIBILITÀ,  s,  f.  Qualità  di  dd  eh'  ò  pian 

sibilo. 
PLAUSIBILMENTE,  «ev.  COR  plaUSO. 
PLAUSO,  s.  m.  Applauso. 
PLEBAcaA.  pegg.  di  Plebe. 
PLEBAGLIA,  pegg'  di  Plebe. 
PLERALMÉNTE.  aw.  In  modo  plebeo. 
PLÈBE,  s.f.  La  parte  più  ignobile  dd  popokw 
PLEBEAccio.  pegg.  di  Plebeo. 
plebeAgginb.  $.  f.  Cosa  vUe  ed  abbietta. 
PLEREAMÉNTE.  aw.  A  maniera  plebea. 
PLERElSMO.  s.  m.  Maniera  di  dire  plebea. 
PLEREIÌÌAre.  V.  att.  Usare  plebeismL 

PLEBÈO,  e  PLEBÈJO.  add.  Di  plebe.  B  Vile, 
Basso. 

PLEBisdTa  s.  m.  Decreto  fatto  dalla  plebe. 

PLEBUCGIA.  dtm.  di  Plebe. 

PLÈJADI,  e  PLtADE.  s.  f.  Gruppo  di  ad  stelle 
che  sono  nella  costellasione  del  Toro. 

PLENILUNARE,  add.  Dd  plenilunio, 

PLENILUNIO,  s,  m.  Luna  piena. 

PLENIPOTÈNZA.,  s,  f.  Potere  assoluto.  Piena 
potenxa. 

PLENIPOTENZIALE.  add.  Clio  ha  plenipo- 
teosa. 

PLENIPOTENZIARIO,  s.  m.  Quegli  che  ha 
piena  facoltà  di  trattare  ed  ultimare  qualche 
affare,  e  per  lo  più  la  ha  da  qoalcbe  Sovra- 
no in  cose  di  grande  importanza. 

PLENtssiMO.  add.  Pienissimo. 

PLENITÙDINE,  s.  f.  Pienezza. 

PLE<Mf  ASMO.  s.  m.  Ridondanza  di  parole  che 
raddoppiate  rendono  ornamento  al  parlare. 

PLÈSSO,  s.  m.  Intreedo  delle  diramazioni  ner- 
vose. 

PLÈTOAA.  s.  f.  Sovrabbondanza  di  sangue 

d' omori  nd  corpo. 
PLETÒRICO.  /.  m.  aggionto  adoperato  prind 

palmento  nei  passati  tempi  ad  indicare  nil 

corpo  ripieno  e  assai  nndrito. 
FLÈTTA,  s.  /.  Intrecdatnra  di  palme  onde  i 

monaci  facevano  le  sportelle. 

PLÈTTRO,  s.  Ih.  Stromento  con  cui  si  snona  la 
lira» 

PLÈURA,  s.  f.  Membrana  che  veste  l' intema 
cavità  del  petto. 
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PLEcmESiA}  e  pleubisIa.  *.  f.  Plenitide, 
lafitmmanoac  d«IU  pleura. 

PLBUBÌTB.  t.  f.  Infituuntùone  della  pleura. 

pleueìTU^  lo  atesso  che  PisuBisu. 

PLtCX>.  *'  m.  Qoanlitk  di  lettere  riUToIle  e 
•igillate  setto  la  stessa  coperta. 

PLnVTiTE.  s.  f.  Sorta  di  aUome. 

plInto.  s.  m.  Zoccolo,  detto  anche  da  alcuni 
moderni  Orlo  o  Dado;  figura  di  forma  qaa« 
drangolare,  dote  posano  le  eolonne,  piede- 
stalli, e  simili. 

PLÒJA.  t.  f.  Pioggia. 

PLOEAnte.  add.  (Uie  plora. 

PLORAbe.  V.  att.  Piangere.  Plora,  plorano. 

PLORO,  s.  m.  Pianto. 

PLUMBEO,  add.  Di  piombo. 

PLURALE,  add.  aggionto  che  si  dà  da'  gram- 

matiei  al  nomerò  del  più. 
PLURALITÀ,  t,  f.  Il  nomerò  maggiore.  H  II 

nomerò  maggiore  da' voti. 
PLURAUiiARE.  v.oM.  Ridarre  a  plorale  dò 

che  sDolsi  esprimere  in  singolare. 
PLURALHÉNTB.  aw.  In  nomerò  plorale. 
PLUiORB,  e  PLUàÓRi.  lo  stesso  che  Più, 

Molti. 
PLUSQUAHPERFÈTTO.  add.fìh  ebe  perfetto. 
PLÙTEO,  t.  m.  Macchina  oiilitare  antica,  sotto 

la  qoale  gli  assedienti  aTTieinaTansl  alle 

mora  nemiche. 
PLÙVIA,  s.  f.  Pioggia. 
PLUVIALE,  add.  Appartenente  a  pioggia. 
PLÙVia  add.  Piovoso. 
PLUViOSO.  add.  Piovoso. 
PNEUMATICO,  add, Che  ò  relativo  all'aria. 
PO',  voce  accordata  da  Poco. 
POAn  A.  t.  f.  Sorta  d*  oecello  di  rapina. 
POCALlSSA,  e  pocalìSSI.  ».  A  Apocalisse. 
pOCCIA.  $.  f.  Poppa,  voce  bassa. 
pOCCIABE.  «.  off.  Poppare.  P6c^  pòeeiano. 
POCCIONB.  aeer.  di  Pocda. 
POGCióso.  add.  Che  ha  gran  poppe. 
POCHETTÌNO.  dlm.  di  Pochette. 
POGHÉTTO.  dim.  di  Poco. 
POCHÉZZA.  «.  /.  Scarsità. 
POCHINO,  dim.  di  Poco. 
POCHITÀ.  s.  f.  Pocbessa. 
PÒCO,  e  PO',  stttt.  Pochesia. 
PÒCO,  «  PO',  add.  contrario  di  Molto. 
PÒCO.  aw.  contrario  di  Molto,  e  stgnifloa  scar- 
sità, e  Pocbessa. 

pogofIla.  s,  f.  Si  dica  per  isehemo  alle  don- 
ne da  poco. 
POCOLtNO.  dim,  di  Poco. 
pocri&ìa.  *.  f.  Ipoerida. 
PÒCULO.  s.  m.  Calice. 
pobAoba.  s.  f.  Gotta  dé'piedL 
PODAGRICO,  add.  Di  podagra. 
PODAGROSO.  add.  Podagrico. 
PODERAccio.  ptgg.  di  Podere. 
"•OBERALO.  ».  m.  Colai  die  sta  a  podere. 


PODÉRE.  »,  m.  Potere,  Possa. 
PODÉRE.  ».  m.  Possessione  di  più  campi  con 
essa  da  lavoratore. 

PODEROne.  aeer.  di  Podere. 
PODEROSAMENTE,  aw.  In  modo  poderoso. 
PODERÓSO,  add.  Forte,  Gagliardo. 
PODERÙCaO.    I     ....   .,  p^^ 

PODERÙzzo.  J  «'»'*/•  ^  P«»«e- 
PODESTÀ.  ».  f.  Aotorevol  potere. 
PODESTÀ,  e  POTESTÀ.  ».  f.  Qoegli  ch'è  oo- 

stitoito  in  podestà,  ed  ba  imperio  soprc  o»- 

loro  ebe  gli  sono  dati  in  governo. 
podesterìa.  ».f.  Ufiiio  del  podesià. 
PODESTÉSSA.  ».f.  di  Podestà. 
PÒDICE.  ».  IR.  Ano,  Preterito. 
POÈMA.  ».  m.  Poetioa  narraiione  divisa  per 

canti,  ohe  rappresenti  una  sola  asiune  aia> 

ravigliosa,  o  molte  adoni  insieme  connesse, 

e  ebe  abbia  alcona  longheua. 
POEMÉSSA.  ».  /.  Cattivo  poema. 
POEMETTO,  dim.  di  Poema. 
POEMliiÀRE.  V.  intr.  Fare  poemi. 
POENIZZATORE.  verb.  Chi  o  Che  fa  poemi. 
POEMONE.  aeer,  di  Poema. 
POÉél.  add.  Poesia.  ' 

POEéfA.  ».  f.  Arte  dd  poèta,  L'arte  di  fare 
Oliere  in  versi. 

POESIÒLA.  «./.Piccolo  componimento  poetico. 
POÈTA.  ».  m.  Facitor  di  poemi  e  di  poesie. 
POETACCIO.  pegg.  di  Poeta. 

POET Aggine,  voce  schenevole  indicante  Dan- 
lità  di  poeta,  p.  es.  Que»to  onore  fu  fmtto 
alla  tua  poeteggine. 

POETALE,  add.  Poetieo. 

poetAna.  ».  f.  Poetessa. 

POETANTE.  »ìut.  Componitor  di  poemi. 

POETARE.  V.  att.  Compor  poemi,  a  poesie. 

Paòta,  poetano. 
POETASTRO.  ».  m.  Poetoedo. 
poeteggiare.  V.  att.  Poetare. 
POETÉSCO.  add.  Poetico. 
POETÉSSA.  ».  f.  di  Poeta. 
POETÉVOLE.  add.  Poetico. 
poetevolménte.  aw.  Con  modo  poetico* 
POETIZÌAre.  «.  att.  Poeteggiare. 
POÈTICA.  ».  f.  V  arte  del  poetare. 
POETICAMÉNpE.  aw.  Con  modo  poetioo. 
POBTICARE.  V.  att.  ?oeUn.  Poètica,  pokieamo. 
POEflCHERÉA.  ».f.  Proprietà  poetica. 

POÈTICO.  »u»t.  Colai  che  insegna  o  prolassa 
poesia.  , 

POETICO,  add.  DÌ  poesia,  o  Di  poaU. 

poetIfico.  add.  Atto  a  prodorrecotn  poilkai 

POETfNO.  dim.  di  Poeta. 

POETìrb.  V.  intr.  Poetare. 

POETlizÀRE.  V.  att.  Poetare. 

POETOne.  aeer,  di  Poeta. 

K>ETÒNZ0L0.  vUif.  di  ?«•!•• 
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POETÌJGOLO.  vili/,  di  Poeta. 
POÈTBIA.  t.  f.  Arte  del  poetare. 
POETUZZO.  p*gg>  di  Poeta. 
POFFARE.  Sprta  d'ioterjezioae  di  maraTiglia. 
POGGEBÈIXO.  dim.  Piccolo  poggette. 
POCGETTÙBO.  dìm.  di  Poggetto. 
POGGÉTTO.  dìm.  di  Poggio. 
FÒGGIA,  t.  f.  QaeUa  corda  obe  si  lega  all'un 
de'  capi  dell'  antenna  da  mano  destra. 

POGGIAAE.  «.  att.  Salire  ad  alto,  •  Jigurm, 
.    Innalzarsi.  Pòggia,  poggiano. 

PÒGGIO,  s.  m.  Monte,  Loogo  eminente. 

POGGIOLIno.  dim.  di  Poggetto. 

POGGIUÒLA.  t.  /.  Poggetto. 

POGGIUÒLO.  dim.  di  Poggio. 

PÒH.  Interjenone  di  dbpreoo,  ammirasione  ee. 

PÒI.  lo  stesso  che  Dopo,  Apfhbsso,  contrario 
di  Prima. 

POICHÉ,  lo  stesso  che  Dà  poi  Cbb. 

POJÀ2VA.  *.  f.  Spene  di  falco. 

PÒLA.  t.  f.  Mnlacctiia. 

POLARE,  add.  Di  polo. 

POLEDRÌNO.  dim.  di  Poledio. 

PÒLÉDRO.  vedi  PriEOBO. 

POLÉGGIO.  s.  m.  Pileggio. 

POLÈmCA.  s.f.  Qualsivoglia  contesa  in  iscrit- 
to, riguardante  la  politica,  le  scienxe,  le 
artiec. 

POLÈMICO,  add.  Attenente  a  polemica. 

POLEMÒNIA.  t.  f.  Sorta  di  pianta  che  produce 

i  fiorì  somiglianti  alle  rose. 
POLÈNDA.  lo  Steno  obe  Polbhta. 
POLÈlSTA.  t.f.  Intriso  di  farina  di  formentone 

o  di  castagne  fatto  nel  pajnolo. 
POUÉTRO.  lo  stesso  che  Puledro. 
POUANTÈA.  t.  /.  Raccolta  di  molte  cose  setto 

i  loro  propri  vocaboli. 

POLIARCHIA.  «./.Governo  di  molti. 

POLIARCHICO,  add.  Appartenente  a  pollar- 
cbia. 

pOLIFILIa.  t.  f.  Amicizia  con  molti. 

polIgala.  «,  /.  Pianta,  le  cui  radicbe  sono 
medicinali. 

poligamìa.  ».  /.  Stato  dt  un  nomo  cbe  ba  più 
mogli,  0  d' una  donna  che  ba  pia  mariti. 

POLIGAMO,  a.  m.  Colui  obe  ba  più  mogli,  o 
Colei  cbe  ba  più  mariti. 

POUGLÒTTO.  add.  dicesi  di  un  libro  scritto 
o  stampato  in  diverse  lingue*  nella  stessa 
edizione. 

POUGOnAto.  t.  m.  nome  di  una  pianta  detta 

pure  Frassinella. 
POLfCK>NO.  s.  m.  Sorta  d'erba  cbe  fa  molti 

tralci  sparsi  per  terra. 
^LIGRAfico.  add.  dicesi  propriamente  delle 

3inee  disegnate  in  più  modi- 
/OUMlTO.  add.  aggiunto  di  Drappo  o  Yesti- 

nento  contesto  di  varj  colori. 

Mlio.  »,  m.  Sorta  d'erba  detta  anche  Cann- 
tola. 

PÒLIPO,  s.  m.  Animale  cbe  ha  molti  piedi: 


sotto  qnesta  denominazione  si  comprendono 
tutte  le  specie  di  looflti ,  o  piante  animali 
cbe  vivono  parte  nelle  acque  dold,  parte  nel 
mare,  e  cbe  si  moltiplicano  per  lo  sviluppa- 
mento  di  novelli  polipi,  cbe,  a  somiglianza 
del  germoglio  de*  botUmi  delle  piante,  na- 
sc<mo  dal  corpo  loro,  o  per  il  trasmutarsi  di 
tutte  le  parti,  che  da  essi  vengono  recise,  in 
polipi  interi. 

POLIPÒDIO.  #.  m.  Sorta  d'erba  che  si  anno- 
vera nella  dasse  delle  feld. 
PQLIPÒSO.  add.  Cbe  ò  della  natura  del  polipo. 
POLìre.  vedi  PVUBB. 
POUSèirSO.  add.  Che  è  di  più  sensi. 
POLISÌLLABO,  a.  m.  Che  ò  di  più  sillabe. 
POUTAHÉNTB.  Vedi  PVUTÀMBIITB. 

POUTÈCRICO.  add,  Cbe  abbraccia  molte  arti 

e  scienze. 
POLiTEtA.  t.f,  Politeiano. 

POLITEISMO,  s,  m.  Setta  e  Credenza  dd  Po- 
liteista. 

POLITEJSTA.  t,  m.  Quegli  die  ndla  sua  cre- 
denza ammette  più  Dd. 

POLITEISTICO,  add.  Appartenente  a  poli- 
teismo. 

POLITÉZZA,  vedi  POLITBnA. 

POLITICA,  s.  f.  la  scienza  e  Parte  di  gover- 
nare uno  ^to,  e  delle  relazioni  con  gli  al- 
tri Stati. 

POUTlCAinlirTB.  ov*.  Seeondo  le  buone  re- 
gole di  politica. 

POUTIGASTRO.  pegg.  di  Politico. 

POLITICO,  sutt.  Cdni  die  sa  la  politica. 

POLITICO,  add,  Cbe  è  secondo  la  politica. 

P<»ÌTICÓIIB.  aeer.  di  Politico. 

POLITICÓZZO.  dim.  di  Politico. 

POLITISSIMO,  tupertat.  di  Polito. 

POLITO,  vedi  Pinna 

polItricO.  Si  m.  Pianta  ebe  ba  le  frondi  a 
cespuglio. 

POLIteopo.  s.  01.  Amante  di  peregrinazioni. 

POLIZIA,  s.  f.  La  vigilanza  del  magistrato 
eivile^  per  la  quale  si  preveggono  e  si  evi- 
tano 1  dditti,  e  si  mantengono  le  dttà  sicure 
•  tranquille. 

PÒLIZZA,  t.  f,  Pioeola  carta  contenente  breve 

scrittura* 
POLIZZÉTTA.  dim.  di  Polina. 
PCHilZZlNA,  e  POLIZZIno.  dim.  di  Polizza. 
POLIZZÒTTO.  s.  m.  Polizza  grande. 
PÓLLA,  i.  /.  Vena  d'acqua  che  scaturisca. 
POLLAggio.  t,  m.*Pollame. 
POLLAggio.  t.  IR.  Luogo  dove  d  tengono  i 

polU.  ^ 

POLLAJÒLO.  vedi  POLLAIOOIO. 
POLLAJÒNE.  aur.  di  PoUsjo. 

POLLAJUÒLO,  e  POLLAIÒLO.  «.  ift.  Uercan- 

te  di  polU. 
POLLAME,  t.  m.  Quantità  di  polli. 
POLLANCA.  $.  f.  Follo  d'India  giovane. 
p(XXAaCO.  ».  m.  Pollanca. 
POLLANCBÉTTA.  dim,  di  Pollane». 
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^OLIARE.  V.  intr.  Rampollare. 
POLLASTRA.  Tedi  POUASTaO. 
POLLASTRÈLLO.  dim,  di  Pollaitro. 
POLLASTRIÈBA.  s.  f.  Ruffiana. 
POLLASTRIÈRE.  t.  m.  Che  porta  polli. 
POLLASTRÌNO.  dim.  di  Pollastro. 

POLLASTRO,  e  POLLASTBA.  t.  IR.  e  /.  PoUo 

giovane. 
pollastronAccio.  pegg.  di  PoUastrone. 
POLLASTRONE.  aeer.  di  Pollastro. 
POLLASTRÒTTO.  dùn.  di  Pollastro. 
POLLÉBBRO.  t.  m.  Uomo  non  buono  a  nulla. 

POLLERIA,  s.  f.  Luogo  doTo  SÌ  tengono  e  ven- 
dono i  polli. 

POLLÈZZOLA.  *.  f.  Punta  tenera  dei  polloni 

cbe  sono  cresciuti  innaui  al  tempo. 
POLLEZZUÒLA.  #.  /.  Pollesxola. 

PÒLLICE,  i.  m.  Dito  grosso  della  mano,  e  del 
piede. 

POLLICINO,  s.  m.  Pulcino. 

POLLÌNA.  s.  f.  Sterco  de'poUL 

POLLINAbo.  I.  m.  Pollajuolo. 

POLLINÈLLA.  t.  f.  Foronoolo. 

POLLINO,  add.  Di  pollo. 

POLLINO,  t.  m.  Terreno  palodoso. 

PÓLLO,  t.  m.  nomo  generico  del  gallo  e  delle 
galline. 

POLLONCÈLLO.  dim.  di  Pollone. 
POLLONE.  #.  m.  Rampollo. 
POLLONÉTO.  #.  m.  YiTaJo  di  p<dlODi. 
POLLÙZZOLA.  t.f.  Pollonoello. 
polhentAbio.  #.  m.  Speàe  di  Taso  con 
bocca  stretta. 

POLMÉNTO.  t.  m.  Pietanta  di  eacne. 
polmonare,  add.  Attenente  a  polmoid. 

polhonAbia.  s.  f.  Sorta  d'erba  la  qaal  na- 
sce in  luoghi  onwrosi. 

POLMONCÈLLO.  dim.  di  Polmone. 

POLMÓNE,  s.  m.  Oreano  doppio,  rindiinso  nel 

petto,  composto  di  ramifleanoni  vascolari, 

aerifere,  venose  e  arteriose,  e  nel  quale  ano. 

cedono  i  fenomeni  della  respirazione. 
POLMONlA.  $.  f.  InBammadone  de*  polmoni. 
POLO.  #.  m  Ciascuna  delle  due  estremità  del- 

I  asse  immobile  intomo  al  quale  par  che 

giri  la  sfera  celeste.  "^ 

PÓLPA.  *.  /.  dicesi  alla  Carne  museolota  senza 

osso,  e  senza  grasso. 
POLPACCIO,  pegg.  Polpa  della  gamba. 
P(K<PASTRÈLLO.  s.  m.  La  carne  della  parte  di 

dentro  del  dito  dall'ultima  giuntura  in  sa. 
POLPÉTTA,  t.  f.  Vivanda  composta  di  polpa 

battuta  con  alcuni  ingredienti  per  darle 

maggior  sapore. 

POLPETTINA,  dim.  di  Polpetta. 
PÓLPO,  lo  stesso  cbe  Polipo. 
POLPIJTÈLLO.  dim.  di  Polputo. 
POLPUTO,  add.  Che  ha  molta  polpa. 
POLSINO.  *.  m.  Lista  di  tela  che  fa  finimento 


POLSiSTA.  s.  m.  Valente  conosdtor  di  polao. 

PÓLSO,  s.  m.  Moto  dell'arterie  che  si  sente 
mediante  il  tatto. 

PÓLTA.  s.  f.  Polenta. 

POLTIGLIA,  e  PULTIgLIA.  s.  f.  Ogni  liqui. 
do,  imbratto  o  intriso,  e  in  particolare  di 
quello  che  si  fa  nel  segar  le  pietre, 

PÓLTRA.  *.  f.  Gamba. 

POLTRACCHIÈLLO.  dim.  di  Poltr&C^Uo. 

POLTRACCHIno.  dim.  di  Poltracchiollo. 

POLTBACCHIO.  ».  m.  Puledro. 

POLTBiCCIO.  :  m.  Letto  mal  fatto. 

POLTRIRE.  V.  intr.  Poltroneggiare. 

PÓLTRO.  «;  m.  Letto. 

'PÓLTRO,  add.  Pigro,  Poltrone. 

POLTRÓNA.  :  f.  Ampia  seggiola  a  brmeoielL 

POLTRÓNA,  t.  f.  Meretrice. 

P<K.TR0NACCI0.  pegg.  di  Poltrone. 

POLTRONAMÉNTE.  avv.  Da  poltrone- 

POLTRONCÈLLA.  dim.  di  Poltrona. 

POLTRONCÈLLO.  dim.  di  Poltrone. 

POLTRONCINA,  dim.  di  Poltrona. 

POLTBONCIÓNE.  accr.  di  Poltrone. 

POLTRÓNE,  add.  Che  poltrisce,  A  cui  pitee  fl 
poltrire. 

POLTRONEGGIARE.  «.  Uitr.  Ytvere  poBn»e 

scamente. 

POLTRONERIA,  e.  f.  Infingardaggine. 

POLTRONESCAMENTE,  am.  N^Uttoie- 
mente. 

POLTRONlisco.  add.  Cbe  poHnineggic. 
POLTRONlA.  t.i.  Poltroneria. 

POLTRONIÈRE,  e  POLTRONlÈBa  «.  «t.  Hl- 

trone. 

POLTBUCGIO.  dim.  Poledrvceio. 
PÓLVE.  *.  /.  Polvere. 

POLVEBAcCIO.  :  m.  Sterco  di  pecora  fiH?fff. 

e  scusso  per  concime  del  terreno.        — -—» 
POLVERAbÌBS.  9.  att.  Impolverare. 
PÓLVEBE.«.  /.  Terra  arida,  e  tanto  aiasta  e 

sottile,  che  si  leva  in  aria  al  minimo  aioto 

al  minimo  vento. 
POLVEBÈNTE.  adi^  Polveroso. 
POLVEBIno.  s.  m.  Quella  polvere  mianU  oba 

si  mette  in  sul  fuoco  de' cannoni,  e  rfini» 

perder  loro  fuoco.  - 

POLVERIO.  *.  m.  Quella  quantiUi  «Iella  po|. 

vere  che  si  lieva  in  aria,  agitaU  dal  reato  o 

da  altra  cosa. 

polverizìAbile.  add.  Atto  ad  ttiate  doI> 

verizzato.  "^ 

POLVEBliiAHÉNTO.  s.  m.  U  polTeriime.' 
P0LVEBIÌ2ARE,  e  POLVEREiiABB.  9.  M. 

Fu  polvere  di  checchessia. 

POLVEBliZATÓBE-TBiCB.    però.  CU  0  Cbe 
polverina. 

POLVERiiiAZiÓNE.  t.f.  Il  polverizzare. 
POLVERliiÉVOLE.  add.  Polverizzabile. 
POLVERÓNE  e.  m.  Gran  quantitìi  di  peltere 

sollevata  dal  vento  o  da  gran  gente  «be 

cammini. 
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POLVERÓSO,  s.  m.  Specie  di  nurino. 

POLVEBÓSO.  add.  Asperso  di  poWere. 

POLVERVZZA.  dim.  di  Polvere. 

POLVJ€UO.  t.  m.  Polvere  sottile. 

POLZÈUA.  s.  f.  Polxelle. 

PÓMA.  t.  f.  Pomo. 

P<NiAJO.  t.  m.  Pomario. 

POMAAAivcaA.  *.f.  Melerancio. 

POMAAIO.  add.  Pomiere. 

POMATA.  $,  f.  Uogoento  fttto  di  grtsso  di 
porco,  orso,  bove  o  simili,  profnmtlo  eoo  di- 
versi aromati. 

POMATO,  add.  Che  b&  pomi. 

POME,  vedi  Pomo. 

POMÌLLA.  add.  eggianto  di  un  color  verde 
giallo  fatto  d' una  eert'  erba. 

POMELLATO,  add,  aggianto  d'ona  Spesie  dd 
mantello  de'eavaUi  detto  Leardo. 

POMJÈLLO.  dim.  di  Pomo. 

POMÈRIO.  ».  m.  I  Romani  cosi  chiamavano  tao 
Spailo  Inngo  le  mora  della  cittk,  sia  al  di 
dentro  sia  al  di  fuori,  consacrato  dalla  reli- 
gione, in  ani  non  era  lecito  nò  fabbricare,  nò 
abitare,  aè  arare. 

POMATO.  »,  m.  Inogo  pieno  d'alberi  pomiferi. 

POMÉTTA.  ».  /.  Piccola  poma  o  pomo. 

POMICE.  «./.  Pietra  leggerissima,  spognow, 
piena  tntta  di  pori  rotondi  o  ovali. 

POMICIARE.  V.  att.  Lisciare,  Polire  con  la  pò- 
mice.  Pomicia,  pomiciano. 

POMlGldSO.  add.  Che  genera  pomld. 

POMIGÒSO.  Io  stesso  che  FoMiaoso. 

POMIERE,  0  POMIÈRO.  ».  m.  Pometo. 

POMIfero.  add.  Che  produce  pomi. 

pOmO,  e  PÓME.  ».  m.  Il  fratto  di  ogni  albero. 

POMÓSO,  add.  Pieno  di  poma. 

POMPA.  ».  f.  è  proprio  delle  pobbliche  dimo- 
strazioni fatte  per  maeniflcensa  e  grande*- 
sa,  A  nelle  cose  Ifete,  si  nelle  meste. 

POMPARE.  V.  off,  PfHopeggiare.  Pómpa,  pom- 
pano. 

POMPAticO.  add.  Pomposo. 
POMPEGGIARE.  V.  att.  Far  pompa. 
POMPILO.  ».  m.  Pesce  di  mare  somlgliantiid- 
mo  a  un  piccol  tonno. 

POMPOSAMENTE,  aw.  Con  modo  pomposo. 

POMPOSITÀ.  ».  f.  Pompa. 

POMPÒSO.' atfif.  Pieno  di  pompa. 

POlipARE.  V.  Off.  Pesare,  Gravare.  Pónda, 
póndano. 

PONDERARE.  ».  att.  Pesate.  Pondera,  pòttdo- 
rano. 

PONDERATAMENTE,  aw.  Consideratamente. 

PONDERATÓRE-TRlCE.  vero.  Chi  o  Che  pon- 
dera. ' 

PONDERAZIÓNE.  ».  f.  TI  ponderare, 

PONDEROSITÀ.  *.  /.  Pesantena. 

PONDERÓSO,  add.  Di  gran  pondo. 

PÓNDO.  ».  m.  Peso,  Gravena. 

PONÈNTE,  tutt.  La  parte  del  mondo  dove  il 

Sole  par  che  vada  sotto,  opposta  a  Levante. 
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PONÈNTE,  add.  Che  pone. 
PONENTÈLLO.  dim.  di  Ponente. 
PONENTINO,  dim.  di  Ponente. 

PÓNERE.  vedi  POBRB. 
PONIAMOCBÈ.  eoHf.  Benché. 
PONIMÉNTO.  ».  ut.  U  porre. 
PONITÓRE-TRtCE.  verb.  Chi  o  Che  pone. 
PONNÈSE,  e  PENNÉSE,  tust.  Quegli  che  snp- 

8 lisce  por  il  piloto  maggiore  quando  esso 
orme.  * 

PONSÒ.  ».  m.  Spesie  di  colore  rosso  vivissimo. 

PÓNTA.  ».  /.  Punta. 

PONTAre.  V.  att.  Tener  saldo  checchessia  in 
maniera  tale  che  tutto  lo  sfono  o  aggrava- 
mento si  riduca  in  un  punto,  o  in  poco  luogo. . 
PÓHta,  póntano. 

PÓNTE.  ».  m.  Costrusione  fatta  con  pietre,  o 
fsrro,  0  legname,  che  s'appoggia  sopra  i'una 
e  l'altra  sponda  d'un  fiume,  d' un  fossato  ec.» 
per  potergli  valicare. 

PONTÉFICE.  »,m.  Grado  sacerdotale:  oggi  a 
noi  vale  lo  stesso  che  Papa.  . 

PONTICELLO,  dim,  di  Ponte. 

PONTIdNO.  dim,^  di  Ponte. 

PONTICItA.  ».  /.Asprena. 

PÒNTICO  add.  Aspro,  Brusco. 

PONTIFICALE.  ».  m.  La  cerimonia  che  si  fa- 
ceva appresso  i  Romani  quando  il  Pontefice 
entrava  in  ufficio. 

PONTIFICALE,  add.  Da  pontefice. 

PONTIFICALMENTE,  aw.  A  maniera  ponti- 
ficale. '^ 

PONTIFICATO.  ».  m.  Dignità  pontificale. 

PONTIFtao.  add.  Pontificale. 

PONTONAIO.  ».  m.  Guardia  del  ponte. 

PONTVRA.  lo  stesso  che  Postora. 

PONZAMÉNTO.  ».  m.  Il  pensare. 

PONZARE.  9.  intr.  Far  fona  per  mandar  fnora 

gli  escrementi  del  corpo,  il  parto,  o  simili. 

PónMt  pesano. 
PONZATIDEA.  ».  f.  Il  ponisre. 
PÒPLITB.  ».  m.  La  parte  posteriore  dell'  arti- 

«olasione  del  ginocchio. 
POPLiTÈo.  ».  m.  Muscolo  che  serve  a  piegare 

la  gamba,  situato  nel  poplite. 
POPOLACCIO,  pcgg.  di  Popolo. 
POPOLAGLIA,  pegg.  Plebaglia,  Gentaglia. 
POPOLANO.  ».  m.  Quegli  ohe  ò  sotto  la  cura 

d'una  parrocchia. 
POPOLARE.  V.  att.  Metter  popdo  in  OD  luogo, 

che  l'abiti.  Popola,  pòpoUmOt 

POPOLARE,  add.  Popolano. 

POPOLARESCAMENTE,  aw.  A  OSO  del  popolo. 

POPOLARÉSCO,  add.  Del  popolo. 

POPOLARITÀ.  ».  f.  Maniera,  o  Vita  popolare. 

POPOLARMENTE,  aw.  A  maniera  popolare. 

POPOLATO,  e  POPULATO.  add.  aggiunto  di 
luogo  nel  quale  abita  assai  popolo. 

POPOLATÓRE-TRICE.  vcrb.  Chi  o  Che  popola. 
POPOLAZIÓNE,  t.  f.  Quel  nomerò  di  persone 
che  popolano  un  paese. 
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POPOLAZZO.  ».  m.  Pleb«. 
POPOLESCAMENTE.  Mv.  Popolansctmenta. 
POPOLÉSCO,  add.  Popolano,  Popolare. 
POPOLÉZZA.  s.  f.  IgDobilitk. 
POP<nii«o.  «.IR.  Antica  moneta  d'argento. 
POPOLINO-  add.  Di  popolino,  o  Da  popolino 

moneta. 
^POLO.  t.  m.  Holtitodine  di  persone  nate  in 

ana  medesima  prorinda  e  yiTenti  sotto  le 

stesse  leggL 
POPOLÓSO,  add.  Popolato. 
POPONAIA,  s.  f.  Loogo  ore  si  seminano  e  ed- 

tiTano  i  poponi. 
POPONAJO.  s.  m.  Tenditore  di  pop<HlL 
POPONCfNO.  dim.  di  Popone. 
POPÓNE,  s.  m.  Pianta  6he  lia  i  fratti  ovoidi,  o 


,  .  .081  neua  glovenui, 
la  boccia  dora,  grossa,  alqaaiìto  gialla, 
raonemente  reticolata.  Ia  sna  polpa  sa^ 
di  color  giallo,  è  molto  ddee  e  delicata. 


POPONÈLLA.  t.  f,  nome  che  si  dk  ai  poponi 

vani,  i  qnali  per  essere  insipidi  e  spiacenti 

sono  anche  delti  Zaoohe. 
POPONÉSSA.  lo  stesso  che  POPCMEUA. 
POPPA.  $.f.  Parte  nota  dell'animale,  aéUa 

femmina  ricettacolo  dd  latte, 
popp Accia.  p»gg.  di  Poppa. 
POPPAJÓNB.  ».  m.  Ramo  grosso  di  alberi  o  tì- 

tl,  di  falso  legno  e  non  frntUfero. 
POPPANTE,  add.  Che  poppa. 
POPPAbe.  9.  att.  Succhiare  il  latte  dalla 

poppa.  Pappa,  poppano. 

POPPATÓJO.  *.  m.  Stramento  por  tran*  il 

latte  dalle  poppe  delle  donne  che  non  hanno 

capenolo. 
POPPATÓBE-TBfCB.  veri.  Chi  0  Che  poppa. 
POPPELlIna.  dtm.  di  Poppa. 
POPPÉSE.  «.  m.  Sorta  di  fané  dm  aotUflOa 

l'albero  della  nave. 
POPPÉSE,  add.  Attenente  alla  poppa. 
POPPiNA.  dtm.  di  Poppa. 
POPPiÓTO.  add.  Che  ha  gran  poppe  :  ma  na- 

toralmente  dieesi  sdo  della  donna. 
POPULAms.  lo  stesso  die  POPOIUB. 
POPULEO,  add.  Di  ptoppo. 
populeOne.  s.  m.  Spedo  d'angoanto. 
PÒPVLO«<.  m.  Popolo. 
POPULOSfSSIHO.  tuperiat.  di  Popoloso. 
POPULÓSO.  ortogr,  a»t.  Popoloso. 

poaAre.  V.  ixr.  Passare  per  1  pori.  Pòm,  fo- 
rano. 

PÒfiCA.  s.  f,  Qoello  apatio  ddla  terra  nel 
campo  tra  sdeo  •  solco,  nd  quale  d  gdta- 
no  e  si  rienoprono  i  seoii. 

PÒECA.  t.  /.  La  femmina  dd  porco. 

POftCACCIO.  ptgg.  di  Porto. 

roBCAjo,  e  porcAbo.  ».  m.  Goardiano  di 
pord. 

^onCAMÉNTB.  tfw.  Da  porco. 

■^ncASTBo.  0.m,  Porco  piccelino. 

^OBCELLA.  dim.  di  Porca.  * 


PORCELLANA,  s.  f.  Pianta  che  bn  i  fiori  lòtt- 
chi. 

PORCELLANA.  *.  f.  Sorta  di  terra  composta, 
della  qaale  si  fanno  doTiglie  di  molto  prefit 

PORCELLÉTTA.«./.  Spelte  d'animale  marìH 
che  vive  dentro  on  gaido. 

PORCELLÉTTO-  dbn.  di  Porcello. 
PORCELLÌNa  dim.  di  Porcello. 
PORCELLO,  dim.  di  Porco. 
PORCELLÒTTO.  aeer.  di  Porcello. 
PORCHERÉCCIO.  add.  Da  porco. 
PORCHEGGlAre.  V.  intr.  Operare  da  porco. 
POBCHERÉGCIA.  *.  f.  Stalla  da  porei. 
pobchebìa.  ».  f.  Cosa  da  porco.  |  Comi  bnitt 
o  mal  fatta  nel  svo  genere. 

POBCHEBIVÒLA.  dim.  ài  PordwrU. 

POBCHÉTtA.  ».  /.  Porodletta. 

porchettAmb.  ».  m.  Mdtitodiiie  di  Bor 
cbettL  •  ^^ 

PORCHÉTTO.  dim.  di  Porco. 

POBCÌLE.  »u*t.  Stanta  dove  d  tMgoBo  i  pecd. 

POBCìna.  ».  f.  Le  bestie  pordoe. 

porcinAgua.  ».  f.  L'operare  dn  pano. 

PORCINO,  add.  Di  porco. 

PORClNòsa  add.  Che  faa  dal  poNo. 

pOboo.  ».  IR.  Animale  nolo. 

POBCÓNB.  aeer.  di  Porco. 

POBÉTTO.  dim.  di  Poro. 

PÒRFIDO.  ».  IR.  Spedo  di  pietra  darisaiau  # 

color  rosso,  con  minotissini  sebini  Uonali 
porfìreo,  add.  Di  pocfdo. 
PORFIBIÒNB.  ».  IR.  Ueeello  di  latt^^ie 

di  penne  «enilee,  e  di  lodro  pwp«Mo. 
PÒBFIRO.  «.  m.  Porfido. 
PÒRGERE,  p,  att.  Approasiaaaia 

tanto  a  ano  cb' e' possa  airitarlo.P&fy««  per- 

fono. 

PORGIHÉNTO.  ».  m.  D  porgerò. 

POBGITÓBB-TBiCB.  9orò.  Chi  o  Gko  p«g«. 

POBiWA.  add.  Teorema  dedotto  orcaiional 
mente  da  no  dtro  già  dimoatrato,  o  coindds 
con  qadlo  che  diramente  dieed  fefnllasis 

PÒBO.  ».  m.  Piccdo  meato  deUa  pelle  e  dola 
cotenna,  donde  il  cnpo  dell'  animale  sTMota 
lo  ano  oTaporadoni. 

POBOSITÀ.  »./.  Qoalilh  di  de  ch'é 

POBOSO.  add.  Pieno  di  pori. 

pObpoba.  ».  f.  Spesie  di  coMUglin 
che  ha  il  gnsdo  simile  a  qoello  doUn  ( 
dola,  0  ndla  gda  ba  ona  vena  bioMt  Wk- 

{{iena  di  sangae  d'on  eolor  rosso  hnae  ri> 
bcente,  parimente  ddto  Porpora,  oha  d  aio- 
pera  per  tignerà. 
POBPORAto.  add.  Coperto,  o  YasUto  di  piBBs 

porporino. 
PÓRPORE.  »,  f.  Porpora. 
pobpobeggiAbb.  9.  iair.  Tirila  «1  oaln 
della  porpora. 

PORPORINA.  »,  f.  Sorte  di  oolor  ioaao  baOb- 
simo. 

PORPORINO,  add.  Di  odor  di  porpora. 
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PóliPORO.  ».  m.  Porpora. 
PORRACEO,  add.  Di  color  del  porro. 
PORRATA,  t.  f.  YiTtnda  fatta  di  porri. 

PORRE,  0  PÓNERE.  v.  atte  Mettere  in  atcon 

loogo,  Collocare,  Posare. 
PORRETTA.  lo  stesso  Che  PORRO. 
PORRÉTTO.  dùn.  di  Porro. 
fPOMiÌNA.t.f.  Porro  0  meglio  Balbo  del  porro. 
PORrIno.  t.  ut.  Porro  novello. 

PÒRRO,  t.  m.  Pianta  del  genere  delle  dpolle, 
che  si  ooltiTa  negli  orti;  ha  il  capo  bianco 
6  la  coda  verde}  di  sapore  è  molto  forte. 

PÒRTA,  lo  stesso  che  FACCHINO. 

PÒRTA,  t.  f.  U apertura  per  onde  s'entra  ed 
esce  nelle  dttk  o  terre  murate,  e  ne'  princi- 

Jtali  edifica,  come' palagi,  chiese,  o  simili,  e 
alvolta  se  ne  trovano  esempi  parlandosi 
anclie  d'edifig  piccoli. 

PORTABILE,  add.  Atto  a  esser  portato. 

PORTAFASCI.  t.  m.  Facchino. 

PORTAFIASCHI,  t.  m.  Paniere  per  uso  spe* 
siale  di  portare  ì  fiaschi. 

PORTAFÒGLI,  t.  IR.  Arnese  di  pelle,  in  forma 
di  libro,  legatovi  dentro  nn  qaademnecio  di 
carta  da  appuntarvi  checcmBSsia,  e  diviso 
pur  nella  parte  di  dentro  in  due  o  più  tasche, 
da  conservarvi  fogli  o  altro. 

PORTALETTERE-  #.  m.  Chi  porta  le  lattare. 

PORTAMÉNTO,  s.  m.  Il  portare.!  Arnese,  o  Co- 
sa che  si  porta.l  Portatura  d'abito  e  qi  per- 
sona. 

PORTAMÒRSO.  s  m.  Pessuoldi  enojo  che  regge 
il  morso  del  cavallo.  • 

PORTANTE,  add.  Che  perla.  Che  trasferisce. 

PORTANTIlffA.  :  f.  Sedia  portatile,  che  andie 
dicesi  Bussola,  portata  da  due  nomini  a  mo- 
do che  si  portano  le  lettiehe. 

PORTAirriNO.  «.  m.  Colui  ohe  faecbinagf^a 
eolia  portantina. 

PORTARE.  9.  att.  Trasferire  una  cosa  di  luogo 
a  loogo  reggendola,  tenendola  o  sostenen- 
dola. Pòrta,  portano. 

PORTARÈCA,  e  PORTARÉCCHIA.  «.  m.  Fac- 
chino, Portatore. 

PORTASTANGHE.  «.  m.  Cigna  di  euojo  con 
fibbia,  che  serve  a  tener  ferme  sopra  la  groppa 
de)  cavallo  le  stanghe  del  baroccio,  cuessino 
o  altro  simil  legno. 

PORTATA,  s.  /.  La  nota  del  raccolto  che  si  dk 
al  magistrato. 

PORTATILE.  ad4.  Portabile,  Da  potersi  por> 
tare. 

PORTATiVO.  add.  Atto  a  portare. 
PORTATO,  tust.  Parto. 
PORTATÓRE-TRtCE.  ver&.  Chi  o  Che  porta. 

PORTATURA,  t.  f,  11  portare.  0  La  maniera  di 

portare  checchessia. 
PORTAVÈNTO.  t.  m.  Quel  canale  che  porta  il 

vento  negU'organi. 
PORTÈLLA.  dim.  di  Porla. 
PORTÈLLO.  ».  m.  Piccola  porta. 
POBT&NDERB.  «.  att.  Pronosticare.  - 


PORTÈNTO.  *'  m.  Prodigio. 
PORTENTÓSO,  add.  Prodigioso. 

porterìa,  t.  f.  Spesie  di  ricetto  die  si  pra- 
tica alle  porte  di  alcuni  conventi. 
PORTÉVOLE.  otftf.  Atto  a  esser  portato. 
^RTICAle.  t.  m.  Portico. 
PORTIGCIUÒLA  dim.  di  Porta. 
PORTiCCIUÒLO.  t.  ai.  Piccolo  porlo. 
PORTICÈLLA.  dim.  di  Porta. 
PORTICHÉTTO.  dim.  di  Portico. 
PORTICINA,  dim.  di  Porta. 

PÒRTICO,  t.  m.  Luogo  coperto  con  tetto  a 

SDisa  di  loggia  intomo  o  davanti  agli  ediflzj 
a  basso. 
PORTIÈRA.  *.  /.  Tenda  che  si  tiene  alle  porte. 

PORTIÈRE.  <.*  m.  Colui  che  ha  in  guardia  le 
porle. 

PORtIna.  t.  f.  Sorta  d' uva  nera. 

PORTINAJO,  e  PORTINARO,  t.  m.  Custode 

delle  porte. 
PORTINIÈSO.  *.  m.  Portinsjo. 
PÒRTO,  t.  m.  Luogo  nel  lito  del  mare  dove  per 

sionrexsa  ricoverano  le  navi. 
PÒRTO.  P.  pass,  da  Porgere. 
PORTOLANO,  e  PORTOLANO,  s.  m.  Guidator 

della  nave. 
portolAtto.  s.  m.  Colui  che  nd  bastimento 

ò  il  primo  a  vogare. 
PORTONAjo.  s.  m.  Portinajo. 
PORTÓNE,  aecr,  di  Porta. 
PORTÒRIO.  s.  m.  Pedaggio. 
portulAno.  vedi  Portolano. 
PORTUÓSO,  add.  Munito  di  porti:  detto  di  un 

paese. 
PORZAna.^«.  /.  Sorta  di  gallina  palustre. 
PORZIONCÈLLA.  dim.  Piccala  ponione. 
PORZIÓIVE.  s.  f.  Parte  di  un  tutto,  diviso  o 

considerato  come  tale. 
PÒSA.  s.  f.  Panaa,  Fermata. 
POSAMÉIITO.  :  m.  Il  posare. 
POSANZA.  s.  /.  Posa,  Riposo. 
POSARE.  9.  att.  por  già  il  peso  e  la  eoaa  che 

l' nomo  porta.  Pota,  pòsarto. 
POSATA.  ».  f.  Posamento,  Fisrmata. 
POSATAMENTE,  aw.  Con  agio,  Sansa  fretta. 
POSATÉZZA,  s.f.  Tranquillità,  QuieU. 
POSATÓJO.  t.  m.  Qualunque  cosa  da  posarvisi 

su,  e  da  posarvi  su  checchessia. 
POSATÓSE-^TRiCE.  verb.  Chi  o  Che  posa. 
POSATÙCCIA.  dim.  di  Posata. 
POSATURA,  s.  f.  Quella  parte  che  depongono 

in  fondo  al  vaso  le  cose  liquide. 
PÒSCA.  s.  f.  Petsa  intinta  in  acqua  mista  ad 

aceto,  e  che  si  applica  su  qualche  parte 

malata. 
PÒSCIA,  aw.  Pd. 
POSCIACnÈ.  aw.  Poicbò. 
POSCRAI.  aw.  Dopo  dimani. 
POSCRìTTA.  s:  f.  Ciò  che  si  soggiugne  sulla 

carta  dopo  scritta  la  lettera. 


POS 
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POSCRÌTTO.  I.  m.  Posoritta. 

POSDOHANE.  av9.  Dopo  d(HnftDe. 

POSBSSldNE.  vedi  P068B88IOIIB. 

POSÉVOLE.  add.  Capace  di  pou. 

POSITIVAIIÉNTB.  aw.  Sicuraawnte,  Con 
certezu. 

POSITIVO,  add.  si  dica  delle  Leggi  ebe  non 
tono  né  natarali  nò  divine,  ma  si  possono 
alterare  e  molare.  |  Reale,  Effettivo. 

POénxiAA.  s.  f.  11  modo  come  la  cosa  ò  posta. 

POàlziÓNE.  ».  /.  Positara,  Il  come  la  cosa  ò 
posta. 

POSO.  *.  m.  Posa. 

PÒàOLA.  «.  f.  Qoel  sovatto  che  per  sostenere  Io 
straccale  s' infila  ne'  bachi  delle  sae  estre- 
mità e  si  conficca  nella  seUa  da  cavalcare, 
•  da  coi  pendono  le  stalfe. 

POSoLATUBA.  t.  f.  Groppiera. 

POSOLIÈRA.  s.  f.  Posola. 

POéOLfNO.  s.  m.  Qnel  caojo  cbe  si  mette  alla 
coda  del  cavallo  per  sostenere  la  sella  alla 
china. 

POSPONméNTO.  ».  m.  Il  posporre. 

POSPOBBB.  9.  att.  Metter  dopo. 

POSPOàlTÌVO.  adà,  Cbe  si  pospone. 

POSPOSIZIÓNE.  »./.  Il  posporre. 

PÒSSA.  ».  f.  Potere,  Fona. 

POSSANZA.  ».  f.  Possa. 

POSSEDENTE,  add.  Che  possiede. 

POSSEDÉRE.  V.  intr.  Avere  in  soa  podestà  e 
podere.  Po»»i«de,  poiiièdono,  pot»edéya,pos- 
sederò. 

POSSEDIMÉNTO.  ».  m.  Il  possedere,  Posses- 
sione. 

POSSEDITÓBB-TEÌGB,  ver*.  Chi  o  Cbe  pos- 
siede. 

POSSÈNTE,  add.  Che  ta  gran  potere,  gran 
fona,  Gagliardo. 

POSSENTEMENTE,  ow.  Con  gran  possanu. 

POSSESSIONCÈLLA.  dtm.  di  Possessione. 

POSSESSIÓNE.  ».f.  II  possedere,  Possesso. 

POSSESSIVO,  dicono  i  grammatici  a  Certi  ag- 
gionti  derivati  che  denotano  essere  il  posses- 
•0  della  cosa,  alla  quale  s' aggiungono,  appo 
colai  onde  derivano. 

POSSESSO.  ».  tn.  lì  possedere. 
POSSESSÓRE,  vero,  m.  Cbe  possiede. 
POSSESSÒRIO,  aggiunto  di  Giudicio  per  il 

quale  a'  addimanda  il  possesso  di  cbec- 

cbessia. 
POSSÉVOLB.  add.  Possibile. 
POSSIBILE,  add.  Quel  cbe  pnò  essere,  Qoel 

cbe  poò  fani. 

POSSIBII.ITÀ.  t.  f.  II  potare. 

POSSIBILMENTE,  aw.  In  modo  possibile. 

POSSIBILTÀ.  s.  f.  da  PossibUità. 

POSSIDENTE,  add.  Colui  ebe  ba  poderi  •  pos> 
sessioni. 

POSSIDentÓCCIO.  «i7{/.  di  Possidente. 
PÒSTA.  ».  f.  Luogo  prefisso  o  assegnato  per 
posarsi  e  fermarsi.  U  Luogo  dove,  in  cor- 


rendo la  posta,  si  mntano  i  cavalli.  QLnogo 
dove  si  danno  e  portan  le  lettere. 

PÒSTA.  »u»t.  n  porre. 

POSTARE.  V.  att.  Collocare  le  schiere,  i  sol- 
dati, lo  sentinelle  a'  loro  posti.  Pósta,  po- 
stano. 

POSTCOMÓNE.  Si  m.  Orazione  che  dicesi  nella 
Messa  dal  saterdote  dopo  essersi  comunicato. 

POSTÈMA,  s.  f.  Tumore  cagionato  da  materia 
raccolta  in  qualche  parte  dsl  corpo  animale. 

POSTEMASTRO.  s.  m.  Maestro  delle  poste. 

POSTEMAto.  add.  Cbe  ba  fatto  postema. 

POSTEHAZIÓNE.  s.  f.  Postema. 

POSTEMÓSO.  add.  Cbe  ba  posteme. 

POSTERGALE,  lo  stesso  clw  DOSSiLB. 

POSTERGARE,  v.  att.  •Lasciarsi,  o  GUtarsi 
dietro  alle  spalle  una  cosa.  Posterga,  po- 
stergano. 

PÒSTERI,  s.  m.  pi.  Dis^ndenti. 

POSTERIÓRE,  add.  Deretano,  Che  segue. 

POSTERIORMENTE,  aw.  Dalla  parte  poete- 
riore. 

POSTERITÀ,  s.  f.  Discendensa.  |t  posteri. 
POSTÈRLA.  s.f.  Postierla. 
POSTERO,  s.  m.  Ufficiale  ddla  posta. 
POSTICCIA,  s.  f.  La  parte  superimre  del  n» 
viglio. 

POSTICCIO,  s.m.  Terra  divelta  doTe  si  sicBo 
piantate  molte  piante. 

POSTICCIO,  add,  aggiunto  di  cosa  Cbe  non  è 
naturalmente  nel  suo  luogo,  ma  postavi  dal- 
l' arte  o  dall'  accidente. 

POSTICIPARE.  9.  att.  Posporre  nel  tempo. 
Differire.  Posticipa,  postieipaM, 

POSTICIPAZIÓNE,  s,  f.  Trasj^rtankanto  di 
alcuna  cosa  dopo  il  tempo  solito  o  atabOIto. 

POSTIÈRB.  s,  m.  Maestro  di  posta. 

POSTIÈRI.  aw.  di  tempo ,  lerlaltro. 

POSTIÈRLA,  dim.  di  Porta:  Portiociuola. 

POSTIGLIÓNE,  s,  m.  Goida  da'  cavalli  MU 

posta. 
POSTILLA.  s,f.  dicesi  a  Quelle  parole  brevi  e 
succinte  cbe  si  pongono  in  margine  tf  fikri 
in  dichiarasion  del  testo. 

postillAccia.  pegg.  di  Postilla. 
POSTILLARE.  V.  att.  Far  postille. 
POSTILLATÓRE-TrICE.  ver».  Chi  e  CZie  po- 
stilla. 
POSTILLAT1JRA.  s.  f.  Il  postillare. 
POSTIME,  s.  f.  Piantata,  Il  porre  piante. 

POSTLIMInio.  s.  m.  Diritto,  o  Maniera,  eoo 
cui  quegli  che  ritoma  nella  patria  dalle  eet* 
tivita,  ricupera  il  primiero  ano  state,  e  le 
prìstina  ragioni.  |  la  Cattività  stessa. 

PÓSTO,  s.  m.  Luogo. 

POSTOCHÈ  aw.  Avvegnaché,  Casoebè. 

POSTRÈMO,  add.  Ultimo. 

POSTBIbULO,  e  POSTRIBOLO.  «•  M.  Bo  iMle. 

POSTSCRITTO.  vedi  POSCBITTO. 

POSTULAZIÓNE,  s.  f.  Domanda. 
POSILO,  add.  Nato  dopo  la  orarle  del  ptAre. 


POS 

POSTURA.  $.  f.  Positura. 

(AL) 


modo  aw.  la  tatto  e  per  1 


POSTUTTO 

tatto. 

POTÀBILE,  add.  Dt  poterti  berere. 
POTAGIONE,  s.  f.  U  potere. 
POTAJUÒLO.  t.  m,  Strmnento  a  uso  di  potare. 
POTAHÉNTO.  #.  tn.  U  potare. 

POTARE.  V.  ati.  Tagliare  alle  ?  iti,  e  agli  alberi 
i  rami  inatili  e  dafinosL  Pota, potano. 

POTATÒJO.  «.  01.  Stromento  di  Iìbito  a  oso  di 
potare. 

POTATOrE-TRICE.  tmrò.  Chi  o  Che  pota. 
POTAT1JRA.  *.  /.  Potagioae. 
POTAZIÓNE.  s.  f.  Potagione. 
POTENTARIAMÉRTE.  «w.  Da  potoBtario. 
POTENTAriO.  t.  m.  Potentato. 
POTENTATO,  tutt.  Chi  ba  doniaio  e  signoria. 
POTENTE,  add.  Possente,  Gagliardo. 
POTENTEMENTE,  aw.  Possentemente. 
POTÌENZA,  e  PpTÈNZu.  «.  /.  Cosa  effleaee 
perse  medesima,  Possanu,  Persa,  Potei*. 

'^"^^Mle  '  ""*  ^'"^  P*"»»»»  ftcoltà.  Esser 
POTÉRE,  nut,  Possaua. 

^^eSsnd'aii  ^'  ^°*""'"'  P**^'  i  '*•»!*  ** 

POTESTÀ,  t.  m.  Podestà. 

POTBStAti.  *.  /.  pi.  PodesUdi. 

POTESTERfA.  *.  /.  Podesteria. 

POTESnVAHÉNTE.  av9.  Con  atto  di  soorema 
potestà.  ^ 

POTÌSSIMO,  add.  Prindpalissimo. 

POTO.  t.  m.  Il  bere. 

POTTAGGIO.  vedi  PoTAMIO.  • 

P0TTÀR6A,  e  POTTÀRGO.  #.  /.  e  m.  Idio- 
tismo per  Bottarica. 

POTTiNiccio.  s.  m.  Coeitara  o  Bimendatara 

POTULÈNTa  *.  01.  Che  si  bee,  Che  Si  pah  bere. 
POTUTO  P.  pass,  da  Potere. 
POVERACCIA.  #./.  Speiie  di  ehioeciola. 
POVERÀcao.  pegg.  di  Povero. 
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POZIORITÀ,  s.  f.  Preeedensa  di  tempo,  o 
diritto.  *^' 


di 


POVERAMENTE,  aw.  Da  povero. 
POVERÈLLO.  dUn.  di  Povero. 
POVERETTAMÉHTE.  avw.  di  Poveramente. 
POVERÉTTO,  dim.  Poverello,  Poverino. 
POVERBZZA.  «.  /.  Povertà. 
POVERINO,  dim.  Poverello. 

PÒVERO.  ».  m.  Colui  che  ha  scarsità  e  man- 

aansa  «el  bisognevole. 
PÒVERO,  add.  Che  ha  scarsità  e  mancamento 

deUe  cose  che  gli  bisognano. 
POl^RTÀ.  *.  /.  Scarsità,  Mancansa  delle  cose 

che  bisognano. 
PÒVRo.  contrasione  di  Povero. 
POZIÓNE,  s.  f.  Bevanda. 
POZIORE.  *.  m.  Che  è  primo  di  tempo  e  mi- 

gliore  in  jore. 


pO^.  *.  /.  luogo  concavo  e  piccolo,  pieno 
d»  acqua  férma.  *^ 

POZZACCHIA.  <./.  Possanghera. 

POZZACCIA.  t.  m.  Poeta  grande. 

POZZÀNGHERA,  t.  /.  Piccola  poni. 

POZZÉTTA,  dim.  di  Posta. 

POZZÉTTO,  dim.  di  Posto. 

POZZO,  t.  m.  Buca  tonda,  per  lo  più  inarata, 

.  scavata  in  terra  a  conveniente  profoodità! 
perchè  vi  scaturiscano  e  vi  si  conservino 
•«qw  ««twanee,  da  attingere  per  bere  e 
per  altri  osi  domestici. 

POPOLANA.  «.  /.  Matèria  terrosa,  eaoeitta 
non  dai  vulcani,  che  forma  un  cemento 
della  maggioro  solidità  per  le  opere  che  ai 
praUeano  sott'acqua. 

POZZUÒLO.  s.  m.  Piccolo  petto. 

PRAGMÀTICA.  *./.  Prammatica. 

PRAMMÀTICA.  #.  /.  Rescrìtto  o  Risposta  del 
Sovrano,  data  col  parere  del  suo  consiglio  a 
qualche  eollegio,  ordine- oc.,  U  anale  lo  ha 
eoasoltato  sulla  maniera  di  procedere  in  oerte 
cireostante. 

PRAMMÀTICO,  add.  Che  ha  virtù  di  pram- 
matiea.  '^ 

PRÀNPBRE.  «.  att.  Desinare. 

PRÀNDIO,  t.  m.  11  desinare. 

PRÀNSO.  add.  Che  è  pasdnto,  Sasio,  Satollo. 

PRANiÀRB.  ».  intr.  Prendere,  Il  più  abbon- 
danto  mangiare  che  ti  fa  tra  giorno,  per  lo 
più  verso  ilmetto ;  Deeinare.  Pranza,  pràn- 
%ano. 

pranzatOre-trIce.  vtri.  Chi  0  Che  pranta. 
PRANZO.  $.  m.  Prandio,  Desinare. 

PRÀSMA.  t.  IN.  Spetie  di  gioia  di  color  verde 
tcuro. 

PRÀSSINE.  vedi  PRA88IO. 
PrAssino.  add.  Di  color  di  porro. 
PRÀSSIO,  e  PRÀSSINE.  $.  m.  Spetie  d'erba. 
PRATAIUÒLO,  e  PRETAJUÒLO.  *.  m.  Sorta 

di  fungo  che  ha  il  cappello  emisferico. 
PRATAJUÒLO.  add.  De' prati. 


M?J!l;iSS'^-^;i:°n!!^i"~'«~«-  '•"*"=•  ••«'■s«^»^»i«r«..„rf,. 


PRATELLÌNO.  dim.  di  Pratello. 
FRATÈLLO,  dim.  di  Prato. 
PRATÈNSE,  add.  Che  alligna  ne'  prati. 
PRATERIA.  *.  /.  Più  prati  insieme. 
PRÀTICA,  t.  f.  Uso,  o  Facilità  in  fere  cbec- 

ebessia,  acquistata  col  molto  operare. 
PRATICÀBILE,  àdd.  Da  essere  usato. 
PRATICABILITÀ.  *.  /.  astratto  di  Praticabile. 
PRATICACCIA.  pegg,  di  Pratica. 

PRATICALE,  add.  Che  si  fa  uinalmente  per 
semplice  pratica.  '^ 

PRATICAMENTE,  aw.  Con  buona  pratica. 
PRATICANTE.  *.  m.  Quegli  che  fa  pratica  in 
una  scienza,  sotto  maestri  o  persone  già  ahi- 

IIIbCo* 

PRATICANTE  .  add.  Che  pratica. 
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rmATIGAmB.  v.  m.  Mettere  in  priUea,  Ottre, 

Eserdtare.PrdtfMf  prdtiteno. 
PBATICAUÒIIB.  «.  /.  Prattea. 
PBATIGHÉTTA.  dim,  di  Pratieft. 
PMATICÈIXO.  dim,  di  Fratello. 
peatichìzza.  «.  f.  Uso,  Conyenailbiw. 
pRATICHiSSnO.  twp*rt0t.  di  Prttloo. 
PRATICO,  add.  Che  lia  pratiea,  B^rto. 
PRATICONA,  ocer.  di  Pratiea. 
praticonACCIO.  s.  m.  Che  opera  per  sola 

pratica,  ma  leas'  arte.  * 

PEATICÓRB.  aecr.  di  Pratico. 
PRATICÙZSA.  <fiiit..Pieoola  pratica. 
PBATÌTO.  add.  dicali  di  luogo  TcBOle  o  &!• 

dotto  a  prato. 
PBATiVO.  add.  dicesi  parimente  di  luogo 

Posto  a  prato,  o  Che  è  a  prato. 
PBATfziA.  «.  /.  Terreno  a  prato. 
PRATa  t.  m.  Campo  il  anale,  non  JCTerato, 

servo  per  produrre  eroa  da  pascolare  be- 

ctiami  e  da  far  Beno. 
PRATOLINB.  t.f.vt.  Que^  ftoreUitti  blaocbi 

onde  sono  smaltati  i  prati. 
PBATOLtfNO.  s.  m.  Specie  di  tango. 
PRATÓSO,  add.  dicesi  di  luogo  Che  lia  buml 

e  Ferad  prati  o  pastore. 
PRAVITÀ.  :  /.  Mal? agite. 
PRAVO,  t.  m.  Maligno. 
PRB'.  aoeoreiito  di  Prete. 
PRBACCEiviffARB.  v.«f/.  Accennare  avanti. 
PRÉACCuàARE.  «.  att.  Aecnsare  innaniL 
PREALLEfiATO.  add.  Citato  di  sopra. 
PREAHBOIìAre.  «.  intr.  Far  preambolo.  Pn- 

éirAola,  pnimbckmo. 

PBEAMBOLÉTTO.  dim.  di  Preambolo. 

PREAiib(MLO,  e  pBBAmbolo.  *.  m.  Proemio. 

PRE Ambulo,  add.  Che  precede  quatdie  opera. 

PREBÈNDA.  :  /.  Rendita  ferma  di  eappella,  o 
di  canonicato. 

nUBBENDABIO.  ».  m.  Gdul  chc  gote  la  pre- 
benda. 

pbebbndATICO.  :  m.  Quel  che  si  trae  dalla 
prebenda. 

PBBBENDATO.  lo  stesso  ohe  PREBEHDAnCO. 

PREBENDATO,  add.  Che  ba  prebenda. 
PREGARE.  V.  att.  Pregare.  * 
PRECARIAMENTE,  ami.  In  modo  precario. 

PRECARIO,  add.  Temporario,  Non  fanno  né 
stabile. 

PRECAUZIÓNE.  «.  /.  Studio  della  mente,  pel 
quale  divisiamo  i  mesti  di  evitara  alcun 
male  o  di  proeaodare  alcun  bene. 

PBECAZIÓNE.  ».  A  Preghiera. 
PBÌCE.  t.  f.  Prego,  Preghiera. 
PBBCBB&NTE.  add,  Gh'ò  avanti.  Che  precede. 
PRECEDENTEMENTE,  aw.  Prima,  lunami. 

PRECEDÈNZA.  «./.  Diritto  di  prender  posto 

innanti  ed  altri,  o  di  precederlo. 
PBBCÈDERE.  V.  att.  Andare  avanti. 
PRBCELLÈNTB.  add.  Eccdlaatc  fopn  tuttt. 


MI  PRE 

PRECÈLSO,  add.  Alto,  Eccellenta. 
PRBCE8SIÓNB.  «.  f,  Anticipasioae  di 

luogo. 
PRECESSO,  add.  Che  ha  preeednlu. 
PBBCB8SÓBE.  *.  m,  Aatettalo, 
PBBCBTTAbm.  V.  ati.  Mandare  il  pnaettOi* 

per  pagare,  o  per  campama  ia  giadisio.  • 

aimiii. 
PBEGBTTATÓBB-TBlCB.  mrò,   CU  •  Cha 

Precetta. 
PBECETrtBILE.  add.  Che  si  poò  du«  per 

precetto. 

PBECETTf  VO.  add.  Che  conticB*  praenltt  e 

regolo. 
PBECÈTTO.  ».  m.  Comandamento  di  Cara  o  dì 

non  fare  ooae  accettate  o  riprovato  dRlb 

legge. 

PBBCBTTdBB.  ».  m.  Maestro. 
PBECETTOBfA.  ».  /.  Rettoria,  Govaviio. 
PRECtBERB.  0.  att.  Troncare,  MoBure. 
PRECINGERSI.  r(/l.  alt.  AceingersL 
PRECÌNTO.  ».  m.  Compreso,  Circuito. 
PBECIPITAm6nto.  ».  m.  n  precipitare. 
PRECIPItANZA.  ».  f.  Preoipitamento. 
PRECIPITARE.  9.  att.  Gittara  nna  coM  «cn 

feria  e  rovinosamente  da  alto  inbaaaa.Frs. 

eiptta,  predpUmno. 

PRECIPITATAMENTE,  mn.  Prodpitoiaaoaia. 
PRECIPITATO.  »u»t.  Medicamento  oomciv*. 

PBECIPITATOBB-TBlCB.  ver».  Chi   o  Cbs 

precipita. . 
PBECIPITAZIÓNB.  ».  f.  II  prseipiUiv. 
PBEClPlTE.  add.  Precipitoso. 
•PBECIPITEVOLISSIHEVOLBÉNTE.  OW.COB 

grandissima  celerità. 
PEECIPITOSAM^NTB.  aw.  Con  nodu 

pitoso. 

PBBClPITéSO.  add.  Che  ha  predpliio. 
PBECIPiaABE.  V.  iHtr.  Precipitare. 
PBBGIPfolO.  ».  m.  Luogo  dirupato  dal  fiale 

si  può  agevolaento  precipitare. 
PBECIPUAMÌNTB.  «V».  ParticolanmaRto. 
PBECiPVO.  add.  Singolare,  Prlncipalu. 

mECl&AMl6NTE.  «TV.  Bravemento,  «ueeiBli 

mento. 
PBEClàlóNB.  ».  f.  Esattena,  Dirti nsiiRa. 
PREClàlTA.  »,f.  Proeislena. 
PRECiétVO.  add.  Atto  a  far  priiiriinai 
PBECiào.  add.  Recisa,  Troncato.  |  DiillBla, 

Esatto. 
PBEClÒO.  amt.  Procisameoto. 
PRECITATO,  add.  Gitole  innaad. 
PRECLARAMENTE.  MW.  NobilflMRto. 
PRECLARO,  add.  Illustra. 
PRECLUDEBE.  9.  att.  Impedirà. 
PBÈCO.  ».  m.  Prego. 
PRECÓNB.  »,  m.  Bandiloia. 
PRECÒNIO.  »,  m.  PubbUcasicM  di  baaa. 
preconiììAbb.  9.  att.  Pubblicare  «ea  pn> 

CMtio. 
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PBECONIZZATÒftE-TRlCB.  Ptrb.  CU  0  Cb« 
prcconixu. 

PBEC0!WlziAZió9E.  «.  /.  Preeonio. 

PBEConroscÈivzA.  ».  f.  il  pneoaoiecn. 

PABCONÓSCaBRE..«.  att.  ConoMWt  aTUtU. 

PBBCONOSCIMÉNTO.  s.  m.  11  eoBatoan  ia- 

nansi. 

niECÒKDJ.  s.  m.  pt.  Le  parli  imnadiata- 
menta  Tìelae  al  onore. 

PRECdHSEAB.  9.  att.  Andare  ataiitl. 

PBECORRlTÓKE-TmtfCB.  mrò.  CU  o  Gbe  pre> 
corre. 

PMECUÒJO.  Tedi  PROQOOXO. 

P&EClIRSidinE.  4.  f.  1!  preeorrere. 
PRECURSÓRE,  t.  m.  Che  precorre. 
PR^BA.  t.  f.  AcqiUtto  fatto  eon  Tiolania,  ad 

anche  La  cosa  eteiea  predite. 
PREDACE,  add.  Inelinato  alli  preda. 
PREDAMÉNTO.  t.  IR.  Il  pNdtre. 

PREDARE.  V.  att.  Ter  per  fonai  Far  preda. 
Pròda,  prìfdano. 

PREBATÓRE-TRJCB.  wrfr.  Chi  o  Che  preda. 
PlffiDATÒRlo.  add.  Da  predatore. 
'  PREDECESSÓRE.  #.  m.  AnteceMore. 
PREDEFIHJRE.  v.  tut.  Definire  aTanti. 
PREDEFINUIÓIIB.  #.  /.  U  predefittire. 
PREDÈLLA,  t.  f.  Arnese  di  legname  snl  quale 

ei  siede,  o  sedendo  si  tengono  i  ^edL 
PREDELLÉTTA.  dim.  di  PredeOa. 
PREDELLÉTTO.  dim.  Piccola  predella. 

PREDELLINO,  e  PREDELLINA.  dim.  di  Pre- 
ddla. 

PREDELLómc.  t.  m.  Arnese  di  legno  alqaaAlo 
pit  grande  d*nno  sgabello. 

PBEDELLÙCCIA.  dim.  di  Predellina. 

prebbrìa.  t.  f.  Eoba  da  poter  esser  predata. 

PREDESTIBAre.  V.  att.  Destiove  avaalL 

PREDESTnvATlvo.  add.  Atto  a  predestiaare. 

PBEDESTHIAZKtolB.  t.  f.  Ordine  statuito  ab 
etemo  nella  mente  H  Dio  di  quello  ohe  ba 
da  aTTwire  nel  tempo. 

PBEBESTlNO.  t.  m.  Predeeliaasieue. 

PREBETERimrARB.  9.  att.  Detemiiiare 
evanti. 

PBEDETBRHINAZIóint.«./.  Piuordisariote. 

PREDIALE,  add.  Appartenente  a  poderi. 

PBEDIATÒRIO.  add.  Appartenente  a  poderi. 

PRÈDICA,  t.  f.  Annunzio  fktto  al  popolo  della 
psrola  di  Dio. 

PREDICArile.  ».  m.  si  dice  di  Quelle  cinque 
To<d  uniTersali,  ohe  i  filosofi  attribuiscono  a 
tntteieeose. 

PRBBlCAGlOlfB.  t.  f.  n  predicare. 

predicahentAle.  add.  Appartenente  a 
predieamento. 

predicaménto.  *.  m.  Il  predicare,  e  la  Pre- 
dica stessa. 

predicAnza.  *.  /.  Il  predicare. 

PREDICARE.  V,  att.  Annunaiare,  o  Dichiarare 


pubblicamente  il  Vangelo  al  popolo,  e  rìr 
prenderlo  de^Tiig.  Predica,  prìidicamo, 
PREDlCATa  #.  m.  Quello  aggiunto,  o  addiet- 
tiTo,  che  si  dica  o  si  predica  dd  nome  su* 
sUntivo;  Attributo. 

PREDICATÓRE,  t.  m.  Quel  sacerdote  elw, 
riconosciate  sufficiente  dai  snneriari,  an« 
noatia  dal  pulpito  la  parola  di  Die. 

PREDICATÓRE-TRlCE.  Mt*.  Chi  o  Che 
predica. 

PREDICATORÈXLO.  dim.  Piedicatora  di  poco 

sapere. 

PREDICATORÉ800.  add.  Da  predicatore. 

PREDIC ATORÉSS A. /«mm.  Femmina  che  fa  da 
predicatore. 

PREDICAZIÓNE.  «.  /.  11  predicare. 

PREDlCERB.  9.  att.  Dire  aranti. 

PREDICBÉTTA.  dim.  di  Predica. 

PREDICHÌNO.  t,  m.  Piccola  predica. 

PREDIdMÉirro.  s.  m.  Il  predire. 

PRBDICiTÓRE-TRiCE.  90i*.  Chi  o  Che  pre 
dice. 

PRBDICÒZZA.  #.  /.  Predica  piuttosto  lunga. 

PREDICÒZZO.  I.  m.  Predìcoua,  ma  ha  un  che 
di  dispregiativo. 

PREDIFINIZIÓNE.  t.  (.  Predefinisione. 
PREDILÈTTO,  add.  da  Prediligere. 
PREDILEZIÓNE.  «./.  Amore  prestato  eon  pre». 
Tensione  e  dtstinsione. 

PREDILIGERE.  9.  att.  Amare  con  preferi- 
mento. 

PREDIRE.  9.  att.  Dire  avanti. 
PREDIZIÓNB.  #.  /.  Il  preAre. 
PREDOMINARE.  V.  intr.  Dominare. 
PREDOMINIO.  *.  m.    Dominio.    Pndònrina, 

predmninano, 
PREDÓNE,  t.  m.  Eabatore. 
PRBBLÈG6BRE.  9,  att.  Eleggere  iunansi. 
PREELEZIÓNE,  t.  f.  Elesione  fatta  con  pra- 

veanMie  e  distiniione. 

PREEHINÈNZA.  ».  f.  Preminensa. 

PREESISTÈNZA,  t.  /.  Precedente  esistenta. 

PREEéiSTERE.  v.  intr.  Esistere  avanti. 

prefAto.  add.  aggiunto  di  Persona,  o  di  eoat 
di  che  si  sia  parlato  innansi. 

PBEFAzia  ».  m.  Particolare  oraiione  che  si 
dice  dal  sacerdote  intomo  al  messo  della 
messa. 

PREFAZIONCÈLLA.  »■  f.  Piccola  e  breve  pre- 
festone. 

PREFAZIÓNE,  t.  f.  Qoel  discorso  che  si  pone 
innansi  a  un'  opera  per  dichiarare  lo  scopo 
dello  scrittore  e  l'importanxa  dell'opera 
stessa. 

PREFÈNDA.  ».  f.  Prebenda. 

PREFERÈNZA.  ».f.  Preferimento. 

PREFErIriLE.  add.  Da  preferirsi. 

PREFERIMÉNTO.  ».  m.  II  preferire. 

PREFERIRE,  o.  att.  Preporre. 

PREFERiTÓRE-TRiCE.  9erò,  Chi  o  Che  pr» 
ferisce. 
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PBEFferro.  t.  m.  pNpMto,  Gb'è  sopra  gli 

«Uri. 
PREFETTURA.  «.  /.  DigBitk  del  pnfetlo. 
PREFIGGERE.  V.  «M.  D^rmintn,  SUtoira. 
PRBFIGGIMÉIVTO*  t.  m,  D^nniouioDe. 

PBBFICURAHBIITO.  «.  m.  Preoednte  figm- 
nento. 

pbefigurAre.  V.  mtt.  Figvnr  triali. 

PREFIGURAZIONE,  f.  /.  Il  pnfigimrt. 

PREFINÉRB.  «.  att,  D«t«nnintre,  Pmcrif  «rt. 

FREFIRIZIÓHE.  «.  /.  PredeBnisUaM. 

FREFORHAto.  add»  Formato  ayanti. 

PMEFOlMAZiòifE.  *.  f,  Formaiione  antoca- 

dentemeote  fatta. 
PREGA,  t.  f.  Progo. 
FREGAGIONE.  #.  /.  Pngbiora« 
FREGANZA.  t.  /.  Pragbiera. 
FREGARE.  V.  att.  Domandare  amilmante  ad 

aleono  qaello  che  A  desidera  da  lui.  Piiga, 

pregano. 

PREGARtA.  $.  /.  Pro  ghiera. 
PREGATtvo.  add.  Atto  a  pregare. 
FREGATOrb-TRÌCE.  w*rb.  CU  a  Che  prega. 
FREGERtA.  ».  f.  MalloTadoria. 
PREGÉVOLE,  add.  Degno  di  pregio. 
FREGHERlA,  e  PREGARÌA.  «.  /.  Preghiera. 
FREGHÉVOLE.  add.  Sopplichevole. 

FREghiìera.  s.  /.  RIehieeta  ohe  ai  Da  dì  cbee- 

chttsle  per  gruia  a  farore. 
FREGHIÈRO.  t.  m.  Preghiera. 
FREGIArile.  add.  Che  si  può  pregiare. 

FBEGIABILITÀ  ».  /.  Qaalitk  di  dò  ah'  è  pre- 
giabile. 

FREGIARE.  «.  ait.  Avere  in  pregio.  Pregia, 
pregiano. 

PREGIATO,  add.  Ch>  è  in  pregio. 

FREGIATOrb-trIcb.  9§rb.  CU  0  Che  b«  in 
pregio. 

FREGIO,  t.  m.  Stima,  e  Ripnlaiione  in  ebe  si 
tengono  le  eose. 

PRBGIONAto,  e  PRIGIORATO.  add.  Impri- 
gionato. 

PREGiOne.  *.  /.  Prigione. 
FRBGioiffÉssA.  ».  f.  Donna  ohe  è  prigione. 
FREGIONf  A.  «./.  Prigionia. 
FREGIONIÈRB  ».  m.  Colui  ohe  sta  a  «oardia 
delle  prigioni. 

FREGlOSO.  add.  Di  pregio. 

FREGIUDICAre.  V.  att.  Arrecar  pregindido. 

FREGlUDlCATiVO.  add.  Atto  a  pregiudicare. 

FREGnJBICATÒRE«TRÌCB.  veri.  Chi  o  Che 
pregiudica. 

PREGIUDiciAle.  add.  Che  porla  pregiudicio. 

TREGIUDiCIO,  e  PREGIUDIZIO.  ».  m.  Dan- 
no. I  Tatto  oiò  che  reca  pregiudisio. 

PREGlUDiziOso.  add.  Cb9  arreca  pregiudisio 
o  danno. 

PREGNANTE,  add.  Pregno. 

prbgnAnza.  *./.  Pregoesaa. 


FREGREZZA.  »,  f.  Gravidanxa. 

PEJÈGiffO.  add.  Gravido;  e  dicesi  delUfeanaina 

ebe  ha  il  parto  in  corpo. 
PRÈGO ,  PRIÈGO.  ».  m.  n  pregare. 
PREGUSTARE.  9.  att.  Gustare  aTantl. 
PREGUSTAZlOlTE.  s.  f.  H  preguatare. 
PREGUSTO.  ».  m.  Il  gustare  antidpatamente. 
PRBINTRODIDRRE.  9.  att.  Introdun  limiiisi. 
PRBIrb.  9.  intr.  Andare  innansi. 
PREIAGIONB.  »u»t.  Prelatura. 
PRELAtIvo.  add.  Atto  a  far  prdasioae. 
PRELATIZIO  aif<f.  Di  prelato. 

PRELATO.  ».  m.  Chi  ha  ragguardevole  dignità 
ecdeeiastiea,  coom  Cardinale,  Yeacoro. 
Abate  e  simili.  ' 

PRELATO,  add.  Posto  sopra  altre  penoiia  a 

comandar  loro. 
PRELATURA.  ».  f.  Dignità  da'  prelati. 
PRELAZIONE.  ».  f.  L'essen  preferito. 

PRELEZIONE.  ».  f.  La  ledono  che  nraoad» 
tutte  le  altre.  "^^^ 

PREUARE.  9.  att.  Pugnare.  PritUa,  priHamo. 
PRELIrAre.  9.  att.  Assaggiare  aaHeipatu 

mente.  PnlSba,  prelibano. 
PRELIRATa  add.  Eccellente. 
PRÈuo.  ».  m.  Battaglia. 
PRBLOi»ATO.a<f<r.  Antecedentemente  ledalo. 
PRELÙDIO.  ».  m.  Principio ,  Proemia. 
prehAtica.  ».  f.  Prammatica. 

PREMATURAMENTE.  tfW.  AotidpafaflMBC». 
PREMATURO,  add,  Antidpato. 

PREMEDITARE.  9,  intr.  Psosara  avintL  Pra^ 
mèditay  premeditano. 

PREMEDITATAMENTE.  M«.  COR  ptUBuaitl- 

lione. 

PREMEDITAZIONE.  ».  /.  U  premeditata. 
PRÈMERE.  9,  att,  Strignera  una  eoaa  tuRlo 

eh*  e'n'  esca  il  sugo  o  altra  materia  cottU- 

nuta  in  essa. 

PREMÉSSA.  ».  A  Qualunque  eoaa  anppouU  o 

detta  antecedentemente. 
PREMESSIOne.  ».  f.  Preambolo. 
PREMÉTTERE.  9.  att.  Mettera  innand. 

PREMIARE.  9.  att.  Guiderdonare,  Rimnaeratu. 

Prìmia»  pAmiai». 

PRBMIATtVO.  add.  Che  ha  peteasn  di  ■«•. 
miare. 

PRBMIATORB-TRIGB.  9erò.  CU  o  Che  pn. 
mia. 

PRÉMICB.  add.  Rompibile ,  Frangibile. 

PREMIMÉNTO.'i.  m.  Pressione. 

PREMINÈNTE,  add.  Che  ha  preminsRai. 

PREMINÈNZA,  e PREMINÈNZIA.«.    A  Qad 

vantaggio  d>  onorante,  o  d'altra  eoamaiiitle^ 

die  ha  più  V  uno  che  l'altro. 
PRÈMIO.  ».  m.  Mercede  che  ai  dk  altrai  Ir  il. 

compensa  del  suo  bene  operara ,  •  la  «eR* 

traocambio  di  servig}  fatti. 
PREHISSIOnb.  ».  f.  U  premettera. 
PRBMITa  »,  m.  Contradone  delle  tonieb*  in- 
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tettinali  o  del  diaframma,  ovren  anche 

de'maseoU  dsli'addomine. 

PREHiTÒRE-TBtCE.  verb.  CU  o  Cbe  preme. 

PREHITÙBA.  «./.  11  proMre. 

PREMONIZIÓNE.  «.  /.  AouDonUoiie  aiitiei- 
pata. 

PREMUNIRE.  9.  ùtt.  Honire  anUdpatamenta. 
PREMURA,  s.  f.  Cura  di  ohi  brama  fare  od 

ottenere  cbeechessia. 
PREMUROSAMENTE,  «rv.  Con  premora. 
PREMURÓSO,  add.  Che  ha  prenrara. 
PREMUTARE.  V.  att*  Untare  V  ordine  delle 

cose  facendo  precedere  quelle  ohe  vengono 

dopo. 

prenarrArb.  V.  off.  Narrare  innand. 
PRENARRAZIÓNB.  $.  /.  Il  pienarraro. 
PRÈNCE.  Tedi  Pbehib. 
PRENCÉSSA.  Tedi  PlERIBSSA. 
PRINCIPE.  Io  stesso  cbe  Phihcipe. 
PRÈNDERE.  V.  att.  Pigliare.  Primit,  prèndono, 
PRENDÌBILE.  add.  Cbe  poò  prendersi. 
PRENBIHÉNTO.  t.  m.  II  prendere. 
PRENDITOre-TRIce.  9»rò.  Chi  0  Che  prende. 
PRENDITORÌA.  *.  f.  Quel  banco  dove  si  va 
a  giocare  al  lotto. 

pBEnObie.  »,  m.  Il  nome  che  li  prosone  al 

nome  gentilisio. 
PRENOMINATO,  add.  Detto  avantL 
PRENOTARE.  9.  att.  Notare  avantL 
PRENOZIÓNE,  t,  f.  Coffoisione  precedente 

un'altra,  con  relazione  d'anteriore. 

PRENUNOARE,  e  PRENUNZIARB.  9,  att. 
Predire ,  Annnnsiare. 

PRENUNZIATÓRE-T&ICB.  MT».  Chi  0  Che 
prenonsia. 

PRENÙNZIO.  »u9t.  Cbe  prennnsia. 

PRÈNZB,  e  PRÈNZA.  $.  m,  e  /.  Principe. 

PRENZÉSSA,  e  PRENCÉSSA.  ».  f.  Principcsu. 

PREOCCUPARE.  9.  att.  Oocopare  avanti. 

PREOCCUPAZIÓNE.  «.  /.  Precedente  occapa- 
sione. 

PREONORATO,  add.  Onorato  eoa  preleiione 
o  prevenzione. 

preordìnAre.  V.  att.  Predestittire,  Ordinare 
avanti. 

OPRBORDINAZIÓNE.  ».f,  U  preordinare, 

PREPARAMÉNTO.  ».  m.  Il  preparare. 

PREPARANTE,  add.  Cbe  prepara. 

PREPARARE.  V.  att.  Apparecchiare,  Bender 

le  cose  più  pronte  a  potersi  mettere  in  opera. 

Prepara,  preparano, 

PREPARATIVO.  *.  w.   Ciò  che  prepara  a 
checchessia. 

PREPARAI  tfvo.  add.  Preparatorio. 

PBEPARATÓRE-TBlCE.  verb.  Chi  0  Che  pre- 
para. ' 

PREPARATÒRIO,  odd.  Atto  a  preparare. 

PREPARAZIÓNE.  ».  f.  Preparamento. 

PREPENSAMÉNTO.  ».  m.  Il  pensare  avanti. 

PREPENSAto.  add.  Premeditato. 

PREPONDERANZA,  ».  f,  Eccedcua  nel  peso, 


PREPONDERARE.  9.  intr.  Superare  nel  pelo. 

PREPONDERAZIÓNE.  ».  /.  Preponderansa. 

PREPÓRRE.  9,  att.  Porre  avanti,  Metten  in- 
nanzi. 

PREPOSITÌVO.  add.  Che  si  prepone. 

PREPÒélTO.  ».  m.  Capo,  Guida. 

PRBPOérhjRA.  ».  f.  Ufficio  di  preposto. 

PRpOSizióNE.  Una  delle  otto  parti  deUa  no- 
etra  favdla,  ebe,  premeesa  ad  altre  parti 
dell'orazione,  ne  determina  U  caso  ed  a  si- 
gnificato. 

PREPOSSÈNTE,  add.  Prepotente. 

PREPÓSTA.  Io  stesso  che  Pboposta. 

PREPOS1BRAMÉNTB.  ow.  In  modo  prepo- 
stero,  A  rovescio.  *^  '^ 

PREPÒSTERO,  «rfrf.  Che  viene  fuori  di  luogo 
o  del  tempo  dd>ito.  * 

PREPÓSTO.  »u*t.  Proposito. 
PREPOTÈNTE,  add.  Soverchiatore. 
PREPOTENZA.  *.  /.  Soverehieria. 
PREPUZIO  «.  m.  La  pelle  mobile  cbe  cnopie  la 
punta  del  membro  virile.  «'*'F"'  « 

PREROGATIVA.  *.  /.  Privilegio,  Esenzione. 
PREROGATTITAMÉNTB.  ow.  Per  prerogativa. 
PREROGAZIÓNE.  ».  f.  Prerogativa. 
PRERUTTO,  add.  Dirupato,  Scosceso. 
PRÉSA.  *./.  Da  prendere. 
PRESACCHIO.  ».  m.  Quel  legno  posto  a  tra- 
verso  U  manico  delle  vanga,  dove  appoggia 

i.tzris^,''  '^"'^  ^'  ^^^^^'- 

PRESAGIO.  ».  m.  Indovinamente. 

PRESAGIRE.  V.  att.  Far  presagio. 

PRESAGO  ».  m.  Indovino. 

PRESAME.  ».  m.  Qoella  materia  che  si  mette 
nel  latte  per  rappigliarlo. 

PRESAPÉRB.  V.  att.  Sapere  innanzL 

PRÈSBITA.  ».  m.  Colui  che  le  vicine  cose  vede 
confusamente,  e  le  lontane  distintamente. 

PRESBirBRAUB.  add.  Di  prete. 

PRESBITERATO.  ».  m.  Vtko  degli  ordini  sa- 
cri per  coi  si  conferisce  il  sacerdozio. 

PRESBITÈBIO.  *.  m.  Lnogo  della  chiesa  de- 
stinato per  i  preti. 

PRBSCÉGiiERB.  9.  att,  Sceglien  tra  molto 
«ose  una. 

P1ÈSCIA.«./.  Fretta. 

PRESCIÈNTE,  add.  Che  ha  prescienza. 

PRESCIÈNZA,  e  PRESCIÈNZIA.  s.  f.  Notizia 
del  futuro. 

PRESCINDERE,  v.  att.  Fare  eccettouione. 
prescIto.  add.  Dannato,  Preveduto  reprobo. 
PRESCIÙTTO.  ».  m.  Prosciutto. 

PRBSCBITTiBliiB.  add.  Che  soggiace  a  pre- 
scrizione. ' 

PRESCRITTO.  »u»t.  Legge,  Prescrizione. 
PRESCBiVEBB.  9.  att.  Acquistar  dominio  per 

prescrizione.   Statoire,  Ordinare,  Stabilira. 
PRESCBiviMÉNTO.  ».  m.  Ordinazione. 
PRESCBizióNE.  ».  f,  Bagione  acquistata  per 

trascorso  di  tempo. 
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PEESEDÉftB.  V.  i»tr.  Aver  magglortiiia.  an- 
tortU,  coTeraotpretidanstia  ott'uMoiblea. 

PBBSBGGERZA.  «./.  PtttlàtìOM. 

PRESÈLLA,  t.  f.  Peno  di  ferro  e  d'acdijo  con 
bocca,  ora  smoaaa  ora  a  taglio,  cbe  serre  a 
far  riprese,  o  ribadire  il  ferro  né' luoghi 
dove  u  martello  noo  pub  operare. 

PRBàBlVTAfilòliB.  s.  /.  U  preseatare. 

PRB&BiVTRilEAaBim.  «iw.  la  ni  Mt», 

PBE&entANEO.  Mdd.  Cbe  opera  di  presente. 

PREÒEirrABE.  V.  ait.  Far  donativo  di  cose 
mobUi.  I  Porgere,  Dare.  Pmènta,  prtsèiu- 
sano. 

PESàENTARIO.  add.  Noto  come  se  fosse  pre- 
sente. 

PRESentatÒRB-TRIGE.  Mr».  Chi  o  Cbe 
presenta. 

PRESENTAZIONE.  «.  /.  Il  preseatan. 

presènte,  stut,  Lt  cosa  die  si  pressata,  Be- 
galo. 

PRESÈitTB.  add.  Ch'  è  al  eospetto  o  datanti 
o  eh'  è  nello  stesso  tempo  ael  quale  si  parla. 

PRESENTEMENTE.  099.  In  questo  punto,  Ora. 

PRESENTUÉNTO.  s,  M.  Il  presoktire. 

PREÒENTÌNO.  «.  m,  Pioeolo  pressate. 

PRESENTIRE,  v.  Mr.  Avere  alcuna  notisia  o 
sentore  d'una  cosa  aTanti  ch'ella  segua. 

pre^entÙCCIO.  dinu  di  Presente. 

PREéENTuOso.  oriogr,  ant.  Frbsoiitoom. 

PRESENTÙZza  dim.  Presentuccio. 

PRESÈNZA,  e  PRESENZIA. «.  /.  L'esser pre- 
sente, Cospetto. 

PREèENZiALB  add.  Cb'è  in  presettsa. 

PRESENZI  ALITA.  *.  f.  Lo  essere  presente  una 
persona  nel  luogo  a  lei  destinato. 

PRE^NZIALHÉNTB.  aw.  Alla  presenta,  In 
presenta. 

PRESÈPE,  e  PRESÌePlO.«.«i.  stalla  «d  •>- 
ohe  la  HangUtoja  che  si  pone  nella  stalla. 

PRESERÈLLA.  dim.  di  Prssa. 

PRESERVAMÉirao.  «.  m.  PrsBervatlaiw. 

PRESERVARE.  «.  ofi.  Difendere,  CowerTare. 

prbsbrvAtìvo.  s.m.  Rimedio  che  preserra. 

PRESBRVATivo.  add.  Che  preserra. 

presbrvatOre-TRÌCB.  vtrò.  Chi  0  Che 
preserva . 

PRESERVAZIONE.  $.  f.  Il  preservMU. 

pRESiCClO-  add.  Che  ò  stato  preso  nesnte- 

mente;  e  ditesi  degli  nccellL 
PRÈSIDE.  4.  m.  Presidente. 
PRESIDÈNTE,  tust.  Colui  che  presiede,  Cb'è 

il  capo  di  un'adonanta. 
PRESIDENTESSA,  ftmm.  di  Presidente. 
PRESIDÈNZA,  t.f.  Haggioranta. 
PRESIDIARE.  «.  att.  Guemixtt  di  presidie  naa 

piasxa,  ana  città.  Presidia^  presidiano. 
PRESÌDIO,  t.  m.  Guemlgieae,  Qnell*  m1^' 

tesca  che  guarda  e  dif«nde  una  citte,  una 

fortexta,  nella  quale  è  a'  quartieri. 

prbsignAre.  sr.  Off.  Indicare,  Uostrare  as- 

ticipatameote. 

PRESl2«A.(f<m.  di  Presa. 


PRÈSIO.  Pregio. 

presistimaziONE.  s.  /.  PreCerimento. 
prbmkMib.  t.  m.  Mosto  oolaata   della   sve 

prima  di  pigiarle. 
PRESO.  P.  pati,  da  Prendere. 
presontcosahénte.  ow.Conpreaaaaiooe. 
PRBSONTUOSO.  add.  Presentaose. 
PRESONZIÒNB.  «.  /.  Presuntione. 
PRESOPÒPÈA.  vedi  PR080NFBA. 

PRÈSSA.  «.  /.  Calca. 

PRESSARE.  «.  att.  Impulsare,   Far  pràsM. 

Priua.ff^tano, 
PRESSATURA,  t.  f.  Istante  nel  doBBaBdaro. 
PRESSÉZZA.  $.  f.  Vicinità. 
PRESSIONE.  $.  /.  n  premere. 
PRÈSSO.  ».  m.  Pressura. 
PRÈSSO.  P.  pass.  Premere,  Prennilu. 
PRÈSSO,  pnp.  che  serve  eomuuemeaiu  al  Ivrao 

caso,  por»  e  eoi  secondo  e  col  quarto  ben 

e>accampagaa,  e  talora  aacbe  cai  «ealo;   e 

vele  Ticino,  Appresso. 

PRÈSSO'  ove.  Vicino. 
PRESSORE,  tust,  Cbe  preme. 
PRESSOVArio.  add.  Di  colon  iMO,miflcfaiato 

con  colore  albioeio. 
PRESSURA,  s.  /.  Pressione. 
PRÈSTA,  t.  /.  Prestante. 
PRESTAMENTE,  «tw.  Con  prastsita. 
PRESTAMÈNTO.  t.  m.  Prestante. 
PRESTANTE.  a<U.  Eccellente. 
PRESTANZA,  s.  f.  Il  prestai*,  e  la  osta  pi«. 

stata.  B  Boeellcnsa,  SagsUritb. 
PRESTANZiARB.  V.  alt.  Mattare  a  f  mUma. 

PRESTANzOnb.  t.  m.  BabeDo,  Impeeiaiiae 

di  danari. 

PRESTARE.  V.  air.  Dare  altrui  una  cena  eoo 
inimo  e  patto  obVte  la  leada.  Pv<isa«. 
pfknaao. 

PRESTATO.  «.  M.  Preskama  o  Gaia  prsilali. 
prestatOrb-trìcb.  «ei«.  Cbia  €1»  praHa, 
PRESTATURA.  $.  f.  Prestanta. 
PRESTAZKHib.  «.  f.  Preetaaia. 
PRESTÈEB.  :  m,  Spesié  di  seipente  tilain 

sissimo. 
PRESTÈTTO.  av9.  Alquanto  pmto. 
PRESTÉZZA,  t.  /.  Sollecitudine. 
PRESTIGIArb.  9.  att.  Ingannare  eoo  lUae 

apparente.  Pruttgia,  prttigtam. 

prestigiatObb-TBIcb.  ver».  CUaCka««a 

prestigj. 
prestìgio,  e  PRBSTiGIA.  4.  «1.  U  (CUSti- 

giare. 
PRESTIGIOSO,  add.  Fatte  eoa  prestigio. 
PRÈSTITA.  s.  f.  Presta. 
PRÈSTITO,  t.  m.  Il  prestare. 
PRÈSTO.  suH.  Preetansa. 
PRÈSTO,  add.  SoUeeito,  Spedii». 
PRÈSTO,  aw.  Subito,  Toste. 
PRESUAéiÒNB.  «.  A  Prsoedeate 
PRÈSULE,  s.  M.  Prelato. 
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PRESUMÈNZA.  s.f.11  pNtllMre. 

PBESÙMEKE.  9.  att,  Preteiidsn  oltre  •!  con- 

▼eaevole,  ànogusL 
pbesumIbiijs.  add.  Che  può  prenunenL 

PRESUMITÒBB-TElCB.  vtr^,  CU  o  Che  pr»> 
rame. 

PBESinaiB&E.  ▼«di  Pusmufti. 
PaÈSUiiTlVAMÉifTB.  ow.  la  modo  nrWM 
Uvo, 

PBESCirrivo.  add»  Che  p«ò  mmw  pmnato. 

PMESÙNTO.  add.  Che  ri  prMUM. 

PBESuimTOSAMéiiTB.  a*».  Con  [miHinilunu 

PBE8ITlfTIM>SBLL0.  tf im.  Airogutaocio; 

PBESUimJOSlif o.  add,  Prmntaow  aari  che 
no. 

PBESCNTVOSiTÀ.  «.  /.  PnaorioM,  Ano- 
ganu. 

PBESUirrUdSO.  add.  che  prennw,  Anogute . 
PKCSUIVKIÓIVE.  4.  /.  n  premaer»,  Arrogun. 
PRESCNZIÓSO.  otftf.  PresontaoM. 
PBESUPPÓBBB.  9.  att.  Soppom,  Mettere  o 

Fermtr  cheeebeMÌsia  per  vero. 
PBESUPPOSmòHB.  s»  $.  Il  prerapponre. 
.PRESUPPÓSTO,  e  pRESUPròsrro.  t.  m, 

PresapposiiioDe. 

PBESÓEA.  ».  r.  n  pigliare. 

PRETACCHIÓNS.  aeer.  di  Prete. 

PRBTACCIO.  pegg.  di  Prete. 

PBETAjo.  add.  Che  rdeiitieri  tratta  eoo  esso 
loro. 

PBETAJÒLO.  Tedi  PUTilCOIO. 

PBBTABlA.  «./.  Cherleheria. 

PBETATIGO.  Presbiterato. 

PBETAto.  s.  m.  Pretatioo. 

PBETAZZUÒLO.  pegg.  di  Prete. 

PBÈTB.  t.  m.  QaegUeh'èpromoeso  al  preAi> 
tarato. 

PBBTÈLLE.  <.  /.  pi.  Forme  di  pietra  nelle 
anali  si  gettano  metalli  strutti  per  fonname 
chiose,  piattelli  e  altri  stmaieiitl. 

PBETBHDJEHZA.  «.  /.  Pretensioiie. 

VBETÈIIBERE.  9.  itttr.  Chiedere,  o  Tenv  di 
aTer  ragione  sa  dMeebessia,  e  coiederlo. 

PBETEnsiòiVE.  s.  f.  Ragione  ebe  altri  ha  o 
crede  di  avere  s<^ra  aleana  cosa. 

PBETEWSO.  P.  jMM.  di  Pretendere. 

PBBmfSÓBE.  vtrb.  m.  Colai  che  aspira,  che 
pretende. 

PMTEBiBE.  V.  iffir.  Ifaaear  d»  effetto. 

PBBTERITO.  $ust.  Qoel  eh'  è  passato. 

PBNERiziÓNB.  $.  f.  Figora  rettorlca  eon  la 

^p«an  mostra  di  passare  sotto  sileniio  dò 

Che  ettattivainente  ai  4iee. 

PBFnBBHÉTTEBE.  «r.  att.  Lasciare.  Omet- 
tere di  fare. 

vbrbbmisskSrb.  *.  f.  U  pretermallefe. 

niBTEBKATUBAlX.  add.  Ch>  è  Aiori  del  na- 
toralo. 

niBTBBNATUBAIJIÉllTE.  aV9.  In  modo 
pretemataraie. 

PBETÉ8C0.  add.  Di  prete. 


PBBT^teSA.  M,  f,  Sacefdolesaa* 
PBBTÈSSEBE.  Metter  eopra  colori.  Coprire 

con  colori  ;  e  asasi  sempre  in  aenao  flgnr. 
PBBTESTA.  *.  A  Yeste  Innga,  bianca ,  lisUU 

2  J?**.?*  ,"-K^"  \  ^  portavano  i 
flgUooH  e  le  fleUoole  de>  senatori  romani 
sOio  aU'eth  di  lidassett'  anni ,  sleeome  an- 
cora i  sacerdoti ,  i  macialiati  ed  i  scBatori 
aleeri  ae>  ginediì  pobbOd. 

»BB»tAto.  «.  m.  Veetileii  pretesta. 

PBBTÉOTO.  #.  M.  Ragione,  stari  vera  od  ap- 
parenta ,  cella  qarie  ri  operi  ehecebeeria. 

PBBTIGIIUÒLO.  dim.  PlBTAXniOlO. 

PBBrtBO.  dim.  ék  Prete. 

PBBTÌBO.  add.  Preteaeo. 

PBBTlSHO.  *.  m.  Stato  e  Goodiricae  di  prete. 

nSTtfllB.  Msr.  di  PnCe. 

PBBTÓNZOLO.  a.  IR.  PBBnmoiO. 

PBBTdBA.  t.  f.  U  BMglIc  del  pretore 

PBBTtfBB.  s.  m.  titob  di  Magistrato. 

PBBTQbU.  t.f,  Dignilh  di  pretore. 

PBEroBlAlfO.  acoM  di  an  Ordine  di  soldati 
ebe  nelP  antica  Roma  cnstadiyano  la  oer 
sona  del  pretore. 

PBBTOBIO.  t.  m.  loogo  dove  risiede  il  pre- 
tore a  render  ragione. 

PBETÒBIO.  add  Di  pretore 

PBBTOSÉBOLOb  s,  m.  idiotismo  di  Prenemolo. 

PBBTÒZZOLO.  dtm,  Fntanaolo. 

PBETTAMÉif  TE.  ow.  Schiettameotc. 

PBBTTO.  Por»,  sebietlo. 

nUETUBA.  $.  f.  O0l8to,  e  Giorisdialona  dd 
pretore. 

PBEVALEBZA.  $.  f.  II  prevalere. 
PBEVALÉBE.  o.  iair.  Esser  di  più  valore. 
PBEVARICAHÉNTO.  $.  m.  Il  prevaricare. 
PBEVABICAbb.  V.  att.  Usdr  de'  precetti  e 
de'conandamentL  Prevdrìca.  prwdHeano, 

PBEVABICATdBE-TBiCE.  9trb.  Chi  o  che 
prevarica. 

pBEVABiCAZiOitB.  *.  f.  Trtigrefrionc. 

PBEVEBBNZA.  $.  f.  Previsione. 

PBEyEoéBE.  9.  intr.  Antivedere. 

PBEVEDiHÉirro.  4.  ffi.  Il  prevedere. 

PBEVENIMÉNTO.  s.  m.  Pievenrione. 

PBEVENÌBE.V.  intr.  Yenlrcavanti,  Aatidpare. 

PBEVBinnvAIIÉNTE,  an.  In  modo  nreven- 
tivo. 

PBEVEHTiVO.  add.  Atto  a  prevenire. 

PBEVEKZIÓKB.  s.  f.  Il  prevenire.  |  Giodiiio 

aotidpato. 
PBEVEBTiHÉifTa  •.  m.  Sovvertimeato. 
pbevebtìbb.  9.  att.  Sconvolgere. 
PBEVIDENTE.  add.  Che  antivede. 
PBEVIDÈNZA,  e   PBEVIBÈNZIA.  $.  f.  Il 

prevedere. 
PBEVio.  add.  Precedente. 
PBBVISIÓNE.  $.  f.  Il  prevedere. 
PBEVtfso.  add.  Preveduto. 
PBEVOSTCRA.  #.  f.  PBEPOSITUBA. 

PBEZiosAaiÉivTE.  aw.  Riccameote,  In  ma- 
niera pregiabile. 
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pmEZiOSiTÀ.  I.  f.  Qualità  di  ciò  ohe  è  prexioso. 
PREZIÓSO,  add.  Di  grin  pngto. 
PREZZA,  s.  f.  Stima,  Conto.    . 
PREZZAbilE.  add.  Pregiabile. 
PREZZACCia  pegg.  di  Pretzo. 
PREZZARE,  v.att.  Appresiara.  ||  Fare  stima. 
PBEZZATOre-TRÉCE.  ««rft.  Chi  o  ohe  pregia. 
PREZZÉMOLO,  s.  m.  Erba  odorosa  ebe  adope- 
rasi per  coodimento. 
PRBZZÉVOLE.  add.  Frenabile. 
PRÈZZO.  :  m.  Valuta ,  Quello  ebe  vale  e  si 

pregia  alcuna  cosa. 
PREZZOLARE.  V.  att.  Condurre  per  preno. 

Prezzola,  préizolano. 
PRIA.  aw.  Prima. 

PRiAPOLlTE.  s.  /.  Speiie  di  pietra  stalattitica. 
PRICISSIÓNE.  f.  f.  Processione. 
PRICOLÓSO.  add.  Periooloso. 
PRIÈGA.  t,  f.  Prego. 

PRIÈHERE.  V.  att.  meno  osato  che  Premere, 
PRIÈTA.  s.  f.  idiotismo  di  Pietra. 
PRIGIÓNA.  fermn.  di  Prigione. 
PRIGIONARE.  V.  att.  Imprigionare. 
PRIGIONCÈLLA.  *.  f.  Piccola  prigione. 
PRIGIÓNE,  s.  f.  Luogo  pubblico  dove  si  tea* 

Bono  serrati  i  rei. 
PRIGIÓNE.  :  m.  Quegli  cb'  è  in  prigione. 
PRIGIONERÌA.  s.  f.  Prigionia. 
PRIGIONÉTTA.  dim.  di  Prigione. 
PRIGIONÌA,  t.  f.Lo  star  rinchiuso  in  prigione. 
PRIGIONIÈRE,  e  PRIGIONIÈRO.  «.  m.  Pri- 
gione. 
PRIMA,  tust.  Una  delle  ore  eanonicbe. 
PRIMA,  aw.  che  denota  tempo  antecedente.  0 

Più  presto,  Più  tosto. 
PRIMACCÉTTO.  dim.  Piomaccetto. 
primACCIo  (al),  modo  aw.  Alla  bella  prima. 
prihAccio.  s.  m.  Piumaccio. 
PRIMACCIÒLO.  dim.  di  Primacdo. 
primajaménte.  aw.  Primieramente. 
PRIHAJO.  add.  Primo. 
primajuòla.  t.  f.  Quella  donna  «be  parto- 
risce per  la  prima  volta. 
PRIMAMENTE,  aw.  Prima,  Da  principio. 
PRIMARIAMENTE,  aw.  Principalmente. 
PRIMARIO,  add.  Primo. 
PRIMASSO,  yoce  formata  per  isebem;  Uomo 

principale. 
PRIMATE.  I.  m.  Prelato  la  coi  ginrisdUone  ò 

superiore  a  quella  dell' arclTesooTo. 
PRIMATE,  add.  Principale. 
PRIMATICCIAMENTE,  ow.  Per  tempo. 
PRlMATlccia  add.  si  dice  del  Frutto  della 

terra  ohe  si  matura  a  buon'ora. 
PRIMATO,  t.  m.  Il  prindpal  luogo  si  d'onore, 

sì  d' autorità. 
PRIMAVÈRA.  *.  /.La  prima  delle  quattro  sta- 
gioni dell'anno,  che  oomincia  il  90  di  mano. 
PRIMAZÌA,  s.  /.  Dignità  del  Primate. 

'BIVaziAle.  SUSI.  La  cbieea  ove  afida  U 
Primate. 

•RIMEGGIARE,  v.  intr.  Sostenere  il  primato. 


PRIMERANO.  add.  Primiero. 

PRINÈRO.  add.  PrimitiTO. 

PRIMICÈRIO. 4.  m.  noma  di  dignità  ecclesift- 

stiea. 
PRIMIÈRA,  t.  f.  Sorta  di  giuoco  di  carte. 
PRIMIERACCIA.  vUif,  di  Priiniera. 
PRIMIERAMENTE,  aw.  In   principìot    Da 

prima. 
primierAnte.  add.  Che  ginoca  a  prìmiara. 
PRimERÉTTA.  w%%egg,  di  Primient. 
PRIMIÈRO,  add.  Primo. 
PRIMIGÈNIO,  add.  PrimitiTO. 
prihipilAre.  I.  IR.  Colui  che  è  stato  pciou- 

pilo. 
PRIHÌPILO.  :  m.  Capo  di  prima  schiera. 
PRIMITIVAMENTE,  aw.  in  principio. 
PRIMITIVO,  add.  Primo,  Che  non  ha  origlaB 

da  alcuno. 

primìzia,  e  premIzia.  $.  f.  Frutto  pomn- 

ticcie. 
PRIMO.  Principio  di   numero  ordinativo,   «1 

quale  segue  Secondo,  Terzo  ec. 
PRIMOGÈNITO .  i.  m.  Primo  generato. 
PRIMOGENITÓRE-TRlCE.  V€tb.  II  primo  g». 

nitore. 
PRIMOGENITURA,  a.  /.  Stato  e  eondisioiie 

del  primogenite. 

PRIMONATO.  t.  m.  Primogenito. 

PRiMOPfLO.  ».  m.  La  prima  centuria  da'  tritr] 
negli  eserciti  romani. 

PRIMORDIALE,  add.  Primitivo. 
PRIMORDIO.  «.  m.  Comiociamenfo. 
PRÌNGE.  $.  m.  Prìncipe. 
PRINCIPALE,  add.  U  primo  di  grado. 
PRINCIPALITÀ,  t.  f.  Qualità  di  ciò  che  è  pfia- 
cipaie. 

PRINCIPALMÉMTE.  aw.  Nd  primo  e  ptiar 
cipal luogo . 

PRINCIpAre.  V.  att.  Signoreggiare.  Primis, 
prineipano. 

PRINCIPATO.  :  m.  Titolo  del  dominio  «Scade 

del  principe. 
PRÌNCIPE.  $.  IR.  Quegli  che  gode  il  doaUe 

e  il  grado  del  principato. 
PRINCIPÉSCO,  add.  Di  principe. 
PRINCIPÉSSA,  femm.  di  Prìncipe. 
PRINCIPIAMÉNTO.  ».  m.  Comindaaenlv. 
PRINCIPIANTE,  tust..  Chi  ò  tuttavia  a'  pciaii 

elementi  di  una  sciensa  o  d'un'  arte. 
PRINCIPIARE.  «.  att.  Cominciare.  Princfpje^ 

prineiptano, 

PRINCIPIATÌVO.  Af<f.Che  serve  di  priaeipie. 
PRINCIPIATÓRB-TRÌCB.    wrft.  CU  o   Gka 

principia. 
PRINCIPÌNO.  dim.  di  Prìncipe. 
PRINCÌPIO.  #.  m.  Cominciamento  d'alonn 

cosa.  H  Primo  fondamento  d'alcuna  soieaaa. 

0  d' altra  facolU. 
PRINCIPÓNB.  aeer.  di  Principe. 
PRINCIPÒTTO.  dim.  Principe  di  piccolo  tUte. 
PRlNClPÙcao.  dim.  di  Principe. 
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PBIÓBA.  t.  f.  di  Priore  nel  sigo.  di  dignità 

ecclesiastica. 
PRIOrAle.  add.  Di  priore. 
P&IOBAtioO.  4.  m.  Hagiatrato  deP  priori.  B 

Beoefisio  d>  on  priore  ecelesitstioo. 
PRIORATO.  *.  m.  Frioratico. 
PRIÓRE,  i.  m.  Colai  eli'è  nell'nfieio  del  prio- 

ratico.  I  Odaicbe  gode  il  primato  eocuaia- 

etico. 
PRIÓRE,  add.  PrioBo,  Migliore. 
PRIORIA,  t.  f.  Cbieaa  che  ha  cor»  d' aidiae. 
PRiORiSTA.  s.  m.  Wao  doye  aono  aeritti  i 

priori  di  un  comune,  e  11  tanpo  del  loro 

vfBcio. 

miORiTÀ..  t.  f.  Eelasionedi  una  eosa  eonai* 
derata  in  quanto  ella  è  a? enti  ad  un'  altra. 

PRiSCAMÉiiTE.  ow.  Anticamente. 

PRJSCO.  add.  DeUa  prima  età. 

PBlSMA.  #.  m.  Figura  solida  eontennta  da  pia- 
ni, de'  quali  i  due  opposti  sono  simili,  eguali 
e  paralleli,  e  gli  altri  parallelogrammi. 

PRISMATICO,  add.  Che  ha  la  figura  di  prisma. 

PRlSHETTtllO.  dim.  di  Prismetto. 

PRISMÉTTO.  dim.  di  Prisma. 

PRISTINAMENTE,  avv.  Primieramente. 

prìstino,  add.  Di  prima,  Primiero. 

PRItAni.  «.  m.  pi.  Sommo  magistrato  che  in 
Atene presedera  «'pubblici  affario  a's»> 
crifizi. 

PRIVA6IÓNE.  «.  /.  men  usato  ohe  PriTadone. 
PRIVAjo.  s.  m.  Cesso. 
PRIVAHÉNTO.  s.  m.  PriTarione. 
PRIVARE.  V.  att.  Far  rimaner  sema,  Dtopo- 
gliare. 

PRIVATA,  tutin  Luogo  doye  si  gettano  le  im- 
mondizie. 

PRIVATAMENTE,  apv.  In  privato. 

PRIVATIVAMENTE,  aw.  Con  prìTaiione. 

PRIVATIVA,  t.  f.  Facoltà  conceduta  eselusi- 
vamente ad  alcuno  di  godere,  di  fare  ee. 
checchessia. 

PRIVATIVO,  add.  Che  priva. 

PRIVATO.  tu4t.  Luogo  dove  si  depongono  gli 

escrementi,  ohe  per  altro  nome  dicesi  Cesso. 
PRIVATO,  aw.  Privatamente. 
PRIVATO,  add.  Privo,  Mancante. 
PRIVATÓRE-TRlCE.  verb.  Chi  o  Che  priva. 
PRIVAZIÓNE.  *.  f.  Maneansa  d'una  cosa  in 

soggetto  ohe  comunemente  è  atto  ad  averla, 

ed  anche  l' essere  privato. 
PBIVJGNO.  s.  m.  Figliastro. 
PRrviLEGlANTE.  add.  Che  privilegia. 
PRIVILEGIARE.  V.  att.  Accordare  ad  altri  un 

privilegio.  PrivaégiajprivUegtano. 

PRIVILEGIATÉVO.  add.  Atto  a  conferire  pri- 
vilegio. 

PRlviLÈGia  $.  m.  Graxia,  o  Esensione  fatta 
a  luogo  o  a  persona. 

PRivO.  add.  Mancante. 

PRIZZATQ.  add.  Brizzolato. 

PRÒ.  tutt.  Giovamento,  Utilità. 


PRO\a(f<f.  Valoroso. 

PROAVO,  e  PROAVA.  «.  m,  e  /.  Bisavolo,  e 
Bisavola. 

PROAvoi.0.  «.  m.  Kiavdo. 

PROBABILE,  add.  Da  potersi  jwovare:  e  ai 
usa  anche  per  Molto  veririmile. 

PBOBABILIÓBE.  add.  Che  è  più  probabile. 

PBOBABULIORtSMO.  Determinarione,  o  pro- 
fessione di  appigliarsi  all'opinione  più  pro> 
babile. 

PRORABlLIOBiSTA.  «.  m.  Colui  che  pretende 
che  si  debbano  aegnitare  le  opinuòi  pie 
probabili. 

PBOBABlLiSHO.  #.  m.  Determtaiarione  o  Pre- 
fissione  di  appigliarsi  all'  opinione  probabile. 

PROBABUiSTA.  s.  m.  Colui  che  pretende  ai 
debba  seguire  la  opinione  probabile. 

PROBABIUtA.  s.  f.  Verisimigliansa. 

PBOBABILMÉNTE.  ava.  In  modo  probabile. 

pbobatìvo.  add.  Atto  a  provare. 

PROBAZIÓBIB.  s.  f.  Prova. 

PRÒBBIO.  t.  m.  Obbrobrio. 

PROBITÀ,  t.  f.  Lealtà. 

PROBLÈMA.  ».  m.  Proposisioie  che  si  può  im- 
pugnare 6  difendere,  cioè  in  cui  il  prò  e  il 
oontra  possono  difendersi. 

PBOBLEMATICAMÉNTB.  Mf».  In  modo  pro- 
blematico. . 

prorlematiotA.  t.  /.  Qualità  di  dò  eba  d 
problematico. 

PRORLEMATlca  add.  Attenente  a  problema. 
U  Disputabile  per  Pana  parte  e  per  l'altra. 

PRORLEMlNO.  dim.  di  Problema. 

PRÒRO.  add.  Buono. 

PROBÒSCIDE,  t.  f.  Quell'enorme  allunga- 
mento del  nmso  dell'elefante,  ohe  gli  serve 
a  molti  usi. 

PROCACCÉVOUB.  add.  Che  attende  a  pro- 
cacciare. 

PROCACCHIA.  s.  f.  queUa  pianta,  che  anche 
dicesi  Portulaca. 

PROCACCIA,  t.  f.  Colui  ehe  porta  lettere  eo. 

da  una  città  aU' altra. 
PROCACCIAMÉNTO.  $.  m.  Il  procacciare. 
PROCACCIANTE.  V.  att.  Industrioso. 

PROCACCIARE  V.  ait.  Provvedere,  Trovar 
modo  d' avere. 

PBOCACaATÓRE-TRiCB.  verb.  Chi  o  Che 
procaccia. 

PROCACCIÉVOLE.  add.  Che  procaccia. 

PROCACCf  N o.  dim.  Procaccio,  Colui  che  porta 
lettere  da  città  a  città. 

PROCACCIO.  $.  m.  Provvisione,  Provvedi- 
mento. R  Colui  che  porta  le  lettere  da  una 
città  all'  altra,  viaggiando  a  giornate. 

PROCACE,  add.  Petulante. 

PROCACÉTTO.  dùn.  Arrogautuccio. 
PROCACITÀ.  $.  f.  Protervia. 

PROCANTO.  $.  m.  Proemio,  Principio  d' ogid 
parlare. 

PROCCURAGIÓNE.  $.f.  Il  procurare. 

proccurArb,  e  PROCURARE,  v.  a».  Cerca- 
re, Procacélare,  Ingegnarsi  d'avere. 
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raOGCUBATORB.  QoegU  che  agita  e  difende 

le  eauae  e  ioego^  altrui. 
PBOCCUKAZidifB.  s.  f.  Uprocorare. 
PBOGCUEBrIa.  «.  /.  Profotaioaa  del  proooo- 

ratore. 
raocèDERE.  V.  tefr.  Andare  aTantl,  Cammi- 

sare. 
PBOGBDiMÉlfTO.  »,  m.  Il  procedere,  L'andare 

innansi. 
PROCEDURA.  «.  /.  U  procedere  appreaso  i  tri- 

banali. 
noCBLLA.  «.  A  lopetooaa  lenpeita. 
PROCELLlPEDB.  add.  Veloce  come  la  pro- 

oeUa. 
PROCELLÓSO,  aàd.  Che  è  in  procella. 
PRÒCERI .  «.  a*,  pi.  I  «agnati. 
PROCBRITÀ.  «.  /.  Altana,  Grandesa. 
PRÒCERO.  add.  Alto. 
PROCESSARE.  «.  alt.  Far  procesao.  Proàua, 

pmeòtsano. 

PROCESSÉTTO.  dim.  di  Proociso. 
PROCESSIONALMÉNTB.  av9.  In  proeestione. 

PROCESSIONARE,  iatr.  au<a.  Andare  attorno 

a  processionare. 
PltOCBSSIÓlfE.  :  /.  L'andare  ohe  tenno  per 

lo  più  gli  ecolesiasUei  attorno  in  ordinau a. 

cantando  eaUni  e  altre  orasioni  in  lode  dt 

Dio. 

pROCESSIomSviNLB.  add.  Che  va  a  proces- 
sone. 

PROCESSfVO.  add.  Che  ha  forudi  procedere. 

PROCÈSSO.  ».  m.  Procedimento.  Pregresso,  | 
si  dicono  anche  totte  le  Scrittore  degli  atti 
ohe  si  fanno  nelle  censo  A  dvili  come  cri* 
minaH. 

PR0CES8ÙR  A.  ».  f.  Il  processo  che  si  fa  con* 
tro  un  reo. 

PROcroèlfZA.  ».  f.  Calamento  in  basso. 
PROCINTO.  ».  m.  Precinto. 
PROCIONE.  I.  m.  Segno  celeste. 
PROClRCÙiTO.'i.  JR.  Cirenito. 
PROCiSSitfNB.  ».  f.  Processione. 
PROCLAMA.«jR.PaU)lioasiene,Bdailo,  Bando. 
PROCLAMARE.  «.  att.  PnMnalgare,I>iTaIgare. 
PROCLf  VE.  ».  m.  Pendio. 

PROCO.  ».  IR.  Che  pretende  le  none'  d' aleona 
amante. 

PROCÒJO.  vedi  PBOQUOro. 
PROCÒNDILO.  ».m.  nome  <^  si  dli alP  estre- 
mità delia  oltima  falange  di  tntU  le  dita. 
PROCONSOLARE,  add.  Dd  proconsolo. 
PROCONSOLATa  ».  m.  Ufficio  del  procons(do. 

PROCÒNSOLO.  «.  m.  Che  tiene  la  vaca  di  con* 
solo. 

PROCRASTINARE,  v.  intr,  Indogiare  ^  oggi 
in  domane.  Proerditina,  pnerustinano,     ^ 

PROCRASTlNATORE-TRf CE.  v»rb.  Chi  0  Che 
proeraBtioa. 

'■^ESTIMAZIÓNE.  *.  A  Temporeggia. 
^^ROcreIménto.  s.  m.  u  procreate. 


PROCREARE.  V.  att.  Generare.  Proeria  pn- 

creano. 
PROCREAZIÓNE.  ».  f.  Procreamento. 
PROCURA,  lo  stesso  che  PaocctRA. 

PROCURAGIÓNE.  lo  stesso  che   Paoccpha- 
OIOHE. 

PROCURANTE.  ».  M.  Procoratore. 
PROCURARE.'  lo  stesso  che  Proccarara,Uit«tli 

i  soo  significati.  . 

PROCURATÌA.  ».  /.  era  V  abitaiiotte  d«>  pn- 

cnratori  di  san  Varco  ndia  lepobblicn  di 

Tenetia. 
PROCURATÓRE,  lo  stesso  che  PaOGCITRATORB. 
PROCURATORÈLLO.  villf.  di  Procuratore. 
PROCURAZIÓNE.  ».f.  Procoreria. 
PROCURBRIa.  lo  stesso  che  Procvriha. 
PROCURO.  ».  m,  Procaranone. 
PRÒDA.  ».f.  Sp<mda,  Ripa. 
PROPANO.  ».  m.  Sorta  di  fono,  cbo  4«I1« 

banda  dinansi  delle  nave  sostune  l'albero 

contro  la  fona  de' venti. 
PRÒDE,  tust.  Giovamento,  Utile. 
PRÒDE,  add.  Valoroso. 

PRODEGGIARE.  «.  iafr.  Andar  vrigeRdo  la 

proda. 
PRODEMENTE,  avp.  Talorosamente. 
PRODÉZZA,  s.  f.  Valore,  Valentia. 
PRODICÈLLA.-<fim.  di  Proda. 
PRÒDIGO,  add.  Prodigo. 
PRODIÈRE.  ».  m.  Clio  rema  in  proda. 
PRODIGALlSSIMO.  «upe/lo/.  di  PiedigOb 
PRODIGALITÀ,  «. /.  JBeccese  neUo 

e  nel  donare. 

PRODIGALIZZARE,  v.au.  Usar  ptod^aUih. 
PRODIGAMÉNTE.  ow.  Con  prodigalità. 

PR(H>tGIO.  ».  m.  Effetto  di  coca  maravigUoa* 
e  insolita  nell'  ordine  consueto  detta  natere. 
PRODIGIOSAMENTE,  aw.  CoO  piodigie. 

PRODIGIOSITÀ.  ».  f,  Qoalith  di  cib  che  è  Bfo- 
digioso. 

PRODIGIÓSO,  add.  Pieno  di  prodÉf). 

PRÒDIGO.  ».  m.  QeegU  che  db,  e  spende  eoeia- 

sivamente. 

PRODINÈLLA.  dòn.  di  Preda. 

PRODITORIAMENTE.  099.  In  modo  pittdile- 

rio. 

PRODITÒRIO,  add.  Traditorssco. 
PRODIZIÓNB.  ».  f.  Tradimento. 

PRODÒMa  ».  m.  Coiai  che  soprinteadevA  aUo 

spedale  de' cavalieri  di  Matta. 
PRODÓTTO,  ttttt.  Qoel  nomerò  ohe  naaoa  iai 

moltiplicare  nna  qoaotità  per  taf  allm. 

PRÒDROMO,  add.  Precedente. 

PRÒDROMO.  ».  m.  Prefadene. 

PRODUCBRB.  vedi  PbODQEBK. 

PRODUCIBILE,  add.  Atto  a  produrre. 

PRODUCIMÉNTO.  ».  m.  U  prodane. 

producitóre-trIce.  V9i*.  Chi  o  Che  oce* 
duce. 

PRODURRE,  e  PRQDÒCERB.  9.  att, 
re.  Dar  l' essere. 
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p&odottìbius.  ttdd.  Ch«  si  può  produn. 

paODOTTlvo.  add,  Cb*  prodoGe. 

P&ODUTTO.  t.  m.  Prodotto. 

PBOMJZIÓNS.  *.  f.  n  prodom. 

P&omiAlA.  «dtf.  Del  proMaio. 

PROEmALMBFfTE.  «fv.  Per  tU  di  proemio. 

P&OCinARE.  9.  un.  Far  proemio.  Proemia, 
proemiano. 

PBOÈMia  s.  m.  Prima  pirle  dell'  oradone  o 
d' altre  opera. 

PftOEUnliABB.  «.  off.  Ptraemian. 

PEOFANAMÉNTE.  aw.  A  gniaa  dì  proCuo. 

PROFANAMÉNTO,  v.  Di.  Yiolasione  deUe  eote 
sacre. 

PHOFAif  Akb.  «.  an.  Far  proCino ,  Violare. 

PKOFAN ATÓRE-TRiCB.  vtrb.  CU  oCbe  pro- 
fana. ' 

•  raoFAiTAZlòlVE.  et  f.  Cmtamiiiasiaie  delle 
cose  laore. 

PROFANITÀ,  t.  f.  Qoalltk  di  ciò  flb*  è  profano. 

PROFANO,  add.  Empio,  Scellerato.  Che  è  col- 
tro il  riipette  dorato  alle  «eee  eaere. 

PR<WÀTO.  «.  ai.  Airiòmt^ 

PROFONDA  s.  /.  QaaUa  qoantilk  di  biada  ebe 
ri  dà  in  ma  Tolta  ai  eaTaUi. 

PROFBNRArb.  «.  «M.  Dar  la  atellwida  alle 

beetie. 
profbrarb.  Tedi  Ptormiu. 
PROFERÈNZA.  :  /.  Profèrta. 
PROFERIMÉNTO.  *.  m.W  pn/Mn. 

profebIrb.  Tedi  PKormiBB. 
PROFERITO,  a.  m.  Porfido. 
PROràETA.  Tedi  PKomaTA. 
PROFESSARE.  V.  att.  Confessare  di  aTera  on 

cottoaie,  on' opinione,  on  sattimenlo  o  s^ 

mile.  Pnfèua,  profèuano. 

PROFESSATAMÉNTE.  «w.  Per  piofassioDe. 

PROFESSATÓBB-TRÌCE.  M/«.  QU  9  Cbc  pro- 
fessa. 

PROFESSIONE.  «.  /.  Pobbliea  manifèsiarione 
e  Confessione  d'on  sentimento,  opinione  o 
8imUe.1l  Bsereisio  o  Mestiere  a  ai  ai  dà 
Fnomo. 

PROFÈSSO.  (EX)  modo  099.  nenamrale,  Lar- 
famante. 

PROFESS<>BE.  verft.  m.  Che  pnfiBSia. 

PROFESSORIAle.  add.  Che  ha  relasiona  a 

professore. 
PROFETA,  s.  IR.  QnegU  che  antiTede  e  an- 

awttia  il  fUoro. 
PROFETALE,  add.  Di  profitta. 
PROFEtAbe.  «  att.  AntìTodere  ed  Annwwiira 

il  fatoro.  Profèta,  proretano. 
PR0FETAZI()NE.  t.  f.  Profoda. 
pbofeteggiARE.  «.  att.  Profetare. 
PROFETÉSSA,  verb.  f.  di  Profeta. 
PBWETEÌÌARE.  TediPBOreTMauiB. 
PROFETICAMENTE,  ow.  Con  profstia. 
PBOFÈTICO.  add.  Di  profeta. 
pbofetizìArb.  Tedi  Pbofbteooure. 
PBOFETIZIO.  aggiunto  di  quel  pecolio  o  di 
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(qodla  dote  ebe  proTiane  dal  padre  0  da  al- 
tro ascendente. 
PBOFÈrra  ».  «.  Profitto. 

PBOFBZlA.  *.  /.  Cosa  predetta  da  pnftU  ve- 
race 0  bogiardo. 

PBOFFEBÀBB.  Tedi  PlOmBUB. 

PBOFFBBÈNZA.  $.  f.  Il  proCbrire. 

PBOFFEBÉBB.  Tedi  PBOmBIll. 

PROTFERÌRILB.  add.  Che  pad  prodscinj. 

PROTFBB IBÉNTO.  :  m.  Pronnnsia. 

PROFFERlRB,  e  profebIrb.  9,  att,  Pronan- 

stare,  Mandar  fiior  le  parala.  |  Maaifastare. 

Palesare.  |  Offrire. 

PBCnBRlTO.  Porfido. 

PROFFERITORB-TRICB.   9erb,   CU  o  Che 

iwofferiece. 
PROFFERTA,  a  PROFBRTA.  *.  f,  Ilprofbrire. 

PROFFERTO^  e  PROFBRTO.  ProfEtrta,   Of- 

forte. 
PBOFFII.ABE.  Tedi  Profilare. 
PBOFIdÈNTB.  add.  Che  profitta. 
profìcuo,  add,  PrefitlcTole. 
PBOFIGUbAto.  add,  Flgorafo. 
PBOFILAMÉNTO.  ».  m.  Profilo. 
PROFOLAbe.  V.  a».  Eitrarre  in  profil».  Pn- 

(Ha,  profiUmo, 

PBWILATÓJO.  t.m.  Ferro  per  cesellare. 

PBOFILATéBA.  *.  m.  Profilo. 

PBCWiLO.  ».  mt  Diseno  della  linea  estrsma 
di  aa  osgetlo,  a  di  una  parte  di  asso  og- 
getto., 

PROFILUZEO.  dim.  di  Profilo.  ■ 
PROFITTABUf.  add.  Pmttnose. 
PROFITTABILMÉNTB.  099.  Pi«fttteTolmente. 
PROFTTTArB.  «.  imtr.  Far  profitto.  Far  pr»- 
gresio. 

PROFITTÉVCUB.  add.  Profittabile. 

PROFITTEVOLMENTE.  a99.  Con  profitto. 

profìtto.  ».  m.  Utile,  Qoadagno,  fiioTi- 
mento. 

PROPÌZIO.  Toee  di  buon  angario,  come  dire 
Pmficiat.  Vi  fMCia  prò. 

PROFLUVIO.  ».  m.  Perdita  copiosa  d' amori  o 
materie  liquide  da  alcnna  parla  dei  corpo 
infermo. 

PROFÓNDA.  ».  f.  Profondità. 

PROFONRAMÉNTB.  av9.  Molto  addentro. 

PROFONDAMÉNTO.  »,  m.  U  prefbadara. 

PR<WONDAbe.  9.  iatr.  Cadere  e  roTinar  nel 
fiondo,  Sprofondare.  Profónda,  profóndano. 

PB<«0NDATAMÉNTB.  aw.  Molto  a  fonde. 

PBOFONdAto.  add.  Atterrato. 

PROFONDAziONB.  ».  f.  Il  profondare. 

PR<tf  dNì>EBE.  9.  att.  Spargere  prefiosaoiante. 

Profónde,  profóndono. 

PROFONDITÀ.  :  f.  Una  delle  tre  dimensioni 
del  corpo  solido.  Altezza  d«  sommo  ad  imo. 
PROFONDO.  »u»t.  Profondità. 
PR(»i)NDO.  add.  ConeaTo,  Molto  affando. 
PROFÓNDO.  av9.  Profondamente, 
PRÒFUGO,  add.  Fuggiasco. 
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PBOflTHAlfEIfTO.  *•  m.  U  proComtre. 

prOFVMAbe  ».  ««.  Dare,  o  Spirare  odor  di 
profomo.  Profuma,  profumano. 

PROFUHATAHÉRTE.  apv.  Con  profomo. 

PBOFUM ATlSSMUUf  É5TE.  tuperlat.  di  Pro- 
fomatamente.  ,  .       .     , 

pmOFUHERiA.  *.  /•  OtBeina  del  profomiere. 

PROFUHICO.  i.  m.  Frofomo. 

PROFUMIÈRA.  *.  /.  YtM  nel  quale  ai  fa  il 
profumo.  ,  '    «     I 

PROFUMlicRE,  e  FROFUMMIEBE.  *•  m.  Co- 
lui che  fa  ongoenti  odorifeci. 

PROFCMlèRO.  tutt.  Profamiere. 

PROFUMIERO,  add.  Che  profuma,  Clio  span- 
de profami.  ,    .  .     , 

PROFUMINO.  M.  m.  Tato  da  tener  protami. 

PROFUMMIÉRE.  VOdi  PROrVMIBBB. 
PROFUMO.  :  m.  Tatto  ({aello  ohe  per  deliiit 

o  per  medicina  e'  abbmcia,  o  u  f a  bollire 

per  aver  odore  dal  suo  forno. 
PBOFUHÓSO.  add.  Che  odora  di  profami. 
PROFUGAMENTE,  ow.  Prodigamente. 
PROFUSIONE,  s.  f.  Prodigalità. 
PROFUèO.  add.  Prodigo. 
PROGENERARE.  9.  att.  Essere  principio  o 

sUpite  di  ana  prosapia.  Progenera,  progène- 

rono. 
PROCÈNIA,  e  PROGÈNIE,  t.  f.  Stirpe. 
progenitOre-trIce.  verb.  Antenato. 
PROGETTO,  s.  m.  Disegno  ohe  altri  fa  per 

compire  nn'  impresa. 
proginnAsha.  s.  m.  Esercizio  ginnastico. 
PROGIUDICARE.  «.  att.  Far  checchessia  che 

risalti  in  danno  d' altrui,  Pregiudicare. 
PEOGIUDICATORE-TRÌCE.  vetb.  Chi  0  Che 

progindica. 
PROGIUDICIAlE,  e  PROGIUDIZIALE.  add. 

Che  apporta  progiudtiio. 
PBOGIUDiClO,  ePROGlUDtzIO.  «.  m.  Il  pro- 
giudicare. 
PROGIUDIZIALE.  vedi  PbOGIITDICULB. 

progiudìzio,  vedi  Prooiudicio. 

PROGNOSTICARE.  Vedi  PBOROSTICIRB. 

prognòstico,  s.  m.  Pronostico. 

PROGRAmbia.  $.  m.  Arriso  che  si  pubblica  di 
un'  opera  che  si  ò  per  dare  alla  luce. 

PROGREDIRE,  v,  intr.  Andare  avanti. 

PROGRESSIÓNE,  s.  f.  Il  progredire. 

PROGRESSIVO,  add.  Che  ha  virtù  d>  andare 
avanti. 

PROGRÈSSO.  ».  m.  Avansamento,  Processo. 

PROIRIRE.  «.  intr.  Vietare. 

PROIBITIVO,  add.  Alto  a  proibire. 

PBOiBlTÓRE-TBlCE.  wr».  Chi  o  Che  proibi- 
sce. 

PBOiBizidNE.  «.  f.  11  proibire. 

PROICIÈNTE.  add.  Che  scaglia. 

PROJBTTILE.  add.  Moto  jartjettUe,  dieesi 
Quella  maniera  di  moto  dal  quale  i  fluidi 
aono  portati  in  volta  entro  i  canali  del  cor^ 
pò  anlmtto,  mediante  la  contruione  delle 
pireU  di  essi  canaU.  Gocciti. 


PROIÈTTO  i.  m.  Ogni  grave  in  qualsivoglia 
maniera,  e  per  ogoi  verso  gettato. 

PBOJETTÙRA.  i.  /.  Aggetto. 

PROIEZIONE,  s.  f.  Moto  principiato  dal  no- 
vente  che  spinge  il  mobile  per  qualche  spu- 
lio,  ma  lo  abbandona,  in  modo  però  die,  noe 
ostante  ,  il  mobile  pw  lo  meno  fluido   «1- 

Sianto  proceda. 
LAGO,  vedi  Prologo. 
PROLAtO.  add.  Profferito. 
PROLATOrE-TRICE.  verb.  Chi  o  Ghtt  pcoOe- 

risee. 
PROLAZIÓNE.  *.  f.  Pronuniiaiione. 
PRÒLE,  a,  f.  Progenie. 
PROLEGÒMENI,  i.  m.  pi.  Prean^U»,  Fr^n- 

xione. 
PROLÈSSI-  :  f.  Figura  rettorica  con  ad  n 

previene  a  anello  che  si  può  opporre  dall'av- 
versario o  aagli  uditori. 
PROLETARIO.  :  m.  Persona  bassa  e  vile. 
PROLIFICO,  add.  Che  fa  molta  prole. 
PR(HiISSABIÉNTE.  aw.  Lungamente, 
PROLISSITÀ  i.  /.  LunghenaneiPoperatiflBa 

o  nel  tempo  impiegato. 
PROLISSO,  add.  Lungo  nella  sua  operasioaie. 
PEOLOGAre,  e  PROLAGAbe.  m.  att.  Far 

prologo.  Pròloga,  pròlogano. 
PBOLOGATÒBE-TbIce.  veri.  Chi  o  Cbu  fail 

prologo. 
PBOLOGHEGGIANTE.  add.  Che  proioga. 
PBOLOGHÉTTO.  dim_.  di  Prologo. 
PROLOGIÌzAre.  V.  att.  Far  prologo. 
PRÒLOGO.«.m.  Qael  ragionamento  oosto  aTunU 

Kr  lo  pia  a'  poemi  rappreseotailvi,  eoi  qaa- 
,  o  il  poeta  si  scosa,  o  la  favola  si  eom- 

menda,  o  alcuna  cosa  si  reca  avanti  cbu  dia 
lume  u  essa  favola. 
PROLONGAre.  vedi  PROLtmciiiB.' 
PROLONGAZIÓNE.  vedi  PBOLIISaAIIOKE. 
PROLÒQUIO.  s.  m.  Assioma. 
PROLUNGAMÉNTO.  $.  m.  Il  prolungare. 
PROLUNGARE ,  e  PROLONGARE.  *.  att.  At 

luogare,  Differire. 
PROLUNGATAMENTE,  aw.  ProliSBUMala. 
PROLUNGATIVO,  add.  Atto  a  prohiagara. 
PROLUNGATORE-TRICE.  vera.  Chi  o  Cke 

prolunga. 
PROLUNGAZIÓNE,  s.  f.  Prolougamafo. 
PROLUSIÓNE.  «.  f.  Composiiione  o  altro,  dio 

serve  come  di  preludio  ad  un'opera. 
PROLUVIE.  ».  f.  Piena,  loondanone. 
PRÒMERE.  «.off.  Manifestare.  Pròm;pTÒmem. 
PROMÉSSA,  s.  f.  Lo  assicurare  a  bocca  o  per 

iscritto  di  fare  o  dire  una  cosa. 
PROMESSidNE,  e  PROMISSIÓNE.  ».  /.  Fn> 

messa. 
PROMÉTTERE.  V.  if^r.  Obbligare  altrai  la  Ma 

fede  di  fare  alcuna  cosa. 
PROMETTIMÉNTO.  ».  m.  Promossa. 
prohettitóre-trIce.  «wr».  cu  e  Che 

promette. 
PROMINÈNTE,  add.  Che  ha  prominenta. 
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PÉOHINÈIVZA.  s,  /.  Elevuioiie  sopra  il  rim»- 

nente  della  raperfieie. 
PROMISCUO.  MU.ConfasameDte  misto. 

PROMISSIÓNE,  vedi  PftOMBSSIONB. 

PROMISSÒRIO,  add.    Apptrtonente  a   pro- 
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PROMÒBILE,  add.  Penniitabile. 
PROMONTORIÉTTO.  dim.  di  Promontorio. 
PROMONTÒRIO,  t.  m.  Monta  o  ponta  di  terra 

ebe  si  sporge  in  mare. 
PROMÒSSO.  P.  p€u*.  da  Promaovora. 
PROMOTÒRE-TRlCE.  Mf«.  Chi  o  Cbo  pro- 

maoTo. 
PROMÒVERE.  vedi  PROHUOtSRB. 

PROMOVIMÉNTO.  «.  m.  11  promooToro. 

PROMOZIÓNE,  s.  f.  Aàone  per  la  qaale  si 
.    oonfertsee  nn  grado  o  dignità. 

PROMULGARE.  v,aU.  PnbbUcaxe  una  legga  o 
altro. 

raOMULGAZiÒNE.  ».  /.  Il  pmnnlgsre. 

PROMUÒVERE.  9.  att.  Conferir  grado  o  di- 
gnità ad  aloono.  Pnmuòv,  promuòvono, 
promotorà,  promovéuo. 

PROMÙTA.  s.  f.  Promntaaone. 

PROMUTARE.  «.  tttt.  Permutare. 

PROMUTAZIÒNE.  t,  f.  Il  promotare. 

PRONATÓRE.  I.  m.  Uno  da'  moscoU  del  brae- 
óo. 

PRONEPÓTB,  e  PRONIPÓTE.  ».  IN.  FigUodo 
del  nipote. 

PRÒNO,  add.  Piegato  all'  ingiù. 

PRONÓME.  I.  m.  eoA  detto  perchè  eaereita  la 
Tace  del  nome,  come  Io,  To,  Egli,  Eaae  eo. 

PUHIOMINAle.  add.  Che  appartiene  a  prò* 

PRONOSTICAMÉNTO,  t.  m.  11  pronostiòare. 
PRONOSTICAnza.  *.  f.  Pronosticamento. 
PRONOSTICARE.  *.  att.  Prevedendo  annnn- 
rtare  il  tataro.  Pronostica,  pronosticano, 

PRONOSTICAZIÓNE,  i.  /.  U  pronosticare. 
PR<HVÒSTico.  s.  IN.  Pronosticamento.  * 

PRONOSTICO,  add.  Che  dà  segno,  Che  pnno- 

etica. 
PRONTAMENTE,  awv.  Con  prontezn. 
PRONTARE.  ».  att.  Importunare,  Importona» 

tameote  sollecitare.  Prmta,  próntano. 
PRONTÉZZA,  s,  f.  Yolonterosa  disposisione  a 

tosto  e  presentemente  operare. 
PRONTTTÙDINE.  s.  f.  Prontezsa. 

PRÓNTO,  add.  Presto,  Apparecchiato,  AoeoB- 

tào. 
PRONTUARIA.  s.  f.  Sfacciataggine. 
PRÒNUBA ,  e  PRÒNUBO.  «.  /.  e  m.  Promovi- 

tore  e  Promovltrice  del  matrimonio. 
PRONUNCIARE,  vedi  PrONUIIXIABE. 
PRONUNCIATÓRE-TRiCE.  vedi  PBOHXniZIA- 

tORE-TRICB. 
PROHUNCIAZIÓNE.  Vedi  PlOHURZlinOHB. 
PRONÙNZIA,  s.  f.  11  prononxiare. 
PRONUNZIAMÉNTO.  s.  m.  11  pronnniiare. 
PRONUNZIARE,  e  PRONUNCIARE.  V.   att. 

fnbblicare,  Dichiarare. 


PRONUNZIATIvo.  add.  Atto  a  pronmuiare. 

PRONUNZIATO,  s.  m.  Proposiiione,  Detto. 

PRONUNZIATÓRE-TRiCE.  ver».  CU  0  Che 
prononsia. 

PRONUNZIAZIÓNE.  s.  f.  11  pronusiafe. 
PROPAGArile.  add.  Che  si  pad  propagare. 
PROPAGAMÉNTO^  s.  m.  Propagare. 
PROPAGARE.  9,  att.  Moltiplicare  per  via  di 
generasione.  Propaga,  propagano, 

PROr AGATÓRE-TRiCE.  9crb.  Chi  0  Che  pro- 
paga. 

PROPAGAZIÓNE,  s.  f.  Il  propagare. 

PROPAGGINAMÉNTO.  ».  m.  11  propagginare. 

PROPAGGINARE.  9.  att.  Coricare  sotto  terra 
i  rami  delle  piante  e  i  tralci  delle  viti  sensa 
tagliarli  dal  loro  tronco.  Propaggina,  pro- 
pagginano. 

PROPAGGINAZIÓNE,  i.  /.  II  propagginare. 

PROPAGGINE,  e  PROPAgine.  s.  f.  Ramo 
della  pianta  piegato  e  coricato  sktterra,  ac- 
ciocché anch'agli  per  se  stesso  divenga 
pianta. 

PROPAGO,  s.  f.  osato  in  eambio  di  Propaggine. 

PROPALARE.  V.  att.  Manifestare,  Divulgare. 
Propala,  propélano, 

PROPALATÓRE-TRiCE.  vsrb.  Chi  0  Che  pro- 
pala. 

PROPALAZIÓNE,  s.  /.  Propalare. 

PROPARALÈSSB.  fig»  tramm.  detta  altrimen- 
ti Paragoge. 

PRÒPE.  Appresso,  in  significato  di  Vicino. 

PROPÈNDA,  s.  /.  Prebenda. 

PRitf  ÈNDEBE.  9.  att.  Aver  propensione. 

PROPENSAMÉNTO.  ».  m.  Premèditasione. 

PROPENSAre.  9.aU.  Premeditare,  Esaminare 
anticipatamente. 

PROPENSIÓNE,  s.  f.  Inclinazione. 

PROPÈNSa  add.  Vòlto  a  fare  checchessia. 

PROPIAMÉNTE.  099.  Con  proprietà. 

PROPIETÀ.  ».  f.  Il  proprio  a  partieolara  di 
ciascuna  cosa. 

PROPIETArIO, e  PROPRIETÀRIO.  i.0t. Goloi 
che  possiede  alcuna  cosa. 

PROPINA.  ».  f.  Porzione  di  danaro  che.  oltre 
l' assegno,  si  distribuisce  a  chi  è  professore 
da  chi  prende  la  laurea  dottorale. 

PROPINARE.  V.  att.  Far  brìndisi,  Severa  alla 
salate  d' alcuno.  Propina,  propinano. 

PROPINQUAMENTE,  ow.  D>  appresso. 

PROPINQUITÀ.  ».  f.  Ticinità. 

propìnquo,  add.  Vicino. 

PRÒPIO.  sust.  Quello  che  precisamente  s' at- 
tribuisce all'  una  cosa,  e  non  all'altra:  Pro- 
prietà. ,         ,    . 

PRÒPIO.  add.  Che  attiene,  o  Conviene  ad  al- 
cuno. 

PRÒPIO.  av9.  Propriamente. 

PROPIZIARE.  V.  att.  Render  prepisio. 

PROPIZIATÓRE-TRÌCE.  vsrb.  Clit  o  Che  fa- 
voreggia. 

PROPIZIATÒRIO,  add.  Che  reca  propiziazione, 
a  per  lo  più  ò  aggiunto  di  Sacrifliio, 
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PEOPIZIAZI6NB.  *.  /.  n  aimire,  0  L' esser 

propitio. 
VBOPiziO.  ade.  Ptrarerele. 
PRÒPOLI.  *.m.  Materie  resinoei,  conleqade 
deUe  epl  e'Ioloneca  Inlerawiieiiie  l' altee» 
prime  £  adopertre  UeeraneUefermailoiie 
dei  fevi. 
PROPÓNSRB.  vedi  PBOMBU. 
proponìbile,  add.  De  preponi.  | 

PROPOUlMÉirro.  «.»»•  Inleneiene,  Prepeeilo. 
PROPONlTÓRB-TRiCE.  MI*.  Chi  o  Che  pro- 
pone. 
PROPÓRRE,  e  PROPÓWERB.  ••   att.  jovt% 
twnti  o  keltere  in  cempo  U  seggelto,  del 
qiele  0  sopre  U  quel*  si  vuol  d««»rrew  e 
ragioaere. 
PROPORZIONABILE,  add.  Che  può  propor- 

rienerai. 
PBOPOBZIONABILMÉNTB.  <nv.  In  modo  pre- 

ponionele. 
PROPORZIONALE,  add.  Che  he  proponlone. 
PROPORZIONALITÀ,  i.   f.  Qoalith  di  eiò 

eh'  è  proponionala. 
PROPORZIONALMENTE.    OW,  Con  pfOpO^ 

tiene.  ^., 

propoRZIONAIB.  ».  au.  Ridarre  ant  eoae 
informe  die  ebbie  debite  corrispondenze 
eon  un'  altre.  Proponióna,  propontónano. 
PROPORZIONATAMENTE,  «w.  Proponloaelr 

monte. 
PROPORZIONATiSSmO.  iupéHat.  di  PropOT- 

lionato. 
PROPORZIONATO,  add.  Fatto  con  propor- 

lìone. 
PROPORZIONE.  «■  f.  CottTenienu  e  relexlene 
delle  pertl  fra  loro  e  col  tatto-,  0  delle  cose 
fre  loro. 
PROPORZIONÉVOT-E.  add.  Proporslonalo. 
PROPORZIONEVOLBIÉMTE.  flW.   Proponlo- 

nataibente. 
PROPOèlTlVO.  add.  Allo  a  proporre. 
PROPÒSITO.  «.  m.  Pensiero  fermo,  rUololo, 

di  fare  oc  Bienne  cosa. 
PROPOSITI^RA.  s.f-  Propostato. 
PROPOSIZIONE.  ».  /.  Cosa  che  si  mette  in  de- 
liberazione. 
PROPÓSTA.  ».  /.Qael  che  si  propone  per  trat- 

teme. 
PROPOSTATO.  «.  m.  Propoaitora. 
p^pPOSTiA.  »,f.  Propostato. 
PROPÓSTO.  ».  m.  Chi  gode  della  digiùtk  delle 

propositara. 
PROPÓSTO,  sust.  Proposito. 
PROPBÉSO.  add.  Procinto. 
PROPRETÓRE.  ».m.  Colai  ehe  fé  le  Tee!  dd  Pre- 
tore. 
PROPBIAMÉNTE.  dv».  Proptamente. 
PROPRIETÀ.  ».  f.  Prepieth,  QaeHik.  |  Do- 
minio ,  Il  possedere. 
PROPRIETARIO.  ».  m.  Proprietario. 
PRÒPRIO,  lo  stesso  che  PBono. 
PRÒPRIO,  ow.  Propiemente. 


PROPUGNACOLO.  ».  m.  Termine  geaerlee  di 

ogni  opera  di  difesa. 
PROPUGNARE.  ».  att.  Difendere,  SofaUomn. 
PROPUGNATÓRE-TRiCE.   Ptrb.  Chi  o    Cbe 

propngne. 
PROPULSARE.  P.  att.  Respingere. 
PROPULSATÓBE-TRIcb.  9»rò.  Chi  o    €3k 

propulse. 
PROQUÒJO,  ePROCÒJrO.  *Jii.  Bectoto  «peK 
di  pecora  0  di  capra  obesi  disteiidoaediBaB- 
li  all'  addiaoeio  da'pasteri. 
PRÒBA.  ».  f.  le  parte  dinaod  della  Rapa. 

PRÒROGA.  «./•  Dlleilone.  

PROROGARE.  ».  fl«.  AHmigara  il  Ceapo  «e 
ere  stelo  deto  o  eoacednto  per  akaaa  «aea. 
Pròroga,  piòmtano. 
PROROGATÉVA.  ».  /.  Arroganaa.  . 

PROROGAZIÓNE.  ».  A  AlIoBgaBMnto  di  tiBpe. 
PRORÓMPERE.  V.  att.  Uscir  foori  eon  iapele. 
PROROMPIMÉNTO.  ».  m.  Uscita  litlte  ma  i» 

prMa.  *.  /.  Favellare  o  scrivete  edolto. 
PROSACCIA.  villf.  di  Prosa. 
PBOèAlCO.  add.  Di  Prosa. 
PBOSAiSMO.  *.  m.  Propriotk  proftlea. 
PROSANTE.  ».m.  Prosatore. 
PROSAPIA.  ».  /.  Stirpe,  Schietta. 
PROSARE.  V.  att.  Fer  prose.  PròM.  prisam. 
PROSASTICITÀ.  *./.  QoaHtà  0  DiCstto  da^veni 

prosasticL 
PROSASTICO,  add.  ?T9nko. 
PROèATÓBE-TRiCE.  «i*.  Chi  o  Che  nerivs 

in  prosa. 
PROSCÈNIO.  ».  m.  looge  nel  teatro  aflattaafc 

agli  attori. 
PROSCIÒGLIERE.  V.  atL  AsaoltaM»Sei«gtlact, 

Liberare.       ^  ^  ^  ... 

PROSCIOGUGIÓNE.  ».  fi  II  piosGiogUeia. 
PROSCIOGLIMÉNTO.  ».  nt.  Il  proeeiofUece. 
PROSCIÒRRE.  ».  m.  Prosciogliere. 
PROSCIUGABE.  V.  att.  Togliere  l'  aaii4e  ds 

checchessia.  Pnwdii^a,  pro»eiugamo. 

PBOSCIUTTABE.  ».  att.  Prosciagere. 
PROSCIUTTO,  e  PRESCTOTTO.  ».  m.Catm 

del  porco  inselete,  e  seeca. 
proscrìvere,  e.  att.  Condannare  ad  esilia. 
PROSCRIZIÓBTE.  *.  /.  Il  proecrivorè. 
PROSECUZIÓNE.  *.  f.  PiusuguliaeÉi». 
PRODEGGIARE.  ».  att.  Scrivere  la  preea. 
PROSEGUIMÉNTO.  «.  m.  Il  proeegròta. 
PROSEGUIRE.  V.  att.  Segoitere  avanti. 
PROSEGUITAre.  V.  att.  Prosegoire. 
PROSÈLITO.  *.  m.   Chi  novellaawBta  si  è 

convertito  alla  religione  cettoUee,  0  d  prsj 

de  generalmente  per  Segaaee,  Sellalei»* 

chicchoMde. 
PROSfSTA.  ».  tn.  Colai  che  scriva  ia  presa. 
PROMÉTTA,  dim.  di  Prosa. 
PROSODÌA.  ».  m.  Legge  e  Regola  por  le  dBa- 

ba  da  pronoazierie  0  brevi  0  laaglw. 
PR0à05IE.  *.  in.  Che  prose. 
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PROSomuosAxéiiTE.  <Hw.  Con  pmiiBrioM. 

PROèONTUOSÉTTO.  dim.  di  Prosantaow. 

VROSOifTUOSlTÀ.  i.  /.  Prosoatoosith. 

PROàORTUÒSO.  s.  m.  Presootaoto. 

PROSOPOPÈA,  •  PE080P0PÈJA.  t.  f.  tìfm. 
nttorica  eoo  eoi  s' introdocono  «  pariar 
persone  lontane  o  morte}  od  anche  eoie  ina- 
nimate. , 

PROSOPOPEICO,  add.  Di  proeopopeja. 

PRÒSPERA,  s.  f.  Appoggiatojo  dinand  a  m- 
diii,  e  alle  panclie  oel  con. 

PROfiPERAMBUTB.  «w.  Cm  proaperiU. 

PROSPERARE.  «.  att.  Felicitare,  Mandala  li 
bene  in  meglio.  Pròtpem,  prosperato. 

PROSPERAZIÓNE.  $,  f.  11  proapentM. 

PROSPERÉVOU;.  add.  Prospero,  Pieno  di  fe- 
licità. 

PROSPEBETQLHEUTE.  avo.  Con  prosperità. 

PROSPERITÀ.  «./.ATtanimentofBltae,  Fell- 

oità. 
PRÒSPERO,  add.  Felice.  |  FaToreroie. 
PROSPEROSAMENTE,  ow.  FeUcementa. 
PROSPERÓSO,  add.  Prespero,  Felice. 

PROSPETTARE.  V.  intr.  Vedere  in  prospetto. 
ProtpòUa,  protpìittaMO, 

PROSPETTIVA,  i.  /.  Arte  die  insegna  dis»> 
saaro  e  rappceeeatare  gli  oggetti  seoondo  la 
mflerenxa  eoe  loro  apportano  la  lontanansa 
e  in  pesislone,  eoA  per  rignardo  alla  figaro 
e  alla  forma  come  per  rignardo  al  colore. 

PROSPETTIirfSTA.  i.  m.  Pittore  che  sa  di- 
pinger §iuM.  i  loatanL 

■ttOSPETTlvo.  $.  m.  ProspetliTista. 

PROSPETTtVO.  add.  Che  fa  prespettiT«« 

HMkSPBTTO.  $.  m.  Yednta. 

PROSSIMAMÉNTE,  aw.  Con  prossimKh. 

PROSSIMANAMÉNTE.  av9.  Prossimamente. 

PROSSIMANO.  add.  Prossimo,  Yidno. 

PROSSIMANZA.  t.  f.  Prossimità. 

PEOSSIMAre.  V.  att.  Approssimare. 

PROSSIHÌSSIMO.  superìat.  di  Prosdmo. 

PROSSIMITÀ,  s.f.  Yicinitk. 

PRÒSSIMO,  s.  m.  si  dice  di  ciaseon  nomo  rela- 
tivameote  all'  altro. 

PRÒSSIMO,  add,  Vicino  vicino,  Vldnissinio. 

PROSTAFÈRESI.  «.  f.  Differensa  tra  il  mori- 
mento  vero  e  il  movimento  medio  dinn  pia- 
neta. 

PRÒSTATA.  *.  f.  Cmrpo  doro,  bianco,  grosso 
come  nna  noce,  e  che  è  posto  sotto  la  Tossica. 

PROSTÈNDERE.  V.  att.  Distendere. 

PROSTERNAZIÓNE,  i.  /.  L' atto  del  proster- 
nare. 

PROSTERNARE,  v.  att.  Atterrare.  Prostima, 
prosùmano. 

PROSTÈRNERB.  v.  att.  Gettare  in  terra,  Ab- 
battere. Prosième,  prettòmono. 

PRÒSTiLa  s.  m.  Tempio  che  ha  colonne  da- 
vanti e  dietro. 

PROSTITUIRE.  «.  att.  Esporre  a  mal  oso. 

PROSTITUTA.  «.  /.  Meretrìce. 

PROSTITUZIÓNE,  s,  f,  II  prostituire. 


PROSTRARE.  V.  a».  Distaidera  a  terra.  Ab- 
battere. Prostra,  prostrano. 

PROSTRAZIÓNE,  t.  f.  Lo  abbassarsi  a  terra. 

PROSUMERE,  vedi  Prbsitreeb. 

PROSUMITÓRE.  s.  m.  Presnmilora. 

pro&untuosamìnte.  099.  Preiuntaosa- 
mente. 

PROSUNTUOSÉTTO.  dim,  e  vUif,  di  PfiBOOR- 
tnoso. 

PRQSUNTUÓSO.  lo  stciso  che  Pummofo. 
PROSUNZIÓNB.  s.  f.  Presansione. 
PROSUÒCERO.  ».  m.  Padre  del  saòaeit  o 

della  saòcera. 
PROTAGONISTA,  t.  m.  V  attore  o  personag- 

fio   principale   d*  nn'  opera   drammatica, 
'nn  epopèa,  d'nna  storia  pittoresca  ec. 
PRÒTASI.  s.  f.  Uno  degU  stati  deU' antica 
commedia,  ed  era  proprio  la  Froposisiona 
ed  il  Soggetto. 

PROTÈGGERE.  9.  att.  Avere  in  proteiiooe, 
Difendere.  Protìine,  protèggono. 

PROTBGGITÓRE-TRtCB.  ver».  Chi  o  Che 
protegge. 

PROTÈNDERE.  9.  att.  Distendere.  |  AUimganL 
PROTERVAMÉMTB.  «00.  Con  modo  pretorvo. 
PROTÈRVIA.  «. /.  Ostinata  onpetbia,  Ano 

gama. 
PROTERVITÀ.  s.  f.  Protervia. 
PROTÈRVO,  add.  Che  ha  protervia. 
PRÒTESI,  s.  f.  Agginnsione  di  lettera,  o  ail- 

laba  in  principio  d>  nna  parola. 
PROTÈSO,  s.  m.  Estensione  per  largo  a  per 

Inn^o. 
PROTESTA,  s.  f.  Piri>bUca  dicbiarasione  deUa 

propria  vekmth. 
PROTESTAGIÓNE,  0  PROTESTAZIÓNE.  S.  f. 

Il  protestare. 
PROTESTANTE,  smst.  Colai  ohe  profeesa  la 

religione  rifonnata  secondo  la  eonfesrione 

Aognstana. 
PROTESTARE  9.  att.  Denonsiare  o  Fare  in- 

tendere  a  ano  che  faccia,  o  non  faccia  chec- 
chessia. Protèsta,  prothstano. 

PROTESTATÒRio.  aM.  Attenente  a  prote- 
etasione. 

PROTESTAZIÓNE.  Vedi  PBOTBSTAGKnre. 

PROTÈSTO,  s.  m.  n  protestare,  Protestasiooe. 
PROTETTORALE,  add.  Di  protettore. 
PROTETTORATO,  s.  m.  Uficio  del  protettore. 
PROTETTÓRE-TRICB.  9trà.  Chi  o  Che  pro- 

PROTEZIÓNE,  s,  f.  DIfensione,  Cora. 

PRÒTO  «.  IR.  Colnl  ohe  nelle  stamperia  è  il 
prieao,  e  come  direttore  dei  lavoranti. 

PROTOCÒLLO,  s.  m.  Libro  ove  i  notaj  scri- 
vono i  testamenti,  e  i  contratti  che  essi  ro- 
gano. 

protoguAttbro.  s.  m.  Il  prime  gnattero. 

PROTOMAfiTIRM.  s.  m.  Primo  martire. 

PROTOMÈDICO,  s.  m.  Il  primo  e  principale 
de' medici. 

protònOE.  «.  /.  La  prima  mente. 
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PBOTONOTABIATO.  «.  w.  «fido  del  proto- 

MOTONOtArio.  «.  m.  Grido  di  pteminentt 

dell*  Caria  Boouit. 
PBOTOKlAsto.*.  m.  Primo  formatore. 
PBOTOPLASTE.  *.  m.  Primo  creilo  nella  eoa 

PROTOPO&TA.  «.  m.  Primo  poeta. 
PROTÒTIPO.  #.  m.  Originale,  Modello. 
PROTÒTIPO,  add.  Esemplare. 
PROTRAEBE,  0  PROTRARRE,  f.  «f* 

gar«,  AUnngare.  . 

PBOTRAIHÉNTO-  #.  w.  Prolraiioi» 
PROTRAZIONE.  *.  /.  U  protrarre. 
PROTUBERANZA,  s.  f.  Escrescenaa  prodotta 

in  fnori  a  modo  di  tumore. 
PBonJBERÀBB.  V.  iHtr.  Sporgere  ia  Caorl. 

PntùberMt  protùberano. 
PRÒVA,  e  PRCÒVA.  «.f.Esperlmenlo,  Cimento. 
PROVikBILE.  add.  Probabile. 
PBOVABILITX.  a.  /.  Probabilità. 
PBOV ABILMENTE,  otw.  Probabilmente. 
PROVAGiOne.  t.  f.  Prova. 
PBOVAMÉNTa  ».  I».  Il  provare. 
PBOVANO.  add.  Ostinato,  Caparbio. 
PBOVANIA.*.  f.  Prota. 
PBOVAre.  ».  ait.  Far  prova,  Cimentare.  Pro- 

0a,  primano. 
PROVATAMENTE,  ow.  Chiaramente  per  più 

prove. 
PROVATÌVO.  add.  Atto  a  provare. 
PBOVATOBE-TRÌCE.  veri.  Cbi  o  Cbe  pròva. 
PROVATÙRA.  i.  /.  Qoalitk  di  cado  che  lA  Cab. 

brica  col  latte  di  bofala. 
provecciArsi.  r\fl.  att.  Approvecciarsi. 
PROVÉCCIO.  s.  m.  Profitto. 
pbovedìuvza.  ».  f.  Provvidenta. 

PBOVEDÉBE.  vedi  PnOWBDBBB. 

PBOVÈNDA.  *./.  Vettovaglia. 

PBOVENIBNZA.  ».  f.  11  provenire. 

PBOVENIHÉNTO.  «.  m.  Avvenimento. 

PBOVENÌBB.  V.  infr.  Derivare,  Procedere. 

PBOVÈNTO.  ».  m.  Utile,  Guadagno. 

pbovbntvAlb.  ».  m.  Colai  che  ha  il  carico 
di  riscuoterà  i  proventi. 

PBOVERBIAle.  add.  Cbe  ha  qualitìi  di  pro- 
verbio.   

PBOVERBI ALMENTE.  ttw.  In  proverbio. 

PBOVEBBIARE.  V.  att.  Sgridare  alcuno  con 
parole  villane  e  dispettose. 

PBOVERBIATÒRE-TRiCE.  vero.  Cbi  o  Cbe 
proverbia. 

PBOVÈBBIO.  ».  m.  Detto  breve,  arguto  e  ri- 
cevuto comunemente,  che  per  Io  più,  sotto 
parlar  Cgurato,  comprende  awerumeati  at- 
tenenti al  vivere  umano. 

PBOVEBBIOSAMÉNTE.  aw.  Sdegnosamente. 

PBOVERBIOSO.  add.  Dispettoso,  Villano. 

PROVERBISTA.  ».  m.  Compilatore  di  proverbj. 

PBOVEBBIÙCCIO.  dim.  vitif.  di  Proverbio. 

PBOVÈTTO.  add.  Di  etb  matura. 


PBOVÉVOLE.  ddd.  Probabile. 
PBOVEVOLMÉNTE.  am.  Probabilmente. 
PBOVIANDA.  ».  /.  Provvisione  da  bocca. 
PBOVIDAMÉNTE.  aw.  Con  providenia. 
PBOVIDÈNZA,  PBOWIDÈNZA.  «./.Ragìeoa 
nella  mente  divina,   secondo  la  quale  Dio 
ordina  edirizsa  tutte  le  cose  al  Bue. 
PBOVIDIGIÒNB.  »■  f.  Provvisione. 
PBÒVIDO,  e  PBÒWIBO.  add,  Ow  ha  pro- 

videnxa. 
PBOVIGIÒNE.  ».  f.  Provvisione. 
PBOVlNCA.  *.  /.  Erba  che  fa  il  fiofe  amrre. 
provìncia.  ».  f.  Regione,  Paeee. 
PROVINCIAIATO.  ».m.  Grado  ddprovindale. 
PROVINCIALE.  ».  w.  Qoello  èhe  tra  i  frali  è 

il  primo  capo  della  provinda. 
PROVINCIALE,  add.  Cbe  riguarda  o  coiGene 

una  provinda. 
PROVINCIÉTTA.  dim.  di  Provincia. 
PROVISIONE.  vedi  PROWISIOIIB. 
PROViào.  P.  pau.  da  Provedere. 
PROVOCAMÉNTO.  *.  m.  Il  provocare. 
PROVOCARE.  v.att.  Commooven  adieebeaaia 

Provoca,  provocano. 
PROVOCATAMÉNTB.  aw.  Come  chi  ò  prov» 

PROVOCATIVO,  add.  Che  ha  fona  A  provo- 
care. .  — . ,     «. 

PROVOCATÒRB-TBÉCB.  vtrb.  Chi  o  Cbe  pro- 
voca. 

PBOVOCAZIÓNE.  ».  f.  Provocar». 

PBOvOSTO.  lo  stesso  che  Piopoaw». 

PBOVVEDÈNZA,   e    PBOWBBENIIA.    Tedi 

PnOVEDBRZà. 
PROVVEDÉRE,  e  PBOVEDÉBE.  ».  «It.    ^l»- 

caociare.  Trovare,  e  Sommvmawata  mirai 

quello  cb'  è  di  bisogno. 
pBOWEDIGIóne.  ».f.  Prottetoaento. 
PBOWEDIHÉNTO-  ».  m.  U  prevedere. 
PROVVEDITORATO.  ».  m.  ProweditorU. 
PROVVEDITÒRE-TRÌCE.  vtrò.   Chi  o    Che 

proweditobIa.  *. /.  UiBcio  àfl  pcevt»- 

pbovve'dutahénte.  ffw.CenpioTTideBca. 
PROWEDìDTO.  add.  Cauto,  Accorto. 
PROVVIDAMENTE.  Vedi  PBOVIDAMBim. 
PROVVIDÈNZA,  vedi  PROVUENZa. 
PRÒVVIDO.  Vedi  PBOVIDO. 
PROVVIGIONAto.  add.  ProwWooat». 
PROVVIGIONE.  *.  /.  Provvisione. 
PROWISANTE.  add.  Improvvisatore. 
PBOVVlà ARE.  V.  att.  Cantar  verri  ali'  ii^rer- 

viso 
PBOVViSatOBE-TBICE.  •«*.    Chi   o  Che 

PBOVViàiÒNABE.  V.  att.  Dar  provrialoBe. 
PBOWlàlONATO.  add.  Che  ha  o  tira  pteT* 

visione. 
PBOVVlSlÒNE,  e  PROVISIONE.  *./.  Il  proj- 

vedere.  N  Mercede  di  servita  ohe  noeto  di- 
cesi  Stipendio. 
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PROVVISIONIÈBO.  t.  m.  Colai  che  ba  l'in- 
combenza di  fare  le  provvisioni. 

PROWiSO.  s.  m.  V  improTViaare. 

PROV VISÓRE,  s.  m.  ProTveditore. 

PROVVISTA.  *.  /.  ProvvlMone. 

PROVVISTO,  add.  Provvedoto. 

.  PRVA..  *.  /.  Prora. 

PRCDÈVTE.  add.  Che  ha  ed  osa  pradenn. 

PRUDENTEMENTE,  aw.  CoD  prodeota. 

PRUDÈNZA,  s.  f.  Scienza  del  bene  e  del  male, 
cbe  dispone  a  ben  giudicare  le  cose  da  farsi 
0  da  foggirsi. 

PRUDENZIALE,  add.  Di  pmdensa. 

PRUDENZIALHÉNTE.  avp.  In  modo  pmd«n> 
siale. 

PRUDERE.  «.  att.  Pizzicare.  Pridt,  prùdono. 

PRÙDO.  s.  m.  Specie  ^i  erba. 

PRUDÓRE,  t.  m.  Il  prudere. 

PRUDÙRA.  *.  /.  Il  pradere. 

PRUEGGIAre.  9.  intr.  Governare  la  praa. 

PRIJÉGGIO.  s.  m.  Maneggio  della  praa. 

PRÓGNA.  $.  f.  Susina.' 

PRYJGNO.  i.  m.  Sasino. 

PRUGNOLA.  «.  /.  Sasina  aalvatict. 

PRÙGNOLO,  t.  ut.  FniUoe  che  Fa  la  pragnola. 

PRUGNOLO,  s.  m.  Spezia   di  fongo   odorosis- 
simo. 
PRUINA,  s.  f.  Brina,  Brinata. 
PRUINÓSO,  add,  Cbe  ba  pruina. 
PRUNA.  lo  stesso  cbe  Pnoeifi. 

prunAja,  •  PRUNAIO.  #.  /.  Loogo  pieno  di 
proni. 

PRUNAmE.  t.  m.  Aggregato  di  proni. 

PRUNAta.  «./.Riparo  fatto  a ebeccbessia  con 

proni. 
PRUNEGGIUÒLO.  dim.  Piccolo  prono. 
PRUNÈLLA.  I.  f.  Erba  medicinale. 
PRUNÉTO,  i.  m.  Pronija. 
PRUNO.  >.  m.  nome  generico  di  tatti  i  frntici 

spinosi  de'  qoali  si  formano  le  siepi. 
PRUNÓSO.  add.  Pieno  di  proni. 
PRUÒVA.  vedi  Prova. 
PRUÓVO  (A).  Appresso,  Allato. 
PRURlGINE.  s.  /.  Prorito. 
PRURIGINÓSO,  add.  Che  indica  proriglne. 
PRURÌBE*  9.  att.  Pradere,  far  prorito. 
PBURÌTO.  s.  m.  Pizzicore,  Prorigtne. 
PRÙZZA.  s.  f.  Affezione  cutanea  contagiosa. 
PSBUDODOTTÓRE.'i  m.  Falso  dottore. 
PSEUDOL^iSTA.  *.  m.  Falso  legista. 
PSEUDOFILOSOFÌA.  ».  f.  Falsa  fllosoBa. 
PSEUDÒNIMO,  t.  m.  Si  dice  de'  libri  pobblicati 

con  on  nome  cbe  non  ò  quello  dell'  antere. 

PSEUDÒPALO.  s.  m.  Sorta  di  gemma  simile 
all'  opalu. 

PSICOLOGIA.  4.  /.  Scienza  dell'  anima. 

PSÒLIO,  e  PSÌLLO.  t.m.  Erba  cbe  produce  nn 

seme  simile  alle  polci. 

PSÓBjgp.  add.  cosi  chiamansi  le  medicine  Da 
xo 


ro^n« 


PTléANA.  s.  /.  Aeqaa  con  piccola  qoanlitk  di 
sostanza  medicamentosa,  e  ohe  si  prescrive 
a  bicchieri. 

PTisi.  s.  f.  Tisichezza. 

PUBRLICAMÉNTE  ,  a  PUBLICAMÉNTE.  avv 

Va  pobblicn. 

PURBLICAMÉNTO.  t.m.W  pobbllcare.    . 
PUBBLICANO,  t.  m.  cosi  chiamavansi  antica- 
mente i  GtbellierL 

PUBBLICARE.  V.  att.  Pubblicamente  manife- 
stare. Pùbblica,  pubblicano. 

PUBbliCATÓBE.  verb.  Chi  pubblica. 

PUBBLICAZIÓNE,  t.  f.  U  pubblicare,  Palesa- 
mento. 

PUBBLICH  JSSIMO.  superiat.  di  Pobblioo. 

PUBBLICISTA,  t.  m.  Autore  di  gius  pubblico. 

PUBBLICITÀ,  t.f.  Qualità  di  ciò  eh' è  pubblico. 

PÙBBLICO,  sust.  Comunità,  Comune. 

PUBBLICO,  add.  Ch'  è  comune  a  ognuno  ;  eon- 
,  trarlo  di  Privato. 

PUBE.  t.  m.  La  parte  estrema,  media,  ed  ante- 
riore del  tronco. 

PÙBERE,  0  PÙBBRO.  s.  m.  Colui  che  è  nella 

pubertà. 
PUBERTÀ,  t.  f.  Età  nella  quale  l' uomo  e  la 

donna  divengono  atti  alla  generazione. 
PUBESCÈNTE,  add.  Che  ha  pubertà. 
PÙBLICO.  vedi   PCBBLICO;  e  così    PCBLICITA  , 

^  PoBUCABB,  e  tutti  i  procedenti. 
PÙCA.  i.f.  Pollone,  0  Ramicello  d^  pianta  cbe 

serve  a  innestare. 

PUCCÉTTO.  ».  m.  Pugno. 

PUDÈNDA,  add.  aggiunto  delle  parti  vergogno- 
se, o  sia  della  generazione. 

PUDICAMENTE,  aw.  Con  pudicizia. 

PUDICIZIA.  ».  f.  Viriti  per  la  quale  l' uomo  si 
vergogna  non  solo  di  fare  o  dire  cose  osce- 
ne, ma  ancora  di  vederle,  d' intenderle. 

PUDICO,  add.  Casto  e  modesto. 

PUDÓRE.  ».  m.  Rossore. 

PUERILE,  add.  Fanciullesco. 

PUERILITÀ.  ».  f.  Puerizia. 

PUERILMENTE,  avv.  Da  fanciullo. 

PUERÌZIA.  ».  f.  Età  puerile. 

PÙERO.  ».  m.  Fanciullo. 

PUÈRPERA.  ».  f.  Donna  che  è  nel  poerperio. 

PUERPÈRIO.  ».  m.  11  tempo,  e  L'incomodo  del 
^  parto  0  dopo  il  parto. 

PÙGA.  lo  stesso  che  BlABZi. 

PUGILATO,  e  PUGILLATO.  ».  ut.  Oiuooo  fatto 
,  alle  pugna. 

PUGILE.  ».  m.  Pugilato. 

PUGILLAto.  vedi  PoaiLATO. 

PUGILLATÓRE.  verb.  m.  Giocatore  di  pngoa. 

PCGÌllo.  ».  m.  nome  di  Misura  osato  da' me- 
dici, e  contiene  quanto  si  piglia  culi' estre- 
mità delle  dita,  parlandosi  di  fiori,  di  erbe 
o  cose  simili. 

PUGLIA.  ».  f.  Il  denaro  cbe  tira  il  vincitore 

nel  giuoco  delle  ombre. 
PUGNA,  a.  f.  Combattimento. 
PUGNACE,  add.  Aito  a  pugnare. 
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PTJGNACEHÉNTE.  aw.  Annata  mano. 

PUGNALACCIO.  aecr.  e  pegg.  di  Pagaale. 

PUGNALATA-  s.  f.  Ferita  fatta  con  pugnale. 

PUGNALE,  s.  m.  Arme  corta  darertrediponla. 

PUGNALÉTTO.  dim.  di  Pugnale. 

PUGNALINO,  dim.  di  Pugnale. 

PUGNALÓNE.  accr.  di  Pugnale. 

PUGNALÒTTO.  *.  m.  Pugnale  alquanto  grande. 

PUGNARE.  V.  att.  Combattere. 

PVGNATóBE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  pugna. 

PUGNAZiÓNE.  t.  f.  Pugna,  Il  pugnare. 

PUGNAzzo.  s.  m.  Leggier  combattimento. 

PUGNELLÉTTO.  dim.  di  Pngnello. 

PUGNÈLLO.  s.  m.  Quella  quantità  di  materia 
che  può  contenere  la  mano  serrata. 

PUGNENTEMÉNTE.  Tedi  PONGENTEM^TTE. 

PUGNÈNTE.  add.  Che  punge. 

PÙGNERE,  e  PUNGERE.  V.  att.  Leggermente 
furare  con  qualsiasi  strumento  acuto  «  ap- 
puntato. Pugne,  pùngono. 

PUGNERÉCCIO.  add.  Atto  a  pugnare. 

PUGNERÈXLO.  t.  m.  Quella  quantità  di  mate- 
ria che  può  contenere  la  mano  serrata. 

PUGNÉTTO.  t.  m.  Mazza  con  una  punta  di 
ferro  in  cima  o  altra  cosa  simile  atta  a  pu- 
gnere. 

PUGNIMÉNTO-  s.  m.W  pugnerò. 

pugnitìcCio.  *.  m.  Stimolo,  Struggimento. 

PUGNiTlvo.  Tedi  PoNomzo. 

PUGNITÓJO.  vedi  PCNGITOJO. 

PUGNITÒPO.  *.  m.  Pianta  che  ha  gli  steli  ci- 
Imdnci,  verdi,  a  cespuglio  ;lu  foglie  nume- 
rose, acute,  pungenti. 

PUGNITURA.  *.  /.  Puntura. 

PUGNO.  *.  m.  La  mano  serrata.  D  La  percossa 

che  si  dà  col  pugno. 
PUGNÒRO.  *.  ut.  Tanto  terreno  quanto  vi  si 

semini  un  pngnello  di  seme. 
PUGNUÒLO.  *.  m.  Pngnello. 
PULA.  *.  /.  Guscio  delle  biade  che   rimane  in 

^  terra  nel  batterle. 
PULCE.  5    HI.  e  /.  Insetto  seni'  ali,  brano, 

avente  sei  piedi  e  saltante,  che  si  nutra  del 

«angue  umano  e  di  altri  animali. 
PULCELLA.  *.  /.  paUella. 
PULCELL4GGIO.  *.  m.  Virginità. 
PULCELLÓNA././.  Pulcella  avanzata  in  età. 
PULCESECCA.  *.  ITI.  Pizzicotto. 
PULCI  A  JO.  *.  m,  Nido  di  pulci. 
PULCiNA. /./.  Pollastra. 
PULCINÈLLA,  i.  m  Personaggio  ridicolo  in- 

trodotl.»  da'Napoletani  nella  commedia. 
PULCINELLATA,  i.  f.  Atti  o  Parole  sciocche 

come  quelle  solite  ubarsi  da  Pulcinella. 
PULCINÉTTO.  dim.  di  Pulcino. 
""^SS^?*^;.?!-  «•.«•^ioo  •  quello  che  nasce 

chioccia  "*  "''*  '*    **'**'■*'  ■""* 

p^Lri^W-  '"'''•  ^''*'  '•■  """^  pulci  ^àio^*o. 
FULCRO,  add.  Bello. 


PULEDRÉTTO.  dvn.  di  Puledro. 
PUtEDRiNO.  dim.  di  Puledro. 
PULEDRO.  *.  m.  si  dice  al  Cavallo,  all'ÀJiw 

e  al  Mulo  dalla  nascita  al  domarsi. 
PULEDRÒCCIO,  e  PULEDRÒTTO.  acff.  di 

Puledro. 
PULEDRUCCIO,  e    POLEDRÙCCIO.  dim.  • 

veizegg.  di  Puledro. 
PULÉGGIA,  t.  f.  PuUggie  sono  P»ewle  ginjj 

che  si  congegnano  ne'  legai  per  ficUiUR 

trasporti. 
PULÉGGIA.  *.  /.  Spexie  di  girella. 
PULÉGGIO.  s.  m.  Pianta  che  ha  gli  itili qM» 

del  tutto  distesi.' 
PULGAto.  s.  m.  Misura  spagnola. 
PÙLICA,  e  PÙLIGA.  *.  /.  Quello  «pwieU» 

che,  pieno  d' aria  o  di  cliecchessii,  iMour- 

pone  nella  sostanza  del  vetro  o  m  tìm  ■•• 

terie  simili. 
PULICAbia.  lo  sfesso  che  Psaio. 
PULICE.  lo  stesso  che  Pulce. 
PÙLIGA.  vedi  PotiCA. 
PULIHAnte.  *.  m.  Domo  cbe  sia  ìbIU  «'•■ 

ganza  del  vestire,  e  del  conversa'*- 
PULIMÉNTO.  «.  m.  Il  pulire. 
PULIRE,  e  POLtRE.  v.  att.  ffetUl»,  ft^g"™! 

Levare  il  superfluo  e  nocivo. 
PULITAMENTE,  e  POLITAMÉRTE.  <"*•  "*'' 

taraente. 
PULITÉZZA,  e  POLITÉZZA.  *-  /•  Neil»»»- 
PULITO,  e  POLITO,  add.  Nello,  Seat  O» 

cliia. 
PULITÓRE-TBiCE.  vtrt-  Chi  o  Cb«  pai»»*»- 
PULITURA,  t.  f.  Pulimento. 
PULIZÌA,  s.  f.  Pnlitent. 
PULIZIÓNE.  *.  /.  Punizione.  . 

PULLARio.i.m.  Custode,  0  Goir«rt»«f 
PULLOLARE.  vedi  fVLlVUM. 
PULLULAMÉNTO  *.  m.  H  poHallW. 

pullulare:  ,  e  pullolAbk^  ».  ^;[-  "Jf , 
dar  fuori  die  fanno  le  pi»»!*»  ^VrZm, 
simili,  i  germogli  dalie  "d'Ci  »  «'^ 
a'qnali   gormogli  didani  P»ll««>»-  '^"^ 

PULLULATivO.  «rfrf.Che  bavirlòdi  p«H"J«^ 
PULLULAZIÓNE,  s.  f.  Il  pullolaW- 
PULHÉNTO.  M.  m.  Polenta. 
PULMONArE.  lo  stesso  che  P"M-^*"^ 
PULMONArio.  add.  AltenenUalP"»""*^ 
PULPITÌNO.  i.  m.  Leggio,  Caltw*- 
PÙLPITO,  s.  m.  Pergamo. 
PULSARE.  V.  att.  Battere. 
PULSATILE,  add.  Atto  a  pulsare.        ^  rf 
PULSAZIONE,  s.  f.    BjHuU   di  pO»»  ^ 

sente  in  alcune  parti  del  corpo. 
PULSANO.  «.  m.  Bolsaggine. 
PULSIONE,  t.f.  Spinta. 
pulsOne. '«.  «I  Spintone,  Percossa. 

PULTiGLIA.  vedi  POLTIOLU. 
PULViSCULO.  *.  m.8oltiliaiÌl»*P"Ì>r* 
PULZÈLLA,  t.  f.  D<>n<ella. 


PUL 
«>UI>ZELI.AG€I0.  i.  m.  Stato  di  palulla. 

PÙNGA.  *.  f.  Pogni. 
PVIVGÈIXO.  s.  m.  Pngnetto. 
PimiGÈHTE.  Tedi  PCONERTE. 
PVNGENTEMÉIVTE.  aw.  Con  modo  paogeote. 
PÙNGERE.  Tedi  POONERB. 
PUIVGÉTTO.  s.  m.  Pagnetto. 
PUif GIGLIATO.  SUSI.  Piintara,  Pangimeato. 
PUIVGIGLIO.  s.  m.  Pongettn. 

PUNGIGLIÓNE,  t.  m.  Ago  delle  pecchie,  Vespe, 
scorpioni,  e  simili. 

PUNGlGLl<ì»SO.  4tdd.  Che  ha  pungigli  o  paa- 
gigliuiy. 

PUNGIMENTO.  vedi  PDGNIHENTO. 

rUNGlTiVO,  e  PUGNITIVO.  add.  Pungente, 
Aspro. 

PCNGITÒJO.  0  PUGNITÒJO.  s.  m.  Strumento 
da  pognere. 

PCNGITÒRE-TBiCE.  vei*.  Chi  o  Che  po- 
goe. 

PUNGITURA.  s.  /.  Pontora. 
PUNGOLARE-  V.  off.  Stimolare  col  pungolo. 
^  Pungola,  pungolano. 

PUNGOLO,  i.  m.  Bastoncello  dov'è  fitta  dal- 
l'ono  dei  capi  ona  oonta,  del  qaale  per  lo 
più  si  servono  i  bifoldii  per  far  camminare 
I  baci  pongendoli  con  esso  stimolo. 

punìbile,  add.  Degno  di  ponisione. 

PUNlGldNE.  :  f.  11  punire. 

PUNIMÉNTO.  :  m.  Pnnigione. 

PUNIRE.  V.  att.  Dar  pena  conveniente  ti  (allo. 

PUBnTiVO.  add.  Clie  ha  virtù  di  punire. 

PUNITÓRE-TRiCE.  vèrb.  Chi  o  Clie  punisce. 

PUNIZIÓNE.  «.  f.  Punigione. 

PÙNTA.  «.  /.  L' estremità  acuta  di  qualunque 
si  voglia  cosa. 

PUNTAGLIA,  i.  f.  Combattimento,  Contrasto. 
PUNTAGÙTO.  add.  Acato  in  punta. 
PUNTALE,  t.  m.  Fornimento  appuntato  che  si 

mette  all'  estremità  d'  alcune  oose. 
PUNTALÉTTO.  dbn.  di  Puntale. 

PUNTALHÉNTE.  avu.  Ponto  per  punto,  Mino* 
temente. 

PUNTARE.  V.  att.  Spingere,  o  Aggravare  o 
Tener  saldo  checchessia  in  modo  che  tatto 
lo  sfono  0  aggravamento  si  riduca  ad  un 
punto  0  in  poco  luogo. 

PUNTATA,  s.  f.  Colpo  di  punta. 

PCRTATAMÉNTE.  ttw.  Puntualmente. 

PUNTATÙRA.  s.  f.  Punteggiamento,  Il  pun- 
teggiar le  scrittore. 

pcntaziOnb.  t.  f.  Pontatora. 

PUNTAZZA.  :  f.  Armadura  di  ferro  che  si 

inette  in  punta  a'  pali  di  legname  quando 

si  debbono  ficcare  nel  terreno. 
PUNTAzzo.  s.  m.  Punta. 
PUNTEGGIAMÉNTO,  t.  m.  Il  punteggiare. 
PUNTEGGIARE,  v.  att.  Puntare,  Porre  i  punti 

Sila  scrillora. 
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PUNTEGGIATO-  add.  Asperso  di  piccole  mac- 
chie o  puntL 

PUNTEGGI ATORE-TR  ICE.  verh.  Chi  o  Che 
punteggia.    , 

PUNTEGGIATURA.  $.f.  Il  punteggiare. 

PUNTELLARE,  v.  au.  Porre  sostegno  ad  al- 
cuna cosa  o  perchè  ella  non  caschi  o  per- 
ch'olia non  s'apra  o  chiogga.  Puntella^ 
punthllano. 

PUNTELLINO,  dim.  di  Puntello. 

-PUNTÈLLO,  s.  M.  Legno  o  cosa  simila  con  ohe 
ai  puntella. 

PUNTENTE.  add.  Che  ha  la  punta,  Puntato. 

PUNTERÈLLA.  dim.  di  Punta. 

PUNTERELLÌNA.  dim.  di  Ponterolla. 

PUNTEROLÉTTO.  dim.  dì  Punteruolo. 

PUNTERUÒLO,  t.  m.  Ferro  appuntato  •  sottile 
per  uso  di  forar  carta,  panno,  e  simile  ma- 
teria. 

PUNTERUÒLO.  s.m.  Insetto  che  rode  il  grano. 

PUNTìglia.  s.  f.  Abbattimento. 

puntìglio,  f.  m.  Suttigliena  nel  ragionare  e 
nel  disputare.  H  Pretensione  d'esser  prefe- 
rito o  di  soprastare  altrui  in  checchessia. 

puntiglióso,  add.  Che  sta  sul  puntiglio. 

PUNTÌNA.  dim.  di  Punta. 

PUNTINO,  dim.  di  Punto. 

PUNTISCRITTO,  s.  m.  Segno  che  si  fa  con  let- 
tere d'alfabeto  su  dei  panni  per  dinotar  il 
^  loro  padrone. 

PUNTO,  s.  m.  Il  confine  dellalinea  matematica. 

PUNTO-  avv.  Nulla,  Niente,  Né  pure  un  mini- 
mo che. 

PUNTOCÒMA.  s.  m.  Punto  e  virgola. 

PÙNTOLA,  dim.  di  Punta. 

PUNTOLÌNO.  dim.  di  Ponto. 

PUNTONCIno.  dim.  di  Pontone. 

PUNTÓNE,  aeer.  di  Punta.  ||  Puntoni^  diconsi 
Quelle  travi  d>  on  cavalletto,  che  dai  lati 
vanno  ad  onirsi  nel  mi-szo,  formando  angolo 
ottuso. 

PUNTÓNE,  acer.  di  Ponte. 

PUNTUALE,  add.  Molto  diligente.  Esatto. 

PUNTUALITÀ.  «./.  Diligente,  Accoratene. 

PUNTUALMENTE,  avv.  Esattamente. 

PUNTURA  t.  f.  Ferita  che  fa  la  punta  di  ferro 
sottile. 

PUNTURÉTTA.  dim.  di  Puntura. 

PUNTUTO,  add.  Acuto  in  punta. 

PUNZECCHIARE,  v.ait.  Leggermente  pugnere. 

PUNZECCHIO.  ».  m.  Insetto  detto  altrimenti 
Pan  temolo. 

PUNZELLAMÉNTO.  ».  m.  Il  punzellare. 

PUNZELlAre.  V.  att.  Pontecchiare.  Puniètla, 
puntellano. 

PUNZÈLLO.  ».  m.  Punzellamonto. 
PUNZIÓNE.  a.  f.  Pontura. 
punzoncÌNO.  dim.  Punsonetto. 
PUNZÓNE.  ».  m.  Forte  colpo  di  pogno. 
PUNZONÉTTO-  dim.  di  Punzone. 
PUPAZZA.  ».  f.  B.iinhola. 
PUPAZZO.  /-  m.  Fantoccio. 
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PUPÌLLA.  t.  f.  Ap«rtira  centrale  della  iride, 
ohe  è  qaella  parte  per  la  qvale  P  oceliio  Te- 
de e  diseerne. 

PUPILLABB.  ttdd.  Di  popillo. 

PUPUXÉTTA.  dUn.  di  Popilla. 

PUPUXlNA.  v(M»gg,  di  Papillft. 

PUPilXO,  e  PCPtlXA.  s.m.ef.  Colai  o  Co* 
lei  ehe  rimaoe,  dopo  la  morte  del  padre, 
minore  di  qaaltordici  anni,  fecondo  le  leg- 
gi romane,  e  sotto  la  totela  altrai. 

PUPILLUZZA.  dim.  di  Papilla. 

PÙPPOLA.  *.  f.  Upupa,  Bubbola. 

PVBAHÉIITB.  tmr.  Con  purità,  Sineeramente. 

PURE.  parf.  riemp.  che  aggiugne  una  eerta 
fona  per  mtggior  etideua.  K  Nondimeno, 
Non  pertanto. 

PVBBLLO.  dim.  di  Paro. 

PVRéTTO.  dim.  di  raro. 

PURÉZZA-  s.  f.  Porilà. 

PUBGA-  s.  f  Purgatione. 

PUBGAGIÓNB.  «./.Il  purgare. 

PURGAMÉNTO,  t.  m.  Pargaiicoe. 

PCBGAntE-  add.  Rimedio  medicinale  purga- 
tivo. 

PUBGAre.  «.  att.  Tór  via  la  immondiria  e  la 
bruttare,  il  cattilo,  il  superfluo. 

PUBGATAMÉNTE.  ow.  Con  istile  purgato. 

PUBGATlvo.  add.  Che  ha  virtù  di  porgere. 

PUBGAto.  add.  parlando  di  scrittore,  di  stile, 
o  simile,  Puro,  Corretto. 

PUBGATÓRE-TRICE.  verb.  Che  purga. 

PUBGATÒRIO.  tust.  Laogo  dove  l'eoime  pa- 
tiscono pena  temporale  per  purgarsi  da'Ioro 
peccati. 

PURGATÒRIO,  add.  Purgativo. 
PURGATÒRO.  vedi  PoacAToaio. 
PURGATIJBA.  :  f.  Qaello  che  si  cava  dalle 

cose  che  si  purgano. 
PUBGAZIÓNE.  $.  f.  Purgagione. 
PUBGHÉTTA.  dim.  di  Purga. 
PUBGHETTÌNA.  dim.  di  Purghetta. 

PURGO.  *.  m.  Luogo  dove  si  purgano  i  panni 
laoi. 

PURIFlGAMÉNTO.  t.  m.  Il  purificare. 
PURIFICARE.  V.  att.  Far  puro,  Nettare.  Puri- 
fica, purificano. 

PURIFICATO,  add.  Paro. 

PURIFICATÓJO.  i.   m.  Pannicello  lino,  col 

Jioale  il  sacerdote  netta  e  pulisce  il  calice  e 
a  patena. 

PURIFICAZIÓNE,  a.  f.  Il  purificare. 

PURITÀ,  a.  f.  Monditia,  Nettena,  Pudiciiia. 
Castità. 

PURITANO,  s.  ut.  Calvinista  della  sella  più 
^  rigide. 

PURO.  add.  Mondo,  Notte. 

pubpureggiAbb.  vedi  POaPOnEOOIARB. 

PURPUREO,  add.  Di  co}or  di  porpora. 

PURULÈNTO,  add.  Putrido. 

'"■«u*'^"'*^-  '•  f-  Qoanlità  di  marcia  rao- 
colta  in  ana  qatlcb?parte  del  corpo. 


pusignAbb.  V.  att.  Mangiare  dopo  la  oen» 

eoee  gliiotte  e  appetitoee. 
PUàJGNO.  ajn.  Il  mangiar  che  ai  fa  dopoeenak 
PUSIIXAllIMAMÉirrE.anr.  Con  pusillanimi là^ 
PUSILLANIME,  add.  Pusillanimo. 
PUSILLANIMITÀ.  $.  f.  Debolezza  d'animo. 
PUSILLAnimo.  add.  Di  poco  animo,  Timido. 
PUèlLUTÀ.  t.  /.  Piocioleua,  Grettena. 
PUélLLO.  s.  ut.  Piccolino. 
PÙSTULA,  e  PUST(M.A.  s.f.  Ciascuna  di  quelle 

enfiature  o  bollicele  die  vengono  alla  pelle. 
PUSTOLÉTTA.  dim.  di  Postola. 
PUSTULBTTIna.  dim.  di  Pustuletta. 
PUTATIVAMENTE,  ow.  In  modo  patativo. 
PUTATtvo.  add.  Tenuto  e  rìputato^fiar  tale. 
PUTENTE,  add.  Di  tristo  odore. 
PÙTIDO,  add.  Puzzolente. 
PUTIDObB.  ».  m.  Il  putire. 
PUTIGLIÒSO.  add.  Putente. 
PUTIRE.  «.  Ali.  Avere,  e  Spirar  mal  odor«. 
PUTOLÈNTE.  add.  Puzzolente. 
PUTRE.atfd.  Putrido. 
PUTRÈDINE,  t.  /.  Corruzione  d>  umorL 
PUTREDINiSTA.  s.  m.  cosi  U  Radi  chiame 

qne*  Filosofi  e  Naturalisti  che  sosteoevana 

vaij  animali  generarsi  dalla  putredine. 
PUTREDINÓSO,  add.  Che  ha  putredine. 
PUTREFARE.  9.  att.  Corrompere  per  potre- 

dine.  Putra/à,  putrafànno. 
PUTREFATTÉVOLE.  add.  Corruttibile,    Oa 

putrefarsi. 
PUTREFATTÌBILE,  add.  Putrefattevole. 
PUTREFATTiVO.  add.  Che  polrefa. 
PUTREFATTO,  add.  Marcio. 
PUTREFAZIÓNE,  a.  f.  Il  putrefarsi. 
PUTRESCÈNZA  a.  f.  Putrefazione. 
PUTRESCÌRILE.aif<f.  Suggello  a  imputridire. 

PUTRIDAHB.  a.  m.  Quantità  di  cose  marce  • 

corrotte. 
PUTBIDÌRB.  V.  tntr.  Divenir  putrido. 
PUTBIDITÀ.  a.  /.  Putredine. 
PÙTRIDO,  add.  Che  già  è  putridito. 
FUTBIDÓRE.  a.  m.  Putridame. 
PUTRIDUME,  a.  ut.  Potridame. 
PUTBiBE.  V.  intr.  Putrefarti. 
PUTTACCIO.  pegg.  di  Putto. 
PUTTANA,  a.  f.  Femmina  che  per  mercede  fa 

copia  disonestamente  altrui  del  sue  corpo. 

PUTTANACCIA.  pegg.  e  vUif.  di  Puttana. 

PUTTANEGGIArE.  V.  att.  Immergersi  nella 
libidine  culle  puttane. 

PUTTANÉGGIO.  a.  m.  Il  puttaneggiare. 

PUTTANÈLLA,  dim.  di  Pattane. 

PUTTANErIa.  a.  f.  Puttania. 

PUTTANESCAMENTE,  «w.  A  modo  di 
trioe. 

PUTTANÉSCO,  add.  Da  puttana. 

PUTTANÉSIMO.  /.  m.  Pottaneggio. 

PUTTANIA.  a.  f.  Arte  della  potlaaa. 
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PITTTAinEBA. 

pattaoe^gio. 

PUTTANIERE,  s.  m.  Colui  che  attende  a  Dot- 
tane. 

PI7TTA1VÌI.E.  add.  Di  puttana. 

PUTTAZZA.  dim.  e  vUlf.  di  Patta. 

PUTTÈI.LO.  s.  m.  Pattino. 

PCTTERf  A.  *.  /.  Cosa  da  patti. 

PDTTtlffO.  dim.  di  Putto. 

PUTTO,  sust.  Faneiallo  pieeolo  e  di  pocU  anni. 

PUTTO,  add.  Da  pattane,  Sfacciato. 

PUZZA,  j./.  Marcia. 

PUZZARE.  V.  intr.  Avere  o  Spirar  net  odore. 

PUZZERÈLLO.    $,  m.  Un  eerto  spiaceToIe 
odore. 

PUZZÉVOIS.  add.  Pnziolente. 
PUZZO.  4.  m.  Odore  corrotto  spiaccTole. 
PUZZOLA.  $,  f.  Sorta  di  formica. 
PUZZOLA,  t.  m.  Luogo  caremoio  o  aperto 
•    onde  esalano  Tapon  fetenU. 
PUZZOLÈNTE,  add.  Che  posta. 
PUZZÓRE.  lo  stesso  cbe  Peno. 
PUZZÓSO.  atftf.Funolente. 
PUZZÙBA.  $.  f.  Pano. 
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QUA.  «TV.  locale.  Accompagnato  co*  verbi  di 
stato,  vale  Questo  laogo. 

QUÀCQUERO.  $.  m.  I  Quacqueri  sono  nna  setta 
d' nomini  che  virono  alla  semplice  e  frater- 
namente, non  asano  cerimonie,  non  giurano; 
ed  hanno  altri  riti  loro  particolari. 

QUADERlf  ACCIO,  ptgg.  di  Qaademo. 

QUADERNAle.  t.  m.  Quadernario. 

QUAl«RlfARIO.  i.  m.  Strofa  di  quattro  versi. 

QUADERNARO.'Io  stesso  che  QUiDERNABia 

QUADERNAto.  add.  Composto  della  quarta 
parte  di  an  quadrato. 

QUADERNETTO,  dim.  di  Quaderno. 

QUADÈRNO,  t.  m.  si  dice  d'alquanti  fogli  di 

carta  oniti  insieme. 
QUADERNUCCIO.  dim.  di  Quaderno. 
QUADRA,  s.  f.  io  stesso  che  Qoìdrahtb,  che 

contiene  novanta  gradi  di  circonferenia  di 

cerchio. 

quadrAbilE.  add.  Che  pub  essere  ridotto  a 
quadrato. 

QUADRAGENÀRIO.  *.  Ut.  Che  importa  name> 
ro  di  qasranta. 

QUADRAGÈàiMA.  t.  m.  Quaresima. 

QUADRAGESIMALE,  add.  Quaresimale. 

QUADBAGÈàlHO.  add,  numero  ordinativo  di 
quaranta. 

QUADRAMÉNTO.  *.  m.  II  quadrare. 

QUADRANGOLARE,  add.  Di  figara  di  qua- 
drangolo. . 

QUADRÀNGOLO.  $.  m.  Figura  di  quattro  Iati 
e  quattro  angoli. 

QUADRÀNGOLO,  aifif,  Cbe  ha  quattro  angoli. 


QUADRANTE,  t.  IH.  La  quarta  parte  della 

areoDferenta  del  cerchio. 
QUADRANTE,  add.  Conveniente,  Cbe  quadra. 
QUADRARE.  V.  att.  llidurre  in  forma  quadra. 
QUADRÀRO.  8.  m.  Venditore  di  quadri. 
QUADRATAMENTE,  aw.  A  modo  di  quadrato 
QUADRATINO.  $.  m.  Penetli  quadrati,  die 

Mrvono  per  la  formasione  de»  vooti  delle 

lioee. 

QUADRATiVO  add.  Cbe  quadra. 

Iati,  cbe  ha  tutti  e  quattro  gli  angoli  e  i 
lati  ognali. 

QUADRATO,  add.  Ridotto  in  forma  quadra 
Quadro.  ^  ' 

QUADRATRJCE.  ver».  /.  Che  riduce  in  forma 
quadrata. 

QUADRATURA.  *.  /.  U  ridurre  in  fignra  qua- 
dra, 0  in  quadrato. 

QUADRÈLLA.  t.  /.  Spade  di  Uma  grosM  qua- 
drangolare. ^ 

QUADRÈLLO,  t.  m.  Frecda,  Saetta. 

QUADRÈLLO,  s.  m.  Spesie  d'erba  palustre. 

QUADRERIA,  t.  f.  RaccoIU  di  assai  quadri. 

QUADRETTINO,  s  m.  Piccola  pittura  in  qua. 
dro.  * 

QUADRÉTTO,  dim.  di  quadro. 

QUADREZZA.  t  f.  L'esser  quadro. 

QUADRIENNIO,  s,  m.  Lo  spasio  di  quattro 
anm.  ^ 

QUADRÌFIDO,  add.  Diviso  in  quattro  parti. 
QUADRIFÓRME,  add.  Che  è  di  forma  quadra. 
QUADRIFRONTE,  add.  Che  ha  quattro  facce. 
QUADRIGA,  i.  m.  Cocchio  tirato  da  quattro 
cavalli. 

QUADRIGÀTO.  add.  Sorta  di  moneta  d' argen- 
to presso  i  Romani. 

QUADRIGÈMINI,  s.  m.  pi.  Quattro  piocoH  mu- 
scoli spettanti  al  femore. 

QUADRIGÈSIMO.  s.  m.  nome  cbe  si  dk  a  cia- 
scuno di  certi  muscoli  della  coscia,  cbe  sono 
quattro  di  numero. 

QUADrIgua.  s.  /.  Sorta  di  ballo. 

QUADRlGLlO.  $,  ifi.  Sorta  di  giuoco  d'ombre. 

QUADRILÀTERO,  i.  m.  Figara  compresa  dà 
quattro  Isti. 

QUADRIlIneo.  add.  Di  figura  geometrici 
compresa  fra  quattro  linee. 

QUADRILITTERALMÉNTE.  aw.  Con  parola 
formata  di  quattro  lettere. 

QUADRIlIttero.  add.  Ch'  è  Composto  di 
quattro  lettere. 

QUADRILUNGO,  s.  m.  Figura  di  quattro  lati 
pia  lunga  che  larga. 

QUADRIMEMBRE.  add.  Composto  di  quattro 
membri  o  parti. 

QUADRIMÈSTRE,  s.  m.  Lo  spailo  di  quattro 
mesi. 

QUADRINÒMIO,  add.  aggiunto  di  grandezza 
composta  di  quattro  termini,  e  talvolta  si 
usa  ancora  sust. 

QUADRIPARTIRE,  v.  att.  Divìdere  io  quattro 
parti, 
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QWADRIPAETÉTO.  add.  Che  è  difiso  in  quat- 
tro parti. 
OUADBIPARTlWÓNB.  *.  f.  Divisione  di  qual- 
che cosa  io  quattro  parti. 
QUADRIBÈMB.  *.  /.  Galera  da  quattro  band»» 

di  remi. 
QUABHISiLtABO.  add.  Di  quattro  sillabe. 
QUADBlTTÒBiGO.  i.  m.  Sillaba  di  quattro 

vocali. 
QUADRÌVIO.  $.  m.   Luogo  dove   rispondono 
quattro  strade.  .un 

QUADRO,  suit.  Figura  quadrata,  che  ha  gli 
^angoli  e  le  facce*  ueuafì.  Il  mata,  che  ..a 
in  legname^  o  in  tda  aecoBwdata  in  telsjo. 
QUADRO,  add.  Di  figura  quadra. 
QUADRÓNE,  aeer.  di  Quadro.  | 

QUADRÙCCIO.  *.  m.  Uattoue. 
QUADRÙPEDE,  e  QUADRUPEDO.  «.  m.  Ani- 
male che  ha  quattro  piedi. 
qUABRUPLICArB.  V.  att.  Multiplicare  per 

quadruplo  quadruplica,  quadruptieano. 
QUADRÙPLICE,  add.  Che  riguarda  quattro 

parti  o  capi. 
QUADRUPLO,  add.  Quattro  volte  maggiore. 
QUAÉNTRO.  aw.  Dentro  a  questo  luogo. 
QUAGGIÙ,  aw.  In  questo  luogo  abbasso. 
QUAGGIÙSO.  aw.  Quaggiù. 
QUAGLIA.  «./.  Uccello  di  sapore  squisito. 
QUAGLIAMÉMTO.  t.  m.  Il  quagliare. 
QUAGLIARE,  intr.  Rappigliarsi. 
QUAGLIERE ,  e  QUAGLiÈRI.  s.  m.  Strumento 
col  quale  si  fischia  imitando  il  canto  della 
quaglia. 
QUALCHE.  proHé  Alcuno. 
QUALCHEDUNO.  pron.' Qualcuno. 
QUALCÒSA,  pron.  Qualche  cosa. 
qUALCOSELLÌNA.  dim,  di  Qualaesa. 
QUALCOSÙCCIA.  dim.  Qaalcoaellina. 
QUALCUNO.  pfx>n.  Alcuno^ 
QUALE,  sutt.  coli' articolo  vaia  Qualità.  ||  e 
senta  articolo  Qualità  non  comparata,  ma 
assoluta. 
QUALE,  nome  relativo  e  non  si  trova  quasi 

mei  senta  articulo. 
QUALÉSSO.  lo  stesso  che  QOalb. 
QUALIFICARE,  v.  att.  Dar  qnalitk.  Qua^ea, 

qualificano, 
QUALIFICATO,  add.  aie  l«a  qualith,  Di  gran 

conditione ,  Singolare. 
QUALIFICATÓRE-TRICE.   vero.  Chi    o   Cha 

qualifica. 
QUAUFICAUdlf  E.  :  /.  li  qualificare. 
QUALITÀ.  «.  /.  Natura,  Condizione,  Guisa,  e 

Maniera. 
QUALITATIVO.  aJd.  Che  dà  o  aggiunge  qua- 
lità. 
qualitATO.  add.  Che  ha  qualità. 
QUALMÉNTE,  aw.  Come. 
QUALÓRA,  aw.  Ogni  volta  che. 
)UALSISÌA.  add.  Qualsivoglia. 
QUALSIVOGLIA,  add.  Qualunque. 
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QUALÙNCHE.  Io  slesso  che  QOàlONQVB. 
QUALÙNO.  add.  Qualunque. 
QUALÙNCHE.  add.  Ciascuno,  Ciascheduno  che. 
QUALVÒLTA,  aw.  Qualora,  Qualunque  volta. 
QUANDO,  aw.  di  tempo. 
QUANDOCHÉ,  aw.  Quando. 
QUANDÙNQUE,  aw.  Quando,  ogni  volta  che. 
QUANTITÀ.  J.  /.Misura d'estensione  o  &  no- 
merò. 
QUANTITATIVO. adrf.  Di  quantità. 
QUANTO,  sutt.  Quantità. 
QUANTO,  add.  Dinotante  quantità. 
QUANTO,  aw.  di  quantità. 
QUANTOCHB.  vedi  QOAIVTO. 


qUANTÙNCHE.  lo  stesso  che  QOàRTURQVE;  ma 

è  poco  usato. 
QUANTÙNQUE,  nome.  Quanto. 
QUANTÙNQUE,  aw.  Benché,  Aneordiè. 
QUARANTA,  s.  m.  numero  di  Quattro  decine. 
QUARANTACINQUÈSIMO.  Uno,  e  L'ultimo  di 

quarantacinque. 
QUARANTAMILA,  add.  Quattro  v^Ite  dioci 

mila. 
QUARANTANA,  e  QUARENTANA.  s.  /.   Spa- 

tio  di  quaranta  giorni. 
QUARANTASETT&IMO.  Uno  o  L'ultinao  di 

quarantasetle. 
QUARANTÈNA,  lo  stesso  che  QOARÀimilA. 
QUARANTESIMO-  add.  nome  numerala  ordi- 
nativo che  compreada  qnsttro  deeiae. 
QUARANTIa.  i.  /.  era  un  Magistrato  dalla  re. 

pubblica  di  Venexia. 
QUARANTiGIA.  t.f.  Cautela  e  Salennitk  cbe 
si  appone  agl'istmmeati  pubbViei  per  f«r- 
meaa  aell'  obbligazione  a  sicareoa  dal  era- 
ditore. 
QUARANTIGIATO.  add.  Fatto  co«   fismale 

quarentigia. 
QUARANTINA,  e  QUARENTÌNA.  i.  f.  Sacie 

di  quaranta  cose. 
QUARANTÒBE,  e  QUARANT*  ÓRE.  Una  deDe 
solenni  esposizioni  del  SS.  Sacramaato  per 
tre  giorni  di  ««guit*. 
QUARANTOTTÈSIMO.  <ufd.  Doo,  o    L'etimo 

di  quarantotto. 
QUARANTÒTTO,  add.  Dna  meaa  di  àaqaanta. 
QUARANTÙNO.  add.  QoaranU  più  «no. 
QUARANZÈTTE.  add.  dica  il  Volgo  per  Qua- 

rantasette. 
qUARENTANA.  lo  stesso  che  QoABAiCTasa. 
QUARENTIGIA.  i.  f.  Guarentigia. 
QUARENTÌNA.  lo  stesso  dia  QOAEAHTUlà. 
QUARÉSIMA,  s.  f.  Digiuno  di  quarantasei  gior- 
ni, ordinato  dalla  chiesa  la  aspettau»ae 
della  Pasqua. 
QUARESIMALE,  tutt.  Il  libro  oonteoaate  la 
predici»  che  si  fanno  per  tutto  U  coreo  d*Ma 
quaresima. 
QUARESIMALE,  add.  Da  quareeitta. 
QUARCÒNIA.  :  /.  Luogo  o?o  •!   raeei»lgew>  e 
si  etlocano  ad  un  mestiere  i  fanciulli  riasa- 
sii  orfani. 
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QUABRO.  «.  m.  Sorta  di  mùirt  tatka,  eorri* 

«pondente  alla  ipanna. 
quAbta.  s.  f.  presso    gli    aslroaoai   ona 

Quarta  parte  di  cireonfereosa  di  eerchio  che 

contiene  noranta  gradi. 
QUARTABUÒNO.  $.  m.  Squadra  di  legno  di 

più  grandene  obe  ba  angolo  retto  e  due  iati 

eguali  obe  lo  compongono,  e  ser? e  per  la* 

▼orar  di  quadro. 
QUARTANA,  t.  f.  Febbre  iatermittoite  il  cui 

aceeeso  ritoma  ogni  terso  giorno. 
quartanAccia.  p9tg-  di  Quartana. 
quartanAbio.  $.  m.  Colui  obe  ha  la  feblMre 

quartana. 

quartanÈLLA.  dim.  diQaartaaa. 

QUARTATO,  aggiunto  obe  si  dk  ad  animale  gras- 
so e  membruto. 

quarterORE.  t.  m.  Quarte  ddla  luna. 

QUABTERCÒLA.  s.  f.  Sorta  di  misura. 

QUABTERUÒI^.  t.  m.  Pene  d' ottone  ridotto 

a  guisa  di  moneta. 
QUARTÉTTO,  t.  m.  Peno  musicale  a  quattro 

Tuei. 
QUARTlATO.  0dd.  Colui  cb'  è  nobile  da  tatti  i 

quarti 
QUARTIcèlXO.  dim.  dì  Quarto. 
QUARTIÈRE,  e  QUARTIERI,  s.  m.  La  quarta 

Sarte  di  cbeecbeseis.  ||  Parte  di  eittàf  di  casi, 
i  paese,  o  simili. 

QUARTIERMASTRO,  s.  m.  Colui  che  tra'  sol- 
dati sopraiotende  alladistribnsione  da' quar- 
tieri: e  obe  tiene  l'amministraiiotte  di  un 
reggimento. 

QUARTINA,  s,  /.  Quadernario. 

QUARTINO.  <•  m.  StromoRto  da  flato  più  pie* 
colo  del  clarinetto. 

QUARTO,  «tur.  La  quarta  parte  di  cbscehessia. 

QUARTO,  aw.  In  quarto  luogo. 

QUARTO,  add,  nome  numerale  ordinaliTO  di 
quattro. 

QUARTODÈCnio.  ttdd.  Quattordicesimo. 

QUART06ÌM1TO.  add.  e  smst.  Generato  nel 
quarta  luogo. 

QUARTUCCIO.  s.  m.  Misura  che  contiene  la 
sessantaquaitresima  parte  dello  stajo. 

QUARTULTIMO,  add.  Quarto  dall'ultimo. 

QUARZO,  s.  m.  Mioerale  che,  quasi  tutto  com- 
posto di  silice,  contiene  piccola  quantità  di 
ealoe,  di  allumine,  di  ossido  di  ferro  e  di  man- 
ganese. 

QUASI.  av9.  di  similitudine,  Come,  Poeo  me- 
no che. 

QUASIMÉNTE,  add .  Quasi . 

QUASSIA,  s.  f.  Pianta  americana  che  ba  una 
radice  grossa  quanto  un  bracciO|  ed  usata 
in  medicina. 

QUASSÙ,  e  QUA  SU.  Mw.  In  questo  luogo  ad 
alto. 

QUASSuSo.  avp.  Quassù. 

QUATERNARIO.  «.  m.  Stansa  di  quattro  Tersi. 

quaternitA.  i.  /.  astratto  del  numero  di 
Quattro. 

QUATRIDUANO,  add.  Di  quattro  A. 


QUATTAMENTE.  av9.  In  maniera  quatta. 

QUATTO,  add.  Chinalo  e  Basso. 

QUATTONE^e  QUATTONI,  lo  stesso  che  QOAno 

QOATTORDECIMO.  aiM.  Quattordicesimo. 

QUATTORDICÈSIMO,  add.  Decimoquarto. 

QUATTORDICI,  add.  Quattro  e  died. 

QUATTRAle.  add.  voce  finta  dal  Salviati  a 
similitudine  del  Duale. 

QUATTRICRÒMA ,  QUARTICRÒMA.  su$t. 
Croma  di  cui  ne  va  sessantaquattro  a  bat- 
tuta. 

QUATTRIDUARO.  add.  Ch>  è  di  quattro  giorni. 

QUATTRINACCIO.  vilif.  di  quattrino. 

QUATTRINAIO,  t.  m.  Domo  che  ba  molti  ig- 
nari. 

QUATTRInAria.  «./.  Pianta  cbe  nasce  intorno 
a*  fossi  e  ne*  luoghi  umidi. 

QUATTRINATA.  s.  /.  Pontone  di  cbeccbeesia 
die  vaglia  un  quattrino. 

QUATTRINELLO,  dim,  di  QuaUrino. 

QUATTRINO,  s.  m.  Piccola  moneta  di  ramr, 
e  vale  la  sessantesima  parte  della  lira  to- 
scana. 

QUATTRINUCCIO.  dim.  di  Quattrino. 

QUATTRO,  add.  nome  numerale  contenente  in 
tè  due  volte  il  numero  Due. 

QUATTROCENTÈSIMO,  add.  nome  numeralo 
ordinativo  dw  comprende  Quattro  centinaja. 

QUATTRO<nSNT<^  add.  nome  numerale,  evale 
Quattro  centinsja. 

QUATTROMILA. <i/f(f.  nome  numerale,  e  vale 
Quattro  migliaja. 

QUATTROPIÈDI.  s.  m.  Quadrupede. 

QUATTROTÈMPORA.  vedi  TBMPOBà. 

QUÉGLI,  QUELLI,  QUÉI,  e  QUE'.  Vedi  COLUI. 

QUELLE,  s.  f.  fi.  Letj,  Smorfie. 

QUELLO,  vedi  Quegli. 

quèr<:e.  vedi  QoBacu. 

QUERCETO.  ».  m.  Luogo  pieno  di  querele. 

QUÈRCIA,  e  QUERCE,  i.  /.  Alhcro  gbiaudi- 
fero  e  molto  grande. 

QUERCINO  add.  Di  quercia. 

QUERCIOLÉTTO.  dim.  di  Querduolo. 

QUERCIUÒLA,  lo  steeeo  che  Qdbbcioolo. 

QUERCIUÒLO.  «e  ut.  Qucrda  piccola. 

QUERÈLA.  3.  f.  Lamenlanxa,  DogUeoia. 

querelAccia.  ptgg.  di  Querela. 

QUERELARE,  v.  alt.  Accusare.  |  Dar  querela, 
qutrèta,  qiurilaao. 

QUERELATÒRE-TRICB.  ver».  Chi  o  Che  que- 
rela. 

QUERELATÒRIO.  add.  Fatto  cou  querela. 

QUERELOSO.  vedi  QOEROLOSO. 

QUERÈNTE.  add.  Domandante. 
QUERIMÒNIA,  t.  /.  Querela. 
QUERULISSIMO-  supertat.  di  Querulo. 
QUERULO,  add.  Lamentevole. 
QUERULÒSO.  add.  Che  Si  querela. 
QUESlTa  s.  m.  Domanda  che  si  propone  a 
sciogliere. 

QUBSilO.  add.  Bieereato,  Mendicato. 
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QUESTA.  /./.  Qoestaa. 

QUESTÉSSO.  i.  m.  Qa«8to  stesso. 

QUÉSTI.  proH.  ebe  nel  nomerò  del  meno  si  ose 
nel  primo  ceso  «llorebè  di  nomo  essolnta- 
mento  si  parli;. altrimenti  nel  caso  retto 
del  singolare  si  adopera  Questo,  e  Questa, 
e  nel  numero  dal  più  Questi,  e  Queste. 

QUESTIONABILE,  add.  Dispotabile. 
QUESTIONALE,  add.  Soggetto  a  qoestione. 
QUESTIONAHÉNTO.  s.  m.  Qoistionamento. 
QUESTIONAbE-  V.  att.  QaisUonare.  Questiona, 

questionano, 
QUESTIONCÈLLA.  tfAn.  di  Questione. 
QUBSTidNE.  Io  stesso  die  QoisnORB. 
QUESTIONEGGIAMÉNTO.  l.   i».  Il    qoestio- 

neggiere. 
questioneggiAre.  *.  au.  Qoistioneggiare. 
QUESTIONÉVOLE.  add.  QolstioneTole. ' 
QUÉSTO.  Tedi  QOESTI. 

QUESTÓRE,  s.  m.  QoegU  che  Beli*  aotica  Roma 
amministrata  Parano  pubblico. 

questobIa.  s.  /.  Dignità  di  qoeetora. 

QUÈSTUA.  *.  f.  Accatto. 

QUESTUOSO.  add.  Cbe  vive  di  accatto. 

QUESTURA,  i.  /.  Dignità,  UfBtio  dd  qoestore. 

QUETAMÉNTB.  aw.  Con  qoiete. 

quetAnza.  lo  stesso  cbe  Quitarkì. 

quetAbb,  e  quitAre.  V.  att.  Fermare  il 
moto,  Dar  qoiete. 

QUÈTO.  sust.  (^nietansa  e  Qoitanza. 

QUÈTO,  e  QUIETO,  add.  Cheto,  Cbe  non  fa 
remore. 

QUI.  aw.  di  loogo:  la  questo  loogo  dove  è  co- 
loi  cbe  parla. 

quìa,  cbe  si  osa  nelle*  frasi  Stare  ai  quia.  Tor- 
nare al  quia,  e  simili.  Ridorsi  alla  ragione. 

QUICÈNTRO,  lo  stesso  cbe  Qui  dbrteo. 

QUfCl.  lo  stesso  cbe  QUI. 

QUId.  t.m.\\  perchè. 

QUÌDDB.  s.  m.  II  quid,  La  cagione. 

QUICÌRiTTA.  vedi  QUIRCIBITTà. 

QUIDDITÀ,  s.  f.  Essenza  o  Definìzion  di  eia» 
scooa  cosa. 

QUIDDITATfVO.  Tedi  QUIDITiTIYO. 
QUIDÉNTRO.  aw.  Dentro  al  loogo  dove  è  chi 

ragiona. 
qUIDItA.  Tedi  Quiddità. 

QUIDITATfVO.  e  QUIDDITATIVO,  add.  Che 
lia  qoiditk,  Essensiale. 

QUÌB  lo  atesso  cbe  Qui. 

QUIÈSCERE.  V.  intr.  RipoMre.  Quièsce,  guCe- 

stono, 
QUIÈTA.  «.A  Quiete. 
QUIETAMENTE,  aw.  Con  quiete. 
QUIETANZA,  s.  f.  Qnitanu. 

QUIETARE,  tedi  QOBTABB. 

QUIETATiVO.  add.  Cbe  quieta. 

QUIET AZIONE,  e.  /.  Quiete. 

QUIÈTE,  s.  f.  Il  cessar  del  moto. 

QUIETINO,  s.  m.  Ipocritino. 

QUIETISMO,  t.  m.  Spaile  di  qniets  ed  iatiio- 


ae  in  eoi  1'  anima  è  avppoata  di 
in  anello  stato  di  perfetione  die   in 
fatella  si  chiama  Yita  onitita. 

QUIETISTA,  s.  IR.  Colui  cbe  professa  ipoerìta- 
mente  la  pratica  di  qoelPoraxione  in«atak 
che  chiamarono  Oraxione  di  quiete. 

QUIETITÙDINB.  s.  f.  Qaietndioe,  Qniele. 

QUIÈTO,  e  QUÈTO.  add.  Che  ha  q^ete. 

QUIETÙDINE,  s.  f.  Qoiete. 

QUÌLIO.  fa  detto  Cantare  in  quiiio,  cioè  Can- 
tare con  toce  sforsata,  e,  come  dicesi,  in  fal- 
setto. 

QUINAlB.  e.  m.  Qoellafaoe  che  ai  mette  \ 
tento  per  tener  l' albero  forte. 

QUINAMONTE,  ovv.  Lassò  alto. 

QUINARIO,  s.  m.  Raccolta  di  cose  in 

di  einqne. 
QUINAVALLE,  tedi  QUIHDATALLE. 

quInce.  lo  Stesso  die  Quinci. 

QUINCÉNTRO.  aw.  Quicentro. 

QUINCI,  aw.  di  loógo  che  talora  «spriae  aao 

timento  da  loogo  ;  e  tale  Di  qui.  Di  qoB. 
QUINCIÓLTBB.  aw.  Qui  intorno. 
QUINCIBItta.  aw.  Quiritta. 

QUINDA VALLE ,  e  QUINAVALLE,  aéé,  là 

giù  basso,  ma  alquanto  lontano. 
QUlNDE.  aw.  Quindi. 

QUINDECAGONO,  s.  m.  Figora  piaBB  eh< 
consta  di  qoindid  angoli  e  di  quindici  UtL 

QUIIVDÈCIMO.  «.  m.  La  quindedma  parte. 

QUINDÈCIMO.  add.  Decimoqoinfo. 

QUINDI,  aw.  Di  qoiti,  D'iti,  Di  quel  Isege. 

QUINDICÈSIMO,  add.  Quindedaao. 

QUÌNDICI,  iuid.  none  nameraie  oompmto  £ 
Cinqoe  e  Dieci. 

QUINDICIMILA,  add.  Quìndid  miglila. 

QUINB.  aw.  Qoiti,  Colà. 

qingentèsimo.  Io  stesso  cbe  Cihqcbcbbtr- 

8IM0. 

quinquagenario,  i.  m.   Cbe  ha  cinq«aB- 

t' anni. 
QUINQUAGEàlMA.   s.  f.  La  domeaiea   pia 

prossima  alla  quaresima. 

QUINQUAGÈèlMO.  add.  CinqnanteaiflBo. 
QUINQUAngolo.  s.  m.  Pentagono. 
QUINQUELÙSTBE.  J.m.  Di  cinqoe  lostri. 
QUINQUENNALE,    add.    Che     rieom   orti 
dnqoe  anni. 

QUINQUÈNNIO,  i.  m.  Spailo  di  daqoe  anaL 
QUINQUBRÈMB.  i./.  nate  con  daqoe  ordiai 

di  remi. 
QUINQUESlLLABO.  add.  Di  doqoe  dllabe. 

QUINQUBiÒNI.  i.  m.  pt.  I  cioqoe  circoli  dalle 

sona. 
QUINTA,  e./.  Diapente.- 
QUINTADÈCIMA.  Bsser  qmintm4ieima,   e  tm 

quintadieima,  A  dice  della  Lana  qaaide  è 

piena; 
QUINTALE,  s.  m.  Peso  di  eaalo  libbra. 
QUINTANA.  I.  /.  Uone'di  lagae  ero  rasae  a 

ferire  i  giostratori. 
QUINTA  VOLO- 1.  m.  Il  priase  atelo  de*  qaat- 

tro  atanti  aU'atolo. 
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QunvTERif  Accio,  pegg.  di  Qaintwno. 

QUiniTEBIVÈLLO.  dim.  di  Quinterno. 

QUINTERNAtto.  dim.  di  Qoiotemo. 

QUINTÈRNO.  :  m.  Qotdenetto  di  dnqoe  fogli. 

QUUTTESSÈNZA.  t.  f.  Un  astratto  eh*  ti  onda 
essere  la  parte  più  para  delle  cose,  così 
dbtto  in  antico,  perebè  si  ottenera  dopo  cin- 
que distillazioni. 

QUIlf  TÌLE.  Aspetto  de'  pianeti  qnando  sono 
72  gradi  distanti  l' ano  dall'altro. 

QUlffTO.  ».  m.  La  qointa  parte. 

QUtflfTO.  add.  nome  nainerale  ordinativo  di 
Cinque. 

QUtlVTO.  In  qatntp  laogo. 
QUINTOBÈCIHO.  add.  Qaindicesimo. 
QUINTOGÈNITO.  Add.  Il  figlio  nato  il  qointo 
per  ordine. 

QUiWILLTiMO.aifrf.  Uqointo  avanti  V  ultimo. 
QUINTUPLICARE.   V.  alt.  Moltiplicare  per 

einque  QuiMàpUea,  guimàpUeano. 
quìntuplo,  add.  Cinque  Tolte  maggiore. 

QUKbice.  *.  m.  EriM  campestre  usata  da' tin- 
tori. 

QUIBtTTA.  am.  Qui  appunto  appunto. 
QUISQUÌLIA,  e  QUISQUIGLIA.  t.  f.  Immon- 

diiia,  Superfluità. 
QUISTIONAlE.  add.  Di  quistione. 
QUISnON AMÉNTO.  $.  m.  11  quistionare. 
QUISTIONARB.  V.  att.  Contenderei  Disputare. 

QUISTIONATÓBE-TRfCB.  verù.  Chi  0  Che 
qnistiona.- 

QUISTIONCELLA.  dim.  di  Quistione. 

QUISTIONCINA.  dim.  di  Quistione. 

QUISTIONE,  e  QUESTIÓNE,  t.  f.  Contesa.  | 
Lite,  Dispota. 

QUISTIONEGGIAWBNTO.  S.m.U  quistioneg- 
giare. 

QUISTIONEGGIAre.  V.  att.  Quistionare. 

QUISTIONBVOLE.  add.  Soggetto  a  questione. 

QUITAnza.  s.  f.  Diebiarasione  in  iscritto  che 
ii  fa  a  qualcuno,  e  con  la  quale  si  confessa 
ebe  egli  ha  pagato  o  comecchessia  sodisfatto 
a  quello  che  doTeya. 

QUITAbe.  V.  att.  Far  quitansa. 

QUITAZIÓNE.  t.  f.  QuieUnsa. 

QUiVI.   aw.  In  quel  luogo:  intendendosi  di 

Siei  luogo  di  cui  si  favella,  ma  dove  non  è 
i  favella. 
QUrviRlTTA.  aw  Quivi  appunto. 
QUÓGLIO.  t.  IR.  Cnojo, 
QUO^Ajo.  $.  m.  Cojajo. 
QUÒJO.  t.  IR.  Cuojo. 

QUÒNDAN.  aw.  aggiunto  che  si  dà  a  persona 
ebe  moli. 

QUÒNIA.  s.  f.  Rune,  Giuoco. 

QUÒBE.«.  IR.  Cuore. 

QUÒTA.  «.  «.  Ponione,  Rata. 

QUOTARE.  9.  att.  Giudicare  in  qua!  ordine  la 
cosa  sia.  Quòta,  *guòtano. 

QUOTIDIANAHÉNTB.  aw.  Giornalmente. 

QUOTIDIAnbggiAre.  9.  att.  Fare  checches- 
sia quotidianamente. 
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QUOTIDIANtSSniO.  tuperlat.  DI  quotidiano. 
QUOTIDIANO,  add.  Cutidiano. 

QUOTlTATlvo.  add.  dicesi  di  più  cose  nella 

nwdesuna  quantità. 
QUOTO,  t.  m.  Ordine. 

QUOZIÈNTE,  s.m.  si  dice  del  numero  che  ri- 
sulta  dal  partire. 


BARACCHINO,  s.  m.  Bambolino. 

BABACCHIO,  e  BABACCHIÒLO.  *.  m.  Pieool 
fanciullo. 

BABArbabo.  t.  m.  Pianta,  la  cui  radice,  che 
ci  viene  in  grossi  possi  e  ineguali,  è  medici- 
nde,  purgativa,  di  sostanaa  fungosa,  e  di 
color  gialliccio. 

BABArBERO,    e  BEUBABBARO,   lo    stesso 

che  Rababbaro.  ^^ 

babballinAre.  9.  att.  Avvolgere  ehecches- 
sia  confusamente.  Rabballina,  ntibalUmana 

babbabuffAbe.  9.  att.  Mettere  in  baruffa. 

BABBASSAHÉNTO.  t.  m.  Abbassamento. 

BABBASSAbe.  V.  att.  Di  nuovo  abbassare. 

BABBAttebe.  9.  att.  Socchiudere  :  detto  di 
USCI  e  finestre. 

■*?SS^?''^".^-  r-  ««•  AbbatuBoIaro. 
Rabbatttffola,  rabbatàffolano. 

BABBELLÌBE.  9.  att.  Di  nuovo  abbellire 

babberciAbe^v.  att.  Racconciare  una  cosa 
malandaU  affatto,  cori  come  si  pud,  o  non 
del  tutto.  Rabbtma.  rabbiniamo,     ' 

BABBEBCIATlva  add.  Che  rabberda. 

BABBI  A.  :  A  MaUtUa.  propria  de' cani. 

BABBINEGGIAre.  9.  att.  Interpetrare  alla 
maniera  do' rabbini.  Rabbinéggia,  nbbinét- 

giOHO.  * 

RABBÌNICO.  Af4f.  aggiunto  del  Modo  con  cui 
1  Rsbbmi  hanno  lasciato  scritto  le  loro  cose. 

RABBÌNO.  t.  m.  Dottore  nella  legge  ebraica 

BABBIOLÌNA.  dim.  di  Rabbia. 

BABBIOSAHÉNTE.  aw.  Con  rabbia. 

BABBIOSÉTTO.  <f JiR.  di  Rabbioso. 

BABBlósp.  arfJ.  Infettato  di  rabbia,  Stiaito  a 
guisa  di  bestia  arrabbiata.  * 

BABBOCCAbb.  9.  att.  Di  nuovo  abboccare. 

BABBONACCiAre.  V.  att.  e  anche  r</l.  att. 
benché  talora  colle  part.  Mi»  Ti,  ec.  non 
espresse  ;  Farsi  bonaccia.  Divenir  tranquil- 
lo, e  si  dice  propriamente  del  mare. 

BABBONÌRE.  «.  att.  RappadOcare. 

RABBBENCIAbe.  9.  att.  Rassettare.  Babbtin. 
eia,  rabbrèneiano, 

BABBRIVIdAre.  V.  intr.  Sentirsi  de'brividi. 

RabbHvida,  rabbrivldano. 
BABBRUNAre.  9.  att.  Rendere  più  bruno. 
BABBRUSCAHÉnto.  t.  m.  Il  rabbruscare. 
RABBRUSCARSI.  r\fl.pas$,  si  dice  propria* 

mente  del  turbarsi  il  tempo. 

RABBRUZZArSI.  tifi.  pati.  Farsi  bii}o. 
rabbrvzzolAbe.  9.  att.  Rabbnusare» 
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KABBUFF AMÉNTO,  t.  m.  Il  rabbuffare. 
KABBUFFABE.  V.  att.  ScompigUare,  Disor- 

dioare. 
BABBUFFO.  t.  m.  Bravata  oba  sì  fa  altrui  con 

parole  minaccevoli. 
BABBCJAbe.  intr.B  ri/S.  pat$.  Farsi  bajo. 
BABESCAme.  t.  m.  Quantità  di  rabeacbi. 
BABESCAbe.  V.  att.  Ornar  con  rabeschi.  Robe- 

tea,  rabescano. 
BABESCATÙba.  i.  f.  Lavoro   fatto  a  modo 

di  rabesctii. 
BABÉSCO.  add.  Arabeieo. 
BABBSCÓNE.  aeer.  di  Rabesco. 
BABICAno.  s.  m.  Sorta  di  mantello  di  cavallo 

b^o  die  abbia  peli  biancbi  sparsi  qua  e  là. 
BABIDO.  add.  Rabbioso. 
BABÌNO.  s.  m.  Rabbino. 
BACCANTUCCiAbe.  V.  att.  Spingere  altrui 

in  un  cantuccio. 
BACCABIAre.  lo  stesso  che  RiC&MAIiB, 
BACCAPEZZAbe.  V.  att.  Mettere  insieme  a 

cosa  per  cosa  e  con  diligensa.  Q  Indagare  con 

minute  ricerche. 

BACCAPITOlArb.  V.  att.  Riepilogare.  Raeea- 
pitola,  raeeapitolan». 

BACGAPPELLAbb.  o.  atl.  Rincappellare. 

BACCAPBICCÉVOLÉ.  add.  Che  fa  raccapric- 
ciare. 

BACCAPBICCIAMEIVTO.  V.  att.  Raecapriocio. 

BACCAPBICCIAbe.  V.  att.  Cagionare  in  altrai 
nn  certo  commovimento  di  sangue,  oon  ar- 
ricciamento di  peU|  ohe  per  lo  pm  viene  dal 
vedere  o  dal  sentire  cose  orribili  e  spaventose. 

raccaprìccio,  t.  m.  Il  raccapriecian. 

BACCABTOCCiAbe.  V.  att»  Avvolgere  a  car- 
toccio. 

RACCATTARE.  V.  att.  Ritrovare,  Ricoperare. 

RACCENCIARE.  V.  att.  Rattoppare  i  panai 
vecchi.  Raeeéneia,  raccencia»». 

RACCERCHIARE.  «.  off.  Accerchiar  di  nuovo. 

RACCERTARE.  V.  att.  Certificare. 

RACCETTAre.  «.  att.  Dar  ricetto. 

BACCETTATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  O  Clie 
racofltta. 

BACCÈTTO.  s.  m.  Il  reccettare. 
BACCHETAbe.  «.  att.  Far  restar  di  piangere. 
Raccheta,  racchetano. 

RACCHETO.  *iaon.  di  Racchetato. 
BACCHETTA.  «.  /.  Strumento  col  quale   si 
giuoca^  alla  palla  o  al  volano. 

BACCHIUDBRE.  v.  att.  Rinchiudere. 
BACCIABATTAbe.  V.  att.  Rattoppare. 
BAGCIARpAbe.  V.  att.  Acciarpar  di  nuovo. 
BACCOCCAre.  V.  att.  Reiteratamente  accoe- 

CSTtf. 

RACCOGLIÈNZA.  t.  f.  Acooglieoia. 
RACCÒGLIERE,  e  RACCÒRRB.  V.  att.  Piglia- 
re cliecohessitt  levandolo  di  terra. 
BACCOGUMÉniTO.  t.  m.  Adunamenlo. 

RACCOGLITICCIO,  lo  stesso  che  COLUITIZIO. 

RACCOGLiTORB-TBfCE.  vtrb.  Chi  u  Che 
raccoglie.  —  v    »«••  | 


BACCOGLITBÌCE.  t.  f.  Levatrice. 
BACCÒLTA.  t.f.  Il  raccogliere.  Ricolta. 
BACCÒLTO.  P.  pau.  da  Raccogliere. 
BACCÒLTO.  tuit.  Raccolta,  Ricolta. 
BACCOLTOrE.  vera.  m.  Raccoglitore. 
RACCOHANDAGlOlfE.  i.  f.  Il  raceoouuK^re. 
BACCOHAUDAMÉUTO.   /.  m.  Raccomanda- 
«ione. 

BACCOMANBABE.  V.  att.  Pregare  altro!  che 
voglia  avere  a  cuore  e  proteggere  quello 
che  tu  gli  proponi. 

BACCOHAUDATÌVO.  add.  Atto  a  raceoou- 
dare. 

BACC<»IANDAT0RE-TBÌCE.  ver».  Chi  o 
Che  racoomanda. 

BACCOHANDATÒRIO.  add.  DI  raecom8*da- 

zione. 

BACCOHAlf  DAZIÓNE.  4./.  Raeeomaikbgìooe. 
BACCOM andìgia.  t.  f.  Raccomandadone. 
BACCOHAndO-  *.  m.  Raccomandameoto. 
BACCOflHATABB.  v.  alt.  lo  stano  che  ACCOM- 

miatare 
BACCOMODAMÉNTO.  t,  m.  Nuovo  aoeaao- 

demento. 
RACCOMODARE,  v.  att.  Racconciane. 
RACCOHODATORE-TBICE.  v«r».  Chi  o   Che 

raccomoda. 
BACGOMPAGNAbe.   V.    att.    Accompagnare 

uno  che  si  ò  già  accompagnato. 

baccomunagióne.  *.  f.  n  raceomonaxv. 
BACCOMUNAre.  V.  alt.  Tornar  a  Car  «MMnutie 

quello  eh'  era  divenuto   particolare ,  o  di 

particolari. 

raCCOMUNICARE.  V.  att.  Far  comune. 
RACCONCIAMÉNTO,  t.  m.  Il  racconciare. 
BACCONCIAbe.  V.  att.  Ridurre,  o  Rineifer 

in  buon  essere  le  cose  guaste. 
BACCONCIATÒBE>TRICE.  vrrft^  Chi  o   ^m 

racconcia. 
RACCONCIATURA.  *.f.  Racconeiameuto. 
RACCONCIUAre.  «.  au.  Riconciliare. 

BACCONCILIATÓRE-TBICE.  «erb.  Chi  •  Che 

cerca  di  produrre  riconeiliaxioni. 
BACCÓNCIO.  tast.  Racooneiamento. 
BACCÓNCIO.  add.  Rassettato. 

BAGCONSEGNAre.    V.  att.  ResUtoire  qMOe 

oh'  è  stato  consegnato. 
BACCONSIGLIAre.  V.  alt.  Ricooalgliare. 
RACCONSOLARE.  V.  att.  Dare  coaeulasteae. 

BACCONSOLATÓRE-TRICE  .  Véra,  Cbi  e  Che 

racconsola. 

RACCONTABILE,  add.  Degno  d' eaaer  ranftie 
Uto.  ^^ 

RACCONTAMÉNTO.  s.  m.  il  raccontare. 

BACCONTAnza.  t.f.  Raeoonlo. 

BACCONTAre.  V.  att.  Narrare,  Bilerìre. 

BACCONTATÒRE-TRICB.  iw*.  CU  o  Che  nc- 
eoota. 

RACCONTAZIÒNE.  t,  /.  Rkeconto. 

RACCÓNTO,  ttut.  Racconta  mento. 

RACCÓNTO.  oontrasioM  dal  Partieiplo  Bae- 

contslo. 
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raCCOPPIAbe.  V.  att.  Accoppiare. 
RACCORCIAHÉISTO.  i.  m.  AbbreTiuMnto. 
raCCOBCiAbe.  V.  att.  Accorciare,  Racoortare. 
RACCORCIO,  add.  Raccorciato. 
RACCORDAHÉNTO.  i.m.U  raccordarsi. 
RACCORDARE,  v.  att.  Ricordare. 
RACCORDATÒRE-TRICE.    vtrb.    Chi  o    Che 

raccorda. 
RACCORDAZlÓif  E.  t.  f.  Raecordameuto. 
BACCORDÉVOLE.  add.  Ricordevole. 
B ACCÒRGERSI.   r(/l.  pass.  Ravvedersi   nel 

fallo. 
BACCÒEBE.  vedi  RàCCOQUBRE. 
BACCORTARE.  V.  att.  Raccorciare. 
BACCOSCIArSI.  tifi.  att.  Accosciarsi. 
BACCOZZAMÉNTO.  s.  m.  Il  raccostare. 
BACCOZZAre.  lo  stesso  che  il  suo  primitivo 

ACCOZZA HE. 

BA<x:ozzÓArE.  avp.  Accossalaoiente. 

BACCRESPABSI.  rijt.  att.  Riacresparti. 

BACCULAre.  V.  intr.  Riaculare. 

RACEMIFERO.  €uld.  Che  porta  pampaai  e  ra- 
ctinuli. 

BACBMO.  s.  m.  Raclntolo» 

RACEMOSO,  add.  Clie  ha  racemi. 

RACHITICO,  add.  Infermo  per  rachitide. 

rachìtide,  s.  f.  Malattia  in  coi  le  ossa,  per- 
dendo la  otturale  darezsa.  prendono  una 
eonfurmazioue  pretematarale. 

RACIMOLARE,  v.  att.  Cogliere  i  racimoli. 

RACIMOLÉTTO.  dtm,  di  Racimolo. 

RACIMOLO.  «.  m.  Grappolo  dell'  ova,  o  me- 
glio Giascnaa  di  qnelle  ciocchelte  di  chieobi 
d  '  uva,  onde  si  compone  il  grappolo. 

BACIMOLUTO.  add.  Disposto  e  Formato  a  ra- 
cemi. 

RAdMOLÙZZO.  dim.  di*Racimolo« 

BACONCIUARE.  V.  att.  Ricoaciliare. 

BAC<)UATTARE.  lo  stesso  che  ACQOATT&RE. 

RAC<}IJETARE,  e  RACQUIETARE,  v.  aU. 
Quietare,  e  Racchetare. 

RACQUIETARE,  vedi  RaCQUETAHE. 

RACQUISTAGIÒNE.  s.  f.  Raoqnisto. 

RACQUISTAHÉNTO.  ».  m  II  racqoistare. 

RAOQUISTAbe.  V.  att.  Reeoperare  la  cesa 
perduta. 

RACQUlSTATÓRE-TRlCE.  V9rt>.  Chi  O  Che 
raeqaista. 

RACQUISTAZIÓNE.  s.  f.  Racqaistagione. 
RACQUlSTO.  *.  m.  Il  racqnistare. 
RADAMENTE,  aw.  Di  rado. 
RADDENSARE.  v.att.  Di  nnovo  far  deaio.  Rad- 
densa,  raddensano. 

RADDIMANdAbe.  V.  att.  Baddomaodare. 
RADDIRIZZAMÉNTO.  s.  m,  11  raddrinare. 
BADDIRIZzAbe.  9.  att.  Di  noovo  dirissare. 

RADdolcAre.  V.  in»,  si  dice  del  Temporale 
quando  l'  aria  di  firtdda  e  eroda  divieoa 
placida  e  beaigoa. 

baddolciAre.  lo  stesfo  che  Addolcibb. 


R ADDOLCIMÉNTO   s.  m.  Il  raddolcire. 

RADDOLCIRE,  v.  att.  Far  divenir  dolce. 

RADDOMANdAbb.  v.att.  Domandar  di  noovc 

RADDOPPIAMÉNTO.  ».  m.  Il  raddoppiare. 

RADDOPPIARE.  V.  att.  Addoppiare,  Creaoere 
del  doppio. 

RADDOPPIATAMÉNTB.  aw.  Coo  raddoppia- 
mento. 

RADDOPPIATO,  add.  Reodoto  doppio  nella 
quantità. 

RADDOPPIATURA,  s.  f.  Un  doppiameoto  o 
ona  piegatura  delle  membrane. 

RADDÓPPIO,  s.  m.  Sorta  di  moto  particolare 
del  cavallo. 

BARDÒTTO,  s.  m.  Loogo  dove  gli  oomloi  si 

adunano  insieme  per  trattenersi. 
RADDRIZZAMÉNTO,  s.  m.  Raddirisxamento. 
RADDRIZZARE,  vedi  RaoOIRIXXIRB. 
RADDÙCERB.  V.  aU.  Raddorre. 

BADDUCITÓRE-TRÉCE.  verb.  Obi  o  Che  rad. 
doee. 

RADDÙRRE.  V.  att.  Ridarre. 

BAderb.  V.  att.  e  rifl.  att.  Levare  il  pelo  col 
rasojo. 

RADÉTTO.  dim.  di  Rado. 

RADÉZZA,  s.  f.  Rarità,  contrario  di  Densità. 

BADIALE,  add.  Che  attiene  a  raggi  o  deriva 

da  raggi. 
BADIAre.  V.  eut.  Raggiare. 
RADIAZIONE,  s,  f.  Tramandameato  di  raggi. 
rAdica.  lo  stesso  che  Radice. 
RADICAlb.  add.  Che  deriva  dalla  radiae. 
RADICALMENTE,  apv.  Colla  radice. 
RADICARE,  itttr.  asso!.  Appigliarsi  alla  terra 

colie  radici.  Mddieot  radicano. 
RADICATO.  P.  pass,  da  Radicare. 
RADICAZIÒNB.  s.  f.  Il  radicare. 
RADICCHIO,  vedi  ClCOBIA. 

BADÉCB.  s.  f.  V  infima  parte  di  on  vegetale 
immersa  e  naseoeta  nella  terra,  d'onde  soo- 
ehia  il  nutrimento  e  distribuiscalo  a  tntte 
l' altre  parti  di  esaa  pianta^  Barba. 

BABiCÈLLA.  dim.  Radioetta. 

RADICÉTTA.  dim.  di  Radice. 

RADICÒNB.  aeer.  di  Radica. 

RADIFICAbb.  V.  mtt.  Rariflcare.  Radifiaa,  ra. 
d{fieamo. 

BADIHAdia.  «.  /.  Picoolo  stromento  di  ferro 
col  quale  si  rade  o  raschia  la  pasta  che  ri- 
mane appiccata  alla  madia. 

bAdio.  add.  Raggio.  B  Uno  delle  ossa  dell'an- 
tibraccio. 

BADIOSItA.  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  ò  radioso. 

RADIÓSO,  add.  Pieno  di  raggi. 

RADISSIMO,  supniat.  di  Rado. 

RADITA.  lo  stesso  ehe  RàritI. 

BADITUBA.  *.  f.  Quella  materia  ebe  si  spicca 
dalia  cosa  che  si  rade. 

BADO.aJ^f.  contrario  di  Pitto,  di  Spesso,  e  di 
Denso,  e  dicasi  di  quei  composti,  le  parti  dei 
quali  non  sono  in  maniera  congiunte  che  si 
tocchino  o  stnngano  insieme  per  ogni  verso. 
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«ADO.  am.  AtdaBMt*. 

mABÒBB.  1«  itMW  dM  RAM). 

«ABVHAHéino.  «.  m.  E«i«ai 
•ABVllAvzit.  «.  /.  EaaaaMt. 
«AlKTRABB.  9.  0tt.  Rwnart. 
itADUnATA.  «.  /.  Rtdonuta. 
«AFAIIO.  t.  M.Tegelabile  degli  orti,  eoBtbtoi. 

t«  in  oaa  rtdic*  a>Ml  aere,  ohe  mangiaai 

eroda. 
«AFFACaAHéVTO.  #.  m.  Il  rafbeciara. 
baffacciAbe.  9.  off.  RiBfaeeiara. 
mAFFABDCLLABB.  9.  att.  Aflbrdallace. 
«AFFAbb.  9.  att.  Rapirà,  Arrappara. 
BAFFAZZOlf  Abb.  9.  àtt.  Adomare,  a  Rastet* 

tare  con  diligeosa. 
BAFFi^BH A.  t.  f.  ConfemasioiM. 
BAFFERH ABB.  V.  Off.  Conforoiara. 
BAFFEBMAZKlWB.  t.  f.  Rafferma.  ' 
RAFFÉBHO.  add.  Raflannato. 
«AFFIBBiAbb.  9.  att.  Affibbiare  di  bvoto. 
RAFFIBBIATA,  t.  f.  RibadiflMOtO. 

aAffica.  t.  f.  Soffio  di  Teoto  impetnoio  die 
dura  aaeai  poco. 

baFFIdAbSÌ.  r(fi.  att.  Confidare. 

RAFFIÉTTO.  dim.  di  Raffio. 

baffigUBAbiLB.  add.  Che  poo  raffigirarfi. 

AAFFlGUBAHéNTO.  add.  Il  raffigorare. 

BAFFIGCBAbB.  9.  att.  Rioooofcere  ano  a'  li- 
neamenti della  faccia  o  ad  alena  altro  ae- 
gnale. 

raFFIlARB.  «.  att.  Affilarci  e  anche  ai  dice 
del  Pareggiar  che  fanao  i  aarti  e  i  calsolai 
colle  forbici  a  col  coltèllo  i  loro  lavori. 

AAFFILATUEA.  #.  /.  Qaal  che  allera  nel  raf- 
filare. 

EAFFiifAHélfTO.  «.  01.11  raffinar*. 

BAFFINAeb.  9.  att.  Reader  più  fine. 

BAFFINATÉZZA.  s.  /.  Raffinamento. 

«AFFIIf  ATdlB-TBiCE.  vera.  Chi  o  Che  raf- 
fina. 

raffibiatt&EA.  «.  ARaffinatena. 

baffinbrIa.  s.  f.  Fabbrica  ore  ai  raffina  lo 
toccherò. 

BAFFiiff AMÉirro.  t.  m.  Rannameoto. 

RAFFIIf f BB.  V.  att.  Raffinare. 

bAFFIO.  t.  m.  Stmmanto  di  ferro  con  denti 
uncinati,  il  quale  aerre  a  vatj  ail. 

BAFFITTAbB.  V.  att.  Affittare  di  nooTo. 

BAFFONDARR.  «.  att.  Di  nooTo  affondare. 

BAFFONE,  t.  m.  Spetie  di  ora. 

raFFOBTIFICAbb.  V.  att.  RifurUflcara  mag- 
giormente. 

BAFFOBZABE.  «.  att.  Far  più  forte. 

BAFFOSSAbb.  «.  att.  Affollare  di  nuovo. 

baffeancAeb.  «.  af(.  Rimettere  in  baono 
etato. 

BAFFBEDDABélffTO.  *.  m.  Il  raffreddare. 
kaffrbddabb.  V.  att.  Far  divenir  freddo. 
BAFFRÉDDa  atfd# Raffreddato. 
rafpbbddObb.  $.  m.  Infraddagione. 


BAFFEEXASéSTO.  i.m.ìl  nffraaare. 
BAFFBENABE.  V.  att.  Riteoer  eoa  freno. 
BAFFBEBATÓBB-TBiCE.    991*.  Chi  •  Chi 

raffrena. 
BAFFBBSCAHÉiilTO.  s.  m.  lUnfraaeaaoata. 
BAFFBBTTAbe.  V.  att.  Affrettare. 
bAffbontAre.  V.  att.  Di  anove  affrootore, 
EAFFUSCAbe.  V.  intr.  Divenir  fooco. 
BAFFUSOLAbb.  V.  att.  RatEaBooaro. 
bAfidb.  s.  f.  Sorta  di  peaee  aaorioo. 
bAGAN A.  * .  A  Sorta  di  poaeo  di  maro. 

EAGABBLIA.  dim.  di  RagaoB,  PieeoU  raga- 
na.  I  Spene  di  ranocchio^ 

RAGAZZA.  #.  A  Paneinlla. 
BAGAZZACCIO.  pegg.  di  Ragatra. 
BAGAZZAglia  :  f.  Moltitodine  di  ragani. 
BAGAZZAhe.  t.  m.  Moltitodine  di  ragaaL 
BAGAZZAta.  s.  f.  Coca  degna  di  ragano. 
BAGAZZETTACCIO.  PHt-  ^  Ragatselto. 
BAGAZZÉTTO.  dim.  di  Ragaaio. 
BAGAZZiNO.  dim.  Ragamtto. 
RAGAZZO,  i.m.  Servo  adoperato  a  tìU  aaarcfal 
BAGAZZdlVB.  accr.  di  Ragano. 
BAGAZZÒTTO.  dim.  Ragano  graodtooOo. 
BAGAZZÙCCIO.  dim.  Piocol  rogano. 
BAGAZZUÒLO.  dim.  Piccolo  ragano. 
EAGBIIZAbb*  9.  att.  Raggentilin. 
BAGGAVIGNABE.    9.    att.    AggOTigBaio  di 

nuovo. 
BAGGELAesI.  riJI.  pati.  CongelaraL 
BAGGEIfTll.fEE.  v.  att.  Riogentiliiv. 
baggenzAbe.  lo  atenoebe  R&oeiisabb. 
eagghiAre.  9.  tittr.  U  mandar  faod  eko  h 

V  asino  la  voce. 

RAGGHIO.  *.  m.  La  voce  cbo  manda  faaii 

V  asino. 

EAGGlAllTE.  add.  (he  spande  raggi. 
BAGGIAre.  9.  att.  Spandere  raggi. 
baGGiAta.  s.  f.  Spesie  di  peaeo  marloo. 
BAGGIAto.  add.  Fatto  a  gnUo  de>  raggL 
EAGGlÈBA.  s.  f.  Quella  parte  doU'OalaBaaii* 
eh' è  fatta  a  fog^a  di  raggL 

BAGGiOfC  bADIO  t.  m.  Spleodora  ebo  own  da 
corpo  lucido. 

BAGGIOBNAbb.  9  intr.  Fare  giorao  diBBOVO- 
BAGGIÒSO.  add.  Che  ho  raggi. 
BAGGIBAHÉBITO.  s.  m.  il  raggiralo. 
baggibAre.  9.  att.  Di  nuovo  aggirare. 
EAGGIBATÒBE.  9*rt.  m.  Ingannatelo. 

BAGGIBÉVOLB.  add.  Che  agovoIoioBto   ng 

gira. 
BAGGtBO.  9.  m.  Rigiro,  Imbroglio. 
BAGGIUGNERB-  9.    att.  Arrivare    BBO  Bai 

camminare  e  corrergli  dietro. 

BAGGlUGNlMéNTO  t.  m.  Il  reggioBgeto. 
EAGGIÙNTO.  add.  ei  dice  coche  di 

che  ha  ricoperti  gli  arnioni  dal  grana. 
BAGGIUÒLO.  dim.  ài  Raggio. 

baggiustAbb.  9  att..  Aggiuntare,  Aeea»- 

ciare.    - 


RAG 

BAGGinnif  Abe.  V.  att.  CoDglatioare. 

aAGGOHiCELLABE.  v.  att,  Uuire  insieoM  in 
forma  di  gumilolo. 

RAGGOHITOIARE.  V.  att.  Di  nuoTO  tggoiiii- 
toltre. 

BAGGBANELLAbb.  V.  att.  Mettere  iosieme 
ragonando  di  qoa  e  di  la. 

BAGGBAVAbe.v.  att.  Di  nooTo  e  graodemente 
aggravare. 

BAGGBICCHIABlÉlfTO.  9.  att.  Il  nggrio- 
ebiarsi. 

BAGGBICCHIAbSI.  r^f.  pau,  Eittriagarsi  in 
se  stesso,  come  fa  l'aoaao  che  raccoglie  in- 
sieme le  membra ,  o  per  freddo,  o  per  simi- 
le accidente. 

BAGGBICCiArsi.  tifi.  att.  Rsggricchiani. 

BAGGBINZAMÉNTO.  *.  m.  lì  raggrinsare. 

BAGGBINZARE,  e  BAGGBINZiBB.  V.  aU. 
Riempir  di  grinte. 

BAGGBOTTAbe.  9.  att.  Aggrottar  di  nooTo. 

BAGGBUPPABE.  9.  att.  Aggrappare. 

BAGGBÓPPO.  t.  m.  Il  raggnippare. 

BAGGbUZZAbe.  v.arr.  Raonicchiare. 

ragcbvzzolAbe.  V.  att.  Mettere  insieme, 
Far  gmzxolo. 

RAGGUAGLIAMÉNTO.  «.  m.    Aggoagliaosa. 

BAGGCAGLIAbiza.  «.  /.  Aggaaglianza. 

BAGCUAGLIAre.  V.  att.  Pareggiare,  Ridur- 
re al  pari. 

BAGGVAGJLIATAMÉIffTB.  avv.  Con  raggoa- 
glio. 

BAGGVAGLIATÓBE-TBÌCE.  v«rb.  Chi  0  Clio 
raggaaglia. 

BAGGVAglio.  i.  m.  Ragguagliamento. 

BAGGUARDAMÉNTO.  s.  m.  Il  ragguardare. 

BAGGVARDAbe.  V.  att.  Attentamente  e  di- 
stintamente guardare.   • 

BAGGÌJABDATÓBE-TBICE.  vtTi,  Chi  o  Che 
raggnarda. 

BAGGUABBÉTOLE.  adi.  Degno  d'essere  rag- 
guardato. 

BAGGUABDEVOLÉZZ  A.  aw.  RiguardeTolezza. 

BAGGUABDETOLMÉNTE.  aw.  In  modo  rag- 
ganrdevote. 

BAGGUABDO.  $.  m .  Riguardo. 
BAGGUAKzAre.  «.  att.  Diguazzare. 

bAGIA.  t'  f.  Resina  che  si  ottiene  dalle  inci- 
sioni di  Tarie  specie  di  pini. 

BAGlONACCIA.  pegg.  di  Ragione, 

BAGIOIìAlb.  *.  m.  Ragionevole. 

flAGIONAMÉNTO.  t.  m.  Il  ragionare. 

RAGIONAbe.  ».  att.  Favellare,  Parlare  insie- 
me. Discorrere.  Ragiona^  ragionano, 

BAGIONABE.  s.  m.  Ragionamento. 

JBAGIONATAMÉNTB.  aw.  Ragionevolmente. 

RAGKXVATiVO.  add.  Atto  al  ragionerò. 

RAGIONATÓBE-TBÌCE.  verb.  Citi  o  Cbe  ra- 
giona. ^ 

BAGf  ONCÈIXA.  dim.  di  Ragione. 

BAGIONCÌNA.  dim.  di  Ragione. 

BAGIÓaiE.  i.  m.  Quella  potenza  dell'  anima 
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intellettoale  eh*  discorre  i  fini  delle  eose,  e 
quelli  che  giudica  buoni  segue  e  fugge  i  oon- 
trari. 

BAGIOlféTTA.  dim.  di  Ragione. 

BAGIONÉVILB.  add.  Rigionevole. 

BAGIONÉVOLE.  add.  Che  ha  in  sè  ragione. 

BAGIOREVOLEMÉNTB.  aw.  Ragionevol- 
mente. 

RAGIOSEVOLézZA.  *.  f.  Qualità  di  ciò  ebU 
ragionevole. 

BAGION EVOLMÉNTE.  aw. Coo  ragione,  Con- 
forme al  dovere. 

BAGIONIBBB.  *.  m.  Colui  il  quale  è  buono  ab- 
badiista. 

BAGIONÌO,  s.  m.  Ragionamento  lungo  e 
noioso. 

BAGIÓSO.  add.  Cbe  produce  ragia. 

BAGUAb^.  V.  att.  Mandar  fuori  il  raglio. 

BAGUO.  lo  stesso  che  Raoohio. 

bAgna.  «.  /.  Rete  con  la  quale  si  prendono 
gli  uccelli. 

BAGNAJA-  s.  /.  Luogo  acconcio  e  destinato 
per  uccellarvi  colla  ragna  j  o  per  tendervi  la 
ragna. 

BAGIWABE.  V.  att.  Tender  la  ragna.  Uccellare 
colla  ragna. 

BAGNATELA,  t.  f.  Tela  cbe  fa  il  ragno. 

BAGNATELO.  $.  m.  Insetto  del  quale  sono  di- 
verse specie.  Bcoli'istesso  nome  si  chiama- 
no anche  le  tele  che  fabbricano  i  regnateli. 

BAGNATELÓZZO,e  BAGNATELUCaO.  dùn, 
di  Regnatelo. 

BAGNO.  ».  m.  Regnatelo.  0  Tela  cbe  fanno   i 

ragoi. 
BAGNOLO,  s.  m.  Regno. 
BAGNUÒLA.  dim.  di  Ragna. 
BAGNUÒLO.  s.m.  Rsgnolo. 

BAGUNAMÉNTO,    e  BAUNAMÉNTO.  t.  m. 

Ammassamento. 

BAGUNAnza.  e  BACNAnza.  t,  f.  Adunanza. 
BAGVNAbe,  e  BAUNAbe.  V.  att.  Adunare, 
g  Accumulare. 

BAGVNATA,  e  BAUNATA.  s.  f.  Moltitudine 
di  uomini  o  di  coee  unite. 

BAGUNATÌCCIO,  e  BAUNATiCCIO.  «.m.ag- 
giunto  di  gente  per  la  più  raccogliticcia  e 
raccolta  in  fretta. 

BAGUNATÓBE,  e  BAUNATÓRE-TBiCE.  verb. 
Chi  0  cbe  raguna. 

BAGUNAZIÓNE,  e  BACNAZIONE.  «.  /.  Adu- 
nante. 

BAGÓNO,  e  BAUNO.  ».  m.  Ragunamento. 

bAi.  piur.  po€^.  di  Raggio. 

BAITAre.  V.  intr.  Gridare  ad  alta  voce  Baita, 
rditano. 

bajAre.  V.  att.  Raggiare. 

R ALLARGAMÉNTO.  ».  m.  Il  rallargare. 

BALLABGAre.  v.att.  Maggiormente  ellargare. 

BALLABGATOBE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Cbe 
rallargà. 

BALLEGGIABE.  V.  att.  Alleggerire. 

BALLEGRAUÉNTa  ».  m.  Il  rallegrarsi. 
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«AIXECBABIXA.  a.  f.  BallegrUMBto. 
■ALLEGMABB.  V.  mtt.  litem  ftUegreitt,  e 

piacere  in  •Unii. 
baixegRATIvo.  add.  Atto  a  rtllagran. 
BALLBGBATÓBE-TBiCB.   9«rb.  Chi   0   Che 

rtlUfrt. 
KAIXEGBATÒBIO.  add.  Alto  a  rallagran. 
BAIXEGBATÙBA.  $.  /.  Rallegraosa,  Ealle- 

gramento. 
BAIXÉGBO.  Tedi  HlBALlCOIlO. 

BALLENArB.  V.  ntt.  Allenare. 

RALLEIfTAHÉHTO.  «.  m.  Il  rallentare. 

RALLENTARE.  V.  ^t.  Allentare. 

RALLETTArB.  ».  mtt.  Allettar  di  dqoto. 

rallevArb.  V.  Mt.  Allerara. 

RALUBVARB.v.dff.  AUievare. 

RALLIGNARE.  ».  att.  Allignare  di  aooTo. 

ballUHAre.  9.  att.  Rallominare. 

BALLVHINArb.  «.  an.  Render  il  lome,  e  ta- 
lora semplicemente  Allnminare. 

RALLUNGARE,  v.  att.  Di  nnoTo,  0  maggior- 
mente alloDgare. 

BAMA.  *.  f.  meo  osato  che  Ramo. 

RAM ACaA.  Tedi  RAM AUA. 

RAHACCia  pegg.  di  Ramo. 

RAMACCio.  *.  m.  Trambnstio. 

bamAce.  Aggionto  cbe  si  dk  pròpriamente  a 
Uccello  di  rapina. 

RAMA JÒLO,  e  RAMA JUÒLO.  «.  m.Stramcnto 
da  cucina  quasi  in  forma  di  caccbiaio. 

BABANilÈRE.  ».  m.  Componitore  diRomaoxi. 

RAMANZINA.  Yedì  RaMMAHZUIA. 

RAKÀNZO.  s.  m.  Romanso. 

bamArrO.  t.  m.  Serpentello  Terdeeon  «piattro 
piedi,  e  ancora  ne  sono  degli  sprinati,  e  di 
color  nero,  oTTero  bigio. 

RAMATA  «.  f.  Strumento  a  goisa  di  pala,  tes- 
sotn  di  Tinelli,  con  on  manico  di  tre  o  quat- 
tro braccia,  per  oso  di  stramanar  glioccelli 
a  frngoolo. 

rAMATArb.  V.  au.  Percootere  colle  ramate 
Ramata,  ramàtano. 

ramatAta.  «.  /.Colpo di  ramata. 

bamatÈLLA,  e  BAMATÈLLO.  ».  /■  Rami- 
cello. 

RAMATO,  add.  Cbe  ba  rami.  B  Cb'è  di  rame, 

0  Fornito  di  piastra  di  rame. 
RAMAZZA,  e  ramACCIA.  ».  f.  Stromento 

tessuto  di  rami,  col  quale  s' arramaccia. 
BAMAZZÒTTA.  ».  f.  Spetie  di  enfila. 
bAME.  ».  m.  Metallo  dottile  di  on  colore  giallo 

rosso  particolare. 

RANÈLLA.  «./.  Ramicello.    • 

R ANELLO.  ».  m.  Ramieello. 

RAMBRJNO.  ».  m.  Protice  cbe  abbonda  di  olio, 
.   ed  è  molto  odoroso. 

RAMETTO,  dim.  di  Ramo. 
bAmicb.  ».  m.  Ernia. 
RAHICBLLA.  s.  f.  Ramieello. 
BAHicÈLLO.  dim.  di  Ramo. 
RAHIÈRB.  ».  m.  LaToratore  di  rame. 


BAMIFICAbe.  V.  intr.  Predar  rmmi  ìlmm^/nt. 
ramificano- 

RAMIFICAZIÓNE.  ».  f.  Il  ramiBcore. 

RAMJNA.  «./.  Scaglia  cbe  fanno  i  eddm 
quando  battono  aeecliie,  menine  e  «Itii  li- 
Tori  di  rame. 

RAMINGO,  tuid.  Chi  Tt  per  lo  mondo  mttmak 

RAMINO.  ».  m.  Yaao  di  rame  cibe  «arre  a  sni- 
dar ac(|ua. 

BAMISCÈLLO.  Tedi  RAMICII.LO. 
RAMITÈLLA.  ».  f.  Ramoscello. 
RAMITÈLLO.  lo  stesso  che  RAMICBLLO. 
RAMMANTAre.  V.  att.  Ricoprir  CfA  manto. 
RAMMANTELLAre.  V.  att.  Rammaotare. 
RAMMANZiNA,  e  RAMANZÌNA.  ».  f.   Acerba 
rimproTero. 

RAMMAnzo.   ».  m    RabboRb,    RiprennMc 

Gridala. 
RAMMARCABE.  Tedi  RaMMARTCARB. 
RAMHARCO.  Tedi  RaVRAIICO. 
BAMM ARGINARE,  v.  att.  Rtconfiagnere  ir 

sieme  le  parti  disgionte4>er  ferite  e  t«fli. 

RAMMARICAHÉNTO.  ».  m.  Il  ramrnoncani. 

RAMMARICARSI,  tifi.  pas».  Far  éoglìanB 
Dolersi. 

RAMMARIGATdRE-TRlCB.  ver*.  Chi  e  Ck 
si  rammarica. 

BAMMABICAZIONCÈLLA.  dim.  di  la^M- 
ricasione. 

RAMMARICAZIÓNE.  ».  f.ìì  roBosaricarai- 
RAMMARICHÉVOLE,  add.  Pieno  di  raaR*- 
rioo. 

RAMMARICHIO.  ».  m.  RammarìcasloBa. 

RAMMARICO.  ».  m.  Rammaricanteato. 

RAMMARlCÒSO.  add.  Cbe  agerefacale  e 
rammarica. 

RAMMASSARE.  V.  att.  Di  nooTo  anunasaart. 

RAMMATTONAre.    V.  att.   AouBattour  a 

nooTo. 

rammembrAnza.  »./.  Rimembranta. 

RAMMEMBRAre.  V.  imtr.  Rimembrare 

RAMNEMORAnZA.  ».  f.  RammemoratioM. 

RAMMEMORARE,  v.  intr.  Ridorre  a  memoria 

RAMMEHORATORE-TRÌCE.  ver*.  Cbio  Cha 
rammemora. 

RAMMEMORAZIÓNE.  ».  f.  II  rammeoMMirt. 
RAMMEMORIARE.  v.  tntr.  Rìebitaaar  aUa  me- 

moria. 
RAMMENDARE.  9.  att.  Amoseodare. 

RANMENDATÓRE-TRÌCB.  rtri.  Chi  e  Cb« 
ram  Blenda. 

RAMMBNTAMÉNTO.  ».  m.  Il  raMRantara. 
RAMMENTAnza.  »./.  RarnmentaoBeRle. 
RAMMENTARE,  v.  att.  Ridurre  alla  msmsris. 
BAHMENTATORE-TBÌCB.  varò.  Chi  •  Cbe 
rammenta. 

RAMMENTJO.  ».  m.  11  raauRentara 
temente. 

RAMMENZIÓNE.  ».  f.  RaBameatamanfe. 

RAMMESCOlAre.  V.  att.  Meeeolare  «aa  iaaa 

con  un'  altra. 
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BAHMEZZABE.  «.  att.  Spartir  per  meno. 

BAMHOLLABE.  V.  att.  Far  molle,  Mollifleare. 

BAMHOLLÌBE.  V.  att.  Rammollara» 

BAMMOIVTAre.  «.  att.  Rionire  insieme  le  cose 
sparte. 

BAMMORBIDARE,  e  BASIMOBBIDÌBE.  9.att. 
Ammorbidare^  Ammorbidire. 

BAMMOBBIDATÌVO.  add.  Atto  a  rammorì>i- 
daro. 

BAimOBBIDlRE.  tedi  RAHVOniDABB. 

BABmOZZOLATO.  «.  m.  diceai  de*  eolorì  che 
sono  come  ammaesati  solla  tela. 

BAMMOBVIBAbe.  «.  att.  Rammorbidan. 

BAMMUCCHIAbe.  «.  alt.  Far  macchio. 

bammtibicAbe.  «.  att.  Raccorre  insieme. 

BAMiva  Tedi  R&into. 

BAMO.  *.  m.  Parte  dell'albero  che  deriva  dal 
pedale,  e  si  dilata  a  goisa  di  bracdo. 

RAHÒGIVA  s.  f.  Baooa  feiicitii  nel  viaggio. 

RAMOLACCIO.  *.  m.  Radice  grossa  di  sapon 

acato,  e  baona  a  mangiare. 
BAWORUTO.  add.  Ramoso. 
RAHOSCÈLLO.  vedi  R&if  OCELLO. 
RAMOSITÀ.  ».  f.  Qoalitk  di  ciò  eh'  è  ramoso. 
RAMÓSO,  add.  Pieno  di  rami. 
RAMPA.  «./.  Zampa. 
BAMpANTE.  oiM .  Si  dice  propriamente  del 

Lione  ritto  in  aa  doe  piedi  di  dietro  in  atto 

di  rampare. 

BAMPAbe.  V.  att.  Ferire  colla  rampa. 

RAMPATA.  *.  f.  Colpo  di  rampa. 
BAHPICAbe.  V.  att.  Andare  ad   alto:  attae- 

eandosi  culle  aampe  e  eo'  piedi. 
BAMPICÓNE.  t.  m.  Ferro  grande  aadnalo. 
BAMPINO.  t.  m.  Ferro  fatto  a  nndno. 
BAMPIno.  add.  Fatto  a  mo'  di  rampine. 
BAHPO.  t.  m*  Rsmpino. 
RAMPÓGif  A.  ».  /.  Inginria  di  parole. 
BAHPOGNAMÉNTO.  ».  m.  Rampogna. 
RAMPOGNARE.  «.  att.  Ingiariare,  mordere 
con  parole. 

BAMPOGNÉVOLE.  add.  Mordace,  Garritore. 

BAHPOGIVÓSO.  add.  Pieno  di  rampogne. 

BAHPOIXAMÉIVTO.  ».  m.  11  rampollare. 

BAMPOIXAre.  V.  intr.  Il  sorgere,  e  Lo  sca- 
torire  che  fa  l' acqoa  dalla  terra. 

RAMPOLLINO,  dim.  di  Rampollo. 

RAMPOLLO.  ».  ni.  Piecola  vena  d' aeqna  sor- 
gente dalla  terra. . 

RAMPÓNE.  ».m.  Rampieone. 

RANUCCIO,  dim.  di  Ramo. 

RABTOCÈLLO.  ».  m.  Ramicello. 

BAMUSCOLO.  dim.  di  Ramo. 

BAM1JZZO.  «.  m.  Ramoscello. 

bAna.  ».  /.  Genere  di  animali  anflbj  avente 
sotto  di  sé  molte  specie. 

RANCARE.  V.  att.  si  dice  dello  Storto  andar 
degli  zoppi. 

RANCHETTARE,  v.  att.  e  iiitr.  Rancare. 
ItANClATO.  a</(/. Rancio. 


RANCICÓSO.  add.  Rancido. 
RANCIDÉZZA.  ».  /.  Rancidità. 
BANCIBITÀ.  ».  f.  Randdome. 
bAncibo.  add.  Tieto,  Potrida  per  vecebieiza. 
BANCIDÙME.  ».  m.  Il  sapor  di  raocido. 
bANCIO.  ».  IH.  aggionto  del  color  della  Mela 

rancia  matora,  al  qoale  diceai  Dori. 
RÀNCIO.  ».  m.  Desinare  fatto  a  lira  e  soldo 

in  più  persole. 

RANCIÓSO.  add.  Che  ha  del  rancio. 
BANCO,  add.  Zoppo. 
BANCÓBE.  ».  m.  Odio  coperto. 
BANCÙBA.  ».  /.  Affanno. 
BANCUBÀBSI.  rifl.  att.  Dolersi,  Attristarsi. 
BÀNBA  (a),  modo  aw.  Per  l' appooto,  A  mala 
pena. 

BANDÀGINE.  dicasi  jfitdar  randagia^,  e  vale 
'Andar  vagabondo. 

BANdAgio.  ».  m.  Quegli  che  va  volentieri  va- 
gando. 

BANDELLÀBE.  «.  «ff.  PercQotore  con  randello 
Raitdelia,  randellano. 

BANDELLAta.  ».  /.  Colpo  dato  con  randello. 

BANDELLO.  ».  m.  Baston  corto,  piegato  io 
arco  che  serve  per  istringere  e  serrar  ben« 
le  funi  collo  quali  si  legano  le  some,  o  cosa 
simile. 

bandiOne.  ».  M.  Spetie  di  falcone. 

BANÈLLA.  dim.  Ranocchia. 

BANGIFERO.  ».  m.  Animai  qoadrapede  aimilt 

al  cervo,  con  tre  ordini  di  coma. 
BANG0LA.«.  /.  Cara,  Solleeitodine. 
BANGOLAMÉNTO.  ».  m.  Il  rangolare. 
BANGOLÀRE.  v.  att.  Operare,  o  Fare  chee 

chessia  con  rangola,  con  sollecilodioe.  Rau 

gola,  rangoiano. 

BÀNGOLO.  ».  m.  Sullecitodine. 

RANGOLÓSO.  add.  Che  ba  rangole. 

RANGVLÀRE.  V.  att.  Rangolare. 

RÀNGULO.  ».  m.  Rangole. 

banìno.  ».m.  aggiunto  dato  da  alcani  all'Ap* 
pio  acquatico  o  palustre. 

RANNATA.  »u»t.  QaeW  acqua  che  si  trae  dalla 
conca  piena  di  panni  sudici  gettatavi  bol- 
lente sopra  la  cenere. 

R ANNESTARE,  v.  att.  Innestare  di  nuovo. 

RANNESTAT1JRA.  vedi  AHIfESTATDRA. 

RANNICCHIARE.  V.  att.  Ristringere  tutto  in 

on  gruppo  a  guisa  di  nicchio. 
RANNIDARE,  v.  att.  Annidare. 
RANNI  ÈRE.  ».  m.  Taso  che  riceve  e  tiene  il 

ranno  che  passa  dal  colatojo. 

RANNO.  ».  01.  Frutice  spinoso  di  cui  si  guar- 
niscono le  siepi. 

BÀNNO.  ».  m.  Acqua  passata  per  la  cenere  o 
bollita  con  essa. 

BANNODAsnÉNTO.  ».  m.  Il  rannodare. 

BANNODÀRE.  V.  att.  Riunire,  Rappezzare. 

RANNÓSO,  add.  Di  qualità  simile  al  raano* 

RANNOVELLÀRE.  V.  att.  Rinnovellare. 

RANNUGOLÀRE.  vedi  Ranno  VOLARE. 
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BANNIIVOLAmE,  e  BANNUGOLABB.  V.  alt. 

AonoToltn. 
BANÒCCHIA,  e  BANÒCCHIO.  «.  /.  em.  B«aa. 
BAIIOGCHIÈI.LA.  <fùn.  di  Rtaoechit. 
BANOCCBIÉSCO.  tuid.  Da  raooccbia. 
BANOCCHIÉTTO.  dini.  dì  Ranocchio. 
BANÒCCHIO.  vedi  RaROCCHU. 
bAntolo.  *.  m.  Aosamento  freqoente  e  mo- 

ImIo  con  risonante  stridore  del  petto,   del 

elle  è  eagione  U  catarro. 
BANTOLdSO.  add.  Che  ha  rantolo. 
BANTIC6SO.  add.  Catarroso. 
BANÓNCOLO,  BANÙ?iCULO.  S.  m.  Pianta  OOl 

calice  non  ricurvo. 
BANUZZA.  dim.  di  Rana. 
BAPA.  «./.  Pianta  cita  ha  la  radice  carnosa, 

rotonda,  più  larga  cheinnga,  compressa,  di 

un  bianco  sodicio.  ^ 

BAPACB.  add.  Che  rapisce. 
BAPACEHÉN TE.  avv.  Da  oomo  rapace. 
BAPACITA.  *.  /.  ATiditk. 
BAPAbe.  9.  att.  Tagliare  i  capelli  fino  alla 

cotenna. 
BAPATA.  t.  /.  Colpo  di  ana  rapa. 
BAPÈNTB.  P.  pass,  di  Raperò. 
bApebe.  vedi  Rapire. 
BAPERÈLLA.  s.  f.  Cerchietto  o  Bottoncino  di 

ottone   con  gambo  appuntato,  che  si  mette 

per  ornamento  e  per  tener  Qsso  checchessia. 
BAPEBÌZVO.  s.  m.  Sorta  d' uccelletto  che  ha 

qualche  simigliania  col  Lucherino. 

BAPEBÓNZO.  e  BAPEBONZOLO.  s.  m.  Erba 
che  si  mangia  in  insalata. 

BAPEBÙGIOLO.  s.  m.  Sorta  di  Uccello. 

BAPIDAHÉNTE.  avp.  Velocissimamente. 

BAPIDÉZZA.  s.  f.  Rapidità. 

BAPIDItA.  s.  f.  Velocità  grande. 

BApido.  ad(f.  Velocissimo. 

BAPtUiO.  s.  m.  Piccola  scorie  mescolata  con 

ceneri  o  sabbie  vulcaniche  che  silancianodal 

Vesuvio. 
BAPlHÉNTO.  s.  m.  Il  rapire. 
BAPÌNA.  t.  f.  Rapimento. 
BAPINAMBNTO.  s.  m.  Rapina. 
BAPINARB.  «.  au.  Rapire. 
BAP1NAT0BE*trìCE.  v«r».  Chi  o  Che  rapina. 
BAPINOSAM ENTE.  ovtf.  Con  rapina. 
BAPINOSO.  add.  Rapido. 
BAPÌRE.  V.  att.  Torre  eoa  violenia  o  eontr'  a 

ragione. 

BAPlTivo.  add.  Atto  a  rapire. 

bapIto.  add.  FÌSSO  nella  contemplazione  di 

checchessia. 
BAPÒNTICO.  s.  m.  Radice  lunga  e  sottile  ;  ha 

virtù  di  fermare  il  flusso  del   ventre  e   di 

fortificare  lo  stomaco. 

BAppa.  s.  f.  Sorta  di  malattia  del  cavallo  per 

lo  più  ne'  piedi. 
BAPPACIAre.  V.  att.  Pacificare. 
RAPPACiAzióNE.  s.  f.  Rappaciflcsmeato. 
bappacificArb.  w.  att.  Rappaciare. 


BAPPADÓBE.  s.  m.  Rapitore. 
BAPPAGAbE.  V.  att.  Appagare. 
BAPPALLOTTOLARE.  V.  att.  Ridom  io  forma 

di  pallottola. 
bappaixozzolAbe.  vedi  Rappaliottolajie. 
BAPPARArE.  V.  att.  Apparare  di  nuovo. 

RAPPARECCHIABE.  V.  att.  Apparecddare  di 
nuovo. 

bappabeggiAbe.  V.  aU.  Pareggiare. 
BAPPARfBE.  V.  itttr.  Di  nuovo  apparire. 
BAPPATTUMAbb.  V.  att.  Rappacificare. 
BAPPÈlla.  s.  m.  Punta  di  ferro  aporgente  da 

qualche  arme  o  altro  strumento. 
bappellAbe.  V.  att.  Di  naovo  appallare. 
BAPPEZZABIÉNTO.  s.  m.  Il  rappenare. 
BAPPEZZABE.  V.  att.  Racconciare  ona  e«a 

rotta  mettendovi  il  peno  che  vi  manca. 

BAPPEZZATÓBB-TBIce.  vero.  Chi  oCfae  rap- 
pezza. 

BAPPEZZATURA.  t.  f.  Eipezzatonu 

BAPPIANAre.  V.  att.  Appianare. 

RAPPIASTBAre.  V.  a/<.Appiutrare£ttBovo. 

BAPPIATTARSI.  ryi.  att.  AppiatUrai. 

BAPPICCAre.  V.  att.  Di  nuovo  appieeara. 

bappiccatùra.  s.  f.  II  rappiecart. 

RAPPICCINIRE.  «.  att.  Appiccolare. 

BAPPICGIOlIre.  V.  att.  Rappiocidtre. 

RAPPIGLIARE.  V.  att.  Far  sodo  il  oorpo  li- 
quido. 

BAPPOGGiAbe.  V.  att.  Appoggiare. 

bAppolo.  Io  stesso  che  Rappcua. 

BAPPORTAGIÓNE.  s.  f,  Rapportamento. 

BAPPOBTAHÉMTO.  s.m.  Il  rapportare. 

BAPPORTAbe.  V.  att.  Riferire,  Riporfar». 

bAppobtatÓRB-TBICE.  ver».  CU  o  Che 
rapporta. 

bappobtaziòNE.  s.  f.  Rapportuaeato. 

BAPPÒBTO.  s.  m.  Rapportamento. 

BAPPRÈNDERE.  V.  att.  Ripigliare. 

RAPPRENDIHÉNTO.  s.  m.  Ripigliammto. 

BAPPRESAg^IA.  s.  /.  Mallrattamente  ebe  si 
fa  a  un  nemico,  o  su  cose  che  gli  apparlen- 
guno,  per  vendicarsi  di  qualche  vioienù  o 
ingiuria. 

BAPPRESAGLIAbe.  V.  au.  Usar  rappresaglia. 
BAPPRESENTAbile.  add.  Che  può  rappre- 
sentarsi. 

BAPPBESENTAG1ÓNE.  s.  /.  Rappresenta- 
zione. 

BAPPRESENTAVÉNTÒ.«.  m.  U  rappretea- 
lare. 

BAPPBESENTAnte.  s.  m.  Colui  che  tieBe  le 
veci  di  un  altro. 

BAPPBESENTAnZA.  s.  f.  Rtppreseolaaione. 

BAPPRESENTAre.  V.  att.  Condurre  alla  pre- 
senza, Rassegnare. 

BAPPRESENTATIVAMÉXTE.  aw.   In  eMdo 

rappresentativa. 

BAPPBESENTATiVO.  add.  Atto  a  rappraaeo- 
tare. 
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BAPPE^ENTATÒBE-TmiCB.  vtrb.  Chi  o 
Che  rappreseoU. 

RAPPBESENTATÒRIA.  «.  /.  Art*  dnmmftUea. 

EAPPBESENTAZIOIVCÈLLA.  dim,  di  Rap- 
presentaiioDe. 

BAPPRESENTAZiOne.  ».  f.  n  rappresentare. 

BAPPEESENTÉVOLE.  add.  Atto  «  rappre- 
sentare. 

RAPPRÉSO,  add.  Rassodato,  Congelato. 

■APPRESSARE.  V.  att.  Di  rooto  appressare. 

BAPPROFOIf  DARE.  v.  att.  Eiprofondare. 

RAPRÈNO.  *.  m.  Ramno,  Spina. 

RAPSODÌA.  :  /.  era,  presso  i  Gred,  Una  rac- 
colta de' più  be'  peni  delle  opere  d'Omero, 
che  i  Rapsodi  anulaTano  cantando  di  inogo 
in  luogo. 

BAPSÒI»0.  *.  m.  Cantore  errante  presso  i  Gred. 

BARAMÉirTE.  aw.  Di  rado. 

RAREFACIÈNTE.  add.  Che  rarefa 

JR AREFARE.  V.  att.  Indor  rarefazione. 

BAREFAZIÓNE.  ».  f.  L'atto  di  rarefare  o  di 
rarefarsi. 

EARéno.  add.  Alquanto  nro. 

BARÉZZA.  «./.Rarità. 

BARÌGCIO.  dùH.  And  raro  che  no. 

BARIFIGArE.  V.  att.  Far  divenir  rado. 

BARIFICATivO.  add.  Che  ha  tirtà  di  rarifi- 
care. 

BABItA.  ».  f.  Rarefasione,  contrario  di  Den- 
sità. 0  Scarsezza,  o  Poco  numero. 

bABO.  »u»t.  Rarità. 

bABO.  add.  Rado. 

BABO.  Io  stesso  che  Rado. 

BASCÉTTA.  ».  f.  Panno  lano  più  sottile  della 
Basda. 

bAscbia.  ».  f.  Sorta  di  malore,  di'  è  ona 

spede  di  Scabbia. 
rASCHiAbile.  a^d.  Da  esser  raschiato. 
BASCHlAHÉirra  ».m.  Raschiare. 
BAS€^iAre.  V.  att.  Levar  la  superficie  di 

cbeccbessla  con  ferro  o  altra  cosa  tagliente. 

BASCailATA.  ».  /.  Raschiamento. 

BASGHIATÓjro.  ».  m.  Strdmento  con  cui  si 
raschia. 

BASCHIATURA.  t.  f.  Il  raschiare,  e  la  mate- 

lin  che  si  leva  in  raschiando. 
RASCIA.  ».  f.  Spezie  di  panno  di  lana. 
BASCiOne.  ».  f.  Ragione. 

HASCIÓNE.  ».  m.  Pezza  di  lana  da  tenersi 
sotto  a'  bambini. 

RASCIUGARE,  v.att.  Asciugare. 

RASCIUGATCRA.  ».  f.  11  rasciugare. 

S  ASCIUTTARE,  v.  att.  Rasciugare. 

SA.SCIÙTT0.  add.  Rasdagato. 

rASCO.  ».  m.  Strumento  da  raschiare. 

RASENTARE.  V.  att.  Accostarsi,  in  passando, 

tanto  .a  una  cosa  che  qaasi  dia  si  tocchi. 
RASÈIVTE.  add.  Tanto  vicino,  eh'  C  si  tocchi 

quasi  la  cosa  eh'  è  allato. 

RASÉTTO.  ».  m.  Drappo  di  seta  mescolatoTì 
deli'  accia. 


RASGIÓKE,  e  RASIÓIVE.  ».  /.  Ragione. 
RASIÈRA.  ».  f.  Strumento  simile  al  Radima- 
dia. 
RASIÈRE.  ».  m.  BarUere 
RAshO.  «.m.  Rabbia. 
rAso.  »utt.  Una  spene  di  drappo  di  seta  A 

liscio  eh' e 'lustra. 
rAso.  P.  pa»».  di  Radere 
RASOlACCIO.  pett.  di  Rasojo. 
RASOjo.  ».  m.  Coltello  taglientissimo  col  quale 

si  rade  la  barba. 
RASPA.  ».  f.  Spezie  di  lima  che  serve  per  levare 

i  eolpi  dello  scarpello  alle  statue  di  legno  e 

marnio. 
RASPARE.  V.  att.  Quel  percuotere  che  fanno  i 

cavalli  o  altri  animali  la  terra  co'  piò  di> 

nand,  qnad  zappandola. 

RASPATÌNO.  ».  m.  Vino  frizzante  e  aggraziato. 

RASPATO.  ».  m.  Tino  fatto  d' uva  spicciolata , 
onescolatovi  raspi  triti. 

RASPERÈLLA.  ».  f.  Spedo  d' erba. 

RASPETTArE.  «.  intr.  Aspettar  di  nuovo. 

RASPINO.  ».  m.  Strumento  di  ferro,  rotondo 
e  alquanto  piegato  nell'estremità,  del  quale 
si  servono  ancbe  gli  argentieri,  cesella- 
tori ee. 

RASPO.  ».  m.  Grappolo. 

RASPOLLARE.  V.  att.  Andar  Cercando  i  raspoli. 
Ra»pólla,  ratpóUano. 

RASPOLLATURA.  Vedi  RACIMOIATHRA. 

RASPÓLLO.',  m.  Racimolettod'  uva,  scampato 
dalle  mani  dei  vendemmiatore. 

R ASSAGGIARE,  v.  att.  Assaggiare  di  nuovo. 

RASSECURARE.  vedi  RASSICURARE. 

RASSEGARE.  V.  intr.  Rappigliarsi  il  sego ,  il 
brodo  grasso ,  e  altri  liquori  grassi.  Asse- 
vare. 

RASSÉGNA.  ».  f.  Il  rassegnare. 

RASSEGNAMÉNTO.  ».  m.  Il  rassegnare. 

RASSEGNARE,  v.  att.  Consegnare,  Dare  in  po- 
destà. Il  Fare  o  raccorrò  u  novero  di  una 
popolazione. 

rasSEGNATOre-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  ras- 
segna. 

RASSEGNAZIÓNE.  ».  f.  Il  rassegnarti. 

RASSEBRRAHÉNTO.  ».  m.  Il  rassembrare. 

RASSEHBRAnza.  ».  f.  Rassembramento. 

RASSEHBRARB.  V.  att .  Rappresentare,  Ras- 
somigliare. 

RASSERENAMÉNTO.  ».  m.  Rischiaramento. 

RASSERENARE,  v.  att.  Far  chiaro  e  sereno,  e 
si  dice  propriamente  del  cielo  e  dell'aria, 
quando  si  partono  i  nugoli. 

RASSETTAMÉNTO,  s.  m.  Assettamento. 

,  RASSETTARE.  V.  att.  Di  naovo  assettare. 

RASSETTATÓRE-TRiCE.  verb.  Chi  o  Che  ras- 
setta. 

RASSETTATURA.  ».  f.  Assettamento. 

RASSETTO.  P.  pats.  Rassettato. 

RASSICURARE, e  RASSECURArE.  v.  att.VdX 
sicaro. 

RASSIGNAbe.  lo  stesso  che  Rassegnare. 
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RASSmiGUANZA.  :  f.  BMMBliglitllM. 
«ASSIIIlGLlA»E.iOBtet80CheRA880MGU4BI. 

BASSODAMÉMTO.  *•  m.  Assodamento. 

rASSODABE.  V,  alt.  DI  tenero  far  sodo  e  doro. 

bassodìa.  lo  atesso  cbe  Ratsodu. 

RASSaHIGLIAMÉNTO.  :  m.  SimigliaUft. 

BASSOMIGLIAnza.  *.  /-  RtsaomigUameato. 

BASSOmGUARE.  v.  Mt.  RasBcmbrare,  Somi- 

giiare. 
BA8SOMIGLlATiVO.adrf.Atto  a  somigliare. 

basSOMHARB.  V.  att.  Sommar,  da  capo. 
BASSOBHGLIATÓRE-TBICE.  verb.  Chi  o  Che 

rassomiglia. 
BASSOTTIGLIABE.  V.  att.  W  MOVO  assotU- 

gliare. 
RASSÙM ERE.  v.  att.  Restringere,  Raccorre. 

RASSÙNTO.  P.  pati-  da  Rassnmere. 
RASTÈLLO.  $.  m.  Sleccato  che  al  fa  dinann 

alle  porte  delie  forteue. 
RASTIAMÉlffTO.  *.  m.  Il  rastiare. 
RASTIARCHiVJ.  *.  m.  Antiquario,  Facitore  di 

genealogie. 
BASTI  Are.  V.  att.  Raschiare. 
BASTIATÓJO.  *.  m.  SlrnmMito  dei  gettatori  di 
iDotallo  con  che  si  raslia  il  bromo  e  ai  cac- 
cia Torso  la  spina. 
RASTIATÙBA.  *.  /.  Raschialora. 
BASTIÓNE,  s.  m.  Rastrello,  strumento  di  ferro 
col  qnale  i  gettatori  di  metallo  poliscono  il 
bromo. 
RASTBELLAbb.  V.  att.  Adoperare  II  rastrello. 

Rastrella,  rastrellano. 
BASTRELLIÈBA.  *.  f.  Stmmento  di  legno 
fatto  a  guisa  di  scala  a  pinoli,  che  si  con- 
ficea nel  moro  per  traverso  sopra  la  man- 
giatoja  per  gettarvi  sopra  lo  strame. 
BASTRELLÌNO.  dim.  di  Rastrello. 
RASTRÈLLO.  *.  m.  Stmmento  dentato  sì  di 
ferro  sì  di  legno,  col  quale  si  fcevrano  i 
sassi  dalla  terra,  e  la  paglia  daUe  biade  e 
simili. 
rAstro.  4.  m.  Rastrello. 
RASURA.  :  /.  Il  radere. 
rAta.  t.  f.  Parte  o  Porzione  convenerole  di 

clieccbessia  die  tocca  ad  alcuno. 
B ATANIA.  t.  /.  Arboscello  del  Perù  la  cui  ra- 
dica è  medicinale. 
BATIGÓNE,  0  BATICÓWI.  aw.  che  si  adopra 
nella  frase  Andare  ratieoni  o  raticone.  An- 
dare vagando  in  qoa  e  in  là. 
BATIFICAMÉNTO.  s.  m.  Il  ratificare. 
BATIFICAbe.  V.  att.  Confermar  quello  che  al- 
tri ha  promesso  per  te.  Ratifica,  ratificano. 
BATiFiCAZidNE.  ».  f.  Ratificamento. 
BATÌLIA.  s.  m.  Numero  di  navi. 
batìc,  aw.  dicesi  Andar  ratio.  Andar  cer- 
cando in  qua  e  in  Ih. 
RATìrb.  V.  att.  Tirare  le  recate  che  sogliono 
precedere  la  morte. 

RATTACCaménto.  *.  m.  Il  rattaccare. 
aattaccAre.  V.  att.  Attaccar  di  nuovo. 
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BATTACGOHAMÉMTO.  s.  m.  U  ratUccoBare. 
BATTACCONAbE.  «.  att.  AttaccaiT  taceouL 

Rattaccona,  rattacconano. 
B ATTAMENTE,  avp.  Con  gran  prestcsza. 
BATTABPABE.  V.  att.  Rattrappare. 
BATTEMPEBAbE.  V.  att.  Ridarre  a  tempe- 
ramento. Rattempera,  raUempmamo. 
BATTÈNDEBE.  V.  att.  Aspettato. 
BATTENÉBB.  V.  att.  Ritenere. 
BATTENIMÉNTO.  i.  m.  Riparo. 
BATTENITÌVA.  s.  f.  Rattenimonto. 
BATTENITiVO.  *.  m.  Riparo. 
BATTENITdJO.  s.  m.  Rattenuta. 
BATTÈNTO.  t.  m.  Raffreoamento. 
BATTENUTA.  t.  f.  Rattenimento,  o  Rilegao. 
BATTENÙTO.  add.  Caoto,  Goardiago. 
BATTEStAbE.  V.  att.  Rimetta»  iaai— e. 
BATTEZZA,  s.  f.  Velodt'a. 
BATTIEPIDABE,  e  BATTIEWDÌBK.  «r.    att. 

Intiepidire. 
BATTiVO.  add.  Atto  a  rapire. 
BATTIZZArE.  V.  att.  Riordinare  i  tìn  cade 

ai  nutrisca  il  fuoco. 
bAtto.  sust.  Rapina,  Forte. 
BATTO.  *.  m.  Topo, 
BATTO,  add.  Veloce,  Presto. 
BATTO,  avv.  Velocemente,  Prestamente. 
BATTOPPAHÉNTO.  t.  m.  RattaeooooaMata. 
BATTOPPArE.  V.  att.  Mettere  dello  teppe  a 
panno  o  altro  che  sia  retto.  ilcmpp«,   rat- 
toppano. 
BATTÒICEBE.  v.  att.  Attorcete. 
BATTÓBE.  verb.  m.  Rapitore. 
BATTORNIAbe.  V.  att.  Attorniare. 
rATTOBZOLARSI.  rifi.  att.  Raggomitolarsi. 
rattrAere.  vedi  Rattrabbe. 
BATTRAIMÉNTO.  s.  m.  Rattrappatoro. 
RATTBAPPABE,  e  RATTBAPPÌBE.  9.   iatr. 
Non  poter  distender  le  membro  per   ritira- 
mento di  muscoli. 
BATTBAPPAto.  add.  Che  è  rattrappito. 
BATTBAPPATÙBA.  s.  f.  Il  rattrapparsi. 
RATTRAPPIMÉNTO-  s.  m.  Il  rattrappire. 
RATTRAPPIRE,  vedi  RATTRAPPABE. 
RATTBARRE,  e  RATTrAebb.  v.  mtu  Rat- 
trappare, Ritirare. 
rattrAtto.  add.  Rattrappato. 
RATTRISTARE,  v.  att.  Contristare. 
RATTÙRA.  s.  f.  Rapimento. 
RAUCÈDINE,  s.  f.  Fiocaggine. 
rAUCO.  add.  Roeo. 
BAUMILIARE.  ».  alt.  Placare,  Mitigare.  Rm- 

mUia,  raumiliano. 
RAUNAHÉNTO.  vedi  RAAVirAMERTO. 
RACNARE.  vedi  Ragdnabb. 
BAÙNO.  vedi  RagURO. 
BAVAGLIÒNE-  s.  m.  Sorta  di  malattia  detta 

comunemente  f^ejuoto  salvatieo. 
BAVANÈLLO.  s.  m.  Radice  di  forte  aaporecbo 
mangiasi  col  lesso  generalmente. 


BAV 
AATAlvéSE.  ».  m.  Grano  grosso  eomnite. 

RAVAIVO.  lo  stesso  che  RàtAHELLO. 
SAVEGCIUÒLO.  Tedi  RATIOeibOLO. 
BAVÉBE.  V.  att.  Riavere. 
BAVEBÙSTO,  e  BAVIBCSTO.  Lambnuea. 
BAVIGGIUÒLO;    •  BAVEGGIVÒLO.    *.   m. 

Speae  di  cacio  sebiaceiatoperlopiàdilatte 

di  eapra  ;  e  socie  mangiarsi  fresco. 
bAvibdsto.  yeiii  R&tebusto. 
BAVIUOI.!.  s.  m.  Vivanda  io  pieeoli  peszetU 

fatta  d'erbe  battole  eoo  ricotta, cacio, oova. 

farina  ed  altro. 

BAVlzzóNE.  t.  m.  Tarieth  del  caToIo  oomone. 

BawalobAbe.  V.  att.  Avvalorare. 

BAVVEDÉBSI.  rijt.  pati.  Riconoscere  i  sioi 
errori. 

RAVVEDIMÉNTO.  :  m.  Il  rawedersL 
BAVViAMÉirro.  $.  m.  Il  ravviare. 
BAWIAbe.  V.  att.  Rimettere  nella  boona  via. 
BAWIATAHÉIVTB.  ttw.  Riordinatamente. 
RAWICINAbe.  V.  att.  Di  noovo  avvicinare. 
BAWILÌBE.  V.  att.  Par  divenir  vile. 
RAWILUPPAMÉNTO.  *.  m.  Il  ravvUoppare. 
BAVVILUPpAbe.  V.  att.  Avviluppare. 
RAWIlvaDiBE.  V.  tefr.  Divenir  vineido. 
RAVVISABILE,  add.  Che  pad  ravvisarsi. 
RAVVISARE.  •.  att.  RafBgorare,  Riconoscere 

•U'  efBge  e  al  viso. 
RAVVISTO,  add.  Rawedoto. 
RAVVIVAMÉNTO.  *.  m.  Revivisceou. 
RAVVIVARE.  V.  att.  Far  tornare  in  vita. 

RAVVIVATÓBE-TBfCE.  ver*.  Chi  o  Che 
ravviva. 

BAVVÒLGEBE.  V.  att.  Mettere  checchessia  in 
foglio  o  panno  o  simile  invoglia  per  coprìiio 
con  essa.  ' 

RAVVOLGIMÉNTO.  *.  m.  Il  ravvolgersi. 

B AVVOLGITURA.  *.  /.  Ravvolgimento. 

RAVVÒLTA.  *.  /.  Ravvolgimento. 

RAWOLTAbe.  V,  att.  Ravvolgere. 

RAWOLTATÙBA.f.  /.  Ravvolgimeoto. 

RAVVÒLTO,  t.  m.  Involto. 

RAVVÒLTO,  add.  Awolto. 

RAZIONABILE,  add.  Atto  t  esercitare  il  ra- 
ùocinio. 

BAZIOCINABILITA.  t.  m.  Qoalitk  di  ciò  che 
ò  raziocinabile. 

RAZIOGINAMÉNTO.  M.  m.  Rasiocinazione. 
RAZIOCINARE.  V.  att.  Discorrere  per  via  di 

ragione.  Raziocina,  raziocinano. 
BAZIOCINAZIÒNE.  i.  f.  Rasiocinio. 
BAZIOCiNIO.  :m.  Operatione  della   mente 

per  coi  essa  gindica  ira  doe  idee  mediante 

una  tersa. 

RAZIONABILE,  add.  Ragionevole. 
RAZIONABILITÀ,  s.  /.  Qoalitk  di  dò  eh'  è  ra- 

sionabile. 

RAZIONABILMÉNTB.  aw.  Ragionevolmente. 

RAZKHf  Ale.  tu$t.  Uno  degli  ornamenti  mi- 
steriosi del  sommo  sacerdote  dell'  antica 
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BAZIONAlb.  add.  Ragionevole. 

bazionalitA.  «. /.  QoaUtà  di  eid  cb'«  ra- 
gionevole. 

BAZIONALMÉNTE.  tt99.  Ragionevolmente. 
BAZIOnAbe.  w.  iwtr.  Raziocinare.  Raziona 
rattonano.  ' 

bAzza.  s.  f.  Schiatta  f  Geaerasione. 
bAìza.  s.  m.  Sorta  di  pesce.. 
BAZZACCIA.  peti,  di  Rana. 
RAììajo.  $.  m.  Artefice  che  lavora  rairì  ed 

altri  foocfai  artifixiali. 
BAZÌAbb.  9.  intr.  Raggiare,  Risplendere. 
RAZZATO,  add.  Coperto  o  spsrso  di  raizi. 
BAZZEGGIAbb.  add.  Raggiare. 
BAizÈNTE.  aggiunto  di  Vino  che  pioehi. 
BAZZEBf A.  4.  f.  Araiserìa. 

BAizÉSE.  s.  01.  nome  di  vino  cbe  fa  nella  ri- 
viera di  Genova. 

BAZZImAre  V.  att.  RafTaBonare. 

BAZZiNA.  dim.  di  Rana. 

RAzzo.  m.  m  Raggio. 

bAzzola.  s.  f.  Spexie  di  raspa. 

BAZZOlAbe.  V.  att.  il  Raspar  da' polU. 

■AMJI-Ata,  razzolio.  4.  /.  e  m.  U  rane- 

BAZZUÒLO.  dim.  di  Reno. 

RÉ,  e  BÈGE.  4.  m.  Colai  a  cai  è  affidato  da 

,  reggere  e  governare  on  regno. 
BE.  *.  ffi.  Seconda  siUsba  del  gamma  aretino 
BEALE,  e  BEGAlb.  add.  Di  re,  Attenente  è 

conveniente  a  re. 
BEALItA.  4.  f.  Realtà. 

BEALMÉNTB.e  BEGALHÉNTE.  aw.  Da  re 
A  goisa  di  re.  ' 

BEALtA.  4.  f.  Qualità  di  ciò  ch'è  reale-  So- 
staosa.  ' 

BEAme.  4.  m.  Regno. 

BEAMÉNTE.  am>.  Malvagiamente. 

BEAS.  4.  m.  Rosolaccio. 

BEASSÙMEBE.  vedi  RliSSUMEBB. 

RBAto.  4.  m.  Colpa. 

BEAZIÓNE. «. /.  Quell'elione  per  coi  il  pa- 
llente agisce  vicendevolmente  contra  l'  a< 
gente. 

BEBASSAnza.  *.  /.  Rabbassamento. 
BEBBiAre.  V.  att.  Percuotere  col  rebbio.  R«b- 
oia,  rebbtano. 

BEBBIAta.  *.  /.  Colpo  dato  col  rebbio. 
BEBBIO.  *.  m.  Ramo  della  forca. 
BECADIa.  vedi  RiCADli. 
BBCALGITBAnte.  add.  Restio. 
becalcitbAbe.  V.  a».  Ricalcitrare. 
BECAHÉNTO.  4.  m.  Il  recare. 
BECAMO.  4.  m.  Troclea. 
BECAPITABE.  vedi  RlCAPITiRB.  • 

BECAPITOLABE.  vedi  RlCAPITOtARB. 
BECAPPiAre.  V.  att.  Riscegliere. 
BECAbe.  v.att.  Condurre  di  luogo  a  luogo. 
RECATA.  4.  f.  II  recare. 
BECATÒBE-TBtCE.  verb.  Chi  o  ehe  reca. 
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KECATUlf.  «.  /.  Mercede  die  et  perriene  a 

cbi  neéi 
BECCHIAta.  *.  f.  aeeebioae. 
ABCCHIÓNB.  s.  m.  Colpo  aelP  orecchio. 
KECÈOEEE.  ».  att.  aUirarù  da  cbecebeMia. 

Recède,  reeèdoM. 
BECEDiMÉirro.  t.  m.  11  recedere. 
BECÈNTB.  add.  Nnovo,  Novello. 
•ECEirrEHÉNTE.  an.  NoTcUameate. 
RECÈPERE,  e  BICEPÈRB.  V.  au.  Ricevere. 
BÉCERE.  V.  att.  Mandar  fnori  per  bocca  il 

cibo,  o  gli  amori  che  tono  nello  stomaco. 

Rèet,  rieiomo, 
RECÈSSO.  «.  m.  11  recedere,  Bitirameato. 
BECETTACOLO.  vedi  BlCBTTACOLO. 
RECETTÌBII.E.  add.  Atto  a  ricevere. 
BECETTIBIUTÀ.  $,  f.  Qoalitk  dì  ciò  cbe  è 

recettibile. 

BECETTivo.  add.  Che  recepe. 
BECBTTO.  lo  steeso  che  Ricevuto. 
RECETTORE  t.  m.  Ricevitore. 
RECEZIÓNE,  t,  f.  Ricevimento. 
BECIDERE.  V.  alt.  Ricidere.   . 
BECIDITÒRE-TRÌCE.  verb.  Cbi  o  Cbe  recide. 
BECIDÌVA.  ».  /.  Ricascata  ;  e  si  dice  spetial- 

mente  del  Ricadere  in  una  malattia. 
BECIdIvo.  e  BiCiDivO.  add.  Che  toma  di 

nnovo  alle  cose  di  prima. 

BECÉNTO.  *.  m.  Laogo  cbinio. 

BÈCIPE- 1.  m.  Cbe  si  segna  nelle  ricette  me- 
diche, vale  Prendi;  onde  si  è  formato  un 
sttst.  che  vale  lo  stesso  che  Ricetta. 

BECIPIÈNTE.  $.  m.  Vaso  da  stillare  «he  ri- 
ceve la  materia  stillata. 

BEClPlÈlfTE.  add.  Che  riceve. 

BECIPITÓRE.  «.  m.  Ricevitore. 

BECIPROCAMÉNTB.  aw.  Con  modo  reciproco. 

RECIPROCARE.  V.  att.  Alternare,  fare  a  vi- 
cenda. Reeipnea,  reciprocano. 

RECIPROCAZIÓNE,  e.  f.  11  reciprocare. 

recìproco,  add.  Vicendevole. 

RECiSA.  «.  f.  Tsglio. 

RECISAMENTE,  ovv.ln  modo  reciso. 

REClàiÓNE.  ».  f.  TegUamento. 

RECISO,  add.  Rieiso. 

RECITABILE,  add.  Atto  a  recitarsi. 

BECITAMÉNTO.  «v  m.  Recitasione. 

BECITANTE.  «.  m.  Colai  che  recita  la  sua 
parte  in  iscena. 

BECItAbe.  V.  att.  Raccontare,  Narrare.  Keci- 
ta,  rieitano, 

BEC1TATÓRE-TR JCE.  vero.  Cbi  o  Che  recita. 

RECITAZIÓNE,  s.  /.  Il  recitare. 

recitìccio,  e.  m.  La  materia  che  si  manda 
Cuora  nel  recere. 

RECLAMARE,  v.  intr.  Far  lamento.  Richia- 
marsi. 

reclamazióne,  a.  f.  Richiamo. 
RECLAMO,  a.  m.  Qaerela. 
^clinAre.  V,  att.  Posare,  Adagiare. 


BECLUIATÒBia  t.  m.  Laogo  dove  «i  riposa. 
BECLUSÒRIO.  «.  M.  Laogo  ove  ai  rincfaisde 

akooaqaalitit  di  persone. 
RECLCFTA.  s.  f.  Il  recintare. 
RECLUTArb.  V.  att.  Arrolare  naovi  soldati. 

RECOGITAbe.  «.  att.  Pensar  bene,  Ripen- 
sare. Reàigita,  racògUamo. 

BECOGITAZIÓNE.  *.  f.  Il  rcoogitars. 

BECOGNIZIÓNE.  lo  stesso  che  RicofiHBioae. 

BECOLÈNDO.  add.  Reverendo. 

BECÒLEBE.  V.  aU.  Riverir». 

BECONCIuAre.  V.  att.  Rieondliare. 

RECONCILIATÒRE-TRiCB.  ««r».  Chi  O  Chr 
reconcilia. 

RECÒNDITO,  t.  m.  La  pia  ritirata  parte  di 
una  casa. 

RECÒNDITO,  add.  Nascoso 

RECCHITRADÌre.  V.  intr.  Vietare. 

RECREAMÉNTO.  ».  m.  Recreaùooe. 

RECREARE,  e  RECRiAre.  v.  att.  Ricieare. 

RBCREAZIÓNE.  a.  f.  Conforto  che  si  prende 
dopo  gli  afTanni  o  le  fatiche  dorata. 

RECREMENTÌZIO.  suat.  dioesi  di  Qoegli  umori 
e  sostante  che,  formatesi  nel  corpo  poropora 
della  digestione,  non  si  mandano  loorl  «li 
esso  corpo,  ma  riassorbendosi  servono  a  nu 
trìrlo,  come  il  chilo  ec 

RECRIAre.  vedi  Recrb&rb. 

BECBIHINAbe.  V.  att.  L'^instare  cba  fa  il 
reo  acciocché  sia  condannate  di  calnaDì* 
clii  Ini  accasò  di  delitto.  Recrimina,  recri- 
minano. 

BECRIHINAZIÓNE.  V.  att.  II  recriminale. 
RECUPERARE.  ».  att.  Ritornare  ia  pooaeoso 
della  cosa  perdala. 

RECUPERATÒRIO.  a.  m.  dicesi  di  gtodisio  oh» 
poò  rimeltere  altrui  in  possesso  della  cosa 
perduta. 

RECUPERAZIÓNE.  a.  /.  Il  recoperaro. 

RECUSA.  vedi  Ricusa. 

RECÙSARE,  V.  att.  Ricusare. 

RECCSAZIÓNE.  a.  f.  Il  ricasare. 

REDA,  e  RÈDE.  a.  /.  Chi  reda.  |  Figlinolo,  o 

Ui8cend«nte. 
REDA,  a,  f.  Carro  di  quattro  ruote. 
RED  AGGIO,  lo  stesso  che  Ret  aggio. 
RED AM Are.  V.  att.  Riamare. 

REDAre.  ».  a/<.  Succedere  nell'avere  di  ehi 
muore.  Reda,  ridano. 

REDARGUIRE.  V.  att.  Argomentar  comtro. 
REDARGUITiVO.  add.  Atto  a  redarguire. 
REDARGUZIÓNE.   a.  f.  ArgomeatarioRo    im 
contrario. 

REDATÓRE-TRiCB.  vtth.  Chi  o  Che  roda. 
REDAZIÓNE,  a.  f.  Il  ridurre. 
RÈDDERE.  ».  att.  Rendere. 
REDDIMÉNTÓ.  Vedi  RSNOIIIEIITO. 
REDDÌRE.  ».  att.  Ritornare. 
REDDÌTA.  auat.  verb.  Ritumo. 

REDDizióNE.  a.f.  Rlspondenu,  Apparteoessa, 

il  Rendimento. 
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m^E.  T0di  Reda. 

«EDÈNTO.  P.  pass,  da  Radimer*. 

•EDERZJÒNB.  «.  /.  U  tram  dalla  podestà 

d'ano  per  coaTeoiioae  nna  eoea  tuta  da 

quello  eoa  violeua. 
BEDIBITÒEIO.  add.  Che  dà  laogo  alla  redi- 

bisiooe. 
BEDIBIzidNE.  ».  f.  Azione  intentata  dal  com- 
pratore contro  del  venditore  di  mala  fede, 

per  oostrignerìo  a  ritorsi  la  eosa  malamente 

yendota. 
BEDIFIGAmB.  9.  au.  Rildifieare. 
SEDIFICATÓKB-raiCB.  mt».  CU  0  Ch«  re- 

difiea. 
REDlFICAZlONE.  s.  f.  Riedificatiotta. 
BEDÌVEEE.  «.  att.  Ricomprare. 
REDllfiBULE.  add.  Che  poò  redimerti. 
EEDIHÌBE.  ».  ati.  Ornare  con  corona. 
EÈOINA,  e  BÈDIEE.  t.  f.  Quelle  etrifce  di 

cnoio  o  simile ,  attaccate  al  morso  dei  ea- 

Tallo,  colle  qaali  si  regge  e  gnida. 
BEDINTEGBAMÉNTO.  s.  m.  Rtintegradone. 
bedintegbAre.  lo  stesso  che  Rbuitboraib. 
BEDniTEGBAZidifE.  s.  f.  RaintegrasioM. 
bedìbe.  V.  att.  Rttomara. 
BEDÌTA.  smst.  Ritomo. 
BEBITÀ.  t.  f.  Eredità. 
BEDITAGGIO.ì.  m.  Eredità. 
BEBITIÈBO.  t.  m.  Erede. 
BEOrrÓBÓ.  add.  Ch'è  per  tornare. 
BEDlVlVO.  add.  Ritornato  In  Tita. 
BÈDOLA.  t.  f.  Qael  viale  che,  partendosi  da 

casa,  traversa  il  podere  per  lo  longo  ee. 
BEBOLlBE.  V.  att.  Render  odore. 
BEBÓPPIO.  s.  m.  Raddoppiamento. 
BIBÙCERE.  V.  att.  Ridarre. 
BBDUCIlléNTO.  Tedi  RlDOCIMBinrO. 
BEBUPLICÀBE.  «.  att.  Raddoppiare.  Rtdi- 

ptiea,  redùpticano. 
BBDUPUCATtvo.  i^d.  Atto  t  raddoppiare. 
REDUPLICAZIÓNE.  «./.Raddoppiamento. 
BEDITTTÌBILE.  add.  Che  SÌ  pad  ridarre. 
RBDUTra  ttut.  Ridnlto. 
BEDUZIÒRE.  s.  f.  Ridodone. 
BEEDIFICArE.  9.  att.  Riedificare. 
REEDIFICATÒRE-TBfCE.  verb.  Chi  o  Che 

reedifica. 
BBEBiFiCAZidiiB.  t.  f.  Il  rcediflcare. 
BBÉEZA.  s.  f.  Reità. 
BEFAJVÒLO.  s.  m.  Che  Tende  refe. 
BEFAMIlUre.  t.  f.  Amministrazione   della 

casa. 
BÉVE.  $.  m.  Accia  ritorta  insieme  in  più  doppi, 

per  lo  più  per  oso  di  cncire. 
BEFEBENBArIO.  ».  m.  Che  referisce. 
BEFERlBnÉlfTO.  ».  m.  Il  riferire. 
BEFEBÌBE.  lo  stesso  che  Rifbriiib. 
BEFÈBTO.  «.  m.  Rapporto,  Relaziona. 
BEPÌETTO.  4.  m.  Ristoramento. 
AEFBTTO.  add.  Ristorato, 


BEFETTOBIBBE.  s-  m.  Colo!  cfaa  ha  Bifido  di 
amministrare  il  refettorio. 

BEFETTÒBIO.  t.  m.  Luogo  dove  i  religiosi 
claustrali  si  riducono  insieme  a  mangiare. 

BEFEZIONAre.  V.  att.  Prendere  refesiona. 

REFEZIÓNE,  e  RIFEZIÓNE.  4.  f.  Ristoro. 

reficiAre,  e  BEFIZIAbe.  V.  att.  Rinvi- 
gorire spóialmente  col  cibo.  Rt/feia,  refi- 
ritmo. 

BEFIZIATdBE-TRiCE.  ver».  Chi  o  Che  ri- 
crea 0  reficia. 

BEFLESSAbe.  v.att.  Far  riflesso  alla  pittore'. 

BEFLESÌSATO-  add.  Reflasso. 

reflessìbile,  add.  Che  può  reflettersi. 

REFLESSIRILITÀ.  ».  f.  La  qualità  di  dò  ch'è 
reflessibile. 

RBFLESSIONE.  «./.Riverbero. 

REFLESSIVO,  add.  Che  rifletta. 

REFLÈSSO,  suat.  Reflessione. 

REFLÈSSO.  P.  pati,  da  Reflettere. 

REFLÈTTERE,  iatr.  att.  Riflettere. 

RÈFLUO,  add.  Cbe  fluisce  in  dietro. 

BEFLVSSO,  e  BIFLÙSSO.  i.  m.  Il  ritirarsi 
del  mare  da  terra  in  certe  ore  determinate. 

BEFOCILLABE.  V.  att.  Rifocillare. 

BEFBANGEBSI.  rijt.  att.  Il  piegarsi  de>  raggi 
che  rappresentano  gli  oggetti  nel  passare 
da  un  pesto  a  un  altro  che  non  aia  della 
stesea  raresia. 

BEFBANGÌBILE.  add.  Ch'  è  soggettò  a  rifra- 
done. 

BEFRAtto.  P.  pass,  da  Refrangere. 

BEFBAZIÒNE.  t.  /.  Il  refrangersì. 

BEFREBDATÒRIO.  s.  m.  Luogo  sopra  le  for- 
naci de' vetrai,  nel  quale  si  mettono  i  la- 
vori usciti  della  fornace  perchè  vi  si  tem- 
perino. 

refrenARE.  V.  att.  Raffrenare. 

REFRIGERAMÉNTO,  add.  11  refrigerare. 

REFRIGERARE.  v.att.  Rinfrescar  leggermente. 
Refrigera,  refrigerano. 

REFRIGERATIVO,  add.  Che  ha  virtù  di  re- 
frigerare. 

RBFRIGERATtelO.  add.  Refrigerativo.  / 

REFBIGEBAZIÒNE.  i ./.  Rinfrcscamento.       f 
REFRIGÈRIO,  t.  m.  Rinfrescamento.  • 

REFUGGIre.  V.  att.  Rifuggire. 
REFUGIArSI.  intr.proa.  Rieovcrard.  Refùgia, 

refùgiano, 
REFÙ6IO,  e  REFUGGIO.  «.  /.  Quel  luogo  o 

persona  a  cui  si  ricorre  per  iscampo. 
REFULGÈNZA.  ».  f.  Splendore. 

REFULGERE.  VOdi  RlFOLOBlB. 

REFUSO.  *.  m.  dicesi  della  Forma  andata  a    - 

male,  onde  tutte  le  lettere  sono  in  confuso^ 
refutAnza.  s.f.  Rifiutansa. 
REPUTARE.  «.  att.  Rifiutare. 
regAGLIA.  s.  f.  Avanzo  della  mensa. 
REGALABILE,  add.  Che  può  darsi  in  regalo. 
BEGALAbE.  v.ait.  Far  presenti  o  regali. 

begalatahéutb.  «w,  Saalsosimentt. 
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KEGÀLB.  vedi  RBilE. 

SEGALE,  s.  01.  Sorta  di  ttnuBento  sinile  al- 
l' organo. 

RE6AI.IA.  *'  f.  Diritto  del  n,  jper  via  dal 
qoaie  gode  P  entrate  da'  benefit  Taeanti. 

reGALÌSTA.  t.m.  Coloicb'èdelpartitodelfe. 

BEGAI.HUÉBITB.  Tedi  REAUttRIB. 

SEGALO,  t-  m.  Donativo,  Preaente. 
BEGALÙCGIO.  dim.  di  Regalo. 
SEGATA,  t.  f.  Palio  di  barche. 
SEGAMO.  *.  m.  Erba  odoroaa. 
SÈGE.  vedi  Bb. 

SEGEOHESASE.  «.  att.  Generare dinaoTo. 
SEGENEBAZIÒNE.  t.  /.  11  regenerare. 
SEGEZiOne.  «.  /.  Rifiato. 
SÈGGB.  t.  f.  Porta. 
SBGGÈNZA.  $.  f.  Reggimento. 

SBGGESE.  V.  att.  Soatettere.  H  Gotamare,  Re* 
gelare.  Rètte,  rtttono. 

SÈGGIA,  e  SÈGIA.  ».  f.  Abitaiion  regale. 
SEGGisiLE.  add,  Cbe  pad  reggeraL 
SBGGIllélfTO.  i.  m.  Il  reggere,  in  aign.   di 
.    governare. 

SEGGITOSE-TSJCE.  ver».  Chi  o  Cbe  regge. 
BÈGIA.  vedi  Reoou. 
SEGIAMÉNTE.  tnm.  Regalmente. 
SEGICìda.  *,  m.  Ucciaore  del  re. 
SEGICIdio.  :  m.  Uccisione  del  re. 
SEGIna.  :  f.  Moglie  del  re,  o  Signora  di  re. 
gno. 

SEGKrisE.  V.  intr.  Eller  lieto. 

SÈGIO.  add.  Reale. 

REGIÓNE,  t.  f.  Provincia,  Paeae. 

SEGISTSASE.  «.  att.  Scrivere,  Notare  al 
registro. 

SEGISTRATÙSA.  t.  f.  Il  registrare. 

SEGiSTBO.  i.  «n.  Libro  ove  aono  scritti  •  re- 
gistrati gU  atti  pobblici. 

SEGNANE.  $.  m.  Reame. 

SEGIf  AMÉNTO.  *.  m.  Reggimento. 

SEGNANTE,  add.  Cbe  regna. 

SEGNARE.  «.  att.  Posaedar  regno  o  stato 
grande.  Réfna,  ritmano. 

regnatOre-TRÌCE.  verb.  Chi  o  cbe  re- 
gna, Re. 

regnìcolo,  add.  Nato  nel  regno. 

SÉGNO.  *.  m.  Una  o  più  province  raggette 
a  Re. 

RÈGOLA.  :  /.  Norma,  Modo,  edimoitramento 
della  via  dell'operare. 

REGOLAMÉNTO.  *•  m.  Ordinamento  fatto  con 
regola. 

SECOLARE.  V.  att.  Dar  regola,  Reitrigner 
sotto  regola.  Rhtoia,  rìitotano. 

segolAse.  <M/<f .  Di  regola,  Cbe  serve  a  re- 
gola. 

REGOLASrrÀ.  s.  f.  QaaUtb  di  dò  eb'  è  re- 
golare. 

SECOLARMENTE,  opp.  Seoondo  regola. 
REGOLATAMENTE,  aw.  Con  regola. 


SEG<M.Ato.  add.  Cbe  procede  con  regola. 
SBGOLATÒSE-TSiCB.  vtrb.  Cbi  o  Che  re- 
gola. 
SEGOLAZidNE.  i.  f.  Regolamento. 
SEGOLÉTTA.  dim.  di  Regola. 
SEGOLÉTTO.  dim.  di  Regolo. 
SEGOLÌZIA.  s.  f.  Liqairizia. 
SEGOLlzlO.  lo  stesso  cbe  Reoouiii. 
SEGOLO.  4.  m.  Signore  di  minorpotonxa  del  re. 

RÈGOLO-  i.  DI.  Qaello  strumenlo  di  leene  o 

metallo  col  qoal^i  tirano  le  linae  ààmm. 
SEGOLUZZA.  dim.  di  Regola. 
SEGOLÙZZO.  dim.  Regolo. 
REGRÈSSO  i.  m.  Ritomo  indietro. 

SÈGULA.  vedi  RBOOLA. 

SEGURGITAMÉNTa  Vedi  RiOVBOIT&MEllTO. 
SEGUBGITASE.  V.  att.  Ringorgtfe,  Riboc- 
care. 

BEGVSGiTO.lo  eteiso  che  RniooMO. 
SEtNA.  ftmm.  di  Re,  Regina. 
SBiNO.  t.  m.  dim.  di  Re. 
SEINTEGRArÉ.  V.  att.  Ritornare  la  eoa»  ne* 

primi  terminL  Reinttt'^a,  reiioefrano. 
SBINTEGSAZIÓNE.  «.  /.  Il  reintegrare. 
SEINVItAbe.  V.  att.  Invitar*  di  nuovo. 
SEÌSSIMO.  tuptrtat.  di  Rèo. 
REITÀ.  *.  /,  Colpa,  Peccato. 
SETTESAsiLE.  add.  Che  pob  reitarurai. 
REITERAMÉNTO,  t.  IR.  Roiteradoaa. 

SEITESASB.  o.  att.  Far  più  volte  U  aloaaa 
cosa.  Reitera,  reiterano. 

SEITERATAMÉNTE.  «rv.  G«n  reiteraaioM. 
SEITESAZIÓNE.  e.  f.  11  reiterare. 
SEJÈTTO.  add.  Rigettato. 
SEJEZIÓNE.  e.  /.  Rigettamoito. 
SEJUDICAta  t.  f.  Coaa  già  dedsa  par  ano- 

tenia  di  tribanala  aopremo  ia  caa*  tàaièm  • 

quello  di  cai  si  tratta. 

SELASSAMÉNTO.  ».  M.  Ralaastii«a. 

SELASSARE.  vedi  RlLASB&liB. 

SELASSAZIÒNB.  $.  f.  U  relaastfv. 
SELATIVAMÉNTE.  oMr.  U  naaierB  nlnliva. 
SELATivo.  aggiunto  di  Noaae  cho  ai 

all'antecedente. 
RELATÓSE-TSiCE.  iterò.  Cbi  O  Cbo  1 
RELAZIÓNE.  $.  /.  verb.  Il  riferirò,  Refiato. 
SELAZIONÉTTA.  dim.  di  Retationo. 
SELEGASE.  «.  att.  Mandar  in  eailio.  aitagm, 

rèlttano. 

SELEGATÓRE.-TRJCB.  verb.  Chi  o  Chn  n- 
lega. 

RELEGAZIÓNE.  «./.  Il  relegare. 

SELIGIONAbio.  t.  m.  Professor*  di  iloni 
religione  per  opposto  all'Ateista. 

RELIGIÓNE,  e.  U  U  complesso  de*  dogaai,  e 
de*  oomandamentt,  cbe  gli  uomini  credok» 
essere  etati  insegnati  da  Dio  per  rivolaslooo. 

SELIGIOSAMÉNTB.  awi.  Con  reNgioM. 

SELIGIOSITÀ.  ».  /.  Qualità,  didd  eh»  è  rt- 
ligioeo. 
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BE11G1ÓSO-  *.  m.  Colai  ehe  viTe  sotto  qoal- 
cbe  partieolire  ordioe.  o  religione. 

BEI.IGIÓSO.  add.  Pio,  Che  ha  religione. 

B£LÌI«1}UEMi«  V.  ett.  Lascive.  Rttinqut,  re- 
linquono. 

RELIQUIA,  e  BELfQUA.  $.  f.  I  eorpi  e  le 
cose  che  ci  sono  rimaste  da'  SantL 

BELIQUIArIOk.  Jtt.  Reliqaisre. 

BELIQUIÈRB.  t.  m.  Costodia  doTO  si  tengo- 
no e  coaservano  le  reliquie. 

BELIQUIÈBO.  *.  m.  Reliqùoro. 

BELÌTTO-  «.  m.  Abbandonato. 

BELIÌCEBB.  vedi  RlLCCEXB. 

beluttAnza.  t.  f.  aipognansa. 

BEH  (AD.)  modo  IM.  equivalente  a  Teniamo 
,  al  proposito. 

BEMA,  e  oggi  BEUMA.  i.  m.  Catarro. 

BEMAJO.  s.  m.  Colai  che  fa  i  remL 

BEMANÉBE.  V.  intr,  Bimanere. 

BEH  Are.  V.  att.  Spingere  la  nave  per  V  acqua 
coi  remi.  Rana,  rìsmano. 

BEMAta.  ».  f.  Colpo  di  remo. 

BEHATICO.e  BEUHAtigo.  *.  m.  Infermo 

di  reuma. 
BEHATO.  add.  Fornito  di  remi. 
BEMATÓBE-tbìgE.  ver».  Chi  0  Che  rcfma. 
BEMÈDIO.  ».  IR.  Rimedio. 

BEMÉGGIO.  ».  I».  Goemimento  dei  remi 
della  nave. 

BEHÈNSO.  Aftf.  Misurato. 

BEMIGAHÉNTO.  ».  m.  Il  remigare. 

BEMIGAIVTE.  add.  Che  remiga. 

BEHIGAre.  ».  att.  Remare.  Waidga,  Timi- 

gano. 
BEHIGATObe.  4.  m.  Che  remiga. 
BEMIGAZIOIIIB.  *.f.  Il  remigare. 
BÈMIGE.  ».  m.  Rematore. 
bbhìgio.  s.  m.  V  atto  continuato  del  remare. 

BEHimSCÈNZA,  e  REHINISCÈNZIA.  ».  f, 

Potenss  di  ritornarsi  le  cose  nella  memoria. 
BEMINISCITlVA.  ».  f.  PotoDsa  di  ripigliar  la 

ricordansa  delle  cose  passate. 
BEHISSIbile.  add.  Da  perdonerei. 

BBMISSIBILMÉNTE.  «w.  In  modo  remissi- 
bile. 

REHiSSldlVE.  ».  f.  Perdonanza. 

BEMisso.  lo  stesso  che  Rimesso. 

BBMISSÒBIA.  ».  f.  Patente  con  cui  si  rimette 
ad  altrui  alcun  atto  giuridico. 

BEMIto.  add.  Romito. 

BEHRÒRIO.  ».  m.  Romitorio. 

BEMO.  ».  m.  i  Remi  sono  stanghe  lunghe  a  di- 
ritte, che  a  poco  a  poco  si  slargano  a  guisa 
di  mestola:  ne  vanno  tanti  per  parte  ui  un 
legno  di  mare,  e  con  essi  i  rematori  seal- 
sando,  tatti  in  un  tempo  e  continuatamente, 
l'acqua  di  sotto  al  legno  medesimo,  fanno 
A  che  esso  vada  innansi  e  faccia  viaggio. 
I  Pena  della  Galera,  cioò  la  Condanna  al 
remo. 

BEMOlAre.  V.  intr.  Tardare,  Rhmota»  immo- 
lano. 


BEMOLÌNO.  a.  m.  Nodo,  o  Gruppo  di  venti. 

REMONTÒBIO.  ».  Bi.  Peno  composto  di  un  ro- 
tino, che  serve  a  regolar  fa  fona  degli 
orinoli  da  tavolino. 

BÌEMORA.  ».  f.  Pesciolino  di  mare  rassomi- 
gliante all' aringa,  famoso  perchè  s'  appi- 
glia ai  fianchi  delle  navi,  e  perciò  gli  anti- 
chi gli  attribuiscono  la  lorsa  di  arrestar  le 
navi  nel  loro  corso  a  vele  gonfia 

REMORSldlVE.  ».f.  Rimorso. 

REMÒTO,  add.  Lutano,  Distante. 

REMOVIBÉNTO.  ».  m.  Discaeeiamento. 

BEHOZldNE.  ».  /.  Il  rimuovere. 

BÉMPIEBE.  V.  att.  Riempiere. 

BBBIIIGGÌBE.  V.  att.  Rimuggbiare. 

REMULCO.  vtrb.  m.  Rinrarchio. 

revuneraménto.  ».  m.  Rimuneratione. 

REMUNERARE,  v.  att.  Rimunerare. 

REMUNERATÉZZA.  ».  f.  Remunerazione. 

REMUNERATÓRE-TBiCE.  v*rà.  Chi  o  Che 
remunera. 

REMUNERATÒRIO.  aggiunto  per  Io  più  di 
donazione  detta  anche  Corre8pettiva,o  One- 
rosa. 

REMUNEBAZdllE.  ».  f.  Rimunerazione. 

BBMUNO.  ».  m.  Remunerazione. 

BÉNA.  ».  f.  La  parte  più  arida  della  terra  ri- 
lavata dall' acque,  che  perlopiù  si  trova 
nel  lite  del  mare,  e  ne'  greti  de'  fiumi. 

bebAccio.  ».  m.  Terreno  simile  alla  rena. 

BEN  A  JO.  ».  m.  Quella  parte  del  lido  dal  mare, 
e  del  letto  del  fiume,  rimasta  in  secco, 
nella  quale  è  la  rena. 

BEIffAJÒLO,  e  BENAJUÒLO.   ».   m.    Qtfegli 

che  per  mestiere  porta  la  rena. 
BBnAle.  add.  Appartenente  alle  reni. 
RENDÉBILE.  odd.  Che  debbo  rendere. 
RÈNDERE.  V.  att.  Restituire,  e  Dar  nelle  mani 

altrui  quel  che  gli  s*  è  tolto,  o  s'  è  svato  da 

lui  in  presto,  o  in  consegna.  Rènde^  nn- 

dóno. 

RENDÉVOLE,  odd.  Arrendevole. 

RENDIMÉNTO.  ».  m.  Il  rendere. 

RÈNDITA.  ».  /.Entrata,  die  si  trae  da' terreni, 
o  da  altri  averi. 

RENDiTÓRE-TBlCE.  Chi  o  Che  rende. 

RENDITÙZZA.  dim.  di  Rendita. 

RÈNE.  «.  m.  Arnione.  0  Ciascuno  dei  due  or- 
gani secretoij  delle  orine,  che  sono  grosse 
glandolo  situate  nella  regione  de'loBÌbi. 

RÉNE.  ».  m.  idiotsmo  invece  di  Re. 

RENÈLLA.  ».  m.  Rena  minuta. 

RENiccio.  »,  m.  Qaantith  di  rena 

RENiCOLO.  add.  Che  porta  rena. 

RENIFÓRME,  add.  Che  è  a  forma  di  rene. 

RENÌSCHIO.  ».  m.  Renaccio. 

RENISCHIO,  e  RENiSTlO.  add.  Renoso. 

RENITÈNTE,  add.  Che  fa  renitenza. 

RENITÈNZA.  ».  f.  Repugnanza  di  far  chec- 
chessia. 

BENÓNE.  »,  m.  Rena  grossa  e  non  vagliata. 
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BENOSiCCIO.  €uld.  CIm  bt  Mlt  retti. 
RENOSITÀ,  s.  f.  QnaliU  treooM. 
RENÓSO,  add.  Pieno  di  rent. 
RÈN8A.  s.  f.  Sorta  di  telt  biaoct  fiot  a  operi, 

«Ite  anche  dieesi  tela  di  rensa. 
RÈNSO.  «.  m.  Sorta  di  tela  di  lino  bianca. 
RENUNClARE.  V.  mtt.  Einondare. 
RENUNCIAZIÒNE.  «.  /.  Rinonciaiione. 
RENÙNZIA.  «.  /.  Einonsiamento. 
RENUNZIARB.  vedi  ElROHUABB. 
RENUNZIATARIO.  «.  m.  Qoegli  in  favor  di 

cai  si  fa  la  reoanxia  di  no  diritto,  o  simili. 
RENUNZIATÒRE-TRÉCE.  veri.    CUi  o  Che 

reouiizii. 
RENCNZI AZIÓNE.  Tedi  ElNimzUlIORB. 

RENÙZZA.  dim.  di  Rena. 

RÈO.  s.  m.  Colai  che  è  accasato,  o  chiamato  al 
giadicio. 

RÈO-  add.  Malvagio,  Scellerato. 

rEOBARBARO.  t.m.  Eabirbiro. 

rEPARAbilE.  add.  Riparabile. 

rEPARAre.  9.  alt.  Eistaorire. 

REPARATORE-TRÌCE.v«r&.Chi  0  Che  ripara. 

REPAR AZIÓNE.  :  /.  ResUoraiione. 

REPARTÌTO.  add.  Ripartito. 

REPARTO,  s.  m.  11  ripartire. 

repatriArb.  «.  att.  Ritornare  nella  patria. 
Repatria,  npatriano, 

REPATRIAZIÓNE.  «.  f.  H  tonare  a  riabitar 
nella  patria. 

REPELLÈNTE,  add.  Che  repelle. 

REPÈLLERE.  V.  att.  Rispingere. 

repENNAre.  «.  att.  Rimettere  le  penne. 

repensAre.  «.  att.  Ripenare. 

REPENTAGLIO,  t.  m.  Rischio. 

REPÈNTE,  add.  Velocissimo,  Sobito. 

REPÈNTE,  aw.  Repentemente. 

REPENTEMENTE.  av9.  Sobitamente. 

REPÈNTERE.  «.  Mr.  ass.  Pentirsi. 

REPENTiNAHÉIfTE.  atro.  Repentemente. 

REPENTINO,  add.  Sobitaneo. 

RÈPERE.  V.  att.  Andare  carpane,  o  Serpeg- 
giare. R'ept,  rìspoHO. 

RRPERJBILB.  add.  Che  pad  trovarsi. 

REPEBtBB.  9.  att.  Ritrovare. 

rEPÈBTO.  P.  pass,  di  Reperire. 

REPERTORIArE.  9.  att.  Mettere  al  repertorio. 

REPERTÒRIO,  s.  m.  Indice  o  Tavola  dé>  libri 
o  delle  scrittore. 

rÈPETE.  voce  che  si  osa  nella  frase  Ddr$  un 
ripete  o  U  rìipete  per  contradire,  o  Trovar 
ohe  ridire  so  cliecehessia. 

REPÈTERE.  V.  att.  Tornare  a  dir  di  nooTO. 

repetIo,  e  REPlTiO.  s.  m.  Dispnta,  Contra- 
sto dì  parole. 

repetìtO.  P.  pass,  da  repetere. 
REPETITÓRE.  9ert.C\»  repete. 
bepbtizióne.  s  f.  11  repetere. 
"^"■•OGARE.  9.  att.  Ridire  in  breve  le  cose 

dotte. 


REPrrio.  vedi  RBnano. 
REPLÈTO.  add.  Ripieno. 
REPLEZIÓNE.  :  /.  Riempimento. 
RÈPLICA.  :  /.  Replieaiiooe. 
REPLICAMÉNTO.  *.  »"•  RepUea. 
REPLICARE.  9.  att.  Tornare  di  naoTo  i  hr^ 
I  Tornar  di  noovo  a  dire.  JUpftw,  repi'- 

RBPLICATABÉNTB.  a9v.  Con  replicMloBe 
REPLICATIVO. ««'«f.  Atto  a  replictts. 
REPLICAZIONE.  *•  f-  H  repUcaue. 
REPLÙERB.  e.  n*.  Ripiovere. 
REPOSiTÒRiO.  *'  m.  Loogo  da  ripom  t«w 

o  altre  cose. 
REP05IZIÓNE.  *.  f.  V  atto  di  ripone. 
REPRENSiRILB.  add.  Da  esser  ripwi». 
REPRENSIÓNE.  :  /.  RiprenwoM. 
REPRENSÒRIO.  add.Oit  ripreade. 
REPRÈSSO.  P.  pau.  da  Reprimere. 
RBPRIMÉNTO.  *.  in.  il  "P""**'*;,  ..^« 
reprìmere.  •.  att.  Raffrenare,  Biirtw««- 
REPRIMINÉNTO.  s.  m.  R»ffr«B«aMiM- 
REPRIMÙTO.  P.  pass,  di  R«P"'^V„: 
RBPROBAbilE.  add.  Che  poè  reproDini. 
REPRORAre.  •.  att.  Riprovare. 
REPRORATivO.  add.  Atto  a  rlp»""* 
REPRORAZIÓNE.  t.  f.  H  reprobtW. 
RÈPROBO,  add.  MaUgno,  MtlvsgJ' 
REPROMISSIÓNE  s.  f.  U  ripromeltór». 
REPROVARE.  V.  att.  Non  appwTtf»- 

REPROVAZIÓNE.  #•  /.  H  '*P'"*!J*o-.W'0- 

BEPÙBBLICA,  REPVRLICA'  '•  /•  »nnaoti 

glia  sUto  civile,  nel  qw'*»  "1^  JaiiUtt 

laogo  l'  arbitrio  di  ano  o  ^f'f'l'JL, 

pobUica  è  il  fine  unico  di  «""ijr^ 

REPUBBUCANO.  add.  Di  '«P^°'^-«,b- 

REPURBLICANTE.  tfrfrf.Ch»  'i»«  ^~ 

blica  o  in  forma  di  repobblica. 
RBPUBBLICHÉTTil.  dim.  di  »«P"J!Jr,j,. 
REPUBRLICHJSTA,  e  REPUW-*^**^ 

Clie  vive  in  repubblica. 
REPÙBUCA.  vediRsPOBBUa.  ^ 

REPUDIARE.  •.  att.  Eiflotare.  A*****' 

diano. 
REPUDIO,  s.m.  Il  repodiare. 

REPUGNANTE,  add.  Che  "P'^'V^rt*"»- 
REPUGNANTEMÉNTE.  <W.  Con  rSjJj||JJJ; 
REPUGNANZA.  «.  /.  Contrarietà,  WJ* 
REPUGif  Are.  9.  att.  Ostare,  ContrN»»^ 
REPUGNAZIÓNE.  t.  f.  tLepOgOMOt^       ^^ 

REPULISTI,  voce  che  osasi  b«U*  ^^SrV** 
reputUH  o  «  repulUti,  e  vale  w""^ 
Portar  via.  A-na*- 

REPULSA.  «./.  ElbotUmento  «w  «""^ 
REPULSArb.  9.  att.  Far  repalM* 
REPULSAZIÓNE.  *.  /.  Repollt-      „   ^  li- 
REPULSIÓNE.  *.  /.  L'asione  di  «w  *" 

spinge. 
REPULSIVO  add.  Che  fa  repolM. 
REPULSO.  P.  pati,  da  Repellere. 
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BEPURGAM ÉNTO.  s.  m.  Reporgttione. 
mEPUBGAZidNE.  «./.  Il  purgare  di  DOOTO. 
BEPUTAWZA.  s.  f.  RepaUiione. 
REPUTARE.  V.  att.  Stimare.  Tenere  in  con- 

cetto.  Méputa,  reputano. 
REPUTAZIONE.  «.  /.  BiiMia  epinion  d'al- 

,  trai. 
BEQUIA.  s.  f.  Requie. 
BEQUiAbe.  V.  intr,  ATcr  requie.  RèqmUi,  rè- 

,  guiano. 
BEQUIE.  S.  f.  EipOSO. 

BEQUIÈSCERE.  add.  Essere  in  reqoie. 

BEQUISiTO.  tutt.  termine  che  si  asaper  espri- 
mere Tutte  le  circoetsnie  richieste  ad  otte- 
re  od  essere  eheeehessia. 

BEQUISiTO,  e  RIQUISÌTO.  add.  Riehiesto. 

BEQUiSlziÒNE.  $.  f.  Rieereamento. 

RÉSA.  *ust.  Arrendimento. 

BESABCÌBE.  V.  att.  Restaurare. 

resCABPUVAbe.  v.  au.  dicesi  degli  stivali  a 
coi  si  faccia  far  nnoTa  tutta  la  parte  che 
cuopre  il  piede,  cioè  la  scarpa. 

BESCÌin»EBE.  V.  att.  Risecare,  Tagliare. 

BESClSSióBfB.x.  /.  Abolizione,  Annullazione. 

BESCiSSO.  add.  Cassato. 

BESGISSÒBIO.  add.  Glie  appartiene  a  lesd»- 
sione. 

BESCBÌTTO.  $.  m.  Risposta  che  scrive  il  prin- 
cipe sotto  le  suppliche  e  i  memoriali,  conc^ 
dendo  o  negando  ciò  che  si  domanda. 

BESCRIvere.  V.  att.  Copiare,  Riscrìvere. 

BESECAre.  p.  att.  Tagliare,  Levar  via.  AèM- 

ea,  nseeano, 
BESEMPrAbe  V.  att.  Ricopiare  nna  sorittora. 
RESEBVAre.  V.  au.  Riservare. 
BESEBVAZióiVE.  s.  f.  Riservssione. 
BESlA.  $.  f.  Eresia. 
BESIBÈNTE.  add.  Che  risiede. 
RESIDÈNZA,  e  RÉSlDÈNZIA.  s.f.  Il  risedè- 

re,  o  il  Luogo  dove  si  risiede. 
RESIDUALE.  €uld.  Qoel  Che  resta. 
RESIDUARE.  V.  att.  Formare  il  residuo. 
resìduo.  ».  m.  Avanzo. 
RÈSINA.  «.  /.  Ragia. 
RESINIFERO,  add.  Che  produce  resina. 
RESINÓSO,  add.  Ragioso. 
RESIPISCIÈNZA.  s.  f.  Riconoscimento  dell' er-> 

rore. , 
RESISTENZA,  t.  f.  11  resistere. 
RESÌSTERE.  V.  att.  Star  forte  contro   alla 

forza  e  violenza  di  checchessia. 

BÈSNA.  s.  f.  Sorta  di  pesce  squamoso. 
RÉSO.  P.  pat».  da  Rendere. 
RESÒLVERE.  V.  (M.  Risolvere. 
RESOLUTAHÈNTE.  atf».  Risolutamente. 
RESOLUTÌVO.  add.  Atto  a  risolvere . 
BESOLÙTO-  avv.  Assolutamento. 
RESOLUTÒBIO.  add.  Alto  a  risolvere. 
BESOLUZiÒNE.  $.  f.  Il  risolvere. 
BESPETTIVAHÉNTE.    ttw.   Proporzionata- 
mente. 


BESPBTTtVB.  aw.  Respettivamente. 

BESPETTÌVO.  add.  Che  ha  rispetto. 

BÈSPICB.  s.m.  Un  minimo  che  di  checchessia. 

BESPÌGNEBE.  «.  off.  Spigoere  di  nuovo. 

BESPIrAbile.  add.  Da  potersi  respirare. 

BESPIRAMÉNTO.  ».  m.  Il  respirare. 

BESPIBAbb.  V.  au.  Attrarre  che  fanno  gli 
animali  V  aria  estema  introducendola  nei 
polmoni,  e  fuori  di  essi  con  moto  contrario 
rimandandola.  R*»pira,  re»pSrano. 

BESPlRATiVO.  add.  Atto  a  respirare. 

RESPIRAZIÓNE.  »./.  Il  respirare. 

BBSPÌBO.  ».  m.  Il  respirare. 

BESPIttO.  ».  m.  Rispitto. 

BÉSPO.  ».  m.  Sterpo,  Cespuglio. 

BESPONSIÓNE.  ».  f.  Risposta. 

BESPONSiVO.  add.  Risponsivo. 

BESPÒNSO.  ».  m.  Risposta. 

BESPONSÒRIO.  ».  m.  Parole  ordinariamente 
tratte  dalla  Sscra  Scrittura,  che  si  dicono  e 
si  cantano  neU'  uffizio  della  chiesa  dopo  le 
lezioni  e  dopo  i  espiteli,  di  che  si  ripetono 
o  intere  o  in  parte. 

BESPONSÙBA.  ».  f.  Risposta. 

BESPÒSO-  ».  m.  Risposta. 

BESQUlTTO.  ».  m.  Riposo,  Ristoro. 

BBSSA.  ».  f.  Importuna  instanza  fatta  altrui 
per  ottener  quello  che  si  desidera. 

BÈSTA.  ».  f.  Quel  sottilissimo  filo  simile  alla 
setola  applceatq  alla  prima  spoglia  del  gra- 
nello, ed  ò  proprio  del  grano  e  d' alcune 
biade. 

REStAgno.  ».  m.  Ristagnamento. 
RESTANTE.  »u»t.  Ciò  die  resta. 
RESTARE.  «.  att.  Rimanere,  Avanzare.  Rìstta, 

rìutano. 
RESTATA,  vero,  da  Restare. 
BESTAUBAMÉNTO.  ».  m.  Restanrazione. 

BEST AUR Are.  9.  att.  Rifare  a  una  cosa  le 
parti  guaste.  Rtttaura,  rtttdurano. 

BESTAURATÓRE-TBlCE.  vtrb.  Chi  o  Che  re- 
staura. 

bestaurazióne.  ».  f.  Il  restaurare. 

BESTAUBO.  «.  ni.  Ristoro. 

RESTIAMENTE,  aw.  Con  retuttansa. 

RESTICCIUÒLO.  dim.  di  Resto. 

BEStIo.  agginoto  che  si  dk  alle  bestie  da 
cavalcare  e  da  soma  quando  non  voglion 
passare  avanti. 

BESTIPULAre.  V.  intr.  Stipulare  vicendevol- 
mente. 

BESTITUIMÉNTO.  ».  m.  Restituzione. 

BESTITUÌRB.  V.  att.  Rendere. 

BESTITUT<Sre-TRÌCE.  varò.  Chi  o  Che  ro« 
stitaisce. 

RESTITUZIÓNE.  ».  /•  Il  restituire. 
BÈSTO.  ».  m.  Avanzo,  Coisa  rimase. 
SÈSTO,  fine,  del  participio  Restato. 
BESTÓPPIO.  ».  m.  La  paglia  che  si  ottiene  rì^ 

stoppisndo. 
RESTÓSO  add.  Pieno  di  reste. 
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BESTAEMAUÒNB.    t.  f.    AstotUgUUMOto 

dellt  colonna  sotto  il  collarino. 
RESTBÌNGEEE.  «.  ati.  Eistrìgnero. 
EBSTBiNGITiVO.  add.  Atto  t  ristringere. 
BESTBETTiVO.  add.  Atto  a  ristringere. 
mESTBIZIÓNB.  t.  /.  Ristringimento. 
BESUCITAZIÒNE.  Tedi  RlSOCnAUORB. 
BESDDAbe.  V.  alt.  Grondare^  Stillare  amore. 
BESULTAMÉNTO.  :  m.  Il  resaltare. 
BESULTAbe.  V.  att.  Aisoltare. 
BESUPÌNO.  add.  Cbe  giace  soUa  schiena  col 

ventre  in  sa. 

BESÙBGEBE.  tedi  RlSOROEBB. 

BESUBBÈSSI*  BISUBBÈSSO.  t.  m.  Risarre- 
lione. 

BESUBBESIÓNB,  e   BESUBBBZIÓNE.  s,  f. 

Il  resoscitare,  Risorgimento. 

BESUBBESSÉBE.  V.  intr.  Risorgere. 
BESUBBÈSSO.  T«di  ReSQRBESSI. 
BESUBBEZIONE.  Tedi  RUQRBESSIONB. 
BESUSCITABE.  Tedi  RlSOSCITARB. 
BETA.  $.  f.  Soelleratetza. 
BETAGGIO.  s.  m.  Ereditk. 
BETAbe.  V.  att.  Tirare  la  rete  sopra  disegni 
•  pittore.  Reta,  tòtano. 

BETAta.  s.f.  Una  gettata  di  rete. 

BBTAto.  add.  Reticolato. 

BÈTE.  t.  f.  Stromento  di  fané  o  di  filo  tessoto 

a  maglia  per  pigliar  fiere,  pesci  e  accelli. 
BETENTivo.  add.  Che  baMrtù  di  ritenere. 
BETENZIOne.  t.  f.  Ritenzione. 
BETÈPOBA.  :  f.  Sorta  di  pianta  marina. 
BETICÈLLA.  (firn,  di  Rete. 
BETICELLÉTTA.  dim.  di  Reticella. 
BETICÈLLO.  Lo  stesso  che  Rbticella. 
BETICÈNZA.  t.  f.  Figora  rettoriea  per  coi  si 

fa  intendere  alcuna  cosa,  mostrando  di  non 

la  dire. 

beticìnO.  t.  m.  Piccola  rete. 

BÈTICO.  add.  Eretico. 

BETICOLAto,  e  BETICULAto.  tutt.  Intrec- 
clamentu  fatto  a  guisa  di  rete. 

BETICOLATO.  add.  Intrecciato  a  guisa  di 
rete. 

BETICULATO.  Tedi  RETICOLATO. 

BETICULAZIÒNE.  t.  f.  Reticolato. 

BETIFICAbe.  V.  att.  Ratificare. 

BETIFÒBHE.  add.  Fatto  a  gnisa  di  rete. 

BÈTINA.  «.  f.  Pannicolo  nerToso,  eh'  è  qaail 
a  foggia  di  rete,  e  che  circonda  l' amore  tì- 
treo  dell*  occhio,  e  sol  quale  si  dipingono 
gli  ojggetti  esterni. 

BETINENTE.  add.  Guardingo. 

BETINÈNZA.  i.  /.  Il  ritenere. 

betIno.  s.  m.  Piccola  reticella  di  nobile  ma- 
teria. 

BÈTOBE.  s.  m.  Cbe  sa  o  che  insegna  rettoriea. 

BETÒBICA,  e  BETTÒB1CA.  s.  f.  Arte  di  dire 

hSiS^l""'"'*'  •**  "»roiw.  pewnadere,  di- 
letiare  e  commaotere. 


BETOBICAMÉNTE.  am.  Rclloricameots. 
BETOBICABE.  V.  ati.  Trattare  della  rettomi. 
BETOBICASTBO.  s.  m.  vUif.  di  Retprito. 
BETÒBICO.  Tedi  Rettorico. 
betobizzAbe.  V.  att.  Relorieare. 
BETÒBTA.  #.  /.  Sorla  di  Taso  detto  cwbbdb- 

mente  Storta. 
BETBAEBE.  V.  att.  RiTRARfiB. 
BETBAtto.  *.  m.  Il  prew»  delUeo«T«nW«. 
BETBIBUIMÉNTO.  s.  m.  Rieompeasa. 
betbibuÌBE.  V.  att.  Ricompensaw. 
BETBIBUTÓBE>TB  JCE.  verb.  Chi  0  O»  »• 

triboisce. 
BETBIBUZldlVE.  *•  /.  Ricompensa. 
BETBivo.  add.  Che  rimane  addUtro. 
BÈTBO.  aw.  Dietro. 
BETBOATTlVO.  add.  Chiamasi  W^^ 

attivo.  Quello  che  opera  sopra  il  P"»»^ 
BETBOAZIÓNE.  *.  /.  L'effetto  di  dò  che  è  »■ 

troattivo.  .  ^^ 

betbobugigAttolO.  s.  m.  Sttaxoecu  «- 

sta  dietro  aa'  altra.  ..  ^ 

betbocAmeba.  s.  f.  Luogo  di  nttto  fl«  »• 

dalla  camera.  „  «m  ita 

BETBOCAHEB^IVO.  s.  m.  Cameni»  eoe  w 

dietro  a  nn  altro.  .     , 

BETBOCÈDEBE.  v.  att.  T<*»*"T?!!; 
BETBOCEDIMÉNTO.  ».  m.  Il  retroceeew- 

RETBOCESSIÒNE.  :f.  ^"^^"^ff^^  a- 
BETBOCUCiNA.  t.  /•  Starna  diet»  ■"• 

*'"■•  .r  M.ni  «4fi««W. 

BETBOGBADABE.  9.  att.  TolBS»  «"«^ 

Retrògrada,  retiògradano.  ^^j^. 
BETBOGBADAZIONE.  *.  /•  "  J5p-  «di  cbe 
BETBÒGBADO.  add.  si  Hot  ^l^jj^ 

tornano  o  sembrano  tornare  saa»«*y"  ^ 
BETBOGUABDIA.  ,  BIETBOGUAO»*' 

Parte  deretana  dell'  esercito.  ^^ 
BETBOPlGNEBE.  p.  att.  Figoen»»»^ 
BBTBÒBSO.  aw.  Allo  indietro. 


BETBOTBAbbe.  V.  att.  Ritirare 


indietro- 


BETBOTBABBE.  v.  att.  luuri"  -- "      „ 

BETBOTB AZIONE,  s.  /.    H  "^'^  „  JjIÌj. 
mente  a  un  periodo  di  tempo  g'*  P"\|^, 

acoluichegik>'fc»T**!!h,tt 


periodo 
BETBOVÉNDITA 

cosa  rifatta  a  coiai  cne  ($•■  •  ■"  '.   ^^  ^ 
BÈTTA,  vera,    di   Reggere.  B  »'f^  T^ 

Pre«o  che  altri  paga  por  »»»*"  *" 

altrui  ad  abitare  e  pascersL 
BBTTAHÉNTE.  av9.  Bene,  Con  »'^*"J^-^ 
BETTANGOLÉTTO.  s.  m.  Piccolo  "•jrJJJJi 
BETTAnGOLO.  Sttit.  Figora  pif»*  "  '^ 

lati  con  tutti  gli  angoli  retU. 
BETTAnte.  add.  RetUle.  ^.pg 

bettAbe.  9.  itttr.  Andar  con  la  P***"^ 

terra.  Rètta,  rittano. 
BETTÉZZA.  /.  /.  Rettitudioe. 

BETTIFICAHÉNTO.  *.  m.  Il  '•*'*''**'JL-S. 
bettificAbb.  V.  att.  Purificare,  Mig»»*^ 

BETTIFICATÒBE-TBiCB.   wr*.  Oli  •  **^ 

rettifica  o  aggiusta. 
RETTIFICAZIÓNE,  tutt.  Il  rcttiAe«'<* 
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BETTIFICO.  sine.  di  Bettifictto. 

RÈTTILE,  s.  m.  e  add.  Qjwlanqae  tniinale 
Vertebrato,  a  sangoe  freddo,  e  che  tt  coli» 
ptncia  per  torre. 

BSTTILÌNEO.  add.  Compreso  dt  linee  rette. 

BETTITÙDINE.  s.  /.  GioeUii»,  Diritóor». 

RÈTTO.  #.  m.  Nome  che  ai  da  ad  alconi  mo- 
seoU  del  capo  e  del  teatro  inferiore. 

RÈTTO,  add.  P.  pass,  da  Reggere. 

RETTORATO.  *.  m.  Dignità  di  rettore. 

RETTÓRE-TbICE.  9erb.  GoTematore. 

RETTORÌA,  s.  /.  Offlelo  del  rettore. 

RETTÒR1CA.  Io  ttesso  ohe  Retorica. 

RETTÒRICO.  stut.  Che  sa  o  insegna  retterica. 

RETTÒRICO.  add.  Direttorica. 

RETÙNDERE.  V.  att.  Rintvisare. 

REURARBARO.  tadl  RlBiKBàRO. 

RÈUMA, CRÈMA,  s.  m.  Spexic  di flossiooc,  on- 
de proTion  la  tosse. 

REUMATICO,  vedi  REMATICO. 

REUMATISMO,  s.  m.  Morbo  che  cpnsUte  in 
on  dolore  nelle  articolaziom  e  ne>  mnseoli. 

REUPÒNTICO.  t.  m.  Rapontioo. 

revELARE.  V.  ait.  Rivelare. 

reVELATÓRE-TRÌCE.  veri.  Chi  o  Che  re- 
Tela. 

REVELAZlONE.  «.  /•  H  rovclare. 

REVEIXÈIHTE.  add.  aggionto  di  una  Sorta  di 
medicamenti  che  ritraggono  e  divertiscono 
in  altra  parte  del  corpo  qoalche  umore. 

REVÈLLERE.  v.  att.  Divertire  qnalche  umore 
da  una  parte  del  corpo  ad  un'altra. 

REVEIXINO.  lo  stesso  che  Riveluro. 

REVÈRVERO.  vedi  RlVBRBBBO. 

REVERÈNDO,  add.  Degno  di  reverensa. 

REVERÈNTE,  add.  Che  porta  reverenza,  Mo- 
desto. 

REVERENTEMÉNTE.  <nrv.  Con  reverenza. 

REVERENZA,  C  REVERÈNZIA.  vedi  RlVE- 
REHZA. 

rEVERÌRE.  V.  intr.  Portare,  o  Faro  reverenza 

o  onore. 
REVISIÓNE,  s.  /.  Rivedimento. 
REVISÓRE,  s,  m.  Rlveditore. 
RBVIVIFICÀRE.  «.  att.  Ravvivare. 
REVIVISCÈNZA,  lo  stesso  che  lUTVITAMBRTO. 
rEVOCAbius.  add.  Da  revocarsi. 
REVOCARE.  V.  att.  Rivocare.  Kevoea,  revo- 
camo, 

REVOCAZIÓNE,  s.  f.  Rivocazione. 

REVOLUZIÓNE.  s.  f.  Rivoluzione,  o  sinùli. 

REVULSIÓNE.  $.  /.  Storno  del  corso  degli 
amorì  d'una  in  altra  parte  del  corpo. 

REVULSIVO,  lo  stesso  che  Hevellbntb. 

RÈZZA,  t.  f.  Resta  di  cipolle,  d' agli  e  simili. 

RÉZZO,  s.  m.  Ombra  di  luogo  aperto  che  non 
^       sia  percosso  dal  sole. 

RIABBASSARE.  V.  oft.flabbassare. 

RIARbAttere.  V.  att.  Rabbattere. 

RIABBELLIRE,  v.  att.  Di  nuovo  abbellire. 


RIABILITARE.  «.  att.  Abilitare  di  nuovo. 
RIACCÈNDERE.  V.  att.  Di  nuovo  accendere. 
RIACCÒLTA,  s.f.  Ricovero. 
RIACCONCIARE.  V.  att.  Raeooneiare. 
RIACCOSTARE.  «.  au.  Raeeostare. 
RIALTO,  sust.  Luogo  rilevalo  da  terra. 
RIALTO,  add.  Rilevato. 
RIALZAMÉNTO.  *.  m.  Alzamento. 
RIALZARE.  V.  att.  Di  nuovo  alzare. 
RIAMARE.  V.  att.  Corrispondere  in  amore. 
RIAMICARE.  «.  aU.  Riconciliare. 
RIANDAMÉNTO,  s.m.  11  riandare,  Nuovo  an- 
damento. 
RIANDARE.  V.  att.  Di  nuovo  andare.  Esami- 
nare. Ritrattare  e  considerar  di  nuovo  quel 
che  s' è  fatto. 
RIAPRIMÉNTO.  «.  m.  Il  riaprire. 
RIAPRIRE.  9.  att.  Aprire  di  nuovo. 
RIAPRITÙRA.  vedi  RIAPERTURA. 
RIARDERE.  «.  «tt.  Diseccare  per  troppo  freddo 

o  per  troppo  caldo. 
RIARDIMÉNTO,  s.  m.  11  riardere. 
RIARGUiTO.  add.  Redarguito. 
RIARMARE.  V.  att.  Armar  di  nuovo. 
RIARSO.  P.  pass,  da  Riardere. 
RIASSÙMERE,  e  REASSÙMERE.  V.  ad.  Assu- 
mer di  nuovo. 
RIAVÉRE.  V.  att.  Aver  di  nuovo  nelle  mani. 
RiAvOLa  «.  m.  Strumento  di  ferro  e  ritorto, 
con  cui  si  rimescolano  le  materie  strutte 
ndia  fornace  del  vetro. 
RIAVUTA.  «.  f.  Il  riavere. 
RIRADIMÉNTO.  «.  m.  Ribaditura. 
RIBADIRE.  V.  att.  Ritorcere  la  punta  del  eliiod» 
e  ribatterla  verso  il  suo  capo  nella  materia 
confitta. 
RIBADITURA.  4.  /.  La  parte  del  chiodo  riba- 
dito. 
ribALDACCIO.  <Kcr.  di  Ribaldo. 
rIBALDAGGINE.  s.  f.  Ribalderìa. 
ribaldAglia.  t.  f.  Moltitudine  di  rìbaldl. 
RIBALDARE.  «.  intr.  Fare  ribalderie. 
ribaldeggiAre.  «.  att.  Far  cosa  da  ribaldi. 
RIBALDÈLLO.  dim.  di  Ribaldo. 
RIBALDERÌA,  s.  f.  Cosa  da  ribaldi,  Sciagura- 

t aggine. 
RIRAldO,  e  RUBAUM).  add.  Scellerato,  Scia- 
gurato. 
RIBALDONACCIO.  peu-  di  Ribaldone. 
RIBALDÓNE,  e  RUBALDÓNE.flce.  di  Ribaldo. 
rIBALLARE  ».  ««.  Di  nuova  ballare. 
RIBALTA.  :  /.  Sportello  orizsontale  che  chiude 

o  apre  la  bodola  o  cateratta. 
rirALTARE.  V.  att.  Dar  la  volta. 
RIBALZAM^TO.  *.  m.  Il  ribalzare. 
RIBALZARE.  V.  att.  Balzar  di  nnoTo. 
RIBALZO.  :  m.  Il  ribalzare.  ' 
BIBANDIMÉNTO.  ».  m.  11  ribandire. 
BIBANDÌRE.  V.  att.  Rivocare,  o  Rimettere 
dal  bando  o  dall'  esilio. 
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miBAKBAlB.  v.att.  Mettsre  nuove  barbe. 
BIBimBBKO.  s.  m.  Rabarbaro. 
BIBASSAbe.  V.  att.  Scemare,  Diminaire  il 

pretto  di  una  cosa.  . 
BIBASSO.  «.  m.  Scemamento  che  li  procede  a 

fare  nel  conto,  allurcttè  il  creditore  e  il  de< 

bitore  vengono  t  componiaiento. 
BIBAttebe.  «.  att.  Di  nooTo  battere. 
BIBATTEitAMÉirrO.  i.  m.  Il  ribatteiiare. 
BIBATTEZÌAbe.  V.  att.  Di  nuovo  battetxare. 
BIBATTIMÉNTO.  «.  /.  Il  ribattere. 
BIBATTITÙBA.  «.  /.  Il  ribattere. 
BIBATTUTA.  «.  f.  Ribattimento. 
BIBATTUTAHÉNTE.  aw.  Con  ribattimento. 
BIBÈBA.  s.  /.  Strumento  a  corde  da  sonare. 
BIBÈCAi./.  Ribeba. 
bibeccAre.  V.  att.  Di  nuovo  beccare. 
BIBBCHiivO.  dim,  di  Ribeca. 
BIBELLAGIÒNE,  e   BIBELLAZIÓHIE.   t.  f. 

Il  ribellare. 

BIBELLAMÉNTO.  $.  m.  RibelUsione. 

BIBELLAnte.  add.  Ribello. 

aiBELLABE.  «.  att.  Far  partire  altrui  dell' ob< 
bedienta  del  principe  o  della  repobblica ,  e 
sollevarlo  lor  contro.  Ribitta,  ribellano. 

BIBELLAZIÓNE.  vedi  RlBBLLAOIOKB. 

BIBÈLLE.  vedi  RIBELLO. 

BIBELLIÒNE.  s.  f.  Il  ribellarsi. 
BIBÈLLO,  eBiBÈiXE.  «rftf.Cbe  si  è  ribellato. 
BIBENEdIbb.  V.  att.  Auolvere  dalla  naiadi- 
lione  o  dal  pregiudicio  cb'ella  portava  seco. 
BIBENEDIZIÒNE.  n  f.  Il  ribenedire. 
bibeneficAbb.  V.  att.  ReneOcare  di  nuovo. 
BIBÉBE.  «.  att.  Di  nuovo  bere. 

b1bes.ì.  ir.. Pianta  che  ba  le  bacche  piccole, 
rosso,  di  nn  acido  piacevole. 

BIBOBOLÉTTO.  dim.  di  RUrobolo. 

RIBÒBOLO.  *.  m.  Motto  proverbiale  o  giocosa- 
mente sentensioso  di  un  cotal  dialetto; 

BIBOCCAbe.  V.  att.  Traboccare. 

BIBÒGCO.  t.  m.  Trabocco,  Traboccamento. 

BIBOLLIMÉNTO.  *.  m.  Il  riboUire. 

BIBOLLlo.  $.  m.  Romore  quasi  di  cosa  che 
gorgoglia,  che  ribatte. 

RiBOLLiRE.  V.  a//.  Di  nuovo  bollire. 

BIBOLLITlvo.  add.  che  riboUe. 

BIBBEÌìAbb.  V»  intr.  Sentir  ribresso^ 

RlBRÉiiO.  t.  m.Riprezso. 

BIBÙFFO.  Io  stesso  che  Rabbvfto. 

aiBUÒJ,  o  BIBUÒJA.  voce  che  si  adopera 
nella  frase  Etten  da  Hbuoja^  che  vale  Es- 
sere sciocchissimo,  quasi  due  volte  bue. 

bibublAbe.  V.  att.  Burlar  di  nuovo. 

BlBUTTAMÉlfTO.  ».  m.  Il  ributtar*. 

BIBIITTAnte.  add.  Che  ributta. 

RIBUTTABE.  v.  att.  Par  tornare,  o  RivolUro 
indietro  per  fona  chi  cerca  venire  avanti  ad 
usalire. 

BIBUTTATA.  s.  f.  Ributtamento. 
RIBUTTO.  $.  m.  Ributtamento. 


BlGACCIA.f.  /.  Ricaedameato. 
BICACCIAHÉNTO.  s.  m.  Nuoyo 

BICADÉRE.  V.  att.  Cadft  di  nnor*,  a  teiera 
anche  sempUcemeote  Cadere. 

BlCADfA,  e  becadÌA.  «.  /.  Noja,  Mulwlls 
BICADIARE.  «.  att.  Nujare. 
RICADlBléiffTO.  s.  m.  Il  ricaden. 
RlCADlOSO.  add.  Che  cagiona  rieaffia. 

RICAGNATO.  add.  si  dice  di  colai  ebe  aUù 

il  naso  in  dentro  a  guisa  di  eagnoolo. 
RICALCITRAMÉHTO.  *.  m.  Il  ricakitian. 

BICALCITBABE.  «.  att.  Resistere  eha  fo  il 
cavallo,  o  simile,  alla  voglia  di  chi  lo  guida, 
tirando  calci.  9  per  met.  Opporsi,  Par  rssi- 
stensa.  Riedleitra,  riedleitrano. 

BICAI^Absi.  tifi.  att.  Caltarsi  di  nwfv. 

BICAHAMÉIVTO.  s.  m.  Il  ricamare. 

BICAM Abe.  V.  att.  Fare  in  su'  panai,  drapai« 
o simili  msterie,  vaij  lavori  coli' af ai,  aa- 
segno.  Atofma,  riedmano. 

BICAM  ATÓBE-TBiCE.  veri.  Chi  0  Cba  cicama. 

BlCAM ATUBA.  s.  /.  Ricamo. 

BICANBIAre.  V.  att.  Contraccambiala. 

BICAMÉTTO.  <'im.  di  Ricamo. 

BIGAMO,  t.  m.  V  opera  ricamata. 

BICAPAre.  V.  att.  Pigliare  fra  parecchia  cose 
quella  che  si  giudica  la  migliore,  a  cba  pia- 
ce pia.  * 

BICAPÌBE.  V.  att.  Aver  luogo  suffidoate. 

BICAPITABE,  e  BECAPITAbe.  9.  att.  Indi- 
ristarealsno  luogo.  Coasegnare,  e  far  per- 
venire alcuna  cosa  m  mano  di  cui  la  ddbbe 
avere.  Ricapita,  rteapitano. 

BICApiTO,   e    BECAPITO.  s.  m.  Indinaa 

Spaccio.  * 

bicapitolAre,  e  regamtolAbb.  V.  «y. 

Ridarre  in  succinto. 

BICAPITOLAZIÒNE.i.  /.  Il  ikaf^lolafa. 
BICAPO.  r.  A.  dalla  quale  F«»v.  Di 
per  Di  nuovo. 

BICABDAto.  dessi  per  aggiunto  a 

ornai  vecchia  che  si  liscia  e  vesta  alagaatc- 
mente. 

BICATTAMÉIWTO.  ».  m.  Ricatto 

ricattare.  9.  att.  Riscattare. 

RlCATTATÒRE-TBtCE.  verb.  Qiia  Cba  ri- 
catta. 

BICATTO.  ».  IR.  Riscatto. 

BIGCACCIO.  pegg.  di  Ricco. 

RICCAMENTE,  ow.  Alia  ricca. 

RICCÉTTO.  dim.  di  Riccio. 

BICCHÉZZA.  ».  f.  Abbondaata  da*  beai  A  far. 

tuna. 

RICCIA JA  ».  f.  Luogo  doT«si  taBfOBo  aiuMis 
seti  i  ricci. 

BfCCiO.f.  IR.  la  scorsa  spinosa  della  castagna. 
BtCCIO.  add.  Ricciuto,  Crespo. 
BICCIOLìno.  ».  m.  Piccola  ciocca  di  oapalU 

arricciati  artificiosamente. 
BicaoLO.  ».  m.  Ciocca  di  capelli  inaadlali. 
BICCIÒTTO.  add.  Alquanto  riccio. 
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dim,  di  Ricciuto. 


BICCIUTÈLLO. 

RICCIUTiNa 

BICCIUTO.  add.  Crespo,  e  Ininellato. 

RICCO,  add.  e  Mcbe  sutt.  Che  ba  ricebem. 

KICCÓIVE.  aeer.  di  Ricco. 

RICCÒBE.  x.  m.  Ricchezza. 

RICÈPEKE.  fedi  ReCEPBHB. 

RICÉmCA.  $.  A  11  ricercare.  |  Ricercata. 

KICEBC AMÉNTO-  ».  m.  Requisizione. 

RICEBCAbe.  V.  att.  Di  nnoTo  cercare. 

BICEacÀEE.  s.  m.  Spezie  di  Sonata  o  di  Pre- 
Iodio,  che  si  regola  colle  corde  essenziali 
d' on  tono,  passando,  o  ripassando  per  tatto. 

RICERCATA.,  t.f.  Intonar  sotto  voce  prima 
di  principiare  il  canto. 

RICERCATAMENTE.  «V».  Stodiosameote. 

RICEBCATO.  add.  Squisito,  Scelto. 

RICERCATÓRE-TRÌCE.  vtrb.  Chi  o  Che  ri- 
cerce. 

riCESSArb.  V.  att.  Fermarsi. 
RECÈSSO.  $.  nu  Recesso. 
RICÈTTA.  $.  f.  Regole,  e  Modo,  da  comporlo 
medicine,  e  da  osarle. 

RICETTACOLO,  e  RECETTACOLO.  $*    m. 

Luogo  duye  altri  paò  ricoverarsi. 

RICETTACOLO,  lo  Stesso  che  RicbttìCOLO. 

RICETTAMÉNTO.  s.  m.  Il  ricettare. 

RICETTARE.  V.  att.  Dar  ricatto.  Ricetta,  riùt- 
tano. 

RICETTARIO,  t.  m.  Libro  dove  sono  scritte  le 
ricette. 

RICETTATÒRE-TRICE.  ver».  Chi  0  Che^  ri- 
cetta. 

RICETTIVO,  add.  Atto  a  ricettare. 

RICÈTTO,  s.  m.  Ricettacolo. 

RICÉVERE.  V.  att.  Piglisre.  e  Accettare,  o 
per  amore  o  per  forza,  quello  eh'  è  dato,  o 
presentato.  Ricéve,  ricévono. 

RICEVÉVOLE.  add.  Atto  a  ricevere. 

RICEVIMENTO,  s.  m.  Il  ricevere. 

RICEVITÌVO.  add.  Atto  a  ricevere. 

rICEVITORE-TRICE  «ero.  Chi  o  Che  riceve. 

RICEVUTA,  s.  f.  Confessione  che  si  fa  per  via 
di  scrittura  d' avere  ricevuto  una  cosa. 

RICEZIÓNE,  s.  f.  Ricevimento. 

RICBÈDERE.  vedi  RlCHIBDBHB. 

RICHÈrERE.  o.  alt.  Richiedere. 

RICBERIMÉNTO.  s.  m.  Richiedimeoto. 

RICHÈSTA.  i.  f.  Richiesta. 

RICHÈSTO.  *.  m.  Richiesto. 

RICHIAMARE.  V.  att.  Chiamar  di  nuovo. 

RICHIAMATA.  :  f.  Richiamo. 

RICHlAHATÓRE-TRiCE.  verb.  Chi  o  Che  ri- 
cbiama. 

RICHIAMO,  t.  m.  11  richiamare. 
RICRIARÌre.  a.  att.  Tornar  a  dichiarare. 
RICHÌCCO.  :  m.  Umore  viscoso  che  esce  dalla 
scorsa  degli  alberi  il  cui  frutto  ha  il  nocciolo. 
RICHIÈDERE.  V.  att.  Chiedere  di  nuovo. 
RICB1EDIMÉRTO.  s.  m.  Richiesta. 


RICHIEDITÓRE-TRlCE.  vero.  Chi  0  Che  ri» 
chiede. 

RICHIÈRERE.  V.  att.  Ricercare. 
RICHIÈSTA,  s.  f.  Domanda. 
RICHINAre.  V.  att.  Chinare. 
RICHIÙDERE.  V.  att.  Chiudere  quel  che  poco 

prima  s'era  aperto. 
RICHIUDIMÉNTO.  s.  m.  Il  richiudere. 
RICHIUSURA.  «./.  Richiudimento. 
RICIDÈNDA.  s.  m.  Rivocazione. 
RlCiDERE.  V.  att.  Tagliare,  Risecare. 
RICIDIMÉNTO.  X.  m.  11  ricidere. 
RICIDITÙRA.  t.  f.  11  ricidere. 
RiciDivo.  vedi  Recidivo. 
RECIgnere.  V.  att.  Cignere  intomo. 

RICIGNIMÉNTO.  s.  m.  Ornamento  o  altroché 
ricigoe. 

RICIMENTAre.  V.  att.  Di  nuovo  cimentare. 

ricìngere,  vedi  Ricigrere. 

RICINO,  s.  m.  Pianta  esotica,  del  cui  seme  si 

trae  un  olio  purgativo. 
RICInto.  tust.  Giro,  Circuito,  Cerehia. 
RICIONCArb.  V.  att.  Di  nuovo  cioncare. 
RICIPIÈNTE.  t.  m.  Recipiente. 

RICIRCOLARE,  e  RICIRCULArb.v.  att.  Gi- 
rare intorno. 

RICIRCOLAZIÒNE.  x.  /.  Il  ricircolare. 

RICIRCONdAre.  V.  att.  Circondar  di  nuovo. 

RICIRCULARE.  vedi  RlCIRCOLABB. 

RiCiSA.  /.  /.  Mozzamento,  Troncamento. 

RICiSAMÉNTE.  aw.  Di  netto. 

RlCiSO.  add.  Tagliato.  H  Spedito,  Pronto. 

RIClAmo.  lo  stesso  che  Reclamo. 

RICOGITAbe.  V.  att.  Recogitare. 

RlCÒGLlERE,  e  RICÓRRE,  v.  att.  Raccogliere. 

RICOGLIMÉNTO.  /.  m.  Raccoglimento. 

ricoglitóre-trIge.  tforfr.  Chi  0  Che  ri- 
cogliec 

RICOGNITÓRE-TRiCE.  verb.   Chi  o  Che  ti- 
conosce. 

RICOGNIZIÓNE.  X.  /.  II  riconoscere. 

RICOGNÓSCERE.  V.  att.  Riconoscere. 

RICÒLERE.  V.  itttr.  Rimembrare,  Riandare. 

RICOLLEGARSI,  rtfl.  alt.  Di  nuovo  coliegarsi. 

RICOLLICAre.  V.  att.  Ricoricare. 

RICOLMARE.  V.  att.  Colmerò  di  nuovo. 

RICÓLMO,  add.  Colmo,  ripieno. 

RICOLORARE.  lo  stesso  che  RlCOLOBlRB. 

RICOLORÌRE.  V.  att.  Di  nuovo  colorire. 

RICÒLTA.  X.  f.  lì  ricogliere,  e  La  cosa  racco!* 

ta:  e  intendesi  cooionemente  delie  reudite 

delle  terre. 
RICÒLTO.  X.  m.  Ricolta. 
RICQLTO.  add.  Raccolto. 
BICOLTÙRA.  X.  /.  Riculto. 
RICOMBATTERE  V.  att.  Di  nuovo  combattere. 
RICOMINCIAMENTO.  X.  m.  Il  ricominciare. 
RICOMINCIARE.  V.  alt.  Di  nuovo  cominciare. 
RICOMINCIATIIRA.  s.f.  Ricominciamento. 
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BiCOnnéTTERE.  V.  off.  Di  nnoTO  eommet- 

tere. 
BICOHPAGIIiAke.  «.  att.  Rionire. 
riCOMPABÌRE.  V.  att.  Di  noofo  comparire. 
BICOM  PENSA.  *.  f.  e  m.  Rieompaosistooe. 
BICOMPBNSAHéSTO.f.  m.  Rieompensaiiooe. 
BICOMPENSAbE.  V.  att.  Dare,  o  Rendere  il 

contraccambio. 
bicompensazióne.  s.  a  II  ricompensare. 
BICX>MPÈNSO.  «.  tn.  Rieompenia. 
BICÓMPERA,  e  BICÒHPBA.  s.  f.  Il  ricom- 
prare. 
EICOMPEBAGIÓNE,    e  BICOMPRAGIÓME. 

s.  f.  Riscatto.  . 

BICOMPERAMéNTO,  e  BICOMPBAHEIITO. 

s.  m.  Rieumpera. 
BICOHPERABE,  e  BICOHPBABE.  V.  att.  Di 

nuovo  comprare. 
BICOMPÓBBE.  «.  att.  Comporre  di  nnoTO. 
bicohprAre.  vedi  Ricomperare. 
BICOHPBOVAbb.  V.  att.  Comprovar  dinaovo. 
BICOMVNICA.  i.  /.  Il  ricomonicare. 
BICOMUNICAbE.  V.  att.  Assolvere  dalla  sco- 

manica. 
BICOMUNICAZIÓNE.  s.  /.  Il  ricomonicare. 
BICONCENTBAMÉirro.  t.m.  Concentramento. 
BICONCENTRARE.  V.  att.  Ridorre  nel  centro. 
RICOitfCEPiRE.  V.  att.  Concepire  di  nuovo. 
riconciAre.  V.  att.  Raceonciare. 
BIC<K«CILIAGIÒIVB.  t.  f.  Riconciliaiione. 
BICONCILIAMÉNTO.  s.  m.  11  riconciliare. 
BICONCILIABE.  V.  att.  Metter  d'accordo.  Ri^ 

concilia,  riconeitiano. 
BlCONCILIATÒBE-TBtCE.  verb.  Cbi  o  Che 

riconcilia. 
RICONCILIAZIÓNE.  #./.ll  riconclllare. 
jiiconcimAre.  V.  att.  Concimar  di  nuovo. 

Riconcima,  riconcimano. 
MCÓNCIO.  add.  Acconcio. 
RICONDANNARE.  V,  att.  Condannar  di  nuovo. 
bicondensArE.  a.  att.  Condensar  di  nuovo. 
RlCONDf  RE.  V.  att.  Condir  di  nuoto. 
BICÒNDITO.  add.  Nascosto. 
ricx>NdOTTA.  $.  f.  Nuova  condotta. 
RICONDÙCEBE.  lo  stesso  che  RlCOIfDDBRB. 
BICONDÙRRE.  V.  att.  Di  nuovo  condurre. 
RICONDUZIÒNE.4./.  Nuova  allogazione. 
BICONFÉRBIA.  ».  f.  Riconfermazione. 
BICONFEBHARE.  V.  att.  Confermar  di  nuovo. 
RICOIVFERNAZldNE-  «.  /.  11  riconfermare. 
BICONFESSABE-  V.  att.  Di  nuovo  confessare. 
RICONFICCABE.  V.  att.  Conficcar  di  nuovo. 
BICONFIdAre.  V.  intr.  Tornare  a  confidare 

da  capo. 
biconfIttó.  i^d.  Riconflecato. 
BICONFOBtAbE.  V.  att.  Di  nuovo  confortare. 
RICONFORTATÒBE-TBfCE.  veri.  Chi  o  Che 

riconforta. 

biconpbontAbb.  9.  att.   Confrontare    di 
nuovo. 


BICONGEGNAHÉNTO.   *.   m.    NaoTO  coap- 

gnamento. 
riCONGEGNARE.  «.  att.  Congegnardi  boovs- 
BICONGELABE.  V.  att.  Congelar  di  nuove. 
BICONGIUGNEBE.  «.  att.  Di  nuovo  coopfr 

guere. 
BICONGIUGNIMÉIITO.  s,  m.  Il  Tìoongias- 

gere.    , 
BICONGIUNGEBE.  Io  atesso  che  RlCOSCi*- 

ONBEB. 

BICONGIUNZIÒNE.  «./.  Ricongiagttinieirte. 
BICONOSCÈNZA.  ».  /.  RicoDOseere.  |  Gratitn- 

dine. 
BICOMÓSCEBE.  v.att.  Rivoeare  alla  anaerit 

il  già  conosciuto,  Raffigurare. 
BICONOSCtBILB.  add.  Che  si  paò  rlnonosoen- 
BICONOSCIHÉBfTO.  s.  m.  11  rioonoocan. 
BICONOSCITÓBE-TRÌCE.  vera.   Chi    •  Cks 

riconosce. 
BICONQUiSTA.  ».  f.  Nuova  eooquisto. 
BICONQUISTAbb.  V.  att.  Di  uoTo  eoBqm- 

etare. 
BICONSIGLIAbE.   »igH.  att.    CMiaigUar  di 

nuovo. 
BICONXAbE.  V.  att.  Contare,  o  Annoverar  £ 

nuovo. 
BICÓNTO.  ».  m.  Epilogo. 
BICONTRADfBE.  V.  att.  Di  nuovo  oontradkt. 
BICOBf VENERE.  «.  intr.  Convenir  colai  ebe  il 

primo  ci  convenne. 
RICONVENZIONE.   ».  /.  Impagauiooé  W 

detto  altrui. 
BICONVEBTIRE.  V.  att.  Convertir  di  nvovo- 
BICOIWItABE.  V.  att.  Rifar  nuovi  conviti. 
BICOPEBCHIAre.  9.  att.  Rimeltw*  il  e^ei^ 

chio,  , 

BICOPEBTA,  e   BICOVEBTA.  S.  f.  II    rìc*' 

prire. 
BICOPEBTAMENTE.  «tv.  CopeitaBMBtc 
BiCOPERTUBA.  ».  /■  Occultamento. 
BICOPIArE.  V.  att.  D  i  nuovo  «epiara. 
BICOPBÌBILE.  add.  Cbe  può  ricsprirsL 
BICOPBIHÉNTO,  e  BICOVBUUblTO.  ».  m. 

11  ricoprire. 
biCOPRÌRE.  9.  att.  Di  nuovo  cepcira. 
BICOPBITÒBE-TBÉCB.  9er*.  Chi  o  Cbe  ri- 

cuopre. 

BICOBCAbe,  e  BIGOBICABB.  9.  mtt.  Di  nue 

vo  corcare. 
BICOBDABILE.  add.  Degno  di  «asar  rifior 

dato. 
BICORDABILHÉNTE.    av9.  In  aacdo  rioer 

debile. 
RICORDAGIÓNB.  ».  f.  RioerdasioMu 
BICORDAMÉNTO.  «•  m.  Ricordo. 
bicobdAnza.  ».  f.  Ricordo. 
BICORDAre.  9.  intr.  Ridurr»  • 

còrda,  ricordano. 
BICOBDAbe.  9.  att.  Rlmettar  la 

strumenti. 
RICORDATO.  P.  pati,  da  Ricordar*. 
BICORDATÒRE-TBiCE.verft.Cbl  o  ob«  tìtOttéà. 
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RICOBVAZIÓIVE-  «.  f.  Il  rionrdarsi. 
BICOBDÉTTO.  dìm.  di  Ricordo. 
RICOKDÉVOLE.  add.  Che  «i  ricorda. 
BICOBDEVOUIÉNTE-  aw.  Secondo  U  ricor- 
daiinno. 

RICORDINO.  Io  steMo  die  Ricordo. 
BICÒRDO-  s.  m.  Il  ricordarsi,  Memoria. 
BICORICAEB.  Tedi  RlCORCABB. 
RICORON Are.  V.  att.  Di  nnoTo  incoronare. 
RieoTÓna,  rieorónano. 

BICÒBBE.  vedi  RlCOOLIBBB. 
BICORRÈGGERE.  v.att.  Correggere  di  noovo. 
RICORBÈNTE.oild-  Cbe  ricorre  di  noovo. 
BICObrere.  V.  att.  Di  BaoTo  correre,  e  ta- 
lora semplicemente  Correre. 
BICORRIMÉNTO.  t.  m.  Il  ricorrere. 

BiCOBSiVO.  Tedi  RlCOBRBNTB. 
BICÓRSO.  tiut.  Il  ricorrere.  Rifugio. 
BICORSÓJO.  dicesi  Sollirt  a  rieonojo^  «  Tale 
Bollire  col  maggior  colmo,  cbe  anche  si  di- 
ce a  scroscio. 
rICOSTEGGIArb.  V.  att.  Scorrere  di  nnoTo. 
BICOSTITUÌRE.  V.  att.  Costituire  di  nnoTO. 
RICOSTRUIRE,  v.  att.  Costmire  di  nnoTo. 
BICOTONAbe.  V.  att.  Accotonare  di  naoTO. 
BICOTONATURA.  s.  f.  Il  rìcotonare. 
RICÒTTA.  «.  f.  Fior  di  latte  caTato  dal  siero 

per  mezzo  del  fnoeo. 
BICOTTINA.  dhn.  di  Ricotta. 
BIGÒTTO,  add.  da  Ricoocere. 
BIGOVER  AMÉNTO,  e  RICOVB  AMÉNTO.  4. m. 

llrieoTerare. 
BICOVERARE,  e  BICOVRArE.  V.   att.  Ra- 
cqniitare,  Recaperare.  Ricovera,  ricoverano. 
BICOVERATÓBE-TRICE.    vcrb.    Chi  o  Che 

ricoTera.  ^  ,    . 

RICÓVERO,  RICdVRO.  «.  m.  Riparo,  Rifugio. 
BicovÈRTA.  Tedi  Ricoperta 
BICOVRARE.  Tedi  Ricotebabe. 
RICOVRIRE.  Tedi  RlCOPBIBB. 
BICÒVRO.  Tedi  RlCOTEBO. 
RICBEAMÉNTO,  e    RICBIAMÉNTO.    :    m. 

Conforto. 
BICBEABE,  e  RICBIABE.  in  tign.  att.  e  r\fl. 

att.  Dare,  Prendere  conforto  e  ristoro. 
BICBEATIVO,  e  BICRIATivo.  add.  Atto  a 

ricreare. 
BICREATÓRE-TBICE.  ver».  Chi  o  Cbe  ricrea- 
BIGREAZIONCÈLLA.  dim.  di  Ricreazione. 
RICREAZIÓNE,  e   RICRIAZIÓNE.  *.  f.  Re- 

creatinne. 
BICREDÈNTE.  a<f(<.  Sgarato,  Vinto. 
BICBÉDERSI.   intr.  pron.  Credere  altrimenti 

di  quello  che  s'è  prima  creduto. 
BICBÈO.  s.  m.  Ricreamento. 
BICBESCÈNTE.  add.  Che  ricresce. 
BIGRESCÈNZA.  :  /.  Ricrescimento. 
RICRÉSCERE,  v.att.  Crescer  di  nnoTO. 
niCRESCIMÉNTO.  t.  m.  Il  ricrescere. 
RICRESCIMENTO.  /.  m.  La  pena  che  accresce 
la  sorte  della  tassa  da  pagarsi. 


BICBIARE.  Tedi  RlCRBABB. 

BICRIo.  $.  m.  Ricreamento. 

RICUCIMÉNTO.  s.  m.  Il  ricQcire. 

RICUCIRE,  tf.  off.  Di  nuoTO  cucire. 

RICUCITO,  s.  m.  Cucitura  fatta  per  rimondare 
panno  rotto,  o  stracciato. 

BICUCITÓRE-TRIce.  verb.  Chi  o  Che  ricuce. 

BICUCITÌJBA.  ».  f.  11  ricucire. 

BICUÒCEBE.  tf.  att.  Cuocer  di  nuoTO. 

BICUPERAMÉNTO.  ».  m.  Il  ricuperare. 

RICUPERARE.  V.  au.  Recuperare. 

BICUPERATÓRE-TRiCE.  verb.  Chi  o  Che  ri- 
cupera. 

RICUPERAZIÓNE.  ».  f.  Il  ricuperare. 

RICURVO.  add.Cnr^o. 

RICUSA,  e  BECUSA.  ».  f.  II  ricusare. 

BICUSArb.  «.  att.  Rifintare,  Non  Tolere. 

RICUSAZIÓNE.  ».  f.  Ricusa. 

BIDAMAre.  V.  att.  Riamare. 

BIDAre.  V.  att.  Dar  di  moto. 

RIDARGuIre.  lo  stesso  che  Redabohibb. 

BiDDA.  s.  f.  Ballo  di  molte  persone  fatto  in 
giro. 

BIBDABE.  V.  att.  Menar  la  ridda. 

RIDDÓNE.  lo  stesso  che  Ridda. 

RIDDÓNE,  0  BIDDÓNI.  aw.  ant.  e  Tale  c«^ 
aria  di  ridda. 

BIDÈNTE,  add.  Giocoso,  Festante. 

bIdebe.  V.  att.  Prorompere  in  riso. 

RIDESTARE.  V.  att.  Destare  di  nnoTO. 

RIDÉVOLE.  add.  Ridieeloso. 

RlDEVmjIÉNTB.  aw.  In  maniera  da  rider- 

ridicoÌÌlAGGINE.  s.  f.  astratto  di  Ridicolo. 
RIDICOLO,  tutt.  La  cosa  che  induce  a  riso. 
RIDICOLO,  add.  atto  a  muoTere  il  riso. 
ridiCOLOSAggine.  ».  f.  Ridioolositk. 
RIDICOLOSAMÉNTE.  aw.  Con  modo  ridicole. 
RIDICOLOSITÀ.  «./.  Atti,  o  Parole  ridicole. 
BIDICOLÓSO.  add.  Ridicolo. 

ridIculo.  lo  stesso  cbe  Ridicolo. 

ridificAbe.  V.  att.  Riedificare. 

ridIre.  V.  att.  Dir  di  nuoTO. 

rIDIRItto.  add.  Raddrizzato. 

bidirizzAre,  e  ridbizzAre.  V.  att.  Drii- 
zar  di  nnoTo. 

RIDITÓRE-TBIce.  verb.  Chi  o  Che  ride. 

RIDOLÉRSl.  rifl.  pass.  Di  nuoTO  dolersi. 

RIDOLÉRE.  V.  intr.  Rendere  odore. 

RIDONDANZA.  ».  f.  Il  ridondare. 

RIDONDARE.  V.  intr.  Risultare.  ||  SoTerchia- 
mente  abbondare  di  cose,  o  di  parole.  Ri- 
donda, ridondano. 

RIDÒSSO.  ».  m.  Luogo  da  poterTi  stare  al  co- 
perto dal  Tento. 

bidottAbile.  add.  Da  temersi. 

BIDOTTARE.  V.  att.  Temere. 

RIDOTTÉVOLE.  add.  Ridottabile. 

RIDÓTTO^  e  RIDÙTTO.  tiut.  Loogo  doTe  al- 
tri si  riduce. 
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ftIDÒTTO,  e  BIDÙTTO.  P.  pau.  dt  Ridane. 

BIDOVÉRE.  V.  intr.  Dovere  da  oapo. 

miDBIZZÀHE.  Tedi  RlDIBUIJ^BB. 

KIBUBITArE.  V.  att.  Dabitar  di  nooTO. 

BIDÙCEBE,  e  BIVÙBBB.  V.  att.  Eieondine, 
Far  ritornare. 

BlDUClBILE.  add.  Che  pad  ridarti. 

BIDUCniÉNTO,  e  BEBUanÉNTO.  ».  m.  Il 
ridorre. 

EmuClTÒBE-TBiCE.  vtrb.  Chi  o  Che  ridace. 

BIDÙBBB.  vedi  RìddCBRB. 

BIDUTTÓBE-TBICE-  vedi  RlDVCITORB. 

BIDOZIÓNE.  s.  f.  II  ridarre. 

BIÈCCOLO.  modo  iterativo  di  Eeeoló^  Ecco 
di  bei  naoTo. 

BIÈDEBE-  V.  intr.  Bitoroare.  ROsde,  rièdono. 

BIEMPiBILE.  add.  Che  li  pob  riempire. 

BIÉMPIEBE.  v.«((.  Di  noovo  eaipiere. 

BIEHPIMÉNTO.  s.  m.  Il  riempiere. 

BIEMPÉBE.  a.  att.  Empire  di  noovo. 

BIBHPITIVAMÉNTE.  aw.  lA  modo  riempi- 
tivo, e  Con  riempimento. 

BIEMPITJVO.  add.  Atto  e  riempiere. 

BlEMPITÒEE-TBtCE.  veri.  Gbi  0  Che  riem* 
pie. 

EIEMPITÙBA.  $.  f.  Riempimento. 

BIENTBAbb.  V.  att.  Entrar  di  movo. 

BIEPILOgAbe.  9.  att.  Ricapitolar  con  brevi- 
tà le  cose  dette. 

BIESCIbe.  vedi  RiDsaBE. 

BIÉTO.  a vtr.  idiotismo  per  Dietro. 

BIETBOGUABBIA.  vedi  RETB0GU4EDU. 

BIÉZZA.  S.  f.  Reitk. 

BlFACiBILE.  add.  Che  pab  rifarli,  o  che 
dee  esser  rifatto. 

BIFACIHÉKTO.  «.  m.  Il  rifare. 

BIFACITÓRE-TBÌCE.  verft^Cbi  0  Cherifk. 

BIFAbe.  V.  att.  Far  di  naovo. 

BTFATTf  BILE,  add.  Che  si  pab  rifare. 

bifavellAbe.  «.  att.  Favellare  di  noovo. 

bifavobìre.  V.  att.  Tornare  a  favorire. 

BIF AZIÓNE.  «.  /.  Rifacimento. 

BIFECONDAre.  p.  att.  Fecondare  di  noovo. 

BIFEDÌRE.  V.  att.  Di  noovo  fedire. 

BIFÈNDERE.  «.  att.  Di  noovo  fendere. 

BIFERENDARIO.  s.  m.  Referendario. 

BIFERIHÉNTO.  s.  m.  Reiasione. 

BIFEBÌBE.  V.  att.  Ridire,  o  Rapportare  altroi 
quello  che  s'è  adito  o  visto. 

BIFÉRMA.  s.  f.  Rafferma. 

biferhAbe.  V.  att.  Raffermare. 

BIFÉRMO.  P.  pai»,  da  Rifermare. 

BIFERRARE.  V.  att.  Ferrar  di  naovo. 

BIFÈRTO.  lo  stesso  che  Retcrto. 

BIFÉSSO.  P.paat.  daRifendere. 

B1FEZIÓNE.  vedi  RCFEZIOIIB. 

BIFFA.  ».  f.  Giuoco  il  qaale  ò  ana  specie  di 

lutto. 
RfFFO.  add.  Robusto, 


BIFIANCAbe.  lo  stesso  che  RiiCFi&NCàBB. 

BIFIANCHEGGIABE.  V.  att.  RinforiRra  i  fiaa 

chi  o  i  lati. 
BIFIATAMÉNTO.  t.  m.  Il  rifiatoro. 
BIFIATAbe.  V.  intr.  Respirare. 
BIFIATATA.  :  f.  V  atto  di  riflattfo. 
BIFIATATÒNA.  acer.  di  Rifiatata. 
RIFICCAre.  «.  att.  Di  noovo  ficcare. 
BIFIDAbe.  V.  intr.  Confidare. 
BIFÌGGERE.  V.  att.  Figger  di  naoTo. 
BIFIGLIAbe.  V.  alt.  Di  noovo  figliare. 
BIFIGURABE.  V.  att.  Figorare  di  nooYo. 

bifilAbe.  V.  att.  Riferire,  voce  del  nostro  po- 
polo. 

BIFILAT<Sbe.  ».  m.  Spia,  Spione. 
BIFINAMÉNTO.  ».  m,  Cessomento. 
BIFINABE.  «.  att.  Finare,  Cessare. 
BiFlNlMÉirro.  ».  m.  Staochena  grande. 
BlFIlVIRE.  V.  att.  Dar  fine,  terminare. 
BIFINITiVO.  add.  Atto  a  rifiaiie. 
BIFINÌTO.  add.  Stanco  molto. 
BIFIORIMÉNTO.  ».  m.  Il  rifiorire. 
bifiorÌBE  intr.  Di  noovo  fiorire. 
BIFISSO.  add.  Di  naovo  fisso. 
BIFITtAbile.  add.  Degno  dì  rifiato. 
BIFIUTAGIÓNE.  ».  f.  Rifiato. 
BIFIUT AMÉNTO.  ».  m.  Rifioto. 
BIFIUTANZA.  ».  f.  Il  rifiatare. 

bifiutAbe.  V.  att.  Ricosare,  Non  «eoeltar*. 
Rifiuta,  rytùtano. 

BIFlUTATÒBE-TBiCE.  vtrè.  Chio  Om  rifloU. 

BIFIÙTO.  ».m.  11  rifiotare,  Rieosamatto. 

BIFLESSAMÉNTE.  ove.  Coa  riflee^ooe. 

BIFLESSAbE.  V.  att.  Laoieggiare  le  pittare. 

BIFLESSiBILE.  add.  Che  può  riflettersi. 

RIFLESSIÓNE,  lo  Stesso  che  RBrLESnOHB. 

RIFLESSIVO,  add.  Che  riflette. 

RIFLÈSSO.  »u»t.  Il  riflettere. 

BIFLÈTTERE.  «.  att.  Ribattere,  RipercBetersj 
e  si  dice  propriamente  de'  raggi  quodo, 
ribaltati  da  corpo  polito  e  terso,  ritoraaoe 
o  sono  rimaodati  indietro. 

RIFLUÌBE.  V.  intr.  Scorrere  iodietro. 

BIFLUSSO.  ».  m.  11  ritorno  della  marea. 

BIFOCILLAMÉNTO.  «.  m.  Il  rifocillara. 

BIFOCILLAbe.  V.  att.  Ristorare. 

BIPÒLO.  ».  m.  Folata,  Buffa  o  simile. 

BIFONDAbe.  «.  att.  Di  noovo  fondare. 

BIFÓNDERE.  V.  att.  Di  noovo  fondere. 

biforAre.  ».  att.  Forar  di  naovo. 

BIFOBBÌre.  «.  att.  Forbire  di  noovo,  Eipo- 
lire,  Rineltare. 

BIFÓRHA.  ».  f.  Il  riformare,  cioè  II  dare  mm- 
vo  ordine,  e  noova  forma  a  ebeeelieetia. 

BIFOBH Abile,  add  Che  pud  esser  riforaoto. 

BlFORBlAGIdNE.  ».  f.  Il  riformare. 

BIFOBMAHÉNTO.  ».  m.  Riforma. 

BIFOBHAbe.  V.  att.  Riordinare.  Dare  aaeva 
e  miglior  forma.  Rifónna,  riformano. 
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ftlFORM AltVO.  add.  Atto  •  riformare. 
RlFORMÀTa  add.  Riordinato. 

RIFORMATÓRE-  TRICE.  iterò.  Chi  o  Cbe  ri- 

forma. 
RlFORMAZldNE.  s.  f.  Rifòrmagione. 
BIFORNÌRE.  V.  att.  Di  duoto  fornire. 
RIFortificAre.  V.  att.  Di  DooTo  fortificare. 

BIFRAGNERE.  vedi  RlFRAR QBRB. 

RIFRANCArE.  V.  att.  Rinfrancare. 

RIFRÀNGERE,  e  RIFRAGRERE.  V.  att.  De* 
▼iare,  o  Far  deviare  il  raggio  dal  soo  dritto 
cammino  per  incontro  di  diTerso  mesm. 

lIFRANGfRlLE.  add.  Refrangibile.  . 

RIFRANGIRILITÀ.  «.  /.  Qualità  di  dò  cli>  è 
rifrangibile. 

RIFRATTiVO.  add.  Atto  a  rifrangere. 

RlFRÀTTO.  tust.  Rifraxione. 

RIFRAZIÓNE,  t.  f.  11  rifrangere. 

RIFREBDAMÉNTO.  s.  m.  Il  rifreddare. 

RIFBEBDARE.  V.  att.  Raffreddare. 

RIFRÉDDO,  tutt.  Tivanda  cbe  li  mangia  fred- 
da, e  generalmente  in  principio  del  pranio. 

RIFREN AMÉNTO,  s.  m,  Raffrenamento. 

RIFREnAre.  V.  Mt.  Raffrenare. 

RIFRIGERARE.  «.  att.  Refrigerare. 

RIFBIGÈRIO.  s.  m.  Refrigerio. 

BIFRIGEBAZIÓNB.  Il  rifrigerare. 

BIFBÌGGEBE.  «.  otu  Di  naoTo  frìgger». 

BIFBIGGÈRIO.  s.  m.  Refrigerio. 

BIFBIGGÈRO.  *.  m.  Refrigerio. 

RIFBÌTTO.i.  in.  Qael  mal  odore  die  manda- 
no i  Tui  unti  rimcMi  al  faoco. 

BIFBlTTUHE.  ».  m.  Racconamento  atraao  di 
cose  già  fatte  o  dette  da  altri. 

RIFROlfDlRE.  V.  intr.  Rifrontira. 

BIFBONZÌRE.  in  sign,  att.  e  metaf.  Adomare 
sovercbiamente. 

Bifbyj€:Abe.  V.  att.  Di  nooTo  fracare.  Rifrù- 

c«,  rifrucano. 
RIFBUGAre.  V.  att.  Fregare  di  naoyo. 
BIFBUSTA.  ».  f.  Ricercamento,  Inchiesta. 
BIfrustAre.  V.  att.  Ricercare,  Scorrere. 
BIFBUSTO.  tust.  Carpicdo. 
RIFUGGIMÉNTO,  t.  m.  11  rifoggire. 
RIFUGGIRE.  V.  intr.  Ricorrere  per  trovar  si- 

corta  e  salvena. 

RIFUGGITA.  «.  /.  Rifagiamento. 
RIFUGGITO,  tust.  Disertore. 
RIFUGGO,  s.  m.  Rifogio. 
RIFUGIARE.  V.  intr.  e  r^fl.  Rifugiarsi. 
RIFÙGIO,  t.  m.  Luogo  o  Persona  dove  o  a  chi 
ai  paò  rifoggire. 

RIFÙLGERE,  REFÙLGERE.  V.  intr.  Risplen. 

dere.  Rifùlge,  rifùlgono. 
RIFÙSABE.  v.att.  riflutare. 
RIFUSO.  P.  pass,  di  Rifondere. 
RIFUSO  (A),  modo  aw.  Copiosamente. 
RIFUTAre.  V.  att.  RiBotare. 
MFUTATivO.  add.  Atto  a  rifntare. 
«IFUTAZIÓNE.  «./.  Gonfotaxiooe. 
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RfGA.  4./.  linea.  Fila. 

RIGAGLIA.  4./.  Quello  che  si  guadagna  oltre 
alla  pattovita  provvisione,  o  quel  più  che  si 
cava  dalle  possessioni  oltre  alla  raccolta 
pnncipale. 

RIGAGLIUÒLA.  dim.  di  Rigaglia. 
RIGAgna.  t.  f.  Rigagno. 
RIGAgno.  s.  m.  Rigagnolo. 
RIGAGNOLO.  *.  m.  Quell'acqua  cbe  corre  pet 

la  parte  concava  delle  strade  quando  piove. 
RIGAligo.  s.  m.  Sorta  di  pianta  e  flore  che  si 

coltiva  ne'  giardini  per  vagbetta,  e  1  coi 

•emi  ammanano  i  pidocchi. 
RIGAME,  s.  m.  Filettatore  o  Scannellature  che 

ai  fanno  alle  pietre  che  si  conciano  per  farne 

stipiti,  sponde  di  fiumi  ee. 

RÌGAMO.  :  m.  Origano. 

RIGARE.  V.  atr.Rsgnare,  AnnsfSare. 

RIGATO,  add.  Regnato,  Irrigato.  B  Fatto  a 
righe. ^ 

RIGATTIÈRE,  s.  m.  Rivenditore  di  vestimenti 
e  di  masseririe  usate. 

RIGENERARE..  V.  att.  Di  nuovo  generare. 

RIGENERATÓRE-TRlCE.  wrb.  Chi  o  die  ri- 
genera. 

RIGENERAZIÓNE,  t.  f.  Il  rigenerare. 
RIGENTILÌRE.  V.  att.  Raggentilire. 
RIGERHINAre.  e.  att.  Germogliare  di  nuovo. 
RIGETTArile.  add.  Cbe  debbe  esser  rigettato. 
RIGETTAMÉNTO.  s.  m.  U  rigettare.     . 
rigettare.  v.a.  Ributtare.  Rigetta,  rigettano. 
RIGETTATÓRE-TRÌCE.  vero.  Chi  o  Che  ri- 
getta. 

rigètto,  s.  m.  Ripodio. 

RIGHETTA,  dim.  di  Riga. 

RIGHETTATO,  add.  Fatto  a  righe. 

RIGIDAMENTE,  aw.  Con  rigore,  Severamente. 

RIGIDÉTTO.  dim.  di  Rigido. 

RIGIDÉZZA,  s.  f.  Severità,  Aspretza. 

RIGIDITÀ,  RIGIDITAdE,  e  RIGIDITATB. 
s.f.  Rigidetia,  L'essere  infiessibile. 

RIGIDO,  add,  Cbe  ha  in  sé  rigidena.  Doro. 

RIGIRAMÉNTO.  s.m.  Circuimento,  lì  rigiraro. 

RIGIRARE.  V.  att.  Circondare,  Andare. 

RIGIRATÓRB-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  risira 
Cbe  maneggia  un  negvtio.  ' 

RIGIRATORÉLLO.  dim.  di  Rigiratore. 

RIGIRAZIÒNE.  s.  f.  lì  rigirare. 

RIGJRE.  Di  nuovo  gire. 

RIGIRÉVOLE.  add.  Che  fadlmente  rigira. 

RIGIRO,  s.  m.  Il  rigirare;  ma  si  osa  aoche 
particolarmente  in  significato  di  Pratica  se- 
greta amorosa. 

RIGITTAHÉNTO.  s.  m.  Il  rigittare. 
RIGITTARE.  V.  att.  Di  nuovo  gittare. 

RIGITTATÓRE-TRlCE.  vero.  Chi  o  Che   ri- 

gitta. 
RIGIUCAre.  V.  att.  Giocar  di  nuoVo. 
RIGIUGNEBE.  V,  att.  Raggiognere. 
BIGIURAre.  V.  att.  Giurare  di  nuovo. 
RIGNAre.  V.  au.  Eiogbiare. 
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•IGNÉVOLB.  add.  Allo  a  rìgntw,  Cli«  rìgna. 

RtGNO.f.  m.  Il  fìgBtW. 

Bteo.  *.  m.  Big»,  Sogno  per  tener  dritto  cbeo- 

ebi««it. 
BIGODÉUB.  V.  Mr.  Goder  di  naoTO. 
BIGÒGLIO.  «.  m.  Ardire  etsionato  da  eonfl- 

densa  propria  o  da  aotorita  data  da  altnrt. 
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B1GUBG1T0.  «■  m.  Rigonlamento  éeW  teglie 
arrestate  nel  loro  corao  da  qnnl^a  oataaolo 
Be'  loro  lecipieoti. 

BIIJÌHPO.  s.  ">.  NooTO  lampo. 

BILASCIArB.  p.  «n.  Lasciare,  Rimetlera. 

Bn. Ascio.  ».  m.  il  rilasciare. 

BOASÀAMéllTO  $.  m.  Il  rilasaate. 


densi  pnipri»  «  »•  «MUfnia  »«>«  i»»  ».~»..      -  ■  ■        .         .     ^. 

I  si  dioe  anche  al  Sovercbio  vigore  deUe  |  bilaSSAke.  «.  an.  propriaoMole  Sto«ewe» 
piante.  |       Dissolver  le  forse,  Allentare. 

BIGOGUOSAHÌNTB.  «f».  Cu»  rigoglio,  Or- 


gogliosamente 
RIGOGLIÓSO,  add.  Orgoglioso. 
BIGOGLIOSÒCCIO.  9€%%égg.  di  Rigoglioso. 
BI60G0LÉTT0.  dim.  di  Rigogolo. 
BI6ÒGOLO.  *.  m.  tTccdlo  che  è  growo  come  U 
merlo,  è  vsgemente  giallo  in  tolto  U  corpo. 
BIGOLÉTTO.  *.  tn.  Dania  In  tondo  tra  assai 

persone  prese  per  mano,  e  cantanti. 
BIGONFIAHÉNTQ.  «.  i».  Il  rigonfiare. 
BIGÓNFIO.  add.  Gonfio,  Tumido, 
RIGÓRE,  i.  m.  Severità,  Aspressa. 
BIGORtSMO.  *.  m.  Professione  di  segaire  ib 

morale  le  sentènse  più  aostSre  e  sicure. 
RIGORISTA.  *.  m.  Colui  che  in  morale  sostiene 

le  sentente  più  rigide  e  più  sicure. 
RIGOROSAMENTE,  aw.  Con  rigore. 
RIGOROSITÀ,  RIGOROSITADE,  e  RIGORO- 

SITATE,  t.  /.  Rigidessa,  Dnressa. 
RIGORÓSO-  add.  Che  ha  rigore,  Severo. 
BIGÓSO.  add.  Irrigato,  Bagnato. 
RIGOVERNARE.  «.  att.  Lavare  e  nettare  le 

Stoviglie  imbrattate.  ^ 
RIGOVERNATURA.  «.  /.  Lavatura  di  stovi- 
glie. 
RIGRARAbE-  v.intr.  Distingncrsi  per  gradi. 
rigrattAre.  v.att.  Grattar  da  capo. 
R1GRÈ8S0.  s.  m.  Begresio. 
riGRIDABE.  V.  aU.  Di  nuovo  gridan. 
RIGfJARAGNARB.  v.  att.  Di   nuovo  guada- 
gnare. 
RIGUARDAMÉNTO.   i.    m.    Il   riguardare, 

Sguardo. 
RIGUARDARE.  «.  att.  Guardare  di  nnovo  o 

attentamenta  e  eon  diligensa. 
RIGUARDATO,  add.  Ragguardevole. 
RlGUARDATÓRB-TRiCE.  ver».  Chi  0  Che  ri- 
guarda. 
RIGUARDÉVOLE,  add.  Degno  d'eeser   ri- 
guardato. 
RlGVARDBVOLézZA.  s.  f.  Ragguardevolena. 

RIGUABDEVOLMÉNTB.  avp.  In  maniera  ri- 
guardevole. 

RIGUARDO.  «.  m.  II  riguardare.  Rispetto, 
Considerasione. 

BlGUARDOSAMéNTE.  aw.  Con  riguardo. 

BIGUARDÓSO.  add.  Cauto. 

RIGUIDEBDONAlléNTO.  s.  m.  Il  rignider- 
donsre. 

RI6URGITAHi6ktO-  t.  m.  Ringorgsmento. 
RIGURGITARE.  «.  att.  Ringorgare.  Rigórgt' 
ta,  rifùrfìtano. 


RILASSATÉZZA.  <■  /.  Rilassameoto. 
RILASSAZIÓNE.  i.  f.  Bilaseamaoto. 
RILASSO,  add.  Stanco,  Debole.  ' 
BILEGAMÉirro.  ».  m.  Il  rilegava. 
RILEGARE.  V.  att.  Di  nuovo  tegara. 
RILEGATO- arf'.  Confinato. 
RILENTAMÉNTE-  av9.  A  rilento. 
RILENTAHÉNTO.  ».  m.  AIlentaBMntd. 
RILÈNTE,  e  RILÈNTO  Pianeoente,  Adagio. 
RILÈNTO,  lo  stesso  Che  RllBRTE. 
RILEVAHÉNTO.  ».  ni.  Il  rilevar*. 
RILEVANTE,  add.  Che  rilevs. 
BILEVAbE-  V.  att.  Levare,  Alur  di  a«ef\o. 
RILEVATAMENTE.  avP.  Con  rilieve. 
RiLEVAjiCCIO.  add.  dicesi  di  persona  Vea» 

ts   su  dal  nulla.  Tenuto  di  male  stato  In 

buono. 
RILEVATO.  ».  m.  Attesta,  Sopra^nla. 
RILEVATO-  add.  Rialsato,  Di  nuovo  alcalW. 
RILEVATÓRE-TRtCB.  ver».  Chi  o  CbeiUeVt. 
RILEVAZIÓNE.  ».   f.  RilevaoseBlo,   Biaha* 

mento. 
RILEVO ,  e  RILIÈVO.  <.  M.  fitfaHo  «bn  amua 

alla  mensa. 
RILIÈVO,  vedi  Rilevo. 

RILIGIÓ:VE.  oHogr.  ant.  ReligiaD*. 
RILIMArE.   V.   att.  Ripassar  la  Uom  90pn 

cheecheaia. 
RILODABE.  ¥.  att.  Lrtdar  di  anof». 
RILOGAre.  V.  att.  Allogar  di  movo» 
RILORDARE.  «■  att.  Lordare  di  nooro. 
RILUCCICARE.  V.  intr.  Lnociear  di  ROofTo. 
RILUCIÈNTE.  aéd.  Lnddo,  Lncente. 
RILUCENTÉZZA.  «.A  Splendore. 
BILÙCERB,  e  RELÙCERE.  9.  intr.  Avere  In 

sé,  e  Mandar  fuori  looa.  RUiee,  ritmim: 
RILUTArE-  e.  att.  Lutar  di  nuovo. 
RILUTTANTE.  P.  pre».  del  non  osato  ROnnafSk 

Che  contrasta,  Che  repagna. 
RÌMA.  ».  f.  Consonansa  e  Armonia  preaedoRle 

dalla  medesima  desinensa  o  taroianaieBa  di 

parole  tra  loro  poco  lontane. 
rimACCIA.4.  /.  «(/(/.  di  Rima. 
rimacinAre.  V.  an.  Macinar  di  RMiva. 
RIMANDARE.  «.  att.  Render  alimi  qnelle  dw 

gli  s>  è  tolto.  0  Quello  che  si  aia  avale  da 

esso,  mandandoglielo. 
RIMANEGGIARE.  «.  atì.  Maneggiar  Al 
RIMANÈNTE.  ».  m.  Qoelebe  riataoe.L'i 
RIMANÈNZA.  ».  f.  11  rimanere. 
RIMANÉRE.  V.  ad.  Restare,  Stare,  a  si  aaa  ak 

ohe  in  tifa.  fair.  prom.  (  Ferasarsi  a  ataf«k 
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«IMANGIAbB.  V.  att.  Di  nnoTO  maogiare 
B  IH  Ante.  s.  m.  Rimalort. 
BniAirrEiiémB.  v.  att.  Uuinu  dì  bboto. 
aisAsE.  V.  atti  ▼•ftiflctn. 
aiBiARIÒ-  s.  m,  Yoetboltrio  ove  tono  poste 
io  ischisn  la  toei  «Tratl  rioiH  desineau. 
BIMABITABB.  9.att.  Dar  di  moro  nurito. 
BIHASA.  tm*l.  FerOMtt. 
BIMA80.  *.  m.  ATano. 
BIMAsa  mtd.  Aimtlo. 
BIMASTICAbB.  9.  att.  NaiMear  4  MMTO. 
BIXASéGLiq.  t.  m.  ATtDUlicefo. 
BIMATO.  S.  IR.  RilM. 

BIHAto.  atfd.  Che  ha  rtaa. 
BIMATÓRB-TbIcb.  aerft.Chi  oCherint. 
BINATURA,  s.  f.  Maoten  di  riaaan. 
BIMAZldlTE.  s.  f.  laveitigasioiie. 
BIMBALDANZÌRB.  p.  att.  Pigliar   di   mavo 
baldansa.  « 

BIMBALBÈBa.  a.  /.  Aecogliama  dbwala  a 

straboeehcTola. 
BIHBALDÌBE.  Io  atetwi  dM  RiiUDitB. 
BIMBALzArb.  o.  att.  Saltare  in  dio,  Balsart. 

Blu  BALZO.  «.  m.  n  riMltara  di  «alaivoglia 
•oaa,  ohe  nel  nooTersi,  trtrando  iatoppo, 
rimbalil  a  faccia  nolo  diterso  dalla  prima 
diresiona. 

BmBAHBiBB.  9.  att.  Perdere  il  ieaae  •  agio- 

di»o  Tirile:  dieeai  dei  reoeU. 
EIV BAHBfTO.  add.  dicesi  di  chi,  par  IrofHpa 

aU,  ila  perdato  la  fona  del  corpo  a  iella 

fluente. 
BfMBABBOGfRB.  9.  att.  laibaibogir  di  nuoto. 
BIMBABBOGÉTO.  odd.  Clii  par  troppa  età  è 

ditenotn  barbogio. 

BIMBABCAbsi.  Hfl.  on.Ioibarearsidi  nooTo. 
BnUBASTABB.  9.  au.  Inbastaro  di  naoto. 
RtHBASriRB.  V.  att.  loibattire  di  aaoto. 

BINBEGCABB.  9.  att.  HiperaMtere,  Ribattere 

indietro. 
BlMBEIXtRB.  sign,  ÌHtr.  Divenir  pik  bello. 
BIMBEBCIArb.  9.  att.  RaliberBiare. 
BIMBÈRCIO.  s.  m.  MaaichiQo. 
bimbIAIVCArB.  V.  att  Inbitocare  di  nuoto. 
BlMBIONBtRB.  9.  att.  Divenir  biondo. 
BIMBIONBArb.  b  stasso  che  RiHBiORDlRB. 
BIXBIUTArb.  9.  att.  loiblatare  d!  nnoto. 
BIHBIZZABRÌBB.  V.  intr.  Pigliar  baldaoaa. 
BraBOCCARB.  9.  alt.  Arrovesciare  Peatreadtk 

ott«ro  la  bocca  d'alcona  cosa,  coom  di  sacca, 

maniche,  lemnola  e  similL 
BllfB(»CCATÙRA.  t.  /.  Il  rimboceara,  o  la 

«osa  rimboccata. 

BiHBOCCBÉTTo.  s.  m.  V  estremila,  0  Bocca 

d'aleno  a  cosa  arrovesciala. 
BIMBUOCO-  lo  steeso  che  RIBOCCO. 
BIHBOVBABÉNTO.  *.  m.  Il  rimbombare. 
BimrovrAbe.  9.  att.  Far  rimbumho.  Rimòóm- 

àa,  ritntóatùamo. 

BIXBOBBÉVOLB  add.  Rimbombanla. 


BtHBOHBfO.«.  m.  n  rimbombare,  Rimbumbo. 
BIHBÓHBO.  t.  m.  Snono  che  resta  dono  qaalcbo 

rofflore,  massimamanle  ne'laogt»  eoncatl, 

aaeternoel. 

BOnoHBÒSÒ.  add.  Rimbombaata. 
bibborsArb.  9.  att.  Rimetter  ndla  bona. 
RIHBORSAZK^IB.  t.f.  Il  rimborsare. 
bihboscArsi.  r^.otr.  Nascondersi  nel  bosco. 
bimbottAbb.  9.  att.  Molter  di  nnoto  Rella 

boHe. 
RlHBBÈlfCIOLO.  s.  m.  Pesraolo  di  carls.  di 

straccio,  di  carne,  o  di  ebecdiessia   altro 

eioadolaole. 
BIHBRENdOLÓSO.  add.  Che  ha  rimbreteloU. 
BimBÈNTABB.  s.  f,  Inibrentine. 
RIHBRÈNTAIIO.  lo  stCSSO  cbe  iMBtBimiTA. 
BIMBRÒOCao.  add  Rimprocdo. 
RIMBROTTA.  9trb.  f.  Rimbrotto. 
BIHBRONTOLArb.  9.  att.  Rammentare  SPOSSO 

altrai   nn  benefisio  o  an  favore  fsttugli, 

quasi  tacciaadelo  di  ingralilvdina. 

BIMRBOTTAMéllTO.  «.nt.RiinbroMo. 

RIMBROTTARE.  9.  att.  Rinfacciar  borbottando. 

BIMBBOTTATdBE-TBiCB.  9er».  CU  o  Che 
rimbr<»lta. 

RlMBROmkvoLB.  add.  Pieno  di  rimbrotti. 

BIMBBÒTTO.  s.  m.  Il  rimbroltara. 

RlMBROTTÒSO.  add.  Riiobruttetda. 

RINBBUTTtBB.  9.  att.  laibmftira. 

RIMBOCARB.  9.  imtr.  Rientrar  nella  buca. 

RIMBVÒMO.  (BI).  Motfo  av9.  Un  anno  par 
l'altro. 

RINEBiAbilB.  add.  Da  potersi  rimediare. 

bimediAre  ».  att.  Por  rimedio,  0  riparo.  JU- 
atgdia,  riaìèdtaao. 

BIHEBIATORB-TBÌCB  ver*.  CU  o  die  ri- 
media. 

BIMEBICAbB.  9.  att.  Paro  nna  ieeenda  medi- 
catara. 

BIHÈBIO.  s.  m.  Qoollo  cbe  è  atto  o  s'adopera 
a  s'applica  per  lortia  qualunque  cosa  che 
abbia  in  sé  del  maltagio,  o  dal  dannoso. 

BIBBBÌRB.  9.  att.  Riscattare. 

bihebitAbB.  9.  att.  Meditar  di  miofa. 

riHBGGiAbe.  V.  att.  Far  rime. 

RIMBMBRAiiza,  *.  /.  Ricordansa. 

rimembrAbb.  intr.orijl.  Atereio  memcrin. 

BIHEMOBArb.  V.  intr.  Rammemorare. 

RIHEnAre.  9,  att.  Menar  di  onoto. 

BIHEnAta.  t.f.  L'alto  del  rimanare. 

BIMEITOArB.  9.  att.  RicQcire  in  maniera  le 
rotture  da' panai,  oh' e*  non  si  scorga  quel 
mancameole. 

RIMBNBATÓBB-TBiCB.  9»i*.  CU  o  Cba  f|. 
meada.    , 

RIHENDATUBA.  t.  f.  II  rimcndara. 

BlHÉBrDO.  i.  m.  Rimandatnra. 
BINEnto.  s.  m.  Il  rimenare. 
BIHÉNO.  tiut.  Ritomo. 
rihentIta.  t.  f.  Nuota  mentita. 
BIBERITAMÉIITO.  «.  m.  IlrimeriUre. 
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att.  Cttiderdontre,  Render  I  BIMOBBIKÉNTO.  t.  m.  U  rimordere. 

I  RIBIÓftE.  s.  m.  Romore. 


kimekitAee.  « 

Dierito. 

BlMESCOLAlléliTO.*.  m.  Il  rimeMolare. 
RIMESCOLANZA,  s.  /.  Rimcwoltuiento. 
RIMESCOLARE.  V.  att.  Confondere  iutieme, 

Di  nuovo  mescolerò. 
RIMESCOLASCAIfZJE.  ».  m.  Letlerttono  dt 

poco. 
RIMESCOLATA.  «.  /.  L'etto  d«l  rimescolare. 
RIMESCOLATAMÉNTE.  atnt.  Con  etto  di  dil 

rimescole. 
RIMÉSSA.  :  /.  Il  rimettere. 
RIMESSAMENTE,  «w.  Con  sommessione. 
RlMESSiBILB.  add.  De  perdonarsi. 
RIMESSIÓNE,  s.  /.  Il  rimelUrele  sne  ragioni 

in  allroi  che  ne  giudichi. 
RIMESSITÌCCIO,  s.  m.  Ramo  nuovo  rìmeseo 

sul  fusto  Tecchio. 
RIMÉSSO.  «.  m,  Spesie  di  tarsia  con  legni 

uniti. 
RIMÉSSO,  add.  Debole,  Tenne. 
RIMESTA.  ».  m.  Il  rimestare. 
RIMESTARE.  V.  att.  Maneggiare,  Rimenare. 
RIMESTICAre.  V.  att.  Mesticare  di  nuovo. 
RIMÉTTERE.  «.  ad.  Mettere  di  nuovo. 
RIMETTIMBNTO.  ».  m.  Il  rimettere. 
RiHETTiTiCCIO.  »•  •*•  Nuovo  rampollo  sul 

veocliio. 
BIHETTITURA.  #./•  D  rimettere. 
RIMIAGOLARE,  v.  att.  Miagolar  di  nuovo. 
rimigliorARE.  V.  Mr.  e  att.  Migliorare  di 

nuovo. 
RIMIRARE.  V.  tttt.  Mirtie,  e  Guardar  con 

attenzione. 
RIMIRO.  ».  m.  Il  rimirare. 
rimischiAre.  V.  att.  Rimescolare. 
RIMISSIÒNB.  ».  /.  Remissione. 
RIMISUBArE.  «.  att.  Misurar  di  nuovo. 
BIHMARGINAre.  V.  att,  Rammargiuare. 
RIMMATtonAre.  V.  att.  Rimettere  i  mattoni. 
MfMMINCHIONÌRE.  v.  intr.  Divenir   min- 
chione. 
RIMMINCHIONITO,  add.  Che  è  divenuto  miu- 

ehione. 
rimmollArb.  V.  att.  Di  nuovo  immollare. 
BIMODERArb.  p.  att.  Moderar  di  nuovo. 
BIMOBERATdRE-TRJCE.  vtrb.  Chi  o  Che  ri* 
modera. 

RIMODERNARE. V. a(l. Ridurre  all'uso  mo- 
derno. 

BIMOLINAre.  V.  «M.  Il  rigirar  dell'acque  o 
de*  venti. 

rimonbArb.  V.  au.  Ter  via  lo  sporco  ed  il 
superfluo. 

RIMONDATURA.  ».  f.  Rinettatora,  Purgatura. 

rimóndo,  add.  Rimondato. 

RIMONTARE.  V.  att.  Montar  di  nuovo. 

bimorcbiAre.  V.  att.  Tirare  una  nave  eol- 
P  altra  a  forse  di  remi. 

RiMÒRCBia  ».  m.  Il  rimorchiare. 

RIMÒRDERE.  V.  att.  Mordere  di  nuovo. 


RIHORÉRE.  V.  intr.  Di  nuovo  monre. 
RIMORSIÓNE.  ».  /•  Rimordimento. 
RIMÒRSO.  ».  m.  Rimordimento. 
RIMÒRSO.  ».  m.  Ravveduto  de>  falli  oomnaossi. 
BIMÒRTO.  add.  Più  die  morto. 
BIHÓSO.  add.  Screpolalo. 
RIMÒSSO.  P.  pat».  da  Rimuovere. 
RIMOSTRANZA.  ».  /.  Il  rimostrare. 
RIMOSTRARE,  v.  att.  Mostrerò  di  nuovo. 
RIMOTAMÉNTE.  aw.  In  maniera  rimota. 
RIMÒTO.  add.  Remoto,  Lontano. 
RIHOVÌRILE.  add.  Che  può,  o  Che  dee  eaeer 

rimosso. 
RIMOZIÓNE.  ».  f.  Rimovimento. 
RIMPACiARE.  9.   att.  Far  tornare  in  paco 

persone  che  tra  loro  hanno  avuto  quaJcbt 

litigio. 
BIMPALHABE.  V.  aff.^impeciare,  e  si  dice 

comunemente  delle  navi. 
BIMPALUDABE.  V.  iatr.  Formare    come  nn 

palude. 
BIMPANNUCCIARSI  ri/l.  att.  Rinuneltetfi  In 

arnese. 
RIMPATRIARE.  bUr.  e  rifl.  Tornare  alla  pa- 
tria. 
BIMPAZZATA.  voce  che  s'  usa  nd  oiodo  ove. 

Jlta  rtmpaztata^  che  vale  Senta  oonaidera- 

sione,  Panescamente. 
BIHPECCiAre.  V.  au.  da  Peodn  :  Dardi  pelle 

Rintoppar  une. 
BIHPEDUlAbe.  V.  att.  Rifar  il  pedule.  Aimpe- 

dùlot  rimpedùlano. 
BIHPENNAbe.  V.  att.  Rimetter  le  penna. 
BIMPETTITO.  add.  Che  sta  pettoiRto. 
BIMPÈTTO.  Dirimpetto. 
BIMPIAGNEBB   e   BIMPIÀNGEBS.    «.    ML 

Rammentare  con  rammnrico  le  eoe*  per> 

dute  o  mancate. 
BIMPIASTbAre.  V.  att.  Impiutraredt  nueve. 
BlMPIASTBATA.  v.  att.  Il  rimpinstrarr. 
BIMPIATTABB.  v.att.  Appiattare,  Natcenders. 
BIMPI ATTlNa  »,  IR.  è  giuoco  faneiullesee  deve 

uno  si  rimpiatta  e  gU  altri  debboo  tzevaile, 

il  die  dicono  Far»  a  riv^iéUtiao. 

BIMPIAtto.  add.  Rimpiattato. 

BIMPICCIOLÌRE,  e  BIMPICGOIÌBB.  «.  «H 

Ridurre  in  forma  piò  piceula. 

bimpinconIre.  lo  stesso  die  RutanicBio- 

IflRB. 

RIMPINGUARE.  V.  att.  Impinguare  M  Mwve. 
RIMPINZAMENTO.  »  m.  ìì  rimpiniare. 
BIMPINzAbe.  v.att.  Empiere aovetrhiameite. 
BIMPINZAtO.  add.  Zeppo. 
BIMPOLPAre.  V.  att.  Rimettere  la  polpe. 
RIMPOPOlAre.  9.  att.  Popolar  di 
BlMPoSTENlRE.  9.  iatr.  Fardi  aaovo  | 
BIMPOVBBÌRE.  V.  intr.  Impoverir  A 
BIMPOZzArb.  9.  intr.  Fermarsi  l' Mqae  e  ^ 
tri  fluidi  in  alcun  luogo. 
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ntsiPBEGIvABE.  V.  alt,  Itnpregntre  di  naoTo. 

RIMPROCCév<K.E.  add.  Aimprooòoio. 

BIMPROCCIAMÉNTO.  s.  m.  Il  rìmprocdare. 

EIM PROCCIABE.  V.  att.  Rioftccttre,  Rinpro- 
verare. 

RinPRÓCCIO.  $.  m.  n  rìmproccUre. 

BIMPROCCIÒSO.  add.  Cbe  fa  rimproedo. 

RIAPROMÉTTERE.  9.  att.  Di  nooTo  impro- 
mettere. 

RIHPBOIWTABB.  V.  att.  Improntar  di  aooTo. 

BIMPROTTAre.  V.  att.  Bimprocciare. 

BIMPRÓTTO.  s.  m.  Rimproceio. 

BIMPROVERAbile.  add.  Da  rimproTerarsi. 

BIMPROVEB  AMÉNTO,  s.  m.ll  rimproverare. 

BIHPBOVEBAbb.  «.  att.  Rinfacciare  altrai  i 
benefica  fattigli,  o  per  tacciarlo  d' ingrati- 
tndine,  o  per  fare  apiceare  i  detti  benefiqj. 
Rimprovera,  rimproverano. 

RIXPBOVERATÒBE-TBtCE.  Vtrb.  Chi  0  Che 
rimproTera. 

RIMPBOVEBAZIONCÉLLA.  dim.  di  Rimpro- 
verasiime. 

BIMPROVEBAZidllE.  t.  f.  RimproTerio,  Rim- 
provero. 

BIMPROVÉRIO.  s.  m.  Rimproyeramento  aspro. 
JtiBIPBÒVERO.  ».  m.  Rimperveramento. 
RIMOGGHIAbe.  V.  att.  DinooTO  mugghiare. 
BIHVGGiBB.  V.  (ii(r.  Muggire  all'  incontro. 
BUfUGINABE.  v.att.  Ricercare  eoneiatteata  o 
.    cun  applicacione  intenta.  Rimiiina,  rimigi- 
nomo. 

bImuLA.  ti  /.  Fesaolino. 
BiMUNEBAMÉirro.  s.  m.  Rimuneraxione. 
RIBUJNEbAjsza.  s.  f.  Rimnnerarione. 
BIMUNERAbe.  v.  att.  Riìneritare,  Rioompen* 

•are.  Rimunera,  rtoumerano. 
BIMVNEBATÉZZA,  e.  f.  Rimnneraaione. 
RlHUNERATtvo.  add.  Atto  a  rimunerare. 

BIMUNERATÓBE-TBiCE.  «e/«.  Chi  0  Che  ri- 
monera. 

RiMlJNEBAZidNE.  s.  /.Il  rimunerare. 

BIMUÓVERE.  9.  att.  Di  nuovo  muovere. 

BIMUBARE.  9.  att.  Di  nuovo  murare. 

BIMUBCHIAbe.  9.  att.  Rimburcbiaie. 

RUIÙBCHIO.  ».  m.  Il  rimorcbiare. 

BIBIUTAMÉIVTO.  s.  m.  II  rimutare. 

BIMUTAnza.  s.  f.  Rimutamento. 

RIMUTAbe.  9.  att.  Di  nuovo  mutare. 

RimiTAZióNE.  s.  f.  Rimntamento. 

BIMUTÉVOLE.  add.  Atto  a  rimntarsi. 

BINA.  s.  f.  Pesce  di  mare  detto  anche  lima. 

RINACCIAJAre.  9.  aM.  Bollire  un  pesto  d'ac> 

ciajo  sovra  un  peno  di  ferro  dostinato  a  fare 

ano  strumento  da  taglio. 
RINACERRf  RE.  v.  att.  Esacerbare  di  nuovo. 
RIIHALDÉSCA,  e  BINALBÉSSA.  t.  f.  Snexie 

di  uva  e  di  vitigno. 
RINARRARE.  V.  att.  Narrare  di  nuovo. 
RINASCENZA.  ».  f.  Rioascimento. 
RINASCERE.  V,  att.  Di  nuoTO  nascere. 


binAscita.  ».  f.  Nuova  naseita. 

BINASCIMÉNTO.  ».  M.  Il  rinascere. 

RINASPBJRSI.  tifi.  att.  Inasprirsi  di  nuovo. 

BINATO.  P.  pa»».  da  Rinascere. 

BINAVIGAbE.  9.  att.  Navigar  di  nuovo. 

BINCACAre.  9.  att.  locacare,  Disprenare. 

BINCACCIABE.  9.  att.  Risospignere  indietro 
per  fona. 

BINCAGNABSI.  r(fl.  att.  Atteggiare  il  volto  a 

Joisa  del  ceffo  del  cane  che  ringhia  per  atto 
i  sdegno. 

bincalciAbb.  9.  att.  Rincacciare. 

BINCAIXUnAbe.  V.  att.  Rimetter  la  caloina. 

BINC0I.OBÌRB.  V.  att.  Raccendere. 

RINCALZAMÉNTO.  ».  m.  11  rincalzare. 

RINCALZARE.  9.  att.  Mettere  attorno  a  una 
coea,  o  terra,  o  altro,  per  fortiflearia,  o  di- 
fenderla, acaocebè  si  sostenga,  o  stia  salda. 

RINCAUAta.  ».  /.  RinfonaU. 

RINCALZATURA.  ».  f.  Rincalsameuto. 

RINCALZO.  ».  m.  RincaUamento. 

RINCANAta.  ».  f.  Rabboffo,  gridata. 

RINCANTARB.  V.  att.  Incantar  di  nuovo. 

RINCANTUGCIArìS.  V.  att.  Far  rifoggire  tn 
un  cantuccio,  Spingere  in  un  eantuccio. 

BINCAPPELLAre.  V.  att.  Aggiungere,  o  A<y 
crescere  cosa  sopra  cosa. 

BINCAPPELLAZIOne.  ».  f.  Riprensione  grtVA. 
BINCABAbb.  9.  att.  Crescer  di  presto. 
BINCABNAbe.  9.  att.  Di  nuovo  incarnare. 
bincabtABE.  9.  att.  Metter  di  nuovo  carta 

so  checchessia. 
BINCASTBAre.  V-  att.  Incastrar  di  nuovo. 
RINCATTIVIre.  V.  lair.  Diventar  pia  cattivo. 
RINCA VALLARE.  9.  att.  Rimettere  a  cavallo. 
RINCERCONìre.  tf.  intr.  Divenir  cercone. 
rinCHIAVARE.  9.  att.  Rinchiodare. 
RINCHINAre.  V.  att.  Inchinare.  Q  Diobinate. 
RINCHIOHArSI.  intr.  pron.  Rimetter  le  chiome. 
RINCHIÙDERE.  9.  att.  Racchiudere. 
rinchivdiménto.  ».  IR.  11  rinchiudere. 
RINCHIÙSA.  ».  f.  Rinchiudimento. 
RINCHIÙSO.  »utt.  Chiusura. 
rinciampAre.  V.  att.  Di  nnovo  inciampare. 
RINCIgnERE.  V.  itttr.  Di  nuovo  incignerò. 

RINCIPRIGNÉRE.  v.  att.  Tornare  a  inasprire, 
Incrudelire. 

RINCIRCONÌRE.  intr.  Rincereonire. 
RINCIVILIRE.  V.  att.  Render  piìl  civile. 
RINCOLLARE,  tf.  att.  Rappiccar  con  colla. 
BINCÒLpAre.  V.  att.  Incolpar  di  nnovo. 
RINCOMINCIAMÉNTO.  i.  m.  Il  ricominciare. 
RINCOMINCIARE.  V.  att.  Ricominciare. 
RINCONTRA,  modo.  aw.  Alta  rincontra,  cb 
vale  Di  riocontro,  Incontro. 

RINCONTRARE,  v.  att.  Incontrare.  |  Ineon« 
tra  r  di  nuovo. 

RINCÓNTRO.  ».  m.  Il  rincontrare. 

RINCONTRO,  prep,  All'opposito,  A  rinconlro. 
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MWCOPPELTiAbk.  «.  «M.  Eimetter»  pie  volta 

n«Ua  ooppslU. 
aUfCOKAfiGlABB.  V.  att,    loeorAggiart    di 

naufo. 

RINCOBAMÉmrO.  4.  m.  U  rincorare. 
MNCOBABB.  9.  att.  Dar*  aoimo,  Inaniodre. 
BUI COBDAbB.  V.  att.  Eimetter  1«  curde  ad  od 

iiitnunento  da  suono. 
BIMCOBONABE.  V.  att.  Incoronare  di  nooTo. 
BIBOQBPOBAMÉIITO.  «.  m.  Il  riacorporare. 
BIHCOBPOBAbe.  V.  att.  Incorporar  di  nnoTo. 
BINGOrbebE.  «.  att.  Correre  dietro. 
UMCOBSA.  *.  f.  Qael  dare  indietro  che  altri  fa 

Gr  «altare  o  lancMursi  con  maf  gi>fr  impeto  o 
jgerena. 
BlNCBésCBBE.  intr.  e  r{/f.  Tettire  a  nnja ,  a 

fastidio. 
BINCBESCÉVOLB.  add.  Nujoio,  Fastidioco. 

BJNCRESGEVOLHBNTB.    a«*.    Con    rlnere» 
acinMnto. 

BINCBESCIHÉNTO.  ».m.  Noja,  Fastidio. 
BlNCBESCIÓsa  add.  Che  ba  rinoroscijnento. 
BUICBESPABE.  V.  att.  Increspar  di  nouvo. 
MNCBOClA&E.  v.att.  ittnt.  d'Iaereeiare. 
BIHCBUDELÌBE.  att.  •  r^l.  Di  nooTo  incrade- 

lire. 
BINCBUdIrB  e.  att.  Render  pift  emdo. 

BINCUlAbe.  v.att.  Arretrarti,  Farai  e  Urani 
indiutro  seuta  voltarii. 

BINCULATA.J./.  Retrooedimeato  di  obi  rin- 
cala. 

BINCUÒCERE.  «.  att.  Rimettere  al  fuoco  al- 

con*  opera  di  metallo  per  darle  perfexione. 
BINDIBIZZAbE.  V.  pron.  Indirisiar  di  nuovo. 
IiindossAbe.  V.  att.  Indossare  di  nuovo. 
BIKEGAbe.  V.  alt.  Rinnegare. 
BINETTAHÉNTO.  s.  m.  Ripulimento. 
BIKETTAbe.  ».  att.  Nettare,  Pulire. 
BIKETTATÒBE.  vero.  m.  Che  rineitt  i  laTorì 

di  gutto. 
BINETTATURA.  s.  f.  Il  rinettare. 
BIGÈTTO,  add.  Riucttato. 
RINFACCIAMÉNTO.  s,  m.  RimproToro. 
BINFACCiAre.  V.  att.  Rimproverare  in  faccia 

ad  altrui  ebecelies»la. 
BIKFAGOITAbe.  V.  utt.  Rinvoltare  ne*  panni, 

come  per  farne  on  fagotto. 

BIKFALCONAre.  r(/C.  att.  Rimettersi  In  as- 
setto, in  ordine. 
BIKFAMAbe.  V.  alt.  Render  la  fama. 
BÉAFANCIIXLAre.  9.  att.  Tornar  fauciullo. 

IKFANCItLLiRE.  V.  att.  Rimbambirò. 
BIAFAUTOCCIABE.  intr.  Riua>ambire. 
BINFABCIAre.  V.  att.  Riempire. 

BIAFERRAJOLArB.  V,  att.  Coprir*  altrui  eoi 
ferraiolo. 

BIAFERRAre.  V.  att.  Rassettar*  alcun  ferro 
di*  ftia  rotto  o  cootumato. 

BIKFerrczzAre.  V.  att.  Rimettere  altrui  io 
ordine  di  cli«!ccli«!6»ia.  | 

rIKFEBVOBAre.  p.  alt.  lufeivoraredl  nuvvo. 


BINFIAMBAQIÓNB.    t.   f.    IfOoTR  iafiuOMia- 

gione. 
BDIFIAWIArB.  V.  att.  Di  BUuTo  inflRflaBRrè. 
BINFIANCAMÉSTO.  s.  m.  RioCenaaieiito. 
BUrFiAArcABE.    V,   att.  Aggingaer   furtcsM 

agli  edifl^. 
BIKFIANCO.  $.  m.  Muc*  in  aggiunU  ui   due 

Bandii  di  un  arco  o  volta  por  coiiIrublMlatt- 

ciare  la  sua  spinta. 
BUIFICBÌBB.  «.  mtr,  dioem  di  puraesR  g^b»- 

«ea  e  bella  die  diventi  vixza  •  paasR. 

BINFICHÌTO.  add.  dioesi  di  pecsoiu  iliiaBuis 

vizia,  e  passa. 

BINFILAbe.  V.  att.  Infilare  di  oroto. 
RIFIOBArB.  iutr.  Fiorir  di  nuovo. 
RUVFLORABB.  V.  att.  e  intr.  Rifiorire. 
BINFOCAre.  V.  att.  Infiammar  grandeoMule. 
RINFOCOLAHÉNTO.  4.  MI.  II  riafoooiam. 
rinfocolare.  9.  att.  Rinfucaiv!  •  «llaa  «i 
sentim.  off.  si  adupera  ancbe  nel  ri/C 

BINFOPEBAbile.  add.  Da  pol«rrt    rìpom 
nella  vagina. 

BIRFODEBArB.  V.  att.  RioMtteru  nel  fu  imo 
Bllf  FÓNDERE.  V.  att.  Metter*  di  nauve  •  daV' 

.  vautaggio  della  cosa  die  è  venata  meae. 
RINFONDIHBNTO-  s.  m.  Il  riufottdora. 
BINFORHAGIOMB.  s.  f.  Riionaacioo*. 

BINFOBmAbb.  9,  au.  Formai*,  a  Itformai* 
di  nuovo. 

BINFORMAUONE.  a.  f.  Ifaova  infbrasatioM. 
BINFORNArB.  V.  off.  Infonar  dì  aouva. 

BINFORZAMENTO.  a.  JR.  AcereaciaMQlo    di 

forte. 

BINFOBzAbb.  V,  att.  Aggiagaara,  a  Aaeneccr 

fotte. 

BINFORZAta.  sutt.  RinConaaMttto. 
RINFORZICARB.  v.att.  /req.  di  tioCocsasa. 
RINFÒRZO,  a.  m.  Il  nuCMiar*. 
BINFOSCAB8I.  ri/1,  att.  Divenir  feaao. 
BINFBANCAMÉNTO.  a.  ut.  Il  rinfra— aia. 
BINFRANCABB.  r.  att.  RtttvigocifV,  AlkaR- 
care. 

BINFRANCE8CÀRB.  9,  att.  Riooovav   U  ■» 
moria  di  una  cosa. 

BINFBAnco  a.  01.  Riulrancamenfo. 

BINFBAngerb.  V.  alt.  Di  nuovo  fnag«r*. 

BINFBAnto.  a.  m.  si  dice  una  Tela  di  liae  • 

canapa  tessuta   in   una  data  maniera,  ao> 

doccile  sia  pijk  durevole. 

BINFBANTO.  P.  pats.  di  riufraagere. 
BINFRATBLLArsL   rtdpr.  Riauirai  fraklla- 

VolOMUtO. 

RINFRATtArsi.  ri/C.  att.  Rientrar  aeHalMIa. 
BIKFRENABE.  V.  mtt.  Rimettere  ia  fireoa. 
BIKFRENAZIÓNE.  a.  /.  Raffreoamenlo. 
RINPRESCAMÉXTO.  a.   m.  Il  liufretcara. 
BINFRESCABB-  V.  att.  Far  freaco  quello  cb*è 
caldo.  I  Ricreare,  Rtatoiare. 

BlNFBESCATA.  s.  f.  Stagi««i>e  iu  coi  Taria  cv 
iuincia  a  rinfrescar»!. 

Bl.\FRESC.iTivo.  add.  Atto  a  rioCf«'.ear«. 
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•INFBBSCATÒJO.  ».  m.  TtM  Ài  atltUo  o  di 
terra  dove  si  mctle  acqaa  frese*  o  vioe  ia 
'bicchieri  o  ia  goasUde  per  riofrescarlo. 

AINFBESCATÙBA.  t.  /.  Il  rioCresCMe. 

HUrFBBSCO.  s.  01.  ApperecclàtoMOto  •  di  be- 
Ttade  congelate,  o  di  coofelti  o  altri  com* 
mestibllL  che  si  f#  ia  occasione  di  qaalche 
festa  o  allegria  fuor  dell'ore  da'  pasti  ordi- 
nari. 

AIRFBIGIdABSI.  rifi.  pass.  Rinfrigerarsi. 

BIIVFBIGIvAto.  s.  m.  aggioato  di  Viso  rogoao 
che  anciie  dicesi  loCrìgno. 

BINFBONÌÌBE.  ».  intr.  Di  ttooTO  froosire.  | 

per  met.  Rassettarsi  e  Aulmmarsi. 
aUlFÙSA.  Tedi  in  RUirOSO. 
BINFUSAMÉNTB.  aw.  Alla  rinfosa. 
BlNFUSlÓNE.  s.  f.  11  rifondere. 
RINPCSO.  add.  Che  ha  ripienezza,  Eipieno. 

BINGAGLIABDIBE.  ia  sifit.  att.  wu  dÌTeoir 
gagliarda. 

BINGAJLLUZZABE.  9.  intr.  e  intr,  pron.  Ho* 
strare  noe  certa  allegrezza  con  atti,  e  eoo 
muTimenti  a  guisa  che  talora  fa  il  gallo. 

IUIIHGAIXUZZÌBB.  lo  stesso  che  RUOALLIIS- 

SABB. 

BINGALLUZZOLAre.  9.  intr.  Ringalloizar». 

RINGANGHERAre.  V.  att.  Contrario  di  Sgan- 
gherare, Rimettere  in  gangheri. 

BINGABZVLLÌBE.  V.  att.  Ringallosure. 

BINGAVAGnrARE.  9.  alt.  Ripigliare. 

BINGENEBABE.  ».  att.  Di  nooTo  generare. 

BIKGBNTILIbe.  ».  att.  Par  divenir  gentile. 

BIRGHIAre.  ».  att.  dicesi  d'alcuni  animali  e 
particolarmente  de' cani  quando,  irritati,  di- 
grignando i  denti  e  quasi  brontolando,  mo- 
stran  di  voler  mordere. 

BIUGHIÉba.  s.  f.  Luogo  dove  a*  arringa  o  si 
parla  pubblicamente. 

BÌHGHIO.  #.  m.  U  ringhiare. 

BlIfGHIÓSO-  add.  Che  ringhia. 

BINGHIOTTÌBE.  ».  a».  Inghiottire  di  nuovo. 

BIRGI.  s.  m.  Pianta  che  ha  la  radica  tenera , 
alquanto  nera  al  di  fuori ,  bianca  interna- 
mente. 

BllSGINOCCHlABSl.  iolr.  pron,  luginocdiiarsi 
di  nuovo. 

RIIÌGIOÌRE.  ».  intr.  Rallegrarsi. 

BINGIOVANÌRB,  e  BINGIOVBNIBE.  ».  intr. 
Ritornar  giovane. 

RINGIOVIALÌBB.  ».  intr.  Divenir  gioviale. 

BINGIBAre.  ».  att.  Girare  attorno,  Rivolgersi 
cumudamente. 

BIKGODÉbsi.  intr.  pron.  Rallegrarsi,  Pigliar 

baUan<a. 
BUGOJABB.  ».  att.  ingajare  di  nuovo. 
BUHGÓIIE.  s.  ih.  Purra,  Burrone. 
aiNGORGAMÉNTO.  s.  m.  Rigonfiamento  del- 

l'acque  arrestate  per  qualche  impedintenlo 

nel  loro  corso. 

BIHGOBGAbe.  V.  att.  Rigonfiare;  e  dieesi  pro- 
priamente dell'acque. 
BINGÓBGO*  s.m.  Ringorgamento. 


BIHGBANAbb.  ».  att.  Di  nuovo  seminare  un 
terreno  a  grano. 

BIBOBAIIATO.  add.  Grano  rimtranato  Quello 
che  ò  seminato,  ove  l' anno  avanti  era  pur 
seminato  grano. 

BIHGBANDÌbb.  ».  att,  Riaesecre,  Far  pia 

grande. 

Bm GBASSABB.  ».  att.  Di  noovo  Ingrassare. 

BIHGBATIDABÉHTO.  s.  m.  Il  ringravidare. 

BINGBAVIDAbb.  ».  att.  Ingravidar  di  nuuvi». 

BIHGBAZIAbile.  add.  Atto  a  essere  ringra- 
riato. 

BIKGBAZIAMÉIITO.  t.  m.  II  ringruiare. 

B1NGBAZIABBNT(>NB.  aec,  di  Ringraua- 
mento. 

BIHGBAKIAbB.  ».  att.  Render  grarie. 

BUÌGBAZIAT{>BI0.  add.  Appartenente  a  ria- 
grasiamento. 

BINGBAZIAZIÒNE.  s.  f.  Ringrasiaaunto. 

BUIGBIIIZIBÈNTO. «. ìr.  L'attedi  ringrinrire. 

BINGBUIzIbb.  ».  att.  Render  grinzoso. 

BIIVGBOSSAbb.  ».  att.  Di  nuovo  ingrossare. 

BnvGmilIlABE.  9,  att.  Rimettere  nella  guaina, 
nel  fodero. 

BIKGDIGGIAbb.  ».  att.  Racconciar  le  guigge. 
BIRGUBGITArb.  ».  att.  Ringurgare. 
BIBHILLAbsi.  rijt.  pass.  Crescere  a  migliaja. 
BINNALZAbe.  ».  att.  Alzare  o  lonaliare   di 
nuovo. 

BnufAHOBABB.  s.  f.  Di  nuovo  innamorare. 

BUniASPBIBE.  vedi  RmASPBIRB. 
BINlf  avigAbb.  ».  att.  Navigare  di  nuovo. 
BUHVEGAHÉNTO.  s.  m.  li  rinnegamento. 
BINNEGAre.  ».   att.  Levarsi  dall'obbedienza 
e  divorione. 

BIRNEGATACCIO.  pegg.  di  Rinnegato. 
BINNBGAto.  suMt.  dieesi  Quegli  che  ha  rinun- 

lieto   ad   una    religione   per  abbracciarne 

un'  altra. 

BINNEGAT(>BE-TBÌCE.  9*rb.  Chi  o  Che  rin- 
nega. 

binnegoebIa.  s.  f.  Il  rinnegare. 
BINNESTAHÉHTO.  s.  m.  Innestamento. 
BINNESTABE.  9. att.  Di  nuovo  innestare,  e  an- 
che lo  stesso  che  Innestare. 
BINNOCAbb.  V.  att.  dicesi  nel  giuoce  deli'  Oca 

{ter  passar  da  un'  oca  nell'  altra,  per  avef 
ratto  co'  dadi  un  numero,  contando  il  quale 
si  va  a  trovare  un'  oca,  sulle  qaali  cui  segno 
non  ci  si  pah  fermare,  e  peto  bisogna  con- 
tar da  capo  quanti  punti  si  è  fatto.  ]|p«r#t//i. 
Replicare,  Farsi  da  capo  la  cosa  medesima. 
BINNOVAbilE.  add.  Che  8Ìi>o6  o  Che  si  ha 
da  rinnovare. 

binkovagiOne,  e  bikovagiOne.  s.  /.  Il 

rinnovare. 

BINKOVAMÉNTO.  s.  m.  Il  rinnovare. 
RINXOVAnza.  s.  f.  Rinnovellameoto. 
RINNOVARE,  e  BINOVABE.  ».  att.  Turnaro  a 
far  ili  nuovo,  Ricominciaxe. 

BIKlf OVATA,  e  RIXOvAta.  «.  /.  Rionova- 
mcnto. 
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BINIVOVATÓBE-niCB.  veri.  Chi  o  Che  rin- 
naoT*. 

BlNNOVAZIÓIfB ,    •    RIIVOVAZidinB.   ».    f. 

RionoT  amento. 

RINIVOVELI. AMÉNTO  e  BnVOVELLAMÉlfTO. 

i.m.  RinnoTellaiiooe. 

RINIfOVELLARE  e  RINOVEI.lArE.  v.   off. 
Rinnovare. 

BINNOVELLAT(>BE-TRÌCB.  veri.   Cbi  o  Che 
rinooTella. 

BINNOVELLAZIÓNE,  •  BINOVELLAZIONE. 

i.  /.  Il  rinnoTollare. 
RINNUBf  IDI  RE.  9.  att.  lonamidin  di  naovo. 

RINOCERÓNTE,   j.  m.  Animale  quadrupede 

grande  quasi  come  l'elefante. 
RINOMAbile.  add.  Famoso,  Memorabile. 
RINOMANZA,  t.  /.  Fama,  Nominanza. 
RINOMARE.  V.  att'  Far  menzione  onorevole. 
RINOMATA,  s.  f.  Rinomanza. 

RINOMATO,  add.  Che  è  in  fama  per  eheeches- 
sia. 

RINOMÉA.  s.  f.  Rinomanza. 
RINOMINANZA.  i.  f.  Fama,  Nominanza. 
RINOMINARE.  V.  att.  Nominare  con  venera- 

zione. 
BINOMINAZIONB.  s.  /.  Fama,  RinòiDèa. 
RINOMO,  t.  m.  Fama,  Rinomanza. 
RINONZIAre.  V.  att.  Riferire. 
RINOVAGIÒNE.  vedi  RlNNOVAOIOIfB. 
RINOVAle.  s.  m.  Anniversario  per  nndefonto. 
RINOVARE.  vedi  RlNNOVAaE. 
RINOVELLARE.  vedi  RlNNOYEUARB. 

RINQUARtAre.  V.  att.  Ripartire  in  qnattro. 

RINQUARTAto.  add.  Ripieno. 

RINSACCAHÉNTO.  t.  m.  II  rinsaccare,  Ri- 
metter  nel  sacco. 

EINSACCAre.  V.  att.  Di  naovo  insaccare;  e 

talora  semplicemente,  Insaccare. 
RTIVSALD AMÉNTO,  s.  m.  baldamente. 
RINSALDARE,  v.  oif.  Dar  nnova  salda. 

RINSALVATICHtRE.  V.  att.  Insalvatichire  di 
nuovo. 

rinsanguinArb,  e  rinsanguignAbe. 

».  alt.  Di  nuovo  insanguinare. 
BINSANICAbe.  V.  att.  Render  sano. 
RINSAnIbe.  ».  att.  Ricuperare  la  aànitk. 
BINSAVIbe.  V.  att.  Ritornar  savio. 
BINSEGNAre.  V.  att.  Di  nuovo  insegnare. 

BINSELVArsi.  ri/t.  Ritornar  selva,  Diventardi 

nuovo  selve. 
BlNSEBENfRE.  «.  att.  Rasserenare. 

BinserbAre.  V.  att.  Rinchiudere,  Serrar  di 
naovo. 


BINSIGNOBfBSI.  ri/t.  att.  Di  nooTO  insigno- 
rirsi. 

BINSOLCAbe.  V.  att.  Solcai»  di  nuovo. 
rintagliArb.  ».  att.  Intagliare  di  nuovo. 
RINTANAMÉNTO.  ».  m.  lì  rintanarsi. 
ISit!!'*"*'-  "•  **"•  «"««ce'*"  neW*  tana. 
wStaSIJ?'?-  ""•  NMcondersi  neDa  tana. 
RINTANATO,  «rfrf.  Chiuso  neUa  tana. 


BINTASAbe.  ».  att.  Intasar  di  nuovo. 

BINTEGBAbe.  «.  att.  Fardivoiire  int^r«,Ri. 
mettere  nel  primo  stato. 

BiNTEGBAZlÓNE.  ».  f.  li  rintegrare. 
BINTÈNDERE.  ».  att.  iQtMider  di  nuovo. 
BINTENERÌRE.  ».  att.  Intenerir  nnovftiDent«. 
RINTERAMÉNTO.  i.m.M  rintegrare. 
RIBTTERROGARE.  ».  att.  Interrogar  di  muovo. 
RINTEBZAbe.  ».  atu  Replicar  tre  v(rft«  uIcmÀ 
cosa,  Triplicare. 

BINTERZATO.  add,  per  aggiunto  d^una  sorta 
di  composizioni  poetiche  con  rinau  rlntenata. 

BINTIEPIDAre.  intr.  DinuoTo  intiepidite,  Di- 
venir tiepido. 

BINTIEPIDIBE.  ».  att.  Rintiepidare. 
RINTOCCARE.  ».  att.  Sonar  la  eampama  %.  teo- 
chi  separati. 

BINT(k:CO.  t.m.  Il  suono  che  fa  la  eanpaoa 
rintoccando. 

BINTONACAbe.    ».  att.  Di  nuovo  intonacar*. 
BINTONABB.  V.  att,  Intrimare,  Rimbombate 
fortemente. 

BINTOPP AMÉNTO.  ».  tn.  Il  rintoppare. 
bintoppAre.  ».  att,  Risc<mtrafe,  looMitran. 
BINTÒPPO.  ».  m.  Riscontro. 
BINTÒRTO.  add.  Ritorto,  Storto. 
RINTORZOLARE.  ».  att.  Par  divenire 

un  torsolo,  cioè  duro,  tosto,  e  privo  di  i 

Rintórtola,  rintórtoUmo. 

BINTOSCAbE.  intr.  Divenir  tossico. 

BINTRACCIAMÉNTO.  t.m.  U  rintraeeive. 

BINTRACCIARE.  ».  att.  Trovare  «effoilnade 
traccia. 

RINTRACCIATÓBE-TBÌCE.  vtrb.  Chi  o  Cbe 
rintraccia. 

BINTBECCIAbe.  ».  att.  Di  nuovo  intteociare, 
BINTBODÙBRE.  ».  att.  Introdurre  di  movo. 
bintbonamÉnto.  ».  m.  Assordimento,  Slev- 
dimento. 

BINTBOnAbe.  ».  f.  Fortemente  rinboabtie 
quasi  a  gnisa  di  tuono.  * 

BINTRÒNO.  ».  m.  Rimbombo. 

RINTROPÌRE.  ».  intr.  Divenir  itropieo. 

RINTUÒNO.  ».  m.  Leggier  rimbombo. 

RINTUZZAHÉNTO.  ».  m.  Il  rintunare. 

RINTUZZARE.  V.  att.  Ribattete,  e  Bireiflwe 
la  punta,  o  ripiegare  il  taglio. 

RINTUZZATO.  <mM.  Ottuso. 

RINUNCIARE.  ».  att.  Rinunziare. 

RINUNZIA.  ».  f.  Rinunziamento. 

RINUNZIAGIÒNB.  vedi  RiROiTnanoirB. 

BINUNZIANÉNTI>.  ».  tn.  Il  rinunziare,  lUgla 

BINUNZIABE,  e  BBNUNnABB.    9.  mu,  Cf 
I       dere,  e  Rifiutare  spontaneameate  la  arapria 
ragione  o  U  dominio  sopra  ebeecbeaato. 

BINUNZIATÒBE-TBICB.  veH.  CU  o  Che  li- 
nunzia. 

BINUNZIAZIÓNE,  a  BIKUNZIAfildBn.  jl/ 

Rinunziamento.  ^^  ^^* 

BINUOCÉBE.  ».  att.  Nuocer  di  naovo. 
BINUOTABB.  ».  att,  di  Nuotare. 
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minJTRf RE.  *.  alt.  Natrìre  di  naoTo. 
BINVAIIDARE.  V.  att.  Render  valido. 
BINVAIVGAre.  V.  att.  loTestigtr  da  capo. 
BIIWASELLARE.  Io  stesso  ebe  IntasELLARB. 
MlWELE!! IRE.  V.  intr.  loTelenir  di  naoTo. 
tJlWENiBILE.  ttdd.  Facile  a  ritroTarsi. 
RIlWENUiÉllTa  I.  m.  RitroTameoto. 

imvVENJBE.  V.  m.  RitroTare.  |  Rieaperare 

gli  (piriti  ed  il  Tìgore. 
BmVEBBEBABE.  vedi  RiTBBBBBABB. 
RIIWÈBCIO.  t.  m.  Rovescio. 
itlirvÉBDEBE.  lo  stesso  ebe  RimrERDiRB. 
RINVEBDÌRE.  V.  att.  Far  ritornar  verde. 
RINVERgAbe.  «.  att.  Rinvenire,  Ritrovare. 

Rimirga,  rinvérgano. 
RUVVEIGAto.  add.  Yergato. 
AUWEBGATÓBE-TBICE.  verb.  Chi  0  Che  ri»- 

verga. 
SJlWEBiriGIlABSl.  intr.  pnm .  Di  nuovo  farsi 

venniglio. 
RUVVEBSAee.  «.  att.  Riversare. 

BlNVERTllE.  p.  att.  Dare  addietro,  Rinvol- 
tarsi. 

BIIVVEBÌAbe.  V.  att.  Ritorare  fessure  di  le- 
fnami,  il  ebe  si  fa  con  pezzetti  di  legno  che 
oicoosi  Sien». 

RINVERZIcAre.  V.  att.  Ritornar  verde. 

RfNVERziEB.  ».  intr.  Rinvenicare. 

RIIWESCAre.  V.  att.  Di  nuovo  invescare. 

RrivVESClARDO.  a.  m.  Colui  che  ridice  tutto 
ciò  che  ha  sentito. 

kUVVESClABE.  V.  att.  Riferire  ciò  che  uno  ha 
sentito  dire  o  ebe  gli  è  stato  detto. 

iIlvVESTlHÉiffTO.  a,  m.  II  rinvestire. 

IJV VESTIRE.  V.  off.  Di  nuovo  inTestire.|  A/r- 
vesttre  una  cosa  in  un'altra.  Materia,  Con- 
vertirla, e  Scambiarla  con  quella  contrat- 
tandola. 

rivVlAEE.  V.  att.  Rimandare. 

IVVIGOBAMÉirrO,  e  BIIHVICOBIHÉNTO. 
s,  m.lì  rinvigorire. 
«VIGORABC  V.  intr.  Rinvigorire. 
«VIGOIIIMÉNTO.  vedi  RlRVIGORAMBNTO. 
irviGORiBE.  tf.  intr.  Riprender  vigore. 

'yii.iARE.  V.  att.  Scemare  di  pregio.  Rin- 
nlia,  rinviliano. 

Vii.tfRE.  V.  att.  Avvilire. 

I^II.17PPAbb.  lo  stesso  che  IhviloppìRB. 

i/^isghiAre.  V.  att.  Inviscliiara  di  nuovo. 

vtTAwkmi  V,  att.  Di  nuovo  invitare. 

b'i'TO.  s.  m.  Il  (Invitare. 

''i  VERE.  sr.  intr.  Tornar  a  vita. 

ivjfas.  V.  intr.  Ritornar  vivo. 

OCAbe.  V.  att.  Rivocare. 

ogCiAre.  V.  att.  Indnr  nuova  voglia. 

>I.GERE.  v.  €Ut.  Involgere. 

>I.GOI.O.  s.  m.  Rinvolto,  Fagotto. 

»i<TArE,  V.  att.  Involgere,  Involtare. 

»I.TO.  sust.  Fagotto. 

>I<TO.  aaa.  Rinvoltato. 


BTlfVOLTUBA.  s.  f.  Il  rinvolgere. 

BINZAFFAbb.  ».  att.  Riempiere  il  vuoto  e  le 
fessure  con  iatoppa. 

RKSZAFFATIJBA.  a.  f.  Primo  intonaco  al- 
quanto aspro  che  si  db  alle  muraglie  eoo 
calcina  •  rena  di  fosso  e  mattoni  speaati. 

BimAFFO.  a.  m.  Rinaaflatura. 

BiPA.  :  f.  Riva. 

BIMZBPPAbe.  s.  m.  Metter  seppe,  lOMppare. 

BIHZÒCCO.  ».  m.  Nuovo  secco. 

Bto.  suat.  Rivo,  Rivolo. 

BÌO.  ».  m,  Reitb,  Peccato. 

Rio.  add.  Reo. 

bmaAbbabo.  ».  m.  Rabarbaro. 

biobbligAbe.  ».  mtt.  Di  nuovo  oUligare. 

BIOCCCpArb.-».  att.  Occupare  di  nuovo. 

BIOFFÈHDEBE.  ».  att.  Offendere  di  nuovo. 

BIONRÈLLA.  ».  f.  Randello,  Bastone. 

BldmB.  ».  m,  quasi  Regione;  una  delle  parti 
nelle  quali  è  divisa  Roma. 

bionorAbe.  V.  att.  Di  nuovo  onorare. 

RIOPEBAbE.  ».  att.  Operar  di  nuovo. 

BIOBDlllAMÉlfTO.  ».  m.  Il  riordinare. 

BIOBDIIf  Abe.  V.  off.  Ordinar  di  nuovo. 

BIOBDlllATÓBE-TBfCE.  9»rb.  Chi  0  Che  rioi^ 
dina. 

BlORDilf  AZIÒIVE.  ».  f.  Il  riordinare. 

BIÓBdIbe.  V.  att.  Ordir  di  nuovo. 

bIobivAbe.  ».  att.  Omar  di  nuovo. 

BIOSSEBVAbe.  V.  att.  Osservar  di  nuovo» 

BIÒTTA.  »,  f.  Contesa,  Quistione. 

BIOTTAbE.  ».  att.  Contendere. 

BIÒTTOLO.  ».  m.  Rivoletto. 

BlOTTOSAMÉNTB.  ov».  Con  riotte. 

BIOTTÒSO.  add.  litigioso,  Contensioso. 

BIÒZZOLO.  ».  m.  Rivoletto. 

ripacificAbe.  V.  att.  Di  nuovo  pacificare. 

ripadbiAbb.  V.  intr.  Tornare  in  patria. 

BtPAGABB.  V.  att.  Pagar  di  nuovo.  Ricom- 
pensare. 

bipappAbe.  ».  att.  Pappar  di  nuovo. 

bipabAbile.  add.  Che  può  ripararsi. 

BIPABAggIO.  ».  m.  Riparo. 

bipabahéiito.  ».  m.  Riparo.  ' 

bipabAbe.  V.  att.  Rimediare,  Porre  riparo. 

BIPABATA.  ».  f.  La  meta,  o  Termine  dove 
debbono  arrivare  i  barberi  che  corrono  il 
palio. 

RIPABATÓBE-TBiCE.  vero.  Chi  o  Che  ripara. 

BIPABATÙBA.  ».  /•  Riparamento. 

BIPABAZIOnB.  ».  f.  Riparo,  Restauratione. 

BIPABLAbe.  ».  att.  Parlare  di  nuovo. 

ripAbo.  ».  m.  Il  riparare,  Rimedio. 

riPARTIGIOne.  ».f.  Ripartimento.  ( 

bipabtihénto.  ».  m.  Il  ripartire.  ^ 

RIPARTIRE.  V.  att.  Distribuire  le  parti. 

ripartitahénte.   aw.  Con  iscompatt^ 

mento. 
ripabtiziOne.  ».  /.Ripartimento. 
bipabtobìbe.  ».  att.  Di  nuovo  partorir*. 
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RIPASGERB.  V.«tf.  ftMOU  di  lUWf*. 
A|PASfARB.  V.  mtt.  Di  naoTO  pUHN. 
«■PASSATA.  *.  /.  Il  ripuora  p«r  «a  luogo 

4i»T«  già  li  è  pMMto. 
•IPASSBfiQlAM.    9.  intr,   PMMggUr*   di 

WMTO. 

miPAsso.  s.  m.  Il  ripaiMit. 
BIPAtIre.  •.  iiur.  Di  aooyo  pttire. 
ftlPATAlABB.  ».  «M.  Torfttre  aUft  patriA.  Iti- 
jMtiirftf «  rì||N£rri«i0, 

RIPBCCAbe.  V.  Mtt.  Di  na«T«  pmmn. 
RIPBNSAHÉNTO.  «.  «1. 11  rip«BMn. 
UPEBISARE.  ».  «((.  Di  ooova  •  dUigeate- 

maaU  pMUMC. 
BIPEHSAZIOnB.4.  /.  aipensuBenlo,  Hedit«- 

lioae. 
RIPENTAgLIO.  4'  m.  Rischio. 
SI^UITÈNZA.  <•  f.  BipentiiBeatOt 
BIPÈNTERE.  vedi  RlPBmiRE. 
RlPENTiBléNTO.  s.m.  U  rìp«otlnL 

BIPENTiRE,  •  RIPBKTERB.  V.  UUr,  Di  MO- 
VO pentirsi. 

BIPfi!ITIT(>RB-TRÌCE.  v«i0.  Chi  o  Cba  si 

rìponte. 
BIPENTVro.  o.  att.  Ripoatito. 
RIPERCOSSO.  P'  pass,  do  Ripercootere. 
RIPERCX>TlMÉHTO.  ».  01.  li  ripercootcre. 

RIPERCUÒTERE,  o.  ItUr.  Di  onovo  percQo- 
lere. 

RIPERCCSSlOnE.  <./.  RipereoUiMiito. 
RIPERCUSSiVO.  add.  Che  ripercuote. 
RIPERCÙSSO.  P.  pau.  di  Ripercootere. 
RIPÈKDERE.  ».  att.  Perder  di  nnovo. 
BIPERÈIXA.  <fioi.  di  Ripa. 
BIPBSAre.  ».  air.  Pesar  di  nooTo. 
RIPESCAHÉNTO.  i.  m.  li  ripescare. 
RIPESCARE.  ».  off.  Cavar  dell'  acqua  alcuna 
cosa  che  vi  sia  eadoia  deatro. 

BIPESCATÓRE-TRiCE.  vtrb.  Chi  0  Che  ri- 
pesca. 

RIPESTAre.  ».  att.  Pestar  di  ooovo. 

RIPBTàNTE.  add.  Che  ripete. 

RIpàTBRB.  »•  att.  Repetere,  Tornare  a  dire, 
e  a  fare.  Ripete,  ripètono. 

RIPETIHÉNTO.  s.  m.  lì  ripetere. 

RIPETÌO.  s.  m.  Contesa,  Dispota. 

BIPBTÌTO.  add.  Ripetuto. 

RIPETIT(>RE-TRÌCE,  e  RIPITITÓRE-TRt- 

CB.  verb.  Chi  o  Che  ripeto. 

RIPETITURA.  4.f.  Il  ripeterr,  Ripetioiento. 

RIPEZZAMÉNTO.  ».  m.  Racconciamento. 

ripezzArb.  ».  att.  Rappessar»,  Racconciare 
una  cosa. 

RIPEZZATÓRE'TRJCE.  verb.  Clii  O  Che  ri- 
peua. 

RIPBZZATVRA.  ».  /.  li  ripestare,  a  La  parte 
ripeuata. 

RIPlACéRB.  V.  tntr.  Di  nuovo  piacere. 
RIPIACArb.  9.  att.  Piagar  di  nuovo.  « 


RIPlACKERE,  e  RIPIABGBRE.  ».  »tt.  tt 

nuovo  piangere. 
RIPIANTARE.  ».  att.  Di  Boovo  piaatste. 
RIPICCHIARE.  ».  att.  Picchiar  dinooTO. 
RIPICCBIAto.  add.  dicesi  a  perioM  bratti  • 

vecchia  Che  siasi  tutu  adorasU  e  h«i«u 

per  oaaeondere  le  sua  magagne. 
RIPiCCHIO^  ».  m.  Colpo  contro  colpe. 
RIPICCO.  *.  m.  Riperoolimeoto  tì  «Jp»  ■■• 

tro  colpo. 
RIPIDÉZZA.  *.  f.  Ertetta  di  monta  o  sii»* 
RÌpiimx  add.  Malagevole  a  salire. 
RIPIDÒSO.  add.  Ripido,  Diropslo. 
ripiegaménto.  ».  m.  Piegameato  wpMWi 

Ripiegatura.  j^^ 

RIPIEGARE.  ».  att.  Soprappprre,  •  ""J^ 

piare  ordinatamenU  in  sé  stessi  psaai,  «tsr 

pi,  caria,  o  cosa  aimiW. 
RIPIEGATO,  add.  Curvo,  Gobbe. 
RIPIEGATURA.  ».  /.  Ritorcitnra. 
RlPIEGHÉVOIf.  add.  Flessuoso. 
RIPIÈGO.  ».  m.  Compenso,  f«>TwH«"W'    . 
RIPIENÉZZA.  ».f.  QuaUtà  eStsIo  *  «6  <»  • 

ripieno.  i^    „»  ott 

RIPIENO.  *.  m.  Quella  materia  che  jarry^ 

riempire  qualunque  cusa  v"»"»  "    -  aoa 

Quello  chota  oIma  luogo  mu  oP«« 

aerve  a  nulla. 
RIPIÈNO,  add.  Di  nuovo  piano. 
RIPIGiArb.  ».  OH.  pigiar  di  noaf»- 
RIPIGLIAMÉNTO.  *.  m.  Il  P'K'l^f*;..^ 
RIPIGLIARE,  v.att.  Di  nuoto  nplgli««- 

RIPIGLINO.  ».  m.  Gioco  f"«'#«»fJ»!VDPO>«« 
dal  Ripigliar cuUa  parte  aelU*M»»Jf^^ 
aUa  palma  i  nocdoU  che  il  »<••  *"" 
l'aria. 
RIPIGLIO.  ».  m.  Riprensione.  ^^^^ 

RIPlGNERE,  e  RIPINGERB.  »•  **''  ^ 

pignere. 
RIPIÒVERE.  ».  att.  Di  nuovo  t^]'^^^ 
RIPiRB.  ».  att.  SaUro  odi'  ijolo  ^rr^ 
RIPISCIAre.  ».  att.  Di  nuovo  pisosi* 
RIPITAre.  ».  intr.  Pare  ripUi»*       ^^ 
RiPiTio.  s.m.  Rammarico,  P«nw*^*r«ici. 

RIPITlTÒRE-TRiCB.  Vedi  BiMtlW»'-* 
RIPLACArE.  ».  att.  Di  noovo  pl««^' 
RlPOLiRE.  V.  att.  Ripulirà. 
bipollAre.  ».  att.  Ripnilolara. 

RIPÒKEBE.  vedi  RUPORRS. 
RIPONIHÉNTO.  ».jn.  11  riporr». 
RIPOPOLARE.  ».  att.  Di  oooVO  popo»«* 
RIPÒBGERE.  V.  att.  Di  oOoVO  porgtf**     ^^ 

RIPÓRRE,  e  RIPÒKERE.  »•  ««•  '•"* 

vo,  Rimettere. 
RIPORT AMÉNTO.  ».  m.  II  ripari»^        jj5 
RIPORTANOVÈLLE  »utt.  Chi  t^»  »•••• 

che  ha  sentito  dir  di  male.         _j«t.  s 
RIPORTARE.    ».   att.   Di   «U»^»  P*^ 

Bitumar  le  ause  a  suo  lui>go.  f^  x 

riportatOrb-trIcb.  »«f*.  Cld  •  c"*  ^ 

porta. 


RIP 

UPOBTJITDBA.  I.  /.  Il  riporttM  fopitndo 

un  <lwgoo,o  limile. 
KlPÒltTO.  Hut.  Ripporto,  ReUsioM. 
llfOSAHÉNTO.  t.  m.  Riposo. 
1IP0SAaza.«./.  Riposo. 
UPOSÌRE.  t.  m.  Riposo. 

UPOSAlE.  V.  att.  Fsrman,  BosIatc.  C«ssan.|] 

V.  intr,  Oormirs. 

xifosAta.  «.  A  Riposo. 
UPOSATAMÉNn.  avp.  Qaietomeoto. 
llPOSira  adi.  Quieto,  Cb>è  in  riposo. 
BIPOSATÒiO.  '.  /.  Pitno  o  fiipiaoo  ch«  si  fa 

ia  cims  a  loogfaie  acale,  pordiè  i  stlenti  pos- 

laao  ripMsrTisi. 

aiPOSATOlB-niCB.  MT».  Chi  o  cfae  fa  ri- 
posare. 

EIPOSÉVOLE.  add.  Pieno  di  riposo. 
ÌtII>081T()»0.  t.  m.  aiposUglio. 
BIPOSUIÓHE.  ».  f.  L'alto  di  ripone. 

BJPÓSO.  *.  m.  Il  riposare.  |  Quiete,  Tranqoil- 

iilà. 
[UPOSSED^RE.  e.  intr.  Di  nooTO  possedere. 
IIPÒSTA.  *.  /.  Il  riporre. 
UPOSTAGLIA.  s.  /.  Ripostiglio. 
lIPOSTAHélVTB.  avv.  Di  nascosto. 
IPOSTlGLia  «.  m.  Luogo  ritirato  da  riporvi 

elieeehessfa.  * 

IPOStIguoIìO.  ».  m.  Bipostìglb. 
[POSTIME.^./».  Loogo  da  rìporri  obecebessia. 
PÓSTO,  add,  Nascosto. 
POTÉRE.  V.  att.  Poter  di  nnoro. 
PAECIPITAME.  ».  att.  Precipitare  di  nnoTo. 
PBEGAkE.  V.  att.  Di  nuovo  pregare. 
PBÈMEEB.  V*  att.  Dì  nuuTo  premere. 

*BÈlffI«BB.  #.  att.  Di  nooTO  prendere,  Ri- 
jjgllare. 

BEN BÉVOLB.  a<f<f .  Degno  di  riprensione. 

BEMDBVOiMÉXTB.a»9.  Con  riprensione. 

BEA'JMMÉMTO.  «.  OT.  11  riprendere. 

XEarDITOBfi-TBiCE.  vero.  Chi  o  Cbe  ri- 
reude.       * 

tENSÌBILB.  add,  Riprend«Tole. 

ENSIBIKMÉIHTB.  avv.  In  modo  degno  di 
!>r«n«iune. 

BSStóXK.  *./.  Il  riprendere.  I  Cosa  da- 
a  di  riprensione,  Colpa. 

ENSIOIVÉTTA.  dim.  di  Riprensione. 
BKSiVO.  add.  Che  riprende^ 
ZNSÓB.A..  »,  f.  di  Eiprensore. 
:iVSdBE.  V.  m.  Rtprenditore. 
liVSÓBiO.  add.  Cbe  riprende  e  corregge 
alluotaoare  da'  vi^. 

SA.  a.  /.  Il  ripigliar  di  nuovo  a  fare. 
S.4GI.IA.  a.  f.  Rappresaglia. 
SENTArB.  V.  att.  Di  nnuvo>  presentare. 

ÌE9ÌTA.TCÌ&E-TBÌCE.  vtrb.  Ciii  0  Clio 
u>eatn. 

>0.  />.  pass,  da  Riprendere. 
SO.  i>.  pass,  da  Ripremere. 
tA&E.  V.  att.  Di  nuuTo  prestare. 
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BIPRÉZZO.  s.  m,  Qovl  tremitff.  e  eapricoio 

die  prec«sde  il  finiddo  della  fcbbra. 
RIPEÌMEBB.  Tedi  RfPKIBEBB. 
RIPBraciPiAHÉNT0.4.M.  Ricamindamento. 
BIPBIBCIPIÀEB.  9.  att.  Prineipiara  di  buoto. 
BIPBOBABB.  V.  atU  RipfvTaM. 
miPROCClABB*  p,  att.  Rimproociart. 
BIPBODÙBBE.  9.  att.  Produrrà  di  nuo? 0. 
BiPBOBoaòNB.  4.  f.  n  riptudum. 
BIPBOFONDABE.  9.  att.  Di  nuuTO  profondare. 
BIPBOMÉSSO.  P.pa»».  da  Ripromettere. 
BIPBOHÉTTEBE.  9.  att.  Prumelter  di  nooTO. 
BIPBOmSSldnE.  Tedi  REPaOMISSlONB. 
RIPBOPÓBBE.  V.  att.  Proporre  di  nuuTo. 
BlPBOPOBZKMlAlUB.  v.  att.  Proporxionar  di 

DUOTO. 

BIPBOTESTAbB.  9.  att.  Protestar  di  nuuTo. 

RIPBÒVA,  e  BIPBUÒVA.  ».  f.  ProTa,  E-ipo- 

rlenta. 
BIPBOVAGIÒNB.  4.  f.  Il  riproTare. 
BIPBOVAbE.  9.  att.  Di  nuoTa  proTare. 

BlPROVAT(>BB-TBÌCB.  v»i*.  Oli  •  Che  ri- 

proTa. 
BIPBOVAZIÓNB.  s.  f.  II  rìpruTare. 
BIPBOVEDÉBE,  e  BIPBOVVEOÉBE.  v,  att. 

ProT veder  di  nooro. 

BIPBUÒVA.  TediRiPaOTA. 
BIPDDiAbb.  9.  att.  RiOutare. 
BIPUOIO.  ».  m.  n  ripudiare. 
BIPDGHAnza.  ».  /.  U  ripugnare. 
BIPUGNAbb.  v.att.  Farre$i»teasa,Repngoare. 
BlPUGIf  AZIÓNE.  ».  f.  Ripagnanxa. 
BIPÙGNEBB.  ».  att.  Di  nouTO  pngoere. 
BIPIJLIHÉNTO.  ».  m.  Il  ripulire. 
BIPUlIbB.  lo  stesso  che  il  primitiTO  Polirb. 
BIPULÌTA.  »,  f.  dicesi   Bratto  da  r^tuUta, 

Quello  che  ri  polisce,  o  mette  a  leva  gli  uc- 

eelli  cbe  non  sono  stati  leTati. 
BIPUUTÒBB-TBiCB.  vtrb.  CUi  o  Cbe  ripo- 

bipClÌtuba.  »,  f.  Il  ripulirà. 
ripullulAbe.  9.  intr.  Pullular  di  nnoTO* 
BiPÙLSA.  ».  f.  NegatiTS,  Repulsa. 
BIPULSAbe.  9,  att.  Dar  repulsa. 
BIPULSO.  P.  pat».  da  Repellere. 
BIPÓNGEBB.  lo  stasso  alte  RipnoKBRB. 
BIPÙBGA.  ».  f.  Purga  replicata. 
BIPUBGAHÉNTO.  ».  m.  Ripolimeoto. 
BIPUBGABB.  V.  att.  Purgar  di  nuuTO. 
BlPUBGATtVO.  add.  Aito  a  riporgare. 
BIPURGATUBA.  ».  f.  La  quarta  colatura  dt# 

ferro,  cbe  riduce  i  cotticci  in  massvllo. 
BIPOT AMÉNTO.  ».  m.  Riputazione. 

BIPVTAnza.  ».f.  Riputazione,  Stimai  Presua- 
liiine. 

EIPUTAbb.  9.  att.  Reputarci  Attribuire,  Ap- 
propriare. 

BlPUTAZIONCELLA.  dim.  di  Riputazione. 

BIPCTAZIOnB.  ».  f.  Ripotania. 

BIQUADBAbe.  9,  att.  Mettere  o  Ridurrà  io 
quadro. 
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BIQUAOWATÙBA.  *.  /.  H  riqa»ar»re. 
itiQUisiTO.  Tedi  Requisito. 

BIQUiélZIÒNE.  lo  stesto  ebfl  REQOISinOTfB. 
RlRALLEGBAftSI.   r{/l.  Mt.  Rallegrtni  di 

nuovo. 
BlRÈNDEREi  ».  att.  Rendere  di  nnoyo. 
BIB0HPERE.  V.  att.  Di  nooTO  rompere. 
bISA.  i.  /.  Riuta. 
BISACCHEGGIARE.  v.  att.  Saccheggiare  di 

nuovo. 
BISABTTAbe.  ».  att.  Saettare  chi  ha  saettato 

prima. 
BISAgallo.  lo  stesso  ohe  Risigallo. 
RISAGtRE.  V.  att.  Di  nnovo  sagire. 
bisAja.  $.  f.  Luogo  dove  si  semina  il  riso. 
BISALDAHÉNTO.  *.  m.  Il  risaldare. 
bisaldAbe.  V.  att.  Saldare. 
BISALDATURA.  ».  f.  Risaldamento. 
BISALIMÉNTO.  *.  m.  Il  risalire. 
BISALÌRE.  V.  att.  Di  naovo  salire. 
RISALITO,  add.  Uomo  che  di  piccolo  è  venato 

in  grande  stato. 
BISALtAre.  «.  att.  Di  nuovo  saltare. 
RISALTO.  4.  m.  Ciò  che  risalta,  ed  esce  di  di- 
rittura. 
RISALUTARE.  ».  att.  Di  noovo  salutare. 
RISALUTAZlólfE.  ».  f.  Saluto  reciproco. 
RISALVAre.  lo  stesso  cbe  Risebbìrb. 
BISAMIIvAre.  V.  att.  Esaminar  di  nuovo. 
BISANAbile.  add.  Da  potersi  risanare. 
RISANAMÉNTO.  <.m.  Guarigione. 
RISANARE.  V.  att.  Render  sano. 
RISANCIAno.  i.  m.  Rtditore. 
RISAPÉRE.  V.  alt.  Saper  le  cose,  o  per  rela- 

tione,  o  per  fama. 

BISARCHiAre.  V.  aff.  Di  nnoTo  sarchiare. 

RISARCIMÉNTO.  M.  m.  Il  risarcire. 

RISARCIRE.  V.  att.  Ristanrare,  Racconciare. 

RISATA,  t.  f.  Il  ridere  smoderatamente. 

BISBADIGLiArE.  V.  alt.  Sbadigliar  di  nuovo. 

RISRALDJRE.  V.  atx.  Rallegrare. 

RISCALDAMÉNTO.  ».  m.  Il  riscaldare. 

biscaldAre.  V.  att.  Rendere  a  cosa  rtfCred- 
data  il  calore. 

RlSCALDATivo.  add.  Atto  a  riscaldare. 

RISCALDAZIÓNE.  ».f.  Riscaldamento. 

RISCAPPAre.  V.  att.  Scappar  di  nuovo. 

BISCAPPINAre.  «.  att.  Rifare  lo  scappino,  o 

sia  pedule,  e  si  dice,  più  cbe  d'altro,  degli 

stivali. 
RISCATTARE.  V.  att.  Ricuperare  per  oonven- 

lione  cosa  stata  tolta,  o  perduta. 

RISCATTÀTORE-TRtCE.  vero.  CU  o  Cbe  ri- 
scatta. 

RISCATTO.  ».  m.  Il  riscattare,  Ricuperamento. 

RISCÉGLIERE,  e  RISCÉRRE.  «.  att.  Sceglier 

con  diligeoxa,  Di  nuovo  scegliere  fra  Io 

•CflltO. 

niscEGL|MÉNTO.#.  m.  SeegUoMnto. 
niscEuARE.  V.  alt.  Scemare  di  nuovo. 


BISCÉNBERE.  «.  att.  Scender  di  nuovo. 
BISCHIARAMÉNTO.  ».  m.  Il  risdiinrare. 
RISCHIARARE.  «.  att.  Render  chiaro. 
RISCHIARE.  ».  att.  Arrischiare. 
RISCHIABÉVOLE.  <i(f<f .  Sereno,  Dare. 
risCHIARIre.  Io  stesso  che  RischiàRARB. 
BISCHIÉVOLE.  add.  Pericoloso. 
bIsCHIO.  »•  m.  Pericolo. 
RISCHIÓSO,  add.  Risicoso. 
rischizzARE.  ».  att.  Saltare  indietro. 
RISCIACQUARE.  ».  att.  Lavare  o  Polir 

acqua. 
RISCIACQUATA.  ».  f.  Risciacquamenle. 
BISCIAQUATÓJO.  ».  m.  Canale,  per  il  ^iiala 

i  mugnai  danno  la  via  all'  acqaa  (faaaoo 

non  vogfion  macinare. 
BISCIÒGLIEBE.  ».  att.  Scioglier  di  nuovo. 
RISCIÒRRE.  ».  att.  Di  nuovo  sciorre. 
RtSCO.  t.m.òi  Rischio. 
RiSCOLO.  ».  m.  Pianta  erbacea. 
RISCOMUNICAre.  ».  att.  Di  naoTO  «cofani- 
care. 
RISCONTARE,  lo  stesso  che  SCONTARB. 
RISCONTRABILE,  add.  Cbe  si  paò  rxsosn 

trare. 
RISCONTRAHÉNTO.  ».  m.  U  riscontrare. 
RISCONTRARE.  ».  att.  Incontrare ,  Avtcairsl 

in  ciò  cbe  viene  dalla  parte  opposta. 
BISCONTRIBRE.  ».  m.  OtBciale  deputato  e 

fare,  in  qualclie  ufficio,  i  riscoatrì  delle  pa^ 

tite  nei  libri  di  ragione  ee. 
RISCÓNTRO.  ».  m.  Incontro.  |  Intoppo,  Oste' 

colo. 
RISCÓNTRa  prep.  Dirimpdto. 
RISCONTRÓSO.  add,  Cbe  trova  riseatro,  Che 

dà  intoppi. 
RISCOPPIARE.  ».  att.  Scoppiar  di  movo. 
RISCÓRBEBE.  ».  att.  Di  nuovo  scorcoct. 
riscorrihénto.  ».  m.  Scorrimeato. 
riscorticAre-  ».  àtt.  Di  nnovo  seoiltewc 
RISCÒSSA.  ».  f.  Il  riscuotere. 
RISCOSSIÓNE.  ».  f.  Il  riscuotwo. 
RISCOSSO.  P.  pa»i.  da  Risenotare. 
RISCOTÌBILE,  add.  Da  potersi  rlscoolaia. 
BISCOTIMÉNTO.  ».m.  Riscossione. 
RISCOTITÓRE-TRICE.  nero.  Chi  o  Ch«  ll> 

scuote. 
RISCRÌTTO.  ».m.  Rescritto. 

RISCRÌVERE.  V.  att.  Di  nuovo  aerivw*.  |  Pat 

rescritti. 

RISCUÒTERE.  ».  att.  Ricevere  il  pag aaaalo 
d' una  somma  dovuta.  H  Riscattare  o  Eica- 

E erare  in  alcun  modo  la  cosa  pordnta  e  e^ 
Ugata  ad  altrui. 
BISCUBARE.  ».  intr.  Divenir  più  acoro. 
risdegnArsi.  r{fi.  att.  Sdegoaral  di  noevc 
RISECARE.  V.  att.  Tagliare,  Eieidaro. 
RISECATÓRE-TRÌCE.  v«r».  Chi  O  Che  riMC^ 
RISECCArB.  ».  att.  Diseeeare. 
RISÉCCO.  ».  m.  Riseccalo. 
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BISEDÈlfTB.  atfJ.  Cb*  risiede. 

XISEDÈNZA,  «BISEDÈNZIA.  t.  f.  Resideiut. 

BISEDÉIE.  ».  intr.  Stare  di  eonUaao  •  sUn- 

ihreioaoloogo.  ' 
BI8ÈDI0.  t,  m.  Reiidtnu. 
BISECA.  ».  f.  Qoella  parte  che  negli  ediflit}  si 
iporge  più  ivaati,  tUorcbò  si  dioiinaisoe  la 
gnueai  dtlla  moraglia. 
BISEGAbs.  *.  ttU.  Rieidere.  |  Separare,  Disgin- 

USEGATUBA.  t.  f.  Il  risegar*. 
USÈfiGia  t.  m.  RÌMdio. 
IISÉGIVA.  I.  f.  Il  risegoaref  Cesslcae. 
MSEGNAbe.  «.  atf.  Consegnare,  Rendere. 
BISE6NA7.IÓNE.  s.  f.  aassegnazione. 
BISEGUtBE.  «.  att.  Seguir  di  nooTe. 
EISEHBBAbe.  «.  intr.  Rassembrare. 
■ISEHOrABE.  e.  m.  Di  nooro  seminare. 
BISENSAee.  ».  intr.  Ripiglian  in  senso. 
waSEStìMÈino.  t.  m.  Il  risentirsi. 
BJSEIVTÌBE.  V.  4Ut.  Sentire  o  Udir  di  nnoTO.  R 
nfi-  att,  SvegliarsL  |  Ricoperai  il  senso 
perduto. 

lISElVTiTAMéHTE.  Mv.  Con  risentimento. 
IfSEIVTITO.  P.  pau.  da  Risentire. 
JSEmÌTO.  «tv.  Risentitamente. 
ISÈBBA,  e  BISÈBVA.  $.  f.  II  riserbarsL 
ISEBBA6IÓNE.  Tedi  RlSBBBAZXOHB. 

ISEBbArza.  ».  f.  Riserva. 

rSEBBABE^  e  bisebvAbe.  Io  stesso  die  il 
eoo  prifflitiTo  Sbbbare. 

SEBBAHÉZZA,  e  BISEBVATÉZZA.  $,  f. 

Moderadone,  Rignardo. 

SEBBAto,  e  BISEBVAto.  add.  Circospet- 
to, Pradente. 

lEBBATÓBE,   e   BISEBVATÓBE-TBÌCE. 
V0rb.  Chi  o  ette  riserba. 
EBBAZlOlf E.  t.  f.  Riserva. 

ÈBBO,  e  BISÈBVO.  t.  m,  Riserbazione,  Ri- 
oardo.  Circospezione. 

SBBAUJibfTO.  s.  m.  Il  riserrare. 
SBBAbb.  «.  att.  Di  nnoTo  serrare. 
:bva.  s.  f.  V  azione  con  la  qnale  ano  si 
torba  qualche  cosa  di  un  tntto,  o  ona  cosa 
più  di  molte. 

BVAGIONE.  vedi  RI8BBB4U0IIB. 

bvAre.  Tedi  Risbbbàbb. 

IVATABUÉNTE.  aw.  Con  riservasione. 

tVATÉZZA.  vedi  RmBBBÌTEZZA. 

(VATOrK-TRÌCE.  vero.  Chi  o  Che  ri- 
va. 

VAZIOIVE.  Tedi  Risbebaziohb. 

VIRJE.  V.  att.  Servir  di  nnovo. 

VO.  vedi  &X8BBB0,  RlSBBYA. 

ro.  dùn.  di  Riso. 

ixo.  *.  m,  Naovo  sforzo. 

&AJBE.  V.  att.  Di  nuovo  sgarare. 

LBDAJIEÉIIITO.  *.  in.  Il  risgoardare. 

ìSDAbe.  v.  att.  Riguardare.  Q  Aver  ri- 
do. 
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BIS€UABDAT(>BE-TBÌGB.  9tri.  Chi  0  Cbe 
risgoarda. 

BISGUABDÉVOLE.  add.  Rigaardevole. 

BISGUABOO.  ».  m.  Il  risgoardare,  Rignardo. 

BISiBlLE.  add.  Atto  al  riso. 

BISIBIUTÀ.  i.f.  Proprietà  estrinseca  a  riderò 
appartenente  all'uomo. 

BiàlcABB.  V.  att.  Arrisicare. 

BISICAto.  add.  Arrisicato. 

BièlCO.  ».  m.  Rischio. 

BiàlCÒsa  add,  Cbe  s'arrisica.  Che  porta  ri- 
sico. 

BISIDÈNZA.  lo  stesso  cbe  Residenzì. 

BJSIGALLO,  e  BISAGALLO.  ».  m.  Combina- 
zione naturale  dell'arsenico  collo  zolfo. 

BISIGUULAbe.  V.  ait.  Sigillare  di  nnovo. 

BISIHIGLIABE.  vedi  RISOMICLUBB. 

BlSlNO.  dim.  di  Riso. 

BiéÉPOLA.  »,  f.  Ittflammazione  superficiale  e 
parziale  della  cute. 

BISIPOlAto.  add.  Che  patisce  di  risipola. 

BISlSTÈlf  ZA.  4.  f.  Resistenza. 

BISISTÉBE.  «  att.  Resistere. 

BlSlsra  ».  m.  Resistenza. 

BISHA.  ».  f.  FascetU,  o  Balletta  di  venti  qua. 
demi  o  sia  cinquecento  fogli  di  carta  da 
stampa. 

Riso.  ».  m.  Moto  volontario  dei  muscoli  della 
bocca  e  del  petto,  cagionato  da  obbietto  di 
omnpiacenza. 

Biso.  ».  m.  Pianta  cbe  si  coltiva  ne'IuogIù 

amidi  e  paludosi  de' paesi  caldi. 
Riso.  add.  Deriso,  Beffato,  Schernito. 
BISODAbe.  ».  att.  Rassodare. 
BISOFFIAMÉNTO.  ».  m.  Il  risoffiare. 
RISOFFIABE.  «.  ^tt  Soffiar  di  nuovo. 

RISOGGETTABE-  ».  att.  Di  nnovo  assogget- 
tare. 

RISOGGIUGIVERE,  e   BISOGGIUIVGEBE.  e. 

intr.  Soggiugnere  di  nuovo. 

RISOGNAbe.  V.  intr.  Sognar  di  nnovo. 

BISOLAbe.  9.  att.  RimeUer  nuove  suola. 

BISOLATÙBA.  ».  f.  L'atto  di  risolare. 

bisOLCAbe.  V.  att.  Solcar  di  nuovo. 

BISOLDABE.  ».  att.  Soldar  di  nuovo. 

bisolbttAbe.  V.  att.  Rimetter  nuove  suola. 

RISOLtno.  dim.  di  Riso. 

BISOLLECITAbb.  V.  atf.  Sollecitare  di  nuovo. 

BISOIXETICAbe.  V.  att.  Solleticare  di  nuovow 

BISÌOLLEVAbe.  ».  att.  Sollevar  di  nuovo. 

BISOLTABB.  vedi  RUVLTABB. 

BISOLUBILE.  add.  Cbe  può  risolverai. 

BISOLUTAHÉNTE.  aw.  Senza  dabitaziona. 

BlSOLUTézzA.  ».  f.  Risoluzione. 

BISOLUTivO.  add.  Atto  a  risolvere. 

BISOLÙTO.  add.  Liquefatto,  Strutto. 

BISOLUTÓRE-TBIce.  verb.  Chi  o  Cbe  risolve. 

BISOLUZIÓNE.  ».  f.  Re8oluzione,Il  risolvere. 

BISOLVENTE.  ».  m.  Medicamento  buono  a  ri- 
solvere tumori  ec 
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miSÒlVBRB.  •.  «ir.  CoOMUMre,  Disfar»,  Bi- 

dorre  io  aiente. 
lkISOLVtBll.B.  mdd.  Alto  •  ritolasioiie. . 
BISOLVmélfTO.  $.  m.  Il  risnWciw. 
miSOLVITÓRB-TRlCB.  ver*.  Chi  o(!he  rlt^dre. 
BISOHICLIAbB.  9.  att.  BassomigHare. 
BISOmiÉTTBftB.  V.  «».  BiMllomattere. 
BISOBMIIVISTILAHéNTO.  *.  m.  NooTO  1001- 

nioistramento. 
BI801VAHÉNTO.  «./.  Il  riaonar«. 
BISOWAHTB.  4Uftf.  Sonoro. 
BlSO!VAlVZA.  $.  f.  Il  risonare. 
RlSOfVAmB.  ».  iHtr.  Di  nnoTo  lonarv, 
BISONÉVOLB.  add.  Atto  a  risonare. 
BISÒBGERE.  Tedi  BlSOttOBAB. 

BlSOKGlHÉirro.  :  m.  Il  risoi^ert. 
BISOftBÉSSO.  velli  BtSQUBSfl. 
BI8ÒBTO.  t.  m.  Fio,  Tributo. 
BISÒBTO.  P.  pau.  da  Biwrgere. 
BiSOSPèlfBEKE.  «.  att.  Sospendere  fli  nnoTo. 
BISOSpIgnbbB.  V.  att.  Di  noovo  inipigoere. 
BISOSPtlfGBEB.  lo  flesso  die  RHOSPléHEBl. 
BISOSPIRABB.  ».  dtt.  Di  movo  sospirare. 
BISOTTOMÉTTBBB.  ».  «ft.  Di  noOTO  ietto- 

m  oliere. 
BISOWBGIvàlVZA.  s.  /.  D  risoTTcnlre. 
BISOVTBNf  RB.  ».  tnlr.  Di  nuoYo  soTTonire. 
RISO  WBBTtRB.  ».  mtt.  SuTTertiro  di  nuovo. 
BISPAndersi.  r{fl.  att.  Di  nttoto  spandersi. 
BISPABHIAMÉNTO.  ».  m  Vi  risparmiare. 
BISPARMIArb.  ».  att.  Astenersi  In  tutto  da 

•Icona  eosa  o  dall'  oso  di  essa,  o  asnrla 

poco  o  di  rado,  o  con  gran  rigntrdo. 
AISPARMIATÓBE-TRÌCB.  eirrft.  Chi  o  Che 

risparmia. 
RISPARMIO.  $.  m  Bisparmtamento. 
BISPARM1UCCI0.  dim.  di  Bisparmio. 
BISPAZZABB.  e.  att.  Di  moto  spanare.  . 
BISPEDÌRB.  V.  att.  Spedir  tt  noovo< 
BISPÈGNBRB.  ».  Mt.  Di  nooyo  spegnere. 
BISPÈNBERB.  ».  att.  Dì  oooTo  epeodefe. 
BISPÈR6BRB.  •.  att.  Aspi^rgere. 
BISPETTAbilb.  mdd.  Da  rispettarsi. 
BISPETTArb.  ».  att.  Portar  rispetto.  JU^>f- 

ta,  ritptttaao, 

BISPETTÉVOLB.  add.  Biverensiale. 
BISPBTTIVAlIÉirrB  wv.  In  rispetto. 
BlSPBTTlVO.  add.  Che  ha  riepelto  o  riguardo. 
RlSPÌETTO.«.  m.  Consideruione,  Bigoardo. 
RISPÈTTO,  prtp.  ebe  esprime  confronto. 
BiSPBTTOSAHBim.  «re.  In  maniera  rispet- 
tosa. 

RISPETTÓSO,  add.  Che  ha  rispetto. 
RiSPETTÙGCIO  dim.  di  Bìspetto. 
RiSPBrnùzzo.  dtm.  Piecolo  rispetto. 
RispianAbb.  V.  att.  Di  naoTo  spianara 
bispianAto  futt.  Luogo  rispianalo. 
RiSPiARB.  ».  att.  lovestigare  gli  altrui  segreti. 
bispiarhArb.  ».  att.  Bisparmiare. 


bispicciXbb.  ».  att.  Spiedar  mori. 

BiSPÌG!fBRE.  lo  stesso  Che  BlSnTfOBRIt. 

BlSPIGOLARÉirrO.  t.  m.  L' atto  di  rispig» 
lare. 

RISPIGOLArb.  V.  att.  Bistopplara. 

BISPIGOLATdBE-TRfCB.  evr».  Chi  o   Che 

ri  spi  gola. 

RISPÌNGERB.  ».  att.  Bespignere, 

RISPtRTA.  «./.  Bioaeeiamento. 

RISPIRARB  »,  iHtr.  Bespirare. 

RISpItto.  t.  M.  Bipolo,  Agio,  Comode, 

RISPLEBBÈIVTE.  aifd.  Splendente. 

BISPLENBEUTEMÉIìTE.  a»».   Cor   graRis 
splendore. 

BlSPLElVBÈ^nA.  ».  f,  BispTendiments. 
BISPLÈNDBBB.  ».  ùitr.  ATcre  splendofe^  Bl- 
lueere. 

RISPLEmiÉVOLB.  add.  BìspIea<Tente. 
RISPLBBlHèlVTB.  add.  Bispleodent*. 
BisPLEBDivéirro.  $.  m.  Il  rispleRdacR. 
BISPLBBDÒBB.  t.  M.  8|>Iendore. 
RISPOGLIABE.  »■  att.  Di  nuoTo  epo^iuiR. 
RISPÓNDA.  4,  f.  Bi sposta. 
RiSPONoèraZA.  $.  f.  II  risponderò. 
RISPÓNDERE.  V.  att  F-iTeltare  dnpo 

interrogato,  per  soddisfare  alla  ini 

rione  e  domanda  fatta. 

BISPOIfDéYOLB.  add,  CorrispoRdeole. 

RiSPOlfDlÈRO.  add.  Che  risponde  ad  ook 
parola  e  alteramente. 

RlSPONDITÓRB-TBfCB.  «»r».  CU  0  Oo  ff|. 

■pondo. 

RISPOBSIÓNB.  ».  /.  Bisposla. 
RISPOBStfVO.  add.  Allo  a  rispoBa«r«. 
RISPÓMSO.  »,  m.  Bi  sposta. 
BISPOSAbB.  V.  att.  Sfocar  di  wttn^ 
BISPÓSA.  ».  f.  Bisposla. 
RISPOSO.  ».  m,  Bisposla. 
RISPÓSTA  »,  /.  U  risponderò. 
RISPOSTAGCIA.  pegg.  di  BispoelR. 
RISPRANGArB.  Io  slesso  die  Spraroarri  ^ 

si  dice  propriamente  de'  Tasi  .rotti,  Bioaii^ 

non  fll  di  ferro. 

RISPBEBDÈirrB,  e  RISPRB^IDlàinV.  «M. 

Bupleodente. 

RlSPRÈliDERB.  »,  att.  Bispleoiera. 
RISPRONArb.  »,  att.  Spronar  di  booto. 
RISQUADRArb.  ».  att.  Sqoadrar  di  Riofo. 
RISQUITTIrb.  ».  att.  Binnestare  lo  pooM  a0 

oocellidi  rapioa,  quando  egli  PboBoo  lott^ 
RISQUItTO.  ».  m.  Bt:*pitto,  Biposo. 
RISQCOTiBItS-  add.  Che  si  può  rlaoRcIn». 
RtSSA.  ».  f.  Contesa  di  fattt  «sando  da»  paf> 

eone  ri  perenetono  insleaae  P  aa  ertPailn^ 
BISSArb.  ».  att.  Far  rifea. 
RISSÓSO,  add.  Che  fa  spesso  rissa. 
RISTABILIMÉIITO.  ».  m.  IfuOTo  ftaMliawÉh 

ristabilìbb.  ».  att.  Di  oRoTo  elobiliro. 
BISTACCIARB.  ».  att.  Slacdar  di  avov^ 
RISTAGBABB.  ».  att.  Saldare  eoa  lala(a«> 
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RTSTAGTVATiVO.  add.  Atto  a  ristignire. 
BISTAGNO.  ».  m,  U  riatagnare. 
RISTAMPA.  ».  f.  NooTa  stampa. 
bistampAbb.  V.  att.  Di  nnoTo  itampan. 
biSTAivza.  t.  f.  U  ristare. 
MISTArb.  V.  alt.  Fermarsi,  Rimanarv. 
RISTATA.  «.  /.  Fermata. 
BISTAURAMÉNTO.  ».  m.  Bestaaramento. 
BISTAURARE.  V.  att.  Rastsorare. 

BISTAURATdRB-TRtCB   vero.  Chi  0  Cha  ri- 

ataora.  * 

BISTAurO.  ».  m.  Rdstavro. 
RISTBCGhIbe.  V.  intr.  DìTcìrir  jMeto. 
BISTEMPBRAbb.  «.  att.  Stemperare  di  ovoro. 
RISTILLArB.  V.  off.  Di  oooTo  ttinara. 
RlSTmABB.  V.  air.  Stimar  di  nmvo. 
BISTìnguerb.  «.  att.  Estiagoere. 
RtSTIO.  »i  m.  Risehio,  Riaieo. 
BISTio.  add.  Restio. 
RTSTmnfRE.  Io  stMSo  che  RrSTITOIRB. 

RISTOPPArb.  V.  att.  Ritorar  le  feasare  eolla 

atoppa,  o  simili  materie. 
RISTOPPIARE.  9.  att.  Rispigolare,  Raeeoglier 

le  spighe. 
SISTORAMÉNTO.  «.  M.  ContraeeMubio,  Ri- 

oompensa. 
RISTORARE.  V.  att.  Conlraceambiare,  Rioom- 

penssre.g  Rifare  il  danno.  Amiòiw,  ristorano. 

JlISTORATiTO.  add.  Che  ba  yirtù,  e  fona  di 
ristorare. 

SfSTORATÒRE-TRlCE.  vero.  CU  o  Clt«  Vi- 
itora. 

BISTORAZf ONCELLA.  «firn,  di  RistorarioBe* 
BISTOBAZIOIVE.  «.  /.  Il  ristorare. 
BISTÒBO.  ».  m.  Rimerito,  Rieompeosa.  B  CwD- 
fbrto,  e  Ricreatinne. 

BISTRBTTAMélflTB.  aw.  Con  modo  ristretto. 

RISTRETTÌNO.  dim.  di  Ristretto. 

RISTBETTfvO.  add.  Restrittivo. 

BISTBÉTTO.  ».  m.  Compendio,  Snnto,  Con- 
diionione. 

BISTRATTO.  P.  pat».  da  Ristrignere. 

BISTrIgnere,  e  ristrìngere.  V.  att.  Strin- 
ger maggiormente  o  pia  furto.  S  Raffrenare. 

aiSTRIGNIMÉNTO,  e  RISTRINGIHÉin^.  ». 
m.  Il  ristrignere« 

ftlSTRflf CERE.  Tedi  RlSTRIOTIEIlB . 
fllSTRINGIHéNTO.  vedi  RtCTRIGRIMEJITO. 
BISTRlNGITfVO.  add.  Che  ristringe. 
BISTRlNZlOlf  E.  ».  f.  Ristrisione. 
BISTUCCANÉIVTO.  ».  m.  Il  ristnceare. 
RISTUCCARE  V.  att.  Staccar  di  nnofo  a  ta- 
lora semplicemente  Staccare. 

RISTUCCHEVOLE.  add.  Che  ristocea. 
«ISTÓGGO.  add.  InfatUdito. 
BISTURI  A  RE.  ».  att.  Studiar  di  nnoTo. 
BISTUZZICAre.  V.  att.  Stottioar  di  nnovo. 
BISUCCIAre  V.  att.  Saceiare  di  naovo. 
BlSUCITAHÉirro.  ».  tn.  II  reSQseitare. 
BISUCITAre.  V.  att.  Render  la  vita. 


BISUCITAZIÓNE,  e  RESUClTAZtÒl».  é.  f, 

11  risodtare. 

RISSAI! Anto.  ».  m.  U  riandaraé 

BISUdAre.  ».  att.  Di  nooTo  avdara. 

RISUGGEIXARB.  V.  att.  Snggellar  di  iinèt*. 

RISULTAHÉRTa  ».  m.  Il  risaltare. 

RISULTARE.  V.  att.  Prorenire,  Derivare,  T» 
nir  per  eonsegoensa. 

RISULTATO.  ».  m.  RisaltaioeBto,  CId  die  it 
salta  da  dieoehessia. 

RISÙMERE.  ».  att.  Riassomere. 

RISUIVZIOIIB.  ».  f.  Riepilogamentn. 

RISUPtivo.  add.  Che  giace  aolle  reni  eolla  p«& 

eia  all' insù. 
RISÓRGERE,  a  RESURGERB.  v.  att.  Di  nuovo 

aorgere.  |  Risaseilara. 

RISURGIHENTO-  ».  m.  Resarreiione. 
BISURRÈSSI.  vedi  RnOBlBaSL 
RISURRESSIÒmS-  ».  f.  Resarredone. 
RISURREZiOlVE.  f .  /.  II  risorgere. 
R1SUSGIT AMÉNTO.  ».  M.  Risaseltaiione. 

RISUSCITARE,  e  RESUSCITARE,  «ff».  tfif. 
Render  la  vita,  Ritasetiare.|  iii/r.  at»ol.  Ri- 
tornare in  vita. 

RISUSCITATdRE-TRfCE.  v»rb.  Chi  o  Che  H> 

aoseita. 
RISUSCITAZIÓIfE  V.  att.  RisarmioiM. 
RISTEGGOIARE  ».  att.  Risvegliare. 
RISVEGLIANÉNTO.  ».  m.  Il  risvegliarsi. 
RISVEGLIARE-  ».  att.  Di  nnovo  svegliare,  • 

talora  semplicemente  Svegliare. 

RISVEGUATÓRE-TRtCB.  9»rb,  Chi  0  Che 
risveglia. 

RISViAre.  ».  att.  Sviar  di  naovo. 

RITAGLIARE.  ».  att.  DI  naovo  tagliare. 

RITAGLIATÓRE-TRtCB.  verb.  Chi  0  Che  M^ 

taglia. 
RITAGLIÈRE  ».  m.  Tenditore  A  ritagliò. 
RITAGLIO.  ».  IR.  tesso  di  panno,  drappo  o 

simile,  levato  dalla  pena- 
RITARDAHÉirro.  ».  m.  il  ritardaTfl. 
RiTARDAlfZA.  ».  f.  Ritardamento. 
RITARDARE.'«./.Intertenere,  Fare  indogiara 
RITARRATtvo.  add.  Atto  a  ritardar». 

RITARDATÓRE-TRiCE.  wfb.  Chi  o  Cile  ri- 

tarda. 
RITARDAZIÓNB.  ».  f.  Il  ritardare. 
RITARDO.  ».  m.  Ritardament». 
RitASSARE.  ».  att.  Imporre  a  eiasenno  !• 

tassa  che  gli  spetta. 
BITASSATÓRE.  ».  m.  Colai  ehe  è  soelte  ad 

imporre  le  tasse. 

RITASSAZiOne.  ».  f.  V  operaslone  par  «ni  • 
cisscnno  s' impone  la  saa  tassa. 

RITEGNENTE.  add.  Tenace,  Seguace. 

RITÉGNO.  ».  m.  II  ritenere.  Difesa. 

BITEMÈMZA.  «./.  Il  ritemere. 

RITEMÉRE.  intr.  rìjl.  Di  nnovo  temere. 

RITEMPERARE  ».  att.  Di  naovo  temperare^ 

BITÈNDERB.  ».  off.  Di  Ronvo  tendere. 

RITENÈNZA.  ».  f.  II  ritenere. 


BIT 


576 


RIT 


EITBIf  ÉEB.  V.  att.  Di  auoyo  tenere,  e  taivra 

eemplioemente  Tenere. 
MTDf  évoLE.  mdd.  Atto  a  ritenere. 
RITBinMÉNTO.  3.  m.  Ritegno. 
UTBRiTlVA.  s.  /.  La  faeoltk  di  ritniere  a 

menoria. 

MTBinTiVO.  add.  Retentivo. 

BITBlf  ITÓJO.  s.  m.  Ritegno,  Ripare. 

MTBNITdRB-TRiCB.  v«rfr.  Cbi  o  ClM  ritiene. 

UTENTAmB.  V.  att.  Di  nao?o  tentare. 

BITBirÓTA.  SUSI.  Rltenimento. 

RITENinrAlIÉIfTE.  aw.  Con  ritenntena. 

BITBNDTÌIZA.  s.  /.  Il  ritenerti. 

RITENUTO.  P.  pass,  da  Ritenere. 

BiTEnxiÒNB.  s.  f.  Il  ritenere. 

RITBRHINArE-  ».  att.  Terminare. 

RITBSSERE.  9.  att.  Di  nnoTo  tessere. 

RTrfGNBRE.  9.  att.  Di  nnoTo  tignerò. 

rITIIIARB.  V.  intr.  Comporre  in  tim%.RUima, 
ritimano. 

BÌTIMICO.  Io  stetio  che  Rmuco. 

RfTIBO.  s.  IR.  Ritmo. 

RITIBAHÉNTO.  s.  m,  n  ritirarsi. 

RITIBABE,  e  BITBABBE.  v.  att.  Di  nuovo 
tirare,  e  talora  semplicemente  Tirare. 

RITIRATA,  s.  f.  Il  ritirarsi. 

RmaATAMÉNTB.  aw.  Con  ritìratetsa. 

RITIBATÉZZA.  s.  f.  Qualità  e  Stato  di  ciò 
cb'è  ritirato. 

RITIRATO.  P.  pass,  da  Ritirare. 

RITIRATÙRA.  «.  m.  Lo  stare  ritirate,  appar- 
ato dagli  altri. 

RITIbo.  s.  m.  Luogo  solitario  e  appartato. 

RITMATO,  lo  stesso  che  Ritmico. 

IItmiCQ.  SUSI.  Quegli  il  quale  conpone  i  suoi 
ritmi  senta  ater  riguardo  nessuno  né  alla 
quantità  delle  sillabe  né  al  novero  e  ordine 
dei  piedi,  né  alle  cesure:  ma  attende  sola- 
mente al  novero  delle  sillabe. 

RITMO.  s.  m.  Differensa  del  moto  che  risulta 
dalla  velocità  o  dalla  lentena,  dalla  Ino* 

B'iesta  o  brevità  del  tempo.  |  in  poesia  ò  la 
isura  de*  piedi  o  sia  il  numero  e  la  oom- 
binaiione  delle  sillabo  lunghe  e  brevi,  detta 
anche  metro  o  quantità.  |  verso. 
rItO.  s.  m.  Usanza,  Costume. 
RITOCCAMÉirro.  V.  att.  Di  nnoTo  toccare. 
RITOCCARE.  V.  att.  Di  nuovo  toccare. 
RITÓCCO.  SUSI.  Riteccamento. 
RITÓCCO,  s.  m.  Ritoccato. 

RITÒGUERE,  e  RITÒRRB.  «.  att.  Di  nuovo 

tórre  o  pigliare  quello  ch'è  stato  suo. 
RITOGLIHÉNTO.  s.  m.  11  ritogliere. 
RITOGLITÓRB-TRJCB.verft.  Cbi  o  Che  ritoglie. 

RITOLLERARB.  9,  att.  Scambievolmente  tol- 
lerare. 

RITONDAHÉNTB.  avp.  Con  rotondità. 
RITOSIDAbb.  ».  au.  Dar  forma  ritonda,  Ton- 

dsro. 
BITONdAto.  s.  m.  Circonferensa. 
bitondeixo.  add.  Grariosamente  ritondo. 


RITOIVDÉTTO.  dim.  di  Ritondo. 

BITONDézZA.  s.  f.  Ritondilà. 

RITONDItA.  s,  f.  Forma  o  Figura  di  ciò  cb'  è 
rotondo. 

BITÒIVDO.  s.  m.  Ritondità. 
BTTOlf  DO.  add.  Rotondo,  Senza  ninn  angolo. 
RITÒRCERE.  V.  att.  Di  nuovo  toroere.  Rivol- 
tare in  altra  parte. 

RITORCIHÉNTO.  s.  m.  Il  ritorcere. 

RITORCITURA,  s.  f.  Ritordmento. 

RITÒBICA.  «.  f.  Rettorìea. 

RITOBHEIVTAbb.  ».  att.  Tormentare  di  naoro. 

bitobrAbile.  add.  Che  può  ritonara. 

BITOBlf  AMÉNTO,  s.  m.  lì  ritoman. 

BITOBNANZA.  s.  f.  RttomaU,  Ritorno. 

RITOBN Abb.  ».  aU.  Di  nuoTo  tornare. 

BITOBNAta.  sust.  Il  ritornare. 

BlTOBNATÒBE-TBlCB.  9trh.  CU  o  Cbn  f|. 
toma. 

BITOBNÈLLO.  s.  m.  Sorta  di  npelitieae^  Ym. 

so  o  strofa  intercalare. 
BITOBHÉVOLB.  add.  Atto  a  ritornare, 
RITORNO,  s.  m.  Ritornata. 
RITÓRNO,  add.  Ritornato. 
RITÒRBE.  vedi  RrrOGUBBB. 
BITÒRTA.  s.  f.  Vermena  verde,  la  quale  attor- 

cigliaU  serve  per  legame  di  fastelU  •  di 

cose  simiU. 

BITOBT  JGLIO.  s.  m.  FUo  attortigliato  di  eVéc 
ohessia. 

BITÒBTO.  add.  Attoreigliato. 

BITÒBTOLA.  «.  /.  Ritorta. 

RITORTURA,  s.  f.  Ritordosato. 

BITOSAbe.  «.  att.  Tosar  di  nuovo. 

BITBADÙBBE.  ».  att.  Tradurre  di  nsovvw 

BITBAÈNTE.  <sdd.  Che  ritrae. 

BITBAebe.  ».  att.  Ritrarre. 

BITBAGGEBB.  ».  aU.  Ritrarre. 

BITRAIMÉNTO.  s.  m.  Il  ritrarre. 

BITBANGOLA,  e  RITRAnGOLO.  s.  /.  a  at. 
Spezie  d'usura  che  consista  nel  ricomprare 
per  minor  prezzo  ciò  che  siasi  ad  aieaae 
venduto. 

RITRANQUILLArb.  ».  off.  Far  di  noovo  tran- 
quillo. 

RITRARRE.  ».  att.  Ritirare:  e  si  adatta  a  di- 
verse proprietà  di  significazione,  e  a  racio 
maniere  di  frasi. 

RITRATTA,  s.  f.  RiUraU. 

RITRATTABII.B.  add.  Che  può  ritrattarti. 

BITBATTAMÉHTO.  s.  m.  Ritrattazione. 

BITBATTAbb.  ».  att.  Trattar  di  nnovo.|Sta». 
nare.  g  Disdirsi. 

BITBATTAZIÓNB.  s.  f.  n  ritrattare. 

BiTBATTiNa  s.  m.  Ritratto  dipinto  la  p|^ 

colo  spatio. 
BITRATTiSTA.  s.  m.  Pittofo  di  ritrattL 
RITRATTivo.  add.  Atto  a  ritrarr*. 
RITRATTO,  s.  m.  Figura  ■otana   dlnialn  o 

scolpita,  somigliante  atenna  pnrtloatnr  pne^ 

sona,  e  cavata  dal  natoraie. 
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RITRECINB.  a.  f.  Sorta  di 
detta  anche  Giacclii». 

RITBÉFPIO.  *.  m.  Iiubasfitara  fatta  con  pan. 
teKgi atura  larga,  cIm  altrimauti  dicasi  T««- 
Siiura. 

RITRiBUiBB.  V,  att.  Dare  in  contraccambio. 
RITRIBUZIÒXE.  t.f.  Retribniione. 
RITBInciArb.  ».  au.  Triuoiare  di  onoro  in 
minute  parti. 

BITRIncierAre.  V.  att.  Aliara  Bocva  trio- 
ciera. 

RITRITARE,  v.  att.  Tritar  di  nuovo.  Bitira, 
ritirano, 

RITROHbAre.  V.  att.  Di  naovo  trombare. 

BITRÓPICO.  *.  m.  Idropico. 

RiTROPiSiA.  $.  /.  Idropisia. 

KITRÓSA.  s.  f.  SorU  di  gabbia  pec  prendere 

uccelli. 

B1TROSACCIO.  pegg.  di  R'troto. 
BITROSAggI\E  j.  /.  Ritrofia. 
bitrosaméute.  «w.  C»a  ritrosia. 

BITROSARE.  Tedi  RiTROSIBB. 

BITROSÉTTO.  dim.  di  Ritroso. 

BlTBOSiA.  *.  /.  Yi2Ìo  di  olul  al  qaala  né  al- 
tri né  cosa  che  ad  altri  piaccia  suol  piacere, 
«ne  a  senno  di  niun»  tqoI  f«re  alcuna  cosa, 
Rè  la  cose  fatte  da  altri  prenda  mai  in  grado 
•      o  gli  piacciono. 

BITROSf  RE,  e  RITROSAre.  v.  ìntr.  OiTAnir 
rttr<»8o. 

BITROSITÀ.  *./.  Ritrosia,  II  ritrosire. 

BITRÓSO.  sust.  Quei  raddoppiamento  che  ha 
la  bieca  dalla  rete,  o  cestella,  ridotto  ad  una 
entratura  strettissima,  per  la  quale  entrati 
gli  uccelli  o  i  pesci,  non  trovan  la  via  di 
tornare  indietro. 

BITBÒsa  add.  Contrario,  Opposto. 
BITROV ARILE,  add.  Che  può  ritroTatsi. 
BITROV AMÉNTO,  t.  m.  Il  ritrovare. 
BITROVArE.  e.  att.  Tro^tre.  il  meta f.  Ravvi- 
sale. Il  Trovar  le  cnse  smarrite. 
BITROV At A.  j.  /.  Ritrovamento. 
BITROVATO.  t.  m.  Ritrovo. 

BlTBOVATÒRB-TRiCE.  wi*.  Chi  o  Che  ri- 
trova. 

BiTROVÌo.  t.  m.  Il  ritrovarsi  insieme. 
BITRÓVO.  *  rn.  Conversaxiooe  di  più  persone 

che  si  riducono  per  sollaxxo  in  un  medesimo 

Inogo. 

BITRCÒPICO.  *.  m.  Idropico. 
BITTAMÉNTE.  Io  stesso  elie  DlBirTAMBNTB. 
BlTTo.«.  m.  dici'si   all'una  delle  facce  delle 

coite,  cioè  alla  faccia  principale  e  ohe  sta  di 

fuori  ;  o«>ntrario  di  Rovescio. 

Bf  TTO.  add.  da  Ritxare,  Levata  su.  In  piedi. 
BlTTO-  «»».  Dirittamente,  A  dirittura. 
BITTOR0VÈ9C10.  aw.  Facendo  del  ritto  ro- 
vescio. 

RITUALE,  sust.  Libro  ohe  insegna  i  riti,  le 
ceriiuonip,  le  pregliiere  e  istruzioni,  e  altre 
cose  spettanti  l'amministrazione  de' sagra* 
menti  e  le  fuozioni  de*  parruchi. 
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RITUALE,  add.  Appartenente  a' riti. 
RITUALISTA.  J.  m.  Compilatore  di  riti. 
RITdffAre.  ».  att.  Di  nuovo  tuffare 
RITURAHÉNTO.  j.  m.  lì  riturare. 
RITUrAre.  V.  att.  Di  nuovo  turare. 
RiUDiRE.  p.  att.  Di  nuovo  udire. 
RIUHILIAre.  V.  att.  Umiliar  di  nuovo. 
RiUKGERE.  ».  att.  Ungere  di  nuovo 
RIUNIHÉNTO.  s.  hi.  Il  riunire. 
RiUNIÓXE.  s.  /.  Riunlmento. 
RIUNIRE.  V.  alt.  Di  nuovo  unire. 

!  -*^?I1I'*?  '•  "f-  •««''"»*«  «»i  Qae»  rimedi  che 
J"»"  f«"«  .di  rammarginate  e  ricoBgin- 
gnere  le  parti  disgiunte.  w-^iu 

RIURTARE.  V.  att.  Urtar  di  nuovo 

Riesci  RiLE.  add.  Facile  a  riuscire. 

RIUSCIMÉUTO.  s.  «.  Il  riuscire. 

RIUSCIRE.  ».  att.  Sortire,  Aver  effetto. 

RIUSCITA,  s.  f.  Il  riuscire,  Evento. 

*'l^;/"  '•  ^*''*'™«  P"t«  d"H*  terra  che  ter- 
mina e  soprastk  all'  acque. 

RIVAGGIO.  s.  m.  Riva. 

"'^kj\'?'  '•  "*•  ^°«»"ente  d' amore  nello  slesso 

RIVALÉRSI,  ri/1,  att.  Valersi  di  nuovo.  Rile- 
varbi,  Rifarsi.  * 

bivalicAre.  V,  alt.  Di  nuovo  valicare. 

RlVALiOAZiÓNE.  s.f.  Il  rendere  onoTtmenle 
valiou. 

RIVALITÀ,  s.  f.  Conoorrenia,  Gara. 
RIVANGARE.  ».  att.  Vangar  di  nuovo. 
RivARCAre.  ».  alt.  Varcar  di  nuovo. 
RIVEDERE.  ».  att.  DI  nuuvo  vedere. 
RIVEDIMÉNTO.  *.  m.  Il  rivedere. 
RiVEDiTòRE-TRlCE.  wr».  Chi  o  Che  rivede. 
RIVEGGENTE.  add.  Che  rivede. 
RIVÈGGIOLI.  vedi  BaBBOBIVEOOIOLI  (A). 
RIVELARILE.  add.  Che  può  rivelarsi. 
RIVELAHÉNTO.  t.  ut.  Il  rivelare. 
RIVELANTE,  add.  Che  rivela. 

RIVELARE.  V.  att.  Discoprire,  Manifestare.  Ri- 
vela, nvitano. 

«■^ELATIVO,  add.  Appartenente  a   riveli- 

RIVELATÒRE-TR  JCE.  vero.  Chi  o  Che  rivela 

RIVELAZIONE,  s.f.  R.velamento. 

RIVELLÌNO.  s.  m.  Un'opera  distaccata  di  for- 
tiHcatione  composta,  oltre  la  scarpa  interna, 
di  due  facce  e  qualche  volta  di  due  facce  e 
due  flanohi,  la  quale  si  pone  innanzi  alla 
eortina. 

BIVÉROERE.  ».  alt.  Di  nuovo  vendere. 
RIVENDBRtA.  4.  /.  Baratteria. 
RIVENDJRILB.  add.  Che  può  rivendersi. 
RIVENDICARE.  ».  alt.  Di  nuovo  vendicare. 

RIVENDITdRE-TÓRA-TBlCE.  verb.  Chi  • 
Clie  rivende. 

RIVENDÙGLIOLO.  $.  m.  Che  rivende  cose 
minole. 

RIVENÌBB.  ».  att.  Di  nuovo  venire,  Bilornar». 
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BIVEftBEKAM^'liTO.  «.  m.  Il  rivwbertr». 
BIVBRBBRABB,e  BIMVBBBEBABB.  v.  MU, 

BipercQoterei  osi  dice  in  parUeoltr»  del 
Bipercootem  indietro  gli  splendiiri  e  sp«iiu> 
mMte  del  sule.  Riwirbera,  riwrftfiwno. 
BIVEBBBBATÓJO.  s.  m.  Sorta  di  farueUo  beo 
ebiaao  tatto  «IP  intorno,  e  oopert»  In  snlla 
cima  eon  ana  tetta  o  eorona  di  matloal  o 
tegoli,  di  modo  che  no«  si  lasoi  akao  «Tapo- 
ramento  al  calore  o  flavina,  «a  elio  ai  de- 
termini qoesta  a  §1  «oatringa  a  nverberara 
o  f  olgerti  addietro  dalPopera  di  mattoni  con 
nnova  font  aopra  le  materie  c.»lloe«le  nel 
fo0éo:  s'adopera  ipesialmento  per  la  ftaalo- 
M  e  ealeinatinne  do»  metalli,  e  ehiamasi  a» 
cbe  Pomello  riTorberaote  o  di  ri»erbero. 
BIVERBEBAZlÓnrB,  e  BEVBBBEBAZKhlB. 

*.  f.  11  riverb«*are. 
BIVÈRBERO,  e  BEVBRBEBO.  «.  m.  RiTaibe- 

raxioDo. 
RIVBRDtRE.  V,  Uttr.  RinTordir». 
RIVERÈNTE,  add.  Beverente- 
RIVERENTEMENTE.  av9.  Bevermtamente. 
RIVERÈNZA,  e  BIVERBNXIA.  s.  A  Kave- 

rensa. 
RIVERENZIALE,  add.  Di  rìTerenxa. 
BIVEEBNZlABE.  •.«*'•  Wterire,  Par  rite- 

lenxa.  Rivenntia,  ripeiiittiano* 
BIVBRENZIÓKE.  aeer.  di  Ritereutt. 
RIVBRGOGNArSI.  iii<r.j»rwi.Yergognar«i. 
BIVERtRE.  V.  att.  Bererire. 
BIVBRSAbb.  «.  att.  Versar  di  movo;  a  talora 

semplicemente  Tersare. 
riVERSCiAre.  o.  att.  Boveacian. 
BIVÈRSCIO.  *.  m.  Rovescio. 
BlVBRSiBltE.  add.  si  dice  dei  Beni,  ddla 
Torre  e  simili  ohe  debbono  in  aleoni  casi 
ritornare  al  proprietario,  ancorché  sa  ne 
foste  apogliato. 
BIVBBSIB1I.ITÀ.  *.  /.  Qoalltk  di  db  eh»* 

riversibilo. 
BIVÈRSO.  *.  m.  Il  riversare.  |  RoTSseio. 
RIVERSO,  add.  Ritornato  nel  pristino  stato. 
RIVÈRTBRE.  ».  att.  Rivoltare. 
BIVERTÌRE.  V.  au.  Convertire. 
RlVBSCiARB.  V.  att.  Rovesciare,  Voltar  sos- 

aopra. 
RIV&CIO.  t.m.  Rovescio. 
RlVESTtRB.  V.  att.  Di  noovo  vestire. 
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BlVlAGGlABB.  o.  intr.  Rimettersi  in  viaggio. 
BIVICÈLLO.  :  m.  Rnsoello,  Rivolo. 
BIVIÈBA.  :  /.  Riva. 

BIVIUCAre.  V  att.  Ricercar  eoa  diHgeua  e 
minotameate.  RivUiea,  riwdticano, 

BIVÌNCBRE.  V.  att.  Di  nuovo  viaoera. 
RIVÌNTA.  ».  f.  Il  rivincere. 
RIVIBCÈLLO.  s.  m.  Rivioello. 
BlvtóiTA.  s.  f.  H  rivisitare. 
BiviàirARE.  V.  att.  Visitar  di  noovo. 
Rivf8TA.«./  Il  rivedere. 


BIVlSTO.  P.  p«*.  di  Rivedere. 
BlViVA.  ».  att.  Viva  di  noovo. 
RIVIVABB.  ».  att.  Ravvivare. 
RIVIVERE.  ».  att.  Tornare  a  vivere. 
RIVI  VÉVOLE.  add.  Da  far  rim«a. 
BIVIVIFICARE.  ».  att.  KrtmW. 
RlVlVtRB.  ».  att.  Rivivere. 
Rivo.  «•  »».  Rio. 
BIVOCABILE.  add.  Da  nvocani. 

RIVOCAGIÒNE.  «.  A  11  "»•*•'!• 

BIVOCAMÉNTO.  ''^'^'"^'Z'o^^ 
BIVOCArE.  ».  att.  Ricbitmtre,  Ftrrwn».* 

RIVOCATlVO.  add.  Che  ba  fonadinf»*'* 
RIVOCATÒRlO.  add.  Clio  rivoca. 
BIVOCAZKMIB.  #•  /•  1»  "'•*'**;.„ 

rivolAre.».-».»!»""»'»^»^- 

BIVOLÉBB.  ».  att.  Di  noofo  valtr» 
BIVOLÉTTO.  dim,  di  Rlt»lo.  j^, 

BIVÒLGBRB.  ».  -«  '»««•'•  *■  ''^^ 

Volgrre,  Voltare.  -.j-^. 

BIVOLGIMÉNTO.  *.  »»•  "  "'•••"^ 

RÌVOLO,  «««.di «^'▼•*        . 
RIVÒLTA.  *.  /.  »»"»'«*^h:„,««. 

B.voLTA«éirro.*.-.«jr;2S..      • 

RIVOLTANCIA.'.  /^J""'" 
RIVOLTARE.  ».  -«.  »J"i^!^;. 
RIVOLTATiNA.  dim.  di  »"^'*^,  ,  ci,li- 
RIVOLTATÓRB-TBICB.  •"*  ** 

RIVOLTELLA.  «.  /•  '••**" 
atrada  eemone. 

RIVÒLTO,  add.  *••••  "jf  rtfiilf** 
RIVOLTOLAI!  ÉNTO.  *■  J' *,-  is  ^. 

RIVOLTOLARE.  »•  '«•  "''Jl^n»-»-»*^ 
RIVOLTUÒSO.  add.  Che  ea?     ^j^^a^l^- 

RIVOLTERÀ.  ..  /.  »'^':'"';*lta,.SJl'** 

RIVOLUZIÓNE.  /.  /•  *^l"lSaTl-Ì«^ 

alone  di  popolo,  o  q'"'»"^' 
RIVÒLVERE.  ».  att.  B'"»'K^cfci  e  0«  * 
bivolvitOre-trìcb-  ^^' 

rivomitAre.  ».  att.  w  ■■    ^,. 
BIVOTArE.  ».  «/*.  Voolar«" 
RBZAIIÉNTO.*.'».»»''^  ^^ 

RIZZARE.  ».  att.  te»«f  «^  ^  ^^  ii  H** 
ROANO,  flrfrf.  Dìoefi  di  q«'j' ,'  ,  Me*»  . -^ 
mi>4o  doi  clori  bianco,  b^       ,.  ,  ,i«J^ 

RÒB,  e  RÒRRO.  *.  •».  S»;;  ^iat»  *••  "^ 
pòrgalo,  •  colla  collera  W^ 

atensa  del  miele.  .-«dis«*'ift 

RÒBA.  *.  /.  Nome  g«<»e«if' Jla,  C'*^ 
beni  mobili  e  immobUw  ■*"' 

veri  e  simiU.  > 

ROBACCIA.  p*u.  di  Roba. 
RObArE  ».  att.  Rabare. 
RÒBBA.  lo  stesso  cbe  *»•*•---  ^  l*?*!! 
RÓRRIA.  *.  /.  Pianta  la  t^  S»  aiP«^**^ 

Ugnerò  i  paoni  in  piA  eolort|»'r— 

in  rosso. 
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BÓBinO.  add.  RosM. 
BÒBBO.  Tedi  ROR. 
BOBBÓHB.  Tedi  ROBOTIB. 
BOBÈA.  ».  f.  S|)«tie  di  reuma  imI  eipo  da*  buoi, 
ette  attiene  per  ■«•yerehio  mangiare  a  bere. 
BOBÉTTA.  dim.  di  Roba. 
BOBÌCCIA.  dim.  di  Roba. 
BOBlCciUÒLA.  dUn.  di  Robiccia. 

BOBÌGLIA.  ».  f.  Sorta  di  Jegame  salvatieo, 
situile  a' piselli. 

■OBÒIVE,-e  BOBBÓNB.  ».  in.  Teste  signorile. 

BOBORAbB.  V.  atu  Corroborare.  Ròbora,  rà. 

borano, 
BOBÙCCIA.  ».  f.  Roba  Tile  e  di  pneo  pregio. 
BOBUSTAMÉNTB.  ow.  Gagliardamente. 
BOBUSTBZZA.  ».f,  Port<-txa  di  oMoabra. 
BOBÙSTO.  add.  Porte,  Gagliardo. 
ROCAGGìIVE.  Io  stesso  ohe  RaoClDIllB. 
BÓCCA,  s.  f.  Cittadellt. 
BÓCCA,  s.  f.  Stromento  di  eaoBt,  «  limile, 

eiipra  il  qaale  le  donne  pongono  laaSi  o 

lino,  o  altra  materia  da  filare. 
BOCCATA.  «./.  Conoeebia. 
ROCCBTTO.  s,  m.  Cotta  con  maniche  stretta  e 

Inngiie,  solita  portarsi  da'  prelati  e  altri  eo* 

elesiastici  oostilniti  in  dignitk. 
ItOCCBÈLl.A.  s.  f.  Roeebetto,  Stromento  per 

ineanaare. 

BOCCHÉTTA,  dim.  dì  Rocca. 

BOCCHETTÌNO.  dUn,  di  Rueehelto. 

BOCCHÉTTO-  ».  m.  Strumento  piccolo  di  legno 
forato  per  lo  Inngo,  di  fignra  eiUndrica,  a 
nsn  per  Io  pia  d' incennaro. 

BOCcniÉTTO  dim.  di  Rtioebio. 

BÓCCHIO.  »■  m.  Peno  di  legno,  o  di  gasso,  o  di 
simii  materia^  il  quale  non  eeeeda  una  certa 
graadena,  spiccato  dal  tronco,  e  di  fignra 
die  tiri  al  cilindrico.  |  dicesi  anche  la  Sal- 
aiecia  ciintenota  e  legata  in  ona  ponione  di 
badella  <ii  porco. 

BOCCHIÓNB.  «eer.  di  Rocchio. 

BÒCCIA.  ».  f.  Balta  scoscesa,  Rnpe. 

BÒCCO.  «.  m.  Bastone  ritorto  in  cima,  che  si 
porta  dai  Vesooti,  altrimenti  detto  Pastorale. 

ROCHÉZZA.  ».  f.  Piucaggine. 

BÒCO-  add.  Aggionto  che  si  dk  a  ehi,  per  ca- 
tarro o  altro  impedimento,  ba  perduto  la ctaia- 
retsa  della  vuce,  e  anclie  delle  parole. 

BÓDBRE.  V.  ati.  Tagliar^  e  Stritolar  co' denti 
cliccobessia. 

BCIHHÉNTO-  ».  m.  11  rodere. 

BODITÓRB-TBiCB.  «crft.  Chi  o  Che  rode. 

BODITVBA.  ».  f.  Rodimento. 

BODONONTAta.  ».  /.  Rodomonteria. 

BODOnóNTB.  0.  m.  Personaggio  eroico 
de*  poemi  romanieschi,  celebralo  per  gran 
fana,  e  per  mirabili  imprese.  |  Questo  nome 
si  adatta  pee  ironia  ad  ano  Smargiasso,  a 
uno  Spaccamontagne,  Millantatore  ec 

BOBOHONTBRtA.  ».  /.  Smargiasserìa. 

BOBOMONTÉSCO.  add.  Appartenente  a  Rodo- 
nunte. 


BOBGArze.  ».  m.  Sorta  di  antico  baflar. 

RÒFFIA.  ».  f.  Sonora,  Mondiglia. 

BOGArB.  ».  att.  Si  dice  d«'  notai  dm  disten- 
dono e  sottoscnrono  i  coni  ratti  o  testamenti, 
come  persona  |>abb:iclie,  per  l' aotoritk  con' 
ceduta  loro.  Roga,  lògamo» 

BOGArIa.  ».  f.  Roveto. 

ROGATÓRB-TrIcB  eerft.  Cht  o  Che  roga. 

ROGAZióNB.  ».  f  Prrghiera. 

ROGAZIóm.  ».  f.  Procensionl  che  si  fanno  tre 
di  continui  atanti  V  Ascensione  per  impetrare 
da  Dio  boima  riootta. 

RÓGGIO,  add.  Roiso.  |  Affocata. 

RÒGITO.  ».  m.  V  atto  e  la  solennità  del  rogare. 

RÓGNA.  ».  f.  Mair  cutaneo  consistente  In  mol- 
tts»ime  piccole  bollicine,  che  cagionano  al- 
tmi  prurito,  e  pitiieore  grattdiNimo. 

BOGlvAcciA.  p9gi.  di  Rogna. 

ROGNÉTTA.  dbn.  dì  Rogna. 

ROGNÓSO,  add.  Pieno  di  rogna,  Infettato  di 
rogna. 

BOGNÙZZA.  ifAii.  di  Rogna. 

RÒGO.  ».  m.  Piramide  di  legne.  In  cnt  al  metta- 

tano  i  cadareri  per  ridnrgli  in  cenere. 
BÓGO.  ».  m.  Spetto  di  pruno,  del  quale  ai  Ti- 

gliono  i  onntadini  per  forlificare  le  siepi. 
ROGUhAbb.  p.  att.  Rngamarè. 
BÓLLO.  «.  m.  Ruolo. 

ROH4GinrÒLO.  ».  m.  Sarta  dt  pa^fio  gram  di 
lana  non  tmta. 

ROHAJOLAta.  ».  f.  Quella  quantità  di  cbee- 
ches>ia  che  si  prende  in  una  tolta  «ol  ro- 
msjnolo. 

BOHAJOLfifO.  dbn.  di  Rnraajnlo. 

ROMAJÒLO,  e  ROMAJVÓLO  ».  m.  Strumento 
da  cucina,  di  ferro  ^lagnato  o  di  legno,  fatto 
a  goi«a  di  mesta  palla  vuota,  con  manico 
stretto  e  aottile. 

ROMAN ÈLLO.  dim.  di  Romano. 

ROBANÌSMO.  ».  tn.  G»sl  furon  chiamate  le 
lingue  tolgari  di  Ban>ps,  die  nacquero  dal- 
l'a  Iteraxìone  della  Latina;  dette  anche  A» 
mansi. 

BOmAno.  »u»t.  Quel  contrappeso  eh'è  infilato 
Utfll' ago  della  stadera* 

BOBANTlCiSHO.  ».  m.  Dottrina  di  coloro  che 
nelle  arti  e  lettere  torrebb^ni  die  si  imitasse 
la  natura  tele  quel  è,  e  si  abbandonassero  le 
tracce  e  le  dottrine  e  le  regole  poeta  dagli 
antichi  maestri. 

BOB  ANTICO.  ».  m.  Chi  seguita,  o  Che  è  fatto 
secondo  la  dottrina  del  romanticismo. 

R0MANZATÓR£-TRICB.  vtrb.  Chi  o  Che  com- 
pone romanti. 

BOMANÌÉSCO.  add.  DI  romanto. 

ROMANZÉTTO,  «firn,  di  Romanico. 

ROMANÌIÈrb.  tuit.  Che  Compone  romanti. 

ROHANÌO.  ».  m.  Storia  fatolosa  propriamente 
in  tersi;  ma  te  ne  sono  anche  in  prosa. 

ROMBA.  ».  f.  Rombola. 

rCBIBAbB.  9.  att.  Par  rombo  o  ronto.  Romba, 
rombano. 

ROMbAzzo.  ».  m.  Strepito,  Fracasso. 
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RÓHBICB.  *•  m.  Romice. 

aOHBO.  :  m.  Romnre  e  Suono  che  fanno  le 
peccbiAf  calabnini.  o  simili  animalii  ed  ao- 
cura  gli  uccelli  colie  ali. 

BÓMBO,  t.  m.  Peaoe  che  ba  la  testa  piccola  e 
larga. 

BÓMBO,  j.  m.  Figura  rettilinea  quadrilatera  e 
equilatera,  ma  non  retlangula. 

BOMBOIDALE.  add.  Di  figura  di  romboide. 

BOHBÒIDE.  s.  /.  Parallelogrammo,  non  equila- 
tera, ne  rettangolo. 

BÓMBOLA,  t.  /.  Frombola. 

BOHBOLAre.  V.  att.  Trar  colla  rombola.  Aóm- 
bola,  rómbolano. 

BOHBOLATÓBE-TRÌCE.  varò.  Cbi  o  Che  tira 
di  runibtila. 

BOME Aggio,  s.  m.  Pellegrinaggio. 

BOHEÌNO.  dim.  di  Romeo. 

BOMÈO.  *•  m.  Pellrgrino  che  va  a  Roma. 

BÓHICE'4.  m.  Pianta  cbe  fa  nelle  terre  incolte. 

BOnIo.  »■  m.  Rumore. 

BOHÌBE.  V.  att.  Rumoreggiare.  Romitee,  ro- 
Oliscono. 

BOM  IT  Accio,  pegg.  di  Romito. 

BOMITAGGIO  *.  m.  Romitorio. 

BOHItAno.  t.  m.  Nome  particolare  de'  reli- 
giosi dell'  ordine  di  sani'  Agostino. 

BOHITANO.  add.  Solitario. 

BOMITÈLLO.  dlm.  di  Romito. 

ROMIticO.  add.  Eremitico. 

BOHiTO-  s.  m.  Eremita. 

BONITO,  add.  Sulitario. 

BOM  ITO  JO.  *.  m.  Romitorio. 

BOHITÓKE.  aeer.  di  Romito. 

BOHITÓ.'VZOLO.  *.  m.  Romito  j  ma  è  detto  eosì 
per  disprtfzxo. 

BOHITÒHIO,  e  ROMITÒRO.  *.  m.  Luogo  dove 
abitano  i  romiti. 

BOMÓBE.  s.  ut.  Snono  disordinato  e  incom- 
posto. 

BOMOHEGGIAMÉNTO.  t.  m.  Il  romoreggiare. 

ITOHOHEGGIABE.  V.  iiitr.  Far  remore  o  tu- 
muli». 

BOHOBio.  t.  m.  Romore. 

R<HIIORÓSO.  add.  Pieno  di  remore. 

BÓMPERE.  V.  att.  Far  più  parti  d' una  cosa 
intera  guastandole,  Spenare. 

BOHPÉVOLB.  add.  Facile  a  rompersL 

BOHPICApO.  ».  m.  si  dice  di  Persona  o  di 
Cosa  cbe  giunga  altrui  molesta. 

BOMPICÒLLO.  s-  m.  si  dice  di  Persona  o  di 
Citsa  alta  a  far  altrui  capitar  male. 

BOMPIMÉNTO.  i.  m.  11  rompere, Speuamento. 

BOMPITÓBE-TRÌCE.  vtrb.  GIÙ  o  Cbe  rompe. 

ROMPITURA.  $.  f.  Rottura. 

BÓNCA.  s.  f.  Strumento  rurale  che  serve  a  ta- 
gliare e  recidi-re  le  piante,  e  le  parti  di  esse 
cbe  sono  inutili  o  dannose. 

RONCARE.  V.  att.  Arroncare.  Ronca,  roncano. 

RÓNCHIO.  *.  m.  Bernoccolo,  Bitorso. 

boncuiOne.  *.  m.  Roncliìo  grande. 
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BONCHIÓSO.  €^d.  Bitorsnluto,  BemoecoiaU. 

BONCHIUTO.  add.  Roncbioso. 

BONCICUAbe.  «.  att.  Pigliar  eoa  roadgllio. 

BONCIGLIO,  e  BUNCÌGL10.  t.  m.  Ferro  «toa- 
Co,  a  guioB  d' uncino. 

BONCIGLIÓIIE.  aecr.  di  Ronciglio. 

BONCINÙTO.  add.  Ritorto  a  modo  di  ancino. 

BÓNCIO  t'  m.  Ranci,  dicevansi  alenai  aoaiai 
sti|i«ndiati  dal  magistrato  dell'  arte  ddJa 
Lana,  per  invigilare  che  i  fondaeiii  noa  aT«s> 
sero  in  bottege  o  altrove  pannine  forestiece. 

BONCIÓNE.  s.  m.  Ronsooe.  |  Stallune. 

BOKClÙTO.  add.  Ritorto  a  modo  di  anciao. 

RÓNCO.  M,  m.  Roncime. 

RÓNCOLA,  s.  f.  Coltello  adunco  per  oao  del- 
l'agricoltura. 

BONCÓNB.  s.  tn.  Strumento  rastieale  di  ferro, 
maggior  della  ronca  e  seni'  asta. 

BÓNBA-  $.  /.  Guardia  cbe  si  fa  da'  soldati  pas> 
seggiando  le  mura  della  furtesia  e  viailaAdt» 
le  sentinelle. 

rONDACCIA.  *.  /.  Rotella,  Targa. 

BONDABB.  V.  att.  Fare  la  ronda. 

BONDÈLLO.  i.  m.  Piccolo  spatto  lasciato  per 
il  passaiEgi»  delle  ronde  fra  la  searpe  esterna 
del  parapetto  e  l' estremità  superiora  del  ter- 
rapieno. 

BÓNDINA.  lo  stesso  che  Roudiub. 

BOMDINARE.  V.  intr.  Fare  la  ronda.  Bòmdima, 
róudiuano, 

RÓNDINE,  e  RÒNDINA,  t.  f.  Piccolo  Medie 

di  passoj  die  a  noi  viene  di  priiuavera,  a  (a 

il  suo  nido  nelle  case  o  sotto  i  tetti  ;  va  n'è 

di  pia  Apesie. 
BONO  1NÈLLA.  ».  /.  Rondine,  ma  per  lo  ^vkh 

pi>elic<>. 
BONDINÉTTA.  dim.  di  Rondine. 
BONDiNiNO.  :  m.  Pulcino  della  roadiae. 
BONDINÌNO.  add.  Sorta  di  fico. 
BONDINÓTTO.  t.  tn.  Pulcino  della  roadiae. 
RONDÓNE,  t.  m.  Spezie  di  rondine,  aie  pie 

grossa  e  più  forte. 
RÓNFA.  *.  f.  Giuoco  di  carte,  come  Primiera 

e  cimili. 
RONFIARE.  V.  att.  Russare.  Rànfia,  rèmfmmm. 
RÒNNE.  s.  m.  Una  delle  tre  ahbrevialore  che 

si  pongono  in  fine  della  tavola  dell*  alfabet* 

dopo  l>  ultima  lettera }  e  Sono  Se,  g,  |^. 
BONZA  MENTO.  3.  m.  Il  n'nxare. 
RONZARE.  V.  att.  Si  diee  del  Far  per  aria,  «m- 

Teodosi,  il  romore  proprio  delle  taatarp, 

vespe^  mosconi,  api,  e  simili,  RiMobere.  Aéo- 

ta,  ronzano. 
BONiiNO-  *'  m.  Spesie  di  cavalle  di  poca  era** 

dfxsa. 
RONZÌO.  «.  m.  Remora  cbe  ai  fa  nel  coasara. 
RONZO.  *    m.  Raniio. 
RONZÓNE.  $.  m.  Cavallo  grande.  |  Si  dica  emhe 

per  Miiscone. 
BORARE.  V.  att.  Inmgiadare.  ffène.  n^rmo. 
BORARIO.  ».  m.  Rormri  si  dissere  soa  Sorte  di 

soldati  con  Ifcgiera  armadora  cbe  eraao  dcs 

primi  a  combattere. 
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BORASTRO.  ».  m.  Vite  bianca. 
ItÒBIDO.  add.  Ragiaduso. 

MOSA.  t.  f.  Langu  curroso  ia  impelo  d' aeqoa, 
>  o  siuiiU. 

RÒéA.  s.  f.  Pianta  che  ha  lo  stalo  cno  molti 
pongiglioni  disegnali,  ricorri,  le  (ogl<e  eum- 
i  pn«t«  di  Sette  fiigli'iline  oTali.  seghittate,  il 

calice  terminato  da  fnglioline  inngiie  appon- 
tate,  i  Aiiri  di  uo  rosso  pallido,  odorosi. 
BOSACEO.  add.  Rosato. 
BOSA  JO.  i.  m.  Pianta  die  predace  la  rota. 
BOSAJÓKE.  aecr.  di  Rusajo. 
BOSABIO.  ».  m.  Il  recitamento  di  avemmarie  e 
patern4i8lri  in  numero  particolare  ad  onor 
delia  SS.  Vergine. 

BOSAta.  $.  /.  Rugiada. 

ROSATO.  ».  m.  Spexie  di  panno  o  drappo  di 
color  rosato. 

RODATO,  add.  Di  rose. 

RÒSCIDO.  add.  Rugiedoso. 

roSECCBIAre.  V.  att.  Hosiocblare. 

ROSÈIDA.  ».  f.  R  'solia. 

ROèEIXiA,  e  BOSOLf A.  ».  f.  Una  delle  ma- 
lattie col  ance  che  si  apprenda  ordinaria» 
m«nte  ai  bambini. 

ROSELLINA.  ».  f.  Sorta  di  rosa  piccola,  acem- 
pia  e  doppia. 

RÒéEO.  add.  Di  color  di  rose. 

ROSÉTO.  ».  m.  Loogo  pieno  di  roMj. 

ROSÉTTA,  dim.  di  Rosta. 

ROSICATURA.  t.f.  L'efTetto  del  rosicare. 

BOSiCCniÀBE.  V.  att.  Leggermente  rodere. 

ROSlCniÈRO.  $.  m.  Smalto  di  c«>lor  di  rosa. 

BOSIGIVOLÙZZO.  I  m.  Piccolo  rosignoolo. 

ROSIGIVUÒLO.  Tedi  RosiOIf  0010. 

ROSInO.  add.  Glie  è  colore  di  roSR. 

ROSNARJNO.  ».  ut.  Romarino. 
RÓSO.  P.  pai»,  da  Rodere. 
RÓSO.  ».  m.  Golfo.  Prato  tpiritaalé. 
BÒéo.  ».  m.  La  pianta  della  rosa. 
ROSOLAcao.  ».  I».  Erba  aaWatica  medicinale, 
che  nasce- per  lo  più  ne*  campi  tra  le  biade. 
ROSOLARE.  ».  att.  Pare  die  le  TÌvande  per 
fona  di  fuoco  prendano  quella  crosta  die 
fende  al  rosso. 
ROSOLIA,  vedi  ROSEILIA. 
ROSÒLIO.  ».  m.  Sorta  di   liquore  composto 

d'  acquavite,  succherò  e  droghe. 
BO^NB.  aeer.  di  Riisa. 
ROSORE  s,  m.  Corrodimento. 
BOSPACCIO.  pegg.  di  Rospo. 
BOSPÉTTO-  dim.  di  Rospo. 

RÒSPO  s.  tn.  Specie  di  rana  di  colon  ennerino 

Klallireio. 
ROSSASTRO-  add.  Che  rosseggia.  ' 
ROSSEGGIARE,  m.  iatr.  Tendere  al  color  rosso. 

Rutiéfgia,  rottéggiano. 

BOSSELLÌNO.  ».  m.  Ulivo  di  foglie  alquanto 

larghe,  (rutto  bislungo,  alquanto  storto. 
BOSSÈLLO.  ».m.  Sp«tie  di  fico, 
BOSSÉTTO.  dim,  di  Rosso. 


ROSSÉZZA.  ».  f.  V  essere  rosso. 
ROSSICAnte.  add.  R  «seggiante. 
ROSSICAhb.  ».  att.  Rosseggiare.  Róssiea,  i^ 

BOSSiCCIO.  add.  Alquanto  roaao. 
ROSSiGIVO.  add.  Che  tende  al  rosfo. 
RUSSINO,  dim.  di  Rosso. 
RÓSSO.  *.  m.  aggiunto  di  Colore  simile  •  anello 

di  sangue  o  della  porpora. 
ROSSÓRE.  ».  m.  Rossana. 
ROSSORÉJTO  dim.  di  Rossore. 
*®?T^  .'•  ^*  Stramento  noto  da  farsi  venie. 

'•"•'  ">  ▼■"•  ^•♦ggie,  e  di  varie  materie. 
ROStAJO.  *.  m.  Colui  che  fa  o  Vende  le  roste 
ROSTÌCCI.  *.  m.  pi.  Sc4»ria. 
BOSTIGIÓSO.  add.  Ruvido,  Scaglioso 
BOSTRAtO.  add.  Che  ha  rostro. 
RÒSTRI  *.  m.  T.>ce  nel  numero  del  pie,  ehe 

RÒSTRO.  ».  m.  Bfcco  degli  occelli. 
BOSUME.  ».  f.  Rasura. 
ROSÙRA.  ».f.  Rodimento. 
RÒTA,  vedi  ROOTA. 

BOTA  J  A.  t.f.  Il  solco,  o  L'affossalnra  che  fa 
in  terra  la  mola. 

BOTA JA;  ».  m.  Dicesi  così  ne'  monasteri  di 
donne  alia  Monaca  deputata  a  stare  alla 
ruota  per  dare  o  ricever  roba  da  quegli  di 

BOTAm'énto.  ».  m.  11  rotare. 

ROTANTE,  add.  Che  ruota. 

ROTARE.   rUl.  att.  Girare  a  guisa  di  mola. 

ItHOta,  notano,  roterò,  rote»»»  ec. 
ROTATO,  add.  Fornito  di  mote. 

BOTATÓRE-TRfCB.  vtrb.  Chi  o  Che  fa  rotare 
e  girare  altrui. 

ROTATÒBIO.  f .  m.  Spesie  di  mnscolo  apparte- 
nente all'  occhio. 

BOT AZIÓNE,  t.f.  Rolamento. 

ROTEA  MENTO.  ».  m.  R»tamento. 

ROTEAbe.  Io  stesso  ctie  Rotare.  Bòtta,  /4- 
tetiHO. 

BOTEAZIÓNE.  t.f.  Il  roteare. 
BOTEGGiAre.  ».  att.  Par  ra<ita  girando. 
ROTÈLLA.  ».  f.  Arme  difensiva  di  forma  ro- 

t  n«la  die  si  tiene  al  braccio  manco. 
ROTELLÉTTA.  dim.  di  Rotella. 
BOTELLtNA.  dim.  di  Rotella. 
BOTINO.  ».  m.  Piccola  muta. 
BOTELLÓNE.  aeer.  di  Rotella. 

BOTOLABE.  »  att.  Spignere  una  cosa  par  terra 
fac<'iii).ila  girare.  Rotola,  tòtoUmo, 

BOTOLÉTTO.  dim.  di  Rùtolo. 

BOTOLO,  e  BVÓTOLO  ».  m.  Grande  striscia 
o  di  carta  o  di  cartapecora  avvolta  aopra  sé 
steitsa.  *^ 

BOTOLÒNI.  avn.  A  modo  di  chi  raotola. 
BOTONDANÉNTE.a»».  Con  rotondità. 
BOTONDAre.  ».  alt.  Par  divenir  rotondo. 
ROTONDÉZZA,  t.  /.  Rotundltk. 
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BOTONDlTÀ.  :  f.  ftatUtk  di  ctb  eU>  è  rotondo. 
ROTÓNDO,  lo  «toMo  elio  HiTOUDO. 
BOTONB.  MCr.  di  EuuU. 
BÒTTA.  *.  A  Rompimento,  o  Rnttort. 
BOTTAMB.  tuat.  Quantità  di  rinusogU  o  pei- 

gaoli  di  eoM  rutto. 
BOTTAMÉNTB.  avv.  Preoipitoiomontt,  Slr»- 

bucriieTtilmeiite. 
BOTTÈZZA.  a.  f.  Raltort. 
BÒTTO,  tust.  Rnttur». 
BÒTTO,  add.  lofronto,  e  Malconcio.^ 
BOTTÒBIO.  9.  m.  Caoterio. 
BOTTÓBA.  *.  /.  Rompitoro,  Fossora,  o  Parto 

ot'  è  il  rotte. 
BÒTULA.  *.  /.  Osso  rotondo  cho  ajota  1'  orti- 
oiilaiiooo  dol  giooccbio  trft  il  nmoro  •  la 
tibia. 
BOVAGUÒWE.  4.  m.  Ravagliono. 
BOVAJ  ACCIO,  pegg.  di  Ruvajo. 
rOVAjo.  $•  m.  Rirea,  Tramontana. 
BOVAJONACCIO.  pegg.  di  RoTaJo. 
BOVAnO-  *.  tn.  Aggiunto  di  cavallo  di  man- 
tello grigio  che  ha  il  crino  a  tatto  lo  ostro- 
milk  nere,  salvo  la  testa. 
BOVÈLLO,  e  BOVELIA.  *.  m.  Rabbiosa  stìna. 
BOVEIHTAbe.  V.  alt.  Infocare,  Far  diventar 

come  di  fuoco.  Roventa,  roventano. 
BOVÈUTE.  add.  Infocato. 
BOVENTÉZZA.  *.  A  Infocamonto  di  clè  «b'è 

rovente. 
BOVENTÌNO.  *.  »*'  Nome  che  si  dk  al  Migliae- 
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Ciò;  ed  ò  «osi  detto  dai  venir  in  Uvola 

rovente. 
BÒVERE,  «  BÒVEBO,  *•  m.  e  /•  '!•""  ««»« 

ha  il  tronco  dio  si  eleva  a  molta  altena  e 

ebe  diviene  assai  grosso,  ma  non  riesce  ben 

diritto. 
BOVEBÉTO.  s.  m.  Lnogo  pien  di  roveri. 
ROVERÌA.  *.  f'  Roveto. 
BÒVERO-  vedi  EOVSRB. 

bovebsAre.  V.  alt.  Rovesdarfl. 
BOVESCIAUÉNTO.  lo  stesso  obe  Ar»«ivescu- 

MICRTO. 

rovesciare.  9.  att.  Tersare. 
ROVESCIATÒME-TRÌCB.   vero.    Chi  O    Che 

rovescia. 
ROVESCÌNA.  »'  f.  Spesie  di  ginoeo  che  si  fa  eoo 

le  carte  da  giocare,  oosì  detto  dal  farsi  ogni 

cosa  al  rovescio  d«gli  altri  giuochi,  perdio 

vince  chi  fa  meno  punti,  e  viceversa. 
ROVESCINO.  *.  m.  Quello  maglio  fatte  a  ro- 

veAcio  che  formano  la  costora  delle  calte. 
ROVÈSCIO.  *.  m.  Opposto  e  contrario  al  Ritto.  0 

ve«u  Ritto. 
ROVÈSCIO.  arfrf.Cho  sta  con  pancia  ali'insn. 
ROVÈSCIO,  aw.  Con  la  pancia  all'  in  su. 
ROVESCIÓNE,  e  ROVESCIÓNI.  «W.  A  ro- 

voHcio,  Supino. 
ROVESCIÓNE,  sutt.  Dicesi  a  Colpo  grande  dato 

Colla  p»rte  coovoMa  della  mano,  ovvero  con 

altra  cosa  eba  s'abbia  in  mano,  volgendo  il 

braccio. 


BOVESCIÒNI.  vedi  ROVESaOSB. 
BOVÉTO.  *.  m.  Lnogo  pieno  di  rovi. 
BOVIfiLIAMÉHTO.  *.  m.  Il  ruvigliare. 
BOVIGLiAbe.  V.  att.  Rovistare.  Romigiia,  n- 

vigliaHO. 
BOVIGIilÉTO.  e.  ot.  Romore  tra'  rovi, 
BOVINA,  e  buìna.  *.  /.  Il  rovinare,  e  Ln  ma 
teria  rovinata.  |  per  met.  Danno,  Dufao- 

mento.  , 

BOVINAMÉNTO,   e   BUUf  AMEITTO.   #.    •• 

R'iVina. 
BOVINARE,  e  RUINARB.  v.  intr.  Cmien  pf- 
cipitosamente  o  con  impeto  d' alto  in  l»esae.| 
Atterrare,  Far  cadere.  Rovina,  rovimam. 
ROVINATIcCIO.  add.  Alquanto  revinalA. 
ROVINATO,  add.  Rotto,  Fracassato. 
ROVINATÓRE-TRiCE  verb.  Olio  Che  com». 
ROVINÉVOLE   add.  Rovinoso. 
ROVINEVOLMÉNTE.  aw.  RoviooonOMnl*. 
rovinìo.  *.  tn-  Procipiaio. 
ROVINOSAMENTE,  aw.  Con  gran  rovina. 
ROVINÓSO,  add.  Impetooso,  Furioso. 
BOVIStAbB.  ».  att.  Andar  per  casa  traaai- 
nando  e  movendo  le  isasM'rìaàe  da  Inego  a 
ioofto  quando  si  cerca  di  checcbesaia. 
BOVISTIArB.  ».  att.  Rivoltare. 
BOViSTlCO.  vedi  Ligustro. 
BOVISTiO.  ».  m.  Il  rovistare. 
ROVISTO,  add.  Robusto,  Rubino. 
rOVISTOLARE.  V  att.  Ruvistaiv.  Movisiela, 

rofùtotano. 
ROVÉTO,  add.  Rovente,  Am»fonl*lp. 

RÓVO.  a.  m.  Rogo. 
RÓZZA,  e.  f.  Carogna. 
ROZZACCIA.  pegg.  di  Rossa. 
ROZZAMENTE,  aw.  Con  rossetta. 
ROZZÉTTA.  dim.  di  Risa. 
ROziÉzZA.  e.  f'  Imporfeaione,  Groaacssa,  Ir- 
vi d'-csa. 
ROZZITÀ  *.  f.  Rostoua.         • 
RÓZZO,  add.  Non  ripulito,  Ruvido.  IMmr.  lo- 
tico, Ignorante. 
BOZiONE.  aeer.  di  Rossa. 
BOZZÓBE.  V.  att.  R  >ofssa. 
ROZZUME.  ».  m.  Roisessa. 
ROANO,  vedi  Roano. 
RUBA.  s.  f.  Rapina, Robamento,  FnrW. 
rUBACCBIAMÉNTO.  ».  m.  Il  rnbaeebiaxa. 
RUBACCHIARE.  V.  att.  Rubare  di  qnando  |a 
qnando,  poco  per  volta.  Rubéeckim,  ruMa- 
chiana.  , 

RUBACUÒBI.  ».  m.  Colei  u  Gilni  eba  pnc  Ml> 

irssB  e  garbo  ii  fa  amare  da  tntii. 
RUBADÓBE.  vedi  ROBi^TORB. 
BUPAGIÓNE.  ».  f.  lì  rabare. 
BUBAI.BA.  ».  f.  Spesie  d'aratadam  daUa  l«U 

negli  aotielii  tempi. 
BUBALDAGLIA.  vedi  RtB*U»à«UA. 
RURALOEBÌA.  lo  Stesso  etto  Ribau>bru. 
BUBALDO.  vedi  RlBi^LDO. 
BUBALDÓKE.  Vedi  RlBALBOBC 


RUB 

BUBAMÉRTO.  s.  m.  U  robtr*. 

bubArb.  V.  ett.  Tor  V  allrai  o  per  iagtaao,  o 

per  viwlenn. 
BUBATÒbB-TbIcb.  ver*,  GIÙ  o  Ch«  raba. 
BDBATÓBA.  s.  f.  Eobarì»,  11  rubar». 
BUBBIO.  s.  m.  Sorta  di  mkora  àélh  bMc 
BUBBOLABB.  «.  Mfr.  DioMi  M  wu— raggia- 

meuto  die  fa  la  marina  qaando  ai  yoM  aol- 

leTar  la  teoipesta.  Rmbèotm,  réHotmm» 
BOBÉGCBIO.  ».  m,  Boota  destala  dal  boIìm. 
BUUUXACIdNB.  t,  U  RobeUaaMila. 
bitbeixamìhto.  ».  m.  il  mbattani 
BOBBLLAntb.  mdd.  Ribellante. 
BVBEULArb.  V.  mtt.  RibeUara.  ItMUa,  ruHl- 

tano. 
BVBEIXAZIÓNB.  «.  /.  RibdliaMk 
BOBELLIÒIIK'  $.  f.  RibelllaM. 
BUBÈLLO.  ade.  BibeUo. 
BVBBBiA.  $.  f.  Robaaieote,  taiwBaeatob 
BUBESTAMÉiiTE.  ow.  la  Biado  rabealo. 
mOBBSTÉzzA.  ».  f.  eitna», 
rnUBÉSTO.  add.  loaolente,  Sopcrbet 
BITBICANTE.  add.  Che  roiMggia. 
mUBlCdNDO.  tuid.  Rosseggiante,  VamfgK». 
mOBIDÉTTO.  din»,  di  Rabido. 
mÙBIDO.  add.  Ravido. 

muBiFlcARB.  ».  att.  Indanra  a  roMetsa.  Rubi- 
Jiea,  Rubificano. 

BUBiFiCATivo.  add.  Cbe  apporta  roMena. 

BITBÌGMB.  $.  f.  Raggine. 

BVBÌGlia.  ».  f.  Legame  simile  al  pisello. 

BVBÌNA.  ».  /.  Nome  d' aaa  speiia  di  pera 
d'  estate. 

BUBIlléTTO.  dim.  di  Rabioo. 

RiTBilfO.  ».  m.  Carbonchio;  flemma  di  color 

r«»«so. 
BUBINÓSO.  add.  Color  di  rubino. 
BUBIKÙZZO.  dim.  «  Bobino. 
./.  Swrtl 

ìd.  ClM  è 
Fresco,  Flurido. 

RUBLO.  ».  m.  Moneta  d'argento  delF Impero 

^  Bveso,  del  valore  dieirca  anyia  lira  toseana. 
BVBO.  ».  m.  Rtign,  Roto. 
BVBÒBB.  ».  m.  Rossore,  Bmèescenta. 
BVBrIca.  ».  /.  BreTÌMimo  compendio,  o  ^nto 

di  lib^>,  o  di  capitS'K  di  libro. 
BVBRJCA.  ».  f.  Argilla  oeracra  rossa,  detta 

anckw  Matita  rossa  e  sanguigna. 
BUBRICAre.  V.  att.  Scrivere  in  m  libro  ci6 

die  Ti  «tee  andare  di  lettere  rosse.  Rubrica, 

rubricano. 
BVBBiCAZlONE.  ».  f.  Bossena. 
BUBRlCiSTA.  ».  m.  Colui  che  fa  I  prescritti 

delle  robricbo,  e  ohe  invigila  per  la  loro  oa* 

servaosa. 
BUBRO.  ».  m.  Rovo,  Rogo. 
RUBRO,  add.  Russo. 
BUCA  ».  f.  Ruchetta. 
BVCHÉTTA.  ».  f.  Pianta  di  sapore  acuto,  die 

si  coltiva  negli  orti,e  si  mangia  per  insalata. 


BUBIÒLA.  ».  /.Surta  di  ava  rosicala. 
RUBIZZO,  add.  Clio  è  in  bnono  stato  di  salate, 
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BUGObArb.  V.  mtt.  Rnssolar». 

BUBB.  add.  Bono. 

BUBIMÉNTO.  ».  m.  Primo  prlneipio  di  qna- 
lonqne  arte  o  sciensa. 

BUBITA.  *.f.  Bossesaa,  Boaitk. 

BUFFA.  *.f.  Furia,  o  Calca  eonfMa  di  «olii 

eontendenti  noli'  arraifara  o  prenderà  ehec- 

ehessia. 

BUFFATA.  ».  f.  SgralHoae,  Spellieeiatora. 
BUFFIABAbB.  ».  au.  Arruffianare. 
BUFFIANÉCCIO.  ».  m.  BufSanesimo. 
BUFFIABERÌA.  ».  f.  BalfianeeioM». 
BOFFIANésC».  add.  Dicesi  dell'  Arti,  modi,  e 
parole  di  rnfBano. 

BUFFiARéèlHO.  ».  m.  t' afrufllanare,  Il  tire 
il  ruffiano. 

BUFFlARéSHO.  ».  m.  Boflaaoiino. 

buffiarìa.  ».  f.  Baflanesimo. 

RUFFIANO.  ».  m.  Umano  dalle  eoie  «nerose. 

BUFFIAbo.  add.  Appartenente  a  ruffianesimo. 

RUFFO,  add.  Di  colore  rosso  che  tira  al  fnlvo. 

BÙFFOIiA.  vedi  ROFTA. 

BUFFOLABE,  e  BUFOLAre.  ».  att.  Mangiare 

col   muso  chino,  ed  è  proprio  delle  bestie. 

Ràffola,  tuffiamo» 
RUFF€LATT0.  ».  m.  Pioeolo  ponto  salvatiflo. 
RUGA.  ».  f.  Grinta  della  pelle. 
BÓGGERB.  ».  att  Boggire.  tUigg»,  rùggona. 
BUGGHIAHÉirra  ».  m.  Il  roggliMffo. 
BUGCnARB.  ».  att.  Msndar  fuori  la  vece  che 

fa  il  liei»,  o  per  fame,  o  per  ira,  a  per 

dolore. 
BUGGBIO,  a  BUGGto.  ».  m.  Il  rugghiare. 
BUGOIBB.  ».  f.  Qaeila  mafena  di  color  giug- 

giohno,  ebe  si  genera  in  sul  ferro,  e  eba  Io 


RÙGGINE.  ad<f.  Nome  cbe  si  A  a  una  serta 
di  pera. 

BUGGIABNTB.  add.  Bngginoso. 
RUGGINÉTTA.  dim.  di  Boggine. 

BUGGINÌRB.  ».  intr.  Essete   iodirattato  di 
mgRine. 

RUGGINOSO,  add.  Cha  ha  ruggine.  Di  raggine. 

RUGGINUZZA.  dim.  di  Bufgine. 

RÙGGIO.  vedi  BoaoRio. 

BUGGÌRB.  ».  att.  Bagghiare,  Mandar  fuori  il 

roggitok  Ruggisca»  ruggiteono. 
RUGGITO.  ».  IH.  Il  ruggire.  La  voce  ebe  manda 

fuori  il  Unno.  * 

RUGHBTTiNA.  ».  m.  0  f.  Boga  piccola. 
RUGIADA.  ».  f.  Umore  die  cade  la  notte  e  snl< 

r  aba  dal  eielo  no*  tempi  sereninella  stagioo 

tèmpersla^  e  nella  calda. 
BUGIADATO.  Oifrf.  Rogiadoso. 

RUGIADKZA.  ».  f.  MttrbidesM  a  firesobeua 
delle  fonile  e  dell'erbe. 

RUGIADÓSO,  add.  Asperso  di  rugiada. 
BUGIOLÓNB.  ».  m.  Pugno. 
BCGOSItA-  ».  f.  Qualità  di  ciò  che  è  rogoso. 
RUGÓSO,  add.  Fieno  di  rughe. 
RUGOTTAto.  addt  Crespo  per  le  molte  rughe. 
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rUGITHASE.  ».  0tt  Far  ritornare  alfa  bocca  il 
cibo  luanHato  nello  stomaco  per  masticarlo. 
BUGUHAZIÒIVB  t.  f.  Il  rogamare. 

BCilVA.  Tedi  ROVI?IA. 

RVINARE-  ▼«•ii  ROTinàRB. 

RUINAZIÒNB.  i./.  RuTìaaoiento. 

BVINÓSO.  add.  R.>TÌnoau. 

BCÌRB.  «.  alt.  Precipitosamente  gitlani. 

BUI.LA.  Tedi  Rollo. 

BUIXAre.  V.  att.  Fare  a'  rolli,  ftunnlare. 

RULIìATO.  add.  Aggiunto  di  una  sorta  di  vino. 

RVUiO,  e  RULLA.  ».  m.  e  /.  Sorta  di  giuoco, 

ove  o«tn  piUutliila  si  dà  in  certi  peui  di  lega» 

ritti  f  die  si  fanno  cascare*,  e  questi  pure 

ohiaaMnsi  Rolli  o  Rucchetli. 
WÒU.  *.  m.  Liquore  spiritoso  tratto  per  distU- 

lasii>ne  dalle  canne  di  succliero. 
RUMARE.  «.  att.  Riigumare. 
RUMINANTE,  add.  Che  ramina. 
RUMINARE.    V.    att.    Rngamare.    Bùmlna, 

ruminano. 

RUNiNATÓRE-TRfCE.  vei^.  Chi  o  Che  ra- 
mina. 

RUMINAZIONE.  $.  f.  Rngomasione. 

RUMÓRE   io  stesso  che  ROMOBB. 

RUMOREGGIARE,  lo  stesso  che  ROMOBEQ» 
GIARE. 

RUMORÓSO.  Io  stesso  ohe  ROMOBO8O. 

RUNCÌGLIO.  ▼4>di  ROHCIOLIO. 

RUÒLO.  »'  m.  Catalogo  di  nomi  d' uomini  prò* 
priamente  descritti,  per  uso  della  miliiia  o 
per  altro  servigio  di  principi. 

RUÒTA,  e  RÒTA.  $.  /.  Strumento  ritondo  di  più 
e  varie  specie  e  materie,  e  che  serve  a  diversi 
osi,  girando  o  volgendosi  in  giro. 

R^rPB-  $.  f.  Altetsa  scoscesa  a  diroccata  di  monte 
o  di  scoglio. 

BUPlCÈLLA.  d'un,  di  Rape. 

RUPINÓSO.  add.  Scosceso,  Diroccato. 

RURALE,  add.  Di  villa. 

RUSCELLETTiNO-  dim.  di  Rosieelletto. 

RUSCELLÉTTO,  dim.  di  Roscello. 

RUSCELLINO,  dim.  di  RoKcelletto. 

RUSCÈLLO-  *.  m.  Piccolo  rivo  d'  acqnt. 

RUSCO,  e  RUSCHI  A.  s.  m.  Pungitopo. 

RUSIGNDÒLO,  e  ROSIGNÒLO.  s.  m.  Piccolo 
uccello,  die  canla  con  amila  varit-tk  e  soa- 
vità, e  segnatamente  nelle  noi  li  di  primavera. 

RUSPA. «.MI  ranolare della  gallina  e  de'pniu. 

RUSPARE.  V.  att.  Ranolar  co*  piedi  oome  fanno 
le  galline. 

RUSPÉZZA.  $.  m.  Rovideua. 

RUSPO-  ».  m.  Il  raspare. 

RUSPO,  suit.  Aggiunto  delle  monete,  allora  che 
coniale  di  fresc«>  non  hanno  perduta  nel  ma- 
neggiarle la  prima  loro  ravidetsa. 

RUSPÒNB.  $.  m.  Moneta  d' oro  di  Ire  teocliini. 

RUSSARE.  V.  att.  Fare,  dormendo,  on  suono 
più  o  lueo  romorosocon  le  narici,  in  passando 
,  per  esse  t>  aria  mentre  respiriam.0 

RUSSO.  $.  m,  U  russare. 


RUSTICAGGINE,  t.  f.  RnsttclifiiB. 
RUSTICALB.  add.  Rn-«lico. 
RUSTICALHÉNTB.  aw.  In  guisa  mst  leale. 
RUSTICAMENTE,  avv.  Con  modo  msttoo,  TU- 

lana  Olente. 
RUSTICANO,  add.  Rnstieo. 
RUSTICARE.  V.  att.  Vivere  in  eampBgRB.  Ri- 

snea,  rusticano, 
RUSTICHÉTTO.  dim.  di  Rnstieo. 
RUSTICHÉVOLB  add.  Yiileeeo. 
RUSTICHÉZZA-  $.  f.  Qualità  rostìca  e  TmaBa. 

RUSTICISSIMO,  e  RUSTICHÌSSIMO.   np€r1. 
di  Rustico. 

RUSTICITÀ,  a.  f.  Rustiebetu. 

RÙSTICO     add.   Che   appartiene  alla  villa , 

Rosso,  Villesco,  Da  cuotadino,  Z"tice. 
RUTA.  *.f.  Pianta  leKnoiia,d'acutisaiaioodorr« 

e  di  sapore  amaro  e  spiacevole. 
rUTAlb.  add.  Di. rata. 
RUTATO.  add.  Di  rata. 
RUTÉTTA.  dim.  di  Ruta. 
BUTICArSI.  rijl.  att.  Pianamente  e  eon  fatica 

niuover.Ni.  Rutieaai»  rutieonsi. 
RUTILARE.  «.  att.  Rifulgere,  Sdntillare.  Mm- 

tila,  ràtUano. 
RÙTILO,  a.  m.  Rutilante. 
RUTTARE.  9.  att.  Mandar  foora  per  la  boeca 

il  venti>  eh'  è  nello  stomaci). 
RUTTATÓRE-TRiCE.  vera.  Chi  o  Che  ratta. 
RUTTO,  s.  m  Vento  die  dallo  stomaco  si  manda 

fuori  per  bocca  con  isoond»  sooo». 
RUVIDAMENTE,  aw.  Con  modo  ravido. 
RUVI DÉTTO,  add.  Alquanto  remo. 
RUVIDÉZZA,  a.  f.  Roazena. 
RUVI  DITA.  a.  f.  Ruvidtva,  Rnneara. 
RÙVIDO  add.  Che  non  ha  superficie  polita  e 

liscia,  Roszo. 
BUVIStABb!  V.  att.  RoTÌstare. 
RUViSTICO.  a.  m.  Pianta  che  fa  per  le  sle^ 

ed  Ila  il  fior  bianco  a  similitadine  dipiaa. 
RUiiAMÉNTO.  a.  m.  Il  ranare. 
RrizARE  V.  att.  Far  bajr,  Sclienara. 
RÙizo  a.  m.  Il  rassare.  Voglia  di  schenara. 
RUZZOLA,   a.  f.  Strumento  tnod»  a  mode  di 

girella  che  con  gran  fona  di  brac^  si  fa 

rotare  per  le  strade. 
RUZZOLARE.  9.  att.  Gettar  per  terra  la  ramelBi  ' 

fecondila  girare. 
RUZZOLÓNE,  a.  m.  Pietra  grande  da  roawlara. 
RUZZOLóm.  ttV9.  A  modo  di  eota  eba  ransh. 


SAbaot,  n  SÀBAÒTH.  Toea  ebrea  eba  a*lat»> 
peira.  Delle  virtù,  ovvero  Degli  C8erciU|  a 
die«*si  di  Dio. 

SARADJGLIA.  a.  /.  Pianta  mesaleana.  Il  «ai 
HOiue  é  lueilicinalo. 

SABATICO,  add.  Aggiunto  dato  degli  Ebr^il 

'  ■■Baali, 


ano  de'  più  nubili  penadi  < 
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SABATÌNA.  t.  /.  Cena  di  grasso  dopo  la  mena 
notte  dfl  «abato. 

SABATÌNO.  add.  Di  Mbato. 

SABATO,  t,  m.  Nume  del  settimo  A  della  set- 
timana. 

SABBIA.  *.f.  Bène  mescolata  oon  terra. 

SABBIAbe.  V.  atu  Coprire  o  Ritarare  con 
subbia. 

SABBIONCBIXO.  dUn.  di  Sabbione. 

SABBIONE.  :  m.  Rina, o  Terra  arenosa. 

SABBIONÒSO.  add.  Di  qualità  di  sabbione. 

SABBIÓSO,  add.  Ssbbinnoso. 

SABINA,  e  SAVINA.  $.  /.  Pianta  medicinale, 

siiuile.al  gtoi-pro. 
SACCA-  $.  f.  Sacco  più  corto  dell'  ordinario  per 

oso  di    metterai   generalmente  panni  per 

viaggio 

SACCACCIO.  pegg.  di  Secco. 
SACCAJA.  $,  f.  Sorta  di  sacco. 
SACCA  RDÈIXO.  dim.  di  Saccardo. 
SACCAbdo    :  m.  Qofgli  che  condoee  dietro 

agli  eserciti  le  vitlovaglie  o  gli  arnesi  e  le 

bagaglio. 
SACCARÈLLO.  dim.  di  Sacco. 
SACCATA.  $.  f.  Mi -ora  di  tanto  terreno  in 

quanto  si  semini  an  sacco  di  grano. 

SACCAtO.  ».  m.  Aggiunto  per  lo  più  d' Idro* 
pisia. 

SACCÈNTE,  add.  Che  sa,  Sapiente. 
SACCENTEMENTE,  ow.  Con  saTÌeisa. 
SACCENTEBlA.  «./.  l're8ansione,Sraceiatessa. 
SACCENTINO.  dim.  Prosoatoosello,  Arrogan- 
tnccio. 

SACCENTÓNE.  atcr,  di  Saccente. 
SACCENTlJZZO.  dim.  Saccentino. 
SACCHEGGI  AMÉNTO.  ».  m.  Il  saccheggiare. 
SACCHEGGIARE,  v.  off.  Dare  il  sacco.  Porre 
o  Mettere  a  «acco. 

SACCBEGGIATÓBE^TBfCB.  ver».  Chi  o  Che 
sacciieggia. 

SACCHÉGGIO.  ».  m.  Depredanooe  intera  d*  una 

città,  d'  una  terra. 
SACCHÉTTA,  dim.  di  Sacc«ì 
SACCHETTAbe.  V.  att.  Percnotere  aleono  cAn 

sacc'iflti  pifiii  di  rena.  Saeehéita,  »aeehéttaHO. 

SACCHETTIna.  dim.  di  Sacelietta. 

SACCHETTÌNO.  dim.  di  Sacchetto. 

SACCHÉTTO,  dim.  di  Sacco. 

SACCBETTONE.  aeer.  di  Sacchetto. 

SACCHiEL.«iM(.  Nome  d'una  Sorta  d' erba  oggi 
ÌKoula. 

SACCIUTÈIXO.  dim.  di  Sacciuto,  Saccentniso. 

SACCIDTÉZZA.  ».  f.  Saccenteria. 

SACCIÙTO.  add. Saputo,  Che  afletta  di  sapere. 

SACCO-  ».  m.  Strumento  per  lo  più  di  due  peni 
di  li-la  cuciti  insieme  da  due  lati  e  da  una 
delle  teste; adoperasi  comonomente  per  met- 
tervi «teatro  cose  da  trasportarsi  da  laogo  a 
luogo. 

SACCÒCCIA.  ».  f.  Tasca. 
SACCOLO.  dim.  di  Sacco. 


SACCOMANNO.  ».  m.  Saccardo. 

SACCOMAZZÒNB.  ».  m.  Sorta  di  gioco  osato 
p«-r  lo  più  da' contadini. 

SACCON ACCIO,  pegg.  di  Saccone. 

SACCONCàLLO.  dim.  di  Saonme. 

SACCONCÌNO.  dim.  di  Saccnncelb. 

SACCÓNE.  *.  wi.  Spetie  di  sacco  grande  «Kito 
p^r  ogni  parte  e  pieno  di  paglia  o  di  foglie 
dt  gran  turco,  in  forma  di  materassa:  e 
tiensi  in  sul  letto  s«itto  le  materasse. 

SACCÙCCIÀ.  ».  f.  Saccoccia. 

SACCUCCiO   rfim.  di  Sacco. 

SACCITLO.  dim.  di  Saero. 

SACÈLLO.  ».  m.  Cappelletla. 

SACERDOTALE,  add.  Di  «acerdole. 

SACEBDOTALNÉNTB.  aw.  Da  sacerdote. 

SACEBIMTAtiCO.  ».  m.  Sacerdosio. 

SACBBDÒTB.  ».  m.  Quegli  clic  è  dedicato  a 
Di.»  per  amministrar  le  cose  sacre. 

SACEBDOTÉSSA.  ftmm  di  Sacerdote. 

SACERDÓTO.  ».  m.  Sacerdote. 

SACERDÒZIO.  ».  ut.  Dfficio  e  dignitk  del  sa* 
eerdute. 

SACERDÒZIO,  add.  Di  sacerdote,  Eoelesia- 
stico. 

SACBA  vedi  Sagra. 

SACRAMENTALE,  add.  Di  sacramento.  Atte- 
nent«  a  sacramento. 

SACRAMENTALMENTE,  aw.  A  forma,  o  Per 
meno  ili  sacramento. 

SACRAMENTARE,  v.  alt.  Amministrar  i  si- 
gramenii   Sacramenta,  »aeramimtaHO. 

SACRAMENTARIO.  ».  m.  Antico  rituale  eoo« 
tenente  le  orazioni  e  riti  api>artenentl  alla 
celebrasione  ed  ainmiuistrasione  do' sagra* 
menti. 

SACRAMENTATO,  add.  Dicasi  del  Nostro 
Signora  che  è  presentialmente  nelP  ostia 
consacrata. 

SACRAMÉNTO.  ».m.  In  generale  denota  Segno 
d'  una  cosa  santa  o  sagra;  nella  Chiesa  cat- 
tolica romana  è  un  Segno  sensibile  della 
grasia  santificante  instituito  da  GesùCristo.l 
Giuramento,  Sagramenio. 

SACRARE.  V.  att.  Dedicare  a  deità,  Conaaerare. 

SACRARIO.  ».  m.  Sagrestia. 

SACRATO,  iiuf.  Luogo  saero. 

SACBAto.  add.  Fatto  sacro,  Consagrato. 

sagrestìa.  ».  f.  Sagrestia. 

SACRIFICAMÉNTO.  ».  m.  L' atto  disacriSofte. 

SACRIFICARE,  «  SAGRIFICABE.  «.  att.  Qf- 
ferire  in  sacrificio. 

SACRlFICATÒRE-TBiCE.  veri.  Chi  o  Che  Sa- 
crifica. 

SACRIFICAZIÒNE.  ».  f.  Il  sacrificale. 

sacrifìcio,  e  SACRIFIZIO.  ».  m.  Colto,  o 
Veueratione  fatta  a  Dio  con  offerirgli  per 
meno  de>  sacerdoti  la  vittima  per  placarlo  o 
liularlo. 

SACRIFICO,  add.  Che  appartiene  a  sacrifisio. 
SACRIFiCOLO,  e  SACRIFÌCOLO.   *.   m.  Re 

de'saorificj  presso  gli  antichi  Romaoi. 
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SACmiFizio-  vadi  SACftinao. 

tAGBlLBflAlléNTB.  «w.  CM  SMritegio. 
SACRILÈGIO.  :  m.  Yiolanons  della  com  Mp 

graU. 
SACBÌLEGO.  a*d.  Cìm  oi>auMM«M6iUeglo. 
8ACBISTÌA.  t.  A  Sagmtia. 
tAcaa  e  SÀGSO.  ;  m.  Sorta  di  piaeola  arti- 
glieria. 
tAcmO,  •  SACBO.  *dd.  Dedicato  a  deitt,  op- 

pweto  a  PruCaao. 
SACBOSAntO,  e  gACBOSANTO.  add.  Sacro 

e  eaolo. 
SADDISFABE.  V.  att.  Satisfar». 
«AEPPOLArE.  ».  at$.  Tagliare  ^le  tltt  per 

nojsiovamrle  il  pedale  aopra  il  aaeppelo. 

Saìppota,  saippoiuHO. 
SAÉPPOLO.  #.  «.  Arco  da  palloltoU  per  «aet- 

Ure  gli  ucevlliol.  Ufi  dice  aocba  al  Tralcio 

nato  eul  pedale  della  Tito. 
SAÉTTA,  s.  f.  Freccia. I  Folgore. 
SAETTANE,  s.  m.  Qaaatilk  di  coaa  da  laet- 

tare. 
SABTT AMÉNTO,  s.  m.  Saettarne. ||  L'atto  del 

eaeltare,  Scagliamento  di  saetta. 
SAETTAbE.  v.att.  Ferire  con  saette. !| Gettare, 

o  Scagliare,  o  Tirare  8aetla.5<tóite,  toittano. 
SAETTATA.  *.  /.  Colpo  di  saetta. 
SAETTATÒBB-TBtCE.  verb.  Chi  o  Che  saetta. 
SABTTÉTOLB.  add.  Oa  saettare. 
SAETTÌA.  *.  f.  Spetle  di  navicella  sottile  «  te* 

locissiroa  al  corso.  • 

SABTTIÉBB.  «.  m.  Saettatore. 
8ABTTOI.ABB.  «.  <dt.  SaappoUra.  Stéttola, 

taèUoUtno, 
SAÉTTOLO.  *.  m.  Saeppolo. 
8AETTÒNE.  $.  m.  Spesie  di  serpente. 
SAETTÙHE.  s.  m.  Saettarne. 
SAETTUZZA.  dim.  di  Saetta. 
SAFÌtNA.  ».  f.  Eamo  interno  deUa  veoA  della 

gamba. 
SAFFICO,  add.  Di  Saffo,  Della  po<tessa  Saffo  : 
Sorta  di  verso  endecasillabo  di  cai  essa  fa 

inveotrice. 
SAFFÌBO.  s.  m.  Zaffiro. 
SAGA.  t.  f.  Strega,  Inoantatrioe. 
SAGACE,  add.  Astato,  Coot>iderato. 
SAGACEMENTE,  avv.  Con  sagacitk. 
SAGACÉZZA.  «.  A  Sagacitk. 
SAGACIA.  ».  f.  Avvedutene,  Sagacia. 
SAG ACITA.  s.  f.  Abito,  o  DisposisioDe  viiiaosa 
colla  quale  si  sa  dihcernere  il  vero  dal  falso, 
a  giudicare  bene  e  eoo  prudenta  delle  amane 
operationi,  e  operare  altresi. 
SAGAPÈNO.  ».  m.  Gomma  medicina  raasigna 
elle  stilla  da  una  spesie  di  ferula. 

SAGÈNA.  ».  /.  Spesie  di  rete  grande  atta  a  pi- 
gliare multo  pesce. 
SAGGÉTTO.  dim.  di  Saggio. 
SAQGÉ3CZA.  lo  steseo  che  Savibssa. 
SAGGIAMENTE.  Mv.  Saviamente. 
8AGG1ABB.  v.  att.  Fare  il  saggio,  la  praova. 


SAGGIATÓBB-TBiCB.  9wè.  Chi  o  Om  «aggla 

l'oro. 
SAGGINA.  ».  f.  PianU  «ba  bn  i  seaai  xoUadi, 

un  poco  appnntatL 
SAGGINALE.  ».  m.  Gambo,  o  Posto  dalla  sag- 
gina. 
SAGGINAmK,o8AGINABE.  ».  ««.  Uaptecpap 

re.  Ingrassare  ben  bene.  Sagima,  sacsaomo. 
SAGGINATO,  e  SAGINATO.  ad*,  Mancalolo 

con  saggina. 
SAGGINBLLA,  •  SAGINELLA.  e.  A  Smg^ÌBM 

serotina. 
SAGGIO.  *uit.  Piccola  parta  che  ai  Ut»  dalla 

intero,  per  fame  pruova  o  mostra. 
SAGGIO,  mdd.  Savio.  |  Consapevole. 
SAGGICÓLO.  ».  m.  PiGCol  fiaacbetto,  ad  ^«ala 

si  porta  il  vino,  perchè  altri  a«  £mcU  il 

saggio. 
SAGiNA.  ».  f.  Possesso. 
SAGINATO.  vedi  SAC61NAT0. 

SAGÌEE.  ».  au.  Dare  il  possesso,  Mettara  ia 

possesso. 
SAGÌTTA.  ».  f.  Saetta. 
SAGITTALE,  add.  Sutara  del  cra^»,  par  aù 

si  oonoettono  fra  sé  le  doe  oasa  del  aiacipsta. 
SAGITTAEE.  ».aM.SaelUre. 
SAGITtAbio.  s.  w.  Arciere,  Frecdataw. 
SAGLIMÉNTO.  ».  m.  Salimento. 
Saglìbe.  ».  att,  Salirà. 
sAgo.  add.  Sagaoo. 
SAGOIA.  ».  A  Foaicella  inoatraaata  ia  aapa 

alla  qasis  è  attaccato  an  peso  per  iaanadft* 

gitare  il  fondo  dell'  acqaa,  e  diceai  par  la 

più  Sagola  di  »aamda§lìo. 
SAGOMA.  ».  f.  U  contrappeso  della  atadera 

che  scorre  di  aoa  e  di  là  della  miMirOj  •  per 

coi  si  raggoagliano  i  pesi  qaaade  sta  issàs 
SAGOBA.  »./.  Fune,  Sagola. 
SAGBA,  e  SACBA.  ».  f.  Dedicaàoaa,  CoBMBrs- 

(ione  di  cbiese,  campane  ec 
SAGEAMENTAlb.  add.  Sacramentala. 

8AGBAHENTALMÉNTE.   am».  Saaraaaatal- 

uienie.  , 

SAGBAMENTAbb.  V.  au.  Saeramaatara. 
SAGBAHÉNTO.  ».m.  SacraoMoto.  |  Eaeaiaatia. 

I Gioraaienlo.  |  Cosa  sacra  d^  fiantiK. 
SAGBAEB.  V.  att.  Sacrare. 
SAG  RATINO,  add.  drtto  per  aotifraai,  par 

Grande,  Solenne,  Eccessivo:  ed  è  per  lo  p(& 

plebeismo  nssto  per  aggianU»  di  Fiadw,  di 

Stista  eo. 
SAGBAto.  add.  Sacrato,  Saero. 
SAGBATdNE.  lo  stesso  che  SaoRATIHO. 
SAGBAZIÓKB.  ».  /.  Sagra. 
SAGRESTANO.  ».  m.  Cb'  è  propoeto  alla  «an 

dflla  Mgrestia. 
SAGRESTIA.  ».  f.  Loogo  nel  qnale  ei  ripoa- 

Jono  e  guardano  le  cosa  aacre  a  gli  amdi 
ella  oiiifsa. 

sagbetaméntb.  aw.  SegrotaoMBla,  Sacra- 

tauifiile. 
SAGBÉTO.  »u»t.  Segreto. 
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SAMi.  <.  ■.  P«ll«  a  p«M«,  oh*,  eooeUto  • 
nfloiU,  lerv*  per  furunar  botte,  oopwte  ài 

libri,  •  limili. 

fAfiimCAMBHTO.  s.  m.  SagriBm. 

SAGBIFICArb.  «.  mtt.  Saerileara. 

AlGRiPiCAZiélVB.  t.  f.  Samflcio. 

SA««lFÌClO,e  8ACBIFÌZIO.  s.  m.  SieriSei». 

SACRILÈGIO.  !•  stesso  ebs  Sacrilloio. 

8AGRÌSTA.  i.  m.  Quel  prelato  clis  sontiene 
Je  veci  di  ugresteno  nel  palano  pontificio. 
SiGRO.  i.  m.  Nome  d' una  tpesis  di  falcoae. 
SiGRa  add.  Sacro. 
SAGROSAlVTO.  add.  Sacrosante. 
SAIca.  t.f.  8urU  di  basUoMBto  gnoo  e  tono. 
BhiUB.  s.  m.  grasso  stratto. 
SAiMA.  lo  stesso  cha  SÀoeniA. 
SAJO- 1.  m.  Sajone. 

CAja.  ».  f.  Speda  di  panna  laao  sotUla  a  leg- 
giero. 

SAJBTTO.  cUm.  di  Si^o. 

fiAilON Accio.  ;>##/.  di  Ssjona. 

SAilÒNE.  I.  m.  Vestimente  del  buste  co*  qaarti 
lunghi. 

sAjórna.  s.  f.  Spesie  di  vaste  lunga. 

SAJÒno.  a.  m.  Sejooa. 

SAla.«.  AStsnia  principale,  la  maggiora  dalla 
eass  e  le  piò  cumanef  dove  perla  piò  s'  ep- 
nareoelrìano  la  mensa,  si  unno  festa  di 
ballo  ec. 

SALACCA.  $.f.  Pesca  di  mare  simila  al  ragno, 
ma  più  oumitresso  nella  sebiena.  a  ebe  ai 
ceosarva  nella  satemaja. 

SALACE,  add.  Che  eccita  libidine. 

SALACBTKBBÒLBO.  s,  m.  Insalate. 

SALACITÀ,  s.  f.  Qualità  di  ciò  cha  è  salace. 

SALAJA.  s.  f.  Loogo  destinato  ■  aaservi  va»- 
tfuto  li  sale. 

SALAJUÒLO.  ».  m.  Colai  cbe  venda  o  distri- 
boioce  il  sala. 

SALAHALÈCCHE.  voce  bassa  osata  parlo  pia 
in  ischerz»,  e  Wmata  dell*  ebraico  a  arabo 
Smlam  iteha,  ohe  vale  Paet  e  aaluu  a  «oi. 
SALAMANDRA   s.  f  Surta  di  rettile  che  tra- 
manda tanta  omidità  dalla  bocca  e  dai  pori 
capace  di  estinsuere  on  piccol  fuoco;  gli  an- 
tichi errnnaeuientA  attriboivangU  qualilk  di 
vivere  illeso  dal  fuòcin 

8ALA1IAN1»BAto.  add.  Di  salamandra. 
SAI<Ame  4.  m.  Carne  di  porco  peste,  salata  a 
in-accala. 

SALAMELÈCCHE.  vedi  SalAHALECCHB. 

•ALAM ISTRA.  *.  /.  Aggiunte  di  Donna,  Vale 
Sace«iil<>. 

AI.AMISTBABE.  «.  att.  Pare  il  saccente. 
ALAMISTRERìa.  s.  f.  Saccenteria. 
ALAMISTBO.  add.  Saccente,  Presontoosello. 
AIiAllÓJA.  s.f.  Acqua  sslata  per  oso  di  con. 
servurTi  entro  pesci,  fanghi,  olive  e  simili. 
lI.  AMOJABE.  V.  intr.  Fare  salamvja. 
.E.AÌffCH«A.  s.  /.  Salamistra. 
X.AMOKCÌ9IAi  dim.  di  Salamona. 


SALAHOlVB.  te  steaso  eha  SnMONi. 
SALARE  «.  «sr.  Asperger  eiiaoebasato  di  sala. 
SALABiAbb.  «.  mt.  Dar  salario. 
SALARIATO.  «tftf.Cha  ha  salario,  oprowiaione. 
SALARIO,  e  salAro.  «.  ««.  Merecd*  Mltoite» 
che  si  db  a  cbi  serva. 

SALASSARE.  V.  att.  Cavar  sangoa. 

SALASSO.  ».  JR.  11  cavar  sangoe. 

SALATO.  $,  M.  SalasM,  Caraaaecct  •  altri 
salumi. 

SALATO,  add.  Salat. 

SALA  va  mdd.  Sodicio. 

SALAVOSO.  add.  Sporco,  Sodido. 

SALCB.  vedi  Siiao. 

SALCÉTO.  $.  m.  Loogo  pieno  di  salci. 

SALClAjA.  :  f.  Siepe  aasai  bassa,  formata 
per  lo  pie  di  piccoli  aatd. 

SALCÌCCIA,  la  stesso  cbe  SALSICCIA. 

SALCICCIÒTTO.  lo  stesso  die  SALSICCIOTTO. 

SALCIGNO,  add.  Di  salcio,  o  Da  salci. 

SALCIO.  $.  m.  Albero  die  presto  cresce,  e  viene 
pio  vigoroso  ne*  longlù  amidi  e  paludosi. 

SAlba.  $.  f.  Aeqoa  in  cni  aia  disciolta  gomma 
o  altra  matma  viscosa, o  amido;  e  serv<> 
per  tener  distssi  e  incartati  panni  lini  o  si- 
mili, ascintti  die  aìano,  o  passatevi  sopr» 


Fermunente ,    Stabil- 


fern*  ben  caldo. 
SALBAMBNTE.    ow 
mente. 

SALDAMÉNTO.  *.  m.  L'oparasiona  e  l'affoltu 
del  saldare. 

SALDARE.  V.  att.  Rionire,  Riappiacara,  a  Ri  - 
enngiagnero  leaperlare  e  leasare. 

SALDATOjo.  t.  m.  Strumento  per  saldare. 

SALDATURA,  s.  f.  11  saldare,  e  il  Luogo 
saldate. 

SALDBXIA.  M.f.  Stabilità,  FaroMna. 

SALUa  a.  m.  Si  dice  il  Sddare  deUa  ragteni  e 
da' eoa  lì. 

SALDO,  add.  Intero,  Senta  rottora. 

sAldo.  av9.  Con  saldessa. 

SALE.  s.  m.  Uno  da'  primi  cinponanti  di  tntti 
i  misti|  da'  quali  artificialmente  si  cava,  ed 
in  particolare  dall'  acqua  marina,  per  condi' 
mente  de'  dbi,  a  per  preservar  la  cosa  dalis 
potrefaxiona. 

SALBGCilABB.  «.  au.  Asperger  di  sala.  Saiég- 

gia,  saliggiano. 
SALENTE,  add.  Saglienta. 
SALBTTA.  dbH.  di  Sala. 
SALGÈMMA,  e  SALGEMMO.  *.  m.   Speda  di 

sale  minerale,  IiickIo,  trasparente. 
SALiArb.  add.  De'  SalJ,  sacerdoti  di  Marte. 
salìbile,  add.  Cbe  ai  pud  ascendere  fadl- 

meute. 
SALICA,  soprannome  dato  alle  Leggi  stabilite 

niil  regno  di  Francia. 
SALICAlb.  s.  mi.  Luogo  piano  di  aalid. 
SALICASTRO.  t.  m.  Salice  salvatico. 
SALICE,  lo  stesso  die  Salcio. 
SALICÉTO.  $,  m.  Luogo  piantate  di  salid. 
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SAIICÓNE.  #.»«.  Speri»  ^*  •»^"«-     .       .^    .    ' 
8ALIÈBA.  *.  /.  Va»elto  "«V  q»»»»  «l  m«»lt«  ^^ 

*>!*•  ..         .    • 

salìfero,  aid.  Dicasi  ai  tolte  qwUe  matene 

dt  eoi  «i  pad  cavar  sale. 
flALtncO.  «rfrf.  Salifero. 
8ALIG Astro.  #  m.  Salcio,  Saliooiie. 
8ALÌGNO.  ».  m.  Spetie  di  manoo  di  Carrara. 
SALIMBÀCCA.  $.  /.  Eicel»!  legnetto  rilondo  e 

incavai..,  dove  si  suggella  il  sacce  del  sale  e 

altre  nH>reaode. 
8ALIHÉNTO.  *•  »«•  H  aallre. 
SALINA,  t.  f.  Loogo  dove  «l  cava  e  tafana  U 

SAlIMATÓRE-TRiCE.  «w*.  Chi  o  Che  lavora 

alle  «aline. 
SALINATURA.  $.  f.  V  «pera  del  fare  il  sale. 
8ALIKCÈnBlO,e  SALINGER  Via  4.  m.Ginoco 

d'  esercisit»  osalu  dai  faneialli. 
SALJNO  odd.  Che  ha  del  salo. 
SALiO.  a.  m.  Nume  ohe  diedero  i  Romani  al 

Sacerdoti  di  Marte. 
SALIRE.  V.  att.  Andare  ad  allo,  Montare. 
SALÌBE   ».  att.  SaliU. 

SALISCÉNDO.    e  SALfSCENBf.   ».  m.    Una 
delle  serrature  dell*  asci».  ci>e  è  ana  lama 
di  ferro  grassetta  che,  impemata  da  un  capo 
nella  imposta  e  inforcando  l  monachetti  dal- 
l' altro,  serra  ascio  o  finestra. 
SALtTA.  *.  f.  Il  "allre. 
SALITOLO.  *.  m.  Stmmento  per  salire. 
SALITOBE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  sagUe. 
SALIVA-  #.  f.  Scialiva. 
SALIVAlb.  add.  Da  saliva. 
8ikLlVAZió\E  «./•  Quella  npera^one  animale 

prr  cai  si  produce  la  saliva. 
SALMA.  *.  /.  Soma,  Peso. 
SALMASTRO,  add.  Che  tiene  del  salso. 
SALMATA.  *  /.  Discorso  longo  e  nojoso. 
SALMEGGI  AMÉNTO.  *.  m.  Il  salmeggiare. 
SALMEGGIARE,   v.  att.   LeKffere,  o  Cantar 

salmi.  Salmeggia^  salmeggiano. 
SALMEGGIATORE-TRÌCE.   verb.  Chi  o  Che 

saloiettgia. 
SALMERÌA.  s.  f.  Mnlliladine  di  some. 
SALMISiA.  aw.  Parnla  ohe  «i  dice  nrl  ragio> 
nere  di  qualche  mala  avventura  o  di  qualche 
malore,  quasi  vogliasi  allontanare  il  mal 
auiturio. 
SALMISTA.  *.  m.  Componitor  di  salmi. 
sAlmO.  $.  m.  Canione  sacra,  come  i  eomponi- 

meiiti  di  David  e  «iiroili. 
SALMODÌA.  *.  A  Canto  di  salmi. 
SALMONE,  lo  etesso  chn  Si^LAHOtlB. 
SALNITRAjo.  a.  m.  Fabbricatore,  o  RatDna- 

ture  «li  Salnitro. 
SALNITrAle.  add.  Dice.il  di  quelle  aostann 

Cile  a|i|>ai  tengono  a  salnitro. 
SALNITRATO.  add.  Diceai  di  Quelle  sostante 
in  CUI  itia  infuso  salnitro. 

SalnitrAzio.  s.  m.  Lavoratore,  o  Manipola- 
tore di  salnitro. 


SALNfTBO.  a.  m.  Mitro:  il  SalnUn  meBeoUto 
con  carbone  e  solfo  serve  a  far  la  polvere  dA 
artiglieria. 
.SALNITRÓSO.  add:  Dicesi  di  Quelle  fostaue 

che  contengono  salnitro. 
SALÓNE,  aeer.  di  Sala,  Sala  grande. 
SALOTTÌNO.  dim.  Piccolo  salotto. 
SALÒTTO,  dim.   Piccola  sala.  |  Stawa  qus- 
lunque  dove  si  mangi  ec.,  ma  dove  Boa  sì 
dorma. 
SALPA,  dim.  Pesce  ignobile  di  mare,  di  colore 
lendrnle  al  pavonami ,  oon  aleane  righette 
gialle  piìi  vivaci  di  quelle  deli'  orata,  a  cai 
nel  resto  è  multo  inferiore. 
SALPARE.  «.  att.  Levar  V  ancora  dal  aare^  e 

tirarla  nella  nave. 
SALPRUNÈLLA.f.f. Sorta  di  sale  detto  ofgidl 

Mitrato  (li  potassa  fuso. 
SALSA,  a.  f.  Condiment>  di  più  maniere,  obe  ai 

fa  alle  vivande  per  aggiunger  loro  sapvre. 
SALSAHÉNTO.  a.  m.  Sai  urne,  cioè  Vivanda  di 

carne  o  pesce  salato. 
SALSAPABfGLlA.  *.  f.  Pianta  americana,  la 
cui  radice  è  usata  come  medicamento  a«do- 
rifern. 
SALSARÈLLA-  dim.  di  Salsa. 
SALSÈDINE,  a.  f.  Salsena. 
SALSÉTTA.  dim.  di  Salsa. 
SALSETTiNA.  vttiegg.  di  Salacità. 
SALSÉTTO.  add.  Alquanto  salso. 
SALSÉZZA,  a.  f.  Qualità  di  dA  di*  è  salao. 
SALSICCIA,  a.f.  Carne  di  majale  minotlasimn- 
mente  battuta,  e  messa,  con  sale  e  allrì  in- 
gredienti, nelle  budella  minate  del  porco. 
SALSICCIAIO,  a.  m.  Quegli  che  fa  le  salncee. 
SALSICCIÓNE,  a.  m.  Spetie  di  salsiccia. 
SALSICCIÒTTO,  a.  m.  Spetie  di  salaaw. 
SALSICCIUÒLO.   a.  m.  Peno  di  salncciin,  O 

quale  si  dice  anche  Rocchio. 
SAlSO.  tuat.  Salsetsa,  Salsedine. 
SALSO,  add.  Di  qualità,  e  saper  di  aale. 
SALSÙGGINE.  ».  f.  Salsetsa. 
SALSUGGINÓSO,  add.  Che  ha  salsogfino. 
SALSÙME.  a.  m.  Tutti  i  camangiari  cliesioen- 
aervano  col  sale,  che  più  GumnneaMato  &• 
Conni  Salame. 
SALTABECCA,  a.  f,  Spetie  di  cavalletta. 
SALTABECCARE.  V.  att.  Saltabellarc  SéUU' 
béeta,  satiabéeeaHO. 

SALTABELlAre.  e.  att.  Fare  speeia  saia,  « 
n»n  molto  grand'.  Sattabetta,  tattabiUmmo. 

SALTACCeiÓNE  (A),  modo  awv.  A  salti,  Scl- 
tclluni. 

SALTAI NP ANCA.  é.  m.  Cantambanco,  Cini<- 

latano. 

SALTALEÓNE,  a.  m.  Filo  e1a«tieo  d*  ollaao 
ravvolto  sopra  di  sé  in  piccali  e  stretti  giK 

spirali. 

SALTAMARTINO,   a.  m.  Sorta  d'arliftierin 

d'  una  libra  di  palla  incirca. 

SALTAHBAbco.  a.  m.  Yeiilimento  matieo  da 
nomo. 
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SAiTANÉirra  1.01.  Salto. 

8AI.TANIN0ÒSSO.  «.  m.  Vestimento  misero,  e 

Minio  iM-rugai  Terso. 

SALTASSÉCOA.  t,  f.  Uccelletto  di  queUi  che 

viTuou  di  baelwriissuli. 
SALTAivtb.  aid.  Che  salU. 
SAITAlE.  9.0».  LeTarsi  con  tatta  U  vita  da 

terrs  rie^dxodo  nel  laogo  stesso,  o  geltao- 

dMi  (Il  neltu  da  ana  parte  all'  altra  senaa 

tooosre  Io  ipaxiudi  meno. 

SAITABÌZZO.  add.  Aggiunto  di  cavaUo  adde- 
strato a  saltar*. 

SALTATdJA.  $.  /.  Reto  che  8Ì  stende  aopra 
i'seqos  dietro  ad  un'  altra,  drotro  cai  sal- 
Undo  restano  lavilappati  i  maggini. 
SALTATÒBE-TRÌCE.  wi*.  Chi  o  Che  salta. 
SALTATÒRIO.  add.  Cbeappartiene  a  saltatore. 
SALTAZldNB.  t.  f.  Il  aalUre. 
SALTELLAbe.  ».  intr.  Saliare  spessamente,  e 

a  pieeoli  calti.  Salùtia,  saltèUmo. 
SAVTELLÌKO.  dim.  di  Salto. 

SALTELLÓNE,  e  SALTELLONI,  aw.  A  salti. 
Saltando.  ' 

SALTERÉCCIO.  add.  Spf  ttante  a  salto. 
S^'^,^'f^^LAKE.  V.  intr.    FrrqoentatÌTO   di 

Saltellare.  Salttrètla.  taiterèliatio. 
SALTEBELLO.  dim.  di  Salto. 
SALTEKÉTTO.  dim.  Piccolo  salterio. 

SALTÈBO.  e  SALTERIO.   *.   m.    11  TOloffle  • 
i  op«ra  de'  salmi  di  David. 

ALT^TTO.  dim.  di  Salto. 

ALTICCHIAbb.    ».   att,    FreqnentaUvo   di 
sa/tare.  ^ 

iltihbAivgo.  s.m.  Cantambanco. 
lltIxbAbca.  *.  /.  Sorta  di  Teste  file. 
ìLTO  t.  m.  Il  sa'tare. 

LCBBBBIMAHÉNTE.  tuptrlat.  di  Salubre- 
mente. 

LCBÈBBIM o.  superiat.  di  Salubre. 

LIJBBE.  add.  Che  apporta,  o  iodica  salo- 
srjia, 

.CBREMÉNTE.  aw.  Con  salubrità. 
UBBITÀ.  s.  /.  Qualità  di  ciò  che  è  salubre. 
CMAjo.  s.  m.  Venditore  di  salami. 
[/MB.  s,  m.  Satstime. 
7TABB.  v.att.  Pregare  felicità  e  salute  ad 
Irai  facendugli  routtu.  Saluta,  salutano. 
ttArb.  s.  m.  L' atto  del  salutare. 
TARE.  add.  Salolifero. 
TAT<>RE-TBÌCE.  Mr*.  Chi  o  Che  salala. 
rAZiÓWE.  *.  f.  11  aalutare.  Salute. 
TE.  *.  f.  Assiearamento  o  Liberazione  da 
(danno  e  pericolo,  Salvena. 
'EVOI.E.  a€ld.  Salutifero. 
EVOI.MÉKTE.  aw.  Con  salute. 
IJRER  AMÉNTE.  aw.  Con  apporlamento 

'FERO.  ada.  Che  apporta  salute. 
^-  *'  «e.  Il  salatare. 
*»  /.  Lo  sparo  die  si  fa  ad  un  tempo 
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dì  molli  arehiboej  o  peni  di  artiglieria,  fa 
eegoo  di  saluto  e  di  gi..ja.  * 

SALVABANÀJO.  $.  m  Vasetto  di  terra  cotta, 
nel  quale  i  fanciulli  metlon.» ,  per  un  picciol 
fesso  eh  egli  ba,  i  loro  daoari,  per  aaiTargU. 

SALVADOBB.  t.  m.  Salvatore. 

SALVAFIASCHI.  tuit.  Cesta  da  portar  fiaschi. 

SALV AGGINA.  «.  /.  Carne  d'animale  salTaUcó 
bnooo  a  maogìare. 

SALVÀGGIO.  add.  SelTaggio. 

SALVAGGIÙMB.  *.  m.  Tutte  le  apeile  d'ani- 
mali che  ai  pigliano  ia  caccia,  buone  a 
mangiare. 

SALVAG lÓ^E.  s.  f.  Salvasione. 
SalvaguAbdia.  :  f.  Custodia,  Sicnreasa. 
SALVAMAno  (A),  lo  stesso  ohe  A  Mar  SAITA. 
SALVANENTB.  aw.  Sanie  danno. 
SALVAMENTO.  :  m.  il  aalvarsi,  Salvetxa, 
SAlvAnza.  $.  ASalvona,  Salvamento. 
SALVARE    V.  mtt.  Conservare,  Difendere. 
SALVABOBA.  a.  m.  Luogo  ove  si  serbano  le 
vivande. 

SALVASTBÈLLA.  lo  stesso  che  PlHPII«ELia. 
SALVATELLA .«.f.  Una  delle  vene  «iella  mano. 
SALVATICAMENTE.  aw.  Alla  saivatica. 
SALVATICHÈLLO.  add.  Sàlvalichetto. 
SALVATICHÉTTO.  dim.  di  Salvalico. 
SALVATICHÉZZA.  $.  f.  La  qualità  di  ciò  cb'è 
selvatico. 

SALVATICINA.  $.  f.  Selvaggina. 

SAI.VÀT1CO.  a.  01.  Luogo  pieuo  d'alberi  da  far 
ombra. 

SALVÀTICO  add.  Di  selva,  Non  domeetico. 

SALV  ATICÙME.  lo  atea»)  die  SaLVATICBBZZA. 

SALVATO.  P.  pat$.  da  Salvare. 

SALVATÓRE-TRJCE.  vtrb.  Chi  o  Cbe  salva. 

SALVATÒBIO.  add.  Sacrario,  Asilo. 

SALVAVÓCE.  $.  m.  Eclieo. 

SALVAZIÓNE.  4.  /.  Salvamento  ,  Salute. 

SAlVE.  a.  /.  Voce  pretta  latina,  usata  nel  nu- 
mero del  meno,  per  lo  più  poeticamente,  per 
lo  stesso  che  Dio  ti  salvi. 

SALVeregìna.  a.  /.  Orazione  cbe  li  recita 

alla  Nostra  Donna. 
SALVÈTE.  lo  stesso  che  SalTB. 
SALVÉZZA,  t.f.  Solute,  Scampo. 
SALVIA.  $.  /.  Pianta  aromatica  ohe  osasi  ia 

medicina,  e  anche  per  la  cucina. 

SALVI AtiCO.  add.  Salviate. 
SALVIAto.  add.  Patto  con  salvia. 
SALVIÉTTA    a.  /.  Tovagiioiino. 
SALVIFICANTE.  add.  Che  fa  salvO» 
SALVIgiA.  t.   f.  Asilo,  Rifugio. 

SALVO,  s.  m.  Convensione  con  la  quale  altri 
nel  vendere,  ctmcfdere  o  simili,  una  cosa  a 
ano,  se  ne  riserba  alcuna  parte;  Eestrin- 
stone.  Riserva. 

SAWO. add,  Fa»r  di  pericolo.  Sicuro,  Salvato. 

SAlVO.  aw^che  talora  si  adopera  in  fona  di 

preposisiono  ;  e  vale  Eccettuato,  Fuorché. 
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SALfCÓNF 
8ALIÈBA 

Sll«. 
SALtFEr 

/        tji^'^  t,  punta,  I  eoi  rimi  moo  ri- 
SA  ^I!^i,«  <*»•«''••••  tenera  e  oopioti,  ed  i 

8^/         f*fi^S«^^  hanno  vlrtfc  dioretict. 


iTfi'irfrf.  Sorta  di  fleo. 


Stmmento  nisti««no  mvtfotle 

«*^^l«ÉnTA.  rfim.  di  Sampogna. 
^j^AMtS-  <*<'<'•  A*'*^  ^  sanarli. 

«ALI  i-  "*•  P'*  Gambi  saccbi  della  saggini, 
**Jdellgrantorco. 
oAivASlÉNTE.  av9.  Con  riailitii.  0  Sene,  Perfet- 

untente. 
5AIVAbe.  •.  att.  Far  sano,  Hender  sanUk. 
SANATIVO,  add.  Che  ha  virtà  di  sanare. 
SANATO,  tutt.  Senato. 
SANATOre.  tust.  Senatore. 
SANATObe-trIcb.  vtrò.  CU  e  Che  sana, 
SANATÒRIO,  add.  Senatorio. 
SANAZIÓNE,  t.  f.  Goarigione,  Onarinento. 
SANCÌBB.  V.  an.  Statuire  «  Determinare. 
SANCOLOMBANO,  e  SANCOLOMBÀIf  A.  $.  m. 

e  /.  Surta  d*  sva. 
SANCTIO.  «wf.  Voce  eomposta  per  isohario, 

per  ountraffare  un  Sanesa. 
SANDALO.  *'■  M.  Legno  doro,  odoroso  e  di  difr 

ferenti  colori,  die  a  noi  è  portato  dall'India. 

Q  Sorta  di  caltare. 
SANDAbaca,  «  SANDRACCA,  *.  f.  Composi^ 

lione  minerale  detta  anche  Ritagallo. 
SAWÉA.   s.  f.   psro   che  signiBcbi  CosU  o 

Spiaggia. 
SAN6BINENTB.  add.  Saiigninanta. 
SANGIACCO.  «.  m.  Titolo  di  dìgnitt  pressoi 

Turolii,  vale  GoTomatoro. 
SANGIHIGNAnO.  s.  m.  Sorta  di  vino. 
SANGlOGHéTO.  Tedi  SaNOIOTITO. 
SANGIOVANNITA.  $.  m.  Della  setta  e  Del  ei^ 

dine  equestre  di  San  Giovanni. 
SANGIOVÉTO.  e  SANGIOGHÉTO.  ».  m.  Dicasi 

una  Sorta  d' uva. 
SAngbia.  t.  m.  Salasso,  Cavata  di  sangue. 
8ANG1TACCIO.  pegg.  di  Sangue. 
SANGUE,   i.  m.  Quali'  umor  Termigllo  che 

acorro  nelle  vene  e  nell'  arterie  degli  ani- 
mali. 
SANGUIFICAbb.  V.  au.  Generar  sangue.  5aii- 

guifka,  sangui/Uano, 

SANGUIFICAZIONE,  s.  f.  R  sanguifleare. 

SANGUiGNO.  add.  Di  sangue.  1  Ohe  abbonda 
di  sangue. 


SANGUINACao.  *.  a».  ViTauda  falla  diliap» 

di  animale. 
SANGUINARE.  V.  ott.  Yarsare  U  saague.  Sa- 

guina,  sanguinano. 
SANGUINARIA,  s.  f.  Mceola  plisla  *»tla  e^ 

muoeiupnte  Sanguinella. 
SAKGUINABIO.  add.  SangntodeaW. 
SANGUINE,  s.  m.  Arbuseello  che  P««a«.»  "J 

aoiiM  dal  color  n>aw,  che  acqmjUao  I  nm 

dalla  parte  che  è  battuU  dal  solS. 
SANGUINE,  s.  m.  Sangue. 
SANGUINÈNTB.  add,  Sangalues». 
SANGUÌNEO,  «rfd.  Sanguigno. 
SANGUINITI.  *.  f.  Parentela.  I  Reo»  «*»• 

tiTo  di  tutti  i  eonaanguinei.       ^^^ 
SANGUINOLÈNTE,  add.  Yago  di  WinTii. 

Cruiiole.  ,    i,^  UMiA' 

SANGUINOLENTEMENTE.  «r».  CSB  VfV 

mento  di  aangue.  . 

SANGUINOLENTO,  add.  SangaIWW**- 

SANGUINOSAMENTE.  aW.    isafeW-^ 

SANGUINÓSO,  add.  Imbrattate  di  «ssiifc 
SANGUISUGA.  *.  /.  MigoaltS. 

SANICAMÉNTO.  *.  A  «  ••'**f'*V.j|i  Sdii- 
SANICAre.  ».  intr.  Ricuperar  la  is»» 

ea.  Manicano.  .  .^}gj^ 

SANICAto.  add.  Che  ha  "«"'^.  V^ 
SANtCOLA.  s.  f.  Speiie  d'  eri>a  ••iiM"^ 
SANIE.  *.  f.  Mareia.  ^«^ ,^ 

SANIFICAbb.  ».  att.  SaaicsW'  *«i^^ 

SANIOSO.  add.  Pieno  di  «•■'•'JliT^iit  * 
SANITÀ.  *.  /.  CoMitusiona  *  «"JImIoì»- 

lor#i  e  «enea  ImpediuKoto  d  "l** 
SANHISf A.  lo  etoMo  die  SàtfW- 

sAnna,  e  zanna.  *.  f-  D«"*"  *'*; 
SANNÌTRIO.  lo  alesso  che  SA^•'"""^^^ 
SANNUTO.  add.  Che  ha  ••■"•«  **Tn||. 
SANO.  add.  Che  ha  saniti,  SfU»  •■» 
SANROCCeiNO.  Tedi  SaBBOCC««|^  j,^ 
SANSA.  *.  f.  OliTo  infranta,  *^TjJ|rt«lil- 
SANSCBiTTO.  *.  m.  Lingua  ii«»*' 
SAN  SÈNA.  a.  f.  Sansa. 
SANSUCiNO.  mdd.  Di  saosues. 
8ANSÙCO.  s.  w.  Persa  o  llsja»sas. 
SANTA,  s.  f.  Sanitt.  u.  .1  Jtfli  •  ^ 

SANTAGIO.  *.  m.  Voce  *•«■  fi?  " 

•urna  agiata  e  tarda  o^'  ^l^li  <*•'•  ' 
SANTAMARtA.  *.  /.  SorU  d'S»" 

o<1nro»a.  j,  ja  Hi* 

8ANT ABBARCO,  s.  m.  Sorti  «  ▼«^ 

SANTAMENTE,  aw.  K  go'»»  *'  *^ 
SANTARÈLLO.  Tedi  SiBTtf"*** 

SANTATB.  Tedi  SaRT*.  i-fA  <*■•  * 

8ANTERÈXXO,    e    SAWTAIW** 

SANTESB.  add.  Che  ha  «uri  *••  "^ 

diflls  eliieaa.  ^|, 

SANTÉS8A.  *.  /.  6rafflaaantl,IP*"7* 
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SAimnCAHÉifTO.  i.  tn.  lì  Moliieire. 
SANTiFlcAlfTB.  aéd.  Ch«  taniiflea. 

SAirriFlCABB  f .  att.  Far  santo  o  cosa  santa. 

Stiuijka,  $antìfietmo. 

SANTIFICATÒBE-TBiai.    iMft,    Chi  0  Che 

MDtifica. 

SAHTinCAZlóntB.  *.  /.  n  santiUean. 
SAimncÈTim.  $ìut.  Dicasi  a  sisnifleara  Par- 

foDcios  che  bs  appareasa  dTbaona  e  di 

santa. 

AUT/fico.  I.  m.  Uomo  di  santa  tìU. 
SARTiiiòinA.  *.  f.  Tifa  ed  atti  da  persraa 
aants  e  divota. 

SAHTUirfZZA.  I.  m.  GralBasanti,  Ipoerito. 

SANTinO.  i.  m.  Immaginatta  di  Santo  stam- 
pata io  legno  0  in  rano,  o  par  lo  più  mi- 
niala. 

SANTITÀ,  s.  /.  Qoalitk  di  eie  èh>  è  santo. 
SiNTO.  :  m.  Coloi  eho  da  Dio  è  eletto  nel 

aamero  da'  keati,  e  dalla  Cbiesa  Iettato  a  ca- 

nnniisato  per  tal*. 

SiHTO.  add.  aggiunto  di  Colai  il  (Riala  è  eletto 
da  Dio  nel  nnmero  de' beati,  e  dalla  Cbiaaa 
tenuto  e  eaoonimto  per  tale. 

SAlfTOCcniBlitA.  t.  f.  Ipocrisia. 

SAirrÒCCBIO.  t.  m.  Chi' è  dedito  alla  saltea- 

chierìa. 

SANTÒCClOi.  méd.  di  Seioeoo  e  di  SoimonUo. 
SA1WTOX.A.  t.  f.  Comare. 
SÀNTOLO,  a.  m.  eoo  tal  nonsa  «lilamasl  dal 
figlioccio  Colai  che  V  k»  letato  al  sacro  fonte 
o  presentato  alla  cresima. 
SAIVTÒnriCO.  s.m.  PianU  simile  airàssensio. 
SAirrOBÉCCIA.  s.  f.  Erba  odorifera  ad  appaM- 
tnoa,  la  quale  afOTola  la  digestione. 

SAirruABIA,  e  SANTUARIO,  s.  m.  Chiesa  e  il 
Loiiffo  doro  si  eonserrano  le  reliqaio,  e 
simili. 

SAlfTITABIAMÉirTB.  ow.  SantaBM&te. 

iantuAbio.  Tedi  Sartcaru. 

AntvLO.  Io  stasso  che  SAirrotO. 

AirrUBIA.  s.f.  Cosa  santa,  Saataaria. 

ilfZA.  Tedi  Sbrza. 

&1VZIAbe.  «.  atf.  Stansiara. 

ilVZiòlVE.  s.  f.  Ratiflcasione,  CoafermasloBa. 

.NZO.  M.  m.  Giuoco  di  carte  simile  alia  pri- 
miera. 

PA.  s.  /.  Monto  cotto  e  aI<paato  eondeasato 
IMI  bollire. 

PÈRDE,  s.  A  Sorta  di  pesce  flnviaUle. 
>ÉBE  e  SAVÉBB.  tr.  att.  Aver  certa  eogni- 
riono  d' alcnoa  coiia  per  via  di  ragione  o  di 
«perlensa,  o  A*  altrui  relatione. 
EBE.  s.  m.  Notitia,  Scienaa. 
ÉVOI.E.  aaa.  Glie  sa. 
rpo.  add.  Saporoso. 
ÈIVTB    add.  Che  ha  sapienaa. 
EIVTEM ÉlVTE.  aw.  Con  sapienia. 
ÈIVZA.  •  8AP1B1WZIA.  s.  f.  Sdenta  ohe 
(tempia  la  cagione  di  tatto  le  cose. 
BNZIAXJB.      add.   aggiunto   proprio  di  | 


.qae*  Libri  della  Saera  Seritfira  alia  sane 
intitolati  Sapiensa. 
SApio.  add.  Di  sarb. 

SAPONACEO,  mdd.  Ch«  partecipa  dalla  prs- 

prietk  del  sipone. 
SAPOlf  AJA.  «.  f.  Saponaria. 

saponAjo.  ».  m.  Colai  che  fabbrica  a  taade 
•apiHie. 

SAPONABIA.  s.  f.  PianU  ahe  ha  la  radice  sor- 
peggisnte,  nodosa,  fibrosa,  serre  coma  per 
sapone  a  lavare  panni  o  biancherie. 

SAPONATA,  s.  f.  Quella  schiuma  che  h 
V  acqua,  doTa  sia  diafatto  il  sapone. 

SAPéNB.  e.  m.  Mestare  di  varie  serte,  aom- 
posta  eomonemeote  d*  olio,  calcina  e  ceaere, 
che  s' sdopera  per  lavare  e  purgare  i  paoni, 
e  per  bagaar  la  barba  iananti  di  raderla. 

SAPONBBf  A.  s.  f.  Laogo  deve  si  fabbrica  il 

sapooo. 

SAPONBTTO,  e  SAPONÉTTA,  dim.  di  Sapotte. 

SAPORAbB.  V.  att.  Assaporire.  Sapérm,  sapó- 
rama. 

SAPObb.  s.  m.  Sensasione  che  producono  solfa 

lingua  le  eose  che  si  gustaoo. 
SAPOBÉTTO.  dim.  Di  sapore.  |  Salsa. 
SAPOBÌFIGO.  add.  Che  ha  sapore. 
SAPOBITAHÉNTB.  ove.  Con  sapore. 
SAPOBITtNO.  dim.  Di  saporito. 

SAPOBIto.  add.  Che  ha  sapore,  DI  boofi 
sap«>re. 

SAPOBìTO.  «ve.  Saporilamenta. 

SAPOBOSABÉNTB.  ove.  Con  sapore. 

SapobositA.  s.  f.  Qnaliik  di  ciò  cb'è  sapo- 
roso. 

SAPOBOSO.  add.  Saporito. 

SAPPIÈNTB.  add.  Che  sa. 

SAPUTA,  s.  f.  li  sapere,  Nofiiia. 

SAPUTABéNTl.  «ve.  Con  sapefo,  Seiante- 
meate. 

SAPUTÈLLO,  add.  Sacaente,  Setolo. 

SAPUTO,  lo  stesso  ohe  SavoTA. 

SAPUTO,  add.  Savio,  Accorto. 

sAba.  s.  f.  Sorta  di  pesce  che  ha  una  eresta 

di'  è  alla  maniera  di  eerre. 
SABABAIta.  ».  m.  Sorabaitit  chiamaronsi  ona 

Setta  di  mattaci  sciolti  da  ogni  regola,  e  che 

solo  faeeansi  legge  delia  lor  volontà. 
SABACINAbB.  V.  imtr.  Dicesi  delF  uva  quando 

maturando  comincia  ad  annerire.  Sameina, 

»araeÌHamo. 

SABACINBSCA,  e  SBBACINÉ8CA.  ttut.  Can- 
cello di  travi  insieme  eonaiante,  soatennle 
da  catene  avvolte  ad  on  sabbio  che  si  fa  ca 
lare  da  alto  in  basso  per  impedire  il  passeggia 
ad  annali  alle  porte  di  una  fortesia. 

SABACINÉSGO.  add.  Di  Saracino,  Da  saradno. 

SARACINO.  4iuf. Seguace  di  setta  maomettana. 

S  Ab  AGO,  e  sAbgo.  ».  m.  Pesce  nA  aara  di 

Egitti. 
SABABENTArb.  V.  att.  0iarare. 
SABABÉNTO.  ».  in.  Giuramento. 

SABCASMO.  ».  m.  Sperie  di  amara  ironia,  De- 
risione. 
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SABCHIAGIÒNE.  *,  f.  Il  sarchiAr». 
SARCHlAHENTa  s.  nt.  Il  sarchiare. 
SARCHIARB  »  att.  Bipalira  il  campo  dell'erbt 

sa  valichi;  lag  iaodule  o»!  sareliio. 
SARCHIATURA.  $.  /.  Il  sarchiare. 
SARCHIELLA,  vedi  SaRCBIRLLO. 
SARCHIELLARE.   V.  alt.   Leggermente  8«r^ 

ohiaie.  HurthusUa^  satdtiettaiio. 
SARCHIELLILO,  dim.  di  Sarchiello. 
SARCHIÈLLO,   e     SARCHIELLA,    dim.    di 

Sareliio. 
SARCHI  ETTO,  t   m.  Sarchiello. 
SARCHIO.  *.  m.  Piccola  marra  per  oso  di  ur* 

ciliare- 
SARCHIOLÌNO.  dùn.  di  Sarchio. 
SARCHIUNCÈLLO.  dim.  di  Sarchio. 
SARCOCÈLE   s-  m.  Malattia  io  cai  ono^  o  am 

biduei  te-tic<>Ii,8onM  divenuti  scirrosi} siavi 

o  no  tiiiiieraxiube  de  lo  scroto. 
SARCOCÒLLA.  s.  f.  Gumma  resina  ohe  stilla 

da  lina  |iìanta  esutica  di  quentu  nume. 
SARCÒFAGO,  tutt.  Sepolcro  io  coi  gli  antichi 

ripoitevauo  i  cadaveri,  che  non  si  volevano 

abbruciare. 
sArCULA.  «.  /.  Spetie  d' ava  del  Bolognese, 
SARDA,  t.  f.  S  >rta  di  pietra  dura. 
SARDANAPALÉSCO-  add.  Parassitico. 
SARDÈLLA.  «.  /.  Pesce  che  ha  la  testa  puntata. 
SARDINA    «.  A  Sardella. 
SARDÓ.MCO.«.  m.  «Rgiuntedi  Riso  ;  Snetledi 

ctiuvuUi'iie  cliK  contrae  dall'una  e  dall'altra 

parte  i  muscoli  delle  labbra. 
SAREPOLLARE   I»  stesso  Che  SabTTOI.ARI. 
SARGANO,  e  SARGiNA.  s.  tn.  e  /.  Spttie  di 

panno  da  coverte  di  carri,  muli  e  simili. 
SARGIA.  :  f.  Spezie  di  panno  lino,  o  lano,  di 

Varj  colori. 
SARGIA  JO.^.m.  Nome  che  si  dava  aniicaroeate 

a  Colui  che  dipigoea  le  sarge  da  letto. 
SARGiNA.  vedi  SàHO«RO. 
SArGO.  lo  stesso  che  SaR&OO. 
SARisSA.  *.  f.  Spftie  d'asta  antiet  long» 

quattordici  cubiti. 

SARHÉNTO.  lu  stesso  die  Sermento. 

SAHNAcCHio.«.m.  Quella  quantitìi  di  catarro 

Cile  i»  una  volta  si  spula. 
SARNACGHIÓSO.  add.  Che  ha  sarnacchj. 
SARPA.  i.  f.  l'esce  littorale  che  si  prende  eolla 

rexiii"la. 
SARPARE.  tf.  au.  Scioglier  l'incora,  Salpare. 
SARROCCHINO.  «.  m.  Sorta  di  vestimento  di 

tela  iiicer<<ta,  Kenia  maniche,  che  si  porta 

da'  (lellegrini  per  coprir  le  spalle. 
SARTE,  t.  f  pt.  Corde  della  vela  del  navilto 

li-gaie  air  antenna.  Sartie. 
SARTIAME.  «.  m.  Nome  generico  di  tolte  le 

foni  che  si  adoperano  nelle  navi. 
SArto.  «.  ut.  Quegli  che  taglia  i  vestimenti  e 

gli  cuce. 

SARTÓRE,  t.  m.  Sarto. 

SARTÒRIO,  t.  m.  Uno  de'mDtcoli  flessori  della 
samba. .. 


SAX 


SASSACCIO.  pegg.  di  Sasso. 

SASSAFRAS.  «.  OT.  Il  legno  di  questo  albero,  ci 
viene  dall'America,  ed  è  on  legno  di  poca 
consislenia,  leggiero,  di  colore  russigli",  e 
che  fregandolo  tramanda  oJore  smuie  » 
quello  del  finocdùo  e  degli  anaci. 

SASSAJA  s.  f.  Riparo  di  »assi  UlU  ne'fiuuu 
a  siiiiililadine  di  pignone. 

SASSAIUÒLA,  s.  f.  Ballaglia  fatta  co' sassi. 

SASSAJCÒLO-  i.  m-  Aggiunto  che  si  da  a  un. 
spezie  di  colombi. 

SASSATA,  t.  /.  Colpo  di  sasso. 

SASSATÈLLO.  *.  m.  Sassolino. 

SASSATILE.  add.  Che  sta  e  creseefra  mw. 

SASSÈFRICA.  i.  m.  U  barbe  d.  q«esU  pitaU 
ette  «'  usano  il  Verno  per  insalata. 

SASSÈLLO.  *.  m.  Spezie  di  tordo  alqottlop» 
picciiiu  del  cumone. 

SASSÈLLO.  *.  m.  Sassuolo. 

SASSEO.  add.  Di  sasso,  o  Convertito  in  «wo. 

SASSÉTO.  *.  "i.  Tratto  di  terreno  coperta 

SSilSi. 

SASSETTÌNO.  dim.  di  Sassetto. 
SASSÉTTO.  dim.  di  Sasso. 
SASSICÈLLO.  dim.  di  Sassolino.  ^^ 

SASSIFICARE.  V.  att.  Cangia»  Ui  ««w- 

jtfiea,  tassificano.  ..«vuts  in 

SASSIfJco.  add.  Che  ha  virtà  di  c»mb»»«  « 

sasso.  .    pligti 

SASSÌFRAGA,  e  SASSIFRACIA. '•  /• 

the  nasco  fra*  sassi.  omuìmm  ***" 

SASSINARK.  ».  atu  AasawB"»-  »*"«"• 

'''""••  .t-dierandw» 

SASSO,  s.  m.  Pietra  »»•»""•*?,  -«n»s«a. 
da  poterla  scagliare,  •  traiur  con 

SASSOFRASSO.  *.  m.  Sassafra». 
SASSOLINÉTTO.  dim.  di  Sasso!»"' 
SASSOLINO,  dim.  di  Sasso. 
SASSONE,  aeer.  di  Sasso. 
SASSÓSO,  add.  Pieno  di  sassi. 
SASSUOLO  dim.  di  Sasso.  .  p^j^ 

SATAIf ,  e  SATANA.  *•  «•  I*»** 

de'  deiHonj. 
SATANASSO,  lo  stesso  che  SaTARA* 
SATANICO  add.  Diab*«Uco.  ,,,y,-pi|Si 

SATÈLLITE,  s.  m.  Soldato  che  ac«p»i^ 

altrui.  .... 

SATELLiZlO.  S.  m.  CfB»»»  ^"^         JLt*!»** 
SATIRA.  $.  f.  Poesia  mordace  e  r«P*«» 

de'  viq. 
SATIRACCIA.  pegg.  di  Sad'rt* 
SATIrAccio.  pegg.  di  Satiro 
SATIRAlE    add.  Di  satiro. 
SATIREGGIARE.  v.aiU  Far  satif» 

satireggiano. 
SATiRÈi.LO.  dim.  di  Satiro.  jiialirs 

SATIRESCAMENTE,  am.  A  oaole»»" 
SATIRÉSCO,  add.  Da  satiri0>. 


,StHrill^' 


SATIRÉTTO.  dim.  Satirello,  Sat»"'|°j       fc,, 

SATIrìasi.  *./.  Tensione  niorfw»»  •" 
virile. 
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SATIRliSMO.  Io  «teSM  eb«  SàTIKUII. 
SATtBICA.  u  /.  irte  delk  poesia  satirica,  o 
PeeuaMUries. 

SATniGAMÉlWTB.  atv.  In  modo  tatirieo. 
8Alf  BICO.  s.  m.  Coopositon  di  satiro. 
SATIRIOO.  ttdd.  Da  satira,  Monlaoa. 
SATIBJNA.  dim.  di  Satira. 
SATUllfO.  dim.  di  Sstiro. 
ìATÌBIO.  lo  stesso  dw  SàTIBIOHB. 
iAHRidiVE.  $.  IR.  Radiee  a  cui  si  attriboiseMio 

effetti  afrodisiaci. 
atirIsmo.  $.  m.  ProTocamanto  a  lossaria. 
ATlBlSTA.  t.  m.  Colai  ebe  nelle  antidie 

darne  sacre  rappresantava  un  satin». 

Ltibo.  t.  m.  Dio  iMschereeeio  finto  da' poeti 
in  Agora  d'oomo  colie  eosde  e  le  gambe  di 
capro. 

.TIBÒGBAFO.  t.  m.  Scrittore  di  satire. 

TISDAZIÒNE.  «./.  Assiearamento. 

TISFACIIIBIVTO.  t,  m.  Satisfoiione. 

riSFÀlE.  V.  att.  Soddisfare. 

riSFATTiVO.  add.  Atto  a  satisfare. 

nSFATTÒSIO.  add.  Soddisfattorio. 

'ISFAZIÒnE.  s.  f.  Soddisfasione. 

Ivo.  oiM.  Atto  a  esser  seminato  o  eoItiTato. 

ÒLLA.  «.  /.  Tanta  quantità  di  «ibo  che 
atolli. 

dllamÌnto.  »,  m.  U  satollarii. 

>LLAivza.  $,!.  SatoUamento. 

MJLàMK.  p.  att.  Saaiar  ool  dbo,  Catar  la 
ne.  Sa/óita,  satollano. 

LLÉZZA.  t.  f.  SatoUamento. 

LLITÀ.  s.  f.  SatoUamento. 

LLO.  add.  Satollato,  Sano. 

so.  add.  Satollo. 

LP<A.  t.  f.  La  dignità  di  satrapo. 

LPO.  M.  m.  Gotemator  di  provincia  o 

wreiti  appresa»  rIì  antichi  Persiani. 

Pólf  E.  €uer.  di  Satrapo. 

Abb.  v.'a».  Saiiare.  Sdtwa,  SAunmo. 

AZidifE.  ».  f.  11  saturare. 

ÈJA.  M.  f.  Santoreggia. 

[TÀ.  lo  stesso  ebe  Saiibtà. 

f  Alb.  add.  Aggiunto  de'  giorni  e  deUe 

ohe  ne>  medesimi  si  faeerano  in  onore 

tomo. 

alIzio.  add.  Saturnale. 

Ino.  add.  Di  Saturno. 

O.  *.  m.  Il  pianeta  più  distanta  daUa 

€uid.  Satollo. 

dd.  Aggianto  che  si  dà  a>  mantelU  di 
,  di  colore  tra  bigio  e  tanè. 
sust.  Sapere. 
V,  att.  Sapere. 
VTE.  osrsr.  Con  saviena. 
Aae.  V.  att.  Addottrinare. 
.  a.  f.  Accortena,  Pmdenta. 
/.  Albero  noto,  simile  al  cipresso. 
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SAVIO,  add.  Che  ba  savietsa,  Quegli  che  ordina 

bene  tntte  lo  cose  ai  fine. 
SAVIÒNB.  aur.  di  Savio. 

*^y^^f '*®-  '•  "»•  ^•***  W«lm»g«  fatU  di 
torU  d' uoTo,  di  succherò,  e  di  eluara  d' uovo 
sbattute. 

SAVOldcA.  ».  f.  Medicamento  di  eonsistema 
simile  al  mele,  solito  osarsi  nella  tosse, 
ne' catarri  e  in  altre  infermità  da'  polmoni, 
e  deU»  aspera  arteria.  ^ 

SAVORAbb.  «.  att.  Assaporare. 

SAVÓRB.  *.  m.  Salsa  fatta  di  noci  peste,  pane 
noTonuto,  agresto  premuto,  e  altri  inere- 
dienti.  ° 

SAVORÉVOLB.  add.  Savoroso. 

SAVORI! ARB.  «.  att.  Mettere  la  savorra  neUa 

seotina  deUa  barca.  Savóma,  savórnano. 
SAVOROSO.  Mfd.  Saporito. 
SA  VORRÀ.  ».  f.  Zavorra. 

SAVOBRArb.  V.  atf.  Mettere  le  savorra.  5*. 
tforra,  tawórrano. 

SAZiAbilb.  add.  Atto  a  ssiiarsi. 

SAZIABDLItA.  ».  f.  Saxievolena. 

SAZlABiUiÉirTB.  am.  Con  saxiamento. 

SAZIAMÉlffTO.  ».  m.  Sasievolena. 

SAZIAbe.  9.  att.  Soddisfare  interamente,  e  si 

dice  per  lo  più  deU'  appetito  o  de'  sensi. 
SAZIETÀ.  *.  /.  Intero  soddisfacimento,  e  si 

usa  propriamente  parlando  deli'  appetito  o 

de*  sensi. 

SAZIEVOLAGGIIVE.  *.  /.  Qualità  di  ciò  ebe  è 
sazievole. 

SAZIÉVOLE,  add.  Che  saaia.  |  talora  vale  Fa- 
stidioso, Rincrescevole. 

SAZIEVOLÉZZA.  ».  f.  Sasietà. 

SAZIEVOLMENTE,  avv.  .Con  saaievoleaa. 

SAziO.  add.  Che  ha  contentato  1>  appetito. 

SBACCAIVBGGIAbb.  9.  att.  Fare  il  baccano. 

SBACCELLAbe.  V.  att.  Cavar  dal  baccello 
Sgranare.  Sbaeeèlta,  tòaeehllano.  * 

SBACCHETTATÙBA.  ».  /.  Canale  deUa  cassa 
dell'  aroliibnso. 

SBACCHiAbe.  V.  att.  Percuotere  con  cbeo- 
chessia  come  si  farebbe  col  bacchio. 

SBACCa  aw.  A  »baeeo,  modo  basso,  che  vale 
In  grande  abbradania. 

SBABATAggiiie.  ».  f.  Spensierataggine. 

SBADATAMENTE,  aw.  Inconsideratamente. 

SBADATÈLLO.  dim.  di  Sbadato. 

SBADATO,  add.  Disattento- 

SBADIGLIAMÉNTO,  e  SBAVIGUAMÉNTO. 

«.  m.  Lo  sbadigliare. 

SBADIGLIARE,  e  SBA  VIGLIARE,  v.  att. 
Aprir  la  bocca  rsccogliendo  il  fiato  e  poscia 
mandandol  fuora,  ed  è  effetto  cagionato  da 
sonno,  da  rincrescimento,  o  da  negebienza. 
Sbadiglia,  tbadigliano. 

SBADIGLIO,  e  SBAVlGLIO.  »  m.  V  atto  dello 

sbadigliare. 
SBADiBE,  V.  att.  Disfare  la  ribaditura. 
SBAGLIAHÉNTO.  ».  m.  Lo  sbagUare. 
SBAGLI ABE.  V.  att.  Errare. 

38 


SBA 


im 


SBB 


SBAGUO.  ».  m.  Lo  sbtglUn,  Fallo. 
SBAÌRE.  tr.  att.  Allibbira. 
SBALDANZJRB.  V.  itdr.  Perder  U  btMtim. 
SBALDBeeiABB.  •.  att.  Fare  ibildore.  Stai- 

déggia,  sbaldéggUin: 
SBALBIHÉNTO.  t.  m.  Letiùa,  lieta  baldanu. 
SBALDÌRB.  V.  att.  Indarre  letiiia  e  baldama 

io  altrui. 
SBALDOBB.  s.  m.  Baldore,  Baldaut. 
SBALBSTRAMÉNTO.  «.  m.  Lo  sbalestrare. 
SBALESTbAbe.  ».  att.  Tirare  foor  del  segno 

eolia  balestra  per  errore  o  per  ignoransa. 

Sbalittnit  sbalestrano* 
SBALLARE.  V.  att.  Aprire  e  disfar  le  balle,  eoa- 

trarìu  d' Imbalisre. 
SBALLATUBA.  s.  f.  Eacconto  di  cosa  falsa  e 

lontana  dal  vero. 
SBALORDIMÉNTO,  s.  m.  Lo  sbalordire. 
SBALORDÌBB.  o.  att.  Far  perdere  il  senti- 
mento. Atterrire,  Confondere. 
SBALORDITIVAMENTE,  aw.  In  modo  da  sba- 
lordire. 
SBALOBDITIvo.  add.  Atto  A  sbalordire. 
SBALOEDÌTO-  add.  Stordito. 
SBALZARE.  V.  att.  Far  saltare,  Gettare.  Q  tign, 

intr.  Saltare,  Lanciarsi. 
SBALZATA.  S.  f.  Sbalso. 
SBALZO,  s.m.  Lo  sballare. 
SBANDAMÉNTO,  s.  m.  Disperdimento. 
SBANdABE.  V.  att.  Disperdere,  Dissipare. 
SBANDEG6IAMÉNTO.  s.  m.  Lo  sbandeggiare. 
SBANSEGGIABE.  V.  att.  Sbandire.  Sbandeggia^ 

Sbandeggiano. 
SBANDELlAbe.  o.  att.  Levar  le  banddle. 

Sbandella,  sbandellano. 
SBANDÉVOLE.  add.  Di  bando.  Di  esilio. 
SBANDlGIÒNE.  ».  f.  Sbandimento. 
SBANDIMÉNTO,  s.  m.  Lo  sbandire. 
SBANDIRE.  V.  att.  Dar  bando.  Mandare  in 

esilio. 
SBANDATA  s.  /.  contrarlo  di  Bandita. 
SBANDITO,  s  m.  Quegli  che  è  stato  mandato 

in  esilio  o  ebe  è  in  bando. 
SBANDO.  s.m.V  atione  del  mandare  alle  case 

loro  i  soldati  che  compongono  on  esercito. 

SBANDONAre.  V.  att.  Abbandonare. 

SBABAGUAMÉNTa  s.  m.  Lo  sbaragliare. 

SBABAGLIAbe.  o.aff.  Sbarattare,  Disperdere. 
Sbaraglia,  sbaragliano. 

SBARAGLINO,  s.  m.  Giooco  di  tavole  die  si  fa 
con  dae  dadi,  e  chiamasi  anche  Sbaraglino 
lo  stromeate  sul  qnale  si  gioeca. 

SBABÀglio.  s.  ir.  Lo  sbaragliare.  Disunione, 
Confosione. 

SBABAtta.  s.  f.  Lo  sbaratlare. 

SBARATTAre.  ».  att.  Disanire  mettendo  in 
confusione. 

SBABAZZARE.  V.  att.  Toglier  via  gli  impedi- 
menti. 

SBARAZZINO.  ».  m.  dicesl  nelP  nso  comune 
per  Giovane  di  mali  costumi,  e  rissoso. 


SBARBAbb.  «.  a«.  Svegliar  dalle  batte. 
SBABBATÈLLa  dim.  di  SharbBk». 
SBABBAto.  add.  Mancante,  o  Privo  M 
SBABBAZZArE.  V.  att.  Bravare,  Mipreaisn. 
SBABBAZZAta.  s.  /.  Sbrigliata,  Sbriglinlm 
SBABBì<:ah6nto.  «.  ■••  8radie«a«iilo. 
SBABBICAbe.   V.  tot.  Sradicare.  SèSUm, 

sbarbicano. 
SBABCAbb.  «.  att.  Cavar  della  l>atea. 
»AbCO.  s.  m.  Lo  sbareare. 
SBABDELlAbE.  V.  att.  Cavtleare  i  ndedrì  # 

bardeUoae.  SbardSMa,  sbardelUm». 
^AB^SIAiATAMÉNTB.  om.  Faor  di  laiMS. 
SBABDELLATlSSmO.  superiai.  di  SbarMIaBi 
SBABDELLATO.  add.  IMaorbitaate,  Granii' 

Simo. 
SBABDELLATURA.<.  /.  DiroimaMiW,  •  piim 

rodimenti  di  on*  arteo  soieaaa. 
SBABLÉFFE.  lo  stesso  cbe  SBBRtBIlB. 

SbAbba.  s.  f.  TrameaiQ.  che  al  asetto  per  aqa 

rare  o  per  impedire  il  paaao. 
SBARBAbe.  o.  att.  Tramenare  eao  isbarra. 
SBARBATA,  s.  f.  Lavoro  o  ftipare  di  abans. 
SBAbbo.  lo  stesso  cbe  Siabra. 
SBASlBE.  lo  stesso  ohe  Basue. 
SBASOFFiABE.  V.  att.  Mangiare  aaedarala- 

mente. 
SBASSAHÉNTO.  s.  m.  Scadimento. 
SBASSANZA.  s.  f.  Bassena. 
SBASSABE.  V.  att.  Abbassare,  Soesaar  FaUnss. 
SBASSO.  «•  m .  DifflinosiofM  che  al  fa  Bel  salliR 

on  c(mto. 
SBASTAbe.  «.  att.  Cavare  il  basto. 
SBATACCHIARE.  V.  ott.  Battere  aflivi  vìs- 

lentemente  in  terra,  e  eeatra  il  asore. 
SBATACCHIO,  s.  m.  Lo  sbatacebiwe. 
SbAttebb.  V.  ott.  Spesaamate  batterà,  few* 

tare,  Agitare. 
SBATTEÌÌAbb.  V.  att.  Ceetrigaefe  aNni  a 

lasciare  la  religione  crietiaaa. 
SBATTIMENT  ATO.  add.  Ag^iaita  «ha  al  db  al 

corpo,  dta  riceve  la  laee  riflessa  edanteag- 

giata,  e  anche  alia  medeaima  iaea. 
SBATTIMÉNTO,  s.  m.  Le  sbaftee,  Ululi 

mento. 
SbAttito.  s.  m.  Sbattimento. 
SBATTUTA,  s.  f.  Sbattimento. 
SBATTUTO,  add.  Abbattalo  di  forse,  I 
SBAVdIre.  lo  stesso  ebe  Sbaldirs. 

SBAULAre.  V.  att.  Cavar  feori  dal 
Sbaida,  sbaiiano. 

SBAVAGLIÀBE.  9.  att.  Contrario  A*ì 

gliare. 
SBAVABB.  V.  att.  Mandar  bava. 
SBAVATIÌJR A.  s.  f.  Bava.  |  Peloria  obe  «iieeRda 

i  bozxoli  da  seta. 
SBAVAZZATÌiBA.  *.  f.  BsgBamenlo  di  bave. 
SBAVfCLIO.  vedi  SSADIOUO. 
SBEFFABB.  V.  att.  Beffare. 
SBEFFBGGIAHÉNTO.  s.  m.  BeBefflSBlRlS 
SBEPFEOGIABE.  9.  alt.  Beffai*. 
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SBEPFEG€UTÓBE-TB<CE.  v«i«.  C3ii  o  Che 
«beflaggii. 

flWUUCAlSI.  Iti.  pius.  Boapeni,  o  8eio> 
glìeni  il  bellico. H  SMUtani  dmtu ri$m, mod* 
fitiM,  Bidert  raBodenUuMote.  SMUati, 
sMUeaut. 

SBENDAbB.  V.  ma.  Togliere  la  beeda. 
SBÈBOA.  «.  /.  Colai  che  è  poco  pritiee  4el 

giuoco,  GlM  prende  degli  sbagli. 
SBBBaiBE.  V.  tutr.  Deviare  dal  eefao  tiiMldo 

al  benaglio.  Sborda,  tbireioHo, 
SBÈBGA.  «.  /.  Usbergo. 
SBÈBGO.  «.  m.  U«bei^. 
«BEBLeffAbb.  V.  att.  Fare  degli  aberlelB. 
SBEBLÈnPE,  0  8BEBLBPF0.  «.  m.  Taglio, 
fiiregio  sol  viso. 

SBBBUmAGQABB.  «.  off.  Attdanl  soBas- 
tsodo,  e  partiooiameate  il  giorse  di  berlia> 
«seeie. 

SBEBKA.  lo  sfeiM  etie  teBBHU. 

SBÈBiriA.  lo  slesto  die  BBEina. 

SBEBNOCCOIADTO.  Io  stesso  etie  BlBIIOCCO- 
IIITO. 

sbbbbettAbb.  «.  «ff.  Sahitara  albroi  eoi 

trarsi  la  berretta. 
SBBBBBTtAta.  s.  f.  V  atto  del  earanl  per 
rlrereasa  la  berretta.  Sberretta»  abarrittamo. 
SBEBTAbb.  V.  air.  Dar  la  berU,  Sbeffsre. 
SBEBTUCCIAto.  add.  Diceei  di  eosa,  e  spe- 
cialmente di  cappello,  che  per  anuDaecatare 
ba  perduto  la  prima  fórma. 

»EVAZZAHéiiTO.  t.  m.  Lo  sbevainre. 
(BEVAzzAbe.  V.  att.  Bere  spesso. 

BÈVEBE.  V.  att.  Consumare  bevendo,  e  etra- 

borendo. 
BEZZICABE.  Io  stesso  che  texnCABB. 
BIABAXélXO.  dUn.  di  Sbiadato. 
BIADATO,  add.  Aggionto  di  CoImre  ebe  ha 

perduto  la  saa  vivessa. 
uabìto.  lo  etesso  ebe  Sbiadato. 
tlANCABE.  V.  intr.  DìTenire  di  colore  obe 

tenda  al  bianco. 

lAIfCATO.  add.  Dicesi  di  persona  in  coi  il 
color  naiarale  è  smorto.  Pallido. 
lAlf  <:iBO.  €uid.  ffliianeato. 
TASCIATIJBA.  *.  f.  Difetto  di  dmatara  at 
iorebè  le  fort>iel,  in  eambio  di  tagliare  il 
polo,  lo  atringono  tra  i  dae  coltdlL 
avAto.  add.  Sbiadato. 
EGAMlfeliTB.  099.  In  isbieeo. 
egAbb.  V.  att.  Storcere,  SlraTolgere,  An- 
lare  •  abieco. 

ECO.  add.  Storlo,  Stravolto. 
SSGIO.  add.  Sbieco. 
:toiAbb.  vX  intr.  Imbietolire,  Intenerirsi. 
:tTAbb.   V.  att.  contrario  d' Imbiettare, 
irmi  ìm  bietta.  Sbietta»  sbiettano. 
OTTIBIBBITO.  s.  m.  Lo  sbigottire. 
OTTIrb.  V.  att.  Atterrire,  Metter  paura. 
OTTlTABléim.  avv.Gon  isbigottimento. 
^TTITÙCCIO.  dim.  Alquanto  sbigottito. 
aivCiAMÉNTO.  t.  ut.  Lo  sbilanciare. 


SBILabgiAbe.  V.  alt.  Tirar  giù  la  bilancio . 
Levar  d' equilibrio. 

SBILANCIATO.  P.  pau.  di  Sbìlaieiara. 

8BII.ANCÌO.  4.  M.  Lo  sbilanciare. 

SBII^CO.  add.  Bilenco,  Storto. 

8B1I.LACC0.  lo  stesso  che  Bulacoo. 

SBIBBAbB.  ».  att.  Sbirbonare,  Yivere  da  Wi^ 
bone. 

SBIBCIAbb.  9.  att.  Soechindeie  gU  cechi  per 

vedere  con  pia  facUith  le  coca  minnte. 
SBIBBACCIUUÓI.O.  dim.  di  Sbirro. 

SBIBBAOUA.  s.  f.  Tatto  U  corpo  insiame 
da'  birri. 

SBiBBEBtA.  t.  f.  Sbirfaglia. 

SBiBBO.4.  M.Bim. 

SBISACCiAbb.  ».  att.  Cavar  le  robe  deUa  bi- 
saccia. 

SBlizABBfBB.  9,  att.  Scapricciare. 

SBOCCAHÉirro.  4.  m.  Lo  sboccare. 

SBOCCAbe.  ».  att.  Diceei  propriamente  del  Par 
capo,  o  Metter  foca  l  fiumi,  od  altre  acque 
«miUiii  mare,  0  in  altro  fiame^  sbóixa. 

SBOCCATAHéRTE.  099.  Oleosi  Parlare  ti9c 

catamente,  del  Parlare  eoo  disoneslh. 
SBOCCATO,  add.  Disonesto,  o  Soverchiamente 

libero  o  incanto  nel  pariara. 
SBOCCATÙBA.  tf .  f.  Lo  sboccare. 
SBOCClABE.  9.  iatr.  Si  dice  dell'  Uscire  U  fiore 

foor  della  sua  boccia.  Sboccia,  sbòcoiaao. 
SBÓCCO,  s.  m.  Lo  sboccare. 
SBOCCONCELLAbe.  ».  «ir.  Mangiar  tocaier- 

nMit».SbO€COHeHla,$bocc9uekilamù. 
SBOCCONCEULATa  add.  Diceei  di  pane  o 

d*  altra  vivanda  da  coi  sia  st^  epiocato 

Go*  denti  qualche  boccone. 
SBOGGETTAbb.  idiotismo  per  Sbolgettara. 
SBOGLIENTAhénto.  s.  m.  Lo  sboglientare. 
SBOGLIENTAbe.  ».  att.  QoMi  bollire.  Sbo- 

glièmta,  tbogtieittano. 

SB06I.IENTIMÉNT0.  *.  m.  Ardore  cocente. 
SBOLGETTABE.  ».  att.  Mandar  foori,  quasi 
Cavar  della  bolgetta. 

SBOLZOnAbb.  ».  att.  Dare  della  b<riaooale, 

Boleionare. 

SBOHBABDABE.  o.  att.  Scaricarle  bombarde- 
SBOHBETTABE.  o.   intr.  Sbevassare.  Sbout- 

bitta,  sbombittaao, 
SBONDOLAto.  add.  Povero,  Sciagurato. 

SBONTADlATO.  add.  Che  non  è  qaasi  più 
buono  a  nulla. 

SBONÌOLABE.  ».  intr.  Poosolare,  Esser  ca* 
Beante  e  come  cascante  per  aboondaua  di 
umori.  Sbóntota,  $bón%olano. 

SBOBACIAbe,  e  SBOBBACIAbe.  ».  att.  Par- 
gare  dalla  borrace.  Sborrdeeia,  tborrae^atto. 

SBOBBOTTAbe.  ».  att.  Bimbrottare. 

SBOBCHIAre.  ».  att.  Levar  le  borchie.  Sbòr- 
ehia,  tbòrehìano. 

SBOBDELLAHÉNTO.  «.  m.  Lo  sbordellare. 

SDOBDEIXAbb.  V.  intr.  Bordellare. 

SBOBCIABE.  vedi  SBOBACIABE. 
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SBÒBNIii.  t.  /.  Ubritehezu. 
SBORBAbe.  V.  d/t.  Cavar  la  borra. 
SBORSARE.  V,  att,  CaTar  della  borsa. 
SBÓRSO,  s.  m.  Lo  sborsare. 
SBOSCARE.  V.  ififr.  Diboscare. 
SBOTTABB.  «.  intr.  Votare,  Sgonfiarsi. 
SBOTTOIIAbe.  9.  «n.  Sfibbiar*  i  bottoni. 
SBOTTONBGGIAre.  V.  att.  Dire  aleno  motto 
contro  a  ebiccbessia. 

SBOZZACCHIRE,  v  att,  Uscir  dei  tisicnme, 

Uscir  di  stento. 
SBOZzAbe.  V.  att.  Dar  una  prima  formn  a  ciò 

die  si  vool  mettere  in  opera. 
SBOZZATURA,  s.  m.  Sbosso. 
SBOÌìihAbe.  v.att. CaTsr la  bossima. 
SBÒZZO-  s.  m.  AUnnso. 
SBOZZOLARE.  V.  att.  Pigliar  col  bozzolo  parte 

della  molenda  o  sia  materia  roaeinataJ  Bao- 

cogliere  i  bozzoli  de>  bacili  da  seta.  . 
SBRACARSI.  Tifi.  att.  Cavarsi  le  brache. 
SBRACATAHÉNTE.  aw.  Spensieratamente. 
8BBACATO.  add.  Senta  brache. 
SBRACCIARE.  V.  att.  Cavar  del  braccio. 

SBRACCIATO,  add.  Che  ha  rimboccato  le  ma- 
niclie  fino  al  gomito. 

SBBACBBIa.  :  f.  Astone  di  largheggiare  o  in 
fatti  o  in  parole. 

SBBAGIAMÉNTO.  t.  m.  Sbraciata. 
SBBACiArb.  V.  att.  Allargar  la  brace  accesa, 

£ercb'  ella  renda  maggior  caldo.  ||  per  met. 
Argheggiaro  o  in  fatti,  o  in  parole  ;  o  Scia- 
lacquare prodi  gemente.  Sbracia,  sbrdeiaHo. 
SBBACIATA.  tx  f.  Lo  allargamento  della  brace 

accesa,  perchè  renda  caldo  maggiore. 
SBRACIO.  M.  m.  Sbraciata,  Sbraciamento. 
SBBACULATo.  add.  Senza  brache,  o  calzoni. 
sbbaitAre.  V.  att.  Far  gran  nunore,  gran 
fracasso  gridando. 

SBBAHAre.  v.att.  Cavtr  la  brama,  Saziare. 

SBRANAMÉNTO.  »,  m.  Lo  sbranare. 

SBRANARE.  V.  att.  Rompere  in  brani. 

SBBANATÒRE-TBiCE.  vtrb.  Chi  0  Che  sbrana, 
Laceratore. 

SBRANC AMÉNTO,  s.m.  Lo  Sbrancare. 

SBRANCARE,  v.  att.  Cavar  di  branco. 

SBRANDELLARE,  v.  att.  Spiccare  nn  bran- 
dello. 

SBBANO.  t.  m.  Lo  sbranare. 
SBBATTAbe.  V.  att.  Nettare. 
SBBAVAZZÒNB.  s.  IR.  Bravaccio. 
SBBÌCCO.  lo  stesso  che  MasnàDIEBB. 
SBBICCONEGGIAbe.  V.  att.  Fare  il  briccone. 
SBKiUO.  add.  Abbietto,  Meschino. 
SBBICIOLAHÉNTO.  *.  m.  Sbriciolare. 
sbbiciolAre.  V.  att.  Ridorre  in  bricioli.  54/f.  1 
ctota,  sonciolano.  I 

SBRIGAMÉNTO  *.  m.  Lo  sbrigare. 
*"?'®A"*^-  "•  ""•  '*•»'  floe  con  prestezza,  e 
SBnf?^'lT°*'  "•  »"  ^"'•''«  oprrazioTe.* 
prSrtenT^''^*^-  *^-  Sp«cciatamente,  Con 


SBRIGATIVO,  add.  Che  facilmente  si  sbriga. 
SBRIGATO,  add.  Spedito,  Facile. 

SBBIGLLAre.  V.  att.  contrario  d' Imbtf efince. 
Cavare  o  Levare  la  brìglia. 

SBRIGLIATA,  t.  f.  Strappata  di  bn'glin,  Sbri- 
gliatara,  Sbarbazzata. 

SBBIGLIATÈLLA.  dim.  di  Sbrigliata. 

SBRIGLIATO,  add,  Cbe  non  ba  briglia,  Cb'è 
senza  brìglia. 

SBBIGLÌATURA.  $.  f.  Strappata  di  briglia  ebe 
si  dà  a'  cavalli  qoando  s'  ammaestraa* 
Sbarbazzata.  * 

SBBIZZABE.  V.  att.  Sprizzare. 
SBBOBBIARB.  «.  att.  Dir  villania.. 
SBBOCCArE.  lo  stesso  cbe  SbeocàRE.  Siròtct, 
ibròecano. 

SBROCCATUBA,  «./.  L'operastoiie  dAo  ateeo- 
care  la  seta. 

SBRÒCCO.  *.  m.  Quella  seta  cbe  si  cava  dal 
guindolo  nel  ripolirla  dopo  eh'  è  tratta. 

SBROCCOLABE.  V.  att.  Sbreccare. 

SBROGLIARE.  «.  att.  Levar  gì'  imbrogli,  eoo- 
trarlo  d' Imbrogliare. 

SBRUCARE.  V.  att.  Bmcare. 

SBBUFFAre.  V.  off.  Spruzzar  colla  Weea. 

SBRUFFO.  v€rb.  m.  Lo  sbroffare. 

SBRUTT Are.  V.  att.  ToT  via,  o  Levai*  il  bratto. 

SBUCARE.  V.  intr.  Uscire  della  buca. 

SBUGCHIARB.  V.  att.  Sbnociara. 

SBUCCIARE.  V.  att.  Levar  la  boccia. 

SBUDELLAMÉNTO  <.  m.  le  sbodeUaiv. 

SBUDELLARE.  V.  att.  Ferire  in  goisa  che  eseaa» 
le  budella. 

SBUFFAbe.  «a«r.Lo  sbnfEsre.Soffiameate.  Fi*. 
mito.  * 

SBUFFAbe.  V.  Uttr,  Hsndar  foora  P  alito  con 
impeto,  e  a  scosse,  per  lo  pia  a  eacioae 

d' ira. 

SBUFFO.  $,  m.  Aspergine,  Sprnsso. 
SBUGIABdAre.  V.  att.  Convincere  di  bvgia. 
SbullettABE.  V.  a».  Gettar  fuori  le  bsUalla. 
8BULLETTATÙBA.  $.  /.  Lo  sbttlletlara. 
SBUBRAto.  add.  detto  del  cacio  Privo  dalla 
parte  butirrosa. 

SBUSArb.  V.  att.  Vincere  altmi  tatti  i  s«»t 
danari. 

SCABBIA.  ».  f.  Rogna. 

SCABBIABE.  «.  att.  Nettare  dalla  scabbia. 

SCABBIÓSA.  :  f.  Pianta  perenno  coti  dotta 

perchè  creduta  buona  per  la  scabbia. 
SCABBIÓSO,  add.  Che  ha  scabbia. 
SGABÈLLO.  ».  m.  Sgabello. 
SCAbbO.  add.  Ronchioso,  Ruvido. 

SCABBOSItA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh*  è  sca- 
broso. 

SCABRÓSO,  add.  Scabro.  |  p9r  aut,  DiOteile, 
intrigato. 

SCACazzaméNTO.  ».  m.  Lo  aeaeanare. 
SCACAZZARE.  V.  att.  Mandar  foora  gli  ooero- 

menli,  in  piò  tratti,  e  in  parecchi  laeghL 
SCACATZio.  ».  m.  Scacazzameoto. 
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"^S^^t  ''  '^  *  "»•  '"88*»  •»•  I  SCAGLIÉTTA,  et.,  di  ScglU. 

SCACCAIA.  i.  f.  Colpo  dato  con  nno  leiKieo.     I  IS^SISÌ^Ì»;^*/^"*!'  "•.■«"•• 

SCAfiutfiiB.  *.  «.  Gnàe,  Scalino. 


SCACCATO.àtf(f.  Fatto  a  seaeehi. 
SCACCHEGGIATO,  add.  Fttto  a  seaoebi. 

SCACCHIAbe.  v.iatr.  Morire:  modo  baiso. 

SCACCHIÈRE,  e  SCACCHIÈRO.  *.  m.  Qoella 
Urola  seiecata,  e  quadra,  cioè- composta  di 
Beuaotaanattro  qoadretti  meni  d' an  edore 
e  meni  d'un  altro,  cliiamati  scaoehl,  sopra 
}«  quale  si  giuoca  eoUe  figura  detta  pure 
Scacchi. 

SCACGIAGiòifE.  t.  f.  Scaedamenlo. 

iCACCIAHÉNTO.  ».  m.  Lo  scacciare. 

iCACCiAHÓSCBE.  i.  m.  Stmmanto  da  eaodar 
le  mosche. 

CACCIAPENSnÉBI.  ».  m.  Stmnento  di  ferro 
da  fancioili  die  si  saona  applicandolo  fra  le 
labbra  e  pereotendo  la  lingnetta  o  grilletto 
ciie  moUeggiaodo  rende  soono. 

:acciAke.  V.  tttt.  Discaedarv. 

acciAta.  ».  /.  Seaceiamento. 

iCCIATÈLLA.  dim.  di  Scafata. 

iCCIATÒBE-nlCE.    verb.   Chi    o    Che 
scaccia. 

iCCO.  ».  m.  Uno  di  qae'  quadretti  che  per  lo 
lià  si  vedono  dipioti  o  fatti  d>  intarsio  l' ono 
ceanto  all'altro  nelle  insegne  e  nelle  diyiee 
negli  scacchieri  con  differenti  eolorL 
CCOLa  ».  m.  Brano,  Petsoolo. 
:C0BÒCC0.  ».  m.  Cotà  dieeoi  nei  giuoco 
gli  scacchi  lo  Scacco  dato  al  rocco. 
lABE.  V.  att.  Scacciare,  Mandar  via  al. 
90  da  on  luogo. 

émB.  V.  att.  Declinare,  Tanire  in  peggiore 

lo. 

[MÉirro.  9. 01.  Lo  scadere. 

i.  s.  f.  Spezie  di  piccolo  naviglio  pel  ser- 

}  di  un  oastifflento  maggiore. 

JITÒLO.  9.  m.  Conduttore  della  scafa. 

LE.  s.  m.  Scaffale. 

:.dlVB.  acer.  di  Scaffale. 

JJB.  s.  m.  Strumento  per  lo  più  di 

,  clw  ha  varie  eapacitk  e  spartioenti, 

lali  ei  pongono  scritture  o  libri,  detto 

tenti  Scansia. 

lE.  V.  att.  Farla  di  cafTa  pari,  con- 
di  Csffare. 

IO,  o  SCAFII.O.  «.  m.  Sorta  di  misura 
di  grano. 

.  OT.  Il  corpo  d>  un  Ttsoello  sensa  ar- 
to di  verona  sorta. 
S.  *,  f.  Il  tarso  delle  sette  ossa  del 


:£.  :  m,  Scbaggiale,  Cintdra. 
AJE.  er.  att.  Scolparci  Scusare. 

*'  ^2  ^*  .««o"*  àm*.  e  scabrosa  che 
venta  e  il  pasce  sopra  la  pelle. 
i:.B.  add.  Che  si  pub  scagliare. 
IlVTO.  #.  m.  Lo  scagliare. 
;.  V.  att.  Lavar  le  scaglie  a' pesci. 
BE-TKfCSB.     vtrb.    Chi  o  Che 


SCAGLIÓSO,  add.  Che  ba  scaglia 

SGAGUVÒLA,  e  SCAGUCÒLo'  m    f  m  n, 

Spiie  di  pietra  tenew  riSuJiì  ìùÌ.        ' 

^^SSièir**  '•  "••  ^88»">»<»  dato  altrui  per 

SCAgwo.  #.  m.  Scranna,  Scanno. 

SCALA.  *.  /Tutto  eib  che  è  fatto  acconcio  al 

S!L^'  '"**  •<*S^«w  P«'  distinti  gradi,  at 
fine  di^poaarvi  alternamente  1»  un  piede  dopo 

SCaLABRìko.  a.  m.  Uomo  scaltro,  scaltrito. 

SCALAcciA,pe^y.  di  Scala.       '^•^'""'• 

SCALAMATf .  ««/.  MalatUa  di  eavalU. 

SCALAMENTO.  ».  m.  Scalare. 

SCALAPPIARE.  ».  att.  Levar  del  calappio. 

SCALARE.  ».  att.  Salire,  Montare  eoa  iscale 

SCALATA.  *.  /.  Scalamento. 

SCALATO,  add.  Ripartito,  Diviso. 

SCAlatóre-trIce.  meri.  Chi  o  Che  sala  e 
monta  con  iscale. 

SGAlbatra.  ».  f.  Pesce  d' acqua  dolce  molto 
scaglioso.  ^ 

SCALCAGiiABB.  ».  att.  restata,  o  Calcara 
altrui  il  calcagno. 

SCALCARE.  V.  att.  Calcare,  Calpestare. 
SCALCBEGGIAre.  V.  att.  Tirar  calci.    . 
SCALCmsmU.  *. /.L'arte  e  uflcio  deUo  scalco. 
SCALCIARE.  ».  au.  Tirar  eald. 

**Mi**?*^^  .••-?"•  ^▼•'1*  calcina  da>muri 
guastando  V  intonaco. 

SCALCO.  *.  SI.  Quegli  che  ordina  il  convito  e 
mette  in  tavola  la  vivanda. 

scaldaletto.  ».m.  Vaso  di  rame  o  simile 
in  forma  di  padella  con  coperchio  traforato, 
dove  SI  mette  il  fuoco  per  ucaldare  U  letto. 

SCALDAMAlffE.  #.  ai.  Sorta  di  giuoco  puerile 
che  SI  fa  accordandosi  in  più  a  porre  le 
mani  a  vicenda  una  sopra  l' altra,  posata 
la  prima  sopra  un  piano  e  traendo  5i  poi 

yfi''j  ^■1**"»  P**'»  ■<»?'•  *«»lt«  la  altre, 
battendo  forte  per  riscaldarsele.  ' 

SCALDAMÉNTO.  ».  m.  Scaldare. 

SCALDARE.  V.  att.  Indurre  il  ealdo  in  ebec 
ehessia. 

SCALDATÒSE-TRiCE.  veri.  Chi  o  Che  scalda. 

SCALDAVIVANDE.  ».  m.  Vaso  di  latta  o  di 
ferro  per  lo  pia  traforato,  dentro  al  anale  si 
mette  fnooo  per  tener  calde  le  vivande  nei 
piattelli  che  vi  si  chiudono. 

SCALDEGGURE.  v.  att.  Accalorare. 

SCALÈA.  *.  /.  Ordini  di  gradi  avanti  a  chiese 
o  altro  edificio. 

SCALÈLLA,  ».f.  Sorta  di  piccol  lacciuolo  con 
cui  61  prendono  colombi  e  tortore  ne*  eamoi 
di  fave  e  fsginoli  seminaU.  '^ 

SCALÈNO.  ».  m.  Aggiunto  di  Triangolo  i  lati 
del  quale  sono  disuguaU  tra  loro. 

SCALEO.  ».  m.  Scala. 
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SCALÈRE.  *.  m.  Scalinatt,  Sealea. 

SCALÉTTA,  dim.  di  Scala. 

SCALFICCABB.  9.  att.  Slaecar  a  pooo  a  poeo 

qaalcbe  parte  di  cbcccbMsia. 
SCALFÌGGBRB.  V.  att.  Scalfire. 
8CAI<FÌBB.  V.  MI.  Levare  alqaante  di  pelle 

peoetrande  legglerineDte  al  vivo. 
SCALFÌTTO.  ».  m.  Sealfiltara. 
SCALFITTÙEA.  *.  f.  La  lesione  eba  £a  lo 

scalfire. 
SCALÈNA,  dim.  Picciola  scala. 
SCALINATA.  «.  /.  Ordioe  di  gradi,  Seakm. 
SCALINO,  s.  m.  Scaglione,  Grado. 

SCALMANA.  Tedi  SCARM ARA. 

SCALHAnAbb.  Tedi  Sgarmanarb. 
SCALMANATO,  add.  Scarmanato. 
SCALMArsI.  V.  imtr.  Riscaldarsi,  Affatienrsi. 
SCALMAto.  add.  Scalmanato. 
SCALÓGNO,  t.  m.  Specie  di  cipolla  cbe  lasee 

•.cespi,  e  produce  le  radici  sottilL 
SCALENA,  s.f.  Scala  grande. 
SCALÓNE,  t.  m.  Scaglione. 
SCALPÈDRA.  *.  /.  Nome  Tane  e  finto  per  bijt 

dal  Boeeaeeio,  come  titolo  di  Signona. 

SCALPELLÉTTO.  dtm.  Piccolo  acalpeko» 

SCALPÈLLO,  lo  stesso  che  Scarpello. 

SCALPicaAMÉNTO.  s.  m.  Lo  acalpieeitrtt. 

SCALPICciArb.  V.  att.  Calpestare,  ara  con 
istropiecio  di  piedi,  infrangendo. 

SQALPlccfo.  i.  m.  StrepiceianeaU  di  piedi  in 
andando. 

SCALPITAMÉNTO.  ».  m.  Lo  scalpitare. 
SCALPITARE.  V.  att.  Pestare  e  Calcare  eoi 
piedi  in  andando.  SedtpUm,  »cdlpitmi», 

SCALPITÌO.  *.  m.  Scalpitamento. 
SCALPÓRE.  ».  m.  BisentimMito  grande  tib»  ai 
fa  d' alcona  cesa. 

SCAlpRO.  ».m.  SearpeUo. 
SCALTERIMÉNTO.  s.  m.  Seallrimenlo. 
SCaltbritA.  ».  /.  Sealtrena. 
SCALTERiTAMÉNTE.  ow.  Scaltritamente. 
SCalterìto.  add.  Soaltrito. 
SCALTRAMENTE.  av9.  In  modo  scaltro. 
SCALTRÉZZA.  ».  f.  Acoortesaa,  Sagadtk. 
SCALTRIMÉNTO.  ».  ni.  Soalterimento,  AstoU. 
SCALTRÌRB.  V.  att.  Di  rosso  e  inespeHo  bre 
altmi  astuto  e  sagace. 

SCALTRITAMENTE,  «rv.  Con  isoattrimeoU  e 
aocortetsa. 

SCALTRITO,  add.  Astuto,  SagMe,  Avreduto, 
Bene  istruito. 

SCALTRO,  add.  Scaltrito. 

SCALZACANE.  ».  m.  Mascakese. 

SCALZAgAtto.  »,  m.  Como  tìIo,  •  di  buBM 

mano. 

SCALZAMÉNTO.  «.  JR.  Lo  sealsare. 

SCALZARE.  «.  att.  Tram  i  ealsari  di  gtoiba 
o  di  piede. 


SCALZATóRE-TRiCE.  ver».  Chi  •  Cbe  tealia. 
SCALZATURA.  ».  f.  ScalsameiAo.  IBuea,  o 
Luogo  soaluto. 

SCALZO,  add.  Sena  cabarijScaliato. 

SCAMATARE,  «.«ec  VercuoterB,  o  BattMan,  eaa 
camato.  Scampa,  teamatano, 

SCAMATINO.»,  m.  Quegli  che  scarnate  U  tesa 

0  paoni. 
SCAMATO.  ».  m.  Terga,  Baeebetta. 
SCAMBIAMÉNTO.  ».  m.  Lo  scamblave. 
SCAMBIARE.  V.  att.  Dare,  o  Pigliare  una  con 

in  eambio  di  un'  altra. 
SCAMBIETTARE,  v,  att.  Fare  seaabietfi. 
SCAMBIÉTTO.  ».  m.  Salto  cbe  si  fa  ballaaio. 
SCAMBIÉVOLE,  add.  Vicenderole. 
SCAMBIEVOLÉZZA.  ».f.  BeciprocaiieiM. 
SCAMBIEVOLMENTE,  aw.  TffimdnTnTmsnta' 
SCÀMBIO.  ».  m.  Cambio,  Scambiamento. 
SCAMErAre.  V.  att.  Levar  dalla  e 

dall'  erario.  Seibmtrtt,  »edm€nmo. 
SCAMERfTA.  ».  f.  Quella  parte  deUa  u 

del  porco  che  è  più  vicina  alla  oosùa. 
SCAMICIARSI.  V.  intr.  Levarsi  la  veste,  •  ic 

atare  co>  soli  ealtoni*  o,  come  dioesi,  ta  «a- 

nicbe  di  camicia. 

SCAMICIATO,  add.  Spogliato  di  casaida,  «  la 
camicia. 


SCAMOIARB.  «.  att.  Fuggir  via 
SCAMONÈA.  ».  f.  Pianin  medieinala  iadignaa. 
SCAMONEAto.  add.  Aggiunto  di  Qb^  midin 

menti  dove  entra  la  saameaeu. 
SCAMOSCIARE  «.  ott.  Dar  In  eaneis  al  e»> 

moscio. 

se  AMOSCI ASÓRB.  vmb.  «.  Gosatotaru  di  adU 
in  olio.  '^ 

SCAMOZZARB.  p.  m,  TU»  pianate  faate  da 
obecobessia. 

8CAMÓZZ0L0.  Io  stesso  èha  SoàHnaoaA. 
SCAMPA.  »./.  Scampo. 
SCAMPAFÓRCA.  ».  m.  FRitluleaa. 
SCAMPAMÉNTO.  «.  m.  Lo  scampatu. 
SCAMPANARE.  «.  «tt«  Fan  un  gruR  auMM  fi 


di 


SCAMPANATA,  e./. L'atte  dslte 
SCAMPANELLARE.  *.  att. 

nello. 
SCAMPANELLATA.  ».  f,  Ga^tertu 

eampaaeUo. 
SCAMPANia  ».  m.  Seampanateu 
SCAMPARE.  9.  att.  mtmàmti  SUm», 

barar  dal  perioolo. 

8CAMPATÓRB-TRlGB.0W*.ChÌ«GU 

SGAMPa  ».  m.  Saluta,  Salvana  da 
corso. 

SCAMPOLÉrro.  diau  di  Soanspote; 
SCAMPOLIno.  dbm.  di  Soasapoielte. 
SCAMPOLO.  ».  m.  Posso  di  panno  di 

braccia  al  più. 
SCAMÙZZOttO.  S,  M 

ebesete. 
SCAna.  ».  f.  Uam, 
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lAie.  V.  att.  laetTW  legno  o  pklktt  • 
\  eou  p«r  ridarla  •  goua  di  piceolo 
le.  SetaùHa,  teantiUmo. 

LATURA.  «./.  L' effetto  dello  tcanaltre. 

UXAMÉNTO.  «.  9u  CwoeUaiieM. 

SIXAIE.  V.  «».  C«aa«re  la  SCTìItora 
Ddola. 

xlatìCCIO.  aie.  Che  è  a^otsto 

«Uato. 

XLATÙBA.  ».  f.  SeaaedlaaMito. 
XLAZldlVB.  ».  f.  SeaneelltnM&lo. 
bIa.  ».  /.  n  diee  ad  alcuni  Palebetti 
)  cbe  per  lo  pia  ei  teogonondleeneino. 
L.  ».  /.  Scansia. 
\.  ».  m.  Sebianelo. 

GLIAre.  V.  ett.  propriamente  Gettar 

idaglio. 

CLIO.  ».  m.  Stramento  consistente  in 
mbo  appiccato  a  nna  eorda,  del  qoale 
irve  per  conoscere  in  mare  o  ne>  flomi 
fonditi  dell'acqua  o  la  qadità  dd 

.EGGlASB.  V.  att.  SeaBdaliaaN. 

.eìzAbb.  V.  att.  Dare  scandi. 

EZZATÒRE-TBtCB.  verft.Chi  o  Cbe 
ina. 

ÉZZO.  9.  m.  Scandalo. 

ITICO.  add.  GeneratiTo  di  scandalo. 

iZKiSO.  odd*  Cko  ooometta  e  de 

0. 

vitkXTìL,  add.  Cbe  seaaddina. 

[ZZARE.  Tedi  SCAHDALBnARE. 

^ATÓRE-TBtCS.  ver».  Chi  o  Cbe 
lab. 

\  e  SCANDOLa  ».  m.  QnalttnqQe 
dia  altrai  oeeasione  di  ctAmeato  in 
in  peccato. 

'SAMÉNTB.  tfw.  Con  iscandalo. 

SO,  e  SCAirBOLÓSO.  add.  Cbe 
)  e  dà  scandalo. 

A.  ».  f.  Spedo  d>  orso  detto  anche 
ktico. 

E.  add.  Cbe  sale. 
•  V.  att.   Salire.  ||  si  dice  anche 
latini,  Mianrargli,  Contane  e  Hir 
e  1  piedi. 

WZIA.  ».  /.  Escandescenaa. 
lo  ateaeo  cbe  Scuidbrb. 

ikMM.  Todi  SCARDALBUARB. 

Todi  Scardai^ 

^*  <•  /.  Sgoaldrina,  Cialtrona. 

.  m.  Triatn  atrentnra,  Sconcio. 

«.  Off.  si  dice  propriamente  dello 
alle  mora,  o  cadere  a  terra  sPin- 
ttolPaso  dieesi  Cadere  attmicbefr* 

<*»■•?  epatfeBdosl  o  straK'naa- 
rra.  Sedmita,  »càaieano, 

add.  Bfanoo  «andidd. 
iO.  «,  m.  «orto  di  SvrtlBcakioM 

TO.  ».  IH.  LoscanB'"^ 


SCARNAPAfilfÒTTB.  *.  m.  Uomo  disnUIe  e 
Meno  solAmenle  a  mangiare. 

SGANNAPAlWB.  lo  steseo  cbe  Scarrapaorotie. 
SCAimARB.  V.  att.  TagUare  la  canna  deUa 

SCAjWATAip.  «.  m.  LMgo  dova  ai  scannano 

gli  animeli  per  la  beecbeiia. 
8CAllSAT<UkB-TRlCX.  mrb.  Cblo  Cbo  scanM. 
SCANNELLAMÉiiTO.  ».  m.  Scanalatnra. 
SCAJWjBLlAmB.  ».  att.  da  CuueUo»  Srelgen 

u  filo  di  B«l  cannello. 
SCAHIfEUATO.  ».  m.  Lavoro  cbe  si  fa  sui 

metalli  scannellandogli  coi  pianatojo. 

SCAlffNÈIXO.  dim.  di  Scanno. 

SCARNO.  ».  m.  Seggio,  Panca  da  sederò. 

SCANROIfEZzARE.  v.  att.  Scagliar  col  can- 
none. 

SCAlfOlwlizARB.  V.  att.  Toglier  dal  numero 
de' Senti. 

SGANSAHÉlffTO.  ».  m.  Sebifkmento. 
SCANSARE.  V.  att.  Discoetare  elqnanto  la  cosa 

dal  suo  luogo.  I  Scansare,  Sfuggire. 
SCANSATÓRE-TRÌCB.twr».  Chi  o  Cbe  scansa. 
SCANSÌA.  ».  /.  Strumrato  per  lo  pia  di  lecno 

ad  oso  di  tenere  libri,  scritture  o  similu 

SCANSIÓNE.  ».  f.  Misura  di  versi. 

SCANTONAHÉNTO.  #.  M.  L' atto  e  P  effetto 
dello  scantonare. 

8CANT<Nf  Are.  o.  att.  Levare  i  oaati  a  oheo- 
cfaessia.  Scantona,  tcantóaaaa. 

SCANTONATÒ&A.  ».  /.  Il  luogo  o  U  parte  sean. 
tonata.  '       ^^ 

SCAFAbb.  V.  au.  Levar  la  testa  alle  aoducbe 
prima  di  salarle.  ^ 

SCAPATO,  add.  dioesi  familiarmente  di  Uomo 
di  poco  senno,  senta  oonsiderasione ,  aT> 
Tentato. 

SCAPATAGGINE.  ».  f.  Atto  o  Opera  da  scapato, 
da  uomo  di  poco  senno. 

SCAPECCHIARE,  v.  att.  Nettare  il  lino  dal 
capecchio. 

SCAPECCHIATÓIO.  ».  m.  Strumento  col  quale 
si 'separa  il  lino  dal  capecchio. 

SCAPESTRARE,  e  SGAPRESTABB.   ».  iatr. 

ViTore  scapestratamente. 
SCAPESTRATAMENTE,  aw.  Sfrenatamente. 

'^^f^f ™'.'  «CAPEESTATO.  add.  Die- 
solato.  Sfrenato. 

SCAPEZZAMENTO.  «.  m.  Lo  scapetzan. 

SCAPEZZA BB.  9.  att.  Tagliare  i  rami  agli  al- 
beri insino  in  sul  tronco. 

SCAPEZZONAta.  ».  f.  Botta  di  mano  con  tutta 
la  fotta  del  oaTalcatore  e  con  tutto  quel  moto 
che  pah  fare  il  braccio. 

8GAPEZZÒNE.  ».  m.  propriamente  Colpo  cbe  si 
dh  nel  cspo  a  mano  aperta. 

SCAPIGLIARE  V.  au.  Scompigliare  i  capelli, 
sparpagliandoli.  *^     ' 

SCAPITAHÉNTO.  ».m.  Lo  scapiUre. 
SCAPITABE.  V.  att.  Perdere  o  metter  del  €!• 

pitele.  Stépitj,  teapUoMo, 
SCAPITO.  ».  m.  Lo  scapitare. 
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SCAPITOZZARE.  V.  att.  Far  capitone. 
SCAPOLAbB.  V.  att.  Liberare.  ||  in  sign.  intr. 

Fuggire,  Scappare.  Scàpola,  tcàfxdano. 
SCAPOLARE.  tu$t.  Qoelcappoooiocbe  tengono 

in  capo  i  frati. 
SCApOlla  s.  /.  Detto  soiocco,  Castroneria. 
SCAPOLO,  add.  Libero,  Senta  sopraecapo. 
SCAPONIRE.  V.  att.  Vincere  V  altrui  ostint- 

tione. 
SCAPPARE.  ».  att.  Fuggire,  Uicìre  o  Andar 

via  con  Telocitk,  con  astoua  o  con  violenza. 
SCAPPATA,  t.  f.  V  atto  dello  scappare. 
SCAPPATÈLLA,  dim.  di  Scappata. 
SCAPPATINA,  dim.  di  Scappata. 
SCAPPATOJ A.  t.  f.  Sutterfugio,  Scasa  affettata. 
SCAPPATÙRA.  ».  f.  SoappaU. 
SCAPPELLARE.  V.  att.  CaTare  il  eappello. 

Scappella,  scappellano. 
SCAPPELLATA,  tutt.  Levata  di  cappello. 
SCAPPELLOTTARE,  v.  att.  Dare  degli  ecap- 

pellutli. 
SCAPPELLÒTTO,  s.  m.  Colpo  dato  nella  parte 

deretana  del  capo  colla  mano  aperta. 
SCAPPERUCCIO.  ».  m.  Cappuccio. 
SCAPPINARB.  ».  att.  Fare  lo  scappino,  cioè  il 

pedule,  e  dicesi  più  degli  stivali  che  d>  altro. 

Scappino,  seappinano. 
SCAPPINO.  *.  m.  Pedule. 
SCAPPONATA,  t.f.  Festa  de' contadini  fatta 

per  la  nascita  de'  loro  figliuoli. 
SCAPPONEAre.  V.  att.  Fare  ano  eeapponeo, 

nna  rammanxina. 
SCAPPONÈO.  t.  m.  Riprensione,  Rammanzina. 
SCAPPVCCiArE.  V.  att.  Levare  il  cappuccio. 

Din  tign.intr.  Errare. 
SCAPPÙCCIO,  i.  m.  Lo  sctppacctare. 

SCAPRESTARE.  vedi  SCàPBSTRABB. 
SCAPRICCIARE,  vedi  SCAPRICCIRB. 
SCAPRICClRE.  e  SCAPRICCIARE.  «.  att.  Ca- 
vare altrui  di  testa  i  capricci. 
SCAPOLA.  ».  A  Omero,  Spalla. 
SCAPUlARE.  *.  m.  Scapolare. 
SCAPUlAro.  ».  m.  Scapulare. 
SCarabAttola.  ».  /.  Foggia  di  stipo  o  stn* 

diolo. 

SCARABATTOLO.  Io  stesso  ohe  SClRiBinOLA. 

SCARABÈO.  ».  m.  Scarabone. 
'  sCABABILLArE.  V.  att.  Arpeggiare. 

SCARABOCCHIARE,  v.  att.  Schiccherare. 

SCARABÒCCHIO.  ».  m.  Dicosi  il  Segno  che 
rimane  nello  scarabocchiare. 

SCARABÓNE.  ».  m.  Insetto,  la  spedo  più  co- 
mune de'  quali  è  lo  Scarafaggio. 

SCARACCHIARE.  V.  Off.  Fare  searaed^  o  spati 
catarrosi. 

SCARACCHIO,  s.  m,  Sonaoehio  e  Spato  ca:* 
terroso. 

SCARAFAG6BSSA.  »,  f.  La  femmina  dello 
Scarafaggio. 

se ARAF AGGÈTTO,  dim,  di  Scarafaggio. 

scarafaggIno.  dim.  di  Scarafaggio. 


SCARAFÀGGIO.  <.  m.  Animaletta  nero  «iaùls 
alla  piattola. 

SCARAFALBÒNE.  ».  m.  La  famiglia ,  i  satel- 
liti della  sinagoga. 

SCARAFFAre.  V.  att.  ArrafBare,  Rapire  a  rafia 
raffa. 

SCARAMAzzo  add.  Che  non  è  ben  toodo,  Ber- 
nocoolato  ;  si  dice  delle  perle. 

SCARAMUCCIA.  ».  f.  Scaramoocio. 

SCARAMUCCIARE,  v.  att.  Coaibattere  die  fs 
una  parte  dell'esercito  o  dell'  araiata  cositr» 
una  parte  de*  nemici  che  siano  a  fronte. 

SCARAMUCCIO,  e  SCARAHÙGIO.  s.  m.  Zaffa 
da  piccola  parte  degli  eserciti  fatta  fuor  d'ec 
dinanza. 

SCARAMUZZA,  lo  steSSO  che  SCàRlMUCCU. 

SCARAVENTARE.  9.  att.  Scagliare  eoa  vìa 
lenza.  Scaraventa,  scaraventano. 

SCARCArE.  V.  att.  Scaricare. 

SCARCERARE.  V.  att.  Levar  di  earoece.  Seé^ 
eera,  »càrt»rano. 

SCARCO.  ».  m.  Scaricamento. 

SCArco.  add.  Scarico.  Scaricato. 

SCARDA.  ».  f.  Sorta  d' erba. 

SCARBAFONE.  ».  m.  Insetto  nero  e  eoa». 

SCARDARE.  V.  att.  Estrarre  le  easlafne  dal 
cardo  o  riccio. 

SCARDASSARE,  v.  att.  RafBoar  U  Ubr  «ogU 
scardassi. 

SCARDASSATÒRE-TRICE.  MF».  QA  O  Che 
scardassa. 

SCARDA8SIÈRE.  ».  m.  Che  seardaan. 

SCARDASSO.  ».  m.  Struinaoto  noto  eoa  deati 
di  fil  di  ferro  nncinsU,  detto  anche  CarAe, 
col  quale  si  raffina  la  lana  aecioectiè  ti  possa 
filare.  .      .    ^, 

SCARDICCIÓIIB.  «.  m.  Cardo  tslvaUeo. 

SCARDINE.  ».m.  Spezie  diplceol  peeee  d'aeqaa 
dolce. 

SCArdoRB.  ».m.  Speda  di  piecd peata d?  oequ 
dolce. 

SCArdoVA.  ».  m.  Pesce  d*  ac<|aa  doke,  8e•^ 
done. 

SCARFERÓNB.  «.nt.  Arnese  da  vesttve  la  gamba. 

SCARICA.  ».f.  Sparata  di  più  amo  da  flweo  ad 
un  tempo. 

SCARICABARlU.  ».  m.  Giuoco  faneiallaeee  che 
si  fa  da  due  soli  i  quali  si  volgaao  le  spalle 
1>  un  i>  altro,  e  intrigate  scanbievolBsaals  la 
braoda  s'alzano  a  vicenda  reetaode,  OBS 
sotto,  e  ano  sopra  l' altro  a  vieeada. 

SCARlCALASlNa  «.  m.  Sorta  di  gioaoe  ^  a 
fa  sul  tavoliere. 

SCARICAMÉNTO.  «.  m.  Lo  scaricare. 

SCARICAHIrACOLI.  ».  Bi.  Chi  narra  ooee  io- 
credibili. 

SCARICARE.  V.  att.  Levar»,  e  Poaora  il  caiios 
da  dosso,  Sgravare. 

8CARICATÓJA.  ».  f.  Ingagoo  Ir  fama  di 
gabbia  con  sportellioo  a  scatto. 

SCARICATÓIO.  ».  m.  Luogo  dove  d  eeorien. 

SCARICAtOJO.  add.  Da  petsrd  aearieart. 

SCARICAZIÒNB.  ».  /.  SearieasMBto. 


SCA 


ICARIOO.  I.  m.  Scarieameato,  SgrtTio. 
(CARICO,  add.  Scaricato,  libero  da  ogni 

dubbio. 
icABIFICAbe.  V.  tau  Scanare,  Intaccare  la 

parte  con  ispessi  tagli.  Scarifica,  $carQtcaito. 
CABIFlCAZldNE.  t.  f.  Lo  fcarìficare. 
CARIÒLA.  i.f.  InTidia  minore. 
CARiAtta.  t.  f.  Qualità  di  panno  finissimo. 

CarlattIha.  s.  f.  Scarlatta  tinta  con  grana 

e  robbia. 
CABLATTINA.  ».  f.  Malattia  eoitagiesa  con 

macchie  rosse  alla  pelle. 
:aRLATTÌNO.  «.  m.  Scarlatto. 
:arlATTO.  i.  m.  Coloro  rosso  e  molto  Tiro. 
ilARLÈA,  e  SCARI^GGIA.  t.  f.  Spesi»  dì 

salvia. 
ZAELÉNA.  «./.  Radica  che  si  mangia  candita. 

MARIANA,  e  SCALMANA,  s.  /■  lofermitk 
cagionata  dal  raffreddarsi  inunediatamente 
dopo  d'essersi  riscaldato.  * 

ARHANABB,  e  SCALMAN ABB.  v.  UUr.  In- 
correre nella  infermiti  della  scarmana. 

JlBMIGLIAre.  V.  au.  Scompigliare,  Arraf- 
fare, e  per  lo  più  dicesi  dei  capelli. 

JlRHIGuAta.  9.  f.  Picchiata,  Batosta. 
ABMIGLIAto.  add»  Scompigliato,  Arruffa- 
to, detto  di  capelli. 

Armo.  #.  m.  caviglia  di  legno  o  di  ferro 
piantata  a  bordo  di  un  battello  a  remi. 
ABN AMÉNTa  *.  m.  Lo  scarnare. 
arivAre.  V.  ati.  LeTare  alquanto  di  carne 
superficialmente. 

ìBN ASCIALAbe.  V.  att.  Darsi  alla  crapula 
e  a'  passatempi  dei  carnasciale.  Searmaseià- 
ta,  tcanuueiàlano. 

kRNATino.  *.  m.  Sorta  di  coU»  roiao  aca- 
rico. 

lrivAtO.  add.  Magro,  Scarno.' 
lrnesciAIAbB.  lo  stesso  che  SCilHisaà- 

LAR6. 

irnificABE.  9.  att.  Lacerare  altrui  la 

wrne. 

rnIbe.  V.  att.  Scarnificare. 

MtttJO.  add.  Smunto,  Secco. 

jlNO-  add.  Scarnato,  Magro. 

bnovalAbe.  V.  alt.  Scamascialare. 

Jio.  s.  m.  Pesce  di  mare  assai  bnono  che  si 

lasco  di  erbe. 

RPA.  s.  f.  Il  calzare  del  piede  fatto  per  lo 

>iù  di  cnojo,  alla  parte  dì  sopra  del  quale 

iicesi  tomajo,  e  a  quella  che  sta  sotto  la 

»iant«  Suolo. 

rpACCIA.  pegg.  di  Scarpa. 

rpAbe.  «.  att.  Ridurre  a  scarpa,  a  pendio. 

RPEX.IARE.  V.  att.  Layorar  le  pietre  collo 

carpello. 

rpeixAta.  s.  f.  Colpo  di  scarpello. 

rpellatOre-trìge.  wtb.  Chi  0  Che 

ivora  pietre  collo  scarpello. 

ftPEliItÉTTO.  dìm.  di  Scarpelb. 

»PEIX1NACCI0.  pegg.  di  Sc4rpelllno. 
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SCARPELLÌNO.  ».  m.  Quegli  ebe  lavora  le 
pietre  collo  scarpello. 

SCARPELLI  NO.  dim.  di  Scarpello. 

SCARPÈLLO.  *.m.  Strumento  di  ferro  taglioite 

in  cima,  col  quale  si  lavorano  le  pietre  e  i 

legni. 

SCARPELLdNE.  aecr.  di  Scarpello. 
SCARPETTA,  dbn.  Scarpa. 
SCARPETTACCIA.  pegg.  di  Scarpetta. 
SCARPETTtNA.  dim.  di  ScarpetU. 
SCARPETTÌNO.  dim,  di  Scarpeltina. 
SCARPÉTTO.  lo  MSSO  che  SCàBPETTA. 
SCARPETTÒNE.  aecr,  di  Scarpetta. 
SCARPINARE.  V.  att.  Camminare  in  fratta. 

Scarpina,  scarpùumo. 
SCARPINO,  dim.  di  Scarpa. 
SCARPONArb.  V.  intr.  Correre  a  gamba. 
SCArpionCBLLO.  dim.  di  Scarpiona. 
SCARPIÓNB.  «.  m.  Scorpione. 
SCARPÓNE,  aeer.  di  Scarpa. 
SCARRlÈRA.  s.  1.  Gente  di  searriera,  e  simili, 

si  dice  d' Uomini  vagabondi  e  presti  a  ogni 

mal  fare. 

SCARROZZARE,  v.  aH.  Far  trottate  in  ear- 

roisa. 

SCARRVCOLAMÉNTO.  »,  m.  Tratto  di  car- 
rucola. 

SCARRUCOLARE.  V.  att.  Lo  scorrer  del  canapo 
sulla  girella  della  carrucola  liberamente  e 
con  violensa. 

SCARSAMENTE,  arv.  Con  iscarsitìr. 

SCARSAPÉPE.  e.  m.  Sortn  d' erba  ebe  fa  il 
fiore  simile  all'  origano. 

SCARSEGGIARE.  V.  intr.  Essere,  o  Avere  scar- 
sità d'  alcuna  cosa. 

SCARSÈLLA,  t.  f.  Spezie  di  tasehetta,  o  Borsa 
di  coojo,  cucita  a  una  imboccatura  di  ferro 
0  d?  altro  metallo  per  portarvi  dantro  denari. 

SCARSELLÉTTA.  dim.  di  Scarsella. 

SCARSELLIna.  dim.  di  Scarsella. 

SCARSELLÒNA.  ».  f.  Scarsella  grande. 

SCARSELLÓNE.  accr.  di  Scarsella. 

SCARSÉTTO.  dim.  di  Scarso. 

SCARSÉZZA.  ;  f.  Scarsità. 

SCARSITÀ,  s.  f.  Miseria,  Tenacità,  Stnttaai. 

SCARSO.  *.  m.  Scarsità. 

SCARSO,  add.  Alquanto  mancfaerole,  PriTO, 
Mancante. 

SCARTABELLARE.*,  att.  Leggere  presto, 'per 
lo  più  con  poca  appUcaùone. 

scartabellatOre-trìcb.  MF».chi  0  Che 

scartabella.     * 
SCARTABÈLLO.  ».  m,  si  dice  di  Libro,  o  Seiit- 

tura  di  poco  pregio. 
SCARTAFACCIO.  :  m.  Scartabello. 
SCARTAMÉNTO.  »,  m.  Lo  scartare. 
SCARTARE.  V.  «rr.  Gettare,  in  giocando,  a 

monte  le  carte  che  altri  non  vuole,  o  che  si 

hanno  di  più. 

SCARTO.  ».  m.  Lo  scarto  che  si  fa  delle  carte. 
SCARTOCCIATO^  add.  Ornato  di  scartocci. 
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SCABTÒCao.  i.  m.  Ornamento  dw  ti  f «  ad 
alGoni  meoabri  di  arebitettora,  eoti  detto 
perchè  è  in  forma  simile  a  eartoecio. 

SCAmzA.  s.  f.  Sorta  di  pesoe. 

SCAbzo.  add.  Di  membra  leggiadre  e  agili. 

8CA8ABB.  V.  att.  Obbligare  altrui  a  lasciare  la 
casa  dorè  abita. 

SCASIMODÈO.  «.  m.  Sqouimodeo. 

SCASSABB.  ».  oM.  8i  dice  prapriamente  del 
Catar  dalla  cassa  le  mereanàe,  o  simUi,  con- 
trario d>  Incassare.  '  ' 

SCA8SATòRE-TRÌCE.Mr»^i  o  Che  scassa. 

SCA8SATÓBA.  t,  f.  V  elione  di  eayar  daUe 

casse  la  mercanua. 
SCASSINARE.   9.  att.  Rompere,  Gnastare, 

Soonqoassare.  Scassina,  scassinano. 

SCASSO,  s.  m.  Frattura  di  cassa  o  cassetta  nar 
nn  (terto.  *^ 

SCASTAGNArb.  V.  att.  TergiTcnan. 

SGATALÙFFO.  s.  m.  Scapeno&e. 

SCATAPÒCCHio.  s.  m.  Il  membro  virile. 

SCATAPUZZA,  s.  f.  Cataposa. 

SCATBLLAto.  add.  Scornato. 

SCATENAMENTO.  *.  m.  Lo  scatenare. 

SCATENARE,  v.  att.  Sdorre  altrui  la  catena. 

^^S''^-  f  •  '•  A™«^  •  «Mniglianta  di  yaso 
fatto  di  legno  sottile,  o  anebe  d' altre  ma- 
terie, per  uso  di  riporri  entro  cbecdiessia. 

SCATOlAjo.  s.  m.  Colui  die  fa  o  vende  le 
scatole. 

SCATOLÉTTA.  d(m,  di  Scatola. 

SCATOLIÈRB.  *.  m.  Colui  cbe  lavora  o  vende 
scatole.  »»-»uo 

SCATOliNO.  dim.  di  Scatola. 

SCATOLOna,  e  SCATOLONE,  aeer.  di  ScatoU. 

SCATTARE.  V.  att.  Le  scappare  ohe  fanno  le 
oose  tese  da  queUe  obe  le  ritengono,  come 
arabi,  moUe,  e  simiU.  ^      * 

**^tI7i!;^.Sf  Si  ?•  "••  ^^  «tfumento  adunco 
dell'  arco,  o  simili. 

SCATTO.  s..m.  Lo  scattare. 
**«S!J;nT-  '•  ^-  *"«"»*•  Propritmenie 

SCATraiMÉWTO.  *.  m.  Lo  scaturii». 
SCATITRIGIONB.  #.  /.  Scaturigine. 
SCATURIRE.  V.  att.  PropriamentA  n  «-«-.» 

SCAVALCARE.  ».  intr.  Scosdar  da  cavallo. 
«CAJAJ^TOre-TRìce.   veri.  Chi  o  Che 

SCAVALLARE.  ».  att.  Scavalcare. 
SCAVAMÉNTO.  *.  m.  Lo  scavare. 
SCAVARE.  V.  att.  Cavar  sotto,  Affondare. 

s-viSS:T*J---Mo  Cbe  scava. 
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SCAVAZIONE.  «.  f.  Lo  scavare,  Cava. 
SCAVEZZACÒLLO.  ».  m.  Cadala  a  romptooOok 
SCAVEZZARE.  V.  au.  Scapeture,  Rompan. 
SCAVÉZZO.  4.  m.  Ritaglio,  Scavpsls. 
SCAVO,  s.  m.  La  parte  scavata  di  qoalsbecssa. 
SCAZZELLAee.  p^att.  Trastullarsi,  vsss  boss. 
SCAZZOnte.  s.  01.  Verso  usate  dal  fifsct  a 

da'  Latint 
SCEBRAN.  «iMt.  Erba,  che  altrinaati  viiniÉtta 

Esula  maggiore. 
SCÈBA.  <.  f.  Reffa,  Scherno. 
SCBDArdO.  add.  Beffardo. 
SCEDAto.  add.  Dato  alle  scede. 
SCEDERÌa.  s.  f.  Sceda. 
SCEdOne*  s.  m.  Figura  scbenaTole  ehs  wte 

servire  da  mensola  o  da  capitello. 
SCB6LIMÉNTO.  s.  m.  Lo  scsgliere. 

8CÉ6LIEBE,  e  SCÉRRE.  «.  att.  CecasHiS*' 

parare. 
SCEGUTiccio.  t.  m.  La  parte  paggion  s  pw 

vile  delle  cose  scelte. 
SCEGLITOre-TRÌCB.  verb.  Chi  o  ChsNSgfi*- 
SCBLERAGGINB.  vedi  SCBI.UB160in« 

SCElerArb.  9.  tot.  Coamsttsie  atdknr 
gini. 

SGELEBATO.  vedi  SCBUBRATO.. 

SCELErézza.  s.f.  Scdlsraggioe. 
SCELBSTO.  add.  Soelerato. 

SCBLLERAGGINE,  e  SCELERAfiSm'  *'  '' 

Sceileratenu. 
SCELl£rAnza.  s.  f.  Scelleratem. 
SCELLEBAbe.  v.a».Contaoiinsre,V««U>n- 
SCELLERATAGGINE,  s.  f.  Sc«lI«rai«Ba. 
SCELLERATAMENTE.  ovf.Coa  itCsUsilttfa. 
SCELLERATÉZZA.  *. /.  Fatto  pi««»  *' "•*• 
siva  malvagità  e  bmUura.  .     « 

SCELLERATO,  e  SCELERATO.  «<«•  '"■•  " 
'    scellera(«sxa. 

SCELLERE.  ».  m.  Scelleraggine. 
SCBLLERiTÀ.  s.  /.  Scellerafessa. 
SCELLEROso.  add.  SoeUerato. 
SCELLINO,  s.  m.  Moneta  ingleia  cbe  nlii» 

lira  e  meno  toscana. 
SCELO.  s.  m.  Scdleraggine. 
SCÉLTA,  s.  f.  Lo  scegliere,  Elesione. 
SCELTÉZZA.  ».  f.  Qualità  di  db  ch'i  lOdM' 
SCÉLTO,  add.  Buono,  Sqaisito. 
SCELTUME.  s.  m.  V  avanzo  delle  cosa  eattif» 

separate  dalle  buone. 
SCEMAMÉNTO.  *.  m.  Lo  SCCMie. 
SCEMAnza.  s.  /.  Scemamente. 
SCEMARE.  V.  att.  Ridurre  a  ne» 
Scéma,  seimano. 

scematOre-trìce.  99Tb.  Chi  0  Cba  1 
SCEMissiMO.  supertat.  di  Sceme, 
SCEMO,  s.  m.  Seemamento. 
SCÉMO,  add.  Che  manca  in  qualekapaHi'*^ 

pienessa  o  grandena  di  prima. 
SCEMPIAGGINE.  *./.  Sdranoitaggios.       , 
SCEMPIARE.  ».  aw.SdoppUre,  eoatrariai'A*' 

doppiare.  Stimfia,  scimpiaio. 
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SCnPIATACGINI.  «.  A  SeeopUggilM. 
SCEMPUTAMÉliiTE.  ow.  In  modo  proprio  td 

OOfflOIMOpU». 

SCBHNATÉÙA.  <.  A  Soeopiiiia. 

SCEMPIATO,  «(ftf.  Sdoeeoi  Setownito. 

SCBMPfETÀ.  ».  I.  SoonpUggine. 

SCEMPIÉZZA.  1. 1  Soompiaggine. 

SCÉMPIO.  I.  m.  Cnidel  tonnonto. 

SCÉMPIO,  add.  ooatrtrio  di  Doppio.  |  Sctm^Ut 
ti  prende  «nebe  io  tign.  di  Sonnpioto,  cioè 
8eioeeo«  Seimuito,  Di  poco  Mano. 

ScilTA.  I.  A  La  P*rt«  ^  ^*^  ^V"  8^  *^>^ 
•gieeono  dinend  «1  peU>lìco.  |  U  pMM  o 
loogo  finto  sol  paleo  scenico. 

scbrAccia.  p«tt'  ^  8e«t*« 

SCBNAsio.  t.  m.  Foglio  in  evi  sono  descritti 
i  neitsBli,  le  seene,  e  i  Inoghi  pei  inali 
Tolta  per  volta  deono  nseire  m  paleo  i  co- 
nici, fu  scene  stesae  dipinte. 
SCBMMÒraB.  t.  m.  Corpo  cbe  scuide. 
SCàmEtB.  9.  att.  Andare  in  basso,  Calare. 
SCÉmiMnJE.  add.  Cbe  pnò  scendersi. 
SCBNDHÉllTO.  s.  m.  Lo  scendere. 
SCEHiCAMéNTE.  aw.  In  modo  sccnico. 
SCÈNICO.  «.  m.  CioUare. 
iCÈNlCO.  add.  Di  scena. 
ìCENOGBAFIa.  s.f.  Arte  cbe  insegna  a  disc* 

gnare  le  cose,  come  appajuio  alla  vista. 
€ENOCBAfigo.  add.  Appartenente  alla  sca- 

nografla. 
CÈIVTBB.  s.  m.  Saputa. 
CÈBHBME.  V.  att,  Diseemere. 
XRlVUfÉnrTO.  *.  m.  Lo  scemerà, 
XBIHbS.  9.  ait.  Scemere. 
XBPAvb.  ff.  €M.  Sebiantara. 
ESPA8ÒLBA.  e.  A  Sorta  di  piccolo  oeeal- 
lelto. 

BMPEIXATO.  add.  Agsiaato  ^Occhio  cbe 
abbia  arroTosciata  le  palpebre. 
BBPEiXilf  O.  sdd.  SoerpeUato. 
SRPEl.l<òlfE.  s.  m.  Errer  solenne  commeaso 
nel  pariara  o  nelP  operare. 
SBPERE.  9.  att.  Divellen. 
:RBE.  vedi  SCSOUBHB. 

irveixAmb.  9.  att.  Torre  il  oerrdln. 

RVSI.IJLTO.  add.  Dieerrellato. 

SA.  s.  f.  Ghinn,  Tia,  o  Luogo  per  lo  qui  ai 

ala  da  alto  a  basso. 

SO.  P.  pmts.  da.  Scendere. 

SÒSO.  add,  Caoooloso,  Cisposo. 

rBRABB.  er.  att.  Sonar*  U  cetra.  Sckttn, 

éterano. 

'BO.  ▼•di  SCBRBO. 

TlCiSMO.    s.  m.  Setta,  e  Dottrina  degU 

ottici. 

TIGO.  Susi.  Cbe  dobita  d'ogni  cosa,  e  pro- 

iamente  dioesi  di  qnegU  antichi  Filosofi,  la 

ta  de*  quali  atabiiiva  per  principio,  cbe 

a  v'è  nvlla  di  certo,  e  die  si  ba  da  dubitar 

>gai  cosa. 

r&ATO.  tutd.  Monito  di  scettro. 


SCETTRÌFERO.  atf<f.  Seettrato. 
SCÈTTRO,  e  SCÈTRO.  ».  m.  Baccbctta  reale. 
Segno  d' autorità  e  dominio. 

SGEVERAHÉNTO.  «.  m.  Lo  scevcran,  Separa- 

lione. 

SCEVERARE.  9.  att.  Scegliere,  Separar*,  Spar- 
tire. Scevera,  uiwrttmo. 

SCEVERATA.  ».  A  Scererameato. 

SCEVERATAHBHTB.  «M.  Separatamente. 

SCEVSRATÓRB-TRÌGB.  ver».  Chi  o  Che  sce- 
Tera. 

SCEVERO,  add.  Sceverato. 

SCEVrAre.  vedi  SCSVBBAnB. 

SCEVRATAMÉNTE.  time.  di  Soeveratamente. 

SCÉVRO,  vedi  SCBViBO. 

SCHÈDA  «.A  Pcssetto  di  carta  dove  si  scrivono 

coee  cbe  poi  vadano  messe  per  alfabeto. 
SCBEDÓNB.  aur.  di  Schidione. 
SCBÈDUIA.  dim.  di  Scheda. 
SCHÉGGIA  ».  A  Fesselto  di  legno,  cbe  nel  ta. 

gliare  i  legnami  si  viene  a  spiccare. 
SCHEGGlAui,  ».  m.  Sorta  di  cioto  di  cao|o  con 

fibbia. 
8(a[BGGIAHÉilTO.  ».  m.  L' atto  e  L' effetto 

dello  scheggiare. 
SCHEGGIARE.  9.  att.  Fare  scbegge,  Levare  le 

schegge. 
SCHÉGGIO.  ».  m.  Scheggia. 
SCHEGGIÓNE.  aeer.  di  Scheggio. 
SCHEGGIÓSO,  ed  «(.Partito  o  tagliato  a  sebegge. 
8CHEGGIUÒLA.  dim.  di  Scheggia. 
SCHEGGIÙZZA  dim,  di  Schegginola. 
SCHELETrAhb.  ».  m.  Massa  •  «nantità  di 

scheletri. 
SCHÈLETRO,  add.  Tutte  V  ossa  d'nn  animai 

morto,  tenute  insieme  dai  legamenti  naturali 

o  artifidalmente  da  fili  d' ottone,  e  scusse  di 

cene. 
SCHÈMA.  ».  A  Figura  cbe  serra  a  dimostrar* 

una  verità. 
8C»ERCÌRE.  9.  att.  Andare  a  scbiando. 
SCHÈHO.  ».  m.  Sorta  di  misura  persiana  di 

sette  oiigUa  e  messo. 
8CHERAGGI0.  ».  m.  Fogna,  che  anticamente 

rìeoglieva  quasi  tutta  V  acqua  piovana  di 

Fireme. 
SCBERAho.  ».  m.  Uomo  facinoroso. 
SCHERENZÌA.  ».  f.  Squlnansia. 
6CHÈRETR0.  ».  A  Scheletro. 
SCBERICArsI.  r^.  att.  Uscir  del  numero* 

de'  cherici. 
SCHERICATO.  add.  Quasi  Degradato  e  privale 

dell'  ordine  del  chericato. 
SCaÉRMA.  ».  f.  Schermo;  e  dicesi  proprlamcate 

dell'  Arte  dello  schermire. 
SCHERMAGLIA.  ».  f.  Zuffa. 
SCHERMARE.  9.  att.  Sellarmi 

S(»BRMIDÓBE-DÓRA,  e  SCHERMITÓRK- 
TRÌCE.  vtrb.  Ciiiu  Che  schermisce. 

SGHERMIGuAbe.  9.  au.  Arruffare,  Seompi* 
gUsre  t  capvgli. 
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SCHEBHIiiE.  V.  att.  Schifare  e  Riparare  con 
arte  il  colpo  eiie  tira  il  nemico,  e  cercar  di 
offenderlo  nello  stesso  tempo. 

SCHEBMiTA.  *.  A  Scbema. 
SCHEEIITÓBB.  Tedi  SCRBBMIDOtB. 
SCHÉftlO.  t.  m.  Riparo,  Difesa. 
SGHBBIVCIO.  #.  m.  Scaramuccia. 

SCHERMA,  e  SCHÈRNIA.  $.  f.  Schcmo. 
SCHERNAHÉIITO.  *.  ni.  Scfaenu». 
SCHEBNÉVCHX.  add.  Di  sdwmo. 
SCHERNEVOUDÉIITE.  MV.  Cui  isdiemo. 
SCHÉRIIIA.  Tedi  SCBEBHA. 
SCBEEinANO.  s.  m.  Che  sdiemisee. 
SCHERNIdÒrb.  s.  m.  Schernitore. 
SCHÈRNIE.  lo  stesso  che  SCHBBHO. 
SCHEBNiHÉlffTO.  s.  m.  Scherno. 
SCHEBivtBE.  V.  att.  Fare  scherno  •  diletto, 

Dispregiare  alla  scoperta. 
SCHEBNITÀ.  t.  /.  Atti  di  scherno  e  di  beffo. 
SCHEEmTlva  tuU.  Atto  a  schernire. 

SClIEBIfITóBE-TRÌC&.Mi«.  Chi  0  Che  scher- 
nisce. 

SCHÉBNa  #.  m.  to  schernire,  Dispregio. 

SCHEBCÒLA.  t.  f.  Spezie  d' erba  negli  orti  • 

SCHEBZAGCIO.  pegf.  di  Scherso. 

SCHEBZAHÉNTO.  t.  ni.  Lo  schertan. 

SCHEBZAbe.  V.  off.  Saltabellare,  Gridare  o 
Percuotersi  leggermente,  come  per  giooco 
fanno  i  fanciaUi  e  gli  animali  gioTani. 

SCHEBZATORE-TBICE.  «wr».  Chi  o  Che 
schena. 

SCHBBzéTTO.  dim.  di  Scbeno. 

SCHEBZBVOLE.  add.  BorlCToIe. 

SCBEBZEVOLHÉNTE.  ow.  Con  iscberso,  Da 
scbeno. 

SCHÉBZO.  ».  m.  Trastollo,  Bi\}a. 

SCHEBZOSAHÉNTE.  099.  Con  isdieno,  Per 
iscberso. 

SCBEBZOSÉTTO.  dtm.  Alqaanto  sdiersoso. 
SCHERZÓSO,  add.  Cbeschersa,  SeberxeTole. 
SCHIACCIA,  e  STIACCIA,  s.  f.  Ordigno  per 
pigliare  alenni  animalL 

SCHIACCIAMÉNTO.  ».  m.  Lo  schiacciare. 

SCHIACCIABB,  e  STIACCIARE.  9.  att.  Rom- 

d' altro,  deUe  cose  che  hanno  guscio. 
SCHIACCIATA,  e  STIACCIATA.  #  *  /    Po- 

caccia.  ■'• 

SCHlACaATlNA.  dim.  di  Schiacciata. 
SCHIACCIATO,  add.  Piatto  e  Largo  di  so- 
perfide. 

SCHlACClATéR  A.  t.  /.  Sohiaodamento. 
SCHiAdica.  s.f.  Nome  di  Due  diramaiioni  del 

tronco  inferiore  della  vena  caya. 
SCHIAFFEGGUbe.  V.  att.  Dan  scUafB. 
SCHIAFFO,  e  stiAffo.  *.  m.  Colpo  dato  nel 

Tiso  con  mano  aperta. 

hInSo  f^*n"  Gridar  deUe  >alline  quando 
teUi  qaaade  hanno  panra.  | 


SCHIAHAZZATÓBE-TRÌCE.  v«rfr.  Chi  0  Gh> 

scbiamana. 
SCHIAMAZZIO,  t.  IR.  Scbiamaxto  eontimuts. 
SCHIAMAZZO,  e  STIAHAZZO.  t.  m,  BmORj 

Strepito,  Fracasso: 
SCHlANCiAlf  A.  «.  /.  La  linea  diig««to  <•* 

qoadrilatero. 
SCHIANCiO,  e  STIANCiO.  s.  m.  C*»  f"J^ 

cipa  del  longo  e  del  largo,  siflcooofaUdu 

gonale  del  quadro. 
SCHIANCIBE.  9.  att.  Dare,  o  PsreaoUr  di 

sebiando. 
SCHlAiVTAHélVTO.  t.  m.  SbaibicsBunlo,  Sr» 

dica  mento. 
SCHIAIVTAbe.  9.  att.  Rompere  osb  tìoU» 

Fendere.  ,  . 

SCHIANTATUBA,  6  STIAMTATOÌA.  * '• 

Stianto,  Rottura.  ^^ 

SCHIANTO,  t.  m.  Apertura,  ^«««"•»  *jJ2 
SCHiAlfZA,  e  STlANZA.  /.  A  QatOà  puk  m 

si  secca  sopra  la  carne  ulcerala.  ^^ 
SCHIAPPA,  e  STIAPPA.  «./.Scheggì»*"gJ- 
SCHIAPpArb.  9.  att.  Fare  schegge  *•»■ 

lagno.  -  ■ 

SCHIARARE.  9.  att.  Par  chiaro.  |  psr  s-fc  ■•: 

nifMtare,  Dichiarare. 
SCHIARATO,  add.  Fatto  chiaro. 
SCHIABATObB-TRÌCB.  «««r*.  CW  •  "■ 

Isehiara. 
SCHIABÈA.  #./.  SaltiasaWstica.        _. 
SCHIABIMÉIVTO.  *.  m.  Lo  sciiianr^  "  *'^ 
chiaro.  -,^, 

SCHIARIRE.  9.  att.   Farri  ,.^*"»  " 
chiaro:  contrario  d'  lnton)«««*  _..,^- 

SCHlATTA,e8TlAlTA.  i.  /-«i^  '^ 
SCHIATTARE.  9.  att.  CwpsTB  P«  ^  ^"^ 

eonteoere. 
SCHIATTIRE,  v.  att.  Squittir*. 
SCHIATtOra.  ater.  di  Schiatta. 
SCHIAVA,  femm.  di  Schiaro.         jj,--a( 
SCHIAVACCIARE.  9.  att.  LeTaW  I  «»»' 
SCHIAVACCIO,  pefg.  di  Schiavo.  , 

SCHIAVACCIO.  #.  m.  Schiatit*.  «w»"* 

diiione  di  schiaro. 
SCHIAVARE.  V.  att.  Sconficcare. 
SCHIAVELLArE.  9.  att.  Sdùraie* 
SCHIAVÉSCO,  add.  Da  schiaTO. 
SCHIAVÉTTO,  dim.  di  SchisT».  ^ 

SCHIAVINA.  ».  f.  Veste  l^g*  i»  Pj[Ji«3» 
propriamente  da  sebiari,  •  !•  P**»»^ 
1  pellegrìni  e  i  romiti.  .  M|J« 

SCHIAVITÙ,  e  SCHIAVIT^RD'*'  '•'' 

e  condisione  d' uno  schiaro.         „  «u  i  ii 
SCHIAVO,  e  STUVO.  #.  «•  <WÌSL  I» 
iaUra  potestà  altrui  iTcado  {«*"" 
libsrtb. 
SCHIAVOLIno.  iffR.  di  SebUTO. 
SCRIA  VÒNE.  aur.  di  Schiaro.         ^^j-, 
SCH1AZZAMA6LIA.«./.  GtnletttM»^ 

schicchebacArtb.  *.  m,  Scrii»««^  ^ 

Ignorante.  .__^ 

schiccheraménto.  #,  m.  L»  idtt»**^ 
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SCElCCHElAlE.  V.  alt.  Propritnwte  Im- 
bralUr  fogli  nelP  imparare  a  acriTcr«  o  dt 
sflffiUK,  eoe  anctie  dicesi  Scarabocchiare. 
SmcdUra,  schieeherqao. 

SCHICCHBIATÒlE-TRiCB.  veri.  Chi  o  Cbé 

scbiccbera. 

SCHICCHEBATÙtA.  t.  f.  Sdiiccberamento. 


SGHIOIOIfAlE.  V.  att.  In8Ixare  i  carnaggi 
Bello  schidione.  Schidiona,  setUdiómano. 

SCBiDitflIE,  e  SCHIDdNE.-  s.  m.  Stroaento 
loogo  e  sottile  nel  qaale  e'  infilsano  i  car- 
oaggi  per  eoeoergli  arroeto. 

SCBlÈRA.  /./.  Ndl' 00010  la  Parte  deretaoa 
dalle  spalle  alla  cintora  ;  nel  qoadrapede, 
Dalle  spalle  alla  groppa. 

SCBIEIVACCIA.  pegg.  di  Schiena. 

SCHIBHAle.  I.  m.  Schiena. 

SCHlElVANZlA.  s.  /.  loflammadone  delle  £aaci 
e  della  laringe. 

SCHIEVCIbB.  9.  a».  Scbeocire. 
M:biÌ5BIJ.A,  e  SCHINÈLLA.  s,  f.  Malore 

che  Tiene  nelle  gambe  dioanti  a'  carallL 
CHIBNÙTO.  add.  Che  ha  schiena. 
CHIÈSA,  s.  f.  Nomerò  di  soldati  in  ordinansa. 
ilHIEBAMéirTa  t.  m.  Lo  schierare. 

»ieBAbe.  V.  att.  Mettere  in  ischiera.  Sehi'0. 
ra,  idUèrano. 

BIEMCAto.  add.  Scbericato. 
HIETTAMéRTE.  av9.  Con  isdùettest. 
aiETTÉZZA.  «.  /.  Sincerità. 

UÈTTO.  add.  Poro,  Non  mischialo.  |  Non 
irrotto,  Non  gouto. 
liFA.  s.  f.  Noja. 

IFAMÉirrE.  avo.  Con  iscbiFena. 
fFAMÉirro.  ».m.ÌA  schifare. 
IFASÒJJL.  s,  m.  Faggifatica. 
wANZA.  ».  f.  Lo  schifare. 
FAJIE.  ».  att.  Schirare,  Scansare. 
PATdRE-TRlCE.  twrft.  Chi  o  Che  schifa. 
?É,TtO,  dim,  di  Schifo. 
rÉVOJJS..  add.  Che  schifa. 
'EVOUIÉNTB.  aere.  In  modo  schifoso. 
ÉZZA.  s.  f.  Laideaa,  Sporcizia. 
ìl^TÓSO.  add.  Che  schifa,  Schiyo. 
>  s.  m.  Paliscalmo. 
>.  add.  Sporco,  Lordo. 
(SO.  add.  Schifo,  Sporco. 

lÈSGIO,  e  SCHIMBÈCIO.  add.  Torto, 
orso. 

NziJk.  s.  f.  Sqoinanzia. 
EllMURRA.  *u*t.  Nome  finto  per  boria 
indur  mnraTiglia. 
O.  €Mld.  Obliquo,  TraTcrso. 

.I.A.  vedi  SCHIEMBLLÀ. 

R  A,  e  SCHIKIÈBE.  *.  f.  •  ili.  Arnese 
più  di  ferro  che  difende  le  ganU>e 
alleii. 

RE.  V.  au*  Sconficcare,  Catare  il 
confitto. 

riJBA..  s.  f.  L' atto  dello  schiodare. 


SCHIOhAb^  V.  att.  Scompigliar  la  chioma. 
Sduoma.  schiomano. 


SCHIOPPETTERlA.  $.  f.  Soldati  annaU  di 
schioppetti.  , 

SCHIOPPETTIERE.  s.  m.  Soldato  amato  di 
schioppetto. 

SCHIOPPETTO,  dim.  di  Schioppo. 

SCHIÒPPO,  s.  m.  SoHa  d' arme  da  fooeo. 

SCHIOSTRArsi.  rifi.  att.  Uscire  del  chiostro. 

SCHIPpIre.  V.  att.  Scappare  aon  astosia. 

SCHlBAGUAlTO.  s.  m.  SentineUa. 

SCHIRIBJZZO.  s.  m.  Chirìbino. 

SCHlRIBizidSO.  add.  GHIRIBIZZOSO. 

SCHISA.  *.  f.  Ptr  isdUsa,  o  in  isdiisa,  o  J 

schisa,  A  schiaodo. 
SCHIFARE.  V.  att.  Ridorre  il  nomerò  rotto  ad 

altro  nomerò  minotc»,  ma  di  valore  egoale. 
SCHiSO.  t.  m.  V  attp  ddlo  schisare. 
SCHiSTO.  s*m.  Nome  delle  pietre  laminose, 

che  si  disfanno  in  lamine. 
SCHITARRARE,  v.  att.  Sonar  la  chitarra. 
SCHIIJDERE.  V.  att.  contrario  di  Chindere. 

Aprire.  ^ 

SCHIUMA,  s.  f.  Affgregato  d'infinite  bolle, 
sonagli,  o  gallonoline  ripiene  di  aria,  che  si 
prodoeooo  nelle  cose  liquide,  o  per  fona  di 
calore,  o  qoando  con  fona  e  Teemensa  s'agi- 
tano e  si  dibattono. 

SCHIUMARE.  V.  att.  LeTOM,  o  Tor  via  la 

schioma. 

SCHIUMOSO,  add.  Piano  di  schioma. 
SCHIVARE.  V.  att.  Scansare,  Sfoggire. 
SCHIvézZA.  t.f.  Schifeua. 
scrìvo,  add.  Schifo,  in  sentimento  di  aUroso. 
8CHIZZAMÉNTO.  s.  m.  Lo  scbiaare. 
SCHIZZARE,  v.att.  Saltar  foora,  proprio  de'li- 
qoori  qoando  scatoriscono  per  piccoli  zam- 

ftilli  con  impeto,  o  qoando  percossi  saltan 
oori  con  violenze. 

SCHIZZATA,  s.  f.  Lo  schizzare. 

SCHIZZATOLA,  s.  f.  Una  gola  o  Condotto  eh'  è 

nelle  fornaci  da  fondere  metalli. 
SCHIZZATOLO,  s.  m.  Stromento,  per  Io  pia  di 

stagno  o  d'ottone,  col  anale  s'attrae  o 

schizza  aria  o  liquore  per  divene  operazioni. 
SCHIUETtAre.  9.  att.  Umettare  con  isoblz- 

letto.  Schizzétto,  schizzettano. 
SCHIZZETTINO,  dim.  di  ScUzsetto. 
SCHIZZÉTTO,  s.  m.  Piccolo  scbiuatojo. 
SCHIZZIGNÓSO.  add.  Schifiltoso. 

SCHIZZINOSAMÉIVTE.  ow.  In  maniera  sehiz. 

zinosa. 
SCHIZZINOSO,  add.  Ritroso,  Lezioso. 
SCHIZZO,  t.  ift.  Lo  schizzare,  e  anche  qoells 

Macchia  di  fango,  d' acqoa,  o  di  altro  liqoori 

che  Tiene  dallo  schizzare. 

SCIArica.  s.  f.  Sorta  di  rete. 

SCIARLA,  e  SCIABOLA,  s.  f.  Sorta  d' arme 
simile  alla  Scimitarra. 

SCIARORdAre.  «.  att.  Scisgoattare,  Digoaz. 
zare,  o  Battere  con  fona  nn  pjuino,  0  simile, 
in  on  troogolo  0  altro.  Sciaborda,  sciabor- 
dano. 
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«aACQVADfeirn.  *.  m.  CoWone,  e  mropria- 
nente  II  aiMgitre  qoalcbe  coM  p«t  bere  con 
gatto. 

SCIACQUAAE.  V.  att.  RiseUqaare. 

saACQUATÓJO.  s.  m.  Quella  pwte  del  mo- 
linu  ove  l'impeto  dell' acqaa  dà  moto  «Uè 
mteine. 

saACOUATÒRIO.  #.  m.  Toee  o«it«  del  Caro 
nelle  fraee  Andanem  i»  seinguatono,  per 
Aodersene  in  rovina,  U»  perduione. 

ÌBCIACQUATéRA.  t-  f-  ^  ««q»»  lO  Cul  »l  * 
eeiacqaeta  alcatfa  coea. 

saAGVATTAMÉNTO.  #•  w.  DibaUlmeiito  di 
acqua  o  di  altro  liquore. 

flaAGCATTÀBE.  V.  au.  Diceai  propriaflBente 
quel  Digoanare  ebe  si  fa  dei  hqoon  Be' Tasi 
DM  ioterameote  pieni,  e  anche  talora  del 
Travasarli  senta  ordine  d' nno  in  altra  vaso. 
Sàmguàtta,  seiagu^itano. 

SCIAGURA,  e  saAURA.  *.  /.  Disawwtora. 

saAGURÀNZA,  e  SOAURÀNZA.  t.  f.  Scia- 
gurataggine. 
sciaguratAgginb.  *.  /.  Qoilitt  di  Bola^ 

SCIAGURATAHÉNTE.  «w.  DiaawantoraU- 

mente. 
SCIAGURATELLO.  dint.  di  Sclagorato. 
SCIAGURATÉZZA.  <•/.  Sciagurataggine. 
SCIAGURATÌNO.  dint.  di  Sciagurato. 
SCIAGURATO,  add.  Infeliee,  Sgraiiato. 
SCIAGURATÒNE.  aecr.  di  Sciagurato. 
SCIAGURÓSO.  lo  stesso  che  SCIAOORATO. 
SCIALACQUAMÉNTO,  a.  m.  Lo  soUlacqaare. 
saALACQUARB.  V.  ««.Spender  prrfnsamenle, 

Dissipar  le  sue  facaltadi.  SeUlàequs,  wut- 

tàequano.  »     ,    .  . 

SCIALACQUATAMEirrB.fltw.Con  isaalacquo. 

saALACQUATO.  add.  Profoso,  Disordinato 

nello  spendere.  ..  »  .  , 

sa  AL  ACQUATOR  ACCIO,  pegg.  di  SctaUcqua- 

scialÀcquatóre-trIce.  wi*.  cui  e  Che 

scialacqua. 
saALACQUATURA.  «•  f-  Sdalacquaaento, 

Scialacquio. 
SCIALACQUÌO.  *.  m.  Le  adalacquar*. 
SCIALACQUO.  «.  m.  Lo  scialacquare. 
SCIALAMENTO.  s.  mi  Lo  scialare. 
SCIALAPPA.  lo  stesso  che  SciAiarpA. 
SCIALARE.  V.  att.  Darsi  bel  tempo,  ed  anche 

Dissipare.  Sciala,  teiàlano. 
SCIALBARE,  s.  f.  Intonicare,  o  Imbiancare  le 

mnraglie. 
SCIALBATURA.  «./.  Lo  Scialbare. 
SCiAlro.  *.  m.  Intonieo,  Scialbatora. 
SCIALBO,  add.  Scialbato. 
SCIALtVA.  *.  f.  Umore  che  si  separa  dalle  sei 

glandolo  detto  perciò  Seialivali,  e  che  viene 

entrala  bocca  e  serve  principalmente  alla 

masticasibne  e  digestione  de' cibi. 
SCIALLE.  *.  m.  Drappo  quadro,  più  o  meo  ine, 

ohe  le  donne  portano  aoUe  spalle. 
SCIALO,  t.  m.  Le  adalara. 


SCIAL<VlVB.  ».  m.  Dissipatore. 
SCIAMANNATO,  add.  Sciatto,  ScOapoctn. 
SCIAMARE,  v.intr.  Raccogliersi  in  sctane;  e 

dicesi  delle  pecchie. 
SCIAME,  e  SCIAMO,  t.  m.  Qndla  qoanCiCà  e 
moltitudine  di  pecchie,  che  abitano  a  tìtom 
insieme. 
SCIiUilTÈLLO.  s.  m'.  Speda  d' erba  4«tU  aMfas 

wigerato. 
SCIAMATO,  e  SCIAmitO.  «.  m.  Spasi*  Ménff 

di  varie  sorto  e  coloii. 
SCIAMO,  vedi  Sgiamb. 
SCIAMPIArb.  V.  att.  Aprire,  AUazftra. 
SCIAMPIATOrE-TRÌCE.  vare.  Chi  •   Che 

solampia. 
SCIANCATO,  add.  Che  ha  rotta  o  goasta  F  ìmì. 
SCIAPIDÌRE.  V.  bttr.  Divenire  adapiin. 
SCIApIDO.  Io  stesse  che  ScniDO. 
SCIAPÌTO.  add.  Scipito. 
SCIARAppa.  s.  f.  Rafioe  medleinaln  A  na 

pianta  purgativa. 
SCIAbda.  *.  f.  Maia  séUada,  ai  dice  Utm  a 

persona  trista,  ooom  Hata  «eppa. 
SCtARB.  9.  iatr.  Togare  a  ritnwe. 
SCIARPA.  «.  /.  Banda  di  seta  o  albv  «te  ri 
cinga  alla  vita,  o  ai  porta  a  aimaesUo,  età 
militari  ee. 
SCIABPELLArb.  V.  att.  Tirare  fonatcmails 
colle  dita  le  palpebre  degli  oedit  per  taami 
bmie  aperti.  Sàarpòtta,  tciarpèUama. 
SCIARPELLÌNO.  «.  fli.  Chi  ba  gli  oceU  ici•^ 
pellati,  che  oggi  ai  £«e  epmnn— Berte  Saar 
pellioo. 
SCIArra.  «.  /.  Bissa,  Co«la«a. 
SCIARRAMÌNTO.  «.  m.  Lo  adartSM. 
SCIARRAre.  «.  att.  Sbarattara,  Sfcangiiinu 
SCIAR  RATA.  t.  m.  Sdarra. 
SCIATICA,  s.  f.  Ineammaaioae  di  ^aakWa  ytH» 
del  nervo  o  della  membrana  ebe  cnepra  il 
nervo  ischiatico  e  produce  aspriitima  i 
SCIATICO,  tust.  Inrermo  di  aciaUca. 
SCIATICO,  add.  Di  sciatica. 
SCIATTAgginE.  ».  f.  DisadatUggine,  1 

denta. 
SCIATTARE.  V.  att.  Rovinare, Mandar  mah» 

lavoro,  una  persona. 
SCIATTERIA,  s.  f.  Persene,  o  Coea  aalalta. 
SCIATTÉZZA.  *.  f.  Soompoateua. 
SCIATTO,  add.  Colui  che  osa  negB  atti,  adb 
parole,  e  negli  aiuti  severcUa  natllguii  e 
che  va  scomposto. 
SCIAVERO,  t.  m.  Quella  porxiona  rena  dal  I» 

f;oame  che  si  cava  colla  aega  da  aa  pane  di 
egoame  che  si  risqnadra^onde  dlesiìai  Sai»- 
veri  le  quattro  pordoni  di  cerchio  che  al  fla> 
vano  da  una  trave  nel  ri^adraria  aeBa  sap- 

SCIAÙRA.  vedi  SCIAOVIA. 

SCÌRILB.  «dtf.  Cbesipaòaapef*,ab«bapti 

saperd. 
SCIÈnA'.  *.  m.  Qod  pesce  eba 

Ombriaa. 
SCIÈNTE,  add.  Sapiente. 
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SCIERTEIIElfTE*  aw.  CoB  piena  Mgniiiooe. 
SClBNTIPlCiUIÉIITX.  mn.  Con  OMdo  idei- 

tilioo. 

SCIENTJFICO.  add.  Di  tcieosa,  Appartomls 

A  idtost» 
SCIÈNTIE.  adi,  ScÌmU. 
COEHTREaÉNTe.  CM.  Sdoittaoite. 

«CIÙIZA.  eSOBNCIA.  «.  /.  MotiiU  «trU  ed 

eridento  di  ehicebessi  a. 
SCIBIIZIAlb.  add,  AppartonraU  •  toiaon. 
SCIENZIATO.  «iMr.  UoiBo  doUto  di  aciaaia,  o 

Profmore  di  qaalcba  sdensa. 
SCUIIZIJÒLA.  dim.  di  Seianta. 
SCIFIGAbE.  9.  att.  Pronoaticara.  Se^ga,  tei- 

JtgOHO. 

SCIFRAbb.  V.  tt.  Didfrare. 

safilfÉBB,  0  scniGÉBE.  «.  att.  Sdona  i  le- 
gami ebe  dogono. 

SaCBIGlf  Ata.  s.  f.  Colpo  di  taglio. 
satÉCCA.  t,  f.  Cileeea. 
SCIlJtfGA.  vedi  SCIftlMaA. 

SCILIHGUAGROLO.  *.  ni.  Filetto  o  lef  amento 
valido  e  membranoio  posto  nd  messo  ddla 
parte  di  sotto  ddla  lingoa,  die  eondiia  dia 
medésima  fona  o  fermesia,  e  che  d  taglia  d 
bambini,  perdiè  alle  vdte  impedisee  tt  pai^ 
lave. 
SdURGUÀBB.  «.  an.  Balbettata. 
SdUWGVATÈLLO.  dim,  di  Sdiingvato. 
SCILIlf  CUAto.  add.  Che  seiHngoa. 
SCIUHGUATOUS-TRÌCE,  «er».  Chi  o  Che  sd- 

lingoa. 
SCIliVA.  ».  f.  Sdaliva. 
SCIlla.  ».  f.  Speiie  di  dpella:  preparata 
da'fiarmaeisti  st  adopera  coflMaaduaaaaato. 
SCiiXA.  Tedi  Cariddi. 
SCnxiTIOO.  add,  SqoUliliM. 
SCnxòaiA.  »,  f.  Intelletto. 
;ciLÒCCO.  *»  m,  nome  di  Yttto  fira  lataale  e 

meewdi. 
ICII^MA  »,  m.  Ragionamento  long»  e  talora 

ìnatilo. 
CII.OPPABE.  9.  att.  Dar  liaeUop^. 
CliiÒPPO.  ».  m.  Sdroppo. 

ClMA.  e  sta  A.  ».  f.  Qod  membro  degli  orna- 
menu  in  ardiitettnra,  die  anche  dioed  Gola. 

liuiA,  e  scìmmia.  ».  f.  Bertncda. 

:imiATICO.  add.  Che  tiene  di  scbda. 

\tmMQ.  Io  eteaso  die  SciMU. 

SMIÒTTO,  •  SCIMMIÒTTO.  ».  m.  Sdmia, 
Scimi  a  giovnna. 

f MITArra*  ».  f.  Spada  corta  eon  taglio  e 

costola  a  guisa  di  coltello,  ma  rivolta  la 

punta  verso  la  costola. 

tmitammATA.  ».  f.  Colpo  di  scimitarra. 

fMHIA.  ▼ediSciMU. 

MMiólffK.  ».  m.  Sdmia  grande. 

BfM lÒTTO.  vedi  SCIMIOTTO. 

MMIUÒI^.  «.«.Scimmiotto. 

M17IVITAGGIIIE.  «./.Scempiaggine,  Balor- 
laggine. 


SCIMUlf  rr AMÌHTB.  «ve.Gon  iacimnailagglM. 
SCtMmaTBLLO.  dim.  di  Sdmwitto. 
SCIinnitTO.  add.  Sdoceo,  Scemo. 
SCtNBERE.  «.  att.  Separare. 
SCfefGBKB.  vedi  Soioimi. 
SCINTfLLA.  ».  f.  Pavilla. 
SCraniXAMÉNTO.  ».  tm.lM  sdnttllara. 
samnixANTB.  add.  Bisptendento,  toddo. 
SCINTILLABB.  e.  att.  SfaTillare,  Tramandare 
scintille. 

SC1IITILLAZ1ÓIIB.«#.  /.  Lo  sdntiUarei,  Splen- 
dere. 

SCnmLLÉTTA.  dtm.  di  ScintilU. 

SCINTlLLÓZZA.  dim.  Piccda  sdntUla. 

SCnrrO.  P.pau.  da  Seignere. 

SCIÒ.  Tace  Bsonosillaba  che  asad  per  iseaedare 
ipoUL 

SCtO-  ».  m.  Osso  che  è  eontigno  alle  vertebre 
dd  dorso,e  che  è  interposle  fra  qne' due  osd 
che  dieoosi  innominati. 

SCIOCCACCIO.  ».  m.  Sdoeoone. 

saoccAGGINB.  ».f.  Sdoedima. 

SdOCCAMÉNTE.  ava.  Con  isdocdiexsa. 

SCIOCCHEGGIARE.  «.  att.  Pare  scioccherie. 

SCIOCCHERÈLLO,  dm.  di  Sdocoo. 

SCIOCCHERIA.  ».  f.  Sciocchesxa. 

SaooiCHÉZZA.  »,  f.  Sdpitessa. 

SCIOCCHINO,  dim.  di  Sciocoo. 

SCIÒCCO,  add.  Scipito,  Sansa  sapore. 

saoCCONAcao.  jm##.  di  Scioccone. 

SCIOCCONE.  ».  m.  Più  che  sciocco. 

SCIÒGLIERE.  Tedi  Sciorrb. 

SCIOGLiMéNTO.  Lo  sdogiiere.  g  Diarrea. 

SCIOGLITOBE-TRtCE.««rft.Chio  Che  sdaglie. 

SCiOLO  atf<<.  SapBteUo,  Saooeatino. 

SCIOLTAMENTE,  am.  In  maniera  sdolta. 

SCiOCTézZA.  ».  f.  Qaditk  di  d«efa>  è  adotto^ 

SCIÒLTO.  P.  pa»».  da  Sdorre. 

8CIÒLVEBE.  V,  att.  Aseiolvete. 

SCIONAta.  ».  f.  Nedo  o  Grappo  di  Tenti. 

SCléNE.  ».  m.  Scionata. 

SCIOperAggine.  ».  /.  Sdoperio. 

SCiOPERALlBBAJ.  ».  m.  LeHeratosso  a  Scrft- 
torelio  da  poco. 

SCIOPBRAMÉNTO.  ».  m.  Scioperatesu. 

SOO^BAre,  e  SOOPRAre.  V.  au.  LoTar 
ebioefaeesia  ddle  soe  facoeode,  faeendogli 
perder  tempo.  Sctóptra,  »ci6p»rano. 

SCIOPERATAGGINE.  ».  f.  Scioperio. 

SCIOPERATAMENTE,  aw.   In  modo  sdone» 

raio.'  ' 

SCIOPERATÉZZA.  ».  f.  Sdoperaggina. 
SCIOPEBATivo.  add.  Scioperato. 

SCIOPERATO,  add.  Senta  faccende,  Sfaocan 
dato,  Osioso. 

SCIOPERATONACCIO.  p«Bg.  di  Sdoperatona. 

SCIOPERATONACiSSIHO.  »uperiat.  di  Sdope. 
ratonscdo. 

SCIOPERATONE,  aecr.  di  Scioperato. 

SCIOPEBIo.  ».  m.  Lo  sdoperarsi. 
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SCIOPERÓNE,  add.  Scioperato. 

SCIOPìno.  *•  "*.  ATTenimento  fortunoso,  Eo- 

Tioa. 
SCIOPEASB.  Tedi  SCIOPBBIEB. 

SClOPBO.  i.  m.  Ozio,  EipoBO,  Cetsuione  dtl 

lavoro. 
SClOElNAMEIfTO.  *.  m.  Lo  aeiorinare. 
SCIOAUlARB.  «.  att.  Spiegare  all'  aria  ;  e  ai 

dice  per  lo  più  de*  panai.  Sciorina,  scUtri- 

nano, 
8C1ÒBRE,  o  SaÒGUERE.  P.  att.  LeTtre  i 

legaoii.  * 

SCIÒTTA.  *.  /.  Polvere  odorosa  che  metterasi 

nella  dooeolata. 
SCIOVBRSO.  <.  m.  SoTercio. 
SCIOVERIìArsi.  intr.  pron.  Andare  a  man- 
giare ora  da  uno  ora  da  un  altro. 
SCIpArb.  V.  att.  lacerare,  Conciar  male,6aa- 

stare. 
SCIPATObe-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  soipa. 

SCIPAZlOlSE.  ».  f.  Lo  scipare. 
SCIPIDÉZZA.  $.f.  Qaalitk  di  ciò  eh'  è  sdpido. 
SCIPIDÌRE.  V.  intr.  Divenir  scipido,  Sdapidire. 
SCiPIDO.  add.  Sdpito. 
SCIPiRB.  V.  intr.  Soipidire. 
SCIPITAGGINE,  s.  f.  Seipitena. 
SCEPITAMÉNTE.  aw.  Insipidamente. 
SCIPITÉZZA..  *.  f.  Qualità  di  dò  ch>  ò  sdpito. 
SCIPITO,  add.  Sansa  sapore,  Sciocco. 
SCIbb.  V.  intr.  Sapere. 
SCMIGnAta.  :  A  Scrigrignata. 

SCIRÌNGA.  ».  f.  Cannella  rotonda,  liscia, 
egnale  per  tatto  e  concava  a  similitodine  di 
una  penna,  che  s' introduce  dentro  la  ve- 
sdea,  per  cavar  foori  l' orina,  o  per  venire 
in  chiaro  se  nella  tesdca  da  pietra  o  altro 
Impedimento. 

SCIRINGArb.  9.  att.  Introdurre  altmi  la  sd* 
ringa  nella  vescica. 

SCIRINGOnb.  ».  m.  Strumento  appropriato 
all'  operasione  dd  taglio  della  pietra. 

SCIROCCALE,  add.  Appartenente  a  scirocco. 

SCIRÒCCO.  ».  m.  Scilocco. 

SCIRÒPPO.  ».  m.  Bevanda  medicinale  fatta  con 
deeodoni  o  saghi  d'erbe  conditi  con  lac- 
cherò. 

SCÌRPO.  Io  stesso  ohe  Gumco. 

SCIeRO.  ».  m.  Gonfleoa  straordinaria,  dura, 
spesso  sensa  dolore,  e  qaasi  sempre  irreso- 
lubile, che  ha  luogo  frequentemente  in  parti 
gbiandolosfr. 

iCIRRÒSO.aM.  Appartenente  a  sdrro. 

.CÉ5HA.  ».  m.  Divisione,  o  Separasione  dal 
eoman  corpo  e  comunione  di  una  qualche 
religione. 

SCISMÀTICO,  add.  Di  scisma,  Che  promuove 

sdsma. 
SCÌSSILE.  »,  m.  Aggiunto  d'una  Spedo  di 

allame. 
scisso,  add.  da  Sdndere. 
scissÙBA.  ».  A  Fetiura,  Lo  sfendere. 

**^Soliu  *  '*  ^'  •  "••  ^P*  •*•**■  "«'••  JE-aet- 


SCIUGArE.  V.  att.  Rasdugare. 
SCIUGATOjo.  ».  m.  Un  peno  di  panno  lino 

longo  cirea  due  braccia  per  oso  di  raseia- 

gsrsi. 

SCIUNO.  add.  Sprovveduto,  Sgnemilo,  Digimao, 
SCIIIpArB.  V.  att.  Scipare. 
SCIUPATÒRE-TRÌGE.  verb.  Chi  o  Che  tdapa. 
SCIUPINAre.  «.  att.  Sdnpare.  Sdupina,  actm- 

pinano. 

SCIUPlNto.  ».  m.  Lo  sciuiAnare  oonUnnaCo 
SCIVPtO.  «.  M.  Lo  sdnpare  oontinaato. 
SCIUPÓNE.  »,  m.  Sdalacqaatoro 
SCnJTTO.  P.  pai»,  da  Sciugare. 

SCIVOLARE.  V.  intr.  Sdracciolan.  Stuoia, 
»eivolano. 

SCIVOLATA.  ».  f.  Sdrucddamoito. 
SCIVOLÉTTO.  ».  m.  Trillo  o  GorgbeggiaoMate 
fatto  con  somma  agilità. 

SCLAMArb.  V.  orr.  Gridare  per  dolore  o  per  irm. 
SCLAMAZIÓNE.  ».  f.  Lo  sdamare. 
SCOCCARE.  «.  intr.  Lo  scappare  che  fanne  lo 
cose  tese  o  ritenute  da  quelle  che  lo  riten- 

Sono.  come  archi,  strali  e  simili,  il  cbo  andia 
ieesi  Scattare.  Scòcca,  teóoeano, 
SCOCCATÓJO.  ».  m.  Scattatojo. 
SCOCCATÓRE-TRf  CE.  verb.  Chi  o  Che  seooea. 
SCOCCIARE.  V.  att.  Romperò  il  gosdo  alle 
nova  che  si  vogliono  adoperare  por  cibo. 
Scoccia,  »còeeiano. 

SCÒCCO.  ».  m.  Lo  scoccare. 
scoccobrìno.  vedi  scoRGOBinro. 

SCOCCOL Are.  o.  att.  Corre,  o  Levar  le  coooelt. 

Scóceota,  »eòeeotano. 

SCOCCOlAto.  add.  Ben  chiaro,  B«a  eonto  o 
distinto. 

SCOCCOVEGGiAre.  V,  att,  Burlaro,  IMbio. 

SCODARE.  V.  att.  Tagliar  la  coda. 

SCODATO,  add.  privo  di  coda. 

SCODÈLLA.  ».  f.  Piattdlo  capo  cbo  aorvo  par 

Io  pia  a  mettervi  entro  minestra. 
SCODELLARE,  v.  att.  Metter  la  minestrt  e  la 

vivanda  nelle  scodelle. 

SCODELLÉTTA.  dim,  di  Scodella. 

SCODELLÌNA.  dim.  di  Scodelletta. 

SCODELLINO,  dim.  di  Scodella. 

SCODINZOLARE,  v.  att.  Dimenar  l«  eoi». 
Seodintola,  »oodtn%olano. 

SCOFACCIArb.  V.  att.  Sehiacdaro  a  iimiEte> 

dine  di  cofaccia  o  sia  focaoda. 
SCOFFÌNA.  ».  f.  Scufflaa. 
SCOFFlNATa  add.  Fregato  sopra  la  ««y, 

SCÒGLIA.  ».  /.  La  pelle  ohe  getia  ogai  ^"~«  la 
serpe. 

SCOGUACCIO.  p»gf.  di  Scoglio. 

SCOGLIAto.  add.  Castrato. 

SCOGLIÈRA.  »./.  Quantità,  Macchio  di  aeocli 
nodi.  • 

SCOGLIÉTTA.  dim.  di  Scoglia. 

SCOGLIÉTTO.  dim.  di  SoogUo. 

SCÒGLIO.  ».  m.  Muto  in  ripa  al  maro  o  dentro 
nd  mare. 
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SCOGLIÓSO,  add.  Pieno  di  «cogli. 
SCOGLIÙZZO.  dim.  di  Scogli«tto. 

scoeivoscÈNZA.  lo  (tesso  che  ScoHoscenià. 
SCOJABE.  «.  att.  LcTare  il  cuojo,  Scorticare. 
SCOJATTO.  i.  m.  Scojaltolo. 
SCOìAttolo.  I.  m.  Animtle  ebc  ba  la  coda 

coperta  di  looghi  peli,  eoa  la  quale  caopre 

il  soo  corpo. 

tCOLAGlONE.  Tedi  SCOLAZIOMS. 

icolAjo.  Tedi  Scolare. 

COLAMÉNTO,  t.  m.  Lo  Molar*. 

COLABE,  e  SCOLAjo.  4.  m.  Chi  Tà  •  scaola. 

COlAbe.  «.  iHtr.  Si  dice  d«IP  Andare  alP  in- 
già,  0  Cadere  •  basso  a  poco  a  poco  i  linoori 
0  altre  materie  liquide,  o  il  residuo  loro. 

'Seóla,  teóloM. 

:olabeggiAre.  «.  att.  Fare  da  scolare. 
lOLARÉSCA  t.  f.  Tulli  gli  scolari  che  Tanae 
a  una  oniTersitk,  liceo,  collegio  ee. 
OLABESCA.«éNLE.  a9v.  la   modo  scola- 
resco. 

)LARÉSC0.  add.  Appartenente  a  scolare. 
)LAtÈTTO.  dhn.  di  Scolare. 
)LABtNO.  dim.  di  Scolaretto, 
CLASTICA.  /.  /.  Teologia  cbe  procede  te- 
»>ado  il  metodo  di  Aristotele,  eoodliaodo  la 
éde  con  la  ragione. 

LASTICAMENTB.  aw.  In  modo  scolastico. 

lASTICO.  add.  Di  scuola,  Appartenente  a 

caule. 

LATiVO.  add.  Che  ha  virtò  di  fare  scolare. 

JLTOjo.  add.  Luogo  pendente  per  lo  quale 

olaoo  le  cose  liquide. 

.ATÙRA.  «.  /.  La  materia  scolata. 

AZidNE,  e  SCOLAGK^NE.  t.  f.  Qaalsi- 

glia   stillicidio  involoatario  deli'  uretra 

II'  uomo. 

ÉTTA.  dim.  di  Scuolft. 
(A.  lo  stesso  cbe  Scolio. 
Aste.  *,  m.  Chiosatore. 
O.  «.  m.  Nota  grammaticale  o  critica  per 
lire  air  iùtelligenza  o  spieguione  d' un 
>r  dassico. 

ACCiAto.  add.  Col  collo  scoperto. 
4 RE.  V.  att.  Staccare  d' insieme  le  cose 
Hate.  Sà>Ua,  scottano. 
kTA.  s.  /.  Colpo  dato  nel  collo. 
iTO.  t.   m.  Queir  apertura  dell'  abito 
donne  cbe  lascia  scoperto  il  collo. 
lTO.  add.  ngeionto  di  Veste  cbe  lasci 
lo  scoperto.  9  Scollacciato. 

TURA.  s.  f.  Stremila  superiore  del  Te- 
nto. 

GABIÉNTO.  9.  m.  Disunione,  Separa- 
di  doe  o  piii  cole  cbe  dovrebbero  essere 
ate  insieme. 

;Arb.  9.  att.  contrario  di  Collegare. 
Ame.  er.  att.  Travalicar  le  colline. 

s.  m.  Apertarn  da  collo  nelle  camice 
na. 

LE.  V.  att.  Tot  via  la  colmatura. 
m.  Esito  delle  cose  liquide. 


SCOLOPÈNDRA.  #.  /.  Tasetto  cbe  lia  11  corpo 
lungo,  piatili,  diviso  in  vaij  articoli. 

SCOLORAMÉNTO.  *.  m.  Scolorimento. 

SCOLORARE.  V.  att.  Torre  il  colore. 

SCOLORIMÉNTO,  s.  m.  Lo  scolorire. 

SCOLORIRE.  V.  inir.  Perdere  il  colora. 

SCOLPAHÉNTO.  t.  m.  Soma. 

SCOLPARE.  V.  att.  Tur  via  la  colpa,  Dir«ndere. 

SCOLPARE.  V.  att.  Fabbricare  immagini,  o 
Formar  Agore  in  materia  soli-la  per  via 
d'iotagUo. 

SCOLPITAMENTE,  aw.  Distintamente,  e  di- 
cesi del  beo  profferìfe  le  parole. 

SCOLPITO,  add.  Ben  prononxiato. 

SCOLPITORE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Cbe  scoi- 

piece. 
SCOLPITÙRA.  t.  f.  Scultura. 
SCÒLTA.  ».  f.  Sentinella. 
SCOLTAre.  V.  att.  Ascoltare. 
SC<M.TELLArE.  V.  att.  dicesi  delle   biade,  e 

vale  Nettarle  col  coltello  dall'  erbe  nocive. 
SCÓLTO.  P.  pass.  Scolpire. 
SCOLTÙRA.  s.  f.  Scultura. 
SCOLTURÉSCO.  add.  Attenente  a  scultura. 
SCOMRAVAre.  V.  att.  Imbrattar  di  bara. 

SCONRERÈllO-  »'  nt.   Strumento  a  uso  di 

aspergere. 
SCOHRICCHErAre.v.  dff.  Scriver  male  e  non 

pulitamente.  Seombieehera,  seombiccherano. 
SCOHRINAre.  V.  alt.  Sgominare. 
SCOMRINAZIÓNE.'i.  /.  Sgomlbio. 

SCÓMRRO.  i.  m.  Pesce  marino  di  corpo  denso, 

tondo  e  camuso. 
SCOMRÙGLIO.  t.  m.  Scompiglio. 
SCOMRUJ AMÉNTO,  s.  m.  Scompiglio. 
SCOMRUJAre.  V.  att.  Dispergere,  Dissipare. 
SCOMRUJATO.  add.  Turbato,  Sconturbato. 

SCOMRCSSOLARE.  v.att.  Scombajare,Mcttere 
sossopra. 

SCOMMÉSSA.  *.  f.  Patto  che  ai  debba  vincere 
o  p<'rdere  sotto  alcuna  determinala  condi- 
zione. 

SCOMMÉTTERE.  V.  att.  contrario  di  Commet- 
tere. Il  vale  anelie  Giocare  per  mantenimento 
di  sua  opinione,  pattuito  quel  cbe  si  debba 
vincere  o  perdere. 

SCOHMETTIHÉNTO.  ».  m.  V  atto  e  L' effetto 
dello  scommettere. 

SCOMMETTITÓRE-TRiCE.  vtrò.  Cbi  O  Cbe 

scommette. 
SCOMHETTITÙRA.  *.  f.  V  atto  dello  scom* 

mettere. 
SCOMHEZZARE.  V.  alt.  Divider  per  il  mesto. 
SCOMHIATAre.  V.  att.  Accommiatare. 
SCOMMI AtAta.  s.  f.  Lo  scommiatarsi. 

SCCNIMODARE.  vedi  SCORODARB. 
SCOMMODITÀ.  lo  stesso  cbe  SCOMODITÀ. 
SCÒMMODO.  vedi  SCOMODO. 
SCOMMÉSSO.  P.  pai»,  di  Scommuovere. 
SCOMMOVIHÉNTO.  #.  m.  Scommovisione. 
SCOMMOVITÓRE-TrIce.    verb.    Clu   o   CLe 
scommuove. 

39 
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srxMfMOVlziÓHE.  ».  f.  Lo  Beommoovere. 

SCOHHdZK^NB.  ytàì  SCOMMOTIIIONB. 
SCOMMUOVERE.   V.  att.  CooimooTen,  Sol* 

levira. 
SCOMODAMENTE.  «W.  DistgUtuMOta. 
SCOMODARE,  e  SCMniODARB.  9.  att.  IlMO- 

modare. 
SCOMODÉZZA.  *.  /.  SoemodiU,  SooomiIo. 
SCOMODItA.  t.  /.  IneomodiU. 
SCÒMODO,  tust.  Seonodift. 
SCÒMODO,  e  SCÒHHODO.  add.  oontrtrio  di 

Comodo. 
SCOMPAGINARE.  «.  att.  Turbare  la  simmetria, 

CunFonder  l'ordiDe.  Scon^gina,  teompàr 

ginano. 
SCOMPAGINAZIÓNE.  ».  f.  Seosf olgimento. 
SCOMPAGNARE.  V.  att.  DUonire  o  Separar 

da'  compagni. 
SCOMPAGNATURA*  «./.  lo  sttto  di  ei6  cbe  è 

scompagnato. 
SCOMPANNARSI.  r\fi.  att.  Seiorìnarsi  dopo  es- 
sersi riscaldate. 
SCOMPARIRE.  V.  att.  Si  dioe  del  Perder  di 

pregio  o  di  bellena  alcona  cosa  posta  a  con* 

Tronto  d'un' altra. 
SCOMPARTIMÉNTO.  ».  m.  Lo  scomparlir*. 
SCOMPARTIRE,  v.  att.  Dividere,  Distribaire. 
SCOMPENSARE.  «.  att.  Pensar  di  pia  cose  fra 

loro  dtTerae. 
SCOMPIGLIAMÉNTO.  «.  m.  Lo  seompigliare. 
SCOMPIGLIARE.  «.  off.*  Disordinare,  Confon- 
dere. 
SCOHPIGLIATAHÉNTE.  fivit.  All'  aTViloppa- 

tamente. 

SCOMPÌGLIO.  ».  m.  Pertarbamento. 

SC0HP1GL1ÙME.  ».m.  Scompiglio. 

SCOMPISCIARE.  V.  att.  Pisciare  addosso,  o 
Bagnar  di  piscio  checchessia. 

SCOMPISCIÒNB.  ».  m.  Erroraccio,  Strafal- 
cione. 

SCOMPONIMENTO.  ».  m.  Scompositione. 

SCOMPÓRRE.  V.  att.  Guastar  il  composto,  Dis- 
ordinare. 

SCOMPOSITÌVO.  add.  Atto  a  scomporre. 

SCOMPOSItOre-TRÌCE.  ver*.  Olii  o  Che 
scompone. 

SCOMPOSIZIÓNE.  ».f.  Pertm4>aaieae. 

SCOMPOSTAMENTE,  app.  Con  iscompostena. 

SCOMPOSTÉZZA.  ».  f.  Immodestia,  Dissola- 

tetsa. 
SCOMPDZZArB.  «.  att.  Empiere  di  posso. 
SCOHPUZZOlAre.  V.  att.  Levar  via  la  naostt 

con  alcona  cosa  che  riaccenda  l' appetito 

SCOMUNAre.  V.  att.  Guastar  la  coaumaosa, 
Disnaire. 

SCOMÙNICA.  ».  A  Pena  imposta  dalla  diie^a 
per  correaiooe,  cbe  priva  della  partecipa- 
sione  da'  sagrameati  e  del  commaraio  de  fe- 
deli. 

SCOMUNICAGIÓNB.  Tedi  SCOMOllICAnOIlB 

SCOMUNICAMÉNTO.  ».  m.  Seommiica. 

8C30MUNICARE.  V.  att.  Imporre  scomoaica. 


SC0MURICATÓRB*T&ÌCE.  V4rù.  Chi  o  Ckt 

scomunica. 
SCOMUNICAZIONE,  e   SCOMUNlCAGKtaS. 

».  f.  Scomoniea. 
SCÓMÙZZOLO.  ».  ».  Nulla,  Punto. 

SCONCACADÓRE.  Vedi  SCOHCàCATQRS. 
SCONCACArE.  V.  MU  Bruttar  di  merda. 
SCONCACATÓRE-TRtCE .     e     SCOHCACA- 

DÓRE-DRÌCE.  Velò.  Chi  o  Che  aeoa 
SCONCARE.  V.  att.  Trarre  fìiort  della 
SCONCATENARE.  v.aMt.  SciogUmre  oi 

le  catene. 
SCONCATENATO,  add.  Sooimess». 
SCONCENNATAMÉNTE.     aw. 

mente,  Con  abiti  laceri  e  vili, 
SCONCERTAMÉNTO.  ».  m.  Scoacerte. 
SCONCERTAkiE.  v.  att.  Disordinare. 

fa.  seonèertOMO. 
SCONCERTATAMENTE.     4 

mente. 
SCONCERTATÓRE-TliCB.  99Tb.  CU  e  Cbe 

sconcerta. 
SCfKVCÈRTO.  ».  m.  Lo  seooeertara. 
SCONCÉZZA.  ».  f.  Dtserdiaamentoi. 
SCONCIAMENTE,  otre.  Con  iscoaeie. 
SCONCIAHÉNTO.  ».  wt.  Sconcio,  Lo  sneaiiaie. 
SCONCIARE,  e.  au.  Guastate,  Diaordiaate. 

Seómeia,  »e6neiaHO, 
SCONCIATAMÉNTE.  ow.  ScoRclaweMta. 
SCONCIATÓRE-TRiCE.    «erft.     Chi  o    Che 

sconcia.  , 
SCONCIATURA.  ».  /.  Aborl»,  La  eieatara  &- 

spersasi  nel  parto. 
SCONCIATURÉLLA.  dbn.  di  Sconclatara. 
SCONCI ATURÌNA.  dim.  di  Sconeiatora. 
SCONCILIARE.  V.  att.  contrario  di  fenriliaie. 
SCÓNCIO.  »iut.  Scomodo,  DaBBo. 
SCÓNCIO,  add.  contrario  di  Accoda.  |ì 

venevnle.  R  Stravagante. 
SCONCLUDERE,  e.  att.  contrario  M 

dere. 

SCONCOBRÌNO,  e  SC0CC(»RÌ1IO.  e.  M.  Gio- 
colare, forse  simile  a  llaltaodno. 

SCONCORDANZA.  ».  f,  contrario  di 
densa. 

SCONCÒRDE,  add.  Discorde. 

SCONCÒRDIA.  ».f.  contrario  di 

SCONCORPORArE.  v.att.  $oorporara>Tefiar 
dal  corpo. 

SCÓNDERE.  V.  att.  NasoMBdeva. 

SCONDCSCÉSO.  add.  Scosceso,  Diivpeta. 

SCONDÌTO.  add.  Sciocco,  Senza  giadiria  |  la- 
colto.  Trasandato. 

SCONFERMA.  ».  f.  Eitraltasiene  di 
die  si  è  sparsa. 

SCONFERMARB.  lo  steaae  che    .„ 
SCONFESSARE  *.afr.coatrariodi( 
SCONPIGCABILE.  add.  Che  pah 
SCONFICCAMÉNTO.  add.  Le 
8Cr>NPlCCARB.  v.  att.  See»aaetlefe  le 
confitte,  Sdiiedara. 
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scoivfidAnza.  t.  f.  PifflclflQn. 

SCONFfDARE.«.a(f.  DirOdare. 

SCONFiCCERE.  «.  att.  Bompere  ti  oimieo  in 
iiattaglii. 

SCONFICGimÉirro.  #.  m.  Lo  MoaOggere. 

«CONFIGGITÓRE-TmiCE.  9€ri.  Cbi  o  Che 
•configge. 

SCONFISCAlE.  9.  att.  Hfltt«K  ■!  fisco. 

«CONFITTA.  $.  f.  Sconflgfere,  Rotta. 

SCOVFITTUBA.  s.  f.  ScooGtta. 
SCOWFÒIIDERE.  V.  att.  C<Mifond«r  con  tìo- 

Ifloia. 
SCONFORTAHÉNTO.  t.  m.  Il  dissnidore. 
SCOUfFORTABE.  V.  att.  Dissnidore,  Distorre. 
SCONFÒRTO,  t.  m.  TravagliOf  Dispiacere. 
SCONGIUGNERE.  v.  off.  Disfinngere. 

SCONGIUGNIMÉNTO.  t.  m.  contrario  di  Con- 
giagnimeoto. 

SCONGIUNTDBA.  $.  f.  ScoDgiognimento. 

SCOnGIVBAHéllTO.  s.  m.  Lo  scongiarare. 

SCONGIDB  ABE.  V.  att.  Costrìgnere  con  meid, 

per  lo  più  iNiti,  e  violentare  i  demom. 
SCONGIUBATÓBE-tliCE.   Mfft.  Cbi  o  Cbe 

scongiora. 

SCOnrciCBAZiólVE.   t.  /.    Seonginramento, 

Esorcismo. 
;COlffGiÙBO.  4.  m.  Lo  aconginrare,  Soongio- 

ranento. 
COmvÈSSO.  add.  Incongmentei  Disunito. 
COIVOCCHIAbe.  «.  att.  Trarre  d'in  anlla 
rocca  il  penoecchio,  filandolo. 

:x>IVOCCHlATÙRA.  4.  /.  II  residoo  dal  pen- 
necchio sulla  contfcchia. 

:OIVOSCKirrB.atf<f.  Ingrato,  Non  ricordeTole 
dfl'beneflcj. 

OIVOSC^EH TEiléllTB.  a«v.  Senta  eonoseeii- 
ta,  Ignorantemente. 

ONOSCÈNZA.  s.  f.  Ingratitudine. 

3lvOSCfiRB.   «.  att.   Essere  aconoscente, 

ingrato. 

tlvOSaMÉNTO.  $.  m.  Ingratitudine. 

)!VOSClUTAMÉNTB.  aw.  Senta  essere  oo- 

loseiuto.  Occultamente. 

IVOSCIUTO.  cdd.  Non  conosciuto,  Ineo- 

nito. 

TQir  ASSAMÉNTO.  «.  m.  Lo  stato  della  cosa 

lonqoassata. 

SQUASSARE.  V.  att.  Scassinare,  Conqua»* 

ire. 

FQITASSATÓBtE-TRfCB.  ver».  Cbi  0  Cbe 

onqoassn. 

QVASSfO.  s.  m.  Lo  sconquassare. 

5ACR  Abb.  V.  tttt.  Ridurre  a  uso  profano. 

SEKTOiélfTO.  «.  m.  contrario  di  Conseo* 
«oto. 

ìeivtìbe.  er  att.  contrario  di  Accon- 
ti re. 

ERTATO.  vedi  SCOIICBRTATO. 

ii>ErAN7.a.  s.  f.  Sconsidcrateaa. 

il>ERATAHéNTE.  ttw.  Con  iscoDsidc- 
cza. 
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SCONSIDGRAHèzZA  t.  f.  Sconsidertnia. 
SCONSIDERATO,  add.  Cbe  è,  o  Cbe  si  fa  senza 
considerazione. 

SCONSlDERAZIdlVE.  ».  f.  Scousideranza. 

SCONSIGLIARE.  «.  aìt.  Dissuadere. 

SCONSlGLlATAMéNTB.    <tw.    Scottsiderats- 
mente. 

SCONSIGLIATÉZZA,  #./.  Soonsidentcssa. 

SCONSIGLIATO,  add.  Forsennato. 

SCONSOLAMÉNTO.  ».  m.  Sconsolazione 

SCONSOLAnza.  ».  f.  Sconsolazione. 

SC<WìSOLArE.  «.  att.  Recar  traTaglio. 

SCONSOLATAMENTE,  aw.  Senza  consola- 
zione. 

SCONSOLATO,  add.  Privo  di  consolazione, 
Travagliato. 

SCONSOLAZIONE.  ».  /.  Travaglio,  AfQizione. 

SCONTARE.  9.  att.  Diminuire,  o  Estinguere  il 

debito  compensando. 
SCONTENTARÉNTO.  ».  m.  Dispiacere. 
SCONTENTARE.  V.  att.  Rendere  scontento. 
SCONTENTÉZZA .  ».  f.  Scontento. 
SCONTÈNTO.  /u«f.  Mala  cententetsa. 
SCONTÈNTO,  add.  Mal  contento. 
SCONTBSSITÌJSA.  ».  f.  Soombinazione. 
SCONTINCAre.  V.  aìt.  Interrompere  il  corso 

dicbeccbessia. 

SCÓBrro.  ».  m.  Lo  scontare,  Diminusione  di 
debito. 

SCONTO.  P.  Pa»».  Scontato. 

SCONTÒRCERE.  V.  att.  Travolgere ,  Storcere. 

SCONTORCIMÉNTO.  ».  m.  Lo  scontorcere. 

SCONTORCJO.  ».  m.  Scontorcimento. 

SCONTRAFFAre.  V.  att.  Contraflare. 

SCONTRAMBNTO.  ».  m.  Lo  scontrare,  o  Lo 
scontrarsi  di  alcune  cose. 

SCONTRAPPESArsi.  ri/1,  att.  V  atto  dell'  an- 
dare giù  la  bilancia,  o  sia  del  perdere  l'equi- 
librio. 

SCONTRARE.  9.  att.  Incontrare,  Rincontrare. 
SCCKITRAta.  «./.«Incontro,  Scontro. 
scontrAzzo.  ».  m.  Spedo  di  combattimento 
fatto  nei  riscontrarsi. 

SCONTRÉvcMiB.  add.  Accessibile,  Cbe  porge 
via. 

SCONTRINBLLO.  dim.  Piccolo  scontro. 

SCÓNTRO.  ».  m.  Incontro,  Lo  scontrare,  Rin* 
contro. 

SCONTURBARE,  v.  att.  Conturbare. 

SCONTURRO.  ».  m.  Torbamento,  Scompiglio. 

SCONVBNÈNZA,  e  SCONVENIÈNZA.  ».  f.  In> 

conveniente. 

SCONVENEVOLE,  add.  contrario  di  Conve- 
nevole.  

SCONVENEVOLÉZZA.  ».  f,  contrario  di  Con- 
venevolezza. 

SCONVENEVOLHÉNTE.  av9.  contrario  di  Con* 
venevolmente. 

SCONVENIÈNTE,  add.  Sconvenevole. 

SCONVENIENTEMENTE,  aw.    Sconvenevol- 

mente. 
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SCONVENIÈNZA.  Tedi  SCONTEaERZA. 
fCOKVENiRE.  «.  iiur.  Estere  seooTeaiente. 
8C03IVERTÌKE.  v.  att.  Far  riloratr*  t  falM 

rcligiuoe  chi  è  eonvertito  di  (reseo. 
SCONVÒLGERE.  V.  4M.  Travolgere. 
SCONVOLGIMÉNTO.  «.  m.  Scompiglio. 
SCONVOLGITÒmE-TEÌCB.  •tr6.  Chi  o  Che 

•eoo  voi  gè. 
SCONVÒLTO,  add.  Travolto. 
SCONVÒLVERB.  «.  att.  Scoavolgeri. 
SCÓPA.  *.  f.  Arbucello  molto  piccolo  qaaai 

somigtiaote  al  ginepro. B  Granata. 
SCOPAGÒGNB.  a.  m.  Degno  di  gogna. 
SCOPAJUÒLÀ.  «.  /.  Aggiunto  di  una  qnalitk 

di  Anitra. 
SCOPAGIÒNB.  «.A  Lo  seopare. 
SCOPAMBSTIÈBI.  «.  m.  Quegli  cbe  comincia 

«  cambia  in  poco  tempo  varie  arti  o  mesi  ieri. 
800PARB.  «.  att.  Pereootera  con  iteope,  il  che, 

quando  dalla  ginstiiia  si  fa  a'  malfattori,  è 

•paie  di  castigo  infame,  ed  i  quasi  il  mede- 
elmo  che  Frustare. 
SCOPATÒRB-TEfCB.  ver».  Chi  o  Che  scopa. 
SC0PA1JÙEA.  «.  A  L' atto  del  perenotere  colla 

scopa. 
SCOPERCHIARE,  E  SCOVERCHIARB.  «.  att. 

Levare  il  coperchio.  Scoprire. 
8C0PERCHIATÙRA.  «.  /.  La  materia  die  ei 

toglie  scoperchiando  tetti  o  altro  di  simile. 
SCOPÈRTA,  e  SCOVERTA.  «.  f.  Scoprimento. 
SCOPEBTAHÉNTE ,  e   SCOVEETAIÉNTE. 

ew.  Alla  scoperta.  Palesemente. 
SCOPÈBTO,  e  SCOVÈRTO.  sttst.  Parte,  o  Luogo 

scoperto. 
SCOPÈRTO,  e  SCOVÈRTO.  add.  Nooeoperlo. 
SCOPERTURA,  e  SCOVERTUBA.  S.f.  Lo  Wh 

porto,  e  talora  anche  L' atto  dello  scoprire. 
SCOPETÌNO.  t.  m.  Bosco  di  scope. 
SCOPÉTO.  «.  m.  Bosco  di  scope. 
SCOPÉTTA.  «.  /.  Spastoia. 
SCOPO,  s,  m.  Mira,  BerugUo. 
SCÒPOLO,  0  SCÒPULO.  s.m.  Scoglio. 
SCOPPETTIÈRE.  «.  m.  Soldato  armato 

eehioppetto. 
SCOPPIABILB.  add.  Atto  a  scoppiare. 
SCOPPIACÒBPO  (A),  s.  m.  Mangiare  eccessi- 

vimonte. 
SCOPPIAMÉNTO.  *.  m.  Lo  scoppiare. 
SCOPPIARE.  «.  att.  Spaccarsi,  o  Aprirsi.  Scop- 
pia, scoppiano, 
SCOPPIATA.  sutU  Lo  scoppio. 
SGOPPIATÙBA.  a.  f.  Lo  scoppiare. 
SCOPPIETTARE.  9.  att.  Pare  scoppietti,  Fare 

rumore. 
SCOPPIETTATA.  ».  f.  Sehiòppetlio. 
SCOPPiBTTERtA.  s.  f.  Soldatesca  armaU  di 

scoppietto. 

SCOPPIETTIÈRE.  «.  m.  Tirator  di  scoppietto. 
SCOPPIETTIO,  a.  m.  Lo  scoppiettare,  Bomore, 
Scoppio. 

SCOPPIETTO,  s.  m.  Sconplo  piccolo.  |  è  anche 
una  Sorti  d' arme  da  fuoco,  detta  così  dallo 


di 


scoppio  e  remore  die  fa  nello  seariesTti,ck 

anche  si  dice  Archibnto,Seoppio,  e  Sehioifo. 
SCÒPPIO,  s.  m.  Bomore,  Frseaiio.l è istk» 

una  Sorta  d' arme  da  fuoco  detU con  itìwt 

scoppi»  :  la  quale  si  dice  incora  SooppicU^ 

Archibnso,  e  da  alcuni  Sttom»,  o  Scbioppt. 
SCOPRIMÉNTO,  e  SCOVRIBEIITO.  s.m.U 

scoprire.  . 

SCOPRÌRE,  e  SCOVRfRE.  e.  att.  ««Iwwtt 

Coprire.  I  federe,  o  Far  vedere  quello  ek 

non  si  vedeva  prima. 
SCOPBITOBE'TRtCE.  wrJ.Cbi  e  Chs  iceifll. 
SCOPRITUBA,  e  SCOVRITÙRA.  t.fMtO- 

prlre. 
SCÒppLO.  Tedi  Scoouo. 
SCOPUf.ÓSO.  add.  Pieno  di  «cogU. 
SCORAGGIAbb.  ».  att.  Togliere  slum  ue^ 

raggio. 
SCORAGGÌRB.  v.att.  Soortggisre. 
SCORAMÉNTO.  #.  m.  AvviHawBto  d' •«■► 
SCORAbe.  V.  att.  Scoraggiare.  ^^ 

SCORBACCHIAMÉNTO.   <.  ■••  8eoiBi«"«- 

mento.  ,      , , „•  ,Mg. 

SCORBACCHIARE.  w.aU.  R'^''?i'*Sr- 

perosi  di  queeto  e  di  quello,  per  •«"?* 

larlo.  „  .^jj^uff 

SGOBBI  Abe.  •.  att.  Laseiw  es^  '  ^J^ 

sulla  carta  e  macchiarle,  o  «U  s  cw 

appoeU.  Seòrhta,  '««^'"l?'    ^,_  aèàt 
scòrno.  ».  m.  MacchU  d'mcUwtw"*» 

sopra  la  carta. 
scorbìttigo. 

SCÒRBÙTO.  ».  •"•  — — V- .„„  ■eMW>>^ 
palmente  le  parti  ^J^SMStgtvt»^ 
crescere,  producende  «»w« '!*  ^•d,,  ««J 
•anguig'ao'^nei  ▼«i^'tìieHses^ 
nelle  Àremif h  loro  si  *^*^l!éialiÀ 
macchie  livide  «H*  P*&<*2mt^ 
emorragia  nei  vasi  piftiaWi  •  Kf»— -^ 

alle  gengive.  ^     .^  .,  cg-inl 

SCORCABSI.  •.  iatr.  »^^^^^^^^^ 
SCORCIAMÉNTO.  #•  »•  '^'^''^cu-ù,  léf 
SCORCIARE.  ».  aU.  Scortare.  *<>^ 

ciano.  ^       „_ 

SCORCI  ATÒJ  A.  *.  /.  ^'■«•VAj-ctoie*»*- 

SCOBCIATÓBE-TBtCE.e*^***»  ^. «^ 
SCORCIO,  a.m.  ApprossJmj«^w^,,igiU.| 
Sconto  di  fiera,  Scorcio  del  i^^ 
Positura,  0  AtUtudiBO  stravsgsnw 

SCOSCIO,  add.  Scordato. 
SCOBDAHÉKTO.  *.  «.  DI««>»««fTL 
SGOBBANTE,  add.  Di  diter»»  «f^r: 

scobbAnza.  ».  f.  W'«^"  *  ,3I?eiw* 
SCOBDARE.».««.Torla«»J2*^5J^  df 

d'Aooerdara.1  DimenticarsU  ^"^ 

dano.  ..     ..  _--  iMB^*** 

SGOBBATO,  add.  Delfo  ii  «W  «^""^ 

snono.  Non  accordate.  .   ^  ^  M 

SCÒRDEO,  o  SCÒRDIO. '-J*;,^ 

odore  d^  agUo,  ed  è  •^'fV^j. 
SCORDÉVOLE,  add,  Diinsitieh««^ 
SGOBBI  A.  ».f.  Discordia. 
SCÒBDIO.  Tedi  SCOROfO. 
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SCÒIDO.  I.  m.  Diseordia. 

SCOBÉGGIA.  I.  /.  Strìsd»  di  eanjo,  o  timile, 

culla  qoale  ù  percttuta  altrvi. 
SCMBCfilALB.  «.  m.  Cmtol». 
SCOIECGIAbe.  V.  att.  Pereaotov  eoli»  seo- 

reggit. 
SCOREGGIATA,  s.  f.  Colpo  di  scoreggia. 

SCOREGGIATO,  s.  m.  Correggitto  da  btttaro 

il  grano. 
SCÒiGEfeB.  ».  att.  Vedere,  Diseemert.  1 6«i- 

dare,  Mtwlnra  il  eammiBo. 
M^ORGIHÉNTO.  i.  m.  Diseeminwnto. 
iCOBGITdftB-TRiCB.  ff*rb.  Chi  o  Che  icorge. 

CÒRIA.  I.  f.  Materia  che  si  «epara  de*  meUlli 
nelle  fumaci  quando  esai  si  fundvno. 

COKIVACCHlAliÉNTO.  «.  m.  Lo  sooroac- 
cbiare. 

CORNACCHIAre.  V.  att.  Soorbaochiere. 

:ORlf ACCHIAta.  t.f.  SeomeeehiameBto. 

X>R1MAbb.  ».  att.  Romper  le  eorae. 

:ORNATÙRA.  /.  /.  L' etto  e  L' effetto  dello 

scoroare. 

ORHEGGIARE.  e.  ait.  Tixu  per  lete  noe 

comateUa. 

9RlffIClAHÉllTO.  s.  m.  LtToro  di  eoraici. 

)RNICIArb.  ».  Mt.  Fer  eomid.  Seondeta, 

tcomùAano. 

>BKICIAT0.  add.  da  Seoniictare. 

»II1V0.  t.  m.  Tergogaa,  Igooninie. 

roivAkb.  e.  att.  Tagliere  gli  alberi  • 
orona. 

R  FACCIATA,  t.  f.  Corpeedata. 

rpAbb.  V.  att.  Maagiar  bene  e  aaaai. 

ipéNA.  ».  f.  Pesce  di  mare  di  color  ree- 

goo. 

IPIO.  Tedi  Scorpione. 

piovcìnO-  dim.  di  Scorpione. 

PIÒlVB,  e  SCÒBPIO.  ».  m.  Aninele  che 

il  capo  eonoesso  al  torace;  la  bocca  con 

9  xaone  grandi  in  forma  di  torbicL 

pobArb.  9.  att.  Cavar  dal  corpo. 

>OBAto.  add.  STifceratissimo,  ACfeito» 

o,  o  simili. 

'omAZiÓRB.  s,  /.  contrario  d' Ineorpo* 

ooe. 

OMO.  ».  mulo  icorporare. 

AZZAHÉNTO.  ».  m.  Le  scorranare. 

AZKArb.  9.  att.  Correre  in  qaa  e  in  Ib, 

Toltamesta. 

sdAto.  add.  MancbcTole  de*  neceasatj 

fi. 


9.  alt.  Bendare  lioeniioso, 
etto,  sregolato. 
iiVTB.  add»  Che  scorre,  Labile. 
muL.  ».  f.  Diarrea. 
RB.    «r.  ai».   Si  dice  propriamanle  U 
-a  o  MooTorsi  di  qoelte  cose  die  scap- 
dal  loro  ritegno,  camnrinaoo  troppo 
;loeeiB«iit«  di  <|ael  die  bisognerebbe, 
'oot0,.  eamaeole,  e  dmilL. 
\ÌA..  ».  f,  Qoallo  scorrere  che  fan  gli 


eserciti  ad  eggètie  prr  Ifl  pie  di  dare  il 
gaasto  al  paese  ninico. 

SCOBBBTTACCIO.  p»tg.  di  Scorretto. 

SCOKBBTTAMBIITB.  «w.  Di  maniera  scor- 
retta. 

SGOBKBTTiVO.  add.  contrarie  di  CorrettiTo. 
8GOBRBTTO.  add.  Che  ba  scorranone,  Man- 
eaote  di  eormione. 

800BRÉV0LB.  add.  Che  scorre. 

SCORREZIÓWB.  ».  f.  Brror  di  serlttara. 

SCORBIBARDA,  e  SCOBBIBAlfDOLA.  Dicesi 
Dart  o  Far*  una  s»orriòaHda,  o  teonitaih 
dota;  che  vagliono,  Dare  e  Fare  gira  reità, 
e  ana  eorsa. 

SCOBBIDÓRE.  ».  m.  Soldato  che  scorre. 

SCOBRmÉNTO.  «.  M.  Lo  scorrere. 

SCORBITÒJO.  add.  Scors<>jo. 

SCORBITOBB-TRJCE.  ver».  Chlo  Che  scorre. 

SCOBRUBBiARSl.njC.afi.Adirarsi,Cmedarsi. 

SCORBUBBIOSO.  add.  Adiroso,  Craedoso. 

SCORRCCCIAnte.  add.  Che  mostra  erocdo. 

SCORBOCCiAbsi.  ri/C.  att.  Adirarsi,  Pigliar 
citrrocdo  con  aleaoo. 

SC6bsa.  ».  /.  Scorrimento. 

SCOBSEBèlXA.  dim.  di  Scorsa. 

SCOBStVO.  add.  Scorsojo. 

SCÓBSO.  ».  01.  Sregdatnsa,  Licenia. 

SCÒRSO,  add.  Trascorso,  Usdto  di  regola. 

SCOB80JO.  add.  Che  scorre  ;  onde  diced  Cap- 
pio, o  Nodo  »eor»tào,  o  cimili,  doè  Che  scorre 
agcTolmente,  e  che  qaaato  più  si  tira,  più 
■erra. 

SCÒRTA.  ».f.  Goida,  Condacitnre,  Compagnia. 

SCORTAMÉNTE.  av9.  Avvedatamente. 

SCORTAMÉIfTO.  ».  m.  Scorciamento. 

SCOBTABB.  «.  att.  Accordre. 

scobtAbe.  V.  att.  Far  la  scorta,  Aeeompa. 
gnare  per  slcnresza. 

SCORTECCIAMÉNTO.  ».  m.  Lo  scortecciare. 

SCOBTECCIABE.  *.  att.  Levar  la  eortecda. 

SCORTEGGiAnte.  ».  m.  e  /.  Guida,  Scorta. 

SCOBTÉàE.  add.  Contrario  di  Corteae,  IncÌTÌIe. 

SCOBTEéEMÉnTB.  «w.  Con  iscortesia. 

SCOBTESiA.  ».  m.  IndTiltb,  Mala  creansa. 

SCORTICAMÉNTO.  ».  m.  Lo  scorticare. 

SCOBTICABE.  «.  att.  Tor  via  la  pelle.  Scórti- 
ea,  uórticano. 

SCORTICABIA.  ».  f.  Spetie  di  rete  da  pescare. 

SCOBTICATIVO.  add.  Atto  a  scorticare. 

SCORTICAtOjo.  ».  m.  Coltello  tagliente  da 
acorticare,  o  Luogo  dove  si  scotica. 

scobticatòbe-trIce.  9»j*.  Chi  o  Che 
aeurtica. 

SCOBTICATÒRIA.  ».  /.  Scorticarla. 

SCOBTICATUBA.  ».  f.  Piaga  leggiera  in  parte, 

ote  da  levata  la  pelle. 
8C0BTICAVIU.ANI.  ».  m.  ScgaTene,  Scorti* 

catore. 
SCORTlCAZltfNE.  ».  f.  Scorticamento. 
SCORTICHINO.  ».  m.  CoUpIIo  per  buttar  giù  le 

cunja,  e  lavorar  le  bestie  all'  ammanatojo. 
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SCOKTIFICABE.  v.  att.  Seortictre. 

SCORTInAbb.  V.  att.  DUftre  la  cortini. 

SCOSTO,  a.  m.  Scorcio.     . 

SCÒRTO,  add.  Accorto,  Avvedoto. 

SCÒbìA.  ».  f.  Baccit  degli  alberi,  o  delle  (ratta. 

SCOBZAME.  «*  att.  Levar  la  >euna. 

SCORZÓNE.  «.  m.  Spesia  di  aerpe  rclenosUsiino 
di  enior  oero. 

SCORZONÉRA.,  s.  f.  Piaott. 

SCOSCÉNDERE.  •.  att.  Rompere,  o  Spaeeare, 
e  propritineote  diceai  di  rami  d'  alberi. 

SCOSCENDIMÉNTO.  *.  m.  Lo  Moscendere. 

SCOSCÉSO.  P.  pass,  da  Scoscendere. 

SCOSCIARE.  V.  att.  Gotsttr  le  cosce,  o  Slo- 
garle. Seòseia,  scosciano. 

SCOSCIO,  s.  m.  Sooacendimeoto. 

SCÒSSA,  s.f.  Scolimenlo. 

SCOSSARE.  «.  att.  Fare  scossa. 

SCOSSÉTTA.  dim.  di  Scossa. 

SCÒSSIO.  s.  m.  Quello  stromento  eoa  coi  si 
rompe  il  lino. 

SCÒSSO.  P.  Pass,  dt  Scuotere. 

SCOSTAMÉNTO.  /  m.  Discostamento. 

SCOSTARE.  V.  att.  Discostare.  Scosta,  sco- 
stano. 

SCOSTUMATAGGINE.  «.  /.  Scostomstezia. 

SCOSTUMATAMENTE.  nvv.SconTenevoUuettte. 

SCOSTUHATÉXZA.  s.  f.  Scostome. 

SCOSTUMATO,  add.  Privo  di  buon  eostome. 

SCOSTÙHE.  s.  m.  Mal  costame. 

SCÒTANO,  s.  m.  Sommacco. 

SCOTENNARE,  v.  att.  Levar  via  It  cotenna. 
Scotenna,  scotennano. 

SCOTENNATO,  t.  m.  Quella  parte  del  grasso, 
clie  spicca  dal  porco  colla  cotenna. 

SCOTICARE,  vedi  SCOTENRARB. 
SCOTIMÉNTO.  «.  m.  Lo  scuotere. 
SCOTITÒJO.  s.  m.  Reticino,  o  Vaso  bucherato, 

nel  quale  si  mette  l' insalala,  o  altro  per 

iscuoterst  dalP  acqua. 
SCOTITÒRE-TMiCE.  verb.  Chi  o  Che  scuole. 
SCÒTOLA,  s.  /.  Strumento  di  legno,  o  di  ferro, 

a  guisa  di  coltello,  ma  sensa  taglio,  col 

qqale  si  scuote,  «  batte  il  lino  avanti  che  ri 

pettini,  per  farne  cader  la  lisca. 
SCOTOLARE.  «.  att.  Battere  colla  scotoli  il 

lino.  Scòtola,  scotolano. 
SCOTOLATURA,  s.  f.  Lisca  caduta  dal  lino  • 

dalla  canapa  per  l' axlone  della  scotola. 
SCOTOMAtico.  add.  Che  patisce  di  scotomia. 
SCOTOMÌA.  s.  f.  Vertigine  tenebrosa  con  difii» 

coUk  di  reggersi  in  piedi. 
SCÒTTA,  s.f.  11  siero  non  rappreso,  che  avanza 

alla  ricotta. 
SCOTTAMÉNTO,  s.  m.  Scottato». 
SCOTTARE.  V.  att.  Far  cottura  col  (tacco  nel 

corpo  dell'  animale.  Scòtta,  svitano. 
SCOTTATURA,  s.f.  Lo  scottarsi.  ||  Acqua  dentro 

la  quale,  essendo  bollente,  sia  stala  infusa 

qualche  erba  o  simile,  per  fargliene  pigliar 

il  sapore. 
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SCÒTTO,  s.  m.  Esgamento  chu  ai  fa  delU  ceaa, 

o  altro  mangiamento. 
SCOTTOBRÙNZO.  lo  stesso  olia  SCOCCOBRIBO. 
S(X>VACCIARE.  w.  att.  Cacciar  dal  covo. 
SCOVARE.  V.  att.  Cavar  dal  covo. 
SCOVERCHIARE,  vedi  SCOPEBCHURB. 
SCOVÈRTA.  vedi  SCOPEBTà. 

SCOVRIRE,  vedi  Scoprire. 

SCOVRITUBA.  vedi  SCOPRITORA. 

SCÒZIA,  s.  /.  Membro  incavato  eomo  od  nae»» 

canale,  e  perciò  si  chiama  anche  NavtccU». 
SCOZZARE.  ».  att.  cootrario  d' Accoanre. 
SCOZZONARE.  9.  att.  Domare,  o  Anaaeealrare 

i  cavalli,  •  l'altre  bestie  da  cavalcare. 

Seottóna,  scoziómano. 
SCOZZONATÒRE-TRÌCE.    9*r6,    Chi  e  Che 

Bcosxona. 
SCOZZONATURA,  t.  f.  V  atto  e  V  eOetto  dcDu 

scossonare. 
SCOZZÓNE,  s.  m.  Nome  che  ai  dh  a  coler»,  i 

quali  cominciano  a  cavalcare  on  caTaUe  i 

ancora  avvesso  al  freno,  per  domarlo. 
SCRALLA.  s.  /.  Specie  di  giuoco  antico. 
SCRAMARB.  V.  att.  Esclamare. 
SCRANNA,  s.  f'  Ciscranna,  Sedia. 

SCREATO.  vedi  SCBIATO. 

SCREDENTE,  add.  Contumace,  ] 

SCRÉDERE.  «.  att.  Non  creder  fìh  qael  ^e 
s'  è  crwluto  una  volta. 

SCREDITARE,  v.  att.  Lavare  il  credito. 

SCRÉDITO,  s.  m.  (contrario  di  Credile. 

SCREMENTÌZIO.  add.  Che  proviene  da  eeari- 
mento. 

SCREIfÉNTO.  «.  m.  Escteoeato. 

SCREMENZLA.  «.  /.  Squinsaùa. 

SCREPAre.  V.  intr.  Screpolare. 

SCREPAZZArB.  e.  iefr.  Crepare. 

SCREPOLARE,  e.  Uttr.  Crepolare,  Pendersi, 
Aprirsi.     , 

SCREPOLATURA.  «•/.  Crepalora,  Peasara. 

SCREPOLO,  s.m.  Serepolatara. 

SCREPOlOSO.  add.  Che  ha  acrepelatare. 

SCRÉSCERE,  e.  att.  Scemare. 

SCRESPAbb.  e.  att.  Disfar  le  craape  di  aea 
oosa  increspata. 

SCREZIA.  «./.  Scresio. 

SCREZIARE,  e.  att.  Macchiare  eoa  pie  cebn. 

SCREZIATO,  e  SCRIZlATaedtf.  Di  pia  eeleri. 

SCRÈZIO,  s.  m.  Varietà  di  coleri,  e  di  fragi. 

SCRIATÈLLO*  dim.  di  Scriato. 

SCRIAto,  e  SCREAto.  add.  Venato  sn,  e  cre- 
sciuto a  stento. 

SCRJRA..  «.  ni.  Scrivano. 

SCRICCHIARE.  V.  intr.  Sericchielara. 

SCRICCHIOLARE,  w.  iatr.  Si  dice  di  qaabi- 
voglia  cosa  dura  e  ceasisteale,  la  qoab- 
randa  saoao  acale  aeli'  easere  alenata  • 
nello  schianterai. 

SCRICCHIOLATA.  «.  /.  Suono  e  nmam  che  U 
alcuna  cosa  nello  scrìeobiolafe. 

SCRtCCIO,  0  SCRJCGIOKO.  «.  «i.  Picceliiatah* 


SCR 


615 


SCR 


fleetUctto  che  Anqneati  le  riepi  •  le  buche 

degli  alberi. 
CRIGMBTTO.  tf te.  di  Scrigno. 
CRiMro.  s.  m.  Quel  rila^eto  che  fatano  cnUa 

tchieoa  i  cemmelli  e  gli  oomini  gobbi. 
CRIGNÙTO.  étdd.  CIm  bt  lo  scrigno,  Gobbo. 
»ÌHil./i/.  Sebenna. 
HIMAGLU.  I.  /.  Serincv  Schermi. 
iBUIIllATUIil././.  Qael  solco  in  ral  cranio, 
ooda  ifl  dna  parti  diTidosii  i  eapellL 
BOIJBSI.  «ut.  Difèaterei. 
RiirABB.  *.  ad.  Scicrre,  e  Diaten^re  i  es- 
pelli. 

invATO.  add.  €ba  b»  erìoi  aciolU  e  distesi. 
t JTTA.  s.  f.  Serittort.  R  Obbligo  in  iscritto. 
iITTAcao.  pegg.  di  Scritto. 
JTTO.  su/t.  Serittart. 

irrdlO  /.  m.  Piccola  stante  appartata  por 
so  di  leggere,  scrìTere,  e  eonservare  scrit- 
nre. 

FTTdBE-TBlCE.  veri.  Chi  o  Cbe  scrire. 
[TTORÈLLO.  dim.  ài  Scrittore. 
TTOBÉTTO.  «.  /.  Scritterello. 
ttobìA.  lo  stasso  che  Scbitahbria. 
TTÒBIO.  s.  IR.  Laogo  ove  si  scrive. 
mJBA.  f.  f.  V  arte  di  scrivere. 
nUBABUB.  add.  Che  dee  essere  scritto 
ibro. 

TVBAGCIA.  p«rf .  di  Serittom.   . 
tvbAlb.  sutt.  Scrivano. 
TDbAu.«<<4I.  Appartenente  aierittara. 
nmÉTTA.  dim.  di  Scrittura.. 
riJBiSTA.  «.  m.  Interprete  della  Saera 
Itora. 

ìCCHIAbB.  0.  tut,  Seritere  aalanente 
itiJmente. 

LKEHlA.  «./.  Ssareliio,  e  Impiego  dello 
ano. 

Mìa.  s.  f.  Tavola  o  Tavolino  fatto  in 
se  maniere  ad  oso  di  scrivere. 
NO.  s.  m.  Colui  die  tiene  scrittura. 

RB.  <r.  au.  SìgniBeare,  ed  Esprimere 
role  00*  earatteri  dell'  alfabeto.  Arte 
igliosa  .^  col  messo  da'  caratteri  delle 
I  esprima  ogni  eonoetto  e  dimostra  in 
ealerion  r  interiore  pensiero  del- 
o. 

[I.E.  €idd.  Che  può  scriversi. 
^WM-TWLtCB^verò.  Chi  o  Cbe  Scrive. 

rO.  ^«di  SCBBBIATO. 

rs.  ».  f.  L*  ntiMie  diUo  scrlvert. 
9,  f.  Fouen. 

BJE.  v.att.  Fan  diecebessia  alle  spese 
|>er  lo  pia  ai  dice  del  mangiare  e 
rocca,  seròeeano. 
'<>KE-TBtCB.    vrò.    Chi   o   Cbe 

:xTo-  dbn.  di  Scroceo. 
vo.  s.  OT.  Che  scrocca  vslentieri. 
>.  «.  J9t.  Sorta  d^  usura  cbe  consiste 
torre  rob*  per  grande  e  soonvene* 


vdiseiaM»  presse,  con  iseapito  notabfle  di 
ehi  le  riceve. 

SCBOGCHIÓVB.  s.  m.  Chi  db  gli  seroccbj. 

SCBÒCCO.  «.  m.  Lo  scroccare. 

SCBOCCONB.  s.  m.  Che  scrocca  Volentieri. 

SCBÓFA.  s.  f.  Tmja. 

SCBOFACCIA..  perir,  di  Scrofa. 

SCBÒFANO.  s.  m.  Pesce  di  mare,  di  colore 
scoro,  cbe  sta  fra  le  alglie. 

SCBÒFOLA.  É.  f.  Voce  che  si  usa  quasi  sempre 
nel  numero  del  piih  per  sigoiSeare  Certi  in- 
grossamenti  delle  glindola  della  parte  infe- 
riore della  feccia  e  della  superiore  del  collo. 

SCBOFOLÓSO.  add.  Aggiunto  degli  omori 
da'  quali  sono  prodotte  le  scrofole. 

SCBÒFULA.  lo  stesso  che  Scrofola. 

SCROGIOLAbb.  V.  intr.  Scricctiiolare  etie  fanno 
certi  cibi  mentre  si  rompono  co*  denti.  5crà- 
gioia,  sefògMano. 

SCBOLLAMBNTO.  s.m.  Lo  scrollare 
SCBoixAbe.  V.  aU.  Crollare. 
SCBÒLLO.  *.  m.  Scrollsmento. 

SCBÒPOLO.  t.  m.  Peso  cbe  vale  la  vigesime- 
qnarta  parte  dell'  oncia. 

SCBOPOLÒSO.  add.  Scropuloso. 

SCBOPULÓSO.  add.  Ineguale,  Ruvido,  Aspro, 
Zotico. 

SCBOSCIAbb.  «.  ori.  Sì  dice  enche  del  Bollire 
cbe  fa  Pacqea  smoderaUmente.  Seròseia, 
temseiano. 

SCBOSCIAta.  s.  f.  Lo  scrosciare. 

SCBÒSCIO.  «.  m.  Croscio,  11  romor  cbe  f4 
l' acqua  o  altro  liquore  quando  boUt,  o  la 
V^HfP^i  onando  cade  rovinosamente. 

SCrOST AMENTO,  t.  m.  Toglimento  della 
crosta. 

SCROSTAbb.  9.  att.  Levar  la  crosta. 

SCBÒTO.  s.  m.  Inviluppo  cutaneo  che  in  forma 
di  borsa  più  larga  inferiormente  cbe  supe- 
riormente contiene  i  testicoli. 

SCRUNAbb.  «•  att.  Bomper  la  cruna. 
SCRCPOLBCGiABB.  V.  att.  Avere  scrupoli. 
SCRUPOLETTUCCIACCIO.  t.  m.  Scrupolo  ir- 
ragionevole di  niun  momento. 

SCBUPOLIÌìAbe.  9.  intr.  Scrupoleggiare. 

SCBl^POLO,  e  SCBUPULO.  *.  m.  Dubbio  che 
perturba  la  mente,  ed  è  più  proprio  delle 
cose  attenenti  alla  eoscienxe  che  d>  altro. 

SCR1JP0L08A1UÉIVTB,  e  SCBUPCLOSA- 
■BNTB.  aov.  Con  iscrupirfo. 

SCRUPOLOSITÀ,  s.  /.  Scrupolo,  Lo  scro^les- 
giare. 

SGRUPUI.tfSO,e  SCBUPOLÓSO.  add.  Che  si 
f a^  scrupolo  agevolmente. 

SCBUPULO.  vedi  Scrupolo. 

SCBUPULOSAMÉNTB.     vedi      SCBOPOLOSA- 

MBUTB. 
SCBUPULÒSO.  vedi  SCBUPOIOSO. 
SCBUTAbius.  add.  Che  può  essere  ricercato  o 

esaminato. 
SCBDTAbb.  «.  att.  Investigare. 

8CBUTATÒRE-TR  ICE.  vtfr».Rieercatore*tric(>, 
Esaminatore«trice. 


SCR 


616 


SDE 


SGRUTIDVArB,  e  SCBUTXniARE.  V.  mti,  Ftre 

■crotiuio.  Scrutina,  teruiinano. 
SCEUTINATOBE-TBÌCB.   tf«r».   Clii    o   Che 

scratia*. 
SCRUTÌKIO,  e  SCRCTTimO-  $.  m.  Sqailtinio. 

SCROTTInAre.  veiii  ScniniiiARB. 
SCKUTtIno.  vedi  Scrutinio. 

SCUCCOMÈDRA,  e  SCCCCUMEDRA.  f.   m. 

IVon  e  formato  per  iscbenoj  per  signiucare 

un  Cavtlltceio. 
SCUCIRE,  e  SCUSCJRB.  9.  att.  cootrarlo  di 

Cocire,  Sdrocire. 
SCUDAjo.  «.  m.  Che  fa  gU  seodi. 
SCCDAlE.  add.  appartenente  •  scodo. 
SCUDAee.  p,  att.  Difendere,  quasi  Coprir  Collo 

scudo. 
SCVDAto.  add.  Che  porta  lo  scado. 
SCCDELLÌNA.  Tedi  SCODELURà. 

SCCDERÉSCO-  add.  Appartenente  a  scudiere. 

SCUDERÌA.  «.  /•  Nome  dato  alle  stalle  magni, 
ficamente  arclùtottate,  ed  oto  tenRonsi  na- 
merosi  caTalli  ;  e  propriamente  Stalle  nei 
palsui  dei  principi  ;  e  non  solo  dicesi  delle 
stalle  oTe  stanno  i  cavalli  proprio ,  ma  di 
tutte  le  altre  stante  contigoe  ove  si  tengono 
earrone,  fornimenti  ec. 

SCUDÉTTO,  dim.  di  Scodo. 

SCUDICClUÒLO.  dim.  Piccolo  scodo. 

SCUDIÈRE,  t.  m.  Quegli  che  serre  il  caTaliere 
nelle  bisogne  dell'  arme. 

SCUDIERO,  lo  stesso  che  ScoDiBRB. 

SCUDISCIARE,  e  SCURISCI  ARE.  v.  att.  Per* 
cooter  collo  scudiscio. 

SCUDISCIATA.  /.  f.  Colpo  dato  con  scodiselo. 

scudìscio, e  SCURÌSCIO.  s.  m.  Sottile  bac< 
ebetta. 

SCUDO.  «.  m.  Arme  difensiva  che  teaevano  noi 
braccio  manco  i  goerrìeri. 

SCUDtfNB.  aeer.  di  Scodo. 

SCUFFIA.  «./.Cuffia. 

SCUFFIARE.  9.  att.  Mangiar  con  prestetza,  con 
ingordigia,  e  assai:  modo  basso. 

SCUFFÌNA.  s.  ALima  piatta  diversa  dalle  altre 
solo  per  la  forma  eie' suoi  tagli. 

SCUFFINARE.  V.  att.  Eascbiare  colla  scotfina. 
Scuffina,  scuffinano. 

SCUFFIÓNE.  ».  m.  CufRone. 

SCUFFIÒTTO.  s.  m.  CofBotto. 

SCULACCIARE.  9,  att.  Dar  delle  mani  in  sol 
culo. 

SCULACCIATA.  «.  /.  Pereoast  ehe  si  dk  aen- 
Itceiando. 

SCULACCIAtIna.  dim.  di  Scnlacdata. 

SCULACCIANE.  «.  m,  Scolaoeiata. 

SCULETTAke.  9,  att.  Dimenare  il  colo,  cam- 
minando. Sculetta,  sculettano. 

SCULmAto.  s.  m.  Malore  de*  cavalli. 

SCÙLPERE.  9.  att.  Scolpire. 

SCULTAre.  9.  att.  Scolpire; 

scultilb.  add.  Di  opera  di  icoltort. 

SCÙLTO.  add.  Scolpito. 


SCULTÓRE-TBÌCE.  veri.  Chi  o  Che 
SCULTÓEIO.  add.  Di  scoltura. 
SCULTURA,  s.  f.  V  arte  dello  soolpira. 
SCUÒLA,  s.  f.  Lungo  dove  tf  ioiegnn  •  •'  i 

arte  o  scieoxa. 
SCUÒTERE.  V.  att.  Muovere,  e  Agitar  «aa 

violentemente  e  con  moto  interrotto,  siocbè 

ella  brandisca  e  si  maota  in  sé  stese». 
SCUBA,  vedi  SCOBE. 
SCURAMENTE.  av9.  In  modo  oscoro. 
SCURAMÉNTO.  s.  m.  Scoraaione. 
SCUBArb.  «.  att.  Divenir  scuro,  Osc«rave. 
SCURAZIÒNE  s.  f.  Lo  scorare. 
SCÙBB,.e  SCURA,  a.  f.  Stranento   aaU  di 

ferro,  per  lo  pi&  da  tagliare  legname. 

SCUBÉTTO,  s.  m.  Imposta  che  si  oiette  dalla 
parte  di  dentro  delle  vetrate,  affine  di  puler 
impedire  che  la  loce  penetri  sulle  stanza. 

SCUBÉTTO,  dim.  di  Scoro. 

SCURÉZZA,  s.  f.  Oscnranza,  Oscnrìfk. 

SCURIADA,  e  SCUBiAta.«.  ASCsrta  di  emi». 

SCURICÈLLA.  dim.  di  Score. 

SCRUBÌRB.  tf.  att.  Rendere  oscuro. 

SCURISCI  Are.  vedi  scooisciarb. 

SCURÌSCIO.  vedi  ScoDisao. 

SCURITÀ,  lo  stesso  che  OsG0Rir&. 

SCURÌTO.  add.  Scoro,  Oscnrata. 

SCURO.  SUSI.  Scnrith. 

SCURO,  add.  Privo  di  lice. 

SCURE  A.  s.  m.  Bullone. 

SCURRILE,  add.  Boffoneseo,  Rldieola. 

SCURRILITÀ,  t.  f.  Loquacità  disoaesf  a. 

SCÙàA.  «./.  Lo  scasarsi. 

SCUSABILE,  add.  Da  essere  sensato. 

SCUSABILMENTE.  aP9.  la  OMdo  cfee  SÌ  dia 
loogo  alla  scosa. 

SCUSAMÉNTO.  s.  m.  SCOSa,  SCRSaRM. 

SCUSAnza.  s.  f.  Scasa. 

SCUSARE.  9.  att.  Procurare  di  seolpara  esa 
addurre  ragioni  favorevoli. 

SCUSATA,  s.  f.  Seasazlone. 

SCUSATÒBE-TBÌCE.  Mr».  Chi  e  Cbo 

SCUéAZIÒNE.  s.  f.  Scosa. 

SCUSCÌRE.  vedi  SCOCIBB. 

SCUSÉVOLE.  add.  Scasabite. 

SCUSSO,  add.  Quegli  a  coi  non  è 
di  cid  che  aveva. 

SCUTICA.  «./.  Sferza,  Staffile. 

SCUTÌFERO.  add.  Che  porta  scado. 

SCUTIEÒBMB.  mdd,  Cbs  ha  bnaa  di 

SDArSI.  Unir,  proti.  Aonighittirri,  laipigfìfsL 

SDEBITARSI,  njl.  mtt.  Satisfare  al  sa»  daMe. 

SDEGNAMÉNTO.  «.  m.  Sdegnesitk. 

SDECNARB.  ».  att.  Non  degnare,  Avare  a 
schifo.  Sdegna,  sdegnano. 

SDEGNATÒBB-TBÌCB.  9erà.  Chi  oCbosdefaa. 
SDÉGNO,  t.  iQ.  Ira,  Cmoeio,  lodegnacioaa. 
SDEGNOSAGGINE,  s.  f.  Sdegoosith. 
SDEGNOSAMENTE,  ow.  Coo  Isdefo^. 
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SDEGHOSÉTTO.  dlm.  di  Sdegnoso. 
SlffiGilOSITÀ.  I.  /.  Qoalilk  dello  fldegaoso. 
SDEGNÓSO' ««'(f.  Meao  di  sdegno,  Craccioso. 
SDECNUZZO.  dim.  di  Sdegno. 
SDEUA'QUlTa  Io  stesso  che  Deuhqqito. 
SDENTARE.  V.  alt.  Romper  qnelche  dente  d' an 
iìtrnmeoto  o  ordegno,  eume  sege,  mote  o 
simili.  Sdenta,  editano, 
SDENTATO,  add.  Seoxt  denti. 
SDÉTTA.  /.  /.  Verecondo  rifiuto  d' onori  o  Iodi 

che  allrì  ti  fa  o  ti  dà. 
SDIACCIAbb.  e.  att.  eontruio  di  Dinednre. 
SDlCÉVOLB.  add.  Non  conTeniente. 
SDIGlCllABSI.  rijl.  att.  Romper  il  diginno. 
SDlLACaARB.  V.  att.  Dileccitre. 

SDILINQUÉBB.  e.  intr.  Intenerire,  o  Divenir 
troppo  iiqniéo. 

SDILINQUITAHÉNTB.  ttV9.  SpoBsituncnte. 

SDIMENTICAnza.  /./.  Dimenticnnsn. 

SDIHEIVTICABE.  9.  att.  Dimenticare. 

SDIMÉNTICO.  add.  Dimentico. 

SDIPIGNÉBB.  V.  att.  Cencellare  il  dipinto. 

>DÌBE.  V.  att.  Disdire. 

DIRICCiAre.  w.  att.  CtTtr  le  eutagne  del 

riccio. 
DIBIDtTO.  add.  Estenoato. 
DISOCCHIAbb.  9.  att.  CaTU  gli  ocebL 
doganAbe.  V.  att.  Cavar  di  dogana. 
>OGAtO.  add.  Senxa  doghe. 
H>LCIAT0  add.  Sdolcinato. 
iOLCUVAto.  add.CÌM  ha  nanseanta  doloesa. 
OUÉBE.  V.  iatr.  Gessar  di  dolersi. 
ONDOLAbb.  lo  stesso  che  Dosdolabi. 
ONNAbb.  9.  att.  Mettere  in  libertà. 
ONNEAbb.  9.  att.  Soamorarsi. 
ìNKÌKO.add.  Mantelle  di  cavallo  tra sanro, 
9  morello.» 

»IVZEI.LABSI.  ri/l.  att.  Baloccarsi,  Dondo- 
arsela. 

PPiAbb.  9.  att.  contrario  di  Addoppiare. 
bAto.  add.  Dieesi  di  cosa  dorata,  a  coi 
i  doratora  sia  ita  via. 

rhbivtAbb.  9.  att,  contrario  di  Addor> 
eniare,  Destare. 

imeivtIre.  V.  att.  Sdoroentare. 
tMlRSI.  r^.  att.  Sdormentarsi. 
sAbb.  ».  att.  Cavar  di  dosso,  Posare. 
TOBAbe.  V.  att.  Privare  della  dignità  o 
'  prtvilegj  di  dutti»re. 
jArsi.  ri/t.  att.  Porsi  a  giacere. 
JAta.  «.  m.  L'  atto  dello  sdrsJarsL 
fÒJVE.  aw.  A  giacere. 
:cÉVOI.E.  add.  SdmccioIeVoIe. 
ICIOE. AMÉNTO-  t.  m.  Lo  sdrnociolare. 
:cioi.AkÈ.  9.  intr.  Scorrere.  Sdrùccio- 
fdrùeeiotaHO» 

CIOLATÌVO.  Io  stesso  che  Sdbucuo- 

CI  OLÈNTE,  e  SDRIICCIOLÀIIlTE.acrrf. 
onto  di  eosa  sopra  la  quale  si  sdruo- 


SDBUGaoLÉVOLB.  add.  Lubrico,  Sdraeeio- 
loso. 

SDBUCCIOLEViHJlÉIITB.  oov.  In  modo  sdruG- 
cinlevttle. 

SDB1JGCIOLO.  s.  IR.  Sentiero  che  va  alla  china, 
dove  con  difficoltà  si  pud  andare  sansa  sdmo- 
einlare. 

SDBÙCCIOI.O.  add.  Che  scorre  facUmenle  o 
velocemente. 

SDBUCCIOLÓNB.  a99.  In  maniera  sdrucciola. 

SDBUCCIOLOSAIIÉNTB.  Io  SICSSO  Che  SOBOC- 
CIOLEVOlllEIITB. 

SDBUGCIOLÓSO.  add.  Che  sdrucciola,  Facile 
a  sdracciolare. 

SBBUCIO.  a.m.V  atto  dello  sdrucire,  e  il  Luogo 
sdrucito. 

SDBCCiBB,  e  SDBUSCIbe.  9.  att.  propria- 
mente Disfare  il  cucito,  Scucire. 
SDBUCìto.  $ust.  Spaccatura,  Scissura. 
SDRUCIt6ba.  s.  /.  Spaccatura. 
SDRUSCtBB.  vedi  SdRCCIBB. 

SDUCArb.  V.  att.  Torre  altrui  la  dignità  di 
Duca.  • 

SDUGERE.  vedi  SdDBIIB. 

sdubAbb.  9.  att.  Toglier  la  durena. 

SOÙBBB,  e  SDÙCEBE.  *.  att.  Deviare,  Cavar 
di  strada. 

SB.  part.  enndiiionale  in  genere:  e  vale  Caso 

che,  Dato  che.  Posto  che. 
SB.  proM.  Primitivo  singolare  e  plurale  e  di  tutti 

i  generi,  ohe  gli  anUchi  talora  disaere  anche 

Sane. 

SE.  part.  Eiempitiva  ohe  s' accompagna  nella 
stessa  guisa  il  più  delle  volte  che  eolia 
part.  Nt. 

SEBBÈNE,  o  SE  BERE.  1o  stesso  cho  BEHCBÌ. 

SECArB.  9.  att.  Segare. 

SÉCCA.  ».  f.  Laogo  infra  mare  che  per  la  poca 

acqoa  è  pericoloso  a'  naviganti. 
SECCABILE,  add.  Atto  ad  essere  seccato. 
SECCAggihb.  ».  /.NoJ a, Fastidio. 
SBCCAGGINtfSO.  add.  Agffiunto  che  si  dà  agli 

alberi  quando  hanno  addosso  rami  o  tron- 

eoncelli  secchi. 

SECCAgna.  ».  f.  Secca. 
SECCAHÉirrB.  aw.  Con  secchena. 
SECCAHÉHTO.  ».  m.  Il  seccare,  Secchena. 
SECCABE.  9.  att.  Privar  deli'  umore,  Tor  via 

l' umido.  Sicea,  seccano. 
SEOCATtCCIA,«./.  Legna  secca  ohe  facilmente  • 

arde. 
SECCATIVO,  add.  Che  ha  virtù  di  secoaro. 
SECCATOJO,  o  seccatóJA.  ».  m.  e  f.  Luogo 

fatto  ad  uso  di  seccarvi  frutte  o  simili. 
seccatòbb-tbIcb.  trerft.  Chi  0  Cho  socca.    , 
SECCAZIónb.  ».  f.  U  seccare. 
SECCBEBÉCCIO.  ».  m.  Siccità. 
SECCHERÉCCIO,  add.  Quasi  secco» 
SECCHBRÉA.  ».  f.  Cosa  secca  e  da  nulla. 
SECCHEBicClO.  ».  IR.  I  rami  seccherecci  o 

seccaginosi. 

SBCCBERÌCCIO.  add.  Quasi  secco. 
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SBCCHÉZZA.  s.  f.  Qoditk  4i  ciò  du  è  secoo. 
SÉCCaiA.  S'f.  Vaso  capo  di  rame,  ferreo  altro, 

col  qoale  »>«ttioga  P  acqua. 
SECCHIATA,  s.  f.  Quanto  tiene  ona  secdiia. 
SBCCHlATllVA..  «.  A  Piccola  scccbiata.   . 
SECCHICCIO,  add.  Alquanto  secco. 
SECCHIELLO.  tfloK  di  Secchio. 
SÉCCHIO.  <.m.  Vaso  entro  il  qaale  si  raccoglie 

il  latte  ad  mognere. 
SECCHIOLlNA.  dim,  di  Secchia. 
SECCHlOLtNO.  d\m.  di  Secchio. 
8BCCHIÒNB.  acvr,  di  Seccblo. 
SBCCHITÀ.  ».  /.  Secchetsa,  Seccore. 
8BCCBITÙ»I!f B.  «.  /.  Secchitk,  Sccchfna. 
SÉCCIA.  «.  A  Qaella  paglia  che  rimaiM  nel 

campo  eolie  barbe  delle  biade  segate. 
SECCIÀIO,  t.  ni.  Campo  ove  è  la  seccia. 
SÉCCO.  «.  m.  Siccità,  Aridità. 
SÉCCO,  add.  Privo  di  amore. 
SECCOMÒEO.  »,  m.  Sicomoro. 
SBCCÓBB.  ».  m.  Seechitade.  Siccità. 
SECCUME.  »,  m,  Totto  quello  clie  ha  di  secco 

sogli  arbori,  e  sulle  piante. 
SBCÈDEBB.  V.  iMr.  Uscire  di  città. 
SECBNTtSHO.  :  m.  Concettano  titioso  nello 

acriTer«,  come  usaTa  il  più  degli  scrittori 

del  secolo  XYU. 
SECENTISTA. #.  m.SerUtore  del  secolo  decimo 

settimo. 
SBdbrro.  e  seicènto,  «iwt.  Noom  numerale, 

che  contiene  sei  centinaja. 
SECÈSPITA.  ».  m.  Sorta  di  Coltello  die  serviTU 

né>sacriBt}  degli  antichi. 
SECESSI<>NB.  ».  f.  Ammutinamento,  Ribel- 
lione. 
SECÈSSO.  »,  m.  Eccesso,  Ritiro. 
SÉCO,  add.  Con  sé. 
SECOLARE.  ».  m.  Quegli  che  tItc  al  secolo,  e 

non  milita  sotto  religion  claustrale. 
SECOLARE,  add.  Ciò  che  appas tiene  al  secolo. 
SBCOLARBSCAHÉNTE.  otrv.  Con  modo  seco* 

laresco. 
SECOLARÉSCO,  add.  Di  secolo,  Attenente  a 

secolo. 

SBCOLÉTTO.  dim.  di  Secolo. 

SECOLO.  ».  m.  Propriamente  Io  Spedo  di  cento 

anni  ì  e  prendesi  anche  per  Tempo  indetw» 

minato. 
SECÓNDA.  ».  m.  Membrane,  ndle  quali  sta 

rinvolto  U  feto  nell'  utero. 
SBCCHlHA  (A  o  ALLA),  modo  mtn.  Sagnettdo 

la  corrente  di  nn  fiume. 
SECONDAMENTE,  ow.  Nel  secondo  luogo. 
SEOONDAHENTECHB  Mv.  Secondo  che. 
SECONDANAMÉNTB.  Mv.  Secondamente. 
SECONDARE.  V.  att.  Seguitar^  Andar  dietro 

alimi  *\  nel  pensare,  sì  nel  parlare,  come 

nel  moto.  Stumda,  t»eóndano. 
SBC(M«DARIAHÉNTB.a«v.Nel  secondo  luogo. 
SECONDARIO,  avp.  Nel  secondo  luogo. 
SECONDÀRIO,  add.  Che  succede  dopo  il  primo. 


SECONDINA.  ».  /.Seconda.  ^^ 

SECÓNDO,  add.  Quello  che  seguita  hnaiedisle- 

mente  dopo  il  primo.  ^^ 

SECÓNDO.  av9.  Nel  secondo  loogo.  Scesa*»- 

riamente.  ,        .    ^,„., 

SECÓNDO,  prep.  Che  serro  al  qasne  caso,  • 

vale  Conforme. 
8BCO!«DOCHÈ.  lo  sfesso  che  CoiirOEllB  i  CHI 
SECONDOGÈNITO,  ».  m.  FigliooU»  osto  «■t- 

diatamente  dopo  il  primo. 
SECRETA.  ».  /.  Segreta. 
SECRETAMÉNTE.  «»».  Segrelameaw. 
SECRETANO,  add.  Intrinseco,  Confideat». 
SECRET  ARIO,  vedi  SEOaBTlBIO. 
SECRÉTO.  ».  m.  Segreto. 
SECRÉTO,  add.  Segreto. 
SECRÉTÒBIO.  add.  Aggionto  di  qa»'»»»» 

servono  alla  secrexione. 
SECREZIÓNE .  ».  f.  Così  chlsBlMi  «»•  {«J^^ 

Separazione  di  nn  nuovo  oinoM  ^J  "JTJ 

la  quale  ai  fa  per  opera  o  delle  jIsndaK,» 

delle  estremità  dei  vasi  saageigw- 
SÈCOLO,  lo  atesoo  che  Sscoto. 
SECURAHÉNTE.  aw.  Sicuraaienls. 
SECURAMTÉNTO.  *.  »w.  Sieurena. 
SECUBAnzA.  *.  /.  II  securare.  ^ 

SECURÀRB.  9.  att.  AsiicortfS.  Stenn^ 

rana. 
6ECÙRB.  *.  f.  Scure.  ^   ^ 

SBCURITÀ,  e  SECURTA.  ».f-  S'«""- 
SBCÙRO.  add.  Sicuro.   ^ 
SECURTA.  Tedi  SCCVRITA.  i*,,e#ailf. 

SECUTÓRE-TRICE.  Véra.  Chi  e  W"  «^ 
SECUZIÓNB.  ».  f.  Esecane»* 
SÈDANO.  ».  m.  PianU  nota. 
SEDARE.  V.  att.  Quietare. 
SBDATAHÉNTE.  op».  QaietsBCWj-      ^j^ 
SEDATÓRE-TRICB.  vero.  Clii  o  C"  "^ 
SÈDE.  /.  f.  Sedia. 
SEDÈCiMa  ».  m.  Sesto  dada».       .^.wm 

SEDENTARIO,  add.  Si  dice  f^'9^Sh»r^ 

»ed»ntaria.  Quella  di  ehi  «i»*  "2  ' 

a'  adopera  negli  eserciij  del  «^Vj^^i» 

SEDENTE,  add.  Dicesi  di  una  9*^VZ,W 
che  ben  risponda  «Ile  «Itre,  e  su  ■»" 

acconcia.  . 

SEDÉRE.  V.  att,  Riposarsi|  pesands 

su  qualche  cosa. 

SEDÉRE.  »,  m.  Il  sedere.  |^  ipi 

SEDERINO.  »,  m.  Xeno  pof»»  *  *• 
cassa  de>  legni  a  dee  lotfgbi' 

SÈDIA.  ».  f,  Ameie  da  ««J*'*' *''"^  ,  tris- 
SEDiARIO.  ».  m.  Colui  che  dà  a  aw 

porta  le  sedie. 
SEDICÈélHO.  ».  m.  Sededfl»' 
SÉDICI.  *m»t.  Sei.  e  died.  ^  ^-j|. 

SBDICIANGOLÀRB.  adi. Di  «f  ^T?  ^ 
SBDiCiNO.  *.  m.  Moneta  belei»^» 

quattrini.  ^  |B« 

SBDicrro.  add.  Aggioolo  *  y*^ 

mano  o  a  nn  piede  b«  m  •*■** 
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SEDILE,  t,  m.  Sedia  rona,  e  aem^  artificio. 
SEBIMÉHTOk  /.  m.  Deposito  formato  da  certi 
liquidi  nel  foodo  àt?  vasi  cbe  li  eeatengeno. 

SEDIMENTÓSO,  add.  Che  fa  acdime&to. 
SÈDIO.  t.  m.  Saggio. 

SEDirdRE'TBiCB.  t.  m.  Chi  o  Cbe  siede. 
SEDITÙRA.  s.  f.  Parte  con  cbe  l' aom  siede. 
SEDIUÒLA.  dim.  di  Sedia,  Piccola  sedia. 

SEDizidKE.  s.  f.  SoUevaaieBto  popolare,  Ri- 

•  bellione. 

SEDIZIOSAMENTE.  av9.  Con  sedilioot. 
SEDIZIOSO,  add.  Vago  di  sedixione. 
SEDÓTTO.  P.  pau.  di  Sedorre. 
SEDCCÈNTB.  add.  Attraente. 
SEDUCERS.  *.  alt.  Sedurre. 
SEDCCIMÉNTO.  i.  m.  Il  sedurre. . 
SEDUdTÓRE'TBJCB.  wrà.  Chi  o  Che  sedoce. 
SBDCLITÀ.  s.  f.  Oiligeoza,  Aocarateixa. 
SEJDCTBBE.  *.  att.  Tirare  alcuno  alle  s«e  Toglie 

con  allettamenti,  preghi  ec. 

SEDUTTÓBE-TRiCB.  v4rb.  Chi  o  Che  seduce. 
SEDUTTÒRIO.  add.  Sedacento. 
SEDUZIÓNE,  i.  f.  il  sedorre. 
SÉGA.  s.  f.  Strumento  per  lo  pia  di  ferro  den- 
tato, eoi  quale  si  dividono  i  legni,  e  simili. 
SEGABUiE.  add.  Atto  ad  esser  segato. 
iegAce.  add.  Sagace. 
EGACEléilTB.  aw.  SagaoMoento. 
B6ACITÀ.  $.f.  Sagaoita. 
ÉGAXB,  e  SÉGOLA.  «.  /.  Spezie  di  biada  di 

color  piò  fosco  che  il  grano. 
!G  AliGRO.  add.  Di  complessione  adosta. 
:gaix)iie.  i.  m.  Sorta  di  mergo. 
igamÉUTO.  s.  m.  Il  segare. 
GAbe.  w.  att.  Eecidere  con  sega. 
GATIcciO.  jdd.  Acconcio  per  essere  segato. 
&ATdBE-«BÌCB.  verb.  Clii  o  Che  sega. 
SATÙBA-  s.  f.  Quella  parte  del  legno  che, 
ridotta  qaasi  in  polvere,  cuea  in  terra  in 
segando. 

rAVÉNE,  e  SEGAVém.  add.  Persona  che 
iranneggia  altmi  a  proprio  interesse. 
GÈNTE,  add.  Che  siede. 
GÈNZA.  $.  f.  Seggio,  jSedia. 
SÈTTA.  ».  f.  Sorta  di  sedia  per  oso  di  an- 
tro del  corpo. 

SKTI'JJfBE.  «.  m.  Colai  che  porta  la  seg- 
Btta.  * 

SBTTIrta.  dim.  Seggetta  piccola. 

SIA.  «./.  Sedia. 

(lÈATTE.  add.  Seggente,  Sedente. 

IO.  a.  m.  Sedia. 

IOI.A.  a.  f.  Sedia,  Arnese  da  sedervi  sopra. 

IOJLAccia.  pegg.  di  Seggiola. 

roi.tflVO  ,  e  SEGGIOLfMA.  dim,  di  Seg- 

la. 

OI.O.  s.  JN.  Seggiola,  Panchetto. 

oi.<)iinB.  s.  m.  Seggiola  grande. 

pTTA.  dim.  di  Sega. 

£2VTO.  vedi  Semmeiito. 


SEGNACASO,  a,  m.  Parola  monoailUba  inde, 
e  inabile  ritrovata  per  supplir*  •!  difetto 
d' alcaoi  casi. 

SEGNACCÈNTO,  a,  m.  Piccolo  firego  che  sesoa 
l'accento.  •  • 

SEGNACCHIO.  i.  m.  Insegna. 
SEGNACOLO,  a,  m.  Contrassegno. 
SEGNALAnza.  a.  f.  Ecoellenta. 
SEGNALAbe.  ».  att.  Bender  famoso,  Far  se- 
gnalato. Segnata,  aegnàlano. 

SEGNALATAMéNTB.  aw.  Principalmente. 
Particolarmente. 

SEGNALATO,  add.  Egregio,  Illustre. 

SEGNALE,  a.  m.  Segno,  Contrassegno. 

SEGNALÉTTO.  dim.  di  Segnale. 

SEGNALVZZO.  dim.  di  Segnale. 

SE6N AMÉNTO,  a.m.  Il  notare  cheechessia  con 
molti  segni  o  puntL 

SEGNARE.  9.  att.  Contrassegnare,  Far  quache 
segno.  Segna,  tignano. 

SEGNATAMENTE,  an.  Espressamente. 

SEGNATO,  add.  Distinto,  g  Aperto,  o  Manifesto. 

SEGNATC^O.  a.  m.  Strumento  di  varie  forme 

cbe  serve  per  imprimere  sulle  materie  che  si 

adoperano  qualebe  segno  cbe  dia  norma  nel- 

l' operare. 
SEGNATORE-TbIcb.  varò.  Chi  o  Cbe  segna. 
SEGNATURA,  a.  /.  Segno. 
SEGNÉTTO.  dUm.  di  Segno. 
SÉGNO,  a.  m.  Quello  che  all'  offerir  sé  mede- 

aimo  a'  sanai  dà  indizio  d*  una  tal  cosa.  H 

Contrassegno. 

SEGNOBAGGIO.  vedi  SlenORAOGIO. 
SBGNOBAnzA.  a.  /.  Signoria. 
SEGNÒRB.  a.  m.  Signore. 
SBGNOBEGGIAbe.  o.  au.  Signoreggiare. 
SEGNOBÌA.  lo  stesso  ohe  SienoRU. 
SEGNÙzzo.  dim.  di  Segno. 
SÉGO.  /.  III.  Sevo. 
SÉGOLA.  vedi  Sboalb. 
SÉGOLO,  a.  m.  Pennato. 
SEGÓNE,  a.  m.  Sega  grande. 

SEGBEGAbb.  9.  att.  Separare.  Segrega,  ae- 
grecano. 

SEGBENNA.  a.  f.  Persona  magra,  sparala. 

SBGBBNNIICGIACCIA.  pegg.  di  Segrenna. 

SEGRÉTA,  a.  f.  Luogo  segreto,  j  Prigione. 

SEGRETAMENTE,  aw.  Con  segrcteoa. 

SBGRBTAno.  a.  m.  Segretario. 

SEGRETARIATO,  auat.  Uflltio  di  segretario. 

SEGRETARIÉSCO,  add.  Di  segretario. 

SEGBBTAbio.  a.  m.  Colui  che  s'adopera  negli 
affari  segreti  e  scrive  lettere  del  suo  signore. 

SEGBETAbiO.  add.  Demestico,  Familiare. 

SEGRETABIÓNB.  aecr.  di  Segretario. 

SEGRETERIA.  «./.  Loogo  dove  stanno  1  segre- 
tari a  iscriver  le  lettere  e  trattare  I  negozi 
de' loro  signori,  e  dove  tali  scritture  si  con- 
servano. 

SEGRETESSA.  a,  f.  Femmina  coi  si  confidano 
i  segreti. 
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SBGBBTizZJi.  a.  /.  H  tener  segreto. 
SEGRBnÈBB.  t.m.  Segretirio,  Uomo  segreto. 
SEGRÉTO.  /.  m.  Cose  ocealla  o  teanti  ocealte. 
SEGRÉTO,  add.  contrario  di  Palese ,  Oecolto. 
SEGRÉTO.  099  Segrelameate. 
SEGUACE,  add.  Che  segue. 
SEGUÈLA.  vedi  Sequela. 
SEG€È!fTB.  add.  Che  segoe,  Che  vien  dopo 

imnediatameute. 
SEGUENTEMENTE.  av9.  Consegueiileaienle.  | 

Puscia,  Appresso. 
SBGUÈNZA.  s.  /.  Qael  che  segniU,  Conllaot- 

xiune. 
SEGUÉSTKO.  t.  m.  Sequestro. 
SEGÙGIO.  «■  m.  Spesie  di  braceOf  detto  co^i  dal 
seguitar  eh'  e' fa  loDgamente  la  traoda  delle 
fere. 
SEGUIMÉNTO,  t.  m.  Segaitameoto. 
SEGUiRB.  ••  att.  Andare,  o  Venir  dietro,  e  di- 
cesi  tanto  del  corpo  quanto  dell'  animo  e 
d' altre  cose. 
SEGUITA,  s.  f.  Segnitsmcnto. 
SEGUITABILE,  add.  Da  esser  segaito. 
SEGUlTAMÉNTB.  av9.  Di  segaito,  Contina»- 

mente. 
SEGUIT  AMÉNTO.  «.  m.  Vi  seguitare. 
SEGUITARE.  V.  att.  Segnire,  in  tatti  i  suoi  si- 

gnilicati.  H  Persegoitare. 
SEGUITATdRE-TBiCE.  ver».  Chi  0  Che  se- 
gnila, Segaaoe. 
SÉGUITO,  i.  nt.  Segaitaroento,  e  eomnnemente 
s'intende  d' nomini;  Compagnia,  Accompa- 
gnamento. 
SEGUITO,  add.  Che  è  seguito  e  snceedato, 

Preterito. 
SEGUITÒRE-TBÌCE.  9erò.  Chi  o  Che  segnita. 
SBGUIZIÓNB.  «.  /.  Esecuione. 
SÈI.  sutt.  Nome  namerale. 
SEICÈNTO.  Tedi  SeGBRTO. 
SBiNO.  add.  Si  dice  ne' giuochi  di  dadi  QRaade 

due  di  essi  hanno  scoperto  sei. 
SBLBASTBÈLLA.  Tedi  SBLTA8TREU.A. 

SÉLCE,  e  SÉLICB.  t.  m.  e  /.  Pietra,  ma  per  lo 
più  si  dice  nna  Pietra  dnrs,  liscia,  simile  al 
corno. 

SELCIAbE.  9.  att.  Lastricare.  Salda,  télciano, 

SELCIATA,  lo  stesso  che  SELCIATO. 

SELCIATO,  i.  m.  Lastrico. 

SELCIÓSO,  add.  Che  i  della  natura  della  selce. 

SELÈNE.  :  f.  Nome  greco  della  Lana. 

SELENOGRAFÌA.  Tedi  SRUROORinA. 

SELENITE,  t.  f.  Sorta  di  pietra  trtaparente 

come  il  vetro. 
SELÈTTO,  add.  Scelto. 
SÉLICB.  Tedi  Selci. 
SELICIAto.  i.  IR.  PaTimenlo. 
SELiNOGBAFlA.  «.  /.  DascrìdoDe  delle  cose 

Innari. 

SELiNÒGBAFO.  t.  ifi.  Desoriltora  delle  cose 
innari. 

SÉLIQUA.«./.SiUqaa. 


SÈLLA.  ».  f.  Arnese  che  si  pone  sopra  alla 
schiena  del  cavallo  per  poterlo  acconcia- 
mente caTaleare. 

SELLACCIA.  pegg.  di  Sdla. 

SELLA JO.  a.  m.  Che  fa  le  sdle. 

SELLARE.  9.  att.  Metter  la  sella.  S^m,  sèi- 
tono. 

SELLATO,  add.  Che  ha  la  sella  ia  docao. 

SÉLVA.  «.  /.  Boscaglia,  Bosco. 

SELVAGGIA,  pegg.  di  Selva. 

SELVAGGIAMENTE,  aw.  Con  maalwa  ael- 
vsggia. 

SELVAGGINA,  s.  f.  Silvaggina. 

SELVAGGIO,  add.  Sslvatieo.  |  Rotto. 

SELVAGGIUMB.  ».  m.  SalvaggioOM. 

SELVANO-  vedi  SlLVARO. 

SELVARÉCCIO.  add.  Di  selva. 

SELVASTRÈLLA,  e  SELBASTBÈLLA.  *.  f. 
Erba  che  è  detta  altrimenti  PimptiMlIa. 

SELVATICO,  add.  Selvatico. 

SELVÉTTA.  dim.  di  Selva. 

SELVÓSO,  add.  Pieno  di  selve. 

SEMBIAbILB,  e  SBMBIABOLB.  add.  Slmile, 

Somigliante. 
SEMBIAGLIA.  vedi  SEMBRiflLIA. 
SEMBIAMÉNTO.  s.  m.  Scmbiann,  Fatteste. 
SEMBIANTE,  tttit.  Aspetto,  Faccia,  Volt». 
SEMBIANTE,  add.  Simigiiante. 
SEMBIANZA,  s.  f.  Sembiante. 
SEMBIAre.  9.  imtr.  Parere. 
SBMBIÉVOLE.  a(<<f .  SimìKlievefe,  SimigUmale. 
SEMBLABILE,  e  SEMBBAriLB.  add.  Sianil*. 
SEMBLANZA.  t.  f.  Sembianza. 
SEMBLABB.  9.  intr.  Sembrare. 
SEMBLÉA.  s.  f.  Sembraglia. 
SÉMBOLA.  a.  f.  Idiotismo  di  Semola. 
SEMBRAbilb.  vedi  Sembiabilb. 

SEMBBAGLIA,  e  SEMBIAGUA,.  a.  f.  laf»> 

nata.*^ 
SEMBRANZA.  a.  f.  Sembiansa. 
SEMBRARE.  «.  au.  Sembiare,  Patera.  Simtra, 

timbrano. 
SÉMB.  a.  m.  Sostante  nella  qvalo  è  vitlà  A 

generare,  e  che  genera  cosa  simile  al  sw 

sobjetto. 

SEMÉNTA,  e  SEMÉNTE,  a.  f.  Seiaa. 
SEMENTABB.v.aif.  Seminare,  FareUiamaRta. 
SEMENTABIO.  a.  m.  Sementilo. 
SEMBNTATÓBB-TBtCE.   99rb.  Chi  •  Che  ta> 

mina. 
SEMÉNTE,  vedi  SeBBITTA. 
SEBIENTÌNO.  a.  m.  Swrta  di  per». 
SEMÈNZA,  s.  f.  Seme.  1  Disceodanm,  Stirpa. 
SEMENZAJO.  a.  m.  Largo  dove  si  seoMon  «dova 

nascono  le  piante  che  si  debboao  trapiORtar*. 
SEMENzARE.  9.  intr.  Fare  la  atmaatR.  Sa- 

m*Ma,  sementano, 

SBMENZtNA.  a.  f.  Seme  d'oR^arbt  àm  RRaea 

nel  regno  ili  Bsntan. 
SEMENzIre.  «.  att:  Prodor  ttot. 
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SEMBSTBAle.  add.  Apptrtflnsnta  a  semestre. 
SEHESTIE.  I.  m.  Spailo  di  sei  mesi. 
SÉMI,  paratala  che,  aggianta  «d  altre  voci, 
ligoifict  il  loro  ooneelto  solo  per  metà,  «ooie 

SemJcipro. 

SEMIADDOTTOBAto.  a<f<f. Meno  addottorato. 
SBIIIÉCCO. I. «.Becco  per  metk. 

SEHiBBÈi'E.  $.  f.  Nota  musicale  ebe  vale  nna 

bittota. 

SBMlChsmo.ttdi.  Messo  canato. 
^EMICApbo.  t.  m.  Messo  capro. 
SEMICAVAllO.  s.m.  Messo  cavallo. 
SEHICÉBCHIO  /.  m.  Semicireolo. 

SEMIClBCOLABE,e  SEMiaBCULÀBE.  fltfif . 

Di  mesto  cerchio. 

SEMlCiBCOLO.  s.  m.  Meno  cerdiio. 
SEHiaiCULABE.  vedi  ^MICIBCOLABB. 
SEUICBÒHA.  s.f.  Metà  della  croma. 
SEMIClJPIO.i.m.Si  dice  delSedersi  nel  bagno, 
io  eoi  P acqua  giunga  fino  all'ombelico;  e 
cosi  chiamali  ancora  il  Taso  del  anale  si  fa 
uso  per  questo  bagno. 
SEHIDEO.  t.  m.  Eroe  di  origine  divina. 
SEMIDIAhetbO.  $.  m.  Messo  diametro. 
iEMIDIAPÈIfTE.  t.  m.  Cb«  si  dice  altrimenti 
da'mosiei  Quinta  imperfella  o  diminuita. 

ìEMIDÌTONO.  a.  m.  Che  dinota'  nn  Tono  e 
messo. 

ESIIDÒTTO.  add.  Messanamente  dotto. 

EM  fEUinoo.  add.  Di  semieUisse. 

EMfESPÒSITO.  add.  Meuo  esposto. 

UHFILÒéOFO.  s.m.  Messo  filoeofo. 

miGffOBAlVTB.  add.  Messo  ignorante. 

MIGNÙDO.  add.  Messo  nudo. 

mIia.  Nome  nomerale  che  comprende  Sei 
miglisja. 

■ILIAIVZA.  «.  f.  Simigliansa. 

III.U1VABE.  add.  Che  ba  la  Bgura  di  messa 
una. 

riBlIlVIMA.  s.  f.  Una  delle  figure  o  note 
lasieali,  Metà  della  minima. 

imIivimo.  s.  tn.  La  dodicesima  part^di 
a  minimo.  ^ 

[MUSICO.  /.  m.  Messo  musico. 

flVA.  s.  /.  Seme. 

XAGióXB.  vedi  Semiraziobb. 

WAliE.  add.  Di  sema. 

VABIÉNTO.  s.  m.  Il  seminare. 

«Are.  V.  att.  Gettare,  e  Spargere  il  seme 

•ra  la  materia  atta  a  prodarre.  Sémina, 

ttnano, 

rABlO.  ».  m.  Semensajo.  |  Luogo  dove  si 
roDo    in    edncasione  i  giovanetti  cbe  si 

0  sa  per  aacerduti. 
Ambo.  add.  Da  seme,  ed  è  aggiunto  di 
Vasi  olia  anche  sono  detti  Spermatici. 
BBMstb.  é,  m.  Colui  die  è  in  edncasione 

1  semiiuirio. 

^TAJiElVTE.  aw.  Sparsamente. 
-TO.   sust.   I.aogo  dove  i  sparso  sa  il 
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SEHilf  ATÓJO.  t.  m.  Che  semina. 

SE»NATòRB-TBiCB.ver».  Chi  o  Che  Semina, 

SEMINATÙBA.  t.  /.  11  seminare. 

SBMINAZI6RB,  e  SBMINACldllB.  a.  f.  Setti- 
natura. 

SEMIÒBOLO.  $.  m.  Messo  obolo. 

SBMIPABABOIJk.  s.f.  Mena  parabola. 

SEMIPABAI.ISI.  *./.  Paralisia  imperfetU. 

SEMlPERiFEBlA.  ».  m.  Messa  periferia. 

SEMIPOBTA.  s.  m,  Mesao  poeta. 

SEMIBÈTTO.  add.  Messo  retto. 

SBMIBITÒNDO.  add.  Messe  ritondo. 

SBMISFEBÒIDE.  s.f.  La  meth  d' una  sferoide. 

SEMISPInAto.  *.  m.  Uno  de' muscoli  della 

scapala. 
SEMISTAnte.  s.  m.  Seatpedra. 
SEMISVÒLTO.  add.  Messo  svolto. 
SEMITA.  ».  /.  Stradetta. 
SEMITÒNO.  ».  m.  Messo  tono. 
SEMIUÒMO.  ».  m.  ULtaa  uomo. 
SEMIVIVO,  add.  Messo  vivo,  e  messo  morto 
SEMIVOCALE,    add     Aggianto   die    si    d» 

da*  grammatici  ad  alcune  Lettere  consonanti 

che  prononsiandole  hanno  il  principio  dell» 

Vocali. 

SEMMAha.  ».  f.  Settimana. 

SEMMénrro,  e  segménto.  ».  m.  Parte  d' ni» 

cerchio  composto  tra  qualsivoglia  arco  e  la 

sua  eorda. 

SÉMOLA.  ».  /.  Crusca. 

SEHOLAJO.  add.  Di  semola. 

SEMOLÈLLA.  *.  /.  SoHa  di  pasta  cbe  si  usa 

per  farne  minestre,  Semolino. 
SEMOLÈLLO.  ».  m.  Semola  ove  tottor  sia 

rimasta  assai  farina. 
SEMOLÌKO.  ».  m.  Sorta  di  pasta  ridotta  in 

forma  di  piccolissimi  granelli  ehe  cotta  si 

mangia  in  minestra. 
SEMOLÓSO,  add.  Simile  alla  semola. 

SEMOVÈNTE,  add.  Cbe  si  muove  per  propri» 

moto. 
SÉMPICE.  add.  Semplice. 
SEMPITEBNAle.  add.  Sempiterno. 

SEMPITEBNALMÉNTE.  av9.  Con  dorasloue 
sempiterna. 

SEMPlTEBNAMéNTE.aw.8empitemalmente. 
SEMPITEBnAbe.  o.  att.  Far  sempiterno. 
SEMPITEBNITA.  a.  f.  Perpetuilk. 
SEMPITÈBNO.  atfrf.Cbe  non  ha  avuto  origine, 

^  o  che  non  può  aver  fine. 
SÉMPLICE.  a(f(f.  Puro,Sensa  mistione.  B  Schiet- 
to, Sensa  artiOsio. 
SEMPLICÈLLO.  d^.  di  Semplice. 
SEMPLICEMENTE,  aw.  Con  semplicith. 
SEMPLICÉTTO,  dim.  di  Semplice. 
SEMPLICÉZZA.  ».  f.  Semplicità. 
SEMPLIClAcaO.  pegg.  di  Semplice. 

SEMPLICIAbio.  ».m.  Libro  cbe  tratta  de' sem- 
plici. 

SEMPLICIÓNE,  aeer.  di  Semplice. 

SEMPLiaÒTTO.  add.  Molto  semplice. 
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fiVMitfTCiSTA.  ».  m.  Qaegn  che  conosce  1» 
**  qMllS  !le  ;irtù  delferSe  dette  semplici,  e 

SEMPLICITÀ.  *./.  Qntlilà»  •  SUto  di  ei*  eh'* 
Mmplice.  , 

sèHPBE.  avv.  TalUvl».  Sen»  mtenniMione. 

SEHPKEViaDE.  ».  f.  Pianta  che  sempre  ccor 
lem  le  sae  foglie. 

SEHPKBViVA.  #.  /.  Sorta  d'erbe. 

SEHPBEViVO.  lo  stesso  che  SwiPRBmà. 

SÉHPBICE.  add.  Semplice. 

SEHPBICITÀ.  *.  f.  SempM*^* 

SEMUTO.  àdd.  Poroito  di  semi. 

«ÈWA  j  /.  Arboscello  che  fa  nel  levaale,  e  le 

**^^rfoglÌe>?Slte  Seoa,  sono  molte  purga- 

tiTe 
SÈNAPE,  e  SENAPA.  ».  f.  Pftnla,  il  cnl  seme 
mlnuUssìmo  e  di  acnUssìmo  sapore  ha  io 
■tesso  nome,  e  serve  per  far  la  mosUrda,  i 
senapismi  ec. 
SENAPISMO,  t.  m.  Cataplasma  irritante,  fatto 

di  farina  di  senapa,  aceto  eo. 
SBNÀBIO.  add.  Che  è  in  ragione  di  sei  numeri. 
SENATO.  ».  m.  àdnnania  d' uomini  elelll  dalle 
«pubbliche  o  da'  principi  per  consigliare  o 
governare  ne'  casi  di  maggior  imporUuia. 
SBNATOCONSÙLTO.  ».  m.  Ddiberaxione  e  De- 
creto del  Senato. 
SENATORATO.  *.  m.  Dlgultk  di  senatore. 
SENATOBIAMÉNTE.  «w.  Con    gravità  da 

senatore. 
SENATÓBE.  ».m.  Persona  del  numero  di  quelli 

che  compongono  il  senato. 
SENATORÌSSA.  ».  f.  Moglie  di  senatore. 
SENATORIA.  ».  /•  L' ulQiio  e  grado  di  sena- 
tore. .    „        , 
SENATÒRIO,  add.  Proprio  di  ««**»"•,.,  , 
SENATORtSTA.  ».  m.  Libro  ov»  sono  scritti  i 

senatori. 
«icnATRiCB.  ».  f.  Senatorassa. 

"SaL* S:  ..  /.  8<«u  a-  «b.  d.tt.  .»■» 

Crescione. 
SÈNE,  vedi  Ss. 
sàNB.  ».  m.  Vecchio. 
SÈNE.  add.  Vecchio,  Senile. 

SÈNBPA.  ».  f.  Senapa. 

SENÉ8TR0.  add.  Sinistra. 

SENBTTA.  add.  SeuetUi. 

SENBTTÙ  ».  /.  Vecchietta.        ^.     .      .  . 

SÉNICI.  ».  m.  Enfiato  nelle  parti  glandnlose 

della  g<4a. 
SENILE,  add.  Da  vecchio. 
SÈNIO.  ».  m.  Decrepità. 
SBNIONB.  ».  m.  Il  punte  sei  al  glnoto  del  dadi. 
SENIORE,  add.  Il  pie  vecchio. 
SENISCAlcO.  ».  in.  Sinliealoo. 
SENNATO.  add.  Assennato. 
SBNNEGGiArb.  V.  att.  Far  l'assennato. 
SENNINO,  s.  m.  Persona  giovane,  grasiosa  ed 

attvnoata. 
SÉNNO.  ».  m.  Saplensa,  Pmdensa,  Sapere. 


SEKNUCCIO.  dim.  di  Senno. 

SÉNO.  ».  m.  Quella  parte  del  corpUÉ»maiio  ebe 

è  tra  la  fontanella  della  gola  e  ilmelheo. 
SENÒPB,  o  SENÒPIO.  add.  aotso  come  si- 
nopia. 
SENÒPIA.  vedi  Sinopia. 
SENSALE.  ».  m.  Qaegli  che  e'intrometU  tra 
contraenti  per  la  conclusione  del  ne%cado,  • 
particolarmente  tra  il  venditore  e  il  com- 
pratore. , 
SENSALUCaO,  e  SENSALUZZO.  dùm.  4t  Sen- 
sale. 
SENSATAMENTE,  aw.  SensibiUMoto,  Per  via 

di  sensi. 
SENSATÉZZA.  »,  f.  Saviena,  Seaao. 
SENSATO,  add.  Sensibile. 
SENSAZIÓNE.  ».  f.  Moto  dell'  anima  cagtoMU 
dall'  impressione  che  fanno  sai  nervi  le  cece 
di  fuori  o  quelle  che  stanno  dentro  il  eerp 
animato,  o  che  sono  parte  di  esso. 
SENSEBIa.  «./.La  mercede  dovuta  al  seasale 

per  le  sue  fatiche. 
SENSIBILE,  add.  Atto  a  oomprenAcni  ial- 

1'  anima  col  meno  dei  sensi. 
SENSIBILEHÉNTE.  vedi  SeHSIBILMEHTB. 
SENSIBILITÀ  ».  f.  Qualità  per  coi  no  sofi^ef  »« 
è  capace  di  ricevere  le  impressiuai  dei  sea«. 
SENSIBILMENTE,  aw.  Col  eomprendimeot* 

del  senso. 
SENSlFERO.  add.  Aggiunto  degli  orgaai  mi- 

nistri  del  sensi. 
SENSIPICAZIÓNB.  ».  f.  Operatloae  dd  eeali. 

mento. 
SENSITIVA.  »ust.  Facettà  de'  seost,  FaooUk  di 

comprendere  per  messo  do'  censi. 
SENSITIVO'  add.  Che  ha  senso.  Di  sumo. 
SENSIVAMÉNTB.  amr.  Con  sento. 

ISBNSiVO.  add.  Sensitivo. 
SÈNSO.  ».  m.  Potenss,  o  Facoltà  perla 
si  comprendono  le  cose  corporee  prese 


imprendono  le  cose  corporee  , 

SENSÒRIO.  ».  m.  Sentimento,  Seat». 
SENSUALE,  add.  Secondo  il  senso. 
SfeNSUALlTÀ  ».  f.  Fona,  •  Stimolo  M  amse 

e  dell'  appetito. 
SENSUALMENTE,  ove.  Con  aonsaalità. 
SENTACCHIO.  add.  D'  acoto  seatire. 
SENTACCHidSO.  add.  D'  acato  eentira. 
SENtAbsi.  r^-  an.  Porsi  a  sedere.  Sàtfast. 

SENTATA.  ».  f.  Il  sedersi. 

SENTENTE,  add.  Che  sento. 

SENTENZA,  e  SENTENZIA.  ».f.  Dwcislsse  di 

lite  pronnnsista  dal  giudice,  Giaaicoaseal», 

Giudiiio. 
SENTENZlACCIA.  pef f .  di  Senteasa. 
SENTENZIALMÉNTB.  «W.  SentaosieBameata. 
SENTENZIANE.  ».  att.  Dar  seatnaaia.  Già- 

dicare.  StHÙsatim,  MNfìriuiaao. 
SENTENZIATÒRE-TBiCB.    oerft.   CU  o  Ole 

sentensia. 
SENTENZIEGGIARE.  «.  UOr,  leearaaeriotade 

molte  scateose. 
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SENTENZIEVOLNENTE.  aw.  Per  Miitentia. 

SESTENZIOSAHÉirUB.  app.  Giodiliosuiieata. 

SENTENZldSO.  add.  Pieno  di  aentoue. 

SENTIÈBE.  t.m.  Strada,  YU. 
SENTIERDÒLO.  iim.  di  Sentiero. 
SENTIMÉNTO,  s.  m.  Senso,  Potenit,  o  PMoltk 

di  aeotire. 
SBNTUENTÙZZO.  dim.  di  Sentimento. 
SENTÌNA.  s.  f.  Fogne  delle  nere. 
SENTINÈLLA.  /.  f.  Soldato  cbe  fa  la  gurdit. 

SERTÌIE.  V.  att.  Col  qoale  ei  eeprime  eoagme- 
meote  il  soffrire  o  ricevere  tatto  quelle  im- 
pressioni che  si  prodneono  nelF  animo  per 
messo  dei  sensi  dall'  esterne  eoee  sensibili,  «i 
da  ioieroe  cagioni,  g  Si  dice  più  partieular- 
mente  d'alconi  e^nei;  e  prima  •  piùfir»* 
qoenteneote  dell'  Udire. 

SENTITA,  s.f.  Il  sentire. 
SENTITAMENTE,  avv.  CaotameDl*. 
SENTITO-  add.  AcGortOf  Canto. 
SENTORE,  s.  m.  Facoltà  che  ha  Panama  di 

ricerere  l' impressione  degli  oggetti  per 

messo  d^  sensi.  Sentimento. 

ìÉHiZA,  e  sAnza.  pr*p«  SeparatiTa.  |  talora 
vale  Olire. 

ENZIÈNTE.  add.  Che  i  dotato  di  leuo. 

EPAJUÒLA.  /.  f.  Sorta  d' aceello  mentovato 

dal  Pulci  nel  sno  Morgantt. 
EPALE.  /.  m.  Siepe. 
spabAbile.  add.  Atto  a  potersi  separar». 

SPAMABILITÀ.  s.  f.  Qualità  di  dò  eh*  è  se- 
parabile. 

:pabaiiénto.  *.  m.  n  separare. 
pabAmza.  «.  A  Separamento. 
parAbe.  e.  att.  Oisgiugnere,  Spartire.  5e* 
pàntf  separano, 

PABATAHBiiTB.  099.  Con  separaiione. 
PABATAMÉNTE.oev.  Divisamente,  Da  sèu 
>ABATIvo.  add,  Cbe  separa. 
•ARATÒBia  €uid.  Separativo. 
•ABAZIÒNB.  ».  f.  Separamento. 
•ABI.  add.  DieparL 

•B.  /.  /.  Speiie  di  Incertolall  Mi  dorso  è  ver* 
;oIata  di  eolor  broanno. 
Eixf  BB.  vedi  Sbppbuibb. 
3I.CBÀI.B.  add.  Di  sepolero. 

9I.GRÉTO.  ».  m.  Luogo  dove  ti  tnvaao 
lolti  antiobi  sepolcri. 

>LCBO.  s,  m.  Luogo  dove  si  seppelliscono 
morti. 

il/TOj  e  SBPVIiTO.  add.  Seppellito. 

«JLTUArio,  e  SBPULTUAAo.  *,  m.  Libro 

ve  sono  regiatrate  e  descritte  le  sepoltura 

Ile  femigiiff- 

LTURA.  e  SEPULTUBA.  «.  /.  SepolsrO| 

.'  atto  9Ìmaso  del  seppeHira. 

SIXIMÉNTO.  s.  m.  Sottemaento. 

oaAuml.  er.  Off.  Hetton  i  corpi  norti 

la  sepoltoitt. 

A.  s.  /.  Specie  di  pesoe,  il  ottscUo  della 

le  si  cbianui  Calaoii^o. 


sepulcbAlb.  vedi  Sbpoigr&ib. 
SEpÙLGBO.  lo  stesso  che  Sepolcbo. 
sepultcAbio.  vedi  Sepoltuario. 

SEPULTUBA.  vedi  SePOLTORA. 

SEQUÈLA,  e  SEQUÈLA,  s.  f.  Consegueosa. 
SBQUÈMTB.  add.  Seguente. 

SEQUENZA,  t,  /.  Inno  die  si  canta  o  ei  legge 
sobito  dopo  il  graduale. 

SEQUBSTBAHÉNTO.  s.  m.  Il  eequestrera. 

SEQUESTBAbb.  9.  att.  Allontanara,  Separare. 
Sequkstra,  sequestrano. 

SEQUESTbAbio.  a.  m.  Colui  ebe  ha  in  ok 
stodia  il  sequestro. 

sbquestbaziómb.  t.  f.  Il  s^questrara. 
SEQUÈSTBO.  a.  m.  Staggimento. 
SEB.  s.  tn.  Sera. 

SÉBA.  s.  f.  V  estrama  parte  del  giorno. 
SEBACIMÉSCA.  vedi  SàRAaNESC^. 
SEBAfICO.  add.  Di  Serafluo. 

SEBAFÌRO.  s.  m.  Nome  degli  spiriti  della 
^  prima  gerarahfa. 

SÈBAFO.  s.  m.  Serafino. 

SEBALAHAivna.  s,  f,  SorU  d' uva  bianca. 

SEBALE.  add.  Della  sera. 

SEBAPino.  s.  m.  Perule  da  eoi  si  trae  in 

liquore  medicinale. 

SBBÀTA.  s.  /.  Lo  spedo  della  sera  in  «ai  ai 

veglia. 

SEBBABILE.  add.  Serbevole. 
SEBBAnza.'<.  /.  Il  Berbera. 
8BBBABE.  9.  au,  Cooservara.  |  Bitenera. 
SEBBASTBBLLA.  lo  stesso  ohe  Sblvastrblu. 
SBBBATdJO.  s.  m.  Luogo  ebtoeo  dove  si  ten- 
gono uccellami,  o  altri  animali  a  ingrassare. 
8BBBATÓJO.  add.  Serbebile. 
SBBBATÓBB-TBtCB.  MI*.  CU  o  Che  serba. 
SBBBBVOLB.  add.  Serbebile. 
SÈBBO.  s.  m.  Serbante. 
SEBCATTIvO.  ».  m.  UoiM  rio. 
SÈBB.  É.  m.  Not^o. 
SEBÉMA.  ».  f.  Sirena. 

SEBEMAbb.  ».  att.  Par  sereno.  Strina,  seri- 
muio. 

8BBBMATA.  ».  f.  H  eantan  e  U  sonara  ebe 
fanno  gli  amantt  la  aotte  al  sereno  davanU 
alla  easa  della  dama. 

SBBBMATÒBB-TBiCB.  «ei*.  CU  o  Che  serena. 

8BBBMITÀ.  «./.  Si  diee  delP  aria  e  del  cielo, 
liberi  da'  nuvoli  e  dalle  nebbie. 

SBBÉMO.  9.  m.  Chiaressa;  contrario  di  Oseo- 
ritk.  e  di  Torbidem;  ma  ei  dice  del  eielo,  e 
deli'  ana  para,  chiara,  e  sansa  nnvoU. 

SBBéMO.  «<M.  Chiaro,  Che  ha  in  sé  tereBith. 

sebfaccèuda.  ».  m.  Paeceadone. 

SEBFEDÒCCO.  ».  m.  ^ioceone. 

SBB6BNTB.  ».  m.  Grado,  o  nome  di  sotto  affi- 
di*'' "^.''fSinMBti  di  fanteria,  e  in  quelli 

sbbgbntIna.  ».  f.  Sorta  d*  arme  ia  asta. 
SBBGIBBB.  ».  m.  Sergente. 
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SEKGONCBLLO.  ».  m.  CerooaceUo. 
SEKGOUÒNB.  «.  HI.  Colpo  che  SÌ  dà  oolU  gol* 

a  m«n  ohiaM  allo  iato. 
SBRlAlféNTB.  «v».  Con  Mri«lk. 
SÈRICO,  add.  Di  leU. 
SÈKIB.  a.  /.  OrdiM,  e  Disposiiione  di  cose  fra 

luro  eomlative. 
SBEIEtA..  s.  f.  Contegno  grave. 
SÈBIO.  add.  Che  om  ne'  raoi  modi  gravllk,  e 

cirootperione. 
SEEIOGIOGOSO.  add.  Mieto  di  lerio  e  di  gio- 

C4>»0. 

SEBIOSAMÉHTE.  av9.  Da  Tero. 
SERIÓSO,  add.  Importante,  Grave. 
SBRMÉNTB.  t.  m.  Sermento. 
SERMÉNTO.  «.  m.  Propriamente  Ramo  eeeco 

della  viU. 
SBRMBNTÓSO-  add.  Che  ha  termenti. 
SÈRMO.  vedi  Sebmore. 
SERMOCINALE,  add.  Appartenente  a  wrmone. 
SERMOCINARE,  v.  alt.  Sermonare.  Strmonti- 

na,  sermoneinano. 
SBRMOCINAZIONE.  t.  f.  Il  sermocinare. 
SERHOCINATÒBE-TRÌgE.  a.  m.  Chi  0  Ciie 

Sermocina. 
SERMOLLÌNO.  t.  m.  Piccola  pianta  di  grato 

odore. 
SEBMONArb.  «.  att.  Parlare  «  lungo ,  Far 

aermono.  Strmóma,  tarmónamo. 
SERMONATÒRB-TRiCE.  vero.  Chi  0  Che  aer- 

mona. 
SEBMONCELLO.  dim.  di  Sermoncino. 
SERMONCINO.  dim.  di  Sermone. 
.  SERMÓNE,  s.  m.  Ea^onamento  in  adnntnsa,  e 

propriamente  apintnale. 
SERMONEGGIARE,  v.  att.  Sermonare. 
SEBMONÉTTO.  dim.  di  Sermoncino. 
SERÒCCHIA.  vedi  SlROCCHIA. 
SEROLÒNE.  t.  m.  8«»rta  d' oecello. 
SEROSrrA.  lo  ateeao  die  Sibrosita. 
SEROSO.  lo  ttesao  che  Siebom. 
SEBOTlNAMéNTB.  avp.  Tardi,  qnasi  Foor  di 

tempo. 
SERÒTINB,  e  SERÒTINO,  add.  Aggiunto  prò* 

priamente  de' (ratti,  eiie  Tengono  allo  ecordo 

della  loro  stagione. 

SBRPAJO.  «.  m.  Lnogo  pieno  di  serpi. 
SERPATA.  «.  /.  Colpo  dato  con  ana  serpe. 
SEBpAto.  add.  Di  più  colori  a  gaisa  della 

serpe. 
SÈRPE.  «.  m.  e  /.  Propriamente  Serpente  senta 

piedi,  come  vipera,  aspide,  e  simili. 
SERPEGGIAMÉNTO,  t.  m.  11  serpeggiare. 

SERPEGGIARE.  *.  att.  Andar  torto  a  goisa  di 

serpe. 
SERPEGGIATO. aif^.  Tortnoso  a  goisa  di  serpe. 

SERPELLÌNO.  lo  stelso  che  SCEBPBU.1110. 
SBRPENTAcCiO-  peff.  di  Serpente. 
SBRPentArb.  e.  alt.  Importanare,  Tempe- 
stare. Strpànta,  seipìmtaHo 
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SERPENTARIO,  s.  m.  Costellazione  cdante. 

SERPÈNTE,  t.  m.  Propriamente  Serpeoto  gran- 
de, e  talora  si  prende  per  Serpe  s«flBplaee- 
mente. , 

SERPENTELLO,  dim.  Piccol  serpente. 

SERPBNTÌFEBO.  add.  Che  produce  eerpenCL 

SEBPENTÌLE.  add.  Serpentino. 

SERPENTINA.  $.  f.  Sarta  di  Tas«  di  Vcll«. 

SERPENTINAMENTE.  av9.  Vdenosaoantttn. 

SERPENTINO,  s.  m.  Spezie  di  marmo  flaiisims 
di  color  nero  e  verJe. 

SERPENTINO,  add.  Di  serpente,  A  g^M  di 

serpente. 
SERPENTÓSO.  add.  Che  predace  aarpeatL. 

SERPENTUTO.  add.  Che  ha  serpanti  in  laefa 

,  di  capelli. 
SERpeBe.  9.  att.  Andir  torto  a  gotta  di  i 

Séme,  sèrpono. 

SERPETTA  dim.  Piccola  serpe. 
SERPE  ITO.  s,  m.  Piccol  serpe. 
SEBPICÈLLA.  dim.  di  Serpa. 
SBRPICiNO.  dim.  di  Serpicella. 
SERPÌGINE,  s.  f.  Volatica. 
SERPIgno.  add.  Serpentino. 
SERPILLO,  s.  m.  SermolHno. 

SERpIbb.  9.  att.  Ciocere  e  ATTlagUtr 

diessia  a  gnisa  che  fanno  le  seq^. 
SERPOLLÌNO.  s.  m.  Serpillo. 
SERPÒLLO.  «.  m.  Serpillo. 
SER  POSO.  add.  Serpenloso. 

8ERPÒTTA.  s.  m.  Voesbtilo  ingiarioae,  e  Tale 

Presontooso,  e  Ignorsste. 
SÉRQUA,  satt.  Namere  di  dediei,  a  dicasi  pf*> 

priamente  d' nova. 

SERQUETTÌNA.  dim,  diSerqna. 
SEBBA.  ».  f.  Sega. 

SERRAGLIO,  e  SERRAGUA.  «.  sì.  e  /.  StcO- 

catu,  o  Chlnsora  fatta  nelle  vie  per  ri(«ra  a 
difesa,  e  ci6  che  oggi  malamanle  dicasi  Bar* 
ricala. 
SEBrAhe.  s.  m.  Slmmento  ih»  tlsaa  acirati 
asci,  cesse,  e  simili. 

SERRAMÉNTO,  s.  m.  Il  serrare. 

SERRARE,  e.  att.  Impedire  che  per  V  apsrtaw 

non  entri  o  esca  cosa  alcnna,  oppnaeade  a 
daschedona  Io  strumento  eoo  proprio,  eeme 
il  coperchio  alle  casse,  le  imposte  e  cÙ  spor- 
telli egli  asd  e  alle  finestre.  Sèrra,  armo. 

SERRATAMENTE,  «e».  Con  modo  eerrala. 
SERBATO,  add.  Fitto,  contrario  di  Rada. 
SERRATÓRE-TRiCE.  ver».  Chi  o  Che  sana. 
SERÈATURA.  s.  f.  Semma. 
SÈRTO.  ».  m.  Ghirlanda,  Corona 
SBRTRISTO.  S.  m.  Uomo  rio. 

SÈRTULA  CAMPANA,  s.  f.  Erba  sisila  al  Tri- 
foglio. 
SERVA.  ».  f.  Doana  che  sta  a'  sarvigj  alli^ 
SERVAbilb.  add.  Da  esser  servata. 
SERVAGGIO.  ».  m.  Servite,  Giogo. 
SEAVAMÉNTO.  ».  m.  il  eervara. 


m^l-^^V^"'"'  "'Pf**""'-  SERVARE.  V.  au.  Seriore.  1  Guardala.  Cula- 

SBRPBNtAria.  ».  f.  Sorta  d' eiba  medicinale.  I        dire.  Sèr^a,  àèr^amt.       '  *  ^^^ 
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SEBVATÓIE-TBiCE.  v«rb.  Chi  0  Che  Mrv». 

SERVÈNTE.  /.  m.  S«rTO. 

SERVÈNTE,  add.  Che  serre. 

SERVEiiTÈSE.  I.  /.  Spesie  di  poesia  Urica. 

SERVÉTTA,  dm.  di  Serra. 

SEitviccicòui.  dim.  ài  Serra. 

SEBVICBLLA.  dim.  di  Serva. 
SERVlCiNA.  dim.  di  Serva. 
SERVIDOrAme.  s.  m.  Qoaatith  di  servidori. 
SERVIDÓRE,  t.  m.  Servo,  Familiare. 
SERVIGÉTTO.  dim.  di  Servigio.  Strvigia,  stv' 

vigiano. 
SERVItilAUB.  «.  M.  Servidore. 
SERVIGIÀRB.  *.  Mfr.  Far  servigio. 
servìgio,  e  SERVtZIO.  *.  m.  Il  servire, 

Servila. 
ÌBBVIGIUÒLO.  dim.  di  Servigio. 
lERViGIDZZO.  dim.  di  Servigio. 
EBVIlE.  add.  Di  servo,  o  Da  servo. 
ERVILEHÉflrXE,  e  SBBVILMÉirrE.  aw.  k 

maniera  di  servo. 
ERVIUTÀ..«.  /.  AiioBe,  o  IneuB^Mnsa  spet- 
tante al  servo. 
SBVlUiÉIITE.  vedi  SERVILBIIBIITB. 

SRVlilÉllTO.  «.  m.  Il  servire. 
IBVIRE.  e.  tt.  Col  torto  o  col  quarto  caso 
dopo,  vale  Far  servitù,  e  Ministraro  ad  al* 
trai.  Adoperarsi  a  suo  prò. 
B  viso.  $.  m.  Serviiio. 
SVITO,  tust.  Mota  di  vivande. 
SVITORAGCIO  peti»  di  Servitore. 
ivrrOWE-TBlCE.  v*rb.  Chi  o  Che  serve. 
ivitokIho.  dim.  di  Servitore. 
IVITU.  $.  f.  Il  servire,  Soggeiione,  Sor* 
raggio. 

VIZIA,  add.  Serviiio. 
VIZIAUB.  «.  m.  Clistere,  Lavativo. 
VIZIAbio.  «.  m.  Uomo  di  servisio. 
inziATO.  add.  Che  volentieri  fa  servisio. 
Vizio,  vedi  Servigio. 
^IZIÒI.0.  dim.  Piocol  servisio. 
rizidHB.  oeer.  Benefisio  di  grande  iapor* 
usa. 

IZIUCGIO.  (firn,  di  Servigio. 
O.  sust.  Colai  che  serre,  o  sia  per  fona, 
ia  per  volonth. 
O.  add.  Di  servitù,  Serrile. 
HO.  vadi  SlSAHO. 

IÒIDE,  s.  f.  Sorta  d'erba  che  nasce 
paesi  caldi  e  sabbionosi,  ed  enne  di  doe 
:«,  la  maggiore  a  la  minore. 
[OIDÈO.  add.  Sesamoide. 
LCO.  *.  m.  Siniscalco. 
PI.O.  add.  Sei  volte  maggiore. 
[,  e  SESèltiO.  t.  m.  Sorta  d' erba  che 
i  fogli*  aioBill  al  finocchio. 

AI.TBRO.  add.  Aggiunto  di  quella  pro- 
ooe,  detta  anche  Emiolia. 
IK^PPIO.  «.  m.  Dicesi  quando  il  maggior 
ma  contiena  due  volteemesso  il  minore.  , 


SBSQUIOTTAVO.  a.  m.  Dicesi  quando  il  ter- 
mine maggiora  contiene  l' altro  otto  volte  e 
meno  ;  e  «i  adopera  anche  da'  musici. 

SESQUIPEDALE,  add  Di  un  piede  e  m«szo. 

SESQITIQUAETO.  add.  Di  una  volta  e  un 
quarto. 

SESQUISÈSTO.  add.  Di  una  volta  e  un  sesto. 

SESQUlSÈTTIMO.  add.  Di  una  volta  e  un  set- 
timo. 

SESQITITÈrzo.  add.  Di  una  volta  e  un  terzo. 
SESSAGENABIO.  add.  Che  ha  sessanta  anni. 
SESSAGÈSIMA.  «.  /.  La  domenica  che  precede 
la  quinquagesima. 

SESSAGÈSIMO,  lo  Stesso  che  SESSAUTESiìfO. . 
SESSAGONO.  s.  m.  Figura  geometrica  di  sei 
lati  o  sei  angoli. 

SBSSAN DUÈSlMO.  add.  Nome  numerale  ordi- 
nativo di  Sessanta  e  due. 
SESSANGOLARB.  add.  Di  sei  angoli. 

SESSAngolo.  s.  m.  Figura  geometrica  di  sei 
lati  o  sei  angoli. 

SESSANTA.  «Mf.Nome  numerale,  che  contiene 
Sei  decine. 

SESSANTAMìla.  tust.  Nome  numerale  che 
contiene  Sessanta  migUaja. 

SESSANTAQDATTBÈSIHO.  SUSI.  V  ultimo  o 
Uno  di  sessantaquattro. 

SESSANTÈSIMO,  e  SESSAGESIMO.  «««r.Nome 
naturalmente  ordinativo,  L' ultimo  o  Uno  di 
sessanta. 

SESSANTINA,  s.f.  QnanUt^  di  sessanta. 
SESSENNIO.  «.  m.  Lo  spasio  di  Sei  aouL 
SESSILE.  add.  Che  è  senza  picciuolo  o  sostegno. 
SESSIÓNE,  s.  f.  Congresso. 
SESSITUBA.  a.  /.  Piegatura  che  si  fa  per  lo 
^  più  da  piò  alle  vesti  fermandola  col  cucito. 
sèsso.  $.  IR.  L' esser  proprio  del  maschio-  e 

della  femmina,  che  distingue  l'uno  dal- 
^  l'altro. 
SÈSSOLA.  t.  f.  Pala  di  legno  onde  si  servono 

i  marinari  per  votar  l' acqua  entrata  nella 

nave.      , 
SESTA,  e  SESTE,  s.  f.  Compasso. 
SESTAJO.  lo  stesso  che  Sestario. 
SESTAna.  ».  m.  Nome  di  legione  romana. 
SESTANTE,  s,  ut.  Strumento  astronomico,  che 

contiene  la  sesta  parta  della  drconferenia 

del  cerehie. 

SBSTABB.  v.ati.  Aggiustare.  5^iM,  sèstamt. 
SESTAbio.  add.  Sorta  di  misura  antica  che 

^  era  la  Sesta  parte  del  eongio. 
SÈSTE,  vedi  SESTA. 

SBSTÈBZIO.  *.  01.  Sorta  di  moneta  antica  ro- 
mana. 

8ESTIÈBE,  e  SESTIÈRO,  s.  m.  Sorta  di  mi- 
sura  di  vino.  ||  ciascuna  delle  sei  parti  nelle 
quali  per  comodo  di  governo  ò  divisa  alcuna 
dtth. 

SESTÌlB.  add.  Sesta  parte  della  drconferen«a 
del  cerchio. 

SESTINA,  a.  t.  Ganione  lirica,  per  lo  più  di  sei 
sUnse  e  di  sei  versi  d' undici  sillabe  per 
istanza. 
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siOTO.  «.  m.  Orain«,  Hirort.  |  ed  iimce  di 

^ÈSTO.  «rfrf.  Noma  numerale  ordinaUTo  di  Sei. 

SESTODÈcniO.  ttdd,  Sedeeimo. 

SESTOIVB.  *.  m.  ComptMo  da  arebitetU. 

SEST^LTIIIO.  add.  Sesto  acanti  V  olUmo. 

siSTOPLO.  add.  k  sei  doppi. 

SÉTA.  a.  f.  Sperie  di  filo  preiioeo  prodolto  da 
alconl  wml,  Tolgatmeote  cbiamaU  BacW 
da  seta.  ^  ,       ,    . 

SBTAJVÒLO.  *.  m.  Mercalante  di  drappi,  òhe 
gli  fa  lavoran  e  eondoeegb  interameate  per 
vendergli. 

SBTANASSO.  *.  m.  Satanasso. 

SETAta.  *.  f'  Grao  sete  e  oontinaa. 

SÉTE.  «.  /.  Appetito  0  Desiderio  di  bert. 

seterìa.  «.  /.  Termine  collettivo ,  dw  ab- 
braoda  tatto  le  mercaoiie  di  seta. 

SBtÌno»  *.  »»•  Paramento  di  seta,  raso,  da- 
unseo,  vellato  e  oimilL 

SÉTOLA.  «. 7.  Propriamente  il  Pelo  ohe  ba  in 
sol  filo  della  schiena  il  porco  j  ma  si  trasfe- 
risce anche  ai  peli  lunghi  particolarmente 
ddla  coda  del  cavalli  e  d'altri  animali.  |  Spas- 
toia di  setole.  .  ._^  j 

SETOLARE. «.  «tt.Neltara  i  panni  cella  setola. 

Sifoto,  setolano. 
SETOLATO,  add.  Setoloso. 
SETOLÉTTA.  dim.  Setoline. 
SBTOLtflA.  dIm.  di  SpassoHno. 
SETOUiNE.  vedi  EQCIsnO. 
SETOLOSO,  add.  Pieno  di  setole. 
SBTOLtLITO.  add.  Setoloso. 
SBTÓNE.  a.  m.  Laccio  o  Corda  fatta  di  setole, 
per  uso  di  medicare  alcon  malore  de'  cavalli. 
SBTdSO.  add.  Setoloso. 
sinTA.  «.  /.  Qnantitk  di  persone  die  adeii- 
seono  a  qualohcdono  o  seguitano  qualche 
particolare  opinione  o  dottrina. 
SETTAcaA.  p4gg.  di  Setta. 
SETTAGONO,  s,  m.  Figura  di  aCtte  angeli  e 

eette  lati. 
SBTTAJUÒLO.  t.  m.  Vago  di  settegglam. 
SETTAnGOLO.  add.  Di  sette  angoli. 
SETTANTA,  suit.  Nome  numerale,  dm  con' 
tiene  Sette  decine. 

ggTTAWTÉ&IMO.  ^d  Nome  numerale  otdi* 

natiTo  ;  L' uno  o  l' ultimo  di  settanta. 
SVTTAeIO.  s.  m.  Seguace  di  setta. 
SETTATÓRB'TBtCE.  verb.  Chi  o  Che  aegu*. 
SÈTTE.  «Mt*  Nome  umerale,  che  aegne  al  ed. 
«ETTECENTO.  tust.  Nome  numerale  ^  con. 

tiene  eetU  centiMJa. 
gBTTBfiOlARS.  V.  att.  Far  setta. 
gKTTE6«IAT0EB-TElCB.  oerft.  CU  o  Che 

Mtteggia. 
sanràHERE.  #.  m.  lì  seMiBM  aSMeddPaMo 

ceeondo  gli  attronomi;  e  il  noM  secondo  il 

eaìendario  roaBane. 
SETTEMBRÉOdA.  S.  f.  AutuRBO. 

SBTTEMSRÉSCA.  t.  f.  Seltoabrseda. 
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SBTTBUBMfA.  t.f.  SdtembreecU. 
SBTTEHBRiNO.  add.  Di  adtambtu. 
SBTTENARia  add.  Di  eeite. 
SETTENNALE,  add.  Di  setto  anni. 
SETTENTEIONALB.  add.ìA  aettea 

SETTENTEIOHS.  #.  m.  La  I»I«CRM 

sottoposta  al  polo  artico  o  alla  traanm 
SBTTEPABI.  add.  Aggiunto  de?  n 

veno  la  toro  ocigiae  dal  cerrelle. 
SETTBSÌLLABO.  add.  Che  è  di  •alte  aaiaba 
SETTIFORMB.  add.  Di  fctto  fonae. 
SBTTILE.  add.  Da  eegare. 
SBTTILÌNEO.  add.  Formato  di  «ito 
SETTIMANA.  «./.  Spaiio  di  autte 
SETTIMANALE,  add.  Di  ogni  m" 
SETTIMANALMENTE.  «Mr.  In 

timana. 
SETTIMANO.  add.  Settimo. 
SETTIMO,  add.  Nomo  noMmla 

che  eegue  dopo  il  Sesto. 

SETTÌNA.  ».  f.  QoanUto 

tUaaomaaa  di  sette. 
8ETTIZÒNIO.  *.  m.  Le  setto 

magioato  ne>  daU  dagli  asli 
SÈTTO,  add.  Diviso,  Separalo. 
SETTÓBE.  ».  m.  Figura  piana  toiaRgahaa, 

compnsa  da  due  semidiaasalri  da  canbiu  e 

un  arco  da  drconfsrensa. 
SETTORE.  *.  m.  Colui  «he  Mito  ecMk  di  ■»• 

tornio  ha  l'oIBcto  didwfocareu 

sul  cadavere  jualle  parti  so  eoi  II  i 

dee  far  la  lesiono. 

SBTTOTE  AVÈESO.  «.  '''^^^^^^SZTl 
Che  divide  la  cavità  dd  pdto  «aOn  •u^MkM 

ventre  inferioie. 
SETTUAGENARIO,  odi  .Che  bu  < 
SETTUAGÈSIMA.  «.  /.   La 

•vanii  la  ({óaredma. 
SETTUAgAmMO.  lo  stesso  ebu  Sarti 
SÈTTVPLO.  add.  Setto  volto  macgi«i 
SEUDOROMÌTO.  s.  m.  Benito  fidea, 
SEVECCHÌME.  t.  m.  Speda  di  erta. 
SBVBRAHÉNTB.  «w.  Coa  aavurilk. 
SEVEEARB,  e  SETRAEB.  9.   OH. 

Separare.  Sévam,  oimrmm». 
SEVERITÀ.  «.  M*  operaakM  «  eU  A I 
SEVERO,  add.  Che  usa  eeverith,  Eigiés  A^paa. 
SEVÌZIA.  «.  /.  Gmddto. 
SEVO.  s.  m.  Grasso  d*  aimmi  atfsMll  «ba  mm 

per  far  candele. 
SEVO.  add.  Cfvdelo,  inaanoo. 
SEVRARB.  tedi  SiTBRARt. 
SEUÓNB.  «.  /.  Tagliamonto,  DlfMaRa. 
SEZZAJO.  add.  Seoo,  OUimo. 
SÉZZO.  add.  Ultiaso. 
SFACCBNEATO.  add.  eentrarto  4M 

dato.  Che  non  ha  fMceado. 
SFACCETTARB.  «.  alt.  TaglUro  a 

Affaecettate.,  J/Mstoe.  sfaetittmmo. 
SFACCETTATURA,  t.  f.  Le  afhoeettaiUi,  •  b 

parto  sfaeestuta. 
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srkCakMÉSTQ.  t.  m.  Siiedatan. 

8FACCIATACCI0.  p«gg.  di  Sfaceitto. 

SFAGaATAGGlNB.  :  f.  SfaccUtosa. 

SFACCIATAHÉATB.  w.  Con  isfaedateiia. 

SFACCIATÈIXO.  dim.  di  Sfaedato. 

8PACCUTÉZZA.  $.  f,  QaaUtà  di  ehi  è  tfae- 
ciato. 

SFACClAm  «fi.  Song»  Caeda,  doè  Sona»  iw- 

fogni,  Noi  eoranta  di  vergogoa. 
SPACCITVDIlfB.  :  f.  Sfaedatena. 
SFAaNÉiVTO.  ».  m.  Disfaelmaito. 
SPALDAbe.  «.  off.  DiTidera  in  falda. 
8PALDATDBA.  ».  /.  Lo  afaldarsL 
SFALDELlAbb.  «.  flit.  AffaldellMt,  Bidnrro 

in  fildoUe.  SftidòUm»  s/mldòltMo. 
SPAIXAbb.  9.  ati.  SfaUire. 
SFAixfBB.  V.  M.  Brrara,  Far  naia  il  «Mio. 

OPAUAw^.  •.  ««.  DisflMMn,  Trar  la  fkoM, 

Satollaro. 
«FARFAIVAbb.  r.  off.  8traggare,l>isrtn.  J7«if 
/dna,  »/Mnfiiumo, 

SFARGAbb.  V.  ««.  CaHorisar  per  il  Ciiigo. 

SFAbe.  9.  Mi.  Dìifara. 

SFABFAIXAbe.  V.  att.  Il  forare  il  bonolo,  ad 
ueifne  fiiori  i  baehi  da  aela  diTonoti  far- 
falle. 

SFABFAiXATéBA.  $.  f.  V  ÈdoM  deDo  afar- 
failare. 

SPASFALLÓIIB.  ».  m.  Errore  naaaiedo. 

SFABIlf  aCCiAbb.  V.  tot»  Sbrinare.  S/arMi«- 
eUi,  sfarimàeeimmo. 

gFABIlf  ACCIOLO.  mdd.  Che  sfarina.  SJarùta, 

SFABDIAHBHTO.  $.  m.  DitiadBaento  di  diee* 
chesafa  ridotte  coae  la  farina. 

IFABlirAKB.  V.  «it.  Dirfan  in  farina,'  •  Bi- 
dnrro in  polvere  a  gniaa  di  farina. 

(FABZAGCIO.  «eer.  di  Sfano. 

vABÌO.  a.  m.  PonpB. 

FABioSAlféNTB.  v.  otf.  Con  iafino. 

FABZOSITÀ.  «.  /.  I.'  eaaere  afaraoao. 

PAmzÒSO-  add.  Magnillao. 

PASClABB.  add.  Lerar  le  fifee,  «ootraiio  di 
Paeclara, 

rASCIATOnE-TBiCIB.    «or».    CU   0    Che 

•fascia.  , 
'ASCIATUBA.  «.  /.  Io  afueiara  il  legnanM 

•e^ndolo. 

'ASCMéwM.  s.  m.  MolHindine  di  refine. 
A8T1M A»B.  «.  mu.  Tor  tia  il  fastidio  o  la 
aqfn.  SfastUtim,  sfasHdtamo, 
AT AMJÉmrO.  s.  m.  Dispregio,  SaMeee. 
ATAbb.  «•  mtt.  Dispregiare,  Fard  beffa. 
^TATAMÉNTB.  «ev.  Con  dispregio. 
LTATO.  add.  Spropodlato,  Gagliardo. 
LTATObb-TBICB.  ver».  Chi  o  Che  afila. 
LViE.i.ABiéirro.  «.m.  Lo  sfaTìUaro. 
k,Vii.I.AirrB.  add.  Che  sfarilla. 
i-irtTJLAfrwKmÉjnE,  a»*,  in  modo  sfaTU- 
lante. 
k.via.i^BB.  «.  mtt.  Mandar  téori  faTilla. 


SFAVOBf  BB.  V.  «M.  contrario  di  FaTorire. 

SFBDBBABB.  9.  att.  Cerar  la  federa.  Sfèdtra, 
tfkdtraito. 

SFEGATATABÉNTB.  ove.  Srisooratamento. 
anGATAKSI.  itor.  prom.  Affannard  dietro  a 
dMochetda  ee. 

SFBlAto.  add.  Trafdato. 

SFBLtCB.  add.  Infelice. 

SFBUBBBE.  9.  att.  Fendere. 

SFEBDirUBA.  A.  A  Lo  afendere. 

SFÈba.  t.  /.  Spera ,  Corpo  solido  compresso 
sotto  nna  soperfleie  con  nn  ponto  in  mene, 
detto  il  eentro,  da  eoi  le  linee  tirate  ateo  alla 
snperfide  sono  egaali. 

SFBBAlb.  add.  Sferico,  Di  afera. 

SFKBETBAbe.  9.  att.  Goastars,  Sdopare.  5/«- 
rttrm,  tfènlraao. 

SFBBÌTTA.  dim.  di  Sfera. 
SFEBICAB^NTE.  an.  H  maniera  aferiea. 
SFEBICItA.  *.  /.  Qoelità  di  dò  di'  è  sbrieo. 
SFÈBICO.  add.  Che  he  forme  di  sftra. 

SFBBÒISB.  ».  f.  Figaro  geometrica  solida  di 

forma  elUttiea  o  ovale. 
SFEBOBACBÌA.  s.  f.  Sorta  di  glnoeo  a  palla 

eostamato  dagli  antichi. 

BFBBÓllB.  $.  m.  Sorta  di  rete  da  pescare. 
SFÈBBA.  S9st.  Ferro  rotto  o  recebio. 
SFEBBAJOLAbb.  V.  off.  Levar  di  dosso  il  fer- 

rajoolo. 
SFEBBAbb.  V.  att.  Levare.  Cavare,  o  Sdorre 

essolotameoto.  |  Trarre  il  ferro. 

SFBBB ATOJA.  Io  eteeeo  che  Fbbitoìa. 

SFEBVObAto.  add.  eontrariotf  Infarverato. 

SFÈBZA.  ».  f.  Fona. 

SFBBzAbb.  V.  att.  Dare,  e  Percootere  eolla 
sfersa.  Sfèna»  a/inaao. 

SFBBbAta.  t,  f.  Colpo  di  sfersa. 

nrBBZATÓBB-TBiCB.  ver».  Chi  o  Che  sferu. 

SFEBZilf  A.«./.QaelIa  corda  che  etteceata  alla 
rete  ddle  bilencelle  serve  come  per  allon- 
gerla  •  tirarla  in  barca,  e  viene  a  far  Io 
etesso  servWe  tlb»  la  spiloicia  per  la  ressola. 

BFBSBATUBA.  ».  /.  Feseora. 

spésso,  p.  pM#.  da  Sfendere. 

SFBTTBGGIAbb.  V.  att.  Bidorre  In  fdte. 

SFIACCOLABB.  V.  intr.  Mandar  flaecole,  Bi- 
epiendere  vivacemente.  Sjldeeota,  tJlàeeoUme, 

SFIANCABÉBTO  s.  m.  Bomplmento  dei  fiendil. 

SPIAI! CAbb.  9.  att.  Bompersi  checchessia  per 
inteme  fona  nello  parti  leterali. 

SFIANCATA.  ».  f.  Colpe  forte  nel  Banco: 

SFlARCATivo.  add.  Atte  a  fare  sflan^ara. 

SFIANCATO,  mdd,  Diced  di  Cavalle  qaando  I 
fianchi  di  Ivi  #90»  CBfi,  non  a  UtcUo  dalle 
costole. 

SFIATABÉNTO.  «.  m-  Lo  sfiatare.  ^ 

SFIATAbe.  p.  intr.  Svaporare,  Mandar  foori 
fiato. 

SFiATATdJO.  «.  m.  Loofo  donde  sfiata  «beo» 
ehesda. 

SFIATAZltfNB.  ».  f.  Sfiatalora. 
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SPIATO.  :  m.  Ap«rtar»  UlU  acetato  «1  getto 

onde  l' aria  posta  siiatare. 
SPIBBIAbb.  V.  Mt,  ooatrario  d' affibbiare, 

Sciorre.  ^     „. 

SFIBBAHEIffTO.  4»  m.  Lo  sflbrare. 
SFIBkABE.  V,  att.  Goattare  le  fibre. 
SFIDAHÉNTO.  :  m.  Lo  sfidare. 
SFIDAnza.  m.  /.  Diffidenia. 
SFIdAbe.  V.  att.  Invitare,  o  Chiamare  a  bat- 
taglia, Disfidare. 
SFIDATOBB-TbICE.  verb.  Chi  o  Che  sfida. 
SFIDUCIATO,  add.  Cbe  non  il  fida.  i 

SFIENÀTO.  add.  Detto  di  paglia  o  simUi,Non 

legata.  Sciorinata. 
SFiOGEBB.  9.  att.  Levare  eiò  che  è  fitto  IB 

checchessia. 
SFI6UB Abe.  9 .  att.  Disfigurare. 
SFIGUBÌTO.  add.  Che  ha  alterato  le  fattene 

per  orrore,  per  terrore  eo. 
sfilacciAbe.  V.  art.  Far  le  filaccia. 
SFILACCICAbb.  V.  intr.  V  uscire  che  fanno 

le  fila  da  panno  rotto  o  stracciato.     . 
SFIlAccicO.  *.m.  Filo  che  sfilaccia  dal  panno 

tagliato  o  lacerato. 
SFILACCIO.  «.  m.  saiamento. 
SFILABE.  V.  intr.  Marciare  su  piccola  f^ontij 

e  dicesi  degli  eserciti. 
SFIlAbb.  V.  att.  da  Filo,  contrario  d' Infilare; 

Disunir  lo  infilato. 
CFILATAMÉNTB.  av9.  Alla  sfilata. 
SFILATO.  *•  m.  Gonorrea. 
SFILATO,  add.  Uscito  di  fila,  Ditorttnato. 
SFILOSOFAbe.  V.  intr.  Deporre  le  qualità  di 

filosofo. 
sfingabdAggine.  t.f.  Infingardaggine. 

SFÌNGB.  *.  f.  Mostro  favoloso  alato. 
SFINIMÉNTO.  ;  m.  Smarrimento  di  spiriti. 
SFInÌbb.  V.  att.  Disfinire,  Terminare. 
SFINTÈBB.  s.  m.  Muscolo  cbe  chiude  V  ano 

all' estremità  dell'intestino  retto. 
SFIOCCAbb.  V.  att.  Spicciare,  Sfilàeeiajro  a 

guisa  di  nappa. 
SFIOCInAbe.  V.  att.  Cavar  i  fiocini.  Sifiòcina, 

tJtòtiHano. 
SFIOCInAta.  io  stesso  ehe  SrociifiTi. 
SFIONdAbe.  V.  att.  Scagliar  colla  fionda. 
SFlONDATÙBA.A./.SeagUamento  colla  fionda. 
SFIOBAbE.  V.  att.  Disfiorare. 
SFIOBf  BE.  V.  intr.  Perdere  il  fiore,  eontrariodi 

Fiorire. 
SFIOBiTO.  add.  Si  dice  di  Frutte  o  d' altre 

cose  quando  ne  ò  stato  trasoelto  il  meglio, 

o  quando,  lendo  brancicate,  hanno  perduto 

il  flore. 
SFlOBn-ÙBA.  *.  f.  Lo  sfiorire. 
SFIBÈNA.  *.  f.  Sorta  di  pesce  di  mare. 
SFLAGBLLAbe.  Io  stasso  ohe  SmAOBlLAlB. 
SFOCATO.  €uid.  Rimasto  sema  fuoco. 
SFOCONATO,  add.  Che  ha  guasto  il  focone. 
SFODEBAbb.  V.  att.  Levar  la  fodera. 
SFOCAMÉNTO,  t.  m.  La  sfogare. 


SFOGARE.  «.  att.  Esalare,  Sgorgare.  Sfógm, 

sfogano. 
SFOGATAMENTE,  aw.  Con  isfogo. 
SFOGATO,  add.  Aggiunto  d'aria  e  di  qanlair 

voglia  luogo,  Aperto*  Non  impedito. 
SFOGAT<>JO.  «.  ».  Apertura  fattn  per  d«re 

sfogo  ed  esito  a  checchessia. 
SFOGGiAbe.  V.  ifttr.  Vestir  soBtuoBaaMal». 

Sfòggio»  tfifggiano. 
SFOGGIATAMÉNTE.  aw,  Smoderatameiita. 
SFOGGIATO,  add.  Pompòso,  Eooall^ta  noi 

suo  genere. 
SFOGGIATÒTTO.  aecr.  di  Sfoggiato. 
SFÒGGIO-  *.  m.  Lo  sfoggiare,  Usama  soataosa 

di  vestimento  a  di  suppellettili. 
SFÒGLIA.  $.  f.  Faida  sottilisaima  di  diao> 

chessia. 
SFOGLIAME.  vedi  SFALOlTItKA. 
SFOGLIAbe.  «.  att.  Levar  le  foglie,  StcMidarB. 
SFOGUAta.  t.  /.Speda  di  torta  fatta  di  foglio 

di  pasta. 
SFOGLIATO,  add.  Fatto  a  scartocci. 
SFOGLIÉTTA.  dUm,  disfoglia. 
SFOGnAbe.  V.  intr.  Uscir  della  fogna. 
SFÓGO,  t.  m.Sfogamento. 
SFOJAbsI.  rift.  att.  Cavarsi  la  foja. 
SFOLGOBAMÉNTO.  «.  m.  Lo  sfolgorare. 
SFOLGOBAnte.  add.  Che  sfolgora. 
SFOLGOBAbb.v.  intr.  Folgorare,  BispleadarB 

«  guisa  di  folgore. 
SFOLGORATAMENTE.  av9.  Bisplaaiiwitiaal- 

mamente. 
SFOLGOBBGGIAbb.Io  stesso  diaSrOLftOBàBB. 
SFOLGOBiO.  t.  m.  Sfolgoramento. 
SFOLLAbB.  V.  intr.  Disfarsi  la  tdla. 

SFOltfDAGlAGO,   o   SFONDAGlACBI.  *.  m. 

Sorta  d' arme  appuntata  e  di  bvaua  lenpra. 
SFONDAMÉNTO,  s.  m.  Lo  sfondar*. 
SFONDABB.  V.  att.  Levare,  e  Romper*  il  foode. 

H  Rompere  checchesaia  passandole  da  una 

parts  all'  altra.  Sfónda,  tfóndmmo, 
SFONDATO,  lo  stesso  che  SroROO. 
SFONDATO,  add.  Senta  fondo.  Cai  è  lavala  il 

fondo  0  in  tutto  o  in  parte. 
SFÓNDO,  t.  m.  Quello  spedo  vaso  lasòito 

ne*  palchi  o  nelle  voUe  per  dipigaanL 

SFONDOLARE.  V.  aif.  Sfondare.  |  Pasaar»  da 

parte  a  parte.  Sfondata,  SfóndoUmo, 
SFORACCHIARE,  v.  att.  Poraechiare. 

SFORMARE.  «.  att.  Mutar  la  fonBB,  Traaisr- 
mare. 

SFORMATAMENTE,  mm.  Foor  di  torma.  Smi- 
suratamente. 

SFOBMAtO.  add.  Deforme,  1>i  bratta  fònaa. 

SFORMAZIÒNB.  «./.  Brottena,  Defarmitk. 

SFORNBVÒLB.  add,  SCormaU,  Atto  «  daisr» 

mare. 
SFOBnAbb.  o.  au,  oontnrio  d'Infornar*,  Cavar 

del  forno. 
SFOBNIMÉNTO.  ».  m,  £o  afenire. 
SFORNÌRB.  V.  att,  Tor  via  i  isiaii 
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SFOBTlFICAiiE.v.a/r.  contrario  di  Fortificare. 
SFMTUlfAi.A  Infortiinio. 
SFOBTUIVAIIÉNTO.  :  m.  Dbgraiia. 
SFORTUNAbe.  V.  att.  Rendere  sfortunato. 
SFOBTVNAto.  add.  STentnrato. 
SFOBTÙNIO.  I.  m.  InCortonio. 
SFOBZAMÉNTO.  i.  m.  Lo  sfonare. 
SFORZAbe.  V.  att.  Fonare,  Costrignere. 
SFORZATAHÉNTE.  mtv.  Con  isfono. 
SFOBZATJCCia  add.  Alquanto  sfonato. 
SFORZATÒRE-TBICB.  ver».  Chi  o  Che  sfona. 
SFORZEVÓLE.  add.  Che  fa  fona. 
SFORZEVOLMÉNTE.  av9.  Con  isfono. 
SFÒBZO.  :  M.  Lo  sfonani. 
SFOBZdSO.  add.  Alto  a  far  fona. 
SFBAGASSAHÉNTO.  ».  m.  Sfracassare. 
SFBACASSAbe.  V.  att.  Fracassare. 
SFEACELLABE,  e   SFBAGEIXARE.  V.  att. 
Disfare  infrangendo.  Sfraùlla,  tfraèkUano, 
SFRAGELLAbe.  vedi  SnUCBfcLABB. 
SFRANGIAbE.  V.  att.  Sfilacciare  il  tessuto  o 

ridarlo  a  gaisa  di  frangia. 
SFRANGIATURA.  *.f.  Lo  sfrangiare. 
SFRASCARE.  V.  att.  Levare  i  bossoli  dalla 

frasca. 
SFRATAre.  V.  att.  Cavar  da  una  religione  di 

fraU. 
SFRATTARE.  9.  att.  Hsndar  tia,  Esiliare. 
SFRATTO.  :  f.  Lo  sfrattare. 
SFBBDDABE.  «.  att.  Raffreddare. 
;fregaCCIOIiAre.  «.  an.  Leggermente  fre* 

gare. 
rRECACdOLATA.  $.  f.  Leggiero  sfirega- 
mento. 

FBEGAcaoLO.  *.  m.  SearaboceUo. 
FREGAMÉNTO.  s.  m.  Sfregare. 
PREGARE.  ».  mtt.  Fregare. 
PREGIARE*  «.  att.  Tor  via  il  fregio  cioè  V  or- 

namAiito. 
'R^IO.  $.  m.  Taglio  folto  altroi  sol  viso. 
^RBlVAJfÉNTO.  s.  m.  V  essere  sfrenato. 
'REif  Are.  V.  att.  Cavare  il  freno. 
«Blf  ATAGGINB.  4.  f.  Sfrenatesia. 
BKNATAMÉNTE.  aw.  Con  modo  sfrenato. 
BElVATézZA.  *.  f.  Soverchia  licensa. 
RENAZlOliE.  9.  f.  Sfrenamonto. 
REIffBI.I.ARE.  V.  att.  Levare  i  remi  dal  fre- 
nello  per  mettergli  in  opra. 
fiETTÀBB.  V.  att.  Rellentare  il  fervore  nel 
far  ebecebessia. 

lIGGOIJiBE,  e  SFRIGOLARE.  «.  att.  Quel 
•ovaonWo  o  fragore  che  fa  il  pesce  o  la  frit- 
ara  nella  padella  mentre  si  frigge.  Sfriggo- 
a,  sfriggolano, 

iiff6lTEi.i.ARB.  V.  att.  Cantare. 

izzArb.  w.  ettt.  Frinare. 

OHBOitARB.  V.  att.  Tirare  colla  afi^mbola. 

3IVDABB.  V.  att.  Levar  via  le  fronde. 

3IVl>AT<ÌRB-TRtCB.  veri.  Chi  o  Che 
ronda. 


SFRONBEArE.  e.  att.  Sfrondare. 
SFRONTArsi.  r{fl.  att.   Prendere  ardire  o 
fidansa. 

SFRONTATAGGINE.  *.  f.  Sfacciataggine. 
SFRONTATAMENTE,  aw.  Sfacciatamente. 
SFRONTATEZZA,  s.f.  Sfacciatezsa. 
SFRONTATO,  lo  stesso  ohe  Sfacciato. 
SFRONZAre.  V,  att.  Sfrondare. 

SFBOTTOLARE.  9.  iatr.  Dire  firottole.  Sfiòtto- 
la,  tfròttolano. 

SFRULLAre.  9.  att.  Fare  andare  attorno. 

SFRUTTARE,  v.  att.  Parlandosi  di  terreni, 
vale  Renderli  infruttuosi,  sterili  e  meno  alti 
al  frutto. 

SFUCINAta.  t.  f.  Moltitudine,  Gran  quantità. 

SFUGGÉVOLE,  add.  Che  sfugge,  Atto  a  sfug- 
gire. 

SFUGGEVOLÉZZA.  $.  f.  QuaUtil  dì  dò  cb'  è 
sfuggevole. 

s  FUGGIASCAMENTE,  aw.  Fuggiascamente. 
SFUGGIMÉNTO.  ».  m.  Lo  sfuggire. 
SFUGGÌBB.  V.  att.  Scansare,  Schifare. 
SFUMXhénto.  4.  IR.  Lo  sfumare. 
SFUMANTE.  «.  m.  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di 

colore  digradato  in  modo  che  lo  scuro  sia 

dolcemente  confuso  col  chiaro. 

SFUMARE,  e  sfummAre.  v.  att.  Esalare, 
Mandsr  fuori  il  fummo,  il  vapore«  o  altra 
cosa  simile. 

SFUMATÉZZA.  *.  /.  Qualitii  della  pittura,  qui 

o  qnt,  bene  o  male  sfumata. 
SFUMATURA.  *.  f.  Digradamento  di  colori, 

fatto  per  modo  ohe  lo  scuro  sia  dolcemente 

confuso  col  chiaro. 
SFUMINO.  *.  m.  Penuolo  di  pelle  o  di  earta 

ravvolto  a  cono,  per  istcndere  1*  acquerello 

0  la  matita' sulla  ctrta  ec. 
SFUMMAre.  vedi  SrOHARI. 
SFUMÒSO.  add.  Con  isfnmateisa. 
SFURIATA.  *.  f.  Quantità  di  parole  ingiuriose 

o  simili,  provenienti  per  lo  più  da  collera 

o  sdegno. 
SGABBIARE.  9.  att.  Cavar  dalla  gabbia. 
SGABELLARE.  V.  att.  Trsrre  le  marcaniie  di 

dogana  pagandone  la  gabella. 
8GABELLETT0.  dim,  di  Sgabello. 
SGABELLINO,  dim,  di  Sgabello. 
SGABELLO»  s,  in.  Arnese  sopra  il  quale  si 

siede,  ma  senta  spalliera. 
86ABELLÒNE.  aeer.  di  Sgabello. 
SGABUizJNO.  i.  m.  Stansuccia  misera  e  stretta. 
SGAGLIABdAbe.  V.  att.  Tor  la  gagllardia. 
SGAGLIOFFAre.  V.  att.  Sborsare,  Snocciolare. 
SCALANTE,  add,  Sgrasiato. 
SGAleba.  t.  f.  Carciofo  selvatico. 
SGALLBTTAbe.  9.  intr.  Far  atti  di  vivacità  e 

di  brio,  per  parere  amabile,  spiritoso  eo. 

Sgalletta,  sgallettano, 

SGAMBARE.  9.  att.  Menar  le  gambe,  Camminar 

di  fretta. 
SGAMBETTARE,  v,  att.  Dimenar  le  gambo, 

Gambettare. 
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SGAMBÉTTO,  t.  m.  OtinbattO. 
SGAlf  ASdABB.  9.  att.  Slogar  le  ganato». 
SGANASCIATA,  i./.  Lo  sgaoucitre. 
SGANGANATO.  add.  Sgangherato. 
SGARGASCIAMÉIITO.  <•  »*•  I^  sgaogascjare. 
SGAHGASaABE.  9.  att.  Rider  sì  forte  che 

quasi  la  ganascia  si  sforn  e  si  sloghi. 
SGAHGHEBAHÉIITO.  t.  m.  Lo  sgangherare. 
SGANGHEBAbe.  V.  air.  Catar  dai  gangheri. 

Sganghera,  tgànghtrano. 
SGAffGHEBATACCIO.  àeer.  di  Sgangheralo. 
SGANGHEBATAGGINB.  add,  Qoalità  di  ciò 

eh>  è  sgangherato. 
SGANGHERATAMENTE,  mv.   Con  maniere 

sgangherate. 
SGANGHERATO,  add.  Cavato  da  gangheri. 
SGANGHERITÙDINE.  «•  A  Sgtngheramento. 
S6ANNAMÉNTO.  t.  m.  Lo  Sgannare. 
SGANNARE.  V.  att.  Cavar  altrui  d'inganno 

con  vere  ragioni. 
SGARAFFABE.  V.  att.  Sgraffignare. 
SGABARE,eSGARÌRE.  V.  att.  Vineer  !«  gara. 
SGARBATAGGINE,  t.  f.  Sgrariataggine. 
SGARBATAMENTE,  «wr.  Con  maniera  sgar- 
bata. 
SGARBATÉZZA,  t.  /.  Sgarbataggine. 
SGABBAto.  add.  Senta  garbo. 
SGAbbo.  s.  m.  Maniera  incivile  e  disobbligante. 
SGARGABliiABE.  9.  att.  Gargerinare. 
SGABÌGLIO,  e  SGHEBÉGUO.  $.  m.  Sgherro, 

Uomo  d' arme. 
SGABIBB.  vedi  SolBAllB. 
SGABBARE.  9.  att.  Prendere  errore. 
sgabbettAbe.  9.  att.  Tagliare  i  garretti. 
SGABBÓNE.  t.  m.  Errore,  Sbaglio. 
SGATTAJOLABE.  9.  intr.  Trovar  ripieghi, 

sotterfugi.  Sgattajuòla,  tgattajuòtatio. 
SGAVAZZARE.  ••  att.  Gavazzare,  Godere. 
SGELAbe.  9.  intr.  Sciogliersi  il  gelo,  Didlae- 

ciare. 
SGEMU  ABE.  9.  att.  Torre  o  CavaM  le  gemme. 
SGHÉMBO.  *.  m.  TortnosKk. 
SGHÉMBO,  add.  Torto. 
SGHEBiGLIO.  vedi  SCARIOUO. 

SGHERMìre.  9.  att.  contrario  di  Ghermire: 

Rilasciale,  Staccare. 
SGHERMITORE-TRÌCE.  v«i«.  Chi  b  Che  tf^éf 

misce. 
SGHERONATO,  add.  Fattb  a  gherbnl. 

SGHEBBACCia  pegg.  di  Sgherro. 
SGHEBBETTABE.  9.  att.  Sgarrettare. 
8GHÈBBO.  t.  m.  Brigante,  Che  fe  del  bravo. 
SGHÈSCIA.  s.  f.  Gran  fame. 
SGHIACCIABE.  V.  att.  Didlaceiare. 
sghignàpAé'POLE.  ».  m.  che  ride  igangbé* 

ratamente. 
SGHIGNARE.  9.  att.  Parsi  beffe,  Barlare. 
SGHIGNAZZAMÉNTO.  *.  iM.  Lo  sghignatfarc. 
SGHIGNAZZARE.  9.  att.  Ridere  con  istrepito. 
SGHIGNAZZATA.  *.  f.  SghignanaoMBlo» 


SGMlGNAZZto.  t.  m.  SgtógnanalReoiitteBR. 
SGHIGNAZZO.  <.  m.  Sghignazaamento. 
SGHIGNO,  t.  m.  Ghigno. 
SGHIGNVZZO.  dim.  di  Sghigno. 
SGHIMBÈSCIO  (A),  lo  st»80  che  A  SttBEMBO. 
SGITTAMÉNTO.  <•  m.  AgitaùoM,  Dibatti- 
mento. 
SGOBBABE.  9.  att.  Portare  sai  dosae,  «ulU 

spalle  alcnn  peso.  Sgòbba,  sgobbano, 
SGÒBBO.  *.  m.  Siodio  materiale  in  od  non 

giucca  l' ingegno  ma  solo  ta  fatica. 
SGOBBONE.  :  m.  così  chiamano  gli  «colar» 
CAìi  con  poco  ingegno,  ma  pare  a  fona  di 
schiena,  impara  ma  s^nsa. 
SGOCCIOLABOCCAU.  «.  tn.  Uomo  dbm  beve 

assai. 
SGOCCIOLAbe.  9.  att.  Gocciolare,  Tarsan 

inBno  all'  ultima  gocciola. 
SGOCCIOLATÙBA.  t.  f.  Lo  sgocciolare.  |  Qa^ 
poco  di  liquore  che  resta  nel  vaso  toUU, 
ma  non  sgocciolato. 
SGÓCCIOLO.  *'  m.  Lo  sgocciolare.  Sgocciola- 
tura. 
SGOLASSI.  9.  intr.  Gridare,  pwshè  altrt  ia- 
tenda,  cod  forte  che  quasi  la  gola  si  goasCa. 
SGOLATO,  add.  Senza  gola. 
SGOMBEBAMÉNTO,   e     SGOMBBAKÉIITO. 

4.  m.  Lo  sgombrare. 
SGOMBEBARE,  e  SGOMBBAbe.  •.  att.  Portar 
yia  masserizie  da  Inogo  a  Ittogo  per  inalar 
domicilio. 
SGOMBEB  ATdBE,e  8GOMBBAT«i«-TmJCE. 

9erb.  Obi  o  Che  Sgombra. 
SGOMBEBATÙBA.  *.  f.  Sgomberamealo. 
8GÒMBEBO,  e  SGÓMBRa  fM.  Lo  sgoaabrara. 
SGÓMBEBO.  e  SGÓMBBO.  add,  Tnttwhi  de 

Sgomberato  e  da  Sgombrate. 
SGOMBINAbB.  9.  att.  Sgominare.  Sgé^lmm, 

tgómbinano, 
SGOHBB AMÉNTO.  *.ji^  Lo  sgoflftbrare. 

SGOMBBABE.  vedi  SCOHBBRUIB. 
SGOBIBBATOBE-TBÌCE.    9erò,    Chi    0    Cbe 

sgombra. 
sgOmbbo.  vedi  Sgombero. 
SGÓMBRO.  *.  m.  SorU  di  pelea  di  aare  che  ha 

il  corpo  bislungo. 
SGOMEBITAMÉMTO.  ».  m.  Lo  sgemeaUni. 
SGOMENTAbB.  V.  att.  ^igoUira.  Sgcmèmta, 

sgomentano. 
8G0MENTÉV0LB.  «uftf.Che  si  sgooicnta. 
SGOMBNTÌBE.  V.  acr.  Sgomentare. 
SGOMÉNTO,  sust.  ^igotlimeoto. 
SGOMIN  Abb.  e.  att.  Disordinan,  SeoapigUaK. 

Sgóadna,  sgominano. 
SGOillJliO,  0 SGOMiNO.  ».m.  Lo  egomloafe. 
SGOMITOLABE.  9.  att.  Disfare  o  SvoMara  oeea 

avvolta  ia  fbrriia  di  gomitolo.  Sgomitala, 

»gomStotano, 
SGONPlAMÉMra  a.  w.  SvaoioMnle  delPa» 

flagione. 
SGONFIARE.  9.  att.  eeatrarìodi  Geaftare. 
SGONFIÉTTO.  dim.  di  Sgonfio. 
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SGÓNFIO.  ».  m.  EnBatora  prodolU  dall' arU 
io  «leoni  «orpi  eouif  ad  paae,  noUe  Tatti  a 
dinUL 

fGOSnO.  ttdd.  Sgoofiato. 

SGOmVEixAfiE.  V.  att.  Lavar  la  gonndla. 

SGABBIA.  I.  A  Scarpello  fatto  a  doccia  par  io. 
tacliin  il  legno.  • 

SGORBIAbe.  V.  att.  Imbrattar  eoa  iacfiotlro. 

SGÒBBIO.  t.  M.  Scorbio. 

S60BBI0I.Ì1VA.  dim.  PìMoU  Sgorbia. 

SGOBCAHÉRTO.  t.  m.  Le  tgorgara. 

ìGOMGàXTBiiSJB.  «iw.  Con  grande  agor- 
ganaoto. 

eOBGABE.  V.  intr.  V  otcir  foori  che  Canno 
V  aeqoe  da  qailebe  laogo,L'  oieir  del  gorgo. 

GWGAta.  s.  f.  QoeUa  quantità  d>  aeqna  che 
«tlrae  lo  «tantoffo  ddla  tromba  ad  ogni 
impulso  del  moTenta. 

GdBGO*  «.  n.  Lo  sgorgare. 

COVBBirATO.  add,  Traenrato. 

SOZZAbB.  e.  att.  Tagliare  il  gome,  Seamiare. 

«RACaniOLABK.  V.  att.  Levare  i  gracimoli 
dal  grappolo. 

;radAbb.  V.  att.  Distinguere  par  gradL 

ìrADÌVOLE.  add.  Malgradito. 

ìBADlBB.  V.  att.  Dispiacere,  coitrarie  if  Ag- 
gradire. 

ìBAFFIARB.  9.  att.  GrafOare. 

«AFFIATÓBE-TBJCE.  ver*.  Chi  0  Che  di- 
pinga a  sgraffio. 

BAFFIGnAbb.  «.  orf.Bobare,  Portar  via. 

bAffio.  s.  ih.  Graffio,  Graffiatura. 

BAFFIÒNE.  :  m.  Sgraffio  grande. 

BAFFÌTO.  :  m.  Sorta  di  pittare  in  maro  a 
ehiaroacoro. 

sabimatica&B.  «.  att.  Errare  in  gram- 
matica. 

lAnHATICATÙRA.  s.  f.  Errore  di  gram- 
oatiea. 

iamuffAre.  9.  att.  Slatinare,  Parlare  in 
grammatica. 

AHABIUS.  add.  Che  si  poh  sgranare. 
AN AKE.  V.  att.  Cavare  i  legami  del  guscio. 

ANCBIAbs.  V.  att.  contrario  di  Aggran- 

biare. 

anchìab.  Io  stesso  che  SaaiHCBiABK. 

mHElxABUB.  «.  att.  dioesi  propriamente 

ilio  Spiccare  gli  acini  o  granelli  dell*  ava 

si  grappolo  e  da'  picdaou. 

GNOCCHI  Abb.  V.  att.  Mangiar  con  iagor^ 

igia. 

%.TAbb.  «.  att.  Spiaeere. 

kVABUSlVTO.  $,  m.  Lo  Sgravare. 

LVASB.  <r.  att.  Alleggerire,  Alleviare. 

k  VATÓRE-TBÌCE.  9trb,  Chi  0  Che  sgrava. 

leviator«->trioe. 

lVIdAnza.  s.  f.  Uscimento  del  parto. 

.vidAbb.  «.  att.  Disgravidara.  SgtMda» 

'•affidano. 

VIO.  a.  m.  Lo  sgravava. 
ZIA..  #.  /.  Disgrafia. 


SGBAZIATAggiive.  s.  /.  Sgarbatena,  Mala- 
grasia. 

SGBAZIATAHÌHTB.  aw.  Senn  grada,  Con 

isgradataggine. 
S6BAZIATÈIXO.  dim.  di  Sgradato. 
SGBAZIATO.  add.  Sansa  grada,  Svnevole. 
SGBAZIATÒIHE.  oeer.  di  Sgradato,  Sgarbato. 
SCBBTOLAbB.  V.  att.  Rompere  beando  scheg- 
ge, Tritare,  Stritolare.  Sgretola,  sgretolano. 
SGBBTOliO.  s,  m.  Sgretolamento. 
SGBKTOLÓSa  add.  Che  Sgretola. 
SGBIGCHIOlAbb.  9.  att.  Scricchiolare. 
SGBtCCIOLO.  s.  m.  Scricdolo. 
8GBIDAHÉIITO.  s.  m.  Lo  sgridare. 
SGBIdAbb.  9.  att.  Riprendere  con  grida  mi- 

naccevolL 
SGBlDATÒBE-TBtCE.  ver».  Chi  0  Che  Sgrida. 
SGbIdo.  s.  m.  Sgridamento. 
SGBIGIATO.  add.  Di  color  grigio. 
SGBIGIOLAbb.  •.  att.  Sgriodtiolan. 
SGBIGIiAbb.  V.  att.  Rider  par  beffe. 
SCBIGHUTO.  add.  Gobbo. 
SGBIIXBTTABE.  v.au.  Far  scoccare  lo  scatto 

del  grilletto  di  no'  arme  da  fuoco. 
SGBOPPAbb.  9.  att.  Disfare  il  groppo. 
SGBOnpABE.  «.  att.  Guastar  la  groppa. 
SGBOSSAHéNTO.  s.  m.  Lo  Sgrossare. 
SGBOSSABB.  9.  att.  Disgrossare. 
SGBOTTAbe.  V.  att.  Disfar  la  grotta. 
•GRUFOLARE.  9.  att.  Grufolare. 
SGRUGNATA.  «.  f.  Sgrugno  grande. 
SGRUGNO,  s.  m.  Colpo  dato  nel  viso  colla  mano 

serrata. 
8GRUGHÒNB.  t.  m.  Sgrugno  grande. 
SGBUPPArb.  9.  att.  Cavar  dd  groppo. 
SGUAGUAnza.  s.  f.  Disogaagliansa. 
SGUAGUAre.v.  att.  contrario  d' AgguegUare. 
SGUAGLIAtO.  add.  DUfarente. 
SGUAGLio.  *.  m.  Differensa. 
SGUAINAbb.  9.  att.  Cavar  ddla  goaina. 

Sguaina,  sguainano, 
SGUAJATAGGINB.  *.  f.  Sgradataggine. 
BGUAJATAHÉNTE.  aw.  Sgarbatamente. 
SGUAIATO,  add.  Svenevole. 
sguajatìjgcio.  dim.  Svanavolneoio* 
SGUALClBB.  9,  att.  Gualcire. 
SGUAIAbIna.  ».  /.  Vile  donna  di  mondo. 
SGUALDRUIEGGIArB.  V.  att.  Fare  viU  da 

sgualdrina. 
SGUALDRinélXA.  t,  f.  di  Sgualdrina. 
SGUAllGlA.  t,  f.  Ona  della  parti  di  che  è  com- 
poeta la  briglia. 
SGUANCIAbb.  9.  att.  Guastare,  o  Rompere  la 

guancia. 
gGUAMCiàTO.  add.  Scemo  da  una  parte. 
SGUANCIO,  t.  m.  Scendo. 
SGUARAGUAUMlRB.  9,  att.  Andare  sguar* 

dando. 
SGUABAGUAbdia.  s.  f,  Avantiguardta. 
SGUABAguatAbe.  V.  att.  Sguar^aardar» 
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SGUAEDAMÉNTO.  t.  m.  Lo  «gatrdtre. 
SGOABDAbB.  lo  stesfo  che  GOikHDABB. 
SGUABdAta.  t.  f.  Sgatrdamento. 
SGUABDATÓRE-TBÉCE.    veri.    Cbì    o    Che 

ggaarda-. 
SGVABDÉVOLE.  add.  Riguardevole. 
SGUAbDO.  s.  m.  Lo  sgaardare,  YedoU. 
SGUABDOLf  NO.  dim,  di  Sguardo. 
SGOABGUAto.  s.  m.  Sgaaragaardia. 
SGUABNÌTO.  add.  Che  non  è  goarnito. 
SGDAttebo.  i.  m.  Gaattero. 
SGUAZZACÒDA.  s.  f.  CatrettoU. 
SGUAZZARE.  V,  att.  GaaHare.B  Godere,  Far 

boona  cera. 
SGUAZZATÓBE-TKlCE.    verb.    Chi    o    Che 

sgaana. 
SGUAZZnVGÒNGOLO.  «.  m.  latiogolo. 
SGUEBNÌBE.  V.  att.  Sfornire. 
SGUEBBÙCCIA.  t.f.  Spesie  d'  arme  offensiva. 
SGUfAbe.  V.  att.  Uccellare,  Burlare. 
SGUIGGIAbb.  V.  att.  Sconficcare  la  guiggia. 
SGUINCIO  (A),  lo  stesse  che  A  Sghembo. 
SGUINZAGLIAbE.  V.  att.  Cavar  del  guintaglio. 
SGUISCiArb.  9.  att.  Sguinare,  Goiuare. 
SGUITTÌBE.  V.  att.  Squittire. 
SGUIZZARE.  V.  att.  Lo  scappare  che  fanno  i 

pesci  di  mano  a  chi  gli  tien  presi. 
SGUSCiAbb.  9.  att.  Cavar  del  guscio. 
SGUSCIATO,   add.   Disgnseiato,  Tratto  dal 

sascio. 
SGUSCIO.  $.  m.  Spezie  di  profilatojo  o  ferro  in- 
cavato. 
SGUSTABE.  V.  att.  Disgustare. 
si.  part.  accompagnante  il  verbo  così  dietro, 
come  davanti,  alcuna  volta  si  piglia  per  Io 
pronome  St,  nel  terso  caso  d>  amendne  i 
generi. 
st.  aw.  contrario  di  No. 
SÌ.  part.  Replicata  in  corrispondensa,  in  vece 

di  Così,  Come,  Tanto  e  Quanto. 
SIBILARE,  e  sibillARE.  «.  att.  Flsditare. 

Sibilat  sibilano. 
SIBILATORE-TRÌCB.  9erb.  Chi  0  Che  sibila. 
sibilìo,  s.  m.  Rumore  di  molte  cose  che  si> 

bilano. 
SlBfiXA.  ».  f.  Indovina. 

SIBIIXABE.  vedi  SlBIt&BB. 
SIBILLÉSSA.  Io  stesso  che  SiBilti. 
SIBILLINO,  add.  Appartenente  a  sibilla. 
SIBILLINE.  ».  m.  Esercitio  di  divertimento 

letterario,  in  eni  colui  che  ai  finge  essere  la 

sibilla .  risponde  alouia  cosa  strana  alla 

proposta. 
SÌBILO.  ».  m.  Fischio.   . 
SIBILÒSO.  add.  Che  ha  sibilo.    .  . 
SICARIO.  ».  ifi.  Chi  accide  nomini  loginsti* 

mente  per  altrui  commissione. 
SfCCERA.  ».  f.  Sorta  di  bevanda,  Sidro. 
SICCHÉ.  Vedi  Si. 
SiccKMLO.  lo  etesso  che  CICCIOLO. 
SICCITÀ,  t.f.  89w\m*9t  Artdith. 
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SICCÓME.  »ust.  Sobito  che.  Tosto  ehe. 
SICiNNi,  o  SICiNNIDE.  ».  f.  SaltasioBa  di 

satiri. 
SiCLO.  ».  m.  Sorta  di  peso  e  di  moneta  «bmka. 

SICOfAnta,  e  SICOFANTE.  M.  m.  Ingnuan- 

tore,  Imbroglione. 

SlCOH^o.  ».  m.  Piani»  che  volgarm«BU  è 
detta  Albero  della  paxienxa. 

SICUMÈRA.  ».  f.  Pompa,  Cerfanonia. 

SICUBAHÉNTE.  aw.  Con  sicorft. 

SICUbAnza.  ».  f.  V  assieorare. 

SICURAre.  V.  att.  Assicurare. 

SICURÉZZA.  ».  f.  Sicurtà,  Francbenn. 

SICURITA.  ».  f.  Siourth,  SicareiM. 

SICURO.  ».  m.  Slcurtk. 

SICUBO.  add.  Senza  sospetto,  Foorì  di  peri- 
colo.  Q  Ardito,  Coraggioso. 

SICUBO.  aw.  SI,  Certamente. 

SICUBtA.  ».f.  Sicoranta,  Siearesin. 

SICUTÈBA.  voce  plebea  formata  dal  SUmt  trai 
del  Gloria  Patri:  lo  disse  giocosamente  il 
BeUinì,  invece  del  Creatore.  |  ora  è  viva  la 
frase  Tornare  al  »ieuura,  per  Tornare  a  far 
da  capo  la  cosa  medesima. 

SIDÉBE.  V.  intr.  Stare,  Posare  sa  ehaeehataia. 

SIDÈREO,  add.  Delle  stelle.  Celesta. 

sino.  ».  m.  Freddo  eccessivo.  Ghiado. 

SÌdro.  ».  m.  Sorta  di  bevanda  fatta  di  nel*  o 
di  pere. 

SIEDA,  lo  stesso  che  Sbdia. 

SIÈFFO.  ».  m.  Medicamento  spedale,  dM  il 
applica  agli  occhi  inferni. 

SIÈLO.  ».  m.  Siero. 

SIÈPA.  ».  f.  Siepe. 

SiepAglia.  ».  /.Siepe  folta  e  BuUaUa. 

SIEpAre.  V.  att.  Cinger  di  siepe. 

SIÈPB.  ».  /.  Chiudenda  o  Riparo  di  praal  a 
altri  sterpi,  che  si  piantano  la  w  I  cigliMi 
de'  campi  per  chiuderlL  ~  

SIÈPIE.  ».  f.  Siepe. 

siepóne.  ».  m.Gran  tiepe. 

SIÈRO,  e  SIÈRE.  ».  m.  Parta  M^Bosa  M 
sangue  e  del  latte. 

SIEROSITÀ.  ».  f.  Qualità  di  dò  di*  è 

SIERÓSO,  add.  Che  ha  in  sé  dd  aiaro. 

SIFILIDE.  ».  f.  Lne  venerea. 

SIFONCInO.  dim.  di  Sifone. 

SIFÓNE.  ».  m.  Cannello  vuoto  dcRtn. 

SIGARO.  ».  m.  Rotoletto  di  foglia  di 
lungo  un  palmo  o  così,  un  poco  cor 
in  meno,  che  dell'  un  capo  si  tiene 

Fr  fumare,  appiccatovi  che  sia  il  fMcedd* 
altro  capo. 
SIOILLArb.  a.  att.  Snggdlare.  Sittlkt,  ititt- 

tano, 
SIGILLATAMENTE,  aw.  Postoalmaale. 
SIGILLO.  ».  m.  Sttggdlo. 
SiGLA.  ».f.  Lettera  unica  o  Cifiraaeo  la  q«b 

vunlsi  significare  alcun  noaae. 
SIGMÒIDE.  ».  f.  Spesie  di  valTvla  spellatis  d 

caore.  -    • 
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SICIVACOIO.  ».  m.  InMgoa,  8«g0o. 
SiGllÈllA.  ».f.  EffiiMione  di  sugli*. 
SIGN/FEBO. I.  m.  Colui  che  porta  l'insogni. 
SiGiviFiGAHéirro.  ».  m.  Il  signifleart. 
SIGNinGARTEHiNTB.  ayv.  In  nodo  tignift*. 

CttiTO. 

siGinncANZA.  1.  f.  n  significaro. 
SIGNIFIGAbb.  V.  att.  Dimostraro,  Palettro, 
Eiprimert,  loferire.  Signifiem,  sigiti/tcaHo. 

SIGfflFIGATAHÉllTE.  MW.  Itt  modo  «ignìA- 

MtÌTO. 
SIGlflFIGATITAHÉNTB.     avtr.    Significat*- 

nwnU. 
SlGNiFiCATivo-  add.  Cbo  ha  tignìAeaiii»*. 
SIGNIFICATO.  I.  m.  lì  ùgnifioaro. 

SIGNIFICATÓIE-TEiCB.    Mf».   CU    O   Cbo 

ugoifica. 

iiGmncAZiOifB.  «.  /.  Ciò  «bo  oaa  coca  ai- 

foiflca. 
iIGiraSiGGIO,  «  SBGNOftAGCIO.  «.  m.  Do- 

ipioio,  Sigooria. 
IGNOBANZA.  Vtdi  SlOHOBJJfU. 
ignobAto.  t.  m.  UfEsio,  o  Dignità  di  rignov*. 
iGlfOBAZZACCIO.  «ter.  di  Sigoorasso. 
[GlffOBÀZZO.  t.  m.  Signoro  d' alto  affara. 
[GNÒBE,  •  SEGNÓBB.  t.  m.  Cbo  ba  signoria, 

domiaio  e  podosU  sopra  gii  altri.  H  Padrone. 

B  titolo  di  maggioraosa,  e  di  rìTaransa. 
GlvOBEGCévoLB.  add.  Che  fa  del  signore 

attrai,  «  del  soprastante. 
GIVOBEGGIAMÉNTO.  t.  IN.  Il  signoreggiare. 
SNOBEGGiAbe.  9,  mtt,  ÀTar  aigaoria,  Do- 
minare. 

;iVOBEGGIATÒBB-TBÌCB.  Mf».  Chi  O  Che 
signoreggia. 

rNOBÈlXO.  dim.  Signore  di  piccolo  stato. 
iTiOKÈSCO.  add.  Signorile,  Di  signora. 
NOBÉSSA.  *.  f.  Signori. 
IVOBÉTTO.  dim.  di  Sigoore. 
NOBÉVOLB,  e  SIGNOBÉVIUE.  add.  SU 
^noreggoTolo. 

IVOBEVOLMÉNTB.  ow.  In  modo  sigBore- 
ole.  Signorilmente. 

voBfA.  s.  /.  Dominio,  Podestà,  Oinrisdt- 
ione. 

roBlLB.  add.  Da  signora. 
roBn.iTA.   *.  f.  Qualità  di  dò  che  è 
gnorile. 

OBii.MéiVTE.  aw.  Itt  gnisa  signorile. 
roBiivo.  dim.  di  Signore. 
OBiO.  s.  m.  Signoria. 
OBlziA.BE.  V.  att.  Signoreggian» 
ÓBMO.  *.  m.  Signor  mio. 
OBÒTTO.  s.  m.  Signere  di  piecob  do- 
nio. 

[IBSO.  «.  m.  Suo  signore. 
ÌRTO.  s.  m.  Tao  signore. 
»7.zARB.  V.  att.  Singhionare. 
iOGRAFÌa..  *.  /.  Arte  instmtta  dell*  ot. 
I,  che  dà  I«  regole  di  contrarre  o  di  enor^ 
nent«  amplinre  le  spciie  degli  oggetti 


trasmessi  alla  poteosa  tìsìts,  in  nodo  che 
dette  speaie  diversaaaente  si  rappresentino 
da  qoel  che  efTettivamente  in  sé  stinse  sono. 
Batdimueei. 

SILÈNTE,  add.  Silanaioso. 

SILÈNZIO.  :  m.  Tacitnmità,  o  Lo  star  clieto, 
Stato  di  persona  che  tace. 

SILENZIOSO,  add.  Tieitarnb,  Che  parla  poco. 

SILÈOS.  *.  m.  Spnie  d'erba,  il  cni  seme  s'ado- 
pera nelle  medicine. 

SILBBE.  V.  intr.  Tacere,  Star  cheto. 

SILEBMONTANO.  lo  stesso  ohe  SllBOf. 

SILFIO.  *.  m.  Pianta  forestiera,  che  nasce  nella 
Media. 

SILIginb.  *.  f.  Sorta  di  grano  gentile. 

SILIHATO.  t.  m.  Sollmato. 

StLlO.  :  m.  Arboscello  detto  anche  Fosaggine. 

Sìliqua.  *.  f.  Gasdo  bislungo,  nel  qoale  na* 
acone  e  «escono  i  granelli  ó^  Irgnmi,  Bac- 
cello. 

Sìllaba,  s.  f.  Aggregato  di  più  lettere,  dove 
a' includa  sempre  di  neoessitìi  la  vocale ,  e 
ebe  si  pnd  pronumiaro  con  nna  sola  emis- 
done  di  flato. 

SILLABABB.  «.  att.  SUlabieare.  SÙlaia»  aìl- 
labamo. 

SILLAUCABB.  V.  aa.  Sillabato.  SiUàHea,  SU' 
tàbieamo. 

SIIXABICAto.  «fii.  Che  ha  sillabe. 

SILLABICO,  add.  Appartenente  a  sillaba. 

SILLÈPSI.  ».  f.  Sorta  di  fignra  di  costmsione. 

SlLLOGlSHa  e  SILOCiSBO.  ».  m.  Argomeo- 
tatinne  nella  qoale  da  dna  proposisioni  si 
inferisce  una  tenta. 

SILLOGISTICAHÉNTB.  av9.  In  modo  sillogi- 
stiro. 

SILLOGISTICO,  e  SILOGiSTICO.  add.  Ap- 
partenente a  sillogismo. 

SILLOGIÌAbE,  e  SILLOGliiABE.  V.  att.  Far 
•illogismi. 

SILLOBAlSAHO,  e  SIIXOBAlSIHO.  4.  m.  Il 
legno  o  piottosto  i  piccoli  rami  delle  piante 
del  balsamo. 

SILÒCCO.  t.  m.  Seilooeo. 

SILOÈ.  *.  m.  Sorta  di  legno  odorifero. 

SILOGiSHO.  Tedi  SlLLOOISMO. 

SILÒPPO.  lo  stesso  cbe'SciLOPPO. 

SILVANO,  e  SELVAno.  add.  Di  selva.  Ru- 
stico 

SILVÈSTBE,  e  SILVÈSTBO.  add.  Di  selva. 

SILVÓSO.  add.  Selvoso. 

SlMBOLEGGIAHÉNTai.m.ll  simboleggltre. 

SIMBOLEGGIAbe.  V.  att.  Simbolinare. 

SIMBOLEITÀ-  *.f.  Simbolitk. 

SIMBOLICAMENTE,  avv.  In  maniera  sim- 
bnlica. 

SIMBÒLICO,  add.  Attenente  a  simboli. 

SIHBOLITÀ.  *.  f.  Conformità  allegorica. 

SIMBfHilizABE.  V.  att.  Significare  con  simboli. 

SÌMBOLO.  »,  m.  Signiflosnsa  di  cose  morali, 
mediante  l'imnagine  e  proprietà  di  cose 
naturali. 
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suiBTBiAit>,  •  smmwMATO.  «M.  Appw- 

tMieota  a  «ioifeUia. 
SIHETBlizATO.  add.  fiOMlrtotO. 
SiMIA.  *.  f.  Sci»». 
SUUARO.  *•  m.  SorU  di  mÙÈ». 
swiglUntb.  «.  m.  Cm«  drito  «edMiaM 

•orta  di  vn*  altr*. 
SIMlGUAllTE.  add.  Cbe  doiglit* 
SnnGUANTBKéllTB.  «W.  SimillMllte. 

simigliAnza.  s.  /.  Sooignusa. 
SWIGLIAbe.  V.  mtt.  Af «r  sinicliaBU. 
SiHlGUB¥OI.B.  «idd.  Cbe  aimiglU. 
SIMIGLIO.  ».  m.  SoOBigliaBM. 
S1MII.ABB.  add.  Aggiooto  data  a  quella  §•• 

itaoM  eba  sono  aampUei,  a  cbe,  difife*  MOo 

4iyiM  in  particole  simili. 
SJHILB.  ».  m.  Cosa  dell*  nedaaiBa  qulitk  di 

■a'  altra. 
SiNlLE.  add.  Coalbiaa. 
SIHILB.  av*.  SiaMlmaale. 
sihilenéutb  ,  e  smnMÉuvB,  «w.  Pari' 

mente. 
SIHIUABB.  lo  ateise  che  SiMlLABK. 
8Df nxnJBINABIABÉIITB.  OMr.  CoB  silttitt- 

tadine. 
SUIII.ITUDI1VAB10.    add.    ApparCaoflate   « 

ùmilitadtaa. 
SUfiLiTUDiMB.  s.  f.  SimigliaBia. 
SIHÌIXlHO.  iufnUd.  SioùliMimo. 

siHiLHÉirns.  Tedi  siMnEMEim. 
SIHILÒRO-  *.  m.  Lega  di  sineo  e  di  rame. 
SIMTtA.  «./.  Sebiaecielora  dal  suo. 

snUBTBiA.  «.  /.  Ordine  e  propan&oBed'egat* 
glianza  o  di  somigUania. 

SUmETRlATO.  Tedi  SIMIIBUTO. 

SIMO.  add.  Cbe  ba  il  naso  indaitre  e  icbiae> 
ciato. 

SIMOLACBO.  :  m.  SimoUere. 

simonbggiAbb.  V.  alt.  Far  «iaoaie. 

simonìa.  «.  f.  Merealansia  delle  «se  itore. 

SIMONIACAMÉNTB.  aw.  In  aedo  simoBiMO. 

snKMlACO.  add.  Cba  U.  simonia. 

SiaoRiALB.  add.  Simonieoo. 

smoNliiABB.  ».  att.  Simoneggiare. 

SIMONlZiATÓRB-TBiCB.  M/*.  Cbi  o  Cbe 
simonissa. 

SUPATÌA.  «.  /.  Impidso  natorale  ehe  ti  noria 
ad  amare  «  veder  di  bsoB  eflchio  ilrana 
persona. 

SIMPATICO,  add.  Di  ri«|Mtlt- 
SiMPLiCB.  mdd.  Semplice. 
SIMPLICIÓNB.  le  stesso  cbe  SOffUCfOllB. 
SimplicitA.  #.  t.  SempUeitb. 
sm^.^wicAbb  ri/i.  au.  Par  mmpKee.  5to». 

eoo*  cosa  alla  sae  semplieilb. 
8IMPOSÌACO.«drf.8i«piico. 
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snnÒSIGa  add.  Atlsiartln  B 
SIMPÒMO.  *.  m.  CnBTito. 
smOLAGBO.  s.  m.  StataB. 
SIMOIUUiÉHTO.  *.  m.  U 
SOnriABB.  V.  ^t.  MontrBcn  il  uiliniln  di 
qnello  ehe  l' nomo  ba  aell'  «niiBe  •  mai  pcB* 
.    siero.  Simmlm,  aùmuimno. 
SDTOItATAHÉH^.  avm.  CoB  rtSÉlBàaMe. 
SOnUAliVO.  add.  Piato. 
80niLATÒB&-TBÌCB.  ver».  Chi  a  Cbm  x 
SIHULATÒBIO-  add.  Fatto  eoa 
SlMULAZiÓNB.  ».  f.  n  BioHilafv. 
SUnJLTANEO.  add.  Diowi  doli* 

e  seconda  aeUa  stesen  «sioao. 
SUAGÒGA.  «./.  L' ndnBBBM  degUEbni  i 

V  antiea  legge. 
SIRAliVA.  *.  f'  Elisione  di  obb  vecBln  i 

«andare  i  Tersi  lattai. 
SINAPiSMO.  *.  m.  Senapisaso. 
SmCSBAMÉNTB.  ava.  C«B  sìbUBÌIì. 

SUICERAbB.  ».  att. 
SimòtrUt  timpano. 

siMCBBAZiòNE.  «.  /.  D  rittomn  e  11 
rarsi. 

sraCBBrrA.  ».  f.  SiJbieMsiin,lBlnciìtb 

SINCÈRO,  add.  Fato,  Scfaietl»,  Cbo  è  naBM 
fiottone. 

SiNCHlSl.  t.  f.  Sintassi  aetlo  enali  bmtii  «sb- 
fnsione  yiilosa  drtle  parti  deU'  on 

SINGÌpITB.  *.  m.  Qndl'  osso  cbo 
perte  di  dietro  del  cnaio. 

SiNGOPA.  Tedi  SlNOMB. 

SINCOPARE.  V.  att.  Impiegete  la 
eope.  Sincopa,  ^Htapmo. 

SINCOPATAMENTE,  «ve.  P< 

SINCOPATÙRA.  $.  /.  Pormiiiene  dà 

SiNOOPB,  e  SiNOOPA.  ».  f.  S«bitn  dteÌBB- 
sione  delle  esioai  Tttali.  \  Pigam  deOn  pa- 
role, per  la  qoale  entro  d&  esao  si  le^te  BBa 
lettera  o  ana  sillabs,  come  SfsmfcsB,  per 
Sgombero. 

SINCOPltzABB.  V.  imtr.  Patir*  di  siarsjs, 

StNCROHO.  add.  Cbe  è  fall*  Bel  i 

Simo  della  cos*  o  persona  end*  si  pnil*. 

SINBACAMÉNTO.  ».  m.  SÌBdacnl*. 

SINBACArB,  e  SIHDICARK.  e.  otC 
altrai  il  eoalo  settiimente  •  per  la 
Shtdaea,  nndacama. 

SINDACATO,  «  SUOIGATO.  «.  as. 
Officio  di  Binda**. 

SINBACATÙRA.  ».  f.  SÌBdacal*. 

SlNBACO.  ».  m.  GoM  eh*  rÌT*d*  i  < 

8INBBRB8I.  ».  f.  Bia*rdias«Bl* 

sciens*. 
SIBBICARB.  V.  «ll.aiBdBS*IB. 
SiNBICO.  Tedi  ftHDAOO. 
SfNDONE.  ».  m.  POBB*  UB*. 
SINÈDOGHB.  ».  f.  Serte  di  figBfB  i 
SINÌBBIO.  ».  m.  Cesi  «bteaMTsri  d*gfi  Ani 

il  prineipnl  loro  triban*!*. 

SINàBE&I.  ».   U  CsBtrMlBBS   ÌÌ  Im 

in 


SIN  035 

SinéSTBO.  aie.  Sinùtro. 

SiifFONJA.  t.  f.  AroMoia  e  CottMffto  di  pie 
almaenU  nuicili. 

SllVGillOTTillE.  V.  intr.  SiDghioniM. 

BINCBIOZZAlB.  f .  intr.  kian  il  siBgUono. 

Singkiózsa,  tiitthlóisamo. 
inrGHiozziu.  vedi  Smghioiukb. 

ONetaùtlùi  «  Snoùuo.  s.  m.  Moto  flspal- 
«iTo  dd  Tratriflolo,  eoaglanto  ooa  mAhIi  e 
inlerrotb  cooTolrioae  del  diafragna. 

IH GHIOZZÒSO.  add.  MesooUto  con  singhioui. 

[ffcoLAiB.  redi  SnooLARB. 

IlfGÒZZO.T«dÌ  SlROHlOSZO. 
SGUIAbb,  «  SINGOlAmb.  mdd.  Partio»- 
lare.  H  Eccellt&te,  Raro,  Unico. 
ngclaibggiArb.  tadi  SmaoLABnsuiB. 
NGITLAIEIIÉIITB.  ew.  Singolamienta. 
VGI7LABITÀ.  s.  f.  ParUcoUritè,  Preprialk. 

vgvlamììAme.  9.  tttt.  Uieir  ddla  «oamoa, 
Fani  uogolare. 

r6I7I^BMéNTB,eSIIf  GOLABHÉUTE.  aw. 

Con  ■ingularità. 

(GVLO,  a  SiNGOLa   avp.   Ciaaeoae  di 
par  sé. 

CULTO,  s.  m.  Singhiono. 

ISCALCAto.  t.  m.  V  ofOdu  dal  ainiceako. 

[SCALCHÌA.  t.  f.  Sinisealcato. 

ISCAIXÌO.  s.  m.  Maggiordoaio  o  Maatlffo 
ì  caia. 

STBA.  t.  f.  Mano  0  Parta  o^oala  alla 
eatra. 

STKAMÉNTE.  avv.  Con  sinistro  modo. 
ITBArE.  V.  att.  Intraversare. 
ìTBAtO.  add.  Dieesi  di   alcan  membro 
1  corpo,  die  abbia  patito  hissasione,  frat- 
ra  o  altro. 

TBO.  «.  m.  Scomodo,  Sccncio. 
TRO.  mld.  Cbe  ò  dalla  parte  sinistra. 
È^.  «.  /.  Figura  grammaticale  per  cai 
ogJie  una  lettera  di  meuu  a  naa  parola: 
le  Jlgmpio  per  Riempio. 
lo  stasao  cbe  Fino. 
t.  m.  Seino,  Ponto  de'  dadi. 
e  SÉNO.  ».  m.  Dicesi  di  quella  perpen- 
lare  eh' è  abbassata  da  una  estremiti 
^rto  eopra  il  diametro,  e  cbe  passa  per 
Era  aatreoàitè. 
iUE.  add.  Di  ainodo. 
^IMÉNTtt.  avp.  In  sinodo. 
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CX>.  add.  Aggiunto  di  quella  lettere  eba 
me  de'  eoniÌBiU  acrivoTanai  ai  Taseovi 
Iti. 

.  s.  m,  e  f.  Congregazione^  Concilio. 
iffZzABB.  «r.  aU,  Usar  sinonimi. 

CO.  add.  Parola  cba  ba  con  un'altft 
!ie  cooTenieosa  di  significato, 
t,  E  SKBEÒPi  A.  $.  r.  Spctie  di  terra  di 
roseo  detla  aneba  CinaDreae. 
*./,  Compendio,  Ristretto. 

CO.  *idd,  Appartaneata  a  sinoati, 
odioso. 


SINÒVIA.  $.  f.  Liquore  Tiscido,  cba  serve  a 

lubricare  tutte  le  articolasioni  del  corpo. 
SUroviALB.  s.  f.  Aggiunto  dotta  gianduia 

separatrici  ddla  siaovia. 
SINTASSI.  «./.  Ordina  dalla  parti  ddla  ora- 

aione  eecondo  le  regule  della  graaamatica. 
SINTESI,  t.  f.  Il  procedere  neU'iuTestigaiioae 

deUe  cosa  dal  semplice  al  composto. 
SINTETICO,  add,  Appartenaata  a  ainleaL 
SlNTiLLA.  t.  f.  Scintilla. 
sintillAntb.  add.  Seintillanta. 
SiNTOMA.  Tedi  Siinosio» 
sintomatico,  add.  Appartenente  a  sintomo. 
SÌNTOMO.  $.  m.  Accidente  prodotto  da  una 

malattia,  a  dal  quale  ai  traa  qmkba  oonae- 

guenia. 

SINUOSITÀ.  ».  f.  QuaUtà  di  ciò  eb'è  Sinuoso. 

SINUOSO,  add.  Cbe  fa  seno,  Corro. 

Si6ne.  ».  m.  Contrasto  di  due  o  di  più  tenti, 
d' eguale  e  di  poco  dlflerente  possaoia  fra 
di  loro,  i  quali,  urtandosi,  o  raggirandosi  in 
alto,  aggirano  anco  la  nuvola. 

SfPA.  vedi  Si. 

sipario.  ».  m.  tmàtL  che  ai  aha  e  ai  cala  io- 
nauti  alla  bocca  dal  paleo  accnico. 

SÙtE,  e  SIRI.  ».  m.  Oggi  è  titolo  di  Maestà, 
|>roprio  dei  re  e  imperatori. 

SIRÈNA,  e  SERÉNA.  ».  /.  Mostro  favoloso,  il 

3  usta,  secondo  elcuoi  poeti,  aveva  sembiaota 
i  femmina  dal  capo  lofino  alle  coscia,  e  dal 
messo  In  giù  era  come  un  pesca. 

SIRINÉTTA.  (firn,  di  Sirena. 

SÌRI.  vedi  SlBB. 

SIRINGA.  ».  /.  Sorta  di  cannella  o  sifoncloo, 
che  serve  al  corso  de'  fluidi;  ed  è  pure  uno 
strumento  abirorgioo  cba  serve  o  per  inje- 
aioni  o  per  eetrarre  la  orina  dalla  vesaiea  eo. 

SIRINGARE.  V.  att.  Soiringara. 

SIRIO.  ».  m.  La  eaaicula. 

SIBÒCCHIA,  e  SEBÒCCHIA.  »./.  Sorella. 

SIRÒCCHIAHA.  ».  f.  Siroccbta  mia. 

SIROCCBIÉVOLB.  add.  Di  siroccbia. 

SiROCCHiEVOLMÉNTB.  aw.  Da  airocobla. 

SlRÒCCO.  ».  m.  Scfaruceo,  Seilocoo. 

SIROPPÉTTO.  i<tm.  di  Sciroppo. 

SIRÒPPO.  ».  m.  Sciroppo. 

SIrTE.  ».  f.  Luogo  arenoso  in  mare. 

SlSAMO,  e  SÈSAMO-  ».  m..  Seme  di  piante  o 

d' erba,  cbe  si  coltiva  ne'  giardini  per  astrar 

l' olio  dal  suo  seme. 
StSABO.  ».  m.  Pianta  che  ba  la  radice  in  fasci 

bianchi,  aromatici,  buona  a  mangiaral. 
SI&ÌMBRIO.  ».  m.  Erba  di  aapon  aora  che 

nasce  per  le  fueaa.    . 
SiSHA.  ».  m.  Scisma. 
SISHATICO.  »dd.  Scismatico. 
SISSlZlO.  »■  m.  Gompagats  di  soli  misebi  che 

per  ricraasiona  mangiano  insieme,  siccome 

costumavano  i  Candiotti. 
SISTAlticO.  add.  Di  Sistole,  ad  è  par  Io  più 

aggiunto  di  Moto. 
SISTÈMA.  ».  ffl.  Aggregato  di  più  propo^ionl 
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▼era  o  folte,  solle  qotU  li  food»  ooa  dot- 
trine.  , 

SISTEHATICAMÉirrE.  aw.  In  modo  nate- 

malico. 
SISTEMATICO,  add.  Dt  sistem». 
SISTO,  s.  m.  Luogo  dovo  gU  aUett  «l  eierciia. 

vano  tlla  lotta,  cono  ee. 
SISTOLA,  s.  f-  Vaso  d»  ottone  o  di  argento  in 

flgnra  d»  nna  pioeula  secchia,  tutto  pieno  di 

bnchi ,  col  quale  si  colavano  le  medicine  più 

grosse  e  die  hanno  più  corpo. 
Sìstole.  *.  A  Molo  naturale  ed  alterno  del 

cuore  allora  che  si  ristrigne,  oontrerio  di 

Diastole. 
SiSTBO.  t,  f.  Stramento  da  soooo  osato  dagli 

STTAre*.  p.  att.  Eender  malo  odor». 
SITEBÈLLO.  dim.  di  Sito,  Odorano. 
SITIBÓNDO,  add.  Che  ha  sete. 
SITÌRE.  V.  att.  aver  sete. 
SiTO.  *.  m.  Positura  di  loogo;  e  prendesi  talora 
anche  assolotamente  per  Loogo.  |  Odore 
non  buono. 
StTCAGiÒNE.  lo  stesso  che  SiTVinOHB. 
SITCAHÉNTO.  i.  m.  il  situare,  Sito. 
SITUAbe.  V.  att.  Porre  in  sito.  Situa,  situano. 
SITUAZIÓNE,  s.  f.  Positura  di  Inogo. 
SIZIÈNTE-  add.  Che  ha  sete,  Sitibondo. 
sizio.  t.  f.  Opera  penosa  •  dnra. 
SfzZA.  *.  f.  Fiato  impetnoso  del  vento. 
SLABBBArÉ.  V.  ofi.  Tagliar  le  labbra. 
SLACCIARE.  «.  «M.  contrario  d'Allacciare, 

Sciogliere. 
SLAGAbb.  «.  OH.  Dislagare,  Traboccare. 
SLAHAbB.  «.  att.  Dilamare,  Smottare. 
SLANCIARE,  v.att.  Lanciare. 
SLANCIO,  vedi  L&MCIO. 
SLAPPOLAbe.  V.  att.  LeTare  le  lappole.  Slàp- 

pota,  alàppolano. 
SLARGAHÉNTO.  s.  m.  Lo  slargare. 
SLARGARE.  V.  att.  Allargare. 
SLASCIO.  ».  m.  Rilascio. 
SLATINARE.  ».  au.  Far*  U  dottore,  il  sa». 

cento. 
SLATiNiiiARE.  v.  att.  Tirar  ona  parola  dal 

latino  io  volgare. 
SLATTARE.  V.  att.  Spoppare, 
SLAZZEBAre.  9.  att.  Cavare,  Metter  fìiora, 

Sborsare.  Slaixera,  tldzMnmo. 
SLEALE,  add.  Disleale. 
SLEALTÀ,  t.  /.  Dblealtk. 
SLEGAMÉNTP.  s.  m.  Lo  slegare. 
SLEGARE.  V.  ati.  contrario  di  Legare:  Scio- 
gliere. 
SLBNT atura  t.  f.  AllenUmanto  di  ona  cosa 

contralta  o  troppo  tirata. 
SLITTA,  t.  f.  Carretto  senza  ruote  che  traeii 

da' cavalli  sul  terreno  noToso  e  agghiacciato. 

SLOGAMÉNTO.  «.  ifi.  Il  dialogarsi  dell'  ossa. 
SLOGARE.  «.  att.  Dicesi  anche  dell'  Uscire  i 
eapl  deUe  ossa  dalle  loro  cavità. 
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SLOGATURA,  t.  /.  Slogamento. 
SLOGGIARE.  V.  att.  Dileggiare. 
SLOMrARE.  V.  att.  Guastare  i  loaaU,  ladc- 

bolira. 
SLONGAHÉNTO.  t.  m.  AUonlùianBMta. 
slontanahénto.  s.m.  lo  slontana««. 
slontanAre.  V.  a».  Allontanar*. 
SLONTANATORE-TRICE.    «ert.  Chi    •   Cki 

slontana. 
SLUNGAre.  lo  stesso  che  ALLONoaRB. 
SLUNGATÒRE*TRICE.  vero.  Chi  o  Che  aldBga. 

SMACCHIARE.  V.  att.  Uscir  ddla  naacebia.  1 1 

anche  per  Levar  le  macchie. 
shacchiatóre^trIce.   ««rft.   Obi  o  Che 

smacchia. 
SMACCO,  t.  m.  Ingloria,  Torlo. 
SMACrArB.  le  stesso  che  SmaqRARS. 
SMACBÌRE.  V.  att.  Smegrire. 
SMAGAMÉNTO.  s.m.ÌA  smagara. 
SMAGARSI,    ri/l.    att.   Smarrirai,    Pariaoi 

d' animo. 
SMAGIO.  «.  m.  Smanceria. 
SMAGLIARE.  V.  €ttt.  Romper  maglia,  e  telata 

semplicemente  Rompere,  o  Fracassare. 
SMAGO.  ».  m.  Lo  smagarsi. 
SMAGRAMÉNTO,  e  SMAGRIMÉAIO.  ».  m.  Il 

dimagrare. 
SHAGRARE,  e  SMAGRIRE,  «r.  att.  Dlangraia- 
SMAGRATÙBA.  ».  f.  Smagramento. 
SMAGRIMÉNTO.  vedi  ShaORAMBIITO. 
SMAGRIRE,  vedi  SVABBARB. 
SMALLARE.  V.  att.  Tot  via  H  malte. 
SMALTAMÉNTO.  *•  m.  V  allo  di  aaaltRf«. 
SMALTARE.  V.  att.  Cepiìr  dismtàte.  Ir  «atti  1 

suoi  significati. 
SMALTATURA.  ».  f.  Le  smaltala. 
SMALTIMÉNTO.  ».  m.  Lo  saaUifalaìhL 
SMALTIRE.  V.  att.  Coiooecen  il 

stomaco. 
SMALTISTA-   ».   m,   ArtaBc»  «h»  Uì 

smalto. 
SHALTITÓJO.  ».  m.  Loogo  par  dafa 

superfluità  e  all'imroondiiie. 
SMALTO.  ».  m.  Composto  di  ghiaia  • 

mescolato  con  aeqoa  e^i  rasaooata  ' 
SMAMMARE.  9.  att.  Dicasi  del  Irapp*  riif 
SMANCERIA.  ».  /.  Lfltioeaggioa. 
SMA!vCER0S0.  add.  Leaiosa. 
SMANIA.  ».  f.  Eccessiva  agitadcRa  •  9  mÈm 

o  di  cori^  per  soverchio  di  paaaieRa. 

8MAN1AMÉNT0.  ».  nt.  Lo  amaaiwa. 

SMANIARE.  9.  att.  Inforiare,  Uscir  daD*  iilil' 
letto.  Passeggiare.  Smémtm, 

8MANIATURA.  ».  f.  SmaDiaacRta,  i 

smaniare.  . 

SMANIGLIA.  ».  f.  Maniglia.  AimillR. 
SMANIGLIO,  to  atesso  che  SaaiiimA. 
SMANIÓSO,  add.  Piano  di  smania. 
SMANNAta.  ».  /.  FretU,  Brigata. 
SMANTELLAMÉNTO,  t.  m.  Lo  smaaldiafa. 
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SlIAllTELaKE.  v.att.  Diroeem,  Sfuciare.  i  SHBRALDÌIVO.  add.  Del  color  deUo  gmerald 


SmaHtiUa,  mantèllano. 

SHAKZEBdSO,  e  SHANZIBAÒSO.  add.  dt 

Smaaiiere. 

SMAHZIÈBE.  t.  m.  Vago  di  fan  all'amore, 
Dfodo. 

SHAB6IASSABE.  «.  att.  Fare  Io  smargiasso. 

5MAI6IASSAta.  t,  f.  Smàrgiasserit. 

;mabgiasseiìa.ì.  /.  BUllanteria,  Bravata. 

IMARGIASSO.  t.  m.  Cospettone,  BraTanone. 

MUltoUtore. 

HARGIASSÒN E.  aea.  di  Smargiasso. 
IIABGINAie.  ».  alt.  Tagliare  i  margini,  prò- 

priUMOtt  de'Iibri.  Smargina,  smarginano. 
IABGMATO.  add.  Dioeù  di  libro  a  coi  siano 

staU  tagliati  molto  i  margini. 
IABBI6IÒNE.  t.f.  Smarrimento. 
[ABBiMÉlffTO.  t.m.  Lo  smarrire. 
ABBÌBE.  9.  att.  Perdere,  ma  non  aenxa 
speransa  di  ritroTare. 

ABBITAMÉRTE.  aw.  Coo  ismarrifflento. 
ABBÙTO.  add.  Saurrito. 
iscellaméuto.  s.  m.  Sganuciamento. 

ìSCELLABE.  «.  au.  Gnastara  le  mascelle. 
Jmaieèila,  sauueèUano. 

kSCTEBÀBB.  9.  att.  Cavar  la  maschera. 
mdsthera,  tmdseherano. 
ttonAbb.  V,  att.  Levar  i  mattoni  al  pa- 
lmento. Smaitóna,  smattànano. 

rroif  Ato.  add.  Che  abbia  goasli  e  rotti 
in  lotto  levato  i  mattoni. 

•Abb.  0.  att.  Cavar  il  mele  dalle  easse, 
aie  e  alvearL  Smèla,  tmìOano. 
lA.  «.  /.  Salamistrà,  Donna  sofistica. 
BBAMÉBTO.  $.  m.  Lo  smembrare. 
bbAbb.  9.  att.  Tagliare  i  membri. 
OBABILB.  add.  Non  memorabile. 
OBAgginb.  «.  A  Difetto  di  memoria. 
)BAMÉKT0'  $,  m.  Lo  smemerare. 
>bAivtb.  add.  Che  toglie  la  memoria. 
>bAbe.  V.  att.  Perdere  la  memoria,  e 
'a  anehe  vale  Divenire  stnpido  o  inseh- 
Snùunora,  smimórano. 

BAT Accio,  pegg.  di  Smemorato. 
batAgguve.  lo  stesso  che  Sii£mo> 

INE. 

bàtìNÒ.  dbn.  di  Smemorato. 
i Ato.  add.  stupido,  Ittsrasato. 
IÉVOI.B.  add.  Non  ricordevde. 
iAbb.  «.  att.  Diminnire,  Scemare. 
'ITO.  add.  Dlminnito,  Scemato. 
lAbb.  «.  att.  Lavorare  on  peno  sol- 
cima  e  grosso  nella  base  a  foggia  di 

&s«  «r,  attt  Tagliar  no  legno  a  ngoa- 

AivZA,.  «.  /.  Dimenticansa. 
Abx.  «r.  imtr.  Dimenticart. 
B.  «.  att.  Dar«  altmi  del  mentitore. 
i^ME-TRiCK.  Virò,  Chi  «  Che  smen- 


t.  m.  Pietra  prenoaa  di  color 


SHBBALDa 

verde. 

SBBBAbb.  9.  att.  Polire,  Lostrara.  Smèra, 
tnttntao. 

SHEBAto.  add.  Chiaro,  Specchiato. 

SNEBATÉZZA.  t.f.  Limpidesxa,  Chiarena. 

SHBBDAMÉIITO.  t.  m.  Impiastriodamento  di 
merda. 

SHEBdAbb.  V.  att.  Macchiar  checchessia  colla 
merda. 

SHÈBGO.  $.  m.  Uccello  aquatico. 

SMEBIGUAbb.  9.  att.  Bmnir  collo  smeriglio. 

SHEBÌGUO.  t.  m.  Sorta  di  minerale  simile 
alla  vena  del  ferro  che.  ridotto  in  polvere, 
Berve  a  segare  e  polire  le  pietre  dnre,  e  a 
branir  Pacciajo. 

SBBBIGLIÓNB.  *.  m.  Smeriglio. 
SHEBITAbb.  «r.  att.  Perdere  il  merito. 
SNEBLAbb.  9.  att.  Ricamare  sui  mareini  tela, 
panni  ec  Satèrla,  tmòrtano. 

SHBBLO.  s.  m.  Sorta  di  nccello  della  rana 
de'  falconi. 

$HBBi.a  «.  m.  U  lavoro  che  si  fé  smerlando^ 

SMÉSSO.  P.pau.  dismettere. 

SHÉTTBBB.  9.  att.  DlmetUre,  LascUre,  Borre 
da  parte. 

SHIACIO.  «.  m.  S^aagio,  Smanceria. 

SHIDOLLAbb.  V.  a».  Ter  via  la  midolla. 

SHIGLIACCIABB.  v.  att.  Bligliaociare. 

mtLACB.  t.  f.  Elba  sermentosa  eon  foglie 
epinoso. 

SmixAlfTA.  s.  m.  Millantatore. 

SNIIXANTAbb.  lo  stesso  che  Milunta^b. 

SVILLANTATOBB-TBiCB.  9*rò.  Chi  o  Cbe 
emillanta. 

SHÌLZO.  add.  Poco  men  che  vooto,  e  più  co- 
munemente si  dice  di  Chi  ha  la  panda  voota. 
SHIHOBAto.  vedi  Shbmurato. 
SHIRCBIOnAbÉ.  9.  att.  Minchionare. 
SMINUIHÉNTO.  *.  m.  Dlminoimento. 
SHINUIbb.  9.  att.  Diminnire. 

SHlNVITÒBB-TBiCB.  twr».  Chi  0  Che  smi- 
nniace. 

ffllINUZZAHÉJSTO.  t,  m.  Lo  sminonare. 

SHINUZzAbe.  9.  att.  Ridorre  in  minnnoli. 

SHIlf  VZZATObb-TBÌCB.  vtri.  Chi  o  Cbe  smi- 
nona. 

SWNCZZOLAbe.  V.  att.  Sminonare. 

MINUZZOLATAMÉNTB.  aw.  In  modo  smi- 
nonulato. 

SHIBAGCBIAbb.  V.  att.  Sbirciare. 
SHIBAglio  t.  m.  Apertura  fatta  in  nn  moro 

per  dar  loca  a  nna  starna. 
SHibAloo.  1»  stesso  che  SMBBaufo. 
SMIBABB.  9.  att.  Mirare. 
SHfBNIO.  t.  m.  Spesie  d'erbia. 
SMISUbAbilb.  add.  Senta  misura. 
SHISUBAnza.  t.  f.  Smisorateua. 

SMISUbAbb.  9.  intr.  Uscire  della  mlsvrt,  o 
Eccedere  la  misura. 
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SWISimATAMillTB.  «w.  SeMt  misara. 
8HI8VBATÌEZA.  $.  f.  Q«aNU  di  «ift  èh*è 

smisorata. 
SHISCIiAto.  add,  StmM  mifan,  Stonntatle. 
SHOCCAbB.  9.  att,  SoBoocoUrt. 
gHOCCiCAMÉirro-  ».  m.  Lo  snoecleare. 
SMOCCICAbb.  V.  Aff.  Mandar  fuori  mooeU 
SHOCCOLAbb.  V.  att.  Levar  ria  la  moeodiijt 

o  fmoeeulator».  SmówAa,  tmóeeolaM. 
SHOCCOLATdJO.  t.  m.  SlromeDto  ed  qaalo 

•i  smoeeola.  fatto  a  gaiu  di  eesoja  con  doe 

Bianiebelti  impemati  insiene  e  eoo  ana  eas- 

Mltiaa  da  capo  nella  qoala  ai  abiode  la 

•moaaolatara. 
niOGCOI.AT(teB-TBtGB.  «wr».  CU  •  Cha 

auoecola* 
8HOCCOLATÓBA.  ».  f.  QuaHa  parta  dal  Inoi- 

gnolo  daila  loeama  a  daUo  eloppino  d^a 

candela,  dM  par  la  tanoM  dat  Imne  vaata 

•fftiaeia. 
SHODAMénrO.  »,  m.  Seonranavalana. 
SnOBÀBSI.  njl.  «ff.  DifflBira  amodaralo  o 

Intaaaparato. 
•KODATAMAim.  «w.  Sanaa  mado. 
ÌHOdAto.  mdé,  Smadarato. 
mODBRAHéllTO.  »,  m.  SaMderalaBBa. 
8M<H»EKAN ZA.  ».  f.  contrario  di  Modaraiiona. 

SMODEbArb.  «.  tofr.  Uscirà  de'  termini  oonTe- 
■iMiti  nel  far  cbeoebaasfa.  Smòd^m,  »iiAd»m 
ramo. 

SMODBBATAHlblTB.  «iw.  Saua  modo. 
SHOBBBATÉZZA.  ».  f.  Smodaraoit. 
AMODEBAtO.  add.  Immodarata. 
flMODEBAZidllB.  ».  /.  Smadarateoa. 
BMOGLiAbSI.  Infr.  j»i«ii.Abbandonarlanio^. 
m OOLiAto.  «dd.  Cba  non  ha  moglie. 
SH<HVTAbb.  V.  Uar.  contrario  di  Mootara: 

ficondcre. 
SHOBbAbe.  V.  «ff.  tarar  il  morbo. 
•HÒBTIA.  ».  /.  Lelio,  Atta  arenerola. 
fflf OBFiOSéTTO.  ttdd.  di  Smorflaso. 
•HOBFIÒ80.  add,  Legioto. 
SMOBPtBB.  V.  att.  Scomporrà  la  roma  dalla 

faceta  coi  mangiare. 

SMObìrb.  V,  lafr.  DiTaaire  amoilo. 

SMOBSAbb.  a.  «tr.  Trarre  il  mono. 

SMOBTlCCIO.  add.  Alquanto  emorlo. 

SHOBTtBE.  V.  intr.  DiTcnira  i morto,  FaUido. 

8H0BTÌT0.  add.  Smorto,  pallido. 

■HÒBTO.  add.  Pallido,  Squallido. 

8H0BT6BB.  ».  m,  Qoalith  di  oiò  ahU  amorle. 

SVOBZAbBi  V.  off.  Spagaan.  Smina,  tmhr- 
tono. 

8HOBZATÒBB-TBÌCE.«#r>.CUoCbaaaMRa. 
SMÒSSA.  tuMt.  Il  maotara. 
SHOSTACCiABB.  V.  lUt.  Dafa  natlteoicBL 
smostacciAta.  »,  f.  Colpo  Bel  maitaooio. 
SMOTTAMÉHTO.  ».  m.  Lo  imottaio. 
BMOTtAbb.  9.  att.  Franare.  Smista,  »mbttano, 
SHOVITCBA.  ».  f.  Lo  omooren. 


SHMZABE.  V.  Off.  Kendaro  naeoo.  Smétti. 

»mé%%aMO. 

SHOZZATUBA.  ».  f.  V  Atlo  o  V  BSatto  ddi 

amonara. 
SVOZZICABB.  9.  tot.  Tagliar»  oIcmi 

o  pano  di  cbeechesaia.  Smózsiea, 

coito, 
saozziCATUBA.  «./ .  Lo  aiBanknra, 

mento. 
SBUCCI ABB.  V.  att.  SdroceiolBre,  Scomn, 

Sfoggire. 

SMUGGBIAbe.  9.  att.  Maggbtnre. 

SNÙGNEBB.  9,  Off.  Trarrò  altr«i  9 1 
V  amore. 

SVU9KITÒBE-TBÌCB.««r».Chio  ( 
smnilBB.  9.  ott.- Aeodara  di  imoto  alile  agii 
a64. 

SMUirro.  P.  Po»»,  da  Smncnere. 
SHVÒVEBB.  V.  att,  MooTcre;  oba  a'ialali 

per  k»  pia  oon  fatica  e  difBcaltà. 
SHUBABE.  o.  off.  Disfare  il  ararv. 
SNUBATÓBE-TBiCE.  9»rb.  Chi  o  Cha  fMBi- 
SmJSSAWÉISTQ.  ».  m.  Lo  amoasareu 
SMUSSARE.  «.  att.  Tagliar  V  aBSolo  0  0  tir 

tono  di  cbeceboasia. 

SMUSSATO.  P.  pau.  da  Sm^asafa. 
SMUSSO.  «.  m.  Il  tagUamanlo  dal  CiBlo. 
SMUSSO,  add.  Smussato. 
SNAMOBABB.v.«Kf.Fa«aabMad(HUirPfp«a. 
SNASAbb.  V.  «fi.  Tagliare  il  anao. 
SBATUBAbb.  9,  a».  IHsMiaranB. 
SKATUbAto.  add.  ìaumoao^  Cniialo. 
SNEBBI Abe.  V.  «ft.aantrario  di  Aaaabbiua. 
SBELLAMÌMIV.  ove.  Ce»  gruB 
SNBlxéTTO.  dim.  di  Snello. 
SNELLEZZA.  ».  f.  SnelUtik 
SNELLITA.  ».  f,  Qoantb  di  db  di'  è  I 
SNELLO,  add.  Agile,  Deet*»,8aiatlatii 
SNEBBABB.  Tedi  SHBtTABB. 

SNEBBATÈIIA.  tedi  Shbbtaibm. 

sbebbAto.  TOdl  Srbbtato. 

sbervaménto.  ».  m.  Diaoarvaiiaoa,  1 
limeolo. 

SBEBVABB,  a  SBEBBABB.  «.  alt,  Ta||B«^ 
o  Guasterà  i  narri. 

8RBBVA.TèLL0.  dm.  di  SnoTvalo,  a  il8Hr 

Jiato. 
SBEbvatAeza.  ».  f.  DeMam. 
SNBBTAto.  add.  lodebdito,  luBaasMhi. 
SNEBVATÒBB-TBÌCB.  «erft.Chi  ftOw  i 
SNIdAbe,  e  SB wiAbb.  ».  att.  Cat ar  < 
SBIDIABB.  Tedi  SRIOÀBB. 
SBIGHITTtBB.  9.  otf.oentrariod»AHÉigyWw 
SNÌNFIA.  ».  m.  Dicesi  par  dtepragl»  a  BM 

donna  brutta  oaffisMalàasanto  adaima. 
SBOGCIÒLABB.  9.  att.  Cavare  i 

ttota,  smhatloiamo, 
SBOCCIOLATAHéBTB.  avo 
SNOBAMéNTO.  ».  m.  Le  saodatow 
SBOBABB.  V.  Off.  aoBliari»  é*  iBaodw?  i 

gtiare. 
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STTODATÌIBA.  $.  /.  Piegatwt  delle  gimtive. 

SNOHIIIArb.  p.  att.  Torre  il  nome. 

SNUDARE.  V.  att.  SgQtiiMr». 

SO.  lo  stesso  che  Sco. 

SOAI.ZABE.  Tedi  SOLliUiEB. 

SOAtto,  e  SOVAtto.  s.  m.  Speiie  di  enqlo, 

del  qaale  si  fanno  le  ceTene  t' gtamenti,  i 

gmuagif  a' cani  I  ed  altre. 
SOAVE,  add.  Grata  a'eeoel. 
SOAVE,  aw,  SeaTemeate. 
SOAVEMENTE,  ow.  Con  Mtvilk. 
SOAVÉZZA.  «.  /.  Soavilk. 
SOAVITÀ,  s.  f.  Qoalitk  di  eiò  d)>  è  Mave. 
SOA  VIZZAHÉNTO.  s.m.V  atto  del  soarisMra. 
SOAVIZZARE.  V.  att.  Render  soave,  iadirfeire. 
•SOBRALzArb.  «.  att.  Saltellare  in  sa. 
SOBBARCARE.  «.  att.  Sottoporre. 
SOBBARCOLArsi.  P.  pre*.  Aliarsi  il  nnkto  o 

Testi,  fissandole  alla  datola. 
SOBBISSARE,  e  80BIS8ARB.«.  att.  Snbbiuate. 
SOBBOLLIMÉNTO.  *.  m.  11  sobbollire. 
80BB0LLÌBE.  V.  att.  Copartaaente  bollirà. 
SOBBÒRfiO.  s.  m.  Borgo  eontìgno  alla  dttk. 
SOBRREVITÀ.  aw,  foce  formata  dalla  dna 

voci  5offo  br§9ità, 

SOBILLAMÉNTO,  a  SCBf LLAHÉflTO.  *.  m. 

Il  sobillare. 
SOBILLAbB,  e  SDBILLABB.  V.  att.  SoMUart 
amo.  Tanto  dira  a  tanto  por  lotti  i  versi  e 
con  tolti  i  modi  pregarlo  eh'  egli  a  Tiva 
fona,  e  qnasi  a  soo  marcio  dispirtto,  pro- 
metta di  fare  eiO  die  da  lai  ai  rieaiada. 

SOBISSARB.  Tedi  SCBBIStM». 
SOBLINABE.  V.  art.Sablimara. 
SÒBOLB.  ».  f.  Prole. 
SOBRANZARE.  Tedi  SOTtàMAU. 

SOBRIAMENTE,  aw.  Con  sobrieth. 
SOBRIETÀ,  t.  f.  Pareitk  a  Moderaslone  prò* 

prìamente  nd  mangiare  e  nd  bere. 
8<WRlf 8SIHO.  tuftrì.  di  8d>ria. 
SÒBBIO.  add.  Pareo  nd  mongiara  a  nd  bava. 
80BV6LI0.  «.  m.  Soboglb. 

SOCCAVAto.  add.  Parlando  di  tam,  o  tafa- 
rato  a  fondo. 

sogcbnbrìccio.  «<M.AggiaBlo  praprianinta 
del  paae  Cotta  aotlo  la  aeoan. 

SOCCHIAMABE.  a.  an»  Cbiamara  tolta  Toea. 
SOGGHiUDéBB.  v.  att.  Non  tntwafflanta  aUn- 

dère. 
80GCii«BB.  «r.  «M.  Potare  la  rHIal  di  in 

albero.  SùtuSda,  muSdano, 
COCCIO,  a.  IN.  Aeeooiandita  di  be«liama,  dia  ti 

db  altrai  ahe  le  eostodisaa  a  gerwni  a  • 

messa  goadagne,  a  marna  perdila. 
SÒCCO,  s.  m.  Cahaw. 
SOCCODAcnolo.  «.  IN.  PoaoUne. 
SOCOOmbbbb  .  «.  intr.  Keslar  perdanle. 

80CC0BRBNZ A .  è,  f.  FlOMO  di  OarpO,  BM  iMIt 

•angoe. 
SOOCÒRRERB.  V.  att.  Porgere  ajoto,  SagsWe. 
80CCORBÉVOLB.  add.  Alto  a  soaeorreia. 


SOCCORBIHéNTO.  «.  m.  Il  aeflòorrire. 

SOCOORRITÒRE-TBiCE.  «er».  Chi  e  Che  eoe- 

corre. • 
SOCCÓRSO.  *.  m.  n  seooorrere,  Ajoto. 
SOCCOTRtNO.  add.  Aggiooto  di  ona  Sorta  di 

aloè. 
SOCCRÉSCERE,  «.  jafr.  Alquanto,  e  lenta- 
mente crescere. 
SOCIABILE,  add,  Cempagnerole. 
SOCIALE,  add.  Che  ama  la  compagnia. 
SOCIALITÀ,  s,  f.  (hialitb  di  ciò  che  è  sociale. 

Compagnia. 
SOCIETÀ,  s,  f.  Compagnia. 
SÒCIO,  s,  m.  Compagno,  Sosio. 
SÒDA.  :  f.  Soslansa  salina  abbondantissima 

ndla  nalora,  che  forma  la  base  del  sai 

marino. 
SODALE.  $,  m.  Compagno. 
SODALÌZIO.  »,  m.  Compagnia. 
SODAMENTE.  «MT.  Con  sodasse. 
SOBAMÉNTO.  »,  m.  MaHeradorla. 
SODAbb.  V.  att.  Assodare,  Gonsdidare,  Dar 

sicorth.  Sòda,  ébdana, 
SODDIACOMATO,  e  SUDDIACONATO.  ».  m. 

Il  primo  de*  maggiori  ordini. 
SODOlACONO,  e  SUDDIACONO.  ».  m,  Quegli 

che  ha  l' ordine  del  soddiaooaato. 
SODDISTACàNTB.  add.  Che  soddisfa. 
SODDISPACENTEliéNTB.  aw.  Con  soddisfa. 

cimento. 

SODDISPACm&NTO,  e  SODISFACIMENTO. 
».  m.  U  soddisfare. 

SODDISf  ABB,  e  SODISPÀRB.  e.  att.  Appa- 
gare, Contmiare. 

SODDISFATTÒRIO.  add.  Atto  a  soddisfare. 

SODDISFATTURA,  0  SODiSFATTURA.  »,  /. 
Soddisfidmento. 

SODDISFAZIONE,  0  SODISFAZIÒNB.  »,  f.  Il 

soddbfare. 
8ÒDDOMA.  »,  f.  Allo  Tenerao  tra  persone  del 


SODDOMlA,  e  sodomìa.  ».  f.  Soddoma. 

SODQÒMlOa  add,  DI  soddomia. 

SODDOMITAcao.  ««</.  di  Soddofliilo. 

80DD0MITAMÉNTB.«av.  Alla  soddofflila. 

SODDOMITArb.  o.  an.  Usar  soddoaifa. 

SODDOMiTIGO,  0  SODOMITICO,  add.  Di  sod- 
deala. 

SODDOHtro,  a  SODOMlTO.  «.  ai.  Che  ba  il 
Tìsio  ddla  toddomle. 

80DDOMÌTO,0  SODOMtTO.  aM,  Sodoailioo. 

80DDÓTTA.  »,  f,  Seddodmenlo. 

SODDUCERB,  e  SODDtlRlB.  o.  M,  Sedocft. 
SoblUare. 

SODDUCInéNTO.  f .  m.  H  soddocara. 

SODDUOTÒBB-TrICB.  vrò.  Chi  e  Che  sod- 

doee. 
SODDÙBEB.  Tedi  SODDOCBU. 

SODDUTTÒEB-TRÌCB.  Vére,  Chi  0  Gba  aod* 

doce. 
SODDUZUtons,  a  SODUnÓNB.  $.  f,  Soddacl- 


SOD 


640 


SOF 


SODÉTTO.  dim.  Hi  Sodo. 
SODÌZZA.  s.f.  QatlUk  di  ciò  eh'è  sodo. 
SODISFACmÉNTO.  Tedi  SODDUrMIMEIITO. 
SODISFABE.  ▼«!!  SODDUFARB. 
SODISPATTÙftA.  T«di  SODDIsriTTORA. 
80DISFAZIÓNB.  t«di  SODDISFAIIOHB. 
SÒDO.  s.  m.  Sodett».  |  Sieortè,  MalleTadorf  •. 
SÒDO.  add.  I>oro,Cb«  non  c«de  «1  tatto. 
SÒDO.  4.  m.  Sodameota,  Fortemanta. 

sodomìa.  Tadi  SODDOMU. 

SODOME,  avo.  I0  nodo  da  maotenani  tosto  a 

incrollabila. 
SODUClMÉirrO.  Tadi  SODDOCIHERTO. 
SODDZIÓNE.  Vadi  SODODZIONB. 

SOFÀ.  *.  m.  Ampio  caaapè  da  potar? lai  aaebe 

sdrajar*. 
SOFFEBABE.  Todi  SOFFCBIEB. 

SOFFERÈNZA,  t.  /.  11  aofferira. 
SOFFEBÈBE.  tadi  SOFFEBIRB. 

SOFFERÉVOLB.  add.  Cba  si  poA  loffarira. 
SOFFEBtBILE.  add.  Soffribila. 
SOFFBBIDÒBB.  yadi  SOFTEBITORB. 
SOFFEBIMÉNTO.  t,  m.  Il  aofferira. 
SOFFEBÌBB.  V.  att.  CoBiportara,  Patire; 
soffbbitóbB-TkIce.  «wrft.  Cbi  o  Che  sof- 

feriace. 
soffebmAbb.  «.  att.  Farmart  par  brare 

tempo. 
SOFFEBHAta.  4.  f.  Il  aoffarmarit. 
SOFFBBTO.  P.  pau.  di  Sonerira. 
SOFFEBÙTO.  add.  Soffarto. 
SOFFI,  a.  m.  Naoa  cba  al  dà  a'Ra  dalU  Parsia. 
SOFFIAMÉNTO.  «.  n.Il  aofitara. 
SOFFIARE.  «.  alt.  Spingerà  i'  aria  violento- 

maota  col  flato  agonando  le  labbra. 

SOFFIATA.  «.  f.  L' atto  dalaofflara. 

SOFFlATÒBE-TBiCB.  «arfr.  Cbi  o  Che  lofBa. 

SOFFIATURA,  a.  /.  Soffiamanto. 

SWFICCAbe.  V.  att.  Naaeondeira. 

SÒFFICE,  add.  Morbido,  Trattabile. 

SOFFICEMENTE,  ow.  In  modo  aofflM. 

SOFFICÈNTE,  a  SOFFICIÈNTE.  aM.  Baste- 
vole, Abile. 

SOFFICENTEMÉNTB.  mn.  SofBclantemante. 

SOFFICENTÉZZA,  e  SOFFICIBNTÉZZA.  a.  /. 

Saflicienta. 

SOFFICÈNZA.  ».  f.  Ecoallaaia,  Abilitai  Capa- 
cità. 0  Abbondanta. 
SOFFÌCERE.  V.  att.  Baslart. 

SOFFICIÈNTE.  ^edi  SomCBHtk. 

SOFFICIÒCCIO.  oecr.  di  SoiSoa. 

SOFFlCfRSl.  r(/l.  att.  Divenir  aofBoa. 

SOFFIÉTTO.  :  m.  Strumento  col  qoale,  apl- 
ijotodosi  l' aria,  ai  genera  vento  per  tair 
bene  accender  carbone,  o  per  far  mandar 
fiamma  a  legna  non  bene  accasa,  o  aimili. 

SORfIggebsi.  Tifi.  att.  Cacciarsi  aotto. 

SOFFINO.  :  m.  Giooco  da  rtgasri. 

SÓFFIO.  ».  m.  Il  soffiare. 

lUFFiOLA.  ».  f.  Erba  Tattoriiia. 


SOFFIÓNE.  ».  m.  Canna  traforata  da  soffiar 

nel  fuoco. 
soffionerìa.  ».  f.  Alterigia,  Gonflena. 
SOFFIONÉTTO.  dim.  di  Soffione. 
SOFFiSMO.  vedi  SOFISMA. 
SOFFISTICAbb.  V.  att.  SoBsticare.  SoffUtiea, 

»offUtieano. 
toFFISTlCHBBlA.  vedi  SOFISTICBBllA. 

soPFlSTico.  vedi  Sofistico. 
SÒFFITO.  ».  m.  Soffiamento. 
SOFFITTA.  ».  f.  Stante  a  tetto. 
SOFFITtAbb.  v.att.  Disporrà  eoa  soffitta. 
SOFFìtto.  lo  stesso  cbe  Soffitta. 
SOFFÌ TTO.  add.  Nascoso. 
SOFFITTÒNE.  aeer.  di  Soffitto. 
SOFFOGARE,  vedi  SOFFOOARB. 
80FFOGAMÉNTO,  e  SOFFOCAMÉHTa  «.R. 

II  soffogare. 
SOFFOGARE,  e  SOFFOCARE.  «.  att.  ImpadiN 

il  respiro. 
SOFFOG AZIÓNE,  e  SOFFOGAZIÓNB.  s.  f. 

Soffogamento. 
SOFFOGGiAta.  ».  f.  Fardello,  o  Coen  ai^la 

cba  a' abbia  aotto  il  braccia  ooparta  dal 

mantello. 
SOFFÓLCERE,  e  SOFFÓLGBRB.  V.  att.  So- 

atentare,  Sostenere. 
SOFFÓLTO.  P.  fot»,  da  Soffoleare. 
SOFFOBNATO.  add.  Incavernato. 
SOFFRÀGANEO.  vedi  SuffeAGAITEO. 
SOFFbAtta.  ».  f.  NecanlU,  Cuo^ìb. 
SOFFREDDO,  add.  Alquato  freddo. 
SOFFRE6AMÉNTO.  ».  m.  Il  sotbegara. 
SOFFREGARB.  V.  att.  UggecnaAta  {taf «lm. 
SOFFREGAto.  ».  m.  Scorticatut  dalU  pdla 

fatta  per  fregamanto. 
SOFFRENTE,  add.  Sofferanto. 
SOFFRBNZA.  ».  f.  Sofferanaa. 
SOFPRÌbile.  add.  Atto  a  aaana  aoCCailo. 
SOFFRÌGGERE.  «.  att.  LeggermoRto  frigfan. 
SOFFRIRE,  vedi  SoriBBIU. 
SOFFRITÓRE-TRiCE.  «er».  Chi  o  Cbo  aefilM. 
SOFFRÌTTO.  »u»t.  Il  aoCEriggero. 
SOFÌ.  ».  m.  titolo  da'  re  di  Persia. 
SOFISMA,  SOFÌSW>,  e  SOFFÌSMO.  a.  m.  A^ 

gomento  cba  non  eonebiade,  por  «aaaco  vi- 

sioao. 
SOFISmAre.  9.  att.  Par  aoflami,  Sofiatictva. 
SWiSTA.  »utt.  Che  osa  aoflami. 
SOFISTERÌA.  ».  f.  Soflstisbaria. 
SOFÌSTICA.  ».  f.  Qoella  parto  dello  logka  dhs 

insegna  a  disUngoare  i  aoflsmi  dagli  offf»> 

menti  cbe  sono  secondo  varitb. 
SOFISTICAMENTE.  otfa.GoR  aollatiofaa«iR. 
SOFISTICARE,  «r.  att.  Far  aoflami,  Coviitan. 

SofUtUa,  »ofi»tieaao. 

SOFISTICHERÌA,  e  SOFFISTIGMBMIa.  «./. 

Eagionamanto  fatto  con  aoflami. 

SOFÌSTICO,  e  SOFFlSTICO.  ».  m.  SofalR. 
SOFÌSTICO,  e  S0FFÌ8TIC0.  add.  Di  ooSito, 
Cbe  ba  disi  aoflala. 
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SOFISTUZZO.  add.  Alquanto  soQsta. 

SÓGA.  t.  f.  Coreggia. 

SOGGETTAbile.  add.  Cbe  può  aoggetUni. 

SOGGETTAMENTE,   lo  stesso  Che  SOOGBTT^ 

MENTE. 
SOGGETTARE.  Tedi  SOGOETTARB. 
SOGGETTITUDINE.  s.  /.  Soggezione. 

SOGGÈTTO,  vedi  SOGGETTO. 

SOGGHIGNARE.  V.  atu  Far  segno  di  ridere. 
SOGGHIGNO.  :  m.  Il  sogghignare, 
SOGGIACERE,  v.  att.  Esser  soggetto,  sotto. 

posto. 
SOGGIACIMÉNTO.  *.  m.  11  soggiacere. 
SOGGIOGAja.  4.  f.Giogaja. 
SOGGIOGAMENTO.  ».  m.  11  soggiogare. 
SOGGIOGARE.  V.  att.  Mettere  sotto  la  soa 

podestà.  Soggioga,  toggiógano. 

SOGGIOGATÓRE-TRÌCE.  verb.  Obi  0  Che  sog' 

gioga. 
SOGGIOG AZIÓNE.  *.f.  Il  soggiogare. 
SOGGIORNARE,  v.  intr.  Dimorare,  Interi»* 

nersi. 
SOGGIÓRNO.  M.  m.  Dimora. 
SOGGIUGAre.  lo  stesso  che  SoooiooiRB. 

SOGGIUGNERE.  V.  att,  Aggiagoere  nnoye 
parole  alle  dette. 

SOGGIUGNIHÉNTO.  s.  m.  11  soggiogoere. 
SOGGIUNTIVO,  add.  Che  si  soggiagoe. 
SOGGIUNZIÓNE.  t.  f.  Soggiognimento. 
SÓGGO.  *.  m.  Solco. 
SOGGOlAre.  V.  att.  Porre  il  soggolo. 
SOGGÓLO,  s.  m.  Telo,  o  Panno  che  per  lo  più 

le  monache  portano  sotto  la  gola  o  intomo 

ad  assa. 

SOGGBOTtArb.  V.  att.  Lavorar  le  fosse  per 
piantarvi  lo  viti. 

SOGGUARDARE,  e  SOGGUATARB.  «.  att. 
Guardar  sottoechi. 

SÒGitiA.  :  f.  La  parte  inferiore  dell' oscio 

dove  posano  gli  stipiti. 
SÒGLIA,  o  SÒGLIOLA,  s.  /.  Pesce  di  mare 

molto  stiacciato  e  di  ottimo  gusto. 
SOGLIAre.  s.  m.  Soglia. 
SOGLIAto.  add.  Fatto  a  soglie. 
SÒGLIO,  s.  m.  Solio,  Seggio. 
SÒGLIOLA,  lo  stesso  che  Soglia. 
SOGNABILE,  add.  Che  pnò  sognarsi. 
SOGNARE.  «.  att.  Far  sogni. 
SOGNATÓRE-TBtCE.  verb.  Chi  o  Che  sogna. 

SÓGNO,  t.  m.  Idee  che  Sorante  il  sonno  ven« 
gono  all'  animo  il  più  delle  volte  in  modo 
strano  eollegate. 

SÒJA.  s.  f.  Seta. 

SÒJA.  s.  f.  Adnlaaione  mescolata  alquanto  di 
beffa. 

SOJAre.  V.  att.  Adulare  beffando. 

SÒL.  s.  m.  Una  delle  note  della  musica. 

solAjo.  *.  m.  Quel  piano  cbe  serve  di  paleo 
alla  starna  inferiore,  e  di  pavimento  alla  | 
superiore.  I 


SOLAMENTE,  aw.  limitativo  derivante  da 

Solo. 
SOLANAto'.  t.  m.  Tutto  solo. 
SOlAre.^.  m.  Solajo. 
SOLARE,  àdd.  Di  sole. 
SOLATA.  $,  f.  Colpo  di  sole. 
SOLAro.  s.  m.  Solajo. 

SOLATIO,  s.  m.  Parte,  o  Sito  che  risguarda  il 
meizo  giorno. 

SOLATÌO,  add.  Posto  a  solatio.' 

SOLATO,  addi  Risolato. 

SOLAtro.  s.m.  Solano. 

SOLCAbilb.  add.  Che  si  pud  solcare. 

SOLCARE.  ».  att.  Far  solchi  nella  terra. 

SOLCATURA,  s.  f.  V  aito  del  solcare, 

SÓLCB.  Io  stesso  che  Solcio. 

SOLCÈLLO.  dìm.  di  Solco. 

S<».CilÉTTO.  dim.  di  Solco. 

SÓLCIO.  s,  m.  Sorta  di  condimento  o  conserva. 

SÓLCO,  s.  m.  Fossetta  cbe  si  lascia  dietro 

l' aratro  in  Fendendo  o  lavorando  la  terra. 

Solca,  solcano. 

SOLDANAtico.  s.  m.  Soldanato. 
SOLDANAto.  ».  m.  Dignità,  Soldano. 
SOLDANf  A.  s.  f.  Lo  stato,  e  II  paese  ove  do* 

mina  Soldanew 
SOLDANIÈRE.  a.  m.  Stipendiato. 

soldAno.  s.  m.  Titolo  di  suprema  potestà 

presso  de' Torchi. 
SOLDARE.  p.  att.  Assoldare. 
SOLDARÈLLO.  d(m.  di  Soldo. 

SOLUAta.  *.  f.  Quanta  derrata  si  dà  per  un 

soldo. 
SOLDAta   (alla),  modo  aw.  Alla  foggia 

de'  soldati. 

SOLDATACCIO.  pegg.  di  Soldato. 
SOLDATAGLIA,  s.  f.  Moltitudine  di  vili  sol- 
dati  ed  inesperti. 

SOLDATÈLLO.  dim.  di  Soldato. 
SOLDATERÌA.  s.  f.  Soldatesca. 

SOLDATÉSCA,  t.f.  Hilttia. 

SOLDATESCAMÉNTE.  aw.  A  maniera  mi- 
litare., 
SOLDATESCO,  add.  Conveniente  a  soldato. 
SOLDATÉSSA,  s.f.  Donna  soldato. 
SOLDATINO,  dim.  di  Soldato. 

SOLDATO,  s.  m.  Quegli  cbe  esercita  l' arte 
della  milizia. 

SOLDATUCCIO.  dim.  di  Soldatello. 

SOLDATUZZO.  dim.  di  Soldato. 

SOLDINO,  dim.  di  Soldo. 

SÒLDO.  ».  m.  Moneta  che  in  Toscana  valeva  tre 

quattrini  o  dodici  danari,  ed  è  la  ventesima 

parte  della  lira. 

SOLDONIÈRE.  Io  stesso  che  Soldahiebb. 

SÓLE.  ».  m.  Pianeta  che  illumina  il  mondo  e 
conduce  il  giorno. 

SOLÉCCHIO,  e  SOlIcchio.  t.  m.  Strumento 
da  parare  il  sole,  detto  ancora  Parasole. 

SOLECISMO.  ».  m.  Visio  del  favellare  neMe 
parole  composte  e  legate  insieme. 
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SOLBCliiAftE.  v.att.  ft  •olwUnd. 

o  qollSvoBlU  tltr*  eota  alwle  a  oggetto 
di  •wlagerU. 
SOLÉGINA.  *.  /.Speile  di  BceeUo  palmtro. 
SOLÈNE.  «.  w.  Sorta  di  peMe  tetUeeo. 
SOLÈNNE    «rfd.  Di  mUiUIÌU,  CI»  •ppullfM 

«  Mieuttk. 
SOLENICEGGIABE.  •.  att.  Celebra  eoo  so- 
lennità. 
SOLENNEMENTE.  ev9.  Con  eoleonilk. 
SOLENNITÀ.  *.  f.  Q«»lltk  di  dd  eli'  è  solenne. 
SOLENNIZZAHÀNTO.  :  m.  lì  sotonnwtre. 
SOLENNIZzAbe  V.  att.  Solenneggufe. 
80LÈ0. 1.  m.  Dno  de»  noieoll  del  Ureo. 
SOLÉRE.  V.  att.  Esser  solito. 
SOLÉRE.  *.  m.  Ustnxa. 
SOLERÉTTA.  /.  f.  Amese  di  ferro  che  dlfen- 
devs  le  piente  de'  piedi  ne>  tempi  in  coi  si 
•rmsTS  tutta  la  persona.  I 

SOLÈRTE,  e  SOLÈETO.  odd.  DUlgente,  Ac 

carato. 
SOLÈRZIA.  *.  /.  Atteniìone.  , 

SOLÉTTA.  *.  /.  QneU*  P*rte  delle  crise  che  s> 

pone  sotto  al  piede. 
SOLETTAMENTE,  avv.  Seni»  compagnia. 
SOLETTARE.  V.  att.  Metter  la  soletta  alla 

scarpa.  Solétta,  soléttan». 
SOLETTATÙRA.  /•  A  Tutto  ciò  che  serve  d. 

toolo  0  soletta  alla  scarpa. 
SOLÉTTO,  add.  quasi  Solo  solo. 
SÒLFA,  t.  /.  I  caratteri  e  le  figure  o  note  mu- 
sicali. 
SOLFANABLA.  *.  f.  Cava  di  seKe. 
SOLFANÈLLO^  *.  m.  Fuscello  di  gambo  di  ca- 
napa  o  di  altra  materia,  intinto  nel  solfo 
dalli  due  capi  per  uso  di  accendere  il  fuoco. 
SOLFABE,  e  zoijfAre.  p.  att.  Mondar  con 

solfo. 
sólfaro.  ».i».  Solfo.  .,      , 

SOLFATO,  t.  m.  Combinanone  dell'  acido  sol- 
forico con  diverse  basi. 
SOLFATO,  add.  Solforato. 
SOLFEGGIABE.  V.  att.  Cantar  la  solfa. 
SOLFÉGGIO,  s.  IR.  Spezie  di  aria  senza  parole; 
di  queste  si  servono  i  maestri  per  far  ap- 
prendere ai  giovani  il  canto. 
SOLFO,  s.  m.  Zolfo. 
SOLFONA  JO.  add.  Solforato. 
SOLFORATO,  add.  Che  ha  del  solfo. 
•   S(»FOBATÓJO.  /.  m.  Quel  luogo  dove  si 
espongono  le  seto ,  i  drappi  ec.,  al  vapore 
del  solfo. 
SOLFOREGGIAbE.  V.  att.  Vomitar  fuoco  e 
fumo  sulfureo  e  di  colore  tra  verde  e  azzur- 
rigno. 
SOLFÒRICO,  add.  Che  è  della  natura  del  solfo. 
SOLFORO.  *.  m.  Solfe. 
SOLGO.  t.  m.  Solco. 
SOLÉCCHIO,  vedi  SOLECCHIO. 
SOLIDAMENTE,  aw.  SodamenU. 


SOUDAMÉNTO.  *.  m.  AssodtmeRto. 
SOLIDARE.  V.  att.  k»ioiu9.  Sòlida,  sòlidm»o 
SOLIDÉZZA.  $.  f.  Saldena,  Doresu. 
SOLIDITÀ,  s.  f.  Saldezza,  Impenatrabililh. 
SÒLIDO.  <•  m.  Sodo. 
SÒLIDO,  add.  Sodo. 

SOLlLÒguIO.  s.  m.  n  parlar  da  sé  solo. 
SOLIMATO.  I.  m.  Argento  vivo  sabtinanto  eoa 

ingredienti  di  sale  e  tartaro. 
SOLiIf GAMÉNTE.  «tw.  SenM  compagnia. 
Sm.INGO.  add.  Solitario. 
SOLÌNO.  $.  m.  Quella  parte  della  eamióa  cbe 

cinge  il  collo  e  i  polsi. 
SÒLIO.  t.  m.  Seggio  reale. 
SOLÌPEDE,  add.  Dicesi  de{^i  animali  mammi- 
feri cbe  hanno  i  piedi  piani  «  tonninati  con 
uno  zoccolo. 
SOLISSIMO,  iupsrlttt.  di  Solo. 
SOLITARIAMENTE,  aw.  Con  aolitodine. 
S(M.itArio.  $.  m.  Uomo  cbe  per  peoitenaa  sta 

lontano  dal  mondo. 
SOLITARIO,  add.  Che  sfogge  la  compaCBis, 

Che  sfe  solo  solo. 
SOLITISSIMO,  superna,  di  Solito. 
SÒLITO,  add.  Che  è  d' nso. 
SOLITUDINE.  *.  f.  Luogo  non  freqnoDlato, 

Diserto. 
solìvago,  add.  Che  da  per  sé  va  vaganla. 
SOLLALzARE.  9. att.  Alquanto  alzare. 
SOLLASTBICARE.  ».  att.  Porre  lastre  sopra 

il  snolo  ec. 
SOLLAZZAMÉNTO.  $.  m.  Sollazzo. 
SOLLAZZARE.  ».  att.  Dar  pieoere,  Kscereì' 

mente  intertenere. 
SOLLAZZATÓBE-TBICB.  «er*.  Chi  o  Cba  dh 

sollazzo. 
SOLLAZZÉTTO.  dim.  di  Sollazzo. 
SOLLAZZÉV<n.E.  add.  Di  sollazzo. 
SOLLAZZEVOLMENTE,  aw.  Con  SoUauo. 
SOLLAZZO,  s.  m.  Piacere,  Trastnlle,  Passa- 
tempo. 
SOLLAZZOSO.  add.  Sollazzevole. 
SÒLLE.  I.  m.  Una  delle  note  mnsicali,  SoL 
SOLLECHBRARE.  ».  att.  Commnovere  per  af- 
fetto di  tenerezza.  SoUèebtra,  totiédiefaao. 
SOLLECITAMENTE,  avv.  Con  soUedttdine, 

Aecoretemente. 
SOLLECITAMÉNTO,  s.  m.  Il  sollecitare. 
SOLLECITARE.  ».  intr.  Operar  con  prestezza. 

Sollécita,  sollecitano. 
SOLLECITATiVO,  e  SOLLICITAXlVO.  adi. 

Atto  e  sollecitare. 
SOLLECITATÓRE-TRÌCE ,    e    SOLLICITA- 
TORE-TRÌCE.v«r».Chi  o  CbesolleciU. 

SOLLECITATÙBA,  e  SOU:.ICITATVBA.  t.  f. 

Il  sollecitare. 

SOLLECITAZIÓNE,  e  SOLLICITAZIÓNB.  s.f. 
Il  soUecitore. 

SOLLÉCITO-  add.  Cbe  epera  sensa  indogìa. 

SOLLECITÒSO,  a  SOLUCITOSO.  «M.  Sol- 
lecito. 
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SOIìLECITUDÌNB.  s.  f.  Presteni,  Diligenia. 
SOX.LENARE.  V.  att.  Alleviare,  Alleggerire. 

SOI'LEONE.  ve<li  SOLLIORB. 
SOIXETICAIIÉNTO.  s.  m.  V  atto  del  Mllf 

ticare. 
SOIXETICARE.  V.  att.  Diletieare,  Skinieare 

altrai  in  alcune  parti  del  eorpo,  per  il  che 

«sao  ai  divincoli,  e  sfugga. 
SOIiliÉTICO.  s.  m.  Quell'  eccitamento  nervoso 

che  ai  risteglia  in  noi  allorché  altri  ci  tocca 

in  qualche  parte  del  corpo,  e  spedalmente 

nelle  anche,  e  olie  ci  costringe  a  cansarsene 

divincolanduci,  e  scortorcendoci,  e  ridendo. 
SOMiEVAMÉNTO.  t.  m.  II  sollevare. 
SOI^LEVAre.  V.  att.  Levar  su,  Innalsara. 
SOI-LEVATÉZZA.  s.  f.  Qualità  di  ciò  oh'  è  aol- 

levato. 
SOi'i'EVATO.  add.  Migliorato  del  mAlei  Bi- 

confortato. 
SOI'LEVATOBC-TBICE.  verb.  Chi  o  Chi  sol- 

leva. 
soi^iiEVAZióivE.  *.  /.  Il  aollevare. 

SOIXICITAIIÉNTE.  aw.  SollecitaoMOte. 
SOI<I'IClT AMÉNTO,  s.  m.  SoUccitaiioDe. 
SOIXICITARE.  vedi  SOLLBCITARB. 

SOI.I.ICITUDINE.  t.  /.  Sollecitudine. 

SOI.I<IÈVO.  tutt.  Sollevamento. 

SOI<l'lÓNE.  0  SOLLEÓNE,  s.  m.  II  tempo  in 
coi  il  sole  si  trova  nel  segno  del  leone. 

SÒI.l'O.  add.  Non  assodato,  Soffice. 

SOLliVCBER AMÉNTO.  :  m.  11  sollucherare. 

SOI^ìvCHErArb.  V.  au.  Commuovere  per  af- 
fetto di  tenerexza. 

SOI'I'VCHErAta.  «.  f.  Dimostraaione  estema 
di  Gommoxione  interiore  per  effetto  di  tene* 
rezza. 

SOI<I>UCHERÓNE.  *.  m.  Libidinoso. 

sOiiO.  aw.  Non  accompagnato.  Che  non  ha 
coflDpagnia. 

SOi'BEÙTTE.  «.  m.  Nome  di  tre  nota  mnsicalL 

SOI'STIZIAle.  add.  Solstiaiario. 

SOtSTIZlARIO.  add.  Del  solstizio. 

SOLSTIZIO.  «.  m.  Il  tempo  che  il  sole  è  neUro- 
pici. 

SOLTANTO,  e  SOt  TANTO.  Vedi  SOIO. 

SOLUBILE,  add.  Atto  a  sdorsi. 

SOLUBILITÀ- './.Qualità  di  ciò  eh'  h  solubile. 

SOLUTIVO,  add.  Che  solve,  ed  è  per  lo  più  ag- 
giunto di  medicamento  ohe  placidamente 
purghi  il  ventre. 

SOLUTO,  add.  Sciolto. 

SOLUZIÓNE.  ».  f.  Scioglimento. 

SOLVERE.  ».  att.  Sciorre.  Solvt,  shlvoao. 

8QLV1HÉNTO.  /.  m.  Il  solvere. 

SOLVITOBE-TRÌCE.  vtrb.  Chi  0  Che  solve. 

SÒMA.  s.  f.  Carico  che  si  pone  t?  giumenti. 

SOMAJO.  add.  Da  somt. 

somabAcÈio.  p*gg.  di  Somaro. 
SOMABÈLLO.  dim.  di  Somaro. 
SOMA  RINO.  dim.  di  Somaro. 
SOMABO.  s.  m.  Asino. 


SOBIBÙGLIO.  i.  I».  Snbuglio. 
SOMEGGIARE,  v.  att.  Portar  n  some  chec- 
chessia. 
SOMÈLLA.  i.  f.  Piccola  soma. 
SOHELLtNA.i./.  Piccola  soma. 
SONERIA.  «.  /.  Salmeria. 
SOHÉTTA.  s.f.  Somella. 
SOMIÈRE,  t.  m.  Animale  ohe  portt  la  toma. 
SOMIGLIANTE,  add.  Simigliante. 
SOMIGLIANTEMENTE,    aw.     Simigliante- 

mente. 
SOMIGLIANZA,  s.  f.  SimigUanza- 
SOMIGLIABE.  V.  att.  Simigliare.  |  Parere', 

Sembrare. 
SOMIGUÉVOLE.  add.  Somigliante. 
SÓMMA.  :  f.  Quantità. 
SOMMACO,  e  SOMMAcCO.  $.  m.  Pianta  che  ha 

il  tronco  legnoso,  con  la  corteccia  pelosa,  di 

nn  verde  bruno,  che  si  adopra  a  conciar 

pelli. 
SOMMAMENTE,  aw.  Grandemente. 
SOMMARE.  V.  att.  Aaccorre  i  numeri. 
SOMMARIAMENTE,  aw.  In  sommario. 
SOMMAbiO.  s.  m.  Breve  ristretto,  Compandio. 
SOMM  Abio.  add.  Fatto  aommariamente  e  senza 

solennitii  di  gindixio. 
.  SOMMATA,  i.  f.  Sorta  di  vivanda. 
SOMMATAMENTE,  aw.  Sommariamente. 
SOMMATE,  i.  m.  ottimate. 
SOMMATO,  sust.  Somma  raccolta  da  nn  conto 

di  più  partite. 
SOMMÈBGERE.  9.  att.  Affogare,  Mettere  in 

fondo.  Sommèrge,  smnmergono. 
sommergìbile,  add.  Che  può  sommergersi. 
SOMHERGIMÉNTO.  «.  m.  Sommersione. 
SOMMEBGITÓBE-TRiCE.  verb.    Chi  o   Che 

anntmerge. , 
SOMMERGITUBA.  ».  f.  Sommersione. 
SOMMERSABB.  V.  att.  Sommergere. 
SOMMEBSIÓNE.  s.  f.  Il  sommergere. 
SOMMÈBSO.  P.  pass,  da  Sommergere. 
SOMMÉSSA,  add.  contrario  di  Soprapposta» 
SOMMESSAMENTE,  aw.  Con  voce  sommessa  o 

bassa- 
SOWMESSEVOLE.  add.  Umile,  Sommesso. 

SOMMESSIÓNE.  0  SOMMISSIÓNE.  ».  /.  Il  sot- 
tomettersi. Umiliazione. 

SOMMESSIVAMÉNTE.  aw.  Con  sommessione. 
Con  umiliazione. 

SOMMESSiVO.  add.  Che  ha  sommessione. 

SOMMÉSSO.  ».  m.  La  lunghezza  del  pugno 
chioso  col  dito  grosso  alzato. 

SOMMÉSSO.  <r<ftf.  Messo  l' un  sotto  1>  altro. 

SOMMÉTTBRB.  V.  att.  Sincopato  da  Sotto- 
mettere. Sommétte,  »omméttono. 

SOMMINISTRARE.  V.  att.  Dare,  Porgere. 

SOMMINISTBATIVO.  add.  Atto  a  sommini- 
strare. 

SOMMINISTBATÓBB-TBiCE.  verb.  Chi  0  Ch« 
somministra. 

SOMMINISTRAZIÓNE.  ».  f.  V  alto  del  soumi 
nistrare. 
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SOniSSIHAMENTB.  suptHat.  di  SouUDt- 
mcnte. 

SOniSSIMO.  suptrt,  di  Sommo. 

SOMMISSIONE,  vedi  SOMHEflSIOIfC. 

SOMMÌSTA.  S'  m.  Compilature  di  materie  teolo- 

gietw- 
SOMMITÀ.  *.  /.  Somma ,  Spesa  ooeorrente  a 

una  impreea  o  Df  gutio. 
SOMMITÀ,  t.  f.  Cima,  Estremità  dell'  altena. 
sOmmo.  $.  m.  Sommità,  Estremità  dell'  altetxa. 
SOMMO,  add.  Grandissimo,  Sapremo. 
SÓMMOLA.  s.  f.  Primi  radimeoti  della  logica. 
SÒHMOLO.  t.  m.  Estremità,  Punta. 
SOMMOMHO,  e  SOMMOmmOLO.  s,  m.  Così 

cbiamaosi  in  Fireoxa  certe  Fritlelline  di  riso 

impastato  ehe  sogliono  farsi  la  Quaresima. 
SOMMORMOKAeb.  ».  intr.  Mormorare  sotto 

voce. 
SOMMOSCAPO,  t.  m.  Parte  superiore  della 

colonna  dov'  è  la  eoa  restremazione  o  rìstri- 

goimento. 

sommosciArb.  V.  att.  àppuslr*  alquanto. 

Sommìueia,  tommòteiamo. 
SOMMÒSCIO.  add.  Alquanto  moscio. 
SOMMÒSSA .  e  sommosso.  <.  /.  e  m.  Sedi- 

lione,  Sollevasione. 

SOMMOSSO.  P.  pass,  da  Sommuovere. 

SOMMOVIMÉNTO,  s.  m.  Garbuglio,  Solleva- 
mento. 

SOMMO ViTÒRE-TftiCB.  »»rò.  Chi  0  Che  som< 

muove. 
SOMMOZIÓNB.  s.  f.  Sommovimento. 
SOMMCÒVEHE.  v.  att.  Muovere  di  sotto. 
SONÀBlLE.  add.  Atto  a  esser  sonato. 
SONAGLIÀBE.  ir.  att.  Sonare  i  sonagli. 
SONAGLIAta.  s.  f.  Il  sonare  de*  campanelli 

posti  nella  sonagliera. 
SONAGLIÈBA.  s.  f.  Fascia  di  cuojo  o  d>  altro 

piena  di  sonagli,  che  si  pone  per  lo  più  al 

collo  dagli  animali. 

sONAGLiérro.  dim.  Piccolo  sonaglio. 

SONAGLtNO.  dim.  di  Sonaglio. 

SONÀGLIO,  s.  m.  Piccolo  strumento  rotondo 
di  rame  o  bromo,  o  materia  simile,  con  due 
piccoli  buchile  con  un  pertugio  in  meno  che 
gli  congiugne,  enlrovi  una  pallottolina  di 
ferro,  che  movendosi  cagiona  snono. 

SCXVAGLIOLO.  Io  stesso  che  SONAGLIO. 

SONAGLIUZZO.  dim.  di  Sonaglio. 

SONAMÉNTO.  s.  m.  Il  sonare. 

SONARE.  «.  att.  Render  suono,  Mandar  fuori 
suono.  Suona,  suonano,  sonava,  sonerò  ce. 

SONATA,  s.  /.  Il  sonare. 

SONATOjo.  lo  stesso  eb«  ECBEO. 

SONATOre-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  suona. 

SONATÙRA.  s.  f.  Sonasione. 

SONAZIOne.  s.  f.  Il  aonaiv. 

sOnco.  s.  m.  Sorta  di  pianta  •rbaeea. 

SONERIA,  s.  /.  Il  complesso  di  tutte  quelle 

{»arti  dell'  orinolo  che  servono  al  sooBo  dei- 
'  ore,  delle  meu'  ore,  de'  quarti. 
itONBTTACGlO.  pea.  di  Sonetto. 


SONETTANTB.  s.  m.  Sonettatore. 
SONETTARB.  V.  att.  Far  sooetti. 

SONETTATOrE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Gb*  caai- 

pone  sonetti. 

sonetterellucci Accio,  arvìlit.  dell' ar- 

vilitivo  di  Sooetterello. 
SONETTERÈLLO.  s.  ut.  Sonetto  debole. 
sonettéssa,  s.  f.  Sonetto  cattivo. 
SONETTIÈRB.  s.  m.  Compositur  di  sonetti. 
SONETTÌNO.  dim.  di  SoQ«ttoecio. 
Sa\ETTÌSTA.  s.  m.  Componitore  di  aoneffi. 
SONÉTTO.  «.m.Spesie  di  poesia  Urica  in  rima. 
SONETTÓNE.  aeer.  di  Sonetto. 
SoNETTCCCiAccio.  pegg.  di  Sonettoedo. 
SONETTÙCCIO.  s.  m.  Dicesi  di  Sonetto,  d» 

riesca  debole. 

SONENTÙZZO.  dim.  Sonetto  ddwle. 

SONÉVOLE.  add.  Risonante. 

SONG  I A.  s.  /.  Sugna. 

SONNACCHIARE,  v.  intr.  Dormicchiare. 

SONNACCHIÓNB.  opv.  Tra  veglìABdo  «  dor- 
mendo. 

SONNACCHIOSAMENTE,  aw.  la  mode  BOB 

naccbioso. 

SONNACCHIOSO,  add.  Cbe  ha  gli  oodii  ag- 
gravati dal  sonno. 

SONNAMBULO,  s.  m.  Colui  che  dormesd»  si 
leva  ed  eseguisce  molte  delle  adoni  cba  f» 
vegliando. 

SONNECCHIARE,  v.  att.  Leggermente  dor- 
mire. 

SONNEFEBARE  ,  e  SONNIFEBABE.  w,  att. 
Sonnecchiare.  Sonnifera,  somté/e/mMO. 

SONNEGGiArb.  V.  aU.  SoaoiSenTO.  Sùiutég- 
già,  sonnéggiano. 

SONNELLINO,  dim.  di  Som». 

SONNERÈLLO.  dim.  di  Sonno. 

SONNÉTTO.  dim.  di  Sonno. 

SONNIFERAMÉNTO.  s.  m.  Primo  SCORO. 

SONNIFBEARE.  vedi  SORRECCHI&IB. 

SONNIFERO,  sust.  Medicamento  per  far  dor- 
mire. 

SONNIFERO,  add.  Che  cagiona  il  sorbo. 

SONNIFEBOSO.  add.  Sonuaocliioso. 

SONNlGLlOSO.  vedi  SORROGUOSO. 

SÓNNO,  s.  m.  Requie  dell'  operasioni  esterne 

Ser  legamento  del  sensorio  comune ,  date 
alla  natura  per  ristorar  gli  animali. 
SONNACCHIOSO,  add.  Sonnacchioso. 

SONNOGLIOSO ,  e  SONNIGUÒSO.  add.  Son- 
nacchioso. 

SONNOLÈNTE,  add.  Sonnacchioso. 

SONNOLÈNTO,  add.  Sonnacehioso. 

SONNOLÈNZA,  e  SONNOLÈN  ZIA.  «./.  Intenso 

aggravamento  di  sonno. 

SONNOLÓSO.  add.  Sonnacchioso. 
SONO-  voce  poetica.  Suono. 
SONORAMENTE,  aw.  Con  sonorit^ 
SONORITÀ,  s.  /.  Grasiosità  a  bontà  di  aaene. 
SONÒRO,  add.  Che  rende  snono. 
SONTICO.  add.  Torpido. 
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SONTUOSAV^NTE,    e 
avv.  Con  sontaosità. 

SONTUOSITÀ,  s.  f.  Qaalità  di  ciò  che  è  son- 
tuoso.   

SONTUÓSO}  e  SUNTUÓSO.  add.  Di  grande 
•pese. 

SOPEABIA.  s.  f.  Saperbia. 
SOPBBCHI  AMANTE.  <ivv.  Soperohievolmente. 
SOPEBCHIAHÉNTO.  «.  m.  11  soperchiare. 
sopebchiAnte  ,  e  superchiAnte.  add. 
Che  fa  soperchierie. 

SOPEBCHIÀNZA ,  e  SUPEBCHIÀNZA.  *,  f. 

Saperflaitk,  Supr abbondanza. 
SOPEBCHIABB  ,   e    SUPEBCHIÀBB.  v.  att. 

Sopravanzare.  Soperchia,  soperchiano. 

SOPEBCHIATÒRE-TBiCE.    verb.  Chi  o  Che 

soperchia. 
s<^erchiebIa,  e  supebcherIa.  «. /.  In- 

giaria  fatta  altrui  con  prepotenza. 
SOPEBCHIÉVOLE,  e  SUPERCHIÉVOLE.acfif. 

Soprabbondante,  Eccessivo. 

SOPERCBIEVOLMéNTE ,  e  SUPERCHIE- 
VOLBIÉNTE.  avv.  Con  soperohianxa. 

SOPERCHIO,  e  SUPÈRCHIO.  s.  m.  Che  avanza, 
Che  è  più  del  bisogno,  Soprabbondansa. 

SOPÈBCHIO,  e  SUPÈRCHIO.  add.  Troppo, 
Ecemsivo. 

SOPERCHIO,  e  SUPÈBCmo.  aw.  Troppo. 
SCApERCHITA.  t.  f.  Soperchianza,  Saperflnitk. 
SOPIBE.  V.  att.  propriamente  Indurre  sopore. 
Addormentare. 

SOPITÓRE-TBiCE.  vtrb.  Chi  o  Che  aopisce. 

SOPÓRE,  t.  m.  Sonno,  o  pinttosto  Stato  inter- 
medio tra  il  sonno  e  la  veglia. 

SOPORfFEBO.  add.  Che  induce  sopore. 

SOPOBÒSO.  add.  Soporifero. 

SOPPAl<CO.«.  m.  Palco  fatto  poco  sotto  '1  tetto, 
per  difender  le  stante  da  freddo  o  caldo,  o 
per  ornamento. 

SOPPANNAbb.  V.  att.  Foderare  con  soppanno. 
SOPPANNO,  t.  m.  Quella  tela,  drappo,  o  altra 

simil  materia ,  che  si  mette  dalla  parte  di 

dentro  de'  vestimenti  per  difesa,  o  per  oroap 

mento. 
SOPPANNO,  aw.  Sotto  i  panni. 
soppassAbe.  V,  intr.  Divenir  qaisi  passo,  o 

mezzo  asciutto. 
SOPPASSO.  add.  Qoasi  passo. 
SOPPBDIANO.  vedi  SOPPIDIAIfO. 
SOPPELLÌBB.  tf.  att.  Seppellire. 
SOPPÉLO.  ».  m.  Taglio  di  carne,  che  è  quella 

Punta  eha  sta  attaccata  alla  spalla. 
SOPPEBÌBB.  V.  att.  Supplire. 
SOPPESO,  voce  che  usasi  nella  frase  Aitar»  di 
.  soppeso,  che  vale  Levar  di  terra  checchessia 

di  grave,  e  specialmente  un  corpo  umano, 

con  la  soia  forza  delle  braccia. 

SOPPEStAbb.  V.  att.  Rompere  in  parti  groa- 
aette. 

SOPPÉSTO.  sino,  di  Soppestato. 

SOPPIANO.  lo  slesso  che  SOTTOTOCB. 

SOPPIantAbb.  9.  att.  Mettere  sotto  le  piante 
de'  piedi. 


SOPPIATTABE.  tf.  att.  Nascondere. 
SOPPIATTO,  sino,  di  Soppiattato. 
SOPPIATTONACCIO.  pegg.  di  Soppiattone. 
SOPPIATTONE,  s.  m.  dicesi  di  Persona  simu- 
lata e  doppia. 

SOPPIDIANO,  SOPPEDIANO,  e  SUPPEDlA- 

NO.  s.  m.  Spezie  di  cassa  bassa,  che  antica- 
mente si  teneva  intorno  ai  letti. 

SOPPIEGAre.  V.  att.  Ripiegar  per  di  sotto. 

SOTTOpOBBE.  V.  att.  Mettere  o  porre  sotto. 
Sottoporre. 

SOPPORTAbiIìE.  add.  Atto  a  sopportarsi. 
SOPPORTAHÉNTO.  s.  m.  Il  sopportare. 
SOPPORTARE.  V.  att.  Sofferire,  Comportare. 
SOPPORTATOBE-TBJCE.   verb.    Chi    o   Che 
sopporta. 

SOPPORTAZIÓNE,  s.  f.  Sopportamento ,  Il 
sopportare. 

SOPPORTÉVOLE.  add.  Atto  a  sopportarsi. 
SOPPORTEVOLMÉNTE.  aw.  In  modo  soppor- 

tevnle. 
SOPPORTO,  s.  m.  Tolleranza. 
SOPPOSITÒRIO.  lo  stesso  che  SOPPOSITORIO. 
SUPPÓSTA.  I.  f.  Supposta  o  Pessario. 
SOPPÓSTO,  add.  Sopposto. 

SOPPOTTIÈBA.  s.  f.  si  dice  di  Donna  petu- 
lante, saccente. 

SOPPOTTIÈBE.  s.  m.  Affannone,  Presuntuoso. 

SOPPOZzAbb.  V.  att.  Affogare,  Sommergere. 
Soppózta,  soppóitano. 

SOPPBÈNDERB.  v.  att.  Sorprendere. 

SOPPRÈSSA,  s.  f.  Strumento  da  aoppressare, 
composto  di  due  assi. 

SoppressAre.  tf.  att.  Uettere  in  soppressa. 
SOPPRESSAta.  s.f.  Sorta  di  mortadella. 
SOPPRESSIÓNE.  ».  f.  Il  sopprimere. 
SOPPBIHÉRB.  tf.  att.  Opprimere,  Conculcare. 
SOPPRIÓRB.  «.  m.  Sottopriore. 
SOPPUNTO.  ».  m.  Il  punto  andante. 
SÓPRA,  e  8ÓVBA.  prep.  Che  denota  sito  di 

luogo  superiore,  contrario  di  Sotto. 
SOPRABÈLLO,  euperlat.  di  Bello. 

sopbAbito.  ».  m.  Teste  da  nomo  simile  a 
tonica. 

SOPRACCALZA.  ».  f.  Calia  che  si  porta  sopra 
1'  altre  calze. 

SOPBACCAHidA.  ».  f.  Camicia  soprapposta 
ad  un' altra. 

SOPBACCAnto.  ».  m.  Spesi*  di  canto. 
SOPRACCANZÓNE.  4. /.Canzone  sopraggiunta. 
SopraCcApo.  ».  m.  Soprantendente,  Sopo- 
riore. 

SOPRACCARICA.  Io  stesso  che  Sopraccarico. 
SOPRACCARICARE.  9.  att.  Far  sopraccarico. 
SOPBaccArico.  ».  m.  Quello  eh*  si  metto 
oltre  al  carico  solito. 

SOPRACCARTA.  ».  f.  Coperta  della  lettera 
dove  scrivesi  il  ricapito. 

SOPBACCASSA.  ».  /.  Seconda  cassa  di 
orinolo  da  tasca.. 

SOPBaccelÈSTE.  fftfif.  Che  è  sopra  al  cielo. 
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MrtACCELBSTlAlX.  aid,  Cbe  è  Mpra  ì 

deli. 
SOPftACCEMif  Abb.  V.  «tt,  àcoumar  lopri,  o 

pr«ced«nttiBente. 
80PBACx:hiamAbb.  v.  att.  Chiamare  a  con- 

8«1U  altri  medici  o  cbirargi,  oltre  il  eoranta. 
SOPBACCHIAbO.  add.  Più  cba  chiara. 
80PBACCHIÈVEBB.  v.  att.  Chiederà  aopra  il 

ooDieBevule. 
SOrBACCBluSA.  t.  /.  GionU  di  UtoIodì  per 

oollello  che  si  fa  ad  ma  pescaja. 
80PBACC1BLO.  i.  m.  La  parte  aaperiore  del 

eortinaKgio  da  letto,  e  d'altri  arnesi  simiU. 
SOrBACCiGLio.  Io  stesso  ohe  Ciglio. 
80PBACCÌGKEBE.  v.  Mt.  Cigoer  di  soprt. 
SOrBACCITARE.  V.  att.  Citare  avanti. 
SOrBACCÒLLO.  I.  m.  Di  soprassello. 
SOrBACCOLÒNNIO.  «.  m.  Sodo  ebe  si  pone  fra 

l' nna  «  l' altra  oolonna. 
SOPBACCÒHlTO.  i.  m.  Prindpal  comito. 
80PBA0C0PÈBTA.  t.  f.  Coperta  ebe  ai  p'oae 

aopra  1'  altre  coperte. 

80PBACCCLO.  <•  m.  Qoella  puntina  cbe  si 
▼ode  sopra  il  calo  ai  polli  pelati. 

SOTBACCCÒOO.  <.  m.  Colai  cbe  sopnlntende 

ai  cuochi. 
80PBACÙT0.  mdd.  Fiù  «he  acato. 
•OPBADDÈNTE ,   e   SOPBADDèim.    t.    m. 

Deste  nato  fuor  dell'ordine  degli  altri  denti. 
SOPBADikéTTa  add.  Detto  a?anti. 
SOPBADDIBE.  v.  att.  Dire  oltre  al  detto,  Ag- 

giagnere  el  detto. 

80PBADDÒTA,  e  SOPBABDÒTB.  *.  f.  Qaella 
loaatità  di  effetti  che  ha  la  donna  sopra  la 


SOPBADDOTAle.  add.  Di  sopraddote. 

SOPBADDOTAbb.  v.att.  Dar  sopraddote. 

SOPBADDÓTE.  Tedi  SOPR&DDOTA.. 

80DBADDÒTT0.  add.  Piò  che  dotto. 

80PBAFFABE.  v.  ali.  Soperchiare,  fantag- 
giare. 

80PRAFF Ascia,  t.  /.  Fascia  che  sta  aopra 

altre  fascia. 

80PBAFFATTO.  add.  Vìnto,  Snperate,  Op- 
presso. 

SOPRAFF Avola.  $.  f.  AaipUaùone  difaTola. 

SOPBAFFERVÈNTB.  add  Fenrentissimo. 

SOPBAFFJNE.  add.  Più  cbe  fine. 

SOPBAFFIOBÌBE.  V.  neut.  Fiorire  di  nooTO. 

SOPBAGGALÈA.  $.  f.  Galea  capitana. 

80PBAGG1TTABE.  V.  att.  Fara  il  aepraggilto. 

SOPBAGGÉTTO-  *.  m.  Sorta  di  lavoro  cbe  si  fa 
coli'  e^o,  0  per  congiognere  forteaiente  dee 
paoni  insieme,  o  perchè  il  panno  soli'  estro* 
milb  non  ispicci,  a  anche  talora  per  orna- 
mento. 

80PBA6GIV6IÌBBB,  e  SOPBAGGIUNGBBB. 
V.  intr.  Arrivare  imprevvisamente  o  ina- 
spettato. 

SOPBallbgAbb.  ».  tot.  Allegare  precedente- 
mente. 

80PBAIXÈTTO.  *.  m.  Qoel  oopcrto  die  si 

metto  sopra  i  letti  in  aitò. 


SOPBALLBVAbb.  V.  att.  Elevare. 

SOPBAMMAno.  s.  m.  Colpo  di  aanno,  di  spada, 
o  d'  altro ,  dato  aliando  la,  mano  pti  ss 
della  spalla. 

80PBAIUIATTÒ1WE.  t.  m.  Mwo  fatto  di  «aBl- 
plici  mattoni. 

SOPRABIMBNTOVABE.  V.  att,  Mantevara  di 
sopra,  Sopraddire. 

SOPRANA.  s.  f.  Spcrie  di  sopraTToato  longa. 

SOPB ANIMO,  «w.  A  passione.  Con  animesiti- 

SOPRARÌNO.  dim.  di  Soprano. 

SOPB  ANITA,  t.f.  Qa^li^  di  ciò  cbe  è  soprano. 

SOPRANNARBArb.  «.  att.  Narrar*  avaali. 

SOPBANNASCBBB.  V.  att.  Nascere  sopra  al- 
cuna cosa. 

SOPBANNATURALE.  add.  Cba  è  saprà  la 
natura  di  checchessia. 


SOPRANNO,  add.  Che  ha  più  é^  ma 
SOPRANNOMArb.  V.  att.  Cognominare. 
SOPRANNÓME,  i.  m.  Cognome. 
SOPBANNOMINAbe.  «r.  att.  SopranDooaare. 
SOPBANNOTARB.  V.  acr.  Notar  «opra.  |  SUn 

a  galla. 
SOPBANNUHEBÀBE.  V.  tiifr.  AggiRagars  •> 

nomerò. 
SOPBANNDHEBAbiO.  add.  Che  nel 

posto  di  soprappià. 
SOPRANO.  4. 19.  La  Toce  pia  alta  deUa 
SOPBANO.  add.  Sorrane,  Soperion. 
SOPBANÒBILB.  add.  Nobilissimo. 
S0PRAN8ÉGNA.  s.  f.  Caaìnmegmo  i*»hitL 

SOPBANTBNDÈNTB.   s.   m.   QoefiU  che   ba 

autorità  primaria  sopra  qaal^M  niào  « 

opera. 
SOPBANTBNDÈNZA.  M.J.  Qaalit^  e  liBaio  àti 

sopraatendente. 
SOPB  ANTÈNDEBB.  v.  alt.  Esser  sopeneia  agli 

altri  in  sapere  o  intendete. 
SOPB  ANTBNmTOBB-TKiCB.  Mr».  Chi  o  Glie 

eoprantende. 
SOPBAPPIBNO.  add.  Pianisaime. 
SOPBAPPIGuAbb.  V.  ««r.  Pigliar  oUia  al 

convenevole. 
SOPRAPPIÙ.  «.  m.  U  severeblo. 
80PBAPPÒBRB.  V.  att.  Porre  sopra. 
SOPBAPPÒRTO.  :  m.  Ornamento  cbe  si  osi* 

loca  al  di  sopra  dell'  arebitrave  e  del  fregi* 

di  una  porta. 
SOPBAPPOSiziÒNB.<./.  Soprappeaiaaenla. 
SOPRAPPÒSTA.  t.  f.  Casa  ebe  si  aoprappsae 

ad  un'  altra. 
SOPRAPPBÈNDERB.  v.  oH.  Saprif giognet*. 
SOPRAPPBBNVlHÉNTO.  «.  ot.    H   aaprap 

prendere. 
80PBAPPBOFÒNDO.  add.  PreroaAssIoao. 
fOPBAPPBBZIÒSO.  add.  PrerioslsaioN. 
fOPBAPPÙRO.  add.  PiA  che  poro. 
SOPB  AB  ADDOPPI  AbE.  V.  alt.  Più  «bo  rad* 

doppiare. 

SOPbarazionAle.  add.  Più  ebe  nziontla. 
SOPBAbe.  V.  att.  Soperare. 


SOP 


6^7 


SOP 


SOP&AEÈNDERE.  v.  iHtr.  Bendere  più  del 

ricevato.  • 

SOPRABMONlÒSO.  add.  Più  ebe  armonioto. 
SOPBABBAGIONAHÉNTO.  lo  ctMSO  che  Efi> 

LOGO. 

sop&arbagionAre.  V.  oif-  Rigionu  di  più 

(Aie  non  bisogna. 
SOPRASBÈRGA.  s.  f.  Soi^TTssUt  eh«  li  porU 

sopra  l' usbergo. 
SOPRASBEBGAto.  add,   Vmtito  di  sopne 

sberga. 
SOPRASAnto.  add.  Più  ebe  santo. 
SOPRASCBÌtta.  s.f.  dieeei  nelle  lettere  Qaello 

scritto  che  si  pone  sopra  alle  medesime,  eon- 

tenente  il  nome  di  quello  a  eoi  s'indirissano. 
soprascrìtto.  *.  m.  Scrittora  posta  sopra  a 

checchessia. 
SOPRASCRÌVERE,  tf.  att.  Far  la  soprtseritta. 
SOPRASCRIZ16NE.  s.  /.  Inserixione. 
SOPRASHISUrAto.  add.  SmisaraUssimo. 
SOPRASnAlto.  i.  m.  ^meltatora  fatta  sopra 

eliecchessie. 
SOPRASPARGERE.  V.  att.  Spargere  di  sopra. 
SOPRASPARSO,  add.  Sparso  di  sopra. 
SOPRASPÈNDERE.  V.  att.  Spendere  il  so* 

perclùo. 
SOPRASSEDÉRE.    V.  intr.   Tralasciara  per 

qualche  tempo. 
SOPRASSÉGNA.  t.  f.  Sopransegna. 
SOPRASSEGNAle.  «.  m.  Segnale. 

SOPRASSEGNArb.  «.  att.  Far  soprassegna  o 

soprassegno. 
SOPRASSÉGNO,  s.  m.  Soprassegnale. 
SOPRASSCLLO.  /.  m.  Qoel  cbe  si  mette  di 

eoprappiù  alla  soìna  intera. 

SOPRASSEMÈNZA.  t.  /.Replicata  seminaiiooe. 

SOPRASSEMINAre.  V.  att.  Seminare  sopra  il 
seminato. 

SOPBASSEMINATÓRE-TRÌCE.  veri.  Chi  0 
Che  soprassemina. 

SOPRASSÉNNO.  s.  m.  Molto  senno. 

SOPRA^SERVÌRB.  v.  att.  Serrir*  più  die  non 
porta  l' obbligo. 

SOPRASSÈRVO.  s.  m.  Più  che  serro. 

SOPRASSÉTE.  s.  f.  Gran  sete. 

SOPRASSÌNDACO.  «.  m.  Magistrato^  elw  ha 
l'autorità  di  rivedere  i  conti  a  totti  ì  magi- 
strati e  oiBciali. 

SOPRASSÒHA.  :  fft.  Tutto  qael  che  si  mette 
di  più  sopra  la  eomnnal  soma. 

SOPRASSCStAnza.  «.  /.  Sostansa  superiore, 
0  più  nobile  dell'  altre. 

SOPRASSUSTANZIAle.  add.  Più  nobile  e  di 
maggior  virtù  del  snstansiale. 

SC^RASTAMÉNTO.  s.  m.  11  soprutare. 

SOPRASTANTE,  s.  m.  Chi  ha  soprastansa  in 
checchessia. 

SOPRASTANTE,  add.  Che  sta  sopra. 

SOPRASTANZA.  $.  /.  Indugio,  Trattenimento. 

SOPRASTAbe.  V.  att.  Star  sopra,  Esser  supe- 
riore, eminente.  Soprtutà,  iopratttamo, 

SOPRASTÉVOUE.  add.  Che  soprattk. 


SOPBASTÒRIA.  s.  f.  Racconto  ed  esposizione 
intorno  ad  alcuna  cosa  già  narrata. 

SOPRASTRATO,  add.  Aggiunto  di  via  coperta 
di  viva  selce. 

SOPRATTENÉRE,  v.  att.  Trattenere  oltre  al 
termine. 

SOPRATTÉTTO.  am.  Sopra  il  tetto. 

SOPRATTÈRRA.  aw.  contrario  di  Sotterra. 

SOPRATTIÈNI.  s.  m.  Dilazione  che  si  ottiene 
al  pagamento. 

SOPRATÓTtO.  aw.  Principalmente,  Total- 
mente. 

SOPRAVANZAHÉNTO.  s.  m.  Sopravanzo. 

SOPRAVANZARE.  «.  att.  Superare.  ||  Sporgere, 
0  Sporgere  in  fuori. 

SOPRAVANZO,  t.m.ll  sopravanzare. 

SOPRAWANAGLORIÓSO.  aw.  Yanaglorio- 

sissimo. 
SOPRAVVEDÉRE.  v.atf.  Osservare  con  ano- 

dutezsa.      , 
SOPRAVVEDCTO.  add.  Più  che  avveduto. 
SOPRAVVEGGHIAre.  V.  off.Yegghiare  assai. 
SOPRA VVEGNÈNTE.  add.  Che  sopravviene, 

Sosseguente. 
SOPRA WEGNÈNZA.  s.f.  Il  sopravvenire. 
SOPRAWÉNDERE.  v.  att.  Tendere  la  cosa 

più  che  ella  non  vale. 
SOPRA VVENIHÉNTO.  s.  m.  Il  sopravvenire. 
SOPRA VVENÌRE.  tf.  intr.  Improvvisamente 

arrivare. 

SOPRAVVÈNTO.  *.  m.  Vantaggio  del  vento 
die  si  gode  rispetto  a  chi  sta  sotto  vento. 

SOPRAVVENUTA. «.  f.  Sopravvenimento. 

SOPRAVVÈSTA,  e  SOPRAVVÈSTE,  t.  /.Vesta 
che  portavano  sopra  l'armi  i  soldati  a  ca- 
vallo. 

SOPB  AWESTf  RE.  V.  att.  Porre  la  sopravveste. 

SOPRAVVIVÈNZA,  s.  f.  Certezza  di  dover  snc- 
eedere  in  alcuna  carica  quando  ella  vaclii. 

SOPRAVVÌVERE.  V.  att.  Vivere  di  più  o  più 
lungamente  d' un  altro,  0  di  altri. 

SOPRAVVÌVO.  Io  stesso  che  SOPBàYVIVOLO. 

SOPRAVVÌVOLO,  s,  m.  Semprevivo. 
SOPRAVVOLARE,  v.  att.  Sorvolare. 
SOPRECCÈDENTE,  add.  Più  che  eccedente. 
SOPRECCEDÈNZA.  *.  /.  Grand*  eccedenza. 
SOPRECCELLÈNTE,  add.  Sovreccellente. 
SOPREDIFICARE,  v.  att.  Edificar  sopra. 
SOPRELÈTTO,  add.  Sopra  o  Innanzi  eletto. 
SOPREMINÈNTE.  add.  Più  che  eminente. 

80PREMINÈNZA.  *.  f.  luogo  più  cbo  emi- 
nente. 

80PRÉSS0.  lo  stesso  che  Soybesso. 
SOPRINNALZAre.  «.  att.  Innalzar  sopra. 
SOPRINTENDÈNTE.  M.  m,  Soprantendente. 
SOPRINTENDÈNZA.  «.  /.  Soprantendensa , 
Soprastanza. 

SOPRINTÈNDERE.  *.  att.  Arerà  soprinten- 
denza. 

80PRÒSSO.  i.  m,  Orossena  che  apparisca 
ne'  membri  per  osso  rotto  0  seommssio  e  mal 
racconcio. 
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SOFBOSinJTO.  add.  Cbe  bt  goprossl. 

SOP9 UMANO,  add.  Che  è  «opra  la  eonditione 
ooisaa. 

SOPBWERAus*  ».  m.  Ornamento  del  sommo 
Mcvraoto  deli'  antica  legge. 

SOPRCSASE.  V.  att.  User  sopra  il  dovere! 

SOPBÙSO.  «.  M.  Ingiaria,  Villania. 

SOQQU ADWARE.  V.  att.  RoTinare,  Metter  a 
soqquadro. 

SOQQUADRO.  *.  m.  Rovina. 

SOR.  tust.  Sor,  Sopra. 

SÒR.  add.  contrario  di  Signore. 

SORAMBNTB.  aw.  Da  oomo  soro  •  sciocoo. 

SORArb.  v.aft.  Volare  a  giaoco,  edicesi  de' fal- 
coni allora  che  si  lascien  volare  sema  avere 
•vanii  la  preda.  Sòra,  tarano, 

SÒRBA,  t.f.  Fratta  piccolS}  fatta  a  foggia  delle 
pere. 

sorbbcchiAre.  «.  att.  Prendere  a  sorsi. 

SORBBTtAbb.  V.  att.  Ridurre  a  sorbetto.  SoT' 

bètta,  sorbéttaM. 
SORBETTIÈRa.  t.  f.  Taso  nel  qaale  si  tiene  a 

congelare  il  sorbetto. 
SORBETTO.  «.  m.  Soghi  di  fratte .  Panna  o 

altre  cose  condite  con  zncohero,  fatte  conge- 
lare nella  sorbettiera  per  poscia  sorbirle  a 

cocchi  sj  aline. 
SOBBìno.  add.  Di  sapor  simile  a  qaello  della 

sorba. 
SORBtRB.  V.  att.  Assorbire,  Ingojare. 
SORBÌTICO.  add.  Della  natura  della  sorba. 
SORBITÓRE-TBiCE.  verb.  Chi  o  Cbe  sorbisce. 
SORBIZIÓNE.  *.  /.  V  atto  di  sorbire. 
SÒRBO.  <.  m.  àlbero  noto. 
SORBONDARE.  vedi  SOPEABBONDÀEB. 
SORBÒNE.  add.  dlcesl  d' Uomo  capo  e  che, 

tutto  intento  a'  propij  avvantaggi,  procnrs 

segretamente  e  accortamente  di  consegnirli. 
SÓRGE,  s.  m.  Soroo. 
SOBCIAJA.  s.  f.  Nido  di  sorci. 
SORCÌGLIO.  $.  m.  Sopracciglio. 
SORCIO,  e  SÓRGO.  ».  m.  Animale  somigliante 

al  topo,  ma  più  piccolo,  e  di  no  grigio  più 

dilavato. 
SORCOdAnza.  t.f.  Presansione. 
SORCOLÉTTO.  dim.  di  Sorcolo. 
sOrcOLO.  $.  m.  Ramoscello  tagliato  da  una 

pianta  per  innestarlo  so  an'  altra. 
SORCÒTTO.  *.  m.  Soprawesta  più  stretta  e 

più  corta  dell'ordinarie. 
SORDAGCHIONB*  aeer.  di  Sordo. 
SORDAGGINE,  t.  f.  Sordità. 
SORDAMENTE,  ow.  Chetamente. 
SORDAHÉNTO-  «.  m.  Sordaggine. 
SORdASTRO.  add.  Qaasl  sordo. 
SORDELLÌNA.  $.  f.  Stromento  mnsieale  da 

flato,  simile  alla  oomamasa. 
SORBETTO,  add.  Sopradetto. 
SORDÉzzA.  s.  f.  sordaggine. 
SORDIDAMENTE,  flw.  Con  sordidesu. 
''•OBDIDATO.  add.  Sordido. 


SORDIDÉZZA.  *,  f.  Brnilma,  DeformiU. 
SÒRDIDO,  add.  C:ifl  ha  ti%cdideszs. 
SORDlVA,  e  SOBDÌNO.  *•  f.  htraoeato  i 

corde,  U  qoele  menda  poca  voce,  sltoMi  « 

biccioleua  del  ccrpo,  o  perchè  ^lene  uspeiW»    ^ 

l'oscillaxiooe  delle  corde. 
SORDITÀ.  *.  f.  Sordaggine. 
SORDiZIA.  1. 1.  Sordidessa. 
SORDO,  tust.  Sordità. 
SORDO,  add.  Privo  dell'  adito. 
SORELLÉVOLE.  add.  Da  sorella. 
SOBELLEVOLMÉNTE.  aw.  In  IBOio  COW- 

oieole  a  buona  sorella. 
SORELLINA,  dim.  di  Sorella. 
SOBGÈNTE.  tutt.  Fonte. 
SOBGERE.  vedi  SOROEBE.  Sórgt,tòrfm». 
SORGÉVOLE.  add.  Che  sorge. 
SORGINÒCCHIO.  s.  m.  Qaill*  parto  cfi«  "» 

sopra  il  giaoccbio  esteriormente. 
SORGITÓRE.  *.  m.  Porto,  Foco,  toogo  doni'    [ 

può  epprodare. 
SORGIVA.  *.  /.  Sorgente.  ^         „     ^  e,. 
SORGIUGNERE,  e  SORGIUNGERE.»*'''^ 

preggiugnere. 
SÓRGO.  *.  m.  Sorco,  Sorcio. 

SORGONGHINA.  :  A  cosi  «'i«f«  J S  e 
aaa  Cantone  solita  cantar»»  ne  im«» 

SORGOjSowe.  t,  m.  Colpo  dito  ilW  ^ 

Sdir  «wr.  Sorta  di  mineril»  tf  «!»*•  '^ 
triolica.  ,    ....  -  ijii. 

SORIANO,  t.  m,  AggionU  di  coler  b.g.0  •  ^ 
nato,  serpaio  di  nero. 

SÓRICB.  t.  m.  Sorcio. 

SOBICO.  add.  Sorcio.  ,     ^  b 

SORtTE.  *.  m.  Sorta  di  «fJ^fSHo-s!»  «* 
quale  par  certi  gradi  si  por^'*»»  "" 

dasione.  culttf*- 

SORMONTARE,  v.  att.  MonUr  ioprs,«»* 

Sormonta,  tormentano.         ^   fli|  e  ^ 
SOBHONTATÒRE-TRtCE.  •»'*•  '' 

sormonta.  _,u 

SOrnacchiAbe.  V.  att.  Far  *^^^L^ 
SORNACCHIO.  t.  m.  Catarro  gMS«» 

Bendo  si  trae  dal  petto.         .-.«ri. 
sobnavigAbe.  ..  att.  N«"f*'  S 
SORNIONE,  t.  m.  Scortese,  I"'*  .„j-.  gtiltì 
SÒRO.  add.  Aggiunto  d'  0ccel  di  ripw 

eh'  egli  abbia  mudato. 
SORORE.  t.  f.  Sorella. 
SORPASSARE.  ».  att.  SopravafliiW' 
SORPIACÉRE.  V.  att.  Piacere  ow»- 
SCWPIÙ.  tutt.  Soprappiù. 
SORPOSTO.  add.  Seprapposto. 
SORPRENDÈNTE,  add.  Che  •«'P'JVj^ 
SORPRÈNDERE.  ».  att.  SopWPP'J'f^ 
SORPRENDIMÉNTO.  t.  m.  Sorp»»»' 
SORPRÉSA,  t.  f.  Il  sorprendere. 
SORQUIdAnza.  t,S.  Arrogai»»- 
SORQUIDAto.  add,  Gb«  ba  sof^ow»^ 
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S<)B&A.  $.  /.  Salame  fatto  deUa  pancia  del 

pesce  tonno. 
SOKBADEBE.  V.  att.  Radere  lieremente. 
SORRECCH1ÀRE.  v.an.  Origliare.  Sorricchia, 

torrécchiano. 
SOBRÈGGERE.v.  att.  Beggere  sotto,  Sostenere. 
SOBBÈSSO.  ».  m.  Risorresto. 
SOBRIDBNTEHÉNTB.  aw.  Con  sorriso. 
SOBBÌDERE.  V.  eut.  Piaoammte  ridere. 
SOBRJsa.  S' m.  11  sorridere.^ 
SOBROGATO.  add.  Sarrogato. 
sobsaltArb.  «.  att.  Saltar  sopra. 
SOBSABB.  V.  att.  Bere  a  sorsi. 
SORSATA.  :  /.  Sorso. 
SOBSETTtNO.  dim.  di  Sonetto. 
SORSÉTTO,  dim.  di  Sorso. 
SOBSiNO.  t.  m.  Sorsetto. 
SÓBSO.  *.  m.  Quella  quantità  di  liqaore  cbe  si 

beve  in  an  tratto  sema  raccorrò  il  flato. 
SÒBTA,  e  SÒRTE.  $.  f.  Speào,  Qaalità. 
SOBTAcCIA.  pegg.  di  Sorte. 
SÒRTE,  e  SÒRTA.  «.  /.  Tentare ,   Fortnna, 

Destino. 
SORTEGGIARE,  tf.  intr.  Pigliar  la  sorte,  cioè 

l' aagorio. 
SORTERlA.  $.f.  Sortilegio. 
SORTIÈRA.  *.  /.  Colei  ehe  fa  sortilegi. 
SOBTIÈRE.  i,  m.  Colai  che  fa  sortilegi . 
SORTILÈGIO.  *.  m.  arte  vana  ed  illecita  d'in- 
dovinare o  deliberar  checchessia  per  via  di 
sorti. 
SORTILEGO,  iutt.  Chef»  sortileg},  Sortiere. 
SORTlHÉNTO.  *.  m.  Assortimento. 
SOBTÌRE.  «.  att.  Eleggere  in  sorte  3  e  talora 

Eleggere  eeoapUoemente. 
SOBTÌTA.  ttut.  Scelta. 
SÓBTO.  P.  pau-  da  Sorgere. 
SORVEGWÈNTE.  add.  Che  sorviene,  Soprav- 

vegnente. 
SORVENÌRE.  V.  intr.  Sopravvenire. 
SORViVERE.  V.  att.  Sopravvivere. 
SORVIZlATO.  add.  Pienissimo  di  vitj. 
SORVOLARE.  V.  att.  Volar  sopra,  Volar  alto. 

Sorvola,  torvótano. 
SOSCRÌVERE,  e  SOTTOSCRÌVERE,  v.  att. 
Scrivere  di  propria  mano  il  eoo  nome  sotto 
a  qualche  scrittura  per  antenticame  il  con- 
tenuto. 
SOSCRIZIÓNE,  e  SOTTOSGRIZIÒNB.  t.  /.  Il 

soBcnvere. 
SÓSO.  add.  Suso. 

SOSPECCIARE,  •  SOSPICCIAeB.  «.  att.  So- 
spettare. 
SOSPECCIONARE.  V.  att.  Sospettare.  Soipee- 

cióna,  sospeceiónano. 
8OSPECCIONE,  e  SOSPICCIONB.   *.  A   So- 
spetto. 

80SPECCI0SAHE1ITE.  awf.  Sospettosamente. 

SOSPBCClOSO,  e   SOSPICClOSO.  add.  So« 

spettoBo. 
SOSPÈNDERE.  «.  att.  Appiccare,  0  Sostenere 


la  cosa  In  maniera  che  ella  non  tocchi  terra. 

Sollevare. 
SOSPENDÌBILE.  add.  Che  pad  sospendersi. 
SOSPENDIMÉNTO.  sm.  Sospensione. 
SOSPÈNDIO.  s.  m.  Stromento  per  meno  del 

quale  si  sospende  alcnna  cosa. 

SOSPENDlTÓRE-TBiCE.  verb.  Chi  o  Che  So- 
spende. 

SOSPENSIONE.  <.  /.  Il  sospendere.  Attacca- 
mento. 

SOSPENSIVAMENTE,  aw.  Con  sospensione. 

SOSPENSIVO,   e    SOSPENSIVO,    add.    Che 

sospende;  Atto  a  sospendere. 
SOSPÈNSO.  «.  m.  Sospeso. 
SOSPENSÒRIO.  $.  m.  Nome  di  alcuni  liga 

manti  e  muscoli,  cosi  detti  dal  loro  officio. 

SOSPESAMENTE,  aw.  Sospensivamente. 

SOSPÉSO.  P.  pass,  da  Sospendere. 

SOSPETTAMENTE,  aw.  In  goisa  da  dar 
sospetto. 

SOSPETTARE.  V.  att.  Aver  sospetto. 

SOSPETTÈVOLE.  add.  Da  far  sospettare. 

SOSPETTiCClO.  dim.  Piccolo  sospetto. 

SOSPÈTTO,  tust.  Opinione  dubbia  di  futuro 
male. 

SOSPÈTTO,  add.  Cbe  arreca  sospesione. 

SOSPETTOSAMENTE.  ttW.  Con  sospettò. 

SOSPETTÓSO,  add.  Pieno  di  sospetto. 

SOSPEZIÒNE,  e  sospiziOne.  t.  f.  Sospetto. 

SOSPEZIÓSO.  add.  Cbe  ha  o  dà  sospetto. 

SOSPICACB.  add.  Sospettoso. 

SOSPICACIA.  s.  f.  Abito  delP  essere  sospicace. 

SOSPicARE^e  SUSPICARE.  v.  att.  Sospettare. 
Sóspiea,  sospieaao. 

SOSPICCIARE.  vedi  S08PECCUBB. 

sospicciOne.  vedi  Sospeccioub. 
SOSPICCIONOSO.  add.  Sospettoso. 
SOSPICClOSO.  vedi  SOSPECCIOSO. 
SOSPICIARE.  vedi  SoSPETr&RB. 

sospìgnere, e  sospìngere.  V.  att.  Pignere. 
SOSpigniménto.  t.  m.  Il  sospignere. 

sospìngere»  vedi  SOSPIONBRB. 
SOSPÌNTA,  s.f.  Il  sospignere.  Pinta. 
SOSPÌNTO.  P.  pass,  da  Sospingere. 
SOSPINZIONB.  s.f.  Sospinta,  Sospignimento. 
SOSPIRARE,  intr.  assol.  Mandar  fuori  sospiri. 

SOSPIRATOrE-TRÌCE.  veri.  Chi  0  Che  so- 
spira. 

SOSPl  RETTO,  dim.  di  Sospiro. 

SOSPIRÉVOLE.  add.  Pieno  di  sospiro. 

80SPÌR0.  s.  m.  Respirasione  mandata  faora 
dal  profondo  del  petto  cagionata  da  dolore 
e  affanno. 

SOSPIROSO,  add.  Pieno  di  sospiri. 
SOSPIZIONE.  vedi  Sdspezionb. 
SOSPIZIOSO.  s.  m.  Sospettoso. 
SOSSANNAre.  V.  au.  Schernire,  Sghignare. 
SOSSÒPRA.  aw.  Accorciato  di  Sottosopra. 
SOSSOPrAre.  V.  intr.  Andar  soMopra. 
SÒSTA,  s.  f.  Qaieta»  Posa. 
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SOSTANZA,  •  SOSTANZIA.  Tedi  SdVTìHZÌ. 
SOSTABE.  V.  att.  Fermare.  Sòsta»  sòslmHO. 
SOSTBCNBNZA.  Tedi  SOSTmCllU. 
SOSTÉGNO.  «.  m.  Gota  ohe  eoetiene. 
MSTBNÈNZA,  •  S08TBGNÈNZA.   s,  f.  Il 

sotteaere. 
SOSTBNéRB.  $.  m.  leggere,  o  Tenere  «opra 

di  tè. 
SOSTENJBILB.  adi.  Cbe  pnò  soeteneni. 
SOSTENIMÉNTO.  ».  m.  Il  eetteoere. 
SOSTBNITÓBE-TBiCB.  ««rft.  Chi  o  Gbe  SO- 

•tiene. 
SOSTENTAcolO.  t.  m.  Sostegno. 
SOSTENTAMÉNTO,  t.  m.  Sostegno. 
SOSTENTA  BE.  «.  «»>  Alimentare.  Soiiìsnta, 

sotÙHtano. 
SOSTBNTATÌVO.  add.  Atto  a  sostentare. 
SOSTENTAT0bB*TB1CE.  v$Tb.  Chi  o  Cbe  so* 

stenta. 
SOSTENTAZIONE,  vedi  SOSTEIITAXIONB. 
SOSTENUTÉZZA.  «./.  CMntegno. 
SOSTENUTO.  P.  post,  di  Sostenere. 
SOSTITUiBB.  vedi  SorriTOIRE. 
SOSTITUTO,  vedi  Sostituto. 
SOSTITUTÓBE-TBiCfi.  v*rb.  Chi  o  Che  SOsti- 

toisce. 
SOSTITUZIÓNE.  ».  /.  Il  sostitniro, 
SOSTBÉTTO.  add.  Ristrette. 
SOTTAC^EO.  add.  Di  sottaoqna. 
sottambasciatOre-tbìce.  vedi  Sono- 

AMBASCUTORE-TRICB. 

SOTTANA.  $.  f.  Vesta  ohe  portane  le  donne 

dalla  ciotola  infino  a'  piedi,  o  sia  sopra,  o 

sotto  ad  altre  vesti. 
SOTTANINO.  ».  m-  Sorta  di  veste  che  portano 

le  femmine. 
SOTTAnO.  lo  stesso  che  SOTTilfA. 
sottAno.  add.  contrario  di  Sovrano  ;  Basso, 

Inferiore. 
SOTTARCO.  ».m.l\  disotto  di  nn  arco. 
sottécchi,  e  soTTÈcco.  avv.  Di  nasooio, 

Alla  sfeggiasca. 
SOTTÈndebe.  v.att.  Tender  Sotto. 
SOTTENTBAMÉNTO.  ».  m.  Il  sottentrSTO. 
SOTTENTBAbe.  V.  att.  Entrar  sotto. 
SOTTBNTBAZIOne.  «./.  Sottentramento. 
SOTTEBPÙGIO.  ».  m.  Sotterfogio. 
SOTTÈBBA.  «w.  Sotto  terra. 
SOTTERBAMÉNTO.  ».  m.  Il  sotterrare. 

SOTTEBBANEO,  e  SOTTERRANO,  add.  Che 
è  Sotto  terra. 

SOTTEBbAre.  V.  an.  Metter  sotterra,  Sep* 
pellire. 

SOTTEBBATÓBE-TRiCE.  ver».  Chi  0  Che 

sotterra.   - 
SOTTERBATÒBIO.  ».  m.  SepoIInra. 
80TTÉSS0.  lo  stesso  ohe  Sotto. 
SOTTIGI.IAMÉNTO.  ».  m.  Il  eotttgliare. 
*OTTj"^mAnza.  ».  f.  SotUgliamento,  Sotti- 

tticliAbe,  V.  att,  AssottigUare. 


SOTTIGLIATÌVO-  9dd.  Cba  ha  virth  di  salii- 

Kliare. 
SOTTIGLIÉZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò   dM  è 

sottile.  ^ 
SOTTIGLIUME.  ».  m.  Unione  di  eosa  sottilL 
SOTTILE.  ».  m.  L»  parte  sottile. 
SOTTILE,  add.  Cbe  è  di  poco  corpo»   dM  In 

poco  corpo  ;  contrario  di  Grosso. 
SOTTiLE.  ove.  Sottilmente. 
SOTTILEMÉNTdt  vedi  SOTTUMBUTB. 
80TTILÉTT0.  dim.  di  Sitile. 
SOTTILÉZZA.  ».  f.  Sottigliesaa. 
SOTTILÌNO.  dim.  di  Sottilatto. 
SOTTILITÀ.  ».  /.  Sottigliesaa. 
SOTTILIZZAHÉNTO.  ».  m.  Il  SottiUam. 
SOTTILIZZARE,  v.  att.  Agotzara  lo  iagefBo. 
SOTTILMENTE,  e  SOniLKMÉNTK.  av9.  Con 

sottigliena. 
SOTTTILÒTTO.  add.  di  Sottile. 
SOTTINSÙ,  vedi  SOTTOlfSt. 
SOTTINTÈNDEBE.  V.  att.  Intenderà  tfeau 

cosa  non  eepressa,  o  accennata  alciiB  poco. 
SOTTISOTTÌLE.  add.  Sottil  sottile. 
SÓTTO,  pnp.  CtM  denota  inferteritk  di  siie^  e 

talvolta  .di  conditione,  e  di  grado,  ed  4  aor> 

relativo  di  Sopra. 

SÓTTO,  evv.  Nella  parte  inferiore,  Abbasae. 
SOTTOCALZA.  ».  f.  Calia  cbe  si  porta  sotto 
1'  altre  calie. 

SOTTOCALZÓNI.  ».  m.  Calsoal  per  Io  piò  di 
panno  lino,  cbe  si  portano  sotto  gh  ailri 

calxoni. 

SOTTOCANCELLIÈBE.  <•  ni.  A^uto  del  can- 
celliere. 

SOTTOCOPÉBTA.  ».  f.  Coperta  sottoposta  alla 
sopraccoperta. 

SOTTOCÒPPA.  ».  f.  Tana  sopra  la  qoala  si 
portano  i  bicchieri  dando  da  bere. 

SOTTOCUÒCO.  ».  m.  AJato  del  cnooo. 

SOTTOBlACONO.  ».  m.  Suddiacono. 

sottodivìdere.  V.  att.  Soddividert. 

SOTTOGIACÉBE.  V.  intr.  Soggiacere. 

SOTTOGÓLA.  /.  /.  Uno  da'  membri  degH  vnt- 
menti  in  erchitettara. 

SOTTOGRONDALE.  ».  m.  Quella  parte  àA 
goeciolatojo  della  cornice  per  la  oaoda  di 
setto,  che  si  forma  incavata, afBoefai  l*ao|aa 
non  s' appicchi  alle  membra  della  oeraìct,  e 
altre,  ma  necessariamente  si  spicchio  eada. 

SOTTOLÈVA.  ».  m.  Legno  od  altro,  cbe  si  pesa 
sotto  la  leva. 

SOTTOHAÉSTRO.  ».  m.  Maestro  secondarie. 

SOTTOMAmCA.  ».  f.  Manica  della  vesta  di 

sotto. 

SOTTOMAbe.  x.  m.  Il  fendo  dri  nara. 
SOTTOHESSfÓNE.  a.f.  Il  sottometlere. 
SOTTOMÉTTEBE.  V.  att.  Far  suggetto. 
SOTTOMOLTÌPLICB,e  SOTTONULTIPLICK. 

ittst.  Numero  compreso  esaltameate  in  aa 
maggiore  uà  dato  numero  di  vuHe. 
SOTTOMUBATA.  ».  f.  Fondamente  d>  «■•  fsk- 
brica. 
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SOTTONSV.  «ut.  Dicesi  ft  Pittura,  che  è  figo* 
rata  stare  in  alto,  e  che  sia  veduta  all'iusù, 
•  non  per  liuea  orizzontale  e  piana. 
SOTTCKVTÈNDEBE.  «.  att.  Sottintendere. 
SOTTONTENDiHÉNTO.i.  m.  Il  sottontendere. 
SOTTOPOMIBIÉNTO.  s.m.  11  sottoporre. 
SOTTC^ÓBRE.  V.  att.  Porre  sotto. 
SOTTOPOSIZIÓNE.  t.f.  Sottoponimento. 
SOTTOPOSTO,  add.  Soggiogato,  Soggetto. 
SOTTOPBróftE.  :  m.  Soppriort. 
SOTTOSC4iJi.  S'  n*«  Quello  spazio  vuoto  obe 

resta  sotto  le  scale. 
sottoscrìtta.  *.  /.  U  sottoscrivere,  Sotto. 

scrizione. 
sottoscrìvere,  vedi  SosCRHEaE. 
SOTTOSCRIZIÓNE,  vedi  SOSCBIZIOIIB. 
SOTTOSEDÉRE.  V.  att.  Sottostare. 
SOTTOSEGRETARIO.  <.  m.  Colui  che  fa  le 

veci  del  segretario. 
SOTTOSOLANO.  t.m.  Nome  divento  che  spira 

da  oriente. 
SOTTOSÓPRA,  aw.  A  rovescio,  Cipopiè. 
SOTTOSQCAdro.  s.  m.  Incavo  profondo  fatto 

in  qoalsisia  lavoro. 
sottostare.  V.  att.  Star  sotto. 
SOTTOSTÉSO,  add.  Steso  sotto. 
sottotìngere. «.a».  Fare  la  prima  tintura. 
SOTTOVÈNTO,  s.  m.  La  parte  della  nave  op- 
posta a  quella  ove  soffia  il  vento. 
SOTTOVÈSTA,  e  SOTTOVÈSTE.  *.  /.  Vesto 

che  s' usa  portare  sotto  la  sopravveste. 
SOTTOVÓCE,  vedi  SOTTOBOCB. 
SOTTOVÒLiTO.  *.  m.  Volto  dalla  parte  di  sotto. 
SOTTRAGGERE.  V.  att.  Sottrarre. 
SOTTBAGGITÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che 

sottrae. 
SOTTRAIBIÉNTO.  s.  m.  Il  sottrarre. 
SOTTRARRE,  v.  att.  Trar  di  sotto ,  Cavare, 

Tor  via. 
SOTTRATTO.  ».  m.  Astuzia,  Sutterfugio. 
SOTTRATTÓRE-TRiCE.    vero.    Chi    o    Che 

sottrae. 
SOTTRATTÓSO.  add.  Astuto,  Accorto. 
SOTTRAZIÓNP,  e  SVTTRAZIÓNE.  *.  f.  Sut- 

traimeato. 
SOV  ATTO,  vedi  SOATTO. 
SOVATTOLO.  s»  m.  Soatto. 
SOVÈNTE-  aw.  Spesso. 
SOVÈNTE,  add.  Frequente,  Spesso. 
SOVENTEMENTE,  aw.  Spesso. 
SOVERCHIAMENTE,  aw.  Con  soverebianxa. 
SOVERCHIAnza.  *.  /•  Sopercblanza. 
SOVERCHIARE,  v.   att.  Soperchiare.  Sovèr- 

diia.  Soverchiano. 
SOVERCHIATORE -TEiCE.  verb.  Chi  0  Che 

aoverolùa. 
SOVERCHIERIA,  s.  f.  Sopercbieria. 
SOVEBCHlEVÓLB.  add  Atto  a  soverchiare. 
SOVERCUIEVOLMÉNTE.  lo  stesso  che  SOPEB- 
CBIEV0L1IENT£. 


SOVERCHIÉZZA.  s.  f.  Soprabboodaott. 

SOVÈRCHIO,  sust.  Soperchio. 

SOVÈRCHIO,  addi  Soperchio. 

SOVÈRCHIO,  lo  stesso  ohe  SOPBBCHIO. 

SÓVERO  $.  m.  Sughera. 

SOVÈSCIO,  o  SOVÈRSCIO.  *.  m.  Si  dicono  le 
biade  che  non  producono  spiga,  le  quali, 
seminate  e  cresciute  alquanto,  si  ricnoprouo 
per  ingrassare  il  terreno. 

SOVRA,  vedi  Sopra. 

SOVRARRONDÀNTE.  add.  Soprabboodante. 

SOVRarrondAnza.  lo  stesso  che  Sopeab- 

BON  DANZA. 

SOVRARBOOIIkARE.  lo  SteSBO  cho  SOPfiABBOR- 
DARE. 

SOVRARBONDÓSO.  add.  Soprabbondante. 

SOVRACCELÈSTE.  add.  Che  è  sopra  le  coso 
celesti. 

SOVRACCENNATO,  b  stesso  che  SOPRACCI- 
TATO. 

SOVRaccitAto.  lo  stesso  che  Sopraccitato. 

SOVR ACCRÉSCERE,  v.  att.  Crescer  sopra. 

SOVBACCULTO.  i.  m.  Culto  che  si  porge  a 
qualche  oggetto  creato,  più  eccellente  degli 
altri  per  qualche  particolare  qualith. 

SOVRADDÉTTO,  add.  Sopraddetto. 

SOVRAÉHPIERE.  «.  att.  Empiere  di  nuovo. 

SOVRANAMENTE,  aw.  Con  sovranità. 

SOVRANEGGIARE,  v.  att.  Far  da  Sovrano. 

SOVRANÌSSIMO.  tuperiat.  di  Sovrano. 

SOVRANITÀ.  ».  f.  Diritto  di  sovrano. 

SOVRANNATURALE,  add.  Soprannaturale. 

SOVRANO,  t.  m.  Chi  ha  sovranitìi  e  supc< 
riorith  sopra  checchessia. 

SOVRANO,  add.  Che  sta  sopra. 

SOVRANZARB,  e  SOPRANZÀRE.  v.  att.  So- 
vraneggiare^ Soprastare. 

SOVRAPPOSSENTE.  add.  Pia  che  possente. 

SOVRAPPIÈNO.  Io  stesso  che  Soprappibiso. 

SOVRAPPÓRRE.  V.  att.  Soprapporre. 

SOVRAPPORTARE.  V.  att.  Portar  sopra. 

SOVRASACCÈNTE.  add.  Più  che  saccente. 

SOVRASALtAre.  V.  att.  Saltellare  in  su. 

SOVRASGUArdo.  t.  m.  Prima  veduta. 

SOVRASSALÌRE.  v.  att.  Salir  sopra. 

SOVRASTAMÉNTO.  s.  m.  II  sovrastare. 

SOVRASTANZA.  s.  f.  Il  sovrastare. 

SOVRASTARE,  v.  att.  Soprastars.  Sovratta 

iovrdttano.  * 

SOVRATTOLLERArE.  V.  att.  Andar  lolle, 
rendo. 

SOVRAVOlAre.  V.  intir.  Sopravvolare. 

SOVRECCELLENTE,  add.  Più  che  eccellente. 

SOVREMINENTE,    lo    stesso    Che     SOPREMI* 

hente. 

SOVRÉMPIEBE.  v.  au.  Empiere  •  rimbocco. 
SOVRÉSSO.  aw.  Sopra. 
SOVROFFÉSA,  s.  f.  Ofiasa  eccedente. 

SOVROSSÈQUIO.  *.  m.  Ossequio  grande  e 
speziale. 
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SOVRTJMAIfElf  A.  s.  f.  CoiA  ohe  «bbia  del 

MTramtno. 
SOVBDMANITÀ.  t.  f.  Qotlità  di  ciò  che  è  M- 

Tramano. 
SOVRUMAivo.  add.  Più  che  da  aoino. 
SOVV ALLETTO,  dbn.  di  SoVfalIo. 
SOWAllO.  t.  m.  Si  dice  di  Cote  che  viene 

aensa  spaia,  e  per  lo  pia  da  goderai  io 

brigata. 
SOWBNÈIVZA.  «./.  Il  soTTenira. 
SOWENÉVOLE.  add.  SoccorraToIe. 
SOVVENIENTE,  add.  Che  aoTVieae. 
SOWENIHÉNTO.  s.  m.  lì  soTTenire. 
SOVVBNIHBNTOSO.  add.  Che  aoyfieiie  o  toe- 

corre. 
SOWENtBE.  V.  mtt.  AJotare,  Soccorrere. 
SOWENlTÒBB-TRiCB.  fMl*.  Chi  0  Che  80T- 

Tiene. 
SOVVENZIÓNE,  s.  f.  SoTTeoimento,  Sastidio. 
SOWEBSIÓNB.  ».  f.  Il  aoTvartire. 
S0WÈR80.  P.  pass,  da  SoTTertere. 
SOWERSÓRE.  s.  m.  SoTTertitore. 
SOWÈRTERE.  e  SOVVERTIRE.  V.  att.  Ro- 

Tinare,  Mandar  soMopra,  Goattare. 
SOWERTIHÉNTO.  s.  m.  SovTcnione. 
SOVVERTIRE,  vadi  SOTTBBTB&B. 
SOVVERTITORE-TRÌCB.   Mr».    Chi  0   Che 

c^Tverto. 
SOZIAlb.  add.  Sociale. 
soziALMÉNTB.  s.  m.  CompigneToImente. 
SOZIETÀ.  «./.  Soclatti. 
SÒZIO.  s.  m.  Compagno. 
SOZZAMENTE,   avv.  Brottamente,   Sporca- 
mente. 
SOizAHÉNTO.  s.  m.  Imbrattamento. 

SOizÀRB.  V.  att.  Imbrattare,  Brattare.  Sózta, 
sozzano. 

sozzézzA.  «.  /.  Sounra. 
SoiziTÀ.  s.  f.  Sonora. 
Sóizo.  add.  Che  ha  aoneiu  o  laidena. 
SOZZÒPRA.  ow.  Sottosopra. 
SOizÒRE.  s.  m.  Sonora. 
SOiiuHE.  s.  m.  Sonora,  Soeeidnme. 
SOziÙBA..  s.  f.  stato  e  qoalitk  di  ciò  ch>  è 
sono. 

SFACCAHÉNTO.  s.  m.  Lo  spaccare. 
SPACCAHONTAgne.  i.  m.  Spaccone. 
SFACCAMÓNTE.  s.  m.  Millantatore. 
SPACCARE.  V.  att.  Fendere,  Aprire. 
SPACCATO,  stut.  Dicesi  del  Disegno  interiore 

d' Qoa  fabbrica  rappresentato  sopra  la  carta. 
SPACCATURA,  s.  /.  Spaccamento. 
SPACCIABILE,  add.  Atto  a  spacciarsi. 
SPACCIARE.  V.  att.  Dicesi  delle  cose  che  sono 

da  Tendersi,  Esitarle  agevolmente  o  affatto. 

SPACCIATAMÉNTE.  aw.  SobitaBeote. 

SPACClATfvo.  add.  Che  si  spaccia. 

SPACClATÒRE-TRlCE.     Però.    Chi    o    Che 
•paccie. 

\ccio.  s,  m.  Io  spacciare.  D  Spediaione, 


SPACCO,  s.  IR.  Spaceatara  falla  ma  mia  in 

checchessia. 
SPACCONATA,  s.  f.  Atto  o  Parola  dn  spnooooe, 
SPACCÓNE.  /.  m.  Smargiasso,  Millantatore. 
SPACIFICArb.  V.  att.  Dare  «pacio. 
SPADA,  s.  f.  Arma  offensiva  appastata,  toaga 

intorno  a  doe  braccia  e  taglieata  da  ogni 

banda. 
spadAccia.  fsgg.  di  Spada. 
SPADACCIATA,  s.  f.  Colpo  di  apoda. 
SPADACCINO,  s.  m.  Sgherro  o  Cha  sta  a^Oa 

scherma. 

SPADACCinÒLA.  s.  /.  Sorta  di  fiare,  detto 
altrimenti  Pancaccioolo. 

SPAdAjo.  s.  ir.  Chi  fa  le  spade. 

SPADAro.  s.  m.  Spadajo. 

SPADAta.  s.  f.  Spadacciata. 

SPADÈBNO.  /.  IR.  Stromento  eooapeato  di  tre 
agora  di  rame  ritorte  e  legato  uosiema ,  la 
qoali  si  pongono  ad  ana  fané  bob  naelto 
longi  l' una  dall'  altra,  e  aarre  a  pigliar 
pesci. 

SPADÉTTA.  dim.  di  Spada. 

SPAdIna.  dlm.  di  Spada. 

SPADINO,  dim.  di  Spada. 

SPADÓNE,  aecr.  di  Spada. 

SPADÙCCIA.  rfiiR.  di  Spadetta. 

SPADULAre.  V,  att.  Basciogara  i  padoIL 

SPAGAto.  add,  contrario  d' Appagato. 

SpAghero.  s.  m.  Sparagio. 

SPAGHÉTTO,  s.  m.  Spago  sottile. 

SPAGLIARE.  V.  att.  Levar  la  paglia. 

SPAGLIATÓRE-TRIce.    vsrb.    Cy.   0    Che 
spaglia. 

SPAGNOLEGGIARE.  V.  att.  Usare  voci  e  ma- 
niere spagnoole. 

SPAGNOLESCAMENTE,  aw.  SeCORdeUmt* 

niera  spagnoole. 

SPAGNOLÉSCO,  add.  Dell'  aao  o  maiUaca 

spagnoola. 

SPAGNOLÉTTA,  s.f.  Sperie  di  sonata  a  densa. 

SPAGNOLISMO,  add.  Manieri  di  fare  o  diit 
da  spagnoolo. 

SpAGO.  s.  ir.  Fnnlcella  sottile. 

Si^AJAMÉNTO.  s.  IR.  Disgiognimeato. 

SPAJArE.  V.  att.  contrario  di  Appajaia. 

SPALANCARE.  V.  att.  Largamente  aprirà. 

SPALANCATAMENTE,  aw.  In  modo  spalan- 
cato. 

SPALANCATÓRE-TRICE.  vere.    ('Jd  a  Che 
spalanca. 

SPALARE.  V.  att.  Tot  yi%  i  pali  tlbt  soctcD- 
gono  i  frottì. 

SPALARE.  V.  att.  Nettare  le  strade  dalla  nove. 

SPALATA,  s.  f.  V  operaxione  dello  apalaia. 

SPALATÓRE-TRlCE.  v«r».Chi  e  Che  ^aU. 

SpalcAre.  V.  att.  Disfare  il  palco. 

SPALLA,  s.  f.  Parte  del  basto  dalP  appleeatara 
del  braccio  al  collo. 

SPALLACOA.  s.  /.  Spalla  grande  a  defg 
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SPALLÀCCIO.  ».  m.  QaelU  parte  dell'  anna- 
tora  ch«  caopre  la  spalla. 

SPALlAbb.  V.  att.  Guastare  le  spalle  al  ea- 
Tallo  •  simili. 

SPALLATO,  s.  m.  Malore  delle  bestie  da  ea- 
faleare  o  da  soma,  consistente  in  lesione 
alle  spalle  Gigionata  da  soTercbio  affatica- 
mento o  da  percossa. 

SPALLATO,  add.  Comnnemente  è  aggiunto 
delle  Bestie  da  cavalcare  o  da  soma  che 
hanno  lesione  nelle  spalle. 

SPALLEGGIARE,  v.  ait.  Si  dice  del  Gammi- 
nero  i  eavalli  con  leggiadria ,  dall'  agitar 
bene  lo  spalle  in  andando.  Spalleggia,  spai- 
iéggiano. 

SPALLÉTTA.  «.  /.  Risalto  a  guisa  di  argine  o 
di  sponda. 

SPALLIÈRA,  s.  f.  QoelP  asse  o  cuojo  o  altra 
sì  fatta  cosa  alla  quale  sedendo  s' appog- 
gia le  spalle. 

SPALLIÈRE,  s.  m.  Colui  che  voga  alla  spal- 
liera deHa  galea. 

SPALLIBRÉTTA  dim.  di  Spalliera. 

tPALLJNO.  I.  m.  Spexie  di  vestimento  da  coprir 
le  spalle. 

SPALLéNA.  meer.  di  Spalla. 

SPALLUCCIA,  dùn.  di  Spalla. 

SPALMARE.  V.  att.  Stendere  un  pattume  di 
sego,  solfo  e  peee  sopra  la  carena  di  un  ba- 
stimento. 

SPALMATA.  4.  f.  Percossa  in  sulla  palma 
della  mano. 

SPALTO,  s.  m.  Pavimento,  o  Spazzo. 

SPAMPANARE.  V.  att.  Levar  via  i  pampanì. 
Spampana,  spampanano. 

SPAMPANATA,  s.  /.  L' atto  di  spampanare. 

SPAMPANATO,  add.  A  cui  son  tolti  i  pampini. 

SPAMPANAZIÓNE.  $.  f.  Lo  spampanare. 

SPAMPINARE.  lo  stesso  che  SPAMPaNARR. 

SPANCIATA,  s.  f.  Caduta  fatta  in  avanti  bat- 
tendo la  pancia. 

SPANDERE.  V.  att.  Spargere,  Versare. 

SPÀNDIMÉNTO.  '.  m.  Lo  spandere. 

SPANDiTÓRE-TRiCE.  verb.  Chi  o  Che  spande. 

SPANDORAre.  V,  intr.  Sventolare.  Spandòra, 

tpandòrano. 
SPANiAee.  V.  att.  Levar  le  paniuszole. 
SPANNA,  t.  f.  La  lunghezza  della  mano  aperta 

•  distesa  dalla  estremità  del  dito  mignolo  a 

quella  del  dito  grosso. 

SPANNALE,  add.  Oi  lunghezza  d' nna  spanna. 

SPANNARE.  «.  att.  contrario  d'  Appannare, 
Calare  il  panno  della  ragna  e  mandarlo  giù, 
siech'e'non  faccia  i  sacchi  nelle  maglie 
dell'  armadnra. 

SPANNOCCHIARE,  v.  att.  Tagliar  la  pan- 
nocchia. Spannòcchia,  spannocchiano. 

SPANNOCCHIO,  i.  m.  Sorta  di  pesoe. 

SPANSlÒNE.  t.  /.  Lo  spandere. 

SPANTARE.  V.  intr.  Maravigliarli  estrema- 
mente. 

SPANTÉZZA.  t.  A  MagniScenza. 

SPANTO,  add.  Pomposo,  Magnifico.  | 


spappolAbile.  add.  Che  può  spappolarsi. 

SPAPPOLARE,  e  SPAPOLAre.  v.  att.  Non  si 
tener  bene  insieme,  Disfarsi. 5pdppo/a,  spap- 
polano. 

SPARARicco.  lo  stesso  che  Andare  a  ionio. 

SPARAGHÈLLA,  s.  f.  Spezie  di  sparagio  ser- 
mentoso. 

SPABAGIAja.  s.f.  Luogo  piantato  di  sparagi. 

SPARAGIO,  s.  m.  Pianta  che  ha  lo  stelo  er- 
baceo, diritto,  gracile.  I  talli  di  questa  pianta 
si  mangiano  subito  che  spuntano  dalla  terrai 

Sparagnare,  v.  att.  Risparmiare. 

SPARAGNO,  s.  m.  Risparmio. 

SPArago.  /.  m.  Sparagio. 

SPARAHÉNTO.  i.  m.  Rimbombo  dell'  arme  da 
fuoco. 

SPARapanAta.  *.  /.  Parole  ed  Atti  da  spac- 
cone. 

SPARARE.  V.  att.  Fender  la  pancia  per  ca- 
varne gì'  interiori. 

SPARATA,  s.f.  Grande  offerta,  e  Vantamento. 
SPARATO,  s.  m.  Tagliatura,  o  Apertura  per  lo 

più  dalla  parte  davanti  delle  vesti  e  dello 

camicie. 

SPARATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  spara. 

SPARAVIÈRE,  e  SPARAVIÈRI.  s.  m.  Spar- 
viere. 

SPARECCUIAMÉNTO.  s.  m.  Sparecchiare. 

SPARECCHIARE,  v.att.  Levar  via  la  tovaglia, 
le  vivande,  e  1'  altre  cose  poste  sopra  la 
mensa.  Sparecchia,  sparecchiano. 

SPARECCHIATO,  add.  Detto  di  camera  0- si- 
mile. Non  in  punto.  Non  apparecchiata. 

SPARECCHIATÒRU-TRiCE.  verb.  Clii  o  Che 
sparecchia. 

SPARECCHIO,  s.  m.  Lo  sparecchiare. 
SPARÉGGIO,  t.  m.  Disparità,  Disuguaglianza. 
SPARÉRE.  V.  att.  Sparire. 

SPARGERE.  V.  att.  Versare,  Gettare,  o  Man- 
dare in  piò  partì. 

SPARGIMENTO,  s.  m.  Lo  spargere. 
SPARGIRICA.  *.  f.  Davasi  in  addietro  questo 
nome,  che  viene  dal  Greco,  alla  chimica,  in 

guanto  che  per  essa  si  separavano  ed  ana- 
uavano  i  corpi. 

SPARGiTÓRE-TRiCE.  Vero.  Chi  0  Che  sparge. 

SPARGOGLIArb.  V.  att.  Sparpagliare. 

SPArGOLA.  s.f.  Spezie  di  Erba. 

SPARIMÉNTO.  *.  m.  Lo  sparire. 

SPARIRE.  V.  att.  Torsi  dinanzi  agli  occhi,  Di- 
leguarsi. 

SPARIZIONE.  «.  /.  Lo  sparire. 

SPARLAMÉNTO.  ».  m.  Lo  sparlare. 

SPARLARE.  V.  att.  Dir  male,  Biasimare. 

SPARLAtOre-trìce.  verb.  Chi  o  Che  sparla. 

SPARMIABILITÀ.  ».  f.  Risparmio. 

SPARMIAMÉNTO.  ».  m.  Risparmio. 

SPARHiARB.  V.  att.  Risparmiare. 

SPARNAZZAMÉNTO.  ».  m.  Io  sparnauare. 

SPARNAZZARE.  V.  att.  Sparpagliare. 

SPARNAZZATÓBE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che 
sparnazza. 
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MfàMmcaAmiwro.  *.  m.  Lo  «pirBiceitre. 
IPABmcciABB.  V.  att.  Spftrg«n  in  qaa« 

iaU: 
SPAbo.  *.  m.  U  «parare  di  armi  da  faoco. 
■PABPACLIABÉHTO.  *•  m.  Sparpagliara. 
SPABPAGLIAbB.  V.  att.  Sparger*  in  faa  e  in 

Ik*  Mua  ordina. 
SPABPAGLIATAMÉHTB,  Mv.  In  Boda  apar- 

pegUato. 
SPAB8AMÉNTB.  099.  In  qu  e  in  ft. 
SPABSIÓNB.  I.  f.  Spargimento. 
SpAbsO.  add.  Disanito,  Cbe  è  in  ^a  e  in  là. 
8PABTAMÉNTE.  «w.  Spartamant*. 
SPABTAbsI.  njl.  att.  AUootananL 
SPABTATAMÉirrE.  a99.  A  parte  a  parta. 
8PABTB  (A).  «*.  In  disparte. 
8PABTÈA,  e  SPAbto.  *.  /•  e  m.  Pianta  che 

ha  le  foglie  langhe  qnati  nn  braccio  e  meno. 

la  pannocchia  a  spighe,  g<hi  reste  pelote  alla 
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SPABTIbILE.  add.  Divisibile. 
SPABTiGiómt.  t.  f.  Lo  spartire. 
SPABTIHÉNTO.  t.  m.  Lo  spartir*,  Separa- 

tione. 
SPABtIbB.  V.  att.  DiTideré,  Soererare. 
SPABTITAMÉirrE.  «wr.  DÌTisamente. 
SPABTITÉZZA.  *./.  Sparliiione. 
SPARTITO.  «u$t.  Partilora,  o  sia  Qaell'  esem- 
plare ove  tutte  le  parti  di  nna  composìsione 
-  mosicaie  sono  nnite  i'  aaa  sotto  l' altra  e 
delle  qoali  l' oltima  si  chiama  Basso,  perchè 
è  la  più  bassa. 
SPABTlTÓBE-TBiCB.  9erb.  Chi  0  Che  spar- 
tisce. 
SPABTiZitfNE.  *.  /.  Lo  spartire. 
SpAbTO.  lo  stesso  che  Sp&RTEi. 
SPAbTO.  P.  pau.  da  Spargere. 
SPABUTÈLLO.  dim.  di  Sparuto. 
SPARUTÉZZA,  i.  A  QoaliUi  •  Stato  di  chi  è 

sparato. 
SPABIITÌNO.  dim.  di  Sparuto. 
SPARUTO.  a<fi<.  Di  poca  apparenta. 
SPARVERÙGIO.  dim.  di  Sparviere. 
SPARVIErAto.  «dd.  Aggianto  che  propria- 
mente si  dk  alle  navi,  qaando  sono  spedite  e 
acconcie  a  camminar  velocemente. 
SPABVIERATÓRE-TRiCE.   verb.   Chi  O  Che 

concia  e  governa  gli  sparvieri. 
SPARVIÈRE,  e  SPARVIÈRO.  $.  m.  Uccello  di 
rapinache  ha  il  becco  incurvato  ed  uncinato, 
che  propriamente  dicesi  rostro. 
SPARVIEBÉTTO.  dUn.  di  Sparviere. 
SPASA.  $.  f.  Cesta  piana  e  assai  larga  per  nto 

di  sostenere  robe  da  comparsa. 
SPASIMA,  t.  f.  Spasimo. 
SPASIMANTE,  add.  Che  spasima. 
SPASIMARE.  V.  att.  Avere  spasima. 
SPAèlMATAMÉNTE.  ««v.  Con  itpasimo. 

SPASIMATO,  add.  Travagliato,  e  Compreso  da 
SBaaimo. 

SPASIMO,  e  SPASMO.  :  m.  Dolore  intenso 


cagionato  da  ferite,  da  post«iBe,  e  é%  «aaa 

simili. 
SPAàlMÒSa  add.  Che  ha  o  diaBostra  spnaiai» 
SPASMODICO,  add.  ConvnlsìTo. 
SPASmAbe.  Mine,  di  Spasimare. 
SPASMO.  ».  m.  Spasimo. 
SPASMÓSO.  add.  Che  dk  apanmo, 
SPASO,  add.  Spanto,  Disteso. 
spassamektAre.  V.  iJMr.  Spaataffe.  J;pc«<«* 

minta,  tpassamintamo. 
SPASSAMÉNTO.  «.  m.  Lo  spasaaral. 
SPASSARE.  V.  att.  Pigliare  spasso,  Diperlarsi 
SPASSEGGIARE.  V.  att.  Passeggiare. 
SPASSEGGIATA.  $.  f.  Spasteggiameofo. 
SPASSEGGIO,  s.  m.  Spasseggiata. 
SPASSÉVOLE,  add.  Diportevole,  SoUaxxcrd*, 

Da  rìcreasione.  Da  spasso.  « 
SPASSIONARSI.  ri/I.  att.  Non  operar  aeeeod* 

le  pasfcioni. 
SPASSIONATAMENTE.  av9.  Sema  pntsioae. 
SPASSIONATÉZZA,  s,  f.  Lo  stato  di  cU  è 

spassionato. 

SPASSIONATO,  add.  Che  non  ha  pasàm*. 

SPASSO.  /.  m.  Passatempo,  Trastnllo. 

SPAStAre.  V.  att.  Levar  Tia  la  pasta  v^ 
cata  a  checchessia. 

SPASTOJABE.  V.  att.  Levar  via  le  pasta|«. 

SPAta.  s.  /*.  Spada. 

SpAta.  «.  /.  Qaell'  lavorio  entro  a  cni  è  eliiaa* 
il  fruito  delia  palma. 

SPATEBNOSTBARE.  9.  att.  Din,  o  Fw  mo- 
stra di  dire  molti  paternostri. 

SPATO.  «.  m.  Pietra  calcarea  erìsfaffitrafa. 

SPATOLA,  s.  f.  Piccolo  straoienlo  di  metallo  S| 
similitudine  di  scarpello,  che  adoperano  gli 
spettali  in  cambio  di  mestoln. 

SPATRIARE.  V.  att.  Privar  della  patria.  Spa- 
tria, spatriano. 

SPAURACCHIAre.  V.  att.  Far  patara. 

SPAURACCHIO,  t.  m.  Spaventacchie. 

SPAURARE.  V.  att.  Impaurire,  Spaventar*. 

SPAUBÉVOLE.  add.  Atto  a  spanrite. 

SPAUBIMÉNTO.  M.  m.  Lo  spaurirà. 

SPAURIRE.  V.  att.  Spaventare,  Par  paura. 

SPAURÓSO,  add.  Pauroso,  Impaurilo. 

SPAVALDERÌA,  t.  f.  Sfacciatezza. 

SPAVALDO,  s.  m.  Quegli  che  nel  poriameato, 
nelle  parole  o  in  checchessia  procede sfrontn- 
temente  e  con  maniere  avventate. 

SPAVÈNIO.  s.  m.  Malattia  del  cavallo. 

SPAVENTACCHIO.  $.m.  Spauracchio. 

SPAVENTAGGINE.  *.  f.  Affetione  delP  animo 
per  cui  altri  di  ogni  cosa  si  spaventa  •  ri 
vergogna.    , 

SPAVENTAMENTO.  *.  m.  Lo  apavaataie, 
Spavento. 

SPAVENTARE.  9.  att.  Metter  panra  •  apa> 
vento.  Spaventa,  spavèntamo. 

SPAVENTATAGGINE.  ».  f.  Abitudine  41  àà 
vive,  sempre  in  snII'  essere  speveataffe. 

SPAVENTATAMÉNTB.  «tv9.  Con  spaveatok 
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SP  AVENTATICCIO-  add.  Alquanto  spavestato. 
SPAVENTATO,  add.  Impaurito  grandemente. 
SPAVENTATOEE-TKICE.    wrb.   Chi  o  CA» 

spiTenta. 
SPAVENTAZlONE.  ».  f.  Spaventimento. 
SPAVENTÉVOLE,  add.  Che  mette  spavento. 
SPAVENTEVOLÉZZA.  4.  /.  Qualità  di  ciò  che 

è  sptyentoso. 
SPAVENTEVWJIÉNTE.  ew.  Con  ispavento. 
SPAVÈNTO,  s.  m.  Terronr,  Paura  orribile. 
SPAVENTOSAMENTE,  aw.  Con  {«pavento. 
SPA  VENTOSITÀ.  «./.  Astratto  di  Spaventoso. 
SPAVENTÓSO,  add.  Pieno  di  spavento,  Clie 

apporta  spavento. 
SPAZIAbe.  V.  intr.  Andare  attorno,  Andar 

vagando. 
SPAZIE<>GIArE.  v.att.  Porre  glispscj  neees- 

saij  per  separare  le  parole  1'  una  dall'  altra. 
8PAZIEGGIATÙBA.  s.  f.  Disposinone  degli 
•     apasj. 
SPAZIENTArSI.  lift.  att.  Perdetela  pazienza. 

Spazientasi,  spaz&ntanti. 
SPAZIÉTTO.  dim.  Piccolo  spazio. 
SPAZIÉVMJB.  add.  Spazioso. 
SPÀZIO,  s.  m.  Quel  tempo  o  luogo  che  è  di 

mezzo  tra  due  termini. 
SPAZIOSAMENTE,  aw.  Per  molto  spazio. 
SPAZIOSITÀ.  /.  /.  Ampiena  di  luogo. 
SPAZIOSO,  add.  Ampio. 
SPAZZACAMINO,  s.  m.  Quegli  che  fa  il  me- 
stiere di  nettar  dalla  filiggine  il  camino. 
SPAZZACOVÈBTA.  s.  f.  Spezie  di  vela. 
SPAZZAFÓRNO-  *.  m.  Arnese  per  ispazzare  il 

forno. 
SPAZZAMÉNTO.«.  m.  Lo  spazzare. 
SPAZzAbe.  V.  arr.  Nettare  il  solajn,  pavimento 

o  simili,  fregandolo  colla  granata. 
SPAZZATÓJO-  io  stesso  che  SPAZZàFORRO. 
SPAZZATURA,  s.  f.  Immontizia  che  ai  toglie 

via  in  ispazzando. 
SPAZZATURAJO.  «.  m.  Colui  che  spazza  le 

immondizie  della  città,  e  che  toglie  la  spaz- 
zatura dalle  case. 
SPAZZINACCIO.  vilif.  di  Spazzino. 
SPAZZINO.  «.  m.  Chi  ha  cura  o  ufBcio  di  spai* 

fare. 
SPAZZO,  s.  m.  Pavimento. 
SPAZZOLA,  s.  f.  Propriamente  Piccola  granata 

di  ilio  di  saggina ,  eolia  guaio  «i  nettano  i 

panni. 
SPAZZOLARE.  V.  ait.  Nettar  colla  spazzola. 

Spàizola,  spazzolano. 
SPAZZOLÉTTA.  dim.  di  Spazzola. 
SPAZZOLÌNO.  dim.  di  Spazzola. 
SPECCBIAJO.  *.  m.  Che  fa  o  acconcia  gli 

speechj. 
SPECCHI Abe.  V.  intr.  Guardarsi  nello  spec- 
chio o  in  altri  corpi  riflettenti  le  immagini. 

Specchia,  specchiano. 
SPECCHIÉTTO,  dim.  di  Specchio. 
SPÈCCHIO  s.  m.  Strumento  di  vetro  piombato 

da  una  banda,  o  d' altra  materia  tersa,  nel 
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anale  si  gnarda  per  vedervi  entro,  mediante 
il  riflesso,  la  propria  effigie. 

SPECIALE,  add.  Speziale. 

SPECIALITÀ,  s.  f.  Spesialitk. 

SPECiALlziABE.  lo  stesso  che  Specificìrb. 

SPECIALMENTE,  aw.  Spezialmente. 

SPÈCIE,  s.  f.  Ciò  che  è  sotto  il  genere  a  con- 
tiene sotto  di  sé  molti  individui. 

SPÈCIE,  aw.  Specialmente,  Massimamente. 

SPECIFICAMENTE,  aw.  Specificatamente. 

SPECIFIC AMÉNTO.  *.  ni.  Specificazione. 

SPECIFICAbb.  V.  att.  Dichiarare  in  parti- 
colare. 

SPECIFICATAMENTE,  aw.  Distintamente. 

SPECIFICATIVO,  add.  Atto  a  apeciflcare. 

SPECIFICAZIÓNE  s.  f.  Lo  specificare. 

SPECIFICO,  add.  Che  costituisce  spezie. 

SPECIOSITÀ,  s.  f.  Speziositk. 

SPECIÓSO,  add.  Bello. 

SPECO,  s.  m.  Antro,  Spelonca. 

SPÈCOLA,  e  SPÈCOLA.  *.  /.  Osservatorio, 
Vedetta. 

SPECOlAre.  vedi  Specoiàrb. 

SPECOLAMÉNTO.  s.  m.  Specolazione. 

SPÈCOLO,  vedi  Specolo. 

SPÈCOLO,  e  SPÈCILtO.  s.  m.  Nome  che  si  dh 
a  varj  istrumenti,  i  quali  servono  a  tener 
aperti  gli  occhi,  a  dilatar  la  vagina, 
l'ano  ee.  ' 

SPECOBAbe.  V.  att.  Piangere,  Belare.  Spèeo' 
ra,  spècorano. 

SPECULA,  vedi  SPECOLA. 

SPECULAbiLE.  add.  Che  pu6  apecularsh     » 

SPECìTL  ANTEMÉNTE,  aw.  Speculativamente. 

SPECULABE,  e  SPECOLAbE.  V.  att.  Impie- 
gare lo  intelletto  fissamente  nella  contem- 
plazione delle  cose.  Specula,  speculano. 

SPECULARE.  V.  att.  Aggiunto  di  una  sorta  di 
Pietra  tralucente. 

SPBCULATAMÉNTE.  aw.  Con  ispecul  azione. 
SPECULATIVA,  e  SPECOLATIVA.  /./.  Virtù 
e  Potenza  di  speculare. 

SPECULATIVAMENTE,  e  SPECOLATIVA- 
MENTE.  aw.  (!on  ispeculazione. 

SPECULATIVO,  e  SPECOLATtVO.  add.  Che 
specula.  Atto  a  speculare. 

SPECULATÓRE-TRiCE ,   e  SPECOLATÓRE- 

TRÌCE.  vero.  Chi  o  Che  specula. 
SPECULATÙRA.  *.  f.  Luogo  onde  si  specula. 
SPECULAZIÓNE,  e  SPECOLAZIONE.  s.  f.  Lo 

speculare. 

SPECULO,  e  SPÈCOLO.  /.  m.  Specchio. 
SPEDALE,  s.  m.  Luogo  pio  che  per  carità  fac- 
cetta i  viandanti  o  gli  infermi. 
SPEDALERÌA.  s.  f.  Ufiaio  dello  spedaliDgo. 
SPEDALÉTTO.  dim.  di  Spedale. 
SPEDALfNGO.  ».  m.  Rettore  dello  spedale. 
SPEDALINO,  dim.  di  Spedale. 

SPEDARSI.  r\jl.  att.  Straccarsi  sommamentt  i 
piedi. 

SPEDATO,  add.  Che  ha  i  piedi  affatiotU. 
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SPEDATUAA.  s.  f.  AlftUeamento  de>  piedi. 
SPEDICAIB.  V.  att,  cootrtrio  d' Impedicare. 

Spèdka,  spedicéiHO. 
SPEDI  ÈNTE.  sust.  Ricolaxionei  Compenso. 
SPEDIÈNTE.  add.  Profittevole,  Utile. 
SPEDIRE.  «.  att.  Sptcdtra  e  Dar  fine  con  pre- 

■tcne. 
SPEDITAMENTE,  atm.  Spaociattment^  Sema 

iadogio. 
SPEDITÉZZA.  *./.  Qdalitk  di  ciò  eh»  è  spedito. 
SPEDITIVAMENTE,  ow.  In  modo  speditiTO. 
SPEDITIVO,  add.  Che  si  spedisce, 
SPEDITO,  add.  Spacciato. 
SPEDITO,  aw.  Speditamente. 
SPEDIZIONE.  «■  /.  Lo  spedire,  Spaccio. 
SPEDIZlONIÈftE.  I.  m.  Goloi  ohe  nella  Corte 

di  Roma  procara  la  spedixione  di  bolle, 

brevi,  o  simili. 
SPEDOnE.  <.  ft.  Spiedone. 
SPÈGLIO,  t.  m.  Specchio. 
SPÈGNEBE.  v.a/f.  Estingaere,cbe  dicesi  anche 

smontre. 
SPEGNÌBILE.  add.  Che  pnb  spegnersi. 
SPEGNIMÉNTO,  t.  m.  Lo  spegnere. 
SPEGNITÓIO.  *.  m.  Aroese  di  latta,  argento, 

rame,  piombo,  stagao  ec.,  in  forma  di  pic- 
colo cono  •  per  Io  più  con  manico,  ad  oso 

di  spegnere  laini. 
SPEGNiTÓRE-TftiCE.  9«rb.  Giii  0  Che  spegne. 
SPELACCHIATO,  add.  Pelato. 
SPELAGAEE.  V.  att.  Levare  del  pelago.  5i?«/a. 

ga,  tpclagano. 
SPELARE.  V.  att.  Pelare.  Spela,  spelano. 
SPELAZZAre.  V.  att.  Trascerre  la  lana,  e 

qaasi  pelaodolat  cernere  la  buona  dalla 

cattiva. 
SPELAZZATÙrA.  s.  f.  RipoUtora  della  lana 

levate  e  divettata. 
SPELAZZÌNO.  s.  m.  Che  spelane. 
SPÈLDA,  e  SPÈLTA.  *.  f.  Sorta  di  biada  si* 

mila  al  grano. 
SPELL AMÉNTO,  s.  m.  Escorìasione  della  te- 
nera cuticola  delle  parti  più  delicate  del 

corpo. 
SPELLARE.  V.  att.  Staccar  la  pelle.  Spella, 

spallano. 
SPELLICCIAre.  V.  att.  Stracciar  la  pelle. 
SPELLICCIAta.  Io  stesso  che  Spelliccutora. 

SPELLICCIATÙBA.  <,  f.  Si  dice  del  mordersi 

de*  cani  tra  loro. 
SPELÓNCA.  «./.  Caverna. 

SPÈLTA,  vedi  SPELDA. 
SPBLÙNCA.  vedi  SPELOHCi. 
SPELCNCÓSO.  add.  Vivente  per  le  spelonche. 
SPEMALLETTATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che 

epre  il  onore  alla  speranza. 
SPÈME,  s.  f.  Speranza. 
SPENDÈNTE,  add.  Glie  Spende. 
SPÈNDERE,  tf.  att.  Dare  danari  o  altre  cose 

fer  prezzo  e  mercè  di  cose  venali  o  per  qua* 
nnqae  altra  cagione. 


SPENDERÉCCIO,  add.  Atto  «  fpendtfsL 
SPENDÌRILB.  add.  Che  si  pnò  spendere. 
SPENDIMENTO.  *•  m.  Lo  spendere. 
SPÈNDiO.  *.  !»•  Spesa,  Lo  spendere. 
SPENDITÓRE*TBÌCE.  verb.  Chi  o  Che  flpe&de. 
SPÈNE.  a.  f.  Speme. 
SPENNACCHIARE.  V.  atu  Lovace  e  Gaastars 

parte  delle  penne. 
SPENNACCHIATÙRA.    «.  /.    L*  atta   di  chi 

spennacdiia. 
SPENNACCHIATO,  add.  Si  dice  di  Chi  è  mai 

in  arnese.    ,  .       ^ 

SPENNACCmERA.   lo    stesso    che    PEIBIC 

SPENNACCHIÉTTO.  dtm.  di  Spennacchw. 

SPENNACCHIO,  s.  m.  Pennacchio. 

SPENNARE.  V.  att.  Cavar  le  peone.  Spenna, 
spénnamo. 

SPENNAZZArE.  Io  stesso  che  SPEHH acCBU&s. 

SPENSAre.  V.  att.  Dispensare. 

SPENSATÓRE-TRÉCE.  varb.  Chi  o  Che  di- 
spensa. 

SPENSERÌa.  *.  f.  Spesa. 

SPENSIERATAMENTE,  aw.  Sconsidertts- 
mente. 

SPENSIERATÀGGINE,  t.  f.  Spensieratezza. 

SPENSIERATÉZZA,  t.  f.  Trascuraggioe. 

SPENSIERATO,  add.  Senza  pensim. 

SPÈNTO.  P.  pass,  da  Spegnere. 

SPENZOLARE,  v.att.  Sospendere  o  Sportale  ia 
faori  da  qualche  sponda  o  luogo  rilevate. 
Spenzola,  spenzolano. 

SPENZOLATO,  add.  da  SpeasoUre. 

SPENZOLÓNB,  e  SPENZOLÓNI.  add.  Che 
spenzola. 

SPÈRA,  s.  f.  Globo,  Palla,  Stara. 

SPERABILE,  add.  Che  può  sperarsi. 

SPERALE,  add.  Di  spera.  Sferico. 

SPERANZA. «./.Una  delle  tre  virtù  teoIoÀdhe. 
Il  Qualunque  espettazione  e  credenza  dì  !•• 
turo  bene. 

SPERANZAre.  V.  att.  Dare  speranza. 

SPERANZÌNA.  dim.  di  Speranza. 

SPERANZÓSO,  add.  Eieno  di  aperanta. 

SPERARE.  «.  att.  Avere  speranze.  Spèra,  spie- 
rana, 

SPERARE.  V.  att.  Opporre  al  lume  una  cosa 
per  vedere  s' ella  traspare. 

SPÈRDERB*  V.  att.  Disperdere,  Mandar  male. 

SPERDIHÉNTO.  s.  m.  Sconciatura,  Aborto. 

SPERDITÓRE-TRiCE.  verb.  Chi  o  Che  di- 
sperde. 

SPERDUTO,  add.  Vagante,  Sparso. 

SPERÉTTA,  dim.  di  Spera. 

SPÈRGERE.  V.  att.  Disperdere. 

SPERGITÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  di- 
sporge. 

SPERGIURAMENTO.  s.  m.  Lo  spergiurare. 

SPERGIURARE.  V.  an.  Fare  spergiuro,  Giarare 
per  sostenere  il  falso. 

SPERGIURATÓBE-TRÌCE.  9erb,  Chi  O  Cba 
spergiura. 


SPE 

SPEBGnjR  AZIÓNE,  s.  f.  8p«rgiaramrato. 
SPERGIURO,  t.  m.  Bagfa  con  giarameoto  fer- 
mata. 

SPERGIURO,  add.  Spergiaritore. 
SPBBICO.  add.  Di  spara. 

SPERICOLARSI,  li/t.  att.  SpaTeoUrsi,  Atter- 
rirsi. 

SPERiÈNZA.e  SPERIÈNZIA.i./.  Eiperieoia. 
SPERIMENTALE,  add.  Di  sperieiua. 
SPERIMENTARE.  «.  att.  Fare  esperienia. 

SPERIMENTATÓRE-TRÌCE.  ver».  Chi  0  Che 
'sperimenta. 

SPERIMÉNTO,  s.  oi.  Sperieiua,  ProTa. 

SPERÌNA.  dim.  di  Spera. 

SPERJURAre.  V.  att.  Spergiarare. 

SPÈRMA,  s,  m.  e  /.  Seme  degli  animali. 

SPERMATICO,  add.  Aggiunto  di  qae'  Vasi  del 

corpo  dell'  animale,  ne'  quali  si  raccoglie  lo 

sperma. 

SPERMENTAbe.  V.  att.  Sperimentare. 
SPERMÉNTO.  t.  m.  Sperimento. 
SPÈRMO.  s.  m.  Sperma. 
SPERnAto.  add.  Dispreizato. 
SPÈRNERB.  V.  att.  Disprenare. 
SPERO,  t.  m.  Specchio. 
SPERONARE.  V.  att.  Spronare. 
SPERONE.  $.  m.  Spione. 
SPERPERAMÉNTO.  s.  m.  Consamatione. 
SPERPERARE.  V,  att.  Disterminare.  Spòrpara, 
sperperano. 

SPERPERATtfRE-TRtCE.  vero.  Chi  o  Che 
sperpera. 

SPÈRPERO,  t.  m.  Sperperamento. 

SPERSlONE.  lo  stesso  che  DISPERSIONE. 

SPÈRSO.  P.  pass,  da  Sporgere. 

SPERSCmÌTO.  add.  Di  piccola  e  sparata  i>er- 
sooa.  "^ 

SPERTICARE.  V.  att.  Si  dice  dell'albero  che 
Teda  troppe  in  alto. 

SPERTICATO,  add.  Laogo  a  dismisara. 

SPÈRTO.  add.  Esperto. 

SPERVERTlRE.  p,  att.  Perrertire. 

SPÈRULA,  dim.  di  Spera. 

SPÈSA.  1.  /.  Lo  spendere,  Il  oosto. 

SPESACCIA.  peti,  di  Spesa. 

SPESARE,  v.att.  Dar  le  spese  o  il  TÌtto.5Wia. 
spesano.  *^     * 

8PESARÌA,  e  SPESEBiA.  4.  f.  Spesa. 

SPESERELLA.  dim.  di  Spesa. 

SPESERf  A.  Tedi  SPE8&RIA. 

SPESÉTTA.  dim.  Piccola  spesa. 

SPESSAMENTE.  aw>.  Spesso. 

SPESSAMÉNTO.  s.m.  Spessazione. 

SPESSArE.  r.  att.  Far  denso.  Spitta,  tpéttano. 

SPESSAZIONE.  s.f.  Densità. 

Spesseggiaménto.  s.  m.  Lo  spesseggiare. 

SPESSEGGIARE,  v.  att.  Replicare  spesse  fiste. 

SPESSEZZA.  ».  f.  Densità,  g  Frequenza. 

WBSSl^RE.  V.  att.  Spesseggisre.  Spéssiea, 
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SPESSÌBE.  V.  att.  Spassare. 

SPESSITA,  lo  stesso  che  Spessezza. 

SPESSITUDINE.  s.  f.  Spessena. 

SPÉSSO,  s.  m.  Spessena,  Grossezza. 

SPÉSSO,  add.  Denso.  ||  Folto,  Fitto. 

SPÉSSO,  aw.  Sovente,  Frequentemente. 

SPESSÒRA.  aw.  Sovente. 

SPESÙZZA.  dim.  di  Spesa. 

SPBTEZZAMÉNTO.  s.  m.  Lo  spetezzare. 

SPETEZZARE.  V.  att.  Trar  peta.  Spetézta,  spe- 
tettano. 

SPETrAre.  V.  att.  Disfar  la  darezza  di  cosa 
che  sia  come  pietra. 

SPETTABILE,  add.  RignardeTole. 

SpettACCHìO.  s.m.  Ciacco,  o  Festa  rappre- 
sentata pobblicamente,  come  giostra,  caccia, 
rappresentazione  drammatica,  e  simili. 

SPETTACOLÓNE.  aeer.  di 'Spettacolo. 

SPETTACULO.  i.  m.  Spettacolo. 

SPETT AMÉNTO,  i.  m.  V  aspettare. 

SPETTARE.  V.  att.  Appartenere.  Spetta,  spet- 
tano. 

SPETTAT<SbE-TB JCE.  verb.  Chi  o  Che  assiste 
a  spettacolo. 

SpettaziOne.  lo  stasso  che  Spettacoio. 

SPETTEGOLARE.  ».  att.  Manifestare  indi- 
scretamente i  fatti  altrui  come  fan  le  pet- 
tegole. "^ 

SPETTÉVOLE.  add.  Spettsbile. 
SPETTORARSI.  r(/i.  att.  Scoprirsi  il  petto. 
SPETTOR  ATAMÉNTE.  aw.  Col  petto  scoperto. 
SPETTORATO,  add.  Che  ha  il  petto  seoperto. 
SPETTOREZÌArsi.  rtjl.  att.  Spettorarsi. 
SPÈTTRO,  s.  m.  Fantasma,  Larva. 
spezia,  s.  f.  spezie. 
SPEZIALE.  *.  m.  Quegli  che  vende  le  spezie,  e 

compone  medicine  ordinategli  dal  medico. 
SPEZIALE,  add.  Particolare. 

SPEZIALItA,  e  SPEZIALTÀ.  *.  /.  Parlico- 
laritk. 

SPEZIALMENTE,  aw.  Particolarmente. 

SPEZIALTÀ.  vedi  SPEZIALITA. 

SPÈZIE,  s.  f.  Nozione,  che  è  sotto  il  genere,  e 
che  contiene  1»  Idea  astratta  di  molti  indi- 
vidai  somiglianti.  |)  Sorta,  Maniera. 

SPEZIELTÀ.  *.  /.  Particolarità,  Proprietà. 

SPEZIErIa.  1.  /.  Bottega  dello  speziale. 

SPEZIOSAMÉNTE,  e  SPECIOSAMENTE,  aw. 

In  modo  spezioso. 

SPBZIOSITÀ.  s.  f.  Singoiar  bellezza. 
SPEZidSO.  add.  Singolarmente  bello.  ' 
SPEZZABILE,  add.  Che  pad  spezzarsi. 
SPEZZAMENTO,  s.  m.  Lo  spezzare. 
SVEZZARE.  V.  att.  IU)mpere,  Bidorre  io  pesti. 
Spezia,  spettano, 

SPEZZATAMENTE,  aw.  Alla  spenata. 
SPEzzATdRE-TRf  CE.  vero.  Chi  0  Che  spezza. 
SPEZZATURA,  s.  f.  Spenameoto. 
SPtfA.  s.  f.  Coloi,  che  prezzolato  rapporta  alla 
giustizia  gli  altrui  misfatti. 
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SPI  ACCIA,  ptgg'  di  Spia. 
SPlACBirrB.  mie.  Cb«  aifplMe. 
SPIACÈNZA.  /.  /.  Dispiacert. 
SPIAC^RB.  «.  ittr.  DitpiMeft. 
SPlACéftB.  $.  m.  Diipiaowr*. 
SPIACÉVOLE,  mii,  eontrario  él  Piacavolfl. 
SPIACÌHLB.  ade.  SpiaMTola. 
SPlAOMÉNTO.  »,  m.  Ditpiaaare. 
SPIAGÉRE.  V.  «ff.  Spiaeera. 
SPIAGCÀTTA.  dim.  di  Spiaggia. 
SPIACCIA.  ».  f.  Piaggia. 
SPIAG€1Ata.  s.  f.  Catena  di  spiagge. 
SPIAGGIÒNE.  accr.  di  Spiaggia. 
SPJAGIONE.Ir.  f.  Splameato. 
SPIAHACCIAtA  (ALLA),  modo  «w.  aperta» 

OMDtfl. 

SPIAMÌNTO.  «.  m.  Lo  spiara. 

SPIANAMÉNTO,  s.  m.  Lo  «pianan. 

SPIARABB.  ».  att.  Ridurre  io  pianOf  Pareg- 
giare. ||p«r  mtu  Dicbierare,  loterpretare. 

SPIANATA.  ».  f.  Laogo  spianito. 

SPIANATO.  ».  m.  Spianata. 

SPIANATÓJO  t.  m.  Battone  grosso  e  rotondo, 
con  coi  ti  spiana  •  a'  af&oa  la  pasta. 

SPIANATÓRB-TRiCE.verfr.  Cbi  o  Che  spiana. 

SPIANATURA.  ».  f.  Spianamento. 

SPIANAZIÓNB.  ».  f.  Spiansmeoto. 

SPIANO.  ».  IR.  Spianata,  Spianamento. 

SPIANTAMÉNTO.  ».  m.  Eversione. 

SHANTAEB.  9.  mtt.  Rovinar  dalla  pianta. 

SPIANTATO,  add.  Ridotto  in  miseria. 

SPIANTAU6NB.  ».  /.  Sterminio. 

SPIAbe.  V.  UH.  Andar  cercando  diliffentemente 
alcuna  cosa,  e  Andare  investigando  i  Mgreli 
altrai. 

SPIATATO.  vedi  SPIBT&TO. 

SPIATÒRE-TRfCB.  verb.  Chi  o  Che  spia. 

SPIATTELLARE.  V.  intr.  Dire  la  cosa  spiattel- 
latamente  com'  ella  sta. 

SPIATTELLATAMÉNTE.  ttw.  Apertamente. 

SPiCA.  Io  stesso  che  SnoA. 

SPICACÈLTICA  ».  f.  Pianta  che  ha  la  radice  e 
lo  stelo  eromatieo. 

SPICANArdi.  lo  stesso  che  SPIOiRABDI. 

SPICArE.  vedi  SnOABB. 

SPICCANÉNTO.  ».  m.  Staoeamento. 

SPICCARE.  V.  att.  Staccare. 

SPICCARE.  »u»t.  V  atto  dello  spioeare. 

SPICCATAMENTE,  «v».  Con  f spiaeo. 

SPICCATÓIO,  add.  Dicesi  delle  pesche  ebe 
8'  aprono  in  doe  con  piccola  fona  sema  col- 
teUo. 

SPICCAZKSnb.  ».  f.  V  atto  dello  spiccare. 

SPICCBIETTtNO.  dbu,  ék  Spicohielto.         « 

SPICCHIO.  ».  m.  Una  delle  particelle  della  ci- 
polla, dell*  aglio  e  simili,  che  eonpongono  il 

SPicciu^O.  add.  Formato  a  spicci^. 
SPiGbiARB.  y.  att.  SgorgaiOi  Uscire  con  fumè^ 
proprio  de>  liquori? 


SPICaAXiVO.  add.  Speditivo,  SbrigntìTo. 
SPICCIATO.  »u»t.  Sorta  di  riparo. 
SPICCICARE.  V.  alt.  Spiccare,  Distneonr*.  J^w- 
eUm,  »p(Kieano. 

SPICCINAre.  V.  intr.  Bidorre  pieciao.  S^ect 
na,  tpieeiaano. 

SPICCIOLARE.  V.  att.   Propriamente  Staccr 

dal  picdoulo.  Spicciola,  »piceiotai»o. 
SPICCIOLATO,  add.  Staccato  dal  pMciaalei 
SPÌCCIOLO,  add.  Aggiunto  di  num^a,  Moasls 

minuta. 
spicco.  ».  m.  Qualità  di  ciò  che  spicca. 
SPIClLèciO,  s.  m.  Raccolta  di  cose  traaenals 

da  altri,  ed  è  propriamente   titolo  e  fnati- 

spiiio  di  varj  libri. 

SPIda.  »u»t.  Sospensione  di  ginoeo. 
SPipocCBlARE.  v.att.  Levar  via  ipideedi. 
SPIÌNIE,  e  SPIÈDO.  ».  m.  Ischidiona. 
SPIBBÒNE.  ».  m.  Spiede  grande. 
SPIEGABILE,  add.  Che  può  spiegata. 
SPIEGAMÉNTO.  ».  m.  Lo  spiegare. 
SPIEGARE.  V.  att.  Distendere,  Allargare. 
SPIEGATAMENTE,  otfv.  FBpmssamente. 
SPIEGATiVO.  add.  Atto  a  far  ^mprtmdert 
SPlEGATÒRE-TRiCE.  ««rfr.  Chi  o  Oe  Ifi^a. 
SPIEGATÙRA.  ».  f.  Lo  spiegale. 
SPIEGAZIÓNE.  ».  f.  Spiegamento. 
SpIeggiare.  V.  att.  Spiare. 
SPIBGHÉVOLE.  add.  Che  si  può  ajHef  aie. 
SPIETÀ.  ».  f.  contrario  di  Pietà. 
SPIETATAMENTE,  aim.  Seasa  pietk. 
SPIETATÉZZA.  ».  f.  lotoianità. 
SPIETATO,  add.  Senta  ptetk«  Cndeln. 
SPIETÓSO,  add.  contrario  di  Pietoao. 
SPIETBAre.  e.  att.  Spetrare. 
SPIFFERARE.  V.  att.  Ridir  le  eose,  Contare  d4 

die  f >  è  udito  e  vedoto.  Spiffera,  spifftmm. 
SPIgA.  ».  f.  Quella  piccola  pannocchia  deve 

stanno  racchiuse  le  granella  del  gra 
SPIGACÈLTICA.  »iut.  Spicaceltica. 

spiganArdi,  e  spiganAbdo.  a. 

del  nardo. 

SPIGARE,  e  SPICArb.  v.  au.  Far  te  tpign. 
SPIGATURA,  a.  /.  Lo  spigare. 
SPIGHÉTTA.  ».  f.  Piccola  spiga. 
SPIGIONABE.  V.  att.  cootrario  di  Appigieiace. 

Spigiona,  »pigiónamo. 
SPIGLIAMÉBTTO.  ».  m.  Sbrigameoto. 
SPIGLiAbe.  V.  att.  Dare  spaodo. 
SPIGLIATAMENTE,  aw.  SpeditaiMRte. 
spigliatézza.  ».  f.  Destreisa. 
SPIGUAtO.  add.  Spedito,  Destro. 
SPIgnere,  e  SPINGERE.  Io  stesso  cta  Pi- 

ORBRB. 

SPIGNITÓRE-TRICB.  vtré.  Chi  o  Che  splgis. 
SpIgo.  ».  m.  Pianta  odorosa  che  ha  1  l«»ri  rie* 

SPIGOLARE.  9.  att.  RicogUeffe  le  apIgW. 

SPIGOLATÓBE-TRtCB.  terft.  CU  o  Cki  ■*> 

gola. 
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SPIGOLÌSTSO.  ».  m.  Ipocrita,  Baedieltone. 
SPÌGOLO,  t.  m.  Canto  Tivodé'eorpi  solidi. 
SPIGÒSO.  add.  Che  ha  spighe. 
SPILLA,  tedi  Spulo. 

SPILLACCHErAbb.  V.  att.  Levar  le  pillai 
ebere.  Spiitàcehera,  spilldceharano, 

spiliAncola.  t.  f.  Pesce  piccolissimo  clie  ai 
trova  oe' fossi. 

SPILLARE.  V.  att.  Propriamente  Trar  per  lo 

spillo  il  Tio  dalle  botti. 
SPiiXATÙBA.  s.  f.  Lo  spillare. 

spillettA  JO.  ».  m.  Coiai  che  fa  o  che  vende 

gli  spinetti. 
SPILLÉTTO.  t.  m.  Sotti!  filo  di  rama  o  d' altro 

metallo .  eorto  e  acato  da  una  estremità  a 

gnisa  dUgo,  e  dall'altra  con  no  poco  di 

capo  rotondo. 

SPILLBTTONE.  aecK  di  SpUtetto. 
SPILLO,  s.  m.  Spilletto. 
SPILLUZZIC AMÉNTO,  t.  m.  Lo  spillonicare. 
SPILLUZZICARE.  ».  att.  Levar  pochissimo  da 

alcuno  cosa,  pianamente  e  con  gran  riguardo; 

e  dicesi  di  cose  maiigerecoe. 
SPILLÙZZICO,  dim.  Dieesi  del  Fare  o  Dire 

checchessia  a  poco  per  voltai  a  steoto. 
SPILÓNCA.  vedi  Spelonca. 
SPILOXCHÉTTA.  s.  f.  Piccola  spilonea. 
SPILORCERÌA.  *.f.  Miseria  estrema. 

SPILÒRCIA,  e  SPILÒRCIO.  *.  f.  e  m.  Sottile 
e  lunga  tane  corredata  di  distanza  in  di- 
stanza di  sugheri,  con  cai  si  tira  •  terra  la 
aciabica  e  la  renaci  a. 

SPILÒRCIO,  add.  Avarissimo. 

SPILUCCArSI.  ri/1,  off.  È  il  Leccarsi  o  Net- 
tarsi die  fanno  i  gatti  e  altri  animaU  le»- 
candosL 

spilùnca.  lo  stesso  ohe  Spelonca. 

SPILUNGÓNE,  add,  Longo  assai. 

SPIMACCIArE,  V.  att.  Spiamacciare. 

SPIna.  t.  f.  Stecco  acuto  e  pangeata  de'praol 
delle  rose  e  aimili.  Q  Pianta  epiaosa  in  g». 
nerale. 

SPINACE.  «.  m.  Erba  Bota. 

SPINAJO.  s.  m.  Spineto. 

SPINALE,  add.  di  apint. 

SPINAPÉSCE  (A),  modo  amt.  In  qiu  e  lo  lk| 
qaasi  serpeggiando. 

SMNAre.  V.  alt.  Trafigger  eoo  iapino. 

SPINÈLLA,  t,  /.  Sorta  d' infermità  del  eavallo. 

SPINÈLLO,  i.  m.  Peaee  die  ha  tre  pongoli  ani 
dorso. 

SPINÉTO.  «.  m.  Bosco  pieno  di  spini. 
SPINÉTTA,  s.f.  Spezie  di  guarniiione  fatta  di 

seta  e  non  traforata. 
SPINETTAjo.  :  m.  Facitore  di  spinette. 
SPINGARDA.  «.  A  Slramento  militare  da  trarre 

e  rompere  muraglie. 
8PINGARDÈLLA.  dim,  di  Spingarda. 
SPINGARE.  V.  att.  Guiaaare  coi  piedi. 
SPINGENTE,  add.  Che  spinge. 

Spingere,  vedi  spigsebe. 


SPINGIMENTO.  s.  m.  Lo  spingere. 
SPIngitòre-TRìcE.  verb.  Chi  o  Che  spinge. 
SPINO,  s.  m.  Spina,  Prono. 
SPINOLA,  dim.  di  Spina. 

SPINOSITÀ.  *.  /.  Qualità  e  Stato  di  ciò  cb'è 

spinoso. 
SPINÓSO.  $.  m.  Animale  detto  cosi  dalle  spine 

eli'  egli  ha  per  tutto  il  dosso. 
SPINÓSO,  add.  Pieno  di  spine. 
spìnta.  *.y.  Le  spigaere.  Spignimento. 
spintóne,  s.  m.  Urto,  Spinta  grande. 
SPINÙZZA.  dim.  di  Spina. 
SPIOMBARE.  V.  att.  Levare,  o  Staccare  il 

piombo.  Spiómba,  spiombano. 
SPÌONACCIO.  pegg.  di  Spione. 
SPJÓNE.  aeer.  di  Spia. 
SPIÒVERE.  V.  att.  Restar  di  piovere. 
SPIOVIMÉNTO.  *.  m.  Lo  spiovere. 
SPIPPOLARE.  V.  att  Cantare  di  genio.  Suip- 

polttj  spippolaito. 

SPÌRA.  *.  f.  aivolaztone  in  giro,  la  quale  però 
non  ritorna  al  suo  principio,  come  la  cir- 
confereosa  del  cerchio,  ma  va  sempre  avvi- 
cinandosi al  centro  del  movimento  che  la 
produce. 

SPIRABILE,  add.  Che  spira. 

SPIRACOLO,  e  SPIRACULO.  #.  m.  Spiraglio. 

SPIRAGLIO,  s.  m.  Fessura  o  in  muro  o  in  tetti 
o  in  imposte  d>  asci  o  di  finestre. 

SPIRALE,  add.  Fatto  a  spire,  a  maniera  di 
spire,  che  si  volge  ad  nso  di  spire. 

SPIRALMENTE.  av9.  A  guisa  di  spira. 

SPIRAMÉNTO.  s.  m.  Lo  spirare. 

SPIRANTE,  add.  Glie  spii>a. 

SPIRARE,  intr.  assai.  S.)fSsre,  proprio  de' venti. 

SnRATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  spira. 

SPIRAZIONCÈLLA.  dim.  di  Spirazione. 

SPIRAZIÓNE.  s.f.  Lo  spirare,  Spiramento. 

SPIRITACCIO,  pegg.  di  Spirito. 

SPIRITALE,  add.  Di  spirito. 

SPIRITALMÉNTE.  aw.  Spiritualmente. 

SPIRlTAMÉNTO.  i.  m.  Lo  spiritare. 

SPIRITARE,  intr.  astoi.  Divenire  soiritato.  ipt- 
rita,  spiritano. 

SPIRITATAMENTE,  aw.  Da  spiritato. 

SPIRITATÌCCIO.  add.  Alquanto  spiritato. 

SPIRITATO,  add.  Indemoniato.. 

SPIRITÈLLO,  dim.  di  Spirito. 

SPIRITÉSSA.  verb.  di  Spirito. 

SPI  RITÉTTO,  dim.  di  Spiritello. 

SPÌRITO,  e  SpIeto.  è.m.  Sastansa  incor- 
porea. 
SPIRITOSAMENTE,  aw.  Con  ispirilo. 

SPIRITOSITÀ,  s.  !.  QaaUtk  di  chi  o  di  ciò  che 

è  spiritoso. 

SPIRITÓSO.'  add.  Che  ha  motto  spirito. 
SPIRITUALE,  s.  M.  Giorisdizione  o  Aatorilà 

sopra  ranime. 
SPIRITUALE,  add.  Incorporeo,  Dì  spirito. 
SPIRITUALITÀ,  s.  f.  Qualità  di  ciò  die  è  spi- 

rito,  ed  è  opposto  a  Haterialità. 
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SPIBlTUAUiiAMBIITO.  *.  ■»•  BModBMftlo 

a  iUlo  ipifitatle. 
SPIKlTUAUiiARB.  v.  Uir,  RMaer«  »pln- 

sw»mJAiJitoT«-  a99.  Cou  bpirituUtk. 
spirtAub.  «rfd.  «li  SplriUle, 
5PÌ»T0.  Tedi  Sriftno. 
SPÌTAMO.  *.  w.  8p»M». 

snumacciAbb.  w.  «w.  Spfiaaceltre. 
sncHAGCUTA.  «.  /.  Colpo  dito  ooUa  ntno 

aperta. 
SPIUmArb.  V.  alt,  Utm  la  piana. 
8PIUÈCA.  *.  /.  Spiloreio.  ^ 

8PUZICARB.  V.  ««.  SbocooneoUare.  SpluìM, 

spitsicano. 
spizzicò.  #.  m.  Farlo  a  poco  a  poco,  a  ttonw. 
SPlZZlCÓNB.  lo  itesso  che  A  tPiisiCO. 
SPLENDÈNTE,  add.  Glie  apleode. 
SPLENDBMTEMBMTE.  aV9.  CoU  bpl«»dOM. 
SPLENDÈNZA.  s.  f.  Splendor»; 
SPLENDERE,  v.intr.  Risplendere. 
SPLBNDIDAHÉNJB  «w.  Con  Uplendore. 
SPLENDIDÉZZA.  *.  A  MagniBcema  di  chi  è 

ipleodido. 
SPLENDIDITÀ.  *.  /.  Spl«didena. 
SPLÈNDIDO,  add.  ailucente,  Pien  di  splendore. 
SPLENDIÈNTE.  add.  Splendente. 
SPLENDIENTEMÉNTB.  aw.  Con  spleodiditk. 
SPLENDIMÉNTO.  *.  m.  Splendore. 
SPLENDÓRE.  *.  m.  Soprabbondansa  di  Ince 

sdatillante  ristretta  insieme. 
SPLÈNE,  t.  m.  La  miUa. 
SPLENBTlca  «.  m.  Colai  che  ha  male  alla 

SPLÈNico.  add.  Aggionto  dato  ad  alcani  rami 
di  vene  della  milza. 

8PLÈNI0.  s.  m.  Con  tal  nome  si  chiamano  tra 
gli  altri  due  moscoli  del  capo. 

SPLORATÒRB-TRtCE.  verb.  Chi  o  Che  splora. 

SPÒCCHIA.  *.  /.  Alterigia,  Fasto. 

SPODESTARE.  ».  att.  Torre  la  podesth.  Spodè- 
sta,  spodestano, 

SPODESTATO,  add.  Che  è  senta  potere. 

SPÒDIO.  :  m.  Quel  ohe  rimane  dopo  l' abbro- 
ciamento  di  checchessia  diTcnoto  come  car- 
bone. 

SPOETARE.  V.  att.  Privare  altroi  del  grado  e 
nome  di  poeta. 

SPÒGLIA.  «.  f-  Quello  di  che  altri  è  spogUalo. 

SPOGLIAGIÓNE.  *.  A  Lo  Spogliare. 

SPOGLIAMÉNTO.  *.  m.  Lo  Spogliare. 

SPOGLIARE.  V.  au.  Cavare  i  vestimenti  di 
dosso. 

SPOGLIATO,  add.  Senza  veste. 

SPOGLIATÓIO.  «.  m.  Laoffo,  0  Stanta  desti- 
nata per  posare  i  panni  da  dosso. 

SPOGLIATÒRE-TRiCE.  9»r*,  Chi  o  Che 
spoglia.  , 

SPOGLiATURA.  s.  f,  Lo  Spogliare. 

SPOGLI  Azza.  «./.  il  percaotert  ano,  fattolo 
prima  i>pogUare. 
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SPOGLIAZZATO.  add.  Meno  spogliato. 
SPÒGLIO.  *.  m.  Arnese,  Maseeriile.  |  Froda. 
SPÒGNA.  :  /.  Spagna. 
SPÒLA,  e  SPUÒLA.  *.  /.  Stramonio  di  legno  a 

faisa  di  navicelli,  ove  eon  on  fascello  dettw 
poletto  si  tiene  U  eannel  del  ripieno  per  oso 
di  tessere. 
SPOLÉTTA.  #.  /.  Cannello  di  legno  femah* 
nella  bocca  della  granata  e  pieno  di  oo» 
certa  mistara,  alla  quale  si  dà  faeco  prima 
di  scagliar  la  granala  contro  il  nemico. 
SPOLETTO  <.  m.  11  fnscello  della  spola  in  cai 

s' inQla  il  cannello  del  ripieno. 
SPOLLAJARB.  V.  att.  Fare  aitar  da  letto. 
SPOLLINARE.  «.««.Scuotere  i  pollila  da  doiso 
SPOLLONARE.  ».  alt.  Ripnlir  le  vili  troncaaiio 

tatti  i  falsi  polloni.  Spollona,  tpoUònam. 
8POLLONATÙRA.  *.  /.  Lo  spollonare. 
SPOLPAMÉNTO.  *.  m.  Lo  spolpare. 
SPOLPARE.  V.  att.  Levar  la  polpa.  Spói^,  spot- 

pano. 
SPOLPO,  add.  Spolpato. 
SPOLTÌGLIA.  :  /.  Polvere  da  orefici  ec 
SPOLTRARSI,e  SPOLTRIRSI,  rifi.  att,  LasÓar 

la  poltroneria. 
SPOLTRONARE.  V.  att.  Dar  del  poltrone. 
SPOLTRONIRSI,  ri^.  att.  Spoltrirò. 
SPOLVERAHURA.  i.  f.  Como  dappcoo. 
SPOLVERARE.  ».  att.  Levar  via  U  polTCR, 
Ripulire. 

SPOLVERATURA.  *•  /.  Lo  spolverar». 

SPOLVEREZZAMÉNTO.  '"'^  npolvótmre. 
SPOLVEREizARB,     0     SPOLVERIZÌABR- 

V.  att.  Ridurre  in  polvere.    ^  ^ 

8POLVERÉZZO,  e  SPOLVERIZZO,  a.  m.  BeJ; 

tono  di  cencio,  entro  cui  è  legata  oolvere  « 

gesso  e  di  carbone,  per  uso  di  spolvensue. 

SPOLVERINA,  t.  f.  Sopravveste  da  viacgb  ^ 

riparo  della  polvere. 
SPOLVERIZZARE,  vedi  SPOltEEinà&B^ 
SPOLVERIZZO,  vedi  SPOLVEEESO. 
SPÓLVERO.  *.  m.  Spolverino. 
SPÓNDA.  *.  /.  Parapetto  di  poikU,  posti,  Caski. 

0  simili. 
SPONDAiCO.  add,  Apparteaento  a  ^Mdce. 
SPONDÈO.  *.  m.  Piede  di  verso  formato  di  im 

sillabe  lunghe. 
SPONDERUÒLA.  4.  f.  Pialla  non  molto  lafg»> 
SPÒNDILO,  lo  stesso  che  SpoRDOLO. 
SPÒNDULO.  «.  m.  Nodo  della  spina. 
SPONÈNTE,  add.  Espooento. 
SPÓNGA.  ».  f.  Spagna. 
SPÓNGIA.  «.  /.  Spagoa. 
SPONGIFORME,  add.  Fatto  a  gnita  fi  fpagas. 
SPONGIÓSO.  add.  Aggiunto  di  una  parto  di  al* 

cune  ossa  bucherate  come  la  spugna. 
SPONGÌTE.  *.  f.  Nome  generico  etio  i  aatort* 

listi  danno  alle  pietre  spugnose. 
SPONIMÉNTO.  «.  01.  Lo  sporre. 
SPONlTÓRE-TRiCB.  ver».  Chi  o  CIm  spoSe. 
SPÒKSA.  «f  /•  Sposa. 
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SPONSAglia.  «.  /.  Sposaliiio. 
SPONSALATO.  $.  m.  Sposalizio. 
SPONSALE,  add.  Maritale. 
SPONSALiziA.  t.  /.  Sponsalizio. 
SPONSALizio.  tuat.  Promessa  delle  fbtnre 
noue. 

SPONSALIZIO.  add.  Che  appartiene  allo  spoo- 
saliuo. 

SPÒNSO.  ».  m.  Sposo. 

SPONTANAHÉNTE.  aw.  Spontaneamente. 

SPONTANEAMÉirrE.avff.  Di  propria  ToIODtà. 

SPONTANEITÀ.  ».  f.  La  ragione  formale  del 

l' asione  spontanea. 
SPONTANEO,  add.  Volontario. 
SPONTAno.  add.  Spontaneo. 
SpontonAta.  ».  f.  Colpo  di  pontone. 
SPONTONCÈLLO.  dim.  di  Spontone. 
SPONTÓNB.  ».  m.  Spantone. 

SPOPOLARE.  V.  att.  Disfare,  o  Torre  la  popo- 
lazione. Spopola,  spopolano. 

SPOPOLATO,  add.  Dicesi  di  luogo,  terra,  o 
città  0  con  ponti  o  con  pochi  abitanti. 

SPOPPAMÉNTO.  ».  m.Lo  spoppare. 

SPOPPARE.  V.  att.  Levar  la  poppa  a'  bambini, 
Disusargli  dal  latte.  Spóppa,  »póppano. 

SPORCAMENTE,  aw.  Laidamente,  Lorda- 
mente. 

SPORCARE.  V.  att.  Brattare,  Imbrattare.  Spòr- 
ea,  sporcano. 

sporcherìa.  ».  f.  Sporcizia,  Schifezza. 
SPORCHÉTTO.  dim.  di  Sporco. 
SPORCHÉZZA  ».  f.  Sporcizia. 
SPORCIFICAre.  V.  att.  Lordare,  Sporcare. 
SPORCÌZIA,  lo  stesso  ohe  Spobchbbu. 
SPOBCtZlO.  »ust.  Sporcizia. 
SPÒRCO,  add.  Schifo,  Lordo. 
SPORGÈNTE,  add.  Che  sporge. 
SPÒRGERE-  V.  att.  Uscir  checchessia  del  piano 

o  del  perpendicolo,  ove  sta  affisso. 
SPORGIHÉNTO.  ».  m.  Lo  sporgere. 

SPÒRRE.  V.  att.  Esporre,  Dichiarare ,  Inter* 
pretare. 

SPÒRTA.  ».  f.  Arnese  tessuto  di  gianchi,  pa- 
glia, 0  simili,  con  due  manichi  per  uso  di 
portar  robe,  per  lo  più  commestibili. 

SPOSTARE.  V.  att.  Sporgere,  Sporgere  in  fuori. 

SPORTELLA.  dim.  di  Sporta. 

SPORTELLARE.  V.  att.  Aprir  lo  sportello. 

SPORTELlAto.  add.  Fatto  a  sportelli. 

SPORTELLÉTTA.  dim.  di  Sportella. 

SPORTELLÉTTO.  dim.  di  Sportello. 

S^BTELLiNA.  dim.  di  Sportella. 

SPORTELLINO,  dim.  di  Sportello. 

SPORTÈLLO,  a.  m.  Piccolo  ascetto  in  alcone 
porte  grandi. 

SPORTICCIDÒLA.  *.  /.  Piccola  aporta. 
SPORTICÈLLA.  *./.  Piccola  sporta. 
SPÒRTO.  «Mf.  Maraglia  che  sporee  in  foora 

della  dirittura  deUa  parte  pr&cipaler 
SPÒRTO.  P.  pas».  da  Sporgere. 
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SPÒRTOLA.  ».  f.  Sportella. 
SPORTONA.  aeer,  di  Sporta. 
SPÒRTULA.  ».  f.  Onorario  ebe  si  dà  al  gindioe 

per  ottenere  la  sentenza. 
SPÒSA.  ».f.  Donna  novella,  maritata  di  fresco. 
SPOSALIZIA,  e  SPOSALIZIO.  ».  f.  e  m.   La 

solennità  dello  sposarsi,  Sponsalizie. 

SPOSALÌZIO,  add.  Sposereccio. 

SPOSAMÉNTO.  ».  m.  Lo  sposare. 

SPOSARE.  «.  att.  Pigliar  per  moglie  o  per 
marito. 

SPOSARE.  V.  att.  Pesare,  Por  giù. 

SPOSERECCIO.  add.  Maritale. 

SPOSERÉSCO.  add.  Sposereccio. 

SPOSÉTTA.  dim.  di  Sposa. 

SPOSÉVOLE.  add.  Attenente  a  spontali. 

SPOSÌNA.  dim.  di  Sposa. 

SPOSINO,  dim.  di  Sposo. 

SPOSITÌVO.  add.  Atto  a  Sporre. 

SPOSITÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  ipone. 

SPOSIZIÒNE.  ».  f.  Dichiarazione. 

SPÒSO.  ».  m.  Quegli  che  novellamente  è  ammo 
gliato. 

SPOSSARE.  V,  att.  Infiacchire,  Infievolire.  Spòs- 
»a,  spossano. 

SPOSSATÉZZA.  ».  f.  Debolena. 
SPOSSATO,  add.  Senza  possa. 
SPOSSEDÉRB.  V.  att.  Spossessare. 
SPOSSESSARE.  V.  att.  Privare  del  possesso. 
Spossessa,  »poi»ei»ano. 

SPOSTAMÉNTO.  ».  m.  Quello  ohe  esce  dal  pro- 
prio luogo. 

SPOSTARE.  V.  att.  Scostare,- Divertire,  LasciaM 

il  posto.  Sposta,  spostano. 
SPOSTATO,  add.  Che  è  fuori  del  ano  posto. 

SPOSTATURA.  »*  /.  Collocamento  fuor  di 
lungo. 

SPOSTO,  lo  stesso  che  Esposto. 

SPOTESTARE.  V.  att.  Spodestare. 

SPRANGA.  »,  f.  Legno,  o  Ferro  che  ai  conficca 
attraverso  per  tenere  insieme  onite  le  com- 
messure. 

SPRANGARE.  V.  att.  Metter  le  spranghe. 

SPRANGATO,  add.  Fornito  di  spranghe. 

SPRANGATÙRA.  ».  f.  V  atto  e  L' effetto  dello 
sprangare. 

SPRANGHÉTTA.  dim.  di  Spranga. 
SPRANGHETTÌNO.  dim.  di  Sprangbetta. 
SPRaticAre.  tr.  att.  Finire  ona  pratica. 
SPRAZZA.  ».  f.  Sprazzo. 
SPBAZZAre.  «.  ait.  Spruzzare. 
SPRAZZO.  «.  nt.  Spargimento  di  materia  liqnida 
in  minutissime  gocciole. 

SPRECAMÉNTO.  ».  m.  Lo  Sprecare. 

SPRECARE.  V.  atr.  Scialacquare.  Sprlsea,  tprìt- 
eano. 

SPRECATÒRE-TRÌCE.  ver*.  Chi  o  Che  spreca. 

SPRECATÙRA.  ».  f.  Lo  sprecare. 

SPRECIPITAre.  V.  att.  Sprofondare,  Diropare. 

SPREGÉVOLE,  add.  Dispregevole. 
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f PREGBVOUfÉNTE.  ew.  Con  isprrgio. 
8PBBGIAMÉNTO.  «■  *i.  Disprcno. 
SFREGIAbB.  V.  ««•  Dispregiare. 
fPBEGlATO-  mdd.  Yile,  Abbietto. 
SPBBGIATdRB-TBtCB.    werò.    Chi   o    Che 

spregia. 
SFiBClBVOtB.  Mdd,  Spraserole,  Disprege* 

vnle. 
SPRÈGIO,  t.  m.  Dispregio. 
SPREGIVBICATO.  ade.  Di  Uberi  se&tiaeati. 
SPREGNArE.  V.  itttr.  SgriTar  dalla  pregnetxa. 
fPREXENTARB.  »■  att.  SperioMOtare. 

8PBÈMEBE,  e  SPRIÈMERE.  «.  att.  Premere, 

ma  denoia  alqaaoto  più  di  fona. 
SPREMITURA,  t.  f.  La  materia  spremala. 
SPRÈivDipo.  Io  stesso  che  Splendido. 
SPREXDIÈNTE.  add.  Splendente. 
SPRENDIENTEMÉIVTE.  aw.  Splendidamente. 
SPREIVDIHÉNTO.  s.  m.  Sprendore. 
SPREif  DÒRB.  lo  stesso  che  Sflbn dorb. 
SPRESSAMÉNTE.  aw.  Eipressamente. 
8PRESSIÓNE.  $.  f.  Eipressione. 
SPRESSfSSIHO.  lo  stesso  che  ESPREflSISSOIO. 
SPBÈSSO  add.  da  Sprimere,  Espresso. 
SPRETARSI,  ri/l.  att.  Dcpor  l' abito  di  prete. 

SPRETATO,  add.  Colai  die  ha  deposto  l'abito 
di  prete. 

SPREZZABILE-  add.  Degno  d' esser  spretzato. 
SPREZZAMÉNTO  t.  m.  Lo  sprozsare. 
SPREZZARE.  V.  att.  Dispreuare. 
SPREZZATAMÉNTE.  aw.  Con  dispretto. 
SPREZZATORE-TRÌCB.    vtr6.    Chi    •    Che 

spreiia. 
SPBEZZATURA.  t.  f.  Dispretso. 
SPREZZEVOLMÉNTE.  aw.  Con  dispreuo. 
SPRÈZZO,  s.m.  Lo  sprecare. 
SPRIÈBERB.  vedi  Sprbmbbi. 
SPRIGIONARE.  V.  att.  Cavar  di  prigione. 
SPRIMACCIARE.  V.  att.  Spinmaociare. 
SPRIMACCIATA.  «./.  Spiamacdita. 
SPRiMANziA.  s.  f.  Sqoinantia. 
SprImrre.  V.  att.  Esprimere. 
SPRIMIMÉNTO.  «.  m.  Lo  sprimeve. 

SPRINCIPAbb.  9.  au.  Torre  a  un  principe  la 
signoria. 

SPRINGAre.  vedi  Spinoabb. 

SPRIZZARE.  «.  att.  Minatamente  sobillare. 

SPRIZZATO,  add.  Macchiato. 

SPBOCCATÙRA. «./.Ferita  nd  vivo  del  piede 

del  cavallo,  cagionata  da  chiodo,  sasso. 

sterpo  o  altra  cosa  pungente  pretsota  nel 

camminare. 

8PRÒCCO,  e  SBRÒCCa  i.  m.  Broeeo. 

SPROFOKBAMÉNTB.  <tw.  Con  profondità. 

SPROFONDAMÉNTO.  $.  m.  Lo  sprofondar*. 

SPROFONDANTE,  tuat.  Che  è  di  pesantena 
disiirbiteote. 

SprofondArb.  V.  itttr.  Cader  nel  profondo. 

sprolvngArb.  sr.  mtt.  Prolongaro. 


SPROMÉTTERE,  v.au.  Dir*  di  Don  xoUx  min- 
tenere  la  promessa. 

SPRONAJA.  t.  f.  La  piaga  eh»  fa  U  percossa 

dello  sprone. 
SPRONAIO,  t.  m.  Fabbro  di  sproni. 
SPRONARE.». att.  Propriamente  Pagn«r*  coiu 

spron*  le  bestie  da  cavalcar*  perch'  elir 

eammiaio*.  Sprona,  tprómano. 
SPRONATA.  «.  /.  Lo  spronar*. 
SPRONATORE-TRÌCE.  vero.  Chi  o  Cb*  sprona. 
SPRONE,  t.  m.  Strumento  noto,  col  qaale  m 

{«agno  la  cavalcatura,  accioceh'  ^a  a£Erelii 
I  cemmino. 

SPRONÈLLA.  s.  f.  Stella  dallo  speron*. 
SPROPIAMÉNTO.  s.  m.  Spr*piaxione. 
SPROPIARE,«,SPROPRIAbe.  V.  att.  Privare. 

Spròpia,  sprvpiaHO. 
SPROPIAZIOnB.  /.  /.  Lo  spropiarsi. 

SPROPORZIONALE,  add.  Che  noo  bé  ^JVpor- 

tiune. 
SPROPORZIONALITÀ,  s.  f.  Sproporrioae. 

SPROPORZIONALMENTE.  av9.  In  moé*  spri» 
porsionale. 

SPROPORZIONARE,  v.  att.  Cavar*  fker  et 
proponione. 

SPROPORZIONATAMENTE,  ov*.   Con  ispro- 

pnniiine. 
SPROPORZIONATO,  add.  Che  è  fuori  di  pro- 

porùone. 

SPROPORZIÓNE,  t.  f,  contrario  dì  Propor- 

zioae. 
SPROPOàlTÀGGINB.  $.  f.  Sproponto. 
SPROPOSITARE.  «.  att.^F»r9,  o  Din  spro- 

positi.  Sproposita,  tprofiòtitatto» 

SPROPOSITATAMENTE,  ave.  \R  modo  spro- 
positato. 

SPROPOàlTATO.   àdd.  Che  è  fdor  di  pro- 
posito. 

SPROPOàrri'SSlMO.  tuptrlat.  di  Sproposito. 

SPROPÒSITO,  s.  m.  Cosa  ohe  è  fuor  di  pro- 
posito. 

SPROPOSrrÒNE.  aeer.  di  Sproposito. 

spropriAre.  vedi  SniopuRB. 

SPRÒPRIO.  s.  m.  Lo  sproprìarsL 

SPROTÈTTO,  add.  Non  protetto. 

SPROV AMÉNTO,  t.  m.  Provi. 

SPROVARE.  «.  an.  Tentare. 

SPROVEDUTAMÉNTB.  Vedi  ^ROVTCOOTA- 
HBNTB. 

SPROVVEDÉRE.  V.  att.  Lasdate  spr«TV*d«tn. 

SPROVVEDUTAMENTE,  ew.  Senta  provvedi- 
mento. 

SPROVVISTAMENTE,  tfw.  Sprovvedots- 
mente. 

SPRUFFArb.  9.  att.  Sprunara. 

SPRUNARB.  V.  att.  Dispronar*. 

SPRVNÉGGIO,  e  SPRVNÉGGUMLO.  «.  M.  Pa- 

gnìtopo. 
SPRUZZA.  Io  stesso  ohe  Sptraxo. 
SPRVZzAglia.  s.  f.  Poca  piocgia  «  l*ni*'*- 
SPRUZZAMÈNTO.  t.  m.  Sprosie. 
SPRUZZARE.  V.  att.  LeggermeoI*  bagnar* 
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SfRTJZZATURA..  f.f.  Sproizamento. 
BPauzzÉTTO  dim.  di  Sprazzo. 
SPBÙZZO.  $.  m.  Sprazzo. 
SPRUZZOLARE.  V.  att.  Piuviggintre, 
SPRUZZOLO,  i.  m.  Sprazzo. 
SPUBBLICAZIÓNE.  s.  f.  STergogoamento. 

Spugna.  ì.  /•  ZooBto  che  troTtii  •tUceato 

agli  scogli  nel  mare. 
SPUGNlTÓSO.  add.  Che   ha   alqaaoto  dello 

ipagnoso. 
SPCGNÓVE.  t.  m.  Certa  pietra  bia&ct  di  Tel- 

ttrra,  che  serve  per  far  gesso. 
SPUGNOSITÀ.  $.  f.  Rarezza  simile  a  qoella 

d«lla  spagna. 

SPUGNÓSO.  atfd.Bocherato  a  gaisa  di  spagna. 

SPUGNÙZZA.  dim.  QaelU  Scabrosità  o  Bacbe- 
ramento  che  resta  negli  intagli  e  lavori  che 
ramno  niellati. 

SPVlArb.  V.  att.  Levare  la  pala,  la  loppa,  la 

Itila. 
SPULCELlArE.  V.  att.  DispoIzelUre. 
SPULGIALÈTTI.  <.  m.  Servigiale. 
spulciare.  V.  att.  Tor  via  da  dosso  le  palei. 
SPULEGGiAre.  lo  stesso  che  Spolbzzarb. 
SPULEZzAre.  V.  att.  Fuggir  con  grandissima 

fretta.  Spulézza,  spuléziano. 
SPULCizO.  ».  m.  V  alto  dello  spalezzare. 
SPULZELlAbe.  «.  att.  Sverginare. 
SPUMA,  i.  f.  Schioma. 

SPUMANTE,  add.  Coperto  di  spama  e  che  agi- 
tandosi fa  spoma. 

SPUMARE.  V.  intr.  Far  la  spoma. 

SPUMEGGIARE.  «.  infr.  Spomare. 

SPUHEO.  add.  Spumoso. 

SPUMÌFERO.  add.  Spumoso. 

SPUMIGLIENE.  «.  m.  Panno  ordito  di  seta  e 
ripieno  di  stame,  che  riesce  alquante  crespo. 

SPUMOSITÀ,  t.  f.  Qualità  di  ciò  eh' è  pieno  di 

spama. 
SPUMOSO,  add.  Pieno  di  spama. 

SPUNTARE,  p.  att.  Levar  via  o  Guastar  la 
punta. 

SPUNTATURA.  *.f.  Lo  spuntare,  e  Quello  che 

s'è  levato  della  cosa  che  s' è  spuntata. 
SPUNTEI.lAre.  V.  att.  Levare  i  pantelli. 
SPUNTO,  s.  m.  Dicesi  Quel  sapore  di  forte  che 

piglia  il  vino  al  cambiare  della  stagione 

quando  non  è  ben  custodito. 
SPUNTO,  add.  Squallido. 
SPUNTONATA,  s.  f.  Colpo  di  spontone. 
SPUNTONCÈLLO.  dim.  di  Spuntone. 
SPUNTONCÌNO.  dim.  di  Spuntoncollo. 
SPUNTÓNE,  t.  m.  Arme  in  asta  eoo  longo 

ferro  quadro  e  non  molto  grosso,  ma  acato. 
SPUNzeccbiAhe.  «.  a».  Stimolare. 
SPUÒLA.  vedi  Spola. 

SpupillArb.  V.  att.  Avvezzare  no  giovanetto 

ai  piaceri  del  mondo. 
SPUBABE.  V.  att.  Purgare. 
SPÙRCIDO,  add.  Sporco. 


SPUBGAMÉNTÓ.  i.  m.  Lo  spurgare. 

SPURGA  BE.  V.  att.  Far  forza  colle  fave!  di 
trar  foori  il  catarro  dal  petto. 

SPURGAZIÓNE.  t.f.  Spurgamento. 
SPURGO.  s.m.V  atto  dello  spargarsi,  La  ma- 
teria ancora  che  si  sparga. 

SPÙBIO.  add.  Nato  d' adulterio  o  incesto. 

SPUTACCHiAre.  «.  intr.  Sputar  sovente. 

SPUTACCHIÈRA,  s.  /.  Sorta  di  vaso  da  spu- 
tarvi dentro. 

SPUTACCHIO,  s.  m.  Sputo. 

SPUTAGLIO.  8.  m.  Sputacchio. 

SPUTAPANE.  *.  m.  Nome  di  oa  piccolo  pesce 
molto  liscoso. 

SPUTAPÉPE,  t.  ut.  e  /.  Oicesi  di  persona  o 
massimamente  di  donna  salamistra  e  lin- 
guacciota,  e  acutamente  mordace. 

SPUTARE  V.  att.  Mandar  fuori  saliva. 

SPUTASÉNNO,  e  SPUTA  SENNO.  *.  m.  Colui 
Che  mostra  affettatamente  d' esser  savio. 

SPUTASENTENZE  t.  m.  Colui  o  Colei  che 
parla  sentenzioso. 

SPUTATÓNDO.  $.  m.  Dieesi  di  Persona  che 
stia  sul  grave  in  checchessia. 

SPUTO,  t.  m.  Seiliva  che  si  caccia  foori  della 

bocca. 
SPUZZAbe.  V.  intr.  Puzzare. 

SQUACCHERA,  e  SQUAQUERA.  t.  f.  Sterco 
liquido. 

SQUACCHERABE,e  SQUACQUEB ARE . v.  att. 
Propriamente  Cacar  tenero. 

SQUACCaERATAMÉNTE^  e  SQUACQUERA- 
TAMENTE, aw.  Dicesi  Ridere  squacchera- 
tumente,  cioè  Con  grande  strepito. 

SQUACQUERA,  vedi  Sqcacchbra. 

SQUACQUERARE,  vedi  SQUACCHERARE. 

SQUACQUERATAMENTE,  vedi  SquACCBBRA- 
TAMBNTE. 

SQUADERNARE,  tf.  att.  Tolgere  e  rivolgere 
minutamente  e  attentamente  le  carte  deMu>ri. 
Squaderna,  squadernano. 

SQUADERNATÓRE-TRiCE.  vei^.  Chi  o  Che 
squaderna. 

SQUADRA,  s.  /.Strumento  col  quale  si  formano 
o  si  riconoscono  gli  angoli  retti. 
'  SQUADRANTE,  s.  m.  Quadrante. 

SQUADRARE,  v.  att.  Render  quadro  o  ad  an- 
goli retti  checchessia. 

SQUADRATÓRE-TRÌCE.  ver».  Chi  o  Che 
squadra. 

SQUADRATURA,  s.  f.  Lo  squadrare. 

SQUADRÉTTA.«./.  Piccola  squadra  di  armata. 

SQUADRÌGLIA.  /.  /.  Quadriglia. 

SQUADRO,  t.  m.  Lo  squadrare. 

SQUADRO,  s.  m.  Pesce. 

SQUADRONARE.  V.  att.  Fare  squadroni.  Squa- 
drona, squadronano, 

SQUADBONCiNO.  dim.  di  Squadrone. 
SQUADRÓNE,  s.  m.  Schiera,  Sqaadra. 
SQUADBÙCCIA.  s.  f.  Pezzo  di  legno  incavato 

in  mezzo  che  si  osa  a  prendere  le  misure. 
SQUAGLIAMÉNTO,  s.  m.  Lo  aquagliare. 
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SQUAGLiAbE.  9.  «u.  Uqnaftn. 
SQUALLIDÉZZA.  «.  A  Qatlìtà  e  Stato  di  ciò 

eb'è  squallido. 
SQUALLIDO,  add,  Seolorito. 
SQUALLdBB.  s.  m.  f aUidettft  aecedeate. 
SQUAMA,  t.  f.  SeagUt  di  pasce,  dal  tarpanta. 
SQUAMlGBBO.  ndd.  Sqoaooio. 
SQUAMMA.  lo  tlaMo  aba  Squama. 
SQUAMHÉTTA.  dim.  di  SqnaoiiDa. 
^uAno.  add.  Sqaaaoao. 
SQUAMÓSO,  add,  Cba  ha  sqdSiDi. 
SQUAMCÉTTO.  «.  m.  Picoolo  ■qoareio. 
SQUABCiAMÉirro.  t.  ai.  Lo  aqaareiare. 
SQUADCIAre.  «.  att.  Rompara. 
SQUADCIAta.  9.  f.  Colpo  eha  squarcia. 
SQUABCIATAMÉlfTB.  aw.  ApwtaUaDta. 
SQUARCIATO,  add.  Sbaragliato. 
SQUABClATÒRE-TBiCE.   iHrb,   Chi  o  Cba 

squarcia.  , 
8QUARCIATURA.  $.  /.  Lo  sqoarcitra. 
SQUARCiNA.  f .  A  Arme  atta  a  aqoticiara. 
SQUARCIO.  *.  m.  Taglio  graoda. 
SQUARCIOnE.  $.  m.  Sfanoao. 
SQUARQUÒJO.  add.  Saddo. 
SQUARTAPtCCIOLI.  «.  m.  Spilorcio. 
SQUARTAMÉNTO,  s,  m,  DiTÌ8ioQa  Catta  in 

quarti. 
SQUARTARE.  «.  att.  Dividara  ia  qaarti. 
SQUARTATA.  ».  f.  Lo  squartare. 
SQUARTATO-  add.  DìTiso  ia  quarti. 

SQUARTATÓJO.  «.  M.  Spasie  di  coltello  grosso 
a  lungOf  che  serra  a  spesaar  la  bestie. 

SQUARTATÓRB*TlUCB.    aarfr.    Obi  o  Cba 

squarta. 
SQUARTATÓRA.  «./.  Squartamento. 
SQUASfLLO./.  m.  Latio  amoroso. 
SQUXsiMODÈO.  «.  M.  Si  diea  ia  iselieno  in 

TOGO  di  Minoblo&a,  o  Ucoallaceto,  o  Uomo  di 

poco  senno. 
SQUASSAFOrcoB*  »,  m.  Uomo  di  pessima 

SQUASSAMÉNTO.  ».  m.  SOOSSS. 
SQUASSARE.  V.  att.  Scuoter  con  impeto. 
SQUASSO.  ».  m.  Scossa  impetuosa. 
SQUATiNA.  ».  f'  Sorta  di  pasce  detto  anche 

Bina, e  Squadra. 
SQUATRArb.  V.  att.  Oggi  lasciata  ai  poeti, 

Squartare. 
SQUILLA.  ».  /.  Campanello. 
SQUILLANTE,  add.  Che  squilla. 
SQUILLANTEMENTE,  ew.  la  modo  squiL 

laute. 
SQUILLARE.  V.  att.  Sonafu. 
SQUILLÉTTO.  dim.  di  Squillo. 
SQUILLBVOLMÉNTE.  ava.  Sqoillantamente. 
SQUILLÌTIGO.  add.  Di  squilla: 
SQUILLO.  ».  m.  Suono. 
SQUiLLóNB.  ».  m.  Squilla  grande. 
SQUINANTB ,  e  SQUINAnto.  ».  m.  Giunco 

odorato. 


SQUINANTICO.ì.  m.  Colui  ehe  ha  il  male  dela 

squioansia. 
SQUINAnto.  Tedi  Sqoihautb. 

SQUINANzIa.  ».  f.  Infiammanone  delle  Itaci 

e  della  larioge. 
SQUINCIArE,  e  SQUINDArE.  V.  intr.  Essere. 

o  Andare  ora  per  uno  ora  per  altro  versa. 
SQUiàlTAMÉNTE.  aw.  Coa  isqaisitezxa. 
SQUISITÉZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh>  è  sqoisto. 
SQUiSfTO.  add.  Cba  è  di  perfetta  qualità  o 

coodixiooe. 

SQUITTER  JRE.  lo  stesso  che  SfiCRTIRB. 
SQUITTINAre.   V.   att.  Mandar  a  patito. 
Squittina,  tquittinaito. 

SQUITTINATOrE-TRÌCB.   v«rb.   Obi  o  Cbe 
•quittiaa. 

SQUITTfNO.  ».  m.  Adanansa  di  cittadini  ter 
creare  i  magistrati  nella  repubblica,  o  simti. 
SQUITTIRE.  V.  att.  Stridere  interrottanMOka. 
SQUIZZtRE.  V.  intr.  Schixzare. 
SQUOJAre.  lo  stesso  che  ScojAas. 
SRADICAMÉNTO.  »,  m.  Lo  sradiosn. 
SRADICARE.  V.  att.  Diradicare. 
SRADtRE.  V.  alt.  Diradare. 
SRAGIONÉVOLE.  add.  Senta  ragione. 
SREGOLAMÉNTO.  ».  m.  Disordine. 
SREGOLAre.  V.  att.  Fare  uscire  di  regimai 
SREGOLATAMENTE,  aw.  Senta  regola. 

SREGOLATÉZZA.  ». /.  Qualità  di  ciò  cfa'è 
eregolato. 

SREGOLATO,  add.  contrario  di  Begolef». 

SRBVERÈNTE.  add.  Cile  non  faa  raranoBa. 

SREVERENTEMÉNTB.  aw.  Soua  lavereou. 

SREVERÈNZA,  e  SREVERÌOZIA.  «.  /,  CO» 

trario  di  Rererensa- 

SRUGGINIRE,  v.  att.  Pulir  della  mggioa. 
STA.  tu»t.  Così  assolutamente,  è  maniera  celli 

quale  si  chiede  silensio,  o  attooieaa  iat 

V  uditore. 
STABBIARE.  V.  alt.  Stallare,  Fara  stahbic 
STABBIO.  ».  m.  Concime. 
STABBIUÒLO,  tfjai.  di  Stabbia. 
STABILE.  ».  m.  Possessione  di  oa  baaa  stabils. 
STABILE,  add.  Fermo. 
STABILÉZZA.  ».  /.  StabiliOu 
STABILIMÉNTO.  ».  m,  L*atto  e   L'affstlB 

dello  stabilire. 

STABILI BB.  V.  att.  Statuire. 

STABILITÀ.  ».  f.  Qaalitb  di  elh  che  è  atihas. 

STABILIT6rE-TBIce.  ver».  CU  e  Che  stahi- 
lisee.  *    . 

STABILMENTE,  «w.  Con  iatabilith. 

STACCABILE,  add.  Cbe  ai  poh  staooaia. 

STACCAMÉNTO.  f .  m.  Lo  staooara* 

STACCARE.  V.  au.  Spioaare. 

8TACCATÉZZA.  ».  f.  Staccaasaata. 

STACCAtORE-trIce.  ver».  CU  o  Che  stacca. 

8TACCÉTTO.  dim.  di  Stacdo. 

STACCIABBURATTA  (A).  «./.  Gloaco  itocirf- 
lesoo. 
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STACCiAJO.  i.  m.  Colui  ohe  £•  o  Tende  gli 

stacci. 
STACCIABE.  V.  att.  Separare  collo  staccio  il 

fino  dal  grosso  di  checcheisl»  ;  ma  si  dice 

più  propnameote  ^ella  farina. 
STACCIATA,  t.  f.  Quella  qaantiU  di  farina 

che  si  mette  in  una  sola  volta  nello  staccio. 
STACCIATURA,  t.  f.  Craschello. 
STÀCCIO.  «.  m.  Spezie  di  vaglio  fine,  con  coi 

si  cerne  la  farina  dalla  crasca  per  mèzzo  di 

nn  panno  simile  alla  stamigna,  e  fatto  di 

crini  di  cavallo. 
STACCIUÒLO.  dim.  di  Stacdo, 
STACCO.  ».  m.  Lo  staccare. 
STADÈRA,  t.  f.  Strumento  col  qaale  si  pesano 

diverse  cose  sostenendole. 
STADEBAJO.  t.  m.  Facitore  di  stadere. 
STADERtNA.  dim.  di  Stadera. 
STADERONB.  (lecr.  di  Stadera. 
STADICO.  t.  m.  Quegli  che  da  on  potentato  si 

consegna  nelle  mani  dell'  altro  per  sicurtà 

di  mantenere  11  patto  convenuto. 
STÀDIO.  1.  IR.  L' ottava  parte  di  un  miglio. 
STAFFA.  /.  /.  Strumento  per  lo  più  di  ferro, 

pendente  dalla  sella,  nel  quale  si  mette  il 

pie  sagliendo  a  cavallo,  e  cavalcando  vi  si 

fien  dentro. 
STAFFARE.  V.  att,  Staffeggiare. 
STAFFEGGIÀRB.  V.  att.  Uscirti  il  piò  della 

staffa  nel  cavalcare. 
STAFFÉTTA,  dim.  di  Staffa. 
STAFFIÈRE,  t.  m.  Uomo  che  cammina  a  piedi 

accanto  alla  staffa  del  suo  signore. 
STAFFILAHÉNTO.  t.  m.  Lo  staffilare. 
STAFFILARE,  v.  att.  Percuotere  collo  staffile. 

Staffila,  gtaffiiano. 
STAFFILATA,  s.  f.  Percossa  di  staffile. 
STAFFILATORE-TRICB.   v»rb.    Chi  o   Che 

stafeia. 
STAFFILATÉRA.  t.f»  Staffilamento,  staffilata. 
STAFFILAZIÒNE.  «./.  L' atto  e  L'effetto  dello. 

staffilare. 
STAFFILE,  t.  m.  striscia  di  cndo  o  d' altro, 

alla  quale  sia  appiccata  la  staffa. 
STAFFÓNE.  aeer.  di  Staffa. 
STAFISÀGRA,  e  STAFISÀGBIA.  s.  f.  Pianta 

che  ha  lo  stelo  di  un  braccio,  diritto,  peloso, 

con  pochi  rami. 
STAGGIA,  s.  f.  staggio. 
STAGGIMÉNTO.  ».  m.  Lo  staggire. 
STAGGINA,  i.  /•  Gravamento,  Sequestro. 
STÀGGIO,  t,  m.  Quel  bastone  sopra  il  quale  si 

reggono  le  reti,  gli  scalini  delle  scale  a 

pinoli,  o  simili. 
STÀGGIO.  «.  m.  Ostaggio. 
STAGGtBE.  V.  att.  Fare  staggina,  Sequestrare. 
STAGGITObE-TBÌCB.  ver6,  CU  o  Che  stag- 
gisce. 
STAGIONÀCCIA.  ptgg.  di  Stagione. 
STAGIONAMÉNTO,  t.  m.  Lo  stagionare. 
STAGIONARE.  «.  att.  Condurre  a  perfenone 

con  proporzionato  temperameato*  Stagiona, 

stagionano. 


STAGIONATtfRE-TBfCE.  verb.  Chi  o  Che 
stagiona. 

STAGIONATURA,  t.  f.  Stagionamento. 

STAGIONE,  s,  f.  Nome  comune  a  ciascuna 
delle  quattro  parti  dell'anno,  cioè  prima- 
vera, state,  aotnnno  e  inverno. 

STAGIONÉVOLE.  add.  Che  stagiona. 

STAGLIARE.  V.  att.  Tagliare  alla  grossolana. 

STAGLIATO,  adtf.  Grossamente  tagliato.  Quasi 
scosceso. 

STAGLIO,  s.  m.  Computo  alla  grossa. 
StagnAjo.  1.  m.  Colui  che  acconcia  o  vende 
stagni,  o  lavori  di  stagno. 

STAGNAMÉNTO,  s.  m.  Ristagno. 
STAGNANTE,  add.  Che  stagna. 
STAGNARE,  v.  intr.  da  Stagno,  rioettacolo 

d' acqua  :  Fermarsi  l' acqua  senza  scorrere 

per  mancanza  di  declive. 
STAGNARE,  v.att.  da  Stagno,  metallo:  Coprir 

di  stagno  la  superficie  Be'  metalli. 

STAGNATA,  t.  f.  Spezie  di  vaso,  fatto  per  Io 
più  di  stagno-.' 

STAGNATO,  add.  aistaguato. 
STAGNATÙZZA.  dim.  di  Stagnata. 
STÀGNEO.  add.  di  Stagno,  metallo. 
Stagno,  s.  m.  Ricettacolo  d'acqua,  che  si 

ferma  o  muore  in  alcun  luogo. 
STAGNO,  s.  ira.  Metallo  bianco.  •- 
STAGNO,  add.  Ristagnato. 
STAGNÓNE.  »,  m  Stagno  grande. 
STAGNUÒLO.  i.'m.  Taso  di  stagno. 
STÀIO.  $.  m.  Yaso  col  quale  si  misura. 

STAJÒRO.  *.  m.  Tanto  terreno  che  vi  si  semini 
entro  uno  stsjo  di  grano. 

STAJUÒLO-  dim.  di  Stajo. 

STALENTÀGGINE.  «.  /.  Svogliatena. 

STALATTITE.  $.  ut.  Sostanze  ordinariamente 
calcaree  e  di  forma  cilindrica,  che  pendono 
dalle  volte  delle  grotte  e  scendono  talora 
fino  al  suolo  in  forma  come  di  un  grappolo. 

STALATTÌTICO.  add.  In  forma  di  stalattite. 

STALLA,  i.  f.  Stanza  dove  si  tengono  le  bestie. 

STALLÀCCIA.  pHi-  di  Stalla. 

STALLAGGIÀRB.  v.  att.  Avere  stallaggio. 

STALLÀGGIO,  t.  m.  Quel  die  si  paga  all'  osteria 
per  l' alloggio  delle  bestie. 

STALLARE.  V.  att.  Cacare  e  pisciar  delle 
bestie. 

STALLÀTICO,  t,  m.  Quel  che  stallano  le  bestie. 
STALLÉTTA.  dim.  di  Stalla. 
STALLIERE,  t,  nt.  Famiglio  die  serve  alla 
staUa. 

STALLio.  add.  Aggiunto  di  eavallo.  Stato 
assai  in  sulla  stalla,  senza  essere  stato  né 
adoperato,  nò  cavalcato. 

STALLiVO.  add.  Stallio.  Non  domato. 

STALLO,  t.  m.  Stanza. 

STALLONÀGGINE.  $,f.  Lascivia  brutale, 

STALLÓNE,  t.  IR.  Bestia  da  cavalcare,  desti* 
nata  per  montare  e  far  razza. 

STAIXONEGGIÀBE,  v,  att.  Far  dt  Stallone. 
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STALLÙCCIA.  dim.  di  Stalla. 

8TAMAJOÒLA.  «.  A  Noma  cha  si  dk  alle  tra- 
vene soperiori  del  letajj. 

STAMAJIIÒI.O.  #.  m.  QaegU  ohe  laTora,  o 
Tende  o  dk  a  filare  lo  e tama. 

STAMANE-  av9.  Qaesta  mane. 

STAMANI-  aw.  Stamane. 

STAMATTtNA.  aw.  Stamane. 

STAMBBCCnfNO.  sust.  Soldato  armato  alla 
leggiera  nelle  milide  del  1300* 

STAMBECCHIno.  add.  Di  stambecco. 

STAMBÉCCO,  t.  IR-  Sorta  di  capra  salvatica. 

STAMBÈRGA,  t.  f.  Staou  ridotta  in  pesùmo 
stato. 

STAMBEBGACCIA.  pegg.  dì  Stamberga. 

STAMBÙGIO.  *.m.  Piccolo  stansino  e  oscuro. 

STAMBURARE,  p.  art.  Sonare  il  tamburo. 
Stambura,  stambirano. 

STAmB.  s.  m.  La  parte  più  fine  della  lana,  e 
obe  ha  più  consistensa. 

staménto.  t.  m.  Stame. 

STAMETTAto.  add.  AgginOto  di  Una  spezie 
di  68 j  a. 

STAMtGNA.  t.  f.  Tela  fatta  di  stame. 

STAMIGNAbE.  V.  att.  Gemere. 

STAMPA.  *.  f.  irte  con  la  quale,  componendo 
le  opere  di  ingegno  in  caratteri  di  stagno  o 
piombo,  e  stendendovi  sopra  una  specie  di 
inchiostro,  si  imprimono  poi  sulla  carta,  e 
se  ne  fa  i  libri. 

STAMPABILE,  add.  Che  pud  darsi  a  stampare. 

STAMPAnArE.  V.  dtf.  Stracciare,  Dilacerare. 

STAMPARE.  V.  att.  Imprimere. 

STAM^ATÈLLA.  e  STAMPATÈLLO-  s.  f.  e  m. 
Carattere  che  imita  la  stampa. 

STAMPATÓRE'TRÌCE.  verb.Chi  o  Che  stampa. 

STAMPELLA.  *.  f.  Gmccta. 

STAMPEIXÓNE.  aur.  di  Stampella. 

stamperìa,  t.f.  Luogo  dove  si  stampa. 

STAMPÉTTA.  dim.  di  Stampa. 

STAMPITA.  *.  f.  Sonati  0  Cansoae  accompa- 
gnata col  suono- 

STAmpo.  *.  m.  Strumento  da  stampare  il 
eoojo,  drappi,  ec. 

STANAbe.  verb.  Uscir  della  tana. 

STANCABILE,  add.  Che  facilmente  si  stanca. 

STANCAMÉNTO.  «•  m.  Lo  stancare. 

STANCARE.  «.  au.  Straccare. 

STANCHÉTTO.  add.  Alquanto  stanco. 

STANCHÉVOLE,  add.  Che  stanca. 

STANCHÉZZA.  $.  f.  Diminuimeuto  di  forte. 

STANCHITÀ-  ».  /.  Staocbena. 

STANCO,  wid.  Stracco. 

STANGA.  ».  /.  Ceno  di  travicello  che  serre  a 
diversi  nsL 

STANGARE.  «.  att.  Afforsar  eolla  stanga. 

STANGATA.  ».  f.  Colpo  di  stanga. 

STANGHBGGIAbb.  V.  an.  Proceder  con  tutto 
rigore. 

STANGHÉTTA.  ».  /.  PiccoU  stanga. 
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STANGONATA-  ».  /•  Colpo  di  stangone. 


Stangóne.  ».  m.  stanga  grande. 
STANÒTTE,  aw.  Questa  notte. 
STANTE.  /.  m.  Momento. 
STANTE,  add.  Che  sta. 
STANTEMÉNTE.  avn.  Con  istftOxiB. 
STANTIO.   ».  m.   Aggiunto  Òx   òò  che,  per 

troppo  tempo,  ha  perduto  saa  perfaùone. 
STANTUFFO.  ».  m.  Cilindro  di  legno  ce.  cos- 

Segnato  per  modo  nella  cavità  di  nna  tronba 
a  posso  che  attragga  e  sospinga  i  liquidi 

col  sno  moto. 
STANZA.  ».  f.  Nome  generico  de'  luogU  della 

casa  divisi  per  trameno  di  maro. 
STANZACCIA,  pegg.  di  Stansa. 
STANZETTA,  dim.  di  Stanxa. 
STANZIA,  vedi  ST&nzA. 
STANZIALE,  add.  PermanentOi  Da  fermarvisi. 
STANZIAMÉNTO.  ».  m.  Ordine,  Masdatet 
STANZIARE-  «-  att.  Ordinare,  Sialaira. 
STANZIATÓBE-TRICE.     verb.    Cèi    o    Che 

stansia. 
STANZÌBOLO.  ».  m.  Stanzino. 
STANZINO-  ».  m.  Stanca  piccola. 
STANZINÙCCIO.  dim.  di  Stannao. 
STANZIOLINO.  ».  m.  Piccolo  stanzino. 
STANZIUÒLA.  dim.  di  Stanzia. 
STANZONE.  «.  m.  Stanza  grande. 
STANZUÓLa.  dim.  di  Stanza. 
STARE,  verbo ,   per  la  varietk  de*  significali 

che  esprime,  e  per  la  mvltitadine  deflé  ma* 

niere  nelle  quali  si  adopera,  fìtqnentiaaimo 

nella  lingua  italiana. 
STArE.  ».  m.  Stanza,  Dimota. 
STARNA-  ».  f-  Uccello  di  penna  bl^la  e  della 

grossezza  presso  a  poco  d' un  piccione. 
STARNAZZARE,  v.  intr.  Gittarsi  addosso  la 

terra  col  dibattimento  dell'  ali. 
STARNO.  ».  m.  Il  maschio  della  starna. 
STARNONCIno.  dim.  di  Starnoue. 
STABNONB.  ».  m.  Starnotto. 
STARNOTTÌNO-  dim.  di  Stamette. 
STARNÒTTO  ».  m.  Starna  giovaae. 
STARNUTAMÉNTO-  »-  m.  StamutaaioDe. 
STARNUTARE,  v.  att.  Starnutire.  SummU, 

ttarnùtano. 

STABNUTATÒBIO.  ».  m.  Medicameato  die  ft 
starnutare. 

STARNUTAZIC^E.  ».  f.  Lo  stamnlira. 

STABNUTÌRE.  V.  intr.  Mandar  Inori  le  star 
noto. 

STARNUTO.  ».  m.  Moto  subitaaao  e  oonvtdsiTa 
che  spinge  l'aria  dal  petto  con  vieleeaa  e 
con  strepito  per  le  narici  e  per  la  boecau 

STASARE.  V.  att.  contrario  d*  Intasare. 

STASÉRA,  aw.  Questa  aera. 

STATE.  ».  f.  Una  delle  quattro  stagtoai  del- 
l' anoo^  la  più  calda. 

STATERECCIO.  add.  Di  state. 
STATICA.  ».  f.  Scienza  che  ba  por  ocgette 
l' equilibrio  de'  corpi  solidi,  e  ooosiwa  il 
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movimento  de'  gravi,  o  sia  artificiale,  che  ai 
fa  loro  fare  per  via  di  qualche  macchina,  o 
sia  naturale  che  dalia  stessa  giaTitk  loro 
dipende,  o  sia  violento,  il  quale  a'  gravi  ri- 
salta dalla  forza  estrinseca  che  dà  Toro  im- 
palso  a  muoversi. 

STA;riCO.  *.  m.  ostaggio. 

8TATIN  VERNARE.  V.  intr.  Passar  tutto  l' anno 
in  un  luogo. 

STATISTA-  *.  f.  Personaggio  di  governo  che 
regola  gli  affari  dello  Stato. 

statìstica.  *./.  Scienza  che  fa  conoscere  la 
popolazione,  la  forza,  i  vantaggi  commcr- 
cialt  ec.  ec.  di  uno  Stato  o  di  un  Regno. 

STAto.  tu$t.  Grado,  Condizione,  V  essere. 

statua,  i.  /".  Fignra  di  rilievo,  o  sia  scolpita 
o  di  getto. 

STATO  ACCIA,  pegg,  di  Stataa. 

STATUArB.  V.  aU.  Fare  statue. 

STATUARIA.  *.  f.  V  arto  di  scolpir  le  statoe. 

STATUARIO.  '.  m.  CoI.ui  che  fa  le  statue. 

STATUÉTTA,  dim:  di  Stataa. 

STATUITA,  dim.  di  Statua. 

STATUilfO.  add.  Che  ha  qualità  di  stataa ,  e 
dicesi  di  pittura  che  ha  del  duro  e  del  non 
pastoso. 

STATUIRE.  V.  att.  Deliberare,  Risolvere. 

STATURA,  t.  /•  Abitudine  del  corpo  in  quanto 
alla  grandezza  o  alla  piccoleua.   . 

STATUTA.  *.  f.  Statuto. 

STATUTAlE.  add.  Di  statuto. 

STATUTARIO.  :  m.  Chi  fa  gli  stafutL 

STATUTO,  i.  m.  Legge  di  lungo  particolare. 

STATUTO.  P.  pass,  di  Statuire. 

STATUT0RB-TR<CE.  verb.  Chi  o  Che  sta- 
tuisce. 

STA  VERNARE,  v.  att.  Uscir  dalla  taverna. 

STAZIO.  ».  m.  Stanza,  Abitazione. 

ÌSTAZIONARIO.  add.  Che  interrompe  con  qual- 
che fermata  la  continuazione  del  suo  movi- 
mento, e  si  dice  per  lo  più  de'  pianeti* 

STAZIONE,  s.  f.  Stazione,  Fermata,  Stanta. 

STAZIONIÈRB.  4.  m.  Bottegsjo. 

STAZZO,  t.  m.  Fermata,  Stanza. 

STAZZONALÌRRI.  *.  m.  Letteratoeolo  da  poco. 

STAZZONAMÉNTO.  s.  m.  Stazzonare. 

STAZZONARE.  V.  att.  Palpeggiare,  Malmenare. 

STAZZÓNE.  t.  f.  Stazione. 

STEATÒMA.  s.  m.  Spezie  di  tamere  pieno  di 
grassume  simile  al  sego. 

STÈCADE.  i.  f.  Pianta  che  ha  i  fiori  di  un  vio- 
letto eupo. 

STÉCCA,  t.  f.  Pezzo  di  l<>gao  propriamente 

piano.  , 
STECC ADENTE,  t.  m.  Stunicadenti. 
STECCAja.  t.  f.  Lavoro  che  si  fa  a  traverso 

de'  fiami  per  mandar  1'  acqaa  a'  mulini  o 

simili  «difii({. 
STECCARE.  V.  att.  Fare  steccati,  Circondare 

di  steccato,   Guarnire  di  steccato.  Stécca, 

steccano. 

STECCATA.  ».  f.  Riparo  fatto  con  imcoonl. 


STECCATA  RE.  V.  att.  Steccare. 
STECCATO,  s.  m.  Riparo  degli  eserciti  o  dello 
citta  o  delle  terre  fatto  di  legname. 

STECCHEGGiAre.  V.  att.  Percnoter  con 
istecchi. 

STECCHÉTTO,  dim.  di  Stecco. 
STECCHIRE.  V.  intr.  Ristecchire,  Divenir  secco. 
STECCHITO,  add.  Secco,  Risteccbito. 
STÉCCO.  *.  m.  Spina  che  ò  in  sol  fasto  o 

su'  rami  d' alcune  piante. 
STÉCCOLA.  lo  stesso  che  Stesola. 

STECCONATO,  t.  m.  Palancato,  Chiusura  fatta 
di  stecconi. 

STECCÓNE,  i.  m.  Legno  piano  appuntato,  per 

uso  di  fare  steccati. 
STECCOSO.  add.  Duro  come  stecchi. 
STECCUTO.  add.  Steccoso. 
STEFANO,  s.  m.  Stomaco. 
STÉGOLA,  s.  /.  Blembro  dell'  aratro  sa  cai  si 

?PPoggi>ii  bifolco. 
STÉGOLO,  s.  m.  Grosso  peno  di  legno  posto  in 

piano  che  è  attaccato  all'  alio  d'  un  molioo 

da  vento,  e  girando  fa  girare  le  macine. 

STÉLLA,  t.f.  Corpo  celeste  luminoso. 

STELLA  DIA.  s,  f.  Bevanda  degli  Dei. 

STELLARE,  add.  Di  stella. 

STELlAria.  t.  f.  Sorta  di  pietra  dora,  e  prc- 
kiosa. 

STELLATA.  ».  f.  Speste  di  medicamento  da 
giumenti. 

STELLATO,  add.  Pieno  di  stelle. 

STELLATORE-TRJCE.  verb.  Chi  o  Che  astro- 
noma. 

STELLEGGIARE.  V.  att.  Scintillare  come  una 
stella. 

STELLÉTTA,  dim.  di  Stella. 

Stellìfero.  add.  Ripieno  di  stelle. 

STELLINA,  dim.  di  Stella  •,  Stellnzzi. 

STELLIONATO.  ».  m.  Delitto  di  colai  che 
vende  una  possessione  non  sua,  dichiarando 
per  contratto  che  tal  possessione  è  franca  e 
libera  da  qualunque  ipoteca,  sebbene  vera- 
mente non  sia. 

STELLIÓNE  ».  m.  Animale  simile  alla  luocr- 
tola. 

STELLÒGRAFO.  ».  m.  Astronomo. 

STELLUZZA.  dim.  di  Stella. 

STELLÓNE,  add.  Dicesl  il  gran  sole  del* 

,l' estate. 
STELO.  ».  m.  Gambo  di  fiori  e  d' erbe. 
STEHPFGGIAre.  V.  att.  Disertare,  Rovinare, 

0  simili. 
STEHPÉGGia.  »,  f.  Disertamento,  Rovina. 
STÈMMA.  ».  m.  Scado  gentilizio. 
STEMPERAMÉNTO.  ».  m.  Intemperanza. 
STEN  PER  Anza.  ».  f.  Intemperanza. 
STEMPERARE,  v.  att.  Far  divenir  quasi  liauido 

checchessia,  disfacendolo  eon  liquore,  dtòw 

pera,  stemperano. 

STEMPERATAMENTE,  aw,  Ecoedentemefite. 
STEMPER ATÉZZA.  ».  f.  Stemperatura. 
STEMPiAre.  V.  att.  Spogliare  le  tempie. 
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KTEHFIATO.  add.  Spropodttto. 

8TBHPKABB.  v.  ttL  Stompartn. 

STENDALE,  s.  m,  Steodardo. 

STBroARDIBIUB.  t.  m.  Coloi  cba  portt  lo 
steadardo. 

STBifDABDO.  s.  m.  iDsegQt,  o  Bandiara  prin- 
cipale. 

STBNdAbb.  «.  att.  Lavar  la  tande. 

8TBNDBBB.  v.  off.  Dtttaodara.  Sùnde,  sten- 
dono. 

STENDIMÉNTO,  s.  m.  DisteBdimaoto. 

STEin»lTÓBE«TBÌCB.  ver».  Chi  0  Cba  alando. 

STENEBBAbe.  s.  m.  Tor  via  la  tanebre,  Alln- 
minare. 

STENOGBAFÌa.  *.  /.  Arto  di  aèriTare  con  la 
celerità  ohe  ai  parla,  par  via  di  cifra  e  ab< 
breviatare. 

STBKSIÓNE.  s.  f.  Stendimento. 

STENSiVO.  add.  Atto  a  distendersL 

STENTAcchiAbb.  V.  intr.  Stentare. 

STBMT AMÉNTO.  4.  m.  Stento. 

STENTARE.  V.  intr.  Patire,  o  Avere  aearaità 
delle  cose  necesiarie.  Stènta,  atentano. 

STENTATAMENTE,  ow.  Con  istonto,  A  stento. 

STENTATO,  add.  Venuto  adagio  a  a  atento, 
contrario  di  Rigoglioao. 

STENTATÙB  A .  s.  /.  Difetto  di  ciò  cbe  è  stentato. 

STENTEBÈllO.  /.  m.  Personaggio  o  Maschera 
dei  teatro  fiorentino,  che  parla  il  vero  lin- 
gnaggio  del  popolo,  pieno  di  riboboli,  e  con 
pronanila  totta  popolare. 

STENTO.  «.  m.  Lo  stentare,  Patimento. 

STENTÒREO,  add.  Da  Stentore,  detto  di  voce 
fortissima. 

STENTOBOFÒNICO.<i(f<f .  Aggiunto  diTromba, 
ohe  anche  dicasi  Parlante,  e  cbe  prende  il 
nome  dal  celebre  Stentore  menzionato  da 
Omero. 

STENUAbe.  V.  att.  Fare  divenir  magro,  maci- 
lente. Stenua,  ttènuano. 

STENVATÌVO.  add.  Cbe  ha  virtù  di  stonnare. 

STENUAto.  add.  Magro,  Macilente. 

STENlJ AZIONE,  t.  f.  Qualità  di  ciò  cb'è  ate- 
nnato. 

STERCO.  «.  m.  Fecce  che  ai  mandano  fuori  dal 
ventre  dell'  animale. 

STERCORACEO,  add.  Appartenente  allo 
sterco. 

STEBCOBAbio.  add.  Cbe  prenda  nome  dallo 
storco. 

STEBEOGBAFtA  t.  f.  Arte  di  rappresenterà 
I  solidi  in  superficie  piana. 

STEREÒMETBA.  ».  m.  Profeasore  di  aterao- 
metria. 

STEBEOHETBtA.  s.  f.  Soiensa  che  ha  per  og- 
getto qualsivoglia  dimensione  di  corpi  solidi, 

STEREÒTIPO,  add.  Si  dice  delle  Edisioni  di 
libri  fatte  con  pagine  o  lamine  i  cui  carat- 
teri si  conservano  per  ristamparle. 

STEREOTOMtA.  s.  f.  Scienza  del  taglio  da' so- 
lidi. 

STERILE,  add.  Che  non  genera,  non  nrodoee. 
non  fruttifica.  «>         »        r  i 


STEBILÉZZA.  t.  f.  Sterilità. 

STERILIRE.  «.  att.  Rendere  aterìle. 

STERILITA,  s.f.  contrario  di  Faeonditi  e  Far 
tilita. 

STBRLÉNO.  e.  m.  Spade  di  moneta  d' Inghil- 
terra. 

STEBMINAMÉNTO.  *.  nt.  Lo  etarmioRrv. 

STERHINABB.  V.  att.  Mandare  ia  roTlna,  ii 
conquasso.  Stermina,  stèrnUmaMO. 

STERMINATAMENTE.  av9.  SnaisoraUmeoIeL 

STERMINATÉZZA,  s.  f.  SmisoTRta  graadaaa. 

STERMINATO,  add.  Che  pasan  ogni  tennaa. 

STERMINATORB-TBfCE.  verh.  Chi  o  Cbe  ata^ 
mina. 

STERHINAZIÓNE.  ».  f.  Sterminio. 

STERMÌNIO.  ».  m.  Distruzione. 

STÈRNERE.  «.  att.  Distendere  per  terra. 

STÈRNO.  /.  m.  L' osso  in  mezzo  del  petto. 

STERNUTO.  ».  m.  Strannto. 

STERpAGNOLA.  ».  f.  Uccelletto  JhìU  gran- 
desta  d'una  passera.    * 

STERPAgnolO.  ».  m.  Sterpigoo.   * 

STERPAME,  vedi  Stirp&ME. 

STERPARE.  V.  att.  Sbarbare,  Diradicare. 

STÈRPE,  vedi  STERPO. 

STERPÉTO.  ».  m.  Luogo  pieno  di  sterpL 

STEBPÌGlfO.  add.  Di  natura  di  sterpo. 

STÈRPO.  ».  m.  Rimettiticcio  stentato  die  pal- 

lula  da  ceppaja  d'  albero  sacco. 
STERPOnE-  ».  m.  Sterpo  grande. 
STERPÓSO,  add.  Abbondante  di  sterpi 
STERQUILÌNIO,  e  STERQUILÌNO.  »,  m.Laogo 

dove  8i  fa  adnnansa  di  letame. 
STErbAbe.  V.  att.  Levare  oScavare  il  lerraae. 

Stèrra,  tCerrano. 
STERRATO,  tutt.  n  Luogo  che  si  è  sterrato. 
STÈRRO.  ».  m.  Lo  sterrare,  SlerrameRto. 
STERTOrE.  ».  ira.  Russamento. 
STERZARE.  V.  att.  Dividere  in  tene. 
STERZÉTTO,  dim.  di  Sterzo. 
STÈRZO.  ».  m.  Sorta  di  carrozza  aperta. 
STESAMENTE,  aw.  Distesamente. 
STÉSO.  ».  I».  Detteto. 
STÉSO-  add.  Disteso. 
STÈSSERE..»,  att.  Disfare  il  taasato. 
STESSESSIMO,  tupertat.  di  Stesso. 
STÉSSO.  ».  m.  Medesimo. 
STÌa.  ».  f.  Gabbia  grande,  dove  oomvnaflMRls 

si  tengono  i  polli. 

STIACCIA.  ».  f.  Schiaccia. 

STIACCIARE,  v.^oft.  Schiacciare. 

stiacciatOna.  ».f.  Stiacciata  granie. 

STlAFFO.  ».  m.  Schiaffo. 

STIAHAZZABE.  V.  att.  Schiamazzare. 

STIANTAGIRAndole.  ».  m.  Chi  invento  cose 
fantastiche  e  inverosimili. 

STIANTARE.  V.  att.  Schiantare,  g  Millantale. 

STIANTATiVO.  add.  Atto  a  esaera  atianteto. 

STIANTIlTÙRA.  vedi  SCHUKTATORA. 
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STIANTBRÉGCIO.  add,  Cbe  ageTolmeolo  ri 
stianta, 

STIANTO.  t.nulAt  «titnUre. 

STIANZA.  s.f.  Scbiuuft« 

STIAPPA.  t.  f.  Schiappa. 

StIArb.  V.  att.  Tfloera  in  isUa. 

STiAtta.  s.  f.  Schiatta. 

STIATTASE.  V.  intr.  Morire. 

STiAVtNA.  s.  f.  Schiavina. 

STÌBIO.  «.  m.  Aatimonio. 

STlDIOlf  ATA.  ».f.  Qaella  quantità  di  Tivanda 
o  di  aocelii  che  si  arrostisce  in  ona  sola  volta 
ooUo  stidiooe. 

STIDIÒNE.  «.  ni.  Schidione. 

STIDIONIÈBO.  ».  m.  Che  porta  lo  stidlone. 

STIÈNA.  /.  /.  Schiena. 

STIBTTAHÉntb.  aw.  Schiettamente. 

STIETTÉZza.  ».  f.  Scbieltesia. 

SnÈTTO.  add.  Schietto. 

STIÉZZA.  ».  f.  Scheggia. 

STIFICAnza.  ».  f.  Espettasione. 

STIGAMÉNTO.  ».  m.  Lo  stigare. 

STIGAbb.  V.  att.  Insfigare. 

STIGAZIÒNE.  ».  f.  lostigasione. 

STfeB.  ».  m.  Il  secondo  dei  fiomi  infernali. 

STÌGIO.  add.  dello  Slige,  Infernale. 

STIGLIArb.  V.  att.  Separare  colle  mani,  non 
gih -colla  gramola,  i  fili  del  lino  e  della  ca- 
napa dai  fosti. 

STÌGHA.  »./.  Stimate. 

STJGIfBBE,  e  STÌNGERE.  ».  att.  Tot  via  la 

tinta  e  il  colore. 
STILACCIO.  ptgg.  di  Stile.     *  ' 

STILARE.  V.  att.  Cottomare. 
STIlB.  ».  m.  Terghetta  sottile  di  piombo  o  di 

stagno,  la  qaale  serve  per  tirare  le  prime 

linee  a  chi  vaoi  disegnare  con  penna.  \  ra- 

gnale. 
smiiBTTABB.  V.  att.  Ferire  con  {stiletto. 
STIISTtAta.  ».  f.  Colpo  o  ferita  data  con 

istUetto. 

STILÉTTO.  ».  m.  Speda  d' arme  corta  da  of- 
fendere. 

8TILIFÓBKB.  t^d.  Cbe  è  conformato  a  guisa 
di  stile. 

STILIÒNB.  ».  m.  Stellione. 

8TILÌTB.  ».  m.  Così  ohiamavansi  quei  santi 
nomini  che  anticamente  ponevansi  per  peni- 
teni«  a  stare  in  cima  ad  ona  colonna  totta 
la  lor  vita. 

srtUA.  ».  f.  Piccola  gocciola. 
STILLAMÉNTO.  ».  m.  Lo  stillare. 
tnLLARE.v.  a».  Cavare  l'umore  di  qualunque 

cosa  per  fona  di  caldo  o  col  messo  d' alcani 

strumenti  da  ciò. 
sniXATÓBE-TRiCE.  ver».  ChioCbe  stUIa. 
STILLAZIONE.  ».  f.  lofosione, 
STILLERÌA.  ».  f.  Slillasione. 
snixicioio.  ».  m.  Lo  stillare  dell'  acqua  da 

tetto  male  coperto,  o  simile. 

STÌLLO'  ».  01*  Vaso  cbe  serfe  t  stiUire. 


STJLO.^.m.  Stile. 

STfHA.  ».  f.  Il  presso  assegnato  ad  una  cosa 

dalP  altrui  giudicio ,  e  L>  assegnare  esso 

presso. 

STIMABl'LB.  add.  Degno  di  stima. 

STIMABILITÀ.  ».  f.  Qoalith  di  db  che  ò  sti- 
mabile. 

STiHAGltfNB.  ».  f.  Lo  stimare,  Stima. 
STIMAHBNTO.  ».  m.  Lo  stimare,  Stima. 
STIMARE.  V.  alt.  Dar  giudicio  del  valore  di 
una  «osa. 

STtMATE.  vedi  SnuiTB. 
STIMATiVA.  ».  f.  Faeolth  di  giudicare. 
STlMATiVO.  add.  Atto  a  stimare. 
STIMATIìzAto.  add.  Impresso  delle  stimate. 
STlHATORE-TRiCE.  v»rb.  Chi  o  Che  sUma. 
STIMAZIONE.  /.  /.  Stima. 

STfMiTE,  e  STÌHATE.  /.  /.  Le  cicatrici  delle 

cinque  piaghe  di  Gesù  Cristo. 
STÌMO.  ».  m.  Estimasione,  Opinione. 
STIMOLARE.  V.  att.  Pugnerò  collo  stimolo. 

Sttmota,  »timotano. 

STIMOLATIVO,  add.  Atto  a  stimolare. 

STIMOLATÓRE-TRlCB.  veri.  Chi  o  Che  sli- 
mola. 

8TIMOLATÒRIO.  ».  i».  Che  ha  qualith  di  sti- 
molare. 

STIMOLAZIÓNE.  ».  /.  Lo  stimolare. 
STIMOLO.  ».  m.  Strumento  col  quale  si  pon- 

(;ono  buoi,  cavalli,  e  simili  animali  per  sol- 
ecitargli  al  camminare. 

8TIMOL0SO.  add.  Pieno  di  stimoli. 

Stìhulo.  lo  stesso  che  Stimolo. 

stìnga.  ».  f.  Stinco. 

STINCATA.  ».  f.  Peroossa  nello  stinco; 

STINCATURA.  ».  f.  Percossa  nello  stinco. 

STtNCO.  ».  m.  Osso  della  gamba,  che  ò  dal  gi- 
nocchio al  eolio  del  pie. 

8TINÈNZIA.  ».  f.  Astinensa. 

STtNGEBB.  vediSTIOIIBRB. 

STfNGUBRB.  v.  att.  Estinguere. 

STINIÈRB,  /.  m.  Scbiniere. 

STÈNTO.  ».  m.  Instinto. 

STINTO.  P.pa»».  di  Stingere. 

STiO.  add.  Aggiunto  d>  una  Spesie  di  lino. 

STIÒPPO.  ».  m.  Schioppo. 

STIÓRO.  ».  m.  La  quarta  parta  dello  Stajoro. 

STIPA-  »./.  Starpi  tagUati,  e  Legname  minuto 
da  far  fuoco. 

STIPAMACCBIB.  ».  m.  Colui  cbe  monda  le 

macchie  e  i  boschi  dalle  stipe. 
STIPARE,  p.  att.  Circondar  di  stipa. 
STIPATO,  add.  Cireondata  da  stipa. 
STIPENDIARE.  V.  att.  Dar»  altrui  Io  stipendio. 
STIPENDIArio.  ».  m.  Che  tira  stipendio. 
STlPENDlATa  add.  Che  tira  stipendio. 
stipendio.  ».  m.  Salarlo,  Provvisione. 

STIPETtAjo./.  m.  Colui  «he  fa  sUpt  ed  altri 
simili  lavori. 

STIPÉTTO,  dim.  di  Stipo. 
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STIPIDÉZZA.  «./.  Slopidmt. 
STINDtkB-  V.  intr.  Stopldiw. 
STiWTB,  •  «tlMTB.  *.  m.  Foit©,   SltìO,  o 

Pedate  d' albero. 
STlro.  «.  "t.  8(»rlt  d»  araiadielto  a  più  com- 

parliaieati. 
STfPUI.A.«.  /.Stoppia. 
STI  PCI' Ante.  «rfrf.  che  atipali. 
STIPUlABE.  V.  att.  Rimanero  in  concordia, 

obbligandosi  per  parola  o  per  iscriltvra. 
STIPULAZIÓNE.  *.  /.  Lo  alìpnlare. 
STIRACCHiAbile.  add.  Che  poò  ali  racobi  arsi. 
STIRACCHIABIÉSTO.  *.  m.  SUraccblalora. 
STllACCUlABB.v.aff.  Ca?illare,  SoasUcaro. 
STIBACCEIATAHÉNTB.   avp.   Con   iiUrac- 

ebiatara. 
STIRACCBIATÉZZA.  *.  f.  Stiracchiatora. 
STIBACCHIATÙRA.  «.  /.  Lo  stiraCcbiare. 
8TIBAMÉNT0.  <•  m.  SUratora. 
STIBAbe.  V.  att.  Tirare  distendendo. 
STIBATÒRA.  t.  f.  Colei  cbe  per  mestiere  stira 

camice,  e  altra  biancheria  da  dosso. 
STIRATURA.  *,  /.  L' alto  0  L»  effetto  dello 

stirare. 
stibpAme,  e  sterpame.  #.  m.  Copia  di 

sterpi. 
STIRPARE.  V.  att.  Sterpare,  Sfetre. 
STlBPATiVO.  add.  Alto  a  estirpare. 
STIRPATÓRE-TRiCB.  verb.  Cbi  0  Che  Stirpa. 

STiRPAZióNB.  *.  f.  Lo  stirpare. 
StÌrpe  «.AScUttta:   ' 
STERPÉTO.  :  m.  Loogo  pieno  di  sterpi. 
STITICAGGINE.  *.  f.  SUttchena. 

STITICAMÉNTB.  «W.   A   modo   di   pflTSODa 

stltica. 
stiticArb.  w.  01».  Benderò  sUtioo.  stWea, 

tHtieano, 
STITlCHERf  A.  #.  /.  Modo  di  procedere  fasti- 
dioso. 
STITICBÉTTO.  add.  Alquanto  stitico. 
STITICHÉZZA,  t.  /.  Ooalllk  di  ciò  che  ha  del. 

1>  astringente,  Che  ba  dell'aspro  ed  acerbo. 
STITIGITÀ-  s.f.  Stiticheisa. 
STItiCO.  *.  m.  Qaegli  che  con  difficoltà  ba  il 

beneficio  del  «urpo. 
STITlCilZZO.  dim.  di  Stitico. 
STlTUiBE.  V.  att.  Coostituire. 
STITUZIÒNB.  s.  f.  Lo  stitaire. 
STiVA.  $.  /.  Manico  dell'aratro. 
STIV AJACCIO.  p«it-  di  Stivale. 
STIVALATA,  t.f.  Colpo  dato  con  ano  ativale. 
STI  VAL  Are.  V.  «fi.  Porre  gli  stivali.  5fjvdte, 

stivàlano. 
STIVALE.  4.  m.  Calsare  di  cnojo  per  difender 

la  gamba  dell*  acqua  o  dal  fango ,  che  si 

asa  per  lo  più  nel  caTalcare. 
STIVALÉTTO.  *.  M.  Piccolo  stivale. 
STIVALÓNE,  ater.  di  Stivate. 
STIVAMÉNTO.  f.  m.  Lo  stivare. 
STIVARE.  V.  att.  Strettamente  unire  insieme. 


STIVlÈftE.  :m.  Sorta  di  OftiMretto. 
STIÙHA.  4.  f.  Schioma. 
STIUHAKE.  «.  au.  Schiomare. 
STIVMÒSO.  add.  Schiomoso. 
STIZZA.  #.  /.  Ira,  Collera. 
STIZzAbE.  V,  intr.  Prenderò  stim , 

STIZZiRE.  V.  att.  Far  prudere  stnn. 
STIZZITO,  add.  Pian  di  stisso. 
STÌZZO.  $.  m.  Tiszone,  Tian». 
STIZZÓNB.  t.  m.  Titsone. 
STIZZOSAMENTE,  avv.  G(MI  tstitso. 
STIZZÓSO,  add.  Inclinato  alla  atinn. 
STOCCATA.  <•  /.  Colpo  di  stocco  o  di  spada, 

ma  di  ponte. 
STOCCATÈllLA.  dim.  di  StoOCOtt. 
STOCCHEGGIARE.  «.  att.  Ferir  coBo  steecs. 
STOCCHÉTTO.  dim.  di  Stocco. 
STÒCCO,  t.  m.  Arme  simile  alla  sp«d«,  om  ^ 

acuta  e  di  forma  qoadrangolare. 
STOCCOFiSSO.  9.  m.  Pesce  salato  e  «eeoRto  ai 

forno. 
STÒFFA,  s.  f.  Pesta  di  drappo  di  sete  e  «i 

altra  materia  piò  nobile. 
STÒFFO.  t.  m.  Voce  particolare  dfnolanCs 

quantità  di  materia  in  ebeoehessia. 
STÒGGIO.  ».  m.  Cirimonia,  Losingi. 
STÒGLIERE.  vedi  SlOnBB. 
STÒJA.  vedi  StOOJI. 
STOICAMENTE,  ov*.  Secondo   i  seoiiacob 

degli  stoici. 
STOICISMO,  s.  m.  Modo  d*  intenderò  e  d' opi- 
•     nere  degli  Stoici. 

STÒICO,  s.  m.  Filosofo  della  sdU  dlXowoe. 
STOINO,  o  STOf NA.  t.  f.  Piccolo  sit^a. 
STÒLA.  :  /.  Quella  striscia  di  drappo  cbe  si 

pone  il  sacerdote  al  collo  aopro  il  camice. 
STÓLCO.  :  m.  Fagiano  nero  co'  piedi  calerti 

di  penne,  che  nasca  nello  mootagoo. 
STOLIDAMENTE,  am.  Con  istoliiità. 
STOLIDÉTTO.  dim  di  Stolido. 
STOLIDÉZZA.  :  f.  Stoltano. 
STOLIDITÀ.  s.  f.  StopideiM. 
STOLIDO,  add,  Stopido. 
STÓLLO,  t.  m.  Lo  stile  del  po^^o. 
STOLTAMENTE.  av9.  Con  istolli^ 
STOLTÉIOA.  *.  /.  Sloltisia. 
*'STOLTf  A.  s.  f.  Stoltiiia. 
STOLTILÒQUIO-  :  m.  Favellomento  da  slalls- 
STOLTJZIA,  e  STULTiZlA.  s,  /.  SetocchWl, 

Paula. 
STÓLTO,  add.  Pasto,  Sdoceo. 
STÒLTO,  add.  Distolte,  Frastornato. 

STOMACAGGINE.  4.  f.  EivolgimsBto  di  «U- 

maco. 
STOMACALE,  add.  StoatcUco. 
STOHACAbe.  V.  iatr.  Commooyersi  e  P«fla^ 

barai  lo  stomaco.  Stòauna,  «a 
STOMACAZtÓ.\E.  4.  f. 
STOMACHÉVOLE,  add.  Che  CoaoiMTC  0  !«• 

torba  lo  atumaco. 
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STOHACHEVOIHÉNTE.  ovv.  lo  modo  Stoma- 

chevole. 
STOMÀCHICO-  add.  Cbe  oonfortt  lo  «tomaco. 
STOMACHINO,  t,  m.  Speiie  d' aDimellt}  che 

sta  attaccata  alla  milsa  ed  al  fegato. 
STOMACO.  «.  m.  Viscere  membranoso  a  Agora 

di  eacoo,  nella  parte  soperioro  a  anteriore 

del  basso  ventre. 
STOMACÓNE.  *.  m.  Stomaco  grande. 
STOMACÓSO,  add  Sporco,  Cbe  altera  e  com- 

mnove  lo  stomaco. 
STOMACUZZO,  divi,  di  Stomaco. 
STOMÀTICO,  add.  Aggiunto  di  ana  delle  pro- 

ixaggini  della  vena  porla. 
STONARE.  V.  af/.  Uscir  di  taooo. 
STÓPPA,  s.  f.  Materia  che  si  trae  dopo  il  ca- 
pecchio nel  pettinar  il  lino  o  canapa. 

STOPP Agnolo,  add.  Che  è  a  goisa  di  stoppa, 
stopposo. 

STOPPARE.  «.  att.  Ritarare  con  istoppa.  Stóp- 
pa, t  tappano. 

STOPPABÒLA.  i.  f.  Uccelletto  di  qne'  che  tì- 
Tono  di  bacheroizoli. 

STÓPPIA.  $.  /.  Quella  parte  di  paglia  ebe 
rimane  in  sol  campo,  segate  cbe  sono  le 
biade. 

STOPPIAbo.  t.  m.  Il  campo  dov'  è  la  stoppia. 

STOPPINABE.  V.  att.  Dar  fuoco  collo  atoppino. 
Stoppina,  stoppinano. 

STOPPINIBBA.  s.  f.  Arnese  da  adattarvi  i 

moccoli  o  stoppini. 
STOPPf  Ito.  t.  m.  Locignolo  di  candela. 
STOPPIONACCIO.  aeer.  àk  Stoppione. 
STOPPIÓNE,  t.  m.  Erba  pungente,  che  cresce 

e  vien  tra  la  stoppia. 
STOPPÓSO-  add.  Che  ha  della  Stoppa  o  è  a 

goisa  di  Sloppa. 
STORACE.  *■  m.  Bagia  odorifera. 
STOBAbe.  V.  att.  Ristorare. 
STÒBCBBE.  V.  att.  Stravolgere. 
8T0BC1LÉGG1.  s.  m.  Dottoretto,  cbe  per  ma- 

liiia  0  per  igQoransa  interpreti  stortamente 

le  leggi. 
STOKCIMÉNTO.  s.  m.  Lo  storcere. 
STOBCITÙRA.  s.  /.  Lo  storcere. 
rroBDiGióNE.  s.  f,  stordimento. 
STORDIMÉNTO.  :  m.  Lo  stordire. 
STOBdIbe.  V.  att.  Far  rimanere  attonito,  sba* 

I  ordito. 
ST0BD1TAMÉNTE.  otw.  Con  Istordigiooe. 
STOBBITiVO.  add.  Atto  a  stordire. 
STOBBÉTO.  add.  Sbalordito. 
STÒRIA.  *.  f.  Propriamente  Diflfosa  narrailoae 

di  cose  segaite. 
STORI  A  JO.  :  m.  Coloi  cbe  vende  almanacchi 

o  leggende. 
STOBiAbe.  V.  att.  Dlpignere  storie,  cioi  av 

venimenti. 
STORICAMENTE,  aw.  A  modo  di  storia. 
STÒRICO.  4.  m.  Scrittor  di  storia. 
STÒRICO,  add.  Appartenente  a  storia. 


STORIELLA.  *.  f.  Piccola  storia. 
STOBIÉTTA.  dim.  di  Storia. 
STOBIETTÌNA.  dim.  di  Storietta. 
STORIÒGRAFO,  s.  m.  Storico. 
STORIÓNE,  t.m.  Pesce  marinoche  aoial'aeqaa 

dolce,  ed  è  ottimo  a  mangiarsi. 
STOBIUZZA.  dim.  di  Storia. 
STORLOHÉA.  s.  f.  Astronomia. 
STORMEGGiAre.  «.  att.  Fare  stormo. 
STORHEGGIAta.  t.  f.  Romor  di  stormo. 
stormì  RE.  V.  att.  Far  remore. 

STÓRMO.  ».  m.  Moltitodine,  Adanaoxa  d' no- 
mini per  combattere. 

STORNARE.  V.  att.  Far  tornar  indietro.  Fra- 
stornare. 

STORNBLLÉTTO.  dim.  di  Stornello. 

STORNÈLLO,  t.  m.  Stomo. 

STÓRNO,  t.  m.  Uccello  che  ha  il  becco  gi  al- 
liccio ed  il  corpo  alqoanto  nero  con  macchie 
bianche. 

STÓRNO. «.m.L'  atto  e  L'effetto  dellostornare. 

STOBPIAMÉNTO,  e  STBOPPIAMÉNTO.  s.m. 

Lo  storpiare. 
STORPIARE,  e  STBOPPIABB.  v.  att.  Goastar 

le  membra.  Stòrpia,  storpiano. 
STOBPIATÓBE-TB<CE.«er6.Ghi  o  Cbe  storpia. 

STOBPIATUBA,  e  STROPPI ATUB A.  s.f.  Lo 
storpiare. 

STÒRPIO,  e  8TBÒPPÌ0.  t.  ut.  Lo  storpiare  o 

Stroppiare. 
STORBATO.  add.  Che  è  seoxa  torri. 
STÒBBB,e  STÒGLIERE.  V.  att.  Distorre. 

STOBSIÓNE.  s.  f.  Aggravio  ingiusto ,  quale 
sogliono  Imporre  i  tiranni  a'  sudditi. 

STÒRTA,  s.  f.  Lo  storcere. 

STOBTf NA.  dim.  di  Storta. 

STÒBTO.  add.  Sconvolto,  Stravolto. 

STÒSCIO-  s.  m.  Fracasso,  Rovina. 

STOVlGLI,  e  STOVAGLIE,  s.  m.  e  /.  pi.  Si  di- 
cono tutti  i  Vasi  di  terra  de'  quali  ci  serviamo 
per  oso  di  cucina. 

STOVIGLIAjo.  9. 01.  Colai  che  lavora  o  vende 
Stoviglie. 

STOZZARE.  V.  att.  Far  oso  dello  stono. 
STÒZZO,  t.  m.  Strumento  ad  uso  di  stonare  o 
sia  fare  il  convesso  ad  un  peno  di  metallo. 

STBABALlEAMéNTO.  9.  m.  Baltamento  fuor  di 
luogo. 

STBABALzAbb.  V.  att.  Mandar  obscobessfa  in 

qua  e  in  là. 
STBABALEÓNl.  aw.  A  sballi. 

STBABAttebb.  «r.  att.  Travagliare  grande- 
mente. 

STBABIUAbb,  e  STBABILÌ re.  v.  orr.  Fuor 

di  modo  maravigliarsi. 
STBABILtRB.  Vedi  Str&BILURB. 
STBABOCCAMÉNTO.  «.  ir.  Lo  straboccare. 
STBABOCCAbb.  V.  att.  Traboccare  ;  ma  è  di 

più  fona,  Precipitare. 

STBABOCCATAMBNTB.  aw.  Cor  istraboceo, 
Smisaratamaate. 
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add.  Prfldpitoso,  Ineonsi- 

EoceifiTo,  Sfflo- 
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stbabogcAto 

dwato. 
8TaAB0CCHÌV0I.E.  add 

STBABOCCHEVOLllÉnTE.  «W.  PneipitoM- 

ambU. 
8TBABÒC00.  lo  tteiM  ohe  TRIBOOCO. 
STKABÓCCO.  add.  Straboccato. 
STftABON»AllZA.  «./.  Grand*  abboBdaoia. 
STftAB01l»évOLB.  add.  Che  ha  soprabbon- 

dania. 
STftABULB.  s.  /.  Bradie. 
STBABUÒNO-  add.  Molto  baono. 
8TBABUZÌABB.  ».  au.  StraTolgare  gli  oeobi 

afBHando  la  fitta. 
STBACAbO.  add.  Oltronodo  caro. 
STBACCA.  ».  /•  Straoeaaento. 
STBAQCAGCINB.  t.  f.  Straechana. 
STBACCAlb.  «.  m.  Amoae  par  lo  pia  di  eoojo. 

ch«  attaccato  al  batto ,  o  aimila,  fascia  i 

flaoehi  della  beitia. 
STBAGCAMBNTO.  *.  m.  Lo  straccare,  Strao- 

cheisa. 
STBACCAbe.  v.aff.  Torre  o  Diminoire  le  forze. 
STBAQCATiVO.  add.  Cbe  stracca. 
STBAGCBÉZBA.  /.  f.  Stanebena. 
STBACCHÌKO.  t.  m.  Qualità  di  cado  che  si 

fabbrica  nella  Lombardia. 
STBACCIAbiub.  add.  Cbe  può  itraociarsi. 
8TBACCIAFÒ6LIO.  «.   m.   Qoadenio   cbe  i 

mercanti  tengono  per  semplice  ricordo. 

STBAGCIAJUÒLO.  :  m.  Colai  die  col  pettine 

straccia  i  bozzoli  della  seta  o  altro. 
STBACCIAHÉNTO.  /.  m.  Lo  stracciare. 
STBACCIAbB.  9.  ati.  Sqaarciare. 
STBAGCIAtO.  add.   Aggiunto  a  vonio  o  a 

donna.  Co'  vestimenti  straedati. 
STBACCIATdBE-TBiCE.   vero.   Chi  o  Cbe 

straccia. 
STBACCIATUBA.  «.  /.  Lo  stracciare. 
8TBACCIO.  t.  m.  Pezzo  della  cosa  stracciata, 

detto  altrimenti  Brandello  e  Brano. 
STBACCIÓNB.  add.  Uomo  mal  in  assetto  e 

vagabondo. 
STBACCO.  add.  Indebolito  di  forza,  Stanco. 
STBACCUBANZA.  s.f.  Trascoraggine. 
STBACCUBABE.  9.  att.  Trascurare. 
STBACCURAT  Aggine,  s.  f.  Trascurataggine. 
STBACICALAbe.  «.  atì.  Cicalare  ecoessiTa. 

mente. 
STBASCiIIAMÉNTa  ».  m.  Trasdnamenlo. 

STBASCINAre.  V.  att.  Trascinare.  Strascina, 
ttrascSnano, 

STBACOLIiAbe.  «.  au.  Tracollare. 
STBAda.  «.  /.  Spuio  di  terreno  destinato  dal 

pubblico  per  andare  da  lungo  a  luogo. 
STBAdAbb.  V.  att.  Far  la  strada. 
STBADÈLIA.  $.  f.  Stradetta,  Viottola. 
STBADBLLO.  s.  m.  Piccola  Strada. 

BABÉTTA.  *.  /.  Strada  piccola. 
ADICCIVÒLA.  (filli,  di  Strada. 


STRABIEBACCtO.  pegg.  di  Stradiere. 

STB  AMÉBE,  «.m.  Colui  che  a*  luoghi  del  duti 

ferma  le  robe  per  le  quali  dee  pagarsi  la  gì- 

bella. 
STBADIÒTTO.  /.  m.  Nome  particolare  di  ti- 

cuoi  soldati  condotti  di  Grecia  da'YeiMnaai. 
STBADÓNE.  :  m.  Strada  grande. 
STBABÙCOLA.  «.  /.  Piccola  strida. 
STBABÌfZZÀ.  dim.  di  Strada. 
STbAEBB.  V.  off.  Estrarre. 
STBAFAI.CIABE.  ».  att.  Tralasciar  erta  o 

altro  begaado  colla  falce. 
STBAFALClONE.  *.  m.  Errore  commesso  per 

trascuraggine. 
STBAFABE.  V.  att.  Fare  più  cbe  non  coaTÌcae. 
STBAFE&ATO.  add.  Trafelato.  Costernato. 
STBAFFICAbE.  V.  att.  Strigare,  Stralciare. 
STBAFIGUBAto.  Io  stesso  cbeTBAsnairBAro. 
STBAFIIVE.  add.  Traperfetto. 
STBAFINEFATTO   (di),  aw.  Senza  setter 

tempo  in  mezzo. 
8TBAFIZZÈCA,  o  STAFISAGBA.  *.  f.  Serta 

d>  erba  che  cresce  ne*  prati,  Cosa  auera  o 

strana. 
STBAFObAbE.  V.  att.  Traforare. 
STBAFOBMAGIÒNB.  s.  f-  TrasformadoD*. 
STBAFOBHABE.  V,  att.  Trasformare. 
STBAFÒBO.  «.  m.  Lo  straforare.   Foro  fatto 

collo  straforo.  Piccolo  foro. 
STBAFOGABE.  V.  att.  Trsfogare. 
STRAGE.  *.  f.  Uacello,  Mortalità. 
STRAGGEBE.  v.  att.  Distrarre. 
STBAGNO-  add.  Strano. 
STRAINArE.  v.att.  Levar  dal  traino. 
STRALCIARE.  V.  att.  Tagliare  i  trald. 
STRALCIO.  «.  m.  Lo  stralcisre. 
STRALE,  s.  m.  Frecoia,  Saetta. 
STBALÉTTO.  dim.  di  Strale.  . 
STRALIGNANÉNTO.  «.  m.  Lo  straligBare. 
STRALIGNArE.  V.  att.  Tralignare. 
STRALUCBNTE.  add.  Fuor  di  modo  loenla. 
STRALI7NAHÉNT0.  s.  m.  Lo  stralunare. 
STBALUNAre.  V.  att.  stravolgere  io  qun  e  fn 

là  gli  occbi  aperti  il  pia  che  si  può. 
STRALUNGO,  add.  Lungo  fuor  di  modo. 
STBAMALVAGIO.  add.  Molto  mahragio. 
STBAHATVRO.  add.  Molto  matoro. 
STBAMAZzAbe.  V.  att.  Gettare  impelaeat* 

meotea  terra. 

STBAmazzAta.  $.  f.  Percossi  in  terra. 
STBAMAzzO.  ».  m.  Strapunto. 
STBAHAZzOne.«.ìr.  L'aitodelloatnmatsar*. 
STbAmba.  «.  f.  Fune  fatta  d*  erba  intrecciata. 
STBABBASCIAbe.  V.  att.  Trambasciare. 
STBAHBELLAre.  V.  att.  Spiccar  brandelli. 

STR  AHBÈLLO.  /.  m.  Parte  spiccata  e  peadonle 
dal  tutto. 

STBAhbo.  s.  m.  Stramba. 

STB  Ambo.  add.  Aggiunto  di  gamba,  a  Tib 

Torto. 
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STBAHBÒTTO.  s.  m.  Poesit  solita  cantarsi 

dagli  inoaoiorati,  e  per  lo  più  io  ottava  rima. 

STRAMBÒTTOLO.  lo  stesso  che  StBAMBOTIO. 

STBAhe.  *.  m.  Ogni  erba  secea  ebe  si  dk  in 

cibo  o  serve  di  letto  alle  bestie,  come  fieno  o 

paglia. 

STBAHEGGIABE.  v.  att.  Il  mangiar  che  fanno 

i  giaiuenti  lo  strame. 
STBAHENArb.  V.  att.  Straportare. 
STRAHÉNTO.  s.  m.  Qaaloncjae  cosa  distendasi 

8D  letto  o  simile  per  coprirsi. 
STBAMOGGIAre.   V.    intr.    Soprabbondare. 

Stramòggia,  itramoggUmo. 
8TBASÒNIO.  $.  m.  Pianta  die  torba  i  sensi  t 

oiii  ne  mangia. 
STBANPALATEBf  A.  t.  f,  Spropositone. 
STRAMPALATO,  add.  Stravagante,  Strano. 
STRAMPALATÓNE,  aecr.  di  Strampalato. 
STRAFACCIO,  pegg.  di  Strano. 
STRANAMENTE,  aw.  Con  iitraneua. 
STRAN  Ab  E.  V.  att.  Straniare. 
STRanaturAre.  9.  att.  Far  cangiar  natnra. 
STRANEArE.  V.  att.  Straniare. 
STRANEGGIARE.  Usare  straneuo  con  alcnno. 
STRANEO.  s.  m.  Stranio. 
STRANÉTTO.  dim.  di  Strano. 
STRANÉZZA,  s.  f.  Maltrattamento. 
STBAngio.  add.  Straniero. 
STRAngO-  add.  Strano. 
STRANGOLARE,  v.  att.  Uccidere  altnii  soffo* 

cando.  Strangola,  strangolano. 
STRANGOLATÓJO.  add.  Atto  a  strangolare. 
STRANGOLATÓRE-TRiCB.^Mrd.    Chi  o  Che 

strangola. 
STRANGOLO,  tust.  Lo  strangolare. 
STBANGOSCIARE.  V.  att.  Trambasciare. 
STRANGUGLIÓNE,  s.  m.  Malattia  delle  glan- 
dolo del  collo  del  cavallo. 
STR  ANGÙRIA.  /.  f.  Espolsione  dell'orina  a 

gocciola  a  gocciola. 
8TBANGIJBlARE.v.{nlr.  Patire  di  ttrangoria. 
STRANIAMENTE,  avp.  Stranamente,  Smisora- 

tamente. 
STBANiAnza.  s.  f.  Stranena. 
STRANIARE.  «.  a».  Allontanare,  Alienare. 

Strània,  straniano. 
STRANIÈRE,  e  STRANIÈRO,  t»  m.  Forestiero. 
STRANIO-  add.  Alieno,  Straniero. 
STRANO,  add.  Non  congionto  di  parentela  né 

d'  amistade. 
STRAÓRA.  t.  f.  Ora  ohe  è  foor  dell'ordine 

consneto. 
STRAORDINARIAMENTE.   OW.    CoB    modo 

straordinario. 
STRAORDINARIETÀ.  «./.  Qoalitk  di  ci5  Che 

ò  straordinario. 
STRAORDINARIO,  add.  Non  ordinario. 
STRAPAGARE,  v.  att.  Pagare  oltre  al  come. 

nevole. 
STRAPANAre.  V.  att.  Stracciare,  e  dieesi  gè* 
neralmente  di  panni.  Strapàna,  strapmano. 


STRAPANATO,  s.  m.  Straccione. 

STRAPAZZARE,  v.  att.  Far  poco  conto  di  chec- 
chessia. 

STRAPAZZATAMENTE,  aw.  Con  istrapauo. 

STRAPAZZATÓRE-TRiCE.  Mf».  Chi  0  Che 
etra  pana. 

STRAPAZZO,  s.  m.  Scherno,  Strasio. 

STRAPAZZOSAMENTE,  aw.  Con  istrapasso. 

STRAPAZZÓSO,  add.  Traseorato. 

STRAPIÈ  (A),  modo  aw.  Foori  del  soo  Inogo, 

STRAPIÒVERE,  v.  intr.  Strabocobevolmen 
piovere. 

STRAPPABÉCCO  (A),  modoaw.  In  fretta  e  in 
ftiria. 

STBAppacCHIAre.  V.  att.  Strappar  poco  per 

STRAPPAMÉNTO.  /.  m.  Lo  strappare. 
STRAPPARE.  V.  att.  Spiccare,  Lacerare. 
STRAPPATA,  s.  f.  Lo  strappare,  Stratta, 
STRAPPATBLLA.  dim.  di  Strappata. 
STRAPPO,  s.  m.  Laeeraiione. 
STRAPUNTINO,  dim.  di  Strapunto. 
STRAPUNTO,  s.  IR.  Spesie  di  materassa. 
STRARIPARE.  V.  intr.  Lo  sgorgare  e  traboc- 

care  che  fa  P  acqna  d' on  fiume  di  sopra  la 

ripa.  Straripa,  straripano. 
STRABIPÉVOLE.  add.  Molto  dirapato. 
STRASCICAMÉNTO,  s.  m.  Strascico. 
STRASCICARE.  9.  att.  Strascinare.  Stràteiea, 

strascicano, 

STRASCICO,  s.  m.  L'atto  dello  strascicare. 

STRASCICÓNI,  aw.  A  maniera  di  strascina- 
mento. 

STRASCINAMÉNTO,  s.  m.  Lo  strascinare. 

STRASCINARE.  V.  att.  Tirarsi  dietro  alcona 

cosa  senta  sollevarla  da  terra.  Strascina, 

strascinano. 

STBASCINATUBA.  *.  f.  Strascinamento. 
strascinìo,  s.  m.  Strascinamento. 
STRASCINO,  t.  m.  L'erpice  fatto  di  sterpi  e 
di  fascine. 

STRASECOLARE,  v.  att.  Trasecolare. 

STRASERTÉRE.  v.  att.  Servire  più  che  non  ò 

dovere. , 
STRATAGEMMA,  e  STRATTAGEMMA,  i.  m. 

Inganno,  Astotia. 

STRATAGLIArb.  9.  att.  Oltre  modo  tagliare. 
STRATEGÌA,  i.  f.  Arte  di  mvovere  e  ordinar 
gli  eserciti. 

STRATIFICARE.  9.  att.  Disporre  ehecobessia  a 
suolo  a  suolo 

STRATIFORME,  s,  m.  Ciò  ebe  è  a  ferma  di 
strato. 

STbAto.  sutt.  Solajo,  Pavimento. 

STRATTA,  i.  f,  strappata. 

strattagèmma,  vedi  STRATAOEldlA. 

STRATTAMÉNTE.  aw.  Stranamente; 
STrAtto.  sutt.  Libretto  ove  ai  nota  cbecdiatsia 

per  ordine  di  alfabeto. 
STrAtto.  add.  Strano,  Stravagante. 
STRAVAGANTE,  add,  Foor  del  eomnne  oso. 
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STlAVAGAIfTBHiirrB.    cv».   IB    mtiiien 
ttrtTtftat*. 

STmAVAGAMTÉTTO.  add.  Attinto  itrAYf 

faaU. 
steavagAboa.  s.  /.  Qoalità  di  ciò  eh*  i 

■travagaot*. 
STBAVAUCAIB-  «.  a».  Ytlietr  di  itbito. 
fcTBAVASABB.  9.  itttr.  Umìm  foort  del  tìI0| 

Traboccar*. 
8TRAVEDÉBB.  «.OH.  Vedere  tSMi. 
STRAVENABB.  ».  «UT.  Uicire  (oori  deQe  Tene. 
STBAVÉR'O.  lo  iteteo  che  Vbbmbiiio. 
STRAVBSTMÉflTO.  $.  m.  Lo  ttreTeetire. 
Stbavbstìbe.  «.  «ti.  Matar  la  propria  vette 

per  non  oMere  conoeciate. 
STBAVJNCEBE.  v.  att.  Tiflceie  più  di  qoel  cbe 

■i  convieoe. 
STBAVIÒAbb.  Io  eteiio  che  TrayisìBB. 
STRAVIZIARE,  y.  att.  Fare  straviiso. 
stravìzio.  Io  Steno  ehe  STRATino. 
STRAVIZZARE.  V.  att.  Fare  ttravizso. 
STRAVIZZO.  $.  m.  Ditordine  che  ti  faccia  in 

nangiare  e  bere  (oori  del  contoeto. 
STRAVOLÈRE-  v.  iittr.  Volere  troppo. 
STRAVÒLGERE,  v.  att.  Torcer  con  Tiolenta. 
STRAVOLGIMÉNTO,  t.  m.  Lo  ttrtvolgere. 
STBAVOLTAMÉMTB.  ove.  iB  niiUtca  ttra- 

▼olU. 
STRAVOltArb.  «.  alt.  StraTolgere. 
STRAVÒLTO,  add.  ti  per  met.  Seompotto. 
'  STRAVOLTURA.  <.  /•  SlraTolgimento. 
STRAZIARE.  V.  att.  Maltrattare. 
STRAZIATÒRB-TRiCE.    V9rb.    Chi    o    Che 

strazia. 
STBAZIEGGIARE.  V.  att.  strinare. 
STBAZIÉVOLB.  add.  SdMmevole. 
STRAZIO.  «.  m.  Lo  ttrasiare. 
STRaziosahéNTB.  «w.  Con  ittnilo,  Scber. 

neTolmeote. 
STREBBIARE,  e  STRIBBIArE.  v.  att,  Stro* 

picciare,  Polire.  Stribbia,  stribbiano. 
STRBBBIATÉZZA.  j.  /.  Qoalith  di  ciò  che  è 

ttrebbiato. 
STREBBIATÓRE-TBÌCB,eSTB1BBIATÒBE- 

TRiCE.  «trb.  Chi  0  Che  strebbia. 
STRECCIARE.  9.  att.  contrario  d*  latreceiare. 
STREFOLAre.  V.  att.  Disfare  i  trefdi. 
STRÉGA.  «.  f.  Maliarda. 
STBEGACCIA.  p»gg.  di  Stregl. 
STREGARE.  ».  att.  Ammaliare,  Affattoran. 

Stréga,  strigano. 
STREGATa  aàd,  Dict^  di  Pertona  riioita  e 

misera. 
STBEGHEBÌa.  *.  /•  Luogo  dove  Tanno  o  ti 

ritrovano  le  streghe. 
STRÉGGHIA.  e  STRÌGLIA.  ».  f.  Stromento, 

col  qaale  si  fregano  e  ripolisoooo  i  caTaUi  e 

eimiii  animali. 
ìtregghiArb,  o  strbgliAbb.  «.  att.  Stri. 

gUare.  Striggkia,  striggkiaa». 

STRBGGHIATÒRB-TBIgb.  ver».  Chi  •  Che 
•tregghia. 


STBEGGMIATéRA.  s.  f.  Lo  stre^gUBrc 
STRÌGLIA,  lo  stesso  ehe  STRSOGHia. 
STBBGLIABE.  lo  stetto  che  SfRBO«BIABi. 
STREGÓlf  A.  ftmm.  di  Stregone. 
STREGÓIVB.  s.  m.  Maliardo. 
STREGon erIa.  $.  f.  Stngooeecio. 
STRÉGUA,  s.  f.  Quella  rata  cbe  toeen  alto 

nel  pagare  la  cena,  il  desinare  o  dalli. 
STREMAMENTE,  ov».  Estremamente. 
STBBmAbe.  e.  off.  Scemare,  Oimionìn.  i^. 

ma»  stremano. 

STBEMENTiBE.  v.  att.  Atterrira. 
STBEHENZiRE.  «.  att.  Ridorre  ttcotate. 
STREMÉZZA.  /.  f.  Aogostia,  Strettema. 

STREMITÀ,  »,  f.  V  altima  parte  di  maloMs 

eosa. 

STRÈMO,  t.  m.  Stcemitk. 

STRÈMO,  add.  Ultimo,  Cb«  tiene  rnBìaa 
loogo. 

STBÈNMA.  s.  f.  DonatiTo  ebe  si  a  •  eaps 
d'anno. 

STREMUAMÉUTB.  am.  ValorotameBle. 

STRENUITA.  /.  /.  Valore,  Predetta. 

STRÈNUO,  add.  Valoroso. 

STRÈPEBE.  V.  att.  Far»  strepilo. 

STRBPIDiRE.  v.ait.  Riempir  di  tff«pie*. 

STREPERE,  e.  att.  Strepidire. 

8TRBPITAMÉNTO.  ».  m.  Lo  strapitan. 

STREPITARE.  V.  ait.  Fare  ttrepil*. 

STRBPITEGGIArB.  e.  att.  di  Strojiilaiv. 

STRÈPITO,  s.  m.  Rnmore  grande  o  seomposto. 

STREPITOSAMENTE,  atp.  Con  IMrwpJto. 

STREPITÓSO-  add.  Cbe  (a  e  rende  strepito. 

STRÉTTA,  sust.  Lo  strigaere.StTi]ki\menla. 

STBBTTAMÉNTB.  av9.  Con  i^ttigiùaMate. 

SfBBTTÉzZA.  ».  /.  Angostìa  A  apaiio  o  £ 
loogo.  ^ 

STRBTTÌBB.  V.  att.  Ristrìgnere,  Dimlnnice  b 

tpasio.  > 

STRETTIVO.  «.  m.  Astringente. 

STRÉTTO.  «.  m.  Loego  angoato,  di  paca  ]•^ 
gbetsa. 

STRÉTTO,  add.  Serrato,  Riserrato,  Cbinte. 

STRÉTTO,  aw.  Strettamente. 

STRETTOfNO.'<fùii.  di  Strettoio. 

STRETTOJA.  s.  f,  Fisoia  e  altra  legatnn,  £ 

coi  ci  serviamo  per  oso  di  ttrìgnere. 
STRBTTOJAJO.  s.  m.  Coloi  che  mette  e  strifM 

le  pene  A  panno  o  altro  ofaetia  nello  stiet- 

tojo. 

STBBTXdlO.  ».  m.  Stromenle  A  legiethe 
strigne  per  fona  di  Tito,  e  terre  per  «e  A 
tpremere  ebeeehettia. 

STBBTTUAlb.  add.  DistreUoale. 

STBBTTÙRA.  ».  f.  Strignlmettto,  Slnlta. 

STrIa.  ».  f.  Scanalatura. 

STRIATO,  aàd.  Fatto  a  strie. 

STRIAZZO.  s,  m.  Bsercido  proprio  dils 
streghe. 

STBIBBIABE.  Tedi  8TBBBBUBB. 
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STRlBBIATORE-TRiCE.  Tedi  STREBBUTORB- 

T&ICB. 
STRIBUJftE.  9.  att.  Distribaire. 
STBIBCZIÓNE.  ^/.  Distribaiione. 
STRIGARE,  tf.  att.  Strigare. 
STRIDÈNTE.  P.  pw.  Che  strìde. 
strìdere.  V.  att.  Gridare  acatameote  eosi 

dell'  nomo,  come  d' altro  animale. 
STRIDÉVOLE.  add.  Che  stride. 
STRIDIHÉNTO.  «.  m.  Strìdo,  Stridio. 
stridio,  s.  m.  Lo  stridere,  Stridore. 
STRIDIRE.  9.  att.  Stridere. 
strìdo,  s.  m.  Yoce  che  si  manda  fìiori  strì- 
dendo. 
STRIDÓRE,  s.  m.  Strido. 
strìdulo,  add.  Aggiunto  che  si  dh  a  Canto  o 
a  SooDo  di  voce  aenta  e  stridente,  o  a  Cosa 
che  dà  suono  strìdente. 
STRIGAbb.  V.  att.  Ravviare,  Sviluppare. 
STRIGATÒRE-TRiCE.  V0rb.  Chi  o  Cbe  striga. 
STBÌGE.  s.  f.  Uccello  di  rapina  cbe  ha  il  becco 
uncinato,  le  narici  coperte  di  penne  quasi 
setolari. 
STRÌGIDO.  s.  m.  Romore,  Frastuono. 
STRtGiNE.  lo  stesso  che  Strige. 
STRÌGIO.  s.  m.  Sorta  di  erba  detta  altrimenti 

Solttro. 
STRÌGLIA.  «.  f.  Streggbia. 
STRIGLIARE,  v.  att.  Stregghiare. 
STRÌGNERE,  e  STRÌNGERE,  v.  att.  Accostar 
con  violenta  e  con  fona  le  parti  di  una  cosa 
inrieme,  ovvero  l' una  cosa  con  l' altra. 
STRIGN IMÉNTO.  :  m.  Lo  strlguere. 
STRIGNITÓRE-TRÌCE.  verb.  C^i  o  Che  Strigne. 
STRI6RITURA.  t.  f.  Lo  strignere. 
STRÌGOLO.  ».  m.  Membrana,  o  Rete  grassa  che 

sta  appiccata  alle  budella  degli  animali. 
STRILLARE.  V  att.  Stridere. 
STRILLO.  *.  m.  Lo  strillare. 
STRILLÒa^O-  :  m.  Sorta  d'uccello  di  paretajo, 

simile  in  grossena  al  frosone. 
StBinPELLAHÉNTO.  /.  m.  Strimpellata. 
STRIMPELLARE.  V.  att.  Sonare  cosi  a  mal 
modo  strumenti  da  corda,  o  da  tasti.  Strim- 
pella, strimpèlltaio, 
STRIMPELLATA.  «.  /.  Strimpellamento. 
STRIMPELLO,  t' m.  Romore  di  uno  strumento 

mal  sonato. 
STRIGATO,  add.  Più  cbe  magro. 
STRÌNGA,  s.  f.  Pesto  di  nastro ,  o  Striscia 

stretta  di  euojo. 
STRINGAJO.  /.  m.  Facitore  di  stringhe. 
STRINGAbb.  V.  att.  Ristrignere. 
STRINGATO,  add.  Breve  nel  piriare  o  ndlo 

scrivere. 
STRÌNGERE,  vodi  StRIOIBRB. 
STRINGBÉTTA.  dim.  di  Stringa. 
STRINGIMÉNTO.  ».  m.  Stringere. 
STRÌNTA.  ».  f.  Stretta. 
STRÌNTO.  P.  pass,  da  Strignere. 
STRIÓNE.  /.  m.  Istrione. 


STRIONÉSSA.  /./.  Donna  che  recita  eommedie. 
STRIÒNICO.  add.  Istrionico. 
STRIPPARE.  V.  intr.  Mangiare  assai. 
STRIPPATA.  /.  f.  Mangiata  soverchia. 
STBISCÉTTA.  ».  f.  Strìscia  piccola. 
STRÌSCIA,  i./.  Petto  di  panno,  o  d'altra  cosa, 

che  sia  molto  pia  lungo  che  largo. 
STRISCIA JVÒL A.  «./.Sorta  di  uccello  silvano. 
STRISCIAMÉNTO.  ».  m.  Strisciare. 
STRISCIARE.  V.  att.  Camminare  con  impeto 

stropicciando  o  fregando  il  terreno  come  fa 

la  serpe. 

STRISCIATA.  ».  f.  Lo  strisciare. 
STRISCI  ATAMÉNTE.  aw.  In  modo  che  strisci. 
STRISCIATÌNA.  dim.  di  Strisciata. 
STRISCIATOLO.  /.  m.  Quel  cencio  lano  pel 

Juaie  faonu  passare  il  filo  dell'  accia  le 
onne  quando  dipanano. 

STRÌSCIO.  ».  m.  Lo  strisciare,  e  La  striscia 
stessa. 

STRI8CI0LÌNA.  dim.  di  Striscinola. 
STRISCIÓNE,  e  STRISCIÓNI,   aw.  Cammi- 
nare stropicciando  e  fregando  il  terreno. 
STRISCINOLA,  dim.  di  Striscia. 
STRITOLABILE,  add.  Atto  a  stritolarsi. 
STRITOLAMÉNTO.  ».  m.  Lo  stritolare. 

STRITOLARE.  V.  att.  Spettare  minutistima- 
mente.  Stritola,  »tritolano. 

STRITOLATURA.  ».  f.  Stritolamento. 

STRIZZARE.  V.  att.  Strignere,  e  generalmente 

si  dice  Spremere,  con  voce  meno  esprimenie 

e  di  minor  fona. 

STRÒFA,  e  STRÒFE.  ».  f.  Quella  parte  della 
cantone  che  più  comunemente  ai  dice  Starna. 

STROF ACCIA.  p»gg.  di  Strofa. 

STROFÉTTA.  dim.  di  Strofa. 

STROFINACCIO,  e  STROFINACCIOLO  t.m. 
Tanto  capecchio  e  stoppa  o  cencio  molle  che 
si  possa  tenere  in  mano  per  strofinare  cbec* 
chessis. 

STROFINAMENTO.  /.  i».  Lo  strofinare. 

STROFINARE.  9.  att.  Fregare,  Stropicciare. 
Strofina,  ttrofinano. 

STROFINATA.  ».  f.  Stropicdameuto. 

STROFINATÌNA.  dim.  di  Strofinata. 

STROFINÌO.  /.  IR.  Lo  strofinare. 

STROLOGARE,  p.  att.  Astrologare,  Esercitare 

V  astrologia. 
STBOLOGÌA.  /./.  Astrologia. 
STROLOGO.  «.  m.  Astrologo. 
STROMBATURA.  ».  f.  Allargamento  graduale 

di  un  tubo  in  ferma  di  tromba. 
STROMBAZZARE.  9.  att.  Pubblicare  a  snon  di 

tromba. 
STROMBAZZATA.  ».  f.  Sonata  di  tromba. 
STROMRETTARE.  9.  att.  Sonar  la  tromba. 
STROMBETTATA.  /.  /.  Strombcttio. 
STROMBETTIÈRB.  t.m.  Colui  che  strombetta. 
STROMBETTÌO.  ».  m.  Lo  strombettare. 
STROMÉNTO.  vedi  StBOHBRTO. 
STRONCAHÉN  ro.  ».  m.  Troncamento. 
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STBONCAms.  «.  Oli.  Troncare.  Stróiua,  strò»- 


rnoNCATO.  «tfif.  Tronco. 
STBONCATÙBA.  t.  f.  StronctinMito. 
STnoNCiLB.  «.  m.  Sorta  d*  aliamo. 
snonoHiA.  ».  /.  AstronoiDf a. 
STmOHÒHlCO.  cdd.  Attronomico. 
STBOmAftB.  «.  mtt.  Oiminniro,  o  Eiclrignoro 

oovorOhiAiBoaU. 
sraòmo,  a  STmORZOLO.  /.  m,  Fano  di  lUreo 

•odo  e  rotoodo. 
SraONZOLÉTTO.  dim.  di  strómolo. 
srnoNZOLiiio.  dim.  di  Stroniolo. 
mÒHZOLO.  vedi  strohio. 
sraopicciAGiòNE.  s.  f.  Stropiedatttra. 
STftOPlCClAllÉNTO.  «.  )R.  Lo  stropieciare. 

sraoncciABB.  v.  «n. Fregar  eoo  maoo.Stro- 

finare. 
STnOPICCIATÈlXA.  4.  f.  StfoBoio. 
8TROPICCIATUBA.  «.  /.  Lo  stropicciare. 
STBOPICCUO,  e  SXnOPiGClO.  «.  m.  Lo  «tre* 

piceiare,  •  per  io  piii  denota  Freqaente 

atropieeianento. 
ST&OPlCClòiiB.  «.  M.  Baecheltone. 
STKOPPIAHÉNTO.  t.  m.  Storpiamettto. 

STBOPPIABB.  Tedi  8T0RPUBB. 

8TBOPP1ATAGGUIE.  «./.  QoaliUk  di  dò  cba  è 

atroppiato. 
STBOPpiataméivte.  ow.  In  maniera  ttr^ 

piate. 
8TBOPPIAT<>MB-TB<CB.    ver».  Chi  •  Che 

stroppia. 

mÒPPIO.  vedi  8T01PI0. 

8TBÒSC1A.  s.  f.  La  riga  ebe  fé  V  aeqna  eo^ 

rendo  in  terra  o  sa  cneeeliessia. 
STBOSCIAbe.  9.  att.  aomoreggiarot  a  dieesi 

firopriamente  di  Qoel  remore  elio  fa  V  aeqaa 
n  cadendo.  Stròscia,  strosciano. 
8TBÒSCIO.  *.  m.  Strepito,  ed  è  proprio  quello 

che  fa  i'  acqua  cadendo. 
STBÒZZA.  j.  /.  Canna  della  gola. 
STBozzAMÉirro.  t.  m.  stroaatara> 
STBOZZAre.  p.  att.  Strangolare. 

STBOZZATO.  add,  si  dioo  qoel  Vaso  che  ba  il 
eolio  stretto. 

STBOZZATdja  add.  Che  itrona. 
STBOZZATÙBA.  «.  /.  Lo  stronare. 
STBOZZIÈBB.  s.  m.  Quegli  ohe  cattodisce  a 

concia  gii  ocealli  di  rapina,  che  senrono  per 

la  caccia. 
STBOZZÙLE.  /.  IR.  Sfrena. 
8TBÙEBE.  V.  att.  Fabbricate. 
8TBUFFO.  $.  m,  BatoCtoIo. 
STBVFOIVAbe.  V.  att.  Stropicciar  con  gli 

•trafoni. 
STBVFÓNE.  s.m.  Stratfolo. 
STBIÌGGEBE.  v.  att.  Liquefare,  Distroggere. 

STBUGCIMÉIITO.  t.  m.  Lo  Struggere,  Conta- 
mameato. 

STRCGGlTÒBE-TBiCB.    vei«.    Chi  o    Che 
strogge. 


STBUÌBB.  9.  att.  lastraire, 
STBÙMA.  t.  f.  Scrofola. 
STBCMBNT ACCIO,  pegg.  di  StrofflMkto. 
STBUMENTAjo.  s.  m.  Colei  il  coi  nectiersè 
di  far  lioti  ed  altri  stramenti  aosieoli. 

STBUHEIITAlB.  add.  Che  tiene  Inogo  di  stra- 

mento. 
STBUHENTALMÉlfTE.  a»0.  CoA  Tirt&  atri 

mentale. 
STBCHENTAbiO.  add.  StromenUle. 
8TBUMEWTÌBO.  dim.  di  Stromeoto- 
STBUMéirro.  s.  m.  Quello  ool  qoak  o  per 

meno  del  quale  si  opera. 
8TBUPAbB.«.  att.  Stuprare, 
8TBÙPO.  «.  m.  Stupro. 
STBOSCIAbB.  »•  tal.  Dar  fondo  «  ciò  di  che  si 

parla. 
8TBÌJTTA.  «.  /.  Struggimento,  o  Liqoabsiane 

della  cera. 
STBVrro.  t.  m.  Lardo. 
STBÙTTO.  add.  Distrutte,  Deeelafo. 
STBÙTTO.  P.  pass,  da  Struggere. 
STBOTTCBA.  t.  f.  Fabbrica,  Cestrodone. 
STBUZróKE.  s.  f.  Dittnnione. 
8TBÙZZ0,  e  STBUZZOLO.  *.  m.  UcoaUoche  è 

il  piò  grande  degli  uccelli. 
STUCCAbe.  V.  att.  Eitarare,  o  Appiccare  con 

istucoo. 
fflUCCATÒBE-TBiCE.  veri.  Chi  o  Che  atucca. 
STUCCÉTTO.  dim.  di  Stuccio. 
STUC^BVOLAGGINE.  s.  f.  FMtidiOMggùM 
STUCCBBTOLABE.  «.  att.  Impertaoara.  Stuc- 

ehivoia,  stuuhévoUm. 
STUCCHÉVOLE,  add.  EiaetesceTola. 
STCCCHEVOLézZA.  s.  f.  Qualità  di  ^  cibe  4 

•tnechevole. 
STUCCHEVOLMENTE,  ow.  Con  atoQ^avo- 

lena. 
STÓCCIO.  lo  ateaao  che  Astcccio. 
STUCCO,  s.  m.  Cmnposiiiona  di  dìTeraa  malarie 

tegnenti. 
STUCCO,  add.  Bictucoo,  Infastidito,  Satio^ 
STUDENTE,  add.  Che  Studia. 
STUDIABILE,  add,  Degno,  o  Atto  ad  mane 
•    studiato. 

STUDIAHÉIITO.  s.  m.  Stadio,  IMligoon. 
STUDIANTE.  add.  Studente. 
STUDIAbe.  V.  att.  Dare  opera  alle  niantt 
STUDI at6bb>TBICE.  •«rù.  Chi  o  Cbeatuiia. 
STUDIENTE,  lo  stesso  ebe  Stodeutb. 
STUDlérro.  dim.  di  Stadio  per  Scrìttoje. 
STUDIÉVOLE.  add.  Che  stadia. 
STUDIEVOLMÉNTB.  «w.  In  praoTa,  Appasta, 

A  bello  stadio. 
STÙDIO,  s.  m.  Lo  studiare,  Teemente  appi- 

cazion  di  animo  per  conoscere  ed  operare  U 

cose  che  mol  Ciré  o  intendere  l' oooae. 
STUDIOLÉTTO.  dim.  di  Studiolo. 
STUDIOUNO.  tUm.  di  Studiolo. 

STUDIOLO.  «.  m.  Piccolo  stipo,  Serigae. 


STU 

STUDlOSAMÉnniS.  aw.  Con  {stadio. 
STUDIÓSO,  add  *C\\t  stodia,  Che  sioompitce  e 

diletta  nello  studiare. 
STUÈLLO,  t.  m.  Sì  dice  a  più  fila  di  Teeobio 

panno  lino,  avvolte  insieme  in  forma  lunga 

e  ritonda,  che  si  pongono  nelle  ferite  e  nel- 

V  nieerè. 
STUFA,  s.  f.  Stanza  riscaldata  da  fnoeo  che  si 

fa  sotto  o  da  un  lato  ||  e  lo  Strumento  con 

cai  si  riscalda. 
STUFAJUÒLO,  e  STUFAJÒLO.  *.  m.  Colui 

che  ha  cura  della  stnfa. 
STUFELAbe.  V.  intr.  Fischiare,  SofoUre. 
STUFÉTTA,  dim.  di  Stnfa. 
STUFa  add.  Stufato,  Infastidito. 
STULTIZIA.  vedi  ST(».TIZIA. 
STUI.TO.  *.  m.  Stolto. 
STÒMI  A,  e  STÙHHIA.  s.  /.  Schioma. 
STUniABE,  e  STUMHIAbe.  V.  att.  Toglier  la 

slumia. 
STtJHMIA.  vedi  STVHIA. 
STUmiIÀRE.  VediSTUHIABB. 
STUÒJA,  e  STÒJA.  s.f.  Tessuto  o  di  giunchi, 

o  d' erba  sala,  o  di  canne  palustri. 
STUÒLO,  s.  m.  Moltitadine,  ed  ò  proprio  di 

gente  armata. 
STUPEFARE.  V.  att.  Empir  di  stupore. 
STUPEFATTÌVO.  add.  Atto  a  stupefare. 
STUPEFAZIONE,  t.  f.  Stupidezsa. 
STUPENDAMENTE.  av9.  Con  istupore. 

STUPÈNDO,  add.  Da  indorre  stupore  gtan- 

dissimo. 
STUPIDACCIO.  pegg.  di  Stupido. 
STUPIDAMENTE,  aw.  In  modo  stupido. 
STUPIDÉZZA,  s.  f.  Stolidezza. 
STUPIDÌBB.  V.  intr.  Divenire  stupido. 
STUPIDITÀ,  t.  f.  Stupidezza. 
STÙPIDO,  add.  Attonito.  |]  parlando  del  corpo, 

vale  Intormentito,  Ch'  è  privo  di  senso. 
SltTPlRB.   V.  intr.  Stupefarsi,  Empiersi  di 

stupore. 
STUPÓRE.  /.  m.  Stato  dell'  animo  di  colui  che 

vedendo,  o  per  alcun  modo  sentendo,  cose 

naravigllose  o  grandi,  resta  quasi  muto. 
STUPBAre.  V.  att.  Commettere  stopro  con  ' 

alcuna. 

STUPRATÓRE-TRiCE.  verb.  Chi  0  Che  stupra. 
STUPRO,  s.  m.  Corrompimento  di  vereinitk,  ed 

ò  propriamente  quando  si  toglie  il  flore  della 

verginitade  alla  vergine. 
STURA.  V.  att.  Lo  sturare. 
STURARE  9.  att.  contrario  di  Turare. 
STURATO. ilfunif.  Accorto,  Furbo. 
STUBBAMENTO.  t.  m.  Lo  Sturbare. 
STURBAIIZA.  i.  f.  Lo  sturbare. 
STURBARE.  V.  att.  Interrompere,  Impedire. 
STUBBATÒBE-TBiCE.vtff«.Chi  o  Che  storbt. 
STURBAZIÒNE.  s.  f.  Sturbamento. 
STÙBBO.  «.  m.  Lo  sturbare,  Distarbo. 
STURMÉNTO.  vedi  STRUMENTO. 

STUTArb.  V.  att.  Attatare. 
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STUZIA.  «./.  Astazia. 

STÙzio.  /.  m.  Cavolino  salvatieo. 

STUZZICADÈNTI.  ».  m.  Sottile  e  piccol  fu- 
scello con  che  si  cava  il  cibo  rimase  fra'  denti. 

STUZZICAMÉNTO.  ».  m.  Inizzamento. 

STUZZICARE.  V.  att.  Frugacchiare  leggier- 
mente con  alcuna  cosa  appuntata.  Stuzzica, 
ttùzzieano. 

STUZZICATÓJO.  ».  m.  Strumento  appuntato 
di  ferro,  o  d'  altro,  per  uso  di  stuzzicare. 

STUZZICOBÉCCHI.  s.  m.  Piccolo  strumento 
d'  avorio  o  d'  altra  materia,  col  quale  si  net- 
tano gli  orecchi. 

SU-  particella  esortativa,  alla  quale  s'ageloene 
allo  volte  la  voce  Via!       ^  "    * 

SUADÈRE.  v.ìjifr.  ConsigIiare.5tt({<ftf.«uà(;oRo. 

SUADÉVOLE.  add.  Persuadevole. 

SUAdo.  add.  SuadevolQ. 

SUASfBiLE.  add.  Da  poter  esser  persuaso. 

SUASIÓNE.  ».  f.  Il  persuadere. 

SUASiVO.  add.  Persuasivo. 

SUAsO.  add.  Persuaso. 

SUASÒRIA.  /.  m.  Lettera  esortatoria  o  per- 
suasiva. 
SUA  VE.  add  Soave. 
SUAVEBIÉNTE.  aw.  Soavemente. 
SUAVÉZZA.  ».  f.  Soavità. 
SUAVITA.  ».  f.  Soavità. 

SUBALBIDO,  add.  Alquanto  bianco.  Bian- 
chiccio. 

SUBALTEBNANTB.  add.  Che  ha  sotto  di  so 
subalterni. 

SUBALTEBNAbe.  V.  att.  Benderò  o  Fare  su- 
balterno. 

SUBALTERNatìvo.  add.  Che  può  essere 
sabalternato. 

SUBALTERNAto.  add.  Che  ò  o  pud  essere 
sabalterno. 

SUBALTÈBNO.  ».  m.  Che  dipende  da  un  altro. 
SUBAPPALTARE.  «.  att.  Appaltare  a  un  altro 
la  cosa  avnta  in  appalto. 

SUBAPPALTtNO.  ».  m.  Colui  che  prende  in 
appalto  da  altrui  cosa  già  presa  da  esso  in 
appalto. 

SUBAPPALTATÓRE-TRfCE.  veri.  Chi  0  Che 
subappalta. 

SUBASTAre.  V.  att.  Vendere  sotto  l'asta, 
ali*  asta. 

SUBASTAZIÓNE.  ».  f.  Vendita  sotto  1'  asta 
all'  incanto. 

SUBAWlàARB.  9.  att.  Avvisare  di  soppiatto. 
SUBBIA.  ».  f.  Spezie  di  scarpello  appuntato, 
che  serve  per  lavorar  le  pietre. 

SUBBIAbe.  V.  att.  Lavorar  colla  subbia. 
SUBBlATa  figurai.  Foracchiato. 
SUBBIÈLLO.  ».  m.  Cilindro  sul  quale  si  av- 
volge il  panno  a  misura  che  vien  tessuto. 
SUBBIÉTTA.  dim.  di  Sabbia. 
SUBBIETTAre.  V.  att.  Suggettare. 

SUBBlETTiVO.  add.  Astratto,  Considerato  se* 
paratamente. 

SUBBIÈTTO,  e  SUBIÈTTO.  s.  m.  Saggolto. 
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SUBBIEZIÓNB.  s.  f.  Soggedone. 

SUBBILldSO.  mdd.  Alquanto  bilioso. 

SCBBILLAbB.  «.  att.  Sollovtre  «  fir  obeo- 
elieisia,  lotUgare. 

8IIBBILLÒ60.  add.  Sediliow. 

8VBBIO.  «.  m.  Legno  rotondo,  al  qaale  i  tessi- 
tori avvolgon  la  tola  ordita. 

SUBBIÒLO.  dim.  di  Sabbia,  Piccola  Sabbia  o 
■  sealpaUo. 

SUBBISSAHÉNTO'  *.  m.  Il  snbbissare. 

SUBBISSARE,  e  SUBISSARE,  v.  att.  Mandare 
precipitosamente  in  rubina. 

SUBBISSO,  e  SUBISSO,  t.  m.  RoTÌna  grande. 

SUBCELESTIALE.  aJd.  Soggetto  al  cielo. 

SUBCLAVIO.  vedi  SOCCLATIO. 

8UBD<vtDEBE.  «.  att.  Di  naoTO  dividere. 

SÙBDOLO,  add.  Fraudolente. 

SÙBDUPLO.  s,  m.  Saddaplo. 

SUBENTRARE,  v.  intr.  Entrare  ìb  laogo  di 
cheocbessfa.  . 

SUBITAMENTE,  atfv.di  tempo,  Senza  indugio. 

SUBITANEAMENTE,  av».  Improvvisamente. 

SUBITANEITÀ  «.  /.  Astratto  di  Subitaneo. 

SUBITÀNEO,  e  SUBITÀNO.  add.  Cbe  viene  in 
un  subito. 

8UBITÀNZA.  $.f.  Subitene. 

SUBITATÒBE.  s.  m.  Ajuto  improvviso  o  re- 
pentino. 

SUBITÉZZA,  s.  f.  Celerità,  Prontesza  grande. 
SUBITO,  add.  Improvviso,  Repentino. 
SUBITO,  dw.  Subitamente. 

SUBJÈTTO.  vediSCBBIBTTO. 

SUBLIMARE.  V.  att.  Far  sublime,  Innalzdre, 

Aggrandire.  Sublimat  tublimano. 
SUBLIME,  t.  m.  Complesso  delle  qualità  ohe 

fanno  sublime  un  componimento. 
SUBLIME,  add.  Alto,  Eccelso.  0  Perfetto  nel 

suo  genere. 
SUBLIMEMENTE,  aw.  Con  sublimità. 
SUBLIMITÀ,  s.  f.  Grandena,  Eccelienxa. 
SUBLIMO,  add.  Sublime. 
SUBLINGUALE,  add.  Aggiunto  di  quelle  parti, 

ohe  si  trovano  sotto  la  lingua. 
SUBLUif  ÀBB.  add.  Cosa  ohe  sia  dalla  Luna 

in  già. 

SUBODOBABb.  V.  intr.  Arrivare  espertamente 

alla  notisia  d>  alcuna  cosa. 

SUBORDINAMÉNTO.  /.  m.  Dip«kdensa  da  so- 
periore. 

SUBORDINARE.  V.  att.  Costituir  dipendente 
da  alcun  superiore. 

SUBOBDINATÀMÉNTE.  aw.  Con  subordina- 
lione. 

SUBORDINAZIÓNE,  t.  /.  Il  snbordinaro. 

8UB0BNÀRE.  ».  att.  Persoadere,  o  ktigare  di 

nascoso  a  mancare  al  debito  proprio.  5». 

bóma,  tubómauo. 

subobnaziOnb.  t.  f.  Il  subornare. 
SUbsolAno.  #.  m.  Vento  cbe  spira  da  oriente. 
SUBUGLio.  :  m.  Confusione,  Soompiglio. 
suburbàno.  add.  Prossimo  lUa  città. 


SUBURBICÀBIO.  tust.  Dieevansi  jémmonark. 
Urbiearìe,  o  Suèurbicarie  quelle  proviaiù 
cbe  dovevano  pagare  oa  Iributo  di  &c«aeat« 
al  fisco  dell'  unperio  Romano  per  la  vetld- 
vaglia  de'  soldati. 

SUCCEDÀNEO,  add.  Cbe  snceede  o  si  aesti- 
tnisce  a  cbeccbessia. 

SUCCEDÈNZA.  «.  /.  Ordine  snceesùvo. 

SUCCÈIWRB.  «.  att.  Entrare  nell'  altrui  Inegcu 
o  grado,  o  dignità. 

SUCCEDÉVOLE.  add.  Saccedente. 
SUCCEDIMÉNTO.  *.  m.  Successo. 
SUCCEOITOrE-TKIce.  «ero.  Cbi  o  Cbe  sa^ 
cede, 

SUCCEDITÙRO.  add.  Che  dee  eoocedeiv. 

SUCCENTURIÒNE.  t.  ifl.  LaogoteOML»  dd 
Centurione. 

SUCCESSIÓNE,  t.  f.  Il  SQCcedoe. 

SUCCESSIVAMENTE,  ow.  L'an  dopo  Paitre. 

SUCCESSIVO,  add.  Che  va  per  soecesaiooe,  o 

che  succede. 
SUCCÈSSO.  $.  m.  Avvesimento. 
SUCCESSÓRE,  verb.  m.  Che  suoceèe. 
SUCCHIAMÉNTO.  J.  m.  SocciameatoL 
SUCCHIARE.  V.  au.  Succiare. 
SUCCHIELLAMÉNTO.  «.  ot.  Il  socoUeDaf*. 
SUCCHIELLARE,  v.  att.  Yonrt  ool  saodiìcUe. 
SUCCHIELLÉTTO.  dim.  di  Succhiello. 
SUCCHIELLINÀJO.  *.  m.  Colui   cbe  fa ,  o 

vende  i  succhielU. 

SUtfCHIELLINÀBE.  V.  ttt.  Socobiellarv. 

SUCCHIELLINO,  dim.  Piecol  succhielio. 

SUCCHIÈLLO,  dim.  diSacdùo. 

SUCCHIO.  *.  m.  Strumento  di  tetro  da  bacare, 
fatto  a  vite,  appuntato  dalPono  da'  capi. 

SÙCCHIO,  e  SUCCO.  *.  m.  Sttgo,  UouMV. 

SUCCIABEÓNE.  s.  m.  Gran  beTilore. 

SUCCIAMALÀTI.  s.  m.  Voce  bassa,  die  si  die* 
in  dispregio  a  ^rsuna  che  ha  qualche  me- 
stiere, con  cui  ricava  utile  dagli  aflamalalì. 

SUCCIAMELE,  s.  m.  Spezie  d' erba  nociva  al 
grano,  detta  altrimenti  Oro  banche. 

SUCCIAMÉNTO.  J.  m.  U  succiare. 

SUCCIARE.  «.  att.  Attrarre  a  aè  l' unon  e  il 
sugo. 

SUCCIATA,  t.  f.  V  atto  di  sncdan. 
SUCCIATÓRE-TRfCE.  vero.  Chi  o  Che  snoda. 
SUCCIDERE,  o  SOCCÌDEBE.  ».  au.  Tatliaie 
dalla  parte  di  sotto. 

SUCCiGNERE.  e  SUCCINCERE.  e.  aU.  Lsgws 
sotto  la  cininra  i  vestimenti  lunghi  per  te- 
nergli alti  da  terra. 

SUCCINERlCCIO.  add.  Cotto  solfo  la  ccoeia. 
SUCCINTAMENTE,  aw.  Con  brevità. 

SUCCINTÉZZA.  «.  /.  Qualità  di  ci«  chi  è  IM- 

einto. 

SUCCINTO.  «.  m.  Santo,  Ristretto. 

SUCCINTO,  add.  Cfntó  di  sotto. 

SUCCIO.  «.  ai.  Il  sueeiare. 

SUCCIOLA.  *.  /.  Castagna  colla  nelPacew 
colla  sua  scena.  ^ 
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succiso.  P.  pass,  da  Saceidare. 
SIMX:lAvio.  add.  Aggiunto  che  »i  d^  da'  no- 

tomisti  ad  aleane  arterie  e  Tana  del  corpo 

ebe  aoBo  sotto  la  claricola. 
SUCCO.  Tedi  Succhio. 
SUCCONTUnJATtvo.  add.  Atto  a  presentare 

soccessiTa  cootinoaxione. 
SUCCOSO,  add.  Sugoso- 
SÙCCUBO,  vedi  INCOBO. 

SUCCULÈNTO,  add.  Che  contiene  molto  sngo. 

SUCCÙMBBRE.  V.  att.  Soggiacere. 

SUCCURSALE,  add.  ChiesB.  la  quale  serte  in 
vece  d'noa  parrocchia,  che  è  troppo  di- 
scosta. 

SUCCUTANEO.  add.  Che  è  sotto  la  palle,  o 
cote. 

SÙCIDO,  e  SÙDICIO,  add.  Imbrattato,  Sporco. 

SUCIDÙME,  e  SUDICIUME.  «.  m.  Sporciua, 
,  Lordura. 

SUCO.  vedi  SOGO.  , 

SUGOSITÀ,  vedi  SOOOeiTA. 

SUCÒSO.  vedi  SC0080. 

SUDACCHIARE,  dim.  di  Sodare. 

SUDAbiini.  s.  m.  pi.  Piccioli  tnmoretti,  che 
sogliono  nascere  nella  ente  e  cagionare  on 
gran  prorito. 

SUDANTE,  add.  Che  è  molle  di  sodore. 

SUDARE-  V.  intr.  Mandar  fnora  il  sudore* 

SUDARIO,  s.  m,  Sciogatojo. 

SUDATÌCCIO,  add.  Alquanto  sodato. 

SUDATO,  add.  Dicesi  di  ogni  cosa  che  si 
acquisti  con  gran  fatica  e  diligenza. 

SUDATÒRIO,  s.  m.  Stufa,  Luogo  caldo  da  pro- 
vocare il  sudore. 

SUDATÒRIO,  add.  Atto  a  provocare  il  sudore. 

SUDDECAno.  s.  m.  Titolo  di  dignità  ecclesia- 
stica, che  viene  dopo  al  decano. 

SUDDÉTTO-  add.  Sopradetto. 

SUDDIACONO,  vedi  SODDUCORO. 

SUDDITERÈLLO..</t'm.  di  Suddito. 

SDDDlTÉZZA.  s.  f.  Qualità  di  Chi  ò  suddito. 

SÙDDITO»  s.  m.  Quegli  che  ò  sotto  signoria  di 
principi,  o  di  repubbliche. 

SÙDDITO,  add.  Sottoposto. 

SUDDIVÌDERE  v.  att.  Dividere  di  nuovo  in  più 
parti.  ^ 

SUDDlVISfBILE.  add.  Che  si  pub  suddividere. 

SUDDIVISIÓNE,  s.  f.  Il  suddividere. 

SÙDDOPLO.  s.  m.  Termine  di  preponione,  che 
dicesl  qaando  il  termine  minore  è  la  meli 
del  maggiore. 

SUDICERÌA,  s.  f.  Sordidena. 

SUDIGÌCCIO.  add.  Alquanto  sndido. 

SÙDICIO-  vedi  SCCIDO. 

SUDICIÓNE,  accr.  di  Sudicio. 

SUDIClÒTTO.  add.  Alquanto  sudicio. 

SUDICIÙHE.  vedi  SOCCIDOIIB. 

SUDÓRE,  s.  IR.  QoelP  umore  ebe  esce  da  dosso 
agli  animali  per  soverchio  caldo,  o  per  af- 
fanno, 0  fatica. 

SUDOBÉTTOi  dim.  di  Sudore. 


SUDORÌFERO,  add.  Che  provoca  il  sodare. 

SUDORÌFICO,  add.  Che  provoca  il  sudore. 

SUFFICIÈNTE,  add.  Bftstefole. 

SUFFICIENTEMENTE,  e  SUFFIZIENTE- 
MÉNTE.  avv.  Bastantemente. 

SUFFICIÈNZA,  s.  f.  Bastevoleua,  Ciò  che 
basta  al  bisogno. 

SUFFIZIÈNTE.  vedi  SUFFICIBNTB. 

SUFFIZIENTEMÉNTE.  Vedi  SnmciERTE- 
MBNTE. 

SUFFIZIÈNZA.  vedi  SumCIENZA. 

SUFFOCAHÉNTO.  s.  m.  Suffocaiione. 

SUFFOCAre.  lo  stesso  che  Soffooabe. 

SUFFOCAZIÓNE.  s.  f.  Il  suffocare. 

SUFFÓLCERE.  v.  aU.  Soffolcere. 

SUFFORMATÌVO.  add.  Qaasi  sofformativo- 

SUFFRAGANEO,  e  SOFFRAGAnEO.  add.  Di- 
cesi  il  Vescovo  sottoposto  al  Metropolitano. 

SUFFRAGARE.  V.  att.  Giovare. 

SUFFRAGIO,  s.  m.  Soccorso,  Sovvenimento. 

SUFFUMIC AMÉNTO,  s.  m.  Il  suffumicare. 

SUFFUMICARE.  V.  att.  Spargere  di  fiuno.  Suf- 
fumica, suffumicano. 

SUFFUMICAZIÓNE,  s.f.  Il  suffumicare. 
SUFFUMIGARE.  V.  att.  Suffumicare. 
SUFFUMÌGIO,  s.  m.  Suffumicazione. 
SUFFUSIÓNE.  s.  f.  Alterazione  degli  umori 

dell' occhio,  e  spezialmente  del  cristallino  che 

impedisce  il  vedere» 

SUFFÙSO.  add.  Asperso. 
SÙFILO.  s.  m.  Sufolo. 
SUFOLAMÉNTO.  s.  m.  Il  sofolare. 
SUFOLAre.  V.  att.  Fischiare.  5ù/o/<t(  sùfolano, 
SÙfolO-  s.  m.  Sofolamento. 
SUGANTE,  add.  Che  suga,  Succiante. 
SUGARE-  «.  att.  Succiare. 
SUG  Atto.  s.  m.  Soatto. 
SUGGELLAMÉNTO.  s.  m.  Il  suggellare. 
SUGGELLARE,  v.  att.  Segnare,  o  improntare 

con  suggello.  Suggella,  suggellano. 
SUGGELLATO,  add.  Chiuso. 
SUGGBLLATÓBB-TRÌCE.   veii.  Chi  o    Che 

suggella. 

SUGGELLATÙRA.  s.f.  Suggello. 

SUGGÈLLO-  s.  m.  Strumento  per  lo  più  di  me- 
tallo, nel  quale  è  incavatala  impronta,  che 
s'effigia  nella  materia  colla  quale  si  sug- 
gella. 

SÙGGERE.  V.  att.  Succiare. 
SUGGERIMÉNTO,  s.  m.  V  atto  del  suggerire. 
SUGGERÌRE.v.  att.  Mettere  in  considerazione. 
SUGGERITÓBE-TBÌCB.  verb.  Chi  o  Che  rag- 

gerisce. 
SUGGESTIÓNE./.  /.  Tentazione. 
SUGGESTIVAMENTE,  aw.  Con  SOggefltiOBe. 
SUGGÈSTO.  *.  m.  Luogo  elevato. 
SUGGETT Accio,  pegg.  di  Suggello. 
SUGGETTAMÉNTE.  avv.  Con  suggeziono. 
SUGGETTAMÉNTO.  s.m.  Il  suggellare. 
SUGGETTARE.  V.  att.  Far  suggello. 
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CU6€BTTA,TÓ1B-TEÌCB.  Mfl.  Giù  o  Che  i 

■oggelU. 
SOGCEJTtflkCClO.jptgr.  diSoggeUioo. 
SUGGETTtlVO.  dim.  di  Soggetto. 
SI7C«ETTITIJDIFÌB.  s.  f.  Soggeilona. 
fCeCÈTTO,  e  SOG6BTTO.  *.  m.  CoM  in  Cld 

o  sopra  coi  »it  posta  alcaoa  altra  coaa  ebe 

ne  «ostenga  oo'  altra.  Materia  soggiacente. 
SUGGÈTTO.  e  SOGGÈTTO,  add.  Soggrttato, 

Saddito,  Sottoposto. 
8CGGEZIÒ1IB,  e  SOGGEZIÓNE.  «./.  Lo  star 

soggetto. 
SITGGIUGAftB.  V.  att.  SoggiogUf. 
8UGBEBA.  vedi  SOOHBRO. 

SUGHEBAto.  add.  Di  Baghero. 
SUGHEBÉTO.  «.  m.  Bosco  di  sogheri. 
8ÙGHEBO,  e  SÙGHEBA.  s.  m.  Albero  che  fa 

ie  ghiande,  la  eoi  corteccia  del  medesimo 

nome  è  loggerissima.  e  serve  a  tenere  a  galla 

cbeccheisia,  e  ad  altri  osi. 
BCGUABDO.  add.  Schifo,  Lordo. 
SUGNA.  /.  /.  Grasso  per  Io  più  di  porco. 
SCGNACCIA.  ptgf.  di  Sogna. 
SUGNAcCIO.  *.  m.  Qoella  parte  di  grasso  che 

è  intorno  agli  amiooi  degli  animali. 
SDGNéSO.  add.  da  Sogna; 
8VGO.  ».  m.  Qoel  liqaora  che  si  cava  dalla 

carne,  dalle  piante,  dall'  erbe  ec,  sprenieor 

dote. 
SUGOSAMENTE,  aw.  In  modo  sugoso. 
SUGOSITÀ,  s.  f.  Qoalità  di  ciò  eh*  è  sugoso. 
SUGÓSO,  add.  Pieno  di  sago. 
SUGUANTÓNB.  *»  m.  Spesie  di  panno. 
8UGUMÈBA.  »,  /.  Sicumera. 
SUICIDA.  ».  m,  Uceisordi  sé  stesso. 
suicìdio  ».  m.  Uecisiooe  di  sé  stesso. 
SUINO,  add.  Aggionto  della  carne  di  porco,  o 

degli  animali  stessi. 
SULFUBEITÀ.  ».  /.  Qualità  di  ciò  che  è  sul* 

forco. 
8ULFÙBEO.  add.  Di  qualità  di  solfo. 
SULLEVABB.  «.  att.  Sollevare. 
SUIxogAbb.  9.  tot.  Affittare,  o  Appigionare 

ad  an  altro  una  cosa  affittata  per  sé. 

SULLUnAbb.  add.  Dicesi  ciascuna  cosa  che 
sia  dalla  luna  in  giù. 

SULTANA.  ».  /•  Donna  del  Soltaoo. 

SULTAnIno*  *,  li,  Spesie  di  moneta  tur- 

chesca. 
SULTANO.  ».  m.  Titolo  di  sovrtoitk  presto  i 

Torchi. 
SUHMAbB.  VediSOMBABE. 
SUHHABIO.  lo  stesso  ebe  S0MB41I0. 
SUNTO.  /.  m.  Ristretto,  Compendio. 
SUNTUOSAHÉNTB.  Vedi  SONTOOSABERTI. 
8UNTU0SITÀ.  vedi  SORTCOSITÀ. 
SUO.  pron.  Cbe  denota  proprietà  o  attenensa. 
SUÒCERA.  ».  /,  Madre  della  moglie  o  del 

marito. 

SUÒCERO.  «.  m.  n  padre  della  fuoglie  o  del 
manto. 


SUÒLA.  ».  f.  Suolo  della  acarpo. 

SUÒLO.  ».  oi.  So|NBrficie  di  terremo  o  9  oHn 
sopra  il  quale  si  camnune. 

SUÒNO.  ».  tn.  Sensaxieoe  che  ai  fa  Dell' oft: 
dal  moto  tremolo  dell'  eria ,  cagionale  di 
percoesa,  strooiento,  voce,  o  altra  aiaile  or 
glone. 

SUÒBA,  e  SUÒBE.  ».  f.  Sorella. 

SUÒBB.  lo  stesso  cbe  Suora. 

SUÒBSA.  ».  f.  Soa  sorella. 

SUPERABILE,  add.  Che  poò  aopwanL 

SUPEBABILITA.  »./.  Qualità  di  od  e^  è  su- 
perabile. 

SUPBBALTlSSIHO.atfd.  Oltremodo  eltissnuo 
8UPEBAHÉNTO.  ».  m,  fi  soperare. 
SUPERARE,  v.att.  Vincere,  Rimaner  aopvisR. 

Sàperu,  superano. 
SUPER  ATÒRE-TBiCE.  vtrb.  Chi  e  Che  mfm». 
SUPEBAZIÒNB.  ».  f.  Soperameate. 
SUPÈRBA.  ».  f.  Superbia. 
SUPERBACCIO.  aeer.  di  Superbe. 
SUPERBAMENTE,  aw.  Coosopertna. 
SUPERBÉTTO.  add.  Alqoanto  sopeibo. 
SUPÈRBIA.  ».  f.  GonBameoto  e  alteroBa  fi 

mente,  per  coi  V  nomo  presame  ogni  cesa 

dal  poter  proprio,  e  non  apprena  noUa  gli 

altri. 
SUPEBBIAWÉNTE.  aw.  Soperbuneate. 
SUPERBIA  RE.  vedi  SOPERBIRB. 
SUPERBI  ÈNTE.  add.  Che  s' insaperUswt. 
SUPEBBiFICa  add.  Soperbiose. 
SUPÈBBIO.  add.  Soperbo. 
SUPERBI08AMÉNTB.  «W.  SopetbaUMBta. 
SUPERBIOSBTTO.  dim.  di  Sopctbloae. 
SUPEBBIÓSO.  add.  Che  ha  soperbla. 
SUPERBIRE,  e  SUPEBBIABB.  V.  iatr.  lìiSU. 

perbire. 

SUPERBIÈZZA.  dUn.  di  Superitia. 

SUPÈRBO,  add.  Cbe  ba  saperi>ia,  |  Nobils, 
Magnifico,  pomposo. 

KUPERBÒNE.  aecT.  di  Superbo. 
8UPEBBÙZZ0.  dim.  di  Soperbo. 
SUPBRCELÈSTB.  add.  Che  è  sopra  U  eisle. 
SUPÈBCHIO.  vedi  SOPERCHIO. 
SUPERCÌLIO.  ».  m.  Sopracciglio. 
SUPER  RCCÈLSO.  add.  Sopraeeodso. 
SUPEREDIFICArB.  e.  att,  Edifi^resopra. 
SUPEREHINÈNTB.  add.  Sopraemioeats. 
SUPEREHINÈNZA.  ».  f.  Soprastaoia. 
SUPEREROGAZiONB.  »,  f.  Soprabbeadaus. 

SUPERESALTATO.  add.  Qrandeaaeate  scsI- 

tato. 
SUPERBSSENZiAlb.  add.  SommawinU  #• 

senti  a  le. 
SnPERESSENZIALHÉNTB.  MV.  OMrs  II  OnJs 

essentiale. 
SUPERFBTAZIÒNB.  «.  /.  CoDospimaate  d'ai 

feto  oelP  utero. 

SUPEBFICiAlb.  add.  Che  è  ndla  aoperMe. 
SUPERFICIALITÀ.  «. /.  QMlllà  di  oib  cVI 
soperficiale. 
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SITPEBFICIAIMÉNTB.  aw.  la  toperfide. 
SUPEBFiClAEio.  add.  Clio  non  b»  fondi- 

mento  proprio. 
8UPEBFÌCIB.  sust.  Il  di  foori  di  oiueona  eoia. 
SUPBBFICIÉTTA.  dira,  di  Soperflcie. 
SUPERFLUAMENTE,  avo.  Con  sopwflaiU. 
SUPERFLUITÀ.  *.  f.  Soprabboodansa. 
SUPÈRFLUO,  add.  Soperchio. 
SUPÈRFLUO,  aw.  Soperehiamente. 
SUPERI,  s.  m.  Dii  del  cielo. 
SUPERINFÒNDERE  V.  att.  IflfoDdere  sopra. 
SUPERILLÙSTRE.  add.  Più  che  illostrc. 
SUPERÌNFUSO.  add.  Sopra  infoso. 
SUPEBIOrAto.  /.  m.  CIBoio  e  grado  di  rapa* 

riore. 
SUPERIÓRE.  *.  m.  Capo  di  un  QfOeio,  di  vn 

magistero,  di  no  colle? lo  ec.     ■ 

SUPERIÓRE,  add.  Che  soprasla. 

SUPERIORITÀ.  /.  /.  Qualità  e  Stato  di  ciò 
eh' è  saperiore. 

SUPERIOBMÉNTE.  aw.  In  saperior  modo. 

SUPERLATIVAMENTE,  ow.  In  raperlstito 

grado. 
SUPERLATiTO.  add.  Più  svperiore  di  totU, 

11  più  soblime. 

SUPEBLAUDÀBILE.  add.  OltreiDodo  landa- 
bile. 

SUPERLAZIÓIIE.  *,  f.  Qoalitk  di  db  ch*  è  80> 
periatìTo. 

SUPERNÀLE.  add.  Saperiore,  Di  sopra. 

SUPERif  ALMÉIVTB.  ow.  Con  potenza  soper» 
naie. 

SUPERNAMENTE,  aw.  Da  loogo  sopemo. 

SUPERNATUEÀis.  Io  stesso  che  SoptAimi- 

TORALB. 
SUPÈRNO,  add.  Saperiore,  Di  sopra. 
SÙPERO.  *.  m.  Soperìore;  ed  è  aggionto  di 

Mare. 

SUPERPARZIÈNTE.  add.  Quella  parte  che 
manca,  perchè  an  nnoiero  o  ona  grandesu 
sia  precisamente  minrata  da  cn*  altra. 

SUPERPURGAZIOne.  ».  f.  Soverchia  porga- 
sione  fatta  da  an  medicamento  yiolento. 

SUPÈRSTITE,  add.  Che  sopra?TÌTe. 

SUPERSTIZIONE,  s.  /.  Corìosa  e  Tsna  osser- 
Taziooe  d'  augarj,  sortilegi,  o  slmili  cose 
proibite  dalla  vera  religione. 

SUPERSTIZIOSAMENTE,  aw.  Con  snpersti* 
sione. 

SCNPERSTIZIOSITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
snperstisioso. 

SUPERSTIZIÓSO,  add.  Pieno  di  superstisiotte. 
SUPERSUStanziAle.  add.  Soprasustansiale. 
SUPBBVACAnbo.  add.  Soperfluo. 
SUPERVACUO.  add.  DÌ  nessuna  utilità. 
SUPINAMENTE,  aw.  Con  positura  supina. 

SUPInAre  lift.  att.  Porsi  a  giacere  sulle  rene 

e  colla  paoeia  all'  insù. 
supinatóre-trìce.  ver».  Aggiunto  di  un 

muscolo  del  braccio. 

SUPINO,  t.  m.  Uno  de'  tempi  da' Terbi. 


SUPfNO.  add.  Clio  sta  o  giace  colla  pancia 

ali'  iosa  0  in  sulle  rene. 
SUPÌNO.  aw.  Supinamente. 
SÙPPA.  ».  f.  Zuppa. 
SUPPÀLLIDO.  add.  Pallidiccio. 

SUPPEDÀNEO.  ».  m.  Tavola  di  legno,  so  cui 
si  posano  i  piedi. 

SUPPEDIANO-  Tedi  SOPPlniANO. 
SUPPELLÈTTILE.  ».  f.  Arnesi,  Masserizie. 
SUPPErIbb.  lo  stesso  che  Soppbrirb. 
SUPPESTÀBE.  V.  att»  Pestare  cosi  alla  grossa 
SUPPLANTÀBB.  V.  att.  Soppiantare. 
SUPPLANTATÓRE-TRÌCE.  v«r».  Chi  0  Cbe  dà 
il  gambetto  da  soppiantare. 

SUPPLEMENTO.  ».  m.  Ciò  che  si  dà  per  sup- 
plire. 

SÙPPLICA.  ».  f.  Memoriale  o  Scrittura,  per  la 
quale  si  supplicano  i  superiori  di  qnalclie 
grazia. 

SUPPLIcAbiue.  add.  Degno  d' essere  nippli- 
ceto. 

SUPPLICANTE,  add^  Chi  o  Che  supplica. 

SUPPLICANTEMÉNTB.  aw.  SupplicheYol- 
mente. 

8UPPLICÀBE.  V.  alt.  Pregare  umilmente  e 
affettuosamente,  o  a  voce  o  per  iscrìttura. 

SUPPLICATO.  ».  m.  La  cosa  dimandata. 

SUPPLlCATÓBB-TRiCB.  verb.  Cbi.0  Che  sup- 
plica. 

SUPPLICATÒBIO.  add.  Cbe  supplica. 

SUPPLICAZIÓNE.  ».f.  Il  supplicare. 

SÙPPLICE,  add.  Supplichevole. 

SUPPLICEMÈNTB  ow.  Supplichevolmente. 

SUPPLICHÉVOLE,  add.  Cbe  supplica. 

SUPPLICHEVOLMENTE,  aw.  Con  modo  sup* 
plichevole. 

SUPPLtClO,  e  SUPPLÌZIO.  ».  m.  Pena,  Ca- 
stigo Imposto  a'  malfattori  dalla  giustizia. 

SUPPLIH}ÉNTO>  ».  m.  lì  supplire. 

SUPPLIRE.  V.  att.  Adempiere.  Sovvenire  al  di- 
fetto. 

SUPPLÌZIO,  vedi  Soppticio. 

SUPPONÌBILE,  add.  Che  può  snpporsi. 

SUPPÓRRE.  V.  att.  Presupporre. 

SUPPORTARE.  V.  att.  Sopportare. 

SUPPOSITIVO,  add.  Che  si  suppone. 

SUPPOSITIZIAMENTE,  aw.  lo  cambio. 

SUPPOSITIZIO,  add.  Cbe  si  suppone. 

SUPPÓSITO.  add.  Supposto,  Imaginarìo. 

SUPPOSITÒRIO.  ».  m.  Cosa  da  por  sotto. 

SUPPOSIZIÓNE.  ».  f.  Il  supporre. 

SUPPÓSTA.  ».  f.  Medicamento  solido  fatto  a 
guisa  di  candelotto. 

SUPPÓSTO.  ».  m.  Supposizione. 

SUPPÓSTO.  P.  pan.  da  Supporre. 

SUPPURÀBlLE.  add.  Atto  lòia  snpporazione. 

SUPPURAMBNTO.  ».  m.  Suppuruione. 

SUPPURARE.  V.  intr.  Venire  a  supparazione 
Suppura,  suppurano, 

SUPPURATIVO,  add.  Atto  •  promaoTore  sup- 
purazione. 
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gommATO.  add.  Ridotte  •  Mippiirasioae. 
SOPrUKAZIÓllE.  *'  f'  Matoruione  di  tomora. 
SUPPUTABE.  9.  att,  SomiDAre.  Sùpputa,  suppu- 

Umo. 
SUPPUTAZlóNB.  t.  f.  Caloolo,  Compot«. 
SUPBBMAMÉHTB.  aw.  SoaatarafaB. 
SCPEÈHO.  ttdd.  EminentiMioM,  Qoello  che  ò 

il  piò  alto. 
SUB.  smst.  Sor,  $■,  Sopri. 
SÙBCULO.  «.  m.  SoroolOf  Mtna. 
SUBfiÈNTB.  4u/d.  Che  Mrgt. 
81JRGBBE,  •  S6BGBBB.  9.  ett.  VKÌf  foon, 

Levani. 
SURO-  s.  "*•  Sieoro. 
SVBBBTTIZIAHÉBITB.  a9v.  In  modo  «HTrot- 

tliio. 
SVBBBTTÌZIO.  add.  Ageimto  di  Serittmra  che 
aia  falaa,  o  di  Grasia  dka  «iMìingiiMtamaote 
ottenota  par  euera  esposta  alcooa  eoaa  non 
▼ara. 
SCBBlàlóNE.  *.  f.  Sogghigno  di  chi  eoTa  in 

cuore  la  vendetta. 
SUBBOGAMÉNTO.  :  m.  Il  sarrogare. 
SUBBOGAbe.  V.  a».  Mettere  nno  in  Inogo  d' un 

altro.  Surroga,  turrògoHO. 
SUBROGAZIÓNE.  s.  f.  Sostitosione. 
suscettìbile,  add.  Capace  di  attrarre  e  in 
tò  ricevere  alenoa  quantità  e  alcuna  modi- 
ficasion». 
SUSCETTIBILITÀ.  ».  /.  Qoaliti  di  ciò  eh'  è 

•ascettibiie. 
SUSCETTIVO,  add.  Che  rieeve. 
SUSCETTÒBB-TBÌCB.  verft.  SuMÌtatore-triee. 
SUSCEZIÓNE.  s.  /.  Ricevimento. 
SUSCIT AMÉNTO.  :  m.  II  suBcitare. 
suscitAbe.  «.  att.  Eccitare,  Far  levar  su.  5ii- 

tcita,  suscitano. 
SUSCITATÒBE-TBÌCE.  veri.  GIÙ  o  Che  su* 

scita. 
SUSCITAZIÒNE.  s.  /.  Risuseitadone. 
SUSilVA.  s.  f.  Frutta  d>  estate,  clie  ha  nocciolo, 

e  pelle  liscia  e  sottile. 
SUSIIIBTTA.  dim,  di  Susina. 
SUSINO,  s.  m.  Albero  che  fa  la  sasina, 
suso.  Qw.  Sa. 
SUSORNIABE.  v.  att.  Sosurrare. 

SUSOBNIÒNE.  s.  IR.  Si  dice  di  Chi  tenga  in  sé 
i  suoi  pensieri  né  si  lasci  intendere. 

SuàÓBNO.  /.  m.  Saffomicuione,  Suffumigio. 

SU8PÈNDI0.  s.  m.  Il  sospendersi. 

SUSPENSIÒNE.  s.  f.  Sospensione. 

SUSPBNSIVAMÉNTE.  ave.  In  modo  snspen* 
sivo. 

SUSPENSJVO.  vedi  SOSPBNSnO. 

SUSPÈTTO.  sust.  Sospetto. 

SUSPEZiOne.  s.  f.  Suspiiione. 

SUSPICAre.  V.  i»tr.  Sospioara.  Sitata,  su- 
spicano. 

SUSPtNGEBE.  «.  att.  Sospingere. 
SUSPIBAre.  V.  intr.  Sospirare, 
~^SPlzióNE.  s.f.  Stfspesione. 


SUSSANNAbB.  *.  /.  Deridere,  Sobarain. 
SUSSECivO.  add.  Tempo  che  avanza  tetti 

occupazioni  ordinarie. 
SUSSECUTIVAMENTE,     «nr. 

mente. 
SUSSECUTIVO,  add.  Sussegneata. 
SUSSECUTO.  add.  Che  è  asgvito  ' 

mente. 
SUSSEGUENTE,  add.  Che  aegnito 

nente. 

SUSSEGUBNTEMÉNTE .  a«e.Sncea8SÌTan|fla(e. 
SUSSEGUÈNZA.  '.  f.  Gouseguensa. 
SUSSEQUÈNTE.  lo  stesso  cbe  SOflSBGOESTE. 

SUSSEQUENTEMÉNTE.  Io  stesso  Che  Snse- 

GUEHTEMenTB. 

SlUSSl.  /•  m.  Giuoco  fanùaUesco. 

SUSSIDÈNZA.  *.  /.  Posatura,  Foodaodùo. 

SUSSIDIARE,  e.  att.  Dar  sussidio.  Sussidis, 
sussidiano. 

SUSSIDIABIAMÉNTB.  aw.  In  modo  suasi- 
diarìo. 

SUSSIDIARIO,  s.  m.  Ausiliario. 

SUSSIDIATÒBE-TBÌCB.  ver».  Chi  o  Che  dk 
sussidio. 

SUSSÌDIO,  s.  m.  Ajuto  nella  neeessilà,  Soc- 
corso. 

SUSSIÈGO.  *.  m.  Sostenntexsa. 

SUSSISTÈNZA.  ».  f.  Attuale  eiistama. 

SUSSiSTEBE.  V.  att.  Avere  attuale  eaistanea. 

SUSSOLAno.  s.  m.  Uno  da' quatte»  reati  pàO' 

cipali  cbe  spira  da  orieofe. 
SUSSULTO.  *.  m.  Yibrarione  o  SeoMu  jasfiroT- 

vis  a  dei  tendini. 
SUSTA,  s.  f.  Corda  con  che  si  Vegmo  U  auaa. 
SUSTANTB.  add.  In  piò. 
SUSTANTIFICAMÉNTB.  tfw.  Co&aeataua. 
SUSTANTÌFICO.  add.  Snstanàale. 
SCSTANTIVAMÉNTE.  «ve.  A  maniera  fi  ta- 
stali tivo. 
SUSTANTÌVO«  e  SOSTANTÌVO.  add.  Che  ha 

sustanza  o  sussisteoxa. 
SUSTAnza.  s.  t  Quel  ebe  ai  aosteata  par  sé 

medesimo  e  da  fondamento  a  tutti  quagli  as- 

cidenti  che  non  si  possono  per  loro  msdr 

simi  sostenere. 
sustanziAle,  e  SOSTANZIAUB.  aU.  Di 

sustanzia. 
SUSTANZIALITA.  *.  /.  Qualità  di  oi6  cbaè 

sustansiale. 
SUSTANZIALNÉNTB,  e  SOSTANZIALMES- 

TE.  aw$.  In  quanto  appartiene  alla  sustava 

o  aÙ'  essenza. 
8USTANZlABSI,e  SOSTANZlABSf.  telr^^na. 

Ricever  sostanzia  di  una  cosa.^ 
SUSTANZIÉVOLE,e  SOSTANZIÉVOIC  «M. 

Di  sostanza. 
SUSTANZIÓSO,  e   SOSTANZHiSO.  uU,  St> 

stansievole. 
SUSTENTAZIÒNB,  e  SOSTBNTAZUMB.  A  /• 

11  sostentare. 
SUSTlTUiBB,  e  SOSTITU  JBB.  «.  «M.  Mstlarv 

uno  ìA  luogo  suo  o  d' altri. 
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SUSTITUÌTO,  e  SOSTITUTO.  *.  m.  Che  tiene 
le  veci  altrai. 

SirSTITDZlOliE.  vedi  SOSTROnOSB. 
SUSCRBArB.  9.  att.  Mormorare,  LeggerOMiile 

romoreggiare.  Susùrra,  susàrremo. 
SUSCRRAtO-  s.  m.  II  sosorrare. 

SUSUBRATÒRB-TrICE.  ver».  Chi  0  Cbe 
SQSorra. 

SVSUBRAZiòiiE.  ».  f.  U  soiorrare. 

jBOStJRRtO.  t.  m.  Mormorio. 

SDSURRO.  s.  m.  n  sosorrare;  Mormorio. 

SCSDBRdNE.  «.  m.  Sosorratore. 

SUTTÈNDEBE,  e  SOTTÈNDERE,  v.  att.  Ten- 
der sotto. 

81ITTERFU6IO.  /.  m.  Forma  da  sfoggir  chee- 

chessie. 
SI7TTÌI.E.  add.  Sottile. 
SUTTRArrB.  V.  att.  Sottrarre. - 
SUTTRAZIÓNE.  Tedi  SOTTBAnOHB. 

S17TÓRA.  /.  f.  Quella  parte  ove  si  connettono 
le  ossa  del  eranio;  co^  detta  perchè  è  simile 

,  a  una  cocitura,  parendo  che  l' ossa  aieno 
unite  fra  loro  pervia  di  punti. 

SUVEBAtO,  e  SUGHEBATO.  add.  Si  dice  di 
scarpe,  pantofole,  e  pianelle,  cbe  abbiano 
cortecce  di  povero  tra  soolo  e  snolo. 

SUVERO.  s.  m.  Sughero. 

SUVI.  vedi  So. 

SUVVERSIÓNE.  /.  /.  Sovversione. 

SUVVEBTÈNTE.  add.  Che  sovverte. 

SOVVERTIRE.  V.  att.  Sovvertire. 

suyyi,  e  suvi.  vedi  Su. 

SUZZACCHERA.  ».  /.  Ossinacchera. 

SVZÌAMÉBITO.  ».  m.  Il  sonare. 

SUZZARE.  V.  att.  Rasciugare  a  poco  •  poco, 

attraendo  a  so  i'  umido. 
SUÌZATOre-tbIce.  ver».  Chi  o  Che  sana. 
SUZiO.  add.  di  Sosxate. 
SVA6AHEHT0.  ».  m.  Lo  svagare,  Interrompi- 

meoto,  Di4rasione. 

SVAGARE.  V.  att.  Interrompere  o  Distorre  chi 

opera  con  vagbeua  e  di  voglia. 
SVACATÌVO.  add.  Che  ha  virtù  di  svagire. 
SVAGO.  ».  m.  Svagamento,  Sollano. 

SVAGINAbe.  V.  att.  Trarre  dalla  vagina.  Sva- 
gina, spaginano. 

SVAGOLARE.  V.  att.  Svariare,  Divagare.  Sva- 
gola, svagolano. 

SVALiAbb.  V.  att.  Tartare. 

SVALIATO.  add.  Variamente  adomo. 

SVALIGIARE.  V.  att.  Cavar  della  vaUgift. 

SVALORIRE  V.  intr.  Perdere  il  valore. 

SVAMPARE.  V.  att.  Uscir  fuori,  ma  dicasi  pro- 
priamente di  fooco,  di  fiamma,  calere,  o 
elmi  li. 

SVANÉVOLE.  add.  Atto  a  svanire. 

SVASinéSTO.  ».  m.  Lo  svanire. 

SVANIRE.  V.  att.  V  esalare  che  fanno  i  liquori 
o  quelle  cose  che  evaporano  le  parti  loro  pia 
sottili,  onde  rimangono  senta  sapore,  udore, 
ettmili. 


SVANITÒBE-TRiCE.  veri.  Chi  o  Che  sva- 
nisce. 

SVANTAGGIO.  ».  m.  contrario  di  Vantaggio. 

SVANTAGGIOSAMENTE.  ttW.  Con  isvtn- 
taggio. 

SVANTAGGIÓSO,  add.  Che  ha  ivantaggio. 
SVAPORABILE.  a<<<f.  Vaporabile. 
SVAPORAMÉNTO.  ».  m.  Lo  svaporare. 
SVAPORARE-  y.  att.  Mandar  fnora  i  vapori. 
Svapora,  svaporano. 

SVAPORAZIÒNE.  ».  f.  Svaporamento. 
SVAPORE.  s.  m.  Svaporamento. 
SVAPORO,  s.  m.  Svaporazione. 
SVARIAMÉNTO.  s.  m.  Lo  Svariare. 
«VARIANZA,  s.  /.  Varietà. 
SVARIARE.  V.  att.  Non  istar  fermo  in  un  pro- 
posito. 
SVARIATAMENTE,  aw.  Con  varietà. 
SVARIATO,  add.  Vario,  Diverso* 
SVARIO,  sutt.  Lo  svariare. 
SVARIO,  add.  Svariato. 
SVARIÓNE.  ».  m.  Detto  tpropositato. 
SVECCHIARE.  V.  att.  tot  via  le  eose  vecchie. 
SVEGGHIAHÉNTO.  ».  m.  Svegliamento. 
SVEGGHiArE.  V.  att.  Svegliare. 
SVÉGLIA.  /.  /.  Strumento  antico  da  sonare 

ed  Osto. 
SVEGLIAMÉNTO.  ».  m.  Svegghiamento. 
SVEGLIARE.  V.   att.  Destare,  Rompere  il 

sonno.  Svéglia,  »végliano, 
SVEGLIATÉZZA.  /.  /.  Acoortena. 
SVEGLIATO,   add.  Che  è  d'ingegno   vivo, 

acuto,  e  destro. 
SVEGLIATOLO.  ».  m.  Cosa  atta  a  svegliare. 
SVEGLIATÓRE-TRICE.   verb.    Chi    o   Che 

sveglia. 
8VBGLIERE.  rifi.  att.  Sradicare,  Stirpare. 
8VE6LIÉTTO.  ».  m.  Svegliatojo. 
8VEGLIÉV0LE.  add.  Agevole  a  svegliarsi. 
SVEGLIMÉNTO.  lo  stesso  che  SVELUHEUTO. 
«VEGLIONE.  ».m.  Sveglia  grande. 
SVELARE.  V.  att.  Tor  via  il  velo.  Svéla,  *vé 

tono. 
8VELATAMÉNTB.  atw.  Scopertamente. 
SVELENARE.  V.  att.  Tor  via  il  veleno. 
SVELENIRE,  v.  att.  Contrario  d'Invelenire. 
SVELLATO.  add.  Dicesi  della  barba  o  capelli 

delle  figure  quando  sono  t  guisa  di  un  vello 

pettinato. 
SVELLERE,  vedi  SnOLlBRB. 

SVELLinÉNTO.  »-  m.  Lo  svellere. 
SVELTÉZZA.  «./.  Qualità  di  ciò  eh' è  svelto. 
SVELTIRE.  V,  att.  Si  dice  del  Fare  le  figure  o 

fabbriche  scoia  virio,  e  in  maniera  che  più 

tosto  pendano  io  sottile  e  luogo,  cbe  in 

grosso  e  eorto. 
SVELTO,  add.  Alquanto  più  Ioago  del  giusto, 

ma  non  sì  cbe  na  sproporzionato. 
SVEMRRAre.  «.  att.  Smembrare. 
SVENARE.  V.  att.  TagUiT  le  vene,  fl  Uocideie. 

Svena,  svenano. 
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SVBH ATdJO.  «.  m.  Spade  di  CMello  ohe  fi  la 
pelle  dell'  oro  più  morbidt,  eloè  di  grant 
più  sottile  e  pia  graniti. 

fVEllENABE.  V.  att.  Sveleoava. 

SVEUEVOlAGGIiib.  t.  f.  STeneroleaa. 

SVBNÌVOLB.  add.  Sgranato,  Sgaajato. 

SVENEVOLÉZZA,  s.  f.  Sgraiiataggiite. 

SVENBVOUiéNTE.  ow.  Io  modo  8TeDeT<4e. 

SVENEVOLÒNE.  acer,  di  Svenevole. 

8VENEVOLÙCCIO.  dùn,  di  Sveae^ole. 

SVENIMÉNTO.  :  m.  Lo  iTeoircl. 

SVENIRE.  «.  intr.  Venirsi  maio,  Pordare  U 
sentimento. 

SVENTARE,  v.  att.  STentolara. 

SVENTATO,  add.  PrìTo  di  seoBo,  Sema  gin- 
disio. 

SVENTOLAMÉNTO.  *.  m.  Lo  sTentoIare. 

SVENTOLARE.  V.  att.  Alsare  in  alto  span- 
dendo al  Tento,  Agitare  checchessia  in  aria 
per  fona  di  vento.  Svìmtola,  tvòntolano. 

SVENTRARE.  V.  att.  Trarre  gl'interiori  di 
corpo  attrai.  Sventra,  sventrano. 

SVENTURA.  9.  /.  contrario  di  Tentora,  Scia- 
gura. 

SVENUTO,  add.  Debole,  Fiacco. 

SVERDIRE.  9.  intr.  Perdere  il  verde,  Seccarsi. 

SVERGDEGGiAbe.  9.  att.  Percaotere  con 
verghe. 

SVERGINAMÉNTO,  s.  m.  Lo  sverginare. 

SVERGINARE.  V.  a».  Torre  altrui  la  vergi- 
nità, Violare  le  vergini. 

SVEBGINATÓBE-TRiCE.    vttb.   CU  0  Che 

svergina. 
SVERGOGNA.  t.J.  Lo  svergognare. 
SVERGOGNAMÉNTO,  t.  m.  Lo  svergognare 

altrui. 
SVERGOGNANZA.  s.  f.  Svergognamento. 
SVERGOGNARE,  v.  att.  Fare  altrni  vitopera- 

volmente  vergogna. 
SVERGOGNATiCCIO.  vUif^  di  Svergognato. 
SVERGOGNATAMENTE,    ow.    Sema    Ver- 

gogna. 
SVERGOGNATÉZZA.  /.  /.  Sfacclatesca. 
SVERGOGNATO,  add.  Sfacciato, 
SVERGOGNOSAMÉNTE.  aw.  Svergognata* 

mente. 
SVEBNAHENTO.  t.  m.  Lo  svernare. 
SVERNARE.  V.  intr.  Dimorare  il  verno  in 

alcun  luogo.  Sverna,  nrèmoRO. 
SVÈRBE.  vedi  8YB6UBRI. 
SVERTABE.  V.  att.  Votare  la  Tarla,  arrove- 
sciandola. Svirta,  svìrtano. 
SVÈRZA,  s.  f.  Minima  particella  di  legno  spio* 

cala  dal  suo  fusto,  o  d'altra  materia  divisa 

da  altra  maggior  pondone. 
SVERZARE.  V.  att.  Far  sverse,  Ritarar  con 

isverxe.  Svèrta,  sverzano, 
SVESCIARE.  V.  att.  Ridire  ciò  che  ti  sa  o  che 

si  sospetta,  ancorché  si  debba  tener  segreto. 
Svéscia,  svesciano. 

svESCiAT<)BE-TBlCE.  vera,  Chi  o  Che  spa* 
tessa. 
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SVESTIRE.  V.  att.  Spogliare;  e  contrario  fi 
Vestire. 

SVETTAMÉBn'O.4.  m.  Svettare. 

SVETTARE.  V.  tfff.  Levar  la  vetta. 

svezzArs.  9.  att.  Disvenare,  Far  perdan 

l' nsaosa. 
SVIAMÉNTO,  s.  m.  Lo  sviare. 
SVIARE,  v.att.  Propriamente  Trarre deOa  vis, 

Deviare. 
SVIATO,  add.  Denota  propriamente  Cesa  t 

Persona  che  sia  ftiori  della  baona  via  e  volta 

a  mal  fare. 
SVIATÒRB-TBiCE.  vero.  Chi  o  «he  aria. 
SVIGNARE.  V.  att.  Foggir  con  prMtflna  e  aa- 

scosamente. 
SVIGORIRE.  V.  att.  Far  perdere  il  vigore. 
SVIGORITO,  add.  Spossato,  Senza  vigof». 
SVILIMÉNTO.  J.  m.  Lo  svilire. 
SVILIRE.  V.  att.  Avvilire. 
SVILITIVAMÉHTE.  aw.  Con  isviZioanfo. 
SVILITiVO.  add.  Atto  a  svilite. 

SVILLANEGGIAMÉNTO.  s.  m,  V  KÓM»  delll 

svillaneggiare. 

SVILLANEGGIARE.    V,  att.  Dire  alfr«f  vil- 
lania. 

SVILLANEGGIATÓRE-TBlCE.  vero.   Chi  O 

Che  svillaneggia. 

SVILLEGGIARE.  V.  att.  Fiair  la  villeggiatara. 
SVILUPP AMÉNTO,  s.  m.  Stngameoto. 
SVILUPPARE,  s.  m.  Ravviare  le  cote  érritap- 
paté,  Ordinare,  Strigare. 

SVILUPPATA,  s.  f.  Spesie  di  linea  curva,  per 
cui  un'  altra  cerva  paò  essete  (annata. 

SViMERO.  «.  1».  Sorta  di  oocdÀo  %  ovatlro 
ruote. 

SVìnAre.  V.  att.  Cavar  il  mosto  del  tino. 

SVINATORE-TBiCE.  vero.  Chi  o  Che  svìoa. 

SViNATtJRA.  s.  /.  Lo  svinare. 

SVIncerE.  V.  intr.  contrario  di  Vlneeie. 

SVincigliArb.  «.  att.  Prestar  eoo  vineigUs. 

SVINCOLAMENTO.  /.  m.  Divineolamenta. 

SVINCOLARE.  V.  att.  Staccare,  Sciorre. 

SVISARE.  V.  att.  Gaastar  il  viso. 

SVISCERAMÉNTO,  s.  m,  V  atto  dello  sviser 
rare. 

SVISCEBAbe.  V.  att.  Cavar  le  tiMeie.  Sier- 
ra, sviscerano. 

SVISCERATAMENTE,  «re.  Con  isvtaearalMsa. 
SVISCERATÉZZA,  i,  f,  Anwr  «ordlnle,  ^^mt- 
sivo. 

SVISCERATO.  Af<i.  Appassionato,  Afbakaals. 

SVISCERATÒRE-TBf CE.  vero.  Chi  o  Che  ivi- 

seera. 
SVISTA,  s.  f.  Sbaglio,  Errore. 

SVITARE.  9.  att.  Seommetttt  leeoae  tenais 
colla  vite.  ^^ 

SViTiccaiABE.  9.  att,  eootrarie  d'Avvitit- 

obiaro.  Distrigare. 
SVITUPERAre.  V.  au.  Vilaperare. 
SVIVAGNATACCIO.  peff.  di  Svivagnato 
SVIVAGnAbE.  V.  att.  Torre  il  vivagno. 


SVI 


685 


TAF 


SVIVAGNATO,  add.  Sensi  viTigno. 

SVIZI Abb.  «.  «M.  Levare  il  Visio. 

SVOGLIAbb.  V.  att.  eontrerio  d' lOTOglitre, 
Tor  le  voglia. 

SVOGLIATAGGINE.  »,  f.  Qaalitk  di  svogliato. 

SVOGLIATAMENTE.  ttVV.  Io  modo^ogUato. 

SVOGLIATÈLLO.  din,  di  Svogliato. 

SVOGLIATÉZZA,  s,  f.  Svogliataggioe. 

SVOGLIATO,  add.  Sansa  voglia,  e  dicesi  pro- 
priameate  del  mangiare. 

SVOGLIATÙBA.  /.  /.  SvogUatessa. 

SVOLACGBiAbE.  V.  intr.  Svolassero. 

SVOLAMÉNTO.  $,  m.  Lo  svolare. 

SVOLABB.  «.  att,  Volare. 

SVOLAZZAMÉNTO,  s.  m.  Lo  svolasure. 

SVOLAZZ  ABE.  V.  att.  PropriamenteVolar  piano 
or  qaa  e  or  la. 

SVOLAZZATÓJO.  add.  Oicesi  Cervetto  svolaz- 
satqjo,  per  Cervello  ballano,  Uomo  leggero 
e  che  non  ìs\k  fermo  in  on  proposito. 

8VOLAZZAT0BE-TBlCE.«er6.  Chi  0  Che  svo- 
lasse. 

S¥OLAZZÉTTO.  <>.  m.  Piccolo  panno  o  velo 
finto  dall'  artefice  in  atto  di  svolassar  per 
Parìa. 

SVOLAZZto.  s.  m.  Frequente  svolassamento. 

SVOLAZZO,  t,  m.  Svolassamento,  Cosa  che 
svolssia. 

SVOLÉRE,  o.  intr.  contrario  di  Volere,  Disvo- 
lere. 

SVÒLGEBE.  V.  att.  contrario  d' Avvolgere. 

SVÒLTA.  *.  /.  Svoltamento,  Luogo  dove  si 
svolta. 

SVOLTAMÉNTO,  ii  m.  Lo  svoltare. 

SVOLTARE.  «,  att,  eontrario  d'Avvoltare, 
Svolgere. 

SVOLTATOrB-TBÌCB.  ver».  Chi  o  Che  evolta. 

SVOLTATURA,  t.  f.  Lo  svoltare. 

SVOLTICCBiAbSI.  rUf,  att.  Rimettersi  dal 
torto  al  dritto. 

SVÒLTO,  add.  contrario  d'Avvolto. 

SVOLTOLARE.  Io  stesso  che  Voltolìib. 

SVOLTÙRA.  s,  f.  Svoltatora,  Piegatore. 

SVÒLVEBB.  9,  att.  Svolgere }  ed  è  per  Io  pia 
voce  poetici. 


TABACCAJO.  s,  m.  Venditor  di  tabacco. 

TABACCATO,  add.  Agginnto  di  colore,  dicesi 
a  Quello  ohe  e'  accosta  al  colore  dei  tabacco. 

TABAGCHIBBA.  «./.  SoatoIetU  io  coi  ti  tiene 
il  tabacco  da  naso. 

TABACCO,  s,  m.  Pianta  nota. 

TABALLO,  e  TIMBALLO.  $,  m.  Spade  di  tam- 
boro  alla  moresca. 

TABABrAccio.  ptst-  (li  Tabarro. 

TABARRÉTTO.  dim,  di  Tabarro. 

TABARRO.  «.  m.  Qoel  manto  che  gli  nomini 
eomonemeote  portano  sopra  gli  altri  vesti- 
menti. 


TABARBÒNE.  aetr.  di  Tabarro. 

TABE.  s.  f,  Contnnsione  generato  da  diverse 

malattie  croniche. 
TABEFATTO,  add.  Infradiciato. 
TABÈLLA,  s,  f.  Tavoletta. 

TABEBNACOLÉTTO.  |    ..       JiT.K-n.«nl« 
TABERNACOLiSO.      1  ^^'  ^^  TabemtColo. 

TABEBNAGOLO,  eTABEBNACULO.i.  m.  Cap- 
pelletta  nella  qoale  »i  dipingooo  o  conser* 
vano  immagini  di  Dio  o  di  Santi. 

TABÌ.  s.  m.  Sorta  di  drappo  che  è  nna  spesie 
di  groaeo  taSettk  ondato  o  sia  maressato. 

TABIDO.  add.  Infetto  di  tabe. 

TABÌFICO.  add.  Atto  a  struggere,  a  liquefare. 

TABUlAbIO.  e.  m.  Archivio. 

TACCAGNEBtA.  ».  f.  Oretlesie,  Miseria. 

TACCAGNO,  add.  Misero,  Avere. 

TACCAGNÓNB.  aeer.  di  Taccagno. 

TACCAMACCA,  s.  f.  Resina  giallastra  semi- 
trasparente. 

tAccHIA.  ».  f.  Brueiolo. 

TACCHtNO,  •  TACCHINA,  s,  m.  e  /.  Gallo 

d' India. 
TACCIA.  *.  f.  Pecca,  Mancamento. 
TACCIARE.  V.  att.  Dare  altrni  mal  nome,  Im- 

putire. 
TAcCO  $.m.  Taccone,  e  vale  Io  stesso.  H  presso 

degli  stampatori,  vale  Pezsnolo  di  certa  o 

simile,  che  si  pone  sul  timpano  per  rialzarlo 

nelle  parti  dilettose. 
TACCOLA.  «./.  Uccello  loquace,  Speiie  di  cor- 

nacciiia. 
TACCÒlAre.  «.  att,  aarlara.  Tdteota,  tae- 

eotano. 
TACCiOLkTA,  $.  f.  Il  taceolare. 
TACCOLERìa.  «./.Taccolata,  Chiacchiericcio. 
TACCOLÉVOLB.  add.  Che  taccola.  Che  quasi 

chiacchiera. 
TACCOLÌno.  s.  m,  Spesie  di  panno  rosso  e 

grossolano. 
tACCOLO.  s.  m.  Tresca,  Scherso. 
TACCONCtNO.  dim.  di  Taccone. 
TACCONE.  $,  m.  Pezso  di  snolo  che  a'  appicca 

alle  scarpe  rotte. 
TACCUÌNO,  t.  m.  Libro  eimile  all'  alffltnacco 

o  lunarìo,  per  prendervi  appunti. 

TACERE.  V.  tair.  Star  cheto.  Non  ptriare. 

TACÉRE,  t.  m.  Sileosio. 

TACÉVOLB.  add.  Tscito. 

TACiBILE.  add.  Da  tacersi. 

TACI  MENTO.  ».  m.  Il  tacere. 

TACITAMENTE,  am.  Con  tacitnmitk,  Cheta- 
mente. 

TACITO,  add.  Clieto,  Non  parlante. 

TACITÒRE«TRtCE.  9»rò,  Chi  o  Che  tace. 

TACITURNAMENTE,  aw.  Con  taciturnità. 

TACITURNITÀ.  »,  f.  Lo  star  cheto,  Il  tenere  e 
fer.  silensio. 

TACITURNO,  add.  Che  tace.  Che  sta  cheto. 

TAFANARIO.  »,  m.  Il  sedere.  La  parte  dere- 
tana. 
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TAPANa  s.  m.  liitetto  Telatile  timn*  tlia 

mosca,  na  tlqaanto  pih  groMo  e  pii  longo. 
tAffe,  0  TAFFETE,  voci  tignificatìTe  di  cosa 

fatta  pretto  e  eoa  fona. 
TAFFBftiA.  «./.  Tate  di  legio,  di  foma  tiaiile 

al  bacino. 
TAFFERÙGIA,  e  TAFFBBV6UO.  «.  f .  e  oi. 

Riua  fQoistione  di  molte  persoM  in  coof oso. 
TAFFETE,  vedi  TAFfE. 
TAFFETTÀ.  :  m.  Tela  di  leta  ieggerisaima  e 

arrendevole. 
taffiAeb.  V.  Mt.  Mangiar  baie  e  ingorda' 

mente. 
tAffio.  t.  m.  Banebetto  dorè  ai  mangia  bene. 
TAGLIA,  t.f.  11  tagliare,  Dfar  necialone. 

TAGLiABIIE.  mid.  Aggiunto  ebe  dasai  aQoel 

eorpo  il  qnale,  o  doro  o  molle  che  ila,  ai 

diTide  «ensa  che  ai  atritoli. 
TAGLIab6bSe.  «.  m.  Quegli  dio  per  mbare 

taglia  aliroi  la  borsa. 
TAGLiACAHTOm.  $.  m.  SpaocaoiaBtagne, 

Sqnarciooe. 

TAGLIACÉBCHIO.   ;  m.  Una  delle  gambe 

delle  lette. 
TAGUAD6RB.  $.  HI.  Tagliere. 
TA6L1AFÈRBO.  i.  m.  Scarpello  d*  aceìajo  flnia- 

aimo  per  tagliar  ferro. 
TAGLIALÉGNA.  /.  m.  Goloi  obe  atterra  alberi 

e  fanne  legna. 
TAGLIAMÉNTO.  t.  m.  Il  tagliare.  lUeeiaione. 
TAGLIAMÈTRE.  t.  m.  Soarpellino. 
TAGLIARE.  V.  att.  Dividere,  Separare,  o  Far 

più  parti  d' una  quantità  oontinna  oon  btm- 

mente  tagliente. 
TAGLIATA,  t.  f.  Tagllamento. 
TAGLIATBLLI.  9.  m.  pi.  Nel  nonero  del  più 

ai  dicono  alcune  Paste  tagliate  in  piccole 

striscio  che  comunemente  ai  usano  per  fame 

minMtre. 
TAGLIATtNI.  Tedi  TaOLI&TBLLI. 

TAGLiATÓBE-TBtCB.  Mffr.  Cbi  o  Che  taglia. 

TAGLIATURA.  «.  A  li  tegUare. 

TAGUEGGiABE.  T.  att.  Metter  taglia  al  paese 
conaoistato. 

TAGUENTE.  add.  Di  aotlil  taglio.  Bene  af- 
filato. 

TAGLIEirrEHÉNTE.  aw.  Con  Uglio. 

TAGLIÈBE,  eTAGLlÈBO.  s.  m.  Legno  piano, 
ritondo  a  foggia  di  piattello,  doTe  si  tagliano 
te  TiTande. 

TAGLIEBÉTTO.  dim,  di  Tagliere. 

TAGLlitBO.  Tedi  TàOLIERB. 

TAGLiEBUZZa  dim.  di  Tagliere. 

TAGLIETTÌNO.  dim.  di  Taglio. 

TAGLIO.  /.  m.  Parte  tagliente  di  apada  o  atru* 

mento  simile  da  tagliare. 
TAGLIOliniI-  <.  m.  pi.  Così  si  dicono  alcune 

Fila  fatte  di  pasta  obe  si  ussno  per  fame 

mineatre. 
TAGLIÓHB,  e  TALIÒHE.  /.  m.  Pena  per  la 

Juale  il  reo  è  condannato  a  soffrire  quei  me- 
esimo  in  cbe  ba  offeso  altrni. 


TAGLltflVB.  av9.  Di  taglio,  Per  taglio. 
TAGLIUÒLA,  s.  f.  Ordigno  di  ferro,  eoo  cbas 

pigliano  gli  animali. 
TAGLIUÒLO,  s.  m.  Piccola  particella,  nu  ace 

si  direbbe  forso  ae  non  di  materia  atte  i 

tagliarli. 

TAGLIUZZABUÈNTO.  *.  m.  Il  tagllnazare. 

TAGLIUZZARE.  V.  att.  Hioatamente  tagliart. 

TALABAlACCO.  s.  m.  Stromento  da  tonare  ii 
guerra,  usato  dai  Mori. 

TALACIHAnno.  *.  m.   Colai  die  appresso  t 

Saraceni  di  snite  torri  ebiaoaa  il  popolo  al 

tempio. 
TALAMO.  *.  m.  Letto  nntiale. 
TALARE.  €uld.  Detto  di  Yeate  lunga  flie  al 

tei  Ione. 
TALCHÉ,  aw.  Dimanieradiè,  TalmeateehI. 
TALCO,  t.  m.  Pietra  laminare,  composteci 

lamine  tostranti,  molto  liacie  e  qaati  es»t 

untuose,  friabili,  di  figura  indetenanafa. 

indissolubile  dagli  addi  e  dke  iadui$c»  nel 

fàoco. 

TALCOSO,  add.  Cbe  ptrtedpa  ddla  q|tamk  e 
natura  del  talco. 

tAlb.  pronome  di  generali^,  eonnuM  al  ma- 
scbio  ed  alla  femmina. 

TALEA,  s.  f.  Bamo  d'  alcuni  alberi  tagliato 
per  piantarlo. 

TALENTARE.  V.  intr.  Andare  a  gusto. 

TALÈNTO.  ».  m.  Voglia,  Desiderio,  foIoBtk. 

TALENTÒSO.  add.  Desideroso. 

TALIa.  s.  f.  Quella  delle  ooto  Wow  eòe  pre- 
siede alla  commedia  e  alfa  poesia  iiriea. 

TAL1ÒNE.  Tedi  TaGUOM. 

TALISMANO.  *.  m.  Peno  di  «adaWe.  o  %\tb]te, 
aegnato  di  caratteri  o  dfta ,  a  tm  aopetsU- 
riosamente  attribnisoonsi  Tirli  aaraTiglieae. 

TALLERO,  a.  m.  Monete  d' argenta  ietta  (Ser- 
mania,  del  Talora  di  due  Boriai. 

TALLIRE,  e.  intr.  Pare  il  tatto. 

TALLO,  s.  m.  La  meaaa  delPariw  ORaoda  Te- 
gliono  semenaira. 

TALLÓNE.  «.  m.  Caso  del  piede ,  peate  auaii 

come  base  aotto  gli  oaai  della  tilùa. 
TALLÙZZO.  s.  m.  Bamo  di  on  tallo. 
TALMÉNTE,  ove.  CoB  nodo  tale. 

tAlo.  *.  m.  Straniente  da  giocare  aimito  al 
dado. 

TALORA,  aw.  ài  Tempo. 

TALÒTTA.  add.  Talora. 

TALPA,  e  TALPB.  ».  /.  Aniaaale  eha  tu  aells 

terra  per  lunghe  tane  obe  esae  ai  aeara. 
TALUNO,  lo  ateeao  che  Algibo. 
TALVÒLTA,  «ree.  Talora. 

TAMARINDO.  »,  m.  Pianta  «ha  ha  virtft  mt- 
gatiTa. 

TAMARISCO.  ».  m.  Tamerioa. 

TAMBA8CIA.  ».  f.  SeUaaae. 

TAMBELLOMAGaa  0dd.  Dap^eeMii». 

TAMBELLÓNE.  ».  Mi.  Sarte  di  metloae  graaJ* 

obe  acrre  prindpalmente  per  ■••  d*i 

tonare  i  forni. 
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TAHBVB Accio,  pegg.  a  Tamburo. 
TABIBUBAGIÒIVE.  t.  f.  Il  tamborara. 
tamburAre.  V.  alt.  Bastonare,  Percuoterò. 

Tambùra,  tambùrano. 
TAMBURÈLLO,  dim.  di  Tamburo. 
TAMBURÉTTO.  dim.  di  Tambarello. 
TAMBURINO.  *.  m.  Sorta  di  tamburo. 
TAMBURLANÉTTO.  dim.  di  Tamburlano. 
TAMRURLAno.  ».  m.  Arnese  di  metallo  ad  uso 

delle  distillazioni. 

TAmAjro.  ».  m.  Strumento  militare  noto  che 

si  suona  con  due  bacchette. 
TAMBUSSArE.  V.  att.  Dar  busse,  Percuotere. 
TAMERICE-  *.  /.  Arbusto  con  lo  stelo  fornito 

di  molti  rami  sottili  e  pieghevoli,  con  foglie 

simili  a  quelle  di  cipresso. 
TAMIGIAbe.  V.  att.  Stacciare.   Tamigta,  ta- 

migiano. 
TAMPÒCO,  aw.  Né  meno,  Né  pure. 
tAkta.  s.  f.  Staosa  da  bertie,  Caverna. 
TANACÉTO.  «.  m.  Sorta  d' erba  odorosa  simile 

al  Matricale. 
TANAGLIA,  s.  f.  Strumento  noto  di  ferro,  per 

uso  di  stringere,  di  sconficcare,  o  di  trarre 

checcbessia  con  violenxa. 

TANAGLIARE.  V.  arr.Tormentarecon  tanaglie. 
TANAGLIÉTTA.  dim.  di  Tanaglia. 
TANAGLIÒNE.  aeer.  di  Tanaglia. 
TANÈ.  ».  m.  Color  lionato  scoro. 
TANEtcciO.  add.  Che  si  accosta  al  eolor  tanè. 
TANÈTO.  ».  m.  Tanè. 

TANFAnArB.  9.  att.  Tartassare.  Tonfano, 

tanfanano. 
TAnfo.  ».  m.  Il  fetor  della  muffa. 
TANGENTE.  P.  pret.  Che  tocca,  ed  ò  propria* 

mente  aggiunto  di  linea  retta  ebe  tocchi 

una  curva. 
TANGERE.  V.  att.  Toccare. 
TANGErOso-  add.  Di  tatto  fine.  Delicato. 
TANGHERÈLLO.  dim.  di  Tanghisro. 

TANGHERO.  ».  m.  Persona  grossolana,  e  nn 

stica. 
TANGÌBILE,  add.  Che  si  può  toccare. 

TANGÒCCIO.  add.  Chi  per  soverchia  gres-- 
sena  apparisce  goffo. 

TANÌE.  »u»t.  Litanie. 

TANTAFÈRA.  »,  f.  Ragionamento  lungo  di 
cose  cite  non  ben  convengono  insieme. 

TANTAFEBAta.  s.  f.  Tantafera. 

TANTINÉTTO.  dim.  di  Tantino. 

TANTINO,  dim.  di  Tanto. 

TANTINO,  add.  Piccolissimo. 

TANTO,  add.  Nome  relativo,  o  pronome,  che  il 
dicano  i  grammatici,  riferente  quantità: 
che,  se  riguardi  una  quantità  continua,  di- 
nota grandetta:  se  una  quantità  discreta, 
disegna  moltitudine. 

TANTO,  aw.  Dinota  Innghesia  di  tempa,  gran- 
deua  di  spaiio,  quantità  di  cosa. 

TANTÒSTO,  e  TANTO  TÒSTO.  atw.Di  subito. 

TANTÒSTO,  add.  Aggiunto  che  si  dà  all'Uova 
cotte  cui  borro  sopra  felle  di  pane  arrostito. 


TAPINAMENTE,  am.  In  modo  tapino. 
TAPINARE.  V.  intr.  Tivere  io  miseria,  Menare 

infelice  vita.  Tapina,  tapi/lano. 
TAPINÈLLO.  dim.  di  Tapino. 
TAPINItA.  ».  f.  Bassena,  Meschinità. 
TAPJNO.^  add.  Misero,  Infelice. 
TAPINÒSI.  ».  f.  Fieura  rettorica,  per  coi  a 

cose  grandi  si  applicano  parole  basse. 

tAppa.  «.  f.  Luogo  per  mangiare  e  riposarsi 
ne»  viaggi. 

TAPPARE.  V.  att.  Serrare,  Chiudere. 

TAPPATA.  ».  m.  Tamburo,  detto  così  per 
ischerzo,  essendo  questa  voce  imitativa  del 
suono  del  tamburo. 

TAPPATO,  add.  Coperto. 

TAPPÉTO.  ».  m.  Coperta  di  seta  o  di  lana,  la- 
vorata con  ago  o  al  tel^Jo. 

TAPPEZZARE.  V.  att.  Parare  con  tappezzeria. 
Tappetxa,  tappezzano. 

TAPPEZZERIA.  ».  f.  Paramento  da  stante. 

TAPPEZZIÈRE.  ».  m.  Artefice  di  tappezzerie. 

tAppo.  ».  m.  Turacciolo  per  botti,  conche, 
truogoli  ec. 

tArA.  ».  f.  Defalco  che  si  fa  a' conti  quando  si 

vogliono  saldare. 
TARABAra.  »u»t.  Modo  di  dire  del  volgo,  per 

esprimere  Sottosopra,  A  far  tutti  i  conti. 

TARABARALLA.  Io  stesso  che  TARABARA. 
TARABUSO.  ».  m.  Uccello  di  pedule. 
TABADÒRE.  ».  m.  Yerme  piccolo  che  rode  le 
vesti. 

TARANTÈLLA.  ».  f.  Tarantola. 

TARANTÈLLO.  ».  m.  Pezzo  di  qualità  info* 
riore,  cho  si  dà  da  alcuni  bottegai  a'  com- 
pratori per  giunta. 

TARANTOLA,  t.  f.  Serpentello  simile  alla  lu- 
certola, di  color  bianchiccio,  chiazzato  quasi 
come  di  lentiggine. 

TARANTOLÉTTA.  dim.  di  Tarantola. 

TARAPAtA.  »u»t.  foce  imitativa  del  snono 
dei  tamburo. 

TARARE.  V.  att.  Ridurre,  nel  saldare  i  eonti, 
al  giusto  il  soverchio  prezzo  domandato  dal* 
l' artefice,  o  dai  venditore. 

TARATÓRE-TRÌCE.  mrb.  Chi  o  Che  tara. 

TARCHIATÈLLO.  dim.  di  Tarchiato. 

TARCHIATO,  add.  Di  grosse  membra,  Fat- 
ticcio. 

TARDAMENTE,  aw.  Con  tardità. 

TARDAMBNTO.  a.  m.  Il  tardare. 

tardanteméntb.  aw.  Con  tardanza. 

TARDANZA.  ».  f.  Il  tardare,  Lentena. 

TARDARE.  ».  f.  Indugiare,  Trattenersi. 

TARDÉTTO,  dim.  di  Tardo. 

TARDÉTTO,  dim.  di  Tardi. 

TARDÉZZA.  ».  /.  Lentezza. 

TAbdi.  «tv.  Foor  di  tempo,  Foori  d' ora  per 
soverchio  indugio.  Passata  l' or». 

TARDJO.  add.  Tardivo. 

TABDÌSSINO.  aupeH.  di  Tardo. 

TARDITÀ.  «./.  QatUtà  di  tXb  cb^  è  lardo. 
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TAKDtVO.  «rfrf.  Cbe  Urd*  ft  mttanre  o  lloriw. 

TABOO.  ndd.  Pigro,  Lwto. 

tAbim>.  099.  Tardi* 

TAMÈMO.  ».  m.  PioooU  moneU  sldUMia. 

TABGATA.  *.  A  Colpo  dato  odUa  targa. 
TABGBÉTTA.  <(im.  di  Targa. 
TABGONB.  acer.  di  Targa, 
TABÌ.  Todi  T&BBRO. 

TABiFFA.  $.  f.  Determlnailone  di  prmo,  e 
•iiilU.  I  è  anche  la  NoU  da'  preia  assegnati. 
TABlAbb.  9.  M.  InUrUre,  Generar  Urli. 
TABLATÙBA.  *.  /.  Poltero  che  in  rodendo  è 

faUa  dal  tarlo. 
tAblo.  :  «.  termo  che  si  ricoTern  nel  legno, 

e  lo  rodo.  „  , 

tABMA.  $.  /.  Vermiocioolo,  che  alla  miniera 

del  Urlo  rode  diverse  cose. 
TABMAto.  add.  Rosa  da  tarme. 
TABOCCAbb.  ».  ««.  Gridare,  AdirarsL  Taròe- 

M,  tatòeeano. 
TABÒCCO,  e  TABÒCCHI.  ».  m.  Sorla  di 

giuoco. 
TABPAGRÒLO.  dim.  da  Tarpano. 
TABPAnO.  add.  Persona  grossolana  e  naXU». 
TABPArb.  9.  att.  Spuntare  le  penne  deU'  ali 
•gUneeellL  ^     .    „    v 

TABPiGNA,  e  tabpIba.  «.  /•  8pw9  d' erba 

detta  aocbe  CoBoota. 
TABSlA.  *.  f.  I^wro  di  "Jo"*'  peanoll  di 

legname  di  più  colori  commessi  insieme. 
TABSlABE.  lo  stesso  cbe  iRTàBSlàBB. 
TAbSO.  s.  m.  Marmo  duro  e  bianclùsslmo  che 
in  Toscana  si  oata  appiè  deUaYarucoln  a 
Sera  vetta. 
TABTAGUAbB.  9.  att.  BalbeWaro. 
TABTAGUÓNE.  s.  m.  Che  tartaglia.  ^ 
TABTAha.  s.f.  Un  bastimento  da  carico. 
TABTANÒBE.  *•  "••  Re**  simile  ali»  sciabica. 
TAbtaba.  *.  f.  Sorta  di  torta. 
TARTAbeo.  add.  Infernale. 
TABTABÉSCX>.  add.  Infernale. 
TARTABÉTTO.  *.  nt.  Specie  di  tartara. 
TAbTABO.  a.  m.  Gromma  di  vino. 
TABTABÓGA.  s.  f-  Animale  anfibio  noto. 
TABTASSABE.  9.  att.  Maltrattare. 
TABTÙFO.  *.  m.  Pian**  **  sostenta  sempre 
Mlida  e  carnosa,  mancante  di  radico,  na- 
MMta  nella  terra,  rotonda,  scabra  al  di 
[Jori,  alquanto  bianca  internamente,  che 
toamànda  on  odoro  piacevole,  molto  pene. 

TÀsCii.  *.  A  Sacchetta  attaccata  al  caltoni  o 
•  altro  vesti  per  tenervi  dentro  e  aver  seco  le 
cose  che  occorrono  tra  giorno. 

TASCATA.  *.  /.  Tanta  materia  quanta  ne  ca- 
pisce io  una  tasca. 

TASCBÉTTA.  dim.  di  Tasca. 

TASCHÉTTO.  ».  m.  Sacchetto. 

TASCHINO,  dim.  di  Tasca. 
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TASGÒCCIA.  *.  f.  Tasca  alquanto  grande. 

TASGONE.  aeer.  di  Tasca. 

TAsa  «.  m.  Tartaro. 

TASSA.  *.  f.  Imposizione,  o  CompoeinoBe  £ 

danari  da.  pagarsi  al  comone. 
TASSAGIÒBE.  9.  f.  Tassatione. 
TASSABB.  9.  att.  Ordinare,  e  Fermar  la  fassa. 
TASSA'ÙVAMÉIITE.  anv.  Precisaaokta,  Spe- 
cificatamente. 
TASSATIVO,  add.  Che  deterooina  tiiTV>*l>^ 

menta. 
TASSAZIÓNE,  t.  f.  Il  tassare. 
tassellAbE-  V.  att.  Fare,  o  Uettere  tasselli. 

Tassala,  tassellano. 
TASSELLÉTTO.  dim.  di  Tassello. 
TASSELLINO,  dim.  Tasselletto. 
TASSÈLLO,  s.  m.  Petto  di  paaao  attaecale  di 
foora  sotto  il  bavero  del  naantello,  foggia 
oggidì  disusata. 
TASSETTìno.  dim.  di  Tassetto. 
TASSÉTTO.  s.  m.  Tasselletto  che  sarre  da  «B- 

cadinutta  e  per  var)  osi  agli  onficL 
tASSIA.  s.  /.  Sorta  d>  eri>a. 
tASSO.  s.  m.  Albero  noto. 
TASSO,  s.  m.  Animale  cbe  ha  il  pelo  del  eoipo 

bianco  mischiato  di  nero  e  grìgio. 
TASSOBARBASSO,  s.  m.  Pianta  lanosa  a  co- 

mnoissima,  detta  altrimenti  Yeibasoe. 
TASSOLtNA.  dim.  di  Tassa. 
TASTA,  s.  f.  Pioeol  viluppetto  d' alquante  Sia 

di  tela  lina  o  di  checcbMsfa. 
TASTAHE.  s.  m.  Moltitadioe  di  UHL 
TAST AMÉNTO,  s.  m.  U  tastare. 
TASTABE.  9.  att.  Esercitare  il  asBM  dd  Ualo, 

Toccare.  Tasta,  tastano. 
TASTATA,  s.  f.  Toccamento,  Toccata. 
TASTATÓBE-TBtCE.  ver».  Chi  o  Cbotaita. 
TASTATÙBA.  s.  /.  Quella  parte  ddla  cetra, 
violino  o  simili  nella  quale  si  p««ano  le  dita 
a  fino  di  produrre  la  varietà  dei  saeai  e  dd 
toni. 
TASTEGGlABE.  9.  att.  Toccare  i  tasti  d^UB» 

strumento.  Tasteggia,  tasteggiamo, 
TASTÉTTA.  dim.  di  Tasta. 
TASTIÈRA,  s.  f.  Parte  degU  straBanti  ds 

suono  dove  sono  i  tasti. 
TASTO,  s.  m.  Tatto. 
TASTOlIna.  dim.  di  Tasta  ;  Tasletta. 
TASTÓNE,'  e  TASTÓNI,  «ar».  Ando-  totttmt, 

o  a  tastone.  Andar  brancolando,  al  tasta. 
tAta,  e  TATO.  s.  f.  e  ai.  Voci  fanririlanbs 

che  va^liono  Fratello,  e  Sorella. 
TATTAHELLA.  s.  m.  Cicalone. 
TATTAMELIABB.  9.  att.  Ciariare. 
tAtteba.  s.f.  Bagattella,  Hinusia,  lacchsra. 
TATTICA,  s.  f.  V  arte  di  disporre  i  soldati  e 
le  navi  in  battagliarle  di  muover^  e  fargli 
operare  per  conseguire  vittoria. 
TATTivO.  add.  Del  tatloi 
TATTO,  s.  m.  Potensa  seasitiTa  eatatiaca  qpam 

per  tutto  il  oorpo. 
TATUSA.  lo  stesso  cbe  linruiflARno. 
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TAVMATiJfiGO.  s.  m.  Operatore  di  miracoli. 

TAUNA.  s.  m.  Lavoro  che  si  fa  commettendo 
ne'  metalli  intagliati  argento  ed  oro. 

TAtJRIClDA.  s.  m.  e/ .  Che  uccide  tori. 

TAVRINO.  add.  Di  taaro. 

tAVBO.  «.  m.  Turo. 

TAVÈBNA.  t.f.  Osteria  da  persone  tìIì* 

tavernAjo.  s.  m.  Quegli  che  tiene  tayerna. 

TA\'^ERNÈLLA.  dim.  di  Taverna. 

TAVERNIÈBE.  «.  m.  Che  frequenta  le  taverne. 

TAVOLA,  s.f.  Asse,  Peno  di  legno  di  segatura, 
largOf  e  ridotto  a  convenevole  spessezza. 

TAVOIìACCIAJO.  s.  m.  Che  fa  i  tavolacci. 

TAVOLACCiNO.  s.  m.  Servo  de'  magistrati. 

TAVOLACCIO,  s.  m.  Spezie  di  targa  di  legno. 

TAVOLARE.  V.  att.  Far  tavola,  cioè  Pattare  il 
giuoco.  Tavola,  tavolano. 

TAVOLATA,  t.  f.  Aggregato  di  quelle  genti, 
che  sono  alla  medesima -tavola. 

TAVOLATO.  Susi.  Parete,  o  Pavimento  di  ta- 
vole. 

TAVOLEGGiAee.  V.  att.  Trattenersi  a  tavola 
chiacchierando  ■  e  centellaodo  dopo  aver 
mangiato.  Tavàléggiop  tavoliggiano. 

TAVOLÈLLA.  s.  f.  Piccolo  legnetto  per  uso  di 

giocare  a  tavole. 
TAVOLÈLLO.  s.  m.  Banco. 
TAVOLÉTTA,  s.  f.  Piccola  tavola. 

TAVOLIÈRE,  e  TAVOLIÈRI.  «.  m.  Tavoletta, 

sopra  la  quale  si  giuuca  a  tavole,  a  tara,  e 

ainiili. 
TAVOLÌNA.  dim.  di  TaVbla. 
TA VOLUMETTO,  dim.  di  Tavolino. 
TAVOLINO,  dim.  di  Tavola. 
TAVOLINÙCCIO.  dim.  Tavolinetto. 
TAVOLÌTO.  s.  m.  Tavolato. 
TAVOLÓNE,  s.  m.  Tavola  grande. 
TAVOLÒTtO.  s.  m.  Tavola  alquanto  grande. 
TAVOLÒZZA.  /.  /.  Quella  sottile  assicella  sulla 

quale  i  pittori  tengono  i  colori. 
TAVOLÙCCIA.  s.  f.  Tavola  piccola. 
TAZZA,  s.  f.  Sorta  di  vaso  di  forma  piatta  col 

piede  di  diverse  maniere. 

TAZZÉTTA  dim.  di  Tassa. 

TAZZINE.  oQcr.  di  Tana. 

TÉ.  voce  di  tutti  i  casi  obliqui  del  pronome  pri- 
mitivo Tu,  distinta  da'  segni  de'  casi  o  dalle 
preposiùoni  espresse  e  sottintese. 

TÈ',  è  la  seconda  persona  del  singolare  dell'im- 
perativo del  verbo  Tenere,  e  vale  Tieni. 

TÈ.  sust.  Arboscello  che  nasce  nella  China, 
donde  a  noi  veneono  le  foglie  accartocciate 
per  uso  di  bere  la  loro  infusione. 

TEATRALE,  add.  Di  teatro.  Da  teatro. 

TEATRICO.  add.  Teatrale. 

TEATBiNO.  dim.  di  Teatro. 

TEATRO,  s.  m.  Ediflzio,  dove  si  rappreientano 
gli  spettacoli  e  opere  drammatiche. 

TERERTÌNO.  vedi  TlBURTIRO. 

TÉCGA.  s.  /.  Un  minimo  che  di  cattivo. 

TECCHÌBE.  V,  att.  Attecchire. 


TÉCCOLA.  dim.  di  Tecca. 
TECCOLilVA.  dim.  di  T«ccola. 
TÉCO.  sust.  Con  te,  Con  esso  te. 
TECOHBCO.  jwf .  si  dice  di  Colui  che,  parlando 

teco,  dice  male  del  tuo  avversario,  e  allo  in. 
,  contro. 
TEDA.  s.  f.  Fiaccola  che  usavano  gli  antichi 

nelle  solennità  nuziali. 

TEDIARE.  V,  intr.  Tenere  a  tedio,  Nojare.  Tè- 
dia,  tediano. 

TÈDIO.  «.  m.  Noja,  che  si  patisce  per  lo  pia 
neU'  aspettare  ;  Rincrescimento. 

TEDIOSAMENTE,  aw.  Con  tedio,  Fastidiosa- 

mfote. 
TEDIOSITÀ-  s.  f.  Rincrescevolezza. 
TEDIÓSO,  add.  Di  tedio,  N»joso. 
TEGAMATA,  s.  f.  Tanta  materia,   quanta 

entra  in  un  tegame. 
TEGAME,  s.  m.  Vaso  di  terra  piatto,  con  orlo 

alto,  per  uso  di  cuocer  vivande. 
TEGAMINO,  dim.  di  Tegame. 
TEGGHIA.  s.f.  Taso  di  rame,  piano  e  stagnato 

di  dentro,  dove  si  cuociono  torte,  migliacci, 

e  simili  cose. 
TEGGHINA.  dim.  di  Teggbia. 
TEGGHIÙZZA.  dim.  di  Teggbia. 
TÉGLIA,  s.  f.  Tegghia. 
TEGLIATA,  s.  f.  Quantità  di  roba  da  cnocersi 

in  una  volta  nella  teglia. 

TEGLIÓNE.  s.  m.  Teglia  grande. 
TEGNÈNTE,  lo  stesso  che  TENENTE. 
TEGNÈNZA.  è.  f.  Tenacità. 
TÉGOLA,  s.  f.  Tegolo. 

TEGOLAJA.  s.  f.  Fornace  dove  si  fanno  le 
tegole. 

TEGOLÉTTA,  e  TEGOLÉTTO.  dim.  di  Tegola 
e  di  Tegolo. 

TEGOLÌNO.  dim.  di  Tegolo. 

TÉGOLO,  s.  m.  Sorta  di  lavoro  di  terra  cotta, 
lungo  e  arcato,  che  serve  per  coprire  su  i 
tetti  le  congiunture  degli  embrici. 

TEISMO,  s.  m.  Dottrina  del  teista. 

TEISTA,  s.  m.  Colui  che,  ammettendo  l'esi- 
stenza di  Dio,  rigetta  ogni  rivelazione,  ed 
altro  non  riconosce  circa  la  divinità  se  non 
eib  che  la  filosofia  naturale  ne  scuopre. 

TÉLA.  s.  f.  Lavoro  di  fila  tessute  insieme,  che 
ai  prende  per  tutto  quello  che  in  una  volta 

,  si  mette  in  telaio,  e  più  comunemente  s' in- 
tende di  quella  fatta  di  lino  o  canapa. 

TELAGGIO,  s.  m.  Mudo  con  cui  essa  è  tessuta. 

TELAJÉTTO.  dim.  <di  Telajo. 

telAjo.  s.  m.  Strumento  di  legname  nel  quale 
si  tesse  la  tela. 

TELARÉTTO.  dim.  di  Telare. 

telARO.  lo  stesso  che  Telaio. 

TELEGRAFICO,  add.  Attenente  a  telegrafo. 

TELÈGRAFO,  s.m.  Macchina  o  ordine  di  segni 
visibili  con  cui  si  può  dar  notizie  a  coloro 
che  si  trovano  in  grandissima  lontananza. 

TELERÌA,  s.  /.  Quantità  di  tele. 

TELESCÒPIO,  s,  m.  Strumento  di  più  cristalli, 
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eoi  qatle  el  veilono  le  oom  ili  lontano  ebe 
più  oomonemeatA  di  die*  C«DBoeohiato. 

TE-IiÉTTA.  dim.  di  Toia. 

TBLIAmbo.  s.  m.  Yerao  ftnlenta  in  Jambo. 

TEIxtlVA.  s.  f.  Spetie  di  nieòbio  biTalve,  ma- 
rino ed  anche  palostre. 

TÉLO.  ».  m.  Peno  di  tela  che,  eoeito  eon  altri 
somiglianti,  compone  veatito,  lentaolo. 

TÈLO.  $.  m.  Dardo. 

TELÒNIO.  ».  m.  Banco  da'  gabellieri. 

TELÙZZA.  dim.  di  Tela. 

TÉMA.  tutt.  da  Temere,  Temeou. 

TÈMA.  s.  m.  Soggetto,  Argomento,  Materia. 

TEMÈNZA,  s.  f.  Il  temere.' 

TEMERARIAMENTE,  aw.  Con  temerità. 

TEMERÀRIO,  add.  Troppo  ardito,  Impru- 
dente, Inconsiderato. 

TEMERE.  V.  att.  àyer  paora.  Timt,  Umano. 

TEMERITÀ.  ».  f.  Ardir  sotercbio. 

TEHÉVOLE.  add.  Temibile. 

TEMIBILE,  add.  Che  è  da  temerai. 

TEMIMÉNTO.  ».  m.  Umore. 

TÈMOLO.  ».  m.  Spesio  di  pesce  d' acqua  dolce. 

TEMÓNE.  ».m.  Timone. 

TEMONIÈRE,  e  TEMONIÈAO.  ».  /.  e  m.  Ti* 
moniere. 

TENÓRE.  ».  IR.  Timore,  Tema. 

TEMPACCIO.  p»tg.  di  Tempo. 

TEMPAJDÒLO.  /.  m.  Porcellino  laltanf e. 

TEMPELLAMÉNTO.  ».  m.  II  tempellare. 

TEHPELLArb.  V.  att.  Pianamente  crollare 

Dimenare.  TempeUa,  tempèUano.  * 

TEMPÈLLO.  ».  IR.  Soono  interrotto  o  a  stento 

di  campane  od  altro  strumento. 

TEMPELLóne.  ».  IR.  Uomo  grosso  che  faccia 
^  il  goffo. 

TÈMPERA,  e  TÈMPRA.  ».  f.  Consolidailone 
•rti6siale,  Induramento  fatto  eon  artiflsio: 
e  dicesi  per  lo  più  del  ferro  ebe  bollente  è 
stato  tofrato  in  acqua  o  in  altro  liquore  per 
consolidario. 

TEMPERAMÉNTO.  ».  m.  Il  temperare.  |j  Go* 
verno.  Modo  di  reggere  o  guidare. 

TEMPERANZA.  *.  /.  Virtù  morale  per  cai 
V  uomo  debitamente  affrena  ogni  disordinato 
appetito  della  potcnxa  concupiscibile. 

TEMPERABE/>v.a».  Dar  la  tempera.  Tempe- 
ra, temperano. 

TEMPEBATAMÉNTE.  aw.  Con  tempera- 
mento. 

TEMPEBATivo.  add.  Atto  a  temperare. 

TEHPEBATÓJO.  4.  IR.  Strumento  col  qnale  d 
temperano  per  lo  più  le  penne. 

TEMpebatóbe-trIce.  ver».  Chi  o  Che  trai- 
pera. 

TEMPERATUBA.  ».  /.  Temperamento,  Il  tem- 
perare in  tutti  i  suoi  signiflcati. 

TBMPÈBIE.  ».  f.  Stato  sensibile  dell'  aria  ebe 
agisce  sui  nostri  organi  secondo  che  è  freddo 
o  caldo,  secco  o  uniido. 

temJERINAta.  i.  /.  Colpo  dato  con  fempe. 
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TEMPEBÌno.  ».  m.  Temperatilo. 
TEMPESTA.  ».  f.  Commonone  impetuosa  M- 

l' acque,  e  prioeipaimaite  di  quelle  del  ap. 
agitato  dalla  fona  de'  venti. 

TEMPESTANTE,  add.  Che  è  in  tempesta. 
'  TEMPESTAR  ZA.  ».  f.  TempesU. 
TEMPESTARE,  v.  att.  Menar  tempesta  Essffi 

in  tempesta.  Tempè»ta,  tempestano.  ' 
TEMPESTATO.  ».  m.  Tempeata. 

TEMPESTIVAMENTE,  aw.  Al  tempo  ODpat 
tuno.  ^^^ 

TEMPESTIVO,  add.  Opportuno. 

TEMPESTOSAMENTE,  otrv.  Con  tempesta. 

TEMPESTÓSO,  add.  Che  porta  tempesta. 

TEHPÉTTO.  ».  IR.  Breve  tempo. 

TEMPIA.  ».  f.  Parte  della  faccia  posta  tra  Fe^ 
chio  e  1'  orecchio. 

TEMPIALE,  add.  Ciascuna  parte  delle  temnt 

TEMPIEBÈLLO.  dim.  di  Tempio. 

TEMPIETTO,  dim.  Tempio. 

TÈMPIO.  ».  IR.  EdiUcio  sacro  dedicato  a  Dioo 

a'  $antt. 

TEMPIÓNE.  ».  m.  Colpo  dato  orni  mane  mOs 

tempia  o  intorno  ad  essa. 
TÈMPLO.  ».  m.  Tempio. 

TÈMPO.  ».  m.  Quantità  che  misura  il  moto  delle 
cose  mutabili ,  rispetto  al  prima  o  al  poLI 
Età. 

"p^fa""  '*  *"'  ^*  '*""''*  ^  Allegria.  Gi^i. 
TEMPOPÈBOI.  ».  m.  Voiao  oxioso.  Scioperone. 
TÈMPOBA.  add.  CoII'aggioofo  di  Qmanm  •  si 
dice  Quattro  tempora,  per  signiicare  Ledi- 
ginne  di  tre  giorni  ette  si  Unno  oaVla  «natke 
stagioni  dell'  anno  una  volta  per  iatagisM. 
TEMPORAlAccio.  pegg.  di  Teap*ral& 
TEMPORALE.  »u»t.  Tempo.  Q  Tempesta 
TEMPOBAle.  add.  Caduco,  Mondano.  * 
TEMPOBALEMÉNTE.  vedi  TexpOlAÙsnB. 
TEMPORALITÀ.  ».  f.  contrario  di  Etenità. 
TEMPORALMENTE,  e  TBMPOBAI.KHÌBn. 
aw.  A  tempo,  Non  eternamente. 

TEMPORÀNEO,  add.  Temporale.  Cbe  è  a  taa- 
po,  Non  perpetuo. 

TÈMPORE  (EXÌ.  modomwv.  All' ìmpfoTTÌie. 
Senta  antecedente  preparaaionè. 

TEMPOREGGIAMÉNTO.   ».  m.  lì  ffiyonf 
giare. 

TEMP0BE6GIÀBE.  «.  att.  Secondare  il  t«w. 
Governarsi  secondo  l' opportunità.  '  ' 

TEHPRÀBB.  vedi  TBMFBaARB. 

TÈMPRE.  ».  f.  Tempra. 
TENACE,  add.  Viscoso,  Tegnente. 
TENACEMENTE.  099.  Cen  teuaeitk. 
TENACITÀ.  ».  f.  Il  riteaera,  Visceaifà. 
TENASMÓNE.  ».  m.  Tenesmo. 
TENCIONAMÉNTO.  ».  m.  Tensooameato 
TENCioR Abb.  V.  imtr.  Quiationarfc  Coàln- 
«tare   Tencióita.  tetteiómmMO.      ^  »— «* 

TENCIONATÓBE.TRÌCB.  wv*.  Cbl  0  Che  !••> 
Clona. 
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TETVCldNE.  add.  Tentone. 

TÈNDA.  «.  /.  generalmente  Tela  che  si  distende 

per  coprire  o  parar  checchessia. 
TENDALE.  ».  /.Tenda  graodissima. 
TENDARÒLA.  dìm.  di  Tenda. 
TENDÈNZA.  «./.  Propensione. 
TÈNDERE,  tf.  alt.  Distendere,  in  signiflcato 

d'  Allargare,  o  Spiegare.  Tènde,  tendono. 
TENDÉTTA.  dim.  di  Tenda. 
TENDINA,  dim.  di  Tenda. 
TÈNDINE,  sust.  Parte  del  mnseolo  che  bian- 

clieggia. 
TENDINEO,  add.  Appartenente  a  tendine. 

TENDINÈLLO.  dim.  dì  Tendine. 

TENDINÓSO.  add.  di  Tendine. 

TENDITÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  tende. 

TENDÓNE,  aecr.  di  Tenda. 

TENE.  tutt.  Voce  plebea  per  Te. 

TENEBRA,  s.  f,  Scarita,  Bojo,  Mancania  di 

loco. 
TENEBRARE,  v.  alt.  Rabbigare,  Fare  scnco. 

Tenebra,  tenebrano. 
TENEBRIA,  s.  f.  Tenebra. 
TENEBRÓRE,  v.  alt.  Tenebra. 
TENEBROSITÀ,  s.  f.  Tenebra. 
TENERRÓSO.  add.  Pieno  di  tenebre. 
TENÈNTE,  tust.  Dffitiale  di  grado  inferiore  al 

capitano. 
TENÈNTE,  add.  Tenace. 

TENERAMENTE,  aw.  Con  teneresM,  Affettao- 

samente. 
TENÉRE.  V.  att.  Possedere,  Arefe  in  sua  po« 

destk. 
TENÉRE,  t.  m.  Quella  parte  della  cosa  per  la 

qoale  ella  si  tiene  in  mano. 
TENERÈIXO.  dim.  di  Tenero. 
TENERÉTO.  s.  m.  Ramo  tenero  di  ana  pianta. 
TENER  ÉTTO.  add.  Tenerello. 
-TENERÉZZA.  9.  /.  Qualità  o  Stato  di  ciò  di'  è 

tenero. 
TENERÌNO.  dim.  di  Tepero. 
TENEBItA.  t.  f.  Teneritadine. 
TENERITÙDINB.  t.  f.  Tenereiia. 
TÈNERO,  s.  m.  Inclinaiione  natarale  e  irreai> 

stibile  che  altri  ha  a  una  cosa,  o,  come  oggi 

si  dice,  Il  debole. 
TÈNERQ.arfd.  Di  Kpca  dnrriza,  Cbe  aeconsente 

al  tatto. 
TENERÓNE.  acer.  di  Tenero. 
TENERÓRE.  t.  m.  Tenerezza. 
TENEBÙCCIO.  dim.  di  Tenero. 
TENERÙnE.  ».  m.  Sostanza  bianca  e  pieghe- 
vole, la  qaale  spesso  ò  nnita  all'  estremità 

degli  ossi. 

TENERUZZO.  lo  atesso  che  Tenbboccio. 

TENÈSMO.  ».  in.  Struggimento  continuo  d>  an- 
dare del  corpo. 

TÈNIA,  a.  f.  Sorta  di  verme  che  ha  il  corpo 
schiacciato  e  composto  di  articoli  insinnali 
Pono  nell'  altro. 

TENIÈBE.  t.  m.  Fasto  della  balestra. 


TENIHÉNTO.  <.  m.  Il  tenere,  Sostenere. 

TENITÓJO.  ».  m.  Manico. 

TENITÓRE-TRiCE  verb.  Chi  0  Che  tiene. 

TENITÒRIO,  e  TBNITÒRO.  4.  m.  Contenoto 
di  dominio  e  di  giurisdizione. 

TENITURA.  ».  f.  Tenimento,  Sostegno. 

TENÓRE ,  e  TINÓRE.  ».  m.  Soggetto,  Conte- 
nuto, Breve  somma. 

TENSA.  ».  f.  Sorta  di  carro  sacro,  secondo  gli 
antichi  gentili,  destinato  al  culto  degli  Dei. 

TENSIÓNE.  ».  f.  Distendimento  violento  e 
sforzato  di  checchessia. 

TENTA.  ».  f.  Sottile  instrnmento,  eoi  anale  il 
cerusico  conosce  la  profondità  della  terita. 

TENTABILE,  add.  Che  si  può  tentare. 

TENTAGIÓNE.  «,/.  Tentazione. 

TENTAHÉNTO.  ».  m.  Tentazione. 

TENTARE.  V.  att.  Fare  prova,  Cimentare,  Spe- 
rimentare. Tenta,  tentano. 

TENTARE.  ».  m.  Tentazione. 

TENTATIVAHÉNTE.  aw.  A  modo  di  tenta- 
tivo. 

TENTATIVO,  sust.  Prova. 

TENTATÒRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  tenta. 

TENTAZIONCÈLLA.  dint.  di  Tentazione. 

TENTAZIÓNE.  ».  f.  Il  tentare. 

tenteixARE.  «.  iotr.  Tintinnire.  TtnùUa, 
tenteliano. 

TENTÉNNA.  ».  f.  Dicasi  Stare  in  tentenna,  di 
cosa  cbe  tentenni,  barcolli,  stia  male  in 
piedi  0  accenni  di  cadere. 

TENTENNAMÉNTO.  ».  m.  Il  tentennare. 

TENTENNARE,  v.  att.  Dimenare.  Tentenno, 
tentennano. 

TENTENNATA.  ».  f.  Tentennamento. 

TENTENNATÓRE-TRiCE.  verb.  Chi  o  Che  fa 
tentennare. 

TENTENNÈLLA.  ».  f.  Quella  parte  della  ruota 
del  mulino  che  mnoVe  le  macine. 

TENTENNINO.  ».  ni.  Uno  di  que'  nomi  CO*  qoali 

dal  volgo  si  appella  il  diavolo. 
TBNTENNÌO.  ».  m.  Tentennamento. 
TENTENNO.  ».  m.  Tentennamento. 
TENTENNONACCIO.jie^f.  di  Tentennone. 

TENTENNÓNE.  ».  m.  Si  dice  di  Colui  che  è 
nelle  sue  operazioni irfBsolnto, risolve  adagio 
e  conclnde  poco. 

TENTÓNE,  e  TENTÓNI,  avv.  Dieesi  Andare 
tentone^  o  a  tentone.  Andare  adagio  e  leg- 
gieri, quasi  tastando  co'  piedi  il  suolo  e  fa- 
cendosi la  strada  collo  stendere  le  braccia 
innanzi. 

TÈNUE,  add.  Che  ha  tennitk.  Scarso; 

TENUEMENTE,  avv.-  In  modo  tenne. 

TENUITÀ.  ».  f.  Scarsità  1  Leggierezza. 

TENUTA.  ».  A  II  Possedere,  Possesso. 

TENUTÀRIO.  ».  m.  Colui  che  è  in  tenuta. 

TENUTÈIXA.  dim.  di  Tonata. 

TÈNZA.  ».  f.  Tenzone. 

tenzionArb.  vedi  Tenzonìbe. 

TENZIÓNE.  vedi  TbNZOME. 
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TENZONA.  *.  /.  Teoione. 
TENZONABB,  e  TEMZIONARE.  ».  att.  Dispu- 
tare, Combattere.  Tentóna,  ttntonano, 
TEmONATÓaE-TRiCE.  vera.  Chi  o  Che  teo- 

sone. 
TENZÓNE,  e  TENZIONB.  t.  f.  Conlruto,  Qoì- 

ttione. 
TEOCRATICO,  add.  Appartenente  a  teooratia. 
teocrazìa.  «.  f.  óoTemo,  nel  quale  U  prin- 
cipe impera  a  nome  di  Dio. 
TEODÌA.  *./.  Canto  in  lode  di  Dio. 
teogonia.  *.  /.  Origine  e  genertùone  degU 

Dei. 
TEOLOGALE,  add.  Di  teologia! 
TEOLOGANTE-  add.Cht  attende  alla  teologia. 
TEOLOGARE,  v.  intr.  Tenere  ragionamento 
aopra  Dio  e  le  soe  qaalitk  e  attriboli.  Teo- 
loga, teologano, 
TEOLOGASTRO.  «.m.  Teologo  di  poca  scienia. 
TEOLOGHÉSSA.  femm.  di  Teologo. 
TEOLOGÌA.  $.  /.  Scieosa  che  tratta  i  segreti 

misteri  di  Dio. 
TEOLOGICAMENTE,  aw-  Secondo  teologia.  , 
TEOLOGICAre.  t».  ««.Dispaiare  teologica- 
mente. Ttològiea,  teològicano. 
TEOLÒGICO,  add.  Di  teologia. 
TEOLOGIZZARE,  v.  alt.  Scrivere  o  Parlare 

teologica  mento. 
TEÒLOGO,  s.  m.  Profetaore  di  teologia. 
TBOLOGÒNE.  accr.  di  Teologo. 
TEOLÒICO.  add.  Teologico. 
TEOHÈTRICO.  add.  Aggiottto  dato  a  linee  e 
figaro,  con  che  sono  disegnate  le  opere  di  Dio. 
TEORÈMA.  *.  m.  Dimostraxione  e  prova  evi- 
dente d' alcuna  verità  intorno  al  sopposto 
già  fatto. 
TEOREMATICO,  add.  Appartenente  a  teorema. 
TEORÈTICO,  add.  Appartenente  a  teorica. 
TEORÌA.  $'  /.  Teorica. 
TEÒRICA.  *.  /.  Sciente  speculativa  che  da  re- 
gola alla  pratica,  e  rende  ragione  delle  opo' 
rasioni. 
TEORICAMENTE,  aw.  Por  via  di  teorica. 
TEÒRICO,  sust.  Che  ha  teorica. 
TEÒRICO,  add.  Appartenente  a  teorica. 
TÈPERE.  V.  intr.  Esser  tiepido. 
TEPIDAMÉNTE.  lo  stesso  che  TiBPlOAUEKTB. 
TEPIDARIO,  t.  m.  Luogo  delle  antiche  terme, 
ove  facevansi  tepide  lavaxioni,  o  provoca- 
^ansi  sodori  col  caldo. 
TEPIDÉTTO.  1<»  stesso  che  TlEMOETTO. 
TEPIDÉZZA,  vedi  TIEPIDEZZA.        ^ 
TEPIDITÀ.  lo  stesso  che  TOPIOITA. 
TEPIDO,  vedi  Tiepido. 
TEPIDÓRE.  s.  m.  Tepore. 
TEPIFICARE.  V.  att.  Far  tiepido.  Tepifieot  f«- 

pificano. 
TEPÓRE.  V.  att.  Tiepiditk. 
TERAPÈUTICA.  *.  f.  Quella  parte  della  medi- 
cioa  cbu  btabilisce  i  modi  di  ridurre  alla  sa- 


nitk  le  malallie  di  lor  natura  sanabili,  o  S: 
mitigare  i  sintomi  e  gli  elCetti  delle  insa- 

nabili. 

TERATOLOGÌA.  «.  A  Ragioliaoaento  di  cose 

mirabili  e  mostruose. 
TÉRCHIO.  add.  Zotico,  Selvatico. 
TERERBNTÌNA.  lo  stesso  che  TaEMERTOia. 
TERERÌNTO.  t.  m.  Pianta  che  ba  il  troooo  di 

mediocre  grandeua,  con  la  econa  bruna, 

molta  Tiscia. 
TERÈdo.  s.  m.  Verme  di  mare,  che  rode  sotto 

acqua  i  vascelli. 

TERGÈMINO.  add.  Triplice. 

TÈRGERE.  V.  att.  Ripolire.  Tòrfe,  tergomo. 

TERGIVERSARE  V.  att.  Schivare  di  far  ^ec- 
chessia. 

TERGIVERSAZIÓNE,  t.  f.  Sfaggimente,  Saua. 
TERGIVERSO,  add.  Che  tergiversa. 
TÈRGO,  s.  m.  La  parte  deretana  deU'auao, 

opposta  al  Petto. 
TERÌ.  «.  m.  Tati. 
TERIACA,  lo  stesso  che  Tbiaca. 

TERIACAle.  add.  Che  ba  le  virtù  della  te- 
riaca. 

TÈRMA.  M.  f.  Bagno. 

TERMALE,  add.  Attenente  a  terme. 

TERME.  «.  /.  pi.  Bagni. 

TERMINABILE,  add.  Che  si  può  terminare. 

TERMINARILITÀ.  <.  /.  Qualità  di  ciò  die  è 
terminabilo. 

TERMINALE,  add.  Di  termtoe. 

TEBMINAMÉNTO.  *.  m.  U  terminare. 

TERMINARE.  V.  att.  Porre  termuÀ,  clo^  toft- 
trassegni  o  confini  tra  l' una  poasesùone  e 
l' altra.  Termina,  terminano. 

TERMINATAMÉNTE.  aw.  DeterminatamellU. 

TBRMINATÉZZA.  i.  f.  Terminamento. 

TERMINATIVO,  add.  Che  dà  termine. 

TEBHINATÓBE-TRÌCE.  però.  Chi  o  Ctie  ter- 
mina. 

TERMINAZIÓNE,  s.  f.  Termine,  II  terminare. 

TÈRMINE.  ».  m.  Parte  estrema  o  Stranita 

costituita  o  stabilita  d' alcuna  cosa ,  Coo- 

fine. 

TERMINÉTTO.  dim.  di  Termine. 

TERMINO,  s,  m.  Termine. 

TERMÒMETRO,  s.  m.  Strumento  per  oso  di 
misurare  il  caldo  e  il  freddo. 

THERNArio,  e  TERNAro.  add.  Aggiunto  di 
numero,  naocolto  di  tre  cose  insieme. 

TÈRNO,  s.  m.  Punto  de' dadi,  quando  a»> 
bedue  scnoprono  tre  punti. 

TÈRRA,  e.  f.  il  Pianeta  da  noi  abitato.  |  Ia. 
superficie  estema  di  esso  pianeta,  cba 
vangata  ed  arata,  o  coltivata  comec- 
chessia, e  anclie  natoralmente,  produce 
fiori,  frutti,  biade  ee. 

TERRACCIA.  pegg.  di  Terra. 

TERR Accio.  ».m.  Quella  parte  della  beCfe  per 
dove  si  sfonda,  oggi  detta  Messole. 

TERRACRÈPOLO.  $.  m.  Spelte  di  piccola  ci- 
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cerbita,  che  nasce  per  le  maragUe  antiche, 
e  si  mangia  in  insalata. 

TERMAFINÀRE.  V.  att.  Mandar  a  confine. 

TERRAFÌNE,  e  TERRAFÌNO.  s.  m.  Esilio, 
Confino. 

TERrAguo.  t.  IR.  Terrazzo. 
TERRAGNO-  add.  Che  è  snlla  pitnt  terra,  o 
Fattn  in  terra,  o  Che  s'alsa  poco  da  terra. 

TERRAGNOLO,  add.  Ticino  da  terra. 

TERRA JUÒLO.  add.  Azgianto  di  ona  Sorta  di 
piccione  più  piccolo  dell'  ordinario. 

TERRAhe.  s.  m.  Quella  terra  mista  a  calci- 
nacci che  risulta  dal  disfare  case,  o  altri 
edifizj. 

TERRAPIENARE.  V.  att.  Fare  terrapieni. 

TERRAPIÈNO.  «.  m.  Una  elevazione  di  terra, 
rivestita  ordinariamente  di  mattoni  o  di 
piote,  sulla  quale  si  dispongono  le  arti- 
glierie e  gli  nomini  armati  per  difesa  della 
fortezza. 

TERRAticO.  «.  m.  Affitto  che  si  riceve  dalla 
terra. 

terrAto.  s.  ir.  Riparo  fatto  di  terra. 

TERRAZZANO.  «.  m.  Natio,  o  Abitatore  di 
terra  murata,  o  castello. 

TERRAZZINO.  «.  m.  Piccol  terrazzo. 

TERRAZZO.  «.  m  Parte  alta  della  casa  sco- 
perta. 

TERRAZZÓNE.  aeer.  di  Terrazzo. 

TERREMÒTO,  e  TERREUUÒTO,  t.  IR.  Trft* 
muoto. 

TEBRENALE.  add.  Terrestre. 

TERRENAMENTE,  avv.  Secondo  il  mondo. 

TERRENÈLLO.  dim.  di  Terreno  coltivabile. 

TERRBNÉZZA.  t.  f.  Qualità  di  ciò  che  è  ter- 
reno. 

TERRÉNO,  s.  m.  La  terra  stesa,  e  propriamente 
8*  intende  di  Quella  che  si  coltiva. 

TERRÉNO,  add.  Della  terra,  Terrestre. 

TÈRREO,  add.  Che  ha  qualità  di  terra. 

TERRESTITÀ.  Vedi  TbBRBSTRITÌ. 

TERRÈSTRE,  add.  Di  terra  ;  Che  ba  qualità 
di  terra. 

TERRESTREITÀ.  s.  f.  Qualità  terrestre. 

TERRÈSTBO.  vedi  TBRBESTRB. 

TER  RÈTTA,  dim.  di  Terra.  Piccola  terra. 
TERRÌRILE.  add.  Che  apporta  terrore. 

TERRIRILÉZZA.  i.  /.  Qualità  di  ciò  che  è  ter- 
ribile. 

TERRIBILITÀ,  t.  f.  Qualità  di  ciò  eh'  è  ter- 
ribile. 

TERRIBILMENTE,  am.  Con  terribilità. 

TERRÌCCIO,  s.  m.  Concio  macero  e  mescolato 
con  terra. 

TEBRlCCniÒLA.  dim.  di  Terra. 

TERRICÙRVO.  add.  Curvato  verso  terra. 

TERRIÈRE.'  s.m.  Terraasano,  Della  terra. 

TEBBtFiCO.  add.  Che  atterrisce,  Che  cagiona 
terrore. 

TERRÌGENO,  add.  Generato  dalla  terra. 

TERRIGNO,  oifd.  Della  terra,  o  Che  abita  sot- 
terra. 


TERRITÒRIO ,  e  TEBRITÒRO.  *.  m.  Esten- 
sione di  dominio,  e  di  giurisdizione. 
TERRÓRE,  s.  m.  Spavento,  e  Paura  grande. 
TERRÓSO,  add.  Imbrattato  di  terra. 
TERSAMENTE,  avv.  Pulitamente. 
TERSÉZZA,  t.  f.  Nitidezza. 
TERSIÓNE.  $.  f.  V  atto  del  tergere. 
TERSO,  add.  da  Tergere,  Netto,  Pulito. 
TERSÒRIO.  s.  m.  Asciugatiijo. 
TERZA,  s.  m.  Una  delle  ole  canoniche. 
TERZAMÉNTE.  avv.  Nel  terzo  luogo. 

TERZANA.  *.  /.  Febbre  che  viene  un  dì  sì,  e 
uno  no.  ' 

terzanAccia.  pegg.  di  Terzana. 
TERZANELLA.  dim.  di  Terzana,  febbre. 
TERZAre.  V.  att.  Arar  la  terza  volta  cho> 
cljessia.  Terzot  terzana. 

TERZARUÒLO.  vedi  TerzEBUOLO. 

TERZA VO,  e  TERZAVOLO.  *.  ir.  Padre  del 
bisavolo. 

TERZERIA.  ».  f.  Una  delle  terze  parti  di  cosa 

che  si  numeri  per  tempi  o  simili. 
TERZEKUÒLA.  ».  f.  Spezie  di  misura  di  vino. 

TERZERUÒLO ,  e  TERZARUÒLO.  è.  m.   La 

minor  vela  della  nave. 

TERZÉTTA. «.A Sorta  di  arme  da  fuoco  simile 
alla^  pistola,  ma  alquanto  più  piccola. 

TERZÉTTO,  t.  m.    Componimento  in   terza 
rima. 

TERZIARIO.  ».  m.  Chi  è  del  terzo  ordine  di 
S.  Francesco. 

TERZINA,  lo  stesso  che  Tbrzbtto. 

TERZINO.  ».  ir.  Yaso  da  tener  liquidi. 

TÈRZO.  ».  m.  Una  delle  tre  parti  del  tutto. 

TÈRZO,  add.  Nomo  numerale  ordinativo,  che 

^  seguita  dopo  il  secondo. 
TÈRZO,  avv.  Tersamente. 
TERZODÈCIHO.  »uit.  Tre  oltre  la  decina. 
TERZOGÈNITO.  ».  m.  Figliuolo  nato  imme 
diatauiente  dopo  il  secondogenito. 

TERZÓNE.  ».  m.  Sorta  di  grossa  tela  da  in- 
volgersi le  balle. 

TERZOPÈLO.  ».  m.  Feltro  finissimo  di  pelo  di 
lepre. 

TERZUÒLO.  ».  IR.  Nome  che  si  dà  al  maschio 

di  alcuni  uccelli  di  preda. 
TÉSA.  ».  f.  Il  tendere  comecchessia. 
TESAUREGGiArb.  V.  att.  Tesaurizzare. 
TESAURERlA.  ».  f.  Tesoreria. 
TESAURIÈRA.  femm.  di  Tesauriere. 
TESAUriÈre.  ».  m.  Tesoriere. 

TESAURIZZARE.  «,  au.  Amiosassare,  Accn- 
mular  tesoro. 

TESAURO.  ».  m.  Tesoro. 

TÈSCHIO.  ».  IR.  La  parte  raperiore  della  testa. 
Cranio. 

TESCHIÒNB.  aeer.  di  Teschio. 

TÈSI.  »ust.  Asserzione  di  verità,  ebe  richiede 
indi  d' essere  dimostrata. 

TÉSO.  add.  Disleso,  Diritto.  |  Spiegato. 


TES 


691 


TET 


tEÒORARE.  ».  intr.  Testorinare. 
TESÓES.  s.  m.  Tesoro. 
TEÌOREGGIAre.  V.  att.  Tesuriuare. 
TBàOBER  JA.<./.  Luogo  dove  SÌ  tieoe  il  tesoro. 
TESO&ÉTTO.  dim.  di  Tesoro. 
TESORIERA,  femm.  di  Tesoriere. 
TESORIÈRE,  e  TESORlÈRO.  9.  m.   Custode 

del  tesoro. 
TESORIZZABB.  V.  att.  Ammgssar  tesori. 
TESÒRO.  ».  in.  Quantità  d' oro,  o  d>  argento 

coniato,  0  di  gtoje,  e  cose  simili  preiiose. 
TÈSSERA.  «./.  Segno,  Contrassegno .  I  Tassello. 
TESSERANDOLO.  «.  m.  Tessitore. 
TESSERARIO.  add.  Titolo  del  grado  di  quel 
soldato  die  nelle  legioni  romana  riceTeva  il 
segno  detto  da'  Romeni  Tessera. 
TÈSSERE.  V.  att.  Fabbricare,  e  Comporre  la 

tela,  reste,  tèssono. 
TESSIMÉNTO.  s.  m.  Tessitura. 
TESSITÓRE-TBÌCE.  veib.  Chi  o  Che  tess*. 
TESSITURA,  s.  /.  11  tessuto,  Il  tessere. 
TESSUTO,  s.  m.  Cosa  tessuta. 
TÈSTA,  s.  f.  Capo, Tutta  la  parte  dell'animalo 

dal  collo  in  su. 
TÈSTA,  s.  f.  Vaso  di  terra  cotta.  S  Pezzo  di 

vaso  rotto  di  terra  cotta. 
TESTABILE,  add.  Che  può  entrare  in  ragione 

di  testamento. 
TESTACCIA.  pegg.  di  Testa. 
TESTACCIO.  s.  m.  Lavoro  di  frammento  di 
terra  cotta. 

TESTACEO,  add.  È  aggiunto  di  quella  Sorta  di 
pesce  cbe  è  del  gunere  delle  conchiglie. 

TEST AHENT Are.  v.  att.  Far  testamento. 

TESTAMENTARIO,  add.  Lasciate  per  testa- 
mento. 

TESTAMENTAtò.  add.  Lasciato  in  testa- 
mento. 

TESTAMENTO,  s.  m.  Ultima  volontà  nella 
quale  l'uomo  si  costituisce  l'erede:  e  si  fa 
per  lo  più  per  iscrittura  pubblica. 

TESTARDO,  add.  Testereceio. 

TESTARE.  V.  att.  Far  testuoento.  Testa,  te- 
stano. 

TESTATA,  s.  f.  Cima  della  parte  superiore  di 
cwsa  solida. 

TESTATICO,  s.  m.  Imposta  pubblica  a  un 
tanto  per  tosta. 

TESTATOr'E-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  fa  testa- 
mento. 

TEST  AZIÓNE.  «./".Téslimontanta. 

TESTÉ,  aw.  di  tempo.  Poco  avanti.  ||  Ora,  In 

questo  punto. 
TESTERÈCCIO.  suld.  Ostinato,  Capariiio. 
TESTÉSO.  I»  stesso  che  TbSTÈ. 
TESTICCIUÒLA.  dUn.  di  Testa. 
TESTICOLARE,  add.  Aggiunto  di  ttttft  Spexie 

d'  uva,  detta  allrimcnte  Galletta. 
TESTICOLO,  «  TESTiCULO.  s.  m.  Parte  f»> 

Ditale  dell'  animale  maschio,  dove  si  fabbrica 

il  seme. 
TESTIÈRA,  s.  /.  Qnella  parte  della  briglia 

duYu  ù  attaccato  il  portamorso. 


TESTIFICAltfZA.  *.  /.  Teslificazione. 
TESTIFICARE  v.  att.  Far  testimonianza,  r^- 

stifiqa,  testificano. 
TESTlFICATiVO.  add.  Atto  a  testifiente. 
TESTIFICATÓRE-TRICE.   verb.    Chi    o   Cbe 

testifica. 
TESTIFICAZIÓIVE.  s.  f.  Testiffloniansa. 
TESTIHOMAnza.  vedi  Te^tiuoniakz*. 
TESTIMONARE.  vedi  TEST1M0MS.BB. 
TESTIMÓNE,  vedi  TESIIttOMO. 
TESTIMONIALE,  add.  Di  testimonianza. 

TESTIMONIANZA,  s.  f.  Propriamente  II  de- 
porre che  si  fa  appo  il  giudice  d'  aver  ve- 
duto o  udito  quello  di  che  uno  ò  iatermgato. 

TESTIMONIARE,  v.  att.  Far  testimonianza, 
Far  fede.  2'estimònia,  testimoniano. 

TESTIMÒNIO,  e  TESTIMÓNE,  s.  m.  Qoegli 
olle  fa  0  pub  fare  tostimuuiaoza. 

TESTINA,  e  TESTINO,  dùn.  di  Testa;  Piecefa 
testa. 

TÈSTO.  *.  in,  Yaso  di  terra  dotta  dove  si  peogon 
le  piante. 

TÈSTO,  s.  m.  Tenore,  Ciò  che  è  centennio  pa- 
rola per  parola  in  un'  opera. 

TÈSTO.  P.pass.  da  Tessere}  Tessuto. 

TESTOLINA,  dim.  di  Testa. 

TESTÓNA.  aecr.  di  Testa. 

TESTÓRE.  verb.  m.  Tessitore. 

TESTIJDINE.  lo  stesso  cbe  TbsTDGOUE. 

TESTÓDO.  siut.  Testoggioe, 

TESTÙGGINE,  s.  f.  Ani«al  terrwtre  e  «oinia- 
tico,  che  ha  quattro  piedii  e  eammina  lenta* 
mente,  ed  à  tutto  coperte  4'  una  donsaima 
acaglia  e  coccia;  da  alcuavi«\lo*tai\M«%%, 
ed  anche  Botta  scudellaja. 

TESTWGGINÒNE.  accr.  di  Testuggine. 

TESTURA.  *.  /.  Tessitura,  Il  tessiato. 

TÈTANO,  s.  m.  Una  malattia  gravissiioa,  nelb 
quale  tnlti  o  una  gran  parte  dei  omscoU  ss 
contraggono  apasmodieamente,  •  tali  riman- 
gono per  tutto  il  tempo  della  malattia,  la 
quale  generalmente  tonnina  colla,  morto. 

TETRAÈDRO*  *.  il.  Corpo  regolare  con  8apc^ 
ficie  formata  di  quattro  triangoli  egoali  ed 
equilateri. 

TETRAGONO.  «({(2.  Eettangolo  eqailattfoqw- 
drato. 

TETRASflCO.  #.  »•-  Poesia  di  qnaitra  nm. 

TETBASTROFE.  e.  /.  Ode  di  quattro  t«ni 
per  strofa. 

TETRlCITà.  s.  f.  Stato  e  Qualità  di  dò  che  è 
tetro. 

TÈTRO,  «dd.  Che  ha  poco  lume,  OscoiiCà. 

TÉTTA,  t.  f.  Poppi,  Uammella. 

TETTAME.  V.  att.  Poppare.  Tattm,  Aftaao. 

TETTAEÈLI.0,0  TETTÙfO.  dim,  di  Tatto. 

TETTÌKO.  dim.  di  Tetto. 

TÉTTE,  sust.  Voce  fanciullesca  cbe  vaia  €aM. 

TÉTTOi  e.  m.  Cbpéfto  dalle  fàbbriche. 

TETTÓIA.  «.  /.  Tette  fatta  in  laogo  ajMrte. 

TÉTTOLA,  ttim,  di  Tetta. 
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TETTUCCIO,  t.  m.  Piccolo  tetto. 

TIARA,  t.  f.  Sorta  di  ornamento  sacerdotale  e 
reale,  presso  eli  anticlii  GentUi.  B  oggi  si 
dice  così  al  Triregno  ebe  porta  in  capo  il 
Sommo  PonteQce. 

tIaSo.  s.  m.  Erano  appresso  i  Greci,  chiamati 
Tiati  specie  di  confraternite  in  onor  di  Er- 
cole, ovvero  di  Bacco. 

tìbia,  t.  f.  Stramento  di  saono  da  fiato,  asato 
nello  anttdM  commedie  j  torse  lo  steuo  clie 
Flauto» 

TIBiCINE.  s.  HI.  Sonatore  di  tibia. 

TIfiURTÌNO,eTEBERTÌNO.«-  m.  Pietra  viva, 
di  bianchezza  simile  al  marmo,  ma  spugnosa. 

TICCHIO.  »•  HI.  Capriccio,  Ghiribizzo. 

TIENTAMHÉNTE.  sutt.  Voce  bassa  che  si  osa 
in  iscberzo,  per  dinotar  Colpo  che  altmi  si 
dia,  quasi  ad  oggetto  d^  indarlo  a  tenere  a 
mente  checchessia. 

TIBPIDABE.  v.itttr.  Divenir  tiepido.  Tièpida, 
tUpidano. 

TIEPIDÉTTO,  e  TEPIDÉTTO.  dim.  diTiepido 
e  Tepido. 

TIEPIDÉZZA,  e  TEPIDÉZZA,  t.  f.  Tiepidith. 

TIEPIDITÀ.  *./.  Tiepideua. 

TIÈPIDO,  e  TEPIDO,  add.  Che  ò  di  caldeiza 
temperata. 

TÌFO.  t.  m.  Fu  dai  Greci  adoperato  a  significare 
certe  febbn  gravissime. 

TtFOLO.  *.  m.  Strido,  Strillo. 

TIFÓNE,  t.  m.  Meteora  che  consiste  in  an  vento 
vorticoso  die  gira  con  rapidità  impetnosa  in 
tatto  le  direnoni,  e  sovente  è  accompagnato 
da  grandine. 

TIFÒNICO.  add.  Spettante  a  tifone. 

TÌGLIO,  e  TieLlA.  a.  m.  e  f.  Pianta  assai 
grande,  che  ha  le  frondi  atmili  a  quelle  del 
nocciolo  e  produce  frutti  tondi  •  piccoli,  ma 
non  buoni  a  mangiare:  e  il  ano  legno  è 
buono  per  gì'  intagli. 

TlGUÓSa  add.  Che  ha  tiglio. 

TÌGIVA.  «.  A  Eruzione  di  pastoie  sulla  cotenna 
del  capo,  onde  esce  viscosa  marcia,  cagio- 
nata da  umore  acre  o  corrosivo. 

TIGN AMICA,  s.  f.  Erba  che  nasce  in  loogbi 
sterili,  di  color  bianco  e  di  grave  odore,  la 
qoal  produce  fiori  gialli  a  rappe. 

TIGNARE.  V.  intr.  Intignare. 
>  TIGNÉBE,  0  TINGÉRB.  v,  Intr.  Du  colore, 
Colorare. 

TiGNÒUi.  te  stesso  ebe  TmnooIiì. 

TIGNÓSO,  add.  Infetto  di  tigna. 

TI6NOSÓZZO.  dim.  di  TigBOtO. 

TIGNUÒLA.  3.  f.  Tarma. 

TiGBA.vediTrOBB. 

tigbATO.  add.  Macchiato  e  Pieefatottato  a 
vaij  colori,  in  guisa  di  tigre. 

TÌGRE.  s.  f.  Animai  quadrupede,  la  coi  pelle 
è  picchiettata  di  varj  colori,  la  forma  è  di 
gatto,  ma  è  bssai  piò  grande. 

TIGRÉTTO,  i.  m.  Piccola  tigre. 
TIGRÌNO.  s.  m.  Tigretto. 
TIGRÒTTO.  ».  m.  Tigretto. 
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TIGÙRIO.  VediTOOUBIO. 

TIMBALLO,  vedi  TabALLO. 

TÌHBB A,  e  TIMBRA.  *.  /.  e  m.  Sorta  di  piccola 
erba  odorosa  simile  alla  Santoreggia. 

TIMELÈA.  s.  f.  Quella  pianta  dalla  qnale  rac- 
cogliesi  quel  seme  medicinale  che  chiamasi 
Grano  gnidio. 

TIMIAma.  ».  m.  Pr<^amo. 

TÌHICO.  addi  Aggiunto  dato  ad  alcune  Dira- 
mazioni del  tronco  ascendente  della  vena 
cava,  le  quali  nutriscono  il  timo. 

TIHIDÉTTO.  dim.  di  Timido. 

TIMIDÉZZA,  s.  f.  Timidità. 

TIMIDITÀ,  s.  f.  Timidezza,  Timore. 

TÌMIDO,  add.  Che  teme  agevolmente  e  per 
poco. 

Tino.  s.  m.  Pianta  molto  odorifera,  il  coi  fiore 
è  appellato  epitimo,  ed  è  medicinale  ;  ha  eli 
steli  diritti,  e  fa  cespuglio. 

TIMÓNE,  t.  IR.  È  una  costruzione  di  legname 
della  forma  pressoché  di  un  solido  prisma- 
tico triangolare,  troncato,  e  serve  a  dirigerò 
la  via  di  QD  bastimento.  Q  Quel  legno  del 
carro,  o  simili,  a)  quale  s' appiccano  le  bestie 
che  I>  hanno  a  tirare. 

TIMONEGGIARE,  v.  alt.  Condor  bene  il  timone. 
Timoneggia,  timoneggiano. 

TIMONIÈRE,  t.m.  Coloiche  governa  il  timone. 

TIMONiSTA.  s.  m.  QoegU  che  governa  nella 
nave  ii  timone. 

TIMORATO,  add.  Di  boooa  Coscienza. 

TIMOBAZIÓNE.  s.  f.  Lo  stare  in  timore. 

TIMÓRE.  ».  m.  Perturbasion  d*  animo,  cagio- 
nata da  immaginazione  di  futuro  male. 

TIMOROSAMENTE,  aw.  Con  timore. 

TIMORÓSO,  add.  Timorato. 

TIMORÙCCIO.  dim.  di  Timore. 

TIMPANÈLLO.  t.  m.  Quel  telajo  ebe  s'incastra 
nel  timpano. 

TIMPANISTA,  s.  m.  Sonatore  di  timpani. 
TIMPANÉTTO.  dim.  di  Timpano. 

TIHPANÌSTRIA.  ».  f.  Femmina  che  suona  il 
timpano. 

TIMPANITE,  s.  f.  Gonfiamento  e  Tensione  del 
ventre  por  aria  raccoltavisi. 

TIMPANÌTICO.  add.  Che  patisce  di  timpanite 

TIHPANITIDB.  4.  f.  Timpanite. 

TÌMPANO.  ».  m.  Stromento  di  saono  strepi- 
toso, risoltante  da  percosse  date  ad  una  pelle 
seeca,  fortemente  tirata  sopra  alP  orlo  di  an 
vaso  di  figura  circolare,  concavo. 

TINA.  s.  f.  Picco!  tino. 

tinAccio.  ».  m.  Tino. 

TINA JA.  ».  t.  Luogo  o  Stanza  ove  si  tengono 

le  tina. 
TÌNGA.  ».  f.  Sorta  di  pesce  che  ba  doe  fili  o 

cirri,  le  squame  minate,  il  corpo  moccoso  e 

la  coda  intera. 

TINCHÉTTA.  dim.  di  Tinca. 
TINCIONARE.  lo  stesso  che  Tbnciahabe. 
TIlfGOLiNA,  e  TINCOLINO.  diBi.  di  Tinca. 
TINCÓNE.  /.  m.  Postema  nell'  aogaioBja  ca- 
glottato  da  mal  yenereo. 
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TINÈtlA.  *.  f.  TiOcUo. 
TINÈLLO,  dfm.  SI  dice  tnche  il  laogo  dove 
mtngiiooi cortigiani  nelle  corti  de'priocipi, 
e  i  ftmigUeri  nelle  case  de'  prifati. 
TiNGBBB.  vedi  TlONEBB. 
TInnVLO.  add.  Squillante. 
tino.  t.  m.  Vaso  grande  di  legoime,  nel  qaale 

•i  pigia  1>  ava  per  fare  il  tino. 
TlKóRE.  vedi  Tenore.  . 
TINÒZZA.  *.  /.  Vtw  di  legno  o  di  rame  4  «o 

di  bagnarti. 
Tìnta.  *.  f-  Materia  colla  quale  ti  tigno. 
TINTILÀNO,  e  TINTIILANO.  *•  •»•  Spetto  di 

panno  fine. 
TlNTiN.  *u*^  Voce  fatta  per  esprimere  il  Soono 

di  una  squilla. 
TINTINNAbOLO,  e  TINTINNABCIO.  *.  "». 

Squilla,  Campanello. 
TINTIMMAMÉNTO.  s.  m.  Tintinno. 
TINTINNARE.».  ««•  Tintinnire.  Tint!nna,tiH- 

ttnnano. 
tintinnìo.  «.  m.  Il  tintinnare,  Tintinno. 
TINTINNIRE.  ».  att.  Il  risonare. 
TINTINNO.  *.  m.  Suono  di  squilla  o  campanello. 
TINTINTÒ.  *p«».  Voce  fatta  per  esprimere  il 

Suono  delle  campane. 
tìnto,  sutt.  Tintura. 
TINTORE,  verb.  m.  Cbe  eiercita  l' arto  del 

tignerò  panni. 
TINTORÌA.  *.  /.  L'officina,  e  t' arte  de'  tintori. 
TINTÒRIO,  add.  Spettanlo  a  tintore. 
TINTURA.  «.  /.  L' atto  del  tingere. 
TIÒRBA.  #.  f.  Strumento  musicale  simile  al 

liuto,  d' invenzione  non  molto  antica. 
Tipo  *.  m.  idea,  Esemplare. 
TIPOGRAFÌA,  s.  f.  V  arte  della  stampa. 
TIPOGRÀFICO,  add.  Appartenente  alla  tipo- 

graOa. 
TIPÒGRAFO.*,  w.  Stampatore, Impressore. 
TIRA.  *.  /.  Cara,  Controversia. 
TIRACULO.  *.  o».  Abito  stretto  e  corto,  e  me- 

scliinn. 
TIRAFÓNDI.  #.  m.  Istrumento  consistente  in 
un  ferro  lungo  a  vite  tagliente  ohe  termina 
in  un  occhio,  del  quale  si  servono  per  met- 
tere e  levare  dal  luogo  i  fondi  delle  botti. 
TIRALINEE,  t.  f.  Stile  o  Strumento  d' acclajo 
con  due  punte  sottilissime  da  strettirsi  e  al* 
largarsi,  che  adattasi  alle  teste  ad  oto  ^ 
tirar  linee. 
TIRAMÉNTO,  t.  nt.  11  tirare. 
TIRANNACCIO.  pegg.  di  Tiranno. 
'TIR  ANN  Are.  V.  att.  Tiranneggiare. 
TIRANNEGGIARE,  v.  att.  Tirannictmente  e 

inglu^tamente  dominare. 
TIRANNÈLLO.  dim.  di  Tiranno. 
TIRANNEBÌA.  «.  f.  Tirannia. 
TIRANNÉSCO,  add.  Tirannico. 
TIRANNÌA,  i.  f.  Dominio  usurpato  violente- 
mente o  tenuto  ingiustamente. 
TiRAKNicìDA.  s,  m.  Ucciditore  di  tiriono, 


TIBAlffmCO.  aid.  t)i  tiranno." 

TIRANNIO.  add.  Tirannico. 

TIRANNliZÀRE.  vedi  TlRàNNEGGIARB. 

TIRANNO.  *.  «•  QnegU  che  usurpa  eoa  vi» 
lensa  e  ingiustitia  aleno  principato;  ed  ia 
cbe  Signore  ingiusto  e  crudele  e  amatec: 
eolarocnte  dell'util  proprio. 

TIRANTE,  sust.  Peno  di  legname  che  serra  i 
tener  saldi  i  puntoni  del  cavalletto  di  «n  tol- 
to, e  che  chiamasi  anche  Prinaa  corda. 

TIBANTE.  add.  Che  tira.  Q  Carne  tirante,  ù 
dica  di  Carne  dura  e  tigliosa:  onde  il  pnm. 
Carne  tirante  fa  buon  fante,  I  cibi  grossi  « 
non  delicati  fanno  la  complesaione  pia  rr 

busta.  ,  -  -. 

TIBABE.  V.  att.  Condurre  eoo  Corsa,  o  ■ooft' 
re  alcuna  cosa  verso  sé  eoa  violenza. 

TIB  ASTI V Ali.  «.  »!.  ciascuno  de'doegaad 
di  ferro  con  manico,  co*  quali  ci  tiriam  sa 
gli  stivali. 

TIRATA,  t.  f.  Il  tirare. g  CootìooaxioiWi  o  UOk- 
ghena  eontinnata  di  checchessia. 

TIRATÈLLA.  dim.  di  Tirata. 

TIRATÉZZA.  t.  f.  to  stato  di  do  cb»  ^  te»o  o 
tirato  con  forza. 

TIRATÌNA.  dim.  di  Tirata. 

tibatojAjo.  ».  m.  Colui  cbe  stende  i  panni 
al  tiratojo. 

tibatOjo.  e.  m.  Lnogo  dove  si  stendono  i 
panni  di  lana. 

TIRATORE-TRÌCE.  vero.  Cbi  oCbe  lira. 

TIRATURA.  #.  /.  11  tirare. 

TiBCHiEBlA.  *.  /.  Spilorceria. 

TÌRCHIO,  add.  Spilorcio. 

TIRÈLLA.  *.  /.  Fune  oSltistìa  di  coojo  o  »\lto, 
elle  da  una  parte  è  raccomaoda.t&  aWe  «tao. 
ghe  di  una  vettura,  dall'  altra  al  pettorab 
del  cavallo;  e  le  Tirelle  son  c^uelle  cbe  secea- 
dano  tutta  la  forta  del  titaro  U  fcltva 
8t4\ssa. 

TIRiAca.  s.  f.  Triaca. 

TIRITÈRA.  ».  f.  Stravagante  Inogbnu  di  rs. 
gionamento. 

TÌRO.  «.  m.  parlando  del  Tirar  degli  Suo- 
monti  da  guerra,  o  simili,  prende  dopo  di  si 
diverse  denominaiioni  secondo  gli  stromeoli 
diversi  e  le  diverse  indinazinni  che  a  qMiTi 
si  dà,  come  Tiro  di  cannone.  Tiro  di  bombar- 
da. Tiro  di  stritelo,  fl  dicesi  Tiro  aaebe  la 
Linea  secondo  la  quale  si  tira. 

TIROCÌNIO.  *.  m.  Studio  cbe  uno  fa  per  af- 
prendere  qualche  arte  o  professione. 

TIRÒIDE.  «.  f.  Cartilagine,  che  fama 

promineata  chiamata  Pomo  d' Adamo. 
TIRONE.  «.  m.  Soldato  levato  di  fresco. 
TIRSÌFERO-  add.  Cbo  porta  tirso,  Che 

gna  tirso. 
TÌRSO.  ».  m.  Asta  attortigliata  di  pampaai,  « 

di  frondi  di  oliera. 
TISANA.  ».  /.  Bevanda  d' orzo  cotto  in  acqos. 
TÌSICA.  ».  /.  Tisichezza. 
TISICBÉZZA.  ».  /.  InCermitk  di  polmoni  alee 

rati,  che  cagiona  tosse,  o  fa  spotsr  marcia. 

TlélCO.  ».  m*  Titiobena. 
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Tisico,  aid,  iDfetto  di  tisicheua. 

TISICÙCCIO.  dim.  Tuicouo. 

TISICÙHB.  $.  m.  Tisico,  Tisiobcna. 

TISICUZZO.  dùn.  di  Tisico. 

TITILLAMÉNTO.  4.  01.  SoUetlesmeDto,  SoUa- 
eberBmentt|4 

TITILLARE,  p.  a».  Eccitar  blanda  e  molle 
commorìone  in  parte  membranosa  e  nerTois 
del  corpo  animale. 

TITILLAZIONE,  s.  f.  TitillamMkto. 

TITILLO.  ».  m.  Titillamento. 

TITTIHAGLIO,  e  TITÌNALO.  4.  m.  Pianta 
cbe  in  qualunque  parte  venga  intagliala  ge- 
me nn  sago  lattiginoso  e  caostico. 

TITOLARE.  V.  aiu  lolitolare,  Dare  ao  titolo. 
Titola»  HtoioBO, 

TITOLARE,  add.  Che  bft  titolo,  Cbe  appar- 
tiene a  titolo. 

TITOLATO,  add.  Personaggio  cbe  ba  titolo  di 
signoria  o  di  dignità. 

TITOLEGGIARE.  v.  att.  Date  altroi  i  titoli 
che  gb  appartengono. 

TÌTOLO.  $.  01.  Dignità,  Grado,  o  Nome  che 
eignificbi  tali  cose.  |  Iscrisione,  Denomina- 
siune. 

TITOLONE,  aeer.  di  Titolo. 

TITUBARE.  V.  att.  Vacillare,  Stare  ambigao, 
Hoa  si  risolvere,  Star  fra  doe.  Tituba,  titu- 
bano. 

TITUBAZIÒNE.  t.  f.  Il  titubare. 

Tizzo,  s.  m.  Tizzone. 

TIZZonAjo.  m.  m.  Qael  luogo  d'onde  s'intro- 
ducun  le  legna,  o  si  dk  il  fuoco  alle  fornaci 
da  vetro. 

TIZZONCÈLLO.  dim.  di  Tizzone. 

TIZZONCiNO.  dim.  Tizsonoello. 

TIZZÓNE.  ».  m.  Peno  di  legno  abbruciato  da 
un  lato. 

TLASPI,  a.f.  Pianta  cbe  ba  gli  steli  e  i  rami  a 
cespuglio. 

TO',  voce  accorciata  da  Togli. 

TÒ,  0  TOH  in  forza  ifint.  dinotante  meraviglia. 

TÓCCA.  ».  f.  Spezie  di  drappo  di  seta,  intes- 
fintovi  oro  od  argento. 

TOCCABILE,  add.  Che  è  soggetto  al  tatto. 

TOCCAMANO.  ».  m.  Il  dar  la  mano  di  aposo. 

TOCCAHÉNTO.  ».  m.  H  toccar». 

TOCCARE.  »u$t.  Tocca  mento. 

TOCCARE.  V.  att.  Accostar  l' un  corpo  all'  altro 
sicciiò  l'estremità  o  le  superficie  ai  con- 
giungano.  Tóeea,  toccano, 

TOCCATA.  ».  f.  V  atto  del  toccare. 
TÓCCA  TINA.  dim.  di  Toccata. 
TOCCATÉVO.  add.  Atto  a  toccare. 
TOCCATO.  ».  m.  Tatto. 

TOCCATÓRE-TRiCE.  Vtrb,  Chi  O  Cbe  toCCt. 
TOCCHEGGI  AMÉNTO.  ».  m.  Toccamente. 
toccbeggiAre.  V.  att.  Toccare. 
TóCCBÉTTO.  ».  m.  Condimento  di  Tivandt 
tagliata  in  pezzetti. 

TÓCCO.  ».  m.  Tatto,  g  Colpo  cht  dà  la  campa- 


nella  aall' ascio,  o  il  battaglio  neUa  cam- 
pana. 

TÒCCO.  ».  m.  Sorta  di  berretta. 

TÓCCO,  add.  Toccato. 

TÒGA.  ».f.  La  Teste  di  sopra  osata  e  propria 
ai  Romani. 

TOGATO,  add.  Vestito  di  toga. 

TÒGLIERE.  V.  att.  Pigliare,  Prendere.  Tòglie, 
tòlgono. 

TOGLIMÉNTO.  ».  m.  U  torre. 

TOGLITÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  toglie. 

TOH  TOH.  ioterjesione  denotante  meraviglia. 

TOLLERArilE.  add.  Comportabile. 

TOLLERABILMENTE,  aw.  In  maniera  com- 
portabile. 

TOLLERANTE,  add.  Temperante  verso  altroi. 

TOLLERANZA.  ».  f.  Il  tollerare. 

TOLLERARE,  tf.  att.  Comportare  con  pazienza 
e  con  franchezza.  Tollera,  tollerano. 

TOLLERATÓRE-TRiCB.  verb,  Cbi  o  Cbe  tol- 
lera. 
TÒLLERB.  vedi  TOGLIBBB. 

TÒLO.  ».  m.  Cupoletta,  Folta  di  una  fabbrica. 

TOLONÈO.  »,  m.  Gabella. 

TÒLTA.  ».  f.  TogIimento,Il  torre. 

TÒLTO.  P.  post,  da  Togliere.' 

TÓMA.  ».  m.  Luoso  ne'  giardini  esposto  a  mea- 
zogiornò,  e  diwso  dai  tramontano  con  un 
moro. 

TOHAjo.  ».  m.  La  parta  di  sopra  della  scarpa. 

TOMAre.  V.  att.  Cadere,  o  Andare  a  capo  al- 
l' ingiù  alzando  il  piede  all'  aria.  Tóma,  to- 
rnano. 

T0HA8ÈLLA.  ».  f.  Spezie  di  polpetta  o  pasta 
con  soccbero  e  uova  cbe  si  mangia  fritta  a 
pezzetti. 

TÓMBA.  ».  f.  Sepoltura,  Arca  da  seppellire. 

TÓMBOLA.  ».  f.  Giuoco  che  si  fa  con  cartelle 
dove  sono  segnati  quindici  numeri  presi  dal- 
l'uno  al  novanta,  e  vince  quegli  a  eui  nel- 
l'estrarsi  i  numeri,  ebe  dall'  uno  al  novanta 
sono  in  una  bursa  o  urna,  vengono  prima 
tatti  i  quindici  segnati  nella  sua  cartella. 

TOMBOLARE,  v.  att.  Cadere  col  capo  all'iogiù. 
Tómbola,  tombolano. 

TOMBOLATA.  ».  f.  lì  tombolare. 

TOMBOLÉTTO.  add.  Grasso  e  tondo  a  foggia 

di  tombolo. 
TÓMBOLO.  ».  m.  Capitombolo. 
TÒMO.  ».  m.  Il  tomare. 
TÒMO.  ».  m.  Volume. 
TÓMOLO.  ».  m.  Misura  siciliana  di  capacità 

poco  maggiore  di  due  staja. 
TOMÓLTO.  ».  m.  Tumulto. 
TÒNACA,  vedi  TONICA. 
TONACÈLLA.  ».  f.  Tonicellt.  ; 

tonachìno.  dim.  di  Tonaca. 

TOSAMÉNTO.  ».  m.  11  tonare. 

TONARE.  V.  intr.  Lo  strepitar  che  faOQo  Ic  nn* 

gote  squarciate  dal  fulmine.  Tona, 
TONATÓBB-TRJCE.  verb.  Chi  0  Cbe  roffloreg- 

gia  come  il  toono. 
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TOIVCBIABB.  ».  intr.  Esser  ofteM  dt'toBchj. 

TÓNCHIO.  *'  m.  Gorgoglione. 

TONCHIÓSO,  add.  Cb«  ha  toncbj. 

TONDAHÉNTO.  #.  m.  Il  tondare- 

TORDABE  V.  alt.  Far  tondo.  3  Tondere,  Tosa- 
re, o  si  usa  in  tigit.  att.  e  r{fl.  att.  tónda, 
tàndeno. 

TONBABÈLLO.  dim.  di  Tondo. 

TONDATÓbe.  verb.  m.  Colai  ohe  toBda  il  co- 
rallo ctuaoato. 

TONDATÙBA.  #.  f.  Ciò  cb«  sl  levt  in  tondando. 

TONftEGGIAMÉNTO.  «.  m.  lltondeggisr*. 

TONDEGGiAbb.  •.  att.  Penden  tll»  Agora 
tonds. 

TONDEIXÌNO-  dim.  di  Toodo. 

TÓNDEBE.  V.  att.  Tosare. 

TONDEBÈLLO.  add.  Ritondotta. 

TONDÉTTO.  sust.  dim.  di  Tondo. 

TONDÉTTO.  add.  dim.  di  Toftdo. 

TONDÉZZA.  ».  f.  Rotondità. 

TONDINO,  s.  m.  dicesi  comattemente  n  qQél 
Piatto  che  si  tiene  davanti  sai  mangiare  a 
tavola. 

TONDITÙBA.  *.  /.  Il  tondere,  Tonsora, 

TÓNDO,  stttt.  Spera,  Globo,  Circolo. 

TÓNDO,  add.  Di  figura  circolare  m  sferict. 

TONELLATA.  vedi  TONNELLATA. 

TONFACCHIÒTTO.  *..  m.  dicesi  ad  Uomo  pie- 
«olo  e  grasso. 

TONFANO,  t.  m.  Ricettacolo  d'acqna  ne'finmi 
ove  «Ila  è  più  profonda. 

TÓNFO.  ».  m.  Caduta,  ed  anche  il  Romote  che 
ai  fa  in  cascando. 

TONFOLAbe.  V.  att.  (orse  lo  «tesso  ohe  Casca- 
re, e  Far  remore  in  cascando.  Tónfola,  lón- 
foiano. 

TÒNICA,  e  TÒNACA.  *.  /.  Vesta  lauga  usata. 

TÒNICO,  acftf.  Intonaco. 

TÒNICO,  add.  aggionto  di  quell'accento  che 
indica  so  qaal  silUba  dee  farsi  la  posa  nello 
parole. 

tonnAba.  *.  /.  Luogo  dove  stanno  o  si  con- 
servano i  tonni. 

TONNABÒTTO.  «.  m.  nome  de'Marinai  impie- 
gati alta  pesca  del  tonno. 

TONNELLATA,  «  tonbllATA.  «.  f.  Sorta  di 
peso  valutato  di  due  mila  libbre  di  sedici 
once. 

TONNINA,  s.  f.  Salame  fatte  deUa  acbiena  deV 
pesce. 

TÓNNO,  t.  m.  Pesce  che  ha  il  corpo  in  forma  di 
fnso,  grosso  nel  tronco,  sottile  verso  la  testa 
•  la  coda. 

TÒNO,  vedi  TOONO. 

tonsillAbe.  add.  Delle  tonsille. 

TONSiLLE.  t.  /.  Sono  due  ghiandole  mneeose, 
di  cui  ne  sta  una  per  ciascUedun  lato  dietro 
i  da*  archi  del  velo  pendalo  palatino,  le 
qoali  par  meno  di  alcuai  piccoli  canali 
•scretorj  apargono  va  umore  mucillaginoso. 

TONSÒaA.  s.  f.  Tosatara.  R  Quella  che  asano 
i  religiosi,  che  altrimeaU  dioeai  Ctiienea. 


TOR 

TONSUBABE.  V.  atf  JOare  la  prima  toBfivra. 

TÓNTO,  add.  Di  poco  senno,  Mtleikso. 

TOPACCIO.  acer.  di  Topo. 

TOPAJA.  *.  f.  Nido  de' topi. 

TOPAZIO.  ».  m.  Pietra  preKÌesa  di  àm»  serie; 
l'una  di  color  d'oro ,  l'altra  celeste. 

TOPÉSCO,  aid.  Di  topo. 

TÒPICA,  s.  f.  Arte  che  iosegna  trovare  gli  ar- 
gooaenti. 

TÒPICO,  add.  Alteneaté  alla  to^ca. 

TOPINAJA.  ».  f.  Topaia. 

TOPINO,  add.  Simile  al  color  di  topo. 

TÒPO.  ».  m.  Animale  che  per  lo  piA  vive  setto 
terra  nelle  tane  o  f«ssure,  alcoao  nell'acqua; 
a  gira  massimainente  ai  iMrtte;  è  tiand*, 
corre  velocemente ,  s' arranpiea ,  ed  akaae 
nuota- 

TOPOGRAFÌA.  ».  f.  DescrisioBa  esatta  d'aa 
paese  particolare. 

TOPOGBAfico.  add,  AppartoMBte  alla  ispo- 
grafia. 

TOPOLINO,  dim.  di  Topo. 

TOPOTESÌA.  ».  f.  Deserrtionedilaog,o%H«cio. 

TÒPPA.  «./.  Sorta  di  serratura  fatta  di  pia&lra 
di  ferro  con  ingegni  corrispondenti  a  quelli 
della  chiave,  la  quale  per  aprire  e  serrara  si 
volge  tra  quelli  ordigni. 

TOPPAJCÒLO.  ».  m.  Fabbro  dte  fa  toppe. 

TOPPÉTTO.  (firn,  di  Toppo. 

TÒPPO.  ».  m.  Pesto  di  pedale  grasso  di  qua- 
lunque àlbero  atterrato,  solamente  recisa. 

TWPÓNE.  ».  m.  Più  peni  di  tela  cuciti  l'imo 
nell'altro,  che  si  mettono  sotto  a'maiati  e 
a'  bambini,  affinchè,  facendosi  sotto  i  lata 
bisogni,  non  infraudiao  le  materasse  del 
letto. 

TOBAGE.  ».  m.  Qoella  parte  del  carpo  cont«. 
neote  il  coore,  i  polmoni  e  le  parti  vitali,  • 
cbe^  circoscritta  per  tutto  da  eoste,  distca- 
desi  dalle  clavicole  sino  al  diaframma. 

TORACICO-  add.  Appartenente  al  torace. 

TÓRBA,  e  TÓBBIDA.  «.  m.  La  corre&tc  da'fia 

mi,  intorbidata  dalle  piogge. 
TORBIDACCIO.  vedi  TORBIDICCIO. 
TORBIDAMENTE,  aw.  Con  torbidessa. 
TOBBIDABE.  V.  att.  Intorbidare,  Aaaovolaisi 
TOBBIDÉTTO.  dim.  di  Torbido. 
TORBIDÉZZA.  ».  /.  Qualità  e  SUto  di  eia  che  è 

torbido. 
TORBIDICCIO.  add.  alquanto  torbide» 
TÓBBIDO.  sust.  Tempesta,  Turbina. 
TÓRBIDO,  add.  Che  ha  io  sé  otisebiaau  da 

gli  toglie  la  chiareua  e  la  Umpidcua. 
TÓRBO.  ».  m.  Turbine. 
TÓBBO.  add.  Torbido. 
TÒBCEBB.  ».  att.  Cavare  diecebeesla  Mlasaa 

diritteua.  Piegare.  Tòrce,  tònOM. 
TOBCÉTTO-  dim.  di  Torcia. 
TOBCETTiNO.  dim.  di  Torcetto. 
TOBCHIACCIO.  pegf.  di  Torchio. 
TOBCHIÉTTO.  dim.  di  Tordiio. 
TÒBCHIO.  ».  m.  Candela  grande  o  PiÉcudda 

avvolte  insieme,  Doppiers,  Tordo. 
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TORCHlOXE.  pegg.  di  Torchio. 
TÒRCIA.  $.  /.  Torchio. 

TOBCICOLlArB-  V.  alt.  And«r  tfA.  collo  storto 
come  faano  i  bacebettoni. 

TORCICÒLLO,  s.  m.  Uccello  così  detto,  perchè 
torce  il  capo  fio  dietro  le  spalle. 

TORCIÈRE,  add.  Caudellcre  so  cai  si  adatta 

la  torcia. 
TORCIGLIARE.  V.  att.  Attorcigliare. 

TORCIGLIÓNE.  «.  m.  Antico  oraamento  da  te- 
sta per  le  donne. 

TORCIMAivkO-  s.  m.  Turcimanao. 
TORCIBIÉNTO.  ».  m.  Tortuosità. 
TORCITÓJO.  t.  m.  Strumento  o  Ordigno  col 

quale  si  torce  la  seta. 
TORCITÓRE-TRÌCC.  vero.  Chi  e  Che  torce. 
TORCITURA.  «.  /.  V  atto  e  II  modo  del  torcere. 
TORCOLARC.  «.  m.  Strettujo. 
TORCOLÉTTO-  dim.  di  Torcolo. 
TORCOLIÈRE,  s.  tu.  Quegli  che  laTora  nel  tor- 

cliio  della  stampa. 
TÒRGOLO.  s.  m.  Torcolare  e  Strettojo. 

TORCULARE.  *.  m.  li  luogo  del  palmento  della 

tinaja  uv'è  situato  il  torcliio. 
TORDAJO.  ».  m.  Serbati  jo  da  tordi. 
TORDÉLA.  ».  f.  Vccellu  della  spezie  de'tordì, 

ma  uà  poco  maggiure. 
TÓRDO.  ».  m.  Uccellò  di  graodena  media  fra 

il  piccione  e  l' allodola. 
TORÈLLO,  dim.  di  Turo. 
tobÌCCIA.  ».  f.  Capra  gioTtM* 
TORINO.  dUn.  di  Toro. 
TÓRLO,  vedi  TOOBIO. 

TÓRMA,  a.  f.  Truppa  di  persone. 

TORNENTAGIONE.  ».  f.  Tormento. 

TORHEKTAMÉKTO.  ».  m.  li  turiDentare. 

TORMENTARE,  v.att.  Dar  tormenti.  Tormén- 
ta, tormentano. 

TORMENTATÓBB'TRfCE.  verb.  Chi  o  Che 
tormenta. 

toruentìlla.  ».  f.  Piccola  erba  che  ha  la 
radic<!  bernoccoluta. 

TORMÉNTO.  ».  m.  Pena  afflittiva  del  corpo 

che  si  da  a' rei. 
TORMENTOSAMENTE.  av9.  Con  tormenti. 
TORMENTÓSO,  add.  Pieno  di  tormento. 
TORMENTÙZZO.  dm.  di  Tormento. 
TORNAGUSTO.  ».  m.  Cosa  che  faccia  tornare 

il  gusto  o  la  Teglia  di  mangiare. 
TORNAjo,  da  Turuo;  come  TORNIAJO,  da 

Tornio.  ».  m.  Che  laTora  al  torno ,  Maestro 

di  turno. 

TORNALÈTTO.  ».  m.  Parte  del  cectinsggio  con 

che  da  piede  si  fascia  e  adorna  il  letto. 
TORNAMÉNTO.  ».  m.  11  tornare. 

TORNARE.  «.  intr.  Ineamminarsi  e  Prender  la 
via  Terso  il  luogo,  omle  altri  prima  s'era 
partito.  Tóma,  tornano. 

TORNASÓLE,  lo  stesso  che  Girasole. 

TORNATA.  $,  /.  U  torotre.  Il  ritoratre,  Bi*  1 

tViUO.  I 
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TORNATO,  add.  da  Toroarei. 

TOBNATÙRA.  ».  f.  Misura  di  terra  «qniTalente 
allo  st^joro.  Munu»zi. 

TORNAVtRA.  ».  f.  CaTo  piano  le  cui  estremità 
sono  impiombate  insieme,  il  quaie^  aTTolto 
all'  argano  scorre  in  cuTerta  luogo  i  due  lati 
del  TSHCello,  e  serve  a  salpar  l' ancora,  le- 
gandu  ad  esso  la  gomena  con  salmastre  e 
paterne. 

TORNEAMÉNTO.  Tedi  TOBMIAllEIITO. 

TORNEARE.  V.  att.  Far  tornei.  Tornio,  tor- 
neano. 

TORNÈO.  $.  m.  Torniamento.  ||  Giro. 

TORNÉSE.  ».  m.  Spesie  di  moneta. 

TORNIAjo.  ».  m.  Torniero. 

TORNIAMENTO,  e  TORNEAMÉNTO-  ».  m. 
Torneo. 

TORNiABE.  V.  att.  tsTorare  a  tornio. 

TORNÌCOLO.  ».  m.  Attrcsxo  navale. 

TORNIÈLLO.  ».  m.  Torneamento. 

TORNIÈRO.  »,  m.  Che  lavora  al  tornio.  Tàmia, 
tórniano. 

TORNIMÉNTO.  4.  m.  Il  tomifB. 

TÓRNIO.  ».  m.  Ordigno  sul  anale  si  fanno  di- 
Tersi  laTori  di  figura  rotonda  o  che  tendono 
a  quella,  si  di  leguo,  si  di  osso,  A  di  metallo. 

TORNIRE.  V.  off.  Tornlare. 

TORNiTÓBE-TRiCE.  verb.  Chi  o  Ole  tornisce. 

TOBNITIJRA.  ».  f.  V  operatone  del  tornire. 

TÓRNO.  ».  m.  Tornio.  i|  Giro. 

TÓRNO,  lo  stesso  che  INTORNO,  Circa  ;  ma  si 
usa  solamente  in  forza  di  nume,  ponendosi 
avanti  In  quel,  o  Net. 

TÒRO.  ».m.  Maschio  delle  bestie  Taccine. 

TÒRO.  «.  m.  Letto. 

TORÓSO.  add.  Muscoloso,  Robusto. 

TORPÈDINE.  ».  f.  Pesce  che  ha  la  pelle  del 
corpo  liscia  od  i  denti  acuti. 

TORPÈNTB.  add.  Che  torpe.  Che  ha  torpore. 

TÓRPERE.  V.  intr.  Eimanere  intirinito.  T'oi^pe, 
tòrpono. 

TORPESCÈNTE.  lo  steSSO  che  TORPIDO. 

TORPIDÉZZA.  ».  f.  Torpore. 

TÒRPIDO,  add.  Pigro,  Lento. 

TOR  PIGLIA.  ».  f.  Torpedine. 

TORPÓRE.  ».  m.  lAtiriuanento,  Impedimento 
di  moto. 

TÒRQUE.  ».  /.  Collana. 

TORRACCHIÓNE.  ».  m.  Torrione  antico  e  che 
minaccia  rovina. 

TORRACCIA,  e  TÓRRACCIO.  ».  /•  e  m.  Torre 
guasta  e  «cassinata. 

TORRAJUÒLO.  «•  m.  aggiunto  di  noa  Spezie 
di  picciune. 

TORRAZZO.  ».  m.  Torraccia. 

TÓRRE,  vedi  TOOUEBB. 

TÓRRE.  ».  f.  Edificio  eminente,  per  lo  più  qoa* 
drangolare:  assai  più  alto  che  largo,  fatto 
comunemente  per  propugnacolo  e  per  for- 
tezza delle  terre. 

TORREGGIARE,  v.  att.  lanalsusi,  0  StAN  IB 
aomigUanza  di  torrt. 
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TotmEirr  Accio,  pegg,  di  Tomntt. 

TOBUÈlfTE.  s.  m.  Pione,  il  qatla  sobitamente 
e  impctoofliroenU  erMoe  a  manca  •  scema, 
parche  non  Tiene  di  Tana  d'acqaa,  ma  dPacqtt 
pioTana. 

TOBBBNniXLO.  dtm.  di  Torrente. 

TORBÉTTA.  dtm.  di  Torre,  TorricdU. 

TOBBIAbb.  «.  att.  Manire  di  torri. 

TOBBÌBOLO.  t.  m.  Tarìbolo. 

TORBICCIOÒLA.  dim.  di  Torre; 

TOBBICÈLLA.  M.  f.  Torrìccioolt. 

TOBBICEIXACCIA.  ptgg.  di  Torrifialla. 

TOBbicellAto.  add.  Che  ha  una  torre. 

TÒBBIDO.  add.  Che  abbracia.  Ardente,  Secco, 

Arrostito  dal  troppo  caldo. 
TOBBiÈBE.  M.  m.  Abitalor  della  torre. 
TOBBIGIAIVO.  *.  m.  Guardia  della  torre. 
TOBBIONCÈLLO.  dlm.  di  Torrione, 
TOBRiONCinro.  dim.  di  Torrione. 
TOBRIÒNE.  aeer.  éì  Torre. 
TOBRtTO.  add.  Difeso  da  molta  torri. 
TOBBÒNB.  acer.  di  Torre. 
TOBBÓNE.  s.  m.  Mandorlato,  Confezione  di 

mandorle,  mele,  ad  albume,  ridotta  a  candi- 

deua  e  a  sodissima  consistenia. 
TOBBUCCiACCIA./.  /.  Piccola  e  eattira  torre. 
TORSACCIO.  pegg.  di  Torso. 
TORSÈLLO  *.  m.  Balletta,  Balla  piccola. 
TORSIONE.  «./.  ATToIgimeoto,  Intiriuamento. 
TÓRSO.  •  TORSOLO,   s.  m.  Fasto  d' alcuna 

pianta  solamente  nella  sommità  Testito  di 
loslie  o  di  fiori,  e  più  eomanamente  ai  dice 

de'caToli. 

TORSOlAtA.  m.  f.  Colpo  dato  aUrnt  eoo  no 

torsolo  che  se  gli  lancia. 
TÓRTA,  s.f.  Spesie  di  Tivanda  composta  di  ts- 

rie  cose  battute  e  mescolate  insieme,  che  si 

cacce  in  tegghia  o  in  tegame. 
TÒBTA.  «.  /.  Torcimento  o  strada  non  diritta. 
TORTAHÉNTE.aw.  contrario  di  Dirittamente. 
TORTÈLLA.  dim.  di  Torta. 

tobtellAjo.  s.  m.  Coloi  che  fa  e  Tende  tor- 
telli. 

tobtellétta.  *./.  Torta  piccola. 

tortellétto.  dim.  di  Tortello. 

TORTELLIna.  dim.  di  Torta. 

tortello,  s.  m.  Vivanda  della  stella  materia 
che  la  torta,  ma  in  peni  più  piccoli. 

TORTÉTTA.  dim.  di  Torta. 

TOBTEVOLHéNTE.  apv.  Con  torto,  Ingiosta- 
mente. 

TORTÉZZA,  t.  f.  Piegatura,  Obliqnitk. 

TORTICCHI ABE.  v.a».ATTolgersi  per  vie  torte. 

TORTiGLióiVE.  s.  m.  La  parte  torta  degli  al- 
beri  e  simili. 

TORTiGLióso.  add.  Torto  in  diTcrse  parti. 

TORTILO,  dim.  di  Torta. 

TORTI  RE.  V.  att.  Torcere,  DcTìare. 

TORTITI/DINE.  *.  f.  Tortezza. 

TÒRTO,  «la/,  Ingiostiiia,  Ingiuria,  Avarizia, 

TORTO,  add,  Piegato,  contrario  di  Diritto. 


TÓBTOLA,  e  TÓRTORA,  s.  f.  Docello  mellar- 
mile  al  colombo,  ma  asaai  più  piccia  a  pa 
lo  più  di  penna  bigia. 

TORTOLÈLLA,  e  T0HT0RÈI.IJ^.  dim,  dild" 
tola,  e  di  Tortora.   . 

TORTOLETTA,  o  TOBTOBÉTTA.    din.  i 

Tortola,  e  di  Tortora. 
TOBTOLÌNO.  s.  IR.  Piccola  tortola. 
TORTONE,  oecr.di  Torta. 

TOBTÓNE.  add.  aggioQto  di  Fieo  doro,  la- 
maturo. 

TÓRTORA.  Tedi  TORTOLA. 
TÓRTORE,  vedi  TCHITOLA. 
TOBTÓBE.  «.  A  e  m.  Ministro  di  gioitisìa  cbt 

a'  pretesi  rei  dava  la  tortora. 
TOBTOBÌLLA.  vedi  TORTOLELLA. 
TOBTOBÉTTA.  Tedi  TORTOLETIA. 
TORTÓSO.  add.  logiosto. 
TORTUOSAMENTE,  aw.-  CoO  toHaoaiti. 
TOBTUOSITÀ.  s.  f.  Tortezza,  Obiitpùtà. 
TOBTUÓSÓ.  add.  Pieno  di  tonNosesCf. 


TORTURA.  «.  /.  Torcimento,  Stato  dà  el6  che 

è  torto. 

TORTURARE,  v.att.  Darla  tortora, forra  aUa 

tortora.  Tortura,  torturano. 
TORVAMENTE,  ami.  Con  occhio  terrò. 
TORVITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  di'è  torTO. 
TÓRVO,  add.  FierofOrrìbile,  Buriiero. 
TOBZIÓNE.  *.  f.  Storsione. 
TOBZONCÈLLO.  dim.  di  Torzone. 
TOBZÓNE.  s.  m.  Frate  serrìgialo  o  ccnrMM. 
TÓSA.  s.  f.  Fanciulla. 
TOSAMÉPrro.  *.  m.Tosatora. 
TOSAbb.  V.  att.  Tagliar  la  lana  aWa  ^«ftnta,* 

i  capelli  agli  nomini  e  simili.  Tósa,  tótmw. 
TOSATÓRE-TBÌCB  vcrft.  Chi  o  Ch«  toaa. 

TOSATURA.  «.  /.  Il  tosare,  o  La  iRRtaria  abi 
si  loTa  nel  tosare. 

TÒSCO,  s.  m.  Tossico. 

TÒSCO,  add.  AvTelenato,  Attossicato. 

TOSÉTTA.  dim.  di  Tosa. 

T08ÉTTO.  s.  IR.   Grano  di   due  spesie,  dai 
bianco  e  rosso,  che  è  una  Tarietk  del  jsati 
le,  detto  altroTc  ToseUo,  quasi  dicasi  tosate, 
ed  in  alcuni  luoghi  ancho  Zaceo^  dall' aeaece 
senza  reste. 

TÓSO.  $.  m.  Fanciollo'. 

Tóéo.  add.  da  Tosare,  ToDdoto, 

TO^OLAre.  <r.  att.  Toserò. 

TOSOLATO.  add.  Tosato, 

TOSÓNE.  $.  m.  Vello  di  pecora  •  di 

TOSSA,  e  TÓSSE.  ».  f.  Espirazione 

sonora  ed^  interrotta,  per  lo  pia  eagieoaU 
da  irritazfone  fatta  nei  nervi  de'  polmaai. 

TOSGERÈLLA.  d\m.  di  Tosse. 

Tòssico.  ».  m.  Veleno  perfido  sopra  tattf  |b 
altri  veleni,  benché  oggi  dicasi  Toiske  * 
ogni  veleno. 

TOSSICOLOGÌA.  ».  f.  Trattato  da' fallii, 
TOSSICÓSO.  add.  Velenoso. 
TOSSIHÉNTO.  ».  01.  Il  tofsiro. 
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TOSSÌBB.  «.  att.  M«ndar  foori  con  Teeoensa  • 
con  saobo  iaterrutto  l'ari»  dal  polaione,  o 
▼oloDtariameote,  per  cacciare  ciò  cbo  irhU 
i  nerTi  di  qoesto  TÌaoere,  o  necessaritiiMate 
per  efiètto  della  materia  irciUato. . 

TOSSOlIna.  dim.  Toiaerella. 

TOSTANO,  add.  Presto,  Sabito,  Veloce. 

TOSTANZA.  «.  /.  Yelocitk,  Preetesu. 

tostAbb.  V.  att.  AbbrmtoUre ,  e  dieeai  sp»> 
cialmente  del  caffè.  Tòsta,  tòttanQ. 

TOSTATURA,  s.f.  lì  tostare. 

TOSTÉZZA.  s.  /.  Tostaosa. 

TÒSTO,  aàd.  Preato,  Veloce,  Sabito. 

TÒSTO,  aw.  Prestamente,  Con  velociti,  Sabito. 

TOTAI^B.  add.  Intero,  benché  non  ai  osi  in 
tatti  i  sentimenti  e  u  tutte  le  mtoiere  di 
questa  voce. 

T0TAI«ITA.  *.  f.  L'integrità  d'ooa  eoitt 
TOTAXBiéNTB.  av».  Interamente. 
TÒTANO.  «.  m.  Sorta  di  pesce. 
TÒTIES.  voce  latina  ebe  si  adopra  nel  modo 

5ar  latino  Totiet  quotUs  per  Ogni  Tolta  cbe, 
'anta  volte  quante. 
TÒTTO.  voce  cbe  si  osa  nella  frase  JVon  fan 
né  motto  ni  tolto.  Non  fiatare,  Non  dir  nólla, 
Non  aprir  bocca. 
TOVAGLIA.  «.  /.  Panno  lino  bianco,  per  lo  più 
tessuto  a  opere,  per  uo  di  apptrecobitr  la 
mensa. 

TOVAGLIÉTTA.  dUn.  ToTaglinoIa. 
TOVAGLIOLÌno.  dim.  Piccola  tovagUnoIa  cbe 

a  mensa  tegnam  dinanii  per  nettarci  le  ma- 

ni  e  la  bocca. 
TOVACLIÒNE.  aeer.  di  Tovaglia. 
TOVAGLICÒLA.  dim.  di  Tovaglia. 
TOVAGLIUÒLO,  t.  m.  Salvietta  più  lunga  ebe 

larga  per  oso  di  ascingarsl  le  mani  e  simili. 
TOZZÉTTO.  dim.  di  Tono. 
TÒZZO,  tust.  Petxo  per  lo  più  di  pane. 
TÒZZO,  add.  aggiunto  di  Cosa  cbe  abbia  gros- 

seaza  e  larghetta  soverchia  rispetto  alla  sua 

altezza. 

TOZZOLARE,  e.  tut.  Corctr  tooL  Tòzuta,  tht- 
sotano. 

TOZZÒTTO.  add.  di  Tosso. 

TRABACCA,  s.  f.  Spezie  di  padiglione  propria* 
mente  da  guerra. 

TRABACCBÉTTA.  dim.  di  Trabacca. 

TBABALDAre,  e  TRIBALDÀRE.  v.  att.  Tra- 
fugare. 

TRABALDBRtA.  s.f.  Il  trabaldaro. 

TRABALLARE.  V.  att.  L' ond«>ggiare  che  fa  chi 
non  può  sostenersi  in  piedi  per  debolena  o 
per  altra  cagione.  Balenare,  Barcollare,  Ten< 
tonnare. 

TRABALLÌO,  t.  m.  li  sodo  di  ciò  che  trabilh 
Barcollsmento. 

traralzAre.  e.  att.  Trasandate  da  or  luo- 
go a  un  altro. 

TrarAlzo.  4.  fls.  Sorta  d'niara  e  di  gatdt* 
gno  illecito. 

TRARÀNTE,  «.  m.  Soldato  araato  di  laneit, 


die  eran  quelli  della  guardia  degli  Impera- 
tori tedescui. 
TRARAStAre.  e.  intr.  Esser  più  cbe  abba- 
stanza. 

TRARAttbre.  e.  au.  Battere,  PeroNtere  in- 
sieme due  cose. 

TRArea.  4.  /.  Sorta  di  vesta  osata  da' Roma- 
ni, ed  anche  la  vesta  del  Flamine  marziale. 
TRABBAto.  add.  Molto  beato. 

TRABÌCCOLO,  è.  m.  Arnese  composto  d>  alcuni 
legni  curvati  in  forma  di  cupola  :  vi  si  ap- 
picca un  caldano,  e  vi  si  pongono  panni  a 
scaldare,  o  si  mette  nel  letto  per  iscaldarlo. 

TRAROCCAMÉNTO.  ».  m.  Il  traboccate. 

TRAROCCANTE.  add.  Che  trabocca. 

TRAROCCANTEBÉNTE.  òw.  Con  trabocco. 

TRAROCCARE  V.  att.  Versar  fuori  per  la  boc- 
ca; il  che  avviene  di  vasi,  misure  o  altra  co- 
se simili,  quando  soa  piene  di  superfluo. 
Trabócco,  traboccano. 

TRAROCCATO.edcf.  Furioso,  Precipitoso. 
TBABOCCHÈLLO.  s.  m.  Trabocchetto. 
TRAROCCBÉTTO.  '.  m.  Luogo  fabbricato  con 
insidie,  dentro  al  qaale  si  precipita  a  inganno. 

TRAROCCaÉVOLE.  add.  Che  eccede,  Faor  di 
misure. 

TRABOCCBEVOLMÉNTB.  Mw.  Precipitosa- 
mente. 

TRABÓCCO.  4.  ut.  11  traboccare,  Trabocca- 

mi'nto. 
TRAROCCOne.  avv.  Precipitosamente. 
TBARONDAre.  V.  at(.  Soprabbuudare. 
TRACANNARE.  V.  att.  Bere  fuor  di  misura  e 

avidamente. 
TRACANNATÒRB-TRiCE.   vtrb.  CU  o  Che 

tracanna. 
TRACAPÉLLO.  *.  IR.  Speiie  d' erba. 
TRACCHEGGIARE,  v.  intr.  Teinporesgiare, 

Mandar  in  lungo  un  negozio.  Traceaiggia, 

traccheggiano. 

TRACCIA,  s.  f.  propriamente  Pedata,  e  Orma 
di  fiere,  ed  il  Cammino  cbe  fanno  le  fiere  o 
ebi  le  segue. 

TRACCIAMÉNTO,  s.  m.  Il  tracdare. 

TRACCIARE.  V.  att.  Seguitare  la  traccia. 

TRACCIATORE-TRÌCE.  inrb.  Chi  o  Che 
traccia. 

TRACHÈA.  3.  f.  Aspera  arteria.  Canna  dii  pol- 
moni. 

TRACÒLLA,  t.  f.  striscia  per  Io  più  di  cnnjo 
die  girando,  di  sulla  spalla  sotto  all'opposto 
braccio,  serve  comuoemente  per  oso  di  Wr 
stener  la  spada  o  simile. 

TRAcollaménto.  m.  ot.  II  tracollare. 

TRACOLLARE-  v.  att.  Lasciare  andar  giù  il 
capo  per  suono  o  simile  accidente,  e  aucbe 
Minacciare  di  cadere;  talora  anche  Qadere. 
Tracòlla,  tracollano. 

TRACÒLLO,  s.  m.  H  tracollare,  Caduta. 

TRACOTAgginb.  4.  f.  Traecoraggine,  Ne- 
gligtinza. 

TRACOTANTE,  add.  Pian  di  tracotanza. 

TRACOTANZA-  tt  /.  lotoleosa,  Arroganza. 
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TB  ACÒtAie.  9.  att.  Arerà  fNUM  preeoosiono 
•  slterigii. 

TBACOtAto.  »éd.  InsoleaU  trrsgtnte. 

TRACÓTTO.  add.  Piò  che  eotto. 

T»ACDkA€6IIIB.«.  f.  Tr«*ettrtfgUie. 

TBACÙKO.  $.  m.  Sorla  di  peiee  etM  uelie  di- 
ceti Codtspro. 

TmACCTAGGlllB.  $.f.  Trattireggiat. 

TBABBRB.  V.  Mt.  Tradire. 

TRAMGIÓNB.  t.  f.  Trarfioieato. 

TlADIMÉirro.  :  m.  Il  tradire. 

tbadìkb.  •.  mtt.  Uur  f rande  contro  t  coloi 
che  si  fida. 

TRADITO» ACCIO,  pegg.  di  Traditore. 

TBADITÒRE-TÓBA-TBÌCE.  vera.  Chi  o  Che 
tradisce. 

TBADITOBÈLLO.  dtm.  di  Traditore. 

TRADITOBESCAMÉNTE.  ew.  Da  traditore. 

TBABITOBÉSCO.  add.  Da  traditore. 

TRADIZIÓNE.  :  f.  Memoria  cavata  noo  da 
serittora,  ma  da  racconto  de' vecchi,  onde  si 
dice  Aveit,  e  Sapere  per  traditione. 

TI ADCCITOBE*TBÌCE.  vera.  Chi  o  Clie  tra- 
duce. 

TRADURRE.  «.  att.  Traslatare  icrittora  da  noa 
liogoa  in  od' altra. 

TBADUTTORE-TBfCE.  ver».  Chi  o  Che  tra- 

duce. 
TBADUZidivE.  ».  f.  n  trasportameoto  da  ooa 

lingue  io  altra. 

TBAÈNTE.  sust.  dicesidi  Colai  cbe  fa  la  fratta 
o  sia  le  cambiali  ia  favor  suo  a  carico  di  an 
altro. 

TBAÈNZA.  $.  f.  astratto  di  traente. 
TBAPAtto  (a),  lo  stesso  che  ArrAno. 
TRAFELAirÉNTO.  :  m.  Il  trafelare. 
TRAPELARE,  v.  intr.  Langnire,  Eilassarsi,  e 

Venir  meno  per  soverchia  fatiet  o  caldo. 

Trafila,  trafilano. 

TRAFELÓNE.  t.  m.  Affannone. 
TBAFFICAre.  «r  att.  Negoxiare,  Esercitar  la 
mercatora  ed  il  traffico.  Traffica,  trafficano. 

TBAFPICATOBE*TBÌCE.  «ei-#.  Cbi  O  Cbe 
trarfica. 

TRAFFICO.  $.  m.  Il  traieean. 

TRAFIÈRE,  e.  m.  Fognale. 

TBAJriGGEBE.  •.  ««.  Trapassare  da  un  canto 
all'  altro  ferendo  e  pungendo,  o  ai  prende 
anche  per' Ferire  semplicemente. 

TBAFIGGIMÉNTO.  s.  m.  Traiiggitora. 

TBAFIGGlTdBE-TRJCE.  verb.  Cbi  o  Che  tra- 
figge. 

TRAFIGGITUBA.  s.  f.  La  ferita  ohe  ai  fa  sei 
trafiggere. 

TRAFÌI.A.  $.  f.  Stromento  onda  si  fanno  pas- 
aare  i  metaUi  per  ridarli  in  Alo  ed  a  mag- 
gior sottiglieiza. 

TRAFILARE,  j.  att.  Passar  i  metalli  per  la 

trafile.  Trafila,  trajilano, 
trafìtta.  $.  f.  Punture,  Ferita. 

TRAFITTURA.  *./.  TrafiggUur». 


TRAFLUEXTE.  add.  Flaento  ia  mezae. 
TRAFÒGLIO.  ».  n.  Ttifuglio. 
TRAFOGLIÓSO,  add.  Di  trafof tio,  SeaÌBt^ 
TRAFORARE,  v.  att.  Forar  da  ana  baoJa  i!- 
l'altra,  fnur  foora.  Trafóro,  tra_ arano. 

TRAFORAZIÓNE.  «.  m.  L' atto  o  L'eflttta  è 
traforare. 

TRAFOBÈLLO.  Tedi  Trapobbllo. 
TRAFORBRÌA.  s.f.  Traforefleric. 
TRAFORÉTTO,  dim.  di  Trafor». 
TRAFÓRO,  e.  m.  il  traforare. 
TBAFUG  AMÉNTO.  «.  m.  11  traftogarv. 
TBAFUGAbe.  V.  att.  Trasporta»  ofseisl» 

mente.  Trafuga,  trafugamo. 
TBAFUGGÌBB.  V.  att.  Fuggire. 
TBAFCGGITÓBE.  verb.  m.  Soliato  fkffilìv*. 
TBAFUBAbE.  ».  atu  Forare. 
trafubellerìa.  *.  f.  logaool»,  iVtMfle. 

TBAFUBELLERÌNO,  e  TmAFOBBtiJEBiXO 

dim.  «li  Trafarello. 

TBAFURÈLLO,  e  TRAFOBÈLLO.  ».  m.  la- 
droncello, e  anoba  Sottile  ingaaBBlere,  lag- 
giratore. 

TBAFÙSOLA.  s.  f.  Unione  di  piò  mataMHIcA 
seta,  onesse  insieme  per  nettarla  •  ravviark 
alla  caviglia,  o  per  tingerle. 

TBAGÈDIA.  ».  f.  Poema  rappresentativo  el« 
è  imitazione  di  asiooe  grande  fatta  da  pei- 
sonaggi  illo^tri  eoo  parlar  grave,  e  die  hi 
dolorosa  catastrofe.  \  ti  dice  anche  figura- 
per  Accidente  violento  e  de|>loral>ìf«. 

TRAGEDIANTE.  #.  m.  Coaapooitor  éi  In 
gedie. 

tragedieggiAbE.  v.iatr.  Vnxn  pÀm^iublM. 

TBAGEDIÙCCIA.  dim,  PìccoIb,  •  Braw  tu- 

gedia. 

TBAGEDIÌ2ABB.  V.  mtt.  Coaspam  tragedie. 
TBAGÈDO.  ».  m.  Coapooitor  di  trafadìa. 
TBAGÈDO.  add.  Di  tragedia. 
TBAGÈHATO.  ».  m.  CoafatUwa,  Fntla  cs» 

fettate. 

TRAGETTABE,  e  TBAGITTARB.  e.  0tl.  M- 
tare  io  qna  e  in  là  ecoocianaente,  St—lgr, 
cbe  anche  si  dice  Scagliare,  o  Dìbattccc. 

TBAGETTATÓBE,  o  TBAGITTATÓRE^TBI- 

CE.  verb.  Citi  o  Cbe  giooca  di  laaae. 

TBAGETTO,  e  TBAGÌTTO.  ».  m.  KcoeUo  sen- 
tiero non  frequentati»,  ebe  aocfaa  ditilà  Tea- 
verfa,  e  Accorciatojs. 

TBAGGERE.  Io  stefso  che  TbaIBB. 

TBAGlTTATÓBE-TBiCB.  ver*.  Chi  0  Ctotia 

gi(U. 

TRAGHETTARE.  «.  att.  Paasara  >la«BlieC« 
a<i  un'altro.  Traghetta,  traghèitamo. 

TRAGHETTATÓRE-TRiCE.  9»r*.  CU  •  «h* 
traghetta. 

TRAGHÉTTO.  ».  m.  Tragetto. 

TRAGICAMENTE,  avv.  CoB  to*  fetfiMu 

TRAGICO,  add.  Di  treggia. 

TRAGICOMÈDIA,  e  TRAGlGOaMéDI A.  ».  f. 

Poema   r«ppresentatiTo  aiate  di  tragcdis 
e  Cuuiuiedia. 
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TRAGTCÒNICO-  lust.  CoDiposilon  di  trigico- 

medie. 

thagicòhico.  add.  Appartooentfl  al  eomieo 
o  al  tragico. 

TnAGICOSlMÈDIA.  Tedi  TBARICOUEDU. 

tbagittAre.  Tedi  Tragbttarb. 

tbagìtto.  vedi  Tbagetto. 

TBAGIUSTO.  add.  Molto  giasto. 

TBAGLORIÓSO.  add.  Più  che  glorioso. 

TBAGRAnde.  add.  Più  che  grande. 

TBAGUARdAbe.  V.  att.  Guardare  alcoat  eoaa 
por  mezzu  del  traguardo. 

TBAGCArdo.  ».  m.  Regolo  con  due  mire,  per 
le  quali  passa  il  raggio  visivo  negli  stru- 
menti astronomici,  negli  ottici,  nella  livella, 
e  simili. 

TBAGULÀRIO.  t.  m.  Soldato  appresso  i  Eoma* 
ni,  così  dotto  dell'esser  armato  di  Tragulo, 
che  era  un'arme  da  lanciare. 

TBAIMÉNTO.  ».  m.  Il  tirare. 

TBAINAbe.  V.  att.  Tirare  il  traino.  TviUna, 
trainano, 

TBAino.  s.  m.  Quel  peso  che  tirano  in  usa 

volta  gli  animali  che  trainiQo. 
TBAÌRE.  add.  Tradire. 
TBAITO.  s.  m.  Traditore. 
TBAiTÓRE-TRiCE.  «tfr»,  Chi  o  Che  trae. 
TRAJÈRO.  s.  m.  Moneta  tedesca  del  valore  di 

circa  meno  paolo,  che  già  ebbe  corso  ia  Ve' 

nesia. 

TRAJETTAre.  v.att.  Traghettare. 

TRAJÈTTO  i.  m.  Tragelte. 

TBAJEZióNE.  ».  /.  SorU  di  Ogura  gramma- 
ticale.   . 

TBALASCiAHéNTO.  s.  m.  li  tralaaelafe. 
TRALASCIARE.  9.  att.  Lasciare  indietro. 
TRALATAre.  V.  att.  Trasportare. 
FRALATlZIO.  add.  Trasportato. 
rRALAZldlHB.  ».  f.  Traslatione. 
TrAlce.  lu  stesso  che  Teìlcio. 
TRALCERÈLLO.  dim.  di  Tralee. 
TRALCI Ato.  a<f(f.  Pieno  di  tralci. 
TRALCIO.  ».  m.  Ramo  di  vite,  meotra  egli  è 

verde  in  sulla  vite. 
TRALCiiJZZO.  dim.  di  Tralcio. 

tralìccio.  ».  m.  Sorta  di  tela  molto  rada,  e 
ohe  traluce. 

tralìce,  voee  usata  awerb.  In  traliet»  A 
schiancio.  Non  per  diritto,  Obliquamente* 

TRALlGNAMéNTO.  ».  m.  11  tralignare. 

'W'ALlGarARE.  V.  att.  Degenerare.  Esaera  o 
DtveoUr  dissimile  a'  genitori, 

TRALÌGNO.  add.  Degenere. 

TRALINEATO.  add.  Uscito  di  Uhm. 

TRALÓRDO,  add.  Lordissimo. 

TRALUCÈNTE,  add.  Molto  lucente. 

TRALUCERB.  v.  intr.  Risplendere,  Rilaeare. 

tbalcnAre.  V.  att.  Stralooara.  O  Maravi- 
gliarsi, o  simili. 

TBAha.  «.  /.  QoeUa  che  serre  per  riempier  le 
(«le,  a  diCfereDxa  dell'altra  cbe  lerre  par 


ordire,  ehe  si  dice  Orsojo,  e  che  per  la  pia 
comune  si  dice  Ordito,  e  Ripieno. 

TRAMAGLIO,  e  trEHAGLIO.  «.  m.  Foggia 
di  rete  da  pescare. 

TBAHANDAMÉNTO.  ».  m.  II  tramandare. 

TRAMANDARE.  V.  att.  Trasmettere. 

TRAHANDATOHE-TRiCB.  vtrb.  Cbi  o   Che 
tramanda. 

TRAN  Are  V.  att.  Per  meno  e  a  traverso  le 

fila  disposte  passarne  delle  altre. 
TRAM  AZZA  re.  v.  att.  Stramauare. 
TBAMAzzO.  ».  m.  Tumulto,  Confusione. 
TRAHBASCIAHÉNTO.  ».  m.  Il  trambasciare. 
TRAMBASCIARE.  V.  intr.  Essere  afflitto,  o  op. 

presso  da  ambascia.  Tratnbàstia,  tramba- 

teiano. 
TRAMBEDUE.  Io  stesso  die  AMBBOOB. 
TBANBUSTA.  ».  f.  Il  tramba«tare. 
TRAMBUSTARE,  v.  att.  Riraoovere  le  cose  eoo* 

fondendole  e  disordinandole. 

TRAMBUSTio.  ».  m.  Il  trambustare. 

TBAMBUSTO.  ».  m.  Il  trambustare.  Travaglio. 

TBAMELOGÈDIA.  ».  f.  Tragedia  eoo  cori  cbe 
cantano. 

TBAHEnAbe.  V.  att.  Menare,  Trattare. 
TBAMENDÙE.  add.  latramendoe.  Tutti  e  dot, 
L'uno  e  l'altro. 

TRAMESCOLARE,  v.  att.  Confonder  mesco- 
lando. 

TRAMÉSSA.  ».  f.  Il  tramettere. 

TBAHESSlÒNE.  ».  f.  TramNsa. 

TRAMÉSSO.  ».  m.  Vivanda  che  si  mette  tra  ' 

l'un  servito,  e  l'altro. 
tbamestAre.  V.  att.  Confonder  mescolando. 
TRAMESTIO,  v.  att.  Il  tramestare. 
TRAMÉTTERE,    e   TRASMÉTTERE.  V.  att. 

Metter  tra  l' una  cosa  e  1-  altra.  | Introdurre, 
Metter  dentro. 

TBAHÈzÌA.  ».  f.  Trameno. 
TRAMEzz ABILE,  arfcf.  Che  si  pob  tramenare , 
TBAHEZÌAMÉNTO.  ».  m.  Il  tramestare. 
TRAMEZZARE.  «.  intr.  Entrare,  o  Essere  tra 
l'una  cosa,  e  l'eltra.rramìfsea,  rramètsano. 

TRAHEZZATdBE-TRfCB.  veri.  Chi  O  Cbe 
tramena. 

TRAHÈizO,  e  TRAMÈZZA.  ».  m.  Ciò  che  tra 

runa  cosa  e  l'eltra  è  posto  di  meno  per 
dividere,  o  scompartire,  e  distinguere. 
TRAMISCaiAHÉNTO.f.  m.  Tramescolamento. 

TBAMisCHiANZA.  ».  f.  Meschlamento,  Mi* 
stiansa. 

TRAMISCHIARE.  «.  att.  Mischiare. 

TRAhit^.  ».  m.  Sentiero. 

TRAHITELLO.  dim.  di  Tramite. 

TBAMiTTERE.  vedi  TRAMBTTBRB. 

TBAMiSSldNE.  ».  f.  Il  tramettere. 

TRAMÒGGIA.  ».  f.  Quella  cassetta  qaadrango> 
lare  in  forma  d'aguglia,  che  s'accomoda 
capovolta  sopra  la  macineo  sopra  il  frullone, 
d' onde  esce  il  grano,  o  la  biada  cbe  a'  ha  a 
macinare,  o  la  farina  «be  ai  vnole  abburat- 
tare. 
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TBAMONTASÉarro.  :m.  II  triiBonttre. 
TRAMONTANA,  t.  f.  yrnlo  prinàpUmeBte 

Mtteutriuaaie,  tltrinettli  detto  Boret. 
TBAMONTANACCIO.  pegf'  ài  TruMOtaHO. 

tbamontanAta.  s.  /.  Bofèr»  t«iDpMtosa  di 

TMto  MtUotriootU. 
tbamomtAno.  lo  ttMse  ebt  Tiamoht&va. 
TRAMONTANO,  add.  OlCrMionUno,  AbiUtore 

de*pMu  d'dtrtoHMt*. 
TRAMONTANTE,  add,  Cile  tramonta. 
TBAMONTArb.  •.  off.  Il  naseondAni,  d«l  «o- 

la,  a  dalla  luna,  e  di  mqì  altra  stella,  o 

pianata  aotto  l'orioonta.  framóiua,  tnonuji. 

eciio. 
TRAMÓNTO,  t.  m.  D  tramontare. 
TRAMONTO,  add.  Tramontato. 
TAAMORTieiÓNB.  $.  m.  Tramortimento. 
TRAMORTIHÉNTO-  *.  m.  Il  tramortire. 
TRAMORTIRE,  v.  att.  Venir  meno.  Smarrire 

gli  apiritL 

TRAHPAU,  e  TRAMPOLI,  s.  m.  Dae  bastoni 
lunghi,  nel  meno  de'aaali  è  confitto  on  le- 
gnalto,  ani  qoale  ebi  gli  adopera  posa  il 
piede,  legandosi  la  parte  di  aopra  alla  co- 
ada  ;  e  aeryono  per  paeaare  aeqaa,  o  fanghi, 
aensa  immolarai,  o  infangarsi. 

trampolArb.  V.  intr.  Andar  so' trampoli. 
Trampota,  trdmfotaHO. 

TRAMUGGHIArb.  e.  au.  Mogghiare  orribU- 
mente. 

TRAMUTA,  t.  f.  Tramotamento. 

TRAMUTAHÉNTO.  s.  m.  Il  tramntare. 

TRAHUTANZA.  s.f.  Tramotazioae. 

TRAMUTARE.  V.  att.  Mutar  da  luogo  a  Inogo, 
Far  eambiar  luogo. 

TRAMUTATÒRE-TRtCE.  vero.  Chi  0  Cbo  tra- 
muta. 

TRAHUTAZIÓNB.  a.  f.  TrtnotaDsi. 

TRÀNA.  Tedi  TniRARB. 

tbanAre.  V.  att.  Trainare,  lefatane  la  /,  ae- 
oondo  l'uso  antico,  come  io  Alare  per  ijata- 
re.  Compagna  per  Compagnia. 

tranellAre.  V.  att.  Lagannare  malisioaa* 
mente,  e  con  tranelli. 

tranbllerìa.  s.  f.  Inganno  malignamente 
e  astotameote  fabbricato.  Trama. 

TRANÉRO.  add.  Aasai  nero. 

TB ANÉTTO.  a<f<f.  Nettissimo. 

TRANGHIOTTIHÉNTO.  t.  m.  U  trangbiottire. 

TBANGHIOTTÌEE.  V.  off.  Trangugiare,  In- 
ghiottire. 

tbangolAbb.  e.  att.  Trangogiare.  TranBó- 
la,  trangólano. 

trangosciArb.  V.  intr.  Riempierai  dì  an- 

guscia. 

trangugiamÉnto.  s.  ut.  Il  trangugiare. 

trangugiare.  V.  att.  Ingordamente  e  con 
gran  furie  inghiottire,  e  talora  semplice- 
mente Inghiottire.  Traagùiia,  trangùgiatto. 

^^liJ.S."®"*^'^^"**'  «rfrf.  Voce  deUo  etile  bnr- 
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TBANÒBIIf.  add.  NobilissiflBo. 

TRANQUILLACGIO.  accr.  di  Tr«aqoilI«; 

TRANQUILLAMÉHTO.  av9.  CoB  trsaqnlUia. 

TRANQUIIXAMÉNTO.  $.  m.  11  tranqailfcre. 

TBANQUII.LABB.  e.  aU.  Render  quinto  e  tras- 
quillo. 

TRANQUILUTà.  ».  /.  Lo   afato  di  ciò  cb'4 
tranquillo. 

TRANQUILLO.  «.  MI.  TmnqQiUitk,  Stale  fraa- 

quillo. 

TRANQUILLO,  odtf.  Quieto,  Fermo,  Io  bo- 
naccia. 

TBANQUILLONB.  oeer.  di  Tranqsillo. 

TRANSALPINO,  add.  Che ò  d'oltre  Palpe. 

TRANSanihaziÓNE.  $.  f.  Tranafflìgreaene 
dell'anime. 

TRANSATTO.  $.  m.  Transattio,  Abbandooofi 
dominio. 

TRANSAZIÓNE.  *.  f.  Trattato,  Composióe- 
ne  ee.,  fatto  tra  le  pcrti,  per  MaggitmUt»  o 
per  terminarla  d' accordo. 

TRANSCÉNDERE.  vedi  TRASCEBDUE. 

TRANSCRÌVERB.  V.  off.  Cepiaie  «a  Ubio  e 
altra  scrittura. 

TRANSfRB.  V.  intr.  Passare.  |  Paeaare  alP altra 
▼ita. 

TBANSITArB.  e.  iofr.  Aver  traneito,  Pasaare 
per  qualche  luogo.  TriasUa,  trómitamo. 

TRANSITIVAHBNTB.  ove.  In  mode  traositiTe. 

TRANSITIVO,  add.  ed  enebe  *mst.  Dieeà  fi 
que*  verbi,  i  quali  esprimono  oa'etiooa  che 
passa  da  persona  a  persene.  ITraBaontivo. 

TRANSITO.  ».  m.  n  transiie,  tasaameRto,  Pm- 

aaggio. 

TRANSITOBIAHÉHTB.  avo.  Per  «rantàto. 
TRANSITÒRIO,  add.  Cbe  ha  fine.  Che  pnssR. 
TRANSVERSALE,  add.  TrasTersale. 
TRASVERSALMENTE,  aw.  TrasversalseRla. 

TRAPANARE.  V.  alt.  Forare  ool  trapaae.  Trm- 

pana,  trapanano. 

TBAPANATÓRB-TRlCE.  vrb.  Chi  o  Cbe  tra- 
pana. 

TRAPANO,  t.  oi.  Strumento  eoo  poRta  d>ae> 
ciaiOf  col  qoale  ai  fora  il  forre,  In  pietra,  e 
aimili. 

TBAPASS ABILE,  add.  Atto  •  trapaaaaia. 
TRAPASSAMÉNTO.  s.  m.  Il  trapaasara. 

TRAPASSARE,  e.  intr.  Passare  oltre.  Passate 

avanti  ec. 

TRAPASSATÓRE*TRÌCB.  «ar».  Chi  o  Cbe  tra- 
passa. 

TBAPASSÉVOLE.  add.  Atto  a  trapassate. 
TRAPASSO,  t.  m.  il  trapassare,  ed  il  Loege 
onde  si  trapassa. 

TRAPELARE,  e.  intr.  propriaaMate  è  le  Seap* 
pare  il  liquore,  e  ainùli,  dal  vaso  chele 
contiene,  nsoenoo  per  aottiliseima  fassva. 
Trapela,  trapélamo. 

TRAPELO,  s.  m.  Sorte  di  canape  eoa  naiai 
cbe  serve  per  trainar  pesi.|diee*i  «ndie  il 
Torto  eavallo  da  tire  cbe  ai  «gfiuga  atta 
aalite. 
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TBAPEZl0.«.in.Che  comprende  tolte  lefigare 
irregolari,  che  constano  di  più  angoli  e  lati, 
inn  non  tra  tò  pari. 

TAAPEzòiDE.  $.  m.  Corpo  di  Agora  simile  al 
trapezio.  ° 

TB  APIANTAGIÓNE.  $.  f.  Il  trapiaoUre. 

TAAPiANTABiÉNTO.  t.  m.  II  trapianta». 

trapiantAbe.  V.  att.  Traspiantare. 

TRAPlCCOLO.  add.  FiecoUssifflo. 

trapObbe.  V.  att.  Trasporre,  Frapporre. 

TBAPOBTAHÉNTO.  s.  m.  Il  trasportare. 

TBAPOBTATObe-TbIce.  vert.  Chi  o  Che 
traporU. 

TBAPOSSÈIVTE.  add.  Molto  possente. 

TBAPOSTO.  add.  Frapposto. 

T&APpABB.  Io  stesso  che  Attrappabb. 

TBAppola.  :  f.  Arnese  da  prender  topi,  ben- 
ché ei  trasferisca  ad  ogni  cosa  atta  a  pren- 
dere insidiosamente  qnalanqae  animale. 

TBAPPOLARE.  V.  att.  Pigliare  GoUa  trappola. 
Tràppola»  trappolano.  "^ 

TBAPPOLATÓBE-TBiCE.  vtri.  Chi  o  Che 
trappola. 

TBAPPOLEB  JA.  »,  f.  Il  trappolare. 

TRAPPOLÉTTA.  dim,  di  Trappola. 

TRAPPOLIÈBB.  t.  m.  Trappolatore* 

TRAPPOLiNa  t.  «I.  Ferso&aggio  lidieolo  da 
commedia.  * 

TKAPPÓBBE.  V.  att.  Frapporre,  Porre  fra  doe. 

TRAPUNTAbe.  V.  at$.  Lavorar  di  trapnnto. 

TRAPUNTO,  tutt.  Lavoro  fatto  con  pnnta  d»ago. 

TRAPITNTO.  add.  Stennato,  Smonto,  Ponto. 

TBABIPAHÉNTO.  #.  m.  Il  traripare. 

TBABlPABE.  v.  att.  Precipitar  da  ripa;  e  ta- 
lora anche  Precipitare  assolotamente.  Trari' 
pa,  traripano. 

TRABÓSSO.  add.  Molto  rosso. 
TRABOtto.  add.  Interrotto. 
trabupAbe.  V.  att.  Precipitare  da  rapi. 
TBABUPAto.  add.  Scosceso. 
TBABÙPO.  lo  stesso  Che  DiBUPO. 
TBASALiBE.  v.  intr.  Mooversi   predpitou- 

mente  ed  a  salti,  sansa  alcona  regola. 
TBASaltAbe.  9.  att.  Saltare  grandemente. 
TBAàANDAfflÉNTO.  s.  ut.  Il  trasandart. 

^  «  ^'"*^*""  "•  *»"•  Trapaasare  molto  avao- 
tit  Trascorrere. 

TRASANDATO,  add.  Trascorato. 
TBASANDATUBA.  ».  f.  Trasandamento. 
TBASAttAbe.  «r.  ou.  Impadronirsi. 
TBASCANNABB.  p  att.  Svolgere  il  filo  da  OD 

cannone  e  avvolgerlo  in  sor  un  altro. 
"  JgjWSUBRB,  •  TRASCÉBBB.  p.  att.  8o«- 

TBASGEGUHÉNTÓ.  *.  m.  Trascelta. 

TBASCÉLTA.  »uit.  U  trascegliere. 

TBASCENDentAle.  add.  Termine  metaflsieo 
anivenaUwimo  che  conviene  %  tolte  le  cose, 
e  81  dice  cosi  perchè  trascende  tolti  i  predi- 
eameau.  ' 

TftASCENBÈNTfi.  edd.  Che  trascende.  |  Geo. 


metria  trasetndentet  dieesi  Quella  che  si  serve 
dell'influito  ne' soci  calcoli,  ed  in  qaesto  si- 
gnificato si  dice  anche  di  alcone  corvè. 

TBASCENDÈNZA.  ».  f.  Eccedente. 

TBASCÉNDEBE,  e  TBANSGÉNDEBE.  v.  att. 
Trapassare  ascendendo.  0  Sopravansare,  So- 
perare, Eccedere. 

TBASCENURÉNTO.  ».  m.  Il  soverchiare. 

TBASGÉBBE.  Vedi  TBìSCEGLIERB. 

TBASCINABB.  «.  att.  Strascinare.  Tnueina, 
trascinano, 

TBASCIÒGCO.  add.  Molto  sciocco. 
TBASCOLAbe.  V.  att.  Trapelare. 

TBASCÓBBEBB.  p.  att.  Scorrere  avtBtl,  Ve- 
locemente scorrere. 

TBASCOBBÉVOLE.  add.  Che  trascorre  e  passa 
velocemente. 

TBASCOBBEVOLMÉNTE.  aw.  Trascorsiva- 
mente. 

,  TBASCORBITÓBE-TfilCB.  ««/*.   Chi  0  Che 
trascorre. 

TBASCOBSITAlléNTE.  app.  Con  trascorso. 

TBASCOBSiVO.  add.  Atto  a  trascorrere. 

TBASCObso.  »u»t.  Errore,  Colpa,  Fallo,  Pec- 
cato. 

TBASCOrATAMÉNTE.  avp.  Soperbameote. 

TBASCBITTO.  ».  itt.  Copia  di  ano  scritto. 

TBASCBITTdBE-TBiCE.  pcrb,  Chio  Che  tra- 
scrive, Copista.  « 

TBASCRiVEBE.  p.  att.  Copiare  scrittore. 
tbascubAggine.  ».  f.  Il  trascnrare. 
TBASCCRAnzA.  s.f.  Trascoraggioe. 
TBASCUBABE.  «.  0».  Usar  trascoraggioe,  o 

negligeosa.  Trascura,  trascurano, 
TBASCUBATAGCIO.  pegg.  di  Trascorato. 
tbascubatAggine.  ».  f.  Trascoraggine. 
TBASCUBATAHÉNTE,  opp.  Negligentemente. 
TBASCCJBATÉZzA.  ».  f.  Trascoraggine. 
tbascubAto.  Io  stesso  che  Tbìcotato. 

TEASCUBATÒBB-TfilCE.  p»rb,  Cbio  Che  tra- 
scora. 

tbascutAgginb.  «./.  Negligenza. 

TBASECOLAbb.  V.  tnrr.  Oltre  modo  maravi- 
gliarsi, Stopirsi.  Trashcola,  tmtòeolano. 

TBASENtIbe.  p.  intr.  logannarsi  nel  sentirà. 

TBASFEBìbilb.  add.  Che  poh  trasferirsi. 

TBASFEBIHÉNTO.  ».  m.  Translazione. 

TBASFEBiBE,  e  TBANSFEBÌBE.  P.  att. 
Trasportare. 

TBASFIGCBAMÉNTO.  ».  m.  Trasfigorationo. 

TBASFIGVbABE.  V.  att.  Far  motare  effigia  e 
Agora. 

TBASFlGUBATa  add.  Che  ha  molato  Agora. 

TBASFIGUBAZIdNB.  ».  f.  Il  trasfigorarsi. 

TBASFÓNREftE.  v.  att.  Infondere  on  liqoido 
da  on  vaso  in  on  altro,  ejlgurat.  Trasferire 
d' ono  in  on  altro  soggetto  alcuna  cosa. 

TBASFONdIbile.  add.  Che  può  trasfondersi. 

TBASFOBHABlLE.a<f<f.Che  poh  trasformarsi. 

TBASFOBMAHÉNTO.  ».  m.  11  trasformare, 

TBASFOBMAnza.  ».  f.  Trasformazione. 

46 
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TBAflPOtllAmB.  V.  att.  CiBgitra  ia  •lira  for- 
ma, Par  matar  forma  o  Agar*. 
"TAASFOKMATivo.  aid.  Atto  a  tratfòmire. 
TlASFOBMATÒBB-TBlGB.  «wrft.  Cbi  O  dM 

traifMma. 
TBASFORMAnÓlE.  t.  f.llotameito  di  ti mt. 
traspuGABB.  V.  att.  Trafogara. 
traSFITMARB.  •.  intr.  RisdlTersi  io  fnmo. 
TKASFIJSIÓNB.  t.  f-  ytnuaeùto  di  an  liqaldo 

d'aoe  in  altro  vaso. 
TRASGlEDIBfiirro.  «.  m.  Il  trasgredire. 
TBASGREBlBE.  v.  att.  Uselr  de'eomandaoMlìti 

o  di  conomessione,  Non  abbidire. 
TllASGBBDITtfBB-TBiCB.  ver».  Cbi   O  Che 

trasgredisoe. 
TBASGBESSIOIf GÈLLA.t'ifli.  di  Tra«grei4<NM- 
TBASGRESSlONE.  t.  f.  Disobbidieota. 
TBASGRESSÓRE.  vera.  m.  Cbe  trasgredilM. 
TBASLATAMÉlVTB.  aw.  Per  trtsiato. 
tbaslatAre.  9.  att.  Trasportare  di  loogo  a 

loogo. 
TRASLATATÓEB-TRICE.  veri.  Cbi  o  Cbe 

traslata. 
tbaslatazióhb.  e.  f.  TrMlatamento. 
TBASLATlvo.  add.  Appartenente  a  traala* 

sione. 
TBASLATO.  e.  m.  Metafora. 

TEASLAziOiVE.  $.  f.  II  traslataie,  Trasporla- 
mento. 

TBASHABfNO.  add.  Oitramarino. 

TBASMÉTTERE.  v.  att.  Trasfondere.  Q  Man- 
dare. 

TBASMBTTITÒBB-TBICB.  mera.  Cbi  o  Cbe 
trasmette. 

TB  ASMiGBAMéNTO.  e.  Si.  Il  trasorigrare. 

TBASMIGBAbe.  V.  mtt.  Passar  da  on  laogo 
all'altro.  Tnuwùgra,  trasndirtmo. 

TBASMiGBAZióNB.  «.  /.  Il  trasmigrare. 

TRASMODAMÉNTO.  $.  m.  EcMSSO,  Sffloda- 
mento. 

TBASHOdArb.  V.  intr.  Uscir  di  modo,  di  re- 
gola, di  misora.  Trasmoda,  trasmodano. 

TRASHODATAHÉNTE.  t.  m.  Smoderatamente. 

TBASHODATdRE-TBiCB.  Ver».  Cbi  o  Che 

trasmoda. 
trasmontArb.  V.  intr.  Sopravanxare. 
TRASMORTfRB.  v.  intr.  Tramortire. 
TBASHUTAbilb.  add.  Atto  a  trasmutarsi. 
TBASHUTAGIÓNB.  ».  f.  Trasmutazione. 
TBASMUTAMÉNTO.  $.  m.  Il  trasmutare. 
TBASMUTAnza.  I.  /.  Tramntansa. 

TBASMUtArb.  V.  att.  Trasformare.  |  Untare, 
Cambiare. 

TBASMUTATÓBB-TBICE.  verA.  Cbi  o  Cbe 
trasmata. 

TIASMUTATÒBIO.  add.  Che  ba  virtù  di  tra;- 

ferira  ona  cosa  in  nn'  altra. 
TRASMUTAZIÓNE,  t.  f.  Il  trasmutare. 

TRASifATVRARB.  v.  intr.  Cambiar  natura. 
Tralignare.  ' 

TRAmiATURATO.  add.  Cbe  d  fuor  dell'Oso 
■maturale. 


TBASl«StI.AMél«TB.  MW.  Molto  SBttUaBiria 
TRASN ÈLU>.  add.  Molto  andlo. 
TRASOAVE,  add.  Molto  aoaTe. 
TRASOGNAMÉNTO.  9,  tn.  Il  trasogRin. 
TRASOGNAIÌE.  V.  intr.   Andar  vagando  e«lh 
mente,  quasi  Farneticare.  ^ 

TRASOGNATO,  add.  Stupido,  Tnteosate. 

TRASOLLBGITAMéirrB.  avp.  SoUeeitameBi» 

TRASONBRÌA.  s.  f.  Millanteria,  Traeetama. 

TRAèòinCO.  add.  Da  traaone,  Dn  nailIantatoR. 

TRASORDINARE.  V.  att,  Disiwdiaare,  Vm 
dell'ordine  dovuto. 

TBASORIBRE.  e.  m.  Tesoriere. 

TRASPALLArb.  V.  att.  Precipitarsi. 

TRASPARÈNTE,  add.  Cbe  traspara. 

TRASPARÈNZA,  t.  /.  Diafanità. 

TRASPARÉRE,  e  TRASPARtRE.  9.  atuU 
apparire  che  fa  alla  vista  lo  8j>lendore  e  al- 
tra cosa  visibile,  penetrando  per  la  eorpa 
diafano. 

TRASPIANTArb.  v.  att.  Cavar  la  pianfai^aa 
luogo  0  piantarla  in  un  dtro. 

TRASPtCUO.  add.  Trasparaite. 

TRASPIRABILB.  add.  Che  pud  venir  fiasti 
per  ^a  di  trasptrasloie. 

TBASPIrArb.  V.  att.  Mandar  faora  per  «vt» 
poraiione  aottlHs^me  particrilo,  e  ficasi 
particoIarmMite  de'cor^  degli  aBunaU. 

TRASPIRAZIÓNE.  «.  /.  Evaporazieae  &  Uf& 
llsaioM  particella  che  asoeno  dai  COTfi,fl 
particolarmente  degli  anfaaafi. 

TRASPtfNBRB,  e  TBASPÓBRB.  r.  «W.  Trar 
piantare.  Traspóne,  traspmgo»a. 

TBASPONIMÉNTO.  e.  m.  l\tTa»p«n«. 
TRASPÓRRE.  vediTlAtMMCRB. 
TRASPORTABILE,  add.  Che  pBò  traspotlani. 
TRASPORTAHÉNTO.  e.  m.  Il  trasportara^ 
TRASPORTARE,  v.  att.  Portare  da  «n  tuaf»  a 

on  altro.  Par  mutar  luogo,  cbo  dfeesi  aacbs 

Trasferire. 
TRASPORTATÓRE-TRk».  mar*.  CU  O  CW 

.trasporta. 
TRASPORTAZIÓNE.  4. /.  0  traapoHan. 
TRASPÒRTO,  eust.  Trasportasioaa. 
TRASPÒRTO,  add.  Truportalo. 
TR  ASPOSIZIONCÈLLA.  dim.  di  Traipsiisiiia 
TRASPOSIZIÓNE,  s.f.  Traspnnlmaals 
TRASSINArb.  9.  au.  Trattare,  Avsr  par  le 

mani,  Maneggiare.  TrasMa,  trmsànam. 
TRAsto.  e.  m.  La  parte  di  meno  ddla  tace 

dove  sta  seduto  il  paaseggitfo. 
trastornAbb.  V.  «».  Frastonan. 
TBASTRAVAto.  e.  me.  aggiunto  di  Cafal* 

balsano,  quando  il  bianco  è  noi  piede  aal^ 

riore  deatro  a  nel  pioda  peetafkta  tìttUt»- 
TRASTITU.ARE.  V.  att.  Trattaueffo  attrai  eaa 

dilatti  per  lo  più  vani  a  faariuUaacM 
TRASTUIXATÓRB*TRlCB.  «wr*.  GM  •  Che 

traatoiia. 
TBASTULLÉTTO.  dim.  di  TraftoQ*. 
TRAST0UJéV0I.B.  add.  Cbe  appettatraslils' 
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TBASTULT.O.  i.  I».  Piacer  ehe  si  prende  oel 
trastollarsi. 

TBASUDAHÉNTO*  «•  m.  Biiodameoto. 
TBASUDAre.  V.  intr.  Sodare  «ssel.  ||p«r  mtt. 
Trapelare.  Trasudo,  tnuùdano. 

TBAStTHAIVAEE,  e  TRANSUMANA RB.  9.ttttr. 

Passare  dall' omanitk  a  grado  di  netara  più 

alta.  Trasumana,  trasumanano. 
TBASUSTANZIAre.  ».  intr.  Matar  eosUnu; 

tannuie  cbo  nssoo  i  teologhi  parlando  della 

Santissima  Eucaristia. 

TBaSversAle.  add.  Gbe  va  per  traverso. 

TBASVEBSALHÉNTE.  ovp.  In  maniera  tras- 
versa. 

trasvèrso,  add.  Che  attraversa,  Obliquo. 

trasviAre.  ».  att.  Traviare,  Cavare  di  stra* 

da,  o  dalla  diritta  strada. 

TBASVOLABB.  ».  att,  Veloduimioente  vo- 
lare. 

TRASVÒLGEBE.  V.  att.  Travolgare,  Bivolgere. 

TRATTA.  »er6.  da  Trarre,  U  tirar  eoa  fona. 
Stratta,  Strappata. 

TRATTABILE,  add.  Arrendevole,  Soffice. 

TBAtTAHLITA.  s.  f.  Arcmdevolana. 

TRATTABILHÉNTE.  ffv».  Cott  modo  tratta- 
bile. 

TRATTAGIÓNE.  $.  f.  Hodo  di  trattare. 

TRATTAMÉNTO,  s.  m.  Trattato,  Bagiooamen- 
to,  Discorso. 

TBATTArb.  ».  att.  Maneggiare;  e  et  osa  in 
alcuni  sentidienti  oltre  al  «f^.  att.  tnobe 
nel  li/l.  att. 

TRATTARE.  :  m.  Trattamento. 
TRATTATA.  ».  f.  Trattamento. 
TRATTATO.  «IMI.  Discorao  compilato  e  messo 

io  iserittara  sopra  qnalebe  materia.  Libro 

che  tratta  di  una  data  materia. 

TB  ATTATdRE-TRiCE.  vtrb.  Chi  o  Che  tratta 

o  pratica. 

TRATTAZIÓNE.  *.  f.  Il  trattare. 
TRATTEGGIAMÉNTO,  t.  m.  Il  tratteggiare. 
TRATTEGGIARE.  V.  4ttt.  Far  tratti  eoi  fogli  o 

simili. 

TRATTEGGIATURA.  $.  f.  Il  tratteggiare. 

TRATTEGGINO.  dUn.  di  Tratteggio. 

TRATTÉGGIO,  s.  m.  linee  tirate  a  travene  ad 
altre  linee. 

TRATTENÉBE  «.  att.  Tttete  a  bada. 

TRATTENIMÉNTO,  s.  m.  11  trattenere. 

TRATTENlTÓRE-TRiCE.  Mf».  Cbf  O  Che 
trattiene. 

TRATTÉvout.  add.  TrattabUe,  Piaearole. 

TRATTO.  $.  m.  Il  tirare.  Tirata. 

TBATTOLtNO.  dim.  di  Tratto. 

TRATTONE,  avv.  Eccetto,  Salvo. 

TRATTORE.  v4i*.  m.  Cbe  trae.  Tiratore. 

trattorìa,  s.  f.  Lnogo  ove  «i  dà  mangiare  a 
presto. 

trattóso.  add.  Di  bel  tratto,  Manieroso. 

trattura,  s.  f.  Il  trarre. 

tbàttùzzo.  dim.  di  Tratte. 


tbatagliaménto.  s.  m.  Il  travagliare. 

TRAVAGLIAnte.  add.  Che  travaglia. 

TRAVAGLIARE,  v.  atu  Dar  travaglio,  AfiUg* 
gere. 

travagliatIvo.  *.m.  Paceendiere. 

TRAVAGLIATO,  add.  Pieno  di  travaglio. 

TRAVAGLIATÓBE-TRiCE.  Vtrb.  Obi  o  Che 
travaglia. 

TRAVAGLIO,  t.  m.  Pertorbatietto,  Mdettia, 
Sollecitadine,  Affanno. 

TRAVAGLIÓSO,  add.  Cbe  ba  o  dh  travaglio. 

TRAVAGLIÙCCIO.  dim.  di  Travaglio. 

TRAVALÈNTE,  add.  Molto  valente. 

travalicam3ito.  s.  m.  U  travalicare. 

TRAVALICARE,  v.att.  Valicare  oltre.  Trapas- 
sare. Travalica,  travalicano. 

ÌRAVALICATÓBB-TRÌCE.  vwb.  Chi  o  Cbe 
travalica. 

TRAVANTAGGlATa  add.  Più  ohe  vantag- 
giato. 

TRA  VARCARE.  *.  att.  Travalicate. 

TRAVASAMÉNTO.  t.  m.  Il  travasare. 

TBAVasABE.  V.  ittt.  Far  passare  il  liquore  o 

altra  eosa  di  vaso  in  vaso.  Travasa,  tntvé- 

sano. 

TRAVATA,  s.  f.  Unione  di  travi  congegnate 
insieme. 

TRAVATURA.  «.  /.  Gli  ordini  dei  travi  nelle 
impalcature. 

TBAUDiRE.  V.  intr.  Ingannarsi  nell'udire. 

TRAVE,  s.  m.  Legno  grosso  e  lungo  ohe  si 

adatta  negli  ediOcj  per  reggere  i  palchi  ai 

tetti. 

TBAVECCniÉZZA.  s.  f.  mtima  veccbietsa. 
TRAVEDÉRE,  v.  intr.  Ingannarsi  nel  vedere 
una  cosa  j^er  un'altra. 

TBAVEDIMÉNTO.  s.  m.  Abbagliamento. 

TRAVEGGOLE,  e  TR  AVVÉGGOLE.  add.  Avsr 
le  traveggole,  si  dice  di  Chi  in  gnardande 
piglia  una  eosa  per  un'altra  e  travede. 

TRAVÈRSA.  «.  f.  Legno  messo  a  travaso  per 

impedire  o  per  riparare. 
TBAVBRSA.  t.  f.  Avversith,  ebe  pift  cemnse- 

mente  fu  detto  Traversia,  modo  antico. 

TRAVERSALE,  add.  Trasversale. 

TRAVER8ALMBNTE.  aw.  A  traverso. 

TRAVERSAMÉNTO,  s.  m.  li  traversare. 

TRAVERSARE.  ».  att.  Passare  a  Traverso, 
Attraversare. 

TRAVERSARIA,  s.  f.  Speiie  di  rete  da  pescare. 

TRAVERSATA,  s.  f.  Nome  ehe  si  dà  ad  un 
breve  viaggio  marittimo  e  anche  al  tempo 
cbe  vi  e' impiega. 

traversìa,  s.  f.  Furia  di  vento obe,  egltando 
le  acque  del  mare  e  spingendole  fanno  im- 
pedimento alle  foci  de' fiumi,  si  ebe  questi 
non  poMano  superare  la  resùtensa.  j|  DisaT* 
ventura.  Disgrazia. 

TRAVERSINO,  s.  m.  Capenale. 

TRAVÈRSO,  t.  m.  Traversamento,  L'attraver. 

sere. 

TRAVÈRSO,  add.  Obliquo,  Non  diritto.  H  Tra- 
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venato  di  Ulte.  Q  Avverao.  Q  Aspro  •  iaeom- 

portabile.  .  .     —    . 

TBAVEESÓNB.  oeer.di  Traveno  ndsigoifUtto 

di  Manrovescio. 
TBAVEBSdNB.  0w.  A  triTerto,  Per  traverso. 
TBAVERTtNO.e  tbbvertìno.  t.  tn.  Pietra 

eùearia,  d«tt«  anobe  Marmo  tafaceo. 
TBAVESTIMÉNTO.  *.  m.  lì  traTestirai. 
TEAVESTÉBB.  v.  att.  Vestire  alconp   degli 

altmi  panni ,  perchè  non  eia  oonoaeiato. 
TRAVESTITO,  add.  t  travestili  $i  eonoseono 

«I  twar  d4lia  matetura.  Alla  fioe  gli  nomini 

fraodolenti  ai  scooprono. 
TBAVÉTTA.  diai.  di  Trave. 
TBAVIAMÉUTO.  «.  m.  Il  traviare. 
tbaviAbe-  V.  att.  Cavar  di  via,  Allontanare. 
TBAVIATObe-trìCE.  ver6.  Chi  o  Che  travia. 
TRAVICÈLLA.  dim.  di  Trave. 
TBAVICÈIXO.  dim.  di  Trave. 
TBAVILLANO.  add.  Tillaoissimo. 
TBAViNTO.  add.  Più  che  vinto. 
TBAVINTdJO.  $.  IR.  Torcia. 
TBAVISAHBNTO.  V.  att.  Il  travisare. 
travisAbb.  V.  att.  Ingannare,  Mostrare  (ma 

cosa  per  an'  altra. 
TBAVfso.  $.  m.  Maschera. 
TBAVJTO.  *.  m.  Laogo  circondato  e  chioso  di 

travi. 
TBAVOLAbb.  V.  att.  Volere  trametzo. 

TBA VÒLGERE,  e  TRAVÒE.VEBE.  v.  att,  Vo^ 

ger  eossopra  e  per  altro  verso. 
TBAVOLGIMÉNTO.  ».  m.  il  travolgere. 
TBAV(M.TAHÉNTO.  avv.  Stravoltamente. 
TBAV(».TÀBE.  V.  att.  Travolgere. 
TBAVÒLVEBB.  Vedi  TRàVOLOBftB. 
TRAVÓNE.  aeer.  di  Trave. 
TBAVVÉGGOLB.  vedi  TBlVEaOOlB. 
TBÉBBIA.  s.  f.  Stramento  da  trebbiare. 
TBEBBIAna.  ».  f.  Spetie  d>  ava. 
tbbbbiAno.  »,  m.  SpesiediviD  bianco  parlo 

più  dolce. 
TBEBBIÀBE.  v.  au.  Battere  il  grano,  lo  biade, 

eeimili  sall'aja. 
TREBBIATURA.  ».  f.  Il  trebbiare. 
TRÉBBIO.  *.  m.  Canto  o  Crooieobio  doTe  fànoo 

capo  tre  strade. 

TRÉCCA.  ».  f.  Rivendoglioole. 

TRECCAnte.  I.  m.  Treccone. 

TRECCArb.  V.  att.  Rivendere  a  minato  i  legO' 

mi,  erbe,  fratte  ec.  Trécca,  trieeano. 
TRECCHERÌa.  ».  f.  Arte  del  treccone. 

TRECCHIÈRO.  add.  Appartenente  a  trecca  o 
a  treccone. 

TRÉCCIA.  «./.  Tatto  qaello  eh' è  intrecciato 
insieme,  ma  apecialmente  a'capelli  di  donoa, 

TBECCIArb.  V.  att.  Ridorre  a  treccia,  Intreo- 
ciare.^  Tréccia^  tréeeiano. 

treccièra.  4.  /.  Ornamento  per  le  trecce, 

TRECCIUÒLA.  dim.  di  Treccia. 

TBECCIUÒLO.  *.  w.  Cordicella  intrecciata. 

TBBCCOLA.  «./.Trecce. 


TRECCOLAbB.  «.  att.  Ciarlare,  Berlingare. 
Tréteota,  tréceolano. 

TBBCCdtlVB.  ».  m.  Rivendugliolo  di  {ratte,  le- 
gami, erbe,  e  eimiU. 

TRBCENTÈSUiO.  add.  Nome  nooierale  ordi- 
nativo di  Trecento. 

TRECENTISTA.  ».  m.  Antere  del  Ireceoto. 

TRECÈNTO.  »'  DI.  Tre  volte  cento. 

TBEDÈCIMO.  add.  Tredleesioio. 

TREDICÈSIMO,  add.  Nome  nomernle  ebe  st- 

SQifica  U  tene  sopra  il  decimo. 
DICI,  add.  Nomo  niunertle.  Tre  sopra  a 
dieci. 
TBBFÒGUO.  vedi  TBiroouo. 
TRÉFOLO.  «.  m.  Filo  attorto,  àù.  qsale  pns» 

-  à  più  doppi  ai  compone  ie  fono. 
TREGÈNDA.  ».  /•  Nome  inventato  da  persoM 
eempiici,  per  dinotare  alcuna  faTeloea  bri- 

Sata  di  diavoli  o  spiriti  malefid,  cbe  vaia 
i  notte  attorno  con  lami  accesi. 
TBE6GÈA.  «./.Confetti  minati  di  varie  guise. 
TRÉGGIA.  ».  f.  Arnese  senta  n«te,  U  qaale  n 

strasdca  da' baci,  fatto  per  oso  di  traàuie. 
TREGGIAta.  ».  /.  Totto  ciA  che  strasóea  ia 

dna  volta  la  treggia. 
TBBGGIATObB-TBÌCB.  ver».  Oli  o  Che  gaida 

la  treggia. 
TRE6GI0NB.  aur.  di  Treggia. 
TREGGIUÒLO.  ».  m.  cod  chieBMsi  dai  eonta- 

dini  toscani  il  Calesse,  quasi  Pìeeola  treggia. 
TRÉGUA,  e  TRIÉGU  A.  «./.  SespeoaioDe  d'arse. 
TREMARE,  v.intr.  Scootersi  e  il  Dibaltersi 

delie  membra,  oagioaato  da  toverebio  freddo 

e  da  paara.  Tnma,  tremano. 
TREMARÈLLA. «./.dicasi  Avtr  la  tremarella. 

Vivere  con  paara,  Aver  timore  dia  aoa  sor 

ceda  qualche  cosa  pericoloea. 
TREMEBONDO,  add.  Tremante. 
TREMEFAtto.  add.  Spaventato,  Atterrite. 
TREMENDAMENTE,  ««v,  CoB  «MBiorR  tre- 
menda. 
TREMÈNDO,  add.  Che  app)|fa  tremore. 
TREMENTINA.  ».  f.  Liquore  viscoso,  ragioa», 

ontaoso,  chiaro,  e  trasparente. 
TRÈMERE.  e.  inir.  Tremar  di  spavento. 
TREMÈSTB.  ».m.  Ogni  specie  di  biade,  cfae 

nello  spasio  di  ti^o  mesi  viene  a  matoriu. 
TREMfLA,  e  TBBNÌLIA.  mdd.  Nome  nomerà- 

le,  che  eontiene  Tre  migliaia. 
TRBMf  SCBRB.  v.  aU.  Tremare. 
TRBmIssb.  ».  m.  Serta  di  moneta  antica. 
TRÈMITO,  0  TRIÈMIT»  ».  m,  U  tieasre, 

Paura. 
TREMO.  ».  m.  Tremore. 
TREMOLA,  lo  stesso  che  Torpedirb. 
TREMOLANTE.  Io  stesso  che  Orpello. 

TREMOLABE,  e  TBEHULARE.  v.  alt.  Moover 
checchessia  d'an  moto  simile  al  tremare  de- 
gli animali.  Trimola,  tiìmolaHO. 

tremolìo.  ».  IN.  Il  tremolare,  Treeseie. 

TBÈMULO,  e  TRÈMOLO,  add.  Treaolaalo. 

TREMOLOSO.  add.  Che  tremola. 
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'TitEHdftB.  $.m.  Tremito. 
tbemorOso.  add.  Pieno  di  tremore. 

TKEIIÒTO.  Tedi  TrBMVOTO. 

TRÈMULA.  $.  f.  Sperie  d'albero  ebeensceper 

lo  più  iQDgo  le  rive  de'fiami. 
trehulAbe.  vedi  Taemoubb, 

XBBMULO.  vedi  TaBMOIO. 

treutoòto,  e  TBBaÒTO.  *.  m.  SeoUffleDlo 
della  tenra. 

TRÈNO.  «;  m.  Traino.  Il  Seguito,  Equipaggio. 
trenta,  add.  Tre  decine. 

TRENTACINQUESIMO,  add.  Qointo  eopta 
trenta.     , 

TRENTADVEàlM 6.  add.  Ooe  aoitèk  Sopra  tre 
decine. 

TRENTAH<LA.  add.  Trenta  m!glia]a.||la  forte 
di  $ust.  per  lo  stesso  cbe  Tregenda. 

TBENTANCANNA.  s.  f.  Larva  immaginaria, 
dalie  t>alie  inventata,  per  far  paura  a'  barn' 
Dini. 

TBENTAPABA.  lo  stesso  Che  TABlfTÀlfCAIWi. 
TRENTAQUATTRESIMO,  add.  Quattro  sopra 

trbntaVècchia.  *.  /.  Nome  vano,  detto 
per  far  paura  a'btmbioi,  come  BUiorsa,  Or- 
co, e  simili.  ' , 

TRENTESIMO,  at/tf.  Nome  numerale  ordinativo 
di  trenta. 

TRENTINA,  add.  Nome  numerale  che  com- 
prende Tre  diecine. 
TRENTINO,  agg.  di  inginria,  p.  es.  Oh  t  «ee- 

MIO  trentino,  e  detto  di  donna  Faeea  tren- 
tina, je.  Anzi  fiacca  trentina,  suol  dirsi  sol 
propriamente,  perchè  da  Trento  vengono  le 
più  grosse  vaccbe,  mentre  ò  improprio  il  dirlo 
y  aUro  modo  come  fece  il  Paginoli. 

TBENTUNÈiiHO.  add.  Nome  numerale  ordi- 
nativo di  Trentuno. 

TRENTUNO,  add,  Noffle  numerale  oonteDente 

Tre  diecine  e  uno. 
TRÉo.  e.  /.  Tela  di  forma  ^ladra. 

TREPESTIO.  *.  m.  ConfilBlone  di  romori  di- 
versi, e  indistinti. 
TREPIDARE.  V.  intr,  Avef  paora, Temere.  T/*. 

fida,  trepidano. 

TREPIDAZIONE.  #.  /.  U  trepidare, 
TREPIDÉZZA.  *.  /.  Trepidatlone,  Trepiditlt. 
trepiditA.  t.  f.  TrepidaxioDe. 
TREPIDO,  add.  Timoroso. 
TREPPÈU.O.  e.  m.  Drappello.' 
TREPPIÈDE.  ».  m.  strumento  triangolare  di 

ferro  con  tre  piedi,  ad  uso  per  lo  più  di  co- 

oina. 

TRÉPPio.  add.  Tre  volU  maggiore. 
TRERÈME.  ».  f.  Sorta  di  galea. 
TRfiSA.  ».  f.  Spesiedi  tarlo  cbe  rode  il  legno, 
TRÉSCA.  *.  A  Spexie  di  bailo  saltereeelo. 
TRE8CAMÉNT0.  ».  m.  Il  trescare. 
TRESCARE.  ».  «i«.  Far  la  tresca,  Ballare  la 

tresca.  Triaca,  trescano. 
TRESCATA.  *.  /.  Chiacchierata. 
TRSSt^DERGUA.  dUn.  di  Treios; 


TRESCÓNE.  $.  m.  Spesie  di  ballo  usato  dal 
contadini. 

TRESÈTTE.  ».  m.  Spezie  di  giuoco  di  earte  die 
81  fa  in  quattro. 

TRÉSPIDO.  ».  m.  Trespolo. 

TRÉSPOLO.  ».  m.  Arnese  di  tre  piedi,  uno  dal. 
l' un  capo,  e  dne  dall'  altro,  sopra  il  quale  si 
posano  le  mense.  ^ 

TRESSÈTTE,  vedi  TebsBTTB. 

TRESTIZIA.  ».  f.  Tristizia. 

TREVBRTlNO.  vedi  TbaTBRTIRO. 

TREZZA,  lo  stesso  cbe  Tbeccia. 

TRIACA.  ».  f.  Medicamento  composto  di  mol- 
tissime sostanze,  di  cbe  vedi  i  farmacisti. 

TRIADE.  ».  f.  Triniti,  le  tre  persone  divine 
considerate  unite. 

TBiAle.  add.  Numero  di  tre  unità. 

TBIANGOLARE.  add.  Di  tre  angoli. 

TRIANGOLaritA.  s.  f.  Bagione  formale  del 
triangolo. 

TRIANGOLATO,  add.  Gheba  tre  angoU,  Trian* 
gelare.  * 

TRIANGOLÉTTO.  dìm.  di  Triangolo. 

TRIANGOLO.  *.  m.  Figura  piana  circoscritta 
da  tre  hnee  cbe  formano  tre  angoli, 

TRiAre.  V.  att.  Cernere,  Scegliere. 

TRIArio.  *.  m.  n  ters>  ordine  delle  legioni 
romane  :  e  s' usa  sempre  dire  Triaii  nel  nu- 
mero del  più.  .f      .  -«- 

TRiASANDALp.  ».  m.  tattovaro  di  ti»  scr. 

dal),  bianchi,  rossi  e  citrini. 
TRIBALDARE.  vedi  TRABiinARB; 
TRIBRiARB.  «.  att.  Trebbiare. 
TRIBBIatURA.  ».  m.  Roba  tribbiata, 
TRìrbio.  ».  m.  Arnese  da  tribbiare. 
TRIbo.  Io  stesso  che  Tribù. 

™/S£tf  ?^*ri  ^'«««"»  *'•'•««•'•• 

TRIBOLATORB-TBICB.  ver».  Chi  o  Cbe  tri- 
bola. *  *^ 

TBIBOLAZIOIIB,   e  TRIBULAZIONB.  ».  f. 

Afflizione,  Travaglio.  ' 

TRIROLlo.  ».  m.  U  tribolare,  Tribolazione. 
TRIrolo.  ».  m.  Pianta  cbe  produce  fmtli  sni- 
nosi  anch'essi  detti  Triboli.  ^ 

TRlBOLóso,  e  TRiBUlOso.  add.  Pieno  di 
tribolazioni. 

TRIBRACHIO,  e  TBIBAAO.  *.  w.  Piede  del 
vewo  greco  e  latino,  di  tre  sillabe  brevi. 

TBIBU.  ».  f.  Una  delle  parti  nelle  qnali  antica- 
mente si  dividevano  le  nazioni,  o  !•  oittb  per 
distinguere  le  schiatte  e  le  famiglie. 

TBIBUIbe.  V.  att.  Donare,  Betriboiru. 

TBIBULAnza.  e.  f.  Tribolazione. 

tribulAre.  V.  att.  Tribolare» 

TrIbulO.  ».  m.  Tribolo. 

TBIBÙNA.  ».  f.  La  parte  principale  degli  edi« 
flq)  sacri,  o  di  altre  fabbriche  insigni. 

TBIBUNAle.  ».  m.  Laogo  dove  riseggono  I 
giudici  a  render  ragione. 

TRIBUNALE,  add.  Di  trU>ooiIe,  Apptr(«aefile 
t  tribunale. 
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TAntmALI  (FEO)  modo  aw.  Il  NdU  il  gift- 

4ÌM,  TribaoslnMOte. 
niMJllAsco  add.  Dì  tribiBo. 
TlUUMlhTA-  dtm.  dì  Tribaot. 
TRIBCNtZlO.  *dd,  Appart«aeBt«  a  tribuno. 
TAWCKO.  «.  m.  CtM  ha  il  gridai  e  Toficia  dd 

Uvbonato. 

TmiBÙNO.  «M.  Tribooitlo. 

TftllUTàtB.  ii,att.  Dar  trtbato.  Tr0ita,  tri 

iàtatto. 
TBUUTAmiA.  «.  /.  Tribolo. 
TRIBiJTABia«rf4f.  Obbligato  •  pagar  tribttto. 
TAIBÙTO.  s.  m.  G«Dso  «he  ai  paga  dal  vassal* 

lo,  o  dal  aaddito  al  aigaoro,  e  alla  repob> 

bUea. 
TRlC  TBAC.  «.  m.  Sorta  di  giuooo. 
TBICLÌNIO.  t.  m,  Ltago  eoa  tre  letti  ptt  Bia&> 

giarri»  secondo  l'ato  degli  aatifihi  Eomanì. 
TBICòBDB.  mdd.  Di  tre  corde. 
rBicOBPÒBBO.  add.  Che  ha  tre  corpi. 
IBICÙSPIDE.  add.  Gbe  ba  tre  ponte. 
rBlDENTATO.  add.  Cbo  è  armito  di  trldenta. 
TBIDàNTK.«.  m.  feirro  eoo  tre  rtbhj^  Forcone. 

TBIDBNTIÈBB,  e  TBIDBRTlàRO.  add,  A^ 

mate  di  tridente. 
TBIDCJAno.  add.  Di  tre  giorni. 
niDITO.  *.  m.  DeToiione  obe  ei  fe  tre  giorni 

•Ha  Ila  in  onore  di  qualche  Santo. 

TBIÉGUA.  vedi  Tbboda. 

TBIBVITO.  Tedi  TBKvrro. 

TBiBifivALE.  add.  Apparteae&ta  a  IriaiuUo. 
Di  triennio. 

TBIBNNB.  add.  D'ogni  tre  anni. 

TBIÈNNIO.  I.  m.  Cono  di  tre  anni. 

TBIETÈBlA.  :  f.  Canto  fanebre. 

TBIFAUCB.  add.  Che  ba  trogolo. 

TBlFEBA.  t.f.  Spetio  di  lattoTara  iSfaUto 
dagli  Arabi. 

imirOGLiATO.Afif.  A  aimiUtodlno  di  trifoglio. 

TBV^^ia  0  TBI&FÒQUO.  *.  m.  Pianta  ohe 
ha  lo  atelo  peloeo,  alto  maMo  braceb.  «  più 
nei baoni fondi:  poco  ramoso;  lo  foglioliae 
eoriformi,  dentellate,  pelose;  i  ftoti  di  nn 
toaao  vif  aee,  camicioi,  o  bianobl.  a  aplga 
conieo-bislonga. 

TBVÒGLIO.  add.  Che  ha  tra  foglie. 

TBIFORCATO.  add.  A  gniia  di  forCOB*. 

TBIFOBCirro.  add.  Triforcato. 

TBIFÒBHE.  add.  Di  tre  forme. 

TBiGA.  $.  f.  Cocchio  a  Ito  eavaUi. 

TBIGASTBICO.  $.  m.  aggianto  di  aoia^  for- 
mato per  io  ooaeoraa  di  tra  masaoli  iniiemo. 

TBIGESIMO.  add.  Noma  anmanla  ardioatir». 
che  comprende  Tra  diedBe.         ••••«»»^»» 

chletUtodf  color  roseo,  oche  ff  dSHuagha 
vlnae  setto  la  mascella  inforiort.  ' 

5flff^  "  ««pitello,  eiondata  ad  anaoto  me- 
TBIGLÉNA.  dtm,  di'  TfigUa. 


TBIGUOLéTTA.  dim.  di  Trìglia. 
TBiGONO.  $.  m.  Figara  triangolare. 
TBIGOXOHBTBlA.  t.  f.  Arto  di  arisorat»  > 
trtaageti  rispetto  ai  loro  aogoU  •  lati. 

TtiGOifoiiÈTBico.  mdd.  Appartaaaata  alla 
trigonometria. 

TBIlAtbbo.  add.  Che  ha  tra  latf . 

TBIUNbAbb.  add.  Di  igwr»  ga(MB«tilea  eoa- 
prosa  fra  tre  linea. 

TBiLiNlO.  add.  Che  è  formalo  di  tra  liaaa. 

TBII.IlFGUB.aif«i.  Che  ha  tra  Uagsa. 

TBIIXAbe.  9.  au.  Fare  il  trilla. 

TBtLLO.  *.  m.  Sorta  di  grazia  aal  eaatare,  eoa> 
aistoate  in  aaa  socoesaioao  Tieeadefole  « 
rapida  di  due  sole  note  ccntinae,  di  ptm  • 
»eao  lunga  daraU,  regolata  ia  praponieae 
del  tempo,  e  che  ha  la  aaa  piapararieoo  e 
terasinazioaa:  il  dw  ai  fa  ^■*aBiì*  dagli  4 
alrnmenti. 

TRILOGIA.  *.  f.  Componimanlo  dram  magre, 
partUo  corno  In  altri  tra  drammi^  a  OmOa 
ar^omanto  fra  loro. 

TRILUSTRE,  add.  Di  tre  lastrL 

TBIMBHBRE.  add.  Cba  è  di  tre  maankta. 

TBIMBSTBB.  $.  m.  Spazio  di  tra  aaai. 

TMnETRO.  t.m.  dicasi  dal  Tana  Janhlea.  o 
aia  Di  tre  piedi. 

TRIMPELLARE,  o.  aff.  Slrioipallaia.  rrii^ 
la,  IrimpiMaMO. 

TRIMPELLIO.  ».  m.  TrliapalIaaMBta  coitfi- 
nnato. 

TRlNA.  t.  f.  Spciia  di  gaanUddae  favanCa  a 
traforo. 

TBINAbb.  a.  a/i.  Gaanln  di  trina. 

TBiNATa  aiM.  Gnainito  ditràw. 

tbInga.  lo  ataaaa  cba  Tbiboqbb. 

TBINCAbb.  V.  att.  Bora  aeaai. 

TBINGAto.  adi.  Seattrito,  Aalala. 

TBiNCATOBB-TBlGB.  «eri.  CU  a  Cba  trinca. 
Beone. 

TllNCBA.  «./.  Ahamanlo  ìH  Itrraia  aandoBi 
a  foggU  di  bastione,  nel  radato  dal  qaale 
dioaoraae  i  aaldati  per  difenderai  dnW  arti- 
glierie, e  daUo  aorpreeo  dal  Maataa. 

TRINCBAbs.  a.  al»,  Tdaoarita.  TrMia^  ir«i 

TmiNCEBAiniRTO^  a  «BiKcnnuuiiifTo^ 

».  01.  Il  trìacararo. 

TBiNcàBA.  t.  f.  Trincea. 

TBINCEBABB.  v.  att.  Biparaia,  a  Di&ièm 
astt  triaasa.  TrtKoèm,  trtatikrmn, 

TBDICBBÒlf B.  «eer.  di  Triaeara. 

TBIBCÌTto.  e.  m.  Lama  d^aadaio  aaaaa  bm- 
•tao,  larga  ftoao  dao  dita,  taaga  pece  aia 
di  na  palmo,  alaaanlo  evnra  in  awbidae  i 
nrsl,Uglieateda  ana  cola  baada  atess» 
•na  della  oatraaiiU:  aatfa  »aa  tagl&ra  I 
aoola  ed  il  cwio. 

TBUfCBBÈno.  $.  wt.  iimk  Balia  galaa  QaaDa 
vaia  qiadra  piatala,  aba  ai  la  aafaai  ed- 


''^"^^^^'vf"^  <2MgU  aka  kn  Pkaia  dri 
tagliar  In  Ttranda  af  «itt  al  mo  dgiofa. 
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XBI!VClANT£.a(M.  Tagliente,  Afflitto. 

TRIIVCiAbe.  •.  alt.  Hioatamfloto  fagUan. 

m'BINClATO.  suit.  Hot  delle  qoalità  di  tabacco 
cbe  si  eslrae  a  freddo  dtUe  foglie  4M>Ua  mt- 
oine  ritta. 

TBniciATiiBA.  yedi  TamciitA. 
TBINCIÈKA.  lo  stesao  che  TbihcbA. 
TBINCIERAMÉNTO.  yedi  TBincBEiaBflXO. 
TBINCIERARE.  vedi  TBIRCEBABB. 
TBtNCIO.  t.  m.  Frattaglie. 
TBnfCdMB.  $.  m.  Bevitore  Mleane. 
XBIWÈLLB.  t.  f.  Fanieelle  formate  di  fila  di 

canapi  Teecbi.  teesate  a  golia  di  trecce  per 

baciar  cavi,  legare  ee. 

TBIHIPtfTE.  «.  m.  Nipote  ìd  teno  grado. 

XBfNiTA.  ».  /.  Pianta  perenne  che  florisoe  in 
marso. 

XBINItA.  s.  a  Le  tre  persone  divine. 
XBlno.  add.  Di  tre,  cioè  di  tre  persone. 
TBiNÒMio.  s.  m.  Qaantitè  composta  di  Ire 
termini. 

TB1NÌJZIA.  $.  f.  Tre  volte  eposa. 
TBIÒCCA.  $.  f.  Trattenimento  da  conversa' 
sione. 

YBIÒCCO.  Io  stetso  ebe  Triocca.  • 

TBIONFAlB.  add.  Di  trionfo.  Da  trionfo. 

TBIORPALHÉNTB.atw.  A  goisa  di  trionfante. 

'  TBiONF Are,  e  triunfAbe.  p.  intr.  Ricevere 
l' onor  del  trionfo.  Trionfa,  trionfano, 

TBIONFATO.  add.  Vinto. 

TBIONFAT0BB-TBÌCE.««r».Cbi  0  Cbe  trionfa. 

TBIOBIFÉTTI.  $.  m.  Sorta  di  giBoeo  di  carte. 

TBIONFimi.  t.  m.  Qiaoeo  di  carte. 

UlIólfFO,  e  TRIÙNFO.  $.  m.  Pompa,  o  Festa 
pabblica  cbo  si  faceva  in  Roma  lo  onor  dei 
capitani  qoando  ritornavano  coU>  esercito 
vincitore. 

TBIOMFÒCCIO.  dim.  di  Trionfo  da  tavola. 

TRIÓNI.  $,  f.  le  doe  Orse  celesti,  maggiofo  e 
minore. 

TBIPABTiTÓ.  add.  Partito  in  tre. 

TBIPABTIZ161VE.  ».  f.  Divisione  per  tre. 

TRIPELATO.  add.  Cbe  ò  di  tre  petafL 

TBtPLA.  ».  f.  Una  delle  divisioni  del  tempo. 

TRIPLICARE.  v.aff.Riotenare.  Trfpika,  trU 
pHcano. 

TRIPLICATAHÉISTB.  ow;  Con  tripUeitk. 

TRIPLICATO,  add.  Replicato  tra  Tolte. 

TRIPLICE,  add.  Triplicato. 

TRIPLICEMENTE,  ow.  Con  trlpUdtk. 

TRIPLIUTÀ.  è.  r.  QoaUtb  di  eie  «h>  *  tripUfla. 

TRIPLO.  ».  m.  Tre  volte  tanto. 

TRIPLO,  add.  Tre  volte  maggiore,  Tfa  aotanti. 

TRlPODB.  lo  eteeso  die  Taippiiob,  e  vale  an- 
«be  Sedia  nel  tempie  di  Apelllaa  DeUioo.ea 
'  «ai  sedeva  la  aacerdotessa  oba  dava  i  re- 
sponsi. 

TRIPÒDIca  aid.  Dd  tripode. 
TRllOLO.  ».  m.  Terra  eecea,  friabile,  imMa, 
U  qnala  atritolata  ntcabia  le  dita. 


TRIPPA,  a.  f.  Vivanda  fatta  dello  stomaco  di 
vitello. 

TRIPPÀCCf  A.  pegg.  di  Trippa. 
tMippOnb.  s.  m.  Uomo  di  gran  pancia. 
TBIPCJDIAHÉNTO.  ».  m.  Il  tripudiare. 
TRIPUDIARE.  V.  att.  Far  Cesta  ed  allegrezza. 
Tripudia,  tripudiano. 

TRIPUDIATORE-TrIcB.  9erò,  Obi  0  Cbe  tri- 
pudia. 

TRIPÙniO.  ».  m.  Fe8teg|[iament?,  in  cui  con 
balli  o  altri  atti  dove  si  mostra  allegreaa. 

TRIQVADRtTPLlCARE.  «.  att,  QuadropUcare 
tre  volte. 

TRIRÉGNO.  ».  m.  Hitria  propria  del  Sommo 
Pontefice  tutta  ebiusa  di  sopra,  e  circondata 
da  tre  corone. 

TRIRÈME.  ».f.  Sorta  di  galea  antica,  con  tre 
ordini  di  remi. 

TRIÒACIO.  ».  m.  Lode  cbe  si  db  a  Dio  dì  tre 
volte  Santo. 

TRISAVOLO.  ».  m.  Tenavolo. 

TRISEZIONE.  ».  f.  Divisione  di  un  angolo,  o 
altro,  in  tre  angoli,  o  in  tre  parli  egoali. 

TRISILLABO,  add.  Cbe  è  di  tre  sillabe. 

TRIsma.  ».  m.  Spaimodica  contrazione  dei 
muscoli  della  masticazione,  per  la  quale  la 
mascella  inferibre  è  forUssimamente  tirat» 
contro  la  superiore  e  non  si  pub  aprir  bocca- 

TRISTA.  ».  /.  Bag|scia. 

TBIST AGGINE.  ».  /.  Tristizia. 

TBISTANZUÒLO.  add.  Sparuto,  Di  poco  spi- 
rito, o  Mal  sano. 

TRISTAbb  V.  off.  Attristare. 

TBISTARÈLLO,  e  TRISTEBÀLLO.  dlm.  di 
Tristo. 

TRISTE,  add.  Tristo. 

tristerellIno.  dlm.  di  Tristerdb. 
TRISTÉUA.  ».  /.  Maoinoonia,  Dobre. 
TRISTIa.  ».  f.  Tristizia. 
TRISTIFICAre.  o.  att.  Render  tristo. 
TRISTIZIA.  ».  f.  Affssione  d'animo  carenata 

da  qualsivoglia  specie  di  male  cbe  si  crede 

essere  presente. 

TRISTIZIUÓLA.  dim.  di  Tristiria. 

TRISTO,  add,  MalooBtento,  Metto,  Ittalfoeo- 

oioso. 
TRISTO.  ».  m.  Tristizia,  Ribalderia. 
TRISTORB.  ».  m.  Mestizia,  MaliBCoaia, 
TR18T1IZZO.  dim,  di  Tristo. 
TRISÙLCO.  add.  Cbe  ba  tre  ponte,  o  tre  tagli. 
TRIta.  ».  f.  Sperie  di  naviglio  da  trasporto. 

'TRITAMENTE,  ovo.  Minatamente,  Io  piccoli»' 
simi  penetli. 

TRITAMÉNTO.  »,  m.  Il  tritare. 

TRITARE*  v.ofi.  Ridurre  in  miiMitliiioa  pa^ 

tioelle. 
TRITAVO.  «.  m.  Il  teno  avo. 
TRIT AVOLO,  lo  slesso  cbe  TrRAVO. 
TRITBLLa  t.  m,  Croschdlo. 

tritbllOso.  add,  Cba  ba  in  aè  tritaBo,  o 
croMbeib. 

TRlTlCEO.  add.  Di  grano. 
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TftfTICO.  «.  m.  Fromento. 
TBlTino.  add.  diCMi  di  Cbi  ha  U  imtBia  di 
TMtir  ben*  «  ma  non  potandoci  arrivar  eolia 
apaM,  ba  tempre  de' paoni  riBoiti|e  di  pooo 
iwler*. 
TRÌTo.  *dd.  agginnto  di  cane,  yale  Frollo,  g 
aggianto  di  persoBai  vaia  Straccione,  Hai  in 
arnese. 
TRlTOLAtB.  V.  alt.  Stritolart. 
trìtolo.  $.  IR.  Miannolo. 
TBITÒne.  t.  m.  Spezie  di  oame  marino  rap- 
presentato in  Agora  di  OMno  «omo  ignodoi 
e  mene  pesce. 
trìtono,  add.  Di  tre  tOoni. 
TRITTÒNGO.  «.  m.  Sillaba  di  tra  vocali. 
TRITUME,  s.  m.  Aggregate  di  case  trita. 
TRITURA.  «./.  Il  tritare. 
TRiTURAMÉNTO.  $.  m.  Trìtaraiione. 
TRITURARE.  V.  att.  Eidarre  in  tritoli,  Far 

tritura  di  checchessia.  Tritura,  triturano. 
TRITURAZIÓNE.  $.  f.  Il  tritare. 
TRIUMVIRALE,  lo  stesso  che  TMVnfUUU. 
TRIUNFARE.  vedi  TRIOHriRB. 
TRIÙNFO.  vedi  TRIONFO. 

tbiunvirAlb.  add.  Appartenente  a^trion:- 

viri. 
TBiuntirAtO'  «.  m.  Principato  di  tre  ao- 

mini. 
TRIUMVIRO.  *.  m.  Cno  de>tre  del  trianvirato. 
TRIVÈLLA.  «.  /.  Stmmento  di  ferro  da  bucare, 

di  maggior  groscenae  langbezia  del  Soocbio 

o  Sncoluello  ordinario. 
TRIVELLARE.  V.  att.  Forare  colla  Trivella. 

Trivella,  trivkllano. 

TRIVELLATÓRB*TBÌCB.  09rb.  Gbl  o  Gbe  tri- 
vella.       , 

TRIVELLATURA.  «.  /.  t'atione  finita  dal  tri- 
vellare. 

TRivÈLLa  ».  m.  Saeobio,  Soechiello  grande. 

TRIVIALE,  add.  Ordinario,  Basso. 

TRIVIALITÀ.  *.  f.  Qualità  di  eib  cb'è  triviale. 

TRIVIO.  *.  m.  Luogo  dove  rispondono  tre  vie. 

TBOCAiCO.  add.  aggiunto  dato  a  verso,  Che 
consta  di  troobei. 

TROCANTÈRE,  s.  Ut.  NtMue  dato  a  due  risalti 
considerabili,  che  sporgono  a' lati  del  feoo* 
re,  e  quasi  sotto  al  suo  capo. 

TROCHÈO.  ».  m.  nome  di  Piede  nell'arte  me- 
trica de'  Greci .  e  de'  Latini,  corrispondente 
di  molto  allo  sarocciolo  degù  Italiani. 

T&OCiSCO,  e  TROCHÌSCO.  ».  m.  Medicamento 
composto  di  diverse  polveri  mescolate  con 
lento  sugo  o  decosione,  cbe  facciano  una  pa> 
età  solida:  a  ai  formano  •  loggia  di  girai* 
lette. 

tròclea.  ».  f.  Macchina  con  carraeole  e  gi- 
relle da  tirar  sa  pesi. 

TRÒCO.  ».  m.  Spexie  di  conchiglia  ombiUcatà 
del  genere  delle  univelvi. 

TROFÈO.  $.  m.  propriemente  le  Spoglie  appese 
de'  nemici  vinti;  ma  ei  prende  anche  per 
Contrassegno  e  Hoffloria  o'  asiona  nobile  e 
eloriosa. 


TBOFEÓSO.  add.  Di  trofeo. 
TRC^ERÌA.  ».  f.  Ornamento  di  trofei. 
TROGIOLATÙRA.  ».  f-  Quelle  sottUi  falde  * 

trac  la  pialla  nel  ripulire  il  legname. 
TROGLIArE.  V.  att.  Balbutire.    Tròglia,  tri 

gtiOHO. 

TRÒGLio.  add.  Che  tartaglia. 
TROGOLÉTTO.  ».  m.  Ficcoio  tfOg^O. 
TRÒGOLO,  vedi  TBOOOOLO. 
TRÒJA.  ».  f.  La  femmina  del  baatinmt  pafeiia 

TBÒJA.  ».  f.  Maccibina  belUen  niitUada  attor 

rar  mura. 
TBOJÀCCIA.peff.  di  Trojn. 
TROIATA.  ».  f.  Quella  troppa  di  aiMlfieri 

che  si  maaaTUko  diatro  i  gentilmoiii  W 

eontado. 
TRÓMBA.  ».  f.  Stramento  da  fitto,  finpri» 

della  miliata,  fatto  d*  argento,  o  d'ottoae. 

TR<niBAi>ÒRE«l>BlGfi.  var»t  Gbi  •  eba  a«Ba 

la  tromba. 

TROMBARE.  «.  att.  Soonar  lafraoba. 

TROMRAta.  ».  f.  Sonamente  di  trooaba: 

TROMBATORE-TBftCB.   wì^'  Troinbadin> 
drìce. 

ifBOMOEGGìABB.  «,  Uttr.  ARda»  lifWMdn  a 

gaisa  dì  tromba. 
TROMBÉTTA,  dim.  di  Tfomba. 
TROMBETTARE.  V.  a».  Sonar  la  ttOBlMtta, 

che  anche  dicesi  Stromb^tare. 

TROMRETTATÓRB-TRiCB.  V«r».  Obi   o  CI» 

suona  la  trombetta. 
TBOMBETTÉSCO.  add.  Di  ffUBbétfa. 
TROHRETTIÈRB.  ».  ».  SoBatot  df  frOObR. 
TROMBETTO.  ».  m.  Sonator  di  tromba. 

TROMBÓNE.  ».  m.  Sorta  di  tcembn  (V^  (Vllit 
della  comune. 

TRONARE.  Io  stesso  etaa  TORiRB. 

TRONCAbilb.  add.  Che  sansa  diOoolfì  ai  pt* 

troncare. 
troncahìnte.  «w.  In  modo  franco. 
TRONCAMENTO.  ».  m.  Il  tronctra. 

TRONCARE.  V.  att.  Mouare,  8pio6«f«,  TagUst 
di  netto.  Trónca,  iróneatto. 

TRONCATfvo.  add,  Cbe  è  atto  «  tN&ean  • 

t  essere  troncato. 
TRONC  ATOBB-TBlCB.  ver».  Chi  0  Cbe  Iraiea. 
TRONCATURA.  ».  f.  V  atto  compiuta  dsl  tcORf 

care. 
TRÓNCHÉVOIB.  add.  Capace  di  UVWmH^' 
TRÓNCO.  »u»t.  Pedala  dell'albero. 
TRÓNCO,  add.  Troncato,  Hossato,  S^ctati. 
TRONCONCÈLLO.  dim.  di  Tronaoae. 

tronfiArb.  9.  intr.  Sbuffare.  Trói^  «^ 

Jtano. 
TRÓNFIO,  add.  Gonfio  par  MparUn,  Attm. 
TRONFIÓNE,  add. Dicesi  di  ehi  sto  troalsa 

ingrugnato  senta  far  parola  ;  •  aola  afD 

poco  »  qualche  atto  di  «mOQÌtf» 
TRÒNITO.  ».  m.  Tuono. 
TRÒNO. ».  m. Saggio  proptUoMSli  dift  •  A 

principi. 
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TBOPÈI.  s.  m.  pi.  Nome  di  venti  ebe  il  soli»* 
T«oo  nelle  veiii.  Sodtr.,  Jgrie. 

TRÒPICO.  ».  m.  TnpUlt  si  dicono  dagli  «Biro» 
nomi  Dee  da'  eercbj  minori  della  sfera  pa- 
ralleli all'eqcinmiaie,  l' ano  de'  qneli  segna 
il  soltUsio  boreale,  l' altro  ù  aoUtixio  aih 
atrale. 

TBòPO.  s.  m.  Sorta  di  figuri,  lo  atesso  ebe 
Metafora. 

TROPOLOGf A-  4.  fi  Senso  morale  deHa  Saere 
Serittare. 

TBOPOI^lGO.  add.  agginnto  d'Uoo  dei 
aensi  figarati  della  Sacra  SoriUara. 

TRÒPPO,  t.  m.  V  eccesso,  Il  soverchio. 

TRÒPPO^  add.  Soverchio,  Più  del  dovere. 

TRÒPPO,  aw.  che  significa  Eccesso,  Di  sover 
chio. 

TRÒSCIA,  s.  f.  La  riga  o  Rigagnolo  ebe  fanno 

•      i  liquori  eorrendo  per  eheechessia. 

TRÒTA,  s.  f.  Pesce  che  abita  nai  fiumi  di  mon* 

agna,  ed  anche  nei  laghi  j  ed  è  squisitissimo 
gusto. 
TROTAbb.  V.  intr.  Codnare  le  trote;  e^dieeai 
anche  per  Cucinare  alcun  pesce  a  maniera 
che  si  cucinano  più  comunemente  le  trote. 

TROTTARE.  V.  att.  Andar  di  trotto.  Tiòtta, 
trottano. 

TROTTATiiRE-TBiCB.  vtrb.  Obi  0  Che  trotta. 

TRÒTTO.  $.  m.  Una  specie  degli  andari  del  ca- 
vallo che  è  tra  ii  passo  comunale  ed  il  ga- 
loppo: voce  forse  fatta  a  imitatione  dello 
strepito  eh'  e'  fa  nel  trottare. 

TRÒTXOIJi.  s.  /.  Strumento  di  legno  di  figura 
simile  al  cono  con  un  ferruczo  piramidale  in 
cima,  col  quale  strumento  i  fanciulli  giu(h 
ceno. 

TROTTOLARE,  v.  att.  Dimenarsi  come  oQs 
trottola.  Tiòuota,  trottolano. 

TROTTOLÓNE.  aeer.  di  Trottola. 

TROTTÒNE.  aw.  Dì  trotto. 

TROVABILE,  add.  Atto  a  esser  trovato» 

TROVAMÉNTO.  *.  m.  Il  trovare. 

TROVARE.  V.  att.  Pervenire  a  quello  di  eni  si 
cerca.  Trova»  trovano, 

TROVATÈLLO,  t.  m.  Fanciullo  abbandonato. 

TROVATO.  *u$t.  Il  trovare,  Inventione. 

TROVATÒRE-TRf  CE.  vsrb.  Chi  0  Che  trova. 

TRÒZza  ».  m.  Troppa  di  gente  spregevole  e 
sediiiosa. 

TRUAntb.  s.  m.  Pitocco,  Accattone. 

TRUCCARE.  V.  att.  Termine  usato  in  alcnni 
giuochi  che  si  fanno  con  palla  :  è  Levar  colla 
sua  la  palla  dell'  avversario  dal  luogo  dove 
era.  A  nel  giuoco  delP  Oca  dioesi  dell'  Esser 
levato  uno  da  una  casa  per  esservi  soprag* 
giunto  un  altro. 

TRCCCIAHÉNTO.  t.  m.  11  trucdare. 

TRl&CCO.  «.  m.  Sorta  di  giuoco  che  si  fa  con 

(tioeole  palle  d' avorio  tracciando  Pnna  col- 
>  altra  sopra  una  tavola  con  isponde,  co- 
perta di  panno. 
TRUCE,  add.  Fiero. 

TRUCIDARE.  V.  att.  Uccidere  crodelmeate. 
Trucida,  trucidano* 


TRVCIDATÒRB-TRiCE.  mfB.  Chi  o  Che  tru- 
cida. 

TRUCIOLARE,  e  TRUCIOLARE,  v.  att,  Bi- 
durre  in  trucioli.  Truciola,  truciolano. 

TRÙCIOLO.  «.  m.  Quella  sottil  falda  «ba  trae 
la  pialla  in  ripulire  11  legname. 

TRUCULENTO,  e  TRACULÈNTO.  add.  TrOCe, 

Di  fiero  aspetto. 
TRUFFA.  $.  f.  11  truffare.  Inganno, 

TRUFFALDINO.  $.  m.  Nome  di  personaggio 

ridicolo  di  commedia. 
TRUFFARE,  v.  att.  Trarre  uno  in  errore  e  in- 

8 anco  con  lusinghe,  artifli;},  meniogoe,  sf. 
ne  di  vantaggiarsi  dell'  inganno  a  dell'  ei^ 
rore  d!  lui. 
TRLTFATiVO.  add.  Che  truffa. 
TRUFFATORB*TRlCB.  verb.  Gbi  0  Cbo  trofia. 
TRUFFERIA.  $.  f.  Traffa. 
TRUFFIÈRE.  t.  m.  Truffatore. 
TRUCIOLARE,  vedi  TrCGIOURB. 

TRULLA.  $.  f.  Vaso  da  vino  di  cui  si  servivtno 
gli  antichi. 

TRULLAre.  9,  att.  Tirar  coregge,  Spetesiare. 

TRULLERIA,  s.  f.  Parole  o  Atti  da  trullo,  da 
sciocco. 

TRULLO.  $.  m.  dicesi  neU'  oso  a  Persona  sdoe- 
ca  e  di  poco  senno. 

TBUNCARB.  V.  att.  Troncare. 

TRÙNCO.  vedi  Tronco. 

TRUÒGO.  s.  m.  Truogolo. 

TRUOGOLO,  0  TROGOLO.  $.  m.  Vaso  per  Io 
più  di  fieora  quadrangolare,  che  serve  a  te- 
nervi entro  il  mangiare  per  li  polli  e  pe'por- 
ci,  e  talora  a  tenervi  acqua  per  diversi  usi. 

TRUÒNO.  4.  m.  Tuono. 

TRUPPA.  $.  f.  Frotta,  Branco. 

TRUTILARE.  V.  att.  Zirlare.  TrùtUa,  trùtilano. 

TRUTINA.  t.  f.  Il  sostegno  della  stadera. 

TU.  pronome  primitivo  della  seconda  persona 
singolare  così  di  maschio,  come  di  femmina. 

TUBA.  4.  /.  Tromba. 

TUBÀlfk.  V.  alt.  Dar  flato  alla  tuba. 

TÙBEBA.  vedi  Tubero. 

TUBERCOLÉTTO.  dim.  di  Tubercolo. 

TUBÈRCOLO.  I.  m.  Tomoretto. 

TUBEBCOLÙTO.  add.  Sparso  di  tubercoli. 

TUBERO,  e  TUBERÀ,  s.  m.  Anaruolo  o  Ltz- 
seraolo. 

TUBEBÒNE.  t.  m.  Sorta  di  pesce. 

TUBEROSITÀ,  s.  f.  (JuaUtb  e  Stato  di  ciò  cb'  è 

tuberoso. 
TUBERÓSO.  ».  m.  Fiore  candido  •  odoroso. 
TUBERÓSO,  add.  Pieno  di  bitorsoli  o  di  be^ 

noccoli. 
TUBO.  s.  m.  Cosa  fatta  In  forma  di  diindro,  ea- 

T8,  ed  aperta  per  la  lunghetta  dell'asse» 
TUBOLÉTTO.  $.  m.  Piccolo  cannellino. 
TUCANO,  t.  m.  Uccello  americano  della  eros- 

sesia  del  picdon  domesUeo»  detto  Tolgar- 
,  niente  Mangiapepe. 
TUE.  pron.  Tu. 

TUÈLLO.  »,  m,  Teoeraoe  d'osso  fatto  a  modo 
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d'ongUa,  n  qvtle  natriMe  Panghit  del  ca- 
TtUo  e  M  ritiàie  io  tè  la  radice. 

VÒrA.  s.f.  Hawa  di  terra  vulcanica  consoli- 
data iiuieiiM. 

rVFAIO.  mdd.  aggiunto  di  Luogo  batto. 

rUFFAHéNTÒ.  :  m.  Vàiìo  di  toffare. 

TVrràMB.  V.  att.  Soounergere  in  acaoa  o  in 
•Itro  liqaore  cUeccheatia,  e  porlo  pio  cavan 
donelo  Mbitamente. 

TUTFATómE-TiifCB.  Mr».  CU  o  CI»  ba  Parta 
di  nooUro  •  andar  loU'  aeqna. 

TlDWB'f.  Tooo  presa  dal  colpo  di  arcbibnia- 
ta,  0  denota  ona  Cota  tobita. 

TUFFÉTTO,  e  TUFFATOLE,  s.  m.  noma  cbo 
ai  db  in  Tojcana  all'Anatra  dotta  dagli  an- 
iori  Jnms  glauca  m^j'o',  cbo  ò  il  Glaudam 
del  Linneo,  a  c«s:  altro  noros  è  detta  Col- 
lutta. 

TIJFFETTÓNB.  :  m.  Uoealle  einila  àlToffetlo, 
ma  di  grosaena  aeaainMggioro. 

TÓFFO.  i.  m.  Il  taffare. 

TVFFOLJNO,  e  TUFOLfNO.  «.  m.  Cccelb  di 
lago,  gran  notatore. 

TVFFOUk.  $,  IR.  nome  getterìoe  degli  Smargbf, 
«Oli  detti  dal  toKaninelI' aoqoa. 

tAfO.  t-  m.  Qoalilb  di  terreno,  il  quia  non  è 
altro  cbe  rena  di  varia  grana  on  poco  iffl' 
piatrita. 

TU6URIÉTT0.  dìm.  di  Tognrio. 

TUGÙBio,  •  tigCibio.  *■  m,  Cua  povera  o 

eontadinoica. 
TVUPAivo.  «.  m.  Pianta  obe  ba  olpolla  e  Bora 

non  odoroso,  ma  vago  per  la  oiversitii  dei 

tnoi  colorL 

TVLLUEÙ.  ».  m.  nome  fantastico,  e  vaia  Bag* 

geo,  Stolido,  Ignorante. 
TUMEFATTO,  add.  Tnmoroio,  Tomido. 
tumefAzióre.  s  .f.  Gonflamento,  6on6agio&e. 
TUMIDBGGIAbe.  V.  att.  Dare  nel  tumido. 
TIMIDÉZZA,  t.  f.  Genfieita,  Gonfiagione. 
TÓMIIK).  add.  Gonfio. 
TUHdEE.  $.  m.  Gonflena,  Enfiamento» 
TUHOBÉTTO.  dim.  di  Tomore. 
TmiOBOSlTÀ.  $.  f.  Tnrgidena. 
TlTMOBòso.  add.  Cbe  ba  tnmoro,  Tdffiido, 

TtURTLABB.  V.  att.  SeppelUn.  Tonala,  fir 

^mutatio. 
TÙMULO,  t.  as.  Sepolcro. 
TUMULTO.  9.  m.  Romore  «  Fracasso  di  penolo 
oollevato  e  eoBmosto. 

TUMULTUAbB.  V.  att.  Far  tnanlto.  |  al  dica 
anche  dello  stomaco  quando  ribolle  per  in- 
digostiona.  Tumultua,  tumtUtìuaio. 

TUMUUrUABIAMÉNTB.  avp.  Con  tnfflolto. 

tumultvAbio.  add.  Fatte  tensa  ordine,  Gott' 
fneo.  Pieno  di  tnmidto. 

TUMULTU AZIONE,  s.  f.  Tnmnlto. 

tumultuosamente,    apv,   TomoHairi^ 


TUMULTUOSO,  add.  Pìsod  di  tnmnlto. 
TÙNICA,  t.  /.  Tonaca. 

TUNICATO,  add.  Cbe  ò  veiUto,  coperto  di  ta- 
•*«ca. 


TUNICBBTTA.  dim.  di  Tonici. 

TUO.  pronome  possessivo  derivativo  di  Tn. 

TUÒNO,  s.  m.  Quello  strepito  cbe  si  aenti  vd- 

V  aria  quando  folgora. 

TUORLO,  e  TÓRLO,  s.  m.  Parto  giaUa  del- 

,  l' uovo. 
TURA.  s.f.  Torafflento,U  tarare. 
TUBAGGIO,  s.  m.  Turacciolo. 

TUBAGCiOLa  s.  m.  QooUo  ooA  cbo  al  tank» 
i  vasi  o  cose  timUl. 

TUBAMBNTO.  *.  m.  Il  tarare. 

TURARE.  «.  au.  Cbiodere  o  Serrar  1*  ^Mdnrt 
con  tnraceioio,  saffo,  e  aimili. 

TURATA,  s.  f.  Chiusura  di  tavole,  ataife,  e 
.aimiU. 

TURBA,  j.  f.  MoUttudine  in  confoso. 

TUBrAbile.  add.  Atto  a  torbarsL 

TURBAGiÓNE.  s.  f.  Danno  olttaggioae. 

TURBAMÉNTO,  s.  m.  U  turbarsi. 

TURBANTE.  ■» .  m.  Ameaa  fatto  di  pia  ia$eè  di 
tele ,  o  simili,  avvolte  in  torma  iwfnede, 
d*ono  o  d' altro  c(dore ,  eoa  eoi  si  caopraQo 
il  capo  i  Turchi,  •  altri  popoli  oneaWu. 

TUBBANZA.  «./.Turbasioae. 

TUBBABB.  V.  att.  Alterare,   e  Ci 

V  anima  altrui,  facendo  e  dicendo 
gli  dispiaccia. 

TUBBATBTTO.  add,  Alqotnto  turbalo. 

TUBBATiVA.  s.  f.  Ricorso  che  si  fa  al  giadice 
contro  ehi  torba  il  possesso. 

TUBBATÒBB-TB ICE.  Mr».  Cbt  o  Cbe  lacba. 

TUBBAZf  ONCÈLLA.  dim.  ài  lìirbcsioaa. 

TURBAZIONB.  i.  f.  Totbaaeflto. 

TÙRBIGO.  s.  m.  Turbine. 

TÙBBIDO.  add.  Torbido. 

TURBINATO,  add.  Tonde  e  PeAAanle  aalP  a^ 

,  poatato. 
TURBINE.  $.  m.  Turbo. 
TUBB1NÒ80.  add.  Di  turbine. 
TUBBÌTTI.  $.  m.  Pianta,  la  cai  radice  mtM^ 

cinale,  in  varie  maniere  adoperata,  ha  fona 

^purgativa. 
TURBO.  M.  m.  Tempesta  di  vento  eba  più  Gnaa- 

^  nemente  dieesi  Torbine. 
TURBO.  M.  m.  Torbidessa* 
TÙBBO.  add.  Torbido. 
TURBOLENTEHÉNTE.  ow.  Con  torbelsata. 

TURBOLÈNTO,  e  TURBULÈNTO.  add,  Kaa» 
di  tnrbolensa.  Commosso. 

TURBOLÈNZA,  e  TURBULÈRÉIA.  «.  f,  Hf> 

turbasione,  Alterasione. 

TURBULÈNTO.  vedi  TOBBOUmo  ;  a  «Oli  titta 

la  prooedensa. 
TUBCASSÉTTO.  dim.  di  Tarcasio. 
TUBCASSO.  «.  m.  Faretra. 

TUBCHÈTTO.  t.  «.  Qoiae  vdgare  di  mt  ipr 
*      eie  di  Piecioae. 

TUBCBiNA.  s,  f.  flemma  di  coler  ttiabiaa  e 

cilestro  usai  bello. 
TUBCHiNÉTTO.  M.  m.  UcoaUo  iomtimo  dMb 

classe  de*  regoli. 
TURCBlNO.  iutt.  Astarro. 
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TORCHiNO.  oda.  Di  colore  dt^  è  siiDile  al  ciel 

sereno. 
rWBCiMAlVNO.  t.  m.  laterptate. 
^rUBGÈIVZA.  S'  f.  Gonfiena. 
^^GERB.  V.  ali.  Gonfiare.  Tùrgt,  iùrgono. 
^riTRGiDÉZZA.  :  /.  Gonfieaa,  Gonfiamento. 
X^RGIDO.  add.  Gonfiato,  Gonfio. 
WBIFEBArio.  *.  m.  Colai  che  nelle  faotioOì 

eoclesiasticbe  porta  il  turibolo. 
Vl&RHA.  «./.  Schiera  d* Domini  armati  a  cavallo. 
TVRIVO.  *.  m.  Bicorrìoiento  dell'alternativa 

neil'  esercizio  di  qualche  aBzio. 
■XVRPE,  e  TÙRPO.  add.  Sporco,  Disonesto. 
TURPEMENTE,  aw.  Broltamente. 
TURPÉZZA.  *.  f.  Qoalitk  di  ei^  eh'  è  torpe. 

TURPILÒQUIO.  «.  IR.  II  parlare  disonesto  e 

laido. 
xurpitA.  t.  A  Torpitndine,  Deformiti. 
rrURPITUOlNB.  s.  /.  Deformità. 
TURBlBllI.0.  Io  stesso  che  ToBlBOLO. 
TURRITO,  add,  Torrito. 
turt^AgliO.  Io  stesso  che  TmuAOUO. 
TURTVREO.  add.  Di  tortora. 
TÙSCA.  $,  f.  Sorta  d' ova  nera. 
TUTÈLA,  t.  f.  Protexione  ohe  b«  il  latore  del 

pupillo. 
TUTELARE,  add.  Che  difende,  Cita  protegge. 

Tutèla,  tutelano. 

TUTELATO,  add.  Difeso  dal  tolore. 
TiJTO.iKfff.Sicaro. 

TUTÓRE.  «.  HI.  Qaegli  ette  ba  io  protesione  e 

cora  il  pupillo. 
tutorerìa.  ».  f.  Dfitio  di  tutore. 

TUTORf  A.  ».  f.  Tutela. 
TDTRiCE.  ftmiH.  di  Tutore. 

TUTTADIMÙE.  pron.  tom.  pi.  Tutti  e  due,  Am- 
bedue. 
TUTTAFIAta.  aw.  C(tttaioaaentt,  Sempre. 

TUTTAVÌA,  avp.  Tattafiatai  Continoamente, 
Sempre. 

TUTTAVÒLTA.  aw.  Tottavia,  Nondimeno. 

TUTTO,  voce  ohe  nella  nostra  lingaa  in  varie 
guise  ed  in  molti  modi  s' adopera,  de'  quali 
vedi  più  distintamente  il  Cinonio.  Quando  è 
nome,  precede  all'  articolo,  lasciandolo  al- 
lato u  sno  nome  che  talora  con  esso  il  nome 
gU  precede.  Che  se  a  pronome  a'  accoppi  o 
•d  alcun  nome  particolare,  nò  titieolo,  né 
«Itro  che  eqnivaglia,  riceve. 

TÓTTO.  add.  riferito  a  quantità  CORtiniM,  In- 
^  taro  per  eiascuna  parte. 

TUTTO,  aw.  Interamente. 

TUTUHAGUO.  lo  stesso  cbe  TiriHiOllO. 

TUTÙTTO.  oosì  aeeordato,  per  eeeondar  la 
fretta  della  pronansia,  lo  stano  ab»  Ttttto 
tutto,  ed  ba  torta  di  soperlativo. 

TVZIA.  ».  f.ootì  ebiamavasl  P Ossido  dialnoo, 
o  sia  QiiaUa  inorostasioni  ebe  ai  formano  net 
foraem  «vt  li  fonda  lo  siM0  delle  Diniere. 


U>.  col  iCKHo  dell'apòstrofo,. afBiifihè  si  pro- 
nonsi  dolce,  lo  stesso  che  Dova, 

UBBÌA.  ».f.  Opinione,  o  Pensiero  soperstiiioeo 
o  malaugvroso. 

UBBÌACCIA.  ptgg.  d' UbMa. 

UBBIDÌRE.  V.  att.  Eseguire  i  comitdamenti, 

Adempiere  V  alimi  volere. 
UBBIDITdRE-TRiCE  V»rb.  CU.  O  ChC  «bbi- 

disce. 
UBBIOSO,  add.  Cbe  ha  QbMa» 
UBRLIArE.  verb.  Obbliare. 
UBRLIGATO.  add.  Obbligato. 

VBBRlACACCIO«  e  UBRI  AC  ACCIO,  ptgg.  di 
Ubbriaco. 

UBBBIACHÈLlOf  e  UBRIACBÈIXO.  dim.  di 

Dbbriaco,  •  d' tlbriaco. 
UBBRIACHÉSCO.  add.  Da  ubriaco. 

UBBRIACHÉZZA,  C   URRIACBÉZZA.    »■  /• 

Ebriaohena. 

UBBRIACO,  e  UBRIACO.  ».  m.  Ebbro. 

UBBRIAGONE,  e  UBBIAGÒNE.  add.  Cbe  beve 
molto  vino. 

UBERÌFERO.  add.  Che  ha  poppe. 

^ERO.  ».  m.  Poppa. 

IDEERÒ,  add.  dicesi  così  il  Uantello  di  cavallo 

il  eoi  colore  rassomiglia  quello  dei  fior  di 

pesco. 

UBERRIMO,  tuperlat.  di  Cbertosisslmo. 
UBERTA.  ».  f.  FertmU. 
UBERTOSO,  add.  Abbondante. 
UBIDIRE.  Io  stesso  cbe  Ubbidirb. 
UBINO.  »•  m.  Sorta  di  cavallo. 
UBRIACO,  vedi  Dbbri&òo,  e  cosi  i  derivati. 

UCCELLA.  ».  /.  La  Cammina  di  ^alsivoglia 
nccello. 

UCCELLABILE,  add.  Alto  ad  esserOa  o  Degno 
d>  essere  ncoellato  o  boriato. 

UCCELLACCIO.  p»gg.  d>  Uccello. 

UCCELLAGIONE.  ».  f.  Tempo  nel  qoile  t'  Qo< 
cella. 

UCCELlAJA.  ».  /.  Uccellare,  Fra8CMM(}a. 

UCCELLAME.  ».  m.  Quantità  d>  nccelU  insle- 
me,  ma  dicwi  più  comnneaeato  d' neccili 
morti. 

UGCELLAMÉNTO.  ».  m.  l' MceUtrt,  in  aign. 
di  Schernire. 

OCCELLABB.  V.  Off.  Tender*  insidie  agli  oc- 
celli  per  prenderli.  Uecèita,  uteMaito. 

UCCBLLAbe.  ».  m.  Ristretto  di  piante  salva- 
ticbe  con  certo  ordine,  per  aso  di  pigliare 
alla  pania  gli  uccelli ,  e  in  particolare  i 
tordi;  che  anche  dieesi  Frasconaia. 

UCCELLATOJO.  Io  stesso  cbe  UCCBUARS. 

UCCELLATObb-TBÌCE.  ver».  Cbi  o  Cba  no- 
cella. 

UCCELLATURA.  ».f.  Il  tempo  dell' ooosUire, 
e  L' atto  deli'  occellare. 

UCGEI«LBTrÌ!fO.  dUn.  d'UcesUsttOk 
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<jCCBLl£tT0.  dim.  di  Ceeello. 
vccblliìra.  :  f.  taogo  d«Te  fi  eonwrTtBo 

fU  ocoeUi. 
VCCBLlIno.  dim.  d>  Ueeello. 
vccBLLiNUzzAccio.  ptgt.  dì  OecéUiftoiso. 
uccBLLiNuzzo.  dim,  41  UeeelUpo. 

VCCÈLLO.  M.  m.  Noma  gMemo  di  tolti  gli 
animali  aerai  e  pannou;  •  qaantanqaa  ai 
dica  Bel  galere  maachile  tanto  al  maichio 
qvanta  aHa  femmina,  pura  al  trova  atato 
•lenna  Tolta  eoUa  tennination  féniniiula. 

OCGEIXOhe.  Me*r.  d' Ueeello. 

ViXKLLÒZIO.  dim.  d>  Uooallo. 

vcchiellA JA.  a.  f.  Donna  dw  fa  ocebidli. 

VCCHIÈLLO.  1.  m.  Occhiello. 

UCCIDÈlVTE.  s.  m.  Uooiditore. 

vccfDEBE.  V.  att.  PrìTardi^ta,  Tor  la  vita, 
Vcetdt,  uccidono. 

vcciDméNTO.  $.  m.  V  aeddwe. 

vcciditòbe-trìge.  ver*.  Chi  o  Che  oeetde. 

UCCISIÓNE.  ».  f.  V  accldera.  |  Strage. 

ucciso.  P.  pass,  da  Ucddere. 

VCCIÌOre.  varb.  m.  Ucddibwe. 

UI>lsiIiE.  add.  Atto  a  adirai. 

i7i»ièivzA,e  vi>ièKZiA.«./.  L'Qdlre,  L'aacol- 
tare. 

VDméNTO.  t.  m.  V  adire. 

CBfBE.  V.  att.  Rieerere  il  aao&o  eoli'  oreccbie, 
Sentire,  od»,  odono ,  udiva  w.  Quando  l'ac« 
cento  è  «alla  prima,  oomineia  in  0  ;  qaando 
passa  in  altra,  eoioincia  in  U. 

in>ÌBE.  lo  atesao  che  Udito. 

VD JTA.  $,  /.  V  adire.  |  ligoifict  anco  La  cosa 
adita. 

UDITIVO,  add.  Che  ba  facoltà  di  odire. 

UdIto.  $.  m.  Uno  de'  cinque  aentimeatl,  V  or* 

gano  del  quale  è  l' orecchio. 
uditObe-trIcb.  ««rft.  Chi  0  Gbe  ode. 
UOITÒBIO,  s.  m.  Aaditorio. 

uoiTÒBio.  s,  RI.  Apparteneste  all'organo  del- 
l' adito. 

UDIZIONE.  «./.  lo  adire. 
udObb.  s.  m.  Umidore. 
UFFicio.  vedi  Uricio.  e  coA  i  deriTati. 
UFFIZIO,  vedi  Cricio. 
VWlCàTTO.dtm.  d' Uficlo. 

UFICIAle.  #.  m.  Qoegii  che  ba  aedo,  Che 
esercita  afieìo.  ' 

uficiAle.  add.  Che  ha  afieio. 

UFICiAbe.  V.  att.  Celebrare  Q^e  chiese  i  di> 

vini  ofif^.  Ufieia,  uficiano. 
VFICiATéBA.  *.  f.  V  oBciare. 

UFICIÉTTO.  vedi  UnCETTO. 

UFiCIO,  UFFICIO,  UFiZJO,  e  UFTIHO.  $.  m. 

Qoello  ohe  a  clancnna  a'  aspetta  di  fare  ae* 
condo  il  ano  grado. 

ufichSso.  add.  Amorevole,  Affeltaofo,  Cortese^ 

UFICIÒLO.  S.  m.  Piccolo  OflciO. 

UFizio.  vedi  Uficio. 
Wiziùc<Jlo.  dim.  Piccolo  oBxIo. 


UFO.  voce  osata  awvrb.  A  ufo,  oiodo  barn, J 
opese  altmi,  Senza  propria  spea*. 

tUGGlA.  $.  f.  Ombra  cagionata  dalle  frandcè 
gii  arbori  cbe  parano  i  raggi  del  aole. 

UGGIOI.ABE.  add.  dieesi  del  Handar  taà 
certa  voce  lamentevole  cho  €a  il  eane  qa»i 
è  in  catene,  e  vorrebbe  aeiorsi.  ùggiou,  it 
giotano. 

UGGIÓSO,  fldrf.  aggiunto  di  Inogo,  Sottepeib 

all'aggia. 

ÙGIOLI,  e  BAB1Ó6IALI.  add.  dicasi  Tm  agiO. 
e  barugioii.  In  tatto  e  per  tatto.  Con  tedi 
,  gli  annessi. 

UGNA.  Io  stesso  che  UflGBiA. 
UGNACCIA.  pegg.  d' Ugna. 

UGNABB.  V.  att.  Tagliare  fn  obCffoe  e  sia  > 
agnatora,  Ugnare. 

UGNATA.  *.  f.  Intaccatora  fatta  vano  la  pvla 
d' ana  lama  di  coltello,  tenperiao,  o  anic, 
da  potervi  fermar  l' ogoa  per  aprirlo  bòi- 
mente. 

UGNATUBA.  lo  stesso  Che  AOfiVima. 

UGNÈLLA.  $.  f.  Escrescensa  ctnnea  piA  grande 
dello  sprone. 

ÙGNERB,  e  i6ngeiub.  che  oltre  al  aentta.  m. 
si  asano  e  nel  sign.  intr.  e  nel  ri/i.  att. 
Aspergere  o  Fregare,  Impiastrare  eoa  gra>> 
80,  olio  o  altra  cosa  cbe  abbia  delP  OBtooea. 
tigne,  0  ùnge,  ùngono. 

U6NÈTTO.  s.  m.  spesie  di  Scarpello  adnaetiab 
in  punta  a  somigUansa  dello  scarpello  pa- 
no, ma  più  stretto. 

UGNIMÉNTO.  s.  f.  V  ognere. 

UGNITOBE^TBICB.  ver».  Cbl  o  Cba  «!■«. 

UGNÒLO.  :  m.  aggirato  di  Cavallo  «pgiUgno. 

UGNÓNE.  t.  m.  Ugna  grande. 

UGOLA,  s.  /.  Parte  glandolosa  e  spog;non  al- 
l' estromlth  del  p  Jato  verso  le  fauci. 

UGONÒTTO,  t.  m.  nome  cbe  si  dh  in  «Barale 
a'Calvinistì.  * 

UGUAGLIAMÉNTO,  s.  m.  L'ogoaglitn. 

UGUAGLIANZA,  s.  f.  V  ogua^arcu 

UGUAGLiABE.  lo  stesso  che  AonVAntlABS. 

UGUAGLIATORE-TBtCB.  ««r».  CU  o  Os 
aguaglia. 

UGUALE,  lo  stasso  che  EnouB. 

UGUALISSIMAMENTE,  superiat,  Sk  Unal- 
mente. 

UGUALITÀ,  e.  /.  Qoaliià  di  db  eh'  A  ngMla. 
UGUALMENTE,  av».-  Con  ngaalità. 
UGUANNO,  0  unguAnno.  vooi  baile  e  paai 
osate.  Questo  aono. 

UGUANNÒTTO.  :  m.  Pefoe  piccolo  di  Mails 

anno,  Avannotto. 
UH.^  Inteijenone  di  dolore. 
UHÈI.  Esclamasìone  di  dolore- 
ULANO,  t.  m,  Cavalleggiera  armato  A  ImcU. 
ULCEBA.  s.  f.  Pieghetta  che  viene  eepca  I» 

membrane  muceose  per  cagioni  divema. 
ULCEBAGIÓNE.  Vedi  UlCSRAHOBB. 

ULCEBAMÉNTO.  t.  IR.  UloeraskuM. 

ULCEBAbe.  9,  att.  Fare  oIceratioBL  ùkti% 
ulcerano. 
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«JltCERATÌVO.  add.  Atto  ad  nlcerare. 
VJI<CEBAT0.  add.  Ridotto  ia  nleera. 
VI.CERAZIONCÈLLA.  dim.  di  Ulceriiione. 

17I.CERAZIÓNE,  e  CLCEAAGIÓNE.  t.  /.   DI» 

,    eeramsQto. 
tlLCEBB.  vedi  ULCERA. 
1JI.<XBÉTTR.  dtm.  di  Ulcert. 

mLCERóso.  add.  Che  ha  alceruione. 
UUGINE.  s.  /.  Umore  cba  tmmolUsco  la  terre 
o  altre  materie. 

VUIGINÓSO.  add.  Cbe  ba  aligioe. 

ITIilVA.  $.  f.  Pieeol  frutto  verdiccio,  cbe  nel 

matorare  nereggia,  e  dal  quale,  maturo  cbe 

sia ,  ii  cava  l' Duo;  Oliva. 
VI.IVAGGIIIE.  $.  f.  Ulivaatro. 

UUVALE.  add.  Che  ò  in  forma  d' oliva,  UU- 
-vare. 

ULIVArE.  add.  Cbe  ba  Agora  d' oliva. 

iJi<ivASTRO.  tutu  Ulivo  selvatico. 

ULIVASTRO.  add,  Cbe  pende'nel  color  d' oliva. 

VltlvATO.  add.  Diceai  di  possesaiooe,  paese  o 
simile,  cbe  ha  alberi  d' olive. 

VJUVÈLUi.  t.  /.  Coneo  di  ferro  per  oso  di  ti* 
rar  so  sansa  legatore  le  pietre  o  simili,  in- 
serendolo in  esse  per  via  d' no  foro  •  icoda 
di  rondine,  uiebò  l> iostromento  vi  stia 
sempre  onito. 

DISIVÈLLO,  dim.  d>  Ulivo. 

ITI.1VÉTO,  e  ULivÉTA.  t.  m.  Terreno  colti- 
veto  a  olivi,  Oliveto. 

17I.1VIGNO.  add.  Di  colore  cbe  tiene  del  livide, 
Ulivasfro.  ' 

VlilVlifO.  t.  HI.  Ulivo  piccolo. 
VLÌVO,  e  OLfvo.  s.  m.  Albero  sempre  verde, 
notissimo,  che  fa  le  nlive. 

UIiNA.  t.  f.  Osso  del  br&ccio  detto  anche  Fo> 

cil  maggiore. 
1JI.TERI0RB.  add.  Cbe  procede  più  oltre. 
III.TBRIORHéKTE,  avv.  Io  oltre. 

VI.TIHAHÉ1ÌITE.  avv.  In  oUimo,  Alla  fine.  In 
oltimo  loogo. 

VITTIMARE.  V.  att.  Finire,  Recare  a  fine,  ù/i j* 
ma,  ultimano. 

ULTiMATANÉNTE  aw.  UUimsmeote. 
ULTIMAZIÓNE,  t.  f.  V  oUimare. 
ULTIMISSIMO,  tupertat.  d>  Ultimo. 
ÙLTIMO,  tutt.  Il  sommo,  Il  grado  mastimo. 

ÙLTIMO,  add.  Clic  in  ordine  tiene  1>  estremo 
,  loogo. 

VLTIMO.  aw.  UKimtmeote. 
VLTO.  add.  Tendlcsto. 
VLXÓRE-TRiCE.  veri.  Tendicatore^rico^ 

ULTRA,  add.  più  Ih. 

ULTRÒNEO,  add.  Spontaneo. 

ULULA,  t.f.  Allocco. 

ULULARE,  e  ulolAre.  v.  alt.  Urlare,  uluto» 

utulano. 
ULULATO,  t.  m.  Urlo  continoaio. 
ULULO,  t.  m.  Urlo. 
ULVA.  t.  f.  Sorta  di  pianta  paloktre,  che  ba  le 

frondi  membranose,  palmate,  prolifere;  na- 

•M  e  gaUeggia  oell'  acqoe. 


UVAIVAnéNTE.  aw.  A  modo  d'oomo.  B  Cor- 
tesemente. 
UManAre.  V.  ati.  ReDdwe  «miao.  Umana» 

umànano. 

UAANiSTA.  add.  Glie  profoisa  belle  Iettato  o 
amane. 

UHANITÀ.  t.f.  Natora  e  condisione omana.  fl 
Benignità,  Cortesia.!!  Stadio  di  lettere  omone. 

UMAno.  add.  Di  nomo.  Attenente  a  ooao. 
UMAZIONE.  4./.  Seppellimento. 
UMBB.  AW.  0  via,  0  Or  vtk,  Or  bene. 

UMBÈLLA,  t.f.  aggionto  di  Fiorì,  ì  coi  pedon* 
coli  partono  toftì  da  on  ponto  e  portano  i 
fiori  al  medesimo  pianO|  formando  qoasi  ona 
piccola  ombrella. 

UBIBÈLLAto.  t.  m.  agglonto  di  qne>  Fiori,  i 
coi  petali  sono  sitoati  sopra  gambetti  o  mas- 
setti io  forma  d' ombrello. 

UMBELLIFERO,  add.  Ombrellifero. 

UMBILIcARE.acfff.sggionto  dato  ad  ona  delle 
Diramasioni  della  vena  porta,  la  qaale  porta 
il  nntrimento  al  feto  mentre  sta  nelW  atero. 
l  Dell'  ombilioo,  Apparteoente  all'ombillco. 

UHBIUCATO.  add.  Cbe  è  a  foggia  d'o«^iUco. 
UMBILÌCO.  t.  m.  Bellico. 
UMBRATILE,  add.  Ombratile. 
UMERALE,  t.  IR.  Telo  da  spalle,  ebe  talvolta 

ha  raggi  o  sfera  dietro,  con  grembialini  e 

flocco. 
ÙMERO.  t.  m.  Omero. 
umettAbile.  add.  Che  poh  omettarsi. 
UMETTAMÉNTO,  t.  m.  Immollamento. 
UMETTARE,  add.  Dare  e  Accrescere  umore, 

Inamidire.  Umetta,  umettano. 

UMETTATivo.  add.  Che  ha  foru  e  Virtù  di 

omettere. 
UMETTAZIONE,  t.  /.  L'onuttire. 
UMETTOso.  add.  Umido. 
UMi  DÉTTO,  dim.  di  Umide,  Alquanto  omido. 
UMIDÉZZA,  t.  f'  Umiditb. 
UMIDÌCCIO,  add.  Alqaanto  amido. 
UMIDìre.  V.  att.  Inomidire. 
UMIDITA.  ».  /.  Una  delle  prime  qoalitli,  la 

quale  conviene  principalmente  ali' acqoa. 
ÙMIDO,  tutt.  Umiditb. 
ÙMIDO,  tutt.  Che  ba  in  sé  umidite* 
UMIDORE,  t,  m.  Umidite. 
UMIDÒSO.  add.  Umidiccio. 
ÙMILE,  add.  Vicino  a  terra,  Oepreuo.  !l  Cbe 

ba  offliUb. 
UMiLiACA.  *.  /.  Frotto  delF  omiliaco, 
UMILlACO.  t.  m.  meliaco. 
UMILIAMÉNTO,  t,  m.  UmUissioae.    . 
UMILIAnza.  t.  f.  Umiltk. 
^MILIARE.  V.  att.  Fare  ootfle,  Riotusare 

l' orgoglio.  Umilia,  umiltano. 
UMILIATÉVO.  add.  Atto  ad  omiliare. 
UMILIAZIONE.  «.  /.  L'umiliarsi,  Sommas. 

sione. 
UMiLtRSi.  ri/1,  att.  UmUiaroi,  ViliOcarsi. 
i  UMU.TÀ.  t,  A  Unilth. 
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VafLUMO.  aid.  Umilisilino. 
UHiUiiteTB'  «*'•  BauaiDMite.  I  Sommwf •• 

UMILTÀ,  t.  f.  Tirtù  per  la  onato  V  nonio  ai 
reputa  da  nano  di  qsel  obe è;  o  per  la  qoale 
rsprime  i  moTimanu  del  aao  orgoglio. 

VKOftACaO.  peff .  d>  Umore. 

WOAALB.  •dd.  di  UoMMre. 

CHOftAZXO.  p«rr.  d*  Unon. 

UMÓIE.  *.  m.  Nateria  ■inida,  liqoida.B  al  dioa 
•odie  a  Qaakinliae  fluido  die  acorre  per  li 
oanali  del  corpo  dell'  animale. 

UKORÌTTO.  dim,  di  Umore. 

VMORtSTA.  t,  m.  Clie  ba  amore, 

tOMMOSlTÀ.  t' f.  Qaalitk  di  ciò  eh'  è  ^do. 

UMORÓSO,  mdd.  Che  ba  amore. 

CMOlVCClACCtO.  dim.  di  Umore. 

ÙMVLO.  :  m.  Sorta  di  pianta  aalvatiet. 

VNAlfflHB.  «idd.  Concorde. 

uifAlffiMBaÉNTB.  lo  etaaio  cbe  UflAVlVi* 

MEHTB. 

UNANIMITÀ,  «tdd.  Concordia,  Coomoso. 

TÓNGICO.  1.  m.  Uncino. 

fJNtitNiRB.  «.  ati.  Pigliar  con  oBCioo.  UMino, 

uncinano. 
UNCINATO.  9dd,  Cbe  è  a  goiaa  d' oQCiao. 
UNCINÈLLO.  ».  m.  Uodnetto. 
UNCINÉTTO,  dtm.  di  Uncino. 

UNCtNO.  $.  m.  Stramanto  per  Io  più  di  fèrro, 
adunco  e  agasio. 

UNCINUTO,  add.  Uncinato. 

UNDAZIÓNB.  t.  f.  Oadeggiame&to. 

UNDE.  aw.  Onde. 

UNDÈClHO.  add.  Undici  «nitè. 

UNDICÈSIMO,  add.  Undecime. 

ÙNDICI.  1.  m.  Uno  aopra  ona  decina. 

UNDÙNQUE.  aw.  CTonqae. 

ÙNGERE.  Tedi  OOREBB. 

ÙNGHERO.  4.  m.  Serta  di  oMOata  d' oro  del- 
l' Ungheria. 

ÙNGHIA,  e  UGNA.  «.  /.  Particella  oaiea  al- 
l'eatremità  delle  dita  degU  animali. 

UNGHIACCIA.  p0gf.  di  Ungbia. 

UNGHIATO,  add.  Armato  d' unghie. 

UNGHIÈLLA.  *.  f,  Stupor  doloroso  della  ditat 
cagionato  da  freddo  eeceasivo. 

UNGHIÓNE,  t.  m.  Ungbia  adonca,  Artiglio. 

UNGHIÙTO.  add.  Unghiato. 

UNGITÓRE-TRtCE.  »$rò.  Obi  o  Cbe  onge. 

unguannAccio.  lo  ateiao  cbaUHftiiAinio. 

UNGUAnno.  t.  m,  Ugoanoo. 

ÙNGUEM  (AB),  modo  latino.  Praeiaamente. 

UNGUENTARE,  p.  art.  Ungere  con  oigaeato. 
Unguenta,  unguentano, 

UNGUENTARIO,  t.  m.  Cbe  fa  ongae&li  odori- 
feri :  cbe  oggi  più  comunemente  ai  dice  Pro- 
fomiere. 

VM«UENTiÈBB.«.  m.  Uagoentario. 
unguentIfero.  add.  Che  porta  oogaento. 
UNGUENTO,  t,  m.  Composto  untuoso  medici- 


ÙNGULA,  vedi  URflOlA. 

UNÌBILE,  add.  Cbe  ei  può  unire. 

UNICAMENTE,  ow.  Solamente,  Siogt^nisik. 

UNICITÀ.  «.  /.  Singolaritè. 

ÙNICO,  add.  Singulare,  Solo. 

UNICÒRNO.  *.  m.  Unicorno. 

UNIFICARE.  V.  atl.  Ridurre  in  ODilk,  i»  m 

cosa  sola.  Ui^fUa,  unificamo. 
UNIFORMARSI,  tifi.  att.  ConfonDtni. 
UNIFÓRME,  ad.  V  una  forma  aiiiiile,GMteas. 
UNIFORMEMENTE,  aw.  Con  onifonrili. 
UNIFORMITÀ.  $.  f.  Uguagliattsa  ii  temtoi 

maniera. 

UNIGÈNEO.  add.  Della  imdaiimR  stiva. 

UNIGÈNITO.  *.  m.  Figliuolo  mieo» 

UNfGENO.  add.  Ufligenito. 

UNIMÉRItk.  :  m.  V  unire. 

UNIÓNE,  s.  f.  Accostamento  d'oec  eoa  al- 

l'altra,  perehè  atteno  cosgtORle  iaaieme, 

Congingnimente. 

UNÌPARO.  »,  K.  Che  paitniiee  «i  tot  tifmli 

al  parto. 
UNtRE.  «.  off.  Congiugnere.  CTufte». 

UNISILLABICO,  add,  AppaTtoneBta  ad 
labe. 

UNlSÌLLABa  add.  Di  una  cola  sillabt. 

UNÌSONO,  i.  m.  Accordo  di  più  suoni,  •  tad 
del  medesimo'  grailo,  talché  non  aiaPMs 
più  grave,  né  più  acuto  dell'  altro. 

UNÌSONO,  add.  Che  ò  di  soono  ooatoma. 

UNITÀ.  *.  f.  Qualità  di  uno,  come  principio  4à 
numeri,  ed  è  opposto  a  riuralttè. 

UNÌTA.  t.  f.  Congingniaento. 

UNITAMENTE,  an.  Con  anioBo,  C«B|iarti- 

meat9. 

UNiTìvo.  add.  Cbe  ba  fDna,  •  viftà  è*  \ 
UNITO,  add.  C<moorde,  D' accordo. 
UNITÓRB-TRÌCE.  «wrft.  Chi  •  Ow 

UNIVALVE,  o  UNIVALVO.  add,  agfiuale  C 
una  Glasse  di  testacei  cbe  eomptende  talli 
qoelH  cbe  sono  difesi  da  una  ad[a  ansadan 
o  guscio:  tali  sono  la  Lapidi  o  PMsDs^  i 
Ricci,  le  Porpore  oc 

UNIVEBSAlb.  ».  m.  Quello  che  hanio  £  e^ 
mone  tutti  gì'  individui  eotto  la  madWaa 
apecie,  e  tulle  le  apoete  aatte  i  madeeiao 
genere. 

UNIVEBSAlb.  add.  Cbé  coopfciàa  tuHs  k 
cose,  delle  quali  si  paria. 

UNIVERSALITÀ,  t.  f,  Congorle,  •  Aiaiamw»! 
di  tutte  le  parli. 

UNlVEBSALlttARB.  •  att.  Raidan  wàm- 
sale. 

UNlVEBSALMéNTB.  «w.  b  BBifanala. 

UNIVERSAMENTE,  «ve.  Uoivennlaanla. 

UNIVÈRSO.  $.  m.  Il  mondo,  Tutta  It  aaaickìM 

mMidiale. 
UNIVÈBSQ.  add.  Tutto.  |  UnivarMle^ 
UNIVOCAMENTE.  «Mr.  In  «alien  MlTeie. 
UNIVOCAUÓNB.    ».    f. 

atesao  nome  a  cose  diverae. 
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ITIViVOCO.  add.  Si  dice  del  madesioio  nome  ebe 
si  dà  a  cose  diverse,  m»  dello  sfesso  geoere. 
VNUIÓNB.  s.  /.  Uaiooe. 
CNIZzAre.  V.  att.  Uoiflc&re,  Eidorre  in  anith. 

VISO.  s.  m.  Prinoìpio  della  qoantltà  discreta  o 
nomerica.  1  ed  m  sign.  d' Un  solo. 

UNÒCULO.  add.  Che  ba  solo  an  occhio. 

VNQUA,  o  VNQCE.  ovv.  Giamoui. 

VNQUAIHCHE.  avt.  Hai. 

VNQUAJfCO.  aw.  Unqaancbe. 

XJNQUE.  Tedi  CNQU&. 

UNQUEMAI.  aw.  Giammai. 

VHTAre.  lo  stesso  ebe  Ugrbkb,  UlIOEftB. 

ITMTAta.  s.  f.  V  QAJlare. 

ijivTATUBA.  s.  f.  V  atto  compito  dell'  ontare. 

UNTICCIO,  dim.  Alquanto  anto. 

iJNTO.  s.  m.  Cosa  anta,  o  ebe  agno. 

ÙNTO.  P.  pati,  da  Ugnere,  e  Ungere. 

ITNTÒEIO.  i.  m.  Uatione,  Ungnento. 

IJNTOSITÀ.  «.  /.  Qualità  di  ciò  ebe  è  nato. 

IJNTVME.  s.  m.  Materia  antnosa. 

itntCositA.  1.  /.  Qualità  di  ciò  ebe  auge. 

UNTUÓSO,  add.  Che  ha  in  sè  delF  anto. 

llMzfifO.  s.  m.  lineino. 

tlNZIONCÈLLA.  dim.  di  Cosione. 

UNZIONE,  s.  f.  V  ungere.  B  Materia  ebe  agne. 

UÒMO.  s.  m.  Animai  mammifero  :  il  solo  vera- 
mente bipede  ;  dotato  di  favella  e  di  ragione. 

UÒPO.  add.  Pro,  Utile. 

UÒéA.  /.  f.  Spezie  di  stivali. 

UÒVO,  e  ÒVO.  s.  m.  Parto  di  diversi  animali, 
bisognoso  di  oerfeiione  exf  audio  fuor  del  ven- 
tre della  madre,  come  di  volatili,  pesci,  ser- 
panti ee.,  ma  detto  eotì  assoiutaaente,  s' io* 
tende  per  lo  più  di  Quello  della  gallina. 
UÒVOIX).  4.  m.  Speda  di  fungo  cosi  detto  per- 
cliè  è  del  colore,  e  quasi  della  forma  di  on 
torlo  d' uovo. 
VPiGLIO.^.m.  Spesie  d'  aglio. 
UPUPA,  t.  f.  Sorta  d' uccello  detto  anche  co- 
munemente Bubbola. 

VBA^^O*  '■  "*'  Sp<^®  ^'  turbine  ebe  è  an 
complesso  di  più  turbini,  e  che  imperversa 
molto  in  tempo  di  fiere  burrasche. 

UIAOANO.  *•  m.  Uracano. 

URANIO,  i.  m.  Metallo  fragile  di  color  grigio 
Incido.. 

ulANOGRAFtA.  ».  f.  DMcrMone  del  eido. 

UBANOMBTRlA.  t.  f.  Quella  parte  dell'  astro- 
Domia  che  tratta  degli  eccHssi. 

URANOSCÒPIO.  lo  stesso  ebe  TELBSCOno. 

URANÒSCOPO.  *.  m.  Sorta  di  pesce  marino 
così  chiamato  con  voce  greca,  che  vale  Os- 
•ervatora  del  firmamento,  perobò  ha  gli  oc* 
chi  sol  oapo  «he  guardano  il  4}ielo.  Dai  mo- 
derni Itidiani  è  detto  Pesce  prete. 

CRBANAMéNTB.  aw.  Con  orbanitk,  Ci^ 
mente. 

UBBANiTà.«.  /.  GanUleni,  Civiltà. 

URBANO,  add.  Di  cottami  civili  e  elttidioeiebi, 
geatiU. 


URÈNTE,  add.  Che  brocia. 
URETÈRE,  t.  m.  Ureteri,  si  dicono  Due  canali 
ebe  conducono  l'orina  dalle  reni  neUa  vescica. 

VBBTBA.  4.  f.  Canale  ohe  dalla  vescica  eoodaci 

le  orine  fuori  del  corpo. 
URGÈNTE,  add.  Che  urge.  Imminente. 
URGENTEMENTE,  aw.  Con  modo  urgente. 
URGÈNZA.  4.  f.  Stretto  bisogno,  Necessità. 
URGERE.  V.  att.  Spignere.  ùrge,  ùrgmw. 
ÙRIA.  4.  f.  Augurio. 
URÌNA.  lo  stesso  che  OBIRA. 
URINALE.  4.  m.  Orinale. 
URINARE,  lo  stesso  che  ORllf ARB. 
URINARIO,  add.  Attenente  a  urina. 
UBINATIvo.  add.  Che  promove  l' uriDA. 
URLAHÉNTO.  s.m.V  urlare. 
URLARE.  V.  intr.  Mandar  fuori  orli. 
URLATÒRE-TRiCE.  verb.  Chi  o  Cbe  orla. 
URLÌO.  4.  m.  Urlamento,  o  Strepito  eontinoato 

di  più  persone. 
URLO.  4.  m.  Voce  propria  del  lapo,  ma  si  osa 

anche  pariande  ^'  altri  animali  quando  ti 

lamentano. 

URLÓNE,  i,  m.  Chi  nel  parlare  alia  molto  la 
,   voce. 

URNA.  4.  f.  Spexie  di  vaso. 
URNÉTTA.  dim.  d' Urna. 
1ÓR0.  4.  m.  Bue  selvaggio. 
URSACCHIO.  Io  slesso  che  ORSAeCBiO. 
URTA,  voce  assai  freqaente  in  bocca  del  popolo 

la  quale  s'usa  nella  seguente  espressione: 

rAvere  in  urta  qual^eduHo,  Volergli  malv, 

Averei  rancore. 
URTAHÉNTO.  4.  m.  Lo  urtare. 
UBTAre-  V.  att.  Spignoro  incontro  con  impeto 

e  violenta. 
URTATA.  4U4I.  V  ortare,  Spinta. 
URTATÓRE-TRJCE.  verb.  Obi  0  Cba  ortt. 
URTATURA.  4.  f.  Urtltt. 
URTO.  e.  m.  Urtata. 
URTO.  add.  Urtato. 
URTÒNE.  4.  m.  Urto  grand*. 
USA.  e.  f.  V  usare  carnalmente. 
USABILE,  add.  Che  ti  pno  otare. 
Ué AGGIO.  4.  m.  Ut». 

uSahénto.  4.  m.  V  usare- 

UBANTE,  add.  Che  usa. 

UÒAnza.  4.  /.  Uso,  ContaetodilM. 

uSanzACCIA.  pegg.  di  Usanza. 

uàABE.  V.  att.  Costumare,  Avere  te  oiafita. 

USATAMENTE,  ow.  Comunemente. 

uàATlVO.  add.  Cbe  ti  può  usar*. 

USATO,  arfcf.  Solito,  Consueto,  Conforme  aU'OM. 

UàATÓRE-TRtGB.  verb.  Chi  f  Cbe  otB. 

USATTÌNO.  tffffi.  d>  Usatto. 

uSATTO.  4.  m.  Calsart  di  eonjo  per  difender 
It  gandM  dalP  aequa  e  dal  fangn,  osato  pro- 
priamente per  cavalcare;  oggi  Stivale* 

USBÈRGO.  4,  m.  Armadura  del  boato. 

USCÈNtE.  add.  Cbeetce,  eootrario  d' Botrtote. 
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USCÌTTO.  dim.  d'Otoio. 

USCLUa.  s.  f.  Uieiale,  Porta. 

USCiAlB.  $.  m.  Ptravento. 

CfsciBftE.  *.  m.  Cottoda,  e  Goardia  dall'aldo. 

VtdHÉRTO.  t.  m.  V  OMire. 

I&8CIO.  «.  m.  Apartnra  eba  si  fa  nelle  case  o 

Aiata  o  ■imili,  per  uso  di  eatrare  a  oseire. 
UtaouftTTO.  dim.  Usciolino. 
VSClOLiNO.  dim.  d'Uscio. 
OSCiRE,  a  ESCtBB.  «.  att.  AndlN,  o  Venir 

foora,  contrario  d' Eotrara. 
USCITA,  a  BSCtTA.  tust.  V  asdra. 

DSCITlCCIO.  «.  m.  Soldato  cba  fo^a  al  ne- 

mieo. 
VSCtTO.  add.  da  Uscirà. 
USCITÓIA.  *.  f.  UsciU,  L' OMira. 
VSGIUÒLO.  dim.  d'  Uscio. 
USIGNOLO,  e  USIGNUÒLO.  *.  m.  Uccelletto 

noto  par  la  doleena  del  ano  canto. 
viirATAHÉNTE.  «va.  In  modo  uitato. 
vàlTÀTO.  add.  Usato,  Solito. 
ilio.  ».  m.  Usamaj  ConsnetadUia* 
V&O.  mdd.  Usato,  àvvesio. 
VéOFRUTTO.  s.  m.  Usnfimtto. 

VSOIJÈKE.  s.m.  Nastro ,  o  altro  laguna,  col 
qaale  ai  legano  le  braoia. 

6sSAK0,  a  USSERO,  t.  m.  Soldato  di  eanlla- 

rie,  armato  ella  foggia  Ugharasa. 
USSO.  «.  m.  Zingano. 

USSORlCtoA.  s.  m.  Colui  cba  nedda  ana  mo- 
.    glia. 

VSTA.«.  /.  voce  usata  da'eaeeiatori,  a  significa 
Passata.  Sito,  che  è  Quell'odore,  o  Quegli 
eCBuyj  lasciati  dalla  fiere  dove  passano,  i 
quali  penetrando  nell'  odorato  do'  cani  da 
oacda,  destan  in  essi  ona  grandissima  an- 
aieta  di  ritrovarlo. 

UtTlOlVB.  s.  f.  Il  brudara  la  carni,  o  Bidnrra 

^  in  cenere  nn  qualche  corpo  rnifto* 

USTO.  add.  Bruciato. 

USTOlArb.  V.  intr.  GagQoIara  del  cane  che  ha 
imoaziente  avidità  di  ottener  cibo  da  ehi 
agli  vede  mangiare,  ùstolat  ùttolano. 

USTÓSO.  add.  Bramoso,  Agognante. 

USTÒRIO,  add.  aggiunto  di  Specchio  concavo, 
flo^  detto  dall'  effetto  che  fa  d' accendere  e 
abbrudara  i  corpi  cba  investa  co'  «noi  raggi 
reflessL  °* 

U&UAle.  add.  Di  uso. 

uàUAurA.  «.  /.  Agavolena  nell'  uso  di  ebee- 
^cbesda. 

USUCAPIONE,  i,  f.  Bacione  di  proprietk,  che 
a'  acquista  sopra  un  fondo  o  aimile,  pacifica- 
mente posaedoto  per  lo  spasio  degli  anni 
dalla  legge  prescriUi.  ** 

UBUCAPiRE.  V.  att.  Acquistare,  Pare  oso  in 
virtù  di  prescridone,  e  in  vigore  dd  pacifico 
poasasso  per  lo  apado  di  legittimo  tempo. 

USUCAttO.  P.  pau.  di  Usucapire. 

UàUPRVTTARB,  e  USUFRUTTUARB.  •.  att. 
Aver  l' usufrutto  di  cbecchesda. 


USUFRUTTITARE.  vedi  USUPRITTTARB» 

uSufruTTUArio.  «.  m.  Colai  che  ha  V  usa- 
frutto. 

uàÙRA.  #.  /.  Interessa  in^oatamento  Itttle. 

uSurajÉTTO.  dim.  di  Usbrajo. 

UàcRAlO.  $utt.  Che  da  e  presta  st  nsora. 

USURAIO,  e  usurAbio.  add.  Da  sMnije. 

USURArio.  *.  m.  Usurajo. 

USUREGGIARE,  v.  att.  Fare  oaiira,  Oaie  s 

^  usura. 

USURIÈRE.  t.  m.  Usarajo. 
UàuBPAHÉNTO.  *.  m.  V  OSOrpare. 
USURPARE.  V.  att.  Occupare  ìnrtnitamMhr.  • 
Torre  quello  che  a'  aspetta  Jtnii.  Usin*. 

utùrpano. 

U§UBP ATORE-TRiCE.  ver*.  Chi  o  < 
USURPAZIONE,  t.  f.  V  osnrpare. 
UTÈLLO.  i.  m.  Flcdol  vasetto  di  tana  eotta 

invetriato,  per  uso  di  tenere  oIìol  aoafa.  e 

sumli,  per  condire. 
UTENSili.  1.  m.  pi.  Quegli  stmaMafl,  ..„ 

e  mobili  cba  vengono  epasso  ad  oa»  adla 

se,  nella  officine,  e  per  lo  più  ndle  ow 
UTERINO,  add.  Appartenente  alP  ntoo. 
lÓTERO.  t.  m.  Viscere  posto  «et  basse  v^h« 

delle  femmine  degli  animali  maamifetì«  oal 

quale  portano  il  feto. 
tlTILB.  ttut.  UtUitk. 
IJTILE.  add.  Cba  apporta  otOlti. 
UTILEMÉNTE.  VetB  UTILMBSTB. 
UTILITÀ,  t.  f.  Pro.  Comodo^  e  Gtoraneaie  efae 

si  trae  da  eheccbessfa. 

UnUTABE.  V,  intr,  ApptQ&ttiXtt.  UHlit«u  vcf. 

titano. 

UTiuii  Are,  V.  ati.  Trtne  utile,  Qai4«gRtn. 
UTILMENTE,  avv.  Con  ntili^ 
UTIMAMÉNTE.  avp,  UltÌIB|ineRf«. 
unno.  add.  Ultimo. 
IJTOLE.  vedi  Utile. 
utolitA.  vedi  Unuia. 
UTBE.  add.  Otre. 
UTRiACA.  $.  f.  Triaca. 

UVA.  ».  f.  Fratto  ddla  vite,  del  qoala  «  Ih  a 

vino.  ^ 

UVAHJCO.  a(ML  Amico  dell'ava. 

lUVEA.  s.  f.  Nome  d' una  ddle  tunidia  IdPae- 

Ohio  che  rimane  aotto  la  cornea. 
UVeACCIO.  add.  Di  uva.  Uvee. 
UVEO,  add,  AppartattORta  a  ova. 
UVERo.  ».  m.  Poppa. 
UVETTA,  dim.  di  Uva. 
uvizzoLO.  ».  m.  Sorta  d' ava  sainiiM» 
uyoLA.  lo  stMao  che  Uoola. 
Uzìa.  ».  f.  QoeU'  aria  fresca  e  poonAle  èka  d 

sente  par  le  più  odia  aera  a  Ja     ^^ 

presto. 

UZZATO,  add,  Gbe  lit  aoflleiaote  • 

uno. 
UZZO.  ».  m.  Il  corpo  e  ffonflasM  ari  o^m  A 

una  botte,  e  dmUi.  '  ^^         ™~ 
ÌJÌiOU>.  ».  m.  Fregola,  Appafile  ialtvnm. 
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VAGANTE,  aifl.  Che  vaca,  Ch'è  sinu  poases- 

sore. 

vacantSrìa.  t.  f.  SaperfloiU' 

VACANZA,  t.  f.  Il  TMire. 

VACARE,  s.  ;.  n  dice  del  aimanare  i  beneficj 
oecleviastici,  le  cariche,  o  simili  altre  digni- 
tà, offlcj,  gradi  e  posti  saiua  posseaaore. 

VACAZIÓNE.  ».  /.  11  vacare. 

vAcCA.  a.  /.  La  femadina  del  beatiame  boviOQ. 

VACCAIO,  s.  m.  Sorta  d' aooello  di  rapina. 

VACCAJO.  s.  m.  Vaccaro. 

VACXABBLLA.  dUn.  Picoolt  Tacea,  Taeea  gio- 
Taae. 

VACCAEO.  t.  m.  fioardiano  delle  Taaobe. 

VACCHÉTTA,  s.  f.  Piòcola  vaaoa. 

VACCINA,  s.  f.  Malattia  eotaoea  pottntosa 
die  Tiene  nelle  mammelle  delie  Taccile,  la 
qoale  per  meixp  della  vaecinuioBe  ti  conui- 
nica  all'  nomo  a£Qne  di  preaerrarlo  dal 
▼ajaolo. 

VACCINARE,  a.  tttt.  Comunicare  la  Taecina 
all'  Quino,  il  che  «i  fa  tingendo  nn  ago  nella 
pnstula  vaccina  e  passandolo  sotto  repidar' 
nide  di  esso  nomo.  Fascina,  vaccinano» 

VACCINAZIÓNE,  a.  /.  11  vaccinare. 

VACCINO,  t.  m.  Materia  estratta  dalle  pustole 
del  TBjnolo  vaccino. 

VACCINO,  add.  Di  vacca. 
VACCIO.  add.  Diligente,  Operoao. 
VACCIO.  aw.  Avaccio,  Presto. 
VACCÙCCIA.  dìm.  Yaccherella. 
VACILLAMÉNTO,  t.  m.  Il  vacillare. 
VACILLAnza.  t.  f.  facillamento. 
VACILLARE.  V.  intr.  Non  esser  lian  tomo,  Qn. 
deggiare.  Faeilla,  vacillano. 

VACILLAZIÓNE,  t.  f.  Yaclllamanto. 

VACILLItA.  *.  f.  Ambignitk,  Dnbbiesa. 

VACÌNO,  0  VACCINO,  s.  m.  interpretato  per 
aggiunto  dato  a  sorta  di  viola,  o  forse  il 
Fiore  giacinto,  come  interpreta  jì  UattUtli, 
aotto  il  vocabolo  di  Faeinio. 

VACUARE.  V.  of/.  Votare,  Evacnare.  Ficm, 
vacuano. 

VACUAZIÓNB.  s.  f.  Votameoto* 

VACUITÀ.  ».  f.  ?noto. 

vACCO.  lo  stesso  che  VacOItX' 

VACUO,  add.  ?noto.  ||  Sprovvedoto. 

VADO.  ».  m.  Passo  d' acque. 

VADÓSO,  add.  Che  ha  vadOf  o  gatdo. 

VAfro.  add.  Accorto. 

vAga.  ».  f.  La  dama. 

VAGABONDARE,  v.  att.  Andar  Ttgabondo. 
Fagabónda,  vagabondano. 

vaGABONDItA.  s.  f.  astratto  di  Vagabondo. 
VAGABÓNDO,  e  VAG/LE\iìiDO,Mdd.  Che  Vt< 

gabonda. 

vagabundamÉNTO.  ».  m.  Svagamtnto. 
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vagabunbitA.  vedi  vacabormtà. 
vagabundo.  vedi  Taoabonoo. 

vagalòggia.  ».  f.  Spezie  di  albicoeea  d' ot- 
tima qualità. 

VAGAMENTE,  avv.  Con  vagbeua. 

VAGAMÉNTO.  ».  m.  U  vagare. 

VAGANTE,  add.  Che  vaga. 

VAGARE.  V.  iatr.  Andar  errando,  Traseorrefe- 

VAGATÓRE-TRICE.  verb.  Chi  o  Che  vaga. 

VAGAZIÓNE.  /.  /.  Il  vagare. 

VAGELlAjo.  a.  m.  Tintor  di  vagello. 

VAGELLANE.  /.  m.  Collettivo  di  vasi. 

VA6ELLAMÉNTO.  ».  m.  Vacillamento. 

VAGELLARE,  e  VAGILLArE.  v.  att.  9  itttr. 
Vacillare.  Fagella,  vagellano. 

VAGELLO.  ».  m.  Caldaja  grande  per  nso  de'tin* 
tori. 

VAGELLÓNE.  auT.  di  Vagello. 

vagheggerIa.  ».  f.  Vagheggiamento. 

VAGHEGGIAMÉNTO.  ».  m.  Il  vagheggiare. 

VAGHEGGIARE,  v.  a».  Fare  all'  amore,  Stare 
a  rimirare  fissamente  con  diletto  e  con  at* 
tensione  l' amante.  Faghéggia,  vaghègglarut. 

vagheggiatóre-tbIce.  v»rb.  Chi  o  Cbe 
▼aglwggia. 

VAGHEGGINO.  ».  m.  Damariiio. 

VAGHÉTTO.  dim.  di  Vago. 

VAGHÉZZA.  ».  f.  Desiderio,  Voglia. 

VAGILLARE.  Vedi  VaOELLABB. 

VACILLAZIÓNE.  ».  f.  Il  vtgUlare. 

VAGIMÉNTO.  ».m.  Vagito,  Gemito  di  faociolli. 

VAGINA.  «./.Gnalna. 

VAGINALE,  add.  Della  vagina. 

VAGIrb  v.  intr.  Il  piangere  de'  bambini. 

VAGITO.  ».  m.  Pianto  de'  pargoletti  infanti. 

VAGLIA.  ».  /.  Valore. 

VAGLlAJO.  ».  m.  Facitore  di  vagli. 

VAGLIARE.  V.  att.  Sceverare  col  vaglio  da  gra- 
no o  biada  il  mal  seme  o  altra  mondiglia.  0 
Biflntare. 

VA6LIATó'RE-TRlCE.«<r5.Cbi  o  Cbe  vaglia. 
VAGLIATURA.  ».  /.  Mondiglia  che  ai  cava  in 

vagliando. 

VA6L1ÉTT0.  dim.  di  Vaglio. 

VAGLIO.  ».  m.  Slmmento  noto,  eoo  «ni  ai 

vaglia. 
VAGO.  ».  m.  Amante,  L'innamorato. 
vAgo.  add.  Cbe  vaga.  Errante. 

VAGOLARE.  V.  att.  e  intr.  Vagare,  Svagare. 
Fàgola,  vagolano. 

VAGUCCIO.  dim.  di  Vago. 

VAiNiGLIA.  ».  f.  Baccelletto  odoroso  d'un  frn- 
tice  cbe  nasce  nelP  Indie  Occidentali,  e  va 
salendo  aopra  gli  alberi. 

VAIVÒDA.  ».  01.  Titolo  di  principe  o  governa- 
tore nelle  provincie  della  Uolnavia  o  della 
Valachia. 

vajA JO.  ».  IR.  Che  concia  o  vende  vaj. 
vajAno.  ».  m.  Spesie  d' nva  nera. 
VAJABB.  «.  intr,  V  annerire  delle  olive.  H  del- 
l' nva  si  dice  più  propriamente  Saracinare. 
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VAJATÓ.  ttdd.  VarUlft,  Od  color  del  Tsjo. 

VAJÉZZA.  ».  /.  Q«««»k  *  e'*  <*'  *  '^"-       . 

VAJO  itut.  Animale  Bimil»  «Ho  ScoiaUoIo,  COI 
dono  di  eolor  bigio  e  I»  ptncw  bitnc». 

TAJO.  add.  Cbe  nereggiti 

VAJOlAre.  vedi  TuiAB.  Fecola,  vaiolano»  e 
Vàioi;  vdjatano. 

VAJUÒLB,  e  VAJIJÒl.0.  i.  m.  Mtltltia  cuta- 
nea po«ta!oj»a  e  contajgiosa,  coi  tanno  aog- 
Ketti  quasi  tulU  gU  nomini,  e  «gnatamentt 
neir  etk  infantila,  qnaWolta  non  na  alano 
preMrrati  dalla  Taccìnaziona. 

VALCAbb.  «ine,  di  Valicare. 

TALCO.  *.  m.  sincope  di  Valico. 

▼ALÉGGIO,  i.  m.  Potere,  Fora». 

VALÈNTE,  add.  Che  tale  assai  nella  aot  pro- 

VALENTEkéWTE.  av9.  Co»  Talentlt. 
VALENTERtA.  i.  /.  Prodetta. 

VALEKTt A.  s.  A  Prodcna,  BraTWt. 

VALENTÌGIA.  $.  f.  Valore. 

VALÈNTRE.  add.  Valente. 

VALENTUÒMO.  »,  m.  Uomo  di  Taglit«di  «on- 
to,  di  merito. 

VALENZA,  e  VALÈNZIA,  »,  f.  Valore. 

VALÉRE.  V.  intr.  Essere  di  prezzo,  Coalaro. 
Fate,  valgono. 

VALERIANA.  ».  f.  Pianta  medicinale,  detta 
anche  Fu:  ce  ne  ba  di  due  aorte,  Maggiore 
e  Minore. 

VALÌTB.  s.  m.  Saluto  di  partenia  dato  a  piò. 

VALETUDINARIO,  add.  Malsano,  Malaticcio. 

VALETUDINE,  e  VALITÓDINB.  ».f.  Sanità. 
i|  Fona,  Vigore. 

VALÉVOLE,  add.  Che  Tale,  GioTerole. 

VALÉiiO.  ».  m.  Valore,  Maestria. 

VALfBlLE.  add.  Di  valuta,  Valenta. 

VALICABILE,  add.  Che  ai  pub  valicare. 

VALICARE.  V.  att.  Passare,  Trapassare.  Fati- 
ca, vdltcono. 

VALICATORE-TRICE.  v«r».  Chi  oCbe  Talica. 

VALICO.  ».  m.  Apertura,  Passo  per  lo  quale  si 

Talica. 
VALICO,  add.  Valicato. 
VALICÒNB.  ».  m.  Passo  o  Brano  di  scrittura. 
VALIDAMENTE,  aw.  Con  Taliditk. 
VALIDA  BE.  V.  att.  Fare  o  Render  valido. 
VALIDITÀ.  ».  f.  Porta,  e  Snssislenia  che  al* 

enne  cose  ricevono  dalle  formalità  e  dalle 

oondisioni  richieste  per  renderle  valide. 
VALIDO,  add.  Gagliardo,  Poderoso. 
VALIGETTA,  dim.  di  Valigia. 
VALIGIA.  ».  /.  Spezie  di  cassa  o  di  tascA  per 

nso  di  trasportare  robe  in  viaggio. 
VALIGIAIO.  ».  m.  Facitor  di  valigie. 
VALiGtNO.  ».  m.  Piccola  valigia. 
VAL1GIÒTTA.  ».  f.  Valigia  alquanto  grande. 
VALIGIÒTTO.  »,  m.  Spezie  di  valigia, 
VALlMÉNTO.  ».  m.  Valore,  Virlà. 
VALLANE,  s.m.  Distanza  tr^  molte  valli. 
vallAbb.  Vi  att.  Circondare;  e  dicesi  proprio 


de!  CireoBdar  con  fosd  o  altri  riptri  anet 
giamenti  d' eserciti  o  moragite. 
VALLATA.  ».  f.  Riparo  di  fosso,  AffoatMMBts. 
VALLE.  ».  f.  Quello  spano  di  t«neao  cbe  ( 

racchiuso  tra  monti. 
VALLÈA.  ».  /.  Vallata. 
VALLETTA,  dim.  di  Valla. 
VALLETTÌNA.  dim.  di  Vallettt. 
VALLETTÌNO.  dim.  di  Valletto. 
VALLÉTTO.  «.  m.  Fante,  Paggio. 
VALLlCÈLLA.  dim.  di  Valle. 
VALLICÓSO.  add.  Pieno  di  valli. 
VALLIGIANO.  ».  m.  Abitator  di  vAUL 
VALLO.  ».  m.  Quel  palancato  il  quale  ai  taaimi 
di  guerra  ai  fa  dintorno  alle  terre,  aecieecnè 
aieno  piò  forti,  e  che  volgarmente  ohiaaai 
Steccato. 
VALLONACCia  p»gf.  di  Vallone. 
VALLOnAta.  ».  f.  Vallata. 
VALLONCÈLLO.  dim.  di  VtUoOe.  * 

VALLONE,  aeer,  di  Valle. 
VALLOnÈA.  *.f.  Ghiande  fi  eano  ebe  «i  por- 
tano in  Italia'  dalP  isole  ddP  Ardpelago  e 
dalla  Morea,  per  uso  dei  tintori  e  dò'  c«>>j4, 
cbe  se  ne  servono  per  tingere  in  oerok 
VALMUNICA.  ».f.  Sorta  d*  nva  nera. 
VALORAMÉNTO.  ».  m.  V  avvalorare. 
VALOR  Are.  9.  att,  kT9»ionfe.Falóra»val6n. 
VALORE.  ».  m.  Presio,  Valuta,  H  valere.  Se»- 

ma  del  valere. 
VALORtA.  «./.  Valore,  in  sign.  di  Vtrid,  ' 
VALOROSAMENTE,  «w.  CoA  valore. 
VALORÓSO,  add.  C\»  bt  Valore,  erode  ia 

arme. 
VALSÈNTE.  »utt.  Preuo,  Valore. 
VALVASSÓRE,  e  VALVASSÒmB.  lo  atesio  cbe 

VARVàSSOBO. 

VALUBA.  ».  f.  Valere. 
VALUTA.  ».f.  Valsente,  Freno. 
valutArile.  add.  Che  pnb  valotani. 
VALUTARE.  V.  att.  Dar  la  valuta,  StiiMia. 

Fatata,  vatùtano. 
VALUTATO,  add.  da  Valutare. 
VALUTAZIONE.  ».  f.  DetemiRadoM  dila 

valuta. 
VALVOLA,  e  vALVULA.  ».  f.  Piccofa  aeM- 

brana  A  fattamente  locata  in  akoai  UMati 

del  corpo,  che  agevolmente  consente  a'  fluidi 

ivi  concorrenti  il  passaggio,  na  non  gib  il 

ritomo. 
VAMPA.  »,  f.  Vapore,  e  Ardore  cbe  «eoa  da 

gran  flaoma. 
VAMPEGGIARE.  V.  intr.  RMlder  VUIH* 
VAMPO.  ».  m.  Vampa. 
VAMPÓBE.  ».  m.  Vampo. 
VANAGLÒRIA.  ».  f.  Deal^erio  di  Moaisiar 

loda  e  nominanza  io  ceae  cbo  •  iwa  fi^ 

vano. 
VANAGLORIARSI,  intr.  prtm.  Fare»  e  0if« 

alcuna  cosa  per  vanagloria. 

VANAGLORIÓSO,  add.  Cbe  bu  VtMglOtia. 
VANAMENTE,  «tv.  CoB  VMitè. 


VAN 


723 


VAR 


VANABE.  V.  att.  Vioeggiara. 
TANEARB.v.  aM.Yaaeggiare.  Fanka,  vaniano. 
VANEGGIAKE.  V.  intr.  Dire,  e  Fare  cose  vane 

e  da  fanciolii,   Parguieggiare,  Bambuleg- 

giare. 
VANEGGIATOBB-TRJCE.  vera.   Chi  o  Che 

vaneggia. 
VANERÈLLO,  dim.  di  TsDO. 

ITANÉZZA.  t.  f.  Vanii  k. 

ir  Anca.  «.  /.  Stromento  di  ferro  con  manico 
di  legno  simile  alia  paia,  che  serve  per  la- 
vorar la  terra. 

VAlfGACClA.pe#r.  di  Vanga. 
fTAIVGAJIlÒLB.  s.  /.  pi.  Spezie  di  rete  da  pe- 
scare. 
"VANGARE.  V.  att.  Lavorar  la  terra  con  vanga. 
-VANGATA,  s.f.  Culpo  di  vanga. 
VANGATÓRE-TRiCE.  verb.  Chi  o  Che  vanga. 

VANGATURA,  t.  f.  V  atto  del  vangare. 
VAKGÈLICO.  add.  Evangelico. 
VANGÈLIO.  vedi  VANGELO. 

VANGELISTA.  «.  m.  Scrittor  del  Vangelo. 
VANGELISTARE.  «.  m.  Lihro  degli  Evangeij. 
VARGELIzìArb.  V.  alt.  Predicare  il  Vangelo, 

o  Predicare  semplicemente. 
VANGÈLO,  0  VANGÈLIO.  ».  m.  Scrìttora  del 

Testamento  Naovo,  ove  sono  raccontate  le 

elioni  e  le  predicazioni  di  Gesù  Cristo. 
VAKGtLB.  :  m.  Ferro  che  si  mette  nel  manico 

della  vanga,  sai  quale  il  contadino  posa  il 

E  lode  e  aggrava  essa  vanga  per  profondarla 
ene  nel  terreno:  altrimenti  detto  Stecca. 

VANGUARDIA.  ».  /.  Lt  parte  anteriore  del- 
l' esercito. 

vanì  A.  ».  f.  Vanilk. 

vanìglia.  I.  f.  Vainiglia. 

VANILÒQUIO.  ».  m.  Il  discorrere  di  cose  vane. 

VANIOLOGÌA.  ».  /.  Scienza  di  cose  vane  e  dis- 
sennate. 

VANIRE.  V.  intr.  Svanirò,  Sparire. 

VANITA.  ».  I.  Qnalitk  di  ciò  eh'  è  vano.  || leg- 
gerezza. I  dicesi  anche  di  ciò  che  è  poco  sta- 
bile, caduco. 

VANITÓSO,  add.  Vano,  Che  ha  vanità. 

VANO.  ».  m.  La  parta  vaota,  Il  vnoto.  Vacuo. 

VANO.  add.  Vaoto,  Che  non  contiene  in  sé  cosa 
alcuna. 

VANTADÒBE.  lo  stesso  che  Vartatoeb. 

VANTAGGÉTTO.  dlm.  di  Vantaggio. 

VANTAGGIARE.  V.  att.  Soperaro,  Avanzare, 
Sopravansare. 

VANTAGGiATAnéNTE.  aw.  In  maniera  van» 
taggiata.  Eccedentemente. 

VANTAGGIATO,  add,  Cbo  i  itt  grtdo  9  eccel- 
lenza. Ottimo. 

VANTAGGiNO.  dim.  di  Vantaggio.     . 

VANTAGGIO.  ».  m.  Il  soprappiò,  Quello  ehe 
a'  ha  di  più  degli  altri,  Superiorità. 

VANTAGGIOSAMÉNTB.  aw.  Con  vantaggio; 

VANTAGGIOSO,  add.  Quegli  che  cerca  i  suoi 
vantaggi  oltre  il  convenevole. 

VANTAGGIÙZZO.  dim.  di  Vantaggio. 


VABrrAGidNB,  e  VANTAZIÒNB.  ».  /.  Vlfl- 
tamento. 

VANTAMÉNTO.  ».  m.  11  vantarsi. 

VANTARE.  V.  att.  Esaltare,  Aggrandir  con 

lode. 

VANTATORE-TRfCE.  verb.  Chi  o  Che  Tinta. 

vanterìa.  ».  f.  Millanteria. 

VANTO.  ».  m.  II  vantarsi,  Vantamanto. 

VANIÌJHE.  ».  m.  Quella  parte  di  grano  o  di  al- 
tra semenza  che  secca  senza  venire  •  oer- 
fetta  maturitk.      '    -  ^ 

VANVERA  (A)  voce  osata  awerb.»  e  vale  A 

cano,  Com'  ella  viene. 
VANURA.  ».  f.  Vanita. 
VApolo.  add.  Che  facilmente  mena  le  mini, 
VAPORABILE,  add.  Atto  a  svaporare. 

vaporabilitA.  ».  /.  Qualità  di  ciò  cV  è  ff 
porabile. 

VAPOrAccio.  pegg,  di  Vapore. 

VAPORALE,  add.  di  Vapore. 

VAPORARE.  V.  att.  Sparger,  o  Empier  di  Tt- 
pore.  Vapora^  vaporano. 

VAPORATJVO.  add.  Vaporevole,  Vaporabile. 

VAPORE.  ».  m.  La  parte  sottile  de'  corpi  alni- 
di,  ehe  da  essi  si  solleva,  rendota  leggieri 
dal  calore. 

VAPOREVOLE.  add.  Vaporabile. 

VAPORItA.  lo  stesso  ehe  VapoxosiiÌ. 

VAPOROSITÀ.  ».  f.  Vapore. 

VAPOROSO,  add.  Pieno  di  vapori. 

VAPULÓSO.  e.  f.  Battitura. 

VARARE.  V.  att.  Tirar  di  terra  in  aequa  la 

nave. 
VARCABILE,  add.  Da  potersi  varcare. 
VARCArb.  V.  alt.  Valioare.  Q  Tragittare. 
vArCO.  ».  m.  Valico. 
VARIABILE,  add.  Atto  a  variarsi. 
VARIABILITÀ.  ».  f.  astratto  di  Variabile. 
VARIAMENTE,  aw.  In  maniere  diverse. 
VARIAHÉNTO,  ».  m'.  II  Variare. 

VARIANTE,  add.  Che  varia,  DifTerente,  Di- 
verso, 

VARIANTEIIÉNTB.  aw.  Con  Tirietli. 

VARIANZA.  ».  f.  Il  variare. 

VARIARE.  V.  att.  Mutare.  |  Essere,  o  Far  dif- 
ferente. 

VARIATAMéNTB.  aw.  Con  varietà. 
VARIATO,  add.  Varie,  Diverso. 
VARIAZIÓNE.  ».  f.  Il  variare.  |  DifTerensa. 
VARICE.  ».  f.  Dilatazione  di  vena. 
VARICÈLLA,  «.j.  Malattia  Della  quale,  dopo 

alcune  febbri,  vengono  pustole  simiglianti 

a  quelle  del  vsjuolo. 

VARicocÈLE.  ».  m,  Tomore  dello  scroto  et- 

giunato  da  varice. 
VARICÓSO,  add,  Cbi  patisce  di  varici* 
VARlEGGlABB.  v.  att.  Variare. 
VARIETÀ.  »,  f.  Diversità.  B  Mutasione.  |  Oiilè- 

ronza. 
VABIFÓBIIB.  add.  Di  varia  forma  o  figura. 
VARUSSIHO.  euperlat.  di  Vario, 
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vAbio.  s.  m,  ?«rì«U. 

VARIO,  mdd.  DlTerM,  DiffereaU,  Non  fatto 
n«Uo  StCIM  omhìo. 

VAbo.  Io  stMM  ehe  Vabio,  dotto  p.  t„  di  Uo 
laoffo  ch«  tra  '1  verde  abbia  mescolato  case 
o  edifli;!  qnalonqoo,  cba  f  otrdato  da  lootanu 
è  Tarlato  di  colore. 

VAéAJO.  t.  m.  Tasellajo. 

VASCA.  $.  f.  Ricètto  morato  doTe  ricftdo  e  ai 
raeooglle  1*  acqoa  delle  footaae. 

VASCBLLÉTTO.  dim.  di  Vascello. 

VASCÈLLO.  $.  m.  Naye.  Bastiroeoto:  pia  par- 
ticolarmeote  sogllunsi  dire  Vascelli  i  Basti- 
neoti  maggiori  da  guerra,  e  quegli  ancora 
da  commercio,  che  aono  armati  o  poasoiio 
inDani  da  goerra. 

VA8COLO.  a.  m.  Piccolo  vaio. 

VASCOLOSO,  add.  Cbo  è  iparao  e  monito  di 
piccioli  vasi  o  canaletti. 

VASCULArb.  add.  aegianto  dato  *  QooUe 

parti  formate  spociaunonte  da'  vali. 
VAÀK.  $.  m.  Vaso. 
VAéELLAGGlO.  ».  m.  Vaidlamo. 
VASELLAIO.  *.  m.  Facìtor  di  vasi. 
VASELLAME.  ».  m,  Vaaellameoto. 

VAÌBLLAMÉNto.  ».  m.  Qaantitk  di  Ttii  di 
qualunque  materia. 

VASELLARa  ».  m.  ?a<ollajo. 

VAàBLLBTTlSRA.  ».  f.  Ripottigtio  di  vasol- 
letti.  *^  • 

VASBLLÉTTO.  dim.  di  Vasello. 

VAÒELLIÈRB.  ».  01.  TaioUaJo. 

VASÈLLO,  dim.  di  Vaso. 

VASÉTTO,  dim.  di  Vaao. 

vASO.  ».  m.  Nome  generale  di  tatti  gli  arnesi 
fatti  a  Bno  di  riceTero  o  di  ritenere  in  sé 
onalche  cosa,  e  più  partieolarmente  liquori. 

VASÒTTO.  accr.  di  Vaso. 

VASSALLAGGIO.  »,m.  Servitù  dovuta  dal  vta- 

sallo  al  signora. 

VASSALLO,  e  VASSAlLA.  ».  ».  Soidilo,  Sog- 
getto a  repubblica  o  a  principe  o  •  ii^UN». 

VASSBLLÉTTO.  dim.  di  Vassello. 

VASSÈLLO.  lo  stesso  ehe  Tmcblio. 

VASSÒJO.  ».  m.  Strumento  di  legno  qaadrtn- 
gelare  e  alquanto  capo,  p«r  oso  di  tnap«^ 
tare  checcliessia. 

VASTAHÉNTB.  aw.  CoB  TMtitt. 

VA8T AZIÓNE.  ».  f.  Snaslo. 

VASTITÀ.  ».  f.  Ampieasa  ecoedeitla. 

VASTO,  add.  Grande  i0  occtsao,  Ampio, 

VAte.  ».  m.  Poata. 

VATICINARE.  9.  alt.  lodAvinare,  Pfobtiaarr, 
Predire.  Vaticina,  vatkiaaoo. 

1FATICINAtOre-taIcb.««i«.  cu  e  Cke  v«- 

ticina. 

vaticinaziòhb.  ».  /.  U  vaticinare. 
VATICINIO.  *.  m.  Profttis,  PrediMroeRlo. 
VAttiveggesoo.  modo  «•».  Io  OR  batter 

d^ occhio. 

vbccbiAja.  ».  /.  Età  dell'  animale,  che  nel. 
P  nomo  è  tra  la  virUitk  e  l^dwrepllw.      \ 


VECCHIARDO.  ».  m.  Yeediio. 
VBCCHIÙCCIO.  add.  Che  ha  del  VRlcUo. 
VBCCH1EBÈLL0.  dim.  di  Vecchio. 

VKCCHlERiouO.  add.  Cbo  è  RlaasRl»  Tcc- 

cbio. 

VECCBiérra  dim.  vicino  «ila  veocUeBs. 
VECCBIÉZZA.  ».  f.  Vecchiaia. 
VBCCbIno.  dim.  Vecchietto. 
VECCHIO.  ».  m.  Cb'  è  nell'  età  d«Uc  vecdiiaja. 
VÈCCHIO,  add.  Antico,  Che  è  di  pie 

avanti  ;  contrario  di  Nuovo. 
VECCHIÓNE,  aecr.  di  Vecchio,  e  ai  dice  . 

Demente  d' Uomo  di  venerando  «spetto. 

VECCHIÒTTO.  ».'m.  Vecchio  graade  e  pceipe- 
roso.      ,  ^^ 

VECCHXTUDINB.  ».  f.  Voccliiena. 
VECCHIÙCCIO.  ».  m.  Vecchio  male  «Il'ordiae. 
VECCHIUME.  ».  m.  Quantità  di  eoe*  veccfaia  e 
malandate. 

VÉCCIA.  ».  f.  Spetie  di  leguRae  di  rarìo  «erte, 
la  migliore  delie  qaali  è  detta  Bnra. 

VECCIATO.  ».  m.  Aggiunto  di  greoo  •  di  ln«de 
jDcacolate  con  vecce. 

VECUÓSO.  add.  Cbo  he  vecee. 
VÉCE.  add.  si  dice  di  Persona,  e  fi  cote  ebo 
sia  in  luogo  d' altra. 

VBCECANCELLIÈRE.  s.  m.  QoagU  die  è  i» 

vece  dei  cancelliere. 

VBCBCÓNTE.  ».  M.  Che  è  in  eaesfeio  del  cealr. 

VECBRÈ.  lo  stesso  die  Vicerì. 

VECÒRDE.  add.  Dappoco. 

VEDÈNTE,  add.  Glie  Tfde. 

VEDÉRE.  ».  m.  Vista. 

VEDÉRE.  «.  air.  CoQoaoace,  Gompnia«B«.  Fé' 

dt,  vedono. 

VEDÉTTA.  ».  t.  Stara  aUa  wdttu,  o  simiU, 
Stare  attento  per  osservare  ;  tolta  le  Cgora 
da  anelli  che  negli  alberi  delle  navi,  in  ci» 
ma  delle  torri,  o  simili,  ataono  eeeervanda 
chi  viene. 

VBDIMÉNTO.  ».  m.  La  visU. 

VEDiTóBB-TRiCB.  Mr».  Chi  0  Gbe  vede.Spat. 

tatore-trìce. 

VÉDOVA.  ».  f.  Donna  alla  qoale  è  oMile  9 
marib»- 

VBDOV Aggio.  ».  m.  stalo  vedorile. 
VEDOVALE,  add.  Vedovile. 
VEDOVANZA.  ».  f.  Vedovilb. 
VEDOVARE.  V.  att.  e  iatr.  Privar*. 
VBDOVATICO.  add.  Vedovaggio. 
VEDOVÈLLA,  dim.  di  Vedove. 
VEDOVÉZZA.  ».  f.  Vedovitk. 
VEDOVILE,  add.  Di  vedova,  Ot  fodoVR. 
VEDOVItA.  ».  f.  Vedovaggio. 
VÉDOVO.  »u»t.  Uomo  a  cai  sia  morta  U  i 
VÉDOVO-  add.  Solo,  Scompagnato. 
VBDOVòtta.  ».  /.  Vedova  gioTwe  •  di 

epparenza. 
VEDUItA.  ».  f.  Vedoviti. 
VEDUTA.  «.  /.  Il  vedere,  VUtt. 
VEDUTAMENTE,  am,  ViiibllSMle. 
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"WEWtù.  ».  m.  Tednta. 

'VEEMÈNTE,  add.  Che  bt  od  opera  eoo  Toe* 
menta. 

'VEEMENTEMENTE,  aw.  Con  veement». 
ITEEMÈNZA.  s.  f.  Ardore,  e  Fona  nel  dire  o 
Dell'operare. 

'VEGETABILE,  add.  Vegetativo. 

-VEGET ABILITÀ,  attr.  di  Vegetabile. 

'VEGETALE,  add.  Spettante  a  ciò  ebe  ve- 
geta. 

'VEGETARE.  V.  intr.  Il  vivere  e  cresoere  delle 

piante.  Vegeta,  vegetano. 
V^BGETATÌVA.  t.  f.  Potenta.di  vegetare. 

'VEGETATIVO,  add.  Cile  tia  facallè  di  vege- 
tare. 

'VEGETAZIÓNE,  t.f.  Il  Vegetare. 

V^EGETÉVOLE.  add.  Vegetabile. 

-VÈGETO,  add.  aobosto.  Gagliardo* 

VEGGÈNTE,  add.  Vedente. 

'VEGGENTEMENTE,  am.  A  OCCbi  veggenti. 

VÉG6H1A.  ».  f.  Il  vegghiare,  Lo  atar  desto. 

"VEGGHI AMÉNTO.  ».  m.  Vigilia; 

vegghiAnza.  $.  f.  Il  vegghiare. 
VEGGHIArb.  ».  m.  Vegghia. 
VEGOHIAre.  9.  intr.  Star  desto,  propriamente 

in  ^  tempo  di  notte  ;  contrario  di  Dormire. 

Vigghia,  vigghlano. 

vegghiatóke-tbIce.  «er».  Cbi  0  Cbe  veg- 
gbia. 

'VEGGHIERlA.  J./.Vegghia. 

VEGGHIÉVOLE.  add,  Clio  vegghil. 

'VEGGHlEVOLMÉNTE.  aw.  Con  vigtlama. 

VÉGGI  A.  *.  /.  Butto. 

VEGGIAbe.  «.  intr.  Vegghiare. 

VÉGGIO.  ».  m.  Vaso  di  terra  cotta  o  di  ttmeé 

da  tenervi  il  fuoco  per  iscaldarai. 
VEGGIÒLO.  s.  m.  Lero,  Ervo. 
VEGGIÓNE.  aeer.  di  Veggio. 
VÉGLIA.  ».  f.  Veggbia,  Il  vegliare.  Spazio  e 

tempo  di  veglia  o  nel  qnal  si  veglia. 
VEGLIARDO.  ».  m.  Vecchio. 

VEGLIARE.  V.  att.  Vegghiare.  règlia,  vi- 
gliano. 

VEGLI  ATÓRB-TBf  CE.  vero.  Cbi  o  Cbe  veglia. 

VEGLiBTTiNO.  ».m.  Piccola  veglia  o  Baanata 
geniale  di  passatempo. 

VEGLIÉVOLE.  add.  VeggbioTOle* 

VÈGLIO.  ».  m.  Yeeabio. 

VÈGLIO.  ».  m.  YeUo. 

VÈGLIO,  add.  Vecchio,  Antleo. 

VEGLIÓNE,  s.  m.  Festa  di  balio  data  in  teatro. 

VEGLIUCCIA.  dim.  Veglia  piccola  o  breve. 

V£lc<».0,  e  VEiCULO.  ».  m.  Carro.  H  Condot* 

to.  Mesto  per  cai  scorra  il  cibo,  il  liqnore, 

0  simile. 

VEL.  part.  di»giuntiva,  lo  stesso  cbe  0.  Usato 
spesso  nel  modo  A  un  vel  circa,  o  simili,  che 
vale  Presso  a  poco,  So  per  giù. 

VÉLA.  s.  f.  Quella  tenda  che,  legata  o  distest 
all'  albero  della  nave,  riceve  il  vento. 

velAbile.  add,  Cbe  pod  Telarsi. 


VELAME.  ».  m.  Coprimenfo,  Coperta  che  Téla 
e  coopre. 

VELAMÉNTO.  ».  m.  Velame.  |  Velatora. 
VELARE.  V.  att.   Coprir  con   velo.  R  per  »im. 
Coprire,  Celare,  Nasc»ndere.  Fila,  velano. 

VELATA.  ».  f.  Breve  navigaiione  a  vele  spi»* 
gate. 

VELATAMENTE,  anv.  Copertamente. 

VELATO,  add.  Ooernito  di  velo. 

VELATÓRE-TRfCE.  verb.  Chi  o  Cbe  vela. 

VELATURA.  ».  f.  Il  velare  tingendo  con  tfflta 
acquidosa  e  lunga. 

VELAZIÓNE.  ».  f.  Velamento,  Il  velare. 
VELEGGIAHÉNTO.  ».  m.  Il  veleggiare. 
VELEGGIARE,  v.  att.  Mandare  o  Spignere  per 
fona  di  velo. 

VELEGGIATÓRE,  e  VELIÈRE.  *.  m.  si  dice 
*      d' OD  Bastimento  che  va  bene  alla  vela. 
yELÉGGlO.  ».  m.  Veleggiamento. 
VELBNAre.  v.  att.  Avvelenare. 
VELENÌFERO,  add.  Che  port»  Veleno. 
VELÉNO.  ».  m.  Veneno. 

VELENOSAMENTE,  ttw.  Rabbiosamente,  Cor 
ira. 

VELENOSÉTTO.  dim.  di  Velenoso. 
VEI.EN08ITÀ.  ».  f.  Maligniti,  PerBdia. 
VELENÓSO,  add.  Cbe  par  sa  a  nltora  bi  ve- 
leno. 

VELETTA.  ».  f.  Piccola  vela  che  sta  in  eima 
all'  albero  principale  della  nave,  sopra  la 
gabbia  dove  sta  nn  marinaro  a  specniare  óò 
che  comparisce  dà  lontano. 

VELETTAJO.  ».  m.  Artefice  cbe  fabbrica  o 
vende  veli. 

VELETTA  RE.  V.  A».  Stare  alla  velette.  Felét.. 
ta,  velittano. 

VELÉTTO.  dim.  di  Velo. 

VÈLIA,  o  VÈLIA  MAGGIORE.  ».  f.  Sorta  di 
uccello,  detto  anche  Avelia. 

VELIÈRE.  ».  m.  Aggiunto  di  nave  che  veleggia 
speditamente. 

VELIficAre.  V.  att.  Veleggiare. 

VELtNA.  ».  f.  Spezie  di  stagno  o  padofe, 

VÈlite.  t.m.  Soldato  romano  armato  alla 

leggiera,  che  combatteva  fuori  degli  ordini 
^  ed  appiccava  la  mischia. 
VÈLLE.  ».  m.  Volontà. 

VELLEITÀ,  s.  f.  Volere  imperfetto  e  Inefficace. 
VÈLLERE.  V.  att.  Svellere 
VELLICAMÉNTO.  ».  m.  Titillamento. 
VELLICARE.  V.  aff.  Titillare.  Fallica,  vellica' 

no,  e  Vellica,  vellicano. 

VELLICAZIÓNE.  ».f.  Vellicamento. 

VELLO.  ».  m.  Lana  delle  pecore,  e  simili,  ma 
si  prende  anche  talora  per  il  Pelo  degli  ani- 
mali bruti. 

VELLO  VELLO,  motto  per  dimostrare  qnal- 
eiieduno,  e  per  lo  più  dileggiando,  vedi  Ve- 

DBBE. 

VELLÓSO,  add.  Pieno  di  velli. 

VELLUTATO,  add,  ToBSoto  a  foggia  del  vel- 
luto. 
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VELLUTO.  9.  m.  Drappo  di  atta  Col  pelo. 

VELLUTO,  mdd.  Velloso. 

VÉLO.  *.  m.  Tela  finissima  teaiota  di  eela 

cruda. 
VELOCE,  add.  Di  moto  presto. 
velocecammirAmte.  add.  Che  cammina 

Teloeemeote. 

velocemente,  aw.  Con  yelocitk. 

VELOCÌPEDE,  add.  Cbe  ba  il  piò  veloce. 

VELOCITÀ.  ».  f.  Ceieritk,  Rapidità. 

VELOCITALE,  v.att.  Dar  velodth,  Accrescere 
Telucità.  Ftlóeita^  velocitano. 

VELOCITAZIONE.  *.  I.  Accrescimento  di  ve- 
locità dell'  acqoe  correnti. 

VBLÓNE.  «.  m.  Vela  grande. 

VELTRO.  ».  m.  Cane  di  velocissimo  corso. 

VELUZZO'  dim.  di  Telo. 

VÉNA.  ».  f.  Vaso  0  Canale  cbe  riporta  il  san^ 

JOB  dalle  arterie  al  cao.re,  o  cume  dicono  i 
ledici  dalla  periferia  al  centro,  e  hanno 
vaij  nomi  secondo  1*  arfioio  loro  o  secondo 
le  parti  del  corpo  per  le  quali  passano. 

VÉNA.  ».  /.  Avena,  Sorta  di  biada. 

VENAGIÓNE.  «.  f.  Caccia. 

VENALE,  add,  Tendereccio,  Da  vendersi. 

VENALITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  cbe  Ì  veatle. 

VENARDt.  vedi  Veiibkdì. 

VENATO,  add.  Segnato  di  vene. 

VENATÒRIO.  add.  Attenente  alla  venagione. 

VENAZIÓNE.  Io  stesso  che  yiiRA0IOtlB,CACCU. 

VENDAggio.  ».  m.  'Vendita,  Presso  il  quale 

si  vende  ana  mercansia. 
VENDÉMMIA.  ».  f.  11  vendemmiare.  |  li  tempo 
-    dei  vendemmiare. 
VENDEMMIABILE,  add.  Che  è  soggetto  di 

vendomiitia. 
VENDEMMIALE,  add.  Di  vendemmia. 
VENDEMMIARE.  «.  att.  Cor  l'nva  dalla  vite 

■per  fare  il  vino.  Fendimma,  vendemmiano. 
VENDEMMLATÒRE-TBiCE.  verb.  Chi  0  Cbe 

vendemmia. 

VÉNDERE.  V.  att.  Alienar  da  sé  una  cosa  tras- 
ferendone il  total  dominio  in  altrui  per  prex- 
IO  convenuto.  Find»,  véndono» 

VENDERÉCCIO,  add.  Da  vendersi»  Teotle. 

VENDERìa.  ».  /.  Traffico  illecito. 

VENDÉTTA.  ».  f.  Onta  o  Danno  cbe  ai  fa  altrui 
in  contraccambio  d' offesa  ricevuta. 

VENDETtACCIA.  p0gg.  di  Vendetta. 

VENDETTUCCIA.  dtin.  di  Vendetta. 

VENDÉVOLE,  add.  Venale. 

vendìbile,  add.  Da  vendersi,  Vendevole. 

VENDICABILMÉNTE.  aw.  Con  vendetta. 

VEivDiCAMÉNTO.  ».  m.  11  vendicare. 

VENDICAnza.  ».  f.  Vendetta. 

VENDICARE,  y.  att.  Far  vendetta,  Prender 
vendetta.  Findica,  vendicano. 

VENDICATIVAMENTE,  aw.  In  Diodo  vettdi* 
cativo. 

VENDICATIVO,  add,  Cbe  bn  ttimolo  41  vea- 
delta. 


VENDICATÓBE-TBtCB.  verb.  Chi  o  Ch«  ve» 

dica.  ' 

VE:«diCAZiOne.  ».  f.  Vendetta. 

VENDICHÉV<».E.  add.  Che  Teadica,  VeB&- 

cativo. 
VENDiGidNE.  ».  f.  Vendita. 
VENDIFRÒTTOLE.  $.  m.  Aggiratore. 
VENDIFUMO.  ».  m.  Uomo  che  f«  vAOe  aostit 

e  promesse  senxa  vernao  eCfoltu. 
VÉNDITA.  »tut.  U  vendere. 
VENDITÓrE-TRÌCE.  verb.  Gbi  o  Cbe  veode. 
vendiziOne.  ».  f.  Vendita. 
VENEFÌCIO.  ».  m.  Delitto  di  awclenaaeata. 
VENÈFICO.  ».  m.  Affatturatore,  Stregote. 
venenArb.  v.  att.  Avvelenare,  f^tfjirff^  «os 

nano. 
VENENÀTÒ.  add.  Ven«ioso. 
VENENìfERO.  add.  Venenoao. 
VENÉNO.  ».  m.  Sostansa,  clte  presa  per  bocca 

o  applicata  esteriormente  alle  ferite,  medde 

0  almeno  cagiona  mortali  aiecideaG.  1 0<&o. 
VENENÓSO.  add.  Velenoso. 
VENÈNTE.  add.  Vegnente. 
VENENUZZO.  dim.  Piccol  vèleoo. 
VENERÀBILE,  add.  Da  esser  Teocralo,  thp» 

di  veneratlone. 

VENERABILITÀ,  t.f,  Qualità  di  clA  di' è  ve- 
nerabile. 

VENERANDO,  add.  Venerabile. 

venerAnza.  ».  f.  Venerasione. 

VENERARE.  V.  att.  Fare  onore,  Bireri^  Fa 
nera,  venerano. 

VENERATÓRE-TBÌCB.«erft.Chi  oC\ie^«a«ta. 

VENERAZIONE.  ».  f.  11  venerara. 

venerdì.  ».  m.  Nome  del  acato  giorno  ddla 
settimana. 

VÈNERE.  ».  f.  nome  di  una  Divinità  defeca- 
tili, la  quale  era  creduta  madre  delPAaon, 
dea  della  Bellessa,  onde  i  poeti,  parlane» 
di  bella  donna  dicono:  EU'  «  ana  raiun. 

VENEREAMENTE,  aw,  LasdvaaeBtf. 

VENERÈLLA.  dim.  di  Vena. 

VENÈREO,  add.  Lussurioso,  LìbidiaoM. 

VENEBÉVOLE.  add.  Vetterabila. 

VENEBEVOLMÉNTE.  aw.  CoR 

VENEBÌNA.  dim.  Piccola  statua  di  fa 

VENÉTTA.  dim.  Piccola  vena. 

VENGiADÓBE-DRìCB.verft.VendieatoR-tcka. 

VENGIAMÈNTO.  ».  m.  Vendetta. 

VENGIÀNZA.  ».  f.  Vendetta. 

VBNGIAbe.  9.  att.  Vendicare. 

VÈNIA.  ».  f.  Renissioa  di  colpa. 

VENIALE,  add.  aggiunto  di  Paocato  l^giai*i 
e  meritevole  di  venia. 

VENlMÉNTa  ».m.U  vesOra,  Veoita. 

VENÌBE.  V.  bar.  Andare,  appraesaadssi  d> 
luogo  lontano  a  quello  dóve  u  ritraova  •  b 
conto  in  un  certo  inodo  di  ritrovarsi  qadl» 
ebe  ragiona,  0  eoa  obi  si  ragiau  •  di  ahi  • 
ragiona. 

VENiTìcaa  «fd.Aneoitieoie* 
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VEllASO.  add.  Pieno  di  rene. 

VEirrACCIO.  ptgg-  ^i  Vento. 

VENTAGLIA,  t.  f.  Parte  ddlt  visiert  dell'  el- 
mo piò  Ticini  al  mento. 

vbntagliAjo,  o  vbntaguAbo.  ».  m.  Co- 
lai che  fa  e  vende  ventagli. 

VENTAGLIO.  *•  m.  Arnese  con  ohe  d  si  fa 
vento  a  eagione  principalmente  di  sentir 
fresco  nella  stagione  calda. 

VBNTAbe.^  «.  intr.  Soffiare,  o  Tirar  vonlo. 
Fenta,  ventano. 

VBNTABÒLA.  lo  steSSO  ohe  TEHTAftUOLA. 

VBNTARUÒLA.  i./.Bandemola. 
TENTA  VOLO.  ».  m.  Tramontana. 
VBNTEGGIARB.  V.  intr.  Ventare. 
VBNTERÈLLO.^tfii».  di  Vento. 

VENTESIMO,  t'.m.  Una  delle  venti  pirli  di  un 
tutta. 

VENTESIMO,  add.  Nome  namerale  ordinativo 
di  Venti. 

VÉNTI.  ».  m.  Nome  namerale  che  eontieae  dae 
diecine,  t  Ventesimo. 

VENTICELLO,  dim.  di  Tento. 

VENTICINQUE.  ».  m.  Noma  numerale  che  con- 
tiene Ciitqae  lopra  venti. 

VBNTICINQUEHÌLA,eVENTICÌNQUE  MILA. 

».  m.  Venticinque  miglisja. 

VENTiciNQCÈèiMO.  add.  Nome  numerale 

ordinativo  di  Veoticinqae. 
VENTICINQUINA.  ».  m.  Qaantitk  nomeratt 

che  arriva  alla  somma  di  Venticinque. 
VENTIDÙE.  ».  m.  Nome  nomerale  ohe  contiene 

Dae  sopra  venti. 

VENTIDUESIMO,  add.  Nome  nomertle  ordi- 
nttivn  di  Ventidoe. 

VENTIÈBA.  ».  f.  Luogo  nelle  case  da  pigliare 
il  vento;  ed  è  invensione  praticata  nelle 
parti  orientali;  si  dice  anche  Pigliavento. 

VENTILABRO.  ».  m.  Arnese  eoi  quale  si  spar- 

<;ono  al  vento  le  biade  o  simili  per  separarne 
e  parti  più  leggieri  ed  inutili. 

VENTILAMÉNTO.  ».  m.  Il  venlilara. 

VENTILARE.  «.  att.  Spiegare  al  vento,  Sven- 
tolare. Ftntita,  vtntilano,  e  FìmtUa,  vèn- 
tilano. 

VENTILATO,  add.  dicesi  di  un  Laogo  dove 
spira  facilmente  il  vento  e  circola  l' aria  per 
refrigerio  dei  ealdi  estivi. 

VENTILATORE.  ».  m.  chiamansi  dagli  archi- 
tetti Certe  aperture  nei  muri  degli  spedali 
od  altri  Inogni.  le  quali  servono  a  rinnovarvi 
V  aria  e  a  n-nderla  sana. 

VENTILAZIÓNE.  «./.  11  Ventilare. 

VBNTtNA  ».  f.  Qoantith  namerata  che  arriva 
alla  somma  di  venti. 

VBNTlNÒVB.  ».  m.  Nome  namerale  ohe'  con- 
tiene Nove  sopra  venti. 

VBNTIPIÒVOLO.  «.  m.  Vento  ohe  mena  pioggia. 

VENTIQUattbbìimo.  add  Nome  namerale 

ordinativo  di  Ventiquattro. 
ventiquattro.  ».  m.  Noma  namerile  ohe 

contiene  Quattro  sopra  venti. 

vbntisbbòiiio.  add.  Namerilf  ordinativo  di 
fentisei. 


VBNTISEl.  i.  m.  Nome  namerale  che  contiene 
Sei  sopra  venti. 

VENTISÈTTE.  ».  m.  Nome  namerale,  Sotte 
sopra  venti. 

VENTiSETTÈélHO.  add.  Nome  namerale  or- 
dinativo di  Ventisette. 

VENTiTBÈ.  ».  m.  Nome  namerale,  Tre  sopra 

venti. 
VENTO.  ».  m.  Aere  dibattuto  e  mosso  da  nn 

luogo  ad  nn  altro  con  maggior  impeto. 

VÈNTOLA.  ».  /.  Strumento  con  che  si  ventola 
e  si  fa  vento. 

VBNTOlACCHIO.  ».  m.  Tritume  quasi  ridotto 
in  polvere  dello  scorte  prosciugate  e  riarse 
delle  castagne,  e  da  cui  si  ripuliscono  prima 
di  ridurre  m  farina. 

VBNTOLAre.  «.  alt.  Sventolare.  Fintola,  vhi- 
totano. 

VENTOLtNO.  dim.  Venticello. 

VENTOSA.  ».f.  Strumento  odi  vetro  o  d' altra 

che  s' appicca  per  la  pertona  per  tirare  il 

sangue  alla  pelle,  Coppetta. 

VENTOSAMENTE,  aw.  Vanamente.  . 
VENTOSARE.  V,  alt.  Attaccar  le  ventose. 
VENTOSITÀ.  ».  f.  Raccolta  di  aria  cagionata 

da  materia  indigesta,  ohe  si  genera  nel  corpo 

degli  animali. 

VENTÓSO.^  add.  Esposto  al  vento. 
VENTOTTESIMO,  add.  Nome  nomerale  ordi- 
nativo di  Ventutto. 

VENTÒTTO.  ».  m.  Nome  namerale  che  con 
tiene  Otto  sopra  venti. 

VENTRAIA.  ».  t.  Lnogo  dove  sta  il  ventre  e 
gli  altri  intestini. 

VENTRATA.  ».  f.  Percossa  del  ventre,  11  ea- 
^  dere  battendo  il  ventre. 

VÈNTRE,  s.  m.  Cavita  del  corpo  animale  dove 
sono  ^P  intestini. 

VENTRÉSCA.  ».  f.  Ventre  di  porco  ripieno  di 
oarne,  uova,  cacio,  ed  erbe  battute  usieme, 
e  messo  in  soppressa. 

VENTRÈLLO.  dim.  di  Ventre. 

VENTBÌCCHIO.  ».  m.  Ventriglio. 

VENTBiciNO.  dim.  di  Vontre. 

VBNTB  JCOLO.  ».  m.  Quel  viscere  membranoso 
in  forma  di  sacco,  o  di  cornamusa,  ohe  è  si- 
tuato obliquamente,  nelP  ipocondrio  sinistro 
sotto  del  diafragma,  tra  il  fegato  e  la  milsa. 

VENTRicóSA.  ».  f.  GhioceioU  palostre  di  va* 
rie  grandene. 

VENTBÌGUO.  ».  m.  Ventricolo. 

VENTÙCCIO.  dim.  di  Vento. 

ventunèsìmo,  adrf.  Nome  nomcrals  ordina- 
tivo di  Ventano. 

VENTUNO.  ».  m.  Uno  copra  venti. 

VENTÙBA.  ».  f.  Sorte,  Fortona. 

VBNTURIÈBB.  ».  m.  Soldato  che  Va  alla  gnei^ 
ra,  non  obbligato  né  condotto  a  aoldo,  ma 
per  eeroare  sua  ventare  e  a  fine  d' onore. 

VENTURINA.  ».  f.  Geouna,  che  ba  macchiette 
o  vene  d>  oro. 

VENTURO,  add.  Che  dee  venire 

VENTUROSO,  add.  Felice,  BooDO. 
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VcnuSTÀ.  «.  A  Baliexti,  Ug^tàth* 
VENUSTABE.  «.  att.  Rsnder  venatto. 
VENUSTO,  mdd.  Che  ha  renoBlk. 
VENUTA,  t.  f.  li  vanire. 
VENUTO,  i.  m.  Veoota,  Venimento. 

VENUTO,  add.  Ben  vsnuto  :  maniera  di  iahh 

tare  chi  arriva. 
VENUZZA.  dUn.  di  Teoi. 

VENZEÈéiHO.  mdd.  Noow  oomerale  ordina- 
tivo di-Venzei. 

VENZÈI.  add.  Tentisei. 

VE(«ZfxrB.  add.  Ventisette. 

VEPrAjO.  s.  m.  Loogo  pieno  di  vepri. 

VÈPBE.  *.  f.  Specie  di  proni. 

VÈR.  preposiiione  accorciata  da  Svena. 

VERACE,  t.  m.  Yero,  Verilk. 

VEBAce.  add.  Vero,  Che  ha  in  so  verità. 

VERACEMENTE,  aw.  Veramente. 

VERACITÀ,  s.  f.  Virtù  per  la  qoale  l' nomo, 
e  in  parole  e  io  fatti,  mostrasi  tale  anale  è 
Il  «entimento  dell'  animo. 

VERADICÈNTE.  /.  m.  Che  dice  il  vero. 

VERAMENTE,  aw.  Con  veritèi,  In  veritk. 

VERATRO.  $.  m.  Elleboro  bianco. 

VERBALE,  add.  Di  verbo,  Di  parola. 

VERBALMENTE,  aw.  Di  viva  vocc. 

VERBASCO,  s.  m. Surta  di  pianta. 

VERBÉNA.  *.  A  Pianta  di  varie  spade  adope- 
rata in  medicina. 

VERBEBAbb.  V.  att.  Percaotere.  rer^eru,  vir- 

berano.  ' 

VERBicAuSA.  lo  stesso  ebe  Vebbiobaxii. 
VERBIGrAzia.  patto  awerb.  Per  esempio. 
VERBO.  :  m.  Parola,  Disione. 
VEBBOSITÀ.  $.f.  Soprabbondania  di  parole. 
VERBÓSO,  add.  Che  parla  assai. 
VBBDACCIO.  *.  m.  Sorta  di  verde  di  terra 

della  quale  si  servirono  i  pittori  Be'  tempi 

di  Cimabue  e  di  Giotto. 
VEBDACCIO.pe^j^.  di  Verde. 
VERDADIÈRO.  *.  m.  Veritiero,  Sincero. 
VERDASTRO,  add.  Che  tende  al  verde. 
VERDAZZURRO.  /.  OT.  Sorla  di  colore  eh'  è  il 

colore  dell'  aria  e  della  marina. 
VERDE.  Io  stesso  che  VBRDORà.  D  Qaantitk  di 

piante,  o  d' erbe  verdeggianti. 
VERDE,  add.  aggianto  di   quel  Colore  che 

banno  l' erbe  e  le  foglie,  quando  sono  fresche 

e  nel  vigore. 

VEBDÈA.  t.f.  Snetiedi  vite  o  d'nva  bianca, 
della  qaale  si  fa  nn  vino  chiamato  anch'esso 
Verdea. 

VERDEBRi&NO.  *.  m.  Verde  pendente  allo  scoro. 
^*=JJJ=CHiABO.  *.  jw.  Verde  cbe  pende  al 

VERDÈCLA.  s.  f.  Sorta  d' ava. 
VerdegAjo.  $.  m.  Verde  aperto, o  chiaro. 
VEBDEGGIAHÉNTO.  *.  m.  II  veleggiare. 

VEinir .A J'   '^"^'"^''  verdeggiano.  ^    ^ 
VERDEGIALLO.  /.  m.  Color  tra  verde  o  gtallo  . 


VERDEGÌGLTO.  s.  m.  Tintura,  che  i  pH|gn 
cavano  dalle  foglie  de*  gigH  pavuanxxir 

TERDGhArco.  i.  m.  Sorta  di  erba,  d«tU  a*. 

ciie  Pigamo. 

VBRDEHAbe.  add.  Colore  verde  ^«»ih  a 
colore  dell'  acqua  del  mare. 

VEBDEMBZZO.  add.  aggianto  di  graao  o  JbtaA 
o  cacto,  cbe  sia  Tra  verde,  o  Tra  fresco  > 
secco. 

VEBBBPÒBBO.  t.  m.  Speàe  di  colon  ime 
bellissimo  smeraldino. 

VERDERAME,  s.  m.  Qoella  gmaaa  verde  dwsl 

J enera  nel  rame  per  1'  azione  dell'  aria    t 
i  altre  sostanse  conteneoti   ossigene,  9  à 
fa  anche  erti  fici  al  mente  immergendo  i»—ii» 
di  rame  nella  feccia  del  vino. 
VEBDERÓGNOLO.  add.  Che  Jia  del  verde. 
VEBOESéCCO.  add.  Meno  seeoo. 
VERDÉTTO,  s.  m.  Materia  per  color  verde. 
VERDÉTTO,  dim.  di  Verde. 

VERDÉZZA,  t.  f.  Qaalith  di  ciò  cb'  d  verd^l 

Verdume. 

VERDICAre.   V.  intr.  Verdeggiare.  Fèrdicm, 
vérdieano. 

VERDÌCCIO,  add.  Alquanto  verde. 

VERDICÈNTE.  add.  Veridico. 

VERDfGA.  t.  f.  Spezie  d' ava. 

VERDÌGNO,  add.  Che  ha  del  vado. 

VERDINO,  t.  m.  Sorta  di  fico. 

VERDÒCCIO.  aeer.  di  Verde. 

VERDÓGNOLO,  add.  Che  ha  del  rwit. 

VERDOLINA,  s.  f.  Sorta  di  ora. 

VERDÓNE,  t.  m.  Nomo  di  nn  aceeilo  groate 
quanto  ona  passera. 

VERDÓNE,  add.  per  Sorta  di  color  verèe  pveoo. 
VERDÓRB.  *.  m.  Verdetta. 
VERDUCAtO.  add.  Tagliente  da  quattro  lati. 
VERDÙCO.  t.  m.  Spada  stretta,  che  taglia  ds 
quattro  lati. 

VERDUME.  «.  m.  La  parte  verdeggiante  dells 
piante. 

VERDURA,  sf.  Vertòra. 

VERECÓNDIA,  e  VEEECUMBIA.   *,  /.   Ver- 

gogna. 

VERECÓNÌK).  add.  Che  ha  vergogna. 
VERECÙNDIA.  vedi  VERECONDIA. 
VÉRGA,  t.f.  Bacchetta,  Bastoncello  sefitla. 
VERGAIO.  »,  m.  Mandriano,  Capo  pestare. 
VERGARE.  9.  att.  Par  le  verghe,  o  liste  a*drap- 

pi,  o  a'  panni.  Firga»  vèrgano. 
VEBGATÌNO.  i.  m.  Tela  di  Uno  o  etaapa  a  ri* 

ghe  di  Colore  diverso. 
VERGATO.  #.  m.  Panno  vergato* 
VERGÈLLA,  dim.  di  Verga. 
VERGÈLLO.  4.  m.  Quella  mena  intaccala, 

nella  quale  gli  accellatori  ficcano  la  pa- 

ninna. 

VERGÈNZA.  t.  f.  Tendenca. 

vergheggiAbb.  V.  att.  Pcrcooter  con  ver- 
ga. (I  Scamatare. 

VEr6heggiatórE.  ».  m.  Baftitocv  di  laaa, 
Quegli  che  ha  scamata  la  lana. 
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VEIGHÉTTA.  dim.  ài  Verga. 

VEBGHETTATO.  édd.  dicesi  ddlo  seodo  co- 
perto di  righe  o  little  dette  Pali  ia  nomerò  di 
dieci  o  più. 

VEaCHETTiNA.  dim.  di  VerghcUt. 

VERGINALE-  add.  Di  Tergine. 

irÉBOlNE.  s.  IR.  e/,  ai  dice  sì  di  Femmina  si 
di  Maschio,  che  non  siano  Tenuti  ad  aiti  car- 
nali. 

TEBGUVÈLUi.  dim.  di  Vergine. 

vergìneo,  add.  Verginale. 

VERGINÉTTO.  dim.  Verginello. 

VERGINITÀ.  *.  /.  Qualità  e  State  di  vergine, 
Purità,  Innoeensa,  Oaestk,  Paresse. 

"VERGÓGNA.  /.  /.  Dolore  e  Pertarbazione  intor- 
no a  quelle  cose  ehe  pare  ebe  ci  apportino 
disonore  ne'  mali  o  passati  q  presenti  o  fo- 
tnri. 

VERGOGlf  Accia,  pegg.  di  Vergogna. 

VERGOGNARE.  V.  att.  Svergognare. 

VERGOGNEVOLBléNTE.  avv.  Vergognosa- 
mente. 

VERGOGNOSA.  8.  /.  Sorta  d!  pianta. 
VERGOGNOSAMENTE,  aw.  Con  vergogna. 
VERGOGNOSÉTTO.  dim.  di  VergognoflO. 
VERGOGNÓSO,  add.  Tocco  da  vergogna. 
VÉRGOLA,  dim.  di  Verga.  0  Una  sorta  di  seta 
addoppiata  e  torta. 

VERGOLAnÉNTO.  i.  m.  V  esser  vergato  di 
alcune  rigliette. 

VERGOLAre.  V.  att.  Segnare  la  scriflara  con 
due  virgole  ad  ogni  capo  diverso.  Vérgola, 
Virgolano. 

VERGOlìna.  /  f.  Piccola  verga. 

VERGÓNE.  *.  m.  Mana  impaniata,  colla  qoale 
81  pigliano  gli  occelletti,  accellando  colla  ci- 
vette. 

VERGÙcaA.  «.  /.  Spranga  di  ferro,  la  anale 
negli  orinoli  da  torre  porta  in  ciascuna  delle 
sue  estremitli  ona  rotellina. 

VBBGUCCIO.  a.  m.  Canale  on  poco  largo  in  coi 
6i  getta  la  composizione  onde  fossi  la  verga 
che  si  deve  tirare  a  martello  per  farne  la  fo- 
glia da  mettere  sotto  le  pietre  trasparenti. 
Indi  si  bianchisce,  si  rade  con  an  rasiijo  da 
oreflci,  si  brunisce  o  se  le  ài  nn  colore  a 
fuoco. 

VEBICIDA.  add.  Chi  si  ribella  dal  vero,  Ucd- 

zognero. 

VERiDlCAHÉirrE.  aw.  Con  assersione  di  ve 
ritk. 

VERIDICITÀ,  s.f.  Qualità  di  chi  è  Veridico. 
VERÌDICO,  add.  Che  dice  il  vero. 
VERIFICARE.  V.  arr.  Dimostrare  vero.  Certi- 

flcare.  Verifica,  verificano. 
VERIFICAZIÓNE.  $.  f.  11  veriBcaro. 
verilòquio.  /.  m.  Narrazione  del  vero. 
VERISiniGLlANTE.  add.  Verisimile. 

VERisiMiGLiANZA.  *.  /.  Sembianza  o  Simi- 
glianza  di  veriU.i 

VERISIHIGLIÉVOLE.  add.  Verisimile. 


VEmsJMlLE.  add.  Simile  al  vare. 

VERISIMn.EHÉNTE.  vedi  VERTsmitlIEUTB. 
VERISIMILITUDINE.  /.  /.  Verisimiglianza. 
VERlSiniLMéNTB,  e  VERISIMILENÉNTE. 

avv.  Con  verislmilitudine. 

VERISSlSSlMAmÈNTE.  av».  Più  cbfi  verissi- 
mamente. 

VERITÀ.  *.  /.  ir  vero. 

VERITÉVOLB.  add.  Veritiere. 

VERITIERAMENTE,  avv.  Veramente. 

VERITIÈRE,  e  VERITIÈBO.  àdd.  Che  pro- 

^  cede  sempre  con  verità. 
VERLIA.  ».  f.  Velia. 
VÈRME,  e  VÈRMO.  *.  w.  Speaie  d'insetto  che 

81  eenera  in  quasi  tutti  i  corpi,  e  gli  corrode 

«  danneggia. 

tTBRMÈNA.  ».  f.  Sottile  e  giovane  ramicello  di 
pianta. 

VERMENÉLLA,   e  VERHENÉTTA.    dim.  di 

Vermena. 

VERMÉTTO.  efim.  di  Verme. 
VERMICCIOLUZZO.  dim.  di  Vermicdvelo. 
VERHICCiuÒLO.  dim.  Vermicello. 

verhicellAjo.  ».  m.  Fabbricante  di  ver 
micelli. 

VERMICÈLLO,  dim.  di  Verme.  (  yermUmt,  si 
dicono  Certe  fila  di  pasta  fatte  a  quella  so- 
miglianxa,  e  maogiansi  cotti  nel  brodo  per 
minestra. 

VERMICOLARE,  add.  aggiunto  dato  a  Spezie 
di  polso,  ed  a  Spezie  di  moto  degli  intestini. 

VERHICOLAria.  /.  /.  Spezie  di  pianta,  che  è 
una  sorta  di  Sempreviva. 

VERHICOLÓSO.  add.  Pieno  di  vermicelli. 

VERMIGLIA.  *.  /.  Sorta  di  pietra  preziosa,  cosi 
detta  dal  ano  colore. 

VERMIGLIARE.  V.  intr.  Colorire  di  veritaigUo. 

VERHIGLIÉZZA.  ».  /.  Qualità  di  db  cV  è  ver- 
miglio. 

vermìglio,  add.  Rosso  acceso. 

VERMIGLIÓNE.  ».  m.  Materia  onde  formasi  il 
color  vermiglio. 

VERHIGLIUZZO.  dim.  di  VermìgUo. 

VERMINACA.  lo  stesso  ohe  VbrbBna. 

verninAra.  add.  agginnlo  d'una  Speaie  di 
lucertola. 

VERMINAria.  ».  f.  Honticello  di  sago  fatto 

ad  arte  nella  bassa  corte,  perchè  nascano 

moltissimi  vermi,  per  nutrimento  delle  gal- 

line  e  de»  pollastrini,  ohe  raspudo  se  «li 

^  procacciano.  * 

VÈRMINE,  a.  m.  Verme. 

VERMINÉTTO.  dim.  di  Vermine. 

VERMINÓSO,  add.  Pieno  di  vermini. 

VERMiNÙzzo.  dim.  di  Vermine. 

VÈRMO.  vedi  Verhb. 

vermocAnb.  /.  f.  Sorta  di  malattia  del  ca- 
vallo. Il  Ti.  venga  il  vermoeane,  o  aimilK  di- 
cesi altrui  per  imprecazione. 

VERNACCIA.  ».  f.  Spesie  di  vin  bimeo. 

VERNACCIO.  pegg.  di  Verno. 

VERNAADi.  metatesi  di  Venardl,  o  Venerdì. 
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VBBllACOLO.  ùdd.  UnguM  vtrMCola,  QaeUa 

aataral»  d«l  paese  ove  oao  è  nato. 
VBRlffÀLB.  Mid.  Di  verao. 
VBBNAke.  V.  Mr.  Svernare.  |  Patir  freddo, 

Star  nel  freddo,  f^ma,  vernano. 
VBBlfABÌcao,e  VEEI|.ABtCCIO.  add.  Ver- 

oereccio. 
VBBNAta.  m.  f.  Corto  del  terno. 
VERNATO,  s.  m.  Vernata- 
TBBIIBBÌCCIO.  add.  Di  Terno. 
VBBSflCB.  *.  f.  Composto  di  gomme  e  ragie  e 
d'ailri  ingredienti,  obe  serve  a  dare  il  lustro 
•  ad  altri  osi. 
VBBNICiAbb.  V.  att.  Yemicare,  InTemioiare. 

Fémicim,  verniciano. 
TBBNÌNO.  add.  Di  verno.  Appartenente  •  ver- 
no. I  dicesi  di  Quelle  eose  che  si  ooUi?ano  e 
ereseono  nel  verno.  |  e  di  Qoelle  frutte  oiie 
ai  serbano  a  mangiare  nel  verno. 
VBBIVIO.  add,  aggiunto  d' una  Spedo  di  lino. 
VÈBNO.  $.  m.  Una  delle  quattro  stagioni  del- 
l' anno,  la  più  fredda. 
vàBNO  add.  Di  primavera. 
VÌBO.  «iwt.Veritk,  Uoiformilk  delie  nostre  ideo 
coi  fatti:  ed  anche  la  Goneordansa  dei  nostri 
detti  coi  nostri  sentimenti,  o  coi  pensieri. 
véBO.  add.  Che  contiene  in  sé  veriUt. 
VEBOIWCÈLLO.  «.  m.  Picool  verone. 
TBRÓNE.  suMt.  Terrano  o  Loggia. 
VERÓNE,  aeer.  di  Vero. 
VEBOSImiLB.  add.  Verisimile. 
VÈBRE-  /.  m.  Forco  non  castrato. 
VERRÉTTA,  i.  /.  Terrettone. 
VERRETTÓNE,  t.  m.  Speùe  di  freccia  grossa 
che  laociavasi  colla  balestra. 

VERBICÈLLO.  *.  m.  Macchina  a  vite  per  sol- 
levare con  mediocre  fona  gravi  pesi. 

VBBBI NA,  o  TRAPANO.  $.  f.  Strumento  per 
forare^  o  Trivella  posta  al  fondo  di  un  lungo 
ferro,  li  quale  nel  mezzo  della  sua  lunghezza 
si  ripiega  a  doppia  zanca  :  nell'  alto  ha  un 
bottone,  contro  il  quale  fa  forza  l' artefice, 
impugnando  la  sanca  :  la  verrina  s' introduce 
e  fa  U  buca. 

VBBRINABb.  v.au.  Traforare,  Bnehertr«.r«r. 
rinot  verrinano. 

V&RBO.  ».  m.  Porco  non  castrato. 

VBBBUCANA.  s.  f.  Nome  volgare  di  ana  Spe- 
sie  di  pietra  di  cui  si  fanno  le  macine  degli 
edifl'j  da  olio. 

VBRRÙTO.  e.  m.  Sorta  di  dardo. 

VEBSACCIO.  petr-  di  Verso  in  tutti  i  suoi  si* 
gnificati. 

VERSAMÉNTO,  t.  m.  II  Versare. 

VBBSAre.  V.  att.  Fare  uscir  fuori  quello  elie  è 
dentro  a  vaso,  sacco,  o  cosa  simile,  rov^ 
•dandolo  o  facendolo  traboccare  o  spargen- 
dolo in  altra  maniera.  Feria,  vkrtano. 

VEBSAtiub.  add.  Che  può  Volgersi,  e  rivo^ 
geni.  Girevole. 

VERSATILITÀ,  s.  f.  QuaUtà  di  eib  obe  è  vei^ 
seti  le. 

VERSATO,  add.  Pratico,  Esperto. 


VERSATÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  C!ie  Ten»- 
VEBSBGGIAbb.  «.  ati.  Far  versi. 
VERSEGGIATÓBE-TRÌGE.    «erfr.  Chi  o  Oe 

verseggia. 

VEBSEGGIATIJBA.  e.  f.   Maniera  di  Ttfssìf- 

giare. 

VERSEBÈIXO.  dim.  di  Verso. 
VERSETTO,  dim,  di  Verso. 
VERSICCICÒLO.  dim.  di  Verso. 
VERSiCULO.  dùn.  Versetto. 
VERSIÈRA,  s.  f.  Spirito  inferiule  eoa  impwv- 

vidu  consiglio  immaginato  dai  nostri  aatickt 

per  atterrire  i  fanciulli. 

VERSIFICARE.  9.  att.  Compor  Tersi.  Fer^ft». 
versificano. 

VERSIFICATO,  s.  m.  Componimento  in  veoà- 

VERSIFICATÓBB-TBiCB.  verb.  CM  •  Cfae  £l 

veni. 
VERSIFICATOBÈLLO.  dim.  di  Versificatore. 

VERSIFICATORIAHÉNTE.  ow.  In  modo  ver- 

sificatorio. 
VERSIFICATÒBIO.  add.  Apptitenenle   alla 

versificazione. 
VERSIFICAZIÓNE,  s.  f.  Il  TOTsificare. 
VBRS(óNE.  t.  f.  Etvolgimento. 
VEBSlPÈLIiB.i.m.  Furbo,  Malizioso,  Versale. 

VÈRSO,  t.  m.  Membro  di  scrittura  poetica,  eoa- 

ftreso  sotto  certa  misura  di  piMi  o  ci  sàl- 
^  abe. 
VÈBSO.  preposizione  che  desola  Vicinanza,  ie- 

oostamento,  o  Indirisxamento  a  qaalcbe  pai^ 

te,  e  si  psa  comooeiaeiite  ool  qaarU  caso, 

pure  eziandio  col  leeoodo  a'  accoppia. 
VERSOLI  NO.  dim.  di  Verso. 
versungiAno.  add.  aggiunto  del  Coftdotts, 

e  del  Liquore  pancreatico. 
VERSUTO.  add.  Astuto,  Malizioso. 
VERSÙZIA.  e.  f.  Astuzia,  Malizia,  Foibcria. 
VERSÙZZO.  dim.  di  Veno. 
VÈRTA.  *.f.  Parte  inferiore  del  giacdiie,  deve 

rimangono  presi  i  pesci. 
VERTA.  *.  /.  Verità. 
VÈRTEBRA  '.  f.  Osso  nella  serie  di  qaeQicbs 

compongono  la  spina  del  dorso^  che  sta* 

fatti  a  guisa  di  nodi:  sono  bacati  nd smss», 

e  vi  passa  di  dentro  la  midolla  spinale. 
VERTEBRALE,  add.  aggionto  dato  a  Quella 

arterie  che  si  prolungano  a'  lati  deQe  ver 

tebre  verso  l' occipite. 
VEBTEBRÉTTA.  dim.  di  Vartebra. 
VERTÈNTE,  add.  dicesi  Aiuto  verterne,  aOl 

maniera  latina,  a  vale  L'  anno  obe  presm 

temente  corre. 
.VÈRTERE.  V.  att.  Consistere  Inlwne  ad  ■• 

cosa.  Fòrte,  vertono. 
VERTICALE,  add.  Di  vertica,  Cha  attims  a 

vortice. 
VEBTICAUIÉNTE.  aw.  In  guisa  Verticale. 

VÈRTICE,   e.  m.  Cimaf  Sommità,  Ponto  pìA 

distante  della  base.  • 

veIticèlla.#.  /.  UoceOo  ToIganBS&ta  dette 

TorcicoUo. 
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VEBTICELLAto.  add.  aggiunto  di  Fiore,  le 
coi  foglie,  in  maggior  numero  di  due,  sono 
disposte  in  giro  intomo  al  caule  o  fusto. 

VEBTICIllO.  s.  m.  Quell'  aggregato  di  fiori 
che,  a  guisa  dì  nodo,  circonda  U  caule,  prin- 
cipalmente delle  piante  lobate. 

VEBTÌGIIVB.  *.f.  OfTuscamento  di  eerebro,  per 
cni  pare  die  ogni  cosa  si  mnova  in  giro,  e 
manca  in  ano  stante  la  vista. 

VERTIGINÓSO,  add.  Cbe  patisce  di  yerUgine. 

VERTÙ.  s.  f.  Virtù. 

VERTVOSAHÉNTB.  aw.  Tirtaosameute. 

VEBTUÒSO.  vedi  VIRTUOSO. 

VERUNO,  lo  stesso  che  Nessono,  Ni  pub  uro. 

VERIJTO.  s.  m.  Arme  offensìTa  antica  a  foggia 
di  schidione. 

VÈBZA.  /.  /.  Svena,  Scheggia. 

VERZICANO.  /.  m.  Spezie  d'ora. 

VERZICARE.  V.  intr.  Mostrare  prima  appa- 
renza del  verde,  e  dicesi  delle  piante,  e  si- 
mili. Firziea.  verzicano, 

VBRÌIcola,  e  VERZÌCOLA.  $.  f.  Nomerò  di 
tre  o  più  carte  andanti,  ehe  si  seguitano  se- 
condo l'ordine  e  valore  stabilito  dalle  regole 
del  giooco.  Il  al  giuoco  delie  mincbiate  di- 
cesi anche  delle  Carte  nobili  disposte  in  or- 
dine e  segoenze  almeno  di  tre  carte  ogoali^- 
come  tre  o  quattro  re,  e  simili. 

VBRiiÈRE.  s.  m.  Giardino. 

VERÌIGÀRE.  lo  stesso  che  VBRZICaBB. 

VEhiiNO.  i.in.  Legno  che  a'  adopera  i  tinger 
in  rosso. 

TERiiBE.  V.  intr.  Verzicare. 

VERZÒTTO.  ».  m.  Sorta  di  cavolo. 

VBRZUHE.  s.  m.  Verdume. 

VERDURA,  s.  f.  Quantità  d»  erba,  di  germogli, 

e  di  piante  verdeggianti. 
VÉSCHIO,  0  VÉSCO.  vedi  VISCHIO. 
VÉSCIA.  «.  /.  Spezie  di  fungo  in  forma  di  palla 

bianca,  e  generalmente  si  trova  ne'  Inoglii 

erbosi. 

VESCiAJA,  e  VE8CIÓNA.  t.  f.  Donna  ebe  ri- 
dice tutto  quello  cbe  sente  discorrere,  Sv&* 
sciatrice. 

fTBSCiCA,  e  VESSiCA.  s.  f.  Membrana,  o  Vaso 
attuato  nella  parte  inferiore  del  ventre,  ed  ò 
ricettacolo  deh'  orina. 

VESCICANTE,  lo  stesso  ohe  Ybscicatobio. 

VESCICATÒRIO,  t.m.  Medicamento  caoslieo 
cbe  esteriormente  applicato  fa  levar  vescica, 
come  fanno  le  scottatore,  onde  si  dice  anche 
Fuoco  morto. 

VESCICHETTA,  dim.  di  Tesclca. 
VesqcolArb.  add.  Appartenente  a  vosdea. 
VESGICOne.  aur.  di  Vescica;  Vescica  grande. 
VESCICÓSO,  add.  Che  ha  vesciche. 
VESCIÓNA.  vedi  VbscUJA. 
VESClUZZA.  dim.  di  Vescia. 
VÉSCO.  vedi  Vischio. 
VÉSCO.  *.  m.  Vescovo. 
VESCÓSO.  add.  Vischioso. 
VESCOVADO,  »,  m.  Dignitk  di  vesoovo. 


VESCOVAle.  add.  Vescorile. 
VESCOVATO,  lo  stesso  cbe  VESCOVaDO. 
VESCOVILE,  add.  Da  vescovo. 
VESCOVILMENTE,  aw.  Da  vescovo. 
VÉSCOVO,  s.  m.  Prelato  inferiore  immediata- 
mente a  Patriarca,  o  ad  Arcivescovo. 

VESPA.  *.  f.  Insetto  volatile,  simile  alla  Pee- 
chia.  • 

VESPAjo.  s.  m.  La  stanza  delle  vespe,  o  dei 
calabroni,  simile  a' flati  delle  pecchie. 

VESPA JÒSO.  add.  Sforacchiato  a  guisa  di  v»- 
spajo. 

VÈSPEBO.  vedi  Vespro. 

VESPERTIUO,  e  VESPEBTÌLLO.  s.  m.  Pipi- 
strello. 

VESPERTINO,  add.  Della  sera. 

VESPÉTO.  *.  m.  Tespajo. 

VESPÒNE.  aeer.  di  Vespa. 

VÈSPRO,  e  VÈSPERO.  s.  01.  La  sera,  o  L'ora 
tarda  verso  la  sera. 

VESSARE.  9.  att.  Travagliare  ingiostamente. 
Fessa,  vessano. 

VESSATOre-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  vessa. 

VESSAZIÓNE  s.  f.  Il  vessare. 

VESSiCA.  vedi  Vcscica. 

VESSICAntb.  s.  m.  Vescicatorio. 

VESSiCATÒRio.  lo  stesso  che  Vescicatorio. 

VESSilArio.  s.  m.  Coloi  che  nell'esercito 
porta  il  vessillo. 

VESSiLLAZiOiffE.  $.  f.  Un'  ala  di  cavalli  nelle 
legioni  romane. 

VESSILLÌFERO,  add.  Colui  che  porta  il  .ve» 
iillo. 

VESSILLO,  s.  m.  Stendardo. 

VESTA,  e  VÈSTE,  s.  f.  Abito,  Vestimento. 

VESTACCIA.  ptgg.  di  Vesta. 

VESTALE,  s.  f.  nome  presso  gli  antichi  Ro 
mani  dato  a  quelle  Vergini  ohe,  consacrate 
alla  Dea  Vesta,  avevano  per  gelosissima  in 
cnmbensa  loro  di  serbar  vivo  il  fàoco  sacro 
pubblico  della  città  e  del  popolo;  oggidì  si 
prende  per  Femmina  di  gran  pudieitia. 

VÈSTE,  vedi  VESTA. 

VESTÉTTA.  dim.  di  Veste. 

VESTIAbio.  add.  Attenente  a  vesti. 

VESTIBOLO,  e  VESTÌBOLO.  #.  m.  Grande 
spazio  su  l' ingresso  di  qualche  edifisio,  • 
che  serve  di  passaggio  a  molti  altri  apaq, 
i  quali  hanno  altri  usi  particolari. 

VESTICCIUÒLA.  dim.  di  Vesta. 

VESTIGIA.  $.  f.  Vestigio. 

VESTÌGIO.  $■  tn.  Segno  impresso  nel  snolo  della 
terra  da' piedi  degli  animali  in  andando. 
Orma. 

VESTIMENTO, e  VESTIMÉNTA.  i.  m.  L>  abito 
clic  si  porta  indosso  per  bisogno  e  per  or- 
namento. 

VESTIRE.  /.  m.  Vestimento. 

VESTIRE.  V.  alt.  Mettere  in  dosso  0  vesll* 

mento.  Vèste,  vestono. 
VESTITÈLLO.  dim.  Testito. 
Ve^TITimo.  aun,  di  YesUto. 
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VESTITO,  s.  m.  VMtiaiMto. 
VESrrrÙGCIO.  dtm.  òi  Yettito. 
VESTITÙKA.  t.f.  Il  TMlini. 
VESTÓNB.  étcr.  iì  ?«•!•. 
VBtTÙKA.  s.  f.  TMtitwra. 

VB8TÒTO.  P.  pafS.  di  YMtivS. 
VBTBB4NO.  «.  m.  Solfito  dw  tbbit  eg«rdt»ro 
la  miliiia  da  molto  teai|to. 

VBTBRUIAbia.  /.  /.  Qoelf  arte  che  tratta  la 
cara  da'  morbi  oeHa  b««ti«.  tf  che.  sebbena 
perrafioMdfll  Una  e  dall' iaioMloDe  con- 
Tiaoaroo  la  medicina,  diseonviana  par  ra- 
giona dal  soggetto. 

VSTBBIIIAbio.  ».  m,  Colol  oha  iwdiea  ani- 
mali. 

VETBBiifO.  add.  AppértManta  ai  eatalU  ed 
altri  ginmanti  da  Tettare 

vbtbAja.  $.  f.  Fornae»  da  fotri. 

vbtbAJO.  t.m.  QaegU  eba  fa  ta«eUa  di  Vetro. 

VBTBAttB.  *.  m.  MereauU  oiinnta  di  Tetri, 
cristalli  ao. 

VETBAbio.  add.  Di  vetro,  Appartenente  a 
vetro. 

VBTbAta.  «. /.  Gbioeara  di  vetro  che  ai  h 

ali*  apertura  delle  finestre. 
VETBiAta.  lo  ttaaao  cbe  Irtbtbuta. 
VBTBIAto.  add.  Invetriato. 
VÉTBicb.  s.  m.  Pianta  nota  di  più  spade. 

VETRICIAjo.  s.  m.  Laogo  o  Greto  pieno  di 

Tetrici. 
vetbièra.  ».  f.  Vetrata,  Invetriata. 
VBTBIFICABB.  9.  att.  Far  vMro  ;  ed  in  sign. 

jHfr.  Divenir  vetro.  FttHfiea,  vetrificano. 

VBTBIFICAZIÓNB.  ».  /.  Il  vetrificare. 

VETBtiVA.  ».  f.  Scansia  o  Cassetta  cbiosa  con 

vetri  per  mettervi  roba. 
VBTBìnO.  ».  m.  aggionto  di  Ferro  erado  cbe 

facilmente  si  romp^ 
VETRIÒLO,  lo  Stesso  che  YBTBniOiO. 

VErBIUÒLA.  »,  f.  Erba  cbe  nasce  per  le  mo- 
ra, con  altro  noma  detta  Parietaria. 

VBTRIUÒLO.  tust.  Yitriolo. 

VETBIUÒLO.  add.  Clie  è  della  natura  del  ve- 
tro, o  ba  qaalclie  similitodine  col  vetro. 

VÉTBO.  ».  m.  Materia  trasparente  composta  a 
'forza  di  fooco.  di  rena  bianca  e  di  cenere  di 
soda  fatta  dell'erba  cali. 

VÉTTA.  ».  f.  Parte  astrema  di  aopra,  Cima, 
Sommi  tk. 

VÉTTA,  t.f.  Benda. 

VETTAJUÒLO.  add.  Di  vetta,  Cbe  oasee  io 
vetta.  ^ 

VETTABÌXLA.  ».  /.  Piccolo  velo. 

VÉTTE.  ».  f.  Leva;  Slromento  attissimo  a  sol- 

levare,  e  smuovere  da'Ioro  looghi  i  sassi  ed 

altri  gran  pesi, 

VETTIGA1.E.  s.  m.  Tribotarlo. 
VETTtNA.  ».  f.  Vasello  di  terra  invetriata. 
VettOME.  *.  m.  Pollone. 
VETTÓRI  A.  vedi  ViTTOBIa. 

VETTOVAGLIA,  i.  /.  Vittoaglla. 


VETTOVAGLIAbE.  V.  att.  PròrVidieré  di  vet- 
tovaglia. 

VETTCAGLIA.  lo  stesso  che  VeTTOvaoua. 

FETTÙCCIA,  dim.  PoAta  tenern  degli  albori. 

Vettura.  ».  f.  Comodo,  o  Preatatura  meror» 
naria  di  bestie  da  cavalcare,  da  aeaef  giare. 

VETTUBALE.  ».  m.  Quegli  che  girala  bastie 

che  someggiaoow 

VETTUREGGI  ABE.  «.  aff.  Porterà  a  vatton. 

VETTUBIno.  ».  m.  Cbe  dk  beatia  a  vettara,  e 
anche  Colui  cbe  le  gaida. 

VETTUrIko.  add.  Da  vettura.  Atto,  a  Desti- 
nata a  vettureggiare. 

VETTCVAGLIA.  *.  /.  Vettovaglia. 

VETUSTÀ.  *.  f.  Antlchitb. 

VETUSTO,  add.  Antico,  Prisco. 

VEZZATAMÉNTE.  otrv.  Con  veni. 

VEZZATO.a<f<f.  Accorto,  Scaltro. 

VEZZEGGI AHÉIVTO.  ».  m.  Il  vesaeggiars. 

VEZZEGGIARE.  «.  att.  Far  vessi.  Far  cote* 
ce,  Carenare. 

VEZZEGAiATiva  add.  Che  8i  tst  pev  vano. 
VÉZZO.  ».  m.  Delisia,  Trastallo. 
VEXZOLJNO.  dim.  di  Yeszo. 
VCZZOSAMÉNTE.  aw.  Coa  vctti,  CoB  ooa 

certa  gratiosa  maniera. 
VBZZOSETTO.  dim.  di  Yeooao. 

VEZZÓSO,  add.  Cbe  ba  in  sé  oaa  eorfa  grada 

e  piacevolena. 

VI.  avo.  che  alcuna  volta  si  osa  afBsao  al  ver- 
bo. Q  talora  è  avverbio  locale,  e  vaie  Qain, 

Vìa.  ».  f.  strada  per  oso  di  trasferirsi  é»  laoga 
a  luogo. 

Vìa.  aw.  Assai,  Molto,  e  s*  aeeompagoa  eoaa- 
nemente  a'  aioli  comparativi.  ||  Fia,  env.  per 
So,  Orsù,  in  sentimento  di  ecdiare,  coman- 
dare ec. 

VIADBNTRO.  prep.  Più  addentro. 

VIAGGÉTTO.  ».  m.  Piccolo  viaggio. 

VIAGGIARE.  «.  ìntr.  Par  viaggio. 

VIAGGIATObB-TBÌGB.  «er».  Chi  o  Che  viag- 
gia. 

VIAGGIO,  a. m.  L'andar  per  via,  Carnminars. 

VlAtiE.  ».  m.  Stradone,  0  Strada  diritta  a  lao- 
ga fra  alberi  da  aea  parte  e  l' altra,  ombra- 
sa,  amena,  piana,  e  grata  al  pasoeggìa. 

VIAle.  add.  Posto  nella  via. 

VIANDANTE.  ».  m.  Che  fa  vieggle. 

VIAREGGIO,  add.  Da  portar  in  via,  e  In  viag- 
giando. 

VIATICO.  ».  m.  Cibo,  o  altra  cosa  che  d  peata 
viaggiando  p<>r  sodenersi.  g  dicasi  cornane- 
mente  anche  il  Sagramento  delP  altare,  cbe 
si  dà  a'  moribondi. 

VIAtOre-TRÌCE.  vtrt.  Viandante. 

VIATÒRIO,  add.  Appartenente  a  viatora. 

vIbici.«.  m.  pi.  Macchie  violacee  obe  vangelo 
alla  pelle  in  alcune  malattie  aeote  gravi^ 
sima. 

VIBRARE.  «.  att.  Muover  scoteodo. 

VIBBATÉZZA.  ».f.  Vibrasione. 
'  ViBRATÒBE-TBiCE.  v«r».  Chi  0  Che  vibra. 
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VIBBAZIONQÈIXA.  dim,  4i  Vibruioae. 

VIBRAZIÓNE.  «.  A  II  Vibrare^  ed  11  i»olo4i 
cosa  vibrata. 

VIBURNO,  s.  m,  6f«tie  ditntice,  detto  win 
Brionif. 

vicarerìa.  *.  f.  Tleariato. 

VICARIA,  s.  f.  L'eseere  sostitoUoi  9  maHO  io 

àficio  io  o^mbio  del  principale. 
VICARIATO,  a.  m.  Ufido  del  vicario. 

VICÀRIO.  0.  m.  Che  tieoe  il  iaogo,  0  la  teee 
altrai. 

VICEAnhibAglio.  t.  m.  Colui  che  ha  qo 
grado  sotto  P  ammiraglto. 

VICECAHarlìngo.  a.  m.  Cdoi  obe  fa  la  veci 
del  camarliogu. 

VICECANCBLLIÈRE.  #.  m.  Coloi  cbo  d  in 
4aogo  del  caaceilier«. 

VICEDÒHINO,  e  VISDÒMIBfp.  s.  m.  Che  è  in 
ioogo  del  capo  o  «igoore  della  città  o  di 
altro  Ioogo,  a  così  chiamaVasi  in  antico  il 
Vicario  del  vescovo  nel  temporale,  o  aia 
l'Economo  della  rendite  deUa  sna  cbiesa. 

VICEGEBÈNTE.  ».  m,  Cbe  opera  o  resea  nn 
oCBcio  in  vece  d>  altri.  " 

VICÈNDA,  t.f.  Contraccambio,  Biconpaasa.l 

vece* 

VICENDÉVOLE,  add.  Scambievole. 

VICENDEVOLÉZZA,  t.  f.  QaaUlà  di  db  eb'  è 
vicendevole. 

VICENDEVOUfÉNTB,  •  VICENDEVOlfi- 
MENTE.  ew.  A  vicenda.  . 

VICENÓHE.  a.  m.  Cb'  è  in  vaca  del  none,  Pro-  ' 
nome. 

VICEOPERìjo.  t.  m.  Colui  cbe  fa  le  veci  del- 
Poperajo. 

VICEPAPA.  «.  m.  Cba  «  in  Ioogo  del  Papa. 
VICERÉ,  s.m.  Cbe  tiene  il  Ioogo  del  re. 

VICEBEGGÈNTE.  t,  m.  Cba  regge  e  govaraa 
invece  d' altrui. 

VICEREGIna.  s.  f.  Moglie  del  viceré  0  Ooooa 
ebe  fa  le  veci  del  re,  o  della  regina. 

VICERETTÓBE.  t.  m.  Colui  cbe  sosUana  la 
veci  del  rettore. 

VICEVÈRSA,  avv.  Per  contrario,  Per  l'opposto. 

vicnvAHÉNTB.  «w.  Con  vtcinitb,  Appretao. 

VICINANZA.  *.  /.  Prossimilh,  Vicinità. 

VICINARE.  ».  intr.  Esser  vicino,  yieinti,  piti- 
nano. 

VICINATA.  «./,  Vlcinania. 

VICINATO.  *.  m.  Caia  tra  loro  vidsa  ia  ina 
atrada. 

VIClNAZidNE.  *.  r,  ficlnitè. 

VICINÉVOLE.  add.  Fia  viebiivotg,  dicesi 
fioella  cbe  da  un  luogo  di  oampagoa  si  apre 
attraverso  a'  campi  per  andar  speditamente 
da  Ioogo  a  luogo,  a  pon  toccare  la  via  pub- 
blica.       , 

VICINITÀ,  t.  f.  Prossimità,  Propinquità. 

VICÉNO.  sutt.  Colui  cba  ci  abita  di  presso. 

VICINO,  avv.  Di  poca  distansa,  si  di  taoipo 
come  di  Ioogo. 

VICISSITUDINE.  *./.  Ftroinlaiione.SeaiabU- 
mento.  ' 
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VICITANÉaiTO.  «.  m.  fisitariona. 

VICITARE.  vedi  VISITABB.  ritita,  vitUttno. 

Vico.  a.  m.  Strada  stretta,  Cbiassoolo,  Cbiasso. 

VICOLÉTTO.  dim.  di  Vicolo. 

VÌCOLO.  ».  m.  Vico. 

VIDUAlE.  add.  Vedovile. 

VIDUITÀ.  ».f.  Stato  vedovile,  Vedovanaa. 

VlE.  pronuniiato  ifl  dne  sillaba,  Molto,  e  a'  ac- 
eompagoa  per  lo  più  cui  comparativi,  p.  «s. 
f^ie  meglio.  Fi»  più.  Fi»  peggior».  Q  ptr  una 
via  di  dir».  Per  un  modo  di  dira. 

VIÈLLA.  ».  m.  Viottola. 

VIÈRA.  ».  m.  Ghiera. 

VIETABILE,  adif.. Cbe  si  dee  vietare. 

VIETABIÉNTO.  ».  m.  Il  vietare. 

VIETARE.  V.  att.  Proibire,  Ordinerà  m  lana- 
dire  cbe  non  si  faccia.  Vièta,  vietano. 

VIETATIVO,  add.  Che  vieta. 

VIETATOBE-TRtCE.  v«rb.  Cbl  0  Cba  ^icta. 

viÈTa  add.  Stantio,  Rancido. 

VIÉTTA.  dim.  di  Via. 

VIETUME.  ».  m.  Roba  vlata. 

VlEViA.  aw.  Via,  via. 

VIGÈCUPLO.  add.  Che  ò  v^ati  volta  tanto. 

VÌGERE.  V.  intr.  Verdeggiare,  Manteaerai  vi. 
gotoso. 

VIGÈSIMO.  add.  Ventesimo. 
VIGILANTE,  add.  Che  vigila. 

VIGILANTEMENTE.  OW.  GoD  VigilaRN,  CoO 
attenzione. 

VIGILANZA  e  VIGILANZI4.  «•  /.  Alt^ione, 
Cora,  Diligenza. 

VIGILARE.  V.  intr.  Star  desto,  Veggbiara.  Ft- 

gita,  vigilano. 
VIGILAZIÒNE.  ».  f.  Vrgiianta. 
VÌGILE.  9dd.  Che  ba  vigilansa. 
VIGÌLIA.  ».  f.  Il  vegliare. 
VIGLIACCACCIO.  p«gg.  di  Vigliacco. 
VIGLIACCAMENTE,  aw.  Con  vigliaccberia. 
VIGLIACCHERÌA.  *.  /.  Viltà,  Poltroneria. 
VIGLIACCIO.  ».  m.  Viglinolo. 

^'^^M  »^.9*  **'''•  ^*  'P«"  «00  vlgUae^aria, 
Vile,  Poltrona. 

VIGLIACCÓNB.  aeer.  di  Vigliacco. 

VIGLIAHÉNTO.  ».  m.  Il  Vigilare. 

VIGLIARE.  V.  att.  Separare  con  granata  o  con 
frasca  dal  monte  del  grano  o  delle  biada 
quelle  spighe  o  baccelli  cbe  hanno  sfogato 
la  trebbiatura.  Figlia,  vigliano.  *^ 

VlGLiATÙBA.  ».  f.  Il  vigliara  a  U  materia 
vigliata. 

VIGLIÉTTO.  ».  m.  Biglietto. 

VIGLIUÒLO.  ».  m.  Spighe  o  Baccelli  separati 

dal  grano  o  biade  battute,  dopo  la  prima 

trebbiatura. 
VÌGNA.  ».  f.  Campo  coltivato  a  vili,  piantate 

f»er  ordine,  con  poca  distansa  l'ona  daU 
'  altra. 

VIGNAjO.  ».  m.  Costode  a  lavoratore  della 
vigna.  , 

VIGNARE.  V.  att.  Coltivare  a  vigaa.  Ridurr' 
a  \igna. 


VIG 


734 


VIN 


VieVA«Vdl.O.  lo  itesM  cbe  VlMilSOto,  T^ 

«MAIO. 

VIGNATO,  «dd,  dieesi  ptrtieolftimente  di  Ter- 
reno eultirtto  t  Tigna. 

TlClf  Ano.  *.  m.  Vigna. 

TIGNATO.  $,  m.  Lnogo  eoltivato  a  tigne. 

VIGNÉTTA,  dim,  di  figoa, 

VIGNOÒLA.  dim.  di  Yigoa. 

VIGNVÒLO.  a,  m.  fiticdo. 

VIGÓGNA,  a.  f.  Animale  qaadropede  della 
grandena  della  pecora,  che  nasce  oeirindie 
Occidentali ,  la  coi  lana  è  finissima  e  si  ado- 
pera da'IaoiijaoU  ne' lavori  piò  delicati. 

VIGOB4bb.  9.  utt.  Dar  vigore.  Figóra,  viga- 

reno. 
VIGÓBB.  $.  m.  Eobostens,  Forca,  Gtglisrdia. 
VIGOBEGGIABB.  «.«(#.  Invigorire,  looanì- 

mare.  Fare  aaiiBo. 

ViGOBÉzZA.  a.f.  Vigore. 

VIGOBÌA.  a.f,  Vigorena. 

ViGOBf  BE.  V.  att.  RipigUir  e  dar  vigore,  Rin- 
gagliardire. 

VIGOBOSAMÉNTB.  enm.  Con  vigore. 

VIGOBOSITÀ.  a.  f.  Vigorena,  Vigoria. 

VIGOBOso.  add.  Che  ba  vigore,  Forte,  Ga- 
gliardo. 

VIlAnza.  a.f.  Viltk,  Vilena.  * 

vIle.  add.  Di  poco  pregio,  Di  poca  sttoa. 

vIle.  «or.  Vilmente. 

VILEMÉNTB.  lo  etetao  che  VimtRTB. 

VILÉZZA.  #./.VÌllk. 

VILIFICAbe.  V.  att.  Avtilire,  VilipoDdete, 

Dispregiare.  FiUfiea,  vitifiemo. 
VlLIFICATiVO.  add.  Atto  a  vilificare. 
VILIFICATO,  ocfd.  Dispregiato. 
VILIFÈNDEBB.  «.  att.  Sprentie,  Non  fare 

stima,  Non  tener  conto. 
VILIPÈNDIO,  a.m.ìì  Vilipendere. 
VILIPENSIOke.  a.  f.  D  vUipendore. 
VILIPÉSO,  add.  Disprcnabile,  Vile. 
vilìbe.  V.  att.  Avere  a  vile,  Dispregiare. 
VILITÀ.4./.  Viltà. 
VILLA,  a.  f.  Possessione  con  casa  da  abitarvi  i 

(ladroni,  e  La  casa  stessa  di  campagna,  e  ti- 
ora  II  contado. 

VILLAGGÉTTO.  a.  m.  Piccolo  villaggio. 
VILLAGGIO,  a.  m.  Mocchio  di  case  in  cimpa- 

gna  senza  cinto  di  mora. 
TiLLANAccio.  pegf.  di  Villano. 

VILLANAMENTE,  avv.  Con  villania.  Scorte- 
semente. 

VIllanAnza.  $.  A  Villania,  Scortesia,  MaU- 
creanta. 

villai^ecgiAbe.  9.  att.  Far  villania,  ingin- 
ria  o  torto. 

VILLANEGGIATÓBE-TBfCB  varb.  CU  0  Cbe 
fa  villania. 

VILLANÈLLO.  dim.  dì  Villano. 

villanescaméntb.  avv.  In  nnniera  villana 
o  contadinesca. 

VILLANÉSCO,  add.  Di  villano. 


VlttAftéttO.  #.  f.  ViUaoeUe. 
villanìa,  s.  f.  Ottesa  0  logioria  di  ftW  •  f 

parole,  Oltraggio. 
VILLA  N  lùcci  A.  dim.  di  Villania. 
VILLANO.  *.  m.  Uomo  della  villa.  Che  stilili 

villa,  Lavorator  di  terra,  Contadiao. 
VILLANO,  a.  m.  Sorla  di  veste  villioeiei. 
VILLANO-  add.  Zotico,  Scortese. 
VILLANÒTTO.  acer.  di  Villane. 
VILLANZÓNE,  a.  m.  Villano  «otiw» 
VILLABÉCCIO.  add.  Villereccio. 
VILLAta.  a.  f.  Villaggio. 
viLL Atico.  add.  Di  campagna.  . 

VILLEGGIANTE.  *.  m.  e  /.  Coloi  0  MA» 

villeggia  attualmente. 
VILLEGGI4BB.  ».  intr.  SllW  i»  TlBl  I  « 

porto.  , 

VILLEG6IATÙBA.  #./•  0  teupa  •»  •  '^ 

legeiare. 
VILLEGGIO-  e.  m.  Il  villeggile. 
VILLERECCIO,  add.  Dì  villi. 
VILLERÉSCO-  add.  VilleSW. 
VILLÉSGO.  add.  Di  villa. 
VILLETTA,  dim.  Di  vili». 
VILLICCIUÒLA.  dim.  di  flDl* 
VÌLLICO,  a.  m.  Castaldo. 
VILLINO.  *.  m.  Piccola  villa. 
VILLÓSO,  add.  Velloso,  Pelo»» 
VILMENTE,  avv.  Con  villa. 
VILPISTRÌXLO.  *.  m.  yj^''^.  ^  a- 
VILÙCCHIO,  a.  m.  P'«!f<*f.!Ì*;eS«t«; 


ba^ii,  voinbili;  ler»»^««KVpi^ 
i  fiori  aolitaij,  bianchi,  wlot  4i  ww, oi?«r 

porini.  Nasco  fra  le  bude. 

VILUME,  a.  m.  Volooe. 

VILVPPÉTTO.  dim.  */''■PP^^,  m,,  d- 

VILUPPO.  *.  m.  Fila  f^^fjJ^i'fSw- 

pelli  e  simili,  ravvolte  lowf»  •»  «""^ 
viLVPPóso.  add.  Pieno  di  vuoppi. 
VÌMB.  *.  m.  Vimine.  .  «^  ^ 

VIMINATA,  a.  f.  tiToro,  0  Blpwo  nw 

vimini  intessnti.  im  cri  i> 

VÌMINE.  *.  iit.  Vermena  di  ti«»  •»■ 

tessono  ceste,  panieri,  eo. 
VIMÌNEO,  add.  Cbe  è  fatto  *  f"^,^  ^ 
VINACCIA,  a.  /.  Aoioi  drfi'of'i  ^^ 

mosto. 

VINACCIO.  t.m.  Caltiw  »•'>••     « -,  ^ 

VINACCIGÒLOj-«.  m.  ««»?  ,«!l23  ^ 
che  si  trova  entro  gU  awfli  *  i"^ 

VINAIO.',  m.  QwgH  che  bi  la  con  «  ' 

il  vino. 
VINABÈllo.  #.  m.  Vino  deb^lft 
VINAbio.  add.  Di  vino.  , 

VINATO,  add.  Di  color  di  Vtù»  '''*JV  g^ 
VINATTIÈBE.#.  i«.  QoegU  eh»  n»«*" 


VINCAJA.  #.  ;.  Vincheto.  ^^ 

VINCAPBRVÌNCA.    4.  /.  H»**  "* 

menti  Clematide* 


dtot- 
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viFfCASTRA,  e  VINCASTRO,  t.  f.  Seodlsdo, 
Becchetta. 

vtNCEBE.  V.  att.  Restar  al  di  sopra  aelU  tea- 
ffone,  Aver  vittoria. 

VincÉVOLE.  add.  Viocibile. 

VINCHÉTO,  f.  IR.  Loogo  pi«oo  di  piante  di 
▼incili. 

TINCÌBILB.  add.  Soperabile. 

VINCIBÓSCO.  ».  m.  Pianta  clie  iiaie«  nelle  sel- 
ve, così  dotta  dalP  abbracciar  le  piante  elie 
le  8on  vicine,  e  percib  detta  anche  Abbrac- 
oialMseo. 

VlldCiDO.  add.  ag^anto  di  qoella  cose,  ebe 
per  umidità  peranno  in  boona  parte  la  do- 
rena. 

VlNCiGLiO.  s.  m.  Legante. 

-VINCINÉNTO.  s.  m.  Il  vincere. 

-VINCIPÈRDI.  4.  IR.  Modo  di  giocare  ad  aTeoni 
giooclii.  ner  coi  è  vincitore  ohi  secondo  le 
regole  del  giaoeo  dovrebbe  perdere. 

Vìncita,  t.  f.  U  vincere  ;  contrario  di  Perdita. 

VINCiTÓRE-TRiCE.  veri.  Chi  o  Che  vince. 

VINCICTO.  *.  m.  Vinto. 

vIkco.  s.  m.  Pianta  ebe  ba  il  tronco  di  media 

f grandetta,  con  la  scorta  cenerina  ;  i  rami 
onghi,  diritti,  di  on  verdegiallo,  molto 
flessibili,  un  poco  sutosi;  le  faglie  lunghe, 
lanceolate,  lineari,  setose  e  argentine  di  sot- 
to, con  piecoli  denti,  avvolte  prima  di  svi* 
lapparsi. 

VINCOLARE.  V.  att.  Strìgner  con  Vincoli,  te- 
gare.  Fintola,  vincolano, 
VfNCOLa  s.  m.  Legame. 
VlKpiCB.  e.  m.  Che  vendica. 
VINELLO.  #.  m.  Acqoa  passata  per  le  vloacee. 
VINETICO.  acftf.  Vinato. 
VINETTlNO.  ^iiR.  di  Vino. 

VINÉTTO,  dim.  Tino  di  poco  eolore,  senta  fo- 
rno, ma  grazioso. 

VINIFERO,  add.  Che  prodoce  vino. 

vlNO.  $.  IR.  Bevanda  tratta  dal  frotte  della 
vite. 

VINOLÈNTO,  add.  Bevitore  soverchio. 

VINOLÈNZA,  e  VINOLÈNZIA.  $.f.  Il  SOTer- 
chio  bere. 

VINOMÈLE.  $.  m.  Vino,  infosovl  del  mele  co- 
me costomavano  gli  antichi  Greci. 
VINOSITA.  t.f.  Tiiio  di  obi  è  dedito  al  vino. 

VINÓSO,  add.  aggiooto  dell'  ova  ebe  ba  in  sé 

molto  vino. 

vlNTA.#./.  Vittoria. 
TINÙCCIO.  dim.  Vino  debole. 
VINUCOLO.  dim.  Vino  di  poeo  valore. 
VIÒLA,  s.  f.  Fiore  noto,  di  varie  sorte  e  eolori. 
VIÒLA.  *.  f.  Stromente  mosieale  da  corde,  che 

si  soona  coli*  arco. 
VIOLABILE,  add.  Che  pnò  esser  violato. 
VIOLACEA,  t.f.  Spetie  d»  erba,  i  eoi  Bori  sono 

color  di  viola. 

VIOLACEO,  add.  Di  Color  di  viola  mammoli. 
VIOlAìo.  s.  m.  Loogo  piantato  di  viole. 
VIOLAMÉNTO,  t,  01.  U  Violare. 


VIOLABB.  V.  att.  Torre  la  verginità  o  la  podi- 
cizia.  Sverginare.  Fiola,  violano. 

VIOLATO,  add.  Di  color  di  viola  mammola. 
Paonano. 

VIOLATÓRE-TRiCB.  vtri.  CU  0  Che  vlolfc 
VIOLAZIÓNE,  t.f.  lì  violare. 
VIOLENTAHÉNTO.  t.  #i.  U  violentare. 
VIOLENTANE.  ».  att.  Far  forza  in  maniera 

eh'e*  sia  impossibile  resistervi.  Fiotònta, 

violentano. 

VIOLENTAT0RE>TBÌCB.  vtri.  Chi  o  Che  vio- 
lenta. 

VIOLÈNTE,  add.  Violento. 

VIOLENTEMENTE,  aw.  Con  violenta. 

VlOLEKTÉTTO.  add.  Alquanto  violente. 

VIOLÈNTO,  t.  IR.  Cosa  violenta. 

ViOLÈNTa  add.  Che  fa  violenza. 

VIOLÈNZA.  4.  f.  Forza  fatta  o  osata  a  danno 

•  male  altroi. 
VIOLÉTTA,  dim.  di  Viola. 
VIOLÉTTA. t.f.  Per  ona sorta  di  pesca. 
VIOLÉTTO,  add.  Di  Colore  di  viola. 
VIOLINA,  t.  f.  Violetta,  Piccola  viola. 
VIOLINISTA,  t.  IR.  Sonatore  di  violino. 
VIOLINO-  t.  m.  Stromeuto  mosicsle  di  qnattro 

eorde,  notissimo,  e  si  soooa  con  l'arco. 

VIOLINO,  add.  Violetto. 

VIOLO.  «.IR.  Pianta  nota  che  prodoce  le  vide. 

VIOLONCÈLLO,  t.  m.  Violone  di  minor  graii- 
dena. 

VIOLÓNE,  t.  m.  Viola  grande  di  tono  grave, 
che  si  dice  aneha  Basso  di  viola,  o.vieloi^ 
cello  quando  è  di  minor  grandeua. 

VIÒTTOLA,  dim.  di  Via;  Piccola  via. 

VIÓTTOLO,  t.  m.  Viottola. 

VÌPERA.  ».  f.  Spezie  di  serpe. 

vipebAjo.  t,  m.  Cscdator  di  vipere. 

VIPEBAto.  add.  Appartenente  a  vipera. 

VIPEBÈLLO.  dim.  di  Vipera. 

VIPÈBE0.  add.  di  Vipera. 

VIPEBÉTTA.  dim.  di  Vipeca. 

vipeBìno.  dim,  di  Vipera. 

ViPERiNO.  add.  di  Vipera. 

viPRA.  t.  f.  Vipera. 

VIRACINB,  e  presso  i  poeti  VIRAGO.  ».  f. 
Donna  d^animo  virile  e  maschio. 

•VIBAre.  v.  att.  Far  volger  la  nave  dall'  ona 
all'  altra  parte. 

VIRÈNTE,  add.  Verdeggiante. 

VIBGAPA8TÒBIS.  ».  m.  Verga  del  pastore, 
Cardo  selvatico. 

VIBGINAlb.  add.  Verginale. 

VIBGf NBO.  add.  Verginale. 

VIRGINITÀ,  t.  f.  Vergioitk, 

Vi RGO  ».  /.  Tergine. 

VÌRGOLA,  t.  f.  Segno  di  breve  pei>a  nella 
scrittora,  eira  si  tramette  nel  periodo. 

VIRGOLARE.  9.  att.  Porre  nella  scrittora  le 
virgole.  Firgola,  virgolano, 

VIRGOLETTA.  dUn,  di  Virgola. 
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V1BGUI.T0. $.m. SoUita  rioMuitieeio di  piànto 

che  anelie  ai  dioa  PuUooa. 
VIRIBAkio.  s.  m.  Giacditto. 
VIRIDÉZZA.  ».  A  Virìditk. 
VIUUTA.  a.'f.  Yardaaaa. 
ViBiLB.  add.  D'aomo,  o  Cha  •ttìana  ad  nomo. 
VISILMéNTB.  aw.  Con  rubostena. 
VIRILITÀ,  a.  f.  Qaalla  etk  cfae  è  di  meno  tra 

la  sioreatù  a  la  veceliieua. 

VIBILIHÉNTE.  aw.  Da  aomo  valoroso. 

VWIPOTBNTE.  add.  aggiunto  di  fandolla 
Atta  al  matrimonio. 

XitiO.a.  m.  D'atk  Tirila,  Uomo  f^tto. 

VIRTÙ,  a.  f.  Alnto  di  operare  secondo  la  legga 
natarala,  civile  e  la  divina;  DisfMsiiione 
natorale  delP animo,  cIm  porta  a  fare  il  be- 
ne  e  a  faggire  il  male. 

VIRTUALE,  add.  Che  ha  virtii,  o  potensa. 

VIRTUALITÀ,  a.  /.  Qualità  di  ci6  che  è  vir- 
tnale. 

VIRTUALMENTE,  aw.  Io  modo  Tìrtoale,  Po- 
tentialmente. 

VIRTUANZA.  *.  f.  Virtù. 

VIRTUDIOSAMÉNTB.  aw.  Con  virtù,  Talo- 
resamente. 

VIRTUDI68O.  add.  Virtooso. 

VIRTUOSAMENTE,  aw.  Con  virtù. 

VIRTUOSO,  e  VERTCOSO.  add.  Che  bt  virtù, 
valoroso,  Eccellente. 

VIRULÈNTO,  add.  Che  ha  acquistato  indole 
veneBca  e  qoast  corrosiva,  contratta  dalla 
ooiuqoinaxione  di  Ine  venerea. 

VIRULÈNZA.  «.  /.  Velenosità,  Umor  velenoso. 

viàACCIO.  a.  m.  Viso  contraffatto  0  di  bratta 
apparenza. 

VISAGGIO,  a.  m.  Viso,  Volto. 

Vtf SCERA,  e  VISCERE,  a.  f.  Parti  inteme  del 
ciirpo  dell'animale,  come  fegato,  cnore  e  si- 
mili. 

VISCERALE,  add.  Appartenente  alla  viscere. 

VISCERARE.  V.  alt.  Cavar  la  viscere,  «be  più 
eomnnemente  dieesi  Sviscerare, 

VÌSCERE,  t.  m.  Una  parte  dell'  interiora  a  delle 
parti  nobili  del  corpo  dell'animale. 

VISCHIO. «.  m.  Fratice  che  nasce  sai  rami  dello 
qnercie,  dei  peri  e  di  altri  alberi,  e  produce 
alcane  coccole  d'nn  colore  d'oro  0  ranciato, 
dalle  qnali  si  trae  la  pania  con  che  si  pren- 
dono gli  uccelli.  B  Pania  fatta  colle  coccole 
del  vischio. 

VISCHIOSITÀ. «.  f.  Viscosità. 

VISCHIOSO,  vedi  Viscoso. 

VISCIDITÀ,  a.  f.  Viscosità. 

VISCIDO,  add.  Viscoso,  Glutinoso. 

VISCIDÙME.  a.  m.  Quantità  di  materie  visci- 
de. Viscosità. 

VlsciOLA.  *.  /.  Ciriegia  prodotto  dal  driegio 
visciolo.  ° 

vi^iOLÀTO.  *.  m.  Liquore  tratto  daUa  eirie- 
gle  visciole. 


VISGIOLO.  *.  m.  aggiunto  d'aoa  Speiie  di 

ciriegio.  *^ 

VIM^IOLÒNA.  #.  f.  Speda  di  ciriegia  maggiore 
della  viSGiola.  •" 

vlsco.  vedi  Vischio. 

VISCONTAdo.  *.  m.  Grado,  o  Giurisdizioae  dd 

visconte. 

VISCÓNTE.  *.  m.  Nome  di  dignità  o  grado. 
VISCONTÈA,  lo  stesso  che  Visc(Hitu>o. 
VISCONTERIa.  a.  f.  VisconUdo. 
VISCONTÉSSA.  «.  /.  La  moglie  del  Viseento. 
VISCOSITÀ,  a.  /.  Qualità  *i  ciò  che  è  Tiseoue 
VISCÓSO,  e  VISCHIOSO,  add.  DÌ   qualtto  di 
vischio,  Tenace. 

VISDOMINATO.  *.  m.  Dignità  di  visdoaiiio. 
VISDÒMINE,  e  VISDÒMIlfO.  lo  steaao  che  Vfc 

CEDOMINO. 

VISETTO,  dim,  di  Viso. 
VISIBILE,  add.  Che  pub  vedersi. 
VISIBILEMÉMTB.  Vedi  VlUBILMeiirE. 
VISIBILIO.  *.  m.  Usasi  VuìbUio,  per  Quantità 

infinita,  p.  es.  C*  era  um.  ^siòilio  di  *oU«tL 
VISIBILITÀ.  «.  f.  QuaUtà  dì  ciò  di'  è  Tìsibjla. 

VISIBILMENTE,  aw.  In  modo  vfsibib.  fale- 
SFinente. 

visiÈBA,tf.  A  Parto  ddl'elmodie  eoapiaa 
riso. 

VIS  INO.  dim.  di  Viso. 

VISIONÀRIO.  *.  m.  QoegU  «ba  d  fignra  to  «eae, 
e  le  crede  come  se  la  avaaaa  avotoia  viaiase. 
VISIÓNE  *.  /.  II  vedere. 

viélBE.  s.  m.  Primo  Ululila  Mia  corte  del 

Gran  Signore. 
VISITA.  *.  f.  L'atto  dd  vUito». 
VISITAMÉNTO.  *.  m.  Il  visitai». 
VISITAbe,  e  VICITABE.  v.  au.  Andar*  a  ««. 

dere  altrui  per  urBcio  di  carità  o  d' afleiiooe 

o  di  osservansa.  FisUa,  trisUano. 

ViàlTATÓBE,  e  VICITATÓRE-TBICB.  wrt. 
Chi  o  Che  vidta. 

VISITAZIONE,  a.  /.  VUitamento,  Il  vidtaia. 

ViàlTivo.  add.  Che  ba  virtù  e  potenza  di  ve- 
dere. 

Vléo.  *.  m.  Faccia,  Volto. 

VISPÉZZA,  a.  f.  Pronleaa,  Agilità. 

VISPISTRÈLLO.  a.  m.  Pipistrello. 

VISPO,  add.  Pronto,  Fiero. 

VISSO.  P.  paas.  da  Vivere,  Viasato. 

VISSUTO.  P.paas.  da  Vivera. 

VISTA,  s.f.  Senso,  e  Atto  dd  vedere. 

VISTAMENTE,  iiw.  VdoeeiMBto,  Gan  pra- 
stezta. 

VISTÉZZA.  a.  f.  Prestezza. 

VISTO,  add.  Di  fiera  vivadlk.  Di  1 

VISTO.  P.  pau.  da  vedere,  Veduto. 

VISTOSAMENTE,  aw.  la  maniera  ^stoaa. 

VISTOSÉTTO.  dim.  di  Vistoso. 

VISTOSITÀ,  a./.  Qualità  di  ciò  uba  é  vJsfeao. 

VISTÓSO,  add.  Glia  aoddisfà  all'oediio. 

VISUALE.  A/4.  AppaHaoaato  aUa  vieto. 
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TISIJALHÉNTE.  avv.  Per  meno  dell»  vista. 

VléÙCCia  dim.  di  Viso. 

VITA.  s.  f.  SUto  degli  esseri  toim&ti  finché  in 

essi  dura  il  principio  delle  teosasiooi  e  del 

moto. 
VITACCIA,  pegg.  di  Vita. 

VITALBA,  s.  f.  Piaota  nota  cbe  ha  tralci  simili 
alla  vile. 

VITALbAJO.  s.  m.  Laogo  pien  di  vitalbe. 

VITALE,  add.  Di  Vita,  Clio  conserva  la  vita, 

Che  Ha  vita. 
VITALITÀ,  s.  f.  Qualità  di  ciò  $ba  è  vitale. 

vitalìzio.  *.  m.  Assegnamento  annuale  cbe 

Tien  fallo  dietro  cessione  di  beni  ec. 
VITABE.  sr.  att.  Sfoggire,  Scbivare. 

VITE.  t.f.  Pianta  dal  cai  fratto,  detto  Uva,  si 
cava  il  vino. 

VITE.  4.  /.  stramento  meccanico  :  è  on  Cilin- 
dro clrconiiato  nella  sua  aaperlicie  da  una 
spirale,  il  quale,  movendosi  intomo  al  sao 
asse,  entra  nella  cavità  parimente  cilindrica 
d'uD  altro  solido  addimandato  Madrevite,  e 
corredato  da  una  simile  spirale  in  modo  che 
il  coavesso  delle  spire  dell'  ano  s'  adalta  al 
cavo  di  quelle  dell'altro;  e  eolla  sua  fona  e 
col  suo  moto  aervo  a  diversi  asi  della  mec- 
canica. 

VITELLÉTTO.  dim.  di  fitello,  0  TiteUa. 

VITELLINO,  dim.  di  Vitello. 

VITELLINO,  add.  Di  vitello. 

VITÈLLO,  e  femm.  VITÈLLA,  t.  m.  Parto 
delia  vacca,  il  qoale  mm  abbia  passato  l'an* 
no.  n  Plica,  Bitrta  d'animalo  marino. 

vrrévOLE.  add.  ViUle. 

ViTiCCHlO.  t,  m.  Spetie  d'erba,  Filoeebio. 

VITÌCCIO.  «.  I».  Tetta  o  Tralcio  di  vite  che 
s' avvolticchia  inanellandosi,  ed  anche  quel 
Riniessiccio  che  fa  la  vite  dal  piò  del  tronco. 

vrriCÈLLA.  dim.  di  Vite. 

VITICHIOBIAto.  add.  Coronato  di  pampaoi. 

VITÌFBBO.  add.  Cbe  partecipa  della  vite. 

VITIGNO,  add.  Vinaio. 

VITILIGINE,  s.  f.  Sorta  di  malattia. 

VITINA,  dim.  di  Vita. 

VITIPEBÀBB.  V.  att.  Vituperare. 

VITÒNA.  aeer.  di  Vita. 

vitOne.  aeer.  di  Vite  nel  significato  di  Siro* 
mento  meccanico. 

VlTOPÈBio.  lo  stesso  eba  Vitdpbrio. 

VITREO,  add.  Di  vetn>,  o  Simile  al  vetro. 

VITRIPICAre.  V.  intr.  Bidursi  astato  di  vetro. 

vrTBiFiCAZiòNB.  s.  f.  II  vitriBcarsi. 

VlTRIOLATa  add.  Di  vitriuolo. 

viTRiÒLico.  add.  Che  è  delia  natara  del  ve- 
triuolo. 

VETRIÒLO.  ».  m.  Nome  collettivo  che  si  dà 
volgarmente  ad  alcuni  sali  risaltanti  del- 
l'acido solforico  con  una  base  salificabile, 
alcalina,  terrosa  o  metallica. 

VITBIUÒLA.  s.  f.  Vetriaola. 

VITRIOÒLO,  e  VITRIVUÒLO.  lo  steSiO  dM 
VlTBIOLO. 


VÌTTIMA,  s.f.  Animale  appo  gli  antichi  depo, 
tato  pei  sacrificio. 

VITTIMARE.  V.  intr.  Offerir  vittime.  ■ 

VITTO,  s.  m.  Provvisione  necessaria  al  vivere. 

VITTORE-TRÌCE.  vero.  Chi  o  <:be  vince. 

VITTOREGGIANTE.  vedi  VlTTORICGOIANTB. 

VITTOBÉVILE.  add.  Di  vittoria,  Vittoriale. 

VITTÒRIA,  s.  f.  che  gli  antichi  dissero  talora 

anche  VETTÒRIA.  Il  vincere,  Il  restare  al 

di  sopra.  Il  Prospero  successo. 

VITTORIAle.  pdd.  Di  vittoria. 

VITTORI  Are.  ».  alt.  Ottener  vittoria.  Vincere. 

VITTORIEGGIANTE.  add.  Trionfante. 

VITTORIOSAMENTE,  aw.  Con  vittoria. 

VITTORIOSO,  add.  Che  ha  vinto,  Che  ba  ot- 
tenuto Vittoria. 

VITTOVAGLIA.  Vedi  VlTTOiOLIA. 
VITTCAGLIA,  e  VETTOVAGLIA.  «./.  Tutto 
quello  cho  attiene  ed  è  necessario  al  nutrirsi. 
VITTUARIA.  #.  /.  Vittmglia. 
VITUPBBAbile.  add.  Da  essere  vitoperato. 
VITUPEBANDO.  add.  Vitoperabile. 

vitupebAbe.  V.  att.  Infamare,  Svergognare. 

Vitupera,  vituperano. 

VITUPERATIVO,  add.  Che  vitupera. 
VITUPERATO,  add.  Vituperoso. 

VITUPERATORE-TBÌCE.  ver».  Chi  e  Cbe  vi- 
tu|iera. 

VITUPERAZIÓNE,  t.  f.  Il  vituperare. 

VITUPERÈVOLE-  add.  Vituperabile. 

VITUPEREVOLMÉNTE.  avv.  Con  Vituperio. 

VITUPÈRIO,  e  VITUPERO,  a,  m.  Gran  diso- 
nore, Vergogna. 

VITUPEROSAMENTE,  aw.  Con  vituperio. 
VITUPERÓSO.^  add.  Infame,  Disonorate^ 
VIUZZA,  e  VIUZZO.  dim.  di  Via. 
VÌVA.  Voce  d'applauso  a  checchessia,  che  ta* 
lora  si  usa  anche  in  fona  di  sostantivo. 

VIVACCHIARE,   e.    intr.   Vivere    stentata^ 
mente. 

VIVACE,  add.  Che  dà  indtsio  d' avere  a  vivere» 
Sano,  Robusto. 

VIVACEMENTE,  aw.  Con  modo  vivace. 

VIVACÉZZA.  t.  f.  Vivacità. 

VIVACITÀ.  «.  /.  Qualità  di  ciò  cb*«  vivace. 

VIVAGNO.  #.  m.  L'estremità  de'  lati  della  tela. 

VIVAJÉTTO.  t.  m.  Piccolo  «ivajo. 

VivAJO.«.  in.  Ricetto  d'acqua  nauratocomo- 

nemente  per  oso  di  conservar  pesci. 
VIVAMENTE,  aw.  Con  modo  vivace  e  fiere. 
VIVANDA,  s.  f.  Ciò  che  si  mangia.  Cibo. 
VIVANDARE.  V  att.  Mangiar  molte  vivande. 
VIVANDÉTTA.  dim.  di  Vivanda. 
VIVANDIÈRA,  t.  f.  Donna  cbe  va  dietro  agli 

eserciti  vendendo  vivande. 
VIVANNA.  s.  f.  Vivanda. 

VIVANDIÈRE,  s.  m.  Colui  che  vende  le  TivUh 

de  generalmente  ai  soldati. 
VIVANDÙZZA.  dim.  di  Vivanda. 
VIVÈNTE,  add.  Che  vive. 
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VfVBtE.  ».  m.  Bobt  neeesssria  al  Tivere,  Vet- 
tovaglia. 

Vìvere,  v.  ùur.  Esacra  in  vita. 

VIVÉTTO.  dim.  di  Vivo,  nal  aign.  di  Vispo, 
Allegro. 

VIVÉVOLB.  mdd.  Vivace,  Acato. 

VIVEZZA.  #.  f.  Vivacità.  I  Argvtena. 

Vìvido.  *dd.  Vivace,  Vigoroso. 

VIVIFICAI!  ÉMTO.  :  m.  VivifleatinnA. 

VIVIFICAbE.  •.  att.  Dar  vita.  Vivifico,  vivi- 
ficano. 

VIVIFICATÌVO.  mdd.  Ch«  viviflea. 

VlVIFICATÓRE-TRtCB.  verb.  Chi  o  Che  vi- 
vifica. 

VIVIFICAZIÓNE.  ».  /.  Il  Vivificare. 

VIVIFICO,  add.  Che  dk  vita. 

VIVÌPARO.  «.  M.  dicasi  degli  aaimali  che  moU 
tipliean  la  loro  specie  colla  prodotinoe  di 
«n  vivo  •  sé  slmile,  a  differenxa  degli  ovi- 
pari, che  sono  prodotti  da  «n  onvo. 

Vivo.  9.  m.  Parte  viva.  |  p»r  aut.  La  parte  più 
sensitiva. 

vìvo.  add.  Che  vive.  Clic  è  in  vita. 

VIVÒLA.  «  VIWÒLA.  #.  /.  Stromento  mnsi- 
cale.  Viola. 

vivOLB.  #.  m.  Male  che  viene  a' eavalli  «  si- 
mili bestie  da  soma  con  enfiamento  delle 
glaadole  del  eolio,  e  delle  mascelle. 

VrVÓRB.  s.  m.  Vigore. 

VIVÓRIO.  s.  m.  Avorio. 

VIVOROSAHÉNTB.aw.  Vigorosamente. 

VIVUÒLA.  vedi  Vl?OU. 

VIWÒLO.  s.  m.  Pianta  nota  die  predace  le 
vivoole,  ed  è  di  molte  specie. 

vnnÙTO.  P.  pau.  di  Vivere. 

VIZIARE.  «.  att.  Torre  e  checches$fa  alcuna 
buona  qualità,  e  introdurvene  una  cattiva. 

VIZIATAMENTE,  aw.  Ingannevolmente , 
Praudolenteniente. 

VmATÈLLO.  mdd.  Cattivello. 

VIZIATO,  add.  Che  ha  vis)  o  difetti,  Vitioso. 

VÌZIO.  *.  IR.  Abito  elettivo,  che  consiste  noi 
troppo  o  nel  poco;  Disposisione  a  foggire  il 
i>ene  e  a  (are  il  male,  contrario  di  Virtù. 

VIZIOSAMENTE,  aw.  Con  viiio. 

VIZIOSITÀ.  «./.  Stato  e  Qualità  di  db  eh'  è 
vizioso. 

VIZIOSO,  add.  Che  ha  vixio. 

VIZZATO.  $.  m.  Qualità  e  apezie  di  vite,  Viti- 
gno. 

Tizzo,  mdd.  aggiunto  delle  Cose  die  hanno 
perduta  la  loro  sodessa,  o  durena. 

VOCABOLARIO,  s.  m.  Raccolta  di  vocaboli  di 
una  lingua  notati  eolia  spiegatione  del  loro 
aignificato. 

VOCABOLARISTA,  t.  m.  Compilatore  di  voea- 
bolaij. 

VOCABOLISTA,  s.  m.  Vocabolario. 

VOCABOLIStAbio.  :  m.  Compilatore  di  vo 
«abolar]. 

VOCABOLO.  *.  m.  Voce  o  Nome  con  cui  ai  de 
nota  eiascuna  cosa  particolare. 


VOCABÒLUCCIO.  dim.  di  Vocabolo. 

VOCABULAriO.  «.  m.  Vocabolario. 

VOCAbULO.  s.  m.  Vocabolo. 

VOCALE,  add.  Di  vuoe.  \  Lettere  vocali,  o  Fe- 
eati,  aust.  ai  dicono  Quelle  che  si  furmann 
col  mandar  fuori  un  solo  snono  bob  ajticu- 
lato,  più  o  meno  aprendo  le  i>occe. 

VOCALIZzABE.  V.  att.  Usare  oiolte  vocali. 

VOCALMENTE,  aw.  Con  parlare,  e  Con  prof- 
ferir parole. 

VOCAre.  V.  att.  Cluamare,  Nominare. 

VOCATIVO.  «(f<f.  Quinto  caso  delle  declina- 
zioni. 

V6€]E.  ».  f.  Suono  prodotto  dairaoimale  per 
l'aria  ripercossa  nel  gorgooale,  eoo  inten- 
sione  di  manifestar  qualche  affette  o  pen- 
siero. 

VOCERELLÌNÀ.  dim.  di  Voce. 

VOCIACCIA.  ftgg.  di  Voce. 

VOClABE.  ».  att.  Baciare.  Vóeitt,  vóeimmo. 

VOCIATORE-TRÌCB.  ver*.  Chi  o  Che  vocia. 

VOCIFERARE.  V.  an.  Sparger  faoM,  Diseem»- 
nar  voce.  Vocifera,  vociferano. 

VOCIFERAZIÓNE.  «./.  Il  Vociferare,  Paaia. 
VOCÌNA.  dim.  Voce  piccola. 
VOCÌNO.  dim.  di  Voce. 
VOCIOLÌNA-  dbn.  di  Vocine, 
VOCIONACCIO.  pegg.  di  Vodooc. 
VOCIÓNE.  aecr.  di  Voce. 

VOCItARE.  V,  att.  ScfaiamaBare.  Voeita,  vó- 

citano. 
VOCOLÉZZA.  s.  f.  Cecbita. 
VÒCOLO.  add.  Cieco. 
VÒDO.  s.  m.  Vuoto,  Volo. 
VÓGA.  t.  f.  Il  vogare ,  Corso,  Viaggio  e  piò 

propriamente  per  mare. 

VOGARE.  V.  iHtr.  Remare,  Remigare.  Vóga, 

vogano. 
VOGATA,  t.f.  L*atto  del  vogare. 
VOGATÓRE-TRÌCE.v«rft.  Chi  oChe  voga. 
vogavAnti.  s.  m.  Il  rematore  die  voga  ari 

primi  bandii  verso  poppa. 

VÒGGOLO.  idiotismo  torentioe.  Volgo!*. 
vònTi\.  j.  f.  Il  v<dere.  Desiderio^  VeloRlà, 

Appi  t ito.  Brama. 

V0ii4.i£NTE.  add.  Che  vuole. 
VOGUÈNZA.  *.  f.  Volontà. 
VÒGLIERE.  add.  Volgere. 
VOGLIE  RÈLLA.  dim.  di  VogUt. 
VOGLIÉTTA.  dim.  di  Voglia. 
VOGLIÉVOLB.  add.  Che  ha  voglia. 
VOGLIOLÌNA.  iftm.  Voglietta. 
VOGLIOLOSAMENTE,  aw.  Voglieloa«mcB(c 
VOGLIOLÓSO,  add.  Voglioso. 
V0GI.IOSAMÉNTE.  aw.  VoleatereeamaRle. 
VOGLIOSO,  add.  Bramoso,  Desidanae. 
VOGLnJzZA.  dim.  di  Voglia. 
VÓI.  plurale  dol  pronome  Tu,  cosi  «al  retta  e»> 

me  ne'caai  obliqui;  è  d'ameodue  i fiBsri. 
VOLADÓRB.  s.  IR.  Volatore. 
VOLAGIO.  add.  Volubile. 
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VOLAHÉNTO.  s.  m.  lì  vola». 
VOLÀNDA.  s.  f.  Friscello. 
VOLANDOLA,  j.  /.  Friscello. 

VOLANDOLÌNO.  t.  in.  Persoua  di  poca  leva- 
tara  e  custaoM. 
VOLANO,  s.  in.  Sorta  di  giaoco. 
VOLANTE,  add,  Volabile,  lostabile. 

VOLANTE,  s.  m.  Uoa  sorta  di  giaoco,  e  per 
quel  picciolo  Stramenlo,  rigiralo  con  peone, 
cba  battesi  e  ribaltesi  eoa  pale  o  racchette 
io  tal  giaoco. 

VOLARE.  V.  alt.  Il  trascorrer  per  1'  aria  che 
faoDO  aecelli  e  altri  anioiali  alati.  Fòla,  vo- 
tano. 

VOLARE,  s.  m.  Volo. 

VOLATA.  4.  f.  Il  Tolara. 

VOLATICA,  s.  f,  Aspreua  della  cole  cagionata 

da  bollicina  secche  e  accompagnata   con 

molto  piuioore. 

VOLAtiCO.  add.  Volubile. 

VOLÀTILE,  s.  m.  Aaimal  volante. 

VOLATILE,  add.  Atto  a  Volare  ||  Leggiero,  Co- 
stante. 

VOLATILITÀ.  «./.  L'esser  volatile  o  Atto  ad 
esser  voi  a  lizzato. 

VOLATILIZZARE,  v.  att.  Ridarro  a  volatilità 
i  misti  fissi. 

VOLATILIZZAZIÓNE,  t.  f.  Il  ridurre  a  volati- 
lità i  misti  U»si. 

VOLATfNA.  dim.  di  Volata. 

VOLATlVO.  s.  m.  VolatUe.  Uccello. 

VOLATO,  s.  01.  II  volare,  Molo  velocissimo  per 
l' aere. 

VOLATORB-TRiCE.  verb.  Chi  o  Che  vola. 

VOLATÒRIO.  add.  Volatore,  Volaole. 

VOLEGGIÀRB.  v.  att.  Andar  volando. 

VOLENTEROSAHÉNTE.  aw.  V«l3ntierm«nt«. 

VOLENTERÓSO,  add.  Volenteroso. 

VOLENTIÈRI,  aw.  Di  buona  voglia,  Coaforme 
al  proprio  volere,  y  Facilmente. 

VOLENTIBBHÉNTE.  avv.  Volentieri. 

VOLENTIÈRO.  avv.  Volentieri. 

VOLENTIERÓSO.  lo  stesso  ohe  VOLENTBaOSO. 

VOLENZA.  *.  /.  Voglia,  Volere. 

VOLERE.  V.  att.  Dirizzare  l'operazioni  della 
volontà  a  qualche  oggetto,  Aver  volontà,  in- 
tenzione, voglia,  animo.  Fuòie,  vogliono,  vo- 
leva. 

VOLÉRE.  #.  CTI.  Volontà.  Il  Appetito. 
VOLGANAMÉNTE.  avv.  Volgarmente. 
VOLGARE,  s.  m.  Linguaggio,  Idioma  vivo,  e 
che  si  favella. 

VOLGARE,  add.  Di  volgo,  Comoaale. 
VOLGARE.  V.  att.  Divulgare. 

VOLGARÉSIMO.  add.  Maniere  e  costomi  del 
volgo. 

VOLGARITÀ,  t.  f.  Qualità  di  ciò  cli'ò  volgare. 

V0LGARÌZZA9IÉNT0.  s.  m.  U  volgarizzare. 

VOLGARIZZARE,  v.  att.  11  traslatare  la  scrit. 

tura  di  una  lingua  o  morta  o  straniera,  in 

qa«llB  che  si  (avella. 


VOLGARIZZATÓRE-TRlCE.  vtrb.  Chi  0  Che 
volgarizza. 

VOLGARIZZAZIÓNE,  s.  f.  Volgarizzamento. 

VOLGARMENTE,  avv.  Vulgarmente,  Comunal- 
mente. 

VÒLGERE,  e  VÒLVERE.  v.  att.  Torcere  p  Pie- 
gar verso  altro  luogo  o  in  altra  .parte.  E  si 
adopera  nel  siga.  att.,  wMHntr.  e  nel  r{fl.  att. 
Volge,  volgono. 

VOLGÉVOLE.  add.  Che  8Ì  Volge. 

VOLGIARRÒSTI.  voce  che  in  ischerzo  o  in 
dis|)regio,  si  suol  dire  a  Persona  scimunita 
o  vile. 

VOLGIBILE,  e  VOLGÌBOLE.  add.  Cb«  6Ì 
volge. , 

VOLGIMENTO.  ».  m.  Il  volgere. 

VOLGITÓJO.  t.  m.  Cosa  io  cui  si  ripone  o  in- 
volge checchessia. 

VOLGITÓJO.  add.  Atto  a  volgere.  Volgente. 

VOLGITÓRE-TRICE.  verb.  Chi  o  Gbe  volge. 

VÓLGO,  i.  m.  Plebe. 

VÒLGOLO.  «.  m.  Rinvolgolo. 

VOLITARE.  V.  att.  SyoUn&tii. Fólita,vótUaiio. 

VOLITIVO,  add.  Che  vuole. 

VOLITO.  ».  m.  Volo. 

VOLITÓRE-TRÌCE.  verb.  Chi  o  Che  voola. 

VOLIZIÓNE.  ».  f.  11  volere. 

voliènza.  t.  f.  Voglienia,  Voglia. 

VÓLO.  ».  f.  Il  volare. 

VOLONTÀ.!./.  Potenza  motiva  dell'anima 
ragionevole,  per  la  quale  l'uomo  desidera 
come  buono  le  cose  intese,  o  le  riiluta  come 
malvage. 

VOLONTARIAMENTE,  avv.  Di  volcoià,  Di 
proprio  volere. 

V(M.ONTArio.  add.  Conforme  alla  volontà, 
Spontaneo. 

VOLONTARIÓSO,  e  VOLONTARÓSO.  add. 
Volenteroso. 

VOLONTERÉVOLE.  add.  Volonteroso. 

VOLONTEROSAMENTE,  aw.  Volentieri. 

VOLONTERÓSO,  add.  Che  si  mette  con  gran 
volontà  e  prunteua  all'operazione. 

VOLOKTIÈRI.  lo  Stesso  che  VOLBMTIEBI. 

VOLONTIÈRO.  add.  Volontario. 

VOLPACCIA,  pegg,  di  Volpe. 

volpAJA.  ».  f.  Tana  di  volpe. 

VÓLPE.  ».  f.  Animai  quadrupede  che  ha  la  te* 
■la  giall%  il  contorno  della  bocca  bianco,  e 
bianche  la  gola  e  l'estremità  delle  oreccbi«>, 
che  sono  nere,  aguzze  ed  erette  :  ha  le  parti 
superiori  del  corpo  bionde,  le  inferiori  gri- 
gie; i  piedi  anteriori  neri,  la  coda  binndo- 
rossigna  coli'  apice  bianco.  Ve  n'  lia  di  più 
colori,  e  rarissima ò  la  bianca:  ò  infestissi- 
ma a*  polli. 

VOLPEGGIARE,  e  GM.PEGGIARE.  i.  ùtt. 
Usaro  astuzie  come  la  volpe. 

VOLPÉTTA.  dim.  di  Volpe. 

VOLPICÈLLA.  dim.  di  Volpe. 

volpicìno.  dim.  Piccolo  parto  della  volpe. 

VOLPIGNO,  vedi  Volpino. 

VOLPINO,  iuit.  Tulpiciuu. 
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VOtPtNO,  «  VOLPteKO  tdd.  Di  volpe.  |j>0r 
mtt.  Aittuto,  Sagace. 

VOlpola.  #.f.  Speiie  d*ava,  delta  anche  fol- 

p»la  bianea  •  emiclattola. 
VOLPANE.  :  m.  Volpe  grande  e  Teechia.  |  per 

mut.  si  dice  di  Persona  astata. 
VÒLTA,  a,  f.  II  Toltare,  RìToIgimeolo. 
VÒLTA,  a.  f.  Coperta  più  o  meno  incnrrala  di 

atania  o  di  altri  ediflej,  io  coi  le  parti  si 

aotlengnao  l'aoa  l'altra  scambievolmente. 
VOLTABILE,  add.  Facile  a  voltarsi. 
VOLTAMÉKTO.  a.m.  Il  Voltare. 
VOLTANTE,  mdd.  Che  Volta,  Yolabile. 
VOLTARE.  «.  ott.  Volgere,  e  si  usa  in  tigH.  att., 

tmtr.  e  rtjl.  att.  |  Untare,  Convertire.  f^Ua, 

•oltana. 

VOLTARÈLLA.  $.  f.  Picenla  Volta. 
VOLTATA,  s.f.  L'atto  del  voltare. 
VOLTATILE,  mdd.  Voltabile. 
VOLTAZlONE.  ».  f.  Il  Voltare. 
VOLTEGGIANÉNTO.  ».  m.  Il  volteggiare. 
VOLTEGGIARE,  intr.  e  r\fl.  att.  Girare,  o  Vol- 

tarxi  in  qoa  e  in  là,  Aggirarsi.  FoUiggia, 

vottéfgtano. 

VOLTERRANA.  ».  f.  Volta  lavorata  a  gesso,  e 
talvolta  colle  sue  ghiere  di  mattone  messe 
per  coltello. 

VOLTiccivÒLA.  dtm.  di  Volte. 

VOLTI GLIÓNE.  ».  f.' pi.  pmi  di  legname  ta> 
gliati  a  foggia  di  balaustro,  die  formano  la 
punta  superiore  del  taglianiare,  e  elio  ri- 
apondonu  gli  oni  agli  altri  per  meato  delle 
mantiette. 

VOLTO.  ».  m.  Viso,  Faccia: 

VÒLTO.  ».  m.  Volta,  Muro  in  arco,  ee. 

VÒLTO.  P.  pas».  da  Volgere. 

voltOjo.  ».  m.  Parte  della  briglia  dove  sono 
le  campanelle,  alle  quali  a'  attaccano  le  re- 
dini. 

VOLTOLAMÉNTO.  «.  m.  Il  voltolare. 
VOLTOLARE.  ».  m.  Rivoltare.  ||  Rotolare,  o 
Far  cadere  voltoloni.  Fòltola,  voltolano. 

VOLTATOLO.  ».  m.  Volutabro,  Penanghera 
ove  i  porci  si  svoltolano. 

VOLTOLÒNE,  e  VOLTOLÓNI,  avv.  Con  volto* 
lenti.  Voltolandosi. 

VOLTOLÒNE.  meer.  di  Volta. 

VOLTURA.  ».  f.  Rivoluiione.  \  vale  anche  I) 
voltare  de' debiti  o  crediti  da  una  ad  un'al- 
tra persona. 

VOLTURNO.  ».  m.  VuUnmo. 
VOLÙRILE  ».  m.  Erbe  die  a' avvolge  sopra  le 
pianto  die  le  sono  vicine. 

VOLÙBILE,  add.  Che  agevolmente  si  volta, 
Instabile. 

VOLUBILITÀ.  ».  /.  Aivolgimento,  Dispotiiio- 

«e  a  Volgersi. 

VOLUBILMENTE.  av9.  Con  maniera  volubile. 
VOLUME.  ».  m.  Libro  o  PaHe  distinta  di  libro. 
VOLUMETTO,  dim.  di  Volume. 

VOLUNTÀ.  lo  stesso  che  Votonr;. 
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VOLinVTARTAUÉNTB.  tftrv.  VoIonUriameote. 

VOLUNTARIO.  add.  Volontario. 

VOLOPTÀ.  vedi  VolottÌ. 

VOLUTA.  ».  f.  Sorla  di  ornamento  proprio  del- 
l'Ordine  jonico  o  del  compositi,  il  quale 
rappresenta  una  scorza  d'albero  «ttortiglia- 
ta  e  voltata  in  linea  spirale. 

volutAbro.  vedi  VoLorrasno. 

VOLUTO.  P.  fa»»,  da  Volere. 

VOLUTTÀ.  V.  alt.  Piacere,  Diletto  seavvale. 

VOLUTTABRO.  ».  m.  Luogo  o  Pesxnngbera  do 
ve  si  svoltolano  i  porci. 

VOLUTTUARIO,  add.  Dedito  alla  volatlà. 

VOLUTTUOSAMENTE,  aw.  Con  diletto. 

VOLUTTUOSO,  add.  Pieno  di  piaceri  •  di  pns- 
satempi.  ^^ 

VÒLVA.  *.  f.  Borsa,  o  Calice  proprio  da'  fon. 
glii,  il  qnele  a  guisa  di  meoibraoa  gli  veste, 
prima  del  loro  sviluppo,  e  die  si  rompo  • 
rimane  lacerato  nel  loro  accresctoieRto. 

VÒLVERE.  vedi  VOLGERE. 

VOLVÉVOLE  add.  Atto  a  vetveie. 

VOLVITÒRE-TRiCB.  ve/4.  Chi  o  Che  valve. 

VÒLVOLO,  e  VÒLVULO.  ».  m.  AttorcifliameD- 
to  degli  intestini,  per  cui,  non  cir«i>laado  piò 
le  materie  fecali,  si  rigettano  per  bocca. 

VOMERALE.  ».  m.  Ferrareccia  particolare 
compresa  sotto  i  grossi  lavori  di  ferro  cbo 
ai  fabbricaon  alla  magona ,  ed  è  Qael  fervu 
dell'aratro  che  fende  la  terra. 

VÒHERO,  e  VÒMERE.  ».  m.  Stromeoto  di  fer- 
ro eincavo,  il  qaaie  s' incastra  boIP  aratn» 
per  fendere  in  arando  la  terre. 

VÒMICA,  s.  f.  Raccolta  di  marti»  tenUR>t> 
nella  pleura,  die  si  manda  (non  con  vomito. 

VOHICAre.  «.  mtt.  Vomitare.  Fòaùem,  oàa». 
cono. 

VOMICAZIÒNE.  ».  f.  VomiteroenU. 

VOHlCREVOLE.  add.  Che  provoca  a  vtaite. 

VÒMICO.  ».  m.  Vomito. 

VÒMICO,  add.  Atto  a  far  vomitar*. 

VOMIRE.  Io  stesso  die  Vomitars. 

VOM  IT  AMÉNTO.  ».  m.  Il  vnmilaro. 

VOMITARE.  9.  att.  Recere,  Mandar  faoH  per 
bocca  il  cibo,o  gli  onmrì  che  lo  stomaco  Ben 
può  contenere.  Fornito,  vòpdtmmo. 

VOMITATÒBIO  ».  m.  Medicamento  cbo  fia  vo- 
mitare. 

VOMITIVO,  add.  Che  ba  virli  e  fona  «  t«*> 

vocare  il  vomito. 

VÒMITO.  4.  m.  Il  vomitai. 

VOMITÒRIO.  «.  att.  Vomitivo. 

VOMIZIÒNE.  ».  f.  II  vomitare,  Vomito. 

VORACE,  add.  Che  ingordamente  manfia  e 
divora. 

VORACITÀ.  *./.  Il  divorare.  Ingordigia. 

VORAGINE,  e  VORAGGINB.  ».  f.  Loo|i*  pro- 
fondissimo che  ingMja  quanto  vi  prectpia 
giù,  sema  dare  sfogo. 

VORAGINÓSO,  add.  Che  forma  vongite. 
VOR  Ago.  Io  stesso  che  Voragine. 
VOrArb.  V.  att.  Divorare.  Fora,  vórma 
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VORATÓRC-TBiCE.  verb.  Cbi  o  Cbe  dÌTor«. 

VORATÙRA.  t.  f.  Il  diTorsre. 

VÒRTICE,  s.  m.  Materia  flaHa  ohe  si  maove  in 
gir»,  inturno  al  suo  centro;  Luogo  uve  l'acqoe 
ti  iiiauTono  agitatissime  e  circoUrnente. 

VORTICÉTTO.  dim.  di  Voriice. 

VORTICÓSO,  add.  Pieno  di  Torttei. 

VÒSCO,  add.  Con  voi. 

VOSIGNOBIA,  e  VOSSIGNORIA.  Toce  forma- 
ta accorcietaroente  da  Vostra  Signorìa,  o  per 
lo  più  8i  SQole  acriver  con  le  lettere  majo- 
seole  y.  S.  puntate. 

VÒSSO.  add.  Vostro. 

VÒSTO.  add.  Vostro. 

VÒSTRO,  s.  m.  Il  vostro  avere,  La  vostra  roba. 

VÒSTRO  pronome  possessivo  di  Voi. 

VOTABÓRSB.  $.  m.  Clie  vota  le  b»rse. 

VOTACASE.  s.  m.  Chi  consuma  ogni  cosa  co- 
mecchessia. 

VOT ACÈSSO.  ».  m.  Colai  che  vuota  i cessi. 

VOTAGIÒNB.  t.f.  Votamento. 

VOTAMÉXTO.  i.  m.  Il  Votare. 

VOTAPÓZZO.  *.  m.  Colui  Che  vuota  i  ponL 

VOTARE.  V.  att.  Cavare  il  contenuto  fnor  del 

contenente,  Evacnare,  contrario  d'Empire. 

Vuòta,  vuotano,  votava  ec. 

VOTARE.  V.  att.  Consacrare  in  voto.  Fate,  vo- 
tano. 

VOtatOjo.  :  m.  La  cannella  di  una  botte,  e 
slmili. 

VOTATÓRE-TRiCE.  verb.  Chi  o  Che  vuota. 

VOTATÙBA.  s.  f.  Votamento. 

VOTÉZZA.  s.  /.  contrario  di  Ptenexza. 

VOTIVO,  add.  Di  voto,  Promesso  per  voto. 

VÓTO,  o  VUÒTO,  t.m.  Vano»  La  concavità 

vacua. 
VÓTO.  ».  m.  Quella  immagine  che  ai  attacca 

nelle  chiese  o  dinanii  a  qualche  immagine 

Ksr  segno  di  grazia  ricevuta.  H  Desiiiorio.  i| 
ichiaraiione  della  propria  opinione  e  in  vo- 
ce, o  per  segni  di  fave  u  d'altro. 

VUI.  voce  poetica.  Voi. 

VULCANICO,  add.  Appartenente  a  vulcano. 

VULCAkIO.  add.  Di  vulcano. 

VULCANO  s.m.  Montagna  d'ordinario  molto 
alt»,  siccome  l'Etna,  il  Mongibello,  il  Vesu- 
vio, e  simili,  la  cui  cima  termina  in  un  largo 
cratere,  d'onde  escono  ceneri o lave  infocate. 

VULGARE.  ».  m.  Volgare. 

VULGARE.  •.  intr.  Divolgare. 

VULGARliiARE.  v.  att.  Volgariuare. 

VULGARMÉNTE.  a«v.  Volgarmente. 

VULGO,  s.  m.  Plebe,  Popolaccio. 

VULNERARE.  ».  ait.  Ferire.  Vulnera,  vùlnt- 
ratio. 

VULNERARIA.  *.  /.  Pianta  che  ha  gli  steli  di- 
•tesi  a  cespnelio  erbacei,  le  foglie  pennate, 
1  flori  gialli  che  variano  in  ros»i  e  in  bian- 
chi :  è  detta  cosi  perchè  giova  alle  ferite  re- 
centi. 

VULNERARIO,  add.  Aggiunto  di  rimedio  che 
eontribnisce  al  risaldainento  delle  piaghe,  e 
perciò  detto  anche  Inearoativo  e  Incarnante. 


VULTUBNO.  ».  m.  Nome  di  vento  che  spira 
dall' Oriente  equinotiale,  da' marine]  cUia- 
^mato  Greco. 

VULVA.  *.  f.  Orificio  esterno  della  vagina. 
VULVARIA.  ».  t.  Pianta  che  ha  le  foghe  infe- 

rissime,  romboidali,  ovate,  e  i  fiori  nelle 

ascelle  aggruppati. 
VUÒPO.  *.  m.  Uopo. 

VUÒTO.  ».  m.  Il  vacuo,  Ciò  che  è  voAto. 
VUÒTO,  lo  stesso  che  Voto,  Votato. 
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EABATTIERO.  ».  m.  Caitniajo. 

ZACCACNA.  s.  f.  La  cotenna  dlnanxi  del  capo. 

ZACCARAle.  s.  m.  Torcolare,  Streltujo. 

zACCARO.  j.  m.  Zacchera. 

ZACCHERA.  ».  f.  Quel  piccolo  sehiszo  di  fango 
che  aliri  si  getta  in  andando  so  per  le  gam- 
be, il  qnale  dicesl  anche  Pillacchera. 

VACCHERÈLLA.  I  ,   j.  „   ^ 

ZACCHERÉTTA.  |  ''*"•  ^'  Z*«*"»r 

ZACCHERÓSO-  add.  Pieno  di  taccbere. 

ZACCHERÙZZA.  dim.  Zacchereila. 

ZAFFAMÉNTO.  ».  m.  Lo  taffaro. 

ZAFFAR  DATA.  ».  f.  Colpo  dato  con  cosa  in- 
trisa o  imbrattata  di  checcliessia. 

ZAFFARDÓSO.  add.  Imbrattato  di  qoalsisia 
lordura. 

ZAFFARE.  V.  att.  Turar  collo  saffo. 

ZAFFATA.  ».f.  Colpo  che  danno  altrui  talvolta 
i  liquori  uscendo  con  (uria  in  gran  copia  e 
all'  improvviso,  e  si  dice  anche  degli  odori. 

ZAFFATACCIA.  pegg.  di  Zaffata. 

ZAFFATURA.  ».  f.  Zaffamento. 

ZAFFERANO,  o  CRÒCO.  ».  m.  Pianta  che  ha 
la  radico  membranosa,  compressa,  che  ha 
origine  da  un  altro  balbo  che  peiisce  nel 
darle  alimento,  le  foglie  radicali,  strette, 
lineari  con  un  nervo  bianco  longitudinale, 
i  fiori  ordinariamente  violetti  carnicini.  || 
Zafferano,  si  dicono  ancora  i  filetti  di  color 
rosso  che  si  trovano  nel  croco. 

ìaffÈtica,  ozALPÈTiCA.  ».  f.  Assa  fetida. 

ZAFFIRÉTTO.  dim.  di  Zaffiro. 

ZAFFIRINO,  add.  Che  è  simile  al  taffiro. 

ZAFFIRO.  ».  m.  Gemma  che  si  trova  alcuna 
volta  dì  color  porporino,  e  dicesi  Zaffiro  ma- 
schio, altre  volte  di  color  turchino,  e  dicesi 
Femmina. 

zAffo.  ».  m.  Peuo  di  legno,  di  ferro  o  di  al- 
tra materia,  da  una  testa  più  sottile  che  dal- 
l' altra,  con  la  quale  si  turano  buchi  n  boc- 
cile per  impedire  l'ingresso  di  qualche  fluido. 

ZAFFRONE.  a.  m.  Zafferano  ba^taido. 

ZAGAGLIA.  ».  /.  Lungo  bastone  ferrato  in 
cima. 

ZAGAGLIATA.  ».  f.  Colpo  di  Zagaglia. 
ZAGAGLIÉTTA.  dim.  di  Zagaglta. 
ZAINETTO,  dim.  di  Zaino. 
ÌAiNO.  »u»t.  Sacchetto  di  pelle  col  pelo,  ehei 
pastpri  portano  legato  dietro  alle  spalle. 
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iAlNO.  add.  C»?*no  bi^io  «coro  o  «oMllo,  il 
quale  io  iMSsaaa  parta  del  corpo  non  abbia 
nvssao  pelo  o  segno  oatarale  di  bianco. 
zahbbccbìNO,  e  ZAHBÉCCO.  *.  »».  Sorta  di 

naviglio. 
ÌAMBERMJCCO.  s.  m.  Sorta  di  Teste  mata  per 
lo  più  dai  Turchi  e  da'  Greci,  la  quale  è  lun- 
ga e  larga,  eolle  manicbe  strette. 
zAmbBA.  i.  f.  Camera. 
ìambbACCA.  s.  f.  Femmioa  di  mondo. 
ìambbaccACCIA.  pegg.  di  Zambracca. 
zavbbaccAbe.  V.  att.  Andare  alle  sambrftc- 

ehe. 
ZAHBÙCO.  s.  m,  Saoibaeo. 
ZAMPA.  *.  /.  Piede  eomonemenle  di  animale 
qoadrapede,  e  por  ai  disse  ancora  d'  altri 
animali. 
ZAMPA BE-  V.  att.  Percooter  eolla  umpa. 
ZAMPATA.  *.  /.  Colpo  di  sampa. 
zampeggiAbe.  «.  intr.  Percnotere  il  terre&o 

collo  zampe.  Zampeggia,  tampiggiano, 
ZAHPETTAbE-  «.  att.  Cominciare  a  mocver 

le  tampe.  Zampetta,  %ampèttano. 
ZAMPÉTTO,  dìm.  di  Zampa. 
ZAMPIIXAHÉNTO.  (.  m.  Il  tampUIare. 
ZAMPILLAbE.  V.  intr.  Uscir  per  lampilU- 
ZAMPUXÉTTO.  s.  m.  Piccolo  zampillo. 
zampillìo.  4.  m.  Lo  zampillare. 
ZAMPiLLLO.  *.  m.  Sottil  filo  d' acqua  o  d»  altro 
liquore  ebe  scbina  fuori  da  piccolo  cana- 
letto. 
ZAMPINO,  dtm.  di  Zampa. 
ZAMPINO.  *•  w.  Nome  che  gli  nomini  della 
montagna  di  Pistoja  danno  a  ona  specie  di 
Pino  salT&tico. 
ZAMPOGNA,  s.  f.  Sampogna. 
ZAMPOGNABE.  V.  att.  Sonar  la  lampogna 

Zampogna,  zampognano. 
ZAMPOGNATÓBE-TBÌCE.   verb.    Chi   o  Cile 

zampogna. 
zampognÉTTA.  dim.  di  Zampogna. 
ZAMPOGNINO,  dim.  di  Zampogna. 
ZANA.  *.  /.  Cesta  oTSta  intossnta  di   sottili 
striscio  di  legno,  che  serve  per  portare  e  te- 
nervi dentro  diverse  cose. 
zAna.  s.  m.  Zanajnolo. 
ZANAJUÒLO.  *.  m.  Colui  che  prewolato  por- 
tava altrui  colla  tana  robe  per  lo  pia  da 
mangiare. 
ZANATA.  *.  A  Quantità  di  checcheMia  che  en- 
tri e  empia  una  tana. 
ZANCA,  t.  f.  Gamba. 
ZANCATO.  add.  Ripiegato  da  OD  capo. 
ZANÈLIiA.  *.  /.  Qoe'  luoghi  concavi  fatti  attra- 
verso delle  strade,  afiiocliè  esse  più  facil- 
mente si  scolino  ;  dette  anche  Risciacqui. 
ZANELLÉTTA,  e  ZANELLtNA.   dim.  di  Za- 
nella. 
ZANGOLA.  #.  /.  Secchia  in  cai  si  dibatte  il 

latte  per  fare  il  burro. 
ZANNA,  j.  f.  Sanno. 

zannAbg.  V.  att.  Lisciar  colla  zanna  l' oro, 
1'  argento  ec. 


ZANNATA,  t.  f.  Cosa  da  tanni. 
ZANNÉSCO,  add.  Da  tanni,  BuCfoneseo. 
ZANNI.  4.  m.  Personaggio  ridicolo  di  o 

dia,  detto  più  comonemente  Arlecchiae. 
ZANNUTO,  add.  Che  ha  grandi  tana*. 
zAnza.  i.  f.  Roccia,  Spazzatura. 
zanìAla.  lo  stesso  che  ZAinaRA. 

ZANZAba,  e  zenzAba.  s.  f.  Animalett»  pie 
eolissimo,  volatile,  che  è  molestiseime  •ella 
notte  a  chi  dorme,  succhiando  il  aangoe,  • 
lasciando  il  segno  ovunque  punge  con  il  ••• 
acutissimo  pungiglione. 

iANZABÉTTA,  e  ZENZABÉTTA.  dim.  di  Zan- 
zara. 

ZANZABIÈBE.  *.  m.  Arnese  per  difondersi  nel 
letto  dalle  zanzare. 

ZANZABiNA.  dìm.  di  Zanzara. 

ZANZABÓNE.  dccr.  di  Zanzara. 

ZANZAVEBATA.  ».  /.  Saporetlo,  Salsa,  e  aìaà 
li,  |>er  condimento  di  vitande. 

zAnzEBO.  t.  m.  Giovane  di  sollaixo. 

ZAPPA,  s,  f.  Stramento  di  ferro  per  oso  di  la- 
vorar la  terra  non  sassosa,  come  ti  adopera 
la  marra  o  il  marrone  per  t  terreni  aasaosi. 

ZAPPADÒBE-DBÌCE.  vedi  ZtPPAIOKB-TBICB. 

ZAPPA BE.  v.att.  Lavorar  la  terra  ooUa  tappa. 

ZAPPATA.  *.  /.  Colpo  di  zappa. 

ZAPPATÈBBA.  s.m.  Contadino. 

ZAPPATÓBE-TB ICE.  wrb.  Chi  o  Che  znppa. 

tAPPATOBÈLLO.  dim.  di  Zappatore. 

ZAPPATUBA.  s.  f.  Il  tappare. 

ZAPPÉTTA,  dim.  di  Zappa. 

zappettAbe.  V.  att.  Leg^emeolte  t«pp%r«. 
Zappétta,  zappettano, 

ZAPPICAbe.  V.  att.  Scavare  e  Smoovere  come 
con  tappa. 

ZAPP(K«Abe.  V.  att.  Lavorar  eolio  aappoae. 
Zappóna,  tappóaano. 

ZAPPÓNE,  s.  m.  Sorta  di  tappa  stretta  e  loap. 

zAba.  t.  f.  Giuoco  che  ai  fa  eoa  tre  dadi. 

zABO.  lo  stesso  die  Zara. 

ZABdSO.  add.  Ristooso. 

ZATTA.  s.  f.  Sorta  di  fmtto,  della  figora  e  del 
genere  del  popone,  ma  colla  boccia  bacaec 
coluta. 

zAtta,  e  ZATTERA.  *.  /.  Una  piatta  fonna 
di  tavole  quadrilunga,  galleggiaota ,  cbe 
serve  nell'interno  dei  porti  a  sostenere  epe- 
rsj  o  raarinaj  che  lavorano  per  diverse  epe 
razioni  di  carenaggio  e  di  raddobbo  ai  di 
fnori  delle  navi. 
ìavabdAbsi.  Tifi.  att.  lozavardarsi. 
ZAVÓBBA.  :  f.  Si  dà  questo  nome  alle  Ale* 
rie  pesanti,  quali  sono  le  pietre^  i  ciott*K, 
la  ghisja,  la  sabbia,  il  piombo,  ti  ferro  ec., 
ehe  si  mettono  nel  tondo  della  stiva  d' aaa 
nave  per  farla  immergere  nelP  acqoa  e  tir 
bassare  il  suo  centro  di  gravite. 
ZAZZEAbE.  e.  intr.  Girare  come  smamorale, 

e  senza  proposito.  Zattea,  tattkano. 
Z/IZZEATO.  add.  Andar  taxttato,  lo  stesao  «he 
Zizzoarc. 
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Z/lZZEnA.  *.  f.  Capellatara  degli  aomioi  te* 
nata  loDga,  al  più  iofino  alle  spalle. 

ZAZZEBACCIA.  pegg.  di  Zazzera. 

ZAZZERÉTTA.    I    ..       ..  _      .., 

ZAZZEBiNA.        I  "*"•  ^'  ^*«''''' 

ZAZZBBÌno.  dim.  di  Zazzera. 

ZAZZEBÒNE.  s.  m.  Zazzera  granile. 

ZAZZEBUTÓ.  add.  Che  ha  zauera. 

ìÈba.  t.  f.  Capra. 

ZÈBBA.  8.  f.  Animtle  qaadrapede,  che  ha  il 
eorpo  bianco  con  fascie  obliqoe  baje  8car«, 
la  chioma  al  collo  corta  ;  alle  fattezze  raiso- 
miglia  al  malo. 

ìÉBU,  s.  m.  Bue  da  aomi  affricano. 
ZÉCCA,  s.  f.  Loogo  davo  si  battono  le  monete. 
ZECCHIÈBE,  e  ZECCeiÈBO.  s,  m.  Cbi  soprin- 
tende alla  zecca. 

ZBCCHÌNO.  ».  m.  Mooett  d>  oro  di  diverse  Oi- 
^  sioni,  che  vale  circa  dodici  lire  italiane. 

ÌÈFFIBO,  e  ZÈFIBO.  $.  m.  Nome  di  vento  oc- 
cidentale che  particolarmente  spira  nella 
primavera. 

ÌELAMilVA.  s.f.  Pietra  di  diversi  colori,  che 
si  trova  vicino  alle  miniere  del  rame,  e  fusa 
con  esse  ne  accresce  il  peso  e  il  tinge  in  co« 
lor  giallo,  onde  acquista  il  nome  di  Ottone. 

ÌBLABB.  «.  inMr.  Aver  zelo. 

ZELATÓBE-TBiCE.  verb.  Chi  o  Ciie  zela. 

2ÈLO.  #.  m.  Amore,  Affetto,  Desiderio,  Stimo- 
lo dell'  tltroi  e  del  proprio  bene  o  onore. 

Pelòte,  s.  m.  che  ha  zelo. 

ZENDADO,  i.  m.  Spezie  di  drappo  sottile. 

ZENIT,  t.  m.  Ponto  immaginario  del  cielo,  cho 
corrisponde  perpendicolarmente  a  qaalonqae 
ponto  del  elobo  terrestre,  o  per  dir  meglio 
al  vertice  del  nostro  capo. 

ÌENTAno.  $.  m.  Spezie  di  drappo,  e  forse  lo 
stesso  che  Zendado. 

ZENÌAnia.  lo  stesso  che  ZiIRAIIlA. 

zenzAba.  vedi  Zanzara. 

ÌENZÉbo.  s.  m.  Gengiovo. 

zenzevebAta,  e  zbnzovbbAta.  a.  f. 

Composto  di  più  ingredienti  medicinali. 
iEOLfTE.  s.  f.  Spato  cristallizzato  in  piramidi 

o  prismi  di  color  bianco  e  talvolta  rossiccio. 
ZÉPPA,  a.  f.  Bietta,  o  Conio  piccolo. 
ZEPP AMÉNTO,  t.  m.  Lo  zeppare. 
ZEPPABE.  V.  alt.  Stivare,  Riempire. 
ZEPPATUBA.  s.  /.  Zeppamente. 

ZÉPPa  s.  m.  Spezie  di  stecca  da  rimendare  i 
,  pezzi. 

ZEPPO,  add.  Pieno  interamente,  quanto  paò 
capire. 

ZERBiNEBf  A.  s.  f.  Tatto  ci6  (Ae  fanno  gli 
zerbini  o  gli  innsmorati. 

ÌEBBÌNO.  ».m.  Persona  attillata  per  mostrar- 
si inclinata  agli  amori,  Giovane  leggiadro  e 
galante. 

ZEBBINÒTTO.  dim.  di  Zerbino. 

ZÈBO.  s.  m.  Segno  aritmetico,  ohe  per  sé  solo 
non  significa  nomerò,  ma,  onito  alle  note 
Domerai!,  lo  alza  a  gradi  saperiori  di  diecine 
«Gcntioaja  ec:  ed  ò  di  Ogara  della  lettera  0. 


ZIN 

ZÈTA.  $.  /.  L' oUima  lettera  del  nostro  alfa- 
beto. 

ZETETICO,  add.  dicasi  del  Metodo  con  coi  prò. 
cedesi  nello  scioglierò  un  problema,  e  nel 
cercare  la  ragione  e  la  natnra  di  alcona 
cosa. 

ZETTOVAbiO.  :  m.  Badiee  d'  on'  erba  che  fa 
le  foglie  langhe  e  aguzze,  simili  a  quelle  del 
tenzer». 

ZEUGMA,  e  ZEÙHA.  *.  m.  Figura  grammati- 
cale, pur  cui  on  verbo  d' un  solo  signlQcato 
si  fa  valere  per  reggere  più  sentenze. 

ZÉZZO.  lo  stesso  che  Sezzo,  Ultiuo. 

ZÉZZOLO.  I.  m.  Capezzolo. 

ZI.  Interposto  con  coi  si  chiede  o  intima  si- 
lenzio. 

ZÌA.  :  f.  Sorella  del  padre  e  della  madre,  cor- 
relativa di  Nipote. 

ZIBALDONACCIO.  pegf.  di  Zibaldone. 

ZIBALDÓNE,  s.  m.  Mescoglio. 

ZIBELLINO.  8.  m.  Quadrupede  che  ha  il  pelo 
scuro,  la  testa  rilevata,  te  orecchie  grandi  e 
acute,  la  coda  corta,  e  i  piedi^elosi  al  disotto. 

ZIBIBBO.  «.  m.  Spezie  d'uva  ottima  e  dora, 
che  hai  granelli  bislunghi;  ve  ne  ha  della 
bianca  e  della  rossa. 

ZÌEMO.  8,  m.  Mio  zio. 

ZJESO,  e  ZISO.  8.  m.  Soo  fio. 

ZIGHÈNA.  #.  /.  Mostro  marino. 

zìGOLO.  8.  m.  Sorta  d'uccello. 

ZIGOMATICO.  8.  m.  Osso  della  mascella  sope- 
riore,  che  si  onisco  al  cranio. 

ZILOBALSAMO.  8.  m.  Silobalsamo. 

zimAb.  8.  m.  Verderame. 

ZÌmAbba.  8.  f.  Sorta  di  veste  Innga. 

ZIMABB ACCIA,  pegg.  di  Zimarra. 

ZIMABBÌNO.  dim.  di  Zimarra. 

ZlMABBÓNE.  accr.  di  Zimarra. 

zihbellAbe.  V.  att.  Allottare  gli  neeelli  con 
zimbello.  Zimbitla,  zimbellano. 

ZIMBELLATA.  8.  f.  Atto  che  si  fa  movendo  Io 
zimbello. 

ZIMBELLATÓBE-TBf  CE.  verb.  Cbi  0  Che  zim- 
bella. 

ZIHBELLATXJBA.  8.  f.  Lo  zimbellare. 

ZIHBELLIÈBA.  8.  f.  Quella  bacclietta,  o  stru- 
mento cui  ò  attaccato  il  zimbello. 

ZIMBÈLLO.  8.  m.  Uccello  legato  a  una  lieve  di 
bacchette,  colla  qoale,  tirata  con  ono  spago, 
si  fa  svolazzerò  per  allettare  gli  altri  occelll. 

ZIMINO.  8.  m.  Sorta  di  vivanda  di  particolar 
cocitore  e  condimento. 

ZIMOTEGNiA.  8.  f.  Qoella  parte  della  chimica 
che  tratta  della  fermentazione. 

ZIMOzInBTRO.  8.  m.  Nome  che  si  è  dato  ad 
una  spezie  di  Termometro  con  che  si  misura 
il  calore  proveniente  dalla  fermentazione. 

ilNALE.  vedi  Zlim ALE. 

Zllf  ALÌNO.  dim.  di  Zinald. 

ziNCO.  8.  m.  Metallo  noto. 

znvcóso.  add.  Di  zinco,  Appartenente  a  zinco. 

ZINÉPBO.  s.  m.  Ginepro. 
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inironiA.  «.  /•  Siofoau. 

XÌNUANA.  *.f.  di  Zingaao. 

ZINGARABB.  «.  Uttr,  Taga1>0Ddart.  ZUgan», 

%imgamaHO. 
tlHGANO.  ».  m.  Zingaro. 
ZINGARBLLO.  dim.  di  Zingaro. 
ZINGARÉSCA,  add,  P«iesia,  eh*  eaoUoo  la 

masctiere  alla  faggia  drgli  tiogari. 
SINGAKÉSCO.  add.  Di  siogaro. 
ZIkgARO.  *.  m.  Persona  che  va  tirando  il 

Biaotiu  per  giuntare  altrui  sotto  u  protesto 

di  predire  tanna  ventura. 
ZINGHINAja.  s.  f.  Abituale  indUposiiiona  di 

ciii  non  ò  senipro  amualato,  ma  ooa  è  mai 

bea  sano. 

itfNNA.  ».  f.  Mammella,  Poppa. 
ZIRNAcCIA.  ittgg.  di  Zinna. 

ÌINNAlb,  0  ZINALE.  ».  m.  Pieeolo  grembiu- 
le, u  Frtito  di  panno  lino,  o  di  altra  aaataria, 
che  cnopre  il  seno. 

ÌINNAre.  «.  ott,  Popparo. 

ilNZAKIA.  lu  atesso  che  ZictkiitA. 

ZINÌANIÓSO.  add.  Zinanioso. 

ilNZIBO  ».  m.  GeaginTo. 

zinzinAre,  e  ZINZINNARE.  V.  att.  Bar*  a 

iintini.  Zimtima,  tintimano. 
ZINZINO.  ».  m.  Piccolistiima  poniiine  di  ebec- 

ciies»ia  :  ed  io  particniare  di  vino  o  d' altro 

lii|aoro  quanto  starebbe  nel  fondo  d*  va  bie- 

clnere. 
SIPOLArb.  •.  att.  Serrar  eoa  lo  lipolo.  ZigO' 

la,  zipolano. 
ZIPOLÉTTO.  dim.  di  Zipolo. 
ZIPOLO.  ».  m.  Qurl  piee»lo  Irgnetto,  eoi  quale 

si  tara  il  bue»  fatto  nella  butte,  o  altro  «imil 

vaso,  dallo  spillo,  allorcbè  vuoisi  aasaggiare 

il  vino. 
if  ALA.  ».  f.  Vaso  di  terra  similo  all'  orcio. 
ZIRLANÉNTO.  s.  m.  Il  lirlare. 
zirlare.  V.  att.  Mandar  fuori  il  tiri». 
ZIRUBTTO.  dim.  di  Zirlo. 
ZIRLO.  ».  m.  Quella  voce  acuta  e  tronca  eba  fa 

il  tordo,  detta  oud  dal  suono  di  essa  voce. 

ifBO  ZIRO.  Voci  che  si  usano  per  coutralfara 
il  raiUv»  «nono  di  no  violino. 

ilSiCA,  e  iiSiGA.  add.  aggiunto  di  Sorta  di 
uva. 

ZiSO.  vedi  Z1B8O. 

ZITÈLLO,  0  ZITÀIXA.  ».  m.  •  /.  FlDCiaUo  e 
Faiiciulla. 

ZITTÈLLO.  lo  stesso  che  ZiTBUO. 

ZITTI  KO.  dim.  di  Zitto. 

ZITTIRE.  «.  imtr.  Fiatare,  Parlar  sotto  vaca. 

ZITTO.  Voce  eolla  quale  al  comanda  il  silenxio. 

ZIVOLO,  e  ziGOLO.  ».  m.  Ucoellstto  dalla  ape* 

sie  degli  ortolani. 
iiiiA.  »./.  Poppa. 
iiztAGLlA.  lo  stesso  che  Intitak, 
ii^ANiA.  ».  /.  Loglio,  Cattivo  semo. 
ziz2ani(>so.  add.  Clio  mette  ainania. 
«ZZIBA.  #.  /.  Giuggiola. 


iiiilBO.  ».  NI.  Giaggiolo. 

ZIZZIFA.  ».  f.  Giuggiola. 

ZlZZlFO.  ».  m.  Giuggl4o. 

ZIZZOLA.  ».  f.  Ginggiola. 

ZIZiOLARB.  9.  att.  Sbevensra» 

ZliiOLO.  ».  m.  Giuggiuolo. 

ZÓCCO.  ».  in.  Zoccolo. 

ZOCCOlAjo.  ».  m.  Che  fa  toceoli. 

ZOCCOLANTE.  ».  IR.  Frale  d>  onu  éM»  luK- 
giuai  di  S.  Francesco,  che  osano  gli  tuccolL 

ZOCCOLARE.  9.  «((.Par  frscaaso  e«igU  soccoU 
nel  caiumiaaro.  Zòccola,  lòeeolano. 

ZOCCOLATA.  ».  m.  Colpo  di  sueeolu. 

ZOCCÒLBTTO.  dim.  di  Zoccolo. 

ZOCCOLINO,  dim.  di  Zoccolo. 

ZÒCCOLO.  ».  m.  Calzare  aimile  ali  A  piauollo, 
ma  colla  pianta  di  legno  iolaccato  o«l  messo 
dalla  parie  ohe  posa  in  terra. 

ZODIACALE,  add.  Appartfnentu  al  ««tdiaeo. 

ZODIACO.  ».  m.  Cerchio  deeli  aainali  e  de'ae. 
gni,  ed  è  un»  de^  mnssimi  arila  stara,  il 
qukie  sega  V  equatore  e  tocca  i  tropici,  ed  è 
quella  fa«cia  circolare  sotto  la  quale  girano 
i  pianeti  col  moto  proprie  du  oceideoto  a 
.  oriente. 

ZÒPOBO.  ».  m.  Quello  spailo  ebe  ptsM  tn  la 
cornice  e  V  architrave. 

ZÒLPA.  ».  f.  Solfa. 

ZOLFAJO.  a.  m.  Cdoi  cbe  eava  «  deparu  io 

solfo. 

ZOLFANELLA JO.  ».  m.  Colui  che  fa  •  Jtmàt 

gli  tulfaoeili. 

ZOLFANÈLLO.  ».  m.  Fo«ceUctta  di  gambo  M 
canapa  intinto  dall'  un  capo  o  daVV^  altro 
nello  solfo  per  uso  d'  aeceodere  i\  {mteo. 

ZOLFATA.  ».  f.  Luogo  dove  ai  eava  e  lavoru  il 

solfo, 

ZOLFATO.  add.  Mescolato  con  solfo.  Solfale. 

ZOLFATÙRA.  ».  f.  Puino  di  solfo  eho  arrfu. 

ZOLFERJKO,  e  ZOLFINO.  »mit.  Stoppia*  ee> 
perto  di  solfo,  per  um»  di  aceeadecu  il  lume. 

ZOLFETTATO.  add.  Solforale. 

ZOLFINO,  vedi  ZOtPERIKO. 

ZOLFINO,  add.  Di  solfo. 

ZÓLFO.  ».  m.  Materia  fossile  die  fa  levar  fam> 
ma  ad  otni  piccola  pwrsiooo  di  fo<ico  nolla 
eoM  comottittibili,  0  mantla  un  odoro  acato 
e  soffocante  :  «d  baweae  ancor»  delF  urtift- 
siale. 

ZOLFONAria.  ».  f.  Solfauariu. 
ZOLFORATO.  add.  Solforato. 
ZÓLLA.  ».  f.  Pena  di  lerrA  apieeatR  ani 

lavorati. 

ZOLLATA,  s,  f.  Colpo  di  SAllu. 
ZOLLÓSO,  add.  Piene  di  solle. 
Z0MR\HBNT0.  ».  m.  Lo  sofflbara. 
ZOMBARE.  V.  att.  Percuoterò,  Dar  dalle 

Zótnba,  zòmbaHO. 

ZOHBOLArb  lo  stasso  ebe  Zobmrb. 
la,  MÓatóolano. 

iÒNA.  ».  f.  Fascia  e  simila  cbe  ^gae  U  «ott- 
torae  di  ebccchessie. 
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zONAbe.  «.  att.  Faseiare. 
ZONZAre.  V.  intr.  Andare  a  zonso. 

ZONDADAJO,  a  ZONDADARO.  *.  M.  Fabbri- 
cante di  zoudado. 

ÌONdAdo.  lo  stesso  ebe  Zeiédado. 

ZONZO,  a.  m.  Toca  forse  imilatiTa  del  ronsfo 
delle  tantare,  pecchie,  vespe,  calabroni  e  si- 
mili, osata  solamente  nei  seguente  modo 
Andar»  a  tonto.  Andare  attorno,  Andar  qna 
eia  a  non  saper  dove,  eome  fanno  simili  in. 
aetti,  ebe  volano  e  fanno  rombo  nell'  andare 
vagabondi  ed  erranti. 

ZOÒFITO. «.  m.  Animali  e  piante:  onde  si  è 
anche  formata  la  voce  Piantanimale,  a  dicesi 
«  ji"w  «oirpi  ohe  partecipano  della  pianU 
e  dell'  animale,  coma  sono  le  spaene  o  si- 
mili. '  ° 

ZOOFÒRIGO.  add.  aggiunto  di  aolonaa,  e  di- 
CMt  Quella  ebe  rappresenta  la  figura  di  qual- 
che animale,  come  sono  quelle  dal  porlo  di 
Vanesia.  • 

ZOOGRAFf  A.  s.  /.  Dcacfitione  degli  animali. 
ZOOIATRIA.  4.  /.  V  arte  die  ha  par  oggetto 
le  malattie  delle  bestie  in  generale. 

ZOOLATRÌA,  s,  f.  Coltura  e  adorasione  degli 
animali.  " 

ZOOLITO.  «.  m.  Parte  d'animale  ebe  siasi  im- 
pietrita. 

ZOOLOGIA,  s.  t.  Quella  parte  della  storia  na- 
turale che  ha  per  oggetto  gli  animali. 

iOOTOMlA.  #.  f.  Anatomia  comparata,  o  sia 
Taglio  de' broli  per  scientifico  studio. 

ZOPPAccio.  ptgg.  di  Zoppo. 

ZOPPEGGIARE.  V.  att.  Zoppicare. 

ZOPPÉTTO.  dim.  di  Zoppo. 

ZOPPiCANéNTO.  t.  m.  Il  soppicare. 

ZOPPICANTE,  add.  Che  toppica. 

ZOPPICARE.  V.  att.  Andare  alquanto  toppo. 
Zoppica,  zoppicano. 

ZOPPICONE,  e  ZOPPICÓNI,  voci  usate  awtrb. 
ed  aeeompagnate  con  alcuni  verbi ,  coma 
Andare  ec.,  vagliooo  lo  stesso  che  Z-jpni- 
cando.  ^' 

ZOPPINO,  dim.  di  Zoppo. 

^^**f  9:  ?*'''•  ^^  *  impedito  delle  gamba  o  dei 

(iiedi  io  maniera  che  non  possa  andare  egua- 
e  o  diritto,  onde  cammini  fuor  dalla  natu- 
rale positura. 

ZOTICACCIO.  p9tt.  di  Zotico. 

iOTiCAGGlNB.  *.  /.  Rusticham. 
ZOTICAMENTE,  avv.  Con  sotidietta. 
ZOTlCHÉTTO.  aàd.  Alquanto  sotico. 
ZOTICHÉZZA.  *.  /.  Z  jtlcsggine. 
ZÒTICO,  add.  Di  natura  ruvida  e  rotsa. 
zoticonAccio.  ptgg.  di  Zoticone. 

iOTiCÓNE.  atcr.  di  Zotico. 

ZUCCA,  t.  f.  Pianta  annuale  notissima. 

ZUCCA J A.  *./.  Sorta  d'ove;  ed  ancora  La 
Vite  cho  la  predoce. 

ZIJCCAjo.  $.  m.  Campo  seminato  di  sacche. 

ZOCCA^UÒLA.  #.  /.  Insetto  nocivo  agli  orti. 


zuCCAiCJÒLO.  $.  m.  aggionto  d' ona  Spesie  di 
Oca  primaticcio. 

ZUCCHERATO,  add.  Condito  di  aoccbero. 

ZUCCHERIÈRA.  *.  f.  Vaso  di  porcellana  od 

altro  m  cui  si  tiene  lo  tacohero  per  l' oso 

quotidiano  della  casa. 

ZVCCHERlFLUO.  add.  Che  stilla  succherò. 

ZUCCHERINO.  *.  «1.  Qualunque  cosa  di  loc- 
^  chero,  eome  confetti  eo. 

ZUCCHERO,  s.  m.  Pianta  che  ha  i  culmi  in  gran 
numero,  lisci,  articolati:  le  foglie  lunghe. 
Mainanti  alla  base,  pfane,  con  un  nerv» 
bianco.  0  dicasi  anche  La  materia  dolce  di 
color  bianco  che  si  cava  per  via  d' espressio- 
ne dalle  canne  della  pianta  ebiamata  Zoc- 
ebero. 

ZUCCHERÓSO,  add.  Che  ha  in  sé  del  tocche- 
rò. Dolce. 

ZUCCHÉTTA,  dim.  di  Zucca. 

ZUCCHETTINA.  dim.  di  Zucchetta. 

ZUCCHETTlNO.  *.  m.  Piccola  tocca  tottora  in 
erba. 

ZUCCHETTO,  lo  stasso  che  ZoCCHETTIIfO. 
ZUCCHIno.  «.  m.  Aggiooto  di  alcuni  vermi 
intestinali  simili  di  forma  a'semi  di  du- 
^  pone.  *^ 

ZUCCOLO.  *.  OT.  II  ponto  più  alto  della  tocca, 
o  sia  del  capo,  oggi  più  comunemente  Cu- 
cottolo. 

ZUCCONA,  s.  f.  Donili  «ente  capelli. 
ZUCCONAHÉNTO.  t.  m.  Il  tuccooare. 
ZUCCONARE,  v.att.  Leverei  capelli  della  toc- 
ca, cioè  del  capo.  Zuccona,  zucconano. 

ZUCCONATÒRB-TRiCB.  vtrb.  Chi  o  Che  toc- 
cena. 

ZUCCONATÙRA.  *.  /.  Zacconameoto. 
ZUCCÓNE.  *.  m.  dicesi  di  Chi  ha  la  tocca  Sco 

porta,  cioè  il  capo  senta  capelli. 
ZUCCOTTO,  s.  m.  Sorta  di  celata. 
ZUFFA,  s.  f.  Riotta,  Combattimento. 
ZUPFÉTTA.  dim.  di  Zuffa. 
y.UFFETTlNA.  diin.  di  ZoHetta. 

ZUFOLAHÉNTO.  s.  m,  V  atto  del  tofolare.  Il 
tofolare. 

ZUFOLARE.  V.  att.  Sonare  il  tofolo.  H  Fischiare 
Zufola,  zufolano. 

ZUFOLATÓRE-TRiCE.  Wl*.  Chi  0  Cbo  tofoU.' 

ZUFOLÉTTO.  dim.  di  Zofolo. 

ZUFOLINO,  dim.  di  Zufolo. 

ZUFOLO,  s.  m.  Il  tofolare,  in  slgo.  di  Fischia- 
re; Fischio. 

ZUFOLÓNB.  $.  m.  Zofolo  grande. 

/UFULABB.  V.  intr.  Zcfolare. 

ZUGHÉTTO.  ditn.  di  Zugo. 

ZUGO.  *.  m.  Sorta  di  frittella  falla  di  pasta  av- 
volta in  tondo  sor  un  foscello,  e  cotta  col- 
l' olio  nella  padella. 

iUGOLlNO.  dim.  di  Zugo. 

ZUPPA,  a.  f.  Pane  intinto  nel  vino  :  ma  ai  pren- 
do anche  per  Pane  intinto  io  qoalsivogli.-> 
altro  liqoore.  ||  Mioestra  fatta  di  pane  nesso 
nel  brodo. 
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